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È  questa  una  curiosa  pubMieazioiie  storico-anedilotica.  che  ha  comincialo  a'I  apparire 
ai  primi  di  dicembre  1839,  in  dispense  di  pag.  64  ciascuna;  compilata  per  registrare! 
fatti  accadu  li  giorno  fjerfliocjjo,  nella  nostra  Italia,  dal  ì  gennaio  /.SO /al  31  dicembre  1909. 
cioè  nel  secolo  XIX,  che  vide  i  primi  Rivolgimenti  ed  il  primo  Regno  d'Italia  e  nel 
quale  T Unità  Nazionale  fu  compiuta. 

L'autore,  appassionato  cultore  degli  studi  storici  e  indagatore  diligente  e  paziente,  ha 
raccolto  i  fatti  in  ordine  di  data,  in  guisa  da  formare  una  vera  e  propria  Cronologia 
Storica  Italiana  ilello  scorso  Secolo,  tenendo  conto  di  ogni  genere  di  falli,  e  illuslraudol 
"iorno  per  giorno  con  illustrazioni  del  tempo,  tanto  che  I  opera  riescirà  una  vera  ico- 
uogiafia  ttorica  originalissima  dell'Italia  dal  1  gennaio  1801  al  31  dicenibre  1900  rie- 
vocando e  ri|>roducendo  documenti  illustrativi  —  ritraiti,  quadri  di  artisti,  stampe,  me- 
daglie, monete,  oggetti  del  tempo  —  del  più  allo  e  curioso  interesse. 

Non  vi  saranno  meno  di  4000  ritratti  e  u  2000  incisioni  grandi,  oltre  ad  un  infinito 
numero  di  incisioni  e  disegni  minori  intercalati  jiel  lesto,  lutti  vero  documentazioni, 
non  concezioni  f;intasliche  postume,  né  riproduzioni  di  tavole  che  abbiano  servito  per 
altre  pubblicazioni. 

L'opera  —  non  riduzione  di  straniere  compilazioni,  ma  originalissima  italiana  — 
ìnten<le  a  far  !^i  che  gì'  italiani  del  secolo  XX  possano  avere  sul  tavolo,  in  tre  volumi 
di  circa  1400-1700  pagine  ciascuno,  tutta  la  serie  ilei  falli  italiani  politici,  letterari,  ar- 
tistici, di  cronaca,  avvenuti  nel  decisivo  secolo  XIX,  corredali  da  Ire  indici  che  melte 
ranno  chiunque  in  g.-ado  di  trovare  prontamente  (jualunque  data  e  qualsiasi  fatto. 


Volume  I  (1801-1825).  Introduzione,  e  Cronologia  storico-aneddotic-u  dal 
l  gtiniaio  1801  al  31  dicembre  1825.  Pag.  lxx-1370:  tavole  a  pagiua 
intera  o  doppia  075;  ritratti  914;  incisioui  intercalate  nel  testo  tìlO: 
fac-simili  in  carta  a  mano  11. 

Legato  in  brochure  Li.  20    in  tela  e  oro  L.  22 

Volume  II  (1826-1849).  Prefazione,  e  Cronologia  storico-aneddotica  dal 
1  gvnniiio  1826  al  31  dicembre  1849.  Pag,  xil-'764:  tavole  a  pagina 
intt-ra  o  doi>pia728;  ritratti  1206;  incisioni  intercalate  nel  testo  787  ; 
fac-nimilc  in   carta  a  mano  1. 

Legato  in  brochure   L.  20    in  tela  e  oro  L.  22 
Volume  III  (1850-1860).  Prefazione,  e  6'roHO^><7Ìa  storico-aneddotica  dal 
i   gennaio  18.'i()  al  .'il  dicembre  1860.   Pag.  xvi-1728:  tavole    a  pagina 
intera  o  doppia  502;  ritratti  741;   incisioni  intercalate  nel  testo  412. 

Legato  in  brochure  L.  20   in  tela  e  oro  L.  22 
Volume  IV  (1861-1900).  In  corso  di  stampa;  esce  a  dispense  di  pag.  64. 
Ciascuna  dispensa  Cent.  80. 
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musicato  da  Giulio  Ricordi.  —   Edizione  del  1860,  di  Tito  liicordi  •  Milano, 
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Fregio  dall'  KWìnm  della  Guerra  del  ISò'J-GO-Gl,  del  Peifiii  di  l'urino. 
{Collezione  Comandini,  Milano.) 


i   t- 


H  -Il 


ph^-M 


^ 


-iiw 


^-^     f^A' 


Proprietà  Letteraria 

*  ED  Artistica 


Frontispizio  dell'  K\\)»m  di  Tipi  Militari  del  Regno  delle  Due  Sicilie  di  Antonio  Zezon. 
(^Collezione  Comandini,  Milano.) 


Milano.   Coi    tipi    dello  Stabilim.    dell'Editore  Antonio   Vallardi. 
2o-l\'-9i8  (/x). 


Teatro  alla  Scala  in  Milano  verso  il  1856. 
(Acquatinta  del  tempo;  collezione  del  d.r  Achille  Bertarelli,  Miiano). 


Dopo  dieci  anni  e  otto  mesi  di  paziente  e  ininterrotto  laroro, 
anche  il  terzo  volume  di  questa  minuziosa  compilazione  è  finito, 
e  va  davanti  al  pubblico  «  bellamente  legato  »,  come  già  gli  altri 
due  nel  1901  e  nel  1907.  Quelli  comprendono^  il  primo,  gli  anni 
dal  1801  al  1825,  il  secondo,  gli  anni  dal  1826  al  1849.  Questo 
non  comprende  che  undici  anni  —  1850-1860.  Non  mancheranno 
i  superficiali,  sempre  numerosissimi,  che  esclameranno:  ^^  Come 
mai  undici  soli  anni  in  un  così  grosso  volume?!.  »  Sì,  davvero, 
i'udici  soli  anni;  ma  sono  fra  essi  due  anni  così  poderosamente 
st(  rici  nei  secoli  —  1859  e  1860  —  nei  quali  improvvisamente 
arrivò  a  mirabile  effettuazione  l'Unità  nazionale  italiana!  Se  si 
osservi  e  si  i-ifletta  che  la  metà  del  volume  è  occupata  da  questi 


due  pienissimi  anni  storici,  torna  facile  riconoscere  che  se  gli 
fosse  toccata  normalità  di  tempi  da  illustrare,  anche  questo  vo- 
lume avrebbe  potuto  egualmente  comprendere  anch'esso  i  suoi 
ventiquattro  o  venticinque  atini,  come  i  due  altri  volumi  che 
lo  hanno  preceduto. 

Quanto  alla  durata  del  lavoro,  quello  per  il  primo  volume  oc- 
cupò tre  anni;  quello  per  il  secondo  sei;  quello  per  il  terzo  dieci: 
del  primo  una  parte  aveva  potuto  essere  preparata  in  antecedenza , 
ancora  prima  die  f  opera  venisse  annunziata;  gli  altri  due  ven- 
nero compilati  man  mano  e  man  mano  composti,  stampati,  licen- 
ziati a  dispense;  se  il  presente  ha  richiesto  quattro  anni  di  piti  del 
secondo,  non  è  da  stupire  —  essendo  molto  intricato  e  minuzioso  a 
ricercare  il  periodo  storico  1859-60,  per  quanto  i  volumi  stampati 
che  lo  ìiarrano  si  contino  a  centinaia.  Gli  è  che  —  cilecche  ne 
pensino  certi  colli-torti  come  quel  tale  che,  in  un  veccìdo  giornale 
milanese,  stampava,  un  paio  d'anni  fa,  a  proposito,  o  sproposito, 
del  periodo  napoleonico-italico,  che  io  non  aveva  fatto  che  co- 
piare il  Cusani  —  gli  è  che  io  le  storie  esistenti  non  le  ho  se- 
guite e  non  le  seguo  se  non,  eventualmente,  per  confrontarle  e 
notarne  le  contraddizioni.  È  puerile  maravigliarsi  che  figu- 
rino in  questa  cronistoria  le  notizie  medesime,  di  fatto,  che 
sono  nei  libri.  La  cronologia  è  V  aritmetica  della  storia.  I  falli 
0  sono  0  non  sono;  se  sono,  noti  possono  essere  —  obbiettiva- 
mente —  die  i  medesimi,  siano  tolti  per  esempio  dalle  Cronache 
del  Mayitovani,  o  dalla  miscellanea  del  Marcili  —  coyne  reabnentc 
ho  fatto  io  —  oltre  che  da  altre  fonti  —  come  dal  Mantovani  e 
dal  Marcili  tolse  il  Cusani  prima  di  me  e  di  tanti  altri.  Ma 
io  ci  tengo  a  dichiarare  e  ripetere  —  che  per  questo  lavoro  ho 
sempre  rifuggito  dal  fidarmi  delle  storie  diverse  pubblicate,  le 
quali  —  sia  detto  col  dovuto  rispetto  pei  loro  autori  —  7;^/ 
Cusani  specialmente,  tra  gli  accurati,  accuratissimo  —   sono 


tutte,  da  quelle  di  Cesare  Canfù  —  lavoratore  immenso. e  far- 
raginoso —  a  quelle  del  compianto  buon  amico  Tivaroni;  da 
quelle  del  Nicomede  Bianchi  a  quelle  del  pur  tanto  fecondo  e 
coscienzioso  Ghiaia  —  e  non  parliamo  dei  vivi!  —  sotto  tutte 
così  piene  di  errori,  specialmente  per  le  date  —  che  chi  si 
mettesse  a  combinare  una  miyiuziosa  cronologia  come  questa 
fidandosi  di  tali  volumi,  ite  caverebbe  fuori  quaìito  basti  a 
sviare  irrimediabilmente  i  consultatori  —  mentre  questa  mia 
compilazione  —  senza  nessuna  eccessiva  pretesa  —  mira  preferi- 
bilmente a  mettere  a  posto  —  quanto  più  possibile  —  le  date. 

Ma  questa  non  è  stata,  non  è  facile  impresa;  i  singoli  cro- 
nisti, inediti,  o  no,  ed  i  moltissimi  giornali,  quotidiani  o  sei- 
timanali  consuìtali,  sono  anch'essi  dei  terribili  fnorviatori. 
Per  esempio,  quando  il  cronista  o  il  giornalista  scrive  «  ieri» 
—  il  riferimento  è  al  giorno  in  cui  egli  scrive  quella  tale  no- 
tizia, od  al  giorno,  alla  data  die  figura  in  testa  al  giornale  sul 
quale  la  notizia  è  registrata?..  In  Italia  manca  quasi  sempre 
questa  coscienza  del  tempo  che  gV  inglesi  posseggono  alla  perfe- 
zione; e  le  contrarietà  da  me  provate  in  riguardo  alV accertamento 
di  tante  circostanze  di  tempo  deve  certamente  averle  sofferte  anche 
il  Trevelyan  per  i  suoi  pazientissimi  volumi  su  le  imprese  di 
Garibaldi  —  periodo,  fitto  daW  inizio,  tanto  intricato  di  errori, 
da  essere  costretti  a  contrastare  con  libri  stampati  e  con  docu- 
menti per  mettere  a  posto  date  che  parrebbe  non  dovrebbero  essere 
dubbie  affatto,  come  la  partenza  dei  Mille  da  Quarto  che  fu 
all'  albeggiare  del  6  maggio,  e  non  del  5,  e  V  incontro  di  Gari- 
baldi e  di  Vittorio  Emanuele  presso  Teano,  che  fu  il  26,  e  non 
il  27  di  ottobre  del  1860;  e  così  via. 

Questo  valga  a  dare  un'  idea  del  lavoro  paziente  cui  ho  atteso 
così  a  lungo  —  non  senza  anche  godimento.  Non  prefendo  di 
avert  tutto  ben  bene  mondato:  non  era  facile;  la  materia  era 


molta  e  complessa;  impure,  impurissime  le  fonti  aperte,  troppe 
ancora  quelle  rinchiude.  Con  tutto  ciò  tre  volumi  ora  sono  u>i 
fatto  compiuto,  e  in  essi  —  come  amabilmente  dicevami  un  mae- 
stro, un  vero  maestro  in  queste  discipline,  quale  il  conte  Gio- 
vanni Sforza  —  «  poco  vi  è  da  correggere  »  —  e  volumi,  specie 
di  1700  pagine  V  uno,  e  di  qìiesta  ma'eria,  nei  quali  qualche 
cosa  da  correggere  non  siavi,  credo  non  ne  esistano,  sebbene 
ne  abbondino  di  assai  minor  mole,  e  che  vanno  per  le  mani  di 
tutti,  rimpinzati  di  deliziose  corbellerie. 

Però,  che  questi  Cento  Anni  tniei  giovino  a  qualche  coso, 
me  lo  dicono  le  pubbliche  biblioteche,  alcune  delle  quali,  nello 
sale  di  consultazione,  ne  tengono  in  circolazione  fino  tre  copie: 
e  me  io  dicono  sopratutto  la  sicurezza,  la  facilità,  la  prontezza 
con  la  quale  scrittori  di  mestiere,  e  pubblicisti  d'ogni  specie, 
ed  uomini  politici  dilettantisi  di  storia  del  Risorgimento,  fanno 
ogni  giorno  in  qìie.^ta  od  in  quella  rivista  lor  prò  e  del  mio 
notiziario  e  delle  mie  illustrazioni  —  di  queste  poi,  larghissi- 
mamente,  trovandosi  lì,  sotto  mano,  la  pappa  belV  e  fatta,  e 
non  pensando  nemmeno  lontanamente  alle  difficoltà  dovute  su- 
perare dal  compilatore  per  trovare  od  un  ritratto  desiderato 
od  ìm  figurino  militare  dianzi  inedito  —  portando  io  V ostina- 
zione nella  ricerca  fino  a  sospendere  indeterminatamente  il  li- 
cenziamento del  fascicolo  fin  che  abbia  rinvenuta  V immagine 
bramata. 

Lor  signori  invece  hanno  lì,  sottomano,  tutto  beli'  e  pronto: 
intessono  rapidamente  V  articolo  valendosi  delle  notizie,  comoda 
trama  —  poi  per  le  illustrazioni  scrivono  in  stamperia:  «  pren- 
dete dai  Cento  Anni  del  Comandini  pagine  tali,  tali,   tali!..  •» 

Proprio  così;  per  quanto  su  ogni  volume  il  compilatore  e  l'Edi- 
tore —  la  cui  perseveranza  editoriale  —  specie  iti  questi  tempi 
—  dovrebbe  essere  tenuta,  essa  pure,  in  qualche  conto    —    ab- 


hiano  provveduto  a  stampare  :  <^  proprietà  letteraria  ed  arti- 
dica  *;  —  precauzione  soverchia  in  paese  oramai  invaso,  dove 
non  si  riescono  a  discernere  le  soperchierie  degli  estranei  da 
quelle  degli  amici!.. 

Pure,  valga  a  qualche  cosa  averle  qui  denunziate  —  e  tiriamo 
innanzi.  TJopera  compiuta,  non  avrà  forse  prefazione,  ma 
avrà  un  «  riepilogo  >  ed  allora  vuoteremo  il  sacco!.. 

Proseguendo,  dal  18Sl  in  poi  V  Italia  non  si  presenta  più 
con  sette  Stati,  ma,  oramai,  quasi  con  uno  solo;  il  più  è  fatto, 
per  la  fatica  del  lavoro,  perchè  il  pili  è  fatto  per  la  storia  della 
Patria;  la  via,  ormai  è  meno  ingombra;  e  si  scorge  non  lontano 
il  punto  d'arrivo.  Però  non  scemeranno  ne  la  densità  del  con- 
tenuto cronologico  storico-aneddotico,  ne  le  preziosità  illustra- 
tive, che  formano  tutt'  insieme  il  carattere  dell'  opera. .  e  la  de- 
lizia dei  suoi...  saccheggiatori!.. 


Milano,  lo   Gennaio  191i>. 


Alfredo  Comandini. 


Carla  Bollata,  per  eambiali,  del  cesualo  tìrandueato  di  Toscana. 
(CoUeziotie  Comandini,  Milano.) 


Atlestnto  di  lode  dell'*  Aiitieo  Stabilimento  d'Istruzione  dttto  di  S.  Paolo  »  tu  Milano,  180 
(G.  Moiigeri  dis.;  Ut.  Corbefta;  cotlez.  Ccmandiiii,  Milaito.) 


AVANZI   DELL'ANFITEATRO   ROMANO   IN   AOSTA. 

])U.  di  T.  Laudei;  Ut.  da  E.  Gonin ;  presso  J)oytn,  Torino: 

(Collezione  Comandini,  Milano). 


1850 


Abolizione  del  Foro  Ecclesiastico 

negli  Stati  Sardi. 

Gli  arcivescovi  di  Torino  e  Cagliari 

processati. 

Matrimonio  del  Duca  di  Genova. 

Il  conte  Camillo  di  Cavour 
ministro  di  commercio  e  marina. 

Telegrafo    e    Francobolli 

nel  Lombardo=Veneto. 

L'imperatore  Francesco  Giuseppe 

a   Trieste. 

Pio  IX  ritorna  a  Roma. 


Le    gesta    del       Passatore.  » 
Malandrinaggio  e  Giudìzi  Statarli. 

Garibaldi  a  Nuova  York. 
Il  prestito  nazionale  di  Mazzini. 

Muore  Giuseppe  Giusti. 
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Fregio,  dall' MhMm  Esposizioni  di  Belli-  Arti,  anno  XII,  ISSO; 
edito  dal  Canadelli,  Milano.  {Collez.  Comandini.) 
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i'AccHiKi  A  .Napoli. 
{G.  Dura  dis.;  Ut.  Galli  e  Dura,  2^aj)o!i.  Colìtzioiie  Comaudini,  Milano.) 


1850 


GENNAIO. 

1,  tiuu'tedì.  La  ferrovia  da  Torino  a  Novi 
è  aperta  all'esercizio. 

—  La  regia  amministrazione  delle  gabelle 
sarde  cessa  con  oggi  dal  somministrare 
al  commercio  liuti,  piatte  e  sacchi  per 
trasporto  delle  merci  e  dei  cereali  nel 
porto  di  Genova  (come  era  stato  decre- 
tato il  12  ott.  47  quando  fu  abolita  l'an- 
tica privativa.) 

—  Nel  pomeriggio  a  Genova  in  via  Carlo 
Felice  dimostrazione  di  democratici  alle 
grida:  viva  l'italial,  viva  Genova!,  viva 
l'Ungheria'.  A  sera  conflitto,  con  feriti,  fra 
bersaglieri  e  soldati  della  brig.  Savoia. 

—  Notiiicazione  dell'i,  e  r.  tenente  mare- 
sciallo, principe  Carlo  di  Schwarzenbcrg 
assumente  l'ulTicio  di  Luogotenente  in 
Lombardia  Comandante  Militare  in  Mi- 
lano. 

—  Proclama  da  Vienna  dell'imperatore 
Francesco  Giuseppe  alle  truppe,  riepilo- 
gante gli  avvenimenti  militari  dell8i8-iJ. 

—  Da  oggi  è  attivato  il  porto  franco  nel- 
l'isola di  S.  Giorgio  Maggiore  (Venezia.) 

—  E'  aperto  al  transito  il  nuovo  ponte  sul- 


l'Adige a  Ravazzone  fra  la  valle  di  Ro- 
vereto e  il  Garda. 

—  A  Roma  sul  corso  veggonsi  qua  e  là 
dipinte  sui  muri  le  frasi  :  Aobasso  i 
preti  !  Viva  la  Repuhhlica. 

—  Ila  oggi  è  obbligatorio  nelle  grandi  città 
della  Sicilia  il  libretto  pei  commessi  di 
bottega,  domestici  e  giornalieri. 

—  Muore  in  Roma  Francesco  Cicognani, 
avvocato  concistoriale,  ex-ministro  di 
grazia  e  giustizia. 

2,  me.  In  Torino  è  presentata  al  Senato 
la  legge  (votata  dalla  Camera  il  10  nov. 
49)  per  l'annessione  agli  Stati  Sardi  di 
Mentono  e  Roccabruna. 

—  L'ambasciatore  sardo  a  Vienna,  dopo  con- 
ferito col  cancelliere  russo,  Nesselrode, 
informa  il  governo  di  Torino  che  lo  czar 
Nicolò  I  non  intende  riannodare  relazioni 
amichevoli  col  governo  di  Vittorio  Ema 
nuele,  disapprovandone  a  pieno  il  con 
legno  politico. 

■ —  Dal  ministero  dell'  istruzione  è  appro- 
vata l'istituzione  in  Chieri  di  un'Asso- 
ciazione per  la  visita  dei  poveri  a  domi- 
cilio e  per  fondazione  di  opere  correlative. 

—  L'editore  Lodovico  Lavagnino  di  Genova 
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per  la  pubblicazione  doU'opuscolo  Gesti 
Crhto  davtiHti  a  un  coiisifjlio  di  guerra 
ò  condannato  in  appello  a  due  mesi  di 
carcere,  500  franchi  di  multa  e  alle  spese 
(t>.  7  noe.  49.) 

—  Il  duca  Francesco  V  parte  da  Modena 
per  Vienna  e  Briinn. 

—  In  Livorno  Giuseppe  Consigli,  israelita, 
maestro,  per  avere  letto  nei  caffè  ■  della 
Minerva  0,  dell'.l  werieario  lettere  di  suo 
fratello  Jloisè,  da  Genova,  «  contenenti 
narrazioni  incendiarie  e  speranze  di  vi- 
cini rivolgimenti  »  ed  «  espressioni  poco 
rispettose  verso  il  goveruo  »  è  condan- 
nato a  due  settimane  di  carcere.  Cosi 
pure  Kicola  Frangini,  maestro  d'ascia,  e 
Ferdinando  Fregosi,  marinaio,  per  canto 
di  <  inni  sediziosi  e  repubblicani.  > 

3,  g.  In  Torino  il  Senato  adotta  la  risposta 
al  discorso  del  trono  redatta  da  Cibrario. 

'1,  w.  In  Ferrara  gli  austriaci  rioccupano 
il  posto  di  guardia  in  piazza  lasciato 
ril  nov.  49. 

—  In  Livorno,  per  parole  di  »  vilipendio  e 
disprezzo  »  al  Granduca  e  per  osserva- 
zioni spregiative  su  una  notificazione 
dell'  i.  r.  comando  austriaco,  Gustavo  Gar- 
bini di  anni  29,  barbiere  è  condannato  a 
quattro  settimane  di  carcere  con  ferri  e 
ad  un  digiuno  settimanale  a  pane  ed 
acqua. 

—  In  Trieste  il  Consiglio  Comunale  vota 
un  indirizzo  di  ossequio  all'imperatore. 

—  Muore  in  Milano  l'architetto  Gioachino 
Crivelli,  di  72  anni. 

5,  s.  In  Milano  il  Cosmorama  Pittorico 
riprende  le  pubblicazioni  sospese  nel 
luglio  18iS. 

—  In  Firenze  è  solennemente  inalzato  lo 
stemma  imperiale  austriaco  sulla  re- 
sidenza del  barone  Hiigel  plenipotenziario 
austriaco  presso  il  Granduca. 

O,  D.  Reale  decreto  rinvia  al  1°  aprile 
l'attivazione  del  sistema  metrico  deci- 
male negli  Stati  Sardi. 
^  In  Torino  tienesi  la  prima  adunanza 
generale  per  un'associazione  di  mutuo 
soccorso  fra  operai. 

—  Esce  in  Milano  il  1"  numero    del   gior- 
nale Il  Crepuscolo,  rivista   settimanale 
di  scienze,  lettere,  arti,  industria  e  com- 
mercio (tipografi  editori  A.  Azzione  e  C, 
contrada  dei  Nobili,  N.  3993)  fondato  da  i 
Carlo   Tenca   col    concorso  di  G.  Rizzi,  : 
T.  Massarani  ed  altri,  con  intenti  nazio-  | 
nali  italiani  dissimulati  sotto  la  preoccu-  ' 
pazione  della  »  vita  intellettuale  »  e  della 
«  unità  scientifica  e  morale.  » 

—  Muore  in  Napoli  a  80  anni  Felice  Gian- 
nattasio,  nestore  dei  matematici  napo- 
letani. 

7,  /..  In  Torino  alla  Camera  il  deputato 
l'allleri  legge  la  relazione  di  Cesare 
Balbo  per  l'adozione  pura  e  semplice  del 
trattato  di  pace  con  l'Austria. 

—  Da  apposita  commi.ssione  di  beneficenza 
sono  aperti  in  Torino  quattro   scaldatoi 


pubblici  con  gratuita  distribuzione  di 
minestre  ai  più  bisognosi. 

—  La  Cassetta  di  Parma  annunzia  la 
concessione  ducale  fatta  all' ingegnere  co. 
Alessandro  Luigi  Giuseppe  D'Adhèmar, 
allievo  del  politecnico  di  Parigi,  per  la 
migliore  produzione  e  sfruttamento  dei 
sali  di  Salsomaggiore. 

—  Arriva  a  Roma  il  pittore  Orazio  Vernet 
incaricato  dal  governo  francese  di  ese- 
guire varii  quadri  storici  sull'ultimo 
assedio  di  Roma.  Riparte  il  20. 

—  Da  Caserta  la  famiglia  reale  trasferi- 
scesi  a  Napoli. 

^  Pio  IX  tiene  in  Portici  concistoro  se- 
greto provvedendo  a  varie  chiese. 

—  In  Palermo  per  dare  lavoro  ai  disoc- 
cupati riprondesi  l'apertura  della  nuova 
via  della  Favorita  fuori  porta  Macqueda. 

S,  ma.  L'arcivescovo  di  Cagliari,  mons. 
Marongiu-Nurra  scrive  lettera  confiden- 
ziale ai  parroci  perchè  non  si  prestino 
alle  operazioni  di  speciali  commissari 
incaricati  di  accertare  e  descrivere  le 
rendite  ecclesiastiche  in  rapporto  alle 
prestazioni  decimali. 

—  Muore  in  Napoli  a  62  anni  Francesco 
Maria  Avellino,  chiaro  archeologo,  diret- 
tore del  real  museo  Borbonico. 

9,  me.  Dopo  discussione  nella  quale  il 
relatore  Cesare  Balbo,  indisposto,  è  slato 
rappresentato  da  Cavour,  la  Camera  con 
112  voti  favorevoli  e  17  contrari  adotta 
il  trattato  di  pace  coli' Austria 

—  In  Livorno  Giovanni  Buonaccossi  e 
Gioacchino  Cavallini,  recidivi,  per  avere 
lacerata  una  notificazione  affissa  dall'i,  r. 
comando  austriaco,  sono  condaimati  a 
due  settimane  di  carcere  con  ferri,  con 
due  digiuni  settimanali  a  pane  ed  acqua. 

10,  (j.  Presso  Savigliano  è  svaligiato  il 
corriere  di  Nizza;  il  conduttore  accol- 
tellato ;  i  pieghi  aperti  e  tolti  i  valori. 

-  A  Roma,  in  via  delle  Muiatte  a  sera  è 
ferito  di  pugnale  il  bussolante  pontificio 
e  ricamatore  di  arredi  sacri  Camillo 
Perinè. 

—  Muore  in  Napoli  a  107  anni,  in  quartiere 
Stella,  certa  Teresa  Piamente,  vedova  da 
mezzo  secolo,  con  due  figlie  una  di  70 
ed  una  di  50  anni. 

11,  V.  Sono  messi  in  circolazione,  primi  nel 
regno  Sardo,  pezzi  6G72  d'argento  da  L.  5, 
coniati  nella  zecca  di  Genova  all'effigie 
del  re  Vittorio  Emanuele  II  (o.  p.  6.) 

12,  s.  Il  deputato  A.  Bercila  segretario  del 
Comitato  per  una  spada  d'onore,  dono 
dei  Liguri-Piemontesi  e  dei  Ticinesi  a 
Garibaldi,  dà  resoconto  delle  sottoscri- 
zioni pervenute  al  Comitato,  sollecitando 
r  invio  di  sedici  schede  rim.aste  in  ri- 
lardo. Incassate  fino  ad  oggi  L.  1781,71. 

A  Torino  il  dep.  Gianone  riferisce  alla 
Camera  sulla  petizione  del  prof.  Berti  ed 
altri  per  l'abolizione  del  foro  ecclesiastico, 
esistente  in  opposizione  agli  art.  68  e  71 
dolio  Statuto.  La  petizione  è  rinviata  al 
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Sonetto  augurale  pel  isso  agli  ufficiali  k  ba.-^  ufficiali 

della  guardia  nazionale  in  torino. 

(JAt.  Doyen,  Torino  ;  collez.  ConiaiKÌini  :  le  piccole  incisioni  nei  riquadri  degli  ornati 

laterali  illustrano  episodii  dei  funerali  fatti  nell'ottohre  1S49  a  Carlo  Alberto.) 


GENNAIO 


(850 


GENNAIO 


guardasigilli  Siccardi,  che  prometto  di 
prenderla  in  scria  cnnsiderazinne. 

-  In  (leiiova  nella  chiesa  dell'Annunziata 
i  siciliani  emigrati  intervengono  a  messa 
Commemorativa  della  rivoluzione  del  48. 

Nevicata  straordinaria  su  Genova. 

-  La  Congregazione  dell'indico  in  Roma 
condanna  varie  opere,  fra  cui  di  Terenzio 
Mamiani  ilfU'  Ontologia  e  del  Metodo  ; 
i  Didlofihi  di  Scienza;  duo  lettere,  una 
ai  suoi  elettori  ed  una  a  Pio  IX. 

-  In  Napoli,  nella  reggia  Pio  IX  interviene 
al  gran  pranzo  di  gala  imbandito  per  il 
genetliaco  del  re. 

-Muore  a  Norcia  monsignor  Francesco 
Siialletti,  vescovo  di  Sutri  e  Nepi,  pa- 
trizio di  Norcia  e  di  Viterbo. 

-  Muore  a  Mira  sul  Brenta  Astolfo  Astolfì 
(n.  Porto  di  Corsica  17G2)  amico  e  com- 
pagno di  Pasquale  Paoli  ed  uno  dei  capi 
Còrsi  nella  lotta  sontro  gì'  inglesi. 


Veneto  dei  giornali  In  Presse  di  Parigi 
e  die  Presse  di  Vienna. 

—  Gran  rivista  passata  da  Leopolilo  li  alla 
sole  truppe  toscane,  riordinate,  sulla 
piazza  Maria  Antonia  in  Firenze. 

—  In  Roma  una  deputazione  del  municipio 
di  Velletri  presenta  il  diploma  ili  citta- 
dinanza vellelrana  al  generale  spagnuolo 
de  Cordova. 

—  Muore  in  Ginevra  a  47  anni,  esule,  il 
duca  Uberto  Luigi  Maria  Visconti  di 
Modr-one,  milanese. 

16,  tne.  A  Venezia  Cristoforo  Pattovich, 
civile,  per  nascondimento  d'armi  e  mu- 
nizioni è  condannato  alla  fucilazione, 
commutata  in  dieci  anni  di  fortezza  con 
ferri  leggieri  ;  Francesco  Gianolo,  consa- 
pevole, è  condannato  a  due  anni  di 
uguale  pena. 

—  Fervido  programma  elettorale  di  Vin- 
cenzo Salvagnoli  agli  empiitesi,  di  cui  è 


Scudo  d'argento  da  L.  5  coiiitiio  nella  zecca  di  Genov  i  (v.  11  ./jenii.) 


i:t.  D.  Ieri  ed  oggi  perlustrazioni  e  per- 
quisizioni in  67  piccole  terre  del  ferrarese 
con  arresto  di  34  individui  per  malan- 
drinaggio. 

—  In  Livorno,  Ferdinando  Pieri,  alberga- 
tore in  via  della  Posta,  arrestato  per  de- 
tenzione di  armi,  è  condannato  a  morte 
e  condotto  ogj;i  sul  luogo  della  fucilazione, 
dove  riceve  comunicazione  della  commu- 
tazione della  pena  in  tre  mesi  di  carcere. 

14,  /.  Condono  delle  peno  disciplinari  de- 
cretato da  re  Vittorio  Emanuele  a  favore 
dei  militi  della  guardia  nazionale. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  evadono  in  Roma 
Viirii  detenuti  dalle  carceri  delle  Terme. 

—  La  famiglia  reale  va  da  Napoli  a  Portici 
a  visitarvi  Pio  IX  poi  recasi  a  Caserta. 

—  Muore  in  Torino  il  generale  .iVmedco 
Tempia,  senatore  del  regno. 

13,  ma.  A  Torino  il  termometro  segna 
—  13'.  Nevica  copiosamente.  Tre  senti- 
nelle della  Cittadella  sono  state  traspor- 
tate all'ospedale  militare  assiderate. 

—  E'  proibita  l' introduzione  nel  Lombardo- 


deputato,  per  spiegar  loro  il  valore  delle 
elezioni  comunali  portanti  l'elemento  elet- 
tivo nei  municipii  toscani. 
17,  «y.  In  Firenze  il  tribunale  di  prima 
istanza  condanna  a  .'io  scudi  di  multa 
(confermata  in  appello)  ed  alla  perdita 
delle  copie  sequestrategli,  il  tipografo 
Giovanni  Benelli  per  avere  stampato,  al- 
l'infuori  della  censura,  la  traduzione  di 
mons.  Martini  del  Nuovo  Testamento, 
senza  note  e  senza  testo  latino,  e  per 
avere  intrapresa  in  egual  modo  la  stampa 
della  traduzione  del  Uiodati. 

—  In  Pistoia  è  tolto  l'uso  della  vendita 
del  vino  nelle  cantine  dei  privati  aperte 
al  pubblico,  stabilendosi  obbligatoria  la 
vendila  a  sportello,  come  nelle  altre  città. 

—  Verso  le  tì  e  mezza  di  sera  il  paese  di 
Cotignola,  Faenza,  è  invaso  dalla  banda, 
di  circa  ód'uoniini,  guidata  da  Stefano 
Felloni,  detto  il  Passatore,  e  i  caffè,  le 
botteghe,  lo  case  private  sono  depredati, 
previo  disarmo  dei  pochi  veliti  :  due  ricchi 
cotignolesi  sono  catturati. 
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—  Patente  sovrana  mitiga  in  Austria  le 
leggi  penali  sui  delitti  e  sulle  gravi  tra- 
pgressioni  di  polizia. 

—  Il  ('.(insiglio  di  Stato  del  C.anton  Ticino 
è  ufTu'ialmente  informato  che  il  governo 
sardo  invita  i  capitani  dei  battelli  a  va- 
pore sul  lago  Maggioro  ad  astenersi  e 
rifiutarsi  di  ricevere  a  bordo  per  essere 
trasportati  sul  territorio  sardo  lombardi 
emigrati  o  disertori  dall'Austria,  od  altri 
individui  stranieri  non  aventi  passaporto 
del  rispettivo  governo. 

—  Una  valanga  sulla  strada  del  Senipìone, 
verso  l'ospizio,  seppellisce  varii  vian- 
danti: perisce  anche  il  padre  Arnaker, 
dr  io  anni,  vicario  dell'ospizio. 

18.  V.  In  Torino  il  Senato  approva  il  trat- 
tato di  pace  con  l'Austria. 

—  Nuovo  regolamento  organico  della  i.  r. 
Gendarmeria  per  tutto  l'impero  austriaco, 
compreso  il  regno  Lombardo-Veneto,  in 
riforma  della  sua  istituzione  i(ui  nel  1817. 

—  In  Roma  l'ex-prete  Giovanni  Giacinto 
Achilli,  già  padre  predicatore,  sottoposto 
a  processo  ecclesiastico-politico,  chia- 
mato ad  interrogatorio  per  un'istruttoria 
penale  da  un  capitano  del  tribunale  mi- 
litare francese,  riesce  a  fuggire  dall'uf- 
ficio d'istruzione,  sottraendosi  ad  ogni 
ulteriore  ricerca  delle  autorità. 

—  A  Ginevra,  su  denuncia  di  emigrati  ita- 
liani, è  arrestato  certo  Gian  Giacomo  Vi- 
setti, o  Paschetta,  sospettato  agente  pd- 
litico  dei  governi  sardo  ed  austriaco  con 
supposto  mandato  di  preparare  un  atten- 
tato contro  Mazzini  (o.  9  miSr.  e  28  tìiugr}.) 

19.  s.  Una  valanga  sulla  strada  fra  Cuneo 
e  Nizza  seppellisce  otto  operai  addetti 
ai  lavori  di  sgombero  della  strada. 

—  A  Roma  dopo  un  ballo  al  teatro  fran- 
cese, conflitto  in  un  caffè  fra  ufTuiali 
francesi  accompagnati  da  donne  e  popo- 
lani. Sonvi  varii  feriti,  seguono  arresti. 

—  Nella  notte  sopra  oggi   malandrini    as- 
saltano e  svaligiano  ad  un  miglio  e  mozzo 
da  Velletriil  cor- 
riere diretto  da 
Terracina  a 
Roma. 

—  Muore  in  Parma 
Francesco  Mau- 
ri, di  anni  45.  be- 
nemerito per  atti 
di  filantropia. 

20.  D.  Muore  in 
Firenze  Lorenzo 
Bartolini  (nato 
Savignano  di 
Vernio  11  gen- 
naio 1777)  scul- 
tore illustre. 

21.  l.  In  Alessan- 
dria il  consiglio  comunale  apre  solenne- 
mente, con  ammissione  del  pubblico,  le 
sedute  della  sessione  autunnale:  i  seggi 
pei  consiglieri  sono  ornati -coi  tre  colori 
nazionali:  e  la  bandiera   tricolore  sven- 


Loremo  Bartolini. 


fola   durante    la   seduta   al   balcone  del 
palazzo  municipale. 

—  In  l'arma  è  stipulato  dal  governo  con- 
tratto di  cessione  per  quaranta  anni  delle 
saline  e  sorgenti  di  Salsciinaj;giore  al 
co.  ing.  Alessandro  d' ,\(lh''m;ir,  previa 
costruzione  fatta  da  lui  di  nuovi  edifici 
ed  impianti  di  nuove  macchine,  e  salva 
la  gratuita  somministrazione  di  sale  ed 
acqua  alla  popolazione  del  ducato. 

—  L'ex-governatore  di  Iesi,  Cesare  Selmi 
di  Bologna  è  condannato  dalla  commis- 
sione militare  di  Ancona,  per  disubbi- 
dienza agli  ordini  governativi  e  favoreg- 
mento  di  manifestazioni  liberali,  a  6  mesi 
di  carcere,  ridotti  dall'  i.  r.  comandante 
Pfanzelter  a  3  mesi  (y.  23  die.  49.) 

22.  ma.  Vittorio  Emanuele  firma  la  legge 
che  rende  esecutivo  il  trattato  di  pace 
con  l'Austria. 

—  E'  fucilato  in  Mantova  Giovanni  Battista 
Pincelli  per  avere  preso  parte  con  altri  a 
grassazione  commessa  nella  notte  del 
20-21  ott.  i)  nella 
casa  dei  coniugi 
Boarotti  ai  Rappi 
di  Castellaro. 

—  In  Lucca  è  ferito 
di  pugnale  per  spi- 
rilo di  parte  il  cav. 
Poggi  ex-ministro 
dell'interno  sotto  il 
duca  Carlo  Lodo- 
vico. 

Terremoto  alle 
5  '/■_'  ant.  in  Lucca. 
Jluore  nella  notte 
sopra  oggi  in  Tori- 
no a71  anni  il  prof.  Antonio  Marta,  distinto 
matematico,  già  professore  universitario. 

23.  vie.  Trattato  addizionale  anglo-sardo 
di  commercio  (v.  27  febhr.  01.) 

—  11  feldmaresciallo  Radetzky  da  Verona 
recasi  ad  ispezionare  le  fortezze  di  Man- 
tova e  di  Pia- 
cenza. 

—  Francesco  V 
duca  di  Modena, 
incontrato  dalla 
duchessa  e  dallo 
zio,  Ferdinando, 
arriva  a  Venezia 
da  Vienna. 

—  A  Roma,  davanti 
alla  Commissio- 
ne militare  fran- 
cese, iniziasi  il 
dibattimento  del 
processo  contro 
Enrico  Cernu- 

schi  arrestato  per  la  dimostrazione  anti- 
francese del  ,3  luglio  IH  19. 

—  Muore  in  Roma  l'abate  Vincenzo  Pallotti, 
di  anni  55,  istitutore  della  congregazione 
e  pia  società  dell'apostolato  cattolico. 

24.  g.  E'  concluso  in  Torino  trattato  di 
commercio  fra  il  Regno  Sardo  e  il  Belgio. 


Antonio  Mailii. 
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—  A  Torino  alla  Camera,  discutendosi  l'e- 
missione di  4  altri  milioni  dì  rendita,  dopo 
un  discorso  di  Cavour  odesi  un  fischio. 
Lanza  ed  altri  protestano.  I  Csclii  rin- 
iiovansi  quando  alzasi  il  ministro  dell'in- 
terno, Galvagno:  il  presidente  fa  sgom- 
brare le  tribune,  sospendendo  per  mez- 
z'ora la  seduta. 

—  Proveniente  da  Mantova  il  feldmàre- 
.«eiallo  Radetzky  arriva  a  Parma;  passa 
in  rivista  le  truppe  austriache  ;  pranza 
presso  il  duca;  indi  parte  per  Piacenza. 

—  In  Roma  Enrico  Cernuschi  è  prosciolto 
dall'accusa  di  complotto  del  3  luglio  49 
contro  i  francesi. 

—  Cominciasi  a  pubblicare  in  Vienna 
in  lingua  italiana  il  Corriere  Italiano 
diretto  da  Alessandro  Mauroner  con  in- 
dirizzo governativo  conforme  alla  costi- 
tuzione del  4  marzo  49. 

2.),  V.  Sono  sciolte,  per  riordinarle,  le 
guardie  nazionali  di  Nizza  e  Moncalieri. 

—  La  Ga3seHa  di  Milano  pubblica  la  con- 
venzione ii  luglio  41)  fra  i  governi  d'Au- 
stria e  di  Parma  circa  l'alto  dominio 
sulle  isole  che  si  formano  nel  Po. 

Da  Piacenza  arriva  a  Milano   il  feld- 
maresciallo Radetzky. 
....  In  Milano,  per  sospetto  di  liberalismo, 
Giulio  Carcano  è   rimosso    dal   posto  di 
vice-bibliotecario  a  Brera. 

—  Ferdinando  II,  modificando  sentenze  del 
consiglio  di  guerra  di  Girgenti,  commuta 
la  pena  di  morte  in  7  anni  di  reclusione 
ad  Angelo  Costanza  e  Raimondo  de  Ber- 
nardo, in  G  anni  a  Giuseppe  Giaccone, 
in  otto  a  Gaetano  Novara;  grazia  total- 
mente Giovanna  Cinquemani  e  Pellegrino 
Gridaffi. 

26,  .s.  La  sottoscrizione  per  la  spada  d'o- 
nore dei  Liguri-Piemontesi  e  Ticinesi  a 
Garibaldi  ascende  oggi  a  L.  2085,26.     • 

—  Una  bolla  pontificia  ripristina  la  diocesi 
di  Cajazzo. 

27,  D.  La  Camera  a  Torino  con  113  voti 
contro  31  adotta  l'emissione  di  altri  4 
milioni  di  rendita. 

—  Pastorale  del  vescovo  di  Saluzzo,  mon- 
signor Giovanni  Antonio  Gianotti,  contro 
le  scuole  popolari,  contro  la  libertà  di 
stampa;  contro  tutto  ciò  che  c'è  di  nuovo 
nel  Piemonte  «  divenuto  ormai  per  le 
nostre  iniquità  l'obbrobrio  e  l'onta  delle 
altre  nazioni.  *  (v.  0  e  15  febb.) 

—  Violentissima  bufera  di  vento  su  Genova. 
La  bufera  imperver.'ja  in  molti  luoghi.  Sul 
lago  di  Luganoil  battello  a  vapore  e  get- 
tato sulla  sabbia  alla  riva  di  S.  Vitale; 
la  diga- tra  Melide  e  Bissone  è  danneg- 
giata. La  burrasca  imperversa  anche  sul- 
P.\driatico.  Al  Passo  di  S.  Michele  nel 
Trentino  la  bufera  rovescia  una  diligenza  : 
perisce  il  postiglione. 

—  In  Milano  il  feldmaresciallo  Radetzky 
tiene  conferenza  col  luogotenente  Schwar- 
zenberg;  visita  il  castello,  l'ospedale; 
tiene  udienza,  poi  convita  le  autorità. 


—  A  Fontana  l 'redosa  (circondario  di  Castel 
S.  Giovanni,  Piacenza)  tumulto  contro 
la  forza  armata  (w.  13  febb.) 

—  La  banda  del  Passatore  invade  Castel 
Guelfo  depredando  gli  abitanti  ed  ucci- 
dendo due  veliti. 

—  A  sera  a  Palermo  infelice  tentativo  ri- 
voluzionario, con  attacco  di  un  posto  di 
polizia,  che  risponde  disperdendo  la 
banda  e  facendo  a  casaccio  sei  arresti. 

28,  l.  Il  Senato  in  Torino  adotta  con  48 
voti  su  51  l'emissione  di  altri  4  milioni 
di  rendita. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  parte  da 
Milano  per  Verona  passando  per  Como, 
Bergamo  e  Brescia. 

—  In  Roma  a  sera  ballò  a  palazzo  Co- 
lonna, presso  il  generale  francese  Ba- 
raguay  d' Hilliers,  che  a  mezzanotte, 
mentre  gl'invitati  aspettavansi  la  cena, 
fa  spegnere  i  lumi  e  cessari   la  festa. 

—  Sono  fucilati  a  Palermo  sulla  piazza 
della  Fiera  Vecchia,  per  il  tentato  rivol- 
gimento del  27  gli  arrestati  la  sera  stessa 
Ajello  Rosario,  Caldara  Giuseppe, De  Luca 
Paolo,  Garofalo  Giuseppe,  Gargilli  Nicola, 
Mondini  Vincenzo. 

—  Sulla  marina  di  Scilla  è  gittato  dalla 
tempesta  un  grosso  capidoglio  magran- 
folio  lungo  9  metri  circa  e  largo  4. 

29,  ma.  Il  Senato  in  Torino  approva  la 
legge,  adottata  dalla  Camera,  che  dà  sus- 
sidio di  240  lire  ai  padri,  nell  isola  di 
Sardegna,  aventi  dodici  figli,  abolito  ogni 
altro  privilegio  od  immunità. 

—  Per  la  spada  d'onore  a  Garibaldi  sono 
pervenute  al  comitato  in  Torino  altre 
liste  con  lire  276,18 
di  offerte. 

—  Il  duca  di  Modena 
visita  le  fortificazioni 
di  Marghera. 

—  Muore  in  Milano 
Luigi  Sabatelli  (nato 
Firenze,  febb.  1772) 
illustre  pittore. 

30,  me.  Nella  notte  la 
polizia  scuopre  a  Se- 
stri Ponente  un'offi- 
cina di  monete  false. 

—  A  Venezia  nelle  sale 
del  palazzo   patriar-    Luigi  SdbateìU. 
cale,  non  abitato  dal 

Patriarca,  sulla  piazzetta  dei  Leoni,  una 
società  aristocratica  e  propensa  all'Au- 
stria dà  un  gran  ballo,  al  quale  interviene 
anche  la  ballerina  Taglioni. 
....  E'  compiuta  la  costruzione  del  nuovo 
fortino  fuori  porta  Tosa  a  Milano. 

—  Il  duca  Francesco  V  con  la  duchessa 
e  lo  zio  Ferdinando  rientra  a  Modena. 

—  In  Firenze  è  inflilta  sospensione  al 
giornale  il  Costituz lottale. 

—  A  Roma  a  palazzo  Poli  giovani  nobili 
danno  gran  ballo  con  invito  al  generale 
in  capo  ed  agli  ufficiali  francesi. 

—  In  Roma  i  veliti,   sotto   gli   ordini   del 
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colonnello  Nardoni,  fanno  un  200  arresti 
di  indiziati  per  furto   e  malandrinaggio. 

—  Nella  notte  terremoto  in  Monte  S.  Angelo. 
31.  (/.  C.ostituiscesi  in  Genova  sucietù  per 

studiare  la  ferrovia  Genova-Voltri. 

—  A  Venezia  al  teatro  Gallo  a  San  Be- 
nedetto prima  rappresentazione  della 
Figlia  del  fabbro  nuova  opera  comica 
del  maestro  Vincenzo  Fioravanti. 

FEBBRAIO. 

1,  vettenìt.  In  Torino  la  Camera  adotta 
con  87  voti  contro  *i  l'ordine  del  giorno 
puro  e  semplice  su  una  petizione  in  fa- 
vore dell'indennità  ai  deputati. 

2,  s.  Le  oblazioni  per  la  spada  dei  Li- 
guri-Piemontesi e  Ticinesi  a  Garibaldi 
ascendono  oggi  a  L.  2392,li. 

3,  D.  Pio  IX  incorona  solennemente  in 
jNapoli  la  statua  della  Madonna  dei 
Sette  dolori. 

6.  »»ia.  La  Gassette  de  Lausanne  annun- 
zia che  il  Consiglio  Federale  ha  ordi- 
nata l'espulsione  di  Mazzini  dal  cantone 
di  Vaud. 

—  In  Toscana  è  raddoppiata  la  tariffa  sulla 
tassa  di  commercio  per  le  merci  e  cereali 
introdotti  nel  porto  franco  di  Livorno;  è 
esteso  ai  territori  di  Lucca,  Pietrasanta, 
Barga  e  Sorhello  il  consumo  obbligatorio 
del  sale  di  Volterra,  portandolo  a  dieci 
quattrini  la  libbra,  più  un  altro  quattrino 
nelle  città  dove  pagasi  la  tassa  di  bene- 
licenza;  è  ordinata  pel  1850  una  tassa 
di  4  quattrini  per  lira  sulla  rendita  dei 
crediti  da  titoli  ipotecari  o  privilegiati, 
esclusi  gli  affitti  e  livelli. 

E'  sciolta  la  guardia  cittadina  a  Mon- 
terchi,  e  a  Casellina  e  Torri. 

—  Il  Vesuvio  è  in  copiosa  eruzione  ;  le 
lave  rompono  verso  Ottajano. 

6.  tue.  Il  Messaggero  di  Mo'Jeita  smen- 
tisce la  voce,  accolta  da  seri  giornali 
esteri,  che  una  parte  di  Lombardia  debba 
essere  disgiunta  dall'impero  austriaco  e 
costituita  in  regno  separato  sotto  il  duca 
di  ^Modena. 

—  Le  lave  del  Vesuvio  avanzatesi  minac- 
ciano gravemente  Ottajano. 

7.  g.  La  banda  del  Passatore,  forte  di 
ottanta  uomini,  invade  il  paese  di  Brisi- 
gliella,  sopra  Faenza,  clisarmando  le  po- 
che guardie,  depredando  molte  famiglie 
e  ferendo  due  abitanti. 

—  Il  Vesuvio  manda  forti  boati:  le  lave 
traboccano  anche  verso  Torre  Annun- 
ziata. 

%.  e.  In  Torino  la  Camera  dopo  discussione 
durata  più  giorni  sulla  fusione  in  una  sola 
Banca  Nazionale  delle  due  Banche  di  Ge- 
nova e  di  Torino  (approvata  con  decreto 
reale  I-i  die.  4'J)  vota  un  ordine  del  giorno 
Revel  perchè  intervenga  una  legge  a  fis- 
sare la  condizione  dell'istituto  e  la  sua 
normale  circolazione  cartacea. 

—  In  Brescia  l'israelita  Salomone  Siniga- 


della    inamo- 


glia  apre  nella  propria  lilanda  di  seta  una 
scuola  elementare  per  fanciulle  operaie, 
diretta  da  Anna  Oliveri. 

—  Il  dottor  Giuseppe  Pastori,  dalla  sede 
dell'amministrazione,  in  Milano,  via 
Gesù,  127S,  annunzia  che  la  principessa 
Cristina  di  Belgioioso-Trivulzio  con  man- 
dati da  Roma,  30  luglio  1849,  e  da  Atene, 
21  nov.  49,  depositati  in  MilaTio  presso 
il  notaio  Tomaso  Grossi,  ha  data  la  rap- 
presentanza completa  dei  propri  interessi 
ad  esso  dottor  l'astori,  cessando  cosi 
ogni  altro  mandato  fatto  da  lei  per  altri. 

—  Notificazione  da 
Verona  del  cons. 
De  Roner,  quale 
presidente  di  appo- 
sita commissione, 
per  la  riorganiz- 
zazione giudiziaria 
nel  Regno  Lom- 
bardo-Veneto, se- 
condo la  Costitu- 
zione dell'Impero, 
in  base  alla  «  piena 
separazione  del  po- 
tere giudiziale 
d  a  ir  amministra- 
tivo, della  proce- 
dura pubblica  e  vocale, 
vibilità  dei  giudici.  > 

—  Ieri  ed  oggi  freddissimo  a  Napoli. 

Il  Vesuvio  continua  la  sua  brillante 
attività  eruttiva  senza  minacciare  di  più 
né  Ottajano  né  Torre  del  Greco. 
9,  s.  Il  guardasigilli  Siccardi  «  d'ordine 
preciso  del  Re  »  invita  mons.  Gianotti, 
vescovo  di  Saluzzo  a  recarsi  presso  di 
esso  ministro  a  Torino  per  comunicazioni 
sulla  sua  pastorale  del  27  gennaio. 

—  Il  magistrato  d'appello  in  Torino  con- 
danna a  cinque  giorni  di  arresto  ed  a 
200  lire  di  multa  Felice  Govean,  gerente 
della  Gazzetta  del  Popolo,  per  offese  alla 
religione  contenute  in  un  articolo  pub- 
blicato nel  n.  240  del  10  ott.  4J. 

— Il  duca  di  Parma  decreta  una  leva  di 
1200  uomini  nati  nel  1830,  dei  quali  800 
pel  servizio  attivo  e  4;^^0  per  la  riserva. 

—  In  Roma,  in  via  Macel  de  Corvi,  è  uc- 
ciso a  sera  un  soldato  francese.  Sul  Corso, 
durante  la  baldoria  carnevalesca  (alla 
quale  è  intervenuto  molto  popolo,  ricor- 
rendo oggi  l'anniversario  della  proclama- 
zione della  Repubblica  Romana)  è  offerto 
da  uno  sconosciuto  un  mazzo  di  fiori  al 
giovine  principe  Bonaparte,  primogenito 
del  principe  di  Canino, recatosi  al  Corso  in 
charrette,  conia  sorella  Maria,  nonostante 
una  minaccia  anonima  perchè  non  vi  si 
recasse.  Nel  mazzo  era  una  bomba  di 
vetro  che  scoppia,  ferendo  i  due  Bonaparte 

—  La  Gran  Corte  Criminale  di  Napoli  di- 
chiara in  legittimo  stato  d'accusa,  pel  pro- 
cesso cosidetto  dell'  Unità  Italiana,  Ni- 
colaNisco,  Felice  Barilla,  Filippo  Agresti, 
Antonio  Leipuecher,   Luigi    Settembrini 

•J  — 


FEIUUIAIO 


1850 


FEBBRAIO 


Michelo  Firoiiti,  Michele  l'ersico  Iruii- 
cesro  (iiiultieri,  Carlo  l'oerio,  Fcrdinaiulo 
Ciiì-alii,  (Sai-laiio  Koiiiim,  Lodovico  l'aci- 
lìi-o,  Cesare  Braioo,  Francesco  Nardi, 
(Giuseppe  Tedesco,  Francese  Cocoy.za, 
Salvatore  Brancaccio,  Giovanni  di  dio- 
vanni,  Ginsepiìe  Caprio,  Emilio  Ma/za, 
Giovanni  Mira^'lia,  Vin<;enzo  Dono,  Sai- 
valore  ( '.olombo, Lorenzo  Vellucci,  Achille 
Vallo,  Francesco  Catalano,  Enrico  l'i- 
tera. Salvatore  Faucitano,  Gaetano  Ei- 
ricchiello,  G.  B.  Torrassa,  Luciano  Mar- 
gherita. Francesco  Cavaliere,  G.  B.  Scr- 
salc,  Gio.  de  Simone, Francesco  Antonetti, 
Pasquale  Montella,  Nicola  Molinaro,  An- 
tonio Micie,  RalTaele  Crispino,  Nicola 
Muro,  Vincenzo  Esposito,  Onofrio  Pal- 
lotla,  rinviandoli  alla  Corte  Speciale. 

L'eruzione  del  Vesuvio  è  all'apogeo;  i 
lapilli  cadono  su  Torre  Annunziata. 

—  Al  teatro  di  Zara  prima  rappresenta- 
zione di  (TÌovriìina  di  Napoli  nuova 
opera  del  maestro  Teodoro  Smilter. 

10,  D.  In  Milano  sono  trasferiti  con  pompa 
militare  dal  Castello  cannoni  per  l'arma- 
mento del  nuovo  fortino  a  porta  Tosa. 

—  A  Roma,  al  Caffè  Nuovo,  banchetto 
carnevalesco  dell'ufTicialità  francese,  con 
intervento  di  signore  e  signori  romani. 
Il  comandante  Vincent  dell' 11°  dragoni 
brinda  alle  signore,  e  specialmente  alla 
principessa  Maria  Bonaparte  colpita  nel- 
l'attentato di  ieri  sera. 

A  sera  in  Trastevere  è  stilettato  un  uf- 
ficiale francese  del  2"  battagl.  cacciatori. 
H.  l.  Sono  messi  in  circolazione  primi  nel 
regno  sardo,  pezzi  29.30  da  L.  20  d' oro, 
coniati  nella  zecca  di  Genova  all' effigio 
del  re  Vittorio  Emanuele  li. 


J'e::u  <Voro  d  i  L.  20  conìntu  neìl't  zecca 
(li  Genova. 

-  In  Torino,  nella  vetrina  dell'esecutore 
gioielliere  Borani,  in  via  Dora  Grossa, 
vicino  al  caffè  della  Lega,  è  esposta  la 
spada  d'onore  destinata  in  dono  a  Ga- 
ribaldi {V.  p.  11.) 

A  Torino  sono  eseguiti  dai  carabinieri 
cinque  o  sei  arresti  per  porto  abusivo  della 
niasi.hera,  in  questo  carnevale  proibita. 

-  E'  proibita  qualunque  pubblica  odierna 
manifestazione  carnevalesca  in  Firenze. 

-  A  Roma,  a  palazzo  Colonna,  altro  ballo 
presso  il  gen.  Baraguay  d'Hilliers  («.  2^ 
gemi.)  Gl'invitati  a  mezzanotte  fanno  per 
ritirarsi,  ma  sentinelle  impediscono  loro 


(li  uscire  dal  palazzo,  e  il  generale  va 
dicendo:  «vi  siete  lagnati  l'ultra  volta 
di  essere  stati  mandati  via  a  mezzanotte; 
ora  rimanelevene  fino  a  tardi.  » 

—  Verso  le  10  di  sera  la  lava  del  Vesuvio 
arresta  il  suo  corso  verso  Scacozza. 

12.  ma.  In  Torino  nella  Gassetta  Ufficiale 
è  pubblicato  il  trattato  ili  pace  con 
l'Austria  con  la  relativa  legge  cip;  ne  au- 
torizza la  piena  ed  intera  esecuzione. 

D'ordine  del  comando  militare  austriaco 
in  Ancona  sono  falli  arrestare  in  Pesaro 
il  conte  Vincenzo  Ilondedei  G.'rmani,  già 
preside  municipale,  il  famiglio  comunale 
Tamburini,  il  muratore  Molaroni  per 
avere  occultate  e  murate  in  un  locale 
municipale  armi  e  munizioni,  che  già 
l'Hondedei  aveva  denunziate  al  comando 
locale  austriaco  e  f.itte  asportare  a  cura 
del  municipio  nel  forte  (o.  13  mnyijio.) 

—  A  sera  a  Fucecchio  grave  tumulto  con- 
tro un  soldato,  feritore  ni  un  ragazzo,  e 
contro  i  gendarmi,  osteggiati  dopo  il  tra- 
sloco di  un  loro  brigadiere. 

—  Pio  IX  dà  Portici  accede  al  trattato  di 
libera  navigazione  del  Po,  stipulata  il  'A 
luglio  49  fra  l'Austria,  Modena  e  Parma. 

—  Il  Vesuvio  è  calmo  e  scoperto. 

—  Muore  in  Palermo  Francesco  Ferrara 
(n.  Trecastagne,  Catania,  2  marzo  17(>7) 
matematico,  naturalista,  storiografo  del 
regno  (w.  8  magg.) 

13.  me.  E'  fucilato  in  Verona  Angelo  Fo- 
chessati  detto  Rebèle,  di  S.  Gio.  Barione, 
per  grassazioni, armata  mano. 

—  Re  Ferdinando  II  tornato,  dopo  breve 
soggiorno  in  Gaeta,  a  Caserta,  recasi  oggi 
a  Portici  presso  Pio  IX  per  la  cerimonia 
delle  Ceneri. 

—  Un  consiglio  di  guerra  condanna  Pietro 
Araldi  di  anni  20,  ai  lavori  forzati  e  Giu- 
seppe Baroni  ad  un  anno  di  prigionia 
per  tumulto  suscitato  contro  la  forza  in 
Fontana  Pradosa  Ci'.  27  gain.) 

—  Da  Costantinopoli  il  barone  Romualdo 
Tecco,ministro  d'Italia  presso  il  Sultano, 
scrive  a  Gallipoli  al  barone  Monti,  av- 
visandolo che  il  governo  sardo  acconsente 
ad  ammettere  a  Cagliari,  in  Sardegna,  i 
superstiti  della  legione  italiana  che  ha 
servito  in  Ungheria  la  causa  di  Kossuth. 

14,  g.  Sono  sfrattati  da  Genova  gli  emigrati 
lombardi  Anselmo  Guerrieri  Gonzaga, 
Revere,  Maestri,  Restelli  e  Brambilla. 

—  In  Venezia  l'Ateneo  Veneto  riprende 
le  sedute,  presiedendo  Luigi  Carrer. 

—  11  Monitore  Toscano  dà  «  piena  e  solenne 
smentita  s  alle  voci  di  prossima  abdica- 
zione del  granduca  e  di  colpo  di  stato. 

15,  V.  A  Torino  alla  Camera  grande  di- 
scussione, promossa  da  Brofferio,  Borella 
e  Chiò  sulla  pastorale  del  vescovo  di 
Saluzzo.  Il^uardasigilli  Siccardi,  dichiara 
di  averlo  chiamato  e  ammonito  (v.Ufehb.) 

—  A  Geno\'a  ai  Carlo  Felice  serata  di  be- 
neficenza a  favore  dell'emigrazione  po- 
litica con  ricavo  di  L.  3000. 
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—  Dopo  un  iiniiicro  di  saiigio  esce  in  Mi- 
limo  V Era  A'(«oi'rt  qiiolidiaiia,  politica  e 
letteraria,  compilata  ila  Raraldi,  Okliiii, 
De  Gaspari. 

—  In  Firenze  riprende  le  pnbblicazioni 
il  Coxiilmionule. 

—  In  Ruma  la  commissione  governativa  di 
Stato  emana  regolamento  organico  per 
l'arnia  politica  dei  veliti  pontifici.  ■ 

—  Siimi  aboliti  nel  Regno  di  Napoli  i  banchi 
tVumenlarii. 

1(>.  s.  Un'ordinanza  ministeriale  da  Vienna 
lirecisa  i  gradi  e  contrassegni  delle  de- 
corazioni (lell'ordine  del  merito  istituito 
dall'imperatore  il  2  dicembre  18t9. 

—  In  Trento,  nelle  mani  del  cav.  Antonio 


in  via  s.  Sebastiano  festa  da  ballo  di 
riavvicinamento  fra  gli  ufficiali  della 
brigata  Savoia  e  i  cittadini. 

-  Chiassose  brigate  scarrozzansi  per  Pi- 
stoia gridando:  viva  la  repubblica. 

-  A  Lugo,  d'ordine  del  comandante  mili- 
tare austriaco,  nell'osteria  del  Monte  di 
Pietà  a  sera  sono  arrestati  17  ex-volon- 
tari 0  centurioni  dell'epoca  di  Grego- 
rio XVI,  che  dal  luglio  molestavano  la 
cittadinanza  e  commettevano  prepotenze. 
Perquisiti,  sono  trovati  in  possesso  di 
armi;  e  sono  accompagnati  in  carcere 
fra  gli  applausi  di  molli  giovani. 

-  Muore  in  Parma  l'architetto  Alessandro 
Abbati  (n.  16  sett.  1797)  distinto   ammi- 


Stella   dei   Cavai 


^^fN. 


Nait.o    dei    Gran    Ct. 

J'ecorazioisi  deW  Ordine  del  Merito  dell'  IiiipercUore  Francesco  Giuseppe  I. 


Salvotti,  presidente  ''el  Sc'uatu  della  Corte 
superiore  di  giustizia,  prestano  giura- 
mento i  presidenti  delle  due  corti  di 
giustizia  di  Trento  e  di  Rovereto. 

—  Disastro  nel  molo  nuovo  a  Genova  pel 
rompersi  della  catena  di  un  ruotone  ele- 
vatore: periscono  otto  operai. 

—  E' arrestato  in  Bologna  Guglielmo  Cenni, 
ex-ufRciale  di  Garibaldi. 

—  Il  duca  di  Parma  condanna  i  contumaci 
Antonio  e  Pompeo  Vignola  e  per  essi  il 
padre  loro  a  .pagare  iOOO  lire  nuove; 
Rocco  Bergonzi  1000  ;  ed  il  presente 
Sgorbati  Simone  500;  tutti  per  la  parte 
presa  il  27  gennaio  alla  ribellione  contro 
fa  forza  in  Fontana  Pratosa;  e  non  pa- 
gando i  suddetti,  ordina  che  la  compagnia 
di  linea  mandata  in  quel  paese  continui 
a  rimanervi  a  tutte  spese  dei  morosi. 

—  Numerosi  arresti  politici  a  Roma  di  so- 
spettati corrispondenti  di  Mazzini. 

17,  D.  A  Genova  nel  palazzo   Pallavicini 


nistratore  dei  beni  dello  stato. 

18,  l.  E'  ammessa  in  Trieste  la  corrispon- 
denza telegrafica  privata. 

—  H  Moniteiir  di  Parigi  annunzia  che 
Mazzini  lascia  la  Svizzera. 

19,  ma.  A  Vicobarone  (Piacenza)  sono  ar- 
restati per  titolo  politico  Domenico  Sforza- 
Fogliaiii,  ed  un  suo  figlio,  imputati  di 
offese  al  predicatore  di  Vicobarone  per 
lodi  da  lui  tributate  al  duca  di  Parma 
nella  predica  del  primo  giorno  dell'anno. 
Sono  arrestati  per  questo  anche  il  me- 
dico Della  Vallo  ed  il  tabaccaio  Scarpa. 

—  E'  fucilato  in  piazza  del  Popolo  a  Roma, 
Gatti  Fortunato,  d'anni  31,  scaricatore 
di  grano,  imputato  di  avere  ucciso  un 
soldato  francese. 

20,  me.  !Nel  teatro  di  Trapani  rappresen- 
tandosi la  Lucia,  il  tenóre  Soldini  obbli- 
gato dall'impresario  Sedelmayer  a  can- 
tare nonostante  avesse  ricevutala  triste 
nuova    della    morte    della    sua    madre, 
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iill'aii;i  liliale  di  Edgardo:  0  beli' alma 
iiinamoratal...  estrac  il  pugnale  e  feri- 
scesi,  troncando  la  rappresentazione.  La 
ferita  è  lieve. 

21.  g.  In  Verona  il  postiglione  Giuseppe 
Dannoso  è  insignito  di  medaglia  d'ar- 
gento pel  suo  coraggio  durante  la  guerra 
del  48  portando  dispacci  fra  Verona  e 
Mantova  mentre  le  comunicazioni  erano 
interrotte  e  scambiavansi  cannonate. 

—  Muore  a  Torino  il  generale  Gabriele  De 
Launay,  presidente  del  consiglio  dei  mini- 
stri di    re  Villorid 

Emanuele  11  «lai  J. 
mar.  al  7  magg.  1  ' 
nato  a  Duiny.  .-.i 
vola;  il  178G. 

22.  e.  -V  Torino,  nil 
l'aula  del  ma^'i- 
stratod'appello, il  i 
l'attesa  general'- 
leggesila  senten/.i 
di  condanna  ncll  i 
lunga  causa  contf. 
17  assassini  :  unu 
di  questi  senten- 
dosi condannato  a; 
lavori  forzati  a 
vita,  prorompeain 
violenze  contro  un 
compagno  impunitario  ;  i  suoi  consorti  sol- 
levansi  essi  pure;  i  carabinieri  restano 
quasi  sopraffatti;  sono  esplosi  due  colpi 
di  pistola,  rimane  ucciso  Vincenzo  Artusio 
suscitatore  primo  del  tumulto  («.  18  api:) 

—  A  Torino  è  ucciso  di  stile  il  cocchiere 
dell'aw.  Prever  sotto  la  porta  dell'abita- 
zione del  suo  padrone  in  via  d'Angennes. 

—  Per  falsi  arrestasi  in  Chambery  Giovanni 
Gius.  Silvani,  di  Rennes,  già  governatore 
dtìla  mancata  Banca  d' Italia  (v.  23.) 

—  In  Piacenza  è  dichiarato  in  arresto,  in 
casamalato,  don  Raffaele  SforzaFogliani, 
destituito  mesi  sono,  per  opinioni  libe- 
rali, dalla  cattedra  di  diritto  canonico 
da  lui  tenuta  nell'università. 

—  In  Lucca  dalla  Corte  regia  il  padre 
Ilario  Ceragiuoli  da  Camajore,  autore 
(contumace),  ed  Arcangelo  Landi,  editore, 
difesi  dall'avv.  Carrara,  sono  condannati 
a  15  giorni  di  carcere  e  150  lire  di  multa 
per  ciascuno,  per  un  articolo  Un  ca^o 
di  morale,  lettera  a  un  parroco,  pub- 
blicato nella  Pragmalogia  Cattolica  e 
ritenuto  dalla  corte  «  eccitante  col  mezzo 
della  stampa  al  disprezzo  delle  leggi 
giurisdizionali  toscane.  j> 

23.  s.  In  Padova  sono  fucilati  Pasquale 
Bottin  detto  Cuccia,  di  Brugine  ;  Paolo 
Piva  detto  Corona  e  Pasquale  Tomiazzo 
detto  Ciocca,  di  Pieve,  per  grassazioni. 

—  A  sera  a  Roma,  in  vicinanza  del  corso 
è  aggredito  e  ferito  un  soldato  francese. 

—  Oggi  finalmente  è  completamente  estinta 
la  combustione  spontanea  di  carbon  fos- 
sile manifestatasi  nei  reali  depositi  in 
Napoli  il  28  gennaio. 


Gaetano  Godi. 


—  In  Torino  per  eccesso  di  delicatezza, 
essendo  stato  uno  dei  fondatori  della 
mancata  Banca  il' Italia  (v.  22)  annegasi 
nel  Po  il  cav.  Bernardo  ile  la  Charrière, 
senatore  del  Regno  (n.  Savoia  1782.) 

—  Muore  in  l'arma  Gaetano  Maria  Pa- 
squale Aniceto  Melchiorre  Godi  (n.  17 
apr.  1765)  distinto 
professore  univer- 
sitario, magistrato 
giudiziario,  consi- 
gliere di  stato,  cul- 
tore delle  buone 
lettere. 

24,  D.  In  Torino  A. 
Bercila  versa  all'o- 
relice  Borani  lire 
2277,62  per  la  spada 
d' onore  a  Gari- 
baldi, (spada  con 
elsa  e  guarnituia 
del  fodero  in  ar- 
gento,     in     parte 

dorato,  con  dodici  brillanti  L.  2083,82; 
astucci  L.  70;  cassa  esterna  L.  8;  spese 
per  litografia  L.  115,80).  Restano  in  mano 
al  Borella  L.  206. 

—  Disordini  senza  carattere  politico  in 
Arezzo. 

--  A  sera  a  Pistoia  tafferuglio  fra  veliti  e 
giovani  cantanti  canzoni  proibite. 

—  Sotto  la  presidenza  del  card.  De  Angelis, 
congresso  dei  vescovi  delle  Marche  in 
Loreto  (v.  12  mar.) 

—  Sull'antico  campo  della  battaglia  com- 
battuta il  27  ottobre  312  tra  Massenzio 
e  Costantino,  presso  Roma,  le  truppe 
francesi  fanno  una  grande  esercitazione 
a  fuoco,  presenti  i  generali  Baraguay 
d'  Hilliers  e  de  Cordova. 

25,  l.  A  Torino  la  Camera  approva  lo 
stanziamento  di  é  milioni  per  la  lista 
civile  del  re;  500  000  lire  di  dovario  per 
la  regina  vedova  di  Carlo  Alberto.  Nella 
votazione  risultano  20  voti  contrari  alla 
lista  civile  pel  re  ;  ed  1  al  dovario. 

—  A  Nizza  in  prima  istanza  il  gerente  del- 
l'£cfeo  des  Alpes  Maritimes  è  condan- 
nato ad  un  mese  di  carcere  e  300  lire  di 
multa  per  offese  alla  religione. 

—  In  Milano i  consoli  esteri, primo  l'inglese, 
ritirano  dalle  finestre  delle  proprie  abi- 
tazioni le  rispettive  bandiere,  tenute 
esposte  dal  18  marzo  1848  come  segnale 
di  riunione  pei  rispettivi  connazionali. 

—  Stante  le  continue  turbolenze  in  Livorno, 
lo  stato  d'assedio,  limitato  sin  ora  alla 
sola  città  ed  al  raggio  di  un  miglio,  e 
esteso  a  tutto  l'abitato  di  Antignano  ed 
all'intero  territorio  sottoposto  alla  giu- 
risdizione della  delegazione  del  porto. 

—  Muore  in  Genova  il  parroco  Mnntemanni, 
collaboratore  della  Gazzetta  del  Popolo 
di  Torino,  sottoposto  dalla  curia  vesco- 
vile a  misure  disciplinari  per  le  sue  idee 
religiose  riformiste. 

26,  ma.  In  Roma   è   fucilato   il  muratore 
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Lorenzo  Cascapera,  di  anni  io,  arrestato 
la  sfra  del  23  gennaio  e  trovato  detentore 
di  arnia  vietata. 

....  In  Orinila  a  Marc  (Abruzzi)  muore  a 
105  anni  certa  Antonia  l!arisi-i  di  Villa 
S.  Leonaido,  vissuta  seni|irc  povera  lui- 
Irendosi  quasi  eselusivamoiite  di  ve-ietali. 

2»*,  g.  In  l'alcrmo  riuniscesi  dichiarandosi 
costituita,  a  norma  dell'atto  sovrano  27 
settembre  é'J,  la  Consulta  di  Sicilia. 

....  In  Ferrara,  a  cura  specialmente  dei 
coniugi  Grillenzoni,  è  aj^giiiiito  un  nuovo 
ospedale  dei  bambini  (primo  in  Italia) 
all'asilo  infantile  istituito  nel  1846. 

....  Muore  il  mare.sciallo  Salvatore  Landi, 
comandante  militare  dei  tre  Abruzzi. 

MARZO. 

1,  venerdì,  f  sanzionata  dal  re  Vittorio 
Emanuele  la  lejrKC  per  estendere  all'isola 
di  Sardegna  le  disposizioni,  adattate,  di 
un  editto  del  1836  per  ramministrazione 
delle  opere  pie. 

—  In  Genova  il  Tribuno  cambia  il  proprio 
titolo  in  Italia. 

2,  s.  A  Mondovi  è  arrestato  il  predica- 
tore don  Gagliardi  per  offese  alle  leggi  in 
una  predica  sull'educazione  (y.  16  mag.) 

—  In  Parma  è  castigato  con  legnate  certo 
Gaetano  Serventi,  che  ieri  incontrati  i 
figli  dei  duchi  su  di  una  cavalcatura  gui- 
data da  uno  staiEere,  li  fermò  lanciando 
ripetutamente  loro  in  faccia  il  fumo  del 
proprio  sigaro. 

;j.  D.  A  ^Modena  sono  ospiti  dei  duchi  il 
duca  Carlo  III  di  Parma  e  la  duchessa 
di  Berry  con  la  sua  famìglia. 

—  In  Roma  il  gcn.  Tcodorico  Kalbermatten 
prende  possesso  del  ministero  delle  armi. 

—  A  Civitacastellana  è  arrestato  Giuseppe 
Rosi  di  Viso  detto  il  poeta  pastore. 

—  Col  vapore  postale  francese  arriva  a 
Civitavecchia  la  ratifica  dei  banchieri 
Rolhschild  per  un  prestilo  di  iO  milioni 
di  franchi  al  governo  pontificio,  in  tre 
rate,  con  titoli  dal  75  all' 80  "/q. 

—  A  sera  in  Civitavecchia  imbarcasi  sul 
Colombo  per  Barcellona  il  generale  de 
Cordova,  comandante  del  corpo  di  spe- 
dizione spagnuolo,  tutto  oramai  in  viaggio 
alla  volta  della  Spagna. 

•i,  /.  A  sera  a  Torino,  per  la  ricorrenza 
della  concessione  dello  Statuto  Albertino, 
festeggiata  nel  giorno  dal  Parlamento, 
dal  Municipio  e  dalla  Guardia  nazionale, 
improvvisa  dimostrazione  popolare  per- 
corre le  vie,  gridando:  fuori  i  lumi!.,  e 
colpendo  con  sassi  le  finestre  e  le  porte 
delle  ■case  non  illuminate.  Formansi  spe- 
ciali dimostrazioni  ostili  sotto  le  finestre 
dello  Smuscherulore,  diretto  da  Stefano 
Sampol  (jandolfo,  del  Nunzio  pontificio, 
della  Curia  arcivescovile. 

—  Pastorale  ila  Pianezza  di  monsignor 
Fransoni,  arcivescovo  di  Torino  che,  dopo 
lunga  assenza  per  ragioni  politiche,  an- 


nunzia il  proprio  ritorno  in  diocesi  per 
domani  fai;endo  implicitamente  adesione 
allo  Statuto  di  Carlo  Alberto. 

—  Nota  dell'  inviato  sardo  in  Napoli,  presso 
la  Santa  Sede,  marchese  Spinola,  al  se- 
gretario di  Stalo,  card.  Antoneili,  parte- 
cipandogli i  disegni  di  legge  in  materia 
ecclesiastica  presentati  alla  Camera  dal 
guardasigilli  Siccardi  iv.  ii.) 

—  In  tutto  l' impero  austriaco,  compreso 
il  Lombardo-Veneto,  cerimonie  ufficiali 
religiose  per  l'anniversario  della  costi- 
tuzione data  nel  49  dall'imperatore. 

—  In  Mantova  Giuseppe  Piubeni,  vecchio 
agiato,  sposatosi  a  donna  molto  più  gio- 
vane di  lui,  è  da  costei,  innamorata  di 
un  altro,  denunciato  come  detentore  di 
un  fucile,  rinvenuto  in  fatto  dalla  polizia 
nella  cappa  del  camino  della  di  lui  casa, 
carico  a  palla;  onde  il  Piubeni  è  con- 
dannato alla  fucilazione;  mail  governa- 
tore Gorzkowsky  sospettando  della  frode 
della  moglie,  fa  prosciogliere  il  condan- 
nato, ed  arrestare 
la  delatrice. 

—  Muore  in  Siena 
Francesco  Nenci 
(n.  Anghiari  1781) 
eccellente  pittore, 
ed  autore  di  dise- 
gni illustrativi  del 
Paradiso<\\  Dante, 
della  Bibbia,  e  del- 
l' Iliade  d'  Omero  : 
ed  anche  poeta. 

5,  ma.  In  Torino 
alla  Camera  ii  dc- 
putato  Gianone 
legge  la  relazione 
sul  progetto  del 
guardasigilli  .Siccardi  per  l'abolizione 
della  giurisdizione  ecclesiastica. 

—  All'avv.  Garibaldi,  cugino  del  generale 
Giuseppe  e  tutore  volontario  dei  figli  di 
questi  in  Nizza,  arriva,  speditagli  dal 
Borella  da  Torino,  la  spada  d'onore  of- 
ferta da  Liguri-Piemontesi  e  Ticinesi  al 
generale  (v.  28.) 

—  In  Firenze  nel  coitile  della  caserma  del 
convento  di  San  Fiorenzo  il  granduca 
Leopoldo  passa  in  rivista  la  1»  compagnia 
dei  gendarmi,  in  nuova  uniforme,  desti- 
nati a  sostituire  in  Livorno  quelli  ivi  an- 
cora in  uniforme  di  guardia  di  sicurezza. 

—  Il  feldmar.  Radetzky  visita  Venezia. 

—  In  Koma  il  principe  Altieri,  principe 
Conti  e  Angelo  Ferlini  sono  autoriz,zati 
a  costituire  una  grande  società  di  stratte 
ferrate  e  specialmente  per  una  linea  da 
Ancona  ad  Anzio  toccando  Roma  e  con 
diramazione  a  Civitavecchia. 

—  A  Torino,  al  teatro  Sutera,  prima  rap- 
presentazione della  Spia,  nuova  opera 
di  Villanis,  libretto  di  -F.  Romani. 

—  A  Napoli,  al  Nuovo,  prima  rappres.  di 
Delfina,  nuova  opera  di  Giuseppe  Lillo, 
su  libretto  di  Marco  d'Arienzo. 


Francesco  Xenei. 
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6,  me.  E'  decretiUo  il  riordinamento  del- 
l'università degli  studi  in  Napoli. 

7,  g.  Una  notificazione  del  duca  Coirlo  III 
di  Parma  condanna  i  membri  del  passato 
governo  provvisorio  rivoluzionario  e  della 
reggenza  (co.  Luigi  Sanvitalo,  co.  Giro- 
lamo ('.antelli,  avv.  Ferdinando  Maestri, 
dottor  Pietro  Pellegrini,  co.  Ferdinando 
(ìregorio  Castagnola  e  canonico  don  Gio- 
vanni Carlettì,  escluso  Giovanni  Bandini, 
nulla  tenente)  a  rimborsare  entro  quattro 
mesi  lire  31  520,.Si  spese  abusivamente 
dalla  passata  reggenza,  e  lire  ,')82  562,58 
spese  abusivamente  dal  passato  governo 
provvisorio. 

—  In  Pratolun^o,Fusignano,ò  ucciso  d'arma 
da  fuoco  e  ai  coltello  il  cursore  vescovile 
Adamo  Abbondanti  di  Fusignano.  Nella 
notte  sono  arrestati  Matteo  Pelloni,  fra- 
tello del  Passatore  e  due  altri  sospettati 
di  avere  partecipato  con  la  banda  all'in- 
vasione di  Cotignola. 

—  Ai  sudditi  austriaci  di  Venezia  e  suo 
territorio  assenti  per  motivo  politico  è 
dato  tempo  a  tutto  aprile  per  rientrare 
indisturbati  nel  regno  Lombardo-Veneto, 
esclusi  gli  ufficiali  austriaci  che  servirono 
la  rivoluzione  ed  i  civili  esclusi  dall'av- 
viso 2i  agosto  49. 

—  Al  teatro  Gallo  a  San  Benedetto  in  Ve- 
nezia prima  rappresent.,  gran  successo 
Crispino  e  la  Coniare,  opera  bulfa  dei 
fratelli  Ricci  su  libretto  di  F.  M.  Piave. 

8,  e.  In  Torino  la  Camera  a  grande  mag- 
gioranza delibera  di  passare  alla  discus- 
sione degli  articoli  della  legge  Siccardi 
per  l'abolizione  del  foro  ecclesiastico. 

—  La  progettata  Banca  d'Italia  (vedi  29 
sett.  49)  non  avendo  adempito  agli  ob- 
blighi prescritti  dalle  regie  lettere  patenti 
che  la  istituivano  negli  Stati  Sardi,  non 
è  pili  ulteriormente  autorizzata  a  nessuna 
operazione  di  commercio  (o.  22-2.?  gè»».) 

—  A  Firenze  il  gerente  del  Nazionale  è 
condannato  ad  un  mese  di  carcero  e  300 
lire  di  multa  per  offi-se  alla  religione. 

—  Dalle  carceri  delle  Murate  in  Firenze 
il  pubblicista  democratico  Enrico  !Mon- 
tazio  fa  professione  di  fede  cattolica  de- 
plorando tutti  i  propri  scritti  in  contrario. 

—  Sopra  Lugano  grande  incendio  diffusosi 
ieri  nei  boschi  del  monte  San  Salvatore. 

J).  s.  Iri  Torino  il  conte  di  Hebenthal,  in- 
viato in  missione  straordinaria  por  trat- 
tare pel  re  di  Sassonia  il  matrimonio 
della  sua  nipote,  principessa  INIaria  Elisa- 
betta, col  duca  di  Genova,  presenta  al  re 
Vittorio  Emanuele  e  al  duca  predetto  le 
insegne  dell'ordine  supremo  reale  di 
Sassonia. 

La  Camera  approva  l'abolizione  del 
foro  ecclesiastico  e  delle  immunità  <lei 
luoghi  sacri. 

—  Lettera  bXV  Opiaioìie  del  primo  ufficiale 
al  minislero  dell' interno,  conte  Ponza  di 
S.  Martino,  per  smentire  ufficialmente  e 
personalmente  che  egli  abbia  dato  qual- 


siasi mandato  od  incarico  che  esca  dalla 
legalità,  convenienza  e  moralità  contro 
Mazzini  (y.  18  rjeim.) 

—  Atto  preliminare,  firmato  dal  ministro 
Paleocapa,  per  la  concessione,  a  società 
costituita  lino  dal  1813,  della  costruzione 
(li  una  ferrovia  da  Torino  a  Pinerolo. 

—  In  Napoli  il  municipio  presenta  al  re 
petizione,  con  20  000  firme,  chiedente  che 
la  costituzione  non  venga  ristabilita. 

—  Nota  da  Portici  del  card.  Antonclli,  al 
m.se  Spinola,  incaricato  di  affari  di  Sar- 
degna presso  la  Santa  Sede  in  Napoli, 
contro  lo  leggi  Siccardi  di  abolizione  del 
foro  ecclesiastico,  della  immunità  dei 
luoghi  sacri  e  della  osservanza  di  certe 
date  feste. 

—  In  Dusloj  di  Belluno  muore  Bernardo 
Guarnerin  (n.  Canale  19  gennaio  17i8) 
milite  col  veneto  ammiraglio  Emo,  poi 
per  82  anni  sempre  domestico  nella  me- 
desima famiglia  per  tre  generazioni. 

—  A  INlilano,  alla  .Scala,  prima  rappresen- 
tazione di  David  Riccio,  opera  di  Capc- 
celalro  su  libretto  di  Maffei. 

10,  D.  Indirizzo  dei  vescovi  della  provincia 
di  Vercelli  al  re  perchè  prenda  accordi 
con  la  Santa  Sede  prima  di  sanzionare 
la  proposta  leggo  per  l'abolizione  del  foro 
ecclesiastico. 

—  Lettera  da  .Stresa  dell'abate  Rosmini 
al  Risorgimento  sulla  commissione  da 
lui  avuta  dal  ministero  Casati  di  nego- 
ziare un  concordato  con  la  Santa  Sede. 

—  Un  dispaccio  del  governatore  generale, 
feldmaresciallo  Radetzky,  pubblicato  con 
notificazioni  luogotenenziali  del  7  e  12, 
rilevando  scaduti  i  termini  per  il  rim- 
patrio degli  emigrati  dal  Lombardo-Ve- 
neto non  autorizzati,  pone  fin  d'ora  sotto 
sequestro  tutte  le  sostanze  degli  assenti 
illegalmente,  e  dichiara  nulle  e  come  non 
avvenute  tutte  le  contrattazioni  e  lutti 
i  vincoli  che  si  facessero  o  si  impones- 
sero dal  12  marzo  in  poi  sulle  dette  so- 
stanze; non  pofciulo  d'ora  innanzi  essere 
anmiesso  il  rimpatrio  di  tali  emigrati 
senza  garanzia  pecuniaria  data  da  essi, 
se  abbienti,  o  da  chi  per  loro,  se  poveri, 
pel  loro  successivo  contegno. 

—  In  Napoli  gì'  imputati  per  la  cospirazione 
di  Gragnano  sono  condannati  dalla  Corte 
Speciale  quattro  ad  anni  2i  di  ferri,  uno 
a  22,  e  due  a  20. 

—  E'  pubblicato  in  Napoli  il  prospetto  a.n- 
nunziante  che  uscirà  il  1"  e  3"  sabato 
d'ogni  mese  la  Civiltà  Cattalica,  a  co- 
minciare dal  6  aprile,  in  fascicoli  da  sette 
od  otto  fogli;  a  L.  18  l'anno  in  associa- 
zione; 9,50  semes. :  5  Irimes.,  redatta  da 
padri  gesuiti,  fra'  quali  Curci,  Francesco 
Pellico,  Bresciani,  Liberatore,  Tapparelli. 

—  Muore  in  Bologna  il  padre  Paolo  Ven- 
turini, provinciale  dei  chierici  regolari 
di  s.  Paolo,  0  Barnabiti,  distinto  filologo, 
professore  nell'università. 

11,  l.  I  vescovi  della  provincia  di  Milano^ 
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qui  riuiiili,  «liiifc'oiio  lellera  uU'lnipuratore 
perchè  la  llcligione  Cattolica  sia  conser- 
vata pura  fii  integra  e  non  sia  danneg- 
giata dallo  Statuto  Costituzionale  {vedi 
1  mangio.) 
l'i,  ma.  In  Torino  la  Camera  con  voti  107 
contro  42  approva  la  legge  che  abolisce 
le  pene  vigenti  per  l'inosservanza  di  al- 
cune feste  religiose. 

—  E'  impiccato  in  .Mantova  per  rapina  ar- 
mata luaTio  Marco  Isma  di  anni  22,  for- 
naciaio, capo  di  malfattori. 

—  Chiudonsi  in  Loreto  le  conferenze  dei 
vescovi  delle  Marche  (o.  24  febb.) 

—  Nola  diplomatica  da  Portici  del  segre- 
tario di  Stato,  card.  Antonelli,  annun- 
ziante  al  corpo  diplcnmatico  che  ai  primi 
di  aprile  il  papa  rientrerà  a  Roma. 


Medaglia  {comunissimo)  al  vero,  conferita  dal  papa  Pio  IX 
a  tnlte  le  truppe  estere  che  concorsero  nel  i9  alla  sua  ristorazione. 


i:j,  me.  Circolare  del  ministero  dell'in- 
terno sardo,  a  firma  del  primo  ufficiale 
conto  Gustavo  Ponza  di  .San  Martino, 
agl'intendenti  perchè  informino  i  sindaci 
che  a  tenore  della  legge  comunale  e  pro- 
vinciale le  sedute  dei  consigli  comunali 
non  debbono  essere  pubbliche. 

—  I  duchi  di  Modena  vanno  a  visitare 
quelli  di  Parma. 

—  In  Ancona  il  conte  Hondedei  Germani, 
romano,  capo  del  municipio  di  Pesaro,  per 
ritenuta  occultazione  di  armi  è  dimesso 
dalla  carica  e  condannato  a  due  anni  di 
fortezza.  Altri  coimputali  sono  condan- 
nati a  pene  minori  (o.  12  febb.) 

—  In  Napoli  davanti  la  Corte  Suprema  di 
giustizia,  presidente  de  Luca  con  nove 
votanti,  il  cons.  Croce,  relatore,  riepiloga 
e  difende  l'atto  di  accusa  contro  gl'im- 
putati per  la  società  politica  Unità  Ita- 
liana, difesi  da  Bax  o  Castriota,  che  ec- 
cepiscono la  competenza  della  Corte, 
specialmente  per  Nisco,  che  dovrebbe 
essere  rimesso  alla  Corte  militare  ;  per  ] 
Carlo  Poerio  che,  ex-ministro  ed  ex-de-  ] 
putato,    dovrebbe    essere    rinviato    alla  ; 


Camera  dei  Pari.  Opponesi  l'avvocato 
generale,  consigliere  Gallotla,  e  la  tlorte, 
all'unanimità,  rinvia  tutti  gl'imputati  alla 
Gran  Corte  Criminale  di  Napoli  («.  9  febb.) 
14,  g.  Il  cav.  Luigi  Federico  Menabrea 
deputato,  dimettesi  da  primo  ufiìciale  del 
ministero  degli  esteri,  non  avendo  votalo 
lo  leggi  ecclesiastiche  Siccardi.  E'  sosti- 
stituito  dal  cav.  Alessandro  Jocteau. 

—  A  l'arma  in  cittadella  rivista  di  truppe 
parmensi  passata  dai  duchi  di  Modena 
e  di  Parma. 

—  Da  Portici  Pio  IX  fa  distribuire  speciale 
medaglia  di  bronzo  a  tutti  gli  apparte- 
nenti a  truppe  straniere  che  concorsero 
a  ristabilire  il  suo  dominio  temporale. 

—  E'  ucciso  dalla  forza  pubblica  in  Ca- 
labria il  capo    brigante    Nicola    liende. 

Una  notificazione 
del  generale  Nun- 
ziante dà  come 
presentatisi,  arre- 
stati, od  uccisi  a 
tutt'oggi  157  bri- 
ganti. 

—  Il  barone  Monti 
coi  superstiti  della 
legione  italiana 
d'Ungheria  imbar- 
casi in  Gallipoli 
sulla  fregata  a 
vela,  ottomana, 
Jf(sy  Allah,  per 
Malta    e  Cagliari. 

15,  V.  Atto  Vannucci 
pubblica  in  Torino 
(società  odi  tri  ce 
italiana)  il  primo 
volume  dei  suoi 
Martiri  della  Li- 
bertà Italiana. 

—  I  duchi  di  Modena  da  Parma  ritornano 
nella  loro  capitale. 

—  Con  notificazione  odierna  il  pro-ministro 
delle  finanze  in  Roma  autorizza  la  cul- 
tura dei  tabacchi,  anche  per  quest'  anno, 
nel  territorio  del  principato  di  Pontecorvo, 
salve  le  debite  cautele  pei  diritti  della 
privativa  camerale. 

—  Sono  arrestati  in  Roma  vari  falsari  di 
carta  monetata. 

—  Al  Re,  Milano,  insucesso  il  nuovo  dramma, 
dato  dalla  compagnia  Domeniconi,  Con- 
cordia Ma  la  testa  o  la  figlia  di  Fran- 
cesca da  Itimini  dell' avv.  Zauli  Sajani 
di  Forli. 

16,  s.  Alla  Camera  in  Torino  il  ministero 
propone  convenzione  per  la  cessióne  al 
municipio  di  Genova  del  palazzo  Doria- 
Tursi  in  proprietà,  rimanendo  allo  Stato 
l'antico  palazzo  ducale. 

—  In  Milano  il  conto  Paolo  Taverna, 
dottor  Decio,  nobile  Vimercati,  avvo- 
cato Mararzzi  e  nobil?  Paolo  Bassi  sono 
chiamati  dalla  i.  r.  luogotenenza  a  co- 
stituire per  primi  il  nuovo  Collegio  di 
Conservatori  dello  Spedale  Maggiore  e 


Gauibaldi  in-  sembianze  di  KEUKNTORE. 

Litografia  eseguita  in  Piemonte  nel   1850,  per  introdurla  negli  stati  italiani 
soggetti  alla  reazione,  eludendo  ed  illudendo  le  polizie. 

(Copia  avanti  ìellera  ;  collezione  del  signor  D.  II.  Piior,  Stilano.) 
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Luoghi  Pii  miili,  con  Giusi'ppe  .Sacchi 
per  segretario. 

—  Muore  in  Torino  IVniijjrufo  mantovano 
uvv.  Nicola  Giani,  disliiilosi  a  Iloma  nel- 
l'opera di  soccorso  ai  feriti  e  in  Torino 
per  l'assistenza  agli  eniitrrali. 

17,  D.  In  Lucca  a  sera  dimostrazione  con 
grida  di  evviva  In  ReptihbUca  francese, 
evvicn  i  rossi,  per  i  successi  dei  radicali 
socialisti  nelle  elezioni  politiche  per  l'As- 
semblea Legislativa  in  Francia. 

—  La  r.finimissionc  Governativa  di  Stato 
in  Roma  promulga  il  nuovo  regolamento 
di  polizia  nei  dominii  della  Santa  Sede, 
che  consta  di  300  articoli  e  va  in  atti- 
vità il  1  aprile. 

IH.  l.  Manifesto  del  sindaco  di  Casale  Mon- 
ferrato annunziante  la  deliberazione  con- 
sigliare che  sia  annualmente  commemo- 
rato il  25  marzo,  anniversario  della  re- 
sistenza fatta  nel  4J  agli  austriaci. 

—  Legge  generale  per  le  Camere  di  com 
mercio  ed  industria  negli  stati  austriaci. 

—  In  connessione  col  processo  politico  in 
corso  d' istruzione  contro  Guerrazzi  è 
arrestato  in  Firenze  l' ex-prefetto,  avv. 
Lorenzo  Guidi  Rontani. 

—  In  Roma  dal  tribunale  ecclesiastico 
rnons.  Carlo  Gazola,  arrestato  da  otto 
mesi,  è  condannato  a  relegazione  per- 
petua in  Comete  per  offese  al  pontefice 
pubblicate  durante  la  rivoluzione  nel 
giornale  II  Positivo  (y.  27.)  L'abate  Scar- 
poni Savi  di  Macerata  è  condannato  a 
6  mesi  ;  l'abate  Staderini  a  3  anni. 

—  .\  Roma  il  termom.  Reaumur  è  a  —  1,3. 
Ifl.  tua.  E'  arrestato  in  Mondovi  e  tradotto 

a  Torino  il  padre  Aniceto  di  Torino,  pre- 
dicatore della  collegiata  di  Ceva,  per 
ingiurie  contro  la  Camera  pronunziate  in 
una  sua  predic?.  del  24  febbraio. 

—  In  Parma  un  decreto  ducale,  motivato 
dilli' idea  di  tutelare  i  coloni  fedeli  al 
trono,  disciplina  rigorosamente  il  modo 
di  licenziamento  di  essi  coloni,  mezza- 
iuoli o  famigli  da  spesa,  o  d'altra  specie. 

—  Data  ieri  udienza  a  molte  autorità  e 
persone  e  tenuto  un  bani-hetto  ufficiale, 
il  feldmaresciallo  Radetzky  parte  questa 
mane  da  Milano  per  Verona. 

—  Muore  in  Piacenza  a  70  anni  Giuseppe 
Fiellolti  medico  distintissimo. 

20.  ine.  Copiosa  nevicata  a  Roma:  freddo 
intenso. 

—  A  Reggio  Calabria,  al  real  teatro  borbo- 
nico, prima  rappres.  di  Eudossia,  nuova 
opera  del  maestro  Francesco  Moritani. 

21.  g.  In  Ginevra,  all'albergo  della  Bilancia, 
numerosa  riunione  quasi  secreta  di  de- 
legati- delle  società  politiche  fra  esuli 
presieduta  da  Mazzini,  venuto  dal  suo 
ritiro  di  campagna. 

—  In  Roma  è  solennemente  ricollocato  lo 
stemma  austriaco  sul  palazzo  di  Venezia 
sede  dell'ambasciata  austriaca,  abbattuto 
da  tumulto  popolare  il  21  marzo  iH. 

22.  V.  In  Torino,  alla  Camera,  il  presidente 


dei  ministri,  d'Azeglio,  annunzia  concluso 
il  matrimonio  del  duca  Ferdinando  di 
Genova  con  la  principessa  Elisabetta  di 
.Sassonia.  La  Camera,  nomina  una  com- 
missione di  sette  membri  che  porga  fe- 
licitazioni al  re  ed  al  duca. 

—  La  polizia  austriaca  perquisisce  al  con- 
fine sardo-pavese  la  diligenza  proveniente 
da  Genova,  sequestrando  un  rotolo  di 
ritratti  di  Mazzini,  Garibaldi  ed  altri.  I 
viaggiatori  sono  temporaneamente  arre- 
stati, ma  non  scuopresi  a  chi  il  rotolo 
appartenga. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  rovina  in  Trento 
parte  della  caserma  militare  sulla  sini- 
stra dell'Adige. 

2:i.  s.  Al  Senato  in  Torino  il  presidente 
dei  ministri  animnzia  concluso  il  matri- 
monio del  duca  Ferdinando  di  Genova 
con  la  principessa  Elisabetta  di  Sassonia, 
ed  il  Senato  nomina  una  commissione 
che  ne  feliciti  il  re  e  il  duca. 

—  La  Camera  in  Torino  con  voti  11.'» 
contro  12,  approva  lo  stanziamento  ili 
.300  000  lire  annue  di  appannaggio  pel 
duca  di  Genova. 

—  La  regina  Maria  Adelaide  è  da  alcuni 
giorni  malata. 

—  In  Torino,  in  tutto  il  Piemonte  e  in 
molte  altre  città  d'Italia  celebransi  riti 
funebri  per  gì'  italiani  caduti  un  anno 
og^i,  a  Novara.  In  Torino.  Firenze,  gior- 
nali liberali  escono  listati  a  lutto. 

—  A  Verona,  sul  campo  di  iSIartc,  presente 
il  feldmaresciallo  Radetzky  grande  ce- 
rimonia militare-religiosa  per  la  comme- 
morazione della  battaglia  di  Novara, 
commemorata  da  tutte  le  altre  guarni- 
gioni austriache  in  Italia. 

—  In  Ravenna  sono  fucilati  Gaetano  Bian- 
chi, Gaetano  Antonelli,  Domenico  Bertoni, 
Agostino  Cagnazzi,  Costante  Montanari, 
Carlo  Gulmanelli,  autori  di  grassazione 
a  mano  armata  perpetrata  la  sera  del 
20  in  casa  di  Mauro  Vassura. 

24,  D.  Arriva  a  Venezia  per  mare,  accolto 
con  solennità  militare,  il  ministro  au- 
striaco della  guerra,  tenente  maresciallo 
conte  Francesco  Giulay. 

—  Presso  Livorno,  alla- chiesa  del  Cam- 
posanto nuovo,  alla  fine  della  messa 
avendo  il  sacerdote  invitati  i  fedeli  a 
dire  preghiere  per  Pio  IX, alcuni  gridano: 
*  no!...  no  !...  per  i  morti  dell'indipen- 
denza italiana!...  »  Nasce  tumulto,  para- 
pìglia; i  gendarmi  arrestano  un  dimo- 
strante, che  è  loro  tolto  dalla  folla.  Se- 
guono varii  altri  arresti. 

—  Muore  in  Torino  il  cav.  Pietro  Brie!li 
(n.  Tromello  febb.  1785)  senatore  del  regno 
dal  10  luglio  1849. 

2.5,  l.  In  Casale  commemorandosi  la  resi- 
stenza fatta  figli  austriaci  Tanno  scorso,  la 
bandiera  della  legione  -della  guardia  na- 
zionale è  fregiata  di  una  nappa  confi-rita 
dal  re  con  le  p.irole  «7  vuluff  ìiiiìitnye 
—  yiKinlia  nizioiiile  di  Custilf. 
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—  Le  prigioni  dellii  Vicaria  a  Napoli  sono 
visitate  da  Guglielmo  Gladstone,  che  poi 
visita   quelle   di 
Nisida  e  di  Santo 
Slefaiio. 
-  Muore  in  lionia 
u  85  anni  Fran- 
cesco Basily,  di 
Loreto,    distinto 
maestro   di   mu- 
sica, dirig<-nte  la 
cappella    Giulia 
nella  basilica  va- 
ticana. 

2fi.  ma.  In  Genova 
200  e  più  uffi/.iali    /djjSI 
di  tutte  l.'    armi     ■«'^ 
deliberano    una        Fictitcenco  Basili/. 
protesta,  firmata 

e  comunicata  poi  alla  Gazzetta  di  Genova 
dal  gen.  Alessandro  La  Marmora,  contro  il 
giornale  Vltulia,  sul  quale,  in  un  articolo 


Med'iyli'i  P'  r  In  hivandit  dei  piedi  celebrata  da  Pio  IX 

in  Caserta  il  28  marzo  ISóO. 

(Collezione  Clerici,  Jhonson,  Mattai,  eie,  Milano.) 


del  23  è  stato  asserito  che  la  battaglia  di 
Novara  fu  decisa  dal  tradimento  dei  com- 
battenti per  anticipato  accordo  col  nemico. 

—  In  Firenze  la  Corte  regia,  camera  cri- 
minale, condanna  a  90  mesi  di  ergastolo 
(i  più  in  contumacia)  Cesare  Pierotti 
detto  yidliittia;  Antonio  Pierotti,  Gio- 
vanni ?>aiiti,  Zenone  Pincschi,  Demetrio 
Ciofi  ;  a  50  mesi  di  reclusione  Antonio 
Matteini,  Giuseppe  Alinari,  Cesare  Cor- 
sini, Alessandro  Ciucchio  degl'Innocenti, 
per  delitto  di  rottura  delle  urne  eletto- 
rali avvenuto  nel  dicembre  49;  assolve 
Angelo  Cecchi. 

27,  me.  Monsignor  Carlo  Gazola  («.  IS), 
riesce  a  fuggire  da  Castel  Sant'  Angelo, 
da  Roma  e  dallo  Stato  Pontificio. 

—  Le  petizioni  al  re  contro  il  manteni- 
mento della  costituzione  nel  regno  di 
Napoli,  iniziale  dai  realisti  fino  dall'a- 
gosto scorso,  hanno  raccolte  sinora  le 
adesioni  di  1599  decurionati  municipali, 
ed  ascendono  a  2283  con  migliaia  e  mi- 
gliaia di  lirnie. 


2S.  y.  In  Genova  è  sequestrato  il  giornale 
La  atrega  per  una  illustrazione  allusiva 
alla  passione  di  Cristo,  dove  sulla  croce, 
come  Cristo,  figura  l'Italia,  avendo  ai 
lati,  come  i  «lun  ladroni,  Carlo  Alberto 
e  Ferdinando  11  di  Borbone;  Mazzini  e 
(ìaribaldi  come  Marie,  il  papa  come 
Longino,  ed  i  ministri  piemontesi  come 
giudei  («.  p.  IH.) 
—  Giuseppe  (ìaribaldi  da  Tangeri  scrive 
a  Torino  al  dep.  A.  Dorella  :  »  Mio  cugino, 
avvocato  Garibaldi  («.  ò),  da  Nizza  mi 
scrisse  aver  ricevuto  da  voi  una  spada 
destinatami  dagl'  italiani.  Io  devo  man- 
darvene  una  parola  di  gratitudine.  Nel- 
l'amarezza della  vita  raminga  non  poco  è 
stato  il  bene,  il  sollievo  recaiomi  dall'ono- 
revole dono.  I  non  fortunati,  ma  buoni,  ma 
generosi  miei  concittadini  rammenta- 
ronsi  di  chi  ama  l'Italia...  di  chi  vorrebbe... 
di  chi  spera  servirla.  Vogliatemi  essere 
interprete  presso  di  loro  .Iella  mia  rico- 
noscenza, e  gradire 
i  sinceri  ringrazia- 
menti del  vostro 
—  Giuseppe  Ga- 
ribaldi. » 

—  In  Firenze  è  posta 
in  vendita  la  villa 
delle  Querce,  pro- 
prietà dello  Stato. 

—  In  Livorno  il  co- 
mando austriaco, 
per  le  processioni 
di  settimana  santa 
ordina  che  tutti  i 
componenti  le  pro- 
cessioni, tollerate, 
debbano  andare  a 
viso  scoperto,  e 
che  le  chiese  deb- 
bano chiudersi  alle 
7  pomeridiane  per 

non  riaprirsi  che  a  giorno  chiaro. 

—  In  Iesi  ribellione  ai  veliti  pontifici  di 
alcuni  giovani,  che  sono  arrestati. 

—  Nella  reggia  in  Caserta  presente  la  real 
corte  Pio  IX  celebra  le  funzioni  del  gio- 
vedì santo. 

39.  V.  Circolare  del  ministro,  della  guerra 
sardo,  gen.  Alfonso  La  Marmerà,  ai  co- 
mandanti militari,  perchè  i  soldati  non 
si  lascino  trascinare  dalle  provocazioni 
ingiuriose  dei  giornali  come  quelle  Ae\- 
V  Italia  di  Genova  (u.  2tì)  che  meritano 
soltanto  disprezzo. 

—  Migliorate  le  condizioni  di  salute  della 
regina  Maria  Adelaide,  il  re  in  Torino 
è  intervenuto  in  questi  ultimi  tre  giorni 
in  duomo  ai  riti  della  settimana   santa. 

30.  s.  In  Torino  uscendo  dal  duomo  I'  ar- 
civescovo Fransoni  è  fatto  segno  a  fischi 
e  grida  ostili. 

—  A  Genova'  molti  ufficiali  della  guarni- 
gione fanno  una  dimostrazione  di  prote- 
sta sotto  le  finestre  del  giornale  Vltalia, 
per  un  articolo  offensivo  contro  l'esercito 
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i>(i  i-r-M-mlo  salili  (lue  iifliL'iali  in  itila- 
zione,  il  perento  presentasi  alla  iincsira 
a  fare  tlichiarazioni  dopo  le  quali  cessa 
la  dimostrazione. 

—  E'  messa  in  esercizio  pel  pubblico  la 
linea  del  telegrafo  ottico  di  Slato  fra 
Trieste,  Pirano,  S.  Pietro. 

SI.  D.  In  Verona  incendio  distrugge  un'ala 
del  nosocomio  militare  di  S.  Eufemia 

—  Il  ministro  della  guerra  austriaf^o,  feld- 
maresciallo Giulay,  visita  Ferrara. 

—  Sono  a  Vienna  varii  delegati  lombardi 
(avv.  Saleri,  avv.  De  Mori,  co.  Orti  Ma- 
nara,  co.  Folchino  Schizzi,  prof.  Fran- 
cesco Ambrosoli)  per  trattare  col  governo 
sullo  statuto  costituzionale  pel  Regno 
Lombardo-Veneto.      ~  .    . 

—  E'  sanzionata  la  procedura  sommaria  m 
liligicivili  e  la  procedura  speciale  inaffari 
cambiari  pel  regno  Lombardo-Veneto. 

—  Muore  in  Firenze,  nel  pomeriggio,  Giu- 
seppe Giusti  poeta  civile  (n.  Monsum- 
mano  13  maggio  1809.) 

AFFLILE. 

1.  InnaTi.  K.-i  reggimenti  dell'  esercito 
sardo,  per  ravvivare  lo  spirito  di  corpo, 
sono  da  oggi  obbligatorie  lo  mense  co- 
muni, una  per  gli  ufficiali  superiori  e 
capitani,  ed  una  pei  luogotenenti  e  sot- 
totenenti, eccettuatine  gli  ammogliati,  i 
vedovi  con  prole,  e  i  figli  di  famiglia 
conviventi  coi  propri  genitori. 
....  Alfredo  Piatti  è  nominato  prot^essore  di 
violoncello  nel  Conservatorio  di  musica 
in  Milano  del  quale  fu  allievo. 

—  A  notte  in  Vighizzolo  una  banda  di  ladri 
assalta  la  casa  di  certo  Lorenzo  BonafTin, 
percuotendo  costui  ed  i  suoi,  rubando 
denari,  oggetti  d'oro,  commestibili. Questo 
fatto  dà  Uuigo  td  arresti,  Ira'  quali  quello 
di  Giovanni  Nicoletti,  cbe  poi  dà  il- ban- 
dolo per  tutta  una  sequela  di  arresti, 
processi  e  condanne  nel  distretto  d'Este. 

—  A  Firenze,  a  sera,  partendo  da  casa 
Capponi,  funerali  commoventi  alla  salma 
di  Giuseppe  Giusti:  i  lembi  della  coltre 
funebre  sono  sorretti  dal  gonfaloniere  di 
Firenze,  dall'  abate  Lambruschini,  dal 
prof.  Vaìeriani  segretario  della  Crusca  e 
da  G.B.Giorgini;  seguono  numerosi  amici 
in  doppio  ordine  con 
torcetti;  le  preghiere 
sono  dette  nella  chiesa 
di  S.  Pierino  e  termina 
la  cerimonia  l'elogio  del 
defunto  detto  dall'avvo- 
cato Marco  Tabarrini. 

—  A  .Roma  a  palazzo 
Poli  altro  ballo  dei  gio- 
vani nobili  con  invilo 
al  generalo  in  capo  ed 
uniciali  francesi. 

In  Hoina  su  Castel 
s.  Angelo  ù  issala  la 
bandiera  poutilicia. 


'Aiiy.  Milita  lìicr 


--  Alli'  0  poni,  nel  suo  palazzo  di  Ilici i 
muore  Angelo  Maria  Ricci  (n.  Massolino 
ne'  Vestini  24  settem.  1770)  poeta  facile, 
copioso  ed  anche  elegante,  amatnre  delle 
arti  belle. 

—  Muore  in  Lucca  Be- 
nedetto Puccinelli 
(n.  Corelia  11  febb. 
18(8)  professore  di 
storia  naturale  nel 
Liceo  di  Lucca,  au- 
tore stimato  della 
prima  flora  lucchese. 

—  A  Torino,  al  Sutera, 
prima  rappr.  di  lìaìi 
Finocchio,  nuov.i 
pera  del    m  ae  s  t 
Cotti-Caccia. 

3,  me.  In  Torino  è  se- 
questrata, per  offese    Bened.  Puccmelli. 
alla  religione,  la  Gaz- 
zetta del  Popolo  per  un  articolo   contro 
il  concilio  di  Trento. 

—  Lettera  polemica  del  gen.  Alessandro 
La  Marmora  alla  Gazzetta  di  Genova  in 
confutazione  di  asserzioni  dell'ItoZ/a  che 
Carlo  Alberto  abdicando,  in  Novara,  di- 
cesse: «  tutto  è  perduto,  anche  l'onore.  » 

—  In  Genova,  davanti  al  tribunale  di  prima 
cognizione,  trattasi  la  causa  promossa 
dagli  ufficiali  dell'esercito  contro    il  ge- 

.  rente  del  giornale  Italia  difeso  dall'avv. 
Gabella,  che  sostiene  non  essere  l'eser- 
cito corpo  morale. 

4,  g.  In  Torino,  al  Senato,  con  grande 
concorso,  iniziasi  la  discussione  elei  di- 
segno di  legge  per  l'abolizione  ilei  f  jro 
ecclesiastico  e  dell'immunità  locale. 

E' sequestrata   l'Opinione    per    olTesc 
alla  morale  ed  alla  religione. 

—  Ordine  di  Radetzky  restituente  ai  ge- 
suiti la  chiesa  e  l'ospizio  loro  in  Venezia 
e  quello  di  S.  Antonio  in  Verona. 

—  E'  fucilato  in  Bologna  Baruffaldi  Luigi 
detto  Scifnlin,  canapino,  pescatore,  (li 
Reno  Contese,  grassatore  con  armi. 

—  E'  sfrattato  da  Firenze  e  Toscana  Rug- 
gero Bonghi,  esule  napoletano,  sospetto 
di  collaborare  nel  Nazionale. 

—  Pio  IX,  con  la  sua  corte,  lascia  Portici, 
in  ferrovia,  intraprendenclo  il  viaggio  di 
ritorno  nei  propri  stati,  e  fermasi  a  Ca- 
serta pressò  la  famiglia  reale. 

5,  V.  In  Torino  al  canonico  Bizio,  uscente 
al  mattino  dalla  cattedrale,  un  individuo 
butta  giù  dal  capo  il  cappello,  ferman- 
dosi a  calpestarlo:  l'individuo  èarr<;stato 
dalle  guardie  nazionali. 

—  In  Torino  per  offese  alla  religione  è 
sequestrato  il  Fischietto. 

—  In  Firenze  nel  pomeriggio  la  polizia 
perquisisce  la  libreria  Battelli,  seque- 
strandovi copie  dei  Ricordi  ai  giovani 
di  Mazzini,  la  Risposta  a  Montalenibert 
di  Cavigli  ed  altri  opuscoli  proibiti. 

—  In  Livorno  sei  cittadini,  comprese  due 
donne,  sono  condannati  a  pena  breve  di 
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carcere  per  la  tlimoslrazionc  ilei  2i  marzo 
nella  chiesa  del  Camposanto  nuovo. 

—  Il  ministro  della  j,'iu'rra  austriaco,  feld- 
maresciallo Giulay,  visitata  Bulogna, 
parte  per  Firenze. 

—  Pio  IX,  accompajinato  dal  re  Ferdi- 
nando II  e  dai  principi,  parte  da  Caserta, 
fa  colazione  presso  l'arcivescovo  di  Ca- 
pua  e  fermasi  a  Sessa. 

6,  s.  Concludesi  a  Berlino  trattato  per  una 
lega  postale  austriaca-tedesca,  estensibile 
al  Lombardo-Veneto,  da  andare  in  vigore 
il  1  luglio  1850,  duratura  fino  al  31  di- 
cembre I8tì0,  rinnovabile  poi  con  disdetta 
d'anno  in  anno. 

—  A  Lugo  è  fucilato  Francesco  Novi 
detto  Galat,  di  anni  42,  di  Solarolo, 
grassatore. 

—  In  Roma  la  Commissione  straordinaria 
di  Stato  pubblica  il  regolamento  per 
gì'  impiegati,  con  prescrizioni  d'ordine 
morale  e  politico. 

—  Pio  IX,  con  Ferdinando  II,  proseguendo 
il  viaggio  sosta  al  ponte  del  Garigliano, 
poi  a  Gaeta,  dove  pontifica  e  pranza,  poi 
prosegue  fino  al  posto  di  confine,  all' E 
pitaffio,  dove  congedasi  da  Ferdinando  l\, 
abbracciandolo  e  benedicendolo  (o.  p.  23) 
ed  arriva  a  Terracina,  incontrato  dai  mi- 
nistri mons.  Savelli,  Galli,  Giansanti,  dai 
principi  Torlonia  e  Borghese,  dalla  prin- 
cipessa Giuseppina  Lancellotti,  dal  car- 
dinale Asquini. 

—  La  Gran  Corte  Speciale  di  Napoli  nella 
causa  detta  di  Mercato, per  dimostrazione 
politica  fatta  il  29  gennaio,  assolve  '.), 
condanna  3  a  cinque  anni,  20  giorni,  20 
ducati  di  ammenda  rispettivamente. 

—  Esce  in  Napoli  la  Cicilia  Cattolica  (v. 
10  marzo.) 

7,  D.  Un  700  operai  iniziano  in  Casale 
la  costituzione  di  una  società  di  mutuo 
soccorso  con  cassa  di  risparmio. 

—  Arriva  a  Livorno  il  principe  Francesco 
di  Paola,  conte  di  Trapani,  fratello  del 
re  Ferdinando  II,  e  prosegue  in  ferrovia 
per  Firenze,  ricevuto  a  corte. 

8,  l.  In  Torino  il  Senato,  dopo  viva  di- 
scussione, adotta  la  legge  Siccardi,  per 
l'abolizione  del  foro  ecclesiastico  e  della 
immunità  locale  con  51  voti  contro  29. 
A  sera  popolare  dimostrazione  acclama 
Siccardi,  e  fa  illuminare  le  finestre.  Pat- 
tuglie sciolgono  gli  assembramenti;  fan- 
nosi  ii  arresti. 

—  -  Un  reale  decreto  ordinala  ricostituzione 
della  guardia  naz.  in  Genova  per  il  6  corr. 

—  Il  duca  Carlo  III  ordina  la  ricostituzione 
in  provincia  di  Val  di  Taro  di  un  drap- 
pello di  guardie  d'onore. 

—  La  Gran  Corte  .'Speciale  di  Napoli  di- 
chiara il  consta  che  non  a  favore  dei 
maggiore  Galton,  imputato  di  attentalo 
contro  il  re  e  il  papa. 

9,  ma.  Re  Vittorio  Emanuele  sanziona 
ed  oggi  stesso  è  promulgata  in  Torino  la 
legge  che  abolisce  il  foro   ecclesiastico. 


La  questura  di  Torino  in  un  avviso, 
notando  che  «  la  riconoscenza  della  Na- 
zione si  dimostra  col  contegno  dignitoso  » 
avverte  che  <  ogni  dimostrazione  ed  as- 
sembramento sarà  sciolto,  perchè  può 
essere  pretesto  a  disordini  e  violenze.  » 
—  E'  nominata  pel  regno  sardo  una  nuova 
commissione,  che  riassuma  e  continui 
gli  studi  e  lavori  intrapresi  pel  brevetto 
28  gennaio  1815  per  un  sistema  generale 
di  catastazione,  e  provvedimenti  relativi. 

—  La  Gazzetta  di  Milano  annunzia  stare 
per  partire  per  Vienna  (y.  31  nov.)  anche 
il  dott.  Carlo  Pietro  Villa,  l'avv.  Barofiio, 
l'avv.  Zanelli,  il  co.  Andrea  Cittadella 
Vigodarzere,  Giuseppe  Reali,  per  coo- 
perare all'  adozione  dello  statuto  pel 
Regno  Lombardo-Veneto. 

—  Notificazione  in  Roma  della  Commis- 
sione governativa  di  Stato,  annunziante 
per  venerdì,  12  corr.  verso  le  i  pom.  il 
ritorno  del  papa  Pio  IX. 

—  La  fregata  turca  Jasy-Allah  {aedi  15 
marzo)  col  barone  Monti  ed  i  suoi  uo- 
mini della  legione  italiana  d'Ungheria 
arriva  a  Malta. 

10,  me.  Monsignor  Antonucci,  nunzio  apo- 
stolico in  Torino,  dirige  al  governo  sardo 
una  nota  nella  quale  dopo  avere  viva- 
mente protestato  contro  la  legge  che 
abolisce  il  foro  ecclesiastico,  domanda  i 
propri  passaporti,  affidando  ad  un  uditore 
la  nunziatura. 

—  Tv  autorizzata  l'applicazione  in  Genova 
di  una  tassa  sui  cavalli  da  tiro  e  da  sella 
in  uso  dei  privati,  a  favore   della  città. 

—  In  Firenze  nel  duomo  celebrasi  il  ma- 
trimonio di  Francesco  di  Paola,  conte 
di  Trapani  fratello  del  re  Ferdinando  II, 
n.  13  agosto  1827,  con  Maria  Isabella  di 
Toscana,  figlia  di  Leopoldo  II  e  di  Maria 
Antonia,  n.'21  maggio  183i. 

—  A  notte  tarda  terremoto  a  Reg.  Calabria. 

—  Muore  in  Torino  il  conte  Ilarione  Pe- 
titti  di  Roreto  (n.  21  ott.  1790)  distinto 
economista,  senatore  del  Regno. 

SI,  CJ.  A  Genova  per  articoli  contro  la  legge 
abolente  il  foro  ecclesiastico,  è  seque- 
strato il  N.  197  del  Cattolico  (v.  13  magg.) 

—  Il  ministro  austriaco  della  guerra,  feld- 
maresciallo Giulay,  arriva  a  Milano. 

—  A  Milano  il  termometro  Reaumur  da 
-f-  16  scende  a  —  4. 

-  Annunziansi  arrivati  a  Vienna  anche  il 
co.  Nicolò  Priuli; princ.  Andrea Giovanelll, 
dott.  Francesco'Cisotti,  per  gli  studi  per 
lo  statuto  pel  Lombardo-Veneto. 

—  La  Commissione  governativa  dello  slato 
pontificio  vieta  che  siano  portate  le 
medaglie  cosi  dette  di  Vicenza  («.  p.  1545, 
II)  conferite  da  autorità  non  competente 

—  A  notte  in  Roma  in  via  della  Vignazza, 
fra  piazza  Colonna  e  il  Corso,  esplode 
una  cassetta  di  latta  con  materie  in- 
fiammabili. 

—  Muore  in  Ferrara  l'arcivescovo  cardinale 
Ignazio   Giovanni    Cadolini  (n.  Cremona 
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4  uovuhiImc  17'Ji)  cu  ni  ina  k'  il  27 
1813,  del  titolo  di 
Su  Illa  Susanna, 
esposto  e  sepolto 
nella  metropoli- 
tana (li  IVonara. 

12.  0.  K'  pubblicala 
la  costiliizionu  po- 
litica (li  Trieste, 
città  immediata 
dell'  impero,  .«an- 
zionata  dall'imp  - 
rat  ore  Francesco 
Giuseppe  il  30  di- 
cembre 184J. 

—  In  Bjlojna  la  po- 
lizia fa  chiudere  il 
('.:'-iiin,  ojjsendovisi  sospese  le  feste  an- 


canì.  Cadoliiii 


X'A,  s.  l'arie  da  Torino  il  duca  Ferdinando 
Maria  di  Genova,  ilirctto  per  la  via  di 
Francia  in  Sassonia  a  sposarvi  la  prin- 
cipessa Elisabetta. 

—  Presso  Torino  duello  alla  pistola,  in- 
cruento, fra  il  deputato  C-am.illo  Cavour 
ed  il  deputato  Enrico  Avigdor,  per  un 
articolo  violetilo  di  questi  contro  l'altro 
nella    Voix  d'itnlie. 

—  E'  impiccato  in  Mantova  Paolo  H^dlavi- 
gna,  tessitore  di  Kedondesco,  per  rai)ina. 

—  Riunione  in  Udine  di  notevoli  cittadini 
ai  quali  Francesco  Verzegnassi  legge 
elaborala  relaziono  per  la  fondazione  in 
Udine  di  una  fabbrica  di  stoffe  di  seta. 

—  In  Parma  Menotti  Giuseppe  della  Cer- 
'  vara  è  condannato    a    quattro    mesi    di 

prigione  per  falsa   denuncia   formulata 


.SLLLA   GKADISATA   DI   S.   GIOVANNI   IN   LATKIiANO   II-  SKNATOUE   DI    ROMA 

OFFRE  A.  PIO  IX  LE  f'IUAVI  DELLA  CITTÀ  IL  12  APRILE  18.".0 

(lUomolitOff  rafia  Bayot  e  Ciceri;  T.eineicier  edit.,  Parigi  ;  collez.  Comaiirìiiii,  ìlilaHO.) 


nuali  dell'Avvento  e  di  Quaresima  per 
non  invitare  runicialità austriaca;  e  proi- 
bisce nei  teatri  lo  barcacce,  avendo  esse 
carattere  di  clnhs. 

-  In  Firenze  in  duomo  Te-DeMiH,  presente 
il  Granduca  e  la  famiglia,  per  l'anniver- 
sario della  ristorazione  del  governo  gran- 
ducale. Sono  trattenute  nelle  delegazioni 
di  polizia  un  (iO  persone,  chiamatevi  per 
timore  di  dini  islrazioni  ostili  al  '/'(>- 
Deiim.  A  varìi  <-illadini  iiortanli  nastro 
nero  sul  cappello  bianco  la  polizia  la 
togliere  via  il  nastro. 

-  Solenne  ingresso  in  Roma  di  Pio  IX,  per 
porta  San  Giovanni  in  Laterano  (i'.  p.  '2~>) 
accompagnato  dallo  truppe  francesi. 

—  M 


in  mar/.o  contro  il  parroco,  don  Domenico 
Corvi,,  cui  attribuì  discorsi  sediziosi. 
I.  D.  Nota  del  governo  austriaco  al  suo 
ministro  a  Londra,  barone  di  Kidler,  per 
appoggiare  le  ragimii  del  governo  toscano 
declinante  le  pretese  di  lord  l'almerston 
per  un'indennità  di  16  000  lire  a  sud- 
diti inglesi  danneggiati  dall'assalto  dato 
dagli  austriaci  a  Livorno  nel  maggio  4'J. 

-  Verso  un'ora  aniim.  violento  terremoto 
in  Dalmazia,  specialmente  a  Stagno,  a 
Cattaro. 

-  Muore  in  'l'orino  hi  duchessa  Lilla  Vi- 
sconti Arese,  di  Milano,  nata  Lomellini. 

-  Muore  in  Roma  G.  B.  Franceschi  valen- 
tissimo funzionario  del  debito   pubblico. 
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15,  l.  A  Torino  allu  Cìutiitìi  il  dep.  lìulVa 
svolge  interpelliinza sul  ilivielo  ai  consi;;li 
comiinali  (e'.  15  mar.)  di  tener 
pubbliche  le  loro  sedute.  Il 
ministro  Galvagno  difende  la 
circolare  Ponza  di  San  Mar- 
tino, conforme  a  parere  del 
Consiglio  di  Stato  del  25  feb- 
braio, l'ariano  contro  Ravina. 
Jacqucmond,  che  chiede  una 
legge  in  proposito. 

—  In  Torino,  auspici  Carlo 
Huonconipagni  e  don  Ferratile 
Aporti  apresi  scuola  infantile 
per  bambini  d'ambi)  i  sessi, 
in  via  Ospedale,  casa 
Avena,  21. 

—  In  Ferrara  il  comandante 
austriaco  fa  salutare  con  101 
colpi  di  cannone  sparati  dalla 
fortezza  l' annunzio  ,  oggi 
giunto,  che  Pio  IX  è  rientralo 
il  12  in  Roma. 

—  In  Modena  nella  chiesa  dei 
Cappuccini  solenne  rito  pel 
giuramento  di  fedeltà  al  duca 
da  parte  degl'impiegati  del 
ministero  di  buon  governo. 

—  Il  ministero  toscano  delibera 
che  i  giornali,  te  gazzette  ed 
i  fogli  periodici  siami  sotto- 
posti (secondo  l'art.  IG  della 
legge  11  febb.  18ir>)  al  diritto, 
dal  1  magg.,  di  denari  8  per 
ogni  foglio  intiero  della  di- 
mensione della  carta  piccola 
da  50  centesimi. 

—  In  RomaI'i<iIX  visitala  ba- 
silica di  S.  Maria  Maggiore  e 
l'ospedale  milil.  francése  in 
S.  Andrea  del  Quirinale,  par- 
lando in  francese  con  ciascun 
infermo  (o.  p.  29.) 


ordine  ilei  giorno 

ministein.   p'TcIiA 


A  P  III  L  li 

Buffa,    accettato    dal 
si:i    iHCsentata  quanto 


Dionigi  Stiocchi. 


—  Muore  in  Faenza  Dionigi 
Strocchi  (n.  G  gennaio  17G2) 
chiaro  filologo  e  poeta. 

1(».  ma.  Sulla  questione  della  pubblicità 
delle  sedule  dei  consigli  comunali  la  tra- 
merà dei   deputati  in  Torino,  adotta  un 


Medugliri  roiiiana  per  il  ritorno  di  Pio  IX  in  lioma. 
(Collez.  Clerici,  .Tohnson,  Mattai,  etc,  Milano.) 


prima  una  legge  comunale  che  provveda. 
—  K' aperto  nel   LnmbardoVeneto  un  pre- 
stito di  120milioni  per  ritirare  i  biglietti  del 
tesoro,  per  compiere  strade  ferrati!,  etc. 
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-  Il  Corriere  Italiano  di  Vienna  annunzia 
essere  stalo  comunicato  dal  governo  il 
progetto  delle  costituzioni  comunali  pel 
Lombardo-Veneto  agli  uomini  di  liducia 
invitati  a  Vienna. 

-  E'  istituita  per  la  marina  mercantile  au- 
striaca una  bandiera  d  onore,  bianca  per 
le  nuove  iniziative  marittime  e  commer- 
ciali, rossa  per  le  difjse  fatte  da,  navi 
mercantili  contro  pirati  o  nemici. 

-  Il  giudice  istruttore  del  tribunale  di 
prima  istanza  in  Firenze  rimette  al 
pubblico  ministero  gli  atti  del  processo 
contro  Guerrazzi  e  compagni. 

-  In  Homi  i  principi  Borghese  danno  nel 
loro  palazzo  un  gran  ballo  per  festeggiare 
il  ritorno  di  Pio  IX. 

-  Muore  in  Milano  il  conte  Antonio  Du- 
riiii  (n.  6  giugno  1770)   podestà  emerito. 


e  la  Svizzera  per  la  ferrovia  dal  lago 
jNIaggiore  al  lago  di  Costanza  pel  Luco 
magno. 

-  Su  denuncia  del  parroco  di  Luserna  il 
giudice  di  questo  comune  condanna  il 
minorenne  Salvagiotto  Bartolomeo  al- 
l'ammenda di  legge  per  avere  fatto  viaggio 
con  una  mula  carica  di  due  sacchi  di 
frumento  nel  giorno  festivo  della  Con- 
cezione. 

-  In  Genova  ò  sequestrato  il  giornale 
l'Italia  per  un  articolo  contro  il  clero 
e  il  papa  e  per  altro,  tolto  dall' Kaita  del 
Popolo  di  Losanna,  offensivo  per   il  re. 

-  Nei  Nazionale  di  Firenze  lettera  <li  Te- 
renzio Mamiani  che  smentisce  di  avere 
abiurato  il  cattolici.^mo. 

-  Piisoluzione  sovrana  sulla  libertà  del 
culto  cattolico  nel!"  impero  austriaco,  san- 


Me(ì<igU.i  romana  ì>er  il  ritunio  ili  l'io  IX  in  lìointi, 
{l'oHezioiie  Clerici,  Johitsoii,  Multai,  sic,  Milano.) 


17,  Mie.  In  Torino  il  Senato  con  3i  voti 
contro  22  approva  la  riforma  postale. 

—  Sulla  strada  del  Sempione  crolla  il  ponte 
di  Varzo,  trascinando  la  diligenza,  un 
cui  cavallo  resta  ucciso. 

—  Pio  IX  in  Vaticano  riceve  l'ufficialità 
del  corpo  francese  di  spedizione. 

—  Forte  terremoto  alle  10  ant.  a  Monte- 
leone  Calabro. 

18.  rj.  In  Torino,  ritenuto  colpevole  dai  giu- 
rati con  8  voti  contro  i,  è  condannato  a  sei 
giorni  di  carcere  ed  a  51  lire  di  multa  il  ge- 
rente delM  OHOuia  per  offese  alle  leggi. 

Un  avviso  affis.-o  ai  lati  delle  porte 
delle  .chiese,  recante  :  «  Dalla  Minerva 
Subalpina  si  è  pubblicato  oggi  Pio  IX 
lettera  di  Giuseppe  Mazzini  »  e  pronta- 
mente fatto  lacerare  dai  parrochì. 

In  Torino  sono  giustiziati  Guercio, 
Magone  e  Violino  della  banda  Artusio 
((,'.  22  fehb.) 

—  Falliscono  gli  accordi  fra  il  Regno  Sardo 


zionante  il  principio  che  «  tanto  i  vescovi 
quanto  i  fedeli  loro  soggetti  possono,  negli 
affari  spirituali,  rivolgersi  al  papa  senza 
essere  vincolati  ad  una  precedente  ap- 
provazione delle  autorità  temporali.  » 

—  In  Dresda  il  maggior  generale  conte 
Enrico  iSIorozzo  Della  Rocca  chiede  uf- 
ficialmente al  re  di  Sassonia  la  mano 
della  principessa  Elisabetta  per  il  prin- 
cipe Ferdinando  di  Savoia-Carignano. 
duca  <li  Genova,  che  arriva  domani  a 
Drestla. 

—  A  Boma  in  piazza  S.  Pietro  Pio  IX  be- 
nedice le  truppe  francesi  stanziate  in 
Roma,  Albano,  Frascati,  Tivoli,  coman- 
date (l;il  g(Mi>rale  B  .raguay  d' Ililliers. 

11).  (".  l'rocliima  in  Cagliari  del  generale 
Alberto  Della  Marmerà  a  tutti  i  militari 
di  presidio  nell'isola  di  Sardegna,  per 
metterli  in  guardia  contro  le  arti  e  le 
insinuazioni  di  agitatori  che,  riparati  in 
Sardegna,  cercano   di  insinuare   nell'a- 
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nimo  dei  soldati  la  persuasione  che  i 
risultati  delle  ultime  due  campagne  del 
4-S-4'J  furono  effetto  del  tradimento. 

—  E'  stabilito  per  Milano  l'orario  di  chiu- 
sura serale  delle  porle  tome  seji;ue  : 
gennaio  e  dicembre  ore  It  ;  febbraio, 
marzo,  aprile,  settembre,  ottobre  e  no- 
vembre, ore  10;  maggio,  giugno,  luglio 
e  agosto,  ore  il  ;  apertura  al  suono  ilel- 
\'(ive  maria  del  giorno  ;  le  porte  Coma- 
sina,  Kuova,  Tosa,  Vigentina,  Lodovica 
ed  Arco  della  Pace,  chiuse  tutta  la  notte, 
salvi  speciali  permessi;  le  porte  Orifii- 
tale.  Romana,  Ticinese,  Vercellina  e  Ta- 
naglia, apri- 
bili  secondo 
s  pe  e  iati 
norme. 

—  In  Livorno 
gli  sposi  no- 
velli conti  di 
Trapani,  con 
la  duchessa 
di  Berry,  im- 
barcansi  per 
^Napoli. 

—  Aluore  in 
Piacenza 
poverissimo 
l'abate  Giu- 
seppe Ta- 
verna  (n.  Il 
marzo  ITGil 
dotto  peda- 
gogista, filo- 
logo, iilosofo, 
liberale,  au- 
tore di  no- 
velle stori- 
che, di  let- 
ta r  e  pei 
fanciulli,  di 
nocelle  mo- 
rali,di  molti 
scritti  fra  cui 
la  morale  o- 
rigine  della 
libertà;  tra- 
duttore di  Tacito;  direttore  dei  collegi 
nazionali  sotto  la  dominazione  francese, 
poi  del  collegio  Lalatta  in  l'arma. 

—  Muore  in  Cesena  il  tintore  Ubaldo  Co- 
mandiui  (n.  10  dicem.  1772)  patriotta  re- 
pubblicano nel  1797,  deportato  nel  luglio 
179J  dalla  reazione  austro-russa  e  dete- 
nuto a  Venezia  fino  al  luglio  1800. 

20,  s.  Il  Consiglio  delegato  di  Alessandria 
decide  di  mantenere  pubbliche  le  proprie 
sedute,  e  delibera  d'invitare  i  propri  con- 
cittadini e  le  altre  città  a  presentare 
per  tale  riforma  petizioni  al  Parlamento. 

—  Il  generale  Alberto  Chrzanowsky  è  di- 
spensato a  sua  domanda  dal  servizio 
neir  esercito  sardo,  con  conservazione 
del  grado  {v.  3  maggio.) 

—  In  Toscana  il  municipio  di  Monte  Carlo 
invia  al  giìnfaloniere  una  petizione  chie- 


^'erso  della  medar/ìia  per  la  visita  di  Pio  IX 

ai  soldati  francesi  feriti  nell'ospedale  militare  in  lioma, 

{Collez.  Clerici,  Jitlinson,  Mattoi,  etc,   Mihinu.) 

{Ft-l  recto  vedere  a  pag.  27.) 


dente  l'attivazione  dello  statuto  costitu- 
zionale. 

—  In  Ferrara  dalle  carceri  di  polizia  eva- 
dono nella  notte  sette  detenuti. 

—  Notilicazione  istituente  in  Uoma  la  nuova 
Hanea  degli  Stati   t'.intifici. 

—  Arrivano  a  Napoli  alle  é'/j  da  Livorno 
sullo  Stromboli  gli  sposi  reali  conte  e 
conlessa  di  Trapani  con  la  duchessa  di 
Herry. 

—  Nel  teatro  di  Zara  feste  per  la  sua  be- 
neficiata al  giovine  primo  attore  Ernesto 
Rossi,  che  recita,  fra  altro,  il  curo  di 
-Manzoni:  s'ode  a  destra  uno  squillo  di 

trtiinbii. 

sMu  di  Mi- 
lano .  luiun- 
z  i  a  partito 
per  Vienna, 
per  le  confe- 
renze sullo 
statuto,  an- 
che r  avv. 
Nazzari. 
—  D'ord  i  11  e 
del  governi) 
è  sequestra- 
ta in  Torli. o 
una  circo- 
lare del  18  a 
stampa  dira- 
mata dall'ar- 
ci v  es  e  ove, 
mons.  Luigi 
Fransoni,  ai 
parroci  rela- 
tiva ali  ese- 
c  u  z  i  0  n  e 
della  recen- 
te legge  Sic- 
cardi  suUa- 
bolizionedel 
foro  eccle- 
siastico e 
delle  immu- 
nità locali , 
incu  1  e  a  11 1  e 
ai  parroci  metodi  di  resistenza. 

—  La  direzione  della  tipografia  Elvetica  in 
Capolago  annunzia  la  pubblicazione  della 
Storia  dei  papi  di  Aurelio  Bianchi  (ilo- 
vini,  che  si  farà  a  volumi  pubblicati  di 
mese  in  mese. 

22,  /.  Per  la  real  Corte  di  Torino  è  pub- 
blicato un  nuovo  cerimoniale  rigidissimo. 

—  A  Torino  è  sequestrata  V Armonia,  per 
avere  riprodotta  con  parole  di  encomio 
la  circolare  di  mons.  Fransoni  (y.  21.) 

—  In  Dresda  il  principe  Ferdinando  di  Sa- 
voia-Carignano,  duca  di  Genova  (y.  p.  30) 
nato  il  la  novembre  1822,  sposa  la  prin- 
cipessa Elisabetta  di  Sassonia  (y.  p.  31) 
nata  il  i  febbraio  1830,  figlia  del  principe 
Giovanni,  fratello  del  re  Federico  Au- 
gusto. Le  feste  durano  fino  al  2Ct. 

-  Convenzione  fra  l'Austria  e  la  Toscana, 
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per  la  quale  il  corpo  austriaco  che  ora  oc- 
cupa il  tcrrilorio  toscano  si  comporrà  (li 
10  000  uomini,  fino  a  che  di  comune  accordo, 
le  iiarti  cnntraenli  mm  dispongano  divcr- 


governo  con    l'autorità   ecclesiastica  in 
materia  di  pubblica  istruzione. 
24.  me.  In  Genova  V  Italia  per  diversi  ar- 
ticoli è  colpita  di  quattro  sequestri. 


Ferdinando  Maria  di  savoia-Cakigxano,  duca  di  ukkova 
{Collezione  Comandini ,  Milano.) 


samente.  L'Austria  provvederà  alla  paga,  '  —  La  Camera   di  commercio  di  Venezia 


al  vestiario  di  tali  truppe,  il  cui  approvvi 

gionamento  sarà  a  carico  del  gov. toscano. 
-  Nel  duomo  di  Milano  cantasi  Te-Denni 

per  il  ritorno  di  Pio  IX  in  Roma. 
2.'J.  ììiu.  Risoluzione  sovrana  re>rolante  in 

tutto  I  imnern  austriaco   i    rapporti    del 


con  un  avviso,  il  poilestà  Correr  con  una 
circolare  alli*  primarie  ditte,  eccitano 
alla  sottoscrizione  del  picslito  governa- 
tivo di  12U  milioni  diretto  principalmente 
«  a  ripristinare  la  intejrrale  cii-fola/inne 
della  m mela  effettiva.  ^ 


30  — 


APRILE 


1850 


APRILE 


—  In  Firenze    tessa    da    incaricato    della  i  In    Milano    il    giornale    Eni    Nuooa    è 

nunziatura   i>oiitifieia   mons.  Massoni,  il  |  sospeso. 

quale  parte  ili'liiiilìvainente   per    Koma.  -  li  rel<l-maresciallo  Uailetzky  interviene 

25,  (J.  A  Contes,  Nizza,  una-jinvaiiv  y~;i  I  in  linoni. >  ;i  Vi-rona    a    To-Beum  per   il 


M.VKIA  KUSAbEiiA    Oi   .-^AbouMA,  DLCliEssA   L)I   (JE.NuVA. 
{Collezione  Comandini,  Milano.) 


madre  da  un  giovanotto  che  nascosta- 
mente preparavasi  ad  altre  nozze,  assale 
il  traditore  e  Io  uccide  con  coltellata. 
-  In  Aosta  è  sequestrato  il  giornale  l'/w- 
(li'jji'n^ìant  per  ofTe<!e  alla  lejjge  facendo 
l'apiiloL'ia  della  jiastorale  di  monsignor 
l'ransoMi   del   IS  coir. 


ritorno  di  Pio  IX  a  Roma. 

—  Il  Granduca  visita  a  Cecina  i  lavori  di 
prosciugamento  fatti  con  macehiiie  a  va- 
pore, poi  va  a  Montepescali. 

—  Muore  in  Vienna  il  tenente  maresciallo 
co.  Giuseppe  Paloinbini  (n.  Koma  3  die. 
177i)  valoroso  soldato  delle  guerre  uapo- 
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leouiclie,  salito  ai  maggiori  gradi  lino  al 
1814  che  fu  assunto  al  servizio  dall'Austria. 

26,  V.  In  Torino  Ferdinando  Barrot,  pre- 
senta al  re  Vittorio  Emanuele  le  creden- 
ziali di  nuiivo  ministro  plenipotenziario 
della  llepubblica  francese. 

—  Nella  provincia  di  Mantova  sono  di- 
chiarati refrattari  20  individui  alla  leva 
militare  del  49. 

—  E'  compiuta  la  strada  della  costiera  di 
AmaIG,  cominciata  nel  1832. 

27,  s.  In  Torino  sono  condannati  il  gerente 
del  Fischietto  a  due  giorni  di  arresto  ed 
80  lire  di  multa,  per  caricature  olTen- 
denti  i  ministri  del  culto;  quello  del- 
VAniionia  ad  un  mese  di  carcere  e  200 
lire  di  midta  e  quello  àoUa  Fruft  i  a  òi 
lire,  per  irregolarità  nella  gerenza. 

—  In  Trieste  a  ricordare  la  prossima  ve- 
nuta dell'  imperatore  Francesco  Giuseppe 
è  deliberata  danumerosa riunione  di  colle 
persone  la  fondazione  di  un  istituto  di 
scienze,  lettere,  arti,  commercio  ed  in- 
dustria. 

—  In  Genova  a  sera,  stante  il  tempo  pio- 
voso, molti  cacciatori  raccolgonsi  sulla 
spianala  del  Bisagno  per  dare  la  caccia 
alle  rondini  ;  e  da  una  fucilata  viene 
colpito  mortalmente  un  fanciulletto  di 
nove  anni  sulle  mura  di   .Santa   Chiara. 

2S.  D.  Il  tribunale  di  prima  cognizione  in 
<  ienova  pubblica  sentenza  che  condaima  il 
gerente  della  Stre:ia,  N.  Dannino  a  dui 
mesi  di  carcere,  looo  lire  di  multa,  per 
reato  contro  la  religione  {o.p.  19)  ordinando 
la  sospensione  della  Strega  tino  a  quando 
il  Bagnino  abbia  scontata  la  pena,  a  meno 
che  non  siagli  sostituito  altro  gerente. 

—  Muore  in  Bologna  il  maestro  composi- 
tore Francesco  Aria. 

29,  l.  In  Torino  l'arcivescovo  Fransoni 
invitato  a  comparire  davanti  al  tribunale 
oggi,  per  rispondere  al  giudice  istruttore 
circa  le  imputazioni  mossegli  per  la  sua 
circolare  del  18,  espone  le  ragioni  cano- 
niche per  le  quali  non  può  aderire  alla 
richiesta  del  magistrato.  Il  giudice  istrut- 
tore Salvi  tcrivcgli 'dicendogli  di  non 
potere  deferire  alle  ragioni  per  le  quali 
egli  non  vuole  ottemperare  all'  intimatogli 
mandato  di  comparizione,  ed  avvertelo 
che  non  comparendo  oggi  stesso,  la  causa 
avrà  ulterior  corso  a  termini  di  legge. 
L'arcivescovo  replica  che  non  può  presen- 
tarsi senza  speciale  autorizzazione  del 
papa  ;  dice  trattarsi  di  coscienza  :  *■/ 
justiUH  est  ros  potius  atidire,  qua  ni 
Dcnm,  indicate. 

—  In  Vienna  il  marchese  Brignole  Sale, 
plenipotenziario  del  re  di  Sardegna,  pre- 
senta all'  imperatore  lettera  di  richiamo, 
essendosi  dimesso  per  dissenso  dalla 
politica  ecclesiastica  seguita  ora  dal  go- 
verno sardo. 

—  Dal  19  ad  oggi  G3  scosse  di  terremoto 
hanno  desolato  il  comune  di  Stagno,  in 
Dalmazia. 


—  E'  giustiziato  in  Iglesias  G.  B.  Faedda 
di  anni  31,  pizzicagnolo,  autore  princi- 
pale nell'aggressione  ed  uccisione  di 
Nicolò  Deidda,  avvenuta  nel  novembre 
del  1849. 

:t<>,  tua.  Andando  in  attività  da  domani  in 
Genova  nuovi  maggiori  dazi  e  balzelli, 
un  manifesto  del  vice-sindaco,  Ageno,  fa 
presente  ai  cittadini  che  la  città,  per  i 
grandi  abbellimenti  fattivi,  ha  un  debito 
di  circa  12  milioni,  che  importano,  questi 
soli,  un  onere  annuo  di  G34  mila  lire  ; 
alle  quali  vanno  aggiunte  le  spese  per 
mantenere  la  città  al  suo  livello  di  civiltà. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  in  lioma,  in  uno 
studio  di  pittura  nella  piazza  di  Firenze, 
sono  arrestati  varii  giovani  che  stavano 
preparando  fuochi  di  bengala  da  accen- 
dere questa  sera  anniversario  della  vit- 
toria dell'almo  scorso  contro  i    francesi. 

—  In  Trapani  il  consiglio  di  guerra  subi- 
taneo condanna  a  morte,  per  titolo  poli- 
tico, Pietro  Di  Fresco  di  Palermo,  domi- 
ciliato in  Caltagironc  (v.  21  agosto.) 

MAGGIO. 

1,  mercoledì.  E'  sottoscritta  in  Torino 
convenzione  per  la  proroga  al  5  gennaio 
1851  del  trattato  di  commercio  del  28 
agosto  18i3  con  la  Francia. 

-  In  Torino  ò  sequestralo  il  Fischiello. 

—  In  Alessandria  il  consiglio  comunale, 
rinviando  ogni  deliberazione,  conferma  il 
proprio  voto  favorevole  alle  sedute  pub- 
bliche dei  consigli  comunali. 

—  E'  sciolto  il  consiglio  divisionale  di 
Genova. 

—  Esce  in  Firenze  il  Conservatore  Co- 
stituzionale, organo  del  ministero. 

—  Breve  di  Pio  IX  all'arcivescovo  di  Mi- 
lano sulla  necessità  che  in  Lombardia 
la  religione  cattolica  non  riceva  nocu- 
mento dallo  Statuto  costituzionale  (cedi 
11  marzo.) 

—  A  Vienna  gli  uomini  di  fiducia  Lom- 
bardo-Veneti sono  convitati  alla  mensa 
imperiale,  e  l'imperatore,  l'arcid.  Fran- 
cesco Carlo  e  l'arciduchessa  Sofia  intrat- 
tengonsi  con  ciascuno  di  loro. 

—  Gli  sposi  reali,  duchi  di  Genova,  par- 
tono da  Dresda  per  Berlino  invitati  dalla 
famiglia  reale  di  Prussia.  Vi  arrivano 
allo  2  Va  pom.  ospitati  nel  castello  di 
Charlottenburg. 

—  La  i.  r.  Luogotenenza  in  Trieste  assume 
da  oggi  le  funzioni  governamentali  ma- 
rittime per  tutta  la  costa  austriaca  dalle 
foci  del  Po  a  Cattare. 

—  In  Trento  è  inaugurato  il  Senato  della 
corte  superiore  di  giustizia. 

—  Nell'esercito  pontificio  sono  aboliti  i 
gradi  onorari. 

—  Al  teatro  di  Fiume  prima  rappr.  di  Ludro 
imova  opera  del  maes.  Gaet.  Dalla  Baratta. 

2.  g.  E'  inaugurato  in  Trento  il  circolo 
degli  avvocati. 
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—  In  Miliuio  nella  presidenza  dell'Acca- 
demia di  Bolle  Arti  il  doti.  Felice  Bei- 
lotti,  che  ha  chieste  le  dimissioni,  è  so- 
stituito dal  conte  Ambrogio  Nava. 

—  Sono  fucilati  in  Verona  Antonio  ^lene- 
ghello  di  Monselice,  di  anni  25,  e  Dome- 
nico Baldini  di  Cotogna,  di  anni  50,  fac- 
chino, colpevoli  di  grassazione.  Michele 
de  Conti  detto  Merlo,  di  Legnago,  sarto  e 
barbiere,  complice,  è  condannato  a  venti 
anni  di  carcere  duro. 

—  In  Firenze  il  consiglio  di  prefettura  in- 
tima al  giornale  II  Nasionale  la  sospen- 
sione delle  pubblicazioni. 

3.  i-.U  luogotenente  gen.  Chrzanowsky,  ab- 
bandona il  Piemonte  ricusando  ogni  van- 
taggiosa offerta  fattagli  e  solo  accettando 
piccola  somma  perle  spese  di  viaggio  («.  20 
apr.)  e  lascia  al  ministero  della  guerra  la 
propria  relazione  sulla  campagna  del  49. 

—  In  Cassolo,  Lomellina,  per  atti  di  sfratto 
fatti  intimare  ad  alcuni  contadini  dal  pro- 
prietario Giuseppe  BofTino,  scoppia  contro 
questo  grave  sollevazioiic,  sono  invase  la 
casa  sua  e  quelle  di  altre  proprietari. 

—  Nota  del  cancelliere  russo  Kesselrode 
al  ministro  russo  a  Londra,  bar.  Brunow, 
per  far  sapere  a  lord  Palmerston  che  il 
governo  russo  divide  le  idee  dell'Austria 
(«'.  14  aprile)  circa  le  pretese  dell'In- 
ghilterra reclamante  un'  indennità  dalla 
To.<cana,  e  ne  fa  questione  di  principio 
per  la  conservazione  dell'indipendenza 
degli  stati  di  secondo  ordine  e  dell'in- 
terna quiete  d'Italia. 

—  In  Berlino  gran  parata  militare  ordinata 
dal  re  in  onore  del  duca  di  Genova. 

—  I  gendarmi  austriaci  a  piedi  ed  a  ca- 
vallo, completamente  riformati,  fanno  la 
loro  comparsa  a  Trieste,  al  comando  del 
capitano  Bramatti,  e  sono  passati  in  ri- 
vista dal  tenente  maresciallo  conte  F. 
di  Wimpffen. 

—  C.iipiosa  nevicata  cade  su  Bologna. 

—  X\  mattino  forte  terremoto  a  Ragusa. 

4,  s.  In  Torino  il  tribunale  condanna  ad 
uno  e  due  mesi  di  carcere  quattro  gio- 
vani che  in  una  dimostrazione  contro 
l'arcivescovo  la  sera  dell'  8  aprile  gri- 
darono: Giù  la  bottegai  Abbasso  i preti'. 
Via  l'arcivescovo'. 

—  Il  capitano  dei  reali  carabinieri,  Morelli, 
arresta  in  Torino  l'arcivescovo  Fransoni, 
traducendolo  in  cittadella,  perchè  rifiu- 
tatosi di  comparire  davanti  al  tribunale. 
A  sera  una  deputazione  del  capitolo  me- 
tropolitano va  ad  ossequiare  l'arci  vescovo. 

—  Sono  licenziati  dall'esercito  austriaco  i 
soldati  che  hanno  compiuta  la  loro  capi- 
tolazione; sono  condonati  due  anni  di 
servizio  a  quei  coscritti  Lombardo-Veneti, 
dal  sergente  in  giù,  che  trovandosi  nel- 
l'armata d'Italia  rimasero  fedeli  alla  loro 
bandiera,  ed  uno  a  quei  soldati  italiani 
che  trovandosi  fuori  d' Italia,  rimasero 
fedeli  all'imperatore  durante  i  torbidi 
politici  della  loro  patria. 


e^v. 


Michel.  Poggioli. 


In  Milano  d'ordine  dell'i,  r.  luogotenente 
è  erogata  a  sollievo  di  famiglia  bisognosa 
una  multa  di  50  lire  inflitta  ad  un  cit- 
tadino che,  contro  il  divieto  portato  dalla 
notificazione  9  aprile 
1850,  diede  una  man- 
cia ad  un  pubblico 
funzionario. 

-  Ordine  del  giorno 
del  generale  Bara- 
guay  d'IIilliers  alle 
truppe  francesi  in 
Roma,  annunziando 
il  proprio  ritorno  in 
Francia  (y.  6.) 

-  Muore  in  Roma  Mi- 
chelangelo Poggioli 
(n.  27  sett.  1775)  pro- 
fessore di  botanica 
neir  università,  uno 
dei  primi  a  dimostrare  la  differente  azione 
dei  singoli  raggi  solari  sulla  vegetazione. 
>,  D.  A  Torino  in  tutte  le  chiese  fannosi 

preci  per  l'arcivescovo,  e  in  tutte  le 
messe  è  aggiunta  la  preghiera  prò  Epi- 
scopo con<titiito  in  carcere. 

-  Rinnovansi  in  Cassolo,  Lomellina,  di- 
sordini di  vignaiuoli  con  tentativo  di  li- 
berare varii  arrestati  pel  tumulto  del  3; 
appiccasi  fuoco  ad  un  cascinale;  ma  là 
forza  ristabilisce  l'ordine. 

-  La  fregata  turca  Josy-ylitofe  col  barone 
Monti  ed  i  superstiti  della  legione  italiana 
d'  Ungheria,  approda  a  Cagliari  (e.  0  apr.) 

-  Inaugurasi  in  Pavia  (15  membri)  la  nuova 
Camera  di  Commercio. 

-  Apresi  in  Pisa  il  sinodo  dei  vescovi 
della  provincia  pisana. 

<).  l.  In  Torino  sono  sequestrati  i  giornali  la 
Campana,  lo  Smascheratore,  la  Frusta. 

-  E' istituita  in  Ivrea  una  scuola  militare 
per  la  fanteria,  che  funzionerà  a  'lutare 
dal  1  luglio,  sopprimendosi  la  scuola 
normale  istituita  il  4  dicembre  18i'J. 

-  Circolare,  di  mons.  Domenico  Varesini, 
arcivescovo  di  .Sassari,  al  proprio  clero, 
sull'applicazione  della  legge  Siccardi  3 
aprile,  analoga  alla  circolare  18  aprile 
dell'arcivescovo  di  Torino. 

-  In  Cagliari  il  barone  Monti  ed  i  suoi 
della  legione  italiana  d'  Ungheria  sbar- 
cano accolti  festosamente.  Il  generale 
Alberto  Della  Marmerà  comandante  mi- 
litare dell' isola,  rivolge  loro  una  calorosa 
allocuzione  dicendo:  «  Siate  i  benvenuti, 
illustri  ospiti,  degni  di  miglior  fortuna  !  » 

-  E'  fucilato  in  Padova  Giuseppe  Baldina 
detto  Rezze  di  Cavarzere,  complice  in 
grassazioni. 

-  In  Mantova  inslallansi  i  nuovi  membri 
della  rinnovata  Camera  di  Commercio. 

-  Il  duca  di  Panna  decreta  la  concessione 
in  enfiteusi  ai  sudditi  per  100  anni  dei 
beni  rurali  dello  stato  nelle  provincie 
di  Parma,  Piacenza  e  Borgo  S.  Donnino. 

-  Leopoldo  li  reduce  dalle  Maremme 
rientra  a  Firenze. 
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—  !n  Livorno  l'i.  r.  comando  militare  proi- 
bisce nella  città  e  circondario  il  giornale 
il  ^usionale,  per  quando  riprenderà  le 
pubblicazioni  sospese. 

—  Le  truppe  toscane  che  trovansi  a  Li- 
vorno ritiransi  a  Pisa,  rimanendo  in  Li- 
vorno soltanto  forze  austriache. 

—  In  Roma  il  comando  delle  truppe  fran- 
cesi è  assunto  temporaneamente  dal  ge- 
nerale Guosvil'.er  (u.  18.) 

—  Previo  ufficio  divino  solenne  apresi  in 
Lugano  il  Gran  Consiglio,  che  elegge 
presidente  Vicari  e  vice-pres.  Luvini. 

7,  mn.  Dopo  essere  stati  molto  festeg- 
giali a  Berlino  e  Potsdam  i  reali  sposi 
duchi  di  Genova  partono  per  Annover. 

—  E'  istituita  per  tutto  l'impero  austriaco 
una  commissione  stabile.,  con  commis- 
sioni filiali  per  provvedere  all'  invio  di 
prodotti  dei  vari  stati  dell'impero  all'e- 
sposizione internazionale  di  Londra  nel 
18.">1:  la  commissione  filiale  pel  Regno 
Liimbardo-Veneto  è  cosi  composta:  Mi- 
lano, co.  Archinti,  Ernesto Mylius,  Alberto 
Keller;  Venezia,  Giuseppe  Antonio  Reali, 
Pietro  Rigaglia,  Ferdinando  Zucchelli. 

—  In  Roma  Pio  IX  fa  celebrare  in  s.  Luigi 
dei  francesi  speciale  servizio  funebre  per 
219  soldati  francesi  annegati  nella  Maine 
il  16  aprile  per  la  caduta  di  un  ponte 
ad  Angers. 

—  In  Palermo  solenne  distribuzione  sulla 
piazza  del  palazzo  reale  delle  medaglie 
fatte  coniare  da  re  Ferdinando  II  a  pre- 
miare i  soldati  che  parteciparono  alla  cam- 
pagna di  Sicilia  del  43  (y.  p.  1649,  II.) 

S.  me.  In  Pontelagoscuro  un  drappello  di 
dragoni  pontifici  arrivati  da  Bologna  ri- 
ceve dal  comando  austriaco  due  cannoni 
e  quattro  carriaggi  provenienti  da  !Man- 
tova,  tolti  dagli  austriaci  alle  legioni 
romane  nel  18iS  a  Vicenza. 

—  Il  governo  toscano  decreta  la  vendita 
all'incanto  di  diversi  beni  dello  Stato  pel 
.23  maggio  e  giorni  successivi. 

—  Pio  IX  recasi  in  forma  solenne  alla 
Basilica  di  S.  Giovanni  in  Laterano  e 
dalla  gran  loggia  benedice  le  truppe  fran- 
cesi e  le  pontificie  schierate  sulla  piazza. 

—  Il  consultore  barone  don  Ferdinando 
Malvica  è  nominato  istoriografo  del  regno 
di  Sicilia  con  soldo  di  .300  ducati  annuali, 
in  sostituzione  del  defunto  abate  don 
Francesco  Ferrara  (o.  12  febb.) 

—  Muore  in  Xapoli  Antonio  Niccolini,  di 
anni  70,  toscano,  direttore  dell'  istituto 
di  Belle  Arti,  architetto  e  scenografo. 

9,  g.  Istruzioni  del  ministro  d'Azeglio  al 
marchese  Alberto  Ricci,  inviato  in  mis- 
sione straordinaria  a  Londra  per  stabilire 
un  perfetto  accordo  di  procediminti  tra 
la  diplomazia  inglese  e  la  piemontese 
nelle  grandi  questioni  europee. 

—  Una  determmazione  del  duca  di  Mo- 
dena ripristina  i  padri  redentoristi  in 
Finale  e  Montecchio. 

—  Nella  chiesa  di  S.  Leonardo  in  Bergamo 


è  inaugurato  nuovo  organo  costruito  da 
Adeodato  Bossi-Urbani. 

—  In  Roma  feste  e  luminarie  straodinaric 
per  l'Ascensione,  stante  il  ritorno  del  papa. 

10,  V.  In  Torino  la  (Camera  d'accusa  con 
voti  i  contro  1  decide  farsi  luogo  a  pro- 
cesso nella  causa  contro  l'arcivescovo  per 
la  sua  circolare  del  18  aprile. 

—  In  Genova  l'autorità  giudiziaria,  contro 
l'opposizione  dei  Francescani  Osservanti, 
prende  forzatamente  possesso  di  parte 
del  convento  dell'Annunziata,  destinata 
pel  collegio  nazionale. 

—  In  Cuorgnè,  per  offesa  alle  leggi,  è  ar- 
restato don  Nigro,  parroco  di  Sparone. 

—  A'ella  provincia  di  Como  sono  dichiarati 
refrattari  12i  coscritti  sulla  leva  militare 
del  49. 

—  Decreto  di  Ferdinando  II  che  riordina 
le  classi  e  modifica  le  varie  decorazioni 
dell'ordine  militare  di  San  Giorgio  della 
Riunione. 

—  Muore  in  Padova  G.  B.  Polo  distinto 
cesellatore. 

11,  .s.  Al  ministro  Santa  Rosa,  colpito  da 
nipefuti  accessi  di  broncorragia,  è  recato 
in  Torino  il  viatico.  Il  sacerdote  prima 
di  somministrarglielo  dicegli:  «  caso  vos- 
signoria avesse  partecipato  contro  la 
propria  coscienza  agli  ultimi  fatti  del 
ministero,  ella  dovrebbe  ritrattarsene.  » 
Ed  il  ministro  rispondegli  aver  preso 
parte  con  tutta  coscienza  ai  fatti  accen- 
nali dal  sacerdote,  averlo  dichiarato  in 
pubblico  e  non  aver  nulla  da  ritrattare 
in  proposito.  Dopo  di  che  il  sacerdote 
somministragli  il  viatico. 

—  Il  conte  Luigi  Giriodi,  consigliere  d'ap 
pello  in  Torino,  è  dispensato  dal  servizio, 
avendo  rifiutato  di  sedere  nella  Camera 
d'accusa  che  doveva  giudicare  del  rinvio 
o  no  a  giudizio  dell'arcivescovo  Fransoni. 

—  In  Verona  è  fucilato  Domenico  Colla- 
rolli  di  Nogara,  di  anni  26,  pescatore,  di- 
sertore dalla  marina  austriaca,  colpevole 
di  grassazione. 

—  In  Rimini  nella  chiesa  di  Santa  Chiara 
due  giovanotte  ed  una  donna  maritata, 
pregando  davanti  ad  una  molto  venerata 
immagine  della  Madonna  della  Miseri- 
cordia, esposta  in  una  piccola  cappella, 
notano  fra  loro  che  l'immagine  move  gli 
occhi  ;  tornano  più  tardi  e  provano  la 
medesima  impressione,  e  ne  parlano  con 
varie  persone. 

—  Dall'osservatorio  di  Napoli  l'astronomo  De 
Gasperis  scuopre  il  pianeta  Parteuope. 

12,  D.  In  Genova  è  sequestralo  il  supple- 
mento dell'  Italia  per  una  relazione  sto- 
rica sulla  insurrezioni'  Lombarda  e  la 
guerra  regia  del  1848  scritta  da  Mazzini. 

—  Solenne  arrivo  dell'imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe  a  Trieste.  Quivi  riceve 
in  udienza  ^speciale  mons.  Camillo  Amici, 
che  presentagli  Ir-  feli'citazioni  e  gli  au- 
guri di  l'io  IX. 

-   In  Vaticano  Pio  IX  riceve  il  marchese 
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Annibale  Baniii,  raons.  Francesco  Ma-  Iti.  l.  A  Genova  davanti  al  magistrato 
i;nani  ed  altri  delegati  bolognesi  che  re-  d  appello  con  concorso  dei  giurati  il  ge- 
can;:li  :^li  omaggi  di  Bologna.  rente  del  Cattolico  è  condannato  a  due 


La  provincia  di  Satota. 

Michele  Xicolosino  inv.  e  dis.;  G.  F,  Uummel  litografò, pyeaso  Scthissor/lia,  Turino. 

(Collezione  Comaitclini,  Milano.) 


-  In  Rimini  la  chiesa  di  Santa  Chiara 
(i\  11)  è  invasa  da  folla  fanatica  ed  ec- 
citata; l'immanrine  della  Madonna  della 
Misericordia  è  dovuta  trasportare  dalla 
piccola  cappella  all'altare  maggiore;  la 
rossa  nel  tempio  è  enorme  ;  non  è  pos- 
sibile farla  uscire  che  a  notte  molto 
inoltrata. 


mesi  e  sei  giorni  di  carcere  e  1200  lire 
di  multa  per  articoli  contro  la  legge 
Siccardi. 

-  Nella  provincia  di  Lodi  e  Crema  27  in- 
vidui  sono  dichiarati  refrattari  alla  leva 
militare  del  49. 

-  In  Trieste  l'imperatore  Francesco  Giu- 
seppe tiene  ricevimenti  ufTiciali.fra'  quali 
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notevoli  quelli  (k'iconsijjliocuiimnalecdel 
corpo  degli  iiflieJiili  di'llii  guardia  iia/ion. 

—  A  rioliiesla  di  molti  ò  tolto  il  vetro  in 
Riinini  all'immagino  della  Madonna  della 
^Misericordia;  continua  il  fanatismo  per 
il  preteso  movimento  degli  occhi  di  essa; 
talune  donne  chiedono  grazie,  e  gridano 
di  ollonuti  miracoli. 

—  Motti-proprio  di  Ferdinando  II  ordi- 
nante che  ove  la  pena  capitale  debba 
essere  sentenziata  nel  processo  pel  ten- 
tativo rivoluzionario  palermitano  del  27 
gennaio,  ne  sia  sospesa  l'esecuzione 
(«.  22  agosto.) 

14.  ma.  Da  Annover  i  reali  sposi  duchi  di 
Genova  arrivano  a  Franeoforte,  dove 
scendono  all'albergo  d'Inghilterra. 

—  In  Trieste  l'imperatore  Francesco  Giu- 
seppe colloca  solennemente  la  pietra 
inaugurale  della  stazione  per  la  strada 
ferrata  imperiale  viennese-tergestina. 

—  In  Foligno  per  furto  a  mano  armata 
sono  fucilati  Giuseppe  Cirilli  di  Spello, 
Giuseppe  Ciombolini  di  Monteverde,  Cu- 
stode e  Benvenuto  Marchetti  detti  Bel- 
lucci degli  Angeli  di  Assisi,  Luigi  Cac- 
cianini  di  Canara. 

—  Nota  del  segretario  di  Stato  cardinale 
Antonelli  al  ministro  sardo  a  Roma, 
marchese  Spinola,  contro  le  leggi  Siccardi 
adottate  in  Piemonte  e  contro  la  pro- 
cedura avviata  contro  l'arciv.  di  Torino. 

...  E'  pubblicata  in  Napoli  l'autodifesa  di 
Settembrini  nel  processo  dell' ZT-w/'/à  Zfo- 
liana.  La  polizia  perquisisce  l'abitazione 
della  moglie  di  Settembrini  e  non  ne 
trova  che  un  esemplare. 

15,  me.  Notificazione  del  vescovo  di  Ri- 
mini, mons.  Salvatoro  Leziroli,  esaltante 
il  fervore  del  pubblico  per  il  preteso  mi- 
racolo del  muovere  gli  occhi  attribuito 
alla  Madonna  della  Misericordia  nella 
chiesa  dei  ^Missionari  del  preziosissimo 
sangue,  detta  di  Santa  Chiara. 

—  In  Livorno  è  inaugurata  la  nuova  chiesa 
di  S.  Andrea  sulla  piazza  del  Cisternone. 

-  Muore  in  Venezia  Luigi  Zandomeneghi, 
di  anni  71  chiaro  scultore;  lascia  incom- 
piuto il  grandioso  monumento  a  Tiziano. 
IO.  g.  I  reali  sposi  duchi  di  Genova  sono 
ospiti  oggi  della  corte  granducale  di 
Assia-Darmstadt. 

—  A  Torino  in  Senato  discutesi,  senza  ve- 
nire a  voto,  la  politica  ecclesiastica,  in 
rapporto  alla  leggo  9  aprile  e  all'arresto 
dell'arcivescovo  di  Torino. 

—  In  Torino  il  magistrato  d'appello  assolve 
il  predicatore  don  Gagliardi,  inquisito  per 
predica  contro  le  leggi  fatta  a  Mondovi. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  in  Torino  pubblica 
la  legge  onde  i  militari  che  all'epoca  dello 
scioglimento  dell'Impero  francese  e  del 
Regno  Italico  godevano  pensione  vitalizia 
dallo  Stato,  per  servizi  militari,  e  con- 
servarono la  nazionalità  sarda,  sono  riam- 
messi al  godimento  della  loro  pensione 
dal  1"  gennaio  1850. 


—  Il  consiglio  comunale  di  Vigevano  vola 
in  favore  della  ijubblicità  delle  sedule 
dei  consigli  comunali. 

—  In  Como  il  consiglio  comunale,  delibe- 
rando a  richiesta  del  governo  sul  con- 
corso al  prestito  volontario  di  120  milioni, 
adotta  con  li  voti  sopra  17  mozione  di- 
chiarante che  il  comune  ò  già  in  debito  di 
■i92  mila  lire  austriache,  onde  l'invito  go- 
vernativo non  può  essere  accolto. 

• —  L' inviato  del  papa,  mons.  Camillo  Amici 
porge  in  Lubiana  gli  auguri  di  l'io  IX  al 
feldmaresciallo  Radetzky,  qui  trattenuto 
da  indisposizione. 

—  Muore  in  Padova  Jacopo  d' Ansaldi 
(n.  Piacenza  1721)  funzionario  ammini- 
strativo distinto,  cultore  delle  lettere  e 
delle  arti  belle. 

17,  V.  Nella  notte  sopra  oggi  sono  perqui- 
site in  Roma,  per  sospetto  di  carteggio 
politico,  le  abitazioni  di  certo  Ercoli, 
cancelliere  del  consolato  britannico,  e 
dell'aja  o  governante  di  casa  Bonaparte. 

—  Il  prefetto  di  polizia  rinnova  in  Napoli 
le  ingiunzioni  per  la  chiusura  delle  bot- 
teghe nelle  domeniche  ed  altre  festività. 

18,  s.  E'  riordinato  il  corpo  reale  dello 
stato  maggiore  sardo. 

—  In  Sassari  sono  sequestrate  dall'autorità 
tutte  le  copie  della  circolare  dell' arciv. 
(V.  6)  e  perquisita  la  curia  arcivescovile. 

--  Dispaccio  del  governo  sardo  al  ministro 
Spinola  a  Roma  sulle  profeste  della  Santa 
Sede  per  le  leggi  Siccardi  e  per  la  pro- 
cedura contro  l'arcivescovo  di  Torino. 

—  In  Trieste  l' imperatore  riceve  in  udienza 
di  congedo  l' inviato  di  Pio  IX,  monsignor 
Amici,  rimettendogli  una  lettera  auto- 
grafa per  il  papa. 

—  Diretta  dal  dottor  Pietro  Baraldi  e  dal 
dottor  Giuseppe  Gaspari  esce  in  Milano 
la  Gazzetta  Uniocrsale  politica,  lette- 
raria, tecnica  e  commerciale. 

—  In  Firenze  riappare  il  giornale  il  Na- 
zionale sospeso  per  quindici  giorni. 

—  A  sera  presso  B'orli  una  banda  di  mal- 
fattori attacca  a  villa  Franca  una  pat- 
tuglia di  linea  pontificia,  uccidendo  il 
sergente  capo  e  due  militi. 

—  In  Roma  entra  in  carica  il  nuovo  co- 
mandante supremo  francese,  generale 
Gemeau. 

-  Nei  dintorni  di  Palermo,  a  San  Paolo, 
a  notte,  conflitto  fra  truppe  regie  ed  una 
banda  armata,  che  disperdesi  nei  giar- 
dini dopo  scambio  di  fucilate.  Sono  ar- 
restati cinque  individui,  poi  rilasciati. 

19,  D.  Dalla  Cittadella,  dove  è  detenuto, 
l'arciv.  di  Torino,  mons.  Fransoni,  emana 
protesta,  pubblicata  A-a\V Armonia,  spe- 
cialmente contro  le  parole  dette  illècorr. 
in  Senato  dal  min.  Siccardi  che  «  la  mas- 
sima parte  del  clero  nazionale  riguardò  la 
legge  del  5  aprilo  come  un  benefizio.  » 

20,  /.  In  Torino,  al  Valentino,  auspice  la  Ca- 
mera di  Commercio,  apresi  la  quinta  espo- 
sizione d'industria  patria  e  belle  arti. 
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-  In  Sassari  il  vescovo,  mons.  Varesini, 
che  voleva  partire  sul  vapore  Ichnusa 
pel  continente,  ù  impedito  dall'autorità 
politica  di  imbarcarsi. 

-  Tentativo  in  Verona  dei  grossi  macellai 
di  far  rialzare  i  prezzi  delle  carni  facendo 
trovare  la  majigior  parte  delle  macel- 
lerie sfornite  di  carne  di  manzo.  Per  ve- 
rilicare  la  condotta  dei  macellai  è  isti- 
tuita speciale  commissione  militare  (y.25.) 

-  A  tult'ogiii  l(!  sottoscrizioni  al  prestito 


-  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto provvedendo  avarie  chiese  italiane 
e  straniere,  fra  lo  quali  quella  di  Ferrara, 
conferita  al  cardinale  Luigi  Vannicelli 
Casoni  ;  quella  di  Pavia,  conferita  a  don 
Angelo  llamazzotti;  quella  di  Cremona  a 
don  Gius.  Antonio  Nuvasconi.  Pronunzia 
quindi  allocuzione  nella  quale  esprime 
riconoscenza  verso  il  re  delle  Due  .Sicilie, 
la  Francia  e  l'imperatore  d'Austria;  di- 
chiara di  temere  delle  tendenze  dei  ne- 


LA   strada   del   MONCENISIO   e  la   cascata   della   ClNISCIl.IA 
(Enrico  Gonin  dis.  e  Ut.  presso  Doi/en,  Torino;  collez.  Comandiiii,  Milano.) 


Lombardo-Veneto  per   120   milioni,   non 
arrivano  a  li  milioni  (e.  10  apr.) 

-  E'  ratificata  in  Firenze  la  convenzione 
militare  austro-toscana  del  22  aprile. 

-  Decreto  del  granduca  Leopoldo  che  as- 
sentandosi dallo  stato  con  la  famiglia 
(per  recarsi  a  Vienna)  delega  i  proprii 
poteri  al  consiglio  dei  ministri. 

-  Nello  stabile  delle  Poverine  è  istituito  in 
Firenze  un  collegio  pei  figli  dei  militari. 

-  Solenne  traslazione  in  Rimini  dell'im- 
magine della  Madonna  della  Misericordia 
dalla  chiesa  di  Santa  Chiara  al  duomo, 
(love  resta  esposta  alla  venerazione  della 
folla,  che  accorre  da  ogni  parte,  fino  a 
tutto  il  28,  rinnovandosi  in_  tale  giorno 
la  solenne  processione  di  ritorno. 


mici  della  chiesa  cattolica;  esorta  i  ve- 
scovi a  non  stancarsi  nella  lolla;  fa 
l'apologia  dell'imperatore  d'Austria  per 
avere  resa  alla  chiesa  la  libertà  tanto 
desiderata;  deplora  quanto  è  slato  fatto 
nel  Regno  Sardo  contro  la  chiesa  e  se- 
gnala i  pericoli  che  la  minacciano  nel 
Belgio. 

—  Inaugurasi  la  strada  che  dalla  cappella 
di  S.  Rocco  a  Capodimontc  (Napoli)  con- 
duce a  Cappella  reale  sul  Volturno, 
presso  Mondragone,  toccando  Marano, 
Qualiano,VicoPantano,Arnone,  Cancello. 

2ir  ma.  Vittorio  Emanuele  li  va  per  la  via 
del  Moncenisio  a  visitare  la  Savoia,  ai 
cui  abitanti  rivolge  un  proclama. 

—  In  Torino  alla  Camera  è  presentata  una 
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petizione  del  consiglio  comuniilc  di  Ales- 
sandria e  di  numerosi  cittadini  por  la  pub- 
blicità delle  sedute  dei  consisli  comunali. 

—  Vijrliutto  sovrano  da  Klagcnfurt  dell'im- 
peratore Francesco  Giuseppe  al  tenente 
maresciallo  conte  di  Wimpffen  perchè 
rinjrrazii  Trieste  per  le  fatteglic  acco- 
glienze ;  ag^iuntreudo  ringraziamenti  per 
gli  abitanti  dell'  Islria,  di  Gorizia  e  Gra- 
disca: unendo  5000  fiorini  per  i  poveri 
di  Trieste  e  dei  comuni  istriani,  ed  800 
per  i  poveri  e  gl'istituti  di  beneficenza 
di  Gorizia. 

—  Il  Gioriuilo  Costitasionale  dol  Regno 
delle  Due  Sicilie  sopprimo  con  oggi  dal 
proiu'io  titolo  la  parola  Costitmionale. 

22.  »ie.  I  reali  di  Piemonte  col  principe 
di  i'iemonte  arrivano  a  seraa  t'.hambery. 

—  Da  questa  sera  la  Camera  dei  deputati 
in  Torino  tiene  sedute  serali  per  discu- 
tere i  disegni  di  legge  più  urg.'nti. 

—  Arriva  nel  porto  di  Genova  la  nuova 
fregata  Governalo  fatta  costruire  dal  go- 
verno sardo  in  Inghilterra. 

—  In  Milano,  in  via  S.  Cristina,  JN'.  :;13G  e 
aperta  in  via  di  esperimento  da  un'as- 
sociazione di  benefattori  e  benefattrici 
una  rasa  di  ricovero  per  bambini  lat- 
tanti figli  di  madri  onesto  e  povere  che 
lavorano  fuori  di  casa,  ispettrice  per  il 
primo  anno  Laura  Solerà  Manlegazza. 

—  In  Verona  è  inaugurata  (15  membri)  la 
mova  Camera  di  Commercio. 

—  E'  pubblicata  in  Toscana  una  leva  di 
liOO  uomini  sui  nati  nel  18.30. 

—  Chiudesi  in  Pisa  il  sinodo  dei  vescovi 
della  provincia  pisana. 

—  Rivista  generale  delle  truppe  francesi 
in  Roma  passata  dal  generale  Gemeau. 

—  Inaugurasi  in  Palermo  il  reale  istituto 
di  incoraggiamento. 

2;i,  f/.  Re  Vittorio  parte  da  Annecy  per 
Thonon  e  Bonneville. 

—  In  Torino  davanti  al  magistrato  d'appello 
trattasi  la  causa  dell'arcivescovo,  mons. 
Fransoni,  per  la  circolare  del  18  aprile: 
l' imputato  è  assente,  essendosi  costante- 
mente rifiutato  di  rispondere  a  qualsiasi 
interrogatorio;  è  difeso  dall'avv. Vigliani; 
sul  verdetto  unanime  di  colpabilità  dei 
giurati,  il  rappresentante  del  fisco,  Per- 
soglio,  chiede  6  mesi  di  carcere  e  1000 
lire  di  multa  ;  la  corte  sentenzia  un  mese 
di  carcere  e  500  lire. 

—  Breve  di  Pio  IX  all'arcivescovo  mons. 
Fransoni  di  Torino  contro  le  persecuzioni 
onde  la  chiesa  e  lui  sono  colpiti. 

—  Una  pattuglia  austriaca  a  Casalromano 
(Canneto  sull'  O^Iio)  ferisce  il  parroco,  e 
lo  obbliga  a  dichiarare  di  essere  stato 
aggredito  da  malandrini. 

—  La  moglie  dell'ex-ministro  repubblicano 
Stcrbini,  signora  Moscardini  di  Pofi,  so- 
spettata di  corrispondenza  rivoluzionaria 
col  marito  esule,  è  invitata  a  sfrattare 
da  Roma  e  dallo  Stato  pontificio. 

....  La  commissione  cittadina  istituita  l'anno  | 
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scorso  a  Firenze  avendo  ancora  dispo- 
nibili 9820  lire  della  contribuzione  vo- 
lontaria per  la  guerra  (rifalla,  ne  eroga 
8G30  a  prò  dei  lìorentini  mutilati  e  degli 
orfani  e  vedove  dei  morti  nella  guerra 
d' indipendenza,  e  1190  all'erezione  del 
monumento  a  (jarlo  Alberto  in  Torino. 
'24,  V.  1  reali  sardi  visitano  Annecy. 

—  Indirizzo  dei  vescovi  della  Savoia,  glo- 
rificando la  resistenza  di  mons.  Fransoni, 
ripetendo  che  nessun  prelato  può  com- 
parire davanti  al  magistrato  civile  senza 
autorizzazione  della  Santa  Sedo. 

—  In  Sarzana  por  mandato  di  cattura  del 
giudico  istruttore  è  arrestato  don  R.  Bo- 
sticca,parroco  di  Carrodano  inferiore,  per 
avere  con  un  discorso  nella  chiesa  par- 
rocchiale di  Sesta  eccitato  lo  sprezzo  e  il 
malcontento  contro  le  leggi  dello  Stato. 

—  E'  modificata,  ampliandola  e  rendendola 
più  impegnativa,  la  formula  di  giuramento 
politico  e  professionale  per  i  prol'ess(]ri 
degl'istituti  superiori  d'insegnamento, 
direttori  e  maestri  di  ginnasi,  delle  scuole 
reali  e  di  altri  istituti  scolastici  dell'im- 
pero austriaco. 

—  La  polizia  toscana  in  uno  stabile  in  via 
de'  Ginori  in  Firenze  sequestra  una  stam- 
peria clandestina  in  azione,  e  fa  varii 
arresti. 

—  In  Vaticano  Pio  IX 
consacra  vescovo  il 
cardinale  Luigi  Van- 
nicell  i-Casoni,  nuovo 
arcivescovo  di 
Ferrara. 

—  Muore  in  Padova  il 
barone   Costantino 
d'Aspre  (n.  Bruxelles 
1783)  tenente   mare- 
sciallo austriaco,  co-  /-' 
mandante  nel  18iSil/ 
secondo  corpo   d'ar-    hai:  Cast.  D'Aspre. 
mata  imperiale. 

3.5.  s.  I  reali  sardi  visitano  Saint  Julien; 
alle  8  ant.  sono  a  Chambery;  e  nella 
mattinata  il  re  visita  nel  castello  de  la 
Motte  gli  sposi  duchi  di  (Genova,  arrivati 
dalla  Germania. 

—  In  Verona  una  notificazione  del  comando 
di  città  e  fortezza  informa  che  per  la 
concertata  mancanza  di  carne  di  manzo 
nelle  macellerie  (y.  20)  combinata  allo 
scopo  di  costringere  le  autorità  ad  ele- 
vare il  calmiere  a  danno  della  popola- 
zione, sono  stati  condannati  dalla  speciale 
commissione  militare  il  sensale  Pio  Set- 
timo a  3  mesi  di  arresto  in  ferri  e  100 
di  multa  ;  i  macellai  Benedetto  Fuini, 
Alessandro  Rigatto,  Domenico  Fiume, 
detto  Gonzo,  a  6  settimane  di  arresto  in 
ferri  e  3000  di  multa  ciascuno  ;  Rosa 
Gotlanli  detta  Zecchinelli  e  Lorenzo  Do- 
niiii  a  éS  ore  di  arresti  in  ferri  e  50  lire 
di  multa  ciascuno,  e  Battista  Bajarelli  a 
25  lire  di  multa  oltre  la  già  sofferta  de- 
tenzione. Il  comando  di  città  e  fortezza 
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ha  ridotta  la  pena  in  via  ili  j^razia  a  (1 
settimane  per  l^io  Settimo,  a  H  giorni 
piM-  KÌKatto,ail  8  giorni  per  l-'iiiiii  e  Fiume 
detto  Gonzo,  con  due  giorni  di  digiuno 
per  settimana  per  ciascuno;  condonato 
l'arresto  per  Zecchinelli  e  Donini,  e  al 
Bajarclli  condonata  ogni  pena  ;  mandando 
a  versarsi  le  multe  nelle  mani  del  ve- 
scovo a  benefìcio  dei  poveri  di  Verona. 

—  E'  fucilato  in  Verona  Pietro  Vanzcttì 
detto  Masello,  di  Volpino,  domiciliato  in 
S.  Bonifacio,  di  anni  25,  per  grassazione. 
Per  lo  stesso  reato  Amedeo  Susanna, 
detto  Sciappin,  è  condannato  a  20  anni 
di  lavori  forzati,  e  Domenico  Marchetti 
detto  Bernardin  a  18.- 

—  La  municipalità  di  Lugano  bandisce 
l'aifitlo  nel  palazzo  di  città  di  50  locali 
che  andranno  ad  essere  disponibili  per 
dodici  anni  dal  4  marzo  185t  in  poi,  stante 
il  trasloco,  a  quella  data,  del  governo 
cantonale  da  Lugano  a  Bellinzona. 

26,  D.  I  reali  sardi  con  la  corte  vanno 
verso  le  Motte  Servoleux  a  ricevere  gli 
sposi  duchi  di  Genova,  e  tutta  la  comi- 
tiva rientra  solennemente   a   Chambery. 

—  Misure  di  rigore  in  Udine  stante  i  ten- 
tativi notturni  di  atterrare  stemmi  im- 
periali. 

—  Il  granduca  Leopoldo  li  di  Toscana 
arriva  a  Vieinia. 

—  Da  Verona  il  feldmaresciallo  Radetzky 
recasi  a  Padova  ai  solenni  funerali  del 
generale  d'Aspre;  presenti  anche  il  ma- 
resciallo Nugent,  il  tenente  maresciallo 
Wimpffen,  i  generali  Kolowrath,  Lich- 
nowsky,  Hahn,  Salis,  ecc. 

—  Il  card.  Antonelli,  segretario  di  Stato, 
dà  in  Vaticano  un  pran-zo  di  gala  (il  primo 
dopo  il  ritorno  in  Roma)  per  la  consa- 
crazione del  cardinale  Vannicelli-Casoni 
ad  arcivescovo  di  Ferrara  e  di  altri,  ve- 
scovi italiani  e  stranieri. 

27,  l.  In  Chambery  la  regina  Maria  Ade- 
laide col  principe  Umberto  e  la  princi- 
pessa Clotilde  visita  l'asilo  per  l' infanzia, 
la  casa  delle  orfanello,  1'  istituto  dello 
signore  della  visitazione  aLemene;  nel 
pomeriggio  il  re,  la  regina,  i  duchi  di 
Genova,  il  principe  di  Carignano,  il  pre- 
sidente del  consiglio  ed  il  ministro  dei 
lavori  pubblici  intervengono  alla  posa 
della  prima  pietra  del  palazzo  di  giu- 
stizia. Quindi  il  re,  il  duca  di  Genova, 
il  principe  di  Carignano  intervengono  alla 
gara  dei  Chevaliers  Tireìirs,  dove  è 
proclamato  re  del  tiro  il  co.  ili  Savoirou.x, 
che  ha  fatto  maggiori  punti. 

—  La  strada  dello  Spluga  è  aperta  al  pas- 
saggio anche  dei  rotabili. 

—  In  Milano  il  consiglio  di  guerra  con- 
danna Filippo  Agrati,  fu  Giuseppe  e 
Luigi  Fontana,  di  anni  42  milanese, 
sarto,  vedovo,  e  Felicita  Picozzi  del  fu 
Francesco  e  Rosa  Pagani,  di  anni  21, 
milanese,  sarta,  maritata  a  Costantino 
Lombardi,  ad  otto  anni  rispettivamente 


di  lavori  forzati  con  ferri  in  fortezza  e 
di  carcere,  per  avere  nel  18i'3  di.'nunciato 
falsamente  come  detentore  di  armi  il  ma- 
rito della  Picozzi,  sperando  cosi  che  fosse 
fucilato,  mentre,  arrestato  il  25  agosto, 
fu  messo  in  libertà,  scoperta  la  frode. 

28,  ma.  In  Chambery  presenti  il  re  Vit- 
torio Emanuele  e  la  regina  Maria  Ade- 
laide, è  incoronata  solennemente  la  regina 
del  tiro,  madamigella  Laura  D'Aviernoz 
eletta  dal  nuovo  re  del  tiro,  ^^lessandro 
de  .Savoiroux.  Segue  neli'  apposita  allea 
il  ballo,  al  quale  partecipano  la  duchessa 
di  Genova,  il  re  Vittorio  Emanuele  e  la 
regina  Maria  Adelaide.  La  sera  gran  lu- 
minaria e  fuochi  d'artilizio. 

—  pj' assegnata  ai  domini!  parmensi  l'isola 
del  Po  denominata  Menghi  con  le  sue 
adiacenze  alluvionali. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  il  postiglione 
Emilio  Sanesi  di  Pistoia  j  derubato  dei 
pieghi  postali  di  Lucca  per  Prato  e  di 
Poscia  e  Pistoia  per  Prato  e  Firenze; 
ritrovati  poi  il  30,  aperti. 

—  Il  Passatore  coi  suoi  invade  a  sera 
Longiano  ;  uccide  tre  persone,  ferisce 
altre  ;  depreda  per  7000  scudi. 

—  Una  notificazione  del  pro-ministro  delle 
finanze  pontificie  Angelo  Galli,  a  smen- 
tire voci  allarmanti,  assicura  che  giam- 
mai sarà  consolidata  coattivamente  la 
carta  monetata,  né  ne  sarà  diminuito 
l'attuale  valore;  ma  il  governo  si  sta 
seriamente  occupando  di  prendere  al  piìi 
presto  possibile  provvidenze  convenienti 
per  diminuire  la  massa  della  carta  cir- 
colante ed  assicurare  l'ammortamento  di 
quella  che  rimarrà  in  circolazione.  Il 
cambio  della  carta  in  Roma  oscilla  fra 
il  12  e  il  18  "/p. 

—  Il  tribunale  di  Ginevra  assolve  l' italiano 
Paschetta  o  Visetti,  arrestato,  imputato 
di  tentata  associazione  di  malfattori,  e 
denunciato  da  alcuni  giornali  come  man- 
datario dei  moderati  piemontesi  per  as- 
sassinare Mazzini  (v.  18  gemi,  e  9  mar.) 

29,  me.  In  Firenze  in  Santa  Croce  messa 
commemorativa  pei  toscani  caduti  a  Cur- 
tatonc  e  Montanara.  Lettera  del  coman- 
dante austriaco,  generale  Liechtenstein, 
al  ministro  della  guerra,  gon.  Laugier, 
nella  quale  lodando  il  valore  spiegato 
dai  toscani  in  Lombardia  avverte  che 
non  assisterà  alla  commemorazione  per 
un  sentimento  di  delicatezza. 

—  Pio  IX  in  piazza  San  Pietro  compie  la 
processione  del  Corpus  Domini. 

—  Nella  libreria  Spithover  in  piazza  di 
Spagna,  a  Rom;i,  è  fatta  esplodere  a  sera 
una  cassetta  di  latta  piena  di  polvere, 
che  rompe  vetri  e  guasta  nelle  vetrine 
molti  libri,  fra'  quali  ne  erano  esposti 
taluni  recenti  contrari  alle  agitazioni 
democratiche. 

Parimenti,  nella  libreria  Bonifazi,  al- 
l'angolo di  S.  Marcello  al  Corso,  scoppia  a 
sera  una  bomba,  essendo  la  libreria  ritrovo 
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di  reazionari,  fra  cui  Agostino  Squaglia, 
bussolante  in  Vaticano,  andato  in  carne- 
vale sul  Corso  camuf- 
fato da  Cernuschi. 

—  In  Caserta,  dove  tro- 
vasi re  Ferdinando  II 
è  pubblicato,  da  at- 
tuarci domani,  pro- 
gramma per  estra 
zioni  di  doti,  vesti- 
zione di  poveri,  im- 
bandigione di  pranzo 
a  carcerati,  e  simili, 
per  la  ricorrenza  del-  ^V, 
l'onomastico  del  re. ^/j^' 

—  Spaventevole  gran-    M 
dinaia  a  Bibbona. 

—  A  Ginevra  fra  i  prò-      '''<"  Buoiuanto. 
fughi  italiani  notasi 

il  napoletano  Francesco  De  Sanctis,  ex- 
prete,  amnnsliato,  che  tiene  settimanal- 
mente confe- 
renza apolo-       □ 

gotica  sulla 
Bibbia. 

—  Muore  in  S. 
Vito  al  Ta- 
gliamjnto  il 
sacerd.  Vito 
Buonsan to 
(n.  22  giug. 
17G2)  distin- 
to teologo, 
latinista  ed 
archeologo. 

SO,  g.I  vescovi 
della  Taran- 
tasia,  della 
Moriana  e  di 
Annecy  ricu- 
sano di  ac- 
cettare le 
decorazioni 
mauriziane  loro  conferite  dal  re. 

—  Nicolò  Puccini,  distintissimo  agronomo 
di  Pistoia,  rifiuta  con  pubblica  lettera  le 
sempre  fatte  elemosine  ai  padri  cappuc- 
cini e  toglie  loro  l'iifTiciatura  nella  propria 
cappella,  per  avere  essi  rifiutato  di  par- 
tecipare alla  cerimonia  di  ieri  in  chiesa 
per  le  anime  dei  caduti  a  Curtatone  e 
Montanara. 

—  Ferdinamlo  II  pel  proprio  onomastico 
commuta  in  30  anni  di  ferri  la  pena  di 
morte  a  Francesco  .Saverio  Gomita  di 
Caraffa,  imputato  di  lesa  maestà,  ed  ai 
soldati  Arcangelo  Serpico  ed  Ermene- 
gildo Barbaro. 

31,  v.  Presso  Pontcharrà  in  Savoia,  a  notte, 
serio  confiitto  fra  contrabbandieri  fran- 
cesi ed  undici  doganieri  sardi  ;  il  capo- 
banda Marco  PlossUs  resta  ucciso,  pa- 
recchi feriti;  e  sono  pure  feriti  alcuni 
doganieri. 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele  e  la  regina  Maria 
Adelaide  ritornano  in  Torino  alle  7  pom. 


reduci  dal  loro  viaggio  in  Savoia  e  vanno 
direttamente  a  Moncalieri.  Nel  loro  pas 
saggio  a  Moutiers  disordini  per  due  ban- 
diere realiste  azzurre  portate  in  pubblico 
da  cittatini. 

—  A  Torino  ducilo  alla  pistola,  incruento, 
fra  i  deputati  Valerio  e  conte  Martini, 
per  un  articolo  di  Valerio  nella  Concordia. 

—  Il  Consiglio  comunale  di  Genova  in  at- 
tesa della  legge  che  ammetta  la  pubbli- 
cità delle  sedute,  delibera  la  pubblica- 
zione e  distribuzione  di  un  Diario  recante 
i  sunti  delle  sedute,  coi  nomi  dei  consi- 
glieri intervenuti. 

—  L' i.  r.  luogotenente  principe  Carlo  di 
Schwarzenberg,  visita  Gorgonzola,  Tie- 
viglio.  Romano  e  Chiari. 

—  Il  dottor  Antonio  B  irgnis,  professore  in 
Pavia,  il  nobile  Giulio  ('.urioni ,  Elia 
Lombardini,  direttore  delle  pubbliche  co- 
struzioni,  il  secondo    astronomo,  nobile 

Paolo    Fri- 
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Tipi  dei  primi  Francobolli  Austriaci. 
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l'Austria 
bruno. 


Pel  Loiiih.-Ì'eneto 
nero. 


D 


D 


Siam,  i!  no 
bile  Gabrio 
Piota,  Gio 
vanni  Verar- 
dini  profes- 
sore di  ma- 
tem.atica  nel 
liceo  di  San 
Alessandro, 
sono  nomi- 
nati dal  gov. 
austriaco 
membri  ef- 
ettivi  pen- 
sionati del- 
l'i.r.  Istituto 
di  scienze, 
lettere  ed  ar- 
ti in  Milano. 
-In tutto  que- 
sto mese  la 
polizia  a  Trieste  ha  espulsi  e  fatti  rim- 
patriare 123  individui,  e  12  sono  stati 
rimessi  all'  iTiquisizione  criminale. 

—  A  Teramo  la  corte  speciale  condanna 
i  sacerdoti  Gaetano  Palma  e  Gennaro 
Romagna  a  cinque  anni  di  carcere  e  100 
ducati  di  multa  per  avere  celebrata  una 
messa  funebre  in  suffragio  dei  liberali 
caduti  a  Napoli  il  15  maggio  1848. 

GIUGNO. 

1.  sabato.  Gravi  disordini  ad  Albenga 
contro  una  nuova  imposta  comunale  sul 
vino. 

—  L'i.  r.  luogotenente  principe  Carlo  di 
Schwarzenberg  visi  tato  Chiari  va  ad  Ospe- 
daletto,  Salò,  Lonato  e  Descnzano. 

—  Da  oggi  ^va  in  attività  in  Austria  la 
nuova  legge  postale,  con  riduzione  di 
tariffa,  e  con  introduzione  perlaaiT.an- 
catura  dei  bolli  d'affrancazioìie,  di  cinque 
specie  da  1.  2,  3,  6.  9  kreuzer  per  l'Au- 
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stria;  e  pel  Lombardo-Veneto  giallo  da 
5  cent.;  nero  da  10;  rosso  chiaro  da  15; 
bruno  da  30  e  turchino  da  45;  tutti  di 
uguale  disegno,  impressi  su  carta  bianca 
gommata  a  tergo;  quelli  pel  regno  Lom- 
bardo-Veneto hanno  identici  tipi  e  colori 
di  que.li  per  gli  altri  Stati  austriaci, 
ma  il  valore  è  espresso  in  centesittn  an- 
ziché in  kreuzer. 

-  In  Napoli  davanti  alla  prima  camera 
della  gran  corte  speciale  cominciano  i 
dibattimenti  della  causa  politica  contro 
i  4'i  per  la  società  Unità  Italiana. 


ed  Eli.-abetla,  principessa  di  Sassonia. 
La  duchessa  sposa  istituisce  dieci  pen- 
sioni nel  collegio  militare  di  Racconigi 
a  favore  di  tigli  di  militari  morti  nelle 
ultime  campagne,  ed  appartenenti  all'ar- 
tiglieria, di  cui  il  duca  di  Genova  è  capo, 
ed  alla  4"  divisione,  che  egli  comandò 
in  guerra. 

Gli  sposi  intervengono  in  Moncalieri 
alle  feste  pel  genetliaco  della  regina 
Maria  Adelaide. 

L' i.  r.  luogotenente  principe    Carlo   di 
Schwarzenberg  va  da  Verona  a  Volta, 


.^NtllEAlKO    DKl    (ilAKUlNl    l'UHULIi  1,   ilILANU. 
(/.i7.  del  tempo;  colle:,  del  dottor  Achille  liertarelli,  Milano.) 


—  A  Milano  inaugurasi  il  nuovo  Teatro 
Diurno  dei  giardini  pubblici  con  ra|)pre- 
sonla/.ioni  della  compagnia  drammatica 
di  .\iiloiiii)  Giardini. 

2,  D.  In  Torino  allo  fi  ant.  è  dimesso  dal 
carcere  l'arcivescovo,  mons.  Fransoni  : 
fra  visite  personali,  viglietti,  lettere,  ha 
ricevuto  circa  57  000  attestazioni  di  os- 
sequio e  di  simpatia. 

—  In  Albenga  continua  l'agitazione  contro 
il  dazio  sul  vino.  I  carabinieri  ed  i  ber- 
saglieri impediscono  un  tentativo  di  in- 
vasione della  residenza  dell'intendente. 

—  L'  i.  r.  luogotenente  principe  Carlo  di 
Schwarzenberg  da  Descnzano  va  a  visi- 
tare in  Verona  il  feldmaresc.  Kadetzky. 

—  Solenne  congregazione  in  Palermo  dei 
vescovi  di  Sicilia  sotto  la  presidenza  del 
card.  Pignatelli,  arcivescovo  di  Palermo. 

3,  l.  Arrivano  a  Torino  verso  mezzodì  i 
reali  sposi  Ferdinando,  duca  di  Genova, 


Castiglione  e  Montechiari. 

—  Breve  di  Pio  IX  agli  arcivescovi  e  ve- 
scovi di  Savoia,  Piemonte  e  Liguria  per 
incoraggiarli  a  combattere  contro  le  ves- 
sazioni onde  nel  regno  Subalpino  è  per- 
seguitata la  chiesa. 

—  A  Napoli  nel  dibattimento  per  la 
causa  dell' tJwitò  Italiana  legge  la  sua 
requis'toria  il  procuratore  generale,  An- 
gelino. 

—  Garibaldi  congedasi  in  Tangeri  dal  con- 
sole sardo  Carpaneti  ed  imbarcasi  per 
r  Inghilterra. 

4,  ma.  L'  i.  r.  luogotenente  principe  Carlo 
di  Schwarzenberg  visita  Gardone  e  Bo- 
vegno. 

—  Il  governo  toscano  nomina  una  com- 
missione, presieduta  dal  ministro  del 
commercio,  per  provvedere  alla  parteci- 
pazione della  'Toscana  all'  Esposizione 
internazionale  di  Londra  del  1851. 
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—  Muore  in  Torino  Pietro  Baldassarre 
Ferrerò,  foiuiatorc  e  dirottore  per  quin- 
dici anni,  pi  ima  dello  riforme,  dei  Mes- 
sa{)(jere   Torinese. 

Muorf.  in  Vienna 
il  conte  Ferdi- 
nando Ceccopieri 
(n.  Milano  1779)  te- 
nente maresciallo 
austiiaco,  segna- 
latosi nelle  guerre 
napoleoniche  d'  I- 
talia,  Spagna, 
Prussia,  Sassonia 
e  Francia  ;  poi 
sotto  l'Austria  sa- 
lito ad  alti  coman- 
di, proprietario  di  co.  Fer<l.  Ceccopieri. 
reggimento,  e 
comandante  la   guardia  nobile   italiana. 

5,  me.  E'  promulgata  in  Piemonte  la 
nuova  legge  che  sottopone  all'autoriz- 
zazione del  governo  gli  acquisti  di  stabili, 
le  donazioni  fra  vivi  e  le  disposizioni 
testamentarie  a  favore  di  stabilimenti  e 
corpi  morali,  siano  questi  ecclesiastici 
0  laici. 

—  In  Moncalieri  il  re  Vittorio  Emanuele 
passa  una  gran  rassegna  della  guardia 
nazionale  e  della  truppa  in  onore  degli 
sposi  duchi  di  Genova.  A  sera  la  mu- 
sica del  corpo  d' artiglieria  eseguisco 
una  gran  serenata.  Contemporaneamente, 
feste  in  Torino,  con  grande  concorso 
popolare. 

—  L'i.  r.  luogotenente  pincipc  Carlo  di 
.Schwarzenberg  visita  Brescia. 

—  In  Vienna  l' imperatore  riceve  in  udienza 
di  presentazione  il  coirle  Revel,  nuovo 
inviato  e  mini.stro  plenipotenziario  del 
re  di  Sardegna,  sostituito  al  marchese 
Brignole  Sale  (y.  2.9  apr.) 

—  La  commissiono  comunale  di  Roma 
conferisce  la  cittadinanza  e  nobiltà  ro- 
mana ai  conti  Gregorio,  Filippo,  Angelo 
e  Luigi  Anlonelli  patrìzi  veiiterni  e  loro 
discendenti  in  perpetuo,  per  riconoscenza 
al  cardinale  pro-segretario  di  Stato,  loro 
fratello  «  ripristinatore  benemerito  della 
sede  apostolica  in  lloma.  » 

—  Nel  real  cantiere  di  Castellamare  di 
Stabia  è  varato  il  nuovo  vascello  a  due 
ponti  MoHurca. 

6,  g.  L'  i.  r.  luogotenente  principe  Carlo 
di  Schwarzenberg  visita  Iseo,  Adro,  Sar- 
nico,  Martinengo  e  Verdello,  rientrando 
a  tarda  notte  .a  Milano. 

—  In  Firenze  è  arre-tato  dai  gendarmi,  e 
rilasciato  dopo  interrogatorii  in  delega- 
zione, il  profumiere  Franzi  per  avere 
esposta  all'entrata  del  proprio  negozio 
una  stampa  illustrante  la  cerimonia  del 
29  maggio  in  Santa  Croce  per  i  caduti  a 
Cariatone  e  Montanara. 

—  Ili  Roma,  per  l'ottava  del  Corpus  Do- 
mini il  papa  interviene  alla  tradizional  • 
processione   sulla   gran   piazza,  ma  so- 


praggiunta la  pioggia,  la  processione  ò 
proseguita  nell'  interno  della  Basilica. 

—  In  Roma  il  cambio  della  carta  monetata 
in  contanti  è  al  15  "/o  ed  in  rame  all'  8"/u- 

—  Gli  uomini  di  truppa  ponlilicia  condan- 
nati alla  galera  (o.  10  e  30  genti.  40)  per 
aver  tentato  di  liberare  il  gen.  Zamboni, 
e  già  resi  a  libertà,  sono  riammessi  nei 
rispettivi  corpi  con  l'antecedente  anzia- 
nità e  pagati  di  tutti  gli  arretrati. 

—  E'  stabilita  una  nuova  formula  pel  giu- 
ramento degli  uttiziali  del  real  esercito 
delle  Due  Sicilie,  di  -i  fedeltà  ed  ubbi- 
dienza a  Ferdinando  li,  re  del  regno  delle 
Due  Sicilie  »  comprendente  anche  la  pro- 
messa e  giuramento  <  di  non  volere  ap- 
partenere né  ora  né  mai  a  qualsivoglia 
setta,  associazione  segreta,  sotto  qua- 
lunque titolo  0  dominazione.  » 

7.  V.  E'  sanzionata  da  re  Vittorio  Ema- 
nuele la  legge  che  stanzia  pel  ministero 
della  guerra  un  credito  supplementare 
di  70  000  lire  da  erogarsi  in  assegni  agli 
ufficiali  italiani  di  terra  e  di  mare  che 
presero  parte  alla  difesa  di  Venezia  ed 
attualmente  trovansi  negli  stati  sardi. 

—  Da  Verona  arriva  a  Milano  il  feldma- 
resciallo Radetzky  per  decidere  sul  dove 
stabilire  nuove  fortificazioni. 

—  Una  banda  armata  commette  violenze 
fra  Città  Ducale  e  Rieti,  poi  è  dispersa. 

8,  s.  In  Torino  la  duchessa  di  Genova 
riceve  gli  omaggi  di  speciale  deputazione 
del  Senato  (JNIanno,  presidente;  senatori 
Bava,  Mosca,  Provana  del  Sabbione, 
Gioia,  Stara,  Plana,  Di  Castagneto,  De 
.Margherita.) 

In  Torino  a  sera  la  deputazione  della 
Camera  (Pier  Dionigi  Pinelli  presidente, 
Falqui  Pes,  Salis,  Bronzini,  Scapini,  Ga- 
spare Benso,  Chipperon  e  uelisset)  pre- 
senta indirizzo  di  felicitazione  a  nome 
dflla  Camera  agli  sposi  duchi  di  Genova. 

-  In  Vienna  è  rimesso  lo  Statuto  provin- 
ciale del  Lombardo-Veneto  per  la  disa- 
mina consultiva  agli  uomini  di  liducia 
lombardo-veneti  ivi  convenuti. 

»,  D.  In  Torino  la  Camera  con  voti  103 
contro  li  approva  la  legge  di  riordina- 
mento della  Banca  Nazionale. 

-  (irandi  feste  popolari  anche  oggi  in 
Torino  in  onore  degli  sposi  Ferdinando 
duca  di  Genova  ed  Elisabetta  di  Sas- 
sonia. Gran  serenata  della  banda  della 
guardia  nazionale.il  re,  acclamalissimo. 
percorre  a  cavallo  le  vie  straordinaria- 
mente illuminate,  seguito  dalla  famiglia 
reale;  poi  assiste  dal  balcone  del  palazzo 
alla  sfilata  della  serenata. 

—  Per  un  pastorale  d'onore  da  offrire  al- 
l'arcivescovo Fransoni  sono  state  sinora 
raccolte  L.  2G49,2.=). 

—  In  Genova, .in  piazza  Carlo  Felice,  tom- 
bola a  beneficio  dell'emigrazione  italiana, 
fruttante  Ì2.50  lire. 

-  A  Londra  ai  Comuni  è  interpellato  Ioni 
Palmerston  sulle  pretese  dell'Inghilterra 
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per  indennità  dai  governi  di  Toscana  e  di 
Napoli  per  danni  solTiM-tidasudditi  inglf-si 
nelle  ristorazioni  a  Livorno  od  in  Sicilia. 

—  Il  feldmarescialli)  Uadotzky  da  Milano 
recasi  a  compiere  ispezioni  militari  a 
Pavia,  Magenta,  Gallarate,  ritornando  a 
Milano  la  sera. 

—  In  San  Miniato  al  Ponte  riuniscesi,  sotto 
la  presidenza  dell'arcivescovo  di  Firenze, 
il  sinodo  dei  vescovi  fiorentini. 

—  Prima  riunione  in  Roma  di  una  com- 
missione cardinalizia  (Antnnelli  presi- 
dente, Marini,  Cagiano,  Altieri,  della 
Genga  e  Riario)  incaricata  di  esaminare 
gli  affari  più  urgenti  dello  Stato. 

10.  l.  In  Torino  pei  tipi  del  Pomba  esce 
il  primo  volume  dell'opera  lo  Stato  Ro- 
mano dall'anno  ISlò  all'anno  1850  di 
Luigi  Carlo  Farini. 

—  In  Genova  il  magistrato  d'appello  con- 
forma la  condanna  dei  primi  giudici  (due 
mesi  di  carcere  e  1000  lire  di  multa)  a 
carico  di  N.  Bagnino,  gerente  del  gior- 
nale la  Strega,  per  offese  alla  religione 
con  litografie  (v.p.  19.)  Difensori  Brofferio, 
Ansaldi  e  Canale. 

—  La  nuova  regia  fregata  sarda  Gocernolo 
(costrutta  in  Inghilterra  su  disegni  del- 
l'ing.  navale  Felice  Mattei,  e  sotto  la 
direzione  del  capitano  di  fregata  sardo, 
Ricci,  che  ha  vegliato  alla  costruzione) 
prova  nel  porto  di  Spezia  i  suoi  dodici 
grossi  cannoni. 

—  Amaro  commento  della  Gazzetta  uffi- 
ciale di  Milano  alle  parole  pronunziate 
il  6  maggio  dal  generale  Alberto  Della 
Marmerà  a  Cagliari  per  il  ritorno  dal 
Levante  dei  residui  della  colonna  Monti. 

—  Da  oggi  la  strada  dello  Stelvio  è  aperta 
anche  ai  rotabili. 

—  In  Firenze  la  Camera  di  consiglio  del 
tribunale  di  prima  istanza,  pronunziando 
nel  processo  di  asserta  perduellione  com- 
pilato nella  direzione  degli  atti  criminali, 
ha  assolti  Adami  Pietro,  Guidi-Rontani 
Lorenzo,  Angclotti  Goffredo,  Potenti  Er- 
menegildo,Torelli  Emilio, Pantanelli  Giu- 
seppe, Menichelli  Torquato,  Barni  Giu- 
seppe, Vaiinucci  Atto,  Gioiti  Napoleone, 
Vannucci  Adimari  Secondiano,  Franco- 
lini, l'ittorelli.  Cloni  Girolamo,  Laschi, 
LoUi  Flaminio,  Muzzi  Luigi,  Vannini 
Giuseppe,  Barbanera  Luigi,  Cloni  For- 
tuna G.  B.  :  rinviando  gli  altri  24  alla 
Corte  Penale  :  sui  24  rinviati,  17  sono 
contumaci. 

—  Scoperto  dalle  tracce  lasciate  da  una 
sua  nota  amica,  è  arrestato  a  ponte  San 
Giovanni,  tra  Foligno  e  Perugia,  il  conte 
Pompeo  di  Campello  ex-ministro  della 
guerra  sotto  la  Repubblica,  è  tradotto  in 
Ancona  ma  dopo  pochi  giorni  rilasciato. 

....  La  corte  speciale  riunita  per  giudicare 
gì  imputati  politici  della  società  Unità 
Italiana  in  Napoli,  sospende  le  sedute 
per  infermità  dell'inquisito  Antonio  Lei- 
pnecher  di  anni  32  (o.  17.) 


....  E'  vivo  nel  Canton  Ticino  il  proposito 
di  promuovere  una  ferrovia  dal  confine 
del  (".anione  di  Uri  lino  a  (iliiasso  per 
Airolo,  Faido,  Bcllinzona,  Lugano;  per 
incarico  del  consiglio  comunale  di  Bcl- 
linzona r  ing.  Luisoni  ha  misurate  queste 
distanze:  dal  Gottardo  ad  Airolo,  metri 
17  444;  da  Airolo  a  Lugano  80100;  da 
Lugano  a  Chiasso  25  037. 

—  Mazzini  arriva  a  Londra. 

11,  ma.  A  Vienna  nella  sessione  ministe- 
riale per  le  riforme  nel  J.,ombardo-Veneto 
i  membri  della  commissione  chiedono 
unanimi  l'applicazione  dei  giurati  nei 
giudizi  penali. 

—  Di  buon  mattino  il  feldmaresciallo  Ra- 
detzky  parte  da  Milano  per  Verona. 

—  Un  ordinanza  ministeriale  accorda  alla 
società  Pia-Latina  di  continuare  la  linea 
di  strada  ferrata  da  Frascati  per  Albano, 
Velletri  e  la  valle  del  Sacco  sino  al  con- 
fine napoletano  presso  Ceprano  (v.  IG 
nov.  49.) 

12,  me.  Da  Schonbrunn  il  granduca  Leo- 
poldo II  decreta  che  in  Toscana  la  pre- 
sidenza del  consiglio  e  la  direzione  del 
dipartimento  delle  finanze,  del  commercio 
e  dei  lavori  pubblici  siano  tenuti  dal 
senatore  Landucci,  ministro  dell'interno, 
fino  al  ritorno  da  Vienna  del  ministro  Bal- 
dasseroni,  e  che  il  ministero  degli  affari 
esteri  resti  affidato  al  ministro  dell'  istru- 
zione, marchese  Boccelia,  fino  al  ritorno 
da  Vienna  in  Firenze  di  don  Andrea 
Corsini  duca  di  Casigliano. 

—  In  Firenze  il  gerente  responsabile  del 
Costituzionale  è  condannato  a  15  giorni 
di  carcere  e  200  lire  di  multa  per  offese 
alla  religione. 

—  L'Araldo  di  Lucca  annunzia  aperta 
anche  in  Toscana  una  sottoscrizione,  in 
relazione  a  quella  aperta  negli  stati  sardi 
daWArnionia  di  Torino  e  dal  Cattolico 
di  Genova  per  oiTrire  un  pastorale  a 
mons.  Fransoni  arcivescovo  di  Torino. 

—  Grave  ribellione  popolare  a  Sutri  contro 
i  veliti  pontifici. 

13,  g.  Il  re  Vittorio  Em.anuele  dà  una 
grande  festa,  a  larghissimo  invito,  nel 
castello  di  Stupinigi  in  onore  dei  duchi 
di  Genova. 

—  L'Armonia  di  Torino  pubblica  in  due 
supplementi  sottoscrizione  per  lire  4000 
per  offrire  un  pastorale  a  monsignor 
Fransoni.  La  XIV  lista  dell'  Unicers  di 
Parigi  allo  stesso  scopo  reca  offerte 
per  L.  1151,05. 

—  La  Camera  di  Consiglio  del  tribunale 
di  Sassari  dichia'a  non  farsi  luogo  a 
procedere  contro  mons.  Varesini,  arcive- 
scovo di  Sassari,  per  la  sua  circolare 
del  6  maggio,  ma  l'avvocato  fiscale  fa 
opposizione,  e  la  causa  è  rimessa  alla 
sezione  .Ti  accusa  rimanendo  l'arcivescovo 
in  arresto  (y.  4  lug.) 

—  Una  colonna  di  veliti  e  dragoni  pontifici 
al  comando  del  capitano   Serafino  Gen- 
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iKiii  v;i  (lu    Vit<Tbii   a    .Sutri,   eooguisce 
perquisizioni,  requisisce  armi,  fa  arresti. 

—  Lettera  da  Gibilterra  di  Giuseppe  Ga- 
ribaldi a  Fraiicescii  Carpanetto  di  Ge- 
nova, aiinuiizianilogli  la  pni)iria  partenza 
op^ri  per  l'Injrhilterra  e  per  Nuiva  York, 
e  ricordando  a  titolo  di  benemerenza 
patriottica  il  console  sardo  a  Tangeri, 
r.arpanetti  (o.  22.) 

11.  i'.  In  Torino  la  Camera  con  voti  JOO 
contro  6  e  un'astensione  approva  la  con- 
cessione ad  una  società  privata  della 
ferrovia  Savigliano-Torino. 

—  11  barone  Monti  congedasi  in  Cagliari 
dai  superstiti  suoi  uomini  della  legione 
italiana  d'Ungheria  e  parte  per  Torino. 

—  In  Sardegna  grave  conflitto  fra  pastori  di 
Dorgali  e  dì  Orgosolo  per  diritti  di  pascolo. 

—  E'  aperto  nello  Stato  pontificio  reclu- 
tamento di  4000  uomini  per  completare  i 
corpi  deiresercito  pontificio. 

—  Muore  improvvisamente  in  Palermo,  do- 
v'era al  sinodo  dei  vescovi,  mons.  Pier 
Francesco  Brunaccini,  arciv.  di  Monreale. 

15,  s.  Re  Vittorio  Emanuele  conferisce  il 
collare  dell'Annunziata  al  conte  Carlo 
Maffei  di  Doglio,  generale  d'armata,  co- 
mandante generale  della  guardia  nazio- 
nale di  Torino,  senatore  del  Regno. 

—  E'  approvata  dal  Senato  in  Torino  la 
nuova  legge  sulle  tasse  del  bollo,  com- 
prendente l'esjnzione  dei  giornali. 

—  In  contrapposto  alla  sottoscrizione  pro- 
mossa àM'  Armonia  per  offrire  un  pa- 
storale in  omagu'io  a  mons.  Fransoni, 
la  Gazzetta  del  Popolo  in  Torino  con 
articolo  firmato  dai  deputati  Bunico,  Bot- 
tone, Borella,  Josti,  dall'avv.  F.  Mattirolo, 
F.  Govean,  G.  B.  Bottero  e  dal  teologo 
avv.  Paolo  Ercole,  promuove  una  sotto- 
scrizione pe"-  un  segno  di  stima  al  mi- 
nistro Siccardi. 

—  Carlo  III  decreta  da  Colorno  che'tutte  le 
spese  di  conservazione,  ristauro  e  compi- 
mento di  stabili  appartenenti  ai  beni  della 
Corona,  anziché  al  privato  erario  ducale, 
siano  addossate  all'erario  dello  Stato. 

...  In  Roma  per  corrispondenza  mazziniana 
i!  mosaicista  Barberi  è  condannato  a 
sette  anni  di  detenzione,  a  due  di  lavori 
forzati  e  a  250  scudi  di  ammenda. 

16,  D.  E'  pubblicata  oggi  la  legge  onde  il 
palazzo  Doria-Tursi  in  Genova  passa 
dallo  Stato  al  Comune,  mentre  questo 
cede  allo  .Stato  il  palazzo  Ducale. 

«..  Nota  del  presidente  dei  ministri,  d'A- 
zeglio, al  ministro  sardo  a  Roma  mag- 
giormente spiegativa  delle  ragioni  per  le 
quali  il  governo  sardo  ha  fatto  votare  le 
lèggi  ecclesiastiche  Siccardi  e  presi  prov- 
vedimenti contro  l'arcivescovo  di  Torino. 

—  A  dieci  miglia  da  Torino  battonsi  alla 
pistola  il  colonnello  Assanti  Pepe  e  il 
giornalista  Soler  per  un  articolo  di  questi 
ingiurioso  per  Manin:  il  Soler  spara 
primo  senza  colpire;  Assanti  spara  se- 
condo e  colpisce  mortalmente  Soler. 


—  L'i.  r.  luog'ileiiente  prin<'ipe  Carlo  di 
Schwarzciiberg  visita  Midegnano  e  Lodi. 

—  La  Gazzetta  ufficiale  di  Sfilano  an- 
nunzia la  soppressione,  ordinala  dalla 
i.  r.  luogotenenza,  del  giornale  \'Avti»ta 
per  «  violenze  personali,  appello  a  pas- 
sioni sterminatrici,  gratuite  offese  a  pa- 
cifici cittadini,  criminose  allusioni, sconce 
debolezze,  bizzarri  difetti  che  turbano 
la  quiete  pubblica  ed  avviliscono  il  ge- 
nere umano.  » 

-  A  Napoli  rovina  una  porzione  del  tetto 
del  vastissimo  quartiere  dei  Granili,  tra- 
scinando due  piani  del  fabbricato,  col  sep- 
pellimento di  50  soldati.  K'ì  Ferdinando  II 
accorre  immediatamente  sul  luogo. 

'7,  l.  In  Torino  il  Risorgimento  apre  an- 
ch'esso sottoscrizione  per  un  attestato 
di  stima  al  guardasigilli  Siccardi,  tra- 
smsltendo  le  offerte  al  comitato  inizia- 
tore della  Gazzetta  del  Popolo. 

—  A  sera  terribile  uragaiio  devastatore  su 
tutto  il  Monfi-'rrato. 

—  A  Calangianus,  Sardegna,  è  ucciso  verso 
mezzodì  il  regio  esattore  distrettuale, 
notaio  Michele  Lìssia. 

—  In  Vienna  prima  seduta  degli  uomini 
di  fiducia  lombardo-veneti,  sotto  la  pre- 
sidenza del  ministro  dell'  interno,  per  le 
discussioni  consultive  sugli  statuti  pel 
Lombardo-Veneto. 

—  L'  i.  r.  luogotenente  principe  Carlo  di 
Schwarzenberg  visita  Pizzighettone. 

—  Il  Giornale  di  Roma  annunzia,  fra  altro, 
che  il  barone  Guglielmo  di  Kalbermatten, 
fratello  del  pro-ministro  Teodurico,  e  già 
generale  comandante  le  truppe  svizzere 
del  Sunderbund,  è  assunto  al  servizio 
pontificio  col  grado  di  generale  di  brigata 
comandante  il  reggimento  guardie. 

—  La  gran  Corte  in  Napoli  riprende  i  di- 
battimenti della  causa  politica  dell'  U- 
nità  Italiana  (v.  10  e  22.) 

—  Nella  notte  sopra  oggi  terremoto  a  Ragusa. 

—  In  Palermo  apresi  la  borsa. 

18,  «IO.  In  Torino  alla  seduta  della  Camera 
notasi,  al  banco  dei  ministri,  il  ministro 
d'agricoltura,  cav.  Pietro  Santarosa,  ri- 
masto qualche  tempo  assente  per  pe- 
nosa infermità. 

—  Il  Consiglio  comunale  di  Casale  su  pro- 
posta del  cons.  Demarchi,  prende  2>)0 
azioni  per  la  sottoscrizione  pel  ricordo 
in  onore  della  legge  Siccarili. 

—  A  Moncalieri  pranzo  di  Corte  in  onore 
delle  deputazioni  parlamentari  che  com- 
plimentarono gli  sposi,  duchi  di  Genova, 
che  dopo  il  pranzo  partono  pel  ■  castello 
di  Govone. 

—  A  Torino  nel  salone  del  Wauxhall  un 
artista  di  canto  e  magnetismo  non  ve- 
dendosi applaudito  dal  pubblico,  ma  zit- 
tito ed  anche  fischiato,  mettesi  l'occhia- 
letto  al"  naso,  fissando  il  pubblico  in  atto 
di  scherno;  un  ufiìi-iale  dei  bersaglieri 
rivolgegli  aspre  parole  di  rimprovero; 
corre  una  sfida,  che  poi  non  ha  seguito. 
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-  Da -Modena  la  JucLt;=suAdul''Oiula  iiarlu 
piT  Vienna  e  pei  bajrni  di  .Nlarienbad. 

-  Arriva  a  Trieste  il  joldmaresciallo  Ka- 
dclzky. 

-  Pubblicasi  pel  Lombardo-Veneto  la  con- 
venzione postale  austro-tedesca,  conclusa 
in  Berlino  il  6  aprile,  da  attivarsi  col  1 
luglio  in  Austria,  Prussia,  Baviera  e  Sas- 
sonia, recante  vantaggi  reciproci  di  tempo 
e  di  tariffa  per  le  corrispondenze  postali. 

-  Sono  fucilati  in  Este  Rustico  Mino,  Do- 
menico Lazzarini,  Giordano  Sinigaglia, 
Domenico    Rizzo,   Fortunato    Trevisan, 


sponde,  fra  gli  applausi  della  Camera, 
che  di  qua  delle  Alpi  è  Italia;  esser 
quindi  conveniente  di  promuovere  con 
tutti  i  mezzi  la  diffusione  della  lingua 
italiana. 

—  L'  i.  r.  luogotenente  principe  Carlo  di 
Schwarzenberg,  per  Soresina  e  Robecco 
arrivando  ieri  sera  a  Cremona,  visita 
oggi  la  città,  e  i  distretti  di  Sospiro  e 
Pescarolo. 

—  Sono  fucilati  in  Este  alle  2  pom.  Gio- 
vanni Meneghini,  Domenico  Gennaro, 
Domenico  Canazza,  Francesco  Risoldo, 


FUCILAZIONE  DI  COMJAN'SATI  PER  ASSASSINI:   IX    KSTi:.   1  V-'O   Girr,N( 
{Lit.  Kier,  Venezia;  collez.  Comandi  itti,  Milano.) 


Costante  Toniolo,  Antonio  Trevisan,  Pa- 
squale e  Angelo  Zorzan  ;  ed  è  commu- 
mutata  la  pena  di  morte  in  20  anni  di 
duro  carcere  a  Giuseppe  Orso,  Gabriele 
Albertin,  Girolamo  Fcrraretti,  Giacomo 
Polli,  Francecco  Schiavon,  Angelo  Me- 
rengotto  e  Marianna  Tebaldo,  autori  e 
complici  in  grassazioni  commesse  in 
aprile  a  Teolo,  in  banda. 

—  Il  presidente  dei  ministri  toscani,  Bal- 
dasseroni,  parte  da  Firenze,  chiamato  a 
Vienna  dal  granduca. 

„..  Mazzini  lascia  Londra  diretto  nuova- 
mente in  Svizzera. 

19.  me.  In  Torino  su  una  proposta  del 
deputato  Barbier  perchè  nella  provincia 
di  Aosta  si  promulghino  le  leggi  in  lingua 
francese,    il     guardasigilli    Sirrardi    ri- 


Santa  Stellin  in  Tebaldo,  Sisto  Bonato, 
Francesco  Frigo,  Gioviate  Tebaldo,  Luigi 
Bozza,  per  rapina  e  società  di  malfattori, 
ed  è  conmiutata  la  morte  in  20  anni  di 
carcere  duro  a  Giovanni  Nicoletti,  Gio- 
vanni Bozza,  Giovanni  Frigo,  Antonio 
Rossato. 

20.  g.  In  Montagnana  sono  fucilati  alle 
ll'/s  Giacomo  Montin,  Luigi  Milan,  Giù-' 
seppe  Rosin,  Angelo  Spigolon,  Luigi 
Salvan,  Giuseppe  .Mattiazzo  e  Luigi  Mi- 
lanin,  ed  è  commutata  la  morte  in  20  anni 
di  carcere  duro  ad  Antonio  Rosin,  ed 
Antonio  Zaramella. 

—  Provcfiiente  da  Trieste,  il  feld-mare- 
sciallo  Radetzky  arriva  a  Venezia. 

....  Ingegneri  inglesi  fanno  rilievi  nell'Os- 
solano,  fra  Crodo,  Crevola  e  il  Vallese, 
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por  l'eventuale  prosejruiinento  della  stra- 
da ferrala  dagli  Stati  Sardi  ul  lago  di 
Costanza. 
..  In  Milano  il  cav.  Enrico  Mylius  dona 
all'Accademia  di  Belle  Arti  il  capitalo 
di  L.  8000  (in  16  obbligazioni  di  500  lire 
ciascuna  del  prestito  18i8  di  Milano)  per- 
chè se  ne  convertano  gl'interessi  in  un 
premio  biennale  per  concorso  di  pittura 
a  buon  fresco  da  iniziarsi  nelle  lunette 


ninno,  a  15  e  6  giorni  di  carcere  e  300  e  200 
lire  di  multa  per  un  articolo  apparso  nel 
N.  92  del  3  aprile  sui  diritti  della  Chiesa 

—  Continuano  a  Vienna,  sotto  la  presi 
dcnza  del  ministro  dogi  intorni,  le  riu- 
nioni de^li  uomini  di  fiducia  lombardo-vo 
noti  porTesame  dello  statuto  provinciale. 

—  Al  municipio  di  Trento  giunge  da  Vienna 
l'autorizzazione  per  la  pubblicità  delle 
sedute  del  consiglio  comunale. 


IMPRESA    DELLE    DILIGENZE   MERZAIUO 

Servizio  (giornaliero 
FRA  MILANO,  COMO  ed  ASSO. 

pasiaodo  per  no\zt  colla  Strada  Ferrata. 


iSTTES A   DI   PQKTO, 
Prr       ^c/y     c^^^^^^^^^^-f^'^^^  ^-;:^^^^^  del  peso  di  Ktl, 
e  del  dichiarai^  lalore  di  ^^-p^^--^      ^^ 
conse^nalP  (fd       Sig.^    ^t^  i/^^^''^'^''^ 
da  spetìtrsi  a     ^^'-^^^^^/'^.«^  al  Stg. 

Porlo  Pagalo    .  .  Auslr.  u,  j^^  ^^^ 

hB.  Ogni  UrntCDlc  e  D«Urnlario  t  personal  me  ole  TolCll'^    Austf   L 

rÌ5t»onsabil?  rfi  qualuot^uc  cootravvcnintne  ai  •>                  •       ; 

rrgoUmeoti  di  Folurj,  d'  FiociiM  e  di  rosta,  — 
proTeotcol«  d«  propria  culpa.                     >^ 


■■^^ 


Per  L^  Impresa 


A  mela  del  vero,  lettera  di  porto  delle  diligenze  Merzario:  in  carta  verde, 
{Collezione  del  dottor  Cencio  Foggi,  Lugano^ 


del  portico  superiore  del  cortile  princi- 
pale del  palazzo  di  Biera,  ed  esaurite 
tali  lunette,  in  altra  località,  nello  stesso 
palazzo  od  altrove,  ma  sempre  a  Milano. 

—  E'  sfrattato  dalla  Toscana  Bartolomeo 
Francesco  Acquarone  direttore  del  Co- 
stituzionale di  Firenze. 

—  Tomaso  .\loisio  Juvara  di  IMessina  e 
Francesco  Fisante  di  Napoli  sono  nomi- 
nati professori  d'incisione  in  Napoli  nel 
reale  istituto  di  belle  arti. 

21,  V.  In  Torino  è  sequestrato  il  N.  72  del- 
VArmonia. 

In  prima  istanza  sono  condannati  rispet- 
tivamente  il  direttore  e  il  gerente  dell' Ò/ji- 


—  Da  Venezia  il  feldmaresciallo  Radefzky 
riparte  per  Verona. 

—  Sono  fucilati  in  Teolo  alle  1  •/-.>  P-  Gio- 
vanni Bressan,  Giovanni  Pastorello,  Va- 
lente Malaman  ;  ed  è  commutata  la  morte 
in  20  anni  di  carcere  duro  a  Domenico 
Naso,  per  reati  di  rapina  in  società  di 
malfattori. 

—  E'  fucilato  in  Brescia  Giuseppe  Tagliani, 
detto  Gispe  di  Ciliverghe,  di  anni  25, 
pregiudicato,  grassatore. 

23,  s.  In  Nizza  Marittima  il  consiglio  co- 
munale delibera,  su  proposta  del  sindaco, 
di  istituire  un  comitato  di  soccorso  per 
l'emigrazione  politica  italiana. 
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-  L'  i.  r.  luogotenente,  m;iresciallo  Carlo 
di  SchwarzwibiTg  arriva  a  Mantova. 

-  E'  fucilato  in  Verona  il  grassatore  Giu- 
seppe .Salvi,  di  Vigo,  di  anni  21. 

■■  In  Firenze  la  corte  regia  camerale  cri- 
minale condanna  il  gerente  del  giornale 
il  Nazionale  a  tre  mesi  di  carcere  e  500 
lire  di  multa  per  un  articolo  dell'aprile 
relativo  al  negato  giuramento  di  un  priore 
del  municipio  di  Firenze. 

-Persistonoin  Romaeprovincie  lepioggie. 


23,  D.  Esce  in  Torino  il  giornale  la  Croce 
di  Savoia  diretto  dal  prof.  Ferrara. 

—  In  Firenze  la  Cassazione  rigetta  il  ricorso 
del  Isiasiomile  contro  i  decreti  e  la  sen- 
tenza della  corte  regia  dell' 8  marzo. 

—  Muore  in  Casale  il  tenente  generale 
bar.  Solaro  di  Villanova,  governatore  del 
forte  e  comandante  la  città  e  provincia. 

24.  l.  Il  luogoten.maresc.  di  Schwarzenberg 
da  Mantova  recasi  a  Cremona  e  Crema. 

—  A  Milano,  al  Re,  prima  rappr.  di  Elisa, 


GIKASUOLA    INCKNDIATA   A   CASTEL   S.  ANGELO  IN   liOMA   PER   LA   FESTA 

DEGLI   APOSTOLI  PIETRO  E   PAOLO,  29   GIUGNO    1850. 

{Incisione  del  tempo;  coUez.  Cumandini.  Milano.) 


Il  Tevere  è  in  gran  piena;  il  tempio  della 
Rotonda  (Pantheon) 
è  allagato. 

-Nellacausa  degl'  im- 
pu  t  a  ti  dell'  Unità 
Italiana  in  Napoli  è 
rescisso  dal  com- 
plesso del  processo 
ciò  che  si  riferisce 
all'imputato  Leipne- 
cher,  morto  nel  car- 
cere di  Castel  Ca- 
puano, ordinandosi 
dalla  Corte  per  il 
resto  il  prosegui- 
mi-nto  del  tUhnni-  Antonio  Leijmecìier. 
mento  fi".  10  e  17.) 

-  (ìaribaldi  arriva  a  Liverpool  (o.  13  e  22.) 

-  Muore  in  Pompeiana  padre  Gian  Fran- 
cesco Boeri,  domenicano,  di  anni  46,  bi- 
bliotecario della  Casanatense  in  Roma. 


nuova  opera  in  musica  del  maestro  Lu- 
cantoni,  libretto  di  Pietro  Rotondi. 

35,  ma.  Il  Corriere  Italiano  di  Vienna 
togliendo  ogni  significato  politico  alla 
partenza  da  Vieima  del  principe  Giova- 
nelli  e  dall'avv.  nob.  Brognoligo  di  Ve- 
nezia, tornati  in  Italia  per  loro  interessi 
privati,  e  cav.  Baetta,  pres.  del  tribunale 
di  Milano,  per  ragioni  del  suo  uiricio. 
dice  che  la  sezione  consultiva  giudiziaria 
Lombardo-Veneta  (avv.  Saleri  di  Brescia. 
Benedetti  di  Venezia,  Zanelli  di  Milano, 
Racchetti  di  Padova,  de  Mori  di  Treviso) 
prepara  la  probabile  introduzione  delle 
procedure  civili  italiche  nella  trattazione 
delle  cause  prima  nel  Lombardo-Veneto 
poi  forse  per  tutto  l' impero,  specialmente 
sulla  base  di  ottenere  in  ogni  caso  pel 
Lombardo-Veneto,  definitivi  giudizi  sul 
suo  territorio. 

—  L'arciduca  Giovanni  parte  da   Trieste. 
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—  Per  danni  arrecati  da  ignoti  a  fili  telegra- 
fici è  pubblicata  in  Milano  notificazione 
comminante  gravi  pone  per  tali  reati. 

—  Sospende  in  Genova  le  pubblicazioni  il 
nuovo  giornale  il  Contemporaneo. 

26,  «le.  Convenzione  postale  fra  Stati  Sardi 
e  Belgio  sottoscritta  in  Bruxelles. 

—  In  Torino  il  Senato  con  54  voti  favorevoli 
e  2  contrari  adotta  la  legge  per  l'istitu- 
zione della  Banca  Nazionale. 

—  In  Genova  a  palazzo  Tursi  è  fatta  la 
prima  distribuzione  di  fucili  ad  una 
compagnia  della  ricostituita  guardia  na- 
zionale, del  sestiere  San  Vincenzo. 

—  L'i.  r.    luogotenente    della    Lombardia 

Principe  Carlo  di  Schwarzenberg  rientra 
a  Crema  a  Milano. 

—  Nota  del  segretario  di  Stato,  card.  An- 
tonelli,  all'  incaricato  di  affari    sardo  in 


Venezia:  i   lavori   per   la   prosecuzione 
fino  a  Milano  arrivano  già  a  Lonato. 

—  Il  duca  Carlo  III  parte  da  Parma  per 
Vienna. 

—  Perquisizioni  in  Firenze  negli  stabili- 
menti ed  abitazioni  dei  librai  Secchioni, 
Korzoni,Coppini,  Ducei, Paggi,  Steiniuger, 
gabinetto  Vanni,  Batelli,  IJettini  e  le- 
gatoria Buti. 

—  La  Sacra  Congregazione  dell'  Indice 
proibisce  le  operette  morali  del  conte 
Giacomo  Leopardi. 

—  A  sera  tarda  ribellione  ai  veliti  in  Col- 
levecchio  (Sabina)  per  parte  di  mietitori. 

—  Iniziasi  l'apertura  di  una  strada  da 
Cosenza  ai  casali  di  S.  Mango. 

—  Garibaldi  sul  Vaterloo  parte  da  Liver- 
pool  per  Nuova  York  (o.  27  ;  e  30  lag.) 

2S,  V.  In    Torino    la    Camera    approva    la 


ì 


Medi'ffliii  annuale  (V)  di  papa  l'io  IX  allusiva  alla  disfatra  aella  Rivulii:ione  in  Ruma. 
{Collezioni  Clerici,  Johnson,  Mattoi,  etc,  Milano.) 


Roma  per  protestare  contro  la  procedura 
iniziata  contro  l'arcivescovo  di   Sassari. 

—  >Ìuore  in  Padova  l'avv.  G.  B.  Valvassori, 
di  anni  tì8,  operoso  amministratore,  ma- 
gistrato giudiziario  e  civico. 

27,  !).  In  Torino  re  Vittorio,  con  la  regina, 
i  duchi  di  Genova  e  il  principe  di  Ca- 
rignano  visita  al  Valentino  l'esposizione 
d'industria  e  di  belle  arti. 

In  Torino  il  magistrato  d'appello  con- 
ferma la  sentenza  del  tribunale  di  prima 
cognizione  di  un  mese  di  carcere  e  cento 
lire  di  multa  contro  il  gerente  del  gior- 
nale V Armonia  per  contravvenzione  alla 
legge  .«ulla  stampa. 

In  Torino  l'emigrazione  italiana  com- 
memora con  cerimonia  nella  chiesa  di 
San  Francesco  di  Paola  la  morte  del 
colonnello  Cesare  Rossaroll. 

—  Legge  provvisoria  suU'  insegnamento 
priv.-ito  ginnasiale  e  tecnico  in  tutti  i 
Oiiminii  dell'Impero  Austriaco. 

l'riniii  esperienza  della  linea  telegrafica 
e  kttro-magncfica  stabilita  fra  Verona  e 


legge  di    riforma   dell'imposta    prediale 
ed  abolizione  delle  decime  in  Sardegna. 

-  Il  tribunale  di  Torino  condanna  Felice 
Govean,  gerente  della  Gazzetta  del  Po- 
polo a  cinque  giorni  di  carcere  e  200 
lire  di  multa  per  offese  alla  religione. 

-  Grandinata  desolatrice  su  Caprino  Ber- 
gamasco, Ponte  S.  Pietro,  Almenno  ed 
Alzano.  L'uragano  desola  la  provincia  di 
Como  ed  estendesi  fino  al  lago  Maggiore; 
sul  quale  una  barca  traghettante  gente 
da  Pallanza  alla  riva  lombarda  è  capo- 
volta dal  vento  e  annegano  24  donne. 

-  Cessa  in  Udine  il  divieto  (y.  26  magg.)  di 
trovarsi  fuori  di  casa  dopo  le  11  di  sera. 

-  E'  fucilato  in  Bologna  il  pregiudicato 
Luigi  Campazzi,  fu  Gaetano,  di  anni  18, 
calzolaio,  per  detenzione  d'arma  carica, 
spianata  contro  gli  agenti  di  polizia  che 
intimavangli  l'arresto.  Sono  pure  fucilati 
Lorenzini  Filippo,  di  anni  19,  di  Baricella, 
Tacconi  Antonio,  di  anni  2<"i,  di  Minerbio, 
Selleri  Gaetano,  di  anni  25,  di  Altedo, 
per  grassazione  in  Cà  dei  Fabbri. 
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—  Mazzini  airivapressn  (iinevra  tlaLuiuiia. 
2»,  s.  Elarfiizioiio  di  L.  8000  dei  diu'hi  di 

Genova  al  sindaco  di  Turino  pei  poveri 
della  città. 

—  La  Gassetta  di  Milano  annunzia  un 
largo  contributo  finanziario  ed  altri  prov- 
vedimonli  governativi  per  rialzare  le  sorti 
artistiche  dei  teatri  alia  Scala  e  Ca- 
nobbiana. 

—  Solenne  riunione  in  Siena  dei  vescovi 
di  quella  provincia  ecclesiastica. 

—  Il  porto  Corsini  di  Ravenna  è  toccato 
in  via  di  prova  dal  vapore  del  Lloyd 
austriaco,  Sofia. 

—  Pio  IX  in  Roma  pontifica  solennemente 
per  la  festa  di  ss.  Pietro  e  Paolo;  a  sera 
illuminazione  generale  e  girandola  a 
Castel  S.  Angelo  (v.  p.  52.) 

30,  D.  D'ordine  della  i.  r.  Luogotenenza  è 
soppresso  in  Milano  il  giornale  il  Lu- 
cifero, imputato  di  «  falsare  lo  scopo 
delle  istituzioni  sociali  e  di  propagare 
l'odio  di  classe.  » 

—  Gon  treno  imbandierato  solenne  inau- 
gurazione del  ristaurato  ponte  ferroviario 
sulla  Laguna  a  Venezia,  rotto  durante 
il  passato  assedio. 

—  In  Venezia,  nel  ridotto  a  S.  Moise  il 
giovane  pittore  Luigi  Querena,  figlio  del 
nestore  degli  artisti  veneti,  Lattanzio, 
espone  un  cosm  irama  prospettico  con 
otto  tavole  riproducenti  i  casi  più  rag- 
guardevoli del  recente  assedio  di  Venezia. 

LUGLIO. 

1.  lunedi.  Comincia  davanti  al  magistrato 
d'appello  in  Casale  il  dibattimento  pe- 
nale contro  il  sacerdote  Francesco  An- 
tonio Grignaschi,  già  parroco  a  Cima- 
mulera,  e  complici,  imputati  di  attacchi 
contro  la  religione  dello  Stato  e  di  truffa 
perpetrati  nel  maggio  id  specialrriente, 
fra  le  popolazioni  de'  Franchini  e  di 
Viarigi,  sfruttando  il  Grignaschi  la  cre- 
dulità pubblica  col  farsi  credere  nuovo 
Cristo,  mosso  di  Dio,  ed  a  ciò  coope- 
rando i  coimputati.  Deliberasi  che  l'i- 
struttoria d'udienza  si  faccia  a  porte 
chiuse  (v.  10.) 

—  In  Alessandia  nella  cattedrale  gli  emi- 
grati assistono  a  messa  espiatoria  per 
Manara,  Dandolo,  Morosini  nelTanniver- 
sario  della  loro  morte  in  difesa  di  Roma. 

^  Esce  in  Trento  la  nuova  Gassetta  del 
Tiralo  Italiano. 

—  Da  oggi  cessa  pel  municipio  di  Livorno 
l'onere  del  mantenimento  della  guarni- 
gione austriaca. 

—  Inizia  in  Lucca  le  proprie  operazioni 
la  Banca  di  Sconto. 

—  In  Roma  sulla  piazza  S.  Pietro  presente 
il  gcn.  francese  Levaillant,  viene  formato 
il  1"  reggimento  di  linea  pontificia,  al 
quale  esso  generale  rivolge  allocuzione. 

—  Sono  riammessi  nello  stato  pontificio, 
su  loro  supplica,  il  conte  Filippo  di  Car- 


jpLgnii  e  Camillo  Prosperi  Buzi,  esclusi 
già  dall'ultima  amnistia. 
-  Entra  in  vigore  nel  Canlon  Ticino  una 
riduzione  della  tassa  sulle  lettere  pro- 
venienti dalla  Lombardia  e  dirette  in 
località  del  cantone. 

—  Con  oggi  cessa  di  funzionare  la  dogana 
intercantonale  del  San  Gottardo. 

2,  ma.  Due  casi  sospetti  di  colera  in 
Trieste. 

—  Il  cardinale  Orioli,  prefetto  della  sacra 
congregazione  dei  vescovi,  dirama  all'e- 
piscopato cattolico  circolare  per  infor- 
marlo che  il  papa  autorizza  i  vescovi  a 
pubblicare  nel  corso  di  quest'anno  un'in- 
dulgenza plenaria  in  forma   di    giubileo 

-  Notificazione  dell'i,  r.  gov.  militare  che 
aumenta  nelle  Legazioni  di  Bologna, Folli 
l^avenna  e  Ferrara  i  rigori  del  giudizio  sta- 
tario contro  i  favoreggiatori  dei  delitti  di 
rapina,  allo  scopo  di  controoperare  all'au- 
dacia della  binda  del  i'«*.-.a<o?-e  e  di  altre 

—  Nella  valle  di  Santa  Croce,  a  Monte- 
fortino  (Velletri;  manifestasi  un  improv- 
viso avvallamento  profondo  oltre  20  m. 
ovale,  con  l'asse  massimo  di  circa  80  m. 

e  il  minore  

di  io,    per 

cedimento 

del  monto         /  • 

sopra  anti-       /;''' 

chis  sima  ,  , 

cavità.  \ 

—  Muore  in 
Ferrara  a 
86   anni  il 

cano  ni  co        ^  ,-  ' 

Agostino         "^j  ;..- '  / 

Peruzzi,  '^ 

anconita-  "   -ics;::^^:,^^ 

no,  distin- 
to lette-  Agostino  Peruzzi. 
rato      e 
storico,  rettore  dell'  università. 

3,  me.  In  Torino  il  Senato  approva  il 
progetto,  votato  già  dalla  Camera,  per  una 
ferrovia  da  Torino  a  Savigliano. 

—  Terminano  a  Vienna  le  sedute  degli 
«  uomini  di  fiducia  »  del  Lombardo-Ve- 
neto, designandosi  una  commissione  (Cit- 
tadella, Saleri,  Nazari,  Racchetti,  Villa 
e  Braganze)  per  la  compilazione  di  uno 
statuto  in  base  alle  avvenute  discussioni. 
Il  ministro  dell'interno  pronunzia  un  di- 
scorso riassuntivo  contenente  auguri  per 
le  province  d'Italia. 

—  Il  duca  Francesco  V  trasferiscesìi  da 
Modena  a  Massa  Ducale. 

—  Muore  in  Roma,  poco  più  che  cinquan- 
tenne, monsignor  Giovanni  Corboli  Bussi, 
prelato  domestico  del  papa,  protonotario 
apostolico,  etc.  devoto  a  Pio  IX  e  suo 
inspiratore  perchè  aderisse  all'unione 
con  Carlo  Alberto  per  la  guerra  d'indi- 
pendenza nel  48. 

4,  g.  Commenti  a  Torino  perchè  la  dire- 
zione   dei    teatri    ha    respinto   il  nuovo 
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ARCO   D'AUGUSTO   IN   AOSTA. 
(Ois.  di  T.  Laduer;  Ut.  da  E.  Goniu  presso  Do;,ei,,  Torino;  coli.  Comaudiui,  Milano.) 
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dramma  Pietro  Gambacortis  dell'avv. 
Vinois  che  dovevasi  dare  ogj,'i  al  Gerbino. 

-Il  tribunale  d'appello  in  Cagliari  condanna 
l'arcivescovo  di  Sassari,  mons.  Varesini, 
per  la  sua  circolare,  ad  un  mese  di  carcere 
ed  alle  spese  di  causa  (y.  13  fljitsr.) 

-  Per  *  censurabili  articoli  »  è  sospesa 
temporaneamente  la  Gazzetta  Provin- 
ciale di  Lodi. 

~  Enrico  Cernuschi.  sottoposto  a  procedi- 
mento militare  dall'autorità  francese  in 
Rom  i  per  la  gestione  dell'azienda  delle 
barricate  sotto  la  passata  repubblica,  è 


ralore  ed  essendosi  scoperto  clic  era  stato 
nel  IS-i'J  fra  i  difensori  di  Venezia,  dei 
giovani  fra  (|uali  l'arruolamento  d"ulTicio 
fu  decretato  fino  dal  29  agosto  49. 

—  In  Firenze  lo  Statuto  pubblica  un  ar- 
ticolo invitante  il  governo  granducale  a 
convocare  il  Parlamento,  dal  momento 
che  è  convenuta  la  permanenza  delle 
truppe  austriache  nel  ducato. 

—  In  Firenze  costituiscesì  in  carcere  per 
quindici  giorni  il  libraio  Bettini  condan- 
nato perchè  aveva  nel  proprio  negozio  la 
lettera  di  Mazzini  a  Tocqueville  e  Failloux 
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I.MBOCCATtJRA  DELLA.  VALLE   D'AOSTA  NE:1,LE  VICINANZE  DI  BARO. 
(Enrico  Gohìh  dis.  e  Ut.  jìresso  Dot/eii,  Torino;  collezione  Comandini,  Milano.) 


assolto  pienamente  e  dimesso  dal  car- 
cere ;  ed  è  fatto  partire  da  Roma  per  la 
via  di  Civitavecchia,  diretto  a  Marsiglia. 

—  A  Napoli,  al  Fondo,  prima  rappres.  di 
Stradella,  opera  di  Vincenzo  Moscuzza, 
su  libretto  di  Federico  Quercia. 

5,  V.  La  Camera  in  Torino  con  voti  119 
contro  28  approva  la  legge  per  l'emis- 
sione di  6  milioni  di  rendita. 

—  In  Vienna  riunisconsi  1  consultori  nel 
giudiziario  per  la  organizzazione  provin- 
ciale dell'ordine  degli  avvocati  nel  regno 
Lombardo-Veneto. 

—  In  Trieste  Andrea  Danelon  di  Parenzo, 
(li  anni  2i,  è  arruolalo  d'ullicio  nell'eser- 
cito austriaco,  essendo  stato  arrestato 
per  contegno  sconveniente  verso  l' impe- 


stampata  sin  dallo  scorso  ottobre. 

—  Esce  in  Londra  settimanale  il  Proscritto, 
redattori  principali  Mazzini,  Worall,  Saffi, 
collaboratori  Ledru  Rollin,  ^lartin  Ber- 
nard, Delescluze,  Dupont,  etc.  E'  stato 
annunziato  con  avvisi  stampati  su  carta 
rossa. 

6.  s.  In  Torino  il  Senato  approva  con  33 
voti  contro  15  il  credito  di  100  000  franchi 
al  ministero  dell'interno  per  sussidi  al- 
l'emigrazione italiana. 

—  A  Torino  la  C.amera  dei  deputati  ag- 
giornasi al_  15  luglio. 

—  A  Torino'al  Valentino  il  municipio  fa 
eseguire  una  solenne  distribuzione  di 
premi  agli  apprendisti  operai:  i  premi 
sono   consegnati    dal    duca   di    Genova. 
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Durante  la  "■erimonia  arriva  al  Valeiilino 
il  re  Vii  Iorio  Emanuele  acclamatissimo. 

-  .Sul  Mon^aiiihaiio  arrivano  a  Ca^'liari 
dall'  Egitto  trenta  stalloni  arabi  fatti  com- 
perare dal  re  Vittorio  Emanuele  per  mi- 
gliorare in  Sardegna  la  razza  equina. 

-  Sono  stabilite  speciali  carte  d' iscrizione 
per  i  sudditi  austriaci  abitanti  nel  raggio 
di  10  miglia  dai  conlìni  dei  Cantoni  sviz- 
zeri Ticino  e  Grigioni,  per  facilitarne 
l'andare  e  venire  attraverso  i  conlini. 

-  Il    pro-ministro   delle    armi    pontificie, 


diminuzione  delle  imposte,  l'amnistia,  o 
raccomandangli  Venezia. 

-  In  Firenze  costituiscesi  in  carcere  per 
un  mese  il  direttore  responsabile  del 
Nazionale,  condannato  per  reato  politico 
di  stampa. 

-  E'  istituito  a  Napoli  nel  ritiro  di  S.  Nicola 
la  Strada  un  real  convitto  per  figlie  di  mi- 
litari intitolato  di  S.  Maria  delle  Grazie. 

-  Muore  in  Roma  improvvisamente  il 
padre  Tomaso  Giacinto  CipoUetti,  com- 
missario del  s.  ufTizio  e  vicario  generale 
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i'XA/.Z.V  CAU1.U   ALUERTO  IN  AOSTA. 
(7".  Ladìier  dis.;  E.  Gonin  Ut.  presso  Doyen,  Torino;  collez.  Cuinandiiii,  Milaii 


generale  Kalbcrmatten  apre  l'arruola- 
mento di  militari  e  civili  per  5000  ca- 
rabinieri formati  in  quattro  legioni  indi- 
pendenti. 

7.  D.  Pio  IX  in  Vaticano  nella  sala  del 
Concistoro  ammette  al  bacio  del  piede 
tutti  gli  ufficiali  dell'esercito  pontificio, 
presenti  in  Roma,  accompagnati  dal  ge- 
neralo francese  Levali lant. 

~-  Scosse  di  terremoto  sulla  costa  Dalmata. 
S.  l.  In  Cuorgnè  il  duca  di   Genova,  ac- 
corhpagnato  dalla  duchessi,  pone  la  prima 
pietra  del  nuovo  ponte  sull'Orco. 

—  In  Vienna  gli  uomini  diliduciaLombardo- 
Veneti  fanno  visita  di  congedo  all'  im- 
peratore ed  ai  ministri.  Lasciano  all'im- 
peratore una  supplica  per  la  sollecita 
cessazione   dello   stato    eccezionale,    la 


dell'ordine   dei  predicatori. 
9.  tua.  La  regina  iSlaria  Adelaide  coi  figli 
parte  da  Torino  per  Courmayeur. 

—  or  impiegati  dell'  ordine  pubblico  nel- 
l'esercizio delle  loro  funzioni  in  Lom- 
bardia dovranno  da  oggi  portare  una 
sciarpa  di  seta  giallo-nera  col  motto: 
obbedienza  alla  legge. 

—  In  territorio  di  Viadana  violenta  gran- 
dinata verso  le  8  p.  su  Cesoie,  Canicossa, 
Torre  d'Oglio,  Cizzolo. 

—  In  Fiume  a  sera  entra  solennemente  il 
barone  Jellacic,  bano  di  Croazia. 

—  In  Pisino  la  popolazione  interviene  nella 
chiesa  prjspositurala  a  messa  solenne  di 
ringraziamento  alla  provvidenza,  perchè 
sia  benefica  ai  benefattori  triestini  che 
raccolsero  soccorsi  alle  popolazioni  del- 
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Il  cav.  FILIPPO  NARDoNI,  colonnello  dei  Carabinieri   Pontifici. 
(liilrallo-caricaluva;  Ut.  T>o;/en,  Torino;  collezione  Comandini,  Milunn.) 
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l' Istria  desolate  dulia  carestia,  attribuita 
alla  siccità  ostinata  dell'estate  1849. 
10,  me.  In  Aosta  grandi  accoglienze    alla 
regina  Maria  Adelaide  che  vi  arriva  con 
la  reale  famiglia. 

—  Sorteggiansi  i  vincitori  di  opere  d'arte 
all'esposiziono  al  Valentino  in  Torino. 

—  Rilasciato  dallo  autorità  sassaresi  ar- 
riva a  Genova  monsignor  Varesini,  arci- 
vescovo di  Sassari,  diretto  a  Torino. 

—  In  Rovereto  il  consiglio  comunale,  in 
base  a  deliberazione  presa,  tiene  seduta 
pubblica. 

—  In  Trieste  allo  squero  Panfili  è  varato 
il  nuovo  piroscafo  del  Lloyd  V  Impera- 
tore, n.  13. 

—  Violentissimo  uragano  desola  tutta  la 
regione  da  Ferrara  a  Cento,  Ravenna, 
Rimini.  A  Ferrara  il  turbine,  abbatte  3G 
grossi  alberi  liancheggianti  la  strada 
fuori  porta  Reno. 

—  A  Caserta,  in  contrasto  con  la  corte  di 
.Spagna,  celebrasi  il  matrimonio  di  Carlo 
Luigi  Maria  Ferdinando,  conte  di  Mon- 
ti'miilin,  cugino  ex  patre  della  regina 
Isabella  di  Spagna  e  pretendente  al  trono 
spignuolo  (n.  31  genn.  1818)  con  Maria 
Carolina  Ferdinanda  ^i.  23  fbb.  1820) 
sorella  di  Ferdinando  II  re  delle  Due  .Si- 
cilie. L'ambasciatore  di  Spagna,  duca  di 
Rivas,  si  è  preventivamente  allontanato 
da  Napoli  e  dal  Regno. 

H.  fj.  In  Torino  il  Senato  adotta  la  legge 
per  l'emissione  di  sei  milioni  di  rendita 
con  49  voti  favorevoli  e  4  contrari. 

—  Il  Giornale  (li  Roma  rdUiicando  notizie 
del  Risorciinteiito  di  Torino  e  del  Mes- 
safjf/ero  di  Modena  dice  che  il  maissimo 
dei  detenuti  nelle  carceri  pontifici, •  in 
quest'anno  è  stato  sin  qui  di  10  825,  oltre 
a  circa  100  detenuti  politici  che  si  man- 
tengono del  proprio. 

—  Muore  in  Torino  il  gen.  Paolo  Francesco 
.Staglieno,  distinto  enologo,  già  deputato 
di  Levanto  dal  settembre  al  dicembre  49. 

—  Muore  in  Nizza  Marittima  Michele  Pri- 
miciero,  esule  calabrese,  compromesso 
nel  1842,  prigioniero  fino  al  1848,  deputato 
al  Parlamento  napoletano,  poi  esule  dopo 
il  15  mag.  Intervengono  ai  suoi  funerali, 
fra  altri  gli  esuli  Michele  Amari,  Antonio 
Mordini,  P.  E.  Imbriani,  Felice  Orsini. 

—  A  Napoli,  al  Nuovo,  prima  rappresen- 
tazione di  Don  Chicco,  nuova  opera  di 
Nicola  de  Giosa,  su  libretto  di  Anierindo 
Spadetta. 

12,  V.  Il  presidente  dei  ministri.  Massimo 
d'Azeglio,  recasi  ai  bagni  d'Acqui. 

—  In  Savigliano  rovinoso  scoppio  di  pol- 
veri, in  un  laboratorio  di  fuochi  d'artificio 
di  Michele  Tortone:  muore  la  suocera 
di  questi;  rimangono  feiiti  egli,  sua  mo- 
glie, il  loro  figlio,  il  padrone  della  casa 
e  un  lavandaio. 

—  In  Genova  perquisizione  negli  ulfici  del 
giornale  VltcìUn  per  sequestrarvi  il  vo- 
lume Rivolusione  di  Napoli   di  F.  P.- 


truccclli  olTcnsivo  per  la  religione  dello 
Stato. 

—  In  Verona  i  delegati  lombardo-veneti, 
in  concorso  col  cons.  di  governo  Schwind, 
convengono  dopo  lunghe  seduto,  sulla 
negoziazione  e  ripartizione  del  prestito 
di  120  milioni,  deputando  per  regolare  gli 
assegnamenti  una  commissione  di  sette 
membri  presieduta  dal  princ.  Giovanelli. 

—  Il  dott.  Paride  Zaiotti  e  Luigi  Locateli! 
preannunziano  la  pubblicazione  in  Ve- 
nezia dell'eco  dei  Tribunali,  giornale 
dei  pubbici  dibattimenti. 

—  In  Pontremoli  è  arrestato  il  commissario 
di  polizia  Corradi,  e  tradotto  a  Parma, 
indiziato  di  agire  contro  l'autorità  militare 
parmense,  avendo  iniziati  egli  procedi- 
menti per  furto  di  armi  contro  alcuni  uffi- 
ciali parmensi  di  presidio  in  Pontremoli. 

—  E'  messo  in  Roma  dall'amministrazione 
finanziaria  sequestro  sulle  azioni  intestate 
all' ex-triumvivo  Carlo  Armellini  nella 
società  del  ferro,  avendo  il  banco  del 
principe  Torlonia  girate  al  ministero  delle 
finanze  pontificie  cambiali  da  esso  banco 
girate  a  Londra  e  Parigi  e  rimaste  non 
pagate,  firmate  da  Aimellini  e  Mazzini 
per  l'acquisto  di  fucili,  ordinato  dalla 
passata  Assemblea  Costituente,  fucili  che 
furono  sequestrati  in  Francia. 

—  Arriva  in  Ferrara  il  nuovo  arcivescovo 
card.  Luigi  Vannicelli  Casoni,  che  fa 
domani  il  suo  solenne  ingresso  nella 
cattedrale. 

—  Verso  le  3  ■/■>  p.  violenta  grandinata  a 
Sabbionetla,  Quattro  Case,  Cogozzo,  Via- 
dana, Buzzoletto,  Pomponesco  e  Strada. 

—  La  Patrie  di  Parigi  narra  la  storia  di  una 
complottazione  politica  ordita  a  Londra, 
per  gli  .Stati  d'Italia,  dai  rifugiati  politici. 
Rispondono  con  una  lettera  sulla  Presse 
Montanelli,  Manin,  Aurelio  Saliceti,  Pian- 
ciani,  Mazzoni,  Amari  e  Accorsi,  prote- 
stando per  conto  proprio. 

13.  .s.  Vittorio  Emanuele  da  Torino  va  por 
alcuni  giorni  a  Racconigi. 

—  In  Genova  per  sentenza  del  Consiglio 
di  guerra  è  fucilato  il  soldato  del  6"  fan- 
teria Giuseppe  Rolando,  di  anni  29,  della 
provincia  di  Alessandria,  che  in  Novi 
uccise  il  proprio  caporale  Contra  mentre 
dormiva. 

—  Il  compromesso  politico  Francesco  An- 
gherà,  riesce  a  fuggire  in  Napoli  da 
bordo  del  vascello  francese  Friedland 
mentre  le  autorità  francesi  stavano  per 
consegnarlo  alla  polizia  borbonica,  e  sal- 
vasi a  b  )rdo  del  vapore  inglese  Solon, 
che  sbaicalo  il  17  a  Genova. 

14,  D.  Il  consiglio  comunale  di  Torino,  con 
2G  voti  contro  8,  respinge  la  proposta  del 
cons.  Rocca  —  combattuta  da  Alfieri, 
HarufTì  —  di  far  partecipare  il  municipio 
alla  sottostrizione  iniziata  dalla  Gazzetta 
del  Popolo  pel  monumento  Siccardi. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  è  assalita  presso 
Ripafratta  (fra  Lucca  e  Pisa)  da  quattro 
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0  cinque   grassatori   una   vettura  nella  '  —  Il  tenente-maresciallo,  barone  Csorich  è 


quale  erano  il  prof.  Parlatore,  un  inglese 
ed  un  altro,  depredati  del  danaro. 

—  Muore  in  Rovereto  Luigi  Jacob,  già 
semplice  cartolaio,  benemerito  per  avere 
introdotta  una  gran  macchina  per  la  fab- 
bricazione della  carta, la  seconda  in  Italia 
dopo  quella  impiantata  a  Fiume. 

15,  l.  Vittorio  Emanuele  fa  incidere  per 
proprio  uso  privato  un  sigillo  recante  una 
colonna  con  alla  base  un  leone  e  in  alto 
il  motto:  Francar  non  flectar,  e  in  giro  : 
Fi  lem  servabo  gennsque. 

—  11  Parlamento  Subalpino  con  decreto 
odierno,  letto  in  apposite  sedute  delle 
due  Camere,  ò  prorogato  al -4  novembre. 

—  In  Genova  davanti  al  raagis.  d'appello  i 
giurati    assolvono 


per  reato  di  stampa        □' 
il  gerente  del  gior- 
nale  repubblicano 
r  Italia. 

—  Le  sottoscrizioni 
pubblicate  dalla 
Gazzetta  del  1  *o- 
polo  per  il  monu- 
mento in  ricordo 
della  legge  Sìc- 
cardi,  hanno  rag- 
giunte a  tulfojtii 
le  lire  GC26,.50  ; 
raccolte  con  offerte 
in  maggioranza  di 
cent.  25  ciascuna. 

—  Da  oggi  esce  in 
Vienna  l' Emporio 
di  Vienila,  foglio 
commerciale,  di 
novità,  litografato, 
in  lingua  italiana. 

16,  ma.  In  Genova 
il  magistrato  d'ap- 
pello condanna  por 
reati  di  stampa 
Francesco  Gan- 
dolfo,  gerente  del  giornale  V Inferno  a 
quattro  mesi  di  carcere  e  L.GOO  di  multa. 

—  In  Casale  il  tribunale  condanna  a  dieci 
anni  di  relegazione  ed  alla  multa  il  par- 
roco Grignaschi,  alla 
pena  di  tre  anni  i 
sacerdoti  Accattino 
e  Lachelli,  a  due  l'ex- 
monaca  Fra  e  chi  a 
Luigia  il  sacerdote 
Marrone,  un  Dome- 
nico Lana,  al  conlino 
per  18  mesi  in  Asti 
ed  Alessandria  ri- 
spettivamente i  sa- 
cerdoti Ferraris  e 
Gambino,  ad  un  mese 
Giù. Provana:  dichia- 
ra puniti  sufficiente- 
mente col  carcere 
sofferto  certi  Pio  Ferraris,  Betta  France- 
^(■o.  Gius.  Fracchia,  Ferraris  Frane.  (».  1.) 


nominato  in  Austria  ministro  della  guerra 
in  sostituzione  del  tenente-maresciallo 
conte  Francesco  Giulay,  nominato  coman- 
dante il  V  corpo  d'armata  in  Milano. 

—  Con  bolla  papale  è  istituita  la  sede 
vescovile  di  Modiglian:i. 

—  Nel  regno  di  Napoli  alle  bandiere  reali 
sono  delìnitivamente  tolti  i  tre  colori 
italiani  che  circonilavanle. 

17,  me.  Chiudesi  in  Verona  la  conferenza 
lombardo-veneta  per  il  prestito  di  120  mi- 
lioni, confermandosi  la  commissione  por 
la  negoziazione  presieduta  dal  principe 
Giovannelli,  con  i  rappres>'ntaiiti  Giiic- 
ciardi  e  Imperatori  per  .Milano:  Malli  per 
Cremona,  Benedetti  per  Brescia,  Polfran- 
ceschi  e  Miniscal- 


-Q 


D- 


Sigillo  privalo  del  re  Viti.  Emanuele, 

gentile  ricerca  del  siy.  V,  Armando, 

2'oriiio. 


-D 


chi  per  Verona. 
—  Muore  in  Firenze 
Pietro  Odaldi,  co- 
lonnello onorario 
della  guardia  naz., 
deputato  alla  Ca- 
mera (Cons.  Gene- 
rale) uomo  di  idee 
liberali. 

18,  g.  Duello  a  Ge- 
nova fra  don  Gia- 
como Borgonuovo, 
già  chierico,  diret- 
tore della  Strega, 
e  il  sig.  Rebisso  : 
restano  feriti  en- 
trambi. 

19,  V.  Sono  invitali 
a  Vienna  dal  mi- 
nistro dell'interno 
il  dott.  Pietro  Ber- 
nardelli  e  il  barone 
Cristoforo  Trentini 
per  essere  sentili 
quali  uomini  di  fi- 
ducia sullo  statuto 
di  Trento. 


sac.  Oriiynd^chi, 


—  In  ililano  è  sospesa  la  Gazzetta  Uni- 
versale. 

—  Il  Clero  Cattolico  pubblica  documenti 
a  difesa  di  monsignor  Artico,  oriundo  di 
Ceneda  e  vescovo  di  Asti,  contro  il'qiiale 
sonosi  insinuate  calunnie' di  costumi  li- 
cenziosi anti-naturali. 

—  In  Roma,  in  vicolo  Abate  Luigi,  al  mat- 
tino è  aggredito  da  due  individui,  che 
tentano  colpirlo  con  pugnali,  il  tenente 
colonnello  della  gendarmeria  pontificia, 
Filippo  Nardoni.  Questi  difendesi  va- 
lidamente con  lo  stocco.  Uno  degli  ag- 
gressori. Pace,  muratore,  di  Frascati,  è 
arrestato  con  due  complici,  Fedeli  di 
Macerata,  ed  Antonini  ex-impiegato  po- 
stale («.  17  sett.) 

—  Nel  mattino  terremoto  a  Monteleone 
Calabro. 

....  E'  scoperta  neir  isola  di  Capri  una  nuova 
grotta  detta  bianca  per  il  candore  delle 
sue  stalattiti. 
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SO.  s.  A  Torino  nel  toatro  nazionale  riu- 
nione di  autori  drammatici  per  costituire 
una  società  degli  autori  drammatici  ita- 
liani, dandosi  mandato  per  la  compila- 
zione dello  statuto  a  Sabbatini,  Caissotti 
e  Gorelli. 

—  La  Gazzetta  di  Genova  pubblica  lo 
statuto  fondamentale  dell'Accademia  di 
fìlosolia  italiana  che  Terenzio  Mamiani 
annunziò  fin  da  gennaio  di  voler  fondare 
in  Genova. 


piuse  offerte  dei    credenti    nel   miracolo 
della  Madonna  ivi  movente  gli  occhi. 

22,  /.  Tutta  la  reale  famiglia  di  Sardegna 
è  a  Courmayeur. 

—  In  Torino  grave  e  pericoloso  incendio 
nella  Cittadella  per  lo  scoppio  di  cinque 
chilogrammi  di  polvere  fulminante  nel 
reparto  per  la  fahbrica  delle  capsule: 
rimane  morto  il  furiere  di  artiglieria  Curti. 

23,  ma.  In  Napoli  sono  riprese  le  udienze 
del   processo   politico    detto    dell'  Unità 


COUKMA\'£Li:  K  IL   CULLE   DLL    GIGANTE  IN    VALLE   DAuslA. 
(7".  Ladner  tlis.;  E.  tìoniit  Ut.  presso  Doyen,  Torino;  collez.  Comcmdini,  Milano.) 


—  In  Roma  alcuni  dei  giovani  arrestati 
il  30  aprile  pei  fuochi  di  bengala  sono 
condannati  al  carcere  chi  per  15,  chi  per 
20  anni;  cinque  sono  dimessi. 

—  Riunione  in  Napoli,  sotto  la  presidenza 
del  ministro  degli  esteri,  dei  vari  consoli 
esteri,  per  il  regolamento  in  via  di  equità 
delle  indennità  richieste  al  governo  dal- 
l'Austria, dalla  Francia  e  dall'Inghilterra 
per  danni  a  rispettivi  sudditi  nei  passati 
rivolgimenti. 

31,  D.  Il  barone  Puchner  governatore  ci- 
vile e  militare  di  Venezia,  è  sollevato 
dal  posto  di  Luogotenente  delle  provincie 
venete. 

—  In  Rimini  è  posta  solennemente  dai 
vescovo  la  prima  pietra  per  la  rifabbrica 
della  chiesa  di  S.  Chiara  grazie  alle  co- 


Kr/Zjrota. L'udienza  è  tutta  cggi  assorbita 
dall'interrogatorio  di  Carlo  Poerio,  che 
confuta  vigorosamente  tutti  i  capi  di 
accusa  e  pone  in  rilievo  il  giuramento 
prestato  da  Ferdinando  II  allo  Statuto. 
24,  me.  In  Nizza,  in  seguilo  a  sequestri, 
sospende  le  pubblicazioni  V  Echo  des 
Alpes  Maritinies. 

—  Il  tribunale  di  Chambery  condanna  il 
gerente  del  Patriote  Sacoisien  a  tre  mesi 
di  carcere  e  500  lire  di  multa  per  offese 
all'intendente  (prefetto). 

—  Un  decreto  ducale  riammette  negli  stati 
estensi  i  gesuiti,  ai  quali  è  concesso  di 
riaprire  dal  1  novembre  le  scuole  a  Mo- 
dena, Reggio  e  Massa,  e  loro  affida  la 
direzione  dei  tre  rispettivi  convitti. 

—  In  Roma    il    tribunale    della    Consulta 
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conJauua  a   morte    il   calzolaio   Filippo 

Finto  che  il  2  uccise  il  proprio  suocero. 

25,  g.  In  Courmayeur  festose  accoglienze 

al  guadasigilli  Siccardi  arrivatovi  alle  11  p. 

—  Invasione  di  insetti  ffcrWium,  specie  di  lo- 
custe, erbivori,  devasta  la  valle  dell'  Isère. 

—  Muore  in  Genova,   il  milanese   Pietro 
Vimercati,  distintissimo  mandolinista. 


—  Per  voci  corse  che  re  Ferdinando  TI  sta 
per  ripristinare  solennemente  lo  statuhi, 
formasi  da  Toledo  alla  Re<rsia  una  nu- 
merosa dimostrazione  di  cittiidini  iri- 
danti: evvica  la  costituzione.  N.,-lIa  notte 
la  polizia  eseguisce  numerosi  arresti. 

27,  s.  In  Courmayeur  arrivano  a  sera  il 
re    Vittorio   Emanuele  II    e    il    duca   di 


Tomba  del  re  Carlo  Alberto  a  superga. 

{Gaetano  Bonatti  disegnò  e  incise  per  In  Guida  a  Supeiga.  di  C.  Stefani,  1S50. 

Graziosa  comunicazione  dell'ecc.mo  barone  Antonio  Manno,  Torino.) 


26.  ».  Notificazione  del  comandante  la  città 
e  fortezza  di  Ve- 


rona per  diffidare 
i  giovani,  annun- 
ziando loro  varie 
pene  di  polizia 
nelle  quali  incor- 
reranno adottan- 
do foggio  di  ve- 
stire «  a  modo  di 
far  risaltare  i  tre 
colori  nazionali  » 
bianco,  rosso  e 
verde. 
—  Verso  le  6  '/a  p. 
terremoto  inur- 
bino. 


Pietro   Vimercati 


Genova  accolti  festosamente. 

—  Il  rninistro  delle  finanze  pontificie  apre 
prestito  di  5  milioni  di  scudi  romani  per 
ritirare  tutta  la  carta  monetata  circolante. 

—  In  Messina  in  teatro  ed  in  altri  punti  della 
città  sono  sventolate  bandiere   tricolori. 

28,  D.  In  Courmayeur  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele riceve  numerose  deputazioni  di 
municipii,  guardie  nazionali,  autorità,  etc. 

—  Stante  la  malattia  del  ministro  De  Rossi 
di  Santarosa  1'  interim  del  ministero  di 
agricoltura  e  commercio  sardo  è  afOdato 
al  ministro  dell'interno,  Galvagno. 

—  In  Torino  è  sequestrato  il  Fischietto  per 
una  caricatura  offensiva  per  il  papa. 

—  Muore  in  Crema  a  72  anni,  Stefano  Pa- 
vesi, chiaro    maestro    di  musica,  allievo 


—  Ci 
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di  Cimarosa,  per  32  anni  direttore  della 
cappella  della  cattedrale. 

—  Muore  in  C.astcllamare  a  72  anni  il 
cav.  Antonino  Franco,  presidente  della 
Consulta  di  Stato  in  Sicilia. 

39,  /.  A  Superija,  con  intervento  di  un 
battaglione  della  tiuardia  nazionale  for- 
malo da  una  compa<rnia  di  ciascuna  le- 
gione di  Torino,  roninumorasi  .solenne- 
mente davanti  alla  tomba  del  re  Carlo 
Alberto  la  morte  di  questi.  E'  csctruito 
un    inno     intitolato    OinratHOifo    della 


-  Il  magistrato  di  Casale  assolve,  su  ver- 
detto nej^alivo  dei  friurati,  il  gerente  del 
Carroccio,  difeso  da  Rattazzi  e  da  Sineo, 
imputato  di  apologia  del  socialismo. 

-  Amedeo,  duca  d'Aosta,  secondo  genito  <lel 
re  Vittorio  Emanuele, è  inscritto  milite  nei 
ruoli  della  guardia  nazionale  di  Aosta. 

-  Arresti  politici  di  mazziniani  in  Uimini. 

-  E'  aperto  in  Paratico  l'ospedale  dei 
Fate-bene-fratelli,  eretto  per  disposizione 
testamentaria  dell'  ex-!)eu(  dettino  don 
Ambrogio  Cacciamalta. 


IL  GRAN  San  Bernardo  e  il  Monte  Velan. 
{T.  Lu'lner  dis.;  E.  Ounin  HI.  presso  Doyen,  Torino;  eollez.  Comandi.ii,  Milano.) 


(ìunnlia  Nasionale  sulla  tomba  di  Cm-lo 
Alberto  («.  p.  6:ì)  del  maestro  Speranza. 

—  In  Courmayeur  nella  parrocchiale  il  re 
Vittorio  Emanuele,  il  duca  di  Genova,  la 
famiglia  reale  assistono  a  cerimonia  fu- 
nebre commemorativa  nel  1"  anniversario 
dalla  morte  di  re  Carlo  Alberto. 

30.  ma.  Il  duca  Carlo  IH  con  la  consorte 
e  la  duchessa  di  Berry  ritornano  a  Parma. 

—  Garibaldi  arriva  a  Nuova  York  (u.  27 
giugno.) 

SI.  me.  Le  sottoscrizioni  pubblicate  dalla 
Gazzetta  del  Popolo  di  Torino  pel  ^  mo- 
numento Siecardi  ascendono  a  tutt'oggi 
a  L.  11411,30  con  13348  firme. 

—  A  Genova  il  magistrato  d'appello  con- 
danna a  morte  certo  Giusso,  parricida. 


—  E'  sciolto  repentinamente  per  ragioni  pò 
litiche  il  consiglio  comunale  di  Piacenza. 

AGOSTO. 

1,  giovedì.  Cessano  in  Torino  il  giornale 
la  Vespa,  e  in  Genova  V  Itali^t. 

—  Esce  in  Milano  il  nuovo  giornale  II  Co- 
mune Italiano,  guzzettit.  universale  di 
politica  e  scienze. 

—  Nel  ducato  di  Parma  sono  destituiti  14 
maestri  delle  scuole  secondarie,  fra'  quali 
Boselli,  Galloni,  Gelli,  Molinari. 

—  In  Imola  sono  fucilati  Gadoni  Paolo,  d'anni 
18,  contadino  ;  Almerighi  Sante,  detto 
Magrino,  di  anni  22;  Casadio  Francesco, 
detto  Cassiano,  di  22,  per  grassazioni. 
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—  Muore  in  Cagliari,  per  caduta  da  ca- 
vallo cagionata  da  accesso  apoplettico, 
il  generale  G.  B.  Manno. 

2,  V.  Consegna  della  piazza  di  lavoro  al- 
l' impresa  costruttrice  per  la  ferrovia 
austro-illirica. 

—  Dal  11  luglio  ad  oggi  quasi  ogni  giorno 
scosse  di  terremoto  sulla  costa  Dalmata. 

—  Pio  IX  visita  sul  Teve/e  nel  porto  di 
Ripagrande  il  nuovo  vapore  rimorchia- 
tore Roma  pel  rimorchio  dei  natanti  nel 
tronco  superiore  del  fiume. 

3,  s.  In  Mantova  ii  governatore  militare 
generale  Gorzkowsky  riceve  le  auto- 
rità in  visita  di  congedo,  essendo  de- 
stinato governatore  civile  e  militare  in 
Venezia. 

—  In  Bergamo  sono  fucilati  Giuseppe  Fer- 
dinando d'Adda,  di  Almennno  S.  Salva- 
tore, disertore,  e  Pietro  Pasca,  trovatello, 
refrattario,  di  Canzo,  autori  di  grassazioni. 

—  E'  stabilito  in  Kapoli  un  consiglio  di 
ammiragliato. 

—  A  Napoli  al  Fondo  prima  rappresenta- 
zione della  farsa  in  musica  Non  vi  è 
fumo  sema  fuoco,  musica  di  Luigi  Cam- 
marano  su  libretto  di  Salvatore  Camma- 
rano. 

4,  D.  A  Parma,  nella  Cittadella,  benedi- 
zione e  consegna  fatta  dal  duca  Carlo  III 
delle  bandiere  ai  battaglioni  ducali  di 
fanteria,  presenti  il  duca  di  Modena  e 
la  duchessa  di  Berry. 

5,  l.  Re  Vittorio  Emanuele  sale  al  Gran 
S.  Bernardo,  pernottando  all'ospizio,  dal 
quale  parte  la  mattina  del  7. 

—  In  Genova  è  sequestrato  il  primo  nu- 
mero del  giornale  l' Italia  Libera  per 
un  articolo  di  Pietro  Sterbini  contro  la 
religione  cattolica. 

—  Sono  arrestali  in  Piacenza  per  sospetto 
politico  il  marchese  Giuseppe  !Mischi, 
l'avv.  Carlo  Giarelli,  già  deputato  nel  48 
al  parlamento  Subalpino,  gli  avv.Anselmi. 
Vincenzo  Maggi,  Carlo  Fioruzzi  e  Can- 
dido Stefano  Salvetti  e  sono  tradotti  a 
Parma.  Altri  ar- 
resti avvengono  in 
paesi  di  provincia 
(V.  4  settembre.) 

—  Muore  in  Torino  il 
conte  Pietro  Do 
Rossi  di  Santarosa 
(n.  Savigliano  5  a- 
prile  1805)  fratello 
a  Santorre,  lette- 
rato, 
minis 

tura  e  commercio. 
Grrmde  agitazione 
a  Torino,  dal  par- 
roco di  S.Carlo  es-    De  Ifossi  Santarosa. 
sendosi   rifiutati   i 

sacramenti  al  morente,  per  non  aver  egli 
voluto  fiire  ritrattazione  circa  le  leggi 
ecclesiastiche  Siccardi  da  lui  approvate 
come  ministro. 


pubblicista,     yA' 
trodi  agricol-  :-t/)ì 


6,  ma.  In  Genova  adunanza  straordi 
naria  dell'Accademia  di  filosofia  italica, 
promossa  da  Terenzio  Mamiani,  per 
udire  la  lettura  della  prima  parte  dei 
prolegomeni  al  Fileho  di  Platone,  o- 
pera  del  giovine  socio  Ruggero  Bonghi, 
esule  napoletano. 

—  Il  ministro  generale  Lamarmora  si 
reca  a  Pianezza  e  parla  severamente 
all'  arcivescovo  Fransoni  per  distoglierlo 
dal  non  volere  accordare  sepoltura  ec- 
clesiastica alla  salma  del  ministro  San- 
tarosa. 

—  Riprende  in  Lodi  le  pubblicazioni  la 
Gazsctta  provinciale  di  Lodi. 

7.  me.  11  consiglio  delegato  di  Torino  vola 
istanza  al  re  per  l'allontanamento  dalla 
parrocchia  di  S.  Carlo  dei  padri  serviti, 
il  parroco  avendo  rifiutato  i  sacramenti 
al  ministro  Santarosa. 

L'ordine  di  non  conferre  la  comunione 
al  ministro  Santarosa  se  non  avesse  sot- 
toscritta ritrattazione  per  la  votata  legge 
Siccardi  essendo  stato  dato  dall'arcive- 
scovo Fransoni,  il  ministero  pone  seque- 
stro sui  beni  della  mensa  vescovile,  e 
denunzia  all'autorità  giudiziaria  l'arci- 
vescovo. 

In  Torino  a  sera  sono  espulsi  i  serviti 
dalla  chiesa  parrocchiale  di  S.  Carlo  ;  è 
perquisita  la  residenza  dell'arcivescovo 
Fransoni,  che,  contemporaneamente  in 
Pianezza,  è  arrestato  dai  carabinieri  e 
tradotto  a  Fenestrelle. 

A  Torino,  mandatagli  dal  giornale  l'U- 
nivers  di  Parigi  arriva  per  lui  la  croce 
già  portata  dall'arcivescovo  di  Parigi, 
Affre,  morto  sulle  barricate.  La  croce  reca 
la  epigrafe  :  in  mundopressìtram  hnbetis, 
sed  confìdite.  Ego  vici  ì)iu>idHm  {S.  Joh. 
cap.  16).  Les  Catholiqiies  de  Franco  à 
monseigneur  l'archevéque  de  Tiirin. 

—  Legge  organizzante  nell'Impero  austriaco 
la  suprema  corte  di  giustizia  e  cassazione. 

—  La  Gazzetta  Universale  riprende  in 
Milano  le  pubblicazioni. 

—  A  Milano,  alle  2  p.  fuori  porta  Vigentina 
quattro  aggressori  armati  svaligiano  una 
carrozza  dopo  fattene  uscire  le  persone  e 
tenutele  inginocchiate  per  alcuni  minuti, 
sotto  minaccia  di  fucilazione  (v.  19.) 

—  Esce  in  Como  il  primo  numero  del  set- 
timanale Corriere  Mercantile  del  Lario 
che  »  viene  alla  luce  pel  popolo  e  sarà 
scritto  dal  popolo.  » 

—  A  Verona  sono  fucilati  Fraincesco  Gioa- 
chini,  Domenico  Fussinello,  Angelo  Za- 
netti, autori  confessi  di  grassazioni  ar- 
mata mano  in  Le^nago  (i".  8.) 

—  La  duchessa  di  Beiry  col  duca  Lucchesi 
Palli  e  seguito  recasi  a  Venezia  a  risie- 
dere nel  proprio  palazzo  verso  Canareggio. 

—  In  Arezzo  il  prefetto  temendo  dimostra- 
zioni per  la  festa  di  s.  Donato,  vieta  di 
portare  da  oggi  fino  al  10  cravatte,  scarpe^ 
pezzuole  e  nastri  rossi,  stati  smerciati 
largamente  nei  giorni  scorsi  alla  gioventù- 
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—  Muore  in  Roma  a  90  anni  l'abate  Se- 
bastiano Santucci,  distinto  latinista. 

8.  g.  Stanti  le  circostanze  presenti  in 
Torino  la  cleri- 
cale armonia 
annunzia  la 
sospensione  di 
ogni  aspra  po- 
lemica. 

—  A  Bologna,  ri- 
co  r  rendo  il 
primo  anniver- 
sario della  fu- 
cilazione del 
padr  e  Ugo 
Bassi,  a  mez 
z  0  d  i  nelle 
chiese  di  San 
Petronio,  delhi 
Madonna  della 
Vita  e  di  Santa 
Lucia ,  molte 
persone,  anche 
signore,  assi- 
stono a  messa 
funeraria.  La 
sera,  per  fe- 
steggiare il  se- 
condo anniver- 
sario della  cac- 
ciata degli  au- 
striaci torme 
di  cittadini 
seguono  da  via 
SanMamolo  al 
qu  a  r  t  i  e  r  e  di 
via  S.  Giacomo 
la  musica  del 
re  ggiment  o 
truppe  indige- 
ne, gridando: 
vica  l'Italia! 
fica  la  trujìpa 
italiana  '. 

—  A  Verona  sono 
fucilati  Stefa- 
no Defanti  e 
Luigi  Boggian, 
autori  di  gras- 
sazioni in  Le- 
gnago(o..9  e  7.) 

9.  r.  Il  duca  e 
la  duchessa  di 
fenova  scen- 
dono dal  Gran 
San  Bernardo 
a  Courmayeur. 

—  In  Alessandria 
a  sera  dimo- 
strazione po- 
polare contro  i 

padri  serviti  quivi  trasferitisi  da  Torino. 

—  In  Verona  è  fucilato  Santo  Pradella, 
autore  di  grassazioni  in  Legnago  e  Ca- 
saleone. 

—  F-7  fucilato  in  Ancona,  Carlo  Laghi  di 
Faenza,  di  anni  30,  gendarme  pontificio, 


Medaglia  in  onore  di  G.  Verdi  incisa  dal  Frener. 
{CoUez.  Clerici,  Muttoi,  Johnson,  Milano.) 


colpevole  di  grave  ferimento  perpetrato 
il  5  a  scopo  di  uccidere  il  proprio  mare- 
sciallo d'alloggio  Giuseppe  Berteli,  col 
quale  aveva 
rancore  perchè 
avevalo  traslo- 
cato da  An- 
cona a  Monte 
Marciano. 

—  In  Imola  sul 
piazzale  della 
Rocca  è  fuci- 
lato Ercole 
'.onti  fu  Fe- 
lice, diiiniii  2i, 
iletto  Pincio- 
ne, impiegato 
fioverna  t  i  vo, 
l>er  ferimento 
(li  Anton.  Neri, 
commesso  per 
spirito  di  parte 
il  13  marzo  4'J. 
E'purefuci  ato 
in  Imola  G.  B. 
Con  teli,  già 
milite  sussi- 
diario dei  ca- 
rabinieri pon- 
tifici, della 
Squadracela  , 
per  uccisione 
di  Girol.  Ca- 
meroni  com- 
messa il  15 
febbraio  18  W 
per  spirito  di 
parte. 

--  Incendio  do- 
loso a  Roma 
nell'uflicio  no- 
tarile Pomponi 
in  piazza  Torre 
."Sanguigna. 

~  Terremoto  a 
Bella,  a  Ruvo, 
in    Basilicata. 

10,  s.  L'i.  regio 
luogotenente 
principe  Carlo 
di  Schwarzen- 
berg,  con  im- 
piegati, recasi 
da  Milano  a 
fare  un  giro  in 
Valtellina. 

—  E'  messa  in 
vendita  in  Mi- 
lano e  Venezia 
(bronzo  fr.  8  ; 
arg.  titolo  996, 

peso  oncie  2  L.  30  ;  oro,  titolo  984,  peso 
oncie  4  L.  500)  una  bella  medaglia  incisa 
di  G.  B.  Frener  in  onore  del  maestro  Giu- 
seppe Verdi  (a  questi  offerta  in  tre  esem- 
plari d'oro,  argento  e  bronzo)  recante  nel 
recto  il  suo  ritratto  in  busto  a  tre  quarti, 
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e  nel  verso  Euterpe  in  atto  di  coronare 
con  un  ramo  d'alloro  il  nomo  di  Verdi, 
che  un  genio  sta  scrivendo  nelle  Memorie 
contemporanee.  Dalla  lira,  su  cui  s'ap- 
poggia la  -Musa,  spiegasi  un  rotolo  di 
pergamene  col  titolo  delle  opere  princi- 
pali composte  dal  maestro:  leggesi  intorno 
plaudentes  admirantes,  ad  interpreta- 
zione del  desiderio,  più  volte  esternato, 
dagli  amici  ed  ammiratori  di  Verdi. 

-  E'  fucilato  in  Verona  per  grassazioni 
commesse  nel  1848  Lorenzo  Bertelli. 

-  Il  duca  Francesco  V  parte  da  Modena 
per  Vienna. 

..  A  Napoli  la  Gran  Corte  giudicando  nel 
processo  della  Società  Cristiana,  fautrice 
della   costituzione,  dell'accordo  fra    sol- 


Altri  due  imputati  hanno  la  pena  capi- 
tale commutata  in  venti  anni  di  carcero 
duro. 

—  In  luogo  del  generale  Gorzkowsky,  che 
passa  a  Venezia  assume  in  Mantova  il 
comando  della  fortezza  il  gen.  de  Weiss. 

13,  fna.  A  Cagliari  il  magistrato  condanna 
a  soli  due  mesi  di  carcere,  già  riassor- 
biti dal  carcere  preventivo,  .Manna  <_.cra 
di  Savona  che  uccise  con  un  colpo  di 
pistola  il  proprio  seduttore  Loi,  furiere 
dei  cacciatori  sardi. 

—  In  Venezia  il  generale  di  cavalleria 
Gorzkowsky  assume  le  funzioni  di  go- 
vernatore militare  della  città  e  fortezza. 

—  E'  promulgata  in  Napoli  nuova  leggo 
restrittiva  sulla  stampa. 


Nuovo  sistema  di  locomozione  a  menattrite. 
(Dall'Almanacco  il  Palmaverde  di  Tofino, pel  1851  ;  coUez.  Comandini  iLilano.) 


dati  e  popolo  e  del  trionfo  della  religione, 
condanna  due  accusati  a  20  anni  di  car- 
cere duro,  uno  ad  otto,  uno  a  due  come 
detentore  di  una  poesia  criminosa;  e  as- 
solve il  quinto,  trattenuto  in  carcere  per 
ragioni  di  polizia. 

11,  D.  Ancora  terremoto  sulle  coste  dalmate. 

—  A  Malta  oggi  30  casi  di  colèra  con  17 
morti. 

12.  l.  Dimostrazione  in  Torino  contro  i 
frati  domenicani. 

—  Fra  Dusine  e  VillafrancaTorinese  è  atti- 
vala ferrovia  provvisoria,  usufruendo  nella 
discesa  la  gravità  dei  veicoli,  opportuna- 
mente frenati,  e  per  l'ascesa  la  trazione 
a  cavalli  col  sistema  menattritico. 

—  In  .Monselice  per  ripetute  rapine  e  fe- 
rimenti consumati  nel  1849  sono  fucilati, 
per  giudizio  statario,  Ca  isto  de  Santi, 
detto  Gnocco,  Antonio  Gioachm,  Giovanni 
Guarienlo  detto  Caporale,  Luigi  e  Gio- 
vanni Demarchi  detti  Bellotto   e  Morto. 


—  Stante  il  diffondersi  del  colèra  a  Malta 
e  a  Tunisi,  sono  accresciuti  i  rigori  con- 
tumaciali in  .Sicilia  decretandosi  la  pena 
di  morte  pei  «  misfatti  di  violazione  del 
cordone  sanitario,  di  violazione  di  con- 
tumacia, di  immissione  di  generi  di  con- 
trabbando sanitario,  di  sbarco  furtivo  di 
generi  e  di  persone  ecc.  »  procedendosi 
con  <  rito  subitaneo  »  ed  eseguendosi  le 
sentenze  «  nei  luoghi  più  opportuni  per 
la  maggior  esemplarità  della  pena.  » 

14,  me.  .Spaventevole  inondazione  del  tor- 
rente Molla  in  provincia  di  Brescia,  con 
danni  gravi  e  rovine  nei  paesi  della  Val- 
trompia,  CoUebeato,  Urago,  Fiumicello, 
le  Fornaci,  Castelnuovo,  Sarezzo  ed  altri, 
producendo  estese  rovine,  enormi  danni, 
con  vittime  umane  (w.  p.  69.) 

—  In  Monselice  per  grassazioni,  ferimenti 
commessi  nel  1849,  sono  fucilati  Marco 
Pasqualin  detto  Scarpnro,  Giovanni  Bru- 
gnara  detto  Pastorini,  Pasquale  Cremo- 
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nese,  Domenico  Butignoii,  Pietro  Coltel- 
lato detto  Bosco.  G.  B.  Ghiraldo  detto 
Pavan,  Angelo  Spaziati  dotto  Tenclon, 
Bortolo  Zen;  condannandosi  altri  otto 
comprosa  Maria  Bruschettà  Bragion,  al 
carcere  duro  per  17  e  20  anni. 

—  Il  conte  de  Toggenburg  lascia  Trento 
destinato  a  Venezia  come  presidente  della 
i.  r.  luogotenenza. 

14-15,  iiie.-g.  Nella  notte  fortissima  piena 
del  Po  con  danni  al  ponte  di   Piacenza. 

15,  g.  Il  presidente  della  Repubblica  Fran- 
cese, Luigi   Napoleone    Bonaparte,   visi- 


—  Feste  a  Livorno  per  il  varo  di  un  ba- 
stimento di  500  tonnellate. 

—  Essendo  oggi  la  festa  della  Assunta, 
sono  graziati  della  vita  in  Este  16  ma- 
landrini compresi  nelle  sentenze  statarie 
pronunziate  nei  giorni  precedenti  e  che 
dovevano  essere  giustiziati  oggi. 

—  In  Rimini  il  vescovo  impone  solenne- 
mente una  corona  d'oro  alla  immagine 
della  Vergine,  ritenuta  miracolosa,  nella 
chiesa  (li  S.  Chiara  (y.  p.  71.) 

—  In  Morbio  Superiore  (Canton  Ticino)  è 
arrestato  certo  Giuseppe    Romano,  capo 


L'INONDAZIONE  DEL  14-15  AGOSTO.ISSO  NELL'ALTA  BRESCIANA:  ROVINE  DI  SAREZZO. 
{Litografia  del  tempo;  A.  Oggeri  dis.;  coUez.  Comandini,  Milano.) 


landò  oggi  Lione,  vi  è  complimentato  in 
nome  del  re  Vittorio  Emanuele  dal  mi- 
nistro sardo  della  guerra,  generale  Al- 
fonso La  Marmora.  1 

-  Da  Courmayeur  arriva  a   Torino    il    re  1 
Vittorio    Emanuele    che    recasi    diretta- 
mente al  castello  di  Moncalieri. 

-  Fra  Savigliano  e  Pinerolo  battonsi  a 
duello  due  ufficiali  di  cavalleria,  uno 
piemontese  ed  uno  lombardo  (Angelini): 
il  primo  è  ferito  mortalmente. 

-  La  sottoscrizione  aperta  dalla  Gazzetta 
del  Popolo  pel  monumento  ricordo  della 
legge  Siccardi  in  Torino  ascende  a  tut- 
t'oggi  a  lire  2128125  con  2i523  firme, 
fra  le  quali  le  adesioni  di  circa  350 
municipii. 


mastro  fallito,  di  Milano,  spacciantesi 
come  rappresentante  di  Dio  in  terra, 
avente  seco  varie  donne  alle  quali  fa- 
ceva credere  che  egli  è  fondatore  di  una 
nuova  religione,  e  che  da  dodici  vergini, 
unitesi  a  lui  nascerebbero  dodici  stelle 
od  angeli  a  rigenerare  l'umanità.  Ne  è 
rimessa  la  causa  al  tribunale  di  Men- 
drisio. 
16,  V.  In  Pinerolo  è  costituito  il  primo  co- 
mitato provinciale  dell'associazione  me- 
dica degli  Stati  Sardi. 
—  In  Chambery  arriva  nelle  carceri  l'ex- 
membro  della  costituente  francese,  Felice 
Pyat,  arrestato  ieri  ad  Aix-les-Bains,  e 
dopo  minuto  esame  delle  carte  seque- 
1      strategli  è  rilasciato. 
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card.  Serva-Cassano. 


17,  s.  fluoro  in  Capua  l'arcivescovo  Fran- 
cesco Serra-Cassano  (n.  Napoli  21  febb. 
1783)  cardinale  in  pectore  il  30  seti.  1831, 
pubblicato  il  15  api  ile  18i3;  sepolto  nella 
metropolitana  di 
Capua. 

19,  l.  Il  re  Vittorio 
Emanuele  è  in 
Moncalieri  ma- 
ialo di  eresipela 
facciale,  onde 
è  salassato  due 
volte. 

—  In  Milano  per 
grassazione  com- 
messa insieme 
con  altri  tre  il 
7  sulla  strada 
pavese,  e  per 
tentato  ferimen- 
to del  gendarme 

che  arrestavalo    è   fucilato  Pietro   Nar- 
ducci,  milanese,  garzone   di  bottega. 

—  Il  cav.  Pier  Dionigi  Pinelli,  col  cav.  To- 
nello e  il  cav.  Cavalli  parte  da  Torino 
in  missione  straordinaria  per  Roma,  an- 
dando ad  imbarcarsi  a  Genova  domani 
sul  Monzamhano. 

—  Sospeso  il  3  per  malattia  d' imputali  poi 
per  malattia  di  giudici  è  oggi  ripreso  a 
Napoli  dalla  Gran  Corte  il  processo  po- 
litico deirZJwJtò  Italiana. 

20,  ììin.  Da  Courmayeur  arriva  a  Torino 
coi  figli  la  regina  Maria  Adelaide  e  pro- 
segue per  Moncalieri. 

-  Tumulti  a  Nizza  per  l'anticipata  chiu- 
sura, ordinata  dalla  polizia,  delle  bot- 
teghe da  caffè. 

—  E'  fucilato  in  Bergamo  Antonio  Pirola,  fa- 
legname, di  anni  31,  detto  Garibaldi,  arre- 
stato con  addenso  vari  e  armi,  pregiudi  calo, 
e  capo  di  bande  sul  monte  Spino  nel.  43  49. 

—  E'  riammesso  dall'esilio  ne^li  stati  au- 
striaci padre  Bernardino  Mazzocchetto 
da  Vicenza,  autorizzandosene  il  ritorno 
nel  convento  di  s.  Francesco  della  Vigna 
in  Vicenza. 

-  Da  mons.  Borromeo  D'Adda,  principe 
Chigi  ed  altri  iniziasi  in  Roma  sottoscri- 
zione per  costituire  una  società  d'inco- 
raggiamento alle  arti  meccaniche. 

21,  me.  Il  principe  di  Schwarzenberg,  can- 
celliere imperiale  in  Vienna,  scrive  al 
barone  Hiigel,  ambasciatore  austriaco  a 
Firenze,  per  informarlo  dei  pareri  moti- 
vati dati  dai  governi  di  Napoli,  Roma, 
Modena  e  Parma  contro  il  mantenimento 
dello  Statuto  del  18i8  in  Toscana. 

—  Espulsione  definitiva  di  Aurelio  Bianchi 
Giovini  dal  Regno  Sardo. 

—  Muore  in  Milano  Sigismondo  barone 
Trecchi  (n.  Cremona  1781)  già  inviato  il 
1814  presso  lord  Bentinck  a  propugnare 
l'indipendenza  della  Lombardia. 

—  Ferdinando  II  commuta  in  sette  anni 
di  ferri  la  pena  di  morte  a  Pietro  di 
Fresco  (y.  30  upr.) 


22,  g.  Il  direttore  àtWOpinione  di  Torino, 
Aurelio  Bianchi-Giovini,  espulso  tempo- 
raneamente da  Torino,  e  ritiratosi  in 
Svizzera,  capitato  in  Arona  è  fatto  og- 
getto a  popolare  dimostrazione  di  sim- 
patia con  serenata. 

-  Arriva  a  Roma  lo  statista  sardo  Pier 
Dionigi  Pinelli  coi  cav.  Tonello  e  Cavalli, 
in  missione  per  le  questioni  ecclesiastiche 
presso  la  Santa  Sede. 

—  La  Corte  speciale  in  Palermo  nel  pro- 
cesso per  tentativo  rivoluzionario  del  27 
gennaio,  condanna  a  morte  Mauro  Traso 
0  Salvatore  Grano  ;  Giuseppe  Bellina  alla 
reclusione  per  anni  sei;  e  proscioglie  gli 
altri  imputati  {v.  13  maggio.) 

23,  v.  In  Venezia  entra  in  carica  il  cav.  de 
Toggenburg  come  presidente  della  i.  r. 
Luogotenenza. 

—  La  circolazione  cartacea  nello  Stato 
Pontificio  è  di  se.  69-i8  8.'i0  {V.15magg.51.) 

—  A  Napoli  è  aggredito  in  carrozza  e  per- 
cosso iì  consigliere  Navarro,  magistrato 
severissimo  contro  gl'imputati  politici. 

24,  s.  A  Genova  è  sequestrata  l'Italia 
Libera  per  un  articolo  sui  valdesi. 

—  In  Treviso  il  sottotenente  medico  mi- 
litare Pappe  in  seguito  ad  alterco  in 
strada  uccide  il  professore  d'orchestra 
Paolo  Mollato  (v.  27.) 

—  Sono  arrestati  nelle  Marche  e  nell'Um- 
bria per  cospirazione,  numerosi  giovani 
di  distinte  famiglie  (m.se  Bufalini,  conte 
Signorotti,  Celestini)  e  tradotti  nel  forte 
d'Ancona. 

—  Lettera  supplichevole  del  padre  Gio- 
vanni Torre,  supcriore  dei  Teatini,  ret- 
tore del  collegio  A'beroni  in  Parma,  al 
duca  Carlo  III  per  impetrarne  la  grazia. 

—  E'  arrestato  in  Livorno  il  compromesso 
politico  Petracchi,  arrivato  sul  Capri  da 
Marsiglia. 

—  In  Nuova  York  muore,  in  seguito  a  ca- 
duta dalla  finestra  della  propria  abita- 
zione, in  Broadway,  212,  la  moglie  del 
generale  Giuseppe  Avezzana  :  era  incinta. 
Ai  funerali,  alla  testa  dell'emigrazione 
italiana,  p;irtecipa  il  genera  e  Garibaldi. 

25,  D.  La  regina  vedova  Maria  Teresa 
recasi  da  Moncalieri  a  Racconigi. 

—  In  Genova  è  sequestrato  l'opuscolo  dal 
papa,  al  Concilio  di  G.  Mazzini,  tipo- 
grafia Nicolò  Bagnino. 

—  Nicastro  è  invasa  da  tre  bande  rivolu- 
zionarie guidate  da  Ferdinando  Bianchi, 
le  quali  mettono  a  sacco  ed  a  fuoco  le 
ca.-e  dei  reazionari. 

—  U  imperatore  Francesco  Giuseppe  fissa 
con  odierna  risoluzione  gli  attributi  del 
Consiglio  di  Stato  per  tutto  l'Impero, 
dichiarando  i  ministri  responsabili  sol- 
tanto davanti  a  luì  solo. 

—  Muore  ia  Thorens,  Savoia,  il  co.  Paolo 
Francesco  di  Sales,  luogotenente  gene- 
rale, senatore  del  regno,  cavaliere  del- 
l'Annunziata, ministro  di  stato. 

26,  l.  Sono  fucilati  in  Bergamo  Luigi  Ron- 
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celli  e  Odourdo  Maschera,  autori  di  gras- 
sazioni in  vallo  Imagna. 

—  Il  duca  di  P.irma  decreta  la  chiusura  del 
collegio  Alberoniano  di  S.  Lazzaro,  causa 
la  condotta  politica  dei  sacerdoti  della 
missione;  espellendo  dallo  stato  i  sacer- 
doti e  loro  allievi  non  sudditi  parmensi. 

—  Il  granduca  di  Toscana  con  la  famiglia 


dimostrazione  tributati  al  Melato  ucciso 
nella  questione  da  hii  avuta  col  sottote- 
nente medico  Pappe  (v.  24.) 

—  Al  mattino  forte  terremoto,  ripetentesi 
in  Ciminna. 

—  Disastrosa  alluvione  su  Carpino,  Capi- 
tanata. 

2S.  me.  Il  consiglio  comunale  di  Firenze 


M.\DONN'A   DELLA   MISirKlCORDIA 

nella  chiesa  di  S.  Chiara  in  Rimini  coronata  il  15  luglio  1S50. 

(y.  11,  12,  20  maggio:  Fotografia  dal  vero,  collezione  Comandiiii,  Milano.) 


è  a  Parma  ospite  del  duca  Carlo  III. 

—  In  Zara  banchetto  d'onore  offerto  dai 
zaratini  al  pruf.  Paravia  recatosi  in  patria 
dal  Piemonte. 

—  Muore  in  Claremond  (Inghilterra)  Luigi 
Filippo  d'Orleans  (n.  6  ott.  1773)  già  re 
dei  francesi  dal  9  agosto  1830  al  2i  feb- 
braio 1818. 

27,  ma.  A  Milano,  al  Re,  successo  un'ac- 
cademia di  piano  data  da  Adolfo  Fu- 
magalli, allievo  del  conservatorio. 

—  In  Treviso  funerali  aventi  carattere  di 


promuove  sottoscrizione  a  favore  degl' in- 
nondati bresciani. 

—  Al  luogotenente  pensionarlo  Pietro  Belli 
di  Parma  è  tolta  la  pensione,  per  la  parte 
presa  nel  passato  movimento  rivoluzio 
nario  ed  è  assegnato  alla  classe  dei  pen- 
sionarli civili  senza  diritto  di  vestire  la 
divisa  militare. 

29,  g.  Lauro  Rossi  è  nominato  in  via  prov- 
visoria direttore  del  conservatorio  di  mu- 
sica in  Milano,  trasformato  da  collegio 
convitto  nel  1849  in  liceo. 
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—  Carlo  Rciimotidi  di  Parma  succede  al 
defunto  Pietro  Anderloni  nella  cattedra 
di  incisione 

presso  l'Acca- 
demia delie 
Belle  Arti  in 
Milano. 
_  Ad  Altedo,  fra 
Bologna  e  Fer- 
rara è  aggre- 
dita la  diligen- 
za, svaligiati  i 
viaggiatori. 

—  Continua  il 
terremoto 
sulle  cosledal- 
mate,  special- 
mente a  Sta- 
gno. 

—  A  Milano,  al 
Carcano,  pri- 
ma rappresen. 
di  Amori  e 
Trappole,  del 
maestro  Anto- 
nio Cagnoni. 

30.  u.  Sentenza 
della  Gran 
Corte  Speciale 
di  Teramo  con- 
tro numerosi 
imputati  poli- 
tici, dei  quali 
Marezzi  e  Pap- 
patace  sono 
condannati  a 
25  anni  di  ferri  ; 
l'avvocato  Ge- 
melli a  due, 
Bucciarelli  ad 
anni  19  ;  il 
medico  Cale- 
s  t  i ,  Gian- 
michele  ^!i- 
chitelli  a  13: 
Giuseppe  Buc- 
ciarelli a  sei  ; 
avvocato  Gì 
naldi  ed  Irelli 
a  cinque  anni  ; 
sono  posti  sot- 
to sequestro  i 
beni  dei  profu- 
ghi Delfico. 

—  E'  compito 
dall'  ingegnere 
L  an  ic  e  a  il 
tracciamento 
della  strada 
del  Bernina,  il 

cui  primo  tratto  dalla  Motta  a  S.  Carlo 
fu  aperto  l'anno  scorso. 

—  Muore  in  Castellarqiiato  il  padre  Calisto 
Boselli  (n.  Piacenza  i  dicembre  1810)  dei 
padri  della  riforma,  predicatore  rinomato. 

31,  s.  Massimo  d'Azeglio,  presidente  dei 
ministri  di  Piemonte,   di  passaggio  per 


Medagliu  milii,u.s, 
Carlo  di  Schivar zenhetg. 


Novara  è  quivi  fischiato  da  un  mani- 
polo di  anti-clericali  per  l'espulsione  di 
Bianchi  -  G  i  o- 
vini  e  per  l' in- 
vio a  Roma  di 
Pinelli. 

—  La  sottoscri- 
zione pel  mo- 
numento Sic- 
cardi  nella 
Gazzetta  del 
Popolo  di  To- 
rino  ascende 
con  oggi  a  lire 
2  J  02 1  50  con 
36  i7  i  firme. 

—  L'Era  Suova 
annunzia  clic 
alcuni  cittadi- 
ni milanesi 
hanno  presen- 
tato al  principe 
di  bchwarzen- 
berg,  i.  r.  luo- 
gotenente una 
me daglia  in 
suo  onore  con 
epigrafe  detta- 
ta dal  profes- 
sore Giovanni 
La  bus. 

—  11  barone 
Puchner  lascia 
Yi'iiczia. 

—  E'  istituito  in 
Rovereto  un 
ginnasio  di 
litio  classi. 

In  Loreto  è 
fucilato  (i  i  0- 
vanni  iMiccio, 
uccisore  il  15 
di  una  propria 
cognata. 

—  Leopoldo  II, 
con  la  grandu- 
chessa e  i  figli, 
reduce  da 
Vienna,  ri  en- 
tra a  Firenze. 

—  Da  Palermo  e 
da  X  a  p  0 1 i 
parte  per  mare 
il  primo  carico 
di  patate  nuo- 
ve ammesse 
alla  libera  im- 
portazione in 
Inghilterra. 


oniV''  del  principe 
(Collez.  Clerici,  Milano.) 


SETTEMBRE. 

1,  Doinenlqa.  Alassimo  d'Azeglio  è  a  Lesa 
presso  lo  suocero  Alossandro  Manzoni. 

—  A  Genova  riappare  in  fazione  la  guardia 
nazionale  riattivata. 

—  In  Verona  i  ladri  asportano,  senza  rom- 
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pere  muri  o  porte,  la  cassa  forte  dallo 
studio  del  setaiuolo  Angeli,  contenente 
un  3000  svanziche. 
—  Lettera  del  c;iy.  Jacopo  Mazzei,  mini- 
stro per  gli  affili  ecclesiastici,  al  gran- 
duca Leopoldo  II,  confermandogli  le  pro- 
prie dimissioni,  lum  solo  per  cagioni  di 
salute,  ma  perchè  è  sua  persuasione  che 
a  riordinare  la  Toscana  ed  a  rassicurare 
il  trono  sia  necessaria  una  pronta  e  leale 


—  In  Fenestrelle  l'arcivescovo  Fransoni  è 
sottoposto  ad  interrogatorio  da  parte  di 
un  giudice  istruttore. 

—  In  Genova  sono  chiamati  all'ufficio  del- 
l'avvocato generale  i  gerenti  dei  varii 
giomali,  intimandosi  loro  l'ordino  mini- 
steriale di  presentare  al  detto  ufTicio,  24 
ore  prima  della  pubblicazione,  tutte  le 
incisioni,  litografie  da  pubblicare. 

—  A  Roma  furto  di  oggetti  preziosi  negli 


CONTRADA  NUOTA  IN  MONZA;  dip.  da  Angelo  Inganni. 
(C/ierbtiiii  tìis.  ed  ine.  presso  CaiiacìeUi,  Milano;  collezione  Comandiiii.) 


attuazione  dello  Statuto. 

—  Elezioni  comunali  a  Firenze,  nulle  per 
assenza  di  elettori  dalle  urne. 

—  Circolare  segreta  del  pro-ministro  delle 
finanze  pontificio  Angelo  Galli,  perchè  i 
finanzieri  arrestino  ai  confini  chiunque 
porti  nello  Stato  del  papa  i'opera  pub- 
blicata a  Torino  da  L.  C.  Farini  Lo  Stato 
Romuno  dall'aiuto  ISlò  al  ISòO. 

—  Pio  IX  riceve  in  Vaticano,  in  forma  non 
ufficiale,  l'inviato  sardo  Pinelli. 

—  Uragano  desola  Matera  e  territorio. 

2,  l.  Arriva  al  castello  di  Moncalieri  la 
princ.ssa  di  Montleard,  Cristina  Albertina, 
madre  del  re  Carlo  Alberto,  accompagnata 
dal  figlio,  principe  di  Montleard. 


aSin  del  marchio   in  via   della  Scrofa, 
pel  valore  di  5000  scudi. 

—  Nella  notte  un  fortunale  distrugge  in 
Napoli  quasi  tutte  le  opere,  notevolmente 
avanzate,  del  bacino  per  la  marina  del 
regno. 

3,  ma.  Reale  decreto  modifica  l'uniforme 
e  l'arma  degli  agenti  di  dogana  negli 
Stati  Sardi. 

—  Per  articoli  di  critica  alla  legge  sul  bollo 
e  tasse,  e  sul  fatto  di  Treviso  del  2i 
agosto,  il  giornale  II  Lombardo- Veneto 
è  condannato  amministrativamente  ad 
800  lire  austriache  di  multa  devolute  ai 
poveri  della  città  di  Venezia. 

—  E'  soppresso  in    Milano   il    giornale  il 
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Montanaro,  avendo  trattato  questioni 
politiche  senza  avere  data  la  garanzia 
con  deposito. 
•I,  tne.  In  Cagliari  l'arcivescovo  Marongiu- 
Nurra  scomunica  lutti  coloro  che  liaiino 
avuto  parte  diretta  o  indiretta  nella  ispe- 
zione l'atta  ieri  nella  sede  della  Conta- 
toria  della  Causa  Pia  generale  per  l'ac- 
certamento dei  redditi  e  ne  hanno  aspor- 
tate le  chiavi.  L' ispezione  oggi  è  ripresa 
dagli  utri:iali  civili  togliendosi    i    sigilli 


5.  f/.  Alluvione  disastrosa  su  Manfredonia. 

—  Muore  in  Colorilo  Ferdinando  Hobuschi 
(n.  1.5  agosto  1765)  distinto  miostro  di 
musica. 

6,  V.  Legge  stabilente  in  tutto  l' impero 
austriaco  nuova  tassa  di  bollo  sulle  carte 
da  giuoco  ed  il  bollo  sui  calendari,  oltre 
che  sulle  gazzette  ed  annunzi. 

—  A  Milano  nel  ridotto  della  Scala  espe 
rimento  di  mesmerismo  dato  dal  francese 
Lassaigne,  dando  luogo  ;i  molte  discus- 


IKAMO.NTO  ÌJ1.LL.\  C.VMPAGN'.V  ROMANA,   1841»; 

dipiiUo  di  Ambrogio  Firmini,  esposto  a  tirerti  nel  ISóO.  —  Cherhuini  dis.  e  ine. 

(Collezione  Coniaiuh'ni,  Milano.) 


fattivi  apporre  dall'arcivescovo,  che  è 
denunciato  al  magistrato  d'appello. 

-  Il  gen.  Gorzkowsky  visita  i  lavori  del 
forte  di  Tre-Porti  che  si  sta  costruendo 
di  nuovo. 

-  Sono  riammessi  in  Lombardia  gli  esuli 
milanesi  Cesare  Parravicini  e  Francesco 
Reslelli,  amnistiati  previe  pratiche  fatte 
dalle  rispettive  famiglie. 

-  DallB  carceri  di  Parma  sono  rilasciati 
il  m.se  Mischi,  l'avv.  Giarelli  e  gli  altri 
piacentini  arrestati  il  5  agosto. 

-  In  Londra  visitando  il  maresciallo  au- 
striaco Haynau,  con  due  suoi  aiutanti  la 
fabbrica  di  birra  B  uklay,  Perkins  e  C. 
è  fischiato  dagli  operai,  svillaneggiato  e 
percosso. 


sioni  scientifiche  (y.  9.) 
-  In  Bologna  ai  prati  di  Caprara  sono  fu 
citati  Zappi  Pasquale,  di  anni  23,  Lam- 
berti Giuseppe  di  anni  22,  Poggiali  Antonio 
detto  Pomielli,  ili  anni  24,  Brasa  Giuseppe 
detto  il  Brtnlito,  di  anni  25,  Mirri  Inno- 
cenzo, di  anni  21,  Casolini  Carlo,  di  anni 
28,  Contavalli  Giuseppe,  di  anni  25,  Polli 
Davide  di  anni  24,  Lamberti  Luigi,  di 
anni  21,  Cazziari  Antonio,  di  anni  18,  Al- 
bertazzi  Giuseppe,  di  anni  22,  Borghi 
Sante,  di  anni  23,  Faro'.fi  Giuseppe,  di 
anni  23,  Mita  Francesco,  di  anni  ,30,  Me- 
luzzi  Paolo'di  anni  22,  Alboni  Sebastiano, 
di  anni  23,  Martelli  Pietro,  di  anni  26, 
Dal  Pozzo  Vincenzo,  di  anni  37,  Manaresi 
Giovanni,  di  anni  18,  Patuelli  Giovanni, 
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di  anni  25,  Yespignani  Francesco,  di  anni 
13,  Dall'  Osso  Domenico,  di  anni  44,  San- 

fiorgi  Giuseppe  di  anni  22,  Zaccarini 
)omenico,  di  anni  33,  tutti  autori  di  ra- 
pine, grassazioni  e  in  maggioranza  pre- 
giudicati. 

—  Breve  da  Roma  di  Pio  IX  al  vescovo 
di  Vercelli  contenente  severe  critiche 
alla  politica  ecclesiastica  del  Piemonte. 

7.  s.  A  Torino  in  piazza  d'armi  solenne 
benedizione  e  consegna,  fatta  dal  re, 
degli  stendardi  ai  due  reggimenti  di  ca- 
valleria leggiera  Monferrato  ed  Alessan- 
dria. Il  ministro  della  gena.  La  Marmerà, 
rivolge  una  fervorosa  allocuzione  ai  sol- 
dati. 

—  In  Milano  solenne  distribuzione  dei 
premii  per  le  belle  arti  fatta  personal- 
mente dal  feldmaresciallo  Radctzky. 

—  Le  ditte  bancarie  e  commerciali  di  Mi- 
lano hanno  raccolto  sin  qui  18  600  lire 
austriache  pei  danneggiati  della  bre- 
sciana. In  tutta  la  città  si  sono  raccolte 
sinora  G4  mila  lire. 

—  Il  granduca  Leopoldo  II  accetta  le  di- 
missioni da  ministri  di  Cesare  Capo- 
quadri,  giustizia  e  grazia,  e  Jacopo  Mazzei, 
affari  ecclesiastici,  sostituendovi  rispet- 
tivamente Nicolò  Lami  e  Giovanni  Bo- 
logna. 

—  Nota  del  cardinale  segretario  di  Stato, 
Antonelli,  al  m.se  Spinola,  incaricato  dì 
affari  sardo  a  Roma,  circa  i  fatti  accaduti 
in  Torino  alla  morte  del  ministro  De 
Rossi  di  Santa  Rosa. 

—  Decreti  di  re  Ferdinando  II  commutano 
in  2  anni  di  prigionia  la  pena  di  morte 
intlitta  ad  Antonio  Piazza  Bordare  di 
Rronte  dal  consiglio  di  guerra  di  Catania 
i,  1  maggio;  in  7  mesi  quella  inflitta  il 
é  giugno  dal  cinsiglio  di  guerra  di  Pa- 
lermo a  Francesco  Massarella;  in  G. anni 
di  relegazione  quella  inflitta  a  Vincenzo 
Calamita  il  15  giugno  dal  consiglio  di 
guerra  di  Girgenti. 

—  Alle  2  '/a  forte  scossa  di  terremoto  a 
Stagno  Piccolo,  Dalmazia. 

8.  D.  Sotto  questa  data,  con  provenienza 
da  Londra  è  pubblicato  dal  National  di 
Parigi  nn  Manifesto  del  Coitìitato  Na- 
zionale Italiano  (Mazzini,  Saffi,  Saliceti, 
Sirtori  e  Montecchi)  per  l'impresa  na- 
zionale italiana  a  favore  della  quale  in 
nomo  del  popolo  romano  è  aperto  un 
prestito  nazionale. 

9.  l.  11  feldmaresciallo  Radetzky  rientra 
da  Monza  nella  sua  residenza  di  Verona. 

—  A  Milano,  in  casa  della  contessa  Otto- 
lini  privata  esperienza  di  magnetismo 
anirriale  del  francese  Laissagne  con  la 
sua  magnetizzata  Prudencc,  presenti  tra 
altri  i  medici  Donati,  Ampelio,  Calderini 
e  Masserotti,  e  Paolo  Passani,  che  ne 
riferisce  naWEra  Nuova. 

—  A  Trieste  accademia  musicale  per  gl'i- 
nondati della  bresciana;  rende  fiorini  533. 

10,  ma.  Dopo  ripetute  nuove  riunioni  del- 


Tapposita  commissione  in  Verona,  sono 
emanate  nuove  norme  per  assicurare  in 
qualche  modo  il  prestito  per  120  milioni 
in  via  di  offerte,  per  le  quali  sarà  tenuta 
in  Verona  una  sessione  l'S  ottobre  p. 
....  A  Venezia  è  rifatta  a  spese  del  dottor 
Luigi  Facchini  la  doratura  del  globo  sor- 
montato dalla  fortuna,  sovrastante  alla 
punta  della  dogana  di  mare. 

—  In  Firenze  è  soppresso  il  corpo  dei  por- 
tieri e  la  custodia  delle  porte  della  città 
è  afOdata  alla  i.  r.  gendarmeria. 

—  Un  editto  del  pro-segretario  di  Stato, 
card.  Antonelli,  informa  che  l'ammini- 
strazione pubblica  negli  stati  pontifici  è 
divisa  in  5  ministeri,  presieduti  da  5  mi- 
nistri (interno  ;  grazia  e  giustizia  ;  linanze  ; 
commercio,  agricoltura,  industria,  belle 
arti  e  lavori  pubblici;  guerra.)  I  rapporti 
della  Santa  Sede  con  gli  stati  esteri  sono 
afQdati  ad  un  cardinah ,  segretario  di 
Stato,  che  è  l'organo  del  Sovrano,  e  pre- 
siede il  consiglio  dei  ministri. 

Altro  editto  odierno  annunzia  l' istitu- 
zione di  un  consiglio  di  Stato  composto 
di  9  consiglieri  ordinari  e  6  straordinari 
e  presieduto  dal  segretario  di  .Stato  ;  è 
diviso  in  due  sezioni,  una  per  la  legi- 
slazione e  la  finanza,  l'altra  per  gli  affari 
interni;  ed  ha  funzioni  di  magistrato  per 
ciò  che  .concerne  il  contenzioso  ammi- 
nistrativo. 

11,  me.  Una  commissione  composta  del 
prof.  Bartolomeo  Panizza,  dott.  Giacomo 
Levati,  ing.  Giovanni  Strada,  parte  da 
travia  per  Brescia  a  recare  L.  23  986  di 
offerte  peri  danneggiati  dall'inondazione 
del  Mella. 

—  Sono  fucilati  in  Faenza  Giuseppe  Gol- 
fieri,  di  anni  25-,  detto  lo  Scalzo;  Basili 
Antonio  detto  Basci,  di  anni  2i,  complici 
nell'invasione  perpetrata  il  17  gennaio 
a  Cotignola  dalla  banda  del  Passatore. 

—  Muore  in  Padova,  nel  convento  dei  mi- 
nori conventuali  Abramo  Luzzatto  (nato 
San  Daniele  nel  Friuli  2  maggio  1771) 
fattosi  cristiano  il  3  aprile  17'JÓ,  in  Ve- 
nezia e  minore  conventuale  il  7  ottobre 
successivo,  entrando  nella  gran  casa  dei 
Frari;  dotto  in  diritto  pubblico, in  filosofìa, 
biografo  apologista  di  S.  Antonio  da  Pa- 
dova, denominatosi  diventando  cristiano 
Giovanni  Luigi  Pasquale. 

12,  g.  A  Torino  a  Corte  lutto  da  oggi  per 
giorni  trenta,  per  la  morte  del  già  re  dei 
francesi  Luigi  Filippo  d' Orleans,  pro-zio 
del  re  Vittorio  Emanuele  II  (o.  26  agos.) 

—  Da  più  sere  e  questa  specialmente, 
chiassose  dimostrazioni  operaie  in  Torino 
contro  i  padroni  di  officine  che  non  chiu- 
dono alle  8  p. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  misterioso  furto, 
senza  scasso  od  effrazione,  nel  banco 
Carlon  a  Nizza. 

—  Per  eccessivo  spirito  critico  è  ordinata 
in  Venezia  la  sospensione  delle  pubbli- 
cazioni del  giornale  il  Lombardo-Veneto. 
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—  Un'accademia  musicale  a  Mantova  pei 
danneggiati  bresciani  frutta  L.  3153,90. 

13,  V.  Elezioni  comunali  in  Firenze  con  in- 
tervento di  13S3  elettori  sopra  3426  in- 
scritti. 

—  In  Tunisi  gli  emigrati  italiani,  presieduti 
dal  colonnello  Licurgo  Zannini,  già  di- 
difensore di  Osoppo,  costituiscono  un  co- 
mitato per  inviare  offerte  a  Torino  pel 
monumento  Siccardi. 

14.  s.  Escono  dalla  zecca  di  Torino  i  primi 
r)(i67  pezzi  da  L.  2  d'argento  e  i  primi 
5364  pezzi  da  L.  1  d'argento  all'cfQgie 
del  re  Vittorio  Emanuele  II. 

—  A  Torino  al  Carignano  alla  prima  rap- 
presentazione della  rinnovata  -opera  la 
Lega  Lotn- 

barda  di 
Anton.  Buzzi 
parte  del 
pubblico  fl- 
schia  l' en- 
trata in  sce- 
na di  Barba- 
r  0  s  sa,  poi 
applaude  la 
bandiera  di 
Brescia. 

15,  D.  La  sot- 
toscrizi  one 
pel  monu- 
mento Sic- 
cardi in  To- 
rino promos- 
sa dalla  Gas- 
setta  del 
Popolo  dà  a 
tutl'ojrgi  lire 
35  814,75  con 
47011   firme. 

—  A  Torino  è 
sequestrata 
r  Opinione. 

16.  t.  In  Ve- 
rona feste 

religiose  e  militari  per  la  consegna  al 
feldmaresciallo  Radetzky  di  ricco  bastone 
da  maresciallo  inviatogli  dall'imperatore 
Francesco  Giuseppe,  per  sottoscrizione 
fra  tutti  i  corpi  dell'esercito  austriaco. 

17,  ma.  E'  autorizzata  dal  feldmaresciallo 
Radetzky  la  ricostituzione  della  Congre- 
gazione provinciale  di  Milano  nello  stesso 
modo  e  con  gli  stessi  deputati  che  nel 
1849. 

—  In  Imola  sono  fucilati  Antonio  Mancini, 
Federico  Mirri,  Pasquale  Pianori,  e  Gio. 
Paolo  Bianconcini,  per  più  delitti  comuni, 
commessi,  specialmente  per  spirito  di 
parte,  nel  49.  Per  uguale  titolo  sono  fu- 
cilati a  Ravenna  Cesare  Morelli,  Dome- 
nico Michinelli  e  Carlo  Zuccherini  ;  ed 
a  Faenza  Domenico  Trombetti,  Luigi 
Michinelli,  Girolamo  Berti  e  Luigi  Trom- 
betti. 

18.  me.  II  Consiglio  delegato  di  Torino 
stanzia  8UU0  lire  per  gì'  inondati  di  Brescia. 


—  E'  appiccato  a  Genova  al  Molo  vecchio 
il  parricida  Luigi  Giusso  (u.  31  lug.) 

—  E'  fucilato  in  Bergamo  Giovanni  Maria 
Mores  detto  Crivia,  per_  occultamento 
d'armi,  furti  e  grassazioni. 

—  A  Flecchia,  Biella,  incendio  distrugge 
il  lanificio  di  Giuseppe  Ubortallo;  peri- 
scono tre  figlie  dell'  industriale  e  la  serva. 

—  Alle  7.10  ant.  forte  terremoto  a  Bologna  : 
suona  la  campana  dell'onilogio  pubblico. 
Il  terremoto  rinnovasi  alle  7  e  mezza. 

—  Passa  il  primo  treno,  con  commissione 
governativa,  sotto  la  galleria  di  olente 
Arioso  (Siena.) 

19,  g.  Proclama  del  sindaco  di  Torino, 
conforme  al  voto  emesso  ieri  dal  con- 
siglio, per 
raccogl  iere 
offerte  a  fa- 
vore dei  dan- 
neggiati dal- 
l' inondazio- 
ne del  Mella 
in  provincia 
di  Brescia. 

Il  Consi- 
glio divisio- 
nale di  Ales- 
sandria vota 
L.  60  000  di 
sussidio  per 
essi. 
—  In  Genova 
dai  giurati 
Andrea  Re- 
bagliati  ge- 
rente del 
Cattolico  è 
condannato 
a  20  giorni  di 
carcere  e  150 
lire  di  multa 
per  offesa 
alla  legge 
dello    Stato. 

—  E'  fucilato  in  Brescia  Giuseppe  Marini 
di  Calcinato,  contadino,  per  occultazione 
di  arma,  furti  e  rapine. 

20,  V.  Don  Enrico  Tazzoli  da  Mantova 
reca  a  Brescia  40  000  lire  ivi  raccolte 
per  soccorsi  agi'  inondati. 

Le  offerte  pervenute  sinora  alla  com- 
missione di  soccorso  in  Brescia  ascen- 
dono a  lire  austriache  326  681  69. 

—  Francesco  Hayez  è  nominato  professore 
provvisorio  di  pittura  nell'Accadeinia  di 
Belle  Arti  a  villano. 

—  Pio  IX  riceve  una  deputazione  degli  am- 
ministratori della  Società  per  la  strada 
ferrata  Pio  Latina,  che  presentagli  un 
albtim  dei  tipi  dell'andamento  della  linea 
da  Pioma  a  Ceprano,  e  specia'mente  da 
Roma  a  Frascati  e  Velletri. 

—  In  Vienna  l' imperatore  riceve  il  prof. 
E.  Vigevano  che  presentagli  supplica 
dei  veneziani  per  il  ristabilimento  della 
franchigia  del  porto  e  il  riacquisto  delle 


J'iimi  pezzi  d'argento  da  L.  1  e  2  all'  effige 
di  Vittorio  Emanuele  II. 
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istituzioni  godute  prima  del  22  marzo 
1848. 

21,  s.  Il  Consiglio  divisionario  di  Torino 
eroga  L.  4000  per  gl'inondati  bresciani. 

—  Il  Consijrlio  divisionale  di  Cuneo,  imi- 
tando quelli  di  Ivrea,  di  Aosta,  etc.  su 
proposta   del    dep.  G.  B.  JMichelini   vota 


—  Un  decreto  del  granduca  Leopoldo  II 
dichiara  inattuabile  per  ora  il  sistema 
costituzionale;  scioglie  il  Consiglio  gene- 
rale dei  deputati  aperto  il  10  gennaio  -10  ; 
concentra  nel  granduca  ogni  potere  (sino 
a  quando  potrà  darsi  luogo  alla  nuova 
convocazione  dello  assemblee  legislative) 


Medaglie  {in  argento,  al  vero)  distintivo 

dei  Senatori  e  dei  Deputati 

nel  Granducato  di  Toscana  dal  15  fehb.  48 

al  21  settembre  1850. 

{Rare;  coìiez.  deU'iiig.  Carlo  Clerici,  Milano.) 

una  mozione  per  invitare  il  governo  ad 
occuparsi  dell'incameramento  dei  beni 
ecclesiastici  e  della  soppressione  delle 
corporazioni  religiose. 
—  Il  magistrato  d'appello  di  Sardegna  in 
Cagliari  su  requisitorie  fiscali  ordina 
l'allontanamento  dai  regii  stati  di  mons. 
Marongiu-J\urra,  arcivescovo  di  Cagliari, 
e  l'apposizione  di  mano  regia  ai  beni 
della  mensa  vescovile. 


sentendo  nei  debiti  casi  il  consiglio  di 
Stato  e  ritenuti,  quanto  più  le  circostanze 
il  comportino,  i  principii  sanciti  dallo 
statuto  fondamentale. 

—  Da  dieci  giorni  il  consigliere  federale 
Naeffcon  gl'ingegneri  inglesi  Stephenson, 
Swinburne,  Lanica  visitano  per  tracciati 
ferroviari  il  Lucomagno  e  il  Sempione. 

22,  D.  E'  insediato  a  Trieste  il  nuovo 
consiglio  comunale,  previa  messa  nella 
cattedrale  con  intervento  di  una  divisione 
della  guardia  nazionale.  Il  consiglio  poi 
radunasi  nel  salone  della  Borsa,  dove 
parlano  il  luogoten.  maresciallo  Wimpffen 
e  il  presidente  d'età,  cav.  Caliman  Mi- 
nerbi. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  arriva  a 
Pordenone  ;  essendo  stanco,  non  inter- 
viene a  teatro  ad  una  serata  a  beneficio 
degl'inondati  bresciani,  ma  invia  120  fr. 

—  E' emanata  in  Toscana,  legge  restrittiva 
sulla  stampa,  ad  accrescimento  dei  prov- 
vedimenti eccezio- 
nali decretati  il  10 
luglio  1849. 

—  Muore  in  Parma  don 
Ferdinando  Tachini 
fn.  27  gennaio  1767) 
dist  nto  teologo,  pro- 
fessore universitario 
e  predicatore. 

~..  Muore  in  Luserna 
Camillo  Ferri,  già 
rinomalo  attore,  com- 
pagno della  celebre 
Marchionni. 

23,  l.  In  Cagliari  alle 
9  di  sera  l'arcive- 
scovo iMarongiu-Nurra   6  imbaicaty  aul- 


Camillo  Ferri. 
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ì'Iknusa,  comaiulante  Alessandro  d'Aste, 
che  lo  sbarcherà  a  Civitavecchia. 

—  Nei  dintorni  di  Pordenone  il  feldmare- 
sciallo Radctzky  dirige  la  grande  ma 
novra  di  un  intero  corpo  d'esercito. 

24,  tua.  Il  feldmaresciallo  Radetzky  sug- 
giorna  a  Gorizia 


cademia  della  Crusca  in  Firenze  i  ma- 
noscritti del  padre  suo,  da  questi  lascia- 
tile per  testamento. 

-  In  Roma  la  Sacra  Consulta  in  giudizio 
di  revisione,  riunita  in  due  turni,  con- 
danna a  morte  (ìiacomo  Giardini,  Antonio 
Scatolini,    Stanislao    Negrini,    Giovanni 


MONSIGNOR  DON   LUIC.I   DKI   JIaRCHESI   FRANSOM 

nato  in  (ieaova  aildì  29  marzo  1789;  cancelliere  dell'ordine  supremo  della  S.S.  Annunziata; 

vescovo  di  Fossano  il  19  agos.  1821;  traslato  alla  sede  arcives.  di  Torino  il  25  feb.  1832. 

(^Ji/res  dipinse  ;  Metalli  litografò  presso  Ajello  ;  lieiicend,  editore,    Torino, 

Graziosa  comunicazi'ine  dell'  ecc.mo  barone  Antonio  Hanno,  Torino.) 


-  In  Livorno  è  fucilalo  uno  di  tre  ladri 
arrestati  la  sera  del  22  mentre  eransi  in- 
trodotti nel  banco  Tostizza:  il  colpevole 
per  sfuggire  all'arresto  erasi  buttato  da 
una  finestra  fratturandosi  una  gamba. 
GÌ:  altri  due  sono  stati  condannati  al 
carcere  duro  per  7  e  15  anni  rispettiva- 
mente. 

-  E'  sequestrato  in  Firenze  il  Nazionale 
per  critiche  ai  decreti  del  21  e  22. 

-  Il  barone  Carlo  Nota,,  figlio  del  defunto 
commediografo  bar.  Alberto,  reca  all'ac- 


Giobbi,  Mansueto  Fabretti,  Eugenio  Qua- 
gliarini  (e.  9  ott.)  per  ferimenti  ed  omicidii 
commessi  per  spirito  di  parte  in  Roma  nel 
magg.  49.  Condanna  pure  a  morte  Pietro  e 
Domenico  Machiavelli  per  omicidio  del 
capitano  Canuto  Farne  consumato  la  sera 
del  9  ap(ile  49  in  Castel  San  Pietro. 
25.  ìtte.  Il  magistrato  d'appello  di  Torino 
emette  decreto  di  allontanamento  per- 
petuo deirarcivescovo  Fransoni  dai  regi 
stati  con  riduzione  a  mano  regia  dei  beni 
della  mensa  vescovile. 
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—  Il  feldmaresciallo  RaJetzky  dirige  nei 
dintorni  di  Gori/ia  una  grande  manovra 
di  un  corpo  d'esercito,  e  alle  2  p.  parte 
per  Verona. 

—  Funzionano  le  prime  comunicazioni  te- 
legrafiche fra  Verona  e  Vienna. 

S6,  g.  In  Torino  il  tribunale  condanna  in 
contumacia  l'espulso  Bianchi  Giovini  ed 
il  gerente  deW'Òpinione  ad  un  anno  di 
carcere  ed  a  2000  franchi  di  multa. 

—  Severa  notificazione  dell'  i.  r.  comando 
militare  austriaco  della  città  e  porto  di 
Livorno  vietante  da  oggi  in  poi  l' intro- 
duzione dei  giornali  Gazzetta  popolare 
e  Corriere  Mercantile  di  Genova. 

—  In  Firenze  il  ministero  dell'interno  de- 
creta la  sospensione  del  giornale  il  Na- 
zionale per  quindici  giorni  per  critiche 
ai  reali  decreti  del  21  e  22  corr. 

27,  V.  In  Fenestrelle  il  giudice  istruttore 
di  Pinerolo  intima  all'arcivescovo  Fran- 
soni  il  decreto  del  25  che  lo  relega  fuori 
degli  Stati  Sardi.  Monsignor  Fransoni  fa 
togliere  immediatamente  ai  propri  abiti 
ogni  distintivo  vescovile.  Interrogato  dove 
intenda  andare,  afferma  il  suo  diritto  di 
andare  a  Torino  ;  e  dichiara  che,  impedito 
in  ciò,  andrà  dove  il  governo  lo  farà 
condurre  ;  rifiuta  profferte  di  danaro. 

—  In  Firenze  il  Consiglio  comunale  con 
voti  27  contro  4  approva  rispettosa  ri- 
mostranza al  Granduca  rammaricandosi 
per  la  soppressione  dello  Statuto  e  della 
libertà  di  stampa. 

—  Il  maresciallo  di  campo  Nunziante  sta- 
bilisce quattro  squadriglie  armate  per- 
manenti in  provincia  di  Cosenza,  due  nel 
distretto  del  comune  di  Cotrone,  per  ri- 
condurvi  ordine  e  tranquillità. 

28,  s.  In  Parigi  l'ex-triumviro  della  repub- 
blica romana,  Carlo  Armellini,  protesta 
presso  il  ministro  degli  esteri  della  re- 
pubblica francese  contro  il  governo  pon- 
tificio, che  ha  messi  sotto  sequestro  i 
beni  degli  ex-triumviri,  ex-ministri,  ex- 
commissari di  finanza  della  Repubblica 
Romana  per  rimborso  di  spese  di  guerra 
da  essi  ordinate. 

—  Alle  G  ant.  mons.  Fransoni  col  proprio 
segretario  e  un  domestico  è  fatto  salire  in 
vettura  a  Fenestrelle;  il  sindaco  gli  con- 
segna un  passaporto  per  la  Francia;  sosta 
a  Traverse  e  a  Mont-Genève,  e  alle 
6  pom.  scende  a  I5rianzone  all'albergo. 

-  In  Birgamo,  per  grassazioni  in  banda 
sono  impiccati  Gatti  Francesco  di  anni 
20  di  Brembi  la,  .Spezia'i  Giovanni  detto 
Pampa'uga,  di  27,  di  Campo,  Lcffi  Fran- 
cesco di  35,  di  Almenno  S.  Salvatore,  e 
Giorgini  Antonio  detto  Salarscinell,  di 
26,  di  Berbenno. 

—  In  Bologna  è  fucilato  il  pregiudicato 
Girotti  Alessandro,  di  anni  25,  bottonaio, 
per  delazione  di  arma  e  resistenza  alla 
forza  pubblica. 

—  E'  sciolta  definitivamente  in  Lugano  la 
scuola  militare. 


—  D'incarico  del  re  Vittorio  Emanuele  il 
conte  Ottaviano  Vimercati  arriva  sulla 
regia  corvetta  5.  Giovanni  a  Tunisi  a 
recare  al  Bey  il  gran  cordone  dell'ordine 
mauriziano. 

—  A  Trieste,  a!  Grande  apvesi  la  stagione 
d'autunno  con  Cristina  di  Soesia,  opera 
di  Jacopo  Foroni. 

29,  D.  Ingresso  solenne  in  Cremona  del 
nuovo  vescovo,  mons.  Antonio  Novasconi. 

—  Un  decreto  granducale  destituisce  da 
gonfaloniere  di  Firenze  Ubaldino  Pe- 
ruzzi  por  il  voto  del  27  del  Consiglio  in 
favore  dello  Statuto,  e  sostituiscegli  il 
cav.  Carlo  Leonetti.  Il  Consiglio  dimet- 
tesi  in  massa. 

30,  l.  Il  re  Vittorio  Emanuele  col  duca  di 
Genova  e  il  principe  di  Carignano  recasi 
al  campo  di  S.  Maurizio. 

—  In  Torino  le  sottoscrizioni  pubblicate 
dalla  Gazzetta  del  Popolo  pel  monumento 
Siccardi  danno  a  tutt'oggi  L.  4i  340,25 
con  59  110  firme. 

—  Monsignor  Fransoni  lascia  Brianzone 
per  Gap. 

—  Violento  uragano  nella  notte  distrugge 
i  raccolti  vinicoli  fra  Rovaio,  Gazzago, 
Coccaglio. 

—  E'  istituita  biblioteca  pubblica  in  San 
Severo. 

—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto, provvede  a  varie  chiese,  fra  le 
quali  Teramo  (Taccone), Brescia  (Verzeri), 
"Treviso  (Farina),  indi  pubblica  13  car- 
dinali preti  (Raff.  Pomari,  nunzio  a  Pa- 
rigi; Cosenza,  arciv.  di  Capua;  Gius. 
Pecci,  vescovo  di  Gubbio)  e  un  diacono 
(mons.  Roberti,  uditore  generale),  mons. 
Antonio  Garibaldi,  nunzio  a  Napoli,  è 
destinato  a  Parigi. 

OTTOBRE. 

1,  martedì.  L'arcivescovo  Fransoni  arriva 
a  Lione,  dove  si  stabilisce. 

2,  me.  L' Eco  della  Borsa  pubblica  la 
convenzione  proposta  al  governo  austriaco 
dall'assemblea  dei  deputati  in  Verona  e 
dal  governo  accettata,  per  il  prestito 
lombardo-veneto  che,  per  spontanee  sot- 
toscrizioni, non  ha  approdato.  La  conven- 
zione è  firmata  dal  principe  Andrea  Gio- 
vanelli,  Giuseppe  da  Lion,  Luigi  Mini- 
scalchi (Verona)-  V.  Benedetti  (Brescia); 
Mafll  Alaffino  ((Cremona);  Enrico  Guic- 
ciardi  (Milano)  ;Francesco  Vidoni  (Udine). 

—  Circolare  interpretativa  del  presidente 
dei  ministri  di  Toscana,  Baldasseroni,  ai 
prefetti  e  governatori  del  granducato, 
sulle  motivazioni  e  sulla  portata  dei  de- 
creti del  21  e  22  settembre. 

—  In  Lugo  ignoti  col  pretesto  di  fare  cambio 
di  carta  moneta  aggrediscono  nel  proprio 
banco  l' israelita  Del  Vecchio,  toglien- 
dogli egregia  somma  di  danaro. 

3,  g.  Il  feldmaresciallo  Radetzky  arriva  a 
Modena,  a   mezzodì,   pranza   all'albergo 
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reale,  passa  in  rivista  le  truppe  austriache 
e  parto  per  Bologna,  dove  scende  all'Hotel 
Briinn.  Le  truppe  austriache  fannogli  se- 
renata con  fiaccole. 

—  Un  decreto  del  duca  di  Parma  ordina 
che  le  suppliche  non  siano  mandate  di- 
rettamente al  duca,  ma  al  ministro  ri- 
speltivamcntc  competente,  salvo  il  diri- 
gerle in  casi  più  gravi  al  segretario 
intimo  di  gabinetto. 

—  Pio  IX  in  Vaticano  dopo  concistoro  se- 
greto per  l'imposizione  del  cappello  ai 
nuovi  cardinali  (v.  30)  tiene  concistoro 
pubblico  nel  quale  provvede  avarie  chiese. 

4,  V.  In  Alessandria  i  ministri  Lamarmora 
e  Paleocapa,  arrivati  ieri  sera,  visitano 
i  lavori  della  strada  ferrata  verso  Valenza. 
Nel  pomeriggio  il  Lamarmora  in  piazza 
d'armi  passa  in  minuziosa    rassegna   le 


5,  s.  Presente  il  ministro  della  guerra, 
Lamarmora,  le  truppe  della  guarnigione 
di  Alessandria  eseguiscono  sulla  pianura 
di  Marengo  una  tinta  battaglia,  dopo  la 
quale  il  ministro  parte  per  Voghera  e  Cava 
ad  ispezionare  le  località  da   fortiticare. 

—  Prima  dell'alba  il  feld-maresciallo  Ua- 
detzky  parte  da  Bologna  per  Ancona.  E' 
accolto  con  feste  ufficiali  a  Pesaro,  con 
serata  di  gala  in  teatro. 

6,  D.  Re  Vittorio  Emanuele,  accompa- 
gnato da  tutta  la  famiglia  reale,  passa 
in  rivista  sul  campo  di  Marte  a  Torino 
cinque  reggimenti  di  cavalleria  reduci 
dal  campo  di  S.  ^Maurizio,  ed  una  parte 
dell'artiglieria  volante. 

—  Il  redattore  responsabile  dell'ara  A^(«oi'rt 
in  Milano  per  un  articolo  politico  pub- 
blicato nel  n.  187  è  punito  con  otto  giorni 


Villa  legatizia  di  S.  Giovanni  in  Bosco  sopra  bolouna  veduta  da  levantk. 
{Litigrafia  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


truppe  della  guarnigione. 

Il  consiglio  divisionale  di  Alessandria 
a  grande  maggioranza  vota  petizione  al 
governo  per  l' incameramento  dei  beni 
ecclesiastici. 

-  Grande  concorso  in  Milano  alla  fiera  o 
festa  dei  fiori  aperta  in  piazza  S.  Am- 
brogio e  via  S.  Agnese. 

-  Per  l'onomastico  dell'  imperatore  il  feld- 
maresciallo Radetzky  in  Bologna  passa 
in  rivista  sul  campo  di  Marte  (fuori  porta 
S.  Felice)  le  truppe  austriache  di  pre- 
sidio, che  poi  sfilano  davanti  all'  Hotel 
Brflnn.  Il  maresciallo  va  a  S.  Giovanni 
in  Bosco  a  visitare  mons.  commissario 
Bedini,  che  poi  con  le  autorità  è  convi- 
tato all'albergo  dal  feld-maresciallo. 

-  Gaetano  Bartolini  Baldelli  è  esonerato 
dalla  carica  di  gonfaloniere  di  Bagno 
a  Ripoli,  per  supplica  in  favore  della 
ripristinazione  dello  statuto  deliberata  il 
28  sett.  dal  consiglio  comunale  ;  e  gli  è 
sostituito  il  cav.  Gaetano  Baccani. 


di  arresto  disciplinare,  ritenuta  la  defi- 
nitiva soppressione  del  giornale  in  caso 
di  recidiva. 

—  Feste  ufficiali  in  Ancona  per  l'arrivo  e 
soggiorno  del  maresciallo  Radetzky. 

—  Decreto  ducale  vieta  rigorosamente  negli 
Stati  Parmensi  il  taglio  dei  boschi. 

7.  l.  Solenni  accoglienze  ufficiali  in  Lo 
reto  al  maresciallo  Radetzky,  che  visita 
la  Santa  Casa.  A  sera  altre  feste  pel 
suo  ritorno  in  Ancona. 

—  In  Roma  è  abbruciata  carta  monetata 
per  scudi  461  210,  ricavati  in  valuta  so- 
nante da  vendita  di  certificati. 

—  Nelle  gole  del  Fersina  sotto  la  grande 
serraglia  di  Pontealto,  presso  Trento, 
grossa  frana  taglia  la  nuova  strada  regia 
per  Porgine. 

—  In  Trieste  al  cantiere  Panfili,  presenti 
gli  arciduchi  Carlo  e  Perdinando,  è  varato 
il  piroscafo  da  guerra  Volta  della  forza 
di  300  cavalli. 

8,  ma.  Il  conte  Pinelli  lascia  Roma  senza 
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aver  ottenuto  di  essere  ricevuto  ufficiai 
mente  dal  papa,  e  di  poter  venire  ad  in- 
tesa con  la  Santa  Sede  per  le  questioni 
ecclesiastiche  del  regno  sardo. 

—  Al  Gerbino,  Torino,  recitato  dalla  com- 
pagnia Tassani  grande  successo  politico 
anticlericale  il  nuovo  dramma  in  versi 
di  G.  Yollo  2\itto  è  un  sogno  o  Misteri 
di  UH  con  l'eneo. 

—  Reduce  da  Ancona  arriva  a  Bologna  il 
feld-maresciallo  Radetzky,  e  scende  an- 
cora all'  Hotel  Briinn. 

—  In  territorio  di  Lugo  e  di  Bagnacavallo 
il  bandito  Felloni,  Passatore,  con  un 
compagno  compiono  numerose  grassa- 
zioni e  tre  assassini.  A  certo  Bernardo 
Garetti  di  S.  Putito  troncano  il  capo,  che 
lasciano  in  mezzo  alla  strada. 

—  Muore  in  Napoli  a  87  anni  Giuseppe 
Cammarano,  chiaro  pittore,  padre  al  poeta 
Salvatore. 

9,  me.  E'  ordinata  la  riapertura  dei  Licei 
e  delle  Università  di  Padova  e  di  Pavia 
nel  regno  Lombardo-Veneto,  col  princi- 
piare dell'anno  scolastico  1850-51, pei  soli 
studenti  aventi  domicilio  nella  provincia 
dove  è  situato  il  liceo  o  l'università.  Per 
le  Provincie  che  non  hanno  licei,  gli  stu- 
denti di  quelle  di  Belluno  e  Treviso  an- 
dranno ad  Udine;  di  quella  di  Rovigo  a 
Vicenza;  di  quella  di  Lodi  e  Crema  a 
Cremona;  di  quella  di  Sondrio  a  Como. 
L' insegnamento  privato  di  filosofia  è 
soppresso.  Non  vi  è  nessuna  limitazione 
per  l'accettazione  di  studenti  nella  fa- 
coltà teologica  di  Padova  ed  a  quelle 
medico-chirurgiche  farmaceutiche  di  Pa- 
via e  di  Padova.  L'  accettazione  nelle 
facoltà  filosofiche,  politico-legali  e  mate- 
matiche è  limitata  agli  studenti  aventi 
stabile  domicilio  nelle  provincie  di  Pavia 
e  di  Padova.  Per  le  politico-legali  e  ma- 
tematiche per  gli  studenti  di  altre  Pro- 
vincie è  ammesso  V  insegnamento  privato. 

—  Il  feld-maresciallo  Radetzky  proveniente 
da  Bologna  sosta  brevemente  a  Ferrara 
poi  a  Rovigo,  dove  rispettivamente  ispe- 
ziona le  truppe  e  riceve  le  autorità. 

—  Giustiziati,  alia  Bocca  della  Verità,  in 
Roma  (0.  24  sett.)  per  reati  commessi  in 
Marino  nel  18i9,  per  spirito  di  parte,  Giar- 
dini Giacomo,  anconitano,  ex-militare  del 
reggimento  ^lasi  ;  Scatolini  Antonio,  ro- 
mano ;  Negrini  Stanislao,  da  Montefano, 
carabiniere;  Giobbi  Giovanni,  da  Norcia, 
carabiniere;  Fabbretti  Mansueto,  da  Vi- 
gorano,  carabiniere;  Quagliarini  Eugenio, 
da  Cagli,  lustrone  di  pietre. 

—  Muore  in  Milano  Giov.  Battista  Bazzoni 
(n.  Novara  1803)  letterato  egregio,  autore 
del  Falco  della  Rupe,  del  Castello  di 
Trezso,  di  Zagranella,  ed  altri  pregevoli 
racconti,  e  distinto  magistrato  giudiziario. 

10,  g.  Il  ministro  della  guerra  generale 
Lamarmora  passa  in  rassegna  in  Novara 
le  truppe  del  presidio. 

—  Il   ministro    dei   lavori   pubblici    dellij 


Stato  pontificio,  Camillo  Jacobini,  inizia  i 
lavori  di  ripristino  della  via  Appia  al  tran- 
sito con  escavazioni  e  restauri  per  gli  an- 
tichi monumenti  (u.  12  die,  e  30  magg.  51.) 

—  Muore  in  Firenze  Rodrigo  Palmieri, 
marchese  di  Villalba  (n.  8  maggio  1781) 
pari  di  Sicilia,  profugo  dopo  la  caduta 
del  governo  costituzionale  siciliano. 

—  A  Rlilano  al  Re,  poesie  stampate  e  mazzi 
di  Cori  ad  Ernesto  Rossi,  applauditis- 
simo  primo  attore  nel  Pellegro  Piola  di 
Giacometti. 

11.  V.  In  Torino  il  conte  Camillo  Benso  di 
Cavour,  nominato  ministro  d'agricoltura, 
commercio  e  marina,  presta  giuramento 
nelle  mani  del  re  Vittorio  Emanuele. 

Con  reale  decreto  odierno  gli  affari 
della  marina  militare  e  mercantile  sarda 
sono  distaccati  dal  ministero  della  guerra, 
ed  annessi  al  ministero  di  agricoltura 
e  commercio. 

—  Il  re  sanziona  la  istituzione  in  Piemonte 
di  un  opifizio  nazionale  per  gli  emigrati, 
e  ne  nomina  la  commissione,  presieduta 
dal  duca  Antonio  Litta. 

—  Sono  istituiti  due  uffici  telegrafici  di  2" 
classe  in  Firenze  e  in  Prato  nelle  rispet- 
tive stazioni  ferroviarie,  per  utilizzare 
pel  pubblico  la  linea  telegrafica  esistente 
lungo  la  ferrovia. 

—  Il  Nazionale  di  Celestino  Bianchi  ri 
prende  in  Firenze  le  pubblicazioni. 

—  E'  fucilato  in  Bologna  Galletti  Francesco 
di  anni  22,  complice  della  banda  del 
Passatore. 

—  Reduce  da  Roma  arriva  a  Firenze  lo 
statista  piemontese  Pier  Dionigi  Pinelli. 

12.  s.  Il  conte  di  Cavour,  nuovo  mini- 
stro di  agricoltura  e  commercio,  scrive 
al  direttore  del  Risorgimento  una  lettera 
per  dichiarare  che  da  oggi  cessa  dal  par- 
tecipare alla  direzione  del  giornale. 

—  E'  autorizzata  la  Camera  di  Commercio 
di  Livorno  ad  istituire  la  Borsa  livornese. 

—  E'  fucilato  in  Salerno  per  sentenza  della 
Gran  Corte  speciale,  Mattia  di  Calvello, 
imputato  di  complicità  nella  fucilazione 
del  barone  Maresca  del  Vallo  nel   1848. 

—  Muore  in  Torino  Luisa  Boccabadati 
(n.  Modena  1799)  celebre  cantante,  ec- 
cellente nella  Lticrezia  Borgia  e  nella 
Gemma  di  Vergi/. 

13.  D.  Pier  Dionigi  Pinelli  col  professor 
Tonello  parte  da  Firenze  per  Torino. 

—  Inaugurasi  in  Novi  la  società  operaia, 
istituita  sin  dalla  scorsa  primavera. 

15,  ma.  Le  sottoscrizioni  recate  a  tutt'oggi 
dalla  Gazzetta  del  Popolo  di  Torino  pel 
monumento  Siccardi  ascendono  a  lire 
49  9i9,50  con  68  685  firme. 

—  Il  cav.  Pier  Dionigi  Pinelli  arriva  a  sera 
a  Torino. 

—  A.  Berti,  F.  Scopoli,  A.  De  ^larchi,  pro- 
prietario e  gerente  responsabile  annun- 
ziano la  pubblicazione  pei  primi  di  no- 
vembre in  Padova  del  giornale  il  Brenta, 
che  uscirà  ogni  sabato  (e.  9  noo.) 
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-  riipiende  in  Firenze  le  pubblicazioni 
lo  Statuto. 

-  l'io  IX  in  Quirinale  riceve  i  sotto-ufQciali 
del  22"  fanteria  leggiera  francese  (che  sta 
per  partirò  da  Roma)  e  regala  a  ciascuno 
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pazioni  campestri;  scrisse  il  diario  dei 
propri  tempi,  le  biografie  dei  propri  amici  ; 
conosceva  la  medicina;  prese  moglie  a 
50  anni  ;  ebbe  varii  figli  ;  soppravvivongli 
due  figlie. 
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di  loro  una  medaglia  rappresentante  la 
Madonna  di  Kimini  col  versetto:  lllos 
iiios  niixericordes  ociilos  ad  nos  converte. 
-  E'  inaugurato  un  ponte  di  barche  sul 
fiume  Pescara. 

Muore  per  caduta  in  Solmona  Saverio 
Giovannucci  di  106  anni  e  tre  mesi  ;  de- 
dito tutta  la  vita  attivamente  alle  occu- 


16,  me.  La  real  corte  di  Savoia  è  tutta 
al  castello  di  Pollenzo. 

—  Dimostrazione  degli  ingegneri  piemon- 
tesi in  Torirfo  all' inglese  ing.  Stephenson 
venuto  in  Piemonte  per'  studii  ferroviari 
in  relazione  con  la  progettata  ferrovia 
svizzera  del  Lucomagno. 

—  In  Brescia  sono  fucilati  Davide  e  Pietro 
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Triboldi  di  Tignale  per  violenze  a  scopo 
di  rapina  e  possesso  d'armi. 
—  Dovevasi   compiere   oggi  la  fucilazione 
in  Roma  di   Antonini    Celestino,  ex-im- 
piegato, romano  ;  Maurizi  Felice,  di  Ma- 


—  La  diocesi  di  Capaccio  è  divisa  in  due 
vescovati,  erigendosi  il  nuovo  in  Diano. 

—  A  Milano  al  Carcano  successo  la  Figlia 
di  Figaro  opera  di  Lauro  Rossi  su  li- 
bretto di  Ferretti. 


DAL  COMITATO  NAZIONALE  ITALIANO  ^Mazzini,  Saffi,  e  Compagni)  DI  LONDRA. 
'■erici,  Milano.) 


cerata,  calzolaio  ;  Pace  Domenico  di 
Frascati,  muratore,  condannati  per  com- 
plotto ed  attentato  contro  la  vita  del 
colonnello  dei  gendarmi,  Nardoni  (v.  19 
luglio)  ma  all'ultimo  momento  Pio  IX  ha 
commutata  loro  la  pena  di  morte  in 
quella  dei  lavori  forzati  in  vita  sotto 
stretta  custodia. 


—  A  Napoli,  al  teatro  Nuovo,  prima  rap- 
presentazione del  Muratore  di  Napoli, 
nuova  opera  di  Mario  Aspa  su  libretto 
di  Domenico  Bolognese. 

17.  g.  Arriva  a  Genova  il  ministro  della 
guerra,  Lamarmora. 

—  Il  magistrato  d'appello  criminale  di 
Genova,    condanna   G.  B.  Barone,  com- 
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messo  postale,  n  Ì2  anni  di  lavori  l'orzati 
per  appropriazione  di  tre  pieghi  conte- 
nenti biglietti  di  banca  per  L.  49  800,  e 
Giuseppe  Chiappori,  scultore,  zio  del  Ba- 
rone, a  cinque  anni  di  reclusione  per 
complicità. 

-  JMonsignor  Fransoni  va  per  pochi  giorni 
da  Lione  a  Ginevra. 

-  Pio  IX  da  Roma  recasi  a  passare  la 
giornata  a  Castel  Gandolfo. 

-  A  Milano,  al  teatro  Santa  Radegonda 
insuccesso  il  nuovo  dramma   I    miateri 


di    questi    stati    avesse    comunicazione 
con  altri  stati  esteri. 

—  A  Firenze  è  tolta  definitivamente  l'au- 
torizzazione di  pubblicazione  al  giornale 
il  Xasionale. 

20,  D.  A  Genova  le  ricostituite  tre  legioni 
della  guardia  nazionale  prestano  giura- 
mento di  fedeltà  al  re  e  allo  statuto  sulla 
spianata  del  Bisagno. 

—  E'  decretata  la  leva  nel  Regno  Lombardo- 
Veneto  per  14:000  reclute,  delle  quali  7596 
alle  Provincie  lombarde  e  ti-iO-i  alle  venete: 


L'UNIVERSITÀ  IN   VIA  BALBI  A  GENOVA. 
{Jeaniii  ed.,  Formentin  Ut.,  Parigi.  Collezione  Comandi»!,  Milano.) 


di  Milatto  dato  per  beneficiata  del 
Dondini. 
19,  s.  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Milaìvo  an- 
nunzia che  da  oggi  vanno  in  attività 
completamente  le  linee  telegrafiche  del 
Regno  Lombardo-Veneto  tanto  per  ser- 
vizio dello  stato  che  del  pubblico  tra 
Milano,  Verona  e  Venezia,  colla  dire- 
zione da  Verona  per  Innsbruck  a  Vienna: 
tassa  1  fiorino  di  convenzione  (=  a  lire 
italiane  2,55)  per  20  parole  spedite  a  10 
leghe  di  distanza;  crescendo  l'importo 
di  1  "fiorino  di  5  in  5  miglia  di  più;  pei 
dispacci  notturni  il  doppio;  per  staffetta 
oltre  la  linea  telegrafica  fiorini  1,  car.  15 
per  miglio  e  colla  posta  ordinaria  car.  6; 
tutto  questo  per  la  lega  postale  tede- 
sco-austriaca comprendente  le  linee  te- 
legrafiche dell'Austria,  Prussia,  Baviera 
e  Sassonia  e  quelle  per  le  quali  ciascuno 


da  presentarsi  ai  corpi  entro  il  genn.  1851. 
• —  Decreto  del  feld-maresciallo  Radelzky 
stabilente  nuove  norme  per  l' insegna- 
mento privato  nel  Lombardo-Veneto  delle 
i  materie  di  studio  proprie  dei  licei  e  delle 
università  (v.  0  ott.) 

—  Muore  in  Novara  il  co.  Giuseppe  Burini 
(n.  1810)  membro  del  governo  provvisorio 
di  Loml3ardia  in  ^Milano  nel  ISiS,  poi 
ministro  di  agricoltura  e  commercio  del 
regno  sardo  nel  gabinetto  Casati  del  48. 

21,  l.  Da  o^gi  a  Torino  la  corte  assume 
un  lutto  di  venti  giorni  per  la  morte  di 
Luigia  Maria  Teresa  di  Orleans,  regina 
dei  Belgi  (n.  3  aprile  1812,  sposata  al  re 
Leopoldo  t  dei  Belgi  il  3  aprile  1812  ; 
morta  il  7  ottobre  1850)  cugina  del  re 
Vittorio  Emanuele. 

—  E'  conclusa  in  Torino  convenzione  po- 
stale fra  la  Svizzera  e  gli  Stati  Sardi. 
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—  In  Genova  nella  gran  sala  dell'  Univer- 
sità è  aperto  il  secondo  Congresso  del- 
l'Associazione per  r  istruzione  ed  educa- 
zione degli  Stati  Sardi. 

—  Ferdinando  II  grazia  della  pena  di  morte 
Salvatore  Grano  e  Mauro  Iraso,  condan- 
nati pel  moto  del  27  gennaio  dalla  Gran 
Corte  Speciale  di  Palermo,  commutandola 
al  Grano  in  2i  anni  ed  all'  Iraso  in  15  di 
ferri;  riduce  da  6  a  3  anni  la  reclusione 
per  Giuseppe  Bellina. 

22,  MIO.  La  cittadella  di  Parma  è  dichia- 
rata piazza  da  guerra,  e  la  città  è  sot- 
toposta nel  raggio  di  335  metri  dalla 
punta  dei  suoi  bastioni  alle  servitù  mi- 
litari inerenti. 

—  In  Bologna  è  fucilato  il  grassatore  Gae- 
tano Papi  detto  il  Papalino. 

—  A  Venezia,  all'Apollo  successo  il  Cuoco 
di  Parigi  nuova  opera  del  maestro  Dalla 
Baratta. 

24,  g.  In  Torino  sono  giustiziati  certi 
Fabbio  e  Vallania,  rei  di  grassazione 
ed  incendio. 

E'  fucilato  in  Brescia  G.  B.  Corsini  di 
Chiari,  di  anni  27,  per  rapina. 

—  A  Roma  e  provincia  piena  del  Tevere. 

25,  f.  L'ing.  Bonellì  Gaetano,  autore  del 
progetto  di  telegrafo  elettrico  sulla  strada 
ferrata  da  Torino  a  Genova  è  incaricato 
della  direzione  dei  lavori  di  costruzione 
e  dell'esercizio  del  telegrafo  stesso,  sotto 
la  dipendenza  dell'azienda  generale  delle 
strade  ferrate. 

—  A  Brescia  sono  fucilati  G.  B.  Apostoli, 
Giorgio  Bonetti,  Francesco  Corni  per 
invasione  a  mano  armata,  con  violenze 
e  minaccie. 

—  !Muore  in  Siena  il  prof,  senatore  Giu- 
seppe Pianigiani  matematico,  geologo, 
distintosi  negli  studi  per  la  costruzione 
delle  strade  ferrate  in  Toscana. 

26,  s.  In  Torino  una  deputazione  composta 
del  co.  Camillo  di  Cavour,  Felice  Rignon, 
Vincenzo  Denina,  Gilberto  Dumontel 
presenta,  nella  vigna  della  Regina,  alla 
vedova  del  ministro  Santa  Rosa  una  ban- 
diera d'onore  che  il  commercio  offre  ai 
figli  del  defunto  ministro. 

—  Il  magistrato  d'appello  di  Torino  pro- 
scioglie il  sacerdote  Piola  di  Busca,  che 
predicava  a  Droner.i,  detenuto  da  45 
giorni  imputato  di  offese  alle  leggi. 

—  Sono  fucilati  in  Brescia  Andrea  Apo- 
stoli, Carlo  Zanetti,  Giovanni  Scarperi, 
Carlo  Colosio,  Giovanni  Lombardi,  Fran- 
cesco Moladori,  per  invasioni  e  rapine, 
complici  dei  tre  fucilati  ieri. 

—  E'  fucilato  in  fermo  Nicola  Felicioni,  di 
Porto  S.  Elpidio  che  il  18  sett.  uccise 
Vincenzo  Bonfigli. 

27,  D.  Dopo  lunga  peregrinazione  in  Eu- 
ropa e  in  America,  ritorna  a  Genova  il 
celebre  violinista  Camillo  Sivori. 

—  Simondetti,  redattore  responsabile  del 
giornale  il  Rastrello  in  Milano,  è  punito 
con  otto   giorni    di   arresto   disciplinare 


per  offese  stampate  ieri  contro  la  guardia 
municipale. 

—  Il  granduca  Leopoldo  II  da  Siena  dove 
da  vario  tempo  villeggia  con  la  famiglia 
visita  Chiusi  poi  Acquaviva. 

2S,  l.  Articolo  del  Risorgimento  di  Torino, 
cavouriano,  in  polemica  con  la  Voce  del 
Deserto  di  Brofferio  che  ha  integralmente 
pubblicato  quale  «  forte  e  libero  invito  » 
il  manifesto  del  Comitato  Nazionale 
Italiano  (Mazzini,  SafQ,  etc.)  (v.  8  sett.) 
col  quale  viene  indetto  il  prei-tiio  nasio- 
fiale  per  la  causa  italiana.  Anche  la 
Gazzetta  di  Genova  ha  un  articolo  cri- 
tico ostile  al  manifesto. 

—  A  Casale  è  sequestrato  l'opuscolo  ivi 
edito  Della  più  vera  e  indispensabile 
riorganizzazione  dell'esercito  e  della 
guardia  nazionale,  dettato  da  un  italiano 
emigrato  nella  Svizzera. 

—  All'ultimo  treno  viaggiatori  da  Como  a 
Milano  distaccasi  il  vagone  di  coda,  che 
rimane  fermo  sulla  linea  tinche  da  Milano 
la  locomotiva  ritorna  a  prenderlo.  La 
Gazzetta  Universale  invoca  l' applica- 
zione dei  segnali  d'allarme  ai  vagoni, 
come  esistono  sulla  linea  inglese  di  Ca- 
ledonia. 

—  Editto  della  Segreteria  di  Stato  Ponti- 
ficia istituente  la  Consulta  di  Stato  per 
le  fiiianze,  composta  di  consultori  scelti 
dal  papa  sulle  proposte  dei  consigli 
provinciali. 

■ì9.  ma.  In  seguito  ad  aspre  polemiche 
Felice  Govean,  gerente  della  Gazzetta 
del  Popolo  di  Torino  sporge  querela  giu- 
diziaria contro  la  clericale  Armonia. 

—  In  Binasco  è  fucilato  Vaghi  Giuseppe 
Antonio,  di  anni  35,  di  Seveso,  per  ra- 
pina e  possesso  d'arma. 

30,  me.  Con  oggi  viene  regolarmente  atti- 
vala in  tutto  il  Regno  Lombardo-Veneto  la 
corrispondenza  telegrafica  privata  (v.lO.) 

31,  g.  Oggi  in  Trieste  un  solo  caso  di 
colèra. 

—  Muore  in  Venezia  Giuseppe  Piazza, 
impiegato  nella  contabilità,  autore  di  la- 
vori letterari  e  di  una  descrizione  illu- 
strata della  basilica  di  S.  Marco. 

NOVEMBRE. 

1,  venerdì.  Da  oggi  a  JNIantova  le  porte 
della  fortezza,  meno  quella  di  Pusterla, 
rimangono  aperte  dalle  5  del  mattino 
alle  8  di  sera. 

—  In  Milano  è  soppresso  il  giornale  Era 
Nuova  per  tutto  il  tempo  dello  stato 
d'  assedio. 

—  L'ex-ministro  della  guerra  austriaco, 
tenente  maresciallo  co.  Giulay,  coman- 
dante il  5'  corpo  d'armata  in  Milano, 
promosso  generale  d'artiglieria,  parte  da 
Milano  per  Verona  per  assumervi  la  ge- 
renza del  Governo  generale  civile  e  mi- 
litare, durante  l'assenza  del  feldmare- 
sciallo Radetzky,  chiamato  a  Vienna. 
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—  In  Firenze,  nel  caffè  Americano,  verso 
le  9  '/j  p.  è  assalito,  disarmato  e  mortal- 
mente ferito  con  la  propria  sciabola  il 
sergente  maggiore  della  gendarmeria  En- 
rico Gherardi.  L'assalitore  riesce  a  fug- 
gire portando  seco  la  sciabola. 

—  A  Genova  un  tenente  Billy  ferisce  mor- 
talmente, a  scopo  di  ucciderlo,  il  tenente 
Bruno,  col  quale  coabitava,  poi  si  fa  sal- 
tare le  cervella  con  la  stessa  pistola. 

—  Pio  IX  tiene  in  Quirinale  concistoro 
segreto  e  pronunzia  allocuzione  sulla  si- 
tuazione della  chiesa  in  Piemonte,  recla- 
clamando  contro  ciò  che  è  accaduto  e 
contro  ciò  che  si  minaccia  nelle  provincie 
«  soggette  al  sommo  principe  torinese.  » 

2,  s.  Il  re  in  Torino  nomina   nove  nuovi 
senatori  del  Regno. 

—  In  Torino  è  sequestrata  la  Gazzetta  del 
Popolo  per  un  articolo  il  giorno  dei  morti 
è  il  giorno  del  papa  mirante  a  dimostrare 
che  chi  tradì  nella  campagna  del  48  fu 
Pio  IX  e  non  Carlo  Alberto. 

—  E'  aperta  in  Nizza  una  scuola  speciale 
di  commercio,  arti,  manifatture  e  agri- 
coltura, ad  imitazione  di  quella  di  Parigi  ; 
diretta  da  G.  G.  Garnier,  promossa  in 
settembre  dal  ceto  commerciale. 

—  Ammutinamento,  prontamente  represso, 
dei  reclusi  militari  a  Villafranca. 

—  Il  giornale  Lombardo -Veneto  riprende 
le  pubblicazioni  in  Venezia. 

—  A  Milano  conviene  oggi  molta  gente  al 
(oppone  di  porta  Tosa  dove  sono  deposte 
corone  sulla  fossa  dei  soldati  piemontesi 
caduti_il_4  agosto  48.  La  compagnia  dei 
cantori  di  San  Bernardino  eseguisce  sulla 
fossa  un  niiserere. 

—  In  Milano  per  offese  a  governi  esteri  è 
soppresso  il  giornale  la  Società. 

—  In  Mantova,  in  casa  Benintendi  adu- 
nanza dei  patrioti  Giovanni  Acerbi,  ing. 
Borchetta,  Bercila,  Castellazzi  Luigi, 
Chiassi  ing.  Giovanni,  dottor  Vincenzo 
Giacometti,  Carlo  Marchi,  ing.  Attilio 
Mori,  dott.  Carlo  Poma,  prof,  don  Giu- 
seppe Pezza-Rossa,  dott.  Giuseppe  Quin- 
tavalle,  avv.  Gio.  Rossetti,  Achille  Sacchi, 
Francesco  Siliprandi,  Dario  Tassoni,  don 
Enrico  Tazzoli,  Paride  Verdi  e  Vettoni, 
per  prendere  accordi  sull'azione  della 
Società  Nazionale  Italiana  fondata  da 
^Mazzini. 

—  E'  sanzionato  lo  statuto  provvisorio  eo- 
rnunale  della  città  di  Gorizia,  il  cui  mu- 
nicipio sarà  composto  di  24  consiglieri, 
eleggenti  ì\  podestà  da  approvarsi  dal- 
l' imperatore. 

—  Nella  notte  in  Reggio  la  polizia  fa  una 
lunga,  minuziosa  perquisizione  vana  nel- 
l'abitazione del  patriotta  e  grande  amico 
di  Mazzini,  Giuseppe  Lamberti,  che  non 
è  mandato  di  nuovo  in  esilio  stante  la 
gravità  del  malore  che  tienlo  in  letto 
(V.  23  genn.  51.) 

—  Il  barone  Teodorico  de  Kalbermatten, 
dimettesi     da    pro-ministro    delle    armi 


piiiic.  Dom.  Orsini. 


pontilicie;  e  le  sue  funzioni  sono  assunte 
dal    principe    Do- 
menico Orsini. 

—  La  Cioiltà  Catto- 
lica (u.  6  upr.)  che 
stampavasi  a  Na-. 
poli  esce  da  oggi  a 
Roma. 

-  Dall'osservatorio 
di  Napoli  r  astro- 
nomo De  Gasperis 
scuopre  il  pianeta 
Egeria. 

3,  D.  Da  Genova 
arriva  a  Cagliavi 
l'avv.  Galletti  ex- 
presidente della 
Costituente  Romana,  nominato  impiegato 
in  un'azienda  mineraria  privata. 

4,  l.  A  Torino  all'Accademia  medico-chi- 
rurgica viva  discussione  sul  caso  di  certa 
Geltrude  Fodrat  di  Bessan,  in  Moriana, 
dal  segretario  dell'accademia,  dott.  Forni 
e  dai  dottori  Bellingeri  e  Vallauri  con 
rapporto  del  10  giugno  giudicata  sana  di 
corpo  e  di  mente,  ma  ossessa  o  indemo- 
niata, quindi  esclusivamente  trattabile 
con  gli  ecclesiastici  rimedi,  ossia  coll'e- 
sorcismo.  L'accademia  giudica  erroneo 
tale  giudizio. 

—  Da  oggi  nel  Lombardo-Veneto  è  appli- 
cata tassa  di  10  centesimi  per  copia  sui 
giornali  provenienti  dall'estero. 

—  Nell'arsenale  di  Venezia  sono  varate  la 
fregata  Novara  e  la  goletta  Artusa. 

—  In  Padova  è  aperta  l'università:  vi  in- 
terviene da  Venezia  il  presidente  della 
i.  r.  Luogotenenza,  cav.  di  Toggenburg. 

—  Bianchi  Giovini,  deputato,  ritorna  dalla 
Svizzera  a  Torino,  riaprendosi  domani 
la  Camera. 

—  Grande  manovra  militare  delle  truppe 
di  presidio  di  Torino  alla  Venaria  reale. 
Il  re  censura  apertamente  alcune  evolu- 
zioni imperfette. 

—  A  Milano  in  municipio  congresso  delle 
notabilità  commerciali  per  il  riparto  del 
sempre  incerto  prestito  governativo  di 
120  milioni. 

—  Da  oggi  è  trasméssa-  telegraficamente 
a  Milano  la  chiusura  della  Borsa  di 
Vienna. 

—  Leopoldo  II  col  gran  principe  ereditario 
visita  Arezzo. 

—  Pel  proprio  onomastico  il  duca  Carlo  III 
di  Parma  accorda  varii  condoni  di  pena 
e  commutazioni  a  detenuti  comuni. 

—  Malandrini  in  Traversara,B:ignacavallo, 
assassinano  nella  sua  casa  certo  Pietro 
Guerrini  detto  Ganavella  inferendogli  27 
colpi  di  coltello  e  troncandogli  il  capo 
con  una  scure. 

5,  ma.  In  ■Torino  Senato  e  Camera  ripren- 
dono le  sedute. 

—  E'  concluso  trattato  di  commercio  e  navi- 
gazione fra  la  Francia  e  il  Regno  Sardo. 

—  E'  firmato    in    Firenze    trattato    p' r    la 
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formazione  di  una  lega  postale  austro- 
italiana,  con  trattato  speciale  per  l'ac- 
cessione della  Toscana  alla  lega. 

—  In  Modena  apronsi  presso  l'università  le 
facoltà  teologica,  legale,  medica,  mate- 
matica e  il  corso  filosofico. 

6,  me.  Grandi  evoluzioni  della  guarnigione 
di  Torino  presso  Rivoli,  presente  il  re. 
che  mostrasi  soddisfatto. 

—  A  Torino  la  Camera  elegge  presidente 
Pier  Dionigi  Pinelli  con  voti  66  contro  21 
dati  a  Runico;  20  a  Rattazzi  e  3  dispersi. 

—  Il  municipio  romano  conferisce  la  cit- 
tadinanza romana  al  conte  di  Monta- 
lembert,  per  la  difesa  da  lui  fatta  nel- 
l'Assemblea francese  di  Roma  papale, 
e  decreta  la  coniazione  in  suo  onore  di 
una  medaglia  che  ricordi  la  gratitudine 
di  Roma. 

—  A  Bologna  al  Comunale  prima  rappr.  di 
Mazzeppa,  nuova  opera  del  maestro  Fa- 
bio Campana. 

7,  g.  Lascia  Torino  Ferdinando  Barrot, 
che  cessa  da  ministro  plenipontenziario 
presso  la  corte  sarda. 

—  Esce  a  Torino  il  nuovo  giornale  di  Si- 
nistra il  Progresso,  inspirato  da  Borella, 
Capella,  Depretis,  Pescatore,  Tecchio  e 
don  Giuseppe  Robecchi. 

—  Accidente  ferroviario  sulla  linea  fra 
Novi  e  Frugarolo,  per  l'improvvisa  corsa 
di  alcuni  carri  liberi  sul  binario,  mentre 
arrivava  un  treno  da  Torino.  Alcuni 
agenti  ferroviari  corrono  a  frenare  i  carri 
liberi,  ma  avviene  urto,  non  rovinoso  ; 
un  agente  ha  fratturata  una  gamba. 

—  E'  ripristinata  in  Roma  la  carica  di  di- 
rettore generale  di  polizia,  nominandovi 
monsignor  Ildebrando  Rufini,  attuale  pre- 
sidente del  secondo  turno  del  tribunale 
della  Sacra  Consulta. 

8,  V.  In  Torino  la  Camera  vota  la  legge 
per  il  riconoscimento  dei  titoli  di  laurea 
presi  all'estero  da  sudditi  ebrei  ed  acat- 
tolici; e  quella  per  la  istituzione  di  una 
cattedra  di  diritto  pubblico  esterno  ed 
internazionale  privato,  già  •'•^nrnv.ita  dal 
Senato. 

—  Il  Monitore  di 
Modena  listato  a 
nero  annunzia  che 
la  corte  ducale  da 
oggi  assume  il  lutto 
per  dieciotto  setti- 
mane, perlamorte, 
avvenuta  il  5  nel 
castello  di  Eben- 
sweier,  dopo  lunga 
malattia,  dell'arci- 
duca Ferdinando 
Carlo  Giuseppe 
d'Austria  d'Este  Arciduea  Ferdinando 
(n.  Milano  25  apr.  d'Austria-d'Este. 
1781  da  Ferdinando 

d'Austria  e  da  Beatrice  d'Este)  combat- 
tente contro  i  francesi  nelle  guerre  na- 
poleoniche, e  dal  30  al   46   governatore 
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generale  della  Galizia,  fratello  di  Fran- 
cesco IV  di  Modena  e  zio  di  Francesco  V. 
9,  s.  E  conclusa   in    Parigi    convenzione 
postale  fra  la  Francia  e  gli  Stati  Sardi. 

—  Arriva  a  Vienna  Carlo  III  duca  di  Parma, 

—  Da  oggi  a  Padova  esce  il  Brenta,  set- 
timanale (y.  9  ott.) 

—  Ai  direttori  dello  Statuto  e  del  Costi- 
tuzionale in  Firenze  è  fatto  divieto  di 
pubblicare  direttamente,  o  di  riprodurre 
da  fogli  esteri,  anche  se  ammessi  ad  en- 
trare in  Toscana,  dichiarazioni  contrarie 
ai  decreti  granducali  del  21  e  22  sett. 

—  Muore  nella  notte  sopra  oggi  in  Gius- 
sano  il  nobile  Gabrio  Piola  (n.  Milano 
13  lug.  1791)  distinto  matematico,  presi- 
dente dell'istituto  di  scienze  e  lettere 
in  Brera. 

10,  D.  Nel  teatro  di  Chiari  a  beneficio  de- 
gl' inondati  bresciani  si  rappresenta  il 
dramma  V  inondazione  del  Mella  di  F. 
Bonatelli. 

—  Il  conte  di  Trani  fa  dono  di  una  sua 
collezione  di  uccelli  imbalsamati  al  museo 
zoologico  di  Napoli. 

—  Muore  in  Parma  il  dott.  Giuseppe  Rossi 
(n.  22  gennaio  1780)  distinto  professore 
ostetrico,  direttore  dell'ospizio  di  ma- 
ternità. 

....  Muore  in  Guardiagrele  a  101  anni  e 
mesi  3  Nicola  Ranieri,  buon  pittore. 

11,  l.  In  Torino  il  sen.  Pietro  Gioia  presta 
giuramento  nelle  mani  del  re  Vittorio 
Emanuele  come  nuovo  ministro  della 
pubblica  istruzione  in  sostituzione  del 
dep.  Cristoforo  Mameli,  dimessosi,  e  no- 
minato consigliere  di^stato.  A  primo  uf- 
ficiale nello  stesso  ministero  è  nominato 
il  prof.  Tonello,  in  sostituzione  del  conte 
Ripa  di  Meana,  che  passa  consigliere 
d'appello. 

—  Per  furti  e  malandrinaggio  dal  luglio  al 
novembre  49  in  banda  sono  condannati 
in  Verona  Felice  Zanetti,  Giovanni  ]Me- 
neghello,  Giuseppe  Ferro  al  carcere  duro 
a  vita  ;  Luigi  Zanollo,  Geremia  Bazar, 
Giuseppe  Peroni  e  Zenone  Nalin  a  20 
anni;  Santo  Bertelli  a  18;  G.  B.  Persona 
a  15;  Euprepio  ^lichelin,  Giovanni  Guer- 
per  ed  Angelo  Merlin  a  10. 

—  In  Firenze  riaprendosi  i  tribunali  l'aw. 
generale  alla  Cassazione,  Donato  Sam- 
miniatelli,  pronunzia  notevole  discorso 
intorno  alla  inamovibilità  del  potere  giu- 
diziario ed  alla  separazione  dei  poteri  nel 
governo  degli  stati. 

12,  ma.  La  Camera  dei  deputati  in  Torino 
approva  la  riforma  postale,  votata  dal 
Senato,  portante  per  le  lettere  la  tassa 
unica  di  20  centesimi  per  tutto  lo  stato 
e  di  5  per  le  lettere  da  recapitarsi  nello 
stesso  luogo  d'impostazione. 

—  Luigi  Carlo  Farini  entra  a  far  parte 
della  redazione  del  Risorgimento. 

—  Manifestazioni  della  guardia  nazionale 
in  Genova  perchè  lasciata  senza  cartuccie. 

—  Da  oggi,  per  convenzione  8   agosto  49 
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Brescello  e  (ìualtieri  passano  dui  dominio 
estense  a  quello  austriaco  aggregati  alla 
provincia  di  Mantova;  e  RoTo  cun  parte 
del  comune  di  Gonzaga  passano  al  do- 
minio modenese. 
^-  A  Mantova  in  teatro  grande  accademia 
in  favore  dei  bresciani  poveri,  ricavo 
3152  lire. 

—  Sono  appiccati 
in  Bergamo  Car- 
rara Giovanni  e 
C.a!legari  Luigi 
per  grassazioni. 
Mazzolani  Mar- 
tino e  Cornali 
Pietro,  per  rapi- 
ne armata  mano. 
Per  uguali  reati 
sono  pure  appic- 
cati G.  B.  Addob- 
bati, Angelo  G:i- 
ratti,  Gio.  Muri 
P  e  d  r  a  n  0  ;  • 
Buelli  Lui;;! 
Giuseppe  Medici 
e  Nesosi  Isidori'. 

—  iSIossaggio  di 
Luigi  Xapoleoi!' 
Bonaparte,  pri - 
sidente  della  Pn 
pubblica  Fra  11 
ceso,  all'Asscin 
blea  legislativa. 
Nella  parte  af- 
fari ester n i 
compiacesi  della 
ristorazione,  ©plo- 
rata dalle  armi 
frane,  di  Pio  L\ 
su!  trono  a  Roma, 
dove  il  papa  va 
attuando  le  pro- 
messe riforme. 
Compiacesi  del 
prorogato  trat- 
tato di  commer- 
cio con  la  Sar- 
degna e  della 
stipulata  e  0  n- 
venzione  franco- 
sarda per  la  pro- 
prietà letteraria 
ed  artistica. 

—  Con  discorso  del 
professor  di  pan- 
dette  Francesco    Marletta 
Catania  l'Università. 

13,  me.  Sono-  fucilati  in  Verona  Gaspare 
Leonardi,  Angelo  Bozzola  e  Luigi  Gobbi 
per.  grassazioni. 

—  Arriva  a  Napoli  la  fregata  a  vapore 
da  guerra  Ettore  Fieraniosca  fatta  co- 
struire dal  governo -in  Inghilterra. 

14,  g.  Rientra  a  Firenze  il  granduca  Leo- 
poldo II 


F.  Greppi  dis.;  Leniercier  iiiquesse,  Parigi. 
(Dalla  cortesia  del  noi.  Pompeo  Cambiasi,  Milano.) 


aperta   in 


care  notizie  sui  movimenti  delle  truppe, 
salvo  la  pubblicazione  nelle  Gazzette 
ufficiali  dello  notizie  comunicato  uffi- 
cialmente. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  nevicata  sui 
monti  Laziali. 

16,  .>•■.  Re  Vittorio  Emanuele   nomina    ca- 

valieri dell'ordi- 
ne civile  di  Sa- 
voia :  Massimo 
d'  Azeglio,  conte 
f.arlo  Bandi  di 
Vesme,  Silvio 
Pellico,  sacerd. 
Goffredo  Casalis, 
Giuseppe  Maria 
Calieri  e  dottor 
Luigi  Parola. 

-  La  sottoscrizio- 
ne pel  monumen- 
to Siccard i  in 
Torino  dà  a  tut- 
l'oggi  sulla  Gaz- 
zetta del  Popolo 
\j.  57  507,25  con 
lirme  79  386. 

Sono  fucilali  in 
Verona  !Miche- 
I angelo  Giurioli, 
Domenico  B  e  r- 
<an,  Giacomo 
ilaino  per  gras- 
<uzioni  commes- 
se armata  mano 
dal  luglio  al  no- 
vembre 49. 

Sono  fucilati  a 
Bologna  Poli 
Giuseppe,  Bede- 
s  eh  i  Giacomo, 
Saporetti  Fran- 
cesco, complici 
della  banda  del 
Passatore  nel- 
l'invasione di 
Cotignola  il  17 
gennaio. 

-  A  Trieste,  al 
Teatro  grande, 
primarappresen. 
di  Stiffolio,  nuo- 
va opera  di  Giu- 
seppe Verdi,  su 
libretto  di  F.  M. 
Piave. 

17,  D.  Il  consiglio  comunale  di  Pavia  con 
26  voti  contro  2  respinge  la  proposta  di 
assumere  il  prestito  volontario  governa- 
tivo, rinunziando  agi'  inerenti  vantaggi,  e 
sottoponesi  al  prestito  forzato. 

—  A  Milano,  nel  ridotto  del  teatro  alla 
Scala  gran  concerto  del  pianista  Adolfo 
Fumasalli. 


rz. 


—  In  Venezia  esce    il    nuovo   giornale  il 

, Caffè. 

15,  V.  E'  vietato  fino  a  nuovo  ordine  alle    18,  l.  Esce  in  Torino  il  giornale  V Ordine, 
gazzette  nell'impero  austriaco  di  pubbli- !      propugnatore    degl'interessi    essenzial- 
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mente  piemontesi,  diretto  da  Gustavo  di 
Cavour,  fratello  del  ministro. 
-  A  Torino  al  Garigniuio  gran  serata  mu- 
sicale ad  esclusivo  beneficio  dei  danneg- 
giati in  provincia  di  Brescia.  Il  ministero 
proibisce  l'esecuzione  di  un  inno  la  cui 
ultima  strofa   dice  :  «  Italiani  !   supreme 


l'autorità  locale,  che  le  farà  trasmettere 
col  mezzo  delle  delegazioni    provinciali. 

—  Sono  fucilati  in  Verona  Francesco  e  Do- 
menico Marchiorri  per  grassazioni  com- 
messe armata  mano  dal  luglio  al  no- 
vembre 49. 

19,  ma.  Presente  il  principe  luogotenente, 


VITTORIO  EMANUELK  il,  RE  DI  SARDEGNA. 

Giuseppi/li  Ut.  1850 ;  presso  M.  Doyen  e  C;  ed.  G.  B.  Maggi,  Torino. 

(Collezione  Comandini,  Milano.) 


son  l' ore  —  di  vendetta  sia  vita  il 
pensiero  —  e  l'infamia  di  un  giogo  stra- 
niero —  sull'  Italia  non  pesi  mai  più.  > 
La  serata  frutta  L.  2601,60  comprese  400 
lire  mandate  dal  duca  di  Genova. 
-  Il  ministero  austriaco  dell'  interno  visto 
come  «  sotto  il  manto  della  filantropia 
assumano  il  carattere  di  politiche  dimo- 
strazioni le  riunioni  e  feste  di  qualsiasi 
genere  aventi  per  iscopo  la  raccolta  di 
soccorsi»  per  gl'inondati  bresciani,  le 
vieta  in  tutta  la  monarchia,  liberi  i  sin- 
goli di  consegnare  le  proprie    offerte  al- 


di Schwarzenberg,  apresi  in  Pavia  l'anno 
scolastico  universitario  con  discorso  del 
prof.  Ambrosoli. 

20,  me.  Con  discorso  del  prof.  Carlo  Mag- 
giorani  è  aperta  in  Roma  l'università. 

21.  g.  Da  Londra  il  Comitato  nazionale 
italiano  (Mazzini,  Sirtori,  SafQ,  Saliceti. 
Montecchi,  Agostini)  dirama  protesta  al 
Comitato  dei  rappresentanti  del  popolo 
nell'assemblea  legislativa  francese  contro 
le  conseguenze  dell'  intervento  franf<^se 
in  Roma. 

—  In  Milano,  dopo   tre    anni    di    sileni^io, 
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apresi  il  liceo   di   porla  Nuova   con    di- 
scorso del  prof.  Francesco  Tagliabue. 

—  E'  dispensato  da  gonfaloniere  di  Firenze 
il  cav.  Carlo  Leonetti,  e  vi  è  nominato 
il  m.se  Vincenzo  Capponi. 

—  A  Venezia,  al  teatro  Gallo  S.  Benedetto, 
prima  rappres.  dei  Duo  lìitrntti  nuova 
opera,  musica  e  libretto,  di  F.  Ricci, 

22,  V.  Editto  per  la  promulgazione  della 
nuovacircoscriziono  amministrativa  dello 
Stato  pontificio,  diviso  in  i  legazioni,  oltre 
la  capitale  e  suo  circondario,  cioè  Roma 
e  Comarca  con  le  proviiicie   di  Viterbo, 


corso  di  oltre  due  anni,  sottratte  al  me- 
dagliere Vaticano  monete  e  medaglie  an- 
tiche pel  valore  di  scudi  romani  3816,50. 
facendo  studi  ed  essendo  riuscito  a  farsi 
incaricare  di  compilare  il  catalogo. 
24,  D.  Editto  per  la  promulgazione  della 
nuova  legge  sui  comuni  nello  Stato  Pon- 
tificio: i  comuni  sono  divisi  in  cinque 
classi  secondo  la  popolazione,  i  consigli 
sono  eletti  di  prima  nomina  dal  papa 
sulle  liste  degli  eleggibili  :  poi  da  un  corpo 
elettorale  speciale  diviso  in  tre  classi  e 
costituito  dal  sestuplo  del   numero  dei 


i'iAZZA.  Castello  in  Touinu. 
Carlo  Bossoli  dis,;  F.  Salate  ine,  presso  Chardon,  Parigi.  {Collez.  Comandini,  ìlilaiio.) 


Civitavecchia,  Orvieto;  legazioni  di  Bo- 
logna con  Ferrara,  Forlì,  Ravenna  ;  Ur- 
bino con  Pesaro,  Macerata,  Loreto,  An- 
cona, Fermo,  Ascoli  e  Camerino;  Perugia 
con  Spoleto  e  Rieti;  Velletri  con  Fre- 
sinone e  Benevento. 

23,  s.  Vittorio  Emanuele  II  apre  con  di- 
scorso la  seconda  sessione  della  quarta 
legislatura  del  Parlamento  Subalpino. 
Pigli  dice,  fra  altro  :  »  Proseguiamo  nella 
grande  opera  (di  ordinare  lo  stato  a  li- 
bertà) e  sorga  dal  suolo  italiano  il  nobile 
esempio  di  un  popolo  il  quale  seppe  pure, 
fra  tanto  lavoro  di  distruzione,  trovare 
animo  e  senno  ad  edificare.  > 

_..  Il  maggiordomato  dei  palazzi  apostolici 
in  Roma  condanna  a  venti  anni  di  de- 
tenzione Demetrio  Diamilia,  per  avere  nel 


consiglieri  assegnati  al  comune. 
23,  l.  Il  marchese   Federico   Millet  d'Ar- 
villars,  di  Chambery,  nominato  senatore 
del  regno  sardo  il  18  dicembre    18i9,  ri- 
nuncia alla  carica. 

—  Notificazione  che  riapre  nel  Regno  Lom- 
bardo-Veneto la  sottoscrizione  volontaria 
per  un  prestito  di  128  milioni,  che  si 
chiuderà  il  10  gennaio  51  ;  mandandosi 
contemporaneamente  ad  effetto  le  misure 
per  l'esazione  forzosa  del  prestito,  ordi- 
nandosi il  versamento  di  5  milioni  al 
mese  in  denaro  effettivo,  in  dicembre, 
gennaio  e  febbraio,  con  riserva  di  dedu- 
zione dati'  importo  della  sottoscrizione 
volontaria. 

—  In  Firenze  il  direttore  del  Costituzionale 
è  ammonito  dalla  polizia  per  rimostranze 


-  92  — 


^■-^f-f  ;y.'ìts;a^  ■■v-tm- 


.MaÈLu 


NOVEMBRE 


1850 


NOVEMBRE 


fatte  dal  ministro  di  Francia  contro  un 
commento  al  messaggio  del  presidente 
della  Repubblica  Francese. 

36,  tna.  Reale  decreto  riordina  i  comandi 
militari  di  terra  ferma  in  Piemonte. 

Altro  reale  decreto,  controlirmato  Ca- 
vour, istituisce  in  Torino  una  borsa  di 
commercio. 

•—  Decreto  granducale  respinge  la  domanda 
di  Giacomo  Abrial, proprietario  dell'isola 
di  Montecristo,  per  provvedimenti  che  ne 
promuovano  la  colonizzazione  ;  ordina  che 
l'isola  ritorni  allo  stato  di   contumacia: 


dell'  indrizzo    in    risposta    al    discorso 
della  Corona. 

—  Il  Consiglio  conmnale  di  Fessane  con 
voti  17  contro  15  delibera  che  sia  tolto 
il  busto  dell'arcivescovo  Fransoni  dalle 
sale  comunali  e  sia  sostituito  dal  busto 
del  guardasigilli  Siccardi,  mandando  a 
donare  il  busto  di  Fransoni  a  monsignor 
Fantini,  senatore  del  regno,  che  combattè 
la  legge  Siccardi. 

—  In  Trieste  pel  colèra,  malati  nel  decorso 
autunno  128  individui,  morti  65. 

—  Sono  appiccati    in   Mantova    Lazzarini 


l'lA//.A    .-^AiN    TOMASO  A  Ul.>.w\.\. 
Jeanin  ed.;  Fotmentin  Ut.,  Parigi.  {Collez.  Comaiidini,  Miluno.) 


ne  siano  ritirati  i  soldati  mandativi;  e  le 
provenienze  non  ne  siano  ammesse  in 
libera  pratica  in  Toscana. 

—  In  Firenze  è  sospeso  per  cinque  giorni 
lo  Statuto  per  avere  criticato  la  ammo- 
nizione inflitta  al  direttore  del  Costitì*- 
zioìvtle  (i\  25.) 

—  Chiudesi  al  Parlamento  spagnuolo  una 
lunga  discussione  sulla  spedizione  mili- 
tare spagnuola  nello  Stato  Romano. 

27,  me.  In  Torino,  in  una  sala  del  museo, 
con  prolusione  di  Domenico  Berti  inau- 
gurasi la  scuola  magistrale  femminile. 

—  Con  discorso  latino  del  prof.  Quaranta 
è  aperta  in  Napoli  l'università. 

—  Inaugurasi  in  Potenza  solennemente  la 
congregazione  dei  Gesuiti. 

28,  g.  In  Torino  la  Camera  approva  il 
testo,    redatto    dal    radicale    Brofferio, 


Francesco,  Ariosi  Giovanni  e  Patini  Ste- 
fano per  rapina  armata  mano. 

29,  V.  Editto  stabilente  negli  stati  pontifici 
la  tassa  sull'esercizio  delle  arti,  mestieri, 
industria  e  commercio. 

—  Convenzione  tosco-pontificia  sottoscritta 
in  Roma  per  la  repressione  del  contrab- 
bando. 

—  A  Genova  al  Carlo  Felice  grande  acca- 
demia del  violinista  Camillo  Sivori. 

30.  s.  E'  fucilato  in  Brescia  Pietio  Perini 
detto  .Mostaccia.per  rapina  con  ferimento. 

—  In  Roma  a  sera  rigorosa  perquisizione, 
infruttuosa,  in  casa  dei  gioiellieri  Castel- 
lani, al  palazzo  Costa,  a  S.  Marcello. 

....  Una  statistica  data-  dall'eco  della  Lo- 
tncllina  accerta  nella  provincia  di  Lo- 
mellina  582  corpi  ecclesiastici  o  comunità 
religiose;     con    possedimenti    su    ettari 
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9307,55,  con  allibramento  collettabile  di 
scudi  496  837  ;  valore  venale  di  lire 
12  627  667,42,  e  rendita  approssimativa 
di  L.  583  9J1,82;  pagando  L.  52  396,09  di 
prediale;  L.  14599,08  di  contriliulo  pro- 
vinciale, e  L,  24116,77  di  cor-tributo  co- 
munale. 

Numerose   aggressioni    alle    porto    di 

Bologna. 

DICEMBRE. 

1,  Domenica.  In  Cagliari,  essendo  con- 
vocato il  4"  collegio  elettorale  della  città 
per  eleggere  un  deputato,  in  sostituzione 
dell'Angius,  nominato  ad  impiego  gover- 
nativo, nessun  elettore  presentasi  a  vo- 
tare. 

—  E'  aperta  in  Firenze  nel  reale  palazzo 
della  Crocetta  un'esposizione  dei  prodotti 
dell'  industria  toscana. 

—  Sono  aboliti  i  comandi  di  Piazza  di 
Berccto  e  ilontechiarugolo. 

3.  l.  In  Torino  la  Cam  ra  vota  la  legge 
che  regola  l' imposta  prediale  in  Sardegna  I 
ed  abolisce  le  decime.  j 

—  Radunasi  in  Ferrara,  per  varie  sedute,  i 
la  commissione  mista  (.\ust ria,  Modena,  | 
Parma,  Stato  Pontilìcio)  per  attuare  hi  , 
libera  navigazione  del  Po.  ; 

3,  »H«.  In  Torino  il  Senato  ode  un'inter- 
pellanza, in  senso   conservatore,  del  gè-  ; 
nerale  Della  Torre  sul    conflitto    con   la  I 
Santa  Sede.  Il  guardasigilli  Siccardi  ri-  \ 
sponde  che  la  Santa  Sede  non  volle   ri- 
conoscere il  carattere   ufTIciale    dell'  in-  | 
viato  Pinelli,  onde  ([uesti  lasciò    Roma,  ! 
mentre  il  governo,  forte  del  proprio  diritto, 
attende  tempi  migliori.  Il  Senato  adotta 
l'ordine  del  giorno  puro  e  semplice.  ! 

—  E'  riordinata  con  reale  decreto  odierno  \ 
la  regia  scuola  di  marina  sarda. 

Un  reale  decreto  fissa  l'impronta  e  la  ! 
dimensione  e  il  colore  dei  francobolli  da 
5,  20,  40   centesimi   per   le   lettere   ed  i 
pieghi,  che  andranno  in  uso  col    1   gen-  . 
naio  1851  negli  Stati  Sardi.  I 

—  Nota  del  segretario  di  stato  degli  affari 
esteri  della  Gran  Brettagna  all'ambascia- 
tore d'Austria  in  "Vienna,  contro  il  pro- 
posito di  far  entrare  nella  Confederazione 
Germanica  i  paesi  dell'impero  austriaco 
non  tedeschi;  ciò  essendo  contrario  ai  | 
trattati  del  1815  e  non  potendo  compiersi 
senza  l'assentimento  delle  potenze  che 
intervennero  al  Congresso  di  Vienna. 

—  Il  governo  austriaco  autorizza  il  funzio-  ' 
namento  della  Società  di  mutuo  soccorso 
fra  gli  agenti  di  cambio,  in  Slilano,  isti- 
tuita sul  finire  del  1847. 

—  Sono  fucilati  in  Bologna  Simoni  Dome- 
nico, Sarti  Pietro,  Betti  Giuseppe,  autori 
di  grassazioni  consumate  il  27  novembre 
tra  JNIezzolara  e  ISIinerbio. 

—  Muore  in  Napoli  Salvatore  de  Angelis 
di  anni  60,  chiaro  matematico. 

6.  t'.  In  Torino  Vittorio  Emanuele  ricovn 


la  deputazione  della  Camera  che  pre- 
sentagli l'indirizzo  di  risposta  al  discorso 
della  Corona. 

—  In  Firenze  sono  eseguite  perquisizioni 
politiche  in  casa  dello  scultore  Guerrazzi, 
dell'avvocato  Franzi  e  di  un  Biscardi. 

—  La  corte  di  Lucca  condanna  ad  il  anni 
e  3  mesi  di  ergastolo  certo  Patron,  con- 
tumace e  certo  Muntagnì,  ed  alla  stessa 
pena,  ridotta  a  90  mesi,  calcolando  il 
carcere  preventivo,  certo  Centoni,  il  primo 
come  autore,  i  due  ultimi  quali  coopera- 
tore all'uccisione  tumultuaria  in  Livorno 
del  maggiore  Alfonso  Frisiani  nell'aprile 
49  dopo  la  ristorazione  granducale. 

—  Il  consiglio  nazionale  svizzero  sulla 
questione  delle  capitolazioni  militari  esi- 
stenti col  re  di  Jvapoli  delibera  con  48 
contro  47  voti  che  il  divieto  di  arrola- 
menti  sia  mantenuto;  che  ad  occasione 
propizia  sia  trattata  la  cessazione  delle 
capitolazioni  attuali  ;  e  che  l'arruolamento 
però  non  sia  punito. 

7.  s.  In  Genova  rufTiciale  napoletano  Tor- 
ricella,  in  uniforme,  aspettante  in  via 
Nuova  l'ora  di  partenza  per  Novi  è  og- 
getto di  fischi  ed  ingiurie  da  parte  di 
emigrati  e  monelli. 

—  In  Genova  sono  negoziate  in  borsa  car- 
telle del  prestito  di  Manzini  (v.j).93.) 

—  E'  ridotta  a  ristretto  quadro  la  guardia 
nobile  del  Regno  Lombardo-Veneto,  so- 
spendendosi (9  nov.)  l'esazione  dell'im- 
posta relativa. 

—  In  Cadugo  di  Guinadi,  comune  di  Zeri, 
Puntremoli,  sprofonda  la  stanza  del  poco 
dianzi  defunto  sacerdote  Lorenzo  Cocchi 
di  anni  74,  mentre  vi  stavano  pregando 
una  sessantina  di  parrocchiani;  periscono 
per  soffocazione  dodici  donne,  due  uo- 
mini, e  sonvi  quattro  feriti. 

—  In  Civitavecchia  sulla  facciata  del  pa- 
lazzo comunale  è  collocato  il  busto  di 
Gregorio  XVI  decretato  dal  consiglio 
nel  1846. 

S,  D.  A  Novi  è  aperto  l'imbarcadero  della 
stazione  ferroviaria  e  un  treno  arriva  oggi 
fino  ad  Arquata. 
^  Grave  rissa  fra  operai  ticinesi  ed  operai 
forastieri  a  Faide. 

—  In  Villa  Bagno  presso  Rubiera  (]Mo- 
dena)  tre  malandrini-mascherati  assali- 
scono  armati  la  casa  del  benestante  An- 
tonio Romani,  ma  sono  animosamente 
respinti  a  seggiolaio  da  una  figlia  del 
Romani,  da  questi,  da  un  suo  amico  e 
da  altre  donne  di  casa. 

—  Muore  in  Parma  Giulio  Nardini  (n.  Ge- 
nova 1778)  direttore  delle  contribuzioni 
dirette. 

—  Muore  nella  notte  sopra  oggi  in  Firenze 
il  benemerito  banchiere  Orazio  Fenzi. 

9.  l.  A  Genova  sulle  demolizioni  del  forte 
del  Castelletto  è  trovata  issata  di  notte 
una  bandiera  rossa. 

—  Al  campo  di  Capodichino,  presso  Na- 
P'ili,  gran  parata  militare  di  cinque    di- 
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visioni  comandate  dal  tenente  generale 
Selvaggi,  con  sei  batterie  d'artiglieria. 
Vi  assistono  col  re  il  principa  ereditario, 
i  conti  d'Aquila,  Trapani,  il  principe  di  Sa- 
lerno, ed  altri  della  casa  realo  di  Spagna. 

10,  ma.  In  Torino  il  Senato  vota  la  nuova 
legge  di  pubblica  sicurezza. 

—  Domenico  Berti  a  29  anni  è  nominato 
professore  effettivo  di  filosofia  morale  nel- 
l' università  di  Torino. 

—  Sono  appiccati  in  Bergamo  Lonzi  Gio- 
vanni detto  Camozz  e  Lonzi  Giovanni 
detto  Rè,  per  rapina  armata  mano. 

11,  me.  In  Torino  la  Camera  dei  deputati 
vota  la  legge  pel  monumento  nazionale 
a  Carlo  Alberto. 

—  In  Torino  il  magistrato  d'appello  con- 
danna ad  un  anno  di  carcere  e  2000  fr. 
di  multa  Giacomo  Ferrerò,  gerente  de 
la  Campana  per  offese  al  re  in  tre  nu- 
meri del  giornale. 

—  Sono  appiccati  in  Bergamo  Bellini  Mat- 
teo, Fratus  Bortolo  e  Lamera  Pietro  per 
rapina  armata  mano. 

12,  o.  In  Ginevra  festeggiasi  l'anniversario 
della  scalata  del  1550  in  cui  i  savoiardi 
furono  battuti  dai  ginevrini  ;  una  dimo- 
strazione popolare  ingiuria  due  ufficiali 
piemontesi  (De  Many  e  Jacquier).  Il  pre- 
sidente del  consiglio  di  stato  del  Cantone 
di  Ginevra  fa  scuse  al  console  sardo. 

—  Lettera  autografa  dell'imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe  al  feldmaresciallo  Ra- 
detzky  in  Vienna,  chiamandolo  »  il  più 
valoroso  difensore  della  mia  corona  >  e 
rinviandolo  al  governo  generale  del  Lom- 
bardo-Veneto, ringraziandolo  per  la  pron- 
tezza giovanile  con  la  quale  è  accorso 
a  Vienna  alla  chiamata  del  sovrano  nel 
momento  in  cui  oravi  pericolo  di  guerra 
con  la  Prussia  (v.  1  nou.) 

—  E'  aperto  da  oggi  in  Venezia  e  lino  a 
tutto  il  26  corr.  il  giubileo  concesso  da 
Pio  IX  a  tutto  l'orbe  cattolico. 

—  La  Gazzetta  di  Venezia  riporta  dal  Cor- 
riere Italiano,  di  Vienna  il  seguente  pro- 
spetto statistico  delle  Province  Venete: 
«  Esse  occupano  41  idd  miglia  quadrate, 
contano  28  città,  233  borgate,  552  villaggi, 
con  una  popolazione  di  2  259  500  anime. 
L'estensione  del  terreno  produttivo  è  va- 
lutata in  3172  330  iugeri,  dei  quali  metà 
in  terreno  arativo  e  risaie.  I  prodotti,  in 
complesso,  dell'agricoltura  si  calcolano 
approssimativamente  ascendere  annual- 
mente al  valore  in  denaro  di  fiorini 
28  647  000.  Lo  stato  del  bestiame,  secondo 
una  numerazione  fatta  nell'anno  1846,  era 
composto  di  64  869  cavalli,  187  209  tori  e 
buoi,  219  839  vacche  e  367  286  pecore.  11 
valore  ricavato  annualmente  dai  prodotti 
della  grande  e  piccola  industria  nelle 
Provincie  Venete,  giusta  i  rilievi  che  si 
hanno  degli  anni  scorsi,  ascende  annual- 
mente a  circa  la  somma  di  fior.  73  393  000. 
La  religione  dominante  è  la  cattolica  ro- 
mana i  cui  affari  ecclesiastici  sono  rego- 


lati da  un  Patriarca  portante  il  titolo  di 
Cardinale  e  da  dieci  Vescovi  con  dodici 
Capitoli.  Si  contano  nel  paese  1675  par- 
rocchie, fra  lo  quali  soltanto  due  spet- 
tanti al  culto  di  altre  religioni,  cioè  una 
greca  non  unita  ed  un'altra  protestante. 
Il  numero  totale  del  clero  secolare  conta 
7303  ecclesiastici,  quello  del  clero  rego- 
lare 929  monaci.  In  rapporto  all'  istruzione 
pubblica,  esistono  un'  Università  a  Pa- 
dova, 4  Accademie,  11  Seminari,  16  Licei, 
24  Ginnasii,  5  Scuole  speciali  e  473  Isti- 
tuti d' istruzione  universale.  Il  numero 
delle  Scuole  popolari  ascende  a  24  Capo- 
scuole  normali,  1577  Scuole  normali  in- 
feriori, 75  Scuole  per  le  ragazze,  9  Scuole 
di  ripetizione,  12  Asili  infantili.  In  fatto 
di  salute  e  beneficenza  pubblica,  vi  sono 
27  Ospitali  civili,  7  Ospitali  militari,  18 
Manicomii,  18  Case  per  le  puerpere,  6 
Case  per  gli  esposti  e  22  Istituti  di  prov- 
vedimento. Esiste  in  Venezia  una  Cassa 
di  risparmio.  Ponendo  a  confronto  il  Ve- 
neto con  la  Lombardia  si  osserva  che, 
non  ostante  un'estensione  maggiore,  la 
popolazione  del  Veneto  è  meno  numerosa; 
il  Lombardo  è  quasi  doppiamente  più 
ricco  nel  valore  dei  suoi  prodotti  naturali  ; 
r  industria  lombarda  sorpassa  17  volte 
r  industria  esercitata  nel  Veneto.  In  rap- 
porto al  debito  pubblico  la  Lombardia  è 
oltre  al  doppio  aggravata.  » 

—  E'  fucilato  in  Mantova  Serafino  Burga- 
relli,  detentore  di  armi  cariche  e  sospetto 
di  correità  in  rapine. 

—  In  Roma  è  completamente  ristabilito  il 
viadotto  fra  il  Vaticano  e  Castel  S.  An- 
gelo demolito  parzialmente  sotto  la  re- 
pubblica, e  sono  aggiunti  nuovi  bastioni 
al  lato  settentrionale  del  Castello. 

....  Gli  scavi  archeologici  lungo  la  via  Appia, 
attivansi  da  circa  il  quarto  miglio  fuori 
porta  Capena  di  Roma  verso  Albano 
(V.  10  ott.;  e  30  maggio  51.) 

—  In  Napoli  il  consiglio  di  guerra  assolve 
19  individui  (14  napoletani,  4  francesi  ed 
uno  svizzero)  imputati  di  mene  per  favo- 
rire la  diserzione  dai  reggimenti  svizzeri. 

—  Muore  in  Venezia  il  barone  Francesco 
di  Weigel  Sporger,  i.  r.  ten.  maresciallo 
(n.  Gratz  1785)  comandante  divisionario  in 
Milano  all'epoca  delle  Cinque  Giornate, 
poi  comandante  di  presidio  in  Verona, 
distintosi  a  Santa  Lucia,  poi  coman- 
dante nei  Friuli,  messo  a  riposo  per 
malattia  nel  49. 

—  Muore  in  Viggiù  ad  82  anni  Giacomo 
Pellegatta,  prospettivista  e  decoratore. 

13,  V.  In  Como  è  appiccato  Lorenzo  Az- 
zola,  per  grassazioni. 

—  Le  famiglie  del  capo  banda  Pelloni, 
Pas:satore  e  di  due  suoi  luogotenenti  sono 
dal  contado  tradotte  a  Ferrara  per  tron- 
care le  relazioni  di  favoreggiamento. 

—  In  Perugia  una  notificazione  governativa 
commina  maggiori  pene  a  chi  porti  cap- 
pelli rossi,  all'  Emani  ;   nastri,  emblemi, 
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scarpe  coi  tre  colori.  Per  averne  indos- 
sati  pubblicamente   è   oggi  punito    dal 
comando  austriaco  con  la  pena  del  ba- 
•  stone  certo  Cini  Felice  di  Tavernelle. 

14.  s.  In  Vienna  il  feld-maresciallo  Ka- 
detzky  ò  ricevuto  in  udienza  di  congedo 
dall'imperatore. 

—  In  Toscana  odierno  decreto  aumenta 
di  un  quattrino  lu  tassa  di  un  soldo  so- 
pra ogni  giocata  del  lotto  e  pone  una  nuova 
tassa  del  10  "/g  sopra  ogni  vincita. 

—  Terremoto  a  Messina,  a  Barcellona  e 
in  altre  località  della  Sicilia. 

—  Muore  in  Roma  dove  trovasi  per  ragioni 
di  salute,  l'economista  francese  Felice 
Bastiat  (n.  giugno  1801.) 

—  A  Palermo,  al  teatro  Carolino,  prima 
rappresentazione  di  Anna  Erizso,  tra- 
gedia lirica  di  l'aolo  Fodale,  libretto  di 
Pietro  Bozzo. 

15,  D.  A  Napoli  al  Nuovo  prima  rappre- 
sentazione deW  Orfana  di  Sniolen^lio 
nuovo  melodramma  semiserio  su  libretto 
del  fu  Andrea  Passero,  musica  di  Enea 
Elia. 

16,  l.  In  Torino  il  Senato  con  voti  3i  contro 
19  approva  la  legge  di  abolizione  dei 
fidecommessi,  maggiorasclii  e  commende. 

—  Risoluzione  imperiale  ripristina  la  con- 
gregazione religiosa  degli  oblati  in  Bho. 

—  Nella  chiesa  di  S.  Vigilio  in  Siena,  pre- 
sente il  vescovo,  comincia  un  corso  di 
conferenze  religiose,  alle  quali  sono  in- 
tervenuti obbligali  gli  studenti  delluni- 
versità  coi  professori.  Gli  studenti  schia- 
mazzano ripetutamente  ed  interrompono 
jiiù  volte  l'oratore  sacro  (v.  17.) 

—  Fra  Lugo  e  Faenza  di  buon  mattino  è 
aggredito  e  derubato  del  deniiro,  del  ca- 
vallo e  del  biroccino  il  commerciante 
Francesco  Malusardi  di  Lugo. 

17.  ma.  L'esule  napoletano  avv.  Pasquale 
Stanislao  Mancini  è  nominato  professore 
di  diritto  pubblico  esterno  ed  internazio- 
nale privato  nell'università  di  Torino. 

—  Un  decreto  granducale  ordina  la  chiu- 
sura dell'università  di  .Siena,  pel  fatto 
di  ieri  nella  chiesa  di  S.  Vigilio,  con  la 
perdita  dell'anno  scolastico  per  tutti  gli 
studenti,  ordinando  processo  penale  a 
scuoprire  i  veri  colpevoli  (v.  2  fehhr.  51.) 

—  Tra  Russi  e  Faenza  il  bandito  Passa- 
tore con  un  suo  compagno  aggredisce 
Francesco  Fabbri,  ricco  possidente  di 
Villa  S.  Pancrazio,  il  fattore  Chiaramonti 
e  suo  figlio;  ricattali  di  denaro  nelle  loro 
residenze;  sfugge  al  fuoco  di  gendarmi 
al  ponte  della  Castellina  e  salvasi  verso 
Bagnacavallo  col  bottino. 

—  E'  istituito  in  Loano  un  deposito  di 
grani  e  granaglie  provenienti  da  fuori 
stato. 

—  A  sera  forte  terremoto  a  Palermo. 
IS.  me.  Presso  Lugo  in  parecchia  di  San 

Bernardino  scontro  fra  truppe  austriache 
comandate  dal  tenente  Cratky  e  guidate 
dagli  agenti  politici  Baldani  e   Gottardi 


con  9  malfattori  della  banda  del  Passa- 
tore: uccisione  del  bandito  Lama  detto 
Lasagna,  forlivese  ;  restando  morto  un 
soldato  austriaco,  ferito  un  altro  soldato 
od  un  agente  politico. 
19.  g.  Il  feld-maresciallo  Radctzky,  salu- 
tato dal  cannone,  rientra  a  Verona  alle 
■2  '/..  p.,  dopo  sette  settimane  di  perma- 
nenza a  Vienna  (e.  12.) 

—  Sono  appiccati  in  Brescia  Faustino  Za- 
netelli,  Domenico  Cremonini  e  Giovanni 
Pagani  per  rapina  con  omicidio. 

-  Arriva  a  Bologna  il  nuovo  governatore 
civile  e  militare  austriaco,  tenente  ma- 
resciallo Nobili,  comandante  l'S"  corpo 
d'armata  austriaco. 

•Mi,  V.  In  Torino  il  Senato  vota  la  legge 
aholitiva  delle  hannalità. 

—  In  Milano  è  inflitta  da  oggi  sospensione 
al  giornale  11  Comune  Italiano  per  tutta 
la  durata  dello  stato  d'assedio. 

—  Trattato  doganale  fra  lo  Stato  Pontificio 
e  la  Toscana. 

—  Progetto  di  una  lega  politica  fra  i 
cinque  stati  conservatori  d'Italia  (Due 
Sicilie,  Stato  Pontificio,  Toscana,  ^Modena 
e  Parma)  e  l'Austria  pei  suoi  paesi  d'I- 
talia, proposto  dal  governo  di  Modena 
per  stabilire  una  comunanza  di  basi  po- 
litiche. 

il.  s.  In  Torino  il  re  Vittorio  Emanuele 
riceve  per  la  presentazione  delle  creden- 
ziali il  signor  His  di  Butenval  nuovo  mi- 
nistro plenipotenziario  francese  in  sosti- 
tuzione di  Ferdinando  Barrot  (y.  7  nov.) 
inviso  ai  liberali. 

—  A  tutto  oggi  le  sottoscrizioni  alla  pre- 
fettura del  INIonte  in  Milano  per  il  pre- 
stito volontario  ascendono  a  L.  13  490  610, 
con  versate  L.  3  i68  497,77,  essendo  ve- 
nute le  assunzioni  volontarie  delle  Pro- 
vincie di  Udine  e  Treviso. 

—  Sono  prosciolti  dal  carcere  gì'  individui 
arrestati  in  Lombardia  pel  solo  motivo 
di  clandestino  passaggio  all'estero. 

-Apresi  in  Modena  all'Accademia  Atestina 
l'Esposizione  triennale  di  Bolle  Arti. 

22.  D.  In  Torino  la  Società  degli  autori 
drammatici  nomina  cosi  il  suo  ufficio 
definitivo:  Angelo  Brofferio  presidente; 
vice-presidenti  Sabbatini  e  Savino  Savini  ; 
segretari  Capellina,  dep.;  Domenico  Re- 
gli,  Fortis,  Gaissotti. 

23.  l.  Il  Senato  in  Torino  adotta  il  progetto 
di  legge  nrT  l'erezione  di  un  monumento 
nazionale  alla  m?moria  di  Carlo  Alberto. 

-  E'  pubblicato  in  Torino  il  divieto  anche 
pel  prossimo  carnevale  dell'  uso  della 
maschera. 

—  Discutesi  in  Firenze  querela  data  da 
Taddeo  de  Consoni,  magnetizzatore,  con- 
tro la  Gazzetta  Toscana  delle  scienze 
medico  finche  per  avere  questa  pub- 
blicato un  giudizio  della  società  medica 
fisica  fiorentina  dichiarante  inattendibili 
gli  esperimenti  di  lui. 

—  In  Roma   è    arrestato  il  conte  Canale 
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Luigi  Carrer. 


di  Terni,  sospettato  di  diffusioiio  di  uno 
stampato  clandestino,  datato  da  Genova, 
dimostrante  la  vera  condizione  di  Roma 
e  fili  Stati  Romani  nel  ISòO. 

—  INInurc  in  Venezia  Luigi  Carrer  (n.  12 
febbraio  1801)  chiaro  letterato,  poeta, 
novellatore,  giornalista,  segretario  per 
le  lettere  dell'Ateneo  Veneto. 

—  Muore  in  Pa- 
lermo Celidonio 
Errante,  insigne 
lilologo  siciliano. 

24,  ina.  Introitate 
a  tuli'  oggi  per 
gl'inondati  della 
bresciana  lire 
0.95  328,25. 

—  In  Roma  Pio  IX 
alle  7  p.  recasi  in 
corteo  dal  Vati- 
cano a  S.  INIaria 
Maggiore  per  le 
cerimonie  della 
notte  di  Natale. 

25,  me.  In  Savigliano  è  inaugurata  la  so- 
cietà operaia,  con  intervento,  fra  altri, 
dei  deputati  Cadorna  e  D.  Berti  e  del 
parroco  Cuniberti. 

—  A  Genova,  nella  notte  sopra  oggi,  dimo- 
strazioni qua  e  là  in  vario  senso  ;  qualche 
grido  di:  abbasso  lo  Statuto. 

26,  g.  Le  sottoscrizioni  portate  dalla  Gas- 
setta  del  Popolo  di  Torino  per  il  monu- 
mento Siccardi  ascendono  a  tutt'oggi  a 
L.  57  909,50  con  80  050  firme. 

—  In  Torino  entrano  a  far  parte  della  di- 
rezione del  Riiorijimento  i  dep.  Carlo 
Buoncompagni  e  maggiore  d'artiglieria 
Petitti  e  il  prof.  .Vmedeo  Melegari. 

—  In  vicinanza  di  Osimo  è  aggredita  da 
una  banda  di  malfattori  e  svaligiata  la 
diligenza  diretta  da  Ferrara  a  Roma. 

—  In  Toscana  al  consiglio  di  stato  è'  de- 
ferito l'incarico  speciale  e  straordinario 
di  raccogliere  e  studiare  maturamente 
tutti  i  dati  necessari  alla  redazione  di  un 
bilancio  di  previsione  normale  e  stabile. 

27,  V.  Muore  in  Milano  a  72  anni,  l'abate 
don  Giacinto  Amati,  autore  di  enciclo- 
pedie scientiflche,  parroco  di  S.  Carlo  e 
promotore  del  nuovo  tempio  omonimo 
sostituito  a  S.  Maria  dei  .'servi. 

—  Numerosi  arresti  politici  a  Napoli. 

28,  .0.  Il  dep.  Tecchio  manda  al  Risorgi- 
mento in  Torino  l'importo  di  2000  azioni, 
che  dice  sottoscritte  da  alquanti  suoi 
concittadini  di  Vicenza,  pel  monumento 
Siccardi. 

—  Cessa  in  Torino  il  giornaletto  ministe- 
riale- l'Istruttore  del  Popolo. 

—  Carlo  III  di  Parma  visita  in  Modena 
Francesco  V. 

—  E'  istituito  in  Parma  un  corpo  di  vo- 
lontari reali  di  riserva,  formato  con  sud- 
diti che  siano  noti  per  essere  sempre 
stati  fedeli  al  sovrano  e  al  legittimo  go- 
verno e  destinati  a  cooperare  colle  regie 


truppe  a  difendere  la  legittima  autorità 
del  sovrano,  l'ordine,  la  tranquillità  e 
sicurezza  pubblica  in  ogni  parte  dei 
dominii. 

—  Sono  fucilati  in  Bologna  ai  prati  di 
Caprara  Bassi  Vincenzo,  Gaeta  Giacinto, 
Gaddoni  Giovanni,  Rambelli  Lodovico, 
Pezzi  Pietro,  Babini  Agostino,  per  nu- 
merose grassazioni. 

—  A  Locamo  alle  11  ant.  è  varalo  un  pi- 
roscafo in  ferro  costruito  dalla  casa 
Escher  Wyss  e  C.  di  Zurigo  per  conio 
dell'Austria,  denominato  Radetsky,  e  de- 
stinato al  servizio  di  polizia  e  difesa  sul 
Lago  Maggiore. 

29,  D.  Il  conte  Michele  Strassoldo,  capo 
della  sezione  civile  presso  il  governo 
generale  Lombardo-Veneto,  è  nominato 
luogotenente  in  Lombardia;  il  cav.  Giorgio 
de  Toggenbur^,  presidente  di  reggenza  di 
Trento  e  poi  della  Luogotenenza  veneta, 
ò  nominato  luogotenente  del  Veneto. 

30,  l.  Re  Vittorio  Emanuele  conferisce  il 
Collare  dell'Annunziata  al  conte  Carlo 
Giuseppe  Beraudo  di  Pralormo,  ministro 
di  Stato. 

—  In  Milano  il  consiglio  comunale  rifiuta 
di  aumentare  la  dote  pei  teatri  Scala  e 
Canobbiaua. 

—  Sono  fucilati  in  Lugo  Pasi  Gaspare, 
Scardovi  Giovanni,  Emaldi  Giovanni, Cas- 
sarti Domenico  e  Gaeta  Domenico,  per 
numerose  grassazioni.  E  in  Faenza  per 
lo  stesso  titolo  sono  fucilati  Fabbri  Se- 
bastiano, Bollosi  Domenico,  Montanari 
Pietro,  Pontezzi  Giovanni,  Bordandini 
Giuseppe. 

—  Sono  fucilati  in  Verona  Natale  Vicen- 
tini detto  Mogno  e  Ciosso,  G.  B.  Ferra- 
rese detto  Ballin,  Domenico  Zuliani  detto 
Oletto  ed  Orso,  Angelo  e  Domenico  Na- 
dalin  detti  Apolonio,  di  Sanguinetto  e 
Gaspare  Ongaro  di  Cerea,  per  grassazioni 
e  detenzione  di  armi. 

—  Inaugurasi  in  Trento  la  Corte  d'assise. 

....  Muore  in  Venezia  il  bergamasco  Fer- 
dinando Mozzi  de  Capitani  di  52  anni, 
distinto  filologo. 

31,  ma.  Re  Vittorio  Emanuele  conferisce  il 
Collare  dell'Annunziata  al  m.se  Pietro 
Vivaldi  Trevigno  Pasqua,  duca  di  San 
Giovanni,  luogotenente  generale,  prefetto 
di  palazzo;  ed  al  cav.  Angelo  Michele 
Grotti  di  Costigliele  luogot.  generale. 

—  Cessa  il  giornale  la  Concordia  di  Va- 
lerio. 

—  Aspra  lettera  polemica  del  gen.  .\les- 
saudro  Lamarmora  al  Corriere  Mercan- 
tile di  Genova,  contro  gli  autori  di  tur- 
bolenze, e  specialmente  contro  Mazzini 
e  i  mazziniani. 

—  Ordinanza  imperiale  organizzante  l'ammi- 
nistrazione^ del  Lombardo-Veneto:  cessa 
la  dignità 'di  vice-re;  .sonvi  una  luogo- 
tenenza a  Milano,  con  nove  delegazioni 
(Milano,  Bergamo,  Brescia,  Crema,  Como, 
Lodi,  Mantova,  Pavia,  Sondrio);  ed  una 
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luogotenenza  a  Venezia  con  delejrazioni 
a  Venezia,    Belluno,    Padova,   Rovigo, 
Treviso,  Udine,  Verona,  con   rispettiva- 
mente   80    e  79  commissari  distrettuali,  ' 
rispondenti  al  numero  dei   distretti  giù-  j 
diziari.  | 

—  Il  feld-maresciallo  Hadetzky  in  Verona 
nel  montare  a  cavallo  scivola  col  piede 
sinistro  dalla  stufTa, onde  cade  contunden- 
dosi un  braccio,  senza  altre   conguenze. 

—  Cessano  di  sussistere  in  Milano  tutti  i  I 
Consolati  esteri.  j 

—  Muore  in  Pinerolo  il  m.se  Demetrio  Turi- 
netti  di  Prie,  giàmerabro  della  giunta  prov-  ■ 
visoria  costituz.  in  Torino  nel  marzo  1821. 

....  Morti  nel  1850,  dei  quali  non  fu  potuta 
precisare  la  data  del  decesso:  monsignor 
Giuseppe  Maria  Mazzetti,  arcivescovo 
di  Seleucia,  presidente  della  pubblica  I 
istruzione  nel  regno  delle  Due  Sicilie; 
Michele  Fresini,  maresciallo  di  campo 
napoletano  ;  Giuseppe  Falicon  e  marchese  j 
Luigi  Scati  di  Casalegno,  generali  sardi; 


Paolo  Avitabile,  generale  morto  a  Labore 
dove  comandava  le  truppe  indigene;  An- 
tonio Bazzarini,  nato  Kovigno,  1784,  di- 
stinto filologo,  lessicografo,  morto  in  Pie- 
monte; Giuseppe  Borsaio,  distinto  pittore, 
professore  di  orna- 
mentazione presso 
l'accademia  di  belle 
arti  in  Venezia;  bar. 
Antonio  !Maghella, 
già  prefetto,  poi  reg- 
gente il  ministero 
di  polizia  in  Napoli  ; 
Francesco  Teuderini 
(n.  Fivizzano,  1780) 
buon  miniatore  e 
ristauratore,  morto 
in  Corsica;  Giovanni 
Antonio  Speranza 
(n.  Mantova,  1812) 
egregio  maestro  compositore,  morto  in 
ililano;  Pietro  Francelli  (nato  Bologna) 
pittore  moderno  di  scuola  bolognese. 


Ani.  Bazzarini. 
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Milano,  porta  Nuova 
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Al  verOj  hìglUtto  ferroviario  (originale  in  carta  verde)  per  viaggio  da  Milano  a  Monza. 
{Dalla  cortesia  delVing,  Carlo  Clerici,  Milano,) 
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Cavour  ministro  delle  Finanze. 
La  politica  dei  trattati  di  commercio. 

Gli  operai 
piemontesi  all'Esposizione  di  Londra. 

Concordato  fra  la  Santa  Sede 
e  la  Toscana. 

L'uccisione  del  PASSATORE. 

Francesco   Giuseppe   a    Venezia   e 

in    Lombardia. 

Sciesa,  Dottesio,  don  Grioli 

martiri    del    nuovo    movimento 

rivoluzionario. 

Settembrini,  Poerio  e  compagni 

condannati  all'ergastolo. 

Lettere  di  Guglielmo  Gladstone 

contro  il  Governo  Borbonico. 


i>f        11  colpo  di  stato  di  Luigi  Napoleone 
yi\^         e  la  caduta  di  Lord  Palmerston. 


«3 


Muore  Gaspare  Spontin 


Fregio  dalla  copertina  dell' Alhum  di  Gemme  d'arti  italiane,  anno  V,  J8J1-Ò2. 
(Collezione  Comaiidini,  Milano^ 
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Brevetto  (^acquarello)  per  scherma  di  bastone,  in  riconoscimento  del  grado 

di  PreTOt  a  FuHer  Maggiore  nella  scuola  militare  d'Ivrea;  in  data  1  gennaio  1851. 

(Collezione  Comandini,  Milano.) 
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GENNAIO. 

1,  mercoledì.  Da  oggi  entrano  in  uso  nel  re- 
gime postale  degli  Stati  Sardi  i  francobolli 
per  l'affranca- 
zione delle 
lettere:  da  5 
cent., nero;  da 
cent  20,  tur- 
chino;  da 
cent.  40,  rosa; 
stampati  in 
colore  su  carta 
bianca,  gom- 
mata a  tergo. 

—  Radunansi  in 
S  ar  degna  i 
consigli  p  r  0- 
provinciali. 

—  In  Genova,  nel 
pomeriggio, 
ripetuti    taffe- 
rugli con  feriti  fra  cittadini  e  bersaglieri 
in  via  dei  Servi. 

In  Genova  al   Carlo  Felice  cantando 
le  sorelle   Cruvelli    Maria,    contralto,  e 


turchino 
su  carta  bianca. 


Sofia,  soprano,  per  un  gesto  di  questa 
verso  un  gruppo  di  spettatori  che  ziti i^'a 
l'altra,  nasce  baccano,  con  taff.-rugli, 
onde  è  troncato  lo  spettacolo   (v.  4  e  "fi.) 

—  Da  oggi  nel  ducato  di  Modena  il  prezzo 
del  sale  granito  è  ridotto  a  cent.  24  al  chi- 
logiamma  nelle  Provincie  trans-pennine, 
e  del  sale  nero  di  Cervia  a  cent.  24  ugual- 
mente nelle  provincie  cis-pennine. 

—  Lettera  di  Pio  IXal  granduca  Leopoldo  II, 
per  respingere  un  progetto  di  concor- 
dato promosso  fino  dal  18  marzo  50  dal 
governo  toscano,  proponendo  per  le  trat- 
tative un  capitolato  concertato  fra  il  mi- 
nistro Bcninsegni  e  il  card.  Vizzardelli. 

—  Popolazione  di  Napoli  ab.  416  475,  cioè 
24  meno  che  al  1  gennaio  1850;  e  delle 
Provincie  al  di  qua  del  Faro,  abitanti 
6  640  679. 

—  Muore  in  Roma  mone.  Giov.  Gius.  Ca- 
nali, patriarca  di  Costantinopoli  e  vice- 
gerente di  Roma. 

2.  g.  In  Genova  in  via  Lanieri,  verso  piazza 
Sarzana  e  Ponte  di  Carignano,  agglome- 
ramenti  minacciosi,  ostili  ai  bersaglieri. 
L'autorità  dispone  numerose  pattuglie. 
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3.  V.  L' imperatore  Francesco  Giuseppe 
sanziona  la  nuova  organizzazione  giudi- 
ziaria per  il  Regno  Lombardo-Veneto. 

—  E'  aperta  la  corrispondenza  telegrafica 
fra  Vienna  ed  il  Lombardo-Veneto  per 
Venezia,  Udine,  Gorizia  e  Trieste. 

—  Affidata  al  prof.  Pietro  Canal  apresi  in 
Venezia  nel  liceo  la  cattedra  di  lettera- 
tura italiana. 

I,  s.  In  Genova  ordino  del  giorno  del  co- 
mandante la  divisione,  generale  Ales- 
sandro Lamarmora,    invitante    a   calma 


lieo,  poi  attaccato  alla  reggenza  lombarda 
dal  li  al  16,  indi  consigliere  di  governo. 
—  A  Torino  al  C'.arignano  successo  il  nuovo 
dramma  di  Paolo  Giacomelli  la  Donna. 
6,  l.  In  Genova  al  Carlo  Felice  altre  sce- 
nate di  parte  del  pubblico  contro  la  Sofia 
Cruvelli  dalla  quale  pretendonsi  scuse,  che 
essa  rifiuta  di  l'iire.  E'  sospesa  l'opera; 
sono  arrestati  sei  spettatori.  Lo  spettacolo 
prosegue  col  solo  ballo  (v.  1  e  4.) 

Pei  chiassi  accaduti  1'  1  e  il  4  al  Carlo 
Felice  è  espulso  da   Genova   l'emigrato 


PONTE   DI   CARIGNAXO   A   GENOVA. 
(Jeanin  ed.;  Fonnentiìt  Ut.,  Parigi.  Collezione  Comundini,  Milano.) 


fra  cittadini  e  soldati. 

—  In  Genova  al  Carlo  Felice  nuovo  bac- 
cano perchè  alla  Luiaa  Miller,  dandosi 
la  Sofia  Cruvelli  per  malata,  fu  .=iostituito 
il  Domino  Nero:  troncasi  anche  questa 
sera  la  rappresentazione  («.  1  e  6.) 

—  Il  conte  di  Siracusa  inizia  scavi  di  an- 
tichità in  Cuma. 

5,  D.  In  Genova  proclama  del  vice-sindaco 
Penco  invitante  i  cittadini  alla  calma. 

—  Per  linguaggio  «  mono  decoroso  »  verso 
i  ministri  la  Sfersa  di  Brescia  è  con- 
dannata a  100  lire  di  multa. 

—  Il  ministro  sardo  a  lloma,  Spinola,  in- 
forma il  governo  piemontese  che  la  Curia 
Romana  mostrasi  proclive  ad  intendersi 
col  Piemonte  (y.  14.) 

—  Muore  in  Milano  ad  Si  anni  l'ab.  Gae- 
tano Giudici,  già  segretario  generale  del 
ministero  del  culto  del  primo  regno  ita- 


modenese  Sanguinetti,  ma  i  suoi  concit- 
tadini col.  Cialdini  e  magg.  Araldi  otten- 
gono che  anziché  al  confine  estense  sia 
scortato  sino  al  francese. 

—  Brescia  è  ammessa  al  servizio  della 
corrispondenza  telegrafica. 

—  Da  Verona  arriva  a  Milano  il  feldmare- 
sciallo Radetzky  e  scende  alla  villa  reale. 

—  Regolamento  precettivo  in  Toscana  per 
gl'impresari  ed  attori  teatrali. 

7,  ma.  In  Genova  il  magistrato  d'appello, 
classe  criminale,  assolve,  G.  B.  Pedemonte 
dall'imputazione  di  adente  principale  nel- 
l'omicidio politico  del  maggiore  dei  ca- 
rabinieri co.  Angelo  Ceppi  (3  apr.  49)  e 
lo  dimette  dal  carcere.. 

—  Sono  fucilati  in  Faenza  Branzagli  Giu- 
seppe, detto  Bellozzi  ed  Albonetti  Luigi 
detto  Baffione,  per  grassazione  armata 
mano. 
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—  A  Firenze  alla  l'ergula  il  busso  Fortini, 
zittito,  lancia  in  mezzo  alla  platea  la 
spaila  che  aveva  al  Banco,  ferendo  leg- 


tenziario  di  Toscana  a  Vienna,  presenta 
le  proprie  credenziali  all'imperatore. 
9,  (].  Il  governo  toscano  reclama  presso 


Principe  EUGENIO  EMANUELE  DI   SAVOIA-CaRIGNA.NO. 

F.  Ai/res  dip,;  Gemelli  Ut.  1850  presso  Doyen,  Torino  ;  G.  Tomaso  IsnarrU,  editore. 

(Collezione  Comandini,  Miltitio.) 


germente  due  spettatori.  Gran   baccano 
11  Fortini  è  subito  arrestato;  e  lo  spet- 
tacolo prosegue  fino  alla  fine. 
—  Terremoto  in  tutta  l'isola  di  Malta. 
8,  me.  11  cav.  Lenzoni,  ministro  plenipo- 
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il  governo  inglese  perchè  in  Firenze  nella 
cappella  protestante,  il  cui  esercizio  pri- 
vato fu  permesso  fino  dal  1838,  il  pub- 
blico è  ammesso  liberamente,  e  vi  si 
predica  e  catechizza  in  italiano;   e    mi- 
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naccia  provvedimenti  per  impedire  ai 
sudditi  toscani  di  prendere  parte  a  tali 
cerimonie  religiose  <o.  16  e  2  fehh.) 

—  A  Torino  al  Regio  buon  esito  l'opera 
di  Verdi,  Gerusalemìne,  cioè  i  Lombardi 
trasformati  con  tagli  e  giunte. 

10,  V.  Il  feldmaresciallo  Radetzky  riparte 
da  Milano  per  Verona. 

—  La  banda  del  Passatore  nella  notte  è 
entrata  a  Consandolo  (Ferrara),  ha  disar- 
mata la  pattuglia  locale,  depredate  quattro 
case,  ucciso  un  abitante  e  feriti  altri. 

—  Leopoldo  II  risponde  a  Pio  IX  (v.  1)  af- 
fermandogli il  proprio  sincero  desiderio 
di  un  concordato,  raccomandando  di  avere 
qualche  riguardo  ad  alcune  massime 
troppo  radicate  nell'opinione  dei  sudditi 
toscani  per  essere  neglette   (v.  2ó  opr.) 

—  In  Firenze  la  Camera  d'accusa  rinvia 
al  pubblico  giudizio  gli  accusati  (Guer- 
razzi ed  altri)  per  delitto  di  Stato  (y.  15 
tnaf/gio.) 

11,  .s.  In  Milano  è  soppresso  per  esagerate 
notizie  politiche  il  Bollettino  di  Novità 
del  Valrosa. 

^  A  Parma  il  ministero  è  costituito  di 
quattro  dipartimenti:  affari  esteri;  grazia 
e  giustizia  e  buon  governo;  interno;  fi- 
nanze; ritenendo  l'amministrazione  mi- 
litare il  duca,  avente  il  comando  supremo 
delle  truppe. 

—  A  Bologna,  al  Comunale  buon  esito 
Tutti  amanti,  nuova  opera  del  maestro 
Carlo  Romani. 

18.  D.  Il  duca  di  Modena  va  a  visitare 
Carlo  III  a  Parma  nel  suo  giorno  natalizio. 

—  Il  Monitore  Toscano  annunzia  avere  il 
granduca  approvato-  che  sia  pubblicato 
il  catalogo  degli  stampati  (esclusi  i  quat- 
trocentisti, compresi  in  altra  pubblica- 
zione) esistenti  nella  Magliabecchiana, 
eseguendosi  la  stampa  nella  tipografia  dei 
carcerati  alle  Murate,  dirigendo  la  pub- 
blicazione il  bibliografo  Giuseppe  Molini. 

—  In  Firenze  è  sospeso  il  giornale  lo  Statuto 
per  osservazioni  agli  atti  del  governo  fatte 
in    «  tuono  inconveniente  ed  offensivo.  » 

13,  l.  Dimissioni  del  principe  Eugenio  di 
Savoia-Carignano  da  comandante  gene- 
rale della  real  marina,  avversato  dai  li- 
berali per  sospetto  di  mene  reazionarie 
e  non  gradito  a  Cavour.  Gli  è  sostituito 
il  contrammiraglio  d'Auvare:  il  principe 
conserva  grado  e  dignità  di  ammiraglio. 

—  In  Firenze  è  sospeso  per  un  mese  il 
giornale  iL  Costituzionale. 

14,  ma.  Il  Consiglio  Delegato  di  Nizza  e 
la  Commissione  incaricata  di  studiare  le 
questioni  relative  al  portofranco  delibe- 
rano una  protesta  presso  la  Camera  dei 
deputati,  avendo  alcuni  comuni  delle  Pro- 
vincie di  S.  Remo  e  di  Oneglia  chiesta 
l'abolizione  del  portofranco  di  Nizza 
(».  ir>  maggio.) 

—  Da  Torino  il  presidente  dei  ministri, 
D'Azeglio,  incarica  il  ministro  sardo  a 
Roma,  Spinola,  di  promuovere  per  iscritto 


trattative  per  un  accordo  con    la   Curia 
Romana  (o.  G  e  25.) 

—  Sono  fucilati  in  Verona  Luigi  Martini 
detto  Mangianini,  Giuseppe  Rossi  ed  An- 
tonio Veronese,  detto  Turco,  per  gras- 
sazioni armata  mano. 

—  E'  istituito  in  Modena  un  erbario  atc- 
stino,  diretto  dal  prof.  Ettore  Celi. 

—  Muore  in  Firenze  il  dott.  Cosimo  Vanni, 
ex-presidente  del  Parlamento  Toscano. 

—  A  Torino,  al  teatro  Sulera  buon  esito  la 
nuova  opera  1  Tredici  del  maestro  Pasta, 
su  libretto  dal  francese  di  Giacchetti. 

15,  me.  Nel  regno  Lombardo-Veneto  è 
permesso  per  questo  carnevale  l'uso  della 
maschera  soltanto  nelle  feste  pubbliche 
e  private  (escluse  le  vie,  dove  è  vietato 
anche  il  gettare  coriandoli)  e  previo  spe- 
ciale permesso  rilasciato  dalla  i.  r.  Luo- 
gotenenza. 

—  Prima  apertura  delle  Assise  in  Rovereto. 

—  Nel  ducato  di  Modena,  per  decreto  del 
31  die.  50  è  ridotto  da  60  a  40  lire  per 
quintale  il  dazio  sui  pellami. 

16,  g.  Il  ministro  britannico  in  Firenze 
smentisce  ufficialmente  gli  addebiti  fatti 
dal  governo  toscano  all'esercizio  del  culto 
protestante  nella  cappella  privata  in 
Firenze  («.  9.) 

—  In  Rovereto  è  insediata  la  nuova  Ca- 
mera di  commercio  pel  Tirolo  italiano,  con 
G.  C.  Tacchi  presidente  e  Publio  Colle 
vice-presidente. 

—  Sono  fucilati  in  Verona  Luigi  de  Bianchi 
detto  Ceppa  e  Giovanni  Sandrini  per 
grassazioni  armata  mano. 

—  E'  fucilato  in  .Mantova  Vittore  Luigi  Zu- 
notti,  detto  il  biondo,  per  omicidio  e  furto. 

—  Annunziasi  ufficialmente  che  il  governo 
pontificio  acconsente  al  congiungimento 
ferroviario  fra  i  territori  lombardo-veneto 
e  toscano,  attraversando  li  territori  di 
Forte  Urbano,  Bologna  e  Porretta. 

17,  «.  In  Ginevra  apre  un  corso  di  storia 
del  Cristianesimo  in  Italia  l'ex-sacerdote 
romano,  emigrato,  L.  de  Sanctis. 

—  In  Roma  gli  Arcadi  annoverano  fra  gli 
eccelsi  arcadi  Luigi  Napoleone  Bonaparte, 
presidente  della  repubblica  francese. 

18,  s.  Nel  forte  di  S.  Leo  un  granatiere  uc- 
cide con  una  fucilata  il  comandante  la 
piazza, Brusa, poi  ricaricatoli  fucile  fugge. 

19,  D.  Muore  in  Savigliano  il  generale 
Guglielmo  Ansaldi  (n.  Cercevere  4  agos. 
1776)  valoroso  nell'esercito  del  primo 
regno  italico;  comandante  di  divisione 
in  Alessandria  nel  moto  del  1821;  poi 
esule  in  Spagna  e  in  Francia;  rientrato 
in  Piemonte  per  l'amnistia  del  1842,  ed 
ammesso  a  pensione. 

20,  l.  La  Camera  in  Torino  con  91  voti 
contro  3t,  adotta  la  legge  d'imposta  sulle 
mani-morte. 

—  Radunansi  in  Sardegna  i  consigli  divi- 
sionali. 

—  A  Genova,  in  piazza  Acquaverde,  è  esposto 
al  pubblico  uno   dei  grandi  bassirilievi 
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dello  scultore  Salvatore  Revelli  pel  mo- 
numento (la  erigersi  quivi  a  Cristoforo 
Colombo. 

M..  Mazzini  è  venuto  per  brevi  momenti  a 
Lugano. 

—  AI  Regio,  a  Torino,  gran  concerto  dato 
dal  violinista  genovese  Camillo  Sivori. 

82,  me.  P.  S.  Mancini  inaugura   nell' uni- 


anche  a  quei  coscritti  la  cui  presenza  in 
famiglia  sarà  per  concorde  giudizio  della 
Luogotenenza  e  del  Comando  militare 
del  Regno  riconosciuta  desiderabile. 
—  Muore  in  Reggio  Emilia  Giuseppe  Lam- 
berti (n.  1801)  figlio  di  Giacomo,  senatore 
del  regno  italico,  e,  come  il  pa''re,  fer- 
vente patriotta,  esule    dal  1821  al  1848, 


GASPARE  SPONTINI,  morto  II  24  genuaio  1&.".1. 
(ff»KS.  Gozzini  Ut.  per  Salucci;  collez.  Comandini,  Milano.) 


versila,  di  Torino  il  suo  corso  di   diritto 
internazionale. 

—  Mons.  Domenico 
Consolini  è  nomi- 
n  a  t  0  vice-presi- 
dente in  Roma  del 
Consiglio  di  Stato 
(«.  10  seti.  50.) 

—  Muore  in  Ferrara 
l'avv.  Luigi  Caroli, 
distinto  criminali- 
sta e  cultore  delle 
lettere,  ex-deputa- 
to alla  Costituente 
Romana. 

~  Al  S.  Carlo,  Na- 
poli, buon  esito 
Folco  d'Arles, 
nuova  opera  del  maestro  De  Giosa. 

23,  g.  Nel  Lombardo-Veneto  è  concessa 
l'esenzione  dal  servizio  militare  col  pa- 
gamento di  700  fiorini,  sulla  leva  del  1850, 


Gius.  Lamberti. 


intimo  fidato  amico  e  cooperatore  di 
Mazzini,  perseguitato  negli  ultimi  anni 
in  patria  dalla  polizia  estense  {v.  2  no- 
vembre HO.) 
24.  0.  In  Casale  la  Corte  d'appello  rigettato 
dalla  Cassazione  il  ricorso  (y.  Ki  lug.  50) 
fa  passare  l'emenda  al  prete  Grignaschi, 
che  dichiara  impossibile  fare  ritrattazione 
0  .''cusa,  onde  è  condannato  ad  altri  sei 
mesi  di  carcere;  ed  agli  altri  imputati 
è  inflitta  l'ammonizione,  cui  erano  stati 
sussidiariamente  condannati. 

—  Una  deputazione  livornese  visita  il  gran- 
duca in  Firenze  e  lo  invita  a  visitare  la 
città  in  segno  di  oblio  del  passato. 

—  Il  co.  Ponziano  Ippolito  di  Bermond  de 
Vachires  è  nominato  colonnello  pontificio 
all'immediazione  del  ministro  delle  armi, 
come  capo  di  stato  maggiore  generale 
pontificio.  Ammala  e  muore  il  13  febb. 

—  Nella  notte  a  Napoli  la  principessa 
donna    Januaria,   contessa   d'Aquila,  dà 
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alla  luce  un  maschio,  denominato  Ema- 
nuele, che  muore  il  2G. 

—  Muore,  in  Maiolati,  sua  terra  natale,  il 
maestro  Gaspare  Sponfini,  di  anni  77. 

25,  s.  Dopo  sequestro  subito  il  23,  il  Gior- 
nale di  Gorizia  è  oggi  proibito,  e  ne  sono 
sequestrati  i  tipi. 

—  La  banda  del  Passatore  Giovanni  Fel- 
loni verso  le  8  di  sera  occupa  il  paesetto 
di  Forlimpopoli,  fra  Forlì  e  Cesena,  ne 
chiude  le  porte,  disarma  i  pochi  gendarmi, 
invade  il  teatro  dove  i  maggiorenti  erano 
alla  rappresentazione,  impadroniscesi  del- 
l'autorità comunale,  si  fa  dare  contributi 
dai  primarii  cittadini,  requisisce  nelle 
case  degli  abbienti;  e  alle  li  e  45  riti- 
rasi con  grosso  bottino. 

—  Nelle  Quattro  Legazioni  è  reso  obbli- 
gatorio l'uso  della  carta  di  sicuressa  per 
potersi  trasferire  fuori  del  proprio  comune. 

—  11  segretario  di  Stato  card.  Antonelli 
risponde  al  governo  sardo  (u.  14)  espri- 
mendo desiderio  che  nelle  trattative  si 
evitino  discussioni  di  principii;  si  pren- 
dano in  esame  i  fatti  per  basare  preven- 
tivi accordi  confidenziali,  massime  per 
l'abolizione  delle  decime  in  Sardegna; 
purché  il  re  non  sanzioni  la  legge  rela- 
tiva, anche  se  votata  dal  Parlamento,  fin 
che  non  siano  conclusi  gli  accordi  («.  3 
ìunrzo.) 

—  Editto  riordinante  la  rappresentanza  e 
l'amministrazione  comunale  di  Roma,  con 
otto  conservatori  ed  altri  40  consiglieri, 
più  il  .Senatore. 

28.  ma.  In  Torino  la  Camera  approva  le 
convenzioni  postali  con  Francia,  Belgio 
e  .Svizzera. 

29.  me.  11  prestito  volontario  per  la  pro- 
vincia di  Venezia  per  5  milioni  e  mezzo 
è  assunto  al  12  per  cento  di  premio. 

—  Nel  Regno  Lombardo- Veneto  la  fabbri- 
cazione della  birra  è  assoggettata  ad  im- 
posta, come  nel  resto  dell'Impero. 

—  Il  Giornale  di  Roma  annunzia  così 
composto  il  Consiglio  di  Stato  :  monsignor 
Domenico  Consolini,  vice-pres.  ;  consi- 
glieri, mons.  Francesco  Vici,  mons.  An- 
nibale Capalti;  princ.  Pietro  Odescalchi; 
avv.  concisi.  Giovanni  Villani,  Ottavio 
Scaramucci;  co.  Gaetano  Zucchini,  conte 
Andrea  Gabrielli,  prof.  Francesco  Orioli  ; 
avv.  Pietro  Pagani. 

30.  g.  In  Genova  mons.  Gazola  inizia  le 
|iubblicazioni  del  giornale  la  Discussione. 

31.  V.  Nota  del  ministro  degli  affari  esteri 
di  Francia,'  al  ministro  plenipotenziario 
francese  a  Vienna,  perchè  sia  avvisato 
il  governo  austriaco  che  il  governo  fran- 
cese non  riconoscerà  1'  inclusione  degli 
stati  non  tedeschi  nella  Confederazione 
Germanica,  quando  ciò  non  fosse  con- 
sentito da  tutte  le  potenze  firmatarie  del 
trattato  di  Vienna  (v.  23  fehb.) 

—  Giovanni  Formigli  libraio  in  Firenze  è 
condannato  ad  un  mese  di  carcere,  500 
lire  di  multa  e  10  di  spese  per  la  pub- 


blicazione del  Buon  Vecchio,  almanacco 
pel  1851,  contenente  offese  politiche  alle 
autorità.  Il  tipografo  Daddì  Francesco 
e  assolto. 

—  Chiudesi  a  Napoli  la  pubblica  discus- 
sione della  causa  politica  detta  dell' JJ- 
nitù  Italiana.  Cominciò  il  1  giugno  1850 
occupando  74  pubbliche  udienze;  udi- 
ronsi  226  testimoni.  A  domani  la  sentenza, 
sedendo  la  corte  in  camera  di  consiglio 
tutta  la  notte. 

—  A  sera  terremoto  a  Reggio  Calabria. 

FEBBRAIO. 

1,  sabato.  Nella  notte  sopra  oggi  al  Cervo, 
presso  Nizza  la  diligenza  è  trascinata 
dalle  acque  dì  un  torrente  ingrossato: 
periscono  tre  passeggeri. 

—  A  sera  su  Mondovì,  Asti,  temporale  con 
neve   alta   da  70  a  90  csntim.,  e  folgori. 

^  E'  sospeso  in  Milano  <lal  Consiglio  di 
guerra  per  difetto  di  prove  legali  il  pro- 
cesso per  alto  tradimento  contro  il  dottor 
Gaetano  Ciceri,  chirurgo  della  delega- 
zione provinciale,  arrestato  verso  la  metà 
di  dicembre,  per  denunzia  del  suo  capo, 
dottor  Vandoni  (u.  25  giugno)  come  dif- 
fonditore di  cartelle  del  prestito  mazzi- 
niano (y.  23  maggio.) 

—  Nuova  notificazione  dell'i,  r.  comando 
militare  in  Bologna  comminante  la  im- 
mediata fucilazione  agli  arrestati  per  in- 
vasione, grassazione  o  rapina  ed  ai  fa- 
voreggiatori di  costoro. 

—  Il  primo  ministro  di  re  Ferdinando  II, 
Fortunato,  scrive  a  Roma  al  cardinale 
Antonelli  per  vedere  di  far  intavolare  in 
Napoli  il  negoziato  per  la  lega  austro- 
italiana. 

—  Sentenza  della  Gran  Corte  Criminale 
speciale  di  Napoli  nella  causa  A^W  Unità 
Italiana:  condannati  a  morte  Settembrini, 
Agresti,  Faucitano;  Barilla  e  Mazza  al- 
l'ergastolo; Nisco,  a  30  anni  di  ferri; 
Catalano,  Braico,  Vellucci  a  25;  Poerio, 
Pironti,  Romeo  a  24;  Vullo  a  20;  Anto- 
nelli, Cocozza,  Caprio,  Cavaliere,  Erric- 
chiello.  Nardi,  Tedesco  a  19;  Crispino, 
Miele  a  6;  Torrassa,  Caraffa,  Pittura, 
Pacifico  ad  1;  ^Montella  a  15  giorni;  Mo- 
linaro  a  ducati  500  di  multa;  in  libertà 
provvisoria  Gualtieri,  Miraglia,  Muro, 
Persico,  Palletta,  Sersale,  Di   Giovanni. 

—  A  Milano,  al  Santa  Radegonda,  successo 
il  Domino  Nero,  operetta  comica  di 
Lauro  Rossi. 

2,  D.  Nota  di  lord  Palmerston  al  ministro 
britannico  a  Firenze,  appoggiandone  le 
smentite  circa  gli  abusi  imputati  dal  go- 
verno toscano  alla  cappella  protestante 
in  Firenze,  aggiungendo  a  nome  del  Go- 
verno di  S.  M.  «  l'im.pressione  penosa  da 
esso  provata,  per  lo  spirito  che  regna 
nella  comunicazione  del  governo  toscano, 
e  che  tanto  evidentemente  contrasta  col 
sistema  liberale  ed  illuminato  che  pre- 
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vale  nel  Kcgiio  Unito  rispetto   alle  cre- 
denze religiose  >  (y.  9  e  16  f/enn.) 

—  E'  riaperta  l'università  di  Siena,  prolun- 
gandosene il  corso  a  tutto  luglio.  Sono 
esclusi  da  essa  (e  da  quella  di  Pisa)  e 
condannati  alla  perdita  dell'anno  nu- 
merosi studenti  per  i  chiassi  passati 
(e.  16-17  die.  50.) 

—  In  lesi  a  sera  è  assalita  da  facinorosi 
una  pattuglia  di  carabinieri,  due  dei 
quali  sono  uccisi. 

3,  l.  Fenomeno  della  pioggia  ro.«sa-ferro.-«a 
constatato  in  quel  di  Lucca. 

—  In  N arni  banchetto  di  soldati  puntifici  per 
commemorare  la  Repub.  Romana  del  49. 

4,  ma.  Ferdinando  II  fa  grazia  della  vita 


buon  predicatore,  dotato   di  tenace  me- 
moria, prosatore  e 


-  Muore  in  Atene, 
dopo  trenta  anni 
di  esilio,  il  conte 
Alerino  Palma  di 
C'.esnola  (n.  Riva- 
rolo  Canavese  21 
luglio  1776)  g.-an 
parte  del  moto  li- 
berale del  1821  in 
Piemonte,  condan- 
nato a  morte  in 
contumacia  il  13 
aprile  1822:  autore 


mons.  Z'icc.  Bricito. 


TEATRO  DI  Santa  Rauuqonda  kell.v  via  omonima,  milaso. 

(Incisione  del  tempo  ;  collez,  del  dott.  Achille  Bertarelli,  Milano.) 


a  Faucitano,  Settembrini  ed  Agresti  (v.  1 
fehb.)  A  Faucitano  la  grazia  è  comunicata 
mentre  già  era  in  conforteria  predisposto 
all'esecuzione. 

5,  ine.  Alle  10  e  tre  quarti  ant.  terremoto 
in  Lombardia  con  epicentro  nel  Bresciano. 

6,  g.  In  Torino  sono  scambiate  le  ratifi- 
che del  trattato  di  commercio  e  naviga- 
zione del  5  nov.  50  fra  il  Regno  Sardo 
e  la  Francia. 

—  11  dottor  Andrea  Verga  comincia  all'  I- 
stituto  Lombardo  di  scienze,  lettere  ed 
arti  in  Iklilano  la  lettura  dei  suoi  studi 
sul  «  cretinismo  in  Lombardia.  » 

—  Muore  in  Udine  il  vescovo,  monsignor 
Zaccaria  Bricito  (n.  Bassano  Veneto  1802) 
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di  opere  politiche,  economiche,  storiche; 
in    Grecia    dal   1829 
magistrato  giudizia- 
rio; sdegnoso  sempre 
di  chiedere  grazie  o 
favore  ai  re  di  Sar- 
degna. 
7,  V.  Per  ordine  del- 
l'autorità al  Cosmo- 
rama    Pittorico    in 
Milano,      ingrandito 
dal  1"   dell'anno,    e 
divenuto  quotidiano,  j;- 
è  inflitta  la    sospen-  /^ 


sione  (v.  1  apr.)  per 
un  articolo  del  énella 


Alerino  Palma 
di  CesHola. 
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cronaca    urbana   eccitante  la   sfiducia 
verso  l'autorità  militare  giudiziaria. 

—  Fucilato  in  Ancona  Nicola  Palmili  detto 
Ragai,  fratricida  nel  43,  per  delazione  di 
arma  e  resistenza. 

—  Grave  conflitto  fra  contrabbandieri  e 
guardie  di  finanza  toscane  alla  Bocca 
del  Serchio. 

8,  s.  Il  guardasigilli  Siccardi,  in  Torino, 
malato,  e  malcontento  pel  modo  come  la 
Camera  falcidia  il  bilancio  del  suo  mi- 
nistero, dà  le  dimissioni;  e  V interim  del 


rico  degli  oggetti  da  trasportare  all'espo. 
sizione  di  Londra,  investe  in  mezzo  ai 
porto,  rimpetto  allo  scalo  di  .S.Limbania; 
ma  può  ripartire  domattina  (v.  24.) 

—  Una  risoluzione  imperiale  ordina  lo  sta- 
bilimento di  un  cordone  di  truppe  au- 
striache sul  confine  sardo-svizzero  da 
Sesto  Calende  a  Gravedona  (u.  11  mar.) 

—  Notificazione  del  commissario  pontificio 
straordinario  in  Bologna  per  le  Quattro  i 
Legazioni  disciplinante  in  cinque  cate-   ' 
gorie   (possidenti;   agenti    ed    affittuari  ; 


i'UNTA   DI   S.  TEODORO   KEL   POETO  DI   GENOVA. 
{Jeanin  ed.;  Formentin  Ut.,  Parigi;  collesione  Comandini,  Milano.) 


suo  portafoglio  è  assunto  dal  ministro 
dell'interno  Galvagno  {v.  lo.) 
9,  D.  A  sera  in  Piazza  del  Popolo  e  in 
altri  punti  di  Roma  rossi  fuochi  di  ben- 
gala ricordano  la  proclamazione  della 
Repubblica  del  49. 

—  Re  Ferdinando  II  offre  ricca  spada  al- 
l'effigie venerata  in  Pozzuoli  dell'arcan- 
gelo San  Michele.  Il  canonico  professor 
Scherillo  recita  orazione  apologetica. 

IO.  l.  L'inviato  sardo  a  Londra  informa 
D'Azeglio  che  Palmerston,  deplorando  che 
la  Sardegna  tenga  dal  48  -Montone  e  Roc- 
cabruna,  avvisa  di  stare  in  guardia  per 
Nizza  e  per  la  Savoia,  e  di  badare  che 
Austria  e  Russia  dall'altia  parte  non  ab- 
biano da  applicare  la  leggo  del  taglione. 

—  Il  nuovo  vapore  Gooernolo  della  regia 
marina,  comandato  dal  capitano  di  va- 
scello Persane,  salpando  da  Genova  ca- 


conmiercianti  ;  esercenti  arti  liberali  ; 
vetturali  e  noleggiatori)  coloro  che  pos- 
sono far  uso  di  biroccini,  interdicendolo 
a  chiunque  altro,  visto  e  considerato  che 
i  malfattori  vanno  a  compiere  le  loro 
imprese  in  biroccino. 

—  Muore  in  Roma  il  dottor  Onofrio  Con- 
cioli,  friulano,  medico  intimo  di  Pio  IX, 
liberale  •nell'aprili:  48,  d'accordo  con  mon- 
signor Corboli-Bussi  e  con  la  contessa 
Giacinta  Simonetli  Savorgnan  di  Brazzà, 
consigliere  al  papa  di  ima  lettera  ardita 
a  Ferdinando  I  d'Austria  (del  3  magg.  48) 
per  invitarlo  a  cedere  le  prò  vincie  italiane, 
sotto  minaccia  della  guerra. 

11,  ma.  In  Bologna  ai  prati  di  Caprara  sono 
fucilati  Baravelli  Raffaele,  Negrini  An- 
tonio, Lenzi  Cesare,  Ballarini  Filippo, 
Manetti  Luigi,  Corazza  Giuseppe,  Garulli 
Pietro,  per  grassazioni  armata  mano. 
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12,  me.  Il  municipio  di  Genova  proibisce 
il  suono  dello  campano  da  un'ora  di 
notte  all'ave  maria  del  mattino,  tranne 
nelle  notti  che  precedono  il  Natale  e  le 
Ceneri  ;  i  suoni  funebri  e  da  festa  non 
potranno  durare  oltre  i  dieci  minuti  con 
l'intervallo  di  un'ora  dall'uno   all'altro. 

—  In  Parma  lu  duchessa  Maria  Luisa  dà 
alla  luce  un  maschio,  denominato  Enrico 
Carlo  Lodovico,  al  quale  il  duca  confe- 
risce il  titolo  di  conte  di  Bardi  :  al  prin- 
cipe ereditario  è  conferito  quello  di  prin- 
cipe di  Piacenza. 

—  La  brigata  fanteria  del  ducato  di  Parma, 
attualmente  composta  di  due  battaglioni 
di  linea,  è  aumentata  di  due  compagnie 
scelte,  una  di  granatieri  guardie  ed  una 
di  moschettieri  guardie. 

—  E'  promesso  premio  di  se.  3000  a  chi  arre- 
sterà i  capi  malfattori  che  invasero  Castel- 
guelfo,  Cotignola,  Brisighclla,  Lon^iano, 
Consandolo  e  Forlimpopoli;  e  premli  di  30 
a  150  scudi  per  l'arresto  di  correi  e  fautori. 

—  E'  giustiziato  in  Roma  Giovanni  Lu- 
caiuoli,  vignaiuolo  di  anni  4.3,  che  nel  33 
fu  condannato  in  vita  per  avere  uccisa 
la  moglie,  poi,  graziato  nel  48,  il  9  die.  50 
uccise  la  propria  madre. 

—  Il  generale  brigadiere  Palumbo  ispet- 
tore dei  rami  alieni  della  real  marina 
napoletana  fa  un'ispezione  nel  bagno 
di  Nisida  per  verificare  lo  stato  dei  de- 
tenuti politici  condannati  nel  processo 
dell'  Unità  Italiaìiu  (v.  1  fehh.) 

13,  g.  In  Firenze  riappare  lo  Statuto. 

14,  V.  A  Milano,  imputati  di  diffusione  di 
scritti  rivoluzionari  sono  condannati  ai 
lavori  forzati  in  ferri,  Giovanni  Cervieri, 
di  Crema,  libraio,  per  5  anni  ;  Man- 
zoni Luigi,  di  Monza,  combinatore  di  ca- 
ratteri, per  3;  Ramazzi  Giuseppe,  di  JNIi- 
lano,  torcoliere,  per  due;  e  Trabattoni 
Giovanni,  milanese,  per  uno. 

15,  s.  In  Torino  il  re  accetta  le  dimissioni 
da  guardasigilli  del  conte  Siccardi  (u.  8.) 
collocato  in  aspettativa  con  titolo  e  grado 
di  primo  presidente  di  appello  con  L.  7000. 

—  Prima  rappresent.  alla  Scala  in  Milano, 
dell'opera  Esmeralda  od  Ernteliiida  del 
maestro  Battista  Vincenzo. 

17,  l.  Presieduta  dal  nuovo  i.  r.  luogo- 
tenente di  Lombardia,  conte  Strassoldo, 
radunasi  in  Verona  nelle  sale  dell'Acca- 
demia d'agricoltura  la  commissione  per 
le  riforme  scolastiche  nel  Lombardo-Ve- 
neto, composta  dei  vescovi  di  Brescia  e 
Verona;  dei  prof,  universitari  Menin,  Por- 
tile, Bacchetti,  Gabba,  Belli,  Santini, 
Porta,  Ambrosoli  ;  prof,  liceali  Odescalchi 
e  Balsamo  Crivelli  ;  ab.  Bernardi,  prof. 
Parravicini,  dott.  Venanzio,  dott.  Giacinto 
Namias  e  dott.  G.  B.  Bolza,  commissario 
imperiale  :  la  commissione  opina  per  la 
libertà  degli  studi. 

—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto nel  quale,  pronunziata  allocuzione, 
provvede  a  varie  chiese. 


—  Ieri  ed  oggi  a  Casola  Valsenio  e  diuturni 
colonne  mobili  misto  inseguono  bande  di 
malfattori,  uccidendone  uno. 

—  Ferdinando  II  commuta  in  18  anni  di 
ferri  la  pena  di  morte  inflitta  a  Vincenzo 
Sorano  dal  consiglio  di  guerra  subitaneo 
di  Palermo  il  29  ottob.  50;  e  in  30  anni 
quella  inflitta  a  Gioacchino  Guzzo  dal 
consiglio  di  guerra  subitaneo  di  Trapani 
il  28  ott.  50;  riduce  di  6  anni  i  19  di  ferri 
inflitti  ad  Antonino  Conti  e  i  13  inflitti 
a  Cataldo  Nasello  dalla  gran  corte  cri- 
minale di  Palermo  il  3  ott.  50. 

18,  ma.  Un  reale  decreto  di  Vittorio  Ema- 
nuele abolisce  i  feudi,  i  fidecommessi,  le 
primogeniture  ed  i  maggioraschi. 

—  Il  Consiglio  Comunale  di  Trieste  decide 
che  nel  ginnasio  pei  quattro  primi  anni 
si  insegni  in  italiano  e  per  gli  ultimi 
quattro  in  tedesco. 

—  E'  fucilato  in  Cremona  Angelo  Marcarini 
di  Cumignano,  per  rapine  e  tentato  feri- 
mento di  un  gendarme. 

—  In  Bologna,  ai  prati  di  Caprara  sono 
fucilati  Scappi  Giovanni,  Conti  Domenico, 
Zotti  Domenico,  Donzellini  Luigi,  Dal- 
sasso  Clemente,  Venturi  Cesare,  Alvisi 
Geremia,  Mirri  Fedele,  per  grassazioni 
armata  mano. 

—  In  Pistoia  da  un'assemblea  preparatoria 
è  nominato  un  comitato  per  l'istituzione 
di  una  Banca  di  Sconto. 

19,  Hfe.  A  richiesta  di  13  deputati  di  estrema 
sinistra  la  Camera  in  Torino  riuniscesi 
in  Comitato  segreto  per  discutere  un  in- 
cidente sollevato  il  13  dal  deputato  Fa- 
rina per  pretese  frasi  assolutiste  espresse 
in  una  conversazione  a  Parigi  dall'in- 
viato sardo,  conte  di  Pralormo  ;  ma  la 
Camera  passa  all'ordine  del  giorno  puro 
e  semplice. 

—  E'  fucilato  in  Brescia  Giulio  Pedrali  di 
Lavenone,  contadino,  disertore,  pregiu- 
dicato e  detentore  di  arma  carica  e  mu- 
nizioni. 

20,  g.  Nel  cantone  di  Vaud  (Svizzera)  i 
rifugiati  politici  ricevono  comunicazione 
del  decreto  del  Consiglio  Federale  che 
ordina  il  loro  trasporto  nella  Svizzera 
Centrale  («.  21.) 

—  In  Torino  il  Senato  con  39  voti  su  54 
adotta  la  legge  d'imposta  sulle  manimorte. 

....  La  Gazzetta  di  Panna  pubblica  un 
decreto  regolante  la  vendita  dei  fucili  da 
caccia  durante  lo  stato  d'assedio:  la 
vendita  sarà  fatta  esclusivamente  in 
Parma  nella  cittadella,  dove  le  casse  dei 
fucili  saranno  trasportate  a  spese  dei 
negozianti,  aflìdandone  le  chiavi  al  co- 
mandante il  corpo  d'artiglieria.  Nessuno 
potrà  comprare  senza  licenza  di  caccia; 
ma  per  l'acquisto  occorre  l'assenso  del 
comandante  la  città  e  provincia  di  Parma; 
l'acquisto  sarà  registrato  in  speciale  re- 
gistro; per  trasportare  il  fucile  acquistato 
occorre  foglio  di  via  e  togliere  al  fucile 
la  batteria;  scaduto  il  termine  della  li- 
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cenza  o  mortone  il  titolare  il  fucile  sarà 
riportato  in  cittadella  con  foglio  di  via. 

—  A  sera  a  Messina  terremoto. 

21,  V.  In  Los:inua  i  rifugiati  politici  fran- 
cesi e  italiani  {v.  20)  mandano  una  de- 
putazione (Felice  Pyat,  Duchesne,  Pietro 
Sterbini  e  G.  B.  Vare)  a  comunicare  al 
dipartimento  di  polizia  una  protesta  fir- 
mata da  più  di  cento  rifugiati  contro  il 
decreto  federale  di  internamento,  ricusan- 
dosi di  designare  in  quali  cantoni  accette- 
rebbero di  essere  internati  («.  20.) 

—  Arriva  a  Londra  il  commissario  sardo 
per  l'Esposizione,  cav.  Lcncisa. 

—  Alla  Camera  il  presidente  dei  ministri 
e  ministro  degli  esteri,  D'Azeglio  legge 
una  nobile  lettera  da  Parigi  del  co.  di  Pra- 
lormo  che  smentisce  esaurientemente  le 
dicerie  riferite  il  13  dal  dep.  Farina  (v.  19.) 

—  La  Gazzetta  di  Venezia  oggi  (e  quella 
di  Milano  il  24)  pubblicano  con  Notifi- 
cazione la  Sovrana  Risoluzione  29  die.  50 
per  la  quale  tutti  gì'  ii.  rr.  sudditi  au- 
striaci che  per  aver  preso  parte  ai  mo- 
vimenti rivoluzionari  nel  Regno  Lombar- 
do-Veneto, dimorano  illegalmente  all'e- 
stero e  malgrado  le  precedenti  diffide  di 
rimpatriare  non  fecero  ritorno  negl'ii.  rr. 
stati,  sono  da  considerarsi  e  trattarsi 
come  emigrati,  e  sciolti  per  conseguenza 
dal  vincolo  di  sudditanza  austriaca; 
quanto  al  sequestro  delle  sostanze  do- 
vendosi trattarli  come  sudditi  emigrati 
col  permesso  delle  autorità  compotenti; 
ed  ammettendosi  le  eventuali  loro  do- 
mande per  i  ricupero  della  sudditanza 
austriaca. 

—  Proclama  da  Verora  del  feldmaresciallo 
Radetzky  richiamante  misura  di  rigore 
contro  la  persistente  diffusione  di  pro- 
clami e  scriiti  incendiari  e  rivoluzionari. 

—  Mazzini  parie  da  Nyon  per  Londra. 

—  Muore  in  Cotogna  Veneta,  a  soli  38  anni, 
Antonio  Foschini,  ferrarese,  distinto  mae- 
stro compositore. 

22,  s.  In  Milano  è  sospeso  per  tutta  la 
durata  dello  stato  d'assedio  il  giornale 
il  Milanese  «  per  espressioni  ironiche 
contro  l'i.  r.  governo.  » 

-  Una  notificazione  del  ministro  delle  fi- 
nanze. Galli,  dichiara  costituita  la  Banca 
dello  Stato  Pontificio  (v.  29  apr.  50)  ces- 
sando la  Banca  Romana,  i  cui  ammini- 
stratori entrano  a  costituire  la  nuova 
Banca  con  azioni  17.Ó0  per  350  000  scudi, 
che  aggiungonsi  ad  altre  1340  azioni  per 
scudi  268- mila  sottoscritte  da  altri  273 
azionisti  misti. 

—  E'  fucilato  in  Castel  S.Pietro  Domenico 
Machiavelli,  per  assassinio  commesso 
per  spirito  di  società. 

23,  D.  Seconda  protesta  del  governo  fran- 
cese contro  l'inclusione  di  tutti  gli  stati 
austriaci  (anche  dei  non  tedeschi)  nella 
Confederazione  Germanica,  ciò  costi- 
tuendo una  flagrante  violazione  del  trat- 
tato di  Vienna  (y.  31  genn.) 


—  Apresi  in  Nizza  nel  teatro  regio  la  prima 
esposizione  promossa  dalla  nuova  società 
degli  amici  delle  arti. 

—  Carlo  III  duca  di  Parma  arriva  a  Fi- 
renze ospite  del  Granduca. 

24.  l.  L'ufficiale  Gazzetta  Piemontese  di 
Torino  reca:  »  Le  voci  che  corrono  di 
note,  di  minacce,  di  pericoli  che  possano 
turbare  il  tranquillo  andamento  del  no- 
stro paese,  sono  affatto  prive  di  fonda- 
mento »  (w.  27.) 

—  Un  reale  decreto  di  Vittorio  Emanuele 
sopprime  negli  stnti  sardi  tutte  le  ban- 
nalità  private  e  dei  comuni,  come  forni, 
molini,  etc. 

—  Con  la  casa  Mondolfo  e  soci  di  Trieste  è 
concluso  il  contratto  per  il  rilievo  della 
residua  quota  del  prestito  di  120  milioni 
incombente  alla  provincia  di  Mantova  al 
tasso  del  70,  40  "/„  in  denaro  sonante. 

—  A  sera  tre  ignoti  armati  entrano  nel 
convento  dei  carmelitani  in  Lugo,  ricat- 
tando i  frati  per  500  scudi. 

—  Arriva  a  Londra  il  piroscafo  sardo  Go- 
vernolo  con  gli  oggetti  mandati  all'Espo- 
sizione internazionale.  Il  comandante, 
conte  Persane,  per  l'investimento  del  10 
a  Genova,  è  richiamato  e  sostituito  dal 
comandante  Tholosano. 

25.  ma.  Il  Consiglio  federale  svizzero  dif- 
fida i  Cantoni  che  l'obbligo  loro  imposto 
nel  luglio  49  di  accogliere  i  rifugiati  po- 
litici non  esiste  più:  dal  momento  che  i 
rifugiati  possono  partire,  le  conseguenze 
dannose  derivanti  dal  protrarsi  del  loro 
soggiorno,  ricadranno  unicamente  sui 
Cantoni.  I  rifugiati  politici,  da  11000  che 
erano  nel  luglio  1850  oggi  sono  ridotti  a 
poco  più  di  500. 

—  Muore  in  Kapoli 
il  barone  Giovanni 
Carlo  Cosenza, 
copioso  dramma- 
turgo. 

2f>.  me.  In  Venezia 
è  fucilato  Giorgio 
Hierl,  ungherese, 
fornaio,  di  anni  24, 
per  preteso  eccita- 
mento di  soldati 
ungheresi  alla  fel- 
lonia e  diserzione. 

—  Nel  palazzo  pub- 
blico di  Ancona  è 
collocato  solenne- 
mente il  busto  di  Pio  IX  opera  del  Te- 
nerani. 

27,  g.  In  Torino,  in  Camera,  ad  interro- 
gazione di  Cesare  Balbo,  il  ministro  Ca- 
vour rinnova  le  dichiarazioni  governative 
(v.  24)  sul  nessun  pericolo  di  turbamento 
delle  relazioni  estere,  non  escludendo  le 
mene  di  qualche  fazione,  che  nulla  ha 
appreso. 

—  Trattato  definitivo  di  commercio  fra  il 
Regno  Sardo  e  la  Gran  Brettagna  per  la 
durata  di  12  anni  («.  23  genn.  50.) 


bar.  Cosenza. 
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•JN.  0.  Alla  Assemblea  legislativa  di  Francia 
illscutendosi  lu  stanziamento  di  3  milioni 
tì  218  mila  franchi  per  l'occupazione  mi- 
litare di  Roma,  Emanuele  Arago  parla 
vivamente  contro,  chiedendo  (juando  fi- 
nirà l'occupazione.  Una  voce  gli  risponde 
da  destra:  «  Finirà  quando  finiranno  i 
proclami  di  ^[azzini.  » 

—  A  Roma  il  vicariato  proibisce  l'abuso 
di  lasciar  questuare  per  questo  o  quello 
scopo  (talora  clandestinamente  politico) 
le  signore  alle  porte  delle  chiese. 

MARZO. 

1,  sabato.  E'  at- 
tivato il  servi- 
zio telegrafico 
fra  Torino  e 
Cambiano. 

—  La  Sferza  in 
Brescia  è  so- 
spesa per  otti» 
giorni  «  per 
linguaggio  im- 
proprio tenut  p 
nel  numero  1;') 
riguardo  alla 
persona  d  e  I 
principe  Luigi 
B  o  n  a  p  a  r  I  e. 
presidenti- 
della  repubbli- 
ca  francese.  » 

—  Lettera  da 
Mas.sa  del  du- 
ca di  Modena 
al  proprio  mi- 
iiislro  degli  e- 
steri,  Forni, 
per  tirare  cau 
t  a  m  e  n  t  e  il 
duca  Carlo  111 
di  Parma  nel- 
la confedera- 
zione conser- 
vatrice austro-italiana. 

3.  l.  Partenza  solenne  da  Lugano  del 
Consiglio  di  Stato,  col  commissario  di- 
strettuale, e  con  le  deputazioni  munici- 
pali di  Lugano  e  Bellinzona,  quivi  tra- 
sferendosi per  sei  anni  da  oggi  il  governo 
cantonale. 

—  Istruzioni  concilianti  del  ministro  D'A- 
zeglio al  marchese  Spinola  a  Roma  per 
le  trattative  onde  venire  ad  accordi  con 
la  Santa  Sede  (y.  25  genn.) 

—  E'  fucilato  in  Foligno  Giovanni  Caccia- 
mani  di  Cannerà,  per  rapina  armata  mano. 

—  In  una  casa  campestre  presso   Celleno 


^  Olite   l'KAXCE'(    )   (i.LTLAY    fcll-niareseiallo, 

ouiaudante  il  V  corpo  d'armata  austriaco  iu  Milano. 

{Incisione  de!  tempo  ;  collez.  Comandini,  Milano.) 


3  mag.  50)  iu  un  anno  di  prigionia  ;  a  Giu- 
seppe Bellarmino  di  Messina  (cond.  11 
nov.  50)  in  mesi  sette  ;  ad  Audesio  Fiorenzo 
di  Girgenti  (cond.  22  nov.  50)  in  un  ainio. 
4,  ina.  In  Torino  e  in  tutto  il  Piemonte 
feste  e  dimostrazioni  per  1'  anniversario 
dello  Statuto.  Re  Vittorio  recasi  a  caccia 
a  Pollenzo. 

—  Il  principe  Carlo  di  Schwarzenberg  cessa 
da  i.  r.  Luogotenente  in  Milano,  conse- 
gnando la  luogotenenza  al  consigliere 
ministeriale  barone  Pascotini. 

—  Il  duca  Car- 
lo III  di  Parma 
autorizza  l  a 
duchessa  sua 
moglie  ad  a- 
prire  in  Parma 
una  casa  delle 
suore  di  San 
t'Andrea,  dette 
figlie  della 
Croce,  per  la 
direzione  ed 
istruzione  de- 
gli asili  infan- 
tili. 

5,  me.  Metìio- 
run  luiH  del 
governo  fran- 
cese per  ser- 
vire di  base 
alle  sue  pro- 
teste (vedi  31 
(jenn.,23  febb.) 
contro  l'entra- 
ta di  tutti  gli 
stati  austriaci, 
anche  non  te- 
deschi ,  nella 
Confederazi  o- 
ne  GL'rmanica. 

—  In  Milano  il 
f  e  1  d  -  m  a  r  e- 
sciallo,  ed  ex- 
ministro della 

guerra,  conto  Francesco  Giulay,  coman- 
dante il  5"  corpo  i.  r.  d'armata,  assume 
tutte  le  funzioni  di  comandante  militare 
in  Lombardia. 

—  Leopoldo  II  da  Firenze  accompagna  uf- 
ficialmente a  Livorno  la  granduchessa 
Maria  Antonia,  che  s'imbarca  perKapoli. 

—  Per  ricettazione  abituale  di  malfattori 
è  fucilato  in  Faenza  Servadei  Silvestro, 
detto  Biondino,  contadino. 

7,' y.  In  Alessandria  a  cura  di  una  Riu- 
nione artistico  letteraria  inaugurasi,  con 
accademia  musicale,  un'esposizione  di 
belle  arti. 


è    ucciso    dal    brigadiere    dei    gendarmi    —  Re   Ferdinando   commuta   la   pena    di 


pontifici,  Tognori,  il  bandito  i\jigelo  Pul 
cinelli  di  Caprarola  già  condannato  in 
vita  ed  evaso  il  10  sett.  50  dalla  darsena 
di  Civitavecchia. 
—  Ferdinando  II  commuta  la  pena  di  morte 
a  Filippo  Pari   di   Palermo  (condannato 
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morte  in  quella  dell'ergastolo  a  padre 
Girolamo  da  Cardinale,  nel  secolo  Do- 
menico Lombardo,  condannato  dalla  gran 
Corte  speciale  di  Reggio  per  cospirazione 
ed  attentato  alla  sicurezza  interna  dello 
Stato. 
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—  Muore  ili  Padova  il  dddor  riirolanio 
Molin  (n.  S.  Vito  al  Tagliamcnto  1778) 
distinto  veterinario,  agronomo,  botanico, 
professore  universitario. 

S,  s.  Nota  circolare  del  segretario  di  Stato 
defrli  affari  esteri  della  Gran  Bretagna 
raifermante  il  diritto  di  questa  di  essere 
ascoltata  per  tutto  ciò  ciie  possa  recare 
mutamento  nei  trattati  di  Vienna  del  1815. 

—  Per  un  articolo  contro  le  pretese  mene 
reazionarie  del  principe  Eugenio  di  Ca- 
rignano,  recansi  a  Genova  a  chiedere  ri- 
trattazione al  giornale  la  Strer/a  gli  uf- 
ficiali A.  di  Castelborgo,  G.  Cusani  ed 
O.Vimercati;  il  gerente  N.  Bagnino  con- 
corda la  ritrattazione  e  la  firma,  poi  la 
Strega  invece  di  pubblicarla,  esce  con 
la  frase  la  Strega  non  si  ritratta  mai. 
CAò  provoca  reazione,  onde  oggi  gli  uffici 
della  Strega  sono  invasi  e  messi  a  soq- 
quadro da  un  gruppo  di  avversari  del 
giornale.  Seguono  ló  arresti,  fra  cui  il 
conte  Avet  ufficiale  di  ordinanza  del  re. 

—  In  Padova  dal  cons.  di  guerra  è  condan- 
nato a  due  anni  di  arresto  don  Domenico 
Bolzoni,  parroco  di  Ceregnano,  che  il  18 
agosto,  genetliaco  dell'imperatore,  omise 
deliberatamente  di  recitare,  dopo  l'inno 
ambrosiano,  la  prescritta  orazione  per  la 
conservazione  e  prosperità  del  Sovrano. 

—  Imbarcata  la  granduchessa  per  Napoli, 
Leopoldo  li  ritorna  da  Livorno  a  Firenze. 

—  In  Roma  la  polizia  presso  certo  Reno  fi. 
giovine  studente,  uscito  ieri  di  carcere, 
ed  ex-tiragliere  della  Repubblica,  che  è 
riarrestato,  requisisce  cinquanta  cartelle 
daL.  25  del  prestito  di  Mazzini.  Sequestra 
anche  varii  proclami  mazziniani. 

9,  D.  La  i.  r.  delegazione  di  Como  avvisa 
delle  pene  comminate  a  chi  trasporti  e 
riceva  per  acqua  malviventi,  disertori  o 
contrabbandieri,  ed  ordina  la  preventiva 
denunzia  ed  iscrizione  delle  barche,  sotto 
pena  di  gravi  multe. 

—  La  granduchessa  di  Toscana  arriva  a 
Napoli  accolta  a  palazzo  reale. 

—  Da  Livorno  arriva  a  Napoli  il  duca 
Carlo  III  di  Parma,  che  va  ad  alloggiare 
al  Chiatamone. 

—  In  Roma,  in  relazione  con  l'arresto  av- 
venuto ieri  del  gio- 
vine Renolfi,  nei 
caffè,  nelle  tratto- 
rie, nelle  strade  tro- 
vansi  copiosamen- 
te sparsi  cartellini 
a  stampa  annun- 
zianti  l'arresto  di 
lui,  e  diffidanti  i 
cittadini  dall'  ac- 
cettare cartello 
mazziniane  dei 
numeri  e  serie  tali 
e  tali  state  seque- 
strate dalla  polizia 
al  Benolfì. 

10,  l.  Muore  in  Napoli  Leopoldo  Giovanni 


(ìiuscppe,  principe  di  Salerno  (n.  2  luglio 
1790)  zio  del  re  Ferdinando  II. 

11.  ma.  E'  attivato  (y.  10  f'ebh.)  il  cordone 
militare  austriaco  sul  conline  sardo-sviz- 
zero da  Sesto  Calende  a  Gravedona. 

—  In  Ravenna  sono  fucilati  Minardi  Leo- 
poldo, Gamberini  Nazzareno,  Cimatti 
Giuseppe  detto  Fetti,  disertori  pontifici, 
grassatori  armata  mano. 

—  Una  notificazione  del  commissario  pon- 
tificio straordinario  in  Bidogna,  dice  che 
la  banda  del  Passatore  non  superò  mai 
i  60  uomini;  di  essa  42  caddero  già  in  mano 
alla  giustizia  e  parte  furono  già  condan- 
nati ;  non  ne  restano  che  18,  dei  quali  pub- 
blica i  nomi,  il  luogo  di  origine,  i  conno- 
tati e  i  corrispondenti   premii   di  taglia. 

—  Alla  Fenice,  prima  rappresentazione, 
completo  successo,  di    Rigoletto,   nuova 

I  opera  di  Giuseppe  Verdi,  su  libretto  di 
F.  M.  Piave. 

12.  me.  Su  ricorso  sporto  al  C.ons.  superiore 
dell'ammiragliato  dagli  ulficiali  ed  indi- 
vidui appartenenti  al  corpo  reali  equi- 
paggi, arrestati  in  Genova  l'8  per  l'inva- 
sione della  tipografia  Bagnino,  è  loro 
accordata  libertà  provvisoria,  previa  sot- 
tomissione con  cauzione  di  L.  10  000  in 
solido. 

—  Un  proclama  da  Verona  del  feldmaresc. 
Radetzky  avvisa  che  disposto  cordone 
militare  lungo  il  confine  da  Sesto  Calende 
a  Gravedona,  anche  la  guardia  di  finanza, 
in  sussidio  dei  militari,  ha  —  come  i 
militari  —  «  ordine  preciso  di  far  fuoco 
su  chiunque  venisse  incontrato  entro  la 
linea  del  cordone,  e  che  alla  terza  inti- 
mazione non  si  fermasse,  od  anche  fer- 
matosi, non  gettasse  lungi  da  sé  l'arma, 
di  cui  per  avventura  fosse  in  possesso.  » 

—  Sotto  la  presidenza  del  card.  Antonelli 
insediasi  in  Roma  il  Consiglio  di  Stato. 

13.  g.  Il  Friuli  di  Udine  è  condannato  a 
I  50  fiorini  di  multa  (devoluti  all'  orfano- 
'      trofie)  per  articoli  aventi  «  spirito  avverso 

al  governo  e  nemico  dell'ordine.  » 

—  Muore  in  Savigliano  il  dott.  Bartolomeo 
Cunibcrti,  esule,  dopo  la  rivoluzione  del 
1821,  in  Turchia  e  Serbia,  dove  istituì  i 
primi  lazzaretti,  e  partecipò  alle  rivolu- 
zioni anti-russe,  pubblicandone  poi  a 
Parigi  un  primo  volume  di  storia. 

—  Muore  a  Venezia  Maria  Petrettini  di  anni 
77,  corcirese,  cultrice  delle  buone  lettere. 

14.  0.  La  Società  reale  astronomica  di 
Londra  conferisce  medaglia  d'oro  all'a- 
stronomo di  Napoli,  Annibale  de  Gasparis 
per  le  scoperte  da  lui  fatte  dei  pianeti 
Igea,  Partenope  ed  Egeria. 

—  Da  ieri  ad  oggi  disastrosa  inondazione 
a  Palermo  per  insistente  pioggia,  caduta 
in  tale  quantità  da  uguagliare  il  quarto 
della  pioggja  di  un  intero  anno. 

15.  s.  Il  consiglio  comunale  di  Torino  de- 
libera l'abolizione  della  tassa   sul  pane. 

—  E'  riarrestato  in  Milano  il  dottor  Ciceri 
(V.  1  febbraio,  23  ttiagg.  e  20  giiig.) 
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^  Ben  riuscita  prima  corsa  di   prova  sul        -UUonio  Farina,  grassatore  ricBrcato  da 

''^:'^:r!r:^'^'^^^^^^  \  -tn  SoU  la   principessa   cor^tessa    di 
"quali  Ni!co,  dal  bagno  di  Nisi'da,  è  rin-  |      Trapani  dà  alla  luce  una   bambnm    de- 
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CARLO  POERIO  NEL  LAZZARETTO  DEL  BaGSO   DI  IS'ISIDA. 
(Dal  N.  567  rfWriUustrirte  Zeituns  del  13  maggio  ISói.  GentUe  comun.caz.ce 
^  del  don.  Emilio  Molta,  segreìaHo  della  Soceta  Slonca  Lombarda, 

bibliotecario  della  Trivulziana,  Milano.) 


chiuso,  in  catene,  in  quello  d  Ischia. 
16.  -D   Da  Verona  arriva  a  Milano  il  lelu- 
maresciallo  Radetzky,  che  recasi  a  visi- 
tare le  province. 

—  In  Venezia  assume  la  direzione  della  con- 
tabilità veneta  di  stato  il  cons.  Catich. 

—  Presso  Villanova,  Bagnacavallo,  dal  ca- 
pitano dei  gendarmi  Zambelli  è  catturato 


nominata  Maria  Antonia. 

_  Muore  in  Milano,  a  79,  anni  Giuseppe 
Gozzi,  incisore,  allievo  del  Longhi,  amico 
e  condiscepolo  di  Pietro  Anderloni  e  di 
Giovita  Garavaglia,  pensionato  dell  isti- 
tuto geografìco-militare. 

17.  l.  Ferdinando  II  commuta  la  pena  di 
morte  inflitta   dal  cons.  di  guerra  subii. 
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di  Puleimo  il  18  ott.  50  a  Vito  Rizzo,  in  6 
annidi  prigionia;  il  16nov.  50  a  Francesco 
l^ezzino,  pure  in  6  anni;  ed  il  26  nov.  50 
u  Ferdinando  La  China  in  sei  mesi. 

—  Dispaccio  di  Palmerston  all'incaricato 
inglese  d'affari  a  Vienna,  perchè  signi- 
fichi al  governo  austriaco  come  r  Inghil- 
terra non  possa  ammettere  che  l'Austria 
entri  con  tutti  i  suoi  stati  nella  Confe- 
derazione Germanica. 

IS.  »»)«.  Gli  agenti  del  fìsco  in  Genova  se- 
(;uestrano  una  mitria,  un  calice,  un  anello 
(episcopale  diretti  (per  Marsiglia  a  Lione) 
(lai  cattolici  di  Genova  all'arcivescovo 
fli  Torino,  mons.  Franzoni. 

—  Il  conte  Michele  Strassoldo  assume  in 
Milano  le  funzioni  di  i.  r.  luogotenente 
della  Lombardia. 

—  E'  fucilato  a  jMilano  Angelo  Portaluppi, 
di  S.  Pietro  di  Cusico,  per  rapine  e  de- 
tenzione d'arma. 

—  Il  Giornale  di  Roma,  a  smentire  ciò  che 
è  stato  detto  in  Senato  dai  ministri  sardi 
che  fra  il  Piemonte  e  la  Santa  Sede  non 
esiste  rottura,  dichiara  che  lo  stato  di 
cose  fra  la  Santa  Sede  e  il  Piemonte 
limane  tuttavia  nelle  tristi  condizioni 
<;he  resero  necessaria  l'allocuzione  pon- 
tificia del  1  novembre  1850  (v.  25.) 

19.  me.  Fra  ieri  ed  oggi  sono  fucilati  in 
Lste  Valentino  Turcato,  Antonio  Trivel- 
lato, Fidenzio  e  Pietro  Vallese,  Angelo 
(jhioetto,  Antonio  Zanon,  Antonio  Gatto, 
condannati  dal  giudizio  statario  per  gras- 
sazioni in  banda. 

—  Presso  Conselice  in  una  casa  colo- 
1  ica  è  ucciso  dal  tenente  dei  gendarmi 
Vicari  il  compagno  del  Passatore,  Luigi 
Solieri,  detto  Spaccamontagna. 

20,  g.  In  Genova  violenta  dimostrazione, 
con  invasione,  di  sarti  grandi  e  piccoli 
contro  alla  sartoria  di  abiti  fatti,  Maggi, 
in  piazza  delle  Vigne. 

—  Sono  fucilati  in  Este  Antonio  Boaretto. 
Benedetto  Antonio  Carrandina,  Carlo  e 
Paolo  Bassi,  Francesco  Mastella,  Bellino 
Mantovani  e  Stefano  Nicoletti,  per  gras- 
sazioni in  banda. 

—  Sono  fucilati  fra  oggi  e  il  21  e  22  in 
Rovigo  Emilio  Franchi,  detto  Maccià, 
Vincenzo  Lanzoni  detto  Fermon,  Giuseppe 
Modenese,  Francesco  Cavallari  detto 
Ponteghino,  Angelo  Bolognese  e  Giuseppe 
Ghiraldini  detto  Solfanaro,  condannati  dal 
giudizio  statario  per  grassazioni  in  banda. 

—  E'  fucilato  in  Bagnacavallo  Giovanni 
Minguzzi  per  grassazione  armata  mano. 

—  Il  principe  Urbano  del  Drago  Biscia 
Gentile  è  nominato  senatore  di  Roma. 

i!l,  V.  In  Milano  assume  la  direzione  della 
contabilità  lombarda  di  stato  il  consi- 
gliere Pioltini. 

-—  E'  sospeso  in  Milano  per  un  articolo 
del  19  sulla  situasione,  il  giornale  la 
Fenice  con  arresto  del  redattore  respon- 
sabile ed  inizio  di  processo  militare. 

)i'Z.  s.  Arriva  a  Trieste    da  Vienna   l' im- 


peratore Francesco  Giuseppe,  raggiunto 
poco  dopo  dal  fratello  arcid.  Ferdinando 
Massimiliano.  L' imperatore  è  ricevuto, 
fra  altri,  dal  feldmaresciallo  Radelzky, 
al  quale  recasi  a  restituire  la  visita  al- 
l'albergo Nazionale. 

—  Una  colonna  mobile  di  gendarmi  pon- 
tifici e  cacciatori  austriaci,  cercando  il 
Passatore  e  suoi  compagni  in  parrocchia  di 
S.Lorenzo,  circondario  di  Lago,  è  assalita 
dai  malfattori,  appostatisi  fuori  dalla  casa 
di  certo  Giacomo  Strocchi,  e  restano  uc- 
cisi due  gendarmi  ed  uno  ferito  (u.  27.) 

—  Oltre  Viterbo  è  aggredita  la  diligenza 
di  Roma. 

—  Muore  in  Venezia  Antonio  Luigi  Jvan- 
cich  (n.  Lussin  piccolo  2  ottobre  1776) 
capitano  marittimo  e  distinto  costruttore 
navale. 

23.  D.  Straordinaria  nevicata  a  Chambery  ; 
il  termometro  da  -f-  19  che  segnava  ieri, 
scende  a  —  2. 

—  In  seguito  ad  insistenti  piogge  miste  a 
nevicate,  enormi  valanghe  sulle  Alpi  : 
nel  villaggio  di  Cozzerà  (Ganton  Ticino) 
deploransi  23  vittime  umane,  oltre  la 
perdita  di  300  capi  di  bestiame. 

—  Per  l'anniversario  della  battaglia  di 
Novara  messe  funebri,  con  intervento 
numeroso  di  fedeli  sono  celebrate  a  Santa 
Trinità  in  Firenze;  a  Pisa,  a  Pistoia; 
oltre  che  a  Torino  e  in  altre  città  del 
Piemonte  (y.  9  aprile.) 

—  In  Milano  nel  cimitero  di  porta  Tosa 
sono  arrestati  due  giovani  preti  sorpresi 
dalla  polizia  mentre  scrivevano  parole 
commemorative  sulla  lapide  ricordante  i 
soldati  piemontesi  morti  a  porta  Tosa  il 
4  agosto  é8  (y.  9  aprile.) 

—  In  Trieste  l' imperatore,  accompagnato 
dal  fratello,  dal  feldmaresciallo  Radetzky 
e  da  altri  dignitari  assiste  a  messa 
militare  nella  chiesa  di  S.  Antonio  nuovo 
ed  a  parata  per  l'anniversario  della  bat- 
taglia di  Novara. 

—  Una  brigata  di  gendarmi  pontifici,  gui- 
data dal  vice-brigadiere  Battistini,  grazie 
a  spionaggio  sorprende  il  famoso  Pas- 
satore, Stefano  Felloni,  in  un  capanno  da 
caccia,  al  muragliene  del  Boncellino,  nel 
paretaio  Spadini,  in  territorio  di  Russi, 
e  lo  uccide. Nel  conflitto  il  vice-brigadiere 
resta  ferito,  morendo  due  settimane  dopo  ; 
segnalansi  nell'uccisione  del  bandito  il 
sussidiario  Fantini,  e  il  caporale  fuciliere 
Giacinto  Calandri.  Un  compagno  del  Pas- 
satore, Tasselli  detto  Giazzolo,  riesce  a 
fuggire  (u.  10  maggio.) 

—  A  cominciare  dal  rione  Monti,  iniziansi 
in  Roma  le  Missioni,  ordinate  dal  papa 
anche  nei  quartieri  di  Regola  e  Trastevere. 

24,  l.  La  Ciimera  in  Torino  con  voti  96 
contro  18  approva  la  legge  pei  Monti  di 
Soccorso  nell'  isola  di  Sardegna. 

—  In  Genova  Nino  Bixio,  arrestato  e  tra- 
dotto in  tribunale  per  resistenza  alla 
forza  pubblica,  è  dichiarato  abbastanza 
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punito  con  l'arresto  preventivo  subito, 
ed  è  prosciolto  (v.  25.) 
-  In  Trieste  l' imperatore  visita  gli  eta- 
biiimenti  di  marina  e  riceve  vario  depu- 
tazioni, fra  le  quali  le  municipali  di 
Venezia,  Gapodistria  e  Pirano. 


25,  ma.  Il  presidente  dei  ministri  sardi 
d'Azeglio,  invita  il  ministro  sardo  a  Roma, 
Spinola,  a  risentirsi  presso  il  card.  An- 
tonelli  per  la  dichiarazione  pubblicatane! 
Griornaledi  Roma  del  18.  Antonelli  scon- 
fessa  il    giornale,    dicendo    trattarsi    di 


l     ^^ì Lu 


^(zÙ^'^e/ 


ucciso  il  23  marzo  1851. 
{Incisione  del  tempo;  gentile  ricerca  del  signor  Nando  Oiacometti,  Faenza.) 


-  Notificazione  apologetica  da  Bologna  del 
commissario  straordinario  pontificio,  mon- 
signor Bedini,  per  l'uccisione  del  Passa- 
tore ;  con  distribuzione  dei  3000  scudi  e 
medaglie  ai  benemeriti,  e  ricordando  che 
la  lotta  contro  la  banda  ha  costato  dal  27 
agosto  id  la  vita  a  13  gendarmi,  5  soldati 
di  linea  indigena,  2  sussidiari  e  B  soldati 
austriaci. 

-  E'  fucilato  in  Faenza  Luigi  Farabegoli, 
della  banda  del  Passatore. 


dichiarazione  non  ufficiale. 

—  A  Sestri  Ponente  una  quarantina  di 
radicali  e  repubblicani  danno  un  pr;inzo 
a  Nino  Bixio  uscito  di  carcere  (v.  2ì  ) 

—  Muore  in  Milano  il  prof.  Paolo  Bram- 
billa (n.  Gorgonzola  1761)  chiaro  mate- 
matico, già  vice-segretario  della  prima 
Società  Patriottica. 

26,  me.  In  Torino  l'ing.  Viola,  giuocatoro 
incorreggibile,  rimproverato  dalla  moglie 
per  nuove  perdite  fatte,  la  uccide  con  un 
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colpo  di  pistola  0  tredici  pugnalate,  poi 
corre  a  buttarsi  nel  Po,  poi  ripreso  dal- 
l'istinto della  vita  salvasi  sull'opposta 
riva,  dove  è  fermato  ed  arrestato  (vedi 
2ò  luglio.) 

—  In  Trieste  l' imperatore  visita  le  caserme, 
e  il  collegio  dei  cadetti  della  marina,  e 
le  navi  da  guerra. 

—  E'  fucilato  in  Imola  Battista  Dazzani, 
per  ricettazione  di  malfattori  della  banda 
del  Passatore. 

27,  g.  Da  Trieste  sul  Vulcano  arriva  a 
Venezia  l' imperatore  Francesco  Giuseppe 
accompagnato  da!  fratello  e  dal  feldma- 
resciallo Radetzky  ;  smonta  alla  Piaz- 
zetta; va  in  San  Marco;  poi  a  palazzo 
reale,  d'onde  emana  il  decreto  per  le 
franchigie  del  porto.  La  sera  interviene 
alla  Fenice  al  Rigoletto  di  Verdi. 

—  Notificazione  dell'i,  r.  comando  militare 
in  Milano  addossante  ai  proprietari,  af- 
fittuari etc.  di  togliere  dalle  facciate  delle 
rispettive  case  e  botteghe  le  scritte  e  gli 
affissi  «  rivoluzionari  e  impolitici  >  pena 
multe  di  10  e  più  fiorini,  col  cui  ricavo  si 
premieranno  coloro  (non  agenti  governa- 
tivi di  sorveglianza)  che  arresteranno  i  col- 
pevoli di  tali  affissioni  o  scritture  da  giudi- 
carsi da  consigli  di  guerra  (y.  8  apr.) 

—  In  Lugo  è  fucilato  Giacomo  Strocchi, 
detto  Badiali,  per  ricettazione  di  mal- 
fattori (V.  22.) 

—  Dopo  vivi  dibattiti  riescesi  ad  un  ac- 
cordo fra  il  ministro  toscano  Baldasse- 
roni  ed  il  cardinale  Santucci,  col  con- 
corso del  card.  Antonelli  in  Roma,  per 
uno  schema  di  concordato  fra  la  Toscana 
e  il  Vaticano. 

—  Alla  Camera  dei  Lordi,  lord  Lyndhurst 
interpella  sulla  <  reprensibile  condotta  > 
dei  rifugiati  esteri  (Mazzini,  Ledru  Rol- 
lin,  etc.)  che  attaccano  le  potenze  estere  ; 
censura  il  prestito  nazionale  aperto  dà 
Mazzini.  Il  ministro  conte  Grey  dichiara 
di  biasimare  la  condotta  dei  rifugiati. 

28,  v.  In  Venezia  l'imperatore  riceve  le 
varie  autorità,  parlando  con  esse  in  ita- 
liano; visita  poi  l'arsenale. 

—  Alla  Camera  dei  Comuni  a  Londra  il 
dep.  Workley  parla  sulla  residenza  dei 
fuorisciti  in  Inghilterra.  Il  dep.  Cochrane 
chiede  se  sianvi  state  richieste  di  schia- 
rimenti da  parte  di  potenze.  Il  ministro 
dell'interno,  sir  Giorgio  Grey  dice  che  non 
furono  fatte  comunicazioni  alle  potenze, 
e  che  si  impiegheranno  i  mezzi  legali  per 
impedire  violazioni  delle  leggi. 

29,  s..In  Venezia  l'imperatore  visita  l'o- 
spedale militare  di  S.  Chiara;  assiste  a 
manovra  e  rivista  di  truppe  al  campo  di 
Marte;  visita  la  flottiglia  provvisoria  di 
fanteria  a  S.  Giorgio  Maggiore,  e  il  legno 
da  guerra  MontecuccoU. 

30,  D.  L' imperatore,  ascoltata  alle  8  la 
messa  in  S.  Marco,  riceve  poi  le  rappre- 
sentanze delle  città  e  provinole  venete  ; 
poi   visita   l'ospedale   civile,  la    casa  di 


ricovero,  l'archivio  generale,  l'accademia 
di  belle  arti. 

—  G.B.Lampugnani,  gerente  della  Gazzetta 
dei  Teatri  in  Milano  è  condannato  per 
contravvenzione,  a  multa  di  100  lire  de- 
volute al  ricovero  dei  bambini   lattanti. 

;J1,  l.  La  società  editrice  italiana  in  To- 
rino pubblica  la  Storia  d' Italia  ddA  1815 
al  1850  di  Giuseppe  La  Farina. 

—  L'imperatore  in  Venezia,  col  fratello, 
imbarcasi  sul  piroscafo  Messaggiere  e 
va  a  visitare  i  forti  al  Lido,  poi  Mu- 
rano, 3.  Secondo,  il  forte  Haynau,  le  ca- 
serme di  S.  Sepolcro  e  Ca  Foscari.  La 
sera  banchetto  a  Corte,  con  intervento, 
fra  altri,  di  Reali,  Mondolfo,  Mutinelli, 
Selvatico  Estense;  poi  spettacolo  di  gala 
al  S.  Benedetto  con  la  compagnia  dram- 
matica di  F.  Bon  che  da  Vlmportiino  e 
l'Astratto  e  Un  ballo  del  gran  mondo. 

—  Esce  in  Trieste  il  primo  nnmero  della 
Triester  Zeitung;  diretta  da  I.  Lowenthal 
e  F.  E.  Pipitz. 

—  Muore  in  Parma  la  marchesa  Luigia 
Maria  Dorotea  Magnani  Pallavicino  (n.  23 
ottobre  1773)  distinta  pittrice. 

APRILE. 

1,  martedì.  E'  aperto  in  Torino  lo  sta- 
bilimento per  il  condizionamento  a  va- 
pore delle  sete. 

—  Per  l'invasione  in  Genova  degli  ufQci 
della  Strega  (v.  8  tnar.)  duello  alla  pi- 
stola in  Frugarolo  fra  De  Andreis,  pel 
giornale,  e  Tulficiale  di  mirina  De  Viry. 
De  Andreis  spara  primo  e  falla  il  colpo; 
De  Viry  spara  secondo  ferendo  l'avver- 
sario al  braccio  ed  al  petto. 

—  In  Venezia  l' imperatore  riceve  di  prima 
mattina  deputazioni  di  Milano,  Trento, 
Bolzano,  Rovereto,  vescovi  delle  provincie 
e  il  priorato  di  Malta;  alle  11  sale  sul 
campanile  di  S.  Marco;  poi  visita  il  liceo- 
convitto  di  S.  Caterina,  la  galleria  Man- 
frin,  l'isola  degli  Armeni  e  la  caserma 
d'artiglieria  a  S.  Francesco. 

—  Il  Cosmorama  Pittorico  riprende  in  Mi- 
lano le  pubblicazioni  bisettimanalmente, 
martedì  e  sabato,  soppressa  la  parte 
politica  («.  7  fehhr.) 

—  In  Bagnacavallo  è  fucilato  Randi  Tomaso 
per  ricettazione  del  Passatore  e  di  altri 
malfattori. 

—  Conferenza  in  Roma  del  card.  Antonelli 
coi  ministri  Baldasseroni  per  la  Toscana 
e  Malaguzzi  per  Modena,  per  stabilire 
la  confederazione  austro-borbonica-pon- 
tificia  in  Italia  (u.  4.) 

—  A  Londra  alla  Camera  dei  Comuni  il 
dep.  S.  Wortley  interpella  sul  lavoro  ri- 
voluzionarjo  dei  rifuggiti,  in  relazione 
con  l'ordine  interno.  Il  ministro  dell'  in- 
terno, sir  Giorgio  Grey,  risponde  che  non 
prevede  pericoli;  ma  il  governo  ha  tutti 
i  mezzi  necessari  per  reprimere  :  gli 
stranieri  che    abusassero   dell'ospitalità 
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saranno  puniti  come  se  fossero  sudditi; 
e  su  richiesta  di  BaillieCochrane  risponde 
che  sa  che  Mazzini  è  in  Londra,  sa  i  nomi 
dei  principali  rifuggiti  e  dove  soggiornano. 

2.  t>ie.  Da  Parigi  l'inviato  sardo,  conte 
Gallina,  avverte  come  il  governo  di  Pa- 
rigi insista  nel  dichiarare  che  l'unione 
di  -Mentone  e  Roccabruna  agli  Stati  Sardi 
non  è  ammissibile  (y.  10  febb.) 

—  Sul  Vulcano  V  imperatore  Francesco 
Giuseppe  parte  alle  5  pom.  da  Venezia 
per  Trieste. 

—  E'  sanzionato  dall'imperatore  lo  statuto 
comunale  di  Trento. 

—  Rigorosa  notificazione  governativa  in 
Milano  contro  i  giuochi  d'azzardo. 

3,  (].  L'imperatore  arriva  a  Trieste  alle 
3  'fo  ant.  Più  tardi  visita  il  brik  russo 
Enne;  quindi  a  palazzo  riceve  don  Carlos, 
infanta  di  Spatrna.  Alle  7  poro,  l' impera- 
tore parte  da  Trieste,  dove  rimane  l'arcid. 
Ferdinando  Massimiliano  (y.  10  magg.) 

—  I  duchi  di  Modena  con  lo  zio  arciduca 
INIassimiliano  visitano  la  corte  ducale  di 
Parm;i. 

—  Ferdinando  II  commuta  la  pena  di  morte 
a  Francesco  Leanza  e  Marino  Sfienti  di 
Catania  (condannati  1  febbraio  51)  in  25 
anni  di  ferri. 

—  Muore  in  Napoli  Florestano  Pepe  (nato 
Squillace  1780)  generale,  prima,  di  Murat, 
distintosi  in  Ispagna,  a  Danzica,  in  Rus- 
sia; nel  1815  governatore  in  Napoli,  nel 
1820  pacificatore  della  Sicilia;  da  anni 
in  ritiro. 

4.  V.  E'  attivato  il  telegrafo  da  Torino  a 
Felizzano. 

—  Leopoldo  II  parte  dalla  sua  tenuta  di 
Albarese  per  Montalto,  Roma  e  Napoli, 
viaggiando  sotto  il  titolo  di  conte  di 
Pitigliano. 

—  E'  abbattuto  l'ultimo  diaframma  della 
galleria  di  Pietra  Bissara  sulla  ferrovia 
di  Val  Scrivia. 

—  Decreto  della  Santa  Sede  che  novera 
s.  Ilario  fra  i  dottori  della  chiesa. 

—  Altra  conferenza  diplomatica  in  Roma 
presso  il  card.  Antonelli  (u.  li)  per  la 
confederazione  degli  stati  conservatori 
d' Italia. 

5,  s.  Leopoldo  II  arriva  a  Roma  a  sera, 
e  scende  al  proprio  palazzo  di   Firenze. 

B.  D.  In  Torino  è  costituito  il  primo  con- 
siglio direttivo  di  una  società  di  cara- 
binieri italiani  pel  tiro  a  segno  nazionale. 

—  Tafferuglio  a  Cagliari  fra  bersaglieri 
e  marinai. 

—  Presso  Tempio  è  ucciso  dai  carabinieri 
il  ricercatissimo  bandito  Piumeddu;  ed 
è  catturato  il  bandito  Agostino  Perù  Malu. 
E'  pure  arrestato  il  chirurgo  Andrea  Pinna 
Pala,  ricercato  per  fratricidio.  In  meno 
di  un  mese,  fra  uccisi  e  carcerati  sono 
scomparsi  novo  dei  più   temuti   banditi. 

-  Presso  Modigliana  tre  masnadieri  tra- 
vestiti uccidono  in  casa  sua,  imputandolo 
di  delazione,  certo  Lombardi,  contadino, 


la  moglie,  un  Oglio  di  armi  10,  una  liglia 
di  24,  maritata.  Indi  vanno  a  casa  Ver- 
sari,  la  perquisiscono,  dicendosi  gente  di 
polizia,  vi  trovano  un  garzone,  marito 
della  figlia  del  Lombardi,  ed  uccidono 
anche  costui,  non  trattenuti  dalla  pre- 
senza di  sei  uomini,  rimasti  terrorizzati 
dall'audacia  dei  masnadieri. 

—  Leopoldo  II  in  Roma  assiste  in  Vaticano 
alla  cappella  pontificia,  poi  recasi  a  vi- 
sitare Pio  IX. 

7,  l.  E'  decretata  per  tutto  l' impero  au- 
striaco la  coniazione  di  nuove  monete  di 
rame  da  carantani  3,  2,  1,  Va  e  V4,  che 
cominceranno  ad  essere  emesse  il  2é  corr. 
a  Vienna. 

—  Sono  castigati  in  Milano  con  50  colpi 
di  bastone  Messa  Eugenio  detto  Polenta 
di  anni  44,  giornaliere  e  Bellone  Davide, 
di  anni  20,  operaio,  arrestati  mentre  cer- 
cavano di  impedire  ad  altri  di  fumare. 

—  Con  1'  intervento  del  feld-maresciallo 
Radetzky  inaugurasi  il  tronco  ferroviario 
Verona-Mantova,  fino  alla  stazione  di 
S.  Antonio. 

8,  ma.  Una  notificazione  in  Milano  estende 
a  100  Eorini  la  multa  di  10  (y.  27  marzo) 
per  affissi,  scritti  e  segni  rivoluzionari  ed 
impolitici  sulle  case  e  botteghe. 

—  la  Milano  Lorenzo  Balbi,  redattore  re- 
sponsabile del  Vulcano  umoristico-lette- 
rario,  per  un  articolo  è  punito  con  100  lire 
di  multa  devolute  alla  direzione  centrale 
dell'ordine  pubblico  per  erogarle  a  tre 
famiglie  delle  più  indigenti  della  città. 

„..  In  Mantova  sono  arrestati  il  conte  Ales- 
sandro Arrivabene,  direttore  del  giornale 
il  Mincio,  da  poco  fondato,  e  Catullo  Pizzi, 
sospettati  autori  di  un  finto  supplemento 
alla  Gazzetta  di  Mantova  satireggiante 
le  feste  ufQciali  del  7  aprile  a  Radetzky. 

—  Il  dott.  Agamenone  Zappoli  di  Bologna, 
è  condannato  a  20  anni  di  galera  per  di- 
vulgazione di  stampe  atte  ad  eccitare  e 
mantenere  viva  la  ribellione  negli  stati 
pontifici. 

—  Il  duca  di  Modena  invia  con  proprie 
lettere  all'  imperatore  d'Austria  e  al  prin- 
cipe Felice  di  Schwarzenbeig,  presidente 
dei  ministri  a  Vienna,  il  conte  Polo,  per 
ottenere  agevolazioni  nelle  trattative  per 
la  lega  doganale  (v.  10.) 

—  Sono  arrestati  in  Roma  Antonio  Ranuzzi, 
impiegato  al  trih.  civile,  Emilio  Marapieri, 
organaio,  Giovanni  Cardinali  col  figlio 
Emilio,  già  stenografo  della  Costituente, 
per  carteggio  settario. 

—  A  Bruxelles,  al  teatro  del  Circo,  prima 
rappresent.  di  Giovanna  la  pazza,  nuova 
opera  del  maestro  Emanuele  Muzio. 

9,  me.  In  Torino  la  Camera  con  32  voti 
contro  25  adotta  la  legge  per  la  celebra- 
zione della  festa  nazionale  dello  Statuto 
nella  seconda  domenica  di  maggio. 

—  Per  epitaffio  sedizioso  in  uno  dei  cimi- 
teri di  Milano  il  consiglio  di  guerra  con- 
danna il  chierico  Giovarmi  Giuseppe  stu- 
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dente  di  Roncaglia,  di  anni  21,  ad  otto 
mesi  di  arresto  militare  in  ferri  con  un 
digiuno  per  settimana,  o  il  chierico  Pu- 
ricelli  Giacomo,  di  anni  21,  studente, 
milanese,  a  quattro  mesi  (o.  23  marzo.) 

—  Leopoldo  II  parte  al  mattino  da  Roma 
per  Napoli,  dove  arriva  alle  i  pom. 

—  In  Roma  nell'alloggio  di  un  ulficiale 
francese  la  polizia  pontilìcia  sequestra, 
nascostovi  da  persone  frequentanti  la 
casa,  copioso  carteggio  mazziniano  del 
comitato  rivoluzionario  di  Roma. 

10.  q.  In  Milano  il  co.  Ambrogio  Gaspari, 
reàatt.  resp.  della  Fenice,  è  condannato 
a  300  lire  di  multa,  a  tre  mesi  di  arresto 
militare  per  un  articolo  rivoluzionario  nel 
N.  4-0  del  19  marzo,  ed  alla  sospensione 
del  giornale  per  tutta  la  durata  dello 
stato  d'assedio. 

—  Lettera  del  principe  di  Schwarzenberg, 
primo  ministro  austriaco,  al  duca  di  Mo- 
dena per  eccitarlo  a  non  contrastare  la 
formazione  della  lega  daziaria  fra  l'Au- 
stria e  gli  stati  conservatori  italiani  (u.  8.) 

—  Pio  IX  in  Vaticano  tiene  concistoro  pub- 
blico per  conferire  il  cappello  cardinalizio 
agli  em.  Fornari  e  Gousset,  poi  in  con- 
cistoro segreto  chiude  la  bocca  ai  due 
suddetti  e  provvede  a  varie  chiese  ita- 
liane e  straniere. 

—  Leopoldo  II  visita  in  Caserta  il  cognato 
re  Ferdinando  IL 

—  ALarda,  Calabria,  cade  una  meteora  che 
incendia  un  ovile. 

11.  v.  Da  Bellinzona  partono  in  corpo  115 
rifugiati  ungheresi,  guidati  dal  ten.  col. 
Thiirr,  diretti  in  Inghilterra. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  forte  scossa  di 
terremoto  a  Reggio. 

-  Alle  7  ant.  scossa  violenta  di  terremoto 
a  ^Messina. 

12.  s.  Il  conte  Gallina,  inviato  sardo  a 
Parigi,  rinnova  a  D'Azeglio  l' informazione 
che  il  governo  francese  non  intende  la- 
sciar correre  l'occupazione  sarda  a  Mon- 
tone e  Roccabruna  (v.  2  apr.) 

—  A  Firenze  per  l'anniversario  del  ripri- 
stinamento  del  gra?iducato  costituzionale 
sventolano  qua  e  là  fuori  le  porte  bandiere 
costituz.,  poi  tolte  via  dalla  gendarmeria. 

—  Lettera  da  Caserta  di  re  Ferdinando  II 
a  Leopoldo  II,  approvando  lo  schema  di 
lega  austro-italiana,  con  lievi  correzioni, 
fermo  il  patto  che  in  Toscana  verrebbe 
abolita  la  costituzione. 

13.  D.  Valanga  a  mezza  la  vetta  del  San 
Gottardo  verso  l' Ospizio  uccide  sulla 
strada  l'albergatrice  del  luogo  di  ricovero. 

—  A  Genova  sul  monte  Fasce  al  Bisagno 
banchetto  politico  democratico  di  circa 
500  coperti  per  la  costituzione  della  società 
operaia:  sonvi  i  redattori  della  Strega, 
(ìeWItalia  Libera,  l'aw.  Celesia,  Satta 
Demestre,  il  col.  Arduino,  ed  altri  e  pro- 
nunziansi  discorsi  ardentissimi.  L'Ar- 
duino poi  è  me?';o  Mgli  arresti  e  mandato 
in  Alessandria.  Nessun  disordine. 


—  Sollecitatoria  da  Vienna  del  primo  mi- 
nistro austriaco  principe  di  Schwarzen- 
berg al  duca  Francesco  V  di  Modena  per 
la  conclusione  della  lega  doganale  fra 
l'Austria  e  gli  stati  conservatori  in  Italia 
e  per  agire  contro  l'accordo  politico  com- 
merciale anglo-sardo. 

—  In  Vienna  l' imperatore  sanziona  la  co- 
stituzione del  consiglio  dell'impero. 

—  Patente  sovrana  pone  in  vigore  l'imposta 
provvisoria  sulla  rendita  nel  Lombardo- 
Veneto  dal  1  maggio. 

—  Riprendono  a  Stagno  piccolo  (Dalmazia) 
le  agitazioni  telluriche. 

14.  l.  Fra  i  chiamati  oggi  a  far  farle  del 
consiglio  dell'impero  austriaco  è  il  ba- 
rone Antonio  Salvotti  cav.  di  Eichenkraft. 

—  Incendio  in  Venezia  della  fabbrica  di 
colla  d'amido  al  palazzo  Benzi-Zecchini 
alla  Madonna  dell'Orto. 

—  In  Roma  il  re  Luigi  Massimiliano  di 
Baviera,  arrivato  ieri,  e  sceso  alla  villa 
di  Malta,  visita  in  Vaticano  Pio  IX. 

15.  ma.  Il  ministro  sardo  a  Lofe^^a  informa 
D'Azeglio  come  il  governo  inglese  nella 
questione  di  Mentono  e  Roccabruna 
(«.  10  febb.)  non  trovi  conforme  al  diritto 
pubblico  l'annessione  di  quei  paesi  allo 
stato  sardo. 

—  In  Genova,  nella  sala  della  biblioteca 
civica  elevato  discorso  di  Terenzio  Ma- 
miani  sull'amor  di  patria  fra  gli  antichi 
e  nei  presenti. 

—  A  tutt'oggi  raccolte  per  gl'inondati  bre- 
sciani del  li  agosto  1850  L.  873  982,81: 
erogate  L.  675  2i7,82. 

—  Convenzione  di  navigazione  e  commercio 
conchiusa  in  Roma  fra  lo  Stato  Pontificio 
e  la  Toscana. 

i6,  ma.  Comincia  in  Vigevano  la  vendita 
libera  del  pane. 

—  In  Milano  il  consiglio  di  guerra  condanna 
Francesco  Parravicini,  artigiano,  mila- 
nese, di  anni  32,  a  due  mesi  di  arresto 
militare  per  dimostrazione  politica  ten- 
tando di  vietare  di  fumare  in  pubblico. 

—  In  Ma.itova  Carlo  Bosio  di  Goito,  calzo- 
laio, di  anni  31,  è  punito  con  50  colpi  di 
bastone  per  avere  tentato  di  proibire  di 
fumare  in  pubblico. 

—  Grandi  dicerie  a  Roma,  specialmente 
nell'aristocrazia  e  nei  circoli  vaticani, 
per  un  memora nlu»!  firmato  dai  prin- 
cipi romani,  don  Filippo  Doria  Pamphily, 
don  Mario  Massimo,  don  Lorenzo  Sforza 
Cesarini,  indirizzato  al  presidenti^  della 
Repubblica  Francese,  Luigi  Napoleone 
Bonaparte,  e  da  questi  comunicato  a 
Pio  IX,  propugnante  l'esclusione  degli 
ecclesiastici  dalle  alte  cariche  politiche  ed 
amministrative,  da  conferirsi  ai  membri 
della  nobiltà. 

17,  g.  Sono  fucilati  in  Rovigo  Carlo  Forti, 
Antonio  Colognese,  Giuseppe  Battala,  Do- 
menico Cometti,  Domenico  Rizzi,  Giu- 
seppe Franeeschini,  Gioacchino  Rovigati, 
Francesco  Nicoletti,  Antonio  Pavanello, 
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Ippolito  Franceschini,  Fortunato  Chiarou, 

l'rancesco  Montagnana,  Enrico  Lavezzi, 

l'iinvanni  Gapellozza,  Giovanni  Nicoletti, 

Luigi    Bolognesi,   Luigi    Secchieri,    Giu- 

-  ppe  Desiderati,  Eugenio  Ghirotti,  Luigi 

Mii-rni,  Carlo  !Maniezzi,  Lorenzo  Ghirotti 

Venceslao  Bergamaschi,  per  rapine   e 

i -suzioni  in  banda. 

''/(lille   in   Napoli    pubblica 

miento  approvato  dal  miiii- 

..,,    .  .  ^iércizio  nel  regno  della  tipo- 

_  rafia  e  litografla  ed  arti  e  commerci  affini. 

s.  '".   In  Genova  Luigi  Miieli.  Francesco 


detto  Bligot,  Andrea  Manzoli  detto  Gobbo 
e  Casaro,  Giovanni  Verlik,  Bortolo  Bec- 
cari,  Gaetano  Zanella  detto  Damo,  Giu- 
seppe ravanelli  detto  Pasin,  per  rapine 
e  grassazioni  in  banda. 
20,  D.  (Pasqua).  Previo  appostamento,  nel- 
l'ufficio cassa  del  ministero  delle  armi, 
in  Ruma  due  carabinieri  sorprendono  nel 
mattino  un  impiegato  che,  aperta  con 
chiavi  false  la  cassa,  appropriasi  varii 
pacchetti  di  boni  ;  ma  il  ladro  è  lasciato 
fuggire. 
Popolazione  di  Roma,  ab.  172  3S2. 


LE  ROVINE  DELL'INCENDIATO  TEATRO   DI  REGGIO   NELL   EMILIA. 
{Oip.  del  tempo,  di  Alesa.  Prampolini ,  yciUile  ricerca  del  prof .Naborre  Campanini,  Reyiiiu.) 


Curzio,  Biagio  Miraglia  da  Strongoli,  e- 
migrati  napoletani,  costituiscono  la  «So- 
cietà Calabrese  per  pubblicare  opere 
originali,  scritte  da  emigrati,  per  giovare 
a  costoro;  avendo  anche  corrispondenti 
in  Torino  e  in  altre  città  del  Piemonte. 
19,  s.  In  Torino,  per  dissenso  sulla  que- 
stione del  prestito,  dimettesi  Giovaimi 
Nigra  da  ministro  delle  finanze,  e  l' in- 
terim è  assunto  da  Cavour,  che  ha  otte- 
nuto "rande  successo  in  questi  giorni 
nella  discussione  alla  Camera  dei  trattati 
col  Belgio  e  coli' Inghilterra. 

—  In  Venezia,  per  possesso  di  libri  e  carte 
rivoluzionarie  sono  condannati  l'astuc- 
ciaio  Angelo  Zambelli  e  lo  scrivano  Fran- 
cesco Garganego  a  10  mesi  di  carcere; 
e  l'agente  di  commercio  Paolino  Ragozza 
a  4  mesi. 

—  Sono  fucilati  in  Rovigo  Luigi   Lavezzi 


21.  l.  In  Rovigo  sono  fucilati  Giovanni 
Ferrari  detto  Gallana,  Fortunato  Pava- 
nelli.  Angelo  Giacobbe  detto  Tristano  e 
Ciocca,  G.  B.  Liboni  detto  Gobbo  e  Meiaz, 
Antonio  Moreschi,  Domenico  Brun,  Luigi 
Sonaro  detto  Tegolo,  Fedele  Gatto  e  Lo- 
renzo Trivellato,  per  grassazioni  e  ra- 
pine in  banda. 

—  In  Reggio  Emilia  verso  le  11 '/sP-,  dopo 
la  prima  prova  dell'opera  incendiasi  e 
rimane  distrutto  per  oltre  la  metà  il 
teatro,  costrutto  fra  il  1740-él  dall'archi- 
tetto Antonio  Cosini. 

22,  ma.  Decreto  granducale  comminante 
pene  varie  in  Toscana  agli  autori  di  ten- 
tativi contro  la  religione  cattolica. 

—  A  sera,  presso  Firenze,  sotto  l'argine  del 
Mugnone  nove  soldati  austriaci  sono  ag- 
grediti e  bastonati  da  nn.a  trentina  di 
persone. 
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—  In  Bagnacavallo  sono  fucilati  Giacomo 
e  Giovanni  fratelli  Donati  per  connivenza 
e  ricettazione  del  Passatore  e  suoi. 

23,  me.  In  Vicenza  il  giudizio  militare 
condanna  Angelo  Menegazzini,  falegname, 
di  anni  42,  a  25  colpi  di  bastone  e  quattro 
settimane  di  arresto  militare  in  ferri, 
con  due  digiuni  per  settimana,  per 
avere  voluto  proibire  di  fumare  in  pub- 
blico. 

—  A  Bologna,  ai  portici  della  Certosa,  eser- 
cizio notturno  di  tiro  a  segno  di  150  ti- 
ragliatori  austriaci,  presenti  tutte  le  au- 
torità militari,  con  accompagnamento  di 
razzi  e  fuochi  di  bengala. 

Da  Napoli   ritornano    oggi   in  Firenze, 

per  mare,  sbarcati  dal  Roberto  a  Livorno, 
i  granduchi  di  Toscana. 

—  In  Roma  Carlo  III  duca  di  Parma,  ar- 
rivato ieri  da  Napoli,  recasi  in  Vaticano 
a  visitare  Pio  IX. 

ti4.  g.  E'  fucilato  in  Faenza-Borghi  Pietro 
detto  Guerrini  per  ricettazione  di  mal- 
fattori. 

23,  V.  Nella  notte  sopra  oggi  violentissimo 
uragano  sopra  Nizza. 

—  Raimondo  e  Antonio  Bonora  Luppi,  di 
anni  18  e  20,  locandieri,  e  Sichel  Fran- 
cesco, d'anni  22,  commerciante,  sono  oggi 
a  Modena  in  Cittadella  puniti  rispettiva- 
mente con  30,  20  e  15  colpi  di  bastone, 
e  passati  per  un  mese  all'ergastolo  con 
interpolata  razione  di  pane  ed  acqua,  per 
avere  impedito  in  Guastalla  in  pubblico 
di  fumare;  e  per  eguale  reato  sonorele- 
gati  in  carcere  per  tre  mesi  Negri  Gu- 
glielmo, di  anni  17,  possidente;  per  un 
mese  Enrico  Sichel,  'd'anni  22,  commer- 
ciante; e  a  due  Paralupi  Catullo,  d'anni 
23,  possidente  e  Grimaldi  Peppino,  d'anni 
17,  pizzicagnolo. 

—  Decreto  granducale  stabilisce  pene  di 
polizia  e  giudiziarie  per  reprimere  ogni 
genere  di  manifestazioni  sedizione  in 
Toscana. 

—  Convenzione  fir- 
mata in  Roma 
fra  il  card.Anto- 
nelli,  segretario 
di  stato,  e  Bal- 
dasseroni,  presi- 
dente dei  mini- 
stri di  Toscana, 
per  mettere  in 
armonia  le  leggi 
civili  toscane 
con  quelle  della 
chie.sa. 

—  Muore  in  Vene- 
zia il  patriarca 
Giacomo  Menico 
(n.  Riesc  26  giugno  1778)  cardinale  del 
titolo  dei  SS.  Nereo  ed  Achilleo  creato  e 
pubblicato  il  2i)  luglio  1833;  esposto  e 
sepolto  nella  metropolitana  dì  S.  Marco. 

86,  s.  Legge  istituente  la  Banca  di  Savoia 
con  sedi  in  Annecy  e  Chambery. 


Giacomo  Monica. 


—  Nella  campagna  di  Cuneo  per  tre  ore  nella 
mattina  invasione  enorme  di  farfalle. 

—  Nell'orto  botanico  in  Modena  sesta  espo- 
sizione annuale  di  fiori. 

—  In  Calci,  Toscana,  per  poche  oro  nella 
mattina  vedesi  inalzato  sulla  piazza  un 
albero  sormontato  da  berretto  frigio,  con 
cartello  portante  la  scritta  :  evvioa  la 
repubblica  l 

—  In  Forlimpopoli  nel  largo  davanti  al 
teatro  sono  fucilati  Giuseppe  e  Luigi 
Rondoni  e  Giuseppe  Lazzarini  e  Luigi 
Lolli  per  complicità  nell'  invasione  per- 
petrata il  25  gennaio  in  Forlimpopoli  dal 
Passatore  e  per  ricettazione. 

....  In  Genova  muore  il  pubblicista  ing.  An- 
tonio Satta  de  Mestre,  redattore  della 
repubblicana  Italia  Libera,  soggiaciuto 
a  tetano  sviiuppatoglisi  in  seguito  ad  una 
ferita  riportata  in  faccia  da  un  colpo 
d'ombrello  datogli  dall'avv.  Papa,  diret- 
tore del  Corriere  Mercantile,  difonden- 
dosi questi  da  aggressione  compiuta  il  22 
su  di  lui  in  piazza  del  teatro  dal  Satta 
in  seguito  a  polemiche  giornalistiche. 

27,  D.  Da  Venezia  Francesco  V  duca  di 
Modena  scrive  al  proprio  ministro  degli 
esteri  conte  Forni,  contro  le  espres- 
sioni liberalesche  contenute  nello  schema 
di  confederazione  proposto  a  Roma  (u.  1 
e  4)  dal  Baldasseroni,  ministro  toscano. 

—  Notificazione  dell'i,  r.  tenente  maresc. 
Nobili  governatore  civile  e  militare  in 
Bologna  ordinante  la  pena  corporale  del 
bastone  contro  chiunque  con  atti,  gesti 
0  parole  avesse  l'imprudenza  di  ledere 
la  libertà  personale,  e  di  pas.>arlo  poscia 
alla  procedura  marziale  ;  alla  quale  sa- 
ranno deferiti  i  responsabili  di  qualsiasi 
atto  0  conato,  che  vesta  il  carattere  di 
politica  dimostrazione. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  passa  per 
Ferrara  ed  arriva  a  Bologna  alle  5  pom. 

—  Ritorna  a  Parma  il  duca  Carlo  III  da 
Napoli,  Roma  e  Firenze. 

—  La  regina  Maria  Teresa  in  Napoli  dà 
alla  luce  un  principe  denominato  Vin- 
cenzo Maria,  conte  di  Melazzo. 

28,  l.  In  Bologna,  ai  prati  di  Caprara, 
gran  rivista  militare  passata  dal  feldma- 
resciallo Radetzky. 

—  In  Venezia  è  inaugurata  la  sala  teatrale 
Camploy,  dedicata  al  nome  di  Gaetano 
Donizzetti. 

29,  ma.  Il  commissario  sardo  di  Pallanza 
respinge  21  svizzeri,  in  masgioranza  val- 
lesani,  arruolati  pel  re  di  Napoli,  mentre 
l'arruolamento  è  vietato  dalle  leggi  fe- 
derali. 

—  Da  Bologna  arriva  a  Firenze  il  feldma- 
resciallo Radetzky,  ospitato  al  reale  pa- 
lazzo delle  Crocette. 

-  A  Milano  alla    Canóbbiana  srande  ac- 
cademia di  clarinetto  data   da  Ernesto 
(  '.avallini. 
:50,  me.  Un  decreto  del  re  Vittorio  Ema- 
nuele istituisce  la  medaglia  d'oro  e  d'ar- 
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gniUi  por  rimeritare  le  azioni  di  calore 
civile:  da  portarsi  appesa  al  lato  sinistro 
dell'abito  con  nastro  tricolore. 

-  Stante  inodilicazioni  recatevi  dal  Senato, 
un  decreto  reale  ritira  il  di.~en:no  di  legge 
per  la  imposta  sui  beni  dei  corpi  morali 
e  manimortc  già  votato  dalla  Camera 
Subalpina. 

-  E'  intimato  in  Firenze  lo  sfratto  entro 
le  24  ore  al  padre  Vincenzo  .Marchese 
da  (.Tenova,  dell'ordine  dei  predicatori, 
quale  nemico  della  religione,  del  papa  e 
del  governo  granducale.    . 

-  Gio.  Camillo  Cucchi  tenente  nei  caccia- 


di  Palermo  e  Giuseppe  Fiacco  di  Civita, 
nell'ergastolo  ;  per  Tobia  Gentile  di  Aquila 
in  30  anni  di  ferri;  l'ergastolo  per  Benia- 
mino di  Fazio  di  Catanzaro,  in  30  anni  ;  per 
Antonio  Corea,  Gaetano  Munzo,  Antonio 
Caravita,  Nicola  Romano  e  Nicola  Forino 
condannati  in  Catanzaro  a  25  anni,  que- 
sti sono  ridotti  a  10;  Francesco  Ursia  da 
19  a  15  anni;  Pasquale  Calcaterra  di 
Dasi  da  7  a  5  ;  Cristoforo  Taglieri  di 
Reggio  da  5  a  3  ;  Saverio  Labonelta  di 
Catanzaro  da  1  a  6  mesi;  ed  altre  grazie 
a  Matteo  Garcea  di  Catanzaro  ed  altri 
nove;  più  numerose  grazie  a  condannati 


Medaglia,  d'oro  e  d'argento,  al  valore  civile  iftiìuita  il  30  aprile  ISól 
dal  re  Vittorio  Emanuele  II. 


tori  volontari  di  Pistoia  è  dest  tuito  per 
ricusato  giuramento  di  fedeltà. 
..  Popolazione  della  Toscana  ab.  1  761 140; 
Firenze  109  635  ;    Livorno    74  530;    Pisa 
23  775. 

-  Nella  notte  sopra  oggi  arresti  politici 
a  Cesena. 

-  Memorandum  del  governo  napoletano 
a  proposito  della  lega  austro-italiana, 
chiedente  il  pronto  ristauro  della  monar- 
chia assoluta  negli  stati  confederati, 
esclusione  dell'  .\ustria  dalla  lega,  e- 
sclusa  la  possibilità  dell'ammissione 
della  Sardegna,  escluso  1'  eventuale  in- 
tervento armato  austriaco  nel  caso  di 
gravi  trambusti  nel  territorio  della  con- 
federazione. 

-  In  occasione  del  parto  della  regina,  Fer- 
dinando II  fa  molte  grazie:  la  pena  di 
morte  è  commutata  per  Giovanni  Pollari 


per   reati  comuni. 

—  Ferdinando  II  sanziona  l' erezione  in 
S.  Angelo  de'  Lomb.irdi  di  un  monte  fru- 
mentario,  la  cui  dote  è  formata  da  offerte 
volontarie  della  carità  privata. 

—  Nella  sua  villa  di  Serr.iglio  muore  il 
colonnello  toscano  Costante  Ferrari  (n. 
Reggio  5  gennaio  1785). 

MAGGIO. 

1.  giovedì.  E'  aperta  in  Londra  V  Esposi- 
zione Internazionale  d'  industria,  alla 
quale  partecipano  tutti  gli  stati  italiani. 

—  Il  conte  Gustavo  Cavour  abbandona 
la  redazione  del  giornale  reazionario 
Armonia. 

—  In  Firenze,  presso  il  ministro  d'Austria, 
gran  pranzo  diplomatico  in  onoro  del 
feldmaresciallo  Radot^kv. 
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—  In  Roma  dai  ministri  di  Toscana,  della 
Sunta  Sede,  di  Modena,  Parma  e  Austria 
è  firmato  il  trattato  per  la  giunzione  delle 
strade  ferrate  di  Toscana  con  quelle  del 
regno  Lombardo- Veneto. 

—  Da  oggi  nel  porto  di  Civitavecchia  è 
vietata  nei  giorni  festivi  qualsiasi  ope- 
razione di  imbarco  e  di  sbarco. 

2.  V.  I  duchi  di  Genova  partono  da  To- 
rino per  Dresda. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  visita  le 
truppe  austriach'^  in  Livorno. 


—  Muore  in  Ceneda  Domenico  Colombo 
(n.  Milano,  gennaio  1800)  distinto  maestro 
di  armonia  svoltosi  in  Venezia,  Oderzo, 
S.  Vito,  Agordo. 

5,  l.  Promulgasi  in  Torino  la  legge  che 
fissa  per  la  seconda  domenica  di  maggio 
la  festa,  obbligatoria,  dello  Statuto. 

—  Reduce  dalia  Toscana  e  Romagna  rientra 
a  Verona  il   IVIdmaresc.  Radetzky. 

6,  ma.  In  Casale  è  arrestato  certo  Roc- 
chetti per  diffusione  di  bibbie  protestanti 
e  propaganda  anti-religiosa. 


PUKTU   DI   CIVITAVECCHIA. 
{[iiciaione  del  tempo;  collezione  Comandiiti,  Milano.) 


—  In  Montella,  Principato  Ulteriore,  certa 
Arminia  Ricca,  di  anni  42,  dà  alla  luce 
tre  maschi  vivi  e  vitali. 

3,  s.  A  Torino  nel  cortile  del  Valentino 
davanti  al  re,  al  principe  di  Carignano. 
ai  ministri,  a  scelto  pubblico,  esercizii 
ginnastici  di  varii  riparti  di  truppe  delle 
diverse  armi. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  visita  in 
Firenze  le  caserme. 

—  Compiute  in  Roma  le  trattative  d'ogni 
genere  per  le  quali  oravi  andato,  ritorna 
a  Firenze  il  presidente  dei  ministri  Bal- 
dasseroni. 

4,  D.  In  Torino  nei  locali  del  Pallacorda, 
detto  Trincetto,  è  aperta  l'esposizione  di 
belle  arti  della  Società  Permanente. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  parte  alle 
6  da  Firenze  per  Bologna. 


—  Arriva  a  Vienna  il  principe  Ferdinando, 
granduca  ereditario  di  Toscana. 

—  Da  Trieste  per  mare  arriva  a  Venezia 
il  re  Ottone  di  Grecia,  incontrato  dai 
duchi  di  Modena,  che  lo  ospitano  nel 
proprio  palazzo. 

—  E'  costituita  l'Amministrazione  della 
Banca  dello  Stato  Pontificio,  col  conte 
Filippo  Antonelli  governatore  ;  direttore 
a  Bologna  m.se  Cesare  Bevilacqua;  in 
Ancona,  cav.  Giacomo  Baluffi  (v.  1  lug.) 

7.  me.  Re  Ottone  sul  Vulcano  salpa  da 
Venezia  per  la  Grecia. 

—  Sono  arrestati  in  casa  di  Fedele  Botti 
in  Firer\;se,  per  propaganda  anti-cattolica 
protestante,  il  conte  Piero  Guicciardini, 
Cesare  ^lagrini,  .Vngiolo  Guarducci,  Fe- 
dele Betti  («.  IG)  ed  altri,  essendo  stati 
sorpresi  mentre  il  co.  Guicciardini    leg- 
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va  e  commentava  un  capitolo  del  van- 
;;flo  di  San  Giovanni  sulla  traduzione 
dei  Diodati. 

8.  g.  A  Torino  alla  Camera  successo  l'espo- 
sizione Cn.inziaria  fatta  da  Cavour,  che  ha 
parlato  per  due  oro  fra  vivissima  atten- 
zione, con  la  Camera  e  le  tribune  affollate. 

—  Il  gen.  De  Laugier  dimettesi  da  ministro 
per  la  guerra  di  Toscana. 

Duello  alla  soiab.)hi  in  Firenze  fra  Neri 

Palagi  ed  un  ufTì  iale  austriaco  per  es- 
sersi il  Palagi  vantato  che  sua  madre, 
a  differenza  della  Corsi  e  della  Ginori, 
non  andò  a  Corte  ai  ricevimenti  in  onore 
di  Radetzky  e  non  le  imitò  togliendo  una 
piuma  al  cappello  del  maresciallo  per 
farsene  ornamento.  Restano  feriti  en- 
trambi, ma  primo  e  più  grave  l'ufficiale. 

—  A  Roma  gran  banchetto  diplomatico 
dato  dal  sig.  di  Rayneval  per  la  sua  pre- 
sentazione come  am- 
basciatore di  Francia 
presso  la  Santa  Sede. 

9,  V.  E'  fucilato  in  Ve- 
nezia il  facchino  A- 
gostino  Ferioli,  di 
Adria,  di  anni  43,  per 
invasione  e  tentata 
rapina  a  mano  ar- 
mata. 

—  In  seguito  a  conflitti 
fra  truppe  indigene  e 
francesi  in  Roma,  la 

Sarte  più  turbolenta 
elletruppe  indigene 
pontifìcie  ò  fatta  par- 
tire nella  notte  per 
le  Provincie  Marit- 
tima e  Campagna. 
10,  s.  L'arcid.  Ferdinando  Massimiliano, 
fratello  dell'  imperatore,  superata  una  ma- 
lattia di  tifo  duratagli  fino  al  2  (0.3  apr.) 
parte  da  Tieste  per  Vienna,  con  la  ma- 
dre, arciduchessa  .Sofia. 

—  Fucilati  in  Rovigo  Giovanni  Guerrini, 
Gaetano  e  Luigi  Gallini,  Benedetto  Pu- 
tomati,  Giosuè  e  Innocente  Maron,  Ales- 
sandro Marinello,  Antonio  Zago,  Vincenzo 
Zanirato  e  Sante  Berto,  per  rapine,  gras- 
sazioni in  banda. 

—  Decreto  granducale  autorizza  la  comu- 
nità di  Arezzo  a  fare  eseguire  a  sue  spese 
gli  studi  necessari  alla  costruzione  di 
una  ferrovia  da  Firenze,  per  il  Pontas- 
sieve,  Arezzo  e  la  Val  di  Chiana  al  con- 
fine pontifìcio,  presentando  le  conclusioni 
al  consiglio  degl'  ingegneri  entro  18  mesi. 

—  In  territorio  di  Castel  S.  Pietro  una  co- 
lonna di  gendarmi  pontifici  guidati  dal 
capitano  Zanibelli,  sorprende  3  superstiti 
della  banda  del  Passatore;  nel  conflitto 
uno  è  ferito  e  arrestato  e  due  sono  uc- 
cisi, fra'  quali  Giuseppe  Tasselli  detto 
Giazzolo  che  fu  già  ferito  e  riusci  a  fuggire 
li  23  marzo  quando  fu  ucciso  il  Passatore. 

—  In  S.  Agata  muore  monsignor  Farace, 
vescovo  di  Bovino. 


H,  D.  Secondo  la  nuova  legge  (i>.  5)  che  l' ha 
fissato  per  la  seconda  domenica  di  maggio, 
festeggiasi  oggi  in  tutto  il  Piemonte 
l'anniversario  della  promulgazione  dello 
Statuto. 

—  Riunione  a  Genova  di  commercianti 
contro  la  progettata  tassa  sugli  zuccheri. 

—  In  Trento  è  scoperta  la  nuova  facciata 
della  chiesa  di  S.  Pietro,  dell'architetto 
Selvatico. 

12.  l.  Rigorosa  notificazione  del  generale 
francese  (iemeau,  perchè,  stante  i  con- 
tinui attentati  contro  soldati  francesi,  sia 
effettuata  in  Roma  e  Comarca  la  con- 
segna di  tutte  le  armi  entro  il  17  corr.  ; 
e  perchè  siano  arrestati  coloro  che  vanno 
in  giro  con  grossi  bastoni. 

13.  ina.  Circolare  del  ministro  dell'istru- 
zione, Gioia,  ai  vescovi  degli  Stati  Sardi 
sull'ordinamento  delle  scuole   teologiche 


Medaglia  per  la  fondazione  della  Banca  dello  Stato  Pontificio 


in  Jioii 


{Collezioni  Mattai,  Johnson,  Milano.) 
(Vedi  G  maggio  18:>1.) 

universitarie  di  provincia  secondo  gl'in- 
tendimenti liberali  e  di  stato  emersi  dalle 
recenti  discussioni  parlamentavi. 

—  Articolo  apologetico  del  Giornale  del 
Regno  delle  Due  Sicilie,  di  Napoli,  sul 
modo  come  è  stato  condotto  il  processo 
politico  detto  deW Unità  Italiana  e  suìXa. 
grazia  della  vita  fatta  dal  re  ad  Agresti, 
Faucitano  e  Settembrini  (u.  4  febb.) 

—  Muore  in  Monaco  di  Baviera  la  duchessa 
di  Eichstaedt  e  principessa  di  Leuch- 
tenberg,  Augusta  Amalia  di  Baviera  (n.  21 
giug.  178S)  vedova  di  Eugenio  Beauharnais 
e,  con  lui,  vice-regina  d'Italia  in  Milano  dal 
febbraio  1806  al  25  marzo  1814  (y.  p.  128.) 

14,  me.  A  Nizza  imponente  riunione  per  prò 
testare  contro  la  riforma  doganale  pre- 
sentata al  Parlamento  il  14  aprile  e  contro 
le  già  attuate  imposte  del  grano  e  del  sale. 

—  Legge  limitante  negli  Stati  Sardi  il  cu- 
molo  degl'  impieghi  retribuiti  a  carico 
dello  Stato. 

—  Per  sentenza  del  giudizio  statario  in 
Rovigo  sono  fucilati  Giuseppe  Scaranaro, 
Lorenzo  e  Luigi  Pasin,  Nicola  Te^n, 
Angelo  Spartaro,  Angelo  e  Giuseppe  Ta- 
lasso,  Pietro  Masuola,  Michele  Zorzan 
Giuseppe  Coghi,  Antonio  Trevisan,  Giu- 
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seppe  Raschini,  G.  B.  Casaro,  Domenico 
Agostinelli,  Lorenzo  Scarezzati,  Giuseppe 
e  Sante  Berton,  Serafino  Bari,  Lorenzo 
Tasinato  e  Giovanni  Petracin,  per  gras- 
sazioni in  banda. 

—  E'  fucilato  in  Bologna  ai  prati  di  Caprara 
Giacomo  Cantoni  detto  Cornetti  di  Ce- 
sena, per  delazione  d'armi  con  resistenza 
alla  forza  pubblica,  e  ritenuto  favoreg- 
giatore del  Passatore. 

—  Ferdinando  II  commuta  la  pena  di  morte 
in  24  anni  di  ferri  a  Girolamo  Zerbi,  con- 
dannato   dalla   Gran    Corte    speciale  di 
Reggio  per  at- 
tentato   alla   di- 
struzione   del 
real  governo. 

15,  g.  Il  consiglio 
comunale  di 
Nizza  approva 
per  la  questione 
del  porto  franco 
la  deliberazione 
li  genn.  del  con- 
siglio delegato  : 
con  19  voti  con- 
tro 11  delibera 
1'  invio  di  una 
deputazione  a 
Torino  (Avigdor, 
B  u  n  i  e  o  e  Ma- 
laussa)  formula 
protesta  contro 
la  progettata  a- 
bolizione  del 
porto  franco, 
senza  fare  pro- 
prii  i  termini  a- 
doperati  nella 
protesta  della 
popolazione 
(w.  14.) 

—  La  Cassazione 
in  Firenze  ri- 
getta il  ricorso  di 
Guerrazzi ,  Ro- 
manelli e  con- 
s  0  r  ti  contro  il 
decreto  della 
Camera  d' accusa  che 
dizio  (V.  10  gennaio.) 

A  tutt'o<TCTÌ  e  stata  abbruciata  carta  mo- 
netata pontifìcia  per  scudi  3  2.38  850  («.  23 
agosto  50)  rimanendone  in  corso  scudi 
3  710  000  (u.  31  lug.) 

16.  V.  Il  cons'glio  comunale  di  Nizza  ri- 
prendendo la  questione  trattata  ieri  de- 
libera di  mandare,  come  documento,  al 
governo  e  alle  Camere  la  protesta  pre- 
sentata in  nome  della  popolazione,  e  che 
sulla  piazza  si  sta  cuoprondo  di  firme. 

—  In  Genova  la  repubblicnna  ito//rt /«fiecrt 
esce  col  mutato  titolo   Italia  e  popolo. 

—  Decreto  di  Carlo  ITI  duca  di  Parma  isti- 
tuente una  commissione  (presidente  ten. 
col.  Luigi  Bassetti  ;  membri,  Emanuele 
Cainotti,  Paolo  Bussolati,  Antonio  Con- 


AU^ 


vedova  di  Eugenio  Beaubarnais,  ex  vice-regina 

d'Italia,  moria  11  13  maggio  185t. 

Disegno  di  Durk,  litografalo  da  Fertig,  }yyesso 

Hanfstaen gì, Monaco.  {Archivio  A.  Valtardi,  Milano.) 


h    rinvia  a  giu- 


forli,  i^ellegriiio  Bernardi,  Giuseppi.'  Man- 
fredi) t  per  le  più  precise  investigazioni 
sulla  presente  condotta  politica-morale 
degl'  impiegati  »  dei  quali  sarà  data  nota 
dalla  ducale  segreteria  di  gabinetto. 
-  Il  Consiglio  di  prefettura  di  Firenze  con- 
danna a  dimora  coatta  per  sei  mesi  il 
co.  Piero  Guicciardini  a  Volterra;  Cesare 
-Magrini  a  Montieri  ;  Angiolo  Guarduc- 
ci  a  Giancarico  ;  Fedele  Betti  a  Orbetello  ; 
Carlo  Solaini  a  Cinigiano,  Sabatino  Bor- 
sieri  a  Roccastrada;  Giuseppe  Guerra  a 
Piombino,  come  ritenuti  partecipi  a  trama 
per  atterrare 
la  r  el i  gi  o  no 
dello  Stato  (o.  7 
maggio.)  La 
pena  del  confina 
è  loro  commu- 
tata, a  loro  ri- 
chiesta,in  quella 
dell'esilio  dalla 
Toscana  per  al- 
trettanto tempo. 

-  Notificazione 
del  governo 
pontificio  contro 
coloro  che  vo- 
gliono impedire 
agli  altri  di  fu- 
mare, contro  i 
perturbatori  i  n 
qualsiasi  modo 
li  e  1  1'  0  r  d  i  n  e 
pubblico,  e  con- 
tro i  diffonditori 
di  notizie  capaci 
di  turbarlo. 

—  Condannato 
a  morte  in  Roma 
Gaetano  Petti- 
nellidiMonteleo- 
ne  (Fermo)  per 
delitti  nel  49  per 
spirito  di   parte. 

17.  .s.  Il  Risorgi- 
mento di  Torino, 
organo  di  Ca- 
vour, scrive  :  «  La 
voce,  fatta  correre  da  qualche  giornale, 
sulle  pretese  pratiche  del  nostro  Governo 
per  una  lega  con  altri  Governi  taliani  è 
cosi  strana  che  noi  crediamo  che  nes- 
suno possa  avervi  prestato  fede.  Nulla- 
dimeno  vogliamo  dichiarare  che  è  piena- 
mente falsa.  » 

•  I  duchi  di  Parma,  ieri  preceduti  dai  figli, 
partono  per  Napoli  recandosi  a  villeggiare 
a  Castellamare. 

Annunziasi  che  la  prefettura  di  Fi- 
renze ha  rifiutato  al  marchese  F.  Bar- 
tolommei  il  permesso  di  promuovere 
anche  qiiest'  anno  la  commemorazione 
dei  toscani  caduti  .a  Curtatone  e  !Mon- 
tanara  *  siccome  le  dimostrazioni  poli- 
tiche, comunque  operate,  sono  proibite 
dalle  leggi  vigenti.  » 


128 


Gli  stemmi  delle  Nazioni  all'Esposizione  di  Londra. 

(L'Italia  è  rappresentata  dagli  stemmi  Pontificio  e  Sardo.) 

Smallo  del  lUiss  di  Londra  esposto  nella  sezione  Beile  Arti  nel  Palazzo  di  Cristallo. 

(i)oii' IlUistrated  London  Xews;  collez.  Comandini,  Milano.) 
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—  In  Roma  Pio  IX  va  alla  villa  di  Malta 
a  rendere  visita  al  re  Lodovico  Massi- 
miliano di  Baviera. 

—  A  Londra  all'esposizione  internazionale 
nel  palazzo  di  Cristallo  la  regina  Vittoria 
e  il  principe  consorte  visitano  partico- 
lareggiatamente l'esposizione  degli  Stati 
Sardi  (v.p.l37)  ed  al  commissario  sardo, 
chiedendogli  del  re  Vittorio  Emanuele, 
dicono  che  se  questi  si  recasse  a  visitare 
l'esposizione  a  Londra  vi  sarebbe  molto 
favorevolmente  accolto. 

IH.  D.  A  sera  dimostrazione  a  Villafranca 
per  il  portofranco  di  Nizza. 

—  In  Merano  è  aperto  il  gran  tiro  a  ber- 
saglio sotto  la  presidenza  dell'arciduca 
Giovanni. 

19.  l.  In  Nizza  è  revocato  V  exequatur 
come  consoli  esteri  ai  signori  Avigdor  e 
Carlone,  capi  dell'attuale  agitazione.  Il 
signor  Gioan  è  destituito  da  luogotenente 
giudice.  A  sera  l' Avigdor  è  arrestato  nel 
palazzo  comunale  ;  Carlone,  ricercato, 
riesce  a  fuggire.  Formasi  sulla  piazza 
dimostrazione  anti-governativa  ;  cantasi 
la  Marsigliese.  La  truppa  disperde  gli 
assembramenti  (y.  20.) 

—  In  Torino  medici  e  chirurghi  onorano  con 
nn  banchetto  il  prof.  Gregorio  Regnoli, 
eminente  chirurgo  della  scuola  di  perfe- 
zionamento in  Santa  Maria  Novella  a 
Firenze,  di  passaggio  in  Piemonte. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  parte  da 
Verona  per  Vienna.  '  ■  ■'- 

—  Muore  in  Brescia 
a  64  anni  l' avvo- 
cato Giuseppe  Sa- 
Ieri,  benemerito 
della  cosa  p  u  b- 
blica,  promotore  di 
ragionevoli  rifor- 
me, ed  attivissimo 
nelle  più  notevoli 
opere  di  previ- 
denza e  di  bene 
licenza. 

2«K  ma.  In  Nizza  no- 
tificasione  dell'  in- 
tendente generale, 
Radicati,  per  il  ripristinamento  della 
calma.  La  sessione  del  Consiglio  co- 
munale è  prorogata;  il  circolo  commer- 
ciale è  sciolto;  sono  eseguiti  varii  ar- 
resti (y.  19.) 

—  Il  Senato  in  Torino  con  39  voti  contro 
14  adotta  la  nuova  legge  d'imposta  sulle 
rendite  fondiarie  dei  corpi  morali  e  ma- 
nimorte  come  è  stata  adottata  dalla  Ca- 
mera: è  promulgata  il  23. 

—  La  tipografia  Elvetica  di  Capolago  co- 
mincia la  pubblicazione  a  fascicoli  delle 
Carte  segrete  e  atti  ufficiali  della  po- 
lizia austriaca  in  Italia  dal  1814  al 
marzo  1848. 

—  Sono  fucilati  in  Ravenna  Mauro  Fo- 
schini  detto  Borghino  e  Giovanni  Donati 
detto  Bur,  per  grassazione  con  omicidio; 


avv.  Gius.  Saleri, 


Carlo  Casadio,  Federico  Amaduct,^  jetto 
Schicchi,  per  omicidio  premeditato  a 
scopo  di  flirto;  Domenico  Mariani  detto 
Mingono  della  Morreda,  per  omicidio 
premeditato  e  ferimento. 

—  In  Roma  il  tribunale  della  Sacra  Con- 
sulta condanna  Pietro  Ercoli,  romano,  a 
20  anni  di  galera  per  avere  dolosamente 
impedito  la  sera  del  10  ad  un  pacifico 
cittadino  di  fumare. 

21,  me.  Comincia  in  Napoli  davanti  alla 
Gran  Corte  la  causa  per  le  dimostrazioni 
del  6  settembre  1848  e  del  29  gennaio 
1849  ;  imputati  44,  per  cospirazione  ed 
attentato  di  cambiare  la  forma  di  go- 
verno (y.  23  sett.) 

•J2.  g.  In  Torino  è  giustiziato  Sebastiano 
Berthaudin  di  anni  24,  di  Pont-Beauvoisin, 
che  a  scopo  di  rapina  strangolò  in  Asti 
la  sera  del  30  nov.  49  certa  Irene  Carlod, 
complice  di  lui  Giuseppina  Guglielmina 
Deloche,  condannata  a  20  anni  di  lavori 
forzati. 

—  Fucilato  in  Ancona  Pietro  Ciotti  detto 
Moro,  pregiudicato,  per  omicidio. 

In  Ancona  Giuseppe  Monteburrini,  for- 
naio di  anni  23,  è  condannato  ad  otto 
settimane  di  arresto  con  tre  giorni  per 
ciascuna  a  pane  ed  acqua  per  minacele 
ed  offese  ad  un  cittadino  che  fumava. 

—  E'  arrestato  in  Roma  il  bolognese  av- 
vocato Giuseppe  Petroni,  già  segretario 
generale  del  ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia sotto  la  Repubblica,  non  avendo 
obbedito  all'  intimazione  di  sfratto  da 
Roma.  Egli,  emissario  di  fiducia  di  Maz- 
zini, è  liberato  il  24,  con  l'obbligo  di 
emigrare,  ma  rimane  in  Roma  nascosto, 
anima  delle  più  ardite  cospirazioni  (t>.  15 
agosto  1853.) 

—  Annibale  de  Gasparis  scuopre  dall'osser- 
vatorio di  Napoli  il  pianeta  Ire>ie,  veduto 
tre  giorni  prima  a  Londra  dall' Hind. 

23,  V.  In  Asti  solenne  consegna  della  ban- 
diera donata  dalla  guardia  nazionale  al 
battaglione  studenti. 

—  In  Milano  il  Consiglio  di  guerra  con- 
danna, per  detenzione  di  armi  :  Maria 
Consonni  Redaelli,  operaia,  di  anni  40  ad 
un  anno  di  carcere;  Carlo  Paccagnini  di 
Busto  ad  8  mesi  in  ferri  con  due  digiuni 
settimanali  ;  Corbetta  Antonio  di  Desio 
a  sei  settimane;  Pietro  Pezzetta  di  Lodi, 
a  sei  settimane;  Carlo  Volentieri  di  Lu- 
rago  Marinone  a  tre  mesi,  con  due  di- 
giuni settimanali. 

La  suprema  corte  militare  di  giustizia  in 
Vienna,  annullando  la  sentenza  1  febb.  del 
consiglio  di  guerra  di  Milano,  condanna 
a  dieci  anni  di  arresto  in  fortezza  e  alla 
perdita  dell'  impiego  il  chirurgo  della  i.  r. 
delegazione  provinciale  di  Milano,  dottor 
Gaetano  Ciceri,  di  anni  50,  di  Lugagnano, 
ammogliato,  imputato-  di  alto  tradimento, 
per  avere  possedute  e  messe  in  circola- 
zione cartelle  del  prestito  mazziniano; 
denunziato  per  ciò  dal  dottor  Carlo  Van- 
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doni  suo   capo   gerarchico  (v.  1-5  marso, 
25  giurino  e  25  novembre.) 
24,  s.  In  Torino  il  Senato  vota  i  trattati  di 
commercio  con  1'  Inghilterra  e  col  Belgio. 

—  In  Genova  su  verdetto  affermalivu  dei 
giurati,  Giuseppe  Poggi,  gerente  dell' 2- 
talia  Libera  ò  condannato  a  2  mesi  di 
carcere  e  1000  lire  di  multa  per  voto  di 
distruzione  del  governo. 

—  In  Fironze  il  tribunale  di  prima  istanza 


seta  esteri  è  elevato  da  5  bai.  ad  uno 
scudo  ogni  cento  libbre  lorde. 

—  Muore  in  Roma  l'em.  Carlo  Vizzardelli 
(n.  Monte  San  Giovanni  21  luglio  1791) 
cardinale  del  titolo  di  S.Pancrazio  creato 
e  pubblicato  nel  concistoro  del  20  gennaio 
1848,  esposto  nella  basilica  di  S.  Lorenzo 
in  Damaso,  sepolto  in  San  Pancrazio. 

25,  D.  Nel  giardino  della  villa  reale  di 
Dresda  il  duca  di  Genova  cade   da   ca- 


iacco ffiacente  dello  scultore  yeurhii  di  Firenze. 

Statua  esposta  nella  sezione  Toscana  al  Palazzo  di  Cristallo  in  Londra, 

(Dall'  Illustrateti  London  News;  collez.  Comandini,  Milano.) 


condanna  a  multa  di  200  lire  ed  a  partire 
dagli  Stati  toscani  il  napoletano  Pagliano, 
per  abuso  illegale  di  titolo  professorale 
adottato  per  dare  credito  al  suo  Sciroppo 
Pagliano. 

-  A  Ruma  pel  genet- 
liaco della  Regina 
Vittoria  d'Inghilterra 
grande  concorso  alla 
chiesa  protestante, 
fuori  porta  del  Popolo, 
come  dimostrazione 
degl'inglesi  contro  lo 
stabilimento  dell'epi- 
scopato cattolico  in 
Inghilterra  (v.p.lSl.) 

-Nello  Stato  pontificio 
il  dazio  d' introdu- 
zione dei  bozzoli  da     card.  Vizzardelli. 


vallo  contundendosi  alla  gamba   destra. 

—  Esposizione  industriale  agraria  di  inco- 
raggiamento in  Ferrara  per  otto   giorni. 

26,  l.  Riuniscesi  in  Po-  ^"^ 

maretto  sino  a  tutto  il 
28  il  Sinodo  valdese. 

—  Dopo  la  sospensione 
di  un  mese  riappare  in 
Firenze  lo  Statuto  con 
programma  persisten- 
temente costituzionale. 

—  Ferdinando  lì  com- 
muta la  pena  di  morte 
in  7  mesi  dj  prigionia  , 
ad  Antonio  Gaccioppo  • 
(cond.  dal  consiglio  di 
guerra  subitaneo  di 
Trapani  il  20  gennaio.) 

—  Muore   in  Parma   a   77   anni   circa  il 
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professore  Giuseppe  Adorni,  letterato 
e  poeta. 
—  Successo  a  Londra,  le  artiste  sorelle 
Solia  e  Maria  Cruvclli;  la  prima  accla- 
mata nel  Fidelio  al  teatro  della  Regina; 
la  Maria  applaudita  oggi  ad  un  concerto 
presso  Madama  Puzzi 


Corona.  Adoperandosi  questi,  le  lettere 
saranno  ritenute  come  non  affrancate 
(0.  1  giug.  òO.) 

29,  g.  In  Aizza  per  non  farsi  luogo  a  proce- 
dimento ò  rilasciato  Giulio  Avigdor  (v.lO.) 

—  In  Firenze  alle  porte  di  Santa  Croce  poi 
nell'interno   del  tempio  colluttazione  fra 


LE  SORELLE  SOFIA  E  MARIA  CRUVELLI  A  LONDRA,  1851. 
{Dall'  Illustrated  London  News  ;   collezione  Comandini,  Milano.) 


27.  ma.  Muore  in  Antignano  (Napoli)  certa 
Bifero  Maria  di  110  anni,  lavandaia. 

28,  me.  E'  sfrattato  dagli  Stati  Sardi  d'A- 
meth  redattore  deWAfenir  de  Nicc. 

—  Una  notificazioiie  governativa  avvisa  che 
le  lettere  im|  os'  ite  nel  Lombardo-Veneto 
debbono  esst  re  affrancate  con  francobolli 
recanti  il  valure  in  centesimi  e  non  con 
quelli  recanti  il  valore  in  Ureuzer  (caran- 
tani)  destinati  per  gli  altri  dominii  della 


gendarmi  e  cittadini  volendo  questi  parte- 
cipare ad  una  messa  funebre  pei  caduti  di 
Curtatone  e  Montanara  vietata  dal  go- 
verno. Si  fa  fuoco  dai  gendarmi  in  chiesa; 
grave  panico  nelle  più  migliaia  di  citta- 
dini accorsi  (o.  16  agos.) 
-  Nonostante  il  divieto  prefettizio  grande 
folla  assiste  in  Pistoia  nella  chiesa  di 
S.  Francesco  a  messa  funebre  pei  toscani 
morti  a  Curtatone  e  Montanara. 
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Cosi  pure  in  Prato  nella  chiesa  di  San 
Domenico.  La  polizia  successivamente 
impartisce  ammonizioni  e  fa  arresti. 
30,  V.  In  Milano  a  Brera  solenne  distribu- 
zione dei  premi  acli  espositori  di  prodotti 
dell'industria  e  l  ajiiicoltura. 

Sono  fucilati  a  ^lilano  Giuseppe  Mon- 
tani di  Busto  e  Mangiarotli  Giovanni 
detto  Nella,  milanese,  per  avere  assalito 
a  mano  armata  il  23  aprile  sulla  strada 


circa  22;  impiegando  giornalmente  un 
150  operai;  con  una  spesa  complessiva 
di  circa  22  mila  lire  italiane. 

31,  s.  In  Firenze,  con  apparato  di  truppe 
austriache,  mons.  Minucci,  arcivescovo, 
riconsacra  Santa  Croce  (o.  29.) 

....  Il  cap.  Keon  della  nave  inglese  Scouzer 
constata  il  riavvicinamento  a  fior  d'acqua 
dal  fondo  del  mare  dell'isola  Giulia,  che 
apparve  il  10  lug.  1831  ;  veri  fica  essere  essa 


x"->'-;.- 


Gli  scavi  fatti  nella  via  appia  dal  dicembre  isso  al  30  maggio  issi. 

(Gaetano  Cottafavi  dis.  e  incise,  nel  1851.  Collez.  Comandini,  Milano.) 


di  Busto  i  fratelli  Tosi  di  Corbetta. 

-  Decreto  ducale  per  l'istituzione  negli 
Stati  estensi  della  Società  Volontaria  di 
assicurazione  contro  gl'incendi,  con  mo- 
dificazione della  legge  23  gennaio  1841. 

-  In  Sinigaglia  Alessandro  Cancellieri, 
Innocenzo  e  Giovanni  fratelli  Cirielli, 
Francesco  Berti  sono  castigati  con  50 
colpi  di  bastóne  ciascuno,  e  Nicola  Pai- 
lotta  e  Giovanni  Colombaroni  con  25  colpi 
(non  essendo  abili  a  sopportarne  50)  ed 
a  15  giorni  d'arresto  con  due  digiuni,  per 
minaccio  e  violenze  a  cittadini  che  fu- 
mavano in  pubblico.  •        j. 

-  Termina  la  campagna  archeologica  di 
scavi,  iniziati  dal  dicembre  18.^0,  nella 
via  Appia,  pel  tratto  di  tre  chilometri  da 
Roma  :  si  scavò  fino  alla  profondità  di 
un  metro  e  mezzo  e  sulla   larghezza  di 
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a  tre  metri  dal  pelo  dell'acqua;  vi  pianta 
un'antenna,  un'  iscrizione  e  una  bandiera. 
Uguale  constatazione  fece  in  marzo  il  co- 
mandante della  nave  francese  Fole. 

-  Àluore  in  Roma  Luigi  Cardinali,  alto 
funzionario  e  membro  dell'  accademia 
romana  di  archeologia. 

GIUGNO. 

1,  Do))!eH!Crt.  Proclama  da  Londra  del  Co- 
mitato centrale  della  Democrazia  europea 
(Ledru-Rollin,  ISIazzini,  Darasz,  Ruge) 
per  la  propaganda  repubblicana  a  mano 
armata. 

-  In  Firenze  è  soppresso  il  giornale  lo 
Statuto. 

In  Rovigo   i    cappuccini   rientrano    nel 
loro  convento. 
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2.  l.  In  Torino  la  regina  Maria  Adelaide 
dà  alia  luce  un  principe  che  si  chiamerà 
Carlo  Alberto  Ferdinando  Maria  Eugenio, 
duca  del  Chiablese. 
—  Editto  della  Segreteria  di  Stato  sull'or- 
dinamento del  contenzioso  amministra- 


furono  feriti  e  due  morirono)  condanna 
a  morte  i  soldati  pontifici  Farina,  Tad- 
dei.  Cupi  e  Crescenzi  ;  ai  lavori  forzati 
a  vita  un  Curti,  a  cinque  anni  Ansuini, 
Mignani, Castelloni, ed  altri  assolve  (v.  10.) 
5,  <;.  In  Torino  è  aperto  concorso  pel  disegno 


Sezioni  italiane  della  Toscana,  degli  stati  romani 

{Dal  Panorama  pubblicato  dall' l\\\iiii 


tivo  nello  Sfato  Pontificio. 
3.  ma.  Grossa   grandinata   sterminatrice 

nel  pomeriggio  a  Chambery. 
»—  Muore  in  Napoli    a    71    anni    Gennaro 

Spinelli,  principe  di  Cariati,  maresciallo 

di  campo. 
4>  me.  In  Torino  al  mattino  solenne  Te 

Deiini  in  San  Giovanni   per   la   nascita 

del  principino  Carlo   Alberto,    duca    del 

Chiablese,  e  la  sera  generale  luminaria. 

—  Convenzione  austro-estense  per  la  linea 
telegrafica  da  Mantova  a  Modena,  Gua- 
stalla e  Reggio. 

—  Il  consiglio  di  guerra  division,  francese 
in  Roma  per  aggressione  commessa  il  4 
maggio  da  soldati  pontifici  contro  una 
pattuglia  francese  fvarii  del  cui  soldati 


del  monumento  Siccardi,  da  erigersi  in 
piazza  Paesana,  pel  costo  di  48000  a  50000 
lire  («.  8  e  20  cigos.) 

—  Circolare  del  mi- 
nistero delle  armi 
dello  Stato  Ponti- 
ficio alle  autorità 
politiche,  civili  e 
militari  per  atti- 
rare nell'esercito 
pontificio  i  giovani 
di  buoni  principii 
religiosi  e  politici. 

—  ìluore  in  Fermo 
Angelo  Cinagli  (n. 
17  aprile  1784)  cas- 
siere   «""lorito  del-        Angelo  Cinagli, 
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l'amministrazione  camerale  ed  avvocato, 
noto  per  i  suoi  studi  numismatici  ed 
autore  dell'opera  voluminosa  le  monete 
elei  pripi  descritte  in  tavole  sinotticli  '. 
6,  0.  Tagliate  le  nevi  è  aperta  al  transito 
la  strada  dello  Spinga. 


Reggio  per  cospirazione  ed  attentato  per 
distruggere  e  cambiare  il  real  governo. 
-  A  Parigi  il  conte  Edoardo  Rossi,  liglio 
del  conte  Pellegrino  assassinato  nel  48 
a  Roma,  schiall'o^ririò  ieri  sera  sul  quai 
d'Orsay  il  priuLi   ò  di  Canino,  Carlo  Bo- 


iGNO  SARDO  all'Esposizione  isternazioxale  di  Londra. 
iIJon  Xews;   eoUez.  Comandini,  Milano.) 


—  ^luore  in  Napoli  a  86  anni    il    tenente 

fenerale  Giuseppe  Garzia,  già  ministro 
i  guerra  e  marina. 
7,  s.  Legge  sull'  elezione    dei  membri  ai 
Consigli  degli  Stati  e  nazionale  in  Sviz- 
zera, valida  pel  Canton  Ticino. 

—  In  Livorno  perquisizione  e  sequestro 
di  tipografia  clandestina  e  carte  in 
casa  della  famiglia  inglese  Alborought 
Stratfford,  arrestandosi  per  stampa  clan- 
destina e  propaganda  protestante  tre 
figli  del  nobile  lord  omonimo  defunto 
(0.  20  clic.) 

—  Ieri  ed  oggi  terremoto  a  Foligno. 

—  Ferdinando  II  commuta  la  pena  di  morte 
in  30  anni  di  ferri  a  Nicola  Palermo  con- 
dannato dalla   gran   corte    speciale    di 


naparte,  onde  oggi  duello  alla  pistola  fra 
i  due  a  Versailles,  con  scambio  di  quattro 
colpi  a  30  e  15  passi  :  dopo  di  che  il  prin- 
cipe di  Canino  dichiara  di  essere  stato 
calunniato  circa  la  parte  atlribuitagli 
nell'assassinio  di  Pellegrino  Rossi,  e  la 
vertenza  è  dichiarata  risolta. 

—  Alla  Canobbiana  a  MìIhìjo  prima  rap 
presentazione  della  Valle  d'Andorra 
nuova  opera  del  maestro  Cag  oni,  libretto 
di  Giacchetti,  tratto  da  quello  di  Saint- 
Georges  per  l'opera  omonima  di  Halévy. 

8.  D.  Trattato  di  commercio  fra  il  Regno 
di  Sardegna  e  'a  Svizzera. 

—  Per  la  dimostrazione  del  29  maggio 
in  Santa  Croce  a  Firenze  sono  sottoposti 
oggi   ad    interrogatorii    a    domicilio    gli 


GIUGNO 


(851 


GIUGNO 


ex-presidenti  dei  ministri,  Gino  Capponi 
e  Cosimo  Ridolfi  istruendosi  dalla  polizia 
procedura  per  complotto  politico  (v.  16.) 
9,  l.  Il  feldmaresciallo  Radetzky  rientra 
in  Verona  da  Vienna. 

—  In  Perugia  è  punita  con  20  colpi  di  frusta 
Maria  Biagi  di  Città  di  Castello,  donna  di 
mala  fama,  per  avere  quivi  insultati  pub- 
blicamente cittadini  che  fumavano. 

10.  via.  In  Torino  per  sospetto  di  spio- 
naggio per  conto  della  polizia  pontificia 
è  arrestato  un  conte  Bertela  di  Rimini. 

Il  municipio  di  Torino  adotta  la  tassa 
sui  cani  in  ragione  di  L.  15  annue 
per  cane. 

—  E'  espulso  da  Nizza  Herthenz  Iscander 
autore  di  un  opuscolo:  le  developpetnent 
des  idées  reoolutiontiaires  en  Russie. 

—  La  famiglia  Granducale  di  Toscana  si 
reca  ai  bagni  di  Lucca. 

—  II  marchese  Ferdinando  Bartolommei 
membro  del  consiglio  d'amministrazione 
del  giornale  il  Costituzionale  di  Firenze 
è  relegato  per  sei  mesi  nella  sua  villa 
delle  Case. 

—  Il  re  Luigi  Massimiliano  di  Baviera 
parte  da  Roma  per  la  Toscana. 

—  In  Roma  sono  fucilati  due  soldati  pon- 
tifici ritenuti  principali  responsabili  nel- 
l'attacco del  4  maggio  contro  una  pat- 
tuglia francese  {v.  4  giug.) 

....  A  Nuova  York  esuli  italiani  iniziano  le 
pubblicazioni  del  giornale  il  Proscritto. 

—  Muore  in  Parma  il  colon. brigadiere  Cario 
Schwing  governatore  della  cittadella. 

11.  me.  I  duchi  di  Genova  ritornano  a  To- 
rino da  Dresda. 

—  Voto  della  Camera  dei  deputati  in  To- 
rino per  la  obbligatoria  revisione  della 
tariffa  daziaria  prima  dell'abolizione  del 
porto  franco  di  Nizza  rinviata   al  t854. 

—  In  Bologna  ai  prati  di  Caprara  sono 
fucilati  Zucchi  Carlo,  Carlo  Vaj  e  Giu- 
seppe Cornacchia,  per  delazione  d'armi, 
resistenza  e  malandrinaggio. 

—  Pubblicasi  iri  Napoli  V  atto  cF  accusa 
del  proc.  generale  Angelillo,  contro  gli  ex- 
deputati processati  per  cospirazione  pei 
fatti  del  15  maggio  18i8  (v.  7  ott.  52.) 

—  A  Roma  al  teatro  Argentina,  Adelaide 
Ristori,  divenuta  marchesa  Del  Grillo, 
recita  come  Mirandolina  nella  Locan- 
diera,  fra  grandi  applausi,  a  beneficio 
del  cantante  Linari-Bi-llini. 

12.  g.  Il  co.  Gallina,  inviato  sardo  a  Parigi, 
rinnova  a  D'Azeglio  l'informazione  che  il 
governo  francese  non  intende  lasciar  cor- 
rere .l'occupazione  sarda  a  Mentone  e 
Roccabruna  (v.  2  e  !■'>  apr.) 

—  Legge  nel  Canton  Ticino  che  riduce 
da  25  a  20  anni  l'età,  pel  diritto  di  voto, 
abolisce  la  condizione  di  possesso  e  pa- 
triziato, dichiara  cittadini  ticinesi  gli 
heimathlosen  (v.  20  luglio.) 

—  Su  proposta  Cadorna,  dopo  viva  di- 
scussione, la  Camera  in  Torino,  modifica 
il  voto  di  ieri,  sul  porto  franco  di  Nizza, 


ponendo  come  questione  subordinata  la 
revisione  della  tariffa  doganale. 

—  Muore  a  CoUecchio  Ferdinando  Tar- 
chioni  di  anni  63,  agronomo  benemerito. 

Vi,  0.  Dal  ministro  Paleocapa  è  indette 
pubblico  concorso  pel  monumento  da  eri- 
gersi in  Torino  a  Carlo  Alberto. 

—  In  Pisa  nella  notte  sopra  oggi  fatti  42  ar- 
resti politici  preventivi,  misura  d'ordine 
per  le  feste  (li  S.  Raineri  del  16  e  17. 

—  E'  sciolta  la  guardia  civica  di  Siena. 

14.  s.  In  Alessandria  è  giustiziato  l'assas- 
sino Gaggino,  di  anni  35. 

—  Fucilatiin  Verona  Angelo  Beraldo,  Angelo 
Barbieri  e  Beniamino  Morandi  per  rapino. 

—  In  l'adova,  sulla  tomba  della  consorte 
mortagli  da  pochi  giorni,  suicidasi  l'at- 
tore Ruffini  della  compagnia  lombarda 
che  recita  all'Apollo  a  Venezia. 

—  Fucilati  in  Bologna  ai  prati  di  Caprara 
Molignoni  Matteo,  Lanzoni  Luigi,  Mino- 
cari  Domenico  per  rapine  armata  mano. 

--  Il  Giornale  del  Regno  delle  Due  Sicilie 
in  Napoli  pubblica  numerosi  decreti  di 
riduzione  di  pene  a  condannati  politici 
e  comuni;  ed  indulto  deliberato  il  liJ 
maggio  pei  reati  di  discorsi,  propositi 
pubblici  eccitanti  al 
malcontento  avvenuti 
nel  1848,  e  pei  reati 
politici  di  stampa  an- 
teriori alla  nuova  legge 
del  13  agosto  1850. 

—  Muore  ad  Oliva  di 
Lomanigo,  sul  Coma- 
sco, France.-^co  Cheru- 
bini (n.  Milano  5  marzo 
1789)  distinto  filologo, 
autore  di  un  fondamen- 
tale dizionario  italiano- 
milanese,  di  altro  ita- 
liano-latino; lasciando 

a  metà  un  dizionario  universale  della  lin- 
gua italiana  comparata  coi  suoi  dialetti. 

15.  D.  Il  ministro  sardo  a  Londra,  inform<i. 
D'Azeglio  come  il  governo  inglese  nella 
questione  di  Mentone  e  Roccabruna  (v.  10 
febb.)  non  trovi  conforme  al  diritto  pub- 
blico l'annessione  di  quei  paesi  allo 
Stato  Sardo  (v.  12.) 

—  Nuovo  regolamento  per  l'istruzione  mi- 
litare nei  depositi,  pel  Canton  Ticino. 

—  In  Roma  a  sera,  in  via  San  Venanzio, 
è  ucciso  con  una  coltellata  Marco  Evan- 
gelisti, cancelliere  della  Sacra  Consulta. 

!6,  l.  Rientra  ;i  Genova  la  fregata  a  va- 
pore Governalo,  comandata  dal  capitano 
Edoardo  Tholosano,  partito  da  Londra  il  5. 

—  E'  riconciliato  al  culto  in  Venezia  l'an- 
tico tempio  di  S.  Apollinare. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  in  Ferrara  furto  di 
circa  1400  scudi  nella  cassa  di  risparmio. 

—  Nobile  lettera  di  Cosimo  Ridolfi  al  gran- 
duca Leopoldo  IT  a  protesta  contro  la  pro- 
cedura in  via  economica  iniziata  (v.  8) 
contro  esso  Ridolfi,  Capponi  ed  altri  per  la 
dimostrazione  del  29  maggio  in  S.  Croce. 


Fr.  Cherubini. 


Susanit'i,  statua  dello  scultore  milanese  Antonio  Galli 

esposta  {premiata)  nella  sezione  austriaca  all'Esposizione  internazionale  di  Lowha. 

(;>o//'Illiistiated  London  Ntws;  coltez.  Comandini,  Milano. 
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-  Il  Giornale  ufficiale  delle  Bue  Sicilie 
annunzia  commutata  dal  re  la  pena  di 
morte  ai  seguenti  rei  politici;  Girolamo 
Zerbi  di  Radicena,  in  2i  anni  di  ferri  ; 
Giuseppe  Cimino  e  Stefano  e  Francesco 
Suracc,  in  30  anni;  Nicodemo  Palermo, 
in  15  anni,  tutti  stati  condannati  a 
Reggio;  Francesco  Griffo,  condannato  a 
Catanzaro,  in  2i  anni  ;  e  Michele  Aletto, 
condannato  in  Salerno,  nell'ergastolo. 

—  Muore  nella  sua  villa  di  Trevignano 
presso  Mestre  il  conte  Daniele  Renier, 
di  85  anni  ;  maggiordomo  maggiore  del 
Regno  Lombardo-Veneto. 

17,  ma.  A  Castel  de'  Britti  in  casamento 
Belvedere  truppe  pontificie  di  linea  sor- 
prendono varii  banditi;  segue  conflitto, 
nel  quale  sono  feriti  un  caporale  e  due 
soldati,  ma  è  ucciso  il  bandito  Felice 
Scheda,  detto  Felicione,  compagno  del 
Passatore,  soggetto  a  taglia  di  500  scudi, 
ed  è  ferito  un  altro  che  con  altri  riesce 
a  fuggire. 

18,  ine.  In  Genova,  al  Molo  vecchio  alle  i  '[2 
ant.  è  appiccato  Vincenzo  Zeppa,  bersa- 
gliere degradato,  che  esplose  premedita- 
tamente con  agguato  il  fucile  contro  il 
propiio  capitano  Feoli. 

—  Re  Luigi  Massimiliano  di  Baviera  ospite 
dal  15  dei  duchi  di  Modena,  parte  per 
Monaco. 

—  Per  avere  impedito  di  fumare  a  cit- 
tadini in  Perugia  sono  puniti  con  .óO 
colpi  di  bastone  Giuseppe  Lupatelli  e 
Mariano  LoUi. 

—  A  questa  data  sono  detenuti,  in  pen- 
denza di  giudizio,  per  reati  politici, 
nei  dominii  continentali  del  Regno  di 
Napoli,  in  carcere  1819;  con  modo  di 
custodia  esteriore  presso  le  Gran  Corti 
.Speciali  79.  Sono  detenuti  per  conto 
della  polizia  205. 

19,  g.  Pt.-  l'aliiilizione  del  porto  di  Nizza 
nel  185i,  deliberata  dal  Parlamento 
(V.  11)  VAcenir  de  JSUce  scrive:  «  Questo 
fatto  ci  colma  di  gioia  ;  un  ostacolo  di 
meno  alle  nostre  simpatie;  un  gran  passo 
è  fatto  nel  cammino  delle  nostre  ten- 
denze ;  rotto  il  legame  di  diritto,  non 
sussiste  che  un  vincolo  di  fatto.  Da  que- 
sto momento  in  poi  Nizza  non  è  più  che 
una  frazione  della  Provenza,  legata  agli 
Stati  .Sardi  per  mezzo  della  forza.  » 

—  In  Pavia,  a  teatro,  entrato  nella  sala  il 
tenente  maresciallo  Giulay,  parte  del 
pubblico  lascia  lo  spettacolo. 

—  E'  ratificato  concordato  fra  la  Santa 
Sede  e  la  Toscana  per  la  condizione 
della  Chiesa  nel  Granducato,  con  effetto 
dal  28  agosto  (v.  2-')  aprile.) 

20,  V.  In  Torino  la  Camera,  nonostante 
l'opposizione  del  ministro  Galvagno,  che 
ha  già  promesso  di  presentare  un  simile 
progetto  di  legge,  prende  in  considerazione 
una  proposta  Bertolini  per  una  legge  sulla 
obbligatorietà  J"'  matrimonio  civile. 

—  Muore  in  una  sua  villa  presso  Soresina, 


ad  81  anni,  Carlo  Balocchini,  ricco  decano 
degli  appaltatori  teatrali. 

21.  .«;.  Il  gen.  cav.  Annibale  di  Saluzzo,  no- 
minato senatore  del  regno  di  Sardegna  il  3 
aprile  48,  rinunzia  alla  carica. 

—  Il  duca  Carlo  III  ritorna  a  Parma  da 
Napoli. 

—  In  Ferrara  solenne  cerimonia  di  *  ripa- 
razione >  allo  stemma  del  consolato  au- 
striaco per  l'insulto  del  2  nov.  48. 

—  Per  l'anniversario  dell'incoronazione  di 
Pio  IX,  monsignor  Bedini  in  Bologna 
apre  la  villa  legatizia  di  San  Michele 
in  bosco  ad  un'esposizione  di  fiori. 

—  E'  istituita  in  Palermo  presso  la  dire- 
zione generale  dei  rami  e  diritti  diversi 
una  scuola  teorico-pratica  per  l' istruzione 
di  un  determinato  numero  di  alunni  nelle 
materie  amministrative  e  legislative. 

22,  D.  Da  Mestre  e  Padova  arriva  a  Verona 
l' imperatrice  Maria  Anna  Pia,  fermatasi 
un'ora  a  Vicenza  a  visitare  l'istituto 
delle  Dorotee.  Scende  alle  Due  Torri  e 
prosegue  domattina  per  Modena,  linea 
di  Mantova. 

"i3,  l.  A  Firenze  Corte  e  Governo  danno 
speciale  solennità,  per  scopo  politico,  al 
Pallio  dei  Cocchi  (0.  p.  142)  corso  oggi  in 
piazza  Santa  Maria  Novella,  ricorrendo  la 
vigilia  di  S.  Giovanni  patrono  di  Firenze. 

;4.  ma.  Firmato  all'Aja  trattato  di  com- 
mercio e  navigazione  fra  gli  Stati  Sardi 
e  i  Paesi  Bassi. 

-  A  Firenze  nel  porticato  degli  uffizi  è 
collocata  la  statua  di  Galileo,  la  21"  delle 
24  che  devono  collocarsi  ;  ed  è  esposto 
il  modello  di  quella  di  Francesco  Redi. 

—  A  Vienna  al  teatro  italiano,  prima  rappr. 
di  Emma  0  il  protettore  invisibile,  nuova 
opera  del  maestro  Benoni  di  anni  19. 

i5,  me.  A  Milano  in  via  Durini  è  pugnalato 
il  dott.  Alessandro  Vandoni.  di  anni  60, 
medico  capo  della  delegazione  provin- 
ciale di  Milano,  che  verso  le  é'/o  pom. 
ritornavasene  a  casa.  L'assassino,  certo 
Bianchi,  intagliatore,  riesce  a  fuggire. 
.Movente  al  delitto  l'avere  il  Vandoni 
denunciato  il  proprio  dipendente  dottor 
Ciceri  (y.  23  maggio)  come  spacciatore 
di  cartelle  del  prestito  mazziniano  (i'.  13 
agos.  25  e  non.) 

-  Da  Dresda  rientra  a  Firenze  la  gran- 
duchessa vedova  Maria  Ferdinando. 

-  Sulla  ferrovia  centrale  toscana  in  loca- 
lità detta  la  Zambra  un  treno  di  ghiaia 
investe  e  fa  rovesciare  vagoni  fermi  :  è  uc- 
ciso un  operaio  ed  uno  è  ferito  (y.  2  agos.) 

-  Previo  scambio  di  note  fra  il  governo 
della  Santa  .Sede  e  quello  della  Repub. 
di  S.  ^Marino,  due  compagnie  del  regg. 
guardie  pontificie,  con  reparti  di  gendarmi 
e  truppe  austriache  al  comando  del  gen. 
Marziani,  entrano  in  S.  Marino,  a  coad- 
iuvare i  Reggenti  per  l'espulsione  dei 
rifugiati,  che  vengono  scortati  fino  a  Ri- 
mini, dove  ai  politici  è  dato  passaporto 
per  le  destinazioni  da  loro  preferite  ;  ed 


Camino  in  marmo  ;  ornamenti  di  Giuseppe  JiottineW,  figure  di  Domenico  Gandolfi 

di  Milano;  esposto  (premiato)  nella  sezione  austriaca  all'Esposizione  tnternaz.  di  Londra. 

(i)aZJ'Illustrated  London  News;  collez.  Comandini,  Milano.) 
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i  responsabili  di  delitti  comuni  sono  trat- 
tenuti dallo  autorità  pontilicie. 

2«.  g.  Vittorio  Emanuele  sanziona  remis- 
sione di  i  milioni  500  mila  lire  di  rendita 
annua  con  ipoteca  sulle  strade  ferrate  in 
costruzione;  e  il  relativo  prestito  è  poi 
concluso  con  la  casa  ("..  Harnbro  e  figli 
di  Londra  all'  85  "/„  con  gli  interessi  del 
5  "/o  decorrenti  dal  1  giugno  corr.    ■ 

—  Di  fronte  a  polemiche  ostili  dei  giornali 
liberali  il  consiglio  comunale  di  Torino 
emette,  su  relazione  governativa,  voto  di 
«  soddisfazione  in  massima  »  per  l'inse- 
gnamento nelle  classi  dei  fratelli  delle 
Scuole  Cristiane. 


demia  stessa  a  favore  della  quale  stanzia 
lire  3000  annue. 

—  L'i.  r. comando  austriaco  in  Perugia  av- 
visa che  saranno  deferiti  al  consiglio  di 
guerra  coloro  che  si  ostineranno  a  portare 
nastri,  cravatte,  stivaletti  rossi  o  di  colori 
che  non  siano  austriaci  o  pontifici,  aventi 
carattere  rivoluzionario  o  di  partito. 

—  Muore  in  Torino  il  conte  generale  Ber- 
nardino Morra  di  Lavriano,  distintosi  a 
Nizza  nel  1833  per  temperanza  verso  i 
liberali  allora  perseguitati. 

—  Muore  in  Castellanelta  il  vescovo,  mon- 
signor Di  Pietro  Lepore,  dei  baroni  di 
Castel  Saraceno. 


Il  Pallio  dei  Cocchi  in  piazza  S.  Maria  novella  a  Firenze. 
(^Incisione  del  tem2>o;  coltez.  Comandini,  Milano.) 


-  Sono  arrestati  in  Treviso  i  liberali 
dottor  Giovanni  Pasquali,  Brivio,  Visen- 
tini  ed  il  negoziante  Pietro  Milanese. 

-  L' imperatrice  !Maria  Anna  arriva  da 
^Modena  a  Parma,  si  trattiene  presso  i 
duchi  nipoti  e  parte  domattina  per  Classa 
Marittima,  attesavi  dalla  sorella  Maria 
Teresa  {v.  28.) 

-  Prestito  di  12  milioni  di  lire  toscane 
della  casa  bancaria  Michelangelo  Bastogi 
di  Livorno  e  figli,  al  governo  granducale, 
con  ipoteca  sulle  miniere  dell'  Elba  e  le 
fonderie  di  Follonica,  A'alpiano  e  Cecina. 

-  Il  Consiglio  comunale  di  Livorno  di- 
chiara pubblica  la  biblioteca  (di  li  000 
volumi)  deir.Vccademia  Labronica;  ac- 
consente che  il  comune  partecipi  alla 
direzione  ed  amministrazione  dell' Acca- 


—  Muore  in  Roma  monsignor  Diego  Ange- 
lini di  Ascoli,  vescovo  titolare  di  Lucca, 
consultore  dell'  Inquisizione,  già  sufTra- 
ganeo  nella  diocesi  di  Sabina  e  commis- 
sario della  santa  (iasa  di  Loreto. 

27,  V.  Dopo  sospensione  inflittagli  per 
quindici  giorni  riprende  oggi  le  pubblica- 
zioni   in  Venezia  il  Lomhnrdo- Veneto. 

—  Carlo  111  duca  di  Parma  dichiara  per- 
manente la  comniissione  speciale  mi- 
sta (o.  16  mag.)  per  inquisire  sugl'im- 
piegati ;  aggiunge  ad  essa  il  medico 
Ferdinando  Venturini,  il  giudice  dottor 
Giulio  Manfredini,  il  capitano  d'arti- 
glieria Emilio  Bricoli;  e  le  dà  mandato 
d'inquisire  non  solo  sugl'impiegati,  ma 
anche  sugli  avvocati,  causidici,  notai, 
medici  e  chirurghi,  anche  relativamente 
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al  modo  con  cui  adempiono  i  doveri 
professionali. 

...  IVordine  del  papa  viene  stabilito  che 
iiiquantadue  erme  in  marmo  di  uomini 
illustri  conservate  a  Roma  nel  ministero 
ik'l  commercio  siano  collocate  in  ador- 
namento alla  passeggiata  del  Pincio. 

—  In  Cirio  (Calabria  Ulteriore)  muore  certa 
Giuseppa  Sacco  di  civil  condizione,  nata 
a  Napoli  nel  1741,  cioè  di  110  anni. 

as,  5.  In  Mentone  manifesto  del  sindaco 
Au^'usto  Mazza  lasciante  sperare  la  pros- 
sima annessione  definitiva  al  Piemonte, 
e  annunziante  che  la  Francia  ha  riaperti 
i  propri  porti  al  commercio  di  Mentone 
e  Roccabruna. 


29,  D.  E'  annunziata  concessa  la  facoltà 
agli  abitanti  dei  comuni  dei  mandamenti 
di  Pallaiiza,  Intra,  Lesa  e  Canobbio  d' in- 
trodursi 0  liberamente  girare  in  Lombardia 
dentro  una  zona  di  10  miglia  geograliche 
di  contro  alla  frontiera  degli  Stati  Sardi, 
mediante  apposito  foglio  di  passo  da  ri- 
lasciarsi dall'  intendenza  di  Pallanza. 

—  Pio  IX  per  la  ricorrenza  degli  apostoli 
Pietro  e  Paolo  celebra  pontificale  in  San 
Pietro;  fa  distribuzione  della  medaglia 
annuale  allusiva  alla  costruzione  «lei 
grande  viadotto  dell'Aricela  (v.  p.  144.) 
La  sera  luminaria,  e  girandola  a  Castel 
S.  Angelo. 

—  A  Milano,  alla  Scala,  accademia  di  piano 
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Girandola  incendiata  a  Castel  S.  Angelo  in  roma  per  la  festa 

degli  apostoli  pietro  e  paolo,  29  giugno  1851. 
(Dis.  dell' arch.  Luigi  Paletti;  Gio.  Bianchi  ine.  ;  colles.  Comandini,  Milano.) 


-  E'  pubblicato  il  regolamento  imperiale 
per  l'apertura  del  porto  franco  di  Venezia 
che  avrà  luogo  il  20  luglio    (v.  27  mar.) 

-I  duchi  di  Modena  e  di  Parma  con  l' impe- 
ratrice ;Maria  Anna  arrivano  a  Massa. 

-  Muore  a  Firenze  a  92  anni  il  dottor 
Gaetano  Cioni,  eruditissimo  dantista  e 
trecentista,  autore  di  novelle  che  pubbli- 
cate nel  1796  a  Firenze  sotto  la  data  di 
Amsterdam  col  nome  di  Giraldo  Giraldi 
e  ripubblicate  nel  1819  ingannarono  tutta 
Italia  venendo  attribuite  a  scrittore  della 
seconda  metà  del  secolo  XV.  Lavorò  per 
i  Georgofili,  per  ['Antologia  del  Vieus- 
seux;  fondò  da  ultimo  la  reputata  tipo- 
grafia Galileiana. 

-  A  Milano,  al  Re,  prima  rappresenta- 
zione di  Ildegonda  del  maestro  Arrieta, 
libretto  di  Solerà,  musicato  anche  dal 
Solerà  stesso  nel  I8i0. 


del  giovanetto  precoce  Giuseppino  Stan- 
zieri  di  Pa'ermo. 
30.  l.  In  Torino  la 
Camera  dopo  viva 
discussione  adotta, 
con  89  contro  31,  la 
convenzione  addizio- 
nale al  trattato  com- 
merciale con  la 
Francia. 

—  Convenzione    con- 
clusa  a    Madrid  fra.; 
la  Spagna  e  gli  Stati  "^^v  r  \ 
Sardi  per  la  reciproca   )  l  Vfi\\|iii  ■ 
esecuzione    dei   giù- 
dicati  in  materia  ci-     <?iws.  Stanzieri. 
vile  e  commerciale. 

—  Decreto  granducale  rende  esecutivo 
in  Toscana  per  il  28  agosto  il  Concordato 
del  25  aprile  con   la  Santa    Sede.    Sono 


—  143  — 


GIUGNO 


1851 


LUGLIO 


diramate  circolari  del  ministro  per  gli 
affari  ecclesiastici  di  Toscana,  C.  Bologna, 
agli  arcivescovi  e  vescovi  toscani  per 
l'esecuzione  di  esso  concordato  (v.  7 
luglio.) 

—  Pio  IX   recasi   a  villeggiare   a   Castel 
Gandollo. 

LUGLIO. 

1,  martedì.  Per  decreto  reale  del  10  giugno 
cessa  con  oggi  la  divisione  militare  di 
Cuneo:  le  provincie  che  la  compongono 
dipenderanno  da  quella  di  Torino.  Le  di- 
visioni militari  di  Kizza  e  Novara  di- 
ventano sotto  divisioni  comandate  dal 
generale  di  brigata  ivi  di  presidio. 

—  Da    Genova   verso    le   8    pom.  da    alla 


2.  tue.  Per  sospetto  politico  arrestati  in 
Faenza  Girolamo  Biasoli  e  Giacomo 
Matteucci. 

3.  g.  Don  Giulio  Enrico  ReJaelli  di  anni 
42,  di  Barzago,  coadiutore  della  parroc- 
chia di  Olgiate  Olona  è  condannato  in 
ÌSlilano  dal  consiglio  di  guerra  a  6  anni 
di  arresto  in  fortezza  per  possesso  di 
armi  e  munizioni. 

—  Sono  arrestati  in  Treviso  per  sospetto 
politico  i  sacerdoti  Campiun  e  Lunardoni, 
Ettore  Cazzaor,  Fausto  Fontebasso,  il 
libraio  Dadallo  e  il  dott.  Pastro. 

—  Per  sospetto  politico  arrestato  in  Faenza 
il  dott.  Ercole  Conti,  che  riesce  a  fuggire. 

—  Tutta  la  reale  famiglia  di  Napoli  per  mare 
arriva  da  Gaeta  a  Porto  d'Anzio  d'onde  re- 
casi a  Castel  Gandolfo  presso  Pio  IX. 


Medaglia  annuale  {VI)  di  Pio  IX  allusiva  al  viadotto  in  costruzione  fra  Albano  e  Ariccia. 
{Collezioni  ilattoi,  Johnson,  Milano.) 


vela  per  un  viaggio  d'istruzione  la  regia 
squadra  sarda  :  fregate  San  Giovanni 
e  Des  Geneys,  corvetta  Aurora  e  brik 
Daino,  agli  ordini  del  contrammiraglio 
D'Arcolliers,  imbarcato  sul  S.  Giovanni. 
S:n\V Aurora  sono  gli  allievi  della  r.  ma- 
rina (V.  2!)  ottobre.) 

-  Per  sospetto  politico  sono  arrestati  a 
Faenza  Giovanni  Samorini  e  il  conte 
Vincenzo  Cattoli. 

-  Comincia  le  proprie  operazioni  in  Roma 
la  nuova  Banca  dello  Stato  Pontificio 
(V.  22  febb.) 

-  Unu  deputazione  di  Alacelo  toglie  dalla 
chiesa  delle  passioniate  in  Coriieto  le 
urne  -contenenti  le  salme  di  Letizia  Bo- 
naparte  (m.  2  febb.  1836)  e  del  cardinale 
Fesch  (m.  13  maggio  1835)  e  le  trasferisce 
a  Civitavecchia,  dove  rimangono  in  de- 
posito nella  chiesa  di  ii.  Francesco  fino 
a  domani,  che,  presente  la  principessa 
Letizia  Bonaparte  vedova  Wyse  e  il  ge- 
nerale Gemeau,  vengono  imbarcate  sulla 
fregata  francese  Vàuban  per  Aiaccio. 


5.  s.  In  Casale  Monferrato  è  giustiziato 
Pietro  Gario,  uxoricida. 

....  Federico  Torre  pubblica  in  Torino  (ti- 
pografia italiana)  le  Memorie  storiche 
sull'intervento  francese  in  Roma. 

—  I  granduchi  di  Toscana,  che  trovansi  ai 
bagni  di  Montecatini,  vanno  a  Massa  a 
visitare  le  sorelle  imperatrice  Maria  Anna 
d'Austria  e  duchessa  Maria  Teresa  di 
Lucca. 

—  I  reali  di  Napoli  ripartono  da  Castel 
Gandolfo  per  Gaeta. 

6,  D.  Ordinanza  imperiale  concernente 
le  interinali  disposizioni  per  la  stampa 
nazionale  ed  estera  in  tutto  l'impero 
austriaco:  gli  stampati  esteri  possono 
essere  proibiti  nell'impero,  ed  i  giornali 
indigeni  sospesi  ;  ogni  governatore  ha 
diritto  nella  propria  circoscrizione  di 
sospendeie'giurnali. 

—  A  Palermo  sono  arrestati  74  lavoranti 
fornai  e  sul  piroscafo  Palermo  sono  tra- 
sportati nel  forte  di  Favignuna,  perchè 
pretendendo,   con   richiami   al  48-49,  un 


—  144  — 


Nl«     ruMiP    loiTf    renila,  rhf    unii  crtill.i 
(Mjniiii.-ii    \a    i-iiiifl    (ifi-    siifriAf     di    venti  . 


La  klsistk.nza  r>i  VixroKio  Emani'ELE  II 

DI  FRONTE  ALLE  INFLUENZE  KEAZIONAKIE  DEGLI  ALTRI  GOVERNI  ITALIANI. 

{AUegorìn  di  lieclenti  nel  Fischietto  dell' 8  luglio  1851; 

Biblioteca  Nazionale  di  Brera,  Milano.) 
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maprgiore    salario    si   erano    rifiutati    di 
lavorare. 

7,  l.  L'avvocato  Giovanni  De  Foresta  de- 
putato del  I  collegio  di  Nizza  è  nominato 
ministro  di  grazia  e  giustizia  per  gli  Stati 
Sardi  in  sostituzione  di  Siccardi  (y.  8  e 
15  febbraio.) 

—  In  Torino  la  Gassetta  del  Popolo  apre 
sottoscrizione  per  l'invio  di  operai  pie- 
montesi all'esposizione  di  Londra. 

—  E'  ratificata  la  convenzione  postale  fra 
la  Toscana  e  la  Francia. 

—  Muore  in  Roma  suicida  per  alienazione 
mentale  a  67  anni  mons.  Andrea  Molza 
di  Modena,  primo  custode  della  Biblioteca 
Vaticana,  membro  del  collegio  filologico 
e  professore  di  lingua  sirocaldaica  e  delle 
liturgie  orientali  nell'università  romana. 

8,  ma.  In  Faenza  verso  sera  è  pugnalato 
a  morte  il  tenente  dei  gendarmi  pontifici 
Nicola  Moschini  (y.  25  ott.) 

—  Pio  IX  da  Castel  Gandolfo  va  a  visitare 
i  lavori  del  grandioso  nuovo  ponte  presso 
Ariccia. 

9,  me.  Nota  di  lord  Cowley  ministro  ple- 
nipotenziario presso  la  Confederazione 
Germanica  al  Presidente  della  Dieta 
Germanica  recante  le  proteste  della  Gran 
Brettagna  contro  l'eventuale  inclusione 
di  altri  stati  austriaci  nella  Confedera- 
zione (V.  17.) 

—  In  .Savoia  alla  frontiera  di  Francia,  senza 
alcun  alterco,  un  preposto  alle  dogane 
francesi  si  volge  ad  un  compagno  e  gli 
dice:  <  tu  hai  paura  di  tirare  su  quei 
grami  savoiardi,  sta  vedere  a  me  »  e 
punta  la  carabina  uccidendo  il  savoiardo 
Giacomo  Abry. 

—  Insediamento  in  Milano  della  nuova 
Camera  di  commercio  ed  industria. 

—  In  Bologna  da  una  riunione  di  80  con- 
tribuenti sono  designati  4  artieri  che  si 
rechino  a  scopo  di  studio  all'esposizione 
di  Londra. 

10.  g.  Andrea  Casella  lascia  la  redazione 
del  Coftitusioìiale  in  Firenze. 

—  Le  sorelle  imperatrice  Maria  Anna  e 
duchessa  Maria  Teresa  fanno  da  Massa 
una  gita  alle  Pianore,  villeggiatura  di 
Maria  Teresa. 

—  A  Roma  è  ferito  di  pugnale  a  sera  Ago- 
stino Squaglia,  spedizioniere  della  dataria 
apostolica.  Nella  notte  esplode  una  bomba 
presso  l'abitazione  di  mons.  Tizzoni,  cap- 
pellano maguiore  dell'esercito  pontificio; 
e  trovasi  affisso  un  avviso  manoscritto 
minaccioso  contro  di  lui. 

—  Pio  IX  da  Castel  Gandolfo  va  a  visitare 
l'eremo  dei  Camaldolesi  fra  l'antico  Tu- 
Bcolo  e  Frascati. 

....  In  Genova  la  mitra  e  la  croce  destinate 
all'arcivescovo  Fransoni  a  Lione  {v.  18 
marso)  sono  dal  fisco  restituite  agli  obla- 
tori, dopo  pagata  da  questi  la  multa  per 
la  contravvenzione  alle  leggi  doganali 
sull'esportazione  di  oggetti  di  valore, 
onde  avvenne  il  sequestro. 


—  Muore  in  Tropea  Francesco  Ruffa,  let- 
terato e  poeta,  di  anni  68. 

11,  V.  A  Londra  sir  Guglielmo  Gladstone 
ex-ministro  nel  gabinetto  conservatore 
presieduto  da  lord  Aberdeen,  dirige  a  que- 
sti, pubblicata  in  opuscolo,  una  vibrante 
lettera,  datata  da  6,  Carlton-Gardens, 
7  aprile  «penetrato  dal  desiderio  di  dover 
tentare  di  mitigare  gli  orrori  dell'ammi- 
nistrazione del  reame  delle  Due  Sicilie.  • 
Annunzia  una  seconda  lettera,  la  quale 
parla  di  tutte  le  alti  e  cose  d'Italia,  e 
che  viene  pubblicata  il  li,  con  la  data 
del  6  (y.  6  e  25  agosto.) 

—  Dispaccio  di  D'Azeglio  al  ministro  sardo 
a  Londra  svolgente  le  ragioni  per  le 
quali  Mentone  e  Roccabruna  rimangono 
presidiate  da  truppe    sarde  (y.  15  giug.) 

—  In  Torino  il  Senato  con  60  voti  su  61 
votanti  adotta  la  nuova  tariffa  daziaria 
approvata  dalla  Camera. 

—  Turbine  con  grandine  devasta  il  terri- 
torio di  Valenza. 

Muore  in  Napoli  Camillo  Santorelli, 
presidente  graduato  della  gran  corte  dei 
conti,  n.  2i  luglio  1782. 

12,  s.  Il  Senato  in  Torino  adotta  con  .36 
voti  su  56  votanti  la  legge  per  una  tassa 
sulle  professioni,  arti  liberali,  commercio 
ed  industria. 

—  Per  assenza  del  cav.  Massimo  d'Azeglio, 
V  interùn  degli  affari  esteri  del  regno 
sardo  è  affidato  al  ministro  della  guerra, 
gen.  La  Marmora  (y.  15  seti.) 

—  In  Genova  la  Strega  sospende  le  pub- 
blicazioni (y.  2.5.) 

—  Notificazione  in  Livorno  per  reprimere 
gli  abusi  e  le  frodi  dei   facchini   baulai. 

—  Inaugurazione  del  tronco  della  strada 
ferrata  Maria  Anton'a  da  Pistoia  a  Prato 
e  Firenze. 

—  Sanzione  pontificia  all'istituzione  in 
Bologna  di  una  società  anonima  per  fila- 
tura a  macchina  di  canapa  e  stoppa. 

—  Muore  in  Padova  il  prof.  ab.  Giuseppe 
Bernardi,  distinto  classicista,  prefetto 
del  ginnasio. 

—  Al  teatro  ducale  di  Modena  prima  rappr. 
di  Allan  Canieron  nuova  opera  del  mae- 
stro Gio.  Pacini. 

13,  D.  Chiassi  a  Cuneo  per  l'inaugura- 
zione della  bandiera  della  nuova  società 
operaia. 

—  In  Mantova  incendio  distrugge  la  sop 
pressa  chiesa  della  Trinità,  già  dei  ge- 
suiti, ora  adibita  ad  uso  militare. 

—  Arrivano  a  Venezia  i  reali  di  Sassonia. 

14,  l.  In  Torino  il  Senato  adotta  i  varii 
trattati  di  commercio  presentatigli,  com- 
preso quello  fra  gli  Stati  Sardi  e  lo 
Zollverein  tedesco. 

—  E'  aperto  in  Torino  il  nuovo  locale  per 
la  Borsa  in  via  Alfieri  già  San  Carlo. _ 

—  I  reali  di  Sassonia  partono  da  Venezia 
per  Verona. 

—  Pio  IX  ritorna  da  Castel  Gandolfo  a 
Roma  in  Vaticano. 
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15,  ma.  La  Gazzetta  del  Popolo  di  Torino 
annunzia  che  il  re  Vittorio  Emanuele 
concorre  con  L.  1000  all'  invio  degli  operai 
piemontesi  a  Londra.  Il  ministro  Cavour 
ha  sottoscritto  per  L.  500.  Per  altre  L.  500 
ciascuno  sottoscrivono  i  duchi  di  Genova; 
e  costituiscesi  all'uopo  comitato  presie- 
duto dal  duca  di  Genova,  con  vice-pre- 
sidenti il  conte  Francesco  Annoni  e  il 
marchese  Alfieri  di  Sostegno. 

—  In  Genova  il  magistrato  d'appello  assolve 
per  non  farsi  luogo  a  procedimento  l'avvo- 
cato Giovanni  Papa,  direttore  del  Corriere 
Mercantile  imputato  di  omicidio  involon- 
tario dell'  ing.  Satta  Dcmestre  (v.  26  apr.) 

1<>.  me.  Alla  Camera  e 
al  Senato  in  Torino 
è  letto  il  decreto  che 
li  proroga  fino  a  tutto 
il  18  novembre. 

—  I  reali  di  Sassonia 
arrivati  il  li  da  Ve- 
nezia a  Verona,  par- 
tono per  Vicenza  con 
treno  speciale. 

—  In  Bologna  nel  lo- 
cale pianterreno  in 
via  Pietrafitta,  648, 
inizia  le  operazioni 
la  succursale  della 
Binca  dello  Stato 
Pontificio  (v.  1  Ing.) 

17,  g.  L'Austria  pro- 
pone alla  Dieta  Ger- 
manica di  dichiarare 
che  la  Confedera- 
zione considera  l'in- 
gresso di  tutta  la 
monarchia  austriaca 
nella  Confedera- 
zione come  una  que- 
stione interna  nella 
quale  nessuna  po- 
tenza straniera  ha 
il  diritto  di  intervenire. 

La  Dieta  federale,  in  base  a  tale  pro- 
posta, esaminando  le  proteste  francesi 
ed  inglesi  del  9  contro  l'entrata  di  nuove 
Provincie  (Lombardo- Veneto  ed  altre) 
nella  Confederazione,  respinge  all'una- 
nimità, meno  due  voti,  <  quésto  tenta- 
tivo contro  la  competenza  sovrana  della 
confederazione.  » 

—  Nota  ufTiciale  di  mons.  Massoni,  nunzio 
pontificio  in  Firenze,  al  principe  Corsini^ 
duca  di  Casigliano,  ministro  degli  esten 
di  Toscana,  per  protestare  contro  le  circo- 
lari (v.  30  giiiiigo)  del  governo  toscano  ai 
vescovi  e  alle  autorità  determinanti  i 
limiti  per  l'applicazione  del  concordato 
(V.  12  agosto.) 

—  Stante  l'aumentato  traffico  dovuto  alle 
ferrovie  è  tolto  in  Toscana  il  divieto 
(vigente  dal  19  ottobre  1791)  di  non  ga- 
bellare alle  porte  gabellanti  delle  città 
merci  importanti  Der  Quantità  una  eabella 


FEDEKICO  AUGUSTO  re  di  Sassonia. 

(Lit.  Linafsi,  Trieste;  eoìlez.  Coiiiandini 

Milano.) 


superiore  alle  3  lire,  venendo  ammessa 
d'ora  innanzi  qualunque  quantità  per 
qualsiasi  importo  di  gabella. 
—  Arrestato  iri  .Austria  e  consegnato  alle 
autorità  pontificie,  è  rinchiuso  nel  ca- 
stello di  S.  Leo  —  dove  mori  il  conte  di 
Cagliostro  —  corto  avventuriere  che  gi- 
rava il  mondo  imbrogliando  e  facendosi 
passare  pel  cardinale  principe  Altieri. 
18.  0.  E'  decretato  nel  Regno  Sardo  l'uso 
di  una  sciarpa  tricolore  cinta  alle  reni 
da  portarsi  da  tutti  gì'  intendenti  gene- 
rali e  provinciali,  dai  questori  di  pubblica 
sicurezza,  dai  commissari  del  governo,  dai 
sindaci  e  vice-sindaci  dei  comuni,  dai 
regi  delegati  straor- 
dinari, da  tutti  gli 
altri  rappresentanti 
del  potere  esecutivo 
quando  si  trovino 
nell'esercizio  delle 
loro  funzioni  davanti 
al  pubblico. 
■  ATorino  il  tribunale 
assolve  due  operai 
fornai  Gay  e  Truffo, 
imputati  di  concerto 
per  sciopero,  vietato 
dalla  legge,  per  far 
rincarare  le  mercedi. 

-  L'imperatore  d'Au- 
stria nomina  pa- 
triarca di  Venezia  il 
vescovo  di  Verona, 
mons.  Aurelio  Multi, 
e  vescovo  di  Verona 
monsignor  Giuseppe 
Trevisanato  canoni- 
co teologo  del  capi- 
tolo patriarcale  di  Ve- 
nezia (y.  15  mar.  52.) 

-  I  reali  di  Sassonia 
arrivano  a  Trento  in 
escursione     da 

Verona,  dove  poi  ritornano. 

—  In  Verona  per  detenzione  di  scritti  ri- 
voluzionari, loro  diffusione  ed  approva- 
zione, sono  condannati  a  10  anni  di  la- 
vori forzati  in  ferri  pesanti  Luigi  Bettilli 
di  Soave;  a  5  anni  Giacomo  e  ad  1  anno 
Antonio  Bettilli  ;  e  ad  un  anno  di  carcere 
Teresa  Bettilli. 

—  Un  decreto  reale  stabilisce  che  nessuna 
autorità  nel  regno  delle  Due  Sicilie  potrà 
imporre  il  ratizzo  sulle  rendite  comunali 
senza  l'approvazione  sovrana. 

—  In  Aquila  Giuseppe  Ferrici  e  Francesco 
Porchiazzi  sono  condannati  a  sette  mesi 
di  prigionia  e  a  multa  per  spaccio  di 
opuscolo  venuto  dall'estero  intitolato 
Satana  ai  Gesuiti. 

19.  .s.  Convenzione  franco-sarda  per  l'am- 
missione in  libera  pratica  delle  navi  dei 
due  paesi  addette  al  cabottaggio. 

—  Proclama  da  Monza  del  governatore 
generale,  feldmaresciallo  Radetzky,  agli 
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abitanti  del  Regno  Lombardo-Veneto, 
annunziante  che  <  il  risuUato  di  recenti 
investigazioni  giudiziarie  e  più  di  un 
fatto  di  questi  ultimi  tempi  >  dimostra- 
rono la  ripresa  attività  del  partito  rivo- 
luzionario, onde,  considerando  «  non  es- 
sere lo  stato  d'assedio  di  sconcerto  alcuno 
ai  quieti  e  pacifici  cittadini  »  cessano 
tutte  le  mitigazioni  introdotte,  ed  entra 
nuovamente  in  pieno  vigore  il  contenuto 
del  proclama  10  marzo  1849,  cioè  lo  stato 
d'assedio  in  tutto  il  suo  rigore. 

—  Il  granduca  di  Toscana  ritorna  a  Fi- 
renze da  Montecatini. 

19-20.  s.-D.  Nella  notte  il  cannone  dei 
legni  da  guerra  in  Venezia  saluta  la 
riattivazione  del  porto  franco. 

20,  D.  Nel  Canton  Ticino  (v.  12  giugno) 
votazione  popolare  sui  tre  punti  seguonli  : 
—  hanno  diritto  di  voto  nelle  assemblee 
comunali  e  circolari  tutti  i  cittadini  ti- 
cinesi che  hanno  raggiunta  l'età  d'anni 
venti  compiuti  ?  Rispondono  639  sì  e 
4-751  no.  E'  abolita  la  condizione  di  pos- 
sesso ?  Rispondono  454  si  e  5067  no.  E' 
pure  abolita  la  condizione  di  patriziato  ? 
Rispondono  177  sì  e  5419  no. 

—  Nei  dintorni  di  Volpiano,  Leiny,  Ciriè, 
Caselle,  Lombardore,etc.  numerose  bande 
di  malfattori.  In  questa  sola  notte  per- 
petrate undici  grassazioni  con  omicidii. 

21,  l.  Il  governo  federale  svizzero  ratifica 
il  trattato  di  commercio  col  governo 
sardo,  dell' 8  giugno. 

—  E'  inaugurata  in  Verona  la  pila  di  riso 
di  Valerio  Bonomi  presso  la  riva  di 
Sant'Eufemia,  impiantata  con  sistema 
americano. 

—  E'  arrestato  a  Pest  un  emissario  maz- 
ziniano con  stampati,  e  cartelle  del  pre- 
stito mazziniano. 

—  Muore  il  conte  Orazio  Sebastiani  della 
Porta  (n.  alla  Porta  presso  Bastia  1775) 
maresciallo  di  Francia,  valoroso  soldato 
sotto  Napoleo- 
ne, diploma- 
tico, uomo  di 
stato,  e  mini- 
stro sotto 
Luigi  Filippo, 
in  rei  a  zi  on e 
coi  patriotti  i- 
taliani  alle  cui 
speranze,  il 
1831,  non  cor- 
rispose. 

22.  ma.  Re  Vit- 
torio Emanue- 
le in  Torino 
riceve  il  bolo- 
gnese Marco 

Minghetti  dicendogli,  fra  altro:  «  le  assi- 
curo che  non  mancherò  mai  al  mio  dovere, 
e  sarò  sempre  al  mio  posto.  » 

23.  me.  Aprcsi  a  Parigi  il  Congresso  sani- 
tario internazionale,  al  quale  sono  rappre- 
sentati gli  stati  italiani  (v.  19  genti.  1852.) 


co.  Orazio  Sebastiani. 


—  Alle  11  ^li  ani.  nn  (reno  passeggieri  svia 
uscendo  dalla  stazione  di  Seregno  per 
Camerlata. 

....  Le  truppe  francesi  occupano  interamente 
in  Roma  i  locali  del  .Santo  Uniziu. 

24,  g.  1  reali  di  Sassonia  visitano  Brescia 
e  proseguono  per  Bergamo  e  Lecco,  di- 
retti a  Torino  a  visitarvi  la  nipote  du- 
chessa di  Genova. 

—  In  Toscana  è  ammesso  il  diritto  di  a- 
dottare,  allo  scopo  di  avere  un  erede,  per 
le  donne  che  non  ebbero  mai  figli  o 
avutili  li  perdettero  per  morte  e  non 
possano  più  averne. 

—  A  questa  data  sono  stati  graziati  od  e 
stata  estinta  l'azione  penale,  per  gli  editti 
30  aprile  e  19  maggio,  a  79  condannali 
ed  a  229  giudicabili  per  reati  politici  nel 
dominii  continentali  del  Regno  di  Napoli. 

25,  v.  In  Torino  il  magistrato  d'appello 
condanna  ai  lavori  forzati  in  vita  e  alla 
berlina  il  Luigi  Baldassarre  Viola  che 
nella  notte  del  26-27  marzo  uccise  la 
moglie,  poi  si  buttò  nel  Po  e  fu  salvato. 

—  In  Genova  in  luogo  della  Strega,  che 
per  dissidio  fra  il  gerente  editore  N.  I)a- 
gnigno,  i  redattori  Borgonuovo  ed  altri 
ha  sospese  le  pubblicazioni  (e.  12)  il  Ba- 
gnino pubblica  oggi  la  Maga. 

—  In  Napoli  la  Gran  Corte  Criminale  con- 
danna Gaetano  Reale  a  sette  anni  di 
relegazione,  per  avere  stampato  i  Mar- 
tiri di  Cosenza. 

—  Muore  in  Roma  il  principe  Urbano  Del 
Drago-Bisci.i  Gentili  senatore  della  città. 

27.  D.  Fervorosa  circolare  dell'arcivescovo 
di  Milano  Uomilli,ai  suoi  parrochi,  perchè 
leggano  nelle  chiese  dal  pulpito  il  pror-lama 
del  19  de',  feldmart  se.  Radetzky  ristabi- 
lente nella  sua  totalità  lo  stato  d'assedio. 

—  In  Trieste  collocasi  la  prima  pietra  della 
nuova  chiesa  di  San  Giacomo  in  contrada 
Chiarbola. 

—  E'  concluso  in  Costantinopoli  trattalo 
di  navigazione  e  commercio  tra  la  Porla 
Ottomana  e  il  Regno  delle  Due   Sicilie. 

2S.  l.  Disordini  in  Alessandria  per  il  sor- 
teggio della  leva. 

—  In  Stresa  arriva  il  re  di  Sassonia  e 
visita  l'abate  Rosmini. 

—  In  IMilano  il  Consiglio  di  guerra  con- 
danna ad  un  anno  di  arresto  militare  in 
ferri  con  un  digiuno  per  settimana  Toni 
Achille  di  anni  17  di  Calvenzano,  stu- 
dente a  Milano,  per  avere  quivi  affrontato 
una  persona  impedendole  di  fumare. 

—  Dai  principali  osservatòri  in  Milano, 
Palermo,  Torino,  Roma  osservasi  l'e- 
clissi parziale  di  sole  odierna,  svoltasi 
fra  le  3.14  e  le  5.17  p.  (v.  p.  151.) 

29.  ma.  In  Svizzera  il  Consiglio  degli 
Stati  all'unanimità  meno  due  approva  il 
trattalo  di  ("ommercio  col  Regno  Sardo. 

—  L'ufficiale  Gazzetta  Piemontese  dichiara 
che  «  la  venuta  di  S.  M.  il  re  di  Sas- 
sonia al  castello  d'Aglio  non  ha  altro 
scopo  che  quello  di  visitare  S.  A.  R.  la 
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duchessa  di  Genova, 
di  lui  nipote.  E'  af- 
fatto insussistente 
quanto  asserisce  un 
giornale,  il  quale  at- 
tribuisce a  questo 
arrivo  un  colore  po- 
litico. > 

—  Per  il  secondo  anni- 
versario della  morte 
del  re  Carlo  Alberto 
il  poeta  Giiivunni 
Prati  in  Torino  de- 
dica un  canto  alla 
vedova  regina  Maria 
Teresa. 

—  Arriva  a  Venezia  in 
incognito,  come  con- 
te di  Teck,  il  re  del 
Wurteraberg. 

—  Fucilati  inEste  Fe- 
lice Migliorini,  detto 
Tagliabracci,  Gaeta- 
no Fava,  Luigi  Gaz- 
zette detto  Berretta 
Rossa,  Andrea  Pa- 
lugan ,  Gaetano 
Nezzo,  Pietro  Caffeo, 
Antonio  Bellucco 
detto  Giroldo,  Fran- 
cesco Brondin,  Pietro 
Mazzuccato  detto 
Margheritin,  Andrea 
Ventura  detto  Ma- 
rinello.  Francesco 
Pavan  detto  Guar- 
dianello,  Domenico 
Gardin,  Paolo  Palu- 
gan,  G.  B.  Passarotto 
detto  Saltaro,  per 
grassazioni  e  rapine 
in  banda. 

—  In  Brescia  il  diret- 
tore della  Sferza  è 
condannato  dall'i,  r. 
comando  militare  a 
24ore  di  arresto  nelle 
carceri  di  S.  Urbano 
pel  secondo  articolo 
del  n.  53  offensivo  pel 
municipio  di  Brescia. 

—  L'imperatrice  Maria 
Anna  vìsita  Carrara. 

—  Annibale  De  Ga- 
sparis  scuopritore  di 
pianeti  e  sin  qui  a- 
lunno  del  reale  os- 
servatorio astrono- 
mico di  Napoli  è 
nominato  professore 
di  astronomia,  geo- 
d  e  sia,  geografia  e 
matematica  nell'  u- 
niversità.  Egli  in 
questa  notte  scuopre 
il  pianeta  Eunomia. 

30,  me.  L' a  r  e  i  d  u  e  a 
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Ginevra  ,  Tori- 


Norimberga  , 
Pulkowa  1 


Praga,  Lipsia, 
Annover  . 


Cracovia.  Stoc- 
colma, Lpjft» 


Cristiania.  Dan- 
jica ,  Kùnigs- 
Ixrg. 


L'Eclissi  suUtie  del  28  liii/lio  IsUl. 
(Da  litoffiafiu  del  tempo;  archivio  A.  Vallardi,  Milano.) 
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Ferdinando  Massi- 
miliano,  fratello  del- 
l' imperatore,  salpa 
sulla  fregata  Novara 
da  Trieste  per  una 
crociera  nell'Adria- 
tico e  nel  Mediter- 
raneo. 

—  In  Verona  il  tipo- 
grafo Merle  Antonio, 
bassanese,  è  condan- 
nato ad  un  mese  di 
arresto  in  ferri  per 
avere  stampata 
senza  permesso  una 
poesia  sovversiva. 

—  Nel  mattino,  alle 
10,48  terremoto  a 
Trento  e  Roveredo,  a 
Tione,  a  Riva,  ed 
anche  a  Palermo. 

31.  g.  Verso  le  10  di 
sera  sul  viale  verso 
la  Vigna  della  regina, 
presso  Torino,  è  fe- 
rito proditoriamente 
di  pistola  il  maroso, 
dei  carabinieri  Man- 
dina  in  perlustrazio- 
ne con  due  agenti. 

....  Davanti  alla  Corte 
d'appello  di  Savoia 
ritira  la  propria  do- 
manda d'appello 
certo  sedicente  prin- 
cipe di  Gonzaga, 
erede  dei  duchi  di 
Mantova,  Castiglio- 
ne e  Monferrato, ecc., 
principe  romano,  re 
titolare  di  Gerusa- 
lemme e  di  Majorca, 
che  avendo  intentato 
causa  per  diffama- 
zione al  Coucriecdes 
Alpes,  che  ne  aveva 
disconosciuti  e  con- 
testati i  titoli,  era 
stato  con  dannato 
nelle  spese  dal  tri- 
bunale di  Chambery, 
dichiaratosi  incom- 
petente. 

—  Gravi  inondazioni 
in  Savoia. 

—  Ulndicatore  Sardo 
di  Cagliari  dà  questa 
statistica  dei  reati 
commessi  nell'isola 
di  Sardegna  da  gen- 
naio ad  oggi  :  110 
omicidi;  300  spari; 
250  feriti  ;  25  grassa- 
zioni; 250  furti;  100 
incendii  ;  92  contrav- 
venzioni alla  legge 
sul  porto  d'armi. 
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—  Rovinosa  innondazionenei  Sette  Comuni 
e  in  Valsta<:na. 

—  L'i.  r.  comando  militare  in  Lombardia  a 
termini  del  proclamalo  lug.,  ripristinante 
lo  stato  d  assedio,  intima  la  consegna  im- 
pune delie  armi  e  munizioni  nel  termino 
di  otto  giorni,  dal  1  agosto  fino  a  tutto  l'8. 

—  Fucilati  in  Este  Luigi  Gallocchio,  Felice 
Campaci,  Domenico  Morello  detto  Ra- 
degon  e  Tegnoso,  e  Giovanni  Degan  detto 
Sorsina,  per  grassazioni  e  rapine  in  banda. 

—  Verso  le  6  p.  per  urto  contro  un  sediolo, 
Voninibus  di  Bussano  proveniente  da  Vi- 
cenza, precipita  nella  roggia  Meneghina  : 
affogano  un  prete  ed  una  cameriera.  Sul 
Bassanese  e  Vicentino  infi  risce  uragano 
che  cagiona  piene  e  gravi  danni. 

—  E'  insediata  in  Udine  la  nuova  Camera 
di  Commercio. 

....  Popolazione  degli  Stati  Estensi,  abi- 
tanti 575  410. 

—  In  Firenze  l'editore  Lemonnier  pubblica 
l' apologia  della  vita  politica  di  F.  D. 
Guerrazzi  che  fa  rumore  (y.  7  ottobre) 
tendendo  ad  esonerare  l' autore  dalle 
responsabilità  della  passata  anarchia  in 
Toscana,  aggravando  specialmente  i  li- 
berali-moderati toscani. 

—  L'imperatrice  Maria  Anna  è  a  Massa 
ducale,  e  questa  sera  interviene  al  teatro 
illuminato  a  nuovo. 

—  Dal  16  maggio  ad  oggi  essendo  stata 
abbruciata  nello  Stato  Pontificio  carta 
monetata  per  altri  se.  58  750  (v.  15  viagg.) 
ne  restano  in  circolazione  se.  3  651  250. 

--  Muore  a  Cortona  monsignor  Giuseppe 
Borghi,  vescovo  della  diocesi. 

AGOSTO. 

1.  venerdì.  Regolamento  per  la  distribu- 
zione agli  emigrati  italiani  negli  Stati. 
Sardi  dei  sussidi  governativi,  varianti  da 
L.  1,50  a  cent.  70  al  giorno;  più  da  50  a 
20  centesimi  per  le  mogli  e  figli. 

—  Inaugurasi  nel  monastero  dei  Trappisti 
a  Fontgombaud  (Savoia)  la  colonia  agri- 
cola penitenziaria  dal  governo  confidato 
a  quei  monaci. 

—  Entra  in  attività 
la  Banca  di  Savoia. 

—  Cessa  in  Torino  il 
giornale  1'  Ugua- 
glianza. 

—  Inaugurasi  in  Ver- 
celli il  bersaglio 
pel  tiro  di  carabina. 

—  Il  re  di  Sassonia 
arriva  a  .  Lugano 
proseguendo  subito 
pel  lagoaPorlezza. 

—  Muore  in  i\jicona 
il  vescovo  Antonio 
Maria  Cadolini, 
della  congregazione  dei  chierici  regolari 
di  San  Paolo  (n.  Ancona  19  luglio  1771) 
cardinale    del    titolo   di  bau  Clemente, 


card.  Ani.  Cadolini, 


creato  e  pubblicato  nel  concistoro  del 
19  giugno  18-13;  esposto  e  sepolto  nella 
sua  cattedrale. 
3,  s.  Lord  Cowley  inviato  della  Gran  Bre- 
tagna presso  la  Confederazione  germanica 
in  Francoforte  dirige  quivi  all'inviato 
d'Austria  una  nota  accompagnandogli  va 
rie  copie  delle  Lettere  del  sig.  Gladstoìie 
al  co.  Aberdeen  inforno  alle  persecuzii,ni 
del  governo  napoletano,  aggiungendo  che 
<  sarebbe  giovevole  al  bene  dell'umanità 
ed  essenzialmente  favorevole  alla  stabile 
fondazione  dell'ordine  e  d'un  buon  sistema 
governativo  in  Italia,  che  la  Dieta,  qua- 
lora se  ne  presentasse  l'occasione,  vo- 
lesse esercitare  il  suo  influsso  presso  il 
governo  napoletano,  nello  scopo  di  far 
cessare  i  vari  abusi  che  sono  in  tale  opu- 
scolo rivelati.  »  La  nota  aggiunge  che  «  il 
sig.  Gladstone  fu  membro  dell'ammini- 
strazione di  sir  R.  Peel,  è  uomo  pieno 
d'onore  e  di  grande  ingegno,  ed  incapace 
di  svisar  fatti  o  di  lasciarsi  trarre  in  in- 
ganno riguardo  ad  essi  »  (v.  9  sett.) 

—  Con  la  nuova  locomotiva  Mastodonte, 
arrivata  dall'  Inghilterra,  costruita  da 
Stephenson,  si  fanno  con  pieno  successo 
esperimenti  di  trazione  sul  piano  incli- 
nato di  Dusino,  sulla  ferrovia  da  Torino 
ad  Arquata. 

—  In  Milano  alle  2  p.  è  fucilato,  per  sen- 
tenza del  giudizio  statario  Antonio  Sciesa, 
dei  furono  Ermenegildo  e  Teodolinda 
Villa,  di  anni  37,  milanese,  ammogliato, 
cattolico,  tappezziere,  arrestato  alle  due 
e  mezza  dopo  la  mezzanotte  del  30  al  31 
luglio  sul  corso  di  porta  Ticinese  per  af- 
fissione di  stampati,  proclami  incendiari, 
sedici  dei  quali,  con  l'occorrente  per  affig- 
gerli, si  trovarono  nella  fattagli  immediata 
perquisizione  personale  (v.  p.  153.) 

—  Meteora  luminosissima  verso  le  10  ^2 
passa  sopra  Ferrara. 

—  Il  tribunale  di  Firenze  condanna  rispet- 
tivamente a  10  e  6  mesi  di  carcere  soli- 
tario Antonio  Pollar!  macchinista  e  Do- 
menico Bonsi  apprendista  ferroviario,  per 
omicidio  e  ferimento  colposi  verificatisi 
nell'infortunio  ferroviario  del  25  giugno 
alla  Zambra. 

....  Il  Costituzionale  in  Firenze  pubblica 
lettere  del  15  e  20  aprile  datate  da  Londra, 
di  Guglielmo  Libri  ed  altri  documenti 
giustificanti  esso  Libri,  noto  bibliografo 
e  bibliofilo,  dall'accusa  di  avere  rubato 
preziosi  volumi  dalla  biblioteca  Mazarino 
di  Parigi. 

—  A  sera  a  Roma  è  ferito  di  coltello  certo 
Cesari,  custode  dell'archivio  camerale  a 
palazzo  Salviati. 

—  ÌVIuore  in  Roma  Francesco  Bucci,  me- 
dico distintissimo. 

S,  D.  A  Trento  alle  1.5  ant.  terremoto,  av- 
vertito anche  a  Verona,  a  'Mantova. 

—  In  Firenze  importante  seduta  dei  Geor- 
gofili  sulla  questione  della  crittogama  che 
rovina  in  tutta  Italia  il  raccolto  delle  uve. 
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Alle  ore  due  e  mezzo  dopo  la  mezzanolte  del  50  al  31 
luglio  ora  decorso  veuiva  su  (jnesto  G>«o  di  Porta  ficinese 
arrestato  da  aoa  pattuglia,  per  affissione  in  quelle  vi- 
cinauze  ed  in  altre  farti  di  Ila  Città  di  stampati  Proclami 
ÌQCoiidiarj .  il  Tappezziere  Sriesa  Antoniu  d«i  furono 
Enueoegildo  e  Teodolin<J;i  Villa,  danni  37.  milanese, 
ammogliato,  cattoliTO.  al  t|i«le  nelln  immediata  personale 
perquisizione  si  trovarono  s.{fici  di  «juei  Proclami  con  anc6e 
l'ot^orrt-nle  |>er  affiggi'Hi.     { 

In  sellilo  alla  jjronta  |(j;;il.-  ioaslala/.ionc  del  fallo  e  del- 
laccusa.  tradotto  .-li  <.i-i  .lioanzi  al  (mwIìzìo  statario 
inilHart-.  a  Irrniini  d.l  ftodan»  ^<*  nwrzo  I8%9  fu 
oMidannal..  alla  mori.-  clU  f"r«-a.  Al  'W  «t»»  allo  ore 
due   lu«ilal<'  |>«T  uwiK;.nza  di  j^iasli/K-n-. 

Milano.  tUin.    R.  (>.iii:.ndo    Mililai^    .Mia   l^-mbanlia.  il  % 


RITRATTO   E   SENTENZA   DI  CONDANNA   DI  ANTONIO  SCIESA. 
(Museo  del  lìisorgimenlo,  Vilatto.) 
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—  Muore  in  Vicenza  a  47  anni  l'ab.  Paolo 
Mistrorigo,  buon  letterato  e  poeta. 

4.  l.  Mella  Camera  dei  Comuni  lord  Pal- 
m?rston,  rispondendo  ad  Anstey  dicliiara 
falsa  la  voce  di  note  austriache  per  so- 
stituire a  Romi  (cosa  che  dicesi  trattata 
nella  visita  di  Ferdinando  li  a  Pio  IX  in 
Castel  Gandoifo)  un'occupazione  austro- 
napoletana  alla  francese  per  distrufcgere 
ogni  forma  liberale  in  Italia:  aggiunge, 
quanto  ad  una  pretesa  domanda  di  espul- 
sione degli  stranieri  dall'Inghilterra,  po- 
tersi supporre  che  i  governi  del  continente 
veggano  con  qualche  ansietà  il  contegno 
degli  stranieri  in 
Inghilterra, 
come  il  segreta- 
rio dell'  interno 
fece  in  altra  oc- 
casione osserva- 
re ;  ma  non  fu 
fatta  nessxina 
domanda  in  pro- 
posito; e  se  fosse 
fatta,  la  legge 
non  conferisce  al 
governo  della  re- 
gina il  potere  di 
inquietare  gli 
stranieri  che,  qui 
residenti,  rispet- 
tino le  leggi 
inglesi.  » 

—  Tumulto  in  A- 
lessandriacontro 
la  coscrizione 
militare  le  cui 
operazioni  sono 
in  corso. 

5.  tua.  Muore  in 
Salsomaggi  ore 
Salvatore  G  i  u- 
seppe  Maria 
Ventura  Tar- 
chioni  (n.  Parma 
2  luglio  177i)  di- 
stinto filantropo. 

6.  me.    Profesta 

dei  vescovi  della  provincia  ecclesiastica 
di  Torino  contro  l'erezione,  autorizzata 
dal  governo,  di  un  tempio  protestante 
in  Torino. 

—  Giuseppe  Massari,  ex-deputato  napole- 
tano esule  a  Torino,  pubblica  quivi  in 
opuscolo  la  prima  lettera  (v.  11  Itig.)  di 
Gladstone  a  lord  Aberdeen,  tradotta  in 
ita'iano  e  preceduta  da  una  sua  lunga 
lettera  di  gratitudine  e  di  commento 
(v.  25  agosto.) 

—  In  Casale  certo  Rocchictti  viene  con- 
dannato dal  tribunale  d'appello  a  250 
lire  di  multa,  alla  pena  sussidiaria  del 
carcere  per  83  giorni,  all'ammonizione 
e  alle  spese,  per  pubbliche  offese  alla 
religione  dello  Stato. 

7.  g.  A  Parigi  all'Assemblea  Legislativa 
Emanuele  Arago  censura  la  condotta  dei 

—  la 


Guglielmo  Gladstone,  nel  1851. 

(Da^r Illustrateti  London  News;  collezione 

Comandini,  Milano.) 


governi  di  Roma  e  di  Napoli,  e  cita  le 
lettere  di  Gladstone  sul  contegno  del 
governo  napoletano  nei  giudizii  politici. 
Il  ministro  Baroche  cerca  dimostrare  che 
r  influenza  della  Francia  a  Roma  non  è 
scemata  ;  aggiunge  che  a  Napoli  essa  può 
permettersi  di  dare  consigli  ;  ma  «  per 
quanto  onorevole  sia  l' uomo  di  stato 
(Gladstone)  la  cui  testimonianza  fu  in- 
vocata, deve  dire  che  quei  ragguagli 
hanno  l'impronta  dell"es;igerazione.  > 

8,  V.  Rispondendo  ad  interrogazioni  di 
Lacy  Evans  nella  Camera  dei  Comuni 
lordPalmerston  dichiara  «  che  al  governo 

della  regina  sta 
a  cuore  supre- 
mamente di  con- 
servare l' indi- 
pendenza  del 
Regno  Sardo  » 
e  fa  1'  e  1  o  g  i  0 
de!  modo  come 
ivi  popolo  e  re 
osservano  la  co- 
stituzione. 
Dichiara  che 
«  udì  con  ama- 
rezza  infinita 
la  condizione  in- 
felicissima e  ca- 
lamit  osi  s sima 
de)  regno  di  Na- 
poli; riconosce  e 
proclama  che 
Gladstone  fece 
l'onore  più  gran- 
de a  se  stesso 
colla  condotta 
tenuta  a  Napoli 
e  quindi  segui- 
ta»; ed  aggiunge 
che  fidando  sul- 
l'azione dell'opi- 
nione pubblica, 
ha  spedito  copie 
dell'opuscolo  di 
Gladstone  a  tutti 
i  ministri  inglesi 
presso  le  varie  corti  nel  continente. 

-  Nelle  sale  della  r.  Accadem  a  Albertina 
in  Torino  è  aperta  fino  al  14  l'esposizione 
dei  bozzetti  pel  monumento  alla  legge 
Siccardi  (y.  5  giug.  e  8  e  20  agos.) 

-  In  Udine  è  fucilato  Giovanni  Pividor, 
detto  Bez,  di  .Sedilis,  disertore,  uccisore 
di  un  compagno  di  diserzione. 

-  In  Roma  le  ossa  dell'assassinato  eonte 
Pellegrino  Rossi  sono  trasferite  dal  sot- 
terraneo della  chiesa  dei  santi  Lorenzo 
e  Damaso,  nel  monumento  fattogli  erigere 
da  Pio  IX  nella  chiesa  stessa. 

9.  s.  Protesta  del  principe  di  Castelcicala, 
ministro  plenipotenziario  di  Napoli  a 
Londra,  contro  la  dichiarazione  fatta  ieri 
da  lord  Palmerston  alla  Camera  dei  Co- 
muni di  avere  mandato  ufficialmente  a 
tutte  le  corti  d'Europa   esemplari   delle 
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lettere  di   Gladstone    contro  il    governo 
napoletano  (e.  18.) 

—  Sulla  fregata  austriaca  Novara  arriva 
a  Napoli  l'arciduca  Ferdinando  Massi- 
miliano, che  scende  a  corte,  poi  va  a 
Gaeta  ospite  del  re. 

10,  D.  Con  decreto  del  ministro  dell'interno 
è  istituita  in  Chambery  a  cominciare  dal 
30  la  Gazzette  ofpcielle  dit  Duché  de 
Savoie  sotto  l'alta  direzione  dell'inten- 
dente generale 
di    Chambery. 

—  A  Sesto  Ca- 
lende  serio 
conflitto  fra 
guardie  di  fi- 
nanza e  gen- 
darmi austria- 
ci {V.  2ò.) 

....  In  Roma,  a 
sera,  fra  Mon- 
tecitorio  e 
Piazza  Colon- 
na, presso  l'a- 
bitazione del 
col.  Caramelli, 
contro  cui  ere- 
desi  fosse  di- 
retto l'atten- 
tato, è  accol- 
tellato, certo 
Orlandi. 

—  Muore  in  To- 
rino il  conte 
Alessandro 
Saluzzodi  Me- 
nusiglio  (n.  ot 
tobre  1775)  ge- 
nerale, mini- 
stro, scrittore, 
presidente 
d  e  11'  Accade- 
m  i  a  delle 
scienze  della 
quale  fu  fon- 
datore princi- 
pale ;  autore, 
fra  altro  di 
una  Storia  militare  del  Piemonte. 

—  Muore  in  Roma  il 
conte  G.  B.  Raoul 
de  Malherbe,  ca- 
valiere gerosolimi- 
tano, uno  dei  fon- 
datori dell'  Osser- 
vatore Roma  no- 
li, l.  Conferenza  di 

delegati  svizzeri  e 
delegati  sardi  per 
la  costruzione  di 
strada  po«tale  pel 
Gran  S.  Bernardo. 
12.  ma.  Festa  da 
ballo  data  da  Leo- 
poldo linei  Casino 
dei  bagni  di  Lucca  alle  colonie  straniere 
e  nazionale. 


LORD   PALMKRSTON. 

Ministro  degli  Esteri  della  Gran  Brettagna. 

(Incisione  del  tempo;  collezione  Comundini,  Milano.) 


co.  Ales,  Saluzzo. 


—  Su  rimostranze  fattegli  dal  governo  to- 
scano, che  avevagli  preventivamente  sot- 
toposte le  due  circolari  sul  Concordato, 
il  segretario  di  Stato  cardinale  Antonelli 
sconfessa  la  nota  protesta  di  monsignor 
Massoni  (v.  17  luglio.) 

—  In  Roma  è  nominato  sostituto  al  mi- 
nistero delle  armi  il  colonnello  Filippo 
Farina  di  Ronciglione,  essendosi  dimesso 
da  ministro  il  principe  Domenico  Orsini 

(0.  2  nov.  òO.) 
13,  Mie.  E' decre- 
tata l'istitu- 
zione di  una 
scuola  d'istru- 
zione primaria 
in  tutte  le 
carceri  di  pena 
negli  Stati 
Sardi. 

—  Da  Genova , 
alle  11 3/4  pom. 
osservasi  im 
provvisa  me- 
teora lumino- 
sissima. 

—  A  Cagliari 
dal  vapore 
GiiZmra  espe- 
r  i  m  e  n  t  a  si  il 
carbjn  fossile 
trovato  recen- 
fementeinuna 
miniera  a  Gor- 
nesa,  dai  si- 
gnori Narchis 
e  'V'arsi  d'I- 
glesias. 

—  Risoluzione 
imperiale    ac- 
corda   pensio- 
ne di  200  fiorini 
annui  alla  ve- 
dova ed  altret- 
tanto a  ciascu- 
na   delle    tre 
figlie    nubili 
d  e  1  r  assassi- 
nato   dottor   Alessandro    Vandoni   (v.  2-3 
giugno)  che  in  vita  godeva  di  600  fiorini 
annui  di  stipendio. 

—  Ieri  ed  oggi  notevoli  ascensioni  sul 
monte  Bianco  :  una  di  quattro  viaggia- 
tori inglesi  (Alberto  Smith;  on.  W.' E. 
Sakville,  Carlo  Floyd  e  Phillips)  con  una 
trentina  di  guide  :  l'altra  del  sig.  Giorgio 
Yansittart  con  tre  guide  :  tutti  arrivati 
alla  sommità  alle  9  ant.  del  13.  Ascen- 
sioni 25^  e  26'  dalla  prima,  dal  1787. 

14.  g.  L'ambasciatore  francese  presso  la 
Confederazione  germanica,  de  Tallenay, 
rimette  al  conte  de  Thun  una  nuova  pro- 
testa della  Francia  contro  1'  entrata  di 
tutto  l'impero  d'Austria  (Lombardo-Ve- 
neto) nella  Confederazione. 

—  Carlo  Mac-Farlane  autore,  fra  altro,  del- 
l'opuscolo uno  sguardo  airitalia  rico- 
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luzionaria,  scrive  da  Londra  all'  Univers 
(li  Parigi  mettendo  in  evidenza  lo  spirito 
eminentemente  anti-monarchico  che  da 
(lualciie  tempo  ha  invaso  il  già  conserva- 
tore Gladstone,  il  quale  ha  anche  tradotto 
il  libro  di  C.Farini  sullo  Stato  Romano;  e 
VUnicers  aggiunge  la  statistica  ufTiciale 
(lei  detenuti  politici  attuali  nel  Regno  di 
Napoli:  181!);  più  arrestati  per  disposi- 
ziiine  della  polizia  2021,  a  tutto  giugno; 
da  allora  graziati  dal  re  212. 


—  All'Elba  il  principe  DemidolT,  nuovo 
proprietario  della  villa  S.  iSiartiuu,  già 
residenza  di  Naptdeone  I,  fa  cpiivi  cele- 
brare cerimonia  religiosa  commemorativa, 
per  la  festa  di  San  Napoleone,  presente 
Gioacchino  Murat,  segretario  della  lega- 
zione francese  in  Toscana,  nipote  del  fu 
re  di  Napoli. 

...,  E'  accertata  malattia  di  oidium  in  tutte 
le  coltivazioni  a  vite  nelle  diverse  re- 
gioni itiliane. 


..-./■ 'T^ 


ASCENSIONE    DI    ALBERTI)   SMIill    E   COMPAUNI   SUL    MO.VTE   BIANCO 

il  12-13  agosto  1851. 

(Dall'  lllustTaU'd  London  New3.  Collezione  Comaudini,  Miltiito.) 


—  Violento  terremoto  lungo  le  coste  occi- 
dentali di  Napoli  (Provincie  di  Capitanata 
e  di  Basilicata)  alle  2.18  p.  (v.  27.)  Sono 
specialmente  colpiti,  anche  con  vittime 
umane,  Rionero,  Melfi  (o.  p.  100),  Barile, 
Ripacandida,  RapoUa,  Lavello,  Venosa, 
Avellino,  Carbonara,  Lacedonia,  Calitri, 
Monteverde,  Bovino,  Ascoli,  Lucerà,  San 
Severo,  Apricina,  Sannicandro,  Cagnano, 
Rodi,  Casalnuovo,  Serracapriola,  Corate, 
Minervina,  Spinazzola,  Andria,  Trani,  Ca- 
nosa,  Matera,  Volture.  Apresi  sottoscri- 
zioni ;  il  re  dà  4000  ducati  e  4000  la  regina. 

—  Muore  in  Giovenazzo  mons.  Francesco 
Saverio  Giannuzzi  Savelli  (n.  Cosenza 
12  gennaio  1810)  vescovo  di  Gravina  e 
Monte  Peloso. 

15,  V.  In  Torino  la  Gazzetta  Ufficiale  an- 
nunzia che  il  sig.  Henlroy  (che  ha  già 
compiti  gli  studi  per  la  ferrovia  da  Torino 
a  Susa)  è  stato  autorizzato  a  compiere 
quelli  per  la  ferrovia  da  Modane  a  C.iam- 
beri  e  da  Ciamberi  al  conline  di  Ginevra. 


—  Muore  in  Firenze  il  padre  Giovanni 
Inghirami  (n.  2G  a- 
prile  Volterra  1779) 
dotto  astronomo, 
valentissimo  in 
lavori  trigono- 
metrici. 

16,  s.  A  Parigi  la  con- 
servatrice Presse 
nel  suo  numero  228 
pubblica  una 
prima  lettera  pò-  ^C 
lemica  del  signor  \a 
Mac-Farlane  al  co.  \\ 
Aberdeen  per  di- 
mostrare la  man- 
canza di  fonda- 
mento nelle  accuse  di  Gladstone  contro 
il  governo  di  Fordinando  li  {e.  11  luglio.) 
Una  seconda  lettera  è  pubblicata  ihiUa 
Presse  nel  n.  230  del  18.11  Mac-Farlane, 
tacciando  di  calunniatore  Gladstone,  ad- 
duce rapporti   della   polizia    borbonica, 


Gioì),   liiglurami. 
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Il  Monte  Bianco. 

Disegno  dal  vero  di  T.  Liidner;  litografato  da  E.  Goniii,  presso  Do;/en,  Torino. 
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a  lui  spediti  da  Napoli,  secondo  i  quali 
€  l'oerio  era  un  ribello  e  meritava  la 
morte  >  aggiungendo  che  Poerio  non  è 
incatenato  in  Nisida  con  un  delinquente 
comune,  ma  con  un  politico. 

-  Lettera  dello  scrittore  Alfonso  Balleydier 
al  Qtttholic  Standard,  contro  le  lettere 
di  Gladstone  sul  regno  di  Napoli. 

..  Sulla  ferrovia  da  Genova  a  Torino  cèssa 
dal  lato  di  .S.  Paolo  il  bisogno  di  impie- 
gare il  sistema  menattritico  coi  cavalli 
(«.  12  agos.  50)  essendo  stata  attivata  una 
macciiina  che  agisce  sul  piano  inclinato 
onde  nel  tratto  fra  Torino  ed  Arquata 
verrà  economizzata  un'ora  di  tempo. 

-  Dalla  Lombardia  il  feldmaresciallo  Ra- 


dannato  a  morte  dal  cons.  di  guerra  su- 
bitaneo della  prov.  di  Trapani  il  10  marzo, 
commuta  la  pena  in  19  anni  di  ferri;  e 
a  Vito  Circello  condannato  a  19  anni  li 
riduce  a  G  di  relegazione. 

La  pena  di  morte  inflitta  dalla  Gran 
corte  speciale  in  Messina  il  29  gen- 
naio a  Pasquale  Cammarata,  Pasquale 
Gerbinello,  Giacomo  Principato  Trosce, 
Antonino  Mingari  Pavento,  Giovanni 
Manderà,  Giacomo  Mannino  Paparotta  è 
commutata  dal  re  nell'ergastolo  per  i  primi 
cinque  e  in  25  anni  per  il  Paparotta. 
—  Muore  in  Este  a  80  anni  Carlo  dei  conti 
Fracanzani,  eccellente  violinista  e  con- 
trappuntista. 


Il  bagno  penale  di  Nisida,>nel  ISóI. 
(DaZnilustrated  London  Kews;  colìezione  Comandiiii,  Milano.) 


detzky  rientra  a  Verona. 
....  In  Firenze  la  Camera  di  consiglio 
del  tribunale  sopra  21  incolpati  di  com- 
plotto nel  fatto  del  29  maggio  in  Santa 
Croce,  ne  rinvia  a  dibattimento  davanti 
la  Corte  Regia  soli  4,  due  dei  quali 
contumaci  (v.  21  nov.) 

—  A  Giovanni  Asta,  condannato  a  morte 
il  25  aprile  dal  consiglio  di  guerra  subi- 
taneo di  Palermo;  e<l  a  Giuseppe  Nor- 
rito,  condannato  ugualmente,  lo  stesso 
giorno,  dal  consiglio  di  guerra  subitaneo 
di  Trapani,  Ferdinando  II  commuta  la 
pena  rispettì'vamente  in  13  e  18  anni 
di  ferri. 

17,  D.  In  Cuneo  banchetto  e  festa  di 
220  superstiti  piemontesi  degli  eserciti 
napoleonici. 

—  Ferdinando  II  a  Calogero  Circello,  con- 


18,  l.  Lord  Palmerston  avendo  ricevuto  dal 
plenipotenziario  napoletano  principe  di 
Castelcicala.  15  esemplari  di  un  opuscolo 
ofBcioso  (v.  25)  fatto  pubblicare  dal  go- 
verno napoletano  in  propria  difesa  contro 
le  lettere  di  Gladstone,  con  preghiera 
di  spedirli  ai  diplomatici  inglesi  presso 
le  varie  corti  europee,  rifiuta  con  nota 
odierna  motivata  (v.  22  sett.)  di  prestarsi 
a  tale  invio  (v.  29  agosto.) 

—  E'  resa  obbligatoria  per  gli  emigrati  poli- 
tici in  Piemonte  la  carta  di  permaitema 
agli  effetti  del  sussidio  da  elargirsi  loro 
mensilmente. 

—  Scambiansf  in  Roma,  le  ratifiche  pel 
trattato  del  1  maggio  fra  gli  Stati 
austriaco,  pontificio,  modenese,  par- 
mense e  toscano  per  la  strada  ferrata 
dell'Italia  Centrale, 
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—  Sentenza  del  tribunale  della  Sacra 
Consulta  condannante  a  dieci  anni  di 
galera  gli  autori  nel  1818  di  guasti  e 
devasta/.ioni  alle  carrozze  dei  cardinali 
(o.  9  settembre.) 

—  E"  pubblicatd  in  Napoli  trattato  di  com- 
mercio concluso  fra  la  Turchia  e  le  Due 
Sicilie  (y.  27  Intjllo.) 

19.  ma.  In  Torino,  al  campo  di  Marte,  re 
Vittorio  coi  principi  Ferdinando  e  di 
Cangnano  assiste  a  grande  manovra  di 
due  battaglioni  di  bersaglieri. 

—  Temporale  con  grandine  grossissima  nel 
territorio  pisano. 

—  E'  fucilato  a  Roma  fuori  porta  Portese, 
il  soldato  Angelo  Serafini  del  2"  reggi- 
mento per  uccisione  di  un   compagno. 

—  A  sera  vivissimi  fenomeni  meteorici 
aereolitici  osservati  verso  Monte  Fortino. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  muore  in  Milano 
a  8J  anni  la  vedova  del  fu  conte  Pietro 
Verri,  sorella  al  fu  Francesco  ^lelzi  d'Eril 
(luca  di  Lodi. 

2ft.  me.  Con  rescritti  sovrani  l' imperatore 
Francesco  Giuseppe  determina  le  basi 
della  responsabilità  ministeriale,  dichia- 
rando il  ministero  responsabile  unica- 
mente ed  esclusivamente  verso  il  monarca 
e  verso  il  trono,  sciogliendolo  da  ogni 
altra  responsabilità  verso  qualsiasi  altra 
autorità  politica;  dà  al  Consiglio  dell'Im- 
pero carattere  di  Consiglio  esecutivo  della 
t'.orona;  affida  al  ministero  di  studiare 
la  questione  dell'essere  e  della  possibilità 
di  attuare  la  costituzione  del  4  marzo  49. 

—  In  Cesena  è  decapitato  Giovanni  ^lor- 
denti  parricida  confesso. 

—  Eccitamento  del  Monitore  Toscano  ai 
municipii  perchè  contribuiscano  alla  sot- 
toscrizione aperta  in  Firenze  presso  il 
gonfaloniere  Vincenzo  Capponi  per  un 
fondo  atto  ad  inviare  artieri  toscani  "a 
visitare  1'  esposizione  di  Londra. 

—  In  Firenze  il  direttore  responsabile  del 
Costituzionale  è  ammonito  dal  delegato 
del  suo  quartiere  di  non  pubblicare  ulte- 
riormente nessuno  squarcio  delle  lettere 
di  Gladstone  sul  regno  delle  Due  Sicilie. 

—  A  sera  è  aggredito  e  bastonato  in  Roma 
il  cancelliere  Marzolini. 

—  In  Napoli  è  pubblicato,  approvato  il  10 
dalla  seconda  Camera  della  Gran  Corte 
Criminale,  l'atto  d'accusa  contro  Salvatore 
Jannacco  di  Giuseppe  di  Napoli,  di  anni  .30; 
Luigi  0  Francesco  Longobardi,  di  anni  40  ; 
Giovanni  m.se  Tagliavia  di  anni  44;  Gae- 
tano Salazar  di'anni  56;  Luigi  Fortunato 
di  Fondi,  di  anni  43;  Gio.  Ricciardi  di 
anni  30;  di  Napoli,  avvocato;  Enrico  del 
Giudice  di  anni  30,  di  Gaeta;  Andrea  di 
Pietro  di  anni  20,  di  Napoli  ;  Pasquale 
Cito  di  anni  28;  Matteo  de  Salvo;  Vin- 
cenzo Garofalo  di  Giulianova;  Francesco 
Giannone,  di  anni  41  ;  Gennaro  Rispo  di 
anni  30;  Rocco  Rangio  di  Scilla:  Salva- 
tore Montuori,  medico,  di  anni  3i),  di  Na- 
poli ;  per  associazione  illecita  organizzata 


in  corpo  col  vincolo  del  segreto,  costi- 
tuente .setta  col  nome  di  setta  carbonica 
militare',  con  cospirazione  contro  la  si- 
curezza interna  dello  Stato,  per  distrug- 
gere e  cambiare  il  governo;  con  eccita- 
mento dei  sudditi  ad  armarsi  contro 
l'autorità  reale,  detenzione  di  libri  e 
stampe  criminose  ;  scoperta  per  fatti 
compiuti  in  Napoli  verso  la  fine  del  1850. 

....  Il  Wanderer  pubblica,  a  confulaziime 
indiretta  delle  asserzioni  di  Gladstone 
sul  regno  delle  Due  Sicilie  una  lettera, 
dalla  Sicilia,  attribuita  ad  un  alto  per 
sonaggio  e  diretta  a  lord  Shrewsbury, 
apologetica  sul  governo  borbonico. 

....  Nel  concorso  in  Torino  pel  monumenti» 
Siccardi  è  prescelto  il  progetto  del.o 
scultore  Simonetta  (v.  5  giug.) 

21.  g.  Il  duca  di  Parma  decreta:  i  colori 
del  ducato  sono  il  rosso  scarlatto,  l' az- 
zurro-turchino e  il  giallo;  la  coccarda 
sarà  ad  otto  spicchi  azzurro-turchini  e 
gialli  alternativamente,  con  contorno  scar- 
latto; la  coccarda  della  real  corte  scar- 
latta; la  bandiera  reale  bianca  con  in 
mezzo  le  armi  con  tutti  i  quarti,  su  un 
contorno  simulante  uno  scudo  di  marmo, 
sormontato  da  corona  reale,  e  sormontato 
dalle  collane  degli  ordini  cavallereschi 
e  da  trofeo  d'armi  (v.  p.  161)  e  contor- 
nata la  bandiera  da  un  bordo  a  triangoli 
fiammati  alternativamente  scarlatti,  az- 
zurri e  gialli;  la  bandiera  dello  Stato 
sarà  ad  otto  spicchi  azzurri  e  gialli, 
alternativamente  triangolari,  circondali 
di  bordura  scarlatta;  quella  dei  legni 
mercantili  naviganti  sul  Po  sarà  bianca, 
con  nel  primo  quarto  i  colori,  disposti 
come    nella    bandiera  dello  Stato;  tutte 

.  le  garette,  barriere,  porte  di  stabili- 
menti militari  o  dello  Stato  saranno  di- 
pinte coi  colori  dello  Stato,  etc. 

—  Un  reale  decreto  istituisce  una  commis- 
sione statistica  generale  presso  il  mini- 
stero dell'interno  pel  regno  delle  Due 
Sicilie. 

—  Muore  in  Ferrara  Francesco  Migliari, 
distinto  scenografo,  ornatista. 

—  Muore  in  Siena  Giuseppe  Giulj,  di  anni 
72  e  mesi  10,  distinto  medico  e  naturalista, 
professore  universitario,  già  direttore  dei 
bagni  di  Montecatini. 

22.  V.  Patente  imperiale  abolente  in  tutto 
r  impero  austriaco  la  guardia  nazionale, 
permettendo  la  riorganizzazione  dei  corpi 
civici  e  dei  bersaglieri. 

—  Da  oggi  sono  proibiti  in  tutti  gli  Stati 
dell'  impero  austriaco  la  Gazzetta  del 
PopolOjU  Progresso,  la  Voce  del  Deserto, 
l'Italia  Libera.  l'Opinione,  la  Maga, 
tutti  giornali  di  Torino  e  di  Genova. 

—  La  regia  delegazione  provinciale  di  Mi- 
lano richiama  in  vigore  la  multa  di  10 
fiorini,  con  supplemento  di  una  settimana 
di  carcere,  a  chi  trasporta  in  modo  inu- 
mano in  città  vitelli,  maiali  ed  altre  bestie 
ammucchiate  e  legate  sui  carri. 


STEMMA  DEL  DUCATO   DI  PARMA,  SOTTO   CARLO  III. 
(Da  litografia  a  colori,  del  tempo  ;  collezione  Comandìni,  Milano.) 
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—  Un  breve  di  Pio  IX  mette  all'indice 
varie  opere  di  Giovanni  Nepomuceno 
Nuyts,  professore  di  istituzioni  ecclesia- 
stiche neir  università  di  Torino  (v.G  noo.) 

—  Muore  in  Treviglio  a  79  anni  il  canonico 
Giacomo  Correggio,  oblato,  dotto  inse- 
j^nante  e  promotore  di  istituti  di  bene- 
ficenza. 

—  Muore  in  Firenze  Francesco  Antonio 
De  Blasis  (n.  Napoli  17tì5)  distinto  mae- 
stro di  musica,  padre  alla  nota  Virginia 
(o.  II,  7ò2)  e  al  rinomato  ballerino  Carlo. 

23.  s.  In  Venezia  don  Pietro  Dallocca  di 
anni  4r2  è  condannato  a  cinque  anni  di  for- 
tezza per  avere 
spedito  a  Ferrara 
due  fascicoli  del- 
l' Italia  del  Po- 
polo di  Mazzini, 
e  per  averne  te- 
nuti presso  di  se 
altri  due. 

—  I  duchi  ritornano 
<a  Modena  dalla 
loro  villeggiatu- 
ra di  Pavullo. 

—  Il  duca  Carlo  III 
di  Parma  parte 
da  Monaco  di  Ba- 
viera, dove  tro- 
vavasi  da  alcuni 
giorni,  per 
Londra. 

—  A  Trieste  al 
Mauroner,  prima 
rappres.  del  Las- 
sarone  o  la  For- 
tuna vien  dor- 
mendo musica  di 
F.  Ber  gè  r,  A. 
Ran  d  e  g  g  e  r,  G. 
Rotta,A.  Zelman, 
allievi  del  mae- 
stro F.  Ricci,  su 
libretto  di  Gae- 
tano Rossi. 

—  Al  Carcano,  Mi- 
lano, prima  rappres.  di  Caterina  di  Cleves, 
nuova  opera  del  maestro  Chiaromonte. 

24,  D.  In  Savigliano  inaugurasi  la  società 
di  mutuo  soccorso  delle  artigiane,  prima 
del  genere  in  Piemonte. 

—  Nella  notte,  alle  2.10  ant.  terremoto  nel 
Canton  Ticino. 

—  Divieto  in  Toscana  di  stampa,  vendita, 
diffusione  gratuita  di  almanacchi,  lunarii, 
catechismi  popolari,  strenne  ed  altri  si- 
mili scritti,  di  qualunque  forma  e  corpo, 
anche  se  provenienti  dall'estero,  se  non 
siavi  l'approvazione  dei  rispettivi  prefetti. 

l.  E'  promulgata   la   legge    approvata 


Arciduca  FERDINA.SDO  MASSIMILIANO 

fratello  dell'imperatore  Francesco  Giuseppe  I. 

(DiiW Almansicco  di  Gotha  del  1852;  collezione 

Coiiiandiìii,  Milano.) 


già  appartenuti  agli  eserciti  del  cessato- 
impero  francese  e  regno  italico. 

—  Il  re  del  Wurteaiberg,  proveniente  da 
Venezia,  pranza  a  Verona  presso  il  feld- 
maresciallo Radetzky,  poi  prosegue  per 
la  Germania. 

—  In  Milano  il  giudizio  statario  condanna 
a  morte  cinque  guardie  di  finanza  pel 
conflitto  del  10  a  Si-sto  Calende  coi  gen- 
darmi, ma  la  pena  è  loro  commutata  nel 
carcere  duro  da  lo  a  6  anni. 

—  L' imperatrice  Maria  Anna  parte  da 
Massa  per  Modena. 

—  Istruzioni  emanate   dal   ministro    degli 

affari  ecclesia- 
stici di  Toscana, 
C.  Bologna,  per 
l'esecuzione  del- 
l'art. 3  del  Con- 
cordato del  25 
aprile  con  la 
Chieda,  stabilen- 
te «  che  sia  riser- 
vata esclusiva- 
mente agli  Ordi- 
nari la  censura 
preventiva  delle 
opere  e  degli 
scritti  che  trat- 
tano ex-professo 
di  materie  reli- 
giose. » 

—  E'  fucilato  in 
Forlì  Giuseppe 
Nanni  detto 
Caiitarino  per 
ricettazione  di 
malfattori. 

....  A  Pesaro  è  as- 
sassinato il  di- 
rettore della  po- 
lizia Politi. 

—  A  Comacchio  è 
ucciso  il  briga- 
diere dei  carabi- 
nieri che  cooperò 
all'arresto  di 

Ugo  Bassi  neir  agosto  del  1849. 

-  Con  questa  data  esce  in  Napoli  dalla 
stamperia  del  Fibreno,  opuscolo,  intitolato 
Rassegtia  —  degli  errori  e  delle  fallacie 

—  pubblicate  dal  sig.  Gladstone  —  in 
due  sue  lettere  —  indiritte  al  conte 
Aberdeen  — •  sui  processi  politici  nel 
Reame  delle  Due  Sicilie.  L'opuscolo,  at- 
tribuito alla  penna  del  presidente  dei 
ministri.  Fortunato,  reca  per  epigrafe 
la  frase  ciceroniana  Errare  nescire,  de- 
cipi,  et  malum  et  turpe  ducinius  (v.l8, 
29  agosto  e  22  settembre;  e  29  gennaio 
1832.) 


dal  Parlamento  Subalpino  per  un  prestito    —  Muore  in  Napoli  il  maresciallo  di  campo 


di  90  milioni  di  lire. 

Negli  Stati  Sardi  un  regio  decreto,  in 
esecuzione  di  legge  promulgata  il  7  mag., 
riammette  al  godimento  della  primitiva 
giubilazione  i  militari  degli  Stati   Sardi 


in  ritiro,  duca  Crivelli. 
26.  ma.  Partenza  da  Torino  di  80  operai 
piemontesi  per  Londra:  si  sono  raccolte 
all'uopo  oltre  a  38  000  lire,  fra  le  quali 
(in  più  delle  1000  lire  date  personalmente) 
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altre  6000  che  re  Vittorio  Emanuele  ha 
fatto  dare  dal  ministro  delle  finanze. 

-  Per  un  articolo  <  trovato  censurabile 
per  la  sua  natura  come  per  la  sua 
forma  »  è  sospeso  per  una  settimana  il 
giornale  il  Teforo  di  Milane. 

-  L' arciduca  Ferdinando  Massimiliano 
fratello  dell'imperatore  d'Austria  sbarca 
a  Livorno  e  va  a  visitare  la  famiglia 
granducale  a  Lucca. 

..A  Verona,  dirimpetto  a  porta  San  Zeno 
vienesi  erigendo  un  grande  accampa- 
mento a  padiglioni  per  le  truppe,  qui 
accantonate  per  le  grandi   manovre  che 


27,  me.  Partono  da  Genova  per  Marsiglia 
diretti  a  visitare  l'esposizione  di  Londra 
80  operai  degli  Stati  Sardi  (v.  26.) 

—  L' imperatrice  Maria  Anna  arriva  alla 
villeggiatura  dei  duchi  di  Modena  a 
Pavuilo. 

—  Presso  la  Corte  Suprema  di  giustizia  in 
Napoli  discutesi  il  ricorso  degli  accusati 
per  gli  avvenimenti  del  15  maggio  18i8 
contro  la  competenza  della  Corte  speciale. 
Nelle  tribune  molte  signore:  il  ministro 
inglese  con  suoi  segretari  di  legazione  j 
l'incaricato  d'affari  di  Francia  ed  altri 
personaggi.  La  Corte  con  5  voti  contro  i 


Panorama  di  Cuneo. 
Righini  litografò  presso  Aiel/o  e  Dot/en,  Torino.  {CoUez.  Comandin' ,  Milano.) 


preparansi  per  la  venuta  dell'imperatore. 

-  Con  circolare  ai  giornali  di  Roma  il 
rinomato  incisore  Girometti  avvisa  che 
il  grande  cammeo  rappresentante  To- 
lomeo Filadelfo  ed  Arsinoe  figli  di  Lisi- 
maco esposto  come  suo  a  Londra,  non 
è  quello  suo,  eseguito  da  lui  in  varii 
anni  di  lavoro  .  e  mai  uscito  dal  suo 
studio  in  Roma. 

-  La  regia  corte  di  Napoli,  presidente  Na- 
varro, condanna  25  lazzaroni  ai  ferri  da 
25  a  15  anni;  e  per  altri  20  ordina  il 
prosieguo  d' istruzione  mantenendoli  in 
carcere. 

-  ÌVluore  in  Santa  Maria  di  Capua  la  cu- 
citrice Fiorenza  d'Addiego  di  anni  107, 
vedova  di  tre  mariti  ;  le  sopravvivono 
due  figli,  uno  di  71  ed  altro  di  63   anni. 


rigetta  tutti  i  motivi  di  ricorso  (v.  7  ott.  fi2.) 

—  Ripetesi  forte  terremoto  in  Basilicata 
e  Capitanata  (v.  14.) 

28,  g.  Feste  a  PavuUo  per  il  soggiorno 
dell'imperatrice  Maria  Anna. 

—  I  granduchi  arrivano  da  Lucca  a  Firenze 
con  l'arciduca  Ferdinando  Massimiliano 
d'  Austria. 

—  In  Roma  davanti  al  teatro  Metastasio 
al  mattino,  è  accoltellato  l'assessore  ge- 
nerale di  polizia  pontificia  Dandini. 

29,  V.  U  imperatrice  Maria  Anna  arriva  a 
Modena,  accompagnata  dal  duca  Fran- 
cesco V. 

—  A  Roma,  alle  porte  delle  chiese  trovansi 
afQssi  avvisi  rivoluzionari,  con  parole  di 
morte  ed  elenchi  di  persone  del  partito 
papista  designate  alla  morte. 
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—  Riunione  in  Roma  di  una  comniissiune 
dei  Lincei  per  esaminare  la  malattia 
odierna  delle  uve. 

—  Articolo  polemico  del  Giornale  del  Regno 
delle  Due  Sicilie  contro  il  discorso  prof- 
ferito rs  ai  Comuni  da  lord  i'ahnorston 
sulle  condizioni  del  Regno  di  Napoli  ;  espri- 
mendo la  fiducia  che  lord  Pahnerston  dira- 
merà ai  rappresentanti  inglesi  presso  le 
potenze  un  opuscolo  confutativo  fatto  redi- 
gere dal  governo  di  Napoli,  come  ha  fatto 
diramare  <  le  calunniose  diatribe  del  signor 
Gladstone  »   («.  18  e  25  agos.  e  22  seti.) 

30.  s.  Il  re  Vittorio  Emanuele  parte  da  To- 
rino, fermandosi  a  pernottare  a  Racconigi 
e  proseguendo  domattina  per  Cuneo. 

—  In  Torino 
è  seque- 
strato il 
Fischietto. 

—  In  Savoia  il 
termomet  r  o 
da -1-20  adi- 
sce so  a  -f- 
10  ;  n  e  v  e. 
cosa  insoli- 
ta, sul  Ni- 
vollet. 

—  Sulla  spiag- 
gia estense 
di  Avanna 
sono  sbarca- 
ti, prove- 
nienti da 
Napoli,  tre- 
dici cannoni 
di  bronzo, 
acqui  stati 
dal  duca  di 
Parma    per 

le  fortificazioni  parmensi. 

—  L' imperatrice  Maria  Anna,  parte  da 
Pavullo,  accompagnata  dai  duchi  fino 
Modena,  per  Mantova,  Verona  e  l'Austria. 

31.  D.  Il  re  Vittorio  Emanuele,  partito 
alle  4  da  Racconigi  arriva  a  Cuneo,  pone 
la  pietra  fondamentale  del  nuovo  ponte 
sulla  Stura  e  prosegue  per  Morozzo,  dove 
pranza  e  pernotta. 

—  E'  compiuta  la  galleria  fra  Rigoroso  e 
Pietra  Discara  della  ferrovia  da  Torino 
a  Genova. 

—  I  duchi  di  Modena  ritornano  a  Pavullo. 

—  Da  Firenze  la  famiglia  granducale  con 
l'arciduca  Ferdinando  Massimiliano  re- 
casi alla  villa  di  Marlia. 

^.  In  Toscana  è  proibita  l'introduzione  e 
la  vendita  delle  opere  di  Gioberti  e  del 
libro  Roma  e  il  niomlo  di  Tommaseo. 

—  A  Napoli  al  S.  Carlo  prima  rappr.  del 
Coscritto,  nuova  opera  del  maestro  Aspa. 

SETTEMBRE. 

1,  lunedi.  Trattato  di  commercio  concluso 
fra  gli  Stati  Sardi  e  la  (ìrecia. 

—  Il  dep.  Aurelio  Bianchi  Giovini,  direttore 


LA.  TIPOGRAFIA  ELVETICA  IN   CAPOLAOO. 


e  Rombaldo  gerente  dell'  Opinione  co- 
stituisconsi  in  Cittadella  a  Torino  per 
scontare  rispettivamente  15  e  6  giorni 
di  carcere. 

—  In  seguito  a  banchetti  fra  guardie  na- 
zionali e  militari  avvenuti  a  Genova  e 
tramutati  dai  repubblicani  in  dimostra- 
zioni politiche  accentuate,  il  ministro 
della  guerra  vieta  che  d'ora  innanzi  i 
corpi  dell'esercito  accettino  banchetti 
offerti  da  persone  estranee  all'esercito. 

—  11  ministro  Cavour  arriva  a  Genova,  e 
scende  all'  Hotel  Feder. 

..  Il  governo  federale    svizzero    allontana 

da  Capolago  Filippo  De  Boni  e  tutti  gli 

altri    collaboratori    del    Monitore    della 

tipografia 

ch'etica. 

—  Sono  estese 
ai  confini 
1  om  bardo- 
veneti  lungo 
il  Po  verso  i 
doniiiiii  par- 
ole n  s  e ,  e- 
.stensce  pon- 
tificio,  le 
prescrizion  i 
di  rigore  ap- 
plicate il  1 
maggio  1850 
pel  passag- 
gio dei  con- 
fini verso, lo 
Stato  Sardo 
e  la  Sviz- 
zera. 

—  In  Milano 
nel  liceo 
Sant'  A 1  e  s- 

sandro  è  inaugurato  monumento  al  pro- 
fessor Carlo  Ravizza  («.  i9  \chh.  48.) 

—  Re  Ferdinando  II  accompagnato  dal 
duca  di  Calabria  inaugura  a  Caserta  la 
prima  linea  telegrafica  elettro-magnetica 
del  suo  regno,  fra  Caserta  e  Capua  (v.  31 
luglio  52.) 

2.  ma.  Fra  acclamazioni  e  luminarie  il  re 
Vittorio  Emanuele  va  da  Morozzo  per  Mon- 
dovi  e  Ceva  a  Montenotte,  dove  le  truppe 
preparansi  a  grande  azione  campale. 

—  Notificazione  comminante  più  gravi  pene 
{V.  29  giug.  50)  contro  gli  autori  di  guasti 
e  rotture  alle  linee  telegrafiche  nel  Lom- 
bardo-Veneto. 

—  Arrivo  a  Londra  della  comitiva  degli  80 
operai  piemontesi  (y.  26  agos.) 

3,  M/e.  Il  ministro  dei  lavori  pubblici 
Paleocapa,  visita  la  località  dove  occorre 
aprire  una  galleria  attraverso  il  colle  di 
Tenda,  sulla  strada  da  Torino  a  Nizza,  e 
riconosce  la  necessità  di  tale  opera. 

—  A  Milano  a  Brera  solenne  distribuzione 
dei  premi  per  le  belle  Arti. 

....  A  Roma  in  casa  di  certo  Pasqualis,  che 
è  arrestato,  la  polizia  sequestra  armi  e 
munizioni. 
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4,  g.  Verso  le  5  pom.  re  Vittorio  Ema- 
nuele proveniente  da  Montenotte,  dove 
ha  assistito  ad  un  simulacro  di  battaj:;lia, 
arriva  a  Savona,  accolto  festosamente. 

-  La  Gaszntta  Ufflciale  di.  Milano  prean- 
nuncia la  venuta  dell'  imperatore  l"'ran- 
cesco  Giuseppe  nel  Lombardo-Veneto 
pel  14  corr. 

5,  V.  Imbarcatosi  a  Savona  sul  Governalo 
re  Vittorio  Emanuele,  col  duca  di  Ge- 
nova, sbarca  a  Sestri,  ed  entra  per  porta 
Lanterna  a  Genova  a  cavallo  verso  le 
11  ant.,  alla  testa  delie  truppe.  Poco 
dopo,  col  fratello  visita  il  porto  franco 
e  la  darsena.  Alle  7  pranzo  delle  autorità 


nel  torrente  ;   vi   sono   alcuni  doganieri 
feriti;  tre  sacchi  di  sale  sequestrati. 

—  In  Genova  re  Vittorio  Emanuele  firma 
decreto  di  amnistia  pei  m  trinai  condan- 
nati per  infrazioni  di  disciplina  dal  49 
ad  oggi. 

—  E'  fucilato  in  Bologna  ai  prati  di  Ca- 
prara  Venanzio  Gambi  per  complicità  e 
ricettazione  di  malfattori. 

—  In  Bologna,  monsignor  Bedini  ospita  a 
S.  Michele  in  Bosco  il  cardinale  Lodovico 
dei  principi  Altieri,  presidente  di  Roma 
e  Comarca,  arrivato  da  Roma  per  la 
strada  di  Medicina. 

—  Pio   IX   tiene    in    Vaticano    concistoro 


Palazzo  di  Brera  in  Milano. 
(Cìierhuin  incise  pel  Dagheiiotipo  ;  piesso  Pasquale  Àylaria,  Milano  ; 
collez.  Comandini,  Milano.) 


a  palazzo  reale;  poi  il  re  percorre  a  piedi 
le  vie  principali. 

—  Il  ministro  dell'  interno  di  Toscana, 
V.  L.  Landucci,  fa  intimire  al  giornale 
il  Costituzionale  divieto  di  pubblicare 
per  le  elezioni  comunali  in  città  della 
Toscana  liste  di  candidati,  ciò  essendo 
contrario  alla  libertà  <lelle  elezioni. 

—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto e  provvede  a  varie  chiese. 

—  In  Londra  il  ministro  sardo,  marchese 
Emanuele  D'Azeglio,  offre  déjuner  agli 
operai  piemontesi  (u.  2.)  Pronunziansi 
brindisi  e  discorsi  di  occasione. 

6,  s.  A  tarda  notte  al  ponte  della  Mad- 
dalena, sullo  Sterone,  sul  confine  franco- 
sardo di  Nizza,  grave  conflitto  fra  10  do- 
ganieri sardi  e  80  contadini  carichi  di  sale 
di  contrabbando:  12  contadini  periscono, 
parte  colpiti  dai  doganieri,  parte  annegati 


segreto,   dove,  pronunziata    allocuzione, 
provvede  a  varie  chiese. 

—  Violento  terremoto  in  provincia  di  Bari. 
Canosa  è  quasi  distrutta. 

7.  D.  E'  pubblicato  dall'amministrazione 
di  pubblica  sicurezza  in  Torino  severo 
regolamento  per  assicurare  la  quiete 
notturna. 

—  In  stazione  di  Moncalieri  l'ultimo  treno 
da  Arquata  urta  contro  le  ultime  vetture 
di  un  convoglio  speciale  fermo;  sonvi 
alcuni  lievemente  contusi. 

—  Re  Vittorio  Emanuele  in  Genova  sulla 
spianata  del  Bisagno  distribuisce  le  ban- 
diere alla  guardia  nazionale,  presente  con 
circa  .^.'ÌOO  uomini.  Conferisce  poi  di  pro- 
pria mano  il  gran  cordone  dei  Ss.  Mau- 
rizio e  Lazzaro  al  generale  Alessandro 
Della  Marmora.  La  sera  il  re  parte/per 
Torino. 


San  luigi  Gonzaga. 
dipinto  di  Elcuteiio  Pagliano,  esposto  a  Brera.  Milano. 

{Gandtni  incise  per  F.  Uipamonti  Caypano  ;  collezione  Comandini,  Milano.) 
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—  In  Bologna  il  card.  Altieri  interviene  ai 
decennali  eucaristici  nella  parrocchia 
della  Trinità. 

—  Altro  terremoto  nella  notte  sopra  oggi 
a  Rionero,  Canosa,  Barile. 

S,  l.  Lettera,  pubblicata  sul  Daily  Neivs 
a  Londra  dagli  operai  piemontosi  per  rin- 
graziare gl'inglesi  delle  accoglienze  loro 
fatte,  e  per  raccomandare  alla  «  grande 
nazione  britannica  »  le  sorti  della  na- 
zionalità italiana  (u.  15.) 

—  Alla  villa  legatizia  di  San  Michele  in 
Bosco,  in  Bologna,  pranzo  di  gala  ultìciale 
in  onore  del  card.  Altieri. 


—  Pio  IX  condona  le  pene  ai  condannati 
(o.  18  ar/os.)  per  l'abbruciamento  delle 
carrozze  dei  cardinali  nel  novembre   48. 

....  Sulla  nota  di  lord  Cowley  all'  inviato 
austriaco  (o.  2  agosto)  per  le  lettere  di 
Gladstone  sul  regno  di  Napoli  la  Dieta 
germanica  in  Francoforte  delibera,  su 
relazione  dell'inviato  austriaco,  suo  pre- 
sidente, «  che  la  Confederazione  ger- 
manica non  può  vedere,  nella  comunica- 
zione ulTiciale  d'opuscoli,  pubblicati  da 
un  privato,  intorno  agli  affari  di  una  terza 
potenza,  altra  cosa  che  un  procedere 
straordinario,  non  consentaneo  alle  forme 


La  Lanterna  di  Genova. 
(Jeaiinin  ed.;  Formentin  Ut,  Parigi;  collezione  Comandini,  Milano.) 


—  A  Firenze,  al  teatro  degli  Arrischiati, 
prima  rappresentazione  di  Don  Crescendo, 
nuova  opera  buffa  dei  maestri  Erminno 
Picchi  ed  Ettore  Fiori. 

9,  ma.  In  Torino  la  Gazzetta  Ufficiale, 
per  suggerimento  mandato  da  D'Azeglio, 
pone  in  rilievo  l'accoglienza  rispettosa  e 
simpatica  fatta  da  Genova  al  re  Vittorio 
Emanuele. 

—  E'  soppresso  l' istituto  agrario-veterinario 
e  forestale  presso  la  Venaria  Reale;  sosti- 
tuito da  una  scuola  veterinaria  in  Torino. 

—  A  Roma,  a  sera,  in  Piazza  Navona,  ten- 
tativo di  esplosione  di  macchina  infernale 
contro  la  drogheria  del  JNIengacci,  il  cui 
padre  nel  1807  affisse  alle  chiese  di  Roma 
la  bolla  di  scomunica  di  Pio  'VII  contro 
Napoleone. 


usate  nelle  relazioni  internazionali  fra 
Governi;  e  ch'essa  non  può  se  non  decli 
nare  assolutamente  l'invito,  unito  a  tale 
comunicazione,  d' ingerirsi  negli  affari 
interni  d'un  governo  straniero  indipen- 
dente. > 

—  Muore  in  Milano  il  conte  Gaetano  Melzi 
Malingegni  (n.  28  dicembre  1783)  distinto 
bibliografo,  autore  fra  altro  del  dizionario 
dei  pseudonimi. 

10,  me.  In  Anagni  è  giustiziato  Romolo 
Salvatori  di  Cisterna  per  aver  fatto  fu- 
cilare nel  1849  dalle  bande  garibaldine 
l'arciprete  di  Giulianello,  don  Domenico 
Santucci  e  Giuseppe  De  Angelis  con  ca- 
lunniose imputazioni. 

—  Il  col.  Calandrelli,  ex-deputato  alla  costi- 
tuente  romana,  arrestato,  e  condannato 
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tre    uomini    sono  le 


a  morte  dalla  Sacra  Consulta,  è  graziato 
della  vita,  e  trasferito  in  galera  perpetua 
nella  darsena  d'Ancona  insic-mo  al  dott. 
Ripari,  condannato  a  20  anni  per  corri- 
spondenza illecita. 

—  Bolla  pontiDcia  istituente  la  nuova  dio- 
cesi di  Capaccio  e  Vallo. 

—  Muore  in  Milano   a   59  anni  Desiderio 
Cesari  di  Castiglione  Lodigiano,  distinto 
scultore,  inciso- 
re, cesellatore. 

—  In  Mi  gn  a  n  0 
(Terra  di  Lavoro) 
muore  certa  Car- 
mina Santaniel- 
lo  di  102  anni. 

—  Muore  per  epi- 
demia tifosa  nel 
baiano  di  Pescara 
alTullato  di  dete- 
nuti politici, 
l'avv.  Panfilo 
G  a  m  m  e  1 1  i,  a- 
bruzzese,  avvo- 
cato e  poeta 
liberale. 

11.  g.  In  Torino  è 
seques  irato  il 
Fischietto. 

—  Lo  stabilimento 
di  Santa  Maria 
della  Pace  in 
Milano,  sorto  nel 
18il  per  l'edu- 
cazione dei  di- 
scoli, è  dichiara- 
to Pia  causa  di 
Pubblica  Benefi- 
cenza aflidando 
ne  definitiva- 
mente la  dire- 
zione ed  ammi- 
nist  razione  ai 
chierici  s  o  m  a- 
sebi,  iniziatori 
e  d  accrescitori 
di  esso. 

—  A  Bologna,  alla 
villa  legatizia  di 
San  Michele  in 
Bosco,  grande 
ricevimento  e 
concerto  in  onore 
del  card.  Altieri, 

che  in  questi  giorni  ha  visitate  tutte  le  cose 
notevoli  di  Bologna.  Sono  illuminate  le 
ville  dei  dintorni,  tranne  quella  del  conte 
Gozzadini,  che  ha  risposto  negativamente 
all'invito  di  mons.  Bedini  di  far  visitare 
al  card.  Altieri  le  proprie  collezioni  ar- 
cheologiche, onde  circola  poi  per  Bologna, 
stampato,  il  se£uente  epigramma  del 
poeta  Giovanni  Marchetti  in  onore  del 
Gozzadini:  «Quel  ho  magnanimo  prezzo 
non  ha;  —  0  splendidissima  oscurità!..  > 

12,  V.  Sulla  ferrovia  Torino-Arquata  svia- 
mento di  treno  all'entrata  della  stazione 


,.y-3tìstLi&^4. 


L'Addolora  r.^ 

statua  di  V.  Vela,  esposta  a  Brera,  Milano 

Tvezzini  dis.;  Alfieri  ine; per  Ripamonti-Carpaiw. 

(Collezione  Cotnandini,  Milano.) 


di    Pcssione 
mente  feriti. 

—  I  duchi  di  Modena  ritornano  in  città 
da  Pavullo. 

—  Il  vapore  VAifìle  approda  a  Civitavec- 
chia, e  due  ufiiciali  di  sanità  pontificia 
successivamente  non  volendo  rilasciare 
libera  pratica  sono  fatti  arrestare  dal 
coloimello  francese:  e  i  passeggeri   e  le 

lettere  aell'.4i>/ /e 
sono  fatti  sbar- 
care. 

—  Muore  in  Fi- 
renze Lorenzo 
Nottolini  chiaro 
architetto. 

13,  s.  L'imperatore 
Francesco  Giu- 
seppe arriva  alle 
6  p.  a  Trieste  ; 
riceve  nel  pa- 
lazzo della  Luo- 
gotenenza le  au- 
torità;  inter- 
viene al  teatro 
grande  poi  alle 
9  '/..sul  piroscafo 
3/ort«M«a  parte 
per  Venezia. 

—  In  Jlantova  il 
cons.  di  gu<"rra 
condanna  il  co. 
Alessandro  s  rri- 
vabene,  di  ;  nni 
28,  a  morte,  er 
avere  (dice  la 
sentenza)  ccome 
redattore  del 
Mincio,  scritto  e 
diffuso  un  arti- 
colo intitolatopZi 
agitatori  segre- 
ti, ingiurioso  per 
il  governo  au- 
striaco in  Italia, 
e  per  essere  stato 
trovato  posses- 
sore di  uno  stile 
e  di  una  fascia 
tricolore;  ma 
avuto  riguardo 
che  esso  Arriva- 
bene  combattè 
valorosamente, 

nell'ultima  guerra,  come  tenente  nel  reg- 
gimento Haugwitz,  pur  sapendo  che  dalla 
parte  opposta  combattevano  suo  padre  e 
suo  fratello  ;  gli  è  condonata  la  pena  in 
due  anni  di  carcere  »  (o.  4  clic.) 

—  Francesco  V  parte  da  .Modena  per  Ve- 
rona ad  attendervi  l' imperatore. 

14,  D.  Proveniente  da  Trieste  a  bordo  del 
vapore  Mariayma  sbarca  in  piazzetta  a 
Venezia  l' imperatore  Francesco  Giuseppe, 
che  passate  in  rivista  le  truppe,  ascoltata 
la  messa  in  S.  Marco,  prosegue  in  ferrovia 
per  Verona;  a  Mestre,  Padova  e  Vicenza 
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scende  per  ricevere  le  autorità  e  vedere 
le  truppe  ;  a  Verona  il  treno  va  fino  alla 
riva  sinistra  d'Adige,  verso  porta  Nuova, 
dove  r  imperatore  dà  il  proprio  nome  al 
nuovo  ponte  ferroviario  in  eoslru/.ione; 
quindi  recasi  a  cavallo  al  campo  di  Marte 
a  Porta  Nuova,  in  attesa  del  duca  di 
Modena;  passa  poi  in  rivista  tutte  le  truppe 
e  alle  3  p.  entra  in  Verona,  scendendo 
a  l'alazzo  Canossa.  La  sera  pranzo  a 
palazzo,  poi  luminarie  in  città,  percorsa 
m  carrozza  dall'  imperatort». 


Perego  e  Restelli  per  demolire  politica- 
mente Brofferio,  Correnti,  Tocchio,  Mae- 
stri, Revere  ed  altri  del  partilo  repub- 
blicano possibilista. 

-  In  Verona  l'imperatore  Francesco  Giu- 
seppe dalle  8  alle  11  sta  in  Piazza  d'Armi, 
dove  assiste  alle  evoluzioni  delle  truppe, 
alle  quali  rivolge  parole  di  encomio;  poi 
visita  il  feldmaresciallo  Radetzky  nella 
sua  residenza;  indi  a  palazzo  Canossa 
riceve  le  autorità;  poi  va  a  visitare  il 
'".ollegio  femminile,  l'ospedale   civico,  la 
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dopo  il  terremoto  del  14  agosto  1851. 

(/^«/i'Illustrated  London  New;  collezione  Comanrlini,  Milano.) 


—  Ferdinando  li  col  principe  ereditario  e 
col  conte  di  Trapani  va  da  Napoli  a 
Lacedonia. 

15,  l.  James  Stansfeld  in  Londra  per  la 
«  Società  degli  amici  d'Italia  »  risponde 
nobilmente  all'indirizzo  degli  operai  pie- 
montesi (y.  8.) 

—  Lettera  stampata  a  Londra  (.Mallef,  52, 
Wordow-Street)  dell'esule  loinb  udo  Giu- 
seppe i^irtori  e  largamente  dilTnsa  dalla 
stampa  conservatrice,  nella  qLialc  spiega 
le  dimissioni  date  il  26  agosto  da  membro 
del  Comitato  Nazionale  di  Mazzini  (v.SO.) 

—  In  Torino  Massimo  d'Azeglio  riassume 
la  direzione  del  proprio  ministero  degli 
affari  esteri  («.  12  liig.) 

A  Torino  grande  successo  di  curiosità 
la  pubblicazione  a  puntate  Misteri  re- 
pubblicani fatta  dagli  emigrati  lombardi 


casa  di  ricovero,  1"  istitiito  Mazza  ;  alle  4 
tavola  imperiale:  la  sera  spettacolo  di 
gala  al  Filarmonico. 

—  Il  cardinale  Altieri  parte  da  Bologna 
per  Ferrara. 

—  Ferdinando  II  va  da  Lacedonia  a  Melfi, 
dove  largisce  danaro  e  tiene  pubblica 
udienza. 

16,  ma.  Incomincia  le  sue  corse  —  riva 
Lombarda  e  Ticinese  —  sul  lago  Mag- 
giore il  piroscafo  Radetsky. 

—  In  Verona  l'imperatore  Francesco  Giu- 
eppe  la  mattina  visita  forti  e  caserme  ; 
poi  tiene  ricevimento  ed  udienza;  alle  3 
pranzo  ufficiale;  alle  5  apertura  del  tiro 
al  bersaglio  militare,  a  San  Massimo, 
con  distribuzione  di  premii,  presente  il 
duca  di  Jlodena  ;  al  ritorno  illumina- 
zione notturna. 


M.MV.   DOPO   IL   TERKEMOTO   DEL    U   AGOSTO    l.ol. 
ROVINE   l.I  CASE  A  >I^LH   DOPO   IL  Comundh,i,  Milano.) 

(Da/r  Illustrated  London  >ev»s,  coUezton 
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—  n  card.  Vannicelli  Casoni,  arcivescovo 
di  Ferrara,  parto  da  qui  per  Verona  ad 
ossequiarvi  l' imperatore  a  nome  del  papa. 

—  Il  card.  Altieri  da  Ferrara  va  a  visitare 
Comacchio. 

—  A  Roma,  in  S.  Andrea  delle  Fratte,  ter- 
mina oggi  triduo  solenne  di  espiazione 
per  oltraggi  fatti  da  ignoti  ad  immagini 
sacre  esposte  agli  angoli  delle  vie. 

—  Ferdinando  II  da  Melfi  va  a  visitare 
Rapolla,  Barile  e  Rionero,  dove  pernotta. 

IT.  me.  L' imperatore  Francesco  Giuseppe 
alle  7  ant.  ar- 
riva da  Verona 
a  Mantova  col 
feldmarescial- 
lo Radetzky  ; 
accolte  le  au- 
torità, recasi 
alla  cattedra- 
le, poi  alla 
piazza  Virgi- 
liana a  passare 
in  rivista  1  e 
truppe;  poi 
visita  i  princi- 
pali stabili- 
menti pubblici 
e  la  chiesa  di 
Sant'Andrea; 
alle  11  riparte 
per  Verona. 
Quivi  alle  3 
mensa  impe- 
riale, poi  spet- 
tacolo di  giuo- 
chi equestri  e 
di  beduini  nel- 
l'Arena. 

—  Convenzio  n  e 
postale  austro- 
parmense  i  n 
relazione  con 
quella  austro- 
toscana  del  5 
nov.  1850. 

—  Ferdinando  II 
visita  Atella. 

Raccolti  si- 
nora nel  regno 
delle  Due  Si- 
cilie pei  danneggiati  dal  terremoto  in 
Basilicata  ducati  27  405,13. 
18,  g.  L' imperatore  Francesco  Giuseppe 
alle  10  ant.  parte  da  Verona  per  Peschiera, 
arrivandovi  alle  12;  visita  la  città  e  la 
fortezza,  e  alle  2  parte  su  piroscafo  pel 
lago  arrivando  a  Riva,  dove  pernotta. 

—  In  Trento,  nella  notte  sopra  oggi,  per 
buco  fatto  nella  Torvagna,  evade  dalle 
carceri  Andrea  Alessandrini  condannato 
a  morte  dalle  assise,  insieme  ad  altri  due 
pregiudicati  giudicabili. 

—  Maria  Teresa  regina  vedova  di  Carlo 
Alberto  salpa  da  Genova  sul  Tripoli 
diretta  in  Toscana  a  visitare  alla  Marlia 
(Lucca)  la  propria   famiglia.  Il    Tripoli 


FRANCESCO  KOSSUTH   MEL   1851. 

(7)«//'IlIustrated  London  New.s;  riproduzione  da 
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uscendo  dal  porto  urta  nella  poppa  di 
un  legno  mercantile,  senza  gravi  incon- 
venienti, ma  con  grande  spavento  della 
regina  (e.  19  ott.) 

—  Da  Firenze  partono  per  Londra  12  pro- 
prietari e  manifatturieri  per  visitarvi  l'es- 
posizione, guidati  dall'  ing.  Angiolo  Vegni. 

—  Ferdinando  II  visita  Veno.sa. 

19,  V.  Da  Riva,  dopo  ispezionatavi  la  flot- 
tiglia, r  imperatore  Francesco  Giuseppe 
scende  il  lago  fino  a  Desenzano;  alle  2  p. 
entra  a  Brescia,  cambia  i  cavalli  all'al- 
bergo reale, 
p  o  i    prosegue 
per     Monza 
dove   arriva 
alla  villa  reale 
alle   7  '/2  pom. 
con    pessimo 
tempo. 

—  tn  Terni  a  sera 
è  ferito  per 
spirito  di  parte 
certo  Boschi. 
Sono  arrestati 
come  autori 
Domenico  Fio- 
relli,  ex-legio- 
nario di  Gari- 
baldi, e  Tele- 
sforo  Caragoz- 
zi,  già  della 
banda  di 
Forbes. 

—  La  regina 
vedova  .Niaria 
Teresa  di  Sar- 
degna arri  va 
alla  villa  gran- 
ducale di  Mar- 
lia (Lucra.) 

—  Nell'eco  di 
Firenze  acuta 
lettera  critica 
dell'avvocato 
Francesco 
Mayr  all'opera 
di  Carlo  Luigi 
Farini  lo  Stato 
Romano  dal 
1815  al  tSM. 

—  Ferdinando  II  parte  da  Venosa. 

-  Muore  in  Firenze  Eugenio  Reboul,  chiaro 
botanico. 
•-ÌD,  s.  In  Parigi  sono  poste  in  vendita 
(voi.  in-S"  p.  200)  dalla  libreria  Valori  le 
lettere  di  Giulio  Gondon  in  risposta  a 
quelle  di  Gladstone  sul  Regno  di  Napoli. 

—  Violenta  grandinata  poco  dopo  il  tra- 
monto su  Torino  e  dintorni. 

—  Ferdinando  II  arriva  in  Ascoli,  d'onde 
va  a  visitare  Candela. 

21,  D.  A  Genova  oggi  due  ferimenti  (uno 
dei  quali  mortale)  fra  emigrati  (v-  1^ 
novembre  1852.) 

--  In  Venezia  è  ridonata  al  cullo  la  chieda 
di  Santa  Maria  del  pianto. 


\ 
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—  Proveniente  da  Monza,  con  tempo  bel- 
lissimo, entra  in  Milano  per  porta  Orien- 
talo, a  cavallo, 

l'imperatore 
Francesco 
Giuseppe,  che 
pei  bastioni  di 
destra  recasi 
sulla  piazza 
d'armi  a  pas- 
sare in  rivista 
40  000  uomini; 
poi  per  le  vie 
C'usani,  Orso, 
Monte  di  Pietà, 
Croce  Rossa, 
Monte  0  Corso, 
va  al  Duomo; 
poi  al  palazzo 
reale,  dove  ri- 
ceve il  muni- 
cipio ed  altre 
autorità  ;  indi, 
fra  generale 
freddezza,  ri- 
torna a  porta 
Orientale, 
d'onde  in  car- 
rozza recasi  a 
Monza,  dove 
ha  luogo  ban- 
chetto di  corte. 

—  La  nave  ame- 
ricana Missis- 
sipì  prove- 
niente  dall'  O- 
riente  e  diretta 
a  Nuova  York 
tocca  Spezia 
per  approvvi- 
gionarsi ;  ha  a 
bordo  Luigi 
Kossuth,  e  0  i 
compagni.riia- 
sciati  dalla 
Turchia  per 
mediazione 
dell'  Inghilter- 
ra (0.  2.5.) 

—  Ferdinando  II 
da  Ascoli  vi- 
sita Bisaccia  e 
ritorna  a  Melfi, 
dove  visita  gli 
ospedali. 

22.  l.  Arriva  a 
Francof  or  t  e 
sul  Meno  il 
conte  Roberto 
di  Pr  al  0  r  m 0 
incaricato 
d'affari  di  Sar- 
degna presso  la  Dieta  della  Confedera- 
zione Germanica. 

—  Sulle  pianure  di  Marengo  il  duca  di 
Genova  assiste  alle  evoluzioni  tattiche 
delle  truppe  di  presidio  in  Alessandria. 


—  L'  imperatore  Francesco  Giuseppe  di 
buon  mattino  arriva  da  Monza  a  Milano  e 
in  piazza  d  ar- 
mi comanda 
personalmente 
la  mano  VI  a  di 
due  brigate  e 
di  sei  batterie; 
assiste  quindi 
alle  esercita- 
zioni dei  civici 
pompieri  ;  poi 
visita  l' ospe- 
dale di  San 
Francesco,  la 
chiesa  di  San 
Celso,  gli  orfa- 
iiotroli,lo  spe- 
dale maggiore, 
il  nuovo  forte 
di  porta  Tosa, 
l'accademia  di 
Brera  con  l'e- 
sposizione di 
belle  arti  ;  e 
alle  4 '/a  riparte 
per  Monza. 

—  In  Venezia 
alle  5  '/•_>  pom. 
certo  Antonio 
C  a  r  i  0  n  i  di 
Como  di  anni 
22  possidente, 
buttasi  ad  oc- 
chi bendati  giù 
dall'alto  del 
campanile  di 
S  a  I!  M  arco, 
sfracellandosi 
il  cranio  sulla 
piazza.  Era  a 
Venezia  da 
pochi  giorni. 

—  Da  Comacchio 
e  Ferrara  ri- 
torna di  nuovo 
a  Bologna  nel- 
la villa  legati- 
zia  il  cardinale 
L  0  d  0  V  i  co 
.Altieri. 

—  Ferdinando  II 
da  Melfi  ritor- 
na a  Napoli. 

—  Nota  del  pre- 
Bidente  del 
consiglio  delle 
Due  Sicilie, 
marchese 
Fortunato, 
a  sir  Gugliel- 
mo  Tempie, 

ambasciatore  d'Inghilterra  a  Napo.i  in 
risposta  alla  nota  di  lord  Palmorston 
sulle  lettere  di  Gladstone  (v.  9  e  18  agos.) 
Il  divieto  imposto  d;il  diritto  delle  genti 
a  qualsiasi   stato   di   immischiarsi   nel- 


Medaglia,  al  vero,  incisa  da   lienietrio  Canziani 

neìla  zecca  di  Milano  per  Ut  visita  dell'  imperatore 

Francesco  Giuseppe  I  in  Lombardia. 

{Collezioni  Johnson,  Mattoi,  Haiti,  Milano.) 
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r  uminiiiistrazioiie  iiiteniu  (kgli  ullri 
stali,  finché  la  sicurezza  interna  di 
quello  stato  non  siavi  impegnata,  non 
può  essere  argomento  di  alcun  dubbio. 

—  A  tutt'oggi  i  soccorsi  pei  danneggiati  di 
Basilicata  danno  ducati  40  2J0,7G. 

2S.  MIO.  Alle  5  ant.  terremoto  a  Nizza. 

—  11  duca  di  Genova  ispeziona  le  truppe 
accantonate  a  Valenza  e  visita  i  lavori 
della  ferrovia. 

—  L' imperatore  Francesco  Giuseppe  da 
Monza  va  a  visitare  Como. 

—  Arriva  a  Parma,  recatavi  dall'artefice 
principale  Froment-Meurice,  sontuosa  ta- 
vola da  toletta  fatta  eseguire  dai  legit- 
timisti di  Francia  nel  18i5,  come  dono 
a  Maria  Luigia  di  Borbjne  quando  sposò 


gante,  Gaetano  Melito,  Giuseppe  tsantan- 
gelo,  Gaetano  de  Gregorio,  Raffaele  C.a- 
naviello  e  Luigi  Marino  a  20;  Vincenzo 
Esposilo,  S.i. valore  Morrone,  Gioacchino 
e  Bartolomeo  Frola,  Pasquale  Bonomo, 
Antonio  Zuccaro,  Salvatore  Colicchiò  a 
19;  Luigi  Morgero  a  7  anni  di  ferri  nel 
presidio  ;  tutti  a  ducati  100  per  ciascuno 
di  malleveria  per  tre  anni  di  buona  con- 
dotta; proscioglie  Anna  Basso,  condan- 
nata nelle  si)ese  (w.  21  viagg.) 

24.  me.  Duello  in  Alessandria  fra  un  uf- 
ficiale Avet  ed  un  altro  ufficiale  della 
brigata  Savoia  ;  Avet  è  ferito  ad  un 
occhio. 

—  Di  buon  mattino  l'imperatore  Francesco 
Giuseppe  arriva  a  Milano  a  visitare    in 


Torre  e  villaggio  di  Marengo;  litografia  del  1851. 
(Collezione  Coinandini,  Milano.) 


l'infante  Carlo  ora  duca  di  Parma. 

-  Il  cardinale  Altieri  visita  Cento. 

-  La  regina  vedova  Maria  Teresa  di  Sar- 
degna proveniente  dalla  villa  granducale 
di  Marlia  con  la  sorella,  Maria  Luisa, 
passa  presso  Firenze,  ma  (u.  19  ottobre) 
non  vi  entra  per  non  trovarsi  dove  è 
presidio  di  truppe  austriache,  e  va  alla 
reale  villa. di  Castello. 

,.  D'ordine  governativo  un  quadro  del  pit- 
tore Carlo  Brini  di  Poggibonsi  rappre- 
sentante una  scena  dell'inquisizione,  è 
tolto  via  in  Firenze  dall'esposizione  di 
Belle  Arti. 

-  La  gran  corte  speciale  di  Napoli  nella 
causa  politica  contro  Ferdinando  ileroUa 
ed  altri  i'i  accusati,  detta  del  «  5  set- 
tembre 48  »  condanna  Vincenzo  Bruno 
ad  anni  25  di  ferri;  Giovanni  Saturno, 
Luigi  Cozzolino,  Ferdinando  !Merolla, 
Giovanni  Colasanto,  Giuseppe  d'Alessan- 
dro, Giovanni  Rossimartino  e  Pasquale 
Spina  a  24;  Gaetano  Androsio,  Pasquale 
■Valerio,  Antonio   Canaviello,   Luigi  Gi- 


forma  privata  il  Duomo,  e  il  tempio  di 
San  Carlo,  ritornando  alle  11  a  ilonza. 
Quivi  '  1'  imperatore  riceve  in  udienza 
speciale  il  cav.  Pietro  Vivaldi  Pasqua, 
duca  di  S.  Giovanni,  prefetto  di  palazzo 
del  re  Vittorio  Emanuele,  accompagnato 
dal  maggiore  di  cavalleria  Enrico  C.igala 
di  Cocconato,  ufficiale  d'ordinanza  del  re 
di  Sardegna,  che  inviagli  complimenti 
d'occasione  in  lettera  autografa  (y.  5  otl.) 

—  Il  cardinale  Altieri  parte  da  Bologna 
per  la  strada  di  Imola. 

—  Condannati  a  morte  in  Roma  Pietro  e 
Domenico  Macchiavelli  detti  Borghetlino 
per  uccisione,  per  spirito  di  parte,  di 
Canuto  Farne  in  Castel  S.  Pietro  il  9 
aprile  1849. 

25.  g.  Salpa  da  Spezia  per  Gibilterra  la 
fregata  americana  Mississijn  avente  a 
bordo  Francesco  Kossuth  ed  i  suoi  com- 
pagni, rilasciati  dalla  Turchia,  per  me- 
diazione dell'Inghilterra;  a  Spezia  sono 
stati  accolti  con  dimostrazioni  di  sim- 
patia. Il  governo  non  ha  permesso  il  loro 
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sbarco,  ed  ha  mandato   nelle   acque   di 
Spezia  il  GooerHolo. 

—  L'imper.  Francesco  Giuseppe  da  Monza 
va  a  Laveno,  dove,  imbarcatosi  sul  piro- 
scafo Radetzky,  visita  il  lago  Maggiore, 
scendendo  alle  i  pom.  a  Sesto  Calende, 
donde  alle  5 '/a  va  ad  alloggiare  a  Somma. 

—  Il  card.  Altieri  visita  Castel   S.  Tietro. 

—  Raccolti  a  tutt'oggi  per  i  danneggiati 
dal  terremoto  a  Melfi  ed  altrove  ducati 
46  353,11. 

—  Muore  in  Modena  il  generale  maggiore 
di  cavalleria  D'  Elia  Canta  la  Piedra, 
spagnuolo,  al  servizio  degli  estensi. 

—  A  Napoli  al  S.  Carlo  prima  rappresent. 
di  Matilde  opera  nuova  di  Salvatore  La- 
vigna,  libretto  di  Federico  Starace. 

26.  V.  Magne,  ministro  dei  lavori  pubblici 
di  Francia,  arrivato  ieri  sera  a  Turino, 
visita  oggi  il  presidente  dei  ministri, 
D'Azeglio,  i  ministri  Cavour  e  Paleocapa; 
parte  la  sera  per  Alessandria. 

—  Re  Vittorio  Emanuele  arriva  in  Alessan- 
dria per  prendere  parte  alle  esercitazioni 
campali,  che  svolgonsi  sui  campi  di  Ma- 
rengo, comandate  dal  duca  di  Genova, 
sotto  una  pioggia  insistente,  che  obbliga  a 
sospendere  le 
esercitazioni. 

—  L' i  m  p  e  r  a  1 0  r  e 
Francesco  Giusep- 
pe nelle  brughiere 
di  Malpensa  assi- 
ste alle  evoluzioni 
di  tre  reggimenti 
di  cavalleria. 

—  Muore  in  Kapo'i 
G.B.  Quadri  (n.  Vi- 
cenza 1780)  distin- 
to oftalmico,  pro- 
fessore air  univer- 
sità e  capo  dei 
servizi  oftalmici 
militari. 

27.  s.  Pie  Vittorio  Emanuele  da  Marengo 
ritorna  a  Moncalieri. 

—  Preliminari  di  convenzione  fra  il  ministro 
sardo  dei  lavori  pubblici  ed  il  signor 
Tomaso  Brassey  per  la  costruzione  di 
una  ferrovia  da  Torino  a  Novara. 

—  Nella  pianura  di  Somma  l' imperatore 
Francesco  Giuseppe  dirige  grande  ma- 
novra tattica  di  due  corpi  d'armata,  con 
tempo  insistentemente  cattivo. 

28.  D.  Stante  la  sospensione  dell'eserci- 
tazioni (V.  26)  il  duca  di  Genova  parte 
da  Alessandria  per  Moncalieri. 

—  Disordini  a  Possano  fra  bersaglieri  del- 
l'esercito e  guardie  nazionali. 

—  Esce  a  Genova  il  Lampo  giornaletto 
politico  del  mattino. 

—  A  Rovereto  grande, tiro  imperiale  di 
bersaglio. 

—  Stante  la  persistenza  del  maltempo, 
d'ordine  dell'  imperatore  è  anticipato  lo 
scioglimento  per  domani  del  campo  di 
Somma. 


G.  B.  Quadri. 


—  La  Gazzetta  ufficiale  di  Milano,  pel  sog- 
giorno dell'imperai.  Francesco  Giuseppe 
in  Lombardia  pubblica  questo  sonetto  : 

L'imbelle  spada  in  che  fondar  lor  speme 
D'Italia  i  tìgli  in  due  tenzoni  infranta 
Vinto  d'Adria  il  Leon,  doma  la  santa 
Città  di  Pier,  che  ancor  sospira  e  teme, 

Numerate  di  già  l'ore  supreme 
Dell'egra  Francia,  e  di  sua  mala  pianta, 
Reso  il  frigio  berretto  onde  si  vanta 
Persin  ludibrio  di  Prudhon  che  freme. 

Che  ormai  ti  resta  o  squallida  Regina 
D' Insubria  ?  In  che  sperar  ?  pon  mente,  e  al 

[meno 
Per  dover  sacro  al  tuo  Signor  t'inchina. 

Gloria  tu  vuoi  ?..  Che  non  ti  volgi  al  forte 
.Sircho  in  te  alberga,  Ei  che,  di  te  non  meno, 
D' Italia  tutta  può  cangiar  la  sorte  ?.. 

P.  Battavi  (v.  1  ott.) 

—  Ad  Empoli  nelle  elezioni  comunali  il 
liberale  moderato  marches-e  Cosimo  Ri- 
dotti è  eletto  primo,  con  32C  voti  su  258 
votanti. 

—  A  Penna  Rossa  (Corsica)  è  ucciso  dalla 
forza  pubblica  il  temuto  bandito  Saverio 
Alassoni. 

29.  l.  In  Nizza  il  gerente  della  Sentinella 
Cattolica  è  condannato  a  15  giorni  di 
carcere,  300  lire  di  multa  e  200  di  inden- 
nità al  municipio  per  ingiurie  a  questo 
dirette. 

—  L'imperatore  Francesco  Giuseppe  parte 
alle  6  ant.  da  Somma  con  servizio  rapi- 
dissimo, diretto  a  Venezia,  dove  arriva 
a  mezzanotte,  salutato  dallo  sparo  dei 
cannoni. 

—  Apronsi  in  Trieste,  Gorizia  e  Rovigno 
le  corti  d'assise  trimestrali. 

—  Esito  nullo  le  elezioni  comunali  a  Fi- 
renze per  scarso  intervento  di  elettori. 

—  Parte  da  Roma  dopo  vari  mesi  di  sog- 
giorno, il  conte  Marco  Onesti  ministro 
per  le  finanze  del  duca  di  Parma. 

—  In  Napoli  Adolfo  Barrot  presenta  le  pro- 
prie credenziali  al  re  come  ministro  ple- 
nipotenziario di  Francia. 

—  Muore  in  Recanati  a  38  anni  il  conte 
Pier  Francesco  Leopardi,  buon  letterato, 
fratelllo  al  celebre  Giacomo. 

—  Muore  in  Roma  a  5ianni  l'avv.  Lorenzo 
Lattanzi,  luogotenente  criminale  del  tri- 
bunale del  Vicariato. 

—  Muore  nella  notte  sopra  oggi  in  Portici 
il  principino  conte  di  Lucerà,  Giuseppe 
Maria  (n.  4  mar.  48)  settimo  figlio  (quarto 
del  secondo  letto)  del  re  Ferdinando  lì. 

—  Proveniente  da  Venezia  e  da  Brescia, 
dove  ha  dato  alcune  recite,  presentasi  a 
Milano  al  Carcano  la  Rachel  che  produ- 
cesi  come  Camilla  nell'/forocc  di  Cor- 
neille.  Dà  sei  recite. 

30.  ma.  Manifesto  da  Londra  de!  Comitato 
Nazionale  italiano  (Mazzini,  .Saffi,  Mon- 
tecchi.  Agostini,  Quadfio)  nel  quale  riaf- 
fermando che  l'agitazione  deve  essere 
rivoluzionaria,  unitaria  e  repubblicana, 
si  dà  conto  del  primo  anno  di  vita  del- 
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l'Associazione  Nazionale,  e  si  partecipano 
lo  dimissioni  di  (liusfppe  .Sirturi  (e.  lo) 
per  dissenso  sull'idea  repubblicana,  e  di 
Aurelio  Saliceli,  dovuti)  allontanarsi  da 
Londra. 

-  Col  numero  d'oggi  il  Journal  des  Debats 
finisce  di  riprodurre  la  risposta  (comin- 
ciata a  pubblicare  il  27  e  28)  del  Governo 


lino  alle  manovre  al  campo  di  Marte, 
])oi  air  isola  e  forte  di  S.  Giorjrio  Mag- 
giore, poi  all'Arsenale,  a  varii  istituti  di 
beneficenza  e  di  educazione,  alle  chiese 
del  Redentore  e  dei  Frari.  Alle  3  pom. 
imbarcasi  sul  vapore  Marianna  facendo 
rotta  per  Trieste. 
—  E'  aperta  solennemente  la  nuova  strada 


Francesco  v,  duca  di  Modena. 
{Litoffiafia  del  tempo;  collezione  Comunfìiiti,  Milmio.) 


Napoletano  (v.  25  agosto)  alle  lettere  di 
Gladstone  a  lord  Aberdeen. 
»  In  Torino  il  giiardasigi  li  De  Foresta, 
d'intesa  col  ministro  dell'interno  Gal- 
vagno.  dirama  a  funzionari  ed  impiegati 
copie  della  risposta  di  Mac-Farlane  alle 
lettere  di  Gladstone  sulle  cose  di  Napoli; 
g\k  mandata  dal  ministro  degli  esteri, 
D'Azeglio,  ai  rappresentanti  del  Piemonte 
all'estero. 

-  Primi  esperimenti  dell'impianto  tele- 
grafico fra  palazzo  Ducale  a  Genova  e 
Pontedecimo. 

-  In  Venezia  l'imperatore  recasi  al  mat- 


da  Riva  sul  Garda  pel  Tonale  alla  valle 
di  Ledro  e  alle  Giudicarle,  promossa  spe- 
cialmente da  Giacomo  Cis  di  Bezzecca 

—  Dal  campo  di  Somma  ritorna  a  Modena 
il  duca  Francesco  V. 

—  Le  sottoscrizioni  pei  danneggiati  del- 
l'inondazione del  Mella  del  14  agosto  1850 
ascendono  a  lutt'oggi  a  L.  9i;5  02G. 

—  Sono  fucilati  in  Livorno  il  contadino  Ce- 
sare del  Chiaro,  di  anni  37,  del  lucchese,  e 
Luigi  Andreini  detto  Gigi  di  Mortigliano, 
di  anni  29,  pure  contadino,  per  ferimento  ed 
omicidio  a  scopo  di  furto  in  comitiva  con 
altri,  condannati  a  pene  diverse. 
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1.  inercoledì.  l.a  Gassetla  Piemontese  di 
Toriiiii,  ufficiale  pel  regno  Sardo, pubblica: 
«  Oiipiirreino  queste  sole  parole  ad  un  so- 
iiello  pubblicato  il  28  settembre  nella  Gaz- 
zetta ufficiale  di  Milano.  —  Siamo  certi 
che  questa  pubblicazione  è  contraria  alle 
intenzioni  ed  al  sentire  degli  uomini  che 
reggono  la  cosa  pubblica  in  Austria,  e  che 
ù  sfuggita  (né  di  ciò  possiamo  interamente 
scolparli)  alla  loro  censura.  Checché  ne 
sia,  osserviamo  che  male  si  difende  una 
causa  con  simili  modi.  Comprendiamo  che 
il  governo  austriaco  abbia  oppugnato  lo 
slancio  nazionale  d'Italia:  però  se  quello 
slancio  fu  sfortunato,  non  fu  senza  onore. 
Presero  parte  ad  esso  e  soldati  e  citta- 
dini. I  soldati  non  obbedivano  che  ai  loro 
capi,  e  combattevano  valorosamente  :  i 
cittadini  non  obbedivano  che  al  loro  cuore, 
ed  incontravano  la  morte  per  un  principio 
che  è  pure  rispettato  nella  coscienza  de- 
gli uomini  di  tutti  i  tempi,  e  che  sarà 
sacro  finché  duri  lume  di  civiltà.  Un  Re 
per  questa  causa  abbandonava  e  patria 
e  vita.  Questo  Re,  questi  soldati  e  questi 
cittadini  si  potevano  combattere,  si  po- 
tevano uccidere,  ma  non  si  devono  in- 
sultare. »  Questa  nota,  attribuita  ad  in- 
spirazione diretta  del  i^,  é  vivamente  e 
favorevolmente  commentata  in  Piemonte. 

—  In  Torino,  nel  già  convento  dei  serviti  a 
S.  Carlo,  é  aperta  scuola  tecnica  gratuita 
per  gli  operai. 

—  Pioggie  torrenziali  in  tutta  l'alta  Italia  : 
i  fiumi  sono  in  piena. 

—  L' imperatore  Francesco  Giuseppe  ar- 
riva da  Venezia  a  Trieste  alle  1  '/s  ant. 
e  prosegue  alle  2  ^j^  per  Lubiana. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  rientra  a 
sera  a  Verona  dal  campo  di  Somma.    . 

—  A  tarda  notte  rientra  a  Firenze  dal  campo 
di  Somma  il  granduca,  col  granprincipe 
ereditario,  recatisi  a  Monza  presso  l'im- 
peratore Francesco  Giuseppe  fino  dal 
22  settembre. 

—  Apresi  in  Napoli  pubblica  mostra  di 
opere  di  belle  arti  decretata  dal  re  il 
28  ottobre  1850. 

2.  g.  Dai  campi  di  Marengo  rientra  a 
Torino  il  duca  di  Genova. 

—  Raccolte  per  l'invio  di  capi  d'arti  e 
mestieri  di  Toscana  all'esposizione  di 
Londra  L.  15  032,12  (o.  18.) 

3.  V.  Stante  il  pessimo  tempo  le  truppe 
sarde  dai  campi  di  Marengo  avviansi 
alle  rispettive  guarnigioni. 

—  A  bordo. del  Lombardo  arriva  a  Cagliari 
il  gen.  Giovanni  Durando,  nominato  co- 
mandante generale  delle  truppe  nell'  isola 
di  Sardegna,  in  sostituzione  del  generale 
Alberto  della  Marmerà,  che  ha  ottenuto 
il  collocamento  a  riposo,  e  che  abbando- 
nando Cagliari  ha  donato  alla  città  ric- 
chissima collezione  archeologica  sardo- 
fenicia. 


—  Trattato  concluso  in  Roma  fra  l'Austria, 
la  Toscana,  Modena  e  gli  Stati  pontilici 
per  la  costruzione  di  una  ferrovia  cen- 
trale italiana.    ' 

4,  s.  Reduce  dal  viaggio  a  Londra  la  co- 
mitiva degli  operai  piemontesi  arrivata 
a  Susa  ieri,  è  oggi  a  Torino,  dove  nella 
sala  della  Borsa  il  ministro  Cavour  ri- 
volge loro  parole  di  congratulazione. 

—  Tutti  i  fiumi  dell'Alta  Italia  sono  in 
piena.  Il  lago  di  Como  è  al  livello  della 
piena  del  1844. 

—  In  Milano  i  cappuccini  rientrano  nel  loro 
antico  domicilio  di  S.  Vittore  all'Olmo, 
dianzi  goduto  dal  Patronato  pei  liberati 
dal  carcere. 

5,  D.  Re  Vittorio  da  Torino  recasi  alla 
reale  villeggiatura  di  Pollenzo. 

—  La  Gazzetta  Fienwnlese,  ufficiale  per 
lo  stato  sardo,  a  togliere  valore  alle  af- 
fermazioni della  Gazzetta  ufficiale  di 
Milano  del  2J  sett.  sull'  invio  del  duca 
di  Pasqua  (y.  24  sett.)  da  parte  del  re  Vit- 
torio Emanuele  all'  imperatore  Francesco 
Giuseppe,  dichiara  che  il  duca  fu  mandato 
a  presentare  gli  omaggi  «  come  s'  usa  fra 
sovrani,  fra  vicini  e  fra  persone  bene  edu- 
cate >  non  a  «  presentare  tributo  d'omag- 
gio »  come  in  gerarchia  feudale  ;  cosa 
inverosimile  «  tanto  più  quando  una  po- 
sizione è  chiara  quanto  lo  è  quella  di 
Vittorio  Emanuele,  e  quando  tutti  sanno 
ch'egli'è  amico  degli  amici,  cortese  con 
tutti,  ma  dipendente  soltanto  da  Dio  e 
dalla  sua  parola.  » 

—  Fra  i  danni  delle  piene  dei  fiumi, 
specialmente  gravi  quelli  prodotti  dalla 
rotta  d'Adige  oggi  avvenuta  a  Rivoltante 
(Loreo). 

—  Il  segretario  di  Stato,  card.  Antonelli, 
scrive  al  ministro  sardo  a  Roma,  mar- 
chese Spinola,  che  il  papa  acconsente 
all'apertura  di  trattative  per  un  accordo 
(V.  7  nov.) 

6,  l.  E'  pubblicato  in  Venezia  condono 
delle  piccole  pene  a  favore  degl'imputati 
civili  delle  Provincie  venete  per  «  tra 
viamenti  politici.  » 

—  Con  sentenze  odierne  il  Consiglio  di 
guerra  in  Milano  condanna  a  due  anni 
di  lavori  forzati,  ridotti  per  grazia  ad  un 
anno  di  semplice  arresto  militare  Carlo 
Bonfico,  operaio,  di  anni  30,  milanese  ;  e 
ad  un  anno  di  carcere  duro  il  medico 
Antonio  Galleani,  di  anni  40,  di  S.  Co- 
lombano, ammogliato,  per  discorsi  sov- 
versivi e  possesso  di  scritti  rivoluzionari. 

—  Ferdinando  II  commuta  la  pena  di  morte 
in  8  anni  di  ferri  a  Giuseppe  Consiglio 
condannato  l'S  marzo  dal  consiglio  di 
guerra  subii,  di  i^alermo;  in  6  mesi  di 
prigionia  ad  Antonio  d'.\ngelo  detto  San 
Erasmo,  condannato  il  23  maggio  dal 
cons.  di  guerra  subit.  di  Trapani;  nel 
l'ergastolo  a  Giovanni  Fragalà,  Domenico 
Accordo  e  Giovanni  Filardo  pure  con- 
dannati a  Trapani. 
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—  Raccolti  siiioia  pei  ilanncjit;iati  dal  ter- 
remoto a  Molli  ed  altrove  ducati  52  009.67. 

—  A  Torino  al  liegio  prima  raiiiinscnla- 
zione  di  madamigellaRachel  cini  l'hi-dre. 

7,  ma.  In  Milano,  per  tutta  la  durata 
dello  stato  d'assedio  è  sospeso  il  gior- 
nale il  Tesoro,  continuando  il  suo  edi- 
tore {V.  16)  malgrado  le  ripetute  ammo- 
nizioni. «  ad  inserirvi  articoli  sopra 
materie,  alla  cui  trattazione  non  era 
stato  autorizzato.  » 

—  L'odierna  Gassetta  ufficiale  di  Venezia 
N.  229,  ha  un  articolo  di  prima  pagina  in 
corpo  10,  di  quasi  cinque  colonne  in  pole- 
mica col  Risorgimento  di  Torino  contro 
le  lettere  di  Gladstone  sul  governo  na- 
poletano. 

—  Il  giudizio  militare  di  Venezia  condanna 
a  i  anni  di  arresto  in  fortezza  il  sacer- 
dote Luigi  Pretti  di  Longarone  per  par- 
tecipazione a  società  segreta. 

—  Nel  Costituzionale  di  Firenze  lettera 
polemica  del  conte  Luigi  Guglielmo 
('.ambray  de  Digny  contro  V Apologia 
della  vita  politica  di  F.  D.  Guerrazzi 
{0.  31   luglio.) 

—  Muore  in  Napoli  Pietro  Monti  distinto 
attore  drammatico. 

—  A  Milano  al  a  Canobbiana  prima  rappr. 
dei  Gladiatori,  nuova  opera  di  Jacopo 
Foroni.  su  libretto  diPeruzzini  Giovanni. 

8.  »He.  In  Venezia 


Liiiff 


è  appiccato  Luigi 
Dottesio,  nativo 
di  Como,  di  anni 
36,  cattolico,  ce- 
libe, già  V  i  e  e- 
segretario  presso 
la  congregazione 
municipale  di 
Como,  già  agente 
della  famiglia 
Bonizzoni,  per 
diffusione  di 
stampe  rivolu- 
zionarie della  ti- 
pografia elveti- 
ca. Vincenzo 
Meisner  di  Ve- 
nezia, di  anni  31, 
libraio,  per  dilfusione  di  stampati  rivolu- 
zionari e  cartelle  del  prestito  di  Mazzini 
è  pure  condannalo  a  morte,  ma  questa 
pena  gli  è  commutata  in  10  anni  di  lavori 
forzati  con  ferri  pesanti. 
—  Una  notificazione  governativa  in  Milano 
annunzila  come  «  alle  persone  civili  in 
corso  di  pena  per  le  minori  trasgressioni 
politiche  emergenti  dallo  stato  d'assedio, 
sia  interamente  condonato  il  loro  castigo, 
quando  questo,  o  per  sentenza  del  giu- 
dizio militare,  o  per  grazia  del  suo  pre- 
side, non  oltrepassi  un  anno  di  semplice 
arresto  militare.  In  conseguenza  di  ciò 
riacquistano  subito  la  libertà  tutti  gli 
arrestati  civili  che  trovansi  nel  caso 
summenzionato.  » 


—  Norme  rigorose  sono  pubblicate  in  Mi- 
lano per  il  disciplinamento  politico  degli 
studii  lilosdliei  ed  universitari  in  Lom- 
bardia nell'anno  scolastico  1851-52. 

—  A  Trieste  al  teatro  Grande  prima  rappr. 
di  Armando  il  gotuìoliero  nuova  opera 
del  maestro  Chiaramonte  su  libretto  di 
Giacinto  Micci. 

—  A  Torino  al  Carignano  prima  rappresen- 
tazione della  Sjìosa  di  Murcia  opera 
nuova  del  maestro  Caslini. 

9,  g.  E'  sciolto  il  Consiglio  comunale  di 
Como  per  non  avere  voluto  associarsi 
ai  festeggiamenti  per  l'arrivo  dell'  impe- 
ratore in  Lombardia. 

10,  V.  E'  sequestrata  in  Genova  l'Italia 
e  Popolo. 

11,  s.  Il  generale  francese  Forey,  ispettore 
dei  cacciatori  a  cavallo  in  Francia,  ar- 
rivato ieri  a  Ciamberi,  assis.e  oggi  alle 
esercitazioni  nella  cavallerizza  del  reg- 
gimento cacciatori  leggieri  d'Alessandria. 

—  Muore  in  Napoli  il  maresciallo  di  campo 
marchese  Giuseppe  Dusmet,  intendente 
generale  dell'esercito. 

13,  D.  E'  escluso  dagli  Stati  austriaci  il 
Corriere  Mercantile  di  Genova. 

—  Al  mattino  terremoto  a  Lecce,  Taranto, 
Bari,  Barletta,  Canosa,  Cerignola. 

13,  l.  Dimissioni  di  Pietro  Gioia,  da  mi- 
nistro dell'istruzione  pubblica  negli  Stati 
Sardi  (y.  21.) 

—  Forte  terremoto  a  San  Remo  ed  in  altri 
luoghi  della  riviera  ligure. 

—  E'  escluso  dagli  Stati  austriaci  il  gior- 
nale la  Croce  di  Savoia,  organo  del 
gruppo  Rattazzi. 

^  E'  inaugurata  in  Venezia  la  nuova  ca- 
mera di  commercio. 

—  In  Bologna  ai  prati  di  Caprara  sono  fu- 
cilati Drudi  Giovanni,  Versari  Paolo. 
Brandolini  Domenico  detto  Visino,  Bran- 
daglia  Jlichele  detto  Broz,  Cantoni  Gia- 
como detto  Miseria,  Maraldi  Luigi  detto 
Bagnara,  Mercuriali  Tomaso  detto  Ve- 
scovato, Morigi  Matteo  e  Gazzoni  Sante, 
per  complicità  in  grassazioni  della  banda 
del  Passatore. 

—  Decreti  granducali  sopprimono  in  To- 
scana il  ministero  della  guerra,  la  cui 
direzione  è  provvisoriamente  affidata  al 
ministro  delle  finanze;  ristabiliscono  la 
carica  di  comandante  generale  dell'eser- 
cito toscano,  come  prima  del  48;  e  il 
luogotenente  colonnello  austriaco,  cav. 
Ferrari  da  Grado  è  nominato  general- 
maggiore  e  comandante  in  capo  le  truppe 
del  granducato;  mentre  il  tenente  gene- 
rale conte  Cesare  De  Laugier  è  messo 
in  ritiro,  elevandosi  a  1200  lire  la  com- 
menda accordatagli  di  lire  600  dell'ordine 
di  S.  Stefano*;  i  generali  conte  Ulisse 
D' Arco  Ferrari  e  cavalier  Giuseppe 
Chiesi  sono  messi  in  disponibilità. 

—  Terremoto  a  Posta,  Aquila. 

—  Muore  nella  notte  sopra  oggi  in  Firenze 
l'autodidatto   professor   Luigi   Calamai, 
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chiaro  naluralistii  e  distinto  plastica- 
tore in  cera  (i'.  lo.) 
14.  ma.  E'  istituita  in  Milano  una  scuola 
reale  superiore,  riassoibentu  i  due  corsi 
della  4''  elementare  con  l'aggiunta  di  un 
terzo  corso,  e  le  tre  classi  dell'attuale 
scuola  tecnica. 

—  E'  stabilita  nclln  Stato  pontificio  la  nuova 
tassa  sull'esercizio  delle  professioni,  arti, 
industrie  e  commercio. 

—  Muore  a  Brescia  Carolina  Polvaro  Pez- 
zana,  distinta  attrice,  specialmente  nella 
tragedia. 

—  A  Bologna  al  Corso  grandi  accoglienze 
ad  Adelaide  Ristori,  marchesa  Del  Grillo, 


A.,  soffitti  dipinti;  Boltinelli  L.,  cappa 
di  camino  artistica  (o.  p.  141);  L.  Ta- 
massia,  treccie  di  salice;  Chiozza  C.  A. 
e  figli,  saponi  ;  Berlini  Giuseppe,  vetrata 
artistica  dipinta,  dantesca;  Fraccaroli 
Innocenzo,  statue  Achille  ferito  e  Davide; 
Galli  Antonio,  statua  Susanna  {v. p.  139); 
Monti  Raffaele,  statua  Eva;  Strazza  Gio- 
vanni, statua  Ismaele.  Roma  e  Stati 
Pontifici:  Boschetti  Benedetto,  tavola  in 
mosaico;  Benzoni  Giov.  Maria,  statuala 
Gratitudine;  Castellini  Raffaele,  copia 
in  mosaico  di  medaglione  di  Bonifacio  II; 
Moglia  Luigi,  mosaici;  Orsi  ed  Armani 
(residenti    a   Londra),    cementi  ;    Dalla 


INTERNO  DELLA  STAZIONE  FEltROVIARIA  DI  TREVISO. 
{M.  Moio  dis.;  litografia  Kier,  Venezia;  collezione  Comandini,  Milano.) 


per  la  sua  beneficiata. 
15<  me.  A  Londra  nel  palazzo  dell'Espo- 
sizione (chiusa  l'il)  sono  distribuiti  i 
premi:  su  17  000  espositori  che  esposero 
un  milione  di  oggetti,  2,)18  hanno  avuto 
la  piccola  medaglia  e  170  la  grande.  Sono 
fra  i  premiati  i  seguenti  italiani:  Grande 
Medaglia  (Council  Medal)  cav.  Barberi, 
Roma,  per  tavolo  in  mosaico  ;  Cuyere, 
Toscana  ;  eredi  P.  Gamba,  Lombardo- 
Veneto,  tessitura;  prof.  T.  Gonolla.,  To- 
scana, planometro;  conte  F.  Lar<lerel, 
Toscana,  acido  borico  e  sua  preparazione  ; 
Marocchetti,  scultore,  residente  a  Londra, 
pel  modello  in  gesso  del  Riccardo  cuor 
di  Leone.  Piccola  Medaglia  {Prize Medal) 
Ijùiubardo-Veneto:  Querini  Giov.  ;  Verga 
fratelli,  sete  e  tessuti  a  rete  (2  incd.)  ; 
Marchesi  G.  B.,  apparecchi  per  ciechi; 
BigagliaP..  Venezia,  vetrerie;  Montanari 
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Moda  Tomaso,  tazza  di  alabastro  orien- 
tale ;  Jliliani  G.  B.,  Fabriano,  carte  a 
mano.  Stati  Sardi:  Bonjean  G.,  ergotina; 
Dufour  L.,  chinina;  Blondel  Gastone  e  C, 
risi;  Garrisiiii  P.,  vino  di  arancio;  Cas- 
sissa  e  figli,  Jaequet  E.,  sete;  Benoit  A., 
orologi  :  Bravo  Michele  di  Pinerolo,  or- 
ganzini; Chichizzola  G.  e  C,  velluti  e 
sete  operate;  Molinari  A.,  velluti  e  sete 
operate;  Solei  B.,  sete  operate  per  tap- 
pezzerie; Cirio  e  Mina,  tipografia;  Ste- 
fani G.,  quadri  ricamati  in  seta;  Bennati 
G.  e  Loleo  G.,  filigrane  in  oro  ed  argento. 
Capello  G.,  mobili  intarsiati;  Fino  G., 
spazzole;  Piando  Giuseppe,  bastoni  da 
jiasseggio  ;  Cornba  F.,  tassidermia.  To- 
scana: Barbotli  A.,  cofano  intarsiato  (o. 
]ì.  Vi.'))  :  Roninsegni  fratelli,  tavole  in  mo- 
saico fiorentino;  C^lalamai  prof.  Luigi  (o.  13 
(iltohrc)  modelli  in  cera  rappresentanti 
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l'anatomia  della  lorpediiie;  Cave  reali  di 
Toscana,  marmi  ;  C.orridi  G.,  santonina  ed 
altri  prodotti  chimici;  Conti  e  figlio,  sa- 
poni; Dalla  Valle  fratelli,  lavori  in  alaba- 
stro; Ducei  A.,  intarsii  in  noce;  Ducei  A. 
e  M.,  organo  ;  Franceschini  (}.,  sete  ;  Giusti 
P.,  cornici  scolpite;  Istituto  reale  tecno- 
logico toscano,  collezione  di  legnami,  e 
marmi  lavorati  (2  raed.)  ;  liCpori  T.,  sete  ; 
Marchetti  L.,  cornici  scolpite;  Nannucci 
di  Livorno,  cappelli  e  berretti  ;  Papi 
Clemente,  cesti  di  fiori  gettati  dal  vero; 
Parlanti  G.,  ricami;  Poidebard  N.,  or- 
ganzini; Paoletti  F.,  maccheroni,  vermi- 
celli; Ravagli  P., 
Scotti  fratelli, 
sete;  Vyse  e  figli 
di  Livorno,  cappel- 
li e  berretti;  Za- 
vagli  P.,  s  e  t  e. 
Malta  :  Decesare 
P.  P.,  pietra  di 
Malta  lavorata  ; 
Testa  F.,  marmi 
lavorati. 

Dal  1  maggio  al- 
l'il  ottobre  visita- 
rono l'esposizione 
6  063  986  persone. 
....  D'ordine  della  po- 
lizia sono  sfrattati 
da  Parigi  molti  ri- 
fugiati italiani,  fra' 
quali  Pietro  Ster- 
bini  e  Giuseppe 
Montanelli. 
-  Solenne  inaugura- 
zione della  ferrovia 
da  Treviso  a  Me- 
stre (V.  p.  179.) 
Sotto  la  Loggia  il 
municipio  di  Tre- 
viso fa  imbandire 
banchetto  a  150 
poveri. 

16,  g.  In  Genova,  su 
querela  per  diffa- 
mazione della  pubblica  sicurezza,  il 
gerente  del  giornale  il  Povero  è  condan- 
nato da!  tribunale  a  6  mesi  di  carcere 
e  200  fr.  di  multa. 

—  Giovanni  Messaggi  editore  responsabile 
in  Milano  del  sospeso  giornale  il  Tesoro 
(v.  7)  è  condannato  a  sette  giorni  di  de- 
tenzione per  un  articolo  del  5  settembre 
offensivo  all'autorità  giudiziaria. 

—  In  Bologna  ai  prati  di  Caprara  sono  fuci- 
lati Prati  Giuseppe  detto  Moro,  Gazzoni 
Michele,  Garda  Leonardo  detto  Andreoli, 
padre  e  figlio  Giovanni  e  Giacomo  Bar- 
ducci  detti- Mczzabotta,  per  complicità  in 
grassazioni  della  banda  del  Passatore. 

17,  V.  Cavour  è  malato  da  alcuni   giorni. 

—  Arrestati  a  Firenze  Cesare  Bettini,  Luigi 
Ricci,  Luigi  Barbanera,  Pietro  Giacchi 
per  diffusione  di  programma  politico  u- 
nitario  costituzionale. 


Luigi  Carlo  Farini 

ministro  jier  la  pubblica  istruzione  a  Torino. 

(Ritratto  del  tempo  ;  coUez.  Cumandini, 

Milano.) 


18,  s.  Trattato  conchiuso  in  Vienna,  in  base 
al  precedente  trattato  di  pace,  fra  il  go- 
verno austriaco  e  il  governo  sardo,  per 
regolare  la  navigazione  e  il  commercio 
fra  i  due  stati. 

—  Muore  in  Torino,  esule,  il  prof. Pietro  Luigi 
Bernardino  Pellegrini  (n.  Parma  28  sett. 
18i)y)   distinto  grecista   ed  archeologo. 

19,  D.  Di  ritorno  dalla  Toscana,  per  via 
di  terra, non  avendo  più  voluto  imbarcarsi 
(0.  18  e  23  self.)  sul  Tripoli  a  Livorno, 
arriva  a  Moncalieri  la  regina  vedova 
Maria  Teresa,  fatta  segno  a  dimostrazioni 
di  simpatia  per  non  avere  voluto  entrare 

in  Firenze  presso  i 
granduchi  per  non 
trovarsi  in  località 
presidiata  da  trup- 
pe austriache. 

—  Gran  festa  di 
operai,  circa  2000, 
a  Torino,  diretta 
dall'  operaio  e  cav. 
Moncalvo  con  par- 
t  ecipazi  one  del 
municipio  inaugu- 
randosi ufficial- 
mente la  Società 
di  mutuo  soccorso 
fra  operai. 

—  Muore  in  Napoli  il 
sacerdote  don  Pla- 
cido Baccher,  noto 
per  antonomasia 
come  don  Placido. 

—  A  Torino  al  Nazio- 
nale prima  rappr. 
del  Malek-Adel  o- 
pera  del  maestro 
Lamberti. 

20.  l.  Arrivano  in 
Torino  i  principi 
Giovanni  ed  Au- 
gusta Amalia  di 
Sassonia,  genitori 
della  duchessa  di 
Genova. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  arriva  da 
Verona  a  Venezia. 

—  Alessandro  de  Marchi,  per  un  articolo 
sedizioso  nel  Brenta  di  Padova  è  con- 
dannato a  tre  mesi  di  arresti  in  ferri. 

21,  ma.  Luigi  Carlo  Farini,  membro  del 
consiglio  superiore  di  sanità,  direttore- 
capo  del  Risorgimento  in  Torino,  è  no- 
minato ministro  per  l'istruzione  pubblica 
degli  Stati  Sardi,  in  sostituzione  del  se- 
natore Pierto  Gioia  (y.  13). 

—  Nella  notte  sopra  oggi,  imperversando 
la  piena  del  Tanaro,  la  cascina  Schellino 
in  territorio  d'Asti  è  circondata  dalle 
acque,  con  pericolo  di  vita  per  G.  B.  Borga 
e  Carlo  Borga,  che  sono  a  rischio  della 
vita  salvati  dal  pescatore  Pio  Domenico 
(t).  p.  183)  rinomato  p,er  altri  simili  atti 
di  coraggio,  poi  decurato  della  medaglia 
al  valor  civile. 
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V.  21  ott.  51. 
{Litografìa  Doyen,   Torino  ;  dall'archivio  di  tale  litografia,  ora  Siinondetli.) 


183  — 


OTTOBRE 


1  851 


OTTOBRE 


22,  me.  In  Milano  Assi  Gaetano  di  anni 
-15,  tintore,  è.  condannato  ad  otto  mesi 
di  arresto  in  Castello  con  ferri  ed  un 
digiuno  per  settimana  per  pubblica  vio- 
lenza nell'  impedire  ili  fumare  a  cittadini 
nella  scorsa   primavera. 

—  Terremoto  anche  oggi,  come  ieri  ed  avan- 
t'ieri,  in  Ascoli,  Mclli,  RapoUa,  Rionero. 

28,  g.  E'  sciolta  la  guardia  nazionale  in  To- 
scana in  tutte  le  localitànelle  quali  è  tut- 
t'ora  organizzata;  ed  è  decretato  l'au- 
mento, lino  al  bisogno,  dei  sei  battaglioni 
cacciatori  volontari  di  costa  e  frontiera. 

24,  V.  Inondazioni  e  gravi  danni  nelle  alto 
V  al  1  i    della 

Stura    e    del 
Gesso. 

—  Fucilato  in 
Ancona  Dome- 
nico Mancini, 
per  delazione 
di  coltello 
proibito,  re- 
sistenza ai 
gendarmi  e  d 
ornici  dio  di 
Giovanni  Ba- 
1  e  st  ra,  coni- 
messo  nel  18ii' 

25,  s.Il  consigli" 
comunale  di 
Genova  emet- 
te voto  perchè, 
date  le  attuali 
strettezze,  1  a 
città  sia  di- 
chiarata porte- 
franco;  sia 
compiuta  la 
ferrovia  da  Ge- 
n  0  va  alla 
Svizzera  ;  sia 
meglio  ordina- 
ta e  dotata 
r  università  e 
vi  sia  istituita 
una  cattedra 
di  nautica. 

—  Il  co.  Agostino  Guerrieri  di  Verona,  di 
anni  25,  ex-uflìciale  austriaco,  è  condan- 
nato per  alto  tradimento  (conoscenza  di 
piani  rivoluzionari)  a  dieci  anni  di  ar- 
resto in  fortezza,  e  il  barone  Vitichiiido 
Lutti,  di  anni  26,  per  avere  abbruciato 
documenti  compromettenti  il  Guerrieri, 
a  due  anni;  per  l'uno  e  per  l'altro  ridotti 
dal  feldmarosciaUo  Radetzky  alla  metà 
{V.  20  gemi.  52.) 

—  I  gesuiti  istituiscono  in  Veroria  il  loro 
noviziato  nel  convento  di  S.  Giorgio. 

—  Sono  fucilati  in  Bergantino  (Este)  Ste- 
fano Polachin,  Giusto  Buzzacchi,  Antonio 
Ferrari  detto  Pancrazio,  per  rapine  e 
grassazioni  in  banda. 

—  E'  pubblicato  l'elenco  di  82  civili  delle 
Provincie  Inmbarde  dimessi  dagli  arresti 
in  applicazione  dell'  indulto  dell"  8. 


Lo  scultore  KAf'FAKLE  MONTI,  milanese 

stabilitosi  a  Londra  nel  1S49;  attivo  ordinatore 

delle  belle  arti  nella  grande  esposizione. 

(Dall'  Illnstrated  London  News;  collezione 

CoiHHudiiii,  Milano.) 


—  Decreto  del  eluca  di  Modena  pnimulgante 
con  effetto  dal  1  febb.  52  il  codice  civile 
per  gli  Slati  estensi,  riforma  iniziata  da 
Francesco  IV  con  editto  20  die.  1S27. 

—  In  Bologna  il  consiglio  di  guerra  con- 
danna a  venti  anni  di  galera  Artidoro 
Branzanti,  di  anni  28,  cappellaio,  <lctto 
DiirÌH,  di  Cesena  imputato  dell'uccisione 
in  Faenza  (o.  8  luglio)  del  tenente  dei 
gendarmi  Meschini;  il  quale  invece  fu 
ucciso  per  spirito  di  parte  da  individuo 
venuto  dall'emigrazione;  e  il  Branzanti 
è  innocente. 

—  ¥,'  auti  rizzata  la  costruzione  in  Livorno 

di  una  stazione 
ferroviaria 
neir  in  t  er  n  o 
del  porto-fran- 
co, sotto  al  ba- 
stione chiuso 
di  .San  Pietro, 
per  le  merci 
dal  mare  e  pel 
mare,  da  atti- 
varsi il  2  gen- 
naio 185.S. 

27,  l.  Il  consiglio 
divisionale  di 
Alessan  d  r  i  a 
con  ferma  la 
deliberazi  on  e 
(e.  10  sett.  HO) 
annullata  dal- 
l'autorità tu- 
toria, di  stan 
z  ì  a  r  e  lire 
GO  000  pei  dan 
neggiati  b  r  e- 
sciani  dall'  i- 
n  o  n  d  a  z  i  0  n  e 
del  Molla  del 
14  agosto  18.Ó0. 

—  Sono  pubbli- 
cati i  nomi  di 
62  civili  di- 
messi nelle 
Provincie 
Venete  dagli 
arresti  in  seguito  all'  indulto  dell'  8. 

—  Per  sentenza  della  Sacra  Consulta 
sono  decapitati  in  Forlì  Eugenio  Luc- 
chini e  Giuseppe  Antolini  di  Rimini, 
camerieri  di  locanda,  per  uccisione  di 
un  parroco  di  campagna  per  spirito  di 
parte  nel  1849. 

28,  ma.  Su  relazione  del  nuovo  ministro 
per  r  istruzione,  Farini,  un  reale  decreto 
abolisce  nelle  università  degli  Stati  Sardi 
l'uso  dei  trattati  o  testi  ufficiali,  stabi- 
lendo che  per  l'avvenire  i  professori  pre- 
sentino alla  rispettiva  facoltà  il  pro- 
gramma del  proprio  corso.  Questo  decreto 
è  fatto  per  risolvere  la  questione  dei 
libri  di  testo  del  Nuyts  messi  all' iiulice 
dal  papa  (y.  22  agos.)  e  sul  ritiro  o  meno 
dei  quali  eravi  dissenso  nel  cioisìglio 
accademico  dell'università  di  Torino, 
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E'  arrestato  in  Mantova  don   Giovanni 

Orioli  (f.  5  nov.) 

—  Solenne  ingresso  in  Ancona  del  nuovo 
vescovo,  monsignor  Antonio  Benedetto 
Antonucci. 

—  Decreto  granducale  stabilente  più  severe 
discipline  per  la  università  di  Pisa,  sop- 
primendo quivi  varie  cattedre,  abolendo 
r  istituto  agrario,  trasferendo  da  Pisa 
a  Siena  T  insegnamento  d<dla  teologia 
e  giurisprudenza,  per  fare  di  due  uni- 
versità una  sola  divisa  fra  Pisa  e  Siena, 
riduccndo  cosi  al  minimo  il  numero  doirli 
studenti  in  Pisa  {e.  ò  novembre.) 

—  A  Torino,  al 
C.arigiiano  pri- 
ma rappresen- 
(azione  di 
M  a  r  i  a  Gio- 
vatina  nuova 
opera  del  co. 
Giulio  Litta. 

29.  me.  Istru- 
zioni del  pre- 
sidente dei  mi- 
nistri D'  Aze- 
glio e  ilei  guar- 
dasigilli Bon- 
compagni,  al 
ministro  sardo 
a  Roma  per  le 
trattative  e  o  1 
Vaticano  «  vo- 
lendo serbato 
intatto  lo  Sta- 
tuto fonda- 
mentale d  e  I 
Regno  con 
tutte  le  sue 
conseguenze.  > 

—  Compiuta  la 
propria  cro- 
ciera getta 
l'ancora  a  Ge- 
nova la  squa- 
dra sarda  (y.  1 
Imjlio.) 

—  E'  formato 

in  Firenze  il  reggimento  di  gendarmeria, 
organizzato  da  utriclali  mandati  dal  re 
di  Napoli. 

—  Sul  piazzale  della  rocca  d'Imola  è  de- 
capitato Giuseppe  Marzotti  detto  Cavassi 
il  tarlato,  di  Bagiiara,  contadino,  ucci- 
sore in  Mordano,  l'il  marzo  49,  di  Luigi 
Masi. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  e  nel  mattino 
furioso  uragano  desola  la  Terra  d'Otranto. 

La  Rachel  si  presenta  a  Napoli  al  Fondo 
con  gli  Ormii  di  Corneille. 
SO.  y.  In  Torino  presenti  il  ministro 
d'  Inghilterra  Ahercromby,  il  ministro 
«li  Prussia,  conte  di  Redern,  e  numerosi 
invitati  è  posta  solennemente  la  prima 
pietra  del  tempio  protestante. 

—  1m  Torino  il  cav.  Vincenzo  Ramirez 
presenta    al    re    le    proprie    credenziali 


Carlo  TkEBIII,  rommis-iario  pontificio 

air  Esposizioui!  InttTiiazìonale  di  Londra. 

(Dall'  Illustrated  London  "Sevis-jcol/ezionii 

Coiiiundini,  Milano.) 


come    ministro    plenipotenziario    del   re 
Ferdinando  li. 

In  Tcirino  con  reale  decreto  l'ammini- 
strazione della  compagnia  di  S.  Paolo  è 
afiidata,  con  severe  nonne,  a  40  individui, 
25  nominati  dal  municipio  e  15  dalla 
compagnia,  presieduti  da  un  presidente 
di  nomina  regia;  concorrendo  alle  discus- 
sioni della  commissione  un  regio  com- 
missario (y.  21  f'ehb.  52.) 
-  Sono  fucilati  in  Mclara  Luigi  Mestieri 
detto  Riso,  G.  H.  Trentin  detto  Cantei, 
Giorgio  Panzani  detto  Stradella,  (iiu- 
vanni  P'dlroniori  detto  Verza,  Angelo 
Poi  tronie  ri, 
Giuseppe  Pol- 
tronieri  detto 
Pantoz,  Pelle- 
grino Trentin 
detto  Cantei, 
Biagio  Gardini 
e  Luigi  Prez- 
zati, per  gras- 
s  a  z  i  II  n  i  in 
banda. 
:J1.  0.  Verso  le 
5  '/.,  pom.  ter- 
remoto  a 
Dronero. 
-  L'Arno  in  gran 
piena.  Inonda- 
zioni in  Ma- 
remma, vai 
ili  Sii- ve,  vai 
Fiisenzio,  v  a  1 
Lamone. 
In  Torino  al 
C  a  r  i  g  n  a  n  o 
gran  concerto 
del  violinista 
Angelo  B  a  r- 
tclloni  di  Ce- 
sena, reduce 
da  un  giro 
artistico  nelle 
principali  città 
d'F.iiropa  (o.  9 
fehh.  55.) 


NOVEMBRE. 

1,  sabato.  La  Sferza  di  Brescia  riproduce 
dal  Tiììies  di  Lmiilra  una  corrispondenza 
bresciana  nella  quale  sono  riferite  espe- 
rienze di  Paolo  Gorini  di  Lodi  sulla  for- 
mazione dei  vulcani  e  sulla  conserva- 
zione dei  tessuti  animali. 

—  A  Trieste  nella  sala  del  Ridotto  coll'o- 
pera  Betty  di  Donizetti  è  aperto  un  nuovo 
teatro. 

2,  D.  A  Torino  nella  tipografia  Favate 
sciopero  temporaneo  di  operaie  legatrici 
eccitate  da  agenti  clericali  a  desistere 
dal  rilegare  la  memoria  giustilicativa 
dettata  dal  prof.  Nuyts  contro  il  ik-irclo 
pontificio  che  mise  all'indice  {i\22  ujos.) 
le  sue  Istituzioni  ecclesiastiche. 
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—  In  Russi  (Ravenna)  a  sera  crolla  il  pa- 
vimento di  uno  stanzone  superiore  della 
scuola  di  Luisa  Balestracci,  adibito  a  tea- 
trino improvvisato  :  prec  pit  mo  nella  sot- 
tostante bottega  di  ramaio  più  di  settanta 
persone  ;morti  ire  bambine  ed  un  bambino. 

tj,  l.  Esce  in   Firenze,  edito   da    Antonio 
Vesi,  il  giornale  In-  Voga  degli  annunzi,  i 
distribuito  gratis:  pubblicasi  se  vi  e  ma-  , 
teria,  e  nello  dimensioni  del  caso. 

3-4,  l.-ma.  Nella  notte  Verona  è  inondata 
dall'Adige  salito  a  m.  2,30  sopra  guardia,  i 

4.  ma.  Il  messaggio  del  presidente  Luigi  j 
Napoleone  Bonaparte  all'Assemblea  fran-  | 
cese,  fra  altro  dice: 
«  A  Roma  la  nostra 
situazione  è  sempre 
la  stessa,  ed  il  Santo 
Padre  non  cessa  di 
mostrare  la  sua  co- 
stante sollecitudine 
per  laprosperità  della 
Francia  e  per  il  be- 
nessere dei  nostri 
soldati.  Il  lavoro  d'or- 
ganizz'zione  del  go- 
verno romano  proce- 
de lentamente:  tut- 
tavia è  stabilito  un 
consiglio  di  Stato.  I 
consigli  provinciali  e 
municipali  si  orga- 
nizzano a  poco  a  puco, 
e  serviranno  a  formar 
una  Consulta  che 
deve  prendere  parte 
nell'amministrazione 
delle  finanze  ;  si  stan- 
no proseguendo  im- 
portanti riforme  legi- 
slative; infine  si  sta 
con  attività  prepa- 
rando la  creazione  di 
un  esercito  che  ren- 
derebbe possibile 

il    ritiro    delle    truppe    straniere    dagli 
Stati  Romani.  » 

—  Gravi  inondazioni  nel  Veneto  e  Trentino. 

—  Apresi  l'università  a  Padova  con  ceri- 
monia religiosa  nella  chiesa  dei  Servi. 

—  Eugenio  Curti  di  Vicenza,  di  anni  33, 
ingegnere  civile,  per  avere  comperata  da 
Benedetto  Ronconi,  emigrato  in  Piemonte, 
una  cartella  da  25  lire  del  prestito  maz- 
ziniano (v.p.203):  ed  Angelo  Giacomelli, 
di  Treviso,  di  anni  35,  negoziante,  per 
avere  ricevuto  da  Torino  un  piano  rivo- 
luzionario ed  averlo  distrutto  e  non  averlo 
denunziato,  sono  condannati  il  Curti  a 
morte  e  il  Giacomelli  a  10  anni  di  arresto  in 
fortezza,  pene  commutate  dal  feldmaresc. 
Radetzky  in  8  anni  di  arresto  pel  Curti  ed 
in  5  pel  Giacomelli  (u.  20  genn.  52.) 

—  In  'Treviso  è  installata  la  Camera  pro- 
vinciale di  industria  e  commercio. 

—  Rotta  del  Santerno  a  S.  Agata  di  Ferrara. 

—  A  Roma  termometro  reaumur  a  -f  5. 


Do^  Giovanni  orioli. 

Museo  (lei  Bisorgimento,  Milano.) 


—  Il  Giornale  del  Regno  delle  Due  Sicilie 
annunzia  numerose  grazie  fatte  da  re 
Ferdinando  II  nel  suo  viaggio  nella  Ba- 
silicata e  nella  Capitanata  :  fra  cui  la 
commutazione  della  pena  di  morte  nel- 
l'ergastolo a  don  Antonio  d'Acqui  di  Bova 
condannato  per  omicidio  e  cospirazione, 
al  soldato  Raffaele  .Semenza,  condannato 
per  omicidio  di  un  caporale;  in  30  anni 
di  ferri  a  Pasquale  Voso  per  attentato  alla 
sicurezza  interna  dello  Stato. 

5,  me.  11  cav.  Manfredo  Bertone  di  Sambuy 
nominato  ministro  plenipotenziario  sardo 
a  Roma,  in  luogo  del  m.se  Spinola,  con 

mandato  ufiicioso  di 
tentare  un  accomoda- 
mento con  la  Santa 
Sede,  parte  da  Torino 
per  Roma  (v.  17.) 

—  Apresi  in  Pavia  l'uni- 
versità previa  ceri- 
monia religiosa  nella 
chiesa  del  Gesù. 

—  A  Padova  in  .Sanla 
Giustina  è  benedet'a 
la  bandiera  del  i° 
batlagl.  del  reggim. 
Winipffen. 

—  Don  Giovanni  Grioli 
di  Mantova,  di  anni 
30,  coadiutore  nella 
parrocchia  di  Cerese, 
imputato  (dice  la  sen- 
tenza) di  seduzione 
di  soldati  austriaci 
alla  diserzione  e  di 
possesso  di  18  esem- 
plari stampati  di  uno 
scritto  rivoluzionario 
del  sett.  51,  è  fucilato 
in  Mantova  alle  4  p. 

—  Trattato  postale  au- 
stro-estense. 

—  Il  Consiglio  munici- 
pale di  Pisa  conforme 

ad  istanza  di  1251  cittadini  pisani,  sup- 
plica il  Granduca  perchè  sia  sospesa  l'ese- 
cuzione del  decreto  28  ott.^  sopprimente 
varie  cattedre  dell'università,  1'  istituto 
agrario,  etc.  ;  allontanando  ciò  da  Pisa  tra 
professori  e  scolari  un  400  persone. 

—  A  Roma  termometro  R.  a  -f  2,7:  nero 
sui  monti  laziali  e  sui  campi  d'Annibale. 

....  Il  Demetrio  Diamilla  già  condannato  per 
furto  di  medaglie  in  Vaticano,  è  graziato, 

6.  g.  A  Torino  nell'università  il  prof.Nuyts 
riprende  le  lezioni  di  diritto  ecclesiastico 
plaudenti  studenti  e  professori  (o.  p.  187.) 

—  Patente  imperiale  promulgante  negli 
stati  austriaci  nuova  tariffa  doganale 
effettiva  dal  1  febbraio  1852. 

....  Cominciansi  a  pubblicare  in  Trieste  le 
Letture  di  Famiglia,  rivista  mensile, 
letteraria,  storica,  scientifica,  illustrata, 
in-8  grande,  pubblicata  con  incisioni  in 
acciaio  dal  Lloyd  austriaco  e  nella  quale 
scrivono  i  Gantù,  Rovani,  Mulinelli,  A- 
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leardi,  Giulio  Carcano,  Sacchi,  Villani, 
Thouar,  Maffei,  essendone  redattori  il 
dott.  S.  Formiggini  ed  Onorato  Occioni. 

—  Sono  soppresse  le  legazioni  di  Toscana 
in  Napoli,  Torino  e  Costantinopoli,  sosti- 
tuendosi le  legazioni  austriache  nella 
tutela  degl'interessi  toscani. 

E'  abolita  la  prefettura  di  Pistoia,  pas- 
sando a  quella  di  Firenze  i  comuni  delle 
delegazioni  di  Pistoia  e  S.  Marcello;  e 
a  quella  di  Lucca  le  delegazioni  di  Pescia 
e  Monsuinma- 
no.  E'  abolito 
il  consiglio  di 
gOTemo  di  Por- 
toferraio  r  i  u- 
nendo  al  com- 
partiinent<)  di 
Livoi  ao  i  co- 
muni dein  loia 
d' Elba. 

—  Raccolti  pei 
dan  n  e  g  g  i  a  t  i 
dal  terremoto 
in  Basilicata 
due.   70  406,70. 

—  Ter  remoto 
nella  mattina 
a  Lagonegro. 

—  Muore  in  Mi- 
lano a  soli  ,S2 
anni  Isabella 
Ober,artistadi 
canto,  moglie  a 
Lauro  Ross: 
direttore  d  e  1 
Conservatorio. 

7,  «.  A  Parigi 
duello  alla 
sciabola  fra  gli 
emigrati  to- 
scani Vincen- 
zo Malenchini 
e  L  i  0  n  e  1 1  o 
Cipriani,  feriti 
entrambi. 

—  Circolare  del 

presidente  dei  ministri,  D'Azeglio,  per  far 
comprendere  che  la  nomina  del  cav.  Man- 
fredo Bertone  di  Sambuy  a  ministro  sardo 
presso  il  papa,  significa  aggradimento  per 
l'assenso  del  papa  ad  infavolare  le  desi- 
derate negoziazioni  (v.  5  ott.,  e  7  nov.) 
7-8,  v.-s.  Inondazioni  del  Tevere  a  Roma 
e  dintorni. 

8,  s.  Violento  uragano  o  tromba  desola 
verso  l'I  '/2  P-  il  territorio  di  S.  Elia  e 
Quarto  (Sardegna.) 

— T'er  insistenti  pioggie  disastrosa  allu- 
vione con  franamento  e  vittime  umane 
a  Castellamare  di  Sicilia. 

—  Muore  in  Napoli  a  67  anni  il  marchese 
Nicola  Sant'Angelo,  consigliere  di  Stato, 
già  ministro  degl'  interni,  e  presidente 
nel  1845  del  VII  congresso  dei  Botti. 

•»  -D.  Piene  dei  fiumi  meridionali,  spe- 
cialmente del  Garigliano. 


ai  I?IIÌ(DirS§§(EQB   KliS^§ 


Petronilla  fece  ;  litografia  Salussolia. 
(Collez.  Comandini,  Milano.) 


10,  l.  H  sacerdote  Giuseppe  Roberti  di 
Bassano,  di  anni  34,  è  condannato  in 
Venezia  dall'i,  r.  giudizio  militare  a  Ire 
anni  di  arresto  semplice  in  fortezza  come 
possessore  di  libelli  e  fogli  volanti  stam- 
pati nel  1848,  tendenti  a  screditare  nel 
popolo  il  governo  imperiale. 

—  Il  dottor  Antonio  Perelti,  emigrato  mo- 
denese, è  esiliato  in  perpetuo  dagli  stati 
estensi,  constando  al  governo  estense 
che  egli    «  non  ha  cessato    di  eccitare 

l'odio  e  pro- 
muovere l'av- 
versione a  que- 
sto l  e  g  i  1 1  i- 
mo  governo.  » 

—  Grandinata  di 
eccezionale 
grossezza  s  u 
Napoli. 

Il,  ma.  In  Lon- 
dra il  azzini 
s' incontra  so- 
le n  n  eme  n  t  e 
con  Kossiilh, 
col  quale  con- 
ferma l'allean- 
za stretta  a 
mezzo  di  A- 
(Iriano  Lemmi 
in  Kertayah,  e 
gli  presenta  un 
indirizzo  apo- 
l  o  g  e  t  i  e  o  in 
nome  della  de- 
mocrazia ge- 
novese. 

—  In  Torino  il 
tribunale  con- 
danna il  ge- 
rente dell'Out- 
nione  a  due 
mesi  di  car- 
cere e  200  lire 
di  multa  (l'av- 
vocato fiscale 
aveva   chiesto 

8  mesi  e  600  lire)  per  offese  alla  religione. 
Difendevano  l'avv.  Goffi  e  il  dep.  Rattazzi. 

—  In  Pinerolo  cento  e  più  veterani  delle 
guerre  napoleoniche,  appartenenti  alla 
provincia,  intervengono  in  corpo  a  ceri- 
monia religiosa, 
poi  riunisconsi  a 
banchetto  nel 
teatro  :  parecchi 
vestono  le  anti- 
che uniformi 
francesi. 

—  Neve  a  Como  e 
sul  pian  d'  Erba. 

—  Alle  6,45  p.  ter- 
remoto a  Melli, 
lii|)olla.  Rionero. 

12,  me.  Acre  arti- 
colo della  cleri- 
cale Armonia       m.se  Sant'Angelo. 
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in  Torino  contro  1"  inlraprusasi  pubbli- 
cazione del  foglio  di  propaganda  prote- 
stante la  Buona  Xovella. 

—  Sono  fucilati  in  Trecenta  Natale  Pol- 
tronieri  detto  Mamon,  Antonio  Zuliani 
detto  Zanipet,  Giovanni  suo  figlio,  Luigi 
Gangini,  Giuseppe  RivaroUi,  Giorgio  Pol- 
tronieri  detto  Scrich  o  Scancion,  Stefano 
Nicolai  detto  Stufadin,  Pietro  Comini, 
Luigi  Bulgarelli.  Giovanni  Panzani  detto 
Stradella,  G.  B.  Trombetta  detto  Ciccion 
ed  Eugenio  Astori,  per  grassazioni  e  ra- 
pino in  banda. 

SS.  fj.  A  Napoli  al  Nuovo  prima  rappr.  di 
Zdfflra  nuova  opera  di  Pacini. 

i  l,  r.  In  Torino  la  curia  arcivescovile 
avvisa  i  chierici  di  qualunque  diocesi 
che  trovinsi  in  Torino  agli  studi  di  teologia, 
che  essa,  d'ordine  dell'arcivescovo,  non 
riconoscerà  altro  corso  di  teologia  che 
quello  delle  scuole    del  seminario. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  sulla  via  di  Ver- 
celli, in  territorio  piemontese,  sono  aggre- 
dite e  svaligiate  da  sei  malfattori  le  di- 
ligenze da  Vercelli  e  da  Milano. 

—  Riprende  le  pubblicazioni  il  Friuli. 
15.  .•••.  Vive  discussioni  attorno   al   nuovo 

libro  di  V.  Gioberti  II  Einnocamento 
cicile  d'Italia.  L'edizione  da  20  lire  è 
subito  esaurita;  esce  oggi  quella  da  L.  10. 

—  Inaugurasi  sullo  spianato  del  Belvedere 
in  Mondovi  la  statua  dell'astronomo  padre 
G.  B.  Beccaria,  opera  di  Angelo  Bruneri. 

—  In  Udine  il  Friuli  ò  soppresso  per  tutta 
la  durala  dello  .«tato  d'assedio. 

—  Angelo  Zambcllì  di  Venezia,  di  anni  52, 
astucciaio,  è  condannato  a  due  anni  di 
lavori  forzati  in  ferri  leggieri  per  avere 
il  2;J  ottob;c  maliziosarnente  sparse  no- 
tizie false  (rivoluzione  in  Russia  e  iii 
Francia,  con  immancabili  effetti  negli 
Stati  austriaci)  alte  a  produrre  nocevpli 
a|iprensioni. 

—  .Sono  fucilati  in  Este  Antonio  Marsilio 
dttti)  Soldo,  Giuseppe  Bertiato  detto 
Scaboro,  Antonio  Rosi  detto  Tarigio, 
Guerino  Rebecchi  e  Antonio  Bazi  detto 
Guazet,  per  grassazioni  e  rapine  in  banda. 

—  In  Fabriano  sulla  piazza  bassa  sono 
decapitati  Pietro  Ventroni,  Benvenuto 
Cavalieri  possidenti  e  Bonaventura  Ste- 
fanini studente  imputali  dell'uccisione 
in  Serra  S.  Quirico  di  don  Vincenzo  e 
di  (i.  B.  Manci  per  spirito  di  parte  il 
IG  maggio  i). 

—  In  Poma,  per  l'onomastico  del  Granduca 
("■  riaperta,  dopo  dieci  lustri,  la  chiesa  di 
S.  Giov.  Battista  dei  Fiorentini. 

—  MuoFe  in  Trento  il  sacerdote  Pietro 
Tambosi  <li  Rovereto,  benonerito  diret- 
tore privato  dell'istituto  per  sordo-muti 
fondato  da  lui  medesimo. 

—  Muore  in  Udine  a  73  anni  Braida  Fran- 
cesco, promotore  e  fcnlatore  delle  mag- 
giori industrie. 

HJ.  l).  In  Ruma  nella  caserma  dei  dragoni 
il  capitano  Evangelisti  (fratello   dell' ucr 


ciso  Marco)  scuopre  corrispondenza  po- 
litica segreta  fra  un  dragone  e  due  e.\- 
dragoni  (Belli  e  Borghesi)  e  Nino  Uè 
Andreis.  Questi  tre  e  il  dragone  sono 
subito  arrestati. 

17,  l.  Pubblicasi  oggi  in  Venezia  sentenza 
dell'  i.  r.  consiglio  di  guerra,  onde  il  conte 
Luigi  Giovanni  Tedeschi,  di  Verona,  di 
anni  40,  è  condannato  alla  morte  (com- 
mutata dal  feldmaresciallo  Radctzky  in 
dieci  anni  di  arresto  in  ferri^  per  avere 
nell'autunno  scorso  resi  ostensibili  ad 
adunanza,  raccolta  a  conversare  presso 
suo  cugino  Luigi  Tedeschi  in  Sovizzo, 
parecchi  fogli  volanti,  consegnatigli  dal 
co.G.B.  .Montanari,  e  posti  in  circolazione 
dal  partito  rivoluzionario,  eccitanti  alla 
sommossa  ed  a  preparativi  di  una  nuova 
rivoluzione.  Al  conte  G.  B.  Montanari,  di 
Verona,  di  anni  é5,  è  sospeso  il  processo 
per  difetto  di  prove  legali  :  Antonio  Pe- 
drazza  di  Vicenza,  di  anni  :J2,  cantante, 
imputato  di  essere  entrato  in  relazioni 
più  strette  col  conte  Gio.  Luigi  Tedeschi 
in  quella  riunione  a  Sovizzo.  e  <li  avere 
preparata  una  corrispondenza  segreta  con 
esso  conte,  sia  per  averta  da  lui  altri 
simili  fogli  rivoluzionari,  sia  per  trovare 
sua  mercè  occasione  a  cospirare,  è  con- 
dannato a  5  anni  di  lavori  forzali,  com- 
mutati in  3  anni  di  arresto  in  ferri. 

—  Da  Venezia,  dove  è  arrivato  da  alcuni 
giorni  dall'Oriente,  il  granduca  Costan- 
tino di  Russia  recasi  con  treno  speciale 
a  Verona  a  visitarvi  il  feldmaresciallo 
Radetzky. 

—  Ieri  ed  oggi  terremoto  a  Tione,  Breguzzo 
e  in  valle  Rendena. 

—  Fra  ieri  ed  oggi  numerosi  arresti  poli- 
tici in  Firenze,  Arezzo,  Pescia,  Pistoia. 

—  In  Roma  Pio  IX  riceve  il  nuovo  inviato 
sardo  co.  Manfredo  Bertone  di  Sambuy, 
che  gli  presenta  le  credenziali  (e.  ò  ott. 
e  7  nov.) 

—  Pioggia  caduta  su  Roma  dal  1  ad  oggi 
pollici  7,  linee  26. 

—  Muore  in  Roma  Giuseppe  Girometti 
(nato  1780)  insigne  incisore  medaglista 
nella  zecca  ponlilicia,  da  lui  diretta. 

18,  ma.  Nel  Èisorginieiìto  di  Torino  let- 
tera del  gen.  Alfonso  La  JNlarmora  in 
difesa  del  gen.  Daborniida,  fallo  segno  ad 
accuse  nel  Rintiovumento  civile  d'Italia 
di  Gioberti. 

—  Sbarcano  a  Livorno  duW Ercolauo  gli 
operai  toscani  reduci  dall'esposizione  di 
Londra. 

—  In  Firenze  il  giornale  VEco  è  condan- 
nato a  5  giorni  di  carcere  e  .30  lire  di 
ammenda  su  querela  per  diflamiizionc 
del  marchese  Ferdinando  Bartolommei 
(patrocinato  dal  Salvagnoli)  strascico  di 
polemica  pe/  la  vietatii  commemorazione 
di  Curi  alone  e  Montai. ara 

19,  mi:  Riapronsi  le  (.;mic  in  Torino 
BrolTerio  annunzia  un  suo  proUuvio  d' in- 
terpellanze. 


Fi  iSAiii'.TiA  M  Sassonia,  dithi-.sssa  x>i  Okkova. 

/„<•;..,»««  del  tempo;  dal  dipinto  eseguito  da  Elheo  Saìaper  commissione  del  duca  di  Genova. 

{Collezione  Comandini,  Milano.) 
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20,  g.  In  Torino  la  duchessa  Elisabetta 
di  (ienova  dà  alla  luce  una  principessa, 
alla  quale  sono  imposti  i  nomi  di  Mar- 
gherita ,  Maria,  Teresa,  Giovanna,  madrina 
la  regina  vedova  Maria  Teresa,  che  fa 
battesimare  la  neonata  con  acqua  fatta 
espressamente  venire  dal  Giordano,  e 
padrino  il  padre  della  duchessa,  principe 
Giovanni  di  Sassonia  ;  funzionante  al 
battesimo  monsignor  Riccardi  di  ÌMetro, 
vescovo  di  Savona. 

—  Sconclusionati  attacchi  di  Brofferio  alla 
Camera  in  Torino  contro  il  nuovo  mini- 
stro dell'istruzione,  Farini  «  uomo  senza 
precedenti  politici  in  Piemonte.  » 

-..  Sono  fucilati  a  Granze  (Este)  Francesco 
Severini,  Vincenzo  Prevelato,  Servilio 
Barbin  detto  Bozza,  e  Angelo  Natali  detto 
Strappaccin,  per  furti  e  rapine  in  banda 
armata  mano. 

....  In  Milano  il  bar.  Camillo  Gillo  Rougier, 
quasi  ottantenne  (y.  9  genn.  52)  generale 
napoleonico,  poi  tenente  maresciallo  au- 
striaco, ora  in  pensione,  inquisito  dal  48 
per  avere  favorito  i  movimenti  rivolu- 
zionari, condannato  dal  consiglio  di 
guerra  a  14  anni  di  tortezza  previa  de- 
gradazione, ha  condonata  la  pena  car- 
ceraria, ma  non  la'  degradazione,  la  cui 
cerimonia  è  compiuta  nella  sua  stanza 
da  letto,  dove  egli  è  degente  malato  per 
la  gravissima  età. 

—  Muore  in  Pisa  l'arcivescovo  monsignor 
G.  B.  Parretti. 

SI.  V.  Alla  Camera  in  Torino  le  interpel- 
lanze Brofferio  chiudonsi,  a  tarda  sera, 
con  un  voto  di  larga  fiducia,  dato  per 
alzata  e  seduta,  senza  evidènte  bisogno 
di  appello  nominale;  avendo  sostenuto  il 
programma  del  goverr;o  —  prudenti  trat- 
tative con  Roma  e  libertà  d' insegna- 
mento —  il  ministro  Cavour,  essendo  il 
presidente  del  consiglio,  d'Azeglio,  da  più 
giorni  malato  per  esacerbaziene  della 
ferita  toccata  nel  48  a  Vicenza. 

—  In  Casale  il  magistrato  d'appello  con- 
danna alla  pena  di  morte  certo  D...  di 
M...  convinto  d' incendio  doloso  per  lu- 
crare l'indennizzo  di  assicurazione. 

—  La  conferenza  dei  commissari  pontificio 
(co.  Gaetano  Zucchini),  austriaco  (cav. 
Luigi  Negrelli  Moldelbe),  estense  (dottor 
Carlo  Roncaglia),  parmense  (cav.  Fran- 
cesco Belleni),  toscano  (ing.  Alessandro 
Manetti)  concorda  in  Modena  e  pubblica 
le  norme  per  le  società  che  vorranno  in- 
traprendere la  costruzione  ed  attivazione 
della  strada  ferrata  nell'Italia  (Centrale 
convenuta  fra  gli  Stati  rappresentati. 

—  Enciclica  di  Pio  IX  a  tutti  i  patriarchi, 
primati,  arcivescovi  e  vescovi  dell'  orbe 
cattolico,  indicente,  in  forma  di  giubileo, 
preghiere  per  scongiurare  da  Dio  la  sal- 
vezza nell'avversità  dei  tempi   presenti. 

22,  s.  Convenzione  conclusa  in  Vienna  fra 
i  governi  austriaco  e  sardo,  in  dipendenza 
dal  precedente  trattato  di  pace,  per  re- 


primere il  contrabbando  sul    lago    Mag- 
giore e  sui  fiumi  Ticino  e  Po. 

—  In  Milano  .sono  giustiziati  (Giovanni 
Calcatcrra  vetturale,  di  anni  26  e  Fontana 
Francesco,  di  anni  26,  tessitore,  pregiu- 
dicati, imputati  di  rapina  con  violenze 
a  daimo  del  sacerdote  Alessandro  Scala 
la  notte  del  15  corr. 

—  Al  ('.ari guano,  a  Torino,  prima  rappr 
delia.  Figlia  del  proscritto,  melodramma. 
del  maestro  Angelo  Villanis. 

—  A  Verona  al  .\uovo  prima  rappr.  di  Fio- 
riìia,  nuova  opera  del  maestro  Pedrotti. 

2S,  D.  In  Torino  il  gerente  del  giornale 
la  Campana  è  condannato  a  sei  giorm 
di  carcere  e  100  lire  di  multa  per  diffa- 
mazione contro  il  dep.  Lorenzo  Valerio. 

—  Costituiscesi  in  Genova  una  società  di 
lavoranti  argentieri. 

—  Altro  risultato  nullo  delle  eU^zioni  co- 
munali a  Firenze. 

—  Muore  in  Bologna  a  81  anni  il  conte 
Filippo  Bentivoglio, mecenate  alle  lettere 
ed  alle  arti,  più  volte  senatore  di  Bologna, 
penultimo  superstite  dei  XL  sedenti  nel 
Consiglio  di  Bologna  avanti  l'invasione 
francese  del  1796. 

a,  l.  Cominciano  gli  esperimenti  gover- 
nativi del  telegrafo  magnetico  diretto  fra 
Genova  e  Torino. 

—  In  Torino  il  primo  numero  della  prote- 
stante Buona  Novella  è  sequestrato. 

—  In  Roma  Pio  IX  va  a  celebrar  messa 
nella  chiesa  dei  santi  Cosma  e  Damiano; 
ed  ivi  pronunzia  predica  in  commemo- 
razione del  beato  Leonardo  da  Porto 
Maurizio,  francescano,  morto  cento  anni 
addietro;  ed  infervorandosi  parla  contro 
la  miscredenza  dei  nostri  tempi  e  contro 
le  sette  scandalose. 

—  E'  vietata  1'  introduzione  nello  Stato 
Pontificio  dell'opuscolo  Lettere  di  Glad- 
stone  SH  Napoli. 

—  Un  decreto  di  Ferdinando  II  ristabilisco 
in  tutto  il  regno  l'ordine  dei  Serviti. 

—  Muore  in  Parigi  Maria  Cristina  Alber- 
tina di  Sassonia  Curlandia  (v.  p.  191) 
(n.  7  dicembre  1779)  sposa  (24  ott.  1797) 
a  Carlo  Emanuele  principe  di  Savoia 
Carignano,  vedova  il  16  agosto  1800, 
madre  a  Carlo  Alberto  poi  re  di  Sardegna, 
nonna  del  re  Vittorio  Emanuele  II;  ma- 
ritatasi in  seconde  nozze  il  1  febbraio 
1810  al  co.  Giulio  Massimiliano  Thibaut, 
principe  di  Montlcart. 

Ì5,  ma.  In  Torino  la  Camera  approva  la 
legge  sulla  polizia  giudiziaria  con  voti 
89  contro  14. 

—  Granili  commenti  nei  circoli  politici  di 
Torino  perchè  sir  Ralph  Abercromby, 
ministro  plenipotenziario  di  Inghilterra 
da  dieci  anni  preciso  la  corte  sarda,  e 
ritenuto  intermediario  di  continui  accordi 
fra  il  governo  piemontese  e  lord  Pal- 
merston  per  una  politica  liberale  in 
Piemonte  o  in  Italia,  è  traslocato  all' Aja 
(0.  10  genn.  02.) 
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—  In  Trieste,  a  bordo  della  fregata  Venere, 
p.ilpa  il  fratello  dell'imperatore,  arciduca 
Fciilinaiulo  Massimiliano,  per  una  cro- 
ciera di  llnttiglia  austriaca  nell'Adriatico 
e  nel  Mediterraneo. 

—  E'  impiccato  in  Treviso  Luigi  Milanese, 
(li  anni  40,  tessitore,  padre  di  quattro 
tit;li,  per  avere  il  19  febbraio  in  Santa 
Lucia  di  Conegliano  strangolata  l' o- 
stessa  Angela  Pasini,  derubandola  di 
valori  per  2500  lire  austriache. 

—  In  Pisa  il  consiglio  miuiicipalc  delibera 
di  ricorrere  al  con- 
siglio di  Stato  con- 
tro i  decreti  della 

prefettura  annul- 
lanti la  sua  delibe- 
razione del  5  ed 
altra  con  la  quale 
il  comune  offriva 
di  mantenere  a 
proprie  spese  le 
cattedre  ed  istitu- 
zioni soppresse  o 
traslocate  a  Siena 
(V.  28  ott.) 
....  Il  dottor  Ciceri 
(V.  23  »tagg.)  è  di- 
messo dal  carcere. 

26.  me.  Nel  ducato 
di  Modena  per  non 
«aggregare  ai 
corpi  delle  truppe 
di  questi  stati, 
individui  che  pro- 
fessano una  reli- 
cione diversa  dalla 
aominante,  e  do- 
vendo per  altra 
parte  tutti  i  gio- 
vani abili  alle 
armi  concorrere  a 
sostenere  i  pesi 
della  coscrizione 
militare»,  gli  ebrei 
sono  esentati  dalla 
personale  requisizione,  e  le  comunità 
ebraiche  sono  tassate  di  lire  1500  per  ogni 
coscritto  dovuto,  con  diritto  di  rivalsa 
contro  Io  famiglie  degli  esentati. 

27,  g.  La  real  corte  di  Savoia  per  la  morte 
•della    principessa    di    Montléart    (v.  24) 

prende  un  lutto  di  120  giorni. 

—  In  seguito  all'ostilità  dei  vescovi  degli 
Stati  Sardi  contro  le  regie  scuole  di  teo- 
logia, il  ministro  dell'  istruzione,  Farini, 
dirama  ai  vescovi  circolare  annunziante 
loro  che  il  governo  non  concederà  d'ora 
innanzi  benefici  ecclesiastici  di  propria 
spettanza  ai  sacerdoti  che  non  abbiano 
sostenuto  gli  esami  accademici  e  non 
siano  insigniti  dei  gradi  teologici  di  Stato. 

....  Il  consiglio  comunale  di  Nizza  adotta 
limitazioni  d'orario,  e  rispettive  multe, 
contro  il  suono  abusivo  delle  campane 
delle  chiese. 

^  Muore  imorovvisamente  in  Genova  nel- 


SlARi.v  Cristina  .vlbk.rtina 

DI  Sassoni.v-Ccki.andia, 

madre  del  fa  re  Cario  Alberto. 

{Da  ritratto  del  1814  circa;  Biblioteca 

del  Re  in  Torino.) 


l'albergo  della  Vittoria  l'emigralo  napo- 
letano, avv.  Andrea  .Spattner. 
2ft.  s.  Il  Gran  consiglio  Ticinese  in  Lugano 
confermando  le  leggi  votate  in  materia, 
invita  l'arcivescovo  «li  Milano  a  far  ria- 
prire per  il  15  dicembre  il  seminario  di 
Pollegio,  salvo  a  farlo  aprire  le  autorità 
cantonali,  dando  nella  scelta  del  perso 
naie  e  dei  convittori  la  preferenza  ai  li- 
cinesi.  Una  protesta  di  13  deputati  ò 
rinviata  ad  una  commissione. 

Il  consiglio  del  distretto  di  Elenio 
(Ticino)  contro  le 
deliberazioni  dei 
Consigli  superiori 
oppone  si  all'in- 
troduzione degli 
esercizi  militari 
nel  seminario  di 
Pollegio. 

—  A  Genova  il  ge- 
rente della  Maga 
è  condannato  in 
prima  istanza  a  4 
mesi  di  carcere  e 
350  lire  di  multa 
per    diffamazione. 

—  Con  odierno 
editto,  in  seguito 
alle  avvenute 
rimostranze,  sono 
esclusi  negli  Stati 
Pontifici  dalla  tas- 
sa di  esercizio  Co. 
14)  i  professori  e 
maestri,  e  sono 
introdotte  varie 
attenuazioni. 

—  Sono  istituiti 
nello  Stato  Ponti- 
ficio i  francobolli 
postali  (y.  19 
dicembre.) 

30,  B.  In  Firenze  è 
sospeso  per  15 
giorni  il  giornale 
il  Costituzionale  per  articoli  di  critica 
alla  legge  del  28  ottobre  sul  riordina- 
mento delle  università  toscane. 

DICEMBRE. 

1,  lunedì.  In  Verona  Lodovico  Orlandi 
fruttivendolo,  per  avere  cantate  canzoni 
sovversive  è  condannato  a  20  colpi  di 
bastone;  il  maestro  Luigi  Vagginoli  per 
avere  composta  e  conservata  una  poesia 
sovversiva  è  condannato  a  quattro  mesi 
di  arresto. 

—  Muore  in  Napoli  a  52  anni  il  maresciallo 
di  campo  Ferdinando  Nunziante. 

2,  ma.  Giuseppe  Garibaldi  a  Lima  tro- 
vandosi giorni  addietro  ad  un  niatrimonio 
venne  a  questione  con  un  negoziante  fran- 
cese, Carlo  Ledos,  espressosi  ingiuriosa- 
mente per  gì'  italiani  a  proposito  della 
difesa  di  Roma  del  49;  la  discussione  pro- 
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sogni  aspra  in  lettore  sui  giornali  di  Lima, 
fin  che  oggi  Garibaldi,  offeso, entra  nel  ne- 
gozio del  Ledos,  i  due  vengono  a  tenzone, 
rimanendo  entrambi  feriti  alla  testa. 

3.  tue.  Il  teologo  ed  avvocato  Paolo  Er- 
cole è  dispensato  dall'impiego  di  appli- 
cato in  soprannumero  nel  ministero  della 
pubblica  istruzione  in  Torino,  per  imli- 
screzioni  commesse  nel  rivelare  segreti 
d'ufficio  a  giornali  {Gassetta  del  Popolo 
ed  altri). 

—  Ferdinando  II  commuta  la  pena  di  morte 
in  sette  anni  di  prigionia  a  Loreto  Ci- 
rincionc  da  Vallelniiga,  condannato  il  10 
luglio  dal  consiglio  dì  guerra  sub'taneo 
della  provincia  di  Caltanisetta  per  com- 
plottaziono  politica. 

4.  g.  A  sera  arrivano  a  Torino  producendo 
grande  impressione  le  prinu  notizie  del 
colpo  di  stato  compiuto  dal  presidente 
Luigi  Napoleone  Bonaparte  il  2  a  Parigi. 

5.  V.  In  Vercelli  Zavattaro  Luigi  già  giu- 
dice del  mandamento  di  Scopa  è  con- 
dannato a  cinque  anni  di  carcere  per 
avere  nel  febbraio  scorso  rubato  danaro 
a  danno  degli  eredi  del  fu  parroco  di 
Buccioletto,  Bernardo  -\riana,  togliendolo 
dalla  cassa  nel  momento  in  cui  stava 
apponendo  i  sigilli  ai  valori  costituenti 
l'eredità. 

—  E'  fucilato  in  ^lantova  Giuseppe  Luigi 
Magnani  di  anni  30,  contadino  di  Mon- 
ticelli Parmigiano  per  vio'enze  e  rapina. 

—  Alle  11  '/.,  ant.  terremoto  a  ilelfi.  Ilio- 
nero,  Rapolla,  Barile. 

6.  .t.  In  JMilano  sono  condannati  ai  lavori 
forzati  in  ferri  leggieri  Pedroni  Giusep- 
panfonio  detto  Bibino,  di  anni  60,  di  Gs- 
renzano,  per  anni  qu'attro,  e  Crivelli 
Giuseppe  di  anni  24,  per  anni  due,  per 
aiuto  prestato  a  disertori. 

8,  Z.  A  Cuneo  poco  dopo  le  11  terremoto. 

—  Terremoto  anche  a  Co^enza. 
^  Muore  in  Milano  l'architetto  Francesco 

Durelli,  direttore  della  scuola  di  architet- 
tura presso  l'Accademia  di  belle  arti. 

—  In  Milano  lappresentazione  della  Società 
Filodrammatica  al  teatro  Lentasio  re- 
staurato ed  illuminato  a  gas. 

9.  ma.  Nota  dell'inviato  austriaco  a  Lon- 
dra, co.  di  Buoi  Schauenstein,  al  ministro 
degli  esteri  inglese,  Palmerston,  sugli 
abusi  di  diritto  d'asilo  commessi  dai  rifug- 
giti polìtici  in  Inghilterra  (v.  Vi  gemi.  ■02.) 

—  In  Torino  alla  C.amera  il  ministro  Ca- 
vour dichiara,  a  tagliar  corto  a  molte 
dicerie,  che  nonostante  qualunciue  evento 
all'estero  (colpo  di  stato  di  lìonaparte) 
il  governo  sardo  è  deciso  <li  continuare 
nella  via  sin  qui  percorsa,  essendo  la 
sua  politica  non  di  espedienti  o  circo- 
stanze, ma  di  principi. 

....  Il  seminario  di  Pollegio  è  fatto  occupare 
militarmente  dal  governo  ticinese. 

—  E'  fucilato  in  Padova  Alessandro  Va- 
rolin,  d' Este,  di  anni  33,  possidente, 
sospetto  politicamente,  e  proprietario  di 

—  192  — 


una  cassetta  di  parli  d'armi  contenente 
anche  due  pistole  cariche. 

—  Dopo  molte  diiricoltà  è  chiusa  la  rotta 
d'Adige  a  llivoltante,  Loreo  (y.  .5  ott.) 

—  Fucilati  in  Imola  sul  prato  della  rocca 
Falzoni  Domenico,  Sartori  Luigi,  Lazza- 
rini  Giuseppe,  Gardenghi  Luigi  detto 
Tafano,  Sebastiani  Luigi  detto  Masoni, 
Babìni  Giovanni  detto  Zanfaia,  Morsiani 
Francesco  detto  Favazza,  per  grassazioni 
armata  mano. 

—  Comincia  in  Napoli  il  pubblico  dibatti- 
mento del  processo  per  cospirazioni  con- 
tro i  patriotti  ex-deputati,  detto  del  «  15 
maggio  4S  »  (v.  7  ott.  r,2.) 

10,  tue.  Dispaccio  confidenziale  del  presi- 
dente dei  ministri  D'Azeglio,  ai  ministri 
sardi  a  Parigi  e  a  Londra  per  informarli 
di  passi  fatti  dai  sovrani  d'Austria  e  di 
Prussia  indirettamente,  presso  il  re  Vit- 
torio Emanuele, per  consigliarloamettersi 
nella  marcia  del  suo  governo  all'unisono 
con  quella  seguita  dagli  altri  stati  d' Italia, 
e  della  risposta  ferma  e  leale  data  dal  re  di 
ritenere  che  l'attuale  sua  marcia  era  quella 
suggeritagli  dal  sentimento  del  dovere  e 
dagl'  interessi  del  suo  paese. 

—  A  Faido  (Ticino)  tienesi  congresso  dei 
ra]iiircsfnt;niti  dela  Leventina  per  la 
qtii-i  i.iiii-  .1.1  seminario  di  Pollegio. 

—  l'ubMir.iti-ii  (la  Ferrara  le  dispos'zioni 
per  il  nuovo  regime  doganale  in  relazione 
con  la  libera  navigazione  del  Po. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  terremoto  a  Co- 
senza, Frasolone,  Isernia. 

11,  g.  In  Verona  Giuseppe  Franchi,  agente 
di  commercio,  per  avere  tenuti  ripetuta- 
mente discorsi  in  alto  grado  sovversivi 
è  condannato  a  4  mesi  di  arresto  in  ferri, 
coir  inasprimento  di  20  colpi  di  bastone, 
e  di  due  digiuni  a  pane  ed  acqua  por 
ogni  settimana. 

—  In  Palermo  la  polizia  sorprende  certo 
Scuderi  in  atto  di  fabbricare  monete  false 
e  lo    arresta  ;    ma 


costui  in  carcere 
riesce  a  trangu- 
giare veleno;  con- 
fessasi autore 
di  molte  falsifica- 
zioni e  muore. 
•  Muore  in  Milano 
il  barone  Antonio 
Bonfanti  (n.  176ò) 
tenente  della 
guardia  nazionale  ^i 
nel  1796,  poi  distin-  \j 
tosi  in  tutte  le  )1 
guerre  napoleoni- 
che raggiungendo 
il  grado  di  gene- 
rale, riconosciutogli  dopo  il  1814  dall'Au- 
stria con  guado  di  tenente  maresciallo. 
Era  dotto  matematico;-  ed  appassionato 
por  l'agricoltura  ed  il  giardinaggio.  Lasciò 
manoscritti  all'erede  adottivo  nipote  dott. 
Antonio  Tarchini. 


Boiifanii. 


LCIGI  Xapoleose  bosaparte, 

presidente  della  Repubblica  Francese  per  dicci  anni,  merce  il  colpo  di  stato  del  2 

sanato  dal  plebiscito  del  20-21  dicembre  1851. 

{Litografìa  del  Cosmorama  Pittorico;  ArehMo  A.  Vaììardi,  Milano.) 
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12.  V.  Al  governo  Britannico  è  rimessa  una 
noia  dell'Austria,  della  Prussia  e  della 
Confederazione  Germanica  circa  la  pro- 
tezione che  trovano  pei  loro  pericolosi 
prof;etti  i  rifujriati  politici  in  Inghilterra. 
Uguale  nota  è  mandata  dalla  Russia 
(y.  13  gemi.  52.) 

—  Fucilati  in  Este  Pietro  Giacomazzi  detto 
Spigarolo,  Giovanni  Maria  Caprelle,  Fjan- 
cesco  Zorzo  detto  Dordo,  Giuseppe  Facco, 
Domenico  Piigato  detto  Giacobbe,  Gio- 
vanni Scolaro,  Gabriele  Prevedello,  Gio- 
vanni   Maria 

Frasson  detto 
Zuccate,  An- 
gelo l'revedel- 
lo  detto  Pance, 
Pietro  Preve- 
dello,  Domeni- 
co Cagni  n, 
Eugenio  C  a- 
gnin,  Luigi 
Prevedello  del 
fu  Domenico, 
Angelo  Fassi- 
na  detto  Din- 
delia,  Vincen- 
zo Liber  al  on 
detto  Sartdrc 
Boido,  ePirliM 
Carraro,  p  i-  r 
furti  e  rapili'' 
in  banda,  ai- 
mata  mano. 

—  Il  pro-ministro 
pontificio  delle 
finanze  stabi- 
lisce il  15  gen. 
prossimo  come 
termine  ultimo 
per  ri  e  e  V  e  r  e 
nelle  casse 
pubbliche  1  e 
monete  di  ra- 
mo, di  qua- 
lunque valuta, 
della  «  s  e  d  i- 
cente  Repub- 
b  1  i  e  a  Ro- 
mana. 5 

13,  s.  In  Verona 

la  contessa  Maria  Balbi  Valier  maritata 
Fava,  nata  a  Vene/ia  e  domiciliata  a 
Padova  ;  Giuseppe  Marioni  dottore  in 
legge  di  Verona,  e  Giuseppe  Campagna, 
di  Trento,  domiciliato  in  Verona  sono 
condannati  rispettivamente  a  4,  3  e  G  mesi 
di  arresto,  commutati  rispettivamente  in 
un  mese  pei  primi  due  e  in  due  per  Tul- 
timo,  per  possesso  e  composizione  di 
poesie,  scritti  e  stampe  sovversive. 

—  In  Mantova,  in  casa  Tazzoli,  segreta 
adunanza  (presenti  Acerbi,  Mori,  Castel- 
lazzo,  Zambclli,  Canal,  dott.  Antonio  Laz- 
zati)  pei  comitati  lombardo-veneti  della 
Società  Nazionale  Italiana  di  Mazzini. 

-  In  Roma  dai  mazziniani  sono  divulgati 


Mai 
Litografia  «m///  tr^,.^■.  u 
(Collezione  Comi 


cartellini  a  stampa  per  togliere  valore 
alle  notizie  sull'esito  favorevole  del  colpo 
di  stato  in  Francia. 

—  A  Torino  al  Carignano  termina  questa 
sera  un  corso  di  rai)presentazioni  dei 
Barbiere  di  Siviglia  iw\\&  quali  ha  avuto 
grande  successo  la  Mariella  Alboni,  la 
quale  invia  1000  lire  al  fondo  per  l'emi- 
grazione italiana. 

14,  D.  Arresto  a  Mantova  dell'ing.  Attilio 
Mori,  non  come  membro  del  (iomitato 
mazziniano,  ma  perchè  sospettato  autore 
o  almeno  dif- 
fonditore di 
una  satira  po- 
litica per  la 
venuta  di  Ra- 
detzky  a  Man- 
tova in  versi 
(come  supple- 
m  e  ;i  t  o  alla 
Gazzetta  di 
]\!a>itova}  fat- 
ta dal  conte 
Ferdinando 
Arri  v  abene 
(i-.  13  settem.) 
Casarolli  An- 
drea, dello  av- 
V  0  e  a  1 0,  bar- 
biere, arresta- 
to il  4  novem- 
bre è  rilasciato 
(e.  29.) 
—  Muore  in  San 
Fior  di  Cone- 
g  1  i  a  n  0  don 
Giuseppe  Ca- 
dorin,  lettera- 
to, illustratore 
di  Tiziano  e 
di  Venezia. 
15,  l.  A  Faenza 
è  arrestato  l'o- 
ste Giuseppe 
Conti  per  avere 
pubblicamente 
letta  una  let- 
tera di  suo  fi- 
glio, emigrato 
a  Parigi,  che 
riferivagli  ampollosamente  dettagli  sugli 
avvenimenti  del  2  dicembre. 

—  Il  Giornale  del  Regno  delle  Due  Sicilie 
pubblica  decreti  di  grazie  fatte  dal  re,  fra 
cui  la  pena  di  morte  commutata  nell'er- 
gastolo a  don  Innocenzo  Veneziano  di 
Bagnara  condannato  a  Reggio  per  atten- 
tato onde  distruggere  e  cambiare  la  forma 
di  governo.  A  Carmine  Savoia  25  anni  di 
ferri  ridotti  a  18;  a  don  Pietro  Spinelli 
ridotti  a  12;  a  don  Roccantonio  Longo 
ridotti  a  18;  e  19  inflitti  a  don  Pasquale 
JNkntalto  e  a  don  Teodoro  de  Luca,  ri- 
detti rispettivamente  a  10  e  12. 

—  Massimiliano  duca  di  Leuchtemberg, 
figlio  dell'ex-vicere  d'Italia  Beauharnais, 


l:0>JI. 
»  L^mercier  et  Parigi 
indi)»,  Milano.) 
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Il  feldmaresciallo  Radetzky  in  uniforme  russa. 
(Collezione  Cotnandini,  Milano.) 


DICEMBBE  J  8  5  I 

litro  principali  città 


visita  Palermo  e 
ili  Sicilia. 

16,  ma.  In  Firenze  il  Costitusionale  ri- 
prende le  pubblicazioni  dopo  quindici 
giorni  di  sospensione. 

—  A  Roma,  fuori  porta  Flaminia,  è  fucilato 
un  soldato  francese  che  assassinò  a  scopo 
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•  In  Genova  ulficio  funebre  per  gli  emi- 
Krati  italiani  morti  sulle  barricate  a 
Parigi. 

•  Con  treno  speciale  arriva  da  Verona  a 
Venezia  il  feldmaresciallo  Radetzky,  qui 
venuto  a  visitare  i  granduchi  Costantino 
di  Russia  ed   a   solennizzare   con   loro, 


Francobolli  dello  Stato  Pontifìcio. 


grigio. 


ferde. 


verde-chiaro. 


3Aài3_ 


brunastro. 


giallo. 


jrigio-azzuiTO. 


turchino. 


Impressi  iti  nero  su  carta  di  colore. 


di  furto  un  mercante  di  vino  cui  profes- 
savasi  amico. 
17,  me.  11  ministero  sardo,  assicuratosi  il 
(li  innanzi  per  mezzo  di  Cavour  l'appoggio 
del  Bianchi-Giovini  nell'  Opimone,  pre- 
senta alla  Camera  il  progetto  del  j,'uar- 
dasigilli  De  Foresta  per  sottrarre  al  giu- 
dizio dei  giurati  le  olTese  fatte  per  mezzo 
della  stampa  ai  sovrani  e  capi  di  sl»to 
esteri,  deferendole  ai  tribunali  ordinari. 


domani,  il  giorno  onomastico  (stile  greco) 
dell'  imperatore  Nicolò.  Radetzky  veste 
l'uniforme    di    feld-maresciallo  russo  (o. 

p.  in.j.) 

—  E'  istituito  un  ispettorato  generale  della 
guardia  di  finanza  nel  ducato  di  Modena. 

—  In  Firenze  Ta  Camera,  criminale  ordi- 
naria della  corte  regia  condanna  come 
correi  in  attentato  di  perduellione  Narciso 
Peroni  alla  reclusione  nella  casa  di  forza 
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di  Volterra  per  mesi  Ki  ;  Timoleone  Ben- 
venuti per  mesi  28  ;  Napoleone  Sacconi 
al  carcere  per  mesi  (i;  tutti  alla  vigilanza 
della  polizia. 

—  A  sera  terremoto  a  Melfi. 

18,  g.  La  reale  Accademia  delle  scienze 
in  Torino  in  sostituzione  del  defunto 
conte  Alessandro  Haluizo  (v.  10  agos.  òl) 
elegge  a  proprio  presidente  .il  barone 
Giovanni  Plana  ed  a  vice-presidente  il 
conte  Alberto  Della  Marmora. 

—  L' Osservatore  Triestiìio  reca  questa 
statistica:  popolazione  di  Trieste  e  suo 
territorio  abitanti  8.5713  (femmine  43476; 
maschi  42  237);  nativi  di  Trieste  50  744; 
di   altre  provin- 

e  i  e    austriache  _v  ,. 

31  782  ;  su  d  d  i  t  i 
esferi  8287. 

—  In  Bologna  ai 
prati  di  Caprara 
fucil  at  i  Roda 
Giovanni,  Sar- 
delli  Francesco 
per  grassazioni 
in  banda  (u.  20.) 

—  Don  Michele 
Tenore  è  nomi- 
nato presidente 
della  reale  acca- 
d  e  m  i  a  delle 
scienze  in  Na- 
poli pel  triennio 
a  tutto  31  dic.54. 

19,  V.  A  Genova, 
al  cosi  detto  de- 
serto di  Sestri 
Ponente,  duello 
alla  pistola  fra 
due  aiutanti 
maggiori  della 
guardia  naziona- 
le, ]M  a  n  ari  e 
Buoiifiglio  :  que- 
sto rimane  ucci- 
so al  sesto  colpo 
(V.  19  cjiìig.  52.) 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  ritorna  a 
Verona  da  Venezia. 

—  Un  decreto  del  ministro  delle  finanze 
fissa  gli  otto  tipi  dei  francobolli  postali 
per  lo  Sfato  Pontificio.  Andranno  in  uso 
il  1  gennaio  1852  (v.  2!)  noe.) 

—  Altre  scosse  di  terremoto  a  Melfi. 

20,  s.  Alle  3  '/...  ant.  il  feldmaresciallo  Ra- 
detzky parte  da  Verona  per  Milano,  dove 
arriva  alle  3  •■'/4  pom. 

—  Fucilati  in  Bologna  ai  prati  di  Caprara 
Roda  Giuseppe,  Evangelisti  Giovanni, 
Gollinelli  Michele,  per  grassazioni  in 
banda  (v.  IS.) 

—  In  Livorno  è  pubblicata  la  sentenza  del- 
l' i.  r.  comando  militare  austriaco  contro 
47  individui  per  società  segreta,  costituita 
sino  dai  primi  mesi  del  1850;  di  essi  38 
furono  dal  consiglio  di  guerra,  riunito 
l'il,  12  e  13  settembre,   condannati  per 


GIOVANNI  BERCHET,  morto  il  23  die. 

(^Incisione  nella  serie  dei  Contemporanei  del 

Bomba;  collezione  Comandiiii,  Milutio.) 


perduellione  coniro  il  governo  granducale 
alla  forca;  ma  dal  feldmaresciallo  Ra 
detzky  le  pene  furono  ridotte  cosi:  dalla 
morte,  a  dodici  anni  di  carcere  Ferdi- 
nando Damerini,  Raimondo  Ghezzi,  Giu- 
seppe Guccini,  Giuseppe  degl'Innocenti 
0  Noceri,  Giuseppe  Fedi,  Vincenzo  Ri- 
monti, Pasquale  Savi,  Antonio  Renacci; 
e  a  dieci  anni  Vincenzo  Calvi,  Agostino 
Micheli,  Cesare  Botta,  Enrico  Stralford 
detto  Aldborough.  A  sei  anni  Temistoch 
Pergola,  Giovanni  Marchi,  Giovanni  Celti, 
Egisto  Memmi,  Antonio  Soi,  Damaso  Mal-* 
fanti,  Tomaso  Falloni,  Vincenzo  Unti, 
Edoardo  Stralford,  Angelo  Michelini,  Raf- 
faello Nanni.  A 
quattro  ftnni  Cri- 
stoforo Fabbri, 
Enrico  Guarduc- 
ci, Sante  Traver- 
si, Giov.  Barbini, 
Giuseppe  Pucci, 
Nicola  Dominici, 
Luigi  Bartelloni, 
Francesco  Cam- 
biaso,  Lodovico 
Maconi,  Claudio 
Nuli,  Alessandro 
Pecorini,  Ro- 
berto Nuli,  Bal- 
da s  s  a  r  e  Ben  • 
creati,  Giovanni 
Calenzoli,  Dio- 
nìsioMagna.schi, 
Angelo  Simonli. 
A  due  anni  Ric- 
cardo Benedetti 
ed  Attilio  Gi- 
rard ;  a  sei  mesi 
Filippo  Ulivieri, 
Domenico  Poli, 
G.  B.  Pagano;  a 
tre  mesi  Anlnnio 
Giannini;  abba- 
stanza puniti  col 
carcere  sofferto 
Luigi  Boldrini 
e   Carlo   Stralford   {v.  7  giugno.) 

21,  D.  A  Vienna  Gio.  Antonio  Toaldi, 
dottore  in  legge,  è  condannato  a  5  anni 
di  arresto  in  fortezza  per  avere  preso 
parte  a  macchinazioni  di  alto  tradimento. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  in  Firenze  nella 
cattedrale  ignoti  ladri  rubano  tutti  gli 
argenti  di  un  altare  e  di  un  immagine 
della  ^Madonna.  Dalle  traccie  rimaste 
nel  tempio  rilevasi  che  i  ladri  hanno 
fusi  gli  argenti  per  più  agevolmente 
trasportarli. 

—  Terremoto  a  Melfi,  Rapolla,  Barile, 
Rionero. 

—  Muore  in  Oppido,  Calabria,  a  79  anni  il 
vescovo  mons.  Francesco  Maria  Coppola, 
che  lascia  la  propria  sostanza  ai  poveri. 

22,  l.  Lord  Palmerston,  avversato  dalla 
regina  Vittoria,  che  è  favorevole  alla 
politica  dell'Austria,  dimettesi  da  mini- 
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stro  degli   esteri    delia    Gran   Brettagna 
(o.  27);  e  gli  succede  lord  Granville. 

—  l'alente  dell'  imperatore  d'Austria  deter- 
minante la  estensione  e  le  regole  per  la 
giurisdizione  militare,  da  attuarsi  col 
genn.  52  in  tutti  i  paesi  della  corona. 

—  11  duca  Cari)  III  dopo  lunga  assenza 
rientra  a  Parma. 

—  Circolaro  del  pro-ministro  delle  finanze 
a  tutti  gli  impiegati  delle  dogane  ponti- 
ficie perché  i  bagagli  piccoli  o  grandi  di 
tutti  i  foraslieri  siano  minutamente  vi- 
sitati, per  impedire  l'inliltrazione  in  Roma 
(li  foglietti  anti-politici  e  libercoli  anti- 
ratlc.lici. 

S3,  ma.  Il  feldmaresciallo  Radctzky  ri- 
torna da  villano  a  Verona. 

—  -Muore  in  Torino  Giovanni  Berchet  (n. 
Milano  2.i  die.  178:j)  letterato,  poeta,  pa- 
triotta,  il  18iH  sotto  il  Governo  Provvi- 
sorio direttore  generale  degli  studi  in 
Milano;  in  Piemonte  direttore  della  Gaz- 
zetta Ufficiale  (.v.n.  108.) 

25,  g.  11  marchese  Oldoini,  inviato  sardo 
a  Londra,  scrive  confidenzialmente  al 
ministro  Massimo  D'Azeglio  a  Torino 
per  dirgli  che  lord  Uussel  gli  ha  detto 
non  essere  possibile  che  T  Inghilterra 
e  la  Francia  possano  appoggiare  il  Pie- 
monte contro  l'Austria,  la  Prussia  e  la 
Russia  nella  questione  della  stampa  e 
dei  fuorusciti. 

—  Muore  in  Treviso 
monsignor  Berardo 
Antonio  Squarcina, 
vescovo  della  dio- 
cesi. 

2B,  V.  Divieto  della 
maschera  nell'en- 
trante carnevale  in 
Toscana  e  negli  Stat  i 
tìardi. 

—  Dichiarazione, 
avente  forza  di  trat- 
tato di  navigazione 
fra  gli  Stati  Pontifici 
ed  i  Paesi  Bassi. 

—  Muore  in  Roma  il  co.  Domenico  Benti- 
voglio,  bolognese,  generale  di  brigata  in 
ritiro  dell»;  truppe  pontificie. 

—  A  Milano  riapn-si  il  teatro  S.  Radegonda 
ridotto  a  pianterreno,  adornato  con  ele- 
ganza, illuminato  a  gas,  con  l'opera 
Tancreda,  del  maestro  Peri. 

—  A  Trieste,  al  teatro  Grande,  prima  rap- 
presentazione del  Fornaretto  nuova  o- 
pera  del  maestro  .Sanelli. 

27,  s.  Commenti  appassionati  in  Italia  per 
■  la  uscita  di  lord  i'almerston  dal  mini- 
stero inglese  di  cui  era  Taiiima  (22  die.) 
sostituito  agli  esteri  da  lord  Granville 
non  ritenuto  altrettanto  caldo  fautore 
dei  liberali  in  Europa;  e  per  l'esito  in 
Francia  del  plebiscito  del  20  e  21  onde 
Luigi  Napoleone  Bonaparte  con  voti 
7  481  231  contro  G 47  292  e  voti  nulli  37  107, 
vede  approvato  dalla  Francia  il  colpo  di 


moiis.  S'iiKiìciufi. 


stato  del  2,  rimanendo  presidonfo    della 
Repubblica  per  dieci  anni. 

—  Incendio  in  Poia  distrugge  il  convento 
della  B.  V.  della  ^lisericordia. 

—  In  Firenze  Alfredo  de  Reauniont  presenta 
al  granduca  Leopoldo  II  le  credenziali 
Come  incaricato  d'affari  del  re  di  Prussia. 

28.  D.  Dispaccio  confidenziale,  dell' inviato 
sardo  a  Parigi,  Gallina,  informa  il  mini- 
stro degli  esteri,  D'Azeglio,  che  il  ministro 
degli  esteri  francese,  conte  Walewskì, 
perchè  la  Francia  e  il  presidente  possano 
continuare  a  tutelare  l'indipendenza  del 
l'iemonte,  chiedono  pronti  e  serii  prov- 
vedimenti sul  conto  dei  fuorusciti  politici, 
vero  lato  debole  della  politica  sarda. 

—  Sovrana  risoluzione  stabilente  che  in 
tutti  i  pubblici  decreti,  promulgali  in 
nome  di  S.  M.  l'Imperatore,  si  debba  u- 
sare  in  tutto  l'impero  austriaco  la  for- 
mula :  in  nome  di  Swi  Maestà  I.  R. 
Apostolica. 

—  L'arcivescovo  di  Milano  rifiuta  al  Canlon 
Ticino  di  riaprire  il  seminario  di  Pollegio 
se  non  sia  tolto  l'obbligo  di  introdurvi 
l'insegnamento  degli  esercizi  militari 
(V.  6  genn.  .02.) 

—  In  territorio  di  S.  Maria  in  Pantano, 
Todi,  i  gendarmi  catturano,  previo  con- 
flitto, il  temuto  bandito  Felice  Ginicchio, 
già  evaso  dalle  carceri  di  Terni. 

—  Muore  a  Roma  il  dott.  Carlo  Donarelli, 
professore  di  filosofia  e  botanica  pratica 
nell'  università,  e  direttore  dell'orto  bo- 
tanico. 

29,  l.  E'  pubblicata  in  Venezia  sentenza 
del  6  dicembre  del  consiglio  di  guerra 
per  la  quale  il  dott.  Paolo  Flora  di  Tre- 
viso, di  anni  35,  già  emigrato,  emissario 
di  Filippo  De  Boni,  in  relazione  con  Dot- 
tesio  e  Meisner,  in  gran  parte  confesso, 
è  condannato  per  alto  tradimento  a  morte 
con  la  forca,  commutata  dal  feldmare- 
sciallo Radetzky  in  otto  anni  di  arresto 
in  fortezza  (o.  31.) 

—  Perquisite  in  Milano  nella  casa  Clerici 
a  Brera  le  abitazioni  dei  Bellerio;  seque- 
strate vecchie  cartuccie  del  48;  Carlo 
riesce  a  fuggire  ;  Luigi  è  arrestato. 

—  Lasciati  in  libertà  a  Mantova  Policarpo 
Colosio,  arrestato  l'I;  Pietro  Cerutti,  ar- 
restato il  26  nov.;  e  Carlo  Tosi,  arrestato 
il  3,  inquisiti  per  la  satira  (v.  14  die.) 

—  Terremoto  a  Melfi,  a  Reggio  Calabria. 

—  Muore  in  Lonigo  a  85  anni  il  dottor 
Francesco  Orazio  Scortogagna,  distinto 
medico  chirurgo  e  naturalista,  lasciando 
largo  patrimonio  per  l' istituzione  di  inse- 
gnamento agrario  sperimentale  in  Lonigo. 

....  In  Torino  nell' Ospedele  della  Carità 
muore  Isabella  Sanna,  vedova  Morra  di 
Cagliari,  di  anni  104. 

.IO,  ma.  Per  tutto  il  tempo  in  cui  durerà 
lo  stato  d'assedio  nel  Lonibardo-'Veneto 
è  assolutamente  vietato  a  tutte  le  Dili- 
genze e  Messaggerie  private,  come  in 
generale  a  tutte  le  private  imprese,  che 


h&  fh  dàM^:- 


ALBERO  Genealogico  della  famiglia  Bo.naparte  pubblicato  ik  et  ii 
Interessante  per  le  numerose  alleanze  dei  Bonaparte  con  famiglie  italiao  ( 


UUXE   DEL   COLPO   DI   STATO   DI   LUIGI   NAPOLEOKE,   2  DICEMBRE   1851. 
•   Liloffrafia  nel  Cosmorania  Pittorico;  archivio  A.  Viillardi,  Milano.) 
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si  occupano  del  trasporto  di  viasgialori, 
di  assumere  per  condotta  l'incarico  di 
spedizione  di  libri  o  di  altri  prodotti 
della  stampa  ;  il  trasporto  di  tali  ogj^etti 
dovendo  farsi  col  solo  mezzo  della  i.  r. 
posta  o  delle  ordinarie  condotte,  pena  la 
pcrditaagl' imprenditori  e  conduttori  della 
licenza  d'esercizio  (y.  9  giug.  02.) 

—  .Speciale  trattato  postale  fra  l'Austria  e 
il  duca  di  Modena  per  una  doppia  co- 
municazione postale  giornaliera  fra  San 
Benedetto  e  ;Novì,  e  fra  Borgoforte  e  Gua- 
stalla, cominciando  preliminarmente  ogni 
lunedi,  mercoledì  e  venerdì. 

—  L'amministrazione  del  patrimonio  dello 
Stato  di  Parma  è  concentrata  dal  1  gen- 
naio 1852  nel  ministero  del  dipartimento 
delle  finanze. 

—  In  Roncadelle  (Treviso)  Regina  Cella- 
Lorenzon,  di  anni  44  sgravasi  di  quattro 
bambini,  tre  femmine  e  un  maschio, 
che  muoiono  sette  ore  dopo. 

31.  me.  Cessa  in  Torino  il  Progresso,  or- 
gano della  sinistra  pura. 

—  Il  Consiglio  d'ammiragliato  superiore  in 
Genova,  giudicando  gì' imputati  per  l'in- 
vasione degli  uffici  della  Strega  (v.  8 
gennaio)  dichiara  non  farsi  luogo  contro 
Di  Cortance,  Casanova,  Cocito  e  Di  Ser- 
ravalle  ;  condanna  Cusani,  Di  Castelborgo 
e  De  Viry  a  L.  51  di  multa  ciascuno  e 
all'indennità  alla  parte  lesa. 

—  Una  patente  sovrana  (w.  20  ag.)  dichiara 
fuori  di  forza  e  di  attività  legale  lo  sta- 
tuto costituzionale  austriaco  del  4  marzo 
1849;  conferma  l'eguaglianza  di  tutti  i 
cittadini  in  faccia  alla  legge    e   l'inam- 


missibilità e  la  soppressione  di  ogni 
vincolo  di  sudditanza  e  di  servitù  pei 
rustici  e  delle  prestazioni  annessevi.  Altra 
patente  proclama  il  mantenimento  e  la 
protezione  di  ogni  chiesa  e  società  reli- 
giosa legalmente  riconosciuta;  ed  altra 
patente  sancisce  i  principii  dell'ordina- 
mento organico  nei  dominii  della  Corona 
dell'  Impero  austriaco,  escluso  il  Regno 
Lombardo-Veneto,  cui  fu  già  provveduto. 

—  E' ordinata  la  sospensione  dell'apertura 
delle  Assise  di  Trento  pel  1852. 

—  In  Venezia  il  Consiglio  di  guerra  con- 
danna a  due  anni  di  arresto  in  fortezza 
don  Giacomo  Campion,  di  San  Michele 
d'  Oderzo,  di  anni  32,  cappellano  sussi- 
diario di  .S.  Stefano  in  Treviso,  e  a  quattro 
mesi  di  arresto  militare  don  Antonio  Lu- 
nardoni  di  Lusiana,  cappellano  del  duomo 
di  Treviso,  per  avere  conosciute  e  cu- 
stodite carte  relative  alle  compromissioni 
politiche  del  dottor  Flora  (v.  29.) 

—  Perquisitane  l'abitazione  in  Casteigof- 
fredo  e  la  campagna  di  Masua,  per  so- 
spetto di  falsificazione  di  banco  note,  e 
trovato  quivi  un  opuscolo  politico,  è  ar- 
restato Claudio  Casella,  delegato  comu- 
nale, negoziante,  possidente,  e  tradotto  a 
Mantova  (y.  1  genn.  52.) 

—  Sono  aperte  le  comunicazioni  telegra- 
fiche da  Modena,  Reggio  e  Guastalla  con 
Mantova,  Verona,  ed  il  resto  della  mo- 
narchia austriaca,  per  ora  per  la  sola 
corrispondenza  di  stato,  essendosi  in  27 
giorni  di  lavoro  stabilita  una  linea  te- 
legrafica da  Mantova  per  Guastalla  e 
Reggio  fino  a  Modena  (y.  16  febb.  52.) 
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PRIMI  Francobolli  degli  Stati  di 
1)  Modena  2)  Parma 


3)  Toscana 


I 


ESOaSi^HEBQ 


gllJiMi#iliraiR3 


giuiiifiMiai 


nero  su  verde 


turchino  su  bluastro 


nero  su  bianco 


1)  Modena  ha  6  fraiieoholli,  in  nero  .^it  colore:  verde  (5  cent.);  rosa  {10); 

giidlo  (lo);  bruno  {25);  turchino  (40);  bianco  (1  lira). 
2)  Parma  ha  5  francobolli,  in  nero  su  colore:  giallo  (5  cent.);  bianco  {10)} 

rosa  (15);  violetto  (25);  turchino  (40). 

3)  Toscana  ha  9  francobolli,  in  colore  su  carta  bluastra:  giallo  (1  soldo); 

rosso  (2):  carminio  (1  crazia);  turchino  (2)  ;  verde  {4);  turchino  scuro  (6);  lilla  (9): 

nero  {1  quattrino);  bruno  rosso  (60  crazie). 
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Il  conte  Camillo  Cavour 

ministro  delle  finanze; 

poi  dimissionario; 

quindi  presidente  del  Consiglio. 

Lo  statuto  abolito  in  Toscana 
la  pena  di  morte  ristabilita. 

Il  processo  politico  di  Mantova: 

Tazzoli,  Scarsellini,  de  Canal, 

Zambelli,  Poma 

appiccati  a  Belfiore. 

Napoleone  HI  Imperatore. 

Muoiono  le  madri 

di  Garibaldi  e  di  Mazzini. 

e  Vincenzo  Gioberti. 

Grave  scoppio  di  polveriera 

a  Torino. 

Eruzione  dell'Etna. 
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Fregio  dalla  copertina  dell' KVavixa  di  Gemme  d'arti  italiane,  anno   VI,  1652-53, 
{Collezione  Comandini,  Milano.) 
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L'Italia  al  prixcipio  del  1852. 
'Allegoria  politica  del  Fischietto  del  1  geiiiiriio  1S52.) 
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GENNAIO. 

1.  (jiocc'ìì.  Vittorio  Emanuele  II  sanziona 
i  trattati  Ji  coniraeicio  conchiusi  con  la 
Grecia,  col  Portogallo  e  con  le  Città 
Anseatiche. 

—  In  Milano  a  sera  in  Ponte-Vetero  da 
giovinastri  è  fermato  e  svaligiato  il  fur- 
gone postale  proveniente  dalla  stazione 
recante  merci  e  gruppi  provenienti  dalla 
linea  Como-Monza. 

—  .\  Mantova  il  commissario  di  polizia 
Filippo  Rossi  in  una  perquisizione  a 
Luigi  Pesci  es;ittore  comunale  di  Casti- 
glione, sospettato  di  smercio  di  banconote 
austriache  false,  sequestra  entro  la  can- 
nuccia vuota  di  un  portapenne  d'argento 
una  cartella  del  prestito  mazziniano  da 
L.  25  (i'.  p.  203.)  Il  Pesci  è  arrestato  e 
tradotto  a  Mantova  (v.  2.) 

—  Nel  ducato  di  Parma  l'esercizio  della 
polizia  è  affidato  esclusivamente  alla 
gendarmeria  ed  ai  comandanti  delle 
piazze  forti  e  castelli. 

—  In  Roma  nel  Corso  e   in   via  Condotti 
1     trovansi   sparsi   qua   e  là  varii  piccoli 


berretti  fii'.:ii,  rossi,  a  titolo  di  dimostra- 
zione repubblicana. 
2,  V.  D'Azeglio  scrive  conOdenzialmente 
al  ministro  sardo  a  Parigi  che  il  governo 
sardo  non  assentirà  mai  alle  inspirazioni 
del  governo  francese  per  far  trasportare  in 
una  qualche   Cajenna  profughi  italiani. 

—  E'  arrestato  in  Mantova  don  Ferdinando 
Bosio,  professore  del  seminario,  per  avere 
venduto  a  Luigi  Pesci  (v.  1)  una  cartella 
da  25  fr.  del  prestito  mazziniano  (».  1.) 
Sono  sequestrati  presso  Bosio  vari  do- 
cumenti, fra'  quali  un  quadro  ad  uso 
cifrario  («.  26.) 

—  La  Gazzetta  di  Parma  pubblica  decreto 
ducale  di  25  articoli  stabilente  la  pena 
di  morte  con  fucilazione  per  la  sedizione 
e  cospirazione  contro  la  sicurezza  dello 
Stato,  per  opposizione  alla  forza  a  mano 
armata,  per  diffusione  di  stampe  rivolu- 
zionarie, per  adunanze  tumultuose  e  per 
delazione  e  ritenzione  di  armi  e  muni 
zioni.  Fissansi  poi  la  reclusione  e  multe 
per  altri  titoli  minori. 

4,  D.  Muore  in  Padova  a  52  anni  Marco 
Samuel   Ghirondi,  per   40  anni  rabbino, 
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erudito,  autore  di  un  dizionario   inedito 
degli  autori  ebrei. 

5,  l.  Ferdinando  II  commuta  la  pena  di 
morte  inflitta  per  titolo  politico  a  Buo- 
nadonna,  Motisi,  JNIuli  e  Salvo  rispetti- 
vamente in  4  anni  di  prigionia  per  Buo- 
nadonna,  in  due  per  violisi  e  Salvo,  in 
6  di  relegazione  per  Muli. 

—  Muore  di  un  colpo  in  Torino  l'esule 
Giovanni  Dabovich,  di  Venezia,  già  co- 
mandante di  torvetta  sotto  l'Austria,  poi 
capitano  durante  il  governo  provvisorio^ 
distintosi  anche  in  lunghe  navigazioni 
trans-atlantiche. 

—  In  Napoli  muore  la  suora  carmelitana 
Maria  Benedetta  di  Gesù  di  103  anni. 

6,  tua.  Dall'  intendente  generale  della  di- 
visione di  Genova  è  decretata  la  chiusura 
della  Società  di  mutuo  soccorso  in  Lerici 
pel  suo  carattere  turbolento  e  sovversivo. 

—  Il  Comitato  di  soccorso  dell'emigra- 
zione italiana  soggiornante  in  Genova 
avvisa  di  dovere  sospendere  la  settima- 
nale distribuzione  di  svanziche  3  agli 
emigrati  politici  bisognosi,  per  difetto  di 
mezzi  :  inviò  359  cartelle  di  sottoscrizione 
ai  sindaci  di  Liguria,  e  soli  19  risposero; 
diramò  3000  lettere  a  cittadini,  solo  100 
risposero. 

—  Muore  in  Roma  monsignor  Filippo  dei 
conti  Torraca,  n.  Civitavecchia  1802. 

7,  me.  Il  governo  pontificio  stabilisce  la 
capitolazione  per  l'arruolamento  di  due 
nuovi  reggimenti  svizzeri. 

8,  g.  Per  falso  scambio  entrando  in  sta- 
zione a  Venezia  il  primo  treno  da  Tre- 
viso, devia  :  il  conduttore  e  il  macchinista 
sono  feriti;  due  deviatori  sono  arrestati. 

—  Muore  in  Napoli  l'ah.  Raimondo  Gua- 
rini  (n.  Mirabella  12  maggio  1765)  dotto 
latinista  ed  insigne  archeologo. 

9,  V.  Muore  in  Torino  il  cav.  Claudio  di 
Bassy,  maggior  generale,  ex-governatore 
dei  reali  palazzi. 

—  Muore  in  Torino  esule  Gio.  Batt.  Borra, 
di  Brescia,  di  anni  64;  soldato  dell'eser- 
cito napoleonico,  decorato  in  Russia  ; 
comandante  di  volontari  cremonesi  nel 
48;  poi  nell'esercito  sardo  maggiore  nel 
22"  di  linea,  d'onde  dimisesi  per  andare 
alla  difesa  di  Roma,  ma  fu  impedito  di 
sbarcare  a  Civitavecchia,  e  ritornò  in 
Piemonte,  dove  fu  pensionato. 

—  Muore  in  Milano 
nella  propria  abita- 
zione in  via  S.  Sisto, 
il  gen.  Camillo  Gillo 
Rougier,  di  anni  80 
(t).  20  nov.  51.)  Capo 
battaglione  della 
guardia  nazionale 
nel  1796;  colonnello 
del  1°  regg.  fanteria 
leggera  dal  1802;  di- 
stintosi in  Prussia, 
Spagna,  Rus  s  i  a; 
generale    di  brigata 


gen,  Sougier. 


nel  1811  ;  tenente-maresciallo  dopo  il  18li. 
Viene  sepolto  nel  cimitero  di  Porta  Tosa; 
il  governo  vieta  che  sia  collocata  sulla 
tomba  di  lui  lapide  degnamente  com- 
memorativa. Molta  gente  interviene  ai 
funerali. 
li),  s.  A  Modena  alla  corte  ducale  gran 
ballo  con  intervento  dei  conti  di  Trapani, 
venuti  da  Firenze,  e  dei  duchi  di  Parma. 

—  Giuseppe  Garibaldi  sulla  Carmen  di 
padron  De  Negri  salpa  d;il  Callao  (Perù) 
per  Canton  (v.  19  mar.) 

—  Muore  in  Torino  Gioacchino  Serangeli, 
romano,  distinto  pittore,  allievo  di  David 
d'Angers. 

12,  l.  Lord  Granville,  ministro  degli  esteri 
della  Gran  Brettagna,  rispondendo  alle 
note  delle  potenze  (y.  ii!  die.  HI)  dichiara 
che  l'Inghilterra  mantiene  il  diritto  d'a- 
silo, ma  contemporaneamente  prenderà 
le  misure  legali  per  impedire  che  i  rifugiati 
politici  abusino  della  sua  ospitalità. 

—  Parte  da  Torino  per  Parigi  il  cavalier 
Giacinto  Provana  di  Collegno,  tenente 
generale,  senatore,  nuovo  ministro  ple- 
nipotenziario sardo  presso  il  Presidente 
della  Repubblica,  in  sostituzione  del 
dimissionario  conte  Gallina. 

—  Da  Verona  arriva  a  Venezia  il  feldma- 
resciallo Radetzky  a  complimentare  pel 
capo  d' anno  ortodosso  i  granduchi  Co- 
stantino di  Russia. 

—  L' arciduca  Ferdinando  Massimiliano, 
fratello  dell'imperatore,  visita  l'Isola 
di  mezzo  (Dalmazia). 

—  Inaugurasi  in  Messina  il  grandioso  teatro 
di  S.  Elisabetta. 

13,  ma.  Nota  del  nuovo  ministro  degli  e- 
steri  inglese,  lord  Granville,  ai  ministri 
d'Inghilterra  a  Vienna,  Pietroburgo,  Pa- 
rigi e  Francoforte  sulla  questione  dei 
rifuggiti  :  »  Il  governo  di  S.  M.  non  può 
indursi,  sopra  istanza  di  gabinetti  esteri, 
a  proporre  un  cangiamento  nelle  leggi 
d'Inghilterra. Esso,non  solo  deplorerebbe, 
ma  condannerebbe  eziandio  altamente 
ogni  tentativo  dei  rifuggiti,  di  suscitare 
una  rivoluzione  contro  i  Governi  dei  ri- 
spettivi loro  paesi.  Tale  procedere  sa- 
rebbe considerato  dal  governo  di  S.  M. 
come  un'aperta  lesione  dell'ospitalità  loro 
concessa.  Il  governo  di  S.  M.  terrà,  come 
sempre,  d'occhio  gli  atti  dei  rifuggiti  so^ 
spetti,  ed  avrà  cura  d'impedire  con  tutti 
i  mezzi  legali  l'abuso  dell'ospitalità,  tanto 
largamente  loro  accordata  dalle  leggi  in- 
glesi, a  danno  dei  paesi  e  governi  in  rap- 
porti amichevoli  coli' Inghilterra.  » 

—  Dopo  una  discussione  durata  cinque 
sedute,  la  Camera  dei  deputati  in  Torino 
approva  con  90  voti  contro  38  il  trattato 
di  commercio  e  navigazione  con  l'Austria. 

14,  me.  .\  Genova,  ieri  sera,  nel  caffè  della 
Flora,  un  "forastiero,  uscendo,  perdette 
il  portafoglio,  ritrovato  da  due  cittadini, 
che,  per  rintracciare  chi  l'aveva  perduto, 
ne  guardarono  il  contenuto,  e  verificarono 
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trattarsi  di  una  spia  dell'Austria.  Costui, 
ritrovato  questa  mattina,  ed  arrestato, 
avendo  nel  portafoglio  disejjni  delle  forti- 
ficazioni sarde,  è  identifÌL-ato  per  1'  ing. 
Callotti  di  Pavia,  già  maggiore  delle 
truppe  lombarde  nel  iS  e  comandante 
di  Pi/.zighettone,  poi  esule  in  Piemonte  e 
assegnato  al  deposito  di  Biella,  d"onde  fu 
poi  espulso  e  radiato  dai  ruoli  delTesorcito 
sardo:  il  17  è  espulso  dagli  Stati  Sardi. 

—  E'  costituita  in  Rovigo  la  nuova  Camera 
di  Commercio,  presid.  Girolamo  Modena. 

—  Muore  in  Venezia  il  dott.  Giovanni  Rossi 
(n.  'J  luglio  177G)  distinto  magistrato,  cul- 
tore degli  studi  storici  ed  archeologici, 
autore  fra  altro  di  una  scorta  inedita,  in 
20  volumi,  dei  costìiiui  e  delle  leggi  di 
Venezia,  specialmente  interessante  per 
la  vita  privata. 

15,  g.  In  Jacob-Bellecombette  (Savoia)  è 
solennemente  consacrata  la  nuova  chiesa 
gotica  di  S.  Maurizio. 

1^.  V.  Sir  Ralph  Abercromby,  ministro  bri- 
tannico, lascia  Torino  (i\  2ò  imo.  51)  per 
recarsi  alla  sua  nuova  destinazione  del- 
l'Aja.  E'  pure  tramutato  da  Torino  il  se- 
gretario della  legazione  inglese,  Richard 
Bingham,  sostituito  dal   signor   Erskine. 

—  In  Torino  Giuseppe  Avena  dona  10  000 
lire  agli  asili  di  carità  per  l'apertura  di 
una  quarta  casa. 

—  Ordinanza  dell'  intendente  generale  in 
Genova  stabilente  il  permesso  di  sog- 
giorno, previo  censimento  speciale  da 
compiersi  entro  otto  giorni,  per  gli  emi- 
grati politici  residenti  in  Genova. 

—  Dalla  facciata  del  seminario  di  Pollegio 
(Ticino)  è  cancellata  la  parola  semina- 
rintìi,  venendo  tramutato  (r.  28  die.  51) 
in  Ginnasio  militare  (v.  23.) 

—  Muore  in  Trieste  l'i.  r.  consigliere  Carlo 
nob.  di  Kempter,  pres.  dell'  i.  r.  Reggenza. 

17,  s.  A  Napoli  il  principe  ereditario  Fran- 
cesco, duca  di  Calabria,  avendo  ieri 
compiuti  i  IG  anni,  è  ammesso  oggi  per 
la  prima  volta  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  quale  entra  a  far  parte. 

Un  decreto  di  Ferdinando  II  stabilisce 
che  tutto  quanto  trovasi  o  verrà  ad  en- 
trare nel  real  museo  borbonico  è  di  pro- 
prietà regia  libera  allodiale,  indipendente 
dai  beni  della  Corona;  e  il  real  palazzo 
degli  studi,  le  collezioni  inerenti,  for- 
manti il  real  museo  borbonico,  la  biblio- 
teca borbonica,  la  reale  olTicina  dei  papiri 
ercolani,gli  scavi  di  Pompei,  di  Ercolano 
e  tutti  gli  altri,  vengono  tolti  alla  com- 
petenza del  ministero  dell'  istruzione  pas- 
sando all'esclusiva  dipendenza  della  so- 
praintendenza  della  Real  Casa. 

IS.  D.  In  Venezia,  scontati  15  giorni  di 
sospensione,  riprende  le  pubblicazioni  il 
giornale  il  Caffè  diretto  dal  dott.  Pietro 
Verona. 

19.  l.  Pubblicasi  divieto  governativo  di 
approdo  pei  regi  piroscafi  sardi  nei  porti 
lombardi  sul  lago  Maggiore  (u.  7»torzOj 

5f>-III-15 


e  13  mag.),  adducendosi  nell'ordine  del 
feldmaresciallo  Radetzky  del  12  che  tale 
ilivieto  vige  sulla  riva  sarda  pei  piroscali 
austriaci.  La  Gazzetta  Piemontese  ob- 
bietta che  il  divieto  non  è  che  pei  vapori 
austriaci  armati  in  guerra;  onde  il  go- 
verno sardo  prenderà,  pei  reciproci  in- 
teressi, misure  opportune. 

—  Fucilati  in  Este  Luigi  Moretti  e  Fran- 
cesco Bosi  per  furti  e  rapine  armata 
mano  in  banda. 

—  Arrivano  a  Venezia  il  duca  di  Parma 
e  i   conti  di  Trapani. 

—  In  stazione  di  Lonigo  svia  al  mattino 
una  macchina  di  treno  merci  ;  da  ciò 
spostamento  nella  marcia  dogli  altri  treni 
ostacolata  anche  dalla  fitta  nebbia;  onde 
presso  Montebello  avviene  scontro  di  due 
treni,  senza  gravi  conseguenze  ;  lieve- 
mente ferita  una  signora. 

—  Reali  decreti  di  Ferdinando  II,  accor- 
dano il  ritiro  al  m.se  Giustino  Fortunato 
da  presidente  del  consiglio  dei  ministri 
e  da  ministro  degli  esteri  ;  nominando 
presidente  Ferdinando  Troja,  ministro 
dell'  istruzione  ed  affari  ecclesiastici;  af- 
fidando questo  dicastero  a  Francesco 
Scorza  ministro  di  grazia  e  giustizia  ;  gli 
esteri  in  via  provvisoria  a  Luigi  Carafa 
di  Traetto.  Leopoldo  Corsi,  cessa  da  se- 
gretario particolare  del  re,  passando  con- 
sultore, e  Pasquale  Governa,  procuratore 
generale  presso  la  gran  corte  criminale 
di  Terra  di  Lavoro,  è  nominato  prefetto 
di  polizia. 

—  Chiudesi  in  Parigi  il  Congresso  sanitario 
internazionale,  apertosi  il  23  luglio  1851. 

tìO.  ma.  Dispaccio  confidenziale  del  mini- 
stro D'Azeglio  agi'  inviati  sardi  a  Parigi 
e  a  Londra  per  sentire  quale  atteggia- 
mento prenderebbero  definitivamente  la 
Francia  e  l' Inghilterra  qualora  l'Austria 
si  decidesse  ad  attentare  alle  libertà 
costituzionali  del  Piemonte 

—  Parte  da  Roma  per  Torino  il  conte 
Filiberto  Avogadro  di  CoUobiano. 

—  E'  fucilato  in  Vicenza  Antonio  Mecenero 
di  Crespadoro,  disertore,  colpevole  di  re- 
sistenza e  uccisione. 

—  E'  condonata  il  rimanente  della  pena 
ad  Angelo  Giacomelli  di  Treviso  (o.  4 
noo.  51)  al  conte  Agostino  Guerrieri  di 
Verona  e  al  cav.  Vitichindo  Lutti  [v.  25 
ott.  .5i  e  9  febb.  52.) 

21.  me.  Da  Parigi  1'  inviato  sardo,  Di 
CoUogno,  informa  il  ministro  D'Azeglio 
che  il  ministro  francese  Turgot  insiste 
nel  notare  che  dal  governo  sardo  non  si 
è  ancora  fatto  nulla  sul  conto  della 
stampa  e  dei  fuorusciti  politici. 

—  La  Gazzetta  di  Parma  pubblica  decreto 
ducale  col  quale,  perchè  la  polizia  agisca 
su  ogni  ordine,  su  ogni  persona,  in  ogni 
parte  con  unità,  è  soppnssa  la  direzione 
generale  dell'ordine  pubblico  ;  e  la  polizia 
politico -giudiziale -anuninistrati  va-mili- 
tare  è  affidata  all'  ispettore  militare  della 
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fendarmeria,  ai  comandanti  delle  città 
e  Provincie,  delle  piazze,  dei  forti  e  dei 
castelli. 

22,  g.  Visita  Mantova  il  tenente  mare- 
sciallo barone  di  C.uloz,  nuovo  coman- 
dante della  fortezza,  in  sostituzione  del 
tenente  maresciallo  barone  Schulzig.  (u. 
1  febbraio.) 

—  Mutuo  di  5000  lire  fatto  in  Mantova  da 
Cappellini  a  Giovanni  Chiassi  per  la 
cospirazione  mazziniana. 

—  A  Civitanova  pubbliche  feste  per  la  de- 
cennale presidenza  conferita  a  Luigi  Na- 
poleone in  Francia,  promosse  dal  visconte 
di  Casablanca  amministratore  quivi  dei 
beni  privati  del  Bonaparte. 

—  Ferdinando  TI  commuta  a  Paolo  Velar- 
dita  la  pena  di  morte  inQittagli  il  28 
asosto  51  dal  consiglio  di  guerra  di  Ca- 
tania, in  due  anni  di  prigionia. 

—  Muore  in  Padova  Antonio  Pedrocclii, 
instauratorc  del  celebre  caffè  omonima. 

23,  D.  In  Lottigna  (Ticino)  radunasi  il 
congresso  di  Elenio  e  con  voti  11  contro 
3  delibera  che  si  avanzi  reclamo  ai  su- 
premi consigli  perchè  si  desista  dagli 
atti  di  trasformazione  del  seminario  di 
Pollegio  (V.  Pi  geiin.) 

—  Muore  in  Acqui  Àbramo  Ottolenghi  noto 
per  grande  filantropia. 

24,  s.  Un  decreto  della  Sacra  Congrega- 
zione dell'Indice  condanna  fra  altro,  tutte 
le  opere  di  Vincenzo  Gioberti  e  tutte 
quelle  di  Eugenio  Sue.  il  Magnetismo 
aniyuale  di  il.  Tommasi  (Torino,  1851) 
il  giornale  torinese  la  buona  novella,  e 
un  ìnamtale  del  tnaestro  elementare 
(Asti,  1850.) 

—  Nel  carcere  Centrale-  di  Saluzzo  solle- 
vazione di  un  centinaio  di  detenuti,  re- 
pressa dalla  cavalleria. 

25,  D.  In  Torino  alle  2  pom.  re  Vittorio 
Emanuele  riceve  in  udienza  particolare 
il  ministro  di  Francia,  His  di  Butenval, 
che  gli  presenta  lettera  autografa  del 
presidente  Luigi  Napoleone  annunziante 
il  plebiscito  dei  20-21  die.  che  gli  con- 
ferisce la  presidenza  per  dieci  anni. 

—  In  Vienna  lo  studente  di  legge  Giuseppe 
Verona  è  condannato  a  sei  mesi  di  car- 
cere duro  per  eccitamento  a  sollevazione. 

—  In  Ancona  Traversa  Giovanni,  condan- 
nato per  sentenza  della  congregazione 
criminale  ad  un  anno  di  opera  pubblica, 
ed  al  pubblico  esempio,  è  presentato  oggi 
sulla  soglia  della  chiesa  del  Sacramento, 
ginocchioni  per  tutto  il  tempo  della  messa 
cantata  con  una  candela  accesa  in  mano 
e  sulle  spalle  un  cartello  con  la  leggenda: 
pubblico  bestemmiatore. 

....  Fucilato  in  Milano  per  renitenza  di  fatto 
alla  forza  pubblica  Pietro  Tedeschi. 

26,  l.  In  Torino  il  Senato  con  40  voti 
contro  9  adotta  il  trattato  di  commercio 
e  navigazione  con  l'Austria. 

—  Arriva  a  Trento  il  co.  Lotario  Terlago 
nuovo  direttore  della  i.  r.  Reggenza. 


—  Sono  appiccati  in  Venezia  Michele  Gar 
bizza,  arsenalotto,  di  anni  5i  e  Domenico 
Giai,  arsenalotto,  di  anni  22.  ritenuti  dal- 
l'i.  r.  swprema  corte  militare  di  giustizia 
colpevoli  delFuccisione  del  colonnello 
Giovanni  Marinovich  nel  tumulto  del  22 
marzo  48  ;  David  Burella  è  condannato 
per  complicità  a  12  anni  di  lavori  forzati 
in  ferri  pesanti;  Antonio  Eggman  detto 
Elma  è  prosciolto. 

—  Cominciano  le  delazioni  ilei  prete  Bosio 
nel  processo  politico  di  Mantova  (v.  2 
e  28.) 

27,  ma.  Sulle  delazioni  di  don  Bosio  (v.  26) 
è  arrestato  in  Mantova  don  Enrico  Taz- 
zoli,  professore  di  filosofia  e  storia  uni- 
versale, membro  onorario  dell'Istituto 
delle  scienze.  Sequestranglisi  in  casa 
molti  documenti  compreso  il  registro  del 
cifrario  per  la  contabilità  dei  congiurati 
(v.  24  maggio.) 

—  Pei  danneggiati  di  Basili(;ata  sono  stati 
raccolti  sinora  ducati  89103,02. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  ripetute  scosse 
di  terremoto  a  Messina. 

28,  me.  Costituiscesi  in  Bra  Società  ano- 
nima per  la  costruzione  della  ferrovia 
Bra-Cavallermaggiore-Savigliano. 

—  A  Venezia  a  sera  gran  ballo  al  muni- 
cipio, con  intervento  dei  granduchi  Co- 
stantino di  Russia  e  dell'arciduca  Carlo 
Ferdinando. 

—  Sono  pubblicate  in  Napoli  le  seguenti 
grazie  sovrane  :  a  don  Andrea  Costantini 
di  Teramo  condannato  dalla  gran  corte 
speciale  ivi  a  19  anni  di  ferri  per  pro- 
vocazione diretta  a  distruggere  la  forma 
del  governo  e  per  detenzione  di  stampe 
criminose,  ridotti  ad  anni  7;  a  don  Giu- 
seppe SantuUi,  condannato  dalla  gran 
corte  speciale  di  Catanzaro  ad  8  anni 
di  ferri  per  tentato  disarmo  della  gen- 
darmeria, condonata  la  pena;  a  Paolo 
Cannella  9  anni  di  reclusione  infiitti  dalla 
gran  corte  speciale  di  Aquila  per  costrin- 
gimento contro  un  pubblico  funzionario 
nel  1848,  commutati  in  altrettanti  di  e- 
silio  dal  Regno;  a  ilichele  del  Nero  2 
anni  di  prigionia  inllittigli  per  discorsi 
contro  il  governo,  condonati:  abolita  l'a- 
zione penale  per  altri  50  individui  per 
reati  contro  lo  stato,  mettendosi  in  libertà 
i  23  di  essi  detenuti. 

29,  g.  Gladstone  pubblica  a  Londra  l'opu- 
scolo polemico  Esame  della  risposta  uffi- 
ciale del  governo  napoletano  alle  sue  due 
lettere  a  lord  Aberdeen  (v.  25  ago.'',  51.) 

—  Il  ministro  sardo  di  Coliegno  da  Parigi 
scrive  che  i  ministri  francesi  sono  con- 
tenti che  una  legge  per  frenare  la  stampa 
sia  stata  presentata  alla  Camera,  potendo 
cosi  dire  all'Austria  —  che  non  aspetta 
che  un  pretesto  per  assalire  il  Piemonte 
—  che  questo  si  mostra  capace  di  tenere 
in  freno  i  rivoluzionari. 

—  Tradotto  in  castello  a  Mantova  lo  stu- 
dente Alessandro  Arrighi  (v.  19  mar.  53.) 
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—  La  squadra  austriaca  coU'arciduca  Fer- 
dinando Massimiliano  visita  Nizza. 

30.  V.  Muore  in  Torino  il  dotlor  Modesto 
Destefanis  (n.  Ronco  di  Pont  1785)  me- 
dico in  C.astcUamontc,  partecipe  alla 
rivoluzione  del  21,  poi  esule;  deputato 
al  l'arlauu'uto  dal  16  seitembre  18i9. 

31.  s.  MaTiifc'sIo  da  Londra  del  Comitato 
Nazionale  (Mazzini,. Sanì,Monteccln,  Ago- 
stini, Quadrio)  per  incuorare  gì'  italiani 
airazione  e  protostare  contro  il  colpo 
di  stato  del  2  dicembre  di  Luigi  Napo- 
leone Bonyparte. 

-  Muore  in  Venezia  don  Antonio  Baretta 
(n.  14  dicembre  1807)  filologo,  autore  con 
Francesco  Scipione  Fapanni  di  un  dizio- 
mtrio  sull'arte  ed  industria  del  filugello, 
vice-bibliotecario  della  Marciana. 

FEBBRAIO. 

1,  Domenica.  Nel  Canfon  Ticino  è  rin- 
novato il  Gran  Consiglio:  i  radicali  vin- 
cono, esercitando  violenze  col  concor.so 
di  forze  armate. 

—  Una  nuova  amministrazione  marittima 
dipendente  da  un  unico  potere  centrale 
è  stabilita 
per  le  navi- 
ga zi  oni  di 
Trieste, 
Curzola,  Ve- 
nezia e  di 
tutta  la  co- 
sta che  corre 
dal  golfo  di 
Trieste  al- 
l'Albania, 
per  unificare 
le  regole  di 
polizia  ma- 
rittima e  sa- 
nitaria, con 
a  capo  il  go-  tenente  maresc.  Wimpffen. 
vernai  or  e 

del  litorale,  tenente  marescia'lo  luogote- 
nente conte  Francesco  di  VVimpfTen. 

—  Fucilati  in  Este  Gaetano  ileschiari, 
Angelo  Concili,  Vincenzo  Tambo,  Antonio 
Bassi,  Valentino  Fioravanti,  Costanzo 
Fioravanti  e  Sebastiano  Agnesin  per  ra- 
pine e  grassazioni  in  banda. 

—  Il  generale  barone  Carlo  Culoz  assume 
in  Mantova  la  carica  di  governatore,  in 
sostituzione  del  generale  bar  Schulzig, 
caduto  in  disgrazia  perchè  ritenuto  pro- 
clive a  clemenza  nei  processi  per  alto 
tradimento  contro  Grioli,  poi  contro  Taz- 
zoli  e  consorti  (i".  22  genn.) 

—  Con  un  primo  posteggio  in  piazza  della 
Scala  è  attuata  in  Milano  da  oggi  l'im- 
presa dei  hroiigìunns  a  due  posti  per 
servizio  cittadino. 

—  Il  corpo  dei  veterani  pontifici,  di  stanza 
a  Ferrara,  è  trasferito  a  Cento. 

2.  l.  E'  inaugurata  in  Sarzana,  con  ce- 
rimonia   nella    chiesa    di    San    Fran- 


cesco, la  società  di  mutuo  soccorso  fra 
gli  operai. 

—  E'  esteso  al  regno  di  Dalmiizia  il  recluta- 
mento, con  capitolazione  di  otto  anni. 

—  In  Roma  a  sera  sulla  piazzetta  Bor- 
ghese è  pugnalato  l' impiegato  di  polizia 
Cechi. 

3,  ma.  Amnistia  accordata  dall'  impera- 
tore d'Austria  ai  marinai  refrattarii  del 
Litorale  col  semplice  arruolamento  loro 
nel  corpo  i.  r.  dei  marinai. 

—  Ferdinando  II  condona  due  anni  di  pri- 
gionia a  Giuseppe  Trapani  e  Francesco 
Attaudo  condannati  per  dimostrazione 
politica  dal  giudice  di  Palma  il  14 
agosto  1851. 

4,  »);e.  Istruzione  dell'imperiale  presidente 
dei  ministri  austriaci,  principe  Felice  di 
Schwarzenberg,  all'  inviato  austriaco  a 
Londra  sulla  questione  dei  rifuggiti  (o. 
13  genti.):  «  Tutto  quello  jhenoi  doman- 
diamo e  che  continueremo  a  domandare 
al  governo  inglese  si  è  di  operare  perchè 
non  sia  permesso  ai  rifuggiti  politici,  cui 
accorda  asilo,  di  annodare,  sotto  la  go- 
duta ospitalità, intrighi  apertamente  ostili 
contro  gli  stati  continentali,  e  particolar- 
mente contro  l'Austria.  » 

—  Il  ministro  sardo  Di  Collegno  da  Parigi 
insiste  nello  scrivere  al  governo  sardo 
che  i  ministri  francesi  anelano  divedere 
soppresse  nei  paesi  finitimi  le  libertà 
di  stampa  e  della  tribuna. 

—  E'  pubblicata  in  Toscana  leva  sui  nati 
nel  1831  per  1400  uomini. 

—  Muore  a  Torino  monsignor  Filippo  Ra- 
vina  (n.  26  maggio  1783)  dotto  sacerdote, 
vicario  generale  della  diocesi  di  Torino. 

5,  g.  Da  Due  Castelli  tradotto  in  castello 
a  -Mantova  Bossi-Poretti  (v.  li  mar.) 

—  In  Roma  il  consiglio  di  guerra  fran- 
cese condanna  Vincenzo  Emanuelli  a  due 
anni  di  prigione  e  16  franchi  di  multa  per 
ritenzione  di  armi. 

—  Muore  improvvisa- 
mente in  Torino,  in 
strada,  il  senatore 
marchese  Emanuele 
Pes  di  Villamarina, 
generale  dell'eser- 
cito, già  ministro  di 
re  Carlo  Alberto  e 
f  i  r  ma  t  a  r  i  0  dello 
Statuto. 

—  iMuore  a  Roma  mon- 
signof  Stefanelli,  do-  ' 
monicano  (n.  Lucca 
1778)  arcivescovo  di  PesdiVillamailna. 
Traianopoli,   dotto 

orientalista,  assistente  al  soglio  pontificio. 

6,  i'.  E'  indetta  la  leva  nel  Lombardo- 
Veneto,  sui  giovani  nati  nel  1830  e  31 
per  la  prima  classe,  p  sui  nati  nel  182'J, 
28.  27  e  26  per  le  altre  classi,  per  reclute 
7200  pel  VeiR-to,  8030  per  la  Lombardia; 
questa  leva  ne  comprende  due,  e,  salva 
la  lacuna  verificatasi  nel  1848,  porta   le 
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operazioni    al     corrente,    eseguita    sul 
piede  di  pace. 

a,  D.  Patente  imperiale  promulgante  le 
leggi  penali,  da  aver  vigore  dal  21  corr. 
in  tutto  l'impero  austriaco,  esclusi  i 
Confini  militari,  contro  i  danneggiamenti 
ed  altri  reati  a  danno  delle  strade  fer- 
rate e  dei  telegrafi  dello  stato. 

—  La  squadra  austriaca,  con  la  quale  è 
l'arciduca  Ferdinando  Massimiliano,  co- 
mandata dal  contrammiraglio  Bujacovich, 
reduce  dalla  crociera  in  Dalmazia,  entra 
nella  valle  Muggia,  davanti  a  Trieste. 

—  A  Rimini,  nella  notte,  preludendo  al- 
l'anniversario della  Repubblica  Romana, 
due  bandiere  tricolori  appaiono  issate 
una  sulla  torre  in  piazza  S.  Antonio  e 
l'altra  sul  bersaglio  militare.  Sono  sparse 
per  le  vie  coccarde  tricolori.  Falò  sulle 
colline  attorno  a  Cesena,  a  Forlì.  Cosi 
pure  a  Spoleto.  A  San  Marino  i  rifugiati 
politici  fanno  spari  (v.  10,  17.) 

—  Muore  in  Mantova  ad  81  anni  il  dottor 
Camillo  Renati,  per  molti  anni  direttore 
ed  estensore  della  Gazzetta  di  Mantova. 

9,  l.  Ordinanza  imperiale  estende  la  leva 
militare  anche  alle  città  di  Trieste 
(e.  10  marzo)  Fiume  e  Buccari,  unita- 
mente ai  territori  urbani. 

—  A  Verona  ballo  nella  residenza  de^eld- 
maresciallo  Radetzky.  Vi  interviene  nelle 
prime  ore,  finché  non  si  balla,  anche  il 
vescovo.  Vi  intervengono  anche  i  graziati 
politici  conte  Ajostino  Guerrieri  e  cav. 
Vitichindo  Lutti  (e. '20 gemi.)  ai  quali  il 
feldm.aresciallo  offre  il  thè  e  fa  loro  una 
paternale. 

—  In  Roma,  di  prima  mattina,  per  l'anni- 
versario della  Repubblica  Romana,  al- 
cuni giovani  fanno  degli  spari.  Seguono 
varii  arresti. 

—  Un  editto  del  cardinale  segretario  di 
stalo,  per  far  fronte  al  disavanzo  fra  le 
rendite  e  le  spese  dello  sfato  pontificio, 
mantiene  per  l'esercizio  1852  l'aumento 
di  un  bimestre  di  dativa  reale;  riporta 
dall'  11  corr.  il  prezzo  del  sale  al  saggio 
vigente  il  31  hislio  47:  impone  sui  Co- 
muni scudi  250  mila;  impone  dall' 11 
tassa  di  consumo  sui  coloniali  :  zucchero, 
baiocchi  20  ogni  ioti  libbre:  cacao  e  calTè, 
baiocchi  40;  cannella,  garofani,  noce  mo- 
scata, thè.  scudi  1  ;  pepe,  baiocchi  25. 

10,  ma.  In  Torino  la  Camera  dei  deputati 
adotta  il  disegno  di  legge  (v.  17  die.  51) 
per  prevenire  gli  eccessi  della  stampa 
contro  sii  stati  esteri,  con  voti  98  contro  42. 

—  A  Torino  ballo  di  beneficenza  al  Regio  ; 
ricavo  L.  19  249,60,  delle  quali  la  metà 
al  ricovero  di  mendicità,  e  l'altra  metà 
in  parti  usuali  agli  asili  infantili  ed  al- 
l'emigrazione italiana. 

11,  Mie.  In  Genova  il  tribunale,  per  diffa- 
mazione contro  l'ab.  Cameroni,  il  gene- 
rale Ferretti,  il  console  Manfredi,  e  per 
otfes*  alla  religione  dello  stato,  condanna 
fìiuseppe  Pavese,  gerente   deW  Italia  e 


Popolo  a  19  mesi  di  carcere  e  900  lire 
di  multa. 

—  Il  duca  di  Parma  restituisce  ai  Lazza- 
risti  la  direzione  del  collegio  Alberoni 
di  Piacenza  tolta  loro  con  decreto  del 
26  agosto  1850. 

12,  fj.  11  consiglio  di  guerra  francese  in 
Roma  condanna  a  due  anni  di  prigione 
e  16  franchi  di  multa  Raffaele  Latini 
per  delazione  di  armi. 

—  Re  Ferdinando  II  commuta  nell'  erga- 
stolo la  pena  di  morte  inflitta  a  Vito 
Jlistretta  dal  consiglio  di  guerra  di  Tra- 
pani, ed  abolisce  l'azione  penale  per  le 
imputazioni  gravanti  il  Mistretta  dopo 
la  sua  evasione  dal  castello  di  "Trapani 
la  notte  del  19  giugno  1851. 

13,  V.  Il  deputato  avv.  Amedeo  Ravina,  che 
nella  discussione  della  legge  restrittiva 
sulla  stampa  è  stato  nella  Camera  a  To- 
rino dei  più  violenti,  è  esonerato  dalla 
carica  di  consigliere  di  .Stato. 

14,  s.  Un  decreto  ducale  dispensa  per  so- 
spetto politico  Giuseppe  Carmignani  da 
direttore  della  tipografia  ducale  in  Parma, 
sostituendogli  il  cav.  Pietro  Martini,  se- 
gretario dell'ordine  di  San  Giorgio. 

—  In  Firenze  la  regia  corte,  dopo  dibalti- 
mento  pubblico  seguito  nei  giorni  11,  12 
e  13  pei  fatti  di  S.  Croce  del  29  magg.  51, 
condanna  Siro  Pesci  e  Ferdinando  Ra- 
spollini,  contumaci,  a  mesi  56  e  40  rispet- 
tivamente di  casa  di  forza;  rinvia  Giu- 
seppe Becherini  per  la  carcere  sofferta, 
sottoponendolo  a  3  anni  di  sorveglianza 
di  polizia;  assolve  Achille  Battelli  e  Giu- 
seppe Susini.  Difensori:  Fabio  Nespoli  e 
Francesco  Capei. 

In  Firenze  il  tribunale  di  prima  istanza 
condanna  L.  Serani,  gerente  dell'Arte,  ad 
un  mese  di  carcere  e  600  lire  di  multa 
per  articoli  contenenti  «  allusioni  politiche 
alle  cose  di  Francia.  »  Difensore  :  avv. 
Restituto  Trinci. 

—  A  Roma  all'Apollo  prima  rappresenta- 
zione della  Duchessa  della  Volière 
nuova  opera  del  maestro  Petroncini, 
allievo  di  Mercadante. 

—  Muore  il  prof.  G.  B.  Gualzetti  di  Sondrio, 
di  anni  60.  letterato  ed  oratore  eloquente. 

15,  D.  In  Torino  il  nuovo  ministro  britan- 
nico sir  James  Hudson,  presenta  le  cre- 
denziali al  re  Vittorio  Emanuele. 

—  Nonostante  il  divieto  governativo  di 
portare  la  maschera,  grande  quantità  di 
maschere  in  Cagliari  vogliono  entrare  in 
Castello  ;  oppongonsi  i  carabinieri,  che 
arrestano  una  maschera  delle  più  osti- 
nate, e  sono  fatti  segno  a  furiosa  sassa- 
iuola ;  un  carabiniere  cade  colpito;  so- 
pravvengono alcuni  coscritti  dei  caval- 
leggieri;  inaspriscesi  il  conflitto,  ma  l'in- 
tervento della  guardia  nazionale  ricon- 
duce alla  calma;  il  questore,  in  seguito 
a  protesta  del  municipio,  revoca  il  di- 
vieto della  maschera. 

• —  Esule  a  Genova,  muore  Giovanni  Torti 
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Giovanni  Torti. 


presidente  del  consi^'Iio  universitario  ge- 
novese (n.  Milano  177i)poot:i  forbitissimo, 
onde  il  detto  ili  Manzoni:  Pochi,  caloìti 

.  coHifl  i  versi  del 
Torti  ;  autore 
della  celebre 
Epistola  sui  se- 
polcri, del  poe- 
nietto  Scettici- 
smo o  Religione, 
della  Torre  di 
Capua,  di'l  Ser- 
ìiione  sulla  Pas- 
sioiis.  Da  poco 
aveva  pubblica- 

■  to  tre  epistole 
(«.  20  aprile) 
Un'  abiura  nel 
secondi  anno 
del  pontificato 

di  Pio  IX.  Fu  amico  di  Parini,  Verri, 
Grossi  e  Manzoni. 

16.  l.  La  corte  d'appello  di  Ciambóri  con- 
danna a  tre  anni  di  relegazione,  all'in- 
terdizione dalle  pubbliche  funzioni  ed  al 
risarcimento  dei  danni  e  interessi  alla 
parte  lesa  il  Dessaix,  jrià  redattore  del 
democratico  Clmt,  che  il  7  mag^'.  i'i  uc- 
cise in  duello  certo  Monod. 

—  Apresi  in  Alghero  l'Istituto  Educativo 
industriale  femminile. 

—  Negli  stati  estensi  il  servizio  telegrafico 
è  da  oggi  aperto  al  pubblico  (v.  31  die.  51.) 

—  Arresti  a  Rimini  (v.  8.) 

17.  ma.  E'  arrestato  in  Cagliari  il  gerente 
della  Gazzetta  Popolare  per  la  narra- 
zione dei  fatti  del  15. 

—  Dispaccio  del  principe  di  Schwarzenberg, 
cancelliere  austriaco,  eccitante  i  governi 
di  Parma,  Modena,  Firenze,  Roma  e 
Napoli  a  stringere  in  un  solo  fascio  i 
propri  consigli  e  le  proprie  forze  per  far 
fronte  all'azione  in  senso  riformista  del 
governo  inglese  in  Italia. 

—  In  Roma,  per  accensione  di  fuochi  di 
bengala  tricolori  i  giovani  Luigi  Jacopini, 
Filippo  Argani,  Cesare  Fazi,  Enrico  Men- 
ghini,  un  Zuflì  ed  altri  sono  condannati, 
i  primi  due  alla  galera  perpetua,  gli  altri 
a  20  e  15  anni  di  carcere. 

—  A  Rimini  arrestati  il  dottor  Genesio 
Morandi  e  Paolo  Catalucci. 

—  A  Genova  al  teatro  S.  Agostino  veglia 
danzante  a  beneficio  dell'emigrazione; 
ricavo  1500  lire. 

19.  g.  A  tarda  notte  ammirasi,  da  Lugano 
specialmente,  splendida  aurora  boreale 
in  direzione  di  nord-ovest. 

....  In  Firenze  la  Cassazione  cassa  la  sen- 
tenza della  Corte  Regia  condannante 
Narciso  Pironi  e  Timoloone  Benvenuti, 
per  perduellione,  a  40  e  28  mesi  rispet- 
tivamente di  casa  di  forza. 

—  In  Roma  in  casa  dell'arrestato  (v.  18) 
Luigi  Jacopini  la  polizia  sequestra  15 
bombe  e  varie  armi.  Sono  arrestati  certo 
Bizzarri  e  certo  Fazi  di  Bologna. 


card,  Fr.  Oriuli. 


20.  0.  À  Londra  ai  Comuni,  sulla  questione 

se   il    servizio  della 
milizia  debba  essere 
locale  0  generale,  il 
ministero    di    lord 
Russel  è  battuto  per 
un  em  e  n  d  a  m  e  n  t  u  , 
presentato     da    h/nl 
Palmerston,  ed  olfrc 
subito    le    proprie^ 
dimissioni.  Speranze  • 
nel    continente,  spi' 
ciaimcnte    in  Itali." 
fra  i  fautori   di  lord 
Palmerston  (y.  2:i.) 

—  Muore  in  Roma' 
r  em.  Anton-France- 
sco Orioli,  dell'ordine 
dei  minori  conventuali  (n.  Bagnacavallo 
10  dicembre  1778)  cardinale  il  12  feb- 
braio 1838,  del  titolo  dei  Ss.  XII  Apo- 
stoli; prefetto  della  Sacra  Congregazione 
dei  vescovi  e  regolari;  esposto  e  sepolto 
nella   chiesa  del  suo  titolo  presbiterale. 

—  Arrestato  in  Mantova  lo  studente  0- 
doardo  Fantolini  (y.  19  mar.  ò3.) 

'21.  s.  E'  pubblicato  a  Parigi  trattalo  ad- 
dizionale di  commercio  e  navigazione  a 
quello  del  12  maggio  1847  tra  la  Francia 
e  il  governo  delle  Due  Sicilie. 

—  In  Torino  il  Senato  dopo  più  giorni  di 
viva  discussione,  su  petizione  della  di- 
sciolta compagnia  di  san  Paolo  (o.  30 
ott.  51)  adotta  ordine  del  giorno  Nigra 
rinviante  la  petizione  al  ministero  pel 
caso  che  possa  trovarvi  qualche  lume, 
quando  sarà  per  prendere  i  definitivi 
provvedimenti  per  la  compagnia. 

—  .Sono  giustiziati  in  Este  .Mezzetta  Gio. 
Battista,  Sartori  Giuseppe,  Osti  Dome- 
nico, per  rapina  ed  omicidio. 

—  Alla  Scala,  Milano,  prima  rappr.  delle 
Sabine,  nuova  opera  del  maestro  Lauro 
Rossi,  libretto  di  Peruzzini. 

....  A  Casale  Monferrato  applaudita  acca- 
demia di  poetica  improvvisazione  di  Co- 
stantino Minon,  emigrato  abbruzzese. 

22.  D.  Convenzione  fra  il  ministro  dei 
lavori  pubblici  sardo  e  la  società  per  la 
costruzione  della  strada  ferrata  da  To- 
rino a  Susa. 
-  In  Nizza,  per  la  ele- 
zione di  un  maggiore 
e  di  diversi  ufTiciali 
della  Guardia  nazio- 
nale, viva  animazio- 
ne e  risveglio  dello 
spirito  liberale  ed 
italiano. 

^  Muore  in  Roma 
l'em.  Castruccio  Ca- 
stracane  degli  Antel- 
minelli  (ih  Urbino  21 
settembre  1779)  car-  ' 
dinaie  il  15  aprile 
1833,  vescovo  di  Pa- 
leslrina,  penitenziere  maggiore;  esposto 


card.  Castracane, 
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e  sepolto  per  sua  disposizione  testa- 
mentaria in  San  Pietro  in  Vincoli  suo 
antico  titolo  cardinalizio. 
28,  /.  Costituzione  del  nuovo  ministero  in- 
jrlese,  tutto  conservatore:  conti'  di  Derby, 
primo  lord  della  tesoreria;  Walpole  al- 
l'interno; co.  di  -Mulmesbury  agli  esteri; 
Beniamino  d' Israeli,  cancelliere  dello 
scacchiere;  eonte  di  Lonsdale  presidente 
del  consiglio,  etc.  I  conservatori  in  Europa 
lodano  questa  formazione  (v.  28  die.) 

—  In  Torino 
il  Senato 
con  voti  51 
favorevoli 
e  1  contra- 
rio appro- 
vala legge 
per  una 
linea  tele- 
gralÌLa  da 
Torino  al 
confine 
lombardo. 

—  Da  Via- 
dana trat- 
to in  ca- 
st elio  a 
Ma  n  1 0  V  a 
don  Cesare 
B.zzetti 
di  llevere. 

24.  ma.  In 
Torino  i  1 
.Senato  con 
voti  49 
contro  3 
adotta  la 
legge  di 
modifi- 
cazione 
alla  legge 
26  marzo 
1848  sulla 
stampa. 

—  tiravi  dis- 
ordini a 
Sassari  (p. 
29)  comin- 
ciati  con 

una  rissa  in  un'osteria,  e  tramutatisi 
in  rivolta  alla  forza  pubblica  contro 
la  quale  è  fatto  fuoco.  Sonvi  morti,  e 
numerosi  feriti,  specialmente  da  parte 
della  truppa. 

—  In  Sacco,  Rovereto,  cominciasi  a  co- 
struire la  nuova  fabbrica  di  tabacchi. 

—  Il  Giornale  del  Regtio  delle  Due  Sicilie 
annunzia  che  il  re  ha  graziati  altri  con- 
dannati ed  imputati  politici:  l'azione 
penale  è  estinta  a  carico  di  246  imputati 
della  provincia  di  principato  Citra,  e  151 
arrestati  sono  rilasciati. 

».  A  Milano  alla  C.anobbiana,  balla  da 
dicembre  la  Claudina  Cucchi  :  il  pub- 
blico la  accoglieva  quasi  sempre  ostil- 
mente, correndo  la  voce  che  essa  dovesse 


// 


sposare  il  tenente  maresciallo  conte  Fe- 
derico StrassoUlo;  ma  venutosi  sapore  che 
essa  ha  rifiutato  il  maresciallo,  è  fatta 
segno  a  calorosissime  dimostrazioni  di 
simpatia  e  coperta  ogni  sera  di  fiori. 
21».  'j.  Ke  Vittorio  Kmaiiuele  accetta  le 
dimissioni  di  De  Foresta  da  ministro  di 
grazia  e  giustizia,  sostitueml  )gli  (ial- 
vagno,  che  lascia  gì'  interni  a  Ibernati. 
E'  soppresso  il  ministero  di  agricoltura 
industria  e  commercio  («.  12  Ing.  HO)  ri- 
pa rten  d  0- 
ne  lo  attri- 
buzioni in 
varii  mini- 
steri affini. 
Il  e  nn  t  e 
Camillo  di 
Cavour  è 
nominato 
min  i  s  t  ro 
clTctlivo 
per  le  fi- 
nanze. E' 
lotto  alla 
Camera  il 
d  e  e  r  o  t  o 
cho  chiude 
la  seconda 
scss  i  o  n  e, 
indicen  do 
la  n  uova 
poi  4  mar. 

—  L'  imper. 
Francesco 
Giusep  pe 
arriva  a 
Trieste, da 
Vienna, 
alle  4  p. 

—  Impiccati 
a  Brescia 
tre  malfat- 
tori con- 
dannati 
per  assas- 
sinio e  ra- 
pina. 

27.  V.  Lord 
Derby, pre- 
sidente del  nuovo  ministero  tori),  espone 
alla  Camera  dei  lordi  il  programma  del 
ministero.  Quanto  ai  rifuggiti  dichiara 
che  «  il  Governo  manterrà  in  tutta  la  loro 
pienezza  gli  antichi  principii  della  Costi- 
tuzione britannica,  in  virtù  dei  quali  i 
rifuggiti  esteri  trovano  in  Inghilterra  uh 
sicuro  asilo;  ma  non  permetterà  che  essi 
abusino  dell'ospitalità  loro  accordata,  per 
fomentare  intrighi  contro  i  governi  dei 
loro  paesi,  e  renderà  questi  governi  av- 
vertiti delle  trame,  che  si  ordissero 
contro  di  essi.  » 

—  L'imperatore  in  Trieste  va  ad  ispezio- 
nare la  squadra  nella  valle   di   Moggia. 

—  Impiccati  a   Brescia   quattro    (padre  e 
figlio  e  due  fratelli)  condannati    per  as- 


La  ballerina  CLAUDINA    CUCCHI. 
(Litografia  del  1351;  collez.  del  dott.  Luigi  Ratti,  Milano.) 
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sassinio  e  rapina;  oppongono  al  carnefice 
disperata  resistenza. 
2S,  s.  Da  Trieste  sul  piroscafo  Lucia  ar- 
riva a  Venezia  l'imperatore  Francesco 
Giuseppe,  che  sbarca  in  Piazzetta  alle 
2  '/.j  pom. 

—  In  Roma  mons.  Santucci  con  nota  all'  in- 
viato sardo,  cav.  di  Sambuy,  riassume  i 
reclami  della  Corte  Romana  contro  le  ri- 
forme applicate  dal  18i8  nel  regno  Sardo 
al  diritto  pubblico  ecclesiastico. 

2S,  D.  In  Genova  concentransi  rinforzi  di 
truppe  per  la  Sardegna  (v.  1  inurso.) 

—  La  città  di  Sassari  e  la  provincia  sono 
dichiarate  in  istato  d'assedio. 

^  In  Venezia  V  imperatore,  ascoltala  messa 
Iella  in  S.  Marco,  va  a  bordo  del  russo 
Vladimiro  a  visitare  i  granduchi  Costan- 
tino. Poi  visita  la  duchessa  di  Berry  e 
l'infante  di  Spagna;  nel  pomeriggio,  in 
bassa  uniforme,  va  a  piedi,  con  l'arciduca 
Carlo  Ferdinando  al  ponte  dei  Baretteri  e 
ne  ritorna,  circondato  da  popolo. 

—  Ieri  ed  oggi  insistenti  scosse  di  terre- 
moto a  Melo,  Rapolla,  Barile,  Rionero, 
Canosa. 

MARZO. 

1,  lunedì.  Da  Genova  partono  per  Sassari 
il  Tripoli  e  la  Guhiara  con  400  uomini 
e  mezza  batteria  d'artiglieria. 

—  Copiosa  nevicata  a  Ciamberi. 

—  In  Venezia  l'imperatore  col  granduca 
Costantino  assiste  in  campo  di  Riarte  ad 
una  manovra  a  fuoco;  poi  visita  l'arsì- 
nale,  la  fabbrica  dei  vetri  in  Canareggio 
e  l'orto  botanico  di  S.  Giobbe.  Verso  le 
7  p.  r  imperatore  parte  in  ferrovia  per 
Verona,  dove  arriva  alle  10,  recandosi 
ad  alloggiare  alle  Due-  Torri. 

—  In  Modena  la  commissione  internazio- 
nale per  la  strada  ferrata  centrale  ita- 
liana concerta  le  condizioni  della  conces- 
sione ad  una  società  anonima  costituita 
all'uopo  in  Firenze. 

—  Il  granduca  di  Toscana  decreta  che  il 
Disionario  della  Crusca  debba  essere 
terminato  entro  dieciotto  mesi  e  fìssa  i 
provvedimenti  opportuni. 

2.  ma.  Vibrante  lettera  aperta  di  Lorenzo 
Valerio  nella  Croce  di  Ha  vaia,  al  m.se  Ro- 
berto D'Azeglio,  che  in  pubblico  discorso 
al  Senato  ha  messe  in  rilievo  le  tendenze 
popolari  al  comunismo  e  l' imporsi  della 
bordaglia  con  chiassi  e  gazzarre. 

—  In  Verona,  ricorrendo  l' anniversario 
della  morte  di  Francesco  I,  l'imperatore 
Francesco  Giuseppe  interviene  in  duomo 
a  rito  funebre  ;  indi  al  campo  di  Porta 
Nuova  comanda  manovra  a  fuoco  del  7" 
corpo;  essendosi  imbizzarrito  il  cavallo 
del  feldmaresciallo  Radetzky,  l'impera- 
tore scende  dal  proprio  e  lo  passa  al 
maresciallo.  Nel  pomeriggio  riceve  le 
autorità  e  le  rappresentanze  locali.  Alle 
4  pom.  interviene  a  pranzo  presso  il  ma- 
resciallo Radetzky,  a  cui  porta  un  brin- 


mi 

re.sc.  il/iiin-jiit. 


disi;  alle  6  va  alla  stazione,  in  uniforme 
di  maresciallo  russo,  a  ricevere  il  gran- 
duca Costantino  di  Russia  col  quale  alle 
8  interviene  a  concerto  al  Filarmonico, 
presenti  anche  il  duca  di  Modena  e 
l'arciduca  Carlo  Ferdinando. 

—  In  Goito  sono  fucilati  Zaccagni  Dome- 
nico, Aguzzi  Giovanni,  Danesi  Gaetano, 
Beretta  Giovanni,  Ghidini  Massimiliano, 
Bertoletti  Geremia,  per  grassazione  ar- 
mata mano  com- 
messa  nella 
ni. tic  dal  7  al!'8 
f(^'liliiaio  al  Guà. 

—  Mu(ire  in  Ve- 
nezia Federico 
Augusto  Luigi 
Vlessè  di  Mar- 
mont, duca  di 
Ragusa,  ma- 
resciallo  di 
Francia  (n.  20 
luglio  1774  a 
Chatillon  sulla 
Senna.) 

3.  ììie.  In  Torino, 

lasciala  la  cattedra  di  diritto  canonico, 
assunta  provvisoiiamente  dal  professore 
Anselmi,  inizia  nell'università  il  suo 
nuovo  corso  di  diritto  romano  il  pro- 
fessore Nuyts. 

—  A  Verona  grande  rivista  di  truppe  pas- 
sata dall'  imperatore  in  onore  del  gran- 
duca Costantino  di  Russia  ;  col  quale  poi 
visita  i  forti  nuovi  a  mezzodì  di  Verona; 
poi  riceve  deputazioni  di  Brescia  e  di 
^lantova  ;  quindi  pranzo  di  60  coperti 
alle  Due  Torri,  e  dopo  dà  udienza  a  vari 
personaggi. 

—  A  Siena  il  tribunale  assolve  (difensore 
l'avv.  Bartolomeo  Triari)  certo  Antonio 
Cimballi  droghiere,  denunziato  per  pub- 
blica manifestazione  sediziosa,  avendo 
esposto  nella  propria  vetrina  dei  panforti 
recanti  una  figura  di  zucchero  simbuleg- 
giante  l'Italia. 

—  Alla  Fenice,  a  Venezia,  prima  rappre- 
sentazione del  nuovo  melodramma  Tra^ 
dita!  libretto  di  Andrea  Codebò,  musica 
del  maestro  Gualtiero  Sanelli. 

4.  g.  Re  Vittorio  Emanuele  a  palazzo 
Madama  apre  la  II  sessione  della  IV  le- 
gislatura del  Parlamento  con  discorso  del 
trono  :  «  ...  Il  mio  Governo  —  egli  dice  — 
intende  ad  operare  grado  a  grado  ed  op- 
portunamente quelle  riforme  civili,  le 
quali,  lungi  dal  debilitare  l'autorità,  là 
conservano  e  la  rendono  più  forte,  ponen- 
dola iniziatrice  d'ogni  reale  migliora- 
mento... E'  dovere  d'ogni  governo  dar 
norma  e  sicurezza  allo  stato  civile  delle 
famiglie.  La  legge,  che  a  tal  fine  vi 
verrà  presentata,  quantunque  di  carat- 
tere puramente  civile,  si  connette  però 
ad  interessi  religiosi  e' morali,  che  alla 
vostra  coscienza  è  commesso  tutelare. 
L'antica  fede  dei  padri  nostri,  quella  che 
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diede  al  Piemonte  virtù  bastante  a  su- 
perare cosi  perigliose  prove,  sia  guida 
alle  vostre  menti,  cosicché  ne  rimanga 


dello  Stato  tra  loro,  e  ne  sia  lode  a  voi, 
che  in  gravi  occasioni  preponeste  ad 
ogni  altro  rispetto  il  pensiero  del  pubblico 


VITTORIO  Emanuele  II  re  di  Sardegna. 

{Seyhesio  dis.  lit.pì-es^o  Sciijelli;  Sj>iiito  Della  Chiesa  ed..  Tutine. 
CoUez.  Comciiidiiii,  yiilmio.) 


illeso  il  venerando  retaggio.  A  questo  line 
medesimo  sono  intese  le  pratiche,  aperte 
con  la  Corte  di  Roma.  Sinceri  e  riverenti 
nel  condurle,  conlìdiamo  possano  giun- 
gere a  conciliare  i  diritti  dello  Stato  coi 
veri  interessi  della  religione  e  della 
phiesa...  Salda  concordia    lega   i   poteri 


bene.  Devoti  alle  istituzioni  che,  oggi 
compie  il  quarto  anno,  l'augusto  mio 
padre  instaurava,  duriamo  nell' intrapresa 
via,  riposando  in  quella  fede,  che  abbiamo 
scambievole  :  io  nel  vostro  spontaneo  ed 
efficace  aiuto;  voi  nella  leale  e  ferma 
mia  volontà.  » 


MARZO 


1852 


MARZO 


Il  re  nomina  tro  nuovi  senatori. 

La  Camera  elegge  presidente  Pier 
Dionigi  Pinelli  e  vice-presidenti  Gaspare 
Benso  e  Urbano  Uattazzi. 
-  Decreto  da  Cagliari  del  gen.  Durando, 
che  scioglie  la  guardia  nazionale  di  Sas- 
sari ;  ordina  il  ritiro  delle  armi;  proi- 
bisce ogni  riunione  pubblica;  fissala 
ritirata  pei  cittadini  alle  8  di  sera  fino 
alle  5  ant.  e  ciò  in  applicazione  dèi  de- 
creto reale  del  29  febbraio  proclamante 
lo  stato  d'assedio. 


governo  d'Inghilterra.  Per  proteste  del 
console  inglese  il  predicatore  è  amrao 
nito  dall'autorità  politica  (o.  7.) 

-  Dolio  notte  fortemente  tempestosa  il 
Volta  con  l' imperatore  Francesco  Giu- 
seppe approda  alle  8  ant.  a  Rovigno,  dove 
l'imperatore  sbarca  con  l'arciduca  Carlo 
Ferdinando  e  il  duca  Carlo  III  di  Parma, 
indi,  proseguendo  per  terra,  arriva  a 
tarda  notte  a  Trieste. 

-  E'  catturato  a  Zara  il  disertore  militare 
e    pericoloso    bandito    Elia    Opaeic    di 


Venezia  —  Punta  di  Malamocco. 
(Litografia  Kier;  collezione  Comandini,  Milano.) 


—  Imbarcatosi  alle  7  sul  Volta  l'impera- 
tore Francesco  Giuseppe  parte  da  Ve- 
nezia per  Trieste,  scortato  fino  a  Mala- 
mocco dal  Messaggere  recante  le  auto- 
rità militari  di  Venezia.  Soffia  impetuoso 
vento  di  levante:  il  mare  si  fa  minac- 
cioso; il  piroscafo  da  guerra  austriaco 
Marianna  è  portato  lontano  dal  gruppo 
di  altri  legni  {Lucia,  Vulcano,  Seemóve) 
che  seguivano  il  Volta  e  si  perde  nelle 
alture  della  foce  del  Po. 

—  A  M-alta  presso  il  console  sardo,  Slythe, 
che  ha  issata  la  bandiera  tricolore,  i 
sardi  e  gì'  italiani  festeggiano  l'anniver- 
sario dello  Statuto  Albertino. 

5,  V.  A  Genova  in  S.  Lorenzo  il  quaresi- 
malista  padre  Ferdinando  Angelici,  fa- 
cendo l'apologia  del  sacerdote  cattolico, 
inveisce  contro  i  liberali,  ed   attacca  il 


Murvizza. 

6,  s.  Il  gen.  Giovanni  Durando  entra  in 
Sassari  con  una  colonna  di  truppe  co- 
mandata dal  col.  Mollard  pubblicando 
analogo  proclama.  E'  chiusa  l'università 
è  limitata  l'ora  d'apertura  dei  pubblici 
esercizi.  I  bersaglieri  sono  concentrati 
nel  castello  di  Sassari. 

—  In  Trieste  l'imperatore  riceve  nel  po- 
meriggio i  capi  delle  autorità,  il  vescovo 
il  podestà,  cav.  Muzio  Tommasini.  Pran- 
zano col  sovrano  l'arciduca  Carlo  Fer- 
dinando, il  duca  di  Parma,  l'infante  don 
Ferdinando  di  Spagna.  La  sera  l' impera- 
tore interviene  a  spettacolo  di  gala  al 
teatro  Grande. 

—  Copiosa  nevicata  sull'Àpennino  centrale 
tosco-romagnolo. 

7,  D.  Una  notificazione    governativa  an- 
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nunzia  «  che  le  navi  sarde,  fino  a  nuovo 
ordine,  non  potranno  frettar  l'ancora  né 
soffermarsi  con  qualsiasi  altro  mezzo, 
entro  la  distanza  di  200  metri  dalla 
sponda  lombarda  del  Lago  Maggiore,  e 
neppure  scaricare  o  prendere  a  borilo 
merci  o  persone  (i'.  19  gennaio  e  25 
tiiagr/io.) 
-  A  Genova  in  Duomo  disordini  alla  pre- 


denzialmente  al  ministro  sardo  a  Parigi 
perchè  faccia  comprendere  ai  ministri 
francesi  che  il  governo  sardo  non  accon- 
sentirà mai  a  fare  una  politica  di  per- 
secuzione contro  i  fuorusciti. 
—  Incendio  distrugge  quindici  case  nel 
villaggio  di  Choudi,  pesso  Aix  in  Savoia: 
la  marchesa  Anna  Pallavicino-Trivulzio 
promuove  sottoscrizione  per  le  116  per- 


IL   PIROSCAFO  MARIANXA   DELLA   I.  R.   MARIKA   AUSTRIACA. 
{Lituyrafia  del  tevipo;  collez.  A.  Vaìlardi,  Milano.) 


dica  del  padre  Angelici  Ferdinando,  di 
Pioraco,  predicatore  irruente  contro  lo 
spirilo  liberale  e  moderno  (e.  5.) 

—  Il  granduca  Costantino  di  Russia  sul 
Vladimiro  salpa  da  Venezia  per  Trieste 
a  visitarvi  1'  imperatore  Francesco  Giu- 
seppe. 

—  In  Trieste  l'imperatore  visita  l'i.  r.  ac- 
cademia di  marina,  le  caserme,  l'arsenale; 
fa  a  bordo  del  Vulcano  un'escursione 
nella  valle  Muggia  ad  ispezionarvi  la 
squadra.  Pranzano  alle  7  con  T  impera- 
tore suo  fratello,  arciduca  Ferdinando 
Massimiliano  e  gli  altri  principi  e  digni- 
tari. Dopo  pranzo  spettacolo  di  gala  al 
teatro  Grande. 

—  Muore  in  Roma  Jacopo  Ferretti  (n.  178i) 
facile  poeta  melodrammatico. 

8,  l.   Il  ministro  D'Azeglio  scrive  conli- 


sone  rimaste  senza  tetto. 
—  In  Trieste  l'imperatore  visita  l'istituto 
di  educazione  della  marina  e  l'ospedale 
militare  ;  poi  sul   Vulcano   va    in   valle 
di  Muggia  ad  as- 
sistere ad   eser- 
citazioni  della 
squadra.  Nel  po- 
meriggio   riceve 
in  T  r  i  e  s  t  e   il 
granduca  Co- 
stantino di  Rus- 
sia, che    riparte 
alle    10    di    sera 
s  u  1    Vladimiro 
per  Venezia. 
9,    tua.    Da    Ge- 
nova   parte    per 
Porto   Torres  la  Jacopo  Ferretti, 
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r.  fregata  a  vapore  GoeernoJo  recante 
a  Sassari  450  uomini  (un  baltagl.)  del 
17"  fanteria,  una  compagnia  del  batta- 
glione real  navi  e  é  pezzi  da  8. 

-  In  Sassari  si  procede  al  disarmo;  a  sera 
sono  state  depositate  in  municipio  2000 
armi  da  fuoco,  oltre  a  quelle  della  guardia 
nazionale. 

-  In  Trieste  l' imperatore  sul  piazzale 
della  caserma  grande  assist»  a  cavallo 
ad  esercizio  a  fuoco  di  una  brigata:  indi 
recasi  sul  mare  alle  esercitazioni  della 
squadra.  La  sera  spettacolo  al   Grande. 


liana,  sostiene  che  «  la  Casa  Sabauda, 
dopo  il  48,  non  possa  né  debba  più  rin- 
negare la  politica  sua  di  conquista  senza 
suicidarsi.  > 

—  Il  duca  di  Parma  arriva  da  Trieste  a 
Venezia. 

....Esce  in  Torino,  e  suscita  grandi  commenti 
(y.  2.5  maggio)  il  volume  Memorandum 
itorico politico  del  conte  Clemente  Solare 
Della  Marglicrita,  ex-primo  ministro  e  se- 
gretario di  stato  per  gli  affari  esteri  del  re 
Carlo  Alberto  dal  7  febb.  1835  al  9  ott.  1847 

—  Muore    in    Firenze     Andrea    Kencini 


Il  portone  di  Corso  Ticinese  alle  colonxe  di  S.  Lorenzo,  in  jiilaxo. 
(Acquarello  del  tempo  ;  collez.  C.  Morisol,  Milano.) 


—  Spiato  nel  momento  in  cui  dal  malfido 
carceriere  Tirelli  aveva  ricevuto  un  bi- 
glietto in  cifra  dc-l  fratello  don  Enrico,  è 
arrestato  in  Mantova  Favv.  Silvio  Taz- 
zoli  (V.  18  e  20  aprile.) 

10.  me.  In^  Trieste  l' imperatore  riceve  una 
deputazione  della  città,  cui  accorda  pro- 
roga di  sei  anni  (fino  al  1858)  per  l'applica- 
zione del  reclutamento  militare  (v.'J  febb.) 
Alle  2  p.  il  sovrano  parte  per  Vienna. 

—  Articolo  polemico  della  Gazzetta  tiffì- 
siale  di  Venezia  contro  V  Opinione  di 
Torino,  che,  a  proposito  del  discorso  della 
Corona  di  re  Vittorio  Emanuele  (y.  4) 
che  non  ha  fatto  nessuna  allusione  al 
principio  dell'unità  e  indipendenza  ita- 


maestro  compositore. 
11,  g.  Costituiscesi   la   Società   Anonima 
Dondena  per  la  costruzione  della  strada 
ferrata  da  Mortara  a  Vigevano  io.  16  apr.) 

—  E'  inflitta  sospensione  in  Firenze  al 
giornale  il  Costitnsioìmle  per  un  mese, 
l)er  una  corrispondenza  nel  n.  782  rite- 
nuta offensiva  pel  governo  di  Napoli. 

—  !Muùre  in  Torino  a  77  anni  il  cav.  Ber- 
nardino Drovetti  di  Barbania,  già  con- 
sole generale  di  Francia  in  Egitto  du- 
rante il  primo  impero  e  la  ristorazione, 
chiaro  egittologo,  donatore  a  Torino  di 
ricche  collezioni  archeologiche  egiziane. 

—  Muore  in  Torino  la  conlessa  Gabriella 
Peyretti  Sclopis,  dama  coltissima,  il  cui 
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salotto  ebbe  lungamente  influenza  nel- 
l'ambiente intellettuale  di  Torino. 

V2,  V.  Circolare  del  bar.  Manno,  presidente 
del  Senato  del  Regno  Sardo,  invitante  i 
senatori  anon  persistere  nel  trasandare  il 
dovere  di  intervenire  alle  sedute,  onde 
manca  frequentemente  il  numero  legale. 

i:t.  s.  Dopo  viva  discussione  la  Camera  a 
Torino  approva  il  progetto  per  le  forti- 
ficazioni di  Casale  con  voti  G7  contro  59. 

—  In  Torino  il  magistrato  d'appello  con- 
danna Felice  Govean  gerente  della  Gag- 
eetta-  del  Popolo  a  due  mesi  di  carcere  e 
5(10  lire  di  multa  per  offese  alla  religione. 


I  —  Tumulto  popolare  in  Siniscola  (Sar- 
I  degna)  contro  le  autorità  comunali,  per 
I      le  imposte. 

-  Da  Castelgoffrodo  tradotti  in  castello  a 
Mantova  Alessandro  Bertani,  di  Piadena, 
di  anni  50,  organista,  accusato  di  diffu- 
sione di  stampe  sovversive  (y.  19  mar.  63)  ; 
Betti  Luigi,  calzolaio  (0.2  >nag.);  Otta- 
viano Bonliglio,  farmacista,  di  anni  32  {0.19 
niar.  53);  Anselmo  Tommasi,  possidente, 
di  anni  38.  —  Rilasciato  Rossi-Peretti 
(u.  5  febb.  e  15  giug.) 

-  Muore  in  Milano  la  contessa  Luigia 
Settata  vedova  Casati,  madre  del  conte 


(CulUiiune  Coittuitdiiti,  Milano.) 


—  In  viaggio  di  ispezione  arriva  da  Verona 
a  Milano  il  feldmaresciallo  Kadetzky. 

—  Da  Castelgoffredo  tratto  in  castello  a 
Mantova  Omero  Zanucchi,  mantovano, 
ex-capitano  con  Garibaldi  (y.  23  mar.  53.) 

—  Nuovo  decreto  granducale  restringente 
in  Toscana  il  diritto  di  stampa  anche 
pei  giornali  non  politici. 

—  Alla  Scala,  Milano,  prima  rappresenta- 
zione di  Carlo  Magno  nuova  opera  del 
maestro  Eugenio  Torriani,  libretto  di 
Annibale  Cressoni. 

14,  D.  Circolare  del  ministro  D'Azeglio 
alle  legazioni  sarde  a  Parigi,  Vienna  e 
Berlino  per  far  comprendere  che  i  sospetti 
di  tendenze  del  governo  sardo  verso  la  si- 
nistra sono  diffusi  dai  nemici  delle  libertà 
costituzionali  per  scemare  la  confidenza 
dei  governi  amici  del  governo  sardo. 


Gabrio,  i  cui  figli,  esuli  col  padre,  e  cioè 
Girolamo,  Luigi  Agostino  ed  Antonio,  ot- 
tengono dal  feldmaresciallo  Radftzky  il 
permesso  di  venire  dal  Piemonte  ad 
abbracciare  la  nonna  24  ore  prima  che 
essa  muoia. 
15,  l.  Con  risoluzione  imperiale  sono  rein- 
tegrati i  gesuiti  nei  loro  beni  nel  regno 
Lombardo-Veneto. 

—  Da  Castelgoffredo  tradotto  a  Mantova  in 
castello  Cessi  Carlo,  di  anni  45,  caffet- 
tiere (V.  19  mar.  53.) 

—  Frana  già  minacciante  del  monte  Vigese, 
in  comune  di  Camugnano,  parrocchia  di 
Vigo  (Castiglione,  Ì5ologna)  rovesciasi 
alle  8  ant.  sulla  borgata  di  Rio  seppel- 
lendo cinque  case,  due  capanne  con  24 
persone  e  70  capi  di  grosso  e  minuto 
bestiame. 
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—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 

Èreto;  pubblica  eanlinali  preti  monsignor 
lomcnico  Lucciardi,  vescovo  di  Sini- 
gaglia;  mons.  Girolamo  d'Andrea,  arci- 
vescovo di  Metilene  e  monsignor  Carlo 
Luigi  Morichini,  arcivescovo  di  Nisibi  ; 
indi  provvede  a  varie  chiese,  frale  quali 
Venezia,  per  mons.  Giampietro  Aurelio 
Multi,  vescovo  di  Verona  e  questa  per 
don  Giuseppe  Luigi  Trevisanato  (v.  18 
luglio  52.) 

--  Passa  al  perielio  la  cometa  di  Encke, 
osservata  dal  20  gennaio  dall'osserva- 
torio di  Roma. 

....  Per  misure  di  polizia  è  condannato  a 
Bologna  agli  esercizi  spirituali  in  nn 
convento  ii  fratello  di  ]Marco  Minghetti. 

....  l'roclama  del  Comitato  Nazionale  ita- 
liano (Mazzini  e  compagni)  sul  dovere 
della  democrazia,  con  speciali  ammoni- 
menti alla   democrazia   francese  ()•.  W.) 

-  Muore  in  Genova 
l'ing.  Giovanni  Arri- 
vabene  (n.  Verona 
180i)  distinto  inge- 
gnere idraulico, 
membro  nel  48  del 
governo  provvisorio 
di  Bozzolo,  uno  fra 
i  pili  distinti  dell'e- 
migrazione. Ai  fune- 
rali interviene  anche 
il  generale  Ales- 
sandro La  !Marmora 
e  parla  l' emigrato 
Enrico  Guastalla. 

IG.  via.  Il  feldmaresc. 

Kadetzky  parte  da  Milano  per  Piacenza. 

—  Tradotto  da  Canneto  suU'Oglio  in  ca- 
stello a  Mantova  Bendoni  Nicola,  di 
anni  44,  possidente,  di  Gazzoldo  {v.  19 
marzo  53.) 

—  La  diligenza  di  Ferrara  è  assaltata  e 
depredata  fra  Loreto  e  Recanati. 

—  Muore  in  Ferrara  Giuseppe  Marsich 
(n.  Corfù  10  ott.  1788)  secondo  generale 
comandante  la  guardia  nazionale  e  con- 
tr' ammiraglio  della  Veneta  ftlarina  in 
Venezia  nel  1848-49. 

17,  me.  D'Azeglio  scrive  al  ministro  sardo 
a  Parigi,  perchè  nella  questione  di 
Mentone  e  Roccabruna  faccia  valere 
(v.  21)  le  ragioni  del  suffragio  univer- 
sale, ivi  esperito  nel  48,  ed  avverta  che 
il  ministero  D'Azeglio  è  deliberato  a  ras- 
segnare le  proprie  dimissioni  piuttosto 
che  ricacciare  sotto  un  pessimo  governo 
popolazioni  che  invocarono  la  protezione 
del  re  di  Sardegna. 

—  Capitolato  fra  il  governo  sardo  e  il  de- 
putato inglese  Jackson,  ed  i  signori 
Brassey  ed  Hinfred  per  la  costruzione 
della  ferrovia  da  Torino  a  Susa. 

—  Il  feldmaresc.  Radetzky  parte  da  Pia- 
cenza per  Cremona,  Mantova  e  Verona. 

—  Gita  da  Venezia  alla  villa  del  Cattalo 
dei  duchi  di  Modena  coi  granduchi  Co- 


Giov.  Arrivaheiie. 


stantino  di  Russia,  il  conte  di  C.hambor*  , 
l'arciduca  Carlo  Ferdinando  e  il  prio- 
cipe  del  Viirtemberg. 

—  L'astronomo  de  Gasperi.s  dall'osserva- 
torio di  Napoli  scuopre  il  nuovo  pia- 
neta Psiche. 

—  A  Venezia  nella  sala  Donizzetti  suc- 
cesso un'  accademia  di  violino  del  ce- 
senatc  Angelo  Bartelloni  (v.  9  febb.  òò) 
insieme  col  giovane  Stanzieri. 

18.  (/.  In  Torino  la  Camera  su  un'inter- 
pellanza del  deputato  Ferracciù  per  i 
fatti  di  Cagliari  e  Sassari,  adotta  l'ordino 
del  giorno  puro  e  semplice. 

—  Da  Castelgoffredo  tradotto  in  castello 
a  Mantova  il  farmacista  Domenico  Florio 
[V.  19  mar.  63.) 

—  Pio  IX  in  Vaticano  dopo  concistoro 
pubblico  per  imporre  il  cappello  ai  nuovi 
cardinali,  tiene  concistoro  segreto  prov- 
vedendo a  varie  chiese,  fra  cui  Forlì, 
Modena. 

—  Chirografo  papale  nomina  il  cardinale 
Antonelli  segretario  di  Stato,  mentre 
sinora  era  pro-segretario. 

19.  V.  A  Laveno  sono  solennemente  bat- 
tezzati i  due  nuovi  piroscafi  lacuali 
Radetzkij  e  Beuedek. 

—  In  Nizza  muore  Rosa  Raimondi  Gari- 
baldi, madre  di  Giuseppe.  Questi  nella 
notte  navigando  con  mare  tempestoso 
nel  Pacilico  ha  avuta  la  visione  telepatica 
della  madre  morente  (v.  p.  223.) 

—  Alla  Fenice,  Venezia,  prima  rappresen- 
tazione de  le  nosse  di  MelliìM  tragedia 
lirica  del  maestro  Francesco  Chiaro- 
monte,  libretto  di  E.  Bidera. 

20.  s.  Protesta  da  Londra  (pubblicata  nel 
Morniiiy-Advertiser  del  27  e  riprodotta 
nella  Nailon  di  Parigi  del  29)  dei  pro- 
fughi francesi  Blanqui,  Louis  Blanc, 
Cibet,  Landolphe,  Pietro  Lerouge,  Giulio 
Leroux,  ilalarmet,  Nadaud,  Vasbenter 
contro  r  ultimo  manifesto  di  Mazzini 
(y.  15  e  31  gemi.)  accusandolo  di  volere 
egli  monopolizzare  in  Europa  l' idea  re- 
pubblicana. Mazzini  risponde  con  una 
lettera  alla  Xatioii. 

—  In  Torino  il  duca  di  Genova  è  malato 
di  forma  polmonare. 

—  Solenni  per  concorso  in  Nizza  i  funerali 
della  madre  di  Garibaldi:  i  lembi  della 
corte  sorretti  da  quattro  esuli,  uno  italiano, 
uno  francese,  uno  russo,  uno  polacco;  se- 
guono la  cognata  e  le  nipoti  di  Manin, 
la  Giulia  Modena,  la  moglie  del  veterano 
Pasotti;  una  signora  romana  ed  alcune 
altre;  poi  un  gran  numero  di  emigrati 
italiani  e  stranieri.  Assiste  gran  folla 
nicese. 

21.  D.  Il  ministro  sardo  a  Parigi  conta 
di  Collegno  informa  Massimo  D'Azeglio 
come  l'opposizione  del  governo  francese 
all'occupifzione  sarda  in  Mentone  e  Roc- 
cabruua  sia  stata  suscitata  dai  conti  di 
Montalembert  e  De  Merode,  stretti  p.i- 
renti  del  principe  di  Monaco,  e   deside- 
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rosi  di  suscitare  imbarazzi  al  Piemonte 
in  lotta  con  Roma  {v.  7.) 

—  A  (ìenova,  al  t'.arlo  Felice  ballo  degl'o- 
perai, a  benelìcio  dell'emigrazione  con 
ricavo  di  circa  6500  lire. 

—  Muore  in  Kermo  Tcm.  Tomaso  Bernetti 
(n.  20-dic.l779)  cardinale  l'S  ottobre  182;!, 
segre  a  rio  di  Stato  di  Leone  XII  e  di 
GregcrioXVI  dal  1828  al  1836,  sceso  dal 
potere  perchè  sgradito  all'Austria;  vice- 
cancelliere  di  S.  H.  Chiesa,  sommista 
delle  Lettere  Apostoliche,  diacono  di 
S.  Lorenzo  in  Damaso;  esposto  nella 
metropolitana  di 
Fermo  e  sepolto 
per  sua  dispnsi- 
zionè  testamenta- 
ria nella  chiesa 
del  Carmine  nella 
tomba  di  famiglia. 

22,  l.  Una  circolare 
di  D'Azeglio  alle 
legazioni  sarde 
all'estero  fa  notare 
come  il  governo 
delle  Due  Sicilie 
sia  in  piena  rottura 
col  governo  del 
Piemonte. 

—  Petizioni  dei  sa- 
voiardi,riunitisi  in 
Ciamberì,  dirette 
alla  Camera  dei 
deputati  contro  i 
progetti  di  impo- 
ste, facendo  pre- 
sente la  condiziono 
della  Savoia  peg- 
giorata pel  regima 
dei  trattati. 

—  Ieri  sera  e  questa 
sera  scoppio  di  ca- 
stagnole a  Firenze 
e  a  Siena  per  dimo- 
strazione politica. 
Seguono  arresti. 

23.  i>irt.  In  Torino,  nel  proprio  stadio  in 
Borgo  Nuovo, 
contrada  S. 
Lazzaro,  1  o 
scultore 
Butti  espone 
bozzetto  pel 
monumento 
a  Carlo  Al- 
berto. 

—  Tradotti  da 
Castelgof- 
fredo  in  ca- 
stelloaMan- 
tova  Liicia- 
n  0  Bertasi, 
di  anni  22, 
barbiere  (v.  2 
niag.):  l'af- 
fittuale  Andrea  Zanoni  di  anni  48,  e  da 
Wedole  Domenico  Campori  di  anni  26. 


{Da  acquarello  del  tempo.') 


card.  Tomaso  Bernetti. 


24.  me.  A  Londra,  nella  taverna  dei  fran- 
chi-muratori, lìiei'tiiig  di  un  300  signori 
e  signore  dell'.\ssociazionc  degli  A»iici 
d'Italia,  con  discorsi  di  G.  Dawson  e 
Mazzini,  sotto  la  presidenza  del  prof. 
Newman  (v.  9  giugno.) 

—  A  Torino  la  Camera  ad  istanza  dei  de- 
putati savoiardi  sospende  la  discussione 
del  nuovo  trattato  di  commercio  con  la 
Francia. 

—  E'  posta  in  Peschiera  la  prima  pietra 
di  un  grande  padiglione  (architetto  Gia- 
como   Pinchetti)  destinato   agli  ufficiali. 

—  JSIuore  in  Parigi 
jNIattco  Bonafous 
(n.  7  maggio  1793» 
primo  introduttore 
in  Piemonte  il  181i 
del  metodo  di  mu- 
tuo insegnamento 
Bell  e  Lancaster, 
dotto  agronomo, 
direttore  dell'orto 
botanico  di  Torino. 

25.  g.  E'  divulgato 
in  Firenze  e  To- 
scana un  bollettino 
a  stampa,  in  com- 
memorazione della 
battaglia  di  No- 
vara del  id,  ed  a 
protesta  contro  il 
governo  toscano 
che  vieta  le  com- 
memorazioni delle 
sventure    italiane. 

26,  V.  La  Camera 
in  Torino  con  voti 
1C6  contro  7  ap- 
prova il  trattato  di 
commercio  e  navi- 
gazione concluso  il 
25  gennaio  fra  il 
regno  Sardo  e  la 
Svezia  e  Norvegia. 

—  I  monaci  benedet- 
tini detti  di  S.  Giuliano,  diretti  dal  padre 
abate  Cascretto,  sono  ammessi  ad  aprire 
una  loro  casa  negli  stati  parmensi  asse- 
gnandosi loro  i 
beni  già  goduti  dai 
monaci  benedet- 
tini Cassinesi. 

—  Violento  t  err  e- 
moto  a  Melfi,  Ra- 
polla,  Barile,  Rio- 
nero, Venosa. 

27.  s.  In  Torino  la 
Camera  dopo  viva 
discussione,  soste-'' 
nula  specialmente 
da  Brofferio  favo- 
revolmente, re- 
spinge una  peti- 
zione della  reale  Compagnia  Drammatica 
sarda  per  la  prosecuzione  del  sussidio 
annuo  di  L.  25  ODO,  che  cessa  col  1853. 
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—  Ritornano  da  Venezia  in  Modena  i 
duchi. 

—  Muore  in  Bologna  il  conte  Giovanni 
Marchetti  (n.  Sinigaglia  2  luglio  17;)0) 
letterato  e  poeta,  liberale  (o.  11  sett.  51) 
membro  del  collegio  filologico  dell'uni- 
versità, bibliotecario  comunale;  nel  18i7 
membro  della  Consulta  di  Stato  e  nel 
48,  per  poco  tempo,  ministro  costituzio- 
nale di  Pio  IX  per  gli  affari  esteri. 

2S,  D.  D'Azeglio  scrive  al  ministro  sardo 
a  Parigi  di  declinare  l'offerta  di  media- 
zione della  Francia  per  l'affare  di  Men- 
tono e  Roccabruna,  ma  di  accettarne  i 
buoni  uffici  (y.  21.) 

—  In  Torino,  per  offese  alla  religione,  il 
gerente  dell' O^jm/owe  è  condannato  a 
due  mesi  di  carcere  e  500  lire  di  multa. 

—  Inaugurasi  in  Genova  presso  il  Lazza- 
retto della  Foce  nel  nuovo  locale  la  so- 
cietà pel  tiro  a  bersaglio. 

29.  l.  E'  aperto  in  Tirolo  derivato  dall'A- 
dige un  nuovo  canale  alla  Virginia,  dando 
miglior  letto  al  fiume. 

—  A  Como  il  teatro  è  questa  sera  illumi- 
nato, in  via  di  esperimento,  a  luce  elet- 
trica a  cura  del  prof.  Carlo  Reali. 

....  A  Piacenza,  per  avere  organizzata  una 
dimostrazione  di  studenti  ai  funerali  del 
compianto  maestro  Bjcella,  e  per  avere 
parlato  sulla  tomba  di  questo,  uno  stu- 
dente è  condannato  a  50  colpi  di  bastone 
ed  a  8  anni  di  carcere,  ridotti  poi  dal 
duca  a  4.  L'insegnamento  privato  nelle 
scuole  superiori  di  Piacenza  è  sospeso 
fino  a  nuovo  ordine. 

—  Muore  in  San  Daniele,  Friuli,  don  Leo- 
nardo ^Marzona,  dì  Tenzone,  di  anni  80, 
distinto  maestro  di  musica  sacra. 

30.  ynu.  In  Torino  la  Camera  con  voti 
100  contro  13  approva  la  costruzione  di 
un  ponte  in  pietra,  esente  da  pedaggio, 
sul  Gravellone  (confine  lombardo-piemon- 
tese) sin  qui  attraversato  solo  da  un 
ponte  di  barche,  e  ciò  in  esecuzione  del- 
l'art. 4  addizionale  del  trattato  austro- 
sardo  di  pace  6  agosto  49. 

—  Costituiscesi  in  Torino  la  Società  per 
l'esecuzione  della  strada  ferrata  da  To- 
rino a  Novara,  nominando  una  commis- 
sione esecutiva  cosi  composta:  deputato 
Bollono,  sindaco  di  Torino  ;  Pinelli,  pre- 
sidente della  Camera;  Protasi,  sindaco 
di  Novara;  m.se  Gustavo  di  Cavour,  avv. 
Mazza,  Gregorio  Sella,  deputati;  barone 
avv.  Avesani. 

—  A  Cagliari  è  pubblicato  il  reale  decreto 
del  21  che  vi  scioglie  la  milizia  nazionale 
ed  ordina  la  consegna  delle  armi. 

—  Trattato  postale  fra  l'Austria  e  gli  Stati 
Pontifici  («.  11  giiig.)  da  entrare  in  vi- 
gore il  12  die.  per  cinque  anni. 

—  Nuove  scosse  di  terremoto  a  Melfi. 

....  A  Milano  grande  animazione  seralmente 
ai  teatri  Santa  Radegonda  e  Carcano  : 
nel  primo  i  coniugi  Zanardelli  diinno 
rappresentazioni  di  mesmerismo;  nel  se- 


condo si  contrappongono  gli  esercizi 
mnemonici  di  una  fanciulla  Ima. 
31,  me.  In  Torino  la  tipografia  nazionale 
termina  col  5"  volume  la  pubblicazione 
della  Storia  del  Piemonte  dal  lSt4  di 
Brofferio;  e  pubblica  il  volumetto  Segreti 
politici  di  Enrico  Misleij  e  cronache 
italiane  e  france»i  dal  IHHl  al  IfHjO  scritte 
da  G.  Slatto  l'intor  e  continuati;  da  lì.  R. 

APRILE. 

1,  giovedì.  Il  Consiglio  divisionale  di 
Ciamberi  radunasi  per  protestare  contro 
l'approvazione  del  trattato  di  commercio 
con  la  Francia.  Cuopronsi  in  questo  senso 
petizioni  con  migliaia  di  firme. 

—  Muore  in  Roma  a  51  anni  il  dott.  Achilia 
Lupi,  distinto  medico,  professore  d' isti- 
tuzioni anatomiche  nell'  università. 

2,  V.  In  Bellinzona  nella  residenza  gover- 
nativa solenne  redarguimento  a  vari! 
parroci  rifiutatisi  di  cantare  un  Te  Deum 
ordinato  dal  Gran  Consiglio. 

3,  .s.  Il  duca  Carlo  III  parte  da  Venezia 
per  Verona  e  Parma. 

—  Esperimento  di  luce  elettrica  alla  Scala, 
in  platea,  con  effetto  mediocre,  stante 
la  discontinuità. 

4,  D.  Giovanni  Acerbi,  di  Mantova,  ac- 
compagnato verso  il  modenese  da  don 
Enrico  Tazzoli,  prende  volontario  esilio. 

5,  l.  In  Torino  il  Senato  dopo  viva  discus- 
sione con  voti  36  contro  32  approva  il 
progetto  per  le  fortificazioni   di   C.asale. 

—  Fucilati  in  Este  Natali  Vincenzo,  Rossi 
Antonio  detto  Renaccio,  Casagrande  Giu- 
seppe detto  Peppetto,  Veneziani  G.  B. 
detto  Resca,  Ghiraldini  Pietro,  Borchini 
Valentino  detto  Barotti,  Luppi  Giovanni, 
per  rapine  e   grassazioni    armata  mano. 

—  A  Vienna,  a  sera,  muore  improvvisa- 
mente, mentre  stava  per  uscire,  il  prin- 
cipe Felice  di  Schwarzenberg  (n.  2  off. 
1800)  presidente  del  consiglio  dei  ministri 
e  ministro  per  gli  affari  esteri  dell'  im- 
pero austriaco  (y.  11.) 

6,  ma.  Il  ministro  sardo  a  Parigi,  Di  Col- 
legno, insiste  (y.  4  febb.)  nel  partecipare 
al  governo  sardo  che  i  ministri  francesi 
vogliono  frenata  in  Svizzera  e  in  Piemonte 
la  libertà  di  stampa  e  delle  discussioni 
parlamentari. 

—  E'  installato  in  Bo- 
logna il  nuovo  con- 
siglio provinciale. 

....  A  Bologna  grande 
impressione  pel 
fallimento  per 
100  000  scudi  e  più 
del  banchierere 
Maldini,  avente  a 
socio  l'a'v vocat 0 
Giovanardi. 

—  Muore  in  Genova 
Gian  Cristoforo 
Gandolli     (n.    1787)  Gian  Crist.  dandolfl. 


M\»^  ^^ 


Gli  occhiali  di  Cavour  come  ministro  delle  finanze. 
(Fischietto  del  1  aprile  1852.) 
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bibliotecario  dell' università,  membro  dil 
Consitjlio  d'istruzione,  autore  di  Scritli 
economici,  del  libro  la  Moneta  aulica  di 
Genova,  promotore  della  Società  econo- 
mica di  Chiavari,  attivissimo  nel  18iG  nel 
Congresso  degli  Scienziati. 

7,  tue.  Presso  Casale  è  catturato  dai  ca- 
rabinieri il  famigerato  bandito  !Mottino 
Pietro  Luigi,  di  Candia  Canavese,-  diser- 
tore dai  bersaglieri  (y.  13  mar.  03.) 

—  E'  varato  nel  lago  di  Garda  un  nuovo 
piroscafo  costruito  nella  rocca  di  lliva 
(«.  8  lu'jlio.) 

—  Il  princ.CarloBonaparte  di  Canino,  lascia 
Civitavecchia  a  bordo  del  vapore  francese 
Industrie  per  Livorno  e  Marsiglia. 

8,  g.  Cessa  in  quest'anno  in  Torino  e 
Stati  Sardi  per  le  truppe  armate  il  re- 
vesciat' arni  e  calcio  acanti,  che  erano 
il  porto  d'ordinanza  dell'arma,  in  segno 
di  lutto,  negli  ultimi  tre  giorni  della  set- 
timana santa. 

—  Grottesca  dimostrazione  per  le  vie  di 
Genova  allusiva  alla  Passione  di  Cristo. 

9,  u.  A  Torino  la  Camera  con  voti  Ili 
contro  23  approva  il  nuovo  trattato  di 
commercio  e  navigazione  con  la  Francia. 

—  Disordini  per  dazii  a  Mondovl. 

—  In  Sardegna  la  città  e  provincia  di 
Tempio  sono  dichiarateinistato  d'assedio. 

10.  s.  Muore  in  jNIilano  a  72  anni  il  conte 
Gian  Pietro  Porro,  presidente  della  com- 
missione centrale  di  beneficenza  in  Lom- 
bardia. 

11.  D.  (Pasqua.)  D'Azeglio  scrive  al  ministro 
sardo  a  Parigi  accettando  la  proposta  di 
un  plebiscito  per  Koccabruna  e  Mentone, 
sulla  formula  «  o  re  di  Piemonte  o  prin- 
cipe di  Monaco.  » 

—  Il  co.  Carlo  Buoi  di  Schauenstein  am- 
basciatore a  Lotidra,  è  nominato  ministro 
per  gli  affari  esteri  dell"  impero  austriaco 
in  sostituzione  del  defunto  principe  di 
Schwarzenberg  (v.  ò.) 

—  Popolazione  di  Roma  ab.  175  838. 

—  Terremoto  ripetuto  a  ^!elfì. 

12.  l.  Comincia  in  Torino  il  servizio  te'.e- 
gralico  pubblico 
sulla  linea  di  Ge- 
nova. 

—  E'  aperto  in  Bol- 
zano r istituto 
Elisabettino  per 
l'educazione  di  ra- 
gazze come  donne 
di  servizio,  posto 
sotto  il  patronato 
dell'arciduchessa 
Elisabetta  Ranieri. 

—  E'  aperta  la  linea 
telegrafica  da 
Parma  al  conline 
estense. 

—  Girandola  al  Pin- 
cio,  per   festeggiare   il   Natale  di  Roma. 

—  Muore  in  Roma  in  concetto  di  santità 
il  padre  Tito  Facchini,  gesuita  (n.  Cor- 

—  2: 


2>idre  Tito  Faccliini. 


tona  12  settembre  1812)  professore  nel 
Collegio  romano. 
....  Muore  in  Comacchio  ad  81  anni  il  mag- 
giore austriaco  Camillo  Ciniselli,di  Pavia, 
comandante  di  piazza  in  Comacchio  dal 
181G  al  marzo  18i8. 

13.  ma.  In  Torino  il  Senato  con  voti  47 
contro  2  approva  la  costruzione  del  ponte 
sul  Gravellone  (r.  30  marzo.) 

—  Arriva  a  Venezia  da  Trieste,  sul  Volta, 
l'arciduchessa  Sofia,  madre  d-ell' impe- 
ratore, coi  figli  arciduchi  Massimiliano 
e  Carlo  Lodovico.  Essa  è  incontrata  dal 
feldmaresciallo  Railetzky,  al  quale  dà 
un  bacio  sulla  fronte. 

—  Da  oggi  in  Firenze  è  sospeso  per  un  mese 
il  giornale  la  Speranza  per  un  suo  rac- 
conto pubblicato  nell'appendice  del  n.  45. 

—  A  Roma,  nelle  carceri,  suicidasi  but- 
tandosi da  una  loggia  del  terzo  piano  il 
detenuto  politico  Angelo  Maria  Nannetti. 

14.  tue.  E'  sciolto  il  consiglio  universitario 
di  Cagliari  per  non  avere  saputo  repri- 
mere i  gravi  disordini  avvenuti  fra  gli 
studenti  universitari. 

—  I  granduchi  Costantino  di  Russia  partono 
da  Venezia  pei  ducati  e  per  la  Lombardia. 

15.  g.  I  duchi  rientrano  a  Parma. 

—  Fucilati  in  Bologna  Gaetano  iMontec- 
chini ,  Ferdinando  Ballanti,  Giacomo 
Naidi,  Pietro  Mattenzzi,  per  rapine. 

—  E'  pubblicato  in  Roma  il  trattato  16 
sett.  18iO  per  la  delimitazione  dei  corlini 
territoriali  fra  lo  Stato  Pontificio  e  il 
Regno  di  Napoli,  dovendosi  ora  riassu- 
mere le  trattative  ulteriori. 

—  E'  decretata  per  Melfi  una  cassa  di  pre- 
stanze asrarie  e  commerciali. 

16.  V.  In  Torino  la  Camera  approva  con 
voti  97  contro  11  l'abolizione  dei  sussidi 
ai  padri  di  dodicesima  prole. 

—  Regio  decreto  approva  la  costituzione 
della  Società  anonima  Dondena  per  la 
costruzione  della  ferrovia  da  Mortara  a 
Vigevano  (y.  11  marzo.) 

—  A  Modena  torneo  in  onore  dei  granduchi 
Costantino  di  Russia. 

18,  D.  L'arciduchessa  Sofia  coi  figli  ri- 
torna da  Venezia  a  Trieste. 

—  lìenunciata  ingenmiment&  dall'avvocato 
Silvio  Tazzoli  («.  fl  mar.)  come  la  maggior 
<(infidento  di  don  Enrico,  è  arrestata  in 
Mantova  Camilla  Marchi,  direttrice  degli 
asili. 

—  In  Bologna  mons.  Gaetano  Bedini,  com- 
missario straordinario  pontificio,  vescovo 
eletto  di  Tebe,  prossimo  a  lasciare  questa 
residenza,  tiene  ricevimento  inaugurando 
nel  palazzo  legatizio  i  restauri  della 
sala  detta  di  Urbano  VII  ora  dedicata 
a  Pio  IX. 

19.  l.  In  piazza  Paesana  a  Torino  comin- 
ciano i  kivori  per  il  collocamento  dej 
monumento  commemorativo  delle  leggi 
Siccardi  (e.  22  magg.  53.) 

—  A  Genova  il  consiglio  comuna'e  cori 
voti  14  contro  1  approva  il  progetto  dei 
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docks,  degl'i iiiregneri   Maus,  SauH,  Gar- 
della  e  Robertson  (v.  3  gm'jìw.) 

—  Un  decreto  del  duca  di  >lodena  Fran- 
cesco V  fissa  alcune  norme  per  la  me- 
daglia di  fedeltà  militare,  che  d'ora 
innanzi  si  chiamerà  Medaglia  estense 
pel  merito  militare,  eguale  i)er  qua- 
lunque grado,  con  10  centesimi  al  giorno 
di  soprassoldo,  dal  sergente  in  giù,  ri- 
manendo nella  forma,  iscrizione  e  nastro 
come  quella  creata  nel  183t  dal  padre 
suo,  duca  Francesco  IV  (y.  II,  p.  283.) 

—  A  Napoli,  d'ordine  dell'erede  nipote  duca 
D'Aumale,  è  posta  in  vendita  all'n=t;( 
nel    palazzo   degli 

Studi  la  ricca  gal- 
leria di  quadri  del 
fu  principe  di  Sa- 
lerno. 

20.  ma.  L'aw.  Sil- 
vio Tazzoli  in 
ISIantova  è  dimesso 
dal  carcere  (o.  9 
marso.) 

—  A  Firenze  è  se- 
questrato il  gior- 
nale il  Costituzio- 
nale. 

—  Un  decreto  della 
Sacra  Congrega- 
zione dell'  Indice 
condanna  TJn'  ab- 
iura in  Roma 
nel  secondo  anno 
del  pontificato  di 
Fio  IX,  epistole 
tre,  di  Giovanni 
Torti;  Del  ma- 
trimonio come 
contratto  civile 
e  sacramento,  di 
Filippo  Maineri  ; 
R  0  m  a  ed  il 
Mondo,  di  Nicolò 
Tommaseo;  Ri- 
flessioni di  un 
italiano  sopra 
la  chiesa,  etc.  di  C.  A.  Filati. 

20-21,  nia.-me.  Nella  notte  dannosa  bri- 
nata con  gelo  su  tutta  la  Lombardia. 

21.  me.  Convenzione  fra  il  ministro  dei 
lavori  pubblici  sardo  ed  il  sig.  Brassey 
per  la  costruzione  della  strada  ferrata 
da  Torino  per  Vercelli  a  Novara. 

—  Arriva  a  Cagliari  il  vapore  sardo 
Ichnusa  proveniente  da  Tunisi,  com- 
piuto il  prirho  viaggio  della  nuova  linea 
postale  Genova-Cagliari-Tunisi  e  vice- 
versa {V.  1  gen.  53.) 

—  Muore  a  Roma  a  73  anni  mons.  Angelo 
Picchioni,  cameriere  segreto  del  papa  e 
colto  latinista. 

22.  g.  In  Mantova,  in  piazza  del  Purgo,  è 
arrestato  Luigi  Castellazzo  (v.  23.) 

23.  V.  A  Torino  la  Camera  con  voti  104 
contro  5  approva  la  convenzione  conso- 
lare con  la  Francia. 


PIER  DIONIGI  PINELLI, 

presidente  della  Camera  Subalpina. 

(Da//'Almanacco  Nazionale  della  Gazzetta 

del  Popolo  pel  18.i3  ;  collez.  Comandini,  Milano.) 


—  Tagliate  le  nevi  a  terreno  è  aperto  al 
transito  tutto  lo  stradale    dello   Spluga. 

—  Venezia  festiggi;i  il  ritorno  dai  ducati  dei 
grnnduchiCoslaiitino  di  Russia,  accompa- 
gnati dai  granduchi  Nicolò  e  Michele. 

—  E'  dimessa  dal  carcere  in  Mantova  Ca- 
milla Marchi,  che  ha  fatto  il  nome  di 
Castellazzo  (v.  22.) 

—  Muore  a  Torino  il  conte  Pier  Dionigi 
Pinelli  (n.  25  maggio  180i)  ministro  di 
Carlo  Alberto  e  di  Vittorio  Emanuele  II, 
presidente  della  Camera  Subalpina. 

25,  D.  A  Venezia  in  onore  dei  granduchi 
russi  messa  militare  da  campo  in  piazza 
e  piazzetta. 
2G.  /.  Verso  mezzodì 
in  Torino  per  com- 
bustione sponta- 
nea salta  in  aria 
il  polverificio  detto 
del  Pallone  in 
Borgo  Dura,  incen- 
diandosi successi- 
vamente 25000chi- 
logrammi  di  pid- 
vere.  Nel  disastro 
il  sergente  Paolo 
Sacchi,  di  Voghera, 
di  anni  45,  ancora 
illeso,  fra  il  fuoco 
e  le  rovine  penetra 
nel  grande  magaz- 
zino, contenente 
40  000  chilogrammi 
di  polvere,  e  ne 
estrae  una  coperta 
già  accesa,  impe- 
dendo che  l'incen- 
dio si  estenda.  De- 
ploransi  21  morti 
e  42  feriti.  Re  Vit- 
torio accorre  im- 
mediatamente da 
Moncalieri  sul 
luogo  del  disastro, 
preceduto  dal  duca 
di  Genova  entrato 
nella  polveriera  fra  le  fiamme  ancora  alte. 
Per  le  famiglie  dei  colpiti  il  re  d?.  subito 
5000  lire, 3000  ne  dà  il  comune;  apronsi 
sottoscrizioni  dai  giornali.  Acclamasi  il 
Sacchi,  che  poi  è  decorato  della  medaglia 
d'oro  al  valore;  di  corona  d'alloro  in  ar- 
gento (V.  16  giug.)  conferitagli  per  sotto- 
scrizione, ed  è  collocato  a  riposo  con  grado 
e  pensione  di  sottotenente  (v.  p.  227.) 

—  Al  mattino  terremoto  a  Catania. 

27.  ma.  In  Torino  il  Senato  con  40  voti 
contro  18  approva  il  trattato  di  com- 
mercio con  la  Francia. 

—  Muore  in  ^lantova  Isabella  Arrivabene 
Tazzoli,  madre  dell'inquisito  politico  don 
Enrico,  al' quale  tale,  morte  non  è  parte- 
cipata che  il  13  agosto. 

28.  me.  Convenzione  postale  fra  gli  Stati 
Sardi  e  la  Toscana. 

—  Nella  cattedrale  di  Cremona   è   aolen- 
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Lettera  aiilografa,  al  vero,  del  co.  Camillo  lienso  di  Cavour, 
linistroper  le  finanze  del  He  di  Sardegna,  al  signor  m- 
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ncmcnte  beiieiit-ttu  la  nuova  bamliera 
del  i"  baltapliono  tleU'  i.  r.  reggimento 
italiano,  madrina  l' arc-iduehessa  Elisa- 
betta d' Austria -d' Este  rappresentata 
dalla  baronessa  C.uloz. 

29.  g.  In  Este  sono  fucilati  Favaro  Paolo 
e  Menorello  Antonio  ed  impiccati  Bro- 
gliato Antonio,  Tison  Lorenzo,  TessaroUo 
Giuseppe  per  rapine  e  grassazioni  armata 
mano  in  banda. 

—  Da  un  giro  in  Maremma  ritorna  a  Fi- 
renze il  granduca  Leopoldo  IL 

—  Muore  in  Venezia  monsignor  Giorgio 
Piaiiiih  (n.  Cittavecchia.  Dalmazia  1782) 
canonista,  letterato,  ispettore  generale 
dell'istruzione  nel  Veneto,  canonico  della 
cattedrale  ed  i,  r.  consigliere. 

—  Muore  in  Civitaducale  mons.  Michele 
Jsovazio,  dotto  vescovo  di  Aquila  dal  1815, 
nato  a  Melfi  27  maggio  1798. 

30.  i'.  Circolare  del  ministro  dell'interno 
agl'intendenti  del  regno  sardo  inculcante 
la  vigilanza  sulla  esatta  osservanza  delle 
feste  riconosciute  dalle  leggi. 

—  Cessa  in  Torino  le  pubblicazioni  la 
Croce  di  Savoia,  del  centro  sinistro. 

—  Esce  in  Torino  il  volume  di  Mauro 
Macchi  Contraddizioni  dell'abate  Vin- 
cenzo Gioberti. 

—  In  Torino  il  duca  Antonio  Litta,  emigrato 
milanese,  aggiunge  alle  molte  proprie 
beneficenze  la  sua  protezione  al  giovinetto 
Enrico  Borgogno,  violinista  precoce,  ri- 
masto recentemente  orfano,  mandandolo 
a  proprie  spese  a  perfezionarsi  nel  Con- 
servatorio di  Milano. 

—  Fucilato  in  Verona  Fortunato  Refatto 
detto  Titali  per  rapina  mano  armata. 

—  A  Roma  la  giornata  d'oggi  passa  senza 
manifestazioni  repubblicane. 

MAGGIO. 

1.  sabato.  A  Torino  nella  chiesa  del  Cor- 
pus Domini  celebrasi  messa  con  bene- 
dizione con  intervento  del  consiglio  co- 
munale, dello  stato  maggiore  ed  ufiit-iali 
delle  quattro  legioni  della  guardia  na- 
zionale, in  ringraziamento  a  Dio  per  avere 
preservato  il  26  aprile  Torino  da  maggiore 
disastro. 

—  Nei  lavori  ferroviari  al  ponte  sulla 
Scrivia,  per  l'eccessivo  peso  di  un  carro 
di  materiale,  rovina  un  ponte  di  servizio; 
rimangono  morti  il  carrettiere  ed  otto 
operai,  e  cinque  feriti. 

—  Per  tutto  r  impero  austriaco  sono  in- 
trodotte alcune  modificazioni  nella  legge 
3(1  lug.  óo  sugli  esami   di  stato  teoretici. 

—  In  Caslelbolognese  è  fucilato  Carlo 
Mercateili  detto  Tegamello  per  ricetto 
dato  ai  malfattori  che  commisero  gras- 
sazione nella  notte  dal  27  al  28  marzo 
in  parrocchia  di  Riolo.  Sono  pure  fucilati 
Serantini  (iiuseppe  e  Drei  Giacomo  com- 
plici della  banda  del  fu  Passatore. 

—  Dal  Belgio  arri  va  a  Firenze  Adolfo  Thiers. 


2,  D.  In  Torino  in  tutte  le  chiese  Te  Deiun 
per  lo  scampato  pericolo  del  26  aprile. 

—  E'  inaugurata  in  Kizza  la  società  di 
mutuo  soccorso  fra  operai. 

—  Sul  Vladimiro  partono  definitivamente 
da  Venezia,  dopo  quasi  sei  mesi  di  sog- 
giorno, i  granduchi  Costantino  di  Russia, 
diretti  a  Trieste  ed  oltre. 

—  Kilasciati  dal  castello  di  Mantova  il 
barbiere  Bertasi  e  Andrea  Zanoni  e  Do- 
menico Campori  (w.  23  mar.)  e  il  calzo- 
laio Betti  {V.  li  mar.) 

—  Muore  in  Torino  a  72  anni  l'abate  Ot- 
tavio Moreno,  dotto  regio  economo  apo- 
stolico, senatore  del  regno. 

3,  l.  A  Torino  alla  Consolata  Te  Beitm 
di  ringraziamento  per  il  pericolo  scam- 
pato il  2ii  aprile.  Intervengono  processio- 
nalmente  tutti  i  ricoverati  della  piccola 
casa  della  provvidenza,  detta  del  Cotto- 
lengo;  e  le  regine  Maria  Adelaide,  Maria 
Teresa  e  la  duchessa  di  Genova. 

—  La  regina  Maria  Adelaide  visita  l'espo- 
sizione dei  fiori  e  di  orticoltura  inaugu- 
ratasi il  1. 

—  1  granduchi  Nicola  e  Michele  di  Russia, 
arrivati  da  Venezia,  visitano  in  Roma 
Pio  IX. 

—  Terremoto  a  Messina. 

4,  ma.  In  Torino  il  consiglio  comunale 
delibera  che  al  sergente  .Sacchi  venga 
corrisposta  pensione  in  lire  1200;  una  via 
della  città  si  intitoli  a  lui;  sia  collocata 
una  lapide  recante  il  nome  di  lui  e  degli 
altri  coraggiosi  segnalatisi  il  26  aprile. 

-  Neve  su  tutte  le  colline  ossolane. 

—  E'  istituita  in  Venezia  la  Società  por 
azioni  Stabilimento  Mercantile  per  ope- 
razioni di  deposito  merci,  garanzia  e 
sconfo  di  effetti  commerciali. 

—  Ferdinando  II  firma  altre  undici  grazie 
a  condannati  per  reati  contro  lo  stato. 

5,  me.  Esce  in  Genova  l'Osservatore  li- 
gure subalpino,  ultra-conservatore  e  bat- 
tagliero, ed  è  subito  sequestrato  per  un 
articolo  Fasti  dello  Stato-modello. 

—  La  corte  ducale  di  Modena  trasferiscesi 
a  Reggio  pel  tempo  della  fiera  (y.  2  giug.) 

6,  g.  Patente  imperiale  operativa  per 
tutto  l'impero  austriaco  stabilente  l'im- 
putabilità e  le  pene  contro  coloro  che 
seducono  persone  militari  a  violare  la 
fedeltà  od  a  mancare  ad  altri  loro  doveri 
di  servizio. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  parte  da 
Verona  per  Vienna. 

—  Decreti  del  granduca  di  Toscana  coi 
quali  la  costituzione  del  15  febb.  48  è 
soppressa;  l'autorità  del  sovrano  è  rista- 
bilita completamente;  il  ministero  non  è 
responsabile  che  verso  il  granduca;  la 
guardia  nazionale  è  soppressa;  il  con- 
siglio di  Stato  è  separato  dal  consiglio 
dei  ministri;  la  legge  sulla  stampa  è 
sottoposta  a  revisione. 

-  Nota  del  reggente  la  legazione  inglese 
a  Firenze,  sir  Scarlett,  informante  il  go- 
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verno  inslose  elio  gli  e  stala  accordata 
la  scarcerazione  dei  due  ^tratford  (v.  11 
giugno)  e  liquidata  con  1000  francesconi 
una  questione  per  certo  suddito  inglese 
^lalher,  che,  pel  suo  contegno  provocante, 
fu  malmenato  in  Firenze  da  un  ulTiciale 
austriaco  comandante  in  strada,  una 
pattuglia,  nello  sccirso  gennaio. 

—  Assemblea  in  Roma  degli  azionisti 
della  Banca  Romana  che  ne  deliberano 
il  riordinamento  per  il  1"  luglio,  con 
la  sede  principale  in  Roma  e  due  se- 
condarie  in  Ancona  e  Bologna. 

—  E'  in  Napoli, 
ed  è  stato  ri- 
cevuto dal  re, 
lo  scrittore  in- 
glese Giulio 
Gondon  (v.  20 
settembre  01) 
che  già  pub- 
fa  1  i  e  ò  due 
lettere  p  o  1  e- 
mica  dirette  a 
Gladstone 
sulle  cose  del 
Regno  delle 
Due  Sicilie,  e 
si  propone  di 
fare  altre 
pubblicazi  on  i 
avendo  studia- 
te sui  luoghi 
le  varie  que- 
stioni. 

7,  v.Un  decreto 
reale  stabili- 
s  e  e  che  la 
lingua  italiana 
sia  d'ora  in  poi 
la  lingua  offi- 
ciale di  tutte 
1  e  università 
del  regno  sar- 
do; l'uso  della 
lingua  latina  è 
riservato  ai 
professori  e 
studenti    di 

teologia  e  di  eloquenza  latina,  per  la 
disputazione  delle  tesi  di  diritto  romano 
e  canonico:  la  lingua  francese  è  facol- 
tativa per  gli  studenti  appartenenti  a 
paesi  dove  tale  lingua  è  in  uso. 

—  In  Fano  sono  fucilati  undici  malfattori 
della  banda  dei  fratelli  Androni  evasi 
tempo  addietro  dal  forte  di  S.  Leo  («.  10.) 

8,  s.  In  Genova  è  benedetto  solennemente 
il  vessillo  tricolore  consegnato  dall'  in- 
tendente generale  agli  alunni  del  col- 
legio nazionale. 

—  In  Firenze  il  Costituzionale  chiude  la 
propria  esistenza  con  un  articolo  che  gli 
procura  un  ultimo  sequestro. 

—  Muore  in  Venezia  a  69  anni  Giuseppe 
Japelli  (n.  18  mag.  1783)  chiaro  architetto, 
autore  di  molte  costruzioni,  specialmente 
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in  Padova,  dove  eresse  il  caffè  Pedrocchi 
e  il  teatro  Nuovo;  ed  inventore  di  un 
sistema  di  trazione  per  le  strade  ferrate 
in  salita. 
9,  D.  Solenne  commemorazione  dello  Sta- 
tuto in  Torino  e  in  tutto  il  Piemonte.  A 
Torino  il  municipio  avendo  erogata  la 
spesa  (obbligatoria)  pei  festeggiamenti  a 
favore  dei  danneggiati  dallo  scoppio  della 
polveriera,  ed  essendo  ciò  stato  interpre- 
tato malamente  dai  liberali,  ad  iniziativa 
di  questi  la  sera  la  città  è  tutta  illuminata 
in  modo  veramente  straordinario  ed  ec- 
cezionale. 

—  Ai  Sabbioni  di 
S.  Albino,  Mor- 
tara,  è  inaugu- 
rato mausoleo 
commemora- 
tivo dei  caduti 
il  21  mar.  1849. 

—  A  Modena 
[irimarappres. 
al  Ducale  del- 
l' o  p  e  r  a  Lui- 
gi V  del  mae- 
stro Alberto 
Mazzucato. 

IO,  l.  In  Milano 
esperimento  di 
luce  elettrica 
nel  giardino 
della  Società 
d'  incoragg  ia- 
mento. 

—  A  Faenza  sono 
solennemente 
in  stallate  le 
monache  di  S. 
Vineen  zo  de' 
Paoli  nell'o- 
spedale. 

—  Sono  fucilati 
in  P  e  s  a  ro  i 
fratelli  An- 
droni, temuti 
capi  banda 
(v.  7.) 

—  Muore  in  Na- 
poli il  tenente  generale  barone  Michele 
Carascosa. 

11,  ma.  In  Torino  la  Camera  approva  la 
legge  sull'imposta  personale-mobiliare, 
con  voti  85  contro  37.  Poi  dopo  tre  scru- 
tinii  elegge  con  voti  74  presidente  Rat- 
tazzi  e  voti  52  vanno  a  Boncompagni 
che  poi  è  eletto  vice-presidente  con  77, 
contro  36  dati  a  Tecchio. 

—  Fucilato  in  Gallarate  Colombo  Giovanni 
Giuseppe,  di  Borsano  per  rapina  e  feri- 
mento. 

—  Adolfo  Thiers  parte  da  Firenze  per 
Roma. 

12,  me.  A  To'rino  nella  .pubblica  seduta 
della  Camera  Urbano  Rattazzi  prende 
possesso  del  seggio  di  presidente. 

—  In  Bergamo,  in  S.  Maria  Maggiore,  inau- 
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pnrasi  il  momiim'iito  a  Simone  Mayr  {e.  'J 
clic.  40}  opera  dello  scultore  Fraccaroli. 

—  In  Napoli  i  granduchi  di  Russia  Nicolò 
e  Michele  accompagnati  dal  re  e  dal 
principe  ereditario  visitano  le  regie  of- 
ficine di  Pietrarsa  e  gli  scavi  d'Ercolano. 

13.  g.  Il  ministro  sardo  a  Parigi  partecipa 
al  suo  governo  a  To- 
rino che  la  Francia 
non  si  trova  in  grado 
di  persuadere  TAu- 
stria  che  la  nomina 
di  Rattazzi  a  presi- 
dente della  Camera 
non  abbia  significato 
politico  aggressivo  ; 
ma  spera  che  D'A- 
zeglio rimanga  alla 
testa  del  governo  in 
Piemonte. 

—  Pio  IX  visita  i  pro- 
seguiti lavori  di  sca- 
vo nella  via  Appia 
fra  la  basilica  di 
San  Sebastiano  e  le 
rovine  di  Bovile. 

—  In  onore  dei  gran- 
duchi Nicolò  e  Mi- 
chele di  Russia  re 
Ferdinando  II  passa 
gran  rivista  militare 
sul  campo  di  Capo- 
dichino. 

—  Il  padre  abate  don 
Pietro  Casaretto  di 
Genova  è  eletto  pre- 
sidente di  tutta  la 
Congregazione  e  a  s- 
sinese. 

—  Nella  notte  due  forti 
scosse  di  terremoto 
a  Reggio  Calabria. 

—  Muore  in  Milano  a 
87  anni  il  co.  Luigi 
Settala,  i.  r.  ciam- 
bellano, consigliere 
intimo,  e  gran  ceri- 
moniere (lei  regno 
Lombardo- Veneto. 

—  Muore  in  Piacenza 
Michele  Garilli 
(n.  settembre  1785) 
chiaro  giureconsulto, 
prcsid.  del  tribunale 
d'appello  del  ducato. 

14.  V.  Sono  ristabilite 

negli  Stati  della  Chiesa  le  Università  od 
Associazioni  di  commercianti  ed  artieri. 

15.  s.  Per  mutuo  accordo  fra  i  due  governi 
sardo- ed  austriaco,  essendo  concesso  ai 
piroscafi  austriaci  sul  lago  Maggiore  di 
potere,  dal  1  giug.  pel  trasporto  di  merci  e 
persone  approdare  ad  Arena,  Intra  e  Ca- 
nobbio  e  mettersi  in  comunicazione,  me- 
diante barche  di  carico  e  scarico  con 
Belgirate,  Stresa  e  Castelletto,  ù  abrogato 
pei  reali  piroscafi  sardi  il  divieto  del  l'J 


gennaio,  abilitandosi  essi  ad  approdare 
a  Sesto  Calende,  Laveno  e  Maccagno 
Superiore  ed  a  mettersi  in  comunicazione 
con  barche  di  carico  e  scarico  con  An- 
gora, Luino  e  Poggio. 
—  In  Firenze  il  presidente  della  Corte 
Regia  dichiara  inammissibile  la  domanda 
del  detenuto  ed  inqui- 
sito F.  U.  Guerrazzi 
tendente  a  chiamare 
in  testimoni  a  difesa 
di  l\ii  il  Granduca,  il 
presidente,  i  vice- 
presidenti, i  consi- 
glieri e  il  regio  pro- 
curatore generalo 
della  suddetta  Corte 
regia,  e  le  persone 
indotte  per  attestare 
di  parole  e  di  opi- 
nioni attribuite  al 
Granduca,  resecando 
i  relativi  capitoli  ;  e 
sopprime  come  in- 
giuriose alla  magi- 
stratura giudiziaria 
alcune  frasi  di  uno 
dei  capitoli  prodotti. 
—  La  magistratura  co- 
munale di  Ravenna 


Montimento  a  Simone  Mut/r 

in  Santa  Maria  Maggiore  a  Bergatiio. 

(Lit,  del  tempo  ;  collez.  Couiandini,  Milano.) 


delibera  che  il  nuovo 
teatro,  che  apresi 
con  spettacolo  d'o- 
pera questa  sera, 
s'intitoli  Teatro 
Allighieri  e  questo 
titolo  sia  scritto  a 
grandi  caratteri 
d'oro  sul  frontone. 
....  Il  municipio  di  Roma 
conchiude  contratto 
per  l'illuminazione  a 
gas  della  città. 
—  Terremoto  a  Ter- 
ranuova  Sicilia  e  a 
Caltagirone. 
16.  D.  In  Torino  il  re 
Vittorio  Emanuele, 
appositamente 
venuto  da  Racconigi, 
riceve  le  dimissioni 
del  ministero, in  seno 
al  quale  ha  suscitata 
la  discordia  l'ele- 
zione a  presidente 
della  Camera  di  Rat- 
tazzi (non  vo  ulo  dal  re,  nò  dall'Azeglio, 
ma  voluto  da  Cavour).  lire  incarica  d'A- 
zeglio di  foimare  un  nuovo  gabinetto 
(0.  21.) 

In  Torino  in  piazza  d'armi  solenne  di- 
stribuzione delle  medaglie  al  valore  ai 
militari  segnalatisi  il  26  aprile  nello 
scoppio  della  polveriera. 
Festa  inaugurale  della  Società  operaia 
in  Novara. 
Arriva  nelle  carceri  di  Ancona  da  Uorua 
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OJoardo  Murray  (o.  30  giugno)  di  Ce- 
falonia,  maritato  ad  una  marchigiana,  ex 
delegato  di  polizia  sotto  la  Repubblica, 
coinvolto  negli  assassinii  politici  com- 
messi in  Ancona  nella  primavera  del 
18i9  e  insieme  ad  altri  condannato  a 
morte  il  27  dicembre  1851  dalla  Sacra 
Consulta  (y.  2'J  giugno,  3  agosto  e  26 
ottobre).  Per  lui  fa  reclami  il  governo 
inglese. 

—  In  Morano,  Calabria,  muore  a  106  anni, 
certo  Vincenzo  Alfano,  contadino. 

17,  l.  A  Torino  al  Parlamento  sono  comu- 
nicate  le  dimissioni  del  ministero  (v.  16.) 

La  Camera  con  73  voti  contro  •42  ap- 
prova la  legge  per  la  costruzione  della 
ferrovia  da  Torino  a  Susa. 

In  Torino  il  Senato  con  voti  45  contro 
11  approva  l'abolizione  dei  sussidi  ai 
padri  di  dodicesima  prole. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  col  mezzo  di 
corda  tesa  attraverso  la  strada  è  arre- 
stata ed  aggredita  la  vettura  pubblica 
che  fa  servizio  da  Trino  a  Torino.  Gli 
aggressori  sono  respinti  dai  conduttori 
e  dai  carabinieri  a  cavallo  chiamati  dai 
colpi  d'armi  da  fuoco. 

—  In  Udine  Ti.  r.  giudizio  di  guerra  con- 
danna Chiara  Marchetti  in  Moretti,  di 
Belluno,  per  delitto  di  lesa  maestà  in 
secondo  grado,  a  mesi  quattro  d'arresto, 
oltre  il  carcere  sofferto  dal  9  aprile,  e 
con  un  digiuno  per  settimana. 

—  E'  aperta  la  linea  telegraGca  fra  Modena 
e  Massa  Ducale. 

18,  nin.  Inizia  in  Torino  le  pubblicazioni  VE- 
tetuUird  giornale  dei  legittimisti  francesi. 

—  In  Udine  l'i.r.  giudizio  di  guerra  con- 
danna don  Giuliano  Pezzetta,  sacerdote 
di  Buia,  ad  un  anno  d'arresti  in  fortezza, 
in  ferri,  oltre  il  carcere  sofferto  dal  19nov., 
per  possesso  di  libri  ed  opuscoli  proibiti 
sovversivi  e  politicamente  minacciosi  e 
di  un  segno  rivoluzionario;  e  don  G.  B. 
del  Menego,  di  Mar  di  Villada,  ad  un  anno 
di  arresto  in  ferri  in  fortezza  per  prediche 
in  senso  rivoluzionario. 

—  A  Chiasso  è  proditoriamente  ucciso  con 
una  fucilata  l'avvocato  Benigno  Soldini 
di  anni  38,  figlio  del  deputato  al  Consiglio 
Nazionale,  già  combattente  nel  18i7  al 
Gottardo  contro  i  sonderbundisti  e  allora 
ferito  e  tratto  prigioniero  ad  Altdorf.  K' 
poi  arrestato  come  sospetto  di  compli- 
cità nell'omicidio  un  Bernasconi  nella 
Cartiera  Reali,  e  sono  emessi  varii  man- 
dati d'arresto. 

19,  me.  Gran  lutto  a  Milano  nell'aristo- 
crazia per  la  morte  a  53  anni  della  con- 
tessa Cristina  Archinto,  figlia  del  m.se 
Gian  Giacomo  Trivulzio  e  della  duchessa 
Beatrice  Serbelloni. 

—  Muore  in  Casalmaggiore  il  marchese 
Carlo  Araldi  Traversini  (n.  7  febb.  1760) 
buon  letterato  e  filologo,  matematico, 
astronomo,  aio  dei  figli  di  Ferdinando  III 
granduca  di  Toscana. 


—  Muore  in  Firenze  il  consigliere  di  stato 
Gaetano  Casini. 

20,  g.  Il  ministro  sardo  a  Parigi  partecipa 
al  governo  di  Torino  la  soddisfazione  dei 
ministri  francesi  per  la  permanenza  di 
D'Azeglio  al  governo  di  Piemonte. 

....  In  Torino  il  fonditore  Colla  nel  laboratorio 
in  via  S.  Maurizio  H,  espone  il  gruppo  in 
bronzo  del  conte  Verde  da  collocarsi  nella 
piazza  del  palazzo  di  città. 

—  Solenne  insediamento  delle  suore  di 
S.  Andrea,  figlie  della  Croce  nelle  case 
parmensi  di  asilo  per  l'infanzia. 

—  Sir  Enrico  Lytton  Bulwer  presenta  in 
Firenze  al  granduca  le  credenziali  di 
ministro  plenipotenziario  britannico. 

—  Arrivati  a  Livorno  da  Napoli  per  mare 
giungono  a  Firenze  i  granduchi  russi 
Nicolò  e  Michele,  che  proseguono  poco 
dopo  per  Bologna  e  Modena. 

....  Sono  tolte  in  Firenze  da  S.  Croce  le 
lastre  di  bronzo  recanti  i  nomi  dei  fioren- 
tini caduti  a  Montanara  e  ('.urtatone,  e 
collocate  nella  sala  d'armi  del  forte  San 
Giov.  Battista. 

—  Muore  in  Firenze  Mario  Pieri,  dotto 
corcirese,  letterato  egregio. 

31,  V.  In  'Torino  la  crisi  ministeriale  è  ri- 
solta con  le  dimissioni  definitive  di  Ca- 
vour (finanze  e  marina);  Farini  (istru- 
zione) ;  (Jalvagno  (grazia  e  giustizia)  ; 
sostituendoglisi  Carlo  Boncompagni  alla 
grazia  e  giustizia  ed  interim  dell'istru- 
zione; Luigi  Cibrario  alle  finanze;  e  dan- 
dosi al  La  Marmora,  guerra,  l' interim 
per  la  marina. 

In  Torino  la  Camera  con  voti  87  contro 
20  approva  il  progetto  per  alienazione 
di  beni  demaniali. 

Il  Senato  in  Torino  con  voti  41  contro 
10  approva  il  progetto  per  la  ritenuta  e 
tassa  sugli  stipendi,  pensioni  ed  asse- 
gnamenti. 

—  Fucilato  in  Milano  Bolzoni  Carlo,  di 
Montù  Beccaria,  ladro  e  detentore  di  armi. 

—  Sulla  fregata  a  vapore  Volta  arriva  a 
Palermo  l'arciduca  Ferdinando  Massi- 
miliano. 

22.  s.  A  Torino  D'Azeglio  comunica  alla 
(Uimera  la  soluzione  della  crisi  ministe- 
riale, formulando  il  nuovo  programma 
nelle  parole  :  «  Fermezza  nel  sostenere 
gli  ordini  costituzionali  e  proseguimento 
delle  iniziate  riforme.  Fede  ai  putti  giu- 
rati all'interno;  fede  ai  patti  giurati  al- 
l'esterno; indipendenza  interna  sempre 
e  ad  ogni  costo.  »   Accoglienza  glaciale. 

—  Scambiansi  in  Torino  le  ratifiche  al- 
l'ultima convenzione  commerciale  fra  la 
Francia  e  il  Piemonte,  esecutiva  col  22 
luglio  prossimo. 

—  E'  aperta  ai  rotabili  la  strada  dello 
Stelvio. 

23.  D.  Dispaccio  circolare  di  D'Azeglio  ai 
ministri  sardi  all'estero  per  chiarire  che 
la  leggrs  presentata  al  Parlamento  (v.l7 
die.  51)   sulla    stampa  non   attenta  alla 
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Carlo  Attiriti. 


libertà  di  stampa,  ma  mira  solo  a  repii- 
mere  deplorevoli  eccessi,  dannosi  alle 
franchigie  costituzionali  che  il  governo 
è  deliberato  di  serbare  intatto. 

—  Il  ministro  austriaco  a  Torino,  conte 
Appony,  scrive  al  ministro  D'Azeglio  che 
il  nuovo  ministro  degli  esteri  austriaco, 
conte  di  Buoi,  deplora  le  imperdonabili 
debolezze  del  governo  sardo  verso  la 
libertà  di  stampa  e  le  macchinazioni  dei 
fuorusciti. 

—  In  Orbassano  benedizione  della  bandiera 
del  battaglione  guardia  nazionale. 

—  Alle  2  ant,  arrivano  a  Milano  e  scen- 
dono alla  villa  reale  i  granduchi  russi 
Nicolò  e  Michele.  Al  mattino  in  piazza 
Castello  gran 
messa  militare  in 
onore  di  essi  gran- 
duchi russi  che 
partono  domattina 
per  Sesto  Calende 
e  i  laghi. 

—  Muore  a  ^villano 
Carlo  Amati 
(n.  Monza  19  giugno 
1776)  architetto, 
continuatore  d  e  i 
lavori  per  la  fac- 
ciata del  Duomo 
di  Milano  comple- 
tata il  181.S,  e  del 
tempio  di  S.  Carlo. 

24.  /.  Da   Vienna   è 

spedita  a  Verona  al  feldmaresciallo  Ra- 
detzky,  compiuta  dal  gabinetto  cripto- 
grafico  del  ministero,  la  spiegazione  della 
chiave  del  cifrario  di  don  Enrico  Tazzoli 
(■».  27  gennaio)  basata  sul  Pater  noster 
e  sui  due  versi  di  Dante  :  «  Per  me  si 
va  nella  città  dolente;  —  Per  me  si  va 
nell'eterno  dolore...  » 

—  Il  dottor  Onorato  Occioni,  nominato  pro- 
fessore di  lingua  e  letteratura  italiana, 
apre  nel  ginnasio  di  Venezia  il  corso  delle 
proprie  lezioni. 

—  In  Iesi  dimostrazione  politica  subito 
repressa. 

—  La  fregata  austriaca  Volta  con  l'arci- 
duca Ferdinando  Jilassimiliano  salpa  da 
Palermo  per  Maone. 

25,  ma.  Il  ministro  sardo  a  Londra  scrive 
al  suo  governo  a  Torino  come  la  perma- 
nenza di  D'.\zeglio  alla  presidenza  del 
Consiglio  abbia  prodotto  ottima  impres- 
sione nel  gabinetto  inglese. 

—  Esce  in  Torino  opuscolo  critico  con- 
futativo di  (ìualterio  al  Metnorandum 
del  conte  Solaro  della  Margherita  (v.  10 
marso,  e  10  noo.) 

—  E'  riattivato  per  il  resto  del  corrente  anno 
scolastico  r  insegnamento  nelle  scuole 
superiori  di  Piacenza  fino  a  tutto  il  2,5 
luglio,  fissandosi  al  26  l'inizio  degli  esami; 
escludendosi  dalle  dette  scuole  gli  stu- 
denti compresi  in  una  nota  mandata  dal 
governo  ducale  al  magistrato  degli  studi. 


—  Adolfo  Thiors  parte  da  Roma  per  Napoli. 

26,  JHe.  In  Torino  la  Camera,  in  sostituzione 
del  Boncompagni  diventato  ministro,  no- 
mina a  vice-presidente  il  generale  Da 
Bormida,  candidato  ministeriale,  con 
voti  77  contro  22  dati  a  Tecchio. 

Esce  il  primo  numero  del  giornale  la 
Patria. 

—  Terremoto  in  Ivrea. 

—  1  granduchi  Nicolò  e  Michele  di  Russia 
reduci  dai  laghi  a  Milano  visitano  il 
duomo  salendone  la  guglia  maggiore. 
Fanno  visita  al  duca  Carlo  III  di  Parma 
che  trovasi  temporaneamente  a  Milano. 

—  La  tutela  dei  sudditi  estensi  dove  non 
esistono  legazioni  o  consolati  estensi  è  atti- 
data  alle  legazioni  o  consolati  austriaci. 

27,  g.  E' promulgata  in  tutto  l' impero  au- 
striaco da  entrare  in  vigore  a  datare 
dal  1  settembre  52  una  edizione  nuova, 
e  completata  colle  posteriori  leggi,  del 
codice  penale  per  delitti  e  gravi  trasgres- 
sioni di  polizia  del  3  settembre  1803,  ac- 
cogliendovi contemporaneamente  parec- 
chie nuove  disposizioni;  e  questa  quale 
unica  legge  penale  pei  crimini,  delitti  e 
le  contravvenzioni.  La  legge  del  18i9  sulla 
stampa  è  abolita,  e  sostituita  da  una 
nuova,  per  la  quale  i  giornali  non  usci- 
ranno che  previa  concessione  del  governo 
e  deposito  di  cauzione  preventiva  nel 
maximum  di  10  000  fiorini  ;  salvo  il  di- 
ritto governativo  di  sospensione  e  sop- 
pressione. I  giornali  ed  altri  stampati 
esteri  possono  essere  proibiti  dai  locali 
direttori  di  polizia. 

—  Solenne  ingresso  in  Venezia  del  nuovo 
patriarca  monsignor  Multi. 

—  Presente  l'arciduca  Ranieri  sono  im- 
messe le  acque  del  torrente  Noce  nel 
nuovo  alveo  presso  Mezzolombardo,  opera 
diretta  dall' ing.  ÌNIeusburgher. 

—  Muore  alle  acque  di  Pietra  Fola  (Cor- 
sica) Gian  Carlo  Gregorj  (n.  Bastia  4 
marzo  1797)  letterato  e  storico  còrso. 

2S.  V.  Il  Gran  Consiglio  del  Canton  Ticino 
vota  e  promulga  la  legge  perla  secolarizza- 
zione dell'  istruzione  pubblica  (y.  ISging.) 

—  Nella  notte  sopra  oggi  arresti  politici 
preventivi  in  Firenze. 

....  Nel  Giornale  di  Roma ,  n.  86  e  in  altri 
d'Italia  grandi  elogi  al  prof.  Alessi,  sici- 
liano, per  operazione  oculistica  da  lui 
fatta  al  cieco  nato  Francesco  Dimico 
(v.  p.  237)  ridonandogli  completamente 
la  vista. 

—  Muore  in  Torino  il  cav.  Annibale  Saluzzo, 
generale  d'armata,  cavaliere  dell'ordine 
supremo  dell'Annunziata. 

29,  s.  In  Faenza  un  garzone  di  bottega 
arrestato  dagli  austriaci  perchè  portava 
il  cappello  alla  calabrese,  è  punito  con 
24.  legnate  p  rilasciato  (v.  7  giug.) 

;iO,  D.  La  corte  d'appello  di  Genova  con- 
danna a  morte,  in  sede  di  revisione,  Fe- 
lice Abbo  imputato  di  grassazione  sulla 
persona  di  Caterina  Grafligna. 
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—  In  Voghera  i  liberali  abbruciano  in 
piazza  San  Lorenzo  il  giornale  clericale 
V  Aniionia  per  un  articolo  ostile  al  di- 
rettore del  liberale  Eco  della  provincia 
iriense. 

—  In  Reggio  Calabria  inaugurasi  l'isti- 
tuto   delle 

suore    della 

Carità. 
31.    l.    In    Li- 
vorno   1'  i.  r. 

coma  n  d  o 

militare 

condanna    a 

2    mesi    di 

carcere  in 

ferri  con  due 

digiuni    per 

set  t  i  m  a  n  a 

(non  essendo 

idoneo  a  sop 

portare  la 

fustigazione) 

i  1     facchino 

Chitò    G  i  0- 

vanni     di 

anni   32  che 

il  2r>  con  pa- 
role sedizio- 
se   eccitava 

i    fac  chini 

della  dogana 

contro  il  go 

verno    e    1  e 

autorità. 
....    Muore    in 

Chiari,  dove 

ha    ottenuto 

permesso  di 

rientrare  per 

salute,  Giu- 
seppe Euge- 
nio Fogliata, 

voi  Ontario 

con  Manara 

nel    iS    in 

Lombardia, 

poi  con  Garibaldi  nel  49  a  Roma,  dove  fu 

gravemente  ferito;  poi  esule  in  Piemonte. 

GIUGNO. 

1.  martedì.  Il  ministro  sardo  a  Vienna, 
conte  di  Revel,  partecipa  al  ministro 
D'Azeglio  le  inquietitudini  dell'Austria 
per  la  condotta  debole  del  governo  sardo 
verso  la  stampa  e  verso  i  fuorusciti. 

—  Nel  C.anton  Ticino  uutra  in  vigore  il 
nuovo  sistema  monetario  decimale  fe- 
derale. 

—  Ieri  ed  oggi  copiosa  nevicata  sui  monti 
dell'Ossola. 

—  In  Venezia  nella  sala  dei  Pregadi  sono 
distribuiti  i  premi  di  agricoltura  ed  in- 
dustria. 

—  E' aperta  al  pubblico  la  linea  telegrafica 
Parnia-Reggio-Modcua. 


IL   PROF.  ALE 
(^Donato  De  Vivo  dipinse  ; 


-  In  Roma,  d'ordine  di  Pio  IX,  sono  ri- 
lasciati IW  detenuti,  in  gran  parte  gio- 
vani di  buone  famiglie,  fra  cui  Ema- 
nuele Uuspoli,  imputati  degli  spari  del- 
l'8  febbraio,  ma  i  rilasciati  debbono 
restare  sotto  la   vigilanza  della   polizia. 

—  Muore  a  90 
anni  in  Pie- 
troburgo i  1 
co.  Gennaro 
De  Maistrc 
(n.  C  h  a  m- 
bery  17(>:5) 
chiaro  nella 
lettura  fran- 
cese; dal  Sii 
n  o  ve  m  b  r  e 
cav  a  1  i  e  r  e 
del  merito 
civile  di  Sa- 
voia. 
2,  me.  I  duchi 
^^^_^     .  ritornano  a 

•^^^^  Modena    da 

^'  ^^^ft  Reggio   (V.  5 

^^V  niaggio.} 

^^^^^  —  Su  unanime 

t,     ^^^-   \.  proposta  del 

consiglio  dei 
priori ,  for- 
mu lata  da 
U  b  a  1  d  i  n  0 
Peruzzi ,  il 
consiglio  co- 
munale d  i 
Firenze  con 
30  voti  con- 
tro 2,  prote- 
sta contro  la 
ri  mozi  one 
delle  tavole 
di  bronzo  ri- 
cordanti  i 
caduti  di 
Curtatiine  e 
Monta  nara 
in  S.  Croce, 
(y.  20  niarjfjìo)  e  chiede  che  siano  date 
al  comune  per  collocarle  nella  cappella 
comunale  in  pa- 
lazzo Vecchio. 

—  In  Roma  sulla 
piazza  del  Vati- 
cano sono  solenne- 
mente consegnate 
le  nuove  bandiere, 
decretate  dal  pre- 
sidente Luigi  Na- 
poleone, ai  corpi 
delle  truppe  fran- 
cesi stanziate  a 
Roma. 

3.  (/.  Il  Gran  Con- 
siglio del  Canton 
Ticino  con  voti  53 

contro   51    adotta    la   legge   per  l'aboli- 
zione  di  tutte  le  corporazioni  religiose 


i:    IL    (ILCO-XATO. 
Paolo  Guglielmi  disegnò; 
collez.  Coinandini,  Milano.) 


Gemi.  De  Mai  sire. 
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nel  Cantone  e  la  secolarizzazione   della 
pubblica  istruzione  (e.  7  e  !■'>.) 

—  In  Genova  il  Consiglio  comunale  adotta 
pei  docks  il  progetto  suggerito  dal  mini- 
stero, con  lievi  emendamenti  (v.  19  upr.) 

....  Kiprendonsi  i  lavori  pel  molo  di  Catania. 
4,  V.  Annunziansi  i  seguenti  condoni  di 
pena  fatti  dal  re  Fer(linando  II  a  con- 
dannati di  stato:  don  Vincenzo  Laganà, 
condannato  dalla  gran  corte  speciale  di 
Reggio  a  2()  anni  di  ferri,  ridotti  a  19; 
a  la  anni  don  Giuseppe  Galloro  da  25, 
don  Lorenzo  Petto  da  2é,  don  Antonio 
Zagarella  e  don 
Pasquale  Spada-  i 
ri  da  2U;  dòn  An- 
tonio Jvicolò,  don 
Pietro  Spadari, 
don  Bruno  Alaz- 
zara,  don  Save- 
rio Grio,  don  Giu- 
seppe M  0  n  t  a- 
gnese,  don  Gre- 
gorio Filace,  don 
G.  B.  Manfrocc 
da  l'J;  a  7  anni 
don  Pietro  ed 
Antonio  Parisi , 
don  Francesco 
Pentimalli,  don 
Antonio  Poti, 
don  Saverio  Can- 
dido, da  19;  l'esi- 
li o  temporaneo 
di  15  anni  a  duii 
Innocenzo  Fera, 
condannato 
all'esilio  perpe- 
tuo; condonati  (5 
i.nnì  di  prigionia 
a  d  Em  anaci  e 
Melisurgo  per 
reati  di  stampa. 

—  Muore  a  Genova 
Placido  Manda- 
nici  (n.  Barcello- 
na di  Sicilia  1798) 
distinto  composi- 
tore   di   musica. 


Monsignor  GASPARE  Okasselliki 
Commissario  Pontificio  Straordinario  per  le 

Quattro  Legazioni  in  Bologna. 

(A.  Frulli  tlis.  dal  vero;  Ut.  Angiolini, Bologna  ; 

collez.  Comaiidini,  Milano.) 


reifica  ai  municipali,  d'ordine  dell'au- 
tore, a  cura  dei  signori  Massari,  Monti 
e  del  libraio  Bocca. 

-  E'  aperta  in  Venezia  sottoscrizione  a  300 
azioni  da  L.  12  per  far  incidere  da  Antonio 
Fabris  e  far  coniare  nella  zecca  grande 
miMlaglia  commemorativa  del  monumento 
del  Zandomeneghi  a  Tiziano  Vecellio,  com- 
missione  dell'  imperatore    Ferdinando  I. 

-  Nota  dell'  incaricato  d'affari  della  Santa 
Sede  presso  la  Confederazione  Svizzera 
al  Consiglio  federale  per  protestare  contro 
i  progetti    di    legge    presentati    al    Gran 

(Consiglio  ticine- 
se sulla  nomina 
e  sulla  placita- 
zione  dei  beneC- 
ciati,  sulla  seco- 
larizzazione del- 
l'insegname  n  to 
ginnasiale  e 
su  1  r  istituzione 
di  un  seminario 
por  chierici  in 
Ascona. 

—  Forte  scossa  di 
terremoto  ad 
Ischia. 

8.  ma.  A  Torino 
la  Camera  con 
voti  98  contro  16 
approva  la  legge 
per  la  ferrovia 
da  Torino  a 
Novara. 

—  Nella  notte  so- 
pra oggi  terre- 
moto a  Melfi, 
Rionero,  Barile, 
RapoUa. 

—  A  tre  quarti 
dopo  mezzanotte 
tei  remoto  a  Zara. 

i>.  joe.  In  Torino 
il  Senato  appro- 
va con  voti  49 
contro  7  la  legge 
per  la  ferrovia  da 
Torino  a  Susa. 


5,  s.  A  Trolfarello  tumulto  di  persone  ar-  1  —  La  Camera  approva   la   leva    di  10  000 


mate  fa  sospendere  i  lavori  ferroviari,  non 
volendosi  la  congiunzione  quivi  del  tronco 
da  Torino  a  Savigliano  col  tronco  che  da 
Torino  mette  a  Genova. 

—  Fucilato  in  Milano  Capelli  ^Michele,  di 
anni  35,  stampatore  di  stoffe,  precettato, 
autore  di  furti  e  grassazioni. 

G.  D.  Mons.  Gaspare  Grassellini,  nuovo 
commissario  straordinario  pontificio  in 
Bologna  per  le  Legazioni  va  a  Modena 
a  visitare  i  duchi. 

—  In  Ferrara  è  rialzato-  lo  stemma  sardo 
suir  abitazione  del  giudice  Campana, 
console  sardo. 

7,  /.  A  sera  alla  Madonna  del  Pilone, 
presso  Torino,  {-ran  falò  di  1221  copie 
della   brochure  di   V.  Gioberti    Ultima 


uomini  nati  nel  1831,  con  voti  69  contro  36. 

—  In  Torino  è  decretata  medaglia  al  va- 
lore (argento)  alla  guardia  m.unicipale 
Antonio  Ravaccio  per  benemerenza  nel 
21)  aprile. 

—  Trattato  per  la  totale  cessione  della  pro- 
prietà della  i.  r.  strada  ferrata  Ferdi- 
nandea  da  Venezia  a  Milano  alla  i.  r. 
Amministrazione  austriaca. 

I  divieti  di  trasporto  dei  prodotti  della 
stampa  (y.  30  die.  òl)  sono  applicati  a 
tutti  coloro,  che  danno  da  trasportare  tali 
prodotti  agrimprenditori  e  conduttori  di 
private  Diligenze  e  Messaggerie. 

—  In  Napoli  apresi  solennemente  il  nuovo 
liceo  arcivescovile  fatto  fabbricare  dai 
cardinale  Sisto  Riario. 


—  233  — 
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—  Indirizzo  in  Londra  del  C.omituto  Na- 
zionale Italiano  (Mazzini  e  cotnpasni)  al 
consiglio  della  società  gli  umici  (f  Italia 
(V.  24  morso.) 

10.  </.  Terremoto  a  Lusjonegro. 

....  Il  marchese  Ferdinando  Bartoloramei 
processato  in  Firenze  per  sospetto  di  cor- 
rispondenza anti-politica,  e  condannato  a 
6  mesi  d'arresto  in  fortezza  a  Piombino, 
poi  commutati  in  un  anno  d'esilio,  arriva 
a  Livorno  e  s' imbarca  per  Genova. 

11,  V.  Nota  dell'inviato  inglese,  sir  Enrico 
HuUver,  al  duca  di  Casigliano,  ministro 
degli  esteri  di  Toscana,  per  partecipargli 
(v.  0  maggio)  che  riliutandosi  il  padre 
del  Mather  di  accettare  indennità  pecu- 
niaria, resta  annullato  ogni  accordo  con- 
cluso da  sir  Scarlett  iv.  10.) 

—  E'  ratificato  a  Roma  il  trattato  postale 
fra  l'Austria  e  gli  Stati  Pontifici. 

12.  s.  A  Torino,  alla  Camera,  il  guarda- 
sigilli Boncompagni  presenta  la  legge  sul 
matrimonio  civile  che,  ad  istanza  di  Brof- 
ferio,  è  dichiarata  urgente. 

—  Raccolte  sinora  pei  danneggiati  dallo 
scoppio  della  polveriera  del  26  aprile  in 
Torino  L.  87  80.5,82  ;  state  erogato  a  5152 
famiglie  ed  a  15115  individui  L.  85!)il,l8. 

—  Arriva  a  Genova  da  Napoli  Adolfo  Thiers. 

—  Pio  IX  condona  sei  mesi  di  pena  a  tutti 
i  condannati  alla  detenzione  e  alfopera 
pubblica,  esclusi  i  condannati  per  trulTa, 
furto,  falso  e  lesa  maestà,  e  quelli  giu- 
dicati dai  tribunali  militari. 

—  Terremoto  a  ilelO. 

13.  D.  E'  inaugurata  la  linea  telegrafica 
Torino-Novara. 

—  SuirO/)»»iiOHe  Bianchi-Giovini  annunzia 
che  cessa  di  esserne  direttore,  rimanendo 
impegnato  per  venti  articoli  al  mese  (w. 
13  lualio.) 

—  In  Venezia  riprende  le  pubblicazioni 
il  giornale  il  Caffè. 

14,  l.  Un  primo  convoglio  di  materiale  fer- 
roviario parte  da  Turino  per  la  linea  di 
Savigliano  fino  a  Villastellone. 

—  Un  decreto  ducale  promulga  negli  Stati 
estensi  il  nuovo  Codice  di  procedura  ci- 
vile da  andare  in  attività  il  I  nov. 

«..  Presso  il  Borgo  di  .Monsummano  da  scal- 
pellini adibiti  a  lavori  è  scoperta  in 
podere  del  cav.  Giusti  la  grotta,  poi  ce- 
lebre, termale,  detta  di  MoitsummaHO. 

—  In  Roma  con  un  caffè-latte  contenente 
arsenico  corre  rischio  di  essere  avvele- 
nato il  conte  di  Rayneval,  ambasciatore 
di  Francia.  Ne  è  arrestato  il  servo;  ma 
constatasi  che  il  veleno  era  destinato  ad 
altro  servo  di  cui  l'avvelenatore  era 
geloso. 

15,  ma.  E'  pubblicata  in  Torino  la  tassa 
sui  cani,  in  L.  15  annue  per  cane,  devo- 
luta al  municipio. 

—  Apresi  in  Casale  il  Ricovero  di  mendicità. 

—  Protesta  del  Gran  Consiglio  del  Canton 
Ticino  contro  nota  del  13  del  vescovo  di 
Como,  mons.  Carlo  Romano,  partecipante 


di  avere  chiamato  a  dar  ragione  del  loro 
operato  i  sacerdoti  che  votarono  come 
consiglieri  la  secolarizzazione  degl'isti- 
tuti religiosi  d' insegnamento  (o.  3.) 

—  Nell'ospedale  di  Montagnana  solenne 
ammissione  delle  suore  della  Misericordia. 

—  Il  duca  di  Parma  nomina  il  bar.  Tomaso 
Ward  ministro  di  stato  senza  portafoglio, 
in  riconoscimento  dei  suoi  grandi  servigi, 
conservandolo  nella  carica  di  ministro 
plenipotenziario  parmense  a  Viennjt,  e 
riservandosi  di  chiamarlo  a  Parma  in 
consiglio  dei  ministri  ogni  qual  volta  lo 
richiegga  l'interesse  ducale. 

....  Escono  in  Firenze  le  memorie  di  Leo- 
nardo Romanelli,  già  ministro  di  grazia 
e  giustizia  durante  il  governo  provvi- 
sorio del  é8-i9  ;  volume  scritto  dal  Ro- 
manelli nelle  carceri  delle  Murate  atten- 
dendovi giudizio  per  lesa  maestà,  e  pub- 
blicato sotto  la  responsabilità  dell'avv. 
Adriano  !Mari. 

—  Il  Liceo  reale  di  Salerno  è  affidato  ai 
gesuiti. 

—  Ferdinando  II  con  decreti  da  Gaeta  com- 
muta la  pena  di  morte  rispettivamente 
inflitta  ad  Andrea  Vaccaro  ed  a  Gerlando 
Cucchiara  dal  consiglio  di  guerra  subit. 
di  Girgenti  il  17  genn.  52  e  il  27  ott.  51; 
ed  a  Salvatore  Nicolosi  dal  consiglio  di 
guerra  di  (^.afania  il  20  settembre  51,  per 
Vaccaro  in  4  anni  di  prigionia,  per  Cuc- 
chiara in  2,  per  Nicolosi  in  10  di  reclu- 
sione. A  Gaetano  Anfuso,  condannato  dal 
cons.  di  guerra  di  Caltanisetta  il  30  agosto 
1819  a  19  anni  di  ferri,  sono  questi  com- 
mutati in  3  di  prigionia. 

....  -Muore  in  carcere  a  Napoli  il  valente  scher- 
midore Luigi   Parise,   detenuto  politico. 

16,  me.  In  Torino  la  Camera  approva  con 
voti  97  contro  10  la  concessione  della 
ferrovia  Mortara-Vigevano. 

—  Consacrato  in  Torre  Pellice  il  tempio 
valdese. 

—  Nota  di  protesta  del  duca  di  Casigliano, 
ministro  degli  esteri  di  Toscana  all'in- 
viato inglese  (o.  11)  per  il  mutamento 
del  governo  inglese  nella  questione  del- 
l'indennizzo al  suddito  IMather  (v.  26.) 

17,  g.  Il  Senato  in  Torino  approva  fra  altro, 
con  voti  45  contro  8,  la  tassa  sugli  atti 
di  donazione,  costituzione  di  dote,  eman- 
cipazione ed  adozione. 

—  In  Torino  all'Accademia  delle  scienze 
adunanza  in  onore  di  Adolfo  Thiers,  che 
è  a  Torino  da  varii  giorni  ed  ha  scam- 
biato visite,  fra  altri,  con  Cavour. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  tradotti  in  carcere 
a  Mantova  R.  Arrivabene,  archit.  Daina, 
Luigi  Debelli,  Fernelli,  Gius.  Finzi,  Ge- 
rola,  Ghiraldi,  Grazioli,  Carlo  Macchi, 
G.  Nuvolari,  Ottonelli,  Pedroni  padre  e 
figlio,  Peretti-Rossi,  già  in  addietro  rila- 
sciato, Pezzarossa,  Carlo  Poma,  Tassoni, 
Tondini,  tutti  capi-circolo  e  principali 
affigliati  alla  congiura  mazziniana. 

18,  V.  Nel  Canton  Ticino  decreto  gover- 
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nativo  ordina  l'esecuzione  della  legge 
sulla  secolarizzazione  dell'  istruzione  (o. 
2S  mag.  e  5  lu{j.) 

19.  s.  Tliiers  da  Torino,  dopo  molte  festose 
accoglienze,  parte  per  Vevey. 

—  In  Genova  il  magistrato  d'appello  con- 
danna in  contumacia  Manari  Antonio 
aiutante  maggiore  della  guardia  nazionale 
a  20  anni  di  relegazione  e  a  3iJ00  lire  di 
multa  per  avere  ucciso  in  duello  il  19 
dicembre  1851  il  suo  camerata  Baldas- 
sare  Bonfiglio. 

—  Effettuasi  felicemente  nella  galleria  fer- 
roviaria di  Caverina  l'incontro  della  pic- 
cola galleria  preparatoria. 

—  A  Verona  in  Campofiore  crolla  una  ca- 
vallerizza in  costruzione,  lunga  metri 
51,44  e  larga  27,16. 

—  Muore  in  Groppello  Lomellino  Luigi 
Magenta,  di  anni  23,  distinto  matematico, 
distintosi  alla  battaglia  di  Goito. 

20.  D.  In  Torino  re  Vittorio  Emanuele  vi- 
sita nello  stabilimento  di  fonderia  Colla 
il  monumento  al  Conte  Verde. 

—  In  Torino  nella  sala  dello  stato  magg. 
della  guardia  nazionale  è  consegnata 
corona  civica  d'oro  (opera  di  Carlo  Bo- 
rani)  al  furiere  Sacchi,  poi  festeggiato 
con  un  banchetto  (v.  26  apr.) 

—  In  Genova  in  piazza  Annunziata  per 
mancata  promessa  di  nozze  è  pugnalata, 
senza  gravità,  una  giovine  donna,  spo- 
satasi ieri  sera;  ed  il  pugnalatore  tagliasi 
immediatamente  la  gola. 

—  Tradotto  da  Verona  in  castello  a  Man- 
tova l'avv.  Giulio  Faccioli  di  anni  42 
(V.  7  die.  52.) 

—  A  sera  a  Ravenna  da  certo  Giuseppe 
Benelli  detto  Schioppo,  o  Veto  ferito  pro- 
ditoriamente il  gendarme  Anelila  molesto 
ai  liberali.  Il  Benelli  è  arrestato  ;  ma  nella 
notte  è  tratto  di  carcere  da  cinque  un- 
gheresi, e  rifugiato  con  loro  nella  piheta, 
d'onde  il  29  proseguono  per  Faenza  e  la 
Toscana. 

21.  l.  E'  istituita  in  Toscana  la  decora- 
zione del  merito  inditstriale  per  distin- 
guere chiunque  abbia  realmente  e  noto- 
riamente acquistati  titoli  di  benemerenza 
verso  l'industria  toscana:  e  consistente 
in  una  medaglia  con  l' effige  del  Gran- 
duca nel  recto,  e  l'epigrafe  all' itidiisi ria 
nel  verso. 

—  Arriva  a  Roma  Giuseppe  Bonaparte, 
principe  di  Musignano. 

22.  ma.  In  Alessandria,  nella  chiesa  di 
S.  Giovanni  funerali  commemorativi,  a 
cura  della  famiglia,  per  Andrea  Vochieri 
(V.  22  giug.  33.) 

—  E'  aperta  la  linea  telegrafica  aerea 
diretta  fra  Milano  e  Venezia. 

—  Il  feldmaresc.  Radetzky  visita  Trento. 

—  Ieri  ed  oggi  terremòto  a  Lubiana. 

23.  me.  Da  oggi,  per  l'apertura  del  tronco 
ferroviario  Parigi-Strasburgo  la  posta  di 
Parigi  arriva  con  un  guadagno  di  24  ore 
a  Lugano,  e  diramazioni. 


—  In  Mantova  il  carceriere  Casati  è  no- 
minato ispettore  di  tutte  le  carceri. 

—  Dimesso  dal  castello  di  Mantova  don 
Cesare  Bozzetti  {•«.  23  febb.) 

—  Fra  Faenza  e  Ravenna  è  aggredita  la 
diligenza. 

—  Ferdinando  II  parte  da  Napoli  per  Gaeta 
dove  recasi  a  conferire  con  lui  il  prin- 
cipe di  Satriano,  Filangeri,  per  la  que- 
stione della  sistemazione  e  sviluppo  delle 
strade  in  Sicilia. 

24.  g.  In  Torino,  nella  corte  di  casa  Bal- 
disero,  in  via  della  Zecca,  prima  distri- 
buzione dei  premi  agli  artigianelli. 

—  Regolamento  in  Milano  pel  servizio  pub- 
blico dei  broughums  o  cittadine;  la  cui 
tariffa  è,  per  una  corsa  minore  di  un'ora 
L.  1  austr.  ;  per  servizio  di  ora  intiera 
L.  1,50;  di  notte,  in  entrambi  i  casi,  a 
fanali  accesi,  centesimi  50  in  più. 

—  Tradotto  in  castello  a  Mantova  da 
Asola  Francesco  Fario,  dep.  comunale 
(y.  19  marzo  63.) 

—  Causa  le  esecuzioni  capitali  fissate  per 
domani  in 


Carlo  Brulvff,  morto. 


ju    rnuiuii 

(n.  1799)  autore  fra   altro   del    celebrato 
quadro    ultimo  giorno   di  Pompei,  dal 


1832  in  Italia. 
25,  V.  Re  Vittorio  Emanuele  conferisce  la 
croce  di  cavaliere  dell'  ordine  civile  di 
Savoia  al  conte  Camillo  Benso  di  Cavour, 
già  ministro  d'agricoltura,  commercio  e 
marina  e  quindi  delle  finanze  «  beneme- 
rito per  atti  di   alta   amministrazione.  » 

—  A  Torino  la  Camera  approva,  dopo  viva 
discussione,  con  voti  94  contro  22,  le 
modificazioni  agli  statuti  della  Banca 
Nazionale. 

—  Lettera  da  Annecì  le  vieux  di  Eugenio 
Sue  al  Patriote  .^ai'OJsJew  partecipandogli 
che,  «  ravvisata  inopportuna  dal  governo 
di  Sardegna  nelle  circostanze  attuali  la 
pubblicazione  dell'annunziato  romanzo 
storico  (dipingente  la  persecuzione  dei 
preti  contro  gli  eretici)  prega  di  differire 
la  pubblicazione;  essendo  «  troppo  rico- 
noscente dell'ospitalità  ricevuta  dal  go- 
verno, e  troppo  bramoso  di  vederla  prolun- 
garsi, per  non  evitare  tutto  ciò  che  po- 
trebbe comprometterne  la  durata.  » 

—  Pastorale  dell'arcivescovo  di  Milano 
sulla  persecuzione  della  chiesa  noi  Canton 
Ticino;  e  specialmente  contro  l'usurpa- 
zione violenta  del  seminario  diocesano 
di  Pollegio. 
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-  Arrestato  il  18  a  Brescia  Tito  Speri,  di 
anni  27,  dottore  in  legge,  è  tradotto  a 
Alantova  in  castello  (y.  3  mar.  òH)  dove 
è  tradotto  da  Verona  anche  il  libraio 
Domenico  Cesconi  di  anni  i'J. 
In  Forlì  sul  piazzale  della  rocca  sono 
fucilati,  per  sentenza  2d  lug.  51  del  tri- 
bunale della  Sacra  Consulta  Francesco 
Zanghini,  Bartolo  Varolì,  Luigi  Valpondi, 
Odoardo  Migliorini,  imputati  di  complotto 
per  la  perpetrata  uccisione  di  Antonio 
Roinunini  detto  Reverino  il  16  die.  49  e 
violenze  e  ferite  contro  altri;  mentre 
l'uccisione  non  avvenne  in  tali  circo- 
stanze; e  certamente  due  dei  condannati 
non  vi  parteciparono. 

In  protesta    oggi    in    Forlì    sono    lutti 
chiusi  i  pubblici  esercizi;  il  delegato  pmi- 


-  In  carcere  il  sacerdote  Tazzoli  si  sente 
pronunziare  in  modo  derisorio  dal  car- 
ceriere Casati  la  chiave  del  sequestratogli 
registro  :  Pater  noster  qui  es  Oflis  (o. 
24  maggio.) 

-  11  feldmaresciallo  Radetzky  rientra  a 
Verona. 

-La  Commissione  internazionale  faustria- 
ca,  pontificia,  estense,  parmense,  toscana) 
in  5lodena  annunzia  oggi  stipulato  col 
Comitato  della  Società  anonima  costitui- 
tasi in  Firenze  (rappresentato  in  Modena 
dall' iiig.  Salvatore  Caccianino,  Giuseppe 
Fumagalli,  Enrico  Rodolfo  Schintz)  l'alto 
di  concessione  per  la  costruzione  della 
strada  ferrata  dell"  Italia  Centrale. 
Dispaccio  liei  ministro  degli  esteri  d'In- 
^'hilterra,  lord  .\I;ilni  -slìury,  approvante  la 


Medaglia  annua! 


(VII)  di  Pio  IX  allusiva  agli  scavi  uiclituluyi 
{Collezione  Mattai,  Johnson,  Milano.) 


Italia  via  Appio. 


tificio  nel  pomeriggio  ne  ingiunge  con 
pubblica  notificazione  l'apertura,  che  nes- 
suno eseguisce.. Il  comando  austriaco  in- 
tligge  multa  a  72  esercenti. 

—  Muore  in  Modena  nella  notte  sopra  oggi 
Tomaso  Cini,  distinto  ingegnere  toscano. 

26.  s.  In  Torino  è  presentalo  al  presidente 
dei  ministri  un  indirizzo  della  provincia 
di  Cuneo  per  ottenere  la  pronta  apertura 
della  comunicazione  fra  il  Piemonte  e  la 
Francia  meridionale  per  valle  Stura. 

—  A  Torino  la  Camera  comincia  la  discus- 
sione della  legge  sul  matrimonio  civile.  | 

—  E'  pubblicata  la  legge  per  la  concessione 
della  strada  ferrala  da  Torino  a  Susa. 

—  Per  sospetto  di  cospirazione  è  arrestato 
in  stilano  il  negoziante  in  pellami  Gio- 
vanni Pezzotti,  di  anni  40  circa,  già  pro- 
cessato per  la  Giovine  Italia:  nella  notte, 
mentre  doveva  essere  tradotto  a  Mantova, 
è  trovato  appiccalo  (come  sempre  aveva 
detto  che  farebbe  se  arrestato)  ad  una 
inferriata  nel  carcere  del  Castello  .Sfor- 
zesco, mediante  le  proprio  mutande. 


condotta  di  sir  Enrico  Bulwer  nella  que 
stione  Mather  (y.  11  e  26.) 

—  A  Xapoli  davanti  alla  Casina  del  conte 
d'Aquila  a  Capodimonte,  presenti  nume- 
rosi principi  e  personaggi,  il  professore 
dort  Giuliano  Giordano, con  apparecchi  di 
Leitner  ed  Heinemann,  bavaresi,  fa  una 
riuscitissima  esperienza  di  illuminazione 
elettrica  pubblica  con  lampade  ad  arco. 

27,  D.  Da  oggi  fino  al  29  festa  del  tiro 
cantonale  dei  carabinieri  in  Locamo.  Fra 
le  molle  bandiere  presentate  ve  n' è  una 
tricolore  ilalian;i  con  la  scritta  in  oro: 
La  società  del  tiro  di  Genova  —  ai 
carabinieri  ticinesi  —  duìio  fraterno. 

—  Arrestato  a  Venezia  Angelo  Scarsellini 
di  Legnago,  di  anni  2J  («.  13  lug.) 

—  Nell'interrogatorio  al  prete  Tazzoli  in 
^lantova  è  presentato  dall'auditore  Kraus 
interpretato  il  registro  sequestratogli 
(y.  2«) 

28,  l.  Ieri  ed  oggi  disordini  in  Ellera  (Sa- 
vona) per  questione  di  diritti  di  legnatico 
nei  boschi  comunali. 
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—  Editto  dell' i.r.  comando  della  fortezza  di 
Mantova  contro  l'ing.  Giovanni  Chiassi, 
di  anni  27,  e  il  dott.  Giovanni  Acerbi,  di 
anni  28,  perchè  si  presentino  entro  GO 
giorni  avanti  l' i.  r.  uditorato  di  guarni- 
gione in  Mantova,  essendo  imputati  di 
correità  in  alto  tradimento,  con  diffida 
di  venire  giudicati  in  contumacia  a  ter- 
mini delle  leggi  militari. 

—  Risoluzione  granducale  sceglie  la  linea 
Aretina  per  la  costruzione  di  una  strada 
ferrata  da  Firenze  al  confine   pontifìcio. 

29,  ma.  Nella  Camera  dei  Comuni  dopo 
che  lord  Stuart  ha  chiesto  senza  risultato 
i  documenti  sulla  condanna  a  Roma  del 
Murray  (y.  IG  mag.)  discutendosi  dell'e- 


—  Muore  in  Roma  il  principe  Girolamo 
Odescalchi,  n.  29  ottobre  1787. 

30,  me.  A  Torino  la  Camera  respinge  la 
sospensiva  Balbo  sul  disegno  di  legge 
pel  matrimonio  civile. 

—  Cessa  in  Cagliari  dopo  venti  anni  di 
vita  V  Iwlicatore  Sardo. 

—  E'  annunziato  ufTicialmente  accordo  in- 
tervenuto fra  il  Governo  austriaco  e  la 
Società  di  navigazione  a  vapore  del 
Lloyd  austriaco  per  l' istituzione  di  una 
flottiglia  di  piroscafi  e  rimorchiatori  sul 
Po  e  sulle  acque  che  congiungono  (jue- 
sto  fiume  con  Venezia,  Milano  ed  il  lago 
Maggiore,  intitolata  fioftiglia  ilei  Po.  per 
stabilir»   celeri  ,ed    opportuni    mezzi  di 


Casa  in  Pompei,  scoperta  in  occasione  della  visita  uei  gbanpuchi  russi. 
(/>«//' Illustrateci  London  News.  Collezione  Comandini,  Milano.) 


spulsione  di  alcuni  missionari  inglesi 
dall'Austria,  lord  Palmerston, rispondendo 
al  ministro  lord  Malmesbury,  suo  succes- 
sore, dichiara  essere  consiliabiie  «  di  fare 
cambiamenti  nella  carta  geografica  d'  Eu- 
ropa, di  estendere  cioè  il  regno  settentrio- 
nale d'Italia  da  Genova  a  Venezia,  e  gli 
Stati  Toscani  da  Livorno  ad   Ancona.  » 

-  Serio  conflitto  fra  carabinieri  e  banditi 
a  Tronzano. 

-  Arrestato  in  Milano  e  tradotto  in  castello 
a  Mantova  Davide  Vita  Sforni,  di  anni  40 
(1).  4  luglio.) 

-  Pio  IX  pontifica  in  San  Pietro  per  la 
festa  dei  Ss.  Apostoli  Pietro  e  Paolo, 
impartisce  pubblica  benedizione  papale, 
e  distribuisce  la  medaglia  annuale  VII 
allusiva  agli  scavi  archeologici  nella  via 
Appi  a  (V.  p.  241.) 


trasporto  a  buon  prezzo  sulle  acque  in- 
terne del  Regno  Lombardo-Veneto,  e 
cioè  :  le  lagune  di  Venezia  sino  a  Bron- 
dolo;  i  canali  da  Brondolo  a  Cavanella; 
il  Po  da  Cavanella  sino  all'imboccatura 
del  Ticino;  il  Ticino  dalla  sua  imbocca- 
tura sino  a  Pavia;  il  canale  di  Pavia; 
il  Naviglio  Grande;  e  il  Ticino,  dal  Na- 
viglio Grande  sino  nel  lago  Maggiore,  al 
più  tardi  nel  corso  del  1853. 
-  Impiccati  in  Milano  Giuliani  Francesco 
di  Bisentrate,  Paraboni  Luigi  detto  Mae- 
strin  di  Segrate,  Ceruti  Giovanni  di  Zi- 
vido,  Merlo  Siro  Francesco  di  Vilanterio, 
Pozzi  Angelo  di  Pioltello,  Colombo  Fa- 
brizio detto' Patrizio  di  San  Giulio,  per 
furti  notturni  in  banda,  sulla  strada 
Vercellina,  presso  San  Pietro  all'  Olmo 
nella  notte  del  2. 
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ii—  Arrestato  in  Mantova  il  dott.  Giuseppe 
Quintavalle  (w.  7  die.) 

^  .Monsi;:nor  A.  Guvu,  vescovo   di  Felire 

"""e  Belluno,  rinunzia  per  apparenti  motivi 
di  salute  (ma  pare  per  avversione  alle 
persecuzioni  politiche  dellAustria  contro 
i  liberali  e  specialmente  contro  i  sacer- 
doti) alla  sede  vescovile  per  passare  in 
un  ritiro  religioso. 

E'  promulgato   in   Parma   regolamento 

ducale  per  mettere  ordine  nelle  relazioni 
fra  i  capi  di  fabbrica  e  di  bottega  e  i 
rispettivi  lavoranti. 

—  Il  duca  Francesco  V  parte  da  Modena 
per  le  provincie  oltr' Appennino  ;  la  du- 
chessa è  partita  per  la  Germania. 

—  Convenzione  telegrafica  toscana-ostense, 
firmata  in  Firenze  il  27  e  in  Modena  oggi. 

Decreto  granducale  stabilente  l'arruo- 
lamento coatto  in  Toscana  pei  giovani 
dediti  al  vagabondaggio,  alla  vita  oziosa 
e  indisciplinata,  al  contegno  scapestrato 
e  rissoso,  ribelli  alle  misure   di  polizia. 

—  Decreto  granducale  riordina  in  Toscana 
l'insegnamento  primario  e  secondario. 

Il   Giornale  ufficiale  del   Regno   delle 

Due  Sicili?  pubblica  la  legge  sui  reati 
militari  provocati  dai  «  pagani  »  a  norma 
dello  statuto  penale  militare. 

„..  In  Atene  i  giurati  condannano  a  morte 
gli  emigrati  italiani  Federico  Ircassi  e 
Tomaso  Cimatti,  come  uccisori,  col  contu- 
mace Antonio  Zanuccoli,  dell'emigrato 
Giacomo  Piantelli,  assassinato  con  di- 
ciassette coltellate  a  Missolungi  nel  1851 
e  dagli  uccisori  ritenuto  nemico  del  loro 
colonnello,  m.se  Livio  Zambeccari. 

LUGLIO. 

1,  giovedì.  Su  tutte  le  grandi  strade  alpine 
principali  della  Svizzera  comincia  oggi 
il  servizio  della  posta  a  cavalli. 

—  Il  duca  Francesco  V  arriva  a  Castel- 
nuovo  di  Garfagnana. 

—  E'  inflitta  in  Firenze  sospensione  di 
un  mese  al  giornale  il  Genio  per  al- 
lusioni politiche  contenute  in  un  articolo 
inspirato  dalla  statua  di  Pietro  Leo- 
poldo I  in  Pisa. 

—  elessi  air  indice  dalla  Sacra  Congrega- 
zione :  Del  Papato,  SfiKÌii  storici  di  Fi- 
lippo De  Boni  ;  stadii  sulV  apostolica 
sicttla  legazia  di  Vincenzo  Crisafulli;  e 
il  Gerofilo  siciliano,  giornale  di  religione 
e  sacra  lettura. 

2.  V.  In  Torino  il  tribunale  di  prima  co- 
gnizione condanna  il  dott.  G.  B.  Bottero, 
gerente  provvisorio  della  Gazzetta  del 
Popolo,  a  20  giorni  di  carcere  e  200  lire  di 
multa  per  articoli  in  dispregio  del  mira- 
colo del  SS.  Sacramento  avvenuto  in  To- 
rino il  6  giugno  1453  ;  a  pari  pena  per 
lo  stesso  titolo  è  condannato  il  gerente 
del  Fischietto. 

—  I-"ra  Prarolo  e  Isola  del  Cantone  è  com- 
piuto il  ponte  in  muratura   ad   un   solo 


arco  di  una  corda  di  iO  metri  sulla  Scrivia, 
per  la  ferrovia  da  Genova  a  Torino. 

3,  s.  In  Torino  sono  presentate  alla  Ca- 
mera e  al  Senato  50  petizioni  con  2200 
firme,  contro  la  legge  pel  matrimonio  ci- 
vile, come  contraria  al  1"  art.  dello  Statuto. 

—  Il  tribunale  di  polizia  di  Genova  assolve, 
a  norma  delle  provvisioni  comunali  ge- 
novesi del  12  agosto  1814,  il  pizzicagnolo 
Lombardo,  che  per  avere  tenuta  aperta 
la  bottega  in  giorno  festivo,  in  ora  dei 
divini  ufTizi,  è  stato  messo  in  contrav- 
venzione a  termini  della  circolare  30  apr. 
molto  discussa,  del  ministro  dell'interno 
Pernati  sull'osservanza  delle  feste. 

—  E'  ordinato  l'appalto  pei  lavori  del  tronco 
Treviso-Pordenone  della  strada  ferrata 
pedemontana  veneto-illirica. 

—  In  Parma  ò  istituita  una  commissione 
onoraria  di  censura,  di  17  membri,  per 
la  stampa. 

....  Sotto  la  direzione  del  gen.  Kalbermatten 
è  istituito  in  jNIacerata  il  deposito  per  la 
formazione  di  due  reggimenti  esteri  (in 
maggioranza  assoluta  di  svizzeri)  in  3UOO 
uomini,  pel  cui  reclutamento  vi  sono  tre 
depositi  aPontarlier,iSantua,  S.  Gingolph 
e  a  Bregenz,  qiiartier  generale  ad  Evian. 
L'imbarco  si  fa  a  Marsiglia. 

....  In  ^Marano,  Calabria, muore  il  contadino 
Vincenzo  Alfano  di  106  anni. 

4,  D.  Inaugurasi  a  Biella  la  Società  operaia. 

—  Dimesso  dal  castello  di  ^Mantova  Davide 
Vita  Sforni  («.  29  giugno.) 

5,  l.  In  Torino  la  Camera  con  voti  94  contro 
35  approva  la  legge  sul  matrimonio  civile. 
L'articolo  49  stabilente  l'applicazione 
della  legge  dal  1  gennaio  53  è  votato  per 
appello  nominale  da  99  contro  29  e  3 
astensioni;  assenti  dalla  Camera  più  di 
65  deputati. 

—  Al  Senato,  in  Torino,  subodorata  la  cre- 
scente opposizione,  il  governo  ritira  il 
disegno  di  imposta  personale  e  mobiliare 
già  votato  dalla  Camera. 

—  In  Torino  il  tribunale  di  prima  cogniz. 
condanna  nuovamente  Bianchi-Giovini, 
direttore  deWOpinione  e  il  gerente  Rom- 
baldo  rispettivamente  a  20  e  10  giorni  di 
carcere  e  a  multa  di  lire  500  e  250  per 
insulti  alla  religione  cattolica. 

—  In  Genova  il  Consiglio  comunale  deli- 
bera la  sostituzione  dell'illuminazione  a 
gas  a  quella  ad  olio  nel  teatro  Carlo 
Felice  a  cominciare  dal  26  dicembre. 

...  Il  Consiglio  di  Stato  del  Canton  Ticino 
decreta  (i-.  2f>  maggio  e  18  ging.)  che  il 
tribunale  di  Bellin/.ona  o  il  suo  presidente 
consegnino  immediatamente  a  chi  si  pre- 
senterà ad  esso  munito  di  speciale  man- 
dato del  governo,  tutti  i  titoli  ed  atti  della 
sostanza  del  cosi  detto  seminario  di  Pol- 
legio  che  esso  tribunale  già  invocò  a  sé, 
e  ritirò  dal  tribunale  del  distretto  di 
Levantina. 

....  Esce  in  Milano  a  dispense,  la  prima 
versione  italiana  dal  tedesco  delle  Me- 
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morìe  della  guerra  d'Italia  degli  anni 
1848-49  di  un  veterano  austriaco,  opera 
anonimii  del  maresciallo  Schonals. 

—  Il  Monitore  Toscano  pubblica  nuovo 
regolamento  sulla  pubblica  istruzione 
avente  per  <  fine  supremo  la  educazione 
morale,  fondata  sopra  i  dorami  e  le  verità 
della  religione  cattolica.  » 

6,  ma.  A  Stupinigi  la  regina  Maria  Ade- 
laide dà  alla  luce  un  principino  vissuto 
appena  il  tempo  di  battezzarlo. 

—  In  Torino  il  Senato  approva  con  voli  51 
contro  2  la  concessione  della  strada  fer- 
rata Vigevano-Mortara. 

La  Camera  approva  la  convenzione  per 
la  ferrovia  da  Torino  a  Savigliano  e  Cuneo 
con  voti  106  contro  2;  lo  stabilimento  del 
telegrafo  da  Torino  al  contine  francese 
per  la  Savoia  con  voti  93  contro  14  ;  la 
conclusioni'  per  la  ferrovia  da  Bra  a  Ca- 
valli'iiuiitiv'iiiie  con  voti  103  control;  la 
demnIi/.ioiK'  dell'avancorpo  del  palazzo 
ducale  di  Genova  con  95  contro  7. 

—  Da  Chamounix  una  comitiva  di  undici 
persone  (ing.  Gocdall  e  Brown,  inglesi, 
otto  guide  ed  un  volontario)  ascendono 
al  jNIonte  Bianco,  facendo  un'ora  di  sosta 
a  metà  dalla  cima.  Salgono  con  bel  tempo; 
scendono  con  pessimo.  E'  questa  la  38" 
ascensione  dalla  prima  dell'S  agosto  1786 
compiuta  dal  dott.  Paccard  e  da  Gia- 
como Balmat  da  soli. 

—  In  Genova  Giovanni  Gasacela,  autore 
di  un  Dizionario  genovese  italiano  è 
condannato  dal  tribunale  di  prima  co- 
gnizione a  6  giorni  di  carcere  e  100  lire 
di  multa,  colla  confisca  dell'opera,  per 
avere  ristampato  n.ella  raccolta  delle 
sue  poesie  intitolata  a  Zanfornia  Ze- 
neise  un  sonetto  a  Sant'Antonio  abate 
offendente  la  religione.  Difensori  avvo- 
cati Celesia  e  Murialdi. 

—  U Allegemeine  Zeitiing  in  una  corrispon- 
denza da  Venezia  annunzia  gli  arresti 
fatti  a  Venezia,  Milano  e  Mantova  per 
cospirazione;  e  dice  trovata  gran  parte 
della  corrispondenza  segreta. 

—  Il  duca  Francesco  V  arriva  a  Massa 
Ducale  alle  9  pom. 

—  Convenzione  russo-pontificia  sottoscritta 
in  Roma  per  l'uguale  e  reciproco  tratta- 
mento dei  legni  marittimi. 

T,  Mie.  Sequestrato  in  Genova  il  giornale 
Libertà  ed  associazione. 

—  11  conte  Michele  di  Strassoldo,  i.  r.  luo- 
gotenente, parte  da  Milano  per  visita 
d'ufficio  in  Valtellina,  ritornando  l'il. 

—  Scoscendimento  disastroso  di  montagna, 
per  insistenti  intemperie,  sui  comuni  di 
Polaggio,  Postalesio  e  dintorni,  in  Val- 
tellina, con  rovina  di  case  e  coltivazioni 
e  morte  di  cinque  persone. 

—  Tradotti  da  Sermide  in  castello  a  Man- 
tova il  (loft.  G.  B.  Sorosina  di  Badia,  di 
anni  38  (v.  10  mar.  .5.3)  e  il  pittore  G.  B. 
Ferrari  di  anni  32,  da  Vinczia. 

—  A  Roma   al   Casino   militare    francese 


grande  accademia  di  Tito  Mattel,  napo- 
letano, di  anni  11,  talento  straordinaria- 
mente precoce. 
7-»,  nie.-g.  Eccezionale  uragano  con  gravi 
danni  nella  notte  sul  territorio  di  Saluzzo. 

8,  g.  Il  presidente  dei  ministri,  D'Azeglio, 
parte  da  Torino  per  Genova,  lasciando 
al  ministro  di  guerra  e  marina,  La  Mar- 
mora,  la  gerenza  degli  affari  esteri. 

—  In  Torino  il  Senato  con  voti  49  contro 
7  approva  la  concessione  della  ferrovia 
Torino-Novara. 

—  In  Verona  Maria  Gaudenz  Sartor  dà 
alla  luce  quattro  bambini,  due  maschi 
e  due  femmine,  vivi  e  vitali,  battezzati 
il  9  in  S.  Tomaso  Cantauriense. 

—  E'  arrestato  in  Verona  il  conte  Carlo 
Montanari  (già  arrestato  il  28  febbraio, 
tradottoa  Mantova  e  rilasciato  in  maggio.) 
Ora  è  tradotto  a  Venezia,  donde  il  21  a 
Mantova  (y.  3  mar.  53.) 

—  Al  guardiano  delle  carceri  politiche  di 
Mantova,  Francesco  Casati,  è  conferita 
la  croce  d'argento  pel  merito,  in  ricono- 
scimento dei  suoi  fedeli  ed  eccellenti 
servigi. 

—  A  Riva  sul  Garda,  presente  il  maresc. 
Radetzky  inizia  le  corse  lacuali  il  nuovo 
piroscafo  barone  Hess  (v.  7  apr.)  della 
forza  di  120  cavalli. 

9,  V.  La  regina  Maria  Adelaide  in  puer- 
perio è  tormentata  da  febbre  in  Stupinigi. 

10,  s.  In  Torino  e  sequestrato  il  n.  82  della 
clericale  Armonia  per  un  articolo  inti- 
tolato Necessità  di  combattere. 

—  Impiccato  in  Milano  il  contadino  B'ran- 
cesco  Ceriani,  di  Barbaiana,  domiciliato 
a  Rho,  autore  di  rapine  armata  mano 
consumate  sulla  strada  Vercellina  la 
notte  dal  27  al  28  giugno. 

--  Breve  del  papa  all'arcivescovo  di  Milano 
per  congratularsi  con  lui  e  col  vescovo 
di  Pavia  per  l'invio,  nel  marzo,  di  cinque 
sacerdoti  del  seminario  milanese  in  mis- 
sione nell'Oceania  (y.  26}  e  con  esso  ar- 
civescovo di  Milano  per  la  sua  pastorale 
contro  le  persecuzioni  alla  chiesa  nel 
Canton  Ticino. 

....  In  Pavia  uno  studente  milanese  Gavazzi, 
perchè  frequentatore  di  compagnia  au- 
striaca, è  fischiato  dai  compagni  mentre 
usciva  dal  teatro  con  militari;  poi  l'in- 
domani è  intimidito  dai  colleghi  in  modo, 
da  doversi  astenere  dal  frequentare  le 
lezioni  universitarie. 

11,  D.  In  Torino  è  sequestrato  un  Slip- 
2)lemento  dell'^rwOMJa  recante  la  prima 
lista  di  sottoscrizione,  iniziata  dal  gior- 
nale, per  offrire  un  voto  alla  Vergine 
Santissima  della  Consolata  «  perchè  ci 
scampi  dal  massimo  dei  mali,  la  perdita 
della  fede  ed  il  trionfo  dell'irreligione 
e  dell'  empietà.  » 

—  In  Torre  Pollice  inaugurasi  la  Società 
operaia,  con  benedizione  di  bandiera  a 
duplice  rito,  nel  tempio  cattolico  e  in 
quello  valdese. 
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—  Vittoria  dei  costituzionali  nelle  elezioni 
comunali  a  Genova,  rieletti. 

—  Arriva  a  Parma  da  Vienna  il  ministro 
VVard. 

—  In  Venezia  dall'arsenale  varasi  il  bat- 
tello a  vapore  Hentzi. 

—  Un  ordine  del  re  Ferdinando  II  stabi- 
lisce il  libero  ingresso  dei  padri  missio- 
nari nei  quartieri  militari  per  l'istruzione 
religiosa  dei  soldati  non  bastandovi  i 
soli  cappellani  dei  corpi. 

—  A  Venosa,  Capitanata,  con  gran  festa, 
sorteggiansi  tra  poveri  per  coltivarle  T04 
quote  di  terre  demaniali. 

13,  l.  In  Torino  il  Senato  con  voli  47 
contro  2  approva  l' impianto  del  tele- 
grafo da  Torino  al  confine  francese  per 
la  Savoia. 

—  In  Genova  il  magislralo  d'appe'lo  con- 
danna a  morte  Domenico  Mendaro,  di 
anni  36,  e.x-sindaco  di  Varigotto,  e  Maria 
Giusto  vedova  Peluss  )  di  anni  29,  amante 
di  lui,  per  strangolamento,  nella  notte 
del  13-14-  aprile  51,  di  Margherita  Basso 
di  anni  38  moglie  del  Mendaro,  gravida. 

•  -  E'  arrestato  in  Verona    l'ing.  Girolamo 

Caliari  di  anni  43  e  tradotto  a  Mantova 
alla  Mainolda  Ce.  3  mar.  ò3.) 

—  -  Il  duca  Francesco  V  parte  da  Massa  per 
Pavullo  per  la  strada  di  Fivizzano  pel 
Cerreto. 

•  -  Nota  di  monsignor  Santucci  all'inviato 

sardo  a  Roma,  cav.  Di  Sambuy,  contro 
l'avvenuta  presentazione  della  legge  sul 
matrimonio  civile 
al  E'arlamento  in 
Torino. 
-  Muore  in  Milano 
Giuseppe  Bernar- 
doni,  di  anni  83, 
consigliere  del  ma- 
gistrato camerale, 
scolaro  ed  amico 
di  Parini,  poeta  e 
letterato. 
13.  ma.  Nella  Gas- 
setia  del  Popolo 
Aurelio  Bianchi- 
Giovi  ni  dichiara 
€  a  scanso  di  più  o 

meno  infondate  dicerie  che  si  vanno 
spargendo  (e.  13  giuyno)  che  stamte  le 
nuove  condizioni  e  restrinzioni  che  gli 
si  volevano  imporre  e  che  non  potevano 
essere  da  lui  onorevolmente  accettate, 
non  ha  più  parte  alcuna  nella  redazione 
deli' Opinione  *  da  lui  diretta  per  più 
di  quattro  anni.  L'Opinione  aggiunge 
che  il  Bianchi-Giovini  ha  lasciata  la 
redazione  »  da  un  mese  »  per  ragioni 
«  che  non  erano  politiche.  »  Il  Bianchi- 
Giovini  replica  nella  (iazsetta  del  Popolo 
che  «  i  nuovi  signori  dell' 0/)/»»'oHe  ricu- 
sarono mai  sempre  >  d' inserire  una  sua 
dichiarazione  in  proposito;  e  ripete  che 
si  tratta  di  «  ragioni  politiche  ed  anche- 
molto  severe.  » 


Gius.  Bernardoni. 


—  (irantlinata  devastatrice  sulla  parte  su- 
periore del  territorio  di  Monteel. 

—  Arrestati  a  Venezia  sulla  line  di  giugno 
sono  tradotti  a  Mantova  in  castello  il 
ritrattista  Giovanni  Zambelli,  di  anni  28 
(i:  7  die.)  ed  Angelo  Scarsellini  {v.  27 
giiig.  e  7  die.) 

—  Terremoto  alle  9,54  a  Massa  Ducale, 
a  Spezia. 

14.  Mie.  Dispaccio  Lamarmora  all'inviato 
sardo,  cav.  Di  Sambuy  a  Koma,  per  far 
sapere  al  papa  che  i  ministri  sono  pronti 
ad  adoperarsi  per  modificare  la  legge  del 
matrimonio  civile  in  modo  gradito  alla 
Santa  Sede  prima  che  il  Senato  la  ap- 
provi e  il  re  la  sanzioni. 

La  regina  Maria  Adelaide  è  quasi 
conipletanrenfe  ristabilita. 

Decreto  di  proroga  del  Parlamento 
Subalpino  a  tutto  il  18  novembre. 

—  Il  tribunale  di  JNizza  chiamiti)  a  deci- 
dere su  questioni  di  espropriazioni  per 
pubblica  utilità  in  Montone,  richiaman- 
dosi al  decreto  reale  18  settembre  18i8 
che  pose  Mentono  e  Roccabruna  sotto 
l'amministrazione  e  l'occupazione  mi- 
litare del  re  di  Sardegna,  sentenzia  che 
la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  deve 
emanare  da  questo  re,  nella  sua  qualità 
di  successore  del  principe  di  Monaco 
(V.  2  dicembre.) 

—  A  Genova,  dal  cantiere  della  Foce,  è 
varata  la  regia  fregata  Enrilice. 

—  Tradotto  in  castello  a  Mantova  Giuseppe 
Boldrini  di  anni  45,  ingegnere  di  C.astel- 
dario;  Luigi  Dolci,  possidente  di  anni  4G 
di  Bigarello  e  l'arciprete  G.  B.  C'asnighi 
di  anni  56  di  Barbassn  (y.  3  e  19  iH':ir.  .53.) 

—  Il  duca  Francesco  V  arriva  a  Pavullo. 
I  15,  g.  In  Torino  è  premurosamente  seque- 
j  strato  presso  tutti  i  librai  un  opuscolo 
j  del  conte  Ignazio  Costa  della  Torre,  con- 
I      sigliore  di  cassazione,   intitolato:    Della 

giurisdizione  della  Chie:a  cattolica  i-ul 
contratto  del  matrimonio  negli  Stati 
Cattolici;  cenni  razionali  e  storici  (tip. 
Reviglio,  pag.  175  in  8")  (f.  19.) 

—  La  Gazzetta  del  Popolo  in  Torino  è 
firmata  da  oggi  da  F.  Govean  come  di- 
rettore, che  prima  firmava  gerente  ;  e  da 
F.  Rigotto  come  gerente  responsabile 
(V.  13  giugno.) 

....  Nella  Ricista  di  Edimburgo  un  arti- 
colo (poi  acerbamente  confutato  il  21  dal 
Times)  profetizza  che  «l'Italia  sicura- 
mente sorgerà  sul  campo  di  battaglia,  e 
che  nessuna  cecità  di  partito  potrà  allora 
impedire  al  Piemonte  di  essere  di  bel 
nuovo  la  spada  d'Italia;  Vittorio  Ema- 
nuele II  o  sarà  1'  ultimo  re  di  Sardegna, 
o  il  primo  d' Ilalia  !  » 

—  L'Allegemeinc  Zeitung  constata  l'indif- 
ferenza del  «  basso  popolo  »  in  Italia  pei 
cospiratori  arrestati  (v.  6  luglio.) 

....  Arrestato  a  Fissa  d'Albero  il  conte  Tan- 
credi Mosti  e  tradotto  a  Ferrara,  dove 
sono  stati  arrestati  altri  sei  giovani. 
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-  Attivata  in  Mussa  Ducale  una  stazione 
telegrafica  unita  con  Reggio. 

-  Pubblicasi  in  Parma  decreto  ducale 
limitante  le  operazioni  capitalistiche 
delie  Società  Anonime. 

-  Lettera  del  ministro  Baldasseroni  in  Fi- 
renze al  granduca  per  fargli  rilevare  come 
la  politica  francese  lasci  libero  il  corso  alla 
preponderanza  austriaca  in  Toscana. 


Oloferne  Conforti,  Ercole  -Mosaccliio,  Giu- 
seppe Lavena,  è  ridotta  da  25  aimi  a  13 
la  pena  dei  ferri  ;  e  a  19  a  don  Giulio  Me- 
daglia; e  a  15  quella  di  30  per  Uaffaele 
Cortese. 

-  Muore  in  Napoli  Salvatore  Cammarano 
(n.  13  marzo  1801)  chiaro  poeta  melo- 
drammatico, autore  di  numerosi  libretti 
d' opere  teatrali. 


Villa  prato  del  contk  laderchi,  presso  Faenza 

luogo  di  frequenti  convegni  di  liberali  nel  1852-53. 

(Fotografia  da  dagherrotipo;  museo  del  Risorgimento,  Bologna.) 


16,  V.  Cavour  in  Londra  visita  lord  Pal- 
merston. 

—  Proclama  conciliante  del  nuovo  sindaco 
di  Sassari,  G.  M.  Sussarello,  alla  citta- 
dinanza, assumendo  la  carica. 

—  Arrestato  in  Verona  il  dottor  Giuseppe 
Maggi,  appena  tornato  da  Recoaro,  e 
tradotto  il  19  a  Mantova  {v.  24:  mar.  53.) 

17,  s.  A  Lugano  il  terni.  R.  esposto  a  Nord 
segna  alle  3  '/■-■  pom-  +  27,6. 

—  Il  .ministro  Ward  riparte  da  Parma  per 
Vienna. 

—  Il  Giornale  Ufficiale  del  Regno  delle 
Bue  Sicilie  reca  sedici  mitigazioni  di 
pena  decretate  dal  re  per  condannati 
politici,  fra  cui  a  Vito  l'orrazzo  di  Co- 
senza è  commutata  la  pena  di  morte  nel- 
l'ergastolo ;  a  P.uffaele  Vaccaro,  Pasquale 
Bellizzi,  Raffaele  Martire,  Raffaele  Oliva, 


—  A  Padova  al  Nuovo  prima  rappresenta- 
zione del  Duca  di 
Foix  nuova  opera 
del  maes.  Achille 
Galli. 

18,  B.  Prima  gran 
festa  della  Società 
ginnastica  in 
Torino. 

Vittoria  dei  pro- 
gressisti nelle  ele- 
zioni comunali  con 
capilista  il  prof. 
Nuyts  e  Riccardo 
Sineo. 

—  Uragano  violentis- 
simo su  Varallo  e 

dintorni  :  atterrate  più  di  600  piante. 

—  In  connessione  col  processo  politico  di 


■  Snìv.  Ctimmarano. 
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Mantova,  è  arrestato  in  villano  Antonio 
Lazzati,  con  altri  quattro  fratelli,  tradotto 
a  Mantova  il  26  (o.  3  mar.  53.) 

19,  l.  Il  conte  di  Collegno,  ministro  sardo 
a  Parigi,  lascia  questa  residenza,  essen- 
dosi dimesso  per  dissenso  col  ministero 
di  Torino. 

—  A  Torino  è  iniziato  processo  per  reato 
di  stampa  contro  il  consigliere  di  cassa- 
zione, conte  Costa  (v.  15.) 

....  Pugnalato  a  Bologna  con  62  coltellate  un 
Amici,  sanfedista,  fratello  dell'ispettore. 

20,  »ia.  Grave  conflitto  fra  carabinieri  e 
malfattori  in  territorio  di  Kiolo  (Roma- 
gna) :  uccisi  il  brigadiere  Terzi  e  tre  ca- 
rabinieri ;  i  malfattori  affrontano  anche 
carabinieri,  verso  Lugo;  poi  compiono 
uccisioni  e  rapine  in  territorio  di  Faenza; 
depredano  alla  villa  Laderchi  poi  verso 
la  chiesola  alla  villa  Gamba. 

—  Lettera  di  mons.  Giovanni  Corti,  vescovo 
di  Mantova,  al  papa  Pio  IX  sul  fatto  che 
un  prete  (don  Grioli)  fu  già  fucilato  (y.  5 
nov.)  e  vari  altri  preti  sono  coinvolti  in 
processo  politico  ;  premurando  il  papa  ad 
intercedere  presso  l' imperatore  perchè, 
a  decoro  della  chiesa,  non  sianvi  altre 
condanne  capitali  contro  preti  (v.  2  cigos.) 

—  Entra  nel  castello  di  Mantova  da  Milano 
Antongina  Giuseppe,  di  anni  .88,  negoziante 
di  vino,  arrestato  in  cambio  dell'Ales- 
sandro, fuggito.  E'  rilasciato  il  23. 

21,  ine.  La  divisione  della  squadra  sarda  al 
comando  del  capitano  di  vascello  Persane, 
salpa  dalla  Maddalena  per  Kavarrino. 

—  Tradotto  da  Venezia  in  castello  a  Man- 
tova l'agente  Francesco  Piermartini,  di 
anni  28  (v.  19  mar.  53.) 

22,  g.  La  Gazzetta  Piemontese  smentisce 
la  Gaba  accolta  da  un  giornale  che  il 
governo  stia  trattando  la  vendita  dell'  i- 
sola  di  Sardegna  all'Inghilterra  e  che  il 
co.  di  Cavour  si  trovi  all'uopo  a  Londra. 

—  Manifesto  dei  vescovi  di  Savoia  minac- 
ciante la  scomunica  a  tutti  coloro  che 
8i  sposeranno  secondo  la  nuova  legge 
civile  (v.  5.) 

—  Il  municipio  di  Genova  dichiara  di  pub- 
blica utilità  il  progetto,  presentato  da 
una  Società,  con  7000  azioni  di  lire  600 
l'una,  per  l'impianto  di  un  grande  sta- 
bilimento bagni  alle  Grazie,  architetto 
Nicolò  Costa,  con  apertura  di  grande 
strada,  intitolata  al  re  Vittorio  Emanuele, 
in  continuazione  della  via  Carlo  Alberto, 
e  delibera  sussidio  annuo  di  L.  12  000  per 
36  anni  e  la  cessione  alla  Società  del  teatro 
S.  Agostino  da  ridursi  in  abitazioni. 

—  Tradotti  in  castello  da  Venezia  a  Man- 
tova Bacco  Giuseppe  di  anni  31,  di  Vi- 
cenza, dottore  in  legge  («.  3  e  19  mar.  53) 
e  l'ing.  Alberto  Cavalletto  di  Padova. 

—  Arriva  a  Modena  da  PavuUo  il  duca;  e 
dopo  di  lui  arriva  da  Venezia  la  duchessa. 

—  Un  decreto  di  Leopoldo  II  riordina  in 
Toscana  il  Consiglio  di  Stato, e  ne  nomina 
presidente  Vincenzo  Giannini  (v.  6  mag.) 


Cesare  Boccella  è  dispensato  dalla  ca- 
rica di  ministro  dell'  istruzione  e  benefi- 
cenza, e  gli  è  sostituito  Cosimo  Buonarroti. 

—  A  Genova  al  Carlo  Felice  gran  successo 
Il  matrimonio  della  libertà,  nuova 
commedia  data  dalla  compagnia  sarda, 
lavoro  di  Carlo  Avalle,  Fra  chichibbio 
del  Fischietto. 

23,  V.  Cavour  in  Londra  visita  Beniamino 
D'Israeli. 

—  Il  russo  Golowine,  redattore  del  francese 
JourtMl  de  Turin  è  sfrattato  dal  Pie- 
monte per  avere  riprodotto  un  antico 
scritto  rivoluzionario  del  presidente  dei 
ministri,  Massimo  D'Azeglio,  estratto, 
senza  citarlo,  dal  volume  degli  scritti 
politici,  p.  429  (Patria,  anno  II,  16  ag.  48.) 

....  D'ordine  governativo  è  vietata  l' intro- 
duzione negli  Sfati  Sardi  del  fascicolo 
del  terzo  sabato  17  luglio  della  Civiltà 
Cattolica. 

24,  s.  In  Milano,  nel  tempio  di  S.  Carlo, 
presente  il  feldmaresc.  Kadetzky,  scuo- 
presi  il  gruppo  del  Marchesi,  la  buona 
madre  nel  venerdì  santo,  eseguito  per 
commissione  dell'imperatore  per  la  Cap- 
pella imperiale,  che  è  consacrata  con 
pontiflcale  dall'arcivescovo. 

—  Il  granduca  Leopoldo  II  recasi  a  Pistoia 
ad  inaugurare  le  feste  di  San  Jacopo 
apostolo. 

25,  D.  Lettera  personale  del  re  Vittorio 
Emanuele  II  al  papa  Pio  IX  sulla  que- 
stione del  matrimonio  civile  (y.  19  seti.) 

—  Inaugurasi  in  Voghera  la  società  o- 
peraia. 

—  La  Gazzetta  del  Tiralo  italiano  reca 
sotto  questa  data,  da  Trento:  «  La  com- 
missione mantovana  d'inquisizione  per 
l'ultimo  complotto  politico  è  già  da  una 
settimana  in  attività.  Fino  ad  oggi  furono 
qui  tradotte  circa  80  persone,  arrestate 
nelle  diverse  provincia  italiane  dell'Au- 
stria. In  tutto  furono  qui  arrestati  38  in- 
dividui come  sospetti  di  far  parte  del 
club  rivoluzionario,  dei  quali  5  furono 
rimessi  a  piede  libero;  13  furono  traspor- 
tati a  Mantova  e  20  sono  trattenuti  per 
l' inquisizione  preliminare.  » 

—  Concorso  come  mai  dianzi  in  nessuna 
stagione  ai  bagni  di  Recoaro;  calcolansi 
presenti  2500  forasticri,  un  600  più  del- 
l'anno scorso  (V.  p.  24S.) 

—  Arriva  a  Livorno  da  Napoli  il  brick- 
schooner  Santa  Maria  recante  19  can- 
noni pel  duca  di  Modena. 

—  Dalla  fregata  austriaca  Volta  arrivata 
ieri  sera  da  Malaga  e  Gibilterra,  sbarca 
a  Malta,  a  visitare  la  città,  l'arciduca 
Ferdinando  Massimiliano,  che  parte  stas- 
sera  per  la  Sicilia. 

26,  l.  Il  legato  sardo  a  Parigi,  Doria,  scrive 
al  governo  a  Torino  che  il  gabinetto  fran- 
cese consiglia  ad  indietreggiare  nella 
questione  del  matrimonio  civile. 

—  In  Genova  è  sequestrato  il  giornale  il 
Cattolico,  n.  873 
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-  A  larda  notte  sulhi  spiajrgia  di  .Siniscola  | 
(Sardegna)  parie  di  banda  di  25  a  30  uo-  | 
mini  armati  aggredisce   la   caserma  dei 
Preposti,  mentre  gli  altri   banditi  assal- 
tano il  legno  del  padrone  Giovanni  Marco 
Zonza  depredandolo  di  Sii)  lire  in  scudi. 

-  Circolare  dell'arcivescovo  di  Milano  per 
l'istituzione  di  una  casa  di  sacerdoti 
emeriti. 

-  Approdano  a  Sydney  (Nuova  Olanda)  i 
cinque  missionarilombaiili  ilei  seminario 
di  Milano  (Paolo  ili  in  i.(>.  1'..  \I;r/.zuconi, 


—  In  Firenze  in  straordinaria  adunanza 
dei  Georgolili  sono  distribuite  le  m.-daglio 
ai  toscani  premiati  all'Esposizione  di 
Londra. 

2S.  me.  Il  parroco  di  Personico,  Canton 
'l'icino,  avendo  oggi  fatto  sonare  a  festa 
e  cantar  messa  in  onore  dei  Ss.  Nazaro 
e  Celso,  patroni  del  paese,  è  punito,  d'or- 
dine del  Consiglio  di  Stato,  con  multa. 

—  Inaugurasi  in  Pinerolo  lapide  conimo- 
morante  i  pinerolesi  ca'iuii  nella  guerra 
del  18i^  'i'.\ 


Lo  STABILIMENTO   TERMALE   DI   RECOARO. 
(Litografìa  del  tempo;  collezione  Comamliiii,  Milano.) 


Timoleone  Raimondi,  Angelo  Ambrosoli 
e  Carlo  Saleri  di  Brescia)  partiti  in 
marzo  {v.  10.) 
27,  via.  Per  offese  alla  religione  a  pro- 
posito della  legge  sul  matrimonio  civile, 
la  Gazzetta  del  Popolo  di  Torino  in 
persona  del  suo  direttore  Felice  Govean 
condannata  ad  un  mese  di  carcere  e  500 
lire  di  multa. 

—  Alle  93/4  ant.  lieve  scossa  di  terremoto 
a  Genova. 

—  La  casa  degli  esposti  di  Padova  vende 
ai  gesuiti  il  magnifico  lenimento  di  San 
Giovanni  di  Vardara  per  l'impianto  di 
un  collegio  di  educazione  (0.  3  agos.) 

—  Da  Atene  sbarca  a  Trieste  il  re  Ottone 
di  Grecia,  che  prosegue  per  la  Baviera. 


—  Muore  in  Torino  il  dottor  Michele  fiastone 
da  Mondovi,  di  anni  75,  magistrato  politico 
nel  periodo  repubblicano  ;  perseguitato 
dalla  reazione  austro-russa  ;  insignito  di 
cariche  mediche  durante  la  dominazione 
francese  :  amico  di  Botta,  Balbi?,  Canaveri, 
Giobert,  Cappello;  perseguitato  dalla  risto- 
razione del  181i;  arrestato  pei  moti  del  21. 

29,  g.  Mons.  Santucci  comunica  in  iscritto 
all' inviato  sardo  aRoma,  cav.Di  Sambuy 
le  pretese,  eccessive,  ed  anti-slatutarie, 
della  chiesa  per  venire  ad  un  accordo 
col  governo  sardo. 

—  Due  scosse  di  terremoto  nel  pomeriggio 
a  Sondrio. 

—  A  Bellinzona  nell'albergo  dell'Angelo 
convegno    amichevole,    promosso    dalla 
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Commissione  congressuale  della  Levan- 
tina, dulie  rappresentanze  dei  municipii 
del  Canton  Ticino  aventi  istituti  religiosi 
insegnanti,  secolarizzati  dalla  recente 
legge,  per  intendersi  sul  da  farsi. 


limpenta  Carlo  FrancioUi  Bariolu  di  anni 
L'2  (0.  10  tnnr.  03.) 
31.  s.  A    Genova   il    tribunale    di    polizia 
condanna  parecchi  calTettieri  per  avere 
tenuti  aperti  i  loro  esercizi  in  giorno  fe- 


MeiUiglione  (recto)  in  galvano  plastica  (a  metà  del  vei'o) 

gettato  nella  zecca  di  Napoli  per  l' inaugurazione  del  telegrafo  aereo 

fra  Napoli  e  Gaeta,  il  31  luglio  1852, 

{Dall'  iiig.  Carlo  Clerici,  Milano.) 


—  Fucilati  in  Este  Mantovani  Antonio 
detto  Ardissi,  Barbini  Pietro  e  Ghiraldini 
Geminiano  per  aggressioni  e  rapine. 

—  Arrestato  in  Mantova,  il  dott.  Elia  Civita, 
dimesso  pochi  giorni  dopo. 

30,  V.  Circolare  della  questura  di  Torino 
ai  sindaci,  assessori  e  delegati  di  sicu- 
rezza della  città  e  provincia  contro  le 
mene  illegali  clericali  contro  il  disegno 
di  legge  sul  matrimonio  civile  presentato 
al  Parlamento. 

—  Tradotto  a  Mantova  in  castello  da  Vil- 


stìvo  nelle  ore  dei  divini  uffici. 
....  La  Gazzetta  di  Sardegìui  reca  la  sta- 
tistica dei  consiglieri  della  provincia  di 
Cagliari:  sono  930,  dei  quali  sanno  leg- 
gere e  scrivere  388  ;  solo  leggere  13;  sono 
del  tutto  analfabeti  523. 

—  A  Trieste  arriva  da  Algeii,  dopo  una 
crociera  nel  Mediterraneo,  la  fregata  au- 
striaca Volta,  dalla  quale  sbarca  l'arci- 
duca Ferdinando  Massimiliano,  che  pro- 
segue subito  per  Vienna. 

—  E'  ordinata  in  tutti  i  paesi  della  corona 
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austriaca  la  formazione  di   un    esercito 
di  riserva,  tranne  che  nei  confini  militari. 
La  landwehr  è  soppressa. 
—  Editto  dell'i,  r.  comando  di  fortezza  in 
Mantova  citante  Orioli  Giuseppe  di  Luigi, 


di  Ostiglia;  Cairoti  Benedetto,  di  Pavia^ 
dottore  in  legge  e  possidente;  Cazzadi 
Ettore,  fu  Antonio,  studente  in  legge,  di 
anni  29,  di  Treviso,  celibe,  cattolico; 
Fontebasso    Fausto,    di    Anarea,    po.ssi- 


MedaffUone  (verso)  in  galvano  plastica  («  metà  del  vero) 

gettato  nella  zecca  di  Napoli  per  V inaugurazione  del  telegrafo  aereo 

fra  Napoli  e  Gaeta,  il  31  htglio  1852. 

(Dall'  ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 


di  Mantova,  di  anni  28  circa,  lattoniere, 
nubile  ;  Borella  Giuseppe  di  Carlo,  di 
Mantova, possidente,  domiciliato  a  S.An- 
tonio, di  anni  42  circa;  Vivant!  Anselmo 
di  Elia,  di  anni  26,  agente  di  negozio, 
ebreo;  Fabrici  Enrico,  di  anni  26,  di  San 
Benedetto,  dottore  in  legge;  Cavalli  Gae- 
tano, di  Piubega,  di  anni  27,  possidente  ; 
Melegari  Luigi,  di  Medole,  di  anni  32, 
dottore  in  legge;  Trabucchi  Alessandro 
di  Ferdinando,  di  Pavia,  di  anni  38,  i.  r. 
controllore  presso  la  ricevitoria  principale 


dente,  di  Treviso,  di  anni  30,  a  presen- 
tarsi entro  60  giorni  all'  i.  r.  Auditorato 
in  Mantova  per  difendersi  dall'  imputa- 
zione (li  alto  tradimento,  con  ditfida  di 
vedersi  giudicati  in  contumacia. 
....  E'  espulso  da  Milano  e  accompagnato 
da  agenti  a  Ponte  Chiasso  lo  scultore 
Vincenzo  yela,  per  avere  rifiutato  la  no- 
mina di  membro  dell'-accademia  di  belle 
arti,  fatta  contemporaneamente  a  quelle 
del  feldmaresc.  Radetzky,  del  generale 
Giulay  e  di  altri  alti  funzionari  austriaci. 
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^..  A  Roma  il  ministro  degli  Stati  Uniti, 
contro  la  consuetudine  che  vuole  templi 
protestanti  fuori  delle  mura,  fa  aprire 
una  cappella  protestante  nella  propria 
residenza,  a  palazzo  Lovatti. 

—  Ferdinando  li,  ricorrendo  oggi  il  ge- 
netliaco della  regina,  inaugura  solenne- 
mente la  linea  telegrafica  Napoli-Gaeta, 
ponendola  sotto  il  patrocinio  «  della  Gran 
Madre  di  Dio,  con  la  invocazione  di  Ver- 
gine Santissima  della  Pace  »  ed  asse- 
gnando ad  ogni  stazione  telegrafica  un 
protettore:  a  Gaeta,  ss.  Erasmo  e  Mar- 
cello; a  Mola,  s.  Giovanni  Battista;  a 
Capua,  santa  Barbara;  a  Caserta,  san 
Michele  arcangelo;  a  Napoli,  ufficio  della 
ferrovia,  san  Ferdinando;  ufficio  della 
reggia,  san  Gennaro.  E'  fatta  coniare  e 
giUare  in  galvano-plastica  grande  me- 
daglia commemorativa.  La  linea  è  stata 
costruita,  come  quella  Napoli-Capun, 
dai  battaglioni  10,  11  e  12,  più  il  6.  il 
reggimento  carabinieri  a  piedi  e  il  4 
di  linea. 

AGOSTO. 

1,  Domenica.  A  Torino,  ad  inizio  del  ferra- 
gosto, gran  festa  dei  muratori,  promossa 
a  Porta  Nuova  dagli  stessi  capomastri, 
con  un  arco  di  trionfo  eretto  dallo  sta- 
bilimento nazionale  dei  falegnami  con 
epigrafi  d'intonazione  liberale,  dettate 
dall'avv.  Martelli,  come  questa:  V  itidu- 
strìa  —  cresce  fra  genti  libere. 

—  E'  aperta  dal  municìpio  di  Novara  la 
Cassa  di  Risparmio. 

—  Da  oggi  il  faro  di  Porto  Torres  è  illu- 
minato con  apparecchio  lenticolare. 

—  Nuova  organizzazione  dei  reggimenti  di 
fanteria  e  cavalleria  austriaci  da  attuarsi 
col  1"  novembre. 

—  In  Verona  comincia  a  prestare  servizio 
politico  il  corpo  delle  guardie  civili  di 
polizia  con  a  capo  un  i.  r.  ispettore: 
tutti  vestiti  in  abito  borghese,  avendo 
soltanto  a  propria  legittimazione  una 
placca  d'ottone  con  sopra  incisavi  l'arma 
imperiale  e  il  motto  ordine  pubblico,  da 
mostrare  solamente  in  caso   di  bisogno. 

2.  /.  I  padri  e  gli  allievi  del  collegio  di 
Ascona  (Ticino)  accendono  in  mezzo  alla 
corte  un  grande  fuoco,  come  addio  al 
collegio  dal   quale  i  padri  sono   espulsi. 

—  Fucilato  in  Fermo  Filippo  Tommasini 
detto  Catara,  di  Petritoli,  di  anni  37, 
coniugato  con  prole,  già  balivo  comu- 
nale, condannato  dalla  Sacra  consulta 
con  sentenza  del  20  maggio  1851  confer- 
mata il  12  febbraio  18.52,  per  omicidio 
premeditato  commesso  il  18  agosto  184) 
su  Franchellucci  Giuseppe  dal  Tomma- 
sini, repubblicano  fanatico,  avversato 
perchè  papista  zelante. 

—  Breve  da  Roma  di  Pio  IX  al  vescovo 
di  Mantova  Corti  (o.  20  lug.)  esprimente 
rammarico  e  scandalo  per  il  liberalismo 


del  clero;  speranza  che  non  sianvi  con- 
danne capitali;  ma  nel  caso  affermativo 
compiansi  correttamente  i  doveri  imposti 
dalla  Chiesa  (v.  1  seti.) 

3.  «i«.  Nella  chiesa  di  San  Giovanni  di 
Vardara,  con  grande  intervento,  cantasi 
Te  Deuin  per  l'istituzione  del  collegio 
dei  Gesuiti  (e.  27  luglio.) 

....  A  Siena  è  pugnalato  l'avvocato  Lorenzo 
Mori,  delegato  di  governo. 

—  Pio  IX  commuta  ad  Oduardo  Murray 
nella  galera  in  vita  la  pena  di  morte 
inflittagli  con  sentenza  della  Sacra  con- 
sulta del  17  dicembre  51  per  omicidii 
e  ferimenti  perpetrati  in  Ancona  nella 
primavera  del  184J  per  spirilo  di  setta 
(V.  2ò  ottobre.) 

4,  me.  In  Londra  Cavour  visita  lord  Mal- 
mesbury,  ministro  degli  esteri,  il  quale 
gli  esprime  il  desiderio  della  Francia  e 
dell'Inghilterra  che  egli  rientri  nel  mi- 
nistero di  Piemonte,  tale  essendo  anche 
il  desiderio  di  D'Azeglio. 

—  In  concorrenza,  ed  a  prevenire  quella 
combinata  fra  Alessandro  Dumas  e  l'e- 
ditore Perrin,  Pietro  Correlli  annunzia 
(editore  Fory  e  Dalmazzo)  una  sua 
opera  romantica  a  dispense  Da  San 
Quintino  ad  Oporto  ossia  gli  eroi  di 
Casa  Savoia. 

—  Reduce  dal  campo  di  Somma,  arriva  a 
Milano  il  feldmaresciallo  Radetzky;  e 
parte  domani  per  Verona. 

—  il  luogotenente  del  Veneto,  cav.  di  Tog- 
genburg,  visita  lo  stabilimento  minerale 
nella  valle  Imperina,  presso  Agordo. 

5, £f.  Dispaccio  confidenziale  di  La'mai mora 
al  ministro  sardo  a  Parigi,  dimostrante 
che  il  governo  sardo  deve  capitaneg- 
giare il  movimento  contro  il  clericalismo 
politico,  per  impedire  che  turbolente 
passioni  sorgano  a  signoreggiarlo;  con- 
fidando nei  buoni  uffici  del  governo  fran- 
cese presso  la  Santa  Sede  per  ottenere 
da  questa  parte  concessioni  accordate 
ad  altri  re  cattolici. 

—  Giustiziato  in  Torino  Albino  Antonio 
Martino  Rocca  di  Chateau-Boullar,  di 
anni  25,  agricoltore  e  soldato  provinciale 
del  13"  reggimento,  brigata  Pinerolo  per 
grassazione  con  omicidio,  commesso  il 
4  novembre  1841,  di  Giulia  Rogier  nei 
Lambert,  in  San  Colombano    di  Exilles. 

—  E'  sequestrata  in  Genova  l'Italia  e 
Popolo. 

—  In  Milano  appiccato  Giovanni  Bassani 
detto  Persem,  di  anni  40  (Ji  Martinengo, 
frustalo,  e  fucilati  Colombo  Antonio  detto 
Scartesin  o  Colombin,  Poppa  Giacinto, 
Mandotti  Agostino,  per  rapine  con  inva- 
sione nella  bergamasca  e  nel  lodigiano. 

—  Da  Gaeta  arriva  a  Napoli  Ferdinando  II 
e  visita  il  nuovo  bacino  di  raddobbo, 
che  sarà  inaugurato  il  15.  11  re  riparte 
la  sera  per  Gaeta. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  terremoto  a 
Feltro. 
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—  Muore  in  Belgirale  Pietro  Borsieri  (n.^Ii- 
lano  1788)  processato  politico  per  carbo- 
neria nel  1822,  e  prigioniero  allo  Spielberg 
lino  all'amnistia  del  1838,  poi  esule  in 
America. 

6,  v.  Commenti  a  Torino  sulla  simultanea 
presenza  nella  capitale  subalpina  dei  mi- 
nistri sardi  presso  le  corti  di  Vienna, 
Londra,  Berlino  e  Bruxelles. 

—  Nel  Lombardo-Veneto,  in  aggiunta  alle 
leggi  del  9  febb.  .50,  i  comuni,  lo  chiese, 
le  fondazioni,  i  benefici  ecclesiastici  pos- 


lo  stendere  biancherie, panni,  oggetti  tinti 
ed  altro  sulle  pubbliche  strade,  anche  fo- 
resi ;  pena  la  multa  di  10  a  20  lire  italiane, 
e  il  doppio  pei  recidivi. 

-  Grande  movimento  sulla  spiaggia  di 
Carrara  per  arrivi  dalle  cave  di  immense 
quantità  di  marmi  greggi,  che  sono  im- 
barcati per  l'America  e  l'Inghilterra. 

-  Muore  in  Venezia  a  78  anni  (iiuseppe 
de  Stefani,  chiaro  giurista,  eminente  nel 
diritto  commerciale,  coautore  del  codice 
di  commercio  del  regno  italico. 


Una  cava  di  marmi  nei  monti  di  Carrara. 
(Da^riUustrated  London  News;  collezione  Coinaiidinì,  Milnno.) 


sessori  di  beni  immobili  che  danno  rendi 
debbono,  per  ogni  de- 
cennio di  possesso, 
pagare  un  equiva- 
lente d'imposta  del 
2  "/(,  sul  loro  valore. 

-  A  Milano  fra  le  3 
e  le  4  pom.  uragano 
di  straordinaria 
violenza. 

-  Il  podestà  di  Mo- 
dena per  impedire 
disastri  derivanti 
da  impaurimento 
di  cavalli  e  di  altre 
bestie  da  trasporto, 
vieta    a    chiunque 


Ji'ieCru  livrsievi. 


7,  s.  Liberale  circolare  del  ministro  del- 
l'interno Pernati  sulla  guardia  nazionale 
in  Piemonte  e  per  l'estensione  del  tiro 
a  bersaglio. 
—  Da  Valenza  il  conte  Girolamo  Di  Car- 
denas,  segretario  di  legazione  e  gen- 
tiluomo di  corte,  a  protestare  contro  la 
circolare  del  ministro  per  gl'interni  agl'in- 
tendenti perchè  reprimano  il  movimento 
per  le  petizioni  al  Senato  per  la  riforma 
della  legge  sul  matrimonio  civile,  scrive 
air.(4r»»io>i/«  formulando,  a  guisa  di  sfida 
al  ministero,  questa  dichiarazione:  «Il 
sottoscritto  cercò  sempre  e  cerca  tuttora 
di  persuadere  quanti  può,  che  il  progetto 
di  legge,  qual  fu  presentato  al  Senato,  e 
anti-cattolico,  e    per    conseguenza  anti- 
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cattoliche  sono  le  tendenze  del  ministero 
che  lo  propugna  ^  (e.  lo  e  20  agos.) 

—  La  squadra  sarda,  arrivata  a  Navarrino 
(i\  21  ing.)  sbarca  parte  dell'equi pafrgio 
e  un  plotone  guardie,  che  recansi  al  mo- 
numento di  tjantarosa  a  tributare  omaggio. 

—  A  Luglio  (Como)  per  la  festa  di  San 
Gaetano  esperienza  notturna  di  luce 
elettrica  con  una  batteria  di  100  coppie 
voltaiche  collocate  sopra  un  barcone: 
accorrono  da  ogni  parte  del  lago  più  di 
mille  barche;  ma  per  l'imperfezione  degli 
apparecchi  l'esperienza  non  riesce. 

^  E'  inaugurato  a  Venezia  il  nuovo  ponte 
in  ferro  .sul  canale 
dei  Ss.  Giovanni  e 
Paolo,  dalla   calle 
Pinelli. 

—  Arrestato  in  "Ve- 
nezia il  14  luglio 
r  impiegato  Carlo 
Fattori,  di  anni  33; 
è  tradotto  a  Man- 
tova in  castello. 

—  Decreti  di  re  Fer- 
dinando II  deter- 
minano alcune 
scambievoli  ces- 
sioni di  terre  e 
paesi  fra  il  regno 
delle  Due  Sicilie  e 
lo  Stato  Pontificio, 
a  cagione  della 
nuova  linea  di  con- 
fino stabilita  col- 
r  ultimo  trattato, 
allidandone  l'ese- 
cuzione al  mai  che- 
se  Francesco  Sa- 
verio Del  C.arrctto 
e  al  co.  Giuseppe 
Costantino  Lmlolf. 

—  A  Roma,  air.\r- 
genlina,  gran  suc- 
cesso i  tre  drammi 
lirici  in  uno  Pidi- 


Maria  Drago,  maritata  ìMaZZISI 
{Da  miniatuni  del  tempu.) 


—  Il  commissario  Rossi  arresta  in  Strà 
l'ex-tenente  di  vascello  Antonio   Merari. 

—  In  Veltri  è  minuziosamente  perquisito  il 
domicilio  dell'esule  romano  mons.  Carlo 
Emanuele  Muzzarelli,  vecchio  e  cieco. 

O,  l.  Trattato  d'  unione  doganale  fra  l'Au- 
stria e  i  ducati  di  Parma  e  Modena,  per 
la  durata  di  i  anni  e  9  mesi  a  datare 
dal  1  febbraio  1853. 

—  Come  colpevoli  dell'uccisione  del  conte 
Ignazio  Aventi  e  ferimento  di  Domenico 
Gulinclli  in  Consandolo  l'il  maggio  4i), 
sono  fucilati  oggi  in  Ferrara  sullo  spia- 
nato della  cittadella  Carlo  Mezzetti  detto 

Martina  di  anni  21, 
e  Luigi  Dioli  detto 
Canon,  di  anni  23. 
—  Muore  in  Genova 
Maria  Drago  mari- 
tata Mazzini  (nata 
in  Chiavari  il  1786) 
madre  a  Giuseppe 
Mazzini,  colpita 
ieri  da  apoplessia, 
appena  ritornata  a 
casa  dalla  messa. 

10,  ma.  Un  decreto 
presidenziale  di 
Luigi  Napoleone 
Bonaparte  confe- 
risce la  croce  di 
cavaliere  della 
Legion  d'onore  al 
maestro  Giuseppe 
Verdi. 

11.  me.  In  Genova  i 
funerali  religiosi 
della  madre  di 
Mazzini  riescono 
imponenti;  vi  in- 
tervengono un 
5000  persone  :  no- 
tansi  patrizii  come 
il  Sauli,  il  Da  Pas- 
sano ;  le  rappre- 
sentanzR  delle 
arti  ;  capitani  ma- 
rittimi americani  ed  inglesi  le  cui  navi 


forre,    G inseppe , 

Giacobbe  del  maestro  Pietro  Raimondi, 

dati  con  WO  esecutori.  1      nel  porto  hanno  le  bandiere  a  mezz'asta. 

8.  D.  Reale  decreto  approva  che  il  teatro  I  —  Tradotto  da  Venezia  in  castello  a  ilan- 
Nazionale  di  Torino  e  le  case  adiacenti  |      tova  Ferdinando  Fernelli,  legale,  di  anni 
siano  alienati  in  forma  di  Lotteria  a  prò  !      37  (y.  19  marzo  .0.9.) 
del  regio  ricovero  di  mendicità  e  dell' e-  !  —  L'ufQciale  Giornale  di  Roma,    richia- 


migrazione  italiana,  con  150  mila  biglietti 
da  lire  5,  erogandosi  187500  lire  a  bene- 
ficio dei  due  enti,  per  metà  a  ciascuno 
(e.  2.5  agos.  53.) 

—  Al  colie  di  Villafranca,  Nizza,  in  un'o- 
steria grave  rissa  fra  una  trentina  di  mili- 
tari ili  guarnigione  ed  altrettanti  operai. 

—  In  Venezia  distribuzione  dei  premii  per 
le  belle  arti  rimanendo  aperta  l'esposi- 
zione per  quindici  giorni. 

Un  nobile  giovine  forestiero  va  a  nuoto 
da  Venezia  a  Mestre,  da  riva  a  riva,  nuo- 
tando con  un  solo  braccio,  e  tenendo  con 
l'altra  mane  un  ombrellino  a  riparo  del  sole. 


mandosi  a  cose  dette  nel  suo  numero  del 
28  luglio,  ribadisce  —  rispondendo  al 
Risorgimento  di  Torino  —  che  «  il  pro- 
getto di  legge  sul  matrimonio,  pubblicato 
in  Piemonte,  fu  senza  limitazione  dal 
Santo  Padre  disapprovato.» 
13,  g.  Il  magistrato  d'appello  in  Torino, 
su  verdetto  dei  giurati,  condanna  a  due 
mesi  di  carcere  e  2000  lire  di  multa  il 
co.  Ignazio  Costa  della  Torre,  consigliere 
di  cassazione,  pel  suo  libercolo  intitolato: 
Della  giurisdizione  della  Chiesa  Catto- 
lica sul  contratto  civile  del  matrimonio 
negli  Stati  Cattolici  (v.  19.) 
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—  L'i.  r.  luogotenente  di  Lombardia,  conte 
di  Strassoldo  va  ad  ispezionare  gli  ulTici 
di  Bergamo  e  provincia. 

—  In  Roma  è  collocata  solennemente  la 
prima  pietra  dell'opera  che  deve  conver- 
tire in  una  specie  di  tempio  il  sotterraneo 
dove  da  quasi  sei  secoli  giaceva  sepolto 
il  corpo  di  santa  Chiara  ritrovato  nel 
settembre  1850. 

IS,  V.  In  Bellinzona  al  governo  Ticinese 
sono  presentate  petizioni  di  molti  comuni 
con  oltre  5000  ìirme  di  cittadini  attivi 
chiedenti  la  sospensione  dell' esecuzione 
e  la  revoca  della  legge  23  maggio  sulla 
secolarizzazione  degl'istituti  insegnanti. 

—  Fucilati  in  Como  Galliani  Giuseppe  di 


lamo  dì  Cardenas  il  titolo  di  segretario 
di  legazione  (i'.  7  e  20.) 
....Esce  in  Torino  (tip.  Biancardi)  il  volume 
Reminiscenze  il'W  esilio  (vicende  degli 
esuli  del  1831  e  loro  fatti  gloriosi  nella 
guerra  di  Catalogna)  di  Carlo  Beolchi. 

—  Gustavo  Modena  inizia  al  Carignano  a 
Torino  un  corso  di  rappresentazioni. 

—  A  Nizza  nella  notte  sopra  oggi  è  scon- 
ciamente lordato  lo  stemma  del  consolato 
francese.  Nella  giornata  segue  grande 
commemorazione  del  terzo  centenario 
dell'eroica  resistenza  della  città  contro 
gli  sforzi  combinati  dei  gallo-turchi. 

—  A  Cantù,  per  la  festa  plebana  di  San 
Paolo,  è  fatto  a  sera  esperimento    di  il- 


mmàmmof. 


VEDUTA  DI  NIZZA. 
(Da^nilustrated  Loadoa  New;  collezione  Comandxni,  Milano.) 


anni  30,  barbiere,  disertore    e   Peregalli 
Carlo,  muratore,  per  aggressioni  e  rapine. 

—  Il  duca  di  Modena, reduce  da  Ebenzweier, 
dove  è  stato  a  visitare  lo  zio  Massimiliano 
malato,  ritorna  a  Pavullo. 

14.  s.  In  Torino  dal  magistrato  d'appello, 
classe  delle  vacazioni,  è  condannato  a 
morte  Giovanni  Traverso  detto  Doggio, 
d'Isola  del  Cantone,  che  il  6  aprile  i9, 
uccise  per  vendetta  certo  Antonio  Pe- 
razzolo  di  Varinella. 

—  Per  conto  di  Ignazio  e  Vincenzo  Florio 
è  varato  a  Glasgow  dai  costruttori  S.  G. 
Thomson  il  piroscafo  a  ruote  Corriere 
Siciliano  di  500  tonnellate,  per  il  servizio 
fra  Palermo,  Messina,  Catania,  Siracusa, 
Genova  e  >Iarsiglia. 

15,  D.  In  Torino  nell'oratorio  di  s.  Filippo 
Neri  la  Legazione  francese  fa  celebrare 
oggi  la  festa  di  s.  Napoleone  con  inter- 
vento della  colonia.  Cosi  pure  a  Firenze 
nella  chiesa  di  s.  Jacopo  dei  Lazzaiisti  ; 
a  Livorno  nella  chiesa  della  Madonna. 

—  Un  reale  decreto  toglie  al  conte    Giro- 


luminazione  elettrica  con  batteria  di  100 
coppie  voltaiche. 

—  E'  inaugurato  nel  porto  di  Napoli  il 
nuovo  bacino  di  raddobbo  per  la  marina 
dello  Stato.  Il  re  grazia  i  550  galeotti 
che  vi  hanno  lavorato   alla  costruzione. 

—  La  squadra  sarda  arriva  al  Pireo. 
16,  l.  Il  Morning  Advertiser  di   Londra 

reca  una  corrispondenza  italiana  nella 
quale  è  detto  di  ingerenze  politiche  del- 
l'Austria nel  ducato  di  Parma,  di  dissidi 
fra  il  duca  Carlo  III  e  la  duchessa  sua 
moglie,  tanto  che  il  duca  lascierebbe  il 
ducato  ad  una  reggenza;  e  di  contrasti 
fra  Carlo  III  e  il  padre  suo,  reclamante 
invano  dal  figlio  la  pensione  convenuta 
(u.  1.3.) 

—  Il  Consiglio  di  Stato  del  Canton  Ticino 
annunzia  cjie  l'amministrazione  delle  so- 
stanze del  ginnasio  di  Pollegio  è  devo- 
luta al  dipartimento  governativo  del  pub- 
blico patrimonio,  nominandosi  esattori  per 
la  Levantina  .Serafino  Romaneschi  di  Pol- 
legio e  per  altre  località  Santino  del  Mnò. 
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—  Un  decreto  ducale  riattiva  in  Modena 
pel  1°  novembre,  nel  solito  locale  al 
baluardo  di  S.  Pietro,  l'Accademia  mili- 
tare estense,  cessata  nel  18,  e  ne  nomina 
comandante  il  colonnello  conte  G.  B. 
Guerra,  comandante  dill'artiglieria. 

—  In  Firenze  nella  (Glorie  regia,  Camera 
criminale  decidente,  riunita  nel  lucale 
delle  Belle  Arti,  apronsi,  sotto  la  presi- 
denza del  consigliere  di  Stato  Nicolò 
JNervini,  i  dibattimenti  nella  causa  di  lesa 
maestà  contro  F.  D.  Guerrazzi,  Luigi  Ro- 
manelli, Antonio  Petracchi,  Ferdinando 
Piccini,  Giuseppe  Agostini,  Enrico  Val- 
tancoli  da  Montazio,  Giuseppe  Dami, 
lìartoloraeo  Capecchi,  Antonio  Pantanelli, 
Giuseppe  Cimbali,  Pietro  Lottini,  pre- 
senti, detenuti,  e  G.  Montanelli,  G.  Maz- 
zoni, F.  Marmocchi,  F.  Franchini,  A.  Mor- 
dini,  C.  Pigli,  Niccolini  o  Nocciolini  G.  B., 
]).  Ciofi,  G.  Modena,  T.  Cimino,  S.  e  F. 
Mori,  A.  Ciucchi  o  degl'Innocenti,  G. 
Bartolucci,  V.  Vannucci  Adimari,F.  Ghe- 
rardi  Dragomanni,  Roberto  Roberti  detto 
Ciccio,  G.  Guarducci,  G.  Piva,  A.  Sga- 
rallino,  I.  Regnier,  M.  Gerowich,  C.  Luc- 
chesi, E.  Nuoci,  Guglielmo  Marchetti, 
contumaci  (t).  17.) 

—  Densa  nube  di  formiche  alate  su  Lugano 
verso  le  5  pom. 

17,  ma.  Solenne  inaugurazione  in  Venezia, 
nella  chiesa  dei  Frari,  del  Mausoleo  a 
Tiziano,  decretato  dall'imperatore  Fer- 
dinando, allogato  con  decreto  12  marzo 
1842  allo  scultore  Luigi  Zandomeneghi, 
che  lo  assunse  con  contratto  16  feb- 
braio l."43,  per  lire  austriache  380  mila, 
avendo  fino  dagli  inizi  cooperatore  il 
figlio  Pietro  (y.  p.  2.M.) 

—  Al  Chievo,  presso  Verona,  solemie  inau- 
gurazione del  nuovo  edificio  militare  pel 
tiro  al  bersaglio. 

—  Fucilati  in  Este  Gilioli  Giuseppe,  Bas- 
soli  Gaspare,  Giovanelli  Tito,  Ridolfi 
Giuseppe,  Pinotti  Giuseppe,  Poltronieri 
Luigi,  Bollini  Amadio,  Ganzerla  Anselmo, 
Ganzcrla  Giuseppe,  Pini  Antonio,  Pini 
Amadio,  Paganini  Tomaso,  Monelli  Giu- 
seppe, Zambini  Carlo,  Negri  Giovanni, 
Marchi  Giovanni,  Marchesi  Luigi  e  Zi- 
bordi  Faustino  per  rapine  e  grassazioni. 

—  I  duchi  ritornano  a  IVlodena  da  Pavullo. 

—  Per  indisposizione  di  Guerrazzi,  soggetto 
ad  attacchi  epilettici,  il  processo  per  lesa 
maestà  in  Firenze  (o.  16)  è  rinviato  al  27. 

—  In  Napoli,  presente  il  re,  espcrimentasi 
coli' immissione  del  vapore  Vesuvio  al- 
l'asciutto, il  nuovo  bacino    di  raddobbo. 

—  Grandi  feste  a  Catania  pel  centenario 
di  S.  Agata. 

—  Muore  in  Milano  il  conte  Pompeo  Litta 
Diurni  (n.  24  settembre  1781)  figlio  del 
conte  Carlo  Matteo  e  di  Antonia  Bren- 
tano; sposo  il  1829  ad  Ermenegilda  De 
Rivaira;  nelle  ultime  guerre  napoleoniche 
soldato  valoroso:  nel  1818  al  Governo 
Provvisorio  ministro  per  la  guerra  ;  stori  co 


Pompeo  Lilla, 
(Statua  in  Brera.) 


esimio,  autore  fra  altro,  delle  Fcuìiiglie 
illustri  italiane. 

—  A  Vicenza  all'  Ere- 
tenio  prima  rappres. 
àeW  Adidchi,  nuova 
opera  del  maes.  Giu- 
seppe ApoUoni,  su 
libretto  del  vicentino 
G.  B.  Nicolini. 

18,  me.  In  Oneglia  è 
giustiziato  Angele 
Pasquale  Sasso  con- 
dannato per  assas- 
sinio. 

—  Con  decreto  da  Gor- 
don Gasile  (Scozia) 
il  duca  Carlo  III  di 
Parma  sanziona 
varie  grazie  a  con- 
dannati per  delitti 
comuni  dei  suoi  du- 
cati pel  genetliaco 
della  duchessa. 

—  E'  pubblicato  a 
Roma  il  trattato  di 
commercio  e  naviga- 
zione fra  la  Russia  e 
gli  Stati  Pontifici. 

—  Muore  in  Roma  il  distinto  scultore  pie- 
montese Carlo  Canigia. 

19,  g.  Il  conte  Ignazio  Costa  della  Torre 
costituiscesi  in  carcere  a  sconfarvi  i  due 
mesi  cui  è  stato  condannato  («.  12.)  Ottiene 
di  accompagnarlo  e  rimanere  con  lui  in 
cittadella  la  sua  nobile  consorte. 

—  In  Milano  sono  acclamati  m.embri  ono- 
rari dell'Istituto  di  scienze,  lettere  ed 
arti  il  feldmaresciallo  Radetzky  :  il  conte 
Thun,  ministro  dei  culti  e  dell'istruzione, 
il  luogotenente  di  Lombardia  conte  Slras- 
soldo,  il  gen.  conte  Giulay  (i\  31  lìig.) 

—  Arriva  a  Bologna  il  feldmares.  Radetzky. 

—  Muore  a  Mitterau  il  conte  Alberto  Mon- 
tecuccoli  Laderchi  (n.  1  luglio  1802)  già 
commissario  plenipotenziario  straordi- 
nario pel  regno  Lombardo-Veneto  dopo  la 
rivoluzione  del  1848,  ministro  di  stato. 

20.  V.  Al  conte  de  Cardenas  è  revocato  il 
titolo  di  gentiluomo  di  corte  del  fu  re 
Carlo  Alberto  (v.  7  e  2.3.) 

—  Una  notificazione  gover.  in  Venezia  di- 
chiara nulli  il  prestito  e  la  carta  moneta 
del   cessato   Gov.  Provv.,  ed  irripetibili. 

—  Il  ministero  del  commercio  in  Roma  an- 
nuncia che  «  oggi  che  nello  stato  di  Na- 
poli la  linea  telegrafica  si  trova  in  corso 
di  costruzione,  anche  nello  Stato  della 
Santa  Sede  si  sono  prese  le  disposizioni 
per  la  continuazione  della  medesima  da 
Terracina  a  Roma,  per  quindi,  attraver- 
sando il  rimanente  dello  Stato  Pontificio, 
raggiungere  le  linee  già  stabilite  nel- 
l'Alta Ittilia.  » 

—  Nella  notte  sopra 'oggi  sulla  strada  di 
Viterbo  è  aggredita  la  diligenza  da  Ci- 
vitavecchia per  Roma. 

21.  .s.  In  Genova  Felice  Ya^nozzi  gerente  del 
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Cattolico  è  condannato,  su  verdetto  dei 
giurati,  a  3  mesi  di  carcere  e  800  lire 
di  multa  per  offese  al  re  e  al  rispetto 
doTuto  alle  leggi. 


signorine  Sankey,  il  tenente  Revenhil; 
ma  eruzione  quasi  improvvisa  verso  le 
2  ant.  combinata  con  uragano  obbligolli 
a   retrocedere   dopo  potuto  osservare  il 


riAZZ.V  VECCHIA  DI  BRESCIA,  dip.  da  Angelo  Inganni. 
(Litografia  del  Cosmorama  Pittorico;  archivio  A.  Vallardi,  Milano.) 


-  Fucilato  in  Este  Angelo  Rizzi  per  ra- 
pine e  aggressioni  in  banda. 

-  Da  Modena,  quivi  accompagnata  da  Pa- 
vuUo  dal  duca,  la  duchessa  Adelgonda 
recasi  per  qualche  tempo  in  Baviera. 

-  Ascesero  ieri  sera  all'  Etna  da  Nicolosi, 
con  tre  guide,  tre  mulattieri  e  un  dome- 
stico gì'  inglesi  cap.  Halkett  e  signora,  due 


cratere  dalla  casa  inglese,  arrivando  a 
Bosco  alle  7  ant.  e  a  Catania,  per  Nicolosi, 
alle  2  •  o  pom. 

22,  D.  In  Bellinzona  a  sera  Pasquale  Gar- 
barini,  giovine  radicale,  è  pugnalato,  per 
spirito  di  parte,  dal  giovine  reazionario 
Andrea  ÌSotaris,  che  riesce  a  fuggire. 

—  L'avvocato   Paolo   Ercole   è   nominato 
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applicato  nell'ufficio  dell'avvocato  patri- 
moniale regio,  senza  stipendio. 

—  Arriva  a  Mantova  da  Modena  il  feld- 
maresciallo Radetzky,  che  dopo  avere 
pranzato  a.\V  Aquila  d'oro  prosegue  per 
Verona. 

23,  l.  La  regina  Maria  Adelaide  da  To- 
rino recasi  a  vedere  i  principi  suoi  figli 
che  villeggiano  al  Marozzo  nella  villa 
del  marchese  di  Pamparato,  intendente 
delia  lista  civile. 

—  Reduce  da  Genova,  il  presidente  dei 
ministri,  D'Azeglio,  ritorna  a  Torino. 

—  Francesco  V  da  Modena  torna  alla  vil- 
leggiatura di  Pavullo. 

—  A  notte,  dopo  il  fuoco  di  artifizio  per  la 
festa  di  S.  Elena,  è  accoltellato  in  Faenza 
il  figlio  del  custode  delle  carceri,  che 
muore  il  28.  Fannosi  arresti. 

—  Arriva  a  Castellamare  di  Stabia  il  conte 
dì  Nesselrode,  gran  cancelliere  dell'  im- 
pero russo  con  due  segretari  e  sette  per- 
sone di  seguito  e  va  ad  alloggiare  alla 
villa  del  principe  Liven  a  Quisisana, 
presso  suo  genero,  conte  Creptowich, 
ministro  di  Russia  a  Napoli. 

24,  ma.  In  S.  Luigi  dei  Francesi  a  Roma  è 
scoperto  il  monumento,  opera  dell'archi- 
tetto André,  ai  soldati  francesi  caduti 
nel  49  all'assedio  di  Roma. 

—  Continua  la  grande  eruzione  dell'Etna: 
la  lava  minaccia  Zaffarana  Etnea. 

25,  me.  ^eAV AUgenieine  Zeitung  un  co- 
municato ufficioso  annuncia  per  la  prima 
metà  di  settembre  la  pubblicazione  della 
maggior  parte  delle  sentenze  contro  i 
compromessi  politici  della  Società  della 
JViorie  in  Italia  (Mantova);  le  confessioni 
di  un  arrestato  hanno  concretato  per  la 
più  parte  degl' inquisiti  il  crimine  di  alto 
tradimento:  si  può  quindi  prevedere  la 
sorte  degl'imputati  {v.  5  seti.) 

—  Fucilato  in  Milano  Fiazzini  Giuseppe 
detto  Busecchin,  di  anni  22,  di  ^lelegnano, 
pescatore,  per  rapina  armata  mano. 

26,  g.  L' inviato  sardo  a  Roma,  cav.  di 
Sambuy,  lascia  la  propria  residenza  in 
seguito  a  lettera  del  card.  Antonelli  al- 
l'arcivescovo di  Chambery  («.  6  magg.)  in 
data  14  ag.  apparsa  neW Univers  di  Parigi 
del  20,  dove  la  legge  sul  matrimonio  civile 
è  detta  «  indegna  di  una  nazione  catto- 
lica .  (V.  29.) 

—  Forte  terremoto  a  Catania. 

27,  V.  A  Genova,  serenata  dell'orchestra 
civica,  a  cura  di  cittadini  ed  emigrati, 
in  onore  di  Guglielmo  Pepe  alloggiato 
alla  Croce  di  Malta. 

—  Decreto  da  Pavullo  del  duca  Francesco  V 
stabilisce  per  il  1  nov.,  un  nuovo  ordina- 
mento delle  autorità  giudiziarie  del  ducato. 

—  In  Firenze  con  la  lettura  degli  atti 
d'accusa,  è  ripreso  il  dibattimento  della 
causa  per  lesa  maestà  contro  F.  D.  Guer- 
razzi e  compagni  (v.  16-17.)  Discutesi 
quindi  l'eccezione  di  competenza  opposta 
dal  Guerrazzi,  che  parla  Inngamente. 


—  L'eruzione  dell'  Etna  va  scemando  len- 
tamente. 

—  Muore  in  Possano  il  vescovo  monsignor 
Luigi  Fantini  (n.  Chieri  4  novembre  ltì03) 
senatore  del  regno  dal  18  dicembre  18-Ì9. 

28.  s.  Arriva  a  Torino,  per  rimanervi  qual- 
che tempo,  Alessandro  Dumas,  impegnato 
a  scrivere  romanzi  storici  sulla  Casa  di 
Savoia  con  l'editore  Perrin,  il  quale  per 
questo  è  in  lite  con  lo  scrittore  Pietro 
Correlli,  che,  in  concorrenza  del  Dumas, 
ha  già  pubblicale  tre  dispense  di  romanzo 
sullo  stesso  argomento  (v.  2  seti.) 

—  In  Firenze  la  C'.orte  Regia  rigetta  l'ec- 
cezione pregiudiziale  d' incompetenza  di 
Guerrazzi  e  compagni  (e.  27)  ordinando 
la  prosecuzione  del  pubblico  giudizio. 

—  Muore  in  Milano  il  canonico  Augusto  Bel- 
lani(n.  31  ott.l77G  a  Monza)  distintissimo 
fisico  e  specialmente  metereologista,  au- 
tore di  un  reputato  termonietrografo. 

29,  D.  Cavour  dall'  Inghiltei  ra  arriva  a 
Parigi,  rue  de  la  Paix,  6. 

—  L' inviato  sardo  a  Paiigi,  Doria,  scrive 
al  ministro  degli  esteri  a  Torino,  comuni- 
candogli che  la  lettera  del  card.  Antonelli 
all'  arcivescovo  di  Chambery  (v.  26)  è 
stata  qualificata  dal  ministro  degli  esteri 
di  Francia,  Drouyn  de  Louis,  come  «  olio 
gittate  nel  fuoco  per  un  fine  politico  an- 
ziché religioso.  > 

—  Disastrose  piene  in  provincia  d'Aosta: 
rovina  il  ponte  in  pietra  sull'Orco,  a 
Feletto,  testé  finito. 

—  Colossale  concerto  di  più  di  duecento  ese- 
cutori a  Chieri  per  la  festa  di  s.  Cecilia. 

;ìO,  l.  Vittorio  Emanuele  II  al  campo  di 
San  Maurizio  assiste  alle  evoluzioni  di 
cinque  reggimenti  di  cavalleria  e  due 
batterie  d'artiglieria  comandati  dal  ge- 
nerale Maffei  sotto  gli  ordini  del  duca 
di  Genova. 

—  La  regina  Ilaria  Teresa  visita  il  san- 
tuario di  Oropa. 

....  Per  sequestro  di  opuscoli  sediziosi  tro- 
vatigli nella  vettura,  al  posto  di  polizia 
presso  Spoleto,  è  arrestato  il  tipografo 
Chiassi,  romano,  mentre  tornava  da  An- 
cona, e  il  suo  arresto  pone  la  polizia 
romana  sulle  traccio  della- stampa  r- 
voluzionaria  clandestina.  A  Roma  sono 
poi  arrestati  altri  due  fratelli  Chiassi, 
tipografi  a  Monte  Citorio  e  certi  Mugnoz 
e  Modesti. 

—  Ferdinando  II,  dopo  soggiorno  ad  Ischia 
e  Gaeta,  ritorna  oggi  a  Napoli  dove  ac- 
corda speciale  udienza  al  gran  cancel- 
liere russo  conte  di  Nesselrode. 

31,  ma.  Il  Morning  .Adyerhser  di  Londra 
ha  una  lettera  da  Vienna,  25,  del  ministro 
parmense,  barone  Ward,  per  smentire  le 
notizie  riferite  il  15  sul  duca  Carlo  III 
di  Parma  {v.'16.) 

—  A  mezzanotte  tentativo  di  assalto  alla 
casa  di  certo  Michele  Mulas  in  Loceri 
(Sardegna)  da  parte  di  30  masnadieri. 
Maria  Pilli,  moglie  del  sindaco,  se  ne 
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accorge  e  dà  l'allarme,  e  gli  assalitori 
sono  fugati,  lasciando  due  morti;  fra  gli 
abitanti  sonvi  un  morto  e  due  feriti. 

—  Sono  chiusi  oj^gi  completamente  i  cinque 
grandi  archi  intormedii  del  nuovo  ponte 
Francesco  Giuseppe  sull'Adige  a  Verona 
per  la  ferrovia  da  Verona  a  Brescia. 

—  Conflitto  tra  gendarmi  e  truppe  toscane 
e  malviventi  in  territorio  di  Rocca  .San 
Casciano,  alla  casa  colonica  delle  Palare. 

SETTEMBRE. 

I,  mercoledì.    La    Gazzetta    del    Popolo 
pubblica   una   ballata  popolare  dell' e- 


Corti  vescovo  di  Mantova  che  sono  state 
praticate  premure  a  Vienna  presso  l'im- 
peratore a  favore  degli  ecclesiastici  im- 
plicati in  processure  politiche;  ma  essen- 
dovi poco  da  sperare,  conviene  prepararsi 
perchè,  nel  caso  di  esecuzioni  di  eccle- 
siastici, siano  adempite  le  prescrizioni 
della  Chiesa  (o.  16  seti.) 
—  L'eruzione  dell'Etna  è  molto  scemata, 
ma  le  lave  sonosi  di  molto  avvicinate  a 
Zaffarana  e  a  Ballo. 
2,  g.  In  Torino,  alla  giudicatura  di  Dora, 
sono  venduti  all'asta  un  orologio  d'oro  a 
cilindro  e  due  spade,  già  spettanti  al  fu 
generale  Ramorino,  una  delle  quali  rega- 


La  scuola  di  Leonardo  da  vinci,  dip.  di  Raff.  Casuedi. 

{Clerici  incise  per  P.  Ripa»i  niti  Carpano  ;  collezione  Comandini,  Milano.) 


sule  Federico  Seismith  Doda,  intitolata 
Hay>uin  r  ebreo  errante. 

-  Arrivano  a  Genova  il  presidente  dei 
ministri  D'Azeglio,  e  il  ministro  dei  lavori 
pubblici  Paleocapa. 

-  In  Cagliari  assolti,  senza  costo  di  spese, 
e  fatti  segno  a  dimostrazione  popolare, 
Raffaele  Fadda,  Giovanni  Garroni,  An- 
tioi'o  Fais  e  Giovanni  Siccardi,  arre- 
stati per  ribellione  a  mano  armata  nel 
15  febbraio. 

-  Sono  aperti  uffici  telegrafici  in  Firenze, 
Livorno,  Lucca,  Pisa  e  .Siena  per  ser- 
vizio del  pubblico  e  dello  Stato;  ed  è 
stabilita  la  comunicazione  delle  linee 
toscane  con  le  modenesi,  d'onde  con  la 
rete  austro-tedesca. 

-  Da  Roma  monsignor  Luca  Pacifici,  se- 
gretario dei  brevi  ai  principi,  scrive  a 
nome  del  papa  (o.  2  agosto)  a  monsignor 


latagli  dal  circolo  nazionale   di  Genova. 

-  Francesco  Leo  W'elf,  di  anni  34-,  sindaco 
di  Gressoney  la  Trinità,  attraversando  i 
ghiacciai  del  Cervino  (i'.  p.  26'3)  per  con- 
dursi nel  Vallese  con  certo  Nicola  Biler, 
precipita  in  un  crepaccio  e  perisce. 

-  Dumas,  stante  la  lite  Perrin-Corelli 
(w.  28  agosto)  parte  da  Torino  per  Roma 
e  Napoli. 

-  In  ISlilano  a  Brera  solenne  distribuzione 
dei  premi  per  le  belle  arti  :  il  premio 
Mylius  {V.  20  giugno  50)  è  conferito  a 
Raffaele  Casnedi. 

-  Un  avviso  della  direzione  di  polizia  in 
Roma  per  ragioni  di  ordine  pubblico,  in 
relazione  ai  provvedimenti  presi  dopo 
gravi  grassazioni  sugli  stradali  fra  Roma, 
Civitavecchia  e  Viterbo,  sospende  l'uso 
della  caccia  anche  pei  forniti  di  regolare 
licenza,  inibendo    il    portare    fucili    da 
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caccia  e  molto  più  altre  armi  sugli  stra- 
dali suddetti  e  nelle  circostanti  campagne. 

—  Arriva  a  Napoli  per  via  di  maro  da  Li- 
vorno il  duca  di  Modena  e  scende  airal- 
bergo  della  Vittoria. 

3,  V.  In  Roma  V  Osservatore  Ro>mino 
sospende  le  pubblicazioni  per  «  la  scar- 
sezza degli  associati.  » 

4,  s.  A  Genova  il  tribunale  di  prima  co- 
gnizione annulla  la  sentenza  assolutoria 
del  3  luglio  pel  pizzicagnolo  Lombardi 
(colpito  da  numerose  contravvenzioni 
per  avere  tenuto  aperto  il  proprio  eser- 
cizio in    ore    vietate  di 

giorni  festivi,  malgrado 
la  circolare  Pernati  del 
30  apr.)  appellata  dal  fi- 
sco,condannando  il  Lom- 
bardi a  15  lire  di  multa 
perogni  contravvenzione 
colla  sussidiaria  di  l.ó 
giorni  di  carcere  in  caso 
di  insolvenza,  e  le  spese. 

—  E'  emanata  per  tutto 
l'impero  austriaco,  meno 
i  contini  mili1;ari,  nuova 
legge  sul  traffico  giro- 
vago, abrogandosi  quella 
5  maggio  1811. 

—  Grazie  sovrane  di  Ferdi- 
nando II  a  432  mii.oii 
compromessi  politici. 

—  In  Sicilia,  specie  a  Mes- 
sina, infierisce  il  colcrji. 

5,  D.  In  Parigi  Cavour  è 
ricevuto   dal    presidente 
Luigi  Napoleone,  presso 
il  quale  pranza  insieme  • 
con  Rattazzi. 

—  A  Tempio  nella  chiesa 
degli  Scolopi  è  solenne-  > 
mente  stipulata  la  pace 
fra  i  pastori  di  Tempio  e 
quelli  di  Monti  da  anni 

in  accanitissima  guerra. 

—  Protocollo  stipulato  a 
Vienna  pel  quantitativo 
in  uomini  e  cavalli  delle 

truppe  austriache  stanziate  nei  Dominii 
pontifici  e  per  gli  oneri  da  sostenersi 
dal  governo  pontificio  pel  loro  mante- 
nimento. 
--  Con  notevoli  ristauri  ed  abbellimenti 
dell'architetto  nob.  Trevisan  è  riaperto 
solennemente  in  Padova  il  tempio  di 
Arcella,  rinchiudente  la  stanza  dove  mori 
S.  Antonio. 

—  In  Firenze  cominciano  grandi  feste  per 
r  incoronazione  dell'Annunziata  (v.  8.) 

—  La  Gmzetta  Unirersale  di  Augusta,  in 
data  di  Mantova,  26  agosto,  reca:  «  Le 
sentenze  sui  compromessi  politici  della 
Società  della  morte  sono  state  già  pro- 
nunziate e  rassegnate  al  feldmaresciallo 
Radetzky  per  la  conferma  e  la  clausola  di 
esecuzione:  le  sentenze  sono  capitali,  per 
delitto  di  alto  tradimento  »  («.  25  agos.) 


6,  l.  Il  cav.  Giacinto  Provana  di  Collegno 
è  esonerato  per  motivi  di  salute  dalla 
carica  di  ministro  plenipotenziario  sardo 
a  Parigi,  e  gli  è  sostituito  il  marchese 
Salvatore  di  Villamarina. 

—  L'Italia  e  Popolo  di  Genova,  n.  244  pub- 
blica atti  e  docum(ìnti  relativi  alla  uni- 
ficazione della  mazziniana  Associazione 
democratica  della  Toscana  con  quella 
dello  Stato  Romano. 

—  In  Trieste  esperimentasi  un  segnale  cro- 
nometrico pel  mezzodì  dalla  specola  della 
marina,  inventato  dal  prof.  Schaub. 


^^^/, 


'         -^l 


L'ERUZIONE  DELL'. 
(Litf.girafia  del  tempo  :  art 

—  A  Pavia  nel  cortile  dell'università  espe- 
rimento di  luce  elettrica  fatto  dal  prof. 
Belli,  davanti  a  numerosi  invitati,  con 
un  apparecchio  con  pila  di  56  coppie, 
dante  una  luce  di  oltre  a  160  candele. 

....  E'  espulso  da  Ciambery  Antony  Luyard 
del  Patriote  Savoisien;  al  pari  di  (Giulio 
Vard. 

—  L'eruzione  dell'  Etna  scema  ogni  giorno. 
Zaffirana  è  fuori  di  peric(do;  Milo  è  an 
Cora  minacciata  dalle  lave. 

8,  me.  E'  sequestrato  il  Patriote  S»uoJ 
sien  di  Ciambery. 

—  In  Firenze  il  granduca  con  la  famiglia 
interviene  alla  solenne  cerimonia  dell'in 
coronazione  dell'Annunziata  (u.  .5.) 

—  Ferimento,  per  spirito  di  parte,  del  pa- 
pista Carlo  Sacchi  in  Faenza. 

—  In  Napoli  alla  gran  parata  di  Piedigrotta 
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partecipano  58  battaglioni,  40  squadroni 
e  72  pezzi  d'artiglieria. 

—  A  sera  meteora  su  Catanzaro  e  Cotrone. 
9.  g.  Uragano  con  disastrose  alluvioni  in 

Sardegna  su  Isili,  Mandas,  Serra,  Nurra, 
Gergei. 

—  E"  ordinata  la  riapertura  delle  univer- 
sità di  Padova  e  Pavia  <  integralmente, 
come  prima  dell'anno  18 fS:  salvo  l'ob- 
bligo per  gli  studenti  del  passaporto,  di 
un  eertiGcato  politico,  di  una  garanzia 
pel  mantenimento  da  parte  della  famiglia, 
e  di  persona  benvisa  all'autorità  che  ga- 


rEUUTA   DA  BOSCO. 
ntonio    Vallarci.  Mi/aiio.) 

rantisca,  sul  luogo,  dello  studente.» 

—  La  Corte  regia  in  Firenze  nel  processo 
contro  Guerrazzi  e  compagni  rigetta  l'i- 
stanza della  difesa  perchè  sia  dichiarata 
perenta  l'azione  penale  contro  gli  accu- 
sati o  almeno  cessati  i  motivi  della  loro 
esclusione  dal  beneficio  dell'amnistia. 

-Vari  arresti  politici  in  Faenza,  fra'  quali 
Monti  cappellaio.  Luigi  Gallanti,  Antonio 
Cavalli. 

—  Pio  IX  da  Roma  recasi  aCastel  Gandolfo. 
10.  V.  Il  Patrioti'  Savoisien  di  Ciambery 

annunzia  che  stante  le  persecuzioni  go- 
vernative cessa  le  pubblicazioni. 
....  Xel  castello  di  Stupinigi  il  re  Vittorio 
Em:inuele  ha  lungo  colloquio  con  la  con- 
tessa Maria  di  Solms,  nata  dal  diplomatico 
inglese  Wyse  e  da  Letizia  di  Luciano  Bo- 
naparte,  cugina  del  presidente  Luigi  Na- 


poleone e  considerata  negli  alti  circoli 
come  una  rediviva  madama  di  Staél. 
Essa  ha  ora  19  anni. 

—  A  Bergamo,  in  Prato,  esperimento  di 
illuminazione  elettrica  fatto  dal  Duroni, 
ma  con  scarso  risultato. 

—  L'isola  Ghizzoni  nel  Po  è  riconosciuta 
unita  al  territorio  Lombardo  per  fenomeno 
di  accessione  alluvionale. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  uragano  e  rovi- 
nosa piena  su  Gallarate. 

II.  s.   E'  aperta    solennemente    la    nuova 

strada,  che  dal  ponte  delle  .\rche  conduce 

di  sotto  Stenìco  a  Tioiie. 

—  Da  ieri  ad  oggi  pioggia 
dirotta  con  inondazioni  e 
danni  a  Napoli,  San  Gio- 
vanni a  Tedduccio,  Ca- 
stellamare,  Scanzano, 
Faibano. 

—  Muore  in  Guastalla 
l'abate  Giuseppe  Defendi, 
linomato   oratore    sacro. 

12,  D.  Alessandro  Man- 
zoni da  Lesa  per  Novara 
recasi  a  Genova  ad  as- 
sistere al  matrimonio 
dell'unica  figlia  di  Mas- 
simo D'Azeglio. 

—  Il  Giornale  del  Regno 
delle  Due  Sicilie  reca 
dodici  commutazioni 
di  pena  a  condannati 
per  titolo  politico. 

—  Muore  in  Barbana  (Istria) 
don  Pietro  Stancovich, 
distinto  letterato  e  sto- 
rico istriano. 

—  Muore  in  Napoli  la  baro- 
nessa Poerio,  moglie 
del  barone  Giuseppe,  e 
madre  ad  Alessandro  e 
a  Carlo. 

13.  /.  Grande  affluenza  a 
Nizza  di  rifuggiti  politici 
francesi  e  italiani  allon- 
tanatisi dalla  Francia: 
notansi   fra    gl'italiani  i 

Tripoli,  il  m.se  Delfico,  un  Zoccoli,  varii 
pugliesi  e  romani. 

—  In  Torino  Gustavo 
Modena  fa  versare 
al  fondo  dell'  Emi- 
grazione il  decimo 
del  prodotto  delle 
sue  rappresenta- 
zioni al  Carignano, 
aggiungendovi  lire 
37  per  fare  la  cifra 
di  lire  650. 

—  Grandi  accoglien- 
ze in  Casale  al  re 
Vittorio  Emanuele 
venutovi  per  le 
grandi  manovre  abate  Gius.  Defendi. 
che,    dirette    dal 

duca    di    Genova,    svolgonsi    sul    tema 
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della  difesa    di    Casale  attaccato   dalla 
parte   ilei    Po. 

—  Il  (liornale  Ufficiale  del  Regno  delle 
Due  Sicilie  pubblica  numerose  riduzioni 
di  pena  sottoscritte  dal  re  per  condannati 
politici,  fra  cui  don  Stanislao  Lameiiza, 
don  Giuseppe  Pace,  don  Carlo  e  Giovanni 
Pisani,  da  morte  messi  rispettivamente 
a  25,  30,  2i  anni  di  ferri. 

14.  ma.  Esce  in  Ciambery  il  primo  nu- 
mero del  Nouceau  Patriote  Savoisien 
che  raccoglie  le  armi  del  defunto  Pa- 
triote (V.  10.) 

—  Grandi  fazioni  campali  delle  truppe 
sarde  sotto  Casale  dirette  dal  duca  di 
Genova,  accompagnato  dalla  duchessa. 
Vi  assiste  il  re. 

—  Impiccato  in  Genova  al  Molo  Abbo  Fe- 
lice, condannato  il  2i)  maggio  a  morte 
per  omicidio  di  certa  Caterina  Graffigna. 

—  Arrestato  in  Verona  entra  nel  castello  di 
Mantova  Pietro  Arvedi,  negoziante,  di  anni 
45,  padre  di  sette  figli  (y.  3  mar.  53.) 

—  Improvvisa  riattivazione  dell'eruzione 
dell'Etna. 

15,  me.  Da  Torino  il  ministro  dei  lavori 
pubblici  Paleocapa,  parte  per  Lione  ad 
ossequiarvi  il  presidente  della  repubblica 
francese.  Luigi  Napoleone. 

—  In  Vienna  sono  scambiate  le  ratifiche 
pel  trattato  di  unione  doganale  stipu- 
lato il  9  agosto  1852  fra  l'Austria,  Mo- 
dena e  Parma,  attuabile  il  1  febbraio  1853 
e  duraturo  fino  a  tutto  il  1857. 

—  Pio  IX  da  Castelgandolfo  recasi  a  cavallo 
a  visitare  il  monastero  di  Palazzuolo. 

—  La  regina  Maria  Teresa  di  Napoli  dà 
alla  luce  in  Caserta  un  principe,  deno- 
minato Pasquale,  conte  di  Bari. 

—  Muore  in  Torino  a  45  anni  Alessandro 
Fontana,  fondatore  di  stabilimenti  tipo- 
grafici e  molto  benemerito  dell'industria 
tipografica. 

le,  g.  Da  Torino  parte  per  Lione  il  mi- 
nistro per  la  guerra,  generale  Alfonso  La 
Marranra,  inviato  dal  re  ad  ossequiare 
Luigi  Napoleone. 

—  Reduce  da  Roma  e  Napoli  sbarca  a  Ge- 
nova Alessandro  Dumas  diretto  a  Torino. 

—  Un  fitto  sciame  di  formiche  alate  fa  velo 
al  sole  sul  lago  di  Lugano  verso  le  5  p. 

—  Installasi  solennemente  in  Verona  la 
riuova  Camera  di  commercio,  presidente 
Simon  Antonio  Bevilacqua  e  vice-pres. 
Giuseppe  Palazznli. 

—  Lungo  esame  del  detenuto  dott.  Carlo 
Poma  nel  castello  di  Mantova. 

Lettera  da  JManlova  del  vescovo  mons. 
Corti  A  mons.  Pacifici  (v.l)  chiedendo  la 
volontà  del  papa  sul  come  applicare  le 
discipline  della  chiesa  ad  ecclesiastici 
che  fossero  condannati  alla  pena  capitale 
nelle  attuali  processure  politiche,  non 
considerando  la  legge  ecclesiastica  il 
caso  di  alto  tnidimeiìto  (v.  17  ottobre.) 
Mons.  Corti  invia  analogo  promemoria 
al  governatore  di  Mantova  gen.  Culoz. 


17,  V.  Re  Vittorio  Emanuele  da  Casale  ri 
torna  a  Stupiiiigi. 

....  In  Udine  Giacomo  Zanniti  condannato 
a  lire  100  di  multa  per  avere  in  suoi 
omnibus  tendine  tricolori. 

—  Pio  IX  visita  gli  avanzati  lavori  di  co- 
struzione del  gran  ponte  che  livella  la 
strada  corriera  fra  Albano  e  Ariccia. 

18,  s.  La  Cassazione  in  Torino  pronuncia 
la  revocazione  del  conte  Costa  da  consi- 
gliere, conservandogli  il  diritto  alla  pen- 
sione di  riposo  {v.  19  agos.) 

19,  D.  Lettera  da  Castelgandolfo  di  Pio  IX 
al  re  Vittorio  Emanuele  II  negando  di 
poter  riprovare  il  linguaggio  della  stampa 
clericale  piemontese  contro  esso  re,  contro 
i  ministri,  contro  il  regime  costituzionale, 
e  dichiarantesi  avverso  recisamente  al 
matrimonio  civile  (v.  25  luglio.) 

—  L'astronomo  De  Gasparis  scuopre  Mas- 
salia,  20"  asteroide  girante  Intorno  al  sole 
in  1366  giorni  alla  distanza  media  di  361 
milioni  di  chilometri. 

20,  l.  Disastrose  fiumane  in  valle  d'Aosta. 

—  Apresi  in  Firenze  da  oggi  fino  al  30  espo- 
sizione di  belle  arti  presso  la  i.  r.  Acca- 
demia: i  premi  sono  stati  distribuiti  il  19. 

—  Muore  in  .Spoleto  mons.  Giovanni  dei 
conti  Sabbioni,  arcivescovo  della  diocesi, 
e  vescovo  assistente  al  soglio  pontificio. 

—  Muore  in  Roma  il  padre  G.  Batt.  Tonini, 
dei  minori  conventuali,  consultore  del- 
l' inquisizione. 

31,  ma.  Inondazioni  in  Savoia  ;  asportati 
i  ponti  di  Champe  e  Sémanz  ;  tutta  la 
vallata  di  Verrès  inondata  ;  allagato  quasi 
tutto  il  territorio  di  Courmayeur. 

—  Rissa  fra  due  emigrati  a  Genova  :  ferito  di 
di  stile  l'ing.  Det  Frate  (o.  18  nov.) 

—  A  Napoli,  davanti  alla  Gran  Corte  Cri- 
minale, nel  processo  politico  del  15  maggio, 
il  procuratore  generale  Angclillo  presenta 

j  la  sua  requisitoria,  chiedente  la  pena  di 
j  morte  per  Saverio  Barbarisi,  Silvio  Spa- 
I  venta,  Giuseppe  Pica,  Giuseppe  Dardano, 
Luigi  ed  Emanuele  Leanza,  Giovanni  di 
Grazia,  Luigi  e  Girolamo  Palombo  ;  30 
anni  di  ferri  per  Raffaele  Crispino  e 
Francesco  de  Stefano;  26  anni  per  Ni- 
cola de  Luca,  Pasquale  Amodio;  25  anni 
per  Mariano  Vairo,  Lorenzo  Jacovelli, 
Giuseppe  Avitabile,  Giovanni  Baratta, 
Giovanni  Briol,  Pasquale  Cimino,  Gio- 
vanni Cerino,  Giuseppe  la  Vecchia,  Ste- 
fano Molica,  Francesco  Trincherà,  Mi- 
chele Bottone,  Giuseppe  Piscitelli,  Raf- 
faele Arcucci;  l'esilio  perpetuo  per  Pietro 
Leopardi;  il  non  constare  e  proseguirsi 
l'istruzione  ritenendo  in  carcere  .\ntonio 
Cimmino,  Antonio  Scialoia,  Raffaele  e 
Nicola  Toriello;  due  anni  di  prigione  per 
Giovanni  de  Stefano;  e  non  consta,  met- 
tendoli in  libertà  per  Francesco  Fornati 
e  Andrea  Curzio  (v.  7  ott.) 

—  Da  Napoli  arriva  a  Palermo  il  duca  di 
Modena  (v.  24.) 

—  Muore  alla  Mandria,   sua    villa  presso 
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II. MONTE  CERVINO. 

Dis.  dal  reio  di  T.  Ladner  ;  Ut.  da  E.  Goni»  presso  Doyen,  Toiino. 

(Collezione  Comandini,  Milano.) 
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Padova,  il  nobile  Gian  Girolamo  Al- 
legri, di  anni  57,  ministro  plenipoten- 
ziario austriaco  presso  lecerti  di  Alodena 
e  Parma. 
22,  vie.  Accomodatasi  la  vertenza  Corelli- 
l'errin  (v.  'J8  agosto)  Dumas  parte  da 
Torino  per  tjan  Quintino  a  farvi  studii 
pei  suoi  nuovi  romanzi  sabaudi. 

—  Arrivato  ieri  sera  da  Gorizia,  soggiorna 
oggi  a  Trieste  il    feldmarese.  Badolzky. 

—  Ferdinando  II  conmiula  la  pena  di  morte 
a  Vincenzo  Pagano  ed  a  (iaetano  Marino, 
condannati  il  13  aprile  dal  consiglio  di 
guerra  subitaneo  di  l'alermo,  in  G  anni 
di  relegazione  e  2  di  prigionia. 

24.  V.  Tradotto  in  castello  a  Mantova  da 
Verona  lo  spedizioniere  Augusto  Dona- 
telli (y.  3  mar.  5.3.) 

—  Il  duca  di  Modena  parte  da  Palermo, 
dopo  due  giorni  di  soggiorno,  per  via  di 
terra  diretto  a  Trapani. 

A  sera  violento  uragano  su  Termini  e 
su  Palermo. 

—  Muore  in  Massalubrense  donna  Serafina 


da  Aix-les-Bains  e  da  altri  comuni  della 

.Savoia  sarda. 

-  Arrivano  a  Sinigaglia  per  le  esecuzioni 
di  domani  due  compagnie  del  reggimento 
esteri  a  servizio  del  papa  e  varii  distac- 
camenti di  gendarmi. 

-  Pio  IX,  ritornato  ieri  a  Roma  da  Castel 
Gandolfo,  tiene  in  Vaticano  concistoro 
segreto,  provvedendo  a  varie  chiese,  fra 
le  quali  Udine,  per  mons.  Trevisanato; 
Verona  per  mons.  (iuglieimi  :  Adria  per 
mons.  Bignotli;  Genova  per  monsignor 
Charvaz. 

-  Urto  di  due  treni  sulla  ferrovia  Napoli- 
Gaserta,  uno  dei  quali  straordinario  re- 
cante il  re  e  il  principe  ereditario:  ri- 
portano lievi  fratture  due  staili  -ri  caduti 
fuori  dei  vagoni. 

Ferdinando  II  col  duca  di  Calabria  e 
il  conte  di  Trapani  imbarcasi  a  Napoli 
sul  Fnlìtnwtnte  seguito  da  altre  regie 
navi  diretto  a  Capri,  Principato  Citeriore, 
d'onde  prosegue  per  Lagonegro  a  pren- 
dere parte  alle  esercitazioni  di   una  co- 


l'ezzo  d'oro  da  L,  lo  Pezzo  d'aigento  da  Cent.  50 

coniali  nella  zecca  di  Torino, pel  regno  di  Vittorio  Emanuele  II. 


Cacace,  n.  7  febb.  1753,  cioè   nell'età  di  j 
100  anni,  8  mesi  e  17  giorni.  i 

25,  s.  Escono  dalla  zecca  di  Torino  i  primi 
2326  pezzi  da  L.  10  d'oro  all'effigie  di  Vit- 
torio Emanuele  II,  coniati  con  conii-  re- 
canti la  data  1850;  ed  escono  pure  i  primi 
pezzi  da  Cent.  50  d'argento,  coniati  con 
conii  recanti  la  data  1850. 

—  In  Firenze  davanti  alla  Corte  Regia  in- 
terrogatorio di  Guerrazzi,  che  parla  lun- 
gamente in  propria  difesa. 

—  Il  duca  di  Modena  visita  Marsala,  pranza 
presso  l'inglese  Ingham  e,  per  mare,  sul 
FiercDìiosca,  prosegue  per  Girgenti. 

2K.  D.  Nelle  chiese  della  Savoia  è  letta 
una  pastorale  collettiva  (v.  14  novembre) 
dell'  episcopato  vietante  la  lettura,  fra 
altro,  deWEbreo  errante,  dei  Misteri  di 
Parigi,  dei  Misteri  del  popolo,  dei  gior- 
nali Patrioté,  Nottceaii  Patriote  Sa- 
voisien,  Voix  du  Paysan. 
■  Celebrasi  in  Bologna  il  50°  anno  dalla 
consacrazione  dell'  em.  Opizzoni  in  ve- 
scovo della  città. 

—  Da  Napoli  e  Livorno  arriva  a  Firenze 
il  gran  cancelliere  russo,  conte  di  Nes- 
selrode;  e  parte  domani  sera. 

27,  l.  In  Tolone  ossequiano  Luigi  Napo- 
leone Bonaparte  deputazioni  mandate 
spontaneamente  da  Nizza,  da  Ciambery, 


lonna  mobile  di  due  divisioni,  operanti 
poi  verso  Castrovillari. 
2S.  Mt«.  Presento  l'arciduca  Ferdinando 
Massimiliano,  venuto  appositamente  da 
Trieste  accompagnato  dal  tenente  mare- 
sciallo Wimpffen,  varasi  a  Venezia  nel- 
l'arsenale la  nuova  corvetta  Curtato)ie. 

—  Il  Chiese  in  piena  asporta  la  centinatura 
in  legname  del  viadotto  per  la  ferrovia 
tra  Lonato  e  Brescia. 

—  Tradotto  nel  castello  di  Mantova  An- 
nibale Bisesti,  di  anni  46,  stampatore 
{V.  3  marzo  r/ì.) 

—  In  Sinigaglia  sono  fucilati  Pio  Clari, 
Annibale  Giorgetti,  Francesco  Polini,  Raf- 
faele Piantanelli,  Nicola  Marchetti,  Ste- 
fano Francesconì,  Luigi  Salvatori,  tutti 
di  Sinigaglia,  e  Giacomo  Giustini  di 
Monte  Porzio,  ritenuti  della  compagnia 
omicidiaria  degli  ammazsarelli,  famosa 
nel  48-49,  condannati  dalla  Sacra  Consulta 
con  sentenze  del  31  dicembre  1851  e  21 
febbraio  1852  (v.  30.) 

29,  me.  Sequestrata  in  Genova  V  Italia 
e  Popolo. 

—  Il  feldmal-esciallo  Radetzky  arriva  a 
Pordenone. 

—  Muore  in  Forlì  mons.  Antonio  Magrini, 
di  anni  43,  già  vescovo  di  Terni  e  dal 
18  marzo  vescovo  di  Forlì. 
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—  A  Milano  alla  Canobbiana  successo 
(nel  ballo  Diavoletto  di  Galzerani)  la 
ballerina  Amalia  De  Ferraris,  che  dal 
18*3  non  ballava  a  Milano. 

30.  g.  E'  in  Nizza,  proveniente  da  Lione 
e  Tolone,  il  ministro  per  la  guerra  e  ma- 
rina, {tenerale  La  Marmora,  il  quale  oggi 
passa  in  rivista  i  Tfji-.  ili  f.uitéria  13  i'  \i. 

....  Sono  seque- 
strate ad  Aro- 
na  un  300  copie 
del  poììiphlet 
èdito  da  Viltor 
Hugo  a  Bru- 
xelles Najìo- 
leon  le  petit. 

—  La  Gazzetta 
Ufficiale  di 
Milano  dedica 
appendice  ai 
primi  quattro 
fogli  della 
G  r  a  n  Carta 
d'Europa  ad 
1:  250  000,  edi- 
ta da  Giusep- 
pe Civelli»  che 
in  questi  ul- 
timi tempi 
seppe  sempre 
opporre  allo 
slavore  delle 
circostanze 
coraggio  e  sa- 
gace perseve- 
ranza »  e  al 
dis  egnatore 
dei  16  fogli 
della  carta, 
capitano  Fer- 
dinando Ar- 
rigoni. 

—  L'arciduca 
Ranieri,  con 
l'arciduchessa,, 
i  naugura  in 
Bolzano  una 
prima  fiera  di 
frutta,  fiori  e 
verdure. 

—  Il  cancelliere 
russo  conte  di 

Nesselrode  arriva  a  Venezia,  e  dopo  breve 
fermata  prosegue  per  Trieste. 

—  Sono  fticilati  in  Sinigaglia  Elpidio  Gian- 
bartolomei,  Girolamo  Girolamini,  Dome- 
nico e  Vincenzo  Paraventi,  Gaetano  Pe- 
rini, Domenico  Roccheggiani,  della  banda 
degli  «wfMiozsareZ/j  (v.  '28.) 

....  Il  dottor  A.  Cappello,  delegato  pontificio 
al  congresso  sanitario  internazionale  di 
Parigi,  pubblica  in  R-oma  i  Cenni  storici 
relativi  al  congresso  medesimo. 

—  Muore  in  Venezia  il  nobile  ^larco  Magno 
(n.  12  luglio  17(i9)  magistrato  della  Re- 
pubit'ica  Vi'iiita,  ultimo  di  sua  stirpe, 
venuta  in  Venezia  da  Oderzo  nel  913. 
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ballerina   alla  Cai) 

(  [>  r/ Cosili  or  a  ni  a  Pittorico; 


1,  venerdì.  Risoluzione  imperiale,  pubbli- 
cata a  -Milano  il  25,  determinante  che  nel 
regno  Lombardo-Veneto,  finché  vi  durerà 
io  stato  eccezionale,  la  procedura  pel  cri- 
mine di  alto  tradimento  sia  devoluta  al 
fjiiulizio  militare  in  qualsiasi  caso,  quan- 
tunque com- 
messo da  per- 
sone dello  sta- 
to civile  e  col 
mezzo  soltanto 
della    stampa. 

—  Notificazione 
dell'i,  r.  luogo- 
te  n  e  II  t  e  di 
Lo m. hard  i  a 
stabilente  nuo- 
ve norme  rego- 
lamentari per 
r  e  s  e  r  e  i  z  i  0 
delle  industrie 
di  trasporto. 

E'  istituita  da 
oggi,  una 
tnatle- posta 
erariale,  per 
servizio  di 
posta  -  lettere, 
viaggiatori  e 
articoli  da  con- 
segna, giorna- 
liera da  Mo- 
dena a  Milano 
e  viceversa. 

-  In  Firenze  da- 
vanti alla  Cor- 
te Regia  con- 
tinuano le  con- 
testazioni di 
Guerrazzi,  che 
riaf  t  e  r  rn  as  i 
contrario  alla 
repubblica  e 
coartato  nel  49 
dai  facinorosi. 

FiJKRAKis  _  Entra  inatti- 

obbìaiia,  Milano.  vita  la   nuova 

(tìclì.  A.  V<dlai<U,  Milano.)        coiive  n  z  i  0  n  e 

postaleaustro- 

pontificia. 

—  Cessa  in  Xapoli  le  pubblicazioni  l'.I- 
raldo. 

2,  s.  Il  Consiglio  Delegato  del  municipio 
di  Alessandria  formula  petizione  per  l' in- 
cameramento dei  beni  ecclesiastici. 

—  Dopo  avere  ossequiato  il  presidente 
Luigi  Napoleone  in  Lione  ed  averlo  se- 
guito in  parte  del  suo  viaggio,  il  generale 
La  Marmora,  ministro  della  guerra,  arriva 
a  Genova  dalla  parte  di  Nizza. 

3,  D.  Nota  tii  D'Azeglio  al  ministro  sardo 
a  Parigi,  per  informarlo  di  avvertimenti 
dati  dal  ministro  di  Francia  a  Torino  del 
possibile  raffrerldamento  del  governo  fran- 
cese verso   quello    sardo   se   continuino 


VITTORIO   EMANUELE  II   RE   DI  SARDEGNA. 
Ritratto  eseguito  dal  pittore  Giuseppe  Félon,  1850. 

(On^/'IUiistration  del  1851;  genlile  comvnicmione  del  prof.  Lodovico  Pogliaghi,  Milano.) 
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nella  stampa   di  Piemonte   gli  attacchi 
al  presidente  Luigi  Napoleone. 

Un  reale  decreto  negli  Stati  Sardi  sop- 
prime per  l'ordine  giudiziario  l'annuale 
giuramento. 


OTTOBRE 


arma,  le  quali  schieransi  poi  in  parata 
sulln  piazza  omonima. 

—  Ferdinando  II  è  a  Morano. 

4.  l.  In  vai  Bisagno  (Genova)  fazione  cam- 
pale di  tutti  i  corpi    del  presidio,  simu- 


GUERRAZZI  E  CONSORTI   PROCESSATI  IN  FIRENZE   PER   LESA   MAESTÀ. 

1,  F.  I).  Guerrazzi;     2,  Pantanelli  Antonio;     3,  Pctracchi  Antonio; 

4,  Dami  Gi<iseppe;     5,  Leonardo  Romanelli;     6,  Eurico  Montazio  di  Valtancoli. 

(!>«  litografie  del  tempo  ;  collezione  Comaudini,  Milano.) 


In  piazza  d'armi  a  Torino  conferimento 
delle  medaglie  al  valor  civile  ai  militi  e 
cittadini  distintisi  nello  scoppio  del  26  apr.  t 

-  Nubifragi  con  piene  in  provincia  di 
Udine. 

-  In  Firenze  pel  genetliaco  del  granduca 
si  ha  la  novità  di  una  mes.sa  militare  in 
S.  Spirito  per  le  truppe  toscane  d'ogni 


lante  difesa  di  Genova  contro  uno  sbarco 
nemico  alla  Foce;  direttore  il  generalo 
Alessandro  Lamarmora  presente  il  fra- 
tello ministro,  gen.  Alfonso. 
-  Con  atto  odierno  è  costituita  in  Genova 
la  Compagnia  Transatlantica  per  la  re- 
golare navigazione  a  vapore  fra  Genova 
e  le  due  Americhe  del  Nord   e  del  Sud 
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con  scali  intermedii,  con  10  milioni  di 
lire  di  capitale  {v.  7  hoo.)  promossa  da 
G.  F.  Penco,  Enrico  Bollo,  Serra  Orso, 
Giovanni  Pittaluga. 

—  In  Milano  solita  fiera  dei  fiori  al  ^Nirone 
di  San  Francesco. 

—  Sul  lago  Maggiore  di  Mantova  esperi- 
mentasi un  reino-aoreo,  per  la  naviga- 
zione aerea,  di  Giuseppe  Sereni  di  Asola. 

—  E'  terminata  la  platea  fondale  di  un 
nuovo  bastione  di  difesa  in  Gaeta,  che 
sarà  munito  di  5i  obici  da  60:  28  collo- 
cati a  barbetta  e  26  in  casematte. 

—  Ferdinando  II  con  la  colonna  mobile  è 
a  Castrovillari. 

—  Aperta  in  Melfi  Cassa  di  prestanze 
agrarie  e  commerciali,  decretata  il  15 
aprile  ed  inaugurata  il  31  luglio. 

5,  ma.  Il  Consiglio  Delegato  di  Asti  de- 
libera petizione  al  Parlamento  per  l'in- 
cameramento dei  beni  ecclesiastici. 

—  E'  vietato  in  tutto  l' impero  austriaco 
il  nuovo  giornale  ebdomadario  torinese 
V  Unione  Sociale. 

—  Tradotti  da  Venezia  a  Mantova  in  ca- 
stello Luigi  Giovanni  Frollo,  negoziante 
di  anni  45;  Angelo  Rigo  di  anni  3i,  mae- 
stro di  matematica  e  ^larco  Cossovich 
di  anni  28,  agente  di  commercio  (v.  19 
ì»ar.  53.) 

B,  »ue.  11  gen.  La  Marmerà,  ministro  per 
la  guerra,  rientra  a  Torino. 

—  In  .Sassari  il  tribunale  di  prima  cogni- 
zione condanna  a  sei  mesi  di  carcere  ed 
alle  spese  il  capitano  ilei  cavalleggieri, 
Parodi,  che  con  4  uomini  invase  nel 
febbraio,  dopo  il  tumulto  del  24,  il  do- 
micilio di  un  capitano  della  guardia  na- 
zionale di  Giave,  cercandovi  un  pregiu- 
dicato, commettendo  violenze. 

—  Proveniente  daiìa  Croazia  l' imperatore 
Francesco  Giuseppe  arriva  a  Fiume, 
dove  soggiorna. 

^  Tradotto  da  Venezia  nel  castello  di 
Mantova  il  dott.  Luigi  Biasutti-,  di  anni 
4^1,  medico  (v.  19  mar.  63.) 

Nelle  carceri  di  Mantova  l'uditore 
Kraus  contesta  a  Poma  (v.  16  sett.)  l'ac- 
cusa specifica  dell'attentato  alla  vita  del 
commissario  Rossi,  contestata  pochi 
giorni  innanzi  a  Tito  Speri. 

—  Al  processo  di  lesa  maestà  davanti  alla 
Corte  regia  in  Firenze  chiudonsi  le  con- 
testazioni a  F.  D.  Guerrazzi. 

—  Sono  arrestati  sull'Appennino  tosco-ro- 
magnolo, sopra  Faenza,  dieci  ungheresi 
disertati  dal  battaglione  che  da  Faenza 
veniva  trasferito  a  Bologna  (y.  27),  denun- 
ziati dal  prete  di  Marradi. 

—  Muore  a  Vigo  Francesco  Facchini  (n. 
Forno  in  Val  di  Fassa  24  ottobre  1778} 
medico  ed  acuto  botanico,  illustratore 
della  llora  trentina. 

7,  g.  L'imperatore  Francesco  Giuseppe 
proveniente  da  Fiume,  per  Basovizza  ed 
Opicina  —  quivi  incontrato  dal  fratello 
Massimiliano  e  dalle  primarie  autorità  — 


prosegue  per  Pordenone,  ricevuto  dal  feld- 
maresciallo Radetzky  e  davarii  generali. 

—  Tradotto  da  Venezia  nel  castello  di 
Mantova  il  pittore  Giuseppe  Boldini,  di 
anni  20  (y.  19  ìiiar.  53.) 

—  In  Napoli  alle  6  pom.  la  Gran  Corte 
Speciale  pronunzia  nella  causa  politica 
del  15  mag.  48  sentenza,  condannando  :  a 
morte  Barbarisi  Saverio,  Spaventa  Silvio, 
Bardano  Giuseppe,  Leanza  Luigi  ed  Ema- 
nuele, Palumbù  Girolamo  e  Luigi;  a  20 
anni  di  ferri  Pica  Giuseppe,  Grazia  Gio- 
vanni, Crispino  Raffaele  e  De  Stefano 
Francesco;  ad  8  anni  De  Luca  Nicola; 
a  9  Amodio  Pasquale;  a  6  Vairo,  Avita- 
bile,  Barletta,  Cerino,  Trincherà,  Viscusi, 
Basile,  Sabatino;  a  3  anni  Pisciteli i;  ri- 
tenersi in  carcere  per  più  ampia  istrut- 
toria Jacovelli,  JNIollica,  Bottone  ;  in  li- 
bertà provvisoria  Cinimino  Pasquale  , 
Piscitelli  Gius,  a  3  anni  di  prigionia;  a 
26  anni  in  ferri  Briol  (col  bando  perpetuo 
dal  regno)  ed  Arcucci;  25  anni  Lavecchia; 
esilio  perpetuo  a  LeO|iardi  ;  2  anni  (li 
prigionia  e  300  ducati  di  ammenda  De 
Stefano  Giovanni  ;  libertà  provvisoria 
Cimmino  Antonio,  Fornaro  e  Curzio;  9 
anni  di  reclusione  ad  Antonio  Scialoia; 
ritenersi  in  carcere  proseguendo  l'istrut- 
toria i  due  Torriello  («.  14  e  20  ott.) 

—  IMuore  in  Napoli  il  cav.  Gaetano  Pec- 
cheneda,  ministro  dell'interno,  direttore 
generale  della  polizia  del  regno. 

S.  V.  Ritornato  in  Torino  il  ministro  La 
Marmerà,  cessa  con  oggi  Massimo  D'A- 
zeglio di  tenere  la  firma  dei  ministeri 
di  guerra  e  marina. 

—  Il  municipio  di  Novi  pronunziasi  in 
favore  dell'  incameramento  dei  beni  ec- 
clesiastici. 

—  L'imperatore  sul  campo  di  Pordenone 
assiste,  insieme  al  duca  Carlo  III  di 
Palma,  a  manovra  di  cavalleria  e  di  ar- 
tiglieria. La  sera  interviene  a  teatro  al- 
VErnani. 

—  In  Roma  a  sera  in  piazza  Firenze  scoppio 
di  un  grosso  petardo  davanti  alla  con- 
fetteria di  Sante  Aleggiani,  ritenuto  con- 
fidente della  polizia. 

—  L'eruzione  dell'  Etna  riattivatasi  da  al- 
cuni giorni,  oggi  è  più  intensa. 

—  Muore  in  Venezia  Francesco  Cocconi 
(n.  1774)  distinto  matematico  ed  inge- 
gnere navale  dell'arsenale. 

O,  s.  Concluso  trattato  fra  l' ing.  inglese 
Woodhouse  e  la  Società  promotrice  per 
la  ferrovia  Vercelli-Casale- Valenza. 

—  L'imperatore  sul  campo  di  Pordenone 
assiste  a  manovra  di  cavalleria  per  bri- 
gate con  artiglieria.  Nel  pomeriggio  tiene 
udienza  per  le  deputazioni  del  Lombardo- 
Veneto.  Poi  visita  nei  loro  alloggi  il  duca 
di  Parma  e  il  feldmaresciallo  Radetzky. 
La  sera  assiste  ancora  a  teatro  a\V  Er- 
nani. 

10.  D.  Inaugurasi  a  Leynì  la  Società 
operaia. 
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-  n  Consiglio  delegato  di  Cova  delibera 
petizione  per  l' incameramento  dei  beni 
ecclesiastici. 

-  In  Pordenone  l'imperatore  assiste  a 
messa  bassa  in  San  Giorgio;  poi  recasi 
a  visitare  il  generale  Gorzkovvski,  che 
oggi  compie  il  60"  anno  di  servizio  militare, 
consegnandogli  lusinghiero  rescritto,  ed  a 
lui  fanno  anche  visita  il  feldmaresciallo 
Radetzky  e  gli  altri  generali.  L'impera- 
tore nel  pomeriggio  riceve  la  deputazione 
civica  di  Pordenone,  partecipandole  di 
avere  firmato  il  decreto  che  la  eleva  a 
dignità  di  municipio.  L' imperatore  pranza 
alla  mensa  di  Radetzky  e  la  sera  inter- 


valleria;  poi  assiste  a  danze  locali  di 
alpigiani  di  Aviano,  Polcenigo,  Budaja  e 
san  Pietro  degli  Slavi.  Pranza  presso  il 
maresciallo  Radetzky,  e  alle  3  '/2  pom. 
parte  per  Fiume. 

Violentissimo  uragano  sopra  Fiume;  il 
ponte  sulla  Fiumara  è  asportato  dalla 
piena. 

—  Piene  in  Toscana  con  danni  nei  comuni 
di  Cutigliano,  Cetona,  Siutcano. 

—  Il  duca  di  Modena  visita  in  Vaticano 
Pio  IX. 

—  La  principessa  Cristina  Belgioioso,  com- 
piuto il  viaggio  a  Gerusalemme,  parte 
da  Aleppo  per  ritornare  al  suo  tranquillo 


IL   NUOVO   CKATELIE   DELL'ETNA  IN   ERUZIONK. 
(Da^'Illuslrated  London  News;  colleziuiie  Cumandini,  ililauo.) 


viene  al  teatro. 

—  Il  duca  di  Modena  arriva  a  Roma. 

—  L'Etna  erutta,  ma  limitatamente  ai 
dintorni  del  cratere. 

11,  ^  D'Azeglio  scrive  riservatamente  al 
ministro  sardo  a  Parigi,  che  nel  giorno 
in  cui  l'Impero  sia  proclamato  egli  te- 
stimonii  la  soddisfazione  piena  del  re  di 
Sardegna  e  del  suo  governo  per  un  avve- 
nimento che,  assicurando  un  governo 
stabile  alla  Francia,  è  una  guarentigia 
di  tranquillità  per  l'Europa. 

—  Il  Consiglio  delegato  di  Cunico  delibera 
petizione  per  l' incameramento  dei  beni 
ecclesiastici. 

—  Inaugurasi  in  Genova  il  secondo  con- 
gresso generale  dell'Associazione  medica 
degli  Stati  Sardi. 

—  L'imperatore  sul  campo  di  Pordenone 
comanda  in  persona  le  manovre   di   ca- 


soggiorno  sul  Mar  Nero. 
12.  ììia.  E'  riespulso  dagli  Stati  Sardi 
Uameth  collaboratore  dell'  Avenir  de 
Nìce.  Varii  rifugiati  francesi  stabilitisi 
a  ìSizza  dopo  il  colpo  di  stato  del  2 
dicembre,  ne  sono  ora  sfrattati  e  internati 
in  Piemonte. 

—  Appiccati  in  Milano  il  facchino  Canzio 
Poggi  di  Trezzo  e  Giacomo  Colombo, 
trovatello,  per  rapine. 

—  Il  duca  Carlo  III  di  Parma  arriva  da 
Pordenone  a  Venezia.  Il  feldmaresciallo 
Radetzky  rientra  a  Verona. 

—  Da  Venezia  tradotto  in  castello  a  Man- 
tova Lorenzo  Pigazzi,  di  Venezia,  di  anni 
30,  impiegato  di  polizia  {v.  19  m'ir.  53.) 

—  Il  Panaro  in  piena  rompe  l'argine  destro 
al  secondo  froldo  Tomba  in  serragliolo 
ferrarese,  in  quel  di  Bondeno. 

—  In  Roma  Pio  IX  visita  nella  mattina  ì 
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lavori    di    ingrandimento    del    pontificio 
seminario  romano  all'Apollinare. 

—  Ferdinando  II  commuta  in  due  anni  di 
piigionia  la  pena  eli  nmrte  a  Salvatore 
lo  Piccolo,  ciinilaniiato  il  21  aprile  dal 
consiglio  di  guerra  subitaneo  di  l'alermo; 
e  rispettivamente  in  25  anni  per  i  primi 
due  e  in  20  anni  di  ferri  per  l'ultimo  a 
Luigi  Stienti  Tarocco,  Giuseppe  Lizzo 
Modio  condannati  il  19  aprile  dalla  Gran 
Corte  Speciale  di  Catania. 

—  Muore  a  Gresy-sur-Aix  nella  sua  villa 
il  canonico  Umberto  Pillet,  di  anni  40, 
precettore  dei  principi  di    C.asa   Savoia. 

13,  me.  D'Azeglio  scrive  al  ministro  sardo 
a  Parigi  per  informarlo  delle  eccessive 
insistenze  di  His  di  Butenval,  ministro 
di  Francia  a  Torino,  per  le  questioni  della 
stampa  e  dei  fuorusciti  (u.  22.) 

—  L'imperatore  nella  rada  di  Fiumt  passa 
in  rassegna  i  navigli  da  guerra. 

—  In  Mantova  certa  Angela  Gruppi  pastaia 
per  avere  dato  a  militari  su  otto  libre  di 
paste  alimentari  otto  once  e  mezza  di 
meno,  è  condannata  a  quattro  giorni  di 
arresto,  riscattati  da  lei  dando  400  lire 
a  favore  dei  poveri  (o.  20.) 

Per  frode  di  cinque  oncie  e  mezza  di 
carne  su  27  libbre  fornite  a  soldati,  il 
macellaio  Isotti  in  Mantova  è  punito  con 
cinque  giorni  di  arresto  disciplinare;  ed 
a  garanzia  della  propria  precisione  av- 
venire paga  egli  lire  100  di  multa,  devolute 
all'istituto  delle  figlie  di  Maria. 

—  Per  decreto  odierno  di  Ferdinando  II 
da  Catanzaro,  per  tutti  gì' imputati  poli- 
tici di  questa  provincia,  latitanti  nel 
Regno,  che  si  presenteranno  all'autorità 
legittima  entro  20  giorni  da  oggi,  sarà 
sospesa  l'esecuzione  delle  condanne 
che  fossero  eventualmente  profferite  con- 
tro di  loro,  per  attendersi  le  disposi- 
7.ÌOI1Ì  del  re. 

14.  g.  Il  Consiglio  provinciale  di  Asti,  su 
proposta  del  deputato  Cornerò,  vota  per 
r  itieameramento  dei  beni  ecclesiastici. 
L'agitazione  si  estende  nei  mnnicipii  di 
tutto  il  Piemonte. 

—  L' imperatore  parte  da  Fiume  per  Vienna. 

—  Muore  in  Milano  poco  più  che  quaran- 
tenne l'ab.  prof.  Giovanni  Rossi,  di  Mo- 
dena,distinto  archeologo,  autorp,fra  altro 
di  un  Florilegio  Fisconfeo  èdito  pei  tipi 
Guglielniini  nel  1848-50. 

15.  «.  In  Torino  il  magistrato  d'appello 
condanna  a  morte  i  contadini  Roggia  e 
Vaio  di  Romano  (fra  Strambino  ed  Ivrea) 
per  omi(.'idìo  di  uno  zio  del  Ruggia  nella 
notte  di   Natale  del  1S50. 

i  —  Leopoldo   II  di  Toscana   col   prin<ipe 

•     ereditario  visitano,  partendo  da  Piombino, 

le  isole  di  Montecristo  e  della  Pianosa. 

16.  s.  Reduce  dal   suo   viaggio  all'estero 
I         Cavour  arriva  a  Torino. 

1  —  Vincenzo  Gioberti,  abitante  a  Parigi 
I  nella  rue  de  Parme  3,  è  assalito  da  grave 
"l        colica  renale  (o.  24.) 


—  Sebastiano  dall'Agata  di  Palma  (Udine) 
proprietario  di  imprese  da  trasporti,  è 
condannato  a  L.  50  di  multa  (erogate 
dall'autorità  all'orfanotrofio)  per  fregi 
tricolorati  fatti  fare  ad  una  sua  carrozza. 

—  Muore  in  Torino  nella  notte  sopra  oggi, 
a  72  anni  Pietro  Palmieri,  incisore,  pro- 
fessore decano  all'Accademia  Albertina, 
direttore  in  Torino  delle  scuole  elemen- 
tari di  arte,  ispettore  della  pinacoteca. 

Muore  nella  notte  pur  in  Torino,  a  40 
anni,  il  professore  di  matematiche  Gio. 
Oliviero  Olivieri,  deputato  di  Boves  dal 
15  lug.  49  al  30  apr.  52. 

—  Muore  in  Roma  ottuagenario  monsignor 
Domenico  Meli-Lupi  dei  principi  di  So- 
ragna,  piacentino,  uditore  generale  della 
rev.  Camera  Apostolica. 

17,  D.  Cavour  arrivato  ieri  a  Torino  da 
Londra  e  Parigi,  recasi  a  Stupinigi  a 
conferire  col  re  Vittorio  Emanuele. 

....  Un  reale  decreto  dispensa  i  professori 
delle  università  e  delle  scuole  secondarie 
negli  Stati  Sardi  dal  giuramento  che 
soleano  prestare  al  principio  di  ogni 
anno  scolastico. 

—  Carlo  III  da  Venezia  rientra  a  Parma. 

—  Tradotto  da  Verolanuova  a  Mantova  in 
castello  Luigi  Semenza,  di  anni  .SI,  ne- 
goziante (y.  3  marzo  53.) 

Il  dottor  Francesco  Rossetti  di  Lodi, 
da  qui  tradotto  in  arresto  a  Mantova, 
rimasto  inosservato  nell'androne  del  pa- 
lazzo del  Governatore,  in  carrozza,  col- 
piscesi  gravemente  alla  gola  con  una 
lancetta,  che  aveva  nascosta  sotto  il 
panciotto:  trovato  ferito  dalle  sentinelle  è 
portato  all'ospedale  militare,  dove  rimane 
in  cura  dodici  giorni  (v.  19  mar.  53.) 

Supplichevole  sollecitatoria  di  mons. 
Corti  vescovo  di  Mantova  a  monsignor 
Luca  Pacifici  per  avere  (v.  16  seit.)  le 
istruzioni  definitive  del  papa  sul  quid 
agendum  nel  caso  di  condanne  capitali 
contro  sacerdoti  per  alto  tradimento  (o.  25.) 
IS,  l.  Il  Consiglio  provinciale  di  Saluzzo, 
nonostante  l'opposizione  dell'intendente 
della  provincia  e  presidente  del  consiglio, 
adducente  istruzioni  inibitive  del  ministro 
dell'  interno  (o.  19)  vota  per  V  incame- 
ramento dei  beni  ecclesiastici. 

—  Tradotto  da  Milano  a  Mantova  in  ca- 
stello G.  B.  Carta  di  anni  6.3,  modenese, 
impiegato  in  Milano  nelle  ferrovie  (e.  19 
marso  53.) 

—  Pio  IX  recasi  dal  Vaticano  al  Quirinale, 
trattiensi  quivi  a  lungo  colloquio  col 
duca  di  Modena. 

19.  tna.  Una  circolare  del  ministro  del- 
l'interno degli  Stati  Sardi,  Pernati,  pre- 
messo che  nelle  precedenti  discussioni 
parlamentari  il  ministero  si  è  ripetuta- 
mente dichiarato  contrario  all'incamera- 
mento dei  beni  ecclesiastici,  rilevando  le 
continue  deliberazioni  dei  consigli  mu- 
nicipali in  favore  di  tale  incameramento, 
richiama  agi' intendenti  generali  l'obbligo 
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di  annullare  le  deliberazioni  dei  consigli 
comunali  sopra  oggetti  estranei  alle  loro 
competenze  (o.  18.) 

—  Arrestato  ieri  a  Brescia  è  tradotto  in 
castello  a  Mantova  l'avv.  Giuseppe  Sa- 
voldi  (V.  19  mar.  53.) 

—  Scontro  di  truppa  e  gendarmi  toscani 
con  banditi  della  banda  Lisagna  a  Casole, 
Modigliana:  due  banditi  sono  uccisi. 

19-20,  niu.-tne.  Furiosa  burrasca  nell'Jonio 
e  nel  Mediterraneo.  Riattivasi  l'eruzione 
dell'  Etna. 

20,  me.  L'i.  r.  comando  di  fortezza  in 
Mantova  fa  passare  agli  arresti  Antonio 
Mainardi,  editore  della  Gazzetta  di  Man- 
ioca, perchè  nella  Gazzetta  del  18  ripor- 
tando (y.  13)  l'offerta  di  Angela  Gruppi 
ad  esso  i.  r.  comando,  la  indicò  in  L.  100, 
mentre  nel  manoscritto  dato  al  giornale 
l'offerta  era  indicata  in  L.  4.00,  come  era 
realmente. 

—  Leopoldo  II  col  principe  ereditario  ar- 
riva a  Portoferraio. 

—  11  duca  di  Modena  Francesco  V  parte 
da  Roma  per  Loreto. 

—  Breve  gratulatorio  di  Pio  IX  ai  compi- 
latori della  Civiltà  Cattolica. 

—  Il  Gionuxle del  Regno  delle  Due  Sicilie 
pubblica  i  decreti  di  grazia  di  re  Fer- 
dinando II  commutanti  la  pena  di  morte 
a  Dardano,  Barbarisi  e  Spaventa  nell'er- 
gastolo; a  Luigi  ed  Emanuele  Leanza  ed 
a  Luigi  e  Girolamo  Palumbo  in  30  anni 
di  ferri;  condonante  la  pena  a  Brio!,  con 
l'espulsione  dal  regno,  ed  a  Scialoia  con 
l'esilio  pei  petuo  ;  riducendo  notevolmente 
le  pene  a  tutti  gli  altri;  dichiarando 
estinta  l'azione  penale  contro  1830  impu- 
tati politici,  e  contro  altri  per  reati  di 
comunismo  e  comuni  {v.  7  ott.) 

—  Muore  in  Genova  il  barone  Antonio 
Profumo  (n.  10  sett.  1788)  ricco  commer- 
ciante, giudice  commerciale,  sindaco  di 
Genova  dal  49  al  52;  senatore  dal  de.  49. 

....  Muore  a  Ciamberi  la  m.sa  di  Roussy, 
ultimo  rampollo  della  nobile  famiglia 
di  S.  Francesco  di  Sales. 

21,  g.  Vittorio  Emanuele  informa  D'Azeglio 
che  la  propria  coscienza  non  permettegli 
di  sanzionare  la  legge  sul  matrimonio 
civile  (V.  22.) 

—  A  Novi  alla  stazione  gran  ricevimento 
con  musica  e  folla  plaudente  a  don 
Capurro,  cappellano  della  guardia  na- 
zionale, reduce  da  otto  giorni  di  eser- 
cizi spirituali  a  Tortona  inflittigli  da 
questo  vescovo  per  avere  dato  il  proprio 
ministero  per  la  sepoltura  in  Novi  di  certo 
Gemme  di  Basaluzzo,  speziale,  prodito- 
riamente assassinato  e  in  contrasto  con 
due  fratelli  preti  a  beneficio  dei  quali  era 
stato  diseredato  dal  padre;  e  privato  in 
extremis  dei  conforti  religiosi  dal  parroco 
di   colà  perchè  ritenuto  «  impenitente.  » 

—  Da  Como  tradotto  a  Mantova  in  castello 
l'ing.  Enrico  Pessina,  di  stilano,  di  anni 
24  (».  19  mar.  53.)  Arrestato  in  Mantova 


Giovanni  "Vergagni,  recte  Swoboda,  figlio 
adottivo  di  Giuseppe,  di  anni  28,  inci- 
sore (v.  3  marzo  53.) 

—  In  Firenze,  verso  le  3  Vs  in  via  de'  Mar- 
telli, il  presidente  del  consiglio  dei  mi- 
nistri, Baldasseroni,  è  aggredito  e  ferito 
(lievemente)  al  basso  ventre  con  un  ago 
da  materasso  da  uno  sconosciuto  che 
riesce  a  fuggire.  Il  granduca  col  principe 
ereditario,  arrivando  dall'  Elba,  informati 
dell'accaduto,  recansi  a  visitare  in  casa 
il  Baldasseroni. 

Davanti   alla    Corte    Regia    svolgonsi 
gl'interrogatori  dell'ex-ministro  Leonardo 
Romanelli. 
....   Muore    in    Napoli    l'arcidiacono    Luca 
Cagnazzi  (n.  1764)  distinto  economista. 

22,  V.  Il  marchese  Doria,  incaricato  d'af- 
fari sardo  a  Parigi,  scrive  a  D  Azeglio  a 
Torino  come  il  ministro  ilegli  esteri  fran- 
cese, Drouyn-de-Lhuys,  abbia  disappro- 
vato le  insistenze  eccessive  del  ministro 
di  Francia  a  Torino  («.  13)  ma  non  cessi  di 
raccomandare  al  governo  sardo  di  vegliare 
sulla  stampa  e  sui  fuorusciti. 

—  D'Azeglio  rassegna  al  re  in  Stupinigi 
le  dimissioni  del  ministero  (v.  21.) 

—  Arrestato  in  ilantova  l' ing.  Tognini,  in- 
terrogato, impazzisce  dal  dolore  per  avere 
involontariamente  nuociuto  a  Giuseppe 
Finzi,  ed  è  tosto  dimesso. 

—  Nel  ducato  di  Parma  è  vietato  d' indi 
innanzi  ai  magistrati  dell'ordine  giudi- 
ziario, cancellieri,  avvocati,  notai,  pro- 
fessori, ispettori,  maestri  di  portare  mu- 
stacchi 0  pizzi,  mosca  o  barba  lunga  o 
intiera,  o  lunga  e  ridicola  capigliatura. 

23,  s.  Da  oggi  funziona  il  telegrafo  da  Bel- 
linzona  a  Coirà. 

—  Massimo  D'Azeglio  recasi  a  Stupinigi  a 
confermare  al  re  le  dimissioni  del  mini- 
stero. Cavour  riceve  l'incarico  ufiicioso 
di  formare  il  nuovo  gabinetto  (u.  26.) 

—  Tradotto  da  Brescia  in  castello  a  Man- 
tova Antonio  Tibaldi,  di  Crema,  di  anni  26, 
agente  (y.  10  mar.  53)  e  Gaetano  Aleardi 
di  anni  40,  da  "Verona.  Dimesso  Lui^i 
Binda  di  Cremona,  arrestato  quattro  mesi 
addietro  per  errore. 

—  Il  duca  Francesco  V  rientra  a  Modena. 
Vi  ritorna  pure,  dalla  Baviera,  la  du- 
chessa, accompagnata  dal  fratello,  re 
Ottone  di  Grecia,  che  parte  il  25  per 
Venezia  ed  Atene. 

Un  decreto  ducale  impone  alle  congre- 
gazioni di  carità  ed  opeic  pie  dello  stato 
estense  di  valersi  dal  1  gennaio  contro 
i  rispettivi  debitori  del  benefizio  dell'e- 
sazione privilegiata. 

—  Re  Ferdinando  arriva  a  Messina  sul 
Tancredi  e  vi  soggiorna.  E'  proclamata 
la  cessazione  dello  stato  d'assedio. 

24,  D.  Gioberti,  migiiorato  (y.  16)  fa  una 
passeggiata,  un  poco  in  carrozza  e  un 
poco  a  piedi,  per  Parigi  accompagnato 
dal  marchese  Giorgio  Pallavicino  (y.  25.) 

—  Una  deputazione  di  protestanti  dei  vari 
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L'KMIGRAZIONE. 
«  Libertà  va  cercando,  che  è  sì  cara!  » 

{Allegoria,  dis.  ini:  Mazzutli  ;  Ut.  presso  Doyen,  Torino  nel  1852: 
dall'archivio  della  litografia  Doj/en-Simondeiti,  Torino.) 
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paesi  d' Europa,  giunta  a  Firenze,  fa 
istanza  al  ministro  degli  esteri,  duca  di 
Casigliano,  per  ottenere  udienza  dal 
granduca  onde  impetrare  grazia  per  certi 
coniugi  Madiai  condannali  recentemente 
a  55  mesi  di  carcere  per  proselitismo  anti- 
cattolico (y.  25.) 

—  He  Ferdinando  da  Messina  si  reca  sul 
Tancredi  a  visitare  Catania,  d'onde  ri- 
torna in  giornata  a  Messina,  quivi  inter- 
venendo la  sera  al  gran  ballo  offertogli 
dalla  Società  della  F'.orsa,  dopo  il  quale 
salpa     per 

Napoli. 

—  Muore  in 
Firenze  Ema- 
nuele Repetti 
(n.  Carrara  3 
ottobre  1776) 
bibliotecario 
dei  Georgolili, 
dotto  geologo, 
autore  di  un 
D  izion  a  r  i  o 
fjco^P'afico  fi- 
sico t  torico  di 
Toscana. 

25,  l.  Pallavi- 
cino e  il  signor 
Cornu  vanno  a 
trovare  G  i  o- 
berti  (0.  24) 
che  dicedi  non 
sentirsi  bene; 
è  alterato  in 
viso  ;  ma  con- 
g  e  d  a  n  d  0  1  i 
(lice  loro  :  a 
domani  (y.  20.) 

—  Da  Como  tra- 
dotti in  castel- 
lo a  Mantova 
Giuseppina 
Perlasca  iu 
Bonizzoni  (ca- 
rissima al  Dol- 

tesio)  sospettata  di  dilTusionc  di  stampe 
rivoluzionarie  (y.  t!)  marso  ò3)  e  Gio- 
vanni Soldini  di 
aii  i  22,  mercante, 
di  Chiasso. 
....In  Pavia  invasione 
di  agenti  di  polizia 
e  poldati  in  casa 
dei  signori  Beretta 
e  Marlinazz!  per 
arrestarli,  ma  tro- 
vansi  già  in  Pie- 
monte. Perquisita 
tutta  la  casa. 

—  Fucilati  in  Ancona 
Antonio  Bi  agi  n  i, 
Giovanni  fialeazzi, 
Lodovico  Beducci, 

Pietro  Cioccolanti,  Giovanni  Dell'Onte, 
Ciriaco  Giambrignoni,  Andrea  Papini  e 
Vincenzo   Rocchi,  condannati    con  sen- 


VINCENZO 

(Dai  f'or.te  iiporaneì 
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lenza  della  Sacra  Consulta  del  17  di- 
cembre 1851  per  omicidii  o  ferimenti 
commessi  in  Ancona  nel  43  per  spirito 
di  società  (y.  .3.) 
—  Il  duca  di  Casigliano,  ministro  degli  esteri 
di  Toscana, rispondealla  deputazione  pro- 
testante essere  dolente  il  granduca  di  non 
poterle  accordare  la  chiesta  udienza  (y.  24) 
ma  i  coniugi  Madiai,  sudditi  toscani,  es- 
sere stati  condannati  dai  tribunali  toscani, 
secondo  le  leggi  del  pause,  non  essere 
dunque  ammissibile  nessuna  intromis- 
sione estera, 
enon  rimanere 
che  il  diritto 
del  granduca 
di  valersi, 
quando  creda 
opportuno, 
della  sua  prero- 
t:ativa  soviana 
{e.  17  fehb.  5.3.) 
—  iMons.  Luca 
Pacifici  da 
Roma  risponde 
al  vescovo  di 
Mantova  (y.J7» 
'  inteso  il  ve- 
nerato oracolo 
del  S.  Padre  » 
perchè  «  depo- 
nendo qualun- 
que dubbio, 
non  abbia  dif- 
liciillà  alcuna 
d  i  prorodere 
alla  degrac'a- 
zione  dell'ec- 
clesiastico, 
prima  che  ven- 
ga eseguita  la 
seni  e  n  z  a  » 
(y.  m  noe.) 
2(i.  via.  Coi.fe- 
renza  di  re 
Vittorio  Ema- 
nuele a  Stupinigi  con  Cavour,  che  non 
accetta  la  condizione  di  riattivare  le 
trattative  con  Roma  (y.  29.). 

—  Il  re  Ottone  di  Grecia  arriva  a  Vcnezin. 
Vi  si  trova  pure  il  duca  di  Parma  che,  in- 
contrata la  duchessa,  proveniente  da 
Trieste  coi  figli,  riparte  domani  con  essa 
per  Parma.  Il  re  di  Grecia  si  imbarca 
poi  domani  ^u\V Ottone  per  la  Grecia. 

—  Fucilati  in  Este  Cantarello  Domi'.nico, 
C:irrioM  Antonio,  Vanzan  Domenico, Targa 
Giovanili,  Verza  Giovanni,  Graspia  Mi- 
chele, Tenan  Francesco,  Guizzardelli  Ri- 
naldo, Fioravanti  Giuseppe,  Pollastri  An- 
tonio, Agnesin  Luigi,  Franchin  Angelo, 
Pictroboii  Marco,  Baldo  Francesco,  per  ra- 
pine e  aggressioni  in -banda. 

—  Emessi  mandati  di  cattura  contro  Achille 
Sacchi  e  l'ing.  Borchetta  di  Mantova  e 
G.  B.  Angelini  di  Villinpenta. 

A  Mantova  in  piazza  Virgiliana  è  ar- 
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restato  Pietro  Frattini,  scrivano,  di  anni 
32  (p.  19  mitrso  rj3.) 

—  Appieato  in  Bergamo  Giovanni  Daniele 
LeiJi  (li  IJolzano,  di  anni  2()  contadino, 
per  rapine  armala  mano. 

—  Fcrdinanilo  li  commuta  la  pena  di  morte 
nell'ergastolo  a  Ili. lacchino  Valenti  ed 
Antonio  Romeo,  condannati  dal  consiglio 
di  guerra  subit.  di  Trapani  il  2i  ott.  18.')1. 

Muore  aParigi  Viiicfii/.o  (iiobjrti  (n.  To- 
rino 5  aprile  JSOl). 
27.  me.  E"  giustiziato  in  Genova  Giovanni 
Traverso  di  Isola  del   Cantone,   per  as- 
sassinio con  premeditazione. 

—  A  sera  incendiasi  a  Verona  la  sfazione 
ferroviaria  della  linea  per  Mantova,  fuori 
l'orla  Nuova,  tutta  costruita  in  legno. 

Tradotto  in  castello  a  Mantova  da 
f.remona  don  Policarpo  Triulzi  di  Lonato, 
di  anni  32  (e.  19  mar.  ò3.} 

—  In  Faenza,  nelle  carceri  di  s.  Francesco 
castigati  con  30  e  25  co  pi  di  bastone 
rispettivamente  Giovanni  C.ontavalli  detto 
la  (iiovanna,  ed  Antonio  .\ncarani  detto 
Jiahinone,  per  supposta  complicità  nella 
diserzi(jne  dei  dieci  ungheresi  (y.  6);  sono 
poi  tradotti  a  Bologna  davanti  al  giudizio 
statario. 

....  A  Parma  e  nel  ducato  grande  distru- 
zione di  piccioni  sospettati  dalla  polizia 
aerei  messaggeri  di  informazioni  politiche 

..settarie. 

'2H,  g.  Al  casino  della  signora  Abbondanzi, 
presso  Faenza,  sulla  strada  corriera  E- 
milia,  presentansi  a  sera  sei  malfattori, 
che  intimano  alla  signora  ima  taglia  di 
scudi  2000,  pena  la  vita;  quattro  di  essi 
restano  a  custodire  la  signora,  e  due,  con 
la  coraggiosa  signorina  Carlotta  Galli- 
gnani,  recansi  con  carrettino  a  Faenza 
al  palazzo  Abbondanzi  a  prendere  la 
somma,  tornando  quindi  alla  villa,  donde 
tutti  sei  se  ne  vanno  poi,  indisturbati, 
col  danaro,  dopo  avere  anche  mangiato 
e  bevuto! 

2»,  y.  In  Parigi,  nella  piccola  chiesa  della 
Trinità,  solenni  esequie  a  Gioberti,  pre- 
sente tutta  l'emigrazione  italiana,  senza 
distinzione  di  gradazioni.  Notati  Manin, 
Montanelli,  Amari,  Sterbini,  Pallavicino. 
Come  rappresentanza  dei  congiunti  di 
Gioberti,  il  ministro  sardo,  marchese  di 
Villamarina,  col  personale  della  lega- 
zione; il  contedi  Collegno,  ed  il  marchese 
Emanuele  D'Azeglio  ministro  sardo  a 
Londra.  Commovente  saluto  alla  salma 
dato  dall'ex-consigliere  di  Stato,  Pons 
de  r  Herault,  dei  più  vecchi  della  demo- 
crazìa francese. 

—  Per  diflicoltà  sorte  con  Cavour  per  la 
questione  ecclesiastica,  il  re  (v.  23)  affida 
al  conte  Cesare  Balbo  il  mandato  di 
costituire  un  ministero  (v.  2  tiov.) 

—  Il  consiglio  comunale  di  Torino  delibera 
la  traslazione  da  Parigi  della  salma  di 
Vincenzo  Gioberti  (v.  18  »ov.)  ed  apre 
sottoscrizione  per  erigergli   monumento. 


—  Pietro  Leopardi  e  Antonio  Scialoia,  a- 
vuta  commutata  da  Ferdinando  II  la  pena 
del  carcere  in  quella  dell'esilio  perpetuo, 
arrivano  a  Genova. 

30.  s.  In  .Stupinigi  conferenza  del  conte 
Balbo  col  re,  col  quale  ha  anche  un  col- 
loquio il  conte  Di  Kevel,  arrivato,  espres- 
samente chiamato,  dalla  Savoia. 

—  In  Torino  il  gerente  della  cattolica 
Ariìionia  è  condannato  a  20  giorni  di 
carcere  e  200  lire  di  multa  per  un  arti- 
colo sulla  legge  pel  matrimonio  civile 
apparso  nel  n.  77  col  titolo  rfei  coraggio 
civile  nei  tempi  presenti. 

—  iVrrivaiio  a  Torino  il  conte  e  la  contessa 
Di  Minto,  per  soggiornare  qualche  tempo 
sulla  rikiera  ligure  (y.  22  lug.  53.) 

—  Ferdinando  li  col  figlio  duca  di  Calabria 
sbarca  dal  Tancredi  a  Napoli  alle  3  '/»  ant. 

3i,Z>.  Le  dimissioni  del  ministero  D'Azeglio 
sono  annunziate  solo  oggi  (o.  22-23)  dalla 
Gazzetta  Piemontese,  ìa  quale  aggiunge 
che  «  .S.  M.  le  ha  accettate  e  si  occupa 
della  formazione  di  un  nuovo  gabinetto. 
Essa  ha  per  ciò  conferito  in  questi  giorni 
con  molte  persone.  » 

Nuovo  colloquio  del  conte  Revel  a  Stu- 
pinigi col  re,  col  quale  conferisce  anche 
il  conte  Balbo,  il  quale  dichiara  che  né 
egli  né  Revel  potrebbero  avere  nella  Ca- 
mera attuale  la  maggioranza  («.  2  noi\) 

....  L'avv.  Claudio  Melchiorre  Raymond, 
direttore  del  Courrier  des  Alpes  è  con- 
dannato dal  consiglio  supcriore  dell'i- 
struzione pubblica  di  Torino  a  due  mesi 
di  sospensione  dall'impiego  di  professore 
di  diritto  al  corso  universitario  in  Ciam- 
beri,  per  alcuni  articoli  inseriti  nel  suo 
giornale  contro  il  ministero. 

—  Muore  in  Pavia  Gaspare  Brugnatelli 
(n.  25  aprile  179.5)  figlio  di  Luigi  Valen- 
tino [C.  I,  997)  dotto  chimico  e  natura- 
lista, autore  di  pregevoli  lavori. 

—  Muore  a  Linz  il  generale  d'artiglieria 
bar.  Giuseppe  F.  C.  di  Rath  (n.  Hudueiss 
27  febb.  1772)  entrato  nell'esercito  nel  I7s.') 
come  sotto  cannonniere;  segnalatosi  nel 
1S48  nella  difesa  di  Peschiera  assediata. 

NOVEMBRE. 

1,  lunedi..  Il  canonico  Giorgio  Maria  Bogey, 
professore  nel  seminario  di  Ciamberi,  è 
incaricato  delle  funzioni  di  precettore  dei 
principi  di  Savoia  in  Torino. 

—  Brofferio  comincia  a  pubblicare  in  Torino 
il  nuovo  giornale  La  voce  del  jiopolo. 

—  Muore  in  Innsbruck  il  co.  G.  B.  Spaur  di 
Pflaum  e  Valor  (n.  10  ott.  1777)  già  governa- 
tore di  Lombardia  in  Milano  quando  scop- 
piò la  rivoluzione  delle  Cinque  Giornate. 

2.  ma.  Vittorio  Emanuele,  fallita  la  com- 
binazione Balbo-Revel,  incarica  definiti- 
vamente il  conte  di  Cavour  della  forma- 
zione del  ministero  coli' intesa  di  non 
fare  questione  di  gabinetto  del  matri- 
monio civile  (V.  4.) 
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—  Il  marchese  Salvatore  di  Viilamarina 
presenta  in  Parigi  al  prc^sicleIlte,  principe 
Luigi  Napoleone  le  credenziali  di  mini- 
stro plenipotenziario  del  re  di  Sardegna 

—  In  Firenze  Leopoldo  li  riceve  in  udicmza 
speciale  il  conte  Arnim,  mandatogli  ulfi- 
ciosamente  dal  re  di  Prussia  per  inter- 
cedere per  gli  arrestati  coniugi  Francesco 
e  Rosa  Madiai  (y.  2.3  ottobre)  ma  il  gran- 
duca risponde  obbiettando  le  medesime 
ragioni  di  fatto  obbiettate  dal  ministro 
degli  esteri  alia  commissione  protestante 
(«.  IS  genn.  ò3.) 

—  Il  conte  Politi  di  Recanati,  ex-deputato 
alla  Costituente,  detenuto  politico,  evade 
dalle  carceri  provinciali  di  Ancona. 

—  E'  pubblicato  atto  sovrano  di  bonifica 
di  regi  dazii  a  beneficio  del  porto  franco 
di  Messina  (v.  17.) 

3,  me.  Per  sfratto  di  uno  dei  suoi  tre 
operai  socii,  \  Echo  da  Peuple  di  Nizza 
sospende  ìe  pubblicazioni. 

—  Lord  Minto  con  la  moglie  arriva  a  Ge- 
nova (y.  22  lug.  53.) 

....  In  Udine,  Stefanutti  Giovanni,  oste,  con- 
dannato a  50  giorni  di  carcere  come 
possessore  di  una  coccarda  tricolore. 

—  Decreto  granducale  costituisce  in  To- 
scana un  debito  pubblico  redimibile,  for- 
mante una  rendita  annua  al  3"/o,  fino  a 
tre  milioni  di  lire  toscane,  per  la  costru- 
zione di  opere  di  pubblica  utilità  e  per 
dimissione  di  debiti  fruttiferi. 

4.  g.  E'  formato  in  Torino  il  nuovo  mi- 
nistero, cosi  :  Cavour  co.  Camillo,  presi- 
denza e  finanze;  gen.  Giuseppe  Dabor- 
mida,  esteri;  co.  Gustavo  Ponza  di  San 
Martino,  interni  ;  Luigi  Cibrario,  istru- 
zione pubblica;  rimanendo  ai  loro  rispet- 
tivi portafogli  La  Marmora,  guerra  e 
marina;  Boncompagni  grazia  e  giustizia; 
Paleocapa  lavori  pubblici. 

—  Per  ragioni  di  economia,  costandone  il 
mantenimento  3000  lire  l'anno,  è  fatto  mo- 
rire mediante  asfissia  l'elefante  esistente 
nel  reale  castello  di  Stupinigi  donato  dal 
vice  re  d' Egitto  nel  1828  al  re  di  Sardegna. 

—  In  Genova,  in  locale  già  oratorio,  apresi 
il  teatrino  Colombo,  con  rappresentazioni 
date  da  Gustavo  INIodena. 

—  Provenienti  da  Chiavenna  arrivano  a 
Milano  il  granduca  ereditario  Alessandro 
di  Russia  con  la  sposa,  il  principe  eredi- 
tario del  Wiirtemberg  con  la  sposa,  il 
principe  Alessandro  di  Assia-Darmstadt 
e  scendono  al  palazzo  di  Corte. 

—  Editto  contro  Girolamo  Filetto  e  Gio- 
vanni Maria  Conforti,  operai  dell'arse- 
nale militare  di  Venezia,  Giovanni  Ponti, 
capitano  di  marina,  tutti  tre  contumaci 
fuggiaschi,  perchè  entro  90  giorni  si  pre- 
sentino in  Venezia  all'auditorato  di  guar- 
nigione, sotto  comminatoria  di  essere  giu- 
dicati in  contumacia  come  complici  nel- 
l'uccisione del  col.  Marinovich  avvenuta 
nel  tumulto  del  22  mar.  48  (o.  26  genn.) 

^11  m.?e  Centurione  inviato  sardo  straordi- 


nario e  confidenziale  a  Roma,  è  ricevuto 
a  mezzodì  da  Pio  IX,  col  quale  nulla  gli 
riesce  di  concludere.  Uguale  esito  ha  una 
sua  conferenza  col  card.  Antonelli,  pre- 
sente il  ministro  di   F'rancia,  Rayneval. 

—  Orazio  Mazza,  intendente  della  provincia 
di  Calabria  Citra  è  nominato  direttore 
del  ministero  della  polizia  generale  del 
regno  delle  Due  .Sicilie  (v.  7  ott.) 

—  Ferdinando  II  condona  la  pena  di  morte 
a  Giuseppe  Smario  Mangiacaglia  e  .Sante 
Vitaliti  condannati  dal  consiglio  di  guerra 
subitaneo  di  Catania  il  16  marzo  1850. 

5,  y.  Il  granduca  ereditario  di  Russia  con 
gli  altri  principi  e  principesse  (y.  4)  parte 
da  Milano  per  Brescia,  Verona  e  Venezia. 

6.  s.  Caimi  Carlo,  Volpi  Giovanni  detto 
Pellegatta,  Velarderio  Angelo,  tutti  conta- 
dini di  Ceriano,  sono  condannati  al  carcere 
duro  per  tre,  due  ed  uno  anr.i  rispettiva- 
mente per  aiuto  alla  diserzione  prestato 
a  quattro  soldati  nel  maggio  scorso. 

—  Fucilato  in  Bologna  Babini  Francesco 
detto  Muttiazza,  birocciaio  di  anni  23,  di 
Toscanella,  ritenuto  uno  della  banda  del 
già  Passatore. 

—  E'  intimato  lo  sfratto  generale  dalla  To- 
scana agli  emigrati  politici,  entro  8  giorni. 

....  E'  vietata  l'introduzione  in  Piemonte  del 
fascicolo  del  Scorr.  della  Civiltà  Cattolica. 

....  Esce  in  Torino  l'opera  di  Jvicomede 
Bianchi  I  ducati  estensi  dall'anno  1815 
all'anno  18ò0. 

7,  D.  Regio  decreto  approva  la  compagnia 
transatlantica  per  la  navigazione  a  va- 
pore fra  Genova  e  le  Americhe  (y.  4  ott.) 

—  Arriva  a  Venezia,  proveniente  da  Verona 
il  granduca  ereditario  di  Russia,  Ales- 
sandro, con  altri  principi  e  principesse, 
e  scendono  al  palazzo  di  Corte  (y.  5  e  9.) 

—  Nella  giornata  di  ieri  e  nella  notte  sopra 
oggi  numerosi  arresti  politici  in  Firenze. 

—  Apresi  in  Velletri  il  collegio  dei  gesuiti. 

—  Muore  in  Milano  Pietro  Rocchetti  di 
Crema,  distinto  pittore,  allievo  del  Diotti 
e  dell'accad.  Carrara  di  Bergamo. 

8.  l.  In  Torino  banchetto  offerto  neirZ/ó/e/ 
Trombetta  da  D'Azeglio  agli  ex-ministri 
del  suo  gabinetto  ed  ai  nuovi. 

—  Verso  le  11  1/2  pom.  terremoto  a  Re^^gio 
Calabria. 

—  Suir  Etna,  p  er- 
durando  1'  eruzione, 
apresi  un  altro  cra- 
tere, la  cui  lava 
arriva  alla  contrada 
di  Zappinelli. 

—  Muore  a  Bologna  il 
dott.  Vincenzo  Valo- 
rani,  medico  e  chi- 
rurgo di  Bitinte, 
professore  universi-  ■ 
tario,  e  poeta. 

—  Muore  in  Ro  a 
monsignor  Ilde- 
brando Rufllni,  di- 
rettore generale  di  Polizia  (v.  10  die.) 


Vinc.  Valorani. 
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Giuseppe  lim-ì.ieri. 


~~  A  Torino  al  Carignaiio  grande  accademia 
di  violino  del  prof.  Antonio  Bazzini. 
9.  ma.  In  Torino  il  tribunale  di  prima 
istanza  condanna  il  gerente  del  Fischietto 
a  6  giorni  di  carcere  e  100  lire  di  multa 
per  offese  alla  religione  dello  Stato. 

—  E'  comunicata  al  consiglio  divisionale 
di  (ienova  ordinanza  del  ministro  del- 
l' interno,  Ponza  di  San  Martino,  respin- 
gente come  incostituzionale  un  voto  di 
quel  consiglio  per  ringraziare  il  re  per  la 
costituzione  dell'attuale  ministero. 

—  Il  granduca  ereditario  di  Russia  e  gli  altri 
principi  partono  da  Venezia  (o.  7)  per 
Trieste  sulla 
fregata  austria- 
ca Lucia. 

—  Tradotto  in  ca- 
stello a  Mantova 
Luigi  Bianchi,  o- 
rologiaio,  di  anni 
31  (y.  3  mar.  53.) 

—  Nella  notte  due 
lievi  scosse  di 
terremoto  a  Co- 
senza. 

—  Muore  in  Padova 
Giuseppe  B  a  r- 
bieri  (n.  Bassano 
177i)  successore  nell'università  al  Cesa- 
rotti nella  cattedra  di  filologia  greco-la- 
tina; predicatore  sacro  di  molta  fama. 

10,  me.  Con  lettera  d'oggi  da  Genova,  ri- 
prodotta dai  giornali,  lord  !Minto  smentisce 
di  avere  avuto  udienza  dal  re  a  Stupinigi 
e  di  essersi  ingerito  della  soluzione  della 
crisi  ministeriale. 

—  A  Cortemiglia  certo  ba-ndito  Stella  An- 
tonio, evaso  dal  bagno  di  Cagliari,  sor- 
preso in  una  casa  dai  carabinieri,  ne  uc- 
cìde due,  ne  ferisce  mortalmente  uno  e 
lievemente  un  altro  e  riesce  a  fuggire. 

—  In  Baveno  la  regina  regnante  di  Sar- 
degna,Maria  Adelaide,  incontra  il  proprio 
fratello,  arciduca  Ranieri  con  la  propria 
sposa  (Maria  Carolina,  sua  cugina,  spo- 
sata il  21  febbraio)  autorizzato  dal  go- 
verno austriaco  a  recarsi  sulle  rive  sarde 
del  lago  Maggiore. 

....  Esce  in  Torino  la  risposta  polemica  del 
conte  Solaro  della  Margherita  al  mar- 
chese Gualterio  («.  2.3  maggio)  in  difesa 
del  proprio  Metnorandum. 

11,  g.  Proveniente  dal  lago  Maggiore  e  da 
Como  arriva  a  Milano  il  giovine  arciduca 
Ranieri,  con  la  sua  sposa. 

—  Arrestati  dal  4  ad  oggi  in  Verona  cinque 
ungheresi  (Gyorfy,  Walla,  Kiraly  e  un 
altro)  ritenuti  compromessi  nel  processo 
di  cospirazione  istruito  a  Mantova. 

—  Muore  in  Roma  il  principe  Filippo  Al- 
bani ultimo  agnato  della  famiglia  dalla 
quale  usci  papa  Clemente  XI. 

—  A  Port  au  Prince  (Haiti)  muore  Enrico 
Franzoni,  carrarese,  valoroso  soldato  e 
scultore  esimio. 

13,  s.  In  Torino   il   magistrato   d'appello 


condanna  il  contadino  Antonio  Ciais, 
già  calzolaio,  di  Buttigliere  e  già  lun- 
gamente emigrato  nelle  Americhe,  a  tre 
mesi  di  carcere,  oltre  cinque  già  pre- 
ventivamente sofferti,  per  lettura  e  di- 
vulgazione del  Vangelo  protestante,  su 
denunzia,  come  empio  bestemmiatore, 
del  parroco  di  Buttigliere. 

—  Fra  Genova  e  i  Giovi  è  aggredito  il  ve- 
locifero e  derubato  di  2000  franchi. 

—  In  ^lantova  il  consiglio  di  guerra  con- 
danna a  voti  unamini  a  morte  con  la 
forca,  don  Enrico  Tazzoli,  di  Canneto, 
domiciliato  a  Mantova,  di  anni  39,  pro- 
fessore nel  seminario  vescovile;  Angelo 
Scarsellini,  di  Legnago,  domiciliato  in 
Venezia,  di  anni  30,  macellaio  e  possi- 
dente; Bernardo  de  Canal,  di  Venezia,  di 
anni  28,  scrittore;  Giovanni  Zambelli,  di 
Venezia,  di  anni  28,  ritrattista;  Paganoni 
Giovanni,  di  Venezia,  di  anni  33,  agente 
di  commercio;  Angelo  Mangili,  di  Milano, 
domiciliato  in  Venezia,  di  anni  28,  nego- 
ziante; dottor  Giulio  Faccioli,  di  Verona, 
di  anni  42,  avvocato;  dott.  Carlo  Poma, 
di  anni  29,  medico  addetto  all'ospedale 
civico  di  Mantova;  dottor  Giuseppe  Quin- 
tavalle,  di  anni  il,  medico  di  Mantova; 
don  Giuseppe  Ottonelli,  di  Goito,  par- 
roco a  San  Silvestro,  di  anni  42;  tutti 
imputati,  di  partecipazione  al  comitato 
rivoluzionario  mazziniano  mantovano;  di 
cognizione  di  un  attentato  progettato  dallo 
Scarsellini  contro  la  persona  dell'impe- 
ratore ;  il  Poma  anche  di  progetto  di 
uccisione  del  commissario  di  polizia  Fi- 
lippo Rossi;  tutti  di  diffusione  del  pre- 
stito nazionale  di  Mazzini  e  di  stampe 
incendiarie,  etc.  (u.  7  die.) 

—  Notasi  riattivazione  nell'eruzione  del- 
l' Etna. 

14.  D.  L'ex-presidente  dei  ministri,  Mas- 
simo D'Azeglio,  colonnello  aggregato  al 
reggimento  Piemonte  Reale  cavalleria, 
è  nominato  dal  re  Vittorio  Emanuele 
suo  aiutante  di  campo  onorario. 

—  Nelle  chiese  degli  Stati  Sardi  è  pub- 
blicamente letta  notificazione  dei  ve- 
scovi (y.  26  seti.)  intorno  ai  libri  e  giornali 
proibiti  sotto  pena  della  scomunica.  Sono 
proibiti,  come  atti  a  corrompere  i  co- 
stumi e  la  fede  nei  cuori  dei  fedeli  e 
tendenti  a  diffamare  la  gerarchia  eccle- 
siastica ed  i  principi,  la  Gazzetta  del 
Popolo,  V  Opinione,  la  Strega  o  Maga, 
il  Fischietto,  Vltalia  del  Popolo,  il  Mo- 
nitore dei  Comuni  italiani.  E'  pure  proi- 
bito r  opuscolo  :  il  prof.  Kuyts  ai  suoi 
concittadini  (v.  9  genn.  53.) 

—  A  Vienna  il  consiglio  di  guerra  condanna 
in  contumacia  ad  8  anni  di  arresto  in 
fortezza  ed  g.lla  destituzione  il  fuggiasco 
Ernesto  Molteni,  di  Milano,  di  anni  28, 
cattolico,  i.  r.  tenente  nel  23"  fanti  di 
linea  cav.  Airoldi,  imputato  di  avere  preso 
parte  all'insurrezione  armata  nell'ottobre 
1848  come   capitano  della  4*  compagnia 
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del  battaglioue  Sternau  della  fruardia 
mobile  e  di  avere  abbandonato  Vienna, 
malgrado  citazione  di  presentarsi. 
15.  /.  In  Torino  il  tribunale  di  priin;>  istanza 
condanna  il  gerente  dell'£co  delle  Pro- 
vincie a  15  giorni  di  carcere  e  150  lire  di 
multa,  e  danni  e  spese,  per  olTese  alla  re- 
ligione e  per  diffamazione  dell'ex-ispeltore 
delle  scuole  di  Alessandria,  1).  Trona. 

—  Il  vapore  Corriere  Siciliaìio  arriva  a 
Palermo  reduce  dal  primo  viaggio  a 
Marsiglia  e  a  Genova. 

I«,  ma.  In  To- 
rino il  presi- 
dente dei  mi- 
nistri, f.avour, 
è  malato. 

—  E"  ripristinata 
in  Toscana  la 
pena  di  morte, 
eseguibile  se- 
condo la  legge 
27  agosto  1817 
pei  delitti  di 
pubblica  vio- 
lenza contro  il 
governo  e  con- 
tro la  religione, 
e  di  lesa  mae- 
stà; per  omici- 
dio premedita- 
to e  per  furto 
viole  nto,  se- 
condo le  leggi 
SO  agosto  17i)5 
e  2i  giug.  181(). 

17.  me.  (Cavour 
sta  meglio,  ed 
oggi  è  inter- 
venuto al  con- 
siglio dei  mi- 
nistri. 

—  In  G  e  n  o  va 
cominciano  le 
dcm  ol i  zioni 
dell'avancorpo 
del  palazzo 
ducale. 

—  In  Lugano   è 

solennemente  inaugurato  il  Liceo  can- 
tonale, con  discorso  di  Carlo  Cattaneo, 
professore  di  filosofia. 

—  A  Messina  nel  teatro  Santa  Elisa- 
betta la  poetessa  estemporanea  Gian- 
nina .Milli  improvvisa  sul  temi  La 
gratitiiiline  di  iMe^sini  a  re  Ferdi- 
nnmlo  II  per  le  recenti  concessioni  al 
por'o  franco  (o.  2.) 

IS,  g.  A  Torino,  nel  palazzo  reale,  mentre 
la  regina  Maria  Adelaide  coi  figli  discen- 
devano, mercè  speciale  macchina,  dal 
palazzo  in  giardino,  la  m  icchina  si  guasta, 
scendendo  senza  freno;  ma  non  verificasi 
nessun  serio  inconveniente. 

—  La  salma  di  Gioberti  arrivata,  in  tran- 
sito da  Parigi,  è  fatta  segno  a  popolare 
dimostrazione    di   reverenza  in  Susa.  A 


Cav.  Massimo  D'Azeglio  nel  1852. 
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tarda  notte  la  salma  arriva  a  Torino, 
dove  è  deposta  provvisoriamente  nella 
chiesa  di  San  Pietro  in  Vincoli. 

—  In  Genova  il  tribunale  correzionale  con- 
danna in  contumacia  a  due  anni  di  car- 
cere l'emigrato  Giovanni  Mazzini  di  Tur- 
mini  che  il  21  settembre  feri  l'emigrato 
Del  Frate  di  Casteggio. 

—  Piena  del  Varo  a  Nizza,  con  danni  al 
ponte  della  strada  reale. 

—  Nella  scorsa  notte  ampia  rovinosa  frana 
dalle  rupi  sovrastanti  la  Vallarsa  (Tren- 
tino.) 

—  Carlo  111  di 
Parma  visita  i 
bagni  di  Ta- 
biano  e  pro- 
mette miglio- 
ramenti. 
1J>,  y.  Ilconsiglio 
dei  ministri  in 
Torino,  dopo 
lunghe  tratta- 
tive inconclu- 
se proseguitesi 
in  aprile, 
giugno  e  luglio, 
riceve  comu- 
nicazione di 
una  nuova 
protesta  d  e  1 
principe  di 
Monaco  presso 
le  potenze  fir- 
ma tari  e  dei 
trattati  del 
1815,  per  la 
qui  s  tiene  di 
Montone  e 
Roccab  runa  ; 
ed  esamina 
una  nota  dei 
ministri  fran- 
ceseedinglese 
tendente  a  far 
riprendere  le 
trattative 
sulla  base  di 
un  compenso 
in  danaro,  superiore  alle  75000  lire  annue 
già  offerte  dal  governo  sardo  {v.  11  apr.) 
In  Torino  riapronsi  senza  incidenti  il 
Senato  e  la  Camera. 

—  Il  Consiglio  Delegato  di  Genova  delibera, 
secondo  l'antica  usanza,  la  spesa  di  3000 
lire  per  un  dono  di  omaggio  al  nuovo 
arcivescovo  mons.  Charvaz  (y.  1  die.) 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  chiede  per 
lettera  al  vescovo  di  Mantova  (y.  25  ott.) 
la  deposizione  dalla  dignità  ecclesiastica 
e  la  scomunicazione  dei  due  sacerdoti 
condannati  don  Enrico  Tazzoli  e  don 
Giuseppe  Ottonelli  (y.  2i  noe.) 

—  Sotto  la  presidenza  del  card,  di  Brignole 
riuniscesi  in  Roma  per  la  prima  volta  la 
Consulta  di  Stato  per  le  finanze,  istituita 
con  wotu  proprio  papale  del  28  ott.  1850. 
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—  In  Roma  un  ordine  del  prefetto  di  po- 
lizia proibisce  ai  sotto  uflìeiali,  caporali 
e  soldati  delle  truppe  francesi  di  contrarie, 
sotto  qualsivoglia  pretesto,  alcun  debito, 
imprestito  ed  impegno;  e  dichiara  che 
sopra  il  loro  soldo  non  sarà  ammesso 
alcun  legale  ricorso  dei  creditori. 

—  Decreto  di  espulsione  dal  Cauton  Ticino 
dei  frati  forastieri  che  non  abbiano  oltre- 
passata l'età  di  65  anni  (o.  22.) 

30,  s.  la  Milano  il  consiglio  di  guerra  con- 
danna a  sei  settimane  di  arresto  militare 
in  ferri  Carlo  Gagliardi,  primo  deputato 
del  comune  di  Castelnuovo  Bocca  d'Adda, 
per  discorsi  sovversivi. 

—  Patente  im.periale  emanante  nel  Regno 
Lombardo-Veneto  nuova  norma  sull'  at- 
tività e  competenza  dei  giudizi  in  affari 
di  diritto  civile,  da  attuarsi  con  la  nuova 
sistemazione  dei  tribunali  e  preture. 

—  E'  decretata  la  erezione  di  una  casa  di 
educazione  superiore  militare  in  Serra- 
valle,  da  aprirsi  nella  caserma  di  Santa 
Giustina. 

...  Il  dep.  Michelangelo  Castelli  è  nominato 
primo  ufficiale  (come  segretario  generale) 
del  ministero  per  l' interno  in  Torino. 

....  In  Pavia  è  arrestato  d'ordine  del  comando 
militare  un  vecchio  droghiere  perchè  nella 
sua  vetrina  ha  esposto  cerini  bianchi,  altri 
rossi,  altri  verdi;  è  tenuto  in  carcere  per 
15  giorni,  e  rilasciato  contro  ammenda 
di  300  lire. 

—  Da  ieri  ad  oggi  nubifragio  su  Cotrone; 
naufragi  nell'  Jonio  e  nel  Mediterraneo. 

21,  D.  Nel  1»  collegio  politico  di  Torino, 
vacante  per  la  nomina  del  co.  di  Cavour 
a  presidente  del  Consiglio,  dovendosi  oggi 
procedere  alla  rielezione  manca  il  nu- 
mero legale  dei  votanti,  riconvocati  per 
domani  22,  in  cui  Cavour  è  rieletto  con 
256  voti  contro  37  al  conte  Costa  della 
Torre. 

In  Torino  re  Vittorio   Emanuele  pre- 
siede consiglio  dei  ministri. 

—  !Muore  in  Roma  il  conte  cav.  Giuseppe 
Alberghetti  (n,  3  sett.  1776.) 

22,  l.  In  Casale  il  magistrato  d'appello  con- 
danna a  10  mesi  di  arresto,  compreso  il 
sofferto,  l'avvocato  Cattaneo,  casalese, 
per  avere  diffusa  l'opera  la  Filosofia 
della  Ricohizione  di  Giuseppe  Ferrari, 
ritenuta  offensiva  alla  religione  dello 
Stato  e  al  governo  monarchico  costi- 
tuzionale. 

—  Il  decreto  del  19  di  espulsione  dei  frati 
forastieri  dal  Canton  Ticino  è  stato  messo 
in  esecuzione  questa  notte.  E'  chiuso  il 
convento  dei  cappuccini  in  Locamo:  i 
frati  ticinesi  sono  tradotti  scortati  a  Bel- 
linzona;  i  frati  forastieri  sono  fatti  partire 
sul  battello  (y.  21  die.)  Bonn  espulsi  5 
francescani,  dal  convento  di'  Mendrisio, 
sudditi  lombardi,  e  3  cappufc,cini, sudditi 
lombardi,  dal  convento  di  Lugano  (v.22 
gena.  53.) 

23,  «ta.  A  Torino  alla  Camera,  Durando 


propone  di  togliere  la  seduta  per  dimo- 
strazione di  cordoglio  avvenendo  oggi  la 
tumulazione  di  Gioberti;  Hrofferio  si  op- 
pone e  fa  formale  proposta  contraria; 
ma  ai  momento  del  voto  la  Camera  non 
risulta  in  numero  e  togliesi  la  seduta.  La 
maggioranza  dei  deputati  intervengono 
ai  funerali  di  Gioberti,  che  svolgonsi 
senza  intervento  di  preti. 

24,  me.  Alle  12,50  pom.  terremoto  a  San 
Remo. 

—  L'i.  r.  luogotenenza  di  Milano  infligge 
ammonizione  scritta,  coU'ubbligo  di  Inse- 
rirla nelle  proprie  colonne,  al  giornale 
la  Sferza  di  Brescia  perchè  «  l'articolo 
inserito  nel  n.85  sulla  inopportunità  dic-lla 
pena  di  morte  per  crimini  politici,  dimo- 
stra una  manifesta  tendenza  a  sviare  la 
pubblica  opinione,  nell'interesse  del  par- 
tito sovversivo,  ed  a  presentare  gli  au- 
tori di  simili  azioni  in  tutt'altra  che  nella 
vera  luce  »  (v.  13  noe.) 

—  Pastorale  dell'arcivescovo  di  Milano  per 
la  concordia  fra  lo  Stato  e  la  Chiesa. 

—  Sconsacrazione  nelle  carceri  di  Mantova 
di  don  Tazzoli  e  di  don  Ottonelli  esi'guita 
penosamente  dal  vescovo  mons.  Corti, 
cui  don  Tazzoli  dirige  elevata  protesta 
in  nome  dei  diritti  ecclesiastici. 

....  ^Nluore  in  Torino  l'intendente  Paolo 
Raby,  vecchio  letterato,  antico  estensore 
della  Gazzetta  Piemontese. 

25.  g.  A  Modena  nella  chiesa  di  Santa 
Caterina  solenne  funzione  per  l'apertura 
delle  scuole  universitarie,  terminata  da 
discorso  del  prof,  medico  Luigi  Vacca 
in  elogio  del  defunto  prof,  medico  Fran- 
cesco Torti,  modenese,  autore  della  Te- 
rapeutica speciale. 

—  In  Firenze  la  granduch.  Maria  Antonia 
dà  alla  luce  un  arciduca,  battezzato  do- 
mani coi  nomi  di  Giovanni  Nepomuceno. 

—  In  Palermo  muore  Giuseppa  Genovese 
di  anni  101. 

—  A  Milano  alla  Canobbiana  prima  rap- 
presentazione della  Ciinecra  di  Scozia 
opera  seria  di  Gius.  Winter. 

2B.  V.  In  Torino  in  casa  del  presidente  dei 
ministri,  Cavour,  riunione  preparatoria 
dei  promotori  di  un'Associazione  per  fon- 
dare in  Torino  un  istituto  di  educazione 
mercantile  per  servire  alle  professioni 
commerciali  e  amministrative. 

—  In  Genova  il  tribunale  di  polizia  con- 
danna all'  ammonizione  dodici  rettori 
di  chiesa  per  abusivo  suono  delle  cam- 
pane prima  dell'Ave  Maria  del  mattino 
in  occasione  della  novena  dei  morti. 

—  Sono  emanate  per  tutto  1'  impero  au- 
striaco, meno  i  confini  militari,  nuove 
prescrizioni  di  legge   sulle   associazioni. 

—  E'  decretala  per  Catania  l'istituzione 
di  una  Camera  consultiva  di  Commercio, 
composta  di  sei  negozianti  presieduti 
dall'intendente  della  provincia  e  con  un 
segretario  perpetuo. 

27,  s.  Il  Consiglio  dei  ministri  in  Torino 
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delibera  di  accettare  due  note,  rifiutate 
dal  ministero  D'Azeglio,  del  card.  Anto- 
nelli  chiedente  freni  alla  stampa  quo- 
tidiana piemontese  nei  suoi  attacchi  con- 
tro la  chiesa,  e  per  protestare  contro  la 
vendita  dei  beni  dei  gesuiti  fatta  dal 
demanio;  e  delibera  di  dare  incarico  al 
m.se  Centurione  a  Roma  {v.30)  di  sentire 
se  quivi  sarebbe  gradito  come  nuovo  ne- 
goziatore di  accordi  il  co.  di  Pralormo. 

—  Nuova  leg^e  sulle  alienazioni  dei  terreni 
demaniali  in  Sardegna,  da  farsi  a  titolo 
di  vendita,  non  più  a  titolo  d'enfiteusi. 

-  Notificazione  XXXI  da  Este  annunziante 
fucilati  par  grassazioni  e  rapine  in  banda 
Luppi  Girolamo  e  Gaetano,  Magnani  An- 
tonio, liollintani  Carlo  e  Giorgio,  Ferra- 
rini  Leandro,  Benfatti  Giovanni,  Barbi 
Francesco,  Bernardi  Francesco,  Negrini 
Achille,  Cova  Luigi,  Pavesi  Girolamo, 
Sedazzari  Adriano,  Dalboni  Pietro,  Ce- 
liinbini  Giovanni,  Bolognesi  Andrea. 

28,  D.  Convenzione  fra  Teresa  Gioberti, 
erede  del  cugino  abate  Vincenzo  (f.  2't 
ottobre)  ed  il  primo  uiUciale  Jocteau  del 
ministero  degli  affari  esteri  sardo,  per  il 
ritiro  di  tutte  le  carte,  libri,  effetti  del 
defunto,  con  facoltà  al  console  sardo  in 
Parigi  di  fare  la  separazione  delle  carte, 
agli  effetti  del  regolamento  29  genn.  17*2 
per  le  carte  concernenti  affari  di  Stalo: 
inviandosi  tutto  ciò  che  spetta  all'erede, 
al  teologo  Pongati  parroco  di  S.  Agostino 
in  Torino  (y.  19  genn.  53.) 

—  Nel  suo  castello  di  Genzano,  a  sera,  il 
duca  Sforza Cesarini  udendo  rumore  nella 
strada  e  avvisato  che  si  attentava  alla 
vita  del  suo  guardiano.  Bernardino  .Sal- 
vini, spara  dalla  finestra  una  fucilata  a 
pallini,  ed  uccìde  il  proprio  sotto  cuoco 
che  in  quel  momento  usciva  nella  strada. 

—  Il  Granduca  Leopoldo  II  conferisce  la 
decorazione  del  merito  industriale  al  to- 
scano Antonio  Ducei,  dimorante  a  Costan- 
tinopoli per  avere  quivi  attivata  una  borsa 
di  commercio  per  negozianti  europei. 

29,  l.  Un  decreto  granducale  toglie  per  le 
comunità  toscane  il  divieto  di  stanziare 
tenui  soccorsi  alle  società  di  patrocinio 
pei  liberati  dal  carcere,  purché  nei  limiti 
dei  rispettivi  bilanci  e  con  la  superiore 
approvazione. 

—  il  Giornale  di  Roma  pubblica  il  regolam. 
per  la  percezione  della  tassa  del  macinato 
nello  Stato  Pont.,  compreso  l'Agro  Romano. 

30,  ma.  Prima  nevicata  a  Giambcrì. 

—  In  Verona  il  feldmaresciallo  Radetzky 
pone  soleimemente  la  chiave  terminale 
del  ponte  Francesco  Giuseppe  sull'Adige 
per  la  ferrovia  Verona-Brescia;  e  dopo  la 
cerimonia  il  treno  ufficiale  passa  il  ponte 
e  spingesi  sul  nuovo  tronco  compiuto  per 
circa  quattro  miglia  (u.  p.  281.) 

—  Da  Roma  il  m.se  Centurione  scrive  al 
governo  sardo  a  Torino  che  il  cardinale 
Antonelli  non  sgradirebbe  la  missione 
Pralormo  («.  27.) 


—  In  Mombarcaro  (Piemonte)  muore  Odone 
Antonio,  contadino,  padre  di  famiglia,  di 
109  anni,  operoso  fino  nell'ultimo  anno 
di  sua  vita. 

DICEMBRE. 

1,  mercoledì.  In  Settimo  Torinese  costi- 
tuita Società  operaia. 

—  In  Genova  il  Cons.  comunale  generale, 
sentito  dal  sindaco  che  il  Consiglio  De- 
legato stanziò,  pel  dono  al  nuovo  arci- 
vescovo, lire  3000  («.  19  noo.)  sulle  ca- 
suali, da  spendere  secondo  l'opportunità, 
vota  dopo  lunga  discussione  ordine  del 
giorno  escludente  ogni  ipotesi  di  donativo 
a  monsignor  Charvaz  (v.  23  genn.  53.) 

—  Per  effetto  della  Lega  doganale  cessa 
da  oggi,  entrandosi  nel  periodo  prepara- 
torio, la  linea  daziaria  dei  ducati  di  Mo- 
dena e  Parma  verso  la  L.)mbardia. 

—  Rescritto  pontificio  approva  lo  statuto 
della  Società  Anonima  intitolata  Com- 
pagnia Commerciale  di  Roma  per  le 
assicurazioni  marittime. 

....  Sono  ripresi  gli  scavi  archeologici  nella 
via  Appia. 

—  Impetuosi  venti  di  sud-sud-est  dalla 
notte  scorsa  soffiano  su  Palermo,  produ- 
cendo danni  e  naufragi. 

2,  g.  Protesta  da  Parigi  di  Florestano  1, 
principe  di  Monaco,  contro  il  decreto  del 
tribunale  di  Nizza  del  14  luglio  1852. 

—  In  Torino  alla  Camera  il  presidente  dei 
ministri  Cavour,  presenta,  come  ministro 
delle  finanze,  i  bilanci  del  1853,  ed  espone 
i  piani  finanziari  del  governo,  che  deve 
far  fronte  a  39  milioni  di  disavanzo  (».  13 
genn.  53.) 

—  Il  Po  è  in  piena. 

3,  V.  La  Gazzetta  Piemontese  annunzia 
che  cessa  a  Romi  la  missione  del  cav. 
JNIanfredo  Di  Sambuy,  il  quale  viene 
sostituito  dal  conte  Roberto  di  Pralormo, 
il  quale,  alla  sua  volta  è  sostituito  a 
Berlino,  presso  il  re  di  Prussia  dal  conte 
Edoardo  de  Launay,  sin  qui  incaricato 
d'affari  in  Svizzera. 

....  Angelo  Pagano,  di  anni  73,  di  Torino 
già  segretario  del  m.se  di  Cavour,  poi 
applicato  all'azienda  generale  delle  regie 
finanze,  è  condannato  dal  magistrato 
d'appello  a  dieci  anni  di  reclusione  per 
truffa  di  lire  217  mila  al  banchiere  cam- 
bista Giuseppe  Chidiglia. 

....  Il  libraio  Giovanni  Grondona  in  Genova 
pubblica  in  bel  volume  le  poesie  com- 
plete di  Giovanni  Torti. 

4,  .s.  In  Torino  al  Senato  il  senatore  De 
Margherita  presenta  la  relazione  sul  pro- 
getto di  legge  pel  matrimonio  civile. 

—  Tradotto  da  Guastalla  in  castello  a 
Mantova  iì  caffettiere  Giuseppe  Peri,  di 
anni  22,  sospettato  di  pratiche  segrete 
con  gli  ungheresi  (v.  19  mar.  53.) 

5,  D.  In  Torino  è  sequestrala  la  Gazzetta 
del  FoiJolo. 
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—  Il  Po  a  Ferrara  è  a  48  oncie  sopra  il 
segno  di  guardia. 

—  Kelle  acque  del  Po  di  Volano,  per  affon- 
damento della  b;irca,  cinque  per^^one 
stanno  per  annegare,  ma  il  canonico  don 
Francesco  Luccoli  di  Massafiscaglia  ac- 
corre e  salvale;  ed  è  poi  premiato  dal 
papa  con  medaglia  d'oro  benemerenti. 

—  Il  marchese  Antonini, ministro  del  re  delle 
Due  Sicilie  a  Parigi,  presenta,  primo  fra  i 
diplomatici,  le  proprie  credenziali  a  Na-  1 
poleone  III  nuovo  imperatore.  j 

G.  l.  Aniiutiz'ansi  fucilati  in  Este  Brigato  [ 
Giacomo  e  Faciioli  Giacchino  per  grass  - 
zione  in   banda. 

7,  ma.  La  Gaz- 
zetta Piemon- 
tese pubblica  la 
relazione  del 
ministro  dei  la- 
vori pubblici  al 
Re  per  l'appro- 
vazione della 
nuova  pianta 
d' ingrandimento 
di  Torino  nella 
regione  di  Van- 
chiglia. 

—  Arrestalo  don 
Andrea  Bela, 
parroco  di  Pof- 
fabro  (Udine). 

—  In  Milano 
Foldi  Gaetano, 
di  anni  51,  mi- 
lanese nego- 
ziante, per  pos 
sesso  di  n  n  il 
recente  polizzii 
a  stampa  di  lot 
t  e  r  i  a  delia 
Repubblica  t  e- 
desca,  con  suvvi 
il  piano  pel  modo 
della  r  i  V  o  1  u- 
zione  ;  e  Val- 
secchi  JNlaria  di 
anni   42,    moglie 

del  Foldi,  per  possesso  dell'intiera  rac- 
colta del  giornale  mazziniano  l'Italia  del 
Popolo  del  18i8,  sono  condannati  il  Foldi 
ad  un  anno  di  carcere  duro,  e  la  Val- 
secchi  ugualmente,  ma  le  è  computato 
come  pena  sufficiente  il  carcere  sofferto. 
Avviso  della  direzione  di  polizia,  pro- 
mulgante rigoroso  regolamento  per  gli 
esercizi  cosi  detti  ofpttaletti. 

—  A  Mantova,  nel  vallo  di  Btdfìore  sono 
appic-cati  («.  13  noe.)  don  Enrico  Tazzoli, 
Angelo  .Scarsidlini,  Bernardo  de  Canal, 
Giovanni  Zamballi,  dottor  Carlo  Poma; 
avendo  il  feldmaresciallo  Radetzky  com- 
mutata la  pena  di  morte  in  12  anni  di 
carcere  a  Giovanni  Paganoni,  per  essersi 
dimostrato  meno  attivo,  ed  a  Giulio  Fac- 
cioli,  per  avere  dimostrato  grande  penti- 
mento; in  otto  anni  di   ferri   ad  Ang(dn 
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.Mangili,  per  avere  da  qualche  tempo 
troncala  la  relazione  coi  cospiratori,  ed 
a  Giuseppe  Quintavalle  per  la  sua  an- 
tecedente illibata  condotta;  in  quattro 
anni  di  carcere  in  fciri  a  don  Giuseppe 
Ottonelli,  perchè  di  antecedente  incen- 
surabile condotta  e  sedotto. 

—  Un  decreto  della  Sacra  Congregazione 
dell'Indice,  condanna,  fra  altm,  La  filo- 
sofia delle  scuole  italiane,  lettera  a  G.  M. 
Berlini  di  Ausonio  Franchi;  la  bibbia, 
canti  di  G.  Regaldi. 

—  Muore  in  Torino  il  maggior  generale, 
in  ritiro,  Vittorio  Passalacqua. 

S,  me.  Nel  Cana- 
vese  sono  arre- 
stati due  parroci 
per  avere  pro- 
mosse petizioni 
ai  Parlamento 
contro  il  progetto 
di  legge  sul  ma- 
trimonio civile. 

—  Tradotto  da 
Suzzara  in  ca- 
stello a  Mantova 
il  medico  Ber- 
nardo Bianchi  di 
Milano,  di  anni 
41  ;  dimesso  il  17. 

—  E'  in  Firenze 
una  deputazione 
muni  e  ipal  e  di 
Bastia  a  conclu- 
dere con  gli  eredi 
di  Bartolini  l'ac- 
quisto, per  32000 
franchi  della 
statua  di  Napo- 
leone da  lui 
scolpita. 

—  Perquisì  zione 
in  Firenze  a  Ste- 
fano Fioretti 
direttore  del 
giornale  la  Spe- 
ranza. 

—  Fucilati  in  Bo- 
logna Aldrovandi  Geremia  e  Garagnani 
Pier  Antonio  per  rapine  a  mano  armata. 

—  In  Macerata  solenne  benedizione  della 
bandiera  mandata  da  Pio  IX  al  1"  reg- 
gimento estero. 

—  In  Roma  in  S.  Luigi  dei  francesi  solenne 
cerimonia  ufQciale  per  il  ristabilimento 
dell'impero  francese;  con  sfilata  delle 
truppe  francesi  e  rivista  sul  corso  e  sulle 
piazze  del  Popolo  e  di  Venezia;  sparando 
il  cannone  da  S.  Angelo  101  colpi.  A  sera 
illuminazione  degli  edifici  francesi  e  delle 
residenze  dei  Bonaparte.  Fra  la  folla  sono 
tagliati  gli,  abiti  a  molte  signore;  sono 
lacerati  i  proclami  fra-ncesi.  Seguono  nu- 
merosissimi arresti  a  casaccio  ordinati 
dal  gen.  Gemeau. 

9.  g.  A  Roma,  a  palazzo  Colonna,  gran  ban- 
chetto di  65  coperti  dato  dall'ambasciatore 


o  Tazzoli. 
del  Fuiuba  ;  collezione 
Coìiiaiidini,  Milano.) 
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Riti-atti  di  Carlo  Poma,  Giovanni  Zambelli,  ijkksakdo  de  Canal, 

ANGELO  SCARSELLINI   e   don   ENRICO  TAZZOLI, 

dal  Monumento  ai  Martiri  di  Belfiore  in  Mantova  ; 
fotografie  dei  tnedaglioni    gentile  coviiinicmione  di  Alessandro  Luzio. 


La  mattina  di;l  t  dicembre  18:>2  a  Belfiori:. 

}uadro  di  Moretti-Foggia  nel  Museo  del  ìììsorgimento  a   Mantova. 
(Gentile  comunicazione  di  Alessandro  Luzio   Mantova.) 
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francese  di  Rayneval  a  solennizzare   la 
proclamazione  dell'  impero  france.se. 
-  Un  decreto  di  re  Ferdinando  II  rida  al 
Consiglio  di  Stato  il  nome  di   Consulta 


proposta  del  consigliere  Bertini  per  ob- 

bli>,'are  i  proprietari  di  case    a  stabilire 

i  portinai  e  ad  illuminare  le  scale  (v.  /.''.> 

-  La  Gazsetta  Pietnontese  pubblica  reale 


A[oneta  spicciola  di  >iime,  pel  liegiio  Lomhaydo-Veiielo, 
coniata  nelle  zecche  di  Miluno  e   Venezia  {grandezza  al  vero). 


dei  Reali  dominii  al  di  qua  del  Faro  sotto 

la  presidenza    del    ministro    di  grazia  e 

giustizia. 
Riattivasi  l'eruzione  dell'Etna.  La  lava 

dirigesi  verso  monte  Finocchio. 
10,  v'.    In   Torino   il    consiglio    comunale, 

senza  venire  a  deliberazione,  discute  la 


decreto  che  toglie  lo  stato  d' assedia 
proniulgato/e.  29  febh.)  in  Sassari  e  pro- 
vincia poi  esteso  alla  città  e  provincia 
di  Tempio. 

■  A  Cagliari,  davanti  al  magistrato  d'ap- 
pello, dopo  dieci  giorni  di  dibattimento 
termina  la  causa  per  assassinio  del  com- 
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merciante  Angelo  Marrata;  condannati  u 
morte  due  imputati,  ai  lavori  forzati  a  vita 
sette,  ed  altri  selle  assolti. 

—  In  Roma  è  nominato  direttore  generale 
di  polizia  monsignor  ^Uitonio  Matteucci 
(w.  8  noe.) 

11,  s.  Dolcissima  temperatura  primaverile 
a  C'.iamberi. 

—  Nel  Lombardo-Veneto  notificasi  la  proi- 
bizione di  usare  in  pagamento  le  monete 
d'ogni  specie  coniate  dai  governi  prov- 
visori di  Milano  e  di  Venezia  nel  1813-49. 

—  Nella  notte  terremoto  a  Zaffarana. 

12,  D.  11  Gran  Consiglio  del  <'.;intiiii  Ticiiio 


per  combattere  <■•  la  facilità  sovercnia,  le 
illusioni  e  i  danni  del  trasferirsi  a  domici- 
liare in  città  individui  artisti  industriali 
e  agricoli  delle  campagne.  » 

H.  ma.  Alfredo  Reaumont  e  Luigi  Maria 
Rezzi  sono  eletti  corrispondenti  accade- 
mici della  C'.rusca. 

....  Dall'Inghilterra  Mazzini  arriva  a  Lugano, 
in  casa  Nathan,  per  prepararvi  moto  in- 
serruzionalo  in  Alilano  (v.  3  genti.  53.) 

15,  me.  In  Torino  il  Senato  intraprende 
la  iliscussione  del  disegno  di  legge  sul 
matrimonio  civile  completamente  modi- 
ficaln  dalla  sua  ccinimissione  (v.  20.) 


-A 


(/Ja/niliislrated  LouJou  .N. 


.  "    !■     I.    J.IAUK. 
'ulcecione  Cumaiidiiii,  Milano.) 


rinvia  a  speciale  commissione  una  pro- 
testa dell'arciv.  di  Milano  contro  l'allonta- 
namento dal  Cantone  dei  cappuccini  fore- 
stieri (v.  22  nov.)  dei  quali  richiede  il  rein- 
tegronelle  rispettive  dimore  specialmente 
per  quelli  residenti  a  Faido  e  Bigorio. 

—  Ricorso  da  Milano  dei  cappuccini  espulsi 
dal  Canton  Ticino,  al  governo  austriaco, 
come  sudditi  lombardi,  invocandone  l'in- 
tromissione per  essere  reintegrati  nei 
loro  conventi  (y.  22  nov.) 

13.  l.  Il  consiglio  comunale  di  Torino  rimette 
ad  apposita  commissione  la  questione  dei 
portinai  alle  case  e  dell'illuminazione 
delle  scale  (o.  10.) 

—  Arriva  a  Milano  da  Verona  il  feldma- 
resciallo Radetzky. 

—  Notilicazione  in  Bologna  e  Legazioni  del 
commissario  pontificio,  mons.  Grassellini, 


—  Il  consiglio  comunale  di  Genova  delibera 
un  con(;orso  di  sei  milioni  per  una  strada 
ferrata  che  dal  confine  sardo  muova  alla 
valle  del  Reno  e  al  lago  di  Costanza. 

—  Da  Milano  tradotto  a  Mantova  in  ca- 
stello Igino  Sartena,  di  Predazzo,  di  anni 
22,  scrittore  (v.  11  genti.  53.) 

—  Sanziono  imperiale  al  progetto  per  la 
contro  diga  di  Malamocco. 

—  In  Milano  il  feldmaresciallo  Radetzky  vi- 
sita minuziosamente  l'ospedale  maggiore. 

—  Aumentano  i  rivoli  di  lava  attorno  al 
cratere  dell'Etna. 

—  Muore  in  Torino  l'avv.  G.  B.  Cornerò, 
dal  18iS  deputato  liberale  di  Mombercelli. 

H».  g.  Un  reale  decreto  omologa  la  costi- 
tuzione in  Torino,  promossa  da  Leone 
Pincherle,  agente  della  Società  Assicu- 
razioni Generali  di  Venezia,  di   ima  So- 
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cieta  di  Assicurazioni    sulla    vita   ema- 
nante dalla  stessa  società  veneta. 

—  Il  giornale  Lo  Statiiti)  di  Alessandria 
pubblica  il  pr.>{rramma  di  sol loscrizione 
per  un  monumento  ad  Alessandro  Vo- 
chieri  (u.  22  giug.  33.) 

17,  V.  Alle  i  ant.  il  feldmaresciallo  Ra- 
detzky  parte  da  Milano  per  Verona. 

....  La  rendita  consolidata  di  Sicilia  è  a  105. 

—  Muore  in  Bergamo  mons.  Carlo  Gritti 
Morlacchi  (n.  Alzano  Magg.  26  dicembre 
1772)  vescovo  della  diocesi  dal  28  feb- 
braio 1831. 

18,  s.  In  Torino  il   Senato   chiude    la   di- 


20,  l.  Il  Senato  con  voti  39  su  77  rigetta  il 
1"  art.  della  legge  sul  matrimonio  civile. 

—  A  Genova,  ad  iniziativa  di  cittadini,  uf- 
ficio funebre  in  S.  Donato  per  gl'impic- 
cati di  Belfiore. 

21,  ma.  A  Torino  in  Senato,  a  richiesta 
del  guardasigilli,  in  seguito  al  voto  di 
ieri,  è  sospesa  la  discussione  della  legge 
sul  matrimonio  civile  (o.  2  nov.) 

—  Kota  del  governo  austriaco  alla  Svizzera 
perchè  siano  ritirate  le  misure  contro  i 
frati  espulsi  violentemente  dal  Canton 
Ticino  (V.  10  e  22  noo.)  sotto  minaccia, 
al   contrario,   dell' espulsione    di    tutti   i 


Il  pokto  t)i  Catania  xkl  1s,">2.  . 
(Dall' lUusirated  London  News;  collezione  Comaiuliiii,  Milaio.) 


soissione  generale,  cominciata  il  15,  sul 
disegno  di  legge  pel  matrimonio  civile 
(V.  20.) 

—  In  Torino  la  Camera,  sulla  questione 
dell'incameramento  dei  beni  ecclesiastici 
delibera  che  le  siano  al  più  presto  pre- 
tentati  i  lavori  della  commissione  e  le 
relazioni  sulle  petizioni  in  merito. 

1»,  D.  Nelle  parrocchie  di  Torino  è  letta 
pastorale  di  tutto  l'episcopato  subalpino 
contro  la  legge  sul  matrimonio  religioso. 

—  Dal  cortile  del  Valentino  in  Torino  inal- 
zasi l'areonauta  Angelo  Lodi  di  Bologna, 
con  "pallone  recante  macchina  dirigibile 
di  sua  invenzione,  ma  per  imperfezione 
di  questa  il  pallone  scende  subito  in  un 
prato  vicino,  dove,  liberato  della  mac- 
china, risale  coll'areonauta  rimanendo  ad 
allo  livello  per  circa  un'ora,  scendendo 
poi  alle  5  1/2  P.  verso  Stupinigi. 

—  Muore  in  Roma  il  principe  Ottavio 
Lancellotti. 


Ticinesi  dalla  Lombardia  (o.  3  srewM.  5-3.) 
32,  me.  In  Torino  in  Senato  il    guardasi- 
gilli legge  il   decreto   reale   ritirante    la 
legge  sul  matrimonio  civile  (v.  20.) 

—  Nuova  esasperazione  dell'eruzione  del- 
l'Etna con  discesa  delle  lave  lino  verso 
la  contrada  Zappinelli.  Scema  il  24. 

23.  g.  Il  deputato  ed  ex-ministro  Domenico 
Buffa  è  nominato  intendente  generale  di 
Genova,  senza  diritto  ad  anzianità  né  a 
trattenimento  di  aspettativa  od  altro  as- 
segnamento qualunque. 

—  In  Torino  il  gerente  della  Campana 
è  condannato  a  6  mesi  di  carcere  e  1500 
lire  di  multa  per  delitto  di  stampa. 

—  A  Lugano  oggi  il  termometro  al  sole^ 
all'I  pom.  segna  +  26.2.  Sono  fioriti  1 
piselli  ;  n6tansi  steli,  di  frumento  e  di 
segala  con  spighe,  e  tralci  di  vite  verdi. 

—  Il  cav.  Barabani,  assessore  municipale 
di  Milano  istituisce  un  premio  di  lire 
austr.  2  300  divisibili,  con  date  norme,  fra 
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quel  maestro  e  maestra  dello  pubbliche 
scuole  elementari,  a  cominciare  per  l'anno 
scolastico  corrente  da  quelle  di  Cremona, 
che  daranno  mijilior  risultalo  nell' istru- 
zione defli  alunni  «  specialmente  nell'in- 
tento dì  emendare  i  difetti  delia  pronuncia 
itiliana  in  Lumtiardia.  > 
-  Ferdinaiulo  li  decreta  che  l'Università 
di  Napoli  sia  messu  sotto  la  speciale 
protezione  di  San  Tomi  so  d'Aquino,  e 
che  i  professori  di  essa  portino  al  collo, 
pendente  da  nastro  celcLte,  simbolo  del- 
l'Immacolata, di  varia  laighezza  secondi» 


—  Riprende  le  pubblicazioni  in  Firenze, 
dopo  ripetute  sospensioni  (y.  1  luglio)  il 
Genio,  jiiornale  scientifico,  letterario  ar- 
tistico, che  uscirà  ogni  martedì  e  venerdì, 
diretto  da  Celestino  Bianchi. 

-  Abd-el-Kader,  proveniente  da  Marsiglia, 
rilasciati)  in  libertà  da  Kapolcone  III, 
arriva  a  Messina  e  va  visitare  Taormina. 
Parte  il  2,-ì  per  Costantinopoli. 

—  Sconvolto  dalle  esecuzioni  capitali  del  7, 
muore  in  Mantova  il  profosso  stabale  detto 
Kadunz,  boemo,  benevolo  ai  detenuti. 

26.  D.  Il  luogotenente  generale  cav.  Giu- 


Casa  di  pena  in  Mantova. 
{F.  L.  Montini  dis.;  Lanfranco  Pazzi  ine;  collez,  Comandini,  Milano.) 


seppe  Rossi  è  nominato  governatore  dei 
reali  principi  di  Savoia. 


il  grado,  una  medaglia  dorata,  sormontata 

dalla  corona  reale  avente  nel  recto  l'ef-  , ^.  _ 

Dgie  di  San  Tomaso  d'Aquino  con  la  di-  1  —  In  Verceli[,  inlocalidel  Monte  di  Pietà 
citura:  Dirtiif  Tlwmng  Aqniniif  Rpgice        è  aperta  Cassa  di  Risparmio. 
Neapolitin  te  Uniccrsit'itis  l'rofe^.^or  et  '  —  Divieto  assoluto  dell'uso  della  maschera 
patronns,  e  nel  verso  lepi^'rafe:  Perdi-  :      in  Toscana  nel  presente  carnevale. 
nmlns  11  liex  l'.F.  Bonariiin  Artium    ii7.  l.    Nel   pomeriggio   a   Torino    sotto    i 
s-titnr  ,^/^-(:,^,•  „- „<„«„   „._».  n.i ,;     -^ . 


tntor. 

24.  V.  A  Genova  a  sera,  per  la  vigilia  di 
Natale,  alcuni  pizzicagnoli  hanno  esposto 
epigrammi  figurati  grossolani,  allusivi  al 
papa  e  al  giornale  V Armonia. 
—  Nella  notte  sopra  oggi  conflitto  fra  doga- 
nieri austriaci  e  b  inda  di  contrabbandieri 
"'  Sassetto  (Canton  Ticino.) 
1   figli  del  granduca  di  Toscana,  arcid. 
rdinando  e  Carlo  sono  priimossi  rispet- 
iivamente  da  maggiore  a  ten.  colonnello  e 
rta  capitano  a  maggiore  nel  battag.  veliti. 

57-111-21  -i 


portici  arrestato  certo  Polacchi  ritenuto 
emissario  austriaco 

Alle  4  p.  foltissima  nebbia  nella  parte 
bassa  di  Torino  verso  il  Po;  sereno  in- 
vece al  Rubatto,  di  là  dal  fiume.  Rac- 
colgonsi  viole  e  fioriscono  i  piselli  presso 
Moncalieri. 
—  Reale  decreto  vieta  nei  dominii  di  qua 
e  di  là  del  Faro  l'estrazione  dei  fagiuoli, 
ceci,  fave,  lenti,  cicerchie,  granone,  pa- 
tate; e  della  sugna,  lardo,  sevo.  Altro 
decreto  riduce  il    dazio  di  introduzione 
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sugli  olii  di  oliva,  e  quello  di  consumo 
nella  città  di  Napoli,  aumentando  il  dazio 
di  espoitazione. 
2S,  ma.  Alla  Camera  a  Torino  interpel- 
lanze di  BrofTerio  sul  ritiro  della  leg<re 
sul  matrimonio  civile,  e  sull'ultima  di- 
chiarazione dei  vescovi  della  provincia 
di  Torino.  La  Camera  dà  voto  contrario 
alle  mozioni  ostili  al  ministero. 

—  Sono  istituite  in  ogni  circondario  dei 
dominii  continentali  del  regno  delle  Due 
Sicilie  le  giunte  statistiche. 

29,  me.  In  Bologna  ai  prati  di  Caprara 
fucilati  per  sentenza  del  giudizio  statario 
Raffaele  Gardini  detto  Schiccio,  mereiaio 
ambulante,  Teglia  Federico,  detto  Enrico, 
cocchiere,  Curti  Giuseppe,  calzolaio,  per 
grassazione  con  uccisione  di  Camillo 
Amici,  capitano  di  abbigliamento  delle 
truppe  pontificie,  commessa  in  Bologna 
il  10  luglio  scorso  insieme  con  altri,  fra 
cui  Pasini  Napoleone,  meccanico,  che  è 
fucilato  domani. 

—  Arriva  a  Roma  Giuseppe  Verdi. 

30,  g.  Aperta  in  Pavia  la  nuova  casa  delle 
figlie  della  carità  o  Canossiane,  in  corso 
porta  Santa  Giustina. 

—  Dalla  via  del  Tirolo  arriva  a  Verona 
il  re  di  Baviera,  scende  al  Gran  Parigi 
e  convita  il  feldmaresc.  Radetzky. 

—  Arriva  a  Vienna  il  duca  Carlo  ITI  di 
Parma  a  visitarvi  il  suo  ministro  Ward 
gravemente  malato. 

31,  V.  Censimento  popolazione  della  Lom- 
bardia, abitanti  2  773  907,  cioè  maschi 
1401687;  femmine  1372  220;  Milano  abi- 
tanti 161962,  masc.  81086,  fem.  80  876; 
cioè  in  tutto  2685  più  che  nel  1851 


—  Il  re  Massimiliano  di  Baviera  parte  da 

Verona  per  Modena. 

—  Arriva  a  Verona  da  Modena  l'arciduca 
^Massimiliano  d' Este,  che  prosegue  l'i 
gennaio  per  Venezia. 

—  In  Udine,  fra  vari  condannati,  per  de- 
tenzione di  armi  od  altro,  dal  giudizio 
di  guerra  è  il  parroco  di  Poffabro,  don 
Anflrea  Bela,  per  non  avere  cantato  l' inno 
ambrosiano  il  18  agosto,  genetliaco  del- 
l'imperatore, celebrando  invece  oflicia- 
tura  da  morto:  è  condannato  a  sei  set- 
timane di  arresto  militare,  oltre  alla 
detenzione  dal  7,  per  tale  ommissione, 
considerata  traviamento,  e  per  avere  fatto 
nel  settembre  scorso  in  casa  privata,  pre- 
senti due  persone,  un  atto  verso  l'efllgie 
del  sovrano,  dimostrante  pel  capo  supremo 
dello  Stato  disistima  ed  avversione. 

....  Il  cav.  Giuseppe  Menghin,  presidente 
da  oltre  venti  anni  del  Tribunale  di 
Padova  ottiene  il  collocamento  a  riposo; 
e  il  tribunale  pubblica  l'elogio  di  lui. 

....  Cessa  le  pubblicazioni  la  Gazzetta  Uf- 
ficiale di  Sardegna. 

....  Nell'anno  il  nuovo  corpo  di  guardie 
militari  di  polizia,  ha  operati  in  Milano 
3301  arresti. 

....  Notevoli  fenomeni  di  vegetazione  inver- 
nale nel  Trevigiano.  A  Longarono  (Bel- 
luno) giunte  quasi  a  maturità  fragole  e 
progne;  spuntarono  e  colgonsi  asparagi; 
nel  giardino  del  signor  Giov.  Batt.  Pretti 
un  melo  diede  nuovamente  foglie,  fiori 
e  frutta. 

....  A  Fardella  (Basilicata)  raccolte  mele 
maiatiche,  spighe  di  orzo;  fioriti  rosai 
e  cardi. 


Bollo  ad  umido  del  Comitato  Mantovano 

della  mazzininna  Associazione  Nazionale  Italiana. 

{Gentile  comunicazione  del  dottor  Alessandro  Luzio,  Mantova.) 
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il  moto  del  6  febbraio  a  Milano. 

I  sequestri  sui  beni  degli 

emigrati. 

Lo  sfratto  dei  Ticinesi  dalla 

Lombardia. 

Le  proteste  del  Piemonte. 

Altri  supplizi  a  Mantova  e  Ferrara. 

Attentato  a  Vienna 
contro  Francesco   Giuseppe. 

Disordini  pel  rincaro  del  pane. 

La   questione   d'Oriente. 

"  Trovatore  „   e   "  Traviata  „ 
di  Verdi. 

Muore  Tomaso  Grossi. 


^^ 


É 


Fregio  da«' Album  di  Belle  Arti,  anno  XIV,  èdito  dal  Candelli,  Milano. 
{Collezione  Comandini.) 
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(Archivio  A.  VaUatdi,  Milano.) 
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I.  sabato.  Per  liifrioni  di  economia  cessa 
il  servizio  di  corrispondenza  dei  re^i  pi- 
r..scali  sardi  fra  l'isola  di  Sardegna  e 
Tunisi,  rimanendo  il  corso  mensile  fra 
la  cosla  di  ponente  della  Sardegna. 

—  Con  trasformazione  di  società  il  Ri-or- 
gtniento  di  Tirino  diven'a  da  o^.  i  il 
Paylanieuto  organo  ugualmente  diTlepu- 
tati  della  maggioranza,  direttore  Ferrara. 

~,!''^  ^<'f''.n='  i""'iva  a  Venezia  l'arcidma 
Massimiliano  d'Este. 

—  Comincia  oggi  i  ser- 
vizio settimanale  (da 
quindicinale  che  era) 
di  navigazione  fra 
Trieste  ed  Ancona  coi 
piroscaD  del  Lloy.l 
Austriaco. 

•■ì.  D.  .Muore  in  Torino 
il  maggiore  Giuseppe 
Lions  (n.  Guillaume, 
Kizza,  apr.  1815)  de- 
putato di  Moncalvo 
dal  1848;  volontario 
neir  esercito  sardo, 
distintesi  a  Coito,  a  Governolonei  bersa- 


mafig.  Gius.  Lions. 


glieri,  ferito  il  2.3  marzo  49  a  Novara,  da 
una  palla  da  cannone  che  gli  fratturò 
un  braccio. 
3.  /  Il  Coiisiglio  federale  svizzero,  risponde 
ali  Austria  (v.  22  die.  02)  che  l'espulsione 
dei  frati  stranieri  dal  Canton  Ticino  non 
e  stata  ne  ingiusta,  né  offensiva  ;  per  ciò 
non  potrebbe  ravvisare  nell'espulsione 
dei  ticinesi  dalla  Lombardia  che  una 
misura  ingiustificabile  (y.  22.) 
-  In  Lugano,  nella  casa  Nathan,  collo- 
quio fra  Mazzini  ed  il  milanese  Piolti  de 
Bianchi  a  proposito  del  movimento  insur- 
rezionale da  compiersi  in  :Milano  ed  in 
altre  parti  d'Italia  {v.  6  febb.) 

—  Attivato  da  oggi  1' ufficio  telegrafico  di 
Lugano  msieme  a  quello  di  Belljnzona 
e  delle  altre  località  della  Svizzera. 

—  In  Torino  la  Camera  approva  la  le^ge 
per  la  frrovia  Genova-Voltri.  " 

—  Ferdinando  II  commuta  la  pena  di  morte 
a  Salvatore  di  Lorenzo  (condannato  1*8 
giugno  52  dal  cons.  di  guerra  subitaneo 
di  Palermo)  ed  a  Salvatore  Carubba  (con- 
dannato  dal  consiglio  di  guerra  subi- 
taneo di  Trapani  il  9  luglio)  in  rispet- 
tivamente anni  2  di  relegazione  ed  anni 
<3  di  reclusione 
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4,  ma.  Il  prof.  Gaspare  Gorresio  inizia 
nell'università  di  Torino  il  nuovo  corso 
di  lin<rua  e  letteratura  sanscrita. 

: —  Notificazione  XXXII  da  Este  annun- 
ziante  la  fucilazione  di  Pavaii  Giuseppe, 
Galvan  Luigi,  Carrion  Francesco,  Scar- 
paro Pasquale  e  Raschini  Giorgio  per 
rapine  e  grassazioni  in  banda. 

— -In  lettera  alla  Presse  di  l'ar  gi  il  prin- 
cipe Liiij.n  Murat  sm'^iitisce  la  notizia, 
data  ilal  Corriere  Mercantile  di  Genova, 
di  pratiche  concilianti  per  il  ricupero  di 
12  niiliom,  come  indennizzo  patrimoniale 
che  il  re  di  Napoli  gli  concedei 'biie. 


terviene  anche  il  generale  di  artiglieria 
Haynau,  di  passaggio  a  Firenze  ;  del  quale 
Bezzuoli  ha  dipinto  il  ritratto,  e  Duprèz 
ha  fatto  il  busto.  Sussegue  al  pranzo  un 
concerto  musicale  diretto  da  Rossini,  par- 
tecipandovi i  principi  Poniatowsky,  la 
contessa  Orsini,  i  professori  Bazzini  e 
Ivanoff. 
—  A  Roma  nel  collegio  di  Propaganda  Fide 
grande  accademia  poetica  letteraria  in 
tutte  le  lingue  delle  cinque  parti  del 
mondo. 

7,  V.  In  Venezia  è  aperto  concorso  per  la 
rinnovazione  di  tutta  la  parte  decorativa 


Il  Collegiq  di  Propaganda  fide  in  piaìiza  di  spagna  a  Soma. 
1    ,.,.  .<Z>a//'Illustrated  London  'Seva",  collee.  Cmnandini,  Milano.) 


'iS.r^ite;  ir  èamceHiere  austriaco  conte  di 
1  Buoi  da  Vienna  scrive  al  proprio  ministro 
a  Torino,  perchè  ottenga  dal  governo 
sardo  pubblica  dichiarazione  d'indigna- 
zione e  di  orrore  per  le  diatribe  scagliate 
dai  diarii  piemontesi  contro  l'imperatore 
e  il  suo  governo  per  le  eseguite  sentenze 
di  Mantova  (u.  7  die.  52.) 

—  In    Romano,   Ivrea,    giustiziati   Raggia 
.,  Antonio  di   anni   45  e  Varo  Antonio  di 

anni   50,   condannati   per   assassirlio    di 
t '-Giuseppe  Otello. 

—  Arriva'  a  Venezia  il  duca  Francesco  V 
.'di  Modena. 

u..  Iniziasi  in  Napoli  la  demolizione  delle 
0-  fosse  da  grano.  Cominciansi  i  lavori  di 
-iiprolungamento  ed  abbellimento  di  via 
-i  Toledo  fino  dirimpetto  al  Museo. 
-!6,  g.  A  Firenze,  a  Corte,  banchetto  di  gala, 
li. in  onore  del  re  di  Baviera,  al  quale  in- 


■'"irifeénà  del  teatro  la  Fenice' ft*,  'àie,,5i.) 

—  Terremoto  alle  8.3(j  ant.  a  Ferrara^ 

—  Da  Firenze  il  re  di  Baviera  col  gran- 
duca parte  per  Siena. 

8,  s.  Ferdinando  II  commuta  la  pena  di 
morte  in  19  anni  di  ferri  nei  bagni,  e 
nell'ergastolo  rispettivamente,  a  Vincenzo 
Gallina  e  Calogero  Ferrante,  condannati 
dal  consiglio  di  guerra  subitaneo  di  Pa- 
lermo il  7  aprile  e  il  9  luglio  52. 

—  A  Napoli  a!  S.  Carlo  prima  rappr.  di 
Statira,  nuova  opera  di  Mercadante,  li- 
bretto di  Domenico  Bolognese. 

9,  D.  La  Società  costruttrice  Pikering"^fa 
un  primo  esperimento  di  corsa  sulla 
ferrovia  di  Savigliano,  con  intervento  di 
alcuni  minislri. 

—  In  tutte  le  chiese  parrocchiali  di  Genova 
leggesi  la  circolare  dei  vescovi  della 
provincia,  conforme  a  quella  dei  vescovi 
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di  Savoia  e  di  Piemonte  (v.  26  sett.  e  14 
nov.  52)  contro  la  lettura  dei  libri  e 
giornali  cattivi. 
-  In  Sardegna  i  carabinieri  attaccano 
ai  mulini  di  Nulvi  i  noti  banditi  Pietro 
Camilargiu  e  Giuseppe  Luigi  Santoni; 
questi  rimane  ucciso;  il  Camilaigiu,  fe- 
rito, fugge;  ed  è  ferito  il  caporale  dei 
carab.  Satta  8  Giuseppe. 


il  bilancio, conferma  la  spesa  di  10  000  lire 
per  la  festa  secolare  (v.  6  giitg.)  del  mira- 
colo del  Sacramento,  del  liS:!,  votando  in 
favore  22  consiglieri,  contro  12  (Chiaves. 
Kealis,  Trombetto,  Giordano,  Garelli 
Cornerò,  Borella,  Giacomino,  Canfara. 
Dalmazzo,  Maffone,  Todros). 
—  A  Genova,  sulla  piazza  della  Cava,  fu- 
cilato Giorgio  Capello  di  Kacconigi,  sol- 


FF.STA  DA  BALLO  DI  SOCIETi  AL  CARCANO,  IN  MILANO. 

(Lil.  Bertoni  ;  collez.  Comandini.  Si  ritiene  che  la  litografìa  aia  stata  falla  pei 

documentare  che  alle  feste  non  era  ammessa  V  ufficialità  austriaca.) 


10,  l.  A  Torino  primo  gran  ballo  a  corte.  La 
regina  balla  anche  col  conte  di  Cavour. 

—  Con  decreto  ministeriale  è  sciolta  l'as- 
sociazione delle  Suore  di  Carità,  chiamate 
Dame  della  Compassione,  stabilita  nel 
comune  di  Contamine  sur  Arve  (Savoia) 
dal  5  giugno  168:^. 

—  Da  Venezia  parte  per  Modena  il  duca 
Francesco  V. 

—  Arriva  a  Roma  il  re  di  Baviera. 

—  A  Napoli  al  S.  Carlo  prima  rappresen- 
tazione di  Violetta,  nuova  opera  di  3^Ier- 
cadante,  libretto  di  Mario  d'Arienzo. 

11,  ma.  11  municipio  di  Torino,  discutendo 


dato  del  5"  fanterìa,  per  insubordinazione 
verso  il  suo  sergente,  ed  insubordinazione 
e  ferimento  contro  il  tenente  "Vincenzo 
Tirone. 

—  Da  Padova  tradotto  a  Mantova  in  ca- 
stello Giuseppe  Sartena,  fratello  di  Igino 
(».  15  die.  52.) 

—  Annunziasi  scoperta  in  Ardesie  (Val 
Seriana)  una  miniera  di  piombo  mista 
ad  argento. 

—  Giustiziato  in  Roma  a  Porta  Portese 
Domenico  Dolci,  di  Perugia,  di  anni  32, 
soldato  di  linea,  che  il  30  giug.  50  uccise 
la  propria  madre 
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MILANO  AL  1'! 
{Litografia  a  colori  ( bianco,  rosso,  verde  e  azzurro)  di 


PIANTA 


CITTA'  DI  MILAIVO 

i  Duomo. 

2  Palazzo  lii  Corte. 
•f  Arcivescovado. 
■l  Piazza  Fontana, 
j  Piazza  de' Mercanti. 
fi  Scuole  Elementari. 

7  Teatro  Re 

8  Palazzo  del  Marino. 
'f  Piazza  di  S.  Fedele 

Iti  Tempio  di  S.  Carlo. 

ti   Tribunale  Criminale. 

r.'  Ospedale  maggiore 

i.\  San  Kazaro 

14  Teatro  alla  Canobiana. 

J5  Posta  delle  lettere 

il)  Biblioteca    ambrosiana. 

17  Piazza  Borromeo. 

18  Museo  Civico. 

19  San  Lorenzo. 

20  Sant'Ambrogio. 

21  Broletto,  o  Pai."  MuTiicip 

22  Trib.' civile  e  d'appello. 
2.}  Teatro  alla  Scala. 

24  Patronato. 

2.S  Direi.'^gen.'delI'Ord'fub. 

26  Seminario 

27  Palazzo  di  Brera. 

25  Comando  militare. 

29  Castello. 

30  S.*  Maria  delle  Grazie. 

31  San  Vittore. 
;t2  Sani'Eustorfjio. 

33  San  Celso. 

34  Teatro  Carcano. 

35  S.  Maria  della  Passione. 

36  Palazzo  di  Governo. 

37  Pai."  della  Conlabilità 

38  Giardini  pubblici. 

39  I.  R.   Mila. 

40  Fabbrica  de'  Tabacchi. 

41  Zecca 

42  Collegio  Longone. 

43  Osp.^  Fate-bene  fratelli 

44  0sp.*^  Faie-bcDe-sorelle. 

45  Museo  dei  min.'  e  fossili. 
4f>  Strada  ferrata  di  Monza. 
47  Istituto  A'etcrinarii) 

4S  Bagno  di  Diana. 

49  Strada  ferr.*  diN'enezia 

50  Siabilimenio    dell'  illu 

niinazionc  a.  gas 


0   DKL   1S53. 
idi  ;  ine.  di  yaymiller  ;  collez.  Comandini,  Milano.) 


GENNAIO 


1853 


GENNAIO 


—  Inaugurata  in  Napoli  colossale  statua 
in  bronzo  di  Ferdinando  II  in  uniforme 
di  capitano  generale,  fusa  in  un  solo 
pezzo,  nello  stabilimento  di  Pietrarsa  su 
modello  dello  scultore  Pasquale  Ricci. 

12.  me.  Nelle  scuole  tecniche  di  San 
Francesco  di  Paola  in  Torino  apre  il 
suo  corso  di  economia  pubblica  l'esule 
napoletano  prof.  Antonio  Scialoia,  pre- 
senti i  ministri  Paleocapa,  Cibrario  e 
molte  notabilità. 

—  Insediasi  in  Genova,  in  sostituzione  del 
conte  Piola,  il  nuovo  intendente  generale, 
deputato  BulTa. 

^  Seque.^trato  in  Brescia  il  giornale  la 
Sferza. 

—  A  Gropparello  (Parma)  una  contadina 
dà  alla  luce  quattro  bimbi  —  un  maschio 
e  tre  femmine  -^  che  muoiono  poco  dopo, 
lasciando  la  madre  in  buona  salute. 

—  In  Catania  inaugurasi  statua  di  Ferdi- 
nando I,  opera  di  Antonio  Cali. 

—  In  Genova,  verso  le  5  ant.  suicidasi,  per 
alienazione  mentale,  buttandosi  da  una 
finestra  della  propria  abitazione,  Seba- 
stiano Balduini  di  60  anni,  senatore  del 
regno  dal  3  marzo  48;  poco  occupatosi 
di  politica,  tutto  dedito  agli  affari  ma- 
rittimi; distintosi  da  giovane  in  un  viaggio 
attorno  al  globo. 

—  Al  Carcano  a  Milano  questa  sera 
prima  festa  da  ballo  di  Società,  dalla 
quale  per  concerto  fra  la  cittadinanza, 
sono  tenuti  lontani  gli  ufficiali  e  funzio- 
nari austriaci  {t\  p.  29ò.) 

IS.  g.  In  Torino  la  Camera  approva  con 
90  voti  contro  27  l'alienazione  di  due 
milioni  di  rendita  cioè  un  nuovo  pre- 
stito di  40  milioni  pel  bilancio  1853, 
a  cuoprire  il  deficit,  grave  essendo  la 
situazione  del  bilancio  esposta  allaCa- 
mera  dal  governo. 

—  Nella  notte  rovesciasi  sulla  salita  occi- 
dentale di  Capo  di  Mele  la  corriera  per 
Genova  da  Nizza,  precipitando  per  15 
metri  in  un  burrone,  e  la  diligenza  per 
Nizza  da  Genova  al  principio  di  detta 
salita  dalla  parte  di  Laigueglia:  nessuna 
vittima  umana,  pur  essendovi  3  viag- 
giatori nella  prima  e  13  nella  seconda 
vettura. 

—  Da  Vienna  arriva  a  Venezia  il  duca 
Carlo  III  di  Parma,  proseguendo  domani 
pei  suoi  Stati. 

—  Decapitato  in  Brescia  Antonio  Amadori, 
di  anni  30,  contadino  di  Sojano.  soldato 
dell' 11"  cacciatori,  imputato  ai  avere 
nell'agosto  é9,  dopo  disertato,  commesso 
grassazioni  armata  mano  con  altri  in 
provincia. 

....  Annunziansi  ridotti  per  grazia  sovrana 
a  trenta  mesi  i  cinque  anni  di  carcere 
duro  inflitti  dal  giudizio  militare  di  Pa- 
dova al  dottor  Giuseppe  Medoro,  sin  dal 
settembre  sollevato  dall'  esacerbazione 
dei  ferri  stante  le  su«  cattive  condizioni 
dì  salute. 


[  14,  V.  Parte  da  Torino  per  Londra  in  con- 
gedo Massimo  D'Azeglio. 

—  Obbligatorii  da  oggi  nel  ducato  di  Me- 
dena  pel  governo  e  per  le  pubbliche  am- 
ministrazioni i  pesi  e  misure  del  sistema 
metrico  decimale. 

—  In  Palermo  a  sera 
nell'atrio  dell'  uni- 
versità prime  espe- 
rienze di  luce  e- 
lottrica  con  buon 
esito. 

—  Muore  in  Vicenza 
a  79  anni,  il  dottor 
Ambrogio  F  u  s  i- 
nieri,  distinto  fisico 
e  filosofo,  presi-  tt 
dente  dell'  Acca- 
demia  ol  impica, 
uno  dei  XL  dotti  Ain'>>:  Fnsinieri. 
italiani. 

—  Muore  in  Roma  il  conte  Tiberio  Troni 
d'Imola  (n.  1771)  membro  per  Ravenna 
della  Consulta  di  Stato  per  le  finanze, 
e  partecipe  nelle  pubbliche  cariche  dai 
tempi  di  Pio  VI. 

15,  s.  In  Roma  solenne  benedizione  delle 
nuove  bandiere  del  2"  reggimento  linea, 
e  del  battagl.  cacciatori  pontifici. 

16,  D.  Visita  a  Casale  dell'  ingegnere  Bram- 
billa di  Milano  per  vedere  di  far  prose- 
guire pel  Po  fino  a  Casale  le  imbarcazioni 
provenienti  da  Trieste,  che  ora  si  arre- 
stano a  Pavia. 

—  In  Este  inaugurasi  con  orazione  di  Do- 
menico Coletti  busto  ad  Isidoro  Alessi, 
storico  del  secolo  scorso:  segue  gran 
concerto,  cui  p.-.-.  1  violinista  An- 
gelo IJartelloni. 

—  Riattivasi  l'eruzione  dell'Etna. 

—  Muore  in  Bolzano  l'arciduca  Ranieri 
d'Austria  (n.  30  settembre  1783)  giàvice-re 
del  regno  Lombardo-Veneto  {v.  Il,  709.) 

17,  l.  A  Londra  alla  Camera  dei  Comuni 
discutesi  su  interpellanze  la  condanna  e 
detenzione  dei  coniugi  Madiai  in  Toscana 
per  protestantismo  (v.  2  noo.  52):  i  mi- 
nistri lord  John  Russel  e  Palmerston 
impegnansi  ad  operare  caldamente  per 
far  cessare  tale  persecuzione  religiosa 
(V.  18.) 

—  E'  soppresso  nell'  Impero  Austriaco  u 
ministero  di  agricoltura  e  commercio,  ri- 
partendosene le  attribuzioni  fra  i  mini- 
steri dell'interno  e  delle  finanze. 

—  In  Genova  il  magistrato  d'appello,  su 
requisitoria  del  r.  fisco  di  Sarzana,  previo 
dibattimento  a  porte  chiuse,  condanna  il 
chirurgo  Daniele  Mazzinghi  di  Volterra 
a  tre  anni  di  relegazione  ed  alle  spese 
per  proselitismo  protestante  (art.  164  del 
codice  penale  sardo)  (v.  24.) 

—  Passa  per  Milano  nfel  più  stretto  inco- 
gnito la  regina  Maria  Adelaide  di  Sar- 
degna, diretta  a  Bolzano,  dove  ieri  è  morto 
suo  padre,  l'arciduca  Ranieri:  ha  seco 
la  principessina  Clotilde. 
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-  Muore  in  Firenze  l'israelita  Samuele 
Jesi  (n.  Corregjrio  1788)  eccellente  tlise- 
gnatore  ed  incisore,  allievo  del  Longhi 
e  del  Rosaspina.  Stava  ora  incidendo  il 
cenacolo  di  Raffaello  recentemente  sco- 
perto, a  finire  il  quale  lavoro  occorre- 
vangli  ancora  un  quattro  anni. 


—  Sequestrato  a  Genova  il  giornale  la  Maga. 

—  In  Rimani  nella  notte  sopra  oggi  da 
sconosciuto  è  lanciato  un  colpo  di  sasso 
contro  lo  stemma  del  vice  consolato 
austriaco,  trovato  stamane  imbrattato 
(i\  1  febbraio.) 

19,  me.  Protesta  in  dat*.dpl:i6f.  tiswve 


I'  UIL'SKPPK 

{Focosi  dia.:  Ut.  Corhetta,  Milano 

ì,  ■■■        ■:-.:.■  '1    ^  ■   ;^ 

IS.  ma.    Inaugurasi    la   linea   telegrafica  ' 
Toriiio-Ciamberi.   Il   primo   telegramma, 
spedito  da  Cavour, 


4iioi.vr,g 
Siili  iIIj? 


esprime    l'augurio  ,i??^^^ 

che   sin  gìiesto  il  '    '  "^ 

preludio  dell'u- 
nione del  Pii'ìiion- 
te colla  Savoia  me- 
diante la  stradai 
ferrata. 

—  Nota  di  lord  John 
Russel  al  ministro 
inglese  a  Firenze  in 
favore  dei  Radiai,  ^ 
condannati  e  dete-  /^j 
nuti  per  protestan- 
tismo  (0.  J7,  ed  11 
febbraio.) 

— ■  In  Torino,  Cavour, 
malato  per  congestione  polmonare  è  sa- 
lassato duo  volte. 


.Samuele  Jesi. 


VKRDI. 

;  colftz.  '  CoihiniWÀf'llìiiàn'o.'i  '  '  " ,'  ' 

della  cugina  di  GiòBerlì,  Teresa,  neTla 
Gazzetta  del  Popolo  perchè  questa  pub- 
blicò il  15  la  convenzione  (v.  2S  noi\  ò2) 
relativa  alle  carte  di  Gioberti.  In  seguito 
a  successive  trattative  la  erede  deputa 
l'esame  delle  carte  all'avv.  Lorenzo  Mu- 
ratore, avv.  Carlo  Trombetta  e  Cesare 
Spalla,  intimissimo  del  defunto,  che  di- 
vengono ad  accordi  circa  la  esecuzione 
della  preindicata  convenzione. 

-  Fucilati  a  Como  Domenico  Cerosa  di 
anni  2i,  di  Rogeno,  garzone  calzolaio,  e 
Luigi  Casali  di  Casletto  soldato  del  6" 
battagl.  di  guarnigione,  pregiudicato,  per 
grassazione  e  violenze. 

..  Sulla  grande  strada  presso  a  Castel 
S.  Giovanni  (Piacenza)  duello  fra  il  sot- 
totenente piemontese  Ropolo  (padrini 
Incisa  e  Cavalchini  dello  stesso  2'  regg. 
granatieri  di  Sardegna)  e  il  capitano  au- 
strìaco Giory  c,per  un  c^utras^q  à^c^^uto 
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sere  sono  a  Milano  alla  Scala,  con  ca- 
rattere politico.  Il  Ropolo  riporta  due 
lecrgicre  ferite,  al  capo  e  alla  coscia 
dritta;  l'austriaco  tre  ferite,  più  gravi. 
Padrini  dell'austriaco  due  capitani,  del 
33»  e  56". 

—  A  Roma,  all'Apollo,  prima  rappresen- 
tazione del  Trovatore  nuova  opera  di 
Giuseppe  Verdi  su  libretlo  di  S.'Cam- 
marano:  esecutori  Rosina  Penco,  Emilia 
(io;.'CÌ,  Boucardè  e  Guicciardi. 

20.  g.  In  Firenze,  il  dep.  piemontese,  mar- 
chese Francesco  Sauli,  presenta  al  gran- 
duca le  proprie  credenziali  come  ministro 
plenipotenziario  del  re  Vittorio  Emanuele. 

—  In  Roma,  il  card.  Altieri  apre  i  lavori 
delia  Commissione  centrale  di  statistica 
per  il  censimento  generale  da  farsi  negli 
Stati  pontifici. 

—  Regio  decreto  stabilis:e  l'insegnamento 
della  scuola  di  nautica  a  Castellamare. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  terremoto  in  Ariola 
e  circondario. 

21.  y.  Il  Senato  in  Torino  approva  con  47 
voti  contro  2  la  lejge  per  la  ferrovia 
Genova-Voltri. 

—  Sono  espulsi  dal  convento  di  Faide  21 
francescani,  17  padri  e  7  laici,  dei  qiiali 
5  sudditi  austriaci  ed  1  romano:  6  vanno 
a  domiciliarsi  a  Milano  e  gli  altri  in  varie 
città  di  Lombardia. 

22.  s.  Il  conte  Karnicki,  ministro  d'Austria 
a  Berna,  risponde  al  gran  Consiglio  fe- 
derale svizzero  (v.3)  che  il  governo  au- 
striaco persiste  nella  convinzione  che 
l'espulsione  violenta  dei  frati  («.  22  »ov.) 
sia  contraria  a  tutti  i  diritti,  ed  esige  dal 
Ticino  una  pensione  vitalizia  per  gli 
espulsi  (y.  7  febb.) 

—  Il  ministro  degli  esteri  Da  Bormida  da 
Torino  scrive  confidenzialmente  alla  le- 
gazione sarda  in  Berna  di  non  associarsi 
alle  proteste  del  governo  austriaco  per 
l'espulsione  dal  Canton  Ticino  dei  frati, 
fra'  quali  sonvene   alcuni   sudditi   sardi. 

—  In  Genova  prende  solenne  possesso 
della  propria  sede  il  nuovo  arcivescovo, 
monsignor  Andrea  Charvaz,  arrivato  ieri 
sera.  Emana  pastorale  conciliativa  (v.  27 
sett.  52.) 

—  Pio  IX  in  Roma  recasi  a  restituire  vi- 
sita al  re  di  Baviera. 

—  Muore  in  Milano  l'avv.  nob.  Diego  Mar- 
tinez,  di  anni  77,  chiaro  giureconsulto, 
già  ministro  della  giustizia. 

2.'ì.  D.  In  Trieste  l'arciduca  Ferdinando 
Massimiliano  -imbarcasi  sulla  fregata  a 
vapore  Lucia  per  la  Dalmazia. 

....  Muore  in  Torino  esule,  Agamennone  Zap- 
poli,  bolognese,  scrittore  drammatico,  con- 
dannato dai  tribunali  pontifici  a  20  anni  di 
carcere  per  titolo  politico,  graziato  dopo 
tre  anni  e  ritiratosi  in  Piemonte. 

24.  l.  A  Torino  alla  Camera  grande  attesa 
per  l'interpellanza  di  Brofferio  sulla 
condanna  del  Mazzingri  (v.  17.)  Votasi 
nn  ordine  del  giorno  Brofferio,  accettato 


dal  governo,  co'  quale  si  prende  atto  delle 
dichiarazioni  del  guar<lasigilli  Boncom- 
pagni,  e  del  primo  ufli-.iale  agl'interni, 
Ponza  di  S.  ^lartino,  che  hanno  mandate 
circolari  alle  rispettive  autorità  perchè 
non  eccedano  di  zelo  in  materia  ed  hanno 
dichiarato  che  nella  iirossinra  sessione 
saràproposta  la  riforma  dei  codici  in  ma- 
teria; del  resto  al  .Mazzingri  il  ministero 
ha  ottenuta  la  grazia  reale. 

25,  ma.  11  maestro  Verdi  parte  da  Roma 
per  Parma. 

—  Muore  in  Firenze  Antonio  Morghen 
(n.  Roma  13  giug.  178!)  tiglio  del  celtbre 
Ralfaele,  pittore  distinto  in  paesaggi, 
nlTiciale  francese,  poi  tenente  nelle  truppe 
toscane. 

—  Muore  in  .Siena  il  marchese  Ferdinindo 
Laudi  di  Piacenza  (n.  18  febbraio  1778) 
nipote  ex-ìncttre  del  Pindemonte,  coltis- 
simo, autore  di  opere  el;'mcntari  nelle 
scienze  calcolatrici,  osservai ive  e  speri- 
mentali, preside  del  magistrato  degli 
studi  in  Piacenza. 

26,  we.  Con  editto  odierno  a  datare  dal 
1  febb.  a  scopo  di  equiparazione  i  prezzi 
del  sale  vengono  fi -sati  cosi  per  le  quattro 
Legazioni:  sopratlino,  bui.  3  la  libbra; 
bianco  o  grezzo,  bai.  2  e  6  decimi;  co- 
mune 0  nero  bai.  2  e  2  decimi. 

—  A  Roma,  nel  palazzo  del  princ.  Alessandro 
Torlonia  grande  ricevim  'nto  con  ballo  in 
onore  del  re  di  Baviera,  che  danza  la  prima 
quadriglia  con  la  duchessa  di  Poli. 

—  In  Roma,  in  S.Andrea  della  Valle,  grande 
concorso  della  colonia  inglese  (Ciittolici 
e  protestanti  insieme)  alla  prima  predirà 
del  neo-cattolico  Manning. 

—  ]Muore  in  Venezia  Giorgio  Foscarini,  di 
anni  73,  eminente  magistrato,  presidente 
della  prima  istanza  civile  in  Venezia. 

27,  g.  A  Torino  la  Camera  vota  la  legge 
di  riordinamento  delle  Camere  di  com- 
mercio. 

—  Il  Senato  in  Torino  con  voti  38  contro  10 
approva  la  legge  per  1'  abidiz.  della  tratta 
dei  negri. 

29.  s.  A  Torino 
la  Camera  su 
interpell  anza 
di  Lorenzo 
Valerio  contro 
lo  scioglimento 
del  Consiglio 
Comunale  d  i 
Sai  uzzo,  che,  ^^ 
malgrado  le  ^ 
circ  ol  ar  i  go- 
vernative, in- , 
sistè  nel  votare 
peli  zion  e  al 
Pari  amento, 
per  varie  l'i- 
iorme  politiche  ed  amministrative,  esor- 
bitando dalle  proprie  mansioni,  con  voli  l't 
contro  30  respinge  un  ordine  del  giorno 
Sineo  non  accettato  dal  ministero. 


dejì.  Lorenzo  Vaìetio. 


GENNAIO 


1853 


FEBBRAIO 


—  Fucilato  in  Bologna  per  sentenza  del  giu- 
dizio statario  Federico  t'.antagalli  detto 
Galletto,  di  anni  25,  ritenuto  aderente 
della  già  banda  del  Passatore. 

—  Muore  in  Adria  lletro  Salvagiiini,  indu- 
striale, benemerito  per  notevoli  opere  di 
prosciugamento  nel  Polesine. 

—  Muore  a  Zara  nions.  Luigi  Guglielmi, 
nuovo  vescovo  di  Verona  che  doveva 
prossimamente  fare  il  solenne  ingresso 
nella  sua  sede  (e.  27  seti.  52.) 

30,  JD.  Prima  corsa  di  treno  ferroviario 
sulla  tratta  da  Torino  fino  a  Busalla.       i 

—  Trovansi  in  Verona  provenienti  rispet-  | 
tivaniente  da  l'arma  e  da  Vienna  il  duca  | 
Carlo  111  e  il  suo  ministro  bar.  Ward.     i 

31,  /.  Continua  con  una  certa  intensità  ! 
l'eruzione  lell'Etna. 

.„!   Popolazione    complessiva    di     Milano,  ' 
esclusi  i  militari,  abitanti  175  286,  di  cui 
S6  612  maschi  e  88  67i  femmine.  I 

—  Muore  in  Trieste  Giuseppe  Sartori  (n. 
Sacile  178'.t)  laureato  a  Padova  in  mate-  ' 
matica  nel  1811;  entrato  il  l.si.3  nel  genio  ' 
militare  del  regno  italico;  passato  il  1814 
sottotenente  nell'esercito  austriaco,  arri- 
vando al  grado  di  generale  maggiore; 
distintosi  in  Dalmazia,  in  Ungheria;  in- 
signito del  predicato  di  Borgoricco.  ' 

FEBBRAIO.  I 

1,  martedì.  Dispaccio   confidenziale    del  ; 
ministro  degli  esteri  sardo  Da  Bormida,  I 
al  ministro  sardo  a  Parigi,  conte  Villa- 
marina  per  rispondere  ad  insistenze  fatte 
fare  a  Torino  dal  ministro  degli  esteri  fran-  i 
cese  Drouyn  de  Luis,  per  suggestione  del-  ' 
l'Austria,  contro  gli  eccessi  della  stampa  | 
piemontese.  Da  Bormida  obbietta  che  il 
patrocinio  della  Francia  alle  pretese  del- 
l'Austria potrebbe  finire  col  ricondurre  il 
Piemonte  sotto  gì' influssi   dei    potentati  , 
nordici.  ■ 

—  Esule  dalla  Toscana,  arriva  a  Genova  dalla  | 
Corsica  il  geografo  Felice  Marmocchi. 

—  Da  Bologna,  mandato  dai  tenente  ma-  ì 
resciallo  Nobili,  arriva  in  Rimini  un  reg- 
gimento austriaco  con  4  cannoni,  da 
alloggiarsi  a  carico  dei  cittadini,  retri- 
buendosi da  essi  ai  soldati  otto  baiocchi 
al  giorno;  infliggendosi  inoltre  al  comune 
multa  di  2000  scudi,  per  non  essersi  sco- 
perti e  puniti  gli  autori  dell'offesa  allo 
stemma  imperiale  del  vice  consolato 
(».  18  gennaio.) 

2.  me.  Conchiuso  in  Torino  trattato  fra  il 
•governo  sardo  e  il  promotore  inglese, 
Brett,  per  la  posa  del  telegrafo  sotto- 
marino da  Spezia  a  Cagliari  —  chilo- 
metri 580  (Ilo  da  Spezia  alla  Corsica- 
150  nella  Corsica;  320  dalla  Corsica  a 
Cagliari)  (v.  21  lug.  54.) 

—  Per  disgrazia  accidentale  muore  in  Ge- 
nova Angelo  Galletti,  legionario  di  Gari- 

'    Daldi,  esule  toscano. 

;  3,  g.  Carlo  A-Valle,  noto  coi  pseudomini 


di  Fm  Bonaventura  a  Fra  Chichihbio 
ritirasi  dal  Fischietto  dove  collaborò  per 
cinque  anni  (i-.  1  marzo.) 

—  Muore  in  Biella  Vincenzo  Pio,  di  Cesena, 
esule,  veterano  dell'esercito  del  regno 
italico,  volontario  nel  18i8  col  genenile 
Antonini  nel  Veneto,  pensionato  dal  go- 
verno sardo  come  maggiore   in   riforma. 

—  Muore  in  Palermo  a  09  anni  il  maresciallo 
di  campo  Paolo  Pronio,  di  Antrodoco.  se- 
gnalatosi nel  18i8  per  zelo  borbonico  nel 
bombardamento  di  Messina. 

4.  V.  Cessa  fra  ieri  ed  oggi  l'occupazione 
militare  eccezionale  di  Kimini  (r.  7);  la- 
sciando sperare  che  i  2000  scudi  di  multa 
saranno  sospesi  se  si  scuopriraiiiio  gli 
autori  dell'insulto  (v.  18  gemi.) 

—  E'  pugnalato  a  sera  in  Siena  certo  Pa- 
lagi, per  sospetto  di  delazione  politica. 

—  In  Roma  Pio  IX  recasi  a  visitare  palazzo 
Medici,  in  piazza  Madama,  destinato  a 
sede  del  ministero  delle  Finanze. 

....  Muore  in  Napoli  il  giudice  Nicola  Morelli 
succeduto  al  defunto  Domenicantonio 
Navarro  nella  presidenza  della  gran 
corte  criminale. 
3.  iì.  Cessa  in  Torino  il  giornale  militare 
la  Ba iutiera  di  Savoia. 

—  L'auturità  svizzera  arresta  a  Locamo  tre 
disertori  ungheresi  sospetti  di  intenzioni 
ostili  al  piroscafo  austriaco  Radetsky. 

—  Nobile  lettera  da  Lugano  di  Mazzini  a 
Sirtori  per  conciliarsene  l'animo  nell'im- 
minenza del  moto  di  Milano,  pel  quale 
Mazzini  trasferiscesi  da  Lugano  a  Chiasso. 

—  Arrivano  nascostamente  a  Bologna,  scen- 
dendo al  Pellegrino,  Aurelio  Saffi  e  Fran- 
cesco Pigozzi  per  dirigere  il  m.oto  rivo- 
luzionario mazziniano. 

—  Pare  stabilmente  cessata  in  oggi  l'eru- 
zione dell'Etna. 

6.  D.  In  Torino  alle  8  ant.  ignoti  ladri  en- 
trano in  casa  del  conte  Tarino,  appena 
uscito,  aprono  con  chiavi  false  la  cassa 
e  ne  rubano  13  mila  lire. 

—  Tentativo  di  rivoluzione  popolare  in 
Milano  verso  le  5  pom.  contro  gli  austriaci, 
ordito  dall'Associazione  Nazionaleltaliana 
(mazziniana)  e  prontamente  represso. Nei 
vari  tatrerugli  periscono  11  militari  e  44, 
fra  cui  un  uirieiale,sono  feriti  gravemente; 
ed  altri  2J  leggermente.  Fra  i  popolani 
calcolansi  4  morti  e  sei  feriti.  Seguono 
perquisizioni,  arresti,  violenze  dei  mi- 
litari (y.  8.) 

—  Inaugurazione  solenne  in  Terracina 
del  telegrafo,  della  linea  Tomano-napo- 
litana. 

7,  l.  Il  governo  federale  svizzero  («.  22 
gemi.)  risponde  al  governo  austriaco  non 
essere  ammissibile  la  sua  richiesta  di 
una  pensione  vitalizia  ai  cappuccini 
espulsi  dal  Canfon  Ticino  (o.  18.) 

—  Proclama  in  Milano  del  tenente  mare- 
sciallo Strassoldo  a  rassicurare  i  cittadini 
in  confronto  ai  disordini  di  ieri.  Sono 
vietati  gli  assembramenti  di  più   di   tre 
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persone;  sono  minacciate  gravi  pene   a 
chi  non  denunci  i  forestieri  alloggiati, 

—  A  ^Iczzaua  Corti,  trattenuti  da  truppe 
sarde,  ressa  di  emigrati,  fra'  quali  Stefano 
Thurr,  in  attesa  di  notizie  du  Milano,  per 
partecipare  al  moto.  Verso  sera  arrivano 
fuggiaschi  da  Milano,  annunzianti  l'in- 
successo. Così  pure  a  Chiasso,  a  Lugano. 

—  Gran  ballo  dato  in  Roma  a  palazzo  Co- 
lonna dall'ambasciatore  di  Francia.  Ar- 
rivato a  Roma  il  generale  Allouveau  di 
Montreal,  nuovo  comandante  la  divisione 
francese  d'occupazione. 

8,  ma.  Da  Parigi  il  ministro  sardo,  Vil- 
lamarina,  informa  il  ministro  degli  esteri 
a  Torino  che  l'imperatore,  fattolo  chia- 
mare, alle  prime  notizie  dei  fatti  di  Mi- 
lano, gli  ha  detto  :  «  Non  potrei  mai  ap- 
provare 0  prestare  il  mio  appoggio  a  pic- 
coli stati,  che  si  abbandonassero  a  simili 
eccessi  :  bisogna  aspettare  che  in  Europa 
scoppi  una  grande  guerra,  o  che  un  avve- 
nimento qualunque  fornisca  un'occasione 
favorevole,  per  esempio  una  minaccia  del- 
l'Austria all'  indipendenza  del  Piemonte.  » 

—  In  Torino  Ferdinando  Pinelli,  deputato, 
e  maggiore  nell'esercito,  è  collocato  in 
aspettativa  per  sospensione  dall'impiego, 
sospettato  di  avere  scritto  nella  Voce  della 
Libertà  critiche  alla  progettata  legge  per 
l'avanzamento  militare,  ed  alla  nuova 
teoria. 

—  Giustiziati  a  Milano,  con  la  forca  Bri- 
gatli  Eligio  di  Ronco,  di  anni  25,  fale- 
gname in  pianoforti,  Piazza  Luigi,  di  anni 
29,  di  Cuggiono,  falegname;  Piazza  Ca- 
millo, di  anni  26,  tipografo;  Silva  Ales- 
sandro, milanese,  di  anni  32,  cappellaio; 
Brozzini  Bonaventura,  di  anni  47  di  Lu- 
gano, garzone  macellaio,  e  fucilato  Ca- 
nevari  Pietro  di  Bobbio,  Piemonte,  di  anni 
23,  facchino,  accusati  di  aver  preso  parte 
alla  sommossa  del  6  (v.  10  e  li.) 

In  Milano  il  comando  militare  avvisa 
che  di  qualunque  guasto  si  facesse  d'ora 
in  avanti  al  selciato  della  città  saranno 
ritenuti  responsabili  gl'inquilini  delle 
case  fronteggianti.  E'  limitato  rigorosa- 
mente l'orario  pel  passaggio  delle  porte 
dalle  5  ant.  alle  8  pom. 

Per  misura  d' ordine  pubblico  sono 
sospese  fino  a  nuovo  ordine  le  corse 
in  servizio  pubblico  sulle  ferrovie  Milano- 
Treviglio  e  Milano-Monza-Como.  Sono 
chiusi  tutti  i  teatri  in  Milano  fino  a 
nuovo  ordine. 

—  A  Poscliiavo  presso  gli  emigrati  Luigi 
Clementi  di  Trento  e  Carlo  Cazola  ai 
Brescia  la  polizia  svizzera  sequestra  121 
fucili  e  300  cappotti  militari  che  volevansi 
fare  entrare  m  Valtellina. 

9.  me.  In  Torino  il  presidente  del  consiglio, 
Cavour,  ristabilito,  riprende  le  proprie 
occupazioni. 

—  Da  Firenze  sono  diramate  nelle  Marche 
e  Toscana  istnuzioni  ai  comitati  insurre- 
aioaa.ii  mazzwiaui. 


....  Espulso  dalla  Toscana  l'ufficiale  inglese 
Giorgio  Crawford,  imputato  di  essere 
recato  in  Firenze  ad  organizzarvi  un  co- 
mitato rivoluzionario. 

—  A  Roma,  all'arsenale  di  Porta  Portese 
varasi  con  solennità  un  battello  a  vapore, 
ricostruzione  di  altro  scafo  vecchio. 

....  Vietato  in  tutto  l'impero  austriaco  VEco 
dUtalia,  che  pubblicasi  a  Nuova  York. 

10,  g.  A  Londra  ai  Comuni  lord  Dudley- 
.Staart  presenta  una  petizione  adottati^ 
in  un  meeting  pubblico  a  Londra  contro 
l'occupazione  francese  a  Roma,  pregando 
la  Camera  di  compilare  su  ciò  un  indi- 
rizzo a  Sua  Maestà. 

—  In  Torino  il  re  riceve  il  signor  His  di 
Butenval,  ministro  di  Francia,  inframet- 
tente,  che  presenta  le  sue  lettere  di  ri- 
chiamo, venendo  a  sostituirlo  il  duca  di 
Guiche  (V.  10  aprile.)  L'Ili?  di  Butenvfii 
parte  il  14  per  la  sua  nuova  destinazione 
di  Bruxelles. 

—  Invito  del  questore  della  città  e  provincia 
di  Torino  a  tutti  gli  emigrati  politici 
quivi  residenti,  di  presentarsi  in  ufiicio 
entro  due  giorni  per  la  identificazione  e 
per  la  rinnovazione  del  certificato  di 
permanenza  ;  pena  ai  contravventori  l'ar- 
resto e  l'espulsione  dallo  Stato. 

—  Sotto  l'imputazione  di  essere  stati  arre- 
stati il  6  con  armi  alla  mano  (u.  8  e  14) 
sono  appiccati  in  alitano  Antonio  Caval- 
lotti, di  anni  31,  acquavitaio;  Alessandro 
Scannini,  di  Pavia,  di  anni  5G,  maestro 
privato  di  casa  Greppi  in  Milano  (uscito, 
febbricitante,la  sera  del  6  per  provvedersi 
di  latte  e  preso  accidentalmente  nel  tram- 
busto); Diotti  Borromeo,  ili  Cesano  Bor- 
romeo, di  anni  40,  falegname  ;  Monti 
Giuseppe,  di  anni  36,  garzone  falegname. 

—  Articolo  della  Bilancia  di  Milano  sulle 
pretese  mene  e  preparativi  nel  Canton 
Ticino  e  sulla  ingerenza  di  Mazzini  nel 
moto  del  6. 

—  Entra  in  attività  in  Zara  la  commissione 
organizzatrice  provinciale  presieduta  dal 
luogotenente,  gen.  bar.  di  Mamula. 

—  Arriva  a  Venezia  da  Brunnsee  la  du- 
chessa di  Berry. 

—  In  Firenze  minuziosa  perquisizione  in 
casa  del  fornaio  Giuseppe  Dolfi. 

—  In  Roma  iniziasi,  d'ordine  della  polizia, 
distribuzione  giornaliera  di  pane  a  circa 
3700  individui  disoccupati  per  la  cattiva 
stagione. 

— ^11  re  di  Baviera  parte  da  Roma  perNapoli. 

—  Il  gen.  francese  Gemeau  lascia  Roma. 

11,  «.Ai  Comuni  aLondra, lord  JohnRussel, 
rispondendo  a  Kinnaird,  dichiara  non  es- 
servi il  menomo  inconveniente  a  deporre, 
come  egli  crede,  la  corrispondenza  corsa 
fra  il  govertìo  inglese  e, la  Toscana  per  la 
questione  dei  coniugi  Madiai  (t).  iSgiem».) 

—  Articolo  del  Times  contro  Mazzini  e 
Kossuth  e  contro  i  loro  procedimentL 
Hanno  articoli  in  uguale  senso  il  Chror 
nicle,  il  Globe  ed  anche  il  Daily  Netvs. 
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A   rettifia.  e  completamento  delle  pul,blica,loni  contenute  nella  Ga.r^tU   <ii  Milano  del   7  fel*. 

brajo  correrne  n."  38,  trovo  di  notificare  quanto  segue: 
Co- orda  di  malfattori  ar™aU  di  stili  aggredì   proditoriamente  il  giorno  C   corrente    suirin.bruni,^ 
del  g,omo  celle  contrade  della  Cla  di  Milano  singoli  Ufficiali  e  soldati,  dei  quali   .0   rima- 
sero molti,  e  54  furono  più  o  meno  gravemente  feriti. 
Penetrato  dal  più  profondo  orrore  contro  il  più  nefando  di  tutti  i  delitti,  qual  è  l'assassinio  pre^- 
zolato,  sono  costretto  di  adotUre  severe  misur.  contro  la  Città  di  Milano,  ed  ho  perciò  ordi- 
_  nato  ,n  base  alle  comminatorie  notificate  col  mio  Proclama  del  .9  luglio  ,85.  quanto  segue: 
..    La  Citta  di  Milano  viene  posta  nel  più  stretto  stato  d'assedio,  il  quale  con  tutte  le  Sue  con- 

seguenze  verrà  mantenuto  col  massimo  rigore, 
a.'  Verranno  allontanali  «lalla  Città  di  Milano  tutti  i  forestieri  sospetti 
3/  r.  Città  d,  Milano  dovrà  provvedere  ai  sostentamento  dei  feriti  per  tutta   la   loro  vita,   com. 

altresì  per  quello  delle  famiglie  degli  uccisi. 
4.-  Sino  alla  consegna  e  punizione  dei  promotori    ed   istigatori    dei   commessi    misfatti  la  Citta  di 
Milano  avrà  da  pagare  all'intiera   guarnigione,  straordinariamente  affaticata  in  «.usa  di  questi 
fatti,  delle  subordinane  competenze,  dalla  cui  contribuzione  Saranno  però  esentati  gl'indlìdui 
notonamen.  devoti  al  Governo,  a  qualunque  classe  della  popolazione  essi  apparte!gano 

1-I\:         ""'"  '"^  "  ""'"°'  '^^°"'^°    "    "-"^'°    ^^"^  -^''--^    la    ben 

meriUU  ultenore  pena  0  contribuzione.  1    '*    oen 

Verona,  il  9  febbrajo  i853. 
//  Go.er„a^re   Generale  MilUare  .   Cì.Ue  dd  JU^o  Lor„hardo.rencia. 

Conti  RADETZKY 

/.  R.  Felcl-3Iaresciallo. 

(ColUsione  del  compianto  G.  B.  Zitti,  Lovere.) 
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—  I  conti  Raspolli  e  Piccolomini  in  Parigi 
presentano  a  Napoleone  HI  le  felicita- 
zioni della  Repubblica  di  S.  Marino  per 
la  sua  assunzione  all'impero. 

—  Stante  lo  attuali  circostanze  il  colon- 
nello N.  Bourgeois  è  nominato  commis- 
saiio  federale  nel  Canton  Ticino. 

—  Il  Senato  in  Torino  approva  con  voti  43 
contro  6  l'alienazione  di  due  milioni  di 
rendita. 

^  A  Torino  la  Camera  dopo  lunga  e  viva 
discussione  adotta  con  voti  7d  contro 
49  la  legge  per  V  imposta  mobiliare  e 
personale. 

—  In  Torino  d'ordine  del  re  funerale  in 
S.  Lorenzo  per  la  morte  del  suo  suocero 
e  zio  arciduca  Ranieri. 

—  La  (rassetta  PieMioHtese,  ufficiale,  scrive  ; 
«  Possiamo  con  soddisfazione  attestare  il 
contegno  di  perfetta  tranquillità  che  le 
Provincie  tutte  del  Piemonte  serbarono 
in  questi  giorni  in  cui  varie  ed  incerte 
pervenivano  le  notizie  di  moti  rivoluzio- 
nari e  mazziniani  avvenuti  nella  vicina 
Lombardia.  Fu  universale  il  sentimento 
di  riprovazione  per  questi  inconsiderati 
e  deplorabili  tentativi;  né  fu  ultima  la 
maggioranza  dell'onesta  e  tranquilla  emi- 
grazione ad  esternarlo.  Si  può  inoltre 
assicurare  che  in  seguito  a  forti  e  solle- 
citi provvedimenti  presi  dal  Governo  su 
tutte  le  frontiere,  non  un  solo  individuo 
ha  varcato  i  confini  dei  paesi  limitrofi.  » 

—  Articolo  indignatissimo  della  Gazzetta 
del  Popolo  di  Torino  contro  il  proclama 
mazziniano  eccitante  i  lombardi  alla  ri- 
volta: «  Valersi  del  giusto  odio  che  gl'i- 
taliani sentono  contro  l'oppressione  stra- 
niera, valersene  per  suscitare  a  guerra 
alcuni  pochi  incauti  nel  momento  appunto 
che  la  reazione  europea  è  tutta  in  armi 
e  perciò  potentissima  alla  lotta,  è  opera 
pazza,  è  un  guastar  tutto  !..  » 

—  Gli  emigrati  abitanti  oltre  la  Sesia  si 
internano,  d'ordine  del  governo  sardo, 
verso  il  superiore  territorio  vercellese. 

—  Proclama  da  Verona  del  feldmaresciallo 
Radetzky  «  agli  abitanti  del  Regno  Lom- 
bardo-Veneto »  ordinante  tutta  la  severità 
delle  leggi,  e  la  messa  sotto  sequestro  dei 
beni  dei  complici  di  alto  tradimento  e  di 
semplice  omissione  di  denunzia,  ed  ap- 
applicazione  immediata  della  procedura 
militare  a  chi  si  rifiutasse  a  dare  esecu- 
zione a  tale  sequestro. 

—  Il  Tevere  inonda  in  Roma  le  vie  di  Ri- 
petta  e  dell'Orso. 

—  Muore  in  Livorno  Giuseppe  Vi  voli  (n. 
1786)  ricercatore  indefesso  di  notizie  mu- 
nicipali, pubblicò  i!:\i  Annali  di  Livorno 
che  dovevano  arrivare  al  1840,  ma  non  li 
condusse  oltre  il  17.37  ;  amicissimo  di 
Guerrazzi  cui  inspirò  l'elogio  di  Cosimo 
Del  Fante  (v.  19  mar.  30.) 

12,  s.  Emanati  a  Como  e  a  Sondrio  proclami 
di  Radetzky  ordinanti  el>e  «  sia  tolta 
ogni    comunicazione    fra   la    Lombardia 


ed  il  Canton  Ticino  e  che  nessuno  possa 
varcare  il  confine  tra  l'uno  e  l'altro  stato.  » 

—  Proclama  ammonitore  in  Milano  del  ge- 
nerale Giulay,  riprendente  il  comando 
militare  per  la  Lombardia,  dopo  breve 
permesso.  Ordini  rigorosi  alle  sentinelle, 
i  cui  corpi  di  guardia  saranno  d' ora 
innanzi  chiusi  da  cancellate;  ed  ordini 
rigorosi  alle  pattuglie. 

—  Obbligo  di  chiusura  in  Milano  e  Corpi 
Santi  alle  10  pom.  per  alberghi,  osterie, 
caffè,  offellerie  e  simili,  salvo  speciali 
concessioni,  da  richiedersi,  per  quegli 
esercizi  che  siano  frequentati  dagli  ii.  rr. 
ufficiali. 

—  Sono  prolungate  fino  a  nuovo  avviso  le 
ferie  dell'  università  di  Pavia,  con  obbligo 
per  gli  studenti  non  aventi  quivi  il  loro 
domicilio  legale,  di  recarsi  immediata- 
mente ai  loro  paesi. 

—  Ordine  del  giorno  da  Verona  del  feld- 
maresciallo Radetzky  alla  -t  seconda  ar- 
mata »  annunziante  5  zecchini  e  10  ri- 
spettivamente largiti  d'ordine  dell' impe- 
ratore ai  soldati  lievemente  o  gravemente 
feriti  il  6  febbraio  a  Milano. 

—  Indirizzo  a  Radetzky  della  congregazione 
provinciale  di  Padova  (Fini,  de  Lazara, 
Zaborra,  Gianelli)  per  i  fatti   di  Milano. 

13,  D.  In  Genova  nell'aula  magna  dell'u- 
niversità, solenne  commemorazione  di 
Vincenzo  Gioberti,presieduta  da  Terenzio 
Mamiani,  con  orazione  pronunziata  dal- 
l'esule Achille  Mauri. 

—  Sovrana  risoluzione,  datata  da  Vienna, 
sequestrante  le  sostanze  mobili  e  immo- 
bili di  tutti  i  profughi  politici  del  Regno 
Lombardo-Veneto  (v.  18.) 

—  Indirizzo  al  feldmaresciallo  Radetzky  del 
municipio  di  Venezia  (Correr,  Venier, 
Bembo,  Sailer,  Gaspari)  e  della  congrega- 
zione provinciale  (D'Altan,  Angeli,  Sca- 
rella,  >,ani-]Mocenigo)  per  protesta  contro 
i  fatti  di  Milano. 

—  Pastorale  dell'arcivescovo  di  Milano  ai 
suoi  diocesani  per  deplorare  i  fatti  del  fi. 

—  .Severa  notificazione  del  comandante 
austriaco  in  Ferrara,  nob.  di  Rohn,  contro 
le  iscrizioni  sovversive  sui  muri:  il  co- 
jiiando  austriaco  ordina  che  i  proprietari 
delle  case  provvedano  senza  indugio  al 
cancellamento  sotto  pena  di  50  scudi 
romani  di  multa,  e,  in  caso  di  recidiva, 
tre  mesi  di  carcere. 

—  A  ^lodena  al  teatro  notansi  più  di  un 
centinaio  di  bolognesi,  convenuti  con 
intendimenti  politici. 

—  In  Urbino  la  polizia  intercetta  lettere, 
provenienti  da  Valenza,  Piemonte,  3,  in- 
formanti sull'imminente  movimento  rivo- 
luzionario. 

—  Arriva  a  Napoli  il  re  di  Baviera. 

14,  l.  Per  partecipazione  al  moto  del  6 
appiccati  in  Milano  Saporiti  Girolamo, 
di  anni  26,  di  Lonate  Cepino  (Como) 
lavorante  pettinalo  in  Milano;  e  Siro 
Taddei  di  anni  27,  di  Palmengo  (Canton 
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Ticino)  lattaio  in  Milano,  nella  cui  bot- 
tega di  lattaio  furono  trovati  nascosti 
due  fucili,  che  erano  di  soldati  austriaci 
feriti  che  egli  aveva  ricoverati  ed  assi- 
stiti io.  8  e  10.) 

—  Indirizzo  a  Radotzky  del  municipio  di 
Verona  (Conati,  iNichesola,  Morando  lliz- 
zoni  Polfranceschi,  Radice)  contro  i  fatti 
di  «Milano. 

Indirizzo  del  municipio  di  Padova  (De 
Zigno,  Bertucci,  Brisighella,  Ferri.) 

—  biella  notte  sopra  oggi  terremoto  a 
Cosenza. 

15.  ma.  Prima  corsa  di  prova  sulla  ferrovia 
Torino-Savigliano;  il  viaggio  di  ritorno 
compiesi  in  22  minuti. 

—  Circolare  della  Congregazione  provin- 
ciale di  Verona  (J,.rdis,  K.  di  Canossa 
conte  Gazola,  conte  Luigi  Miniscalchi' 
co.  Gius. Bagatta,dott.  Cesare  Bernasconi' 
co.  Carlo  Pellegrini,  nob.  G.  B.  Funianellij 
di  protesta  ed  indignazione  pei  fatti  di 
Milano,  con  analogo  indirizzo  al  feldma- 
resciallo Kadetzky. 

—  Parte  da  Venezia  per  Verona  una  com- 
missione  della  città   e  provincia  (conte 
Altan.  conte  Correr,  podestà,  conte  Nani 
Mocenigo  e  nobile  Angeli,  nobile  Venier  , 
conte  Bembo  e  Sailer)  per  pregare  il  fcid-  ' 
maresciallo  Radetzky   a   presentare    al- 

1  imperatore  un  indirizzo  di  indignazione 
per  I  fatti  di  Milano. 

—  Indirizzo  dei  deputati  provinciali  di 
Verona  (Canossa,  Gazola,  Miniscalchi 
Bagatta,  Bernasconi,  Pellegrini,  Fuma- 
nelli)  al  feldmaresciallo  Radetzky  per 
indignazione  e  protesta  contro  gli  ultimi 
avvenimenti. 

—  Una  notilicazione  dell'  i.  r.  comando  di 
citta  e  fortezza  in  Verona  reca  un  elenco  di 
19  condannati  civili  dal  giudizio  militare 
ne  decorso  trimestre,  fra  quali  Anna 
Colzera,  di  vizonova,  di  anni  22  a  25 
colpi  di  verghe  per  espressioni  insultanti 
alti  funzionari  militari  e  la  nazione  te- 
desca; Pietro  Guiso  di  Campofontana  per 
discorsi  sovversivi,  40  colpi  di  bastone;' 
Francesco  Tarmignoni,  milanese,  resi- 
aente  a  Verona,  per  dimostrazioni  anti- 
politiche e  discorsi  sovversivi  a  3  mesi 
di  arresto  con  due  digiuni  per  settimana; 
f  lacido  Savero,  per  possesso  di  un  com- 
ponimento sovversivo,  a  6  settimane  di 
di  arresto  in  ferri. 

-  In  Modena  il  marchese  Francesco  Sauli 
presenta  al  duca  le  proprie  credenziali 
di  ministro  sardo. 

-  Trattato  di  commercio  sottoscritto  in 
1- irenze  fra  la  Francia  e  la  Toscana. 

"■'or..'*  ,  ,H"  ""0^0  servizio  periodico 
settimanale  di  piroscaG  francesi  da  Mar- 
siglia a  Savona  toccando  Nizza. 

""iZ  tSIJ-/*  "*''  ^^?""  '^  Napoli  il  giornale 
^Medtterraneo   di    Genova,   per   rimo- 

Bamt!         '    '^^   "''"''''■°    di   Franda, 

16,  Mie.  Dichiarazione  da  Londra  di  Cesare 
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Agostini,  pubblicata  nel  Daily  Nenia 
per  dire  che  egli  non  ha  mai  firmato 
i!  P'ocluma  agi'  italiani  di  Mazzini, 
balli,  Quadrio  (sul  quale  figurava  anche 
la  sua  firma)  e  che  «  non  è  stato  tam- 
poco consultato  intorno  a  tal  soggetto. 
Se  fossi  stato  consultato  e  se  avessi 
creduto  di  dare  la  sanzione  del  mio 
nome  a  quel  proclama,  non  sarei  restato 
m  Inghilterra;  avrei  conformata  la  mia 
condotta  alle  mie  parole,  dividendone 
coi  miei  compatrioti  i  rischi  e  le  conse- 
guenze. » 

-  I"  "Vienna  il  cancelliere  austriaco,  conte 
di  Buoi,  esprime  ringraziamenti  al  mi- 
nistro sardo,  Rcvel,  e  profferte  di  buon 
vicinato  pel  contegno  corretto  tenuto  dal 
governo  sardo  di  fronte  all'agitazione 
mazziniana. 

-  -Notificazione  del  gen.  Giulay,  conforme 
a  risoluzione  imperiale,  ordina  lo  sfratto 
dalla  Lombardia  di  tutti  i  ticinesi  ivi 
dimoranti,  da  compiersi  entro  tre  giorni 
dalla  pubblicazione  della  presente  pei 
possidenti  ed  esercenti,  e  dentro  24  ore 
per  tutti  gli  altri. 

—  Divieto  in  Milano  ai  suonatori  ambu- 
lanti di  suonare  per  le  vie  dopo  l'Ave 
Maria  della  sera. 

^'j  f,'  ^  J-o»'i'"a  ai  Comuni  discussione 
della  proposta  Kinnaird  perchè  sia  otte- 
nuta la  liberazione  in  Toscana  dei  coniu<>-i 
Madiai  (o.  11  e  15  mar.)  ° 

~  A^"  '^'"P."  ''  ""0^0  incaricato  di  Francia, 
Alme  d  Aquin,  presenta  al  re  Vittorio 
Emanuele  la  lettera  con  la  quale  Napo- 
leone III  gh  partecipa  il  proprio  matri- 
monio con  la  contessa  Eugenia  di  Teba 
celebrato  in  Parigi  il  29-30  gennaio. 

—  Dopo  la  nota  5  genn.  del  cancelliere  au- 
striaco, avendo  il  governo  sardo  espresso 
Il  proprio  rammarico  per  il  linguaccrio  di 
parte  della  stampa  verso  l'Austria  ed 
avendo  II  ministro  dell'interno  fatto  stam- 
pare nella  Gazzetta  Piemontese  una  nota 
deplorante  in  genere  tali  interpellanze- 
ma  insistendo  l' Austria  nel  volere  in 
eyeiitualità  di  eccessi  speciali  riprova- 
zioni solenni,  il  ministro  degli  esteri  Da 
Borrnida,  scrive  al  ministro  sardo  a  Vienna 
perche  l'Austria  mandi  ad  esso  una  nota 
y  or^l?  redatta  in  termini  convenevoli 
(V.  2,5  febb.) 

~i^i"-I^  '''  Genova  sulla  fregata  inglese 
Uetribittion,  destinata  a  sericoltori  di 
lorino  una  scatoletta  di  seme  Bombyx 
Cynfia,  filugello  che  si  nutre  delle  foglie 
del  ricino  comune,  spedito  da  Calcutta, 
raccolto  a  Bogurak,  Bengal,  il  25  ott.  52- 
ma  aperta  la  scatola  il  seme  è  trovato 
schiuso  e  non  utilizzabile. 

-  P^i"  'a  condotta  tenuta  in  Milano  il  6 
tebbraio  sono  insigniti  della  croce  del 
mento  i  sergenti  Francesco  Bernerth, 
Giuseppe  Cìpriani,  Ignazio  Domansky, 
caporali  Francesco  Negrinotti  e  Costa, 
gregario  Carlo  Ronzani. 
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-  In  Ferrara  il  consiglio  di  guerra  riunito  in 
Cittadella,  condanna  Succi  Giacomo  di 
anni  4S,  Franchi  Bonomi  Andrea  di  anni  40, 
Malagutti  Domenico,  dottore  di  Salctta  di 
anni  20,  Lui-ri  Parmeggiani  di  anni  40,  De 
Luca  Aristide  di  anni  27,  Patresclii  Gio- 
vanni di  anni  30,  Gandini  Francesco  di  anni 
32,Ungarelli  Gaetano  di  anni  22, studente; 
Mazza  Camillo,  libraio,  di  Bologna',  di 
anni  22;  Barlaam  Vincenzo  di  anni  ii, 
alla  jiena  di  morte  con  la  forca,  per  alto 
tradimento:  Battara  Stefano,  di  Franco- 
lino, di  anni  32,  a  15  anni  di  lavori  for- 
zati in  ferri;  De  Giuli  Gaetano,  di    anni 


autorità  svizzere  di  tutte  le  armi  accu- 
mulate nello  stesso  Cantone;  messa  in 
accusa  di  tutti  i  ticinesi  che  partecipa- 
rono all'attentato  di  Milano;  garanzie 
suilicienti  per  impedire  il  ripetersi  di 
tali  violazioni  delle  relazioni  internazio- 
nali  (y.  19.) 

-  Incendio  a  Ciamberi  nel  castello,  nella 
residenza  deli'  intendente. 

-  Nella  (iaz-i-liii  del  Popolo  di  Torino  pro- 
testa di  Pii'tro  .Maestri  emigrato,  contro 
la  sua  espulsione  dallo  stato  sardo. 

..  Aurelio  Bianchi-Giovini  in  Torino  pub- 
blica l'opuscolo  il  li  fi'.hhrtiid  fi  Miluìio, 


[>.V   CITTADKLLA   DI  FERR.^RA   XEL    1S.')3. 

[l/ijiiiiiu  aiticiuiio  del  pittore  C/iittù;  fotografia  (/entU  mente  comumcalu 

dal  prof.  Giuseppe  Agnelli,  bibliotecario  coiniiitale  in  Ferrara.) 


iJ,  per  dilfusione  di  stampe  rivoluzionarie 
a  due  anni  di  carcere  (y.  15  e  10  marzo.) 

—  Muore  in  Torino  l'emigrato  veneto  Giorgio 
Bua, contrammiraglio  di  Venezia  nel4-8-49. 

IS,  V.  Il  sarto  ungherese  Giovanni  Lebeny, 
verso  le  12  '/a  pom.  sui  bastioni  di  porta 
Carinzia,  in  Vienna,  vibra  un  colpo  di 
coltello  all'occipite  all'imperatore  e  re 
Francesco  Giuseppe,  che  rimane  legger- 
mente ferito.  Il  Lebeny  è  condannato  a 
morte  e   giustiziato  il  26. 

—  Nota  dell'  incaricato  austriaco  in  Berna 
al  consiglio  federale  svizzero:  il  tentativo 
di  rivolta  del  6  a  Milano  è  stato  provo- 
cato dall'estero,  e  segnatamente  dai  ri- 
fugiati italiani  accorsi  nel  Canton  Ticino; 
ciò  obbliga  l'Austria  a  chiudere  la  fron- 
tiera ticinese  ed  a  chiedere  alla  Svizzera  : 
l'espulsione  dal  Canton  Ticino  di  tutti  i 
rifugiati  politici;  sequestro  da  parte  delle 


un  appello  alla  diplomazia  europea. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  emana  da 
Verona  la  sovrana  risoluzione  del  13 
pel  sequestro  dei  beni  dei  profuglii  po- 
litici del  Regno  Lombardo-Veneto. 

—  E'  autorizzata  da  oggi  una  corsa  gior- 
naliera straordinaria  alle  1  p.  da  Milano 
per  Monza  e  Camerlafa,  con  ritorno  alle 
3  p.  Sono  autorizzati  a  valersene  anclie  i 
ticinesi  per  il  loro  più  sollecito  rimpatrio. 

19.  s.  L'incaricato  austriaco  in  Berna  par- 
tecipa al  governo  svizzero  la  decretala 
espulsione  di  tutti  i  ticinesi  dalla  Lom- 
bardia («.  22.) 

—  Sfrattati  da  Alessandria  e  confinati  a 
Villafranca  diciannove'emigrati  che, nella, 
notte  del  6,  informati  dei  fatti  di  Milano, 
eransi  armati  ed  erano  partiti,  sostando 
pel  maltempo  in  una  cascina  del  deputato 
Farina,  dove  furono  sorpresi  da  carabi- 
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L'Aj'ulante  Generale  dell'  Armata  ed  il  Ministro  deltìrderno 

A  Sua  Eccellenza  il  Signor  Feldmaresciallo  Comandante  d'Armata 
e  Governatore  Generale  Conte  Radetzky, 

A  Sua  JSccellenza  il  Signor  Generale  d'Artiglieria 
Comandante  di  Corpo  e  Comandante  Militare  Conte  Gjrulai, 

A  Sua  Eccellenza  il  Signor  Luogotenente  Conte  Strasoldo. 

Un  esecrabile  attentato  fu  or  ora  commesso  sulla  Sacra  Persona 
di  Sua  Maestà.  —  Oggi  alle  ore  dodici  e  mezzo  meridiane  Sua 
Maestà,  mentre  passeggiava  sul  bastione  della  Città  vicino  alla 
porta  Carinzia,  fu  aggresso  per  di  dietro  da  un  assassino  e  ferito  con 
un  coltello  da  cucina  nella  regione  della  nuca.  —  La  ferita  secondo  le 
dichiarazioni  dei  medici  non  è  pericolosa.  —  L' assassino  fu  preso 
sid  fatto  dall' Ajutante  di  Campo  che  accompagnava  Sua  Maestà.  — 
La  Città  e  Della  massima  iudegnazione  per  questo  attentato.  — 
Tulle  le  classi  ne  dimostrano  il  più  profondo  corruccio.  —  La  quiete 
non  fu  menomamente  sturbata. 


(Collezione  del  compianto  G.  B.  Zitti,  Lovere.) 
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nieri  e  cavalleria  e  rimandati  in  Ales- 
sandria. 

—  Il  comando  militare  in  Milano  ordina 
che  ogni  quarta  casa  a  scacco  su  ciascun 
lato  di  tutte  le  contrade  debba  avere  da 
questa  sera,  fuori  di  una  finestra  del 
primo  piano,  una  lanterna  accesa  costan- 
temente dalle  0  pom.  sino  all'alba;  in 
caso  di  disturbo  della  pubblica  quiete 
debbono  essere  chiuse  immediatamente 
le  porte  delle  case,  e  nessuno  deve  ri- 
manere nella  strada,  sotto  pena  d'arresto; 
dalle  6  pom.  alle  7  ant.  nessuno  né  a 
piedi,  né  in  vettura,  nò  a  cavallo  potrà 
percorrere  i  bastioni  (v.  10  mar.) 

—  Pastorale  del  patriarca  di  Venezia,  mon- 
signor Nutti,  per  un  rendimento  di  grazie, 
la  mattina  del  26,  in  San  Marco  per  lo 
scampato  pericolo  dell'imperatore. 

—  Te  Dfuni  nelle  principali  città  del  Lom- 
bardo-Veneto per  la  scampata  vita  del- 
l'imperatore, promossi  dal  clero  e  dalle 
autorità  locali. 

—  Rigorosa  notificazione  del  comando  au- 
striaco in  Ancona  sull'alloggio  dato  ai 
forastieri  nei  borghi  Pio  e  Mastai  elu- 
dendo la  vigilanza  sui  passaporti  col  non 
varcare  le  porte  della  città. 

20,  D.  Nota  del  governo  federale  svizzero 
all'incaricato  d'affari  austriaco  per  par- 
tecipargli l'invio  nel  Canton  Ticino  di  un 
commissario  federale  e  dell'adozione  di 
misure  conforme  alla  nota  austriaca  del  18. 

—  Te  Deum  a  Verona,  Rovigo,  altrove. 

21,  l.  Arriva  a  Lugano  il  commissario  fe- 
derale colonnello  Bourgeois,  alloggiando 
s.\Vh.6tel  del  Lago. 

—  A  Faido  (Canton  Ticino)  arrestati  cinque 
redattori  e  addetti  del  giornale  i?  Pciirioto 
clericale,  e  tradotti  a  Bellinzona,  ponen- 
dosi i  suggelli  ai  locali  del  giornale,  che 
nell'ultimo  suo  numero  invitava  il  popolo 
a  radunarsi  nelle  assemblee  ed  avocai-e  i 
suoi  poteri.  Sono  perquisiti  i  domicilii  del- 
l'avv. Cattaneo,  del  dott.  Rottanzi,  assenti, 
e  in  Bellinzona  quello  dell'avv.  Gaetano 
Molo,  pure  assente  (y.  28  mar.  e  2  magg.) 

—  Arrivano  a  Nizza  accompagnati  da  un 
carabiniere,  e  sostano  all'albergo  delle 
Dame,  poi  proseguono  per  Villafranca  gli 
emigrati  da  espellersi  Giuseppe  Boselli  di 
Cremona,  Elena  Luigi  di  Maderno,  An- 
dreotti  Pietro  di  Brescia,  Vivanti  Anselmo 
di  Mantova.  Trovansi  già  a  Villafranca 
il  conte  Marc'Antonio  Borisi,  l'ing.  Pen- 
tarco  Pizzi,  ring.  Giovanni  Chiassi,  Gio- 
vanni Souvent  ed  altri  14. 

—  Te  Deum  in  duomo  a  Milano,  e  in  molte 
altre  città  del  Lombardo-Veneto. 

—  E' inflitta  pubblica  ammonizione  in  i::critto 
al  redattore  responsabile  del  Crejìuscolo 
di  Milano,  Paolo  Valentin!  «  persistendo 
nella  redazione  di  quel  periodico  in  un 
contegno  non  conforme  all'ordine  legale 
dell'Impero  Austriaco.» 

—  Fra  il  ministro  delle  finanze  della  To- 
scana ed  i  banchieri  fratelli  Rothschild 


di  Parigi  e  Michelangelo  Bastogi  e  figlio 
di  Livorno  concludoasi  convenzioni  pel 
nuovo  ordinamento  (con  nuovo  prestito 
di  tre  milioni  di  rendita,  tre  per  cento, 
al  6t-6t)  del  debito  pubblico  toscano. 

11  granduca  Leopoldo  11  conferisce  la 
croce  di  cavaliere  dell'ordine  del  merito 
di  S.  Giuseppe  a  Pietro  Bastogi  per  la 
parte  avulanella  conclusione  del  suddetto 
prestito  toscano  col  barone  Gustavo  di 
Rothschild,  ugualmente  decorato. 

—  Neve  sui  monti  circostanti  a  Palermo. 

22,  ma.  Nota  del  Consiglio  federale  sviz- 
zero all'incaricato  austriaco  in  Berna 
per  informare  che  un  commissario  (co- 
lonnello Bourgeois)  federale  é  stato  man- 
dato nel  Canton  Ticino  per  un' inchiesta 
in  relazione  alle  querele  formulate  dal- 
l'Austria (o.  18;  e  2  mar.) 

Lo  stesso  Consiglio  Federale  appli- 
cando gli  articoli  1  e  2  della  risoluzione 
dell'Assemblea  Federale  del  22  die.  48, 
ordina  al  Commissario  federale  nel  Canton 
Ticino  che  «  tutti  i  rifugiati  italiani  che 
vi  si  trovassero,  siano  allontanati  ed  in- 
ternati nella  Svizzera;  osservando  i  ri- 
guardi dovuti  all'età,  al  sesso  ed  all.i 
condizione  delle  persone;  ordina  il  seque- 
stro di  depositi  clandestini  d'armi  e 
munizioni,  e  l'espulsione  dalla  Svizzera 
dei  rifugiati  che  si  fossero  compromessi.  » 
—  Lettera  di  Mazzini  (pubblicata  a  Torino 
nella  Voce  della  Libertà  di  Brofferio) 
sul  moto  del  G  a  Milano  :  «  Sento  tutta 
quanta  la  responsabilità  che  trascina  con 
se  l'ultimo  proclama  del  Comitato  Na- 
zionale scritto  da  me...  Chiedo  agi'  italiani 
pochi  giorni  d'indugio  nei  loro  giudizii... 
Ho  l'anima  amara,  ma  di  dolore,  non  di 
rimorso...  »  Con  altra  lettera  odierna  ri- 
vendica l'autenticità  di  un  proclama  ri- 
voluzionario, di  gennaio,  di  Kossulh  agli 
ungheresi,  ora  ripudiato  nei  giornali  in- 
glesi dal  Kossuth  stesso. 

—  In  tutte  le  parrocchiali  di  Venezia  ce- 
rimonie di  ringraziamento  per  lo  scam- 
pato pericolo  dell'imperatore. 

—  Muore  in  Nizza  il  generale  in  ritiro 
Rénaud  de  Falicon. 

23,  me.  Una  notificazione  delgen.  Giulay 
in  Milano  ricorda  che  «  chi  si  permet- 
tesse di  diffondere  false  notizie  sarà  sot- 
toposto a  giudizio  militare  »  e  punito  a' 
sensi  del  proclama  10  marzo  49. 

25.  V.  Il  cancelliere  austriaco  co.  Di  Buoi, 
rifiuta  di  mandare  al  governo  sardo  (i'.  17) 
una  nota  officiale  sugli  eccessi  della 
stampa,  ma  scrive  che  se  si  rinnoveranno 
richiamerà  il  proprio  ministro. 

•Mi,  s.  E'  appiccato  a  Vienna  il  sarto  un- 
gherese Giovanni  Libeny  (n.  a  Csakvar 
8  die.  1831)  autore  dell'attentato  del  18 
contro  r  inijieratore  Francesco  Giuseppe. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  ricevendo 
in  Verona  una  deputazione  di  Brescia, 
recante  un  indirizzo  di  protesta  contro 
i  fatti  del  6  febbraio  e  contro  l'attentato 
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alla  vita  dell' imperatore,  le  dà  risposta 
in  iscritto,  constatante  la  «  testarda  op- 
posizione »  dei  Lombardi  al  legittimo 
governo,  ed  esprimendo  la  speranza  che 
«  approtìttandodi  questa  occasione,  am-iie 
i  Lombardi  sojiuiri'bboro  l'esempio  dei 
Veneti  e  calcherebbero,  pel  loro  proprio 
bene,  la  via  dei  doveri  di  una  leale  sud- 
ililanza.  » 
Ì7,  D.  Lettera  di  Aurelio  .SafR  (pubblicata 
ii.-llu  Gazzetta  del  Popolo  di  Torino  del 


di  Modena,  ambasciatori  e  personaggi 
specialmente  delie  provincia  e  6tati  ita- 
liani; con  orazione  del  prof,  don  Luigi 
Speroni,  milanese. 

Manifesto  da  Vienna,  diramato  in  tutto 
rimpero,a  firma  dell'arciduca  Ferdinando 
Massimiliano  per  raccogliere  offerte  per 
l'erezione  in  Vienna  di  una  chiesa  votiva 
in  ringraziamento  a  Dio  per  la  accordata 
salvezza  delTordine  sociale  facendo  fal- 
lire i  misfatti  del  6  e  18  febbraio. 


rRIGIONIF.RI    POLITICI   NELLA   CELLA  N.  XII   DEL   CASTELLO   I>1    MANTOVA 

1.  Tito  Speri;     2.  Fattori;     3.  pittore  Boldini;     4.  Gi.icoinelli; 

5.  Lazzati;     6.  in^.  Slontanari;     7.  il  carceriere  Casati. 

(Quadro  dipinto  dal  Boldini,  proprietà  di  Angelo  Giacomelli,  Ti-eviso.) 

5  marzo)  per  affermare  la  propria  piena  |  —  Proclama  della  congregazione  manici- 


solidarietà  con  JNIazzini  nella  firma  <lel 
manifesto  anteriore  al  6  febbraio.  «  Xon 
mutai  giudicio  e  coscienza  riguardo  a 
(luell'atlo  per  le  avversità  che  lo  segui- 
rono... La  nostra  questione  spetta  tutta 
«(uanta  alla  coscienza  e  alla  virtù  del  po- 
l'olo,  il  quale  sa  che  la  libertà  e  l' indipen- 
denza d'Italia  non  potranno  mai  guada- 
gnarsi con  finzioni  diplomatiche  e  benepla- 
citi di  sovrani  domestici  o  stranieri,  ma 
sibbene  con  la  perseveranza  della  lotta  e 
l'audacia  dei  grandi  sagrifici.  » 
-  In  Vienna,  nella  chiesa  italiana,  in  via 
dei  Minoriti,  messa  solenne  di  ringrazia- 
mento detta  dal  nunzio,  monsignor  Frelà, 
presenti  l'aiciduca  Massimiliano,  il  duca 
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pale  di  Verona  ai  cittadini  perchè  stiano 
«  in  guardia  contio  perfide  insinuazioni 
(politiche)  che  porterebbero  l'inevitabile 
conseguenza  di  trarre  addosso  all'  intera 
città  mali  gravissimi.  » 

—  All'Ateneo  di  Bassano  Veneto  l'ing.  dott. 
Antonio  Maineri  legge  una  sua  relazione 
sul  rinvenimento  da  lui  fatto  della  pietra 
litografica  liassanese  nei  comuni  di  Pove 
e  Roman,  già  riferita  in  comunicazione 
fatta  all'Ateneo  nel  luglio  1852. 

28.  l.  Volo  areostatico  dal  Circo-Sales  di 
Torino  del  pallone  VEitrópa,  recante  nella 
navicella  l'areonauta  (ìotard,il  deputato 
Pietro  Garda,  il  barone  Galimberti  figlio 
ed  il  signor  Leotardi  ;  partito  il  pallone 
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alle  i  i)Oin.  t-levasi  a  circa  1500  metri; 
lascia  cadere  con  paracadute  un  coniglio, 
che  scende  in  piazza  Castello;  è  portato 
dal  vento  da  nord  a  sud,  e  verso  le  5  p. 
scende  ai  Tetti  di  Barrò,  a  circa  2  chi- 
lometri da  Torino. 

-  Primo  avvertimento  in  iscritto  ad  An- 
nibale Cressoiii  editore  responsabile  del 
Corriere  del  Lurio  di  Como  per  la  sua 
<  tendenza  non  conforme  aile  condizioni 
dell'impero  d'Austria  già  da  lungo  tempo 
manifestata.  > 

-  Pubblicasi  in  Mantova  la  sentenza  del 
consiglio  di  guerra  per  la  «luale  sono  con- 
dannati a  morte  l' ing.  Attilio  Mori  di 
Mantova,  di  anni  i'i:  don  Ferdinando 
Mosio  di  anni  25,  di  Castiglione  delle 
Stiviere:  Omero  Zaniicchi,  di  Mantova 
di  anni  3i:  nob.  Carlo  Montanari,  di  anni 


di  Selva  di  anni  30;  ad  8  anni  Donatelli 
Augusto,  di  Verona  di  anni  H;  ad  anni 
5  Semenza  Luigi  di  Castel  S.  Angelo, 
Lodi,  di  anni  31  (y.  3  luficso.) 
....  11  consiglio  dell'Accadeniia  di  Belle  Arti 
in  Venezia  commette  allo  scultore  Ferrari 
l'esecuzione  di  un  busto  dell'imperatore 
da  collocarsi  nelle  sale  dell'Accademia  a 
ricordare  con  iscrizione  analoga  la  de- 
vozione degli  accademici  a  protesta  contro 
l'attentato  del  18. 

MARZO. 

1,  vinrted'i.  Alla  Camera  dei  Comuni  a 
Londra  lord  Palmcrston  rispondendo  ad 
interpellanze  di  lord  Dudley  Staart  di- 
chiara che  qualunque  domanda  da  parte 
di  potenze  estere  per  l'allontanamento  o 


Co.  C.  Montanari. 


TITO  Speri. 


Don  B.  Grazioli. 


TI  ritiatto  di  Montanari,  da  fotoff rafia  comunicata  gentilmente  da  A,  Liizio, 

il  ritratto  di  Speri,  da  miniatura  del  tempo,  gentilmente  comunicata 

da  Napoleone  Brianzi;  il  ritratto  di  don  Grazioli  dal  medaglione  nel  monumento 

ai  martiri  di  Belfiore  in  Mantova. 


4-2  di  Verona;  dott.  Antonio  Lazzati,  di 
anni  31  di  Milano;  ing.  .\lberto  Cavalletto, 
di  anni  .39  di  Padova;  Cesconi  Domenico, 
di  anni  49  di  Verona;  Tito  Speri,  di  anni 
2G  di  Brescia;  Nuvolari  Giovanni,  di  Bar- 
basso  di  anni  46;  don  Bartolomeo  Grazioli, 
di  Fontanella,  di  anni  47;  Domenico  For- 
nelli, di  Mantova  di  anni  28;  Lisiade 
Pedroni.  di  Gonzaga  di  anni  23;  ing.  Gio- 
vanni Malaman,  di  Venezia  ili  anni  28; 
Luigi  Dolci,  di  Verona  di  anni  46;  Carlo 
Augusto  Fattori,  di  Venezia  di  anni  33; 
Annibale  Bisesti,  di  Verona  di  anni  46; 
Giovanni  Vergani  recte  Stvohoda,  incisore, 
di  Strassnitz  di  anni  28;  Carlo  Marchi, 
di  anni  52,  maestro,  di  Poggio;  Girolamo 
Caliari,  ingegnere,  di  anni  47  di  Verona; 
Pietro  Paolo  Arvedi,  di  Verona  di  anni 
45;  Gyorfy  Pietro,  sergente  ungherese 
di  anni  25;  Walla  Luigi,  sergente  un- 
gherese a  25  anni  ;  Kiraly  Giovanni,  sotto- 
caporale ungherese  di  anni  28;  ad  anni 
18  di  carcere  in  ferri  Finzi  Giuseppe,  di 
Rivarolo  di  anni  36  e  Pastro  dott.  Luigi, 


l'espulsione  dall'Inghilterra   di   rifugiati 
politici  sarà  formalmente  respinta. 

—  Nota  del  Consiglio  federale  svizzero  al- 
l'inviato  sardo  a  Berna  contro  la  conces- 
sione di  passaporti  fatta  dal  governo  sardo 
ad  emigrati  politici  diretti  in  Svizzera. 

—  Carlo  A- Valle  (Fra  Chichihbio)  pubblica 
da  oggi  in  Turino  tri-settimanale  il 
Nuovo  Fischietto  (y.  3  fehh.) 

—  Enrico  Del  Pozzo,  torinese,  professore 
di  chimica  e  fisica,  scrive  da  Livorno  alla 
Gazzetta  Piemontese  per  rivendicare  la 
priorità  dell'invenzione  di  una  nave  pa- 
lombarica  elettrica  capace  di  scendere 
sotto  le  acque  del  mare,  e  sollevare  pesi 
superiori  a  2000  tonnellate. 

—  E'  ampliato  da  oggi  il  servizio  del  Lloyd 
Austriaco  di  navigazione  da  Trieste:  gior- 
nalmente ciin  Venezia;  due  volte  alla 
settimana  con  l'Istria  e  la  Dalmazia:  una 
volta  con  Fiume,  la  Croazia  e  l'Albania; 
settinianalmonte  con  Ancona,  la  Puglia, 
scalo  a  Molfetta;  la  Sicilia,  scalo  a  Mes- 
sina, etc. 
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—  Pei  giornali  esteri  è  sostituito  da  ogui 
in  tutto  l'impero  austriaco  al  bollo  li- 
scale  ad  umilio,  un  bollo  da  applicarsi 
come  francobollo  postale. 

A  Ferrara  la  polizia   requisisce    sparsi 

nelle  vie  cartelli  rivoluzionari  con  le 
parole:  \V  Mazzini  e  Saffi:  Dio,  noi  la 
Francia  uniti  ;  estirpar  vo'jU'xnio  le 
tiranne  infami  aquile  nemiche. 

—  Nelle  carceri  di  Mantova  sono  sconsa- 
crati i  sacerdoti  Bo- 

sio  e  Grazioli  (v.  3.) 

—  Una  notificazione 
del  comando  austria- 
co vieta  rigorosa- 
mente in  Ancona  ì 
raggruppamenti  di 
persone  dopo  il  tra- 
monto del  sole,  se- 
gnalato dal  tiro  del 
cannone. 

—  Nuova  inondazione 
del  Tevere  a  Roma. 

2,  me.  Nota  del  consi- 
glio federale  svizzero 
all'in  caricato  au- 
striaco (0.  22)  chie- 
dente la  revoca  delle 
misure  preso  dall'Au- 
stria contro  il  Canton 
Ticino  e  contro  i  ti- 
cinesi e  il  ristabili- 
mento dell'antico 
stato  di  cose  ;  decli- 
nando la  responsabi- 
li t  à  di  qualsiasi 
complicazione  ulte- 
riore  (y.  15.) 

3,  g.  Il  console  sviz- 
zero in  Torino,  con 
pubblico  appetì  o, 
apre  pubblica  .fotto- 
scrizione  fra  gli  sviz- 
zeri residenti  in  To 
rino,  per  soccorrere 
i  GOOO  e  più  ticinesi 
che  l'Austria  ha  e- 
spulsi  dal  Lombardo- 
Veneto. 

—  Dal  castello  di  Man- 
tova è  rilasciato  il 
co.  Rinaldo  Arriva- 
bene  (o.  17  giii'j-  52.) 

—  In  Mantova  nel  vallo  di  Belfiore,  sono 
appiccati  (v.  2Hfvhb.)  il  ni)b.  Carlo  Monta- 
nari, Tito  Spiri  it  don  Barlulomeo  Grazioli; 
avendo  il  feldmaresciallo  Radetzky  com- 
mutate le  altre  condanne  di  morte  cosi: 
Cavalletto  e  Fornelli  16  anni  di  carcere  in 
ferri;. Mori  e  Lazzatti,  15;  Bosio,  Zanuc- 
ehi,  Gesconi,  Nuvolari,  Malaman,  Marchi, 
12;  Fedroni,  Dolci,  'Vergani,  Caliari,  10; 
Arvedi,  Fattori  e  Bisesti,  5;  Kyraly,  12; 
Gyorfy,  10;  Walla  8  di  lavori  forzati  in 
ferri  pesanti. 

—  Solenne  ingresso  in  Udine  del  nuovo  arci- 
vescovo, mons.  Trevisanato  (v.  27  seti.  ò2.) 


IL  Padre  Gavazzi  all'Esteko. 

(Drt«'IIliistrated  London  News,  1151; 

collez.  Cumfindini,  Milano.) 


....  In  Napoli  è  intimato  Io  sfratto  entro 
le  24  ore  alla  contessa  Wise  Bonaparte 
Solms  «  per  condotta  poco  confaciente 
ai  costumi  del  paese.  » 

—  Muore  in  Torino  certo  Lavaria,  proprie- 
tario, noto  per  le  sue  generose  e  mocfeste 
opere  di  beneficenza. 

4.  0.  Alla  Camera  dei  Lordi  interpellanza 
di  lord  Lyndhurst  sulle  mene  dei  rifu- 
giati politici  contro  stati  stranieri  amici 

dell' Inghilterra.  Lord 
Aberdeen    risponde 
<  "  augurando  che  nulla 

,^  venga    a   turbare   le 

buone  relazioni  del- 
l'Inghilterra con  gli 
.Stati  estt-ri;  le  leggi 
inglesi  sono  abba- 
stanza severe  per  pu- 
nire delitti  simili,  nò 
occorre  proporne 
altre;  e  se  in  Inghil- 
terra si  tramassero 
cospirazioni  il  go- 
verno inglese  proce- 
derebbe d'u  f  f  i  ciò 
senza  aspettare  la- 
gnanze dell'Austria. 
Il  ministro  degli 
esteri  sardo.  Da  Bor- 
mida,  scrive  al  conte 
di  Revel  a  Torino 
(V.  25  febb.)  di  avere 
promesso  di  repri- 
mere gli  eccessi 
della  stampa,  ma  nei 
limiti  delle  leggi 
sarde  vigenti. 
Nota  della  Gazse'ta 
Piemontese,  uflicia- 
li',  di  Torino  per 
smentire  l'asserzione 
della  Patria  che  il 
1  sia  stato  tenuto  un 
consiglio  di  ministri 
nel  quale  il  ministro 
degli  esteri  abbia 
fatto  presentire  pos- 
sibile qualche  modi- 
Ijcazione  alla  legge 
della  stampa,  in 
senso  restrittivo. 
....  In  Antrodoco,  assi- 
stita da  ostetrico,  certa  Maria  Paola  Ba- 
rioni di  anni  40,  sgravasi  in  undecimo 
parto,  di  due  gemelli  maschi  morti,  uniti 
petto  a  petto  costituenti  un  sol  torace  con 
quattro  braccia,  quattro  piedi  e  due  teste. 

5,  .<!.  Copiosissime  nevicate  in  Savoia. 

—  Dimesso  dal  castello  di  Mantova  l'orolo- 
giaio Bianchi  (y.  9  nov.  52.) 

—  In  Siena  il  consiglio  di  prefettura  giu- 
dicando in  causa  di  associazione  politica 
diretta  a  rovesciare  il  governo,  condanna, 
per  misura  di  precauzione,  alla  reclusione 
per  18  mesi  nella  fortezza  da  Basso  in 
Firenze,  dove  sono  detenuti,  il  conte  Gi- 
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rolaino  Spannocchi,  Francesco  Bernardi, 
Enrico  Pimlanelli;  ed  a  15  incsi  l'avvo- 
cato Cerretani,  valutata, ma  non  compresa 
la  detenzione  sofferta  ;,  Giuseppe  e  G.  H. 
fratelli  Zighi,  il  primo  dei  quali  detto 
l'Acerbo,  e  altri  quattro  di  bassa  condi- 
zione il  Ì5  mesi  di  detenzione  nella  casa 
correzionale;  a  18  mesi  di  domicilio  coatto 
altri  sei,  fra'  quali  il  dott.  Carlo,  Carpel- 
lini,  il  dott.  Carlo  Laudi,  Edoardo  Lodoli; 
alla  stessa  misura  per  15  mesi  altri  nove, 
e  per  un  anno  altri  otto,  lasciando  sospesa 
la  procedura  a  carico  di  Lodovico  Bizzarri, 
Carlo  Crocini,  contumaci,  ed  Alessandro 
Bioncardi,  detenuto  ed  ora  inquisito  pel 
ferimento  del  già  delegato  di  governo  Lo- 
renzo Mori;  rimettendosi  altri  150,  circa, 
imputati  alla  delegazione  di  governo  per 
le  misure  che  credesse  convenienti. 
....  AÌSiuova  York  grande  successo  una  prima 
predica  politico-religiosa  del  bolognese 
emigrato  italiano  ed  ex-barnabita  padre 
Gavazzi  (v.  p.  312  e  v.  4  e  6  giugno.) 

6,  D.  Il  padre  Angelo  Secchi  nell'osser- 
vatorio del  Collegio  Romano  scuopre  alle 
8  '/4  p.  una  bella  e  ben  visibile  cometa 
nella  costellazione  della  Lepre. 

^  A  Venezia.alla  Fenice,  insuccesso  la  prima 
della  Traviata,  opera  di  Verdi,  che  scrive 
subito  al  maestro  Eman. Muzio:  «  Fiasco- 
la  colpa  è  mia  o  dei  cantanti?...  INon  so 
nulla...  Il  tempo  giudicherà...  » 

7,  l.  A  Londra,  nella  Camera  dei  lordi, 
lord  Malmesbury  chiede  al  co.  Aberdeen 
primo  lord  della  Tesoreria,  se  sia  vero 
che  Mazzini  siasi  imbarcato  in  un  porto 
italiano  su  piroscafo  inglese  per  Malta. 
Il  ministro  risponde  di  ignorare  ciò. 

-~-  Notevole  concentramento,  ordinato  dal 
Governo  Federale  svizzero,  di  profughi 
lombardi  ed  anche  di  ticinesi  espulsi  dal 
Lombardo-Veneto,  per  allontanarli  dal 
Canton  Ticino  e  dai  cantoni  di  confine. 

—  Pio  IX  in  Vaticano  tiene  concist.  segreto, 
creando  e  pubblicando  otto  nuovi  cardinali, 
fra'  quali  italiani,  preti:  mons.  Michele 
Viale  Prelà  (n.  Bastia  1799)  nunzio  a 
Vienna;  mons.  Giovanni  Brunelli  (n. Roma 
1795)  nunzio  a  Madrid;  mons.  Giusto  Re- 
canati, cappuccino,  vescovo  di  Tripoli 
(n.  Camerino  1789),  e  diaconi  mons.  Pro- 
spero Caterini  (n.  Onano  1795);  mons.  Vin- 
cenzo Santucci  (n.  Gorga  1796)  ;  mons.  Do- 
menico Savelli  (n.  Speloncato,  Corsica, 
1792);  provvede  poi  a  varie  chiese. 

—  Col  Rigolet'o  riprendonsi  in  Milano  gli 
spettacoli  alla  Scala  {v.  8  fcbb.) 

S,  tua.  Protesta  dell'esule  ISIauro  Macchi 
contro  la  sua  espulsione   dal   Piemonte. 

—  Muore  in  Sarzana  monsignor  Francesco 
Agnini,  dal  1837  vescovo  di  Sarzana  e 
Brugnato  (n.  Genova  25  sett.  1731.) 

9.  me.  Nota  del  cancelliere  austriaco  conte 
di  Buoi,  all'inviato  austriaco  a  Torino 
per  spiegare  al  governo  sardo  le  ragioni 
onde  il  governo  austriaco  ha  colpito  di 
sequestro  i  beni  dei   profughi  lombardi. 


—  Nota  della  G((S3eHaP/e»»ion?e.sp, ufficiale, 
sull'arresto  ed  espulsione  dal  Piemonte 
di  emigrati  che,  diversi  da  ([uelli  «  buoni 
e  di  senno  »  abusino  dell'o.spitalità  sarda 
«  sia  col  prendere  la  posizione  di  nemico 
dichiarato  dei  principii  costituzionali,  sia 
col  prender  parte  a  concerti  e  tentativi 
che  compromettano  il  governo  nelle  sue 
relazioni  estere  »  mentre  *  al  governo  del 
re  spetta  la  missione  ed  il  diritto  di  gui- 
dare le  cose  nostre.  » 

—  E'  arrestato  in  Torino  l'esule  siciliano 
Francesco  Crispi-Genova  (u.  20.) 

—  Verdi  da  Venezia  scrive  al  Mares  diret- 
tore dell'orchestra  della  Fenice:  «Non 
lo  potendo  io,  ti  prego  di  dire  le  cose  più 
gentili  ed  amabili,  a  nome  mio,  ai  pro- 
fessori d'orchestra  per  l'amore  ed  esat- 
tezza con  cui  eseguirono  questa  povera 
Traviata.  Per  te,  è  inutile  aggiungere 
parole.  Tutti  conoscono  la  tua  grande 
abilità,  e  come  suonatore  e  come  direttore. 
Accetta  dunque  i  miei  sinceri  ringrazia- 
menti, e    credimi  il  tuo  aff.  G.  Verdi.  >> 

—  Scambio  in  Firenze  delle  ratifiche  del 
trattato  di  navigazione  fra  la  Toscana  e 
la  Francia. 

—  Fucilati  in  Sermide  Battarini  Giuseppe 
Anselmo,  Bertolotti  Gius.,  Tosini  Angelo 
por  rapine  in  b;inda. 

—  Sottoscritto  in  Napoli  trattato  di  com- 
mercio e  navigazione  tra  il  regno  delle 
Due  Sicilie  e  il  granducato  di  Toscana. 

10.  g.  Sospesa  da  oggi  in  Milano  l'illumi- 
nazione con  le  lanterne  {v.  19  ffbb.) 

—  Muore  in  Tolone  esule  il  gen.  Helhizzi, 
che  nel  1848  comandò  le  truppe  pontificie 
nel  Veneto. 

11.  V.  Altra  nota  («.  6)  del  Consiglio  fede- 
rale svizzero  all'inviato  sardo  a  Berna 
sofisticante  intorno  agli  accordi  presi 
per  non  mandare  da  uno  stato  all'altro 
i  fuorusciti  politici. 

—  A  Torino  la  Camera  approva  la"  tassa 
sulle  vetture  private,  con  voti  83  contro 
30;  poi  approva  con  voti  100  contro  4 
l'impianto  di  un  telegrafo  sottomarino  fra 
la  Spezia  e  la  Sardegna  {v.  2  fvbh.) 

—  Re  Vittorio  Emanuele  nomina  sovrain- 
tendente  generale  della  lista  civile  il 
cav.  Gio.  Nigra,  senatore,  in  surrogazione 
del  m.se  Stanislao  Corderò  di  Pamparato. 

....  In  Bologna,  dove  erasi  recato  presso  la 
figlia  Federiga,  maritata  dal  5  die.  44  al 
marchese  Gioacchino  Pepoli,  muore  il 
principe  Carlo  Ajitonio  di  Hohenzollern 
Sigmaringen  (n.  19  febb.  1785).  La  sua 
salma  è  trasportata  a  Sigmaringen. 

—  !Muore  in  Milano  Giovanni  Astolfi  (n.  Ge- 
nova 18  apr.  1794)  distinto  matematico, 
professore  nel  collegio  militare. 

12.  s.  In  Torino  è  appiccato  certo  Sismondi 
Antonio,  ili  anni  25,  omicida.  Distaccato 
poi  dalla  forca  per  seppellirlo,  ò  trovato 
ancora  vivo;  e  spira  solo  dopo  quattro  ore. 

Su  ciò  oggi  alla  Camera  viva  discussione, 
sollevata  daDeviry,  che  preferisce  la  ghi- 
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plioitina  e  non  vuole  la  pubblicità  delle 
esecuzioni  :  Valerio,  elio  vuoli-  r.ibolizione 
dt'llii  pena  ili  ni. irte  ;  Karini,  Hroff  'rio,  che 
parlano  pure  in  tale  senso.  Votasi  un  or- 
liine  del  [riorno,  accettato  dal  iruard  isigilli 
Boncoinpagni  <  invilanilo  il  ministero  a 
p  r  e  s  e  n  t  a  r  e 
una  lejrge  che 
correjrjI<*  '^ 
atlua'i  dispo- 
sizioni del  co- 
dice penale 
intorno  alla  pe- 
na di  morte  » 
(e.  8  aprile.) 

—  Geneja'e  illu- 
ni  i  n  a  7.  i  o  n  e 
straordinari  a 
st a  sscra  in 
Venezia,  ordi- 
nala dal  niuni- 
i-ipio.  a  r<-ste^ 
iriare  r  uscita 
in  Vienna,  in 
carrozza,  del- 
l'iinp.'  rator  e 
recatisi  alla 
ca  1 1  edrale  di 
San''»  Stefano. 

—  Nel  processo 
per  lesa  mae- 
stà   contro 

"Guerrazzi  e 
compagni  da- 
vanti uilacorte 
regia  in  Firen- 
ze il  ministero 
pubblico  ter- 
mina la  requi- 
sitoria, comin- 
ciata il  1". 
I».  p.  Re  Vit- 
torio Emanue- 
le, coi  principi 
di  Piemon  te, 
duca  (li  Geno- 
va e  di  Cari- 
gnano,  ministri 
e  senatori 
inaugura  con 
treno  speciale 
la  strada  fer- 
rata da  Torino 
a  Savigliano, 
dove  il  vesco- 
vo, monsignor 
Nazari  di  Ca- 
labìana,  legge 
omelia  in  lode  del  progresso  e  delle  ferrovie. 
•Il  treno  ha  percorso  i  52  chilometri  in 
3d  minuti:  con  sosta  di  alcuni  minuti  a 
.Carmagnola. 

—  In  Torino  il  consiglio  dei  ministri  delibera 
<Ji  richiamare  da  Vienna  l' inviato  sardo  e 
di  protestare  con  un  Memontnìnm  diretto 
alle  potenze  contro  il  sequestro  austriaco 
sui  beni  degli  emigriiti  lombardi  («.  1-tapr.) 


Giovanni  ricordi 

primo  editore  di  musica  in  Milano 

morto  11  15  marzo  Ksói. 

(Litugrufi'i  Vns'.ttlli ;  collez.  Com'iiidiui,  Milano.) 


-  Nella  notte  sopra  oggi  evasi  dalle  carceri 
senatorie  di  Torino  in  modo  misterioso, 
senza  fratture,  i  rinomiti  malfattori  Mot- 
tino,  detto  il  Bersagliere  (o.  7 apr.)  contro 
il  quale  stava  per  cominciare  il  dibatti- 
mento; e  Piana,  contro  il  quale  stava  per 
essere  publili- 
cata  sentenza 
di  condanna  a 
20  anni  di  la- 
V  o  r  i  forzati. 
Sono  arrestati 
quattro  guar- 
diani carcera- 
ri sospetti  di 
complicità. 
14.  /.  11  Senato 
in  Torino  a 
maggioranza 
di  un  voto  re- 
spinge, a  scru- 
tinio segreto, 
la  legge  pel 
riordinamento 
di'lle  Camere 
(li  Commercio, 
i  cui  articoli 
erano  stati 
lutti  approvati 
per  alzala  e 
seduta. 
-In  Firenze 
alTiidienza  del 
pubblico  pro- 
cesso per  lesa 
maestà  il  regio 
proc  u  r  a  1 0  r  e 
generale  chie- 
de per  Guer- 
razzi l'ergasto- 
lo a  vita;  per 
Montazio,  11 
anni  e  mesi  3; 
per  Capecchi, 
anni  7  mesi  G; 
per  Roma- 
nelli, anni  5 
mesi  3  ;  per 
Darai  e  Pan- 
tanelli  la  casa 
di  forza  per 
m"si  53;  più 
per  tutti  la  vi- 
g  i  1  a  n  z  a  ad 
tc»ipu!<-.  per 
P  e  t  r  a  e  e  h  i, 
l' ergastolo  a 
vita;  per  Cim- 
balli,  56  mesi  di  reclusione  nella  casa 
dei  lavori  forzati  in  Volterra  computata 
dal  18  luglio  4'J;  per  Piccini  il  carcere 
solfertoesia  dichiarato  da  oggi  forestiero; 
por  Agostini  e  Lottini  abbandonata  l'ac- 
cusa {V.  16.) 

Muore  in  Vienna  il  generale  d'artiglieria 
bar.  Giulio  Giacomo  Haynau  (w.  II,  lOlt) 
n.  Kassel  14  settembre  1786:  famoso  per 
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le  repressioni  spietate  delle  rivoluzioni 
di  Brescia  e  di  Ungheria  nel  49.  Muore 
oggi  stesso  in  Vienna  l'arcives^cuvo  Milde, 
e  siccome  Milde  in  tedesco  vuol  dire  anche 
dolcezza,  i  viennesi  dicono  scherzando: 
«  con  Hayanu  è  morta  la  dolcezza.  » 

13,  ma.  Nota  dell'  incaricato  austriaco  in 
Berna,  conte  Karnicki,  al  consiglio  fede- 
rale svizzero:  l'Austria  persiste  nelle  do- 
mande formulate  (v.  IH  fehbr.)  special- 
mente sulla  revoca  dell'espulsione  dei 
frati  dai  Canton  Ticino,  e  sull'espulsione 
da  questo  di  tutti  i  rifugiati  politici  ;  e 
solo  dopo  ciò  saranno  ristabilite  le  antiche 
relazioni  (y.  21.) 

—  In  Torino  la  Camera  con  voti  76  contro  45 
adottala  legge  sull'avanzamento  nell'eser- 
cito, senza  emendamenti,  per  evitare  di  rin- 


same  dei  ricorsi  contro   la   censura   de- 
gl'impiegati. 

—  Furto  sacrilego  di  due  pissidi  d'oro  nella 
chiesa  di  ^lonterudon    (Molise.) 

....  Esce  a  Lione  un  opuscolo  di  56  pagine 
intitolato  Riflessioni  sul  matrimonio  ci- 
vile e  sul  matrimonio  religioso  in  Fran- 
cia e  in  Italia,  dedicato  al  co.  di  Cavour, 
scritto  <lall'avv.  Sauzet,  ex-presidente 
della  Camera  dei  deputati  di  Francia. 

—  Muore  in  Milano  Giovanni  Ricordi  (n.  1785) 
il  primo  editore  di  musica  in  Italia,  fon- 
datore il  18  gennaio  1808  in  Milano  della 
casa  editrice  musicale  Ricordi. 

16,  me.  Rapporto  riservato  da  Londra  del 
ministro  sardo,  D'Azeglio,  al  ministro  Da 
Bormida  a  Torino  sulle  disposizioni  be- 
nevole del  ministro  degli  esteri  inglese, 


Malagutti,  Parmeggiani  e  Succi 

fucilati,  per  alto  tradimento,  in  Ferrara  il  16  marzo  1853. 

(liitìulti  geiitilinente  coìHunicati  dal  prof .  Gius.  Agnelli,  hibliot.  commi,  di  Ferrara,) 


viaria  al  Senato,  che  già  l'ha  approvata. 

-  Da  oggi  il  telegrafo  elettrico  in  Torino 
è  messo  in  corrispondenza  diretta  con 
Parigi,  Londra,  il  Belgio  e  la  Germania. 

-  Fucilati  in  Bologna  ai  prati  di  Ca- 
prara  Giuseppe  Vespignani  e  Paolo  Maz- 
zucchelli  per  rapine  e  ferimento  a  danno 
di  Luigi  Galletti. 

-  In  Ferrara  è  pubblicata  la  sentenza  del 
17  febbraio  confermata  dal  feldmaresciallo 
Radetzky  nella  morte  per  Succi,  Malagutti 
e  Parmeggiani  («;.i6)  e  commutata  la  morte 
in  12  anni  di  lavori  forzati  in  ferri  pesanti 
per  Franchi-Bononii,  l'areschi.  Mazza, 
Barlaani,  De  Luca,  Gandini,  Ungarelli;  e 
ridotta  a  De  Giuli  la  pena  ad    un  anno. 

-  I  coniugi  Madiai,  il  marito  da  Volterra 
e  la  moglie  da  Lucca,  dov'erano  rispet- 
tivamente detenuti,  sono  tradotti  segre- 
tamente alla  volta  di  Livorno,  per  ivi 
imbarcarsi  il  18  per  Marsiglia  essendo 
stati  graziati  dal   granduca  (o.  17  febb.) 

-  Cessa  in  Roma  e  Stati  pontifici  la  com- 
missione straordinaria  istituita  per  l'e- 


lord  Clarendon,  verso  il  Piemonte. 

—  Il  giornale  Italia  e  Popolo  di  Genova 
afferma  che  di  quattro  corrispondenze 
inviategli  da  Torino,  non  ne  ha  ricevute 
che  una,  e  che  altre  lettere  gli  pervennero 
evidentemente  dissuggellate.  La  direzione 
generale  delle  poste  dà  querela  al  giornale 
per  diffamazione. 

—  Arrestati  in  Arona  gli  emigrati  Ottavio 
Nazari  e  Carlo  Valenzani  per  essere  tra- 
dotti a  Villafranca. 

—  In  Vienna  V  imperatore  riceve  il  principe 
di  Castelcicala,  maresciallo  di  campo 
napoletano,  recante  una  lettera  autografa 
di  condoglianza  e  congratulazione  del  re 
Ferdinando  IL 

—  Notificazione  da  Este  annunziante  fuci- 
lati per  rapine  in  banda  Bassi  Luigi, 
Rossigalli  Teodosio,  Ballerini  Giuseppe, 
Bortolotti  Giuseppe,  Tosini  Angelo,  Ne- 
grini  Girolamo,  Buganza  Pietro,  Bertaz- 
zoni Giacomo,  Fava  Vincenzo,  Monzini 
Giuseppe,  Testa  Giovanni,  Baruffi  Gio- 
vanni e  Paolo,  Castellini  Stefano. 
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Pubblicasi  in  Mantova  sentenza  del  con- 
siglio di  guerra  per  la  quale  sono  con- 
liannuti  a  morte  con  la  forca  Pietro 
1>' rallini  di  Le^nago,  scrittore  di  avvocato 
in  Mantova,  ai  anni  30,  per  alto  tradi- 
mento, aggravato  di  correità  nell'attentato 
di  assassinio  per  mandalo  del  commissario 
Rossi  ed  occultamento  di  armi  ;  Francesco 
Rossetti,  di  Caseina  Muzza,  di  anni  35, 
medico,  per  alto  tradimento;  e  Tartarotti 
l-'rancesco  di  Verona,  di  anni  36,  maestro 
di  posta,  per  allo  tradimento  a  4  anni 
di  arresto  in  fortezza  in  ferri  (o.  19.) 

—  Per  giudizio  statario  impiccati  in  stilano 
Angelo  Galimberti,  Angelo  Bissi  e  Pietro 
Colla  imputati 

di  avere  com- 
battuto nel 
moto  del  6 
febbraio. 

—  In  Milano  in 
Santa  Maria 
Segreta,  chiù- 
desi  oggi  il 
triduo,  con 
f  s  p  o  s  I  z  i  0  n  • 
.leir  Angeli. 
Custode,  ordi- 
nato dal  niu- 
nieipio  in  rin- 
gra/.i  amento 
jier  la  salvata 
esistenza  del- 
l'imperatore. 

—  Fucilazione  in 
Ferrara  alle  7 
antimeridiane, 
fuori  porta  del 
So  e  e  o  r  s  o,  di 
ilalaguti  D  0- 
meni  e  e,  me- 
dico, Parraeg- 
giani  Luigi, 
negoziante  e 
Succi  Giaco- 
mo, possidente 
(V.  10.) 

—  Nella  causa  di  lesa  maestà  davanti  alla 
corte  regia  in  Firenze  l'avvocato  Panat- 
toni  comincia  oggi  la  sua  introduzione 
alle  difese. 

—  In  Pesaro  fucilati  Lodovico  degli  Esposti 
0  Esposti,  Giovanni  Rosati,  Pietro  De 
Angelis,  Ignazio  Reggiani,  Luigi  Sissi, 
Alessandro  Terenzi,  imputati  di  delitti 
per  spirito  di  parte  commessi  nel  49. 

—  Il  re  di  Baviera  suir£ccoZaHO  arriva  da 
Napoli  a  Palermo  e  scende  in  stretto 
incognito  alla  Trinacria. 

—  Terremoto  ieri  ed  oggi  a  Serra  Capriola. 
17,  g.  Sequestro  della  Maga  in  Genova  per 

offese  a  principi  e  governi  esteri. 

—  Decreto  ducale  aggravante  nei  ducati 
estensi  alcune  misure  di  procedura  penale 
contro  i  rei  di  lesa  maestà,  di  offesa  ai 

fiubblici  funzionari,  di  dimostrazioni  rivo- 
uzionarie  e  simili. 


PIETKO  FR.^^TTINI, 

Impiccato   a  Belfiore  il  19  marzo  1853. 

(Z)(i?  medaglione  ani  monumento  ai  martiri 

di  Belfiore  in  Mmitova.) 


IH,    V.    Chiude  le  sue    sessioni   in   Roma 

la  Consulta  di  finanza  (y.  19  nou.  62.) 
—  Nella  notte  terremoto  a  Palermo;  riat- 
tivasi l'eruzione  dell'Etna. 
19,  s.  AllaCamera  a  Torino  vivadiscussiono 
sulla  arrendevolezza  della    censura  tea- 
trale per  essere  stato  rappresentato  per 
14  sere  in  Torino  il  dramma  la  birreria 
da  molti  ritenuto  immorale.  11  ministro  per 
l'interno,  Di  S.  Martino,  difende  la  condotta 
della  censura,  non  essendo  possibile  volere 
nei    teatri   solo    produzioni   «  non  confa- 
cienti    ai  progressi   dell'  incivilimento.  » 
Quindi  la  Camera  con  voti  91)  contro  G 
approva    il    progetto    di   prosciugamento 
dello  stagno  di 
San  Gavino  in 
Sardegna. 
—    In    Mantova 
nella  valle    di 
Bellìore   è  ap- 
piccato Pietro 
Frattini  {v.l6) 
essendo    stata 
commutata  dal 
feldmares.  Ra- 
detzky  la  pena 
di    morte    a 
Fran.  Rossetti 
in  15  anni   di 
carcere  in  ferri 
in  fortezza. 

Dopo  avve- 
nuta r  esecu- 
zione del  Frat- 
tini, è  pubbli- 
cato in  Man- 
tova proclama 
annunzi  ante 
soppresso  per 
«  sovrana  cle- 
menza »  il  pro- 
cesso di  alto 
tradimento, 
con  si  de  rato 
che  gl'indivi- 
dui maggior- 
mente compromessi  in  esso  come  capi 
hanno  già  subita  la  meritata  pena;  che 
altri  individui  implicati  ed  attualmente 
sotto  inquisizione  hanno  in  maggior  parte 
confessato  con  pentimento  la  loro  colpa 
ed  implorato  grazia  per  se  e  per  le  loro 
famiglie,  considerato  formalmente  che  una 
ulteriore  prosecuzione  di  questo  processo 
minaccia  di  precipitare  in  gravi  disgrazie 
ancora  molte  famiglie,  a  motivo  del  gran 
numero  di  coloro  che  furono  sedotti.  I 
prosciolti  per  questo  atto  di  condono  sono 
57,  e  cioè  Aleardi,  Arrighi,  Bacco,  Ben- 
doni,  Bertani,  Biasutti,  Boldini,  Boldrini, 
Bonfiglio,  la  Bonizzoni,  Carta,  Casella,  Ca- 
snighi,  Castellazzo,  Cessi,  Comelli,  Cos- 
sovich,  Daina,  Debelli,  Fantolini,  Farlo, 
Ferraccini,  Fiori,  Fanciolli-Bariola,  Frollo, 
Gaiter,  Gerola,  Ghinosi,  Ghiroldi,  Giaco- 
melli, Gozzi,  oraziani,  Grimaldo,  Loria, 
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Lucchini,  Miiggi,  Meloncini,  Mray,  Mu- 
rari-Brà,  Naie,  Peri,  Pesci,  Pessina, 
Pezzarossa,  Piermartini,  Pigazzi,  Kigo, 
Rossi-Peretti,  Savoldi,  Soldini,  Soresiiia, 
Tassoni,  Tibaldi,  Tommasi,  Tondini, 
Triulzi.  Sono  esclusi  dal  condono  i  pro- 
tughi  e  requisiti  in  contumacia;  Acerbi, 
Chiassi,  Cavalli,  ileh-gari,  Vivanti,  Tra- 
bucchi, Grioli  Giuseppe,  l''abbrici,Borella, 
Cairoli  Benedetto,  Cazaor,  Fóntebasso, 
Mora,  De  Luigi,  Gerii,  Porta,  Giudici, 
Sacchi,  Beretta, Martinazzi,  Rogna,  Squin- 
tani,  Biseo,  Ferrari,  Siliprandi,  Nuvolari 
Giuseppe,  Angelini,  Sacchi,  Buzato,  Pego- 
lini.  Binila,  Borchetta,  Giacometti  (v.  2 
clic.  56.)  Annunziansi  oggi  stesso  condo- 
nata dal  7  all'avv.  Faccioli  (v.  7  clic.  02) 
metà  dei  12  anni  di  carcere;  graziati  inte- 
ramente il  dott.  Quintavalle  e  il  parroco 
Ottonelli  ;  condonata  dall'll  al  librain 
Gesconi  (v.  17  tiiriggio)  metà  dei  12  anni 
di  carcere  (o.  2  clicctnbre  18ò6.) 

—  Grande  piena  del  Po:  allarmi  a  Ferrara: 
la  piena  scema  verso  il  29. 

—  Keve  in  Romagna. 

....  Grande  successo  a  Mosca  i  concerti  di 
violino  di  Maria  Serate,  di  Castelfranco 
veneto  (y.  16  marig.) 

20.  D.  Napoleone  ITI  scrive  all'esule  lom- 
bardo co.  Francesco  Arese,  compreso  fr;i 
quelli  i  cui  beni  sono  stati  sequestrati: 
«  Appena  il  governo  sardo  invocherà 
come  voi  m'annunciate,  la  miamediazionc 
conciliante,  esaminerò  la  cosa,  siatene 
persuaso,  col  desiderio  sincero  di  riuscire 
alla  soluzione  più  favorevole  al  Piemonte.  » 

—  Tradotti  da  Torino  a  Genova,  quivi, 
con  passaporto  inglese,  imbarcansi  per 
Multa  gli  emigrati  .politici  espulsi  conte 
Pellatis,  avv.  Francesco  Crispi-Genova, 
Gattai,  Trenti,  Fortunati  e  Bonatti. 

—  A  Milano  a  sera  illuminazione  straor- 
dinaria, ordinata  dal  municipio, alla  Scala, 
per  festeggiare  l'amnistia  del  l'J. 

—  In  Firenze,  fra  le  12  e  le  'i  p.  furto  i'i 
Duomo  di  gioielli  alla  Madonna  della 
Concezione  pel  valore  di  circa  7000  lire  ; 
ma  gran  parte  degli  oggetti  rubati  sono 
poi  trovati  il  21  deposti  sui  gradini  di 
un  confessionale. 

21.  l.  Il  consiglio  federale  svizzero  risponde 
alla  nota  austrìaca  (u.  lo),  che  il  Canton 
Ticino  non  merita  l'accusa  di  avere  fa- 
vorito il  tentativo  di  Milano;  enumera 
le  misure  prese  per  mantenere  le  rela- 
zioni internazionali  fra  esso  Cantone  e 
gli  stati  vicini;  insiste  per  la  revoca  dello 
stato  attuale  di  cose  contrario  ai  diritti 
internazionali,  il  cui  prolungarsi  aggra- 
verebbe la  presente  rottura  (v.  13  apr.) 

—  Festose  accoglienze  a  Chiasso  al  ticinese 
Giovanni  Soldini  reduce  dalle  carceri  di 
Mantova  amnistiato  (u.  17  apr.) 

—  Parte  da  Turino  per  Vienna  col  menio- 
ratidum  da  presentare  all'Austria,  il  mi- 
nistro sardo  co.  Adriano  di  Revel  (u.  13 
mareo  e  12  apr.) 


—  A  Roma  in  un'osteria  vicino  a  Fontana 
di  Trevi  barulTa  tra  soldati  pontilicì  e 
francesi;  è  fiorito  mortalmente  un  cac- 
ciatore romano  da  un  francese. 

23,  me.  Tentativo  di  sommossa  in  Lugano 
contro  il  governo  liberale  ticinese  per 
parte  di  elementi  retrogradi,  rinforzati 
da  molti  ticinesi  espulsi  dalla  Lombardia. 
Arrestato  fra  altri,  come  sobillatore,  il 
curato  di  Brè. 

—  Per  ragioni  di  rito  sono  liaviate  al  13 
aprile  le  cerimonie  funebri  per  l'anniver- 
sario della  battaglia  di  Novara. 

—  La  Gazzetta  di  Venezia  togliendola 
dalla  Gazzetta  Universale  d'Augusta 
pubblica  tutta  una  diceria,  a  caiico  del 
conte  Enrico  ^Martini  di  Crema,  esule  a 
Torino  e  deputato,  per  un  simulato  pre- 
stito di  oltre  300  mila  franchi  che  sarebbe 
stato  fatto  al  conte  da  un  addetto  della 
legazione  inglese,  per  similare  a  favore 
di  questo  titoli  di  credito  da  vantare  sulla 
sostanza  del  Martini  colpita  nel  regno 
Lombardo-Veneto  da  sequestro. 

—  Nevica  in  Romagna. 

—  Muore  in  Crema  Pietro  Foglia,  maggiore 
a  riposo,  arruolatosi  nel  léo.'j  nei  Veliti 
Reali,  distintosi  nel  1806-18U8  in  Dalmazia 
ed  Albania,  ferito  in  Italia  nel  1809,  poi 
distintosi  in  Russia,  1812,  e  in  Italia 
1813-11-;  passato  come  capitano  sotto 
r  Austria,  messo  a  riposo  nel  1835. 

24.  g.   Per  sospetto  politico   arrestato  in 
Faenza    Enrico  No- 
velli. 

—  Muore  in  Verona 
Domenico  Foroni 
(n.  Valleggi  o  s  u  1 
Mincio  9  uglio  1796) 
di  famiglia  di  orga- 
nisti da  quattro  ge- 
nerazioni ;  maestro 
compositore  eccel- 
lente, padre  de  \/^ 
pianisti  Antonietta  e' , 
Giacomo.  — 

26,  s.  Dopo  ventitre 
anni  di  assenza  pro- 
ducosi  a:  circo  Sales, 
in  Torino,  la  rinomata  e  numerosa  com- 
pagnia equestre  diretta  dal  romano  Ales- 
sandro Guerra  {e.  p.  1141,  1.) 

—  Salpa  di  buon  mattino  da  Genova  per 
Villafranea  e  Nizza  (o.  27)  la  real  corvetta 
sarda  S.  Giovanni  con  a  bordo  numerosi 
emigrati  politici,  sfrattati  dal  Piemonte  e 
che,  non  avendo  potuto  ottenere  passaporti 
per  paesi  d' Europa,  vengono  a  spese  del 
governo  sardo  trasportati  in  America. 

—  E'  riprist  nato  per  le  chiese  in  Milano 
il  suono  delle  campane  per  le  funzioni 
ecclesiastiche,  vietato  l'8  febbraio. 

27.  D.  (Pasqua)  Nota  del  Consiglio  federale 
svizzero' all'inviato,  austriaco  a  Berna, 
contenente  recriminazioni  contro  il  go- 
verno sardo  che  ha  munito  di  passaporto 
per  la  Svizzera   varii    rifueiati   politici 


Doni.  Foroni. 
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La  croce  di  fuoco  in  S.  Pietro,  a  Roma,  nel  giovedì  santo. 
(Incisione  del  tempo;  collez.  Comandini,  Milano.) 
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dicendo  che  le  incolpazioni  fatte  dall'Au- 
stria al  Canton  Ticino  sono  infondate, 
ma  «  cosi  non  si  può  affermare  d' un 
paese  vicino  »  (Piemonte.) 
-  Da  Villafranca  arriva  a  ì^izza  la  cor- 
vetta sarda  San  Giocanni  destinata  a 
recare  a  Nuova  York  gli  emigrati  poli- 
tici espulsi  dagli  Stati  Sardi:  ne  ha  6G 
a  bordo;  altri  26  si  attendono  da  Vil- 
lafranca. Altri  6  giovani  italiani,  non 
espulsi,  hanno  ottenuto  di  imbarcarvisi. 
Il  governo  somministra  il  vitto,  e  lire 
70  all'atto  dello  sbarco;  coloro  che  si 
assoggetteranno  all'ordinario  dei  ma- 
rinai, riceveranno  il  risparmio  in  danaro 
a  destinazione  {v.  26.^ 

—  Dicerie  nel  popolino  a  Genova,  a  Torino, 
a  Roma,  a  Napoli  per  1'  urto,  atteso  per 
oggi  alle  6  pom.,  della  terra  con  la  Cometa 
che  osservasi  da  più  sere. 

-  Attenuate  in  Milano  le  misure  di  rigore 
pel  passaggio  alle  porte  (y.  8  fehb.) 

—  Per  le  solennità  di  settimana  santa  e 
odierne  presenti  in  Roma  35  i84  fora- 
stieri,  cioè  3148  più  dell'anno  scorso. 

—  Dal  22  ad  oggi  a  Palermo  e  paesi  cir- 
convicini numerosissimi  arresti  per  so- 
spetto politico,  in  seguito  all'  uccisione 
misteriosa  di  un  soldato  svizzero  trovato 
pugnalato  con  un  coltello  recante  un 
cartello  con  la  scritta:  vendetta  di  Mas- 
Zini  (V.  31,  e  1  ajn:) 

2S.  l.  La  Presse  di  Parigi  ha  un  articolo 
anti-austriaco,  nel  quale  dice  :  «  L'Au- 
stria è  in  Italia  un  potere  rivoluzionario 
nel  più  detestabile  senso  della  parola... 
L'Italia  afferrerà  tutte  le  occasioni  di 
vendicarsi  dei  suoi  oppressori,  e  di  ri- 
conquistare r  indipendenza.  » 

—  Nevica  in  Romagna. 

....  Il  Patriotta  di  Faido  riprende  le  pub- 
blicazioni (0.  21  febb.) 

29.  ma.  Acre  articolo  del  Messaggiere  di 
Modena  contro  la  Storia  dei  Ducati 
Estensi  dal  1815  al  1850  di  Nicomede 
Bianchi  e  contro  le  recensioni  pubbli- 
catene in  Torino  nel  Parlamento  del 
18  e  23  corr. 

—  Muore  in  Bologna  il 
dott.  Gioacchino  Ba- 
rilli  distinto  profes- 
sore di  patologia 
neir  università. 

SO.  me.  Il  ministro 
d'Austria  a  Torino 
co.  Appony  con  nota 
odierna  chiede  al  mi- 
nistro degli  estori 
sardo,  gen.  Da  Bor- 
mida,  l'estradizione 
del  cappellaio  Ferdi- 
nando Zamperini  di 
Milano  e  dell'orefice 
Angelo  Bianconi  di  Pavia,  compromessi 
nei  fatti  del  6  febbraio  (v.  3  maggio.) 

—  Da  oggi  è  di  nuovo  libero  in  Milano 
l'accesso  ai  bastioni  dalle  5  ant.  alle  8  p. 


Gioac.  Barilli. 


—  Annunziansi  fucilati  in  Este  per  rapine  e 
grassazioni  in  banda  Xodo  Luigi,  Barzon 
Domenico,  Gabbatorre  Giuseppe,  Galvan 
Pasquale,  De  Zuani  Francesco,  Miola 
Giovanni, Lizzi  Giovanni,  Marzutli  Quinto, 
Santaterra  Domenico,  Pasqualin  G.  B., 
Bojun  Luigi  e  A-zzi  Luigi. 

—  Rescritto  pontifìcio  autorizzante  l'atti- 
vazione di  barche  pescareccie  per  la 
pesca  in  mare,  montate  da  soli  comac- 
chiesi,  per  ovviare  la  concorrenza  dei 
chioggiotti:  e  l'attivazione,  in  apposito 
ospizio,  della  lavorazione  delle  stuoie  di 
brulli  de'le  paludi. 

:il.  g.  Il  maggiore  di  stato  maggiore,  conte 
Agostino  Luigi  Petitti  di  Roreto,  depu- 
tato, è  incaricato  delle  funzioni  di  pr.mo 
ufuziale  (segretario  generale)  nel  mini- 
stero di  guerra  in  Torino,  in  sostituzione 
del  colonnello  Leopoldo  Valfrè  di  Bonzo 
destinato  al  comando  del  reggimento 
artiglieria  da  campagna. 

—  Cessano  le  pubblicazioni  in  Torino  la 
Patria  di  pura  destra,  e  l' Eco  delle 
Provincie,  mazziniano. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  il  corriere  di 
Novara  per  Torino  è  aggredito  da  mal- 
fattori e  derubato  di  danaro,  presso 
G'gliana.  E'  pure  aggredita  la  diligenza 
di  Vercelli. 

—  Annunziasi  concluso  nuovo  prestito  per 
otto  milioni  di  scudi  (lire  italiane  42 
milioni,  560  mila)  fra  lo  Stato  Pontificio 
e  la  casa  Rothschild,  al  4  per  100  contro 
lo  sborso  effettivo  del  70  per  cento. 

-  In  Palermo  la  Commissione  militare 
condanna  a  morte  un  giovine  Castiglia, 
di  anni  23,  ed  altri  arrestati  per  l'ultimo 
tentativo  di  rivoluzione  (w.  28,  e  1  oi>r.) 
....  Giulio  di  Breval  pubblica  a  Parigi  (ed. 
Plon)  un  severo  studio  contro  Mazzini 
intitolato:  Mazzini  jugé  par  soi  et  par 
les  siens 

APRILE. 

1,  venerdì.  Da  oggi  in  Torino  la  Gazzetta 
Piemontese  incomincia  a  pubblicare  i 
dispacci  elettrici  direttamente  trasmessi 
da  Parigi  con  le  notizie  più  importanti 
di  Francia,  Inghilterra,  Belgio,  Spagna, 
Germania,  etc. 

—  Trattato  postale  fra  la  Francia  e  gli 
Stati  Pontifici. 

—  Annunziasi  in  Palermo  la  grazia  della 
vita  fatta  da  re  Ferdinando  li  a  G.  B. 
Castiglia  (specialmente  per  intercessione 
del  re  di  Baviera  al  quale  ha  ricorso  in 
Palermo  la  famiglia  del  Castiglia)  a  Fran- 
cesco e  Stefano  Levantino  ed  a  Girolamo 
Romano,  condannati  per  detenzione  di 
armi  vietate,  e  coinvolti  in  Palermo  in 
cospiraziqne  contro  la  sicurezza  dello 
Stato  {V.  28  marzo.)  ■ 

2,  s.  In  Torino  la  Camera  con  voti  70 
contro  33  approva  la  legge  per  la  repres- 
sione della  tratta  dei  negri. 
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Frane.  Pignatelli. 


—  Piene  dei  fiumi  nel  Veneto  pel  disgelo 
e  per  le  piogge. 

—  Pio  IX  recasi  a  S.  Giovanni  in  Laterano 
a  benedire  i  ceri  Agnus  Dei  per  la  do- 
menica in  Albis,  cerimonia  che  il  papa 
fa  nel  primo  anno  di  pontificato,  poi  ogni 
sette  anni. 

—  Luminaria  in  Palermo  per  le  grazie  fatte 
dal  re  al  Castiglia  e  compagni.  L'illu- 
minazione ripetesi  domani  sera  in  via 
Argentina,  dove 
abita  il    Castiglia. 

—  Settant  ottenne 
muore  in  ^Napoli 
Francesco  Pigna- 
telli  Strongoli  (n.  2 
febb.  1775)  generalo 
napoleonico,  mu- 
rattiano,  patriotta 
e  scrittore  storico, 
comandante  per 
breve  tempo  il 
18i3  la  guardia 
nazionale  di 
Napoli  e  nel  48-49 
pari  del  regno. 

3,  D.  Da  ieri  ad  oggi  frana  di  circa  un 
miglio  quadrato  in  parrocchia  di  Sparvo 
(Castiglione,  Bologna). 

—  A  Roma  questa  sera  incendiasi  sul 
pendio  occidentale  del  Pincio  la  grande  gi- 
randola non  potuta  incendiare  la  sera  del 
lunedi  di  Pasqua  causa  il  cattivo  tempo. 

4,  l.  In  Torino  stipulasi  convenzione  fra 
il  ministro  dei  lavori  pubblici  ed  i  rap- 
presentanti di  San  Pier  d'Arena  per  con- 
cessione di  una  ferrovia  da  San  Pier 
d'Arena  al  porto  di  Genova  (u.  8  giug.) 

—  Risoluzione  imperiale  riammette  negli 
i.  r.  stati  austriaci  alcuni  esuli  veneti 
revocando  a  loro  riguardo  la  misura  del 
sequestro  dei  beni  (y.  7  magg  e  10  giug.) 

—  Auspici  le  dame  veneziane,  promotrice 
la  contessa  Alba  Balbi,  in  Venezia  nella 
chiesa  di  Santa  Maria  della  Salute  so- 
lenne funzione  per  la  conservazione  della 
vita  dell'imperatore. 

....  In  Milano  il  cav.  Enrico  Mylius  dona 
all'Accademia  di  Belle  Arti  rendita  di 
lire  800  annue  per  un  premio  annuo  ero- 
gato alternativamente  alla  pittura  ad  olio 
di  paesaggio  storico,  di  genere  e  di  ani- 
mali, cominciando  dal  1854  (w.  2  sett.  52.) 

5,  ma.  Dalle  carceri  di  Mendrisio  sono 
tradotti  a  Lugano  Bernardo  Bernasconi 
e  suo  padre  Paolo  condannati  a  morte, 
Senatore  Reali  condannato  ai  ferri  in 
vita;  Guglielmo  Matti,  condannato  a  5 
anni  di  carcere,  tutti  per  l'assassinio 
dell'avv.  e  consigliere  nazionale  Benigno 
Soldini  di  Chiasso  (v.  18  maggio  52;  e 
5  e  12  maggio.) 

—  Convenzione  fra  il  governo  sardo  e  la 
compagnia  transatlantica  (v.  4  ottobre  52) 
per  viaggi  marittimi  da  Genova  alle  Due 
Americhe,  con  sovvenzione  governativa 
di  L.  22  000  per  ogni  viaggio  di  andata  e 


ritorno  per  Nuova  York  e  di  L.  30  000 
per  ogni  viaggio  di  andata  e  ritorno  pel 
Brasile,  per  15  anni,  e  con  gli  oneri  del 
servizio  postale  di  pieghi  e  pacchi  go- 
vernativi (V.  1  giugno.) 

—  Auspice  il  conte  di  Benevello  è  sotto- 
scritto in  Torino  (rogito  Turvano)  lo  sta 
tuto  fondamentale  per  l'istituzione  del 
giardino  d'inverno,  proposto  dal  signor 
Vallon,  designatone  direttore  (v.  p.  321.) 

—  In  Milano  alle  10  ant.  gran  parata  delle 
truppe  austriache,  schierate  da  Piazza 
del  Duomo,  per  Campo  Santo,  Corsia  del 
Duomo  e  via  fino  al  dazio  di  porta  Orien- 
tale, al  comando  dei  tenente  maresciallo 
conte  Strassoldo:  il  comandante  della 
Lombardia,  gen.  conte  Giulay,  distribuisce 
le  medaglie  conferite  dall'imperatore  ai 
soldati  distintisi  nel  trambusto  del  6 
febbraio  ;  in  onore  dei  quali  (37)  segue 
alle  2  in  Castello  gran   pranzo  militare. 

—  Proibito  in  Toscana  il  giornale  il  Par- 
lamento di  Torino. 

—  Annibale  de  Gasparis  scuopre  dalla 
specola  di  Kapoli  nella  costellazione  del 
Leone  il  nuovo  piccolissimo  pianeta  Texu', 
distante  dal  sole  3.17. 

6,  me.  Un  reale  decreto  afUda  ai  padri  delle 
scuole  pie  il  reale  collegio  di  Avellino  con 
le  rendite  annue  di  ducati  10  217. 

7,  g.  Nota  del  presidente  dei  ministri  au- 
striaci De  Buoi,  al  ministro  austriaco  a 
Torino,  sulla  questione  dei  sequestri  dei 
beni  dei  profughi  lombardi  pei  quali  la 
naturalizzazione  in  sudditi  sardi  non  può 
distruggere  i  loro  precedenti  (w.  9  mar. 
e  14  aprile.) 

—  Da  Trieste  arriva  a  Venezia  sul  Secmove 
l'arciduca  Massimiliano. 

—  Contratto  stipulato  in  Roma  fra  il  governo 
pontificio  ed  il  banchiere  Rothschild  per 
prestito  di  scudi  romani  4  820  370  pari 
a  fr.  26  030  000. 

—  Muore  in  Venezia  ad  82  anni  il  conte 
Leonardo  Manin  (n.  1  marzo  1771)  con- 
sigliere intimo,  gran  dignitario  del  regno 
Lombardo-Veneto,  nipote  dell'ultimo  doge 
Lodovico  Manin,  e  molto  studioso  della 
storia  di  Venezia  illustrata  in  numerose 
monografie. 

S,  V.  In  Torino  la  Commissione  della 
r.  Accademia  medico-chirurgica  per  ri- 
ferire, secondo  richiesta  del  guardasigilli 
(u.  12  marzo)  sui  modi  di  esecuzione  della 
pena  di  morte  si  pronunzia  questa  sera 
cosi,  presenti  26  su  37  membri:  per  la 
decapitazione  14,  per  la  strangolazione 
11,  astenuti  1. 

—  Muore  in  Venezia  il  cav.  Giovanili 
d'  Errico,  console  generale  delle  Due  Si- 
cilie, capo  della  missione  siciliana  a 
Costantinopoli,  poi  cons.  gen.  ad  Algeri 
per  dieci  anni,  a  Milano  per  cinque  m.esi, 
a  Venezia  da  due  anni  e  mezzo. 

9.  3.  Severo  articolo  del  Journal  cìes 
Débats  contro  il  decreto  austriaco  di  se- 
questro dei  beni  degli  emigrati  lombardi. 
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—  In  Trieste  allo  Squero  S.  Marco  varo 
Boleiine  del  nuovo  piroscafo  del  Lloyd 
austriaco,  n.  Al,  Roma,  della  forza  di  120 
cavalli  e  della  portata  di  500  tonnellate; 
disegnato  da  Felice  Polli  e  G.  B.  Tonello. 

—  Fucilati  in  Bologna  Conti  Domenico 
detto  Ghiretto,  facchino  di  anni  33;  Zani 
Valentino,  canepino  di  anni  38;  Borghi 
Raffaele  detto  Funfagnino  e  B'ilippaia  di 
anni  23,  lavandaio,  condannati  con  Ban- 
doni Domenico  (morto  il  30  novembre  in 
carcere)  dalla  Sacra  Consulta  per  gli 
omicidi  di  Antonio  Baraldi  e  di  Luigi 
Tassinari  nel  settembre  1S4S. 

—  Diramato  da  Roma,  stampato  clandesti- 
naminte,  un  programma  di  una  nuova 
segreta  Associazione  Nazionale  (detta 
popolarmente  dei  fusionisti)  in  dissenso 
coi  mazziniani  ;  i  quali  poi  diffondono 
proteste  contrarie. 

—  Terremoto  alle  1  3/4  pom.  a  Napoli,  Ca- 
serta, Nola,  Foggia,  Salerno,  Avellino, 
Campagna. 

10.  D.  In  Torino  il  re  Vittorio  Emanuele 
riceve  in  solenne  udienza  (y.  10  fehh.)  il 
duca  di  Guiche  che  gli  presenta  le 
credenziali  come  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  dell'  imperatore 
dei  francesi. 

—  A  Cagliari  nella  caserma  dei  caval- 
leggieri  a  porta  San  Pancrazio,  pel  crollo 
del  pavimento  sono  feriti  alcuni  soldati 
e  sepolti  ed  uccisi  17  cavalli  degli  ufficiali. 

—  In  Napoli,  inaugurata  con  gran  pompa 
religiosa  la  nuova  casa  di  asilo,  di  Santa 
Maria  Maddalena  ai  Cristallini,  per  le 
vittime  della  seduzione. 

11,  l.  .Sono  ripresi  i  corsi  nell'università 
di  Pavia  (0.  12  febb.) 

—  Da  Verona  arriva  a  Venezia  il  feldma- 
resciallo Radetzky,  accompagnato  dal 
capo  dello  stato  maggiore,  tenente  ma- 
resciallo di  Benedeck  e  dall'aiutante 
generale  colonnello  Staeger. 

"18,  ma.  Il  cav.  Adriano  di  Revel  è  ri- 
chiamato in  congedo  dalla  legazione  sarda 
in  Vienna  (u.  21  marzo;  e  14  e  16.) 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  recasi  da 
Venezia  a  Treviso  a  pranzo  presso  l'ar- 
ciduca Carlo  Ferdinando,  comandante  il 
VI  corpo  d'armata. 

—  Notevole  un'epidemia  di  barbone  in  un 
procoio  di  bufale,  immune  da  sette  anni, 
aMaccarese:  su  1400  bufali  dal  25  m  irzo, 
in  dieciotto  giorni  ne  sono  morti  539. 

13.  me.  Nota  dell'incaricato  austriaco  in 
Berna  al  consiglio  federale  svizzero  [v.21 
marzo)  per  reclamare  assicurazioni  po- 
sitive che  nessun  rifugiato  politico  non 
sarà  più  tollerato  nel  Ticino  e  nei  Gri- 
gioni;  che  nessuno  di  essi,  che  abusi  del 
diritto  di  asilo  partecipando  a  mene  anti- 
austriache,  sarà  più  tollerato  sul  suolo 
elvetico,  su  richiesta  fatta  in  via  diplo- 
matica («.  4  maggio.) 

—  Liberato  il  19  marzo  dal  carcere  di 
Mantova   è  riarrestato    in   ililano    Gio- 


vanni Battista  Carta   e   tradotto    in  ca- 
stello (0.  7  settembre.) 

—  In  Venezia  il  feldmaresciallo  Radetzky 
passa  in  rivista  in  Piazza  S.  Marco  le 
truppe  accompagnato  dagli  arciduchi 
Massimiliano  e  Carlo  Ferdinando.  Riceve 
poi  le  autorità,  visita  l'ospedale  civile, 
l'istituto  Canal  per  le  fanciulle;  il  mo 
numento  di  Tiziano  ai  Frari.  Dice  al  de- 
legato provinciale  che  *  la  maggiore  con- 
solazione sua  è  il  contegno  leale  e  devoto 
di  questa  provincia.  » 

14.  g.  Dispaccio  del  ministro  degli  esteri 
sardo,  generale  Da  Borraida,  al  ministro 
sardo  a  Vienna,  cav.  Revel,  per  respin- 
gere (0.  7)  le  insinuazioni  del  conte  De 
Buoi  circa  gli  apprezzamenti  ed  il  con- 
tegno del  governo  sardo  di  fronte  agli 
emigrati  (v.  16.)  Il  cav.  Revel,  presenta 
alla  cancelleria  austriaca  protesta  contro 
il  sequestro  dei  beni  dei  profughi  lom- 
bardi divenuti  sudditi  sardi. 

....  In  Torino,  a  favore  dell'emigrazione,  è 
pubblicato  l'opuscolo  Rimembranze  di 
Mantova  dal  1848  al  1852. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  riparte  da 
Venezia  per  Verona. 

—  B.  Saldini  annunzia  in  Milano  la  pros- 
sima pubblicazione  di  un  periodico  esclu- 
sivamente dedicato  alla  scienza  dell'  in- 
gegnere ed  architetto. 

15,  V.  A  tutt'oggi  dalla  Delegazione  provin- 
ciale di  Milano,  raccolte  per  la  Cappella 
votiva  in  Vienna  lire  aust.  67  463,57. 

—  Carlo  III  duca  di  Parma  recatosi  alle 
Pianoro  (Toscana)  a  visitarvi  la  madre, 
ne  ritorna  a  Parma  oggi  accompagnato 
dal  padre  duca  Carlo  Lodovico. 

—  Arriva  a  Modena  dall'Austria  l'arciduca 
Massimiliano  d'  Este. 

—  Neve  sui  colli  Albani  e  Tusculani  e 
nella  notte  brinata  sulle  vigne  attorno 
a  Roma 

16.  s.  11  cav.  di  Revel  lascia  Vienna  (V.  22) 
affidando  la  legazione  sarda  al  primo  se- 
gretario m.se  Giovanni  Cantone  di  Ceva. 

—  La  Gazzetta  Piemontese  pubblica  nella 
sua  parte  ufficiale,  ed  in  lingua  francese, 
il  Memorandum  del  gabinetto  di  Torino 
sul  conflitto  sollevatosi  fra  il  Piemonte 
e  l'Austria  a  proposito  del  sequestro  di- 
chiarato da  quest'ultima  potenza  sui  beni 
di  emigrati  Lombardo-Veneti,  divenuti 
cittadini  sardi  dopo  aver  ottenuto  dal  go- 
verno imper.  la  loro  emigrazione  legale. 

—  A  Venezia  al  S.  Samuele  prima  rappr. 
di  Marco  Visconti,  nuova  opera  del 
maestro  Pedrocco  su  libretto  di  Foramiti. 

17,  D.  Nella  Gazzetta  di  Milano  poco  di- 
gnitosa dichiarazione  del  già  detenuto 
politico  Soldini  di  Como  per  smentire  le 
dicerie  a  lui  attribuite  dal  giornale  tici- 
nese 1'  Operaio  sulle  durezze  subite  nel 
carcere  austriaco  di  Mantova  (y.  21  mar.) 

—  Dichiarato  di  pubblica  utilità  il  prosciu- 
gamento del  lago  e  padule  di  Bientina 
0  di  Sesto,  Toscana. 
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—  Inaugurati  i  lavori  del  porto  di  Gallipoli. 

—  INluore  in  Roma  il  prof.  Ippolito  Guidi 
medico  privato  del  papa. 

18,  l.  Nella  chiesa  della  Consolata  a  To- 
rino aperto  il  forziere  dove  custoJivasi 
la  statua  della  Vergine,  in  argento,  del 
peso  di  117  chilogrammi,  ordinata  il  182'J 
da  re  Carlo  Felice  e  donata  il  1833  dalla 
vedova  di  lui,  trovasi  che  la  preziosa 
statua  è  sparita;  né  mai  più  è  ritrovata. 

—  Il  cons.  comun.  di  Nizza  concede  gratuita- 
mente il  terreno  comunale  necessario  alla 
Società  Anglo-Francese,  presied.  da  Carlo 
Dupin,  per  la  coslruzione  di  una  strada 
ferrata  litoranea  dalla  Francia  all'Italia. 

—  A  Trento  nel  quartiere  del  comand.  la 
guarnigione  esperimento  di  tavolo  girante 
fatto  con  successo  da  otto  giovani  soldati. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  parte  da 
Verona  per  la  Lombardia. 

—  Presso  Piacenza  verso  le  5  p.  rovina 
parte  del  forte  fuori  porta  S.  Antonio, 
costruito  dal  genio  austriaco. 

—  Il  re  di  Baviera  parte  suìV  Ercole  da 
Palermo  per  Messina. 

19,  ma.  In  Torino  alla  C'.amera  Cavour  pres. 
dei  ministri  presenta  disegno  di  legge  per 
un  credito  di  400  mila  lire  per  mutui  a' 
connazionali  colpiti  in  Lombardia  (o.  12 
magg.)  dal  sequestro  austriaco  dei  beni. 

—  A  Casale,  nella  ricca  cappella  di  Sanl'E- 
vasio,  nella  cattedrale,  trovasi  infranta 
l'urna  d'argento  e  scomparsa  la  statua 
d'argento  del  santo  in  essa  contenuta, 
pesante  un  30  chilogr. 

—  Il  co.  d'Appony  ministro  austriaco  a  To- 
rino, partito  in  congedo,  arriva  a  Milano. 

—  Il  re  di  Baviera  vfsita  Taormina. 

20,  me.  A  IMilano  in  piazza  d'  armi  gran 
parata  militare,  al  comando  del  generale 
Giulay  davanti  al  feldmaresc.  Radetzky, 
che  vi  si  è  recato  in  carrozza. 

—  Raccolte  a  tutt'  oggi  in  Milano  per  la 
chiesa  votiva  di  Vienna  lire  aust.  73  283,41. 
Notansi  fra  le  offerte  odierne  di  privati 
lire  100  di  Giulio  Belinzaghi,  e  lire  50  di 
Giuseppe  Bertarelli  di  Tomaso. 

-..  Sono  dati  in  appalto  i  lavori  di  costru- 
zione della  strada  alpina  dell'Aprica  da 
Tresenda  al  confine  bergamasco,  per 
congiungere  la  Valtellina  con  la  Valca- 
monica,  lunga  chilometri  14  e  da  essere 
compita  nell'agosto  1854. 

—  Il  re  di  Baviera  arriva  a  Catania. 

—  INluore  in  Genova  il  ten.  colonnello  in 
ritiro  conte  Giacomo  Filippo  Laigueglia: 
fu  compromesso  nella  rivoluzione  del  21; 
emigrò,  militò  in  Egitto;  rimpatriò  e  fu 
reifltegrato  da  Carlo  Alberto  nel  grado; 
da  alcuni  anni  era  cieco. 

31.  g.  Legge  sopprimente  il  regg.  cavalleg- 
geri  di  Sardegna,  affidandosi  la  vigilanza 
sulla  pubblica  sicurezza  dell'isola,  dal  1 
lug.  press.,  ai  carabinieri  ed  al  corpo  spe- 
ciale dei  carabinieri  reali  di  Sardegna. 

—  In  Genova  perquisizione,  infruttuosa, 
nella  tipografia  Aelì'Italia  e  Popolo  per 


trovare  l'atteso  opuscolo  di  Mazzini  sui 
fatti  del  6  febbraio.  Il  tipografo  Moretti  è 
arrestato  e  tradotto  in  Sant'Andrea  («.  2ò.) 

—  Sovrana  risoluzione  istituisce  a  Milano 
e  Venezia  commissioni  speciali  per  li- 
quidare tutte  le  pretensioni  di  privati 
contro  i  beni  sequestrati  degli  emigrati 
politici  del  Lombardo-Veneto  (v.  l'i  febh.) 

—  Radetzky  ritorna  da  Milano  a  Verona. 

—  Davanti  alla  Corte  Regia  a  Firenze 
l'avv.  Tomaso  Corsi  termina  la  difesa  di 
Guerrazzi  cominciato  il  18  marzo.        ,  '- 

22,  V.  A  Torino  la  Camera,  dopo  venti  giorni 
di  discussione  vota  (97  favorevoli  e  27  con-. 
trari)  la  legge  per  l'imposta  sulle  indu- 
strie, professioni,  arti  e  commerci. 

—  In  "Torino  è  sequestrato  il  Fischietto 
per  una  caricatura  offensiva  pel  papa. 

—  In  Migliandolo  (Asti)  nel  mattino  improv- 
viso  fragoroso 
sprofondamento 
di  un  promonto- 
rio seminato  e 
piantato,  di  su- 
perficie non  mi- 
nore di  30  are. 

—  Muore  a  Milano 
a  60  anni  Luigi 
Toccagni,  bre- 
sciano, già  velile 
del  regno  italico, 
correttore  nella 
stamperia  reale, 
e  Censore,  di- 
stinto scrittore  e 

lessicografo,  stabilito  a  Milano  da  23  anni 
ed  ora  impiegato  alla  direzione  del  lotto. 

23,  s.  L'inviato  sardo  a  Berna,  conte  De 
Laiinay,  informa  il  ministro  degli  esteri 
a  Torino  di  avere  protestato  presso  il 
dipartimento  federale  degli  esteri  per  il 
modo  come  la  Svizzera  ha  accusato  il 
Piemonte  davanti  all'Austria  per  la  que- 
stione dei  fuorusciti  (y.  27  marzo.) 

—  Circolare  alle  intendenze  provinciali 
di  finanza  della  i.  r.  prefettura  lombarda 
delle  finanze,  recante  le  modalità  per  la 
esecuzione  dei  sequestri  dei  beni  dei 
profughi  lombardi  (y.  13  fehb.) 

—  In  Milano  pubblicasi  sentenza  del  con- 
siglio di  guerra  contro  il  sacerdote  Gio- 
vanni Rossari  di  anni  52,  condannato  a 
sei  mesi  di  arresto  per  discorsi  sovversivi. 

—  Presenti  gli  arciduchi  ^Massimiliano  e 
Carlo  Lodovico  varasi  solennemente  in 
Venezia  dall'arsenale  la  nuova  fregata 
Principe  di  Scluvargenberg  (v.  8  giug.) 

—  Decapitato  in  Bologna  Vincenzo  Tas- 
soni detto  Vicincia  e  Gazzia,  bolognese 
di  anni  29,  imputato  di  avere  ucciso  il 
29  agosto  1848  per  spirito  di  parte  Angelo 
Stanzani,  e  ritenuto  correo  in  altri  quat- 
tordici omicidii,  secondo  sentenza  della 
Sacra  Consulta  dell'll  febbraio. 

—  Davanti  alla  Corte  Regia  di  Firenze  , 
arringa,  ieri  ed  oggi,  dell'avv.  Tito  Me-  . 
nichetti  in  difesa  di  Guerrazzi  (v.  21.)       i 
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24,  D.  In  Monza  solenne  benedizione 
della  nuova  bandiera  del  V  battaglione 
ileir  i.  r.  reggimento  fanteria  arciduca 
Alberto  num.  li  ;  presento  il  generale 
Giulay  e  madrina  la  contessa   Maria  di 


Brofferio  sul  sequestro  in  Genova  di  pub- 
blicazioni mazziniane  (i'.  21)  intese  a 
spiegare  la  condotta  di  Mazzini  nei  fatti 
recenti  del  febbraio.  Il  guardasigilli  Bon- 
compagni  dichiara  che  il   sequestro   av- 


^^ 


EMILIO  E  Xatale  Guillaume  e  Pietro  Miller 

acrobati  e  cavallerizzi  applaudili  in  Bologna  nella  primavera  del  1S53. 

(A.  Frulli  dis.  nella  litografia  Angiolini,  Bologna;  collezione  Comatidini,  iliUino.) 


Strassoldo. 

SS,  I.  A  Londra  alla  Camera  dei  Comuni 
il  deputato  Duncombe  presenta  petizioni 
di  Leede,  Carlisse  ed  altre  città  contro 
l'occupazione  di  Roma  per  parte  delle 
truppe  francesi  (o.  10  febb.) 

—  A  Torino  alla  Camera  interpellanza  di 


venne   perchè   i    fogli    furono    divulgati 

prima  che  il  tipograto  avesse  provve<luto 

agli  obblighi  della  legge. 
—  Riuniscesi  in  Jtlodena,  in  quinta  sessione, 

la  conferenza  internazionale  per  la  strada 

ferrata  dell'Italia  Centrale. 
36,  ma.  Lettera  del  ministro  Da  Bormida 
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al  marchese  Villamarina,  ministro  sardo 
a  Parigi,  per  confermargli  —  ciò  che 
ripetegii  il  29  —  la  ruiucia  generale  in 
Piemonte  nel  successo  della  libertà. 

—  Messi  all'Indice  Critica  dcfjU  ecaiigeli 
di  Bianchi-Ciiovini  e  Istituzioni  di  dog- 
matica teologia,  trattato  isagogico  del 
sacerdote  Antonio  Criscuoli. 

—  Muore  in  ^Milano  a  63  anni  Tomaso 
Lietti,  buon  pittore. 

—  A  Milano  al  Carcano  prima  rappresen- 
tazione di  Eufemia  da  Messina,  nuova 
opera  del  maestro  Cambini  su  libretto 
di-  Giuseppe  Torre. 

27,  tue.  In  Torino  la  Cam3ia  approva  la 
legge  per  il  riordinamento  del  barricellalo 
in  Sardegna  e  quella  per  la  cessione  dello 
stabilimento  metallurgico  di  San  Pitr 
d'Arena. 

2S,  g.  In  Torino  il  Senato  vota  la  legge 
sulle  Società  Anonime  ed  Associazioni 
mutue;  e  que.la  per  l' imposta  sulle  vet- 
ture pubbliche  e  private. 

La  Camera  approva  la  costruzione  di 
quattro  nuove  linee  telegrafiche. 

— Reale  decreto  approva  la  società  anonima 
costituitasi  il  22  marzo  per  costruire  la 
ferrovia  Vercelli-Valenza  e  Casale. 

—  Arrivano  ad  Arona  i  duchi  di  Genova, 
che  imbarcansi  sul  Verbano  per  Maga- 
dino  diretti  a  Dresda. 

29,  V.  Notificazione  del  generale  Giulay 
mitigante  in  Milano  dal  1  maggio  il  ri- 
g^oso  stato  d'assedio. 

—  Compiuto  in  Roma,  diretto  dall'archi- 
tetto co.  Virginio  Vespignani,  il  restauro 
di  Porta  Pia  verso  l'interno,  colpita  e 
danneggiata  da  lulmine  il  li  nov.  5t. 

30.  s.  Giustiziati  in  Genova  Domenico 
Mendaro'c  Maria  Giusto  vedova  PelulTo, 
detta  la  Bella,  di  Varigotti,  uccisoli  in 
Isasco  di  Margherita  Musso,  incinta,  mo- 
glie del  Menda' 0,  nella  notte  dal  li  al 
14  aprile  1851. 

In  Roma  il  tribunale  criminale  condanna 

Filippo  del  fu  Tiberio  Paradisi  a  cinque 
anni  di  opera  pubblica  per  ingiurio  in- 
famanti in  libello  famoso  contro  il  prin- 
cipe Alessandro  Torlonia. 

—  Con  reali  decreti  da  Caserta  Ferdinando  II 
commuta  la  pena  di  morte  in  sei  anni  di 
relegazione  a  Domenico  Cusumano  e 
Giovanni  Bocconero  e  in  un  anno  di  pri- 
gionia a  Giovanni  De  Simone,  condan- 
nati dal  consiglio  di  guerra  subitaneo  di 
Palermo  il  18  die.  e  2S  nov.  52;  in  sette 
mesi  di  prigionia  ad  Ingrassi  Agnello, 
condannato  dallo  stesso  consiglio  il  18 
ottobre;  e  nell'ergastolo  ad  Antonio  Gian- 
grasso  condannato  dal  consiglio  di  guerra 
subitaneo  di  Messina  il  1  sett.  52. 

A  Palermo  sul  loggiato  di  Porta  Nuova 

il  prof.  Lo  Cicero  dell'  università  la  ben 
riuscita  esperienza  di  illuminazione  elet- 
trica con  122  elementi    di   pila  Bunsen. 

—  Nell'Isola  Marianna  (Half  Islaiids,  Au- 
stralia) gl'indigeni  assaltano  il  brigantino 


sardo  la  Rosa,  uccidendo  il  capitano, 
Giacomo  Ferrea  e  tre  uomini  dell' equi- 
paggio, Emanuele  Penco,  secondo  di  bordo, 
e  due  marinai  inglesi.  Rimangono  a  terra, 
senza  che  se  ne  sappia  più  nulla,  il  no- 
stromo Carlo  Nimmius  ed  altro  marinaio 
americano  (v.  11  Ittg.) 

—  Muore  in  Napoli  ad  89  anni  Leonardo 
Santoro,  di  Solofra,  nestore  della  chi- 
rurgia napoletana. 

MAGGIO. 

1,  Domenica.  In  Gamberi,  a  sera,  in  con- 
seguenza di  precedenti  attriti,  dimostra- 
zione di  cittadini  ostile  ai  militari,  di- 
spersa dalla  forza  pubblica  e  dalla  milizia 
nazionale. 

—  A  Moncalieri  gran  festa  delle  Società 
operaie,  quella  delle  donne  inaugurando 
la  propria  bandiera;  e  quella  degli  uo- 
mini celebrando  il  proprio  primo  anniver- 
sario. In  questa 
occasione  le  due  so- 
cietà offrono  ritratto 
inciso  a  Giovanni 
Bongiovanni,  serra- 
gliere  del  re  e  della 
reale  famiglia,  bene- 
merito socio  onorario 
di  gran  parte  delle 
Società  operaie  dello 
Stato. 

—  In  Torino,  dal  Circi. 
Sales,  alle  2  e  ^U  P-  '$;. 
ascensione  settima,  a  ''A 
scopo  scientifico  del- 
l'areonauta    italiano    Giov.  Bongioi-anui. 
Gioacchino  Scifardi. 

—  ^xùV Ellespoiit  salpano  da  Genova  per 
Malta  venti  emigrati  italiani,  espulsi  dal 
governo  sardo,  fra'  quali  quattro  donne 
e  due  bambini. 

—  E'  aperto  al  pubblico  il  ponte  sul  Gra- 
vellone,  fra  la  Lombardia  e  il  Piemonte, 
previsto  dall'art.  4  addizionale  del  trat- 
tato di  pace  fi  agosto  49:  il  ponte,  con 
spalle  in  muratura  a  calce  e  palco  in 
legname  in  quattro  campate,  misura  20 
metri  di  lunghezza,  con  piano  carreggia- 
bile di  m.  8,80,  compresi  i  due  marcia- 
piedi: ha  costato  lire  italiane  58.39}-,44,  è 
esente  da  pedaggio,  e  sostituisce  il  ponte 
di  barche  con  pedaggio,  che  rendeva  circa 
48  000  lire  annue. 

—  Aperto  in  Piacenza  l'ufficio  telegrafico 
per  la  corrispondenza  con  Parma,  gli 
Stali  Estensi  e  la  lega  telegrafica  Austro- 
Germanica. 

—  I  canonici  regolari  lateranesi  celebrano 
in  Fano  il  loro  capitolo  generale. 

—  A  Roma  il  tesoro  oggi  paga  gl'impiegati 
parte  in  denaro  sonante  parte  in  carta, 
mentre  'dal  48  non  ricevevano  che  carta, 
perdente  fino  il  47'"/o. 

—  Muore  in  Milano  a  72  anni  Domenico 
Joli,  distinto  naturalista  imbalsamatore. 
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—  A  Vienna  gran  concerto  della  violinista 
Teresina  Milanollo  a  beneficio  dei  poveri, 
cui  frutta  784  fiorini. 

S,  l.  Un  ordine  del  giorno  annunzia  alla 
Guardia  Nazionale  di  Torino  che  il  ro 
ha  nominato  il  principe  di  Piemonte, 
Umberto,  colonnello  capo  titolare  della 
1«  legione. 

—  E'  intimato  lo  sfratto  dal  Canton  Ticino 
per  l'a  corr.  a  Giovanni  Francesco  Ajani 
di  Como,  proprietario  in  Faido  della  ti- 
pografia editrice  del  Patriota,  stabilito 
da  23  anni  nel  Cantone;  ai  combinatori 
di  caratteri  Francesco  Rossi  di  Lugano 
ed  Ambrogio  Lombardi  di  Milano,  da  30 
anni  stabilito  nel  Cantone  (y.  28  mar.) 

—  Arresti  ieri  ed  oggi  a  Ruma  di  giovani 
imputali  di  avere  festeggiato  in  riunioni 
seg  ete  l'anniversario  del  30  apr.  49. 

—  Muore  a  Leynl  Vittorio  Ferrerò  (n.  in 
Torino  27  gennaio  1785)  iniziatore  a  San 
Salvarlo,  l' li  marzo 
1S21,  del  movimento 
liberale  costituz  io- 
naie  ;  segnalatosi 
nella  resistenza  agli 
austro-sardi  al 
ponte  dell'Agogna 
rs  aprile  1821;  con- 
dannato a  morte, 
esulo  in  Spagna, 
dove  si  distinse  com- 
battendo pei  costi- 
tuzionali; poi  in 
America.  Lascia, 
morendo,  30  mila  Vittorio  Ferrerò. 
lire  per  la  fonda- 
zione di  un  asilo  per  l'infanzia  in  Leynì. 

3,  m«.  I  duchi  di  Genova  arrivano  a  Dresda. 

—  Il  ministro  degli  esteri  sardo,  generale 
Da  Bormida.  risponde  al  ministro  d'Au- 
stria a  Torino,  conte  d'Apiiony  (y.  .30 
niarso)  avvertendo  che  il  delitto  imputato 
a  Zamperini  e  Bianconi  è  politico,  e  che 
per  ciò  non  possono  essere  estradati  :  ma 
aggiunge  che  i  due  ricercati  non  sono 
nel  territorio  del  regno  e  non  vi  hanno 
mai  messo  piede. 

—  Patente  imperiale  relativa  all'ordine 
interno  e  all'andamento  degli  affari  dei 
tribunali  in  tutto  l' impero  austriaco, 
tranne  i  confini  militari. 

...  In  Livorno  dal  comando  austriaco  l'av- 
vocato Riccardo  Frangi,  di  anni  41,  già 
processato  nel  1348  per  titolo  politico,  è 
condannato  a  5  anni  di  arresto  in  ferri 
per  discorsi  sovversivi. 

4,  me.  Nota  del  consiglio  federale  sviz- 
z.ero  {v.13  apr.)  respingente  la  domanda 
dell'Austria  per  l'internamento  e  l'espul- 
sione dei  rifugiati;  riserbandosi  il  con- 
siglio di  decidere  esso  liberamente  al 
riguardo.  Sarà  migliorata  la  legislazione 
sugli  stranieri  nel  Canton  Ticino;  ma  è 
necessaria  la  revoca  del  blocco,  e  il  ri- 
stabilimento delle  relazioni  di  buon  vi- 
cinato (0.  21.) 


—  La  regina  Maria  Teresa  prima,  poi  il 
re  Vittorio  con  tutta  la  famiglia  frasfe- 
risconsi  da  Torino  a  llacconigi  ;  ciò  su- 
scita commenti  ritenendosi  che  la  Corte 
non  voglia  presenziare  le  feste  popolari 
di  Torino  per  la  commemorazione  dello 
Statuto  (y.  8.) 

—  A  Torino  nel  palazzo  Paesana  all'angolo 
di  Doragrossa  apresi  il  caffè  delle  Alpi, 
con  bei  dipinti  dell'  Orsi  e  del  Morgari. 

—  Nelle  carceri  delle  Murate  in  Firenze 
Guerrazzi  è  colpito  da  congestione  cere- 
brale, le  cui  conseguenze  sono  arrestate 
mercè  due  copiosi  salassi. 

—  In  Vienna  al  colonnello  0'  Donnell,  che 
difese  l'imperatore  nell'attentato  del  18 
febbraio,  è  consegnata  spada  d'onore 
offertagli  per  sottoscrizione  da  cittadini 
di  Trieste. 

5,  g.  In  Lugano  il  tribunale  d'appello 
conferma  la  sentenza  del  tribunale  di 
prima  istanza  per  Bernardo  Bernasconi, 
condannato  a  morte,  e  Senatore  Reali, 
in  ferri  a  vita;  condanna  anziché  a  morte 
ai  ferri  in  vita  Bernasconi  Paolo,  padre; 
riduce  a  Guglielmo  Matti  la  pena  a  quattro 
anni  di  detenzione;  dichiara  innocente 
Camillo  Trefogli;  conferma  il  non  con- 
stare per  Matti  Mauro  e  l'innocenza  per 
Antonio  Matti,  tutti  inquisiti  per  l'assas- 
sinio dell'avvocato  Benigno  Soldini  (y.  18 
maggio  61;  e  .5  aprile.) 

—  Piolti  de  Bianchi,  con  amici  ed  amiche, 
modificata  la  barba,  esce  dal  suo  rifugio 
di  via  Crocifisso  in  Milano  per  porta 
Vigentina,  proseguendo  poi  per  Pavia  e 
Stradella. 

6,  ■y.  In  Pavia  pubblicato  rigoroso  divieto 
a  chicchessia  di  recarsi  in  Piemonte  fino 
a  nuovo  avviso,  comprese  le  persone 
munite  di  recapiti  regolari. 

—  In  Palermo  solenne  traslazione  dalla 
parrocchia  dei  Tartari  del  corpo  del  poeta 
Giovanni  Meli  nel  tempio  di  .S.Domenico. 

7,  s.  La  Camera  in  Torino  dopo  più  giorni 
di  discussione  vota  con  93  contro  27  il 
prolungamento  della  ferrovia  da  Novara 
ad  Arena. 

—  In  Torino  è  inaugurato  sulla  piazza  del 
municipio  il  monumento  al  Conte  Verde, 
Amedeo  VI,  opera  di  Pelagio  Palagi,  fu- 
sione del  Colla  (y.  p.  331.) 

—  Sovrana  risoluzione  accorda  il  rimpatrio 
all'emigrato  conte  Marco  Greppi,  di  An- 
tonio, milanese,  ed  esonerane  i  beni  dal 
sequestro  avendo  egli  sottoscritta  una 
reversale  promettente  per  l'avvenire 
una  condotta  conforme  ai  doveri  della 
lealtà  ed  alla  fedeltà  di  suddito  (v.  4 
apr.  e  10  giiig.) 

—  In  Bologna  decapitato,  con  susseguente 
esposizione  della  testa  sul  palco,  Emidio 
Biancopi,  garzone  macellaio,  bolognese, 
colpevole  di  fraticidio  commesso  il  27 
ottobre  1848,  e  condannato  dalla  Sacra 
Consulta  il  28  genn.  53. 

Fucilato  in  Bologna    per   sentenza  di 
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ieri  del  giudizio  statario  Silvestro  Guar- 
digli, per  rapina  armata  mano  in  banda. 
8,  D.  In  Torino  per  la  festa  dello  Statuto 
grande  rivista  della  guardia  nazionale  e 
delle  truppe  di  guarnigione  passata  in 
piazza  Vittorio  e  Gran  Madre  di  Dio  dal 
re,  accompagnato  dalla  regina  e  dal  prin- 
cipe Umberto  in  carrozza,  acclamatissimi. 
Segue  nel  tempio  della  Gran  Madre  di 
Dio  funzione  religiosa,  presente  la  fami- 
glia reale.  Dopo  il  re  in  piazza  Castello 
assiste  a  sfilata  di  tutte  le  milizie,  degli 
studenti  e  delle  corporazioni,  che  recansi 


lende,  per  impedire  a  chiunque  di  passare 
dal  Lombardo  in  Piemonte  e  viceversa. 
—  Muore  in  lloma  il  padre  Giovanni 
Roothaan  (n.  Amsterdam  23  nov.  1785) 
entrato  nei  gesuiti  il  18  giugno  J804,  loro 
generale  dal  9  luglio  1829  (o.  2  Inolio.) 
9,  l.  Seconda  giornata  di  feste  por  lo  Sta- 
tuto a  Torino:  distribuzione  dei  premii 
agli  alunni  delle  scuole  serali  dei  giovani 
operai.  Nel  pomeriggio  in  piazza  d'armi 
corsa  di  cavalli  indigeni.  La  sera,  pranzo 
a  Corte,  dopo  il  quale  il  re,  col  principe 
di  Carignano,    i    ministri,    le  rappresen- 
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Carro  allegorico  nelle  feste  del  io  maggio  1853  is  torin'o 

PER  LA  commemorazione   DELLO  STATUTO. 
{Dall' Mman^cco  Nazionale  pel  ISói;  colica,  Com:m(lini,  Miltiinì.) 


quindi  in  piazza  del  Municipio  al  monu- 
mento ad  Amedeo  VI,  Conte  Verde;  da- 
vanti al  quale  la  sera  (v,  p.  331)  ese- 
guisconsi  esperimenti  di  luce  elettrica; 
e  se  ne  eseguiscono  anche  a  palazzo 
Madama. 

-  In  Creva'cuore  (Novara)  arrestato,  dopo 
conflitto  coi  carabinieri,  il  famigerato 
Mottino,  rimasto  ferito.  Aveva  in  tasca 
più  di  3000  lire  (v.  13  marzo.) 

-  In  Genova  è  sequestrato  un  foglio  po- 
lemico satirico  edito  dal  giornale  la 
Maga  dedicato  alla  festa  dello  Statuto. 
Costituiscesi  in  carcere  il  direttore  della 
Maga,  Dagnino. 

-Rigorosissime  misure  a  Pavia,  a  Sesto  Ca- 


tanze  del  Parlamento  interviene,  aecla- 
matissimo,  al  Regio  a  spettacolo  di  benefi- 
cenza. Contemporaneamente,  sul  balcone 
di  palazzo  Madama,  esperimento  di  illu- 
minazione elettrica  a  cura  del  Jest, 
meccanico  dell'Università. 

—  In  Genova  è  sequestrato  per  la  quinta 
volta  in  un  mese  il  giornale  mazziniano 
Italia  e  Popolo. 

—  Davanti  alla  Corte  regia  di  Firenze, 
terminate  tutte  le  difese,  il  regio  procu- 
ratore generale  cav.  Antonio  Bicchierai, 
svolge  Aggi  le  sue  repliche. 

10,  ma.  In  Torino  chiudonsi  le  feste  dello 
Statuto  con  sfilata  nel  pomeriggio  per  le 
principali  vie  di  due  carri  allegorici,  uno 
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IL   MONUSIE.NTO   AL   CONTE   VERDE  IN   TORINO 

illuminato  a  luce  elettrica  la  sera  dell' 8  maggio  1S53. 

(Da/r  Almanacco  Nazionale  ^)«Z  lSn4;  collezione  Comandi  ni,  Milano. 


—  331 


MAGGIO 


1S53 


MAGGIO 


eseguito  a  cura  delle  Arti  riunite,  o  l'altro 
a  cura  del  municipio.  Più  fardi  altre 
corse  di  cavalli  al  campo  di  Marte;  a 
sera  gran  fuoco  d'artificio  in  piazza 
Vittorio  Emanuele  I. 
-  Muore  in  Palermo  l'emin.  Ferdinando 
Maria  Pignatelli  (n.  Napoli  9  trillar.  177ii) 


Provinciale  di  Milano  per  la  chiesa  votiva 
in  Vienna  lire  aust.  78  376,70;  fra  lo  of- 
ferte odierne  Innocente  Mangili  lire  100; 
Scheibler  Emilio  lire  100;  Mylius  Enrico 
lire  300;  Fortis  Giulio  lire  100. 
—  In  San  Pietro  in  Vaticano  in  Roma  le 
ppoglio  di  Gregorio  XVI   sono   trasferite 


Fuoco  D'ARTIFIZIO  LA    SERA   DEL   10  MAGGIO   1853  IN  TORINO 

PER  LA  COMMEMORAZIONE  DELLO  STATUTO. 

(Z>f(?/'Alinanacco  Nazionale  2>el  1854;  coìlezioiie  Comniidiiii,  Mihiiio.) 

teatino,  dall' 8  lug.  31)  cardinale,  del  titolo  dal  sarcofago  temporaneo  al  mausoleo 
di  S.  Maria  della  Vittoria,  arcivescovo  stabile  ommai  compiuto  (v.  18  fj<'iìn.  ò4.) 
di  Palermo  dal  2t  febbraio  1839  esposto  12.  g.  I  duchi  di  Genova  partono  da  Ure.sda 
e  sepolto  nella  metropolitana.  per  Berlino. 

Il,  me.  A  Venezia   grande    curiosità   per    -  In  Torino  la  Camera,  senza  discussione, 
l  ascensione  di  Luigi  Barcellona  in  cima  !      con    le    tribune    affollate,    vota   con    133 


_    .„_..,„.,„..,..„        i.,       ._.u<^m       i-'tl»  vyvy  ti  Vlit*     111     Velifici. 

all'antenna  di  mezzo  in  piazza  S.  Marco 
per  toglierne  un  pezzo  di  bandiera  rima- 
stavi incastrato  in  forza  del  vento. 
-  Raccolte  a  tutt'oggi  dalla   Delegazione 
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contro '7,  il  mutuo,  di  400  mila  lire  per 
sopperire  ai  bisogni  degli  emigrati  lom- 
bardi i  cui  beni  furono  sequestrati  dal- 
l'Austria (V.  19  e  28  apr.) 


ALTRO   CHE   LA   COMPAGNIA  GUERRA   AL   CIRCO   EQUESTRE!.. 
(OSSIA   L'ABILITÀ   DI   CAVOUR  NEL   TENERE   SU  IL   PROPRIO   MINISTERO.) 

{Dal  Fischietto  del  10  maggio  1853.) 
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—  In  Mendrisio,  dall'esecutore  di  giustizia 
di  Berna,  Huber,  è  giustiziato  Bernardo 
Bernasconi  (v.  5.) 

—  Dopo  avere  soggiornato  a  Firenze,  arriva 
a  Parma  il  ministro  di  Stato  parmense 
barone  Tomaso  Ward. 

....  Il  Crepuscolo  in  Milano  pubblica  un  ar- 
ticolo scientitii:o  sull'esperienza  magne- 
tica dei  tavolini  giranti  ora  molto  in  voga 
in  tutta  Europa  e  molto  discussa. 

13,  V.  Muore  in  Venezia  mons.  Valentino 
Giacchetti  (n.  26  giugno  1802)  primo  sa- 
grista  della  Marciana,  distinto  studioso, 


—  Pio  IX  lascia  il  Vaticano  e  recasi  a 
villeggiare  ad  Anzio  nella  villa  Albani 
recentemente  acquistata  con  terreni  dalla 
Rev.  Camera  Apostolica. 

—  In  una  iirocessione  per  invocare  la 
pioggia  a  "Tramutola,  fanatismo  pel  pre- 
teso miracolo  di  una  statua  della  Vergine 
che  indietreggia  sulle  spalle  di  chi  la 
porta,  poi  in  chiesa  manda  luce  dal  petto. 

—  Ferdinando  II  commuta  in  6  anni  di 
relegaz.  la  pena  di  morte  cui  fu  condan- 
nato Ignazio  Aliotta,  dal  consiglio  di 
guerra  subitaneo  di  Catania  il  30  nov.  52. 


rio   IX   A   BORDO   DELLA.  CORVETTA    «  MÉTEoKE  »   EKAXCE.sE   AU   A^ZIO. 
(Z>a//'Illustration  di  Parigli;  gentile  comunicuzioite  del  pi-of.  Lodovico  Pogliaghi.) 


ricercatore    di    memorie   patrie  special- 
mente sacre. 

14,  s.  La  Camera  in  Torino  con  voti  86 
contro  2é  approva  la  concessione  della 
ferrovia  per  la  Savoia,  con  garanzia  alla 

-  società  del  reddito  del  4  '/2  P^r  cento. 

15,  D.  Per  decreto  reale  il  comune  di 
San  Cipriano  assume  il  nuovo  nome  di 
Pontedecimo. 

16,  l.  Il  commissario  federale,  Bourgeois, 
stabilitosi  da  alcuni  giorni  a  Mendrisio, 
manda  rapporti  al  Consiglio  Federale 
sulla  grave  miseria,  onde,  per  la  condi- 
zione degli  espulsi  dalla  Lombardia,  e 
per  il  blocco  messo  dall' Austria,  trovasi 
tutto  il  Canton  Ticino. 

—  A  Castelfranco  grandi  feste  nel  teatro 
Sociale  alla  concittadina  violinista  un- 
dicenne Maria  Serate  (v.  19  marzo.) 


17,  ma.  A  questa  data  il  Veneto  ha  dato  lire 
212  810,21  per  la  sottoscrizione  ufficiale 
ad  erigere  in  Vienna  la  cappella  votiva. 

—  In  ÌNIantova  sono  consegnati  alla  gendar- 
meria per  essere  tradotti  a  Theresianstadt 
per  scontarvi  la  rispettiva  pena  Pietro 
Arvedi,  Bisesti  Annibale,  Donatelli  Au- 
gusto, Fattori  Carlo,  Pastro  dfftt.  Luigi, 
Semenza  Luigi  ;  per  essere  tradotto  a 
Lubiana,  Tartarotti  Francesco  e  per  es- 
sere tradotti  a  Josephstadt,  Caliari  Gi- 
rolamo, Cavalletto  Alberto,  Cesconi  Do- 
menico, Dolci  Luigi,  Lazzati  Antonio, 
Malaman  Giovanni,  Marchi  Carlo,  Pedroni 
Lisiada,  Zannucchi  Omero  (y.  28  fehh.) 

—  Forte  scossa  di  terremoto  a  Siena. 

—  Pio  IX  da  Anzio  visita  Nettuno. 

—  Crescente  fanatismo  a  Tramutola  perchè 
in  chiesa  rinnovasi  il  miracolo  di  ieri  della 
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luce  uscente  dal  petto  della  statua  della 
Vergine  td  anche  dalla  mano  del  bam- 
bino; 0  dal  cielo  comincia  a  piovere. 
IS,  me.  II  feldmaresciallo  Radetzky  ar- 
riva alla  villa  reale  di  Monza  per  pas- 
sarvi l'estate. 

—  Pio  IX  visita  in  Anzio  il  porto  Iniiocen- 
ziano  e  visita  il  vapore  pont.  Archimede. 

—  Altre  scene  di  fanatismo  religioso  in 
chiesa  a  Irarautola. 

—  A  Bonferraro  (Verona)  muore  certo  Luigi 
Orecchi,  n.  5  febb.  1750  a  Garello,  sta- 
bilito a  Bonferraro  dall' 11  nov.  ii,  avente 
ora  103  anni,  mesi  3,  giorni  13,  per  molti 
anni  artigliere  di  fortezza;  padre  ora  di 
un  figlio  già  vecchio. 

I»,  g.  Arriva  a  Monza  l'i.  r.  consigliere 
intimo  conte  di  Recliberg  coll'i.  r.  consi- 
gliere ministeriale  nob.  di  Lachonbacher. 

—  L'arciduca  Massimiliano  d'Austria-Este, 
dopo  avere  soggiornato  con  la  corte  du- 
cale a  Reggio  per  la  fiera,  lascia  Modena 
diretto  a  Vienna. 

—  In  Anzio  il  gen.  Allouveau  di  INIonréal, 
comandante  la  divisione  francese  di  oc- 
cupazione, recasi  a  visitare  Pio  IX,  che  nel 
pomeriggio  visita  gli  avanzi  dell'antico 
ponte  Neroniano,  e  Nettuno,  poi  i  principi 
Borghese  nella  loro  villa  di  Bell'Aspetto. 

20.  t'.  Il  consiglio  di  guerra  permanente 
in  Parma  condanna  a  varia  pena  del 
carcere  per  titolo  politico  Mazza  Erminio, 
a  morte  e  la  pena  gli  fu  commutala  a 
20  anni  di  lavori  forzati;  Varsi  Angelo, 
condannato  pure  a  morte  e  la  pena  gli 
fu  commutata  in  4  anni  di  lavori  forzati. 
Tebaldi  Pietro,  Martini  Benvenuto,  Leo- 
nardi Gregorio,  Varazzani  Gaetano  pure 
condannati  a  pene  minori  d' un  anno 
(f.  6  clic.) 

—  I  duchi  di  Modena  visitano  a  Parma  i 
duchi  Carlo  III  e  Maria  Luigia.  Il  ministro 
Ward  parte  per  Vienna. 

—  Ad  Anzio  Pio  IX  su  una  lancia  pontificia 
visita  le  rovine  dell'antico  porto  Nero- 
niano, e  la  rada;  il  mare  agitato  impe- 
discegli  di  salire  a  bordo  della  corvetta 
francese  Meteora.  Verso  mezzodì  visita 
in  una  loro  villa  i  principi  Aldobrandini. 

—  Muore  in  Torino  il  conte  G.  B.  Tirctta, 
di  anni  31,  di  nobile  famiglia  trivigiana, 
distintosi  a  Milano  nelle  cinque  giornate, 
poi  comandante  il  battaglione  Euganeo 
a  Venezia,  fino  alla  resa. 

—  Muore  in  Stigliano  (Padova)  Giuseppe 
Fracasso  (n.  Venezia  8  die.  1776)  distinto 
letterato  e  storico. 

21,  s.  L'Austria  richiamato  temporanea- 
mente da  Berna  il  suo  incaricato,  co.  Kar- 
nicky,  avverte  il  cons.  feder.  svizzero  che 
il  ristabilimento  delle  relazioni  sulla  fron- 
tiera ticinese  dipenderà  dall'andamento 
degli  avvenimenti  (y.  i6  giiig.  54.) 

—  Proveniente  da  Bruxelles  arriva  a  Parigi 
il  duca  di  Genova,  ricevuto  alla  stazione 
da  due  carrozze  di  Corte  e  25  corazzieri, 
e  complimentato  in   nome    dell'impera- 


tore dal  generale  Goyon.  Scende  alla 
legazione  sarda. 
22,  D.  Sono  collocati  a  posto  in  Torino 
gli  ultimi  massi  di  granito  del  monumento 
per  la  legge  Siccardi  d'abolizione  del 
Foro  Ecclesiastico  (v.  19  cipr.  52.) 

—  A  Bussano  nella  sala  Canoviana  del 
museo  è  inaugurato  busto  di  monsignor 
G.  B.  Canova  Sartori,  vescovo  di  Mindo. 

—  In  Anzio  Pio  IX  celebra  la  messa  nella 
parrocchiale  dei  Minori  Conventuali,  pre- 
sente l'equipaggio  della  corvetta  francese 
Meteora.  Riceve  poi  le  principesse  Bor- 
ghese, Aldobrandini  e  Massimo.  A  sera 
fuoco  artificiale  sull'antico  porto. 

—  Ai  prati  della  Farnesina  grande  rivista 
della  divisione  militare  francese  di  oc- 
cupazione in  Roma,  passata  dal  generale 
Allouveau  de  Monréal. 

—  In  ^Nlontevideo,  invitato  dall'incaricato 
sardo,  il  presidente  della  repubblica  orien- 
tale dell'  Uruguai  pone  la  prima  pietra 
dell'ospedale  per  gl'italiani. 

2;i.  l.  Il  Consiglio  federale  svizzero  ordina 
all'incaricato  svizzero  in  Vienna  di  so- 
spendere le  relazioni  diplomatiche  con 
l'Austria,  lasciando  un  cancelliere  alla 
legazione  (y.  21.) 

—  A  Parigi  l'imperatore  Napoleone  III 
riceve  in  forma  solenne  il  duca  di  Genova, 
accompagnato  dal  ministro  sardo,  mar- 
chese di  Villamarina. 

—  In  Genova,  in  via  Carlo  Felice,  a  sera 
esperimenti,  ben  riusciti,  di  illuminazione 
con  gas  idrogeno  puro,  la  cui  luce  si  fissa 
ed  apparisce  sopra  una  tela  metallica 
resa  incandescente,  dando  luminosità  su- 
periore a  quella  del  becco  libero. 

—  In  Milano  il  feldmaresciallo  Radetzky, 
insieme  alla  sua  consorte,  interviene  al- 
l'ultimo  ricevimento  serale  della  sta- 
gione dato  dall'i,  r.  luogotenente,  conte 
Michele  di  Strassoldo. 

—  Pio  IX  con  mare  tranquillo  sale  in 
Anzio  a  bordo  della  corvetta  francese 
Meteora,  sulla  quale  fa  una  gita  alla 
terra  di  San  Felice,  sul  pendio  di  monte 
Circello  (y.  p.  334.) 

24,  ma.  Il  duca  di  Genova  a  Parigi  visita 
il  museo  di  artiglieria  e  la  chiesa  di 
.S.  Sulpizio;  e  nel  pomeriggio,  in  carrozza 
di  corte,  il  castello  di  Vincennes. 

—  Il  consiglio  municipale  di  Cuneo  stanzia 
il  contributo  di  L.  700  000  per  l'apertura 
di  una  strada  verso  la  Francia. 

—  A  Milano,  verso  lo  6  p.  in  piazza  delle 
Grazie  grande  manovra  di  fuoco  dei  pom- 
pieri, presenti  il  gen.  Giulay,  il  gen.  Schlick, 
comandate  della  Moravia,  qui  di  passaggio, 
ed  altri  ufficiali  generali  e  superiori. 

—  Pio  IX  in  Anzio  accoglie  a  mensa  gli 
ufficiali  della  corvetta  francese  Meteora; 
alle  5  pomeridiane  fa  una  passeggiata 
a  cavallo  nei  boschi  nettuniani  del  co- 
mune e  del  principe  Borghese  ;  poi  in 
carrozza,  accompagnalo  dai  principi  Bor- 
ghese ed  Aldobrandini   e  duca  Salviati, 


—  335  — 


11 


MAGGIO 


1853 


MAGGIO 


va  fino  a  Nettuno;  nel  ritorno  visita 
nel  loro  casino  i  principi  Borghese. 

-  Alle  9  pom.  forte  terremoto  a  Ilagusa. 

-  Muore  in  Pavia,  a  33  anni,  il  dottor 
Pietro  Staurenghi,  distinto  professore  di 
matematica  e  fisica  presso  le  scuole 
tecniche  di  Milano. 

-  Muore  in  Parma  il  dottor  Giovanni 
Rossi  (n.  Sarzana  1798)  professore  di 
terapia  operativa  e  di  clinica  chirurgica. 


«  se  fosse  permesso  —  dice  il  giornale  — 
scrivere  e  stampare  in  qual  modo  si  si.i 
messo  in  salvo,  i  governi  stessi  ne  sa- 
rebbero maravigliati.  » 

-  Il  duca  di  Genova  a  Parigi  visita  gì' In- 
validi,accompagnatovi  dal  principe  5«apo- 
leone,  e  la  sera  pranza  presso  l' imperatore 
a  S.  Cloud. 

..  In  Torino  Giovanni  Prati  d'ordine  del 
re   ha    composto  un  canto  inspirato  alle 


RIVISTA   PASSATA  DA  NAPOLEONE  III  A   SATORY 

IN    ONORE    DEL    DUCA    DI    GENOVA    —    29    MAGGIO    1853. 

(Da?rilIustration  di  Parigi;  gentile  comunicazione  del  prof.  Ludovico  Pogliaghi.) 


25,  me.  Il  duca  di  Genova  visita  Sèvres 
e  Versailles. 

—  Pio  IX  partito  da 
Anzio  alle  3  pom., 
arriva  a  Roma  in 
Vaticano  alle  7. 

—  Ritorna  a  Roma 
dalla  Sicilia  e  da  Na- 
poli il  r&  di  Baviera. 

—  Completato  con  un 
ponte  sospeso  in 
ferro,  è  aperto  a" 
pubblico  in  Roma  i 
ponte  Rotto,  sul  Te- 
vere, non  più  stabi- 
lito dal  1598  che 
rovinò. 

26,  g.  Il    Morning  Adcertiser  annunzia 
l'arrivo  a  Londra  di  Giuseppe  Mazzini: 


dott.  Giov.  liossi 


recenti  feste  dello  Statuto. 

27,  V.  In  Torino  la   Camera   vota   con  891 
contro  22  la  nuova  legge  sul  reclutamento 
dell'  esercito. 

In  Torino  il   Senato   vota   alla   qua_^ 
unanimità  (56  contro  2)  la  legge   por 
ferrovia  della  Savoia. 
—  Il  re  di  Baviera  visita  Pio  IX  in  Vaticani 

28,  s.  In  Parigi  il  duca  di  Genova  visit 
la  casa  imperiale  della  Legion    d'onoB 
per  le  figlie  degli  ufficiali  decorati.  Visiti 
poi  la  chiesa  di  S.  Dionigi  e  le  tombe  rea^ 
A  sera  il  ministro  degli  affari   esteri 
Drouyn  di  Lhuys,  dà  un    gran  pranzd 
che  la.  principessa  Matilde  e  il  duca  d 
Genova  onorano   di  lor  presenza,  ed  al) 
quale  assistono   i   ministri  di   Toscana' 
e  di  Napoli,  il  ministro  di  Sardegna  con 
la  marchesa  di  Villamarina,  il   principe 
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Ferdinando  di  Savoia,  duca  di  Gexova. 
nato  dal  vero  dal  Denvers  di  Torino  in   Parigi  per  T Illustration. 
{Gentile  comunicazione  del  prof.  Lodovico  Pogliaghi.) 
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di  Monlléart,  il  principe  e  la  principessa 
della  Cisterna,  il  principe  di  S.  Giacomo, 
il  marchese  di  Brignole-Sa!e,  la  marchesa 
di  Boyl,  la  marchesa  d'Adda,  il  conte  e 
la  contessa  d'Antiochia,  il  conte  e  la 
contessa  Resta,  il  marchese  Visconti,  il 
marchese  di  S.  Marzano,  il  marchese 
Rapallo,  il  conte  Avogadro  e  il  conte 
Della  Valle,  aiutanti  di  crampo  del  duca  di 
Genova  ;  i  ministri  dell'  imperatore,  ecc. 
-  In  Torino  il  Senato  senza  discussione  vota 
con  48  contro  6  il  mutuo  di  iOO  mila  lire  a 
favore  degli  emigrati  lombardi  (c.l2mag.) 


a  Londra,  ottiene  che  il  ministro  Paleo- 
capa a  Torino  sottometta  a  commissione 
(della  quale  sono  membri  Sommeiller  e 
Grandisj  il  suo  progetto,  pubblicato  per 
le  stampe  (Castellano  e  Garetti,  Torino) 
fino  dal  19  febb.  per  applicare  un  suo  si- 
stema ad  aria  compressa  per  la  perfora- 
zione delle  Alpi  per  la  ferrovia  Susa- 
Modane  («.  14  gitig.  W.) 

—  La  squadra  spagnuola,  al  comando  del- 
l'ammiraglio De  Rubacalva  visita  il  porto 
di  Ancona. 

30,  l.  Pel  valore  dimostrato  nella  guerra 


Posa  della,  prima  pietra  del  kuovo  arsenale 

DEL    LLOYD    austriaco    IN    TRIESTE    —    30    MAGGIO    1853. 
(Da^'Illustration  di  Parigi  ;  gentile  comunicazione  del  prof .  Lodovico  Pogllaghi.) 


—  In  Firenze  a  sera  scoppiano  qua  e  là 
alcune  bombe,  senza  conseguenze. 

—  Il  Giornale  del  Regno  delle  Due  Sicilie 
pubblica  reale  decreto  ordinante  la  severa 
punizione,  mediante  i  consigli  di  guerra, 
della  bestemmia  profferita  dai  militari, 
a  mente  dello  statuto  penale  militare. 

29.  D.  In  Parigi  il  duca  di  Genova  assiste 
a  gran  rivista  militare,  sul  campo  di  Sa- 
tory,  al  fianco  dell'imperatore  (v.  p.  336.) 

—  A  Torino  per  due  sere,  d'  ordine  del 
ministro  dell'interno,  sono  sospese  al 
Carignano  le  rappresentazioni  della  com- 
pagnia drammatica  Morelli  e  Bon,  per 
dissobbedienza  ai  moniti  della  censura. 

—  La  Società  delle  operaie  in  Torino  inau- 
gura la  propria  bandiera. 

—  L'ing.  G.  B.  Piatti  di  Milano,  stabilito 


contro  Rosas,  la  legione  straniera  (pre- 
valentemente italiana)  comandata  dal  co- 
lonnello Silvino  Olivieri  in  Buenos  Aires, 
è  intitolata  per  decreto  del  governatore 
la  Valente;  ed  ai  suoi  componenti,  pel 
coraggio  oggi  dimostrato,  è  conferito  cor- 
done d'onore. 

-  Nella  notte  sopra  oggi  nevicata  sui 
monti  circostanti  ad  Arena,  e  sulle  rive 
del  lago  a  Cannobbio  e  Locamo. 

-  Alla  presenza  dell' arcid.  Massimiliano, 
del  maresciallo  Kugent,  del  tenente  ma- 
resciallo conte  di  WimpfTen,  etc.  è  solen- 
nemente benedetta  e  collocata  in  Trieste 
alla  spiaggia  di  S.  Andrea  la  pietra  au- 
spicale dell'Arsenale  del  Lloyd  austriaco. 

-A  Milano  a  Brera  distribuzione  dei  premi, 
fatta    dal    luogotenente,    conte    Michele 


-  33S 


MAGGIO 


1853 


GIUGNO 


Slrassoldo,  ai  più  meritevoli  nella  XXII 
esposizione  delle  arti  agricole  ed  iii- 
d ustriiili,  con  discorso  dell'astronomo,  nob. 
ThoIo  Frisiani  sul  «  merito  intellettuale, 
morale  e  sociale  degl'  inventori  in  fatto 
di  scoperte  scientiliche  ed  industriali.  » 
L'esposizione  apresi  domani  al  pubblico. 

In  l'alernu)  nel  palazzo  Petronio  aperta 

esposizione  di  opere  di   artisti    siciliani. 

—  Muore  in  ^lantova  Martino  Germini,  ili 
anni  73,  guardiano  carcerario  sotto  l'Au- 
stria, aiutatore  ed  amico  dei  detenuti 
politici  nei  processi  del  1852-53. 

ìt,  ma.  Il  duca  di  Genova,  accompagnalo 
dal  marchese  D'Azeglio,  ministro  sardo 
presso  la  regina  Vittoria,  parte  da  Parigi 
per  Londra,  dove  arriva  la  sera. 

—  E'  Jioppressa  da  oggi  la  polveriera  di 
Larabrate  (Milano)  (y.  31  lag  ) 

—  Raccolte  a  tutt'oggi  dalla  Delegazione 
Provinciale  in  Milano  per  la  chiesa  votiva 
in  Vienna  lire  aust.  tì-i  065,82;  fra  le  of- 
ferte odierne,  ditta  Andrea  Ponti  1.  .'!00; 
Giacomo  Pisa  1.  200. 

—  Editto  in  Bologna  dell'i,  r.  giudizio  mi- 
litare cita  perchè  si  presentino  ad  esso 
entro  i  90  giorni  i  profughi  o  latitanti 
Aurelio  S;itri  di  Forlì,  Pigozzi  avv.  Fran- 
cesco di  Biilugna,  Franceschi  Adeodato 
di  S.  Arcangelo,  Grazia  Massimilinno  di 
Rimini,  Righi  Giovanni,  Zanotti  Valen- 
tino, Marta  Taddeo,  tutti  tre  di  Bologna, 
Marchi  Giuseppe  di  Zola  Predosa,  Brussi 
Gaetano  legale  di  Faenza,  Gamberini 
Cesare  di  Bologna,  Gabrielli  Innocente 
di  Cento,  Cenni  Guglielmo  di  Imola,  Gol- 
iardi Francesco  di  Bologna,  per  giusli- 
iicarsi  delle  imputazioni  come  partecipi 
al  tentativo  rivoluzionario  che  doveva 
avere  il  suo  effetto  in  Bologna  ai  primi 
di  febbraio  (v.  18  gemi.  55.) 

....  Il  co.  Clemente  Solare  della  Margherita 
pubblica  in  Torino  il  volume  Accediiuenti 
politici. 

—  Muore  in  Bologna  a  77  anni  il  marchese 
prof.  Massimiliano  Angolelli,  chiaro  let- 
terato, specialmente  grecista. 

GIUGNO. 

1,  mercoledì.  In  Londra  al  mattino  il  duca 
di  Genova  passeggia  per  le  principali 
contrade  del  West-End;  a  mezzodì  visita 
il  co.  'Walewski,  ambasciatore  di  Francia. 
Nella  giornata  il  conte  di  Aberdeen,  il 
conte  eli  Clarendon  ed  altri  ministri  e 
personaggi  presentansi  a  portare  le  carte 
da  visita  pel  duca  all'Hotel  Mirvart. 

A  Londra  alle  3  p.  la  regina  riceve  il 
duca  di  Genova,  al  quale  poi  restituisce 
la  visita  all'Hotel  Mirvart  il  principe 
consorte,  Alberto.  A  sera  il  duca  inter- 
viene a  Corte  al  pranzo  reale,  accom- 
pagnato dal  marchese  D'Azeglio. 

—  L'esule  lombardo  m.se  Giorgio  Pallavi- 
cini Triulzio  è  nominato  da  re  Vittorio 
Emanuele  di  »iota  proprio  cavaliere  dei 


ss.  Maurizio  e  Lazzaro.  Impressione  per 
tale  nomina,  interpretata  come  dimostra- 
zione ostile  all'Austria. 

—  In  Torino  il  Senato  approva  (iC  contro  4) 
il  prolungamento  della  strada  ferrata  da 
Novara  al  Lago  Maggiore. 

La  Camera  approva  la  legge  per  il 
servizio  transatlantico  con  voti  ìi3  contro 
30  (0.  5  apr.) 
3.  g.  In  Londra  il  duca  di  Genova  visita 
il  nuovo  palazzo  del  Parlamento.  A  sera 
interviene  al  pranzo  offerto  dal  Travellers 
Club  ;  poi  va  all'opera  italiana. 

—  Da  oggi  il  corriere  di  Francia  fa  il 
viaggio  (la  Parigi  a  Torino  in  46  ore. 

—  In  Venezia  il  isatriarca,  presenti  l'ar- 
ciduca Massimiliano,  le  duchesse  di 
Parma  e  di  Berry  e  le  autorità  inau- 
gura le  scuole  dell'istituto  delle  figlie 
del  Sacro  Cuore  nel  monastero  della 
Madonna  del  Pianto. 

—  Sottoscritte  nel  Veneto  a  tutto  oggi,  por 
la  chiesa  votiva  in  Vienna  L.  217  871,08. 

3.  V.  In  Londra  il  duca  di  Genova,  ac- 
compagnato da  Panizzi  e  da  Maroccholti, 
visita  il  British  Museum;  p'ii  il  giardino 
zoologico  a  Regentpark;  poi  prima  di 
pranzo  fa  una  galoppata  in  Rotte  Grow. 
Riceve  poi  quasi  tutti  i  ministri  esteri 
residenti  a  Londra  e  numerosi  sudditi 
sardi. 

—  In  Ciamherìi  francesi  generali  Lamarre, 
comandante  la  divisione  di  Grenoble  e 
Bérard,  pretetto  dell' Isère,  visitano  nelle 
caserme  le  truppe  sarde  di  guarnigione. 

—  Scenata  poco  dopo  mezzogiorno  nel 
caffè  Calosso,  a 
Torino,  di  due  ufli- 
ciali  d'artiglieria, 
luogotenenti  conte 
Lazzari  e  Strada 
contro  i  fratelli 
avv.  Bersezio  per 
un  profilo  satirico 
del  generale  Lazari 
apparso  giorni  sono 
nel  Fischipfto  nel 
quale  Vittorio 
Bersezio  collabora 
(V.  10  giugno  e  29 
luglio.) 

—  Arriva  aFirenze  al 
mattino  il  re  di  Ba- 
viera, che    scende 

all'alijergo  d'Italia,  e  più  tardi  recasi  a 
visitare  i  granduchi  alle  ville  di  Montughi 
e  di  Castello. 

—  Muore  in  Torino  il  conte  Cesare  Balbo 
(n.  Torino  21  novembre  178J)  (y.  p.  340.) 

—  Muore  in  Napoli  a  93  anni  Costanzo 
Angelini,  di  Santa  Giusta  (Abruzzo)  di- 
segnatore, pittore,  scultore,  segretario 
perpetuo  dell'Accademia   di   Belle   Arti. 

4,  s.  Il  duca  di  Genova  visita  Woolwich  ; 
ispeziona  l'arsenale;  partecipa  ad  eser- 
citazioni di  tiro,  distinguendosi  ;  poi 
pranza  presso  lord  Palmerston  in  Cari- 
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ton  -  Gardens ,  assiste  allo  spettacolo 
all'opera  italiana,  poi  interviene  al  ri- 
cevimento della  contessa  di  Jersey. 
--  Fucilato  in  Bologna  per  sentenza  del 
giudizio  statario  Giuseppe  Benedetti,  per 
delazione  di  coltello  vietato  aggravata 
da  omicidio  premeditato. 

—  Presso  Terracina,  a  villa  Pia.  del  signor 
Risoldi,  parente  del  cardinale  .\iitoiiclli, 
aggressione  di  sette  malfattori,  clu-  ri<at- 
tano  il  fratello  del  Risoldi  finché,  da 
Terracina 
sono  loro  man- 
dati 2000  due. 
per  rilasciarlo. 

—  Prima  lettura 
anti-p  apista 
indisturbata 
del  padre  Ga- 
vazzi a  Quebec 
(Canada)  (w.  5 
mar.  e  6.) 

5,  D.  Arrestato 
a  Faenza  i  i 
dott.  Nicolino 
Brunetti. 

6.  l.  In  Torino 
il  re,  la  regina, 
la  regina  ve- 
dova e  il  prin- 
cipe di  Cari- 
snano,  venuti 
da  Stupinigi, 
recansi  ad 
ascoltare  la 
messa  nella 
chiesa  del  Cor- 
pus Donimi 
per  la  festa 
quadri  cente- 
naria del  mi- 
racolo. 

E'  s  e  q  u  e- 
strata  la  Gaz- 
setta  del  Po- 
polo per  un 
articolo  critico 
contro  la  credenza  del  miracolo. 

—  Parte  da  To;ino  il  bar.  Aymè  d'Aquin, 
temporaneamente  incaricato  d'affari  di 
Francia  presso  la  Corte  sarda  (v.  17  febb.) 

—  In  Firenze  IWccademia  dei  Georgofìli 
celebra  il  centenario  della  sua  fondazione: 
discorsi  di  Tabarrini  e  di  RidolO.  La  sera 
gran  ricevimento  in  casa  Ridolfi. 

^-  Ad  una  nuova  conferenza  anti-papista 
tenuta  dall'esule  padre  Gavazzi  a  Quebec 
nella  Nuova  Chiesa  libera  di  Scozia,  per 
accuse  da  lui  lanciate  contro  il  clero  cat- 
tolico d'Irlanda  nascono  gravi  disordini; 
il  Gavazzi  è  percosso,  a  fatica  salvato 
dalla  polizia. 
7,  ma.  Il  duca  di  Genova,  da  Londra  ac- 
compagnato dal  ministro  sardo, D'Azeglio, 
interviene  alle  corse  di  Ascot;  poi  di  ri- 
torno a  Londra  interviene  a  grande  rice- 
vimento dato  in  suo   onore  dal   conte  e 


dalla  contessa  di  Clarendon  nel  loro 
palazzo  di  Grosvernor-Crescent. 

—  Il  re  di  Baviera  da  Modena  e  Mantova 
arriva  a  Venezia:  e  scende  al  palazzo 
di  corte  presso  l'arcid.  Massimiliano. 

—  E' completato  il  taglioa  terreno  delle  nevi 
lungo  la  strada  militare  dello  .Stelvio. 

—  Un  decreto  ducale  istituisce  in  Parma 
una  consulta  superiore  di  statistica. 

-  Notificazione  del  ministro  per  gli  interni 
del  ducato  di  Modena  per  la  costruzione 
di  case  ad  uso 
della  classe 
operaia  a  Mo- 
dena, fra  la  via 
Emilia,  verso 
Reggio  e  la 
strada  Giar- 
dini verso  To- 
scana; dando- 
si gratuita 
l'area  e  l'esen- 
zione per  dieci 
anni  dalle  im- 
poste e  con 
calmiere  degli 
affitti. 
8.  me.  Da  Lon- 
dra il  duca  di 
Genova  recasi 
a  Windsor 
Castle  ospite 
della  regina. 

—  La  Camera  a 
Torino  respin- 
ge il  progetto 
per  la  ferrovia 
G  enova-San 
Pier  d'Ai'ena 
(i'.  4  aprile.) 

—  In  Venezia, 
nell'arsenale, 
presente  il  re 
di  Baviera  ac- 
compagnato 
dall'arciduca 
Massimiliano, 

è  alberata  la  nuova  fregata  principe  di 
Schwarsenberg  (v.  23  aprile.) 

—  Visita  dei  Georgofili  ed  altri  cultori  del- 
l'agricoltura alla  fattoria  modello  di  Me- 
leto in  Val  d'Elsa  invitati  dal  marchese 
Ridolfi. 

—  Il  prof.  Michele  Ferrucci  è  nominato 
bibliotecario  dell'università  di  Pisa. 

—  A  Ferrara  prima  rappres.  della  nuova 
opera  Giovanmi  Grey,  del  ferrarese  Ti- 
moteo Pasini,  libretto  di  Giov.  Pennacchi. 

9,  gr.  Da  Windsor  Castle  il  duca  di  Genova 
recasi  alle  corse  di  Ascot,  nella  stessa 
carrozza  con  la  regina  Vittoria,  il  principe 
consorte  e  il  granduca  ereditario  di  Me- 
cklenburg  Strelitz. 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele  da  Stupinigi  a 
cavallo  recasi  a  Torino,  in  cittadella,  alle 
ultime  esercitazioni  fatte  dalle  truppe 
secondo  le   istruzioni  invernali 


Conte  Cesare  balbo  nei  1853. 
(Ritratto  del  tempo;  collez.  Comandini,  Milano.) 


—  340 


GIUGNO 


1853 


GIUGNO 


—  Il  re  di  Baviera,  sul  Seem&ve  accompa- 
gnato (lall'arciduca  Massimiliano  arriva 
da  Venezia  a  Trieste;  e  prosegue  la  sera 
il  viaggio  per  Lubiana. 

—  Circolare  del  ministro  debili  esteri,  Ca- 
rafa,  alle  legazioni  napoletane  all'estero, 
per  informarle  che,  pur  facendo  voti  per 
la  pace,  esse  potevano  assicurare  i  go- 
verni esteri  ctie  non  vi  è  nulla  da  temere 
intorno  alla  quiete  interna  nelle  Due 
Sicilie  qualora  la  rivoluzione  tentasse  di 
rialzare  il  capo,  nello  scoppio  di  una 
grossa  guerra. 

—  Nella  notte  terremoto  a  Savignano  di 
Capitanata. 

10.  f.  Il  marchese  Giorgio  Doria,  già  com- 
battente nel  48-Ì9,  ed  emigrato,  presen- 
tatosi da  Torino  al  conline  lombardo, 
per  entrare  in  Lombardia  per  suoi  affari 
particolari,  con  passaporto  vidimato  dal 
ministro  austriaco  in  Torino,  Appony,  è 
respinto  «  per  ordine  superiore.  > 

—  A  Torino  sceniila  di  ufiioiali  di  artiglieria 
al  Nuovo  Fischietto  per  una  vignetta  del 
numero  odierno  riproducentc  in  caricatura 
la  scena  del  caffè  Calosso  («.  3;  e  29 
luglio.) 

—  In  Torino  il  magistrato  d'appello  con- 
danna Francesco  Scaglione,  di  anni  26, 
guardiano  carcerario,  a  dodici  anni  di 
lavori  forzati,  per  avere,  contro  promessa 
di  danaro,  lasciato  fuggire  il  malfattore 
Mottino  (y.  14  m'ir.;  8  mag.  e  20  agos.) 

-  In  Lugano  il  gran  consiglio  approva  la 
condotta  tenuta  dal  Consiglio  di  Stato 
nella  questione  con  l'Austria. 

—  A  Genova  e  a  Torino  in  borsa  inquietitu- 
dine  e  ribassi  sulle  notizie  che  Francia 
0  Inghilterra  abbiano  ordinato  alle  ri- 
spettive squadre  di  avvicinarsi  riunite 
ai  Dardanelli. 

—  Risoluzione  imperiale  accorda  a  Polli 
Elia  di  Milano  di  impunemente  ritornare 
negli  ii.  rr.  stati  e  fa  togliere  il  sequestro 
sulle  sostanze  di  lui  (o.  7  tnaggio.) 

_.  In  Torino  la  Società  Editrice  Italiana 
pubblica  le  Memorie  sull'Italia  e  spe- 
cialmente sulla  Toscana,  dal  1S14  al 
l'SòO  di  Giuseppe  Montanelli. 

11.  s.  In  Londra  il  duca  di  Genova  visita 
la  caserma  di  cavalleria  di  Knightsbridge; 
poi  va  a  visitare  i  lavori  del  palazzo  di 
cristallo  a  Sydenham;  la  sera  pranza 
presso  il  duca  di  Cambridge  al  St.  James- 
palace. 

—  Prima  comunione  dei  principi  di  Savoia, 
Clotilde  ed  Umberto  a  Stupinigi. 

—  In  Torino  la  Camera  adotta  il  codice 
provvisorio  di  procedura  civile. 

—  In  Torino  la  òassetta  Piemontese  pub- 
blica sovrana  ordinanza  accettante  l'of- 
ferta della  Società  Carlo  Eugenio  Pietro 
LafTitte  ed  Alessandro  Bixio  per  la  co- 
struzione ed  esercizio,  a  loro  spese  e 
rischio    e   pericolo,  di   una   ferrovia    da 

.  Modane  per  Ciamberi  alla  frontiera  di 
Francia  ed  a  Ginevra. 


—  Notificazione  da  Monza  del  foldmaresc. 
Radetzky  annunziante  la  composizione 
ed  il  funzionamento  delle  Commissioni 
liquidatrici  (o.  21  aprile)  delle  sostanze 
sequestrate  dei  profughi. 

—  A  Milano,  al  teatro  Filodrammatico,  è 
inaugurato  busto  del  Metastasio  ;  ese- 
guendosi una  cantata  Elena  e  Titania 
versi  di  Giulio  Carcano,  musica  di  Gio- 
vanni Lucantoni. 

—  In  Firenze  a  Pitti  prima  udienza  formale 
data  alle  cariche  di  Corte,  ai  ministri, 
al  corpo  diplomatico  etc.  dall'arciduca 
Ferdinando,  gran  principe  ereditario,  che 
ha  compito  il  18"  anno. 

12,  D.  E'  aperta  la  linea  telegrafica  da 
Ciamberi  ad  Ai.x-les-bains. 

—  Inaugurasi  a  Genova  la  gara  di  tiro 
provinciale. 

—  Notificazione  XXXVIII  da  Este  annun- 
ziante la  fucilazione  per  rapine  armata 
mano,  con  ferimenti,  in  banda  di  Giova- 
nardi  Michele,  Mori-Roppi  Giovanni,  Ga- 
ietti Andrea,  Gazzoni  Carlo,  Sordi  Anni- 
bale, Grecchi  Vincenzo,Ceriani  Giuseppe, 
Bertazzoni  Angelo,  Cavalletti  Giuseppe, 
Breviglieri  Antonio,  Tadesi  Antonio,  Pelli 
Antonio,  Bisi  Innocente,  Trampelloni 
Luigi,  Longhi  Pietro,  Leggeri  Francesco, 
Portioli  Pietro,  Salvaterra  Giovanni, 
Giorgi  Giuseppe. 

14,  ma.  Il  Senato  ap- 
prova la  legge  per  il 
prolungamento  in 
Torino  delle  vie  della 
Posta  e  del  Cannon 
d'oro. 

—  Muore  in  Piacenza 
il  prof.  Giuseppe 
Veneziani  (n.  Poden- 
zano  9  settemb.  1772) 
chiaro  matematico, 
fisico,  astronomo, 
consigliere  di  stato. 

15,  me.  Reale  decreto 
ordinante  la  costru- 
zione della  strada  ferrata  da  Novara  ad 
Arena,  in  continuazione  di  quella  dello 
Stato  da  Genova  a  Novara,  secondo  il  pro- 
getto dell'ispettore  del  genio  civile,  ing. 
Negretti,  spesa  preventiva  L.  4  866  829. 

—  A  Torino  nella  metropolitana  servizio 
funebre,  a  cura  della  Camera  dei  deputati, 
in  suffragio  dell'anima  di  Cesare  Balbo. 

—  A  Padova  alla  contessa  Antonietta 
Leoni,  milanese,  figlia  del  fu  co.  Pietro 
Verri,  rovesciasi  per  accidente  la  car- 
rozza ed  essa  muore  sul  colpo. 

16,  a.  La  Camera  in  Torino  vota  la  legge 
sulla  privativa  di  Stato  delle  linee  te- 
legrafiche. Tecchio  raccomanda  la  legge 
per  l'abolizione  della  pena  della  berlina, 
ed  il  governo  accetta  (v.  19.) 

In  Torino  la  Camera  approva  il  pro- 
getto di  legge  per  l'affittamento  di  acque 
demaniali  della  Dora  Baltea  per  l'irri- 
gazione dell'agro  vercellese. 


Gius,  Veneziani. 
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..  In  TiiriiKi  la  libiTTÌa  De  Gior^is  piibb  ira 
Yllhtoiie  ile  Siicdirilfpids  1(1  doni  imtt  ioti 
ronniilìc.  jusqH'à  uos  Jonrs  dfl  liberalo 
savoiardo  ClaudÌD  Ciciioux,  emigrato  in 
Francia  ed  amico  di  i^ue. 

-A  bordo  della  fregala  Mineroa  in  qualità 
di  comandante  l'arcid. Massimiliano,  dopo 
un  soggiorno  di  due  masi  parte  da  Venezia 
per  una  campagna  marittima. 

-  Arriva  a  Modena  dall'Austria  l'impera- 
trice Maria  Anna  Pia. 

-  Un  decreto  del  granduca  di  Toscana 
stanzia  lire  aust.  506  000  da  ripartirsi  fra 
gl'interessati  delle  compagnie  di  facchini 
forestieri  (di  Urgnano  bergiimasco  e  della 


Muore  in  Milano  a  83   anni    il    pittore 
Vincenzo  Visaj. 
l».  D.  La  Camera  in  Torino  approva  l'a- 
bolizione della  berlina  e    delle   emende, 
con  voti  Ì35  contro  19  (v.  16.) 

—  In  Verona  volo  areostatico  del  veronese 
Giacomo  Broglio,  alle  b^U  pom.;  scende 
dopo  un'ora  e  mezzo  presso  Novaglie,  in 
Valpantena. 

—  La  imperatrice  Maria  Anna  parte  da 
Modena  per  Paullo  e  Massa  Ducale. 

—  Decreto  granducale  riordinante  l'arti- 
glieria toscana. 

20.  l.  A  Milano  grandi  precauzioni  militari, 
di  polizia  e  numerosi  arresti  preventivi. 


Uniformi  pei  magistrati  e  funzionari  civili  nel  ducato  di  Parsia,  piacenza. 

(A.  a.  dis.;  Ut.  Bacchiìii,  Parma  ;  gentile  coinuiiicazioiie  della  signorbia 
Cesarina  Valdini,  Milano,') 


Valtellina)  serventi  da  secoli  presso  le 
dogane  di  Pisa  e  di  Livorno  e  soppresse 
il  20  agosto  1847. 

—  In  Roma  Pio  IX  visita  all'Apollinare  i 
grandi  lavori,  oramai  compiuti,  che  durano 
da  due  anni,  per  l'edificio  del  collegio 
ecclesiastico  provinciale  {v.  1  noi\) 

—  Il  ministro  napoletano  a  Parigi  Antonini, 
informa  il  ministro  degli  esteri  a  Napoli 
del  ripetuto  desiderio  dell'Inghilterra  e 
della  Francia  di  avere  alleato  Napoli 
nell'eventualità  di  guerra  in  Oriente. 

—  Muore  a  Parigi  mnns.  Antonio  Garibaldi, 
arcivescovo  di  Mira,  nunzio  apostolico 
alla  corte  di  Francia. 

18.  s.  A  Venezia  sul  campo  di  Marte  solenne 
benedizione  delle  bandiere  dei  due  batt. 
del  reggim.  principe  Thurn  e  Taxis,  n.  50. 

—  A  Nuova  York  grande  meeting  promosso 
da  negozianti  in  onore  del  padre  Gavazzi. 


—  Un  decreto  di  Leopoldo  II  promulga,  con 
effetto  dal  1"  settembre  pross.,  il  nuovo 
Codice  Penale  per  la  Toscana. 

....  La  regia  corte  di  Lucca,  assolve  (difen- 
sore Salvagnoli)  il  dottor  Pelliccia,  im- 
putato di  delitto  di  stampa  contro  la 
r(ligi()nc  per  una  sua  opera  Del  principio 
ììui  ìrratorr (Iella  jmbblica  monile  edella 
.^(ilnte  }iuhl)licu,  rimanendo  l'opera  se- 
questrala per  ragiiine  polilica  e  rhorale. 

....  Poco  oltre  il  quinto  miglio  della  via 
Appia  Nuova,  rimpetto  agli  avanzi  della 
vii  a  dei  Quintili,  proseguitisi  dal  dicem- 
bre gli  scavi,  scuopronsi  notevoli  sepolcri 
cristiani  (y.  jj.  34S  e  IH  luglio.) 

31.  ma.  A'tjenova,  n^l  pomeriggio,  certo 
Giulio  Rabotti  di  Alessandria  in  piazza 
Caricamento  agita  bandiera  rossa  gri- 
dando :  viva  la  repubblica,  abbasso  i 
C0(.lini,  morte  ai  re.  E'  arrestato. 
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—  Fucilato  in  Verona  Gaetano  ^lortaro 
d'Isola  della  Scala,  per  rapina. 

—  L'imperatrice  .Maria  Anna,  ricevutavi 
dai  granduchi,  arriva  a  Lucca,  e  prosegue 
domani  per  Massa. 

—  Pio  IX  per  la  ricorrenza  della  sua  ele- 
zione il  17  e  della  sua  incoronazione, 
oggi,  sottoscrive  atto  di  grazia  a  favore 
di  circa  200  minori  condannati  politici, 
ridonati  a  libertà  a  condizione  che  ab- 
bandonino lo  Stato  Pontifìcio.  Nelle  car- 
ceri dell'  ospizio  di  S.  Micliele  vi  sono 
ancora  GOO  condannati  o  prevenuti  politici. 

22.  me.  Reduce  dall'Inghilterra  rientra  a 
Torino  Massimo  D'Azeglio. 


—  11  duca  Carlo  III  recasi  da  Parma  a 
Piacenza,  e  visita  Castel  S.  Giovanni  e  la 
terra  Bosco  Tosca,  stata  recentemente 
desolata  da  straripamenti  del  Po. 

—  Terremoto  a  Mantova  alle  3.45  ant. 

....  In  Rovigo  con  la  compagnia  drammatica 
De  Rossi  inaugurasi  il  teatro  diurno  re- 
centemente costruito  dal  sig.  Giuseppe 
Lavezzo,  su  progetti  dell'arch.  Rossini. 

25,  s.  Proveniente  da  Massa  arriva  a 
Carrara  il  duca  Francesco  V  diretto  a 
visitare  i  lavori  della  iniziata  nuova 
strada  dell' Aulla. 

—  Scuopresi  in  Ravenna  il  mausoleo  del 
padre  Cesari,  opera  di  Enrico  Paggi  :  il 


UNIFORMI  l'i;i  MA' 11-  II;  A  11  E  IHN/h'NAia  il  VILI  NEL  lU'i.  Alu  l'I  i'Al;MA.  l'I  \ 
{A.  li.  din.;  Ut.  Buccltini,  Paima  ;  gentile  comtiìiicazione  della  sig>ioiiiia 
Cesarina  Valdini,  Milano.) 


—  L' imperatrice  d'Austria  Maria  Anna  Pia 
di  Savoia,  precedutavi  dal  nipote  duca 
di  Modena,  arriva  a  Massa  Ducale,  ivi 
attesa  della  sorella  Maria  Teresa,  du- 
chessa vedova  di  Parma  (y.  li  lag.) 

'i3,g.  Nella  notte  sopra  oggi  grande  nevicata, 
per  l'altezza  di  mezzo  metro,  sulla  strada 
dello  Spinga  dal  Giogo  a  Pianazzo 

—  Muore  in  Roma  l'em.  Giacomo  Luigi 
Brignole  (n.  Genova  8  maggio  1797)  car- 
dinale il  20  gennaio  183i,  vescovo  di  Sa- 
bina, esposto  nella  basilica  parrocchiale 
di  S.  Lorenzo  in  Damaso,  sepolto  per  sua 
disposizione  testamentaria  nella  chiesa 
di  S.  Cecilia,  già  suo  titolo  cardinalizio. 

24,  V.  Da  Dresda,  dove  è  ritornato  dopo  le 
visite  a  Parigi  e  a  Londra,  arriva  a  Ber- 
lino il  duca  di  Genova  e  visita  i  sovrani 
e  l'arciduchessa  Solia,  madre  dell'impe- 
ratore d'Austria  (u.  ò  luglio.) 


feretro  del  Cesari  è  stato  esumato  il  27 
magg.  dalla  sepoltura  datagli  nel  1828  dai 
Camaldolesi,  ed  è  stato  collocato  entro  il 
mausoleo,  a  cura  di  mons.  Stefano  Rossi, 
delegato  apostolico,  che  ha  asportata  per 
se  la  mano  destra  del  Cesari. 

....  In  Venezia  il  conte  G.  B.  Sceriman 
dona  alla  commissione  generale  di  pub- 
blica beneficenza  il  palazzo  di  Spagna, 
a  San  Geremia,  da  lui  comperato  per 
25  000  franchi,  per  uso  dell'istituto  Manin 
(o.  13  genti.  54.) 

26.  D.  Decreto  reale  commette  alla  ditta 
Edoardo  Pickering  e  C.  la  costruzione 
della  ferrovia  da  'Torino  a  Pinerolo. 

—  Disordini  provocati  da  contadini,  eccitati 
dai  parroci,  a  Recco  ed  a  Rapallo. 

—  In  Firenze  è  sospeso  per  un  mese  il 
giornale  il  Genio  per  avere  riprodotto  il 
discorso   detto    da  Vincenzo    Salvagnoli 
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in  casa  Ridolfi  quivi  inaugurandosi  la 
statua  del  Bandini. 
Ì7.  l.  Esco  in  Torino  Ij' Austria  in  Italia 
e  le  Site  confìsche;  il  co. di  Ficquelmont  e 
le  sue  confessioni,  volume  di  480  pagine 
(libreria  Patria)  di  Bianchi-Giovini. 

—  In  Bellinzago,  Novara,  certa  Maria  B. 
dà  alla  luce  due  gemelli,  maschio  e 
femmina,  formanti  un  sol  corpo  e  due 
teste,  quattro  braccia  e  quattro  gambe; 
il  feto  non  vive  che  dieci  minuti,  ed  è 
donato  all'ospedale  maggiore  di  JNovara. 

—  In  Faenza  attentato  alla  vita  del  go- 
vernatore avv.  Antonio  Giri. 

—  Proclama  da  Pcterhof  dello  Czar  Ni- 
colò I,   ordinante   alle   truppe   russe    di 


30,  g.  Grandi  feste  a  Pinerolo  per  la  sanzione 
data  dal  re  alla  legge  per  la  ferrovia. 

—  I  depositi  a  tult'oggi  alla  Cassa  di 
Risparmio  di  Milano  ascendono  a  lire 
-ili  69  502,39. 

—  In  Imola  a  sera  ferito  di  pugnale  il  vice- 
ispettore politico  Antonio  Zotti. 

LUGLIO. 

1,  venerdì.  Il  municipio  di  Torino  assume 
da  oggi  l'esazione  del  dazio  consumo. 

—  Impressione  nelle  borse  di  Torino,  Genova 
e  Milano  per  il  proclama  russo  del  27  giug. 
ordinante  l'entrala  delle  truppe  russe  oltre 
il  Pruth  in  ^Moldavia  e  Valachia. 


Medaffìi"  (Vili)  di  Papa  Pio  IX  allusiva  al  riordinamento 

del  Museo  Laieranense. 

(Collezioni  Clerici,  Johnson,  Mattoi,  ete.,  Milano.) 


entrare  nei  principati  danubiani.  Grande 
impressione  in  tutta  Europa. 

28,  ma.  Dalle  3  pom.  a  sera  fenomeno  di 
densissima  scura  nebbia  a  Nizza,  alzatasi 
dalla  parte  di  Montalbano. 

—  Collocata  in  Genova  la  prima  pietra  di 
nuovo  grande  teatro  in  via  S.  Anna. 

....  A  Cuneo  battonsi  in  duello  alla  spada  in 
seguito  a  diverbio  i  capitani  dei  bersaglieri 
Millelire  e  Casanova,  questi  non  avendo 
voluto  accettare  le  ripetute  dichiarazioni 
di  quello.  Il  Casanova  rimane  ucciso. 

^.  In  Roma  sotto  la  direzione  del  padre 
Secchi  l'osservatorio  astronomico  è  tra- 
sportato dal  Collegio  Romano  su  una 
torre  della  chiesa  di  S.  Ignazio. 

29,  me.  Per  la  festa  dei  Ss.  Pietro  e 
Paolo,  principi  degli  apostoli,  celebrasi 
da  Pio  IX  messa  pontificale  in  .S.  Pietro 
in  Vaticano.  Il  papa  distribuisce  la  me- 
daglia annuale  (VIII)  allusiva  al  riordi- 
namento del  museo  di  antichità  romane 
nel  palazzo  Laterano.  La  sera  grandiosa 
girandola  sul  versante  occidentale  del 
Pincio, 


—  D'ordine  del  feldmaresc.  Radetzky  in 
data  20  giugno  sono  riattivate  con  oggi  le 
corse  regolari  degP  ii.  rr.  piroscafi  sul  Lago 
Maggiore,  limitandosi  per  ora  all'approdo 
delle  sponde  austro-sarde  fra  Laveno, 
Sesto  Calende,  Canobbio  e  Zena. 

—  La  Corte  Regia  in  Firenze  nel  processo 
di  lesa  maestà,  pronunzia  la  seguente 
sentenza:  all'ergastolo  avita:  Montanelli, 
Mazzoni,  Mordini,NiccoliniG.B.,  Modena, 
Ciofi  Demetrio,  Vannucci  Adimari  Va- 
lente, Gherardi  Dragomanni  Francesco, 
Guarducci  Giovanni,  contumaci;  all'er- 
gastolo per  15  anni,  corrispondenti  a  20 
anni  di  lavori  pubblici  Guerrazzi,  l'e- 
tracchi,pres  nti;  Pigli,  Marmocchi,  Santi 
e  Filippo  Mori,  Sgarallino,  Piva,  Mar- 
chetti, contumaci;  all'ergastolo  per  mesi 
90  corrispondenti  a  10  anni  di  pubblici 
lavori  :  Montazio,  presente  ;  Cimino,  liar- 
tolucci,  Reynier,  contumaci  ;  all'ergastolo 
per  mesi  6.3  pari  a  7  anni  di  lavori  pub- 
blici: Fran^i-hini,  contumace,  e  Capecchi 
presente.  .\lla  reclusione  per  40  mesi  cor- 
rispondenti a  3  anni  di  pubblici  lavori; 
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Darai,  Cimballi,  Piccini,  presenti  ;  Roberti 
contumace.  All'esilio  perpetuo  dal  gran- 
ducato Cimino  Tomaso,  Piva  Giuseppe, 
Reynier  Ignazio,  Marchetti  Guglielmo, 
stranieri.  Sottoposti  alla  vigilanza  della 
polizia  per  5  anni,  dopo  l'espiazione  della 
pena  :  Guerrazzi,  Petracchi,  JNIontazio, 
Capecchi,  Dami,  Cimballi,  Piccini  ;  ra- 
diati dal  ruolo  degli  avvocati:  Guerrazzi, 
Montanelli,  Mazzoni,  Mordini,  Dami  ;  ra- 
diati dal  ruolo  dei  procuratori  Vannucci 
Adimari.  Assoluti  liberamente  Romanelli, 
Lettini;  assoluti,  con  partecipazione  alle 
autorità  governative  Pantanelli,  Checchi 
o  Degli  Innocenti  ;  compresi  nella  capitola- 
zione di  Cotignola  Gerovich  e  Lucchesi; 
compreso  nell  amnistia  Nucci  ;  sottoposto 
altra   volta  a  condanna   compresa   nel- 


—  Un  decreto  grand,  istituisce  in  Firenze 
presso  il  ministero  per  l'interno  una  Cen- 
sura teatrale  per  tutti  i  teatri  del  Grandu- 
cato, abolendo  le  attuali  censure  teatrali 
locali,  a  datare  dal  1  settembre  prossimo. 

—  Pio  IX  in  Roma  nel  pomeriggio  trasfc- 
riscesi  dal  Vaticano  al  Quirinale,  dove  non 
aveva  messo  più  piede  dal  nov.  del  1848. 

—  Il  padre  Giovanni  Beckx  (n.  Bruxelles 
8  febb.  1795)  è  eletto  in  Roma  generale 
dei  gesuiti  (v.  S  ma(j.)  alla  cui  compagnia 
appartiene  dal  29  ottobre  1819. 

—  Aluore  improvvisamente  in  Milano,  men- 
tre attraversava  la  via  Orefici,  il  maestro 
Pietro  Combi,  di  anni  42,  autore  di  varie 
opere  melodrammatiche. 

3.  D.  E'  aperto  in  Genova  il  ricovero  di 
mendicità. 


Girandola,  incendiata  la  sera  del  29  giugno  a  Roma 

rappresentante  il  tempio  della  Fede,  disegno  dell'architetto  Poletti. 

{^Incisione  del  tempo  ;  collez.  Coinandiiit,  Milano.) 


l'amnistia  Agostino  Giuseppe  (v.  13.) 

—  Terremoto  a  Potenza,  Viggiano  e  Reggio 
Calabria. 

2,  s.  In  Parigi  mons.  Pacca  inviato  espres- 
samente dal  capitolo  vaticano,  incorona 
con  due  splendide  corone  l'immagine  di 
Kotre  Dame  des  Victoires,  nell'anniver- 
sario quarto  dall'ingresso  dei  francesi  in 
Roma  «  vincenti  la  demagogia.  »  Le  due 
corone  hanno  costato  9000  scudi. 

—  In  Torino  il  Senato  dopo  viva  discus- 
sione, cominciata  ieri,  vota  oggi  (43  contro 
19)  la  legge  per  le  sovvenzioni  alle  linee 
di  navigazione  da  Genova  all'America, 
vivamente  difese  da  Cavour. 

—  Sottoscritte  a  tutt'oggi  nel  Veneto  per 
la  chiesa  votiva  di  Vienna  lire  austriache 
227  477,16. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  nubifragi  deva- 
stano le  strade  di  Valtellina. 

—  In  Ferrara  minuziosa  perquisizione  in 
casa  del  conte  Pindemonte  Bonacossa 
con  sequestro  di  un  fucile  da  caccia  e 
poche  munizioni  (o,  3.) 


—  Dalla  sua  tenuta  della  Boschetta,  dove 
è  stata  fatta  altra  perquisizione  con  se- 
questro di  due  fucili  da  caccia  e  muni- 
zioni («.  2)  è  arrestato  e  tradotto  a  Fer- 
rara in  cittadella  il  co.  Bonacossa,  sebbene 
abbia  licenza  di  caccia  e  di  porto  d'armi. 
E'  rilasciato  dopo  pochi  giorni. 

4,  l.  In  Torino  Massimo  D'Azeglio  presiede 
riunione  per  la  costituzione  di  una  so- 
cietà anonima  per  provvedere  Torino  di 
acqua  potabile  secondo  progetto  di  Carlo 
Henfrey. 

In  votazione  di  ballottaggio  il  marchese 
Giorgio  Pallavicini-Trivulzio  è  eletto  de- 
putato del  2"  collegio  di  Torino,  contro 
l'avv.  G.  B.  Cassinis. 

—  Cominciano  a  Cagliari  i  dibattimenti 
della  causa  istruita  a  Sassari  per  gli 
avvenimenti    del  24  febb.  52  (v.  27  luq.) 

—  I  duchi  di  Modena  trasferisconsi  aila 
villeggiatura  di  Pavullo. 

—  A  Faenza  è  ferito  di  stile  il  gonfaloniere 
co.  Giuseppe  Tampieri,  che  muore  il  23, 

—  Terremoto  a  Reggio  Calabria, 
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5.  ma.  Il  duca  di  Genova  da  Berlino  ri- 
torna a  Dresda  (y.  24  giug.) 

—  Le  regine  Maria  Adelaide  e  Maria  Te- 
resa con  la  reale  famiglia  partono  alle 
6  ant.  da  Moncalieri  con  treno  speciale 
arrivando  alle  9.10  a  Busalla,  d'onde  pro- 
seguono per  Genova,  dove  arrivano  alle 
12  '/4  circa  sostando  brevemente  a  pa- 
lazzo reale;  ed  imbarcansi  poco  dopo  sul 
Governalo  per  Spezia,  dove  sbarcano 
alle  9  '/■_>  di  sera. 

—  Da  Modena  l' infanta  Maria  Beatrice  coi 
figli  va  a  Massa   Ducale   presso   le   zie 


—  Da  guesta  sera  Udine  è  illuminata  a  gas* 

—  Notificazione  XXXIX  da  Este  dell'  i.  r. 
giudiz.  stat.  annun/.iantp  la  fucilazione  di 
Rizzati  Amadco,  Riiflini  Vincenzo,  Mon- 
tagnana  Dom.,  Riboni  Pietro,  Forcato 
G.  B.,  Furlan  Domen.,  Marchesan  Luigi, 
Usan  Lod.,  De  Marchi  Matteo,  Schievano 
Angelo,  Galli  Serafino,  Creola  Giuseppe, 
Monegatto  Giov.  Batt.,  Betella  Antonio, 
Michelotto  Antonio  e  Boschi  Paolo  per 
grassazioni  e  rapine  in  banda. 

—  Il  duca  Carlo  III  di  Parma  arriva  a 
Massa  Ducale. 


I  tre  noti    assissmi  uccisi  nelleRomi|^ne Toscane  k  Illudilo  1853__ 
(Litografìa  del  tei>ii>o ;  gentile  comunicazione  del  signor  Francesco  Fossa  di  Faenza.) 


imperatrice    Maria    Anna    e    duchessa 
IMaria  Teresa. 

e,  me.  La  reale  famiglia  di  Savoia  visita 
il  lazzaretto  del  Varignano  e  Portovenere. 

....  Annunziasi  che  Michele  Cacace,  capi- 
tano di  altura,  comandante  il  bastimento 
di  real  bandiera,  Giovanni,  ed  il  pilota 
Gaetano  Petreluzzi  sono  stati  insigniti 
dal  re  Ferdinando  II  della  croce  di  ca- 
valiere e  della  medaglia  d'oro,  rispetti- 
vamente, del  real  ordine  di  Francesco  I 
«  per  avere  con  la  nave  di  real  bandiera 
intrapreso  ed  eseguito  il  più  ardimentoso 
viaggio,  fatto  finora  da  regio  suddito  na- 
poletano, recandosi  in  varii  paesi  lontani 
e  propriamente  in  Calcutta.  » 
7.  g.  Giustiziato  in  Genova  Giuseppe 
Satragno,  assassino  del  proprio  padrone. 


—  Muore  a  Laigueglia  Andrea  Badarò  me- 
dico, ivi  nato  nel  1771.  Fu  rappresentante 
del  popolo  nel  corpo  legislativo  della 
repubblica  Ligure  e  durante  l'assedio  di 
Genova,  sotto  Massena,  fu,  con  Bollo  e 
Boccardo,  uno  dei  tre  B  della  Deputa- 
zione di  governo  con  tutti  i  poteri. 

8,  V.  Numerosi  arresti  a  Faenza;  vi  è 
proclamato  lo  stato  d'assedio. 

9,  s.  In  Aix-les-Bains  festeggiamenti  al 
marchese  Giorgio  Pallavicino  eletto  de- 
putato (y.  4.) 

—  Ferito  mortalmente  in  duello  a  Nizza  al 
primo  colpo,  dal  tenente  Bottone,  del  13°, 
il  giovine  avvocato  Airaudi,  che  muore 
il  24.  L'uccisore  è  poi  processato  e  con- 
dannato a  15  anni  di  relegazione,  com- 
mutati in  10  di  fortezza  in  Alessandria. 
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^.  I  cittailini  di  Muggio  sono  riammessi, 
a  determinate  condizioni,  ad  abitare  la 
terra  di  Erbonne,  nel  distretto  lombardo 
di  San  Fedele. 

—  Muore  in  Milano  a  77  anni  il  pittore 
Ferdinando  Gasparoli. 

9-10.  s.-D. Tra  ieri  sera  ed  oggi  insistente 
conflitto  fra  truppe  toscane  e  banda  di 
malfattori  tosco-romagnoli  in  quel  di 
Rocca  S.  Casciano  nei  monti  toscani  della 
Chioda  :  uccisi  i  tre  malfattori  Angelo 
Lama  di  Forlì,  detto  Lasagna,  Antonio 
Ravaioli  di  Faenza,  detto  Calabrese,  e 
Giuseppe  Zanelli,  di  Castelbolognese, 
detto  t'.esarino  (0.  p.  3-f6)  :  ferito  ed  inse- 
guito Giuseppe  Afflitti,  detto  Lazzariiii  ;  uc- 
ciso un  fucilieri'  toscano  e  ferito  un  altro. 

10.  D.  A  sera  violentissimo  uragano,  con 
spaventevole  grandii  ata  su  gran  parte 
del  Piemonte  e  della  Savoia. 

—  Inaugurasi  a  Giaveno  la  Società  operaia. 

—  Sovrana  risoluzione  permette  al  dottor 
Cesare  Levi,  profugo  veneto,  di  ritornare 
impunemente  negli  ii.  rr.  stati  togliendosi 
il  sequestro  sui  suoi  beni  (i\  4  aprile  e 
10  giugno.) 

Sovrana  risoluzione  approva  la  costru- 
zione della  ferrovia  Verona-Bolzano,  con 
tre  tagli  delTAdige  a  Conta,  presso  Trento, 
presso  Nomi  e  presso  Marco. 

—  A  Bologna  grande  impressione  pel  du- 
plice delitto  commesso  in  una  casa  in 
via  Imperiale  da  S.  Prospero  dal  dottor 
Giuseppe  Salvi,  suicidatosi  con  ferro 
chirurgico  dopo  avere  ucciso  lo  zio,  dottor 
Luigi  Accursi,  e  la  cameriera  di  questi. 

—  E'  stilettato  a  sera  in  Castel  Bolognese 
l'ispettore  di  polizia,  Vincenzo  Collina, 
faentino. 

—  Muore  in  Venezia  Lattanzio  Quarena 
(n.  elusone  1768)  pittore  eccellente. 

—  Muore  in  Milano  a  soli  35  anni  Cesare 
Tantardini  promettente  scultore. 

11.  l.  La  reale  famiglia  di  Savoia  festeggia 
Tonomastico  del  principe  Oddone  con  una 
pesca  al  Varignano:  poi  nel  pomeriggio 
gita  sul  Gocernolo  a  Portovenere. 

—  Un  decreto  di  Ferdinando  II  da  Gaeta 
ordina  che  la  pena  di  morte,  inflitta 
per  misfatti  commessi  dai  detenuti  nei 
luoghi  di  pena  e  di  custodia  sia  fatta 
in  sito  pubblico  vicino  a  quello  dove  si 
è  «  dilinquito.  » 

—  Il  brigantino  sardo  la  Rosa  (v.  30  apr.) 
guidato  dal  secondo  nostromo  con  soli 
sei  uomini, naufraga  a  tre  quarti  di  miglio 
dal  faro  di  Jakson  (Australia.) 

12.  IMO.  A'I  .\lbert  ville  (Savoia)  per  oltraggio 
a  Napoleone  III  arrestato  C.arlo  Antellier 
gerente  del  Chat  des  Alpes. 

—  E'  pubblicato  a  Napoli  reale  decreto  che 
proibisce  l'esportazione  dei  grani,  delle 
avene  e  dell'orzo. 

IS.  me.  Nella  sessione  odierna  del  Con- 
siglio Nazionale  svizzero  è  distribuito  il 
rapporto  del  Consiglio  federale  sul  con- 
flitto con  l'Austria  (u.  26.) 


....  In  seguito  a  conferenza  dei  deputati 
leventinesi  al  Gran  Consiglio,  costitui- 
scesi  in  Lugano  un  comitato  per  promuo- 
vere la  costruzione  di  una  ferrovia  attra- 
verso il  S.  Gottardo. 

—  A  Torino  alla  Camera  e  al  Senato  è  letto 
decreto  reale  che  proroga  la  sessione  a 
tutto  il  13  novembre. 

—  .\lla  polveriera  di  Lambrate  (^Milano) 
verso  le  i  'U  mentre  stavasi  sgombrando 
il  camerino  di  granitura,  accendesi  il 
terriccio,  rimanendo  feriti  dall'esplosione 
un  caporale  ed  otto  soldati,  cinque  dei 
quali  gravemente  (v.  31  maggio.) 

—  Il  granduca,  accogliendo  i  presentatigli 
ricorsi,  commuta  la  pena  inflitta  a  Guer- 
razzi, Petracchi  e  Montazio  nell'esilio 
«  a  suo  beneplacito  »  dalla  Toscana,  a 
condizione  che  non  prendano  dimora  in 
alcuna  parte  d'Italia  (e.  1  litg.  e  9  agos.) 

14,  g.  A  sera  arrivano  a  Torino  da  Dresda 
il  duca  e  la  duchessa  di  Genova. 

—  La  regina  regnante  di  Sardegna,  Maria 
Adelaide,  sul  Gocernolo  recasi  da  Spezia 
alla  spiaggia  di  S.  Giuseppe,  dove  sbarca 
e  va  a  >fassa  dalle  sue  seconde  cugine 
imperatrice  Maria  Anna  e  duchessa  Maria 
Teresa,  con  le  quali  si  trattiene  fino  a 
sera,  che  ritorna  a  Spezia,  complimen- 
tata in  Massa  anche  dal  duca  Carlo  111  di 
Parma,  che  poi  riparte  pei  suoi  Stati. 

—  In  San  ilarino  è  assassinato  a  sera, 
con  colpo  d'arma  da  fuoco,  per  spirito  di 
parte,  il  segretario  di  Slato  della  Repub- 
blica, G.  B.  Bonelli,  maggiore  dei  fratelli 
Bonelli.  Il  delitto  è  attribuito  a  rifugiati. 

—  Abbruciasi  in  Roma  dal  governo  carta 
moneta  per  scudi  190  i-i9,  essendosene 
cosi,  con  gli  altri  abbruciamenti  del  9  e 
15  giugno,  abbruciata  per  scudi  390  443; 
ed  essendosene  estinta  dal  18i9  a  tutt'oggi 
per  scudi  3  929  2ó9. 

15,  r.  Il  ministro  degli  esteri  da  Torino 
scrive  alla  legazione  sarda  a  Berna  che 
la  questione  dei  frati  sudditi  sardi  espulsi 
dal  Canton  Ticino  (v.  22  gennaio)  potrà 
essere  negoziata  amichevolmente,  esau- 
rite le  vertenze  svizzere  con  Vienna. 

—  Da  Spezia  i  principi  reali  salgono  a  vi- 
sitare le  iniziate  fortificazioni  al  monte 
Castellano. 

—  Fucilato  in  Ancona  per  delazione  d'arma 
Agostino  Scalciarini,  d'anni  55,  padre  di 
famiglia. 

....  A  Mantova  con  speciale  gasometro  è 
illuminato  a  gas  il  caffè  di  Giovanni 
Casiglieri. 

IT.  D.  E'  vietato  in  tutto  l' Impero  Austriaco 
ai  garzoni  di  mestieri  e  ai  lavoranti  di 
fabbriche  pareggiati  a  garzoni,  di  recarsi 
nella  Svizzera  «  ivi  esistendo  Società  di 
lavoranti  che  esercitano  un'azione  per- 
niciosa sotto  il  riguardo  religioso,  morale 
e  politico.  » 

—  In  Firenze  lo  scultore  Giulio  Santarelli 
espone  al  pubblico  nel  proprio  studio  la 
statua  della  Forza,  opera  sua,  destinata 
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con  la  Prudenza,  la  Scienza  e  la  Fede  a 
completare  il  monumento  in  Genova  a 
Cristoforo  Colombo. 

—  Muore  in  Genova  il  novarese  mae- 
stro Gonella,  popolare  capo-musica  della 
guardia  nazionale. 

18,  l.  i'er  sentenza  del  giudizio  statario  in 
Milano,  in  relazione  al  moto  del  6  feb- 
braio, sono  condannati  a  morte  Francesco 
Strada,  dottor  Paolo  Veladini,  ing;  Carlo 
Sabbioni, Ercole  Torchiana, Pietro  Suardi, 
Ebornn!o  Sclnvifz,  Francesco  Gola,  A?o- 


per  15  Giuseppe  Gariboldi,  Carlo  Marelli, 
Angelo  Moltini,  Luigi  Pagani,  Giovanni 
Turri,  Giovanni  Peroli,  Carlo  Ferrini, 
Angelo  Sangalli,  Antonio  Rivolta;  per  12 
Siro  Negri,  Luigi  Radaelli,  Antonio  Bot- 
tini, Ambrogio  Poncelletti  ;  per  10  Giu- 
seppe e  Carlo  Brusa.  Ai  lavori  forzati, 
in  ferri  leggeri,  per  anni  18  Ercole  Cur- 
pani;  per  15  Luigi  Crespi,  Vittore  Fac- 
cioli,  Giac.  Tagliabue,  Agos.  Galli;  per  10 
Vinc.  Bonfauti  e  Gius.  Banderali.La  sen- 
tenza non  è  pubblicata  die  il  7  idteìn'.re. 


KUOVI  SCAVI  LUNGO  LA   VIA   APPIA. 
(Incisione  di  F.  Ducrò ;  collezione  Comandini,  Milano.) 


stino  IMorganti,  Giovanni  Tronconi,  Am- 
brogio Gius.  Sani,  Carlo  Crippj,  Angelo 
Fighetti,  Giovanni  Rosa,  Luigi  Berteli, 
Amadeo  Ricci,  Carlo  Galli,  Giacomo 
Ciocca,  Giuseppe  Varisco,  Giuseppe  Mer- 
rini  e  Domenico  Ferrini  ;  all'  arresto  in 
fortezza,  con  ferri  pesanti,  per  venti  anni 
G.  B.  Carta,  Carlo  Arrigoni;  per  dieciotto 
Cesare  Trevisi;  per  quindici  Carlo  Gi- 
rotti e  Ugo  Oppizio;  per  dodici  Paolo 
Longoni  ;  per  dieci  Giuseppe  Nova  e  Paolo 
Lombardi'.  Ai  lavori  forzati  con  ferri  pe- 
santi per  anni  20,  Antonio  Maganza,  An- 
gelo Prandoni,  Giacomo  Colombo,  Am- 
brogio Moltini,  Antonio  Moro,  Francesco 
Garzonio;  per  18  Antonio  Vitali,  Antonio 
Casati,  Francesco  Bissi,  Francesco  Co- 
lombo,  Pietro    Bronzati,    Luigi    Opizzi  : 


—  In  Massa  Ducale  l' imperatrice  Maria 
Anna  tiene  solennemente  a  battesimo  un 
neonato  del  co.  Pietro  Ceccopicri  e  della 
contessa  Carolina  Villa  Marufli. 

—  In  Faenza,  dove  è  stabilito  dal  1840,  e 
arrestato  nella  notte  sopra  oggi  il  gioiel- 
liere Federico  Comandini,  di  Cesena,  per 
complicità  nella  cospirazione  del  6  febb. 
per  la  quale  si  sta  istruendo  processo  anche 
a  Bologna  (y.  31  luagg.),  dove  è  tradotto 
davanti  al  giudizio  statario  {v.  27.) 

—  Decreto  del  card.  Antonelli  peri'  impianto 
nello  Stato  pontilicio  delle  linee  telegra- 
liche  elettriche. 

—  Il  Gioniale.di  Roma  reca  (v.  20  giugno) 
un  lungo  articolo  sugli  scavi  archeologici 
lungo  la  via  Appia,  ristabilita  dal  3"  al- 
l'ii"  miglio. 
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19,  tua.  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Venezia 
pubblica  una  lunga  appendice  di  Antonio 
Berti  sull'appassionante  questione  delle 
tavole  semoventi. 

—  Arriva  a  Modena  il  duca  di  Parma, 
Carlo  111  ad  offrire  alla  zia  imperatrice 
Maria  Anna  bellissima  carrozza  inglese 
di  ottimo  gusto,  con  dipinte  agli  sportelli 
le  armi  imperiali  d'Austria  innestate  a 
quelle  di  Savoia,  per  rendere  piii  comodo 


l'accusa  di  voti  per  la  distruzione  del- 
l'ordine monarchico  costituzionale. 

21,gr.  Sono  messe  all' indice  le  opere  di  Giov. 
Prati:  Canti  politici,  Storia  e  fantasia. 

22,  V.  I  duchi  di  Modena  da  Pavullo  arrivano 
a  Massa  Ducale  presso  le  zie  imperatrice 
Maria  Anna  e  duchessa  Maria  Teresa. 

—  Arrestato  in  Roma  Cesare  Tassi,  emi- 
grato sbarcato  a  Palo  il  13  con  altri  con 
passaporti  inglesi,  per  partecipare  in  Roma 
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Residenza  del  Granduca  di  toscana  ai  bagni  di  Lucca. 
(Ort//'IlIiistrated  London  Xews;  eoUez.  Comandici,  Milano.) 


alla  zia  il  viaggio  attraverso  gli  Appennini. 

—  Nella  notte  sopra  oggi,  previa  perqui- 
sizione, arrestato  in  Livorno  l'avvocato 
Ermanno  Salucci  di  Firenze  e  pronta- 
mente esiliato  in  perpetuo  da  Livorno  e 
ricondotto  a  Firenze. 

20,  me.  In  Torino,  presenti  il  procuratore 
Luigi  Lamarque,  l'avv.  Lorenzo  Muratori, 
l'avv.  Carlo  ì'rombetta  per  la  erede,  e 
l'avv.  teol.  Giovanni  Baracco  e  Giuseppe 
Massari,  è  aperta  la  cassa  delle  carte 
lasciate  da  Vincenzo  Gioberti,  per  farne 
inventario  (e.  2S  noi\  02.) 

—  I  giurati  di  Genova  assolvono  Achille 
Poggi)  gerente  ilcWltalia  e  Popolo  dal- 


a  moto  insurrez.  mazziniano;  e  Giacomo 
Recupepero  che  alloggiavalo  (v.  28.) 

—  Muore  a  Nervi  lady  Minto,  moglie  del 
lord  ed  ex-ministro  inglese. 

23,  s.  Sovrana  risoluzione  approvante  che 
in  Udine  la  nuova  porta  da  aprirsi  nelle 
mura  per  accedere  alla  stazione  della 
ferrovia  si  chiami  porta  Francesco  Giu- 
seppe, secondo  il  voto  del  cons.  comunale. 

—  Da  Firenze  il  granduca  Leopoldo  con  la 
granduchessa  Maria  e  l'arcid.  Luisa  ar- 
riva ai  bagni  di  Lucca,  dove  già  trovasi  la 
granduchessa  Maria  Antonia  coi  figli. 

—  Muore  in  Ciamberì  il  conte  Benedetto 
di  Boigne. 
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24,  D.  Il  duca  di  Purmu  Carlo  III,  pro- 
veniente da  Parma,  arrivato  a  Venezia, 
parte  nella  notte  per  Trieste  diretto  a 
Brunsee,  per  dove  è  precedentcmenli! 
partita  la  duchessa. 

23,  L  Fermento  e  timore  di  disordini,  ap- 
parentemente annonari,  a  !Mendrisio. 

—  In  Genova,  buttandosi  dal  ponte  di 
Carignano,  suicidasi  l'emigrato  Cesare 
Bussi  milanese. 

—  Decapitati  in  Bologna  Cesare  Brini, 
Antonio  Marzocchi,  Bernardo  Martelli, 
Giuseppe  Komaiinoli,  imputati  dei  doppio 
omicidio  dei  fratelli  Antonio  e  Giuseppe 
Ragazzini  per  spirito  di  parte  commesso  la 
sera  del  2  sett.  48.  Il  quinto  condannalo, 
Cesare  Battelli,  è  morto  in  carcere. 

—  Arriva  ai  bagni  di  Lucca,  presso  i  gran- 
duchi  di  Toscana,  il  re  di  Sassonia,  che 
parte  il  29  per  Mas-a  Ducale. 

—  Da  Napoli  Ferdinando  II  e  la  regina 
recansi  ad  Ischia,  a  visitarvi  il  nuovo 
stabilimento  di  Casamicciola  sorto  da 
un  anno,  e  quello  del  Monte  della  Mi- 
sericordia. 

2(5,  ma.  In  Berna  il  Consiglio  ^STazionah' 
con  voti  69  contro  25  delibera  dopo  viva 
discussione  di  trattare  a  porte  chiuse  la 
questione  del  conflitto  con  l'Austria. 

—  Sciopero  di  operai  falegnami  a  Torino, 
riuniti  ed  ammoniti  dall'autorità  politica. 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele,  arrivato  ieri 
sera  a  Genova,  coi  duchi  di  Genova  e 
col  principe  di  Carignano,  imbarcasi 
con  loro  questa  mattina  sul  Governalo 
diretto  a  Spezia,  dove  arriva  alle  1  '/■, 
incontrato  dalla  famiglia  airestremità  di 
ponente  dell'Isola  Palmaria. 

—  Gran  festa  in  Massa  Ducale  per  l'ono- 
mastico dell'imperatrice  Maria  Anna, pre- 
senti i  duchi  di  Modena  ed  i  granduchi 
di  Toscana. 

....  Muore  in  Livorno  l'esule  siciliano  Pa- 
terno, marchese  di  Spedalotto,  pretore 
(sindaco;  di  Palermo  quando  scoppiò  la 
rivoluzione  del  12  genn.  43. 

27,  me.  Una  riunione  in  Berna  dei  Cantoni 
interessati  (escluso  Friburgo)  alle  capi- 
tolazioni militari  con  Napoli  delibera  di 
chiedere  all'Assemblea  federale  di  revo- 
care la  provvisoria  proibizione  degl'  in- 
gaggi. 

—  Chiudesi  in  Cagliari  (v.  4  luglio)  il 
dibattimento  contro  venti  imputati  pei 
fatti  accaduti  a  Sassari  il  24  febb.  52; 
sono  assolti  del  tutto  16  imputati,  e  soli 
•4  condannati  a  brevi  pene  scontate  ci  1 
carcere  sofferto,  onde  tutti  sono  rilasciati 
in  libertà  (o.  7  agosto.) 

—  In  Borgo  San  Martino  (Genova)  ucci-so 
con   una    fucilata,  verso   mezzanotte,  il 

,  sindaco  Gius.  Antonio  Rota. 

—  A  Spezia  il  re  Vittorio  Emanuele  col 
duca  di  Genova  e  il  principe  di  Carignano, 
recansi  di  buon'ora  in  barca  nel  golfo,  e 
poi  salgono  alla  punta  di  Biassa. 

—  In  Treviso  il  consiglio    di    guerra   con- 


danna il  possidente  nob.  Antonio  Piinaldi 
per  avere  nell'interesse  didl'esiliato  nob. 
Guglielmo  Onigo,  minutato,  ed  il  notaio 
dott.  Antonio  Fonlan:i  pi.-r  avere  assunto 
a  rogito  formale  v  spedito  alle  autorità 
pubbliche  una  protesta  contro  il  seque- 
stro dei  beni  di  esso  Onigo,  il  primo  ad 
un  mese  ed  il  secondo  a  cinque  settimane 
di  arresto  semplice,  salvo  pel  notaio  la 
procedura  disciplinare  della  sua  superio- 
rità immediata. 

—  In  Bologna,  nelle  carceri  di  .Sant'Agnese, 
Federico  Comandini  (y.  IS)  già  sottoposto 
ad  interrogatorio  dall'uditore  Grantsak, 
e  torturato  con  battiture  per  strappargli 
rivelazioni  che  non  fece,  tenta  uccidersi 
con  uno  stilo  fatto  col  vetro  di  una  bot- 
tiglia. Essendosi  accorta  una  sentinella 
del  sangue  che  usciva  di  sotto  la  porta 
della  cella,  è  salvato  e  trasportalo  all'o- 
spedale degli  Abbandonati  (tv  ISgenn.i'ù.) 

Decapitati  in  Bologna  per  sentenza  4 
febbraio  della  Sacra  Consulta  Gaetano 
Costa,  Pietro  Bonetti,  Paolo  Corazza, 
Nicola  Carretti, imputati  dell'omicidio  per 
spirito  di  parte,  del  piantone  politico 
notturno,  Luigi  Giorgetti,  commesso  dai 
primi  due  la  sera  del  1  seti.  4H;  e  gli 
altri  dell'omicidio,  nello  stesso  giorno, 
dell'  ispettore  politico  Pietro  Brunori. 

—  E'  sospesa  nello  Stato  Pontilicio  l'estra- 
zione del  grano  per  l'estero. 

28,  g.  Una  compagnia  di  carabinieri  oc- 
cupa Mendrisio,  temendovisi  disordini. 

—  Da  tre  giorni  è  malato  in  Torino  il 
presidente  dei  ministri,  co.  di  Cavour,  al 
quale  sono  stati  già  fatti  quattro  salassi. 

—  I  giurati  genovesi  assolvono  dall'  impu- 
tazione di  voto  di  distruzione  della  mo- 
narchia il  tipografo  Nicolò  Dagnino,  ac- 
cusato per  avere  pubblicato  il  H  maggio 
un  foglio  intitolato  la  Festa  ch'Ilo  Statato. 

—  Alla  Spezia  imbarcansi  sul  Gooernolo 
per  r  isola  di  Caprera  il  re  Vittorio 
Emanuele,  il  duca  di  Genova,  il  principe 
di  Carignano  (y.  30.) 

—  Editto  dell'i,  r.  comando  austriaco  in 
Ancona  intimante  a  Carlo  Cartoni,  di 
Fabriano,  di  anni  23,  imputato  di  alto 
tradimento, per  preparativi  rivoluzionari, 
di  presentarsi  entro  90  giorni  a  discol- 
parsi, sotto  comminatoria  di  essere  giu- 
dicato in  contumacia  a  tenore  delle  leggi 
militari. 

—  Costituiscesi  in  carcere  a  Roma  per  astu- 
zia Ercole  Roselli  di  Ancona  (i\  6  agos.) 

29,  V.  In  Berna  il  Consiglio  Nazionale  Sviz- 
zero con  voti  65  contro  29'  e  5  astenuti 
chiude  la  discussione  sulla  veitenza  con 
l'Austria  adottando  il  progetto  della  Com- 
missione di  non  dare  consigli  in  materia 
al  Consiglio  federale,  accordandogli  tutti 
i  crediti  richiesti  per  completare  i  mezzi 
di  difesa  della  Confederazione,  ed  assi- 
stere gli  svizzeri  espulsi  dall'Austria. 

—  Per  le  violenze  commesse  contro  i  fratelli 
avvocati  Bersezio  il  tribunale  in  Torino 
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condanna  i  luogotenenti  d'artiglieriaconte 
Lazzari  e  Strada  a  6  e  3  giorni  d'arresto 
rispettivamente  (e  3  e  10  giugno.) 

—  Reduce  da  campagna  marittima  agli 
Stati  Uniti  arriva  a  Genova  la  corvetta 
sarda  S.  Giovanni,  comandante  Incisa, 
capitano  di  vasi-ello. 

—  Emanato  per  tutto  l'Impero  Austriaco, 
eccettuato  il  Confine  militare,  un  nuovo 
regolamento  di  procedura  penale. 

30.  ^^  Vivaci  pubblicazioni  polemiche  in 
Torino  fra  la  clericale  Campana  e  l'ex 
direttore  à.eW Opinione  Bianchi-Giovini. 

—  In  Torino  verso  le  7  p.  incendio  a  palazzo 
Carignano,  sede  della  Camera,  distrugge 
nell'aula  due  banchi  del  centro  destro. 

—  Arriva  a  sera,  per  la  prima  volta  a 
Portotorres  il  vapore  periodico  francese 
incaricato  della  posta  fra  la  Sardegna, 
la  Corsica  e  la  Francia. 

—  Nelle  acque  di  Caprera  (o.  2S)  la  fregata 
Gocernolo  recante  il  re  e  i  principi  urta 
in  uno  scoglio,  ed  è  invasa  dall'acqua: 
sparato  il  cannone  d'allarme  è  soccorsa 
dal  Tripoli,  sul  quale  il  re  e  i  principi  tra- 
sbordano facendo  rotta  per  Spezia  (v.  31) 
Il  Gocernolo,  comandato  da'  conte  di 
Persane,  prosegue  a  stento  >ino  a  To- 
lone, dove  entra  in  bacino  di  carenaggio 
(V.  0  agosto.) 

—  La  Gran  Corte  Speciale  di  Napoli  con- 
danna a  25  anni  di  ferri  l'avv.  Lorenzo 
Jacovelli  e  il  dottor  Stefano  Mollica  per 
pretesa  complicità  nei  fatti  del  15  raag.  48. 

-..  La  Gran  Corte  Speciale  di  Calabria 
condanna  a  morte,  col  terzo  grado  di 
pubblico  esempio,  Giuseppe  Ricciardi, 
Stanislao  Lupinacci,  Francesco  Federici, 
Benedetto  Musolino,  Domenico  Mauro, 
Giovanni  Mosciaro,  Gaspare  Marsico, 
Achille  Parise,  Ferdinando  Petruccelli, 
Tomaso  Ortale,  Haffaele  Salerno;  alla 
morte  semplice  Nicola  Lepiane,  France- 
sco Valentini,  Gabriele  Gatto,  Saverio 
Toscano,  Achille  Conforti,  Luigi  di  >la- 
teni  ;  a  30  anni  di  ferri  Raffaele  Mauro, 
Domenico  Palopoli  ;  a  25  anni  Gaetano 
Toscano,  Alessandro  .Mauro,  Antonio  Mo- 
rici,  Biagio  Miraglia,  Giuseppe  Salerno, 
Francesco  Micciulli  ;  a  2i  anni  p.  Raffaele 
Oriolo;  sono  rilasciati  Francesco  Mazzei, 
Pasquale  Spada,  Bruno  Renzelli,  Fran- 
cesco Maria  Lanzellotti;  estinta  l'azione 
penale  contro  Pasquale  Amedei  morto  a 
Genova  il  28  giugno  1851. 

31,  D.  Inaugurasi  la  società  operaia  di 
Carmagnola. 

—  Sul  Tripoli  dalla  Maddalena  arrivano 
a  Spezia  alle  8  ant.  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele, i  duchi  di  Genova,  il  principe  di 
Carignano  festosamente  incontrati  ed  ac- 
colti da  gran  numero  di  barche  sarzanesi. 
In  Spezia  il  re  riceve  una  deputazione 
sarzanese  che  presentagli  un  indirizzo 
con  800  firme.  La  famiglia  reale  ascolta 
la  messa  nella  chiesa  di  S.  Maria,  poi  il 
re  coi  duchi  di  Genova  e  il  principe    di 


Carignano  sul  Tripo'i  salpano  per  Ge- 
nova, dove  arrivano  alle  9  '/._,  p.  prose- 
guendo subito  per  Torino. 

—  Per  via  di  terra  arriva  a  Spezia  il  re 
di  Sassonia,  che  prosegue  per  Genova, 
dove  arriva  la  sera  scendendo  alla  Croce 
di  Malta;  prosegue  domattina  per  Nizza. 

—  Editto  dell'i,  r.  governo  militare  della 
Lombardia  in  Milano,  intimante  ad  .\ssi 
Gaetano,  Borghi  Luigi,  Borghi  Giuseppe, 
Bonfanti  Stefano,  Bianconi  Angelo,  Bog- 
gini  Angelo,  Baldi  Carlo,  Cerati  Pietro, 
Consonni  Pietro  detto  Tornell,  Ceregalli 
Achille,  Clerici  Angelo,  Colombo  Claudio, 
De  Cristoforis  nob.  don  Carlo,  De  Luigi 
Attilio  modico,  Fiocchi  Giulio,  Fabbrici 
dottor  Enrico,  Ferri  Francesco,  Franti 
Giuseppe,  Fumagalli  Angelo,  Forlivese 
Giuseppe  orefice  di  Cesena,  Giuseppe 
Guttierez  detto  conte  Gualtieri  giurista. 
Giudici  Giovanni,  Gerii  Alberico,  Gius- 
sani  Gioacchino,  Lorini  Gaetano  detto 
Tan,  Marazzi  Antonio,  Mondoni  Giuseppe 
detto  Nason,  Mariani  (iriffante,  Moi  a  dutt. 
Giuseppe,  Modroni  Emilio,  Nasoni  Gia- 
como, Nava  Giuseppe,  Ozano  Carlo  di 
Nervi,  Pineroli  rag.  Giuseppe,  Perelli 
Carlo  giurista,  Porta  Innocente,  Rossi 
Francesco,  Strada  Achille,  Trabattoni 
Giuseppe,  Terzaghi  Giuseppe,  Varisco 
Pietro,  Vigorelli  Gaetano,  Zamperìni  Fer- 
dinando tutti  imputati  di  atto  tradimento, 
ed  Assi,  Colombo,  Forlivese,  Marazzi,  Ma- 
riani, Varisco  e  Vigorelli  anche  dell'o- 
micidio del  doti.  \andoni(v.  2iigiiig.. 'il) 
e  Guttierez,  Pinaroli  e  Varisco  di  omicidio, 
per  mandato,  di  un  impiegato  di  polizia, 
di  presentarsi  entro  novanta  giorni  per 
giustificarsi  dei  suddetti  crimi,  salvo, 
non  presentandosi,  ad  essere  giudicati 
in  contumacia  secondo  le  vigenti  leggi 
militari  (o.  19  lug.  ò4.) 

—  Per  la  chiesa  votiva  in  Vienna  le  pro- 
vince di  Lombardia  hanno  versato  a 
tutt'oggi  fiorini  47  697,42;  quelle  Venete 
fiorini  64  649,28. 

—  Convenzione  postale  sottoscritta  in  Roma 
fra  la  Santa  Sede  e  la  Toscana  e  rati- 
ficata il  18  novembre. 

—  Inauguransi  le  stazioni  telegrafiche  di 
Nocera,  Salerno  ed  Avellino,  poste  rispet- 
tivamente sotto  la  protezione  di  S.  Al- 
fonso de'  Liguori,  dei  SS.  Matteo  e  Raf- 
faele e  dei  SS.  Modestino  e  Filomena. 

AGOSTO. 

1,  lunedì.  Alle  4  ant.  arriva  a  Torino  il 
re,  che  presiede  nella  giornata  un  con- 
siglio di  ministri. 

—  In  Genova  il  tribunale  di  prima  cogni- 
zione assolve  il  direttore  e  il  gerente 
dell'  Italia  e  Popolo  dall'azione  intentata 
dal  fisco  per  querela  deiramministrazione 
delle  poste  per  diffamazione  (u.  6  mar.) 

—  Sono  installate  negl'istituti  di  carità  in 
Este  le  suore  di  carità. 
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—  La  Corte  regia  di  Firenze  pronunzia 
Condanna  per  perduellione  contro  Mini, 
Mariani  ed  altri  (o.  3  ott.) 

—  In  Livorno  il  granduca  pone  solenne- 
mente la  prima  pietra  del  nuovo  bacino 
del  porto. 

3.  via.  In  Berna  il  Consiglio  Nazionale 
Svizzero  vota  la  convenzione  per  la  abo- 
lizione del  pontonaggio  della  diga  di 
Melide,  a  cominciare  dal  1  settembre, 
corrispondendosi  in  perpetuo  dalla  Con- 
federazione al  Cantone  la  somma  di 
fr.  12771  annui;  e  vota  la  spesa  di  120  000 
l'ranclii  per  le  fortificazioni  di  Bellinzona. 


bandone  di  parte  del  bottino  e  lasciando 
traccie  di  sangue. 

—  E'  vietata  l'esportazione  delle  granaglie, 
specialmi-nte  di  frumento,  frumentone, 
segala,  avena,  nonché  delle  rispettive 
farine  e  paste  dal  lombardo-veneto. 

5,  V.  Arrivano  nel  porlo  d'Ancona  l' i.  r. 
corvetta  Titania  e  l' i.  r.  brick  Filade 
con  gli  allievi  della  i.  r.  accademia  della 
marina  austriaca;  sbarcano  il  6  e  il  7 
per  gite  a  Loreto  e  a  .Sinigaglia  e  pro- 
seguono r  8  il  loro  viaggio  d' istruzione. 

—  Terremoto  a  Troina,  Nicosia,  Ceremi. 

6,  s.  Da  Tolone  e  Marsiglia  arriva  a  Ge- 
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GETTO  DEL  PRIMO  BLOCCO  PER  IL  NUOVO  PORTO  DI  LIVORNO. 

(Di's.  di  Lecasseiir  «eZ<' lUustratìon  di  Parigi;  gentile  comiiiiicazioiie 

del  prof .  Lodovico  Pogliaghi,  Milano.) 


—  Terremoto  a  Piedimonte,  a  Solopaca. 

—  Muore  in  Roma  quasi  ottantenne  mon- 
signor Antonio  Orioli  di  Lugo,  cameriere 
segreto  soprannumerario  del  papa. 

3,  me.  A  Vinadio  violenta  improvvisa 
piena  del  torrente  Ischiatore,  con  frane 
impetuose;  gravi  danni. 

—  Muore  in  Caltagirone  il  vescovo,  mon- 
signor Benedetto  Denti. 

4,  g.  Verso  la  mezzanotte  30  malfattori 
invadono  la  casa  del  vicario  parrocchiale 
di  Bortigali  (Cagliari)  cav.  Salvatore  Fois, 
che,  vecchio  d'anni,  riesce  a  sparare  un 
fucile  in  segno  di  allarme.  Accorrono  il 
sindaco  e  sette  militi, impegnasi  battaglia; 
il  sindaco,  Massidda,  e  un  milite,  sono 
feriti,  ma  i  malfattori  sono  fugati,  con  ab- 


nnva  sul  Caitore  il  co.  Persane  coman- 
dante del  Governalo  (v.  30  lug.)  e  d'ordine 
del  ministro  della  guerra  gli  sono  intimati 
gli  arresti  in  attesa  di  giudizio  (y.  20.) 

—  Da  Spezia  la  regina  Maria  Adelaide 
visita  .Sarzana  e  Lerici. 

—  L'arciduca  Massimiliano  a  bordo  della 
corvetta  Minerva  visita  Durazzo. 

—  Pubblicata  in  Venezia  pel  Veneto  im- 
posta addizionale  per  cuoprire  le  spese 
camerali  degli  anni  1852-53. 

—  Impiccati  in  Brescia  per  sentenza  del 
giudizio  statario  Domenico  Ventura  ed 
Angelo  Bin(24ti  per  rapina. 

—  Arr(!stati  in  Roma  Annibale  Lucatelli, 
Augusto  Bertoni  di  Faenza  (v.  29  ott.)  An- 
tonio Catenacci,  degli  sbarcati  il  13  lug.; 
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e  Gioacchino  Cocchi  che  alloggiavali.  11 
Comitato  mazziniano  distribuisce  mani- 
festo eccitante  ad  insorgere  (u.  10.) 

—  Alle  8.32  ant.  terremoto  a  Roma.  Dal  2i 
giugno  non  ha  piovuto  e  dal  27  "iugiio  il 
cielo  è  costantemente  sereno.  Caldo  medio 
26-28  centigr. 

7,  D.  Il  re  di  Sassonia,  arriva  a  Torino. 

—  Inaugurasi  in  Andorno-Cacciorno  la 
Società  operaia. 

—  In  Sassarinelle  elezioni  comunali  è  eletto 
consigliere  a  grande  maggioranza  Antonio 
Sanna,  maestro  organista  ed  ebanista,  pel 
quale  nel  processo  dei  fatti  del  2i  fcbb., 


Episodii  della  mia  vita  e  nel  1824  una 
monografia  illustrata  sul  Monte  Rosa. 

S,  l.  Il  presidente  dei  ministri,  Cavour, 
arriva  alla  Certosa  di  Pesio  per  un  sog- 
giorno climatico  (y.  18.) 

9,  ma.  In  Torino  gran  rivista  di  truppe 
in  onore  del  re  di  Sassonia. 

—  Reduce  da  Tolone,  dove  è  stato  riparato, 
entra  nel  porto  di  Genova  a  sera  il  Go- 
verìtolo  (u.  31  lug.  e  29  agos.) 

—  Guerrazzi  (v.  13  luglio)  dopo  molte 
trattative,  parte  dalle  carceri  di  Fi- 
renze per  la  Corsica. 

10.  me.  In  Roma  sorpreso  ed  arrestato  il  fat- 


La  Cometa  veduta  dal  Golfo  di  Napoli  —  agosto  1853. 
(Da^niluslrated  London  News;  collez.  Comandini,  Milano.) 


nel  quale  fu  assolto,  l'avv.  fiscale  aveva 
chiesto  20  anni  di  galera  (v.  27  lug.) 

—  I  duchi  di  Modena  ritornano  da  !Massa 
a  Pavullo. 

—  A  Palermo,  al  foro  Borbonico,  a  sera, 
esperimenti  di  luce  elettrica  fatti  dal 
prof.  Lo  Cicero. 

—  Muore  in  Gratz  il  gen.  bar.  Lodovico  di 
Welden  (n.  Laupenhein,  Wurtemberg,  10 
giugno  1780,  da  famiglia  sveva)  entrato  a 
17  armi  nell'esercito  austriaco,  nelle  cui 
file  combattè  dal  1799  in  poi;  fu  capo  di 
stato  maggiore  del  corpo  austriaco  man- 
dato in  Piemonte  nel  1821  ;  fu  comandante 
militare  nel  Tirolo  nel  1843  ;  nel  1843  co- 
mandò il  corpo  d'esercito  sull'Isonzo  ed 
ai  principii  dell'assedio  di  Venezia;  fu  re- 
spinto a  Bologna  l'.s  agos.;  govern.  della 
Dalmazia  il  22  sett.  48;  poi  in  Ungheria, 
in  fine  comandante  in  Vienna.  Pubblicò  : 


forino  postale  G.  B.  Trabalza,  recante  tre 
pieghi  di  corrispond.  mazziniana  (y.  15.) 

11,0.  L' imperai.  Maria  Anna  visita  Carrara. 

12,  V.  Da  ieri  ad  oggi  ispezione  per  mare 
del  ministro  della  guerra,  Lamarmora, 
eoa  suo  fratello  generale  Alessandro,  sul 
Tripoli  ai  golfi  di  Genova  e  di    Spezia. 

—  Il  Messaggero  di  Modena  annunzia  de- 
creto ducale  vietante  nei  ducati  qual- 
siasi firma  di  lotteria  che  oltrepassi  il 
valore  di  lire  50,  e  la  vendita  di  azioni 
0  viglietti  di  lotterie  estere,  se  non  siavi 
autorizzazione  governativa. 

....  In  Ravenna,  presso  la  Rotonda  di  Teo- 
dorico, dove  stava  passeggiando,  il  dele- 
gato apost.  mons.  Stefano  Rossi  è  fatto 
segno  ad  attentato  con  arma  da  fuoco, 
per  opera  di  uno  sconosciuto  spalleggiato 
da  un  compagno.  E'  ferito  lievemente  il 
maestro  di  camera  di  mons.  Rossi,  che 
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parte  poco  dopo  in  incognito  per  Roma 
lasciando  la  provincia. 
i;j.  s.  Le  offerte  per  il-  tempio  votivo  a 
Vienna  versate  alla  delegaz.  provinciale 
di  Milano  ascendono  a  tutt'oggi  a  lire 
aus.  86  568,71;  fra  le  offerte  d'og.'i  no- 
tansi  Giulio  liieharil  e  •  .,  Gnecchi  G.  A., 
ciascuno  lire  50;   Weis  Norsa  e  C.  lire 


-  Nelle  acque  di  Ciltanova  (Trieste)  ven- 
gono presi  sci  macrocefali  lunghi  ciascuno 
11  metri  e  larghi  8  in  media. 

-  In  Bologna  dall'i,  r.  governatore  civile  e 
miniare,  tenente  maresc.  Nobili,  è  dato 
tempo  lino  al  15  selt.  a  consegnare  ai  ri- 
spettivi governatorati  learmi  illt^galmente 
possedute,  senza  incorrere  nelle  pene  cora- 


LA   lettura  della  IfONNA. 

quadretto  di  Domenico  Induno,  esposto  nel  1853  alla  mostra 

della  Proraotrice  in  Torino. 

(G.  Arnaiid  dis.  Ut.  presso  Doi/en,  Torino,  1853;  collez.  Comandini.  Milano.) 


100;  Decio  Carlo  q.  G.  A.  lire  30. 
—  In  Verona  all'i,  r.  direzione  superiore 
delle  strade  ferrate  arriva  l'ordini;  mini- 
steriale di  iniziare  subito  i  provvedimenti 
per  la  costruzione  della  ferrovia  veneto- 
tirolese  da  essere  compiuta  entro  il  1857. 

14.  D.  A  Torino,  all'albergo  del  Cavallo 
Rosso,  sorpresi  da  guardie  di  pubblica 
sicurezza  ed  arrestati,  non  senza  con- 
trasto, tre  malandrini  armati,  arrivati 
poco  prima  a  Torino.. 

15,  l.  Annunziasi  a  Torino  un  caso  di 
colèra  nelle  carceri;  e  parlasi  di  alcuni 
casi  a  Racconigi. 


minate  dalla  vigente  legge  marziale. 
-  A  Roma  a  villa  Borghese,  nella  piazza 
di  Siena  dà  un  gran  carrousel  la  caval- 
leria dell'esercito  francese,  per  solenniz- 
zare la  festa  dell'imperatore,  erogandone 
r  introito,  su  richiesta  del  principe  jNIar- 
cantonio  Borghese,  a  beneficio  dell'  isti- 
tuto di  S.  Vincenzo  de' Paoli  per  gl'in- 
fermi ed  indigenti  (o.  li  seti.) 

Nella  notte  sopra  oggi  arrestati  inRom.< 
Tavv.  Gius.  Petroni,  Pietro  Ruiz,  Caterina 
Baracchini,"  Augusto  Casciani,  Giovanni 
Prati,  Achille  Taddei,  Alessandro  Castel- 
lani, Pietro   Seghettelli,  Antonio  Palma, 
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Giovanni  De  Camillis,  Giov.  d'Emiliani, 
Giac.  Pinaroli,  don  Raffaele  Stramucci, 
che  ospitava  Petroni,  Giovanna  Bavaresi 
Ariaga,  Cesare  Lucateli!,  Filippo  e  Costan- 
tino Segnani,  Luigi  Sassi,  Enrico  Ruspoli, 
Carlo  Massari,  Antonio  Sprega,  Luigi 
Francois,Adolfo  Lepri,  la  cui  moglie  Clau- 
dina,  è  messa  agli  arresti  in  casa  avendo 
figli  piccolini.  Luigi  Lepri,  riuscito  a  fug- 
gire, è  arrestato  successivamente;  ed  oltre 
a  lui  Pietro  Boezi,  Edoardo  Romiti,  Nicola 
ed  Enrico  Eleonori,  Frane.  De  Camillis, 
Virgilio  Rudel,  Matteo  Trucchi,  Gioacch. 
Agostini,  Fran.  Claudi,  Fran.  Mattei,  Gius. 
Mazzoni,  Paolo  Nardi  (e.  20  seti,  e  9  noo.) 

16,  ma.  Disordini  contadineschi  al  mercato 
in  Arona  pel  rincaro  dei  grani. 

—  Iniziansi  i  lavori  pel  traforo  dell'Appen- 
nino per  la  ferrovia  dell'Italia  Centrale. 

—  Nelle  acque  di  Spezia  gran  festa  a  bordo 
della  nave  americana  Cunibcrlaml  in 
onore  della  regina  Maria  Adelaide. 

_..  In  Venezia  per  sentenza  del  giudizio 
di  guerra,  Pietro  Sceghi,  bottegaio,  è  pu- 
nito con  cinquanta  colpi  di  bastone  per 
espressioni  offendenti  il  rispetto,  dovuto 
alla  persona  di  S.  M.  l' imperatore. 

17,  ine.  Dichiarazione  sottoscritta  in  Pa- 
rigi, fra  il  ministro  degli  esteri  francese 
e  l'inviato  delle  Due  Sicilie,  regolante  le 
questioni  relative  all'arresto  ed  alla  con- 
segna dei  marinai  disertori  dalle  navi 
delle  due  nazioni. 

18,  g.  Reduce  da  Chiusa  Pesio  (y.  8)  ritorna 
a  Torino  il  presid.  dei  ministri,  Cavour. 

—  Il  re  di  Sassonia,  soggiornato  nel  castello 
d'Agliè  presso  i  duchi  di  Genova,  parte 
da  Torino  per  Novara  a  Milano. 

—  In  Alessandria,  in  cittadella,  incendiasi 
il  locale  detto  Arsenalotto,  dove  fabbri- 
cansi  le  cartucce:  nessuna  disgrazia. 

—  La  regina  Maria  Adelaide  da  Spezia 
recasi  a  visitare  Sarzana. 

—  Muore  in  Milano  a  li  anni  il  dottore  in 
medicina  Pietro  Lichtenthal,  ungherese, 
i.r. revisore  della  stampa  in  Milano,  autore 
di  copiose  storie  letterarie,  musicali,  ar- 
tistiche, scientifiche  e  poliglotta. 

19,  V.  Al  confluenle  presso  Pavia  arriva  il 
Ferrara  piroscafo  del  Lloyd  austriaco 
per  la  navigazione  da  Trieste  e  da  Ve- 
nezia al  lago  ^laggiore,  avendo  compiuto 
bene  il  viaggio  in  pochi  giorni  nonostante 
la  straordinaria  magra  del  Po. 

—  In  Palermo  il  principe  Filangieri  di 
Satriano  luogotenente  del  re,  dà  rice- 
vimento alla  Favorita  in  onore  degli 
allievi  della  i.  r.  accademia  di  marina 
austriaca  arrivati  da  alcuni  giorni  a 
bordo  della  corvetta  Maria  Carolina. 

20,  s.  Sorpresi  dai  carabinieri  alla  Loggia, 
presso  Carignano,  in  un'osteria,  sei  mal- 
fattori, fra' quali  Piano  Bartolomei  socio  di 
fuga  del  Mottino  («.  li  mar.  e  10  giug.) 

—  Annunziasi  il  fidanzamento  dell'impera- 
tore d'Austria,  avvenuto  il  18,  con  la  du- 
chessa Elisabetta  di  Baviera  (o.  24  apr.  54.) 


—  Ordinanza  del  ministero  dell'interno  au- 
striaco in  esecuzione  di  autografo  impe- 
riale del  13,  attenua  lo  stato  d'assedio 
in  tutto  il  regno  Lombardo -Veneto  a 
datare  dal  1  ottobre  p.  v.  (v.  20  apr.  54.) 

—  In  Trieste  è  varato  il  piroscafo  in  ferro 
del  Lloyd  austriaco  Modena  per  la  na- 
vigazione del  Po. 

....  Esce  in  Milano  pei  tipi  di  Gio.  Silvestri 
<  il  Pltdoirismo,  attaccato  da  una  com- 
missione accad.  e  difeso  da  Paolo  Gorini.  » 

—  Annunziansi  condannati  in  contumacia 
dalla  Gran  Corte  Crimin.  di  Napoli  nel  pro- 
cesso del  15  magg.  48:  a  morte,  col  terzo 
grado  di  pubblico  esempio  :  sac.  Gius.  So- 
dano, Luigi  Zuppetta,Ajit.  Torricelli,  Raff. 
Pisciscelli,  Gio.  La  Cecilia,  Gio.  Andrea 
Romeo,  Aurelio  Saliceti,  Fr.  Paolo  Rug- 
giero, Raff.  Conforti,  Stefano  Romeo,  Casi- 
miro de  Lieto,  Gius.  Massari,  Franccscan- 
tonio  Mazziotti,  P.  E.  Imbriani,  Ottavio 
Tupputi,  dott.  Vincenzo  Lanza,  Gennaro 
Belelli,  Gaetano  Giardini,  Ulisse  De  Do- 
minicis,  Antonio  Galletti,  Gargani  Pietro, 
Giorgio  Pesce  ;  al  terzo  grado  di  ferri  : 
Antonio  Plutino,  Giovanni  Neraendis 
Goffredo  Sigismondi,  P.  S.  Mancini,  Del 
Re,  duca  Proto,  Gabriele  Mazza,  Gabriele 
S.  Saverino,  Luigi  Lanzizio,  Nicola  Ni- 
galdi,  Frane.  Castaldi,  Ferdin.Pescherini, 
Clemente  Catalani,  Luigi  Gonzaga,  Giu- 
seppe Pisanelli  ;  all'esilio  perpetuo  dal 
regno  Pier  Angelo  Fiorentino,  Francesco 
Paolo  Perez,  Fran- 
cesco Ferrara. 

—  Muore  in  Roma  a 
6i  anni  Giovanni 
Silvagni,  romano, 
distinto  pittore  di 
storia,  presidente  già 
e  professore  nell'ac- 
cademia di  S.  Luca. 

21,  D.  Entra  in  atti- 
vità a  Bellinzona  la 
compagnia  di  zappa- 
tori del  Ticino  (circa 
70  uomini)  per  l'ini- 
zio dei  lavori  delle 
fortificazioni  (v.  2 
agosto)  essendosi  all'uopo  riunita  la  com- 
missione dei  colonnelli  federali. 

—  Un  regio  decreto  istituisce  presso  TE- 
conomato  generale  in  Torino  un  Con- 
siglio permanente  di  amministrazione, 
di  cinque  membri,  per  dare  pareri  su 
tutte  le  questioni  pertinenti  alla  gestione 
per  gli  affari  ecclesiastici  (o.  31.) 

—  Reale  decreto  approva  la  Società  Orien 
tale  costituitasi  a  Genova  il  14  luglio, 
con  8  milioni  di  capitale,  per  la  naviga- 
zione da  Genova  a  Malta,  Pireo,  Ales- 
sandria, Smirne,  Costantinopoli  e  vicev. 

—  In  Torino  Agnello  Pagnani,  di  Napoli, 
emigrato,  reduce  del  48,  custode  licen- 
ziato del  locale  della  Società  di  mutuo 
soccorso  dell'emigrazione  italiana,  nel 
cortile  di  questa   spara  proditoriamente 
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un  colpo  di  pistola  contro  l'avv.  Benve- 
nuti di  Venezia,  presidente  della  So- 
cietà, ma  il  proiettile  devia,  lasciando 
illeso  il  Benvenuti. 

22,  l.  Disordini  a  Genova  per  il  rincaro  del 
pane.  A  sera  tumulto  di  donne  a  Pegli 
contro  il  rincaro  del  pane. 

—  Nella  notte  rovesciasi  la  diligenza  Bo- 
nafous  sulla  strada  di  Genova,  alla  di- 
scesa dei  Giovi;  sono  feriti  3  passeg^ieri. 

—  L'imperatrice  Maria  Anna  da  Massa 
arriva  alla  villa  di  Marlia,  attesavi  dalla 
famiglia  granducale,  e  prosegue  domani 
per  San  Marcello  e  Modena  diretta  di 
ritorno  in  Austria. 

23,  ma.  Inaugurasi  in  Ancona  il  lavoro  del 
pozzo  artesiano  per  dare  buona  acqua  po- 
tabile alla  città,  fuori  Porta  Calamo,  nella 
Piana  degli  Orti,  ad  iniziativa  di  società 
d'azionisti  costituitasi  il  16  apr.,  con  di- 
rettore il  meccanico  Antonio  Baldanloni. 

—  Arriva  nella  notte  sopra  oggi  da  Lissa 
a  Messina  l' i.  r.  brik  da  guerra  Pilado, 
comandato  dal  cap.  di  corvetta  Zaccaria, 
con  24  allievi  della  i.  r.  accademia  di 
marina.  Parte  il  28  per  Smirne. 

—  Muore  in  Milano  monsignor  arcidiacono 
Giuseppe  Rusca,  vicario  generale  della 
metropolitana,  di  anni  yo. 

24,  me.  A  Torino  sull'antico  viale  del  Va- 
lentino, detto  Viale  dei  .Sospiri,  crolla 
una  casa  in  costruzione  seppellendo  vari 
muratori. 

—  Il  Giornale  di  iìo>»t«  pubblica  la  C'.osli- 
tuzione  Apostolica  abolente  il  collegio 
Sistino  alla  Scala  Santa  il  cui  patronato 
era  del  principe  Sforza-Cesarini. 

....  Sanguinoso  conflitto  fra  l'orza  pubblica 
e  cinque  briganti  presso  Palermo  ;  due 
banditi  sono  uccisi,  uno  ferito,  e  due  si 
arrendono  ;  fra  La  forza  pubblica  due 
morti  ed  un  ferito. 

—  Muore  in  Genova  nella  notte  sopra  oggi 
con  sospetti  di  avvelenamento  il  sacer- 
dote Bartolomeo  Bottaro,  notoriamente 
repubblicano,  autore  di  una  raccolta  di 
S'ilnii  popolari  pei  quali  fu  sospeso  a 
divinis.  Fannoglisi  il  26  grandiosi  funerali 
popolari. 

—  Muore  in  Lonigo  il  dott.  Marco  Pieriboni, 
eccellente  chirurgo,  colto  nelle  lettere. 

25,  g.  Dopo  tre  rinvìi,  compiesi  oggi  in 
Torino  nel  palazzo  municipale  la  lotteria 
del  Teatro  Nazionale,  vinto  dalla  cartella 
N.  117256,  prima  estratta. 

26,  V.  Notificazione  ordinante  l' imposta 
addizionale  in  Lombardia,  per  cuoprire  le 
spese  degli  anni  camerali  1852-53,  occorse 
per  particolari  bisogni  (politico-militari) 
di  queste  provincie. 

^  Solenne  scuoprimento  in  Modena  della 
statua  di  Lodovico  Antonio  Muratori, 
opera  di  Adeodato  Malatesta,  eretta  nel- 
l'antico piazzale  delle  Case  Nuove,  inti- 
tolato ora  al  Muratori. 

27,  s.  Da  Monza  ritorna  a  Verona  il  feld- 
maresciallo Radetzky. 


—  Fucilato  in  Ancona  il  falegname  Andrea 
Celli,  ritenuto  uccisore  l'8  nov.  52  del 
dottor  Gaetano  Fulvi,  già  governatore 
di  Pergola. 

28,  D.  Inaugurasi  in  Cuorgnè  la  Società 
operaia. 

—  Inaugurasi  la  Società  operaia  a  Rivoli 
Torinese. 

—  Antonio  Scialoia  è  eletto  deputato  di 
Trino  :  la  sua  elezione  è  poi  annullata 
dalla  Camera  per  incompatibilità  di  im- 
piego, essendo  egli,  comò  consultore  del 
catasto,  dipendente  dal  ministero  delle 
finanze. 

—  Il  duca  di  Modena  accorda  soprassoldo 
agl'impiegati  civili  maggiormente  biso- 
gnosi, maggiore  se  il  prezzo  del  frumento 
tocchi  le  lire  30  it.  e  più  all'ettolitro,  e 
minore  quando  superi  le  lire  25  e  non 
arrivi  alle  30. 

29.  l.  In  Coirà  il  giuri  assolve  Carlo 
Cassola  e  Grillenzoni  (i\  8  fehbr.)  pro- 
cessati per  preparativi  armati  al  confine 
svizzero  per  agire  in  senso  rivoluzionario 
in  Lombardia. 

—  Pio  IX  istituisce  per  Sinigaglia  e  sua 
diocesi  un  ginnasio  convitto  affidandone 
la  direzione  ai  gesuiti. 

—  Solenne  celebrazione  della  quinta  festa 
centenaria  della  Madonna  di  Piedigrotta. 

31»,  ma.  In  Terrenzano  (Udine)  puniti  con 
.50  e  30  colpi  di  bastone  rispettivam  -nte 
Valentino  Geatti  e  Michele  Bressan.  per 
grida  rivoluzionarie  sulla  pubblica  via 
turbando  la  quiete  notturna. 

—  A  ililano  presso  l'accademia  di  Belle 
Arti  in  Brera  inau:urasi  il  monumento 
fatto  erigere  dall'accademia  a  proprie 
spese  a  ricordare  il  Salvamento  dfell'  im- 
peratore dall'attentato  di  Lebeny;  poi 
sono  distribuiti  i  premìi  alle  nuove  opere 
di  belle  arti,  e  ne  è  aperta  al  pubblico 
l'esposizione  fino  al  10  ottobre. 

....  In  Genova  il  giudizio  di  guerra  condanna 
il  conte  Persane,  comandante  del  Gover- 
nolo,  alla  sospensione  dal  grado  per  sei 
mesi,  per  imprudenza  nell'  investimento 
del  30  luglio  del  Governolo  nelle  acque 
dell'isola  S.  Maria  (u.  30  nov.) 

—  Muore  in  Mortara  l' ing.  Gio.  Batt.  Josti 
(n.  Torino  1799;  studente  nel  1821,  seguace 
di  Vittorio  Ferrerò  nella  rivoluzione  costi- 
tuzionale; emigrato  in  Spagna;  deputato 
di  estrema  sinistra  dal  48. 

31,  we.  Un  reale  decreto  autorizza  il  Con- 
siglio di  amministrazione  dell'economato 
generale  in  Torino  (y.  21)  a  proporre  un 
nuovo  riparto  delle  congrue  parrocchiali; 
cominciando  gli  aumenti  a  favore  delle 
parrocchie  della  Savoia  e  della  Contea 
di  Nizza,  private  dei  loro  beni  durante 
l'occupazione  francese,  e  le  cui  rendite 
venissero  a  mancare  cessando  il  concorso 
dei  cornimi, 

—  Verso  sera  violentissima  grandinata  de- 
vastatrice su  Romagnano  Sesia. 

—  A  Padova  a  sera  esperimento  di  illumi- 


NICOLO    I)K"    LA  l'I, 

quadro  di  Sebastiano  De  Alberti»  esposto  a  Milano  a  Brera  nel  1S53. 

(Trezzini  dis.;  Clerici  ine.  per  Ripamonti  Curpano  ;  collez.  Comandici,  Milano.) 


—  357  - 


AGOSTO 


1853 


SETTEMBRE 


nazione  elettrica  fatto  nell'atrio  dell'  uni- 
versità dal  prof.  ab.  Zantedeschi. 
....  Dopo  parecchi  mesi  di  iirigionia  sono 
banditi  dai  regno  delle  Due  Sicilie  il 
prof.  Francesco  De  Sanctis,  Diomede 
Marvasi,  e  Ippolito  De  Uiso. 

SETTEMBRE. 

1,  giovedì.  Esce  in  Torino,  bimensile  la 
liicista  contemporanea  fondata  e  diretta 
da  Giuseppe  Saredo  (u.  31  ott.) 

■ —  La  Camera  di  Commercio  di  Genova 
dichiarasi  per  la  ferrovia  del  Lucomagno, 
contro  quella  del  Gottardo,  deputando 
due  suoi  delegati  a  recarsi  all'uopo  in 
Svizzera  («.  15.) 

—  Con  partenza  da  Cavanella  di  Po  verso 
sera  il  piroscafo  Piacenza  del  Lloyd 
austriaco  fa  un  nuovo  esperimento  di 
navigazione  fluvialecon  merci, compiendo 
il  viaggio  in  tre  giorni  e  mezzo. 

—  Arresti  e  perquisizioni  politiche  a  Forlì. 

2,  V.  Nella  notte  sopra  oggi  nell'alta  valle 
della  Magra,  sopra  Sarzana,  verso  il  con- 
fine Modenese,  Felice  Orsini  con  banda 
di  29  amici  (inviato  da  Mazzini  per 
tentare  moto  insurrezionale)  è  attorniato 
da  una  compagnia  di  bersaglieri  pie- 
montesi. La  banda  si  disperde.  Orsini 
e  vari  suoi  compagni  sono  poi  tradotti 
a  Genova  e  dopo  breve  detenzione,  con 
sequestro  di  carte  mazziniane,  espulsi. 

—  Sottoscritto  contratto  fra  l'inglese  ing. 
James  Gandell  ed  il  governo  toscano 
per   la    ferrovia    da   Firenze   ad  Arezzo. 

—  Sono  incominciati  i  lavori  per  la  ferrovia 
centrale  italiana  (Firenze-Bologna -Mo- 
dena-Parma). 

3,  s.  La  Gazzetta  di  Genova  smentisce 
in  via  ulTìciale  la  voce  che  il  governo  sia 
disposto  a  vietare  l'esportazione  dei  grani. 

4,  D.  Sciopero  di  garzoni  fornai  per  au- 
mento di  paga  a  Nizza. 

—  Ieri  ed  oggi  feste  a  Domodossola  per 
l'inaugurazione  dell'Asilo  infantile. 

5,  l.  De  Jocteau,  nuovo  ministro  sardo  a 
Berna,  presenta  le  sue  credenziali. 

6,  ma.  A  bordo  della  pirofregata  Costi- 
tuzione la  regina  Maria  Adelaide  con  la 
famiglia  salpa  da  Spezia  per  Genova. 

—  Breve  di  Pio  IX  limitante  le  feste  negli 
Stati  Sardi  (y.  6  ott.) 

—  Editto  pubblicato  in  Venezia  per  invi- 
tare gli  aventi  legittime  pi  etese,  ad  insi- 
nuarle, sui  beni  sequestrati  dei  profughi 
bar.  Fr.  Avesani,  avv.  Bart.  Benvenuti, 
avv.  Gius.  Bernardi,  G.  P.  Bonello,  abate 
Jacopo  Bernardi,  Aug.  Bardella,  Bassani 
Graziadio,  (  '.astellani  G.  B.,  Caccianiga  A., 
Degli  Antoni  A.,  Freschi  conte  Gherardo, 
Framarin  Ottavio,  Fiocardo  A.,  Gritti 
nob.  Gio-,  Guerrieri  co.  G.  B.,  Guerra  G.  B., 
Morosini  G.  B.,  Murari  T.,  Merighi  Vit- 
torio, Milani  Gio.,  Mircovich  Demetrio, 
Manolesso  Ferro  nob.  Cristof.,  Mengaldo 
dott.  Angelo,  Negri  Pietro  Eleonoro,  Ònigo 


nob.  Guglielmo,  Piatti  conte  Vitt.,  Pasini 
Valentino,  Ronconi  Benedetto,  Tecchio 
Sebastiano,  Zerman  dottor  Pietro. 

—  Muore  in  Roma  Carlo  Finelli  (n.  Carrara 
4  aprile  1762)  scultore  di  bella  fama. 

7,  ine.  Cavour,  presidente  del  consiglio, 
e  Raltazzi,  presidente  della  Camera,  vi- 
sitano insieme  Alessandria. 

—  E'  pubbicata  in  Milano  la  sentenza  18 
luglio  del  giudizio  statario,  nell'  inquisi- 
zione pel  moto  del  6  febbraio.  II  feldma- 
resciallo Radctzky  ha  commutata  la  pena 
di  morte  negli  arresti  in  fortezza  in  ferri, 
per  20  anni  a  Grippa,  Bertoii,  R  coi, 
Ciocca;  per  15  a  Strada,  Suardi,  Gola, 
Merini;  per  10  a  Veladini,  Sabbioni,  Tor- 
chiana,  .Schwiez,  Tronconi,  Giussani,  Va- 
risco;  per  5  a  Morganti;  ha  ridotta  la 
pena  ad  8  anni  a  Longoni  e  Turri  a  10 
a  Motini,  a  5  a  Bonfanti.  L' imperatore 
poi  ulteriormente  ha  condonata  la  pena 
a  Morganti;  commutata  quella  di  morte 
nei  lavori  forzati  in  vita  con  ferri  pesanti 
a  Rosa  e  Galli;  in  2j  anni  a  Fighetti  e 
Ferrini;  a  lo  anni  a  Trevisi  e  Vitali, 
ad  8  a  Veladini,  a  6  a  Galli,  a  5  a  Turri, 
a  2  a  Tronconi  e  Schwies.  L'imperatore 
ha  inoltre  ordinato  fino  dal  25  agosto 
troncarsi  la  procedura  contro  tutti  gli 
altri  inquisiti  arrestati,  185,  purché  non 
siano  elTettivi  ii.  rr.  impiegati  giurati  (y. 
19  lug.  .54  e  57.) 

H,  (j.  Sul  pacchetto  Virgilio  sono  traspor- 
tati da  Genova  a  Villafranca  IG  emigrali 
arrestati  la  notte  tra  l'I  e  il  2.  Varii,  fra 
cui  Mornici  e  Pezzi  sono  rilasciati. 

—  Cavour  e  Raltazzi  visitano  Acqui. 

—  Ieri  sera  e  questa  sera  a  Mondovi,  sulla 
gran  torre  comunale  che  si  eleva  a  25 
metri  sulla  piazza  l:ielvedere,  riusciti 
esperimenti  di  luce  elettrica  eseguiti  ad 
iniziativa  del  liottor  Antonio  Pansa  e 
Carlo  Jesi,  macchinista  del  gabinetto  di 
fisica  dell'università  di  Torino. 

—  incendio  nella  cattedrale  di  Ascoli,  dopo 
chiusa  !a  chiesa,  con  distruzione  dell'im- 
magine della  Madonna  detta  di  S.  Luca. 

9.  v.  Arriva  in  Alessandria  il  duca  di 
Genova,  che  nel  pomeriggio  passa  in  ri- 
vista in  piazza  d'armi  la  guarnigione. 

—  Cavour  e  Rattazzi  visitano  Valenza. 

—  E'  da  oggi  libera  ed  esente  da  dazio 
l'importazione  nelle  Provincie  estensi 
dell' Oltreappennino  del  frumento,  grano 
turco,  avena,  ed  è  proibita  l'esportazione 
da  tutte  le  provinole  estensi  per  l'estero 
del  frumento,  grano  turco,  avena,  segala, 
e  delle  loro  farine;  libero  per  altro  il 
commercio  dei  cereali  e  loro  farine  fra 
gli  Stati  estensi  e  gli  altri  Stati  uniti  in 
lega  doganale. 

10.  s.  Cavour  e  Rattazzi  visitano  Casale, 
ed  ispezionano  la  galleria  e  gli  altri  la- 
vori della  ferrovia. 

—  Lascia  Milano  il  conte  Michele  Stras- 
soldo,  tramutato  dall'i,  r.  luogotenenza 
di  Lombardia  a  quella  della  Stiria. 
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-  Nella  riunione  dell'Ateneo  di  Bergamo 
annunziasi  che  Andrea  MatTei  sta  pre- 
parando una  versione  del  Paradho  Per- 
duto di  Milton  che  riparerà  ai  difetti  di 
quelle  del  Rolli  e  del  Papi. 

-  Sottoscritte  a  tutfog;gi  nel  Veneto  per 
la  cappella  votiva  imperiale  di  Vienna 
lire  aust.  233  597.91. 

^  Luigi  Carlo  Farini,  meditata  nelle  caccia 
di  Saluggia  l'idea  dell'alleanza  del  Pie- 


gislrato  d'appello  a  sei  mesi  di  carcere 
per  discorsi  pubblici  in  chiesa  eccitanti 
allo  sprezzo  e  al  malcontento  contro  la 
forma  di  governo. 

—  Con  fazione  militare  intorno  a  Fiscala 
(Alessandria»  cominciano  le  grandi  ma- 
novre dirette  dal  duca  di  Genova. 

—  Decreto  del  duca  Carlo  III  di  Parma 
accorda  agi'  imprenditori  Gandell  di 
Londra  il  privilegio  di  costruire  tre  linee 


Residenza  dell'i,  r.  governo  militare  in  Bologna,  1853 

{^Incisione  ilei  tempo;  museo  del  Risoigimento,  Bologn:t.) 


monte  con  la  Francia  e  Y  Inghilterra  per  la 
guerra  in  Oriente,  va  a  Torino  a  parlarne  a 
Slichelan.  Castelli,  che  ne  parla  a  Cavour. 

—  Mudi  e  in  Verrès  Giuseppe  Vitale,  tori- 
nese, buon  pittore,  poco  più  che  trentenne, 
già  volontario  nella  guerra  del  4.'>-4Lt. 

11,  D.  Verso  le  8  p.  Asti  invasa  da  fittissima 
pioggia  di  insetti  effimeri  bianchi. 

—  In  Bologna  nel  governatorato  civile 
e  militare  succede  all'i,  r.  tenente  mare- 
sciallo conte  Nobili,  il  tenente  maresciallo 
principe  Federico  di  Lieclitenstein.  pro- 
veniente da  Firenze  {v.  2ò  nor.)  Il  JCobili 
va  ad  latiis  del  Piadetzky  nel  governo 
militare  del  Lombardo-Veneto,  in  .Milano 

13,  l.  In  Torino  don  Giacomo  Xigro,  par- 
roco di  Scarrone,  è  condannato  dal  ma- 


ferroviarie  negli  Stati  Parmensi  (v.  13 
ottobre):  e  per  novantanove  anni  da  oggi 
il  privilegio  di  coltivare  e  far  coltivare 
essi  soli  esclusivamente  tutte  le  miniere 
di  carbon  fossile  scoperte  e  che  potranno 
scoprirsi  negli  Stati  parmensi. 

—  Pio  IX  tiene  in  Quirinale  concistoro 
segreto  e  provvede  a  varie  chiese. 

....  In  Roma  il  tribunale  della  Sacra  Con- 
sulta condanna  a  quindici  anni  di  ferri 
Angeli  e  Chiassi  tipografi  {v.  30  agosto 
1862)  per  diramazione  di  stampe  poli- 
tiche clandestine. 

i;{,  ma.  Al  mattino  arriva  ad  Alessandria, 
per  assistere  alle  manovre  il  re  Vittorio 
Emanuele. 

—  Arriva  a   Milano  il  nuovo  i.  r.  Luogo- 
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tenente  di  Lombardia,  cav.  di  Burger, 
consigliere  intimo. 

A  Tremezzo  muore    Giovanni    Antonio 

Kraraer  (n.  jNIilano  180(>)  tisico,  chimico 
eminente,  membro  dell'i,  r.  istituto  lom- 
bardo di  scienze, lettere  ed  arti,  filantropo. 

14.  ìiir.  Le  grandi  manovre  dell'  esercito 
sardo  svolgonsi  da  Alessandria  fino  sotto 
a  Tortona. 

—  A  Roma  a  villa  Borghese,  nella  piazza 


-  Apresi  a  cura  del  Lloyd  austriaco  la 
navigazione  a  vapore  del  Po  con  .«cali 
di  toccata  a  Trieste,  Venezia,  Chioggia, 
Cavanella  di  Po,  Polesella,  Pontelago- 
scuro,  Ostiglia,  Mantova,  Guastalla,  Ca- 
salmaggiore,  Cremona,  Piacenza,  Pavia, 
Milano. 

-  In  Venezia  è  solennemente  lanciato  alla 
Giudecca,  dal  cantiere  della  Società  del 
Lloyd    austriaco,   il    piroscafo    in    ferro 


Gran  carosello  offerto  dall'iI"  reggim.  dragoni  frantesi  a  roma,  a  vin 

{Disegno  di  Boulanger  ne?/' Illustration  di  Parigi  ;  gè 


di    Siena,   gran    carosello   di   due   squa- 
droni   di    cavalleria 

francese,  in  onore  del 

generale    D'André, 

ispettore      generalo, 

venuto    da    Parigi 

(u.  IH  agos.  e  24  ott.) 
IS.fT.Il  Gran  Consiglio 

del   Ticino  decidesi, 

fra  Gottardo    e    Lu- 

comagno,    in    favore 

della  linea  ferrovia- 
ria   del   Lucomagno 

al  Lago  Maggiore  ed 

a  Lugano  (y.  1.) 
—  Al  comando  del  duca 

di   Genova,  presente   il  re,  gran  fazione 

militare  attorno  a  Tortona. 


O 
Antonio  Kvcimev. 


Vi  enea,  il  primo  stato  composto  in  Ve- 
nezia, con  parti  venute  da  Amsterdam, 
per  la  navigazione  del  Po. 

16,  V.  Il  duca  Francesco  V  parte  da  JVIo- 
dena  per  le  grandi  manovre  austriache 
di  Olmiitz. 

—  L'Accademia  della  Crusca  in  Firenze 
nomina  proprio  socio  corrispondente  l'a- 
bate Antonio  Rosmini-iSeibati. 

....  Per  distribuzione  della  Bibbia  e  di  opù- 
scoli protestanti  arrestata  in  territorio 
lucchese  e  tradotta  a  Lucca  miss  Cun- 
ningham,  scozzese.  E'  rilasciala  poche 
settimane  dopo,  per  i  buoni  uffici  del 
ministro  inglese  in  Firenze,  con  severa 
lettera  di  ricifiamo  del  governo  toscano 
sulla  condotta  degl'inglesi   in  Toscana. 

17.  s.  Da  Torino  arriva  a  Parigi  il  principe 
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Eugenio  di  .Savoia-Ciirigiiano  cugino  del 
re  Vittorio  Emanuele. 

-  Gran  fazione  campale  delle  truppe  sarde 
sulla  strada  di  Valenza. 

-  Proclama  dell'intendente  generale  Buffa 
ai  Genovesi  annunziante  loro  che  il  con- 
vegno di  Bellinzona  ha  deciso  per  la  linea 
del  Lucomagno  (v.  1.) 

-  In  Cogolo,  sei;nalati  da  spie  in  una  In- 
canda,   sono   arrestati    P.etro    F.    Calvi 


di  Genova,  Elena,  per  annunz'are  a.i  geno- 
vesi che  le  rappresentanze  ticinesi  in 
Hellinzona  hanno  votato  per  il  traforo 
del  Lucomagno,  per  la  ferrovia  che  unirà 
Genova  ali"  Europa  Centrale  (i'.  1  e  17.) 

—  La  terza  divisione  sarda  concentrasi  in 
Valenza,  presente  il  duca  di  Genova. 

—  Notilicazione  da  Verona  del  governatore 
generale  feldmaresciallo  lladetzky,  pre- 
cisante, in  relazione  alla  risoluzione  so- 


JKcillESi;,  IX   OXOUE   DEL  GENERALE  ISPETTORE  BARONE   D'ANDRÉ  —  14   sctt.   1853. 
^omiinicaziaHe  del  p>of,  Lodovico  Pogliaghi,  Mihino.) 


(sotto  il  falso  nome  di  pittore  Giacomo 
Mayer  di  Zurigo),  Luigi  .Moratti  di  Casti- 
glione, Roberto  -Marin  di  Padova  ed  Oreste 
Fontana  di  Iseo,  emissari  politici  maz- 
ziniani. Il  caporale  dei  gendarmi  Giuseppe 
Giovanelli,  che  ne  operò  l'arresto,  è  de- 
corato della  croce  d'argento  del  merito. 

—  Nelle  prime  ore  di  sera  aggredita  fra 
Carpi  e  ilodena  la  diligenza  erariale 
estense  proveniente  da  Mantova;  depre- 
dandosi un  2900  lire,  e  restando  ferito 
gravemente  il  conduttore. 

—  Decreto  granducale  approva  la  Società 
anonima  proposta  dai  F.lli  Gandell  di 
Londra  per  la  costruzione  ed  esercizio 
della  strada  ferrata  a  doppio  binario  da 
Firenze  per  Arezzo  al  confine  pontificio. 

18,  D.  Entusiastico  proclama  del  sindaco 


vrana  13  agosto  1053,  le  contravven- 
zioni e  delitti  che,  continuando  ad  es- 
sere sottoposti  alla  procedura  militare, 
verranno,  se  commessi  da  persone  civili, 
puniti  a  norma  del  codice  penale  civile 
ordinario. 

19,  l.  La  Gazzetta  Piemontese  annunzia 
r  annullamento,  d'ordine  del  ministero, 
di  una  deliberazione  del  Consiglio  pro- 
vinciale di  Novara  per  l'incameramento 
dei  beni  ecclesiastici. 

—  Il  giudizio  militare  in  Milano  condanna 
Andrea  Riboldi,  assessore  municipale  di 
Monza  e  Bonacina  Carlo,  ivi  podestà 
interinale,  a  sei  e  due  mesi,  rispettiva- 
mente, di  arresto  interinale,  e  a  1000 
fiorini  di  multa  ciascuno,  per  non  avere 
festeggiato  il  natalizio  dell'imperatore. 
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20,  ma.  E'aperta  la  corrispondenza  telegra- 
fica fra  la  Svizzera  e  gli  Stati  della  Lega 
austro-germanica  per  la  via  di  Chiasso. 


al  Gran  Consiglio  che  la  questiono  dei 
cappuccini  espulsi,  l'espulsione  dei  tici- 
nesi dalla  Lombardia,    il    blocco  messo 


Il  FEl.DiMAKESClALLO   KaDETZKY    NEI   DINTORM   DI   VEUOKA. 

—  Come  va,  mio  vecchio?    —  Bene,  Eccellenza.    —  Bravo. 

Da  fotografia  istantanea  di  Groh ;  J.  Schopf  lilografò  in  Verona, 

[Collezione  del  dottor  D.  II.  Piior,  Milano.) 

Arrestati  a  Roma  Mattei,  negoziante  di  |      dall'Austria  al  Cantone  costituiscono  que- 
""vino;  Zarlatti,  ex  ufficiale  della  civica;        stioni  essenzialmente  federali. 

e  Della  Bitta,  scultore  (y.  16  ag.  e  24  nov.)  ]  —  Divieto  dell'esportazione  delle  castagne 
31.  me.  Il  Consiglio  di  Stato   del   Canton  |      dal  regno-delie  Due  Sicilie. 

Ticino  delega  i  consiglieri  Pioda,  Luvini  i  23.  v.  Con  una  grande  fazione   attorno   a 
e  Jauch  a  recarsi  a  Berna  per  dimostrare  1      Marengo,  e  con  messa  da  campo  —  alla 

-  362  - 


SETTEMBRE 


1853 


SETTEMBRE 


quale  il  re  Vittorio  Emanuele  assiste  a 
cavallo  su  bellissimo  stallone  arabo  — 
chiudonsi  le  grandi  manovre.  E' presente 
anche  il  duca  di  Lasparre,  capo  squa- 
drono dei  dragoni  francesi,  li  duca  di 
Genova  —  che  monta  una  bellissima  ca- 
valla inglese,  dono  della  regina  Vittoria 
—  con  vibrante  allocuzione  esprime  alle 
truppe  la  soddisfazione  del  re.  Il  re  e  i 
duchi  di  Genova  partono  per  Torino. 

—  Garibaldi,  tornato  a  Nuova  York  da  qual- 
che settimana,  interviene  alla  gran  ceri- 
monia in  onore  del  capitano  Iiigraham, 
del  S.  Luigi  che  nelle  acque  di  Smirne 
il  2  luglio  impedi  al  comandante  del  brick 
austriaco  Ussaro  di  trattenere  in  arresto 
il  ricercato  unglierese  Martino  Kotzka, 
segretario  di  Kossuth,  obbligandolo  a 
sbarcarlo  ed  a  lasciarlo  affidato  al  con- 
solato francese  in  attesa  di  decisioni 
sulla  sua  estradizione  o  meno,  avendo  il 
Kotzka  fatto  dichiarazione  di  voler  essere 
cittadino  americano. 

24,  s.  Ghigliottinati  in  Roma  due  reclusi 
per  assassinio,  colpevoli  di  ammutina- 
mento in  carcere  con  uccisione  e  feri- 
mento di  carcerieri. 

—  In  Napoli  la  contessa  di  Trapani  dà  alla 
luce  un  maschio  cui  sono  imposti  i  nomi 
di  Leopoldo  Ilaria. 

—  Alle  6  e  ^j^  ant.  terremoto  a  Cittaducale. 

25,  D.  Inauguransi  a  tìtradella  e  in  Centallo 
le  Società  operaie. 

—  In  -Slonza  solenne  benedizione  della  ban- 
diera del  battaglione  di  deposito  del  reg- 
gimento di  fanteria  bar.  di  Bianchi,  n.  55. 

^  Inaugurato  il  telegrafo  fra  Bologna  e  Mo- 
dena e  le  linee  con  questa  corrispondenti. 

...  E'  proibita  l'introduzione  del  giornale 
il  Tiìiies  di  Londra  nel  regno  delle  Due 
Sicilie. 

26,  l.  Muore  in  Venezia  il  tenente  mare- 
sciallo barone  Carlo  di  Sturmer,  (n.  3 
novembo  179§}  comandante  la  fortezza 
di  Peschiera. 

27,  ma.  Fucilato  a  l>rf^nza  Gaspare  Ber- 
toni detto  il  Papalino  per  ferimenti,  per 
vecchi  rancori,  commessi  il  28  agosto. 

28,  me.  Trattato  postale  fra  l'Austria  e  la 
Sardegna,  ratificato  a  Torino  il  12  die. 
Sottoscritta  oggi  anche  la  convenzione 
pel  raccordo  telegrafico  con  la  Lombardia. 

—  Nella  villa  di  Gujona,  presso  Parma, 
è  tumulata  definitivamente  la  salma  di 
Nicolò  Paganini  (y.  20  magg.  40.) 

—  Un  decreto  granducale  modifica,  con 
effetto  dal  1  gennaio  1854,  l'ordinamento 
comunale  in  Toscana  cosi:  In  ogni  Co- 
mune vi  è  un  gonfaloniere  (di  libera  no- 
mina granducale),  un  Consiglio  generale 
(formato  con  sorteggio  fra  tutti  i  pos- 
sessori impostati  all'estimo  di  ciascun 
comune),  un  magistrato  (composto  di 
priori,  prescelti  fra  la  metà  dei  possessori 
impostati  all'estimo  per  ordine  di  maggior 
quota  di  rendita  o  massa  imponibile,  col 
sistema  misto  di  tratta  e  di  elezione.) 


....  E'  istituito  in  Firenze  un  liceo  per  gli 
studi  liceali  e  per  tutti  i  primi  corsi  di 
primo  anno  di  facoltà  universitarie. 

....  In  Venezia  il  vice-presid.  della  Camera 
di  Commercio  signor  Giuseppe  .Mondolfo 
offre  pei  poveri,  per  l'entrante  inverno, 
50  000  libre  grosse  venete  di  frumentone 
e  il  danaro  occorrente  per  le  spese  di 
macinazione. 

29,  g.  Spettacolo  di  gare  ippiche  dato  ai 
l)rati  di  Caprara  dagli  ufficiali  dei  quattro 
squadroni  dell'i,  r.  i"  reggimento  dragoni 
granduca  di  Toscana,  a  chiusura  delle 
manovre  autunnali. 

—  Muore  nella  sua  villa  presso  Genova 
il  conte  Giuseppe  Sobolewski,  figlio  del- 
l'antico ministro  della  giustizia  di  Po- 
lonia, diplomatico  in  ritiro,  ultimo  di 
sua  famiglia. 

30,  V.  Il  conte  Rodolfo  D'Appony,  ministro 
d'Austria  presso  il  re  di  Sardegna,  lascia 
Torino,  insieme  alla  propria  famiglia  per 
un  congedo  illimitato,  restando  affidati  gli 
affari  correnti  de  la  legaz.  ad  un  addetto. 

—  Notevole  ribasso  dei  fondi  pubblici  a 
Torino  e  laboriosa  liquidazione  in  borsa. 

—  Gessa  da  estensore  della  i.  r.  Gazzetta 
di  Milano  l'ex-ticinese  Somassi. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  terremoto  a 
Solopaca. 

OTTOBRE. 

1.  sabato.  Inaugurasi  in  Savona  il  nuovo 
teatro  Chiabrera,  opera  dell' ing.  Carlo 
Falconieri,  con  statue  di  Antonio  Brilla 
(«.  p.  364.) 

—  Cessano  con  oggi  i  giudizi  militari 
finora  esistenti  nella  Lombardia  e  nel 
Veneto,  assumendone  le  funzioni  i  tri- 
bunali militari,  in  Udine,  Verona,  Milano 
e  Venezia. 

--  Da  oggi  sospesa  in  Toscana  la  gabella 
sulle  farine  di  grano  e  d'altro. 

2,  D.  Gran  pellegrinaggio  di  cento  e  più 
Società  operaie  piemjiitesi,  con  ban- 
diere, a  Superga,  ricorrendo  l'anniversario 
della  nascita  di  Carlo  Alberto. 

—  Ieri  notte  e  questa  notte  arrestati  in 
Genova  ventisei  emigrati  politici,  per 
precauzione  politica.  Altri  settanta  circa 
sono  stati  arrestati  in  altre  città  di  Pie- 
monte, dubitandosi  di  tentativi  insurre- 
zionali combinati  dal  Comitato  Nazionale 
di  Londra  (Mazzini,  Saffi  e  C.)  nell'even- 
tualità della  guerra  per  la  questione 
d'Oriente.  Sono  tradotti  a  S.  Andrea. 

—  Arrestati  a  Nizza  i  quattro  emigrati 
italiani  Fontana  di  Modena,  Ramponi  di 
Bologna,  Reggio  di  Venezia  e  JNlonti  di 
Faenza,  previe  perquisizioni  domiciliari, 
e  tradotti  a  Villafranca. 

—  A  Savona  nel  nuovo  teatro  Chiabrera 
durante  lo  spettacolo  essendo  stato  ele- 
vato oltre  il  soffitto  il  grande  lampadario 
per  simulare  la  notte,  e  dovendolo  poi  far 
ridiscendere  di  nuovo  nella  sala,  il  lam- 
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padano,  recante  oltre  a  50  lumi,  e  del 
peso  di  più  che  900  chili,  precipita  per 
un  guasto  del  meccanismo  in  platea,  tra- 
scinando seco  il  macchinista,  che  si  è 
slogato  un  braccio  per  frenarlo. 
-  Un'ordinanza  imperialo,  in  attesa  del 
nuovo  regolamento  sui  rapporti  civili 
degp  israeliti,  rimette  provvisoriamente  in 
vigore  in  tutto  l' impero  austriaco  le  pre- 
scrizioni esistenti  avanti  e  fino    a   tutto 


cantonale  chiama  alle  armi  una  compagnia 
di  carabinieri,  convocala  pel  7.  Alla  liera 
di  bestiame  in  Lugano  mancano  assolu- 
tamente gli  animali  per  la  vendita. 
5,  me.  Rilasciati  in  Genova  gli  emigrati 
Rinaldo  Manzini  di  Rimini  ed  Ercole 
Conti  di  Faenza,  e  Piatti  lombardo. 
—  E'  istituita  por  ciascun  comune  degli 
Stati  parmensi  una  commissione  di  vigi- 
lanza pei    pubblici    mercati,    presieduta 


Il  nuovo  Teatro  Chiabrera  in  Savona. 
[Incisione  del  tempo;  collezione  Comamaitdiiii,  Milano.) 


il  1  genn.  48,  limitandosi  la  capacità  di 
possesso  degl'  israeliti. 

3,  l.  La  Corte  di  cassazione  in  Firenze 
cassa  la  sentenza  della  Corte  Regia  del 
1  agosto  per  perduellione  contro  Mini, 
Mariani  ed  allri,  rinviandoli  alla  Corte 
regia  di  Lucca. 

—  Il  Giornale  di  Roma  pubblica  notifica- 
zione del  cardinale  Antonelli  ordinante, 
stante  lo  scarso  raccolto  delle  uve,  che 
per  un  anno  sia  vietata  l'esportazione  per 
l'estero  dei  vini  comuni  dello  Stato. 

„..  Numerosi  arresti  politici  a  Massa,  Car- 
rara, Fivizzano,  Fosdinovo. 

4,  ma.  Per  timore  di  disordini  nel  Canton 
Ticino,  causa  la  crisi  determinata  dal 
blocco  ed  accentuante  il  disagio  in  vai  di 
Elenio  enei  distretto  di  Lugano,  il  governo 


dal  rispettivo  podestà. 
6,  g.  Reali  decreti  riducono  negli  Stati 
Sardi  i  diritti  d'importazione  sui  cereali 
(grano,  riso  e  risone,  fecole  di  Minioc, 
all'ettolitro  cent.  50;  farina  di  grano  al 
quintale,  cent,  bi);  pane  e  biscotto  di 
mare;  paste  e  semmola,  lire  1;  granaglie, 
margaschi  e  castagne,  cent.  25;  crusca 
e  residui  di  macinazione  cent.  10);  e  ri- 
ducono alla  metà  (da  12  a  6  centesimi)  il 
diritto  proporzionale  di  tonnellaggio  per 
chilometro  pel  trasporto  sulle  ferrovie 
dei  grani,  legumi,  farine,  patate,  castagne 
meliga;  sopprimendo  il  diritto  fisso  di 
cent.  20  per  quintale. 
—  Il  governo  sardo  appone  Y  exee[uatur 
al  breve  6  settembre  del  papa  riducente 
le   feste   annue,  semplicemente  a   tutte 
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Michele  Sicolosino  inv.  e  dis.;  G.  F.  Hiiinmel  litografò,  presso  Salussoglia,  Torino. 
(Collezione,  Comandini,  Militno.) 


OTTOBRE 


1853 


OTTOBRE 


le  domeniche,  al  giorno  di  Natale,  Epi- 
fania, Conoczione,  Natività  di  Maria, 
Ascensione,  Assunzione,  Corpus  Domini, 
Ss.  Pietro  e  Paolo,  Ognissanti,  ed  il  ce- 
leste patrono  di  ciascuna  diocesi,  citta 
0  borgo. 

—  Alle  43/4  p.  furiosa  grandinata  terribile 
sull'isola  d'Elba,  superiore  a  quella  del 
1809,  con  grani 
tino  del  peso  di 
600  grammi  !... 

—  Pio  IX  da  Roma 
fa  una  gita  a  Mon- 
terotondo. 

—  Muore  a  Mone- 
siglio  il  cav.  Ce- 
sare Saluzzo  di 
Monesiglio  (n.  To- 
rino 177Ò)  presi- 
dente della  Reale  -^^^b£^--'  t' 
acca  de  mia  delie   r'^-t^^^^^if?^'-. 


scienze,  già  ispet- 
tore dell'università 
sotto  il  dominio 
francese;  poi  se- 
gretario del  censi 
Vittorio  Emanuele  I 


Giovanili  Labti's. 


Cesare  Saliizzo, 

io  dei  ministri  di 
.  governatore  dei  figli 
di  Carlo  Alberto,  comandante  generale 
della  Reale  Accademia  militare,  lette- 
rato, poeta. 

—  Muore  in  Milano 
Giovanni  La  bus 
(n.  Brescia  1775) 
letterato,  storico, 
archeologo,  epigra- 
fista aulico. 

7,  V.  Arresto  nella 
notte  di  emigrati 
politici  repubbl  i- 
cani  a  Torino. 

....  Dopo  sette  anni  di 
lavoro  e  et  mila 
scudi  di  spesa  è 
compiuto  il  ponte 
in  mattoni,  a  cin- 
que archi,  largo  11  metri,  sulla  via  Emilia, 
sul  Ronco,  in  rettifilo,  fra  Forlimpopoli 
e  Forti, -^ in  luogo  di  stretto,  basso  e 
disagevole  vecchio  ponte  di  legno. 

8,  s.  Per  sentenza  della  Sacra  Consulta 
decapitati  in  Bologna  Stanzani  Pietro 
detto  Pinetto  de'  Tiranti,  e  Cavara  Cesare 
imputati  di  omicidio  commesso  il  2  sett.48 
per  spirito  di  parte  uccidendo  il  com- 
messo di  polizia  Luigi  Bianchi. 

—  A  Roma,  sull'ingresso  di  palazzo  Poli, 
dove  andavano  a  cercare  del  droghiere 
Lepri,  già  arrestato,  sono  arrestati  un 
ingegnere  e  due  impiegati. 

—  In  Padova,  con  rappresentazione  della 
compagnia  Zoppetti,  è  riaperto  il  teatro 
già  di  Santa  Lucia,  ora  Filodrammatico, 
interamente  rifabbricato. 

9,  D.  Inau;rurasi  a  Savona  la  Soc.  operaia. 

—  Sul  Virgilio  arrivano  da  Genova  a  Nizza, 
diretti  a  Villafranca,  sedici  emigrati,  del 
ceto  operaio. 


—  Ordinanza  imperiale  decreta  una  nota- 
bile riduzione  dell'esercito  austriaco. 

—  Tumulti  a  Roma  in  Trastevere  per  il 
caro  prezzo  del  pane. 

10,  l.  Prima  corsa  d'ispezione  alle  10  ant. 
da  Verona  a  Peschiera  sulla  ferrovia  lino 
oltre  il  gran  ponte  sul  Mincio. 

—  Con  l'i.  r.  fregata  Minerva  l'arciduca 
Massimiliano  visita  Lissa. 

—  Fucilali  a  Bologna  Luigi  e  Francesco 
Toffiinelli  per  grassazione  armata  mano 
in  binda  commessa  in  Fossalta  (Ferrara. 

—  Tumulti  a  Roma  nel  rione  Monti  pel 
rincaro  del  pane. 

—  Non  riuscite  le  trattative  nella  Conferenza 
di  Vienna,  il  governo  turco  ha  pubblicato  il 
suo  manifesto  di  guerra  il  4,  ed  Omer-pa- 
scià,  capo  delle  furze  turche,  ha  intimato 
l'8  al  princ.Gortciakoff, comandante  delle 
forze  russe,  di  sgombrare  dai  principati 
danubiani.  11  principe  oggi  rifiuta,  ed  ini- 
ziansi  le  ostilità;  continuando  le  potenze 
i  tentativi  di  mediazione. 

H.  ma.  Al  passaggio  del  Po,  in  comune 
di  Quingentole,  rimpetto  a  Limbiola,  una 
comitiva  di  quaranta  individui  sale  in  una 
barca  ancora  legata  a  sponda,  la  barca 
si  capovolge  e  nella  corrente  ivi  rapidis- 
sima periscono  14  persone. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  rovinosa  inon 
dazione  del  Velino  e  del  Turano  a  Rieti 
e  dintorni,  con  tre 
vittime  umane. 

—  Muore  in  Venezia 
il  padre  Marcantonio 
conte  De  Cavanis 
(n.  19  maggio  1774) 
benemerito  instan- 
cabile fondatore 
delle  Scuole  di  Ca- 
rità maschili  e 
femminili. 

12.  me.  E'  intimato  lo 
sfratto  a  numerosi 
emigrati  italiani  che 
trovansi  in  Valenza 
occupati  presso 
l' impresa  Costa. 

—  Violento,  rovinoso  nubifragio  a  sera  su 
Genova  e  dintorni. 

13.  g.  E'  sciolto  il  consiglio  divisionale 
d'  Ivrea  stante  l'agitazione  sorta  per 
avere  esso  consiglio  eletto  a  proprio  pre- 
sidente il  vecchio  maresciallo  La  Tour, 
reazionario. 

—  Da  oggi  al  16  riunione  in  Chiavari  del 
Congresso  Agrario,  che  per  la  prima  volta 
riuniscesi  in  Liguria. 

—  Esperienze  accertate  dall'Accademia 
Olimpica  di  Vicenza,  fatte  da  Giuseppe 
Antonio  Tremeschini  di  una  sua  inven- 
zione di  telegrafia  elettrica  a  trasmis- 
sione secreta. 

—  Pio  IX  yisita  la  via  Appia,  parte 
in  carrozza,  parte  a  -piedi,  lino  al  se- 
polcro di  ^Messala  Corvino  0  Casale  Ro- 
tondo (y.  p.  348.) 


Marc.  De  Cavanis. 
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15,  s.  Il  conte  Buoi,  ministro  degli  esteri 
d'Austria,  scrive  al  duca  di  Parma  per 
distoglierlo  dalla  concessione  ferroviaria 
ai  Grandell  (u.  12  sett.)  essendo  questo  un 
anello  della  catena  con  cui  l'Inghilterra 
studiasi  di  preparare  la  rivoluzione  in 
Italia  (V.  24  genti.  54.) 

—  In  Trieste  dal  cantiere  di  S.  Marco  è 
varata  pel  Lloyd  nna.  gabarra  da  servire 
come  ponte  di  stazione  lungo  la  linea 
del  Po.  E'  l'antico  piroscafo  Pio  IX  del 
18iS  (v.  II,p.  l2S:i)  poi  divenuto  V Imto- 
viiiKito  ed  ora  mutato  in  gabarra. 


nislro.  Interviene  la  polizia,  che  distri- 
buisce piattonate  ed  arresta  una  dozzina 
dei  più  scalmanati. 

-  In  Modena  la  commissione  militare  con- 
danna alla  galera  in  vita  Francesco  Mon- 
tanari, fu  Lui^i,  ingegnere  e  possidente, 
di  S.Giacomo  delle  Roncole  e  domiciliato 
a  Mirandola  (consegnato  il  9  marzo  dal- 
l'auditorato  austriaco  di  Mantova  alle 
autorità  estensi)  per  disegni  concretati  col 
comitato  rivoluzionario  di  Mantova  nel 
maggio  1851  per  la  presa  e  difesa  delle 
fortezze  di  Mantova  e  di  Verona  (u.  G  nov.) 


Adito  al  Casino  di  pio  IV  nel  Giardino  "Vaticano. 
(P.  Cacchintelli  e  G.  Clater  dis.  ed  ine.  dal  vero,  coìlez,  Comandini,  Milano.) 


—  Muore  in  Firenze  il  consigliere  Giuseppe 
Pauer,  gran  cancelliere  dell'ordine  del 
merito  di  San  Giuseppe. 

16,  D.  Con  la  i.  r.  fregata  Minerva  l'ar- 
ciduca Massimiliano  visita  Zara. 

17,  l.  Esce  in  Torino  il  numero  programma 
del  giornale  il  Nazionale,  mazziniano, 
diretto  dall'avv.  Tomaso  Villa,  allievo  di 
Brotferio.  Il  suo  programma  comincia: 
€  Ho  nel  cuore  l' Italia,  sulle  labbra  lo 
sdegno,  e  sorgo  impugnando  un  flagello.  » 

—  Reduci  da  Olmiitz  e  Vienna  arrivano,  a 
Parma  il  duca  Carlo  III  col  suo  ministro 
Ward;  e  a  Modena  il  duca  Francesco  V. 

18,  ma.  A  sera  dimostrazione  di  plebaglia 
a  Torino  contro  il  presidente  dei  ministri 
Cavour,  per  il  caro  prezzo  del  pane.  Lan- 
ciansi   sassi   contro   le   finestre  del  mi- 


n  Montanari,  pel  timore  che  abbia  rela- 
zione con  liberali  della  città,  è  poi  tradotto 
dall'ergastolo  di  Modena,  nel  castello  di 
Rubiera  (v.  12  sett.  55.) 

19,  tne.  Manifesto  del  sindaco  di  Torino 
per  biasimare  la  dimostrazione  di  ieri 
sera  contro  Cavour:  «  disapprovata  al- 
tamente »  anche  dal  Congresso  Generale 
delle  Società  operaie  riunito  in  Asti.  Suc- 
cedonsi  in  Torino,  visite,  indirizzi  e  pro- 
teste a  Cavour,  contro  la  dimostrazione 
di  ieri  sera,  da  parte  del  Consiglio  co-  i 
munale,  di  deputati,  della  guardia  nazio-  i 
naie,  delle  società  operaie,  etc.  ■', 

20,  g.  Reali  decreti  nominano  10  senatori    | 
del  Regno  in  Piemonte,  fra'  quali  Massimo 
D'Azeglio,  il  conte  Vitaliano  Borromeo  e  il 
conte  Gabrio  Casati,  profughi  lombardi. 
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—  In  Torino  è  se(iuestrata  la  Voce  della 
hthertà  per  comcnto  sulla  dimostra- 
zione del  18. 

21,  V.  A  sera  arrestato  in  Torino  l'av- 
vocato GhisoUi,  direttore  e  gerente  i\&\- 
Y  Imparziale,  vero  amico  del  Popolo 
(u.  IS  «01'.) 

32,  s.  A  Torino,  davanti  al  tribunale  e  su 
denunzia  del  ministro  di  Francia,  dibatti- 
mento della  causa  contro  la  Voce  della 
Verità  per  un  articolo  del  3,  intitolato  I 
due  Bonaparte  e  la  Francia.  BrolTerio 
difende  il  proprio  gerente,  ed  attri- 
buisce l'articolo  a  La  Cecilia  (espulso 
poco  tempo  fa)  e  a  Dell'  Ongaro,  non 
ammesso  in  Piemonte.  Il  gerente  è  con- 


—  Nella  notte  sopra  oggi  incendio  distrugge 
il  paese  di  Comasine,  Trentino. 

—  Sfrattati  da  Sarzana  entro  cinque  giorni, 
per  sospetto  di  complicità  in  tentativi 
mazziniani  il  caffettiere  Zannini,  qui 
stabilito  da  treni'  anni,  e  la  sua  famiglia. 

—  Il  granduca  di  Toscana,  col  figlio  gian- 
principe  ereditario,  arriva  a  Roma  sotto 
il  nome  di  conte  di  Pitigliano,  subito 
complimentato  a  Palazzo  Firenze  dal 
cardinale  Antonelli. 

—  A  Roma,  a  villa  Borghese,  in  piazza 
di  Siena,  per  concessione  del  principe 
don  Marcantonio  Borghese,  rinnovasi  dal- 
l' 11°  regg.  dragoni  francesi  il  carosello 
del  14  settembre.  Il  carosello  è  a   bene 


Giuoco  di  bussolotti  eattazzi-Boxcom paoni. 

Rattazzi  lascia  la  presidenza  della  Camera  pel  portafoglio  di  Grazia  e  Giustizia, 

e  Boncompagni  viceversa. 

(Dal  Fischietto  di  Torino  del  15  novembre  1853.) 


dannato   ad   un   mese    di   carcere  e  200 
lire  di  multa  (v.  24  novembre.) 

—  Fucilati  a  Bologna  Carlo  Pini  e  Casadio 
Domenico,  del  contado  di  Faenza,  per  ra- 
pina, favoreggiamento  e  delazione  d'armi. 

23.  D.  Rilasciato  in  Genova  dalle  carceri  di 
S.Andrea  l'ing.  Pietro  Balzani,  toscano, 
già  maggiore  a  Roma  nel  4'J,  arrestato  ai 
primi  di  settembre.  Parte  per  Marsiglia. 

—  11  granduca  di  Toscana  col  granprincipe 
ereditario,  parte  da  Firenze,  per  via  di 
terra,  diretto  a  Roma,  accompagnato  dal 
gen.  Sproni  e  dal  segretario  di  gabinetto, 
Luigi  Venturi. 

24,  l.  Un'  ordinanza  imperiale  abolisce 
il  dazio  d'entrata  sui  cereali  nel  Regno 
Lombardo-Veneto  fino  a  tutto  il  pros- 
simo dicembre. 

—  Da  Verona  con  treno  speciale  il  feld- 
maresciallo Radetzky  arriva  a  Venezia. 


ficio  della  Società  di  San  Vincenzo  de' 
Paoli;  vi  hanno  assistito  circa  10  000 
persone,  ed  ha  fruttato  netti  scudi  ro- 
mani 486  pari  a  lire  2575,52. 

25,  ina.  In  Venezia  Radetzky  visita  fra 
altro  le  opere  di  fortificazione  di  S.  Giorgio 
Maggiore  ;  poi  passa  in  rassegna  le  truppe 
al  campo  di  Marte. 

—  In  Roma  Leopoldo  II  col  figlio  recasi 
in  S.Pietro  in  Vaticano;  a  mezzogiorno 
sono  ricevuti  entrambi  dal  papa,  e,  dopo, 
dal  card.  Antonelli. 

26.  Mie.  L'arciduca  Massimiliano  a  bordo 
della  i.  r.  corvetta  Minerva  arriva  a 
l'ola. 

—  In  Venezia  Radetzky  visita  nell'arse- 
nale il  modello  della  corvetta  che  porterà 
il  suo  nonte. 

—  11  granduca  di  Toscana  col  figlio,  ac- 
compagnato dal    cardinale  Antonelli,  vi- 
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sita  i  musei  vaticani,  nei  ([uall  incon- 
trasi con  Pio  IX,  che  convita  nel  casino 
di  l'io  IV  {o.p.367)  gli  ospiti  a  pranzo 
diplomatico. 
...  Prezzo  medio  del  grano  nelle  piazze 
punliticie  del  Mediterraneo  scudi  15,01,8 
e  in  quelle  dell'Adriatico  scudi  IS.US,!:; 
e  il  grano  dell'agro  romano  scudi  16. 

—  Muore  in  Genova  l'avv.  Luigi  Casanova 
distinto  giureconsulto,  professore  di  di- 
ritto costituziunale  nell'università. 

27.  g.  11  m.se  D'Azeglio  da  Londra,  con 
lettera  particolare  intornia  il  ministro  Da 
Bormida  a  Torino  che  l'ambasciatore  fran- 
cese, co.  Walewski,  gli  ha  fatto  compren- 
dere che  a  Parigi  l'imperatore  vagheigia 
disegni  ostili  contro  l'Austria,  che  gli  ha 
rifiutato  di  cedere  alla  Francia  le  ceneri 
del  duca  di  Reichstadt. 
.—  Il  presidente  della  Camera,  deputato 
Urbano  Rattazzi,  è  nominato  ministro 
guardasigilli  in  luogo  di  Boncompagnì, 
dimessosi,  e  nominato  consigliere  di 
Stato  (0.  IG  HOV.) 

'-  In  piazza  d'armi  a  Torino  re  Vittorio 
assiste  a  manovra  della  guarnigione. 

—  lladetzky  da  Venezia  va  a  visitare  a 
Treviso  l'arciduca  Carlo  Ferdinando  co- 
mandante il  6"  corpo. 

—  Pio  IX  recatosi  dal  Quirinale  a  San 
Giovanni  in  Laterano,  va  poi  a  pa- 
lazzo Firenze  a  rendere  visita  al  gran- 
duca di  Toscana,  che  nella  mattina,  col 
lig'.io  ha  visitato  la  basilica  Ostiense 
e   le  loggie  e  le  camere  di  Raffaello. 

.28,  i'.  Alle  10  '/o  di  sera  incendio  distrugge 
parie  della  stazione  ferroviaria  di  San 
Pier  d'Arena  in  costruzione. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  riparte  da 
Venezia  per  Verona. 

~-  Alle  a  ant.  Leopoldo  II  col  figlio  parte 
ila  Roma  per  Napoli. 

29.  s.  Il  ministro  dell'inferno  del  regno 
r?ardo  invia  circolare  ai  superiori  delle 
case  religiose  nel  regno  per  avere  esatto 
ragguaglio  dei  religiosi  esteri  in  ciascuna 
di  esse  ospitati,  pena  l'arresto  degli  er- 
roneamente denunciati. 

—  Il  duca  di  Modena  decreta,  con  effetto 
dal  1  novembre,  l'abolizione  di  metà  di 
tutti  i  dazi  foresi  sul  pane,  sulle  farine, 
sul  vino  puro  e  su  quello  detto  di  fa- 
miglia; e  l'altra  metà  dovrà  essere  ero- 
gata in  beneficenza. 

•—  Poco  prima  delle  10  pom.  arrivano  al 
reale  palazzo  di  Caserta  il  granduca 
Leopoldo  II  e  suo  figlio,  dove  visitano  il 
re,  poi  con  treno  ferroviario  speciale  re- 
cansi  alla  reggia  in  Napoli. 

—  Nelle  prigioni  di  S.  Michele  in  Roma 
suicidasi,  strangolandosi  con  la  sciarpa 
del  compagno  Lucateli!,  rimastagli  ad- 
dosso fino  dal  giorno  dell'arresto  (i\  6 
agosto)  il  detenuto  politico  Augusto  Ber- 
toni, di  Faenza,  giovane  letterato  e  poeta. 

—  Muore  in  Novara,  per  rottura  d' aneu- 
risma, il  conte  Ercole  Durini,  milanese. 


emigrato,  capitano   di    cavalleria,  deco 
rato  della  medaglia  al  valore  militare. 

30.  D.  Muore  a  Monteleone  Calabro  il 
co.  Vito  Copialbi,  di  anni  64,  segretario 
prpetuo   dell'Accademia  Florimonfana. 

31 .  /.  Assume  in 
Torino  la  direzio- 
ne della  liioista 
Contempo  rane  a 
Luigi  Ghiaia,  gio- 
vanissimo (  0.  1 
genn.  ò4.) 

—  Muore  in  Roma 
Pietro  Raimondi 
(n.  2i  dicem.  17ò6) 
chiaro  maestro  di 
cappella  del  capi- 
tolo Vaticano,  au- 
tore di  notevoli 
melodrammi. 


Pietro  Raimondi. 

NOVEMBRE. 

;  1.  martedì.  Arrivano  a  Torino  i  principi 
]      d'Orleans  con  la  ex-regina  Amelia. 

—  In  Genova  da  oggi  fino  al  1  magg.  òi 
I  è  sospesa  la  percezione  del  dazio  sulle 
I      farine  e  paste. 

1  —  Inizia  in  Genova  le  pubblicazioni  il  gior- 
I      naie  la  Stampa,  diretto  da  Achille  Me- 
notti, figlio  di  Ciro. 

—  Con  ventitre  alunni  apresi  in  Roma  il 
nuovo  seminario  istituito  da  Pio  IX 
detto  dell'  Apollinare  (v.  17  giug.) 

Y  2.  me.  In  Torino  i  realidi  Savoia  e  tutti 
;  i  reali  principi  e  principesse  recansi  a 
j  visitare  all' Àó/eZ  rf' iJitro^o.  1' ex-regina 
I      Amelia  di  Francia,  indisposta. 

—  Muore  in  Genova  monsignor  Costanzo 
I  Michele  Fea  (n.  Voghera  30  luglio  1787) 
I      vescovo  d'Alba  dal  1  febbraio  1833. 

—  Muore  in  ^Milano  il  maestro  Carlo  Bi- 
gatti (n.  12  febb.  1779)  direttore  di  cappella 
a  S.  Celso  e  compositore  drammatico. 

3.  g.  Previa  cerimonia  nella  chiesa  del 
Gesù,  è  inaugurato  in  Pavia  l'anno  uni- 
versitario, presente  il  nuovo  i.  r.  luogo- 
tenente di  Lombardia,  cav.  di  Bnrger. 

—  Previa  cerimonia  nella  chiosa  dc^'li 
Eremitani  apresi  in  Padova  1' università. 

—  Fucilato  in  Bologna  l'ex-postiglione 
Ferdinando  Marchetti,  per  rapina  a  danno 
del  dottor  Nicola  Santi.  Al  complice, 
m.se  Angelo  Buonadrata  commutata  la 
pena  di  morte  in  10  anni  di  galera. 

—  In  Roma,  a  ponte  S.  Angelo,  dimostra- 
zione popolare  contro  il  bravaccio  Gen- 
naraccio,  arrestato  e  tradotto  davanti  al 
consiglio  di  guerra  francese  alla  (  ancol- 
leria  per  essere  giudicato  come  coimpu- 
tato per  assassinio  di  un  artigliere  fran- 
cese la  sera  del  24  ottobre  (y.  10  e  18.) 

...  II  Bollettino  delle  str'ide  ferrate  an- 
nunzia che  ♦  gli  egregi  ingegneri,  signori 
Sorameiller,  Grattoni  e  Grandis  hanno 
inventato  un  nuovo  sistema  di  propulsione 
ad  aria  compressa  per  le  strade  ferrate, 
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secondo  il  quale  si  potranno  superare  le 
più  ardue  salite.  » 
--  A   -Milano   alla    Scala,   Gelmitta  o   col 
fuoco  non  si  scherza   nuova    opera  del 
maestro  l^edrotti,  libretto   di   Peruzzini. 

4,  V.  Da  Torino  arriva  a  Genova  la  reale 
famiglia  d'Orleans,  per  imbarcarsi  per 
la  Spaj^na. 

—  Apresi  in  Roma  l'università,  con  ceri- 
monia religiosa,  e  discorso  del  prof.  Rudel. 

5,  s.  Apresi  in  Bologna  l' università-previa 
cerimonia  religiosa  e  la  solenne  profes- 
sione di  fede. 

^  Esultanza  a  Catania  perchè  con  l'estra- 
zione odierna  del  lotto  sono  state  fatte 
vincite  dal  basso  popolo  per  24  mila 
ducati. 

6,  D.  Il  duca  di  Modena  eroga  20  000  lire 
in  prò  esclusivamente  degli  abitanti  della 
Montagna  e  dell' Oltreappennino;  e  300 
sacchi  di  risone  per  uso  di  minestra  a 
varie  popolazioni  povere   della  pianura. 

11  duca  di  Modena  commuta  all'  ing. 
Francesco  Montanari  la  galera  in  vita 
(y.  18  ottobre)  in  12  anni  di  carcere  in 
un  forte. 

—  Per  quanto  previsto,  dopo  lunghe  trat- 
tative inconcludenti,  suscita  impressione 
il  manifesto  definitivo  di  guerra  della 
Russia  contro  la  Turchia,  in  data  1  corr. 

7,  l.  La  Gazzetta  di  Milano  annuncia  con- 
ferita la  croce  di  argento  al  merito  al 
capitano  auditore  Carlo  Pichler  de  Deeben 
ed  al  1"  tenente  auditore  Alfredo  Kraus 
«  in  ricognizione  dello  zelo  ed  avvedu- 
tezza spiegate  nel  loro  utBcio  »  istruendo 
il  processo  per  alto  tradimento  a  Mantova. 

—  Muore  improvvisamente  in  Cesena  il 
conte  Edoardo  Fabbri  (n.  13  settembre 
1778)  già  prefetto  di  Murat  nel  1814, 
cospiratore,  condannato  nel  18il  ;  mi- 
nistro di  Pio  IX  nel  1843  :  letterato,  dram- 
maturgo (v.  II,  p.  Ioli.) 

—  Muore  in  I^uova  York  il  cav.  Martuscelli 
da  quattordici  anni  ivi  ministro  del  regno 
delle  Due  Sicilie. 

8,  ma.  In  Torino  il  magistrato  d'appello 
condanna  il  gerente  della  Campana  ad 
otto  giorni  di  carcere  e  lire  200  di  multa 
per  diffamazione  a  danno  del  deputato 
Qott.  Alessandro  Dorella. 

—  Cade  malato  in  Torino  di  meningite 
acuta  il  principino  Carlo  Alberto,  duca 
del  Chiablese  (u.  2  giug.  51;  là  febb.  e 
28  giug.  'A.) 

—  fluoro  in  Roma  don  Francesco  Bar- 
berini, principe  di  Palestrina  (n.  5  no- 
vembre 1772)  comandante  le  guardie 
nobili  pontificie. 

9,  me.  Esperimentasi  in  Torino  telaio 
elettrico  inventato  da  Carlo  Bonelli  di- 
rettore dei  telegrafi. 

—  Arrestato  in  Roma  Eugenio  Erizi  di 
Assisi  (V.  22  nov.  e  17.  die.) 

10,  g.  Salpa  da  Genova  l'ijitrjdjcp  con  gli 
emigrati  politici  arrestati  in  ottobre  e 
rimasti  sin  qui  a  S.  Andrea  :  va  a  Villa- 


franca  ad  imbarcare  gli  altri  ivi  concen- 
trati nel  lazzaretto,  e  prosegue  per  Londra 
e  l'jVmerica. 

—  Arriva  in  Arena  l'ufficiale  del  genio 
militare  sardo,  Biancheri,  delegato  dal 
governo  a  studii  del  porto,  per  stabilirlo 
in  località  contigua  alla  stazione  della 
ferrovia  in  progetto. 

—  Giustiziato  in  Roma  il  beccaio  Francesco 
Borzelli,  che  uccise  il  24  ott.  un  artigliere 
francese  (w.  H.) 

13,  s.  Sovrana  sanzione  ordina  la  prose- 
cuzione della  ferrovia  da  Coccaglio  per 
Bergamo  e  Monza  onde  unirsi  alla  linea 
di  Milano-Como  ordinando  l' immediala 
costruzione  del  tronco  Coccaglio-Uergamo. 

—  Aperta  solennemente  la  strada  nuova 
costruita  nel  Trentino  dai  comuni  della 
Concorrenza  sulla  sinistra  del  Noce,  dal 
dazio  della  Rocchetta  fino  alla  Pongaiolla. 

—  Editto  pubblicato  in  villano  dalla  i.  r. 
commissione  liquidatrice  per  le  provincie 
lombarde  (presidente  interinale  cav.  De 
Villata)  recante  i  nomi  di  72  profughi 
politici,  i  cui  beni  sono  stati  colpiti  da 
sequestro,  per  la  insinuazione  delle  pre- 
tese (0.  11  giugno)  che  persone  private 
potessero  vantare  verso  le  loro  sostanze. 

13,  D.  In  Trento  è  posta  la  prima  pietra 
dell'oratorio  del  Cimitero. 

—  Ambrogio  Ronchi  di  Milano,  sucrp.duto 
a  Piulti  de  Bianchi  (o.  5  »Ho.g;(/to;;-.ieila 
direzione  della  cospirazione  mazziniana, 
è  arrestato  in  seguito  a  delazione  in  Gar- 
done,  quivi  recatosi  per  organizzare  un 
movimento  in  banda  nella  Valtrompia, 
ed  è  tradotto  a  Milano,  poi  a  Mantova. 

—  In  Roma  Pio  IX  trasferiscesi  dal  Qui- 
rinale al  Vaticano. 

—  Muore  a  Milano  ad  84  anni  Carlo  Ver- 
nanfal  de  Villeneuve,  per  molti  anni 
maestro  di  ballo  alla  Scala. 

II.  l.  In  Torino  la  Camera  riprende  le  se- 
dute, ma  oggi  non  è  in  numero. 

—  A  jSizza  a  sera  fiera  rissa  fra  emigrati 
italiani  e  mastri  muratori  e  gessaroli 
nizzardi,  rimanendo  feriti  gravemente  tre 
di  questi.  Uno  dei  feritori  è  arrestato. 

—  Visita  ufiìciale  dell'intendente  generale 
(prefetto)  di  Genova  agl'impianti  delle 
miniere  aurifere  di  Val  Cozzente  (Novi) 
dirette  da  Ottavio  Marchetti. 

15,  ma.  Anche  cggi  a  Torino  la  Camera 
non  è  in  numero. 

—  E'  aperto  in  Torino  al  culto  il  tempio 
dei  Valdesi  (v.  p.  371.) 

—  Inaugurasi  in  Mantova  istituto  per  lo 
sorde-mufe,  diretto  dalle  suore  di  carità. 

—  Fucilato  a  Bologna,  ai  prati  di  Caprara, 
Luigi  Nardi,  imputato  di  assassinio. 

—  Muore  in  Firenze  il  cav.  Nicolò  Martelli, 
consigliere  di  Stato,  cavallerizzo  mag- 
giore del  granduca. 

18,  me.  La  Camera  in  Torino  elegge  proprio 
presidente,  con  56  voti,  l'ex-guardasigilli 
Boncompagni  [v.  p.  36H.) 

—  L'arciduca  Carlo  Ferdinando   parte  da 
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Treviso,    lasciando   il    comando    dell' 8" 
corpo,  essendo  destinato  al  10"  a  Pest. 

—  iluore  in  Pesaro  il  co.  Domenico  Paoli, 
uomo  di  molta  ed  universale  dottrina. 

17.  g.  In  Torino,  insediatosi  il  nuovo  pre- 
sidente Boncompajni,  la  Camera  risulta 
senza  numero  legale. 

—  Pubblicasi  in  Lugano  decreto  munici- 
pale chiamante  la  guardia  urbana  a  ser- 


18,  V.  In  Torino  il  Senato,  dopo  averla  ap*> 
provata  per  alzata  e  seduta,  respinge  a 
scrutinio  segreto  con  la  maggioranza  di 
due  voti  la  proposta  di  legge  per  afTidare 
alla  Banca  Nazionale  il  servizio  di  teso- 
reria generale  dello  Stato  (y.  20.) 

—  In  Torino  il  m'igistrato  d'appello  assolve 
Vlìtipar siale,  vero  amico  del  Popolo, 
deil'avv.  Ghisolfi  (w.  20  ott.) 


NUOVA  CHIESA  Valdese  in  Torino. 
(i!)n?nilusti-ated  London  News  ;  collezione  Comandini,  Milano.) 


vizio  straordinario  di  pattuglia  durante 
la  notte,  e  ciò  dietro  *  relazione  dell'au- 
torità superiore  che  organizzasi  un  piano 
di  sommossa,  accompagnato  da  saccheg- 
gio e  da  massacri.  » 

-  E'  rubata  da  ignoti  a  Milano  la  cassetta 
ferrata,  pei  valori,  della  messaggeria 
Franchetti. 

-  A  Parma  il  duca  Carlo  III  seguito  dal 
ministro  Ward  e  dalle  altre  autorità  dà 
i  primi  colpi  di  vanga,  nel  pomeriggio, 
al  terreno  dal  quale  deve  partire  la 
ferrovia  da  Parma  al  Po  per  Colorno. 

-  Trattato  di  commercio  e  navigazione  fra 
la  Gran  Brettagna  e  gli  Stati  pontifici. 


-  A  Milano,  di  pieno  giorno,  involata  sulla 
piazza  della  posta  una  carrozza  da  viaggio 
coi  cavalli. 

-  In  Roma  dal  giudizio  militare  francese 
Gennaraccio  (v.  3  noo.)  protetto  dalla 
polizia  pontificia,  è  condannato  a  due 
anni  di  rigorosa  S(>rveglianza  personale 
da  parte  della  prefettura  di  polizia  fran- 
cese, ed  a  sei  mesi  di  carcere  per  de- 
tenzione di  armi. 

-  A  sera  terremoto  in  Avellino.  A  Ra- 
macca  (Caltagirone)  grandinata  con  grani 
pesanti  da  8  a  9  oncie. 

-  Muore  in  Verona'  l' avvocato  Giovanni 
Battista  Gressotti,  distinto  giureconsulto 
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19,  s.  Nel  pomeriggio  prima  corsa  di  prova 
su  tutto  il  tronco  della  ferrovia  da  Ve- 
rona a  Brescia  in  due  oro  e  mezza. 

20,  D.  Notificazione  XLIII  del  giudiz.  stat. 
di  Este  annunziante  fucilati  Arvati  Carlo, 
Artoni  Leandro,  Grandi  Gregorio,  Aldrighi 


-  Fra  ieri  ed  oggi  numerosi  arresti  poli- 
tici a  Roma,  fra'  quali  Mazzoni  Cesare, 
Vincenzo  Gigli,  Gaspare  Lipari,  Angelo 
Berni  poeta  e  pittore;  Salvatore  Piccioni, 
Augusto  Lorenzini  (v.  25  e  29]  tutti  fu- 
sionhti  (0.  9  apr.,  15  ayos.  e  20  sett.) 


Lui^i  Coppelli  Biagio,  Lanzoni  Erminio,  '  23,  v.  In  Bologna  il  tenente  maresciallo 
Reb°ecchi  Giuseppe,  Moretti  Bernardo,  |  conte  Degenl'eld  Schonburn  assume  il 
BorgonovoGiuseppe,Artioli  Claudio,  Bor-  governatorato  civile  e  militare  in  luogo 
dini°Ferdinando,  Arrigoni  Giuseppe,  Zal-  |  del  principe  Federico  di  Liechtenstein 
tieri  Giuseppe,  Tosi    Sebastiano,   Frizzi  [      destinato  ad  altra  residenza  (v.  11  seit.) 


Francesco,  per  ra- 
pine ed  aggressioni 
armata  mano  in 
banda. 

—  Muore  in  Taglia- 
cozzo  il  co.  Filippo 
Resta  (n.  1777)  ca- 
pitano generale  in 
giubilazione  delle 
truppe  pontificie. 

21,  l.  A  Torino  è 
letto  alla  Camera 
il  reale  decreto  del 
20  che,  causa  il 
voto  del  Senato 
del  18,  chiude  la 
sessione.  E'  pub- 
blicato il  decreto 
del  20  che  scioglie 
la  Camera  e  con- 
voca gli  elettori 
per  l' ti  dicembre, 
e  il  Parlamento 
per  il  19. 

22,  ina.  U Euridice 
salpa  da  Villa- 
franca,  al  comando 
del  capitano  di 
vascello  Ceva  di 
Noceto,  portando 
85  emigrati  diretti 
in  Inghilterra  e  in 
America  {v.  27.) 

—  L'  esenzione  del 
dazio  d'entrata 
sui  cereali  n  e  1 
Lombardo  -Veneto 
è  prorogata  a  tutto  marzo  1854. 

23,  me.  In  Torino,  in  piazza  Susina  è  inau- 
gurato il  monumento  commemorativo 
della  legge  Siccardi  per  l'abolizione  del 
Foro  Ecclesiastico  (v.  21  dicembre.) 

24,  g.  In  Torino  i  giurati  assolvono  la 
Voce  della  Verità  di  Brofferio,  in  sede 
d'appello  (V.  22  ott.) 

—  In  Livorno,  ferito  proditoriamente  di 
stile  il  gonfaloniere  Luigi  Fabbri,  mentre 
verso  le  8  '/4  di  sera  rientrava  in  casa. 

—  Dopo  le  10  di  notte  in  casa  Brascaglia, 
pressò  Rocca  Malatina,  sorpresi  con  ag- 
guato da  forza  estense  e  pontificia,  sono 
arrestati  cinque  malfattori  armati,  due 
dei  quali  soccombono  poi  alle  ferite  ri- 
portate nel  conflitto. 

—  A  Faenza  ucciso  proditoriamente  il 
vigile  Casella. 


MONUMENTO  COMMEMORATIVO 

DELLE   LEGGI  SlCCARDI  IN   TORINO. 

(Dalla  Guida  di  Toriuo,  di  Stefani  e  Mondo; 

collez.  Comaiidini,  Milano.) 


Altri  arresti  po- 
litici a  Roma  {v.24 
e  29.) 

26,  s.  Dal  22  ad  oggi 
notevoli  esperien- 
ze in  Roma  nel  ga- 
binetto di  fisica 
dell'  un  iversità 
fatte  dal  professore 
Paolo  Volpicelli,  di 
sviluppo  dell'elet- 
tricità nel  vuoto. 

27,  D.  Da  Nizza 
salpa  per  l'Ame- 
rica VEuridice  con 
a  bordo  un  centi- 
naio di  rifuggiti 
italiani  esclusi 
dagli  Stali  Sardi. 

—  A  Verona,  dall'A- 
rena, alle  4  '/a  P- 
volo  areostatico  di 
Augus.  Godard,  che 
scende  in  tenuta 
Campostrini  fra 
Sommacampa  g  n  a 
e  Villafranca. 

—  A  Roma,  dalle 
Terme  Diocleziane 
alle  3  p.  volo  areo- 
statico del  bologn. 
Luigi  Piana,  che 
scende  a  Civitella 
di  San  Paolo  alle 
4  'I2  p.,  ma  arriva  a 
terra  cadavere. 

—  Muore  in   Napoli 


il  medico  Filippo  Scudieri  (n.  1777)  ispet- 
tore generale  degli  ospedali  delr.  esercito. 

28,  l.  Il  municipio  di  Genova  delibera  di 
concorrere  con  6  milioni  di  lire,  ad  inte- 
resse posticipato,  alla  costruzione  della 
ferrovia  del  Lucomagno. 

29,  ma.  Altri  arresti  politici  ieri  notte  e 
questa  notte  a  Roma  («.  24  e  25.) 

SO,  me.  Il  magis.  di  cassazione  in  Torino 
cassa  senza  rinvio  la  sentenza  del  Consi- 
glio mariti,  super,  di  Genova  condannante 
il  co.  Persane,  capitano  di  vascello,  a  G 
mesi  di  sospensione  dal  grado  per  T  inve- 
stimento del  Goventolo  (v.  29  ogos.) 

—  Il  duca  Francesco  V  recasi  da  Modena 
a  cavallo  0.  Reggio  a  visitarvi  i  lavori 
di  costruzione  del  nuo'vo  teatro. 

—  Comincia  il  ritiro  delle  guarnigioni  fran- 
cesi da  Viterbo  e  Civita  Castellana;  e 
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da  Perugia  e  Foligno  delle  guarnigioni 
austriache,  sostituite  da  truppe  indi- 
gene pontificie  le  prime  e  d;i  truppe 
svizzere  le  seconde. 

DICEMBRE 

1,  giovedì.  Da  oggi  lutto  di  corte  per  20 
giorni  a  Torino  per  la  morte  di  Ilaria  II 
da  Gloria,  regina  di  Portogallo  (n.  4  apr. 
ISIU)  deceduta  in  Lisbona  il  15  novem. 
—  Cattura  presso  Pavia  del  noto  bandito 
Gluoriii  Miilitcrida.    dello    Murc-t'o.    elio 


accedendovi  il  pubblico  a  pagamento  per 
beneficenza.  Il  Godard  ha  seco  nel  pal- 
lone la  moglie.  Scendono  alla  Biondella, 
appena  fuori  dalle  mura. 

—  Nel  regno  di  Napoli  è  ordinata  quarantena 
di  10  giorni  per   le    persone    provenienti 
dulia  Francia,  dove  domina  il  colèra. 
S.s.AMilano  il  calmiere  segna  un  aumento 

di  due  centesimi  nel  prezzo  del  pane. 
4.  D.  Muore    in    Nizza   mons.  Taiiari    di 
Bologna,  patriarca  d'Antiochia   e   primo 
canonico  del  Vaticano. 

-_  Mnoioro  ii\  Milano  il  pittore  Paolo  Moja, 


INTERNO   DKLLA  STAZIONE   FERROVIARIA  DI   TORINO,   1853, 
{Litografia  del  tempo  ;  collez.  Comandini,  Milano.) 


muore  per  ferite  ricevute  dai    gendarmi 
nell'  inseguimento. 

—  Muore  in  Pavia 
Giuseppe  Moretti 
(n.  Roncara  30  nov. 
1782J  professore  di 
botanica  nell'univer- 
sità pavese,  dotto 
nella  storia  della  bo- 
tanica italiana  e  fio- 
rista valente. 

2,  V.  Per  la  prima 
volta  una  locomotiva 
attraversa  tutta  la 
galleria  dei  Giovi. 

—  In  Verona  dall'Are- 
na altro  volo  areosta- 
stico  di  Augusto  Godard.  E'  stata  chiusa 
per  l'occasione   tutta   la   piazza  di  Brà, 


Moretti. 


di  anni  68,  e  il  noto  ballerino,  Antonio 
Fugazza,  di  anni  48. 
5,  l.  In  Vienna  i  rappresentanti  di  Austria, 
Francia,  Gran  Brettagna  e  Prussia,  riu- 
niti in  conferenza  firmano  un  primo  pro- 
tocollo per  ricercare  i  mezzi  di  appianare 
la  vertenza  sorta  fra  la  Russia  e  la 
Turchia,  alla  quale  dirigono  una  nota 
collettiva  per  conoscere  le  condizioni 
della  Turchia  per  la  pace,  che  la  Russia 
non  sarebbe  aliena  dal  trattare.  Produ- 
cono grande  impressione  le  notizie  che 
il  30  novembre  i  russi  hanno  distrutte 
le  forze  navali  turche  a  Sinope. 
—  Il  ministro  degli  esteri  sardo  Da  Bormida 
scrive  al  ministro  D'Azeglio  a  Londra  che 
il  Piemonte,  non  intende  rinunziare  alle 
tradizioni  della  monarchia  di  Savoia,  e 
non  si  terrà  fuori  dalla  possibilità  di  in- 
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•  grandimentì  futuri,  ma  all' infuori  dei 
mezzi  improvvisati  e  rivoluzionari,  e  solo 
approfittando  delle  combinazioni  europee, 
nelle  quali  il  Piemonte  potrà  contare 
qualche  cosa  consolidando  il  principio 
di  autorità,  la  fede  nella  libertà,  l'omo- 
geneità dei  partiti  interni,  la  tranquillità 
e  l'ordine,  un  esercito  devoto  e  pronto, 
con  che  attendere  gli  eventi. 
—  In  Roma  radunasi  la  consulta  di  Stato 
per  le  finanze  (v.  18  mar.) 
6.  ma.  Corsa  diretta  di  esperimento  sulla 
intera  linea  ferroviaria  Torino-Genova. 
Iltrenoarriva  a  Genova  alle  1.30 p.  recante 


cenza  riduce  il  prezzo  del  pane  dì  propria 
fabbricazione  da  12  a  lU  centesimi. 

—  Sono  modificate  pei  ducati  estensi  le 
leggi  vigenli  sulle  risaie  e  sulle  valli 
artificiali. 

—  Pubblicasi  in  Roma  la  convenzione  ma- 
rittima fra  la  Santa  Sedo  e  l'Inghilterra. 

8,  g.  11  ministro  sardo  a  Parigi,  marchese 
Villamarina,  scrive  al  ministro  Da  Bor- 
mida  a  Torino:  *  persone  che  mollo  av- 
vicinano l'imperatore  mi  hanno  spesso 
ripetuto  che  egli  ha  idee  ben  precise 
sull'Italia  e  che  non  vi  sarebbe  da  stu- 
pire che  le   dillico.tà   opposte   alla  con- 


IKGREÒSO  DELLA  GALLERIA  DEt   GIOVI  DALLA  PARTE   DI    BUSALLA, 
(Litografia  del  tempo;  collez.  Comandini,  Milano.) 


i  minis.  Cavour,  Lamarmora,  Da  Bormida, 
Paleocapa,  tutti,  meno  Lamarmora,avendo 
preso  posto  sulla  locomotiva  nel  tratto 
della  galleria  dei  Giovi. 
,..  Graziati  dal  duca  di  Parma  interamente 
i  condannati  politici  del  20  maggio. 

—  Muore  in  Busseto  il  canonico  don  Pietro 
Seletti,  distinto  archeologo,  numismatico, 
dotto  nella  filologia  greca  e  latina. 

7,  «He.  Violenta  diatriba  in  Torino  fra 
l'ex-deputato  De  Marchi  ed  Angelo  Brof- 
ferio,  accusato  di  avere  segretamente 
denunciato  al  ministero  dell'interno  sardo 
il  suo  proprio  partito,  in  occasione  del 
moto  mazziniano  del  6  febbraio. 

—  Alle  9  ant.  parte  da  Genova  per  Torino 
il  primo  convoglio  di  esperimento,  ricon- 
ducendo a  Torino  i  ministri''(o.  6.) 

—  In  Genova  speciale  Comitato  di  benefi- 


giunzione  a  S.  Gènis  della  nostra  ferrovia 
della  Savoia,  non  si  ricolleghino  al  pen- 
siero che  in  un  avvenire  più  o  meno 
lontano  il  governo  francese  potrà,  forse, 
fissare  egli  stesso  il  tracciato  di  quella 
linea.  » 

—  Tre  Compagnie  del  1"  reggimento  sviz- 
zero al  servizio  della  Santa  Sede  sosti- 
tuiscono da  oggi  in  l'erugia  la  guarni- 
gione austriaca;  un'altra  compagnia  sviz- 
zera ha  sostituito  gli  austriaci  in  Forlì. 

—  A  Napoli,  con  solennità  religiosa  nella 
chiesa  del  Gesù  è  ìnau'^urato  il  distin- 
tivo decretato  dal  re  in  onore  di  San 
Tomaso  d'Aquino  per  il  preside  ed  i 
professori   dell'università  (v.  23  die.  .52.) 

9,  V.  Muore  in  Milano  .a    77  anni   l' ing. 
Pietro  Pestagalli,  distinto  architetto. 
10,  s.  Messi  all'Indice  La  religìotie  del 
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Secolo  XIX  e  l'Appendice  alla  filosofia  |  16,  v.  Il   feldmaresciallo  Radetzky   patto 


delle  scuole  italiane  di  Ausonio  Franchi 

—  :Muori'  in  Milano  Tomaso  Grossi  (n.  Bel- 
lano  2i  genn.  1790)  poeta  dei  più  commo- 
venti e  gentili  del  nostro  secolo  (v.  p  375.) 

11.  D.  A  sera  a  Roma  presso  un  caCfc  di 
via  S.  Claudio  è  ucciso  proditoriamente 
con  una  pugnalata  al  collo,  mentre  erasi 
voltato  dalla  parte   opposta  per  reagire 
ad  un  pugno  ricevuto  sul  viso,  il  briga- 
diere dei  carabinieri  Morelli,   elio    poco 
prima  aveva  fatto  desistere    dal    giuoco 
rumoroso  deWa passatella  alcuni  popolani 
in  un'osteria  vicina,  e  che  l'anno  scorso 
avendo   lanciato   un 
sasso  contro  un  fan- 
ciullo per  farlo  desi- 
stere da    un    giuoci) 
proibito    sulle    rive 
del  Tevere,  lo  aveva 
ucciso. 

IS,  l.  11  duca  di  Mo- 
dena dopo  caccia  nel 
bosco  della  Salicela, 
interviene  la  sera  a 
teatro  a  .San  Felice 
sul  Panaro. 

—  Da  Verona  il  feldma- 
resciallo Radetzky 
parte  per  Milano. 

l:ì.  ))('(,  La  corte  d'ap- 
pello di  Ciamberi,  su 
verdetto  affermativo 
dei  giurati,  condanna 
adue  mesi  di  carcere 
e  400  lire  di  multa 
Francesco  Pasteur, 
gerente  de  la  Voix 
du  Pajjsan,  giornale 
anarchico,  per  avere 
nel  numero  del  12 
luglio  52  cercato  di 
mettere  odio  tra  le 
diverse  condizioni 
sociali  ed  attaccato  il 
diritto   di  proprietà. 

14,  me.  A  mezz'ora  dopo  mezzanotte  sopra 
oggi  terremoto  a  Lugano. 

15.  (y.  Generali  commenti  all'  uscita  di 
Lord  Paìmerston  dal 

ministero  inglese 
per  ragioni  di  politica 
estera  (v.  27.) 

—  Un  reale  decreto 
rende  esecutiva  negli 
Stati  Sardi  dal  1  gen- 
naio liiói  la  conven- 
zione postale  austro- 
sarda  sottoscritta  in 
Torino  il  28  sett. 

—  Muore  in  Bologna 
Bernardo  Biancalana 
(n.  12  marzo  1787) 
soldato  dell'esercito  Beni,  ban-alciìia. 
napoleonico,  distin- 
tosi nille  campagne  dal  1807  al  1814,  ar- 
rivando al  grado   di   tenente  colonnello 


alle  4  '/.j  ant.  da  Milano  per  Verona. 

—  Sorpreso  con  agguato  dal  la  polizia  estense 
presso  la  villa  subin-bana  di  S.  Cataldo, 
è  ucciso  in  contlitto  il  capo  banda  Antonio 
13urali  di  Vallaltu  ;  ferito  un  suo  com- 
pagno, arrestato  insieme  ad  altro. 

—  Muore  in  Torino  il  conte  Cesare  Della 
Chiesa  di  Benevello  (n.  Saluzzo  13  set- 
tembre 17ÒS)  egregio  pittore,  senatore  del 
Regno,  promotore  della  Società  Perma- 
ncnle  di  Belle  Aiti,  dì  altre  istituzioni  di 
pubblico  decoro  per  Torino. 

—  A  Venezia  al  teatro  Gallo  a  S.  Benedetto 

successo  la  nuova 
commedia  di  l'aolo 
Ferrari,  Goldoni  e  le 
!<ue  11)  cnniìiiudie 
nuove,  data  dalla 
compagnia  diretta  da 
(tesare  Dondini. 
" '■  17,  s.  In  Torino  forni 

appositam  Mite  aperti 
vendoiio  a  gran  folla 
il  pane  a  tì  centesimi 
meno  al  chilo  del 
piezzo  ordinario. 

—  Una  notificazione 
dell'i,  r.  luogotenente 
di  Lombardia  ripri- 
stina le  norme  del 
184.")  ed  anteriori  per 
lo  studio  privato  giu- 
ridico-politico  in 
Lombardia. 

—  Arrestato  in  Roma 
Silvino  Olivieri  di 
Chieti  («.  19.) 

—  iluore  in  Mirandola 
ad  82  anni  l'avvocato 


Conte  DIÌLLA  CHIESA  DI  BENEVELLO, 

(Riti:  fatto  eser/nire  in  onore  di  hit 

dalla  P>uìni,hice  di  Torino  ; 

collezione  Contcìndini,  Milano.) 


Luigi  Luosi,  fratello 
al  già  ministro  di 
giustizia  del  regno 
itilico  («.  1  ott.  30) 
e  segret.  gen.  di  tale 
ministero,  membro 
operoso  e  dotto  delle  commissioni  per 
i  nuovi  codici  civile  e  penale. 
lS.D.ATorino,nella  sala  dell'Istituto  Filo- 
drammatico accademia  di  poesia  estem- 
poranea data  da  Giuseppe  Regaldi,  appena 
tornato  da  lungo  soggiorno  in  Oriente. 

—  A  Torino  pranzo  di  consolazione  dato  <la 
amici  politici  ad  Angelo  Brofferio,  ab- 
bandonato dai  suoi  elettori  di  (^ai aglio 
e  rimasto  per  ora  fuori  dalla  Camera. 
Le  elezioni  generali  hanno  data  nelle 
votazioni  dell'S  e  11,  forte  maggioranza 
al  ministero  (y.  22  ge)in.  04.) 

—  Alle  1.30  pom.,  con  due  ore  di  ritardo, 
stante  la  grande  quantità  di  viaggiatori 
(circa  1200)  arriva  a  Genova  il  primo 
treno  ordinario  della  ferrovia  diretta  da 
Torino  a  Ge.nova,  accolto  con  grandi  di- 
mostrazioni popolari.  A  sera  inaugurasi 
il  teatro  Apollo  con  grande  accademia  del 
violinista  Camillo  Sivori. 
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—  Muoro  in  Veruii^t  muns.  Giuseppe  Maria 
Bclloni,  di  anni  78,  dotto  e  benefico. 

19,  l.  Il  Re  Vittorio  Emanuele  inaugura  a 
palazzo  Madama  la  nuova  legislatura 
(IV)  del  Parlamento;  inneggia  all'  unione 
fra  Nazione  e  Re,  svolge  il  programma 
di  riforme  amministrativo  e  civili  ;ipr  l;i 


cuzione  su  affari  ecclesiastici  con  l'estero, 
fra  cui  annunzia  un  breve  in  data6sett.per 
la  riduzione  delle  feste  nel  regno  Sardo 
dal  quale  dice  interrotte  le  trattative  sulle 
cose  ecclesiastiche,  e  provvede  a  varie 
chiese,  fra  le  quali  Pisa,  Bergamo,  Iesi 
•  Modiirliaiia  di  nuova  fondazione. 


La  potenza  dell'Opposizione  contro  Cavour. 

{Dal  Fischietto  del  28  dicembre  1853.) 


nuova  sessione,  e  conchiude  :  «  Fidate 
voi  in  me;  ed  uniti,  coroneremo  il  grande 
edificio  che  la  mano  di  mio  Padre  innal- 
zava, e  che  la  mia  saprà  difendere  e 
conservare.  » 

-  E'  istituito  nel  Granducato  di  Toscana 
un  nuovo  ordine  equestre  sotto  il  titolo 
di  ordine  del  merito  nnlitare. 

-  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto, proclamando  cardinale  monsignor 
Gioacchino  Pecci,  di  Carpineto,  arcive- 
scovo di  Perugia.  Il  papa  pronunzia  allo- 


Arrcstato  in  Roma  Giovanni  Merlini; 
ed  implicata  nel  processo  del  15  agos. 
Agata  Bottoni  (y.  15  agos.) 

—  Muore  in  Torino,  in  seguito  ad  insulto 
apoplettico,  il  generale  napolitano  Raf- 
faele Poerio,  padre  di  Carlo.  Fu  capo  di 
rivoluzione  in  Napoli  e  nelle  Calabrie 
nel  1820;  combattè  pei  costituzionali  in 
Spagna;  fu,  nella  legione  straniera  in 
Algeria;  combattè  nel  48  nel  Veneto. 

—  Muore  in  Milano  Marcello  Mazzoni  (n.  Cre- 
mona 1802)  distinto  letterato,  tradutt.  dei 
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poemi  di  Byron,  autore  di  una  Guida  in  in- 
glese dei  Laghi,  di  novelle,  poesie,  etc. 

20.  Mia.  Decapitati  in  Bologna  Gamberini 
Guerrino  detto  Guerriero  e  Faenza  An- 
tonio condannali  dalla  Sacra  Consulta 
per  oinieidio  di  Evangelista  Dalmastri 
nei  settembre  184-8. 

—  Muore  a  E'arigi  Carlo  Soliva  (n.  Casalmon- 
ferrato  1792)  egregio  maestro  compositore. 

21.  ì)u\  La  Commissione  pel  monumento 
Siccardi  in  Torino,  al  momento  di  scio- 
gliersi, delibera  (salvo  l'assenso  entro  un 
mese  dei  900  municipii  sottoscrittori)  di 
erogare  l'avanzo  di  L.  6i89,87  (incasso 
69  833,97;  spesa  63  344,10)  metà  al  monu- 
mento ad  Alfieri  in  Asti  e  metà  al  monu- 
mento a  Gioberti   in  Torino  (y.  2'i  noi:) 

22.  g.  Tumulto  a  B  irge  pel  caro  dei  cereali. 

—  Muore  in  Chiusa  (Torino)  il  cav.  Avena, 
generoso  filantropo;  lasciando  40  mila  lire 
a  Chiusa  e  10  mila  a  Borgo  S.  Dalmazzo 
per  erezione  di  due  asili  infantili. 

23.  V.  In  (iiamberi  6  condannato  dal  tri- 
bunale a  18  mesi  di  carcere  per  furti 
l'emigrato  Giuseppe  Contini,  di  Parma, 
sedicente  professore  di  lingue. 

—  In  Ferrara  muore  certo  Oliviero  Tosell, 
pensionalo  della  mensa  arcivescovile, 
di  anni  102. 

24.  «.Violenta  dimostrazione  in  Cincinnati 
(Stati  Uniti)  promossa  dalla  Società  degli 
Uomini  Liberi,  composta  dì  tedeschi,  con- 
tro monsignor  Bedini,  nunzio  pontificio, 
che  trovasi  in  visita  presso  l'arcivescovo 
Purcell.  La  dimostrazione  spintasi  minac- 
ciosa sotto  l'arcivescovado,  è  violente- 
mente dispersa  dalla  polizia.  I  giornali 
tedeschi  d'America  avevano  eccitato  gli 
animi  contro  mons.  Bedini  per  la  sua 
condotta  in  Bologna  nel  49. 

25.  D.  Muore  a  soli  45  anni  in  Faenza  il 
co.  Francesco  Laderchi  (n.  li  0  =)  patrizio  e 
patriotta  operosissimo,  già  preside  della 
repubblica  a  Ravenna  poi  a  Forlì  nel  49; 
morsicato  da  una  scimmia  domestica  e 
preso  da  idrofobia. 

26.  l.  Sollevazione  di  elementi  assolutisti 
della  valle  S.  Pontier.  nel  ducato  d'Aosta, 
causa  la  tassa  mobiliare.  Gli  ammutinati 
avanzansi  fino  ad  Aosta,  affrontati  da 
forze  regolari  e  guardie  nazionali.  Avviene 
breve  conflitto,  nel  quale  è  ucciso  un 
agente,  G.  B.  Dosinier  (u.  12  gemi.  54.) 

—  A  sera  a  Casale  dimostrazioni  popolari, 
per  cause  elettorali:  grida  di  abbasso 
Mellana  ;  evviva  al  cav.  di  Montiglio. 

—  Angelo  Boracchi  è  investito  per  sei  anni 
dal  1  dicembre  1854  al  30  novembre  1860, 
dell'appalto  dei  teatri  Scala  e  Canob- 
biana  in  Milano. 

—  Prima  rappr.  alla  Scala  (Milano)  dell'o- 
pera il  Convitto  (li  Baldassare  del  maestro 
Antonio  Buzzi,  libretto  di  Onovai. 

27.  ma.  Nuovi  commeriti  all'annunzio  che 
Lord  Palmerston  ha  ritirate  le  dimissioni 
da  ministro  dell'interno  nel  gabinetto 
inglese  (v.  lo.) 


—  Gl'insorti  reazionari  della  valle  d'Aosta' 
abbandonano  Verrès,  dì  fronte  alla  truppa, 
ritirandosi  nelle  valli. 

—  Il  presidente  dei  ministri  Cavour  pre- 
senta alla  Camera  in  Torino  la  legge 
per  l'abolizione  del  dazio  sui  grani  ;  ed 
esponendo  le  condizioni  del  bilancio  pel 
1854,  annunzia  27  milioni  dì    disavanzo. 

2H.  me  In  Torino  la  Camera  approva  l' indi- 
rizzo di  risposta  al  discorso  della  Corona, 
nel  quale  e  detto,  fra  altro:  >  Voglia  Iddio 
che  la  felicità,  di  cui  ha  privilegiato  que- 
sto Regno,  sia  il  preludio  di  quegli  al:i  de- 
stini a  cui  speriamo  egli  l'abbia  nei  suoi 
imprescrutabili  decreti  riserbato.  » 

11  Senato  approva  l'indirizzo,  formulato 
da  Massimo  D'Azeglio. 
;J0.  V.  Cessa  in  Lugano  il  servizio  notturno 
della  polizia  urbana. 

A  Lugano  il  termometro  segna  —  7. 

—  A  sera  forte  scossa  dì  terremoto  vorti- 
cosa a  Bastia  (Umbriai  (r.  J2  febb.  54.) 

—  Giuseppe  Garibaldi  scrive  da  Baltimora 
ad  Augusto  Vecchi  a  Torino  annunzian- 
dogli che  partirà  «  fra  una  dodicina  di 
giorni  per  Londra,  ove  non  penso  rimanere 
molto,  e  mi  lusingo,  quindi,  riveder  la 
terra  promessa,  che  tanto  amo,  e  che  mi 
sfugge,  ogni  qualvolta,  e  mi  bandisce 
qual  1  eprobo  »  (u.  IH  giug.  50.) 

....  Muore  in  Filadelfia  Angelo  Garibaldi 
(n.  Nizza  1804)  commerciante  fortunato, 
fratello  del  generale  Giuseppe. 

—  Muore  in  Parigi  per  apoplessìa  Lodovico 
Tullio  Gioacchino 
Visconti  figlio  del  ce- 
lebre Ennio  Quirino 
(n.  Roma  11  febbraio 
1791)  stabilitosi  a  Pa- 
rigi, dove  il  padre 
esulò  nel  1799;  ec- 
cellente architetto, 
autore  della  tomba 
di  Napoleone  I 
agl'Invalidi,  archi- 
tetto del  Louvre, 
membro  dell'Istituto. 

:J1.  s.  A  Torino  verso 
sera  la  reale  famìglia 
e  la  Corte,  secon- 
do  la  consuetudine, 

recansi  a  pregare  nella  chiesa  della 
Consolata,  ma  invece  di  recarvisi  iii 
pompa  per  la  via  Dora  Grossa,  vi  si 
recano  in  forma  quasi  riservata,  per  vie 
secondarie. 

....  Cavour  in  Torino  ha  sentore  di  un  pro- 
getto vago  di  Napoleone  III  per  far  dare 
al  re  di  Sardegna  la  Lombardia  fino  al 
JNIincio,  ottenendo  per  la  Francia  la  ces 
sione  della  Savoia. 

—  E'  appaltato  il  primo  tronco  della  strada 
lacuale  da  Pallanza  al  Canton  Ticino. 

—  Muore  in  Pera,  Costantinopoli,  il  padre 
Luigi  De  Gregorii  (n.  Fermo  1810)  frate 
minore  conventuale,  missionario  opero- 
.si.-simo  in  Oriente. 


LikIov.    Visoitti, 
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La  politica  del  Piemonte 

tra  Francia  Inghilterra  ed  Austria 

per   la    Guerra   d'  Oriente. 

Carlo  IH  duca  di  Parma  assassinato. 
Tentativo  rivoluzionario  a  Parma. 

Tentativo  di  F.  Orsini  sulla  Magra. 

Matrimonio   dell'  Imperatore 
d'Austria  con  Elisabetta  di  Baviera. 

Pio  IX  proclama  il  dogma 
dell'  Immacolata    Concezione. 

Inaugurazione  delle  ferrovie  da 

Torino  a  Genova,  a  Novara,  a  Susa; 

e  da  Verona  a  Brescia  e  Coccaglio. 

Il  cavo  sottomarino 
da  Spezia  alla  Corsica  e  Sardegna. 

Il   Colèra. 

Morte  di  Silvio  Pellico 
di   Macedonio   Melloni    e   del 

card.  Angelo  Mai.  ^ 


ffSll 


Fregio  Hall' X\hum  Gemme  di  Belle  Arti,  del  Ripamonli  e  Carpano  pel 
{Collezione  Coniaiiditii,  Milano.) 
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Stazione  fkuroviakia  di  Genova  nel  isj4. 
(^Litografia  del  tempo;  collezione  Comaitiìiiii,  Milano.) 


1854 


GENNAIO. 

1,  Domenica.  All'  alba  in  Ciamberi  tro- 
vansi  affissi  manifestini  incendiari  clan- 
destini. 

—  Da  oggi  in  Piemonte  attivate  le  comu- 
nicazioni telegrafiche  pei  privati  colle 
linee  della  Svizzera  direttamente.  E' 
aperta  anche  la  stazione  di  Pietra 
Santa.  Toscana. 

^  La  Ricista  contemporanea  di  Torino 
diretta  da  Luigi  Ghiaia  diventa  mensile, 
e  si  aggiunge  il  sotto  titolo  di  K.  C.  di 
scieìise,  lettere  ed  arti  («.  31  ott.  ò3.) 

—  Da  oggi  la  navigazione  sul  Lago  Maggiore 
è  assunta  dai  Lloyd  austriaco  (e.  p.  385)  la 
cui  i.  r.  flottiglia  toccherà  Sesto  Calende, 
ÀTona,  Beigirate,  Pallanza,  Intra,  Laveno, 
LuinOjCanobbio  e  Zena,  in  attesa  che  cessi 
il  blocco  del  Canton  Ticino  (v.lOgiug.54.} 

—  A  sera  verso  le  9  avvertesi  in  Bologna 
nell'aria  frequente  lampeggiamento. 

—  Bilancio  preventivo  per  la  Toscana  ptl 
185i,  entrate  1.  35.307  400;  spese  37037  500; 
disavanzo  1  730  100. 

—  Cominciando  dalla  via  Papale,  da  piazza 
di  Venezia,  via   Condotti,   Corso,    Gesù, 

.    iniziasi  in  Roma  T  illuminazione  a    gas. 

S,  l.  Arrestato  in  Milano  per  sospetto  di 

cospirazione  il  dottor  Paolo  Arpesani. 


—  Nella  notte  scorsa  a  Mantova  il  termo- 
metro reatimnr  ha  segnato  —  11. 

3.  ma.  In  Torino  la  Camera  annulla 
l'elezione  del  dottor  G.  B.  Fantonetti, 
per  Domodossola  II,  essendo  egli  suddito 
austriaco,  anche  zelante. 

—  Verso  sera  è  proditoriamente  pugnalato 
in  Faenza  il  dottor  Bacchi  della  Lega, 
distinto  medico,  che  muore  il  7. 

4.  me.  Editto  del  duca  di  ^Modena  avoca  a 
speciale  commissione  militare  sedente 
in  Modena  i  rei  di  delitti  politici  con- 
templati  dall'editto   17  marzo   1853. 

5,  g.  In  Torino  la  Camera  approva  la 
fusione  daziaria  dei 

comuni    di  Mentone 
e  Roccabruna. 

6,  V.  A  Faenza,  sul 
corso,  ad  un'ora  di 
notte  è  colpito  con  11 
pugnalate  non  mor- 
tali  il  canon.  Laghi. 

—  Muore  in  Torino 
Luigi  Vacca  fn.  1771) 
eccellente  pittore  e 
freschista,  autore  fra 
altro  del  sipario  del 
teatro  Carignano 
rappresentante  il 
giudizio    di    Paride. 


Luigi  Vacca, 


GENNAIO 
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—  Muore  in  Milano  il  dottor  Carlo  Gallo 
Calderini,  distinto  medico  dei  teatri  go- 
vernativi. 

—  Strozzato  da  agenti  russi,  gelosi  della 
sua  influenza,  muore  in  Persia  Guido 
Zatti,  veneziano,  di  anni  23,  capitano  del 
genio,  organizzatore  del  genio  nell'  eser- 
cito persiano. 


costituzionale,  pubblico  ed  internazionale 
nell'università  di  Genova. 

—  Dall'Austria  arriva  alla  corte  di  Modena 
l'arciduca  Massimiliano  d'  Este. 

—  A  ?sapoli  pel  genetliaco  del  re  il  mu- 
nicipio fa  distribuire  molte  migliaia  di 
pani,  e  150  letti  agl'indigenti;  sono  sor- 
teggiate   anche  doti   per   orfane   povere. 


Il  kkld.maresciallo  Radetzky 

CON   SUA   MOGLIE   CONTESSA  FRANCESCA  STKASSOLDO   GRAFENBERI!. 

{Miniatura  donata  dal  feldmaresciallo  al  giudice  Mulinelli  in  Verona; 

ora  nella  coUez.  del  m.se  Carlo  Visconti- Ermes,  Milano.) 


7,  s.  In  stazione  di  Alessandria  alle  7.10  p. 
un  treno  merci  è  urtato  da  un  treno  viag- 
giatori, senza  disgrazie. 

8,  D.  A  sera  in  Roma,  in  via  della  Stam- 
peria, mentre  ritornavasene  con  la  moglie 
a  casa,  è  ferito  di  pugnale  Muratori, 
direttore  delle  carceri  alle  Terme  Dio- 
cleziano. 

12.  g.  In  seguito  ai  moti  del  26-27  dicembre, 
l'intendente  (sotto-prefetto)  di  Aosta,  avv. 
Spirito  Racca,  è  collocato  in  aspettativa 
senza  stipendio  con  facoltà  di  promuovere 
un'inchiesta  sulla  propria  condotta. 

■—  L'  esule  barone  Vito  D'  Ondes  Reggio, 
siciliano,  è  con  reale  decreto  odierno 
naturalizzato  suddito  sardo,  e  nominato 
professore  reggente  la  cattedra  di  diritto 


—  Muore  in  Verona  a  75  anni  la  contessii 
Francesca  Ra- 
detzky,  dal  5  aprile 
1 798  moglie  del 
feldmaresciallo, 
nata  Strassoldo 
Grate  nberg  il  10 
ni:irzo  1779. 

13,  y.  Muore  in  Ve- 
nezia a  73  anni  il 
co.  G.  B.  Sceriman, 
ricco  e  straordina- 
riamente munifico,  /M^»turs,j  /'iifflwt 
benefico  largitore  "^  /  '^'«'l'Wwz^ 
dellametà'delsuopa- •///  I  l',i  - — ^^ 
trimonio  all'istituto 
Manin  («.  25  giti.  53.)      Q.  B.  Sceriman. 
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(Collezione  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 
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dell'i-  {^f(  ^  V 
li  Fran-  *^ 


Luigi  Bardi. 


—  In  Torino  il  tribunale  d'appello  conferma 
la  condanna  del  gerente  della  Voce  della 
Libertà  (giornale  di  Brofferio)  ad  un  mese 
di  carcere  e  200  lire  di  multa  per  offese 
all'  imperatore  dei  francesi. 

....  A  liimini,  a  Cesena,  Ravenna  e  Lugo  gli 
svizzeri  papali  hanno  sostituite  le  truppe 
austriache,  queste  rimanendo  in  Ancona, 
Sinigaglia,  Fano,  Pesaro,  Forli,  Faenza, 
Imola  e  Bologna. 

15,  D.  Muore  a  Fi- 
renze a  ()9  anni, 
9  mesi  e  6  giorni 
Luigi  Bardi,  re- 
gio calcografo, 
emulo  di  Mor- 
ghen,  di  Gara- 
Vii  glia  e  degli 
alili  migliori. 

—  Muore  in  Roma 
il  visconte  Heri 
cart    de 
membro 
stituto  d 
eia,    distinto 
naturalista, 
autore  di  opere  di  litologia  e  geologia  ! 

16,  l.  Chiudonsi  le  conferenze  di  Vienna 
aperte  il  2i-  luglio  1853  per  la  mediazione 
della  pace  fra  Russia  e  Turchia.  ; 

—  In  Bolzano,  presenti  gli  arciduchi  Sigis- 
mondo, Enrico.  Ranieri,  la  regina  Ilaria 
Adelaide  di  Sardegna,  e  l'arciduchessa 
vedova,  Elisabetta,  è  tumulala  deliniti- 
vamente  nella  parrocchiale  la  salma  del  ' 
fu  arciduca  Ranieri   (y.  16  gennaio  53.) 

....  A  Roma    grande   impressione,    special-  : 
mente  nel  quartiere    di    Campo    Marzio 
pel  fatto,  quivi  avvenuto  in  casa  di  certo  ; 
Giammartini,  del  suicidio  di  una  serva  di  I 
quj:^ti,  incinta  di  lui,  là  quale  prima  di  j 
buttarsi  dulia  flnestra  ha  uccisa  una  gio- 
vinetta figlia  di  lui  che  mostravasi  insof- 
ferente   della   tresca  fra   il    padre    e  •  la 
fantesca.  Il  Giammartini  è  stato  arrestato. 

—  Muore  in  Rovigo  ottuagenario  il  dottor 
Agostino  Gobetti,  medico  distintissimo, 
accademico  dei  Concordi. 

17,  ma.  Xel  Canton  Ticino  gente  reduce 
dalla  fiera  di  S.  Antonio,  a  Chiasso  e  a 
Genestrerio  nel  ^lendrisiotto,  fa  dimo- 
strazioni contro  il  blocco,  contro  la  man- 
canza di  lavoro  e  contro  il  caro  del  pane. 

—  A  Roma  gran  festa  data  dal  ministro 
di  Prussia  in  onore  del  principe  reale 
di  Prussia,  Federico  Guglielmo,  che  è 
a  Roma  da  varii  giorni. 

—  Muore  in  Milano  nell'età  di  88  anni 
l'avv.  co.  Giovanni  Traversi,  dieci  volte 
milionario,  benefico;  lasciando  erede  il 
nipote  ex  sorore  avv.  Giovanni  Cordara  ' 
Antona-Traversi,  che  elargisce  subito  lire 
12  eoo  ai  poveri  di  Milano.  L'avv.  Traversi 
fu  uno  degli  indiziati  come  preparatori 
del  moto  del  20  aprile  1814  nel  quale  fu 
ucciso  il  ministro  Prina.  I 

—  Muore  in  Milano  ad  86  anni,  il  barone 


dottor  Taddeo  Besozzi,  consigliere  eme- 
rito di  appello,  dotto  giurista. 

18.  me.  A  Bellinzona  sono  dimessi  dal 
carcere  dopo  68  giorni  di  detenzione  i 
sacerdoti  Xessi,  Caglioni  e  Verati,  il 
farmacista  Uboldi  e  il  giornalista  Ana- 
stasi,  coinvolti   nel  processo   della  spia 

j  austriaca  Contini  (v.  7  apr.)  rimanendo 
I  essi  sotto  la  sorveglianza  dei  rispettivi 
municipi!,  e  col  divieto,  Ano  a  nuovo 
avviso,  ai  preti  di  fungere  da  curati. 
....  Il  tribunale  di  Bellinzona  proscioglie  il 
Patriota  di  Faide  dall'accusa  di  eccita- 
mento alla  ribellione  (v.  21  febb.  53.) 

—  In  Genova  il  magistrato  d'appello  con- 
danna a  dieci  anni  di  relegazione  il  co- 
stituitosi Antonio  Manari  di  anni  36.  di 
Genova,  già  aiutante  maggiore  della 
guardia  nazionale,  uccisore  in  duello  il 
19  die.  51  dell'altro  aiutante  maggiore 
Baldassare  Bonfiglio,  e  già  condannato 
in  contumacia  a  20  anni  (y.  1  mar.) 

—  E'  scoperto  a  Roma  in  S.  Pietro  alla  pre- 
senza di  Pio  IX  il  nuovo  monumento,  non 
ancora  tutto  in  marmo,  di  Gregorio  XVI 
(y.  11  magg.  53.) 

....  A  Torino  nei  circoli  politici  dicesi  che 
all'udienza  reale  il  co.  di  Cavour  abbia 
detto  al  re  Vittorio  Emanuele:  «  Non 
pare  a  V.  M.  che  dovremmo  trovar  modo 
di  partecipare  alla  guerra  che  le  potenze 
occidentali  dichiarano  alla  Russia?  »  E 
il  re  gli  avrebbe  risposto:  «  Certamente; 
e  se  non  posso  andare  io  stesso,  manderò 
mio  fratello.  » 

—  Muore  in  Rovigo  mons.  Luigi  Rametto, 
presidente  dell'accademia  dei  (concordi, 
benemerito  della  pubblica  istruzione. 

19.  g.  Risoluzione  sovrana  permette  al 
conte  Gherardo  Freschi  di  ritornare  im- 
punemente negli  stati  austriaci,  togliendo 
il  sequestro  sui  suoi  beni. 

—  In  Carpi,  d'ordine  del  duca  Francesco  V, 
è  aperto  nel  locale  di  Santa  Chiara  un 
pubblico  scaldatolo. 

20.  y.  11  ministro  degli  esteri  sardo,  Da 
Bormiila,  informa  a  Parigi  il  marchese 
di  Villamarina  che  è  stato  a  Torino  il 
barone  Brenier  (y.  7  aprile)  intimo  di 
Napoleone  III,  a  tastare  il  terreno  sulle 
intenzioni  del  re  e  dei  ministri  sulla 
questione  d'Oriente,  ma  tutti  si  man- 
tennero assai  riservati,  passando  la  cosa 
a  guisa  di  conversazione.  Ciò  conferma 
il  Da  Bormida  al  Villamarina  in  altra 
lettera  del  23. 

Da  Torino  sotto  questa  data  mandasi 
ai  fogli  di  Vienna  pendere  trattative  fra 
la  Francia  e  la  Sardegna  sul  contegno 
del  Piemonte  nel  caso  di  guerra;  e  di- 
cesi che  il  governo  piemontese  sì  sarebbe 
assunto  di  unirsi  alla  Francia  mobiliz- 
zando 30  000  uomini. 

In  Torino  la  Camera  approva  la  ferrovia 
da  Valenza  a  Vercelli  perCasale;  poi  vota 
con  72  contro  23  la  legge,  voluta  da  Cavour, 
per  la  soppressione  dei  dazii  sui  cereali. 
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A)iff.  Brofferio. 


A  sera  in  Faenza  pugnalato  il   conte 

Camillo  Battaglini. 

21,  s.  A  Berna,  al  consiglio  nazionale,  è 
presentato  rapporto  storico  obbiettivo  sul 
conflitto  con  l'Austria  pel  Canton  Ticino  ; 
senza  proposta. 

In  Turino  la  Gazzetta  Piemontese  (uf- 
ficiale) rispondendo  ad  un  articolo  austro- 
filo  aggressivo  della  Gazzetta  di  Fran- 
co/'orte  riprodotto  nel  n.l8  della  Gazzetta 
Ufficiale  di  Milano,  insinuante  che  Casa 
Savoia  si  appoggia  sullo  spirito  rivolu- 
zionario, dichiara,  fra  altro  <  che  la  Casa 
di  J^avoia  non  si  appoggia  che  sul  senti- 
mento della  propria  indipendenza,  sul- 
l'amore delle  popolazioni,  sul  rispetto  alle 
leggi,  alla  proprietà  e  ai  <:iiiram  nti.  » 

—  A  sera  a  Faenza 
accoltellato  certo 
Boi  dura,  che  muore 
il  23. 

—  Da  questa  sera  è 
illuminato  il  faro 
marittimo  di  Sacco 
di  Piave,  a  Piave 
vecchia. 

22.  D.  A  Genova  nel 
secondo  collegio,  va- 
cante per  l'opzione 
di  ^lichele  Casaretto 
per  Recco,  è  eletto 
deputato  Angelo 

Brofferio  con  69  voti  contro  3i  dati  a 
Giuseppe  Torre  (v.  18  die.  53.)  Il  Brofferio 
è  eletto  anche  nel  5"  collegio  di  Cagliari.  1 

—  In  Trieste  l'arciduca  Massimiliano  riceve  | 
il  Comitato  di    soccorso    per   l' Istria,  a  | 
favore    degl'  indigenti,    che    presentagli 
indirizzo  di  ringraziamento  per  il   largo  ■ 
aiuto  da  lui  dato.  I 

23.  l.  In  Torino,  chiusi  definitivamente  i  j 
conti,  la  Commissione  pel  monumento 
Siccardi,  manda  lire  32(jO  per  ciascuno 
ai  comitati  pei  monumenti  a  Ciioberti  in 
Torino  e  ad  Alfieri  in  Asti,  e  salda  in 
lire  S9  le  spese  di  collaudo  del  monu-  ' 
mento  (v.  11  hoc.  5-3.)  i 

—  In  Roma  Pio  IX   riceve    in   udienza   il  j 
conte  Roberto  Beraiido  di  Pralormo,  con  i 
cri'ijenziali    di   ministro  plenipotenziario 
del  re  di  Sardegna  (v.  ,W  nov.  52.) 

—  In  Faenza  verso  un'ora  di  notte  le  truppe 
austriache  in  armi  fermano  nelle  vie  i 
cittadini  che  trovansi  in  giro,  e  perqui- 
sìsconli  individualmente. 

24,  Mia.  Mazzini  ritirato  in  campagna, 
presso  umici  inglesi,  fuori  di  Londra, 
scrive  a  persona  amica  :  «  Vivo  ad  un 
modo:  logorato  dall'idea  di  fare,  incanu- 
tito tremendamente,  oltre  gli  anni,  credo 
anche  per  la  vergogna,  eh' io  sento  nascere 
in  me.  d'essere  italiano,  se  non   si  fa.  « 

• —  Nuovi  rimproveri  dell'  Austria  al  duca  di 
P;irma  per  la  concessione  ferroviaria  ai 
Graudell  di  Londra  (v.  12  sett.  e  15  ott.  53.) 

—  Con  la  partenza  di  due  compagnie  di 
cacciatori  di  Vincennes,  dirette  a  Civi- 


tavecchia e  Tolone,  comincia  in  Roma 
la  diminuzione  del  presidio  francese. 

—  A  Roma,  alle  7  '/•■  ant.  alla  Madonna 
dei  Cerchi  decapitati  Ignazio  Mancini  di 
Ascoli,  di  anni  30;  Giovanni  Marioni  di 
Forlì,  di  anni  2.S;  Gustavo  Rambelli  di 
Ravenna,  di  anni  28,  finanzieri  nel  iS-ig, 
condannati  dalla  Sacra  Consulta  come 
autori,  agli  ordini  del  Zambianchi,  di  uc- 
cisioni di  ecclesiastici  a  S.  Calisto  tra 
aprile  e  maggio  del  49.  Antonio  Capisfoni, 
romano,  di  anni  26,  ugualmente  condan- 
nato, è  morto  in  carcere  i  22  sett.  53.  I  tre 
muoiono  con  straordinaria  inirepidezza, 
acclamando  l'Italia  e  la  Repubblic;». 

—  ^Muore  in  JNlilano  don  Luigi  Gemmi 
(n.  I79i)  distinto  teologo,  professore  di 
istruzione  religiosa  nel  ginnasio  di  .San- 
t'Alessandro, da  sette  mesi  colpito  da 
amnesia  e  demenza. 

^.),  me.  In  relazione  coi  moti  del  dicembre 
ù  arrestato  il  parroco  di  Ollemont  (Aosta!. 
Sono  rilasciati  i  parroci  di  Nus  e  di 
S.  Marcel  accolti  nei  loro  paesi  con 
entusiasmo. 

—  In  Boves,  Sardegna,  nel  mattino  incen- 
diasi l'accensa  di  polvere  Giavelli, facendo 
crollare  tutta  la  casa,  sotto  le  cui  rovine 
perisce  tutta  la  famiglia  meno  due  ra- 
gazzi che  trovavansi  a  scuola. 

—  Xella  notte  sopra  oggi  in  Tempio  ignoti 
penetrano  nell'appartamento  del  vescovo, 
mons.  Capece,  e  vi  rubano  10  COO  lire. 

—  ]SIuore  in  Padova  Luigi  Duse  (n.  Chioggia 
gennaio  1792)  da  prima  impiegato  gover- 
nativo, poi,  sotto  la  direzione  di  Simeone 
Sografj,  divenato  in  Padova  attore  comico, 
direttore  di  compagnie,  fondatore  in  Pa- 
dova di  un  teatro  diurno  e  notturno. 

Muore  pure  in  Padova  Filosseno  Luz- 
zatto  (n.  "Trieste  1829)  valente  paleografo 
e  filologo,  figlio  del  prof  Samuel  Davide. 
26.  g.  Il  ministro  sardo  a  Londra,  D'Azeglio, 
scrive  al  governo  a  Torino  che  l'Inghil- 
terra consiglia  di  rimanere  neutrali. 

—  In  Torino  la  clericale  ^>'>HOH(Vf  pubblica 
un  richiamo  a  Sua  Maestà  dei  vescovi 
delle  tre  provincie  ecclesiastiche  di  To- 
rino, Genova  e  Vercelli,  contro  una  cir- 
colare diramata  dal  governo  nella  quale 
si  accusano  in  genere  i  pastori  d'anime 
di  abusare  dell"  influenza  del  loro  mini- 
stero e  di  abbandonarsi  ad  allusioni 
imprudenti  e  mal  velate  e  talora  persino 
ad  attacchi  violenti  contro  il  governo. 

—  Un  decreto  del  ministero  per  la  pub- 
blica istruzione  sottopone  in  tutto  l'im- 
pero austriaco  i  ginnasi  cattolici  alla 
sorveglianza  dei  vescovi. 

—  Il  duca  Carlo  III  di  Parma  concede  da 
osgi  per  novantanove  anni  al  barone 
Tomaso  Ward, suo  ministro  delle  finanze, 
il  privilegio  di  far  coltivare  tutte  quelle 
miniere  di  ferro  e  di  rame  che  esistono 
o  possono  essere  scoperte  in  tutto  il 
territorio  dei  regi  stati. 

—  Pio  IX  in    Roma   recasi   nello    studio 
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dello  scultore  Adamo  TadoHni  a  vedere 
la  statua  equestre  del  generale  Bolivar 
eseguita  pel  governo  peruviano. 

27,  V.  Viva  emozione  nelle  borse  per  la 
notizia  che  la  Russia  chiede  spiegazioni 
all'  Inghilterra  e  alla  Francia  per  l'ordine 
da  queste  dato  alle  rispettive  flotte  di 
avauzaisi  verso  il  INIar  Nero. 

—  Sovrana  ri- 
sol  uzi  on  e 
permette  a 
Zemani  Gae- 
tano di  Co- 
mo, di  rien 
trare  impu- 
n  e  m  e  n  t  e 
negli  i.  r. 
stati,  svinco- 
landosi da 
sequestro 
}a  sua  so- 
stanza. 

—  In  Faenza  la 
polizia  inti- 
ma precetto 
a  settanta 
cittadini. 

28,  s.  Apresi 
in  Modena  la 
triennale  e- 
sposi  z  ione 
di  belle  arti 
promossa 
d  al  l'Accad. 
Atestina. 

29,  D.  In  Cer- 
tenoli  dimo- 
strazione 
popolare 
ostile  ad  un 
ministro  pro- 
testante che 
recavasi  ivi 
domenical- 
mente da  Chiavari  a  scopo  di  propaganda. 

• —  A  tarda  notte  in  Faenza  38  arresti. 

30,  Z.  Nella  notte  sopra  oggi  tradotto  dai 
carabinieri  a  Varallo  don  Giuseppe  Ma- 
sini,  parroco  di  Ugnona,  arrestato  ieri 
sera  a  Borgomanero,  nella  corriera  di 
Novara,  imputato  di  offese  dal  pulpito 
alle  leggi  dello  Stato. 

^  In  Modena  è  inaugurata  la  nuova  gal- 
leria di  quadri,  nella  parte  superiore 
del  palazzo  ducale. 

—  Il  commissario  pontificio  straordinario 
in  Bologna,  mons.  Grassellini,  istituisce 
per  Faenza  una  commissione  d'investi- 
gazione politica  (magg.  De  Dominicis, 
tenenti  Vicari  e  Sbrighi,  serg.  Rendina 
e  ispettore  Brugia)  che  funziona  fino 
alla  fine  di  aprile. 

Nella  notte  sopra  oggi  in  Faenza  arre- 
state una  quarantina  di  persone  d'ogni 
condizione,  tradotte  parte  ad  Imola,  parte 
a  Forli.  Altre  30  circa  ricercate,  riuscite 
ad  esulare. 


31,  ma.  A  Torino  al  Regio  gran  ballo  di 
beneficenza,  con  biglietti  n(jminalivi  di- 
stribuiti in  numero  di  1800,  e  con  inter- 
vento della  Corte:  introito  L.  20000  circa, 
dalle  quali  dedotte  le  spe-e  restano  per 
i  poveri  circa  L.  10  000.  Grandi  commenti 
perchè,  nonostante  i  biglietti  nominativi, 
sono  entrate  molte  dame  del  mondo  ga- 
lante, onde 
la  famiglia 
reale  non  è 
scesa  dai 
palchi  reali 
in  platea. 

—  A  Lugano 
a  mezzodì  il 
termometro 
segna  -|-  15 
{V.  14  febb.) 

—  Fissata  pel 
Lombardo- 
Veneto  leva 
per  questo 
anno  di  13375 
reclute. 

—  Muore  in 
TorinoSilvio 
Pellico  (nato 
Ha  lazzo  2i 
giiignol783). 

—  Muore  in 
Berlino  Gio- 
v  anni  Ca- 
lan  drel  li, 
romano,  di 
anni  68  e  5 
mesi,  stabi- 
lito in  Ber- 
lino dal  1835, 
insigne  inta- 
gliatore in 
gemme  al 
servizio  del 
re  di  Prussia. 


Silvio  Pellico,  ii'.orto  il  31  gennaio  1854. 

(Torino,  Ut.  Junk  e  C. ;  editore  Marietli  ; 

collez.  Comandini,  Milano.) 


FEBBRAIO. 

1.  mercoledì.  Gli  editori  Cugini  Pomba  e  C. 
a  Torino  cominciano  a  pubblicare  a  fasci- 
coli la  Storia  degli  italiani  di  Ces.  Cantii. 

Dà  fondo  nel  porto  di  Genova  il   brick 

nord-americano  S.  Luigi,  comandato  dal 
capitano  Ingraham,  al  quale,  per  la  sua 
condotta  a  Smirne  nel  luglio  1853  per 
l'emigrato  ungherese  Kosta,  i  liberali 
fanno  il  5  festose  dimostrazioni.  L' In- 
graham cede  il  comando  al  Morris  inviato 
a  ciò  dall'America. 

—  La  corriera  partita  da  Casale  alle  9  p.  è 
assalita  dopo  Trino  da  sei  o  sette  malfat- 
tori, affrontati  con  la  sciabola  dal  caporale 
Giacomo  Aliberti  del  reggimento  Novara 
cavalleggeri,  che  metteli  in  fuga  resi- 
stendo al  fuoco  delle  loro  armi  (v.  2  apr.) 

—  Risoluzione'  imperiale- nomina  vescovo 
di  Verona  il  preposto  di  Bolzano,  Bene- 
detto di  Riccabona  (v.  7  apr.  e  9  sett.) 
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—  Avviso  della  polizia  in  Milano  contro  i 
diffunditori  di  notizie  e  voci  allarmanti, 
che  saranno  deferiti  a  giudizio  militare. 

2,  g.  Massimo  D'Azeglio  da  Torino  scrive 
alla  figlia  Alessandrina  a  Firenze  perchè 
le  trovi  due  buoni  cavalli  maremmani  nel- 
l'eventualità che  il  t'iiMuonte  partecipi  alla 
guerra  d'Oriente,  alla  quale  egli  andrebbe. 

—  E' esentata  da  dazio  nel  Regno  Lombardo- 
Veneto  l'intnuluziono  della  segala,  e  que- 
sta esenzione  e 

quella  anterio- 
re pel  frumen- 
to, grano  turco 
ed  avena  sono 
prorogate  a 
tutto  il  mese 
lii  ni;iggio. 
Inaugurasi  in 
Napoli  la  reale 
scuola  di  vete- 
r  i  n  a  r  i  a  ed 
agricoltura. 
:j,  i'.  A  Berna 
il  C jus.  nazio- 
nale discute  in 
sessione  se- 
greta del  con- 
flitto austro- 
svizzero  pel 
CantonTicino, 
proponendo  la 
Commi ssi  one 
(li  instare  fer- 
mamente nella 
precedente 
risoluzione  (v. 
8  giugno)  nel- 
r  aspettazione 
che  si  trarrà 
profitto  dalle 
attuali  circo- 
stanzepercon- 
seguire  un 
onorevole  so- 
luzione (V.  18 
marzo  55.) 

4,  .«.  Il  duca  Carlo  ITI  in  Pontremoli,  ar- 
rivando dalla  Spagna,  p:issa  in  rivista  le 
truppe,  visita  i  restauri  della  chiesa,  ri- 
ceve le  autorità  e  prosegue   per  Parma. 

—  La  diligenza  celerifera  fra  Homa  e  Na- 
poli è  assalita  da  malandrini  dopo  Vel- 
letri.  E'  ucciso  un  gendarme  ma  è  fatto 
prigioniero  un  maKattore. 

5,  D.  A  Ciamberi  manifestini  clandestini 
eccitanti  gli  operai  ad  unirsi  ai  contadini 
per  insorgere. 

—  A  Trieste,  alle  1  '/jp.  ascensione  areostat. 
del  francese  Poitevin,  vestito  da  Sancio 
Pancia,  a  cavallo  di  un  asino  vivente,  at- 
taccato al  di  sotto  della  cesta,  nella  quale 
è  mad.  Poitevin  con  un  Anderwalt,  Fran- 
cesco Poderchay,  ed  Enrico  Blaye.  Gli  a- 
reonauti  discendono  felicemente  alle  2^/4 
in  un  prato  sul  Carso,  presso  Pleschinzce, 
ed  arrivano  a  Trieste  alle  8  di  sera. 


PRINCirE  TEDERICO  GUGLIELMO  DI  PRUSSl 
nell'età  di  23  anni. 

(DaiV'Almanaoco  di  Gotha  del  1S54;  colle;. 
Coinandini,  Miltino.) 


6,  l.  In  Torino  la  duchessa  di  Genova  dà 
alla  luce  un  principe,  al  quale  sono  dati 
i  nomi  di  Tomaso,  Alberto,  Vittorio,  te- 
nuto al  fonte  da  re  Vittorio  Emanuele  0 
dalla  regina  Maria  Adelaide,  celebrante 
mons.  Charvaz,  arcivescovo  di  Genova. 
....  Annunziasi  soppresso  dal  ministero  del- 
l'interno  in  Firenze  il  giornale  il  (ienio 
(0.  1  lag.  52.) 

—  Muore  in  Torino  il  conte  Giusepi)e  Pro- 

vana di  Col- 
legno,  già 
controllore 
generale  e  mi- 
nistro di  Stato. 
8,»«e. Peri  con- 
tinui insuc- 
cessi degli 
spettacoli  al 
Regio  di  To- 
rino è  oggi 
presentata  al 
tribunale 
istanza  per  la 
rescissione  del 
contratto  d'ap- 
palto con  l'im- 
presario Giac 
cene,  che  am- 
mala e  muore 
poche  settima- 
ne dopo. 
—  In  Genova  è 
sec(iii'striito    il 

toticn  per  urli- 
coli   contro   le 
misure  di   po- 
lizia   ordinate 
dal  gov.  sui  mi- 
nistri del  culto 
pei  loro  eccita- 
menti in  chiesa 
contro  lo  Stato. 
9,  g.  Su   legno 
mercantile  da 
lui  comandato 
Giuseppe   Garibaldi   arriva  a  Londra  da 
Nuova  York   {v.  30  die.  53  e  8  maggio.) 

—  A  Torino  al  Regio  disordini  per  la  pes- 
sima esecuzione  deW'Eritani.  Interviene 
la  polizia  che  disperde  bruscamente  il 
pubblico,  e  fa  arresti. 

—  In  direzione  di  Castelfranco  e  Modena 
cominciano  dalla  parte  di  Bologna  i  la- 
vori per  la  ferrovia  dell'Italia  Centralo  ; 
iniziati  il  13  anche  dalla  parte   estense. 

—  In  Roma  a  sera  è  pugnalato  Luigi  Andrea 
Conti,  tromba  nella  fanfara  dell'arti- 
glieria; causa  al  delitto  pare  la  donna, 
od  anche  l'essere  egli  sospettato  dai  li- 
berali come  spia. 

—  In  Costantinopoli  il  Sultano  riceve  so- 
lennemente il  barone  Tocco,  ministro  di 
Sardegna,  che  presentagli  un'amichevole 
lettera  autografa  del  re  Vittorio  Emanuele. 

—  Muore  a  61  anni   in   Novara  l'avv.  Pio 
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Francesco  Rovida,  molto  ricco,  largo  di 
sussidio  alla  scuola  chimica  nell'istituto 
l?ellini. 

10,  f.  Da  Torino  sono  aperte  per  la  cor- 
rispondenza privata  le  linee  telegrafiche 
colla  Lombardia,  Venezia,  Trieste  e  ri- 
manente unione  Austro-Germanica. 

—  lyluore  in  Crema  mons.  Carlo  Giuseppe 
Sanguettola,  di  anni  66,  quivi  vescovo 
dal  1835. 

—  Prima  rappresent.  nel  teatro  Comunale 
di  Ferrara  dell'opera  Saul  del  maestro 
Antonio  Buzzi. 

—  Prima  rappr.  al  teatro  Carolino  di  Pa- 
lermo dell'opera  La  Saracena  del  mae- 
stro Andrea  Butera. 

11.  s.  Il  Consiglio  comunale  di  Aosta  chiede 
riduzione  dei  diritti  di  gabella  in  favore 
della  provincia,  e  chiede  invio  di  truppe 
al  governo. 

-  A  tarda  sera  reiterate  scosse  di  terre- 
moto nell'Umbria. 

—  Muore  in  Venezia  il  co.  Nicolò  Friuli 
(n.  24  maggio  1792)  generoso  filantropo, 
presid.  degli  Asili  di  Carità  per  l'infanzia. 

^  A  Venezia  alla  Fenice  si  dà  la  Geru- 
salemme (nuova  edizione  dei  Lombardi) 
di  Verdi. 

—  A  Milano  alla  Scala,  prima  rappr.  di 
Ottavia,  nuova  opera  del  maes.  Gualtiero 
Sanelli,  libretto  di  G.  Peruzzini. 

12,  D.  Entra  solennemente  a  Bergamo  il 
nuovo  vescovo,  mons.  Speranza. 

^-  In  Roma  gran  ballo  dato  dal  principe 
Doria  nel  proprio  palazzo  al  Corso  in 
onore  del  principe  Federico  Guglielmo 
(y.  p.  389)  erede  presuntivo  della  corona 
di  Prussia,  presenti  un  mille  invitati. 

—  Terremoto  nello  Stato  Pontificio,  spe- 
cialmente nei  territori  di  Assisi.  Foligno, 
Perugia;  il  borgo  di  Bastia  è  ridotto  un 
mucchio  di  rovine.  Le  scosse  estendonsi 
a  Cosenza,  Rende,  Bonici,  Piefrasetta, 
Paterno,  Cerisano,  Curola,  Catanzaro. 

• — Muore  a  Bolognala  cantante  di  bella  fama 
Teresa  Bertinotti  (n.  Savigliano  1776.) 

13.  l.  Il  ministro  sardo  a  Parigi,  marchese 
di  Villamarina,  scrive  al  ministro  Da 
Bormida  a  Torino  che  l'ambasciatore 
austriaco  in  Parigi  ha  chiesto  spiegazioni 
al  governo  francese  circa  il  linguaggio 
anti-austriaco  tenuto  a  Torino  dal  diplo- 
matico francese  Brenier. 

—  In  Torino  il  Senato  con  70  voti  contro 
60  approva  il  progetto  d'abolizione  dei 
dazii  sui  cereali. 

—  Presso  Rubiera  sulla  sinistra  del  Secchia 
e  presso  S.  Ilario  alla  destra  dell'  Enza 
iniziansi  i  lavori  per  la  strada  ferrata  del- 
l'Italia  Centrale  nel  tratto  estense  (v.  9.) 

—  Pubblicasi  in  Roma  ordinanza  del  car- 
dina  è  vicario,  per  l'osservanza  del  culto 
esteriore,  specialmente  per  ciò  che  rife- 
riscesi  ad  opere  d'arte  pittoriche,  scul- 
torie ed  epigrafiche  nelle  chiese. 

—  In  Roma  certo  Ainaudi  costituiscesi 
alla   direzione  di  polizia,  che  lo  arresta, 


dichiarandosi  egli  solidale  con  gli  arre- 
stati politici  del  1!)  agosto. 

—  Da  tre  giorni  freddo  intenso  con  nevicate 
a  Palermo. 

....  Muore  in  Locamo  Scipione  Pistrucci 
(n.  Milano  da  famiglia  romana)  insigne 
disegnatore;  fidissimo  a  Mazzini  e  dedito 
alle  cospirazioni  patriottiche  per  l'Italia. 

14,  via.  La  Camera  a  Torino  approva  la 
ferrovia  da  Biella  a  Santhià. 

—  Un  comunicato  del  prof.  Riberi  nella 
Gazzetta  Piemontese  annunzia  che,  dopo 
dodici  settimane  di  grave  crisi,  è  com- 
pletamente guarito  (y.  8  nov.  03)  il  prin- 
cipino Carlo  Alberto  (v.  28  giugno.) 

—  A  Lugano,  soffiando  da  nove  giorni  forte 
vento  nordico,  il  termometro  segna  al- 
l'alba —  9  (e.  31  gemi.) 

15,  me.  Alle  9  ant.  forte  terremoto  tutto 
attorno  al  monte  Perchigiano,  alla  Sagra 
di  San  Michele  e  dintorni. 

16,  g.  Impressione  e  commenti  generali 
alla  lettera  indirizzata  il  29  gennaio  da 
Napoleone  III  a  Nicolò  I  sulla  questione 
d'Oriente,  pubblicata  dal  Moniteur  del 
li,  e  recante  proposte  di  accomodamento 
(u.  22.) 

—  In  Torino  la  Camera  approva  la  ces- 
sione di  beni  demaniali  alla  città  di 
Torino  per  i  giardini  pubblici,  con  voti 
100  contro  18. 

—  In  Genova  trovasi  qua  e  là  insozzato 
specialmente  sulla  firma  del  sindaco  il 
manifesto  annunziante  le  feste  per  l' inau- 
gurazione ufliciale  della  ferrovia  da  To- 
rino a  Genova. 

17,  V.  Convenzione  definitiva  sottoscritta 
in  Torino  fra  il  ministro  Paleocapa  e 
ring.  Brett  per  l'impianto  del  telegrafo 
sottomarino  («.  19  mar.  53)  fra  la  Spezia 
e  il  capo  Teulada  (v.  21  lug.) 

19,  D.  Da  oggi  fino  al  26  sono  gratuita- 
mente distribuiti  in  Genova  dal  muni- 
cipio giornalmente  4000  chg.  di  pane. 

—  Muore  in  Napoli  a  7.S  anni  il  cav.  Fran- 
cesco Navarro,  pres.  della  suprema  corte 
di  giustizia.  Succedegli  Nicola  Niccolini. 

20,  /.  Chiasso  di  studenti  a  Torino  per 
essere  dispensati  dai  corsi  universitari 
durante  le  feste  di  Genova  da  oggi  al  1° 
marzo;  cosa  che,  a  sera,  il  ministro  del- 
l'istruzione concede. 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele  con  la  regina 
inaugura  la  linea  ferroviaria  da  Torino  a 
Genova.  In  galleria  Villavecchia  scoppia 
un  tubo  ad  una  locomotiva,  che  bisogna 
sostituire,  con  ritardo  di  2ó  minuti  pel 
treno  inaugurale.  A  Genova  il  re  firma 
condono  delle  pene  alle  guardie  nazionali 
genovesi. 

21,  ma.  A  Genova  re  Vittorio  passa  gran  ri- 
vista di  truppe  sulla  spianata  del  Bisagno. 

—  Concessione  imperiale  accorda  il  sus- 
sidio di  un  decimo  della  spesa  totale  per 
la  bonifica  delle  Valli  grandi  veronesi  ed 
ostigliesi  il  cui  piano  fu  approvato  dal 
governo  il  29  gennaio. 


—  390  — 
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—  Nel  Giornale  di  Roma  notificazione  del 
cardinale  vicario  eccitante  la  carità  dei 
Romani  pei  danneggiati  dal  terremoto 
nell'Umbria  (t>.  12.) 

—  Muore  a  Torino  il  m.se  Carlo  Ferrerò 
della  Marmerà  principe  di  Masserano 
(n.  1811)  luogotenente  generale  e  primo 
aiutante  di  campo  del  re  e  governatore 
(lei  reali  palazzi. 

22.  me.  Commenti  alla  risposta,  pubblicata 
il  20  dal  Moniteiir  a  Parigi,  di  Nicolò  I 


Gnoli  nel  palazzo  Gavasini,  con  700  W- 
glietli  d' invito,  la  polizia  obbliga  a  darne 
14  per  altrettanti  ufficiali  austriaci.  Co- 
nosciutasi la  cosa,  non  intervengono  al 
ballo  che  una  quarantina  di  persone,  e 
pochissime  signore.  Presentatisi  gli  uffi- 
ciali, nessuno  li  accoglie  né  li  accom- 
pagna, le  poche  danzatrici  richieste  da 
loro  aiconsi  impegnate,  cosicché  dopo 
un'ora  essi  se  ne  vanno. 
'Z'.ì,  g.  In  Genova  re  Vittorio  visita  Tospe- 


Genova  dal  giardino  Durazzo  al  zerbino. 
(Lit.  L.  Pellas  diretta  da  Jacomine;  collezione  Cumaìidini,  Milano.) 


a  Napoleone  III  declinante  le  proposte 
di  questi  per  un  accomodamento  nelle 
cose  d'Oriente. 

-  Il  Moniteur,  ufficiale,  in  Parigi  esce  con 
la  dichiarazione  che  quando  l'Austria  si 
fosse  associata  al  trattato  di  Londra 
contro  la  Russia,  le  sue  provincie  d'Italia 
sarebbero  garantite  e  difese  dalla  Francia 
e  dall'  Inghilterra  contro  ogni  esteriore 
assalto  {V.  6  mar.) 

A  Torino  panico  in  Borsa,  conosciutasi 
per  telegrafo  questa  nota  del  Monitenr. 

-  E'  aperta  in  Genova  l'esposizione  di  belle 
arti.  I  sovrani  la  visitano  oggi  stesso. 

A  Genova  a  sera  gran  balio  a  Corte. 

-  In  Ferrara  ad  un  ballo  di  beneficenza 
iniziato  dai  conti  Cosimo  Masi  e  Cleto 


dale  di  Pammatone  é  gli  altri  stabili- 
menti della  città;  poi  assiste  a  grande 
regata  in  mare. 

—  Viaggio  ufficiale  di  prova  su  tutta  la 
linea  ferroviaria  da  Verona  a  Coccaglio, 
compito  cosi  nell'andata  come  nel  ritorno 
in  ore  3.15. 

—  In  Milano,  con  cerimonia  religiosa  in 
San  Vincenzo  in  Prato  sono  inaugurati 
due  nuovi  istituti  di  educazione  pei  po- 
veri sordo-muti  della  campagna. 

25.  s.  In  Genova  alle  3  poni,  re  Vittorio 
Emanuele  inaugura  l'espo-^izione  indu- 
striale (V.  .30  a'pr.) 

—  La  Gazzetta  di  Bologna  annunzia  nu- 
merosi lavori  di  strade  ed  abbellimenti 
in  corso  nella  città  e  provincia   per   al- 
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leviare  la  condizione  dei  disoccupati  in 
questa  epoca  di  penuria. 

20,  D.  In  Genova  re  Vittorio  passa  in 
rivista  al  mattino  le  tre  legioni  della 
guardia  nazionale  ;  ed  alle  i  '/i  pom. 
parte  per  Torino. 

„..  Muore  in  Torino  a  soli  38  anni  Augusto 
Burdin,  degno  figlio  del  Francesco,  fon- 
datore in  Torino  di  stabilimento  agrario 
botanico,  e  cultore  appassionato  della 
coltura  agraria  popolare. 

27.  l.  UUimatum  della  Francia  e  dell' In- 


—  Muore  a  Parigi  l'abate  F.  Robert  dò 
Lamniennais  (n.  1778)  letterato,  poeta, 
filosofo  liberale,  assistito  fino  all'estremo 
da  Giuseppe  Montanelli. 

28,  ma.  A  ?fhields  è  varata  la  fregata  Carlo 
Alberto  di  50  cannoni,  costrutta  da  W.  e 
T.  Smith  per  il  regno  di  Sardegna;  con 
macchine  di  Stephenson  e  C.  {«.  14  giuri.) 

—  Un  manifesto  del  Comitato  centrale 
triestino  (dottor  Scrinzi,  P.  Revoltella, 
Angelo  Giannichi  si,  Elio  de  Morpurgo, 
N.  Sartorio,  G.  B.  do  Rossetti.  A.  Panfilli 


GENOVA   D.\LLA   VILLKTTA   DI  NEGRO. 
{Litografiu  Borzino,  Genova;  coUezioiie  Coinandini,  Milano.) 


ghilterra  alla  Russia  per  lo  sgombero 
dai  principati  danubiani  prima  del  30 
aprile  (o.  12  marzo.)  Grande  eccitazione 
in  Piemonte. 

-  Arriva  a  Roma  mons.  Bedini,  partito 
da  Nuova  York  il  i  (v.  24  die.  53.) 

..  In  Roma  il  palazzo  Caffarelli,  sulla 
rocca  Tarpea,  per  82  000  scudi  e  pensione 
vitalizia  mensile  di  scudi  40,  è  ceduto 
alla  Prussia,  come  sede  del  suo  ministro, 
e  vi  sarà  celebrato,  per  concessione  pon- 
tificia, l'ufficio  protestante,  mai  sin  qui 
permesso  intra  »« «ros.  L'atto  di  vendita 
è  rogato  dal  notaio  di  monsignor  Vicario, 
il  municipio  avendone  diffidato  tutti  i 
notai  di  Roma  aspirando  esso  al  possesso 
del  palazzo  per  collocarvi  gli  uffici  civili. 


ed  altri)  per  la  costruzione,  per  sotto- 
scrizione, di  una 
nave  da  guerra  inti- 
tolata a  Radetzky  ; 
annunzia  che  la  fre- 
gata, ad  elica,  della 
forza  di  300  cavalli, 
con  31  cannoni  si  sta 
costruendo  in  Inghil- 
terra (v.  10  genn.  55.) 

MARZO. 


1,  mercoledì.  Da  To- 
rino il  ministro  Da 
Bormida  scrive  al 
m.se  Vili  amar  in  a, 


ab.  Lammennais. 
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ministro  sardo  a  Parigi  perchè  cerchi 
spiegazioni  alla  nota  del  Moniteur  del 
22  febbraio  (y.  6.) 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele  condona  intera- 
mente la  pena  (o.  18  gemi.)  ad  Antonio 
Manari  che  uccise  in  duello  il  camerata 
Buonfiglio. 

—  Esce  in  Torino  il  nuovo  giornale  di  gran 
formato  il  Co:<titiizionale,  diretto  dall'e- 
migrato romano  Filippo   Luigi    Stcrbini. 

•^  Carlo  III  di  Parma  decreta  un  prestito 
obbligatorio  per  sovveaire  ai  bisogni  del- 
l'erario (V.  1  marso.) 

—  Il  principe  di  Prussia,  Federico  Gu- 
glielmo, che  doveva 
partire  oggi  da  Roma 
per  Napoli,  dopo 
avere  visitato  ieri  il 
papa  e  il  cardinale 
Antonelli,  ammala  e 
resta  ancora  a  Roma 
fino  al  7  (V.  9.) 

—  Alle  2  p.  forte  terre  • 
moto  a  Cosenza. 

—  Muore  in  Aviano  a 
72  anni  Pietro  Nicolò 
Oliva  del  Turco 
distinto  letterato, 
bibliofilo  friulano. 

2,  g.  Con  sovrana  let- 
tera autografa  l' im- 
peratore d'Austria 
conferisce   la    croce 

-di  commendatore 
dell'ordine  imperiale 
di  Leopoldo  al  cav. 
barone  Antonio  Sal- 
votti,  i.  r.  consigliere 
intimo,  *  apprezzan- 
done la  sempre  di- 
mostrata  fedele 
devozione  e  gli  uti- 
lissimi e  distinti  ser- 
vigi prestati.  » 

Sovrana     risolu- 
zione  riammette   negli  stati  austriaci  il 
profugo  Vitali  Antonio,  della  provincia  di 
Como  e  toglie  il  sequestro  ai  suoi  beni. 

—  Al  mattino  terremoto  a  Foggia. 

—  Alla  Scala,  Milano,  prima  rappresentaz. 
della  Maschera  nuova  opera  del  maestro 
Cesare  Domeniceti,  libretto  di  Francesco 
Guidi. 

3,  V.  In  Torino,  a  sera,  negli  uffici  del  Par- 
latnenfo,i>eT  invito  del  ministero, riunione 
dei  deputati  della  maggioranza  per  infor- 
marla della  situazione  finanziaria,  in  rap- 
porto agii  avvenimeni  d'Oriente. 

—  In  Torino  alla  Camera  interpellanza  di 
BrotTerio  su  arresti  avvenuti  oggi  in  To- 
rinodegli  aftissatori  (avv.  Tomaso  Villa, 
eludente  Antonio  Oliva,  dottor  De  Lo- 
renzi), di  un  manifesto  firmato  da  alcuni 
cittadini  torinesi  invitanti  ad  una  dimo- 
strazione al  Re  per  chieilergli  la  grazia 
di  tre  condannati  a  morte  per  grassazioni 
e  omicidii.  I  ministri  dimostrano  la  ille- 


galità del  manifesto  (scritto   dall'impie- 
gato governativo  Vincenzo  Brusco  Onnis) 
e  la  Camera  dà  loro  ragione  (v.  4.) 
....  Dal  25  febb.  ad  oggi,  notevole  scarsezza 
quotidiana  di  pane  sulla  piazza  di  Torino. 

—  Nel  pomeriggio  incendio  a  Genova,  a 
palazzo  reale,  nell'appartamento  asse- 
gnato al  duca  di  Genova,  ma  senza  con- 
seguenze gravi. 

—  E'  condonato  il  resto  della  pena  a  Luigi 
Fasanotto  di  Bassano  condannato  il  3 
maggio  1849  ad  otto  anni  di  lavori  pub- 
blici nella  fortezza  di  Olmtitz  per  pos- 
sesso vietato  di  armi  e  munizioni. 

—  Il  ministro  dei  lavori 
pubblici  dello  Stato 
Pontificio,  Camillo 
Jacobini,  col  prof. 
Alessand.  Bettocchi, 
gl'ing.  Hardinge  e  di 
Vitry,  visita  i  lavori 
dell!  ferrovia  da  Ro- 
ma a  Ciampino  della 
linea  per  Frascati. 

—  Terremoto  a  Ca- 
gnano. 

—  Muore  in  Venezia  il 
padre  G.  B.  Aucher, 
vicario  generaledegli 
Armeni  a  S.  Lazzaro 
(n.  Ancira  2i  nov. 
1762)  dotto  teologo, 
letterato,  storico  ed 
archeologo  (v.24iUc.) 

—  Muore  in  Milano  a 
62  anni  il  maggior  ge- 
nerale ud  honori  m, 
Francesco  Donadeo 
(n.  13  febbraio  1792) 
allievo  de  l'accade- 
mia del  genio  di 
Vienna  e  della  scuola 
militare  di  i'avia, 
ufficiale  nell'esercito 
d  e  1  Regno  Italico 
fino  al  grado  di  aiutante  maggiore,  distin- 
tosi dalla  campagna  dell'  11  sull'Adriatico 
fino  al  1S14,  poi  sotto  TAustria  arrivato 
fino  al  grado  di  colonnello;  messo  a  riposo 
nel  40  per  frattura 
di  una  gamba. 

—  Muore  a  Romano 
Giovanni  Battista 
Rubini  (n.  Kuniann 
di  Lombardia  1795) 
tenore  celeber- 
rimo, fondatore  in 
Romano  di  un 
orfanotrofio. 

4.  .''.  In  Torino  la 
Camera  (92  contro 
32)  approva  la  di- 
minuzione <lol  ca- 
none   gabdilario. 

—  In  Torino  è  messo 

in  vendita  il  dramma  il  Tartufo  politico 
di  A.  Brofferio.  satira  anti-ministeriale, 


Bar.  Antonio  Salvott-i 
Consigliere  dell'Impero  Austriaco. 

(J^it.  Riiehuher,  Vienna  ;  gentile 
coiiiiinicaziane  di  Alessandro  Lmio.) 


li.  Riih, 
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recante  per  prefazione  il  decreto  del  mi- 
nistro dell'interno  che  ne  ha  proibitala 
rappresentazione  perchè  <  ha  per  iscopo 
evidente  di  portar  sulla  scena  una  di- 
scussione politica  contro  la  forma  del 
governo  costituzionale.  » 

—  Decapitati  a  Torino  i  tre  malfattori  con- 
dannati a  morte,  per  la  cui  grazia  ieri 
avvennero  agitazioni  (o.  5.) 

—  lleali  decreti  di  Ferdinando  li  convo- 
cano pel  2i  aprile  i  consigli  distrettuali 
in  tutte  le  città  di  provincia  di  qua 
del  Faro,  e  pel  22  maggio  i  consigli 
provinciali. 

Divieto  dell'esportazione  delle    patate 
dal  Regno  delle  Due  Sicilie. 
— Terremoto  a  Larino,  Guglionesi  e  Termoli. 

5,  D.  Venutagli  meno  la  fiducia  personale 
del  re  (in  seguito  a  discussione  fra  re 
e  ministro  per  la  dimostrazione  del  3, 
arrivata  fin  su  per  le  scale  del  palazzo 
reale)  mentre  prima  godevala  quasi  ec- 
cessivamente, e  poco  sorretto  dai  colleghi, 
dimettesi  da  ministro  per  gì'  interni  in 
Torino  il  co.  di  .San  Martino,  assumendo  I 
V  interim  di  quel  ministero  il  guardasi- 
gilli Rattazzi  (e.  6.) 

—  In  Venezia  dai  giardini  pubblici  alle 
3.30  pom.  volo  areostatico  del  francese 
Poitevin,  che  scende  verso  le  5  alle 
Terre  Perse,  presso  Malamocco,  vicino 
alla  casa  Manenti. 

—  A  Faenza  a  sera  conflitto  fra  guardie  di  , 
finanza  e  carabinieri.  Ne  va  di  mezzo  il 
cittadino  Ales.  Alberghi,  ferito  di  sciabola. 

6,  l.  Il  ministro  sardo  a  Parigi,  Villama- 
rina,  scrive  al  ministro  Da  Bormida  a 
Torino  che  il  ministro  degli  esteri  di  ; 
Francia  gli  ha  spiegato  che  la  nota  del  ; 
22  febbraio  del  Moniteur  è  stata  pub-  j 
blicata  per  guadagnare  alla  Francia  le 
simpatie  dei  governi  conservatori,  per 
allargire  le  alleanze  ;  per  rassicurare 
l'Austria,  nel  caso  si  decidesse  ad  im- 
pegnarsi in  Oriente;  ed  ammonire  i  fuor- 
usciti d'ogni  paese  riuniti  in  Piemonte 
di  non  compromettere  in  nessun  modo 
que-to  paese,  cosi  largo  loro  di  ospitalità. 
In  questo  senso  il  ministro  francese 
scrive  al  ministro  francese  a  Torino, 
duca  di  Guisa,  l'il. 

—  Il  co.  San  Martino  è  nominato  senatore 
e  reintegrato  nella  carica  di  consigliere 
di  Stato.  E'  pure  nominato  senatore  il 
ministro  Paleocapa.  I 

7,  ma. Da  Parigi  il  m.se  Villamarina  scrive 
a  Torino  al  ministro  Da  Bormida  dicen-  i 
dogli  che  il  ministro  degli  esteri  Drouyn  ' 
de  Louis  parlando  delle  eventuali  compli- 
cazioni europee  per  la  questione  d'Oriente,  i 
gli  osservò  che  «  in  tal  caso  il  Piemonte, 
al  quale  il  governo  francese  e  personal- 
mente l' imperatore  portano  grande  inte- 
resse, troverebbe  il  conto  suo  a  prendervi 
una  parte  attiva.  » 

—  In  Bellinzona  il  Gran  Consiglio  del  Ti- 
cino manda  agli  atti  rimostranze  dell'ar- 


civescovo di  Milano  e  del  vescovo  di 
Como  contro  i  progetti  di  legge  politico- 
ecclesiastici  (V.  15  marzo.) 

—  Sul  Ciirtatone  arriva  a  "Venezia  l'arci- 
duca Massimiliano. 

—  Muore  in  Padova  il  dott.  Pietro  Maggi 
(n.  1809)  di  Verona,  dotto  professore  eli 
matematica  applicata  nell'università. 

8,  me.  Alla  Camera  in  Torino  il  ministro 
Cavour  presenta  il  bilancio  pel  1855  (en- 
trate 1.  12Ó182  000;  spese  1.  137  688  0L0; 
dunque  deficit  di  9  milioni  da  aggiungersi 
ai  25  del  passato  esercizio  (v.  17  die.  -5.3) 
onde  presenta  un  progetto  di  prestito  per 
35  milioni  (v.  23  mar.,  14  apr.) 

—  Alla  Fenice,  Venezia  prima  rappr.  del- 
l'opera Piinisiotie  del  maestro  Pacini. 

9,  g.  Un  decreto  del  duca  Carlo  III  de- 
termina che  la  promulgazione  delle  leggi 
si  farà  d'ora  in  poi  nella  piazza  princi- 
pale di  Parma,  premesso  il  suono  della 
tromba,  dal  pubblico  banditore,  che  alla 
continua  presenza  di  un  ufficiale  ammi- 
nistrativo, designato  dal  podestà,  ne  darà 
lettura  al  popolo  e  ne  farà  immediata- 
mente l'affissione  a  stampa. 

—  A  Firenze  grande  turbamento  negli  af- 
fari pel  fallimento  del  a  ditta  bancaria 
G.  Lamprunti. 

—  Il  princ.  Federico  Guglielmo  di  Pruss'.a, 
proveniente  da  Roma,  dopo  avere  per- 
nottato a  Mola  di  Gaeta,  e  dopo  avere 
visitata  a  Caserta  la  reale  famiglia,  ar- 
riva a  Napoli,  accompagnato  al  palazzo 
del  Chiatamone  dal  duca  di  Calabria. 

10,  V.  In  Torino  il  cav.  abate  Vacchetta, 
canonico  della  cattedrale  ed  economo 
regio  apostolico,  pone  sequestro  su  tutti 
i  beni  del  seminario  vescovile,  e  ne  de- 
stituisce l'intera  amministrazione  (v.  29 
maggio  e  23  giugno.) 

—  Nella  notte  sopra  oggi  invasione  not- 
turna di  dieci  banditi  a  cavallo  in  Scn- 
nariolo  (Cagliari)  respinta  dagli  abitanti 
chiamati  da  grida  di  allarme  del  sindaco. 
E'  ferito  a  morte  un  bandito. 

—  JNIuore  a  Milano  a  72  anni  il  dott.  Carlo 
Chiavelli,  medico  di- 
stinto, erudito  in  sto- 
ria  e    letteratura,  e 
benefico. 

H,  s.  L'arcid.  Massi- 
miliano sul  Curfato- 
ne  ritorna  da  Vene- 
zia a  Trieste. 

12,  D  Trattato  franco- 
anglo-turco  sotto- 
scritto a  Costantino- 
poli (w.  27  febbraio) 
per  la  difesa  del 
territorio  ottomano. 

—  Arriva  a  Torino  da 
Parigi    il    principe    princ.  Bonaparte. 
Luigi  Luciano  Bona- 
parte, e   ciò   dà  luogo  a  molti  cementi. 

—  Giustiziato  in  Ciamberi  Maurizio  Tissot, 
condannato  per  parricidio. 
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—  E'  ristabilito  in  Mantova  il  convento 
dei  cappuccini. 

13,  /.  In  Londra  alla  Camera  dei  Comuni 
lord  John  Russell,  parlando  dell'Italia 
dice:  «  Son  d'avviso  che  gl'italiani  nulla 
far  potrebbero  di  più  dannoso  allo  scopo 
che  si  propongono,  che  insorgendo  contro 
il  governo  austriaco;  e  stimo  per  contro 
che  se  stanno  quieti  verrà  tempo  in  cui 
questo  governo  sarà  più  umano,  e  accor- 
derà privilegi  popolari  assai  più  larghi 
di  quelli  che  l'Italia  potrebbe  ottenere 
con  una  insurrezione  >  (y.  19.) 

—  In  Torino  il  Senato  approva  la  legge 
vietante  le  lotterie  private  (y.  10  febb.  55) 
e  lo  smercio  delle  cartelle  delle  lotterie 
estere.  La  Camera,  dopo  discussione  du- 
rata vari  giorni;  approva  le  modilicazioni 
ed  aggiunte  al  codice  penale. 

—  Il  co.  Clemente  Solaro  Della  Margherita, 
ex-ministro  assolutista  di  Carlo  Alberto 
(y.  11  oti.  47)  entra  in  Torino  alla  Ca- 
mera, eletto  il  28  febb.  deputato  di  San 
Quirico,  e  prestai!  giuramento  statutario. 

—  Il  principe  Federico  Guglielmo  di  Prussia 
sul  Roberto  parte  da  Napoli  perla  Sicilia. 

—  Muore  a  Roma  ad  81  anni  Luigi  Pichler, 
insigne  incisore  in  pietre  dure. 

14,  ma.  In  Torino  il  re  riceve  il  principe 
Luigi  Luciano  Bonaparte  che  parte  do- 
m  ittina  per  Verona  e  Venezia. 

—  In  Torino  la  Camera,  approva,  fra  altro 
l'istituzione  di  uilizi  postali  ambulanti 
sulla  ferrovia  fra  Torino  e  Susa. 

—  Annunziasi  sovrana  grazia  della  pena  ac- 
cordata a  Pietro  Paolo  Arvedi,  di  Verona 
(y.  3  mar.  53  e  22  corr.) 

—  Carlo  III  di  Parma  ordina  emissione 
di  boni  del  tesoro  a  scadenza  non  mi- 
nore di  tre  mesi,  senz;a  limite  di  somma 
(y.  G  aprile.) 

—  A  San  Marino  nel  così  detto  Cantone, 
verso  le  5  pom.  è  ucciso  a  pugnalate  il 
dottor  Gaetano  Angeli,  reduce  da  Firenze 
dove,  per  incarico  del  governo,  aveva  por- 
tato a  quella  regia  corte  il  processo  per 
l'assassinio  del  Benelli  (-y.  14  lag.  63.) 

—  Il  Giornale  di  Roma  reca  notificazione 
del  cardinale  Antonelli  recante  parziali 
riforme  nella  procedura  dei  giudizii  civili. 

15,  me.  In  Bollinzona,  dopo  sette  giorni  di 
animata  discussione,  il  Gran  Consiglio  ti- 
cinese respinge  (y.  7)  con  voti  55  contro  37 
il  progetto  di  legge  ecclesiastico-politico. 

—  Il  consiglio  delegato  di  Torino  delibera 
che  una  delle  vie  comprese  nel  piano 
d'ingrandimento  a  Porta  Nuova  sia  inti- 
tolata a  Silvio  Pellico. 

—  Un  ordine  del  giorno  è  emanato  dal 
feldmaresc.  Radetzky  per  raccomandare 
che  i- soldati  facciano  la  confessione  pa- 
squale ai  cappellani  militari  e  non  a 
sacerdoti  italiani. 

16,  q.  Terremoto  a  Cosenza. 

—  ^luore  in  Bologna  ad  80  anni  il  mar- 
chese Pietro  Pietramellara  Vassè,  già 
conservatore  delle  ipoteche,  ultimo  super- 


stite dei  Quaranta  dell'antico  Consiglio 
di  Bologna  cessato  nel  1797. 

17,  V.  In  Torino  Tomaso  Villa,  Antonio 
Oliva  e  De  Lorenzi,  sono  rilasciati  per 
non  farsi  luogo  a  procedere  {v.  .3.) 

—  Muore  in  tienzano  Camillo  Jacobini 
(n.  1791)  nel  18i9  ministro  di  commercio, 
agricoltura,  belle  arti  e  lavori  pubblici 
dello  Stato  Pontificio,  promotore  di  no- 
tevoli restauri  edilizii  in  Roma  e  nei 
castelli  romani,  ed  attivo  iniziatore  dello 
ferrovie  pontificie.  Era  tanto  parsimo- 
nioso, che  per  la  sua  morte  Pasquino 
scrive:  «Perchè  è  morto?!..  Sfido  io! 
Non  mangiava  !..  »  Volendo  anche  dire 
che  non  lucrava  sull'ufficio. 

18,  s.  Alle  intimazioni  anglo-francesi  (y.  27 
febbraio)  arrivate  a  Pietroburgo  il  Ì3,  la 
cancelleria  russa  risponde  che  «  l'impe- 
ratore non  stima  conveniente  di  fure 
veruna  risposta.  » 

—  Felice  Orsini,  riparato  a  Londra,  dopo 
lo  sfratto  dagli  Stati  .Sardi,  parte  da 
Londra  per  Òstenda  con  istruzioni  di 
Mazzini  per  tentativo  rivoluzionario  verso 
la  Spezia  (y.  13  tnagg.  e  11  ging) 

19,  D.  Lettera  di  Daniele  Manin  in  Parigi 
alla  Presse  in  confutazione  delle  parole 
dette  da  lord  Russell  il  13  alla  Camera  dei 
Comuni.  «  Noi  — dice  Manin  — non  chie- 
diamo all'Austria  che  e.';sa  sia  umana  e 
liberale  in  Italia;  il  che  del  resto  le  sa- 
rebbe impossibile  quand'anche  ne  avesse 
l'intenzione:  noi  le  chiediamo  ch'essa  se 
ne  vada.  Non  sai  piamo  che  fare  della  sua 
umanità,  i;è  del  suo  liberalismo  :  vogliamo 
essere  padroni  in  casa  nostra.  Lo  scopo 
che  ci  proponiamo,  ciò  che  tutti  indistin- 
tamente vogliamo,  eccolo:  indipendenza 
completa  di  tutto  il  territorio  italiano; 
unione  di  tutte  le  parti  d' Italia  in  un 
sol  corpo  politico.  In  questo  tutti  concor- 
diamo, siamo  unanimi  »  (v.  23.) 

—  I  giornali  ufficiali  di  Milano,  Brescia  e 
Venezia  esaltano  lo  scultore  Emanueli 
di  Brescia,  autore  di  una  piaciuta  Spe- 
ranza, che  per  l'odierno  onomastico  del 
feldmaresc.  Radetzky  ha  scolpito  un  ras- 
somigliantissimo  bu-sto  del  medesimo,  con 
l'epigrafe  :  Pietate  insignis  et  armis  — 
Phidiae  digniis  fìngi. 

20,  l.  In  Torino  il  Senato  approva  le  strade 
ferrate  da  Vercelli  per  Casale  a  Valenza  :  e 
da  Biella  a  Santhià;  e  la  cessione  di  terreni 
demaniali  a  Torino  per  giardini  pubblici. 

....  INTariano  D'Ayala  pubblica  in  Torino, 
Stamjìcria  reale,  la  sua  Bibliografia 
militare  italiana  antica  e  moderna. 

—  A  Verona  una  notificaz.  del  delegato  pro- 
vine. Jordis  diffida  i  cittadini  dal  credere 
alla  diceria,  divulgata  da  male  intenzio- 
nati, che  il  governo  abbia  deciso  di  appro- 
priarsi gli  ori  e  le  argenterie  delle  chiese. 

—  Condonata  la  pena  restante  a  Vincenzo 
Carraro  di  'Asolo,  Giovanni  Tnminato  di 
Pelilo,  Domenico  Mecchia  di  Tradis,  An- 
gelo Trevisani  di  Villanova,  .\ngelo  Boc- 
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caccio  di  Villastrada,  tutti  condannati  a 
varia  pena  per  detenzione  di  armi  e 
munizioni. 

-  Cliiuso  in  Napoli  processo  per  cospira- 
zione contro  31  militari  dell' 8'  cacciatori, 
9  altri  di  altri  corpi  e  venti  borghesi 
(fra'  quali  don  Mattia  Basile  e  la  signora 
Leanza)  per  cospirazione.  Sette  militari 
sono  mandati  all'ergastolo;  un  ufTiciale  a 
Pantelleria,  don  Basile  a  Ponza,  altri  al- 
trove; la  Leanza  rilanciata.  Ai  soldati  fu- 
rono applicate  ripetutamente  le  battiture. 

-  A  Milano  alla  Scala  primi  rapp.  della 


e  a  Francesco  Tartarotti,  condannato  ad 
anni  quattro  per  divulgazione  di  scritti 
incendiari  (v.  3  mar.  53  e  14  corr.) 

—  A  Venezia  all'Apollo  prima  rapp.  della 
Gisnionda  di  Mendrisio,  opera  del  mae- 
stro Luigi  Fermaglio,  libretto  di  Pietro 
Beltrame. 

2S,  g.  A  Parigi  il  Monileur  contiene  am- 
monizione alla  Presse  per  avere  pubbli- 
cate alcune  lettere  anti-austriacho  di 
Daniele  JNIanin  {«.  19.) 
In  Torino  la  Camera  dei  deputati  ap- 
prova con  113  voti  contro  45  il   prestito 


P.^LAZzo  San  Giorgio  a  Gexova,  dal  pokte  reale. 
(Lii.  ISorzinu;  A.  Chiappoli  imp.;  collezione  Comaiidini,  Milano) 


nuova   opera   Genoveffa  del   Brabante, 
del  maestro  Pedrotti,  libretto  di  G.  Rossi. 

21.  ma.  In  Torino  il  Senato  approva  l'i- 
stituzione di  uffici  postali  ambulanti  sulla 
ferrovia  Torino-Genova. 

—  Reale  decreto  autorizza  la  Società  ano- 
nima costituita  in  Genova  con  atto  del  14 
sotto  il  nome  di  Nuova  Banca  di  S.Giorgio. 

—  Risoluzione  sovrana  permette  a  Cac- 
cianiga  Antonio  di  Treviso  di  ritornare 
impunemente  negli  stati  austriaci,  to- 
gliendo il  sequestro  ai  suoi  beni  previo 
giuramento  di  sudditanza. 

22,  me.  Sovrana  risoluzione  condona  il  resto 
della  pena  ad  Annibale  Bisesti  già  con- 
dannato a  morte  commutata  in  cinque 
anni  di  arresto  in  fortezza;  ad  Augusto 
Donatelli,  cond.  a  cinque  anni  di  fortezza 


di  35  milioni  di  lire  (o.  8  mar.  e  14  apr.) 

—  ABrescia  allastazionegrandiaccoglienze 
alle  2  p.  ad  un  treno  pesante,  di  quaranta 
vagoni,  arrivato  in  via  di  esperimento  da 
Verona,  e  che  poi  prosegue  lino  a  Coc- 
caglio,  retrocedendo  alle  6  pom. 

....  Annunziasi  invenzione  del  torinese  Dal- 
pozzo,  professore  di  scienze  tisiche  a  Li- 
vorno, per  sostituire  la  forza  di  una  nuova 
pila  voltaica  a  quella  del  vapore  applicata 
ad  ogni  maniera  di  moto   e   d'industria. 

—  La  gran  corte  criminale  della  Basilicata 
in  Potenza,  giudicando  in  causa  politica 
pei  fatti  del  48,  condanna  a  morte  don 
Emilio  Maffei  di  Potenza;  a  19  anni  di 
ferri  l'avv.  Petronelli,  l'architetto  Argen- 
tini ;  a  7  anni  don  Casavola,  monaco  ce- 
lestino, il  nobil  uomo  Libertini  di  Lecce 
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e  Giuseppe  Gippo  impiegato  nell'inten-  I      fanaia,   di   anni   100  compiuti,   essendo 
denza  generale  di  Potenza.  nata  nel  gennaio  1754. 

-  Il  principe  Federico  Guglielmo  di  Prussia  |  24,  v.  In  Modena  la  Commissione  militare, 


"^ 


C  u/f/,.      r^i  i'inf'fllì     \.(il 


(,   ùo'i/nii/t    CI  /Illa  l'f^-. 


ÌA>. 


f}t  Qt)iif}0  iti  C'Outn    tu  a/ereLìhiutfcx  .h\  !,/'t'«  <    t'tufofif»  'ci 
/  jf(JjaJJi/iolo  I/I    C^aritKi  d  'ì  I,  >^    fiarlv  /3JM  . 


Il  duca  Carlo  ih  m  Parma  in  mkzzo  a  sini  mi    ■  mimk.iani. 

{CaricaUita  a  colui  i,  eseguila  nel  leiitpu  da  liiuliu  Fattui  ini  ; 

gentile  comunicazione  del  cav,  Enrico  Ghisi,  Milano.) 


a  bordo  del  Roberto  ritorna  da  Palermo 
a  Napoli  scendendo  al  real  palazzo  del 
Chiatiimone. 

..  iMuore  in  parrocchia  San  Vincenzo 
(Galliera,  Bologna)  certa  Pasqua  Sca- 
gliarini  vedova  Gugliolminij  detta  la  Sol- 
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condanna  a  15  anni  di  galera  Domenico 
Corona,  di  anni  21,  studente  medicina; 
ad  anni  7  Eaj,'aiii  Antonio,  di  anni  22, 
calzolaio;  ad  anni  5  Francesco  Corona, 
di  anni  18,  studente  lettere  ;  Giuseppe 
Piccioli,  di  anni   19,   studente   filosolia; 


I1;(3I^H}(ÌI?1S 


Carlo  III  di  Borbone,  infante  di  Spagna,  duca  di  Parma, 

A.  lìossena  dis.;  A.  Corsini  litor/.  jje.iao  Bacchini,  Parma,  1854. 
{Collezione  Comandiui,  Milano.) 
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Giacomo  Conti,  di  anni  18,  studente  fi- 
losoiia;  Carlo  Toichiana,  di  anni  24,  fa- 
legname, tutti  per  tentativo  di  solleva- 
zione repubblicana,  ed  il  Pagani  anche 
per  istigazione  a  diserzione   di  un   gra- 


26,  D.  Nel  centro  di  Parma  è  ferito  grave- 
mente di  pugnale  da  ignota  mano,  allo 
5  e  tre  quarti  pom.,  il  duca  Carlo  III, 
mentre  ritornava  dalla  passeggiata,  sul- 
l'angolo  del   Borgo  H:in  ni;i^'io  verso  la 


Roberto  I  duca  di  Parma  il  27  marzo  1854. 

{Luigi  Bossi  dis.  dal  vero;  imp,  Lemercier,  Parigi  ;  Leon  Noel  Ut.; 

colle;,  Comandini,  Milano.) 


natiere  estense  (v.  lo  aprile.) 

—  In  Roma,  davanti  alla  Sacra  Consulta 
comincia  il  dibattimento  della  causa  per 
l'assassinio  di  Pellegrino  Rossi  (u.  15 
nov.  48)  contro  Sante  Costantini  di  Fu- 
ligno,  Grandoni  di  Roma,  ex-colonnello 
dei  reduci,  arrestati;  e  Pietro  Sterbini 
ed  altri  contumaci;  Felice  Neri,  pure 
imputato  è  morto  in  carcere  (v.  17  magg.) 

35,  s.  A  Cagliari  manca  il  pane. 


contrada  di  .S.  Lucia.  L'assassino  (^Xiifonio 
Carra)  sfugge  ad  inseguimento  e  riesce  a 
calarsi  dalle  mura  inosservato  (v.27giug.) 

27,  l.  Mazzini  scrive  al  Morning  Advertiser 
una  lettera  sulla  questione  italiana  a  pro- 
posito delle  parole  dette  alla  Camera  dei 
Comuni  da  lord  John  Russell  il  13. 

—  Autografò  imperiale  fissa  autenticamente 
il  testo  dell'  inno  popolare,  composto  dal 
poeta  Giovanni  Gabriele  Seidl,  conser- 
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valore  del  gabinetto  di  miniismatii'a  e 
antichità,  da  cantarsi  sulla  musica  di 
Haydn,  scritta  per  i  versi  di  Lorenzo 
Leopoldo Hashka. ed  eseguita  per  la  piima 
vclta  il  la  febb.  IT'J/  («.  23  noo.  e  24  apr.) 


HoberloL  Carlo  HI  era  natoill4gen.  1823 
a  Lucca;  succeduto  al  padre  il  Limar.  49; 
entrato  a  Parma  il  27  agos.  4-tt.  Sono  di- 
messi gli  attuali  ministri,  e  sono  nomi- 
nati alla  grazia  e  giustizia  Enrico  SalaM. 


LUIGIA  Maria  TERESA  DI  Borbone,  Duchessa  ki;i.i.i:nii   :>i  I'\i:m.v. 

{Luiffi  Borni  din.  dal  vero;  iinp.  Leinercier,  Parigi  ;  Léuii  Suei  Ut.; 

collez.  Comandini,  Milano.) 


-  In  Modena  la  Commissione  militare  con- 
danna a  i  mesi  di  carcere,  compreso  il 
sofferto,  Claudio  Contigli,  farmacista  in 
Fivizzano,  di  anni  42,  per  corrispondenza 
col  comitato  rivoluzionario  esistente  a 
Sarzana  (e.  24  ma)-.) 

-Carlo  III  duca  di  Pai  ma  muore  verso  mez- 
zodì, in  seguito  alla  pugnalata  del  26,  e 
prende  le  redini  del  governo  la  vedova 
come  reggente  pel  figlio  proclamato  duca 
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agl'interni  ed  esteri  (v.4magg.)  marchese 
Gius.  Pallavicino,  alla  pres  denza  della 
Corte  dei  conti  Antonio  Lombardini. 

28.  ma.  Grande  emozione  nelle  borse  per 
l'annunzio  dato  ieri  al  corpo  legislativo 
a  Parigi  che  la  guerra  è  dichiarata  alla 
Russia. 

29,  tne.  A  Genova,  all'esposizione,  grande 
esperimento  fatto  dall' ing.  Bonelli  del 
proprio  telaio  elettrico. 
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—  In  Cremona  installansi  i  cammilliani 
nell'ospedale  maschile. 

—  Lettera  della  duchessa  reggente  Maria 
Luigia  di  Parma  al  papa,  chiedendone 
la  benedizione,  facendogli  presente  che 
Parma  è  senza  vescovo, mentre  ne  occorre 
uno  energico  e  sapiente,  ed  italiano;  ed 
esprimendogli  il  desiderio  che  si  con- 
cluda un  concordato  {v.24giug.  e  12  agos.) 

30,  g.  A  Torino  lutto  di  C'.orte  per  venti 
giorni  da  oggi  per  la  morte  del  duca 
Carlo  III  di  Parma. 

A  sera  a  Torino  affissi  manifesti  clan- 
destini eccitanti  a  dimostrazioni  contro 
il  caro  prezzo  del  pane. 


belluna  Alberto  Guillion,  francese,  da 
oltre  venticinque  anni  iloniicilialo  a  Ve- 
nezia, ivi  distintosi  per  amore  alle  belle 
arti  e  protezione  agli  artisti. 

APRILE. 

1,  sabato.  Esce  in  Torino  il  Diritto,  or- 
gano della  sinistra  parl;imentare. 

—  Per  decreto  odierno  della  duchessa  reg- 
gente di  Parma,  in  abrogazione  dei  decreti 
del  30  marzo,  17  e  20  magg.  e  18  sett.  53 
i  beni  degli  ospizi  ('ivili  di  Parma,  e  del 
patrimonio  dello  Stato  al  Cornocchio  e  i 
beni  attigui  di  altri  proprietari  nei  comuni 


Prove  di  zecca  (rarissime)  della  nuova  monetazione  di  rame  coniata  in  Parma 

e  non  messa  in  circolazione'per  l'avvenuta  morte  del  duca  Carlo  ITT. 

1.  da  5  centesimi;     2.  da  3  centesimi;     3.  da  1  centesimo. 


—  In  Parma,  il  co  Sauli,  ministro  sardo, 
espressamente  arrivato,  presenta  alla  du- 
chessa vedova'  le  condoglianze  del  re 
Vittorio  Emanuele  II  e  del  suo  governo. 

—  Muore  in  Venezia  il  dottor  Francesco 
Enrico  Trois,  dotto  medico,  di   anni    7i. 

31.  i'.  Sono  pubblicate  in  Parma  ordinanze 
stabilenti  la  reggenza  della  duchessa 
Maria  Luigia  in  nome  del  minorenne 
duca  Roberto  I,  e  indicanti  il  giuramento 
da  prestarsi  ad  entrambi. 

—  Vicino  a  Pietrasanta  è  aggredito  il  cor- 
riere di  Toscana  diretto  a  Genova  e  de- 
rubato di  17  mila  franchi. 

—  Ieri  sera  e  questa  sera  è  osservata  ad 
occhio  nudo  da  Milano  cometa,  nella 
posizione  apparente,  rispetto  al  sole,  di 
quella  occupata  dalla  cometa  vista  dal  10 
giugno  alla  fine  del  passato  agosto,  nella 
testa  della  costellazione  dell'Ariete. 

—  Muore  in  una  sua  villa  presso  Monte- 


di  Golese  e  di  Parma,  stati  aggregati  alla 
casa  reale,  sono  ridati  ai  rispettivi  pro- 
prietari, ammessi  anche   ad   indennizzo. 

—  Da  oggi  sulle  linee  telegrafiche  degli 
Stati  di  Parma,  Modena  e  Toscana  è 
introdotto  il  servizio  permanente  di  notte 
come  sulle  austro-alemanne. 

—  Muore  in  Napoli  Giuseppe  Ruffo,  dei 
principi  di  Scilla  (n.  Sinopoli,  Calabria, 
sett.  1777)  maresciallo  di  campo  con  cin- 
quantotto anni  di  servizio  attivo. 

2.  D.  Generale  impressione  per  l'annunzio 
che  i  russi  hanno  occupato  il  28  marzo 
Irsova  estendendosi  nella  Dobrutcia;  e  per 
la  dichiarazione  di  guerra  alla  Russia  fatta 
pubblicare  il  2S  dalla  regina  d'Inghilterra. 

—  Parte  da.Ciamberi  un  primo  convoglio 
di  emigranti  per  l'AmBrica  del  Sud.  Altri 
se  ne  preparano. 

—  A  Casale  in  piazza  d'armi  è  conferita 
la  medaglia  d'oro   per  marito   civile  al 


APRILE 


1854 


APRILE 


caporale  Aliborti  (v.  1  febb.)  clie  solo  fugò 
gli  assalitori  della  corriera  presso  Trino. 

—  In  Milano,  verso  le  5  pom.  ascensione 
areostatica  del  francese  Eugenio  Godard, 
dal  cortile  del  lotto,  con  tre  giovani  mi- 
lanesi; scendono  presso  la  Commenda, 
in  Porta  Romana,  poi  il  pallone  rialzasi 
e  scende  ad  un  miglio  dalla  città. 

—  Muore  in  Pescia  il  vescovo  monsignor 
Pietro  Forti. 

—  Muore  in  Roma  il  prof.  Paolo  Baroni, 
bolognese,  chirurgo  reputatissimo  e  filan- 
tropo, di  anni  55. 

S,  l.  Arrestati  a  Ravenna  numerosi  faen- 
tini; rilasciati  il  19  giugno. 

—  Rivista  di  truppe  e  specialmente  di  ar- 
tiglieria passata  a  Caserta  sullo  spia- 
nato dela  reggia,  da  Ferdinando  II  in 
onore  del  principe  Federico  Guglielmo 
di  Prussia. 


6,  g.  In  Mentono  alle  6  ant.  il  duca  di 
Valentinois,  principe  ereditario,  figli  i  di 
Florestano  I  principe  di  Monaco,  arrivato 
in  vettura  in  gran  tenuta,  accompagnato 
dal  suo  medico  e  dal  suo  aiutante  di 
campo,  è  acclamato  da  una  ventina  di 
suoi  fautori,  che,  fra  l'indifferenza  del 
paese,  sventolano  la  bandiera  di  casa 
Grimaldi.  Intervengono  il  maresciallo  dei 
carabinieri  e  le  guardie  nazionali,  gri- 
dando: viva  il  re!  Il  principe  e  i  suoi 
fautori  sono  arrestati;  tutto  calmasi  in 
breve  ora.  Il  duca  e  il  suo  aiutante  sono 
tradotti  a  Villafranca  nel  forte  (y.  12.) 

—  Al  mattino  in  l*inerùlo  rovina  l'ala  si- 
nistra della  stazione  ferroviaria  in  costru- 
zione in  piazza  d'armi.  Deploransi  fra  gli 
operai  un  morto  e  sette  feriti. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  incendio  doloso 
distrugge  il  ponte  di  legno  sul  torrente  la 


VEDUTA   ni   VILLAFR.^^NCA. 

,Dis.  del  co.  Garin  ne/rillustratìon  di  Parigi  ;  gentile  comunicazione 

del  prof .  Ludovico  Pogliaghi,  Milano.) 


4,  ma.  L' i.  r.  Luogotenenza  di  Milano  con- 
cede a  Tito  Ricordi,  succeduto  al  defunto 
suo  padre  Giovanni  (w.  25  mar.  53)  ni'l 
privilegio  sovrano  12  giug.  40,  accordato 
allo  stabilimento  tipografico  di  Gaetano 
Longo  d'Este,  l'invocato  favore  di  fre- 
giare della  qualificazione  di  i.r.  nazionale 
privilegialo  lo  stabilimento  di  calcografia 
e  copisteria  di  musica  di  sua  proprietà 
colle  prerogative  annessevi  a  termini  di 
notificazione  21  marzo  1821. 

—  Visita  di  condoglianza  dei  duchi  di 
Modena  alla  duchessa  di  Parma. 

—  La  salma  del  duca  Carlo  III  è  trasportata 
da  Parma  a  Viareggio. 

5,  me.  Decreti  della  duchessa  reggente, 
revocano  i  decreti  del  1  marzo,  ordinante 
un  prestito  obbligatorio  e  del  15  autoriz- 
zante remissione  di  boni  del  tesoro  per 
somma  indeterminata. 

ha.  Gazzetta  di  Parma  annunzia  la 
vendita  di  40  cavalli,  da  tiro  e  da  sella 
e  di  20  carrozze  e  varii  oggetti  di  selle/ia 
di  spettanza  della  casa  ducale 


Marina  della  ferrovia  da  Firenze  a  Prato. 

7,  V.  Il  consiglio  federale  svizzero  dietro 
dichiarazione  della  Camera  d'accusa,  ha 
ordinato  il  rilascio  in  libertà  e  l'espul- 
sione di  Angelo  Contini  e  la  restitu- 
zione delle  cauzioni  prestate  dagli  altri 
accusati  (v.  18  gemi.) 

—  Proveniente  da  jS'apoli,  sosta  per  poche 
ore  a  Torino  il  diplomatico  francese  ba- 
rone Brenier,  che  fu  già  per  alcuni  giorni 
a  Torino  in  dicembre  (u.  20  goni.) 

—  Distrutto  da  incendio  il  villaggio  di 
Taibon  (Agordo). 

—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto e  provvede  a  varie  chiese,  fra  cui 
Verona  \v.  1  febb.)  Belluno  e  Feltre. 

—  Il  Giornale  di  Roma  annunzia  la  no- 
mina di  mon.«.  Giuseppe  Milcsi  Pironi 
Ferretti,  deletrato  apo.stolico  in  Forli,  a 
mini.stro  del  commercio,  industria,  agri- 
coltura, belle  arti  e  lavori  pubblici. 

8,  s.  In  Arezzo  al  mercato  del  grano  chiassi 
e  violenze  contro  i  traffichini  per  esor- 
bitanze nel  rincaro. 
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....  Muore  in  Venezia,  a  80  anni,  il  nobile 
OtìavianoAngaran-Porto,  di  antichissima 
famiglia,  grandemente  munifico  in  vita 
e  nel  suo  testamento. 

10,  l.  Convenzione  anglo-francese  firmata 
in  Londra,  vincolante  Francia  e  Inghil- 
terra per  la  questione  d'Oriente  ad  agire 
in  comune,  rinunziando  anticipatamente 
a  trarre  alcun  vantaggio  particolare!  dagli 
avvenimenti  ;  dichiarando  (art.  V)  che  ac- 
coglierebbero con  premura  nell'alleanza 
loro  quelle  fra  le  potenze  d'  Europa  che 
desiderassero  aderirvi. 

—  Stante  la  quiete  del  Cantone,  è  licenziata 
in  Bellinzona  la  compagnia  di  carabinieri 
ivi  radunata  da  due  mesi. 

^  Muore  in  Milano  il  barone  Gio.  Antonio 
Marcacci  (n.  Locarne  15  agosto  1769)  di- 
plomatico elvetico  e  colonnello  federale. 

11,  ma.  In  Vaticano  Pio  IX  riceve  il  prin- 
cipe Luigi  Luciano  Bonaparte  accompa- 
gnato dal  maggiore  Cavagnari. 

....  Nicomede  Bianchi  pubblica  in  Torino 
le  Vicende  del  ynassinianismo  politico 
e  religioso  dal  18'.i2  al  1854. 

13,  me.  Dopo  notevole  discorso  del  ministro 
Cavour  il  Senato  a  Torino  approva  con  60 
voti  contro  6  il  progetto  di  legge  per  l'alie- 
nazione di  2  mil.  e  200  mila  lire  di  rendita. 

—  Gli  arrestati  pel  tentativo  grlmaldiano 
di  Montone  sono  rilasciati,  ma  pur  che 
non  risiedano  né  a  Mentone  nò  a  Roc- 
cabruna;  il  duca  di  Valentinois  è  riac- 
compagnato al  confine  (v.  6.) 

—  Sovrana  risoluzione  riammette  negli 
stati  austriaci  gli  esiliati,  ex-uffiziali  del- 
l'esercito, Alessandro  Tiozzo,  Pietro  Ma- 
nessi,  Nicolò  Spinosa,  Annib.  Vescovich, 
Pietro  Lioy,  Giuseppe  Lettis,  Oscar  Muz- 
zarelli,  Antonio  Paresi,  Adolfo  Battistig, 
Girolamo  Ponzetta,  Giuseppe  Zamboni, 
Lorenzo  Oraziani. 

13,  g.  Il  feldmaresciallo  Radetzky  parte 
da  Verona  per  Vienna. 

14,  V.  Regio  decreto  da  Torino  sanziona 
l' alienazione  di  2  milioni  e  200  mila  lire  di 
rendita,  aprendo  sottoscrizione  pubblica 
per  1  milione  e  200  mila. 

15,  s.  Il  duca  di  Modena  commuta  a  Fran- 
cesco Corona,  Piccioli  e  Conti  (y.  24  mar.) 
la  pena  di  5  anni  di  galera  in  quella  del 
carcere  in  un  forte  dello  Stato. 

16,  D.  (Pasqua)  L' imperatore  Francesco 
Giuseppe  con  sovrano  autografo  in  oc- 
casione del  prossimo  suo  matrimonio, 
determina  di  graziare  intieramente  i  con- 
dannati per  otfese  al  Sovrano  o  per  tur- 
bamento dellapubblica  tranquillità,  e  di 
far  troncare  i  relativi  processi  dal  giorno 
della  notifica  di  questo  atto,  purché  nel- 
l'uno 0  nell'altro  caso  non  siavi  impli- 
cato altro  crimine;  ordinando  che  la 
grazia  sia  comunicata  agli  interessati  nel 
giorno  delle  sue  nozze  (v.  24.)  Di  conse- 
guenza sono  interamente  graziati  240  in- 
dividui, condannati  ad  arresto  in  fortezza 
per  crimini  politici:  a  96  è  condonata  la 


metà  della  pena;   a  20  è   condonata   la 
metà  del  resto  della  pena,  etc. 

—  Il  granduca  Leopoldo  II  parte  da  Firenze 
per  Vienna. 

17,  l.  La  Gazzetta  Piemontese  (ufficiale) 
di  Torino  reca:  «  Siamo  informati  che 
ieri  si  facevano  correre  notizie  erronee, 
relative  si  all'interno  che  all'esterno. 
Dobbiamo  mettere  in  guardia  il  pubblico 
contro  siffatte  voci.  Il  governo  sarà  sempre 
sollecito  di  rendere  di  pubblica  ragione 
quelle  notizie,  di  qualsiasi  natura,  che 
possano  avere  tratto  ai  gravissimi  inte- 
ressi che  si  agitano  in  Europa.  » 

—  Sono  raccolte  nel  campo  di  Falciano  le 
guarnigioni  di  Caserta,  Capua,  S.  Maria, 
Aversa,  Maddaloni,  e  il  re  le  ispeziona. 

18,  »H«.  In  Torino  sir  James  Hudson,  in- 
viato inglese,  comunica  al  ministro  Da 
Bormida  confidenzialmente  un  dispaccio 
di  Scarlett,  inviato  inglese  a  Firenze,  al 
governo  di  Londra  al  quale  dice  che  i 
tentennamenti  dell'Austria  ad  aderire 
all'alleanza  contro  la  Russia  dipendono 
dal  timore  del  nvoluzionarismo  in  Italia 
e  specialmente  del  Piemonte,  contro  il 
quale  vorrebbe  sicure  guarentigie  pei 
propri  possessi  italiani  dalie  due  potenze; 
mentre  Radetzky  vorrebbe  potere  occu- 
pare temporaneamente  Alessandria.  Sir 
Hudson  comunica  anche  la  risposta  a 
Scarlett  di  lord  Clarendon,ilqualeesclude 
che  il  Piemonte  abbia  sentimenti  aggres- 
sivi e  sleali;  ma  in  ogni  caso  l'Inghil- 
terra non  permetterebbe  mai  che  l'Austria 
occupasse  territorio  sardo  e  molto  meno 
Alessandria.  Sir  Hudson  fa  uguale  comu- 
nicazione anche  a  Cavour,  suggerendogli 
d' inviare  un  contingente  sardo  in  Turchia 
appena  l'Austria  attacchi  la  Russia.  Ca- 
vour risponde  che,  personalmente,  sarà 
proclive  a  ciò  quando  l'Austria  avrà  preso 
parte  irrevocabile  alla  guerra  in  Oriente 
(•».  4  maggio.) 

—  Duello  alla  pistola  presso  Grugliasco 
(Torino)  fra  l'avv.  Tomaso  Villa,  redattore 
della  Voce  della  Verità  di  Brofferio,  e 
Boggio,  redattore  del  Conciliatore  in  se- 
guito ad  aspre  polemiche.  Il  Villa  è  ferito 
al  braccio  destro  leggermente. 

—  Autorizzata  la  società  della  strada  fer- 
rata centrale  toscana  a  costruire  il  tronco 
da  Siena  per  la  valle  di  Chiana  al  con- 
fine pontificio. 

—  Divieto  in  Toscana  di  rimuovere,  senza 
il  permesso  governativo,  qualsiasi  oggetto 
d'arte  pubblicamente  esposto  e  collocato.- 

—  A  Roma,  sui  prati  dell'Acqua  Acetosa, 
grande  manovra  campale  eseguita  dalla 
divisione  militare  francese,  riproducente 
il  simulacro  della  battaglia  d'Isly. 

19,  me.  In  Torino  in  consiglio  dei  ministri, 
(Cavour,  pur  ignorando  ogni  decisione 
dell'Austria, 4)one  inanzi  l'idea  —  da  lui 
già  comunicata  al  m  nistro  d'Inghilterra, 
Hudson  —  di  concedere  un  contingente 
di  14  0  15  mila   uomini   piemontesi,   se 
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fosse  chiesto  dalla  Francia  e  dall'  Inghil- 
terra, ma  i  ministri  mostransi  contrari, 
e  la  sera  stessa  Cavour  disdice  presso 
l'Hudson  la  proposta. 

—  A  Genova  i  giurati  assolvono  la  Maga, 
gerente  Giuseppe  Carpi,  dall'accusa  di 
offese  al  rispetto  della  legge  sulla  stampa, 
per  un  articolo  del  14  giug.  53. 

—  Citazione  per  editto  dell'i,  r.  giudizio  di 
guerra  in  Mantova  contro  Giuseppe  Piolti 
de  Bianchi,  di  anni  29,  milanese,  perchè 
si  presenti  entro  novanta  giorni,  salvo 
l'essere  giudicato  in  contumacia  per  alto 
tradimento. 

20.  g.  Trattato  d'alleanza  offensiva  e  di- 
fensiva fra  l'Austria  e  la  Prussia  per  la 
questione  d'Oriente. 

—  Sovrana  risoluzione  toglie  lo  stato  d'as- 
sedio nel  Lombardo-Veneto  a  datare  dal 
1  maggio. 

—  Ultimato  il  taglio  delle  nevi  a  terreno 
sulla  strada  dello  Spluga. 

....  Esce  in  Torino  il  primo  volume  della 
Storia  d'Italia  dal  1814  può  ai  giorni 
nostri  di  Luigi  Carlo  Farini. 

....  Muore  in  Cremona  Giovanni  Beltrami, 
di  anni  77,  insigne  incisore  in  pietre  dure. 

21.  V.  In  Torino  la  Camera  con  102  contro 
5  vota  r  impianto  di  una  linea  telegrafica 
Alessandria-Novara. 

—  Condonato  il  restante  della  pena  a  Paolo 
Macchi  di  "Varese,  Giacomo  Rossetti, 
contadino  del  cremonese,  Pugnetti  Gio- 
vanni di  Tolmezzo,  Francesco  Basilica 
di  Lonigo,  Cristofoli  Antonio  di  Asselagno, 
tutti  condannati  per  vietata  detenzione 
di  armi  o  munizioni,  ai  lavori  pubblici 
nella  fortezza  di  Arad. 

—  Il  principe  Luigi  Luciano  Bonaparte 
arriva  a  Firenze,  col  magg.  Cavagnari, 
e  scende  alla  propria  abitazione  fuori 
porta  S.  Gallo.  Arriva  pure  a  Firenze  il 
principe  Federico  Guglielmo  di  Prussia. 

—  Muore  in  Milano 
Enrico  Mylius 
(n.  Francoforte 
1769)  dal  1792  a     z 
Milano,    larga-     1 
mente    benefico,      - 
uno  dei  fondatori 
della     Società    .-< 
d'  i  n  e  0  r  ag  g  i  a-    ^, 
mento    d'arti    e 
mestieri,   fonda- 
tore   di    premii 
per  le  belle  arti, 
per  istituti  di 
educazione  e 
beneficenza. 

22.  s.  Le  sottoscri- 
zioni al  prestito  sardo  di  35  milioni  sor- 
passano oggi  la  somma  assegnata  di 
1  200  eoo  di  rendita,  emessa  a  74.50  °/o 
al  bolo. 

—  La  Gazsetta  di  Parma  reca  ordinanza 
della  duchessa  reggente  che  riduce  a  lire 
10  000  di  Parma  lo  stipendio  annuo  dei 


Enrico  Mi/liiia. 


ministri    di   grazia   e    giustizia,  interno, 

e  finanze,  esteri,  e  del  segretario  intimo 

di  gabinetto. 
—  A  Pio  IX  raffreddato,  è  fatto  un  salasso. 

Soffre  anche  di  edèmi  alle  gambe. 
3S,  D.  Alle  7  V2  P-  terremoto  a  Messina. 

24,  l.  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Venezia 
esce  stampata  in  azzurro,  con  fregi  in 
rosa,  e  la  prima  pagina  tutta  di  poesie 
per  le  nozze  oggi  celebrate  dell'impera- 
tore Francesco  Giuseppe  con  la  princi- 
pessa Elisabetta  di  Baviera.  La  Gazzetta 
di  Milano  pubblica  la  versione  poetica 
italiana  del  nuovo  testo  dell'inno  au- 
striaco (V.  27  mar.  e  23  noo.) 

—  Muore  in  Padova  a  65  anni  Alessandro 
Racchetti,  insigne  giurista,  professore 
nell'università,  n.  Crema  2   marzo   178J. 

—  Muore  in  Roma  Francesco  Lodovico 
Ciccolini  di  anni  86,  cavaliere  gerosoli- 
mitano, matematico  ed  astronomo,  già 
professore  e  direttore  della  specola  di 
Bologna. 

....  Muore  in  Genova  il  padre  Giuseppe  Fer- 
rerò,parroco  della  Maddalena,  benemerito 
fondatore  del  pio  ricovero  dei  Diseoli. 

25,  ma.  In  Torino  la  Camera  con  voti  78 
coiitio  42  approva  concessione  di  condotta 
d'acqua  da  Busalla  a  Genova  (v.  17  magg.) 

—  Nelle  acque  di  Villafranca  fra  Nizza  ed 
Antibo  nella  notte  sopra  oggi  il  vapore 
napoletano  Sicilia  proveniente  da  ^lar- 
siglia  urta  ed  affonda  il  suo  confratello 
Ercolano;  periscono  35  passeggeri  e  11 
marinai  ;  salvaiisi  15  passeggeri  e  23 
marinai.  Il  Sicilia  perisce  poi  più  tardi 
su  un  banco  a  Terranova,  America. 

—  Ordinanza  dei  ministeri  dell'interno  e 
della  giustizia  e  del  dicastero  supremo  di 
polizìa,  determina  per  gli  Stati  austriaci 
i  poteri  d'  ufficio  delle  autorità  politiche 
e  di  polizia  nell' eseguire  disposizioni  e 
decisioni,  ed  a  tutela  del  rispetto  loro 
dovuto. 

—  Circolare  clandestina  di  Mazzini  ai 
Romagnoli,  biasimandone  l'inerzia,  ed 
eccitandoli  a  moti  insurrezionali. 

—  Ferdinando  II  da  Scrino  col  duca  di 
Calabria  e  i  conti  di  Caserta,  di  Tiani 
e  di  Trapani  entra  alla  testa  della  co- 
lonna mobile  nel  principato  Citeriore, 
attraversando  i  comuni  di  Montoro,  Mer- 
cato, S.  Severino  e  Baronissi. 

—  Muore  in  Padova  Vincenzo  Lutti. 

2(5,  me.  In  Vienna  l'imperatore  e  l'impe- 
ratrice ricevono  le  deputazioni  del  Lom- 
bardo-Veneto, guidate  dal  feldmaresciallo 
Radetzky  e  dai  podestà  di  Milano  e 
Venezia. 

—  Neve  sui  monti  circostanti  a  Genova; 
termometro  a  -f-  7. 

—  Muore  in  Milano  Giacomo  Beccaria,  di 
anni  75,  nipote  dell'illustre  Cesare,  ed 
i.  r.  consigliere  emerito  di  governo. 

—  Muore  a  Londra  Gabriele  Rossetti  (nato 
Vasto  28  febbraio  1783)  poeta  patriottico, 
autore  dell'inno:  <  Sei  pur  bella  con  gli 
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astri  sul  crine  >  ;  dopo  la  rivoluzione  del 
'21  esule  a  Malta,  e 
dal  '23  a  Londra  ; 
dal  ':-51  professore 
di  lingua  e  lettera- 
tura italiana  nel 
King's  College; 
dantista  mistico. 
27.  (j.  Da  Londra  il 
minis.  sardo,  D'A- 
zeglio, scrive  al 
min.  Da  Bormida  a 
Torino  che  l'amba- 
sciatore francese 
Walewski  ha  sa- 
puto dei  discorsi 
fatti  da  Hudson  e 
Cavour  («.  18)  e  si 

è  doluto  di  ciò,  temendo  impegni  anglo- 
sardi all'  infuori  della  Francia,  cosa  che 
dispiacerebbe  moltissimo  all'imperatore, 
che  ha  sempre  dimostrata  cosi  calda 
simpatia  pel  Piemonte. 

—  Nel  pomeriggio  grave  sollevazione  dei 
reclusi  nel  forte  di  Savona:  arrendonsi 
all'intervento  dei  bersaglieri. 

—  Ordinanza    dei   ministri    dell'interno  e 
della  giustizia  vietante  in  Austria   l'in-  ' 
troduzione,  circolazione,  acquisto,  diffu- 
sione e  conservazione    di   segni   rappre- 
sentanti danaro,  o  carte  di  credito  della 
propaganda    rivoluzionaria    (Mazzini    e| 
Kossuth)  equivalendo  ciò  a  correità  in  cri-  ' 
mine  di  alto  tradimento:  come  pure  l'o-  , 
missione  della  loro  consegna  all'autorità. 

—  Annunziasi  cosi   costituita  in  Roma  la  | 
Commissione  permanente  della  Consulta 
per    le    finanze:   principe   Orsini,  presi- 
dente; mons.  Ferrari,  mons.  Rossi,  avv. 
Gaetano  Stoltz. 

—  Ferdinando  li  da  Salerno,  dove  lo  ha 
raggiunto  la  regina,  va  a  visitare  Amalfi, 


attraversante  lo  spazio  verso  la  Madonna 
del  Pilone  sino  al  Valentino. 

—  Chiudesi  a  Genova  l'esposizione  indu- 
striale aperta  il  2  febbraio. 

—  A  questa  data  fucilati  per  effetto  delle 
sentenze  del  tribunale  statario  di  Este 
dal  19  apr.  51  ad 
oggi  3(!0  malfattori. 

—  ^Muore  in  Torino 
il  generale  barone 
Eusebio    Bava 
(n.  Vercelli  6  agos. 
1790)    senatore; 
valoroso  a   Gover- 
nolo  e   a  Goito  nel 
1S48  ;    benemerito 
nel  salvare    gli 
avanzi     dell'  eser-    ,       r<^v.' 
cito    sardo     nella       -\i/t^ 
ritirata  dal  Mincio         '  ' 
oltre  il  Ticino.  gen.  Eusebio  Bava, 

MAGGIO. 


S,  lunedì.  Nuovo  protocollo  firmato  fra 
l'Austria  e  la  Prussia  inteso  a  stabilire  la 
concordanza  del  trattato  del  20  aprile  col 
trattato  d'alleanza  anglo-francese  del  10. 

—  In  Bellinzona  il  Gran  Consiglio  elegge 
presidente  il  consigliere  Luvini  con  voti 
63  contro  4-2. 

—  Il  principe  Luigi  Luciano  Bonaparte 
visitati  i  granduchi  parte  da  Firenze 
per  la  Francia. 

—  La  Commissione  militare  estense  resi- 
dente in  Massa,  radunatasi  in  S.  Chiara 
a  Modena,  condanna,  in  contumacia,  a 
morte  con  la  forca  Giacomo  Ricci  di 
anni  éO,  di  Bettola,  Lunigiana,  e  alla 
galera  in  vita  Ferdinando  Fontana  di 
anni  30,  modellatore,  di  Carrara,  per 
macchinazione  repubblicana  (v.  13  magg.) 

ritornando  poi  a  Salerno,  donde  domani    —  Compiuto  il  giro  con  la  colonna  mobile. 


la  regina  va  a  Caserta. 

28.  V.  Il  principe  Filangieri  di  Satriano, 
luogotenente  generale  in  Sicilia,  parte 
da  Palermo  in  temporaneo  permesso. 

—  Muore  in  Torino  il  tenente  generale 
m.se  Carlo  Maffei  di  Boglio  (n.  Pinerolo 
1798)  dal  3  aprile  48  senatore  del  regno, 
comandante  la  guardia  naz.le  di  Torino. 

29.  s.  Nella  notte  sopra  oggi  la  tormenta 
sul  Moncenisio  rovescia  la  diligenza 
Bonafous proveniente  da  Lione:  periscono 
tre  viaggiatori  e  parecchi  sono  feriti. 

—  Editto  del  segretario  di  Stato  cardinale 
Antonelli  in  modificazione  della  legge 
24  nov.  43,  limita  il  diritto  elettorale  co- 
munale, e  devolve  ai  consigli,  anziché 
convocare  il  collegio  elettorale,  la  pro- 
posta per  sostituire  i  consiglieri  uscenti 
nei  consigli  comunali  dello  Stato  Pontif. 

—  Muore  in  Torino  il  gen.  co.  di  Piossasco. 

—  Muore  in  Roma  la  marchesa  d'Arvillars, 
di  circa  26  anni,  sposa  del  conte  di  Pra- 
lormo  ministro  sardo  presso  il  papa. 

30.  D.  Alle  8  p.  splendido  bolide  a  Torino, 


Ferdinando   11    coi    principi    rientra 
Caserta. 

2,  ma.  Da  Torino  il  ministro  Da  Bormida 
scrive  al  D'Azeglio  a  Londra  (■«.  27  a^jr.) 
per  dirgli  che  non  esistono  impegni  con 
l'Inghilterra:  <  abbiamo  tutte  le  simpatie 
per  la  causa  abbracciata  dall'Inghilterra 
e  dalla  Francia,  ma  siamo  anche  prudenti 
e  moderati,  lontani  dall'  idea  di  creare 
perturbazioni  negli  stati  vicini.  » 

3,  }He  Reduce  da  Vienna  rientra  a  Verona 
il  feldmaresciallo  Radetzky. 

4,  g.  Il  ministro  Da  Bormida  scrive  ai 
ministri  sardi  a  Parigi  e  a  Londra  infor- 
mandoli di  conversazioni  ulteriori  avute 
a  Torino  col  duca  di  Guisa  e  con  sir 
James  Hudson,  il  cui  succo  è  questo: 
«  non  siamo  impegnati;  se  avremo  inviti 
formali  li  esamineremo;  non  partecipe- 
remo alla  guerra  se  non  saremo  garantiti 
che  la  sicurezza  in  Italia  non  sarà  mi; 
nacciata;  the  saranno  tolti  i  sequestri 
sui  beni  degli  esuli,  cosa  che  ci  umiliaj 
e  se  non   avremo   la   prospettiva   che   i 
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nostri  sagrifici  saranno   compensati  da 
vantaggi.  » 

—  Proclama  da  Verona  del  feldmaresciallo 
Radetzky  che  d'ordine  sovrano  proscio- 
glie, in  via  di  grazia,  da  sequestro  i  beni 
di  189  emigrati  politici,  dei  quali  29  del 
Veneto  e  ]  tìO  di  Lombardia  (v.  13  febb.  53) 
<  il  cui  patrimonio  è  si  tenue,  da  esserne 
appena  sufficiente  la  rendita  a  fornire 
del  più  necessario  le  famiglie,  che  non 
si  spatriarono.  » 

—  L'istituto  dei  ciechi  in  Padova  è  inaugu- 
rato corno  istit.  centr.  per  le  prov.  Venete. 

—  La  duchessa  reggente  di  Parma  nomina 
ministro  dell'interno  Giuseppe  Cattaui, 
solo  agli  esteri  il  marchese  Giuseppe 
Pallavicino  nominato  anche  segretario  in- 
timo di  gabinetto,  in  luogo  del  com.  Antonio 
Sarti,  dispensato  («.  27  mar.) 

—  Tra  Vera  Cruz  e  Messico,  dove  trova- 
vasi  in  viaggio  di  piacere,  è  assalito  da 
briganti  ed  ucciso  G.  B.  Cessato,  richis- 
simo  e  benefico  industriale  torinese,  be- 
nemerito consigliere  comunale  di  Torino. 
Aveva  45  anni. 

5.  y.  M u o r e  in 
Vienna  il  cano- 
nico padovano 
Vincenzo  Scarpa 
(n.  Este  25  giug. 
1790}  oratore  sa- 
cro di  molta 
fama,  rinomato 
anche  per  la 
sua  evangelica 
carità. 

6,  s.  In  Torino  la 
Camera  approva 
con  86  contro  33 
la  costruzione  di 
tre  battelli  a  vapore  perii  Lago  Maggiore. 

—  A  jNIantova  nell'i,  r.  ginnasio  liceale 
esperimenti  di  luce  elettrica,  fatti  dal  prof. 
Giuseppe  Bendiscioli, presenti  gli  studenti, 
le  autorità  primarie  e  numerosi  invitati. 

—  Dal  3  ad  oggi  sul  campo  di  Capua,  sotto 
il  comando  di  Ferdinando  II  manovre  di 
una  divisione  formata  sotto  gli  ordini  del 
maresciallo    di 

campo  Lecca. 

—  Muore  in  Padova 
il  conte  Giovanni 
Scopoli,  trentino, 
figlio  dell'  illustre 
medico,  già  prefet- 
to, direttore  gene- 
rale dcH'istruzioDe 
sotto  il  regno  ita- 
lico, economista. 
giurista,  storico, 
archeologo,  poeta 
ed  agronomo. 

—  A  Venezia  al  teatro 
Gallo  a  San  Bene- 
detto gran  successo 

la  Traviata  di  Verdi,  in  contrasto  con  ciò 
che  accadde   alla   Fenice  il  6  marzo  53. 


Vincenzo  Sciirpci. 


7,  D.  Il  prìncipe  Federico  Guglielmo  di 
F'russia  arriva  a  Venezia. 

-  Solenne  ingresso  a  Terracina  del  nuovo 
vescovo  moiis.  Nicola  Bedini. 

—  A  Torino  al  D'Angennes  gran  successo 
il  concerto  dato  dalle  violiniste  sorelle 
Forni  (v.  p.  414.) 
H,  l.  In  Torino  nel  palazzo  demaniale  di 
via  Bogino,  già  collegio  delle  Provincie, 
apresi  l'esposizione  di  belle  arti  della 
promotrice,  con  453  capi  d'arte  (v.  18 giug.) 

—  Giuseppe  Garibaldi,  in  non  buona  salute, 
arriva  a  Genova  da  Londra,  a  bordo  di 
legno  americano  da  lui  comandato,  e  con 
carico  di  carbone  (v.  9  f'cbb.) 

-  Muore  in  Ferrara  il  conte  Stefano  Berni 
(n.  Palermo  26  marzo  1770)  ufiiciale  na- 
poletano trovatosi  coi  napoletani  ed  in- 
glesi al  famoso  assedio  di  Tolone;  poi 
membro  dei  comizi  Cisalpini  a  Lione; 
poi  maggiore  della  guardia  nazionale 
mobilizzata  nel  1809;  poi  colonnello  della 
civica  pontificia  sotto  Gregorio  XVI. 

9,  ma.  Nella  notte  sopra  oggi  incendio  nel 
real  castello  di  Stupinigi. 

-  In  Torino  l'inviato  frane,  duca  di  Guisa 
partecipa  al  gov.  sardo  la  convenzione  10 
apr.  di  alleanza  tra  la  Francia  e  l'Inghil- 
terra per  la  questione  d'Oriente  (u.  23.) 

-  Arriva  a  Genova  dalle  Isole  Jonie  Nicolò 
Tommaseo. 

10,  me.  La  franchigia  dai  dazi  d'entrata  pei 
cereali  nel  Regno  delle  Due  Sicilie  è  pro- 
rogata a  tutto  dicembre. 

....  ^fuore  in  Genova  Giacomo  Filippo  Penco, 
già  deputato  del  3'  collegio  di  Genova 
nelle  prime  tre  legislature,  dal  48  al  49, 
ricco  e  largamente  benefico. 

11,  g.  Insediansi  in  Belluno  nel  già  collegio 
dei  gesuiti  i  giovani  del  collegio  militare, 
soppresso  in  Bergamo. 

-  Una  compagnia  di  tedeschi  visita  il  cra- 
tere del  Vesuvio  :  un  De  Delius  di  Brema^ 
pittore,  avvicinatosi  troppo  all'orlo,  vi 
precipita,  ed  è  estratto  cadavere. 

12,  V.  Pio  IX accompagnato  dal  padre  Mar- 
chi e  dal  cav.  Giovanni  De  Rossi,  visita  il 
cimitero  dell'  epoca  cristiana  scoperto 
testé  a  S.  Calisto. 

—  Muore  in  Milano 
a  83  anni  il  conte 
Giovanni  Mulaz- 
zani,  numismatico 
di  fama. 

—  Muore  in  Roma 
l' em.  Luigi  Lam- 
bruschini  (n.  Geno- 
va 16  maggio  1776) 
della  Congregazio- 
ne dei  chierici 
religiosi  di  San 
Paolo,  sottodecano 
del  Sacro  Collegio,  card.  Lnmhnischini. 
segretar.  dei  brevi 

pontifici,  grarl  priore  in  Roma  dell'Ordine 
Gerosolimitano,  gran  cancelliere  degli  or- 
dini equestri  poni,  e  prefetto  della  Sacra 
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Congregazione  dei  riti;  già  segretario  di 
Stato,  cardinale  da  Gregorio  XVI  il  30  sett. 
1831,  vescovo  di  Porto,  S.  Rufiiia  e  Civita- 
vecchia; sepolto  per  suo  testamento  in 
S.  Carlo  ai  Catinari. 
l'i,  s.  Alla  foce  della  Magra,  tra  Santa  Croce 


Consulla  del  3  e  17  giug.  e  16  sett.  1853. 
Altri  due  condannati  a  morte,  morirono 
in  carcere;  don  Giuseppe  Frigerl,  romi- 
tano  di  S.  Agostino  fu  condannato  alla 
galera  perpetua.  Dieci  furono  messi  in 
libertà  provvisoria. 


Feste  torinesi  del  14-16  maggio  1S54,  ver  l'anniversario  dello  statuto. 
(Incintone  del  tempo;  collezione  Comuiidini,  Milano.) 


e  Montecorvo,  in  luogo  detto  Bianca  nella 
notte  sopra  oggi  Felice  Orsini  (o.  18  mar.) 
con  40  compagni  sbarcano,  portando  a 
spiaggia  un  200  fucili,  ma  avvistati  da 
barche  di  preposti  alle  dogane,  udito  il 
^rido  bersaglieri  in  liiwa,  si  sbandano, 
inseguiti  successivamente  da  bersaglieri 
e  da  guardie  nazionali  (y.  14.) 
-  Fucilati  in  Corinaldo  cinque  sospettati 
di  partecipazione  a  setta  Carbonara  che 
dal  1847  al  1850  consumò  delitti  per  spirito 
di  parte,  come  da  sentenze  della  Sacra 


14.  D.  In  Torino  per  la  festa  dello  Statuto, 
il  re  e  la  reale  famiglia  recansi  alla  messa 
solenne  alla  Gran  Aladre  di  Dio,  passando 
fra  le  guardie  nazionali,  l'esercito,  le  as- 
sociazioni acclamanti,  che  poi,  dopo  la 
messa,  sfilano  in  piazza  Castello  davanti 
ai  Sovrani.  La  cerimonia  è  disturbata  da 
insistente  pioggia,  che  continua  a  sera; 
mentre  a  Porta  Palazzo  è  illuminata  bella 
fontana  a  colori,  costruita  in  zinco,  a  cura 
del  municipio  dall'artista  Ottino. 

—  Nella  notte  sopra  oggi,  pel  tentativo  di 
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ieri  presso  Speziaarrestati  Giacomo  Ricci, 
Andrea  Gianelli,  Giovanni  Socini,  Antonio 
Bandini,  Federico  Bertazzoli,  Augusto 
Ricci,  Mariano  Laghi,  Poggioli  Cipriano, 
Testoni  Vincenzo  (y.  27,  27,  30;  e  15  sett.) 

—  Negli  stati  austriaci  è  vietata  incondizio- 
natamente e  sotto  comminatoria  di  pene 
ogni  comunicaz.  a  mozzo  della  stampa  che 
si  riferisca  amovimenti  di  truppe  nell'Im- 
pero, od  a  simili  argomenti  ed  operazioni 
militari,  eccettuate  unicamente  le  notizie 
pubblicate  nei  giornali  ulTìciali. 

—  Annun  ziasi 
che  Felice 
Carpi  di  Man- 
tova,  morto 
giorni  addietro 
in  Milano,  ha 
lasciato  alla 
città  di  Man- 
tova il  proprio 
palazzo  alias 
Lanzoni,  già 
dimora  del 
Mante^na,  in 
contrada  San 
Sebastiano, 
con  ortaglia, 
terreno  e  casa, 
stabilendo  che 
coi  redditi  sia 
pagato  un  pro- 
fessore d'agra- 
ria che  dia  le- 
zioni gratuite, 
creandosi  ivi 
un  Istituto 
Carpi. 

15,  l.  A  Torino 
continua  la 
pioggia,  mal- 
grado la  quale 
appaiono  in 
pubblico  (0.  p. 
413)  due  carri 
allegorici  rap- 
pr  esentanti 
la  Stampa  li- 
bera e  le  Arti  unite.  Sul  primo  stampansi 


VIRGINIA 


giovani  vii)liniste. 

(Di,-,  di  Denvers  JieWIllustration  di  l'diitji ; 

gentile  comunicazione  del  prof .  Lodovico  Poijliaghi.) 


—  Editto  della  i.  r.  commissione  liquidatrice 
dei  beni  degli  emigrati  in  Milano  pubbli- 
cante, per  le  insinuazioni  delle  eventuali 
pretese,  i  nomi  di  altri  sei  profughi  (Mai- 
neri  nob.  Carlo,  don  Abbondio  Facchinetti, 
Saverio  GrifTini,  (iiuseppe  Borghetti,  avv. 
Giuseppe  Campana,  Rumbosio  Bortolo)  i 
cui  beni  sono  posti  sotto  sequestro. 

—  Giulio  Carcano,  Alessandro  Manzoni, 
G.  B.  Nazzari,  Luigi  Rossari,  Francesco 
Rossi,  Pietro  Steffli  promuovono  in  Mi- 
lano sottoscrizione,  per   azioni    da   lire 

austr.  6,  per 
erigere  un  mo- 
numento a  To- 
I  .  maso  Grossi. 

—  Arriva  a  Fi- 
renze da  Tori- 
no l'avvocato 
Vincenzo  Sal- 
vagnoli. 

-  Ieri  ed  oggi 
nuovo  ter  re- 
moto a  Perugia 
e  regione  cir- 
costante. 

....  In  Italia  gene- 
ralmente riap- 
pare la  critto- 
gama sulle 
viti. 

IG,  via.  Grave 
tumulto  nel 
carcere  cen- 
trale di  Fos- 
saiKi,  represso 
dalla  forza 
armata. 

....  In  Genova,  in 
conno  ssione 
col  tentativo 
del  13,  arre- 
stato 1'  esule 
avvoc.  Acerbi, 
poi  rilasciato 
[v.  15  sett.)  e 
sfrattata,  dopo 
perquisizion  e, 
l' inglese   signora   Costanza  Beart. 
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e  distribuisconsi  al  pubblico  un  inno  di    —  Da  Venezia  arriva  a  Verona  il  principe 

Prati  ed  altro  di  Morgari.  Le  corse   dei        Federico  Guglielmo  di  Prussia. 

cava'li  sono  impedite  dalla  pioggia.  Buon    —  Disordini  a  Pisa,  Lucca,  Siena  pel  caro 


effetto  a  sera  l'illuminazione.  1  duchi  di 
Genova  sono  borghesemente  fra  la  folla. 

—  In  Torino  al  caffo  Dilei  è  arrestato  l'av- 
■   vocato  Bianchi  di  Milano,  profugo. 

—  A  Torino,  al  Regio,  prima  grande  acca- 
demia data  dalla  Società  pro-lilarmonica, 
con  pieno  successo  per  le  sorelle  Forni, 
violiniste,  distintesi  Carolina  nella  fan- 
tasia suWiì.  Favorita  e  Virginia  nel  Soit- 
vetiir  de  Grètnj. 

—  In  connessione  col  tentativo  del  13  a  Spe- 
zia, arrestato  a  Lerici  Giovanni  Boccali,  di 
anni  25  di  Sermide,  studente  (u.  15  sett.) 

—  Leva  di  95  000  uomini  in  tutto  l' impero 
austriaco  per  la  difesa  delle  frontiere. 


dei  viveri. 

17,  me.  Sotto  questa  data  scrivono  da  Pa- 
rigi alla  KuQva  Gazzetta  Prussiana  che 
il  ministro  francese  a  Torino  ha  ricevuto 
ordine  di  chiedere  al  governo  piemontese, 
in  via  officiosa,  che  cosa  possa  attendersi 
da  lui,  qualora  le  Potenze  occidentali 
gli  proponessero  un'alleanza  per  la  quale 
dovrehbi-  dare  da  12  000  a  20  00)  uomini 
da  mandare  in  Levante. 

—  A  Torino  nel  cortile  del  palazzo  dei  reali 
musei  è  aperta  esposizione  di  orticoltura, 
fiori  e  piante. 

—  In  connessione  col  tentativo  rivoluzio- 
nario del   l.S  presso  Spezia,  arrestati    in 
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Genova  Ignazio  Simoni  farmacista  di 
Medicina  e  Piva  Giuseppe  di  anni  53  di 
Modena  (v.  15  set'.) 

—  Arriva  a  Genova  (v.  25  aprile)  per  la 
prima  volta  l'acqua  dell'acquedotto  in 
I-ostruzione  Nicolay,  dai  Giovi  alla  sta- 
zione di  Genova. 

—  Solenne  immissione  dell'acqua  dell'Adige 
nel  nuovo  alveo  di  Masetto  (Trentino.) 

—  .Sentenza  della  Sacra  Consulla  in  Roma 
nella  causa  contro  t^ietro  Sterbini  ed  altri, 
per  l'assassinio  di  Pellegrino  Rossi  (v.  15 
)iov.48.)  Luigi  Graniloni  e  Sante  Costan- 
tini (V.  25  apr.)  condannati  a  morte;  Rug- 
gero Colonnelli  e  Bernardino  Facciotti 
alla  galera  in  vita  :  Francesco  Costantini, 
Filippo  Facciotti,  Innocenzo  Zeppacori 
ad  anni  'Q  (v.  30  giiiU-  e  23  lag.) 

18,  g.  A  Milano,  alla  Canobbiana  la  com- 
pagnia Santoni  ed  Astolfi  rappresenta  il 
dramma  Fede  e  Lavoro  di  Leone  Fortis. 

19,  t).  E'  approvata  l'istituzione  in  Napoli 
di  una  Società  anonima  sotto  il  titolo  di 
Società  Reale  pel  giardino  d'inverno,  per 
l'ediQcazione  di  un  palazzo  di  cristallo. 

20,  s.  In  Torino  la  Camera,  con  91  contro 
26,  vota  le  modificazioni  al  codice  di 
procedura  criminale.  Il  Senato  approva, 
fra  altro,  la  concessione  di  una  ferrovia 
a  cavalli  da  S.  Pier  d'Arena  a  Genova; 
e  l'impianto  del  telegrafo  sulla  ferrovia 
da  Alessandria  a  Novara. 

A  Torino  a  sera  incendiasi  sulla  piazza 
Vitt.  Em.  il  gran  fuoco  d'artifizio  per  lo 
Statuto,  non  potuto  incendiare  la  sera  del 
15  causa  la  pioggia  caduta  n?lla  giornata. 

....  In  Torino,  editore  T.  Degiorgis,  Ausonio 
Franchi  pubblica  il  voi.  Del  Sentimento. 

._.  Viva  curiosità  in  Firenze  attorno  alla 
contessa  Wyse  De  Solms,  che  ivi  sog- 
giorna col  celebre  Ponsard  autore  della 
Lucrezia. 

—  Muore  in  Milano  a  35  anni  il  pittore 
Cesare  Pezzi. 

22,  l.  In  Bellinzona  il  Gran  Consiglio  del 
Ganton  Ticino,  su  proposta  del  consigliere 
Frane.  Gianella,  delibera  di  sospendere 
ogni  discussione;  di  nominare  due  depu- 
tati fuori  dal  proprio  seno  {v.2i)  e  fuori  dal 
Consiglio  di  Stato,  i  quali,  d'accordo 
con  questo  e  col  Consiglio  Federale, 
vedano  di  appianare  la  vertenza,  causa  del 
blocco,  salvo  ratifica  del  Gran  Consiglio. 

—  Re  Vittorio  con  le  rappresentanze  del 
governo  e  del  Parlamento  inaugura  solen- 
nemente la  ferrovia  da  Torino  a  Susa.  Nel 
ritorno  del  treno  inaugurale  presso  Col- 
legno è  investito  ed  ucciso  un  contadino. 

—  Ordinanza  ministeriale  istituisce  il  tri- 
bunale destinato  nel  Lombardo-Veneto 
a  procedere  e  punire  per  crimini  di  alto 
tradimento,  sollevazione  e  ribellione,  a 
datare  dal  1  giugno. 

—  Arriva  a  Milano  il  principe  Federico 
Guglielmo  di  Prussia,  che  prosegue  il 
27  per  Como  ed  oltre. 

•—  Un  decreto   della  Reggente    di   Parma 


A'ess.  Monti. 


ristabilisce  l'amministrazione  dei  beni  del 
patrimonio  dello  Stato,  come  esisteva  in- 
nanzi al  decreto  30  dicembre  1851. 
—  Muore  in  Oneglia  il  barano  Alr^ssandro 
Monti  (n.  Brescia 
20  marzo  1818)  già 
ufficiale  austriaco, 
poi  disertato,  dive- 
nuto ufTiciale  sardo, 
inviato  da  Gioberti 
nel    1848  presso 
Kossuth  in  Unghe- 
ria, dove  fu  colon- 
nello della  legione 
italiana  per  la  cau- 
sa ungherese  ;   ri- 
tornato   a    Torino 
nel  50  e  da  un  anno 
direttore  in  Oneglia 
del  penitenziario. 

23,  »in.  A  Torino  il 

consiglio  dei  ministri,  ricevuta  comuni- 
cazione del  trattato  anglo-francese,  deli- 
bera che  si  risponda  dal  min.  Da  Bormida 
con  una  nota  molto  riservata  ma  ideal- 
mente simpatizzante  per  la  causa  della 
civiltà  e  della  politica  liberale  tendente 
alla  pace. 

Nota  del  ministro  sardo  degli  esteri,  Da 
Bormida,  all'Inghilterra  e  alla  Francia  in 
risposta  alla  partecipazione  della  loro  al- 
leanza (V.  0)  :  tutte  le  simpatie  del  governo 
sardo  sono  acquisite  alla  causa  che  esse 
hanno  preso  a  difendere;  esso  applaude 
allo  zelo  disinteressato  col  quale  le  due 
potenze  mirano  insieme  al  trionfo  di  una 
politica  sana  e  liberale  che  procurerà 
all'Europa  i  benelicii  di  una  pace  assisa 
su  solide  basi  ;  e  fa  voti  per  il  successo 

I      dei  loro  sforzi  (y.  7  giug.) 

I  ....  Numerosi  notevoli   fallimenti  a  Torino. 

—  A  Pavia,  fuori  porta  Borgorato,  un  mi- 
I      litare  in  permesso,  uccide  a  coltellate  il 

proprio  fratello,  don  Giuseppe  C...,  assi- 
'      stente  alla  chiesa  di  S.  Giorgio,  avendogli 
questi  negato  un  sussidio  in  danaro. 

24.  me.  In  Bellinzona  il  Gran  Consiglio 
ticinese  delibera  (y.  22)  di  invitare  il 
generale  Dufour,  cittadino  ticinese,  a 
mettersi  alla  testa  della  deputazione 
incaricata  di  promuovere  l'appianamento 
delle  vertenze  esistenti  con  l'Austria;  ed 
elegge  deputati  l'avv.  Giacomo  Fumagalli 
di  Lugano  e  Soldini  Carlo  di  Chiasso. 

—  Giuseppe  Garibaldi  da  Genova  arriva 
a  Nizza. 

—  In  Lodi  solenne  consacrazione  e  con- 
segna della  nuova  bandiera  del  battag. 
di  deposito  del  reggimento  Ajroldi,  n.  23. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  sbarca  alla  marina 
di  Nisi,  proveniente  da  Malta,  l'emis- 
sario mazziniano  Giovanni  Interdnnato, 
avvocato,  di  San  Ferdinando  messinese, 
già  membro  del  comitato  generale  siculo 
del  48:  sono  con  lui  Francesco  Savona 
di  Messina  e  Giuseppe  Scarperia  di  Ca- 
stelvetrano  (v.  28.) 
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26,  V.  Fucilafo  in  Livorno  Frane.  Chiusa, 
imputato  dell'uccisione  di  un  soldato  au- 
striaco e  del  ferimento  del  gonfaloniere 
Fabhn(v.  12 seti.  fl'J.)  Cinque  complici  sono 
conciari,  ai  lavori  forzati  con  ferri  pesanti, 
imo  per  18,  uno  per  15  e  due  per  8  anni. 

27,  s.  Sfrattato  da>rli  Stati  Sardi  Antony 
Luyrard,  francese,  redattore  in  capo  in 
Ciamberidel  Noìtvrfm  Patriote  Savoisien 
condannato  anche  recentemente  per  ar- 
ticoli contro  il  governo  francese. 

—  In  connessione  col 
tentativo  del  13 
presso  Spezia,  ar- 
restato in  Genova 
l'albergatore  di 
Mergozzo,  Gioac- 
chino Giussani,  di 
anni  32,  lombardo 
(y.  lo  sett.) 

2S.  D.  A  Torino  al 
W  a  u  X  h  a  1 1  gran 
riunione  di  magne- 
tofili,  suscitata 
dalle  pretese  ma- 
raviglie e  miracoli 
fatti  col  magneti- 
smo e  sonnambo- 
lismo  da  certo 
Allix  e  da  sua  mo- 
glie sonnambola. 

—  L'ex-regina  Ame- 
lia di  Francia  col 
princ.  di  Joinville, 
arrivati  dalla 
Spagna  e  diretti  a 
Londra,  sostano  a 
Milano,  ed  oggi 
vanno  a  Monza  a 
visitare  la  Corona 
Ferrea  e  il  tesoro. 

•—  Nella  notte  la 
polizia  borbonica 
cerca  di  arrestare 
nella  casa  paterna, 
presso  il  villaggio 
di    S.  Ferdinando, 

l'avv.  Interdonato(y.2:f)coi  suoi  amici;  ma 
tutti  dopo  breve  resistenza  riescono  a 
fuggire  tv.8 gmg.)T>ue  soldati  sono  feriti. 

29,  l.  In  Torino  l'autorità  governativa  pro- 
cede ad  inventario  dei  mobili  ed  altri 
oggetti  nel  seminario,  opponendosi  l'au- 
torità ecclesiastica  con  la  resistenza 
passiva,  onde  sono  dovute  aprire  a  viva 
forza  le  porte  (v.  10  mar.  e  23  giug.) 

—  Nella  notte  forte  terremoto  a  Cosenza. 

30,  ma.  In  connessione  col  fatto  del  13  a 
Spezia,  è  arrestato  don  Francesco  Chiodo, 
di  anni  40  (v.  1-5  sett.) 

—  A  Venezia  nella  sala  deiPregadi,  solenne  ] 
premiazione,  fatta  dall'  i.  r.luogofenente  di 
Toggenburg,  dei  premiati  dall'  Istituto  Ve- 
neto al  concorso  di  agricolt.  ed  industria: 
med.  d'oro:  Rossi  Fran.  di  Schio,  fabbrica 
di  panni;  Cristofoli  di  Padova,  marmi  ar- 
tificiali ;  Lachini  di  Padova)  pianoforti  ; 

—  416 


DAVIDE,  stauia  ili  rietro  Jla^'ai 

esposta  alla  Promotrice  In  Torino,  nel   1854. 
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Vittorelli  di  Treviso,  zucchero  di  barba- 
bietole; Reali  di  Venezia,  miglioramenti 
agricoli;  Andervolti  di  Udine,  perfeziona- 
menti di  macchine  da  cucire. 
—  Grandi  feste  del  popolo  a  Napoli  per  l'ono- 
mastico del  re  ;  in  mare  a  sera  una  galleg- 
giante   illuminata,  con  musiclie,  reca  la 
scritta  Gloria  a  Maria.  InnìKicalata.  Co- 
stanza e  fedeltà  al  noi'tro  adorato  asi'i  liuti) 
padrone  Ferdinando  II  {i\M  magg.  óò.^ 
31,  me.  Il  m.se  Villamariiia   da  Parigi  in- 
forma a  Torino    il 
minis.  Da  Borniida 
delle  sollecitazioni 
della  P'rancia  alla 
Spagna  per  indurla 
a  dare  un  10  mila 
uomini    per   la 
guerra    contro    la 
Russia,  0  per   so- 
stituire  le   truppe 
francesi    a  Roma. 
La  Spagna  ricusa 
per  difficoltà  finan- 
ziarie ed  interne. 

—  In  Arona,  con  di- 
scorso di  Achille 
Mauri,  inaugurasi 
Asilo  infantile. 

—  Prima  corsa  sul 
Po  fatta  con  pas- 
seggieri  da  due 
vapori  della  navi- 
gazione a  vapore 
riorganizzata  dal 
Lloyd  austriaco. 

—  In  Trieste  all'as- 
semblea della  So- 
cietà   del    Lloyd 
austriaco,  la  rela- 
zione   suir  i  n  e  0- 
minciata     naviga- 
zione del  Po,  dice 
che  tale  linea  rac- 
chiude  ricca   sor- 
gente   di    profitto 
e    grande    avve- 
nire; ma  occorre  numero  non  irrilevante 
di  piroscafi  marittimi  e  fluviali  e  capitale 
liquido  per  l'esercizio;    onde   richiedesi 
l'aumento  del  capitale    in    3  milioni  di 
fiorini  emettendo  fiOOO  azioni,  e  creando 
un  nuovo  prestito  di  altri  due  milioni. 
.  Nel   corso    di    questo  mese   i    detenuti 
negli    arresti    politici    di  San  Severo  in 
Venezia  furono  .OSt,  dei  quali  29  passati 
al  tribunale    criminale,   8G    alla  pretura 
urbana,  2  alle  autorità  militari,  tó   alla 
casa  di  correzione,  15  all'ospedale  civile, 
16    furono    sfrattati,    e    260    dimessi  dal 
carcere  previa  correzione  disciplinare. 
.  G.  I.  Ascoli  m(  mbro  della  Soc.  Orientale 
Germanica  di.  Halle  e  di  Lipsia,  pei  tipi 
Paternolli  di  Gorizia  pubblica  l'opusco- 
letto  Sttidii  orieutali  e  linguistici,  inizio 
di  una  Raccolta  periodica,  dedicato  alla 
memoria  di  Filosseno  Luzzatto  {v.2ògeH.) 


IL  MAESTRO  DEL  VILLAGGIO, 
quadro  ad  olio  di  Domenico  Indano  esposto  alla  Promotrice  in   Torino  nel  1854. 

(G.  Arnand  dis.  e  Ut,  presso  Fratelli  Doyen  e  Camp.,   Torino  ; 
collezione  Comandini,  Milano.) 
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1.  giovedì.  In  Parma  il  piccolo  duca  Ro- 
berto I  col  fratello  conte  di  Bardi  e  le 
sorelle  principesse  ÌNIargherita  ed  Alice, 
distribuisce  nelle  sale  dell'asilo  infantile 
ai  ricoverati  doni  inviati  dalla  duchessa 
Reggente. 
—  Muore  in  Venezia  il  barone  Vincenzo 
Schrott  (n.  Lubiana  21  genn.  1794)  alto 
magistrato,  ex-ministro,  insigne  giurista. 

S,  V.  Nota   dell'Austria,   non   appoggiata 
dalla  Prussia,  cliiedente  perentoriamente 


magna,  emissario  mazzin.  ed  è  tradotto 
a  Berna  (o.  20  agos.) 
—  Muore  in  Catania  il  padre  Gregorio  Bar- 
naba La  Via,  priore  cassinese  (n.  Nicosia 
1733)  distinto  naturalista,  specialmente 
mincrologo,  autore  di  opere  di  agronomia. 
3,  s.  In  Torino  il  re  Vittorio  Emanuele  in 
un  colloquio  col  ministro  di  Francia,  duca 
di  Guisa,  rivendica  a  sé  l'idea  (espressa, 
pare,  Duo  dal  l;i  genn.  54)  della  partecipa- 
zione dell'esercito  sardo  alla  guerra  in 
Crimea,  e  fa  capire  che  avrebbe  desiderato 
da  pai  te  del  proprio  governo  una  risposta 


IjlIIJ^i'f^.^lf, 


Pixzzx  DE'  Cavalli  a  Piacenza. 
(G.  Taffliaferri  Ut.,  Piacenza;  collez.  Comandini,  Milano.) 


alla  Russia  lo    sgombro   dei   Principati 
Danubiani. 

-  La  duchessa  Reggente  Maria  Luigia 
coi  figli  si  reca  da  Parma  a  soggiornare 
per  alcuni  giorni  a  Piacenza. 

-  A  sera  arrivano  dall'Austria  alla  loro 
villa  di  Montughi  (Firenze)  il  granduca 
Leopoldo  II  coi  figli. 

-  In  Palermo  un  decreto  del  prefetto  di 
polizia  vieta  la  vendita  e  l'uso  dei  grossi 
bastoni  o  nodosi,  delle  grosse  mazze,  dei 
bastoni  ferrati  o  rivestiti  di  ferro,  limi- 
tando di  quelli  di  legno  la  circonferenza 
a  due  pollici  e  mezzo. 

..  E'  arrestato  a  Locamo  l'emigrato  Adeo- 
dato Franceschi,  di  S.  Arcangelo  di  Ro- 


più  espansiva  ai  due  governi  alleati  (v.  7.) 
5,  l.  La  Gazzetta  Ticinese  annunzia  che, 
secondo  una  comunicazione  ufficiale  da 
Vienna,  vengono  prese  le  misure  per  la  sop- 
pressione del  blocco  austriaco  attorno 
al  Canton  Ticino  (t\  «.) 

7,  me.  A  Parigi  il  Moniteur  pubblica 
riassunta  la  risposta  data  il  23  maggio 
dal  governo  sardo  alla  comunicazione 
del  trattato  d'alleanza  anglo-francese 
del  10  aprile. 

—  Arriva  da  Genova  a  Torino  il  generale 
Guglielmo  Pepe. 

8.  g.  Dispaccio  riservato  del  ministro  Da 
Bormida  ai  ministri  sardi  a  Londra  e  a 
Parigi  con  istruzioni  riservate  sul  come 
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contenersi  di  fronte  ai  tentativi  dell'In- 
ghilterra e  della  Francia  per  trascinare  il 
Piemonte  nell'alleanza  contro  la  Russia: 
pur  manifestando  le  migliori  simpatie  per 
l'alleanza  delle  potenze  occidentali,  si 
badi  a  tenersi  lontani  da  ogni  principio 
il'  impeirni  positivi. 

—  T,a  Corri^pondema  Austriaca,  in  data 
ili  Vii'iina  annunzia  che  sarà  tolto  quanto 
prilli. i  il  blocco  contro  il  Canton  Ticino, 
1  ssenilo  state  date  al  governo  austriaco 
assicurazioni  soddisfacenti  circa  i  rilu- 
^'iati;  ma  verrà  frattanto  mantenuta  l'e- 
spulsiunc  dei  Ticinesi  dal  territorio  au- 
striaco, aspettandosi  da  parte  dell'auto- 
rità cantonale  del  Ticino  convenienti 
pratiche  di  accomodamento  circa  l'espul- 
sionti  dei  frati  e  circa  le  esurpazioni  nel- 
l'aniministraz.  dei  seminari  di  PoUcgio  ed 
Ascona  (v.  16 giuo-  ',  e  IS  mar.  e  21  apr.  53.) 

—  Sebastiano  Mondolfo  di  Trieste,  stabi- 
lito da  venti  anni  in  Milano,  dona  all'I- 
stituto dei  ciechi  lire  aus.  60  050  per  la 
casa  comprata,  dall' istituto  all'asta  il 
7  in  stradone  dell'Angelo. 

—  Apresl  in  Padova  esposizione  di  piante 
da  ornamento. 

9.  V.  (".online la  davanti  al  magistrato  d'ap- 
pello a  Torino  il  dibattimento  della  causa 
contro  Pietro  Luigi  Mottino, detto  il  Bersa- 
gliere, per  furti  e  grassazioni  con  23  com- 
pagni («.  14  mar.  53;  22  lurj.  e  12  die.  55.) 
--  Chiusa  l'Istruttoria  per  lo  sbarco  del  13 
maggio  presso  Spezia,  gii  arrestati  ven- 
gono tradotti  a  Genova  {v.  15  sett.) 

—  Il  Giornale  Ufficiale  delle  Due  Sicilie, 
informa  dello  sbarco  e  della  caccia  data 
all'avv.  Interdonato  (u.  24  e  28  maggio) 
dalla  polizia,  nella  quale  furono  feriti  due 
soldati.  L'Interdonato  e  un  suo  compagno 
si  sono  volontariamente  costituiti  ieri,  8. 

10,  s.  In  Torino  il  Senato  con  53  contro  9 
approva  11  progetto  di  legge  per  l'adozione 
provvisoria  del  codice  di  procedura  civile. 

....  Venticinque  svizzeri  del  reggimenti  a 
servizio  del  papa,  con  un  ufTiziale,  e  un  tam- 
buro, con  armi  e  bagagli,  passano  il  conlìne 
e  disertano  in  Toscana,  dove  sono  arrestati 
e  disarmati.  L'ufficiale  riesce  a  fuggire 

11,  D.  Felice  Orsini  sfuggito  all'  insegui- 
mento sulla  Magra  (v.  IH  magg.)  scampato 
a  Genova  poi  a  Marsiglia  e  Ginevra,  ar- 
riva con  istruzioni  di  Mazzini  a  Coirà 
(v.  20  agos.) 

—  Dall'Austria  e  dalla  Baviera  ritorna 
a  Modena  il  duca  Francesco  V. 

13,  l.  In  Padova  terza  distribuzione  dei 
premli  della  Società  d'incoraggiamento 
per  l'agricoltura  e  l' industria. 

«—  A  Parma  a  sera  è  colpito  di  pugnale  il 
giudice  inquirente  Antonio  Gabbi,  che  tol- 
tosi lo  stile  dalla  ferita,  insegue  l'aggres- 
sore, ma  è  raggiunto  da  altro  che  inferi- 
scegli  altri  cinque  colpi.  Il  Gabbi  istruiva 
il  processo  per  1'  uccisione  del  duca. 
j  -  Testamento  in  Ferrara  del  demente  avv. 
Francesco  Bonaccioli  che  istituisce  erede 


universale  di  una  sostanza  di  oltre  sette' 
milioni  di  franchi  la  propria  anima,  de- 
legando l'esecuzione  del  testamento  al- 
l' arcivescovo  di  Ferrara,  testamento 
poi  con  lunga  lite  impugnato  dal  prof. 
Tomaso  Bonaccioli  fratello  del  testatore 
(«.  3  apr.  55  e  4  sett.  58.) 

—  E'  proibita  l'esportazione  dal  regno  delle 
Due  Sicilie  di  buoi,  vacche,  bufali  ed 
animali  pecorini. 

13,  ma.  Notificazione  dell'  i.  r.  luogotenenza 
di  Lombardia  annunzia  che  a  datare  dal 
16  è  levato  11  cordone  militare  austriaco 
esistente  verso  il  Canton  Ticino. 

—  Il  card.  Antonelli,  in  Roma,  come  prefetto 
dei  saeri  palazzi  apostolici  va  al  Santuario 
del  Salvatore  ad  Sancta  Sanctorum  e 
alle  scalo  sante  a  prendere  possesso  di 
quelle  sacre  cappelle,  giusla  il  motu 
proprio  pontificio  del  23  febb.  53. 

14,  me.  Convenzione  austro-turca  sotto- 
scritta in  Costantinopoli  per  la  conser- 
vazione   attuale    dell'  Impero  Ottomano. 

—  In  Torino  il  Senato  con  itì  voti  contro 
9  approva  il  progetto  di  modificazione  al 
Codice  di  procedura  criminale. 

—  Arriva  nel  porto  di  Genova  alle  8  ant. 
proveniente  da  Londra  la  nuova  fregata 
ad  elica  Carlo  Alberto  (y.  28  febb.) 

15,  g.  In  Milano  è  esperimentata  soneria 
elettrica  del  mantovano  Giov.  Battista 
Toselli,  che  dai  locali  della  Società  d'In- 
coraggiamento, fa  battere  le  ore  all' oro- 
logio di  Piazza  Mercanti. 

....  Annunziasi  malattia  nella  meliga  nei 
territori  di  Vercelli,  Stroppiana.  Fezzana, 
Salasco. 

—  Muore  in  Roma 
l'em.  Raffaele  For- 
naii  (n.  Roma  23 
gennaio  1778)  car- 
dinale da  Pio  IX 
riservato  in  petto 
il  21  dicembre  1816, 
pubblicato  il  3ii 
settembre  1850,  de' 
titolo  di  S.  Maria 
sopra  Minerva, 
prefetto  della  Sa- 
cra Congregazione 
degli  Studi  ;  espo- 
sto nella  chiesa  di 
S.  Maria  in  Vallicella  e  sepolto  in  quella 
di  Santa  Maria  sopra  Minerva. 

16,  V.  Da  Parigi  il  m.se  Villamarina  scrive 
a  Torino  al  ministro  Da  Bormida  che  il 
ministro  francese  Drouyn  de  Louis  gli  ha 
detto  :  «  siamo  soddisfatti  al  tutto  della 
vostra  risposta.  Sta  bene  che  intanto  il 
Piemontesi  tenga  in  una  prudente  riserva; 
ma  non  tralasci  dal  prepararsi  in  silenzio... 
Se  l'Austria  viene  con  noi  francamente 
e  definitivamente,  quand'essa  sarà  bene 
impegnata  e  avrà  dato  guarentigie  sode^ 
il  Piemonte  potrà  farne  i  suoi  calcoli 
per  vedere  se  gli  conviene  prestarci  con- 
corso attivo  onde  avere  il  suo  voto  e  la 
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sua  parte  di  compenso  sull'assetto  delle 
cose.  Se  l'Austria  ci  vien  meno,  tanto 
peggio  per  essa:  la  Sardegna  avrà  un'oc- 
casione favorevole  per  riprendere  una 
buona  rivincita.  » 

-  Nella  notte  sopra  oggi  in  Torino  eva- 
dono dalle  carceri  del  Correzionale  12 
prigionieri. 

-  Disposizioni  governative  austriache  per- 
chè siano  scemati  i  rigori  al  confine 
svizzero,  cessando  il  regime  assoluto  mi- 
litare inibitivo  del  cordone  messo  il  18 
febbraio  53  (v.  13  e  4  lug.) 

-  In  Parma  Giuseppe  Cantani  è  nominato 
ministro  di  stato  pel  dipartimento  del- 
l' interno. 

-  Nel  pomeriggio  scosse  di  terremoto  a 
Bologna. 


negli  stati  austriaci,  togliendesi  il  seque- 
stro ai  loro  beni  (o.  4  lug.) 

—  Muore  in  Roma  il  m.se  Lodovico  Poten- 
ziani,  pres.  della  primaria  (Camera  di  com- 
mercio e  console  perpet.  dell'arte  agraria. 

19,  l.  Allarme  di  colèra  a  Genova  per  la 
morte  nell'ospedale  del  Pammatone  di 
certo  Villantray  arrivato  il  13  da  Marsiglia 
sul  Coìirrier  de  Marseille  (v.  l'i  giiig.  55.) 

—  Reduce  da  Piacenza  (v.  2.  rientra  a 
Parma  la  duchessa  Maria  Luigia  coi  ligli. 

—  Osservasi  nella  notte  sopra  oggi  a  Bo- 
logna la  cometa  telescopica  scoperta  dal 
Klinkerfuis  a  Gottinga  la  notte  del  4. 

20.  ina.  Sul  Lago  Maggiore  i  piroscali  au- 
striaci riprendono  la  corsa  lino  a  Locamo 
e  ÌNIagadino  come  prima  del  blocco. 

—  Arriva  a  Parma  il  feldmaresc.  Radetzky 


La  luminaria  per  San  Ranilri  sl'l  lung'Arno  a  Pisa  —  16  giiigno  is: 

(/>/*•.  del  col,  ColomÌHini  per  nUustration  di  l'arir/i ;  gentile  comunicazione 
del  prof .  Lodovico  Pogliaghi,  Milano.) 


—  Grande  concorso  a  Pisa  per  le  feste  di 
San  Pianieri.  Questa  sera  grandiosa  illu- 
minazione, con  intervento  della  famiglia 
Granducale. 

17,  s.  In  Roma  primo  caso  di  colèra  nel- 
l'ospedale militare  francese. 

—  Muore  in  Pioma  a  72  anni  monsignor 
Emanuele  dei  principi  Valgaarnera  di 
Palermo,  canonico  vaticano  e  prelato 
domestico  del  papa. 

IS,  D.  Chiudesi  a  Torino  l'Esposizione 
della  Promotrice  («.  8  magg.) 

—  In  Torini)  certa  Riccardi,  moglie  di  un 
carrettiere  iii  borgo  Dora,  dà  alla  luce 
quattro  bambini,  due  dei  quali  muoiono 
dopo  24  ore. 

—  A  Genova,  a  sera,  presso  il  ponte  di 
Garignano,  chiassate  di  popolani  contro 
una  famiglia  di  supposti  valdesi. 

—  Sovrana  risoluzione  permette  al  duca 
Antonio  Litta  Visconti  Arese  ed  al  conte 
Giulio  Litta  Visconti  Arese  di  ritornare 


ad  ossequiare  la  duchessa  Reggente.  Parte 
domattina  per  Modena. 

21,  me.  In  Torino  il  Senato  con  44  contro 
36  approva,  con  lievi  emendamenti,  le 
modificazioni  ed  aggiunte  al  cod.  penale. 

23.  V.  Protocollo  della  conferenza  di  Vienna 
dichiarante  che  il  trattato  di  Berlino  20 
aprile  tra  Austria  e  Prussia  come  quello 
10  aprile  tra  Inghilterra  e  Francia,  sono 
conformi  ai  pr  ncipii  stabiliti  negli  atti 
antecedenti  della  conferenza. 

—  L' inviato  d'affari  svizzero  a  Vienna  con 
nota  odierna  comunica  al  co.  di  Buoi  il 
desiderio  del  Consiglio  Federale  di  ap- 
pianare le  vertenze  pendenti  per  le  contese 
di  conGne  fra  Ticino  e  Lombardia  («.  31 
ott.  e  27  nov.) 

—  Protesta  da  Lione  (pubblicata  dall'^r- 
monia  in  Torino  il  27)  dell'arcivescovo 
Franzoni  contro  il  sequestro  dei  redditi  del 
seminario  e  l'occupazione  del  medesimo 
(y.  10  ìnar.  e  2,9  magg.) 
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—  In  Torino  il  Senato  con  42  contro  12  ap- 
prova la  legge  di  pubblica  sicurezza.  La 
C'.jimera,  dopo  lunga  discussione,  con  83 
contro  47  approva  la  legge  sulle  tasse  di 
insinuazione,  succi-ssioneed  emolumento. 

—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto, nel  quale  provvede  a  varie  chiese, 
fra'  le  quali  Civitavecchia  e  Corneto  (di 
nuova  istituzione  per  monsignor  Camillo 
Bisleti),  Parma  (mons.  Cantimorri,  cap- 
puccino; V.29  wiar.), Iesi  (card.  Morichini.) 

25,  D.  A  Torino  nel  carcere  correzionale 
venti  detenuti  forato  il  pavimento  del 
carcere,  scendono  in  cantina  a  farvi  bal- 
doria col  vino,  e  attenilervi  la  notte  per 
fuggire,  ma  sono  scoperti  per  rivelazione 
di  un  compagno. 


austriaco  un  prestito  volontario  (per  sot- 
toscrizioni) non  minore  di  350  milioni  di  fio- 
rini, e  non  maggiore  di  500:  alle  provincia 
di  Lombardia  sono  assegnati  40  milioni, 
alle  Venete  25;  al  9.')  "/o  in  carta;  interesse 
5  "lo  in  oro  (v.  24  lag.,  19  agos.  e  15  seti.) 

—  Muore  in  Ginevra  Stefano  Moricand 
(n.  ivi  1780)  commerciante  e  botanico, 
vissuto  più  anni  a  Venezia  dove  pubblicò 
nel  1820  una  pregevole  Flora  Veneta. 

27.  ma.  Il  Senato  in  Torino  con  47  voti 
contro  7  approva  la  legge  sugli  agenti 
di  cambio  e  sensali. 

....  LM»»m'co  della  Famiglia  di  Parma  an- 
nunzia che  «  certo  Carra,  palafreniere  di 
corte,  che  da  circa  due  mesi  levò  passa- 
porto per  espatriare,  giunto  a  .Nuova  York 


Medaglia  annuale  (TX)  di  Papa  Pio  IX  allusiva  all'incremento 

delV  istruzione  elementare  in  Soma. 

(Collezioni  Clerici,  Johnson,  Maltoi,  etc,  Milano.) 


»-  A  Torino  esperienza  non  riuscita  del 
bolognese  Angelo  Lodi  per  la  dirigibilità 
di  suo  pallone  areostatico. 

^  La  Commissioiic  pel  monumento  ad  Al- 
tieri in  Torino  ha  raccolte  L.  27  209,75. 

■—  A  l'iea  (Asti)  d'ordine  del  sindaco,  sono 
arrestati  due  distributori  di  bibbie  pro- 
testanti. 

—  Iti  Mendrisio,  ultima  giornata  di  tiro 
cantonale,  disordini  provocati  da  reazio- 
nari. Minacciato  nella  vita  il  profugo 
lombardo  marchese  Raimondi. 

26.  l.  Il  ministro  sardo  a  Londra,  D'Aze- 
glio, scrive  al  ministro  Da  Boimida  a 
Torino  che  al  governo  inglese  rincresce 
l'eccessiva  riservatezza  del  governo  sardo 
nella  questione  d'Oriente  (o.  1  liig.) 

—  In  Torino  la  Camera  con  103  contro  2 
approva  il  disegno  di  ferrovia  da  Ales- 
sandria al  confine  piacentino;  e  con  ICO 
contro  G  1'  attuazione  provvisoria  del 
codice  (li  procedura  civile. 

—  Patente   imperiale   ordina  nell'impero 


scrisse  al  governo  di  Parma  perchè  cessi 
le  indagini  sull'assassino  del  duca,  tale 
dichiarandosi  egli, 
con  indicazioni  ir- 
recusabili, a  ciò 
decisosi  dall'essere 
stato  fatto  basto- 
nare dal  duca  e  dal- 
l'essere stato  scu- 
disciato in  face  i  a 
dal  duca  stesso.  > 
Il  Carra  Antonio,  già 
sellaio  ((,'.  2(i  mano) 
appena  commesso  il 
delitto,  si  potè  calare 
dalle  mura  di 
Parma,  ricompo- 
stosi rientrò  in 
città  parlando  alla  porta  colla  guardia 
daziaria  sua  conoscente,  entrò  in  un  o- 
steria,  dove,  cnmbiando  abilmente  l'ora 
all'orologio,  polo  far  constatare  poi  con 
testimonianze  il  proprio  alibi,  tanto,  che 


titef.  Moriciinil. 
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arrestato  e  sottoposto  ad  indagini  i)ro- 
cedurali,  fu  dichiarato  in  suo  confronto 
non  farsi  luogo  in  sede  d' istruttoria  e 
potè  emigrare. 

28,  me.  II  Bulletin  eie  Paris  reca:  «  Scri- 
vono da  Torino  che  i  negoziati  tra  il  ga- 
binetto francese  e  il  governo  sardo  a 
proposito  dell'invio  di  un  corpo  di  truppe 
in  Oriente,  sono  al  punto  d'  essere  ter- 
minati. L'Austria  aderisce  a  questa  di- 
mostrazione. » 

—  Il  bandito  Mollino  del  cui  processo  con 
altri  numerosi  compagni,  svolgonsi  dal 
9  corr.  udienze  davanti  al  magistrato 
d'appello  in  Torino,  ottenuto  un  frate  per 
confessarsi,  assaliscelo  obbligandolo  a 
cedergli  gli  abiti,  cov  quali  tenta  di  fug- 
gire dal  carcere,  ma  è  riconosciuto  da 
una  sentinella  e  riarrestato  («.  26  lag.) 

—  Muore  in  Stupinigi  il  principino  Carlo 
Alberto  duca  del  Chiablese,  nato  il  2 
giugno  1851  {V.  8  nov.  53,  e  14  febh.) 

—  Muore  in  Padova  Angelo  Rigoni  Stern 
di  Asiago  per  lunghi  anni  solerte  bene- 
merito segretario  della  Reggenza  dei 
Sette  Comuni,  poi  di  varie  istituzioni  in 
Padova. 

29,  (j.  In  Torino  la  Camera  approva  l'ap- 
plicazione del  sistema  idro-pneumatico 
Grattoni,  Grandis  e  Sommeiller  al  piano 
inclinato  della  ferrovia  ai  Giovi  con  voti 
93  contro  1  7. 

—  A  Faenza  nel  pomeri;|gio,  per  la  festa 
di  S.  Pietro,  estraendosi  la  consueta  tom- 
bola, spargesi  panico  fra  la  folla,  che  si 
dà  a  fuggire  in  tutte  le  direzioni  con 
grande  scompiglio. 

—  Pio  IX  celebra  in  San  Pietro  la  festa 
degli  apostoli;  distribuisce  la  medaglia 
annuale,  allusiva  ali'  incremento  degli 
asili  e  scuole  per  i  fanciulli  dei  poveri 
{v.  p.  421}  ;  formula  protesta  per  la  man- 
cata prestazione  annua  di  un  calice. d'oro 
da  parte  della  Casa  di  Savoia,  come  da 
convenzione  del  3  gennaio  17él,  trascu- 
rata dal  1850  in  poi. 

—  Muore  in  Padova  ad  83  anni  il  conte 
Daniele  degli  Oddi,  ultimo  di  antica  fa- 
miglia, cultore  delle  scienze  chiniicbe  e 
delle  belle  arti. 

30,  V.  In  Torino  la  Camera  approva  le  mo- 
dificazioni al  codice  penale  con  89  contro 
27.  Il  ministro  delle  finanze,  Cavour,  su 
interpellanza  Valerio  rassicura  sul  rac- 
colto e  sul  prezzo  dei  cereali. 

—  Il  Monitore  Toscano  pubblica  decreto 
granducale  istituente  una  commissione 
per  l'invio  di  prodotti  dell'industria  to- 
scana all'Esposizione  internazionale  a 
Parijgi  nel  1855. 

^  Giustiziati  in  Bologna,  fuori  porta  San- 
t'Isaia, quattro  malfattori,  altri  31  con- 
dannati alla  galera. , 

—  A  Roma  uccidesi  in  carcere  Luigi  Gran- 
doni,  condannato  a  morte  come  agente 
principale  nell'assassinio  di  Pellegrino 
Rossi  (V.  n  ntagg.  e  23  lug.) 


LUGLIO. 


1,  sabato.  Da  Torino  il  min.  Da  Bormida 
scrive  al  ministro  sardo,  D'Azeglio,  a 
hoTìdra.  (V.26  rjiugìio):  *  Non  intendiamo 
restare  nell'isolamento  ;  ma  non  vogliamo 
impegnare  il  paese  senza  necessità;  e 
vogliamo  aspettare  la  buona  occasione.  » 

—  In  Torino  la  Camera  con  84  contro  38 
approva  nuova  convenzione  per  la  fer- 
rovia della  Savoia. 

^  Tumulti  a  Piacenza  pel  caro  dei  viveri. 

—  Francesco  Besozzi  pubblica  in  Milano 
manifesto  per  raccogliere  azioni  per  co- 
stituire una  Società  anonima  per  costruire 
ed  esercitare  una  strada  ferrata  a  cavalli 
da  Tornavento  a  Sesto  Calende,  pel  tra- 
sporto delle  barche  che  dal  Po  e  Ticino 
si  dirigono  al  Lago  Maggiore,  autorizzata 
con  decreto  luogotenenziale  18  mar.  1850, 
riconfermato  il  18  apr.  54  (y.  1  mar.  .5-5.) 

2,  D.  Nuovi  tumulti  a  Piacenza  per  il 
caro  dei  viveri.  Il  generale  Wratislaw 
pubblica  un  proclama.  Pure  disordini  a 
Ponte  dell'  Ogiio,  a  Pontenure. 

—  Ieri  ed  oggi  in  Venezia  alla  Giudecca 
aperto  bellissimo  giardino  al  pubblico 
dal  signor  Domenico  Checchia. 

3,  l.  Primi  treni  di  esperimento  percor- 
rono tutto  il  tratto  ferroviario  da  Ales- 
sandria per  Mortara  e  Novara  (v.  9.) 

—  Generali  commenti  a  Pallanza,  pel  fatto 
che  l'intendente  con  la  forza  pubblica 
si  è  recato  in  casa  di  certo  Tioldi  per  ar- 
restarvi Giuseppe  Mazzini,  che  dicevasi 
ivi  rifugiato  e  vi  ha  trovato  invece  un 
oscuro  e  sconosciuto  negoziante  di  vini 
di  nome  Giuseppe  Mazzina. 

—  Proclama  a  Piacenza  del  governatore 
Paolo  Scotti pelmantenimenlo  dell'ordine. 

4,  ma.  Articolo  del  Corriere  Italiano  di 
Vienna  sulla  riammissione  in  Lombardia 
degli  esuli  duca  Antonio  e  conte  Giulio 
Litta  (y.  8  giugno)  e  sul  trionfo  della 
politica  di  moderazione  dell'Austria. 

—  Sono  diramati  da  Milano  gli  ordini  ai 
commissari  imperiali  al  confine  ticinese 
(y.  13  giug.)  perchè  vengano  ammesse  le 
carrozze  e  i  carri  coi  vetturali  e  carrettieri, 
provenienti  dal  Cantone  Ticino,  e  i  Tici- 
nesi che  recansi  a  lavorare  o  far  provviste 
nelle  terre  di  circondario  del  confine, 
salvo  che  non  vi  possano,  almeno  per 
ora,  pernottare   (v.  14  lug.  e  21  ajjr.  05.) 

Il  battello  a  vapore  austriaco  Radetàky 
per  la  prima  volta  dopo  il  blocco  arriva 
a  Magadino. 

—  Sul  Po,  presso  Dossola,  presa  da  vortice 
del  fiume,  affonda  una  gabarra  in  ferro 
del  Lloyd  austriaco  carica  di  merci. 

—  Poco  dopo  mezzodì  terremoto  a  Firenze, 
a  Bologna,  in  Romagna. 

5,  me.  Parte  da  Berna  per  Vienna  la  nota 
del  Consialio  federale  con  le  proposizioni 
della  delegazione  ticinese  concernenti  la 
controversia  austro-svizzera. 

—  Subbuglio  a  Parma  sul  mercato  del  grano. 


—  é22 
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....  In  Genova  la  sezione  d'accusa  del  ma- 
gistrato d'appellopronunciaaccusa  contro 
il  detenuto  sacerdote  Filippo  Mainerò 
imputato  di  avvelenamento  del  prete 
Boltaro  (o.  24  agos.  53  e  26'  febb.  55.) 
6,  g.  Arriva  in  Acqui  a  notte  tarda  il  ge- 
nerale Garibaldi  per  la  cura  dei  fanghi. 
Gli  è  subito  improvvisata  una  serenata 
popolare  (y.  30.) 


—  Da  Verona  arriva  a  Milano   il    feldma- 
resciallo Radetzky. 

....  In  Rimini  è  pugnalato  il  commissario 
di  polizia  Latini,  che  muore  inseguendo 
il  proprio  aggressore. 
9,  D.  A  Lugano  gran  movimento  per  an- 
dare a  vedere  sulla  piazza  del  Castello 
un  albero  piantato  nel  mezzo,  con  due 
bandiere  rosse  e  celesti   ed    un   cartello 


Sbarco  al  Lazzaretto  di  Livouxo. 

(D/v.  di  Levassenr  per  i'illustration  ili  Parigi  ;  gentile  coniiniicazione 

del  prof,  Lodovico  Pogliaghi,  Milano.) 


—  All'Ateneo  Veneto  comunicazione  del 
socio  ordinario  dottor  Antonio  Berti  sulle 
tavole  semoventi. 

7,  V.  Decreto  della  duchessa  reggente  di 
Parma  regolante  l'ammortizzazione  del 
debito  pubblico. 

8,  s.  In  Torino  il  Senato  approva  con  50 
contro  2  la  creazione  di  un  giudice  di 
polizia  in  Torino  e  Genova;  con  50  contro 
4  l'applicazione  di  un  nuovo  sistema  di 
propulsione  idropneumatico  (  Grattoni, 
Grandis  e  Sommeiller)  al  piano  inclinato 
dei  Giovi. 


con  la  scritta  bando  ai  fnrastieri. 

—  Il  duca  di  Genova,  in  vece  del  re  in 
lutto,  inaugura  ufTicialmente  la  ferrovia 
da  Alessandria  per  Mortara  a  Novara. 

10,  l.  In  Novara  il  duca  di  Genova  passa  in 
rivista  le  truppe,  poi  inaugura  la  caserma 
Perrone.  La  duchessa  visita  S.  Gaudenzio  ; 
e  alle  11.10  i  duchi  ripartono  per  Torino. 

—  Chiassi  a  Nizza  pel  caro  dei  grani. 

—  In  Milano  Radetzky  per  ben  quattro  ore 
assiste  a  cavallo  alle  manovre  del  pre- 
sidio in  piazza  d'armi.  Riparte  domani 
per  Monza  e  Como. 


—  423  — 
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—  A  Livorno  nel  lazzaretlo  lii  ."^.  Jacopo 
muore  persona  ili  malattia  sospetta,  altra 
vi  e  maiala,  entramlic  giunte  da  Marsiglia 
su  bastimenti  napoletani. 

ti,  ma.  Nella  notte  sopra  oggi  fuggono 
dal  forte  di  Bard  nove  detenuti  arrestati 
per  il  moto  del  dicembre  scorso,  valen- 
dosi di  len/Aiola  annodate  per  la  lun- 
ghezza di  30  metri. 

—  Muore  in  Vercelli 
il  conte  generale 
Feliciano  Gattina- 
ra  di  Gatlinara,dal 
18  dicembre  1849 
senatore  del  regno. 
Lascia  il  proprio 
palazzo  per  una 
scuola  di  pittura 
e  belle  arti,  con 
annessa  ren  di  t  a, 
10  mila  franchi  per 
gli  asili  d'inf;inzia; 
6000  franchi  all'o- 
spedale maggiore 
per  gl'infermi. 

12,  me.  Il  feldmaresciallo  Radetzky  visita 
Bergamo. 

13,  g.  Primo  treno  di  prova  arriva  alle 
7.45  ant.  a  Pinerolo  da  Torino  (y.  27.) 

—  11  feldmaresciallo  Radetzky  a  Brescia 
passa  in  rassegna  la  guarnigione  di  fan- 
teria nel  campo  suburbano  della  fiera. 

14,  V.  In  Torino  il  Senato  con  41  contro  13 
approva  modificazioni    alla   concessione 

Lafitte  per  la  ferrovia  Vittorio  Emanuele  !  18,  ma.  Il  municipio  di  Trieste  delibera 
in  Savoia;  e  con  52  contro  7  approva  le  |  di  sottoscrivere  per  due  milioni  di  fiorini 
concessioni  per   le    linee    ferroviarie  da  J      al  prestito  volontario. 

Alessandria  a  Stradella,  da  Acqui  ad  '  —  In  Brescia  è  sequestrato  il  giornale  la 
Alessandria,  da  Novi  a  Tortona,  e  la  ces-  '  Sferza  d'ordine  dell'autorità  di  pubblica 
sione  dello  stab.  balncario  d'Acqui.  |      sicurezza. 

^  Il  feldmaresciallo  Radetzky  in  Brescia  j  ....  Mazzini  arriva  a  Zurigo  con  Federico 
passa  in  rassegna  la  cavalleria,  poi  parte  Campanella  ed  altri,  raggiuntovi  poco  dopo 
per  Gavardo  a  Riva.  '      j      da  Aurelio  Saffi  (v.  11  giug.;  21  agos.) 

—  Arriva  al  confine  austro-svizzero  della  ■  19,  me.  In  Berna  il  Consiglio  Nazionale 
Tresa  l'istruzione  perchè  i  Ticinesi,  pos-  \  delibera  il  rimborso  al  Canton  Ticino  di 
sidenti  ed  affittaiuoli  di  fondi  sul  confine  ;      fr.  2500  pel  trasporto  dei  disertori  unghe- 


ffeii.  GaUinui 


—  Il  feldmaresc.  Radetzky  da  Riva  passale 
in  rivista  le  truppe,  parte  sul  piroscafo 
Hess  per  Peschiera  e  Verona. 

—  Primi  casi  di  colèra  a  Nizza. 

16,  D.  E'  sanzionato  e  promulgato  il  nuovo 
codice  di  procedura  civile  per  gli  Stati 
Sardi,  da  applicarsi  dal  1  apr.  55,  e  da 
rivedersi  nella  sessione  parlamentare 
del  1858. 

—  La  sessione  del  Parlamento  piemontese 
è  prorogata  a  tutto  il  27  nov. 

—  Due  vapori  provenienti  da  Marsiglia, 
dove  domina  il  colèra,  non  avendo  potuto 
approdare  a  Nizza,  causa  le  misure  di 
sanità,  hanno  approdato  a  Cannes,  e  di 
là  tutti  i  loro  passeggieri,  in  circa  500  a 
600,  sono  entrati  sul  ponte  del  Varo  sopra 
carrette,  ed  hanno  bivaccato  a  Nizza,  e 
non  avendo  trovato  alloggio,  hanno  fatto 
i  loro  accampamenti  sulle  piazze. 

....  Brofferio,  dopo  aspra  polemica  con  De 
Marchi,  dichiara  di  ritirarsi  dalla  reda- 
zione della  Voce  della  Libertà;  e  con  lui 
ritirasene  il  giovine  avv.  Tomaso  Villa. 

....  Il  gen.  Guglielmo  Pepe,  dopo  breve  sog- 
giorno a  Pallanza,  fermasi  per  villeggiare 
a  Lesa. 

17.  l.  Arriva  a  Genova  dall'Inghilterra  il 
Persiun  recante  la  corda  del  telegrafo 
sottomarino  da  collocarsi  alla  Spezia, 
lunga  180-190  chilom.  e  del  peso  di  800 
tonnellate  {v.  21.) 

....  Arrestato  a  Zurigo  il  profugo  lomb.  .\ngelo 
Bassini  proveniente  dal    ('.anton   Ticino. 


lombardo,  possano  entrare  nella  Lom- 
bardia per  eseguirò  o  farvi  eseguire  i 
necessari  lavori  («.  4  lug.,  e  21  apr.  55.) 
—  La  Società  d'incoraggiamento  dell'in- 
dustria nazionale  di  Parigi,  su  concorso 


resi  in  America. 

—  Annunziansi  varii  casi  di  colèra  a  Ge- 
nova nella  Darsena. 

—  Dopo    alcuni    casi    dubbi    in   giugno,  è 
denunziato  in  Napoli  un  caso  di  colèra. 


indetto  l'anno  scorso,  per  ricerche  sulla    20.  g.  In  Torino  il  re  passa   gran    rivista 


malattia  della  vite,  distribuisce  dieci 
preniii,  Ira  cui  cinque  agl'italiani  prof. 
Adolfo  Targioni  Tozzetti,  Emilio  Bechi 
(primi  premi  da  fr.  1000)  Gasparini  di  Na- 
poli (500  fr.)  e  Polli  e  Buzanimi  di  Milano. 

—  minore  in  Vcroli  mons.  Mariano  Venturi 
(n.  Gubbio,  aprile  1788)  vescovo  dal  1844. 

15,  s.  In'  Berna  il  ministro  d' Inghilterra 
convita  a  pranzo  la  deputazione  ticinese 
andata  a  Berna  per  la  vertenza  austriaca. 

—  In  Torino  il  .Senato  con  35  contro  27  ap- 
prova la  legge  pel  riordinam.  delle  tasse 
d' insinuazione,  successione,  emolumento. 

—  Dimostrazione  popolare  in  Possano  contro 
gli  usurai  del  grano. 


alle  truppe  della  guarnigione. 

21,  V.  Alla  foce  della  flagra,  sulla  sponda 
destra,  sotto  il  vecchio  forte  Santa  Croce, 
presenti  il  principe  Eugenio  di  Savoia 
Carignano,  i  ministri  La  jSIarmora  e  Pa- 
leocapa, i  ministri  d'  Inghilterra  e  di 
Francia  ed  altri  invitati,  viene  posto  dal- 
l'ing.  Brett  il  cavo  marino  che  deve  unire 
la  Spezia  con  la  Corsica  e  per  lo  stretto 
di  San  Bonifacio  l' isola  di  Sardegna 
(1).  24;  e  12  uoo.) 

—  A  sera  è  diffusa  per  Parma  la  voce  che 
domani  scoppierà  la  rivoluzione  qui,  a  Pia- 
cenza, a  Bologna,  e  in  altre  città  d' Italia. 
Il  governo  prende  misure  di  precauzione. 
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—  Muore  in  Milano  Francesco  Pevcrelli, 
di  anni  68,  distinto  architetto. 

22,  s.  In  Parma  gruppi  di  armati,  moventi 
da  due  caffè,  sparano  su  pattuglie  ;  nascono 
conflitti  ;  contro  i  due  caffè  la  truppa 
muove  all'assalto;  al  caffè  Barscllini,  in 
strada  S.  Benedetto,  scambiansi  fucilate; 
al  caffè  Ravazzoni,  alla  strada  maestra 
di  S.  Michele,  sono  adoperati  dalle  truppe 
anche  i  cannoni;  il  tentativo  rivoluzio- 
nario è  domato,  con  10  rivoluzionari  morti 
e  7  feriti.  La  sera  pcrinstrazioni  delle 
truppe,  con  fucilate  (v.  23.) 


—  A  Milano,  al  teatro  di  S.  Radegonda  si 
dà  Elisabetta,  melodramma  di  Gaetano 
Donizzetti  riordinato  dal  maes.  Fontana 
suo  allievo. 

24,  l.  11  cavo  metallico  pel  telegrafo  sot- 
tomarino (v.  21)  è  attaccato  alla  stazione 
del  Capo  Corso  alle  6  '/»  pom.  perdutesi 
50  ore  di  fermata  in  mare  per  riparazioni. 

—  In  Genova  l'intendente  generale,  Buffa, 
e  il  gen.  Aless.  La  ^larmora,  comandante 
la  divisione,  visitano  i  colerosi  negli 
ospedali  della  Neve  e  dei  Bagni. 

—  Apronsi  in   tutto    l'impero  austriaco  le 


Posa  del  cavo  telegrafico  sottomarino  alla  Spezia  —  21  luglio  1854. 
(DrtiZ'IlIustratcd  London  Xews;  collez.  Comandiiti,  Milano.) 


—  A  Roma,  nell'ospedale  di  San  Spirito 
primi  casi  di  colèra. 

23,  D.  La  deputazione  ticinese  andata  a 
Berna  per  la  questione  austriaca  ritorna 
a  Bellinzona. 

—  Alle  O'/jdi  sera  uragano  desolatore  su 
Sondrio  e  territorio. 

—  In  Parma,  per  la  sollevazione  del  22, 
sono  fucilati  due  soldati  del  2"  battagl. 
truppe  parmensi  («.  3  agos.) 

—  In  Roma  decapitato  Sante  Costantini 
condannato  come  agente  principale  nel- 
r  assassinio  di  Pellegrino  Rossi  {v.  17 
■maggio  e  30  giugtio.) 

—  A  Genova  50  casi  di    colèra,   28  morti. 

—  Accertati  ufficialmente  casi  di  colèra  in 
Napoli,  sono  stabilite  rigorose  norme,  con 
obbligo  degli  attestati  di  provenienza  per 
chi  vuole  entrare  per  le  grandi  strade 
di  Ceprano,  Terracina  e  Rieti  nel  regno. 


sottoscrizioni   per   il  prestito  volontario 
{V.  26  giug.;  19  agos.  e  15  sett.) 

—  Da  Piacenza,  Cremona,  Verona  e  Bologna 
arrivano  a  Parma  maggiori  truppe  au- 
striache. Seguono  in  Parma  più  di  80 
arresti  (v.  25  e  27.) 

—  E'  soppresso  il  tribunale  civile  e  cri- 
minale di  Orvieto,  per  scarsezza  di  affari, 
e  il  territorio  passa  sotto  la  giurisdizione 
del  tribunale  di  Viterbo. 

25.  tua.  In  Parma  e  ducato  è  decretato 
il  disarmo  entro  i.S  ore. 

—  Proclama  in  Genova  dell'intendente  ge- 
nerale Buffa,  per  rassicurare  la  popola- 
zione di  fronte  agli  allarmi  e  alle  dicerie 
pel  colèra.  In  Genova  oggi  69  casi  con 
23  morti.    • 

—  In  Napoli  numerosi  casi  di  colèra. 

26,  me.  Terminano  in  Torino,  davanti  al 
magistrato  d'appello  i  lunghi  dibattimenti 
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coniro  Mottino  ed  altri  20  suoi  complici 
per  furti,  ajrgressioni,  grassazioni,  feri- 
menti e  uccisioni  :  uno  degli  accusati  è 
prosciolto  per  non  farsi  luogo:  due  sono 
dichiarati  bastantemente  puniti  col  car- 
cere sofferto  ;  tre  sono  condannati  al 
carcere;  quattro,  compresa  una  donna, 
alla  reclusione;  cinque  ai  lavori  forzati 
a  tempo;  ([uattro  ai  lavori  forzati  a  vita 
e  Mottino  a  morte  {e.  9  e  'iStjing.  e  12  die.) 
-  Un    decreto   luogotenenziale    prescrive 


—  Aperta  all'esercizio  la  ferrovia  Pinèrolo- 
Torino. 

—  Allarmi  per  oggi  e  per  domani  a  Parma  ; 
proclama  rassicurante  del  ministero. 

—  Colèra:  Genova,  casi  12i,  morti  51  di 
cui  28  negli  ospedali.  In  provincia  casi  3. 

2S.  y.  .Sovrana risoluzionepermetteall'esule 
Augusto  Bardella  di  Vicenza  di  rientrare 
negli  stati  austriaci,  togliendosi  il  se- 
questro sui  suoi  beni. 

—  Bolla  del  papa  concernente  il    sovrano 


r'II.VTILLOS   E  I   SUOI   TRE   PONTI   IN    VALLE   D'AOSTA. 
(T.  Ladiier  dis.;  E.  Goniii  Ut.  presso  Doi/en,  Torino;  coltez.  Cam  indint,  Mi/ann.) 


la  pena  di  morte  pei  misfatti  di  viola- 
zione del  cordone  sanitario  stabilito  per 
l'isola  di  Sicilia,  e  pei  reati  simili. 

—  Colèra  :  Genova  casi  66,  morti  23.  -  Napoli, 
oggi,  secondo  giorno,  120  casi  e  72  morti. 

—  Muore  in  Milano  Carlo  Pioltini,  di  anni 
65,  direttore  della  i.  r.  contabilità  di  Stato 
lombarda;  già  segretario  del  ministro 
Prina  nel  Regno  italico. 

27.  g.  La  regina  Maria  Teresa  vedova  di 
Carlo  Alberto,  va  a  soggiornare  a  Cha- 
tillon  nel  castello  del  co.  d'  Entrèves. 

—  Reale  decreto  in  Torino  fissa  le  norme 
pei  premii  agli  autori  drammatici. 

—  Pastorale  dell'arcivescovo  di  Milano, 
mons.  Romilii,  eccitante  i  fedeli  a  sot- 
toscrivere al  prestito  volontario  austriaco. 


ordine  militare  di  Malta. 

—  Colèra:  Genova,  casi  147,  morti  65  di 
cui  29  negli  ospedali.  In  provincia  casi 
10  a  12.  -  Napoli,  da  ieri  ad  oggi  casi 
154,  morti  80. 

—  Muore  a  Portogruaro  monsignor  Angelo 
Fusinato,  vescovo  di  Concordia  (n.  1802.) 

29,  s.  Il  feldmares.  Radetzky  visita Recoaro. 

—  Ferdinando  II  è  in  Ischia  con  la  famiglia 
reale,  ed  oggi  vi  ha  presieduto  consiglio 
dei  ministri.  Sono  in  Ischia  tutti  i  mi- 
nistri esteri  e  tutta  la  colonia  straniera. 

—  Da  Genova  sono  fuggite  in  questi  ul- 
timi giorni  un  25  000  persone. 

—  Colèra  :  Genova,  casi  217,  morti  54,  di 
cui  17  negli  ospedali.  In  provincia  10 
a  12.  -  Napoli,  casi  329,  morti  105. 
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....  11  consigliere  di  legazione  austriaco 
jiaione  di  Iviibock  presenta  in  Berna  le 
proprio  credenziali  di  incaricato  d'affari 
austriaco  presso  la  Confederazione.  .Sono 
in  lài^rna  ancora  il  colonnello  Uufour  e 
I^urati,  deputati  ticinesi  per  trattare  della 
controversia  coli' Austria. 

3<K  D.  Gius.  Garibaldi,  da  Acqui,  compiuta 
la  cura  (y.  6)  parte  per  Genova  e  Nizza. 

—  Arrivano  a  Genova,  il  presidente  dei  mi- 
nistri, Cavour,  e  il  ministro  per  la  grazia 
e  giustizia, reggente  gì' interni,  Rattazzi,  e 
recansi  a  visitare  i  colerosi  negli  ospedali. 

D.illa  m'inifestazione  del  morbo  a  tut- 
t'oggi  in  Genova  casi  911,  morti  3.52. 

—  A  sera  a  Pica  (Asti)  dimostrazione  po- 
polare contro  un  predicatore  venuto  da 
Torino  a  fare  propaganda  protestante. 

—  E'  aperta  in  Venezia  nella  Casa  d' in- 
dustria la  scuola  teorica- pratica  pei 
pompieri.  .  ^-rr  v, 

^  Colèra:    Geno-  '■'/    ^ -, 

va,  casi  205,  mor-  '      ,,      -i 

ti  89,  di    cui    45 
negli  ospedali. 

—  A  notte  muore 
in  Parma  il  ce- 
lebre incisore 
Paolo  Toschi 
(n.  17Ò8.) 

—  A    Milano,  al  ^,«^1 
Carcano     prima    "    ' 
rappr.  di  Ida  di 
Dani  ìH  a  r  e  a, 
nuova     tragedia  Paolo  Toschi. 
lirica  libretto  di 

Calisto  Bassi,  musica  di  Luigi  Rieschi. 
31.  l.  Colèra:  Genova,  casi  210;  decessi 
88,  di  cui  43  negli  ospedali.  In  provincia 
casi  9,  morti  5.  -  Primo'  caso  importato 
in  Milano  (v.  12  (jenn.  55.) 

AGOSTO, 

1.  martrdi.  Da.  Londra  il  ministro  sardo, 
D'Azeglio,  scrive  al  ministro  Da  Bormida 
a  Torino  per  informarlo  che  avendo  detto 
e  ripetuto  a  lord  Clarendon  che  una  cosa 
essenziale  nello  stato  attuale  dei  buoni 
rapporti  con  l'Austria  sarebbe  di  impe- 
gnarla a  sentimenti  di  giustizia  verso  il 
Piemonte;  lord  Clarendon  gli  rispose  vi- 
vamente di  avere  scritto  a  Vienna  in 
tale  senso  ben  più  che  non  potevasi 
immaginare. 

—  Enciclica  di  Pio  IX,  pubblicata  solo  il 
30,  con  la  quale  è  ordinato  un  giubileo 
universale,  da  -aver  luogo  in  ottobre  o 
novembre  pross'mo,  per  ottenere  la  pace 
trai  principi  cristiani,  l'attutimento  dello 
spirito  di  rivolta  e  di  sedizione;  l'allonta- 
namento dei  flagelli  del  colèra  e  della 
fame;  i  lumi  del  Santo- Spirito  sul  papa 
nella  decisione  dogmatica  dell'immaco- 
lata concezione. 

•—  Dal  15  luglio  ad  oggi  calcolasi  che  pivi 
di  85  000  persone  hanno  lasciato  Napoli. 


—  Colèra:  Genova,  264  casi,  morti  126. 

—  Muore  in  Torino  il  conte  Adriano  Thaon 
di  Revel  diplomatico  sardo,  ministro  ac- 
creditato, ora  in  congedo,  presso  la  corte 
di  Vienna;  andato  a  Genova  indisposto 
e  tornatone  peggiorato  col  colèra. 

2.  me.  A  Cesena,  oltre  il  ponte  del  Savio, 
chiasso  e  violenze  di  popolo  contro  carri 
di  grano  dirotti  a  Forlì. 

—  Garibaldi,  arrivato  a  Genova  da  Acqui, 
offre  alla  commissione  del  sestiere  di 
San  Teodoro,  dove  abita,  la  propria  as- 
sistenza pei  colerosi. 

—  Colèra:  Torino  nel  lazzaretto,  in  borgo 
Dora,  muore  un  garzone  dell'  albergo 
Feder,  arrivato  da  Genova.  -Genova, casi 
202,  morti  90,  di  cui  40  negli  ospedali;  in 
provincia  casi  23,  morti  11.  A  tutt'oggi  in 
Genova,  dal  19  luglio,  casi  1588,  morti  656. 

-  In  Livorno  e  Viareggio  4  nuovi  casi 
con  2  morti  sui  già  malati  ;    in  cura  1?>. 

-  A  Napoli  morti  395. 

3.  y.  In  Parma  da  commissione  militare 
sono  condannate  a  morte  cinque  guardie 
di  finanza  per  partecipazione  al  moto 
del  22  luglio  (y.  5.) 

—  A  Faenza  sono  arrestati  vari  giovanotti, 
fra'  quali  Ercole  Saviotli,  perchè  aventi 
al  collo  fazzoletti  rossi  e  neri. 

—  L'arcivescovo  Charvaz  arrivato  a  Genova 
dalla  Savoia  non  ristabilito  visita  oggi 
gli  ospedali  dei  colerosi. 

—  Colèra:  Genova,  casi  225, morti  107,  di  cui 
50  negli  ospedali.  Nella  provincia  casi  38, 
morti  19.  -  A  Livorno,  Viareggio  e  Ca- 
maiore,  in  tutto  casi  nuovi  10,  morti  8, 
in  cura  13,  ed  uno  guarito. 

4.  V.  Giuseppe  Garibaldi  in  Genova,  ve- 
dendo frammischiato  dai  giornali  il  proprio 
nome  in  recenti  tentativi  mazziniani, 
scrive  r\V Italia  e  Popolo:  «Siccome 
dal  mio  arrivo  in  Italia,  or  son  due  volte 
eh'  io  odo  il  mio  nome  frammischiato  a  dei 
movimenti  insurrezionali,  ch'io  non  ap- 
provo, credo  dover  mio  manifestarlo,  e  pre- 
venire la  gioventù  nostra,  sempre  pronta 
ad  affrontare  i  pericoli  per  la  redenzione 
della  patria,  di  non  lasciarsi  così  facil- 
mente trascinare  dalle  fallaci  insinìia~ 
eioni  d'uomini  ingannati  o  ingannatori, 
che  spingendola  a  tentativi  intempestivi, 
rovinano,  od  almeno,  screditano  la  nostra 
causa.  » 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele,  accompagnato 
dai  ministri  Cavour,  La  Marmerà  e  Da 
Bormida,  arriva  da  Torino  a  Genova  alle 
8  ant.,  e  visita  immediatamente  gli  ospe- 
dali dei  colerosi.  Oggi  casi  213,  morti  104, 
di  cui  5i-  negli  ospedali;  in  provincia  casi 
76,  morti  30.  -  Venezia  1  caso  seguito 
da  morte. 

5.  s.  In  l'arma  nella  cittadella  fucilati  Bom- 
pani  Pietro,  di  anni  29  calzolaio,  Matteis 
Emilio  di  .Nlontechiarugolo  di  anni  25; 
Adorni  Cirillo  di  Ozzola  di  anni  27,  Fac- 
coni  Luigi,  di  anni  23,  di  Parma,  reali 
guardie  di  finanza,  per  avere  preso  parte 
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al  moto  del  22  (v.  3.)  Barilla  Enrico,  di 
anni  24,  di  Parma,  ha  lomiuutata  la  fuci- 
lazione in  20  anni  di  relegazione  in  un 
forte  ;  Braschi  Filippo  è  prosciolto. 

-  Colèra:  dal  15  luglio  ad  oggi  a  Nizza, 
casi  131,  morti  69.  -  A  Genova,  casi  1S7, 
morti  92.  di  cui  -ti  negli  ospedali  ;  in  pro- 
vincia casi  46,  morti  19.  -  In  Toscana,  fra 
Livorno,  Pisa  e  Viareggio,  casi  nuovi  10, 
morti  7,  in  cura  17.  -  A  Napoli,  morti  377. 

6,  D.  Tumulto  fra  i  detenuti  nel  peniten- 
ziario di  Oneglia;  è  uccisa  una  guardia; 
ma  è  ristabilito  l'ordine  dalle  truppe  e 
carabinieri. 

-  Colèra:  Genova,  casi   169,   molti  9J-,  di 


-  Alla  grande  trincea  dei  Lavini  di  Marco 
(Trento)  sono  cominciati  oggi  i  lavori  di 
costruzione  della  ferrovia  da  .-^la  a  Bolzano. 

-  Con  reale  decreto  odierno  da  Ischia  don 
Luigi  Piovati  è  nominato  ministro  di 
grazia  e  giustizia  del  regno  di  Napoli 
in  sostituzione  del  cav.  Raffaello  Longo- 
bardi, morto  di  colèra. 

-  Colèra:  In  Torino  in  Borgo  Dora  16  casi 
specialmente  in  individui  venuti  da  Ge- 
nova; 9  morti;  in  città  casi  2,  indigeni; 
e  2  morti  all'ospedale  provenienti  da  Ge- 
nova. -  Genova,  casi  133.  morti  75,  di  cui 
30  negli  ospedali.  In  provincia  casi  81, 
morti  43.  -  A  Napoli  morti  316. 


Medaglia  fatta  coniare  daU:t  città  di  Pinerolo  iit  onore  del  dep:itato  Brit/iioite, 

per  l'apertura  della  ferrovia  Torino-Pinerolo,  della  quale  egli  fu  promotore  (v,  30  sett,  55.) 

{Collezioni  Clerici,  Mattoi,  Johnson,  etc,  Milano.) 


cui  45  negli  ospedali  ;  in  provincia  casi 
42,  morti  27.  -  A  Napoli,  morti  334;  fra 
cui  il  duca  Lieto,  il  generale  bernese  Di 
Murali,  il  principe  generale  D'Aci,  il  co- 
lonnello Nunziante  e  l'avvocato  Tomaso 
Ortale  già  deputato  per  Cosenza  al  Par- 
lam  nto  Napoletano. 

7,  l.  Con  festa  sul  lago  di  Bourget  ini- 
ziansi  i  lavori  della  strada  ferrata  Vittorio 
Emanuele  in  Savoia,  saltando  la  prima 
mina  al  disotto  del  villaggio  di  Tresserve. 
•^  In  Piemonte,  per  avere  abbandonato  le 
loro  residenze  al  manifestarsi  dell'epi- 
demia colerica  sono  revocati  dall'impiego 
l'avv.  Tomaso  Ageno,  giudice  del  manda- 
mento di  Lerici;  Garbarino  Francesco 
P.  M.  scrivano  e  Ramognini  Gius.  Antonio 
applicato  di  sicurezza  pubblica  presso  la 
questura  di  Genova. 

—  Verso  le  3  '/.  violentissimo  temporale 
con  grandine  devastatrice  sull'Astigiano. 


8,  ma.  Austria,  Francia  e  Inghilterra  sot- 
toscrivono una  serie  di  note  contenenti 
le  garanzie  da  chiedersi  alla  Russia  per 
la  questione  d'Oriente. 

—  In  Parma  Carlo  Colombi,  sergente,  è 
insignito  della  medaglia  pei  benemeriti 
del  principe  e  dello  Stato,  per  essere  ri- 
masto ferito  il  22  luglio  dai  ribelli. 

—  In  Rimini  sul  corso  pugnalato  il  san- 
marinese  Antonio  Clini,  vice  segretario 
comunale,  che  muore  il  9,  lasciando  la 
vedova  e  numerose  figlie. 

—  Colèra:  In  Torino  nell'ospedale  Gotto- 
lengo  6  casi.  -  Dal  4  ad  oggi  in  provincia 
di  Oneglia,  casi  122,  morti  59.  -  Genova, 
casi  134,  morti  81,  di  cui  40  negli  ospe- 
dali; in  provincia  casi  50,  morti  26.  - 
Napoli,  324  morti  :  sono  in  cura  negli 
ospedali  2579  colerosi. 

—  Muore  in  Napoli  di  angina  la  principessa 
Zenaide  Carlotta  Bonaparte,  che   aveva 
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già.  superato  il  colèra  (n.  1804  da  Giu- 
seppe e  (iiulia  Maria  Clary)  sposa  il  29 
giugno  1822  a  Carlo  Luciano,  principe!  di 
Canino  e  Musigiiano,  da  lui,  per  le  stra- 
nezze del  marito,  da  varii  anni  divisa, 
madre  di  quattro  maschi  (Giuseppe,  Lu- 
ciano, Napoleone,  Carlo  Alljcrto)  e  cinque 
femmine  (Giulia  nei  Gallo,  Carlotta  nei 
Frimoli,  Maria  nei  GampcUo,  Augusta  o 
Batilde)  (o.  2S  noe.) 
9,  me.  Manifesto  municipale  smentisce 
che  siasi  manifestato  il  colèra  in  Venezia. 

—  A  sera  a  Rimini,  pugnalato,  a  braccio 
della  moglie,  l'esattore  Daniele  Serpieri. 

—  Colèra:  Genova,  casi  197,  morti  69,  di  cui 
35  negli  ospedali  ;  in  provincia  casi  67, 
morti  29.  -  Livorno,  casi  nuovi  30,  morti 
4,  malati  53,  guariti  5.  A  Firenze  morti  1. 

-  Roma,  13  casi  nuovi  nell'ospedale  di  San 
Spirito  e  4  in  città.  -  Napoli,  278  morti. 

10,  g.  Il  governo  piemontese  prende  pos- 
sesso delia  certosa  di  Collegno. 

—  11  consiglio  comunale  di  Verona  delibera 
di  concorrere  al  prestito  volontario  pei 
30  000  fiorini. 

—  Colèra:  A  Torino  dal  30  luglio  ad  oggi 
casi  21,  morti  17.  -  Genova,  casi  103; 
morti  56,  di  cui  23  negli  ospedali;  in 
provincia  casi  73,  morti  37.  -  Napoli, 
morti  2ii;  fra  cui  il  colonnello  del  2" 
reggimento    svizzero   Augusto  di  Jungh. 

11,  V.  Prima  corsa  di  prova  sulla  strada 
ferrata  da  Possano  a  Centallo. 

—  A  Potenza  un  manifesto  dell'intendente 
Spagnolio  commina  da  50  a  100  legnate 
ai  diffonditori  di  sostanze,  anche  innocue, 
spacciate  come  velenose,  ed  a  chi  le 
conservi  presso  di  sé. 

—  Colèra  :  A  Nizza,  tra  ieri  ed  oggi  casi  13, 
morti  7  ;  dall'  invasione  casi  249,  morti  158. 

-  Dall' 8  ad  oggi  in  Oneglia  casi  80,  morti 
2D.  -  A  tutt'osgi  a  Savona  e  provincia, 
casi  152,  morti  83.  -  In  Alessandria  a  tut- 
t'oggi  casi  8,  morti  7.  -  In  Bosco  Marengo 
casi  14,  morti  9.  -  Genova,  casi  101,  morti 
75,  di  cui  30  negli  ospedali;  in  provincia 
casi  52,  morti  26.  -  A  Livorno  casi  nuovi  35, 
morti  13,  in  cura  93;  a  Pisa  casi  nuovi  8, 
morti  6,  in  cura  19;  a  Viareggio  1  morto; 
a  Firenze  1  guarito.  -  Napoli,  morti  265, 
degenti  3427.  -  In  Palermo  primi  20  morti. 

—  Nella  sua  villa  di  Portici,  presso  Napoli 
muore  Macedonio  Melloni  (n.  Parma  1800) 
fisico  eminente,  detto  dal  Delarive  il 
Newton  drl  calore. 

12,  s.  In  Parma  in  forma  privata  ingresso  del 
nuovo  vescovo,  mons.  Felice  Cantimorridi 
Russi  {V.  29  mar.)  che  domani  recasi  alla 
reale  villa  di  Sala  ad  ossequiare  la  Duches. 

—  Il  Granduca  di  Toscana  ordina  un  lutto 
di  sette  settimane  per  la  morte  del  re  Fe- 
derico Augusto  di  S.issonia  rimasto  vit- 
tima di  un  accidente  di  carrozzala  mattina 
del  9  sulla  strada  di  Pitzthal  in  Tirolo. 

13,  D.  Colèra:  A  Genova,  casi  110,  morti 
58,  di  cui  28  negli  ospedali;  in  provincia 
casi  77,  morti  40.  Dall'invasione,  19  luglio 


ad  oggi,  casi  3147,  morti  15n.  -  Fra  ieri 
ed  oggi  in  Avenza  casi  11,  decessi  5,  fra 
cui  il  medico  condotto,  dottor  l'oggi, 
alla  cui  vedova  il  21  il  duca  decreta  300 
franchi  di  pensione  sulla  cassa  comunale 
e  300  su  quella  erariale,  provvedendosi 
pei  figli  se  la  vedova  si  mariti,  e  collo- 
candosene per  intanto  uno  in  un  istituto 
di  educazione. 

14,  l.  In  Milano  il  consiglio  comunale  de- 
libera di  concorrere  per  lire  austriache 
18  milioni  al  prestito  volontario. 

—  Colèra:  Torino,  casi  2,  morti  2;  dal  30 
luglio  casi  44,  morti  29.  -  Genova,  casi 
107,  morti  78,  di  cui  32  negli  ospedali;  in 
provincia  casi  106,  morti  72.  -  A  Livorno, 
casi  nuovi  31,  morti  25,  in  cura  131,  gua- 
riti 3  ;  a  Viareggio  casi  nuovi  9,  merli  5, 
in  cura  27,  guariti  1;  Pisa,  casi  nuovi  4, 
morti  2,  in  cura  é.  -  Ad  Avenza,  casi 
nuovi  23,  morti  4. 

—  Muore  in  Mirano  Domenico  Bonvecchiaf  o, 
di  anni  68,  già  capitano  nei  dragoni  Re- 
gina del  regno  italico. 

15,  ma.  I  principi  Umberto  ed  Amedeo  di 
Savoia,  in  viaggio  di  vacanza,  visitano 
Saluzzo. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Mantova  de- 
libera di  concorrere  per  fiorini  1  056  COO 
al  prestito  volontario. 

—  In  Firenze  il  Granduca  e  l'arciduca 
ereditario  ricevono  Tastronomo  prof.  Pom- 
pilio Decupis,  che  presenta  loro  il  proprio 
atlante  lunare  inedito. 

—  Colèra:  Torino,  casi  9,  morti  8.  -  Dal  12 
ad  oggi  in  Oneglia  e  provincia  casi  33;), 
morti  152.  -  Genova,  casi  113,  morti  68; 
di  cui  29  negli  ospedali;  in  proNnncia 
casi  57,  morti  27.  -  In  Milano  dal  31  luglio 
ad  oggi  malate  di  colèra  4  persone  pro- 
venienti dal  Piemonte,  3  delle  quali 
morte.  -  Livorno,  casi  nuovi  32,  morti 
13;  in  cura  144,  guariti  6;  in  Pisa  casi 
nuovi  6,  morti  3,  in  cura  7;  Viareggio  casi 
nuovi  J4,  morti  5,  in  cura  23,  guariti  13. 

16,  lite.  Il  console  americano  a  Londra, 
ed  amicissimo  di  Mazzini,  G.  N.  Sanders, 
suirito/;a  e  Popolo  di  Genova  indirizza 
al  presidente  del  Consiglio  Federale  El- 
vetico una  severa  rimostranza  privata 
per  le  concessioni  fatte  dalla  Svizzera 
all'Austria  a  danno  dei  proscritti,  spe- 
cialmente italiani  (y.  8  nov.) 

—  In  Siena,  nonostante  il  serpeggiare  del 
colèra  in  Toscana,  grande  concorso  alle 
gare  delle  contrade  pel  pallio  alla  tonda 
(V.  p.  432.) 

—  Colèra:  In  Torino,  casi  7,  morti  3. 
Sinora,  casi  60,  morti  40.  -  In  Genova, 
casi  nuovi  101,  morti  52,  di  cui  26  negli 
ospedali;  in  provincia  casi  59,  morti  36.  - 
In  Napoli  il  Giornale  ufficiale  annunzhì. 
per  la  prima  volta  il  colèra;  e  dice  che 
erano  in  cura  il  13  agosto  3966  malati; 
del  14  nuovi  casi  341  ;  morti  dei  casi  pre- 
cedenti 47,  della  giornata  152;  restano 
in  cura  alle  3  pom.  del  15,  malati  4108. 
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IT,  g.  In  Venezia  nelle  sale  municipali 
inauguransi  i  ricoveri  per  bambini  lat- 
tanti, con  sede  del  primo  ricovero  in 
Campo  S.  Maria  Nova,  con  24  piazze. 

—  Colèra:  Torino,  casi  7,  morti  7.  -  Genova, 
casi  118,  morti  59,  di  cui  2ó  negli  ospedali  ; 
in  provincia  casi  142,  morti  5S.  -  A  Napoli, 
dalle  3  p.  del  IG  alle  3  p.  d'oggi  nuovi 
casi  276,  morti,  dei  precedenti  118,  della 
giornata  42.  -  A  Palermo  morti  oggi  365; 
sin  qui  circa  1000  morti;  fra  cui  il  prin- 
cipe di  Lampedusa. 


dalle  8  ant.  di  ic-ri  alle  8  ant.  d'oggi  casi 
16,  morti  3,  in  cura  88. 

19,  s.  La  sottoscrizione  del  prestito  volon- 
tario austriaco, che  dovevasi  chiudere  o;rg!, 
è  prorogata  a  tutto  il  31  corr.  (v.  lo  st-tt.) 

—  Colèra  :  Torino,  casi  8,  morti  },  -  Ge- 
nova, casi  102,  morti  73,  di  cui  30  negli 
ospedali;  in  provincia  casi  h3,  morti  35. 
-  Roma,  dalle  8  ant.  di  ieri  alle  8  ant. 
d'oggi  casi  18,  morti  12,  in  cura  88,  guariti 
12.  -  Napoli,  dalle  3  p.  di  ieri  alle  3  p. 
d'oggi  casi  nuovi  253,  morti  132. 


'*'T?wi?:-^-T«k^.J'*^'i.  j. 


Il  palio  alla,  tonda  a  Siena  il  16  agosto  1854. 

{Dìs.  del  col.  Colombari  HeZnUustiation  di  Parigi  ;  gentile  cominticazione 

delprof.  Lodovico  Fugliaghi,  Milano.) 


IS,  f.  In  Torino  a  scopo  di  servizio  sanitario 
militare,  fallite  trattative  di  buon  accordo, 
è  occupato  dall'autorità  questa  notte  il 
monastero  di  Santa  Croce,  le  cui  canoni- 
chesse  Lateranensi  sono  accompagnate 
con  carrozze  nel  Casino  di  Barolo  da  esse 
designato,  avendo  rifiutato  di  recarsi,  con 
treno  speciale  che  era  pronto,  in  Asti  nel 
convento  delle  Clarisse. 

—  Colèra:  a  Torino,  casi  7,  morti  9.  -  A 
Genova,  casi  112,  morti  61,  di  cui  20  negli 
ospedali  ;  in  provincia  casi  144,  morti  61. 
Fra  i  morti  di  colèra  a  Genova,  il  dottor 
Caparro,  già  distinto  ufliciale  nelle  guerre 
napoleoniche,  e  distintosi  in  Genova  nel- 
Tepidemia  di  colèra  del  1835.  -  A  Roma 


—  A  Venezia  al  teatro  Gallo  a  S.  Benedetto 
successo  il  dramma  Un  galantuomo  di 
Paolo  Fambri  e  Vittorio  Salmini. 

20,  D.  Parlasi  di  trattative  del  prmcipe  Flo- 
restano I  Grimaldi  di  Monaco  per  cedere  i 
propri  diritti  agli  Stati  Uniti  d'America  su 
Monaco,  Mentone  e  Roccabruna  (v.  9  oit.) 

— F.  Orsini  a  S.  Moritz  (o.  11  gin.,  18  lu.)  dove 
sono  Mazzini,  Campanella,  Quadrio  ed 
altri,  è  arrestato,  ma  riesce  a  fuggire  il  23. 

—  A  Venezia,  nella  sala  dell'Assunta, 
nell'Accademia  delle  Belle  Arti,  solenne 
distribu^one  dei  premi!  pei  concorsi;  ed 
inaugurazione  di  busto  dell'  imperatore, 
opera  del  Ferrari,  deliberato  per  lo  scam- 
pato attentato  del  18  febb.  53, 
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....  Il  Dipartimento  federale  di  giustizia  e 
polizia  ordina,  in  base  a  deliberazione  del 
consi^ilio  federale,  alle  autorità  cantonali 
l'espulsione  dalla  Svizzera  dei  rifuggiti 
Tury  (o  Turr)  ungherese  (y.  31),  Èrba 
(_;arlo,  Grippa  Carlo,  (ìiitti  detto  (teresa, 
Contini  Augusto,  Bassini  Augusto,  Ca- 
stelfranchi  Felice,  lombardi,  Franceschi 
Adeodato,  roma-gnolo  (o.  2  giug.)  che  va 
a  Genova,  dove  muore  poco  dopo  di  colèra. 

—  Colèra:  Primi  casi  a  Lugano.  -  Torino, 
casi  7,  morti  9;  sinora  casi  89,  morti  {)9. 

-  Genova,  casi  95,  morti  57,  di  cui  19  negli 
ospedali;  in  provincia  casi  93,  morti  49. 

-  Alcuni  casi  a  Legnano.  -  Livorno  e 
paesi  circonvicini,  casi  73  morti  35,  in 
cura  321,  guariti  3.  -Roma,  dalle  8  ant. 
di  ieri  alle  S  ant.  d'oggi  casi  15,  morti  l(i, 
in  cura  75,  guariti  9.  -  Napoli,  dalle  3  p. 
di  ieri  alle  3  p.  di  oggi  casi  165,  morti  119; 
fra  cui  l'economista  Bursotti,  già  segre- 
tario generale  ali  agricoltura  e  commercio 
nel  lt<48  col  ministro  Sciatola,  poi  col 
principe  di  Torcila. 

21.  l.  La  polizia  svizzera  verso  il  ghiacciaio 
del  Muretto,  e  presso  Poschiavo,  sequestra 
varie  casse  di  fucili,  destinati  ad  impresa 
mazziniana  in  Valtellina  (v.  20  e  28.) 

—  Colèra:  Genova,  casi  73,  morti  53,  di 
cui  21  negli  ospedali;  in  provincia  casi 
102,  morti  3i.  -  Roma,  dalle  8  ant.  di  ieri 
alle  8  ant.  d'oggi,  casi  8,  morti  7,  in  cura 
73,  guariti  .3.  -  iVapoli,  dalle  3  p.  di  ieri 
alle  3  p.  di  oggi  casi  210,  morti  96;  dal 
21  luglio  a  tutfoggi  morti  6018. 

22.  ma.  Grandi  commenti  all'annunzio, 
dato  dalla  Gazzetta  di  Vienna,  dell'in- 
gresso degli  austriaci  nella  Valacchia. 

^  In  Torino  alle  4  ant.  le  Cappuccine  sgom- 
brano dal  loro  monastero  e  recansi  a 
Garignano  presso  le  Clarisse,  il  municipio 
dovendo  occupare  il  convento  per  scopo 
di  lazzaretto. 

—  Grave  franamento  del  monte  dei  Camal- 
dolesi, con  gravi  danni  al  villaggio  di 
Suravo  e  vittime  umane. 

—  In  Roma,  Pio  IX  verso  le  5  '/j  p.  visita 
i  colerosi  nell'ospedale  di  S.  Spirito. 

—  Colèra  :  Torino,  casi  22,  morti  11  ;  dal  30 
luglio  casi  122,  morti  8\  -  Dall'invasione 
del  morbo  ad  oggi  in  Oneglia  casi  1459, 
morti  637.  -  Genova,  casi  68,  morti  41,  di 
cui  19  negli  ospedali;  in  provincia  casi 
93,  morti  43.  -  Dal  18  ad  oggi  in  Cagliari 
casi  13.  -  In  Livorno  ed  altri  17  luoghi, 
casi  nuovi  87,  morti  45;  in  cura  343,  gua- 
riti 6.  -  Civitavecchia,  all'ospedale,  casi 
nuovi  1,  alle  saline  morti  2.  -  Napoli,  dalle 
3  pom.  di  ieri  alle  3  pom.  d'oggi  casi  235, 
morti  96. 

23.  me.  La  polizia  svizzera  arresta  a  S. 
Moritz  varii  italiani,  fra  cui  Ghezzo, 
Pozza,  Baldini,  Gelmo, e  traduceli  a  Coirà. 
Felice  Orsini  (y.  2i)  riesce  a  fuggire. 

—  Terremoto  alle  11  '/2  ant.  a  Lucerà  e 
alle  2  pom.  in  Ascoli. 

—  Colèra:  Genova,  casi  92,  morti  56,  di  cui 
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25  negli  ospedali  ;  nella  provincia  casi  55, 
morti  2,S.  -  Roma,  dallo  8  ant.  di  ieri  alle 
8  ant.  d'oggi  casi  16,  morti  11,  in  cura  85. 

-  Napoli  dalle  3  poni,  di  ieri  alle  3  pom. 
d'oggi,  casi  220,  morti  126.  -  In  Messina 
nella  notte  sopra  oggi  manifestasi  il  co- 
lèra, che  estendesi  rapidamente  in  modo 
spaventevole  (v.  28.) 

24,  fif.  Altri  degl'italiani  arrestati  ieri  dalla 
polizia  svizzera  nei  Grigioni  riescono  a 
fuggire.  Mazzini  in  diligenza  non  è  rico- 
nosciuto e  sfugge  ad  ogni  ricerca. 

—  Senza  feste,  presente  il  ministro  Pa- 
leocapa ed  il  deputato,  m.se  Giuseppe 
Arconati  Visconti,  inaugurasi  la  ferrovia 
Mortara-Vigevano,  lunga  13  chilom. 

—  A  Brescia  estesa  epidemia  tifoidea. 

—  Colèra  :  Torino  e  sobborghi,  casi  12, 
morti  12.  -  In  Oneglia  casi  6,  morti  3.  - 
Genova,  casi  73,  morti  35,  di  cui  16  negli 
ospedali;  in  provincia  casi  80,  morti  39.  - 
Livorno  e  14  altri  luoghi  casi  nuovi  66, 
morti  i%,  in  cura  Sii,  guariti  20.  -  Roma, 
dalle  8  ant.  di  ieri  alle  8  ant.  d'oggi  casi 
11,  morti  8,  in  cura  8c(.  -  Napoli  dalle  3 
pom.  di  ieri  alle  3  pom.  d'oggi  casi  164, 
morti  t'6.  -  In  Messina  24  casi. 

25,  «.  Protesta  da  Lione  di  mons.  Fran- 
zoni,  arciv.  di  Torino,  contro  il  governo 
sardo  per  la  recente  occupazione  di  al- 
cuni conventi,  non  necessaria. 

—  Colèra:  in  Torino,  casi  11,  morti  11; 
dal  30  luglio,  casi  163,  morti  120. Notasi 
che  la  mortalità  generale  di  questo  mese 
è  minore  di  circa  100  morti  di  quella  del- 
l'agosto 1853,  attribuendosi  ciò  più  che 
all'èsodo  di  molti  cittadini,  alle  maggiori 
precauzioni  igieniche   osservate  dai  più. 

-  Genova,  casi  79,  morti  4;),  di  cui  18  negli 
ospedali;  in  provincia  casi  53,  morti  38. 

-  Livorno  e  14  altri  luoghi,  casi  nuovi  47, 
morti  27,  in  cura  279,  guariti  13.  -  Roma, 
dalle  8  ant.  di  ieri  alle  8  ant.  d'oggi  casi 
11,  morti  8,  in  cura  90,  guariti  1.  -  Napoli, 
dalle  3  pom.  di  ieri  alle  3  pom.  d'oggi 
casi  170,  morti  80.  -  A  Palermo  fra  i  morti 
di  colèra  il  principe  di  Cutò,  che  da  Mez- 
zagno  condusse  a  Palermo  nel  1848  le 
truppe  napoletane  ;  il  barone  Riso,  che 
favori  la  rivoluzione  del  48  poi  i  napo- 
letani ;  e  Giuseppe  Danaro,  giudice  istrut- 
tore nel  processo  pel  tentativo  insurre- 
zionale del  6  fehb.  51  ed  ora  segretario 
generale  della  polizia. 

26,  s.  In  Arona  il  ministro  Paleocapa  visita 
i  lavori  del  porto  in  relazione  conia  strada 
ferrata  in  costruzione  da  Novara;  e  pro- 
segue per  il  Lago  Maggiore  e  l'Ossola, 
ad  inaugurarvi  da  Piedimulera  a  Pon- 
tegrande  la  galleria  Carlo  Alberto  e  la 
nuova  strada  carreggiabile  della  Valle 
Anzasca. 

■  Un  editto  di  Francesco  V,  attesi  i  ri- 
petuti gravissimi  delitti  d'omicidio  pro- 
ditorio, di  ferimento  ed  altro  attentato 
d'omicidio,  ordina  il  disarmo  generale 
nella  città  e  comune  di  Carrara  io.  2H  die.) 
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—  In  San  Marino  alle  4  p.  è  assalito  sulla 
pubblica  strada  ed  assassinato  il  medico 
primario  dottor  Annibale  Lazzarini,  che 
aveva  stigmatizzato  ripetutamente  i  fau- 
tori di  violenze. 

—  Colèra:  Genova,  casi  71,  morti  45,  di 
cui  18  negli  ospedali;  in  provincia  casi 
57,  morti  3-i.  -  Dal  20  a  tutt'oggi  a  Le- 
gnano casi  25,  morti  10.  -  Roma,  dalle 
a  ant.  di  ieri  alle  8  ant.  d'oggi  casi  22, 
morti  9,  in  cura  9i).  -  Napoli,  dalle  3  pom. 
di  ieri  alle  3  p.  d'oggi  casi  163,  morti  98.  - 
Reggio  Calabria  20  morti. 

27.  D.  Il  ministro  Paleocapa  passa  per 
Domodossola  e  va  a  visitare  i  lavori 
stradali  tra  Masera  e  Montecreste,  tra 
la  provinciale  Vigezzina  e  la  strada  regia 
del  Sempione. 

—  Allarme  in  Firenze  per  la  morte  di  una 
donna  per  un  accesso  di  eolica. 

—  Colèra:  Torino  e  sobborghi,  casi  19, 
morti  15.  -  Genova,  casi  57,  morti  27,  di 
cui  li  negli  ospedali;  in  provincia  casi 
44,  morti  14-.  -  Venezia,  1  caso,  seguito  da 
morte.  -  Livorno,  e  altri  17  luoghi  toscani, 
casi  64,  morti  37,  in  cura  358,  guariti  24. 
-  Roma,  dalle  8  ant.  di  ieri  alle  8  ant. 
d'oggi  casi  26,  morti  16,  in  cura  105, 
guariti  4.  -  Napoli,  dalle  3  pom.  di  ieri 
alle  3  pom.  d'oggi,  casi  112,  morti  71. 

2S,  l.  La  Gazzetta  Ticinese  annunzia  se- 
questrate a  Poschiavo  armi  destinate  per 
l' Italia,  ed  arrestati  alcuni  italiani  sfor- 
niti di  recapiti  (o.  20,  24  e  31.) 

—  Il  curato  del  Sempione  con  due  caccia- 
tori di  camosci  fa  l'ascensione  della  vetta, 
sin  qui  vergine,  del  Fletschhorn. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Pavia  delibera 
sottoscrivere  per  200  000  fiorini  al  pre- 
stito volontario,  non  come  municipio  rap- 
presentante la  città,  ma  come  ente  politico 
soggetto  all'autorità  politica, 

—  11  vescovo  di  Acqui,  monsignor  Modesto, 
visita  in  Sassello  i  colerosi. 

—  Colèra:  Torino,  casi  16,  decessi  10.  - 
Genova  casi  60,  morti  28,  di  cui  11  negli 
ospedali;  in  provincia  casi  46,  morti  52. 
A  Genova  fra  i  morti  il  console  di  Francia, 
Lespardat.  -  Livorno  ed  altri  24  luoghi, 
casi  nuovi  64,  morti  42,  in  cura  357,  gua- 
riti 15.  -  Roma,  dalle  8  ant.  di  ieri  alle 
8  ant.  d'oggi  casi  27,  morti  22,  in  cura  104, 
guariti  6.  -  Napoli,  dalle  3  p.  d'oggi  alle 
3  p.  casi  100,  morti  53.  -  Messina,  dal  23 
ad  oggi  5068  morti  !  -  Palermo,  morti  243. 

29,  m<i.  E'  istituita  in  "Vasto  e  territorio 
nuova   diocesi,  distogliendola  da  Chieti. 

—  Colèra:  Genova,  casi  50,  morti  40,  di  cui 
16  negli  ospedali;  in  provincia  casi  .39, 
morti  24.  -  Livorno  ed  altri  23  luoghi, 
casi,  nuovi  61,  morti  37,  in  cura  361. 
guariti  22.  -  Roma,  dalle  8  ant.  di  ieri  alle 
8  ant.  d'oggi  casi  25,  morti  12,  in  cura 
116,  guariti  1.  -  Messina  morti  4-49.  -  Pa- 
lermo, morti  148. 

—  Morto  in  Torino  il  distinto  coreografo 
Antonio  Monticini. 


FU.  Bail-er  IVehb, 


—  Muore  in  Parigi  Filippo  Barkcr  Webb 
(n.  Milford  house 
(Surrey)  18  luglio 
1793)  viaggiatore 
botanico,  tlorista 
insigne,  amico 
dell'  Italia,  dona- 
tore del  suo  ricco, 
copioso  erba- 
rio all'  Istituto  Bo- 
tanico  Fiorentino.' 

30.  me.  Reale  de- 
creto scioglie  il 
cons.  comunale  di 
Sassello,  sindaco  e 
consiglieri  avendo 
abbandonato  il 
paese  appena  manifestatosi  il  colèra; 
ed  è  nominato  delegato  straordinario  il 
già  vice  sindaco  Vincenzo  Martini,  solo 
rimasto  del  consiglio. 

—  In  Roma  Pio  IX  nel  pomeriggio  va  a 
visitare  i  lavori  della  Scala  Santa,  poi 
visita  nell'ospedale  di  San  Giovanni  le 
colerose,  assistendo  alla  morte  di  un'in- 
ferma alla  quale  ha  raccoman  data  l'anima. 

--  Colèra  :  Torino,  casi  20,  morti  9.  -  Genova, 
casi  72,  morti  43-,  di  cui  20  negli  ospedali. 
In  provincia  casi  49,  morti  26.  -  Roma, 
dallo  8  ant.  di  ieri  alle  8  ant.  d'oggi  casi 
28,  morti  7,  in  cura  135,  guariti  2.  - 
N  ipoli,  casi  89,  morti  57.  -  Palermo, 
molti  123.  -  Messina,  morti  574. 

—  A  Venezia  al  teatro  Gallo  a  S.  Benedetto 
nuovissimo  dramma  Torquato  Tasso  di 
Paolo  Fambri  e  Vittorio  Sairaini. 

31,  g.  Nota  della  Gazzetta  Ticinese  su  se- 
questri d'armi  a  Poschiavo  e  in  Val  di 
Maggio  (0.21  e 2S)  aggiungendo:  «  E'  fuori 
di  dubbio,  secondo  la  succitata  Gazzetta 
di  Zurigo,  che  bassi  di  nuovo  a  che  fare 
col  signor  Mazzini,  al  quale  sembra  stia 
più  a  cuore  di  compriimettere  ad  ogni 
costo  la  Svizzera,  essendo  evidente  che 
quelle  quantità  d'armi  sono  insufll -ienti 
a  tentar  nulla  di  serio,  supposto  anche 
che  trovi  uomini,  che  sieno  pronti  a 
farne  uso.  » 

—  A  Basilea  arrestati  due  profughi  italiaiii, 
uno  dei  quali  pretendesi  sia  Mazzini  ; 
ma  la  notizia  non  è  confermata.  E"  pure 
arrestato  l' ungherese  Thiirr,  imputato 
anche  di  pretese  trufferie  («.  20  agos.  e 
28  seti.)  commesse  nel  cantone  di  Berna. 
La  polizia  federale  ha  mandato  a  quelle 
cantonali  l'ordine  di  sorvegliare  ed  arre- 
stare Mazzini,  che  porta  seco  tre  passa- 
porti, uno  americano  intestato  B.  Philip, 
e  due  inglesi,  uno  come  Lorenze  ed  uno 
come  Martinelli. 

—  Colèra:  Torino,  casi  31,  morti  18:  dal  30 
luglio  ad  oggi  casi  290, morti  196.  -  Genova, 
casi  40,  morti  21,  di  cui  9  negli  ospedali. 
In  provincia  casi  53,  morti  35.  -  Milano, 
dal  3t  luglio  ad  oggi,. casi  8,  morti  5,  in 

1      cura  2,  guariti  1.  -  Roma,  dalle  S  ant.  di 
I      ieri  alle  8  ant.  d'oggi,  casi  52,  morti  24, 
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in  cura  120.  Ruarili  10.  -  Napoli,  dallo 
3  poni,  di  ieri  alle  3  pom.  d'oggi,  casi  60, 
morti  3J.  -  l'alermo,  morti  73.  -  Trapani, 
morti  22. 
—  Muore  nella  certosa  di  Trisulti  mons.  Pio 
Bighi,  arcivescovo  di  Filippi  e  vicario  del 
capitolo  Vaticano,  di  anni  75. 

SETTEMBRE. 

1,  venerdì.  La  Gazzetta  di  Venesia  an- 
nunzia coperto  nelle  Provincie  Venete 
(attraverso  le  maggiori  pressioni   gover- 


—  Fra  i  morti  di  colèra  a  Rom-i,  Pistrucci, 
uno  dei  sopraintendenti  del  museo  va- 
ticano. 

2,  s.  In  Rimiui  a  sera  aggredito  da  sicari 
il  causidico  Amadei,  che  difendesi  ani- 
mosamente con  un  bastone. 

—  Colèra:  Torino,  casi  27,  morti  17.  Dal 
30  luglio  ad  oggi  ca?ii  33.'»,  morti  225.  - 
Genova,  casi  33,  morti  29,  di  cui  10  negli 
ospedali.  Provincia  casi  42,  morii  25.  - 
Roma,  dalle  8  ant.  di  ieri  alle  8  ant. 
d'oggi,  casi  20,  morti  14,  in  cura  12!), 
guariti  3;  dal  15  agosto  ad  oggi  e  i.'^i  nuovi 


Il  porto  costkuito  dall'inglesi:  Waltox  sulla  .marina  di  Cakrara. 
(/).(//' Illustrated  London  News  ;  collezione  Comanditi i,  Mìlmio.) 


native)  l'importo  assegnato  di  25  milioni 

di  fiorini  pel  prestito  volontario  (v.  2i}giug.) 

-Cessano  di  avere  corso  legale  in  Toscana 

le  monete  di  un  paolo  e  di  mezzo  paolo. 

-  Notificazione  del  ministero  estense  di 
buon  governo,  emana  provvedimenti  per 
l'accesso  degli  operai  alle  cave  di  Massa 
e  Carrara,  dove  affluiscono  sempre  piti 
numerosi  operai  di  altri  stati. 

-  Colèra:  Torino,  casi  48,  morti  18.  -  Ge- 
nova, casi  61,  morti  32,  di  cui  14  negli 
ospedali.  In  proviucia  casi  40,  morti  30. 
-  Milano,  casi  1,  morti  2,  in  cura  1.  Napoli, 
dalle  3  p.  di  ieri  alle  3  p.  d'oggi  casi  57, 
morti  42.  -  Palermo  morti  101. 

Partono  da  Palermo  sullo  Stromboli 
per  Messina  due  cappuicini,  5  ispettori  di 
poliz  a,  dieci  medici,  5  farmacisti,  3  pra- 
tici, 41  infermieri,  20  guardie  di  polizia, 
con  casse  di  medicinali. 


343,  morti  223,  guariti  80.  -  Napoli,  dalle 
3  pom.  di  ieri  alle  3  poni,  d'oggi  casi  44, 
morti  34.  -  Palermo,  morti  79. 

—  Muore  in  Firenze  il  co.  Guido  Alberto 
della  Gherardesca,  maggiordomo  mag- 
giore del  granduca. 

3,  D.  Colèra:  Torino,  casi  30,  morti  19.  - 
Genova,  casi  33,  morti  18,  di  cui  7  negli 
ospedali.  Provincia  casi  29,  morti  17.  - 
Livorno  ed  altri  21  luoghi,  casi  52,  morti 
31,  in  cura  34},  guanti  40.  -  Napoli,  <lalle 
3  pom.  di  ieri  alle  3  pom.  d'oggi  casi  37, 
morti  28.  -  Messina,  morti  233. 

4,  l.  In  Milano,  a  Brera  solenne  distribu- 
zione dei  premi  di  belle  arti  ed  apertura 
dell'esposizione. 

—  Colèra: Torino,  casi  31, morti  8.-  Genova, 
casi  37,  morti  2ó,  di  cui  11  negli  ospedali. 
In  provincia  casi  29.  morti  26.  -  Roma, 
dalle  8  ant.  di  ieri  alle  .'^  ani.  d'oggi  casi 
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22.  morti  14.  -  Napoli,  dalle  3  pom.  di  ieri 
alle  3  p.  d'ofgi  casi  27.  morti  21,  fra'  quali 
il  cav.  Giuseppe  Villaneuva,  console  ge- 
neralo ponlilìcio  in  Sicilia. 
5,  via.  Decreto  della  Sacra  Crongregaz. 
dell'Indice,  colpisce,  fra  altro  la  Storia 
civile  della  Toscana,  dal  1737  al  ltìS-8  di 
Antonio  Zobi;  la  Pace  ossia  l'impero 
delle  cifre,  del  barone  Corvaia,  siciliano. 
—  Colèra  :  Torino,  casi  i2,  morti  31.  - 
Livorno  ed  altri  19  luoghi  casi  56,  morti 


siderii  è  di  «  strappare  la  Lombardia  alla 
detestabile  dominazione  dell'Austria.  > 
—  Colèra:  Torino,  casi  36,  morti  2sJ.  -  Ge- 
nova, casi  31,  morti  18,  di  cui  7  negli 
ospedali.  Provincia  casi  24,  morti  21.  - 
Livorno  ed  altri  23  luoghi, casi  59, morti  35, 
in  cura  3(12,  guariti  20.  -  Napoli,  dalle  3  p 
del  5  alle  3  p.  d'oggi  casi  37,  morti  2i. 
7,  g.  Pubblicasi  in  Parma  la  seconda  sen- 
tenzamilìtare,che,  in  dipendenza  del  moto 
del  22  lug.,  condanna  G  alla  fucilazione  e 


LO  SGOMBRO  DI  CASA  DI   UNA   POVERA  FAMIGLIA. 

Domenico  Scattola  dipinse,  ed  espose  a  Brera,  Milano,  nel  1854. 

{Giac.  aizzo  dis.;  Gandini  ine;  coìlez.  Cumaiidini,  Milano.) 


31,  in  cura  352,  guariti  25.  -  Roma,  dalle 
8  ant.  di  ieri  alle  8  ant.  di  oggi  casi  40, 
morti  19.  -  Napoli,  dalle  3  p.  di  ieri  alle 
3  pom.  d'oggi  casi  36,  morti  22. 
6,  ììie.  A  Milano,  nel  Conservatorio  di 
musica  è  conferito  il  premio  straor- 
dinario di  quest'anno  per  la  composi- 
zione ad  Amilcare  Ponchielli,  di  Paderno, 
Cremona. 

—  Arriva  a  Modena  dalla  Germania  la 
duchessa  Adelgonda. 

....  Napoleone  III  ricevendo  il  principe  Al- 
berto d'Inghilterra  al  campo  di  Boulogne 
gli  dichiara  che  uno  dei  suoi  grandi  de- 


12  ai  ferri  chi  a  vita,  chi  a  tempo  (i'.  9.) 
..  i'rima  lettera  di  Mazzini  al  Consiglio 
della  Confederazione  Svizzera  per  prote- 
stare contro  la  persecuzione  dei  profughi 
politici  (0.  9  e  16.) 

-  Colèra:  Torino,  casi  25,  morti  17.  -  Ge- 
nova, casi  21,  morti  10,  di  cui  3  negli  ospe- 
dali. Provincia  casi  32,  morti  19.  -  Roma, 
dalle  8  ant.  di  ieri  alle  8  ant.  di  oggi 
casi  18,  morti  18.  A  Civitavecchia  morto 
alle  saline  il  medico  curante  Caccioli.  - 
A  Messina,  in  quindici  giorni  di  epidermia, 
morti  15  000,  fra  cui  il  console  generale 
sardo,  cav.  Ruggeri. 
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8,  V.  A  sera  a  Faenza  è  bastonato  il  mae- 
stro Tartagni,  poeta  vernacolo  autore  del- 
l'annuale poesia  sul  Liiii-'ri di  Snieiiibai: 
—  Co'èra:  Torino,  casi  25,  morti  a.-  Genova, 
casi  24   morti  18,   di  cui  IO  negli   ospe- 


9,  s.  Articolo  dell'ufficiosa  Suisse  contro 

la  lettera  di  protesta  di  Mazzini  opposta 

alle  proscrizioni  di  profujrhi  ordinate  dal 

governo  federale  (f.  7  e  Hi.) 

—  Solenne  ingresso  in  Verona  del   nuovo 


Cardinale  ASoELu  .MAI. 
(ff.  focosi  (iis.;  lit.  Cofbetta,  Milano;  collez.  Comanrìini,  Milrmo.) 


dal!.  Provincia  casi  34,  morti  16.  -  Milano, 
dal  4  ad  oggi  6  casi.  -  Roma,  dalle  8  ant. 
di  ieri  alle  S  ant.  d'oggi  casi  38,  morti  li. 
-  Muore  in  Albano  lemin.  Angelo  Mai 
(n.  SL-hilpario  7  marzo  1762)  cardinale  da 
Gregorio  XVI,  riservato  in  petto  il  19 
maggio  1837,  pubblicato  il  12  febb.  1.S38, 
del  titolo  di  S.  .\natasia,  bibliotecario  di 
S.  H.  Chiesa,  eminente  orientalista;  se- 
polto nella  chiesa  del  suo  titolo. 


vescovo,  mons.  Benedetto  de  Riccabona. 
—  Fucilati  in  Parma,  per  imputazioni  re 
lative  al  tentativo  rivoluzionario  del  22 
luglio  Borghini  e  Franzoni.  A  Capacchi 
e  Rapani  fu  commutata  la  pena  di  morte 
nei  ferri  a  vita;  e  a  Bocchi  quella  a  vita 
in  20  anni.  Berteli  condannato  a  morte, 
ebbe  sospesa  l'esecuzione  essendosi  fatto 
rivelatore.  Altri  16,  condannati  a  pena 
temporaria. 


SETTEMBRE 


1854 


SETTEMBRE 


-  A  Cosenza,  ad  un'ora    e    tre    quarti  di 
notte  forte  terremoto.  Nel  mattino  scosse 


dalle  8  ani  di  ieri  alte  8  ant.  d'oggi  casi 
2i,  morti  18.  -  Xapoli,  morti  24. 


NAVATA  TRASVERSALE  DELLA  CHIESA  DI  CHIARAVALLE.  PRESSO  MILANO. 

Luigi  Bisi  dipinse;  Giov.  Pessina  disegnò.  Dipinto  esposto  a  Brera,  Milano,  noi  1854. 

{Edit.  Ripamonti  Carpano;  collezione  Comandini,  Milano.) 


a  Reggio  e  a  Palmi. 

-  Colèra:  Torino,  casi  21,  morti  14.  -  Wegli 
Stati  Estensi,  casi  nuovi  i,  morti  9.  - 
Livorno  ed  altri  18  luoghi,  casi  nuovi  60, 
morti  24,  in  cura  370,  guariti  ,S7.  -  Roma, 


10,  D.  Colèra  :  Torino,  casi  32,  morti  23. 
-  Genova,  casi  3,  morti  11,  di  cui  9  negli 
ospedali.  "Provincia,  casi  5,  morti  5.  -  Li- 
vorno e  20  altri  luoghi,  casi  nuovi  73, 
morti  il.  -  Civitavecchia,  a  tutt'oggi  casi 
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99,  morti  59.  -  Napoli,  dulie  3  pom.  del  9 
alle  3  pom.  d'oggi  casi  34,  morti  -22. 

11,  l.  Chirografo  del  duca  di  Modena  stabi- 
lente che  la  coscrizione  militare  com- 
prenderà tutti  i  giovani  dello  5lato  dui 
19  anni  compiuti  ai  26  anni  terminati, 
dividendosi  i  coscritti  in  8  elussi,  con 
la  durata  del  servizio  per  otto  anni. 

—  Nuovo  prestito  per  i07i070  scudi  da 
Rothschild  al  gov.  pontificio  (y.  7  apr.  53.) 

—  Colèra:  Lugano,  dal  20  agosto  morti  14 
e  12  guariti;  fra  i  morti  il  distinto  far- 
macista Giacomo  Solari.  -  Torino,  casi 
14,  morti  9.  -  A  tuli' oggi  in  Novara  e 
provincia  casi  579,  morti  372.  -  Genova, 
casi  8,  morti  3.  -  Primi  casi  in  Pavia 
(v.Odic.)  •  Livorno  ed  altri  21  luoghi,  casi 
nuovi  51,  morti  22.  -  Roma,  dalle  8  ant, 
di  ieri  alle  8  an',  d"oggi  casi  33,  morti  19. 

-  Palermo,  morti  li);  Messina  87;  Catania 
70;  Trapani  10;  Castellamare  7. 

12,  ma.  Colèra:  Torino,  casi  15,  morti  11. 

-  Genova,  casi  6,  morti  3.  Provincia,  casi 
1,  morti  2.  -  Milano,  dal  31  luglio  ad  oggi 
casi  23,  guariti  1^  morti  14,  malati  8.  - 
Cremona,  tre  casi  sospetti.  -  Livorno  ed 
altri  22  luoghi,  casi  74,  morti  34,  in  cura 
427,  guariti  20.  -  Roma,  dalle  8  ant.  del- 
l'11  alle  8  ant.  d'oggi  casi  33,  morti  18. 

-  Napoli,  dalle  3  p.  di  ieri  alle  3  p.  d'oggi 
casi  19,  morti  6.  -  Palermo,  morti  30. 

13,  me.  Annunziasi  che  le  Accademie  di 
Belle  Arti  di  Mi  ano  e  di  Venezia  sono 
dichiarate  dal  governo  Comitati  speciali 
per  l'invio  di  opere  artistiche  all'Esposi- 
zione Universale  in  Parigi  nel  1855. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  grande  incendio 
in  Bologna  nelle  case  Aldrovandi  in  via 
Lar^a  di  San  Giorgio. 

—  Colèra:  Torino,  casi  18,  morti  11.  -Ge- 
nova, casi  7,  morti  2.  -  Roma,  dalle  8  ant. 
d'ieri  alle  8  ant.  d'oggi   casi  55,  morti 

19.  -  Napoli,  dalle 
3  pom.  del  12  alle 
3  pom.  d'oggi,  casi 

20,  morti  14. 

—  Muore  in  Genova, 
emigrato,  Attilio 
De  Luigi  (n. villano 
1814)  patriotta  ze- 
lante, partecipe 
delle  cospirazioni 
mazziniane  (w.  19 
marzo -Xi)  sfuggito 
alle  ricerche  della 
polizia  austr  i  ac  a 
dopo  il  tentativo 
del  G  febb.  53. 

14,  (j.  Il  sindaco  di 
Genova  Domenico  Elena,  è  nominato  se- 
natore del  regno,  per  le  sue  benemerenze 
di  fronte  al   colèra. 

—  Da  Nizza  arriva  a  Genova  il  generale 
Giuseppe  Garibaldi  (y.  11  die.) 

—  Colèra  :  Torino,  casi  19,  morti  11.  - 
Livorno  e  21  altri  luoghi,  casi  nuovi  55, 
morti  20.  -  Roma,  dalle  8  ant.  d'ieri  alle 


Attilio  De  Luigi, 


8  ant.  d'oggi  casi  38,  morti  26.  -  Napoli 
dalle  3  p.  di  ieri  alle  3  p.  d'oggi,  casi  14, 
morti  9;  fra  cui  il  maestro  Cammarano, 
fratello  del  definito  Salvatore,  ed  autore 
delle  opere  buffe  i  Ciarlatani,  e  il  Rav- 
vedimento, di  varie  canzoni  napoletane, 
e  maestro  di  canto. 

—  Muore  in  Guastalla  il  vescovo  monsignor 
Pietro  Zanardi,  di  anni  80. 

15,  y.  Da  Parigi  il  marchese  Villamarina 
informa  il  ministro  Da  Bormida  a  Torino 
che  a  Parigi  è  viva  l'irritazione  contro 
l'Austria,  con  la  quale  pare  prossima  una 
rottura  perchè  non  vuole  spingersi  contro 
la  Russia,  sebbene  questa  tino  dal  26  agos. 
abbia  respinte  le  qi:attro  garanzie  propo- 
stele dalle  potenze  con  la  nota  dell'  8  agos. 

—  La  sottoscrizione  pel  prestito  volontario 
austriaco  (v.  26  ging.)  chiusa  il  31  agosto 
ha  dato  in  tutto  fiorini  J06  788  477  di  cui 
furono  sottoscritti  22  098  219  in  Litorale  e 
Trieste;  1  631  611  in  Dalmazia;  37  954  740 
in  Lombardia;  24  616  761  nel  Veneto. 

—  Truppe  austriache  arrivate  nella  notte 
a  Longiano,  sopra  Cesena,  vi  arrestano 
dodici  persone,  oggi  stesso  tradotte  a  Forli. 

—  A  Roma  la  Banca  Pontificia  comincia 
l'emissione  di  piccoli  boni  da  uno  scudo, 
ricercatissimi,  mancando  il  rame,  che  si 
paga  sino  il  2  •/... 

....  In  Genova,  agli  arrestati  imputati  pel 
tentato  sbarco  del  13  maggio  a  Spezia 
(Ricci  Giacomo  di  anni  35  di  Caprigliola  ; 
Giannelli  Andrea,  di  anni  23,  pittore  di 
Firenze;  Socini  Giovanni  di  anni  26  di 
Giuncarico;  Bandini  Antonio  di  anni  27 
di  Siena;  Bertazzoli  Federico,  di  anni  21 
di  Faenza  ;  Ricci  Augusto  di  anni  23  di 
Firenze  ;  Laghi  Mariano  di  anni  23  di 
Rimini;  Piggioli  Cipriano  di  anni  39,  chi- 
rurgo di  Benedello;  Testoni  Vincenzo  di 
anni  29  di  Massa;  Pion  Giuseppe  di  anni 
53  di  ^lodena;  Simoni  Ignazio  di  anni  28 
di  Medicina;  Giussani  Gioacchino  di  anni 
32  di  Mergozzo  ;  Beccati  Giovanni  di  anni 
25  di  Sermide;  Chiodo  Francesco,  prete, 
di  anni  40  di  Sarzana)  è  notificato  l'atto 
d'accusa  che  rinvia  i  primi  dieci  di  essi 
a  giudizio  per  tentativo  rivoluzionario 
repubblicano  ;  dichiarandosi  non  farsi 
luogo  per  mancanza  di  prove  contro  .Si- 
moni,  Giussani,  Boccali  e  Chiodo  (v.édic.) 

....  Nella  solfatara  della  Perticara,  sopra 
Cesena,  per  incendio  avvenuto  nello  zolfo 
alla  bocca  della  miniera,  perdono  la  vita 
nei  sotterranei  quindici  minatori. 

—  Colèra:  Torino,  casi  23,  morti  11.  Dal  31 
luglio  a  tutt'  oggi  casi  665,  morti  421.  - 
Genova,  casi  6,  morti  7.  Provincia  casi  9^ 
morti  5.  -  Livorno  e  21  altri  luoghi,  casi 
nuovi  41,  morti  25. 

16,  s.  La  Gazzetta  Piemontese  pubblica 
regio  decreto  prescrivente  la  coniazione 
di  una  medaglia  non  portabile  (d'argento 
dorato  o  d'argento)  per  premiare  le  per- 
sone resesi  benemerite  in  modo  eminente 
nella  recente  invasione  di  colèra 
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—  In  Torino,  il  consiglio  delegato  accoglie 
il  progetto  del  cav.  Bonelli  per  un'espo- 
sizione mondiale  in  Torino  nel  1857. 

—  E"  a  Genova  il  gen.  (Jiiiseppe  Garibaldi, 
e  parlasi  di  un  suo  possibile  duello 
col  generale  Rosselli,  in  seguito  a  pole- 
miche sulle  rispettive  operazioni  di  guerra 
a  Roma  nel  19. 

—  Sovrana  risoluzione  accorda  al  profugo 
politico  Carlo  dall'Oro  l' impune  ritorno 
negli  stati  austriaci  ed  il  proscioglimento 
dal  sequestro  dei  beni. 

—  Compiuto  in  Venezia  il  ponte  in  ferro 
sul  Canal  Grande,  fra  campo  S.  Vitale 
e  quello  della  Carità. 

—  Il  granduca,  accompagnato  dall'arciduca 
granprincipe  ereditario,  pone  la  prima 
pietra  nel  fondamento  della  botte,  me- 
diante la  quale  deve  sottopassare  al  letto 
dell'Arno  il  canale  essiccante  il  lago  ed 
i  paduli  di  Bientina. 

—  Altri  tre  arrestati  a  Longiano,  pure  tra- 
dotti a  Forlì. 

—  A  Cesena  assassinato  proditoriamente 
con  stile  un  impiegato  dell'appaltatore 
della  posta. 

—  Lettere  pubbliche  di  Mazzini  a  James 
Fazy,  membro  del  consiglio  federale 
svizzero  nella  Democrazia.  Ginevrina 
contro  le  misure  di  polizia  adottate  dalla 
Svizzera  a  danno  dei  profughi  (y.  7e9.) 

—  Colera:  Torino, casi  20,  morti  8.  -  Genova, 
casi  6,  morti  6.  Provincia,  casi  2,  morti  2. 

-  Roma,  dalle  8  ant.  di  ieri  alle  S  ant. 
d'oggi,  casi  .Si,  morti  23.  -  Napoli,  dalle 
3  pom.  d' ieri  alle  .S  pom.  d' oggi,  casi 
13,  morti  14-. 

■^  Muore  in  Venezia  il  barone  Francesco 
Degli  Orefici  (n.  Rovereto  28  dicembre 
1771)  presidente  del  già  Senato  Lom- 
bardo-Veneto. 

17.  B.  A  Genova  è  riaperto  il  teatro  diurno 
all'  Acquasela. 

—  Colèra:  Torino,  casi  24,  morti  13.  -  Ge- 
nova, casi  8,  morti  5.  -  Venezia,  casi  3. 

-  Napoli,  dalle  3  pom.  di  ieri  alle  3  pom. 
d'oggi  casi  10,  morti  9. 

IS.  l.  Colèra,  Napoli,  dalle  3  pom.  di  ieri 
alle  3  pom.  d'oggi,  casi  4,  morti  2. 

• —  Muore  a  Torino  Giuseppe  Arcangeli 
(n.  S.  Marcello  Pistoiese  1807)  valente 
letterato,  collaboratore  del  Conciliatore. 

19.  ma.  In  Torino  il  re  assiste  in  piazza 
d'armi  a  manovra  della  guarnigione. 

—  I  duchi  di  Genova  coi  figli  vanno  a  vil- 
leggiare a  Govone. 

—  Colèra:  Torino,  casi  20,  morti  14.  -  Ge- 
nova, casi  5,  morti  3  ;  in  provincia,  casi 
5,  morti  3.  -  Roma,  dalle  8  ant.  del  18 
alle  8  ant.  d'oggi  casi  28,  morti  12.  - 
Napoli,  dalle  3  pom.  di  ieri  alle  3  pom. 
d'oggi  casi  9,  morti  5. 

—  Muore  in  Montepulciano  il  vescovo, 
monsignor  Claudio  Sajnuelli. 

—  Muore  in  Monte  Corona  il  padre  Mariano 
Maggiore,  degli  eremiti  camaldolesi,  in 
odore  di  santità. 


IO  iltiygioye. 


20,  me.  A  Napoli  tutta  la  reale  famiglia 
recasi  in  pompa  a 

venerare  la  tumba 
di  S.  Gennaro. 

-  Colèra  :    Torino, 
casi   27,  morti   11. 

-  Genova,  casi  6, 
morti  3.  Provincia 
casi  3,  morti  1.  - 
Roma,  dalle  8  ant 
■del  19  alle  8  ant. 
d'  0  g  g  i  casi  1,5, 
morti  14. 

....  Apresi  in  Firenze 
il  nuovo  teatro  Ra- 
gli ano,  fatto  co- 
struire dal  profes-  1'.  Mu 
sere  omonimo 
arricchitosi  con  la  diffusione  nel  mondo 
del  famoso  sciroppo-purgante. 

21,  g.  Ferdinando  II  da  Ischia  condona  la 
pena  a  tre  galeotti  del  bagno  d'  Ischia 
e  la  diminuisce  a  274  per  avere  servito 
nei  lavori  del  porto;  la  diminuisce  a  31)0 
del  bagno  di  Gaeta  per  avere  servito  nei 
lavori  del  genio  in  quella  piazza;  la  di- 
minuisce a  338  condannati  in  ferri  nel 
presidio  di  Gaeta,  per  la  stessa  ragione. 

—  Colèra  :  Genova,  casi  3,  morti  4.  -  Li- 
vorno ed  altri  19  luoghi,  casi  32,  morti  23. 

-  Napoli,  dalle  3  pom.  d'ieri  alle  3  pom. 
d'oggi  casi  7,  morti  4. 

22,  V.  Il  m.se  di  Villamarina  da  Parigi 
scrive  al  min.  Da  Bormida  che  il  ministro 
Drouyn  de  Louis  insiste  nella  necessità 
che  il  Piemonte  nel  suo  proprio  interesse 
imponga  una  tregua  ai  suoi  sentimenti 
ostili  all'Austria,  cessi  da  ogni  querela  per 
i  sequestri,  sorvegli  le  mene  dei  fuorusciti 
e  metta  un  freno  efficace  alle  intempe- 
ranze della  stampa.  In  tal  modo  potrebbe 
accadere  che  la  corona  di  Spagna  venisse 
concessa  al  duca  di  Genova  (e.  22  ott.)  e, 
chi  sa?  la  Lombardia  venisse  congiunta 
al  regno  di  Sardegna.  E  il  Villamarina 
aggiunge  avere  risposto  fieramente  :  «  Co- 
nosco abbastanza  il  mio  re  e  il  mio  paese 
per  dirvi  che  essi  si  faranno  schiacciare, 
ma  non  cederanno.  » 

Agli  0  jlati  di  M.  V.  in  Pinerolo  è  intimato 
lo  sgombero  dalla  loro  casa,  che  fu  com- 
prata a  contanti  dal  fondatore  Pio  Brunono 
Lanieri;  consentendosi  la  permanenza  di 
due  per  la  custodia  della  chiesa. 
Comincia  a  Roma,  davanti  alla  Sacra 
Consulta  la  trattazione  in  primo  grado 
della  causa  politica  detta  del  15  agosto 
(y.  53)  :  accusati  in  causa  56,  fra  cui  il 
giovine  principe  Ruspoli,  figlio  del  prin- 
cipe Sigismondo,  Cesare  Mazzoni,  segre- 
tario del  console  inglese,  l'avv.  Petroni, 
Alessanilro  Castellani,  poi  ex-uflìciali, 
impiegati,  possidenti,  tre  preti  e  due 
donne.  Impuniti  Casciani  e  Sassi  (y.  26.) 
■  In  Roma  rrel  pomeriggio  Pio  IX  visita 
l'ospedale  militare  francese  dei  colerosi 
a  S.  Teresa  al  Quirinale, 
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—  Colèra:  Torino,  casi  31,  morti  13.  -  In 
Acqui  e  provincia  a  tutl'oggi  casi  1386, 
morti  798.  -  Genova,  casi  10,  morti  3;  in 
provincia  casi  3,  morti  1.  -  Da  quattro 
giorni  nessun  caso  di  colèra  a  Milano. 
Dal  31  luglio  ad  oggi  in  città  casi  2J, 
guariti  5,  morti  17,  in  cura  7.  -  Livorno 
fd  altri  20  luoghi,  casi  47,  morti  19. 

2:J,  s.  Da  Milano  l'astronomo  Carlini  os- 
?erva  questa  sera  altra  cometa,  osservata 
già  il  19  da  Parma  dal  Colla. 
-Colèra:  Torino,  casi  il,  morti  15.  - 
Genova,  casi  6,  morti  3.  -  Da  ieri  alle 
8  ant.  ad  oggi  in  Roma  casi  15,  morti  11. 
-  ^Napoli,  dalle  3  pom.  di  ieri  alle  3  pom. 
d'oggi,  casi  2,  morti  2. 

24,  D.  A  Faido  tiro  alla  carabina,  con 
signilicato  di  dimostrazione  contro  il  go- 
verno cantonale  democratico. 

—  Colèra:  Torino,  casi  37,  morti  11.  -  Ge- 
nova, casi  7,  morti  2.  Provincia  casi  1.  - 
Napoli,  dalle  3  pom.  di  ieri  alle  3  pom. 
d'oggi  casi  2,  morti  3. 

35,  l.  A  sera  in  Lugano  assem.bramenti 
minacciosi  e  turbolenze. 

—  Dopo  un  anno  di  vita  stentata  rossa  le 
pubblicazioni  in  Torino  il  Bolhttino  di 
Scienze  fondato  e  diretto  da  Fran.  l'redari. 

—  Dal  23  ad  oggi  fierissima  burrasca  sul- 
l'Adriatico, con  vari  naufragi  tra  Fermo 
e  Fano. 

•^  Colèra  :  da  nove  giorni  in  Lugano  nessun 
caso,  nemmeno  sospetto.  -  Torino,  casi 
■iS.  -  Napoli,  dalle  3  pom.  di  ieri  alle 
3  pom.  d'oggi  casi  5,  morti  3. 

2«.  ma.  Chiassate  a  Nizza  pei  funerali  di 
un  pittore  che  pel  rifiuto  del  prete  di 
amministrargli  i  sacramenti,  ha  voluto 
in  extremis  abiurare  il  cattolicismo. 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele  recasi  alle  caccio 
nella  selva  di  Casoto  (Mondovi.) 

—  A  Torino,  al  Carignano,  nel  ballo  i  poggi 
del  duca  (li  Fe»K/ò»ie  l'applaudita  bal- 
lerina Giovannina  Baratti,  per  eccessivo 
slancio  va  a  cadere  sui  lumi  delia  ribalta, 
che  appiccanle  il  fuoco  ai  veli  ;  ma  è 
prontamente  soccorsa,  e  resta  illesa. 

—  Nella  causa  romana  (o.  22)  detta  del  l'> 
agosto  la  Sacra  Consulta  condanna  a 
morte  l'avv.  Petroni,  l'ing.  Romiti,  il  rag. 
Ruiz,  l'ex-maggiore  Rosselli,  Lepri  e  Ca- 
sciani  (impunitario);  al  carcere  perpetuo 
Cesare  Mazzoni,  il  sarto  Sassi;  a  20  anni 
don  Salvatore  Piccioni;  a  15  Vincenzo 
Gigli  e  Gaspare  Lipari;  a  10  Ruspoli  e 
Fr.  Mattei  ;  a  5  Lorenzini  (y.  19  die.) 

—  Colèra:  Torino,  casi  .33.  -  Genova,  casi 
2,  morti  3.  -  Cessa  da  oggi  in  Livorno  la 
pubblicazione  del  bollettino  sanitario.  ■ 
Napoli,  dalle  3  pom.  di  ieri  alle  3  pom 
d'oggi  casi  2,  morti  1. 

27,  me.  Decreto  municipale  in  Lugano 
stante  il  persistere  dei  disordini,  princi- 
palmente notturni,  ordina  pattuglie  della 
civica  e  della  linea  che  perlustrino  nella 
notte,  e  vieta  dopo  l'ave  maria  i  canti  per 
le  strade  e  gli  evviva  a  qualsiasi  persona. 


—  iVnnunziasi  reso  obbligatorio  l'insegna- 
mento della  lingua  tedesca  presso  i  gin- 
nasi di  Trento  e  di  Rovereto. 

—  Colèra:  Torino,  casi  56.  -  Genova,  casi 
6,  morti  4.  Provincia  casi  1,  morti  1.  - 
Napoli,  dalle  3  pom.  di  ieri  alle  3  pom. 
d'oggi  casi  4,  morti  4.  -  A  Messina  e  Tra- 
pani nessun  caso  ;  a  Catania  95  morti, 
a  Palermo  1. 

2S,  g.  Da  Lori  il  presidente  dei  ministri 
Cavour,  scrive  a  Torino  al  Da  Dormida 
per  dirgli  che  circa  i  reclami  da  rivolgere 
alla  Francia  e  all' Inghilterra  per  la  con- 
dotta dell'Austria,  che  ha  gravato  di  con- 
tributo forzoso  al  prestito  volontario  i 
beni  degli  esuii  «  non  si  abbia  a  divenire 
ad  una  definitiva  risoluzione  sul  da  farsi 
se  non  dopo  visto  l'esito  della  spedizione 
di  Sebastopoli.  » 

—  Commenti  a  Torino  perchè  oggi  un  dome- 
stico, vicentino,  di  Massimo  D'Azeglio 
si  è  suicidato  con  una  pistolettata. 

—  A  Genova  nelle  sale  del  trib.  di  prima 
cogniz.  ignoti  rubano  le  toghe  dei  giudici. 

—  Sovrana  risoluzione  permette  al  nobile 
Francesco  Ciotti  di  Conegliano  di  rien- 
trare negli  i.  r.  stati  austriaci,  accordan- 
doglisi  di  nuovo  la  cittadinanza  austriaca. 

—  L'emigralo  ungherese  Stefano  Thury  o 
Turr  è  condannato  dal  trib.  d'appello  di 
Basilea  a  6  mesi  di  carcere  e  500  franchi 
di  multa  (y.  20  e  31  agos.) 

....  Felice  Orsini  riparato  a  Zurigo  riceve 
istruzioni  da  Mazzini  per  un  viaggio  di  rico- 
gnizione in  Lombardia  (v.  21  agos.  e  1  ott.) 

—  Colèra:  Torino,  casi  42,  morti  20.  -  Ge- 
nova, casi  11,  morti  9.  -  Roma,  dalle  8  ant. 
di  ieri  alle  8  ant.  d'oggi,  casi  8,  morti  11, 
fra  cui  il  Lepri,  detenuto  (v.  26.)  -  Napoli, 
dalle  3  poni,  di  ieri  alle  3  pom.  d'oggi, 
casi  1,  morti  3. 

29,  V.  Colèra:  Torino,  casi  37.  -  Genova, 
casi  10,  morti  4.  Provincia  casi  1,  morti  1. 
-  In  tutto  il  Granducato  di  Toscana  oggi 
casi  18,  morti  17.  -  A  Carrara,  15  casi, 
ed  8  morti.  -  Roma,  dalle  8  ant.  di  ieri 
alle  8  ant.  d'oggi,  casi  19,  morti  6. 

—  Muore  in  Venezia  il  romano  conte  Gian 
Francesco  De  Rossi,  archeologo,  marito 
della  principessa  Maria  Luigia  Carlotta 
dei  Borboni  di  Parma,  vedova  duchessa 
di  Sassonia  (y.  19  ge>in.  55.) 

30,  s.  Il  generale  d'  artiglieria,  conte  di 
Wimpffen,  lascia  la  carica  di  luogote- 
nente e  governatore  civile  e  militare  di 
Trieste,  chiamato  a  Vienna  al  comando 
del  I  esercito.  E'  nominato  a  succedergli 
il  ten.  maresc.  bar.  di  Mertens  (o.  26  nov.) 

—  E'  aperto  in  Venezia  in  piazza  S.  Marco  da 
Porta  e  Baccanello  il  caffè  degli  Specchi 
decorato  da  Lodovico  Cadorin. 

....  Al  campo  militare  di  San  Maurizio  espe- 
rimentasi con  ottimi  risultati  un  nuovo 
cannone  inventato    dal  ten.  col.  Cavalli. 

....  Pei  tipi  Cecchini  di  Venezia,  escono  le 
Poesie  di  Arnaldo  Fusinato  illustrate  dn 
Osvaldo  Monti. 
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...  Il  duca  di  Girella.,  esule  napoletano,  vi- 
vente in  Roma  dal  48  con  la  famiglia,  è 
autorizzato  a  ritornare  nel  rejrno. 

—  Colèra:  Torino,  casi  -12,  morti  li).  -  Ge- 
nova, casi  6,  morti  f.  l'roviiicia  1  caso 
ed  1  morto.  -  In  tutta  la  Toscana,  casi 
20,  morti  11.  -  Roma,  dalle  8  ant.  d'ieri 
alle  8  ant.  d'oggi  casi  12,  morti  5. 

OTTOBRE. 

1,  Domenica.  Felice  Orsini,  da  Zurigo,  con 
passaporto  sotto  il  nome  di  George  Har- 


—  A  Genova  riapresi  il  Carlo  Felice  con 
la  Cenerentola. 

2,  l.  Grande  impressione  a  Torino  le  no- 
tizie della  vittoria  di  Alma  riportata  sui 
russi  dai  franco-inglesi. 

—  Cominciano  ad  arrivare  nel  Canton  Ti- 
cino passaporti  pei  ticinesi  che  deb- 
bono recarsi  temporaneamente  in  Lom- 
bardia pei  loro  alTari. 

—  Sovrana  risoluzione  riammette  il  profugo 
politico  Luigi  Franzini  iiegl'  i.  r.  stati, 
prosciogliendo  da  sequestro  i  suoi  beni. 

—  Alla  Badia  di  Castelbolognese   in  casa 


Enrico  di  Francia  conte  di  Chambord. 
(f^it.  Btillu  ;  impresse  Leinerciei;  Parigi;  coUez.  Coinandini,  .Milano.) 


nagh  avviasi  verso  la  Lombardia  (v.  7  die.)  ' 

-  In  Torino,  Cavour,  ritornato  ieri  sera  da 
Leri,  conferisce  col  ministro  degli  esteri 
Da  Bormida. 

-  Copiose  nevicate  sulle  Alpi.  | 

-  Da  oggi  in  Toscana  sono  sottoposti  ad 
una  tassa  di  due  soldi  tutti  i  giornali  e 
fogli  periodici  provenienti  da  paesi  esteri 
dove  somiglianti  pubblicazioni  toscane 
sono  sottoposte  ad  altre  ta>:se  oltre  quelle 
indicate  nelle  convenzioni  postali. 

-  Colèra:  Torino,  casi  il,  morti  21.  -  Ge- 
nova, casi  3,  morti  3.  -  In  tutta  Toscana, 
casi  8.  morti  16. 


privata,  dopo  un  pranzo,  è  commesso  as- 
sassinio sulla  persona  di  certo  Gottarelli, 
da  suoi  compagni,  tementi  le  livelazioni 
di  lui  per  delitti  di  spirito  di  parte  nei 
quali  sono  coinvolti. 

-  Cessato  il  colèra  in  Palermo  il  principe 
di  Satriano,  gen.  Filangieri,  luogotenente 
generale  parte  sul  Sannita  per  Napoli, 
essendo  molto  malato  per  la  riapertura  di 
vecchia  ferit:i,  e  in  contrasti  con  Cassisi 
per  le  cose, di  Sicilia  (v.  12  febb.  50.) 

-  Colèra:  Torino,  casi  36,  morti  9.  -  Ge- 
nova, casi  3,  morti  1.  -  Cessa  il  colèra 
a  Cagliari.  -  Venezia,  alcuni  casi  nell'o- 
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spedale  femminile.  -  Napoli,  dalle  3  pom. 
d'ieri  alle  3  pom.  d'oggi  casi  3,  morti  a. 
3,  ma.  Per  regio  decreto  di  Ferdinando  II 
è  diminuita  di  un  anno  la  pena  dei  ferri 
a  67  condannati  nel  presidio  dell'opificio 
di  Pietrarsa,  adoperati  per  la  costruzione 
della  grande  otlicina  d'Ischitella. 
—  Colèra:  Torino  e  territorio,  casi  52,  morti 


Bormida,  che  è  a  Ciaraberi  con  Rattazzi, 
per  dirgli  che  quanto  alle  rappresaglie 
dell'Austria  sui  beni  sequestrati  degli  esuli 
«  sarà  da  protestarsi  quando  sapremo  che 
Sebastopoli  è  realmente  presa.  >  E  gli  co- 
munica r  idea  —  che  è  del  co.  Ercole  Oldo- 
fredi  —  di  fare  un  forte  dispetto  all'Austria, 
nel  caso  della  presa  di  Sebastopoli,  facen- 


VIA  rUGEVTl   MOIITIOWE  AtCVBVA   IfiroStrA 


Verso,  al  vero,  delta  grande  medaglia  fatta  coniare  da  Pio  IX 

per  ricordare  l'iiiaiiguiazione  del  ]joyite-viadotto  da  Albano  all'  Ariccia, 

lungo  metri  298,  alto  58,  a  tre  ordini. 

(CulUzioni  Clerici,   Matloi,  Ealti,  Milano.) 


21.  -  Genova,  morti  1.  -  In  Toscana,  casi 
13,  morti  12.  -  Roma,  dalle  8  ant.  di  ieri 
alle  8  ant.  d'oggi,  casi  9,  morti  6. 

4,  me.  Colèra:  Roma,  dalle  8  ant.  d'ieri 
alle  8  ant.  d'oggi  casi  9,  morti  9. 

5,  g.  Solenne  varo  a  Pallanza  del  nuovo 
piroscafo  lacuale  Lncotuagno  (o.  21)  con 
macchine  di  Escher,  Wys  e  C.  di  Zurigo, 
ma  costruito  a  Pallanza. 

—  Pio  IX  in  Roma  visita  in  Campidoglio 
l'osservatorio  astronomico  dell'università 
Romana  e  le  sale  dell' Accad.  dei  Lincei. 

.,..  Cavour  da  Torino  scrive  al  ministro  Da 


dune  complimentare  l'imperatore  Napo- 
leone dal  co.  Arese,  esule  lombardo  i  cui 
beni  sono  sotto  sequestro  (l\  26  noe.) 
....  Ausonio  Franchi  inizia  in  Torino  la  pub- 
blicaz.  della  Ragione  foglio  ebdomadario 
di  filosofìa  religiosa,  politica  e  sociale. 

—  Colèra:  Torino  e  territorio  casi  60, morti 
27.  -  In  tutta  la  Toscana,  casi  10,  morti  19. 

6.  V.  Arriva  a  Parma  il  conte  di  Chambord 
a  visitare  la  duchessa.  Maria  Luigia,  sua 
sorella,  con  la  quale  e  coi  figli  recasi 
alla  villa  ducale  di  Sala. 

—  Non  si  hanno  più  casi  di  colèra  a  Genova. 


—  443  — 
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7,  s.  E'  levato  il  cordone  sanitario  alla 
frontiera  degli  Stati  Sardi  con  gli  Estensi. 

—  Colèra  :  Torino,  casi  47,  morti  19.  -  In 
Milano  dal  31  luglio  ad  oggi  casi  M;  nella 
provincia  in  tutto,  sin  (jui  casi  670,  guariti 
150,  morti  3W,  in  cura  171.  -  Primi  casi  in 
provincia  di  Lodi  e  Crema  (v.  8  genti.  56.) 

8,  D.  In  Genova  nella  cattedrale  e  in  tutte 
le  chiese  solenne  Te  Deiim  per  la  ces- 
sazione avvenuta  del  colèra. 

—  Colèra:  Torino,  casi  M,  morti  2i. 
Muore   in   Venezia   Giovanni   Beroaldi 

(n.  1781)  di  ^Modena,  distintosi  nell'arti- 
glieria del  regno  italico,  ferito  nelle  cam- 
pagne, capitano  comandante;  floricultore, 
autore  di  opera  inedita  il  Metrologo  uni- 
versale sui  pesi  e  misure  di  tutto  il  mondo. 

9,  l.  In  Piemonte  nuove  dicerie  e  com- 
menti su  preteso  trattato  di  vendita  del 
principato  di  Monaco  agli  Stati  Uniti 
d'America  (y.  20  agos.,  e  11.) 

—  Sovrana  risoluzione  ordina  che  per  to- 
gliere l'esistente  sproporzione  riguardo  al 
dazio  consumo  fra  le  provincie  Venete  e 
Lombarde,  siano  diminuiti  equamente  ì 
dazi  più  gravi  percepiti  sin  qui  nel  Veneto. 

....  E'  istituito  a  Pallanza  un  consolato 
svizzero. 

—  Colèra:  in  tuttalaToscana,casi  17,  m.  12. 

11,  me.  Il  Moniteur  di  Parigi,  xifQciale, 
reca:  «  Molti  giornali  ripeterono  la  voce 
di  cessione  del  principato  di  Monaco  agli 
Stati  Uniti.  Siamo  autorizzati  a  dichia- 
rare (u.  9)  che  nessuna  trattativa  di  questo 
genere  ha  esistito  mai  fra  S.  A.  il  principe 
di  Monaco  ed  il  gabinetto  di  Washington. .. 

12,  g.  Arriva  a  Trieste  al  molo  di  S.  Carlo, 
dall'Inghilterra,  la  nuova  fregata  a  va- 
pore Radetskìj  (v.  10  gemi.  55.) 

—  Proveniente  da  Parma  il  co.  di  Chamhord 
è  accompagnato  fino  a  Brescello  dalla  du- 
chessa Maria  Luigia  sua  sorella.  Di  qui, 
col  duca  di  Modena  prosegue  per  Gualtieri, 
Guastalla  e  Suzzara  accompagnato  dal 
duca  fino  al  confine  lombardo. 

—  In  Livorno  nel  Santuario  di  S.  Maria 
del  Soccorso,  eretto  per  voto  fatto  nel 
1835  quando  infieriva  il  colèra,  celebrasi 
oggi,  presente  il  Granduca,  Te  Deuni  di 
ringraziamento  per  la  cessazione  dell'at- 
tuale epidemia. 

—  Pio  IX  partito  da  Roma  alle  7  ant.,  inau- 
gura alle  10  il  nuovo  maestoso  ponte  che 
congiunge  Albano  all'Ariccia  (y.  p.  44H.) 
Va  poi  fino  a  Castelgandolfo,  ritornando 
la  sera  a  Roma  dove  per  la  prima  volta, 
in  Vaticano,  sono  illuminati  a  gas  il  cor- 
tile delle  logge  di  RalTaello   e   le   scale. 

—  Cessa  in  Roma  il  bollettino  del  colèra. 

13,  V.  Muore  in  Caserta,  per  apoplessia,  il 
principe  Vincenzo  Maria,  conte  di  Milazzo, 
(n.  26  aprile  1851)  ottavo  figlio  di  secondo 
ietto  del  re  Ferdinando  II. 

14,  s.  Colèra:  Venezia  un  solo  caso. 

13.  D.  Siccità  grave  a  Genova,  special- 
mente sulle  alture. 

—  Benedetta  in   Padova   la  bandiera  del 


battaglione  di    deposito   dell'i,  r.   reggi- 
mento fanti   già  Wimpffen,  ora  vacante. 

—  Aperta  in  Ferrara  nell'Ateneo  esposi- 
zione di  belle  arti. 

....  Nel  centro  della  Loggia  dell' Orcagna  in 
Firenze  è  collocata  copia  in  gesso  del 
David  di  Michelangelo,  opera  di  Clemente 
Papi,  fatta  eseguire  dal  Granduca,  ed  ivi 
posta  per  vederne  l'elTetto  in  mezzo  agli 
altri  monumenti,  nel  caso  che  per  ripa- 
rarlo dalle  intemperie  il  vero  David  do- 
vesse essere  ivi  collocato. 

...  Muore  di  colèra  mons.  Proto,  vescovo 
di  Cefali!. 

16.  l.  Nell'interesse  dell'industria  vinicola 
la  Gazzetta  Piemontese  pubblica  avviso 
invitante  a  conservare  i  semi  d'uva. 

—  Aperto  al  pubblico  il  tronco  di  ferrovia 
dalla  ^ladonna  dell'Olmo  (Cuneo)  a 
Centallo. 

—  Istituite  in  luogo  dei  soliti  tribunali, 
due  Corti  regie  in  Parma  e  Piacenza  con 
una  Corte  suprema  di  revisione  in  Parma. 

—  A  sera  a  Faenza  sul  corso  è  stilettato 
Francesco  Casalini. 

18.  me.  La  Gazzetta  di  Parma  pubblica 
un  decreto  della  duchessa  reggente,  ri- 
stabilente nelle  antiche  funzioni  il  pri- 
mitivo consiglio  di  Stato,  composto  di  18 
membri,  non  compresi  gli  onorari:  la 
presidenza  ne  è  afiidata   al    bar.  Salati. 

—  Pio  IX  in  Roma  visita  i  lavori  di  ri- 
stauro  di  S.  Maria  sopra  Minerva  e  del 
Pantheon. 

—  E'  vietata  l'esportazione  dallo  Stato  Pon- 
tificio dei  vini  comuni  a  tutto  il  sett.  1855. 

—  Colèra:  A  Cuneo,  casi  5,  morti  2. 

19.  g.  Risoluz.  imperiale  nomina  vescovo 
di  Crema  il  parroco  di  Alzate,  don  An- 
tonio Staurenghi. 

—  Pio  IX  visita  i  lavori  della  basilica  di 
San  Paolo. 

20.  V.  In  Torino  prima  adunanza  dei  soci 
promotori  di  uno  stabilimento  modello  di 
bagni  e  lavatoi  pubblici  a  prezzi  popolari. 

21.  s.  Il  re  Vittorio  Emanuele  invia  5000  lire 
al  comitato  di  beneficenza  pei  colerosi, 
in  Genova. 

—  Furiosa  burrasca  nel  golfo  di  Genova. 

—  A  Pallanza  varasi  nel  Lago  Maggiore  il 
secondo  battello  avapore(y. 5e  3>Har.5.5.) 

—  I  duchi  di  ^lodena  da  Pavullo  restitui- 
sconsi  a  Modena. 

22.  D.  Il  duca  di  Guisa,  ministro  francese 
a  Torino,  partito  in  congedo,  scrive  da 
Parigi  al  ministro  Da  Bormida  a  Torino 
confidandogli  di  avere  avuto  con  Napo- 
leone III  un  colloquio  tutto  sul  Piemonte, 
che  se  un  piemontese  avesse  potuto  a- 
scoltarlo,  sarebbe  stato  molto  soddisfatto 
dell'  imperatore  e  di  lui.  Poi,  a  nome  del- 
l'imperatore,  extra  ufficialmente,  chiede 
al  governo  sardo  che  voglia  prestare  o 
meglio  noleggi_are  al  francese  una  fregala, 
una  corvetta  o'un  avviso  a  vapore  pel  tra- 
sporto di  truppe  francesi  in  Crimea,  favore 
a  cui  l' imperai,  terrebbe  moltissimo  (f.  W.) 


—  tu  — 
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-  Nobile  lettera  del  min.  Da  Bormida  ai 
ministri  sardi  a  Pari;;!  e  a  Londra  svol- 
gente le  ragioni  per  le  quali  il  governo 
sardo  non  potrebbe  partecipare  ad  un 
lavorio  secreto  per  far  dare  la  corona  di 


—  A  Faenza  a  sera  ui'i'isn  un  popolano 
detto  il  fifilio  delln  liaimondn. 

25.  tne.  In  Crimea,  a  Balaclava,  nell'odierno 
combattimento  sotto  Sebastopoli  il  capi- 
tano  sardo   di   stato  maggiore  generale, 


J'>J    ■  '.l  ^^-  
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Kdova  sala  dei  vasi  etruschi  nel  museo  Borbonico,  Napoli. 

(Dai/'Illustrated  London  Xews;  colte:.  Comctndini,  Milano.) 


Spagna  al  duca  di  Genova,  qualora  l'at- 
tuale rivoluzione  spagnuola  portasse  alla 
decadenza  dei  Borboni  (w.  22  seti.) 

S3,  ^  Colèra:  in  Milano,  dal  15 ad  oggi  pochi 
casi,  mass.  8,  di  provenienze  dal  contado. 

84.  ma.  In  Lugano  sciogliesi  la  compagnia 
di  carabinieri  (capit.  Ramelli)  che  per 
quasi  un  mese  ha  prestato  servizio  straor- 
dinario per  l'ordine  pubblico. 


Giuseppe  Govone,  ha  ucciso  sotto  di  sé  il 
cavallo;  e  così  pure  il  tenente  Landriani. 

— •  Muore  in  Firenze  il  co.  Carlo  di  Spaur 
(n.  Monaco  4  genn.  17J4)  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenz.  di  Baviera 
presso  la  Santa  Sede, Napoli  e  la  Toscana, 
lo  stesso  nella  cui  carrozza  Pio  IX  fuggi 
da  Roma  a  Gaeta   nel  novembre  18i8. 

26,  g-.  Colèra;  A  Genova  oggi  nessun'casò 


—  -ita  — 
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duiiuiiciato.  Dal  giorno  della  soppressione 
del  bollettino  ad  oggi  casi  70  e  Hi  morti. 
-  A  Milano  casi  G. 
37,  V.  In  Locamo,  per  quesloni  politiche 
è  ucciso  da  un  liberale  in  un  caffè  certo 
Audina. 

A  Giubiasco  (Canton  Ticino)  aggres- 
sione con  fucili  perpetrata  da  una  banda 
di  reazionari  contro  una  comitiva  di  de- 
mocratici, per  passioni  elettorali  trattan- 
dosi dell'elezione  dei  membri  al  Consiglio 
Nazionale. 

—  A  Novara  nel  cimitero  comunale  è  se- 
polto, con  rito  valdese,  certo  Giorgio 
Zanoia,  valdese,  per  concessione  del  mu- 
nicipio, esempio  unico  di  tolleranza  re- 
ligiosa da  che  esiste  il  cimitero. 

—  Articolo  di  Mazzini  all'Italia  e  Popolo 
di  Genova,  su  la  questione  italiana  e  il 


al  duca  di  Guiche  {v.  22)  che  prestare  dei 
vapori  da  guerra  sardi  pel  trasporto  di 
truppe  francesi  in  Crimea  sarebbe  uscire 
dalla  neutralità  in  modo  poco  dignitoso, 
mentre  se  la  Sardegna  deve  unirsi  alle 
potenze  alleate  deve  farlo  con  la  piena 
dignità  delle  proprie  armi  e  solo  quando 
l'Austria,  alleata  essa  pure  delle  due  po- 
tenze belligeranti,  abbia  dato  alla  Sar- 
degna sodd  sfazione  sulla  questione  del 
sequestro  dei  beni  degli  esuli;  onde  al 
governo  sardo  verrebbe  forza  per  l' interno 
e  per  l'estero  e  si  esporrebbe  con  fiducia 
ai  sagr.fici  inevitabili  che  gli  derivereb- 
bero  dall' unirsi    all'alleanza  (».  9  nov.) 

—  Aggredito  presso  Faenza  il  conte  Carlo 
Gavina. 

—  In  Roma  Pio  IX  visita  il  nuovo  osser- 
vatorio astronomico  a  S.  Ignazio,  diretto 


Fregio  di  un  vaso  etrusco  scoperto  kel  1854  a  Capua. 

(X>aZn!Iustrated  London  News;  collez.  Comandini,  Milano.) 


lavoro   degli   esuli,    a   proposito    di    un 
articolo  del  Diritto  di  Torino. 

—  Colèra:  A  Milano  casi  8. 

—  Muore  in  Torino,  per  improvviso  sbocco 
di  sangue,  il  professore  Gian  Alessandro 
Maiocchi  (n.  Codogno  1798)  chiarissimo 
fisico,  matematico,  naturalista. 

29,  D.  Nel  Transceneri  (Canton  Ticino)  è 
ucciso  per  spirito  di  parte  un  cugino  del 
candidato  democratico  De  Marchi. 

—  Le  elezioni  al  Consiglio  nel  Canton 
Ticino  compionsi  fra  le  violenze  dei  par- 
titi, con  scarsa  maggioranza  per  la  de- 
mocrazia padrona  del  Governo  cantonale. 
Rimangono  soccombenti  i  democratici 
Luvini,  De  Marchi,  Bernasconi,  Pioda  e 
Franscini;  riuscendo  i  sei  candiilati  mo- 
derati, detti  deWUnione  (v.  20  fehb.  55.) 

—  In  Torino  il  pane  aumenta  di  2  cen- 
tesimi salendo  a  74  al  chilog.  mentre  a 
Genova  è  a  47. 

—  Colèra:  a  Milano,  dalla  mezzanotte  di 
ieri  a  quella  d'oggi,  casi  5,  morti  3. 

30,  lAl  gen.  Da  Bormida  da  Torino  risponde 


dal  padre  Angelo  Secchi,  e  vi   inaugura 
il  nuovo  gran  telescopio  di  Merz. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  terremoto  a  Co- 
senza, a  Potenza. 

31.  ma.  Il  cancelliere  austriaco,  co.  di  Buoi 
Schauenstein  risponde  all'  incaric.  d'affari 
svizzero  a  Vienna  (w.  23  giug.)  che  l'Austria 
è  pronta  a  riprendere  i  negoziati  concer- 
nenti la  delimitazione  dei  conlini;  nego- 
ziati che  potranno  anche  estendersi  al 
reingresso  dei  cappuccini  nei  Canton 
Ticino  0  alle  indennità  da  darsi  loro,  e 
così  pure  alla  regolarizzazione  degli  affari 
religiosi  (secolarizzazione  dei  collegi  di 
Polleggio  e  di  Ascona,  proteste  dell'arcive- 
scovo di  Milano  e  del  vescovo  di  Como.) 

—  Da  alcuni  giorni  in  Torino  il  duca  di 
Genova  è  malato  di  una  forma  infiam- 
matoria polmonare  (v.  22  gpun.  55.) 

....  Ordinati  a  Napoli  in  nuova  sala  nel  reale 
Museo  Borbonico  vasi  etruschi  molto  pre- 
gevoli ;  trovati  in  scavi  recenti  a  Capua. 

—  Cessa  il  colèra  in  Catania;  dal  31  agos. 
ad  oggi  casi  3921,  morti  1703. 
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1,  tnercoledì.  Nell'impero  austriaco  entra 
in  vigore  ordinanza  28  marzo  sull'intro- 
duzione di  marche  da  bollo,  come  nuova 
forma  di  esazione  del  bollo  per  ^Vi  affari 
giuridici,  docuraeuti,  scritti,  atti  d'ufTu'io, 
calendarii  ed  avvisi. 

—  In  Faenza  numerosi  arresti. 

2,  g.  Un'ordinanza  dell'imperatore  d'Au- 
stria stabilisce  che  da  oggi  alla  fine  del 
gennaio  1855  tutto  l'esercito  imperiale 
debba  essere  messo  sul  piede  di  guerra. 

3,  i'.  Un  editto  emesso  in  Venezia  dalla 
Commissione  liquidatrice  per  le  provincie 
Venete  rende  noti  i  nomi  di  42  profughi 
politici  sulle  cui  sostanze  sequestrate 
possono  essere  avanzate  pretese  dagli 
aventi  diritto. 

—  A  Padova  solenne  apertura  dell'univer- 
sità con  discorso  del  prof.  Carnesali. 
Apresi  l' università  anche  a  Pavia.  A 
Torino  pure,  con  discorso  del  prof.  Pa- 
ravia, che  suscita  vive  polemiche  avendo 
egli  deplorato  l'educazione  antireligiosa. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  terremoto  a 
Cosenza. 

—  Muore  in  Torino 
il  gen.  Giacomo 
Antonini  (n.  Va- 
rallo  Sesia  1794) 
distintosi  come 
ufficiale  nelle 
ultime  guerre 
napoleoniche, 
poi  nella  rivolu- 
zione di  Polonia 
del  30;  emigrato 
in  Francia  ;  co- 
mandante il  -iS 
di  una  colonna 
di  volontari  nel 
Veneto,  poi  a 
capo  della  difesa  di  Venezia  prima  di  Pepe  ; 
poi  alla  difesa  di  Vicenza,  dove  perdette 
il  braccio  destro:  poi  esule  in  Piemonte; 
deputato  al  Parlamento  per  Cigliano,  nel 
1848,  poi  per  Borgosesia  fino  alla  morto 

4,  s.  In  Vicenza  inaugurasi  solennemente 
il  nuovo  seminario. 

—  In  Roma,  Pio  IX  recasi  dal  Vaticano  a 
S.  Carlo  al  Corso,  accompagnato  in  car- 
rozza dagli  arcivescovi  cardinali  di  Praga 
e  di  Malines.  Roma  è  piena  di  cardinali,  ar- 
civescovi, vescovi  chiamiti  per  la  defìni 
zione  del  dogma  dell'  immacol.  concezione 

5,  D.  Feste  e  luminarie  a  Civitanova  a 
celebrare  le  beneficenze  fatte  da  Napo- 
leone III,  che  qui  ha  estese  possidenze, 
avendo  egli  ordinata  l'istituzione  a  pro- 
prie spese  di  un  ricovero  pei  fanciulli 
e  la  riedificazione  ed  arredamento  del- 
l'ospedale civico. 

6,  l.  A  Roma,  da  oggi  (anziché  solo  il  mer- 
coledì e  il  sabato  e  per  la  somma  di  soli 
50  000  scudi)  giornalmente  dalle  9  ant.  alle 
3  p.  la  cassa  del  Monte  cambia  in  oro  ed 


ffeii.  Giac.  Antonini. 


argento,  senza  limitazione,  i  biglietti  da 
10  scudi.  Contemporaneamente  sono  fatte 
chiudere  tutte  le  botteghe  dei  cambiava- 
lute facendone  anche  togliere  le  insegne. 

—  Colera:  In  Genova  dal  21  luglio  ad  oggi 
casi  5318,  morti  293(3,  guariti  2382. 

7,  ma.  Muore  in  Vienna  di  81  anni  Pietro 
Nubile,  direttore  emerito  dell'i,  r.  acca- 
demia di  belle  arti,  distinto  architetto, 
nato  in  Campestre,  Canton  Ticino. 

—  ]Muore  in  Turino  il  marchese  Maurizio 
Lucerna  di  Rorà,  senatore  del  Regno 
dal  3  aprile  1848. 

....  A  Napoli  il  conte  di  Siracusa,  fratello 
del  re  è  colpito  da  apoplessia,  che  gli  dà 
paralisi  parziale. 

H,  me.  .Si  annunzia  che  il  ministro  degli 
Stati  Uniti  a  Berna,  sig.  Fay,  d' ordine 
del  suo  governo,  ha  disapprovata  la  co- 
municazione rivolta  al  governo  elvetico 
dal  sig.  Sanders  in  favore  dei  profughi 
(0.  16  agosto.) 

—  Convenzione  doganale  fra  la  Francia  ed 
il  principato  di  Monaco. 

—  Comincia  a  Genova  davanti  al  magistrato 
d'appello  la  causa  per  il  tentativo  di 
sbarco  armato  do!  13  maggio  presso  Spezia 
(•0.  i-5  seii.)  GÌ' imputati  sono  difesi  dagli 
avv.  Cesare  Cabella  e  Stefano  Castagnola. 

—  E'  autorizzata  in  Parma  lotteria  per 
un'opera  di  utilità  pubblica  da  compiersi 
nell'  inverno. 

—  Il  colèra  si  è  manifestato  nel  ducato  di 
Parma  e  Piacenza,  specialmente  nel  ter- 
ritorio di  Bardi,  in  S.  Antonio,  Gossolengo, 
Rivergaro,  Castel  S.  Giovanni  ;  sin  qui 
in  tutto  casi  403,  morti  251,  82  guariti, 
69  in  cura. 

9,  g.  Da  Parigi  il  duca  di  Guiche  scrive 
al  gen.  Da  Bormida  che  la  domanda  delle 
navi  da  guerra  sarde  pel  trasporto  di 
di  truppe  francesi  in  Crimea  non  aveva 
più  luogo,  dopo  le  osservazioni  fattegli 
(«.  30  ott.)  Quanto  all'Austria  era  spia- 
cevole che  il  Piemonte  non  la  precedesse 
nell'alleanza,  alla  quale  avrebbe  dovuto 
aderire,  ma  alla  quale  non  sarebbe  mai 
invitato  in  modo  uCiciale.  Insisteva  nel 
deplorare  gli  eccessi  della  stampa  sarda 
contro  l'Austria,  durando  i  quali  la 
Francia  non  avrebbe  mai  potuto  inter- 
porre i  suoi  buoni  uffici;  onde  sarebbe 
consigliabile  di  restringere  in  Piemonte 
la  libertà  della  stampa  {v.  7  die.) 

—  Reale  ordinanza  approva  la  costituzione 
di  Società  anonima  (rogito  2  ottobre)  per 
lo  stabilimento  in  Sardegna  di  una  banca 
di  sconto  intitolata  Banca  Sarda. 

—  Il  vice-re  d'Egitto  riceve  solennemente 
il  nuovo  console  gen.  sardo,  cav.  Gobbi. 

—  In  Roma  Pio  IX  visita  il  nuovo  Museo, 
in  formazione,  delle  antichità  cristiane 
nel  palazzo  Lateranense;  e  i  nuovi  edi- 
fici pei  passionisfi  alle  scale  sante. 

10.  V.  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Milano 
annunzia  che  sovrana  risoluzione  riamr 
mette  negli  i.  r.  stati  l'esule  don  Abbondio 


—  447 


NOVEMBRE 


1854 


NOVEMBllE 


Facchinetti  di  Como,  revocando  il  se- 
questro dei  suoi  beni. 
-  Da  Bologna  il  commissario  pontificio 
nions.  Grassellini  parte  per  Forlì,  Cesena 
e  Kimirii  per  indagare  sulla  frequenza 
dei  delitti  per  spirilo  di  parte. 


26  genn.  1784)  ufficiale  distinto  nell'eser- 
cito del  regno  italico,  e  segnalatosi  in 
Spagna;  cultore  delle  lettere,  della  storia 
e  delle  belle  arti. 
12.  D.  Da  Bastia  (Corsica)  partono  i  primi 
telegrammi  ulliciali  per  Torino  e  Parigi 


Tl  marksciallo  Radetzky. 
{Litografia  I.  Sach,  ISòi ;  Biblioteca  Comunale,  Verona.) 


—  In  Bologna  i  detenuti  politici  Filippo 
Stanzani  e  Filippo  Minarelli  riescono  a 
fuggire  dalle  carceri  militari  dell'An- 
nunziata («.  4:  die.) 

11.  .•«.  Nella  cava  di  pietra  del  monte  Galletto 
(Genova)  frana  un  masso,  seppellendo  e 
travolgendo  sei  operai. 

—  Colèra,  da  ieri  ad  oggi  a  Milano,  casi  7, 
morti  6;  Corpi  Santi,  casi  1. 

—  ISIuore  in  Mandriola  presso  Padova  il 
co. Francesco  di  .San  Bonifacio  (n.  Venezia 


attraverso  il  cavo  sottomarino  {i\  21  liig.) 

—  E'  soppresso,  agli  effetti  militari,  il 
forte  di  Gavi. 

—  Colèra:  Da  ieri  ad  oggi  nella  provincia 
di  Milano  casi  10,  morti  7.  -  A  tutt'oggi 
in  Palermo,  dal  10  settembre,  morti  nelle 
case  particolari  4555,  negli  ospedali  779; 
in  tutto  53.34  (nel  1837'  i  morti  furono 
26  000).  Entro  le  mura  di  Palermo  mo- 
rirono quest'anno  4118,  nei  sobborghi  776, 
e  nel  territorio  450. 
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13.  l.  La  GazscUa  di  Parma  reca  decreto 
(lucale  che  nomina  il  cav.  Carlo  Raimondi 
professore  d'intaglio  in  rame  nell'acca- 
demia di  bello  arti  in  sostituzione  del 
defunto  Paolo  Toschi  (v.  30  lufj.)  e  a  di- 
rettore della  scuoia  d"  incisione,  con  pro- 
fessore aggiunto  Lodovico  Bigola. 

—  Questa  sera  avviene  il  singolare  feno- 
meno dell'occultamento,  per  opera  del 
pianeta  Saturno,  della  stella  n.  343  del 
catalogo  di  Bessel,  n.  93G2  del   catalogo 


costituzione  sia  riformala  mediante  una 
Costituente;  rinvia  tutto  ad  una  com- 
missione, che  riferirà  in  altra  seduta. 

-  Presso  Ozieri  è  ucciso  dai  carabinieri 
il  sanguinario  brigante  Bichiri,  chiamato 
dai  suoi  seguaci  «  l' Imperatore.  » 

-  In  Verona  è  indisposto,  con  qualche 
carattere  inquietante,  il  feldmaresciallo 
liadctzky. 

-  Con  dispaccio  del  ministero  per  l' in- 
terno pontiGcio,  conforme  all'oracolo  so- 


Medaglia  fatta  coniare  da  cittadini  di  Rovigo, 

in  onore  del  co,  Massimiliano  Carlo  O'  Donnei!,  che  fermò  il  braccio  di  Leheni/ 

nell'attentato  di  questi  contro  l'imperatore  Francesco  Giuseppe  il  18  febb.  53  -  recto. 

{Collezione  del  dottor  Luigi  Ratti,  Milano.) 


di  Lalande,  fenomeno  che  non  si  ripeterà 
che  fra  181  anni. 

14,  ma.  Terremoto  in  Savoia  al  mattino, 
—  A  Roma  la  Sacra  Consulta,  a  turni  riu- 
niti, riesamina  la  causa  politica  detta  del 
15  agosto,  implicante  58  imputati,  tre 
dei  quali  sono  morti  in  carcere.  Dimi- 
nuisce le  pene,  mutando  le  condanne 
".apitali  in  condanna  alla  galera  in  vita, 
a  venti  anni  e  meno  ;  e  proscioglie  alcuni 
imputati  minori  (p.  26  seti.) 

15.  me.  In  Bellinzona,  presenti  101  deputati, 
il  Gran  Consiglio  del  Canton  Ticino,  esa- 
minando la  proposta  del  consiglio  di  stato 
sulla  parziale  riforma  della  costituzione; 
e  udita  una  mozione  Polari,  accompagnata 
da  petizione  con  13  89i  firme,  perchè  la 


vrano,  è  istituita  commissione  (cardinale 
Altieri,  i  ministri  dell'interno  e  dell' e- 
sterno,  monsignor  Stefano  Rossi,  principe 
Borghese,  duca  Massimo  di  Rignano,  duca 
Pio  Grazioli,  ab.  Antonio  Coppi,  prof.  L. 
C.  Jacobini,  avv.  Felice  .Maria  i5e  Jardins) 
per  risolvere  il  problema  del  ripopola- 
mento dell'Agro  Romano. 

—  Colèra,  Piacenza,  casi  8. 

16.  g.  Esce  in  Parigi  il  primo  numero  della 
settimanale  Revue  Franco-Italienne. 

—  In  Vaticano  Pio  IX  tiene  concistoro 
segreto,  presenti  un  40  cardinali,  e  prov- 
vede a  varie  chiese  estere. 

17,  V.  In  Vienna  il  cav.  Veronese,  deputato 
provinciale  di  Rovigo,  presenta  all'  im- 
peratore tre  esemplari,  in  oro,  argento  e 
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bronzo,  della  medaglia  fatta  coniare 
dalla  congregazione  provinciale  di  Ro- 
vigo in  onore  del  conte  Massimiliano 
0'  Donnei,  che  il  18  febbraio  1833  salvò 
l'imperatore  da  un  secondo  colpo  dell'ag- 
gressore Lebeny. 

—  E'  emanata  in  Roma  la  notificazione 
che  ripristina  negli  stati  pontifici  la  tassa 
sulle  arti  e  mestieri. 

—  Colèra:  Torino,  casi  2. 

18.  s   In  Torino   la   polveriera   di   Borgo 


—  Colèra:  Torino,  nessun  caso.  -  Da  ieri 
ad  oggi  in  Milano  casi  5,  morti  i. 

19,  D.  Muore  in  Venezia  il  dott.  Samuele 
Medoro,  nestore  reputatissimo  dei  chi- 
rurghi veneti. 

20,  l.  Da  Londra  il  ministro  sardo,  D'A- 
zeglio, informa  il  ministro  Da  Bormida 
a  Torino  che  il  viaggio  di  lord  Pal- 
merston  a  Parigi  inquieta  la  diplomazia 
austriaca,  sapendosi  quanto  il  nobile 
lord    sia   anti-austriaco  ed  abbia  ascen- 


Medufflia  fatta  coniiiì-e  da  cittadini  di  Rovigo, 

in  onore  del  co,  Massimiliano  Carlo  0'  Dannell,  che  fermò  il  braccio  di  Lebeny 

nell'attentato  di  questi  contro  l'imperatore  Francesco  Giuseppe  il  IS  fehb.  53  -  Terso. 

{Collezione  del  dottor  Luigi  Ratti,  Milano.) 


Dora,  è  aggiudicata  per  licitazione,  per 
100  000  lire,  alla  Manifattura  dei  nastri 
delle  fabbriche  riunite. 

-  In  Genova  il  magistrato  d'appello  dopo 
alcuni  giorni  di  dibattimento  («.  8.)  pel 
tentativo  rivoluzionario  del  13  maggio 
presso  Spezia  condanna  a  4  anni  di  re- 
legazione Giacomo  Ricci  (y.  6  febb.  55) 
e  tutti  gli  altri  (Gianelli,  Socini,  Ban- 
dini,  Bertàzzoli,  A.  Ricci,  Laghi,  Te- 
stoni, Piggioli  e  Pion)  a  3  anni  (v.  15 
settembre.) 

-  Il  Foglio  ufficiale  di  Verona  annunzia 
che  il  feldmaresciallo  Radetzky  ha  oggi 
lasciato  il  letto  dopo  improvvisa,  inquie- 
tante indisposizione  durata  tre  giorni. 

-  Nevica  a  Milano. 


dente  su  Napoleone  III.  Aggiunge  che 
Walewski  gli  ha  promesso  di  continuare 
ad  agire  perchè  l'Austria  dia  soddisfa- 
zione al  Piemonte  nella  questione  dei 
sequestri. 

—  Il  Gran  Consiglio  del  Canton  Ticino,  fu 
proposta  del  consigl.  Francesco  Giannella 
discute  la  conciliazione  dei  due  forti 
partiti  che  ora  lo  compongono. 

—  E'  inaugurato  in  Venezia  il  nuovo  ponte 
in  ferro  sul  Canal  Grande,  col  pedaggio 
di  3  centesimi  per  persona. 

....  Espulso  dagli  Stati  Sardi  l'esule  toscano 
Ciro  Gojorani. 

21,  ma.  A  Blackwall  (Inghilterra)  nel  can- 
tiere defla  ditta  Marc  e  C.  è  varato  il 
piroscafo  in  acciaio  Vittùrio  Emanuele, 
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di  1500  tonnellate,  per  la  Compagnia  di 
Navigazione  italiana  del  Mediterraneo, 
in  Genova;  presenti  al  varo  il  ministro 
sardo  D'Azeglio,  il  cav.  De  Bollo,  l'agente 
Pietroni  ;  madrina  miss  Draper. 

-  Il  Gran  Consiglio  del  Ticino  a  grande 
maggioranza  vota  ordine  del  giorno  di 
fiducia  esortante  il  Consiglio  di  Stato  a 
rimanere  al  suo  posto  «  onde  procurare 
al  Cantone  migliore  avvenire.  ^ 

..  Da  Parigi  il  ministro  sardo  Villama- 
rina  scrive  al  generale  Da  Bormida  a 
Torino  che  nel  colloquio  fra  Napoleone  III 
e  lord  Palmerston  in  Parigi,  questi  a- 
vrebbe  assicurato  che  l' Inghilterra  po- 


Vittorio   Riccardi    dei    conti    di    Netro, 
partita  da  Genova  alle  11  ant. 

—  In  Servola  (Trieste)  presente  l'arciduca 
Massimiliano,  è  varata  nel  cantiere  To- 
nello e  Diodato  G.  Bilaffi^r  la  nave  Adria 
di  600  tonnellate. 

23,  g.  Annunziasi  in  Torino  il  ristabili- 
mento in  salute  del  duca  di  Genova. 

—  Sovrana  risoluzione  ritiene  a  notizia  la 
versione  italiana  del  nuovo  inno  popolare 
dell'  impe  ro  austriaco  iv.  27  mar.  e  24  apr.) 

—  Per  reali  decreti  di  Ferdinando  II  il 
brigadiere  Raffaele  Caiascosa  lascia  il 
ministero  dei  lavori  pubblici  ed  è  nominato 
segretario   di   Stato    senza   portafoglio  ; 


>;J«^§S 


IL  PfROSCAF.'  l.N   A.riAIO   VITTOBIO  EMANUELE  VARATO  IL  21  NOVKM. 
1(1  cantiere  Marc  e  C,  a  Blackwall,  per  la  Soc.  di  Navigaz.  Transatlantica  di  Grnova. 
(Drt//'llliistratcd  London  Xews;  collez.  Coinnulini,  Milano.) 


leva  contare  sull'appoggio  del  Portogallo, 
della  Spagna  e  del  Belgio,  ed  avrebbe 
chiesto  a  Napoleone  se  egli  poteva  con- 
tare sulla  Svizzera  e  sul  Piemonte,  al 
che  l'imperatore  avrebbe  risposto  affer- 
mativamente. 

—  Muore  in  Torino  il  prof.  Leandro  Sa- 
ra(!Co,  di  anni  53,  reputatissimo  profes- 
sore di  diritto  nell'università  e  deputato 
di  Crescentino  dal  5  novembre,  morto 
prima  della'  convalidazione.  Muore  pure 
il  capitano  di  stato  maggiore  Achille 
Battaglia,  molto  stimato. 

22.  me.  Arriva  a  Cagliari  da  Genova  alle 
11  p.,  in  suo  suo  primo  viaggio  interno, 
la  piro-fregata  Carlo  Alberto,  armata  di 
51  cannoni  e  con  368  uomini  dì  equipaggio, 
comandata  dal  capitano  di  vascello  cav. 


Salvatore  Murena,  ministro  dell'infprno, 
passa  ai  lavori 
pubblici  ;  Lodovico 
Bianchini,  da  con- 
sultore di  Stato 
passa  ministro 
dell'  interno. 
—  Muore  a  Torino 
di  colèra  il  conte 
Cesare  Borelli, 
primo  presidente 
della  corte  dei  conti, 
senatore  del  regno. 
già  ministro  dell'in- 
terno, nel  48,  parte- 
cipe alla  compila- 
zione dello  Statuto;  • 
nato   Demonte    1783.    co.  Cesare  Borelli. 


IL  cicco-XATO  Giuseppe  riccm,  siunatore  di  piffero. 
(G.  Elena  dis.;  Ut.  Bertotli,  Milano;  collez.  Comandini.) 
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cav.  Gius.  Casazza. 


—  Muore  in  Ferrara  il  cav.  Giuseppe  Ca- 
sazza,  gonfaloniere 
molto  amato. 

—  A  Milano  alla  Ca- 
nobbiana  nuova 
op.  Anna  Cknnp- 
bell,  del  maestro 
Eugenio  Torriani, 
libretto  di  Anni- 
bale C.ressoni. 

24.  V.  Il  Monitore 
Toscano  annunzia 
che  lo  scultore 
Pietro  Focardi  è 
pervenuto,  dopo 
ripetute  prove,  a 
scolpire  nel  por- 
fido, temprando 

gli   scalpelli   con  speciale  composizione. 

—  Muoiono  a  poca  distanza  l'uno  dall'altro 
l'industriale  genovese  Rubattino,  preco- 
nizzato senatore  e  il  dott.  Ainaudi  membro 
del  cons.  superiore  della  sanità  militare. 

25,  s.  In  Chiavari,  all'albergo  della  Posta, 
la  polizia  sarda  sequestra  due  cannoni, 
di  calibro  piemontese,  uno  da  8  ed  uno 
da  4-,  che  volevansi  introdurre  clandesti- 
namente negli  Stati  Parmensi. 

S6.  D.  E'  firmato  in  Vienna  articolo  addi- 
zionale al  trattato  d'alleanza  olTensiva  e 
difensiva  concluso  il  20  aprile  fra  l'Austria 
e  la  Prussia,  dal  co.  Buoi  Schauenstein 
e  dal  conte  D'Arnim. 

—  Arriva  a  Trieste  il  nuovo  governatore 
civile  e  militare,  tenente  maresciallo 
barone  di  Martens  (v.  30  sfftenibre.) 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele  nomina  sette 
nuovi  senatori,  fra 
cui  l'esule  lombar. 
conte  Francesco 
Arese  di  Milano, 
amicissimo  di  Na- 
poleone III,  che  è 
rivestito  di  tale 
dignità  ave  n  d  o 
Cavour,  («.  5  ott.) 
d'intesa  coll'OMo- 
fredi, l'idea  dinian- 
d  irlo  a  complimen- 
tare Napoleone  a 
nome  del  Piemonte 
in  via  extra  diplo- 
matica appena  ar- 
rivi la  notizia  della  presa  di  Sebastopoli. 

—  Te  Deum  nelle  chiese  di  Torino  per 
la  cessazione  del  colèra. 

—  .\  Roma,  stante  le  gravi  difTicoltà  create 
dal  cambio  in  sonante  della  carta  gover- 
nativa, alla  Banca  Romana,  la  cui  cir- 
colazione cartacea  e  eccessiva,  viene 
oggi  convenuto  fra  il  governo  e  la  banca 
che  questa  limita  il  cambio  dei  propri 
biglietti  in  Roma  a  10  000  scudi  al  giorno 
e  aSOOO  in  Bologna  e  2000  in  Ancona,  limi- 
tando il  ritiro  ai  biglietti  da  scudi  1  e  5; 
e  dando  un  limitato  interesse  ai  portatori 
di  biglietti  di  grosso  taglio. 


Frane.  Are.<e. 


....  Istruzioni  e  circolare  di  Mazzini,  in 
nome  della  Giunta  Nazionale  d'azione, 
agl'italiani,  perchè  si  diano  «testimo- 
nianze di  sangue  sul  campo  di  battaglia.  » 

—  Muore  in  Alessandria  il  vescovo  mon- 
signor Pasio,  di  anni  75  e  mesi  (ì. 

27.  l.  Il  Consiglio  Federale  .Svizzero  in 
Berna,  accetta  i  pieni  poteri  conferitigli 
dal  Canton  Ticino  per  il  componimento 
della  vertenza  con  l'Austria,  esprimendo 
diversi  voti  verso  il  governo. 

—  La  Gazzetta  di  Pumi  t  pubblica  decreto 
della  duchessa  reggente  che  ricostituisco 
in  Parma  la  regia  università  degli  studi, 
ne  nomina  gran  cancelliere  il  vescovo, 
fissando  l'S  gennaio  p.  v.  per  l'apertura 
dell'università  in  Parma  e  delle  scuole 
facoltative  in   Piacenza. 

■i8,  ma.  A  Torino,  alla  Camera  oggi  ria- 
pertasi, il  ministro  guardasigilli,  Kattazzi, 
presenta  un  disegno  di  iJgge  per  la  sop- 
pressione di  varie  corporazioni  religiose 
ed  istituti  ecclesiastici  (v.  2  mar.  05.) 

Al  Senato  è  comunicata  la  nomina  di 
sette  nuovi  senatori  (o.  20.) 

—  Dopo  venti  giorni  di  quarantena  in  Ci- 
vitavecchia, è  traslata  a  Roma  la  salm.i 
della  principessa  Zenaide  Bonaparte,  che 
(y.  8  agosto)  lasciò  di  essere  tumulata 
nella  tomba  dei  Bonaparte  in  S.  Maria 
in  via  Lata. 

:I0,  g.  Cessa  in  llcima  dalle  sue  funzioni  il 
ministro  per  le  finanze  Angelo  Galli;  la 
politica  monetaria  nuova  voluta  dal  papa 
essendo  stata  avversala  da  lui,  al  quale 
sono  rimproverate  mangerie  e  corruzioni; 
e  gli  è  sostituito  mons.  Giuseppe  Ferr.iri, 
sostituito  nella  Consulta  di  Slato  per  le 
finanze  da  mons.  Rusconi. 

—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro 
segreto,  nel  quale  iniziasi  la  lettura  del 
progetto  di  bolla  dogmatica  per  la  deii- 
iiizìone  concernente  l'immacolata  con- 
cezione di  Maria  Vergine  (e.  1  die.) 

—  Reale  decreto  stabilisce  una  sovraim- 
posta  sulla  macinazione  del  frumento, 
dell'orzo  e  del  granone  nei  dominii  oltre 
il  Faro,  eccettuale  le  città  di  Pah-rmo 
e  di  Messina. 

DICEMBRE. 

1.  venerdì.  Arriva  da  Trieste  a  Venezia 
l'arciduca  Massimiliano  Ferdinando,  da 
poco  nominato  comandante  superiore 
della  miirina. 

—  Pio  IX  in  concistoro  segreto  chiede  ai 
cardinali  se  a  loro  piaccia  che  egli  proffe- 
risca decreto  dogmatico  sula  immacolata 
concezione  di  Maria  Vergine.  I  cardinali 
danno  voto  unanime  favorevole  («.  8.) 

....  A  Torino  sullo  scalone  del  palazzo  co- 
munale è  impiantato  un  orologio  elettrico 
costruito  dall'orologiaio    Granaglia-Sola. 

2,  s.  Appena  tornato  lord  Palmerston  a 
Londra,  l'Austria  firma  oggi  trattato  con 
la  Francia    e   l' Inghilterra',   di   alleanza 
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per  la  guerra  d'  Oriente  con  la  clausola 
minacciosa  che  aualora  il  ristabilimento 
de'la  pace  generale  sulle  basi  poste  dalle 
altre  parti  contraenti  non  sia  assicurato 
prima  della  fine  del  'ò4,  le  tre  Corti 
.  delibererebbero  senza  ritardo  sui  mezzi 
efficaci  per  ottenere  lo  scopo  della  loro 
alleanza.  » 
-  A  To'ino,  alla  Camera,  su  interpellanza 


vescovo  di  Todi  dal  1848,  nato  a  Foligno 
nel  1798. 

4,  l.  A  Fivizzano.  mentre  aspettavano  di 
poter  passare  il  confine  piemontese  a  Sar- 
zana,  sono  arrestati  dalla  polizia  estense 
Stanzani  e  Alinarelli  (w.  10  noo.)  e  tradotti 
a  Modena  e  riconsegnati  all'i,  r.  giudizio 
stat.  in  Bologna  (v.  12  gemi,  e  2  febb.  !)'>.) 

—  Muore  in  Turino  l'avv.  ('.jiirgio  Hcllduo, 


Il   iii.s^    ì;.\I.V.NL"1:L1.    D'AZEGLIO 

ministro  del  He  di  Sardegna  a  Londra. 

{Ine.  (?(■//' Illiistrated  London  News;  collei,  Comandini,  Milano.) 


di  Brofft'rio,  il  ministro  degli  esteri,  Da 
Bormida,  dichiara  che  il  Piemonte  è  in 
buone  relazioni  con  quasi  tutte  le  potenze 
europee  :  e  se  qualche  freddezza  vi  è  con 
una  nazione  (Stati  papali  od  Austria?) 
ilipende  ciò  da  una  questione  di  diritti; 
min  esistono  trattati  d'alleanza,  ma  se  a 
qualche  trattato  si  venisse,  verrà  comu- 
nicato al  Parlamento;  non  si  ha  notizia 
ufficiale  della  venuta  in  Piemonte  del 
signor  di  Persigny;  se  verrà  sarà  accolto 
degnamente  ;  quanto  al  passaggio  di  un 
reggimento  di  Dragoni  francesi  per  gli 
Stati  Sardi,  è  un  favore  concesso  alla 
Francia,  come  glielo  concede  la  Toscana, 
il  reggimento,  proveniente  da  Roma,  en- 
trerà a  Sarzana  e,  lungo  il  litorale,  uscirà 
a  Nizza  (v.  3  gemi.  55.) 
-  Muore  in  Roma  monsignor  Nicola  Rossi 


dal  49.   per  vari   anni,  operoso  sindaco 
della  città,  e  per  tre 
legislature    deputato, 
di  destra,  di  Ivrea. 

5,  ma.  Colèra,  da  ieri 
ad  oggi  in  Milano,  casi 
6,  morti  1;  Corpi  Santi 
casi  4;  in  provincia 
casi  1,  morti  1. 

—  A  Milano,  al  Re,  gran 
successo  la  beneficiata 
del  cieco  nato  Giu- 
seppe Picchi  di  Reb- 
bio, suonatore  di  pif- 
fero, già  ambulante  nei 
dintorni  di  Milano 
(f.  p.  453)  ora  accolto 
pei  suoi  concerti  di 
pifferi    in    sale    di    privati  e    in    teatro. 


rv.  Bellona 
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6,  Mie.  Il  ministro  degli  esteri  di  Francia, 
Drouyn  de  Louis,  scrive  all'incaricato  di 
Francia  a  Torino,  dandogli  tutti  gli  cle- 
menti del  trattato  d'alleanza  austro-fran- 
cese del  2,  perche  li  comunichi  al  governo 
piemontese  procurando  di  ottenere  le 
maggiori  simpatie  a  tale  alleanza. 

7,  g.  In  Torino,  il  min.  Da  Bormida  tra- 
smette all'incar.  di  Francia,  De  Guitaul, 
proposte  conciliative  per  la  questione 
del  principe  di  Monaco;  e  ne  scrive  con- 
temporaneamente a  Parigi  al  duca  di 
Guiche,  sempre  in  congedo,  riannodando 
la  corrispondenza  particolare  non  prose- 
guita dal  9  novembre. 

—  In  Torino  il  re  riceve  per  la  presenta- 
zione delle  sue  credenziali  il  nuovo 
inviato  prussiano,  conte  Brassier  de  S. 
Simon,  arrivato  il  1. 

—  Felice  Orsini  (v.  1  ott.)  dopo  soste  a  Mi- 
lano, Verona,  Venezia,  Trieste  e  Vienna, 
parte  di  qui  per  l'Ungheria  (y.  17.) 

8,  V.  Da  Londra  il  ministro  sardo  D'Azeglio 
scrive  al  ministro  Da  Bormida  a  Torino 
che  il  ministro  di  Francia,  Walewski  gli 
ha  detto  vivamente  che  non  sarebbe  mai 
stato  invitato  il  governo  sardo  ad  entrare 
nell'alleanza,  fino  a  che  non  avesse  dato 
serie  guarentigie  di  essere  in  grado  di 
mantenere  l'ordine  e  la  tranquillità  al- 
l'inferno e  non  avesse  abbandonato  la 
politica  ostile  alla  corte  di  Roma  e  al 
clero.  E  il  D'Azeglio  dice  di  avere  risposto 
vivamente  aggiungendo  che  il  Piemonte 
non  era  per  nulla  impaziente  di  essere 
chiamato  nell'alleanza,  preferendo  ser- 
barsi neutrale  piuttosto  che  ritirarsi  dalla 
via  liberale  nella  quale  si  è  messo  («.  16.) 

....  In  Torino  la  signora  Wyse  Solms 
Boriaparte  tiene  serali  conversazioni  alle 
quali  intervengono  molti  uomini  politici 
e  specialmente  fuorusciti  ostili  a  Na- 
poleone III. 

—  A  Legnago  nella  notte  sopra  oggi  grande 
incendio  nell'arsenale  militare  e  in  edifici 
circostanti. 

—  Sul  Po  a  Piacenza  una  barca,  rimorchiata 
dal  vapore  Vlnnominato  del  Lloyd,  stac- 
casi e  va  ad  urtare  il  ponte  di  barche, 
tre  0  quattro  delle  quali  si  sciolgono, 
interrompendo  il  passaggio;  il  ponte  è 
ricongiunto  nelle  2i  ore. 

>—  In  Roma,  nella  basilica  Vaticana  (o.  p. 
4!y?)  riuniti  .53  cardinali,  42  arcivescovi  e 
98  vescovi,  Pio  IX  pontificata  messa  so- 
lenne, legge  il  decreto  di  definizione  del 
dogma  dell'immacolata  concezione,  con 
questa  formula  testuale:  «Essere  domma 
di  fede  che  la  Beatissima  Vergine  Maria, 
nel  primo  istante  della  sua  Concezione, 
per  singolare  privilegio  e  grazia  di  Dio,  in 
virtii  dei  meriti  di  Gesii  Cristo,  Salvatore 
dell'  uman  genere,  fu  preservata  immune 
da  ogni  macchia  della  colpa  originale.  » 

—  A  Napoli  in  piazza  Castello  Nuovo  inau- 
gurato un  orologio  elettrico. 

9,  s.  Giuseppe  Garibaldi  scrive  da  Nizza 


ad  Augusto  Vecchi  a  Turino,  dicendogli  : 
«  l'annuncio  vostro  di  una  Congrega  ita- 
liana mi  è  giunto  gratissimo,  Dio  vi  bene- 
dica, e  chi  la  concepì,  e  chi  la  porrà  in 
opera.  Dunque  combatteremo  lo  straniero 
oppressore.  Io  seguirò  anche  il  Diavolo  in 
quel  concetto,  ed  altro  non  mi  chiedete. 
Ho  pronto  il  mio  fucile,  avvertitemi...  » 
(y.  3  febb.  56  e  20  magg.  07.) 

—  l'io  IX  tiene  in  Vaticano  altro  concistoro, 
nel  quale  distribuisce  a  cardinali,  primati, 
arcivescovi  e  vescovi  un'immagine  della 
Concezione  ed  una  medaglia  commemo- 
rativa fatta  coniare  in  300  esemplari 
coll'oro  dell'Australia,  inviato  in  omaggio 
al  papa  sei  mesi  sono;  e  pronunzia  allo- 
cuzione di  ringraziamento. 

—  Colèra  :  Ultimo  caso  in  provincia  di  Pavia. 
Totale,  dall' 11  sett.,  casi  678,  morti  510. 

10.  D.  Il  prof.  Giovanni  Nepomuceno  Nuytz 
è  nominato  rettore  dell'università  di 
Torino  {«.  6  nov.  51.) 

—  Pio  IX  in  Roma  consacra  solennemente 
il  nuovo  tempio  di  S.  Paolo  fuori  le  mura, 
il  cui  interno  è  compiuto. 

—  Colèra:  piimi  casi  in  Sinigaglia  impor- 
tati da  barca  peschereccia  proveniente 
da  S.  Benedetto  {v.  18  apr.  55.) 

11.  l.  Da  Parigi  il  min.  Drouyn  de  Louis 
ordina  all'incaricato  di  Francia  a  Torino 
di  chiedere  formalmente  al  governo  sardo 
l'adesione  al  trattato  anglo-francese  del 
10  aprile  (v.  14.) 

—  In  Torino  la  Camera  con  voti  96  contro 
6  approva  il  progetto  di  legge  per  la  proi- 
bizione delle  lotterie  (v.  10  febb.  5ò.) 

—  In  Torino  è  sequestrata  la  Gaszetta  del 
Popolo  per  offese  al  governo  francese. 

—  Garibaldi  parte  da  Genova  per  la  Sar- 
degna, con  amici  inglesi  a  cacciare. 

—  Cessato  a  Milano  il  colèra  cessa  nella 
Gassetta  Ufficiale  il  bollettino  quotidiano: 
in  tutto  in  jNIilano  e  provincia  casi  2152, 
guariti  7i8,  morti  1404. 

—  Muore  a  Torino  Giovanni  Francesco 
Pressenda,  celebre  liutaio,  emulo  dei 
celebri  Stradivari  di  Cremona,  nato  in 
Lequio-Berria  (Alba)  il   6  gennaio  1777. 

12.  tna.  Nella  notte  sopra  oggi  sorpreso 
dalla  polizia  ed  arrestato  in  Torino  certo 
Chilia  0  Chiglia,  possessore  di  circolari 
minatorie,  firmate  il  Comitato  dei  Dieci, 
che  da  più  giorni  venivano  diramate  a  per- 
sone facoltose  per  estorcere  loro  danaro. 

—  In  Torino  è  giustiziato  il  famoso  bri- 
gante JSIottino  (y.  28  gittg.) 

Vi.  me.  In  Torino  il  ministro  inglese,  sir 
James  Hudson,  comunica  ai  ministri 
Cavour  e  Da  Bormida  lettere  del  29  no- 
vembre —  andate  errabonde  perla  Francia 
e  l'Italia  fino  a  ieri  —  di  lord  Clarendon 
e  di  lord  Russel,  invitanti  esso  Hudson 
a  tastare  il  governo  sardo  in  via  ofliciosa 
se  fosse  jdisposto  a  somministrare  un 
corpo  di  truppe  di  cui  l'Inghilterra  avrebbe 
il  più  pressante  bisogno  per  essere  spedito 
in   Crimea   a  spese    dell'Inghilterra.   Il 
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ministro  Da  Bormida  non  accetta  la  ri- 
chiesta, ma  scrive  all'Hudson  le  condi- 
zioni alle  quali  il  Piemonte  accederebbe 
al  trattato  del  10  aprile. 

—  Garibaldi  con  amici,  arriva,  per  cacciare 
alla  Maddalena,  e  da  qui  va  poi  a  Caprera. 

—  A  Roma  tempestosa  assemblea  alla  Banca 
llomana  (o.  2tì  tiov.):  nominasi  commis- 
sione che  per  l'agosto  presenti  riformo 
dello  statuto,  ad  evitare  i  pericoli,  nei 
quali  è  incorsa  la  Banca  in  questi  giorni 
(y.  14  mar.  55.) 

Successo   a   Modena  la   commedia    la 
Scuola  degV innamorati  di  Paolo  Ferrari. 

14.  g.  In  Torino  il  ministro  inglese,  Hudson, 
pregando  di  tenere  come  non  scritte  le 
lettere  29  nov.  di  lord  Clarendon  e  di  lord 
Kussel  {V.  12)  chiede  formalmente  al  Pie- 
monte di  aderire  al  trattato  del  10  aprile; 
richiesta  presentata  oggi  stesso  anche 
dall'incaricato  di  Francia  («.  11.)  In  se- 
guito a  ciò  il  re  presiede  il  consiglio  dei 
ministri  nel  quale  si  fissano  le  condizioni 
da  porre  per  accettare  l'alleanza  con  la 
Francia  e  l'Inghilterra. 

—  La  Sacra  Congregaz.  dell'Indice  pone 
nel  catalogo  dei  libri  proibiti  la  Beatrice 
Cenci  di  F.  D.  Guerrazzi. 

15.  V.  Il  re  Vittorio  Emanuele  alle  5  ant. 
scrive  in  Torino  al  ministro  Da  Bormida: 
«  Fate  il  possibile  per  sapere  le  condi- 
zioni secreto  stipulate  dall'Austria  nella 
sua  adesione  alla  triplice  alleanza.  Io 
non  vorrei  che  vi  fosse  un  articolo  con- 
cernente la  conservazione  dell'integrità 
del  territorio  italiano;  ciò  cangerebbe 
molto  la  nostra  alleanza,  e  bisogna  es- 
serne ben  sicuri  prima.  Ciao,  caro  amico, 
avanti  sempre,  e  siate  allegro.  » 

Il  gabinetto  sardo  risponde  alla  Francia 
e  all'Inghilterra  accettando  di  aderire 
all'alleanza, mandando  un  corpo  d'esercito 
in  Crimea  a  proprie  spese,  da  porsi  evejn- 
tualmenle  sotto  gli  ordini  del  comandante 
supremo  inglese,  lord  Raglan,  provve- 
dendo Francia  e  Inghilterra  al  trasporto  ; 
e  l'Inghilterra  facendo  un  prestito  al 
Piemonte  di  due  milioni  di  sterline  al  3 
per  cento;  stipulandosi  inoltre  questi  ar- 
ticoli segreti  :  senza  formulare  alcun  com- 
penso ai  sagrifici  in  uomini  e  danaro  del 
governo  sardo,  gli  si  tenga  conto  dei  ser 
vigi  resi  alla  coalizione  quando  si  con- 
cluderà la  pace;  le  potenze  occidentali 
s'impegnino  a  far  levare  all'Austria  i 
sequestri  sui  beni  dei  profughi  natura- 
lizzati sardi;  le  potenze  preiiaano  in  con- 
siderazione le  condizioni  d"  Italia,  quando 
si  stipulerà  la  pace. 

In  questo  senso  il  ministro  Da  Bormida 
scrive  minutamente  ai  ministri  sardi  a 
Parigi  e  a  Londra  (u.  9  genn.  55.) 

16.  s.  Da  Torino  il  gen.  Da  Bormida  scrive 
al  D'Azeglio  a  Londra  (v.  8)  confermando 
i  criteri  di  condotta  della  Sardegna  e 
aggiungendo  che  la  legge  sulle  corpora- 
zioni religiose,  presentata  il  28  novembre 


alla  Camera,  non  esce  dalle  attribuzinni 
del  potere  civile. 

17.  D.  In  Genova  l'avv.  Domenico  Buffa 
dirnettesi  dalla  carica  di  intendente  ge- 
nerale (chi  dice  perchè  contrario  alla 
legge  sulle  corporazioni  religiose,  chi  per 
la  esiguità  dell' emulamento,  lire  8uO0 
all'anno)  e  succedegli  il  consigliere  d'ap- 
pello, conte  Diodato  Pallieri. 

—  D'ordine  dell'alta  polizia  di 'ViennaFelice 
Orsini  (v._  7)  è  arrestato  in  Hcrmansladt 
arrivatovi  ieri  sera  («.  28  mar.  5ò.) 

18.  l.  Salpa  da  Genova  il  rapore  Des 
Geneys  della  regia  marina  sarda,  diretto 
a  Nuo*a  York,  avcn'i'  •  bordo  più  di  60 
emigrati  e.^'vlsi  nagli  Stati  Sardi. 

....  Muore  in  To^no  settuagenario  il  gene- 
rale in  ritiro  conte  Saint-Just  di  Saint 
Laurent. 

19.  ma.  Da  Parigi  il  m.sc  Villamarina  in- 
forma il  min.  Da  Bormida  a  Torino  che 
Francia  e  Inghilterra  hanno  messo  al 
corrente  l'Austria  delle  trattative  col 
Piemonte;  che  essa  è  inquieta  per  l'en- 
trata del  Piemonte  nell'alleanza,  dando 
ciò  facoltà  al  Piemonte  di  esercitare  in 
Italia  un'  influenza  pericolosa  :  e  che 
l'Austria  non  toglierà  i  sequestri  che 
quando  il  Piemonte  cesserà  di  farle  la 
guerra. 

-  Neve  altissima  arresta  a  Serravalle 
Scrivia  l'ultimo  treno  viaggiatori  prove- 
niente da  Genova,  sebbene  trascinato 
da  tre  locomotive.  Il  treno  non  prosegue 
che  alle  i  ant.  rimorchiato  da  cinque 
locomotive. 

—  In  Casfelbolognese  giustiziati  Giovanni 
Pirazzini,  detto  Zagliona,  possidente  ed 
agente,  ed  Antonio  Gaddoni,  sarto,  per 
omicidi!  nel  48  per  spirito  di  parte. 

^  Convenzione  sottoscritta  in  Firenze  per 
reciproca  apertura  del  commercio  di  ca- 
botaggio fra  la  Toscana  e  gli  Stati  Sardi. 

—  In  Roma  la  Sacra  Consulta  in  sede  di 
revisione,  riformando  la  sentenza  (v.  31 
ogos.)  dei  primo  turno,  condanna  30  degli 
arrestati  per  la  causa  politica  del  In  a- 
gosto  53,  alla  galera  in  vita  fra  cui  Pe- 
troni  avv.  Giuseppe,  Ruiz  Pietro,  Casciani 
Augusto,  Romiti  Odoardo,  Rosselli  Ercole 
di  Ancona;  otto  ad  anni  20,  e  20  a  pene 
minori. 

—  Colèra:  Cessa  in  provincia  di  Como; 
dal  principio  ad  oggi  casi  177,  morti  133. 
Cessa  pure  in  provincia  di  Bergamo; 
dal  30  sett.  ad  oggi  casi  12,  morti  io. 

20.  me.  Da  Londra  il  ministro  sardo  D'A- 
zeglio informa  il  ministro  Da  Bormida  a 
Torino  della  opposizionedi  lord  Clarendon 
ad  accettare  articoli  segreti  nel  trattato 
d'alleanza;  tult'al  più  due  dichiarazioni 
sia  per  continuare  ad  agire  presso  l'Au- 
stria per  la  questione  dei  sequestri,  sia 
per  prendere  «in  considerazione  lo  stato 
d'Italia  (V.  21.) 

—  Giustiziati  a  Faenza  Francesco  Bellar- 
dini,  detto  Schizzone  da  Reda,  per  omicidio 
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£  !o,^ica  pazza 
A  oyii  inno  cht  spuria 
Irapriilifr  per  J^iunt* 
Qjtll    anno  di  «rana 
Signori  cortes:  : 
Che  perle  ii  |r»«i- 
Pet  iodici  mesi 
L'annati  che  or  373 
Crcpjv*  in  malcr* 
A  noi  Isrjhejlió 
JujrdafeiVi  i  juem 
Su  me:ta  la  terra. 
A  questa  si  annoda 
òa  ?ame  per  coda. 
Lt  vili  nìejaro 
Lor  yato  lieore; 
All'oua  i!  Choieri 
'''ncresse  il  tremore' 
■  irta  ai  Galtni 
-  •■  iunfta  stagione 
La  [i  di  paironr. 
Per  noi  Fjtrorini 


&^t^ 


Siam  dentro  in 
Che  »«  Sino  al  collo: 
A  opeslo  Juada^no 
Ci  han  chiuse  le  vie. 
Allorché  Valerio 
Grido  ir  AsscT.klca, 
Non  più  lolleric 
Dì  ratta  plebea.,. 
Ka  non  ti  f;  mollo 
Del  pubblico  Lotto: 
Ha  nobil  ralà'c 
L^iuoco  morale! 
Ebben.telo  spino 
Clnjombta  il  cammir: 
Dai  buoni  Awenlcri 
Speriamo  un  bel  Jetto 
Di  lucidi  d'ori. 
Non  Fior  cìie  sul  pello 
VajhfJJia  o^ni  bella. 
Ma  quei  che  armonìos 
Tintinnano  ascosi 
Serrati  in  scarstlla. 


AUGURIO   DEI   FATTORINI   DI   CAFFK   IN   TORINO   ALLA  FINE   DELL'ANNO    1854. 
{Collesione  del  dottor  Achille  Bertarelli,  Milano.) 


DICEMBEE 


1854 


DICEMBRE 


del  cav.  Andrea  Alboni  in  Fognano  nel 
5  apr.  49;  e  Biancini  Francesco,  detto 
Badone,  per  uccisione  di  don  Carlo  Ma- 
rablni  il  27  sett.  47. 
^  Il  prof.  Luigi  Palmieri  annunzia  aperta 
da  pochi  giorni  sulla  cima  del  cono  del 
Vesuvio  ampia  e  profonda  voragine  dalla 
quale  esco  fumo  molto  copioso,  ed  avente 
diametro  di  circa  100  metri. 

—  Colèra:  Cessa  in  provincia  di  Brescia; 
dal  2i  ott.  ad  oggi  casi  2,  morti  1. 

21,  g.  Da  Turino  il  ministro  Da  Bormida 
scrive  ai  ministri  sardi  a  Londra  ed  a 
Parigi  insistendo  perchè  nel  trattalo 
d'alleanza  si  mantengano  i  principii  e- 
spressi  per  gli  articoli  segreti,  e  perchè 
il  negoziato  sia  fatto  a  Torino. 

—  La  Gazzetta  di  Venezia  annunzia  so- 
vrana risoluzione  riammettente  negl'i,  r. 
stati  il  profugo  Erminio  Pela,  togliendosi 
il  sequestro  ai  suoi  beni. 

—  A  Roma,  per  elTetto  della  sentenza  della 
Sacra  Consulta  del  19  sono  messi  in  li- 
bertà Francesco  Mattei,  Filippo  Cocchi, 
Enrico  Eleonori,  Giuseppe  }iIazzoni, Pietro 
Boezi,  Vincenzo  Bonvicinì,  Luigi  Francois. 

23,  i'.  A  Rimini,  sul  piazzale  presso  la 
rocca  decapitato  Federico  Polluzzi  detto 
Bellagamba,  impulato  di  vari  omicidii  e 
segnatamente  di  quello  del  missionario 
don  Giuseppe  Morri. 

....  Muore  in  Genova  certo  Domenico  Bagi- 
calupi  di  105  anni,  lasciando  un  figlio  di  85. 

2:i.  s.  Il  Messaggero  Modenese  annunzia 
che  «  moltiplicandosi  da  qualche  tempo 
in  Carrara  i  delitti  e  gli  assassinii,  né  i 
mezzi  ordinari  avendo  sinora  giovato  a 
contenerli,  come  nemmeno  le  misure  e 
pene  rigorose,  comminate  dall'editto  26 
aMsto,  il  duca  ha  ordinata  l'attuazione  a 
Massa  e  territorio  dello  stato  di  assedio  » 
già  attivato  (y.  17  febb.  55.) 

24,  D.  Muore  a  S.  Lazzaro  (Venezia)  il 
padre  Pasquale  doti  Aucher  (n.  Ancira 
di  Galizia  1774)  armeno,  dotto  orientalista, 
maestro  di  greco  e  armeno  a  Byron  nel 
1816,  autore  di  una  grammatica  inglese- 
armena;  e  di  dizionari  diversi  {v.  3  mar.) 

36,  ma.  Colèra  :  A  Milano 
2  casi.  -  Ultimi  casi  a 
Roma;  dal  22  luglio  ad 
ojgi  casi  1968,  morti  1085. 

—  In  Venezia  il  teatro  la 
Fenice  tutto  rimesso  a 
nuovo,  sotto  la  direzione 
dell' ing.  Meduna,  con 
decorazioni  e  nuovo  si- 
pario di  Leonardo  Gava- 
gnin,  del   Mazzoran,  del 


Garbato,  del  Franco  e  Moretti  Larese,  è 
aperto  con  l'opera  Marco  Vùconti  di  Pe- 
trella,  che  non  piace  («.  p.  40'J.) 
27,  me.  Alla  Camera  in  Torino  il  deputato 
Carlo  Cadorna  presenta  la  relazione  sul 
progetto  di  legge  per  la  soppressione  delle 
comunità  religiose  (o.  28  nov.  e  4  gemi.  55.) 

—  Decreto  ducale  istituisce  in  Parma  un 
dipartimento  militale  per  regolare  e  diri- 
gere le  cose  del  servizio  e  dell'amministra- 
zione militare,  presieduto  dal  ministro  di 
stalo  segretario  intimo  di  gabinetto. 

2S.  g.  La  reale  famiglia  di  .Savoia  trasfe- 
riscesi  da  Moncalieri  a  Torino. 

—  .Sovrana  risoluzione  permette  a  Giovanni 
GaidoHì  di  Cremona  di  ritornare  impu- 
nemente negli  stati  austriaci,  riaccordan- 
dogliene la  cittadinanza. 

—  Colèra:  A  Milano  2  casi. 

2J),  V.  Terremoto  alle  2.43  ant.  in  Piemonte, 
in  Liguria,  fino  a  Marsiglia. 

—  Sovrana  risoluzione  accorda  ad  Antonio 
Ferrari  di  Verona  l' impune  ritorno  negli 
i.  r.  stati  austriaci  e  la  riammissione 
alla  cittadinanza  austriaca. 

.10,  s.  Dall'officina  meccanica  di  San  Pier 
d'Arena,  diretta  dall'ing.  Ansaldo,  esce 
la  prima  locomotiva  sinora  stata  costruita 
nello  Stato  Sardo,  e  fa  alcune  corse  di 
prova  tra  S.  Pier  d'Arena  e  Pontedecimo. 
Altre  due  furono  eseguite  in  Italia,  nelle 
officine  di  Verona,  la  Bergamo,  posta 
in  servizio  nel  maggio  e  V  Udine,  posta 
in  servizio  nell'agosto  54. 

—  Prima  prova  di  trasmissione  dei  dispacci 
elettrici  fra  Cagliari  ed  Oristano. 

—  Muore  in  Milano  a  38  anni  il  pittore 
Alessandro  Montanari. 

31.  D.  Sono  in  esercizio  negli  Stati  Sardi 
di  terraferma  a  tutt' oggi  chilom.  404  di 
ferrovie,  cioè  189  più  che  nel  53,  e  384 
più  che  nel  48. 

—  Cessa  in  Torino  il  giornale  il  Parla- 
mento diretto  da  L.  C.  Farini  che  gli  fa 
succedere  il  Piemonte. 

—  In  Genova  gli  agenti  di  cambio  dinn-f- 
tonsi  in  massa  per  la  incompatibilitàdelle 
imposte  gravanti  sulla  loro   professione. 

—  Popolazione  dei  ducati 
estensi,  abitanti  606  139. 

—  Muore  in  Padova  il 
dottor  Gian  Antonio 
Galvani,  uomo  dottis- 
sima, socio  di  varie  acca- 
demie, molto  amato. 

....  Morti  in  Torino  nel 
1854  individui  774i,  cioè, 
stante  il  colèra,  997  più 
che  nel  185? 


{Collezione  del  dott.  Luigi  Ratti,  Milano.) 


Accessione  del  Piemonte 

alTalleanza   Anglo=Francese. 

Cavour    ministro    degli    Esteri. 

Muoiono    nella    Casa    di    Savoia 

la  regina  madre  iVlaria  Teresa 

la  regina  regnante  Maria  Adelaide 

il  duca  Ferdinando  di  Genova 

e  il  principino  del  Genevese. 

La  legge    contro    le    corporazioni 

religiose  sanzionata  dal  Re. 

I   Piemontesi  alla  Cernaia. 

Morte  del  gen.  Aless.  La  Marmora. 

Ancora  il  Colèra. 

Supplizio  di  Pietro  F.  Calvi 

a  Mantova. 

Viaggio    di  Vittorio    Emanuele  11 
a  Parigi  e  a  Londra. 

Morte  dell'abate   Rosmini. 
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regio  dalle  Gemme  d'Arti  Italiane  pel  1855;  edit.  Ripamonti  Carpano. 
{Collezione  Comandini,  Milano.) 
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TIOXETTA   DEI,   «  20  GENNAIO    1?Ó5   DOLENTISSIMO   rENSIERO   PER   PIANO  » 

di  Àng^elo  Mariani,  in  morte  della  Regina  Maria  Adelaide. 

(Autonio  Eacca  eàitore^  collezione  del  signor  H.  D.  Prior,  Milano.) 


GENNAIO. 

1,  lunedì.  Cessa  sul  confine  sardo-estense 
il  cordone  militare  estense,  ma  continua 
lo  stato  d'assedio  in  Carrara  (y.  23  die. 
1854  e  17  febb.  55.) 

—  1  duchi  di  Modena  partono  per  la  Ba- 
viera essendo  malato  il  re,  padre  della 
duchessa,  che  il  duca  accompagna  solo 
fino  ad  Innsbruck,  poi  ritornasene. 

—  Dichiarazione  del  padre  Pietro  Beck.K, 
generale  dei  Gesuiti,  ai  provinciali  della 
Compagnia,  e  da  pubblicarsi,  sulle  dispute 
sorte  nella  stampa  (a  proposito  del  divieto 
della  Civiltà  Cattolica  nel  Regno  delle 
Due  Sicilie  e  per  una  dichiarazione  fatta 


dal  padre  provinciale  di  Napoli  in  favore 
della  monarchia  assoluta)  sulle  dottrine 
e  sulla  linea  di  condotta  della  Compagnia, 
pertinenti  alle  varie  forme  di  governo  po- 
litiche. La  Compagnia,  come  ordine  reli- 
gioso non  ha  altra  dottrina,  né  altra  re- 
gola di  condotta  fuori  quelle  della  Santa 
Chiesa  ;  non  mirando  essa  che  alla  maggior 
gloria  di  Dio,  aliti  maggior  salvezza  delle 
anime.  Es>a  è  estranea  a  tutti  i  partiti  po- 
litici, qualunque  siano,  in  lutti  i  pae^i,  e 
sotto  tutte  le  forme  di  governo;  sempre 
compiendo  i  suoi  religiosi  lealmente  i 
doveri  di  buon  cittadino  e  di  suddito 
fedele  al  potere  che  governa  il  paese. 
-  Ricomincia  in  Napoli  un  nuovo  periodo 
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di  capitolazione,  per  la  durata  di  trenta 
anni,  per  i  quattro  reggimenti  svizzeri, 
formati  su  due  battaglioni,  di  6  compagnie 
di  campo  ed  una  di  deposito:  1°  col.  Mohr 
di  Lucerna;  2"  col.  Surg  di  Soletta;  3" 
col.  Rascher  dei  Grigioiu;  i"  col.  Ileiger 
di  Berna:  e  per  il  13"  battagl.  cacciatori, 
ten.  col.  Mechel;  in  tutto  63  compagnie 
svizzero,  con  10  332  combattenti,  non  com- 
presi gli  ufficiali  di  stato  magg.,  e  gli  stati 
maggiori  dei  reggimenti  e  ilei  baltiiglioni. 
—  Casi  di  colèra  a  Porto  San  Giorgio,  a 
Fermo,  in  Ancona. 
2,  Mtffl.  Il  duca  di  Guisa,ministro  di  Francia, 


guerra  abbia!  ducati;  e  mostrasi  deferentc 
all'idea  di  formulare  in  una  nota  le  assi- 
curazioni che  le  potenze  non  vogliono 
consacrare  in  articoli   segreti  (v.  4  e  7.) 

—  In  Torino, nella  bancaDuprè, esperimento 
del  telaio  elettrico  del  prof.  Achille  Bonelli, 
applicato  alla  Jacquard,  presenti  Cavour 
ed  altri  ministri,  e  grandi  industriali. 

—  Terremoto  alle  3  aut.  a  Cuneo. 

—  Da  Roma  l'il"  reggim.  dragoni  francesi 
comincia  a  partire  da  oggi,  fino  al  4,  in 
quattro  colonne,  unitamente  ad  una  bat- 
teria alla  volta  della  Provenza  passando 
per  la  Toscana  e  la  riviera   di   Genova. 


Porta  San  paolo  a  kojia. 
{Litografia  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


arriva  a  Torino  dopo  un  congedo  che  dura 
dalla  metà  di  agosto. 

—  In  Torino  davanti  alla  prima  classe  cri- 
minale della  corte  d'appello  cominciano  i 
dibattimenti  contro  gì' inquisiti  peri  moti 
di  Valle  d'Aosta  del  die.  53  («.  9  mar.) 

—  Cessa  con  oggi  lo  stato  d'assedio  in 
Livorno,  conforme  a  decreto  27  die.  da 
Pisa  del  Granduca;  ed  è  ristabilita  la 
carica  di  governatore,  affidata  al  comm. 
Primo  Ronchivecchi.  Gli  austriaci  escono 
da  Livorno  (o.  22.) 

3,  Mie.  In  Torino,  conferenza  del  ministro 
di  Francia  duca  di  Guisa  col  ministro 
Da  Burmida,  al  quale  egli  narra  tutte  le 
inquietudini  e  le  ire  dell'Austria  per  la 
chiamata  del  Piemonte  nell'alleanza;  le 
vigorose  risposte  della  Francia  ;  e  gli 
lascia  intravedere  l'intenzione  dell'impe- 
ratore che   il   Piemonte   alla   fine    della 


4,  g.  In  Torino  colloquio  fra  Cavour  e  Da  Bor- 
mida,  inso.spettito  da  voci  sulle  intenzioni 
della  Francia  e  dell'Inghilterra  che  non 
vorrebbero  accettare  condizioni  dal  Pie- 
monte. Cavour  si  dichiara  deciso  a  firmare 
l'alleanza  anche  senza  condizioni  ;  Da  Bor- 
miJa  si  dichiara  assolutamente  contrario. 
Decidesi  di  sentire  il  parere  di  Massimo 
D'Azeglio,  di  Giacinto  di  Collegno  e  d'altri. 

—  Arresti  per  titolo  politico  a  Forti,  a 
Cesena  (fra  cui  il  conte  Pietro  Pasolini 
Zanelli)  e  in  Imola.  Arrestati  a  Forlì  un 
Signorini  e  il  padre  cappuccino  Fedele 
Pavirani  di  Cesena  professore  nel  liceo. 

—  E'  arrestato  in  Roma,  come  coinvolto 
in  cospirazione  mazziniana,  Vitaliano 
Vitali  di  Fctrli  giovine  ed  egregio  scul- 
tore già  addetto  allo  stùdio  del  Tenerani. 

5,  V.  In  Pavia  alla  Camera  di  commercio 
ed  alla  Congregazione  municipale  è  co- 


-  466  ^ 


GENNAIO 


1855 


GENNAIO 


mvmicato  il  decreto  ministeriale  13  die. 
che  approva  si  intraprendano  studi  preli- 
minari per  nna  strada  ferrata  da  Milano  a 
i'avia  lino  al  ciglio  della  frontiera  sarda. 
6.  *.  l'ii  l'arigi  il  ministro  sardo  Villa- 
marina  informa  contidenzialmentc  il  mi- 
nistro Da  Bormida  aTorino  che  la  Francia 
per  convenzione  segreta  si  è  impegnata 


—  Annunziasi  in  Padova  aggiunta  nelV  u 
niversità  alla  facoltà  di  filosofìa  cattedra 
di  geog:ralia,  affidata  al  prof.  Nardi,  per 
r  insegnamf-nto  della  geogralìa  speciale 
fìsica  dell' impero  austriaco  e  dell'Italia. 
7,  D.  In  Torino  convegno  dei  ministri 
i  d'Inghilterra  e  di  Francia  col  ministro 
Ita  Horniida,  per  concludere    l'alleanza, 


\\ 


Mari.\  Teresa  d'Acstri.v-Loren.a.  vcdov.^  del  Re  Carlo  Alberto  di  Sardegna 

nata  21  marzo  ISOl;  moria  il  12  gennaio  1855. 
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a  rafforzare  l'Austria,  se  entrasse  in  lotta 
sul  Danubio,  mandandole  60  000  uomini, 
che  dovrebbero  attraversare  il  Piemonte 
e  la  Lombardia. 

-  In  Torino  a  sera  la  regina  vedova  Maria 
Teresa  è  colpita  da  pleuridine.  Le  sono 
fatti  ripetuti  salassi  (p.  12.) 

-  Tentativo  di  malandrini  per  far  deviare 
il  treno  da  Genova  per  Torino,  a  500 
metri  prima  di  Felizzano,  scongiurato  dal 
coraggio  di  un  cantoniere  che  imbava- 
gliato e  chiuso  nel  casello  dai  malandrini, 
e  fuggito  dalla  finestra  ed  è  corso  a  far 
fare  i  segnali  di  arresto  al  cantoniere 
antecedente,  mentre  i  malandrini  atten- 
devano a  levare  le  rotaie. 


ma  il  duca  di  Guisa  subito  dichiara  che 
le  istruzioni  dei  due  governi  escludono 
note  0  condizioni,  ma  vogliono  l'alleanza 
pura  e  semplice  ed  una  convenzione  mi- 
litare. Nasce  viva  contestazione;  il  duca 
di  Guisa  espone  le  conseguenze  minac- 
ciose che  potrebbero  cadere  sul  Piemonte  ; 
rinviasi  ogni  decisione  alla  sera  alle  9. 
Frattanto  Da  Bormida  conferi -ce  con 
Cavour,  che  è  sempre  deciso  a  firmare 
ad  ogni  costo;  tienesi  consiglio  di  mi- 
nistri; accennasi  ad  una  missione  La 
Marmora  a  Parigi;  il  consiglio  riuniscesi 
a  sera  e  vi  intervengono  i  ministri  di 
Francia  e  d'Inghilterra;  rinnovasi  la 
discussione  ;  Cavour  propone  che  si  rediga 
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nn  protocollo,  che  i  due  diplomatici  for- 
mulano, nel  quale  siano  fissate  le  ragioni 
per  le  quali  non  si  accettano  né  condi- 
ziotii,  ne  articoli  segreti;  ma  venutisi  al 
momento  di  firmare  il  trattato,  Cavour 
accortosi  della  decisa  volontà  del  Da 
Bormida  di  non  firmare,  obbietta  la  gra- 
vità della  cosa,  la  convenienza  di  pren- 
dere gli  ordini  del  re,  e  si  rinvia  tutto 
a  domani. 

—  A  Caserta  la  contessa  di  Trapani,  Maria 
Isabella,  dà  alla  luce  una  bambina  de- 
nominata Maria  Teresa. 

8.  l.  In  Torino  la  regina  Maria  Adelaide 
dà  alla  luce  un  principino  al  quale  sono 
imposti  i  nomi  di  Vittorio  Emanuele, 
Leopoldo,  Maria,  Eugenio   (y.  17  tnagj.) 

—  In  Torino  il  gen.  Da  Bormida  presenta  j 
al  re,  che  le  accetta,  le  dimissioni  da 
ministro  degli  esteri,  assumendo  Cavour 
l'interim.  Si  fanno  passi  perchè  Da  Bor- 
mida  resti  nel  ministero,  passando  alla  | 
guerra,  ma  egli  non  accetta.  Il  duca  di 
Guisa  visita  il  re,  il  quale  esprimesi  favo- 
revole in  ogni  modo  all'alleanza  (y.  10.) 

—  In  Torino  la  Camera  approva  con  97  . 
contro  9  la  ferrovia  da  Savigliano  a  Sa-  J 
luzzo;  e  le  nuove  fortificazioni  di  Casale  | 
con  G8  contro  36. 

—  In  Torino  V Armonia  pubblica  indirizzo 
firmato  da  25  vescovi  ed  arcivescovi  e 
5  vicari  generali  degli  Stati  Sardi  al 
Senato  ed  alla  Camera  contro  il  progetto 
di  legge  per  la  soppressione  di  corpora- 
zioni religiose,  dichiarato  nell'indirizzo 
«  ingiusto,  illegale,  antisociale.  » 

....  In  Modena  è  pubblicata  ordinanza  mi- 
nisteriale che  vieta,  sotto  gravi  commi- 
natorie, ogni  giuoco  in.  pubblico  agli 
studenti  dell'università. 

—  Cessa  oggi  il  colèra  in  provincia  di 
Cremona;  a  tutt'oggi  casi  52,  morti  32. 

—  Cessa  oggi  il  colèra  in  provincia  di  Lodi 
e  Crema.  Dal  7  ottobre,  casi  43,  morti  37. 

—  Muore  in  Roma  il  padre  Guerra,  gene- 
rale dell'ordine  di  San  Francesco. 

9,  via.  In  Torino  alla  Camera  con  un 
discorso  di  Boncompagni  in  favore  ed 
uno  di  Gustavo  Cavour  contro,  comincia 
la  discussione  del  progetto  di  legge  sulle 
corporazioni  ecclesiastiche. 

—  Casi  di  colèra  a  Saluzzo,  a  Carmagnola. 

—  Muore  nella  notte  a  Roma  l'em.  Lorenzo 
Simonetta  (n.  Roma  27  magg.  1789)  car- 
dinale da  Gregorio  XVI,  riservato  in  petto 
il  22  luglio  44  pubblicato  il  24  nov.  1S45 
del  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Pane  e  Perna, 
segretario  dei  memoriali;  esposto  nella 
chiesa  di  S.  Marcello  ai  Serviti,  e  sepolto 
nel  suo  titolo  presbiterale. 

10.  me.  In  Torino  il  conte  di  Cavour,  e  i 
ministri  duca  di  Guisa,  Francia,  ed 
Hudson,  Inghilterra,  firmano  il  protocollo 
di  adesione  al  trattato  di  alleanza  anglo- 
francese del  10  aprile  1854  (v.  26.) 

—  In  Trieste,  con  solenne  rito,  presente 
l'arciduca    Massimiliano,   la   fregata    a 


vapore  Radelzkij  è  incorporata  nella  i.  r. 
marina. 
H,  g.  Cavour  scrive  da  Torino  al  conte 
Ercole  Oldofredi:  «  Dabormida  si  ritira 
ed  il  protocollo  è  firmato.  Ho  assunta  sul 
mio  cupo  una  responsabilità  tremenda. 
Non  importa,  nasca  quel  che  sa  nascere, 
la  mia  coscienza  mi  dice  avere  adem- 
piuto ad  un  sacro  dovere.  » 

—  Muore  in  Firenze  il  visconte  Paolo  Co- 
lombo di  Batines,  di  43  anni,  distinto 
bibliografo  francese,  autore  di  una  Di- 
bliografìa  dantt-sca,  di  un  Mamialc  bi- 
hliogrufico  italiano  e  di  una  Bibliogrupa 
delle  antiche  rappresentazioni  sacre  e 
j)rofane  stampate  nei  secoli  XV  e  XVI. 

la.  V.  In  Berna  il  Consiglio  federale  no- 
mina l'ex-landmano  Sigler  di  Zurigo  e 
il  già  consigliere  di  stato  Beroldingcn  a 
delegati  alla  conferenza  di  Milano  per 
il  conflitto  austro-ticinese  (';.  28.) 

—  Sentenza  firmata  in  Verona  dal  feldma- 
resciallo Radetzky  che,  rivedendo  la  sen- 
tenza emanata  in  febbraio  1854  dall'i,  r. 
consiglio  di  guerra  in  Bologna,  nella  causa 
di  cospirazione  mazziniana,  condannante 
a  morte  mediante  la  forca  Federico  Co- 
mandini  {v.  18  liig.  Ò3),  Gregorio  Gregorini, 
Vincenzo  Minarelli,  Pietro  Neri,  Giovanni 
Gamberini,  Albino  Calzolari,  Natale  Cer- 
vellati,  Mattioli  Pompeo,  Tiocchi  Giu- 
seppe, Marchignoli  Carlo,  Sabbatini  Bo- 
nafede  Luigi,  Gaetano  GoUinelli,  Giovanni 
Papa,  Angelo  Gavazza,  Enrico  Salvatori, 
Antonio  Bcrardi,  Gibelli  Pietro,  Ales- 
sandro Fabbri,  Gnudi  Giuseppe,  Rimon- 
dini  Gaetano,  Maccari  Giuseppe,  Nanetti 
Pietro,  Busi  Vincenzo,  Pradelli  Ivo,  Ca- 
netoli  Camillo;  e  a  vent'anni  di  arresti 
in  fortezza  coi  ferri  Anna  Zanardi,  Alfonso 
Perini  e  a  dodici  Farne  Gaetano,  e  rispet- 
tivamente a  due  e  tre  di  carcere  Carlo 
Mongardi  e  Gaspare  Avogadri,  commuta 
le  pene  come  segue:  prosciolti  da  ogni 
pena  Gavazza,  Minarelli  V., Fabbri,  Fumé, 
Gamberini,  Sabbatini,  Calzolari  ;  ad  otto 
anni  di  lavori  forzati  in  galera  con  ferri 
pesanti  Salvatori  e  Rimondini;  a  dieci 
Cervellati,  Neri  e  Gnudi;  ad  otto  di  de- 
tenzione in  fortezza  ai  ferri  la  Zanardi; 
a  sei  di  lavori  forzati  in  galera  con 
ferri  pesanti  Maccari;  a  sei  di  detenzione 
in  fortezza  ai  ferri  Mattioli,  Perini,  Co 
mandini,  Marchignoli;  a  cinque  Grego- 
rini e  Pradelli;  u  quattro  di  luv.  forzMtl 
Tiocchi,  Berardi,  Busi,  Canetoli,  GoUi- 
nelli; a  tre  Gibelli;  a  due  Papa  e  Nan- 
netti;  ad  uno  Mongardi  e  Avogadri  comin- 
cianclo  dal  18  corr.  {v.2  febb.  e  12  mar.) 

—  Il  feldmaresc.  Radetzky  confermando  in 
via  di  diritto  la  sentenza  dell'i,  r.  co- 
mando militare  di  Ancona  del  17  febb.  54, 
condannante  p,er  alto  tradimento  a  morte 
con  la  forca  Antonio  Gianelli  di  Ancona, 
Luigi  Fantini  di  Siniga^lia,  Gactaii'i 
Latini  di  Roma,  Antonio  Mnngardini  di 
Loreto,  Giulio  Castelletti,  Ettore  Uiaco- 
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metti,  Francesco  Bavai,  conte  Saverio 
Grisei  di  Macerata,  Mariano  Fioravanti 
di  Loreto,  Vincenzo  Taiiari  di  S.  Vittoria, 
Luigi  Carancini  di  Recanati,  commuta 
la  pena  per  Latini  in  6  anni,  per  GiancUi, 
Fantini,  Grisei,  Tanari,  Fioravanti,  Ca- 
rancini in  due  anni  di  arresti  in  fortezza 
ai  ferri,  per  Castelletti  in  sei  anni  di 
lavori  fur/.ati  ai  ferri  pesanti,  per  Gia- 
cometti  e  Bavai  in  due  anni,  e  per  IVIcm- 
gardini  in  un  anno  di  lavori  forzati  in 
ceppi  leggeri,  cuminciando  dal  22  corr. 
-  Ad  Opera  (Milano)  ' -^  caso  di  colèra; 
ultimo  nella  provine  ' -no,  dal  31 


13,  l.  Patente  imperiale  pubblica  nuovo 
codice  penale  militare  sui  crimini  e  de- 
litti da  attivarsi  in  tutto  l'impero  au- 
striaco il  1  luglio. 

—  Sovrana  risoluzione  abolisce  la  pena 
delle  verghe  nell'esercito  austriaco. 

—  In  Verona  a  sera,  gran  ballo  presso  il 
feldmaresc.  Kadetzky,  presenti  i  duchi 
di  Brabante. 

—  A  Milano  dall' 11  al  15  temperatura 
media  R.  —  0.5,2. 

1(5,  ma.  In  Torino  solenni  funerali  della 
regina  Maria  Teresa. 

—  In  Torino  alla  regina  regnante,  Maria 


La  Uegina  Makia  ax. — ....  .vi  Saedegka  e  i  poveri;  lu>etta  decorativa 
nell'apparato  di  lutto  sulla  facciata  di  s.  Giovanni  in  Torino. 

(DintfffHO  di  Tej a  ;  autografia  liubblicata  nel  Panorama  UnÌTersale,  di  E,  Perrin  ; 
collezione  Comandiìii,  Milano.) 


luglio  185i.  In  tutto  da  allora  ad  oggi 
nella  città  371,  con  279  morti;  nei  Corpi 
Santi  181  con  133  morti;  negli  altri  co- 
muni della  provincia  1600  casi  con  993 
morti;  totale  generale  casi  2152;  morti 
1404;  guariti  718. 

—  Muore  in  Torino  alle  12.30  pom.  Maria 
Teresa,  arciduchessa  d'Austria,  figlia  del 
fu  Ferdinando  III  granduca  di  Toscana, 
vedova  di  re  Carlo  Alberto,  e  madre  di  re 
Vittorio  Emanuele  II.  Nata  a  Firenze  il 
21  marzo  1801,  sposa  a  Carlo  Alberto  il 
30  settembre  1817,  regina  con  lui  il  27 
aprile  1831,  vedova  dal  23  luglio  1819. 

14,  -D.  Rincrudimento  nell' infiammazione 
delle,  vie  respiratorio  dalla  quale  è  tra- 
vagliato da  alcuni  mesi  il  duca  di  Genova. 

—  A  Vercelli  fuori  porta  Torino  è  aggredito 
e  svaligiato  da  cinque  malandrini  il  cor- 
riere di  Milano. 

—  Ultimo  caso  di  colèra  in  Toscana:  dal 
9  lug.  54  ad  oggi  casi  6512,  morti  356G. 


Adelaide,  che  è  nel  quarto  giorno  del  puer- 
perio, manifestasi   metro-gastro-enterite. 

—  11  duca  Francesco  V  arriva  a  Modena 
da  Innsbruck. 

17,  me.  Da  Parigi  il  marchese  Villamarina 
scrive  confidenzialmente  a  Cavour  a  To- 
rino che  Napoleone  III  si  è  ripetutamente 
dichiarato  favorevole  all'in  dipendenza  del 
Piemonte  ed  all'accrescimento  del  pre- 
stigio della  casa  di  Savoia  presso  gl'i- 
taliani (t).  1  ott.) 

—  Da  oggi  alla  Corte  di  Torino  lutto  di 
centotlanta  giorni. 

—  A  Torino  tridui  nelle  chiese  per  la  sa- 
lute della  regina  Maria  Adelaide. 

—  L'i.  r.  corte  speciale  di  giustizia  in 
Mantova  condanna  per  alto  tradimento 
Pietro  Fortunato  Calvi  (o.  4  lug.)  a  morte 
mediante  la  forca  {v.  24  febb.) 

IH,  g.  In  Torino  la  malattia  della  regina 

Maria  Adelaide  assume  carattere  tifoideo. 

.—  E'  pubblicata   convenzione    telegrafica 
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fra  gli  Stati  Estensi  e  gli  Stati  Sardi 
per  r  unione  delle  rispettive  linee  da 
Massa  a  Sarzana,  da  aprirsi  il  1  febb. 
-  Manifesto  di  commissione  composta  del 
podestà  di  Pavia,  Kolperti,  Soglia  pres. 
della  Camera  di  commercio,  e  ingegner 
Platner,  deputato  provinciale,  segretario 
Vidari,  apre  sottoscrizione  a  GOO  azioni, 
di  lire  50  ciascuna,  per  un  fondo  di  lire 
30  000  col  quale  iniziare  gli  studi  per  una 


—  Arriva  a  Sarzana  il  primo  reparlo  del- 
l' 11"  rcgg.  dragoni  francesi  provenienti 
da  Roma.  Gli  altri  tre  seguiranno  nei 
tre  giorni  s\isseguenti. 

—  Muore  in  Torino  per  apoplessia  mentre 
recavasi  in  tribunale  l'avv.  Gaetano  Sa- 
verio Gibellini,  distinto  magistrato. 

20.  s.  A  Nizza  l'impeto  del  mare  distrugge 
nella  notte  la  parlo  nuova  della  passeg- 
giata degl'inglesi. 


C  ■  -Sasi. 


Facciata  della  metropolitana  di  s.  Giovanni  in  ToniNO, 

DECORATA   PEI  FUNERALI   DELLE  DUE  KEGINE   IL   16  E   24  GENNAIO   1855. 

Bruno  dis,  dal  vero  ;  Hiiinmellit.  per  il  Panorama  Universale  di  E.  l'erriti. 

{Collezione  Comandila,  Milano.) 


ferrovia  da  Milano  a  Pavia  fino  al  ciglio 
del  confine  sardo. 

—  In  Bologna  dimessi  dalle  carceri  militari 
austriache  Gaetano  Farne,  Angelo  Ga- 
vazza, doti.  Albino  Calzolari,  Luigi  Sab- 
batini  Bonafede,  Vincenzo  Minarelli,  A- 
lessandro  Fabbri,  Giovanni  Gamberini, 
arrestati  ed  inquisiti  per  la  cospirazione 
del  G  febbraio  1853  (y.  12.) 

19,  V.  Da  Berlino  il  ministro  sardo  De 
Launay  partecipa  a  Cavour  il  dispiacere 
provato  dalla  Prussia  per  l'alleanza  del 
Piemonte  con  Francia  e  Inghilterra. 

—  In  Torino  il  duca  di  Genova  è  molto 
malato  di  congestione  polmonare;  ha  su- 
bito cinque  salassi. 


—  Al  mattino  violentissimo  uragano  di 
mare  nel  golfo  di  Genova. 

—  Sono  a  JNlilano  i  duchi  di  Brabante,  e 
visitano  la  città. 

—  Muore  a  sera  alle  6  ^U  pom.  in  Torino 
la  regina  regnante  Maria  Adelaide  d'Au- 
stria, figlia  del  fu  arciduca  Ranieri  e  , 
di  Elisabetta  di  Savoia-Carignanoin.  Mi-  ! 
lauo  31  giugno  1822)  sposa  a  Vittorio  • 
Emanuele  il  12  aprile  18i2,  regina  con  \ 
lui  il  23  marzo  18i9.  • 

51.  D.  11  ministro  sardo  a  Costantinopoli 
Tecco,  scrive  al  governo  di  Torino  che 
l'Austria  briga  perchè  il  Piemonte  sia 
escluso  dalla  conferenza  in  Costantinopoli 
per  cose  spettanti  all'  alleanza  (y.  9  a^r.) 
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card.  Gius.  Pecci. 


—  In  Torino  Camera  e  Senato,  ricevuta 
comunicazione  della  morte  della  regina 
Maria  Adelaide,  didiberano  indirizzi  al 
re,  e  si  proro^';tno  litio  al  31. 

—  Al  mattino  a  rurino  termometro  R.  —  6. 

—  In  Firenze,  nella  metropolitana,  solenne 
Te  Deuin  con  intervento  di  tutta  la  fa- 
miglia granducale  por  l'avvenuta  cessa- 
zione del  colèra. 

—  Muore  in  Padova  Abramo  Aganoor  (n. 
Giulfa,  Persia,  21  gennaio  177())  armeno 
dotto,  ricco  e  benefico,  stabilito  da  anni 
in  Padova. 

—  Muore  in  Gubbio 
alle  3  p.  il  vescovo, 
em.  Giuseppe 
Pecci  (n.  Gubbio 
13  aprile  1771))  car- 
dinale da  Pio  IX  il 
30  settembre  1850, 
resosi  celebre  per 
la  sua  pastorale 
liberale  esplicativa 
dell'amnistia  di 
Pio  IX  del  18i7. 

22,  l.  In  Torino  la 
salma  della  regina 
Maria  Adelaide  è 
esposta  in  una  delle 

più  vaste  sale  del  palazzo  reale  trasfor- 
mata in  cappella  ardente  (v.  p.  471.) 

—  A  Torino  alle  9  a.  term.  reaumur  —  7  Va- 

—  Incendiasi  nella  mattina  la  staziono 
ferroviaria  di  Treviglio,  che  va  distrut.a 
essendo  quasi  esclusivamente  in    legno 

—  Il  cav.  Luigi  Bargagli,  incaricato  d'af- 
fari di  Toscana  a  Napoli,  è  nominato 
governatore  civile  della  città  e  porto  di 
Livorno  («.  2.) 

—  Pio  IX  in  Vaticano  tiene  concistoro  se- 
greto, provvedendo  a  varie  chiese,  e  pro- 
nunzia allocuzione  seguita  da  un'espo- 
sizione corredata  di  documenti  sulle 
incessanti  cure  a  riparo  dei  gravi  mali 
da  cui  è  afflitta  la  chiesa  cattolica  nel 
regno  di  Sardegna  {v.  31.) 

—  Muore  in  Torino  il  dott.  Giacinto  Sac- 
chero,  professore  di  medicina  pratica 
nell'università,  presidente  della  r.  acca- 
demia medico  chirurgica. 

23,  ma.  A  Torino  al  mattino  il  termom. 
Reaumur  —  12. 

—  A  Milano  il  terra,  segna  —  17°  2  centig. 

—  Alla  Fenice,  a  Venezia,  prima  rappres. 
dcU'Ebreo  nuova  opera  del  maestro  Ap- 
polloni,  libretto  di  Boni,  esecutori  la  Bar- 
bieri Nini,  Carlo  Negrini  e  Corsi. 

24,  me.  Da  oggi  a  Torino  per  la  morte 
della  regina'  Maria  Adelaide  lutto  di 
Corte  di  180  giorni. 

Solenni  funerali  in  Torino  alla  regina 
Maria  Adelaide  (y.  p.  473.) 
Termometro  R.  al  militino  —  13 '/2- 

—  A  Milano  termometro  W.  —  1.3,8. 

—  li'  autorizzata  in  Roma  la  anonima 
Società  Rodi  aita  di  Navigazione. 

•-  A  Caserta  alle  G  p.  la  regina  dà  alla  luce 


una  principessa  denominata  Maria,  Im- 
macolata, Luigia.  Il  re  accorda  condono 
per  le  contravvenzioni  e  pene  di  polizia; 
e  dimin  lisce  di  tre  anni  le  pene  in  corso 
di  reclusione  e  relegazione,  e  di  t8  mesi 
le  pene  correzionali. 

25,  g.  In  Torino,  davanti  ai  giurati  il  conte 
Vittorio  di  Camburzano  per  un  articolo 
pubblicato  un  anno  fa  suW A rmonia ,cÌTCdi 
la  line  di  Tomaso  Moro,  ed  allusivo  alla 
condizione  del  Piemonte,  è  condannato  a 
18  giorni  di  carcere  e  1100  lire  di  multa. 
Al  gerente  10  giorni  e  200  lire. 

—  Grande  frana  pietrosa  fra  il  borgo  di 
Magland  e  la  Perriéres  (Savoia)  senza 
vittime  umane. 

—  Arriva  a  Genova  da  Sarzana  il  primo 
squadrone  dell' 11»  regg.  dragoni  francesi 
provenienti  da  Roma,  incontrato  fuori 
Genova,  malgrado  la  neve,  dal  generale 
Aless.  Lamarmora,  da  numerosi  uiriciali 
e  da  un  drappi,-llo  di  cuvalleria.  Va  ad 
acquartierarsi  all'Annona. 

—  Nella  notte  in  Venezia  nella  chiesa  di 
S.  M.  Gloriosa  dei  Frari  è  coi.sumato 
furio  sacrilego,  con  profanazione  del  SS. 
Sacramento. 

—  A  Milano,  dal  21  ad  oggi,  temperatura 
media  R.  —  •i.i. 

—  Un  decreto  di  Ferdinando  II  convoca 
pel  12  aprilo,  per  quindici  giorni,  i  con- 
sigli distrettuali  di  tutte  le  proyincie  di 
qua  dal  Faro,  e  pel  2  maggio  lino  al  22 
i  consigli  provinciali. 

—  A  Napoli  neve  sui  monti  circostanti  : 
gelate  le  acque  nelle  vasche,  nei  rusc^^'lli. 

—  Muore  in  Verona  Gaetano  Rossi,  di 
anni  83,  chiaro  librettista  musicale,  ca- 
rissimo a  Rossini. 

26,  0.  In  Torino  consiglio  di  ministri  pre- 
sieduto dal  re,  nel  quale  sono  adottate 
le  convenzioni  deflnitive  di  alleanza,  mi- 
litari e  finanziarie  oggi  sottoscritte  con 
la  Francia  e  l'Inghilterra. 

INIiglioramento  nelle  condizioni  del  duca 
di  Genova  dopo  seria  crisi. 
Termometro  R.  al  mattino  a  —  12. 

—  In  Torino  la  Camera  vota  per  accla- 
mazione l' indirizzo  di  condoglianza  al 
re,  letto  dal  pres.  Boiicompagni.  Il  pre- 
sidente dei  ministri  presenta  l'atto  di 
accessione  del  governo  sardo  al  trattalo 
10  aprile  1854  di  alleanza  anglo-francese; 
la  convenzione  militare  odierna  por  l'invio 
di  15  000  uomini  in  Crimea;  la  conven- 
zione con  l'Inghilterra  per  l'imprestilo  di 
25  milioni  al  governo  sardo. 

--  Un  decreto  ducale  stabilisce  nel  ducato 
di  Modena  un  nuovo  riparto  delle  pub- 
bliche amministrazioni  che  avrà  per  base 
la  distrettuazione  comunale. 

—  Pubblicasi  l'enciclica  di  Pio  IX  (o.  22) 
contro  i  progetti  del  Regno  Sardo  per 
l'incamcra/nento  dei  beni. 

27,  s.  Sequestrato  a  Torino  il  Caitipanone 
per  violenta  qualificazione  del  trattato 
di  alleanza. 
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-  A  Torino  al  mattino  terraom.  R.  —  ti- 

-  Da  Genova  parte  per  Nizza  e  la  Francia 
il  1°  distaccamento  dell' 11"  reggimento 
dragoni  francesi  ;  e  a  mezzodì  arriva  il 
2°  distacc.  con  mezza  batteria,  incontrato 
dal  2^  reg^imen.  granatieri  di  Sardegna. 
Quattro  malediaali  ciie  hanno  mandate 
grida  ostili  ai  francesi  sono  arrestati. 

-".Vrrivano  a  Milano  i  delegati  svizzeri 
Giorgio  Giuseppe  Sidler  e  Sebastiano 
Beroldingcn  (e.  12)  per  conferire  col  ba- 
rone Burger,  luogotenente  di  Lombardia, 
quale  commissario  imperiale,  per  le  note 
differenze  fra  il  Caiiton  Ticino  e  il  go- 
f  orno  austriaco  {o.  18  mar.) 

-  Sovrana  risoluz.  accorda  a  Luigi  Mazini 
di  Villanova  di  rientrare  negli  stati  au- 
striaci alla  cui  cittadinanza  è  riammesso. 

-  In  Trieste  i  duchi  di  Brabante  si  im- 
barcano per  r  Egitti 


ieri  notte  dalla  Camera  dei  Comuni,  per 
la  questione  militare,  contro  il  ministero 
inglese,  ondo  lord  John  Russell  ed  i  suoi 
colleghi  sono  dimissionari  {e.  7  febb.) 

....  In  Torino  il  min.  di  Francia  comunica 
a  Cavour  che  in  un  colloquio  a  Vienna 
del  min.  francese  col  cancelliere  Buoi 
de  Schauenstein,  questi  ha  detto  che  la 
questione  dei  sequestri  sui  beni  degli 
emigrati  si  sarebbe  potuta  trattare  se  il 
rappresentante  sardo  avesse  la  facoltà 
di  prendere  parte  alle  trattative.  Cavour 
risponde  che  il  Piemonte  non  ha  senti- 
menti ostili  contro  l'Austria,  con  la  quale 
è  disposto  a  ristabilire  rapporti,  ma  dopo 
ciò  che  è  accaduto  non  può  il  Piemonte 
fare  il  primo  passo  (o.  1  febb.) 

—  Reale  decreto  scioglie  tutto  le  proprietà 
circostanti  alla  cittadella  di  Torino  da 
ogni  vincolo  di  servitù  militare,  dovendosi 


ìledagìia  coinmeniorativa  della  morte  della  Regina  Maria  Adelaide 
falla  incidere  e  coniare  nella  zecci  di  Torino  da  Cesare  Barulis 
segretario  nelV Amminis.  delle  regie  zecche  in  Torino. 
{Collez.  Clerici,  Johnson,  Mattoi,  eie,  Milano.) 


29.  l.  .\  Lugano  all'alba  termom.  R.  —  10,5. 

—  In  Torino  sei  uffici  della  Camera  dichia- 
ransi  favorevoli  al  trattato  d'alleanza,  ed 
uno  contrario,  riuscendo  commissari  fa- 
vorevoli Moffa  di  Lisio,  Farini,  Lanza, 
Cadorna  C,  Salmour  e  Netta,  e  contrario 
Valerio. 

—  L'ex-niinistro  Da  Bormida  scrive  a  Pa- 
rigi al  ministro  sardo  Villamarina  spie- 
gandogli le  ragioni  delle  proprie  dimis- 
sioni coi  fallo  di  non  aver  voluto  menomare 
credito  alla  diplomazia  sarda  con  un 
ministro  degli  esteri  che  oggi  lascia  in 
disparte,  nel  segnare  un  trattato  di  ca- 
pitale importanza,  le  clausole  che  ieri 
aveva  dichiarate  indispensabili  a  tutelare 
la  dignità  e   gì'  interessi  del  suo  paese. 

—  L'inviato  sardo  a  Firenze  Cavalchini, 
informa  Cavour  a  Torino  che  il  granduca 
deride  l'alleanza  del  Piemonte  con  l'In- 
ghilterra e  la  Francia  (u.  3  mar.) 

—  Prima  riunione  in  S.  Vito  al  Tagliamento 
della  direzione  della  Società  Agraria 
del  Friuli. 

—  .\  Cosenza  alle  8.i.5  pom.  terremoto. 

30,  tiM.  Generali  couuuonti  pel  voto  dato 


pel  decreto  reale  9  giug.  53  pone  negli 
spalti  della  cittadella  lo  scalo  ferroviario 
della  linea  Torino-Novara. 

—  Pericolosa  discesa  di  ghiacci  lungo  il  Po. 

—  Decreto  ducale  riunisce  sotto  un  solo 
comando  l'artiglieria  ed  i  pionieri  dei 
ducati  estensi. 

31^  me.  Lord  Clarendon  scrive  a  Torino  al 
ministro  inglese  Hudson  perchè  assicuri 
il  governo  sardo  della  grande  popolarità 
che  ha  in  Inghilterra  il  trattato,  essendo 
generale  e  diffusa  nel  popolo  la  simpatia 
e  ammirazione  per  la  saviezza  e  il  co- 
raggio di  cui  lo  Stato  Sardo  diede  prova 
in  aifficili  circostanze. 

—  In  Torino  in  Senato  il  senatore  Gallina 
interroga  il  sen.  Da  Bormida  sulle  ragioni 
che  lo  fecero  uscire  dal  ministero.  Rispon- 
dono il  Da  Bormida,  il  ministro  per  l' i- 
sfruzione,  e  Cavour. 

—  U Armonia  di  Torino  annunzia  l'arrivo 
di  un  «  Monitorio  di  Sua  Santità  al 
nostro  governo  (y.  22.)  In  esso  s'intreccia 
l'amorevolezza  del  padre  colla  severità 
del  giudice;  e,  se  sia  per  passare  la 
legge    di   soppressione   dei   conventi  9 
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(]■  iticameranicnto  dei  beni  ecclesiastici, 
si  iiiiniicciano  le  censure,  portate  dal 
Concilio  di  Trento  contro  coloro  che  ra- 
pinano i  beni  della  chiesa  e  disturbano 
la  quiete  dei  chiostri  violandone  la  clau- 
sura. Di  questo  Monitorio  venne  data 
comunicazione  al  corpo  diplomatico.  » 
M..  Annunziasi,  nuova  invenzione  dell' ing. 
Achille  Bonelli,  il  telegrafo  fra  le  sta- 
zioni ferroviarie  ed  i  convogli  in  marcia 
{V.  2  febbraio.) 

—  A  Potenza  alle  6  '/>  ant.  terremoto. 

—  Muore  in  Padova  a   (!!)    anni    il    dottor 
Marco   Luiiardoni, 
distinto  professore 
di  clinica   medica 
nell'  università. 

FEBBRAIO. 

1,  giocecU.  Cavour 
scrive  da  Torino  a 
Vienna  all'incari- 
cato sardo,  m.se 
di  Cantone,  delle 
disposizioni  della 
Oiin  e  e  1 1  eri  a  au- 
sfriaca  comunica- 
tegli dal  duca  di 
Gui^a  (V.  30  genti.) 
e  lo  autorizza  ad 
entrare,  se  invita- 
to, apertamente  in 
discussione  su 
qualunque  punto 
col  ionie  Buoi  de 
Schauenstein  (v.'J.) 

—  In  Genova  Vltalia 
e  Popolo  pubblica 
uno  scritto  di  Kos- 
suthjChe  rallegrasi 
con  Mazzini  pel 
trattato  sardo-an- 
glo-franco  del  26 
gennaio  come  di 
segnalata  vittoria 
dei  repubb  lican  i 
rispetto  alla  dire- 
zione del  moto  na- 
zionale in  Italia, 
ora  che  il  Piemonle 
con  r Ausilia. 

—  Da  oggi  entra  i:i  vigore  in  Toscana  la 
tassa  di  macellazione  in  tutti  i  comuni, 
esclu-e  le  città  sou'gette  a  gabella. 

—  Muore  in  Moma  l'em.  Giovanni  Serafini 
(n.  Magliano  .Sabina  15  ott.  1786)  cardinale 
da  Gregorio-XVI  il  12  febb.  18 «;  diacono 
di  .Santa  Maria  in  Cosmedin,  esposto 
nella  chiesa  di  S.  Marcello  in  Cosmedin, 
sepolto  nella  sua  diaconia. 

—  A  Padova,  al  Duse,  prima  rappresenta- 
zione di  Ijodij  Leicd'ter,  dramma  del 
giovine  studente  Fulvio  Bottari. 

3,  y.  A  Torino  nella  Camera  il  deputato 
Giov.  Lanza  legge  la  relazione  favorevole 
al  trattato  con  la  Francia  e  l' Inghilterra. 


(A.  Corsini  Ut.-;  coUez.  Cuin mdiii',  Mi/ano.) 


un'  alleanza 


—  A  Torino  al  C.arignano  dandosi  dalla 
Ristori  e  da  Erni'sto  Rossi  VAiitoiiio 
Foscarini  di  G.  B.  Niccoliir,  l'esule  poeta 
Giuseppe  Revere,  non  approvando  l'inter- 
pretazione, mettesi  a  fischiare  :  il  pubblico 
reagisce  plaudendo,  ed  il  Revere  è  fatto 
uscire  dopo  vivo  battibecco  con  V  ufficiale 
di  polizìa  e  con  guardie. 

—  Nella  Gazzetta  di  Vetrezia  l'ing.  Bonelli, 
rispondendo  ad  una  pretesa  rivendica- 
zione fatta  dal  prof.  Francesco  Zantede- 
schi  di  avere  questi  avuto  pel  primo 
l'idea  di  usufruir''  ilelle  rotaie  ferroviarie 

come  conduttrici 
di  elettricità,  di- 
chiara che  non  eb- 
be mai  notizia  di 
ciò  dal  Zantede- 
schi,  come  questi 
vorrebbe  far  cre- 
dere di  avergli 
scritto  il  17  die;  e 
che,  inoltre  il  suo 
sistema  di  telegra- 
fo fi  a  i  treni  non  ha 
nulla  di  comune 
con  tale  usufrui- 
nicnto  elettrico 
delle  rotaie  (e.  31 
gemi,  e  4  oprile.) 

-  li  Foglio  Ufficiale 
(li  Verona  annun- 
zia «  scoperte  dal- 
l'autorità nuove 
mene  mazziniane 
contro  la  pubblica 
tranquillità,  in  se- 
guito alle  quali 
ebbero  luogo  oltre 
una  ventina  di 
arresti.  > 

—  A  Minarelli  Fi- 
lippo e  St_anzani 
Filippo  (o.illic.ùi) 
nelle  carceri  au- 
striache in  Bolo- 
gna è  comunicata 
sentenza  dell'i,  r. 
giudizio  militare, 
firmata  dal  feldma- 
resciallo Radetzky  if  23  gcnn.  con  la  quale 
sono  rispettivamente  condannati  a  12  anni 
di  detenzione  in  fortezza  in  ferri  e  3  anni 
di  lavori  forzati  in  ferri  leggeri  o  galera. 

—  Muore  in  Palcrrao  il  principe  Giuseppe 
Lanza  e  Branciforti  di  Trabia,già  colon- 
nello nei  volontari  siciliani  di  cavalleria; 
Pari  di  Sicilia  per  la  costituz.  del  li')12, 
consigliere  di  stato,  ministro  degli  affari 
ecclesiastici  fino  al  48  (o.  27  giug.) 

a,  x.  Cavour  da  Torino  scrive  conUdcnzial- 
mente  al  m.se  Villamarina  a  Parigi  man- 
dandogli copia  del  monitorio  pontificio 
contro  il  Piemonte  (u.  31gen.)  e  lo  interessa 
ad  adoperarsi  presso'il  governo  francese 
perchè  sia  trattenuto  il  papa  dal  proce- 
dere nella  via  della  violenza  (v.  lòfebh.) 
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—  Comincia  in  Turino  alla  Camera  la  discus- 
sione del  trattato  e  delle  convenzioni  di 
alleanza  con  la  Francia  e    l' Inaili Itcria. 

—  Arriva  a  l'arnia  la  duchessa  di  K?rry  a 
visitare  la  duchessa  rejrgonte,  liglia  sua. 

—  Muore  in  Genova  il  luogotenente  gen.G.  B. 
Chiodo,  del  genio  sardo,  di  anni  75, in  ritiro. 
1,  D.  I  due  primi  distaccamenti  deli' 11" 

reggimento  dragoni  francesi  arrivano  da 
Genova  a  Nizza. 

—  Enormi  ghiacci  scendenti  pel  Po,rompono 
il  ponte  di 

bar  che  a 
l'iacenza, 
st  a  ccan- 
done  dodi- 
ci,  nove 
delle  quali 
di  diflicile 
ricupero. 

—  Muore  in 
Padova 
.\  Il  t  0  n  i  o 
Venturi  n  i 
(natol7(U) 
per  più 
anni  bene- 
merito po- 
destà del 
comune. 

5.  l.  Alle 
1.50  p.  ter- 
remoto a 
S.  Remo, 
a  Nizza. 

—  In  Milano 
caso  gra- 
veme  n  te 
sospetto 
di  colèra 
asiatico  in 
un  came- 
riere d'al- 
bergo. 

—  Arrivano 
a  Parma  i 
conti  di 
Chambord. 

6.  Ilio.   In 
Torino  alla  Camera   Cavour   difende   il 
trattato  di  alleanza. 

—  Arriva  a  Nizza  il  secondo  distacca- 
mento dell' 11°  reggim.  dragoni  francesi 
con  mezza  batteria  :  entrano  dom  ini  in 
Francia. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  in  Genova  evade 
dalle  carceri  di  Sant'Andrea  Giacomo 
Kicci  (v.  18  nov.  54.) 

7.  me.  Formasi  il  nuovo  ministero  inglese 
con Palmeiston primo  lord  clell^  tesoreria, 
(tenerale  compiacenzanei  liberali  italiani. 

—  Nella  discussione  alla  Camera  in  To- 
rino sul  trattato  di  pace,  Farini  dice 
che  la  partecipazione  sarda  alla  guerra 
di  Crimea  sarebbe  «  sicuramente  la  pre- 
parazione di  un  nuovo  assetto  europeo, 
e  quindi  dell'Italia.  » 


ANGELO    UaIMELLONI   L)1    CKSKNA. 

Omaggio  dei  suoi  ainmiratoi'i  la  sera  del  0  febb.  in  Roma 

(linttislelli  dis.  e  Ut.;  collez.  Comandici.  Milano.) 


—  Muore  in  Torino  il  barone  Saverio  Ave- 
sani  (n.  Verona  1788)  soldato  negli  eserciti 
napoleonici  distintosi  in  Spagna  e  in  Italia, 
emigrato  a  Torino  dal  4'.). 

8,  .e/.  Da  ieri  ad  oggi  fenomeno  celeste 
della  congiunzione"  in  ascensione  retta 
dei  tre  pianeti  Mercurio,  Venere  e  Marte, 
osservato  ad  occhio  nudo  verso  le  5  '/j  p. 

—  Articolo  apologetico  della  Cazzettu  di 
Milano  per  l'accessione  del  Piemonte 
all'  alleanza  anglo-franco-ansriaca. 

—  A  Fiume 
alle  12.8  p. 
forte  ter- 
remoto. 

—  Muore  in 
Venezia 
ad  80  anni 
Antonio 
Cam  m  e  r- 
ra,  celebre 
suonatore 
di  violino, 
e  direttore 
della  cap- 
pella di  .S. 
Marco. 

—  jNI  u  o  r  e 
a  Milano 
a  5G  aiiiii 
il  nobile 
Paolo  Bas- 
si, nato  in 
Olanda  di 
fa  m  i  g  1  i  a 
milan  t  se, 
podestà 
nell'ago  s. 
48  al  mo- 
mento del 
reingresso 
degli  au- 
striaci. 

9,1'.  Il  m.se 
di  Cantone 
da  Vienna 
scrive  a 
Cavour  a 
Torino  in- 
formandolo di  un  primo  colloquio  avuto 
col  co.  Buoi  di  Schauenstein,  che  gli  ha 
rinnovati  lamenti  per  eccitamenti  della 
stampa  piemontese  riguardo  lo  provincic 
italiane  dell'Austria,  e  perchè  il  IMemonte 
non  si  intese  prima  con  l'Austria  circa 
la  naturalizzazione  sarda  da  darsi  agli 
emigrati,  il  cui  elenco  preciso  non  fu  mai 
comunicato  all'Austria;  ed  anche  per  la 
controversia  religiosa  fra  il  Piemonte  e 
Roma  (y.  18.) 

■  La  Gazzetta  di  Vienna  annunzia  che 
il  cav.  di  Toggenburg,  i.  r.  luogotenente 
delle  Provincie  venete  in  Venezia,  è  stato 
nominato  ministro  del  commercio. 

Alle  3.55  ant.  terremoto  a  Trieste. 

■  In  Parma  verso  le  11  '/4  di  notte  mentre 
riducevasi   a   casa   è   colpito  da   ignoti 
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Con  cinque  pugnalate,  non  mortali,  il 
tenente  colonnello  in  pensione,  l'aolino 
Lanati,  piacentino,  presidente  in  Parma 
del  tribunale  di  guerra  permanente. 

—  A  Roma,  al  teatro  Valle,  grande  concerto 
del  celebre  violinista  Angelo  Bartelloni 
di  Cesena  con  straordinario  successo.  Al 
Hartelloni  sono  offerte  corone,  ritratti  in 
litografia  e  poesie  (v.  p.  477.) 

10.  s.  In  Torino  la  Camera  approva  il 
trattato  di  alleanza  e  le  convenzioni 
annesse,  a  voto  pubblico  con  101,  contro 
59  ed  1  astenuto;  a  voto  segreto  con  95, 
contro  63  ed  1  astenuto. 

—  Legge  vietante  negli  Stati  Sardi  tutte 
le  lotterie,  tranne  il  regio  lotto,  provvi- 
soriamente mantenuto;  le  estrazioni  del 
prestito  Carlo  Alberto;  le  estrazioni  di 
effetti  del  debito  pubblico  dello  Stato; 
le  lotterie  procedentemente  autorizzate; 
e  le  lotterie  di  mobili  donati  senza  com- 
penso a  scopo  di  beneficenza,  purché 
autorizzate. 

—  Il  rappresentante  sardo  a  Costantinopoli, 
barone  Tocco  è  elevato  al  grado  di  mi- 
nistro plenipotenziario. 

—  A  Trieste,  al  teatro  grande,  prima  rappr. 
di  Ermengarda,  nuova  opera  del  mae- 
stro Buzzi. 

11.  D.  A  Roma  straripamento  del  Tevere. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  muore  in  Torino 
il  duca  di  Genova,  Ferdinando  Maria, 
unico  fratello  del  re,  n.  Firenze  15  nov. 
1822  ;  sposatosi  il  22  aprile  1850  ad  Eli- 
sabetta di  Sassonia. 

12.  l.  Sospettato  dal  re,  per  dubbi  di  sim- 
patie autonomisle  per  la  Sicilia,  ed  in 
contrasto  col  governo  di  Napoli  e  col 
ministro  Cassisi  in  Palermo  per  la  que- 
stione delle  nuove  strade  nell'isola,  il  ge- 
nerale Filangieri 
principe  di  Satria- 
no  dimettesi  da 
luogoteneute  d  e  1 
re  in  Sicilia  {v.21.) 

—  Muore  in  Pontevi- 
co  Camillo  Ugoni 
(n.  Brescia  8  agos. 
1781)  letterato, 
pensatore,  patrio- 
ta, esule  dal  1821 
al  1839,  amico  di 
Fosrolo. 

1 4,  »»ie.  In  Torino  so- 
lenni funerali  del 
duca  di  Genova. 

—  Due  bastimenti  con  a  bordo  truppe  fran- 
cesi per  la  Crimea,  sono  obbligati  dal 
pessimo  tempo  a  riparare  nel  porto  di 
Genova. 

—  Prima  rappresene  alla  Scala  (Milano) 
dell'opera  Ines  di  Mendoza,  del  m  lestro 
Francesco  Chiaromonte. 

15.  g.  Cavour  da  Torino  manda  dispaccio 
circolare  ai  diplomatici  sardi  all'estero, 
inviando  loro  copia  dell'allocuzione  pa- 
pale del  22  genn.  e  dei  documenti  relativi 


pubblicati  dal  gov.  pont.,  rilevando  quale 
sia  veramente  la  posizione  del  Piemonte 
verso  la  Santa  Sede  e  richiamando  il 
carattere  dei  precedenti  negoziali. 

—  In  Torino  la  Gazzetta  Pkniontese  pub- 
blica una  vibrante  replica  personale  di 
Massimo  D'Azeglio  al  Monitorio  del  Papa 
al  governo  sardo  (v.  22  gemi.) 

—  Riprende  in  Torino  le  pubblicazioni  la 
Patria  inspirata  dal  co.  di  Revel. 

—  Il  ministro  per  la  guerra  La  Marmerà 
parte  da  Torino  per  Parigi  e  Londra  la- 
sciando l'interini  a  Cavour. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  fortissimo  vento 
di  libeccio  sulle  coste  sarde. 

—  Ieri  ed  oggi  nel  Giornale  di  Roma  rias- 
sunto storico  polemico  delle  vertenze 
fra  la  .Santa  Sede  e  il  Regno  Sardo. 

—  Notevole  inondazione  del  Tevere  a  Roma. 

—  Ferdinando  lì  approva  l'istituzione  in 
Napoli  di  una  Società  Anonima  Camera 
di  Sconto  per  lo  sconto  degli  effetti 
commerciali. 

—  Muore  in  Siena  l'arcivescovo,  monsignor 
Giuseppe  Mancini. 

16,  V.  Riprendesi  alla  Camera  in  Torino 
la  discussione  del  progetto  sulle  corpo- 
razioni religiose,  difeso  vivamente  dal 
ministro  Rattazzi. 

—  Convegno  in  Modena  presso  i  duchi, 
dei  conti  di  Chambord  e  della  duchessa 
di  Parma  coi  figli  Roberto  e  Margherita. 

—  Desolanti  inondazioni  in  Val  di  Nievole, 
nel  Pesciatino,  con  distruzione  di  case 
e  di  terreni  coltivati. 

Grande  frana  sopra  il  villaggio  di  Mog- 
giona  ad  Asgna,  Gilarano,  Spolanni,  Ter- 
zelli. 

—  Nella  notte  sulle  terre  di  Marano  (Na- 
poli) cade  pioggia  satura  di  sale. 

17,  s.  Circolare  del  cancelliere  russo  Nessel- 
rode  ai  rappresentanti  russi  recriminante 
contro  Casa  Savoia  alleatasi  a  Francia  ed 
Inghilterra  contro  la  Russia  (y.  4  marzo.) 

—  In  Genova  le  truppe  ed  i  marinai  fran- 
cesi dei  due  vapori  riparati  dal  15  nel 
porto  pel  maltempo,  scendono  a  terra  coi 
loro  capi  e  recansi  a  messa  all'Annunziata. 

—  E'  tolto  lo  stato  d'assedio  a  Carrara 
(v.  1  genn.)  e  Avenza. 

—  A  Faenza,  a  sera,  nell'atrio  del  suo  pa- 
lazzo aggredito  e  percosso  il  conte  Sci- 
pione Pasolini  Zanelli. 

—  11  ministro  di  Napoli  a  Roma,  di  S.  Giu- 
liano, scrive  a  Napoli  al  ministro  Carafa 
che  la  Corte  di  Roma  rimane  neutrale  per 
la  guerra  d'Oriente, cercando  di  accostarsi 
sempre  più  all'Austria  (».  2S  ottobre.) 

18,  D.  Il  marchese  di  Cantono  scrive  da 
Vienna  a  Cavour  informandolo  di  nuovi 
colloqui  avu!i  col  co.  Buoi  di  Schauenstein 
che  si  è  mostrato  molto  aspro,  ma  ha 
finito  col  manifestare  il  desiderio  di  met- 
tersi d'accordo  sul  passato  e  d'intendersi 
per  l'avvenire,  ed  ha  chiesto,  intanto, 
confidenzialmente  la  nota  dei  fuorusciti 
lombardi  divenuti  cittadini  sardi  (».  4 aj)r.) 


Seghesio  dis..  uella  litografia  Doyeii,   Turino;  editore  Ferro'raje. 
(Collezione  Cvmaiidiiii,  Milano.) 
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—  Aperto  il  telegrafo  tra  Ancona  e  Roma. 

19.  /.  Maria  Luisa  Carlotta  dei  Borboni  di 
Lucca,  rimasta  per  la  seconda  volta  ve- 
dova (u.  2:)  seti.  54)  del  cav.  Gian  Fran- 
cesco de'  Rossi,  romano,  sposa  il  conte 
Giovanni  Yimercati  di  Crema. 

20,  MIO-.  In  Locamo  a  sera  in  un  caffè, 
dopo  contestazione  premeditata,  pare, 
fra   liberali    e   conservatori,  assassinato 


-  Sovrana  risoluzione  riorganizza  il  sistema 
consolare  austriaco  del  regno  delle  Due 
Sicilie. 

-  Il  principe  di  Satriano,  generale  Filan- 
gieri, recasi  ad  udienza  a  Caserta  dal 
re,  che  riccvclo  con  grande  cordialità, 
riconoscendo  che  dopo  cosi  lunga  car- 
riera non  può  negargli  il  collocamento  a 
riposo  (y.  12  corr.,  e  14  marzo.) 


per  spirito  di  parte  il  liberale  Francesco  22,  g.  Massimo  D'Azeglio  scrive  di  appro- 
De  Giorgi.  Grande  agitazione  dei  liberali  vare  il  trattato  di  alleanza  perchè  al 
(y.  21.)  \      giorno  della  liquidazione   sarebbe   stato 

A  Lugano  sono  aggrediti  da  liberali  i        meglio  essere   in    sala,   con   quelli    che 
fautori  dell'opposizione  ed  uno  di  questi        l'avrebbero  fatta  piuttosto  che  fuor  del- 


è  pugn al ato. 
Rissa,  con  fe- 
riti a  Ponte 
Tresa.  Ferito 
1'  avv.  Alberto 
Franzoni  in  un 
calTè. 

—  Da  Verona  ar- 
riva a  Milano 
il  feldmaresc. 
Radetzky,  ac- 
compagnai o 
dal  ten.  mare- 
sciallo Be- 
nedeck  e  dal- 
l'fiiut. generale 
Di  Staeger;  e 
scende  alli 
Villa  Reale 
dopo  avere  con 
pessimo  tempo 
passata  in  ri- 
vista la  guar- 
dia d'onore. 

—  I  conti  di 
Chambord 
partono  da  Mo- 
dena per  Ve- 
nezia. 

—  Il  Tevere  a 
Roma  arriva 
fino  sul  Corso. 

—  Muore  in  Rovereto  G.  B.  dei  Tacchi,  be- 
nemerito promotore  di  molte  industrie 
tessili. 

21.  vie.  In  Parigi  l'imperatore  riceve  in 
udienza  particolare  il  generale  Alfonso 
La  Marmora. 

—  In  Locamo  grande  pronunciamento  dei 
liberali  in  armi,  che  proclamano  un  co- 
mitato di  sicurezza  pubblica,  ed  arrestano 
varii  reazionari  (y.  20  e  22,  23.) 

—  La  Camera  in  Torino  adotta  la  chiusura 
della  discussione  sulla  legge  per  le  cor- 
porazioni religiose. 

— -  Da  iejri  mattina  ad  oggi  copiosa  nevicata 
a  Genova. 

—  Parte  da  Venezia  definitivamente  il 
cav.  di  Toggenburg,  dal  27  die.  50  luogo- 
tenente del  Veneto,  chiamato  a  Vienna 
ad  assumervi  la  carica  di  ministro  del 
commercio,  industria  e  pubbliche  costru- 
zioni. 


Conte  BUOL-SCHAUEXSTEIN 

ministro  per  gli  affari  esteri  dell'impero  austriaco. 

{Lit.  del  tempo;  collez.  Comandini,  Milano.) 


l'uscio    (V.   22 
febb.  56.) 

—  Continua  Lo- 
camo ad  es- 
sere in  mano  ai 
liberali  armati. 

—  Ieri  ed  oggi 
.■cosse  di  ter- 
remoto a  .San 
•  'fermano. 

vì:ì,«.  In  Locamo 
solenni  fune- 
rali dell'ucciso 
De  (iiorgi  (v. 
l'O.)  La  sera 
una  colonna  di 
liberali  locar- 
nesi  marcia  su 
Hellini'ona,già 
in  armi,  rice- 
vuta al  ponte 
del  Ticino  da 
patriotti  arma- 
ti, fra  le  grida 
vivala  patria, 
viva  il  gover- 
no, abbasso  la 
reazione,  ab- 
basso i  coa- 
lizzati. 

A  tutta  que- 
sta sera  sono 
stati  fatti  in  Locarne  31  arresti   di  rea- 
zionari. 

—  Da  Costantinopoli  il  ministro  sardo, 
bar.  Tecoo  informa  Cavour  del  malumore 
della  Sublime  l'orla  perchè  il  Piemonte 
si  è  alleato  con  Francia  e  Inghilterra, 
senza  prima  fare  uguale  passo  verso  la 
Turchia  (u.  28.) 

In  Genova  il  magistrato  di  appello  di- 
scute il  processo  per  società  segreta  sulla 
riviera  di  Levante  (y.  18  nov.)  confer- 
mando la  precedente  sentenza, 

—  Radetzky  parte  da  Milano  per  Verona, 

—  Primi  teiegrammi  ulFiciali  scambiati  da 
Bologna  a  Roma  per  via  di  Ancona. 

—  In  Forli,  per  sentenza  dell'i,  r.  consiglio 
di  guerra  è  fucilato  un  garzone  lardarolo 
che  in  uno  .degli  scorsi  sabbati,  nel  mer- 
cato, tirò  un  colpo  di  -pistola  contro  il 
proprio  padrone. 

24,  s.   Patriotti    locarnesi    e   bellinzonesi 
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armati  entrano  uniti  in  Bellinzona,  dove 
alle    i   poin.    sulla    piazza    San    Rocco 
tiencsi  pubblica  riunione,  che  viene  pre- 
sieduta dal  dott.  Zaccheo  presidente  del 
comitato  di  pubblica  sicurezza,  che, previa 
relazione  dei  fatti  avvenuti  dal  20,  depone 
i  propri  poteri  in  seno  all'Assemblea,  la 
quale  nomina  un  Comitato  liberale  (Zac- 
cheo Benigno,  Pa- 
tocchi     Giuseppe, 
Se  hira  Giovanni, 
Jauch    avv.  Giov., 
Gorecco    dottor 
Antonio,    Ramelli 
G.  B.,  prof.  Laviz- 
zari,    e    segretari 
avv.  Mordasini    e 
Frances.  Mariotti) 
incaricato  dall'as- 
semblea di  doman- 
dare    al    Governo 
una  pronta  convo- 
cazione   del    Gran 
Consiglio  per  prov- 
vedere alla  riforma 
della  costituzione, 
alla  immediata 
convocazione    dei 
comizi  per  la  ricu- 
B  t  i  t  u  z  i  0  n  e   dei 
poteri;   l'adozione 
di  una  legge  civile- 
ecclesiastica 
escludente  il  clero 
dal     Gran    Consi- 
jlio;  misure  re- 
pressive per    la 
stampa    reaziona- 
ria ;    applicazione 
ielle  spese  del  pre- 
sente moto  ai  re- 
sponsabili dì  esso. 
Intanto  mantenersi 
il  popolo  in  armi  ; 
mettersi  gli  agita- 
tori   neir  impossi- 
bilità di  nuocere; 
togliersi  le  armi  ai 
comuni  e  agli  indi- 
vidui   sospetti.  E' 
eletto  presidente 
del  comitato  Gio- 
vanni Jauch;    a  capo  di  tutta  la    forza 
popolare   armata   il  col.  Luvini,  con  co- 
mandanti in  secondo  Vicari  e  Pedrazzi. 
Nella  notte  una  colonna  di  patriotti  ar- 
mati entra  nel  Mendrisiotto. 

Banda  armata  di  conservatori  muove 
da  Val  Onsernone  a  Locarne  per  liberare 
gli  arrestati,  ma  trovali  custoditi  da  forza 
preponderante  di  carabinieri. 

—  In  Torino  la  Camera  approva,  con  emen- 
damenti, il  1"  articolo  della  legge  sulle 
corporazioni  religiose. 

—  Al  mattino  frana  il  vecchio  castello  di 
Ovada. 

—  Sovrana  risoluzione   accorda   a  Marco 


Lanza  di  Venezia  di  ritornare  impuna 
mente  negli  i.  r.  stati,  riammettendolo 
alla  cittadinanza  austriaca. 

—  L'i.  r.  tribunale  d'appello  veneto  («.  17 
gennaio)  condanna  per  alto  tradimento 
Pietro  Fortunato  Calvi  alla  morte  me- 
diante la  forca  (v.  7  giug.) 

2.3,  D.  Il  generale   Alfonso   La   Marmerà 


Cav.  Giorgio  di  toggenburo 

I.  B.  Luogotenente  delle  Provincie  Venete  (v.  21  fehh.) 

{^Litografia  Krieìniber,  Vienna;  collezione  Coinandini,  Milano, 


da  Parigi  arriva  a  Londra. 

—  In  Mendrisio  la  colonna  patriottica  ar- 
mata pubblica  proclama  chiamante  il 
popolo  allo  armi:  la  piccola  tipografia 
dell' JjHtone  del  Popolo  e  del  Fopolino 
è  invasa,  devastata,  incendiata.  Il  mu- 
nicipio chiama  la  civica. 

In  Bellinzona  il  Comitato  liberale  or- 
dina l'arresto  di  altri  17  individui,  ed 
intima  a  5  di  non  uscire  di  casa;  è  as- 
segnata agli  armati  una  diaria  di  2  fr.;  è 
spedita  una  colonna  di  400  armati  a  Faido 
agli  ordini  di  Pedrazzi  e  Pagnamenta. 

—  Il  consigliere  intimo  effettivo  co.  Fede- 
rico di  Thun-Hohenstein  è  nomijmto  in- 
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terinalmente  ad  latus  civile  e  capo  se- 
zione civile  del  governo  Lombardo-Veneto 
in  luogo  del  co.  Bernardo  di  Rechberg- 
Rothenloven  incaricato  di  missione  presso 
la  Dieta  germanica. 

—  Un  primo  caso  di  colèra  a  Faenza. 

26.  l.  Comincia  a  Genova  davanti  al  magi- 
strato d';ippello  la  causa  contro  il  prete 
Filippo  Maineri,  per  avvelenamento  del 
sacerdote  Bollare  {v.  ò  lag.  54)  testi  a 
carico  202,  a  difesa  2i;  f:u  i  tanti  Gari- 
baldi («7.  19  mar.) 


del  Gran  Consiglio,  e  sul  pericolo  per  la 
libertà  parlamentare  ;  e  chiede  instante- 
mente  clic  .siano  prontamente  risturate 
le  autorità  legali,  rimessi  in  libertà  i 
membri  del  Gran  Consiglio,  sciolte  ed 
allontanate  le  schiere  armate. 

—  in  Torino  la  Gazzetta  l'ieniontese  pub- 
blica brani  dei  testamento  fatto  al  Iti  gemi, 
dal  duca  Ferdinando  di  Genova,  il  quale, 
(lice  essa,  ha  anche  lasciato  alcune  lettere 
e  memorie  degne  di  pubblicazione. 

—  Ual  primo  giorno  delTanno  a  lutl'oggi  un 


Uffizio  tf.leguafico  in  Koma. 
{Liloff rafia  all'acqua  Unta;  collezione  Comandini.  Milano.) 


La  Gazzetta  di  Parma  annunzia  decreto 

per  la  coscrizione  di  500  uomini  pel  ser- 
vizio attivo  sui  nati  nel  183i. 

37.  ma.  Ad  1  p.  entra  in  Faido  la  colonna 
liberale  Pcdrazzi  e  Pagnamenta  a  tam 


solo  caso  di  colèra  a  Padova  («.  2.9  apr.) 
La  Gazzetta  di  Roma  reca  il  papale 
decreto  ristabilente  dal  1  marzo  la  piena 
franchigia  dai  dazi  in  Ancona  e  Civita- 
vecchia, abolita  nel  1850. 


buro  battente,  accompagnata  dai  membri  38.  vie.  Cavour  da  Tonno  rimette  -al  mi- 
del  comitato  Corecco  e  Patocchi,  e  raf-  nistro  sardo  a  Costantmopoli  (f.  i.:i)  una 
forzata  a  Biasca  da  150  uomini.  E'  invasa        lettera  autografa  del  re  Vittorio  t.mai.uele 


la  tipografia  del  Patriotta,  e  tutto  il  ma- 
teriale ne  è  arso  sulla  piazza.  I  capi 
dell'-opposizione  sono  tutti  fuggili 


pel  Sultano  ed  autorizzalo  a  negoziare 
una  convenzione  col  governo  ottomano 
(y.  13  marzo.) 


rirrappoVtVodlemo  dTBourgeo-s,  com- I  ^  a  Torino  il  principe   Alberta  di 

•    '^"   ■       •  '    T.-  :--    -1    '■—    I      Sassonia,  fratello  della  duchessa  vedova 


,. federale  nel  Ticino,  al  Con- 
siglio federale  richiama  l'attenzione  del 
governo  sull'illegalità  delle  forze  armate 
(V.  1  mar.)  e  degli  arresti  da  esse  ese- 
guiti, tanto  di  cittadini  quanto  di  membri 

—  iS2  - 


Elisabetta^di  Genova,  presso  la  quale  si 
trattiene  lino  al  16  marzo. 
—  Arriva  a  Torino  dalla  Crimea  il  maggiore 
di  stato  magg.  Gius.  Govone  {v.  25  ott.  54.) 


FEBBRAIO 


1855 


MARZO 


-  In  Torino  nella  notte  sopra  oggi  invasa 
da  ignoti  la  banca  Mongenet  ed  asporta- 
tane la  cassa  di  ferro  con  30  000  lire. 

-  Una  prima  locomotiva  arriva  da  Novara 
a  Vercelli  in  32  minuti. 

-  L'imperatore  Francesco  Giuseppe  firma 
attcp  di  pieno  condono  della  pena  a  tutti 
i  condannati  dai  giudizii  civili  per  offese 
alla  Maestà  Sovrana,  ai  membri  della  fa- 
mivrlia  imperiale,  per  perturbazione  della 
[lubblica  tranquillità,  o  per  delitti  contem- 
plati dal  §  300  del  God.  penale;  ed  ordina 
sospendersi  i  procedimenti  iniziati  per  tali 


nario  Francesco  Besozzi,  del  piano  tec- 
nico e  finanziario  per  la  progettata  fer- 
rovia a  cavalli  da  Tornavento  per  Somma 
a  Sesto  Caiende  pel  trasporlo  delle  barche 
cariche  dal  Naviglio  al  Ticino. 
—  In  Roma  assemblea  molto  agitata  degli 
azionisti  della  Banca  Romana.  Nominasi 
una  commissione  (conte  Tianciani,  avv. 
Pericoli,  Cerasa)  che  prepari  un  nuovo 
regolamento.  Le  azioni,  di  scudi  220  no- 
minali sono  a  180  (y.  14.) 
2,  V.  La  Camera  in  Torino  vota  la  leg^o 
di  soppressione  delle   corpora/.ioni    reli- 


L\   rROOKTTAT.V  STKADA  FERRATA  A  CAVALLI  DA  TORNAVENTO  A  SESTO  CALENDI:, 

CONCESSIONARIO  FRANCESCO  BESOZZI  (v.  1  marzo.) 

(Dal progiumiiKi  stamputo  da  D.  Salvi  e  C,  Milano;  coUez,  del  dottor  Bevtarelli.) 


titoli  ;  mandando  ad  intimarsi  agi'  interes- 
sati quest'alto  di  grazia  nel  giorno  del 
parto  imminente  dell'  imperatr.  (y.  .5  mar.) 

MARZO. 

1,  giovedì.  11  comando  generale  delle  forze 
armate  nel  Canton  Ticino  emana  ordine 
licenziante  le  genti  in  armi  (y.  23  febb.) 
perchè  vadano  ad  assistere  come  cittadini 
il  4  alle  assemblee  elettorali  di  circolo, 
con  divieto  di  intervenirvi  armate. 

Giudici,  membro  del  Gran  Consiglio  del 
Ticino,  rivolge  al  Consiglio  Federale  re- 
clamo perchè  nel  Canton  Ticino  inter- 
vengano commissari  federali  a  far  cessare 
l'anarchia  radicale. 

—  Sono  imbarcati  a  Genova  su  legni  mer- 
cantili mille  muli  per  la  Crimea. 

—  E'  pubblicato  in  Milano  (tip.  D.  Salvi) 
programma    esplicativo,   dal    concessio- 


giose  e  di  incameramento  dei  loro  beni 
con  voti  116  contro  36. 
3,  s.  Grande  impressione  la  notizia  della 
morte  dell'imperatore  Nicolò  I  di  Russia. 

—  Il  Senato  a  Torino  con  voti  63  contro  27 
approva  il  trattato  di  alleanza  (v.26gen.) 
e  le  annesse'convenzioni. 

—  L'invialo  sardo  a  Firenze,  Cavalchini, 
informa  Cavour  a  Torino  delle  ostentate 
accoglienze  fatte  del  granduca  all'invialo 
straordinario  russo  conte  Potoki  prove- 
niente da  Napoli. 

—  E'  varato  a  Pallanza  il  terzo  piroscafo 
lacuale,  denominato  San  Bernardino. 

—  A  Bologna,  nel  consueto  spiazzo  presso 
Porta  Lamme,  decapitato  Antonio  Sassi, 
calzolaio,  bolognese,  detto  Zampone,  ri- 
tenuto da  sentenza  della  Sacra  Consulta 
colpevole  dell'uccisione  per  spirito  di 
parte  nel  settembre  48  dei  fratelli  An- 
tonio e  Giuseppe  Regazzini. 
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4,  D.  Nel  Canton  Ticino  votazione  fatta 
dai  23  circoli  per  la  riforma  della  costi- 
tuzione: 21  l'accettano  all'unanimità;  5  a 
discreta  mag;;ioranza;  il  circolo  d'Airolo 
la  rifiuta;  conflitti  nel  circolo  di  Riviera, 
dove  non  seguì  votazione.  Forze  armate 
popolari  ripresentatesi  («.  1)  dopo  le  vo- 
tazioni odierne,  sono  rimandate  ai  rispet- 
tivi focolari  a  rini;mervi  di  picchetto. 

—  La  Gazzetta  Picmoutese  pubblica  oggi 
il  manifesto  di  dichiarazione  di  guerra 
del  Piemonte  contro  la  Russia.  Il  mani- 
festo respinge  i  rimproveri  d' ingratitudine 
contenuti  nella  circolare  del  co.  Nessel- 
rode  (y.  17  feh.)  ;  dichiara  che  il  Piemonte 
intraprende  la  guerra  per  la  difesa  degl'  in- 
teressi generali  dell'Europa  e  particolari 
del  Piemonte.  Inoltre  Cavour,  dirama  ai 
ministri  sardi  all'estero  circolare  nella 
quale  ricorda  che  nel  18i8  Nicolò  I,  senza 
person:ile  motivo,  richiamò  il  mini.stro 
russo  da  Torino  e  inviò  bruscamente  i  pas- 
saporti al  ministro  sardo  in  Pietroburgo; 
e  nel  18i9  rifiutò  di  ricevere  la  lettera 
con  la  quale  Vittorio  Emanuee  annun- 
ziavagli  il  proprio  avvenim.ento  al  trono. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  le  acque  del  Trebbia 
inondano  le  campagne  di  Rottofreno. 

—  In  Firenze  a  Santa  Trinità  è  pugnalato 
certo  Evangelisti  uomo  equivoco. 

—  Muore  in  Padova  l'avv.  Dionigio  Riva 
(n.  Castelgoffredo  1777)  chiaro  giurecon- 
sulto, già  magistrato  del  regno  italico. 

5,  l.  Il  maggiore  Govone  (y.  2S  pihbraio) 
parie  da  Torino  per  Parigi  chiamatovi 
dal  gen.  Alfonso  La  Marmora. 

—  Annunziasi  telegraficamente  da  Vienna 
che  l'imperatrice  ha  dato  alla  luce  una 
arciduchessa  (y.  2ò  f'ehh.)  alla  quale  sono 
imposti  i  nomi  di  Sofia,  Federica,  Dorotea, 
Maria,  Giuseppina. 

6,  ma.  Parte  da  Torino  in  fretta  per  Pa- 
rigi il  duca  di  Guisa,  ministro  di  Francia, 
essendo  ivi  morto  suo  padre,  duca  di 
Grammont  (y.  2.9.) 

— Aperto  al  pubblico 
esercizio  il  tronco 
ferroviario  Nova- 
ra-Vercelli. 

7,  »ie.  Primi  casi  di 
colèra  a  Rimini. 

—  In  Roma  notifica- 
zione del  ff.  di  Se- 
natore dice  il  colè- 
ra non  è  del  tutto 
spento  in  Roma. 

—  Muore  in  Milano 
don  Barto  1  o  m  e  o 
Catena,  dei  padri 
oblati,  prefetto 
dell'Ambrosiana. 

....  Muore  in  Napoli  il  presidente  della 
cassazione,  cav.  Agresti,  esule  in  Francia 
nel  1799,  già  ufficiale  d'artiglieria,  magi- 
strato di  grande  reputazione. 

8,  g.  Muore  in  Ascoli  il  vescovo,  mons. 
Gregorio  Zelli  (n.  Vetralla  14  nov.  1779.)  ' 


don  Bart.  Catena. 


—  Muore  in  Napoli  nel  suo  palazzo  sulla  ri- 
viera di  Ghiaia,  Carlo  Mayer  Rothschild 
(padre)  detto  il  re  dilla  finanza;  n.  Fran- 
coforte sul  Meno  14  aprile  1788;  venuto 
a  Napoli  nel  1H21. 

9,  V.  A  Torino,  il  magistrato  d'appello  pro- 
nuncia sentenza  nella  causa  dei  moti  di 
Aosta  del  2G,  27  e  2à  dicembre  1853;  di 
75  deteiiuti  67  (fra  cui  il  parroco  di  Mar- 
goeritaz,  don  Gorret,  don  Belly,  don  ^le- 
nabrea)  sono  rilasciati;  7  sono  condannati 
col  ■maximuììiiàì  13  anni,  uno  a  5  anni 
di  reclusione  e  uno  a  7  (y.  2  nenìi.) 

—  Rientra  a  Modena  dalla  Germania  la 
duchessa  Adelgonda  (y.  1  genu.) 

10,  s.  Da  questa  sera  è  acceso  il  fanale  nel 
porto  di  Lampedusa  sulla  punta  del  Ca- 
vallo Bianco  verso  mezzodì  e  libeccio. 

—  Muore  in  Trieste  l'infante  don  Carlos 
di  Spagna,  da  varii  anni  sotto  il  nome  di 
conte  di  violina  qui  residente. 

....  Muore  in  Cagliari  Giuseppe-  .Siotto  Pintor, 
consigliere  d'appello,  professore  di  giu- 
risprudenza nell'università,  già  deputato 
al  parlamento  per  Isili  II  nelle  legislature 
I  a  IV,  dall'»  nov.  1848  al  15  febb.  1850. 

H,  D.  In  Costantinopoli  il  barone  Tocco 
rimette  al  Sultano  le  letiere  che  lo  ac- 
creditano come  ministro  plenipotenziario 
sardo,  dichiarando  la  simpatia  e  la  coope- 
razione del  Piemonte  le  cui  truppe  si  re- 
cheranno al  campo  senza  fermarsi  a  Co- 
stantinopoli. Il  Sultano  manifesta  la  sua 
riconoscenza  verso  il  re  di  Sardegna  ed 
il  suo  rincrescimento  pei  recenti  lutti 
che  lo  hanno  colpito. 

—  Le  nomine  per  il  Gran  Consiglio  e  per  il 
Consiglio  Nazionale  nel  Canton  Ticino 
riescono  tutte  a  favore  dei  radicali  al  go- 
verno. L'opposizione  nel  Gran  Consiglio 
non  ha  che  14  consiglieri  su  100;  e  al  Con- 
siglio federale  sono  eletti  Luvini,  Ramelli, 
Bernasconi,  Pioda,  Jauch  e  Patocchi.  Come 
già  a  Bellinzona,  piantato  questa  sera  in 
Lugano,  sulla  piazza  della  Riforma,  e  in 
altre  località  del  Cantone,  l'albero  della 
libertà  fra  spari  e  suoni. 

—  Ferdinando  II  decreta  la  istituzione  di 
un'Amministrazione  generale  di  bonifica- 
zione per  i  terreni  paludosi  dei  reali 
dominii  di  qua  dal  faro. 

12,  l.  Notificazione  dell'  i.  r.  cohs.  di  guerra 
in  Bologna,  a  complemento  della  sentenza 
12  gennaio  contro  i  detenuti,  condanna  i 
contumaci  Aurelio  Salii,  Pigozzi  Fran- 
cesco, Grazia  Massimiliano,  Righi  Gio- 
vanni, Zanetti  Valentino, -Marta  Taddeo, 
Gamberini  Cesare,  Cenni  Guglielmo, 
Marchi  Giuseppe,  Gabrielli  Innocente 
(v.  31  inagg.  5.3)  a  venti  anni  di  ferri,  e 
Goliardi  li  rancesco  a  quindici. 

—  Muore  in  Milano  l'avv.  G.  B.  Margarita. 

13.  ma.  Nel  Lugancse  e  negli  altri  capoluoghi 
del  Canton  Ticino  le  forze  armate  popolari 
consegnano  le  armi  e  gli. effetti  ;  restano  in 
attività  alcuni  distaccamenti  della  civica, 
cooperanti  colla  linea  alla  polizia  locale. 
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—  Rientra  a  Torino  da  Parigi  e  Lonilru 
il  gen.  Alfonso  La  Marmora. 

„..  Proclama  di  Mazzini  diramato  clande- 
stinamente a  stampa,  specialmente  in 
Genova  ed  in  Torino,  ai  militari  contro 
la  spedizione  sarda  in  Crimea. 

—  Neve  suir  Etna  e  intenso  freddo  in  Sicilia. 

—  Muore  in  Milano  a  30  anni  Costantino 
Prinetti  di  Cannobbio,  valente  pittore. 

14,  me.  In  Oschiri  di  sera  è  proditoriamente 


concretare   le    condizioni    imli.spensabili 
pel  ristabilimento  della  pace  (t".  22.) 

—  E'  sottoscritto  trattato  d'alleanza  fra  il 
Regno  Sardo  e  la  Sublime  Porta. 

—  La  duchessa  di  Parma  coi  figli  recasi  per 
alcuni  giorni  a  Venezia  dalla  madre  sua. 

16,  V.  A  Beilinzona  a  presidente  del  Gran 
Consiglio  è  eletto  IJattaglini. 

—  Parte  da  Torino  il  principe  Alberto  di 
Sassonia  (v.  28  febbr.)  fratello  della  ve- 


L'addobbo  in  S.  ZEKO  a  YEKOKA,  per  il  triduo  dell'Immacolata,  17,  18,  19  marzo  1S55. 
Dis.  di  un  minore  osservante  ;  Ut,  Jliist,  Verona.  (Biblioteca  Comunale,  Verona.) 


assassinato  Giovanni  Cameni  di  Cologna 
Veneta,  da  cinque  anni  in  Sardegna  per 
la  ditta  Marsaglia,  ingegnere  capo  nelle 
costruzioni  stradali  (o.  9  apr.) 

—  Assemblea,  non  risolutiva  degli  azionisti 
della  Banca  Romana  (u.  1.) 

—  Reale  decreto  destina  il  maresciallo  di 
campo  don  Paolo  Ruffo,  principe  di  Ca- 
stelcicala,  alle  funzioni  di  luogotenente 
generale  in  Sicilia,  con  l'esercizio  prov- 
visorio della  carica  di  ministro  segretario 
di   stato   presso    la    luogotenenza   gcne- 

jale  {V.  12  e  21  febb.  e  28  magg.) 
15,  g.  Apresi  in  Vienna  Conferenza  diplo- 
matica delle  cinque  grandi  potenze   per 


dova  duchessa  Elisabetta  di  Genova. 

—  Il  gen.  Manfredo  Fanti,  in  disgrazia  dal 
mar.  49,  è  nominato  comandante  della  2^ 
brig.  del  corpo  sardo  di  spediz.  in  Crimea. 

—  Terremoto  al  mattino  a  San  Remo. 

17,  s.  Primi  dispacci  telegrafici  oggi  tra- 
smessi dalla  Spezia  a  Cagliari  e  vice- 
versa, direttamente. 

—  Muore  in  Monaco,  principato,  il  generale 
barone  G.  B.  Stratta,  ivi  luogotenente 
delle  regie  armi. 

18.  D.  La  conferenza  austro-ticinese  riu- 
nita in  Milano  conchiude  accordo,  che 
dopo  15  giorni  dalla  ratifica  condurrà 
all'apertura  dei  passi  di  frontiera  come 
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prima  del  13  febb.  53;  essendosi  conve- 
nuto che  saranno  rifusi  115  mila  franchi 
dal  Ganton  Ticino  ai  conventi  ove  ora 
sono  ricoverati  i  cappuccini  espulsi  nel 
novembre  1852  ^somma  che  l'Austria  per- 
cepirà poi  in  meno  sui  diritti  doganali.) 

—  Muore  in  Pavia  a  70  anni  il  prof  Paolo 
Tognola,  distinto  matematico  e  fisico. 

19.  /.  In  Genova  il  magistrato  d'appello 
dichiara  non  colpevole  di  avvelenamento 
del  prete  Bottaro  il  sacerdote  Filippo 
Raineri  (i'.  26  febb.) 

—  Iniziasi  con  l'udienza  odierna  nel  tri- 
bunale di  Milano  il  nuovo  funzionamento 
riformato  della  giustizia  penale. 

—  In  Verona  chiudesi  oggi  a  San  Zeno 
solennissimo  triduo  per  celebrare  la  pro- 
clamazione del  dogma  dell'Immacolata 
Concezione  (f.  p.  485.) 

20.  ma.  Ai  delegati  svizzeri  Sidler  e  Be- 
roldingen,  arrivati  a  notte  da  jNIilano  in 
Bellinzona,  è  fatta  sulla  piazza  S.  Rocco 
festosa  dimostrazione  con  fiaccole,  e  con 
allocuzione  del  colonnello  Luvini. 

—  Muore  in  Mortara  il  dottor  Pietro  Ma- 
rianini,  medico  di  bella  fama,  fratello  al 
prof.  Marianini  dell'università  di  ^lodena. 

21.  me.  E"  ristabilito  in  tutto  il  suo  rigore 
lo  stato  d'assedio  in  Carrara  (i'.  17  febb.) 
e  distretto  per  nuovi  omicidi!  e  gravi 
ferimenti  proditori  ivi  avvenuti. 

22.  g.  Cavour  scrive  confidenzialmente  ai 
ministri  sardi  a  Parigi  ed  a  Londra  che 
quanto  all'intervenire  alle  Conferenze  di 
Vienna  (i'.  i.5)  il  governo  sardo  è  convinto 
del  proprio  diritto,  ma  per  non  eccitare 
la  maggior  resistenza  dell'Austria  e  non 
creare  difficoltà  a  Francia  ed  Inghilteria, 
pazienterà,  aspettando  che  i  risultati 
della  guerra  accrescano  il  valore  della 
sua  posizione,  limitandosi,  per  ora,  a 
constatare  diplomaticamente  il  pioprio 
diritto,  riservandosi  di  usarlo  quando  gli 
tornerà  utile  (o.  10  apr.  e  lo  mugfj.). 

—  .Sono  messi  all'Indice  ha  chiesa  e  lo 
Stato  in  Piemonte  di  Pier  Carlo  Boggio; 
Storia  dei  Musulmani  di  Sicilia  di  Mi- 
chele .\mari. 

23.  f.  E'  presentato  alle  Camere  inglesi 
un  messaggio  della  Regina  Vittoria  chie- 
dente due  milioni  di  sterline  per  il  pre- 
stito che  r  Inghilterra  fa  al  Piemonte. 

—  Il  Gran  Consiglio  del  Canton  Ticino 
ratifica  la  convenzione  di  Milano  del  18 
chiudente  il  conflitto  con  l'Austria;  di- 
chiara benemeriti  della  patria  tutti  coloro 
che  hanno  partecipato  al  pronunciamento 
popolare  dello  scorso  febbraio;  sopprime 
i  procedimenti  penali  politici  in  corso, 
a  titolo  d'amnistia,  ed  ogni  altra  proce- 
dura sorta  in  dipendenza  del  pronuncia- 
mento suddetto. 

—  La  Gazzetta  Piemontese  a  smentire  as- 
surde voci  in  contrario  diffuse,  dichiara 
che  le  truppe  piemontesi  del  corpo  di 
spedizione  in  Oriente  recheranno  seco  la 
bandiera  dai  colori  nazionali. 


—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto e  provvede  a  varie  chiese. 

—  In  Roma,  in  piazza  del  Fontanone  al 
n.  22,  muore  Agnese  Mistichelli,  vedova 
Scrarcangeli  di  anni  119. 

24,  s.  Proclama  del  nuovo  governo  ticinese, 
eletto  il  22  e  che  ha  prestato  giuramento 
ieri,  ed  oggi  entra  in  funzioni. 

—  La  duchessa  reggente  coi  figli  ritorna 
a  Parma  da  Venezia. 

25,  D.  Francesco  Predari  aul  Piemonte  di 
Torino  smentisce,  rispondendo  all'ar- 
monia, di  essere  egli  il  corrispondente 
torinese  della  Gazzetta  Ufftc.  di  Milano. 

....  E'  compiuta  l'edizione  (Redaelli,  Milano) 
delle  Opere  Varie  di  Aless.  Manzoni. 

—  In  Lesone  (Canton  Ticino)  muore  certo 
Giulio  Cortella,  uomo  laborioso  e  fruga- 
lissimo,  nato  nel  1751,  cioè  avendo  com- 
piuti i  104  anni. 

26,  l.  A  Londra  il  Parlamento  vota  il  pre- 
stito di  2  milioni  di  sterline  al  Piemonte. 

—  Il  Consiglio  Federale  svizzero  ratifica 
la  convenzione  del  18  per  gli  affari  del 
Ticino  con  l'Austria. 

—  Primi  casi  di  colèra  a  Vicenza. 

—  Nuova  inondazione  del  Tevere  in  Roma. 

27,  ma.  In  Vienna  dal  governo  imperiale 
è  ratificata  la  convenzione  di  Milano  del 
18  per  gli  affari  del  Canton  Ticino. 

—  E'  a  Torino  il  viaggiatore  africano  Brun- 
Rollet,  savoiardo,  reduce  dall'Africa,  che 
ripartirà  fra  breve  per  Kartum. 

—  Muore  in  Torino  il  conte  Carlo  Bar- 
tolomeo Bermondi,  di  Nizza,  senatore 
dal  2  nov.  50. 

—  Muore  in  Castiglione  Lodigiano  a  52 
anni  Giosafatte  Caffi,  maestro  di  musica 
ed  eccellente  organista. 

28,  me.  Da  Treviso  partita  alle  12.5  arriva 
a  Pordenone  alle  2.10  pom.  la  prima 
locomotiva  Brescia,  con  treno  speciale 
recante  personale  delle  ferrovie  ad  ispe- 
zionare i  lavori. 

— Felice  Orsini  arriva  daVienna  a  Mantova, 
ed  è  tradotto  in  castello  (v.  17  die.  04.) 

....  Ritorna  a  Torino  da  Parigi  il  ministro 
di  Francia  già  duca  di  Guisa,  ora  duca 
di  Grammont  (v.  6.) 

29,  g.  Il  Consiglio  di  Stato  del  Canton 
Ticino  emana  decreto  contro  gli  abusi 
dei  ministri  del  culto  in  fatto  di  politica,  j 
comminando  multe  da  100  a  500  franchi, 
suscettibili  di  raddoppiamento,  e  sospen- 
sione 0  ritiro  del  placet. 

—  Il  re  in  Torino  è  fortemente  reumatiz- 
zato ed  è  salassato  tre  volte. 

—  A  Torino,  all'albergo  Trombetta,  ban- 
chetto dato  dai  deputati  d'ogni  partito  ai 
loro  colleghi  militari  destinati  a  partire 
perla  Crimea:  gen.  Alfonso  La  Marmerà, 
Giovanni  Durando,  Petitti,  Casanova  e 
Raff.  Cadorna. 

—  Sospeso  e  multato  il  giornale  il  Colti- 
vatore di  Ct)negliano  cliretto  dal  dottor 
Gera, 

30,  V.  Collocata  nella  nuova  cappella  del- 
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l'Università  di  Torino  lapide  commemo- 
rativa degli  studenti  morti  combattendo 
nel  4^i-i'J.  .   . 

31.  s.  11  g;en.  Giacomo  Durando,  nuovo  mmi- 
stro  della  guerra,  e  il  comm.  Carlo  Per- 
soglio  sono  nominati  senatori  del  Regno. 

....  Massimo  D'Azeglio  è  nominato  direttore 
della  reale  galleria  di  belle  arti. 

....  E.<ce  il  1"  volume  della  MeUififica  di 
Aristotele  di  Ruggero  Bonghi 


dolo  nel  ministero  della  guerra  come  in- 
caricato il  magg.  generale  Vittorio  Emilio 
Alliaud. 
—  Sovrana  risoluzione  imperiale  condona 
il  re.sto  della  pena  a  10  condannati  degli 
stati  austriaci,  fra  cui  Madarassi  Tictro; 
metà  della  pena  a  9,  fra  cui  Varisco  Giu- 
seppe e  Pagliari  Carlo;  un  terzo  dcUapena 
ad  S,  fra  cui  Sabina  Carlo  ;  due  terzi  della 
pena  a  5,  fra  cui   Franceschini  Angelo. 


PROCESSIONK    l'LI,    VL.Nt.Iclti    >A.sro  A  l'ALF.RMO. 

(Drt  schizzo  fìi  Coubefiiìi,  incis.  iie/Z'IIlustration  fU  Parigi  ;  gettile  comnticazioiie 

del  prof .  Lodovico  Fogliaghi.) 


APRILE. 

1.  Domenica.  Entra  in  vigore  lo  stato  di 
guerra  per  l'esercito  sardo,  come  da  istru- 
zione ministeriale  del  16  marzo. 
—  Il  co.  Agostino  Petitti  di  Roreto  luogot. 
colonn.  di  stato  magg.,  cessa  da  segr.  gen. 
al  ministero  della  guerra,  e  va  capo  di 
stato  maggiore  al  quartier  generale  del 
corpo  di  spedizione  in  Oriente  sostituen- 


—  I  capitani  reggenti  cessanti  della  Repub- 
blica di  San  Marino  cedendo  oggi  il  pdtere 
ai  propri  successori,  l'uscente  Guidigiangi 
dichiara  nell'Assemblea  dei  rappresen- 
tanti che,  come  è  vero  che  il  genio  di 
Napoleone  I  venne  in  inaspettato  soccorso 

•  della  Repubblica,  garantendone  i  diritti 
e  prendendola  .sotto  l'alto  suo  patronato, 
cosi  <  questo  medesimo  genio  venne  a 
nostro  soccorso  anche  in  questo  momento. 
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in  CUI  la  Repubblica  correva  nuovi  pe- 
ncoli. Napoleone  III,  imperatore  de'  Fran- 
cesi, ha  generalmente  dissipato  l'uragano 
che  SI  addensava  sul  nostro  paese,  e  ci 
ha  messo  in  istato  di  godere  felicemente 
dei  felici  risultati  di  una  buona  ammi- 
nistrazione. » 
—  E'  aperta  all'esercizio  la  linea  telegrafica 


APRILE 


3.  wa.  II  prof.  Raffaele  Lambruschini  di 
l'irenze,  visitate  in  Torino  le  scuole  ed  i 
primari  istituti,  è  passato  a  fare  uguale 
visita  a  Milano,  di  dove  riparte  og^l  per 
iirenze. 
—  Muore  in  Ferrara  l'avvocato  Francesco 
bonaccioli,  lasciando  (v.  12  giug.  54)  in 
livelli  e  cambiali  la  somma  di  un  milione 


dal  confine  napoletano  presso  Terracina 
lino  a  Napoli. 

—  Sono  direttamente  aperte  le  comunica- 
zioni telegrafiche  fra  gli  Stati  Sardi  e  il 
regno  di  Napoli, 

2,  l.  In  Torino  la  Gazzetta  Piemontese, 
ufficiale,  pubblica  la  nomina  del  generale 
Alfonso  La  Marmerà  a  comandante  il 
corpo  di  spedizione  in  Crimea,  e  quella 
del  gen.  Giacomo  Durando  a  ministro 
per  la  guerra. 

—  E'  installato  in  Torino  il  tribunale  di 
commercio. 


L'INONDAZIONE    DELL'AKNO  IN   II, 
(Disegno  del  col.  Colombari,  per  rillustration  rfi  P- 

400  000  scudi  romani  (pari  a  lire  it.  7  mi- 
lioni, 4i8  mila)  chiamando  propria  erede 
universale  Vanima  sua;  assegnando  300 
scudi  annui  al  proprio  fratello,  vita  na- 
turale durante;  200  scudi  una  volta  tanto 
alla  pia  casa  del  ricovero;  scudi  200  ai 
frati  domenicani;  scudi  5  a  testa  ai  suoi 
sei  vi  vita  naturale  durante.  Ne  segue 
lunghissima  lite  («.  4  sett.  58.) 
4.  tne.  Cavour'scrive  a  Pa.rigi  al  ministro 
sardo  perchè  tasti  abilmente  terreno  per 
sentire  se  convenga  ritardare  la  partenza 
delle  truppe  sarde  per  l'Oriente,   stante 
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la  condotta  ambigua  dell'Austria,  che 
non  si  decide  a  partecipare  con  le  armi 
all'alleanza  {v.  i).) 

Cavour  da  Torino  scrive  al  ministro 
sardo  a  Londra  che  l'intesa  con  l'Austria 
per  la  questione  dei  sequestri  (c.l8fef>b.) 
non  riesce,  ponendo  l'Austria,  pel  tramite 
del  ministro  francese  a  Vienna  tali  con- 


sunto (i'.  p.  4S7)  è  celebrata  con  maggiore 
siiloTinità  in  ringraziamento  perchè  il  co- 
lèra dell'anno  scorso  (u  relativamente  mite 
7.  s.  Sovrana  risoluzione  imperiale  assolve 
dall'intera  pena  58(i  condannali  degli  stati 
austriaci,  in  parte  per  causa  politica,  ed 
abbrevia  il  termine  della  condanna  a  311. 
Graziati  milanesi  totalmente  24,  parzial- 


UO  DI  PISA,  VISTA  DA  OLIVETTO. 

tntile  comutiicaziotie  del  pi'of,  Lodovico  Pogliaf/hi.) 


dizioni,  che  il  Piemonte  non  può  accet- 
tare (e.  30  seit.) 

—  Sul  tratto  Torino-TrolTarello,  in  via  di 
esperimento,  cominciano  oggi  i  lavori  di 
collocamento  del  nuovo  telegrafo  Bonelli 
per  le  locomotive  (y.  2  febb.  e  i  magg.) 

5,  g.  In  Torino  la  Camera  aggiornasi  al  23. 

—  Parte  da  Plymouth  per  Genova  il  piro- 
scafo Vittorio  Emaniiele  (o.  21  nov.  54) 
che  arriva  il  13  a  Marsiglia. 

—  Ha  piovuto  molto  e  continua  a  piovere,  e 
le  acque  del  Po  a  Torino  sono  a  2  metri. 

6,  V.  A  Palermo  la  processione  del  Venerdì 


mente  22;  21  veneti  totalmente  graziati, 
21  parzialmente. 

—  iVnnunziansi  grazie  fatte  dal  re  Ferdi- 
nando II  per  la  ricorrenza  della  Pasqua 
a  ventidue  condannati  diversi. 

8.  D.  (Pasqua.)  In  Turino  4  battaglioni  di 
truppe,  fra  cui  uno  di  bersaglieri,  formano 
accampamento  nel  campo  di  Marte  in 
ragione  di  32  tende  per  ogni  battaglione, 
come  esperimento  per  i  campi  di  Crimea, 

—  Nuove  piene  in  Toscana  per  le  insistenti 
piogge,  con  danni  a  Capraia,  a  Monte 
alle  Croci. 
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9,  l.  Da  Londra  il  ministro  sardo  D'Azeglio 
risponde  a  Cavour  che  non  conviene  in- 
diit;iare  a  prendere  parie  alla  guerra  di 
Crimea  (u.  4.) 

—  Il  ministro  sardo  a  Costantinopoli  Tccco 
informa  di  nuovo  (v.  21  geitn.)  il  governo 
di  Torino  delle  insistenti  ingerenze  del- 
l'Austria ad  impedire  che  il  rappresen- 
tante sardo  partecipi  alla  conferenza  per 
cose  concernenti  Talleanza  (u.  9  agos.) 

—  A  Torino  in  piazza  d'armi  il  gen.  Alfonso 


travolge  il  villaggio  di  Carobbio,  in  quel 
di  Tizzano. 

—  A  Milano  al  Carcano  prima  rappr.  di  Isa- 
6eZZ«d'.l.<;9eHO,  nuova  op.  del  maes.Carrer. 

10,  ma.  CaTour  scrive  a  Londra  e  a  Parigi 
ai  ministri  sardi  per  dichiarare  che,  con- 
trariamente a  quanto  pare  pretenda  in 
Crimea  il  generalissimo  inglese  lord  Ra- 
glan, le  truppe  sarde  vanno  come  alleate 
dei  due  altri  eserciti,  non  come  ausiliarie 
dell'  uno  o  dell'altro. 


15i:ksagi.ier[  ueli/ Esercito  sakoo. 
{Pedione  dis.  e  HI.  pi-es.io  Doyeii,  Torino;  ed.  G.  B.  M(.//;/i;  collez.  Comandi...,,  Milano.) 


La  Marmerà  passa  in  rassegna  alcuni 
battaglioni  del  corpo  di  spedizione  in 
Crimea  rivolgendo  loro  vigorose  parole. 

-  In  Alessandria  il  magg.  gen.  Giovanni 
Durando,  comandante  la  2^^  divis.  della 
spedizione  in. Oriente  passa  in  rassegna 
sei  battaglioni  di  linea,  delle  brigate  Pie- 
monte, Cuneo  0  Pinerolo,  destinati  alla 
spedizione. 

-  In  dipendenza  dell'assassinio  dell' ing. 
Camoni  (v.  14  marso)  è  proclamato  lo 
stato  d'assedio  nel  comune  di  Oschiri 
(Sardegna)  concentrandosi  tutti  i  poteri 
nel  comandante  la  Inogoteneza  dei  cara- 
binieri in  Ozieri  {v.  4  mfigg.) 

-  Enorme  scoscendimento' del  monte  Cajo 


Cavour  scrive  al  m.se  di  Villamarina 
a  Parigi  confermandogli  le  ragioni  del- 
l'atteggiamento di  attesa  del  l'ieinonte 
nella  questione  della  conferenza  di  Vienna 
(■V.  22  mar.  e  15  magg.) 

—  A  Torino  in  Senato  Kattazzi  presenta  il 
trattato  concluso  col  Sultano  (i'.  l'i  mar.) 
Il  sen.  Sclopis  rimprovera  il  ministero  di 
non  avere  ottenu  o,con  scapito  dell'onore 
nazionale,  che  il  Piemonte  abbia  un  rap- 
presentante nelle  Conferenze  di  Vienna. 

—  E'  aperto  il  tronco  ferroviario  fra  Ver- 
celli e  Cliivasso. 

—  In  Modena  breve  '  isita  della  duchessa 
di  Parma  ai  duchi 

—  Colèra:  Varii  ca^    ael  Padovano. 
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Il  crollo  del  I'avimento  a  S.  Agnese,  il  12  aprile  issa, 

PRESENTE  IL  PONTEFICE  PIO   IX  (v.  p.   492.) 

(Incisione  del  tempo,  da  affresco  esistente  a  S.  Agnese  ;  gentile  comunicazione 
dell'  antiquario  libraio  Luzzietti,  Roma.) 
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Facsimile  (a  m«irt  de?  »e>-o)  f^»  ^«««»"a  autografa  scrina  dal  papa  Pio  IX 

ad  un  suo  fratello  a  Sinigaglia  sul  crollo  del  pavimento  a  S.  Agnese  (t.  12  aprile.) 

(Gentile  comunicazione  del  dott.  Cesare  Clerict,  Milano.) 
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11,  me.  Sovrana  risoluzione  proscioglie  da 
sequestro  i  beni  del  jiià  profugo  Luigi 
Boniotti  di  Venezia. 

12,  g.  Salpa  da  Genova  il  piroscafo  Co- 
!>tituzione,  recante  a  Costantinopoli  parte 
dello  stato  maggiore,  del  genio  e  del 
corpo  sanitario  del  corpo  di  spedizione 
sardo. 

—  Da  Parma  la  duchessa  reggente  coi  figli 
recasi  per  due  settimane  a  Piacenza. 

—  In  una  sala  del  palazzo  pontificio  an- 
nesso alla  basilica  di  S.Agnese  fuori  le 
mura,  presso  Roma,  sprofondasi  il  pavi- 
mento, mentre  Pio  IX  dopo  essersi  trat- 


lascia  pingue  eredità  al  Monte  della  Mi- 
sericordia. 

14.  s.  Re  Vittorio  Emanuele  partito  da 
Torino  alle  9  'j-,  arriva  in  Alessandria 
alle  11,  monta  a  cavallo,  seguito  dal 
principe  di  Carignano,  dal  gen.  Durando, 
ministro  della  guerra,  dal  gen.  Alfonso 
La  Marmerà,  dai  ministri  d'Inghilterra 
e  di  Francia,  sir  James  Hudson  e  duca 
di  Grammont,  e  distribuisce  le  bandiere 
ai  corpi  della  spedizione  in  Crimea,  ai 
quali  il  generale  Durando  legge  pro- 
clama reale. 

—  A   sera    in    Cesena    pugnalato   l'ispet- 


Meduglia  (recto)  commemorativa  della  pavteiiz'i  delle  truppe  sarde  per  la  Crimea. 
(Collezioni  Clerici,  Johnson,  Mattai,  etc.  Milano.) 


tenuto  a  mensa  con  cardinali  e  dignitari 
ecclesiastici,  distribuiva  doni  agli  al- 
lievi del  collegio  di  Propaganda.  Nessun 
morto,  pochi  feriti  leggermente  fra  i  quali 
57  alunni  di  Propaganda  (v.  p.  491  e  492.) 
13,  o.  Fra  acclamazioni  popolari  partono  da 
Torino  alle  12  per  Alessandria  le  truppe 
facienti  parte  del    corpo    di    spedizione. 

—  In  Parma  a  sera  attentato  con  arma  da 
fuoco  alla  vita  del  colonnello  Anviti,  che 
non  è  colpito. 

—  Arriva  a  Modena  il  re  abdicatario  Luigi 
di  Baviera,  padre  della  duchessa,  che  pro- 
segue il  16  per  Firenze. 

—  Muore  in  Bologna  l'em.  Carlo  Opizzoni 
Cn.  Milano  16  aprile  176a)  arcivescovo  di 
Bologna  dal  2J  sett.  li:^02,  cardinale  da 
Pio  VII  il  26  marzo  1804;  primo  prete 
del  titolo  di  .San  Lorenzo  in  Lucina.  E' 
sepolto  nella  metropolitana  di  Bologna; 


tore  di  polizia  Ciro  Zumpicri. 
-    In    Caserta    alla  reggia    grandi   acco- 
glienze di  re  Fer- 


dinando II  al  conte 
Leone  Potocki, 
consigliere  priva- 
to dell'  imperatore 
di  Russia,  venuto 
a  notificare  l'avve- 
nimento al  trono 
di  Russia  dello 
czar  Alessandro  II, 
succeduto  a  suo 
padre,  Nicolò  I,  il 
18  febbraio. 
11  piccolo  vapore 
Golfo  di  Napoli 
faciente  servizio 
bisettimanale  fra  Napoli,  Ischia  e  Pre- 
cida, naufraga  sulla  costa  di  Ischia  nel 


rd.  Opizzoni 


—  493 


APRILE 


1855 


APRILE 


momento  di  entrare  in  quel  porto:  peri- 
scono nove  passeggieri  e  un  marinaio. 

—  Muore  in  A-zignano  l'abate  Francesco 
Rossettini  (n.  l/.K)  già  prefetto  del  gin- 
nasio di  S.  Caterina  in  Venezia,  buon 
lettorato  classicista. 

l.>,  D.  Gran  vojra  in  Torino  e  Piemonte  la 
canzono  la  Pleniontesr.,  ossia  i  Piemon- 
tesi in  Crimea,  versi  dialettali  volti  in 
italiano,  con  musica. 

—  In  Genova  cominciano  da  oggi  a  fun- 
zionare quattro  orologi  elettrici  costrutti 
dall'architetto  prof.  G.  B.Tosjlli  di  Man- 
tova, tre  nel  palazzo  municipale,  ed  uno 


17,  ma.  11  duca  di  ^^lodena  parte  per 
Venezia. 

18,  me.  Il  foldmaresc.  Radetzky  parte  da 
Verona  per  Modena,  Bologna  e  Firenze. 

—  Annunziasi  interamente  cessato  il  colèra 
in  Sinigaglia,  dove  ebbe  sempre  forma 
mite  («.  10  die.  54.) 

—  Decreto  reale  approva  l'istituzione  in 
Napoli  di  una  Società  di  assicurazioni 
marittime,  intitolata  Uz-aHÌa,  promossa  da 
Auverny,  Collareto,  Cacace  e  De  Martino. 

20,  V.  Lettera  del  presidente  della  Camera 
in  Torino  aggiorna  al  1"  maggio  la  ri- 
presa delle  sedute. 


Methir/lia  (verso)  coinmemorativu  della  partenza  delle  truppe  sarde  per  la  Crimea. 
{Cullezioiii  Clerici,  Johnson,  Muttoi,  etc,  Milano.) 


nel  lampione  a  gas  sull'angolo  di  via 
Carlo  Felice  verso  le  Fontane  amorose. 
16.  l.  In  Genova  sulla  spianata  del  Bisagno 
gran  rivista  passata  dal  gen.  Alfonso  La 
Marmerà  alle  truppe  formanti  il  corpo 
di  spedizione  in  Crimea. 

—  In  Venezia  nel  tribunale  provinciale, 
sezione  criminale,  inaugaransi  le  nuove 
forme  di  procedura  penale. 

—  Arriva  a  Firenze  e  scende  all'albergo 
Italia  il  re  Luigi  di  Baviera,  abdicatario. 

—  -  Concessione  al  barone  Panfilo  de  Kiseis 

di  costruzione  di  strada  ferrata  da  Napoli 
al  Trtmto  con  diramazioni  a  Coprano, 
Popoli,  Teramo,  da  compiersi  entro  otto 
anni  dall'approvazione  del  piano  generale 
da  presentarsi  entro  un  anno. 

—  Concessione  ad  Emanuele  Melisurgo  della 
costruzione  di  una  ferrovia  da  Napoli  n 
Brindisi,  da  compiersi  entro  5  anni  da  oggi. 


—  Arrivano  a  Genova  da  Torino  i  ministri 
Cavour  e  Rattazzi.  A  sera  a  bordo  del 
vapore  inglese  Jason  gran  ballo  off -rto 
dagl'inglesi  all' uiricialità  piemontese. 

....  Successo  la  pubblicazione  del  Nocei- 
liere  contemporaneo  di  Vittorio  Bersezio 
in  Torino. 

....  £'  tolto  VexequatHr  al  console  napole- 
tano in  Genova  Marcili,  che  ha  rifiutato 
di  vidimare  il  passaporto  per  Napoli  al 
commissario  sardo  Decravero,  e  sifrò  mo- 
strato da  tempo  sconveniente  nei  rapporti 
con  le  autorità  genovesi  (y.  2  »ia<ig.) 

....  Nel  Regno  di  Napoli  sono  proibiti  tutti 
i  giornali  esteri,  comprese  le  Gazzette 
UfficiaU  di  Venezia  e  di  Milano;  è  fatta 
eccezione  pel  Giornale  di  L'orna. 

21,  s.  Scambfo  di  telegrammi,  in  30  mi- 
nuti, fra  il  sindaco  di  Cagliari  e  quello 
di  Torino. 


—  idi  — 


VITTORIO   EMANUELE   IT  RE   DI   SARDEGNA. 

(Inciaione  dell'  IWuslr&iei  London  Xews  d't  dipinto  di  L.  G.  Desanges ; 
collez.  (  omandini,  Milano.) 
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—  Verso  le  5  poni,  furiosa  grandinata  sul 
territorio  da  Carmagnola  a  Torino  e  a 
Settimo, 

—  Enorme  valanga  precipita  a  sud  del  Got- 
tardo sino  al  ponte  di  Tremola,  cuoprendo 
la  strada  per  250  metri:  periscono  due  uo- 
mini accompagnanti  tre  slitte  cariche. 

—  Ratificato  1'  accordo  di  Milano  del  18 
marzo,  cessano  con  oggi  le  misure  di 
«  ritorsione  »  dell'Austria  contro  i  ticinesi 
sul  confine  lombardo-ticinese  vigenti  dal 
13  febb.  53.  Gli  operai  ticinesi  per  rien- 
trare nel  territorio  austriaco  debbono 
essere  provvisti  di  almeno  2i  lire  aust. 

22,  D.  11  feldmaresc.  Radetzky  parte  da 
Firenze  per  Bologna,  Modena  e  Verona. 

—  A  Roma  in  Piazza  del  Popolo  nel  po- 
meriggio estraesi  tombola  di  6000  franchi 
o  piccola  lotteria  di  premii  a  beneficio 
degli  orfani  del  colèra.  Assistono  un  -IO  000 
persone;  verso  le  6  per  fatto  di  un  bor- 
saiuolo nasce  confusione  che  degenera  in 
panico  e  tumulto  spaventevole;  inter- 
viene la  truppa;  per  poco  non  accade 
un  macello  {e.  28.) 

23,  l.  Da  Torino  Cavour  (v.  10)  scrive  an- 
cora a  Londra  e  a  Parigi  ai  ministri  sardi 
ribadendo  che  le  truppe  piemontesi  sa- 
ranno alleate,  e  disposte  ad  andare  dove 
il  consiglio  di  guerra  in  Crimea  decida, 
ma  non  ausiliarie  ;  se  tali  dovessero 
essere  considerate  sarebbero  richiamate 
(«.  2i.) 

•^  In  Torino  il  Senato  comincia  la  discus- 
sione generale  della  legge  sulle  corpora- 
zioni religiose.  La  Camera  è  in  vacanza 
fino  al  1  maggio. 

^  Il  feldmaresc.  Radetzky  in  Bologna  è 
convitato  dal  commissario  straordinario, 
raons.  Grassellini,  e  la  sera  interviene  a 
ricevimento  presso  il  tenente  maresciallo 
conte  Degenfeld-Schonburg  ;  e  parte  do- 
mattina per  Modena  e  Verona. 

24,  ma.  Da  Parigi  il  m.se  Yillamarina  in- 
forma Cavour  che  JN';ipoleone  III  è  del 
suo  parere  circa  il  carattere  di  alleate, 
e  non  di  ausiliarie,  delle  truppe  sarde 
in  Crimea  (y.  23.) 

—  Il  trasporto  mercantile  Croesus,  piro- 
scafo inglese  della  portata  di  2700  tonn. 
salpa  da  Genova  alle  10,  avendo  a  bordo 
una  compagnia  del  genio,  287  uomini  delle 
sussistenze  militari,  36  uflìciali  sanitari 
e  dell'intendenza  militare,  25  muli,  It 
carri  di  tieno,  molti  viveri  ed  attrezzi 
della  spedizione  sarda;  e  un'ora  dopo 
la  partenza  maftifestasi  incendio  invin- 
cibile: il  piroscafo  è  rivolto  verso  il  seno 
di  S.  Fruttuoso  presso  Portofino  (o.iì.49'J) 
dove  arena  a  mezzogiorno  andando  to- 
talmente distrutto.  Due  sorelle  Avegno 
accorse  con  battelli  in  soccorso  dei  nau- 
fraghi sono  travolte,  dalle  onde,  e  una 
perisce;  e  periscono  pure  sette  sotto  uf- 
ficiali e  soldati  della  comp.  zappatori  del 
genio  e  17  della  compagnia  operai  delle 
sussistenze  militari. 


—  Manifesto  della  Congregazione  muni- 
cipale di  Padova  contro  le  voci  allarmanti 
sulle  condizioni  sanitarie  dellacittà(«. 29.) 

25,  me.  Nel  porto  di  Genova  al  Carlo 
Alberto  che  doveva  oggi  partire  per  l'O- 
riente imiiigliasi  l'ancora  in  quella  del 
Governolo.  e  la  partenza  è  rinviata. 

—  In  Cesena  nella  notte  sopra  oggi  tentato 
l'arresto  del  giovine  avvocato  Gaspare 
Finali,  che  riesce  a  fuggire.  Tentato  l'ar- 
resto dell' avv.  Euclide  Manaresi,  che 
pure  riesce  a  fuggire. 

—  Notturna  brinata  con  gelo  danneggia 
gravemente  le  viti  attorno  a  Roma. 

26,  g.  In  Torino  il  Senato  aggiorna  la  di- 
scussione della  legge  sulle  corporazioni 
religiose  stante  la  proposta,  fatta  dal 
senatore  mons.  Di  Ca'abiana,  vescovo  di 
Casale,  a  nomo  dell'episcopato  del  regno, 
di  pagare  928  mila  lire  annue  a  beneficio 
del  clero  delle  parrocchie  (somma  che  ora 
grava  sul  bilancio  dello  S'ato)  e  mettendo 
come  patto  il  ritiro  della  presente  legge, 
la  riammissione  di  monsignor  Franzoni 
e  mons.Marongiu  Nurra;  restituzione  dei 
conventi  occupati;  rinuncia  del  governo 
all'amministrazione  dei  benefici  vacanti  ; 
accordo  con  Roma.  La  sera  riuniscesi  il 
consiglio  dei  ministri  sotto  la  presidenza 
del  re,  il  quale  opina  doversi  accettare 
la  proposta  dell' episcopato  sardo,  fatta 
con  autorizzazione  del  papa.  I  ministri 
dichiarano  di  dimettersi. 

—  Arriva  a  Modena  il  duca  con  la  sorella, 
contessa  di  Chambord. 

—  L'artiglieria  toscana  è  aumentata  di  una 
seconda  batteria  da  campo  col  corri- 
spondente numero  di  cavalli  da  treno  e 
da  sella  ;  eJ  è  formato  un  nuovo  batta- 
glione di  fanteria  di  linea,  n.  9. 

27,  r.  Su  invito  del  ministero  il  Senato 
a  Torino  sospende  le  sedute. 

28,  s.  A  Parigi  ai  Champs  Elisée,  verso  le 
5  p.  il  romagnolo  Giovanni  Pianori,  esule, 
pregiudicato,  spara  un  colpo  di  pistola, 
che  non  ferisce,  contro  Napoleone  III  che 
andava  a  passeggio  a  cavallo  con  gli 
aiutanti  Ney  e  Valabrègue.  Il  Ney  storna 
vm  secondo  colpo.  11  Pianori,  è  subito 
arrestato  {v.  le  magg.)  Sono  poi  fatti  a 
Parigi  altri  arresti  di    profughi  italiani, 

,      fra  cui  il  conte  Luigi  Pianciani. 

La  Gassetta  Piemontese  (ufficiale)  an- 
nunzia che  il  re  ha  accettate  le  dimis- 
sioni del  ministero  ed  ha  in'^aricato  il 
gen.  Giacomo  Durando  delhi  fo  mazione 
di  un  nuovo  gabinetto.  La  stessa  Gazzetta 
dichiara  che  la  condotta  politica  del  go- 
verno non  sarà  mutata. 

A  Torino  dimostrazione  di  studenti  uni- 
versitari, che,  chiesta  e  non  ottenuta  la 
bandiera  universitaria,  ma  trovatane 
un'altra,  avviansi  verso  piazza  Castello  e 
palazzo  reale.  Incontrati  i  ministri  Cavour, 
Rattazzi,  Cibrario,  Cavour  li  arringa  dis- 
suadendoli da  dimostraz.jil  Cibrario  riac- 
compagnali all'università  dove  sciolgonsi. 
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-  Ordine  del  giorno  da  Genova  del  gen. 
Alfonso  La  ^larmora,  corno  comandante 
in  capo,  alle  truppe  del  corpo  di  spedi- 
zione che  parte  per  la  Crimea.  Il  Gouer- 
nolo  col  La  Marmora  e  lo  stato  maggiore, 
seguilo  da  altri  vapori,  salpa  oggi  per  la 
Crimea  (w.  p.  501.) 

-  A  Roma  alle  10  ant.  sulla  piazza  del 
Popolo  è  applicato  cavalletto  di  venti- 
quattro nerbate  al  borsaiolo  che  produsse 
ivi  panico  il  22  durante  la  tombola. 

-  Muore  in  Torino  il  dott.  Carlo  Agostino 
ISovellis(n.  Savigliano  1  novembre  1805) 
medico  militare,  socio  corrispondente 
della  regia  Accademia  delle  Scienze, 
membro    della    r.  deputazione  di  storia 


—  In  Padova  dal  28  febb.  a  tuU'oggi  casi 
29  di  colèra  sopra  una  popolazione  di  54 
mila  abitanti  (v.  27  febb.  e  24  apr.) 

30,  l.  Qualche  agitazione  fra  gli  studenti 
nell'università  a  Torino,  ma  limitata  a 
grida  e  declamazioni. 

—  Inauguranti  il  tronco  ferroviario  da 
Treviso  a  Pordenone. 

—  La  duchessa  reggente  col  duca  Roberto 
parte  da  Parma  per  Venezia. 

—  Alle  7  pom.  con  grandi  colonne  di  fumo 
annunziasi  attività  eruttiva  del  Vesuvio. 

MAGGIO. 

1,  marti  dì.  A  Torino  la  crisi  ministeriale 


Eruzione  del  Vesuvio,  2  maggio  issò. 
(Incisione  de/nilustrated  London  News;  coUez,  Comandini,  Milano.) 


patria,  autore  di  parecchie  opere  storiche 
specialmente  su  Savigliano,  sui  saviglia- 
nesi,  su  Langasco,  etc. 

29,  D.  Proclama  del  sindaco  di  Torino, 
Notta,  ai  torinesi  per  invitarli  nella  pre- 
sente crisi  ministeriale  ad  avere  fiducia 
in  Vittorio  Emanuele;  e  riferisce  parole 
rassicuranti  dettegli  dal  gen.  Giacomo 
Durajido.  In  molti  punti  della  città  il 
manifesto  è  lacerato. 

D' Azeglio  Massimo  scrive  al  re,  che  non 
ha  potuto  riuscire  a. vedere,  per  consi- 
gliarlo a  respingere  le  proposte  dell'epi- 
scopato ed  a  richiamare  in  carica  il 
ministero  dimissionario. 

—  Arrestato  in  Cesena  Artidoro  Bazzocchi. 


è  sempre  insoluta.  E'  arrivato  da  Parigi 
il  m.se  di  Villamarina.  La  Camera  ri- 
prende le  sedute,  ma  dopo  breve  comu- 
nicazione del  governo  rinviale  al  15. 

—  Aperto  all'esercizio  il  tronco  feiroviario 
Novara-Olegsio,  chilom.  17,  ed  entrati  in 
servizio  sul  Lago  Maggiore  i  tre  nuovi 
piroscaG,  con  tre  corse  di  andata  e  tre 
di  ritorno  tanto  pei  piroscaG,  che  pei  treni 
sulla  Oleggio-Novara. 

—  La  guarni  gione  austriaca  lascia  Modena  ; 
l'i.  r.  2u°  battaglione  Cacciatori,  che  la 
compone,  festeggiato  nei  due  scorsi  giorni 
con  banchetti  e  balli,  è  accompagnato  dal 
duca,  dalla  duchessa  e  dall'  ufficialità 
estense  fino  a  Ponte  Alto. 
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—  Fondata  dal  sostituto  al  ministero  delle 
armi,  col.  Farina,  è  inaugurala  in  Pioma 
una  Scuola  di  cadetti. 

—  Grande,  straordinaria  eruzione  del  Ve- 
suvio. La  lava  rovesciasi  versoli  Campo 

.della  Vitrana. 

—  -Muore  in  Venezia  a  64  anni  Felice 
Trevi'san,  i.  r.  consigliere  imperiale,  di- 
rettore del  lotto  pel  Veneto. 

2,  ìiie.  Colloquio  del  gen.  Giacomo  Durando 
e  dei  vari  ministri,  e  dei  conti  Siccardi, 
marchese  Villamarina  e  avv.  Vigliani  coi 
vescovi.  Dopo  di  che  il  gén.  Giacomo  Du- 


senatore  mons.  Calabiana,  e  tornati  vani  i 
tentativi  di  modificai  le,  egli  ha  rinunziato 
ciir  incarico  di  formare  un  nuovo  mini- 
stero, o  il  precedente  rimane  in  carica. 
Cavour  dichiara  che  nulla  è  mutato  nella 
politica  del  ministero;  e  fissasi  al  5  la 
ripresa  della  discussione  della  legge  sulle 
corporazioni  religiose. 

—  La  duchessa  reggente  coi  figli  arrivano 
a  Piacenza  da  Venezia;  accompagnati 
dalla  duchessa  di  Berry. 

—  Ascensione  al  Vesuvio  intrapresa  nella 
notte  sopra  oggi  dal  re,  dalla  regina,  dai 


ERUZIONE  DEL   VESUVIO,  4  MAGGIO   1855. 
{Incisione  '7«zrillustrated  London  Ifews;  collez.  Comandini,  Milano.) 


rande  rassegna  al  re  l' incarico  di  forniare 
un  nuovo  gabinetto;  proponendogli  di  ri- 
chiamare al  potere  il  ministero  Cavour. 

—  Nel  Cattolico  di  Genova  l'ex-console 
generale  di  Napoli  (v.  20  apr.)  pubblica 
documenti  concernenti  la  revoca  del  suo 
exeqndtHr. 

—  Da  Modena  la  corte  ducale  trasferiscesi 
a  Reggio  per  la  fiera. 

—  In  Ruma,  a  piazza  de'  Cerchi  decapitato 
Bernardino  Valeriani  di  Palombara,  im- 
putato di  avere  il  4  ott.  52  ucciso  pre- 
meditatamente  un   proprio   conterraneo. 

3..g.  In  Torino  al  Senato  il  min.  della  guerra 
Giacomo  Durando  annunzia  che  essendosi 
riconosciute  inaccettabili  le  proposte  del 


principi,  fino  al  disopra  dell'Osservatorio. 
La  eruzione  continua,  e  la  lava  per  la 
valle  Vetrana  e  per  il  fosso  di  Faraone 
dirigesi  verso  Massa  di  Somma. 
4,  w.  In  Francia  il  conte  Walewski  sosti- 
tuisce come  ministro  per  gli  affari  esteri 
il  sig.  Drouyn  de  Louis,  /limessosi. 

—  A  Torino  nella  Camera  il  gen.  Durando, 
ministro  della  guerra,  annunzia  la  cessa- 
zione della  crisi  come  ieri  in  Senato. 

—  Su  un  tratto  di  5  chilom.  della  ferrovia 
Torino-Trofarello  esperimentasi  con  ot- 
timo risultato  il  telegrafo  BoncUi  fra 
locomotive  -in  marcia  (v.  2  febb.  e  4  apr.) 

Viene  aperto  all'esercizio  il  tronco  fer- 
roviario Chivasso-torrente  Stura,  chil.  18. 
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—  In  Nizza  a  sera,all'albergo  degli  stranieri, 
grande  serenata  in  onore  di  Gioacchino 
Rossini,  arrivato  da  Firenze  e  Genova 
diretto  a  Parigi. 

—  L'Unione  pubblica  protesta  dei  deputati 
sardi  presenti  in  Torino,  contro  la  pro- 
clamazione dello  stato  d'assedio  in  O- 
schiri  («.  9  api:) 

—  Nella  notte  sopra  oggi  muore  in  Venezia 
il  cav.  Adolfo  di  Reyer.  molto  stimato 
consigliere  deirAppcllo  Veneto. 

5.  s.  Alle  10  ant.  il  Governolo  partito  il 
28  apr.  da  Ge- 
nova recante  il 
gen.  Alfonso 
La  Marraora 
e  lo  stato 
maggiore  sar- 
do arriva  a  Co- 
stantinopoli. 

—  Nella  notte 
sopra  oggi  in 
Milano ,  nella 
chiesa  di  San 
;M  a  r  e  0,  me- 
diante scassi- 
namento,  è 
))erpetrato  fur- 
to di  tre  pissidi 
e  di  parte  del- 
l'ostensorio 
del  tabernaco- 
lo dell'  altare 
del  Crocifisso. 

—  E'  a  Roma  da 
alcuni  giorni  il 
re  Lodovico  di 
Baviera:  tutta 
Roma  parla 
del  suo  pro- 
babile matri- 
monio con  la 
contessa  Gi- 
raud,  romana, 
vedova  del  co. 
di  Spaur.  Essa 
ha  55  aimi,  il 
re  69. 

e.  jD.  Salpa  da 
Genova  il  piroscafo  inglese   Andes   con 
a  bordo  parte  della  brigata  Aosta. 

—  E'  inaugurato  in  Serravalle  l'i.  r.  stabili- 
mento di  educazione  superiore  militare. 

—  In  Roma,  l'em.  Fransoni,  prefetto  di 
Propaganda  Fide,  pone  solennemente  iij 
piazza  di  Spagna  la  prima  pietra  della 
colonna  memoriale  per  la  proclamazione 
del  dogma  dall'Immacolata  Concezione. 

—  Grande  vigore  nell'eruzione  del  Vesuvio, 
che  i.eri  e  ieri  l'altro  erasi  attenuata.  La 
lava  rasenta  il  villaggio  di  S.  Scb  istiano 
e  dirigesi  verso  il  ponte   della  Corcala. 

—  Colèra:  Primi  casi  iji  Venezia  (v.  31.)  - 
Manifestasi  improvvisamente  in  Firenze 
fra  i  ricoverati  nel  manicomio  di  San 
Bonifacio  in  via  S.  Gallo  («.  13.) 

7,  l.  A  Parigi  la  corte   imperiale  sbriga 


Bar.  Giuseppe  Manno 

del  Regno,  in  Torino  dal  1 
(Bili:  del  tempo;  collez. 


in  3  ore  il  dibattimento  contro  Giovanni 
Pianori,  che  su  verdetto  affermativo  dei 
giurati  è  condannato  a  morte.  E'  stato 
difeso  dall'avv.  Champy,  essendo  malato 
l'avv.  Paillet  (t-.  li.) 

—  Radunasi  in  Bcllinzona  in  prima  ses- 
sione ordinaria  la  nuova  legislatura  del 
Gran  Consiglio  del  Canton  Ticino. 

—  Partono  da  Genova  i  piroscalì  inglesi 
Cliiiìe  ed  Ermeu  con  la  brigata  Cuneo. 

—  Presso  Orgosolo  (Sardegna)  conflitto  fra 
carabinieri  e  banditi.  E'  ucciso  il  famoso 

brigante  Gio- 
vanni Cuccù. 
—  Pio  IX  recasi 
a  Castel  Gan- 
dolfo. 
8,  tua.  Conti- 
nuando in  Se- 
nato a  Torino 
la  discussione 
della  legge 
sulle  corpora- 
zioni religiose, 
il  senatore  De 
Cardenas  sol- 
leva incidente 
perchù  il  pre- 
sidente barone 
Manno,  non  ha 
represso  gli 
app'ausi  rivol- 
ti d;ille  tribuno 
al  di-corso  del 
ministro  Rat- 
tazzi.  11  presi- 
dente Manno 
risponde  al  De 
C  a  r  d  e  n  a  s , 
dopo  un  di- 
Scorso  del  ba- 
rone De  3Mar- 
gherita,  dimo- 
strando come 
abbia  sempre 
tutelata  la  di- 
gnità del  Se- 
nato, ma  certe 
volte  non  è 
possibile  frenare  applausi  che  erompono 
spontanei  per  l'impressione  di  parole  elo- 
quenti, e  chiude  elogiando  il  contegno 
savio  e  riverente  delle  tribune. 

—  Salpa  da  Genova  verso  le  2  '/.;  pom.  il 
r.  piroscafo  Tr/jJoJi  per  l'Oriente  avendo 
a  bordo  il  gen.  Giovanni  Durando  e  il  suo 
stato  magg.  Salpa  pure  l'inglese  Jason, 
con  truppe  da  sbarco  e  rimorchiando  la 
Paolina  con  provviste. 

—  Cominciato  il  1  corr.  lo  sgombro  degli 
austriaci  dalla  Toscana,  parte  oggi  da 
Firenze  l'ultimo  riparto  (un  battaglione 
di  cacciatori  ed  uno  squadrone  di  usseri) 
accompagnato  un  tratto  per  la  strada 
bolognese  dal  granduca  coi  figli,  e  dallo 
stato  maggiore  delie  truppe  granducali. 

....  Arrestati  in  Siracusa   alcuni   avvocati 


presidente  del  Senato 
febb.  49  al  29  mag^.  55. 
Comandini,  MiUtiio.) 
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ed  alcuni  ecclesiastici  sospettati  di  co- 
spirazione. 
9,  me.  Arrivano  a  Balaclava,  Crimea,  le 
navi  partite  da  Genova  il  30  aprile,  re- 
canti il  generale  Alfonso  La  iNlarmora, 
<rli  ufTiciali  e  le  truppe  che  accompagna- 
vanlo,  avendo  compiuto  il  viaggio  in  dieci 
giorni,  compresi  due  di  fermala  a  Co- 
stantinopoli. 
• —  Arriva  a  Reggio  Emilia,  presso  i.  duchi 
suoi  congiunti,  e  vi  si  trattiene  fino  a 
domani,  don  Miguel,  reale  pretendente 
di  Portogallo. 

—  Ferdinando  li  visita  i  luoghi  minacciati 
dalla  lava  vesuviana.  L'eruzione  è  meno 
attiva. 

—  Muore  in  Napoli 
l'abate  Giuseppe 
Conti  (n.  Pellegri- 
no, Piacenza,  17 
giugno  1779)  ma- 
tem.itico,  minero- 
1  o  g  0,  meccanico, 
fisico,  costruttore 
della  primi  mac- 
china a  vapore  in 
Italia,  idraulico  ; 
impiegato  e  pen- 
sionato del  regno 
di  Napoli. 

10.  g.  In  Torino  il 
Senato  approva  l'art.  1  delia  lejge  sulle 
corporazioni  religiose  emendato,  in  senso 
molto  restrittivo,  secondo  proposte  di 
Uesambrois  accettate  dal  governo  e  a- 
dotlate  dal  Senato  con  47  contro  45  e 
3   astenuti. 

—  A  Piacenza  gran  manovra  di  fuoco  dei 
pompieri  alla  presenza  della  duchessa 
leggsnte  e  del  duchino. 

—  Gita  di  Pio  IX  da  Castel  Gandolfo  a 
Porto  d'Anzio. 

1 1.  ■«.  Pio  IX  da  Castel  Gandolfo  va  a  visitare 
V'elletrì;  scoppia  durante  il  viaggio  forte 
temporale,  e  menlre  arriva  il  papa,  un 
fulmine  cade  sul  duomo. 

l'i,  s.  In  Firenze  il  granduca  riceve  solenne- 
mente il  cardinale  Cosima  Corsi,  che, 
risolta  fra  la  Santa  Sede  e  la  Toscana 
la  non  breve  controversia  pei  suoi  diritti 
e  competenze,  va  ad  insediarsi  nella  sua 
sede  arcivescovile  di  Pisa. 

13,  D.  A  Parigi  la  cassazione  rigetta  il 
ricorso  di  Giovanni  Pianori  (v.  7.) 

—  Manifestasi  il  colèra  in  Crimea  nel  corpo 
di  spedizione  sardo. 

—  Con  la  cerimonia  alla  Gran  ]Madre  di 
Dio  e  la  sfilata  delle  truppe  e  guardie 
naziona'i  in  piazza  Castello,  celebrasi  in 
Torino,  davanti  al  re  la  festa  dello  Statuto. 
La  sera  sfarzosa  illuminazione  artistica 
nella  via  di  Po  (y.  p.  003.) 

—  Da  Cagliari,  dove  hanno  «.'ettato  l'ancora 
ieri  sera,  salpano  per  l'Oriente  il  piro- 
scafo Niagara  e  la  fregata  Resistence 
dopo  avere  caricato  il  4"  regg.  provvisorio, 
il  4"  battagl.  proYvis.  di  bersaglieri,  due 


compagnie  di  bersaglieri,  ufliziali   sani- 
tari, farmacisti  ed  infermieri. 

—  Pio  IX  daCastelGandolfovisita  Genzano. 

—  L'eruzione  del  Vesuvio  è  scemata;  la 
lava  è  ferma  alla  strada  dei  Tairalli. 
Grande  concorso  di  forastieri. 

—  A  tutt'oggi  nel  manicomio  di  S.  Bonifacio 
a  Firenze  casi  di  colèra  90,  morti  6'J. 

14,  l.  E'  giustiziato  a  Parigi  Giovanni  Pia- 
nori (V.  28  api:  e  7  tnagg.)  >".hiamavasi 
veramente  Ginesio,  detto  Giovanni,  di 
Ritortolo,  parrocchia  nel  distretto  di  Bri- 
sighclla,  calzolaio,  stabilitosi  a  Faenza, 
processato  e  condannato  per  delitti  co- 
muni, fuggito  dalle  prigioni  di  Cervia, 
partecipe  di  bande  violente  nel  49,  esule 
a  Genova,  Londra,  Parigi,  di  anni  2.'. 

15,  ma.  E' aperta  in  Parigi  l'Esposizione 
internazionale  nel  palazzo  dell'Industria. 
Vi  partecipano,  fra  altri  italiani,  127  espo- 
sitori delle  Provincie  italiane  dell'Austria. 

—  Il  Gran  Consiglio  Ticinese  rinvia  al 
consiglio  di  Stato  la  proposta  Pozzi  per 
stabilire  guarentigie,  con  regolari  con- 
tratti, a  favore  degli  emigranti  nell'Au- 
stralia. 

—  Dispaccio  del  co.  di  Cavour  ai  ministri 
sardi  a  Parigi  e  a  Londra  dichiarante  che 
l'autorità  del  governo  sardo  si  troverebbe 
compromessa  se  fosse  escluso  dalla  con- 
ferenza di  Vienna. 

Cavour  da  Torino  scrive  anche  confi- 
denzialmente al  marche.'-e  Villamarina  a 
Parigi  esponendo  le  ragioni  per  le  quali 
i  governi  alleati  francese  ed  inglese  deb- 
bono riconoscere  giusto  che  il  Piemonte 
entri  da  pari  a  pari  nelle  stipulazioni 
diplomatiche  per  la  pace. 

—  Comincia  ad  uscire  in  Torino  il  Pano- 
rama Vili  versale:  nuovo  tentativo  di 
grande  giornale  illustrato  fatto  da  E. 
Perrin,  sul  tipo,  tecnicamente  migliorato, 
del  Mondo  llliutrato  del  Pomba. 

—  Salpa  da  Genova  per  l'Oriente  il  tras- 
porto inglese  Mad  l'ilena  con  parte  della 
brigata  Acqui. 

—  In  Valle  di  Muggia,  Trieste,  l'arciduca 
Massimiliano  imbarcasi  sulla  i.  r.  fregata 
Novara  e  prende  il 
comando  della  flot- 
tiglia   d'esercizio. 

16,  me.  A  Villa  Al- 
bani, Roma,  gran 
pranzo  di  artisti  in 
onore  del  re  Lodo- 
vico di  Baviera, 
presente. 

—  Muore  in  Pisa 
Giovanni  Rosini, 
di  anni  79,  profes- 
sore di  belle  let- 
tere, maestro  a 
Salva  gnoli,  a  Cen- 
tofanti,    autore 

della  Monaca  di    Monza,   della   Luisa 
Strassi  e   di   una  Storia  della  Pittura, 

17,  g.  Convenzione  doganale  fra  il  regng 
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di  Sardegna  e  quello  delle  Due  Sicilie 
per  favorire  ed  estendere  le  relazioni 
commerciali  fra  sudditi  rispettivi. 

-  Inaugurata  la  linea  telegralìca  Genova- 
Nizza. 

-  Disordini  a  Volpiano  per  la  coltivazione 
del  riso. 

-  Migliora  il  principe  Oddone,  duca  del 
Monferrato,  da  un  anno  affetto  da  male 
vertebrale  (racliiartrucuce)  con  ascesso 
lento  nella  coscia  sinistra  e  da  ascile. 

Muore  in  Torino  il  principino  Vittorio 
Emanuele  Leopoldo,  duca  del  Genovese, 
ulti  no  ììnln  (r.  Sfi'-iiii.)  da  Vittorio  F.ma- 


—  In  Roma,  la  Consulta  di  Stato  per  [ì 
finanze  chiude  le  sedute  pel  1855. 

—  In  Napoli  il  marchese  Tagliacarne  pre- 
senta le  credenziali  come  nuovo  incari- 
cato sardo  presso  Ferdinando  II. 

20.  D.  Salpa  da  Genova  il  piroscafo  Ini- 
jìerador  con  a  bordo  due  battaglioni  della 
brigata  Regina  diretti  a   Costantinopoli. 

—  E'  da  qualche  tempo  molto  malato  a 
Stresa  l'ab.  Rosmini. 

....  Nello  Stato  pontificio  i  reggimenti  sviz- 
zeri da  Perugia,  Rimini  e  Macerata  sono 
ritrasferiti  a  Roma.  Il  comandante  su- 
prom  I  francese,  gon.  Montreal,  protesta. 


■t 


LltUZIOSE   DEL   VESUVIO:  L\    LAV.\   SELLA  VALLATA   DI   SOMMA. 
(liio:sione  rfe/niliistrated  London  News;  collezione  Com.indini,  Milano.) 


nui'le  II  e  da  Maria  Adelaide. 
IS,  V.  A  Vigevano  disordini  contro  una  pro- 
cessione religiosa. 

—  Muore  di  colèra  in  Forlì  la  madre  di 
Aurelio  Saffi,  Maria  Romagnoli, 

19,  s.  E'  sciolta  la  guardia  nazionale  di 
Ciamberl,  per  rilassatezza  di  disciplina 
arrivata  fino  al  rifiutarsi  di  assistere  alla 
festa  nazionale  dello  Statuto,  violando 
la  legge  5  maggio  J851. 

....  Previa  minuziosa  perquisizione  è  arre- 
stato in  Torino  l'emigrato  m.se  Sebastiano 
Tanari  di  Bologna,  ed  è  espulso,  su  richie- 
sta del  ministro  di  Francia,  ritenendosi 
in  relazione  con  Giovanni  Pianori. 

—  Salpa  a  sera  da  Genova  la  fregata  Co- 
stitus'ioite  con  a  bordo  il  gen.  Alessandro 
La  Marmerà  (v.  7  giugno)  col  suo  stato 
maggiore  diretti  a  Costantinopoli. 


—  Dal  18  ad  oggi  aumenta  l'eruzione  del 
Vesuvio.  Tutta  la  famiglia  reale  è  oggi 
di  nuovo  sui  luoghi  minacciati  dalla  lava. 

22.  via.  Arriva  a  Venezia  da  Verona  il 
feldmaresc.  Radetzky. 

—  La  duchessa  Reggente  da  Piacenza  ri- 
tornata a  Parma,  recasi  alla  villa  di  Sala 
dove  trovansi  i  suoi  tigli   e   sua   madre. 

23,  me.  Il  Senato  in  Torino,  accettati  dal 
ministero  gli  emendamenti  Des  Ambrois, 
approva  tutta  la  legge  sulle  corporazioni 
religiose  con  voti  53  contro  42  (v.  28.) 

—  Per  apologia  dell'attentato  di  Giovanni 
Pianori  è  sequestrata  in  Genova  Vltalia 
e  Popolo. 

—  Alle  9  '/j  ant.  sulla  strada  di  Pavullo 
(Milano)  quattro  malfattori  aggrediscono 
la  vettura  dei  fìttabili  Rossi,  uccidendo 
il  Pietro  Rossi,  e  ferendone  lo   zio;   poi^ 
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dannosi   alla   fuga,   senza  nulla  rubare, 
pel  sopraggiungere  di  gente. 

24,  g.  A  Parigi,  al  teatro  italiano,  l'impe- 
ratore e  l'imperatrice  assistono  alla  lap- 
presenta/.  della  Francesca  da  Rimini 
data  dalla  compagnia  italiana,  con  grande 
successo  per  la  Ristori  ed  Ernesto  Rossi. 
11  conte  Bacciocchi  mandato  sulla  scena 
dall'imperatore  dice  al  capocomico  Ri- 
ghetti: <i  S.  M.  l'Empercur  est  charme 
d"entendre,  apròs  dix-huit  ans  la  com  idie 
italienne,  et  il  suivra  vos  représentations 
le  plus  souvc.t  qii'il  pourra.  » 

—  In  Genova  il  gerente  dell'itoZia  e  Popolo 
per  diffamazione  contro  la  questura;  per 
diffam  i/.ione  contro  il  console  sardo  a 
Tunisi,  Ganibarotta  ;  per  pubblicazione  di 
una  lettera  di  V.  Hugo  sul  viaggio  di  Na- 
poleone III  in  Inghilterra,  e  condannato 
u  lo  mesi  di  carcere  complessivamente 
e  1500  franchi  di  multa. 

—  La  duchessa  Reggente  di  Parma  visita 
in  Reggio  i   duchi  di  Modena. 

—  Colèra:  A  Padova  eS'provincia  dal  10 
aprile,  casi  210. 

23,  y.  Proveniente  da  Pirano  arriva  in  An- 
cona l'i.  r.  flottiglia  austriaca  (fregata 
Nocara,  corvette  CaroUtm,  Miwrcu, 
Lissa,  brik  Oreste,  piroscali  Elisabetta 
(;  Volta,  goletta  Dromedario)  comandata 
dall'arciduca  Massimiliano,  che  sbarca 
verso  l'I  p.  e  parte  sub.to  per  Roma. 

—  Arrestato  in  Faenza  per  cospirazione 
l'orefice  Matteo  Liverani. 

--  Pio  IX  da  Castel  Gandolfo  ritorna  a 
Roma. 

—  Dal  5  ad  oggi  pochissimi  casi  di  colèra 
in  Venezia  e  a  larghi  intervalli. 

25.  .s.  Il  marchese  Villamarina  da  Parigi 
informa  Cavour  a  Torino  (r.  15)  che  il 
ministro  degli  esteri  francese  Walewski, 
ritenendo  che  la  Sardegna  non  dovesse 
intervenire  alla  conferenza  di  Vienna 
nella  quale  non  si  è  trattato  che  di  prtii- 
minari,  pone  fuori  di  dubbio  che  la  Sar- 
degna debba  essere  rappresentata  nelle 
sonferenze  definitive,  nelle  quali  i  suoi 
interessi  siano  in  giuoco,  specie  trattan- 
dosi di  un  rimescolamento  territoriale. 

—  In  Genova  il  tenente  generale  senatore 
Giacinto  di  Collegno  assume  il  comando 
della  divisione  militare,  a  sostituire  il 
gen.  Alessandro  La  Marniera. 

—  Oa  Ancona,  dove  ha  approdato  la  squadra 
austrìaca  d' istruzione,  arriva  a  Roma  a 
sera  l'arciduca  Massimiliano,  che  scende 
al  palazzo  di  Venezia,  subito  visitatovi 
dal  segretario  di    Stato,  card.  Antonelli. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  18. 

27,  D.  In  Roma  l'arcid.  Massimiliano  visita 
i  monumenti  principali;  poi  va  ad  assi- 
stere alla  cappella  papale  tenuta  in  Va- 
ticano dal  papa,  dal  quale  poi  è  privata- 
mente ricevuto.  A  sera  a  palazzo  V^enezia 
presso  r  arciduca  pranzo  con  invito  al 
card.  Antonelli  e  a  varii  monsignori. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  1.5. 


—  Per  colèra  muore  in  Padova  Jacopo 
Ronfio  (n.  1  magg.  1781)  commediografo, 
poeta  ed  egregio  attore  comico. 

28,  /.  In  Torino  la  Camera  dopo  breve  e 
viva  discussione,  con  95  contro  23  approva 
la  legge  sui  conventi  come  è  stata  mo- 
dificata dal  Senato. 

—  A  sera  sulla  piazza  del  Granduca  a 
Firenze  scoppio  di  bombe. 

—  In  Roma  l'arciduca  Massimiliano  recasi 
in  Vaticano,  dove  il  papa  lo  comunica  ; 
quindi  trattienlo  a  colazione. 

—  Arriva  a  Palermo  suir.4rc7jt)i»ede  il 
nuovo  luogotenente  generale  di  Sicilia, 
principe  di  Castelcicaia  (u.  14  mar.) 

—  Colèra:  Venezia,  casi  34.  -  Primi  casi  a 
Verona  e  Sinigaglia.  -  Parecchi  a  Firenze. 

29,  ma.  Reale  decreto  stabilisce  negli  Stati 
Sardi  la  soppressione  dei  seguenti  ordini 
religiosi:  Uomini:  Agostiniani  calzati  e 
scalzi  ;  Canonici  lateranensi,  e  regolari 
di  S.Egidio;  Carmelitani  calzati  e  scalzi  ; 
Certosini;  Benedettini  Casfinesi;  Cister- 
censi, Olivetani,  Minimi;  Minori  Conven- 
tuali, Osservanti,  Riformati,  Cappuccini  ; 
Oblati  di  S.  .Maria;  Passionisi  ;  Dome- 
nicani Mcrcedarii:  Servi  di  Maria,  Padri 
dell'Oratorio  o  Filippini.  Doijhc:  Cla- 
risse ;  Benedettine  Cassinesi;  Canoni- 
chesse  Lateranensi;  Cappuccine;  Car- 
melitane scalze  e  calzate;  Cistercensi; 
Crocifisse  Benedettine  ;  Domenicane  ; 
Terziarie  Domenicane  ;  Francescane  ; 
Celestine  o  Turchine;  Battistine.  E'  tolta 
la  personalità  civile  a  3i  ordini  con  33". 
case  e  45ì0  individui;  e  rimangono  22 
ordini  con  274  case  e  4050  individui. 

Altro  regio  decreto  sopprimo  l'acca- 
demia ecclesiastica  stabilita  con  r.  prov- 
visione 23  lug.  33  in  Superga,  sostituen- 
dovi una  congregazione  relig  osa  secolare, 
dipendente  dal  ministro  dei  culti. 

—  In  Torino  alla  Camera  e  al  Senato  è 
letto  il  regio  decreto  che  chiude  la  ses- 
sione parlamentare  53-54. 

—  A  sera  a  Firenze  scoppio  di  bombe  nello 
vie,  come  ieri  sera. 

—  Verso  mezzanotte  l'arciduca  Massimi- 
liano parte  da  Roma  per  Ancona. 

—  Il  Giornale  di  Roma  annunzia  che  l'a- 
bate don  Luciano  dei  principi  Bonaparte 
è  nominato  cameriere  segreto  sopran- 
numerario del  papa. 

—  All'alba  terremoto  in  Albano. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  45.  -  Casi  anche 
a  Bologna  (v.  29  giug.) 

30,  me.  Gran  piena  ed  inondazione  prodotta 
dalle  acque  estensi  a  Bondeno. 

—  Da  Roma  arriva  in  incognito  a  Reggio 
Emilia  il  re  Luigi  di  Baviera. 

—  A  Napoli  feste  per  l'onomastico  del  Re, 
che  a  sera  assiste  da  speciale  barca  al- 
l'illuminazione  del  porto  (u.  p.  010.) 

—  In  Palermo  nel  Foro  Borbonico  sono 
inalzate  le  Statue  di  Carlo  III,  Ferdi- 
nando I,  Francesco  I  e  Ferdinando  IL 

—  Colèra:  Venezia,  casi  38. 
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31,  (1.  In  Torino  la  Gassetta  Piemontese, 
iiflìciale,  annunzia  la  ricomposizione  del 
ministero  con  Cavour  alla  presidenza  e 
finanze;  Kattazzi  agl'interni;  C.ibrario 
a?li  esteri;  Do  Foresta  alla  grazia  e  giu- 
stizia; Lanza  all'istruzione;  Giacomo 
Durando  restando  alla  guerra,  etc. 

—  A  sera  fittissima  grandinata  a  Trento 
e  dintorni. 

—  L'arciduca  Massimiliano  arriva  da  Roma 
in  Ancona. 

—  Ritorna  a  Roma  da  Napoli  monsignor 
Bizzarri  inviato  straordinario  del  papa 
presso  quel  governo,  senza  essere  riuscito 


confutare  le  obbiezioni  del  ministro 
degli  esteri  di  Francia,  Walewski,  che 
il  Piemonte  non  può  essere  ammesso 
alla  conferenza  di  Vienna  essendo,  se- 
condo l'atto  del  1815,  uno  slato  minore; 
l'esclusione  produrrebbe  pessimo  effetto 
in  Piemonte. 

—  E' promulgata  nel  CantonTicino  la  nuova 
legge  ecclesiastica  civile  politica  appro- 
vata recentemente  dal  Gran  Consiglio 
(V.  2  e  13.) 

—  Editto  pontificio  reca  notevoli  riduzioni 
alla  tariffa  doganale  vigente,  per  aiutare 
lo  sviluppo  del  commercio,  garantire  l'in- 


Fest.v  xki,  porto  di  Napoli  per  l'onomastico  del  re  Ferdinando  II. 
{Litogyafia  del  tempo,  a  colori  ;  archivio  A.  Vallai  (H,  Milano.) 


ad  appianare  né  la  questione  dei  gesuiti, 
né  quella  antica  del  tribunale  della  mo- 
narchia di  Sicilia  esercitante  la  giuris- 
dizione anche  sugli  ecclesiastici. 
....  Nel  Messaggero  Tirolese  Jacopo  Gal- 
vani pubblica  un  sonetto  in  tre  decasil- 
labi italiani  rendenti  verso  per  verso 
italiano  l'esametro  latino,  greco,  francese, 
tedesco  ed  inglese. 

—  Colèra:  dal. 6  ad  oggi  in  Venezia   casi 
192,  morti  R8. 

GIUGNO. 

1,  venerdì.  Annunziasi  prossimo  viaggio 
del  re  Vittorio  Emanuele  II  a  Parigi  e 
a  Londra  (v.  20  noo.) 

—  Il  nuovo  ministro  degli  esteri  co.  Luigi 
C.ibrario  scrive  al  min.  sardo  a  Parigi  per 


dustria  interna  e  frenare  la  concorrenza 
del  contrabbando. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  30.  -  Primi  casi 
a  Trieste. 

2,  s.  Esce  in  Torino  il  primo  numero  del 
giornale  femminista  Eva  redenta:  colla- 
boratrici Luigia  Balbi  Ferrer,  Rossi  Ga- 
bardi  Brocchi  contessa  Isabella,  Luisa 
Paladini,  Maria  Solms  Bonaparte  Wyse, 
IMarafiì  Griffini  Luigia,  etc. 

—  Enciclica  pastorale  di  raons.  vescovo  di 
Como  contro  la  promulgazione  della  legge 
politica-ecclesiastica  nel  Canton  Ticino 
e  contro  la  nomina  illegale  a  parroco  di 
Stabbio  di  don  Giovanni  Perucchi,  reca- 
tosi ad  esercitare  il  vietatogli  ministero 
in  onta  alla  volontà  del  suo  ordinario. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  27.  -  Padova,  da 
ieri  ad  oggi  casi  7. 
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^  Muore  a  98  anni  in  Annecy  l'avvocato 
Favre,  membro  dell'antica  costituente  di 
Francia,  e  lascia  tutto  il  suo  agli  ospe- 
dali di  Annecy. 
3.  D.  Il  ministro  inglese  a  Tonno,  sir 
James  Hudson. parte  in  congedo,  restando 
la  legazione  affidata  a  sir  E.  Lrskine. 

^.  Espulso  dalla  Grecia  arriva  a  Genova  l'e- 
migratoco.  Livio  Zambeccari  di  Bologna. 

—   Colèra:    Venezia,    casi  27,  morti  15.    - 
Padova,  da  ieri 


—  In  Milano,  in  Brera,  solenne  dislribuzione 
dei  premi  all'agricoltura  a  all'industria. 

—  Colèra:  Venezia,  ca.<i  26,  morti  10.  -  Primi 
casi  in  Udine  («.  2.3  lug.) 

7.3.  In  Trieste, nel  tempio  israelitico,  gran 
festa  in  onore  del  baronetto  Mosè  Monte- 
lìore, grande  filantropo, inteso  a  migliorare 
la  condizione  degl'israeliti,  specialmente 
in  Palestina,  per  dove  sta  per  ripartire. 

—  Sovrana   risoluzione    rimette    alla  i.  r. 

corte  suprema  di 


ad  oggi  casi  i 
—  Muore  in  Vero- 
na Giovanni 
Delle  Case,  la- 
sciando un  mi- 
lione di  lire  au- 
striache (800  OtO 
lire  ital.)  per  l.i 
fondazione  di 
unacas^sadi  soc- 
corso a  prò  degli 
artieri  quando 
siano  impossibi- 
l.tati    al    lavoro. 

4.  /.  A  Torino,  al 
Carignano  si  dà 
la  tragedia  j7Z^i(- 
ca  Valent i no, 
del  profugo  f>r- 
livese  profes.  T. 
Zauli  Sajani,  a 
beneficio  dell'e- 
migrazione, re- 
citando dilettan- 
ti, fra  quali  l'au- 
tore. 

—  In  Bergamo  è 
trasportato  nella 
basilica  di  Santa 
Maria  Maggior.- 
il  monumento, 
arrivato  il  2, 
opera  di  Vela, 
fatto  eseguire 
pel  tumulo  di 
l)onizzetti  d  a  i 
fratelli  di  lui 
Giuseppe  e 
Francesco  (e.  i6.) 

—  Da  Reggio  i  duchi  estensi  rientrano  a 
Modena. 

—  Pio  IX  visita  nel  pomeriggio  in  Roma 
il  nuovo  collegio  dei  cadetti  pontifici  a 
palazzo  Cenci. 

—  Colèra  :  Venezia,  casi  34,  morti  19. 

5,  Mia.  Colèra:    Venezia,   casi  nuovi  30, 
morti  15;  dal  6  maggio  ad  oggi  casi  3J1, 

—  Muore  in  Milano  Giuseppe  Francois,  già 
direttore  di  polizia  ed  ex-comandante  del 
14°  reggimento  gendarmeria. 

.  6,  me.  Pastorale  da  Lione  di  monsignor 
Franzoni,  arciv.  di  Torino  contro  la  legge 
di  soppressione  dei  conventi.  Il  Canipci- 
none  che  la  pubblica  il  15  in  Torino  è 
sequestrato.  E'  pure  riprodotta  dal  Pie- 
tuonte  di  L.  C.  Farini. 


riore, 


MONCJIKNTO   A   DOXIZETTI 
inaugurato  a  Bergamo  in  S. Maria  Ma_ 

opera  di  V.  Vela. 
{Da  Ut,  del  tempo;  coli.  Comcnt'ìini,  Milano.) 


giustizia  e  di 
cassazione  in 
Vienna  la  deci- 
sione definitiva 
(v.24febb.)  suUa 
condanna  a  mor- 
te di  Pietro  For- 
tunato Calvi  (t\ 
14.) 

—  Colèra  :  Vene- 
zia, casi  2  i-, 
morti  IG. 

—  A  Kadikoi,  in 
Crimea ,  muore 
di  colèra  il  ge- 
nerale Alessan- 
dro Ferrerò  Della 
Mai  mora  (n.  To- 
rino 27  marzo 
179J)  fondatore 
del  corpo  dei 
bersaglieri,  già 
comandante  1  a 
divisioni  di  Ge- 
nova, ed  in  Cri- 
mea al  comando 
della  2*  divis. 

8,  V.  E'  pubbli- 
cata in  Parma 
sentenza  del 
consig.  di  guerra 
)>ei  manente  con- 
dannante a  mor- 
te mediante  fuci- 
lazione Carini 
Andrea  di  anni 
23  di  Bellena  di 
Fontevivo ,  Pa- 
nizza  Francesco 
di  anni  33,  orefice;  al  massimo  dei  lavori 
forzati  a  tempo  Isola  Giuseppe,  di  anni 
35,  barbiere;  i  primi  due  per  complotto 
fatto  ed  eseguito  la  sera  del  13  aprile 
di  attentare  alla  vita  del  colonnello  co. 
Luigi  Anviti,  comandante  la  r.  brigata; 
e  il  terzo  per  complicità;  assolvendosi 
per  complicità  il  garzone  barbiere  Pin 
Luigi.  La  duchessa  Reggente  commuta 
poi  al  Panizza  la  pena  di  morte  in  quella 
dei  lavori  forzati  a  vita. 
-  Colèra  :  Venezia,  casi  35,  morti  17.  -  A 
Livorno,  casi  22.  -  Nel  corpo  di  spedi- 
zione sardo  in  Crimea,  dal  13  maggio  ad 
oggi  casi  869,  morti  3S3. 
9,  s.  Improvvisa  piena  rompe  due  archi 
del  ponte  sul  Varo  a  JNizza. 
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—  Colèra  :  Venezia,  casi  35,  morti  25.  -  A 

Firenze,  tra  ieri  ed  ossi,  casi  23. 
1*»,   T).  ?:  niierto  ;il  pubblico  il  tronco  fcr- 


•jualclie  tempo  presso  i  suoi  genitori,  re 
Giovanni  e  regina  Amelia  di  Sassonia. 
-  Colèra:  Venezia,  casi  nuovi  ì?>,  morti  21. 


Alkss.vsdko  fekuero  Della  marsiora. 

(i[>igari  (ìi.ser/itò ;  litogriifia  Doyen,  Torino;  coì/e;.  Comniidhii.  Milciiio.) 


roviario  Oleggio-Arona:  la  solenne  inau- 
gurazione di  tutta  la  linea  ha  luogo  il  17. 

—  Colèra  :  Venezia,  casi  40,  morti  15.  -  A 
Verona,  casi  9;  dal  28  maggio  a  tutt'oggi 
casi  52,  morti  35. 

11.  l.  La  duch.  vedova  Elisabetta  di  Genova 
parte  da  Torino  per  Dresda,  per  trattenersi 


-  Verona,  casi  9.  -  In  Milano  ammala  un 
individuo  proveniente  da  Venezia. 
13,  ma.  Antonio  De  Felici,  cappellaio,  ro- 
mano, attenta  con  xm  forctiettone  alla 
vita  del  cardinale  Aiitonelli,  segretario 
di  .Stato,  mentre  questi  scendevate  scale 
del  Valicano  (v.  11  lug.) 
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—  Colèra:  Venezia,  casi  25,  morti  315.  -  A 
Verona  casi  23. 

13,  me.  Enciclica  del  l'arci  vescovo  di  Milano, 
Homilli,  contro  le  nuove  leggi  ecclesia- 
stiche nel  Canton  Ticino  (e.  1  e  2.) 

—  A  Genova  nel  lazzaretto  del  Nuovo  Molo 
muore  di  colèra  un  marinaio,  arrivato 
sul  Corriere  di  Marsiglia  procedente 
da  Livorni). 

—  C  )lèra  :  Venezia,  cu.si  35,  morti  IS.  -  A 
Ve.ona,  casi  18,  m  irli  C5. 

—  Muore  in  Vicenza  don  Pietro  Antonio 


r  i.  r.  :;iudizio  statario  contro  23  individui 
imputati  come  autori  e  complici  in  molle 
rapine  e  grassazioni. 

—  L'i.  r.  corte  suprema  di  giustizia  e  di 
cassazione  in  Vienna,  ritiene  Pietro  For- 
tunato (lalvi  colpevole  di  alto  tradimento, 
e  lo  condanna  alla  forca  (v.  4  lue].) 

—  Colèra:  Venezia,  casi  26,  murti  li.  - 
Verona,  casi  2(>,  morti  81. 

13.  y.  Un  rescritto  della  duchessa  rcgg^ite 
di  Parma  ordina  la  soppressione  di  tutti 
i  processi   in   eorso    per    infrazioni   a. lo 


ì'mBKSF9C-isaf'  -Jt-iy-t^SS-f^Xiìfy' 


Un  episodio  della  guerra  di  Crimea;  dip.  di  Qer.  Induno. 
{Treziini  dia.;  Alfieri  ine;  collez.  Comundiitl,  Milaito.) 


.Speziali   (n.   16   gennaio    1789)    distinto 
nelle  lettere. 

—  A  Parigi,  all'Opera,  presente  Napo- 
leone 111,  prima  rappresent.  dei  Vespri 
Siciliani,  opera  di  G.  Verdi  su  dramma 
dì  Scribe  e  Duveyrier. 

11.  H-  E  aperto  in  Luserna  solennemente 
l'ospedale  mauriziano. 

—  In  tìtresa  all'abate  Rosmini  è  ammini- 
strata per  suo  desiderio  l'estrema  unzione. 

—  Verso  mezzanotte  arriva  a  Milano  il 
feldmaresciallo  Radetzky  e  scende  alla 
Villa  reale. 

—  Trattato  di  reciproco  trattamento  ma- 
rittimo fra  Modena  e  la  Toscana. 

—  Pubblicata  in  Bologna  sentenza  dei- 


stato  d'assedio,  che  cessa  dopo  domani. 

—  A  Faenza,  dietro  le  mura  del  Pallone  " 
fucilati  otto  malandrini. 

16,  s.  In  Crimea  i  pontieri  sardi  costrui- 
scono un  ponte  sulla  Cernaia,  protetti 
da  un  battaglione  di  bersaglieri,  a  cui 
gli  avamposti  russi  feriscono  due  uomini. 

—  A  Bergamo  in  Santa  Maria  Maggiore 
inaugurasi,  precedendo  solenni  esequie, 
il  monumento  di  Gaetano  Donizetti,  opera 
di  Vincenzo  Vela  (v.  4.) 

—  II  consigliere  Giuseppe  Francesehini  è 
nominato  direttore  della  polizia  generHle 
a  Parma. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  30,  morti  19.  - 
Verona,  casi  18,  morti  13. 


61-111-35 
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17,  D,  In  Ci-inipa  le  tre  prime  brijrule  ili-i 
corpo  di  spedizione  sardo  passino  la 
Oriiaia  (v.  16)  salgono  sulle  alture  di 
Ciorgun,  movendo  verso  Sciulieu,  mentre 
i  russi  (un  bat- 
taglione della 
legione  greca) 
sparano  alcuni 
colpi  ritiran- 
dosi, e  21  bat- 
taglioni turchi 
di  Omer-pa- 
scià,  da  destra, 
avanzano  d'in- 
tesa col  gen. 
La  Marmerà , 
che  a  sera 
prende  posi- 
zione sulla  de- 
stra della  valle 
di  Se  i  u  1  i  e  u , 
mettendosi  in 
contatto  con 
Omer- pascià, 
e  facendo  a- 
vanzare  la  2" 
divisione  sar 
da  {V.  18.) 

—  Il  Gran  Con- 
siglio del  Can- 
ton  Ticino  af- 
ferma la  sua 
«  decisa  ed  ir- 
revocabile 
volontà  di  di- 
sgiungere il 
Cantone  dalle 
diocesi  di  Co- 
ma e  Milano  e 
di  un  i  ri  o  ai 
due  vescovadi 
svizzeri  di 
Coirà  e  di  So- 
letta, incari- 
cando il  Con- 
siglio di  Stato 
di  introdurre 
le  pratiche  con 
la  Santa  Sede 
e  l'impero  au- 
striaco. » 

—  Il  principe  di 
Carignano,  in 
rappresentan- 
za del  re  in 
lutto,  e  accom- 
pagnato dai 
ministri  Ca- 
vour, Rattazzi, 
Durando  e  l'a- 
leocapa,  inaugura  la  strada  ferrata  da 
Alessandria  ad  Arona.  Il  lago  è  alto,  e 
lambisce  la  linea  ferroviaria. 

—  Alessandro    Manzoni    visita    in    Stresa 
l'ab.  Rosmini  moribondo. 

—  E'  inflitta  una   prima  ammonizione    al 
giornale  il  Caffè  in  Milano   per  articoli 


'•  cnmpromvttenli   la   morale   e    l'ordine 

pubblico.  » 
—    Per  piena  dell'Adda  le  acque  del  lago  a 

Como  sono  a  m.  3.35  sopra  zero,  ed  esube- 
riino  di  8  cent, 
sul  pavimento 
del  duomo. 
'■  Il  l'o  alla 
Becca  (Pavia) 
segna  a  mez- 
zodì metri  5.12 
sopra  zero. 

—  Cessa  negli 
Stati  Parmensi 
lo  stato  d'asse- 
di(j,  e  riprende 
le  suo  funzioni 
il  Trib.  ordina- 
rio (v.  27  mar.) 

—  Colèra:  Ve- 
nezia, casi  27, 
morti  20. 

—  Muore  a  To- 
rino il  conte 
Coriolano  Ma- 
lingri  di  Ba- 
gnolo (il.  Tori- 
no 1790)  filolo- 
go distinto,  dal 
18  die. 49  sena- 
tore del  regno. 

IH,  /.  In  Crimea 
le  truppe  saule 
fanno  ricogni- 
zione nella 
valle  di  S.iii- 
lieu,  mentre 
Omer-pafc:  j 
occupa  Asieii- 
besch  :  poi  i 
sardi  rientrano 
al  campo  di 
Kamara  la- 
sciando un  bri  t- 
taglione  sulla 
destra  del 
fiume  sopra 
un'  altura  do- 
minante Ci(r- 
gun  (0.  17.) 

—  A  mezzodì  le 
acque  del  lago 
di  Como  sono  a 
metri  3.5f)  sullo 
zero:  cioè  soli 
39  cent,  sotto 
la  piena  del  22 
seti.  1829. 

—  A  Pavia,  alle 
G    antimeriane 

il  Ticino  segna  metri  4.19  sopra  zero. 
La  piena  del  Ticino  ha  fatto  rovinare,  fra 
altro,  il  ponte  di  Bellinzona,  costrutto  dal 
Pocobelli  »  resistente  da  quarant'anni. 
—  In  Parma  decreto  ducale  vieta  i  giuochi 
d'azzardo  nelle  case  pubbliche  e  nelle 
private  per  guadagno  o  speculazione. 


Medaglia  coinineiiiorativa  dell'  iiKiwjiirazione 

della  ferrovia  da  AroH'i  a  Novara, 
(CoUezioni  Cleriri,  Johnson,  Mattai,  Milano.) 
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—  Casi  di  colèra  in  Padova  {v.  24  aiugt 

19.  MIO.  Colèra:  Venezia,  casi  21,  morti  13. 

-  Verena,  casi  15,  morti  9. 

20.  MIC.  Il  Gran  C.oiisiiilio  del  Canlon  Ticino 
~  approva  la  legge  sul  matrimonio   civile. 

—  Colèra:  Verona,  casi  20,  morti  8. 

•.il,  </.  Colèra:   Venezia,  casi  20,  morti  19. 

-  Verona,  casi  29,  morti  15. 

22.  V.  Compiuto  il  taglio  delle  nevi  a  ter- 
reno suiralta  strada  dello  Stelvio. 

—  Il  Ticino  a  Pavia  segra  2.95  sopra  zero. 
Il  Po  all'idrometro  della  Becca  m.  3.51. 

—  Colèra:  Venezia,  tasi  2  i),  morti  9.  -Ve- 
rona, casi  7.  morti  12. 

—  Muore  in  Zero,  Venezia,  Sebastiano  Ga- 
sparoni  (n.  1791)  da  prima  militare,  poi 
funzionario  civile,  poi  distinto   raccogli- 


2«.  Ilio.  Alle  fornaci  di  calce  fra  Onno  e 
Vassena  frana  enorme  masso  dal  monte 
sovrastante  uccidendo  due  operai  e  fe- 
rendone un  terzo. 

—  A  Bormio  incendio  distrugge  W  case. 

—  Colèra:  Altro  caso  in  Genova.  -  Primo 
caso  a  Pavia.  -  Venezia,  casi  5,  morti  8. 
-  Verona,  casi  15,  morti  9.  -  Ancona,  casi  1. 

27.  Die.  In  Roma  in  Vaticano  Pio  IX  liceve 
il  re  di  Portogallo,  don  PedioVcol  suo 
fratello,  duca  d'Oporto,  arrivati  ieri  sera 
da  JNlarsiglia  e  Civitavecchia,  .\uinenta 
il  prezzo  del  pane  2  ed  1  baiocchi  rispet- 
tivamente per  la  1»  e  la  2"  ([ualità. 

—  Colèra:  Verona,  casi  17,  morti  7. 

—  Muore  in  Parigi  esule  il  principe  Pietro 
Lanza  di  Trabia  M».  2  febb.)  principe  di 


Meriiiglia  aniiit'iìe  (X)  ,li  l'io  IX  alliiìit'j  alla  sua  vinita  ai  colerosi  nel  54. 
{Collezioni  Clerici,  Johnson,  Mattai,  Milano.) 


tare  e  negoziante  di  oggetti  di  b^-lle  arti. 
2t,  s.  Parte  da  Torino  per  la  Crimea  il 
luogot.  generale  Trotti,  che  da  Alessandria 
va  a  sostituire  nel  comando  della  2"  di- 
visione sarda  il  defunto  generale  Ales- 
sandro Della  Marmora  {e.  7.) 

—  Colèra:  Primo  caso  in  Genova,  città, 
seguito  da  morte,  in  persona  di  un  com 
messo  negoziante.  -  Finora  in  Bologna 
casi  36  con  28  morti. 

24,  D.  Arrivano  a  Genova  in  stretto  inco- 
gnito i  duchi  di  Montpensier. 

—  Nonostante  la  presenza  del  colèra,  il 
governo  toscano  ha  fatto  eseguire  ieri  ed 
oggi  in  Firenze  le  solite  festività  e  ce- 
rimonie per  San  Giovanni. 

—  Colèra:  Padova,  dal  18  genn.  ad  oggi 
casi  353,  morti  228. 

25.  /.  A  Riva  sul  Garda  trovasi  malato 
Andrea  Maffei. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  6,  morti  5.  -  Ve- 
rona, casi  12,  morti  6.  -  In  .\ncona,  dal 
22  ad  oggi,  lino  107  Riurti  al  giorno. 


Scordia,  nel  1.S35  pretore  di  Palermo, 
segnalatosi  durante  il  colèra  del  1.37, 
egregio  letterato,  ministro  costituzionale 
nel  4f5-49,  come  principe  di  Butera. 
2S,  g.  In  Corinaldo  ucciso  con  una  pistolet- 
tata il  prete  don  Paolini. 

—  Colèra:  A  Zara,  1  caso  seguito  da  morte, 
marinaio  proveniente  da  Fiume.  -  Brescia 
2  casi. 

—  Muore  in  Venezia  Giannagoslino  Perotti 
(n.  Vercelli  12  apr.  1769)  distinto  musi- 
cista, allievo  del  padre  Martini  e  di  .Sa- 
verio Mattel,  autore  di  opere  critiche, 
buon  letterato,  maestro  di  cappella  in 
S.  Marco,  membro  di  più  accademie. 

29,  V.  Pio  IX  celebra  in  S.  Pietro  in  Vati- 
cano le  solenni  funzioni  per  la  ricorrenza 
dei  principi  degli  apostoli,  e  distribuisce 
la  medaglia  annuale  (X)  allusiva  alla 
visita  fatta  l'anno  scorso  ai  colerosi  nel- 
l'ospedale di  S.  Spirito. 

—  Colèra:  A  Bologna  dal  29  maggio  ad 
oggi  casi  13i,  morti  Uj. 
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'30.  s.  Nel  Lombardo-Veneto  è  proibita  in 
qualunque  tempo  la  caccia  allo  lepri  a 
rastrello,  tanto  so  fatta  con  cani  levrieri 
0  da  più  di  tre  persone  anche  con  soli 
bastoni  0  con  roti  dovunque  appostate. 
—  Pio  IX  accompagna  nella  basilica  di 
S.  Paolo  il  re  di  Portogallo,  il  duca  di 
Oporto,  i  duchi  di  Brabante,  autorizzando 


a  Filottele  Corbucci  di  leggere  il  discorso 
inaugurale. 

-  Da  1  ggi  la  succursale  di  Bologna  della 
Banca  llomana  funziona  autonoma  col 
titolo  di  Banca  Pontilicia  per  le  Quattro 
Legazioni.  L'avviso  di  fondazione  indica 
promotori  ra.se  Vincenzo  Amorini,  m.se 
Carlo  Bevilacqua,  fraleili  Cat:>ldi,  duca  di 


Antonio  Kusmisi-Serbati. 
{F,  Segliesio  ilis.  e  Ut.  dal  dagherrulipo  Torino  Ut.  Doyen,  1848 ;  coìlez.  Comaiidiiti.) 


l'ammissione  della  duchessa  e  delle  sue 
dame  nel  chiostro,  dove  il  papa  offre  co- 
lazione ai  suoi  ospiti. 
—  Colèra:  Venezia,  casi  8,  morti  4;  dal  G 
maggio  ad  oggi  casi  898.  -  Verona, 
casi  16,  morti  il  ;  dal  2.3  maggio  ad 
oggi  casi  420.  -  Padova,  casi  9,  morti 
5;  dal  18  gennaio  a  tutl'oggi  casi  402, 
morti  25.").  -  Dal  23  ad  oggi  in  pro- 
vincia di  Mantova  casi  5,  morti  4.  - 
Lecco,  2  casi. 

LUGLIO. 

1,  Domenica.  Inaugurasi  in  Città  di  Ca- 
stello la  Cassa  di  Risparmio  ma,  per 
ragioni  politiche,  il  governatore  proibisce 


Galliera,  co.  Carlo  Marsigli,  Marco  Min- 
ghetti,  m.se  Pizzardi,  Katf.  Pizzoli,  co. 
Gaetano  Zucchini;  capit.  200  mila  scudi. 

—  Colèra:  Zara,  1  morto,  Gillardi  Achille, 
di  Bologna,  attore  della  compagnia  dram- 
matica lombarda. 

—  Alle  1.30  ant.  muore  in  Sfresa  l'abate 
Antonio  Rosmini  (n.  Rovereto  1797)  as- 
sistito fino  all'ultimo  respiro  da  Ales- 
sandro Manzoni. 

2.  /.  In  Venezia  Francesco  Vitali,  maestro 
di  scherma,  milanese,  aggredisce  per  lie- 
rubarlo  ed  uccide  l'agente  di  cambio 
Girolamo  Culti  (v.  27  agos.) 

—  In  Roma  Pio  IX  va  a  visitare  il  re  di 
Portogallo,  che  a  sera  recasi  a  fare  visita 
di  commiato  al  papa,  passa  poi  nei  musei 
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vaticani  illuminati,  dove  trovansi  anche 
i  duchi  di  ISiabante. 

—  Esce  in  Roma  il  nuovo  giornale  II  Flo- 
rilegio Medico. 

—  Colèra  :  Zara,  1  morto,  Signoria  Fran- 
cesco, di  Tortona,  attore  delia  compagnia 
diamm.  lombarda.  -  Ferrara,  casi  41. 

3,  ma.  La  salma  di  Rosmini  è  tumulata 
nella  chiesa  del  Crocefisso  a  Stresa. 

—  Verso  la  1  pom.  il  re  di  Portogallo  col 
fratello  duca  d'Oporto  parte  da'  Roma 
per  Civitavecchia  e  iSiapoli. 

4,  me.  Sono 
a  Milano 
il  barone 
Rothschild 
di  Vienna,  i 
rappresen- 
tanti della 
Società  an- 
glo-francese 
per  rapp;ilto 
delle  sira  le 
feirate  lom- 
bardo-vene- 
te, ling'gn.j 
re  francese 
Poissat,r  in- 
^egneie  Ta- 
I  a  b  o  t  i  n- 
^l'sc,  l'in-. 
l)ingler  per 
g'.i  azionisi i 
m'ianesi,  ed 
hanno  visi- 
lato  e  visita- 
no le  linee  di 
ÌS'ovara,  Ber- 
gamo, Sesto 
C  al  e  n  d  e. 
Lodi,  Crema, 
etc.  per  dare 
sviluppo  an- 
che a  nuove 
linee. 

—  A  Mantova 
sul  ponte  di 

San  Giorgio,  appiccato  Pietro  Fortunato 
Calvi,  di  anni  38,  nato  Briana,  Noale, 
imputato  di  alto  tradimento.  Muore  co- 
raggiosamente; l'imperizia  del  boia  lo  fa 
soffrire  penosamente. 

—  Da  Modena  i  duchi  recansi  a  Pavullo 
dove  sono  subito  visitati  dal  granduca 
di  Toscana. 

—  A  bordo  del  piroscafo  Reine  Hortense 
proveniente  da  Civitavecchia  arriva  a 
Napoli  il  re  don  Pedro  del  Portogallo, 
col  duca  d'Oiiorto  (v.  p.  019.) 

—  Colèra:  Brescia,  1  caso  seguito  da  morte. 
•  In  Crimea  muore  il  gen.  Ansaldi  Giorgio, 
comandante  di  una  brigata  sarda;  distin- 
tosi nella  guerra  del  48-49. 

5,  g.  Colèra:  Padova,  dal  mezzodì  di  ieri  a 
quello  d'oggi,  casi  12.  -  Verona,  casi  i:5, 
morti  9.  -  Mantova,  dal  23  giug.  a  tutt'oggi 
casi  40,  morti  25. 


PIETRO  i'ORTONATO  CALVI. 

{Ai)t.  Sorgalo  dis.;  presso  l'rosperini,  Padova; 

collez.  Coniandiìii,  Milano.) 


....  Da  Costantinopoli  approda  a  Genova 
la  Costituzione,  corvetta  sarda,  avente 
a  bordo  sei  cavalli  arabi  dono  del  Sul- 
tano al  re  Vittorio  Emanuele. 

6,  V.  Colèra:  Venezia,  casi  8,  morti  1-  dal 
6  maggio  a  tutt'oggi  casi  940.  -  Padova, 
casi  8.  -  Verona,  casi  13,  morti  12.  -  Pavia, 
dal  26  giugno  ad  oggi  10  casi,  8  morti, 

—  Muore  in  Pieve  di  Soligo  Girolamo  Maria 
Balbi  Valier,  lasciando  per  oltre  un  mi- 
lione di  lire  venete  per  benelicenze. 

7,  .s   In  Milano  riprende  le  pubblicazioni 

il  giornale  la 
Bilnncia, 
che  le  aveva 
sospese  il  31 
die.  54. 

—  Notiiicazio- 
)ie  dell'i,  r. 
ten.maresc, 
governatore 
civile  e  mi- 
litare in  Bo- 
logna, per  la 
persecuz  io- 
ne del  ma- 
landrinaggio 
e  special- 
mente della 
b  :i  n  <l  a  di 
(  ;  i  u  s  e  p  p  e 
.\niilti  detto 
Lazzarin  i, 
super st  i  te 
compagno 
d  e  1  Passa- 
tore. 

—  Colèra: 
Trieste,  dal 
1  giugno  ad 
oggi  casi  l-i5, 
m.  71.  -  Ve- 
nezia, casi  2, 
morti  5.- Pa- 
dova, in  città 
casi  15,  nel 
circondari  o 

esterno  casi  3.  -  Verona,  casi  18,  morti  14. 

8,  D.  A  Genova,  nel  teatro  diurno,  al  mat- 
tino, grande  riunione  per  la  riforma  ed 
una  più  equa  ripartizione  delle  imposte 
governative,  votandosi  un  memoriale  al 
ministero  ed  una  petizione  al  Parlamento. 

-  Colèra:  Trieste,  casi  19,  morii  (i.  -  Ve- 
nezia, casi  9,  morti  3.  -  Padova,  casi  23. 

-  Verona,  casi  13,  morti  6. 

9,  l.  Nella  notte  sopra  oggi  assalito  in 
casa  ed  inseguito  fuggente  air  aperto  è 
assassinato  da  malandrini  mascherati 
il  sacerdote  Navoni,  arciprete  di  Por- 
tese  (Salò.) 

-  Colèra:  Trieste,  casi  32,  morti  7.  -  Ve- 
nezia, casi  13,  morti  8.  -  Padova,  casi  18. 

-  Verona,  casi  21,  morti  12.  -  Brescia, 
casi  9;  dal"  25  giugno  3fi.  morti  15.  -  For- 
migine  (Modena)  da  alcuni  giorni  ad 
oggi,  casi  56,  morti  17. 
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10,  tua.  Arrivano  a  Genova  da  Napoli  i 
duchi  di  Brabante. 

—  Colèra:  Venezia, casi  2, morti  5. -Padova, 
casi  10.  -  Verona,  casi  18,  mortili.- Trieste, 
-■asi  48,  morii  12.-  Ferrara,  casi  81.  -  Bo- 
iDgrna,  dai  primi  di  giugno  a  tutt'oggi  casi 
7S9,m'Mti  iOO.-Tre  casi,  a  Milano  in  Borgo 
d'U'li  O.tidaiii,  a  Corsico  e  a  Gerenzano. 

11.  )»'■. -Messi  all'Indice  gli  studii  filosofici 
e  religiosi  (De!.  Sentiìiiento)  di  Ausonio 
Franchi. 

—  X\  profugo  politico,  nob.  Cesare  Strigelli 
di  Luino  è  concesso  l' impune  rimpatrio 


di  aggressione,  invasione  o  rapina;  di  co- 
loro che  li  assistono  e  li  aiutano;  e  dei  .so- 
spetti, delatori  di  arma  da  fuoco  o  da  taglio. 

—  Colèra:  Trieste,  casi  6},  morti  2(i.  -  Ve- 
nezia, casi  7,  morti  3.  -  Padova,  casi  11. 
-  Vicenza,  casi  21.  -  Verona,  casi  il, 
morti  7.  -  Brescia,  casi  tìS. 

—  Muore  in  Sinigaglia  di  colèra  Alessan- 
drina Laurence,  principessa  di  Canino 
(n.  10  aprile  1781)  vedova  di  Luciano 
Bonaparte  e  madre  di  Carlo  Luciano 
Bonaparte  principe  di  Canino;  colta  poe- 
tessa, autrice,  fra    altro,  del  poema  Bit- 


■'^ìi^J^g&tj* 
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ARRIVO  A  Napoli  del  re  di  Portogallo  —  4  luglio  1855. 
(/>.(//' lUustr.-ited  London  Xews  ;  coUez.  Comandini,  Milano.) 


e  tolto  ai  beni  il  sequestro. 

—  E'  decapitato  alla  Bocca  della  Verità 
in  Roma  il  cappellaio  De  Felici  autore 
dell'attentato  del  12  giugno  contro  il 
cardinale  AntoncUi. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  4,  morti  2.  -  Pa- 
dova, casi  21.  -  Verona,  casi  20,  morti  11. 

-  Trieste,  casi  37,  morti  IG.    -    Vicenza, 
dal  2(5  marzo  a  tutt'oggi  casi  2iO,morti  131-. 

-  Brescia,  casi  27.  -  Mantova  e  provincia 
dal  3  giugno  casi  115,  morti  68. 

12,  g.  In  Cuneo  le  monache  di  S.  Chiara 
con  resistenza  passiva,  rendono  neces- 
.sario  l'uso  della  forza  perchè  le  autorità 
demaniali  possano  entrare  nel  convento. 

—  Per  la  repressione  del  malandrinaggio, 
notificazione  dell'i,  r.  govorn.  militare  e 
civile  di  Bologna  ordina  l' immediata  fuci- 
lazione: senza  riguardo  a  circostanze  atte- 
iMianlì.  di  coloro  che  siano  sorpresi  in  atto 


tilde  regina  di  Francia. 

13.  V.  Colèra:  Trieste,  casi  117,  morti  50.  - 
"Venezia,  casi  2,  morti  3.  -  Padova,  casi 
20.  -  Vicenza,  casi  31;  dal  26  maggio  ad 
oggi  casi  295,  morti  176.  -  Verona,  casi 
17,  morti  8.  -  Ancona,  notevole  diminu- 
zione. -  Pavia,  dal  28  giug.  ad  oggi  casi  31, 
morti  18;  Borgo  Ticino,  casi  17,  morti  14. 
-  Brescia,  dal  25  giug.  a  tutt'oggi  casi  66 1. 

14.  s.  Proveniente  da  Kapoli  sul  Heine 
Hortense,  arriva  nel  mattino  a  Genova  il 
re  del  l'ortogallo.escende  a  (lalazzo  reale, 
ricevuto  a  nome  del  re  dal  duca  Pasqua, 
prefetto  di  palazzo,  e  dal  gen.  Morozzo 
della  Rocca,  primo  aiutante  di  campii. 

—  Partono  da  Genova  per  Torino  i  duchi 
di  Brabante. 

—  Nel  pomeriggio  in  Roma  Pio  IX  entra 
a  piedi  da  Porla  del  Popolo  e  sale  al 
Pincio  dove  si  trattiene  per  olire  un'ora. 
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—  Ratificata  in  Washington  convenzione 
per  gli  usi  marittimi  di  guerra  fra  il 
Regno  delle  Une  Sicilie  e  gli  Stati  Uniti. 

„..  Rescritto  imperiale  accorda  ad  Adelaide 
Ristori  il  privilegio  di  dare  essa  sola,  con 
compagnia  da  lei  diretta  e  formata,  un 
corso  di  rappresentazioni  al  Teatro  Ita- 
liano in  Parigi  ni'l  febbraio,  marzo,  aprile 
di  ciascun  anno,  tre  volte  per  settimana, 
alternativament(!  con  la  compagnia  di 
canto,  con  2000  fr.  per  sera  ad  essa  Ristori, 
più  l'alloggio  <;  il  servizio  di  carrozza. 

—  Colèra  :  Vene- 
zia,casi  2,m.(). 
-  Verona,  casi 
18,  m.  9.  -  Pa- 
dova, dal  18 
gen.  a  tutt'oggi 
casi  590,  m.  383. 

■ —  Muore  in  To- 
rino l'avvocato 
Gaspare  Benso 
di  anni  62  (n. 
Carmagno  1  a), 
nel  1821  dimes- 
so da  vice-pa- 
trimoniale del- 
l'ordine  Mau- 
rizianoperpar- 
tecipazione  al 
moto  costituz. 
Deputato  per 
tre  legislature, 
due  volte  vice- 
presidente 
della  Camera, 
senatore  dal 
2J  nov.  54. 

!.">.  B.  Prove- 
nienti da  Ge- 
nova arrivano 
a  Torino  il  re 
Don  Pedro  V 
di  Portogallo  e 
il  duca  d'  0- 
porto,  ospitati 
a  palazzo 
reale,  dove  a  sera  segue  banchetto  con 
intervento  dei  duchi  di  Brabante. 

—  Altra  riunione  in  Genova  per  la  petizione 
redatta  da  Vincenzo  Ricci  contro  le  im- 
poste. E'  presente,  indisposto,  anche  Brof- 
ferio,  che  parla. 

—  Celebrata  a  Lubiana  l'apertura  di  co- 
piosa cava  di  piombo. 

—  Sovrana  lettera  di  gabinetto  ordina  la 
convocazione  delle  Congregazioni  Centrali 
nel  Regno  Lombardo-Veneto  confurme  la 
costituzione  austriaca  del  31  ott.  51  e  i 
principii  organici  del  15  dicembre  1851. 

—  Esce  in  Firenze  il  primo  numero  del 
giornale  Le  blason  italien. 

—  Colèra:  Trieste,  casi  60,  morti  31.  -  Ve- 
nezia, casi  3,  m.  1  ;  dal  6  mag.  a  tutt'oggi 
casi  964.  -  Verona,  casi  24,  m.  7.  -  Brescia, 
dal  mezzodì  del  13  al  mezzodì  d'oggi,  in 
città  casi  35,  nei  distretti  71. 


IG,  l.  In  Torino  il  re  Vilturio  Emanuele 
passa  gran  rivista  dello  truppe  dellt 
guarnigione  in  onore  del  re  di  Portogalli, 
del  duca  d'Oporto  e  del  duca  di  Braban/e. 

—  In  Torino  il  re  di  Portogallo  riceve  il 
sindaco  ed  il  consiglio  delegato  d«lla 
città,  che  gli  presentano  indirizzo  espri- 
mente gratitudine  per  l'ospitalità  usata 
dal  Portogallo   verso  re    Carlo   Alberto. 

—  Alla  redazione  del  Cosmorama  l'iltorico 
in  Milano  è  inflitta  «  la  prima  ammoni- 
zione per  essersi  resa pali'se  unatendsnza 

ostile  alla  reli- 
gione e  alla 
moralità  pub- 
blica, prescin- 
dendo anche 
dalle  ripetute 
palesi  ingiurie 
ed  offese  per- 
sonali,che  vi  si 
contengono.  » 

—  La  duchessa 
di  Berry  parte 
da  Colorno  per 
Brunsee. 

-  In  Bologna 
nella  notte  so- 
pra oggi  alla 
chiesa  di  San 
Bartolomeo  di 
Porta  Rave- 
gnana  è  ruba- 
to il  prezioso 
quadro  Metter 
Amabili»,  ca- 
polavoro di 
Guido  Reni. 

—  Ter  remo  t  o, 
verso  sera  a 
S.  Germano. 

—  Colèra:  Trie- 
ste, casi  61, 
morti  26.  -  Ve- 
nezia, casi  9, 
morti  6.  -  Pa- 
dova,   casi    3. 

-  Vicenza,  casi  17.  -  Verona,  casi  18,  morti 
7.  -  Brescia,  casi  in  città  22,  nei  distretti 
2i;  dal  25  giug.  a  tutt'oggi  casi  277,  morti 
103.  -  Pavia,  dal  26  giug.  ad  oggi,  in  città 
casi  27,  morti  2+;  in  Borgo  Ticino,  casi 
24,  morti  12.  -  Numerosi  "casi  a  Firenze. 
17,  ma.  Da  Torino  il  re  di  Portogallo  col 
fratello  salgono  a  visitare  Supcrga. 

—  Trattato  fra  l'impero  austriaco  e  la 
Confederazione  svizzera  per  la  mutua 
consegna  dei  delinquenti,  esclusi  i  cri- 
mini e  i  delitti  politici. 

—  In  Venezia  la  i.r.  luogotenenza  trasferisce 
la  propria  residenza  dal  palazzo  reale  nel 
palazzo  Correr  a  San  Maurizio. 

—  Oggi, come  già  i  giorni  12  e  14,  esperimen- 
tato presso, Firenze,  sulla  strada  ferrata 
Leopolda,  telegr.  ferrov-.  di  nuovo  sistema 
inventato  dal  dott.  Aless.  Palagi  e  dal 
padre  dott.  Timoteo  Bertelli,  bolognese. 


DON  FEDRO  Y   RE   DI  PORTOGALLO. 

(7)aZr  Almanacco  di  Gotha  elei  1S56;  collezione 

Coti'.aiidini,  Milano.) 
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E'  autorizzata  nel  regno  di  Napoli  l'es- 
portazione delle  paste  e  del  biscotto. 

—  Colèra:  Trieste,  casi  97. -Venezia,  casi  9, 
morti  i.  -  Padova,  città  casi  8,  circon.  est. 
10.  -  Verona,  casi  .^5.  -  Vicenza,  casi  26. 

18,  me.  Vittorio  Emanuele  accompagna 
il  re  di  Portogallo,  il  duca  di  Oportò  e 
i  duchi  di  Brabante  a  visitare  il  castello 
di  Racconigi. 

—  Da  Pavullo,  il  duca  Francesco  V  fa 
una  corsa  a  Modena  a  visitare  le  assi- 
stenze per  i  colerosi. 

—  Notificazione  del  delegato  apostolico 
di  Viterbo,  monsignor  Lasagni,  attivante 
rigorose  disposizioni  eccezionali  in  vi.'^ta 
del  triste  spettacolo  presentato  nei  giorni 
s  -ors^i  dalla  città,  e  da  alcune  altre  della 
provincia,  essendovisi  commessi  enormi 
misfatti. 

—  Si-iintro  dì  gendarmi  con  malandrini 
sulla  strada  di  Solarolo  verso  Lngo:  è 
ucciso  Giusippe  Grilli,  evaso  dalle  car- 
eeri  di  Bologna. 

—  E'  benedetta  la  prima  nave  della  So- 
cietà romana  di  navigazione,  battezzata 
col  nome  di  San  Pietro. 

—  Colèra  :  Trieste,  casi  lOli,  morti  22.  - 
Venezia,  casi  .">,  morti  i.  -  Palova,  casi 
(!.- Verona,  casi  20,  morti  18.  -  Vicenza, 
casi  16.  -  Modena,  casi  4,  morti  i.  -  A 
Faenza,  morti  58. 

19.  ff.  Il  conte  Terenzio  Mamiani  è  natu- 
ralizzato cittadino  sardo. 

—  I  duchi  di  Brabante  partono  da  Torino 
alle  10  ant.  per  Aronu. 


—  Muore  a  Ravenna  Jacopo  Landoni 
(nato  1772)  poeta  originalissimo,  autore 
(ISil)  del  poema  il  Pineta. 

22.  D.  Aperto  all'esercizio  il  breve  tronco 
ferroviario  da  Torino  a  ponto  Stura,  re- 
stando cosi  completata  tutta  la  linea 
Torino-Novara. 

—  Colèra:  Vene- 
zia, casi  8,  m.  4. - 
Padova,  casi  13.- 
Vicenza,  casi  16. 
-Verona, casi  ii7, 
m.  15.  -  Trieste, 
casi  60,  m.  23.  - 
Brescia,  casi  84 
città;  52  distret. 
-  Un  primo  caso 
a  Salò. 

—  Muore  in  Milano 
l'architetto  Ales- 
sandro Sidoli 
(n.  Cremona 
1812)  allievo  del 
Voghera, aggiun- 
to presso  l'Accademia  di  Brera:  lascia  la 
moglie  e  S  figli  nella  miseria  (u.  12  agos.) 

23.  l.  Colèra:  Trieste,  casi  108,  morti  25.  - 
Venezia,  casi  5,  morti  1.  -  Verona,  casi 
25,  morti  22.  -  Vicenza,  casi  13.  -  Padova, 
casi  8.  -  Brescia,  cas=i  101  città,  152  di- 
stretto. -  Ferrara,  casi  12  in  città. 

....  .Scoppia  a  Napoli  il  laboratorio  mili- 
tare delle  capsule,  impiantato  nell'arse- 
nale, contiguo  alla  reggia;  deploransi  11 
morti  e  20  feriti. 


Ah 


jIi. 


A  Genova,  con    maggiori   o  minori  op-    24.  ma.  11  Giornaleidi  Francoforte  rile- 


posizioni,  inventari    sono  fatti  nei  cm- 
venti  dagli  agenti  governativi. 

—  Il  duca  Roberto  1  di  Parma  è  malato 
di  rosolia  dominante. 

—  Colèra:  Venezia,  rasi  6,  morti  3.  -  Bre- 
scia, in  città  casi  29,  nei  distretti  100.  - 
Ferrara,  casi  41.  -  Pavia,  casi  51,  morti  32. 

20.  V.  Il  re  di  Portogallo  e  il  duca  d'O- 
)iorto  partono  da  Torino  per  Arena. 

—  Improvvisa  tromba  fra  le  11  o  l'I 
pom.  passa  su  Torino  e  territoiio  in  di- 
rezione S.  S.  E. 

—  Grande  incendio  distrugge  la  quinta 
parte  del  villaggio  di  Chamonix. 

—  In  Genova,  per  l' inventario,  il  cav.  Gia- 
como Ratfazzi,  conservatore  delle  ipo- 
teche, si  fa  aprire  a  forza  il  convento 
delle  Domenicane,  che  ieri  hanno  fatta 
opposizione. 

—  Cidèra:  l'adova,  casi  5.  -  Verona,  casi 
31,  morti  24.  -  Brescia,  in  città  67;  nei 
distretti  119. 

21.  s.  Invasi  a  forza  in  Genova  dagli  agenti 
governativi  i  conventi  di  S.  Sebastiano, 
S.  Ignazio,  delle  Turchine  in  Castelletto 
ed  altri. 

—  Colèra:  Trieste,  casi  98,  morti  37.  - 
Venezia,  casi  7,  morti  4.  -  Padova,  casi 
8  città;  circondario  esterno  3.  -Vicenza, 
casi  16.  -  Verona,  casi  19,  morti  13.  - 
Brescia,  casi  52  in  città,  140  nel  distretto. 


vnndo  una  corripondenza  da  Parigi  del 
Tìines  nella  quale  è  detto  che  darebbersi 
all'Austria  i  principati  Danubiani,  e  una 
]iarte  di  Lombardia  con  Parma  e  Pia- 
cenza sarebbero'Jate  al  reame  sardo,  per 
ricambiarlo  della  sua  cooperazione  in 
Crimea,  dice  che  questa  voce  deve  essere 
uno  scherzo  fatto  al'corrispondente:  tale 
cessione  darebbe  al  regno  sardo  tale 
supremazìa  in  Italia,  che  l'Austria  non 
potrà  mai  consentire. 

—  Colèra  :  Trieste,  casi  108,  m.  46.  -  Verona, 
casi  25,  m.  16.  -  Vicenza,  casi  10.  -  Padova, 
casi  17.  -  Brescia,  casi  326,  di  cui  108  in 
città.  -  Provincia  di  Parma,  casi  1,  m.  1 
-  Provincia  di  Piacenza  casi  7,  morti  4. 

—  Muore  in  Brescia  di  colèra  Giuseppe 
Nicolini  (n.  20  gcnn.  1788)  egregio  tra 
dutfore  di  Byron,  ed  autore  di  un  be 
poema  sui  Cedri. 

25.  me.  Aperto  in  Sinigaglia  ufficio  telegra 
fico  al  pubblico  in  occasione  della  fiera. 

—  Alle  12.56  pom.  terremoto  a  Milano  da 
est  ad  ovest,  sentito  a  Cemo,  a  Lugano, 
con  epicentro  a  Wisp  in  Svizzera  (v.  26.^ 

—  Colèra  :  Venezia,  casi  (>,  morti  5.  -  Vi 
cenza,  casi  12.  -  Padova,  casi  19.  -  Ve- 
rona, casi  15,  morti  11.  -  Brescia,  in  citta 
casi  95,  nei  distretti  422.  -  Trieste,  casi 
88,  morti  .36.  -  Sinigaglia,  casi  8.  -  Udine 
dal  6  giugno  casi  206,  merli  91.  -  Milano 
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casi  3;  estendesi  in  Lombardia:  siiioia 
casi  2228  in  tutto  il  territorio  lombardo. 
ae,  g.  Ma  Torino  Cibrario,  ministro  degli 
esteri,  manda  al  ministro  s  irdo  a  Londra 
i  pieni  poteri  per  sottoscrivere  a  conven- 
zione 1  luglio  fra  la  Francia  e  l'Inghil- 
terra circa  la  divisione  dei  trofei  di 
guerra  in  Crimea  («.  13  oit.) 

—  A  Milano  alle  10.12  ant.  tre  scosse  di 
terremoto,  da  Est  ad  Ovest,  in  15  secondi. 
Alle  2.25  p.  altra  scossa  simile  Cy.  2.5.) 

■—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concilio  segre- 
tissimo, nel  quale  pronunzia  allocuzione 
recante  iiii 
monitorio  alla 
Spagna  e  la 
scomunica 
maggiore  al 
Regno  di  Sar- 
degna in  que- 
sti termini: 
«  tutti  coloro  i 
quali  nel  Re- 
gno subalpino 
osarono  pro- 
porre, appro- 
vare, sancire  i 
predetti  de- 
creti e  legge 
contro  i  diritti 
della  Chiesa  e 
di  questa 
Santa  Sede,  e 
cosi  pure  i 
mandanti,  fau- 
tori, consulto- 
ri, aderenti, 
esecutori, 
hanno  incorso 
la  maggiore 
scomunica,  e 
le  altre  censu- 
re e  pene  ec- 
clesiasti  che 
inflitte  dai  sa- 
cri canoni, 
dalle  apostoli- 
che costituzioni  e  dai  decreti  dei  concilii 
generali,  specialmente    del    tridentino.  ■!> 

—  Allarmi  del  governo  pontificio  per  una 
banda  armata  segnalata  nella  Campagna 
e  che  temasi  arrivi  a  Paliano  nella  cui 
rocca  sono  custoditi  più  di  200  detenuti 
politici. 

—  Colèra  :  Trieste,  casi  111,  morti  49.  - 
Venezia,  casi  5,  morti  3.  -  Padova,  casi 
8.  -  Vicenza,  casi  a.  -  Verona,  casi  IG, 
morti  14.  - -Mantova,  città,  casi  4,  morti 
2;  provincia  casi  G9,  morti  28.  -Brescia, 
in  città  casi  lii,  nei  distretti  140.  -  D.il 
28  maggio  ad  oggi  in  Sinigaglia  casi  3.^5, 
morti  169.  -  ^Milano,  casi  2.  -  Alcuni  casi 
in  Sardegna  a  Porto  Torres  e  Torralba. 
•  Dal  23  giugno  ad  oggi  a  Genova,  casi 
16,  morti  9. 

—  Muore  in  Venezia  Rocco  Centenari,  sen- 
sale di  commercio,  già  ufficiale  nell'escr- 


I.EOPOLDO,  DUCA  DI  BRASANTE. 

(Z>(r/rAlmanacco  di  Gotha  del  1855 ;  collezione 

C'jiiifiiicìiiii,  Milano.) 


cilu  del  regno  italico,  distintosi  in  Spagna 
e  Russia. 
27.  V.  A  Genova,   a   sera,   dimostrazione 
chiassosa  contro  il  sinduco,  pel   disagio 
economico. 
....  L'inviato  austriaco  presso  la  Confede- 
razione svizzera  comunica  al  vice-prcs. 
della  Confederazione  una   nota    verbale 
per  lagnarsi  della  lesione  dei  diritti  dei 
vescovi  di  Milano  e  di  Como  con  la  legge 
politico-ecclesiastica  emanata  il  24  magg. 
dal  Canton  Ticino,  proponendo,  a  togliere 
ogni   e  qualunque  collisione,  che  venga 
stipulato  un 
concordato  fra 
il   Ticino  e  la 
Santa  Sede. 

—  Colèra:  Trie- 
ste, casi  104, 
morti  36.  -  Ve- 
nezia, casi  2, 
morti  3.  -  Pa- 
dova, casi  12.  - 
Vicenza,    casi 

2  -  Verona, 
casi  18,  morti 

3  -  Mantova, 
città,  casi  .3, 
morti  6;  prov. 
casi  9:'.,  morti 
iiO.  -  Brescia, 
in  città  112, 
nei    distr.  340. 

-  Pavia,  casi  2 

-  Genova,  casi 
17.  -  Bergamo, 
casi  20. 

2S,  s.  In  Genova 
la  polizia  di- 
stacca di  buo- 
n'ora dai  muri 
un  proclama 
rivoluzionario. 

—  Colèra:  Trie- 
ste, casi  95, 
morti  27.  -  Ve- 
nezia,   casi   4, 

morti  4.  -  Padova,  casi  9.  -  Vicenza, 
casi  7.  Verona,  casi  22,  morti  7.  -  Man- 
tova, città,  casi  4,  morti  4;  provincia 
casi  74,  morti  49.  -  Modena,  casi  19, 
morti  15.  -  Genova,  casi  24,  morti  <S. 

—  Muore  in  Torino  l'avv.  Giuseppe  Cassiani 
(n.  ^lodena  15  giug.  177G)  giurista  di  bella 
fama  e  professore  universitario. 

29,  D.  A  Spezia  pubblico  meeting  contro 
le  eccessive  tasse. 

—  In  Milano,  presso  la  Società  d' Inco- 
raggiamento (via  del  Durino,  432)  prima 
riunione  dei  sottoscrittori  pel  monumento 
a  Tomaso  Grossi. 

—  Colera:  Trieste,  casi  97,  morti  20.  - 
Venezia,  casi  4,  morti  3.  -  Verona,  casi 
11,  morti'8.  -  Vicenza,  casi  6.  -Padova, 
casi  11.  -  iModena,  casi  8,  morti  7.  -  Ge- 
nova, casi  12,  morti  7. 

30,  l.  Il  co.  Cibrario,  ministro  deeli  esteri 
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sardo,  informato  che  il  granduca  di  To- 
scana nonvuole,comearciduca  austriaco, 
ricevere  il  nuovo  segretario  della  lejia- 
zione  sarda,  conte  Antonia  Casati,  li^'lio 
del  conte  liabrio  i autore  ili  un  volume 
Milano  ed  i  principi  di  Sivoii,  fautore 
dell'annessione  della  Lombardia  al  Pie- 
monte) scrive  al  ministro  sardo,  conte 
;5auli,  che  egli 
ha  fatto  benis- 
simo a  dire 
che  non  sarà 
possibile  otte- 
nere un  con- 
gedo pel  conte 
Antonio,  come 
il  ministro 
Baldasseron  i 
ha  chiesto,  e 
d  o  m  a  n  da: 
«  vorrebbe  for- 
se r  Austria 
suscitare  in 
favore  suo  la 
cosfit  uzion  e 
imperiale  ro- 
mana, che  pro- 
scriveva n  e  i 
reati  di  Stato 
anche  la  fami- 
glia e  la  di- 
scendenza dei 
colpevoli?  » 
(r.  23  agos.) 

—  In  Cuneo  i 
parrochi  riu- 
niti presso  il 
vescovo,  rice- 
vono da  questi 
divieto  di  per- 
cepire i  man- 
dali governa- 
tivi pel  primo 
se  mestr  e  di 
congrua. 

—  Editto  del 
segretario     di 

Slato,  card.  Antonelli,  ristabilisce  la  pena 
corporale  del  cavalletto;  e  le  pubbliche 
sferzate  pei  tagliaborse  e  ladruncoli. 

—  Colèra:  Trieste,  casi  102,  morti  53.  - 
Dal  15  ad  oggi  a  Trento  casi  38,  morti  19. 

-  Venezia,  casi  8,  morti  3.  -  Padova, 
casi  12  -  Vicenza,  casi  10.  -  Verona, 
casi  10,  morti  8.  -  Brescia,  casi  71  in 
città  e  234  nei  distretti.  -  Ferrara,  casi  8. 

-  Genova,  casi  14,  morti  8;  sin  qui  casi 
68,  morti  33.  -  In  provincia  di  Piacenza 
casi  17,  morti  12.  -  S.  Donnino,  casi  33, 
morti  2. 

31.  ma.  Dalla  parte  di  Courmayeur  sei 
giovani  del  paese  con  lo  studente  inglese 
James  Ramsay,  partiti  ieri  mattina  alle 
3  ant.  da  Courmayeur  salgono  oggi  al 
Monte  Bianco,  dove  trovano  guide  di 
Chamonix;  e  ridiscendono  a  Courmayeur 
il  1  agosto. 


-^ì 


—  In  Genova,  l'intendente  generale,  contfl 
Panieri  e  il  sindaco  Domenico  Elena 
visitano  l'ospedale  della  Neve  dove  sono 
19  colerosi. 

—  Il  duca  Francesco  V  proveniente  da 
PavuUo  arriva  a  ^lodena,  dove  il  colèra 
è  molto  diffuso. 

—  Annunziasi    ufllciamenle   che   il  conte 

Gaetano  Bis- 
si n  g  e  n  -  Nip- 
penburg  è  no- 
minato luogo- 
tenente della 
Venezia,  sosti- 
tuendolo nella 
luogotenen  za 
del  Tirolo  Tar- 
ciduca  Carlo 
Lodovico,  fra- 
tello dell"  im- 
peratore. 
—  Colèra:  Trie- 
ste, casi  85, 
morii  40.  -  Ve- 
nezia, casi  2, 
morti  6.  -  Pa- 
dova,   casi    7. 

-  Vicenza,  8.  - 
Verona,  casi 
15,  morti  12.  - 

-  Brescia,  casi 
57,  in  città;  nei 
distretti  2iS.  - 

-  l'arma,  casi 
9,  morti  tì;  in 
tutto  negli 
Stati  parmen- 
si linora  casi 
234,  morti  117. 

-  Milano,  dal- 
l' 11  giugno  ad 
oggi  casi  12, 
morti  5. 

....  Muore   esule 
in  Grecia  l'av- 
vocato Livio 
Mariani,   di 
Marano   (Subiaco)  ex-ministro  della  re- 
pubblica romana  del'  49. 

AGOSTO. 

1,  meìxoledì.  Da  oggi  in  Milano  il  mer- 
cato dei  negozianti  grani,  sensali  e  fornai 
è  trasferito  da  piazza  del  Duomo  a  piazza 
Mercanti  sotto  al  duplice  porticato  del- 
l'Archivio Generale. 

—  Stante  la  perdita  pressoché  totale  del 
prodotto  dei  vigneti  da  più  anni,  il  duca 
di  Modena  esenta  pel  1855  i  vigneti  dalle 
imposte  prediali  e  i  viticultori  dai  dazi 
sul  vino. 

—  Francesco  V  visita  Rrggio  molto  tor- 
mentata dal  colèra,  e  ritorna  la  sera  a 
Modena. 

—  Colèra  :  Venezia,  casi  G,  morti  1.  -  Pa- 
dova, casi  >•".  -  Vicei?70  casi  12.-  Verona, 


Mari.v,  duci[f.~*\  di  brasante. 

(Z)ii//' Almanacco  di  Gotha  del  1S55;  co'.lezione 
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f^'telanini,  di  Corinaldo,  giovine  della  far- 
macia e  Politi  di  Iesi,  torcoliere. 

-  Nel  Lombardo- Veneto  ò  richiamata  in 
vigore  la  sovrana  patente  2i  febb.  1827, 
sui  libretti  di  scorta  e  di  viaggio  per  gli 
artieri,  garzoni  ed  operai. 

-  Su  Brescia  e  dintorni  violento  turbino, 
dalle  .")  alle  tO  p.,  con  abbassamento  di 
10  gradi  nella  temperatura. 

-  Colèra:  Venezia,  casi  10,  morti  1.  -  Pa- 
dova, casi  6.  -  Vicenza,  casi  5.  -  Verona, 
casi  7,  morti  3.  -  ftlilann,   casi  19,  morti 


—  Muore  in  Piacenza  di  colèra  l'avv.  Carlo 
Giarelli,  valente  giurista,  ])atriotta,  de- 
putato per  Piacenza  al  Parlamento  sub- 
alpino pel  li  collegio  di  Piacenza  e  per 
Bettola  dal  giugno  48  al  marzo  49. 

12.  D.  La  Gazzetta  della  città  e  dei  sob- 
borfjhi  di  Vienna  annunzia  una  nota  del 
governo  austriaco  all'  inglese,  criticante 
gli  arruolamenti  in  Novara  per  una  le- 
gione italiana  per  l'Oriente,  cosa  che 
«  rafforzerebbe  forse  le  nazionalità  ita- 
liane in  aspettative  del  lutto   ingiustifi- 


Gen.  GUGLIELMO   l'KPE 

morto  a  Torino  il  9  ag:osto  1855. 

(Lit.  Balliigity  ;  collezione  Comandiiii,  Milano.) 


11.  -  Trieste,  casi  6:5,  morti  18.  -  JMantova,  ' 
casi  7,  morti  7. 

—  Muore  in  Pavia  il  prof.  Agostino  Reale,  ] 
distinto  giurista.  | 

ll.y.  In  Parigi  nella  sessione  straordinaria 
della  .Società  botanica  di  Francia  è  eletto 
presidente  il  prof.  Filippo  Parlatore,  pa- 
lermitano, mandato  in  missione  scienti- 
tica  a  Parigi  dal  governo  toccano. 

—  A  Genova  a  sera  tumulto  di  popolo 
contro  la  commissione  sanitaria  di  Prè. 

—  A  Roma    il    consiglio    di    guerra    delle 
guardie    nobili    pontificie    condanna    al-  ! 
l'espulsione  dal  corpo  ed  a  cinque  anni  1 
di  detenzione  il  conte   Della  Porta  che 
uccise  a  colpi  di  bastone  un  accalappia- 
cani-per  difendere  un  cane  non  suo. 

■r-  Colèra:  Trieste,  casi  6G,  morti  2i.  - 
Trento,  casi  45,  morti  26.-  Venezia,  casi 
4,  morti  5.  -  Vicenza,  casi  3.  -Udine,  casi 
52.  -  Verona,  casi  8,  morti  6.  -  Mantova, 
casi  5,  morti  7.  -  (ìenova,  casi  28,  morti  19. 


ncalità 


bili  »  ;    inoppurtuna    inoUre 
di   Novara    assai 
vicina  ai  conlini  del 
l'Austria. 

—  Al  teatro  Lentasio, 
JNlilano,  recita  della 
Società  filodramma- 
tica a  beneficio  de!la 
famiglia  Sidoli  (v.22 
luglio.) 

—  Colèra  :  Venezia  , 
casi  1,  morti  1,  -  U- 
ditie,  casi  41.  -  Pa- 
dova, casi  4,  -  Vi- 
cenza, casi  3.  -  Ve- 
rona, casi  3,  morti  6. 
-    Milano,    casi    10, 

morti  G.-  Brescia,  casi  9,  morti  24.  -  Trie- 
ste, casi  64,  morti  21. -Mantova,  casi  6. 
13,  l.  La  compagnia  italiana  della  Ristori 
dà  con  Maria  Stuarda  una  recita  straor- 
dinaria in  Versailles, 


Collo  Giamlli. 
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—  Colèra:  Diminuisce  a  Sassari.  -  Ve- 
nezia, casi  7.  -  Udine,  casi  33.-  PaJova, 
casi  3.  -  Vicenza,  casi  1.  -  Verona,  casi 
4,  morti  1.  -  Milano,  casi  17,  morti  8.  - 
Brescia,  casi  3.  -  Mantova,  casi  3,  morti 
7.  -  Trieste,  casi  47,  morti  2i.  -  Capo- 
distria,  casi  17,  morti  8.  -  Trento,  casi 
22,  morti  8.  -  Genova,  casi  23,  morti  20. 

•—  JSIuore  in  Milano  a  57  anni  Io  scultore 
Francesco  Somajni  di  Lugano,  allievo  del 
Pacetti  e  consigliere  dellWccad.  di'Brera. 

l'i,  ma.  Parte  dal  porto  di  Genova  il  vapore 
ad  elica  ò'rtZua^oz-e per  Sassari,  comandato 


15,  )»e.  L'arciduca  Massimiliano  con  parte 
della  squadra  austriaca  fulra  nel  ;;ulfo 
di  Napoli;  complimentato  a  bordo  della 
fregata   Schwarsenberg  dal  co.  d'Aquila. 

—  Il  contrammiraglio  francese  Pellion,  ar- 
rivando a  Messina,  con  la  squadra,  saluta 
col  cannone,  ma  né  la  cittadella,  nò  la 
squadra  napoletana  gli  rispondono. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  2,  morti  2.  -  Udini, 
casi  2S.  -  Padova,  casi  3.  -  V^icenza,  casi 
2.  -  Verona,  casi  2,  morti  5.  -  Milano, 
casi  10,  morti  7.  -  Brescia,  casi  3.  morti 
10.  -  Trieste,  casi  2i,  morti  24.  -  Trento, 


¥- 


ALL.\.   CKRSAIA,  IL   LUOGOTKXENTE   CELESTINO  ROSSI  SPINGE  CON   UN  CALCIO 

FUORI   DELLO   SPALLEGGIAMENTO   UNA   GRANATA  NEMICA. 

(  K.  Guciniier-  V alleili  inv.  e  Ut.  presso  Doi/eii,  Torino;  collez.  Coinandini,  Milano. 


dal  gen.  Giuseppe  Garibaldi,  chu  ha  pre- 
stato giuramento  come  c;ipit.  iruiril timo, 
coli' impegni)  di  comandare  alternativa- 
mente il  Salvatore  e  il  Lif/nrc,  entrambi 
della  ditta  Orlando,  che  li  ha  rimessi  al- 
l'impresa   dell' Amministraz.  Rubattino. 

-  La  squadra  di  evoluzione  austriaca  si 
presenta  nelle  acque  di  Capri.  Il  re 
manda  il  maggiordomo  De  Gregorio  a 
complimentare  l'arciduca  Massimiliano. 

-  r.olèra:  Venezia,  casi  C,  morti  5.  -  Pa- 
dova, casi  2.  -  Vicenza,  casi  2.  -  Udine, 
casi  42. -Verona,  casi  7,  morti  5.  -  Milano, 
casi  7,  morti  6.  -Trieste,  casi  32,  morti  14. 
-  Trento,  casi  45,  morti  14.-  Mantova,  casi 
9,  morti  6.   -   Genova,  casi  35,  morti  20. 


!  dal  15  luglio  a  tult'oggi  casi  .122,  morti 
!  Ii2.  -  Capodistria,  casi  21,  morii  3. 
Mantova,  casi  fi,  morti  7. 
16,  g.  Alla  Cernaia,  Crimea,  all'  alba, 
60  000  russi  attaccano  le  posizioni  dei 
francesi  e  dei  piemontesi,  e  sono  battuti 
con  gravissime  perdite.  I  piemontesi  bat- 
tonsi' brillantemente;  è  ferito  gravemente 
il  gen.  conte  Rodolfo  Gabrielli  di  Monte- 
vecchio  di  Fano'  (v.  12  ott.)  Dei  sardi 
morti  sul  campo  2  ufliciali  e  13  soldati; 
feriti  10  ufficiali;  156  soldati,e  2  prigionieri. 
—  Dopo  un  giro  per  arruolamento  neir  Os- 
sola, ad  Arona,  Intra  e  Pallanza,  il  ge- 
nerale inglese  Percy  arriva  a  Novara  a 
stabilirvi  il  deposito  per  la  legione  stra- 
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Il  generale  sarpo  c^xpe  Kod  )i  fo  Gaiìuiki-li  di  Muxtevecchio 

È  FKRITO  mortalmente  ALI. A  CFRNAIA  IL  16  AGOSTO  (r.  12  vii.) 
{I.iloyidfia  II  co!i)i  i,  lìti  lenijio;  Dm/eii,  Turino  j  coìle:.  l'uni  iiidini,  ^lifiiifi.) 
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niera  che  si  va  formando  per  conli  del- 
l' Inghilterra. 

—  Un  ordine  del  giorno  del  comandante 
le  truppe  inglesi  in  .Malta,  ordina  di  pre- 
parare il  forte  Manuel  per  ricevervi  la 
legione  italiana. 

—  In  Parma  la  duchessa  Reggente  visita 
i  colerosi  nell'ospedale  aperto  nel  palazzo 
del  regio  giardino. 

—  Arrivano  a  Napoli  da  Quisisana  il  re, 
la  regina,  il  duca  di  Calabria,  e  ricevono 
a  palazzo  reale  l'arciduca  Massimiliano  ; 
cui  poi  rendono  la  visita  a  bordo  della 
fregata  Schwarzenherg.  L'arciduca  in- 
terviene a  pranzo  di  famiglia  in  Quisisana. 

^  Colèra:  Sassari,  casi  37,  morti  60-  - 
Venezia,  casi  2,  morti  1.  -Udine,  casi  15, 

-  Padova,  casi  1.  -  "Verona,  casi  5,  morti 
2.  -  Milano,  casi  14,  morti  8.  -  ^lantova, 
casi  5,  morti  6.  -  Brescia,  casi  6.  - 
Trieste,  casi  31,  morti  9.  -  Trento,  casi  21, 
morti  10.  -  Capodistria,  casi  in,  morti  7. 

-  Ferrara,  casi  2,  morti  4;  dal  28  febb. 
casi  1518,  morti  1073. 

17,  V.  Ordine  del  giorno  del  gen.  La  ^Mar- 
mora  alle  sue  truppe  pel  loro  contegno  va- 
loroso nella  giornata  di  ieri  alla  Cernala. 

—  Ritorna  a  Torino  da  Dresda  la  du- 
chessa Elisabetta  di  Genova  (o.  llgiitg.) 
accompagnata  dalla  bellissima  sorella, 
principessa  Sidonia,  di  anni  21.  Molti 
commenti,  supponendosi  che  la  duchessa 
aspiri  a  farla  sposare  al  re  (y.  3  ott.) 

—  In  Napoli  Tarciduca  ilassimiliano  visita 
il  reale  museo  Borboniro.  Nel  palazzo 
del  Chiatamone  riceve  gli  omaggi  del 
ministero,  e  del  corpo  diplomatico.  A  sera 
pranzo  di  gala  a  corte. 

—  A  sera  terremoto  a  Cosenza. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  2,  morti  1.  -  Vi- 
cenza, casi  1.  -  Udine,  casi  20.  -  Verona, 
casi  1,  morti  .5.  -  Trieste,  casi  20,  morti 
13.-  Capodistria,  casi  18,  morti  "•.  -  ÌNIan- 
tova,  casi  5,  morti  2.  -  .Sassari,  morti  78. 

18.  s.  Al  castello  di  Pollenzo  consiglio  di 
ministri  presieduto  dal  re  Vittorio  Ema- 
nuele. 

—  In  Torino  il  duca  di  Grammont,  ministro 
di  Francia,  presenta  al  governo  sardo  le 
congratulazioni  ulficiali  del  governo  fran- 
cese per  le  prove  di  splendido  valore  date 
dal  corpo  sardo  di  spedizione  in  Oriente 
alla  battaglia  della  Cernaia. 

—  Lettera  ammirativa  del  segretario  di 
Stato  per  la  guerra,  Panmure,  in  nome 
della  regina,  al  generale  La  Marmerà 
per  la  condotta  delle  truppe  sarde  il  16 
alla  Cernaia. 

•^  Primo  rapporto  scritto,  da  Kadikoi,  del 
gen.  La  Mar-mora  al  governo  sardo,  sulla 
giornata  della  Cernaia. 

—  Il  Qiornale  delle  strade  ferrate  di  To- 
rino annunzia  che  in  questo  momento  si 
stanno  ultimando  gli  studi  del  passaggio 
del  Sempione  mediante  una  strada  fer- 
rata che  congiungasi  a  quelle  di  Torino 
e  Milano  transitando  la  valle  del  Rodano. 


—  E'  solloscilto  in  Vienna  concordato  fra 
l'imperatore  d'Austria  e  la  Santa  Sede. 

—  Inaugurasi  in  Vicenza  il  civico  Museo. 
....  Grande  scompiglio  nella  polizia  a  Roma 

per  la  fuga  dal  manicomio  del  condan- 
nato politico  Mancini  dell' Ariccia,  fintosi 
sempre  pazzo  e  creduto  tale   (v.  3  nov.) 

—  Colèra:  Venezia,  casi  2,  morti  3.  -  Pa- 
dova, casi  9;  dal  18  gennaio  a  tutt'oggi, 
casi  885,  morti  596.  -  Vicenza,  casi  4.  - 
Udine,  casi  li.  -  Verona,  casi  3,  morti  5. 

-  Trieste,  casi  42,  morti  14.  -  Capodistria, 
casi  24,  morti  9.  -  Milano,  casi  11,  morti 
18.  -  Trento,  casi  21,  mortili.  -  Mantova, 
casi  3,  morti  4.  -  l'irenze,  casi  154,  morti 
80.  -  Genova,  casi  37,  morti  26. 

II).  D.  L'arciduca  .Massimiliano  nel  golfo 
di  Napoli  a  bordo  della  fregata  Sclticar- 
seiiberg  convita  i  sovrani  e  la  corte  di 
Napoli;  e  la  sera  va  a  Sorrento. 

—  Colèra  :  Padova,  casi  4.  -  Vicenza, 
casi  3.  -  Verona,  casi  3,  morti  2.  -  Trieste, 
casi  46,  morti  21.  -  Milano,  casi  3,  morti 
2.  -  Brescia,  casi  5.  -  IMantova,  casi  10, 
morti  4.  -  Capodistria,  casi  20,  morti  7. 

-  Trento,  casi  7,  morti  4. 

20,  /.  In  ilodena  la  commissione  militare 
condanna  ad  un  anno  di  carcere  e  alle 
spese  Giuseppe  Benzi  di  Novi,  per  in- 
giurie contro  il  sovrano,  le  autorità  po- 
litiche ed  i  dragoni  del  luogo. 

—  In  Firenze  davanti  alla  Corte  Regia 
comincia  il  dibattimento  nella  causa 
criminale  contro  Antonio  Mari  inali  di 
Vicenza,  Giuseppe  Garbini  di  Montepul- 
ciano (detenuto),  Luigi  ^larchet  ti  di  Siena, 
Agostino  Monti  di  Fiesole,  Fulvio  Mini  e 
Giuseppe  Bottocci  di  Montevarchi,  Corsi 
Angiolo  di  Firenze,  Nencioni  Baldassarre 
e  Gerard  Cesare  contumaci,  per  atten- 
tata perduellione,  Peruzzi  Francesco  per 
ferimento  premeditato. 

—  A  l'arma  nell'ospedale  del  regio  giar- 
dino la  duchessa  visita  i  colerosi. 

—  L'arciduca  Massimiliano  visita  Pompei. 

—  A  Cosenza  nel  pomeriggio  terremoto. 

—  Colèra:  Sassari,  casi  30,  morti  43.  - 
Venezia,  casi  nuovi  nessuno,  morti  1.  - 
Udine,  casi  7.  -  Padova,  casi  3.  -  Vicenza, 
casi  2.  -  Verona,  casi  2,  morti  2.  -  Mi- 
lano, casi  14,  morti  5.  -  Brescia,  casi  6. 

-  Trieste,  casi  26,  morti  16.  -  Mantova, 
casi  4.  -  Capodistria,  casi  7,  morti  4. 

21,  ma.  11  Giornale  di  Roma  in  testa  al 
suo  numero  odierno  slampa:  «  Crediamo 
di  non  andar  errati  nell' asserire  di  non 
aver  mai  letta  nella  storia  parlan.entaria 
di  una  grande  nazione  una  serie  di  de- 
clamazioni, ollromodo  ingiuriose  e  del 
pari  gratuite,  u.scite  dal  labro  di  un  primo 
ministro,  contro  un  governo,  il  quale  è 
certo  di  non  aver  giammai  somministrato 
alcun  motivo  per  essere  da  lui  cosi  in- 
giustamente attaccato  (v.  7.)  Non  vo- 
gliamo per  ciò  punto  allontanarci  dal 
nostro  invftriabile  sistema  di  prescindere 
da  rappresaglie;  ma  ci  limitiamo  solo  a 
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respingere  le  accuse,  perchè  vane  e  insus- 
sistenti, facendone  ricadere  tutta  l'onta 
su  chi  le  ha  pronunciate.  > 

—  Colèra  :  Vene/.ia,  casi  3.  -  Udine,  casi  17- 
Padova  casi  3.  -  Vicenza,  casi  2.  -  Ve- 
rona, casi  1,  morti  2.  -  Milano,  casi  11, 
morti  11.  -  Trieste,  casi  27,  morti  18.  - 
Brescia,  casi  1.  -  Mantova,  casi  5,m.  5. 
-  Zara,  dal  21  giugno  a  tuirofrgi  casi  91, 
miirti  52.  -  Genova,  casi  21,  morti  16. 

—  Muore  a  2*Iogliano  (Treviso)  Vincenzo 
Ferrerò  Fede- 
rico barone  di 
l.ianchi,  duca 
di  Casalanza 
(n.C.omo  1  feb- 
braio  1763) 
maresc  iali  o 
austriaco,  fir- 
matario per 
l'Austria  il 
Ifiló  del  trat- 
talo di  Casa 
Lanza  onde  il 
Regno  di  Na- 
poli fu  ceduto 
da  Murat  al- 
TAust  ria  pei 
Korboni. 

'22,   me.  Da    Ci- 
vitavecchia su 
piroscafo  fran- 
cese partono  per  la  Crimea  un  600  uomini 
scelti  fra  la  guarnigione  francese  di  Roma. 

—  L'arciduca  Jlassimiliano  visita  le  anti- 
chità di  Pesto,  Salerno,  e  l'abbazia  della 
Trinità  della  Cava. 

—  Colèra  :  Venezia,  casi  2,  morti  1.  - 
Udine,  casi  23.  -  Padova,  casi  9.  -  Ve- 
rona, casi  2.  morti  2.  -  Milano,  casi  12, 
morti  9.  -  Mantova,  casi  3,  morti  4.  - 
Capodistria,  casi  19,  morti  9.  -  Rimini, 
dal  7  marzo  ad  oggi  casi  833,  morti  431. 
-  Genova,  casi  31,  morti  22. 

—  Muore  in  Pumenengo  G.  B.  Vezzoli,  di 
anni  87,  uomo  largamente  benelico. 

23.  g.  il  ministro  Cibrario  da  Torino  in  via 
ufficiale  (p.  30  lug.)  incarica  il  ministro 
sardo  a  Firenze,  conte  Sauii,  di  manife- 
stare al  governo  toscano  i!  giusto  risen- 
timento del  governo  per  la  fattagli  do- 
manda di  dare  un  congedo  al  co.  Antonio 
Casati,  domanda  a  cui  il  governo  sardo 
non  crede  di  dovere  dar  corso.  Inoltre  il 
r.ibrario,  rispondendo  alla  richiesta  di 
internamento  o  sorveglianza  di  due  fuor- 
usciti politici,  fatta  dalla  Toscana  invo- 
cando anche  i  buoni  uffici  dei  governi  di 
Londra  e  di  Parigi,  lamentasi  di  questo 
procedere  poco  amichevole,  avvertendo 
che  quando  il  governo  toscano  chiedesse 
cose  eque  e  conformi  alle  regole  di  buon 
vicinato,  troverebbe  facile  ascolto;  diver- 
samente, non  gli  varrebbe  cercare  l'ap- 
poggio di  altre  potenze  (v.  4  fett.) 

—  In  Roma  il  padre  PelnlTo  dei  ministri 
degl'infermi  alla  Maddalena  invitato    a 


sera  ad  accorrere  per  un  inferma,  esco 
dal  convento,  e  non  vi  ritorna  più. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  nuovi  nessuno, 
morti  1.  -  Udine,  casi  8.  -  i'adova,  casi 
11.  -  Vicenza,  casi  3.  -  Verona,  casi  2, 
morti  2.  -  Milano,  casi  9,  morti  7.  -  Man- 
tova, casi  -i,  morti  3.  -  Trieste,  casi  20, 
morti  8.  -  Capodistria,  casi  12,  morti  6. 

-  Trento,  casi  21,  morti  7. 

—  Muore  in  Modena  ad  80  anni  il  conto 
Giovanni  Salis  Soglio,  consigliere  intimo 
e  maggiordomo  del  duca. 

24.  V.  Colèra:  .V  tutfoggi  a  Voghera,  casi 
d791,  morti  9'JS.  -  A  Tortona  casi  282, 
morti  150.  -  In  territorio  di  Bobbio,  casi 
502,  morti  251.  -  Venezia,  casi  1.  -  Udine, 
casi  6.  -  Padova,  casi  3.  -  Vicenza,  casi  1. 

-  Verona,  casi  3,  morti  1.  -  Milano,  casi 
24,  morti  11.  -  Brescia,  casi  1.  -  Trieste, 
casi  24,  morti  11.  -  Capodistria,  casi  8, 
inerti  3.  -  Mantova,  casi  7,  morti  4. 

25.  s.  Il  Corriere  Italitino  di  Vienna  in- 
forma che  sulla  questione  della  parteci- 
pazione del  Piemonte  a  tutte  le  future 
trattative  di  pace  <  le  potenze  occiden- 
tali sarebbero  passate  definitivamente 
d'accordo  nel  permettere  che  il  Piemonte 
venga  rappresentato  da  un  plenipoten- 
ziario speciale  in  tutte  le  trutlative  che 
non  sono  di  competenza  esclusiva  delle 
grandi  potenze.  » 

....  Esce  a  Parigi  l'opuscolo  I  Murat  e  i 
Borboni,  scritto  da  Aurelio  Saliceti,  nel 
quale  il  principe  Luciano  Murat,  figlio 
del  fu  re  Gioacchino,  in  una  lettera  pre- 
fazione diretta  al  suo  cugino  Gioacchino 
Pepoli  di  Bologna,  si  presenta  come  pre- 
tendente al  trono  di  Napoli,  dicendosi 
solo  in  grado  di  risolvere  la  questione 
italiana. 

—  A  Sarzana,  tentativo  notturno  di  liberare 
nella  notte  sopra  oggi  tredici  detenuti 
politici:  la  sentinella  è  ferita  da  un  colpo 
d'arma  da  fuoco  ad  una  gamba:  il  pic- 
chetto insegue  invano  gli  assalitori. 

—  Nella  notte  incendio  distrugge  quasi 
interamente  il  palazzo  del  principe  Gio- 
vanelli  sopra  Lonigo. 

—  L'arciduca  Massimiliano  da  Sorrento 
va  a  Capodimonte  a  visitare  i  reali  prin- 
cipi; poi  va  a  Castellamare  e  di  là  a 
Quisisana  a  visitare  i  sovrani,  presso  i 
quali  pranza,  poi  si  congeda.  La  sera 
cena  presso  l'ambasciatore  austriaco. 

—  Alle  5  del  mattino  osservato  da  Napoli 
bellissimo  fenomeno    di   Fata  Morgana. 

—  Terremoto  a  sera  a  San  Germano. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  2,  morti  1.  -  Pa- 
dova, casi  1.  -  Vicenza,  nessuno:  dal  26 

i  maggio  a  tutt'oggi  casi  661,  morti  388.  - 
'  Udine,  casi  14.  -  Verona,  casi  2.  -  Milano, 
i  casi  18,  morti  9.  -  Trieste,  casi  26,  morti 
j  13.  -  Capodistria, casi  8,  morti  6.  -  Trento, 
casi  21,  morti  8.  -  In  provincia  di  Treviso, 
I  dal  22  maggio  a  tutt'oggi  casi  9312,  morti 
I  4190.  -  Brescia,  casi  1.  -  Mantova,  casi 
I      8,  morti  4. 
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26.  D.  In  Vicenza,  nel  restaurato  palazzi 
Chiericati  apresi  esposizione  industriale 
lino  al  21»  settembre. 

—  L'arciduca  Massimiliano  con  la  squadra 
austriaca  salpa  alle  4  poni,  dalla  rada 
di  Napol'. 

—  Colèra:  Venezia,  casi  2.  morti  1.  -  Udine, 
casi  19.  -  Padova,  casi  G.  -  Vicenza,  casi 
1.  -  Verona,  casi  2,  morti  2.  -  Milano, 
casi  17,  morti  15.  -  Trieste,  casi  16, 
morti  9.  -  Trento,  casi  G,  morti. (i.  -  Ca- 
podistria,  casi  9,  morti  2.  -  Mantova, 
casi  11,  morti  9.  -  Genova,  casi  30,  m.  28. 

27.  l.  Al  tribunale  provinciale  di  Venezia 
Francesco  Vitali,  è  condannato  a  morte 
(u.  2  luglio.) 

—  Corse  di  prova  sul  tronco  ferroviario 
Pordenone-Casarsa,  chi  lem.  15,041). 

—  Colèra:  Venezia,  nessun  caso.  -  Udine, 
casi  7.  -  Padova,  casi  6.  -  Vicenza,  casi  1. 

-  Verona,  casi  1,  morti  2.  -  Milano,  casi 
15,  morti  7.  -  Trieste,  casi  32,   morti  20. 

-  Capodistiia,  casi  6, morti  1.  -  .Mantova, 
casi  9,  morti  4. 

28.  *wo.  Il  co.  Federico  Thun  di  Hohenstein 
è  nominato  da  interino  a  delinitivo  ad 
latus  del  governatore  generale  del  Lom- 
bardo-Veneto, feldmaresc.  Radetzky,  in 
luogo  del  conte  di  Rechtberg,  riservato 
ad  altra  destinazione. 

....  A  Castelnuovo  impazzisce  furiosamente 
Pietro  Freccia  autore  del  gruppo  di  Cri- 
stoforo Colombo  pel  monumento  di  Ge- 
nova. Suo  fratello  Giovanni,  in  Firenze, 
appresa  tale  notizia,  si  uccide  buttan- 
dosi  dalla  finestra. 

—  Notilicnzione  del  ministro  delle  finanze 
annunzia  la  proroga  a  tutto  ilfebb.  185i 
per  il  ritiro  dei  biglietti  della  Banca  Ro- 
mana in  circolazione  anormale. 

—  INIuore  in  Treviso  il  dott.  Andrea  Bot- 
tani,  medico  distinto  e  bibliotecario. 

—  Muore  in  Verona  Torquato  Dalla  Torre, 
egregio  scultore,  autore  fra  altro  di 
Mendica,  Gaddo,  V  Orgia. 

—  Muore  in  Firenze  a  soli  50  anni  il  di- 
stinto pittore  Costa. 

—  Colèra  :  Udine,  casi  5.  -  Padova,  casi  2.  - 
Vicenza, casi  2.- Verona,  casi  1  ;dal23mag. 
a  tutt'oggi  casi  1213.  -  Milano,  casi  30, 
morti  18.  -  Trieste,  casi  39,  morti  16.  - 
Capodistria,casi  8,  morti  5.  -  Trento,  casi 
17,  morti  6.   -   Mantova,  casi   9,  morti  4. 

29.  me.  A  Milano  in  Brera  distribuiti  i 
premii  pei  concorsi  di  Belle  Arti. 

—  Colèra  :  Padova,  casi  3.  -  Vicenza, 
casi  1.  -  Verona,  casi  1.  -  Milano,  casi 
34,  morti  21.  -  Trieste,  casi  36,  morti  13. 

-  Mantova,  casi  9,  morti  8.  -  Capodistria, 
casi  5,  morti  1. 

SO.g.  Colèra:  Padova,  casi  4. -Verona,  casi 
8.  -  !!Milano,  casi  37,  morti  23.  -  Brescia, 
casi  3.  -  Trieste,  casi  24,  morti  11.  -  Ca- 
podistria, casi  9,  morti  1.  -  Trento,  casi 
15,  morti  7.  -  Mantova,  casi  8,  morti  7. 
-Genova,  casi  21,  morti  16.  -  Sassari,  casi 
5,  morti  14.  -  Alghero,  casi  55,  morti  40. 


:il.  e.  A  Forte  Urbano,  secondo  L.C.  Farini, 
trovansi  a  tutfoggi  663  detenuti,  dei  quali 
21  condannati  dalla  Sacra  Consulta,  191 
dai  tribunali  militari,  7  dai  vescovili, 
124  arrestati  per  precauzione  e  340  con- 
dannati dai  tribunali  ordinari. 

—  Colèra:  Udine,  casi  9.  -  Padova,  casi  3. 

-  Vicenza,  casi  2.  -  Milano,  casi  19, 
morti  18.  -  Trieste,  casi  32,  morti  ;-.  - 
Capodistria,  casi  8,  morti  1.  -  Mantova, 
casi  7,  morti  9.  -  Ultimo  bollettino  in 
Bologna,  dove  si  sono  avuti  complessiva- 
mente casi  4586,  morti  3191.  -  In  questo 
mese  in  Toscana  casi  22  14  J,  morti  11  227. 

SETTEMBRE. 

1.  ti((6«Yo.  Colèra:  Vicenza, casi  1.  -  Udine, 
casi  17.  -  .Milano,  casi  43,  morti  14.  - 
Trieste,  casi  19,  morti  10.  -  Capodistria, 
casi  5.  -  Trento,  casi  12,  morti  8.  -  Man- 
tova, casi  13  morii  7.  -  Brescia,  casi  1, 
morti  2. 

—  Muore  in  Venezia  a  77  anni  Luigi  Lu- 
catelli,  distinto  fisico-meccanico,  padre 
del  proprietario  e  compilatore  della  Gas- 
zi'tta  Uffisiale  di   Venezia. 

2.  D.  Meeting  a  Torino  per  la  riforma 
delle  leggi  d'imposta. 

—  Colèra:  Udine,  casi  10.  -  Padova,  casi  4. 

-  Vicenza,  casi  1.  -  Trieste,  casi  37, 
morti  13.  -  ^Milano,  casi  37,  morti  31.  - 
Trento,  casi  4,  morti  3.  -  Capodistria, 
casi  1.  -  Mantova, casi  5,  morti 2.  -  Brescia, 
casi  nuovi  nessuno,  morti  1. 

—  minore  in  Milano  il  prof.  Salvatore  Tor- 
retti,  di  anni  .'U,  genovese,  stabilito  a 
Milano  dal  1805,  decano  dei  professori  di 
letteratura  francese. 

3.  l.  In  Torino  il  gerente  della  Patria  è 
condannati!  dal  tribunale  provinciale  a  5(1 
franchi  di  niulla  ed  un  mese  di  carcere, 
su  querela  del  ministri"  della  guerra, 
Durando,  per  una  corrispondenza  del  13 
luglio  dalla  Cernaia  offensiva  per  l'am- 
ministrazione militare  dei  viveri. 

—  Una  delegazione  del  clero  ticinese  pre- 
sentasi ai  Consiglio  di  Stato  chiedendo 
che  si  addivenga  ad  un  concordato  con 
Roma  e  intanto  resti  sospesa  la  legge 
politico-ecclesiastica  del  24  maggio. 

—  ¥'  aperta  in  Trento  la  Cassa  di  rispai  mio 
promossa  dal  principe  Vescovo  e  dal 
Comune. 

—  Colèra:  Udine,  casi  11.  -  Padova,  casi  .3. 

-  Vicenza,  casi  2.  -  Verona,  casi  2,  morti  2. 

-  Milano,  casi  .34,  morti  24.  -  Trieste, 
casi  32,  morti  15.  -  Brescia,  casi  1.  - 
Capodistiia,  casi  4,  morti  2. 

4.  ma.  Da  Torino  il  ministro  Cibrario  — 
dopo  che  il  consiglio  dei  ministri  pre- 
sieduto dal  re  ha  de'iberato  in  massima 
il  richiamo  da  Firenze  di  tutta  la  lega- 
zione sarda  (e.  2^  agos.)  —  scrive  al  mi- 
nistro toscano,  Baldasseroni.  dicendogl, 
che  «  se  il  governo  del  re  non  è  mai 
disposto  a  transigere  col  proprio  decoro, 
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accetterà  ben  volontieri  i  mezzi  di  con- 
ciliazione che  gli  venissero  in  seguito 
olTerti,  e  che  salvandone  la  dignità,  lo 
pongano  in  grado  di  rannodare  una  cor- 
rispondenza stata  tanto  tempo  amicho- 
vule  0  gradita  »  (e.  l'i  corr.  e  3  ott.) 
-  11  ministro  degli  esteri  di  Toscana,  duca 
di  Casigliano,  scrive  al  ministro  degli 
esteri  di  Sardegna,  Cibrario.  che  lino 
dall'estate  l.só't,  ([luindo  il  ministero  sardo 
Miaiiif'-stn  l'intenzione  di  mandare  il  conte 


l'adova,   casi  8.   -   Roma,  aumento    dei 
casi,  fino  a  iO  al  giorno. 
G.  g.  A  Torino  il  trib.  condanna  i  canonici 
di  Rivoli,  in  contumacia,  a  GO  lire  di  multa, 
per  ingiurie  all'insinuatore  locale. 

—  Dalla  darsena  di  Civitavecchia  l'uggono 
tre  galeotti  e  un  condannato  a  morte-. 

—  Colèra:  ^Milano,  casi  óO,  m  23.  -  Trieste, 
casi  18,  m.  11.  -  Bologna,  dal  2J  maggio 
ad  oggi,  casi  3G66  in  città,  m    2filO. 

7.   f.  .\  l'arigi  ó    sequestrata    VlHdcjii'n- 


ilip.  di  Oiusi'ppu  IJertiiii  esposto  a  tirerà,  ^Milano,  nel  seltcmbre  1^55. 
{liiyiioli  (Ha.,  Barili  ine;  collezione  Coinniirlini,  Milano.) 


Casali  a  Firenze,  il  governo  toscano  si 
oppose  risolutamente. 

—  L'arciduca  Massimiliano  arriva  a  sera 
a  Trieste  sul  piroscafo  Itìiperutricp  E'.i- 
subittu  in  112  ore  da  Tolone. 

—  Colèra:  l'adova,  casi  1.  -  Verona,  casi 
1.  -  Milano,  casi  45,  morti  26.  -  Trieste, 
casi  18,  morti  13.  -  Ferrara,  dal  28  febb. 
in  poi,  casi  IGOi-,  morti  1124. 

5,  mi'.  A  Milano,   nel    palazzo   di    Brera 

inaugurata  la  statua  in  marmo  del  m.se 

Carlo  Ottavio  Castiglioni,  opera  del  Galli. 

Da  oggi  al  .30  aperte  in  Milano  le  sale 

dell'esposizione  di  Belle  Arti  a  Brera. 

—  Colèra:  Capodistria,  casi  3,  morti  1.  - 


dence  Beine  perchè  contenente  un  largo 
estratto  dell'opuscolo  di  Saliceti  Marat 
e  i  Borboni. 

—  A  Venezia  al  San  Benedetto,  la  com- 
pagnia Dondini  dà  la  Scuola  degli  in- 
namorati di  Paolo  Ferrari. 

—  Colèra:  Padova, casi  1.  -  In  Vicenza,  oggi 
nulla  ;  dal  26  mag.  a  tutt'oggi,  casi  574,  m. 
3J4.  -  A  Verona  nulla;  dal  20  mag.  a  tut- 
t'oggi, e.  1221,m.  725.  -  .Milano,  e.  3J,  m.  36. 

S,  s.  In  Crimea,  presa  della  torre  Malakoit 
e  della  parie  meridionale  di  .Sebastopoli; 
il  fuoco  fu  aperto  il  17  ott.  54:  contro  il 
bustiune  del  Mat  si  è  distinta  la  brigata 
sarda  Cialdini  con  100  zappatori,  sotto  gli 


—  533  — 


SETTEMBRE 


1855 


SETTEMBRE 


ordini  del  geii.  francese  Salles,  avente  nel 
seguito  il  myggiore  Govone,  il  cap.  Carlo 
Piola,  i  luogotenenti  Alessandro  Galli  e 
Casimiro  Balbo  :  i  primi  tre  furono  legger- 
mente feriti  ;  e  con  essi  i  sottoten.  Cop- 
piere, Codebò,  e  31  soldati,  e  4-  morti. 

—  A  Parigi  mentre  Napoleone  III  recavasi 
al  teatro  italiano  dove  la  Ristori  dava 
Maria  Stiutrda  e  i  Golosi  Fortumtti, 
certo  Belleman,  fanatico,  di  anni  22.  di 
Rouen,  condannato  graziato,  esplodo  due 
pistole  contro  la  carrozza  senza  colpire. 

—  In  Genova  a  sera  è  pugnalato  per  rancori 
politici   l'emigrato  Liverani,  romagnolo. 

—  Colèra:  Sassari  dal  G  ad  oggi  3  casi  e 
()  morti.  -  Alghero  dal  5  ad  oggi  casi  19, 
morti  29.  -  Padova,  ca.si  6.  -  Udine,  c;isi  3. 

-  Capodistria..  casi  3,  morti  1.  -  Trento, 
casi  13,  morti  8.  -  A  Parma  dal  principio 
di  luglio  ad  oggi  casi  1100,  morti  800.  - 
Firenze,  casi  125,  morti  95.  -  A  Messina, 
intenso  agli  ultimi  di  agosto,  ora  scema. 

9,  D.  E'  .sciolto  il  consiglio  comunale  di 
.Sassari,  per  le  negligenze  dei  consiglieri. 

—  Lettera  da  PavuUo  del  duca  Francesco  V 
al  conte  Forni  esprimente  i  peggiori  au- 
guri per  gli  alleati  in  Oriente  (v.  11.) 

—  Colèra:  Trieste,  casi  26,  morti  13. -Mi- 
lano, casi  73,  morti  51.  -  Vicenza,  casi  2. 

-  Padova,  casi  1.    -    Mantova,   casi  2.  - 
Trento,    casi    5, 
morti  5.  -  Milano, 
casi  71,  morti  50. 

—  jMuore  in  Milano 
a  65  anni  Piero 
Pagnoni,  operoso  e 
benemerito  tipo- 
grafo-editore. 

Muore  in  Milano 
il  tipografo  editore 
Giovanni  Silvestri 
(n.  19  apr.  1773)  già 
dirett.  della  Biljlio- 
teca  dei  Classici, 
poi  editore  dellaBi- 
blioteca  Italiana. 

10,  l.  In  Trieste  l'arciduca  Massimiliano 
visita  all'ospedale  i  colerosi. 

—  Il  feldraaresc.Radetzkyrientra  aVerona. 

—  Colèra  :  Udine,  casi  2.  -  A  Padova,  oggi, 
nulla;  dal  18  genn.  a  tutt'oggi  casi  967, 
m.  Gii.  -  Milano,  casi  52,  m.  6.  -  Trieste, 
casi  15,  m  11.-  Brescia,  casi  1.  -Mantova, 
casi  1,  morti  1.  -  Capodistria,  casi  3,  m.  3. 

-  Trento,  casi  5,  m.  5. 

11,  ma.  Turbine  straordinario  nella  valle 
del  Ticino,  fra  Arona  e  Oleggio  devasta 
la  ferrovia,  asporta  il  ponte  sul  torrente 
Ververa,  e  distrugge  per  15  metri  della 
tromba  del  grande  scolatore.  La  bealera 
di  Rivoli,  interrompe  la  ferrovia  di  Susa. 

—  Lettera  da  Pavullo  del  duca  Francesco  V 
al  suo  ministro  deg  i  esteri,  Forni,  a 
Modena,  circa  la  tenacia  dell'Austria  nel 
voler  mutare  le  condizioni  ferroviarie  per 
la  costruzione  della  ferrovia  dell'Italia 
Centrale,  aggravando  il  Ducato  di  Modena. 


Silveatri 


—  Francesco  V  da  Pavullo  (u.  9)  scrive  a 
Modena  al  conte  Forni  di  nuovo  contro 
gli  alleati  in  Oriente,  chiamando  brigante 
Napoleone  III  e  birbo  il  governo  di  Londra. 

—  In  Firenze  il  granduca  riceve  in  udienza 
di  congedo  il  cav.  di  Onis,  segretario  della 
legazione  spagnuola,  d'ora  innanzi  sop- 
pressa, come  quella  di  Parma. 

—  Colèra:  Udine,  casi  4.  -  Padova,  casi  3.  - 
ÌNIantova,  casi  4,  m.  2.  -  Milano,  casi  44, 
morti  37.  -  Trieste,  casi  23,  morti  11.  - 
<  lapodistrin,  casi  2. 

12.  >«e.  A  Parigi  al  congresso  internazionale 
di  statistica  è  accolta  con  considerazione 
la  memoria  dell'abate  Francesco  Nardi, 
prof,  nell'università  di  Padova,  intitolata: 
Saggio  sui  lavori  di  statistica  in  Italia. 

—  L'arciduca  Massimiliano  visita  a  Fola 
i  colerosi. 

—  L'ing.  Francesco  Montanari,  per  ordine 
del  dùca,  è  tradotto  dal  castello  di  Ru- 
biera,  dove  leraevasi  godesse  di  troppe 
larghezze,  nell'ergastolo  di  Modena  sotto 
più  rigorosa  sorveglianza  (v.  20  febb.  .50.) 

—  ^Malato  da  circa  due  anni  di  amaurosi 
è  stato  operato  in  Modena  dal  professor 
Germ'er,  il  commediografo  Paolo  Ferrari, 
che  oggi  dichiarasi  guarito. 

—  Colèra:  Padova, casi  1.  -  Milano, casi  4d, 
m.  32.  -  Trieste,  casi  7,  m.  4.  -  Mantova, 
casi  2,  m.  1.  -  Capodistria,  casi  3,  m.  2. 

13.  g.  I  componenti  la  legazione  sarda  in 
Toscana,  marchese  senatore  Francesco 
;Maria  Sauli,  barone  Cavalchini  Garofoli, 
conte  Antonio  Casati,  arrivano  a  Torino, 
avendo  lasciato  Firenze  {v.4corr.,  e  3  ott.) 

—  Cavour  scrive  da  Torino  al  marchese 
Villamarina  a  Parigi  rallegrandosi  per 
la  presa  di  Sebastopoli  e  dicendogli  che 
l' avvenire  felice  dell'  Italia  in  buona 
parte  dipenderà  dal  consolidamento  di 
Napoleone  III  sul  trono. 

—  I  duchi  Francesco  e  Adelgonda  rien- 
trano a  Modena  da  Pavullo. 

—  L'arciduca  Massimiliano  arriva  a  Lissa. 

—  Colèra:  Udine, 
casi  2.  -  Padova, 
casi  2.  -  Milano, 
casi  49,  m.  30.  - 
Mantova,  casi  2, 
ni.  2.  -  Trieste, 
casi  17, m. 4  -Dal 
febb.  a  tutt'oggi 
in  Toscana  casi 
42  411,  m.  20  996. 

—  Muore  in  Fi- 
renze l' insigne 
pittore  Giuseppe 
Bezzuoli  (n.  28 
nov.  1784)  segna- 
latosi nella  pit- 
tura storica. 

....  Muore  in  Pisa  il  conte  Giovanni  Paolo 
Lasinio  (n,  Firenze  1796)  figlio  del  celebre 
co.  Carlo,  incisore,  ed  incisore  egli  pure. 

14.  V.  Il  Giornale  del  Regno  delle  Due  Si- 
cilie, reca  i  decreti,  per  cui  è  esonerato 


Giuseppe  lìezzituli. 


SETTEMBRE 


1855 


SETTEMBRE 


il  maresciallo  di  campo  Francesco  Finto 
principe  di  Ischitella  da  ministro  di  guerra 
e  marina,  per  dare  soJdi^f.i/iono  alla 
Francia  («.  lo  atjoi.)  soslituondolo  col 
brigadiere  Francest:o  Antonio  Winspuare 
col  colon.  Carlo  Pi'  una  a  direttore  di 
segreteria;  6  esonerato  don  Orazio  Mazza 
ila  direttore  del  ministero  generale  di  po- 
lizia, per  dare  soddisfazione  all'  Inghil- 
terra, dandone  la  lirma  a  Lodovico  Bian- 


fermanti  il  suo  programma  Indipendenza 
ed  Htiificasione:  *  se  Tltalia  rigenerata 
deve  avere  un  re,  questi  non  deve  essere 
che  idi  solo,  e  non  può  essere  che  il  ro 
di  Piemonte  »  {e.  19.) 

—  Colèra  :  Trieste,  casi  19,  m.  14.  -  Trento, 
casi  9,  m.  1.  -  Udine,  casi  4.  -  Padova, 
casi  2.  -  Milano,  casi  26,  m.  20.  -  Man- 
tova, casi  1,  morti  4. 

....  Carlo  Francesco  Rossi,   emigrato,  cre- 


IL   DOLORE   DEL   SOLDATO. 

Dipinto  di  Dom.  luduno  esposto  a  Brera,  Milauo,  nel  settembre  1855. 

{Tiexzini  dis.;  Gandini  ine;  collesione  Comandini,  Milano.) 


chini  direttore  del  ministero  dell'interno. 

—  Colèra:  A  Trento,  dal  15  luglio  a  tut- 
t'oggi  casi  5S8,  morti  243.  -  Trieste,  casi  16, 
morti  9.  -  Udine,  casi  1.  -  Milano,  casi  25, 
morti  36.  -  Mantova,  casi  4,  morti  3. 

—  Muore  in  Torino  il  co.  Gaspare  CoUer,  di 
Moretta  (Saluzzo)  senatore  dal  3  apr.  4.3. 

—  Muore  in  Castelnuovo  Scrivia  don  Giu- 
seppe Baldazzi,  legando  lire  350  mila 
per  opere  di  beneficenza  a  prò  della  po- 
polazione di  Castelnuovo,  di  Alzano  e 
Molino  dei  Torti. 

15,_  s.  Di  fronte  ai  tentativi  murattiani  per 
Napoli,  Manin  fa  pubblicare  a  Londra, 
a  Parigi,  a  Torino  sue  dichiarazioni  con- 


duto  autore  degli  articoli  segnati  K.,  nella 
Voce  di  Torino,  è  internato  d'ordine  del 
ministero  a  Mondovi:  la  Voce  dichiara 
che  i  suoi  redattori  sono  d'ora  in  poi 
tutti  piemontesi  e  che  continuerà  a  fir- 
mare K.  gli  articoli. 
16.  D.  A  Torino  nella  cattedrale  solenne  Te 
Beimi  uificiale  per  la  presa  di  Sebasto- 
poli. Il  re,  indisposto,  e  ieri  salassato, 
non  ha  potuto  intervenire  ed  è  stato  rap- 
presentato dal  principe  di  Carigiiano. 

—  In  Rijma  per  supposte  relazioni  politiche 
sono  arrestati  dieci  soldati  del  batta- 
glione cacciatori. 

—  Colèra:  Padova,  casi  4.  -  Milano,  casi 
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27,  innrti  22.  -  Trieste,  casi  IG,  morii  10. 

-  Mantova,  casi  2,  morti  1. 

17,  l.  Colèra:  Padova,  casi  7;  dal  18  gen- 
naio a  lult'oggi,  casi  9^7,  murli  Gii).  - 
Mantova,  casi  i,  morti  4.  -  Milano,  casi 
34,  morti  21.  -  Trieste,  casi  9,  morti  7. 

18,  Hio.  In  Modena  è  solennemente  inau- 
gurato nella  chiesa  della  Cittadella  il 
monumento  fatto  erigere  dal  duca  (opera 
dello  scultore  modenese  Giov.  Cappelli) 
all'arciduca  Ferdinando  Carlo  Giuseppe 
d'  Estc,  morto  il  .')  nov.  '50. 

Colèra:  Udine,  casi  2.  -  Padova,  casi  2. 

-  Milano,   casi  16,  morti  19.    -    Trieste, 
casi  16,  morti  4. 

—  Muore  in  Prato  l'abate  prof.  Giuseppe 
Arcangeli  (n.  &.  Marcello  13  die.  iim) 
distinto  professore  di  lettere  nel  collegio 
Cicognini,  vice-segretario  della  Crusca,  e 
segretario  perpetuo  delTAteneo  Italiano. 

....  Muore  in  Torino  Francesco  Janetti, 
distinto  artista  drammitico. 

19,  ine.  Altre  dichiariizioni  da  Parigi  (li 
Manin  per  l'unità  italiana:  «  Kcpulibli- 
cano,  io  inalbero  la  bandiera  unilicatrice, 
venga  ad  unirvisi,  a  circondarla,  a  difen- 
derla chiunque  vuole  che  l'Ita  la  sia,  e 
l'Italia  sarà'...  »  («.  fó.) 

—  Annunziasi  che  il  Consiglio  di  Stato 
del  Canton  Ticino  ha  ufiicialmei.te  ri- 
sposto alla  memoria  del  cloro  ticinese; 
(0.  3)  che  dei  desideri  ivi  espres.si  si 
vedrà  di  tener  conto  nelle  trattative  per 
l'aggregaziona  del  Ticino  ad  una  dioce^i 
elvetica.  , 

—  Dopo  una  certa  esacerbaziene,  la  ma- 
lattia del  re  Vittorio  Emanuele  volge 
al  meglio. 

—  In  Ales.sandria  riuniscesi  congresso  dei 
giornalisti,  che  costituisconsi  in  Lega, 
tacendone  centro  in  Torino  il  Diritto. 

—  Sovrana  risoluzione  condona  il  resto 
della  pena  al  barone  Scipione  Salvotti, 
e  a  Federico  Penvenuti  condannati-  per 
alto  tradimento. 

—  Colèra:  Vicenza,  casi  2.  -  Milano,  casi 
11,  morti  27.  -  Trieste,  casi  9,  morti  4. 

30,  g.  Al  mattino  due  scosse  di  terremoto 
a  Cosenza  e  a  Reggio  Calabria. 

—  E'  divulgato  a  Palermo  proclama  rivo- 
luzionario clandestino  eccitante  il  popolo 
ad  insorgere  in  occasione  del  prossimo 
arrivo  di  legni  da  guerra  francesi  ed 
inglesi. 

—  Colèra:  In  Genova  un  proclama  muni- 
cipale annunzia  quasi  cessata  la  lieve 
epidemia  di  colèra.  -  Trento,  casi  3, 
morti  4;  dal  15  luglio  a  tutt'oggi  casi 
5.54,  morti  251;  cessa  il  bollettino.  -  Mi- 
lano, casi  15.  -    Trieste,  casi  8,  morti  6. 

21,  V.  Al  re  Vittorio  Emanuele  manifestasi 
eruzione  migliare,  e  il  suo  stato  migliora. 

—  Corsa  di  prova  con  vari  ministri  sulla 
ferrovia  da  Cavallermaggiore  a  Bra.  I 
ministri  vanno  poi  fino  a  Pollenzo,  dove 
il  re  Vittorio  Emanuele  è  malato. 

—  Scrivnnn  da  Xap  ili  al  Timi's:  1 1l  Re,  col 


mezzo  di  un  stm  agente,  G.  Pescautini 
(o  Passantini)  ha  ritirato  i  suoi  capitali 
dal  Gran  Libro  e  dalla  Banca  Nazionale, 
e  gli  ha  investiti  in  Amsterdam  e  in  A- 
merica.  Questo  ritiro  ha  cagionato  panico 
in  borsa,  con  ribasso  del  2  "/„  sui  fondi 
pubblici,  e  cagionato  vari  fallimenti  di 
negozianti.  » 

—  Colèra:  Milano,  casi  10,  morti  19.  • 
Trieste,  casi  9,  morti  6. 

tì2,  .s.  Da  ieri  sera  ad  oggi  bufera  di  vento 
e  pioggia  nelle  Marche  e  nell'Umbria. 
Su  Urbino  pioggia  caduta  nelle  12  ore 
millim.  90  :  damii  e  iimondazioni. 

—  A  sera  terremoto  a  Rodi  (Catanzaro.) 
-  Colèra:  A  Milano,  casi  IG,  morti  9.  -  A 

Trieste,  casi  G,  morti  6.  -  Mantova,  casi 
4,  morti  1. 
'ì:ì,  D.  E'  sequestrato  in  Torino  Vlnipar- 
ziiilc,  vero   amico   del   popolo,    per    un 
articolo  la  Crimea  e  la  Uhertù  italiana. 

-  Parte  da  Lissa  l'arcid.  Massimiliano. 
....  In  Lugano  arrestati  il   litografo   Pietro 

Anzani,un  suo  disegnatore  lucernese,  un 
Fraschina  di  Cadrò,  un  Paltenghi  già 
oste  a  Capolago,un  meccanico  ungherese, 
l)ei-  falsificazione  di  banconote  austriache. 
Sfuggilo  alle  ricerche  un  !Maggi  di  Men- 
drisio. 
....  Da  ]\ovara  un  convoglio  della  legione 
anglo-italiana  di  40  uomini  comandati 
dal  cap.  Dotta  parte  per  Chivasso,  dopo 
essere  stato  passato  in  rivista  e  concio- 
nato dal  gen.  Percy. 

-  Colèra  :  Milano,  casi  10,  morti  13.  - 
Trieste,  casi  5,  morti  8.  -  Vicenza,  casi  2. 
-  Mantova,  casi  2. 

24,  l.  Dopo  una  permanenza  di  circa  un 
mese  salpano  da  Cagliari  il  vapore  fran- 
cese da  guerra  Tartare,  col  rimorchio 
Rii^ult  ed  il  vapore  inglese  Stimi,  per 
andare  a  gettare  il  cavo  telegrafico  che 
da  Cagliari  unirà  all'Europa  i  possedi- 
menti francesi  d'Africa  (t\  2ò.) 

-  Lettera  di  Luciano  ^lurat,  figlio  del  fu 
re  Gioacchino  al  Times,  per  disilludere 
i  fautori  murattianì  di  Xiipoli  {e.  7  oti.) 
«  Dichiari  —  egli  dice  —  il  Piemonte 
d'inalberare  la  bandiera  dell'indipen- 
denza e  libertà  d'Italia,  ed  io  mi  obbligo, 
non  solo  a  non  preparargli  ostacoli,  ina 
anche  a  dai  gli  tutto  il  mio  aiuto,  e  l'aiuto 
di  tutti  quelli  che  la  memoria  del  pas- 
sato lega  alla  mia  famìglia,  giacché  ciò 
sarebbe  recare  ad  atto  le  idee  di  mio 
p  idre,  alle  quali  rimarrò  sempre  fedele.  » 

-  E'  accordato  al  brigadiere  onorario  Fran 
Cesco  Carreras  il  ritiro  da  segretario  ire- 
nerale  di  guerra  e  marina  del  regno  delle 
Due  Sicilie. 

—  Colèra:  Milano,  casi  13,  morti  10.  - 
-  Trieste,  casi  23,  morti  1.  -  Udine,  casi  1. 

25,  ma.  Comincia  l'immersione  del  covo 
telegrafico  sottomarino  fra  Cagli;iri  e 
l'Algeria  {v.  24,  e  10  ott.) 

—  Colèra: .  Milano,   casi   IS,    molli    S. 
Trieste,  casi  S.  morti  10. 
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27.  (ì-  I"  Genova  r  soi|iiestruta  Vltalni  e 
l'opoln  )MT  un  i»'ìirizso  alla  drinocrasia 
l-'iiropiu  niariilutn  da  Mazzini  ila  Londra. 

-  Nei  paraggi  di  Castiglioni',  provenienti; 
da  Genova,  incendiasi  a  12  miglia  dalla 
costa  il  vapore  sardo  Corrifrc  di  (iciioca, 
capitano  Giuseppe  Baracchino:  l'equi- 
paggio salvasi  nelle  lancia  sbarcando  a 
Castiglione. 

—  Colera:  Mantova,  casi  1,  morti  3.  -  Mi- 
lano, casi  12,  morti  12.  -  Tiiestc,  casi  18, 
mirti  8.  -  lloma,  casi  2.'),  morti  13. 


greto,  proclamando   28   vescovi,   fra  cui 
mons.  Caccia  ausiliare  per  Milano. 

—  La  Gazzetta  Universale  d'An:jmta  re- 
gistra con  analoghi  coinm'»nli  una  lettera 
apparsa  nella  (iaszette  de  S  noijc  «love 
si  encomia  l'idea  messa  in  g  ro  dal  Xord 
di  trasferire  il  potere  temporale  del  papa 
in  l'alesi  ina. 

—  Sono  scambiate  fra  la  Santa  Sede  e 
l'Austria  le  reciproche  ratifiche  al  Con- 
cordato del  18  agosto. 

29,  s.  Ile  Vittorio  è  ipiasi  lib  mo  dall'crLi- 


yiMMA    CA>>Ar.V   T>\U   CKXEUALE    l'KRCY   E  DAL  MISISTKu    l>   I.M  .III  1,  rKRFi  A 

ALLA    LEiilOXE   AXGLO-ITALIAXA  IX  XOVARA. 

(/)«/riIliistraieil  r.oiidon  News  'lei  lS5r>;  collezione  Comaii'Uni.  MUmi'i.) 


2H.  e.  Dal  deposilo  «li  Torino,  comandali 
dall' ufiiziale  Michele  Cavanna,  partono 
p -r  Chivasso  -i.»  inscritti  nella  legione 
anglo-italiana:  hanno  sul  kepi  la  croce 
:i banda  sornìonta  la  dallo  stemma  inglese. 
.V  Torino  i  giurati  cmidannano  il  cle- 
I  leale  CawiiUìione  a  3!)0  fr.  di  mulla 
f  il  gerente  ad  un  mese  di  carcere  per 
provoca/.ione  alla  disohbedieiiza  delle 
leggi  avendo  pubblicato  notilicanza  di 
monsignor  Fransoni  relativa  alTappli- 
c  izione  della  scomunica  papale  (v.  22 
luglio.)  Difensori  1'.  C.  Bo;;gio  e  Dome- 
nico Giuriati. 

—  Il  duca  Francesco  V  di  Modena   parte 
per  Massa,  passando  per  Parma. 

.\  Bologna  fra  ieri  ed  oggi  giustiziati 
einque  condannati  dal  tribunale  statario 
lier  delitti  <li  rapina. 

—  Pio  IX  tiene  in  Valicano  concistoro  se- 


zione migliare  e  dalla  febbre;  non  ri- 
mangono  che  doloii  artriliei  model  ati  e 
vaghi.  La  Gazzetta  i'(>»»OH<f.«e  pubblica 
decreto  reale  delegante  al  princi|)e  Eu- 
genio di  Savoia  di  provvedere  in  nome 
(lei  re  agli  all'ari  correnti  e  d'urgenza, 
finché  la  salute  permetta  al  re  di  ripren- 
dere le  curo  del  governo. 

—  A  sera  il  duca  Francesco  V  arriva  a 
Massa. 

—  Colèra:  Milano,  casi  i,  morti  3.  -  Trieste, 
casi  il,  morti  (i. 

SO,  D.  Vittorio  limanuele  ha  leggero  au- 
mento febbrile. 

—  Lettera  da  Torino  del  min.  Cibrario  al 
min.  sardo  a  Parigi  per  dirgli  che  stante  le 
condizioni  inaccettabili  messe  dall'. \u- 
stria  per  mezzo  del  ministro  di  Francia  a 
Vienna  sulla  questione  dei  sequestri  (v.  4 
upr.)  non  è  possibile  un'intesa  e  il  Pie- 
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monte,  non  volendo  suscitare  imbarazzi 
ai  suoi  alleati,  si  rassegna  ad  aspettare. 

—  In  Pinerolo,  in  seduta  del  Consiglio  De- 
legato, è  consegnata  in  oro  al  deputato 
Brignono  la  medaglia  fatta  coniare  dal 
municipio  per  le  benemerenze  di  lui  per 
la    strada   ferrata   di   Torino  (v.  p.  429.) 

—  E'  inaugurata  in  Verona  la  istituzione 
regolare  dei  Missionari  Apostolici,  all'ob- 
bedienza e  in  aiuto  dei  vescovi,  fondata 
dal  fu  don  Gaspare  Bertoni,  nella  chiesa 
delle  Stimmate. 

—  In  Napoli  è  riaperto  al  pubblico,  come 
già  un  tempo,  nelle  domeniche  e  giovedì, 
il  real  sito  della  Favorita  ove  ora  sog- 
giornano i  sovrani,  riabbellito. 

—  Colèra:  Mantova,  casi  3,  morti  3.  -  Mi- 
lano, casi  5,  morti  4  -  Trieste,  casi  2, 
morti  5.  -  Milano,  dall' 11  giugno  a  tut- 
t'oggi  casi  1329,  morti  957. 

OTTOBRE. 

1,  lunedì.  E'  attivata  la  corrispondenza 
telegralica  fra  Ferrara  e  Roma. 

—  Colèra:  Milano,  casi  6,  morti  1.  -  Trieste, 
casi  3,  morti  5. 

2,  ma.  Colèra  :  Milano,  casi  5,  morti  6.  - 
Genova,  casi  1,  morti  4-.  -  Trieste,  casi 
4,  morti  nessuno.  ' 

3,  me.  Il  re  Vittorio  Emanuele  è  da  trenta 
ore  senza  febbre. 

—  Da  Vienna  l'incaricato  sardo  Cantono 
scrive  al  ministro  Cibrario  a  Torino  che 
il  conte  Buoi  di  .Schauenstein  gli  ha  di- 
chiarato che  l'Austria  era  grandemente 
interessata  nella  sollevatasi  contesa  fra 
Toscana  e  Sardegna  (y.  4  sett.)  e  che  se 
per  iniziativa  del  Piemonte  non  venisse 
in  breve  tempo  appianata,  il  Governo 
imperiale  si  troverebbe  indotto  ad  intro- 
mettervisi  come  in  affare  direttamente 
spettantegli  (u.  9.) 

—  La  Gasserà  PieHioniese  pubblica  reale 
decreto  ricostituente  l'ordine  militare  di 
Savoia  in  quattro  classi  (grancroci,  com- 
mendatori di  1»  e  di  2";  uffìziali  e  cava- 
lieri) per  compensare  i  servigi  distinti 
resi  in  guerra  dalle  truppe  di  terra 
e  di  mare.  Sono  nominati  grancroce  il 
maresciallo  Pelissier,  il  tenente  generale 
.Simpson,  e  il  tenente  generale  Alfonso 
La  Marmerà. 

—  La  principessa  Sidonia  di  Sassonia  parte 
da  Torino  per  la  Sassonia,  accompagnata 
lino  ad  Arona  dalla  sorella  duchessa  di 
Genova  (y.  17  arjos.) 

—  In  jNIilano,  notevole  incendio  nella  casa 
del  cav.  Bagatti  Valsecchi,  eccellente 
pittore  in  ismalto  e  porcellane. 

^-Colèra:- Jlilano,  casi  0,  morti  7,  fra  cui 
il  co.  Vincenzo  Colleoni  (n.  1785)  già  ca- 
pitano nei  dragoni  della  guardia  reale 
napoleonica.  -  Trieste,  casi  10,   morti  4. 

4,  g.  E'  aperto  all'esercizio  il  tronco  fer 
roviario  Cavallermaggiore-Brà:  cosi  il 
Piemonte  ha  ora  568  chilom.  di  ferrovie. 


—  E'  giustiziato  in  Torino  Filippo  Traversa 
di  anni  22,  reo  di  assassinio. 

—  Colèra:  Milano,  casi   nessuno,  morti  3. 

-  Trieste,  casi  11,  morti  4. 

—  Muore  in  Roma  l'abate  Pietro  Matranga, 
dotto  grecista. 

—  Muore  in  Albano  il  padre  Francesco 
Lom.bardi,  minore  conventuale,  distinto 
latinista. 

5,  V.  .Sequestrata  a  Torino  la  Speranza, 
giornale  degli  operai. 

—  Da  Modena  la  duchessa  Adelgonda  re- 
casi a  Massa  presso  il  duca. 

—  Il  Giornale  di  Roma,  annunzia  quasi 
cessato  il  col6ra,manire.-jtatosi  con  grande 
mitezza  sul  declinare  dell'estate. 

—  Bande  insurrezionali  scorrazzano  at- 
torno a  Catania  ed  attorno   a  Palermo. 

—  Colèra  :  Milano,  casi  3,  morti  5.  -  Trieste, 
casi  9,  morti  4. 

6,  s.  Colèra:  Milano,  casi  1,  morti  1.  - 
Trieste,  casi  11,  morti  4. 

7,  D.  Il  Moniteur,  ufficiale,  di  Parigi,  pub- 
blica: «Il  governo  dell'Imperatore  vide 
con  profondo  rincrescimento  la  pubblica- 
zione d'una  lettera  relativa  alle  cose  di  Na- 
poli, la  quale  tenderebbe  a  far  credere  clits 
la  politica  dell'Imperatore  in  luogo  di 
essere  schietta  e  leale,  come  fu  sempre, 
verso  i  governi  stranieri,  potesse  favorire 
sottomano  certe  pretensioni.  Il  governo  le 
riprova  altamente,  sotto  qualunque  forma 
esse  si  producano  >  (u.  24  sett.) 

—  In  Genova  altro  meeting  per  ottenere 
la  revisione  delle  imposte.  Votasi  un 
ordine  del  giorno  chiedente  economie,  e 
l'abolizione  di  tutte  le  imposte  e  so- 
vrimposte esistenti;  un'imposta  unica 
sull'avere,  dalle  3000  lire  in  su,  che  ri- 
spetti il  lavoro  e  l'intelligenza;  il  con- 
dono degli  esercizi  54-55;  e  chiude  con 
un  voto  di  biasimo  alla  politica  finan- 
ziaria di  Cavour. 

—  Colèra:  Mantova,  casi  3,  morti  nessuno. 

-  Trieste,  casi  15,  morti  10. 

8,  l.  Colèra:  Milano,  casi  3,  morti  4.  - 
Mantova,  casi  1,  morti  3.  -  Trieste,  casi 
14,  morti  4. 

9,  ma.  Da  Torino  il  min.  Cibrario  scrive 
al  marchese  Cantono  a  Vienna  (u.  3)  che 
essendo  il  co.  Buoi  trascorso  fuori  dei 
termini  della  moderazione  e  della  pru- 
denza che  gli  sono  proprii,  doveva  fargli 
risultare  ciò  che  eravi  di  offensivo  nella 
forma  e  inammissibile  nella  sostanza,  es- 
sendo la  Toscana,  a  norma  dei  trattati, 
stato  indipendente.  Gli  ordina  di  leggere 
questo  dispaccio  al  co.  Buoi,  e  se  egli 
persista  nelle  minaccio,  di  fargli  capire 
che  nulla  otterrà,  e  di  approlittare  del 
congedo  ottenuto  per  lasciare  Vienna 
(v.  29  ott.)  Il  conte  Cibrario  informa  del- 
l'incidente i  ministri  sardi  a  Londra  e 
a  Parigi. 

—  Alle  3  '/4  ant.  fuori  porta  Milano  di  Pavia 
due  guardie  di  polizia  arrestano  il  fac- 
chino Gaetano  Monari,  bolognese,  dipen- 
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dente  dal  banchiere  Zaccaria  Pisa  di 
Milano,  avente  su  di  se  per  circa  GO  mila 
franchi  in  oro  e  argento,  in  gruppi  da 
portare  a  case  di  Sabbioneta,  di  Mantova, 
e  che  egli  si  era  appropriati  (i*.  10.) 
-  In  Firenze  la  Gran  Corte,  in  causa  po- 
litica, condanna  a  9J  mesi  di  ergastolo 
Antonio  Martinati;  a  ó6  mesi  di  casa  di 
forza  Luigi  ^[archetti,  Luigi  Orelli,  Fulvio 
-Mini;  a  40  mesi   Giuseppe    Bottacci    ed 


—  In  Milano  nell'abitazione  del  portinaio 
Pietro  Grotti  la  polizia  trova  7  500  fr.  di 
compendio  del  furto  di  gruppi  di  valore 
compiuto  dal  fattorino  Monari  {v.  9.) 

....  Ferdinando  di  Lesseps  completa  la  com- 
missione scientifica  europea  per  dare 
avviso  sul  suo  disegno  di  canale  di  Suez, 
chiamandovi  Negrelli,  dirett.  gen.  dei  la- 
vori pubb.  del  Regno  Lombardo- Veneto,  e 
Paleocapa,  min.  dei  lavori  pubb.  a  Torino, 


I.O  Zuavo,  ricordo  di  Crimea,  dipiuto  di  Gerolamo  Indituo. 
(Clerici  Frane,  incise;  collezione  Coinandini,  Milano.) 


.\ngelo  Corsi,  tutti  presenti;  e  a  40  mesi 
Francesco  Peruzzi,  Cesare  Girard,  Bal- 
dassare  Meniconi,  contumaci  {i\21  die.) 

—  Colèra:  Milano,  casi  4,  morti  nessuno. 
-  Trieste,  casi  8,  morti  5. 

—  Muore  in  Roma  di  colèra  il  marchese 
di  San  Giuliano,  incaricato  d'affari  della 
Corte  di  ^Napoli. 

IO,  Mie.  In  Crimea,  ricognizione  della  se- 
conda divisione  di  fanteria  sarda  con 
due  squadroni  di  cavalleggiori  oltre  la 
Cernala  fino  sull'altipiano  fra  il  torrente 
e  lo  Sciulieu. 

—  Annunziasi  la  rottura  del  cavo  sottoma- 
rino fra  Cagliari  e  l'Africa,  nel  collocarlo, 
e  il  rinvio  a  miglior  stagione  della  posa 
definitiva  (v.  25  sett.) 


—  Colèra  :  Milano,  casi  3,  morti  1.  -  Trieste, 
casi  10,  morti  2. 

11,  g.  A  sera,  tra  le  7  e  le  8  p.  fra  Pia 
dena  e  Cicognolo  banda  di  malfattori 
assalta  la  diligenza  Franchetti,  ferisce 
gravemente  il  postiglione,  che  aveva 
spronato  i  cavalli,  maltratta  i  passeg- 
gieri,  e  li  deruba,  e  rotta  la  cassetta  ne 
toglie  circa  36  mila  lire. 

—  E'  aperto  in  Verona  l'ospitale  dei  Fale- 
bene-fratelli. 

—  Pio  IX  visita  in  Ostia  i  lavori  di  restauro 
alla  Rocca  eseguiti  sotto  la  direzione  del 
prof.  Giorgi,  e  gli  scavi  archeologici  di- 
retti dal  prof.  Guidi. 

—  Colèra:  Milano,  casi  3,  morti  3.  -  Trieste, 
casi  15,  morti  10. 
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12,  e.  Ieri  ed  oggi  in  Crimea  (v.  10)  la 
seconda  divisione  sarda  dirige  distacca- 
nietili  verso  le  posizioni  russe  di  Koraless, 
i  cui  avamposti  fanno  fuoco:  è  ferito  solo 
un  cavalle^giere;  i  sardi  il   13   riliransi. 

—  Muore  a  B  ilaklava,  per  le  ferite  riportate 
alla  liatta^'lia  della  Cernaia  (e.  10  affos.) 
il  generale  conte  Rodolfo  Gabrielli  ili 
iMontevicchio,  di  Fano  (n.  15  marzo  18u2) 
allievo  dell'accademia  di  Torino. 

—  Colèra:  Milano,  casi  3,  morti  2.  -  Trieste, 
città  e  territ.,  casi  22,  morti  10. 

IS,  >•.  Il  re  Vittorio  Emanuele  monta  da 
alcuni  giorni,  per  pochi  minuti,  a  cavallo. 

—  Da  Torino  il  ministro  degli  esteri  Ci- 
braiio  scrive  ai  ministri  sardi  a  Londra 
e  a  Parigi  (e.  26  lag.)  che  l'onore  e  la 
dignità  delle  armi  piemontesi  reclamano 
pari  trattamento  delle  francesi,  inglesi 
ed  ottomane  nella  ripartizione  dei  trofei 
presi  al  nemico  comune. 

^  Il  tribunale  criminale  di  Locamo  delibera 
potersi  ammettere  anche  avvocati  stra- 
nieri, estranei  al  Canton  Ticino  ed  alla 
Confederazione  a  perorare  nel  processo 
sulla  uccisione  del  De  (iiorgi  (v.  18  die.) 

^-  A  Milano,  alla  Canohbiana  nuova  opera 
la  Sirenct,  di  Lauro  Rossi,  libretto  di 
G.  l'eruzzini. 

—  Colèra:  Milano,  casi  nuovi  nessuno, 
morti  2.  -  Trieste,  casi  20,  morti  13. 

14.  D.  Il  co.  Cibrario  da  Torino  informa 
il  m.se  D'Azeglio  a  Londra  che  nella 
vertenza  fra  la  .Sardegna  e  la  Toscana 
il  ministro  inglese  a  Firenze,  lord  Nor- 
manby,  si  è  fatto  avvocato  della  Toscana 
e  dell'Auslria  contro  la  Sardegna  {i:.  29.) 

—  Colèra:  Milano,  casi  2,  morti  2.  -  Trieste, 
casi  20,  morti  9. 

15.  l.  Il  conte  Cibrario  da  Torino  scrive 
al  ministro  sardo  a  Parigi  che  la  ver- 
tenza con  la  Toscana  era  in  via  di  ac- 
comodamento su  queste  basi  proposte 
dal  ministro  inglese  Hudson  :  «ritiro  s-i- 
muUaneo  della  nota  Baldasseroni  a  Sauli 
onde  furono  sospese  le  relazioni  diplo- 
matiche; ritorno  del  co.  Sauli  a  Firenze 
con  tutta  la  legazione  compreso  il  conte 
Antonio  Ca-ati,  e  destinazione  contem- 
poranea di  un  ministro  toscano  a  Torino; 
richiamo  del  Casati  da  Firenze  dopo 
quindici  giorni  »  ;  ma  la  Toscana  ha  rifiu- 
tato puramente  e  semplicemente  quéste 
condizioni  (o.  2.3  ott.) 

—  Sono  riaperti  i  ginnasi  superiori  di 
Trento  e  Rovereto. 

—  E'  aperta  all'esercizio  la  ferrovia  da 
P(jrdenone  a  Casarsa. 

—  E'  aperto  il  servizio  telegrafico  pei  pri- 
vati fra  Bologna  e  Ferrara. 

—  Colèra:.  Milano,  casi  1,  morti  nessuno. 
-  Trieste,  casi  18,  morti  10. 

16.  ma.  Scende  a  Cornigliano,  a  palazzo 
Pellegrini,  per  passarvi  l'inverno,  l'ex- 
regina  Maria  Amelia,  contessa  di  Neuilly, 
vedova  di  Luigi  Filippo,  col  figlio  e  la 
nuo  a,  du'.'hi  di  Nemours. 


—  Muore  in  Milano  il  dutlor  G.  Ti.  Caimi 
(n.  27  ottobre  17tì6)  valente  eh  riirgo,  già 
collaboratore  della  Biblioteca  Italiana. 

—  Colèra:  JNIilano,  nessun  caso  nuovo,  e 
1  morto.  -  Trieste,  casi  12,  morti  3.  - 
Mantova,  casi  1,  morti  2. 

17.  »»!''.  In  Turino  Vittorio  Emanuele,  rista- 
bilito, presiede  consiglio  dei  ministri. 

—  Colèra:  Milano,  casi  2,  morti   nessuno. 

-  Trieste,  casi  20,  morti  6.    -    Mantova, 
casi  1,  morii  nessuno. 

IS.  g.    Colèra:   Milano,   casi  4,  morti  2.  - 

;      Trieste,  casi  10,  morti  8. 

I  19.  i'.  Colèra:    Milano,  casi  1,    morti  2.    - 

\      Trieste,  casi  11,  morti  7. 

I  20,  s.  Da  Trieste  per  mare  arriva  a  Ve- 
nezia l'arciduca  Alberto,  governatore 
civile  e  militare  dell'Ungheria. 

I  —  A  lltjma  a  Villa  Borghese  il  principe 
Marcantonio  permette  a  scupo  di  bene- 
ficenza, spettacolo  in  piazza  di  Siena  della 
compagnia  e(|ucstre  Lesincdli. 

I  —Colèra:  In  Trieste  e  territorio,  a  lult'oggi 
casi  4:2.05,  morti  1753. 

21,  D.  L'arciduca  Carlo  Lodovico,  fratello 
dell'  imperatore,  e  da  poco  nominato  Luo- 

I      gotenente  del  Tirolo,  inaugura  in  Trento 
il  grande  tiro  imperiale,  che  si  chiude  il  31. 
1  —  Arriva  a  Bologna  l'arciduca  Alberto. 

—  Colèra:  Milano,  casi  2,  morti  2.  -  Trieste, 
casi  5,  morti  C. 

22,  l.  Arriva  a  Firenze  l'arciduca  Alberto, 
procedutovi  di  ventiquattro  ore  dall'ar- 
ciduca Ranieri  e  consorte;  partono  il  24 
per  Livorno  (;  Napoli. 

—  Ferdinando  II  decreta  che  del  lago  di 
Averuo  si  faccia  un  porto  militare  met- 
tendolo in  comunicazione  col  lago  Fut-it!0 
e  col  mare  mediante  un  canale  che  faccia 
capo  al  porto   di   Baia  presso   Pozzuoli. 

—  Colèra:  Milano,  casi  3,  morti  nessuno. 

-  Trieste,  casi  9,  morti  6. 

23.  ma.  Avendo  il  governo  francese  ofTer'.o 
i  suoi  buoni  uHici  al  Piemonte  per  ap- 
pianare la  vertenza  con  la  Toscana,  il 
ministro  Cibrario  scrive  da  Torino  al  mi- 
nistro Villamarina  a  Parigi  che  avendo 
la  Toscana  rifiutate  le  proposte  di  sir 
James  Hudson  (v.  lo)  conveniva  aspettare 
che  '  termini  dell'accordo  venissero  pro- 
posti dalla  Toscana  (y.  i  die.) 

—  A  Parigi  all'Esposizione  universale, 
grande  esperimento,  davanti  al  giurì,  del 
telaio  elettrico  Bonelli. 

—  Stante  le  numerose  frodi  è  stabilito  nello 
Stato  pontificio  uno  speciale  timbro  di 
annullamento  per  i  francobolli. 

—  Colèra:  Milano,  casi  1,  morti  2.  -  Trieste, 
casi  4,  morti  3;  cessa  con  oggi  il  bol- 
lettino. 

24.  me.  In 'Verona  il  feldmaresc.  Radetzky 
recasi  a  cavallo  ad  incontrare  il  reggi- 
mento usseri  Imperatore. 

—  Arriva  a  Verona  l'arciduca  Carlo  Lodo- 
vico, e  pranza' presso  il  feldm  iresciallo 
Radetzky. 

—  Colèra:  Milano,  casi  1,   morti  1. 
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25,  g.  Arriva  a  Venezia  dal  Tirolo  il  nuovo 
luogotenente,  co.  di  Bissingen. 

—  Da  Livorno  arrivano  a  Napoli  l'arciduca 
Alberto,  fratello  della  Regina,  con  gli 
arciduchi  Ranieri. 

—  Pio  IX  in  Roma  visita  le  carceri  Nuove, 
dove  da  Leone  XII  in  poi  non  erasi  piii 
avuta  visita  papale. 

—  Osservasi  da  Torino,  Milano  etc.  eclissi 
lunare  totale  alle  5.55  ani. 

....  Il  gen.  Percy  dimettesi  da  capo  della 
legione  anglo-italiana  reclutata  in  Pie- 
monte, e  succedegli  il  colonnello  Read. 

—  Colèra:  ililano,  casi  nuovi  nessuno, 
morti  nessuno. 

—  Solenne  Te  Denm  in  Zara  per  l'avve- 
nuta cessazione  del  colèra. 

26,  V.  Pone  presidio  in  Roma  e  per  la 
prima  volta,  un  battaglione  di  svizzeri 
(1000  uomini). 

—  Colèra:  Milano,  casi  nuovi  nessuno, 
morti  1. 

—  Muore  in  Venezia  il  cav.  Isacco  Treves 
de'  Bonfili,  ricco  banchiere,  grandemente 
benefico. 

27,  s.  Ad  Imbevera  (Como)  nella  notte 
sopra  oggi  banda  di  venti  armati  invade 
e  saccheggia  la  casa  dei  signori  Nava. 

—  Colèra:  Alilano,  casi  1,  morti  1. 

28,  D.  Il  conte  Camillo  di  Cavour,  pre- 
sidente dei  ministri  e  ministro  delle 
finanze,  è  incaricato  di  reggere  il  por- 
tafoglio dei  lavori  pubblici  in  assenza 
di  Paleocapa,  recatosi  a  Parigi  alle  riu- 
nioni per  il  progetto  di  Lesseps  per  il 
taglio  dell'istmo  di  Suez. 

^  Arrivano  a  Firenze  i  duchi  di  Modena, 
dalla  loro  tenuta  di  Agnano,  presso  Pisa, 
e  col  Granduca  e  il  principe  ereditario 
recansi  alla  reale  villa  di  Castello. 

—  Il  ministro  napoletano  a  Roma,  De  Mar- 
tino, scrive  al  ministro  Carata  a  Napoli 
(0.  n  febb.)  che  la  Corte  Pontificia  vuole 
mantenersi  neutrale  nella  guerra  d'  0- 
riente,  ma  sempre  più  avvicinandosi  al- 
l' Austria. 

—  Colèra:  Milano,  casi  nuovi  1. 

2!),  l.  Da  Vienna  il  m.se  Cantone,  il  quale 
non  ha  letto  il  dispaccio  di  Cibrario  del 
9  al  co.  di  Buoi  (il  quale  poi  lo  ha  latto 
segretamente  lo  stesso,  essendo  stato 
spedito  a  mezzo  postale  appositamente 
perchè  lo  leggesse)  scrive  al  ministro 
Cibrario  (sentiti  anche  i  consigli  dei 
min.  di  Francia  e  d'Inghilterra  a  Vienna) 
che  il  co.  Buoi  gli  ha  fatto  capire  che  le 
sue  parole  (v.  3  ott.)  erano  spoglie  di  ogni 
minaccia  e  di  ogni  risentimento  malevolo 
verso  la  Sardegna  (v.  30.) 
—  Il  Monitcnr,  uffiiialo,  di  Parigi,  annun- 
zia che,  in  seguito  a  rimostranze,  il  go- 
verno- delle  Due  Sicilie  ha  trasmesso 
nota  nella  quale  esprime  il  suo  rincre- 
scimento perchè  il  comandantemilitarc  di 
Messina  non  abbia  il  15  agosto  deferito 
all'invito  dell'intendente  civile  di  issare 
la  bandiera,  mentre  nel   porto   la   nave 


militare  francese  Gorgone  celebrava  la 
festa  dell'  imperatore. 

—  Muore  a  Vercelli  l'ex-deputato  Evasio 
Radice,  luogot.  colonnello  d'artiglieria, 
condannato  e  profugo  nel  21. 

30,  ma.  Il  co.  Cibrario  da  Torino  scrive 
al  m.se  di  Cantone  a  Vienna  che  dap- 
poiché al  linguaggio  del  conte  Buoi  non 
potevasi  più  dare  il  valore  di  prima  (v.  3) 
tralasciasse  di  dar  corso  al  dispaccio 
(V.  9)  rimanendo  salvato  l'onore  della 
Sardegna. 

—  In  Spezia,  all'economo  don  Francesco 
Rossi,  mentre  con  l'ostensorio  in  una 
mano  e  il  cappello  nell'altra,  recavasi 
verso  le  i  ant.  dalla  parrocchiale  di  .San 
Terenzo,  al  vicino  oratorio  per  darvi  la 
benedizione,  è  esploso  contro  un  colpo  ili 
fucile  che  ferisce  lui  nell'antibraccio 
destro,  e  nel  terzo  superiore  del  braccio 
l'inserviente  che  seguivate. 

—  Colèra:  A  Mantova  cessato  il  morbo, 
cessa  il  bollettino.  -  Nella  Legazione  di 
Bologna  dal  16  aprile  a  tutt'oggi  casi 
18137,  morti  10  911;  di  cui  3507  in  Bo- 
logna e  approdiati. 

31,  me.  Per  le  insistenti  pioggie  il  Po  è 
in  piena,  inferiore  di  soli  15  centimetri 
a  quella  dell'ottobre  46. 

—  Colèra:  Milano,  casi  nuovi  nessuno, 
morti  tre.  -  In  Toscana,  dal  febbraio  a 
tutt'oggi  casi  49  618,  morti  25  9il,  dei 
quali  lì  227  nel  solo  agosto. 

NOVEMBRE. 

1,  giovedì.  Per  l'istituzione  di  nuove  tasse 
sui  consumi,  oltre  quella  antica  sui  vini, 
tumulti  a  Benevento  e  conflitto  fra  il  de- 
legato apostolico,  rigorista,  ed  il  vescovo, 
conciliativo. 

—  In  Firenze  nella  metropolitana  solenne 
Te  Deum  per  l'avvenuta  cessazione  del 
colèra. 

—  Colèra:  Milano,  casi  2. 

2,  V.  Feste  in  Verona  al  feldmaresciallo 
Radetzky  che  entra  nel  suo  90"  anno 
di  vita. 

—  Colèra:  Milano,  casi  3. 

3,  s.  All' inaugurazione  degli  studi  nell'u- 
niversità di  Torino  il  prof.  Vallauri  fa  l'a- 
pologia dei  testi  dei  Padri  della  chiesa, 

—  Terremoto  a  San  Germano  nella  notte. 

—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  nel 
quale  con  allocuzione  comunica  il  con- 
cordato concluso  il  18  agosto  con  l'im- 
pero austriaco. 

4,  D.  A  Genova,  al  Teatro  diurno,  altro 
meeting  per  la  questione  delle  imposte, 
ma  con  poco  concorso. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  reduci  dalla  vil- 
leggiatura granducale  di  Castello  rien- 
trano a  Modena  i  duchi. 

—  Colèra:  Milano,  casi  2,   morti  nessuno. 

5,  l.  Patentf  imperiale  promulga  in  tutto 
l'impero  austriaco  il  ooncordato  con  la 
Santa  Sede  {v.  18  agos.) 
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—  Sul  Iago  di  Como  e  dintorni  impetuosa 
bufera  con  fitta  grandine;  neve  sul  lago 
e  sui  monti. 

—  Muore  in  Padova  il  dottor  Corneliani 
Giuseppe  (n.  Pavia  1797)  distinto  profes- 
sore di  clinica  medica. 

B,  MÌO.  Successi  a  Dresda  della  Ristori 
che  ieri  sera  ha  recitato  Maria  Stuarda 
e  questa  sera  Pia  de'  Toloiuei. 

—  Verso  sera,  terremoto  a  C.astrovillari, 
Melfi,  Rapolla,  Barile,  Rionero,  Atella. 

—  Colèra:  Milano,  casi  3. 

—  Muore  in  Avellino  certa  vedova  Roca 
Celestina,  di  anni  103,  mesi  8,  giorni  25. 

7,  »»»e.   A   Spezia    sono    posti    in  libertà 


razione  negli  atti  dello   stato    civile,  ai 

3uali  basterà  la  successiva  presentazione 
ella  relativa  fede  del  parroco. 
—  Colèra  :   Milano,   casi    nuovi    nessuno, 
morti  2. 

8.  g.  In  Torino  il  marchese  Cesare  Alfieri 
di  .'sostegno  è  nominato  presidente  del 
Senato,  ed  i  sen.  Des  Ambrois  e  Siccardi 
vice-presidenti. 
—  Arriva  a  Trieste  l'imperatore  Francesco 
Giuseppe,  venuto  a  visitare  il  fratello, 
che  sta  meglio  :  ma  non  entra  a  vederlo 
per  non  cagionargli  emozione,  visitandolo 
soltanto  il  prof.  NVattinann  nella  casetta 
dove  fu  ricoverato  (y.  7.) 


St.\2ioxe  dell.s.  1  kukovia  PKii  Vienna,  a  Trieste. 
(Da/niliistrated  London  News;  collezione  Comandini,  Milano.) 


Menconi  Modesto.  Zanetti  Angelo,  Ven- 
turini Domenico,  Bastreri  Tomaso,  del 
ducato  di  Modena,  e  Lorè  Giuseppe  di 
Sarzana,  arrestati  1"8  luglio  a  Luni  im- 
putati di  nfTijzliazione  a  società  segrete 
e  prosciolti  dalla  Camera  di  Consiglio 
del  tribunale  di  S.irzana. 
..  Per  offese  all'imperatore  dei  francesi  il 
gerente  del  Z)/ri7<oinTorinoècondannalo 
a  15  giorni  di  carcere  e  200  lire  di  multa. 

-  In  Trieste  all'arciduca  Massimiliano  ri- 
tornando dalla  passeggiata  di  S.  Andrea 
è  rovesciato  il  carrozzino  da  un  nuovo 
cavallo  che  egli  stava  provando:  l'arci- 
duca riporta  commozione  cerebrale  ed  è 
ricoverato  in  una  casetta  Frizzi  davanti 
alla  quale  è  capitato  l'accidente. 

-  Decreto  del  duca  Francesco  V  modifica 
nei  ducati  estensi  le  norme  pei  matri- 
roonii  escludendone  la  preventiva  dichia- 


—  Colèra:  Milano,  casi  2,  morti  2. 

9,  V.  Avanti  alla  classe  criminale  della 
corte  d'appel  0  in  Genova  compariscono, 
dal  3,  dopo  quattordici  mesi  d'istruttoria 
Luigi  Casareto,  facchino  in  Portofranco, 
Pietro  Podestà,  garzone  falegname,  Gia- 
como Castello  cocchiere  genovese,  Do- 
menico Gruppi,  piacentino,  operaio  alla 
fonderia  Orlando,  arre?tati  in  S.  Pierda- 
rena  per  subornazione  di  militari  per 
propaganda  repubblicana.  Il  solo  Casareto 
è  condannato  a  tre  anni   di  reclusione. 

—  L'imperatore  visita  il  fratello  Massimi- 
liano nella  casetta  dove  è  ricoverato. 
Arriva  a  Trieste  l'arciduca  Carlo  Lodo- 
vico. L'imperatore  visita  i  pubblici  uffici, 

I      l'arsenale,  la  stazione  ferroviaria,  etc. 

I  IO.  5.  Costituiscesi  in  Genova  la  Società 
Sarda-Centrale  per  la  ferrovia  da  Alessan- 
dria a  Stradella  con  diramazione  da  Tor- 
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tona  a  Novi,  i  cui  progetti  sono  stati  pre- 
sentati al  governo  lino  dal  24  ag.  ;  essendo 
tale  ferrovia  prevista  da  legge  23  lug.  5i. 

—  In  Trieste  l'imperatore  visiia  nella  ca- 
sella Frizzi  il  fratello  che  migliora,  poi 
visita  le  navi  da  guerra,  le  caserme,  etc. 

—  Colèra:  Milano,  casi  1,  morti  1. 

■^  Muore  in  Roma  il  principe  Agostino 
Chigi  (n.  1779)  maresciallo  perpetuo  di 
S.  K.  chiesa,  custode  del  Conclave  e  pre- 
sidente del  collegio  iilologico. 

11,  D.  In  Trieste  l'imperatore,  visitato  il 
fratello,  va  nella  grande  caserma  alla 
messa  solenne,  seguita  da  parata  militare. 
Riceve  poi  la  delegazione  civica  di  Trieste. 

—  Colèra:  Milano,  casi  nuovi  nessuiu),  m.  1. 

12,  l.  In  Torino  a  palazzo  ^ladama  il  re 
Vii  torio  Emanuele  inaugura  la  2"  sessione 
delia  V  legislatura  del  Parlamento.  Il  re 
chiude  il  discorso  inaugurale  così:  «  Noi 
continueremo  così  il  nobile  esempio  di 
un  re  e  di  una  nazione  legati  da  vincoli 
indissolubili  di  amore  e  di  fede,  nella 
gi(jia  come  nel  dolore,  e  semiire  concordi 
nel  mantenere  illese  due  grandi  basi  della 
felicità  pubblica:  ordine  e  libertà.  » 

—  Da  Trieste,  l'imperatore  visitato  il  fra- 
tello Massimiliano  notevolmente  miglio- 
rato, riparte  per  Vienna. 

—  La  duchessa  reggente  di  Parma  decreta 
la  coniazione  di  una  medaglia,  in  oro, 
argento  e  rame  per  coloro  che  si  resero 
benemeriti  nell'assistenza  dei  colerosi. 

....  Colèra:  In  Napoli  circa  i^O  casi  al  giorno 
con  30  morti. 

13,  ma.  Nella  notte  sopra  oggi  la  diligenza 
di  C'.iamberi  è  inseguita  fino  ad  Echelles 
da  due  gro.~sissimi  lupi. 

—  A  Michele  Lattanzi  detto  Celi,  di  Sor- 
gnano,  corni,  il  27  ott.  dalla  Comni.  milit. 
di  Carrara,  in  Massa, 'a  5  anni  di  galera 
per  delazione  di  fucile  da  caccia,  è  com- 
mutata la  pena  nella  reclusmne  nella  casa 
di  forza  in  Saliceta  S.  Giuliano. 

—  lliarrestato  in  Roma  in  una  casa  di  via 
Laurina,  il  ^Mancini  dell' Ariccia,  fintosi 
pazzo  m  'si  addietro  e  portato  dalle  car- 
ceri al  manicomio  d'onde  riuscì  a  fuggire 
(«.  18  agosto.)  E'  arrestato  con  lui  certo 
Lucenti  sospettato  agente  mazziniano. 

' —  Uragano  con  diluvio  di  pioggia  devasta 
Messina  e  dintorni. 

—  Muore  in  Nizza  Felice  Garibaldi  (n.  1013) 
commerciante,  fratello  minore  del  gene- 
rale Giuseppe,  che  eredita  da  lui  un 
quarantani'la  lire  ed  un  cutter. 

—  Muore  in  Dongo  mons.  Carlo  Romano, 
vescovo  di  Como. 

14,  me.  Sottoscritta  a  Parigi  convenzione 
fra  la  Francia  e  l'Austria  per  l'estradi- 
zione dei  delinquenti. 

—  A  Torino  la  Carniera  elogge  presidente 
Carlo  Ii:incompagni   con  voti  53  su  10}. 

—  In  Torino  nel  pomejiggio  il  re  inaugura 
la  nuova  infermeria  per  le  donne  intitolata 
a  Ilaria  .-Vrlahiide  nell'osped.  mauriziano. 

—  Accordato  l' impune  rimpatrio  nell'im- 


pi-ro  austriaco  ai  pnifnjrhi  politici  Fran- 
cesca del  Pero  di  Milano  e  G.  B.  Zanchi 
di  Strabello  (Mantova)  cessando  il  .se- 
questro dei  loro  beni. 

15,  (j.  All'Esposizione  Universale  di  Parigi 
l'imperatore  distribuisce  le  ricompense. 
Fra  i  girrrati  sono  distinti  con  la  croce 
della  legione  d'onore  Corridi  (Toscana), 
Ferrerò  (Piemonte),  fra  gli  espositori  Ri- 
casoli  (Firenze);  grande  medaglia  d'o- 
nore: Camere  di  commercio  di  Milano  e 
Torino;  co.  di  Larderei  (Volterra);  reale 
manifattura  dei  mosaici,  Firenze;  me- 
d.iglia  di  1»  classe,  belle  arti:  Fraccaroli, 
Aliglioretti,  Della  Torrx-,  Pierotti,  Vela; 
iiicrrzione  onorevole  i  due  Induno.  Sono 
conferite  all' iirdustria  del  setificio  lom- 
bardo-veneto 4  gran  medaglie  d'onore. 
12  medaglie  di  1»  classe;  10  di  bronzo. 
11  menzioni  onorevoli  :  nolansi  premiati 
i  Verza  e  i  Gavazzi  di  Milano,  Slettini 
di  Roveredo,  .Steiner  <li  lìergiimo,  Simeoni 
e  ab.  Mazza  di  Verona,  Tacchi  e  Stofella 
di  Rdvercdo;  Myiius,  Corti,  Piazzoni  e 
Ronchetti  di  .Milano,  Mattiuzzi  di  Udine. 
Medaglie  di  1"  classe:  Società  delle  Sa- 
line, Venezia;  Comune  di  Legnano;  L. 
Lamberti  e  nipote  di  (loJogno;  C.  del- 
l'Acqua, Milano;  fratelli  Franzini  di  Vii-' 
lalonga;  Rinzi  di  Milano;  A.  Crisliifoli 
di  Padova  :  fabhrica  lìolhschild  di  asfalto 
e  cemento,  Venezia:  Pietro  Rigaglia,  Ve- 
nezia: F.  Rossi  di  S<-lrio:  Domen.  Bellini. 
Rovereto:  fratelli  Corti,  Milano:  Pietro 
Grvazzi,  -Slilarro;  Mvlius  e  ('..,  Ruffalora; 
liatelli  l'ia/ziMii,  Adda;  P.  A.  Ronchetti, 
^Milano:  fratelli  Simeoni,  Verona;  Steiner 
e  ligli,  .Sala  :  A.  1).  Stolfella,  Rovereto  :  G.  B. 
T.icchi.  Rovereto;  fratelli  Verza,  Milano; 
fratelli  P.  e  B.  Bosani,  Brescia;  Ambrogio 
Binda,  Milano;  A.Loreirt,  Venezia:  padri 
Mechitarisli,  Venezia  :  (r.  B.  Lorenzr,  Vi- 
cenza; Mattiuzzi  di  Vanno. 

—  Colèra:  Cessa  la  pubblicazione  del  bol- 
lettino per  Bologna,  dove  dal  29  maggio 
in  por  si  ebbero  casi  4935,  morti  3533. 

16,  V.  In  Torino  il  re  visita  l'ospedale 
militare  divisionale  a  S.  Croce  e  l'ospe- 
dale maggiore  di  S.  Giovanni. 

—  A  Trieste  l'arciduca  Massimiliano  è 
trasferito  dalla  casetta  Frizzi  alla  villa 
di  sua  residenza  in  buone,  condizioni. 

17,  s.  Alla  Camera  in  Toriiro  Cavour  fa 
una  sommaria  esposizione  finanziaria  r 
preannunzia  un  nuovo  prestito  di  :;o  m'- 
lioni,  essendovi  pel  1856  urr  disavanzo  di 
2.Ì  milioni  e  (i80  mila  lire,  comprese  le 
maggiori  spese  per  la  guer-ra  d'Oriente. 
La  Camera  vota  l'indirizzo  di  risposta 
al  discorso  della  Corona. 

—  A  Lugano  prima  assemblea  dei  solto- 
scrittori  per  la  costituzione  di  una  società 
di  navigazione  sul  Ceresio. 

—  ^Monitorio  del  Cardinale  Vicario  u\  Roma 
ai  confesstóvi  contro  la  loro  riegligiirza 
neir  intervenire  all'Apollinare  alle  cur.- 
ferenze  sui  casi  pratici  di  morale. 
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18.  D.  'SeW-A  iiolte  soi^ra  o^'gi  tra  Moiilo- 
strutto  e  Settimo  Vittuonc  e  assalita 
e  svaligiata  la  diligeuza  da  Aosta  ad 
Ivrea. 


Itt,  /.  In  rari<ri  coiifcroii/.a  fra  il  ministro 
degli  eslcri,  co.  Walowski  ed  il  niiiiislro 
napolotano,  m.sc  Antonini,  stabilendosi 
il  (Iclinilivo  buon  aci-ordo  fra  le  due  corti. 


'4 


Diploma  di  i'ui:miaziuxe  dell'Esposizione  uxiveks.vi.e  uei.  isj5  in  r.\i:ic.i. 
(Collezione  Comanclini,  Mi/ano.) 


—  E"  rilasciala  in  Milano  dalle  carceri  di 
.Santa  Margherita  Luisa  fiorini  Arpesani, 
arrestata  nel  gennaio  1854  (v.  17  die.  57.) 

—  Inaugurasi  in  Rovereto  il  Museo  civico 
di  storia  naturale,  archeologia,  etc. 

—  ?^"ella  mattina  due  scosse  di  terremoto 
a  Potenza. 

— ;Xuovadisaslrosa  alluvione  sopraMessina. 


—  In  Torino  il  re  presiede  consiglio  dei 
ministri;  poi  riceve  le  rappresentanze  del 
Senato  e  della  Camera  per  la  presenta- 
zione degl'  indirizzi  di  risposta  al  discorso 
della  Corona. 

—  Reali  decreti  conferiscono  temporanea- 
mente la  'firma  dei  decreti  al  principe 
Eugenio  di  Savoia-Carignano;  e  la  reg- 
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pen/.a  del  portafoglio  per   le   finanza    al      -    In  Trioslp  è  inauguralo  l'asilo  di  carila 
ministro  per  l'istruzione,  Lanza.  ,      j.er  l'infanzia  in  Rena  Vecchia. 

-  In  Torino,  la  Camera,  stante  il  viaggio  [  —  Colèra:  a  Milano,  dall'll  giugno  a  tut- 


VlTTORIO  E.MAXCELE  II,  RE   DI   SARDEGNA. 
(Bi/i-,  dal  vero  dis.  da  Cruido  Goiiiii  nel  1854.  Lit.  del  tempo;  eollez.  Comandini,  Mihino.) 


del  re  a  Parigi  e  Londra  si  proroga  per 
alcuni  giorni. 

-  Arrivano  a  Genova  sul  Governolo  i  due 
cannoni  da  campagna  presi  dai  sardi  ai 
russi  nella  battaglia  della  Cernala. 


foggi  casi  1409,  morti  1023. 
20,  ma.  Il  re  Vittorio  Emanuele  parte  alle 
10  '  .j  ant.  da  Torino  per  Genova  accom- 
pagnato dal  sopraintendente  della   lista 
civile,  Nigra,  dal  prefetto  di  palazzo,  duca 
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'ÌV^^'^'  ''"^  primo  iiiutanle  di  campo, 
gen.  Morozzo  della  Rocca,  dal  moilico 
Uiberi  e  dalla  sua  casa  mililaie.  E'  par- 
tito col  re  il 
duca  di  Gram- 
munt,  minis.  di 
Francia.  Alle 
Oant.  sono  par- 
titi Cavour  o 
D'Azeglio,  che 
vanno  per  la 
yia  del  Monce- 
iiisio  a  prece- 
dere il  re  a 
Lione. 

Arrivato  il 
ro  alle  2  p.  a 
G'>nova;  reca 
si  verso  le  5  p. 
a  Nervi,  alla 
■villa  del  m.se 
trarlo  Serra,  a 
visitarvi  l' ex- 
re  g  i  n  a  di 
Francia,  Ma- 
ria Amelia, 
quivi  apposita- 
mente 'trasfe- 
ritasi da  Cor- 
nigliano.  Il  re 
imbarcasi  alle 
9  con  tutto  il 
seguito  per 
Marsiglia  sulla 
Piro  fregata 
Carlo  Alberto 
comandata  dal 
cav.  Ceva  di 
Noceto ,  scor- 
tata dal  Gooer- 
nolo ,  coman- 
dato dal  cav. 
Albini. 

—  Ritorna  a  To- 
rino da  Parigi 
il  ministro 
Paleocapa. 

—  Per  le  piene 
causate  dalle 
insistentipiog- 
gie  il  corriere 
e  la  diligenza 
di  Bologna  non 
possono  attra- 
versare il  tor- 
rente Arzila 
fra  Pesaro  e 
Fano. 

22.  P  IlreVitte- 
rio  Emanuele 
sbarca  alle  9 
ant.  a  Marsiglia  ricevuto  solennemente, 
allo  sbarco  dal  colonn.  Edgardo  Ney,  in 
nome  dell'imperatore,  dal  m.se  di  Cone- 
glianoe  dal  ten. colonnello  di  Valabrògue, 
dalle  varie  autorità,  compreso  il  vescovo, 
che  Io  accompagna  al  palazzo  della  pre- 
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Medaglia  {rara)  per  In  lisita 

di    Vittorio  Emanuele  II  a  Parigi 

allude  alla  coti  fermata  triplice  alleanza,  per  la  Crimea 

(Collezione  Clerici,  Milano.) 


fettura.  11  re  visita   la  granduchessa  df 
I.aden  ali  albergo  delle  Colonie,  poi  parte 
alle   11  'j.,    per   Lione.    Ad    Avignone   è 
coniplimenlato 
in    stazione 
dall'arcivesco- 
vo. Arriva  ver- 
«7  le  G  pom.  a 
Lione,  ricevuto 
dal  marescial- 
lo   Castellane 
e    dalle    altre 
:iuloritù,  e  at- 
teso    da    Ca- 
vour, da  Mass. 
d  Azeglio,  e  dal 
marchese  di 
Villamarina.il 
re    .scende   al- 
l'albergo d'Eu- 
ropa. 
2:t.  V.  Alle  i  ant. 
■  1   re    Vittorio 
ii  m  a  n  u  e  1  e, 
parte  da  LioDi! 
per  Parigi  con 
treno  speciale 
e  arriva  a  Pa- 
rigi alle   1    p., 
ricevuto     d  a  I 
principe  Napo- 
leone. In  corteo 
di  sei  carrozze 
recasi  alle 
Tuileries,  rice- 
vutovi da  Na- 
poleone III.  Il 
re  è  alloggiato 
al    Pavillon 
jNIarsan  ;     Ca- 
vour e  d'Aze- 
glio   all' Hotel 
citi   Louvre. 
L'imperatore 
ha  accolto  il  re 
ai   piedi   dello 
scalone,    e    Ki 
ha   abbraccia- 
to;   poi  lo  ac- 
compagna  a 
fare  visita   al- 
l'ImperHt.ice; 
quindi  gli  pre- 
senta i  perso- 
nag;ji  di  Corle, 
dopj  di  che  lo 
accompagn  a 
al    Pavillon 
Marsan. 
-  A  Parili  l'iif- 
iìciale  Moui- 
teur  preannunziando  l'arrivo   del    re    di 
Sardegna  dice  che  riceverà  calda  acco- 
glienza come  quegli  che  ha  diritti  parti- 
colari alle-simpatie  delia  Francia. 
■  Inaugurasi  in  Genova  il  terzo  congresso" 
delle  Società  operaie  dello  Stato. 


VITTORIO   EMANUELE  II   E  NAPOLEONE  III  A  PARIGI. 
(Iiiciaione  del  tempo,  rfn/rillustrated  London  News;  collezione  Comandini,  Milano.) 
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Decreto  del    feldmaresciallo   Radetzky  '  26.  l.  Da  Parigi  il  re  Vittorio    Emanuele 


dichiara  definitivamente  costituite  le 
congregazioni  delle  provincie  lombardo- 
venete. 

—  11  Giornnle  del  Regno  delle  Due  Sicilie 
pubblica  regio  decrt'to  che  accorda  con- 
cessione di  ferrovia  che,  diramandosi  da 
<iuella  delle  Puglie,  vada  per  Mercato 
tì.  Severino  a  Salerno. 

Al  Carcano,  Milano,  prima  recita  della 
compagnia  sarda  con  la  Ristori,  che  dà 
la  Francesca  da  Ritnini. 

24,  s.  Solenne  inaugurazione  in  Vienna 
del    monumento 

a  M  e  t  a  s  t  a  s  i  o 
nella  chiesa  dei 
Minoriti. 

~  11  re  Vittorio 
Emanuele  in  Pa- 
rigi ha  fatto  vi- 
sita al  prin<i|)" 
Napoleone  e  ;illa 
principessa  Mii- 
tilde  e  alle  5  ha 
ricevuto  i  mini 
stri,  i  presidenti 
del  Senato,  del 
C'.orpo  legislati- 
vo, del  Consiglio 
di  Stato.  Poi  vi  è 
stato  gran  pran- 
zo alleTuileries: 
e  la  sera  i  so- 
vrani sono  inter- 
venuti a  spetta- 
colo al  Gymnase. 

—  Altra  rovinosa 
bufera  su  Mes- 
sina nella  notte 
sopra  oggi  (v.lH.) 

—  Muore  in  Mi- 
lano nella  notte 
sopra  oggi  l'avv. 
Giuseppe  Ventu- 
relli,  di  anni  07, 
disti  nt  i  s  s  im  0 
giurista  e  scrit- 
tore. 

—  Al  Carcano,  Milano,  gran 
Ristori  con  la  Mirra. 

25,  D.  In  Parigi  il  re  Vittorio  Emanuele 
ascolta  messa  nella  cappella  delle  Tui- 
leries;  poi  riceve  i  ministri  delle  varie 
corti  straniere,  presentati  dal  nunzio  apo- 
stolico, mons.  Zacconi,  decano  del  corpo 
diplomatico;  poi  alle  3  'jj  p.  interviene  col- 
1' imper;itore  al  palazzo  dell'Industria 
all'accademia  musicale,  cominciata  col- 
r  inno  reale  sardo  e  finita  coli'  inglese  ;  poi 
visita  1'  Esposizione.  Quimli  ritornato  alle 
Tuileries,  riceve  Haussnian,  prefetto  della 
Senna,  il  presidente  del  consiglio  muni- 
cipale e  i  podestà,  che  l'invitano  al  gran 
ballo  per  mercoledì. 

—  In  Bologna  in  San  Petronio  solenne 
Te  Detini  per  l'avvenuta  cessazione  del 
colèra. 


ADIOLAIDK   KISTORI 

nella  Mirra,  atto  III.  seeua  II. 

Tiatro  Carcano,  Milano  -  novembre  1855. 

(LitdffVdfia  Corhtttii  ;  collez.  (oiiiriìidiii,  Milano.) 


succes 


so    la 


coir  imperatore  recasi  a  caccia  a  St.  Ger- 
main.  A  sera  spettacolo  di  gala  all' Opera 
colla  Lucia  di  Donizzetti  e  il  haWo, Jovita. 

—  A  Parigi  è  fatto  esperimento  ufficiale 
del  telegrafo  Bonelli  per  le  locomotive 
in  marcia. 

—  Incendio  danneggia  il  reale  Castello  'i 
Racconigi,  specialmente  il  salotto  detto 
di  Diana. 

—  In  Bologna  per  sentenza  del  giudizio 
statario  fucilato  Tomaso  JNIontini,  gras- 
satore ritenuto  compagno  del  Passatore; 

condannati  altri 
20,  tra' quali  Gia- 
como Enaldi  ad 
anni  20  e  Farina 
Antonio  ad  anni 
J.T  di  galera. 
7.  un.  A  Parigi 
il  re  Vittorio  E- 
iianuele,  accom- 
pagna t  o  d  a  I  - 
I  imperatore 
e  dal  principe 
Napoleone  assi- 
ste sul  campo 
di  Marte  a  gran- 
de rivista  mili- 
tare, delle  truppa 
della  prima  divi- 
sione comandale 
dal  maresciallo 
Magnan.  E'  pre- 
sente in  cariozza 
l'imperatrice. 

Prima  della 
rivista  r  impera- 
tore, alle  Tuile- 
ries si  tolse  dal 
petto  la  meda- 
glia militare,  e 
l'applicò  al  petto 
del  re  Vittorio, 
d  i  e  e  n  d  0  g  1  i  : 
«  Sire ,  io  non 
soffrirò  che  vi 
presentiate  alle 
mie  truppe  senza  una  decorazione,  che 
siete  tanto  degno  di  portare,  e  che  avete 
così  bene  meritata  pel  vostro  coraggio  e 
per  le  vostre  gesta  militari.  »  La  sera, 
pranzo  di  gala  alle  Tuileries. 
....  Muore  in  Roma  mons.  Marino  Marini 
(n.  S.  Arcangelo  di  Romagna  nel  17.S2) 
prefetto  degli  archivi  vaticani;  distintosi 
dopo  il  1815  nel  ricuperare  documenti 
stati  portati  a  Parigi;  editore  del  pro- 
cesso di  Galileo;  autore  di  una  storia 
di  S.  Arcangelo  e  di  un  lavoro  sulla 
Diplomatica  pontificia. 

—  Al  Carcano,  Milano,  grande  successo  la 
Ristori  in  Maria  Stuarda. 

28.  tìie.  A  Parigi  Vittorio  Emanuele  visita 
agl'Invalidi  la  tomba  di  Napoleone  I; 
ncir  infermeria  accorda  grazia  ad  un  sol- 
dato sardo,  mutilato,  disertore.  Il  re  ha 
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fatto  visita  alla  prini'ipc:^,sa  Matilde  e 
al  principe  Napoleone,  al  qualo  lia  con- 
ferito il  Collare  «lell'Anniinziata.  Il  re 
dopo  irl'  liivaliili  ha  visitato  la  Zocca, 
il  Jardin  iles  Plniiti's,  il  palazzo  di  Giu- 
stizia ed  altri  edilizi  pubblici. 

A  sera  gran  ballo  al  palazzo  munici- 
pale: la  q>iadrì;.'lia  «l'onore  ù  formata 
cosi:  Napoleone  111  e  la  diiehessa  d'Ha- 
niiltun:  Vittorio  Kinaiinele  p  la  princi- 
pessi  -Matilde;  il  principe  Napoleone  e 
la  niarescialla  Magnan:  il  sig.  B.llault 
e  la  f  l'inora  IJelaiigle  :  il  ni  irchese  Pes 


e  il    duca    di   Galliera  consigliere  delle 
ferrovie  del  Nord. 

—  I  iiiurali  dì  Casale  assolvono  il  gerenti' 
deir.li'ii/ouia  di  Torino  ed  il  conte  di 
Cam'.iurzano  autore  di  un  articolo  anti- 
costituzionale. 

—  \  sera  terremolo  a  Cosenza. 

30.  i".  Il  re  Vittorio  Emanuele  col  seguilo 
arrivato  a  Calais  alle  i  ant.  ne  parte? 
alle  5  ant.  sul  vapore  inglese  Vivici,  col 
quale  sono  venuti  a  Calais  a  compli- 
mentarlo lord  Byron,  il  generalo  (ìrey,  e 
il  colonnello  llood,  a  nome  della  Regina; 


^f^'il 


AliklVU   1)K.I.    KE   VlTTOnio    E>f.Ji.>iUl-.LK    A   i^ONbKA  iMCU>irKATO 

DAL   PRISCIPK   CONSORTE. 

(/'«/niliistrated  London  News;  coUez.  Comiii'ìiiii,  Milano.) 


di  Villaniariiia    e    niad.    llaussmaiui,   il  ■ 
sig.  Delangle  e  la  m.sa  Villamarina.         ; 

-  .A  Londra  ad  un   tiicetiiifj   popolare    di  ! 
profughi  per  commemorare  l'anniversario  , 
dell' ultima   rivoluzione    di    Varsavia,    ci 
Iella    una    lettera    di    .Mazzini,    Kossuth  , 
e  Ledru  Rollin,  scusanti  la  propria  as- 
senza, per  non  olTrire  pretesto  al  governo 
inglese  che  minaccia  un  nuovo   bill  sui 
forestieri,  non  volendo    essi   coinvolgere 
tutti  i  rifugiati  nella  responsabilità  dei 
loro  atti. 

ì!>.  H.  Il  ri'  Vittorio  Emanuele  da  Parigi 
recasi  a  visitare  Versailles,  tornando  a 
mezzogiorno  alle  Tuileries,  di  dove  parte 
alla  sera  alle  7  tra  grandi  onori,  per 
('.alais.  Sono  c(d  re  nel  vagone  d'onore 
il  barone  James  de  Rothschild  presidente 


e  il  marcliese  Emanuele  D'Azeglio  con 
tutto  il  personale  della  legazione  sarda 
a  Londra. 

11  re  Vittorio  Emanuele  arriva  a Douvres 
alle  7.Ì0  ant.,  ricevuto  e  complimentato 
dal  Moijor.  Arriva  a  Londra  a  mezzo- 
giorno alla  stazione  di  Sud-Est,  a  Brick- 
layer's  Arnis,  attesovi  dal  principe  Con- 
sorte. Quivi  formasi  il  corteo  che  per 
Westminter,  l'arlianient-strcet,  Wliite 
hall,  Charing.-cross,  l'allmall,  St.  James 
Street,  Piccadilly  ed  llydc  Park,  va  alla 
stazione  per  Windsor  dove  arriva  alle 
2  pom.,  complimentato  dal  Muijor,  poi 
accolto  al  castello  reale  dalla  Regina 
Vittoria.  La  sera  pranzo  di  gala. 
....  I  giornali  europei  accennano  all' even- 
tualità che  nei  principati  Danubiani  possa 
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essere  collocato  come  ereditario  un  prin- 
cipe di  Ciasa  Savoia. 
-  La  Presse  di  Vienna  annunzia  che  l'im- 
peratore ha  accordato  alla  principessa 
Cristina  Belgioioso-Trivul/.io,  esiliata,  di 
rientrare  negli  stati  austriaci  e  nel  pos- 
sesso dei  suoi  beni,  già  colpiti  da  se- 
questro. 
L'arciduca  Massimiliano  manda  al  po- 


una  colonia  agricola-militare  italiana. 
Annunziasi  il  matrimonio  del  presidente 
della  Confcilerazione,  Urquiza,  con  una 
signorino,  genovese. 

DICEMBRE. 

1,  sabato.  Da  Windsor  il  re  Vittorio  Ema- 
nuolo,  con  la  Repina  e  il  principo  Con- 


Le  accoglienze  di  Londra  a  Vittorio  Emanuele  II  in  Trafalgar-square. 
(Dall'  Illusti-ated  London  News;  colle:.  Cumaiidini,  Milano.) 


destàdi  Trieste  due  obbligazioni  di  stato 
di  101.0  liorini  ciascuna,  il  cui  interesse 
in  fiorini  cento  in  argento  deve  essere 
erogato  ogni  anno  il  7  novembre  ad  una 
famiglia  povera  e  meritevole  scelta  dal 
consiglio  comunale. 

-  Da  ì\apoli  arrivano  a  Roma  l'arciduca 
Alberto  e  gli  arciduchi  Ranieri. 

-  Scrivono  da  Buenos  Ayres  che  per  far 
fronte  agi'  indigeni  indii  il  governo  ha 
autorizzato  il  colonnello  Silvino  Olivieri, 
napoletano,  capo  della  legione  italiana 
nel  53,  ad  istituire  fra  il  golfo  di  Bahia- 
bianca    e    le  Luganas   de  las   Santinas 


sorte,  va  a  visitare  gli  stabilimenti  mi- 
litari a  Woohvich,  ed  assiste  a  rassegna 
delle  truppe,  comandate  dal  duca  di 
Cambridge. 

—  A  Trieste  nel  tempio  di  S.'  Giusto  so- 
lenne cerimonia  indetta  il  27  novembre 
dal  Podestà  per  celebrare  il  ristabili- 
mento in  salute  dell'arciduca  Massi- 
miliano. 

—  Al  ('.arcano,  Milano,  successo  la  Ristori 
con  Elisabetta  Regina  d'Inghilterra. 

2,  D.  Il  re  Vittorio  Emanuele  al  mattino  si 
reca  da  Windsor  a  Londra  ad  ascoltare 
la  messa  nella  chiesa  cattolica  sarda  di 


—  552 


553  — 


DICEMBRE 


1855 


DICKMBRE 


Lincoln' s-inn-lìeld,  ricevalo  con  discorso 
in  italiano  dal  card.  Wiseman.  Dopo  la 
messa  il  re  va  a  visitare  il  paese  di  llich- 
mond  e  alle  5  '/s  P-  rientra  a  Windsor. 
\i,  l.  Il  re  Vittorio  limanuele  accompagna 
la  regina  Vittoria  e  il  principe  Consorte 
a  l'ortsmouth  n  visitare  l'arsenale;  poi 
a  hordo  dell'  Yacht  Farry  passano  in 
rivisla  la  squadra;  il  re  v::-ita  la  veccliia 


lord  Mayor,  al  quale  risponde  in  ita- 
liano, dicendo  fra  altro  applauditissimu: 
«  ...  Scirio  porto  ai  miei  alleati  le  forze 
di  un  Regno  non  vasto,  porto  però  con 
me  la  potenza  di  una  lealtà,  dalla  (piale 
nessuno  ha  mai  dubitato...  •- 

Uscendo  dalla  (Juild-hall  cti\  medesimo 
cerimoniale,  re  Viltorio  visita  in  casa  sua 
lord   l'tilnr'rsl  in.  poi  ritnriia    :i  WiinNor 


VITTORIO   I:mANUKLE   II   A   JIESSA    NELLA.   CHIESA   CATTOLICA   SARDA    A   LONDUA. 
(iia^/'lllustrated  London  Xews  ;  colle:.  Coiiiiinrliiii,  Milano.) 


nave  Victory  di  Nelson;  al  vascello 
Repuhc.  ò  imposto  il  nome  di  Vittorio 
Emanuele.  Segue  colazione  presso  l'am- 
miraglio T.  Cochrane  ;  il  re  riceve  il 
Mayor.  La  sera  gran  pranzo  al  castello 
di  Windsor. 

—  L'arciduca  Massimiliano  a  bordo  del- 
V Elisabetta  parte  da  Trieste  alle  10.30 
ant.  per  Venezia,  dove  arriva  a  sera  e 
prosegue  per  la  i.  r.  villeggiatura  di  Strà. 

4.  wffi.Il  re  Vittorio  Emanuele  da  Windsor 
arriva  a  Londra  a  Buckingam-palace  alle 
10  '/j,  e  ((ui  riceve  le  deputazioni  della 
City  e  dei  commercianti;  alle  11^/4  con 
grande  corteggio  recasi  alla  Guild-hall 
dove  riceve  l'indirizzo  e   l'omaggio   del 


—  Uà  Torino  il  ministro  Cibrario  scrive  al 
m.se  Villamarina  a  Parigi  che  ai  primi 
del  mese  col  mezzo  della  legazione  in- 
glese in  Firenze  la  Toscana  ha  dichia 
rato  che  vedrebbe  con  piacere  il  ritornc 
di  tutta  la  aulica  legazione  sarda  a  Fi- 
renze, pregando  di  considerare  come  noi 
avvenute  le  note  scambiatesi  Ira  Bal- 
dasscroni  e  .Sauli,  ed  acconsentendo  a 
mandare  una  legazione  toscana  in  Torino: 
e  così  convienesi,  destinando  prima  il 
governo  sardo  il  conte  Antonio  Casati 
alla  legazione  di  Parigi. 

—  Arriva  a  Nizza  l'ex  duca  di  Parma, 
Carlo  Lodovico. 

—  In  iSIilano  prima  solenne  adunanza  degli 
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azionisti  della  sui'ietàanoiiim  i  Lombardo-  j 
Veneta  perla  carbonizzazione  della  torba 
e  del  gas  portatile.  i 

-  Annunziasi  da  Firenze  che  il  litografo 
Payer  ha  trovato  modo  di  applicare  al 
cristallo,  al  marmo,  ad  altre  pietre  e  al 
metallo  il  ba^^sorilievo  e  l'incisione. 

-  Il  Giornale  di  Botila  annunzia  la  con- 
tinuazione dei  lavori  della  strada  ferrata 
da  Koma  a  Frascati. 

-  Al  Carcano,  Milano,  ultima  recita  della 


dal  gen.  Westall,  dal  bar.  Shutterseim, 
e  va  al  l'avillon  Hotel,  d'onde  alle  9  va 
ad  imbarcarsi  col  seguito  sul  Vicid  per 
Boulogne,  scortato  dal  Fice-queen  e  clal- 
VOsbónie. 

Alle  6  3/4  arriva  a  Compiègne,  attesovi 
dall'imperatore. 

-  In  Trento  è  riaperta  al  culto  la  chiesa 
di  S.  Marco  Evangelista,  tolta  agli  ere- 
mitani sotto  il  regno  Italico. 

7,  i'.  A   Compiègne    grande    giornata    di 


Med  fflia  -  rccco  -  fu/la  coiiiaie  dnlht  Città  di  Lonlici  in  ricordo  della  visita 

del  Re  Vittorio  Emanuele  II. 

{Collezioni  Clerici,  Johnson,  etc,  Milano.) 


Ristori  con  la  Pia  da'  Toloìiiei. 

5,  me.  La  regina  Vittoria  a  Windsor  ha 
lu^e•tito  solennemente  il  re  Vittorio 
Emanuele  delle  insegne  dell'ordine  della 
Giarrettiera  {i\  ji.  ò-u.) 

—  Muiire  in  Napoli  Pietro  d'Urso,  ministro 
delle  finanze. 

6,  g.  Re  Vittorio  Emanuele  congedatosi 
dalla  regina  Vittoria,  alzatasi  alle  4  per 
fare  la  prima  colazione  con  lui,  arriva  alle 
6.20  ant.  da  Windsor  alla  stazione  di 
Brick-layer's-Arms,  d'onde  salutato  dal 
principe  Consorte  e  dal  duca  di  Cam- 
bridge, parte  subito  per  Folkestone,  dove 
arriva  alle  8. iO,  ricevuto  da  lordPaiimure. 


caccia  offerta  da  Napoleone  III  al  re 
Vittorio  Emanuele.  La  sera  a  Parigi 
pranzo  di  corte.  Napoleone  dice  a  bru- 
ciapelo a  Cavour:  «  Scrivete  confiden- 
zialmente  a  Walewski  (min.  degli  esteri) 
che  cosa  credete  che  io  possa  fare  per  il 
i      Piemonte  e  per  l'Italia  »  (e.  26  »nor.  ò6'.) 

—  A  Parigi  altro  esperimento  ufficiale 
del  telegrafo  Bonelli  per  le  locomotive, 
presente  Cavour. 

—  Violenta  bufera  su  Genova  con  grandine 
fulmini  e  neve. 

—  La  Gaszetia  di  Parma  annunzia  un 
decreto  ducale  istituente  una  commis- 
sione  per   la    redazione   del   Capitolato 
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d'appalto  per  la  costruzione  della  fer- 
rovia dal  confino  sardo  a  Piacenza. 

-  La  Gazzetta  dì  Ferrara  informa  che  il 
cardinale  arcivescovo,  amministratore 
dell'opera  pia  Bonaccioli  (y.  3  apr) 

ha  fatte  larghissime  beneficenze,  e  fra 
l'altre  ha  assegnato  diecimila  scudi  annui 
alla  Casa  di  ricovero. 

-  Accettatele  dimissioni  del  prof.  Raffaello  , 
l'iria  da  professore  di  chimica  nell'uni  ver.s.  \ 
di  Pisa,  essendo  egli  ehiamiito  A  Turino,  j 


9,  7).  Il  re  Leopoldo  I  del  Belgio  riceve  il 
geli.  Morozzo  Della  Rocca,  il  quale  é  an- 
dato ad  esti'rnargli  il  rincrescimento  del 
re  Vittorio  Emanuele  per  non  avere  potuto 
recarsi  da  Londra  a  liruxelles. 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele  parte  alle  9 '/•.> 
dalle  Tuilcries  accompagnato  in  carrozza 
dal  principe  Napoleone,  fra  grande  pompa, 
direttamente  per  Lione,  la  riavoia  e  Ttuino. 
Il  re  arriva  a  Lione  alle  9  pvm.  e, 
nonostante  l'incognito,  è  ricevuto  f.'sto- 


Midtifflid  -  verso  -  falla  coniare  dalla  Citlà  di  Londra  in  l'icordo  della  vigila 

del  Ee  Vittorio  Einaìiuele  IT. 

(Collezioni  Clerici,  Jolinson,  eie,  Milano.) 


—  L'arciduca  Ranieri  con  la  consorte  è 
ricevuto  in  Vaticano  da  Pio  IX. 

8.  s.  Cavour,  da  Parigi,  scrive  a  Massimo 
D'Azeglio,  quivi  malato  di  denti,  di  pre- 
parare un  memoriale  prò  Italia  da  man- 
dare poi  a  Walewski  (e.  7;  e  26  mar.  56.) 

—  Prima  corsa,  sul  tratto  di  ferrovia  della 
Savoia,  da  Ciambori  a  Bourget,  con 
l'intervento  del  ministro  Durando,  del- 
l'intendente generale,  etc. 

—  In  Roma  gli  arciduchi  Ranieri  inter- 
vengono in  S.  Giovanni  Laterano  alla 
gran  messa  papale. 

—  Muore  improvvisamente  in  Firenze  l'in- 
signe giureconsulto  avv.  Gasparo  Capei. 


samente  dalla  popolazione. 

—  In  Genova,  nel  ridotto  del  teatro  Carlo 
Felice,  è  aperta  esposizione  industiiale 
delle  Società  operaie. 

—  A  Milano  solenne  Te  Deum  in  duomo 
per  l'avvenuta  cessazione  del  colèa. 

—  Apresi  in  Medicina,  in  villa  Fontana,  l'or- 
fanutrofio  agricolo  per  gli  orfani  d'ambo  i 
sessi  fatti  dal  colèi  a. 

10,  l.  Il  re  Vittorio  Emanuele  arriva  alle 
9  '/•  a  Ciamberi  con  Cavour  e  col  seguito, 
accompagnato,  in  nome  di  Napoleone  III, 
dai  colonnelli  Edgardo  Ney  e  Valabiègue. 
Forte  freddo;  una  grande  folla  sulla  via 
di  Lione  acclama  il  re,  che  nel  castello 
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rice»t:  le  autoriCà:  poi  assiste  alla  sfilata 
di  una  deputazione  della  città  di  Aix,  con 
circa  mille  abitanti  di  là  venuti  a  piedi. 
Alle  6  '/s  poni-  il  re  fa  un  triro  per  Ciani- 
beri  acclamatissiino.  Alli;  9  'I,  parte, 
mentre  la  città  è  splendidamente  illu- 
minata: accompagnanlo  il  cedi  Cavour 
e  il  ministro  Durando. 

-  In  Turinola  Camera  riprende  le  sedute 
iniziando  la  discussione  dei  bilanci.        I 

-  In  Roma  l'arciduca  Alberto,  nei  prece-  ' 


In  Roma  gli  arciduchi  .Xlbert)  o  Ranieri 
visitano  lo  studio  dello  scultore  Salvatore 
Rcvelli,  dove  osservano  la  statua  raffi- 
gurante la  defunta  regina  di  .Sardegna, 
Maria  .\delaide,  sorella  dell'arciduca 
Ranieri,  che  ne  commette  allo  scultore 
un  busto. 
IS.  g.  La  Clamerà  in  Torino  approva  senza 
discussione  la  restituzione  allacasaieale 
della  dote  della  fu  Regina  Maria  Adelaide 
(150  iOO  fiorini)  che  nel  18i2    fu  versata 


VITTORIO  ESIASUELK  II  È   I.N VESTITO   DALLA   HEOLNA    VlTKir.Ii 

DELL'ORDINE  DELLA  GIARRETTIERA. 

(Dall'  Illiistrated  London  News  ;  collez.  Cumandiui,  Milano.) 


denti  giorni  indisposto.èricevutodal  papa.  ' 
Quindi  gli  arciduchi   .\lberto  e  Ranieri  j 
visitano   la   basilica  di  S.  Paolo  e  vi  si 
incontrano  col  papa.  1 

—  Muore  nella  notte  sopra  ojgi  in  Torino  il  ] 
co.  Carlo  Beraudo  di  Pralormo  (n.  173i) 
ministro  di  Stato,  cavaliere  dell'.^nnun- 
ziata  già  plenipotenziario  sardo  a  Vienna. 

11.  ma.  Il  re  Vittorio  Emanuele  arriva  a 
Torino  alle  7  p.  accolto  con  grande  en- 
tusiasmo: piazza  Carlo  Felice  era  splen- 
didamente illuminata  e  cosi  pure  contrada 
Nuova,  piazza  .S.  Carlo,  piazza  Castello. 

12.  me.  In  Torino  la  Camera  con  96  contro 
11  vota  il  bilancio  provvisorio  pel  1856. 

—  A  Genova  alle  8  ant.  il  term.  Reaumur 
segna  —  6. 

—  Arresti  politici  di  undici  persone  a  Car- 
rara e  dieciasette  a  Massa. 


all'erario,  non  essendovi   allora   un'am- 
ministrazione della  real  casa. 

—  A  Levico  incendio  distrugge  una  qua- 
rantina di  case. 

—  In  Remagli  arciduch'  Alb?rto  e  Ranieri 
nel  loro  appartamento  all'Hotel  Isole 
Britanniche  ricevono  a  mezzogiorno  il 
Corpo  diplomatico  .  e  numero.si  prelati 
sudditi  austriaci. 

—  11  generale  francese  Montreal  in  Roma 
dà  una  parata  militare  in  onore  degli 
arciduchi  austriaci. 

—  Pio  IX  in  Vaticano  riceve  i  consultori 
per  le  finanze,  presentati  dal  presidente, 
card.  Savelli. 

—  Il  barone  Brenier,  nuovo  pleniponten- 
ziario  francese  presenta  le  credenziali 
al  re  Ferdinando  II  in  Caserta. 

14,  i".  Decreto  del  duca  di  Modena  ordina 
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la  messa  in  vigore  dal  1  magg.  56  del 
nuovo  codice  criminale  e  di  quello  per 
la  procedura  criminale. 

-  In  Roma  gli  arciduchi  Ali)erto  e  Ra- 
nieri sono  comunicati  dal  papa  nella 
sua  cappella  privata. 

-  Muore  a  Rio  de  Janeiro  Francesco  Porta, 


—  A  Faenza  per  spirito  di  parte  è  assas- 
sinato un  giovane  ventiduenne  con  die- 
ciotto ferite.  .Seguono  undici  arresti. 

18.  ma.  Il  generale  Alfonso  La  Marmora 
parte  dalla  Crimea  per  Torino. 

—  Il  processo  per  l'assassinio  del  De  fiiorgi 
a  Locamo   (e.  13  ottobre)   che   dovevasi 


Lii(>a  Adolfo  Polibio  Disma 

I   FRATELLI   FUMAGALLI. 
(Focosi  iJis.,  liloyi-afia  del  tempo;  collezione  Comau'ìivi,  Mihnio.) 


ticinese,  ingegnere  architetto  di  grandi 
speranze,  primo  tenente  d'artiglieria. 
15.  s.  Risoluzione  ducale  vieta  l'esporta- 
zione dei  cavalli  dai  porti  Estensi  per 
gli  Stati  Esteri  non  compresi  nella  lega 
doganale. 

—  Gli  arciduchi  Ranieri  partono  da  Roma 
per  la  Toscana. 

17,  l.  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  Concistoro 
segreto  e  provvede  a  varie  chiese. 

—  In  Roma  l'arciduca  Alberto  d'Austria, 
dopo  avere  assistito  al  Concistoro,  con- 
gedasi da  Pio  IX,  partendo  domattina 
per  Terni  e  la  Toscana 


svolgere  oggi  al  tribunale  del  Canton 
Ticino  contro  Scazziga,  Stoppani,  Airoldi, 
Bianchetti  e  Pietro  Antonio  Romerio,  è 
rinviato  al  7  gennaio,  abbinato  con  altre 
denunzie  di  Bianchi  Pietro,  Carlo  Rossi 
e  Tomaso  Franzoni. 

19.  me.  Gli  arciduchi  Ranieri  partono  da 
Firenze  per  Pisa.  Arriva  a  Firenze  per 
la  via  di  Arezzo  l'arciduca  Alberto. 

—  Sul  Vesuvio,  presso  le  bocche  del  18.50_ 
aprnsì  nuovo  cratere,  con  lancio  di  sassi 
e  sabbia. 

20,  g.  Esce  a'Parigi,  molto  commentato  in 
tutta  1'  Europa,  l' opuscolo  Necessità  di 
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un  congresso  per  jjacifieare  l'Europa, 
d'un  uomo  di  Stato. 

—  Gli  arciduchi  Ranieri  arrivano  a  Massa; 
poi  prosegudtio  per  Carrara  e  Pontremoli. 

—  Nevicata  su  Roma. 

—  A  Milano,  al  Re,  quarto  gran  concerto 
musicale  dato  da  Adolfo  Fumagalli  e  dai 
suoi  tre  fratelli  Uisma,  Polibio  e  Luca 
(y.  p.  5òS)  col  concorso  di  altri  artisti. 

21.  V.  Nella  notte  sopra  oggi  il  termom. 
centi g.  segna  a  Mantova  —  9. 

^  L'arciduca  Alberto  parte  da  Firenze 
alle  7  ant.  per  la  ferrovia  Maria  Antonia. 

—  Gli  arciduchi  Ranieri  arrivano  a  Parma, 
ricevuti  da  la  duchessa,  venuta  espres- 
samente da  Piacenza. 

22,  s.  Gli  arciduchi  Ranieri  da  Parma  re- 
cansi  a  Modena. 

—  Arriva  a  Modena  dalla  via  di  Pavullo 
l'arciduca  Alberto. 

— Nella  notte  sopra  oggi  la  violenza  del  vento 
e  la  neve  impediscono  il  passaggio  alle  di- 
ligenze da  Genova  a  Pisa  e  viceversa,  al 
Bracco,  nel  punto  detto  Tagliamento. 

25,  D.  Gli  arciduchi  Ranieri  partono  da 
Modena  per  Bolzano. 

26,  me.  A  sera  arriva  a  Torino  l'ex-regina 
dei  francesi,  Maria  Amelia,  e  scende  al- 
r.-\lbergo  Europa. 

—  In  Modena  l'arcid.  Alberto  passa  in  rivista 
la  guarnigione, poi  alle  10  parte  per  Verona 
dove  arriva  a  sera  e  scende  alle  Due  Torri. 

27,  g.  Massimo  D'Azeglio  arriva  da  .Mar- 
siglia e  Genova  a  Torino. 

—  In  Venezia  convertiscesi  da  luterano  a 
cattolico  il  bar.  Guglielmo  Biela,  mag- 
giore austriaco,  e  celebre  astronomo,  fun- 
zionante in  casa  di  lui  il  patriarca;  e 
padrino  alla  cresima  il  co.  di  Fiquelmont. 

—  Diploma  sovrano  del  duca  di  ^lodena 
istituisce  il  nuovo  ordine  cavalleresco 
dell'Aquila  estense  sotto  l'invocazione 
di  S  in  Contardo  d'Este:  croce  di  smalto 
listata  di  azzurro  oltremarino,  sUddivi- 
dentesi  in  otto  punte  terminate  da  glo- 
betti  d'oro:  in  mezzo  rileva  uno  scudo 
azzurro  contornato  da  lista  bianca,  con 
sovrammessa  l'aquila  bianca.  In  alto  il 
motto  proxima  soli;  sotto  Tanno  di  fon- 
dazione: nel  verso  T  effigie  in  oro  di 
S.  Conlardus  Atestinus:  fra  le  quattro 
braccia  della  croce  E-S-T-E  :  uno  fra  i 
primi  insigniti  è  il  feld- 
maresciallo Radetzky. 

....  Annunciasi  cancellata 
dalla  Cassazione  di  Fi- 
renze la  sentenza  con- 
tro Martinati  e  Comp., 
e  rinviata'  la  causa  a 
Lucca. 

28,  V.  Sovrana  risoluzione 
approva,  in  causa  del  caro 
dei  viveri,  per  gl'impie- 


gati militari  e  civili  di  tutta  la  Monarchia 
Austro-Ungarica,  il  cui  stipendio  non  ol- 
trepassi gli  SOO  fiorini  annui,  un  aumento 
del  15  per  cento  per  coloro  la  cui  paga 
non  eccede  i  4()0  fiorini,  e  del  10  per  cento 
per  gli  altri,  da  retribuirsi  in  una  volta 
sola  col  1  febb.  56,  per  tutti  i  sei  mesi 
dal  1"  nov.  55  al  30  aprile  56.  Approva 
pure  la  remissione  proporzionale  del- 
l'imposta ai  proprietari  di  fondi  danneg- 
giati nei  due  ultimi  anni  dalla  malattia 
delie  uve,  istituendosi  .all'uopo  pel  regno 
Lombardo-Veneto  una  Commissione  cen- 
trale residente  in  Milano. 

—  Il  marchese  Spinelli  Antinori  di  Perugia, 
di  anni  1:3,  prelato  (senza  ordini  sacri) 
uditore  di  Rota,  rinunzia  alla  prelatura 
e,  previa  autorizzazione  del  papa,  passa 
allo  stato  coniugale. 

29,  s.  Cavour  in  dispaccio  confidenziale 
al  ministro  sardo  a  Londra  mette  avanti 
l' idea,  pel  prossimo  Congresso,  di  far 
dare  i  principati  danubiani  alle  case  du- 
cali di  Modena  e  di  Parma,  per  annettere 
al  Piemonte  questi  stati  (o.  1  (jenn.  ù6.) 

—  Trattato  telegrafico  concluso  a  Parigi 
tra  Belgio,  Francia,  Sardegna,  Spagna, 
Svizzera,  riducendosi  da  25  a  15  le  parole 
del  telegramma  normale. 

—  La  duchessa  Reggente  con  la  famiglia 
rientra  a  Parma  da  Piacenza. 

—  Muore  in  Milano  a  48  anni,  il  dottor 
Roberto  .Stambucchi,  primo  aggiunto 
astronomo  della  specola  di  Brera. 

30,  D.  Proveniente  dalla  Crimea  arriva  a 
Marsiglia  il  gen.  Alfonso  La  Marmerà, 
che  parte  domani  per  Genova  e  Torino. 

—  Il  marchese  senatore  Francesco  Maria 
Sauli  è  ricevuto  in  Firenze  in  particolare 
udienza  dal  Granduca  come  ministro  re- 
sidente di  Sardegna,  restando  cosi  chiusa 
la  controversia  diplomatica  fra  la  To- 
scana e  il  Piemonte. 

—  Nel  pomeriggio  a  Reggio  Calabria  forte 
scossa  di  terremoto.  11  Vesuvio  dalla 
nuova  bocca  (y.  19)  emette  cenere  rossa. 

—  Muore  in  Modena  il  consigliere  di  stato 
Rinaldo  Scozia,  ministro  di  grazia,  giu- 
stizia ed  affari  ecclesiastici  del  ducato. 

31,  l.  Circolare  del  patriarca  di  Venezia 
agli  stampatori  e  librai  contro  la  pro- 
fluvie  di  òpere  contrarie    alla   religione 

ed  al  buon  costume. 

—  Popolazione  di  Venezia 
ab.  11-Ì123. 

—  Dall'll  giug.  a  tutt'oggi 
si  ebbero  a  Milano  1404 
casi  di  colèra  e  1024  m., 
su  una  popolazione  di 
188  272  abitanti,  esclusi  i 
Corpi  Santi,  dove  su  una 
popolaz.  di  38  580  abit., 
furonvi  casi  5G3  e  ni.  421. 


Carta  Bollata  Fontificia, 


Il  conte  di  Cavour  a  Parigi 

e  la  questione  italiana  al  Ccugresso. 

La  pace  fra  gli  alleati  e  la  Russia. 

La  "  Società  Nazionale  „ 

promossa  da  Giuseppe  La  Farina. 

Garibaldi    in    relazione    con    Cavour. 

I  100  cannoni  per  Alessandria. 

La  Francia  e  l'Inghilterra 

in  contrasto  col  Re  delle  Due  Sicilie. 

Il  tentativo  rivoluzionario  di  Bentivegna. 

L'attentato  di  Agesilao  Milano 

contro  Ferdinando  II. 

La  fuga  di  Felice  Orsini  da  Mantova. 

I  Sovrani  Imperiali  Austriaci  nel  Veneto 

e  r  amnistia. 

La  prima  linea  transatlantica 
da  Genova  al  Brasile. 


gi 


(Z>rt/rAlbum   Artistico  del  Canaflelli  pel  1856;  collez.  Comandi  ni,  Mildito.) 
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«  IL   POSTIGLIONE   PI   SESTO   CALENDE.  » 

{Lit.  Corbelta,  Mituno ;  collezione  del  signor  H.  D.  Piior,  Milano.) 
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1,  martedì.  In  Torino  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele ricevendo  le  deputazioni  delle  Ca- 
mere, loda  l'esercito  per  la  sua  condotta 
in  Crimea;  dice  poco  fondate  le  speranze 
di  pace,  concepite  a  fin  di  bene,  ma  con 
nessuna  probabilità  di  avveramento.  En- 
trati in  una  guerra,  dove  sono  impegnati, 
non  solo  l'onor  nostro,  e  la  civiltà  europea, 
ma  forse  l'avvenir  nostro,  potrebbero  pre- 
sentarsi tali  eventualità,  in  cui  fosse  gio- 
coforza armare  più  fortemente  il  paese. 
■  In  Torino  il  duca  d'Aumale,  che  da  più 
giorni  è  in  Piemonte,  visita  il  re. 
0  ministro  sardo   a   Londra   d'Azeglio 


scrive  a  Cavour  a  Torino  che  quanto 
all'eventuale  annessione  di  Modena  e 
Parma  al  Piemonte,  i  ministri  inglesi  gli  , 
hanno  risposto  che  per  cangiare  il  sovrano 
di  un  paese  bisognerebbero  ragioni  ben 
più  gravi  e  possenti  (v.  29  die.  55.) 

-  E'  aperto  il  tronco  ferroviario  da  Savi- 
gliano  a  Saluzzo  (15  chilom.) 

-  Salutato  da  due  colpi  di  cannone  entra 
nel  porto  di  Genova  alle  7  '/a  il  vapore 
postale  francese  Vulcano,  proveniente 
da  Marsiglia,  recante  il  generale  Alfonso  . 
Lamarmora,  incontrato  e  felicitato  dalle 
autorità.  Parte  alle  11  per  Torino,  dove 
arriva  allo  i  pom.  incontrato  da  ministri, 
senatori,  deputati,   diplomatici,   ufiiciali. 
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—  Sospende  le  sue  pnbblk-iiziuni,  dopo  5 
anni,  il  Collettore  dell'Adige  di  Verona. 

»-  Popolazione  di  Roma  abitanti  177itìl, 
in  38  784  famiglie;  vescov?'36,-sacerdùli 
secolari  1226,  monaci  2213Ì,  «nonache 
1919,  seminaristi  e  collegiali  "B87,  non 
cattolici  -Ili,  oltre  gli  ebrei. 

2.  me.  In  j^oiidra  il  ministro  sardo  D'Aze- 
glio in  nome  del  re  Vittorio  Ematmelc 
risponde  all' indirizzo  dei  protestanti  di 
Edimburgo,  che  mandarono  al  re  congra- 
tulazioni «  per  gli  sforzi  magnanimi  da 
Ini  fatti,  affine  di  stabilire  nei  suoi  stati 
la  libertà  civile  e  religiosa.  » 

—  In  Ciamberi  è  messo  all'incanto  dalla 
cassa  ecclesiastica  governativa  l'aflilto 
dei  beni  della  reale  badia  di  Altacomba, 
tolta  ai  padri,  ma  l'asta  va  deserta. 

—  Il  Diritto  annuncia  proibiti  finalmente 
i  giuochi  d'azzardo  in  Aix. 

3.  g.  Uopo  lungo  congedo  arriva  a  Vienna 
il'marchese  ('.antono  di  Geva,  regio  in- 
caricato d'afTari  di  Sardegna. 

—  Il  municipio  di  Torino  congeda  dalle 
scuole  i  fratelli  delle  scuole  cristiane, 
su  relazione  del  prof.  Nuyts,  con  voti  36 
contro  26. 

....  Muore  in  Torino  il  co.  Roberto  Saluzzo 
di  Monesiglio  (n.  17S1)  tenente  generale, 
dal  3  nov.  53  cavaliere  dell'Annunziala. 

4,  V.  Arriva  a  Modena  il  card.  Balufli, 
arcivescovo  d'Imola,  recante  la  bolla 
papale  che  erige  la  chiesa  vescovile  di 
Modena  in  metropolitana. 

5.  s.  A  Trento  in  piazzetta  Santa  I^Iaria 
è  aperta  cucina  economica. 

—  Arrivano  a  Parma  i  conti  di  Chambord. 

6,  D.  Sovrana  risoluzione  granducale  ri- 
stabilisce presso  la.  Corte  di  Sardegna 
in  Torino  una  legazione  toscana,  da  reg- 
gersi da  un  incaricato  d'affari. 

—  Muore  in  Roma  il  principe  don  Tomaso 
Corsini  (n.  2.  nov.  1767)  due  volte  sena- 
tore di  Roma  ed  ora  consultore  di  stato 
per  le  finanze  (l\  II,  p.  1341.) 

7,  l.  Il  re  Vittorio  Emanuele  va  per 
un  mese,  da  Torino,  alla  sua  villa  di 
Pollenzo. 

—  Da  Torino  il  gen.  Alfonso  La  Marmerà 
parte  per  Parigi. 

—  L'arciduca  Massimiliano  recasi  da  Strà 
a  Verona  a  visitare  il  feldmaresciallo 
Radetzky. 

S,  ma.  A  Locamo  nella  ex-chiesa  dei  Cap- 
puccini cominciano  i  dibattimenti  nella 
causa  contro  23  imputati  per  l'assassinio 
del  De  Giorgi  a  Locamo  (v.  20  febb.  55.) 
Sono  fra  i  difensori  forestieri  Tecchio, 
Conforti  e  si  attende  Brofferio. 

..—  Reduce  dall'avere  villeggiato  a  Strà 
arriva  a  Venezia  l'arciduca  Massimiliano, 
che  parte  l'il  per  Trieste. 

Da  Parma  arriva  a  Modena  la  contessa 

di  Chambord. 
9.  Mie.  Muore  a  IMilano  a  79  anni  donna 
Giulia  Porta,  superiora  molto  benemerita 
del  collegio  della  Guastalla. 


GiuUi  Foi 


10,  g.  Tienesi  a  Parigi,  sotto  la  presidenza 
dell'  imperatore ,  un  srran  consiglio  di 
guerra,  al  quale  in- 
terviene anche  il 
generalo  Alfonso 
La  Marmora. 

—  Piene  di  liumi  in 
Liguria:  a  S.  Remo 
crolla  il  ponte  sul 
Kervia. 

—  .Scoperta  di  fab- 
bricanti di  piastre 
false,  in  un  caso- 
lare alle  falde  del 
Vesuvio  ;  seq  iie- 
stransi  86  conii  di 
piastre  del  173.5, 
1737,  1787,  1790. 

11,  V.  Arriva  a  Trie- 
ste sul  Calcutta,  proveniente  da  Ales- 
sandria in  129  ore,  la  commissione  inter- 
nazionale per  la  canalizzazione  delCistmo 
di  .Suez,  dopo  favorevoli  studi!  ed  esplo- 
razioni sul  luogo. 

la.  s.  In  Costantinopoli  il  ministro  sardo, 
bar.  Tecco,  indirizza  alla  Sublime  l'orta 
ed  agli  ambasciatori  di  Francia  ed  In- 
ghilterra nota  di  protesta  per  la  sua  es- 
clusione dalle  Conferenze  internazi(>iiali 
che  si  tengono  presso  il  Gran  Visir  per 
il  riordinamento  dei  principati  danubiani. 

13.  D.  A  Genova  nel  teatro  diurno  al- 
l'Acquasela  meeting  per  la  riforma  delle 
imposte. 

—  Il  tribunale  provinciale  di  Genova  as- 
solve gli  omeopatici  che  nel  54  curarono 
i  colerosi,  stati  messi  sotto  processo  per 
abuso  di  professione  medica. 

—  Tre  notevoli  scosse  di  terremoto  a  Melli. 
....  Muore  in  Firenze  il  dott.  F.  Carbonai,. 

distinto  scienziato,  direttore  dello  stabi- 
limento ortopedico. 

14.  l.  A  Torino  la  Camera  dei  deputati 
comincia  la  discussione  del  proposto 
nuovo  prestito  per  30  milioni 

—  A4  ore  ant.  sul  Capo  dell'Agnello,  Cor- 
sica, naufraga  completamente  il  basti- 
mento inglesei?oo/rec(/,  partito  da  Genova 


ieri  per  recare  in  Crimea  foraggi  pel  gc 

àull 
14  che  erano  a  bordo. 


verno  sardo:  periscono  12  persone  sulle 


15,  ma.  Terminata  la  lettura  degli  atti  del 
processo  De  Giorgi,  in  Locamo  (e.  7), 
interviene  oggi  transazione  fra  la  parte 
civile  e  gl'imputati,  assumendosi  questi 
di  pagare  30  mila  franchi  d'indennizzo 
agli  eredi  dell'  ucciso  (i'.  16.) 

—  Il  celebre  violinista  Antonio  Bazzini, 
dopo  dieci  anni  di  vita  all'estero,  ritornato 
a  Milano,  dà  un  concerto  al  teatro  Re. 

—  In  Roma  a  sera  aggredito  e  ferito  il 
tenente  dei  gendarmi  Raffaele  Strinati, 
in  borghese  (v.  7  febb.) 

—  Muore 'in  Napoli,  a  107  anni  donna 
Maria  Giuseppa  de  Gregorio,  vedova 
r.ammarota. 

Ifi.  uie.  Il  ministro  di  Francia  a  Costan- 
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(inopoli,  Thouvenel,  risponde  al  ministro 
sardo,  Tecco  (v.  12}  che  nella  questione 
della  sua  ammissione  alle  conferenze  di 
Costantinopoli  non  possono  né  ejrli  né  il 
ministro  iiicrlese  risponder<rli  senza  prima 


—  InTorinolaCamera,nonostantela  tenace 
opposizione  della  destra,  approva  con  109 
contro  28  il  nuovo  prestito  di  30  milioni. 

—  A  Locamo,  finita  la  lettura  defrli  atti, 
cominciata   1'  8,  apresi    oggi   la    discua^ 


Se^b«n  aia  un  ortolauii  eniin^a  una  nu 
Pojj  vend  verdura  t  portàa  anmì  rombrrllùi 


{Archivio  A.  Va/lardi,  Milano.) 


avere  interrogati  i  rispettivi  governi. 
-  Il  governo  piemontese  accorda  conces- 
sione per  la  costruzione  della  ferrovia 
da  Alessandria  per  Tortona  e  Voghera 
a  Slradella  con  diramazione  da  Tortona 
a  Novi,  alla  .Società  Anonima  all'uopo 
costituitasi  il  3  ott.  55  ed  approvata  con 
regio  decreto  14  nov.  5.ó,  durando  la  con- 
cessione per  anni  So. 


sione  della  causa  De  Giorgi,  con  la  espp. 
sizione  fatta  dal  fisco,  al  quale  rispondono 
Tecchio,  Conforti,  Brofferio,  e  gli  altri 
avvocati  ticinesi. 

-  Il  conte  di  Chambord  arriva  da  Parma 
a  Modena. 

-  E'  aperto  in  Udine  il  nuovo  Teatro 
Minerva,  costruito  a  spese  di  privata 
società  dall'architetto  Zangìacomini. 
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—  Solenne  inaugurazione  del  tronco  fer- 
roviario Nola  PalTna-Sarno,  che  è  aperto 
al  traffico  domani. 

—  Parlasi  di  fidanzamento  del  principe 
reale  di  Napoli,  Francesco  duca  di  Ca- 
labria, che  oggi  compie  i   23    anni,   con 

.  --la   principessa   Carolina-  Teresa  Elena, 

lìjrlia  del  duca  Massimiliano  di  Baviera, 

nata  nel'Si  (i".  8  fienn.  69.) 

..-..-  Morti  in  Torino  la  contessa  Masino  di 

.Mombello,  pittrice  e  poetessa  di  qualche 

inerito;  ed  il  distinto  raccoglitore  darle 

Laugier. 

17,  g.  A  Torino  al  Carignano  celebrasi 
l'anniversario  della  nascita  di  Alfieri  con 

-la  Mirra  recitata  dalla  Ristori,  che  de- 
clama anche  un  sonetto  d'occasione  dot- 
tato da  Giovanni  Prati. 

—  La  Commissione  internazionale  per  il 
taijlio  dell'istmo  di  Suez,  arrivata  dal- 
l' Lgitto,  visita  in  Venezia  la  laguna  e 
la  diga  di  ^Nlalamocco. 

—  Arriva  a  Milano  la  notizia  che  la  Russia 
ha  accettale  le  proposte  delle  potenze 
occidentali  per  la  pace. 

—  Annunziasi  che  decretidella  duchessa 
reggente  negli  Stati  parmensi  accordano 
un  terzo  di  piìi  dello  stipendio  pel  primo 
trimestre  del' 56  agl'impiegati  con  soldo 
e  retribuzione  mensili  che  non  raggiun- 
gono le  annue  I.  1200;  estendendo  tale 
obbligo  ai  Comuni,  Opere  Pie  ed  altri 
istituti  di  beneficenza. 

18,  V.  In  Genova  la  Corte  d'  appello,  in 
sede  di  rinvio,  conferma  la  sentenza  della 
Corte  d'appello  di  Sassari  del  14  die.  53 
condannante  a  morte  don  Michele  Deli- 
tala,  ufficiale  in  aspettativa,  per  assas- 
sinio commesso  in  Sassari  il  30  agos.  54 
della  damigella  Minnia  Quesada,  per 
mancato  assassinio  di  altre  tre  persone 
della  famiglia  Quesada  e  per  tentato 
suicidio. 

20,  D.  Cavour  da  Torino  scrive  al  gen.  La 
Marmerà  che  da  Parigi  deve  andare  a 
Londra  :  «  procura  di  persuadere  lord  Pal- 
merston  della  necessità  di  fare  qualche 
cosa,  in  occasione  della  pace,  per  l'Italia. 
Assicuralo  che  noi  gli  proporremo  qual- 
che cosa  di  pratico,  di  eseguibile  anche  dal 
punto  di  vista  dei  trattati  di  Vienna.  » 

—  In  Milano  nel  sacrario  dedicato  ai 
ss.  Michele  e  Sebastiano,  dirimpetto  al- 
l'ospizio dei  Fatebenefratelli  inaugurasi 
l'istituto  dei  poveri  ciechi,  stato  dal  41 
ad  ora  nel  pianterreno  della  pia  casa  di 
S.  Marco:  i  ciechi  ora  raccolti  sono  47 
(m.  34  e  f.  13)  con  27  persone  di  assistenza. 

21.  l.  A  Parigi  il  Siede  esce  con  un  ar- 
ticolo esprimente  rammarico  perchè  nelle 
conferenze  preliminari  di  pace  a  Vienna 
nulla  siasi  stipulato  né  per  la  Polonia, 
né  per  l'Italia,  e  spera  che  di  tali  que- 
stioni si  tratterà  nella  stipulazione  del 
trattato  generale. 

—  Lettera  memoriale  di  Cavour  da  To- 
rino al  ministro  degli  esteri  dì  Francia 


Walewski  sui  piani  por  l'Italia  tracciati 
da  osso  (.lavour  in  risposta  alla  domanda 
dell'  imperatore  :  «  che  cosa  possiamo 
fare  per  l'Italia?..  .  (v.  7  die.  óò.)  Con- 
temporaneamente Cavour  scrive  a  La 
.Marmerà  a  Parigi:  «  Procura  di  vedere 
ancora  l'imperatore  e  di  tirarlo  ?ulla 
questione  italiana,  senza  avere  l'aria  di 
conoscere  la  lettera  che  io  ho  scritta 
a  Walewski.  » 
^  In  Torino  la  Camera  con  103  contro  5 
approva  la  spesa  di  185  mila  lire  per  il 
perforamento  di  una  galleria  di  comuni- 
cazione con  la  Svizzera  attraverso  il  colle 
Menouvè,  nella  catena  del  Gran  San 
liernardo,  secondo  progetto  presentato 
il  30  apr.  52  dall' ing.  Luigi  Guallini. 

—  A  Lugano  grande  riunione  degli  cccle- 
siiistici  del  Canton  Ticino  per  deliberare 
indirizzi  alle  autorità  civili  ed  ecclesia- 
stiche sui  bisogni  del  clero  (i\  4  Itig.) 

22,  ìua.  Daiiii-lo  Manin,  svolgendo  il  prin- 
cipio del  Rììiiìovamento  Cicile  di  Gio- 
berti scrive  da  Parigi  un  articolo,  pub- 
blicato a  Torino  nell'odierno  Diritto,  nel 
quale  svolge  il  programma  del  partito 
nazionale  italiano:  iiidipendenza  ed  uni- 
ficazione. 

—  Arriva  a  Torino  da  Parigi  lo  scultore 
Marocchetti  per  la  questione  del  suo 
monumento  a  Carlo  Alberto  (f.  28.) 

23,  ine.  Da  Parigi  arriva  a  Londra  il  gen. 
La  IMarmora,  col  duca  di  Cambridge. 

21.  fj.  Il  re  Vittorio  Emaiiuele,  da  Pollenzo, 
dove  era  dal  7,  è  ritornato  a  Torino  ieri 
sera  per  presiedere  oggi  il  consiglio  di 
ministri  per  la  questione  della  rappresen- 
tanza del  Piemonte  al  congresso  di  Parigi. 

iS,  s.  Dopo  quattro  giorni  dal  voto  favo- 
revole della  Camera  il  Senato  approva 
la  convenzione  fra  il  demanio  e  la  mu- 
nicipalità di  Torino  per  l'ampliamento 
edilizio  della  città  verso  la  via  S.  Teresa. 

—  Breve  pontificio  conferma  i  mandati 
sin  qui  avuti  in  Sicilia  dal  Giudice  di 
^lonarchia  e  dal  suo  tribunale,  e  vi  ag- 
giunge i  due  nuovi  poteri  sui  casi  d'in- 
validità dei  voti  religiosi  e  sulle  dispense 
matrimoniali  pei  poveri. 

—  A  Roma  violenta  grandinata  ripetutasi 
due  volte  nella  giornata,  con  salti  della 
temperatura  da  10.2  a  5. 

27.  D.  A  Costantinopoli  il  ministro  sardo 
Tecco,  in  udienza  di  temporaneo  congedo 
presenta  al  .Sultano  il  segretario  conte 
Della  Minerva  che  reggerà  la  legazione. 

— ■  In  Torino,  a  sera,  il  teologo  don  Gia- 
como INIargotti,  battagliero  reilattore  capo 
della  papista  Armonia,  mentre  torna- 
vasene  a  casa,  a  palazzo  Birago.  in  via 
della  Zecca,  è  aggredito  da  sconosciuto 
che  lo  colpisce  al  capo  con  un  grosso 
bastone  facendolo  cadere  a  terra  tramor- 
tito. Accompagnato  a  casa,  ne  ha  per 
otto  giorhi  l'i  indisposizione. 

28.  l.  In  Torino  la  Càmera  ordina  nuovo 
concorso    pel    monumento    nazionalei  a 
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Carlo  Alberto,  nonostante  la  forte  cor- 
rente favorevole  al  bozzetto  del  celebre 
Marocchetti,  che  è  venuto  da  Parigi  a 
'l'orino  ed  al  quale  Massimo  D'Azeglio 
ha  olTcrto  neìVnóti'l  Trombetta  banchetto 
al  quale  sono  intervenuti  Farini,  Gal- 
lenga.  Berti,  Bertoldi,  Massari,  ed  altri. 

—  IMo  IX  in  Roma  visita  il  cantiere  da  co- 
struzione presso  il  Tevere  a  Ripa  Grande. 

2».  »»(«.  Reduce  da  Venezia,  dove  è  stata 
a  visitarvi  la  madre,  duchessa  di  Berry, 
ritorna  a  Parma  la  duchessa  Reggente. 

30,  Mie.  In  Torino  il  gerente  del  Diritto,  su 
causa  promossa  dal  ministro  di  Francia 
per  offese  a  Napoleone  III  è  condannato 
a  L.  200  di   multa 
e  15  giorni  di  car- 
cere, difensori  Cas- 
sinis  e  Mancini. 

:{I.  g.  A  Roma  al- 
l'Argentina primo 
veglione  in  ma- 
schera, dal  rista 
biliinento  del  go- 
verno pontilicio. 

FEBBRAIO. 

1,  rcmnl).  11  mini- 
stro degli  esteri 
sardo,  Cibrario, 
scrive  ai  ministri 
sardi  a  Londra  e 
a  Parigi  avere,  su 
insistenze  del  mi- 
nistro di  Francia 
perchè  sia  di- 
sapprovata la  pro- 
testa di  Tecco  a 
Cos  t  an  I  i  nnpoli 
le.  12  e  16  gonn.) 
sostenuto  il  diritto  - 
della  Sardegna  di 
partecipare    in 

pieno    a    tutte    le  GlUsF.i-i'K  \  K 

conferenze:  *  il      (Lii.del  tempo;  colle^ 
nostro  diritto  è  sa- 
cro, e  sorge  dal  fatto  stesso  della  nostra 
alleanza,  fortificato  dal  sangue  che   ab- 
biamo versato  per  la  causa  comune.  » 

—  E'  firmato  in  Vienna  protocollo  consa- 
crante uflì  ialmente  l'adesione  della  Fran- 
cia e  dell'Inghilterra  alle  condizioni  di 
pace  dell'Austria  accettate  dalla  Russia. 

—  AI  processo  De  Giorgi  in  Locamo 
chiudonsi  oggi  a  mezzodì  le  discussioni 
<u.  16  gewM.) 

—  Terremoto  nelle  Calabrie,  specialmente 
a  Rossano,  Scalea,  Curiati,  S.  Caterina. 

2,  s.  A  Giovanni  Alfieri  di  Appiano  è  ac- 
cordato il  rimpatrio  negli  .Stati  austriaci 
con  riammissione  alla  cittadinanza. 

3,  D.  Esce  a  Torino  il  giornaletto  la 
Sfinge  di  Vincenzo  Brusco  Onnis. 

—  Giuseppe  Garibildi  da  Genova  scrive 
alla  Jessie  Whitc:  «  .Se  non  mi  lancio 
a  capitanare    un    movimento,   è   perchè 


non  vedo  probabilità  di  riuscita...  In  Pie- 
monte vi  è  un  esercito  di  quaranta  mila 
uomini  ed  un  re  ambizioso:  quelli  sono 
elementi  di  iniziativa  e  di  successo,  a  cui 
crede  oggi  la  maggioranza  degl'italiani,  » 

—  La  diligenza  da  Roma  per  Napoli  è  as- 
salita e  depredata  da  banda  di  malfattori 
fra  Cisterna  e  Terracina. 

—  Muore  in  Napoli  Giuseppe  Caracciolo, 
principe  di  Torcila  (n.  IG  maggio  1787) 
sposatosi  nel  1806  a  Caterina  figlia  del 
min.  Saliceti,  còrso  ;  fu  della  casa  militare 
del  re  Murat;  nel'lS-iO  fu  ministro  di  a- 
gricoltura  e  commercio  e  pari  del  regno. 

4,  l.  A  Milano  alla  Scala,  Giovanna  de 
Crusman  grande 
opera-ballo  di  Giu- 
seppe Verdi. 
3,  ma.  11  Monitrur 
di  Parigi  annunzia 
che  al  Congresso 
per  la  pace  che  si 
riunirà  a  Parigi  il 
•i5  sono  ammessi 
Walewski  e  De 
[5ourqueney  f  Fran- 
c  i  a) ,  Buoi  ed 
lliibner  (Austria), 
(  '.  1  a  r  e  n  d  0  n  e 
Cowley  (Inghilter- 
ra), Orl.)IT  (Rus- 
sia), Azeglio  (Sar- 
degna),.\a1i  bascià 
e  .Mehmed  Gelmi 
bey  (Turchia).  Ma 
Azeglio  non  accet- 
ta, non  risultando 
che  il  rappresen- 
tante sardo  sarà 
messo  a  pari  con 
quelli  delle  grandi 
potenze  (i\  8  e  9.) 
6,  vie.  Risoluzione 
imperiale  fa  grazia 
Ki.i  ìiEL.  1056.  a  tutti  i  fuorusciti 

.  Comandini,  Milano.)  politici   lombardo- 

veneti  che  faccia- 
;      no  direttamente  alle  Luogotenenze  della 

Lombardia  o  della  Venezia  la  domanda 
I      di  ricondursi  in  patria,  dando   tempo    a 

tutto  il  1856,  dopo  il  quale  termine  i  beni 

sequestrati  di  coloro  che  non  chiesero  il 

rimpatrio  saranno  venduti. 
7.  g.  In   Torino   il   Senato   con    50    voti 

contro   7    approva  il    nuovo   prestito    di 

30  milioni. 

■  Ritorna  a  Torino  da  Londra  e  da  Parigi 
il  gen.  La  Marmerà.  Arriva  da  Costan- 
tinopoli il  barone  Tecco  (w.  27  genti.) 

Il  Granduca  di  Toscana  dispensa,  a  sua 
richiesta,  dalla  carica  di  ministro  degli 
affari  esteri,  il  principe  don  Andrea 
Corsini,  duca  di.  Casigliano,  assumendo 
l'interim  il  presidente  dei  ministri,  Bal- 
dasseroni. 

■  Presso  Otricoli  è  arrostato  certo  Antonio 
Caprara,  detto  Cicettola,  travestito  da  fi- 
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nanzicTO,  ritcìiiiln  emissario  della  setta 
iiiaz/.iniana  e  feritore  del  tenente  Stri- 
nati (y.  lo  gemi.) 

—  Muore  in  Venezia 
Tito  Ghedini  di 
Bologna,  ili  23  anni, 
matematico  e  va- 
lentiss.  pianista. 

H.  V.  Cavour  da  To- 
rino scrive  al  Vil- 
laniarina  a  Parigi 
annunziandogli  il 
proprio  arrivo  per  il 
Congresso  aggiun- 
gendo: «  Può  dar- 
si, ed  anzi  è  pro- 
babile che  la  mis-  ;'  -l 
sione  attuale  sia 
r  ultimo  atto  della  ^/ 
mia  vita  politica.  » 

—  W  ministro  di 
Sardegna  in  Par- 
ma, partecipa  al 
maestro  Giuseppe 
Verdi  in  Bus.seto 
la  sua  nomina  a 
cavaliere  manri- 
ziano. 

—  minore  in  Lodi  per 
caduta  il  dottor 
Agostino  Bassi 
(n.  Mairago  26  set- 
tembre 177.3)  me- 
dico e  naturalista, 
primo  illustratore 
del  calcino  del  ii- 
lugello  e  vero  fon- 
datore della  teoria 
parassitaria  e 
(lolla  cura  paras- 
siticida. 

9.  .«.  La  Gassetta 
Pieniontese ,  uffi- 
ciale,  pubblica  la 
nomina  dei  dele- 
gati del  Piemonte 
al  Congresso  di 
Parigi:  conte  Ca- 
millo di  Cavour, 
presidente  del 
consiglio  dei  mini- 
stri, e  m.se  Salvatore  Pes  di  Villamarina, 
ministro  sardo  a 
Parigi. 

—  Il  min.  degli  esteri 
sardo,  Cibrario, 
scrive  ai  ministri 
sardi  a  Parigi  e  a 
Londra  per  infor- 
marli che  di  fronte 
alle  osservazioni  del 
ministro  degli  esteri 
francese  sulle  difli- 
coltà  di  ammettere 
al  Congresso  la  Sar- 
degna a  parità  con  gli 
Slati  di  primo  ordine,      Affosiìuo  lìnsui. 


ha  risposto   facendo   assegnamento   sul- 
l'amicizia dei  due  alleati,  ma  ■<■  se  nelle 


Leopoldo  II  e  Mari.\  Antonia  dei  bm 
{I^a^rAlmanacco  della  Toscani 

conferenze  le  cose  non  dovessero  proce- 
dere in  modo  convenevole  alla  dignità 
della  corona  del  nostro  re,  i  nostri  ple- 
nipotenziari avrebbero  l'ordine  di  pro- 
testare e  di  ritirarsi.  » 

—  Il  generale  La  Marmora  a  Torino  inter- 
viene alla  seduta  della  Camera  accolto 
da  grandi  applausi. 

—  Scambio  di  dichiarazione  fra  il  go- 
verno delle  Due  Sicilie  ed  il  governo 
austriaco  migliorante  le  convenzioni 
doganali  stipulate  col  trattato  del  4 
luglio  185G. 

10,  D.  In  Toriho  Meheme.d  Gemil,  amba- 
sciatore turco  a  Parigi,  presenta  al  re 
Vittorio   Emanuele   le  credenziali  come 
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ministro  turto  ;i  Torino,  dove   risi<'ilii\i 
uu  segretario   di   legazione. 


DI  Napoli  GRANoncHi  di  toscana. 
cito  111  Firenze  per  il  1S56.) 

—  A  Milano,  al  Carcann,  ;illi  di  prolt-sta, 
chiassi  e  vandalismo, 
contro     la    condotta 
dell'  impresa. 

11.  l.  Iti  Parma  sono 
ristabiliti  pei  libri, 
stampe,  eie.  i  due 
censori  di  polizia, 
sostituiti  il  25  giug. 
1852  con  censori  ono- 
rari, ora  soppressi. 

—  Muore  in  Milano 
a  48  anni,  il  dottor 
Carlo  Ampelio  Cal- 
derini,  benemerito 
compilatore    degli 


Doti.  Ctiìderiiii. 


Aìiiifili  Uìiicersali  (li  Medirinn '.   mem- 
bro   dell'  istituto    lombardo. 

l'^.vui.  Alla  Camera 
dei  Comuni,  a  Lon- 
dra, Layard  chiede 
perchè  il  ministro 
sardo  non  sia  stato 
ammesso  alle  con- 
ferenze diplomati- 
che di  Costantino- 
poli. Lord  l'al- 
inerston  spiega 
che  le  conferenze, 
tenute  dai  pleni- 
potenziari di  In- 
ghilterra, Francia, 
Turchia  ed  Au- 
stria, riferivansi  ai 
principati  Uanu- 
,  biani,  per  un  aeco- 

*  inodamento  interi- 

nale con  la  Tor- 
chia, e  non  alla 
guerra;  il  ministro 
sardo  chiese  di 
esservi  ammesso, 
ma  i  plenipoten- 
ziari di  Framia 
ed  Inghilterra  non 
avendo  istruzioni, 
rifiutarono,  rivol- 
gendosi ai  rispet- 
tivi governi,  e  frat- 
tanto il  ministro 
sardo  rimase 
escluso. 
—  Appello  di  Manin 
ai  giornali  piemon- 
tesi, di  fronte  alle 
polemiche  coi 
v;  '■  mazziniani  sul  suo 

'f.'  lavoro    unitario 

conciliautista  in 
favore  dell'egemo- 
nia del  re  di  Pie- 
monte (y.  11  sett.) 
1:J,  me.  In  Torino  il 
re  la  mattina  pre- 
siede   consiglio 
plenario  dei  mini 
stri.  La  sera   Ca- 
vour parte  per  Parigi  come   plenipoten- 
ziario sardo  al  Congresso. 

14,  g.  A  Torino  all'  Hotel  Trombetta  prarzo 
parlamentare  in  onore  del  gen.  Altonso 
La  Marmerà.  ,     , 

—  Arrivano  a  Venezia  i  duchi  <li  Modena. 

—  A  Vienna  grande  successo  la  Ristori  nella 
Mirra  al  teatro  della  Porta  Cannzia. 

15.  e.  Cavour  arriva  a  Parigi. 

—  E'  protratta  di  un  anno  la  validità 
trattato  di  navigazione  e  commercio  n 
10  riuirz.  b-i  fra  la  Toscana  e  le  Due  hiciue. 

17.  D.  A  :*Ientone  principio  di  ammutina- 
mento in  favore  del  principe  Florestano 
Grimaldi:  un  200  persone  in  via  Ss.  Mi- 
chele  gridano:  viva  la  Francia...  cica 


I 


del 
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i  Griinaldil..  1  curubìiiieri  fanno  ripetute 
intimazioni,  ed  arrestano  alcuni  dimo- 
stranti; gli  altri  si  sbandano. 

18,  l.  Per  la  morte  del  giudice  del  tribu- 
nale di  Locamo  Rossi,  è  chiamato  a 
funzionare  da  giudice  il  Bustelli  d'in- 
tragna  pel  processo  De  Giorgi  che  si 
riprende  il  20. 

—  Muore  a  Venezia  il  barone  Guglielmo  di 
Biela   (n.   Rosslau 
19  marzo  1782)  uffi-  « 
ciale  austriaco  ce-      J.^ 
lebre   per    avere     y 
scoperta  la  Cometa    C>^^ 
(poi  divisasi  in  due      '^ 
e  scomparsa)  cui  fu 
dato  il  nome  di  lui. 

19,  ina.  A  Parigi  Na- 
poleone III  riceve 
in  udienza  i  pleni- 
potenziari al  Con- 
gresso Buoi,  Hiib- 
ner,  Brunow,  Ca- 
vour e  Pes  di 
Villamariiia. 

—  La  morte  avvenuta  in  Locamo  del  giu- 
dice l^ossi,  che  sedette  in  tribunale  nel 
dibattimento  De  Giorgi,  non  essendo  an- 
cora pronunziata  la  sentenza,  rende  nullo 
il  dibattimento  (y.  18.) 

20,  t>ie.  Cavour  scrive  da  Parigi  al  co.  Arese 
che  la  questione  dell'ammissione  dei  rap- 
presentanti sardi  al  Congresso  sema  ri- 
serve è  stata  sciolta  in  loro  favore.  Ogni 
dubbio  venne  tolto  dall'imperatore,  che 
disse  a  Clarendon:  «  Je  ne  concevrais 
pas  qu'  il   en  pùt  cn  étre   autrement.  » 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Verona  pub- 
blica sovrana  risoluzione  autorizzante  la 
principessa  Cristina  Belgioioso  Trivulzio 
a  rientrare  negli  stati  austriaci,  e  toglie 
il  sequestro  ai  suoi  beni. 

—  Su  ricorso  della  madre,  raccomandato 
al  duca  dalla  nob.  Maria  Teresa  Mal- 
musi,  r  ing.  Fr.  Montanari  (y.  15  ott.  53) 
è  rilasciato  dall'ergastolo  di  Modena  e 
mandato  in  esilio  perpetuo,  sotto  pena, 
se  rientri,  di  dovere  scontare  i  rimanenti 
dodici  anni  di  carcere. 

21,  g.  Cavour  e  Villamarina  a  Parigi  pran- 
zano alle  Tuileries  coi  diplomat.  inglesi, 
presso  l'imperatore,  che  per  riguardo  ai 
piemontesi,  ha  rimandato  ad  altio  giorno 
l'invito  degli  austriaci  e  dei  russi. 

—  Muore  in  Firenze  l'eccellente  pianista 
e  maestro  compositore  Teodoro  CiJhler 
(n.  Napoli  1814.) 

— -  Prima  rapp.  al  teatro  Italiano  di  Parigi 
dell'opera  L'assedio  di  Firenze  del  mae- 
stro comp.  Giovanni  Bottesini. 

22,  V.  In  Novara  perturbazioni  nella  le- 
gione anglo-italiana:  17  hanno  disertato 
e  circa  altrettanti  sono  stati  arrestati 
e  tradotti  a  Genova. 

23,  s.  Esce  in  Torino  il  primo  numero  del 
Pasquino. 

...  E'  in  Roma  da  alcuni  giorni,  per  affari 


Luisii  Piota  Petazai. 


privati,  il  marclie.se  Filippo  Gualterio  di 
Orvieto,  la  cui  Storia  dei  Hicolgimi'nti 
jjolitici  d'Italia  fu  condannata  dalla  po- 
lizia pontilicia.  Gli  è  intimato  lo  sfratto 
da  Roma,  ma  ioterponesi  il  ministro 
sardo,  avendo  egli  passaporto  sardo,  ed 
è  lasciato  rimanere,  sorvegliato. 

—  Muore  in  Milano   Luisa  Piola  Petazzi 
(n.  1805)  ved.  di 
Gabrio, distintis 
sima  scrittrice  e 
pedagogista. 

25,  l.  A  l'arigi 
nella  sala  degli 
ambasciatori,  al 
palazzo  del  mi- 
nistero degli 
esteri,  è  aperto  il 
Congresso  euro- 
peo per  la  pace 
(y.  p.  571.) 

—  Il  re  Vittorio 
Emanuele  da 
Pollenzo  viene  a 
Torino  a  presiedere  consiglio  dei  ministri 
dove  si  comunicano  dispacci  mandati  da 
Parigi  da  Cavour. 

—  Apronsi  in  Vienna  le  conferenze  per  la 
cessione  delle  strade  ferrate  Lombardo- 
Venete  ad  una  società:  vi  intervengono 
Sebastiano  Mondolfo  e  Carlo  Brot  come 
delegati  di  una  società  italiana  costitui- 
tasi col  capitale  di  22  milioni  e  '/2j  ed 
avente  a  Milano  undici  soci,  fra  cui  il 
co.  Archinto,  il  co.  Borromeo,  il  duca 
Litta,  il  m.se  Rescalli,  i  fratelli  Bram- 
billa, Francesco  Turati,  un  Ballabio,  i 
fratelli  Ponti  e  Giulio  Bellinzaghi. 

20,  jxa. Terenzio  Maniiani  è  eletto  deputato 
dal  V  colleg.  di  Genova,  in  ballot.  con  185 
voti  contro  180  dati  all'avv.  Cesare  Bixio. 

—  In  Locamo  termina  la  seconda  lettura 
del  rinnovatosi  processo  De  Giorgis  (y.  1.) 

—  I  duchi  di  Modena  ritornano  a  Venezia, 
dove  arriva  anche  la  duchessa  reggente 
di  Parma  con  le  due  figlie.  Da  Venezia 
il  duca  Francesco  V  recasi  alla  sua  villa 
del  Cattalo. 

—  Muore  in  Torino 
ad  86  anni  il  conte 
Luigi  Tarino,  mu- 
nifico e  benefico 
con  larghezza 
quasi  superiore 
alle  sue  molte 
ricchezze. 

27,  me.  Legge  odier- 
na   disciplina     in 
modo    speciale   le  ; 
elezioni  polit.  per  '  f - 
Tisoladi  Sardegna,     jj 

—  Parte  da  Torino 
per     Genova    e         Luigi  Tarino. 
la   Crimea    il    ge- 
nerale .\lfenso  La  Marmerà   (u.  28.) 

—  La  Gazzetta  di  Parnm  pubblica  appello 
per  raccogliere  fondi  fuori  del  ducato  per 
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criniere  un  niiiimmeiitn  a  Gian  Dumeiiico 

l»(iman;iiosi  in  S.ilsoiiuiirgiore. 
^Trattato  di  commercio  Ira  la  Santa  Sede 

e  la  Toscana,  ratificato  a  Roma  il  18  mar. 
28,  g.  Sulla  regia  jiiro-fregata   Carlo  Al- 
berto salpa  da  Genova  alle   6^/4  il  gen. 

Alfonso  Lamarmora  diretto  in  Crimea. 
—  La  nuova  bocca  del  Vesuvio  («.  30  die.) 

tuona  ed  erutta  blocchi  di  lava  pastosa. 
~    Muore    in    Milano    il    prof.  Egidio    De 

Marchi  (n.  1807)  distinto  storico-milanese. 
2i>.  e.  Hitornaiio   dal   Gattaie    a   Venezia 


tellala  il  caporale  l^ictro  Hubert  della  la 
compagnia,  1"  batt.  del  1"  regg.  svizzero. 

—  Muore  in  Firenze  monsignor  Francesco 
Bronzuoli  (n.  G  aprile  1795)  vescovo  di 
Fiesole  dall' 11  selt.  48. 

—  A  Torino  al  Regio  prima  rappresenta- 
zione della  Vergine  di  Keitt,  nuova  o- 
pera  del  maestro  Villanis. 

2,  D.  Alla  Scala,  Milano,  prima  rappresen- 
tazione di  Klnava  0  Vassedio  di  Leida, 
nuova  opera  del  maestro  Enrico  Petreila, 
libretto  di  D.  Bolognese. 


PRIMA  RIUNIONE  DEL  CONGRESSO  IN  PARIGI,  NEL  JIINISTERO  DEGLI  ESTERI. 

Yillamarina  e  Cavour,  plenipotenziari  sardi,  si  distinguono  pel  panciotto  bianco. 

{Litografia  del  tempo  ;  colle::.  Coinantìini.  Milano.) 


il  duca  di  Modena  e  suo  cognato  duca 
di  Chambord. 

—  Muore  in  Brescia  il  nobile  Annibale 
Maggi-Via  (n.  1795)  largamente  benefico 
ultimo  di  sua  stirpe. 

....  Muore  in  Venezia,  per  improvviso  ac- 
cidente, Antonio  Viviani,  distinto  profes- 
sore d'incisione,  esecutore  di  numerose 
tavole  di  Storia  Veneta  inventate  da 
Giuseppe  Lorenzo  fiatteri. 

MARZO. 

1.  sabato.  In  Ancona  alle  4  p.  è  fucilato 
Raffaele  Arcangeli  di  Castelfidardo,  sarto, 
di  anni  19,  che  in  seguito  ad  alterco,  la 
domenica  14  ott.  55  uccise  con  una  col- 


3.  l.  Napoleone  IIIj  aprendo  il  Corpo  Le- 
gislativo  alle  Tuileries,  dice  fra  altro: 
«  Il  re  di  Piemonte,  che  senza  peritarsi 
un  istante,  aveva  presa  la  nostra  parte 
con  quello  slancio  animoso  che  aveva 
già  mostrato  sul  campo  di  battaglia,  si 
condusse  egli  pure  in  Franci.a  a  consa- 
crare un'alleanza  già  suggellata  dalla 
intrepidezza  dei  suoi  soldati.  » 

—  Muore  in  Roma  l'em.  Ambrogio  Bianchi 
(n.  Cremona  17  ottobre  1771)  benedettino 
camaldolese,  abate  generale  dei  camal- 
dolesi, cardinale  da  Gregorio  XVI,  iti 
jìectore  ijel  concistoro  del  6  aprile  1835, 
pubblicato  li  8  luglio  1839,  del  titolo  dei 
ss.  Andrea  e  Gregorio  al  monte  Celio. 

4,  ma.  Cavour  da  Parigi  scrive  al  re  Vit- 
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torio  Emanuele  delineandogli  il  pro- 
getto di  far  sposare  al  principe  Eugenio 
di  C'.arignano  la  duchessa  vedova  di 
Parma,  e  di  far  dare  loro  i  Principati 
Danubiani  contro  l'annessione  di  Parma 
al  Piemonte;  progetto  che  mette  di  buon 
umore  il  re. 

-  Il  duca  Francesco  V  restituiscesi  con 
la  duchessa  a  Modena  da  Venezia.  A 
Mantova,  al  ponte  rosso,  capita  loro  ac- 
cidente di  vettura. 

-  Da  Bologna  Marco  Minghetti,  cui  il 
governo  pontificio  ha  vietato  di  recarsi 
in  Piemonte,  parte  per  Liegi  per  visi- 
tare un'officina  ed  acquistarvi  una  niac- 


Giorgi,  sono  condannati:  l'avv.  Alberto 
Franzoni  ai  ferri  a  vita;  il  dott.  Fraiizoni 
e  Mesi  Paolo  a  15  anni;  Chiara  Giuseppe 
a  10;  avv.  Giuseppe  Busca  a  5;  Vittore 
Leoni  a  3;  Venanzio,  Bianchi  a  3  di  de- 
tenzione; ad  un  anno  Giuseppe  Copetti, 
Giai'ometti  Giacomo,  Remonda  Giuseppe, 
jMagoria  Giuseppe  e  Pietro;  a  tre  mesi 
M;uiotti  Orazio,  UemondaGiacomo.Nessi 
Michele,  Galli  Giuseppe;  assolti  per  non 
constare  abbastanza  altri  10.  I  condan- 
nati ricorrono  in  appello  (o.  27.) 
—  In  Genova  il  1»  regg.  df-lla  legione  anglo- 
italiana  imbarcasi  sul  (ireat-Briiuin, 
che  salpa  il  7  per  :Malta. 


4^ 


Solenne  collocamento  a  Napoli  della  prima  pieika  ilk  la  feurovià 

di  brindisi:  11  marzo  1856. 

(Litografia  del  tempo  j  collez.  Coniatidini,  Milano.) 


china  a  vapore  per  la  società  per  la 
filatura  della  canapa  e  di  là  recarsi  a 
Parigi  a  portare  le  idee  dei  romagnoli 
a  Cavour  al  Congresso. 

5,  »He.  Partono  da  Novara,  Chivasso  e  Susa 
per  Genova  e  Malta  il  1",  2°,  3°  reggimento 
della  legione  anglo-italiana,  restando  nei 
detti  luoghi  i  depositi  e  gli  arruolamenti 
del  4"  reggimento,  che  si  sta  formando. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Verona  an- 
nunzia che  il  governo  austriaco  ha  con- 
segnato al  marchese  Giorgio  Trivulzio- 
Pallavicini  i  suoi  beni  già  sequestrati 
in  Lombardia. 

—  Muore  in  Milano  il  marchese  Giorgio 
Teodoro  Trivulzio  (n.  8  maggio  1803) 
bibliofilii  id  archeologo. 

6,  g.  A  Locamo  per  l'uccisione   del  De 


8,  s.  A  Trieste,  al  Teatro  Grande,  prima 
rappresentazione  della  nuova  opera  i 
Bomani  in  Poìnpeiauo  prima  opera  del 
maestro  Giuseppe  Rota. 

—  A  Londra  neli'  Hannover  Square  Room 
grande  successo  accademia  data  con  un 
piccolissimo  zufolo  dal  giovine  pastore 
piemontese  Picco,  cieco  dalla  nascita, 
applaudito  già  anche  a  Parigi. 

9,  D.  A  sera  a  Cesena  dimostrazione  con 
canti  e  grida  rivoluzionarie.  E'  arrestato 
Giuseppe  Baratelli. 

—  Arriva  a  Roma  la  granduchessa  Maria 
Antonia  di  Toscana,  che  visita  il  10  il 
papa,  e  l'I}  prosegue  per  Napoli. 

10,  l.  Minghetti  arriva  a  Parigi  e  confe- 
risce oggi  stesso  con  Cavour. 

—  Forte  terremoto  alle  5  p.  a  Cittaducale. 
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^Iuo^e  in  Torino  l'abate  Gioffrodo  Ga- 
lis  (n.  Saluz/.o  9  luglio  1781)  scrittore 
I  storia  e  filosoCa;  autore,  fra  altro,  del 
ilizioH^rio  degli  Stati  Sardi. 

Muore  in  Napoli  il  bar.  De  Cosa,  di  anni 
' -j  oontrammiraslio,  comandante  noi  18iS 

■  -quadra  napoletana  nell'Adriatico. 
1.  )na.  11  Re  inaugura   solennemente    in 
\  I  |ioli  i  lavori  della  ferrovia  da  costruirsi 
■  Napoli  a  Brindisi  (v.  ».  57^^.) 
;,■  Ferdinando  li  accorda  pensione  di 
.  ducati  annui  al  fanciullo  palermitano 
olamodi  Majo,  per  la  sua  sorprendente 
moria,   abilità  calcolatrice  e  cultura, 
!i..rse  in  varie  pubbliche  accademie. 


—  Arriva  a  Genova  da  Costantinopoli  l'avv. 
Davide  ^lorchio,  profugo  dal  49,  con  un 
salvacondotto  valevole  per  un  anno. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  terremoto  a  Po- 
tenza, Canosa,  Castrovillari,  .Spez/.ano- 
Albanese,  Cosenza,  Nicastro,  MoU'ctta, 
Bari,  Barletta. 

15,  s.  Da  Venezia  ritorna  a  Parma  la  du- 
chessa Reggente  coi  ligli. 

16,  D.  Napoleone  III  e  lord  Clarendon  comu- 
nicano varie  loro  osservazioni  a  Cavour 
sulle  note  da  questi  e  da  Minghetti  pre- 
parate sulle  cose  d' Italia  per  il  Congi  esso. 

—  Su  notizie  telegraliche  da  Parigi,  il  mi- 
nistro degli  esteri  in  Torino,  co.  Cibrario, 


VOI.TRI,  MÈTA  DELLA  XCOV/^  FERROVIA  DA   GKXOVA. 
(Litoff.  dei  tempo  ;  colìez.  Comaudini,  Milaito.) 


rj.  me.    In    Parigi    Cavour    e    Minghetti  i 

Ilo  Lumpilate  fra  ieri  ed  oggi  le  note 

';omunicare  al  Congresso  sulle  cose 

iialia  e  sulle  riforme  nello  Stato  Pon- 

io. 

-   1  enne  varo  nell'arsenale  a  Venezia  del 

,   ,  iscafo  da  guerra  denominato  ^rtwcipe 

iuirjenio  di  Savoia,  con  6  grossi  cannoni 

•  macchina  della  forza  di  200  cavalli. 

I  '  creto  ducale   unifica   nel   ducato    di 
■  lena  i  varii  regolamenti  comunali. 
1:;.    fi.    In    Vienna   sono    deflnitivamentc 

•  nchiusi  i  contratti  di  cessione  delle 
str;ide  ferrate  italiane:  le  loinbardo-ve- 
ìì'ie  ai  concessionarii  nominali  .Schwar- 

iibiTg,  Zicky,  Archinto,  Galliera,  Molzi, 

iig,  Talabot,  Blount;  la  Centrale  ita- 

ma  :>\  duca  di  Galliera  per  conto  della 

Società  italiana. 

14,  v.  Sonocomunicate  confidenzialmente 

da  Cavour  a  Napoleone  III  le  note  per 

le  cose  d'Italia.,  destinate  al  Congresso 


recasi  presso  il  ministro  di  Francia  ad 
esprimergli  le  felicitazioni  per  la  nascita 
avvenuta  oggi  a  Parigi  del  principe  im- 
periale, Napoleone,  Eugenio,  Luigi. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  scoppia  in  Brescia 
un  petardo  appeso  ad  una  finestra  del 
collegio  dei  gesuiti. 

17,  l.  Atto  di  concessione  è  sottoscritto  in 
Vienna  per  la  nuova  società  italiana, 
della  quale  fa  parte  anche  Pietro  Bastogi, 
per  la  costruzione  della  strada  ferrata 
Centrale  Italiana. 

—  Corsa  di  prova  sul  tronco  ferroviario 
Genova-Voltri. 

—  In  Parma  verso  le  7  p.  è  proditoriamente 
pugnalato  alle  spalle  l'auditore  di  guerra 
tiiiente  Gaetano  Bordi:  è  immediata- 
mente proclamato  lo  stato  d'assedio,  e 
ordinato  il  disarmo  dei  cittadini,  sotto 
gli  ordini  del  gencral-raaggiore  conte  di 
Crenneville. 

—  Pio  IX  manda  felicitazioni  e  benedizioni 
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Lodov.  L'qypaìiiii. 


a  Napuleone  III  cil  all'  imperatrice  liu- 
genia  per  la  nascita  ilei  principe  impe- 
riale Napoleone  Eugenio. 

19.  me.  Dopo  molti  preliminari  Napo- 
leone III,  rimasto  in  colloquio  due  ore 
e  mezza  con  Cavour,  acconsente  che 
qualche  mozione  relativa  all'Italia  sia 
introdotta  alla  Conferenza,  quando  i 
lavori    di   questa   siano  verso  la  lino. 

—  Muore  in  Venezia  ^ -^ 
Lodovico  Lipparini 
(n.  Bologna  17  feb- 
braio 1800)  pittore 
di  bella  fama. 

20.  g.  Arriva  a  Ge- 
nova nel  pomerig- 
gio da  Susa  il  2" 
regg.  della  legione 
anglo-italiana,  che, 
disceso  a  Sampier- 
darena  va  ad  im- 
barcarsi alle  porte  , 
della  Lanterna  di-  ' 
rettamente  sul 
Grrat  Britain  per 
Malta. 

21.  V.  A  Napoli  la  contessa  di  Trapani  il  j 
alla  luce  una  bambina,  Maria  Carolina. 

22.  s.  Luminosa  meteora,  a  sera,  da  levante 
a  ponente  passa  sul  golfo  di  Genova. 

2$.  D.  In  Parigi  al  Congresso,  Cavour, 
nello  stesso  senso  dei  plenipotenziari  di 
Francia,  Inghilterra  e  Russia,  contro 
quelli  di  Turchia  ed  Austria,  sostiene 
che  la  Moldavia  e  la  Valacchia  devono 
riunirsi  in  un  solo  stato;  poi  dimostra 
quanto  larga  sia  la  legislazione  commer- 
ciale della  Turchia,  ostacolata  dalle  spe- 
ciali stipulazioni  con  l'estero. 

—  Muore  a  Novara  Giuseppe  De  Filippi 
(n.  Varallo  Pombia  1782)  medico  dotto. 
al  servizio  dell'esercito  napoleonico  in 
undici  campagne,  autore  elegante  e  fa- 
cile di  opere  pregevoli. 

24,  l.  Nota  verbale  di  Cavour  a  lord"  Cla- 
rendon  e  al  co.  Walewski  sulle  condizioni 
degli  Stati  Pontifici  («.27;  Ì6o23r.,26»>iO£f.) 

—  In  Parigi,  il  gen.  De  Sonnaz,  cavaliere 
dell' Annunziata, presenta  a  .Napoleone  III 
lettera  autog.  del  re  Vitt.  Emanuele  II  per 
congratularsi  della  nascita  del  princ.  imp. 

—  Il  Consiglio  federale  svizzero  a  seguito 
di  nota  del  19  indirizza  memoriale  (v.  7 
ed  11  lug.)  alla  Nunziatura  pontificia  in 
Lucerna  per  separare  il  Canton  Ticino 
dalle  diocesi  di  Como  e  Milano,  creando 
per  ora  nel  Ticino  un  vicariato  generale, 
con  un  seminario  pei  chierici  a  PoUegio 
e  ad  Ascona  e  per  la  assegnazione  alla 
dioce.si  di  Coirà  da  quella  di  Como  dei 
comuni  di  Brusio  e  Poschiavo  (l'.  21  gen.) 

25.  mn.  A  Torino  il  tribunale  provinciale 
condanna  Antonio  Bonalìni  per  diffnnia- 
zione  a  richiesta  della  confessa  Anto- 
nietta Masi  di  Ferrara  per  notizieoffen- 
sive  divulgate,  e  per  le  quali  fu  già  con- 
dannato a  Parigi  l'esule  Montazio. 

—  57<i 


—  L'arciduca  Massimiliano  pone  in  Fiume 
la  prima  pietra  dt-U'Accademiadi  marina. 

—  A  Pola  soli-nne  innalzamento  delle  aste 
per  il  grande  vascello  Kaiser.  A  Muggiu 
solenne  benedizione  di  due  nuove  fregate 
in  costruzione  nell'i,  r.  cantiere,  impresa 
Tonello,  denominate  Donan  e  Adria. 

26.  me.  Da  Parigi  Cavour  scrive  a  Miche- 
langelo Castelli:  «  Le  conferenze  stanno 
per  finire...  Noi  non  vi  guadagneremo 
nulla  materialmente,  ma  avremo  gua- 
dagnato una  cosa:  cioè  che  la  Francia 
e  l'Inghilterra  avranno  riconosciuto:  1" 
che  lo  stato  attuale  d'Italia  è  intollera- 
bile; 2"  che  non  c'è  che  il  Piemonte 
che  possa  rigenerare  l'Italia.  » 

—  Trattato  fra  la  Toscana  e  le  Due  i?i- 
filie  per  la  estradizione  degl'imputati 
(li  delitti  comuni. 

27.  g.  In  Parigi  (Cavour  rimette  ai  ministri 
inglese  e  francese,  ufficialmente,  le  note 
sulle  condizioni  dello  Stato  pontificio. 

—  In  Locamo,  davanti  al  supr.  trib.  cant., 
comincia  in  appello  la  lelt  ura  degli  atti  del 
processo  per  ruccisione  De  Giorgi  (v.  6.) 

2».  s.  Esaurita  la  sua  parte  presso  Cavour 
Marco  Minghelti  parte  da  Parigi  per 
llidogna,  via  Marsiglia-Genova. 

—  Avventurosa  fuga  di  Felice  Orsini,  nella         - 
notte  sopra  oggi,  dal  castello  di  Mantova. 

30.  D.  Il  tuonare  dei  cannoni  delle  cittadelle 
di  Torino,  Alessandria,  Genova  annunzia 
che  oggi  a  Parigi  è  stata  firmata  la  pace. 

—  Ordinanza  del  ministero  dell'interno 
austriaco  riguardante  la  sistemaz'one  e 
le  attribuzioni  d'  uflicio  delle  i.  r.  Luo- 
gotenenze nel  Regno  Lombardo-Veneto. 

31.  l.  Luigi  Carlo  Farini  cessa  dalla  di- 
rezione politica  del  giornale  il  Piemonte 
in  Torino. 

—  Concessione  al  eomm.  Armando  Giu- 
seppe Bayard  de  la  Vigerle  di  costruire 
il  prolungamento  fino  a  Salerno  dell'at- 
tuale ferrovia  da  Napoli  a  Nocera  con 
un  ramo  per  Castellamare. 

APRILE. 

1.  marte  lì.  In  Turino  cessa  il  giornale 
il  Piemonte  e  riprende  le  pubblicazioni 
il  Risorgimento. 

2.  me.  A  ililano  nella  notte  sopra  oggi, 
mentre  rientrava  nel  proprio  alloggio  al- 
l'ospedale è  accoltellato  il  dott.  Antonio 
Mojoli,  di  anni  48,  ispettore  dell'ospe- 
dale, che  muore  il  4. 

3.  g.  Lord  Clarendon  in  Parigi  dà  in 
iscritto  l'assenso  inglese  alla  nota  sarda 
del  27  marzo  sugli  Stati  Pontifici,  impe- 
gnandosi di  appoggiarla  nel   Congresso. 

4.  e.  In  Torino  il  re  presiede  consiglio 
dei  ministri  nel  quale  è  letto  il  trattato 
di  pace  del  30  marzo,  convenendosi  dai 
radunati  che  pel  Piemonte  non  si  poteva 
l'are  di  piii  e  che.  se  non  fosse  altro,  al- 
meno guadagnò  quesf-o,  che  venne  collo- 
cato nel  novero  delle  grandi  potenze. 
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-  Da  Goiicivii  univa  a  Torino  la  famiglia 
dei  principi  di  Orleans. 

-  Arriva  a  Genova  il  conte  di  Chambord, 
che  va  a  Nervi  a  pranzo  di  gala  presso 
lareginavedova,  Maria  Amelia  d'Orleans, 
che  domani  restituiscegli  la  visita  in  Ge- 
nova di  dove  egli  parte  1' 8  per  Venezia. 

-A  sera  in  Parma,  alle  11,  mentre  tornava 
con  la  famiglia  dal  teatro,  è  pugnalato  il 
co.  Valerio  .Magawly  Cerati,  direttore  ge- 
nerale della  casa   di   detenzione  (u.  17.) 

-  Il  Messaggero  di  Modena,  contro  ciò 
che  hanno  scritto  varii  giornali  esteri, 
esclude  la  possibilità  di  una  incorpora- 
zione parziale  o  totale  dei  ducali  di 
Jlodena  e  di  Parma  negli  Stati  Sardi. 


Augura  poi  clic  corti  governi  della  peni- 
sola italiana  con  atti  di  clemiMiza  ben  ! 
intesi,  e  chiamando  a  se  gli  spiriti  tra- 
viati, ma  non  pervertiti,  mettano  termine 
ad  un  sistema  loro  nocivo.  Consigli 
questo  senso  al  Governo  delle  Due  Sicilie, 
sarebbero  giovevoli  anche  alla  causa 
dell'  ordine  nella  penisola.  Lord  Cla- 
rendon  dice,  che,  a  parte  le  cause  che 
condussero  eserciti  stranieri  in  Italia, 
ciò  ha  creato  uno  stato  anormale,  irre- 
golare, che  deve  cessare  appena  sia 
pos.sibile,  e  perciò  formula  voti  perchè 
nello  Stato  pontilicio,  a  cominciare  dalle 
Legazioni,  si  secolarizzi  il  governo  e  si 
attui  l'autonomia  amministrativa;   e   si 
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CoU.MGLI.VXO  (IL   FORTE   S.  ANDREA   K   VILLA    l'ASQrA)   SULLA  SUOVA    LIXRA 

FERROVIARIA   DA    GENOVA   A   VOLTRI. 

{Icnografia  del  tempo  ;  collezione  CoiiKiiirUiiì,  Milano.) 


G.  D.  A  K.idikoi  il  gen.  La  !Marmora  emana 
ordine  del  giorno  annunziante  firmata  la 
pace  il  30  marzo. 

—  In  Vienna  nella  cattedrale,  solenne  a- 
pertura  delle  conferenze  vescovili  per 
tutto  l'impero  austriaco  per  deliberare 
sull'applicazione  pratica  del  concordato. 

—  Per  la  negligenza  dei  deputati  a  Torino  il 
presid.  dirama  loro  circolare  per  eccitarli 
ad  intervenire  alle  sedute  della  Camera. 

—  Muore  in  Roma  ad  86  anni  Giuseppe 
Erbaro,  eccellente  incisore. 

7.  l.  Decreto  della  Sacra  Congregazione 
dell'Indice  condanna  fra  altro  la.  Storia 
d'Italia  dal  ISlij  al  1850  di  Giuseppe  La 
Farina;  la  Storia  dei  papi,  di  A.  Bianchi 
Giovini. 

8,  ma.  Al  G'.ongresso  di  Parigi  il  co.  \Va- 
lewski  promuove  la  discussione  sopra 
diflercnti  argomenti,  cioè  l'occupazione 
francese  a  Koma  e  quella  austriaca  nelle 
Legazioni,  dichiarando  che  la  Francia 
desidera  che  il  Governo  pontilicio  si  con- 
solidi abbastanza  fortemente,  da  per- 
metterle di  ritirare   le   truppe   francesi. 


esprima  voto  al  governo  di  Napoli  di 
migliorare  il  suo  sistema,  e  gli  si  chieda 
una  piena  amnistia  politica.  Il  conto 
Buoi  invoca  freni  agli  eccessi  della 
stampa  in  tutti  gli  Stati  continentali 
ove  occorrono;  ma  gli  è  impossibile  trat- 
tare della  situazione  interna  di  Stati 
indipendenti  non  rappresentati  al  Con- 
gresso, perciò  non  può  partecipare  alle 
opinioni  espresse  da  lor  Clarendon,  nò 
dare  spiegazioni  sulla  durata  dell'occu- 
pazione austriaca  nelle  Legazioni,  pur 
associandosi  completamente  alle  parole 
del  conte  Walewski.  Questi  fa  notare 
che  qui  trattasi  solo  di  prevedere,  jter 
evitare  complicazioni  future.  Il  barone 
di  Hubner  risponde  che  i  plenipotenziari 
dell'Austria  non  sono  autorizzati,  né  a 
promettere  definitivamente,  né  ad  espri- 
mere voti:  la  riduzione  delle  forze  au- 
striache nelle  Legazioni  esprime  chiara 
l' intenzione  di  ritirarle  appena  ciò  sia 
opportuno. 

-  Apresi  iliresercizio.la  ferrovia  Genova- 
Voltri. 
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—  Nell'ospedale  di  Genova  domina  epi- 
demia di  tifo  castrense  in  individui 
provenienti  dalla  Crimea. 

—  Parte  da  Milano  per  Vienna  una  com- 
missione di  dek'j^'ali  del  Comune,  della 
Provincia  e  della  Camera  di  commercio 
per  sollecitare,  con  quella  di  altri  tronchi, 
la  costruzione  del  tronco  ferroviario  Tre- 
vijrlio-Coccaglio. 

9.  iHf.  In  Torino  il  re  riceve  il  sig.  Delfino 
liiinifacio  Huergo,  come  incaricato  d'af- 
fari della  repubblica  Argentina!. 
IO.  g.  Da  Parigi  Cavour  scrive  a  Rattazzi 
dicendogli  che  parlerà  a  lord  Clarendon 
))er  vedere  di  far  balzare  via  il  Bombi 


nel '48,  poi  ministro  |>er  gli  affari  esteri, 
della  Repubblica  Romana. 

11,  V.  l^irtono  ria  Firenze  per  Livorno  il 
granduca  i^eopolilo  li  con  gli  arciduchi 
Ferdinando  e  Carlo,  e  l'arciduchessa 
Maria  Luigia,  sorella  del  granduca; 
questa  si  reca  a  Roma;  quelli  vanno 
a  Napoli. 

—  Muore  in  Torino  il  m.archese  Vittorio 
Colli  di  Felizzano,  senatore  del  regno 
(n,  Alessandria  17ó7)  generale  sardo,  nel 
l.SéS  commissario  sardo  del  re  Carlo 
Alberto  a  Venezia  (y.  p.  1022,  Ut  nel 
Iiv't9  per  poco  tempo  ministro  degli  esteri. 

Vi.  K.  A  lìlackwall  d  li  cantieri  Mare  e  C. 


Y.VKO   .V  I1L.\CK\V.\X.L   DEL   GU.VNIJE   VAPORE   GEXOVA 

l'EK   LA    COMI'ACiXIA    TRANSATLANTICA    DI   GENOVA,  PEI   VIAGGI   AL   BRASILI). 

(itif/Z'Illiistrated  I^oiidon  News;  coliezione  ('omandiiii,  Mihiuo.) 


(Fi-rdiii;ind()  II)  dal  Irono  <li  Napoli,  che 
potrebbe  essere  dato  al  principe  di  Ca- 
rigiiano,  o,  se' fosse  dato  a  Murai,  po- 
trebbesi  cercare  di  avere  per  il  principe 
di  Carignano  il  trono  di  Sicilia. 

-  A  Torino  a  sera  un  centinaio  di  sfac- 
cendati gridario  per  le  strade  :  abbasso 
le  impoi'te. 

-  Annuiteiasi  accordato  4I  profugo  poli- 
tico Domenico  Madini  l'impune  rimpatrio 
negli  Stati  austriaci  e  tolto  il  sequestro 
ai  suoi  beni. 

-  Arriva  a  Modena  l'arciduca  Massimi- 
liano d"  liste. 

-  Muore  nella  notte  sopra*f)ggi  nel  ma'tit- 
comiodi  Villa  Cristina  sopra  Torino  mons. 
Carlo  Fm.iiiiiele  Muzzarelli  (n.  Ferrara 
1797)  già  presidente  dei  ministri  con  Pio  IX 


è  varato  il  grande  piroscafo  (ienocu  di 
■i M  tonn.,  con  miC'Iiine  della  forza  di 
300  cavalli  per  la  C  impngnia  transatlan- 
tica di  Genova,  della  (piale  il  re  Vittorio 
Emanuele  è  uno  dei  primari  azionisti. 

—  Costituiscesi  in  Milano  società  per  la 
costruzione  di  strada  a  rotaie  di  ferro 
per  il  trasbordo  delle  barche  da  Toma- 
vento,  sul  Ticino,  a  Sesto  Calende  iv.  1 
ìiiarso  55,  v.  p.  W8.) 

—  iNluore  in  Ferrara  a  53  anni  il  conte 
Gaetano  Rocchi,  distinto  economista,  nel 
18é3  ministro  per  l' interno  di  Pio  IX, 
fino  all'aprile. 

IS. D.  Cerimonia  d'inaugurazione  della 
ferrovia  da  Genova  a  Voltri,  aperta  al- 
l' esercizio  l'S. 

—  Giuseppe  Garibaldi  scrive  da   Nizza  a 


MafTgiore  EMANUELE  CHIABRERA  (d.  Acqui  1814) 

DECORATO  DI  DUE  MEDAGLIE   D'AKGKNTO   AL   VALORE  MILITARE 

KEL  CORPO  DEI  BERSAGLIERI  SARDI, 

(Dipiislo  dal  vero  a  Genova  da  Luisa  Chilfeniet/ ;  gentile  eomtinicazioue 
del  signor  Pio   Teodorani,  Acqui.) 
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G.  B.  Cuneo:  «L'Italia  marcia  all' uni- 
ficazione nazionale;  questo  è  un  fatto 
incontestabile.  L'opinione  dei  più  è  ca- 
pitanata dal  Piemonte...  Ho  fatto  acqui- 
sto di  un  po' di  terra  nell'isola  di  Ca- 
prera, e  di  un  cutter...  » 

—  Il  Granduca  di  Toscana  con  la  famiglia 
arriva  a  Napoli. 

14,  l.  Al  Congresso  Cavour,  mentre  si  sfa 
per  votare  la  clausola  della  mediazione 
in  avvenire  fra  la  Turchia  e  le  Potenze 
stipulanti,  solleva  il  principio  della  me- 
diazione anche  pel  caso  di  intervenzioni 
armate  di  una  potenza  contro  i  governi 
di  fatto,  ed  accenna  all'intervento  del- 
l'Austria a  Napoli  ner21,  sollevando  le 
proteste  del  conte  di  Buoi,  che  perù  ri- 
conosce la  convenienza  dell'accordo  pre- 
ventivo delle  cinque  grandi  potenze.  Ca- 
vour accetta  il  principio. 

—  A  Parigi  Napoleone  III  trovandosi  con 
Cavour,  gli  dice:  «L'Austria  non  vuole 
prestarsi  a  nulla,  essa  è  pronta  a  fare 
la" guerra  piuttosto  che  di  acconsentire 
alla  cessione  di  Parma  in  vostro  favore; 
in  questo  momento  non  posso  lasciarle 
sollevare  un  casus  belli:  ma  tranquil- 
lizzatevi: ho  il  presentimento  che  la 
pace  attuale  non  durerà  a  lungo.  » 

—  Il  re  Ferdinando  II  e  la  Corte  inter- 
vengono in  Napoli  a  gran  ballo  dato  dal 
ministro  di  Prancia,  Brenier,  per  solen- 
nizzare la  nascita  del  principe  imperiale  : 
tale  intervento,  non  più  ver  licatosi  a 
tali  feste  dal  48,  e  testò  rifiutato  al  mi- 
nistro d'Inghilterra,  è  commentato  come 
inizio  dei  molto  migliorati  rapporti  fra 
Napoli  e  Parigi. 

15,  ma.  In  Lugano  radunasi  la  Commis- 
sione promotrice  delle  ferrovie  ticinesi,  e 
fa  appello  alle  municipalitàtranscenerine 
perche  promuovano  comitati  per  la  co- 
struzione di  una  rete  di  ferrovie  che 
partendo  da  Bellinzona  per  tre  raggi  si 
dirami  a  Chiasso,  Locamo  e  Biasca. 

■>—  In  Milano  la  Camera  di  Commercio  adotta 
proposta  Bellinzaghi  perchè  sia  ammesso 
a  partecipare  il  ceto  commerciale  della 
provincia  milanese  all'impresa  del  ca- 
nale di  Suez;  ed  altra  perchè  deputati 
de!  commercio  e  dell'industria  vengano 
addetti  alla  congregazione  centrale. 

—  E'  aperta  in  Bologna  borsa  di  com- 
mercio, accordata  dal  governo  lino  dal 
18  giugno  55. 

—  Muore  in  Firenze  Giuseppe  Di  Cesare, 
distinto  dantista,  accademico  della  Cru- 
sca: pubblicò  Commenti  di  Dante,  aUri 
di  Vico,  Storia  di  Re  Manfredi,  Ar- 
rigo d'Abate]  la  Lega  Lombarda,  le 
Lettere  romane,  diresse  il  giornale  il 
Progresso. 

—  Muore  in  Roma  a  66  anni    il    principe  j 
Pietro  Odescalchi,  consigliere  di  Stato, 
cultóre  delle  lettere. 

16,  me.  A  Parigi  è  chiuso  oggi  il  Con- 
gresso per  'a  pace- 
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Nota  dei  plenipolenziarii  sardi  a  Parigi, 
ai  governi  di  Francia  e  d' Inghilterra  per 
esporre  le  idee  della  corte  di  Torino  circa 
le  condizioni  attuali  e  l'avvenire  dell'I- 
talia {V.  18  magg.) 

—  Da  Parigi  Cavour  scrive  a  Michelan- 
gelo Castelli:  <-  L' imperatore  Napoleone 
ha  proposto  all'Austria  di  prendere  i 
Principati  e  di  abbandonarci  la  Lom- 
bardia e  la  Venezia;  ed  in  mia  presenza 
disse  a  lord  Clarendon  :  «  E'  codesta  la 
sola  soluzione  ragionevole  degli  affari 
d'Italia.  »  CAò  basti  a  provare  le  buone 
disposizioni  dell'im- 
peratore. » 

—  Amaro  com  mento 
della  Gazzetta  Uffi- 
ciale di  Milano  ad 
un  articolo  ripro- 
dotto dal  Times  apo- 
logetico dell'opera  di 
Cavour  per  l'Italia  al 
Congresso  di  Parigi. 

• —  Muore  in  jMilano  Ni- 
cola Negherà  (nato  , 
Berbenno  23  marzo 
1797)  distintosi  nella 
carriera  amministra- 
tiva ed  ora  direttore 
dell'amministrazione  generale  del  censo. 

17.  g.  Cavour,  consigliato  dai  diplomatici 
inglesi  parte  da  Parigi  e  va  a  Londra  a 
conferire  con  Palmerston. 

—  Nella  notte  la  colonna  mobile  dei 
gendarmi  di  Conselice  sorprende  ed 
arresta  il  brigante  Federico  Caravita, 
detto  Fcderone,  superstite  della  banda 
Lazzarini. 

18.  V.  A  Londra  la  regina  Vittoria  invita 
a  pranzo  Cavour,  col  quale  è  gentilis- 
sima, e  manifestagli  la  più  calda  sim- 
patia per  gli  affari  d'Italia.  Anche  il 
principe  Alberto  mostrasi  non  poco  espli- 
cito, perfino  rispetto  all'Austria. 

—  Telegrafasi  da  Parigi  al  Corriere  del 
Vallese  che  i  25  milioni  di  azioni  per 
la  strada  ferrata  destinata  ad  unire 
attraverso  il  Vallese  i  laghi  di  Ginevra 
e  Maggiore  sono  già  stati  sottoscritti  e 
sono  disponibili  sulla  Banca  Generale 
di  Ginevra. 

—  Muore  in  Firenze  Ermanno  Picchi,  di- 
stinto maestro  compositore. 

19.  .s.  Imbarcasi  in  Crimea  per  Genova 
la  1"  divisione  sarda  (ten.  gen.  Durando 
Giovanni)  con  due  compagnie  zappatori 
del  genio  e  due  squadroni  di  Kovara  ed 
Aosta,  meno  l'artiglieria,  in  tutto  circa 
5000  uomini  e  600  cavalli. 

—  Radunasi  a  Genova  da  oggi  al  21  Con- 
gresso medico  per  studi  e  conclusioni 
sul  colèra. 

—  In  Milano  a  S.  Vittore  all'Olmo  è  posta 
solennemente  la  prima  pietra  della  nuova 
chiesa  dei  Cappuccini. 

....  Muore  in  Torino  il  prof.  Rocco  Ragaz- 
zoni, di  Novara,  distinto  agronomo,  au- 


APRILE 


1856 


APRILE 


tore  di  un  buon    Repertorio  di  agricol- 
turn  pratica. 
SO.  D.  .Muiirc  in  Roma  l'em.  Giacomo  Fi- 
lippa   h'r:in.Boni    (n.  G»nov:i  10  ilicfmhrn 


-  Muore  in  Bologna,  a  Gd  anni,  il  mar- 
chese Francesco  GuidoKi  Magnani,  pia. 
senatore  della  città,  dotto  e  reputatis- 
simo  pubblico  amministratore. 
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177'))  cardinale  da  Li 
i'^M,  primij  prete  del 
titoli,  (li  ri.  Lorenzo 
in  Lucina,  prefetto 
di  Propaganda  Fide. 
SI.  /.  La  Gazzetta 
l'fpciale  di  Milano 
atinunzia  accordato 
r  impune  rimpatrio 
negli  Stati  austriaci 
ai  profughi  politici 
(liacomo  Sessa,  ex- 
maggiore  in  pensio- 
ne; G.  B.  Camozzi: 
Giorgio  Slrulino  di 
Padova  giù  ufTiciale. 


one  XII  il  2  ottobre  22.  ma.  Trattato  di  commercro  e  navi- 
gazione sottoscritto  fra  la  Toscana  e 
la  Grecia. 

—  Decreto  pontificio  accorda  alla  .società 
Casavaldès  e  C.  la  concessione  per  la 
costruzione  ed  esercizio  della  strada 
ferrata  da  Roma  a  Civitavecchia. 

2S.  me.  Grande  animazione  in  Torino  per 
questioni  di  magnetismo,  accese  da  due 
magnetizzatori.  Guidi  e  Zanardelli,  che 
hanno  aperto  rispettivamente  duo  gabi- 
netti. Oggi  il  consiglio  sanitario  della 
provincia  lamenta  il  danno  alla  pubblica 
salute  e  alla  pubblica  morale  recato  da 
tali  gabinetti. 

—  Il  Giornale  di  lìoma  reca  decreto  {i\22) 
583  — 


card,  Fransoni 
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accordante  per  anni  99  alla  Società  rap- 
presentata dal  marchese  Casavaldòs  il 
privilegio  della  ferrovia  da  Roma  a 
Civitavecchia. 

24.  g.  Ai  Lordi  lord  Clarendon,  rispon- 
dendo a  lord  Clanicarde,  dichiara  che  le 
forze  austriache  a  Parma  non  sono  au- 
mentate, contrariamente  alle  voci  corse, 
e  non  si  accenna  a  nessun  invio  ivi  di 
nuove  truppe. 

—  E'  chiuso  a  Locamo  davanti  al  tribu- 
nale supremo  il  dibattimento  De  Giorgi 
(V.  30.) 

—  Arrivano  alla  Spezia  reduci  dalla  Crimea 
il  3°  reggimento  provvisorio  del  corpo  di 
spedizione  sardo  (battaglioni  di  guerra 
delle  brigate  Cuneo  e  Pinerolo)  un  bat- 
taglione bersaglieri  e  due  compagnie 
della  brigata  Piemonte,  comandati  dal 
gen.  Cialdini. 

....  A  Londra  certo  Foschini  emigrato,  ro- 
magnolo, in  un'osteria  italiana,  per  que- 
stioni politiche  ferisce  mortalmente  certo 
Rossi,  e  meno  gravemente  certi  Chiesa, 
de  Rudio  e  Ruelli,  poi  va  ad  annegarsi. 

25.  V.  Cavour  parte  da  Londra,  senza  aver 
potuto  vedere  a  suo  agio  Palmerston, 
cui  è  morta  la  moglie;  ha  conferito  an- 
che oggi  con  Clarendon.  Arriva  nella 
sera  a  Parigi. 

26.  5.  In  Venezia,  in  S.  Marco  Te  Deum 
ufTicialc  solenne  per  la  pace. 

—  Muore  in  Napoli  iVntonio  Lucchesi  Palli 
principe  di  Campofranco  (n.  Palermo  17 
magg.  1781)  già  vice-re  di  Sicilia  prima 
della  rivoluzione  del'iS,  e  padre  del 
m.se  Lucchesi  Palli  secondo  marito  della 
duchessa  di  Berry. 

27.  D.  In  Parigi  Cavour  ha  un'udienza 
speciale  dall'imperatore,  e  parte  domani 
per  l'Italia. 

—  Il  governo  sardo  fa  pubblicare  ufficial- 
mente questa  sera  il  trattato  di  pace  di 
Parigi,  oggi  stesso  ratificato. 

28.  l.  Approdano  a  Spezia  due  vapori  in- 
glesi recanti  dalla  Crimea  gli  squadroni 
da  guerra  dei  cavalleggieri  Novara  e 
Aosta;  i  due  battaglioni  di  guerra  della 
brigata  Aosta  e  il  2"  battaglione  bersa- 
glieri col  gen.  Fanti,  cioè  1300  uomini 
e  200  cavalli. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  terremoto  ad 
Avigliano. 

29.  ma.  Reduce  dal  Congresso  di  Parigi 
arriva  a  Torino  alle  2  '/^  p.  il  conte  di 
Cavour,  che  poco  dopo  visita  il  re,  il 
quale  gli  muove  incontro  e  gli  presenta 
il  collare  dell'  ordine  supremo  della 
Ss.  Annunziata. 

—  A  Milano  in  duomo  solenne  Te  Deum 
ufficiale  per  la  pace. 

—  Con  violento  scirocco  straordinario  arrivo 
di  quaglie  a  Terracina,  Nettuno,  Porto 
d'Anzio,  Pratica,  provenienti  dall'Africa. 

?0,  me.  In  Locamo  il  tribunale  d'appello 
assolve  tutti  i  prevenuti  nel  processo 
per  l'assassinio  del  De  Giorgi. 
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—  In  Torino  Cavour  presentasi  alla  seduta 
della  Camera  ed  annunzia  per  martedì 
la  presentazione  dei  documenti  relativi 
al  Congresso  di  Parigi  e  alla  pace. 

—  Concluso  in  Pisa  contratto  per  la  istitu-      / 
zione  di  una  l'ignea  di  credito  fondiario. 

MAGGIO. 

1,  giovedì.  Prima  emissione  a  Vienna 
delle  azioni  e  obbligazioni  della  Società 
Concessionaria  delle  ferrovie  Lombardo- 
Venete  e  della  Centrale  Italiana  ad  au- 
striache lire  576,  pari  a  500  franchi. 

—  Apresi  in  Novara,  a  cura  della  grande 
Associazione  degli  operai,  esposizione 
di  prodotti  industriali  della  regione. 

Nel  ducato  di  Modena  entrano  in  vi- 
gore il  nuovo  codice  criminale  e  la 
nuova  procedura  criminale. 

2,  t'.  La  Gazzetta  Ufpcinle  di  Milnno 
annunzia  accordato  l'impune  rimpatrio 
agli  esiliati  politici  ex-ulficiale  Pasquale 
Antonibon  e  barone  Ignazio  Avcsaui. 

—  Muore  a  Parigi  Vittore  Morpurgo  (n. 
Trieste)  pubblicista,  versatissimo  nelle 
cose  d'Oriente,  da  dieci  anni  in.  Parigi 
a  sorvegliare  gli  studi  dei  giovani  turchi 
edut-ati  in  Francia. 

S,  s.  Tutte  le  Alpi  e  tutti  i  colli  subal- 
pini del  Trentino  sono  coperti  di   neve. 

—  Muore  a  Firenze  di  tifo  V  insigne  pia- 
nista Adolfo  Fumagalli  (n.  Inzago  il  19 
gennaio  1818)  (i\  ritr.  p.  5.5«.) 

1,  D.  In  Torino  Cavour  assume  interinal- 
mente  il  portafoglio  degli  affari  esteri, 
stante  le  dimissioni  (provocate  da  Ca- 
vour con  lettera  da  Parigi  del  7  aprile) 
del  co.  Cibrario,  cui  è  confi-rito  il  titolo 
di  presidente  di  C.orte  d'appello. 

—  Rovinano  in  Zerega  (Chiavari)  il  cam- 
panile e  la  canonica,  rimanendo  morti 
il  parroco  e  la  sua  fantesca. 

—  In  Lugano  assemblea  per  lo  sviluppo 
delle  ferrovie  ticinesi,  da  Bellinzona  a 
Chias.^o,  a  Locamo,  a  Biasca;  relatore 
Carlo  Cattaneo. 

—  Il  granduca  Leopoldo  II  coi  figli  parte 
da  Napoli  per  Roma. 

5.  l.  Arrivano  a  Torino  da  Genova,  reduci 
dalla  Crimea,  i  due  battaglioni  da  guerra 
della  brigata  Aosta  (5"  e  G"  fanteria)  che 
dopo  un  riposo  di  un'ora  nello  scalo,  pro- 
seguono per  Susa,  ed  un  battaglione  ber- 
saglieri, che  entra  in  città  incontrato  dal 
gen.  De  Sonnaz,  e  festeggiatissimo. 

—  In  Genova  è  arrestato  il  gerente  Ab\- 
V  It'ilia  e  Popolo  e  tradotto  nelle  carceri 
di  S.  Andrea. 

—  Il  granduca  Leopoldo  II  coi  figli  arriva 
a  Roma,  dove  attende  per  domani  la 
granduchessa. 

«.  ma.  Alla  Camera  a  Torino  il  conte  di 
Cavour  espone  i  vantaggi  materiali  e 
morali  del  trattato  di. pace  del  30  marzo; 
avverte  di  dovere  mantenersi  riservato 
stante    i    negoziati    ulteriori    in    coiso; 
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confida  nell'appoggio  della  pubblÌLa  o- 
pinione.  E'  pubblicato  ufficialmente  il 
Meìììorìale  indirizzato  il  16  aprile  alle 
potenze  alleate. 

-  A  Verona,  nell'Arena,  dandosi  lo  spet- 
tacolo mimicii-pirotecnico  l'assalto  alla 
torre  di  Malakoff,  una  bombetta  appicca 
fiuico  ad  una  quinta  del  teatrino,  che  va 
rapidamente  distrutto. 

-  Il  consiglio  comunale  di  Venezia  nomina 
una  commissione  che  studii  e  proponga 
provvedimenti  perchè  Venezia  ottenga 
dall'apertura  del  canale  di  Suez  il  mag- 
gior possibile  incremento   commerciale. 

-  In  Napoli  a  sera,  verso  le  10,  tre  mal- 


rimpatrio  ne^li  Stati  austriaci  agli  esi- 
liati conte  Alare' Antonio  Borisi  e  Luigi 
Castrodardo. 

—  In  V^aticano  verso  mezzodi  Pio  IX  riceve 
tutta  la  famiglia  granducale  di  Toscana. 

—  E'  riaccordala    la   libera    esportazione 
dello  zolfo  dalle  Due  Sicilie. 

....  Muore  ad  Olten  (Soletta)  l'emigrato  ita- 
liano Bassi,  redattore  della  Snisse:  lascia 
numerosi  tigli  in  tenera  età. 
S,  fi.  La  legione  anglo-italiana  confinata 
a  Malta  nel  forte  Manuele  e  nel  forte 
Sant' Elena  si  ammutina,  e  si  impadro- 
nisce del  forte  di  fronte  alla  Quarantena. 

—  A^-emblea    in    Bellinzona    di    Società 


-r*?K; 


IL  NUOVO  ARSENALEDEL  LLOYD  AUSTRIACO  A  TRIESTE. 
(Dn?i'I!liistrated  London  Kews  ;   collezione  Comandini,  Miluno.) 


fattori  armati,  in  riviera  di  Ghiaia,  aggre- 
discono e  derubano  il  ra.se  Tagliacarne, 
incaricato  daffiiri  di  Sardegna. 

—  A  Malta  confiitto  fra  la  popolazione  e 
i  soldati  della  legione  anglo-franco-ita- 
liana: rimane  ucciso  un  ispettore  di  po- 
lizia, feriti  alcuni  ufficiali,  fra  cui  Pan- 
dolfini  e  Monteforte  e  unutlìciale  inglese. 

7.  me.  A  Torino  la  Camera,  nonostante  le 
critiche  mosse  da  Buffa,  da  Solaro  della 
Margherita,  e  malgrado  un  vuoto  spro- 
loquio di  Brofl'erio,  approva  quasi  all'u- 
nanimità la  condotta  di  Cavour  al  Con- 
gre-sso  di  Paiigi. 

—  Rescritto  austriaco  autorizza  il  libero 
transito  da  Luino  al  confine  svizzero  e 
viceversa,  senza  elevazione  di  classe 
dell'ufficio  doganale  di  Luino. 

'-  Annunziasi  ufTicialmente    accordato    il 


politiche  avanzate,  per  protestare  contro 
l'assoluzione  degl'  imputati  nel  processo 
De  Giorgi  (v.  30  giug.) 

—  In  Marino  è  giustiziato  il  figlio  venti- 
treenne di  un  beccaio,  colpevole  di  varii 
delitti  e,  fra  altro,  dell'uccisione  di  un 
lirigadiere  dei  gendarmi. 

9.  V.  Per  le  insistenti  pioggie,  inonda- 
zioni nel  Veneto,  in  provincia  di  Vi- 
cenza: il  Brenta  rompe  gli  argini  sopra 
San  Giorgio. 

—  In  Roma  il  granduca  di  Toscana  coi  figli 
visita  il  cardinale    decano,  em.  Macchi. 

—  Terremoto  a  C.agnano,  Capitanata. 

10,  s.  In  Torino  la  Camera  vota  all'  una- 
nimità un  indirizzo,  proposto  da  Carlo 
Cadorna,  per  ringraziamento  all'esercito, 
alla  flotta,  al  generale  in  capo  della  spe- 
dizione d'Oriente  oer   la   loro   nobile  e 
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Talorosu  coiuiolta  onde  bene  meritarono 
della  patria. 

—  In  Torino  il  Senato  udite  sul  Congresso 
e  sul  trallalo  di  pace  le  interpellanze 
di  D'Azeglio,  Caslagnetto  e  Alusio,  e  le 
risposte  di  Cavour,  adotta  ordine  del 
giorno  di  D'Azeglio  esprimente  lode  ai 
plenipotenziari  sardi. 

—  Nella  chiesa  di  Aracoeli  in  Roma,  pre- 
sente il  papa,  i  religiosi  dell'Ordine  Ali- 
noritÌL-0  di  b.  Francesco  d'Assisi  tengono 
capitolo,  nominando  con  87  voti  ministro 
generale  il  padre  Bernardino  da  Monte- 
franco,  custode  e  guardiano  di  Gerusa- 
lemme. Il  capitolo  generale  non  tenevasi 
più  dal  17(i8. 

—  Reale  decreto  da  Caserta  sanziona 
nuove  pene  e  procedure  per  i  violatori 
del  divieto  di  porto  di  armi  nel  Regno 
delle  Due  Sicilie. 

11,  D.  Manin  scrive  da  Parigi  al  Diritto: 
«  La  nii)n;ircliia  piemontese  non  ha  fatto 
(nel  Congresso)  ne.=suna  concessione  ai 
nemi<-i  dell'Italia,  l'Austria  ed  il  papa. » 

—  A  Torino  le  l'este  solite  per  la  ricor- 
renza  dello    S  l  a- 

tulo  compii  nsi  in 
mezzo  al  maggiore 
entusiasmo. 

—  Muore  in  Padova 
monsignor  ^lodo- 
sto  Farina  (n.  Lu- 
gano 8  marzo  1771) 
vescovo  di  Padova 
dal  1820;  già  im- 
piegato nel  mini- 
stero del  culto 
del  regno  italico 
col  minis.  Bovara. 

Muore  in  Roma  a 
60  anni    il    padre 
Antonio  De  gola, 
dell'ordine  dei  predicatori,  segref.  della 
Sacra  Congregazione  dell'Indice. 

12,  l.  In  Genova  sono  afiì'ssi  e  lacerati 
dalla  polizia  cartelli  sovversivi. 

—  Sono  prosciolti  da  sequestro  i  beni  del 
profugo  veneto  Ottavio  Framarin. 

—  Inondazione  fra  Monlehello  Vicentino 
e  Tavernelle  interiompe  le  comunica- 
zioni ferroviarie. 

13,  mn.  Il  Morninij  Post  di  Londra  dice 
che  la  Francia  e  l'Austria  hanno  di 
comune  accordo  presentato  un  memo- 
randum al  papa  intorno  alle  condizioni 
interne  dei  suoi  Stati. 

—  In  Torino  è  sequestrata  V Armonia  per 
articoli  offensivi  alla  festa  dello  Statuto 
celebrata  avant'  ieri. 

-  Annunziasi  acccordato  l' impune  rim- 
patrio negli  Stati  austriaci  agli  esiliati 
Eugenio  Rossi  e  Pietro  Gianich. 

—  Per  il  monumento  a  Tomaso  Grossi  in 
Milano  annunziansi  raccolte  lire  7800  e 
dato  a  Vincenzo  Vela  l'incarico  di  ese- 
guire la  statua,  da  innalzarsi  nel  1857 
nel  luogo  più  conveniente  ed  onorevole. 


iiiuiis.  Partita. 


■  A  Roma  in  Quirinale  Pio  IX  convita 
i  granduchi  di  Toscana  coi  loro  figli  o 
l'arciduchessa  !Maria  Luisa,  i  conti  di 
Trapani,  la  duchessa  di  Sassonia  e  varii 
cardinali. 

14,  Mie.  Con  decreto  odierno  il  m.se  Salva- 
tore Pes  di  Villamarina  ministro  di  Sar- 
degna a  Parigi,  e  plenipotenziario  con 
Cavour  al  Congresso,  è  nominato  sena- 
tore del  regno. 

—  Violente  dimostrazioni  degli  studenti 
universitari  a  Torino  contro  il  giornale 
V Armoììia  {v.  13.) 

—  E'  a  Trieste  il  ministro  delle  finanze  au- 
striaco, De  Biuck,  il  quale  visita  oggi  il 
nuovo  arsenale  del  Lloyd  in  costruzione. 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpatrio 
negli  Stati  austriaci  all'esiliato  Carlo 
Veruda. 

—  I  granduchi  di  Toscana  coi  figli  e  i 
conti  di  Trapani  visitano  Tivoli. 

15,  g.  Entra  in  vigore  trattato  di  com- 
mercio fra  il  regno  delle  Due  Sicilie  e 
le  città  Anseatiche. 

16,  v.  Gravi  danni  da  violento  uragano 
in  provincia  di  Padova. 

—  Da  Trieste  arriva  a  Venezia  il  ministro 
delle  finanze.  De  Bruck,  e  visita  i  lavori 
della  Diga  a  Malamocco. 

17,  -•-•.  Nel  pomeriggio  terremoto  a  Ciamberi. 

—  A  Venezia  giustiziati  Giovanni  Botturi, 
detto  Sordino  e  Maralelli,  di  anni  30,  e 
Giorgio  Isidoro  Montresori  detto  Fumet, 
di  Jledole,  di  anni  2d,  correi  in  grassa- 
zione mano  armala,  assassinio,  rapina 
consumati  il  9  marzo  '50  in  Canova  di 
Mezzane  (Lonato). 

18,  D.  Ai  Comuni  discutendosi  il  bilancio 
passivo  in  cui  figur»  un  milione  per  il 
prestito  sardo,  Disraeli  vi  si  dichiara 
contrario,  considerando  come  malfida  la 
politica  inglese  che  incoraggia  la  Sar- 
degna alla  liberazione  d'Italia  e  conclude 
alleanze  per  favorire  l'Austria.  Palmer- 
ston  dichiara  che  l' Inghilterra  assisterà 
la  Sardegna  solo  se  sarà  attaccata. 
Gladstone  nota  che  il  prestito  è  neces- 
sario solo  per  le  anteriori  spese  di  guerra. 

—  Nota  (iella  cancelleria  austriaca  alle 
legazioni  di  Firenze,  Roma,  Napoli,  Mo- 
dena e  Parma  in  cui  il  governo  impe- 
riale respinge  la  specie  di  protettorato 
che  il  governo  sardo  vorrebbe  esercitare 
sugli  Stati  indipendenti  d'Italia  (e.  10 
apr.)  e  chiama  «  appassionato  libello  » 
il  Memoriale  di  Cavour  (v.  21.) 

19,  l.  Nota  di  lord  Clarendon  a  Tempie, 
ministro  di  Inghilterra  a  Napoli  contro 
il  sistema  di  rigore  usato  dal  governo 
napoletano,  estremamente  pericoloso  per 
la  quiete  d'Italia;  onde  la  necessità  di 
un  mutamento  radicale  di  politica  più 
conforme  ai  progrediti  tempi. 

—  In  Torino  la  Camera,  discutendo  la 
convenzione  per  l'unione  della  ferrovia 
Vittorio  Emanuele  in  Savoia  con  la  fer- 
rovia di  Susa,  mediante  un  <cf(»)/)coj/ od 
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analofri)  sislcma  ti;i  Modaiif  i;  riusa,  ap- 
prova ordine  del  iriorno  pel  quale  sono  sol-  | 

:  lecitale  le  esperienze  delle  macchine  da  I 
traforo,  perchè  se  queste  riescano,  sia  so-  I 

.  spesa  la  costruzione  del  tì'amwiy  e  si  | 

.  metta  mano  al  traforo  di  galleria.  Indi  ap- 
provasi con  voti  9>S  contro  15  il  dis.  di  legge.  | 

20.  ma.  In  Torino  la  Camera  vota  con  77  | 
contro  32  il  disegno  di  legge  pel  monu-  1 
mento  al  re  Carlo  Alberto.  -  | 

—  Garibaldi  scrive  a  (jioririo   Pallavicino 


ai,  »»('.  .V  lìlackwall  ilal  cantiere  Mare 
0  C.  è  varato  il  gran  vapore  Torino, 
gemello  del  Gritoca  varato  il  12  aprile 
p§r  la  Compagnia  Genovese  di  Naviga- 
gioiie  transatlantica. 

^-  11  ministro  francese  degli  f  s'eri,  Wa- 
iewski,  indirizza  al  barone  Brenier,  mi- 
nistro <li  Francia  a  Napoli,  dispaccia 
nel  quale,  nell'  interesse  generale  di  tutti 
gli  Slati  europei,  richiama  nuovamente 
ratti'ii/ione  «lo)   frnvfrnn  tiapHlc'nn  ■  '^iil- 


Vai;u  a  1;lai  k\sall  hll  (.iìamie  vai'oki;   /'oiiixo 

PEK  LA  Compagnia  traxsati/axtica  di  Genova,  vei  viacgi  al  Fìrasile. 

(f>oirillustratcd  London  News;  collezione  Coinnudini,  Milano.) 


aderendo  alle  idee  sue,  di  Manin,  di 
Ulloa  e  La  Farina  per  fare  una  pubblica 
manifestazione  di 
adesione  alla  mo- 
narchia sab  a  uda 
per  l'unità  d'Italia. 

-Annunziasi  accor- 
dato rimpune  rim- 
patrio negli  Stati 
austriaci  ai  pro- 
fughi politici  conte 
Abbondio  Barbia- 
no  di  Belgioiosd. 
Giovanni  Gabbi  < 
Casteldidone. 

-  Muore  in  Torino 
bar.  Luigi  De  Mar- 
gherita, sindaco  di 
Torino  ner4-9;  ministro  guardasigilli  nel 
ministero  D'Azeglio,  senatore  del  regno. 


De  Maiff/ieritu. 


Tattualc  situazione  a  Xapoli  e  in  Sicilia, 
considerandola  come  un  pericolo  serio 
per  la  pace  dell'Italia  e  come  m  naccia 
per  la  pace  d'iiuropa  d'.  30  giug.) 

-  Cavour  per  non  tendere  troppo  l'arco 
con  l'Austria  nnn  risponde  pubblicamente 
alla  nota  del  conte  di  Buoi  ai  ministri 
austriaci  (e.  18)  ma  scrive  confidenzial- 
mente ai  legati  sardi  a  Parisi,  Londra, 
Berlino  e  Pietroburgo,  riaff-rmando  i 
concetti  precisi  del  suo  discorso  alla 
Camera  e  del  Memoriale. 

-  Colla  forza  armata  è  espulso  dalla  sua 
parrocchia    di    Balerna    l'arciprete  don 

Tranquillo  Caroni,  per  non  aver  voluto 
far  parte  dei  suoi  olii  santi  allo  scomu- 
nicato don  Giacomo  Perucchi  di  Stabio 
11  ministro  delle  iiiianze  De  Bruek  vi- 
sita Fola.  '' 

-  Il  Giornale  di  fioma   pubblica  notiti- 
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cazione  annunziaiile  la  concessione  per 
l'appallo  della  ferrovia  da  Roma  ad 
Ancona  e  Bologna  alla  Società  Casa- 
vai  dès  e  C. 

22.  g.  Dall'orrido  carcere  di  Monlefusoo, 
dove  furono  mandati  da  Nisida  nel  '51, 
Poerio,  Pironti  e  compagini  sono  trasferiti 
nella  men  dura  galera  di  Montesarchio. 

2S,  V.  Annunziasi  accordato  l' impune  rim- 
patrio negli  Stati  austriaci  agli  esiliali 
Francesco  Pelricevich  e  Rocqo  Rega- 
lazzo,  con  proscioglimento  dei  beni  di 
questi  dal  se(|uestro. 

—  L'arcid.  Massimiliano  d'Austria-d'Este 
parte  da  Modena  per  l'Austria. 

2  »,  s.  Col  taglio  delle  nevi  a  terreno,  aperto 
tutto  il  transito  della  via  dello   Spluga. 

23.  jD.  In  Varsavia  lo  czar  Alessandro  II 
riceve  il  gen.  Dabormida  latore  di  lettere 
autografe  del  re  Vittorio  Emanuele. 

—  In  Torino  festose  accoglienze  a  due  corap. 
del  12"  fanteria  reduci  dalla  Crimea. 

—  Da  Civitavecchia  arrivano  a  Livorno  i 
granduchi  di  Toscana  coi  tìgli,  e  parte  oggi 
parte  domani  rcstituisconsi  a  Firenze. 

—  Muore  in  Mortara  Luigi  Cicconi  (n.  San 
Elpidio  a  !Mare  1807)  emulo  di  Sgricci 
ncir  improvvisare  tragedie,  letterato  ed 
autore  drammatico  egregio. 

28.  l.  Il  ministro  degli  esteri  d'Inghilterra 
manda  a  sir  James  Hudson  a  Torino  nota, 
che  rispondendo  al  menìoraitduni  16  apr. 
di  Cavour,  assicura  dell'interessamento 
dell'Inghilterra  perchè  negli  Stali  ponti- 
fici sia  migliorato  il  governo,  e  sia  resa 
possibile  sollecitamente  la  partenza  delle 
truppe  francesi  ed  austriache. 

—  Giuseppe  La  Farina,  storico,  eil  esule 
siciliano,  conosciuto  da  Cavour,  pur  non 
avendo  potuto  ottenere  la  cooperazione 
di  Giorgio  Pallavicino,  avente  impegni 
col  Diritto,  pubblica  oggi  in  Torino  il 
numero  di  saggio  del  Piccolo  Corriere 
d'Italia,  precursore  della  Società  Nazio- 
nale Italiana,  ed  il  cui  primo  numero 
regolare  esce  il  1"  giugno. 

—  Il  gen.  austriaco  di  Crenneville,  presid. 
del  Consiglio  di  guerra  in  Parma,  chiede 
alla  duchessa  1' estensione  illimitata  dei 
suoi  poteri,  ma  la  duchessa  rifiuta. 

—  A  Milano  al  Re,  grande  successo  nel- 
l'Oreste di  Alfieri  Ernesto  Rossi,  che 
recita  con  la  compagnia  Asti. 

27,  ma.  Il  ministro  sardo  a  Parigi,  Villa- 
marina,  scrivendo  confidenzialmente  a 
Cavour,  circa  le  apparenti  mosse  della 
Francia  verso  l'Austria,  osservagli  che 
*  Napoleone  ha  bisogno  di  tempo  per 
condurre  innanzi  i  suoi  concetti  favore- 
voli all'Italia;  ma  Napoleone  e  il  tempo 
sono  per  noi  e  per  l'Italia.  » 

—  Nota  dell'incaricato  d'affari  della  Santa 
Sede  presso  la  .Svizzera  per  protestare 
contro  coercizioni  usate  dal  governo  Tici- 
nese all'arciprete  di  Balerna  (v.  21)  per 
obbligarlo  a  dare  parte  del  proprio  olio 
santo  (ritirato  dal  vicario  capitolare   di 


Como)  al  don  Pcrucchi  non  riconosciuto 
da  quella  curia  come  parroco  di  Stabio. 

—  Muore  in  Trino  Marco  Nicolosino  (n. 
Savigliano  20  marzo  1787)  disegnatore, 
ac()uarellista,  emulo  di  Festa  nell'  intro- 
durre in  Piemonte  la  litografia;  autore 
dei  disegni  di  vedute  e  scene  riprodotte 
anche  in  quest'opera. 

28,  me.  Protesta  del  generale  austriaco 
Crenneville  alla  duchessa  di  Parma,  per  ■^ 
avergli  comunicato  il  riliuto  dei  maggiori 
poteri  al  consiglio  di  guerra,  per  mezzo 
del  suo  segretario  di  gabinetto  e  non 
direttamente.  Lettera  della  duchessa  al 
feldmaresciallo  Radetzky  per  reclamare 
contro  le  eccessive  prelese  del  generale 

di  Crenneville  (y.  G  fjitig.) 

—  Pio  IX  recasi  ancora  oggi  a  visitare  gli 
scavi  archeologici  ad  Ostia. 

—  Varala  a  (iaslell amare  la  regia  fregala 
a  vapore  Torquato  Tasso. 

29,  </.  A  Torino  la  Camera  approva  la 
proiìosta  firmala  da  ll'ì  deputati  e  ac- 
cettata dal  governo  perchè  siano  asse- 
gnate in  proprietà  del  generale  Alfonso 
La  Marmerà  50  are  ili  terreno  demaniale 
posto  sugli  spalti  della  Cittadella  di 
Torino  dove  si  aprirà  la  via  Cernala 
(w.  p.  583)  come  ricompensa  nazionale. 

—  Il  Corriere  Italiano  di  Vienna,  a  nome 
del  suo  redattore  capo,  Mauroner,  confuta 
aspramente  la  lettera  di  Felice  Orsini 
apparsa  neW'ltalia  e  Popolo  di  Genova, 
dove  il  Mauroner  è  accusato  di  respon- 
sabilità nell'arresto  avvenuto  in  Tran- 
silvania  dell'Orsini  stesso. 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpatrio 
negli  Stati  austriaci  all'esiliato  Pietro  Zer- 
mann,  e  tolto  il  sequestro  ai  suoi  beni. 

—  In  vicinanza  di  Tempio,  gran  pace  solenne 
fra  la  famiglia  Mamio  e  324  suoi  aderenti 
e  la  famiglia  Vaso  e  263  suoi   aderenti. 

30,  V.  Piene  per  le  dirotte  piogge  e  per 
lo  scioglimento  delle  nevi  in  Val  di  Susa. 

—  Grandi  cerimonie  ed  accoglienze  a  Spezia 
al  Governolo  avente  a  bordo  il  generale 
Alfonso  La  Marmora. 

31,  s.  Arriva  a  Torino  di  ritorno  definiti- 
vamente dalla  Crimea  il  gen.  Alfonso  La 
Marmora,  festosamente  accolto. 

—  In  Torino  sospende  le  pubblicazioni  il 
giornale  la  Patria. 

—  Muore  in  Piacenza  il  marchese  Carlo 
Corio,  milanese,  di  anni  60. 

....  Muore  a  (lassano  a  73  anni  certa  Orsola 
Devecchi  celebre  per  un  suo  preteso  se- 
greto per  guarire  la  sciatica:  calcolasi 
che  abbia  curato  17  000  maiali. 

GIUGNO. 

1,  DoM!P»/co.  ALuganodimostrazioniostili 
ai  consiglieri  Tatti,  Picchetti, Beroldingen 
ritenuti  contrari  a  Lugano  e  favorevoli 
alla  proposta  Tatti  respinta  dal  gran 
consiglio,  di  stabilire  definitivamente  la 
capitale  del  Cantone  in  Bellinzona. 


GIUGNO 


1  8aó 


—  Il  parroco  di  Verrès,  don  Baldassaro 
Moii/.io,  accusato  di  non  aver  voluto  ri- 
cevere  per   padrino    di    battesimo    uno 


GIUGNO 


da  essa  votata  nella  <(uale  dicendosi  «  il 
clero  del  Ticino  vivamente  compreso  e 
dolente  del  pericolo  di  una  separazione 


\ìl 


it^l 


Ll...>.i;l\    Md.M  MKMALi;    1>i;L   OAl'lTA.Ni.    i.Ubhll'K    l'AVKSI    (A.   Brusa   iuc.) 
PEK  LE  VITTOKIE  SELLA  GUERRA  DI  CRIMEA,  DEDICATA  AL  GKNERALE 
ALFONSO  La  MaKMORA.  —  {CoUez.  Cumundiiii,  Mi/uiiu.) 


scomunicato,  è  assolto  dalla  Corte  d'Ap- 
pello. 

S,  /.  In  Malta  il  maggiore  Pinelli  rinuncia 
al  comando  della  legione  anglo-italiana, 
stante  la  poca  disciplina  del  corpo. 

4.  tue.  La  commissione  centrale  del  clero 
del  Ticino  presenta  per  mezzo  di  depu- 
tazione al  Consiglio  di  Stato  risoluzione 


meramente  civile  del  Cantone  dalle  dio- 
cesi di  Como  e  di  Milano,  e  quindi  di 
uno  scisma  di  fatto  che  sarebbe  assai  of- 
fensivo alla  religione  dello  Stato,  espone 
che,  per  quanto  lo  riguarda,  è  disposto 
a  quella  separazione  che  verrà  stipulata 
e  convenuta  fra  la  Santa  Sede  ed  il  po- 
tere civile  5  (v.  i  lug.) 
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—  Arriva  a  Modena  da  Venezia  la  duchessa 
"di  C'.hambord. 

»«-i  Successo  al  Re,  Milano,  Ernesto  Rossi 
neW Amleto  di  Shakespeare. 
5.  g.  Con  noia  odierna  il  ministro  di 
Francia  a  Torino,  duca  di  Grammont, 
risolleva  per  un  accomodamento  la  que- 
stione di  Mentone  e  Roccabrunafy.  ió'og.) 

—  Dispaccio  del  primo  ministro  di  Toscana, 
Baldasseroni,  al  min.  toscano  in  Vicnnn, 
Lenzoni,  perchè  dica  al  governo  austriaco 
che  il  Toscano  deplora  la  drscussione 
fatta  nel  Concrresso  di  Parigi  delle  cose 
d'Italia,  non  riconosce  al  Piemonte  il 
diritto    di   parlare 

in  nome  di  tutta 
Italia,  ritiene  Ca- 
vour fomentat  ore 
di  disord  ini  in 
paesi   tranquilli. 

—  D'ordine  del  re 
Ferdinando  II,  A- 
gostino  Severino, 
suo  segretario  pri- 
vato, scrive  da  Ca- 
stellamare  ,  liser 
vaiamente,  al  mi- 
nistro degli  esteri 
Carafa  essere  vo- 
lere del  re  che  esso 
ministro,  incon- 
trandosi coi  mini- 
stri d'Inghilterra  e 
di  Francia,  rispon- 
da loro  verbal- 
mente {0.  19  e  21 
niag.)  che  «  nessun 
governo  ha  diritto 
di  immischiarsi 
negli  affari  degli 
altri,  e  molto  meno 
di  giudicare  cori 
modi  impropri  la 
sua  amministra- 
zione, e  special- 
mente  quella   della   giustizia...  »  (v.  30.) 

<J.  V.  Alla  Camera  dei  Lordi  lord  Cla- 
rendon  rifiuta  di  entrare  in  discussione 
sugli  affari  pendenti  in  Italia;  ed  assi- 
cura che  la  Francia  e  l'Austria  bramano 
sicuramente  di  trovar  occasione  di  riti- 
rare le  loro  truppe. 

—  Fallita  una  missione  a  Parma  del  conte 
Thun  Hohenstein,  mandato  da  Radetzky 
alla  duchessa  per  appianare  il  contrasto 


Spada  d'okore  offerta 
al  gex.  alfonso  della  jlarmora. 

(Lit.  l'enÙH  ;  coìiez.   Coiiiaiidiui,   Mil'ino.) 


pro.séimo  (l'U^li^:   <  siamo   alla   vìgili 
;   di  grandi  rose.  > 
■^Annunziasi accordato  l' irapunerimpaln 

negli  Stali  aUstr.  all'esilialo  Gius.  Oonioti 

8,  D.  A  Lugano  assemblea  popolare  chieil 
la  revoca  della  proposta  Gianella,  volata 
dal  gran  consiglio,  perchè  sia  messa  a 
carico  della  nuova  capitale  la  pigioni- 
del  palazzo  di  Governo  e  le  spese  di 
ti'asporto  degli  uflìci. 

—  A  Genova  grandi  feste   alle   truppe  re- 
duci dalla  Crimea. 

9.  l.  Il  ten.  gen.  conte  Broglia,  senatore, 
è  nominato  ministro  plenipotenziario  dei 

re    di    Sardegna  a 
Pietroburgo. 

—  11  gen.  Giovann' 
Durando  assume  le 
fu  n  zi  on  i  di  co- 
mandante generale 
della  divisione  mi- 
litare di  Genova. 

—  Circolare  del  m-  i 
nistro  dell'  inlern  > 
di  Piemonte',  Itat- 
tazzi,  per  ordinale 
ai  sindaci  ed  agli 
ufiiziali  di  polizia 
giudiziaria  di  ve- 
gliare con  lutto  lo 
zelo  sul  clero,  la 
cui  condotta  verso 
il  governo  e  le  sue 
istituzioni  torna  ad 
eccitare  l'atten- 
zione del  paese. 

10.  ma.  Muore  in 
Varenna  Giuseppe 
Rabbonì  vai  ente 
flautista,  profes- 
sore al  Conserva- 
torio di  Milano. 

11.  me.  La  Società 
Anon.  della  strada 
ferrata  da  Roma  a 

Frascati  ottiene  concessione  di    prolun- 
gare la  linea  da  Frascati  fino  al  confine 
del  Regno  di  Napoli,  presso  Coprano,  al 
punto  di  congiunzione  con  la  ferrovia  di 
iJapoli. 
12.  g.  In  Torino  è  scambiata  al  ministero 
degli  esteri  dichiarazione  per   la    quale 
gli  Stati  Sardi,  la  Prussia  e  gli  altri  Sta 
dello  Zollverein  accordansi  mutua  liberi 
di  commercio  e  cabotaggio. 


cot  Crenneville,  il  tenente  maresciallo  — La  curia  vescovile  di  Bertinoro  condanna 
Radetzky  scrive  da  Verona  alla  duchessa,!  a  5  anni  di  galera  e  2 'di  detenzione  Bat- 
mettendola  in  guardia  contro  le  meno  {  -  lista  Orlati  di'  anni  78,  possidente  di 
del  Piemonte  per  toglierle  lo  Stato,  e  Teodorano,  cieco  nato,  per  atti  di  profa- 
scongiurandola  a  non  mettersi  «  in  di-  |  .  nazione  in  chiesa  e  per  eresia, 
scordia  per  cose  di  poco  momento  coi  j —  In  Milano  l'istituto  di  Scienze,  Lei 
S.U0Ì  migliori  alleati.  »  ^^^'^  ^^l  ^^^^  emette   voli)   alla  Luogote- 

La  duchessa  reggente  di  Parila,  visita  !      nenza  per  la  conservazione  degli    archi 


in  Modena  i  duchi  e  la  contessa  di  Cham- 

bord,  che  riparte,  domani  per  ,yei);ezia. 

7,  .<*.  Lettera    entusiaslicpi    di    Qarittaldi 

a  Giovanni  Battista  GunQO.suU'ay^^enire 


di  Porta  Nuova. 
—  Arresti  politici  in  Firenze. di  sospettati 

agenti -mazziniaui  {v..l6^    .  . 
13,    V.    Anpun2Ìasi,:accordato   1'  impune 


w 


^«4r;%f<l-t^i 


^<t4^%gi:^ 


t-z/L^y^^/ 


ìlliniiUrra  ìdUi  Jll«i 


<tjj^ 


yi^a^ati^<^/ie-;  ^■^^u^■^^^.i^^^^£^à^'^a^Ai<!tUn^'<uc/^€a^a^^<^^^ 


.^/akr<:'^YÓy  ^liy 


^ 


(CoUezione  Clerici,  ililtino.) 
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rimpatrio  negli  Stati  austriaci  all'esiliato 
Giovanni  Lombardo  di  Venezia. 

—  Pio  IX  recasi  a  Porta  Maggiore  a  visitare 
i  lavori  della  ferrovia  da  Roma  a  Frascati. 

]  I.  s.  In  Torino  in  Senato,  su  interpellanza 
iMontezemolo,  Cavour  risponde,  sulle  re- 
lazioni coU'estero,  quanto  dichiarò  ai  due 
rami  dei  Parlamento  discutendosi  del 
Congresso  di  Parigi. 

^-  In  Torino  il  comitato  centrale  per  un  ri- 
cordo alle  truppe  in  Crimea,  presenta  al 
gen.  La  Marmerà  una  spada,  eseguita  dal- 
l'orefice e  cesellatore  C.  Borani:  l'impu- 
gnatura rappresenta  il  Piemonte  (y.j7. -092.) 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpatrio 
negli  Stati  austriaci,  la  cittadinanza  au- 
striaca e  il  proscioglimento  dal  sequestro 
sui  beni  al  profugo  politico  conte  Tomaso 
JNIurari  della  Corte  di  Verona. 

—  Muore  in  Torino  l'ab.  Benedetto  Roberti, 
incaricato  degli  affari  della  nunziatura 
pontifìcia  in  Torino. 

15.  D.  E'  comunicato  al  governo  sardo  in 
Torino  il  decreto  di  scioglimento  della 
legione  anglo-italiana. 

—  Solenne  festa  in  Torino  per  la  consegna 
delle  medaglie,  fatta  dal  re,  ai  benemeriti 
delle  truppe  di  Crimea,  e  pel  ritiro  delle 
bandiere  del  corpo  di  spedizione,  da  cu- 
stodirsi nell'Armeria  reale.  A  sera  dimo- 
strazione di  studenti  al  gen.  La  Marmerà 
reduce  dalla  Crimea  e  a  Cavour. 

—  Da  Verona  arriva  a  Monza  alla  villa 
reale  il  feldmaresciallo  Radetzky  in  ot- 
tima salute.  Sono  inaugurate  le  scuole 
festive  di  fìsica  e  chimica  per  gli  artieri. 

—  In  Macerata  solenne  consegna  della 
bandiera  al  2^  reggim.  estero  al  servizio 
della  Santa  Sede. 

—  A  Palermo,  durante  la  processione  del 
Corpus  Domini  vip\enze  di  popolo  contro 
il  nostromo  del  bastimento  sardo  Tanaro, 
americano  di  nazione  e  protestante,  ri- 
masto in  piedi  e  col  cappello  in  testa 
mentre  passava  il  Santissimo.  Ha  salva 
la  vita  per  l'intervento  personale  del- 
l'arcivescovo. 

16.  l.  Terremoto  al  mattino  in  Aosta. 

—  E'  a  Torino  il  sig.  James  Fazy,  presi- 
dente del  governo  cantonale  di  Ginevra, 
ed  oggi  ha  pranzato  col  co.   di   Cavour. 

—  In  Firenze  la  Corte  Criminale  pronunzia 
condanna  capitale,  la  prima  dopo  che  fu 
ripristinata  la  pena  di  morte  pel  codice 
penale  toscano. 

^  Nella  notte  sopra  oggi  altri  numerosi 
arresti  politici  in  Firenze  (v.  12.) 

~-  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto, nel  quale  pubblica  cardinale  prete 
mons.  Camillo  di  Pietro,  nunzio  aposto- 
lico a  Lisbona,  creato  e  riservato  in 
petto  il  19  die.  53;  mons.  Alessandro 
Barnabò, segretario  di  Propaganda;  mon- 
signor Lewick,  arcivescovo  di  Leopoli; 
mons.  Haulik,  arcivescovo  di  Zagabria; 
e  dell'ordine  dei  Diaconi  mons.  Gaspare 
Grassellini  commissario  nelle  I-egazioni; 


e  mons.  Medici  d'Ottajano,  raaggiordon; 
di  Sua  Santità. 

18,  Mie.  La  Gazzetta  Piemontese  annun/ 
accettate  dal  re  le  dimissioni  da  minisi  r 
di  guerra  e  marina  del  gen.  Giacon. 
Dur;indo,promosso  luogotenente  generili 
in  disponibilità;  o  nominandosi  mìnislr 
per  la  guerra  e  marina  il  gen.  Alfon- 
La  Marmerà. 

—  In  Torino  i  membri  del  governo  ticines. 
Luvini,  Pioda  ed  altri  conferiscono  col 
ministro  Paleocapa  circa  il  congiungi- 
mento della  ferrovia  di  Arona  con  quella 
progettata  nel  Canton  Ticino. 

....  Sono  a  Torino  due  delegati  del  Val- 
lese  per  trattare  col  governo  sardo  per 
una  ferrovia  dal  Piemonte  alla  Francia 
pel  Vallese,  attraversando  il  Sempione. 

19,  f).  Il  ministro  Paleocapa  parte  da  To- 
rino per  Parigi  per  partecipare  ai  la- 
vori della  Commissione  per  il  taglio  del- 
l'istmo di  Suez. 

—  Trattato  austro-sardo,  ratificato  il  24 
luglio,  per  l'unione  Ielle  ferrovie  pie- 
montesi con  le  lombarde. 

20,  V.  Il  corpo  sardo  di  spedizione  in 
Crimea  è  sciolto. 

—  Alla  duchessa  Reggente  di  Parma  (o.  d) 
rivoltasi  a  lui  per  reclamare  contro  le 
pretese  del  gen.  Grennyville,  l' imperatore 
Francesco  Giuseppe  da  Laxemburg  ri- 
sponde che  se  le  attribuzioni  del  consiglili 
di  guerra  fossero  state  allargate,  non  s;»- 
rebbero  accaduti  altri  assassini,  e  che  le 
debolezze  accrescono  le  difficoltà  del- 
l'Austria nella  lotta  contro  la  rivoluzion''. 

—  Muore  in  Parigi  Florestano  I  Grimaldi, 
principe  di  Monaco  (n.  10  ottobre  178.')  i 
succeduto  a  suo  fi  atollo,  Onorato  V,  il 
2  ottobre  1841  (u.  18  ott.) 

21,  s.  Arriva  a  Modena  da  Torino  l'abate 
Vacchetta  Michelangelo,  regio  economo 
generale  apostolico  dei  beni  vacanti, 
consultore  del  re,  ricevuto  dal  ministro 
degli  esteri,  conte  Forni,  poi  dal  duca. 
Parte  il  23;  voleva  celebrare  messa  ma 
fu  pregato  di  astenersene,  temendosi  di- 
mostrazioni di  simpatia  pel  Piemonte 
da  parte  della  gioventù. 

22,  D.  Il  milanese  dott.  Paolo  Mantegazza, 
autore  della  Fisiologia  del  piacere,  in 
viaggio  nell'America  del  Sud,  reduce  dal- 
l' Entrerios  e  dal  Paraguay,  parte  da 
Buenos  Ayres  per  Rosario  diretto  a  Cor- 
dova, Tucuman  e  Bolivia. 

23,  l.  A  Torino  fra  le  4  e  le  5  p.  violen- 
tissimo uragano  con  fittissima  grandine. 

—  In  territorio  di  Sassari  è  rintracciato 
ed  ucciso,  in  conflitto,  dai  carabinieri  il 
famigerato  bandito  Gambilargiu. 

—  Trattato  è  concluso  fra  l'imiioro  au- 
striaco e  il  ducato  di  ^Modena  per  la 
reciproca  consegna  dei  malfattori,  diser- 
tori e  coscritti  fuggiaschi. 

24,  via.  Nelle  campagne  di  Villanova  (Fer- 
rara) catturati  dai  gendarmi  i  due  ban- 
diti Giovanni  Grilli,  detto  Pusfai,  e  Gio- 
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Medaglia  al  valore. 


iledagìie  militari  commemorative  ai  comhulletiti  allenti  nella  guerra 

di  Ciimea  (Vedi  anche  a  pagf.  597.) 

(Collezione  Clerici,  Milano.) 
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vanni  Mummini,   dello    il    Gobbo,   delia 
banda  Lazzarini. 

—  A  Firenze  solite  grandi  feste  pel  S.  Gio- 
vanni. Con  la  iiiausurazione  della  statua 
di  Pietro  Ant.  .Micli'di,  nella  21"  nicchia, 
nelle  loggie  dogli  Unizi  compiasi  l'opera 
del  collocamento  delle  28  statue  ideato 
dal  tipografo  Bittelli  il  marzo  181-1. 

....  Giudizi  favorevoli  nei  giornali  sulla  mac- 
china da  scrivere  a  tastiera,  detta  CVwi- 
balo-scrivano,  ideata  in  tre  lustri  di  studi 
dall'avv.  Giuseppe  Ravizza  di  Novara. 

25.  lìir.  bV  lirmalo  contratto   fra    Tappal- 
tali)re  Hrassey  ed  il  consiglio  d'ammini- 
strazione della  strada  ferrata  di  Novara  , 
per  la  costruzione  del  tronco  di  prolunga-  | 
mento  fra  Novara  e  la   metà   del    ponte  j 
sul  Ticino  presso  lìuflulora,  essendo  stata  i 


-  Muore  in  Turino,  dove  era  venuto  in 
vacanza,  il  dottor  Sabbato  Graziadi 
Treves  (n.  Vercelli  17òO)  rabbino  ma- 
giore  della  comunità  israeliticadi  Triesti 
dotto  professore  dell'università  israeli 
lica  di  Piemonte,  oratore  ed  educato^ 
di  fama. 

2!*.  .s.  In  T<irinc)  il  tribunale  condanna  il 
direttore  dell' /7»t/oHe  per  reato  di  slanip;i 
ad  un  mese  di  carcere  e  600  lire  di  inuli;i 

—  Nuova  dichiarazione  del  Clero  Tiiiiiesi 
circa  la  separazione  dalle  diocesi  di  Mi 
lano  e  di  Como,  ma  contro  ogni  causa  d 
scisma  (y.  4  {jiiig.  e  4  liKJ.) 

29,  D.  l'io  IX  in  .San  Pietro  celebra  so- 
lennemente le  funzioni  per  la  comme- 
morazione dei  principi  degli  Apostoli; 
e  distribuisce  la  medaglia  annuale  allu- 


Meddt/ìia  unnunle  (XI)  di  Pio  IX  allusiva  ullu  procluinazione  del  Dtiffiiia  tiellit  Cuiire: 
(Collezione  Clerici,  Milano.) 


approvata  convenzione  austro-sarda  per 
la  congiunzione  delle  ferrovie  piemontesi 
con  le  lombarde. 

-  In  Torino  la  Ricista  Contemporanea 
esce  con  uno  scritto  di  Carlo  Boncom- 
pagni  intitolato  La  politica  piemontese, 
la  qiiestione  italiana  e  l'Europa,  di- 
scusso poi  dalla  stampa  estera  come 
appendice  al  Memorandntn   di  Cavour. 

-  in  (ìenova  i  giurati  assolvono  V  Italia 
e  Popolo,  inquisiti  per  aver  paragonalo 
la  fiimiglia  di  Moriana  (la  famiglia  reale) 
all'asino  di  Buridano. 

-  Arriva  a  Venezia  da  Modena  il  duca 
Francesco  V. 

-  Nei  lavori  di  costruzione  del  ponte  sul- 
l'Adda  in  provincia  di  Sondrio,  quindici 
operai,  trasportando  un  trave  attraverso 
pKinticello,  cadono  nel  fiume:  due  an- 
negano. 

-  Arriva  a  Bologna  il  nuovo  commissario 
straordinario  per  le  quattro  Legazioni, 
mons.  Camillo  Amici,  sostituito  al  Gras- 
Bellini  nominato  cardinale  (v.  16.) 


siva  alla  delinizionc  del  Dogma  della 
Concezione. 
30.  ?.  Pio  IX  visita  la 
basilica  Ostiense, 
dove  celebra  la 
messa  in  onore  di 
S.  Paolo;  poi  nel 
pomeriggio  recasi 
a  Porto  d'Anzio. 

—  E'  aperta  in  Pe- 
saro stazione  tele- 
grafica a  servizio 
dei  privati. 

—  Carafa,  ministro 
degli  esteri  delle 
Due  Sicilie,  manda 
nota  al  marchese 
Antonini,  amba- 
sciatore napoletano  a  Parigi,  perchè  dica 
al  governo  francese  (u.  21  maggio)  che 
nessun  governo  ha  il  diritto  di  inge- 
rirsi nelle  cose  interne,  e  specialmente 
di  giustizia,  di  un  altro:  la  protezione 
inopportuna  accordata  ai  principali  agi- 


dottof  Treves. 
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MEDAGLIA   INQLKSK. 


iltUuylÌK  militali  commemorative  affli  alleati  cumbattenti  in   t'iimea 
(Vedi  anche  a  pag.  595.)  —  (CoUeiione  Clerici,  Mil  ino.) 
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LtTGLTO 


taloii  provocherebbe  lutti  i  sentimenti 
rivoluzionari,  non  solo  nelle  Due  Sicilie, 
ma  in  tutta  Italia;  il  governo  del  re  è 
il  giudice  solo  e  vero  dei  bisogni  del 
(iroprio  regno. 

LUGLIO. 

1,  Ilici rt''dì.  Ai  Comuni  lord  ClarenJon, 
rispondendo  a  Lyndhurst,  conferma  che 
la  Francia  e  l'Austria  si  dichiararono 
disposte  a  ritirare  le  truppe  da  Roma; 
e  che  una  Nota  fu  spedita  a  Napoli  dalla 
Francia  e  dall'Inghilterra. 

-  A  Pari;:!  dovi^v.i  i-ssi-r.'  m'^-'si  in  veii'iila 


gata  ad  elice  Vittorio  ICiiianuele  II  lìpo 
Curio  Alberto  con  56  cannoni. 
2,  tue.  Da  Modena   i   duchi  recansi  alla 
loro  residenza  di  Pavullo. 

—  Arriva  a  Porto  d'Anzio  da  Gaeta  il  re 
Ferdinando  II  col  duca  di  Calabria,  il 
co.  di  Trani  e  il  co.  di  Caserta,  accolti  lì-,, 
l'io  IX  che  celebra  in  loro  onore  la  iihss.-i 
poi  convitali,  presente  il  card.  Anton.llj 
venuto  da  Roma  espressamente.  Ferdi 
nando  II  riparte  la  sera  alle  9. 

—  jNIuore  in  Firenze  mons.  Ferdinando 
Minucci  (n.  ivi  l.s  genn.  I7.i2>  arcivescovo 
di  Firenze  dal  28  gennaio  1828. 

».     0-     HiTrctn     ^.-randucali-    i-tiliii-rf.     la 


Stazione  delle  uarche  a  Tornavento. 
{Litografìa  del  tenipo ;  collezione  Coiiuimiitii,  Milano.) 


all'asta,  presso  la  Cambra  dei  notai  di 
Parigi,  la  villa  monumentale  di  Marengo, 
con  annessi,  connessi  e  relativo  museo, 
eretta  presso  Alessandria  nel  villaggio 
(li  Marengo  il  14  giugno  18i5  dal  cav.  De- 
lavo: prezzo  di  licitazione  lire  600  mila; 
ma  l'asta  è  rinviata  ad  agosto. 

-  Nuova  circolare  («.  .9  giiig.)  segreta  del 
ministro  dell'interno  Rattazzì,  ai  sindaci 
degli  Stati  Sardi,  perchè  veglino  sui  par- 
rochi  specialmente  riguardo:  1"  se  dicano 
\'Oremus-pro  rege;  2"  se  in  pubblico  od 
in  privato  sparlino  delle  libere  istitu- 
zioni, delle  leggi,  del  governo;  3"  se  il 
parroco  sia  amato  o  detestato  dai  suoi 
parrocchiani. 

-  I  principi  e  le  principesse  reali  di  Casa 
Savoia,  recansi  da  Torino  in  gita  a  No- 
vara e  al  Lago  Maggiore. 

-  Solenne  varo  a  Genova   della  piro-fre- 


tassa  cani  a  beneficio  dei  comuni  —  1.  1.") 
per  cane,  Firenze,  Livorno,  Lucca,  l'isa, 
Siena,  Arezzo,  Pistoia  e  Prato;  1. 10  nelle 
altre  città,  terre  e  castelli;  1.  5  per  ogni 
altra  località;  1.  2  pei  cani  ad  uso  dei 
contadini  e  dei  pastori. 

-  A  Porto  d'Anzio  Pio  IX  sale  a  bor  lo 
del  vapore  guardacoste  pontilicio  San 
Giovanni  comandato  dal  tenente  di  ma- 
rina Cialdi,  e  fa  un  giro  sul  mare;  e  nel 
pomeriggio  riparta  per  Roma  scendendo 
al  Quirinale. 

-  Muore  in  Napoli  il  dott.  Mario  Giardini, 
illustre  professore  di  fìsica  nell'Univer- 
sità; illustratore  di  Cotogno,  etc. 

4,  V.  Il  governo  del  Canton  Ticino,  fa 
istanza  al  Consiglio  Federale  perchè 
<  veng*  con  decreto  dell'Assemblea  fe- 
derale dichiarata  Cessata  ogni  giurisdi- 
zione di  vescovo  straniero  sul  territorio 


LUGLIO 
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LUGLIO 


della  Confederazione,  e  un  vicario  ^ono- 
lale,  nominato  dal  Governo,  abbia  a 
provvedere  al  necessario,  sino  ad  accordo 
con  le  autorità  ecclesiasticlie.  »  Contro 
questa  istanza  il  Clero  Ticinese  ricorre, 
in  nome  della  costituzione,  per  evitare 
un»  scisma. 
—  A  -Milano  al  teatro  Filodrammatico,  per 
ultina  rappresentazione  dell'anno  acca- 
dem.co  si  dà  Bcnceunto  CHlini  dramma 
di  Lorenzo  Sonzo^no. 
5.  s.  I  principi  reali  di  Savoia  passano 
per  O.navasso  dirotti  a  Domodossola. 
Crollato  la  mattina  alle  7,  senza  fare 
vittime,  l'enorme  contrafforte  di  roccia, 
alto  ben  150  metri  o  lungo  200  fianclie^'- 
giaiite  a  picco  il  profondo  seno  della 
Cava  di  Candoglla  d'onde    è    fornito  il 


servigi  distintamente  soddisfacenti  (pro- 
cessi politici  di  Mantova). 

7.  l.  Il  Consiglio  Federale  svizzero  rin- 
nova all'  incaricato  d'affari  dolla  Santa 
Sede  in  Lucerna  le  istanze  per  la  sepa- 
razione del  Canton  Ticino  dalle  diocesi 
lombarde  (».  11.) 

—  Solenne  cerimonia  dolla  benedizione 
della  ferrovia  da  Ruma  a  Frascati. 

8,  ma.  Nel  castello  di  Pollenzo  il  re  Vit- 
torio Emanuele  presiede  consiglio  di 
ministri. 

—  In  Torino  è  scoperto  nei  giardini 
pubblici  il  monumento  a  Cesare  Balbo 
(0.  p.  000.) 

—  A  Torino  verso  le  4  pom.  furiosissimo 
uragano. 

—  Violentissima  grandinata  verso  le  3  p. 


Medaglia  coiiiineniorativa  delV  inaitffurazìone  della  ferrovia  da  Roma  a  Frascati. 
{Collezione  Clerici,  Milano.) 


marmo  alla  fabbrica  del  duomo  di  Milano. 

-  Da  (laprera  Garibaldi  scrive  a  Giorgio 
Pallavicino:  «  Sono  con  voi,  con  Manin 
e  qualunque  dei  buoni  italiani  che  mi 
menzionate.  Vogliate  dunque  farmi  l'o- 
nore ili  ammettermi  nelle  vostre  file,  e 
dirmi  quando  dobbiamo  fare  qualche 
cosa.  » 

-  In  Vercelli  il  gen.  Castelborgo  distri- 
buisce a  truppe  che  fecero  parte  del 
corpo  <li  spedizione  in  Crimea,  le  me- 
daglie loro  assegnate  dal  governo  inglese. 
Il  municipio  offre  nella  cavallerizza  ban- 
chetto ai  sotto  ufficiali  e  soldati,  e  nel 
teatro  all' uiricialità. 

-  In  Torino  giustiziato  Luigi  Rasca,  par- 
ricida, condotto  al  patibolo  in  camicia, 
a  piedi  nudi,  col  capo  coperto  da  un 
velo  nero. 

-Dall'imperatore  d'Austria  è  conferito 
l'ordinj  della  Corona  di  forro  di  3»  classe 
al  capitano  auditore  di  guarnigione  Al- 
fredo   Kraus,   in    ricognizione    dei   suoi 


sulla  vallata  del  Breggia  ed  altri  terri- 
tori comensi. 
—  Annunziasi  che  la  commiss,  militare  per 
lo  stato  d'assedio  della  città  e  comune 
di  Carrara,  residente  in  Massa,  ha  con- 
dannato Guidoni  Luigi  ai  lavori  forzati 
per  cinque  anni;  Contadini  Lorenzo,  Ni- 
codemi  Gaetano,  Crudeli  Luigi,  Sermallei 
Giorgio,  Mannini  Antonio  all'ergastolo 
per  venti  ;  e  Ferrari  Tomaso  ai  lavori 
forzati  per  cinque;  per  cospirazione  maz- 
ziniana; complotto  armato  nella  notte 
dal  13  al  I-i  maggio  1854f  nel  prato  di 
Ortola  sopra  Mirteto,  e  per  favoreggia- 
mento di  tali  reati  politici;  Celi  bran- 
cesco  detto  Dell'Assunta  di  anni  22,  di 
Borgo  del  Ponte  (Massa)  è  condannato 
a  15  anni  di  ergastolo,  per  ferimento 
seguito  da  morte,  ed  aggregazione  a 
setta  mazziniana. 
9,  me.  In  Torino  il  Consiglio  di  Slato  a 
classi  riunite,  presenti  nove  magistrati 
di  Torino,    Genova   e   Casale   ammette 
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all'unanimità  che  allo  stato  attuale  della 
legislazione  il  re  possa  concedere  am- 
nistie; esclude  che  al  re  competa  ac- 
cordare grazie  individuali  a  condannati 
contumaci. 

—  I  reali  principi  sabaudi  reduci  dal  colle 
del  riempinne,  ])assano  per  Domodossola, 
diretti  in  Valle  Anzasca. 

■  Muore  in  Toiinn  l' insigne  fisico  co.  Ame- 
ileo  Avoiiadro  di 
Quaregna  (n.  '.) 
agos.  1776)  pro- 
fessore nella  uni- 
versità di  Torino. 

a»,  g.  Nella  notte 
sopra  oggi  iievi- 
cata  sul  Got- 
tardo. 

H  .  v.  Nota  di 
monsig.  Bovieri, 
incaricato  d'  af- 
fari della  Santa 
Sede  in  Lucerna, 
al  Consiglio  Fe- 
dorale,  sulle 
buone  disposi- 
zioni della  Santa 
Sede  a  separare 
il  Canton  Ticino 
dalle  diocesi 
lombarde  («.  24 
marzo)  pur  che 
il  Governo  del 
Canton  Ticino 
cominci  col  so- 
spendere le  leggi 
ostili  alla  chiesa. 

—  All'Ospizio  del 
Gottardo  alle  (I 
ant.  gradi  4  V2  <-'• 

12.  s.  I  principi 
reali  sabaudi 
partono  da  Pon- 
legrande  (Valle 
Anzasca)  per  Fo- 
bello    e  Varallo. 

—  La  Gazzetta 
Piemontese  pub- 
blica reale  de- 
creto da  conver- 
tirsi   in     legge, 

stanziante  un  milione  per  opere   di 
lilicazione     da    ese- 
guirsi   attorno    ad 
Alessandria. 

—  Antiunziasi  accor- 
dato al  profugo  po- 
liticoNicola  Slraticò 
1'  impune  rimpatrio 
negli  Stati  austriaci 
con  riammissione 
alla  cittadinanza 
austrìaca. 

—  Sull'annunzio  tele- 
grafico da  Vienna 
che  l'imperatrice 
alle  (3.35  ant.  ha  dato  Avugad.diQtiategna. 


Monumento  a  Cesare  Balbo  in  Tokino 
(Lit.  Ferrili  ;  collez.  Comaiidiiii,  Milano.) 

di    for- 


alla  luce  una  principessa,  la  Gazzrtla  Uf- 
ficiale dì  Milano  esce  con  la  prima  pa- 
gina incorniciata  da  fregio  color  di  rosa, 
e  col  titolo  della  testata  impresso  in  rosa. 

-  A  due  miglia  da  Cremona  è  assalila 
da  malfaltori  mascherati  la  malie-posta 
Mantova-Milano,  e  derubata  di  lutto  .1 
danaro  contenuto  nella  cassa  forte. 

-  Per  la  nascita  oggi  avvenuta  dell'arci- 

duchessaliisclla 
r  imperatore 
Francesco  (Jliu- 
seppe  con  s  o- 
vrani  bi  glie  t  ti 
emana  am.lislia, 
parziale,  per  mi-  ' 
nori  reati  politici 
e  di  pe  rt  u  r  ba- 
zione  delia  pub- 
blica  tranquil- 
lità. Graziati  del 
tutto;  France- 
s(;hini  Angelo, 
Piatti  Alessan- 
dro, Semenza 
Luigi,  Meissner 
Vincenzo,  Turri 
Giovanni  ,  Ron- 
lelli  Vincenzo, 
tonfanti  Vino.-, 
condonata  metà 
della  pena  origi- 
naria :  Buda  Va- 
lentino, Sabina 
Carlo  ;  condono 
di  un  terzo:  Ma- 
laniaii  Giovanni, 
^larchi  Carlo, 
Galli  Agostino, 
Moltini  Angelo; 
condono  di  un 
(juarto:  B  o  n  i  3 
Samuele,  Paga- 
noni  Giovanni , 
Mangili  Angelo, 
Ciocca  Giacomo; 
condono  di  sei 
anni:  Cavalletto 
Alberto,  Fernel  li 
Domenico  :  otto: 
Invernizzi  Ang. 
IS.  D.  I  principi  sabaudi,  arrivati  ieri  sera 

a  Varallo,  visitano  il  Sacro  Monte   e  le 

altre  cose  notevoli. 

-  In  Rimiiii  a  sera  pugnalato  alle  spalle 
da  una  combriccola  di  facchini  Vittorio 
Tis.^ierand,  industriale  francese  in  spiriti, 
sospettato  come    incettatore   di    cereali. 

14,  /.  Ai  Comuni  lord  John  Russell  insiste 
perchè  si  prevenga  un  intervento  straniero 
in  Italia,  evi tando  di  nutrire  speranze  peri- 
colose. Lord  Palmerston  promette  il  con- 
corso dell'Inghilterra,  ma  si  astiene  dal- 
l'indicare  i  mezzi.  Lord  Russell  ritira  la 
sua  proposta.  Alla  Camera  dei  Lordi  u- 
guale  discussione  promossa  da  Lyndhurst 
ed  uguale  risposta  di  lord  Clurendon. 


\hi:baleu 


^^^Ix^-'^^-''-"-*-^     <-Z-<^i 


FurteciiHizione  ufficiale  al/a  Duchessa  di  Parma  della  nascita  dell'arciduchessa 
Gisella,  secondogenita  dell'  imperatore  d'Austria. 

{A  metà  del  vero;  collezione  del  dottor  Luigi  Ratti,  Milano.) 
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—  A  Torino  il  tribunale  provinciale  con- 
danna il  gi'rentt!  dcìì'Esprro  a  cinque 
giorni  (li  arresto  e  200  lire  di  multa,  por 
querela  del  conte  Ponziglione,  avendo  il 
giornale  asserito  che  uno  zio  del  conte 
mori  impiccato. 

—  I  principini  sabaudi  partono  da  Varallo 
per  Alagna. 

15,  ma.  La  duchessa  Adelgonda  parte  da 
iModena  per  la  Baviera. 


23,  me.  Norberto  Rosa,  nella  Gassetta  del 
Popolo  di  Torino,  confortato  dal  favore 
di  Cavour,  inizia  la  sottoscrizione  per  i 
100  cannoni  per  rinforzare  le  fortifica- 
zioni di  Alessandria. 

24,  g.  Arriva  a  Vienna,  a  scopo  di  ma- 
trimonio, l'arciduca  gran  principe  ererii- 
tario  di  Toscana  Ferdinando. 

-  Una  Corrispondenza  odierna  alla  Bi- 
l'jficia  da  Napoli  informa  di  un  ani:nu- 


GLI  eleganti  del  1856  A  MILANO  ALL'HaQY  SUL  CORSO. 

(Liltjffra,ia-cctiicati<i\i  ilei  Icnipo;  co/lezioìie  Comandini,  Milano.) 


16,  me.  11  Diritto  di  Torino  annunzia  che 
F.  D.  Guerrazzi  ha  ottenuto  di  slabilirsi 
negli  Stati  Sardi  e  si  fisserà  a  Veltri. 

....  Una  banda  di  circa  20  briganti  infesta  i 
territori  fra  Roma,  Frascati  e  Valmontone. 

IS,  e.  A  Bologna  in  una  sala  dell'Archi- 
ginnasio è  inaugurato  il  museo  Salina 
di  storia  naturale. 

li»,  s.  Solenne  ingresso  in  Belluno  del 
nuovo  vescovo,  mons.  Giovanni   Renier. 

21.  l- 1  principi  reali  sabaudi  visitano  Ivrea, 
poi  proseguono  per  Torino,  di  dove  poi 
recansi  domani  al  Casotto,  nel  Monrea- 
lese,  per  rimam-rvi  fino  al  15  settembre 
con  le  reali  principesse. 

22.  ma.  In  Genova  seq\iestrata  V Italia  e 
Popolo  per  un  primo  articolo  il  Dovere, 
firmato  da  Giuseppe  Mazzini. 


tinamento  ivi  avvenuto,  del  1°  reggim. 
granatieri  della  guardia,  per  eccessiva 
severità  del  colonnello  Pucci:  il  reggi- 
mento è  mandato  per  punizione  aTriano, 
e  varii  uflìziali  sono  mutati  di  corpo:  — 
Un  proclam  i  sedizioso  ha  circolato  negli 
scorsi  giorni  :  —  Sono  stati  sospesi  per 
essersi  spinti  troppo  innanzi  nelle  per- 
sonalità letterarie  il  Palazzo  di  Cristallo, 
su  denunzia  del  Torelli  daW  Omìiibiis; 
il  Tornese  per  un  articolo  equivoco  sul 
suo  ex-direttore  Mazza;  e  il  Secolo  XIX 
per  attacchi  violenti  al  poeta  Vincenzo 
Saverio  Arabia. 
23,  V.  Esce  in  Torino  per  opera  di  La 
Farina  l'opuscolo  Marat  e  l'unità  Ita- 
liana, contfario  al  Murat  ed  ai  murat- 
tisti  dell'Italia  Meridionale. 
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—  Muore  in  Palermo  Vincenzo  Tineo 
(n.  27  febb.  1791)  professore  di  botanica 
nell'  università  di  Palermo  ed  autore  di 
buone  contribuzioni  alla   flora  siciliana. 

26.  s.  Nella  notte  sopra  oggi  perquisizioni 
politiche  a  Genova. 

—  Verso  le  2  ant.  un  centinaio  di  persone  da 
Sarzana  e  dintorni  riunisconsi  alla  fron- 
tiera estense  di  Parniignola,  capitanate  da 
certo  Ratti.  Sul  territorio  estense  entrano 
con  armi  una  trentina  cercandovi  bande 
del  carrarese  che  non  vi  sono:  disarmano 
quattro  posti  di  doganieri  e  prelevano  alla 


i  progressi  introdotti  con  intendimenti  ar- 
tistici nell'arte  del  ricamo  in  seta  e  in  oro. 

27,  D.  Monsignor  Frascolla,  come  primo 
vescovo,  prende  p  )ssesso  della  novella 
diocesi  di  Foggia. 

29,  }>ia.  Da  persona  sconosciuta  sono  fatte 
pervenire  al  sindaco  di  Sarzana  le  2000 
svanziche  tolte  nella  notte  del  2o  alla 
dogana  di  Parmignola. 

—  E'  autorizzato  il  proscioglimento  dal 
sequestro  dei  beni  del  profugo  dottor 
Bartolomeo  Benvenuti. 

—  Nello  Stato  Pontificio  è  sosnesa   la  e- 
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dogana  di  Parmignola2000  svanziche  (f.  29) 
ed  interrompono 
la  linea  telegra- 
fica tra  Sarzana 
e  Massa.  La 
banda  affrontata 
da  forze  estensi 
si  disperde  ad 
Ortonovo.  V  e  n- 
tuno  insorti  sono 
arrestati  su  ti-r- 
ritorio  sardo  f 
tradotti  a  Sar- 
zana. 
-  Muore  in  Milano 
a  68  anni  Giu- 
seppe Martini, 
benemerito,  e  ripetutamente  premiato  per 


Vincenzo  Tineo 


sportazione  per  1'  estero  dei  cereali. 

30.  «IP.  A  Ravenna  il  gonfaloniere  rimette 
al  delegato  apostolico, perchè  sia  presen- 
tata al  papa,  istanza  promossa  da  otto  con- 
siglieri liberali  e  sottoscritta  dagli  altri 
della  maggioranza,  chiedente,  sull'esem- 
pio di  ciò  che  è  stato  fatto  dai  consiglieri 
liberali  di  Bologna,  che  sia  attuata  la  legge 
del  24  nov.  50  sui  comuni;  il  2  agosto  il 
delegato  apostolico  la  respinge  come  a 
lui  non  pertinente. 

31,  g.  Ratificata  convenzione  austro-mo- 
denese per  la  reciproca  consegna  dei  de- 
linquenti, dei  disertori  e  dei  refrattari!, 
abrogandosi  quella  del  24  ottobre  1818. 

—  Muore  a  Parigi  Giulio  Marco  Bordogni  (n. 
Gazzanical783)  artista  di  canto,  dal  1819 
prof,  di  canto  nel  Conservatorio  di  Parigi. 
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2,  sabato.  Nel  ferrarese  nella  notte  sopra 
oggi  i  gendarmi  ratturaiio  il   pericoloso 


promesso    dalla    defunta    sorella    di  un 
sacerdote,  vice-rettore  di   un   seminario 
nell'  Uraguay. 
-  Grandi  feste,  con   solenne    processione 


l'ROCf;ssioNK  UEL  toKi'o  in  »A.N  bAssA>u  A  Lodi,  3  Atjusiu  inoU. 
(Gio.  ilamoli  disegnò  dal  vero;  Ut.  Corbella,  Milano;  collezione  Comandini,  Milano.) 


malfattore  Luigi  Pivelli. 
3,  D.  Partono  da  Milano  cinque  religiose 
salesiane  (tutte  milanesi,  quattro  di  uf- 
ficio ed  una  conversa,  due  nobili  e  tre 
di  famiglie  agiate)  dirette  a  Monteyideo 
a    fondarvi    un    convento    di    salesiane, 


a  Lodi  per  la  traslazione  del   corpo   di 
S.  Bussano. 
—  Arriva  a  Ferrara  il  nuovo  delegato  apo- 
stolico mons.  Lorenzo  Randi. 
•4,  l.  In  Genova  il   tribunale    provinciale 
condanna  in  contumacia  Ivintoni  gerente 
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e  Bianchi  direttore  del  Moviìiirnto  ad  un 
mese  di  carcere  e  200  lire  ili  multa  per 
offese  alla  religione  dello  ."flato. 
5,  Mia.  In  Parigi,  davanti  al  nunzio  mon- 
signor Sacconi,  costituiscesi  legalmente 
la  Società  concessionaria  delle  ferrovie 
da  Civitavecchia  a  Roma,  Ancona  e 
Bologna. 

-  Muore  in  Padova  mnns.  Stefano  Barto- 
lomeo Agostini  (n.  Enego  1797)  sacerdote 
di  alta  dottrina. 

-  Muore  in  Osinio  l'em.  Giovanni  Soglia 
(n.  C'asola  Valsenio  11  ott.  1779)    cardi- 


danna  a  1000  ducati  di  multa  e  alle  spese 
del  giudizio  il  barbiere  Pietro  Merlino, 
perchè  detentore  del  libro  intitolato  Ctniti 
di  Giacomo  Leopardi. 
—  A  sera  sensibile  scossa  di  terremoto  a 
Rossano  e  a  Cosenza. 

7,  g.  Da  Parma  la  duchessa  Reggente 
col  duca,  e  il  conte  di  Bardi  trasferi- 
sconsi  a  Piacenza. 

8.  V.  Arrivano  in  Genova  da  Sarzana 
cinque  degli  arrestati  pel  tentativo  di 
Massa  del  26  luglio  e  sono  tradotti  nelle 
carceri  del'a  Toire. 


Il  nuovo  Luxg'Arno  a  Firenze. 

(Z>a/2'Illuetrirte  Zeitung'  del  1856 ;  collezione  Comaudini,  Milano.) 


naie  da  Gregorio  XVI  in  pectore  il  12 
febh.  3o,  pubblicato  il  18  febb.  39,  del 
titolo  dei  SS.  Quattro  Coronali,  vescovo 
di  Osimi)  dal  28  febb.  39. 
6.  me.  Colloquio  in  Genova  tra  Giuseppe 
Garibaldi  e  Felice  Foresti  circa  i  pre- 
parativi di  Giorgio  Pallavicino,  La  Fa- 
rina e  Manin  per  formare  una  Società 
N'azionale  (v.  agosto  1857}  che  tenda  al- 
l'unità con  la  monarchia  di  Savoia:  Ga- 
ribaldi vi  si  mostra  favorevole  («.  13.) 

^  Il  Messaggero  di  Modena  pubblica 
sentenza  della  Commissione  militare  se- 
dente in  Massa,  condannante  a  venti  anni 
di  ergastolo  Pietro  Pelliccia  e  Camillo 
Baratta,  e  a  cinque  anni  di  lavori  forzati 
Domenico  Dell'Amico  di  Carrara,  per 
partecipazione  a  società  segreta. 

—  Il  regio  giudice  di  Reggio  Calabria  con- 


9,  s.  Ripresa  dall' ing.  Brett  l'opera  di 
collocamento  del  cavo  sottomarino  pel 
telegrafo  da  Cagliari  all'Algeria,  il  cavo 
rompesi  ancora  (v.  10  ott.  55.) 

—  A  Genova  è  sequestrata  la  mazziniana 
Italia  e  Popolo. 

—  Annunziasi  accordato  all'esiliato  conte 
Eustachio  Vicola  l' impune  ritorno  negli 
Stati  austriaci. 

10,  D.  La  duchessa  vedova  di  Genova,  ri- 
tornata a  Torino  da  Dresda,  recasi  al 
suo  castello  di  Aglio. 

—  Il  Messaggero  di  Modena  annunzia  che 
la  Commiss.  militare  sedente  in  Massa 
ha  condannato  a  20  anni  di  ergastolo 
Zanetti  Angelo,  detto  il  Matto  d'Avenza, 
e  Prandi  Luigi  detto  il  Concino,  per  par- 
tecipazione a  società  segreta. 

—  A  Milano  al  teatro  Fiando  serata  della 
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compagnia  filodrammatica  a  beneficio 
della  vedova  di  Augusto  Lancetti,  vecchio 
artista  comico  di  merito,  morto  recen- 
temente in  assoluta  miseria. 

11,  l.  In  Torino,  a  rogito  Turvano,  costi- 
tuiscesi  società  anonima  per  la  costru- 
zione di  ferrovia  da  Torino  a  Rivarolo 
C'.anavcse  e  Cuorgnè. 

—  A  Pinerolo  il  parroco  di  Bosconero,  è 
processato  ed  assolto  dall'  imputazione 
di  non  avere  recitato  alla  fine  della 
messa  V Oremus  prò  rege  nostro^  e  di 
avere  sparlato  delle  libere  istituzioni. 

12,  ma.  Gran  pranzo  offerto  in  Aix-les- 
Bains,  nel  Castello   dal   gen.  Biscaretti, 


progettata  Società  Nazionale  promossa 
da  La  Farina  d'accordo  con  Cavour  o 
con  Giorgio  Pallavicino  e  Manin. 

—  Decreto  del  duca  di  Modena,  motivalo 
da  alcuni  delitti  «  commessi  con  la  piii 
raffinata  malignità  da  giovani  al  disotto 
dei  21  anni  »  estende  le  disposizioni  <li| 
codice  criminale  per  la  punibilità  dei 
giovani  delinquiMitl  tra  i  18  e  i  21  anni. 

15,  o.  In  Parigi,  al  ricevimento  odierno  a 
corte.  Napoleone  III  parlando  col  nunzio 
pontiiicio  non  tace  il  suo  risentimento  pel 
modo  come  il  governo  di  Napoli  {v.30giug.) 
ha  ris])osto  alle  note  della  Francia  e  del- 
l'Inghilterra («.  l'J  e  21  niug.  e  39  g'nij.) 
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Il    M:u\u   liAiINO  DEL  PORlu   DI   LiVuU.NO. 
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comandante  la  divisione    di    Savoia,    al 
maresc.  Canrobert,  qui  venuto  ai  bagni. 

—  Fucilati,  per  sentenza  del  consiglio  di 
guerra  in  Bologna,  Mandini  Luigi,  ^lar- 
zocchi  Ridolfo,  Galli  Giovanni  di  Altedo, 
e  Grazia  Luigi  di  Poggio  Renatico,  au- 
tori nella  notte  del  25-26  luglio  di  gras- 
sazione con  omicidio  a  scopo  di  furto 
sui  signori  Musi  ed  un  Vancini  di  Bo- 
logna sullo  stradale  fra  Bologna  e  Fer- 
rara presso  Altedo. 

—  E'  inaugurata  in  Livorno  la  stazione 
marittima,  unente  il  porto  alla  strada 
ferrata  Leopolda. 

—  A  Cesena  subbuglio  per  la  tassa  mu- 
nicipale sui  macellai:  è  ucciso  un  ma- 
cellaio. 

13,  me.  In  Torino  auspice  Felice  Forasti 
(i'.  6)  colloquio  di  Garibaldi  col  ministro 
Cavour;  Garibaldi  aderisce  all'idea  della 


—  Da  Pilnitz  è  annunziato  il  fidanzamento 
dell'arciduca  Ferdinando,  gran  principe 
ereditario  di  Toscana  (n.  nel  1835)  con 
la  principessa  Anna  di  Sassonia  (n.  Ió36) 
quarta  figlia  del  re  di  Sassonia. 

—  Nella  notte  è  compiuta  la  posa  del  cavo 
sottomarino  telegrafico  fra  Cagliari  e 
l'isola  di  Galita  (v.  9}  ma  la  corda  non 
essendo  sufficientemente  lunga  è  lasciala 
sospesa,  e  successiva  tempesta  la  al- 
lonlana. 

—  Fra  le  feste  in  Italia  per  l'onomastico 
di  Napoleone,  notevole  in  Torino  la  ce- 
rimonia religiosa,  la  sfilata  e  il  banchetto 
dei  veterani,  molto  numerosi,  del  primo 
esercito  napoleonico. 

—  A  San  Severo  verso  le   2  p   terremoto. 
....  A  Biella  il  vescovo  eroga  30000  lire  per 

la  fondazione  della  Cassa  di  risparmio, 
e  1.  liOO  per  libretti  Ji  bcncficen/a. 
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....  Persistente  siccità  ncll'Alla  Italia,  spe- 
cialmente nel  Veneto. 

1«.  *.  Per  Mentoiie  e  Koccabruna  Cavour 
risponde  al  ministro  di  Francia  (v.Ogiug.) 
che  trattasi  di  feudi,  dei  quali  il  nuovo 
principe  dovrebbe  chiedere  l'investitura 
al  re,  ma  è  questione  interna;  se  però 
vuoisi  trattarla  diplomaticamente,  smetta 
il  principe  le  eccessive  pretese  e  com- 
prendasi nel  negoziato  la  cessione  di 
tutto  il  principato. 


della  provincia  di  ^lodena,  e  nominato 
ministro  di  Francesco  V  a  Vienna. 

....  Il  capitano  auditore  Lodovico  Grantsak, 
del  reggimento  ussari  principe  di  Heuss, 
n.  7,  istruttore  dei  processi  politici  cru- 
deli di  Ferrara  e  di  Bologna,  è  promosso 
maggiore. 

19.  »»!«.  Parte  da  Torino  per  Costantinopoli 
il  cav.  Raffaele  Benzi,  nominato  commis- 
sario sardo  nei  Principati  danubiani. 

—  Arriva  a  Milano  da  Trieste  il  ministro 


LUGANO. 
(Feid.  M'ija  dip.  dal  vero  ;  P.  Pozzi  dis.;  I.  Puff  ine;  collez.  Comandini,  Milano.) 


—  Un  distaccamento  di  7C0  uomini  della 
legione  anglo-italiana  parte  da  Malta. 

17,  D.  Decreto  imperiale  conferisce  la  me- 
daglia militare  francese  al  generale  Al- 
fonso La  Marmora. 

—  In  Milano  è  inflitta  «  ammonizione  for- 
male »  dalla  Luogotenenza  al  giornale 
Eco  della  Borsa  per  la  sua  €  tendenza 
contraria  ai  principii  del  governo  impe- 
riale ed  al  pubblico  ordine  »  malgrado 
i  ripetuti  avvisi. 

—  In  Milano  Ignazio  Cantìi  è  autorizzato 
a  promuovere  la  fondazione  di  un  isti- 
tuto di  mutuo  soccorso  fra  i  maestri. 

IS.  l.  Il  duca  Francesco  V  parte  da  Mo- 
dena per  la  Germania. 

—  Il  conte  Teodoro  Bayard  di  Volo  è  eso- 
nerato  dall'  incarico    di   regio   delegato 


per  l'inferno  dell'impero,  barone  di  Bach, 
che  visita  gli  uffici  pubblici,  gV  istituti, 
i  monumenti,  e  comincia  a  preparare  il 
terreno  per  la  futura  visita  dell'impe- 
ratore. 

—  Annunziasi  concesso  l' impune  rimpati  io 
negli  Stati  austriaci  con  lo  scioglimento 
del  sequestro  sui  beni  al  m.se  Giorgio 
Raimondi. 

—  Annunziasi  che  la  Commissione  militare 
di  Massa  ha  condannato  a  venti  anni  di 
ergastolo  e  alle  spese  di  vitto  DelTAmico 
Francesco,  detto  Giucan,  di  Bergiola  Fo- 
scalina,  cavatore  e  possidente,  per  affi- 
liazione a  setta  mazziniana. 

....  A  Viareggio  è  molto  ossequiato  ai  bagni 
Alessandro  Manzoni,  che  trovasi  presso 
l'unica  figlia,  maritata  a  G.  B.  Giorgini. 
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20.  »ir.  In  Torino,  su  verdetto  dei  giurali, 
la  paitisla  Armonia  ha  il  gerente  con- 
dannato a  ([uattro  mesi  di  carcere  e  1000 
lire  di  multa  per  offose  ai  poteri  dello 
Stato  e  alla  bandiera  tricolore  in  occa- 
sione delle  feste  per  lo  Statuto. 

^  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpa- 
trio e  lo  sciojrlimento  dal  sequestro  al- 
l'esiliato G.  B.  Morosini  di  Venezia. 

21.  f).  E'  arrestato  in  Liguria  e  tradotto 
a  Genova  il  Ratti  che  fu  capo  del  ten- 
tativo del  26  luglio  a  Sarzana. 

—  A  Genova  a  sera  lieve  scossa  di  terre- 


JNIilano    è    condannalo    a    dicci    anni  d: 
carcere  duro. 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpa 
trio  negli  Stati  austriaci  con  riammis- 
sione alla  cittadinanza  agli  esiliati  Gia- 
como Persico  e  Aristide  Paparini. 

24,  D.  In  Udine  sono  distribuiti  i  premi 
agli  espositori  dislintisi  nell'attuale 
prima  esposizione  dell'Associazione  a- 
graria  friulana. 

—  E'  nominato  in  Parma  direttore  gene- 
rale della  polizia  il  dottor  Luigi  Draghi, 
già   vice    procuratore    presso    la    Corte 


Distribuzione  dei  premi  di  bklle  arti  a  Brera,  Milano  -  30  agosto  1856. 
(Z)a/nilustrirte  Zeitung  liél  1856;  collezione  Comandini,  Milano.) 


moto,  sentita  anche  a  Nizza,  ad  Iglesias, 
a  Carloforte  (Sardegna). 

—  Da  Milano  il  ministro  per  l' interno  De 
Bach  recasi  con  altre  autorità  a  Como 
e  sul  lago,  spingendosi  fino  a  Bellagio; 
pranza  nella  villa  del  marchese  Antonio 
Busca:  e  ritorna  a  Milano  la  sera. 

—  In  iMilano  nella  chiesa  di  S.  Alessandro 
è  scoperto  il  nuovo  pavimento  in  marmi 
artificiali  dell'aitar  maggiore,  opera  della 
ditta  Galimberti. 

22.  V.  Picale  decreto  approva  il  tracciato 
per  r  impianto  di  due  linee  telegrafiche 
costiere  in  Sicilia,  in  raccordo  con  quelle 
del  Continente. 

23.  5.  Da  Milano  il  ministro  per  l' interno 
De  Bach  arriva  a  Venezia  (y.  27)  dove 
visita  tutto,  e  prepara  il  terreno  alla 
venuta  dei  Sovrani. 

—  Per  titolo  politico  il    dott.  Arpesani  di 


Regia  di  Piacenza,  in   sostituzione   del 
comm.  Franceschini,  esonerato. 

—  In  Livorno,  in  rione  S.  Giovanni,  a  sera 
ribellione  popolare  contro  i  gendarmi  che 
volevano  arrestare  degli  schiamazzatori. 

26.  ma.  Il  ministro  degli  esteri  delle  Due 
Sicilie,  Carafa,  scrive  al  barone  Brenier, 
ministro  di  Francia  a  Napoli,  deplorando 
che  sul  governo  imperiale  e  sull'impe- 
ratore abbia  fatto  cattiva  impressione 
la  risposta  del  30  giugno:  il  governo  del 
re  non  ha  visto  nei  consigli  dati  dalla 
Francia  che  una  nuova  prova  del  suo 
interesse  e  sollecitudine  per  la  pace 
d  Europa,  ma  quanto  al  da  farsi  è  giusto 
che  ne  siano  lasciati  arbitri  il  re  ed  il 
governo  delle  Due  Sicilie  (v.  10  ott.) 

—  In  Genova  sequestrata  la  Maga. 

27.  Mie.  Il  ministro  dell'interno  De  Bach 
parte  da  Venezia  per'  Trieste. 
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SS,  g.  A  Verona  alle  4  ant.  violento  in- 
cendio (li  un  grande  vecchio  casamento 
in  contrada  Duomo,  vicolo  Salici:  nu- 
merosi feriti  anche  gravi. 

—  Nella  notte  terremoto  a  Bovino,  Ascoli, 
Castelluccio  dei  Sauri. 

39,  V.  In  Torino  il  re  riceve  in  solenne 
udienza  il  co.  Ernesto  di  Stackelber,  che 
presentagli  le  credenziali  come   inviato 


Avesani  e  Benedetto  Ronconi;  ed  accor- 
dato r  impune  rimpatrio  negli  Stati  au- 
striaci p  lo  scioglimento  dal  sequestro  dei 
beni  allV'siliato  Francesco  Baldisserotto. 

—  A  Milano,  nel  palazzo  di  Brera  solenne 
distribuzione  dei  premii  per  le  belle  arti. 

31,  D.  In  Firenze  mons.  Alessandro  Franchi, 
arciv.  di  Tessalonica,  presenta  al  gran- 
duca il  breve  che  lo  accredita  come  inter- 


,^ 


PRIMA  ESPOSIZIONE   DI   ORTICOLTURA  IN  MILANO,  PRESSO  LA   SOCIETÀ 

DI  INCORAGGIAMENTO  -  4  SETTEMBRE   1856. 

(Litografia  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


straordinario  emin.plenipoten.  di  Russia. 

—  Il  Monitore  Toscano  pubblica  decreto 
di  concessione,  per  costruzione  ed  eser- 
cizio, al  m.se  De  Fleres  per  una  ferrovia 
da  Firenze  al  confine  pontifìcio,  presso 
Arezzo,  detta  Strada  Ferdinciìidea. 

30,  s.  L'Assemblea  Bellinzonese,  sulle 
proposizioni  ila  farsi  afQne  di  ottenere 
che  la  residenza  governativa  sia  stabi- 
lita in  Bellinzona,  risolve  di  corrispon- 
dere allo  Stato  l'interesse  del  prezzo  di 
stima  del  palazzo,  in  ragione  del  50/0. 

—  Annunziasi  tolto  il  sequestro  di  sulle  so- 
stanze dei  profughi  politici  bar.Francesco 


nunzio  apost.  presso  la  corte  granducale. 

—  A  Roma  in  Piazza  Navona  festa  nau- 
tica con  corso  di  carrozze  di  gala  at- 
traverso l'acqua  {v.  p.  609.) 

....  In  Lugano  in  riva  al  lago  è  inaugurata 
sulla  fontana  dirimpetto  all'albergo  del 
Parco  la  statua  di  Guglielmo  Teli  di 
Vincenzo  Vela. 

SETTEMBRE, 

1,  lunedì..  Sulla  sottoscrizione  per  i  cento 
cannoni  per  Alessandria,  Manin  scrive 
da  Parigi:  «  Chiunque  vuole  che  l'Italia 
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I    affrancata   dalla   dominazione   stra- 

la,  quali  che   siano   del  resto   le  sue 

iiioni  su<;li  altri  punti  della  questione 

ii.iliana,  può    e    deve    sottoscrivere.    In 

una  parola,  le  sottoscrizioni  degl'italiani 

■    jliono  dire:   Vogliamo   che  l'Austria 

II-',   vada  ;    e    le    sottoscrizioni    degli 

iiiieri   signilìcano  :  Noi  ci  associaìno 

a    tale  volontà.   Nulla   di    più,  nulla  di 

meno.  > 


2,  ììia.  J/ arciduca  Massimiliano  rientra 
a  Trieste  dopo  assenza  di  vurii  mesi. 

—  In  Trento  al  mattino  incendio  distrugge 
tutto  il  listone  di  fabbricati  al  mezzo- 
giorno della  piazza  della  Fiera. 

—  In  Veruna,  in  contrada  san  Zeno,  sono 
aperti  gli  asili  per  la  prima  infanzia. 

—  Sono  sfrattati  dal  territorio  Toscano  il 
direttore  e  gli  allievi  del  collegio  com- 
merciale di  Genova,  arrivati  a  Firenze, 


CaMOKNS  che   salvasi   dal   naufragio  col   SCO   POEMA, 
lipiiito  di  Mauro  Conconi  all'Esposizioue  di  Brera,  Milano.  —  (Collez.  Comandiui,  Militilo.) 


-  In  Genova  gli  agenti  della  Cassa  Ec- 
clesiastica fanno  una  perquisizione  nel 
convento  degli  Agostiniani  e  vi  requi- 
siscono somma  di  danaro  accumulata 
dai  padri.  ■ 

-  In  Genova,  previa  perquisizione  a  do- 
micilio, è  arreslatato  l'emigrato  romano 
-Majolini. 

-  Annunziasi  accordato  il  rimpatrio  negli 
i.  r.  .Stati  austriaci  all'esiliato  dottor 
Antonio  Papesse  con  lo  scioglimento 
dei  suoi  beni  dal  sequestro:  e  sono 
auL-he  sciolti  da  sequestro  i  beni  del 
dottor  Bartolomeo  Benvenuti. 

-  Muore  in  Caserta  la  duchessa  Maria 
Teresa  Ferdinanda,  penultima  figlia  del 
conte  e  contessa  di  Trapani  (n.  18ói). 


pur  avendo  ricevuta  autorizzazione  di 
sbarcare  a  Livorno,  e  dopo  mostrate  le 
loro  carte,  vidimate  dal  console  toscano 
di  Genova  {v.  0.) 

3,  ine.  In  Mantova  nel  mattino  un  turbine 
rovescia  una  casa  nel  cuore  della  città 
e  ne  scoperchia  altre  due,  facendo  varie 
vittime. 

4,  g.  Cavour  con  nota  al  conte  Corti  reg- 
gente la  legazione  sarda  a  Londra,  fa 
sapere  al  governo  inglese  che  il  Piemonte 
è  nettamente  favorevole  (con  grande  di- 
spetto dell'Austria)  alla  formazione  di 
un  lib'ro  stato  rumeno. 

—  Dichiarazione  fra  il  ministro  sardo  a  Pie- 
troburgo, gen.  conte  Broglia  di  Castel- 
borgone  e  il  ministro  degli  esteri  russo, 
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rimettente  in  vigore  i  trattati  e  Io  con- 
venzioni clic  cessarono  di  avere  effetto  in 
seguito  alla  dichiarata  guerra  in  Crimea. 

—  In  Milano,  presso  la  Società  d'incorag- 
giamento, apresi  nel  palazzo  Burini,  lino 
al  7,  esposizione  di  orticoltura. 

5,  V.  Nota,  pubblicata,  di  Cavour  al  pro- 
legato sardo  Gianotti  a  Firenze,  nella 
quale  è  riepilogata  tutta  la  condotta  risi- 
bilmente allarmista  ed  ostile  della  To- 
scana contro  il  Piemonte,  il  quale,  forte 
dei  propri  diritti,  conscio  dei  propri  do- 
veri, memore  di  torti  subiti  e  non  riparati, 
non  teme  l'esame  di  atti  compiuti  alla 
luce  del  sole. 

—  Nota    circolare    del    cancelliere    russo. 


8.  l.  Cavour,  ili  fronte  allo  sfratto  dalla 
Toscana  di  allievi  e  maestri  del  collegio 
commerciale  di  Genova  (u.  31  ag.)  scrive 
ai  ministri  sardi  a  Londra  e  a  l^arigi  che 
egli  non  intende  dare  importanza  al  fatto, 
ma  conviene  valersene  per  mettere  la 
Toscana  in  canzonatura  presso  le  potenze 
alleate. 

—  Annunziasi  accordato  l'impune  ritorno 
negli  Stati  austriaci  e  lo  scioglimento 
dei  beni  dal  sequestro  al  profugo  politico 
Alessandro  Vitalis. 

—  Il  papa  sottoscrive  21  decreti  di  grazia, 
undici  dei  quali  per  condannati  per  titolo 
politico,  a  pene  lievi  (».  12.) 

~  A  Napoli  per  la   festa    della    Madonna 


I   FORTI    E   LA   CITT.\   DI  ALESSANDRIA. 
(Z)i//rillu.strated  London  News;    collezione  Comandùii,  Milano.) 


principe  Gortciakoff  ai  ministri  russi  al- 
l'estero sul  trattato  di  pace  di  Parigi:  non 
trova  giuste  le  pressioni  della  Francia  e 
dell'Inghilterra  sul  governo  di  Napoli,  il 
quale  esercita  i  diritti  incontestabili  della 
sua  sovranità:  spera  che  le  pretese  ecces- 
sive contro  Napoli  non  prevarranno. 
~  Muore  in  Milano  Gi(j vanni  Villoresi, 
giardiniare  capo  della  villa  reale,  di  fa- 
miglia di  giardinieri  che  idearono  i  giar- 
dini della  r.  villa  di  Monza,  della  villa 
Traversi  a  Desio,  e  d'altre. 

6,  s.  Giustiziati  in  Honia  due  malfattori. 

7,  D.  Vittorio  Emanuele  estende  amnistia 
ai  dieci  condannati  politici  che  presero 
parte  al  moto  di  Genova,  non  compresi 
nelle  amnistie  deir8  aprile  e  26  mag.  49. 

-  Gita  di  piacere  ferroviaria  di  mille  ge- 
novesi a  Torino  (v.  14.) 

—  E'  inaugurata  la  ferrovia  da  Torino- 
Santhià  a  Biella. 


di  Piedigrotta  stilano  davanti  al  re  ii; 
battaglioni  di  fanteria,  40  squadroni  di 
cavalleria  e  76  pezzi  di  artiglieria. 
9,  ma.  Con  decreto  odierno  è  tolto  a 
Parma  lo  stato  d'assedio  a  cominciare 
dal  10  (y.  77  aprile.) 

—  Arriva  a  Napoli  il  barone  di  Hubner 
ambasciatore  austriaco  a  Parigi,  ed  è 
ricevuto  ufTicialmente  a  Corte. 

—  Certa  Benigna  Capobianco,  contadina 
di  Sora,  in  nove  ore  dà  alla  luce  quattro 
gemelli,  che  muoiono  poche  ore  dopo. 

10,  mr.  Articolo  notevole  del  Time»  contro 
la  politica  dell'Austria  in  riguardo  spe- 
cialmente ai  sequestri  sui  beni  dei  pro- 
fughi in  Lombardia. 

—  Il  ministro  gen.  La  Marmora  visita  in 
Alessandria  i  lavori  iniziati  sui  bastioni 
verso  Marengo  per  le  nuove  fortificazioni. 

—  A  Milano  nell'Ambrosiana  è  esposta  la 
gran  vetriera  a  colori  Dante  e  la  Divina 
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Commedia  eseguita  da  Giuseppe  Berlini 
per  l'esposizione  di  Londra,  e  per  1' ac- 
quislo  della  quale  è  aperta  fra  amatori 
sottoscrizione. 

—  A  .Milano  apresi  il  teatro  alla  Canob- 
biana  completamente  restaurato  :  rap- 
presentasi la  Traeiata  di  Verdi  con  ot- 
tima esecuzione  dalla  Spezia  (o.p.614), 
Pancani,  Gilardoni. 

11.  g.  Da  Parigi  Daniele  Manin  scrive  a 
Lorenzo  Valerio  a  Torino,  premettendo 
di  essere  come  pensatore  ed  <(  priori 
repubblicano:  «  Accetto  la  ninn  irchia, 
purché  essa  sia  unitaria  ;  accetto  la  Casa 
di  Savoia,  purché 
essa  concorra  leal- 
mente ed  efficace- 
mente a  fare  l'Italia: 
vale  adire  a  renderla 
indipr nde ntr  ed 
una:  se  no,  no.  » 

—  E' notificata  l'espul- 
sione ai  padri  delle 
scuole  Pie  dal  r.-gio 
collegio  di  Onejrlia, 
ivi  entrati  per  regin 
decreto  del  1829. 

—  La  duchessa  reg- 
ircnte,  col  duca  Ro- 
tieito  1  e  col  conte 
di  Hardi,  arriva  da 
Piacenza  alla  sua 
villa  di  Sala  ;  dove 
poi  per  alcuni  giorni 
sofTif  di  angina  ton- 
sillare. 

—  .Vniiunziasì  revo- 
«ato  il  sequestro  dai 
herii  del  profugo  po- 
litico   fi.   15.  Guerra. 

—  'iiuslizliiti  in  Roma 
ilui-  ladroni  ed  omì- 
cidiari,  perseveranti 
finn  all'ultimo  nel  ri- 
fiutare i  conforti  re- 
ligiosi. 

1:!.  e.  Il  r.onsiglio  di 
SUito  del  Canton  Ti- 
cino  accorda  alla 
Cassa  di  Commercio  e  d'Industria,  al 
Credito  Mobile  di  Torino,  concessione 
per  la  ferrovia  ila  Brissago  al  Lucomagno, 
per  Locamo,  Bellinzona,  valle  del  Ticino, 
valle  di  Blevio;  e  per  un  tronco  da  Bel- 
linzona a  Chiasso  per  Lugano  (o.  21).) 

—  Da  oggi  fino  al  27  grandi  manovre  dei 
pionieri  austriaci  sul  Po,  a  sinistra  di 
Borgoforte,  presenziatadall'arciduca  Leo- 
poldo, ten.  malese,  e  direttore  del  genio. 

—  .Sono  rilasciati  dalle  carceri  pontificie 
Giov.  Papa  di  Bologna,  e  Ant.  Berardi  di 
Bagnacavallo,  condannati  per  cospira- 
zione nel  genn.  55;  Gaetano  Ungarelli  è 
graziato  di  metà  della  pena,  che  era  di 
dodici  anni;  dal  1  giugno  ad  ora  il  papa 
h;i  sottoscritte  2'i  grazie  totali  o  ridu- 
zioni di  pena  per  condannati  politici  (v.8.) 


Dante  e  la  Divina  Commkdia 

grande  vetrata  di  Gio.Uenini. 

(Lil.  liei  tempo  ;  collez.  CoinantUm,  MìUiho.)i 


-  Ferdinando  11,  da  Gaeta,  alle  pressioni 
francesi  e  inglesi,  ed  ai  consigli  della 
Russia  e  dell'Austria.  |)erchè  attui  qual- 
che riforma,  perche  ridoni  a  libertà  I^ofM-io 
e  Settembrini,  fa  risi)ondere  dal  suo  se- 
gretario ]iartici)lare  al  ministro  Carafa, 
perchè  lo  risponda  ;ii  diplomatici  stra- 
nieri: «le  lattemi  proposte  sarebbero 
atti  di  estrema  debolezza  a  danno  del- 
l'indipendenza (Iella  mia  corona  e  a  van- 
taggio del  partito  riv(duzionurio.  .Mi  si 
lasci  tranquillo.  » 
l:t.  .s.  L'Eco  ili'lUi  Borsa  di  Milano  an- 
nunzia l'ordine  di  sgombero  dei  riinasli 
depositi  militari  dal 
palazzo  di  Corte,  e 
l'inizio  di  lavori  di 
rislauro  essendovi 
attesa  nel  prossimo 
autunno  la  coppia 
imperiale. 

—  Annunziasi  tolto  il 
sc(|Mcstro  ai  beni  del- 
l' esiliato  politico 
Mail-elio    (  ihinaglia. 

11.  1).  Gita  ferroviaria 
ili  piai'eie  di  mille  to- 
I  illesi  a  Genova  (u. 7.  i 

—  Il  pro-legalo  sardo 
a  Firenze,  Gianotti, 
scrive  al  conte  di 
Cavour  che  il  presi- 
dente dei  ministri 
toscani,  Baldasse- 
roni,  gli  ha  manife- 
stato il  suo  vivo  ram- 
marico per  quanto  è 
avvenuto  (v.  f).) 

—  Ritorna  a  Verona 
da  .Moii/a  in  ottima 
salute  il  felilmare- 
sciallo  Radetzky. 

—  JMuore  in  Biella 
Angelo  Feniggio  che, 


con  un  fratello   pre- 
mortogli,   iniziò     la 
ferrovie     Santhiù- 
Biella  ora  attuala. 
--  Muore   in  Piacenza 

il  doti.  Gaetano  Morigi  fn.  I  niagg.  1773) 

chirurgo     di     fama  : 

fondatore  per   testa- 
mento di  un  collegio 

in  patria,  e  largitore 

cospicuo    agli    asili 

infantili. 
13,  /.  Il  consiglio    co- 
munale    di     Nizza 

stanzia    12  000    lire 

per  festeggiare    il       m/. 

preannunziato  arrivo  j^yìi 

del  Re.  mi 

—    Sotto    il    nome    di  ^^  ' 

contessa    di    Bayer 

arriva   a  Varallo    la         Gaet.  Morigi. 

duchessa  di  Genova, 

che   parte   la  mattina   del   18  per  Ortj^, 
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-  In  Sassari  certa  Vincenza  Maglioni  di  19 
anni,  amante  di  certo  Sias  Salvatore  di 
27,  fuggita  con  lui  dalla  casa  paterna,  pui 
dopo  tiualche  tempo  abbandonata  e  tra- 
dita, aspetta  il  Sias,  lo  affronta  facen- 
dogli duri  rimproveri  e  lo  uccide  con 
un  colpo  di  pistola. 

-  E'  aperta  la  via  telegrafica  diretta  per 
Ferrara  e  Pontelagoscuro  al  Lombardo- 
Veneto. 

..  ."^ulla  frontiera  sarda  di  Pont-Beauvoisiti 


18,  g.  Pio  IX  in  Quirinale  tiene  concistoro 
segreto,  provvedendo  a  varie  chiese. 

19,  0.  Le  dogane  di  Arona  e  di  Intra,  sarde, 
e  di  Luino,  lombarda,  sono  autorizzate  da 
oggi  alla  reciproca  consegna  dei  transiti. 

-  Il  feldmaresciallo  Radetzky  recasi  da 
Verona  a  l'ordenone  ad  ispezionarvi  il 
12"  reggimento  usseri,  conte  Haller,  ri- 
tornando domani  a  Verona. 
A  Pesaro  nella  mattina  dimostrazione 
contro  la  tassa  di  esercizio,  chiudendosi 


LA  CANTANTE   SPEZIA   NELLA    TU  AVI  ATA  ALLA   CANOUBIANA. 
{Incisione  del  tempo;  collezione  Coincoidini,  Milano.) 


sono  sequestrati  parecchi  pacchi  di  libri 
fra  cui  la  Biogrufia  di  madamigella  di 
Solms  di  Eugenio  Sue,  e  vari  scritti 
politici  di  propaganda  francefila  desti- 
nati ad  (  ssere  sparsi  in  Savoia. 

16,  ma.  A  Trieste  alle  9.42  ant.  scossa  di 
terremoto. 

—  In  Castelforle  (Mantova)  crolla  l'impal- 
catura della  nuova  chiesa  :  trascinando 
13  operai:  2  morti,  6  feriti. 

17,  ìtie.  In  Torino  l' ambasciatore  turco 
presenta  al  re  due  selle  ed  una  spada 
ornate  d'oro  e  gemme,  doni  del  Sultano. 

—  Pio  IX  visita  in  Campidoglio  l'esposi- 
zione delle  sete  greggie  e  lavorate  e  dei 
panni,  prodotto  delle  industrie  dello  Stato 
pontificio. 


i  negozi,  riaperti  un'ora  dopo,  grazie  a 
notificazione  annunziante  la  sospensione 
della  tassa. 

20,  s.  Il  Morning  Post  annunzia  che  «  i 
ministri  d'Inghilterra  e  di  Francia  presso 
la  Corte  di  Napoli  sono  richiamati:  le 
duo  potenze  inviano  quattro  vascelli  di 
linea,  col  numero  voluto  di  fregate.  Le 
comunicazioni  ■  seguiranno  col  Re  per 
mezzo  di  quelle  forze  navali.  » 

—  Da  Parigi  il  ministro  di  Napoli,  Anto- 
nini, scrive  al  suo  ministro  Carafa,  avere 
Napoleone  III  detto  al  ministro  russo, 
Brunow:  <  Ritarderò  di  dieci  giorni  a 
richiamare  la  legazione  francese  da  Na- 
poli, per  dare  tempo  allo  Czar  di  capa- 
citare il  re  a  cedere  in  qualche  cosa,  t 


^§li- 


.\  DELAIDE  RISTORI  DEL  GRILLO. 
(Da  una  litografia  del  1856;  collezione  Comaiidiìii,  Milano.) 
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-  La  direzione  generale  di  polizia  avendo 
fatto  sapere  al  municipio  di  Milano  che 
l'imperatore  e  l' imperatrice  visiteranno 
fra  non  molto  Milano  e  vi  si  fermeranno 
qualche  jriorno;  il  podestà  ne  dà  notizia 
ai  consiglieri  comunali. 

-  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpa- 
trio negli  Stati  austriaci  al  profugo  po- 
litico Angelo  Regazzoni,  riammesso  alla 
cittadinanza  austriaca. 

-  Ritorna  a  Firenze  la  famglia  grandu- 
cale, dai  bagni  di  Lu'-ca. 


presenta  al  Granduca  le  proprie  crederi 
ziali  di  ministro  residente  di  Prussia. 

23.  ina.  L'intendente  di  Oneglia  desti 
tuisce  la  maestra  Elisa  Berio  perch' 
intervenuta  in  una  processione  pubblici 
in  onore  di  Maria. 

24.  me.  Annunziasi  accordato  l'impum- 
rimpatrio  negli  Stati  austriaci  al  profugi 
politici)  Luigi  Ricca  de  Rosa,  con  scio- 
glimento dei  beni  dal  sequestro. 

—  Il  ministro  di  Francia  a  Napoli  consegna  1 
al  presidente  dei    ministri   \'ultini((tnm\ 


UXA  FAMIGLIA  —  dipinto   di  Salvatore  Mazza. 
Litografia  del  tempo;  collezione  Coniali  di  ni,  Milano.) 


—  A  Stuttgarii  grandi  successi  la  Ristori, 
nella  Maria  Stuarda.  Ha  recitato  il  19, 
20,  21  ;  ed  è  stato  dato  in  onore  di  lei 
uno  speciale  ricevimento  a  Corto. 

....  Il  capitano  llibotti,  già  compromesso 
nelle  rivoluzioni  di  Calabria,  emigrato 
in  Piemonte  e  qui  pensionato  in  aspet- 
tativa, poi  ordinatore  ed  istruttore  delle 
reclute  della  legione  anglo-italiana,  è 
privato  temporaneamente,  dal  consiglio 
di  guerra,  del  grado  e  della  pensione,  per 
essersi  recato  a  Malta  senza  permesso. 

22,  l.  Annunziasi  accordato  il  rimpatrio 
negli  Stati  austriaci  al  profugo  politico 
Carlo  Rusconi,  con  la  riammissione  alla 
cittadinanza  austriaca  ;  e  all'  esiliato 
Antonio  Calogerà. 

•—  In  Firenze  il  barone  Alfredo  di  Reu-n mt 


del  governo  francese  sulla  questione  delle 
riforme:  chiedendo  per  VS  ottobre  al  più 
tardi  risposta  alla  nota  franco-inglese 
rimessa  al  re. 

2.5,  fj.  Il  barone  di  Hiibner  parte  da  Na- 
poli per  Vienna. 

26,  t\  Cavour  scrive  ai  ministri  sardi  a 
Parigi  e  a  Londra  ))er  associare  l'opera 
propria  a  quella  dei  governi  francese 
ed  inglese  verso  il  governo  di  Napoli 
(v.  14  ottobre.) 

—  Il  Consiglio  degli  Stati  svizzeri  conferma 
e  sancisce  laconcessione  fatta  dal  Canton 
Ticino  di  una  ferrovia  dal  confine  sardo 
di  Brissago  al  Lucomagno  e  dal  confine 
lombardo  di  Chiasso  a  Bellinzona,  do- 
vendo i 'lavori  di  .terra  incominciar^ 
entro  sei  mesi- 
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—  Lettera  da  Genova  di  Medici  a  Ga- 
ribaldi contro  i  preparativi  mazziniani 
per  un  altro  tentativo  rivoluzionario. 

—  A  Uivergaro  una  barca  recante  33 
persone  e  due  buoi  aggiogati,  attraversa 
il  Trebbia  rigonfio;  uno  dei  buoi  spaven- 
tasi in  mezzo  al  torrente  pel  rumore  (ielle 
acque  e  slanciasi  fuori  trascinando  l'altro 
onde  la  barca  è  capovolta  ;  annegano  24 
persone,  nonostante  atti  di  disperato  va- 
lore compiuti  da  certi  giovani  Molaschi, 
Mariani  e  Motti  operanti  a  nuoto  salva- 
taggio. 

—  11  consiglio  comunale  di  Milano  delibera 
lo  coiivcnienli  onoranze  per  la  prossima 
visita  dell'imperatore  e  delT  imperatrice 
stanziando  per  le  spese  300  mila  lire. 

a».  Z.  Annunziasi  riammesso  impunemente 
negli  Stati  austriaci  il  profugo  politico 
Giovanni  nob.Marasini  con  riammissione 
nella  cittadinanza  austriaca. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  è  assassinato 
da  venti  dei  suoi  legionari  nella  Nuova 
Roma  l'abruzzese  Olivieri  Silvino,  co- 
lonnello della  legione  italiana  nell'Ar- 
gentina, e  fondatore  della  colonia  di 
Babria-Blanca.  Lascia  la  moglie,  di  anni 
20,  sposata  da  dieci 
mesi  ed  incinta. 

-  Muore  in  Baveno 
Giacinto  Provana 
di  Collegno  (n.  To- 
rino 1793i  soldato 
nell'esercito  napo- 
l  e  o  n  i  e  o  ;  esule 
dopo  i  moti  del  21; 
combattente  in 
Grecia,  Spagna, 
Portogallo  ;  dotto 
geologo;  poi  mini- 
stro per  la  guerra 
sotto  Carlo  Al-  P.rovajta  di  Colierino. 
berte  il  1848;  in- 
viato a  Parigi  ;  generale  di  divisione 
a  Genova. 
30,  ma.  Stato  attuale  dell'esercito  pontific: 
oltre  15  000  uomini  con  1342  cavalli,  com- 
presi quelli  da  tiro  ;  cioè,  due  battaglioni 
di  sedentari, uomini  1200:  una  compagnia 
di  invalidi,  136;  ufficiali  sanitari  ed  im- 
piegati del  ministero  e  delle  intendenze, 
104;  due  reggimenti  di  linea,  su  due  bat- 
taglioni di  otto  compagnie,  3200;  due 
reggimenti  esterni,  3800;  un  battaglione 
cacciatori,  850;  un  reggimento  dragoni, 
700  uomini;  artiglieria,  800:  soldati  di 
finanza,  1600;  gendarmi,  4338,  su  tre  le- 
gioni divise  in  compagnie  e  tenenze. 

OTTOBRE 

1,  mercoledì.  Buon  esito  le  corse  di  prova 
sull-a  ferrovia  Vittorio  Emanuele,  tra 
Aix  e  S.  Giovanni  di  Moriana  da  una 
parte,  e  fra  S.  Giovanni  di  Moriana  e 
Ciamberì  dall'altra. 

—  L'esercizio    delle    strade    ferrate  Lom- 


Caler.  Boti  liremoui. 


bardo-Venete  passa  con  oggi  alla  Società 
Commissionaria  dello  strade  medesime. 

—  A  Codogno  verso  le  3  'j-,  pom.  violen- 
tissimo turbine  disastroso. 

—  In  San  iMarino  a  sera  disordini  e  sangui- 
nosa rissa  fra 
rifugiati  ;  è  ferito 
mortalmente 
certo  Chiesa,  da 
certo  Antonio 
Ercolani,  che  poi 
fugge. 

—  Muore  in  Ve- 
rona a  42  anni 
la  contessa  Ca- 
terina Bon  Bren- , 
zoni,  poetessa 
colta  e  gentile, 
ed  anche  dotta 
in  astronomia. 

2,  g.  Allarmi  sul 
contine  sardo-estense  per  tentativi  maz- 
ziniani. 

—  In  Napoli  la  Gran  Corte  Criminale  come 
Corte  Speciale  pronunzia  sul  processo 
politico  C(mtro  Alignona  e  complici,  di- 
chiarando, a  parità  di  voti  non  constare 
il  delitto  di  cospirazione,  ma  il  semplice 
attentato,  onde  Mignona  è  condannato 
all'esilio  perpetuo;  Mauro,  Ventre  e  De 
Angelis  a  dodici  anni  di  lavori  forzati 
oltre  ad  altri  24  cui  sono  già  stati  con- 
dannati per  altri  reati  politici  ;  il  prete 
Uè  Cicco,  clic,  sapendo,  non  rivelò,  a  due 
anni  di  carcere;  padre  lluggero  per  cat- 
tivi eccitamenti  ad  un  anno  ;  assolti  da 
pena,  ma  lasciati  sotto  sorveglianza  Avi- 
tabile.  Palmieri,  Mortara,  il  prete  De 
Rosa  e  suor  Antonietta  Pace.  La  folla, 
che  temeva  condanne  capitali,  applaude 
la  Corte.  Il  Procuratore  Generale  grida: 
«  Si  mettano  a  verbale  questi  applausi.  » 

3,  V.  Ordinanza  del  supremo  dicastero  di 
polizia  austriaca  ordina  la  proibizione 
generale  del  volume  The  anstrkm  Dim- 
geon  in  Itahj  hij  F.  Orsini,  èdito  a  Londra. 

—  Scambio  di  dichiarazione  fra  il  governo 
delle  Due  Sicilie  e  quello  di  Russia  per 
l'estensione  delle  relazioni  commerciali 
fra  i  due  paesi.  Identica  dichiarazione 
col  governo  dei  Paesi  Bassi. 

—  Dichiarazione  doganale  per  migliorare 
gli  scambi  fra  il  regno  delle  Due  Sicilie 
e  la  Danimarca. 

4,  s.  Dal  Lugo  Maggiore  e  dalla  linea  di 
Novara  arriva  a  Torino  lord  John  Russell, 
che  pranza  presso  il  ministro  inglese  sir 
James  Hudson,  e  parte  domani  per  Ge- 
nova (y.  8.) 

—  Annunziasi  accordato  agli  esiliati  An- 
gelo Barbarich  e  Ferdinando  Quagliati 
l' impune  ritorno  negli  Stati  austriaci. 

5,  D.  Arriva  da  Trieste  a  Venezia  e  pro- 
segue per  la  villa  di  Strà  l' arciduca 
Massimiliano,  che  il  7  ritorna  a  Trieste. 

....  In  Milano  grande  affluenza  nello  studio 
del  pittore  Gerolamo  Tnduno  che  espone 
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privatamente  nel  proprio  si uilio,  in  ca.~a 
i'iccinini  a  S>.  Giovanni  in  Era,  gli  studi 
fatti  in  Oimi'a  durante  la  guerra. 

6,  l.  Entra  nel  porto  di  (ìetiova  da  Port- 
smouth il  nuovo  vapore  ad  elica  di  200 
tonnellate  Geiioca,  costrutto  in  Ingliil- 
terra  io.  12  (iprile)  per  la  compagnia 
transatlantica  nazionale,  e  che  partito 
da  Portsmouth  il  24  settembre,  il  20  par- 
tirà pel  primo  viaggio  a  Rio  Janeiro. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Mantova,  deli- 
berati gli  stanziamenti  per  le  feste  per 
la  venuta  dei  Sovrani,  lissa,  a  perenne 
ricordo  della  visita  imperiale,  la  rendita 
annua  di  1.  .30i:o  p-r  la  erezione  di  un 
istituto  di  ricovero  ed  educazione  degli 
adolescenti  di.sc  ili. 

—  Muore  in  Komn  il  co.  Vincenzo  Pian- 
ciani  (n.  Spoleto  12  agosto  1789)  esperto 
in  cose  di  pubblica  economia,  promotore 
della  Cassa  di  Ili.^parmio,  presidente 
della  Camera  di  Commercio. 

7,  ma.  Ferdinando  II  sottoscrive  grazie 
a  nove  condannati  politici,  cinque  esi- 
liati e  quattro  detenuti. 

8,  tue.  Una  corrispondenza  da  Torino 
alla  Bilancia  di  .Mlano  informa  dei 
commenti  che  si  fanno  nei  circoli  ari- 
stocratici piemontesi  sul  matrimonio, 
contratto  in  Stresa,  dalla  duchessa  ve- 
dova Elisabetta  di  Genova,  che  ha  26 
anni,  col  capitano  di  stato  maggiore, 
marchese  Nicolò  di  Rapallo,  già  ufficiale 
di  ordinanza  del  defunto  duca  di  Genova, 
e  che  ha  31  aimi.  Dicesi  che  d'ordine 
del  Re  il  capitano  abbia  ricevute  lire 
100  000  con  l'ordine  immediato  d'imbarco 
per  la  Bessarabia  a  studiarvi  il  tracciato 
di  una  ferrovia.  Nei  circoli  aristocratici 
circola  un  epigramma,  che  dice  :  «  Perchè 
ponesti,  o  misera,  l' incauto  piede  in 
fallo  —  facesti  un  capitombolo  da  Ge- 
nova a  Rapallo.  » 

—  Patente  imperiale  regolante  nell'impero 
austriaco  la  materia  dei  matrimon-ii  dei 
cattolici  in  relazione  col  codice  civile. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Milano  precisa 
che  <  il  fausto  arrivo  delle  LL.  ^IM.  II. 
RR.  in  questa  capitale  seguirà  entro  la 
prima  settimana  del  prossimo  venturo 
gennaio.  » 

—  Annunziansi  sciolti  da  sequestro  i  beni 
dell'esiliato  Vittorio  Merighi,  e  quelli  del- 
l'esiliato nob.  Giulio  Terzaghi,  al  quale  è 
concesso  l' impune  rimpatrio  negli  Stati 
austriaci. 

—  Ordinanza  ministeriale  muta  il  piano 
degli  studi  politici  legali  nelle  università 
di  Pailova  e  di  Pavia. 

—  Lord  John  Russell  arriva  a  Pisa  e  prende 
alloggio  all'Albergo  reale  della  Vittoria. 

9,  g.X  S.  Passera,  sul  Tevere,  sonj  so- 
lennemente iniziati  i  lavori  per  la  fer- 
rovia da  Roma  a  Civitavecchia. 

10,  V.  11  ministro  degli  esteri  di  Francia, 
Walewski,  scrive  a  Brenier,  ambascia- 
*nre  francese  a  Napoli,  che  il  tono  e  più 


la  sostanza  della  risposta  del  gov.  napole- 
tano («.ify«^.)  non  permettono  al  gov.  fran- 
cese, come  all'  inglese,  di  mantenere  come 
per  l'addietro  le  sue  relazioni  col  gov.  delle 
Due  Sicilie;  per  ciò  una  squadra  francese 
starà  pronta  a  Tolone  per  assistere  even- 
tualmente i  sudditi  francesi,  come  c'è 
pronta  una  squadra  inglese  a  Malta. 

—  Dalla  Baviera  ritorna  a  ^lodena  la  du- 
chessa Aldegonda. 

11.  .s.  Con  perfetto  incontro  scoppiano  le 
ultime  mine  della  galleria  per  la  ferrovia 
presso  il  Lazzaretto  nuovo  di  Trieste. 

12.  D.  A  Saint-Cloud  l'imperatore  Napo- 
leone riceve  in  speciale  udienza  il  gene- 
rale conte  Giulay,  governatore  militare 
della  Lombardia,  che  trattiensi  a  Parigi 
parecchie  settimane. 

—  Il  nuovo  vapore  Genova  (v.  6)  fa  una 
gita  di  piacere  da  Genova  a  Savona  e 
viceversa  con  1200  persone  a  bordo: 
spiega  fino  a  13  miglia  all'ora  di  velocità. 

—  Alle  2  ant.  due  scosse  di  terremoto  a 
Napoli,  sentite  a  Pozzuoli,  Castellam- 
mare, Bari,  Avellino. 

13.  l.  A  Torino,  sul  campo  di  Marte,  il 
re,  col  ministro  per  la  guerra,  assiste  alle 
esercitazioni  di  tutte  le  truppe  della  di- 
visione. Il  re  è  arrivato  appositamente 
con  treno  speciale  da  PoUenzo,  ma  il 
treno  deragliò,  cagionando  breve  ritardo. 

—  In  Milano,  nelle  cantine  delle  scuole  co- 
munali in  via  Bassaru)  Porrone  esperienze 
eseguite  da  Romano  Podestà-Damiani  di 
Panna  di  una  sua  invenzione  per  preve- 
nire l'asfissia  in  occasione  d'incendii. 

—  In  Gaeta  Ferdinando  II  sanziona  gli 
statuti  della  compagnia  per  la  strada 
ferrala  da  Napoli  al  confine  pontificio. 

14.  ma.  Cavour,  vista  l'accoglienza  circo- 
spetta fatta  a  Parigi  e  a  Londra  alla  sua 
adesione  alla  mossa  di  codesti  governi 
verso  quello  di  Napoli  (v.  20  sett.)  e  visto 
che  l'azione  loro  restringesi  a  dimostra- 
zioni poco  concludenti,  partecipa  ai  mi- 
nistri sardi  presso  quelle  corti  di  avere 
abbandonata  ogni  idea  di  partecipare  a 
quelle  dimostrazioni. 

—  A  Cagliari,  nelle  carceri  di  S.  Pancrazio, 
grave  tumulto  di  cento  e  più  detenuti, 
cau.sa  i  cattivi  mezzi  di  sussistenza. 

15.  me.  Apertura  del  tratto  della  strada 
ferrata  Vittorio  Emanuele  da  Aix-les- 
Bains  a  S.  Giov.  di  Moriana  (87  chilom.) 

—  Comincia  le  sue  corse  sul  lago  di  Lu- 
gano il  nuovo  vapore  Ceresio  da  Lugano 
a  (^apolago  e  viceversa. 

—  Sovrana  i.  r.  risoluzione  concede  allo 
storiografo  Cesare  Cantù  in  Milano  di 
accettare  la  croce  di  cavaliere  del  real 
ordine  sardo  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro 
testò  decretatagli  dal  re  di  Sardegna. 

—  Annunziasi  che  il  generale  Goyon  è  de- 
stinato al  comando  delle  truppe  francesi 
in  Roma  in  sostituzione  del  generale 
Allouveau'de  Montreal,  che  ha  raggiunto 
i  limiti  di  età  (v.  8  nov.) 
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—  E'  introJolto  nello  Stato  pontilicio  il 
bollo  proporzionale  sulle  cambiali. 

—  E' vietata  da  oggi  a  tutto  sett.  57  l'e- 
sportazione delle  uve  da  mosto  e  dei  vini 
nello  Stato  pontificio,  stante  lo  scarso 
raccolto. 

-  In  Taranta,  Abruzzo,  nell'onomastico 
della  rejrina 
sono  sorteg- 
giate 2i5  ca- 
sette fatte 
costruire  dal 
re  per  altret- 
tante fami- 
glie riniaslc 
prive  di  abi- 
t  azione  in 
seguito  a 
grave  frana 
caduta  sul 
paese. 

—  in  Trani,  ri- 
correndo 
oggi  il  gene 
Iliaco  della 
regina,  le 
donne  reclu- 
se, sotto  la 
sola  scorta 
ilei  gesuiti  e 
delle  suore 
della  carità 
sono  trasfe- 
rite dal  ca- 
stello in  una 
s  eparata  e 
p  i  il  conve- 
niente casa 
di  correzione 
speciale  per 
le  donne. 

—  A  Napoli 
verso  sera 
dimostrazio- 
ni di  piazza, 
e  II  e  d  i  1  e- 
guansi  al- 
l'apparire 
ilella  polizia. 

I<».  Q-  11  giornale  piemontese  Ichnusa 
pubblica  ritrattazione  di  Giovanni  Siotto 
i'Intor  per  qualunque  errore  avesse  com- 
messo e  dovesse  commettere  nei  suoi 
scritti  e  discorsi  in  materia  di  religione. 

....  Muore  in  Roma  l'avv.  Giuseppe  Van- 
nutelli.  dotto  giureconsulto,  avvocato  di 
casa  Boniparte.  egregio  scrittore,  colla- 
boratore dello  Spettatore  Italiano. 

17,  V.  A  Torino  nel  palazzo  dei  Musei  è 
aperta  da  oggi  fino  al  20  esposizione 
agricola  a  cura  dell'Accademia  reale 
d'agriltura. 

—  Col  piroscafo  della  Sardegna  arriva  a 
Genova  F.  D.  Guerrazzi. 

—  Dalla  darsena  di  Civitavecchia  fuggono 
cinque  forzati,  condannati  alla  galera  in 
vita,  riusciti   a  penetrare   per  un  buco 
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Enrico  III  Grimaldi  principe  di  Monaco. 

(Incisione  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


fatto  in  un  muro,  in  ut»  m.iz.Tzzino  mili- 
tare francese  e  quivi  travestitisi  da  sol- 
dati del  genio. 
—  ISIuore  in  Firenze  Luigi  Canina  (n.  23 
ott.  1795  a  Casalmonferrato)  architetto 
e  distinto  archeologo  e  scrittore  d'arte. 
IS,  y.  Arriva  a  Nizza,  di  dove  poi  prosegue 
con  treno  di 
gala  per  Mo- 
naco il  nuo- 
vo principj 
Enrico  111. 
—  11  conte  di 
Maliiiesbury 
ex  -  ministro 
degli  esteri 
d'  1  n  g  h  i  1- 
terra,  da  al- 
cuni giorni  a 
Torino,  in- 
terviene 
questa  s-i-ra 
allo  spetta- 
colo del  Ca- 
rignano  ac- 
conipagnat  o 
dal  conte  di 
Cavour  e  da 
Hattazzi. 
-  Annunziasi 
graziato  dal 
papa  il  d(,V. 
Pietro  Ri- 
pari, di  Cre- 
mona,  già 
raedicodella 
legione  di 
Ga  ri  baldi, 
arrestato  in 
Roma  n  e  1- 
ra'J'os.  1.S49. 
S9.  D.  Scam- 
bio di  dichia- 
razione au- 
stro-s  arda 
aminelten  t  e 
le  dogane 
sarde  di  A- 
roiia  e  d' In- 
tra e  quella  lombarda  di  Luiiio  alla  re- 
reciproca conse- 
gna dei  transiti,  a 
complemento  della 
convenzione  2ì  no- 
vembre 1851. 
20.  l.  A  Parigi  l'uf- 
ficiale Moniteur 
pubblica  una  nota 
nella  quale  rilevasi 
che  «  in  Italia,  la 
Santa  Sede  e  gli 
altri  Stati  ammet- 
tono l'opportunità 
della  clemenza  e 
quella  dei  miglir)- 
ramenti  interni.  La  Corte  di  Napoli,  sola, 
rigettò  con  alterezza  i  consigli  »  dell'In- 
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ghillcrra  e  della  Francia,  mulgiado  le 
raccomandazioni  dell'Austria.  In  seguito 
a  ciò'si  è  resa  inevitabile  la  sospensione 
delle  relazioni  diplomatiche. 

-  Il  principe  di  Petrulla,  inviato  napole- 
tano a  Vienna,  partecipa  al  governo 
austriaco  che  il  re  ringrazia  dei  consigli 
datigli,  ma  persiste  nella  convinzione, 
che  le  concessioni  consigliate  dall'Au- 
stria accuserebbero  una  debolezza,  che, 
in  presenza  degli  atti  delle  potenze  oc- 
cidentali, non  equivarrebbe  ad  altro  che 
ad  un'abdicazione  volontaria  dei  diritti 
sovrani  spettanti  ad  ogni  re. 

-Il ministro  Paleocapa  inaugura  la  strada 
ferrata  della  Savoia:  ii  treno,  parte  da 
Sf.  Jean    de    Maurienne    alle    8.40    anf. 


Brescia  e  Milano,  e  fra  Verona,  Vicenza 
e  Padova  sino  a  Venezia. 

—  Il  Granduca  riceve  in  Firenze  il  mar- 
chese Francesco  Sauli,  che  gli  presenta 
lettera  autografa  del  re  di  .Sardegna  che 
pone  fine  alla  sua  missione  presso  la 
Corte  di  Toscana. 

—  In  Roma,  al  Quirinale,  Pio  IX  riceve  in 
solenne  udienza  il  conte  Colloredo  di 
Walsee,  ambasciatore  straordinario  au- 
striaco, che  lino  dal  20  maggio  in  privata 
udienza  presentò  le  sue  credenziali. 

—  Muore  in  Firenze  Giovanni  Antonio 
Venturi»,  primo  avvocato  generale  alla 
Cassazione,  ultimo  rappresentante  della 
classica  giurisprudenza  toscana. 

21.  ina.  Dirotta  in  Italia  arriva  a  Bellin- 


SCALEA  INTERNA    DEL   PALAZZO   GRIMALDI   A   JIONACO. 
(D«/rillustration  di  Parigi  dei  1856  ;  gentile  comunicazione  del  prof .  L.  Fogliaghi,  MiUino.) 


arriva  a   Ciamberì   alle  11.30,  e  ad  Aix 
alle  t2. 

-  Decreto  del  Gens,  di  Stato  del  Canton  Ti- 
cino impone  il  conseguimento  del  placet 
a  tutti  i  sacerdoti  di  qualsiasi  grado,  di- 
gnità ed  ufficio,  che  siano  in  possesso 
di  qualche  titolo,  mensa,  prebenda  od 
altro  —  rilasciato  firatis  a  quelli  che  tro- 
vavansi  in  possesso  prima  del  21  maggio 
1810,  ed  a  quelli  che  per  questa  legge, 
e  per  quelle  posteriori  lino  al  24  magg.  55 
non  erano  obbligati  a  munirsi  di  placet; 
e  contro  pagamento  della  tassa  fissata 
dalla  legge  14  giug.  54  per  i  non  aventi 
placet  fino  a  questa  data. 

-  Con  .una  cinquantina  di  passeggieri  a 
bordo,  salpa  da  Genova  il  nuovo  vapore 
Genova  per  Rio  Janeiro,  iniziando  per 
primo  la  linea  mensile  per  il  Brasile. 

-  Annunziasi  ufficialmente  l'impianto  di 
un  secondo  filo  telegrafico  fra  Venezia, 
Treviso,  Udine  e  Trieste    e  fra  Verona, 


zona  con  numeroso  seguito  l'imperatrice 
madre  Alessandra  Feodorovna  di  Russia 
vedova  di  Nicolò  II,  e  figlia  di  Federico 
Guglielmo  III  re  di  Prussia. 

—  Arriva  a  Torino  lord  Minto. 

—  In  Napoli  il  signor  Brenier  comunica  al 
governo  di  Ferdinando  II  le  istruzioni  da 
Parigi  che  gli  ingiungono  di  interrom- 
pere le  relazioni  diplomatiche. 

22,  me.  Incontrata  a  Magadino,  per  la  real 
corte  sarda,  dal  conte  e  dalla  contessa 
d'Agliè  nata  Boyl,  prosegue  per  Arona 
sul  piroscafo  San  Gottardo  ricevutavi 
alle  4.25  p.  dal  principe  di  Carignano, 
l'imperatrice  madre  di  Russia. 

—  Un  reale  decreto  da  Gaet;i  riorganizza 
le  guardie  di  polizia  nei  dominii  di  qua 
dal  Faro. 

—  In  Milano,  alla  Canobbiana,  prima  rap- 
presentazioVie  della  Fmiciulla  delle  A- 
.stiirie,  tragedia  lirica  in  tre  atti,  musica 
di  B.  Secchi,  libretto  di  T.  Solerà. 
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23.  g.  Alle  8.20  aiit.  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele parte  da  Torino  per  Genova  a  ri- 
cevervi la  imperatrice  madre  di  Russia, 
che  parte  a  mezzodì  con  treno  speciale 
da  Arena  accompagnata  dal  principe  di 
r.arignano. 

24.  V.  Lord  Minto  parte  da  Torino  per 
Genova. 

—  Jn  Genova  il  re  passa  in  rivista  le  truppe 
e  visita  i  nuovi  quartieri  della  città.  L'im- 
peratrice di  Russia  pranza  col  re,  col 
principe  di  Carignano  e  con  Cavour.  La 
sera  il  re  interviene  a  teatro  a  concerto 
di  Sivorì. 


imbarcasi  questa  sera  sul  Carlo  Alberto, 
accompagnatavi  dal  re  e  dal  principe  di 
Carignano,  e  salpa  verso  le  10  per  Vil- 
lafranca.  —  Il  re  recasi  dopo  in  incognito 
allo  spettacolo  del  Carlo  Felice. 

—  Gli  agenti  di  polizia  presentansi  al  mo- 
nastero dei  Benedettini  della  Novalesa, 
presso  Susa,  per  espellerli:  protesta  del 
Priore. 

—  Giustiziato  in  Torino  con  esemplarità, 
certo  Pera,  reo  di  parricidio,  condotto 
al  patibolo  in  camicia,  coi  piedi  nudi  e 
un  velo  nero  sul  capo,  conforme  all'ar- 
ticolo 577  del  codice  penale. 


L.\  VILLA  AVIGUOR  A  MZZA  RESIDENZA.  NEL  1856  DELL'IMPERATRICE  M.VDRE  DI  RUSSIA. 
(Z>a{<'lllustriite  Zeitung^;  collezione  Comandini,  Milano.) 


—  Da  Gaeta,  Ferdinando  II,  dopo  avere 
scritto  il  21  sulla  nota  francese  del  20 
comunicatagli  da  Carafa:  €  Ha  fatto  bene 
di  dare  i  passaporti,  e  s'  è  regolato  con- 
venevolmente con  quei  signori  »  scrive 
al  Carafa  stesso:  »  Non  siamo  stati  noi 
che  abbiamo  offeso  la  Francia  e  l'In- 
ghilterra, ma  sono  state  esse  che  hanno 
jCfeso  noi:  dunque  non  dobbiamo  chieder 
.oro  scusa.  L'Europa  intiera  può  dire  ciò 
che  vuole,  ma  qualunque  proposizione 
deve  partire  da  loro  e  non  da  noi,  e  lo 
sappiano  tutte  le  potenze  europee.  » 

25,  s.  A  Parigi  il  Moniteur  pubblica  la 
corrispondenza  diplomatica  corsa  fra  il 
ministro  degli  esteri,  Walewski  ed  il 
primo  ministro  napoletano  Carafa. 

—  Visitate  tutte  le  cose  notevoli  di  Ge- 
nova, e  visitata  a  Sestri  la  duchessa  di 
Orleans,  l'imperatrice  madre  di  Russia 


26,  D.  Il  re  Vittorio  Emanuele  alle  8  parte 
da  Genova  per  Torino. 

—  L'imperatrice  madre  di  Russia  sbarca 
dal  Carlo  Alberto  a  Villafranca,  di  dove 
recasi  con  carrozze  a  Nizza,  dove  va  a 
risiedere,  per  ragioni  di  salute,  pren- 
dendo alloggio  nella  villa  Avigdor. 

—  In  Chiaramonti  (Sassari)  sulla  piazza 
del  convento,  predicando  padre  Antonio 
cappuccino  e  parroco,  paci  solenni  fra 
alcune  famiglie  del  comune  dianzi  per 
anni  dilaniate  da  fiere  vendette. 

—  Terremoto  a  Ventotene,  all'  Elba. 

27,  l.  Annunziasi  disdetta  dal  governo 
parmense  la  lega  doganale  austro-estense- 
parmense,  con  effetto  dal  31  ott.  57. 

2S,  ma.  Da  Londra,  arriva  a  Compiègne 
alla  corte  di  Napoleone  III  l'arciduca 
Ferdinando,  gran  principe    di   Toscana. 

—  Da  Madrid  il  ministro  spagnuolo  degli 
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esteri,  Pastor  Dias,  consiglia  al  re  di 
Napoli  di  introdurre  spontaneo  qualche 
riforma  negli  ordini  governativi  (o.llnoc.) 

-  Il  ministro  di  Francia  Brenier  con  la 
famiglia  parte  da  Napoli  per  Roma. 

-  In  territorio  di  Piano,  al  lago  Puzzo, 
sul  conline  di  Leprignano,  fenomeni 
vulcanici. 

-  Con  odierno  decreto  del  tribunale  pro- 
vinciale, sezione  civile  di  Milano,  è  in- 
terdetto il  principe  Emilio  di  Belgioioso, 
per  titolo  di  demcn/.a,  dall' aniministi:i- 


la  caduta  di  luminosissimo  bolide  dalla 
costellaz.  di  Perseo  verso  nord. 

SO.  g.  Arriva  a  Bologna  il  nuovo  arcive- 
scovo, card.  Michele  Viale  Prelà,  che  il 
1  nov.  prenderà  solenne  possesso  della 
diocesi. 

—  A  Napoli,  alle  5 '/a  poni-  dà-  fondo  nella 
rada  di  S.  Lucia  la  corvetta  francese 
Dachayla,  proveniente  da  Tolone;  e  la 
mattina  del  31  issa  lo  stendardo  reale 
borbonico  e  fa  i  saluti  d'  uso,  corrisposti 
ila!  forte  di  S.  Tif-nnaro. 


I  l'ORTONi  DI  Porta  Nuova  a  Milano  minacciati  di  demoliziokk. 
{Incisione  del  tempo;  collez.  Cotitandini,  Milano.) 


zione  dei  suoi  beni,  nominandosi  cura- 
tore il  fratello  di  lui  Luigi. 

~-  Muore  in  Locamo  l'avv.  Giovanni  Ga- 
spare Nessi  (n.  ISOii)  uno  dei  notevoli 
fautori  della  riforma  politica  del  1830, 
poi  esule,  autore  di  Memorie  locarnesi, 
socio  corrispondente  dell'istituto  storico 
(li  Francia. 

29,  me.  Dal  26  a  tutto  Oggi  completasi  la 
partenza  delle  truppe  austriache  dalle 
varie  città  di  Romagna,  sostituitevi  dalle 
pontificie,  non  restando  gli  austriaci  che 
in  Ancona  e  Bologna. 

—  Da  Venezia  verso  le  8  '/.,  è  osservata 
bellissima  meteora  che  spiegasi  da  le- 
vante a  ponente  verso  nord. 

—  Da  Custoza  verso  le   6  p.  è   osservata 


—  Vincenzo  Farina,  condannato  dalla  srran 
corte  criminale  di  Trani  ad  anni  20  di 
ferri  per  reato  contro  lo  Stato,  è  graziato 
interamente  ;  e  cosi  pure  Pasquale  de 
Rosa,  condannato  nel  1851  a  19  anni  di 
ferri. 

31,  V.  Sovrana  risoluzione  accorda  ai  pro- 
fughi politici  co.  Teodoro  Lechi  e  nobile 
Guglielmo  d' Onigo  e  all'esiliato  Pietro 
Rafl'aeli  l'assoluto  scioglimento  del  se- 
questro sui  loro  beni,  ed  al  Raffaeli  l' im- 
pune rimpatrio  negli  i.  r.  stati. 

—  A  Palermo  a  sera  dimostrazioni  politiche 
prò  e  contro  la  Francia  e  l' Inghiilterra. 
La  polizia  disperdele. 

....  Muore  in  Napoli  il  gen.  Nicola  Flugi  di 
Aspermont,  Grigioni,  n.  1873;  soldato  in 
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Piemonte,  poi  nella  mezza  brigata  elve- 
tica sotto  Napoleone  distinguendosi  nelle 
campagne  del  1797  al  1808;  dal  1815  al 
servizio  napoletano. 

NOVEMBRE. 

2,  Domenica.  Nel  R isonj ime iito  ili  Torino 

fioi  nella  Gazzetta  di  Geiioea  in  seguito  a 
ettera  di  Mazzini  a  Campanella  sull'Italia 
e  Popolo  di  Genova  sorge  pettegolezzo 
sulla  storia  del  complotto  (narrato  da  An- 
tonio Gallenga  in  una  recente  Storia  del 
PtVKionfe)  per  regicidio  preparato  nel  1833 


natore  generale  del  Lombardo- Veneto, 
conte  Iladetzky,  che  compie  anche  72 
anni  di  servizio  militare,  e  fu  nominato 
feldmaresciallo  nel  1830. 

—  Esce  in  Venezia  il  nuovo  giornale  Quel 
die  l'i  vede  e  quel  che  non  si  vede,  ovvero 
As^niodeo,  raggruppante  l'opera  letteraria 
di  Teob  lido  Cicconi,  Fanibri,  Filippi, 
Fortis,  Gazzoletti,  Nievo,  Raiberti,  Sai- 
mini,  Fusinato,  Valussi,  l)e  Albertis  etc. 

—  A  Napoli  dà  fondo  alle  8  >/?  ant.  la  nave 
inglese  da  guerra,  Centaur,  che  issa  il 
reale  stendardo  borbonico  e  fa  i  saluti 
d'uso,  corrisposti  dal  forte  di  S.  Gennaro. 


L'LTlil.v.  LANCIA  sl'L/.ZATA.  —  Caricatura  di  A.  Londonìo  del  Nuovo  Emporio 

combattente  per  la  demolizione  dei  portoni  di  Porta  Nuora  a  Milano. 

(Litografia  del  tempo  ;  collez.  Comiudini,  Milano.) 


da  esso  Gallenga,  ora  deputato  di  Cavour 
e  cavaliere  mauriziano,  d' accordo  con 
Mazzini,  intermediario  Amedeo  Melegari, 
ora  deputato  di  Bosco,  cavaliere  e  profes- 
sore di  diritto  costituzionale  nell'univer- 
sità di  Torino  (v.  10  genn.  57.) 

-  Ordinanza  imperiale  precisa  la  sfera  di 
attività  ed  il  trattamento  degli  affari  per 
le  Congregazioni  Centrali  del  Regno 
Lombardo-Veneto;  l'art.  24  dello  Statuto 
dice:  «Permettiamo  alle  Congregazioni 
('.entrali  di  sommessamente  rappresen- 
tare i  bisogni,  i  desideri!  e  le  preghiere 
(iella  nazione  in  tutti  i  rami  della  pub- 
blica amministrazione,  riserbandoci  al- 
l'incontro  di  consultarle  quando  lo  giu- 
dicheremo opportuno.  > 

-  A  Verona  e  in  tutto  l'impero  austriaco 
è  festeggiato  il  91°  natalizio   del   gover- 


3,  l.  Sovrana  risoluzione  nomina  i  membri 
delle  Congregazioni  Centrali  nel  Regno 
Lombardo-Veneto. 

4,  ma.  Alla  Venaria  reale  fazione  cam- 
pale delle  truppe  del  presidio  di  Torino 
alla  presenza  del  re  e  del  ministro  per 
la  guerra. 

—  La  i.  r.  commissione  centrale  in  Vienna 
per  la  ricerca  e  conservazione  dei  monu- 
menti architettonici  nell'impero,  formula 
voto  per  la  conservazione  dei  Portoni  di 
Porta  Nuova  a  Milano. 

—  A  Pavia  solenne  inaugurazione  del- 
l'anno accademico  nell' università,  con 
cerimonia  nella  chiesa  del  Gesù,  e  di- 
scorso pronunziato  dal  prof.  Bartolomeo 
Panizza,  in  elogio  del  dofunto  prof.  Gia- 
como Rezia  di  Menaggio. 

—  Alle  8  terremoto  a  Reggio  Calabria. 
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Frane.  Orioli. 


—  Muore  in  Roma  Francesco  Orioli  (n.  Vi- 
terbo 18  marzo  1785)  patriotta  il  1831,  il 
1848,  pubblicista;  eminente  fisico  ed  ar- 
cheologo. 

—  Muore  in  Catania, 
ad  84  anni,  Ago- 
slino  San  Martino 
dei  principi  di 
Pardo,  valente  ma- 
tematico. 

5,  «te.  Garibaldi 
assume  in  Nizza 
il  comando  d  e  1 
cutter  Emma  di 
50  tonn.,  per  servi- 
zio di  cabotaggio 
fra  Genova,  Corsi- 
ca, M  a  d  d  al  ena,  Ca- 
prera (y.  8  gen.  57.) 

—  Parte  sul  Monsumhano  per  Costanti- 
nopoli da  Genova  il  generale  Giacomo 
Durando,  senatore,  inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario  sardo  presso 
la  Sublime  Porta. 

—  Incendio  distrugge  il  villaggio  di  Avaglio 
(Carnia.) 

G,  <;.  In  Modena  mons.  Alessandro  Franchi, 
arcivescovo  di  Tcssalonica  ed  internunzio 
a  Firenze,  presenta  al  duca  le  creden- 
ziali come  accreditato  anche  presso  la 
Corte  estense,  oltre  che  presso  quella 
Toscana,  con  residenza  a  Firenze. 
^  Con  pubblico  editto  dell'i,  r.  tribunale 
provinciale  di  Milano  si  notifica  al  no- 
bile Alessandro  Manzoni,  assente,  e  di 
ignota  dimora,  istanza  presentata  dalla 
nob.  signora  Carolina  Riva  Finoli  vedova 
contessa  Arrigoni  per  intimazione  del 
decreto  di  subasta  del  credito  di  80  mila 
lire  milanesi  da  esso  citato  dovute  al 
figlio  suo  nob.  Enrico  Manzoni  in  forza 
di  legato  testamentario  della  fu  nobile 
Giulia  Beccaria  Manzoni  in  data  10 
giugno  1837  (u.  2.9.) 

—  Muore  in  Torino  il  maggior  generale 
marchese  don  Pietro  Vivaldi  Trèvigno 
Pasqua,  duca  di  San  Giovanni  cavaliere 
dell'Annunziata  e  prefetto  di  palazzo:  è 
nominato  in  sua  vece  il  vice-prefetto  conte 
Salasco;  ed  il  conte  Nigra,  rimanendo  a 
capo  della  lista  civile,  assume  il  titolo 
di  ministro  della  casa  del  l^e. 

7.  V.  Scambiansi  le  ratifiche  del  trattato 
di  amicizia,  commercio  e  navigazione 
concluso  fra  gli  Stati  Uniti  dell'America 
del  Nord  e  le  Due  Sicilie. 

£>.  s.  Arriva  a  Roma  il  nuovo  comandante 
delle  truppe  francesi  gen.  Goyon,  e  va  ad 
alloggiare  a  palazzo  Ruspoll  al  Corso, 
nell'appartamento  già  occupato  da  Na- 
poleone III  quando  qui  viveva  esule  con 
la  madre.  Il  gen.  Allouveau  de  Montreal 
parte  il   13. 

—  Ferdinando  II  sottoscrive  grazia  a  Raf- 
faello Paolessi,  condan.  a  30  anni  di  ferri. 

9.  D.  In  Trieste  alle  11.12  pom.  avvertita 
scossa  di  terremoto. 


—  Sovrana  risoluzione  accorda  ai  profughi 
politici  nob.  Antonio  Fioccardo  e  conte 
<t.  B.  Guerrieri  l'incondizionato  sciogii- 
m<'nto  del  sequestro  sui  loro  beni. 

to.  l.  In  Londra  sono  consegnati  i  passa- 
porti al  ministro  di  Napoli,  principe  di 
Carini. 
V'  accordata  grazia  da  Ferdinando  li  a 
Michele  Felici,  emigrato  e  condannato 
in  cruifinnacia  a  28  anni  di  ferri. 

ti.  ma.  l'er  decreto  del  ministro  per  le 
lin;iii/,i',  pubblicato  oggi  dalla  Gazzetta 
IjIJirial''  sono  modificati  gli  statuti  della 
Banca  Nazionale  negli  Stati  Sardi,  nel 
senso  che  la  proporzione  tra  il  numerico 
che  la  Banca  deve  tenere  materialmente 
in  cassa,  e  la  somma  rappresentata  dai 
biglietti  in  circolazione,  cumulata  con 
((nella  dei  conti  correnti  pagabili  a  ri- 
cliiesta  (lin  qui  sempre  di  un  terzi,)  potrà 
cs.sere  del  quinto  lino  a  30  milioni,  del 
terzo  dai  30  ai  60,  della  metà  oltre  i  60. 

—  In  Milano,  la  Camera  di  Commercio  de- 
libera, preopinanti  Giulio  Bellinzaghi  e 
Lejnati  che,  a  solennizzare  e  tendere 
memorabile  la  prossima  visita  delle  Loro 
."Maestà,  siano  chiusi  a  vetrate,  con  la 
spesa  di  23  000  lire,  gli  archi  e  le  finestre 
del  portico  dell'Archivio  Notarile,  dove 
ora  liensi  il  mercato  dei  commercianti 
e  mr'diatori  in  granaglie. 

—  In  Romainizia  le  proprie  sedute  pel  nuovo 
anno  la  Consulta  di  Stato  per  le  finanze. 

—  Il  ministro  degli  esteri  di  Napoli,  Ca- 
rafa,  scrive  per  espresso  incarico  del  re 
al  ministro  napoletano  a  Madrid,  Riario 
.Sforza,  che  il  governo  napoletano  deve 
rimanere  quale  era,  e  che  essendo  state 
le  potenze  occidentali  le  prime  ad  inter- 
rompere seco  le  relazioni  diplomatiche, 
spettava  ad  esse  di  muovere  i  primi 
passi  a  riannodarle  (y.  28  oit.) 

Vi,  me.  In  Torino  annunziasi  che  il  mi- 
n  stero  ha  sospeso  nell'  università  i  corsi 
complementari  di  Amedeo  Melegari  (di- 
ritto costituzionale)  (y.  2  novem.)  Albini 
(principii  razionali),  Francesco  Ferrara 
(economia  politica)  e  P.  S.  Mancini  (di- 
ritto internazionale.) 

—  Il  granduca  Leopoldo  parte  da  Firenze 
per  Dresda  dove  si  celebreranno  il  2ile 
nozze  del  suo  figlio,  l'arciduca  ereditario. 

—  Al  mattino,  sul  ponte  della  laguna  il 
guardia-via  Domenico  Romio,  vedendo 
avanzarsi  sul  binario  di  sinistra  da  Ve- 
nezia la  locomotiva  Galileo  in  marcia  ve- 
loce, senza  macchini.sta  (alla  cui  negli- 
genza era  fuggita)  e  senza  fuochista,  vi 
salta  sopra  e  riesce  ad  arrestarla;  poi 
corre  incontro  al  treno  di  Treviso  pro- 
veniente da  Mestre,  già  alla  testa  del 
ponte,  e  lo  fa  fermare.  Il  Romio  riceve 
gratificazione  e  promozione. 

lì,  (/.Annunziasi  accordato  l' impune  rim- 
patrio e  la  riammissione  alla  cittadinanza 
austriaca,  al  profugo  politico  Francesco 
Sardis. 
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16,  D.  Il  granduca  di   Toscan;i   arriva   a 

Vienna. 
-  In  Trieste  l'arciduca  Massimiliano  ri- 
ceve ufiìcialmente  le  felicitazioni    delle 
autorità,  per  il  suo  prossimo  matrimonio 
con  la  principessa  Carlotta   del   Belgio. 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpa- 
trio e  la  riammissione  alla  cittadinanza 


mitero  di  Brescia,  della  barriera  di  Porta 
Orientale  a  Milano;  di  opere  varie  a 
Trento,  Bergamo,  sul  lago  di  Como. 
18,  ma.  In  Dresda  l'inviato  straordinario 
toscano  principe  Corsini  domanda  ufiìcial- 
mente al  re  di  Sassonia  la  mano  della 
principessa  Anna  per  il  gran  principe  ere- 
ditario di  Toscana,  arciduca  Ferdinando. 


Il  padiglione  imperiale  ad  opscina,  sopra  Trieste:  20  novembre  1856. 
(DaZ^'Illustrirte  Zeitung;  colUziune  CQUiaiidini,  Milano.) 


austriaca    al    profugo    politico    Antonio 
Moneta. 

—  In  Roma  Pio  IX  passa  dal  Quirinale 
alla  residenza  del  Vaticano  restaurato. 

—  Ferdinando  II  fa  grazia  a  don  Giuseppe 
Cappa,  condannato  a  24  anni  di  ferri. 

17,  l.  L'imperatore  e  l'imperatrice  d'Au- 
stria, di  poco  preceduti  dalla  loro  pri- 
mogenita arciduchessa  Sofia,  arrivano 
alle  9  pom.  a  Lubiana,  iniziando  il  loro 
viaggio  ufficiale  nelle  provincie  italiane. 

—  Ferdinando  li  fa  grazia  a  Domenico 
Maura,  emigrato. 

—  Muore  in  Brescia  Rodolfo  Vantini  (nato 
1792»  ingegnere  architetto,  autore  del  ci- 


—  Nella  notte  sopra  oggi  fiuattro  malan- 
drini entrano  nel  convento  dei  Barnabiti 
in  Roma,  a  S.  Carlo  ai  Catinari,  sorpren- 
dono il  padre  procuratore  nella  sua  stanza, 
lo  legano,  e  rubano  per  circa  800  scudi, 
che  poi,  tre  o  quattro  giorni  dopo  sono 
(|uasi  totalmente  restituiti  in  un  involto 
gettato  dal  di  fuori  entro  il  convento. 

19,  me.  Il  granduca  Leopoldo  II  di  Toscana 
arriva  a  Dresda. 

—  In  Torino  è  sequestrata  V Armonia  per 
avere  riprodotti  fogli  stampati  in  data 
(li  Bru.xelles  ingiuiiusi  per  il  re  Vittorio 
Emanuele. 

—  A  Torino  la  polizia  snrprcnd?  numerosi 
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giuocatori  d'azzardo  nel  Caffè  Nazionale 
di  Torino,  ritrovo  dei  liberali. 

-  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpa- 
trio negli  Stati  austriaci  al  profugo  po- 
litico Carlo  Merini  e  alTesiliato  Giuseppe 
Tarozzi. 

-  Il  Giornale  ufpcuih'  delle  Due  Sicilie 
pubblica  trattato  di  amicizia,  commercio, 
navigazione  ed  estrazione  dei  delinquenti 


-  Gl'imperiali  sovrani  austriaci  arrivano 
all'I  p.  sul  monte  Opscina,  sopra  Trieste, 
ossequiati  dalle  autorità,  fra  cui  il  pre- 
sidente (li  circolo,  bar.  ISulTa,  il  podestà 
cav.  Di  Tommasini  col  consiglio  dt-lla 
città.  Poi  entrano  in  Trieste  e  scendono 
al  palazzo  di  residenza,  dove  ricevono 
le  autorità.  All'imperatrice  è  presentato 
dalla  signorina  Maria  Cozzi    un    album 
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iNGRliSSO   SOLKSNE   DEI   SOVRANI   IN   TRIESTE  li,   20  KOVEMUKE    1856. 
(Z'a/nUustrirte  Zeitung;  collezione  Cumaitdiiti.  Mila/iu.) 


luggitivi,  fra  il  Regno  delle  Due  Sicilie 
e  gli  Stati  Uniti  dell'America  del  Nord. 

—  Ferdinando  II  decreta  estinguersi  l'a- 
zione penale  contro  Michele  Mastrobili 
di  Denosa. 

aO,  g.  Da  Porlsmouth  con  una  traversata 
di  8  giorni  e  20  ore  arriva  a  Genova  il 
grande  nuovo  vapore  Torino  da  adibirsi 
alla  linea  mensile  Genova-Brasile. 

—  Da  Genova  e  Pisa  arriva  a  Firenze  la 
regina  madre  di  .Spagna  Maria-Cristina, 
ricevuta  ed  ospitata  dalla  granduchessa 
a  Pitti. 

—  In  Padova  riaperta  l'università,  con  di- 
scorso del  prof,  abate  Pietro  Canal  sui 
progressi  negli  studi  della  filologia;  nella 
grande  aula  è  un  nuovo  ritratto  dell'im- 
peratore Francesco  Giuseppe,  opera  del 
pittore  viennese  Teoduro  Pelter. 


con  parole  analoghe  alla  circostanza. 
Essendo  nel  pomeriggio  scoj-piato  in- 
cendio in  una  stanza  dell' edificio  magi- 
straturale,  il  sovrano  vi  accorre  con  un 
aiutante  di  campo.  Ma  l' incendio  è  presto 
spento.  Segue  a  palazzo  pranzo  di  fa- 
miglia, e  la  sera  spettacolo  di  gala  al 
maggior  teatro  con  la  Traviata  e  spe- 
ciale balletto. 

—  E'  stabilito  il  telegrafo  a  Cosenza 

—  Muore  in  .Milano  il  marchese  Gio.  Bat- 
tista Guerrieri-Gonzaga,  commendatore, 
ricevitore  e  procuratore  del  Gran  Prio- 
rato Lombardo-Veneto  del  Sovrano  Mi- 
litare ordine  Gerosolimitano  e  plenipo- 
tenziario presso  la  I.  R.  Luogotenenza 
di  Governo  della  Lombardia. 

21,  V.  A  Parigi  il  ministro  di  Napoli,  mar- 
chese Antonini  riceve  i  suoi  passaporti. 


<     z 


—631 


NOVEMBRE 


1856 


NOVEMBRE 


-  Da  Parigi  arriva  a  Dresda  l'arciduca 
Ferdinando,  gran  principe  ereditario  di 
Toscana. 

-  Da  Trieste  sul  vapore  da  guerra  Elisa- 
betta arriva  a  Venezia  i' arciduchessa 
Solia,  figlia  dei  sovrani  austriaci. 

-In  Trieste  l'imperatore  ispeziona  le 
truppe,  visita  gli  ospedali,  la  stazione 
ferroviaria,  il  Lloyd;  riceve  i  consoli 
esteri;  l'imperatrice  ascolta  messa  in 
.S.  Antonio  vecchio,  visita  scuole  ed  asili 
femminili.  Al  Lloyd  è  varato  il  vapore 
ad  elica   Verbano.  Ses;ue  pranzo  a  Corte 


carceri,  ne  trae  i  prigionieri  e,  ingrossata 
la  sua  banda,  marcia  su  Villafrati,  im- 
padroniscesi  della  vettura  corriera,  ed 
occupa  di  notte  il  paese. 
33,  D.  Gioacchino  Pepoii  a  Parigi  pranza 
presso  Napoleone  III  ed  interessalo  alle 
cose  d' Italia. 

—  Ordinanza  reale  dà  esecuzione  al  trat- 
tato di  amicizia,  commercio  e  naviga- 
zione stipulato  fra  gli  Stati  Sardi  e  il 
Messico. 

—  Salpa  da  Genova  alle  6  '/a  P-  il  nuovo 
vapore   transatlantico    Torino,   gemello 


ADUNANZA  PREPARATORIA   DELL'ISTITUTO  DI   MUTUO  SOCCORSO  IN   MILANO 

FRA  I  MAESTRI  PRIVATI  PROMOSSO   DA   IGNAZIO  CANTÙ. 

(Litografia  del  tempo  ;  collezione  Comandini,  Milano.) 


con  inviti,  e  spettacolo  al  Teatro  Grande. 
La  bora  impedisce  l'illuminazione  della 
città. 
22.  s.  In  Genova  a  nome  del  r.  demanio 
Giacomo  Rattazzi  assistito  dalla  forza 
pubblica  prende  possesso  del  convento 
di  S.  Maria  dei  Servi  intimando  lo  fratto 
ai  padri  pel  18  dicembre. 

—  In  Milano  giuramento  dei  deputati  alla 
Congregazione  Centrale  di  Lombardia. 

—  Da  Verona  arriva  a  Venezia  il  feldma 
rescialjo  Uadctzky. 

—  A  Trieste  forte  bora.  L'imperatore  in 
carrozza  scoperta  va  a  visitare  il  mani- 
comio ed  altri  stabilimenti  pubblici. 

—  Francesco  Bentivegna,  da  Corleone,  già 
deputato  liberale  nel  Parlamento  di  Si- 
cilia ripetutamente  arrestato, sorvegliato, 
giudicando  non  potere  polrarre  al  12  gen- 
naio il  progettato  movimento  rivoluzio- 
narie, con  una  sessantina  di  compagni 
entra  a  Mezzoiuso.  s'impadronisce  delle 


del  Genova,  per  Rio  Janeiro,  con  500 
tonnellate  di  carico  e  71  passeggeri  (y. 
20  ottobre.) 

—  Arriva  a  Venezia  in  missione  speciale 
per  l'imperatore,  il  cav.  Enrico  Martino 
Cigala,  colonnello  di  cavalleria,  aiutante 
di  campo  del  re  Vittorio  Emanuele,  con 
seguito. 

—  In  Milano  nel  ginnasio  di  S.  Alessandro 
una  riunione  di  circa  60  maestri,  presie- 
duta da  Ignazio  Cantìi  fonda  il  Pio  Isti- 
tuto di  .Mutuo  Soccorso  fra  i  maestri  di 
Lombardia,  nel  quale  le  donne  sono  am- 
messe con  voti  49  contro  11. 

—  -  A  Roma  in  piazza  Navona  tombola  di  10 

mila  fr.  a  favore  <legli  orfani  del  colèra; 
dopo  la  prima  tombola  nasce  panico  ine- 
splicabile e  tutto  finisce  fra  una  generale 
confusione. 

—  La  banda,  Bentivegna,  con  esagerate 
speranze,  marcia  fino  alla  Pianotta,  dove 
riceve  notizia  tutto  essere  quieto  a  Pa- 
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lermo,  di  dove  avanzanzi  truppe  contro 
di  essa. 

—  Incendio  appiccato  da  girovaghi  malin- 
tenzionati questuanti  divampa  in  un  ca- 
solare di  Superga,  e  distrugge  dodici 
case  rustiche. 

S4,  l.  In  Dresda  nella  chiesa  cattolica  ce- 
lebrasi il  matrimonio  della  principessa 
.Anna  Maria  eoli' arcid.  Ferdinando,  gran  ; 


—  Annunziasi  accordato  l' impune  ritorno 
negli  Stati  austriaci  all'esiliato  conte 
Cesare  Piccioni,  ed  al  profugo  politico 
Carlo  Gilbert!. 

—  A  Venezia,  giuramento  dei  deputati  della 
(Congregazione  Centrale  del  Veneto.  Pro- 
nunzia discorso  il'occasione  l'i.  r.  luogo- 
tenenti', al  quale  risponde  a  nome  di  tutti 
i  deputati  il  conte  Andrea  Cittadella  Vi- 


Partexz.^  dei  Sovrani  da  Trieste  il  25  novembre  1856. 
(Da^nUustrirte  Zcitung;  collesione  Comandini,  Milano.) 


principe  ereditario  di  Toscana  (elodie.) 

-  Il  cav.  Canofari  min.  napoletano  a  To- 
rino informa  il  suo  governo  che  Cavour, 
come  privato  cittadino,  gli  ha  accennata 
l'idea  di  un  accordo  fra  Napoli  e  Torino 
per  le  cose  d'Italia;  ma  egli  ha  risposto 
che  il  Piemonte  è  troppo  lontano  di  indi- 
rizzo da  Napoli,  e  che  da  più  stretti  vin- 
coli con  esso,  anzi  che  sperare  qualche 
cosa,  vi  è  invece  molto  da  perdere  (o.  9  dir.  i 

-  A  Pinerolo  a  sera  grave  incendio  di- 
strug^e  l'isolato  dei  portici  nuovi  de  ti 
dei  Medana. 


godarzere  ;  poi  vanno  tutti  ad  ascoltare 
la  messa  in  S.  Stefano,  quindi  recansi 
ad  ossequiare  il  governatore  generale, 
feldmaresciallo  Radetzky. 
-  Da  Trieste  i  sovrani  recansi  a  Muggia  al 
varo  dal  cantiere  Tonello  dell'  i.  r.  fregata 
ad  elica  Adria;  quivi  ricevono  Tomaggio 
di  una  deputazione  istriana.  Poi  l' impe- 
ratore assiste  ai  tiri  dell'artiglieria  di 
marina,  al  vecchio  Lazzaretto;  poi  ispe- 
ziona l'accademia  di  marina,  e  varii  altri 
istituti  marittimi.  I  sovrani  pranzano 
presso  l'arciduca  Massimiliano.  La  sera 
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intuì  vcii„'0!io  al  teatro  Muuroiier.  1-.' im- 
peratore dona  un  nuovo  nastro  di  ban- 
diera al  battaglione  cacciatori  territoriali. 

—  Il  barone  Francesco  Bentivegna,  but- 
tatosi per  i  monti,  licenzia  a  sera  i  com- 
pagni e  riposasi  in  Perrello. 

—  Muore  in  Venezia  il  conte  (iio.  Andrea 
Quirini  Stampalia,  di  anni  47,  buon  let- 
terato, gerente  della  Rivida  Veneta, 
che  sospende  le  pubblicazioni. 

—  Muore  in  Firenze  il  general  maggiore 
Giuseppe  Sproni,  aiutante  generale  del 
granduca. 

—  A  Milano  al  Re.  dato  dalla  Cfmpagnia 
Pieri,  successo  Un  episodio  del  1793  del 
conte  Giulio  Pullè  (Kiccardo  Castelvcc- 
chio)  brillante  letterato,  e  funzionario 
austriaco  di  polizia  zelantissimo. 

25.  ma.  Alle  3  pom.  da  Trieste  per  mare 
gì'  imperiali  sovrani  austriaci  arrivano  a 
Venezia,  facendo  scalo  alla  punta  dei 
Giardini,  donde  in  speciale  galleggiante 
vanno  a  scendere  in  Piazzetta,  ricevuti 
dal  feldmaresciallo  Radetzky  e  dalle 
autorità,  che  seguente  in  San  Marco, 
di  qui  passando  poi,  per  la  piazza,  al 
palazzo  reale. 

—  Ferdinando  II  fa  grazia  alla  duchess:i 
di  Gualtieri,  emigrata. 

—  In  Cefali!,  alle  notizie  della  banda  del 
Bentivegna,  insorgono  Guarnera,  i  fra- 
telli Nicolò  e  Carlo  Botta,  un  Maggio, 
un  Maranto,  un  Re,  un  Culotta  ed  altri 
tre  o  quattro,  liberano  dalle  carceri  Sai- 
valore  Spinuzza  ed  altri,  inalzano  ban- 
diera tricolore,  mentre  Bentivegna  da 
Perrello  erra  ancora  per  i  monti. 

....  Muore  in  Perugia  l'avv.  Sereni,  già  pre- 
sidente delia  Camera  dei  deputati  nel'iS. 

2S-24-25.  D.-iìia.  Le  associaz.  operaie  del 
Piemont  e  riunisconsi  a  generale  congresso. 

2«,  me.  In  Venezia  à  Corte  ver.so  mezzodì 
i  sovrani  ricevono  il  feldmaresciallo 
Radetzky  e  tutti  i  generali  ed  ufficiali 
superiori,  poi  il  clero,  la  congregazione 
centrale,  e  tutte  le  autorità  e  rappre- 
sentanze ufficiali.  Quindi  i  sovrani  col- 
l'iirciduca  Massimiliano  fanno  un  giro 
iti  gondola  sul  Canal  Grande.  Poi  a  pa- 
lazzo l'imperatore  riceve  il  card.  Viale- 
l'rclà,  arcivescovo  di  Bologna,  recantegli 
k-  felicitazioni  del  papa.La  sera  illumina- 
zione e  spettacoli  sulla  piazza,  e  gran 
veglione  mascherato  alla  Fenice. 

—  In  Cefali!  la  rivoluzione  si  impadonisce 
dei  pubblici  uffici,  aggregasi  altri  ele- 
menti, e  il  moto  estendesi  nei  dintorni: 
ma  presentatasi  in  mare  una  nave  da 
iiuerra  i  co;  giurati  sbandansi(o.6/t6.  57.) 

—  Il  barone  Francesco  Bentivegna,  erra- 
bondo, ritraesi  nei  pressi  di  Corleone, 
insieme  al  fratello  Stefano  («.  3  die.) 

27.  g.  Arrivano  da  Torino  a  Genova  i  prin- 
cipi reali. 

—  Il  conte  Giuseppe  Sebregondi,  già  po- 
destà di  Como,  è  nominato  podestà  di 
Milano  in  vece  del  cessante  Pestalozza. 


In  Venezia  a  palazzo  i  sovrani  ricevono  la 
nobiltà:  l' imperatrice  ha  seco,  come  dame 
di  palazzo,  la  principessa  Giovanelli,  le 
contesse  Balbi,  Da  Mula,  Grimani  e  Nani 
Mocenigo.  .^lle  5  banchetto  imp(^riale  di  .Oli 
coperti,  presenti  l'arcid.  Massimiliano,  il 
duca  Carlo  di  Baviera,  il  principe  di  Wur- 
temberg,  il  card.  Viale-Prelà,  il  feldmare- 
sciallo Radetzky,  etc.  La  sera  spettacolo 
di  gala  alla  Fenice,  con  l'opera  Giovanna 
di  Guzman  e  il  ballo  la  Rasiera. 

—  Ferdinando  II  sottoscrive  grazie  totali 
o  parziali  a  2G  condannati  politici.  Le 
prigioni  di  Cosenza  e  di  Reggio  passano 
sotto  la  direzione  dei  padri  gesuiti. 

-  Muore  in  Firenze  Andrea  Cozzi,  insigne 
chimico  e  naturalista. 

28,  y.  Risoluzione  imperiale  condona  ai 
comuni  di  Venezia,  Borano,  Malainocco, 
Murano,  Ciiioggia  e  Pellestrina  il  residuo 
debito  di  1.  13  052  806,29  contratto  onde 
cambiare  la  carta  comunale  (48-Ì9)  in 
biglietti  del  Tesoro. 

—  in  Venezia  l' imperatore,  dopo  avere 
ascoltata  con  l'imperatrice  la  messa, 
visita  i  principali  dicasteri  governativi. 

—  L'odierna  Gazzetta  di  Milano  rintuzza 
i  commenti  fatti  da  giornali  piemontesi 
sulla  cilazione  pubblica  (v.  6)  contro 
Alessandro  Manzoni,  dicendo  che  ciò  è 
dovuto  al  fatto  di  dovere  legalmente  tu- 
telare interessi  di  terzi  e  di  lui,  ed  al 
non  risultare  ufficialmente  in  nessun 
modo  dove  egli  sia,  mentre  affermasi 
vagamente  che  egli  sia  a  Stresa;  e  tale 
citazione  essere  conforme  al  codice  ci- 
vile di  procedura. 

—  E'  emanato  decreto  reale   istituente  in 
I     Napoli   scuola   d'arti    e  mestieri;    altro 
!      decreto  riorganizza    l'istituto  agrario   e 
[      determina   incoraggiamenti    all'agricol- 
tura ed  all'industria. 

29.  s.  In  Venezia  l' imperatore  visita  l'ar- 
senale ;  ispeziona  i  legni  Lucia,  Eugenio, 
UssM-o,  ancorati  alla  riva;  poi  riceve  i  con- 
soli esteri. L' imperatrice  visita  contempo- 
raneamente i  pii  luoghi  di  educazione. 

—  E'  introdotta  nel  Regno  Lombardo-Ve- 
neto la  libertà  del- 
l'insegnamento pri- 
vato ginnasiale. 

—  In  Ravenna  a  sera, 
mentre  dal  proprio 
studio  restituivasi 
a  casa,  col  proprio 
ministro,  è  assas- 
sinato proditoria- 
mente per  spirito 
settario,  con  una 
pistolettata  alle 
spalle  il  co.  Fraii 
Cesco  Lovatelli.  di  ' 
anni  48,  capo  dei 
liberali  nel'31,  nel 
43,  già  esule  fino  al 
1846,   prèside    nel   . 

1843  a  Forlì  e   a  Ferrara,   poi    intiepi- 


co.  Frane.  Lovalelll. 
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ditosi  per  l'avvento  della  Repubblica  e 
rimasto  esule  fino  al  ritorno  del  governo 
pontificio.  Sono  fatti  sette  arresti;  gli 
arrestati,  fra  cui  Branzanti,  detto  il 
Gobbo,  e  Carlo  Missiroli,  detto  Gattino, 
di  anni  20,  sono  tradotti  a  Bologna  e 
deferiti  al  giudizio  statario. 

—  Re  Ferdinando  li  firma  grazie  per  21 
detonati  politici. 

30,  D.  In  Venezia  il  pessimo  tempo  impe- 


Ottavio  Tasca,  con  esonero  dei  beni  dal 
sequestro;  al  profugo  politico  don  Co- 
stantino Zalii  ;  e  tolto  il  sequestro  ai  beni 
dell'emigrato  Francesco  Colombani. 

—  Ferdinanilo  II  a  Capua  inaugura  i 
lavori  per  la  ferrovia  fino  al  confine 
pontificio. 

2,  ma.  A  Nizza  piove  finalmente  nella 
notte,  dopo  due  mesi  di  costante  sereno. 

—  Sovrano    rescritto   indirizzato   da   Ve- 


La  pubblicazione  a  Milano  dell'amnistia  gkneralk. 

(Z)((/rillustration,  disegno  di  Ktinitz;  dalla  cortesia  del  lìiof.  L.  Pogliaghi.) 


disce  la  gran  Regata  sul  Canal  Grande 
indetta  in  onore  dei  sovrani. 

DICEMBRE. 

1.  lnn"di.\\\  Venezia  malgrado  il  pessimo 
tempo  r  imperatore  visita  varii  altri  uf- 
fici governativi,  le  carceri  per  gli  arresti 
politici,  varii  luoghi  pii,  e  il  liceo  con- 
vitto maschile  in  S.  Caterina. 

In  Venezia  l' imperatore  nomina  il  conte 
Giuseppe  Giovanelli  suo  ciambellano. 

—  Il  feldmaresciallo  Radetzky  ritorna  da 
Venezia  a  Verona. 

—  Annunziasi  accordato  1'  impune  ritorno 
negli  Stati  austriaci   all'esiliato   nobile 


nezi;i.  (hill'imperalure  al  feldmaresciallo 
Kadetzky,  condona  per  atto  di  grazia, 
interamente  la  pena  ai  seguenti  condan- 
nati politici  :  Pinzi  Giuseppe,  Flora  Paolo, 
Pagahoni  Giuseppe, Faccioli  Giulio, Man- 
gili Angelo,  Fcrnelli  Domenico,  Mori  At- 
tilio, Lazzati  Antonio,  Bosio  Ferdinando, 
Zunucchi  Omero,  Nuvolari  Giovanni, 
Malaman  Giovanni,  Marchi  Carlo,  Pe- 
droni  Lisiade,  Dolci  Luigi,  Vergani  Gio- 
vanni (recte  Swoboda),  Cagliari  Girolamo, 
Cesconi  Domenico,  Pastro  Luigi,  f'.ava- 
letto  Albi-rto,  Rossetti  Francesco,  Lom- 
bardi Paolo,  Longoni  Paolo,  Nova  Giu- 
seppe, Velìliini  Paolo,  Sabbioni  Carlo, 
Galli  Agostino,  Merini  Giuseppe,  Ginotti 
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Carlo,  Strada  Francesco,  Negri  Siro,  Gius- 
sani  Ambrogio,  Brusa  Giuseppe,  Marcili 
Carlo,  Perdi  Carlo,  Pajjani  Luigi,  Ferini 
Carlo,  Campanara  Pietro.  Tiiboldi  An- 
drea, Rossetti  Luigi,  Morer  Giovanni, 
Mazzolila  ('.;irln.  Beilini  Carlo,  Poggiani 
Angelo,  Morbini  Antonio,  Goseo  Gaetano, 
Scaltriifi  Giuseppe,  Pagani  Francesco, 
Longato  Vincenzo,  Ghirardelli  Giacomo, 
Salis  riisso,  Zanetti   Antonio,   Petenati 


veneti,  ed  autorizza  il  feldmaresciallo  a 
deliberare  sulle  istanze  di  profughi  po- 
litici chiedenti  l' impune  rimpatrio  e  la 
riammissione  alla  cittadinanza  austriaca, 
previa  promessa  scritta  di  <  comportarsi' 
ognora  da  sudditi  leali  e  fedeli.  » 

Risoluzione    imperiale    stanzia    20  000 
tìorini  annui   per   restauri  alla    basilica 
di  San  Marco. 
—  In   Venezia    l' imperatore    visita    varii 


POSiA    DELLA  PRIMA    PIETRA   DELL'ARSENALE   MILITARE   IN  POLA  :   9  DICEMBRE  1856. 
(ZJ«//'IlIiisti-irte  Zeitung;  collezione  Comandini,  Milano.) 


Paride,  Rastelli  Serafino,  Bernarda  Gio- 
vanni, Fraquelli  Giacomo  e  Gio.  Battista, 
e  Pietro,  Bianchi  Giovanni,  Faggi  Gio- 
vanni, Geninazzi  Giacomo,  Grandi  An- 
drea, Leoni  Antonio,  Nava  Luigi,  Cordoni 
Giovanni,  Chiesa  Marco,  .Mandelli  Gae- 
tano, Spernazzati  Francesco,  Garibaldi 
Giuseppe,  Aluisetti  Giuseppe. 

Sono  anche  interamente  graziati  25 
condannati  politici  ungheresi  che  tro- 
vansi  in  istato  d'arresto. 

Altro  sovrano  Rescritto  leva  total- 
mente il  sequestro  del  13  febh.  5.S  sulle 
sostanze  dei  profughi  politici  lombardo- 


stabilimenti  militari,    mentre    l'impera- 
trice visita  i  luoghi  pii  di    ricovero    ed 
educazione. 
3.  me.  Su  tutte  le  Alpi  straordin.  nevicata. 

—  Da  Genova  i  principi  reali  snW Authion 
fanno  gita  a  Savona  ritornandone  que- 
sta sera. 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpa- 
trio negli  Stati  austriaci  all'  esiliato 
Pietro  Timoteo. 

—  In  Venezia  l'imperatore  visita  l'ospe- 
dale dei  Fate-bene-fratelli,  la  casa  di 
pena  alla-  Giudecca,  l'orfanotrofio  Ge- 
suati  e  l'archivio  generale  ai  Frari. 
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—  A  Venezia,  a  sera,  alla  Fenice  grande 
dimostrazione  ai  sovrani,  per  l'amnistia 
oggi  pubblicata.  Assistono  alla  rappre- 
sentazione anche  i  duchi  di  Modena. 

—  A  Verona  il  municipio  a  solennizzare 
l'amnistia  ha  fatto  illuminaro  questa  sera 
il  teatro  Nuovo,  al  cui  spettacolo  inter- 
viene il  feldmaresciallo  Radetzky. 

—  Arriva  da  Parma  la  duchessa  reggente 
Maria  Luisa  di  Borbone. 

—  Presso  Corleone,  in  un  casolare  isolato, 
dieci  soldati  d'armi  ed  una  compagnia 
del  battaglione  caccidori,  guidati  da  un 
contadi  n  o 

tra  ditore, 
s  o  r  p  r  e  n- 
dono  Fran- 
cesco Ben- 
tivegna,  e 
dopo  con- 
flitto, rie- 
scono ad 
arrestarlo: 
è  tradotto 
a  Palermo 
(V.  20  die.) 

4,  g.  Da 
Parigi  con 
lettera 
confi  d  e  n- 
zialissima 
il  marche- 
se di  Vii- 
lama  r  ina 
informa 
Cavour 
che  Napo- 
leone va 
ripete  n  do 
che  in  Ge- 
nova è  sta- 
bilita una 
macchina- 
zione set- 
taria maz- 
ziniana e 
se  il  go- 
verno sardo  non  provvede  a  tagliarne  il 
filo  l'Italia  andrà  sossopra. 

—  Annunziasi  decretata  in  Parma  l'aper- 
tura di  una  nuova  strada  in  Borgo  Fur- 
lani,  esentandosi  per  dieci  anni  da  tasse 
le  case  che  vi  si  costruiranno. 

—  In  Venezia  l'imperatore  visita  varii 
uffici  civili  e  giudiziari  e  le  carceri  cri- 
minali. 

5.  0.  Naufragi  nel  Mediterraneo.  Nelle 
Bocche  di  San  Bonifacio  va  perduto  il 
piroscafo  sardo  Castore. 

~-  Annunziasi  tolto  il  sequestro  ai  beni 
dei  profuirhi  politici  ]Moro  Massimiliano, 
Zanetti  Alessandro,  Pisani  Carlo,  Ber- 
nardi ab.  Jacopo,  Giuriati  Giuseppe,  Bel- 
linato  Antonio. 

—  L'  imperatore,  con  rescritto  sovrano, 
condona  l' intera  pena  a  15  condannati 
degenti    nella    Casa   di   pena  alla    Giu- 


AGESILAO 
{Incisione  di  Ed.  Cììiosspne ;  Mu 


decca  a  2  metà  dell'  intera  pena,  e  ad 
1  un  terzo. 

6,  s.  A  Nizza  al  teatro  Civico  insistenti 
dimostrazioni  contro  cantanti  e  comici 
francesi. 

7,  D.  A  Venezia  nel  pomeriggio,  con 
bel  tempo,  gran  regata  sul  Canal  Grande 
in  onore  dei  sovrani:  notansi  le  peote 
Giovanelli,  Papadopoli,  la  bissona  Treves 
de'  BonGli,  la  tipografia  natante  Anto- 
nelli.  I  sovrani  assistono  dai  balconi 
del  palazzo  Balbi,  e  dopo  la  gara  per- 
corrono il  canale  sulla  galleggiante  mu- 
nicipale. 

-  La  regina 
madre  di 
.Spagna, 
Maria  Cri- 
stina, arri- 
va t  a  a 
Roma,  vi- 
sita oggi 
in  Vatica- 
no il  pon- 
tefice. 

-  Muore  in 
Milano  ad 
81  anni 
il  nobile 
Francesco 
Maria 
Psalidi, 
sia  com- 
mis  sari  0 
di  guerra 
durante  il 
regno  ita- 
lico. 

8.  l.  In  Ve- 
nezia l'im- 
pe  rato  re 
condona 
tutta  la 
pena  a  Gi- 
r  0  1  a  m  0 
Trevi  san, 
gondoliere 
della  posta  d'acqua,  condannato  il  6 
alla  pena  di  18  mesi  di  carcere  duro 
per  crimine  di  offesa  maestà  sovrana, 
perturbazione  della  pubblica  tranquillità 
dello  Stato,  e  sedizione. 

—  A  sera  da  Venezia  i  sovrani  sulla  Eli- 
sabetta salpano  per  Pela. 

—  A  Napoli  sul  campo  di  Marte,  durante  la 
sfilata  delle  truppe  in  onore  dell'Imma- 
colata, dinanzi  al  re,  esce  Inlle  file  del 
3''  cacciatori  il  soldato  Ages.lao  Milano, 
e  vibra  un  colpo  di  baionetta  al  fianco 
destro  del  re,  appena  sfiorato.  L'aggres- 
sore è  buttato  a  terra  dall'aiutante  di 
campo  La  Tour  ed  arrestato  (v.  13.) 

9.  ma.  I  duchi  di  Modena  e  la  duchessa 
di  Parma  lasciano  Venezia  per  i  loro 
Stati. 

—  V Elisabetta  coi  sovrani  arriva  a  Fola 
alle  8  Vi  ànt.  L'imperatore  pone  la  prima 
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pietra   della   cappella   dell'arsenale;   e  I 
promuove    vice-ammiraglio    il     fratello, 
arciduca  Massimiliano.  L' Elisabetta  coi 
sovrani  salpa  a  mezzanotte  da  Fola  per 
Venezia. 

-  Il  ministro  degli  esteri  di  Napoli,  Ca- 
rafa,  risponde  al  cav.  Canofari  ministro 
napoletano  a  Torino,  che  quanto  all'idea 
di  un  riavvicinamento  col  Piemonte,  il 
le  pensa  che  »  il  suo  Governo  non  abbia 


anni  il  prof.  Luigi  Rolla,  docente  di  filo- 
sofia  e  direttore  nel  ginnasio  liceale  di 
Porta  Nuova. 

12.  V.  E'  soppresso  per  la  città  e  territorio 
di  Carrara  lo  stato  d'assedio  d  trelato 
il  16  die.  54. 

—  In  Venezia  l'imperatore  a  bordo  del 
Messaggiere  va  a  visitare  i  forti  del  Lido, 
poi  in  Venezia  visita  i  ginnasii,  e  varie 
scuole  ed  istituti.  I  sovrani  intervengono 


Ferdixasdo  .arciduca,  gran  priscipe  di  toscana,  ed  Anna  princh'Essa 

DI  Sassonia  sposi,  15  dicembre  1856. 

'.Dcf/nilustiation;  per  cortesia  del  prof.  L.  Pogliaghi.) 


da  aomanuare  di  avvicinarsi  ad  alcuna 
potenza,  mentre  pone  ogni  fiducia  per 
star  bene  con  tutti,  a  patto  che  nessuno 
si  ingerisca  nei  suoi  affari  interni.  » 

—  Pastorale  dell'arcivescovo  di  Napoli, 
Sisto  card.  Riario  Sforza,  indicente  un 
triduo  per  essere  il  re  scampato  dall'at- 
tentato di  Agesilao  Milano. 

—  Reale  decreto  attida  ai  gesuiti  la  dire- 
zione morale  e  religiosa  dei  detenuti 
nelle  prigioni- centrali  di  Salerno,  Aquila, 
Potenza. 

10.  me.  U Elisabetta  coi  sovrani  arriva  a 
Venezia  da  Pola  alle  12  merid. 

—  Muore  a  Firenze  di  vainolo  a  soli  23 
anni  Albano  Tomase-lli  di  Strigno,  pro- 
mettentissimo  pittore. 

—  Muore  in  Milano  molto  compianto  a  57 


a  sera  al  teatro  Camploy  a  S.  Samuele, 
dove  la  Ristori  rappresenta  la  Mirra 
di  Alfieri. 

—  Muore  in  villano  Carlo  Bassi,  di  anni 
49,  egregio  naturalista,  entomologo,  uno 
dei  conservatori  del  Museo  civico  di 
storia  naturale,  già  segretario  del  con- 
gresso dei  Dotti  nel '44. 

13,  s.  In  Washington  sono  scambiate  le 
ratifiche  del  trattato  3  luglio  tra  l'im- 
pero Austriaco  e  l'America  del  Nord  per 
la  reciproca  consegna  dei  delinquenti. 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rim- 
patrio negli  Stati  austriaci  agli  esiliati 
Giuseppe  Borghetti  e  nobile  Giuseppe 
Martinengo  Cesaresco  di  Brescia  e  al 
profugo  politico  Carla  Biliani  di   Udine. 

—  In  Venezia  i  sovrani  visitano  le  opero 
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cl"arfe  e  tri' istituti  artistici:  soITermansi 
negli  studi  dello  scultore  Francesco  Bosa 
e  del  pittore  Carlo  Blaas. 

—  A  Napoli  è  giustiziato  sulla  forca  con 
terzo  grado  d'esempio  Agesilao  ilihin»: 
era  nato  il  12  luglio  183Ó  a  San  Bene- 
detto UUano. 

14.  n.  Nel  forte  di  Villafranca  alle  5  p. 
baiifhfttto  offerto  dagli  ufficiali  del  9" 
fanteria  agli  ufllciali  della  fregata  russa 
Olaf. 

—  In  Firenze  è  emanato  indulto   grandu- 


nunzia  che  il  consiglio  di  famiglia  dei 
ligli  del  fu  Duca  di  Genova  (stante  il 
matrimonio  della  duchessa  vedova,  Eli- 
sabetta, col  m.se  di  Rapallo)  ha  pregato 
il  Re  di  assumere  la  tutela  dei  principi 
Tomaso  e  Jlargherita;  il  Re  ha  aderito, 
ed  ha  onlinato  che  il  principe  Tom.aso, 
duca  di  Genova,  venga  educato  col  suoi 
propri  angusti  iigliuoli,  e  per  la  parte 
amiainistrativa  questa  venga  uffidala  al 
cav.  Remigio  Panissera. 
—  In    Verona    è    inaugurata    Esposizione 


Ingresso  solesse  degli  arciducui  sposi  ix  Firenzi:. 
(Dall' lllusU-ditioa ; ffentile  comunicazione  del  prof.  Poglioghi,  Milano.) 


cale,  per  delitti  e  trasgressioni  varie, 
per  festeggiare  l'arrivo  dell'arciduca 
ereditario  Ferdinando  con  la  sua  sposa, 
pei  quali  susseguonsi  feste  dal  15  a 
lutto  il  17. 

~-  In  Venezia,  in  piazza,  tombola  di  bene- 
licenza,  alla  quale  da  un  balcone  del 
palazzo  reale  assistono  i  sovrani. 

—  In  Loco  (Orsenone,  Ticino)  inibita  dalla 
curia  di  Como  la  confessione  al  parroco 
Muralti,  il  consiglio  comunale  ha  deli- 
berata la  soppressione  della  confessione 
auricolare  nel  comune,  ed  oggi  la  popo- 
lazione liberale  trac  i  confessionali  dalla 
chiesa  e  li  arde  sul  sagrato. 

15,  l.  L'  ufficiale  Gassetta  Piemontese  an- 


provinciale  d'industria  e  belle  arti. 

—  In  Venezia  1'  imperatore  visita  lo  studio 
dello  scultore  Luigi  Ferrari,  poi  la  tipo- 
grafia Antonelliana,  e  la  fabbrica  di  con- 
terie  Zecchini  e  Bigaglia  a  tì.  Léonard». 

—  Alle  6.é5  antim.  terremoto  a  Riva  ii 
Trento. 

—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto e,  previa  allocuzione,  provvede  a 
numerose  chiese. 

—  In  Parma  al  teatro  Regio  grandi  festa 
all'artista  di  canto  Elvira  Raspini. 

16.  ma.  Annunziasi  accordato  l' impune 
rimpatrio  negli  Stati  austriaci  al  profugo 
politico  Faustino  Arici. 

—  In  Venezia  sul  campo  di  Marte  l'impe- 
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ralore  passa  in  gran  rassegna  le  truppe; 
nel  pomeriggio  visita  varie  cinese. 

—  Al  teatro  della  Canobbiana  in  .Milano 
inizia  \in  corso  di  rer=       la  Ristori. 

17.  me.  Annunziasi  da  iSIfidena  che  la  com- 
miss, milit.  sedente  in  Massa  ha  condan- 


-  Muore  in  Firenze  .\ntonio  Targioni 
Tozztìlli  (n.  30  seltem.  1780)  professore 
di  botanica  e  materia  medica  in  Firenze, 
autore  di  eruditissima  storia  sulla  intro 
(luzione  di  varie  piante  nella  agricoltura 
ed  orticoltura  toscana. 


nato  per  affigliazione  a  setta  mazziniana  i  19,  v.  Da  Torino  parte  per  Parigi  in  ?nìs- 
Carlo  Guerra  e  Battista  Giusti  all'erga-' 
stelo  a  vita  e  a  20  anni;  un  imputato  è 
mandato  al  manicomio,  sospendendosi  la 
sentenza    su    di    lui;    altro    è  assolto,  9 
liberati  con  processo   aperto;   Giuseppe 
Carassali     è    condannato,    per    omessa 
denunzia,  a  f>  anni  di  lavori  forzati. 
A  Napoli  per  causa  ignota,  poco  dopo  il 
merieeio,    scoppia 


la  polveriera  an- 
nessa al  Molo  mi- 
litare :  periscono 
17  militari  e  pa- 
recchi sono  feriti. 
18.p.  Annunziasi  ac- 
cordato r  impune 
rimpatrio  negli 
Stati  austriaci  agli 
esiliati  Matteo 
Bsjlovich,  Pietro 
Campana,  (iiu- 
seppe  .\ccurli. 

—  Da  Venezia  con 
treno  speciale 
l'imperatore  recasi 
iniprovvisame  n  t  e 
a  Verona  a  visi- 
tarvi il  feldmare- 
sciallo Radetzky, 
ritornando  a  sera 
a  Venezia. 

—  In  Venezia  1"  im- 
peratore alla  mat- 
tina tiene  udienza 
per  numerosi  Corpi 
pubblici;    a    sera, 
olferta    dal    com- 
mercio,   illumina- 
zione generale  della  piazza,  delle    Pro- 
curatie,   delle    Mercerie.    L'  imperatore, 
tornato   appena   da   Verona,  percorre    a 
piedi  le  Mercerie,  visitando  varii  negozii. 

—  A  Roma  in  piazza  di  Spagna  220  pom- 
pieri al  couuindo  di  don  Michele  Caetani, 
duca  di  Sermonela,  dopo  ascoltata  la 
messa  in  Sant'.\ndrea 
delle  Fratte,  inalzano 
Slitto  la  direzione  del- 
l'architetto Poletti  la 
colonna  pel  monumento 
all'  Immacolata  Cene e- 

zione. 

—  Reali  decreti  affidano 
at  gesuiti  la  direzione 
morale  e  religiosa  dei 
detenuti  nelle  prigioni 
di  Lecce,  Lucerà,  Bari, 
e  nel  bagno  di  Precida, 
dove  è  istituita  una 
sala  dì  lavoro. 


Elvira  Raspisi 

acclaniatissima  in  Parma  il  15  die.  1856. 

(llitr.  del  tempo:  roller.  Cotnandini,  Milano.) 


sione  il  cav.  Costantino  Nigra,   aildetto 
al  ministero  degli  esteri. 

—  In  Venezia  l' imperatore  visita  varie 
chiese;  poi  la  casa  di  pena  per  le  donne 
alla  Giudecca.  Va  quindi  a  visitare  il 
collegio  dei  Mechitaristi  a  .San  Lazzaro. 

—  Richieste  invano  le  forme  di  legge,  il 
consiglio  di  guerra  in  Palermo  condatma 

a  morte  il  barone 
Francesco  Benti- 
vegna. 
....  Aluore  a  Spilim- 
bergo  Gian  Batti- 
sta Cavedalis  già 
ministro  della 
guerra  e  dittatore 
con  Manin  in  Ve- 
nezia   nel  18k>-4'J. 

—  Muore  in  Roma 
Francesco  Catel 
distinto  pittore  di 
Berlino,  residente 
periodicamente  a 
lioma. 

20,  s.  Da  Venezia 
l'imperatore  va  a 
visitare  Rovigo,  di 
dove  ritorna  do- 
mani. 

—  Decreto  del  duca 
di  Modena  condo- 
na il  resto  della 
pena  a  diversi  in- 
dividui per  titoli 
criminali. 

—  Il  co.  Ottaviano 
Lenzoni,  ministro 
di    Toscana    a 

Vienna,  è  nominato  ministro  per  gli  alTari 
esterni  di  Toscana. 

—  In  Mezzoiuso,  dove  è  stato  trasportato 
la  notte,  è  fucilato  il  barone  Francesco 
Bentivegna  (v.  20  nov.)  Era  nato  a  Cor- 
leone  nel  1819. 

—  Muore  in  Treviso  il  nobile  Francesco 
^^lalipiero,  buon  musicista  ed  anche 
poeta. 

—  Muore  in  Firenze  Giuseppe  Molini  (n.  17 
dicembre  1772)  bibliografo  erudito,  già 
capo  di  reputata  casa  editrice,  biblio- 
tecario della  Palatina. 

21,  D.  In  Venezia,  nel  Canale  di  S.  iMareo, 
di  fronte  alla  Piazzetta,  fuochi  d'artificio, 
ai  quali  i  sovrani  assistono  dai  veroni 
del  palazzo  della  Zecca. 

22,  l.  Arriva  a  Nizza  per  via  di  mare,  da 
Genova  e  Torino  il  principe  Eugenio  di 
Savoia-Carignano. 

-*  In  stilano  solenne  giuramento  dei  de- 
putati   della    Congregazione    Centrale, 
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previo  discorso    del    Luogotenente,    cui 
risponde  il  cavaliere  Manna. 

—  In  Venezia  l'imperatore  al  mattino  tiene 
udienza;  e  visita  poi  varie  altre  chiese 
ed  istituti,  e  il  museo  Correr. 

—  tjovrano  autografo  condona  la  pena  a 
cinque  condaimati  detenuti  nelle  carceri 
di  Ulivi go. 

—  Un  ordine  del  giorno  del  generale  Nun- 
ziante, comandante  la  brigata  cui  appar- 
tiene il  3"  battag.  cacciatori,  condanna 
gli  ufTiciali  della  compagnia  cui  era 
ascritto  il  Milano,  .i  15  giorni  di  arresti, 
i    sergenti   a  15 

giorni  di  sospen- 
sione, ed  il  caccia- 
tore compagno  di 
Ietto  del  Milano  a 
15  giorni  di  conse- 
gna ed  altrettanti 
di  marcia  pesante; 
i  primi  per  trascu- 
runzu  di  circolari 
ri  s  ervatissime  27 
luglio  1855  e  1(! 
luglio  5i>  sulla  sor- 
veglianza dei  mi- 
liti; l'ultimo  per 
non  avere  riferito 
ai  suoi  superiori 
alcune  circostan- 
ze, che  avrebbero 
indotto  a  meltere 
in  sospetto  il  Mi- 
lano ed  a  preve- 
nire r  esecuzione 
del  suo  disegno. 
2S,  ma.  Sovrano  au- 
tografo condona  la 
pena,  in  tutto  o  in 
parte,  a  dodici 
donne  detenute  in 
Venezia  alla  Giu- 
decca. 

L'imperatore  va 
a  visitare  Chioggia. 

—  Dall'Austria  arrivano  a  Venezia  i  conti 
di  Chambord. 

—  Nel  luogo  detto  Crena,  fra  Serravalle 
t  Gavi,  è  aggredito  ro»i»;»6MS  da  cinque 
nialfattori  armati  che  depredano  i  viag- 
giatori del  denaro  e  delle  robe;  ma  poi 
sono  sorpresi  da  due  carabinieri,  che 
riescono  ad  arrestarne  uno. 

—  In  Milano  il  consiglio  comunale  abban- 
dona la  risoluzione  di  demolire  i  portoni 
di  Porta  Nuova  e  di  aprire  una  strada 
diretta  che  faccia  vedere  il  teatro  alla 
Scala  dai  bastioni:  ed  approva  il  pro- 
getto di  massima  dell'architetto  Balza- 
retti  per  sistemare  il  latifondo  già  Du- 
gnani  a  giardini  pubblici. 

....  Circola  in  Milano  un  opuscolo  sulle 
Comete,  e  specialmente  su  una  Cometa 
di  prossima  apparizione,  che  si  incon- 
trerebbe con  la  Terra  il  13  giugno  1857. 

—  Sovrano  decreto  concede   da  oggi   per 


Barone  KR.\XCKSCO  BEXTIVETSA, 

fucilato  a  Mezzoiiiso  il  20  dieenibre  1856. 

(Busto  dai  iiioiiuiii,  in  Corleone,  gentile  comnnic. 

del  prof .  Francesco  Guardiane,  Palermo.) 


novanta  anni  continui  al  visconte  Lodo- 
vico di  Grassin  ed  al  marchese  Paolo 
Rcscalli  il  privilegio  esclusivo  di  colti- 
vare la  miniera  di  Sariano  e  qualunque 
altra  miniera  di  combustibili  minerali 
in  istato  solido  che  venga  scoperta  fra 
l'Adda,  la  Strada  Emilia,  il  Nure,  Borgo 
S.  Bernardino,  il  monte  Obolo,  ÌMorfasso 
e  il  torrentello  Lubiana  (nel  ducato  di 
Parma). 

Decreto  del  duca  di  Modena  condona 
ai  seguenti  condannati  per  alto  tradi- 
mento: cinque  anni  su  dodici  che  ancora 
deve  scontare  a 
Corona  Domenico 
di  Fosdinovo  ;  due 
su  quattro  a  Pa- 
gani Antonio,  pure 
di  Fosdinovo  ;  e 
tutti  i  due  anni 
restanti  a  Corona 
Francesco,  Conti 
Giacomo,  Piccioli 
Giuseppe,  Spadoni 
Giacomo,  T  o  r- 
chiana  Carlo, 
tutti  di  Fosdi- 
novo; e  metà  ilella 
pena  a  Briselli 
Bernardo  di  Car- 
rara condannato  a 
tre  anni  per  dela- 
zione di  stilo. 
24.  me.  In  Venezia 
l'imperatore  visita 
la  civica  casa 
d'industria.  Nel 
pomeriggio  visita 
minuzie  s  amen  te 
il  palazzo  ducale, 
la  biblioteca  Mar- 
ciana (y.  j).  64S  e 
049),  la  zecca, 
dove  è  coniata  me- 
daglia commemo- 
rativa della  visita, 
incisa  da  Antonio  Fabris  (v.  p.  G54.) 

—  A  sera  nel  bacino  della  dogana  della 
Salute  incendiasi  il  brik  norvegese 
Seagul;  accorre  con  le  autorità  l'impe- 
ratore, che  assiste  allo  spegnimento. 

—  Annunziansi  elargite  dall'imperatore 
al  patriarca  di  Venezia  1.18  000  per  di- 
stribuirle ai  poveri  della  città  in  occa- 
sione del  Natale. 

25.  g.  !Muore  in  Bolzano  l'arciduchessa 
Elisabetta,  vedova  dell'arciduca  Ranieri 
nata  Savoia-Carignano  (n.  Torino  j3  apr. 
1800)  zia  dell'  imperatore  d'Austria  e  del 
re  di  Sardegna.  Il  re  Vittorio  Emanuele 
ordina  un  lutto  di  ItìO  giorni,  con  nove 
di  rigoroso  ritiro. 

26,  V.  In  Venezia  l' imperatore  riceve  il 
patriarca  e  tutto  il  capitolo  metropolit. 

—  Nella  notte  è  commesso  grosso  furto 
nella  Cassa  doganale  di  Pontelagoscuro. 

—  Prima  rappresentazione  alla  Scala  (Mi- 
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lano)  dell'opera   Sordello    del    maestro 
Antonio  Buzzi. 
27,  s.  Annunziasi  differita  da  domani,  al  3 


nario  in  Sicilia,  l'attentalo  contro  il  r^ 
r  incendio  della  polveriera  del  porto  mili- 
tare, sono  valsi  a  rafforzare  il  re  ne.la 


L'IMPER  VTORE  FRANCESCO  lilUSEPPE  bALE  ALLA  BIBLIOTECA  MARCIANA:  24  DIC.  1856. 
(Do/t'IUustrirte  Zcltnng;  collezione  Coniandini,  Milano.) 


gen.  57,  la  partenza  dei  sovrani  da  Venezia  1 
per  le  provincie,  stante  il  lutto  imposto 
per  la  morte  dell'arciduchessa  Elisabetta. 
—  Una  circolare  del  gov.  delle  Due  Sicilie 
ai  suoi  rappresentanti  all'estero,  dice  che 
i  tre  ultimi  avvenimenti,  il  moto  rivoluzio- 


convinzione  deiramore  dei  suoi  sudditi,  e 
le  nuovemanifestazioni  di  tale  amore  sono 
per  tutto  il  regno  sicure  garanzie  per  l'av- 
venire. Tale  stato  di  cose  impegna  il  re  a 
mostrarsi  generoso  co.me  pel  passato,  ed 
a  «n-aziare  i  condannati  politici. 
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A  metà  del  vero,  lettera  di  Pio  IX  al  fratello  suo, 
eo.  Gabriele,  allusiva  al  soggiorno  dell'  Imperatrice  Madre  di  Kussia  a  Nizza, 

(Comunicazione  delVing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 


I   SOVRANI    UKGNANII    IN    ITALIA    ALLA    FINK   DEL    1856. 
(£)a«'Illiistiirte  Zcitung;  collez.  Comandini,  Milrnto.) 
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....  Presso  Giarre  sbarcano  alcuni  emigrati  ; 
che  riescono  ad  internarsi;  uno  solo, 
Pellegrino  di  Messina,  cade  in  arresto, 
ed  è  tradotto  a  Catania.  Quivi  seguono 
alcuni  arresti. 

2S,  D.  E'  aperta  al  pubblico  passeggio 
riattata,  la  villa  Borghese,  fuori  di  Porta 
del  Popolo  a  Roma,  chiusa  dal  184-9. 

29,  l.  Annunziasi  accordato  r  impune  rim- 


gnanlo  il  co.  di  Chambord,  il  duca  Carlo 
di  Baviera,  e  varii  personaggi  di  corte. 

—  In  Trieste  il  vescovo  istituisce,  a  norma 
del  concordato,  il  tribunale  ecclesiastico 
per  le  cause  matrimoniali  dei  cattolici 
della  diocesi  di  Trieste  e  Capodistria, 
da  attivarsi  col  1  gennaio  p.  v. 

SI,  me.  Gioacchino  Pepoli  pranza  ancora 
a  Parigi  presso  l' imperai.  Napoleone  Ili, 


UNIFORMI  DELL'ESERCITO   NAPOLETANO,   1856. 

Real  Guardia  del  Corpo,  a  cavallo  e  a  piedi:  13"  Regg;.  Svizzero. 

(Drt/nilustratcd  London  News;  collezione  Comandini,  Milatto.) 


patrio  negli  Stati  austriaci  al  profugo 
politico  jXicolù  Rechiedei  e  all'esiliato 
dott.  Bartolomeo  Benvenuti. 

30.  ma.  Villamarina  da  Parigi  scrive  a 
Cavour  che  Napoleone  III  consiglia  di 
entrare  nelle  migliori  grazie  dello  czar 
Alessandro  II  che  esso  Napoleone  sta 
cercando  di  tirare  nell'alleanza  fran- 
cese a  vantaggiarne  la  causa  delle  na- 
zionalità. 

--  L'imperatore  interviene  nell'estuario 
veneto  a  caccia  delle  anitre  selvatiche 
invitato  dal   co.  Pietro   Zeno,  accompa- 


che  informalo  dei  propri  intendimenti  di 
insistere  presso  Pio  IX  per  le  riforme 
nello  Stato  Pontificio. 

—  A  questa  data  il  Piemonte  conta  712 
chilometri  di  ferrovie  in  esercizio  e  35a 
in  costruzione. 

—  Il  municipale  consiglio  di  Genova  rigetta 
la  proposta  del  consigliere  Gambaro  di 
tenere  in  vigore  nella  Biblioteca  civica 
il  rispetto  aW  indice  dei  libri  proibiti 
dall'Inquisizione  Romana. 

—  In  Bolzano  l'arciduca'  Leopoldo  per  se 
e  per  i    fratelli,   interpretando   i   senli- 
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menti  ilclUi  clefuiila  urciduehessii  Elisa- 
betta, largisce  20  000  liorlni  all'Istituto 
Klisabettiiio  di  educazione,  e  5000  al- 
l' Istituto  Ru-iiieri. 

~  Giuseppe  Rovani  nella  Gazzetta  Ufficiale 
di  Milano  odierna,  inizia  l'appendice 
Cento  anni  con  la  Sinfonia  del  Romanzo. 

-  A  JNIilano  alla  Scala  notatissima  in  un 

■  palco  la  principessa  Wyse  Bonaparte 
Solms,  in  tutta  la  sua  bellezza,  accom- 
pagnata dalla  inseparabile  poetessa  Sas- 
sernò. 

..  Sul  finire  dell'anno  il  papa  ha.  graziati 
della  residua  pena  i  condannati  politici 
Camillo  Be/.za  di  Bologna,  cui  restavano 
da  fare  10  anni;  Augusto  Cristallini  ro- 
mano, graziato  di  5;  e  G.  B.  Apolloni, 
romnno;  Domenico  Ferrari  di  Velletri, 
Jader  J\Iichele,  dott.  Alfonso  Perini  di 
Cervia;  Gaetano  Latini  di  Ceccano;  Vin- 


cenzo Busi,  Pompeo  Mattioli,  Carlo  Mar- 
chignoli  di  Bologna.  E'  stata  diminuita 
la  pena  a  Francesco  Fiorani,  di  Munti; 
!Novo;  a  Filippo  Luzi  ed  a  Ferretti  Gid- 
vanni  di  Camerino;  a  Schiavoni  Paolo 
di  Koma;  a  Pietro  Pieracciei  di  Ascoli; 
ad  Alessandro  Belli  di  Ancona;  a  Cesare 
Fusaroli  ed  a  Giuseppe  Galavotti  di 
Castel  S.  Pietro;  ed  a  Giovanni  Caval- 
lari d' Imola,  interamente  graziato. 

—  Muore  in  Londra,  al  71  di  Cepper  Nor- 
tor-Street  Portland-place  Domenico  F. 
Crivelli,  milanese,  stabilito  a  Londra  dal 
1817,  primo  tenore  al  King's  Theatre,  poi 
maestro  di  canto,  autore  fra  altro  di  un 
reputato  metodo  «  l'Arte  del  Canto.  » 

....  Morti  in  Torino  il  banchiere  Bolmida, 
amico  e  sovventore  del  Risorgimento, 
ed  il  pubblicista  Reta  collaboratore  del- 
V  Armonia. 


Medaglia  coniata  nella  Zecca  di  Venezia  per  la  visita  dell'  Imperatore  il  24  die.  56. 
{Collezione  Clerici,  Milano.) 
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Rottura  diplomatica 

fra    Piemonte    ed    Austria. 

Amicizia   Sardo=Russa. 

La  Farina 

fonda  la  *'  Società  Nazionale  „. 

I  Sovrani  Imperiali  Austriaci 
nel    Regno    Lombardo  =  Veneto. 

L'arciduca   Massimiliano 
Governatore  Generale  a  Milano. 

La  spedizione  di  Carlo  Pisacane. 
Moto  mazziniano  a  Genova  e  Livorno. 
Terremoto  desolatore  nel  Napoletano. 


Pio    IX   visita   Umbria,    Marche 

e  Romagne. 

Tentata  fuga  dei  detenuti  politici 

dal  forte  di  Paliano. 

Muore  a  Parigi  Daniele  Manin. 
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(DaWAll'»'"  X.K  Feste  KaTennati  del  1S57;  oeiUile  cumniiicuzione  di  Corrado  Ricci.) 
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1,  fjioridì.  In  Milano  la  nuova  banda  cit- 
tadina veste  per  la  prima  volta  la  nuova 
uniforme,  e  va  a  suonare,  per  augurio, 
nella  residenza  dell'i,  r.  luogotenente  e 
in  quella  del  generale  Gyulai. 

—  Arresti  politici  a  Milano  :  il  conte  Emilio 
Dandolo  è  mandato  a  confino  nella  sua 
villa  il  Deserto  perchè  ritenuto  ostile  alle 
accoglienze  all'imperatore. 

—  E"  sequestrato  l'ultimo  fascicolo  della 
Storia  degli  italiani  di  Cesare  Cantù, 
per  un  brano  di  storia  Piemontese  dello 
scorso  secolo. 

—  Esce  in  Trento  il  nuovo  Giornale  di 
Trento,  ufficiale,  diretto  da  Vinc.  Nani. 

^  11  granduca  Leopoldo  promuove  i  propri 
figli  Ferdinando  a  general  maggiore,  e 
Carlo  a  colonnello  del  battaglione  Veliti. 

—  In  Koma  il  nuovo  comandante  la  divi- 
sione francese,  recasi  al  mattino  dal 
proprio  palazzo  (Ruspoli)  a  piedi  al  Va- 
ticano a  porgere  gli  auguri  al  papa,  se- 
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guito  dai  1.03  uiSziali  della  divisione:  la 
processione  è  aperta  da  un  picchetto 
di  gendarmi  e  chiusa  dalle  carrozze  di 
gala  del  generale. 

2,  V.  Giunge  a  Genova  il  gen.  Garibaldi 
col  suo  cutter  a  fare  provvista  per  ripar- 
tire per  Caprera  (y.  8.) 

—  E'  solennemente  tumulata  in  Bolzano 
la  salma  dell'arciduchessa  Elisabetta, 
nella  tomba  nella  parrocchia  nuova,  vi- 
cino alla  salma  del  suo  consorte,  arci- 
duca Ranieri. 

3.  s.  Alle  9  ant.  i  sovrani  imperiali  par- 
tono da  Venezia  soffermandosi  a  Padova. 

—  L' imperatore,  fra  altro,  ha  conferita  la 
dignità  di  ciambellani  al  nobile  Nuzio 
Querini  ed  al  co.  Giuseppe  Giovannelli. 

—  In  Roma  il  gen.  Goyon  dà  a  sera  gran 
festa  di  ballo;  ma  quasi  tutte  le  dame 
dell'aristocrazia  astengonsi  dall' interve- 
nirvi, avendo  esse  a  capo  d'anno  man- 
data la  loro  carta  di  visita  al  generale, 
ma  questi  avendo  omesso  di  restituire 
la  propria  prima  di  far  loro  l' invito- 
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-  Circolare  diplomatica  del  ministro  degli 
esteri  austriaco,  co.  Buoi,  annunziante 
la  decisione  di  togliere  il  sequestro  ai 
beni  degli  emigrati  lombardo-veneti  di- 
venuti sudditi  sardi. 

-  Nel  teatro  municipale  di  Alessandria 
l'artista  A. Valle  fa  rappresentare  dalla 
compagnia  Arcelli  e  Seghezza  un  suo 
lavoro    Piemonte   e.    Alessandria,    che 


invece    di    partire   per    l'America    il 
entra  in  porto  per  essere  riparato. 

—  In  Padova  i  sovrani  ascoltano  messa  in 
S.  Antonio,  poi  visitano  le  cose  notevoli 
della  città;  assistono  poi  a  carosello  i' 
torneo  in  piazza  della  Valle;  e  la  sera 
al  Nuovo  ai  due  primi  atti  della  LiìuUi 
di  Chamonix. 

—  A  Napoli  alle  10  e  '/j  ^i'  notte  la  fregata 


Conte  di  Cavour  battello  a  vapore  ad  elice  di  bunJieia  sai-da 

1C85  tonn.;  260  cavalli;  della  Compagnia  Transatlantica  pei-  la  navigazione  a  vapore; 

costruttori  C.  J.  Mare  e  C;  ingegneri  G.  Kennie  e  figli;  Dutton  dis.  e  Ut. 

presso  Day  e  figli,  litografi  reali,  èdito  da  W.  Foster,  Londra. 

(Gentile  comunicazione  del  cav.  Paolo  Gnff'uìi,  Bergamo.) 


frutta  nette  1.  304,75  per  la  sottoscrizione 
aperta  dalla  Gazzetta  del  Popolo  di 
Torino  per  i  Cento  Cannoni. 
4,  D.  In  Genova  verso  le  4  p.  entra  in 
porto  il  vapore  della  compagnia  trans- 
atlantica, conte  di  Cavour,  di  16^5  ton- 
nellate e  della  forza  di  260  cavalli  prove- 
niente da  Portsmouth  con  8  passeggieri 
e  90  tonnellate  di  merci,  e  destinato  a 
partire  in  viaggi  straordinari  per  l'Ame- 
rica Meridionale  per  la  Compagnia  trans- 
atlantica; e  costruito  nei  cantieri  C.  J. 
Mare  e  C.  ha  dato  iii  secco  tra  il  capo 
.S.  Vincenzo  e  lo  stretto  di  Gibilterra,  ed 


a  vapore  Carlo  III  in  punto  di  salpare 
per  Palermo  con  70  000  fucili,  salta  in 
aria,  per  improvviso  inesplicabile  in- 
cendio della  Santa  Barbara  contenente 
245  chilogrammi  di  polvere:  38  morti,  fra 
cui  il  capitano  in  seconda,  Massei,  due 
guardie  marine  e  il  cappellano,  e  nume- 
rosi feriti. Era  della  forza  di  300  cavalli. 
5,  l.  Le  donne  ticinesi  con  un  manifesto 
firmato  da  Luigia  Luvini, Irene  Lavizzari, 
Rosalia  Battaglini,  iniziano  un  colletta 
femminile  per  la  milizia,  per  raccogliere 
calze,  guanti,  sciarpe,  corpettini  di  lana 
e  simili  pe'r  i  «  giovani  concittadini,  che 
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già  accorrono  sotto  le  bandiere  della 
Patriii  »  per  la  questione  del  Neuchatel 
con  la  Prussia. 

-  Risoluzione  sovrana  condona  la  pena 
a  41  condannati  degenti  nella  casa  di 
forza  di  l'adova;  metà  delT intiera  pena 
a  tre,  ed  un  terzo  a  nove. 

-  Con  tempo  piovoso  arrivano  a  Vicenza 
i  sovrani  alle  10  •''f,  ant.,  e  scendono  al 
palazzo  delegatizio.  Visitano  quindi  i 
dicasteri,  stabilimenti  ed  istituti  vaiii. 
A  sera  generale  illuniinazione;  ed  inter- 
vento dei  sovrani  al  teatro  Eretenio,  al- 
VErnaHì. 

-  L'imperatore  nomina  vescovo  di  Crema 


Santa  Corona,  il  Cimitero,  il  museo  l'i-" 
vico,  eie:  assistono  i>()i  dai  bah-oiii  di'lhi 
Delegazione  allo  spittaiolo  della  Itiia 
V.  p.  6ò9),  poi  airilliiminazicine  del  teatm 
Olimpico:  l'imperatore  ordina  che  cessr 
l'occupazione  militare  di  monte  Berico, 
attuala  nel '48,  e  che  si  ritirino  di  là 
le  artiglierie. 
7,  me.  In  Torino  il  re  inaugura  solenne- 
mente la  nuova  sessione  legislativa  a 
Palazzo  Madama.  Il  discorso  della  Co- 
rona accenna  alla  guerra  d'Oriente  nella 
quale  i  soldati  sardi  <■  crebbero  la  rino- 
manza del  paese»;  e  accennando  al 
Congresso  di  Parigi,  dice  che  <  rese  piii 


l/l.MPKRATOKK    E    L' iM  PHR  ATKICK    A    l'ADDVA    J.A    SKKA    lUCL   4    (iKNNAlU    Ibb' 
(/>n/niliistrii-te  Zeitiin^;  eolleziune  Coiiiantlini,  Mi/itiiu.) 


il  vie.  generale  capitolare   Pietro  Ferrò. 

—  Muore  in  Firenze  il  consigliere  intimo 
Giovanni  Bologna,  di  anni  7G,  ministro 
segretario  di  stato  per  gli  affari  ecclesia- 
stici, solo,  con  Baldasseroni,  nel  mini- 
stero, a  difendere  le  tradizioni  leopoldine. 

<».  ma.  Chiudesi  in  Parigi  conferenza  di- 
plomatica per  definire  i  confini  russi 
nella  Bcssarabia;  avendo  giovato  a  risol- 
vere la  «luestione  fra  Inghilterra  e  Russia 
e  Francia  ed  Austria,  l'intervento  di 
Cavour  e  del  ministro  sardo  a  Parigi, 
Villamarina,  adoperatisi  come  interme- 
diari, d' intesa  con  Napoleone  III,  che  non 
voleva  rompere  l'alleanza  con  l'Inghil- 
terra né  alienarsi  la  Russia. 

—  In  Vicenza  i  sovrani  salgono  al  monte 
Berico,  a  messa,  (loi  visitano  .■^.  Lorenzo, 


stretti  i  vincoli  di  alleanza  »  con  i;i 
Francia  e  l' Inghilterra:  «La  Sardegn:i 
ne  usci  con  fama  di  politica  prudente 
di  civile  coraggio.  Per  la  prima  volta  in 
un  consesso  europeo  gl'interessi  d'Italia 
furono  propugnati  da  potenza  italiana  >• 
venne  dimostrata  ad  evidenza  la  neccs 
sita  per  il  bene  universale  di  migliorarli' 
le  sorli.  Il  mio  governo,  sicuro  del  vostra 
concorso,  confortato  dal  sentimento  n» 
zionale  che  non  cessa  di  manifestar?) 
con  grandi  e  spontanee  dimostrazioni 
proseguirà  costante  nella  politica  chi 
abbiamo  iniziata.  » 
-  11  ministro  sardo  a  Parigi,  Villamarina. 
scrive  a  Cavour  dicendogli  Walewski 
averlo,  chiamato  a  se  per  manifestargli 
a  nome  dell' iinpprnlore  tutta  la  ricou" 
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scenza  di  ((uesli  por  Cavour  e  puf  Cisso 
Villamarina  e  tutta  la  soddisfazione  (por 
l'iippoggio  dato  alla  Francia  di  fronte 
alla  Russia  e  all'Austria  per  la  questione 
doi  principati  Danubiani)  e  dirpli  che 
■<  tutto  ciò  non  sarà  perduto  e  che  egli 
non  lo  dimenticlierà  giammai.» 

-  In  Milano  un  cavallo  di  carrozza  pri- 
vata, presa  la  mano  al  cocchiere,  in  corso 
di  Porta  Orientale,  urta  con  la  carrozza 
contro  uno  dei  candelabri  del  gas,  davanti 
al  Seminario,  ed  il  candelabro. cadendo 
ammazza  il  consigliere  nobile  l'ietro 
l'ecchio,  ex-direttore   della   conlabilità. 

-  In  Vicenza,  passate  dall'imperatore  in 
rassegna  le  truppe,  i  sovrani  alle  11  par- 
tono  per   "Verona,   dove    arrivano    poco 


lino  alla  coperta.  La  notizia  saputasi  poi 
procura  dimostrazioni  di  simpatia  a  Ga- 
ribaldi e  sottoscrizioni  di   soccorso. 

—  In  Verona  i  sovrani  continuano  la  visita 
di  pubblici  istituti  e  cose  notevoli;  e  la 
sera  intervengono  a  rappresentazione  al 
Filarmonico. 

—  L'imperatore  ordina  che  allo  scultore 
Ferrari  sia  commessa  l'esecuzione  di 
statua  di  ..Marco  l'olo  da  collocarsi  in 
una  piazza  di  Venezia. 

—  Rescritto  granducale  approva  il  confe- 
rimento della  cittadinanza  fiorentina, 
decretala  il  14  nov.  56  dalla  magistratura 
civica  di  Firenze,  al  dottore  Federigo 
Ermanno  Filippi  per  le  sue  benemerenze 
come  introduttore  del  metodo    perfrige- 
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I.\  ATTESA  DELL' IMI'ERAIORK  E  DELL'IMPERATRICE  ALLA  STAZIONE  DI  VERONA. 
(OiY/i'IHiistration  di  l'urigi  ;  per  cortesia  del  prof .  L.  Pogliaghi,  Milano.) 


dopo  il  mezzogiorno,  alla  stazione  di 
Porta  Xuova,  entrando  l'imperatore  in 
città  a  cavallo  e  l'imperatrice  in  car- 
rozza di  corte  scendendo  al  palazzo  sede 
abituale  di  Radetzky.  L' imperatore  passa 
subito  in  rivista  le  truppe,  poi  visita  l'o- 
spedale ed  altre  istituzioni  cittadine: 
visita  il  feldmaresciallo  Radetzyy,  a  pa- 
lazzo Simeoni.  La  sera  vi  ò  banchetto  al 
palazzo  di  residenza,  e  ia  sera  generale 
illuminazione  della  città. 

8,  g.  In  Torino  la  Camera  elegge  proprio 
presidente  Carlo  Cadorna,  con  voti  70 
su  119:  vice-presidenti  Mofl'a  di  Lisio, 
voli  81,  e  barone  .Sappa,  voli  69:  segre- 
tari Cavallini,  Lauraz,  Saracco  e  Farina 
Paolo,  (picstore  Valvassori. 

-  A  Garibaldi,  nel  passo  della  Moneta, 
per  autocombustione  della  calce,  incen- 
diasi il  cutter  Emma,  che  è  fatto  are- 
nare per  affogare  la  calcina,  nel  porto 
dello  Scabeccio,  dove  rimane  sommerso 


rantc    e    refrigerante    nelle    cure    della 
miliare. 

—  A  Napoli  scoppia  incendio,  sospettato 
doloso,  nella  fabbrica  dei  tabacchi. 

1).  i\  In  Torino  la  Camera  elegge  ad  altro 
questore  Bottone,  e  vice-presid.  Tecchio, 
in  luogo  del  Moffa  di  Lisio  dimessosi, 
ed  a  segretario  Monticelfi  in  luogo  del 
dimessosi  Paolo  Farina  ;  poi  il  presidente 
Cadorna  prende  possesso  del  seggio. 

—  A  festeggiare  la  presenza  dei  sovrani 
nel  Lombardo-Veneto  il  ministero  delle 
finanze  ordina  che  a  tutte  le  zitelle  po- 
vere, fino  ad  ora  inscritte  nelle  liste 
del  Lotlo,  venga  pagato  tosto  anticipa- 
tamente il  premio  di  L.  45,9.^,  senza 
attendere  che  escano  i  loro  numeri  nelle 
successive  estrazioni  del  Lotto. 

—  In  Verona  X  imperatore  visita  i  forti 
circostanti,  poi  assiste  alla  sfilata  della 
cavalcati  mascherata  del  gnocco,  non 
più  fatta  dal  1847:  l'imperatrice,  lieve- 
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mente  indisposta,  non  vi  inforviene.  La 
-•■ra  gran  cavalchina  al  Ristori. 
In  Venezia  un  decreto  luogotenenziale 
-..spende  sino  ad  altra  deliberazione  il 
giornale  Quel  che  si  vede  e  quel  che  non 
si  vede,  perchè  «  disceso  nel  terreno  della 
politica  »  (i\  7  juarso.) 
-  La  gendarmeria  pontificia  e  la  toscana  in 
l)odere  La  Casella,  parrocchia  di  Poggio, 
dintorni  di  Stabutenza,  sorprendono  nella 


10.  s.  Alla  Camera  in  Torino  sono  lette 
le  dimissioni  di  Gallenga  da  deputato  di 
Cavour,  accettate,  dopo  parole  di  ram- 
marico «  pel  fiitto  avvenuto  (v.  2  noo.  56.) 
dette  dal  conte  Della  Margherita.  De- 
vesi  udire  risposta  al  discorso  del  trono, 
ma,  per  richiesta  di  Sineo  e  Valerio, 
malgrado  il  ministero,  deliberasi  che 
l'indirizzo  sia  stampato  e  distribuito. 

—  Annunziasi  accordato  al  profugo  politico 


I.'lMPEKATRICE   VISITA   LA   SCUOLA  liKl   NEORi   .NfcLLISIilUlO  JlAZZA 

IN  VERONA  IL  9  GESSAIO  1S57. 

(D«/i'Illustrirte  Zeitun^;  collezione  Comandini,  Milano.) 


notte  sopra  oggi  due  banditi, ingaggiando 
conflitto,  nel  quale  resta  ucciso  il  bri- 
gadiere pontificio  Andrea  Tanesini;  ma 
è  anche  ucciso  un  bandito,  Enrico  Ca- 
sailio,  detto  Pasottino:  l'altro  bandito, 
Afflitti  detto  La/.zarini,  riesce  a  fuggire 
(v.  11.) 

-  In  Roma  il  papa  visita  lo  studio  dello 
«cultore  Benzoni,  ammirando  fra  altro 
una  statua  della  Concezione  eseguita  per 
la  cattedrale  di  Ossory,  in  Irlanda. 

-  Sono  fatti  a  Napoli   di    sera    numerosi 
arresti  politici,  per  sospetto:  sono  fra  gli  j 
arrestati    Avitabile,    Mascilli,    Mattino,  | 
Cozzo'ungo;  la  polizia  fa  chiudere  sette  ' 
botteghe  da  caffè.  I 


nobile  Mauro  Cappellari  della  Colomba 
l' impune  rimpatrio  negli  ii.  rr.  Stati  e 
la  riammissione  alla  cittadinanza  au- 
striaca. 
-  Da  Verona,  con  lettera  autografa  al  feld- 
maresciallo Radetzky,  l'imperatore  con- 
dona totalmente  la  pena  ai  seguenti  32 
proTughi  implicati  nel  processo  politico 
di  Mantova:  Chiassi  Giovanni,  Cavalli 
Gaetano,  Melegari  dr.  Giuseppe,  Vivanti 
Anselmo,  Trabucchi  Aless.,  Orioli  Gius., 
Fabbrici  dott.  Enrico,  lìorella  Giuseppe, 
C.airoli  Benedetto,  Cazaor  Ettore,  Fon- 
tebasso  Fausto,  Mora  dott.  Giuseppe,  De 
Luigi  dott.  Attilio,  Gerii  Alberico,  Porta 
Iimocenzo.  Giudici  Giovanni,  Sacchi  Gae- 
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tano,  Beretla  d.  Luigi,  Martinazzi  Gius.,  j 
Biseo  Camillo,  Ferrari  Aristide,  Sili- 
prandi  Francesco,  Nuvolari  Giuseppe, 
Angelini  Battista,  Sacchi  Achille,  Busato 
Giovanni,  Pegolini  Giov.,  Binda  Luigi, 
Borchetta  Gius.,  Giacometti  dr.  Vincenzo. 

-  In  Verona  l'imperatore  visita  gl'impor- 
tanti monumenti  e  chiese;  poi  interviene  , 
nell'Arena  all'estrazione  della  tombola;  1 
poi    visita  l'esposizione    di  agricoltura, 
industria  e  belle  arti  veronesi.  La  sera  , 
nuova  generale  illuminazione  della  città, 
e  spettacolo  al  Filarmonico. 

-  Muore  in  Mestre,  dove  era  di  passaggio,  I 
LuiciCarrani, esimio  artista  drammatico.  , 


l'illuminazione  della  città,  ed  intervieni' 
al  teatro  Grande. 

—  La  gendarmeria  toscana  in  località  Al- 
pigella,  presso  il  castello  di  Spesela  dei 
Gentili,  cattura  il  bandito  Angelo  Afflitti, 
detto  Lazzarini,  della  già  banda  del 
Passatore  (v.  23  mar.  01.) 

12.  l.  In  Torino  nella  chiesa  della  ÌSladonna 
degli  Angeli  gli  esuli  Siciliani  fanno  ce- 
lebrare rito  funebre  per  l'anima  del  fu- 
cilato barone  Francesco  Bentivegna. 

—  Felice  Govean  direttore  della  Gass'  Ha 
del  Popolo  versa  alla  tesoreria  in  Torino 
1.  2000  mandate  da  Manin  raccolte  in 
Parigi  per  i  Cento  cannoni  di  Alessandri:;. 


L'IMPERATORE   FRANCi:s((i    i.lL>hlll,   in    IIAZZA   DARMI   A   V 
COL   FELDMARESCIALLO  RaDETZKY. 
(Da?rillusti-irte  Zeitung;  collezione  Comandini,  Miìrmo.) 


„..  Da  Mallet  e  Bachelier  di  Parigi  è  pub- 
blicata, in  francese,  dietro  l'edizione  in- 
glese del  prof.  E.  Combescure,  l'opera 
Teoria  dei  determinati  e  delle  loro  prin- 
cipali applicazioni,  del  prof.  Francesco 
Brioschi,  insegnante  matematica  appli- 
cata nell'università  di  Pavia. 

11,  D.  Da  Ginevra  arriva  a  Torino  verso 
mezzodì  il  granduca  JNIichele  di  Russia, 
che  subito  è  ricevuto  a  palazzo  reale  dal 
re;  e  parte  alle  4  p.  per  Genova,  Villa- 
franca  e  Nizza. 

—  In  Verona  l'imperatore  grazia  otto  con- 
dannati ivi  detenuti. 

I  sovrani  in  Verona  ascoltano  la  messa 
in  San  Luca,  poi  alle  9,.50  partono  per 
Brescia  dove  arrivano  verso  mezzodì, 
scendendo  a  palazzo  Fenaroli,  dove  ri- 
cevono le  autorità;  poi  l'imperatore  as- 
siste alla  sfilata  delle  truppe,  visita  i 
dicasteri  e  stabilimenti  ;  la  sera  ammira 


—  In  Brescia  l'imperatore  recasi  prima 
delle  9  in  duomo,  poi  visita  dicasteri, 
stabilimenti,  tiene  poi  udienza.  La  sera 
rinnovasi  1'  illuminazione  della  città. 

—  La  arciduchessa  Sofia,  figlia  dei  sovrani, 
parte  da  Venezia  per  Verona  con  treno 
speciale. 

13,  tna.  In  Torino  la  Gassetta  del  Popolo 
pubblica  sottoscrizione  di  1.  1200  man- 
date da  Modena  pei  Cento  cannoni  di 
Alessandria  «  coi  più  fervidi  voti  per 
l'indipendenza  d'Italia.» 

—  Arrivano  a  ^Milano,  la  mattina  il  miìiistro 
imperiale  delle  finanze,  barone  di  Bruck, 
che  scende  all'  Hotel  de  la  Ville,  e  la 
sera  il  ministro  dell'interno  barone  di 
Back,  che  scende  all'albergo  Reale. 

—  In  Brescia  l'imperatore  grazia  i  con- 
dannati G.  B.  Saccardo,  Dom.  Bernardi, 
nobile  Francesco  Sesso,  ed  altri  quattro 
di  tutta  la  pena,  ed    altri    sei    di    parte 
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della  pena;  tutti   cK'gi'iiti   nelle   carceri 
di  Vicenza. 

-  I  sovrani  partono  alle  9  ant.  da  Brescia; 
cambiano  i  cavalli  a  Palazzolo,  ed  arri- 
vano a  Bergamo  alle  12  '/._.,  scendendo 
al  palazzo  Valletti,  ora  Meilolago;  rice- 
vono le  autorità;  poi  l'imperatore  assiste 
alla  stilata  delle  truppe;  visita  quindi  trli 
unici  e  stabilimenti.  La  sera  l'impera- 
tore interviene  al  teatro  di  Società. 

-  Fra  il  reale  governo  napoletano  e  quello 
della  Repubblica  Argentina  è  sottoscritta 
in  Napoli  convenzione  per  la  fondazione 
sul  territorio  argentino  di  una  «  colonia 
di  regii    sudditi    condannati    o    detenuti 


In  In-rganio  l'imperatore  grazin  del 
resto  della  pena  i  condannati  Domenico 
Pifferi,  Giuseppe  Pisoni,  Giuseppe  Mu- 
dati, Giuseppe  Rota. 

—  La  polizia  di  Milano  fa  cancellare  dai 
muri  questa  satira,  trovata  in  più  luoghi  : 
«  r  imperatore  arriva  al  15  —  noi  lo 
avremo  nel  IC.  » 

~-  In  Roma  ai  ss.  Apostoli  d'ordine  del 
papa  solenne  cerimonia  funebre  per  l'a- 
nima di  mons.  Domenico  Maria  Sibour, 
arcivescovo  di  l'arigi,  pugnalato  la  sera 
del  .S  nella  chiesa  di  .S.  .Stefano  del  Monte 
in  Parigi  da  un  prete  interdetto. 

!.■>,  17.  In  Torino  alla  Camera    P.roffe  i  )  e 


La  sfilata  delle  corporazioni  industriali  a  verona  davanti  ai  .*0VKANI. 
{Dhetfito  di  Caporali  iie/nilustration  di  Parigi;  cortesia  del  prof .  L.  Poyliaghi  ) 


politici  »  ai  quali  il  re  volesse  permet- 
tere, con  le  condizioni  ivi  stipulate,  l'emi- 
grazione in  detta  colonia,  in  mutazione 
della  pena  che  essi  stanno  espiando. 

—  Muore  in  Pesaro  il  m.se  Francesco  Bal- 
dassini  (n.  1785)  dotto  naturalista  epittore. 

14.  me.  Al  mattino  arriva  a  Milano  il  conte 
di  Buol-.Schauenstein,  ministro  imperiale 
degli  affari  esteri,  e  prende  alloggio  in 
casa  Brasca,  in  via  Olmetto. 
A  sera  arriva  a  Milano   da  Verona   la  ' 


piccola  arciduchessa  Sofia. 
—  In  Bergamo  l'imperatore  visita  l'Acca- 
demia Carrara,  ed  altri  istituti,  poi  la 
basilica  di  Santa  !Maria  Maggiore  e  la 
Rocca,  indi  passa  in  rivista  le  truppe; 
l'imperatrice  visita  la  Santa  Grata.  La 
sera  percorrono  la  città  illuminata. 


Pallavicino  svolgono  interpellanze  .sulla 
politica  del  governo  rispetto  alle  cose 
d'Italia;  e  Farini  circa  le  condizioni  dei 
Principati  Danubiani  :  Cavour  risponde 
in  modo  esauriente,  molto  applaudito; 
parla  pure,  molto  applaudilo  Mumianl: 
la  discussione  termina  senza  voto. 

-  A  Torino  la  Gmz^ita  del  Popolo  reca 
in  prima  pagina  fra  segni  di  lutto  l'an- 
nunzio che  l'imperatore  è  giunto  a  Mi- 
lano, e  sotto  annunzia  che  da  Milano 
sono  state  mandate  7000  lire  per  i  Cento 
cannoni  di  Alessandria,  e  che  i  milanesi 
in  Torino  inalzano  monumento  militare, 
che  il  Vela  sta  scolpendo,  con  l'epigrafe: 
I  milanesi  —  all' e.serc!to  sardo  —  il  di 
15  gennaio  1857. 

-  In  Torino  in  Consiglio  comunale  essendo 
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comuQicata  lettera  di  emigrati  milanesi  i 
donanti    alla    città    un    monumento    in 
onore  dell'esercito  sardo,  il   consigliere 
Sebastiano  Tecchio,  emigrato  veneto,  fa 
votare  ordine  del  giorno  di  accettazione 


palazzo  imperiale,  dove  ricevono  le  au- 
torità; poi  sulla  piazza  l'imperatore  as- 
siste alla  sfilata  di  sedicimila  uomini  e 
dieci  batterie  d'artiglieria.  La  sera  la 
città  è  illuminata;  i  sovrani  intervengono 


1  FUOCHI  D'ARTIFICIO   NELL'ARENA    A  VEROSA  IN   ONORE  DEI  SOYKAM. 
(PrtZrilliistrirte  Zeitung;  collezione  Comandtm,  Milano.) 


della  statua,  <■  simbolo  di  una  causa 
comune  .  e  <=  pegno  sicuro  di  un  avvenire 
migliore  »  ;  ed  il  consiglio  delibera  di  in- 
titolare «  via  e  piazza  Milano  .  le  at- 
tuali «  via  e  piazza  d'Italia  . 
-  Alle  2 'lo  P-  arrivano  a  Milano,  per  i^o- 
reto  e  porta  Orientale  i  sovrani  imperiali, 
e  recansi  in  Duomo  a  Te  Defu.Mndi  al 


alla  Scala:  notasi  illuminata  splendida- 
mente la  Basilica  di  S.  Ambrogio. 

—  11  senatore  piemontese  avvocato  Gia- 
como Plezza  è  oggi  stesso  espulso  da 
stilano,  dove  era  venuto  per  suoi  afian 
privati  {V.  20.)  ,.  «  x 

1«.  V  In-Torino,  nella  chiesa  di  5.  Lorenzo, 
sono   celebrate,   d'ordine   del   re,    preci 
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pspiulorie  solenni  per  raiiiiua  ilfll'uici- 
(luchossa  Filisabeda  Hanieri,  zia  e  suo- 
cera del  re:  vi  intervengono  tutte  le  alte 
cariche  dello  Stalo:  notasi  che  sulla  porta 
della  chiei5a  l'epigrafe  dice:  A  suffrupio 
ileWi  Principessa  —  Maria  Klisahi  Ila 
Francesca  —  di  Saioìa  Carigiiauo  — 
l'tiugnsto  (/enero  e  tiipote;  senza  allu- 
sione al  titolo  di  lei  di  arciduchessa 
austriaca. 

-  Tu  Milano  l'imperatore  riceve  l'ufficia- 
lità, il  clero,  le  autorità.  Dopo  la  1  l' im- 
peratrice riceve  le  dame;  la  sera  i  so- 
vrani intervenutone  alla  Scala. 

-  In  Milano  la  Gasspffa  Ufficiale  pubblica 
in  appendice  di    prinTi    jiagina    l'ode    il 


provinciale,  la  congregazione  centrale,  la 
camera  di  commercio,  dove  gli  è  presen- 
tato il  progcitc)  Tcrzaglii  per  la  chiusura 
a  grandi  vetrate  del  purlico  delTarchivio 
notarile:  la  Società  d'Incoraggiamento; 
poi  va  ad  assistere  con  l'imperatrice  a 
rivista  di  truppe  in  piazza  C;astello,  La 
sera  spettacolo  di  gala  alla  C.anobbiana, 
ma  i  sovrani  non  vi  intervengono,  per  la 
morte,  dicesi,  del  maggiordomo  principe 
Thurn  e  Ta.xis,  avvenuta  in  Venezi.i 
oggi  stesso. 
—  Arrivano  a  !Milano  gli  arciduchi  Ferdi- 
nando Massimiliano  e  Carlo  Lodovico, 
fratelli  dell'  imperatore, 
-   .Vrriva  a  Venezia  la  duchessa  reggente 


Coupé  di  gala,  .per  L'IMPEKATORE,  fabbricato  in  Milano  dalla  ditta  Sala. 
{Fotografia  dell' epuc.i ;  collezione  Com  indini,  Milano.) 


ritorno  (leU'esnle  poeta  canto  di  O.ttavio 
Tasca. 

—  Da  Bolzano  arrivano  a  Verona  l'arcid. 
Ferdinando  Massimiliano  e  l'arciduca 
Carlo  Lodovico,  sostando  alle  Due  Torri. 

—  A  Matera  un  prete  già  disciplinarmente 
pregiudicato,  di  nome  Ancona,  in  chiesa 
assale  l'arcivescovo  di  Acerenza  e  jNIa- 
tera,  mons.  Gaetano  Rossini,  genuflesso 
davanti  al  SS.  ferendolo  solo  leggermente 
grazie  alla  prontezza  di  un  cerimoniere 
che  stornò  il  colpo;  ma  il  prete  assassino 
fuggendo  tira  contro  il  cerimoniere  I5on- 
santo  un  colpo  di  pistola,  uccidendolo; 
da  altri  preti  e  sagrestani  è  arrestato. 

17,  s.  In  ToTino  alla  prima  classe  crimi- 
nale è  pronunziata  sentenza  di  morte,  da 
eseguirsi  in  Sassari,  contro  Micliele  De- 
litala,  che  uccise  una  ragazza  che  egli 
amava  ed  uccise  varie  persone  dc'.la 
famiglia  di  lei. 

--  In  Milano  l'imperatore  visita  la  Luo- 
gotenenza, il  municipio,  la   delegazione 

-  G 


di  Parma  coi  figli. 
18,  -D.  Sotto  la  presidenza  del  co.  Cibrarìo 
apresi  in  Torino  la  conferenza    telegra- 
fica internazionale. 

—  In  Milano  l'imperatore  dà  pubblica  u- 
dienza.  Nel  pomeriggio  l'imperatrice  in- 
terviene al  corso  con  Tarciduca  Massi- 
miliano: poi  a  corte  vi  è  banchetto  di 
125  coperti  ;  a  cui  sussegue  corso  notturno 
con  illuminazione  straordinaria,  che  i 
sovrani  recansi  a  vedere. 

—  Muore  in  Torino  Lelio  Cantoni,  rabbino 
maggiore  dell' università  israelitica  da 
venticinque  anni. 

1».  l.  Arriva  a  Cagliari  da  Genova  il  conte 
di  Parigi. 

—  L' imperatore  in  Milano  visita  partico- 
lareggiatamente il  collegio  Longone,  nel 
cui  teatrino  60  alunni  eseguiscono  una 
cantata  musicata  dal  prof.  Pasquale  Bona 
del  Conservatorio;  visita  il  ginnasio  li- 
ceale di  Porta  Kuova,  dove  è  scoperta 
in  «no  onore  dal  preside  Magrini  lapid" 


l'AiilXA   DO.NUKE  DELLA    (iAZ/^h'lTA    UFFICIALE  DI  MILASO 

PER  L'INGRESSO  DEI   SOVRANI    IL   15   GENNAIO  1857. 

(Litografia  a  due  tinte  di  Hoberto  Focosi;  collezione  Comandini,  Milano.) 
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momniiale;  visita  anche  la  casa  di  pena.  vour,  e  il  ministro  dell'intorno,  Rattazzi, 
L'imperatrice  visita  l'ospedale  Fate-  partono  per  Nizza  a  precedervi  il  re. 
bene-sorelle,   l'asilo    lattanti,   quello   di  !  —  Arriva   a   Nizza    lord    John    Russe],  e 


e  ari  t 
San  .Simpli- 
ciano; il  col- 
legio fem- 
minile a 
palazzo  Du- 
gnani.  Verso 
le  11  il  so- 
vrano coi 
due  fratelli 
recasi  ad 
una  partita 
di  caccia  nel 
parco  di 
Monza;  la 
sera  ritorna 
a  Milano  pel 
pranzo  di 
corte,  poi 
Inter  V  iene 
con  l'impe- 
ratrice allo 
spet  tac  ol  0 
della  Canob- 
biana. 

—  Sovrano  re- 
scritto eleva 
il  comune  di 
Thiene  (Vi- 
cenza) al 
rango  di 
Città  con 
congregaz. 
municipale. 

20,  ma.  Ca- 
vour scrive 
al  marchese 
D'Azeglio  u 
Londra,  che 
il  re  Vittorio 
Emanuele 
non  m  a  n- 
derà  a  com- 
pl  imentare 
r  imperatore 
Francesco 
Giuseppe  a 
^lilano:forse 
lo  avrebb e 
fatto,  non 
come  sovra- 
no, ma  come 
cugino,  ma 
dopo  l' af- 
fronto dello 
sfratto  da 
Milano  d  e  1 
senatore  del 
regno  Plez- 
za,  la  cui  presenza  era  ritenuta  dalia 
polizia  austriaca  come  causa  possibile  di 
inconvenienti,  il  re  non  saprebbe  come 
inviare  un  proprio  rappresentante. 

—  Da  Torino  il  presidente  dei  ministri  Ca- 


Medafflia  coniata  nella  Zecca  di  Milano  per  l'ingresso 

degl'Imperiali  Sovrani,  15  gennaio  1857, 

(CoUez.  Johnson,  Ratti,  Mattai,  Clerici,  etc,  Milano.) 


scende  al- 
r  a  1 b  e  r  go 
della  Gran 
Brettagna. 

—  Da  Milano 
i  sovrani  re- 
tansi  a  visi- 
tare Como. 

31,  me.  Il  re 
Vitt.  Ema- 
nuele parte 
nel  pomerig- 
gio daTorino 
per  Genova, 
(love  imbar- 
casi subito 
sul  Gover- 
nalo ,  s  a  1- 
pando  alle 
9.20  per  Vil- 
1  a  f  r  a  n  e  a, 
scortato  dal 
M  onz  a  mi- 
bcitio. 

—  Alla  Spezia 
arrestati  e 
perquisiti 
alcuni  g  i  0- 
vani  prove- 
nienti in  bi- 
roccio  da 
Pietrasanta, 
armati  di 
pistole. 

—  In  Milano 
l' imperatore 
visita  di 
mattina  l'o- 
spedale Fa- 
te-bene-fra- 
telli, la  pia 
casa  d'indu- 
stria a  San 
Marco,  i  tri- 
bunali, i  di- 
casteri di 
finanza  ;  poi 
a  palazzo 
tiene  udien- 
za; riceven- 
do special- 
mente la 
Congrega- 
zione e  e  n- 
trale  e  fra 
altri  una  de- 
putazione di 
Trento.  A 
sera    gran 

alla    Scala   dal 


ballo  offerto  nel    teatro 
Municipio  :  un  ballabile  di  72  allieve  della 
scuola  di  bailo,  presieduto  dalla  Pochini, 
è  brillantemente  eseguito. 
—  Sovrana'risoluzione  nomina  vescovo  di 


—  G70 


^v.^ 


f 


%■ 


^^ 


l'UIMA  PAGINA    DI    XUMKRO   STECIALE    DELI, A   ISILASCIA    1.1   .MlI.A.NU 

PER   L'ARRIVO  DELL'IMPERATORE  E  DELL' OPERATRICE  IL    15   GENNAIO   1857. 

(Collezione  Conitoiiìiiti,  Milano.) 


—  671    - 


GENNAIO 


1857 


GENNAIO 


Padova  monsignor  Federico  dei  marchesi 
Manfredini  vescovo  di  Famagosta. 
—  Pio  IX  esenta  da  ogni  imposizione  nuova 
per  quindici 
anni    i    ter- 
reni    vallivi 
che  il  1"  cir- 
<•  ondarlo 
della  provin- 
cia   di   Fer- 
rara in  pro- 
cinto di    es- 
sere   asciu- 
e  a  t  i     con 
l'azionedelle 
macchino 
idrovore   a 
vapore   per 
essere  ridot- 
ti   quindi    a 
coltura;    ed 
acconsente 
che  i   lavori 
di     prosciu- 
gamento    si 
intitolino 
Bonifica 
piana  (v.  14 
aprile.) 
22,  g.  Alle   9 
ant.  arriva 
nel  porto  di 
Villafranc  a 
il  Governalo 
recante  il  re. 
che    alle    Iti 
sbarca    a 
Nizza,   dove 
entra   a   ca- 
vallo ,    mal- 
grado il  tem- 
po   piovoso; 
passa  in  ras- 
segna    la 
guardia   na- 
zionale e  la 
guarnigione. 
La  eera    in- 
terviene u 
concerto   of- 
ferto  in  suo 
onore    nella 
villaAvigdor 
dall'impera- 
trice  madre 
di    Russia 
presente     il 
granduca 
Michele. 
—  A  Torino 
alla  Camera 
il  mini  stro 

dei    lavori  pubblici   presenta,  fra   altro, 
un  progetto  per  la  costruzione  di  ferrovia 
da  Arona  a  Domodossola  o  Crevola. 
....  In  Genova  la    polizia    fa   perquisizioni 
per   sospetto   politico    a  varii    emigrati. 


Medaglia  coniata  in  Milano  nella  Zecca  }>er  ricordo 

dell'amnistia  del  23  gennaio  1857. 

(Collez.  Johnson,  Retti,  Mattai,  Clerici,  etc,  Milane.) 


Così   pure   a   Cagliari,    dove  è  eseguilo 

qualche  arrosto. 

-  Da  Milano  l'imperatore  coi  fratelli  re- 
casi di  nuo- 
vo a  Monza 
a  caccia  nel 
parco:  la 
sera  nel  pa- 
lazzodicorte 
a  Milano,  nel 
.-salone  dello 
Cariatidi, 
gran  con- 
cetto. 

—  Kos  e  r  i  1 1  o 
i  ni  perlaio 
oleva  a  300 
mila  lire  la 
dotazioni; 
annua  p  e  i 
teatri  impe- 
riali di  Mi- 
lano. 

—  E'  inaugu- 
rato in  Tre- 
viso il  tri- 
bunale ma- 
trimoni al  e 
del  foro  ve- 
scovile. 

—  Presso  Bo- 
logna a  sera 
è  aggredita 
la  diligenza 
di  Piacenza; 
ma  nei  duo 
giorni  suc- 
cessivi sono 
scoperti  ed 
arrestati  i 
malfattori. 

—  In  Firenze 
il  cav.  Carlo 
Bone  ompa- 
gni  di  Mom- 
be  1 1  0  pro- 
senta  al 
granduca  le 
proprie  cre- 
d  e  n  z  i  a  I  i 
come  inviato 
straordinario 
e  ministro 
plenipoten- 
ziario del 
re  di  Sar- 
degna (f.  2i 
aprile.) 

—    Kealo    de- 
creto riforma 
il   personale 
delle  regie 
reali    nei    reali 


poste  e  dei  procaccia 
Dominii  di  qua  dal  Faro. 
•-  Reale  decreto  concede  ad  Augusto 
Thomas  ^d'Angiout  la  facoltà  di  escavare 
poi-  la  durata  di  anni  trenta  le  miniere 
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ah.  Luigi  Rez 


nel  territorio  detto  Valle  Lamia,  della 
estensione  di  due  miglia  quadrate  e  ^\i, 
in  comune  di  Gagliano,  nell'Abruzzo  ul- 
teriore li. 

23,  V.  In  Milano  a  palazzo  reale  l' impe- 
ratore presiede  consiglio  dei  ministri;  i 
quali  a  sera  sono  convitati  dal  marchese 
Busca. 

In  Milano  nel  pomeriggio  l'imperatrice 
visita  le  Dame  del  Sacro  Cuore,  l'orfa- 
notrofio femminile,  e  la  Casa  delle  figlie 
della  Carità. 

—  Annunziasi  accordato  all'esiliato  Bernar- 
dino Chinotto  l'impune  rimpatrio  negli 
Stati  austriaci. 

—  Due  scosse  di  ter- 
remoto a  Baranello 
alle  9  >/»  ant. 

—  Muore  a  sera  in 
Roma  1' abate 
Luigi  Maria  Rezzi, 
professore  di  elo- 
quenza, traduttore 
di  Orazio,  bibliote- 
cario della  Corsi- 
niana;  n.  Piacenza 
1784. 

24,  s.  In  Nizza   il   re 
recasi   a  cavallo    al 
Varo  ad    esaminare 
le  località  per  le  quali  si  sta  apprestando 
un   progetto  di  arginamento. 

Da  Milano  l' imperatore  recasi  a  visitare 

Pavia,  ritornando  la  sera  a  Milano;  dove 
r  imperatrice  ha  visitato  diversi  conventi 
ed  istituti  di  educazione. 

In  Milano  i  ministri  Buol-Schauenslein, 
Back  e  de  Bruck  sono  convitati  dal  mar- 
chese Visconti-Aimi. 

—  Annunziasi  che  il  re  ha  approvato  la 
nomina  di  don  Giuseppe  Pignoni  del 
Carretto,  principe  di  Alessandria,  a  sin- 
daco di  Napoli  pel  triennio  a  tutto  il  1859. 

—  Muore  in  Firenze  il  marchese  Ferdi- 
nando Incontri,  marito  di  miss  D'  .\rcy 
Irvine,  sorella  della 
viscontessa  di 
Dungannon. 

—  Muore   in    Madrid 
di    scarlattina  il 
co.    Antonio    Casati 
di    Milano   (n.  1828) 
terzo  genito     d  el 
conte  Gabrio,  segre- 
tario   nella    lega- 
zione   sarda, 
addetto   a  quella  di 
Firenze 
nacque   per  la    sua 
presenza   conflitto      cu.  Ant.  Casati. 
diplomatico    fra    la 

Sardegna  e  la  Toscana;  autore  di  lavori 
storici  e  scritti  politici, notevole  fra  tutti 
la  monografia  pubblicata  nel  1853  Milano 
e  i  principi  di  Casa  Savoia. 
25,  D.  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Milatio  in 
supplemento    straordinario  reca  lettera 


mpiia- 

iona  il  1 

e,  rac-  1 

zione  ;  J 


imperiale  annnnziante  al  feldmaresciallo 
Radetzky:  <  Trovo  in  via  di  grazia  di 
condonare  a  tutti  gl'individui,  apparte- 
nenti al  Regno  Lombardo- Veneto,  dete- 
nuti tuttora  in  pena  per  crimini  di  alto 
tradimento,  offesa  alla  Maestà,  pertur- 
bazione della  pubblica  quiete,  rivolta  e 
sollevazione,  l'intiera  pena  loro  inflitta, 
e  di  ordinare  che  i  medesimi  vengano 
immediatamente  posti  in  libertà.  In  pari 
tempo,  trovo  di  sopprimere  tutti  i  processi 
pendenti  nel  Regno  Lombardo-Veneto  per 
i  crimini  sopra  accennati,  ordinando  la 
liberazione  dalle  carceri  delle  persone 
detenute  per  tali  titoli.  La  Corte  spe- 
ciale, esistente  a  Mantova,  cessa  da 
questo  istante  le  sue  funzioni,  e  sarà 
tosto  sciolta,  »  La  sera  i  sovrani  inter- 
vengono alla  Scala,  dove  è  organizzata 
dimostrazione  in  loro  onore. 

L'imperatore  accorda  10  mila  fiorini 
annui  pei  restauri  in  stile  alla  Basilica 
di  S.  Ambrogio;  ordina  l'acquisto  per 
l'erario  militare  della  caserma  comunale 
di  S.  Prassede  in  !Milar.o  per  un  milione, 
da  impiegarsi  dal  comune  nell'amplia- 
mento dei  giardini  pubblici;  Sanzio 
progetto  pel  Cimitero  Monumentale, 
comandandone  la  sollecita  esecuzic 
assegna  centom.ila  fiorini  pei  lavori  nel 
porto  di  Como. 

L'imperatore  sancisce  in  Milano  un 
ordine  d'armata  col  quale  è  dato  all'eser- 
cito austriaco  uno  statuto  organizzatorio. 

—  E'  condonato  il  resto  della  pena  al  con- 
dannato G.  B.  Morandini,  detenuto  a 
Padova. 

26,  l.  In  Nizza  il  re  recasi  a  visitare  la 
passeggiata  del  Castello  ;  a  mezzodì  l' im- 
peratrice di  Russia  e  il  granduca  ^Michele 
recansi  a  colazione  presso  il  re:  nel  po- 
meriggio il  re  riceve  un  indirizzo  del- 
l'Unione nizzarda;  la  sera  vi  è  pranzo 
a  Corte;  e  la  sera  ballo  offerto  dal  mu- 
nicipio nel  teatro,  dove  il  re  è  accompa- 
gnato dal  granduca  Michele  e  dalTex- 
duca  Carlo  Lodovico  di  Parma. 

-  In  Milano  l'imperatore  visita  l'ospedale 
maggiore  ed  altri  pubblici  stabilim.enti, 
fra  cui  l'istituto  di  S.  Barnaba,  il  Se- 
minario, il  collegio  Calchi  Taeggi;  gli 
archivi  governativi  ;  poi  1'  orfanotrofio 
maschile. 

—  A  questa  data  calcolansi  detenuti  poli- 
tici nel  Regno  delle  Due  Sicilie  6i5,  dei 
quali  48u  nei  presidii;  34  nelle  galere,  100 
internati,  15  esiliati  a  vita,  e  9  tempo- 
raneamente. 

27,  ma.  A  Torino  la  Camera  dopo  viva 
discussione  approva  l'art.  10  del  progetto 
sull'amministrazione  superiore  della  pub- 
blica isf  ruzione,nel  senso  che  nelle  scuole 
pubbliche  la  religione  cattolica  sia  fonda- 
mento della  educazione  e  dell'istruzione 
religiosa,  riservando  alle  leggi  speciali  ed 
ai  regolamenti  le  cautele  da  osservarsi 
nella    direzione    religiosa,  lasciando  la 
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curii  dell' insesnamento  religioso  degli 
allievi  acattolici  ai  rispettivi  parenti. 

_  11  re  in  JSìzza  interviene  a  colazione 
presso  la  granduchessa  El-  i  di  Russia, 
con  intervento  della  imperatrice,  del 
granduca  Michele,  dell' ex-duc.i  Carlo 
Lodovico  di  Parma,  di  Cavour.  La  sera 
concerto  a  Corte  con  000  inviti. 

-  Il  ministro  dell'interno, Raltazzi, rientra 
a  Torino  da  Nizza. 


—  Muore  in  Bologna  il  generale  maggiore 
austriaco  bar.  Giuseppe  Schneider  d'Arno, 
già  comandante  la  piazza;  colpito  da 
malore  in  seguito  ad  una  scorpacciata 
di  ostriche. 

--  Muore  in  Roma  a  73  anni  Gioacchino 
Barberi,  insigne  mosaicista. 

2S.  tue.  I  sovrani  in  Milano  visitano  la 
mattina  il  duomo  salendo  fino  all'ultima 
■^u"lia;    poi    il    palazzo    di  Brera  ed  ivi 


Medaglia,  ni  vero,  per  la  visita  delV Imperatore  e  Re  al  Ginnasio  Liceo 

di  S.  Alessandro  in  Milano,  il  27  gennaio  1857  -  recto. 

(Collez.  Johnson,  Batti,  Clerici,  etc,  Milano.) 


-  La  Gazzetta  del  Popolo  di  Torino  an- 
nunzia che  le  Provincie  venete  hanno 
mandato  1.  600  al  ministro  La  Marmora 
per  i  Cento  cannoni  di  Alessandria  con 
un  fervoroso  indirizzo  al  *  Governo  di 
S>.  M.  Vittorio  Emanuele  IL  • 

-  In  Milano  l'imperatore  visita  gli  studi 
di  Hayez,  di  Giuseppe  Bertini,  di  Frac- 
caroli  ;  la  fabbrica  di  seta  Osnago,  quella 
di  marmi  artificiali  del  Galimberti  ;  quella 
di  bottoni  del  Binda;  il  luogo  Pio  Tri- 
vulzio;  il  ginnasio  liceale  di  S.Ales- 
sandro, dove  il  rettore  nob.  Antonio  Ode- 
scalchi  e  il  vice-rettore  prof.  Veladini 
fannogli  omaggio  di  speciale  grande  me- 
daglia  incisa  da  Francesco  Broggi. 


l'esposizione  dei  saggi  dell'industria 
lombarda.  Alla  Scala  questa  sera  festa 
da  ballo  in  maschera,  alla  quale  per 
qualche  tempo  assistono  i  sovrani. 

—  Il  re  Ferdinando,  che  sta  di  preferenza, 
ora,  a  Caserta,  visita  S.  Maria  e  Capua. 

29.  g.  Nella  notte  rientra  a  Torino,  reduce 
da  Nizza,  il  re,  accompagnato  dal  pre- 
sidente dei  ministri  Cavour. 

—  In  Torino  il  fisco  sequestra  nella  tipo- 
grafia Nazionale  tutti  gli  esemplari  di  un 
recente  carme  di  Giuseppe  Del  Re  in 
onore  di  Agesilao  ^Milano  (v.8  e  13  die.  56.) 

—  Annunziasi  accordato  al  profugo  Ottavio 
Framarin  V  impune  ritorno  negli  Stati  au- 
striaci e  riammissione  alle,    ittadinanza. 
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30,  V.  Sovrana  risoluzione  nomina  vice- 
presidente dell  islituto  lombardo  il  te- 
nente maresciallo  bar.Vacani e  segretario 
Cesare  Cantù;  e  vicepresidente  dell'isti- 
tuto veneto  il  co.  Ferdinando  Cavalli. 

I  sovrani  in  Milano  visitano  l' istituto 
dei  ciechi;  la  basilica  di  S.  Ambrogio;  il 
Monastero  Maggiore,  le  Grazie  ed  il  Ce- 
nacolo; e  5.  Maria  sopra  San  Celso. 

--  iìella   notte   fra   Trento  e  Verona,  fra 


lieo  inventato  dall'abate  Caselli,  la  i^uale 
emetto  5000  azioni  di  fr.  100  1' una,  aoou 
delle  quali  sono  devolute  all'autore,  e  bM 
ai  possessori  delle  250  ricevute  provvi- 
sorie già  emessa  (e.  p.  680-681.) 

—  Risoluzione  sovrana  accorda  all'assun- 
tore Melisurgo  la  concessione  por  la  fer- 
rovia trasversale  da  Brindisi  a  Lecce. 

—  Un  articolo  odierno  tìM'  Inde  peti  lence 
Belge  sull'urto  della  terra  con  la  comet» 


Medaglia,  al  vero,  per  la  visita  dell' 

di  S.  Alesaandro  in  Milano, 

(Collez.  Johnson,  Ratti, 

Parona  e  Volargne,  è  assalita  da  banda 
di  tredici  malfattori  la  diligenza  erariale 
e  derubata  della  cassa  di  ferro  coi  va- 
lori: nella  diligenza  era  fra  altri,  il  co- 
lonnello del  reggimento  arciduca  Alberto 
col  suo  aiutante.  La  cassa  è  poi  troyata 
il  giorno  dopo  sulla  strada:  sono  fatti  ar- 
resti in  Verona,  fra  altro  di  un  oste  e 
di  un  falegname.  Implicati  nella  grassa- 
zione tre  esattori  del  dazio  consumo, 
una  scrivano  di  notaio,  tre  possidenti, 
sei  negozianti  e  piccoli  esercenti:  otto 
sono  confessi. 
-  11  Monitore  Toscano  pubblicalo  statuto, 
approvato  dal  governo  granducale,  per  la 
Società  Anonima  del  Ti-logialo  Pantogra- 


' Itnjìeratore  e  Re  al  Giiinusio  Lireo 
il  27  gennaio  1857  -  verso. 
,  Clerici,  etc,  Milano.) 

per  il  13  giugno  suscita  generali  preoc- 
cupazioni. 

—  A  Camberwell, 
presso  Londra, 
muore  .Agostini' 
Aglio  (n.  Cremona 
15  dicembre  1777) 
insigne  pittore,  di 
vita  avventurosa, 
scrittore,  ed  illu- 
stratore delle  An- 
tichità Messicane. 

31,  s.  In  Torino  il 
pubblicista  Ce- 
sari, iiroprietario  e 
condirotture    della    '    Agostino  Aglio 


I.IMPF.RATORK   E   L'IMPERATRICE   ALLA   SERATA  DI   GALA   ALLA  SCALA,   MILANO. 
(/'.i?rillustriite  Zeitung;  collezione  Comandini ,  Milano.) 
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iJji-iffa  Co}ìtenipora)wa,  nella  quale  si 
sono  fusi  il  Cimento  di  esso  Cesari  o 
la  Rivista  enciclopedica  italiana  di 
La  F'arina,  apre  gabinetto  di  lettura  o  di 
conversazione  annesso  alla  direzione 
della  Rivista. 

—  I  carabinieri  di  Pozzuolo  (Novi)  arre- 
stano nella  notte  Cristoforo  Dellachà 
detto  Lasagnen,  capo  della  banda  di 
niiilfattori  che  il  dicembre  aggredì  l'Om- 
nihiis  di  Gavi. 

—  In  Milano  i  sovrani  visitano  la  Biblio- 
teca Ambrosiana;  l'istituto  dici  sordo 
muti.  L'impera- 
tore visita  anche 
la  direzione  di 
l)i)lizia  e  r  intcn- 
denza  provin- 
ciale delie  finan- 
ze, e  lo  studio 
dello  scultore 
Hcnedetto  Cac- 
ciatori. 

—  Proveniente  da 
Venezia  rientra 
nei  suoi  Stati  la 
duchessa  di 
Parma   coi  figli. 

—  Arriva  a  Verona 
alle  2  'li  poni,  e 
scende  alle  Due 
Torri  il  re  Mas- 
similiano di  Ba- 
viera, che  parte 
l'I  per  -Milano. 

—  Avvertita  a 
Parma  alle  7.10 
pom.  scossa  di 
terremoto;  su.s- 
seguita  a  mez- 
zanotte e  15  da 
altra,  sentita  a 
Venezia,  Manto- 
va, Ferrara,  Mi- 
lano, nella  valle 
del  Po. 

~-  Muore    in    Ve- 
nezia  ring.  Casoni  (n.  15  gennaio  1783) 
già  direttore  delle  costruzioni  marittime 
e  lavori    idraulici   nell'arsenale   poi  del 
museo  archeologico  ivi  testò  istituito. 

—  Muore  in  Firenze  il  gen.  conte  Luigi 
Serristori,  politico,  scrittore  di  statistica, 
geografia  od  economia  pubblica. 

FEBBRAIO. 

1,  Domenica.  A  ^Milano  arriva  alle  2  p. 
il  re  -Massimiliano  di  Baviera,  incontrato 
alla  stazione  di  Porta  Tosa  dall'impe- 
ratore. A  corte  la  sera  concerto,  diretto 
da  Lauro  Rossi,  in  onoro  del  re. 

—  Muore  nel  suo  castello  di  Aymaville 
(.Savoia)  il  conte  Vittorio  Della  Bocca 
Challont,  maggior  generale  di  cavalleria 
in  ritiro,  ultimo  d^ila  sua  stirpe. 

2.  1.  L'imperatore,  accompagnato  dal  re 


ROBERTO  I  DUCA   DI  PARMA. 
{Incisione  del  tempo  ;  collez.  Coiiiandini,  Milano.) 


di  Baviera,  visita  ancora  l' espusi/ione 
(li  belle  arti  e  delle  industrie  a  Brera.  La 
sera  l'imperatore  interviene  alla  .Scala 
col  re  di  Baviera:  poi  sopruggiunge  l'im- 
peratrice. 

3.  ma.  A  Londra  la  regina  Vittoria  aprendo 
il  Parlamento  dice,  fra  altro,  che  «  la 
Francia  e  l'Inghilterra  invitarono  il  re 
di  Napoli  ad  abbracciare  una  politica, 
atta  a  non  turbare  la  pace  d'  Europa,  e 
la  risposta  avuta  obbligò  a  cessare  le 
relazioni  diplomatiche.  ^  -annunzia  la 
pubblicazione  dei  documenti. 

-  .SuirOto^parle 
da  Nizza  per  Ge- 
nova il  granduca 
Michele  di 
Russia. 

In  Milano  l' im- 
peratore accom- 
pagna il  re  di  Ba- 
viera alla  visita 
dei  princ  i  pa  I  i 
monumenti  ed 
istituti.  La  sera 
intervengono  a! 
teatro  della  Ca- 
nobbiana. 
■  Annunziasi  ac- 
cordato al  pro- 
fugo politico 
Cesare  Sa  voi  di 
r  impune  ritornc 
negli  Stati  ii.  rr 
e  la  riammis- 
sioneallacittadi 
nanza  austriaci!. 
In  Parma  la 
duchessa  R  e  g- 
gente,  in  car- 
rozza, col  figlio, 
duca  Roberto  1, 
passa  sulla 
piazza  del  pa- 
lazzo reale  in 
rassegna  il  bat- 
taglione austr. 
di  presidio,  che  parte  il  5  definitivamente 
da  Parma,  ritirandosi  a  Piacenza. 

—  Il  duca  di  Modena  a  benefizio  delle  pò- 
po'azioni  di  oltreappennino  decreta  Te- 
senzione  dal  dazio  d'entrata  in  ((uellt 
Provincie  per  quiritali  15  mila  di  frumen- 
tone e  rinnova  le  facilitazioi  i  del  'M 
agosto  54  per  l'introduzione  di  quintali 
4000  di  vino  ordinario  toscano. 

4.  me.  A  Londra,  ai  Comun',  nella  discus- 
sione dell'indirizzo  di  risposta  alla  Co- 
rona, discutesi  ila  Disraeli  delle  cose 
d'Italia.  Palmerston  risponde  difendendo 
la  politica  seguita  per  le  relazioni  fra 
r.Vustria  e  la  Francia  e  per  Napoli. 

—  Istruzioni  del  conte  di  Cavour  all'in- 
caricato sardo  a  Vienna  nel  caso  che, 
essendo  stato  tolto  il  sequestro  dai  beni 
degli  emigrati  lombardo-veneti  sudditi 
sardi.  l'Austria  intt-nilesse  di  ristabilire 
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le  piene  relazioni  diplomatiche  col  Pie-  1      caccia  nel  parco.  La  sera   intervengono 

jy^onte.  allo  spettacolo  alla  Scala  e  più  tardi  alla 

-  l.a  Gazz'^ffn  del  Popolo  di  Torino  an-  I      festa  da  ballo  in  maschera.    Nevica  co- 
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AZIONE   AL  PORTATORE   DELLA  SOCIETÀ   DKL  TFH 
(Collezione  del  dottor  fi 

niinzia  spedite  dagli  Stati  romani  I.  .3215  piosamente,  dalla  sera   del  31   gennaio, 

per  i  Cento  cannoni  di  Alessandria,  con  5,  g.  In  Genova  il  granduca   Michele   di 

un  caloroso  indirizzo.  Russia  visita  le  cose  notevoli  della  città 

-  Da  Milano  l'imperatore    recasi  col   re  e  gli  ospedali,  interessandosi  a  varii  am- 

di  Baviera  a  !Moiiza  per  una  partita  di  malati  russi  degenti  nell'ospedale  di  Pam- 
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mitene.  Parte  poi  per  Torino  dove  arriva 

a  sera  ricevuto  a  palazzo  reale  dal   re. 

Il  re  Massimiliano  Hi  Baviera  parte  per 


ufficiali  del  genio  francese:  l'offeso  ferito, 
avenJo  voluto  continuare  il  combatti- 
mento, cade  morto  durante  il  secondo  as- 
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PANTOGRAFICO  CaSEI-LT   in    F1RKS7.E   -   IS.iT. 
ertarelli,  Milano.) 

tempo  da  Milano  per  Modena.  salto  per  consoguenza  della  prima  ferita. 

—  Inausurato  in  Padova  il  tribunale  ma-  —  A  Kapoli  la  Ristori,  al  Fondo,  recitando 
trimoniale  ecclesiastico.                               |  per  la  quinta  volta  la  Fedra,   alla   line 

—  .V  Koma    a  San  Silvestro  incupite,  bat-  |  del  quarto  atto  mentre  deve  cadere  pro- 
tonsi  in  duello  per   ragioni    intime    due  |  strata  è  presa  da  capogiro  e  va  a  cadere 
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sull'avanscena,  spezzando  col  braccio 
cinque  tubi  dei  lumi  della  ribalta  e  fe- 
rendosi al  braccio. 

<»,  r.  In  Torino  il  granduca  Michele  di 
Russia  visita  la  Venaria  reale  ed  assiste 
ad  esercitazioni  dell'artiglieria;  alle  G  vi 
è  in  suo  onore  pranzo  di  gala  a  Corte; 
ed  alle  8  interviene  col  re  allo  spettacolo 
al  Regio.  Alle  1  ant.  il  granduca  parte 
con  treno  speciale  per  la  linea  di  .Susa. 

—  L' imperatore  in  Milano  decreta  che  il 
laghetto,  situato  nella  parte  nord  dell'O- 
spedale Maggiore  di  Milano,  nocivo  alla 
salute  pubblica,  venga  immediatamente 
asciugato  e  ricolmo  (y.  p.  683.) 

—  Sovrano  rescritto  innalza  Monza  al 
rango  di  città  regia. 

—  Sovrani  rescritti  graziano  in  tutto  od  in 
parte  della  pena,  32  condannati  detenuti 
nella  casa  di  correzione  di  Milano;  13 
detenuti  a  Bergamo,  9  detenuti  a  Como  e 
7  detenuti  a  Pavia:  e  sopprimono  la  pro- 
cedura contro  44  abitanti  di  Gerola,  Pan- 
diano  e  Cremezzano  processati  per  oppo- 
sizione fatta  alla  gendarmeria  l'8  lug.  55. 

—  E'  pubblicata  nel  Regno  Lombardo- 
Veneto  la  leva  militare  pel  1857,  in 
uomini  6982  pel  Veneto,  e  7128  per  la 
Lombardia. 

—  Decreto  granducale  di  Toscana  prescrive 
la  leva  di  1800  uomini  tra  i  nati  nel  1838. 

—  In  Roma  un  decreto  del  Vaticano  con- 
danna a  12  anni  di  carcere  Caterina 
Fanelli,  zitella,  di  anni  23,  di  Casahiere 
(Sora)  da  più  anni  vissuta  nel  contado 
di  Sezze  dove  con  istudiose  invenzioni 
ha  procurato  di  essere  tenuta  in  concetto 
di  .Santa,  vantando  rivelazioni,  profezie, 
estasi,  visioni,  apparizioni  di  Gesù  Cristo 
e  di  Alarla  Santissima  con  altri  doni 
creduti  soprannaturali  e  grazie  partico- 
lari da  Dio,  tutte  falsità  e  finzioni. 

—  Scoperti  in  Pettineo  dalla  forza  pub- 
blica Salvatore  Spinuzza,  Alessandro 
(iuarnera,  i  fratelli  Botta  e  Andrea 
Maggi,  autori  principali  del  moto  del  25 
nov.  56  in  Cefalù,  sostengono  conflitto  di 
nove  ore  contro  forze  regie  superiori,  poi 
finite  le  munizione  si  arrendono  («.  6  mar.) 

7,  «.  La  duchessa  di  Parma  condona  l'in- 
tera pena  ai  condannati  politici  Bacchi- 
Palazzi  Evaristo,  Pagani  Luigi,  Morini 
Emilio,  Varesi  Pellegrino,  Ghelfi  Pietro, 
Bersellini  Amadio  Zucchi  Pietro,  Petro- 
lini  Leopoldo,  Isola  Carlo,  Lusaidi  Giu- 
seppe, Masini  Leopoldo,  Bonazzi  Leo- 
poldo, Consigli  Antonio,  Pagani,  Ernesto, 
Isola  Giuseppe.  Commuta  in  dimora  fuori 
d'Europa  la  restante  pena  a  Gelati  Siro 
Guglielmo,  Capacchi  Giuseppe,  Ferrari 
Luigi,  Rapini  Ferdinando,  Burroni  An- 
drea, Rordetti  Luigi,  Bassi  Luigi,  Crispo 
Giuseppe. 

8,  D.  In  Milano  l'imperatore  ordina  il 
completo  restauro  artistico  del  refettorio 
delle  Grazie  dove  è  dipinto  il  Cenacolo 
di  Leonardo  da  Vinci,  ed  assegna  venti- 


mila fiorini  per  l'erezione  in  Milano  di 
un  monumento  a  Leonardo.  Egli  visita 
gli  studii  dei  pittori  Eugenio  Adam  e 
Guglielmo  Richter. 

—  Il  re  di  Baviera  parte  da  Modena  per 
Bologna. 

9,  l.  A  Torino,  con  cielo  sempre  sereno, 
il  termometro  sotto  i  portici  di  Po  segna 
a  mezzodì  —  12"  Reaumur. 

—  Reduce  dalle  caccio  in  Sardegna,  arriva 
a  Genova  il  conte  di  Parigi. 

—  Ordinanza  imperiale  introduce  in  lutto 
l'impero  austriaco  un  nuovo  sistema, 
meno  fiscale,  per  il  rilascio  e  controllo 
dei  passaporti. 

—  Il  re  ^Massimiliano  di  Baviera  arriva  a 
Firenze  e  scende  a  palazzo  Pitti. 

—  La  Gassetta  d'Angusta  raccoglie  la  vo(-e 
da  Milano  che  il  V^eneto,  Trieste,  Istria, 
Dalmazia,  Tirolo  ÌVIeridionale  debbnno 
essere  agglomerati  alla  Lombardia  e  co- 
stituire i  dominii  italo-austriaci  della  mo- 
narchia sotto  l'arciduca  Massimiliano. 

10,  ma.  A  Londra  ai  Comuni  dibattito  vi- 
vace fra  Palmerston  e  Disraeli  circa  l'esi- 
stenza di  un  trattato  o  quanto  meno 
convenzione  franco-austriaca  garantente 
all'Austria  i  suoi  possessi  in  Italia.  Pal- 
merston dice  che  non  si  trattò  che  di  un 
compromesso,  il  quale  non  ebbe  effetto, 
non  avendo  l'Austria  presa  parte  alla 
guerra  in  Oriente. 

—  >>ota  del  conte  Di  Buoi,  ministro  degli 
affari  esteri  autriaco  al  conte  Paar  in- 
caricato d'Austria  a  Torino,  per  dolersi 
del  linguMgiio  della  stampa  piemontese 
circa  il  viaggio  dei  sovrani  imperiali  nel 
Lombardo-Veneto,  del  contegno  di  Vit- 
torio Emanuele  verso  l'imperatore,  e 
dell'inaugurnzione  in  Torino  della  statua 
dell'esercito  sardo  donata  dagli  emigrati. 

—  Da  Milano  l'imperatore  recasi  a  visi- 
tare Lodi. 

—  Arrivato  dall'Austria  a  Venezia,  parte 
da  qui  per  Modena  l'arciduca  Massimi- 
liano d'Este  (V.  2  apr.) 

11,  me.  In  Torino  la  Camera  con  voti  75 
contro  55  approva  la  legge  sul  riordina- 
mento dell'  amministrazione  superiore 
della  pubblica  istruzione. 

—  Articolo  polemico,  redatto  da  Cavour, 
della  ufficiale  Gazzetta  Pi->ì>io)ttesc  di 
Torino  all' indirizzo  della  Gazzetta  Uffi- 
ciale di  Milano  circa,  la  politica  del  Pie- 
monte ed  alle  sue  relazioni  di  alleanza 
con  la  Francia. 

—  Sovrano  autografo  estende  l' atto  di 
grazia  del  25  gennaio  anche  a  coloro  che 
si  fossero  resi  colpevoli  del  crimine  di 
offese  contro  i  membri  della  augusta 
Casa  Imperante. 

—  Annunziasi  accordato  al  profugo  politico 
Carlo  Mainoni  l' impune  rimpatrio  e  la 
riammissione  alla  cittadinanza  austriaca. 

—  In  villano  alla  Scala  altro  gran  ballo 
in  maschera  al  quale  assistono  i  sovrani. 

—  Il  Giornale  Ufficia  le  ' delle  Due  Sicilie 
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annunzia  che  una  coninii^'siono  cijin|justa 
(iell'avv.  Rocca,  consigliere  di  Cassa- 
zione, (ìallotti,  antico  prefetto  di  polizia, 
Hocco,  sostituto  al  procuratore  generale 
presso  la  Gran  corte  civile  degli  Abruzzi, 
Tirino,  giudice  della  Gran  corte  civile 
di  Napoli,  ed  Afan  de  Rivera,  generale 
di  brigata  a  Palermo,  è  stata  incaricata 
di  recarsi  nelle  provincie  del  Regno  per 
conoscere  i  bisogni  e  le  necessità,  e  per 
istudiarvi  lo  stato  attuale  dell'ammini- 
strazione cosi  civile  come  giudiziaria. 
12,  g.  Ai  Comuni  Lord  Palmerston  riaf- 
ferma che  una  convenzione  austro-fran- 
cese, garantente  all'Austria  i  suoi  possessi 
in  Italia,  fu  sottoscritta,  ma  decadde  non 
avendo  l'Austria  partecipato  alla  guerra 
in  Oriente.  Disraeli  sostiene  che  il  trat- 
tato vige  ancora. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Oneglia  vota 
I.  160  000  per  la  strada  ferrata  da  Pos- 
sano ad  Oneglia. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Ventimiglia  de- 
libera di  accordare  gratuitamente  i  suoi 
terreni  comunali  e  si  obbliga  ad  acqui- 
stare per  I.  100  mila  di  azioni  a  favore 
della  ferrovia  da  Cuneo  a  Ventimiglia, 
passando  per  Tenda  e  percorrendo  la 
Roia,  purché  transiti  per  la  città  di 
Ventimiglia. 

—  In  Genova  B.F.Savi,  direttore  deWItalia 
e  Popolo,  organo  di  Mazzini,  annunzia  che 
«  stante  dissensi  insorti  tra  il  tipografo  e 
il  direttore  del  giornale,  l'attuale  Direzione 
e  Redazione  si  ritira.  »  Di  conseguenza  il 
giornale  sospende  le  pubblicazioni  il'.  19.) 

—  A  Genova  il  Des  Geneijs  nell'  uscire  dal 
porto  rimorchiato  dalla  Cosìitnsione,  in- 
vestisce  ed  affonda  un  bastimento  mer- 
cantile del  negoziante  in  cotoni  Gabella. 

—  A  sera  in  Genova  al  Casino  gran  ballo 
con  intervento  della  duchessa  d'Orléans 
e  dell' ufiicialità  della  flotta  russa. 

1$,  y.  Nelle  campagne  di  Rio'.a  (Oristano) 
i  carabinieri  sorprendono  e  catturano  il 
bandito  Secchi  Foddis  Francesco,  evaso 
dalle  carceri  di  Oristano  nel  luglio  del  54. 

—  In  Roma  in  Vaticano  presta  giuramento 
nelle  mani  del  Papa  il  nuovo  senatore 
di  Roma,  principe  Orsini. 

•- -  Muore  in  Torino  la  valente  attrice  Gio- 
vanni na  Rosa  Branchi  (n.  Piacenza  16 
maggio  181}). 

14,  .«.  Il  primo  tenore  del  teatro  alla  Scala 
in  Milano,  Antonio  Giuglini,  è  intitolato 
Cantante  di  Camera. 

15,  D.  Ordinanza  ministeriale  stabilente 
in  tutto  l'impero  austriaco  più  larghe 
norme  di  polizia  pei  passaporti,  in  ese- 
cuzione dell'ordinanza  imperiale  del  9. 

—  Parte  da  Milano  per  Venezia  e  Trieste 
l'arciduca  Ferdinando  Massimiliano. 

—  L'imperatore  e  l'imperatrice  interven- 
gono la  sera  iillo  spettacolo  della  .Scala, 
nei  palchetti  laterali  di  r.orte.' 

—  Il  re  Massimiliano  di  Baviera  arriva 
u  Roma 


....  La  Convspoiì'tence  italieniie  di  Torino, 
foglio  litografato,  annunzia  spedita  teste 
al  conte  Cavour  grande  medaglia  con 
indirizzo  gratulatorio  dai  cittadini  di 
Mo<lona  e  Iteggiu. 

....  A  Sampierdarena  nella  cava  delle  pietre, 
valendosi  dell'acqua  Nicolay,  si  sta  espc- 
rimentando  la  macchina  Somnieiller, 
Grandis  e  Grattoni  per  perforare  le  gal- 
lerie, con  motore  idi  aulico  ad  aria  com- 
pressa. 

16.  l.  L'imperatore  Napoleone  III  aprendo 
il  corpo  legislativo,  vi  pronunzia  discorso 
nel  quale,  fra  altro,  e  detto:  «  Se  un  di- 
saccordode|)lorabile  insorse  riguardo  agli 
affari  di  Napoli,  conviene  imputarlo  a 
quel  desiderio  che  anima  del  pari  il  gd- 
veino  della  Regina  Vittoria  ed  il  mio, 
d'operare  da  per  tutto  in  favore  dell'  u- 
manità  e  della  civiltà.  » 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  i  impa- 
trio e  la  riammissione  nella  cittadinanza 
austriaca  al  profugo  politico  G.  B.  .\lai.- 
giagalli. 

—  Da  Venezia  parte  per  Parma  il  duca 
di  Chainbord  con  la  moglie. 

17.  ina.  In  Torino  nella  Legazione  d"  In- 
ghilterra, sono  insigniti  dell'ordine  del 
Bay:no  i  generali  di  divisione  Ardingo 
Trotti  e  Giovanni  Durando,  il  colonnello 
Petilti,  capo  di  slato  maggiore,  il  coman- 
dante di  vascello  Orazio  Di  Negro,  il 
maggiore  Alessandro  Della  Rovere,  il 
maggiore  Giuseppe  Covone  distintisi 
nella  guerra  in  (Crimea.  11  ministro  d' In- 
ghilterra, sir  William  Ilud.'^oii,  pronunzia 
in   lingua  italiana  1" elogio  dei   decorali. 

—  A  Modena  nella  maggiore  cavallerizza 
di  Corte  è  eseguito  carosello  in  onore  del 
conte  e  contessa  di  Chanibord  e  dell'arci- 
duca -Massimiliano.  11  duca  Francesco  V 
vi  prende  parte  cun  altri  l.'i  cavalieri. 

—  In  Roma  il  re  di  Baviera  recasi  in  Va- 
ticano ad  osseciuiarvi  il  pupa  Pio  IX. 

18.  me.  In  Londra  ai  Comuni,  Cochrane 
chiede  se  le  relazic  ni  del  governo  inglese 
con  quello  di  Napoli  possano  essere  ri- 
prese in  breve.  Lord  Palmerston  risponde 
in  modo  evasivo. 

—  A  Novi  crolla  la  lìlanda  De  Micheli  sep- 
pellendo tredici  individui,  fra  cui  il  pro- 
prietario. 

—  L'imperatore  visita  il  collegio  dei  Bar- 
nabiti in  JNIonza;  poi  il  civico  Ospedale. 

—  A  Milano  la  sera  alle  11  'i'»  i  sovrani 
assistono  dalla  loggia  imperiale  al  ve- 
glione della  Scala. 

19.  g.  Da  Chiavari  e  Genova  partono  per 
Montevideo  quattro  suore  di  N.  S.  del- 
l'Orto  (istituto  fondato  in  Chiavali  dal 
fu  vescovo  di  Bobbio,  monsignor  Antonio 
Gianelli)  per  raggiungervi  altre  otto  so- 
relle colà  arrivate  il  18  novembre  IH-óG 
a  fondarvi  im  educandato. 

—  Col  titolo  Italia  dt'l  l'opolo  la  redazione 
della  cessata  Italia  o  l'opolo,  pubblica 
altro  giornale  simile,  mazzinano  (f.  72.) 
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—  Parte  da  Milano  per  Parma  il  ministro 
degli  esteri,  conte  Buoi  di  Sclianunstein. 

—  In  Alilano  i  sovrani  intervensjono  allo 
spettacolo  del  teatro  Carcano. 

—  11  conte  di  Chambord  recasi  da  Modena 
a  Parma. 

—  Inaugurato  in  Belluno  il  tribunale  ma- 
trimoniale ecclesiastico. 

20.  v.  Nota  del  conte  di  Cavour,  ministro 
degli  esteri  del  re  di  Sardegna,  al  mar- 
chese di  Cantono,  incaricato  di  alTari  di 
Sardegna  a  Vienna,  circa  le  lagnanze 
espressegli  dal  conte  Paar,  incaricalo 
austriaco,  comunicandogli  verbalmente 
nota  del  10  del  conte  Buoi, 

—  Ritorna  a  Milano  da  Trieste  e  Venezia 
l'arciduca  Massimiliano. 

21.  s-  In  Milano  l'imperatore  assiste  in 
piazza  d'armi  agli  esercizi  militari  di 
due  brigate. 

—  I,a  Corrispondensa  Austriaca  litogra- 
fata reca:  «  Un  carteggio  della  Gazzetta 
Universale  d'Augusta  recò  la  notizia 
esservi  l'intendimento  di  staccare  il 
Circolo  di  Trento  dal  Tirolo,  ed  unirlo 
al  Regno  Lombardo-Veneto.  Chi  conosce 
un  poco  le  cose,  doveva  tosto  accorgersi 
della  falsità  di  quella  notizia,  e  quindi 
non  ritenemmo  necessario  confutarla. 
Dacché  però  la  notizia  stessa  fu  accolta 
in  altri  giornali,  ne  togliamo  occasione 
per  dichiarare  che,  secondo  le  più  sicure 
informazioni,  quella  voce  deve  qualifi- 
carsi affatto  falsa.  » 

—  Il  ministro  degli  esteri  Buoi  di  Schauen- 
stein  visitata  ieri  la  corte  di  Parma,  vi- 
sita oggi  quella  di  Modena. 

^  A  Vicenza  all'Eretenio  prima  rappre- 
sentazione della  Vedova  del  Malabar 
nuova  opera  del  maestro  ^lontereggio. 

22.  D.  A  Torino  per  le  feste  carnevalesche 
grande  passeggiata  storica  allegorica  del 
conte  Verde. 

—  Sovrano  rescritto  condona  l'intera  pena 
a  quattro  condannati  detenuti  nelle  car- 
ceri criminali  di  Lodi,  a  19  detenuti  in 
quelle  criminali  di  Milano  ed  a  due 
quivi  detenuti  nella  casa  di  pena. 

—  L'imperatore  dona  al  Comune  di  Milano 
la  raccolta  di  oggetti  di  .storia  naturale 
di  proprietà  dell'erario,  custodita  nei 
locali  di  Santa  Marta,  a  condizione  che 
venga  aggregata  al  Museo  Civico  e  possa 
essere  scientificamente  utilizzata  e  vi- 
sitata dal  pubblico. 

-  Da  jSIilano  arriva  a  Venezia  il  ministro 
delle  finanze  De  Bruck. 
2$,  l.  In  Milano  l'imperatore  visita  il 
tempio  di  .San  Carlo;  poi  lo  studio  di 
scultura  xlel  Magni  :  la  zecca,  dove  è 
coniata  apposita  medaglia,  del  Canzani, 
in  ricordo  della  visita  dei  sovrani  a 
Milano;  il  rau.seo  civico.  Visita  poi  il 
Ginnasio  comunale  di  San  Marco;  la 
chiesa  di  San  Satiro:  le  opere  dello 
scultore  Butti:  lo  studio  dello  scultore 
Giovanni  l'andiani- 


--  l^io  IX  recasi  a  visitare  il  re  Massimi- 
liano di  Baviera  alla  villa  di  Malta. 

—  Reale  decreto  di  Ferdinando  li  concede 
«  la  cura  religiosa  e  morale  dei  bagni 
penali  di  alta  e  bassa  pena  dei  reali 
Dominii  al  di  qua  del  Faro  ai  padri  della 
Compagnia  di  Gesù.  >  Nei  bagni  di  alta 
pena  sono  istituite  sale  di  lavoro. 

24.  »uo.  A  Torino  nel  teatro  Regio  nella  notte 
appiccasi  fuoco  ad  apparati  di  scena,  con 
spavento  del  pubblico,  ma  senza  di  sgrazie. 

—  Il  ministro  degli  esteri  conte  Buoi  di 
Schauenstein  arrivato  ieri  da  Modena  a 
Venezia,  parte  questa  mane  per  Vienna. 

—  Arriva  in  Ancona  il  principe  Danilo  del 
Montenegro,  che  prosegue  per  Pesaro  e 
lo  Romagne. 

—  Pio  IX  nel  pomeriggio  esce  a  piedi  dal 
Vaticano  e  recasi  in  Borgo  Nuovo  alla 
Casa  dei  Convertendi,  attorniato  da 
grande  folla. 

—  In  Napoli  la  polizia  distacca  dai  muri 
dei  foglietti  listati  atre  colori  con  questa 
epigrafe:  «  29  gennaio,  10  febbraio  184' 
—  di  non  peritura  memoria  —  per  la 
Costituzione  spergiurata  sul  Vangelo  — 
il  2-i  febbraio  —  consacrata  dal  sangue, 
dal  bando,  dalle  galere.  —  I  cittadini 
napoletani  protestano.  » 

25.  me.  A  tarda  notte  a  Genova,  in  rissa, 
in  una  bottiglieria  di  via  Sellai  è  ucciso 
con  tre  coltellate  un  calzolaio  di  Como, 
emigrato. 

—  A  sfatare  voci  di  eventuale  successione 
negli  Stati  estensi  della  casa  di  Savoia 
alla  estense,  il  Messaggiero  di  Modena, 
essendo  malato  il  duca,  e  reggendo  lo 
stato  suo  zio,  arciduca  Massimiliano, 
avverte  esistere  nel  diritto  pubblico  eu- 
ropeo trattati  e  convenzioni  che  regolano 
in  ogni  caso  la  successione  negli  Stati 
estensi  «  assai  meglio  che  noi  facciano  le 
teorie  messe  innanzi  dai  pretesi  odierni 
rigeneratori  d'Italia.» 

—  In  Milano  in  S.  Ambrogio,  ad  iniziativa 
del  capitolo,  è  celebrata  cerimonia  di 
solenne  ringraziamento  «  pei  beneficii  — 
pervenuti  a  questa  metropoli  —  dalla 
clemenza»  dell'imperatore:  interviene 
in  forma  pubblica  il  ^lunicipio. 

In  ^Milano  i  sovrani  intervengono  alla 
Scala  allo  spettacolo  degli  Ugonotti;  poi 
più  tardi  al  veglione,  dove  si  trattengono 
lino  alle  3. 

—  Muore  in  Crema  a  soli  36  anni  Giuseppe 
Benzi,  esimio  maestro  di  cappella  nella 
cattedrale. 

26.  g.  Arriva  a  Torino  per  la  via  di  Susa 
I      il  granduca  Costantino  di  Russia, ricevuto 

dal  principe  di  Carignano,  poi,  a  palazzo 
'  reale,  dal  re.  La  sera  banchetto  a  Corte, 
I      e    spettacolo    di    gala    al    Regio    con  la 

Jjucia  di  Lanimermoor. 
j  —  Annunziasi  conferita  dall'imperatore  la 

dignità  di  i.  r.  ciambellano  al  nobile 
1  Luigi  brambilla  ed  al  nobile  Antonio 
I      dei  conti  Albertoni- 
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^  In  Milano  il  signor  Antonio  Tallocchini 
anche  per  il  si^-  l'idio  Gavazzi  rassegna 
nelle  mani  dell'imperatore  formule  pro- 
getto di  costruzione  di  una  nuova  piazza 
del  Duomo  con  edifici  a  portici,  e  di  una 
contigua  galleria  a  cristalli  che  sbocchi 
su  ([uella  di  S.  Fedele,  progetto  elabo- 
rato dall' ing.  Carlo  Calmi  sulle  basi  di 
altro  elaborato  nel  1839;  piazza  larga 
m.  80  nel  centro,  124  nelle  due  teste,  e 
lunga  metri  1(>2  e  superficie  quadrata  di 
m.  18  271,  con  due  magnifiche  loggie  la- 
terali; galleria  larga  m.  10,  lunga  150, 
dalla  piazza  Duomo  alla  piazza  S.  Fedele. 

—  Pio  IX  dal  Vaticano  recasi  al  palazzo 
della  Cancelleria  a  visitarvi  la  segreteria 
delle  dieci  congregazioni. 

—  In  Caserta  la  regina  Maria  Teresa  dà 
alla  luce  un  principe,  denominato  don 
Gennaro,  conte  di  Caltagirone. 

27.  r.  In  Torino  il  re  passa  in  rassegna 
1(!  truppe  della  divisione,  in  onore  del 
granduca  Costantino  di  Russia;  e  dopo 
la  rivista  i  bersaglieri  fanno  speciali 
esercitazioni  sulla  piazza  reale.  Il  gran- 
duca Costantino  visita  l'arsenale.  La  sera 
pranzo  a  corte,  poi  grande  concerto  mu- 
sicale al  Regio. 

^  L' imperatore  decreta  che,  effettuandosi 
piano  d'ingrandimento  della  piazza  della 
.Scala  in  Milano,  la  demolizione  degli 
edifizi  erariali  inerenti  avvenga  senza 
mszzo  di  compenso  per  V  erario. 

Con  altro  decreto  ordina  l' acquisto 
del  Cartone  di  Appiani,  custodito  nella 
Biblioteca  Ambrosiana,  rappresentante 
Apollo  e  le  Nove  Muse  da  collocarsi 
nella  Pinacoteca  di  Brera. 

L'imperatore  concede  generale  amni- 
stia a  tutti  i  soldati,  dal  sergente  in  giti, 
che  nel  18-43  abbandonarono  spergiura- 
mente  le  file  dell'armata  austriaca  stazio- 
nata in  Italia,  accordando  loro  l' impune 
ritorno  purché  oltre  la  diserzione,  non 
siansi  resi  colpevoli  di  altro  delitto  co- 
mune; sono  poi  graziati  dalla  prolungaz. 
del  servizio  i  già  rientrati  e  condannati. 

—  Annunziasi  concesso  il  libero  ritorno 
nello  Stato  pontificio  al  sacerdote  Nicola 
Mirconi,  canonico  di  Fresinone,  compro- 
messosi nel  periodo  repubblicano  del'49 
poi  emigrato  a  Nuova  York. 

28.  s.  Alle  8  il  granduca  Costantino  parte 
da  Torino  per  Genova. 

^-  Vivace  articolo  dell'  Opinion^  di  To 
rino  contro  il  predominio  dell'imperatore 
d'Austria  in  Italia. 

—  In  Milano  i  sovrani  si  recano  a  piedi 
.1  visitare  il  jiiagazzino  di  bronzi  e  gio- 
ielli di  Luigi  Mnnini  ed  a  farvi  acquisti. 

Con  atti'  sovrani  autografi,  l' imperatore 
in  Milano  esonera,  per  il  peso  della 
taYda  età,  dopo  72  armi  di  servizio,  il 
feldmaresciallo  Radelzky  dal  posto  di 
comandante  dell'armala  e  di  Governatore 
Generale  del  Lombardo-Veneto, mettenf'^i 
a  disposizione  di  lui  gl'ii,  rr.  palazzi  <ii 


.Stra,  della  villa  reale  in  Milano,  il  pa- 
lazzo imperiale  in  Vienna  e  quelli  del- 
l'Augarten  e  di  Ilelzendorf;  e  nomina 
Governatore  Generale  del  Regno  Lom 
bardo- Veneto  il  proprio  fratello  arciduca 
Ferdinando  Massimiliano;  il  generale 
Francesco  Gyulai  è  nominato  coman- 
dante generile  nel  Regno  Lombardo- 
Veneto,  Carinzia,  Carniola  e  Litorale. 

L'  imperatore  nomina  cavaliere  del 
Toson  d'oro  il  co.  Giuseppe  Archinto; 
consiglieri  intimi  il  co.  Bartolomeo  Fe- 
naroli,  il  co.  Renato  Borromeo,  il  conte 
Tomaso  Scotti  duca  di  .S.  Pietro,  il  conte 
Girolamo  Orti  Manara,  il  nob.  Giuseppe 
Sebresondi  pydestà  di  Milano;  ciambel- 
lani il  duca  Antonio  Litta  Visconti  Arese, 
il  m.se  Luigi  D'Adda,  il  m.se  Ottavio 
Canossa;  buone  il  nob.  Achille  Zigno  di 
Padova,  nob.  Antonio  Radice  di  Verona  ; 
cavalieri  della  corona  ferrea,  monsignor 
arcivescovo  RomiUi,  il  conte  Cesare  Ca- 
stelbarco,  il  co.  Ales'^andro  Pappafava, 
il  co.  Andrea  Cittadella  Vigodarzere,  il 
m.se  Antonio  Busca,  il  duca  Lodovico 
Melzi  d' Eril,  il  co.  Vcnceslao  Albani,  il 
nob.  Agostino  Sopransi,  il  co.  Pompeo 
Balbiano  di  Belgioioso,  il  nob.  Galeazzo 
Manna,  il  m.se  Angelo  Zurla  Rovereti, 
il  conte  Pietro  Vivaldi  Pasqua  di  Casa- 
bianca;  i  banchieri  Sebastiano  Mondolfo, 
Enrico  ^Nlylius  JNIenmt.  nob.  Giovanni 
Ba  liibio.  Felice  Bellotti,  nob.  Ambrogio 
Uboldo  di  Villareggio,  tutti  di  alitano; 
il  nob.  Clemente  Suardi  e  il  nob.  Guido 
Carrani  Berros  di  Bergamo;  il  prof.  Giu- 
seppe Belli  di  Pavia;  il  conte  Gaetano 
Valmarana  e  dottor  G.  B.  Clementi  di  || 
Vicenza;  Giovanni  Ferrari  di  Verona;  Il 
nob.  Alberto  Parolini  di  Bassano;  conte  'i 
Recanati  Quistiniani  e  nob.  Francesco 
Venezze,  nob.  Giuseppe  Reali,  dott.  Do- 
menico Angeloni  Barbiani,  G.  B.  nob. 
Angeli  di  Venezia;  —  cavalieri  dell'or- 
dine di  Francesco  Giuseppe:  Luigi  Sossa, 
nob.  Giovanni  Piazzoni,  Michele  Burez'i, 
Francesco  Grassi,  Luigi  Elena,  nobile 
Luigi  Borgazzi,  Innocenzo  Osnago,  Am- 
brogio Binda,  Giovanni  Rostardi,  Giu- 
seppe Mondolfo,  Antonio  l^ivati,  Pietro 
Piacentini,  G.  B.  Pivetta,  dott.  Giuseppe 
Bagatta,  nob.  Monga,  Gaetano  Grigolato, 
G.  B.  Casellali.  dott.  Giuseppe  Agosti, 
Marc' Antonio  Gaspari,  nob.  Bartolomeo 
Campana,  dott.  Giuseppe  Ferrarlo;  —  la 
croce  d'oro  del  merito  allo  scultore  Giu- 
seppe Labus;  a  Demetrio  Canzani  incisore 
della  zecca;  all' ing.  Giuseppe  Sacchi. 
....  Il  Monitore  Toscano,  al  pari  dello 
Sp'ttttorr  di  Firenze  e  del  .Xitovo  Ci- 
mento  di  Torino,  esalta  i  risultati  )u alici 
del  pantelo<:rafo  dell'abate  G.  Cii selli, 
csp 'rimenlato  in  Fi'enze  con  pieno  suc- 
cesso, davanti  a  molle  distinte  persone 
italiane  e  straniere,  fra  cui  il  fisico  De 
la  Rive_  e  Lord  Minto,  che  fece  ripro- 
durre la  propria  TAina 
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FAROLE  6  MUSICA 

(li  Antonio  Mainardi  Mantovano     ^     del  Maeslro  Lucio  Campiani 

CUSTODE  dell' I.R.  BIBLIOTECA         Q  MANTOVANO 

Ufinila  DfUa  Città  ì>ì  illauloort 


(jiiio  DI  Lumini  e  Donne;  indi  Manto 


Tutto  il  Coro 


D 


all'immoi'lal  soggiorno 
Vieni,  dilclla  Manto; 
Aver  più  nobil  vanto 
La  tua  Città  non  può. 
Vieni,  che  in  questo  giorno 
Apre  alla  gioja  il  seno, 
Ora  che  il  ciel  sereno 
Anche  per  lei  brillò. 


(Collezione  Coiiiaiidiiii,  Milano.) 
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1.  Doìiipiiii'd.  In  l'arit;!  alle  Tuiinries 
il  padre  Ventura,  davanti  ai  Sovrani 
pronunzia  il  suo  primo  sermone  quare- 
simale, sul  tema:  «  i  più  grandi  sovrani, 
precipitano,  quando  la  loro  potenza  non 
ha  base  sulla  sovranità  divina  »;  e  si  dif- 
fonde sulla  fine  di  Napoleone  I.  Uscendo 
ilal  quaresimile  l'imperatore  esclama, 
a  voce  abbastanza  alta:  «  Voilà  ime 
pliilijipìque  à  la  crème'...  » 

—  Il  co.  di  Cavour  parte  da  Torino  per  Ge- 
nova, per  assistere  in  Sampierdarena  agli 
esperimenti  della  perforatrice  Grandis, 
Grattoni  e  Sommeiller  ad  aria  compressa. 

—  Da  oggi  aperto  in  Faide  1' uITicio  tele- 
grafico. 

^  A  JMilano  la  sera  alla  Scala  interven- 
gono nel  gran  palco  di  Corte  i  sovrani 
con  l'arciduca  Massimiliano. 

^  Il  consigliere  aulico  barone  Ernesto  di 
Kellersperg  è  nominato  vice-presidente 
della  Luogotenenza  lombarda:  ed  il  cav. 
Luigi  Ceschi  a  S.  Croce,  è  nominato  se- 
gretario ministeriale  nel  ministero  del- 
l' interno. 

--  Il  feldmarescialloRadetzky  pubblica  da 
Verona  proclama  di  suo  congedo  ai  sol- 
dati della  2"  armata,  che  ora  passa  sotto 
il  comando  del  generale  Gyulai. 

-  A  questa  data  sono  detenuti  nello  Stato 
Pontificio  per  titolo  politico  308,  e  cioè 
a  Fallano  212,  a  Forte  Urbano  G7  (dei 
quali  43  per  reati  per  spirito  di  parte), 
a  S.  Michele  in  Ruma  29. 

2,  l.  In  Torino  la  Camera  approva  con 
87  contro  28  la  istituzione  di  tribunali 
di  commercio  a  Cagliari,  a  Sassari  e  a 
Porto  ^Maurizio. 

—  Il  co.  di  Cavour  in  Genova  assiste  agli 
esperimenti  della  perforatrice  ad  aria  com- 
pressa Grandis,  Grattoni  e   Sommeiller. 

^-  I  sovrani  imperiali  partono  da  Milano  e 
attraversando  Lodi,  Secugnago,  Zorlesco, 
Casalpusterlengo,  Codogno  e  Maleo  diri- 
gonsi  a.  Cremona  dove  arrivano  alle  4  p. 

—  Da  Milano  arriva  a  Venezia  l'arciduca 
Massimiliano,  e  parte  subito  per  Trieste. 

—  Ritornano  a  Venezia  dai  Ducati  i  conti 
di  Chambord. 

■^  In  Firenze  inaugurati  solennemente  dai 
granduchi,  previa  cerimonia  religiosa 
nella  chiesa  di  S.  Giovannino  dei  Ca- 
valieri, gli  studii  nell'  i.  r.  istituto  tecnico 
toscano,  con  discorso  del  prof.  Corri  di, 
direttore. 

--  Il  granduca  Leopoldo  con  la  grandu- 
chessa, e  gli  arciduchi  Ferdinando  e 
Carlo  parte  per  Mantova  ad  incontrarvisi 
con  l' imperatore. 

—  Sopra  disegno  dell' ing.  tifernate  Giu- 
seppe Baldeschi,  iniziasi  la  costruzione 
del  Santuario  di  Canoscio  (Umbria). 

—  In  Roma  il  sacro  collegio  recasi  a  far 
visita  al  re  di  Baviera:  il  ricevimento 
dura  da  mezzodì  alle  due. 


—  In  lloma  il  principe  Filippo  Andre;» 
iJoria  Pamphily  in  esecuzione  delle  vn- 
lonlà  testamentarie  dello  zio  paterno, 
don  Carlo,  pone  presso  S.  Maria  in  Cap- 
pella la  prima  pietra  per  un  nuovo  ospe- 
dale pei  cronici. 

—  Ferdinando  II  per  la  nascita  del  prin- 
cipe di  Caltagirone  sottoscrive  amnistia 
per  pene  di  polizia  e  correzionali. 

—  E'  aperto  il  servizio  telegralico  tra  Reggio 
Calabria  e  Palmi. 

3.  «8rt.  Inizia  le  sue  operazioni  in  Cagliari 
la  succursale  della  Banca  Nazionale. 

—  La  Gazsetta  Ufficiale  di  Milano  an- 
nunzia avere  l'imperatore  ordinato  che 
la  statua  di  Napoleone  del  Canova,  cu- 
stodita nei  sotterranei  dell'Accademia  di 
Belle  Arti  in  ililano,  venga  subito  eretta 
su  conveniente  piedestallo  a  spese  dello 
Stato  e  sia  collocata  nei  pubblici  giardini. 

—  Da  Milano  arriva  a   Venezia   l'arcidu- 
chessina  Sofia,  che  prosegue  domattina    ■ 
per  Trieste. 

—  Arrivano  a  ilantova  i  granduchi  di  To- 
scana, alloggiando  a  palazzo  Cocastelli 
ed  i  figli  a  palazzo  Bonoris. 

4.  me.  L'imperatore  di  buon  mattino  da 
Cremona  va  a  visitare  nella  chiesa  di 
San  Sig  smondo  i  dipinti  di  Scuola  cre- 
monese, poi  alle  8  ant.  parte  da  Cremona 
con  l'imperatrice. 

—  In  Cremona  l' imperatore  fa  grazia  del 
resto  della  pena  a  sei  condannati  dete- 
nuti in  quelle  carceri  criminali. 

—  Provenienti  da  Cremona  i  sovrani  arri- 
vano a  Mantova  verso  le  12  e  mezza  : 
al  e  2  recansi  a  palazzo  Cocastelli  a  far 
visita  ai  granduchi  di  Toscana,  poi  visi- 
tano l'ospedale,  l'arsenale,  etc.  Segue  la 
sera  banchetto  a  corte,  poi  illuminazione 
della  città  e  spettacolo  di  gala  al  Sociale. 

5.  g.  Riappare  in  Genova  Vltalia  e  Po- 
polo (V.  12  e  19  febhr.  e  16  maggio.) 

—  L'astronomo  Carlini  dell'osservatorio  di 
Brera  in  Milano  fa  oggi  buone  osserva- 
zioni sulla  cometa  osservata  da  Lipsia 
il  23  febbraio  dal  prof,  d' Arresi. 

—  In  Mantova  l'imperatore  grazia  della 
pena  gli  ivi  detenuti  Luigi  Allegretti, 
Pietro  Ferrari,  Carlo  Mantovani,  Angelo 
Lorenzi,  G.  B.  ÌNIorelli,  Giuseppe  Bulga- 
relli.  Luigi  Gavioli,  Ignazio  Zecchi,  Do- 
menico Pompoli. 

—  In  Roma  incendio  nei  pianterreni  del- 
l'Università, occupati  dai  francesi  come 
magazzini  per  le  sussistenze  militari. 

—  Un  decreto  della  Congregazione  del- 
l'Indice proibisce  ì'Archicio  Storico, 
ossia  raccolta  di  opere  e  documenti  fi- 
nora inediti,  e  divenuti  rarissimi,  riguar- 
danti la  storia  d  Italia,  Firenze  presso 
Gius.  Pietro  Vieusseux. 

fi.  V.  Da  Mantova  l'imperatore  recasi  alle 
7  a  caccia  sul  lago  superiore,  ferman- 
dosi a  colazione  agli  Angeli,  ritornando 
a  Mantova  alle  10;"  alle  12  i  sovrani  par- 
tono  per    Verona.  .  dove   arrivano  verso 
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1'  1  pom.  a  Porta  iSuova:  entrano  m  città 
a  visitarvi  il  feldmaresciallo  Radetzky; 
poi  ripartono  per  Treviso. 

Arrivano  a  Treviso  alle  5.15  pom.;  en- 
trando l'imperatore  inaugura  la  nuova 
barriera  Elisabetta  sostituente  l'angusta 
Porta  Altinia;  i  sovrani  scendono  u  pa- 
lazzo Revedin;  la  sera  intervengono  al 
teatro  Sociale  alle  Morbinose  di  Goldoni. 

—  In  Palermo,  nel  Castello  a  Mare  consiglio 
di  guerra  giudica  i  prigionieri  di  Pettineo 
(y.  6' /i?66.)  e  condanna  a  morte  lo  Spinuzza, 
col  secondo  grado  di  pubblico  esempio 
(V.  16)  il  Guarnera,  i  due  Botta  e  Maggio. 

7,  s.  Inizia  in  ^Milano  le  pubblicazioni  il 
giornale  II  Pungolo,  che  uscirà  ogni  sa- 
bato, con  ufìicii  in  Piazzetta  teatro  della 
Scala;  diretto  da  Leone  Fortis,  illustrato 
daSalvatoreMazza,  F.Riccardi, G.Roger, 
Osvaldo  Monti  (di  Belluno),  Sanesi  (di 
Firenze),  Redenti  (di  Torino).  Viene  dato 
agli  associati  del  Quel  che  si  vede  e 
quel  che  non  si  vede  di  Venezia,  sospeso 
dopo  dieci  numeri  {v.  9  genti.  07.) 

—  Visitata  la  città,  i  sovrani  imperiali 
partono  da  Treviso  verso  le  12  '/jj  ed 
alle  i  'I2  pom.  arrivano  in  Udine. 

—  I  granduchi  di  Toscana  coi  ligli  ripar- 
tono da  Mantova  per  Firenze. 

—  Alle  3.50  ant.  forte  scossa  di  terremoto 
a  Trieste,  Venezia  e  litorale. 

—  Nella  notte  muore  in  Adria  il  vescovo, 
moiis.  Jacopo  Bignotli,  mantovano. 

8.  D.  I  sovrani  alle  3  pom.  da  Udine  ar- 
rivano a  Nogaredo,  d'onde  proseguono 
per  Gorizia,  dove  arrivano  verso  le  5  p. 

—  I  granduchi  rientrano  coi  ligli  a  Firenze. 
•—  Muore    in    Venezia    all'alba   Giovanni 

Andrea  Paita,  di  anni  85,  antico  capitano 
di  vascello,  già  al  servizio  della  Repub- 
blica Veneta. 
>—  Muore  in  Milano  a  72  anni  il  co.  Carlo 
Cicogna-Mozzoni,  già  ciambellano  del 
primo  regno  italico;  ufficiale  d'ordinanza 
del  vice-re  Eugenio,  distintosi  nella  cam- 
jiagna  del  1809,  decorato  dopo  Wagram; 
disgustatosi  poi  col  viceré  e  messosi  a 
parteggiare  per  l'Austria;  non  senza  re- 
sponsabilità nell'eccidio  del  Prina  il  20 
aprile  1814. 

!),  l.  Il  duca  di  Modena  è  tormentato  da 
affezione  reumatica. 

—  Ratificato  in  Roma  il  trattato  5  die.  56 
fra  l'Austria  e  la  Santa  Sede  per  la  re- 
ciproca estradizione  dei  delinquenti. 

—  Muore  in  Milano  a  7i  anni  il  nobile 
Paolo  Clerici,  nipote  ex-niatre  del  conte 
Francesco  Melzi  d' Eril,  duca  di  Lodi; 
}:ià  dei  veliti  reali  ;  distintosi  a  Colberga, 
poi  in  Spagna,  promosso  sul  campo  ca- 
pitano di  linea;  ritiratosi  dalle  armi 
perchè  contrario  alla  guerra  in  Spagna. 

10,  ma.  Notificaz.  annunziante  cessalo  il 
gov.  generale  civile  e  militare  del  regno 
Lombardo-Veneto  sedente  in  Verona. 

—  I  sovrani  imperiali  tornano  da  Gorizia 
il  S.  Croce,  proseguendo  per  Vienna. 


....  In  Napoli  muoiono,  il  cons.  Nicola  Xi- 
colini  illustre  giureconsulto,  n.  1772  a 
Tollo  (Chicli);  e  monsignor  Code  antico 
confessore  del  re. 

H.  ine.  In  Genova  il  tribunale  di  prima 
istanza  condanna  il  gerente  del  Movi- 
»H(.'»f^oal5giorni  di  carcere  e  500  franchi 
di  multa  per  offese  all'imperatore  dei 
francesi. 

—  Il  duca  Roberto  di  Parma  è  tormentalo 
da  sei  giorni  da  affezione  morbosa  che 
dura  lungamente  (v.  7  aprile.) 

—  Decreto  pontifìcio  accorda  alla  Società 
della  linea  Pio  Centrale  la  concessione 
di  poter  eseguire  ed  esercitare  il  prolun- 
gamento di  detta  linea  da  Bologna  a 
Ferrara,  fino  al  Po,  escluso  il  ponte 
sopra  il  detto  fiume. 

—  Alla  Fenico  a  Venezia  prima  rappresen- 
tazione di  Simone  Boccanegra  nuova 
opera  di  Verdi,  su  libretto  di  Piave,  ese- 
cutori la  Bendazzi,  Negrini,  Gilardonni, 
Echeverriz. 

la.  g.  E'  inaugurato  il  primo  tronco  della 
strada  ferrata  che  dalla  sponda  sinistra 
del  porto  di  Villafranca  mette  alla  villa 
St.Vallier,  presenti  l'imperatrice  vedova 
di  Russia,  il  granduca  Costantino,  la 
granduchessa  Olga  ed  il  principe  reale 
del  Wùrtemberg,  lutti  ricevuti  nella 
villa  dell'avvocato  Garibaldi,  cugino  del 
generale. 

—  A  Trieste,  presente  l'arciduca  Massi- 
miliano è  varato  dall'arsenale  di  Muggia 
il  piroscafo  ad  elice  Donnu. 

H.  s.  In  Torino  La  Cor  risponde  ma  ita- 
liana pubblica,  come  inviatole  da  Xapoli, 
un  proclama  all'esercito  napoletano,  ecci- 
tante questo  a  sollevarsi,  a  scacciare  le 
truppe  svizzere,  a  sbalzare  il  re  dal  trono 
ed  a  proclamare  la  din;istia  di  Murai; 
ciò  che  condurrebbe  all'intima  alleanza 
col  Piemonte  ed  alla  liberazione  d'italix 
(v.  24.) 

—  Il  ministro  di  Francia  a  Roma,  conte 
di  Rayneval  scrive  al  proprio  governo  a 
Parigi  mandandogli  un  rapporto  critico 
desolante  sulle  attitudini  degl' italiani  a 
vivere  liberi  e  rispettati;  peggiori  poi  di 
tutti  gl'italiani  i  sudditi  del  papa,  il 
quale,  del  resto,  ha  attuate  tutte  le  ri- 
forme più  utili. 

—  Circolare  di  monsignor  Mìlesi,  ministro 
dei  lavori  pubblici  e  del  commercio,  ai 
presidi  delle  provincie  per  eccitare  alla 
sottoscrizione  di  azioni  per  la  costruzione 
delle  strade  ferrale  da  Roma  a  Civita- 
vecchia e  da  Roma  a  Foligno,  Ancona, 
Bologna  e  Ferrara:  le  azioni  sono  da 
500  fr. 

— •  Circa  trecento  detenuti  politici  tentano 
fuggire  dal  forte  di  Paliano;  ma  sopraf- 
fatti dai  cacciatori  e  dai  gendarmi  pon- 
tifici, rientrano  nelle  prigioni  dopo  avere 
avuto  quattro  morti  e  cinque  feriti  ;  istrui- 
scesi  procosso  per  tentala  fuga  qualifi- 
cata IV.  14  die.  ó8.) 


—  G9i  — 


K, 

.'/■À 


n 


Cortile  di  i'asseooio  pei  detenuti  politici  nel  forte  di  paliano  nel  1851 

{Disegno  all'acquarello  dell'allora  detenuto  poi  ffenerale  dell'esercito  italiano 

Gaspare  Lipari;  archivio  di  Stato,  Itoma.) 


-  6'J5  — 


MARZO 


1857 


MARZO 


—  Muore  in  Roma  l'em.  Tomaso  Riario 
.Sforza  (n.  NupolL  8  genn.  1782)  cardinale 
ila  Pio  VII  ilio  marzo  1823,  camerlengo, 
diacono  di  S.  Maria  in  Via,  arcicancel- 
liere  dell'università. 

15.  D.  Banda  di  diciotto  malandrini,  verso 
Io  10  •/•>  di  sera,  fuori  da  Novara  un  tre 
miglia  assalta  la  malle-po^te  austriaca, 
dirotta  a  Milano,  depredandola  di  un 
centinaio  di  lire. 

—  11  prof.  Francesco  Brioschi  e  Stefano 
Jacini  sono  nominati  membri  dell'Isti- 
tuto lombardo,  senza  stipendio. 

—  Con  circolaro  da  Venezia  Ernesto  Rossi 


fi-bbr.  del  co.  di  Cavour,  per  concludere 
col  richiamo  da  Torino  di  esso  inviato. 

—  Sovrano  autografo  grazia  della  pena 
Antonio  e  Luigi  Nicola,  Giovanni  Manera, 
NicolòPregudato,Remigio  Marette,  Sante 
Ongarello,  Antonio  Zambelli,  detenuti 
nelle  carceri  criminali  di  Treviso. 

—  In  Cefalù,  dove  è  stato  tradotto  da  Pa- 
lermo (v.6)  è  fucilato  Salvatore  Spinuzza 
(v.  p.  098)  di  anni  25,  che  muore  corag- 
giosamente, dopo  avere  scritto  il  proprio 
testamento,  e  pronunziate  degne  parole 
rivolte  al  canonico  Francesco  Miceli 
che  assstevalo. 


Topografia,  del  forte  di  Paliako  nel  1857. 

{l>i<egno  deU'allora  deteniilo politico,  poi  generale  dell'esercito  italiano  Cesare  Croce, 

archivio  di  Stato,  Roma.) 


annunzia,  come  capocomico,  la  costitu- 
zione di  una  nuova  compagnia  dramma- 
1ica  con  esso  Rossi,  Gaetano  Gattinelli, 
Laura  Bon,  Celestina  de  Martini,  che  si 
produrranno  al  San  Gallo  a  S.  Benedetto 
nell'entrante  primavera. 
1«,  l.  A  Londra  ai  Comuni  Disraeli  chiede 
a  Palmerston  se  nel  corso  delle  pratiche 
concernenti  il  Regno  delle  Due  Sicilie, 
l'Inghilterra  abbia  fatto  ad  una  potenza 
straniera  (Austria)  profferte  per  un' inter- 
venzione armata,  in  caso  di  tentativi  re- 
pubblicani nell'Italia  i^Ieridionale.  Lord 
Palmerston  nega  che  ciò    sia   avvenuto. 

—  In  Torino  la  Camera  approva  con  106 
voti  contro  li  la  legge  per  la  spesa  di 
5  200  000  lire  per  le  maggiori  fortifica- 
zioni di  Alessandria. 

—  Nota  polemica  del  co.  Buoi  all'inviato 
austriaco  a  Torino,  sulla  risposta  del  20 


—  A  Milano  alla  Scala  è  data  l'opera 
Pergolese,  del  maestro  Stefano  Ronchetti 
Monteviti,  libretto  di  Temistocle  Solerà: 
notasi  dal  pubblico  che  la  censura  non 
ha  fatte  togliere  dal  libretto  le  parole 
Italia  e  Patria. 

18.  me.  A  Londra,  ai  Comuni  lord  Hard- 
wick  domanda  perchè  le  potenze  occi- 
dentali non  inviano  le  loro  flotte  alla 
volta  di  Napoli?  LorClarendon  ri.^ponde: 
<  Per  evitare  una  rivoluzione.  >» 

—  Muore  in  Torino  il  prof.  Pier  Alessandro 
Paravia,  professore  di  eloquenza  italiana 
nell'università  (n.  Zara  17  giug.  1797)  au- 
tore di  molte  opere  letterarie,  biografiche, 
critiche  e  traduttore  di  Plinio  il  giovine. 

—  Muore  in  Roma  la  principessa  Maria 
Luisa  Carlotta  di  Borbone,  infanta  di 
Spagna  4el  ramo  di  Lucca  e  Parma 
(nata  il  1-2  ottobre  1-802)  vedova  il  3  gen- 
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naio  1838  del  (luca  Massimiliano  di  Sas- 
sonia passata  in  seconde  nozze  a  Roma 
col  comm.  Giov.  Fr.  De  Rossi,  di  cui 
rimase  vedova  due  anni  sono;  lascia 
erede  liduciario  il  suo  terzo  marito,  conte 
Giovanni  Yimsrcati  di  Crema,  dietro  il 
quale  credesi  sianvi  i  Gesuiti. 

19,  a.  Pio  IX  in  Vaticano  tiene  concistoro 
e  provvede  avarie  chiese,  fra  cui  Padova 
per  mons.  Manfredini,  Crema  per  mons. 
Ferrò. 

—  Circolare,  d'ordine  del  papa,  di  mons. 
Bizzarri,  segretario  della  congregazione 
sopra  lo  stato  dei 

regolari,  a  tutti  i 
superiori  degli  or- 
dini religiosi  per- 
chè eccitino  lo  zelj 
delle  corporazioni 
contro  i  n  e  m  i  e  i 
della  croce  di 
Cristo. 

20.  V.  11  ministro  Ca- 
rafa  scrive  ai  mi- 
nistri napoletani  a 
Londra  e  a  Parigi 
che,  di  fronte  agli 
eccessi  rivoluzio- 
nari ,  incoraggiati 
dalla  Francia  e 
dair  Inghilterra,  il 
re  non  intende  di 
fare  la  m  i  n  i  ni  a 
concessione,  na- 
sca ciò  che  può 
r.ascere. 

21.  s.  Arriva  a  Nizza 
dal  Varo  il  principe 
Carlo  di  Prussia, 
che  viene  a  visitare 
1'  imperatrice  ve- 
dova di  Russia, sua 
sorella. 

—  In  Trieste  il  po- 
destà e  la  delega- 
zione municipale 

presentano  indirizzo  di  rammarico  e  di 
omaggio  ed  augurio  alTarciiluca  31as.si- 
miliano.  che  parte  per  il  Regno  Lom- 
bardo-Veneto: l'arciduca  ha  mandato 
ieri  tremila  fiorini  da  erogarsi  ai  poveri 
della  città. 

—  In  Marino  è  pugnalato  per  vendetta  il 
governatore  E.  Giuliani,  per  mino  di  D. 
Capolei,  che  è  arrestato. 

■  Muore  in  Mantova  la  essa  Maria  Verri, 
vedova  del  m.se  BenedeKo  Sordi,  degna 
liglia  del  fu  conte  Pietro  Verri  milanese. 

22,  D.  Il  D  nlij  News  di  Londra  pubblica  in 
inglese  uh  rapporto  dell'invialo  francese 
a  Roma,  sig.  di  Rayneval,  al  suo  governo, 
in  data  14  mar.  57  sugli  .Stati  pontifici,  di- 
mo-;trante  la  scarsa  base  del  gov.  papale 
nello  spirito  pubblico  (i\2i)  ma  le  poche 
attitudini  degli  italiani  a  libertà. 


Salva j    :.  i    -.  .    >  /za 

fucilato  in   Ccf^ilii   il   Iti   marzo   ISó". 
(Da  busto  esiste. ite  in  Cefaìù; ye/itile  commi 
dtl  prof.  Francesco  Gardione,  l'aìernio.) 


il  15  gennaio  dal  conte  di  Cavour  sulla 
sua  politica  di  fronte  all'Austria,  il 
conte  Paar  incaricalo  d'affari  austriaco 
partecipa  verbalmente  al  co.  di  Cavour 
di  avere  ricevuto  da  Vienna  ordine  di 
richiamo  da  Torino  con  tuttala  legazione, 
rimanendo  gli  affari  di  questa  afGdati 
alla  legazione  di  Prussia. 

—  Sui  munti  sopra  .Sinai  i  carabinieri  cal- 
turani)  il  ricercatissimo  bandito  Simone 
Nieddu  di  Mara  Calagondis. 

—  Muore  in  Parma  a  51  anni  il  professore 
Antonio  Colla,  esimio  direttore  dell'Os- 
servatorio   dell' U- 
uiveisità,  n.  1806. 

23.  l.  Da  Nizza  ar- 
riva a  Genova  per 
mare  il  granduca 
Costantino  di 
Russia,  ricevuto  n 
dal  ministro  per  la  1 
g  uci  ra,  generale 
l^a  Marmora. 

—  Solennemente  ae- 
'  olto,  arriva  per 
mare  a  Venezia 
alle  -l'/j  pom.  1  ar- 
ciduca Massimi- 
liano, nella  sua 
qualità  di  Gover- 
natore General  e 
del  Regno  Lom- 
bardo-Veneto. 

—  Nella  sua  villa  di 
Castello  Porpetto 
(Friuli)  muore  il 
conte  Cintio  Fran- 
gipane (n.  Udine  i) 
m.irzo  17G5)  già 
preside  della  mu- 
nicipalità di  Udine 
nel  1797  coi  fran- 
cesi, poi  prefetto 
del  regno  italico  a 
Bergamo,  poi  se- 
natore, cavaliere 

d'onore  della  vice-regina  Augusta  Amalia 
in  Milano,  non  entrato  poi  in  servizio 
sotto  l'Austria. 

....  Muore  in  Torino  Filippo  De  Michelis, 
distintissimo  professore  di  anatom.ia. 

24,  tua.  L' ufTisiale  Moniteur  di  Parigi 
reca:  «  Un  foglio  straniero  ha  pubblicato 
un  dispaccio,  attribuito  all'ambasciatore 
francese  in  Roma.  La  lettera  e  il  senso 
ne  sono  notabilmente  alterati.  >  Dicesi 
in  fatto  che  il  documento  sia  stato  co- 
municato alterato,  in  inglese,  dalla  di- 
plomazia piemontese  al  Dailii  Netvs, 
che  poi  ne  pubblica  il  testo  originale  in 
francese  con  di  fronte  la  prima  edizione 
inglese,  per  farne  vedere  le  varianti. 

—  Attacco  della  ufTiciosa  Corrispondeiisa 
(instriacn  lito^jrafata  di  Vienna  alla 
Corrispondenza  italiana  di  Torino,  rite- 


—  InTorinOjinseguiloaprecedentescambio  1      nula  uHìciosa  cavouriana,  per  il  proclama 
di  note  e  al  fliscors.T  detto  in  Parlamento  I      iniir.iUista  [  ubblicato  il  11 
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Nota  di  C'.iivour  all'inviato  !>ari.lo  u 
lina,  marchese  Cantono  di  Ceva,  per 
Ilario  a  comanit-are  al  conio  Hiiol  il 
lianio  della  legazione  sarda  da  Vienna. 
Genova  il  granduca  Coslantiiio  visita 
aniiere  della  Foce,  il  collegio  di  Ma- 
I,  e  la  sera  va  al  Carlo  Felice. 

Venezia  l'arciduca  Massimiliano  vi- 
t  il  patriarca,  gravemente  malato. 
1  lore  in  Pisa  Agatino  dei  principi  Bi- 
r'ì  di  Catania,   già  colonnello   nell'e- 

ito  siciliano  del  43.  esule. 


di  Bissingeu,  in  onore  dell'arciduca  M«iS- 
similiano,  governatore  generale. 

—  Ferdinando  II  coi  duca  di  Calabria,  co. 
di  Trani,  conte  di  Caserta  va  a  cavallo 
da  Caserta  a  visitare  Maddaloni. 

28.  g.  In  Torino  la  Camera  con  voti  103 
contro  2  approva  la  concessione  di  una 
strada  ferrata  nell'  Ossola  e  nel  Chiablese. 

—  A  sera  arriva  dalla  Baviera  a  Ve- 
rona il  re  Luigi  di  Baviera,  e  scende 
alle  Due  Torri. 

....  Davanti    ;i    Palla-zi,    attraversando   il 


Castki,  Nuovo  A  Sapoli. 
(Du/niliis.ralrd  London  Xews;   collezione  Cuviaiidini,  Milano.) 


Ti.  me.  In  Torino  la  camera  con  voti  103  \ 
•  ii'.rn  l.ó  approva  la  legge  per  mjdiri.;a-  | 
■li  al  codice  penale, 
granduca  Costantino  salpa  da  Genova  j 

W'iborg  diretto  a  Spezici,  ivi  scortato 
Ui    Costituzione    recante    il   ministro  1 
;.  La  Marmora.  Visitata  la  Spezia,  il  i 
riduca    salpa    alle   11  '/.>  di    sera  per 
ila  d'Elba,  e  il  jen.  La  Marmora  ri- i 
;ia  a  Genova  e  1  orino, 
..  1  .-ce  a  Nizza  un  nuovo  giornale,  ì'Eclai- 
rettr,  che  propugna  la  indipendenza   di  | 
Nizza  dall'Italia  e  dalla  Francia:  Nizza  j 
deve  costituirsi  città  indipendente. 
-  A  Venezia  gran  veglia  data  dal   conte  I 


lago  in  barca  con  amici,  cade  nel  Ver- 
bano  e  vi  annega  l'avv.  Domenico  Nessi, 
professore  di  elementi  di  diritto  civile 
e  procedura  a  Torino. 
27,  V.  Da  Nizza  arriva  a  Genova  il  prin- 
cipe Carlo  di  Prussia,  sotto  il  nome  di 
conte  di  Hohenstein. 

—  A  Milano  gli  astronomi  di  Brera  osser- 
vano una  seconda  cometa,  fra  le  stelle 
mi  e  2>i  dell'Aliate  ;  mantre  l'altra  rimane 
costantemente  sull'orizzonte,  ed  è  ora 
nella  maggiore  vicinanza  alla  terra. 

—  L'arciduca  Massimiliano  da  Venezia 
recasi  oggi  a  Verona  ad  ossequiarvi  il 
re  Lodovico  di  Baviera,  il  quale  visitata 
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in  Verona  l'arena,  parte  poi  per  Mantova 
e  l'Italia  Centrale. 

-  Re  Ferdinando  coi  figli  sejjue  a  piedi 
in  JNapoli  la  processione  della  SS.  Ver- 
gine delle  Grazie,  dalla  Cappella  del 
quartiere  degli  usseri  (dove  era  stata 
portata  per  gli  esercizi  spirituali  di 
questo  corpo)  alla  chiesa  di  S.  Francesco 
di  Paola:  la  statua  è  portata  a  spalle 
dagli  usseri  stessi. 

tìS.  s.  Il  giornale  Illustrated  London  Nen;s 
riassumendo  notizie  di  giornali  politici 
riferisce  che  nelle  prigioni  poiiticlie  del 
Regno  delle  Due  Sicilie  è  stata  introdotta 
la  cuffia  del  silenzio,  nuovo  strumento 
(li  tortura,  inventato  dall'ispettore  di 
polizia  in  Palermo,  Baiona,  ed  applicato 
jìrimamente  ai  due  detenuti  politici  Lo 
Re  e  De  Medici.  —  Lo  stesso  giornale 
in  un  articolo  politico  sostiene  che  non 
vi  potrà  mai  essere  pace  fra  il  Pie- 
monte e  l'Austria  finché  questa  abbia 
piede  in  Italia. 

—  Il  granduca  Costantino  ritorna  a  Nizza 
dalle  sue  escursioni  marittime. 

-  Arriva  a  Torino  da  Nizza  il  principe 
Carlo  di  Prussia;  pranza  dal  re,  e  parte 
domattina  per  Genova. 

^  In  Venezia  comincia  l'arciduca  Mas- 
similiano alle  11  ant.  le  udienze  private 
bissettimanali,  stabilite  per  il  sabato  ed 
il  martedì. 

29,  D.  Aperto  il  servizio  telegrafico  fra 
Catanzaro  e  Nicastro,  Monteleone,  Palmi 
e  Reggio. 

30,  l.  In  Vienna  l'inviato  sardo,  marchese 
Cantone  di  Ceva  partecipa  al  ministro 
degli  esteri  co.  Buoi  l'ordine  del  proprio 
richiamo  col  personale   della  legazione. 

—  Arriva  a  Torino  lord  Minto. 

—  Il  conte  Paar,  incaricato  d'affari  au- 
striaco a  Torino,  col  segretario  barone 
Carlo  di  Bruck,  e  domestici,  arriva  a 
Venezia  la  mattina,  e  prosegue  per 
Trieste  e  Vienna. 

—  In  Venezia  d'ordine  dell'arciduca  Mas- 
similiano sono  aperti  al  passeggio  pub- 
blico tutti  i  giardini  del  palazzo  imperiale, 
con  concerto  della  musica  di  marina. 

—  Sovrano  rescritto  toglie  il  sequestro  di 
sulle  sostanze  del  co.  Francesco  Annoni 
colpito  per  arbitraria  assenza. 

—  Inaugurato  in  Adria  il  tribunale  eccle- 
siastico matrimoniale. 

—  Arriva  a  Roma  da  Napoli  il  conte  di 
Siracusa,  fratello  del  re  Ferdinando  II, 
e  recasi  subito  a  visitare  il  papa. 

31,  ina.  Proveniente  da  PoUenzo,  il  re  Vit- 
torio Emanuele  arriva  a  Cuneo,  alle  9  'jo, 
alle  11  è  a  Limone-  alle  3.30  al  rico- 
vero Maggiore,  d'  onde  parte  per  Tenda 
e.  Nizza  alle  4.15  pom. 

—  Il  Senato  dopo  viva  discussione  con  47 
favorevoli  ed  8  contrari  adotta  la  legge 
per  lo  stabilimento  della  fonderia  del- 
l'arsenale di  Torino. 

r-  La  Camera  in  Torino  con  76  contro  47 


Fuìchino  Schizzi. 


adotta  la  logge  per  la  riforma  degli  or-  , 
dinamenti  amministrativi  ed  economici] 
del  culto  israelitico. 

—  In  Vienna  è  oggi  abbassato  lo  6tfmni:i 
della  legazione  sarda,  nella  Kartncr 
strasse,  e  la  cancelleria  ne  è  trasferita 
presso  la  ambasciala  francese  nella  Wall- 
nerstrassc. 

—  In  Milano  grande  rivista  della  guarni- 
gione passata  sui  bastioni  di  porta  Tosa 
e  porta  Orientale  dal  generale  di  arti- 
glieria, conte  Gyulai,  arrivato  apposita- 
mente, per  prendere  possesso  della  sua 
carica  di  comandante  della  II  armala, 
comandante  generale  militare  nel  Regno 
Lombardo-Veneto,  Carintia,  Carniola  e 
Littorale. 

—  Sovrana  risolu- 
zione esenta 
tutta  la  corri- 
spondenza del 
fel  dmaresciallo 
Radetzky  dalle 
tasse  di  porto 
postale. 

—  In  Ancona  in 
un  catfè  è  ag- 
gredito e  ferito 
gravemente, 
pare  per  ven- 
detta privata,  il 
sergente  dei  gen- 
darmi Baldoni. 

—  Muore  in  ^Milano  alle  3  ant.  il  conte 
Folchino  Schizzi,  di  Cremona,  di  anni  60, 
letterato  accademico,  direttore  del  Liceo 
di  Porta  Nuova,  membro  della  Congre- 
gazione Centrale  e  ciambellano. 

APRILE. 

1,  mercoledì.  Da  Tenda  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele arriva  a  Nizza  alle  4  '/.>  ant. 

—  Circolare  di  gabinetto  del  conte  di  Ca- 
vour ai  ministri  sardi  all'estero  per 
precisare  l'atteggiamento  proprio  nel  ri- 
chiamo della  legazione  sarda  da  Vienna. 

—  In  Torino  il  Risorgiìnento  è  assorbito 
dal  giornale  \' Indipendente. 

—  AI  Rossini  a  Torino  si  dà  il  Tartufo 
2)olìtìco  di  BrofTerio,  non  più  vietato. 

—  E'  approvata  dal  ministero  dell'  interno 
la  Società  di  !Mutuo  Soccorso  contro  i 
danni  delia  grandine  por  le  Provincie  lom- 
barde, su  progetto  dell'  ing.  Cardani. 

—  Il  conte  Paar,  incaricato  d'affari  au- 
striaco a  Torino,  arriva  a  sera  a  Vienna. 

—  In  .Modena  a  corte  concerto  di  armonica 
dato  da  Giuseppino  Palmcsiani  di  anni  5. 

—  E'  aperto  a  servizio  pubblico  1"  ufficio 
telegrafico  di  Macerata. 

2.  g.  Il  re  riparte  da  Nizza  la  sera  alle  7  "14. 

—  Circolare  diplomatica  del  conte  Buoi 
de  Schauenstein  ai  ministri  d'Austria 
all'  estero  per  spiegare  la  vertenza  di- 
plomntjca  sorta  fra  gli  Stati  Sardi  e 
l'Austria. 


—  7yy  — 
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—  L'arciduca  Massimiliano  d'Este  parte 
da  Modena  per  l'Austria. 

3«  t'.  Il  re  Vittorio  limaiiuele,  proveniente 
da  Nizza  arriva  al  Ricovero  Maggiore 
alle  8  '/_,  ed  alle  l.i7  poin.  a  Cuneo;  ed 
a  sera  a  Pollenzo. 

—  In  Torino  la  Camera  approva  con  voti  66 
contro  i7  la  istituzione  delle  tre  cattedre 
di  letteratura  francese,  di  geografia  e 
statistica  e  di  filosolia  della  storia  nel- 
l'università di  Torino. 

—  In  Milano  il  consiglio  comunale  approva 
la  tassa  cani,  così:  1.  12  per  cane,  1.  10 
per  cagna,  categoria  di  lusso;  lire  8 
e  6  rispettivamente  per  le  categorie  di 
custodia;  lire  2  pei  cani  dei  cacciatori 
muniti  di  licenza;  obbligo  generale  di 
museruola. 

—  Il  Messaggero  di  Modena,  dopo  annun- 
ziato che  l'arciduca  Massimiliano  è  ieri 
partito  lasciando  il  duca  in  ottima  salute 
e  nella  piena  attività  delle  sue  funzioni, 
aggiunge:  <  Vediamo  continuarsi  nel  gior- 
nalismo estero  l'enunciazione  dei  più 
strani  progetti,  riferibili  all'avvenire  degli 
stati  suddetti,  e  principalmente  la  loro 
annessione  totale,  o  parziale,  all'impero 
austriaco:  quando  invece  la  lettera  e  lo 
spirito  dei  trattati  e  delle  convenzioni 
assicurano  in  ogni  evento  ai  Dominii 
estensi,  nell'attuale  loro  integrità,  il 
mantenimento  della  condizione  di  Stato 
separato  ed  indipendente,  con  proprio 
principe  e  con  proprie  leggi.  » 

—  Arriva  a  Roma  il  principe  Carlo  di 
Prussia. 

^  Arriva  a  Napoli  il  re  Lodovico  di 
Baviera  e  scende  all'albergo  della  Gran 
Brettagna;  dove  visitalo  il    re   coi   figli. 

—  Muore  in  Torino  il  prof.  Ambrogio  Ali- 
prandi,  dotto  ostetrico,  docente  nell'uni- 
versità. 

4,  s.  In  Torino  il  Senato  dopo  viva  di- 
scussione approva  con  40  voti  contro  15 
la  istituzione  di  tribunali  di  commercio 
in  varie  città  dello  Stato. 

—  Risoluzione  sovrana  nomina  gran  mag- 
giordomo presso  l'arciduca  Massimiliano, 
governatore  generale  del  Lombardo-Ve- 
neto il  consigliere  dell'impero  co.  Fran- 
cesco Zichy  di  Vasonykeo. 

•—  La  polizia  toscana  è  informata  essere 
stati  noleggiati  nel  porto  di  Genova 
due  bastimenti  per  servire  a  segrete 
imprese  sulle  coste  della  bassa  Italia 
(y.  1  maggio.) 

—  Il  re  Lodovico  diBavierarecasi  da  Napoli 
alla  reggia  di  Casertaavisitarvi  i  sovrani. 

—  Il  ministro  russo  a  Londra,  Bernstorff, 
scrive  al  ministro  Carafa  a  Napoli  che 
lord  Clarendon  sempre  si  querela  del 
procedere  inumano  del  governo  di  Na- 
poli (V.  14.) 

5,  D.  Risoluzione  sovrana  nomina  gran 
maggiordomo  della  serenissima  futura 
moglie  dell'arciduca  Massimiliano  il  co. 
Andrea  Cittadella  Yigodarzere. 


—  In  Roma  all'Accademia  Tib  rina,  la 
Giannina  Milli  improvvisa  su  Maria  a 
pie  della  Croce. 

(5.  /.  Il  re  Luigi  di  Baviera  parte  per  mare 
da  Napoli  per  Palermo. 

—  Pel  regno  di  Napoli  reale  decréto  ordina 
nelle  cause  penali  contro  ecclesiastici 
evitarsi  possibilmente  ogni  pubblicità; 
discutersi  a  porte  chiuse;  comuniraro 
subito  la  sentenza  al  vescovo;  potersi 
impetrare  grazia  sovrana  perchè  la  pena 
si  espii  in  un  convento. 

—  Muore  in  Venezia  il  conte  Carlo  Luigi 
Di  Fiquelmont  (n.  Dieuze,  Lorena  22 
marzo  1777)  generale  di  cavalleria,  con- 
sigliere intimo,  cavaliere  dei  Toson  d'oro  ; 
scrittore  politico  e  filosofo,  già  in  Mi- 
lano prima  delle  cinque  giornate  (i-.  3 
gennaio  1848.) 

7,  ma.  E'  iniziata  in  Sardegna  l'apertura 
della  strada  di  Marreri. 

—  In  Parma,  migliorando  le  condizioni  di 
salute  del  duca  Roberto  I  (e.  11  mar.), 
è  sospesa  la  pubblicazione  del  bollettino 
quotidiano. 

—  Pio  IX  nel  pomeriggio  visita  i  grandi 
restauri  fatti  nel  braccio  delle  Loggie 
Vaticane  costruite  sotto  Gregorio  Nili: 
gli  stucchi  sono  stati  restaurati  dallo 
scultore  Galli,  romano,  e  le  decorazioni 
dal  pittore  Mantovani,  ferrarese. 

8,  me.  In  Torino  la  Camera  termina  la 
discussione  sulla  riforma  delle  carceri 
giudiziarie,  che  è  approvata  con  voli 
77  contro  33;  poi  la  Camera  aggiornasi 
a  tutto  il  14. 

9,  g.  In  Sassari  Tassisi  condanna  a  G  mesi 
di  carcere  già  scontati,  la  giovinetta 
Vincenzina  Magliona  che  nel  settembre 
1856  uccise  il  preposto  Antonio  Sina,  che, 
dopo  abusato  dell'amore  di  lei  con  pro- 
messa di  matrimonio  la  tradiva  e  stava 
per  unirsi  ad  altra  donna. 

—  In  Venezia  l'arciduca  Massimiliano  nella 
sala  maggiore  del  palazzo  imperiale  as- 
siste alla  simbolica  mensa  servendo  do- 
dici poveri  dagli  80  agli  88  anni,  e  lava  poi 
a  ciascuno  di  essi  e  bacia  il  |>iede  destro. 

—  In  Carrara  du- 
rante una  pro- 
cessione della 
settimana 
santa  è  ucciso 
da  ignoto  un 
parroco  ritenu- 
to sanfedista. 

—  Muore  nella 
mattina  a  Ve- 
nezia monsig. 
Pietro  Aurelio 
IMuti,  abate  dei 
benedettini  di 

Praglia     (nato     mons.  Pietro  Au 
Bergamo  agos. 

1778)  patriarca  di  Venezia  dal  1851. 
IO,  V.  In    Edimburgo    Aurelio    Saflì  tiene 
una  conferenza,  sotto  la  presidenza  del' 
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uepulato  Adam  Black,  sul  teina  l'Italia  ' 
come  è,  e  l' Italia  come  dovrebbe  essere.  » 
-  Il  console  generale  delle  Due  Sicilie  in 
Genova  indirizza  al  Corriere  Mercantile 
e  sWItalia  del  Popolo  una  lettera,  subito 
inserita,  nella  quale  dichiara  falso  che 
in  Napoli  (comi^  fu  da  quei  giornali  rife- 
rito) sia  stato  istituito  lo  slrumento  di 
tortura  qualificato  cuffia  del  silenzio. 
11.  s.  Nella  Gazzetta  Ufficiale  di  Milano 
Giuseppe  Rovani  comincia  la  pubblica- 
zione regolare  dell'Appendice  Cento  Anni 
(i\  31  die.  56.) 

13.  D.  Nella  ricorrenza  di  Pasqua  re  Fer- 
dinando grazia  24  condannati  a  varie 
pene  dalla  Corte  criminale  di  Napoli. 

—  In  Piacenza  apresi  il  nuovo  teatrino 
della  Società  Filodrammatica,  con  la 
recita  del  Camoens  di  Leone  Fortis. 

IS.  l.  A  Genova  e  riviera  uragano  e  grossa 
marea. 

14.  tna.  Violentissimo  uragano  su  Rove- 
reto, Trento  e  territorio. 

—  Inaugurata  solennemente  in  Ferrara  la 
bonilica  piana. 

—  II  ministro  Carafa  risponde  al  ministro 
russo  conte  Bernsdorf,  a  Londra,  avergli 
il  re  ordinato  di  significargli  che  la  di- 
chiarazione di  lord  Clarendon  è  un  ol- 
traggio alla  sua  indipendenza  sovrana 
(y.  4)  onde  crederebbe  venir  meno  al 
proprio  decoro  se  permettesse  che  più 
oltre  si  conducessero  pratiche  di  acco- 
modamento. 

15.  me.  L'arcid.  Massimiliano  parte  a  sera, 
per  mare,  per  Trieste  siiWEiisabetta. 

—  Muore  in  Mo- 
dena Giovanni 
De  Brignoli  di 
BrunnhofT  fnatn 
Gradisca  27  ott. 
177-i)  professore 
di  botanica  nel- 
r  università  mo- 
denese ;  pubblicò 
un  buon  contri- 
buto alla  storia 
della  flora  friu- 
lana. 

^-  Muore    in    Li- 
sbona   l'ex-emi- 
grato  poi  coman- 
dante   di    volontari    nel '48,     Giuseppe 
Torres,  di  vita  travagliata  e  tempestosa 
(V.  II,  p.  1552.) 

16.  g.  L'arciduca  Massimiliano,  appena 
entrato  nel  porto  di  Trieste  sale  a  bordo 
della  fregata  Novara  e  la  ispeziona,  fa- 
cendo auguri  agli  ufficiali  ed  agli  scien- 
ziati che  a  bordo  di  essa  intraprendono 
un  viaggio  di  circumnavigazione:  riparte 
oggi  stesso  per  Venezia. 

—  Gl'ingegneri  Valsuani  e  Caimi  presen- 
tano al  comune  di  Milano  progetto  per 
la  sistemazione  del  corso  di  San  Giorgio 
fino  al  Carrobbio. 

—  Pio  IX  recasi   alle  Catacombe  di  San- 


De  Biigiioli. 


l'Alessandro,  sulla  via  Nomentana  a  porre 
la  prima  pietra  di  una  nuova  chiesa  sulle 
rovine  di  antica  basilica  ivi  scoperta, 
dedicandola  a  Sant'Alessandro,  Eugenio 
e  Teodulo. 

—  Il  re  Massimiliano  di  Baviera  lascia 
Roma  diretto  a  Napoli. 

17.  V.  Il  re  MassimHiano  di  Baviera  arriva 
a  Napoli  alle  6 '/a  P-  e  scemle  all'albergo 
Vittoria. 

IS.  s.  L'arciduca  Massimiliano,  dopo  te- 
nuta la  solita  pubblica  udienza,  parte 
alle  4  p.  da  Venezia  per  Milano:  arriva 
alle  7  p.  a  Verona,  dove  pernotta. 

—  In  Napoli  il  re  Massimiliano  di  Baviera 
riceve  la  visita  del  re  Ferdinando  e  dei 
suoi  figli,  e  loro  la  restituisce  nel  pome- 
riggio a  Caserta. 

....  Il  Giornale  Ufficiale  di  Sicilia  pubblica 
lungo  articolo  in  confutazione  del  Cor- 
riere Mercantile  e  del  Morning  Post 
circa  la  pretesa  tortura  della  cuffia  di-l 
silenzio  applicata  ai  detenuti  De  .Medici 
e  Lo  Re  {v.  10.) 

19,  D.  Il  granduca  Costantino  parte  la  sera 
da  Nizza  per  Tolone. 

—  Preannunziato  lino  dal  17  da  avviso 
della  Congregazione  Jlunicipale,  arriva 
a  Milano  alle  4  pom.,  alla  stazione  di 
porta  Tosa  l'arciduca  Massimiliano,  che, 
per  il  bastione  e  corso  di  porta  Orientale 
recasi  in  forma  pubblica  al  palazzo  di 
Corte. 

—  In  Modena  il  duca  riceve  in  formale 
udienza  il  cav.  Carlo  Boncompagni  di 
Mombello,  che  presentagli  credenziali  del 
26  die.  56  come  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  sardo  presso  la 
Corte  di  INIodena  con  residenza  a  Firenze. 

21,  ma.  L'imperatrice  madre  di  Russia 
col  granduca  Costantino  imbarcansi  a 
sera  a  Villafranca  sull'Onci/'  e  salpano 
domattina  per  Civitavecchia. 

—  In  Reggio  Emilia  solenne  apertura  del 
nuovo  teatro,  con  l'opera  Vittore  Pisani 
del  maestro  Achille  Peri,  con  la  Ben- 
dazzi,  Mongini,  Giraldoni  e  Cornago. 

22.  me.  In  Genova  il  consiglio  comunale 
manifestasi  contrario  a  regio  decreto  del 
13  ristabilente  nel  bilancio  il  canone  ga- 
bellarlo di  L.  806,472  invece  delle  sole 
90  mila  lire  stanziate  malgrado  la  legge. 
Il  sindaco  e  i  vicesindaci  dimettonsi,  ed 
il  consiglio  prende  atto. 

—  La  Corte  ducale  estense  trasferiscesi 
da  Modena  a  Reggio  per  la  fiera. 

—  Muore  in  Cuneo  il  dottor  Luigi  Gallo 
(noto  come  Gallotto)  scienziato  di  bella 
fama,  e  liberale. 

—  Muore  in  Milano  a  soli  53  anni  l'abate 
Giuseppe  Robbiati,  dottore  dell'Ambro- 
siana, decorato  della  medaglia  d'oro  del 
merito  civile,  distinto  numismatico. 

—  Muore  in  Roma  Luigi  Rossini  (n.  Ra- 
venna 15  dicembre  1790)  eccellente  ar- 
chitetto ed  incisore,  autore,  fra  altro, 
delle  Airtichità  Romane. 
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83,  g.  In  Torino  la  Camera  con  voli  9(j 
contro  15  approva  la  legge  di  soppres- 
sione della  privativa  della  rivendita  del 
sale  nell'isola  di  Sardegna. 

—  Arrivata  a  Civitavecchia  ieri  sera  alle  8, 
suW'Olaf,  scortata  dal  sardo  Goocrnolo, 
arriva  questa  mattina  in  Roma  l' impe- 
ratrice vedova  di  Russia.  A  Civitavecchia 
molti  cittadini  festeggiano  la  bandiera 
tricolore  del  Governalo  e  la  mattina  la 
polizia  deve  distaccare  dai  muri  epigrafi 
apologetiche  per  il  Piemonte  e  la  sua 
bandiera. 

—  Inaugurata  in  Fiume  monumentale  fon- 
tana Francesco-Giuseppina. 

—  Da  Milano,  dal  Seminario  delle  ^Missioni 
Estere  a  San  Calogero  partono  per  Hyde- 
rabad,  nell'India,  i 

missionari  don 
Pietro  Capretti  di 
Milano  e  don  Va- 
lentino Bigi  di 
Reggio  Emilia. 

—  A  Milano  alla  Ca- 
nobbiana,  in  un 
grande  spettacolo 
di  beneficenza  a 
prò  del  Pio  Istituto 
Teatrale,  distin- 
guonsi  la  cantante 
Grisi  e  la  celebre 
ballerina  Solia 
Fuoco. 

—  La  Ristori  è  a 
Parigi  :  questa  sera 
dà  al  Teatro  Ita- 
liano Camma  di 
M  ont  anelli:  con 
grandissimo  suc- 
cesso per  se  e  per 
l'autore,  entrambi 
ripetutamente  evo- 
cati  al  proscenio. 

—  Muore  in  Barge 
Bernardino  Bertini 
(n.  Barge)  già  vice 
sindaco  di  Torino,  deputato,  presidente 
di  congressi  e  di  istituzioni,  scrittore 
di  economia  e  statistica. 

24,  V.  In  Parma  il  cav.  Carlo  Boncompagni 
di  Mombello  presenta  alla  duchessa  Reg- 
gente e  al  ducale  proprie  credenziali  come 
ministro  sardo,  con  residenza  a  Firenze. 

—  Giustiziato  in  Acqui  alle  5  ant.  certo 
G.  B.  Orsi  di  Morsasco,  di  anni  40,  omi- 
cida, che  va  al  supplizio  canterellando, 
fumando  e  bevendo. 

25,  s.  In  Torino  il  Senato  approva,  fra 
altro,  la  legge  per  le  spese  straordinarie 
per  le  fortificazioni  di  Alessandria. 

•—  Arriva  a  Torino  da  Vienna  il  marchese 
Cantone  di  Ceva,  già  incaricato  d'affari 
sardo  a  Vienna. 

—  Copiose  nevicate  sulle  Alpi,  e  freddo 
in  tutta  la  valle  del  Po. 

—  Freddo  sensibile  a  Genova:  neve  sulle 
montagne  di  Veltri- 


Sofia  Fuoco,  celebre  ballerina. 
(Lii.  del  tempo  ;  collez.  Coiitaudiiii,  Milano.) 


—  Una  deputazione  dell'  Università  di 
Pavia,  composta  del  rettore,  due  diret- 
tori e  due  decani  recasi  a  Milano  ad 
ossequiare  l'arciduca  Governatore  ed  a 
raccomandargli  l'istituto. 

—  In  Roma  l' imperatrice  vedova  di  Russia 
recasi  all'I  p.  in  Vaticano  a  visitarvi  il 
papa. 

—  Grande  cerimonia  commemorativa  della 
morte  (1592)  di  Torquato  Tasso  in  Roma, 
collocandosene  le  ossa  nel  mausoleo  eret- 
togli nella  chiesa  di  S.  Onofrio. 

2S.  D.  In  Parigi  il  ministro  sardo,  mar- 
chese di  Villamarina,  ed  il  ministro  di 
Persia,  Ferruk-Kan  sottoscrivono  trat- 
tato di  amicizia,  commercio  e  naviga- 
zione fra  la  Persia  e  gli  .Stati  Sardi. 

—  In  Genova  tutto 
l'equipaggio  di  una 
nave  mercantile 
austriaca  scende 
scalzo  dal  bordo,  e 
dal  ponte  Legna 
per  via  Lomellini 
\a  all'Annunziata 
a  sciogliere  voto 
fatto  nel  viaggio 
avendo  affrontate 
fiere  burrasche 
nelle  quali  per- 
dette sette  uomini 
e  fini  col  lasciarsi 
andare  per  molti 
giorni  alla  ventura. 
,  Annunziasi  che  la 
duchessa  di  Ge- 
nova ha  preso  a 
pigione  in  Stresa 
il  palazzo  Bolon- 
garo  (V.  p.  703)  da- 
gli eredi  del  de- 
funto conte  abate 
Antonio  Rosmini 
Serbati,  per  risie- 
dervi. 

—  Il  granduca  di 
Toscana  col  gran  principe  ereditario 
parte  per  un  giro  nelle  Maremme  per  tre 
settimane,  anche  per  visitarvi  i  lavori 
della  ferrovia  verso   il   confine  romano. 

—  In  Treviso,  nell'Abazia  di  Nenusa  al 
Montello  ha  luogo  un  pranzo  di  fratel- 
lanza cittadina  di  più  che  cento  giovani 
fra  nobili,  borghesi  ed  artisti,  recatisi 
tutti  al  convegno  a  cavallo  preceduti 
dalla  banda  civica. 

—  Alle  3  ant.  terremoto  a  Canosa. 

27,  l.  In  Torino  la  Camera  con  96  contro 
30  adotta  il  disegno  di  legge  per  la  fer- 
rovia da  Annecy  a  Ginevra. 

—  In  Torino  il  Bianchi-Giovini  direttore 
ApìVUnioni?  costituiscesi  in  prigione  per 
scontare  pena  inflittagli  per  offese  alla 
religione. 

—  A  Genova  a  sera  presso  il  palazzo  ci- 
vico è  arrestato,  in  mezzo  ad  un  poco  di 
baccano)  un  rivenditore  di    giornali  che 
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gridava:  il  regalo  di  Cavour  a  Genova, 
essendovi  nei  giornali  lo  discussioni  sul 
trasloco  dell'arsenale  militare  da  Genova 
a  Spezia,  e  il  decreto  di  scioglimento 
del  comune  di  Genova. 

—  Lettera  di  Mazzini  inculcante  ai  suoi 
che  le  condizioni  d'Italia  e  d'Europa 
sono  propizie  all'  iniziativa,  e  che  bisogna 
credere  e  tentare. 

—  Annunziansi  nominati  i.  r.  ciambellani 
il  marchese  Luigi  d'Adda,  il  duca  An- 
tonio Litta,  il  marchese  Giberto-  Porro 
Lambertenjrhi,  il  nobile  Giovanni  Bram- 
billa. 

—  Nei  contorni  della  Meloria  (Livorno)  ap- 
pare un  bovo,  subito  visitato  da  due  li- 
vornesi sospettati  e  sorvegliati  dalla 
polizia:  il  bovo,  dopo  breve  sosta,  ritorna 
verso  ponente  (y.  1  maggio.) 

—  Muore  in  Roma  ad  86  anni  il  duca 
Vincenzo  Grazioli,  uomo  di  molto  ingegno 
ed  abilità  negli  affari,  creatasi  dal  nulla 
una  fortuna  di  circa  quindici  milioni 
di  franchi. 

2S.  t)ia.  A  Genova  per  ragioni  amministra- 
tive è  sciolto  il  municipio  ed  assume 
oggi  la  carica  di  regio  delegato  straor- 
dinario l'avv.  Giovanni  Visone. 

La  guardia  nazionale  astiensi  in  mag- 
gioranza dal  montare  la  guardia,  come 
d'uso,  a  Palazzo  Tursi:  formansi  dimo- 
strazioni chiassose  per  dissuadere  dal 
montare  i  pochi  intervenuti. 

—  A  Milano  l'arciduca  Ferdinando  Mas- 
similiano interviene  alle  11  ant.  a  Santa 
Maria  presso  San  Celso  alla  novena  detta 
perdono  di  casa  d'Austria:  tutte  le  truppe 
sono  schierate  da  piazza  S.  Eufemia  lino 
al  bastione,  e  dopo  il  rito  il  principe 
assiste  alla  sfilata. 

—  In  Milano  il  prefetto  della  biblioteca 
Ambrosiana  annunzia  che  d'ora  in  avanti, 
ogni  mercoledì  non  festivo,  da  maggio  a 
settembre,  dalle  10  ant.  alle  3  pom.  sarà 
aperta  al  pubblico  la  Pinacoteca.  Am- 
brosiana. 

39,  me.  Nei  salti  di  San  Teodoro  (Tempio) 
paci  tra  due  famiglie  di  pastori  da  lungo 
tempo  nemiche. 

....  Il  principe  di  Monaco  fa  rinnovare  presso 
il  governo  sardo  i  suoi  reclami  per  il 
possesso  di  Mentone  e  Roccabruna. 

30,  g.  L'Eco  della  Borsa  di  JMilano  scrive  : 
<  Freddo  invernale;  la  pioggia  che  cade 
è  agghiacciata  per  metà;  l'inverno  ci 
mostra  ancora  il  rigido  viso.  » 

—  Salpa  da  Trieste  la  i.  r.  fregata  Novara 
per  intraprendere  il  giro  del  mondo; 
scortata  fino  oltre  il  faro  di  Messina  dal 
piroscafo  Lucia. 

—  Prima  corsa  di  prova  con  treno  speciale 
sul  iratto  da  Firenze  al  sotterraneo  di 
Serravalle,  della  nuova  linea  Pistoia- 
Lucca. 

—  In  Roma  Pio  IX  recasi  alla  legazione 
russa  a  restituirvi  la  visita  all'impera- 
trice vedova. 


—  Una  stampa  clandestina  sequestrata  ii. 
Roma  dalla  polizia  eccita  le  popolazion 
dello  Stato  a  non  festeggiare  il  papa  nel 
suo  prossimo  viaggio  nelle  Provincie. 

—  Muore  in  Torino  il  conte  Mario  Broglia 
di  Casalborgonc  (n.  Chieri  20  agos.  1796) 
tenente  generale,  senatore,  già  ministro 
per  la   guerra  nel  47-48  («.  II,  p.  1434.) 

MAGGIO. 

1,  venerdì.  In  Genova  i  forzati  di  ritorno 
dal  cantiere  della  Foce  si  ammutinano, 
rivoltandosi  contro  i  secondini,  ne  ucci- 
dono uno,  e  riescono  a  fuggire  in  22; 
organizzata  subito  dai  carabinieri  la 
caccia  ne  sono  arrestati  a  tarda  sera  12. 

—  A  sera  le  guglie  e  gli  ornati  del  Duomo 
in  Milano  sono  illuminati  a  luce  elettrica, 
preparata  con  semplice  e  piccola  mac- 
china da  Tomaso  Poggi,  bidello  dello 
stabilimento  Robbiati. 

—  Nella  notte  sono  messe  a  terra  sulla 
costa  toscana,  tra  il  Gonibo  e  il  Miglia- 
rino, una  quantità  di  casse,  che,  caricate 
sopra  un  baroccio  sono  dirette  a  Pisa 
(u.  27  apr.  e  9  maggio.) 

3,  s.  In  Milano  l'arciduca  Massimiliano 
recasi  in  duomo  a  «  visitare  la  tomba 
di  S.  Carlo  Borromeo  con  l'intenzione  di 
venerarvi  nel  protettore  dei  milanesi 
anche  il  patrono  della  augusta  sua  lidan- 
zata  la  principessa  Carlotta  del  Belgio.  » 

—  Dalle  11  ant.  alle  6  p.  nelle  brughiere 
tra  Castellazzo  e  Senago  corse  di  cavalli 
al  galoppo,  presenti  un  20  mila  persone. 

—  I  duchi  di  Modena  da  Reggio  vanno  a 
Parma  a  visitare  la  famiglia  ducale,  re- 
stituendosi a  Reggio  la  sera. 

—  A  ^Marino  è  giustiziato  l'assassino  del 
governatore. 

3,  D.  Il  Nuovo  Emporio  annunzia  aperta 
in  Milano  volontaria  contribuzione  di 
non  meno  di  un  tallero  da  6  lire  au- 
triache,  per  ingrandire  la  piazza  del 
Teatro  alla  Scala,  isolando  palazzo  Ma- 
rino; la  somma  raccolta  sarà  versata 
alla  Cassa  ^Municipale,  metà  un  mese 
dopo  cominciato  l'ingrandimento;  l'altra 
metà  ad  opera  compiuta. 

—  A  Milano  nel  teatrino  del  palazzo  di 
Corte  la  compagnia  Meynadier  dà  due 
rappresentazioni  comiche,  presenti  i  fun- 
zionari civili  e  militari  e  la  nobiltà. 

—  Da  Palermo  ritorna  a  Napoli  il  re  Luigi 
di  Baviera. 

—  In  Bulzi  (Sardegna)  paci  fra  le  famiglie 
Pisanu  e  Demaru,  già  acerrime  nemiche, 
presenti  numerosi  rinomati  banditi. 

4,  l.  (concessione  della  costruzione  ed  eser- 
cizio per  anni  68  della  strada  ferrata  da 
Piacenza  al  conline  sardo  ai  signoii  ban- 
chieri Gaetano  Ponti  e  conte  Ranuzio 
Anguissola  Scotti  di  Piacenza  e  banchiere 
Costanzo  Cantoni,  banchiere  Giulio  Be- 
linzaghi,  duchessa  Giovanna  Visconti  di 
!Modrone  nata  Groppàllo,  d\ica  Raimondo 
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Visconti  di  Modrone,  Salvatore  Caccia- 
nino  ingegnere,  e  dott.  Ambrogio  Trezzi, 
di  Milano. 

-  Nei  dintorni  di  Monlobbio  arrestato  uno 
dei  tre  forzati  ancora  latitanti  dei  22 
fuggiti  venerdì  da  Genova. 

-  Da  oggi  al  6  in  Pordenone  seconda  ra- 
dunanza generale  ed  Esposizione    della 


forazione    del    tunnel    del  Fréjus  (Mon 
cenisio). 

—  Pio  IX  arriva  a  Narni,  va  a  pranzo  a 
Terni,  e  la  sera  arriva  a  Spoleto,  dove 
pernotta. 

—  Muore  in  Pavia  ad  83  anni  il  cav.  no- 
bile Cesare  Leggi,  maggiore  a  riposo  del- 
l'esercito sardo:  gli  sono  fatti  il  7  i  fu- 


L'IrPODROMO  INAUGURATO  A  TORINO  IL   9  MAGGIO  1857. 
(Litografia  del  tempo  ;  collezione  Comandini,  Milano.) 


.S'icietà  Agraria  Friulana. 

-  Pio  IX  parte  da  Roma:  pranza  a  Nepi 
e  la  sera  arriva  a  Civita  Castellana, 
dove  pernotta.  A  Roma,  una  satira  fa 
liire  a  Pasquino:  «  Povero  gregge,  che  il 
l^ristore  è  partito!  »  E  Marforio  risponde: 
.-fta  tranquillo,  che  e' è  rimasto  il  cane 
I  Antonelli)  ». 

5.  ma.  E'  stabilito  dagl'ingegneri  Grat- 
t'>ni,  Grandis,  Sommeiller  e  Ranco  il 
-stema   definitivo  per   il  lavoro  di  per- 


nerali  con  gli  onori  militari,  fra  grande 
concorso  di  cittadini. 
6,  tne.  In  Torino  il  Senato  approva  con  49 
voti  contro  3  il  disegno  di  legge  per  la 
riforma  degli  ordinamenti  amministrativi 
ed  economici  del  culto  israelitico. 
—  Il  co.  di  Cavour  scrivendo  da  Torino  a 
Minghetti  a  Bologna,  raccomandandogli 
il  savoiardo  abate  Boyer,  precettore  dei 
principi  reali,  gli  dice:  <  senza  dirgli 
troppo  male  del  Papa,  fategli  capire  come 
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i  popoli  sottoposti  al  suo  temporale  go- 
verno sarebbero  più  felici  se  passassero 
sotto  lo  scettro  di  un  principe  avente 
preti  illuminati  per  istitutori.  » 

-  In  Milano  l'arciduca  Governatore  visita 
la  Biblioteca  Ambrosiana. 

-  Pio  IX  soggiorna  a  Spoleto. 

7,  g.  Fucilati  in  Bologna  il  capo  banda 
Giuseppe  AtTlitti,  detto  Lazzarini,  ed  il 
suo  compagno  Valentino  Bignami  detto 
Cunino. 

-  Pio  IX  arriva  a  Foligno  con  tempo  pes- 
simo. Alle  5  pom.  recasi  in  Assisi,  dove 
pernotta. 

».  V.  In  Torino  la  Camera  dopo  lunghe 
discussioni  con  voti  9i  contro  ài  approva 
il  disegno  di  legge  per  il  trasferimento 
dell'Arsenale  della  marina  da  guerra  da 
Genova  alla  Spezia. 

—  Proveniente  da  S.  Remo  e  Genova  ar- 
riva a  Torino  la  duchessa  d'Orléans,  col 
conte  di  Parigi. 

—  Rescritto  imperiale  nomina  il  duca  Lo- 
dovico Melzi  ciambellano  di  servizio  ad 
ìionorrs  dell'arciduca  Massimiliano. 

—  Arriva  a  Venezia  da  Firenze  il  principe 
Carlo  di  Prussia. 

-  Pio  IX  celebra  messa  nella  basilica  di 
Assisi,  e  nel  pomeriggio  per  Bastia,  Spe- 
dalicchio  e  Ponte  San  Giovanni  recasi 
a  Perugia:  lo  ossequia  in  nome  del  gran- 
duca l'arciduca  Carlo  di  Toscana. 

—  A  Roma  imputati  di  stampa  clandestina 
politica  sono  arrestati  Fabiani,  Bonvicini, 
Lubetta,  Apolloni  e  Parodi. 

9.  s.  Con  spettacolo  della  compagnia  eque- 
stre Gaetano  Ciniselli  è  inaugurato  in  To- 
rino il  regio  ippodromo  dedii  ato  al  nome 
del  Re  Vittorio  Emanuele  II  (c.p.  707.) 

—  Nella  notte  la  delegazione  di  polizia 
di  Pisa  scuopre  e  sequestra  98  fucili  da 
munizione  e  5  casse  di  munizioni;  sus- 
seguono vari  arresti. 

—  Corsa  di  prova  sul  tronco  ferroviario 
Pieve  a  Nievole  alla  collina  di  Serravalle, 
della  linea  Lucca-Pistoia. 

—  Pio  IX  visita  le  cose  notevoli  di  Pe- 
rugia, dappertutto  accompagnato  dall'ar- 
ciduca trarlo  di  Toscana. 

10,  D.  Oggi  e  domani  in  Torino  e  Pie- 
monte le  solite  feste  per  lo  Statuto. 

—  In  Milano,  presenti  85  soci  effettivi,  12 
protettori  e  2  patroni,  tiene  seduta  inau- 
gurale, sotto  la  presidenza  di  Ignazio 
Gantù,  il  pio  istituto  dei  maestri  di 
Lombardia. 

—  Pio  IX  visitata  ancora  Perugia,  ne  parte 
alle  3  poni.;  sosta  al  convento  di  Santa 
Maria  degli  Angeli  presso  Assisi,  e  alle 
7  '/.,  pom.  arriva  a  Foligno. 

11.  l.  In  Torino  la  duchessa  d'Orléans  e 
il  conte  di  Parigi  visitano  il  re,  che  li 
accompagna  nella  visita  del  reale  palazzo 
e  dell'armeria. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  scossa  di  terre- 
moto sussultorio  a  Pinerolo. 

—  Pio  IX  alle  91/2  ant.  parte  da  Foligno; 


arriva  alle  2  pom.  a  Camerino,  dove  per- 
notta. 

—  Parte  da  Napoli  per  mare,  per  Marsiglia 
il  re  Massimiliano  di  Baviera,  sulla  fre- 
gata napoletana  Tancredi,  scortato  fino 
a  Marsiglia  dal  gen.  Roberti. 

12.  ina.  La  Gazzetta  J'ffisiale  di  Milano 
premesso  che  il  Crepuscolo,  foglio  setti- 
manale letterario  e  politico,  fu  ammonito 
in  iscritto  nel  settembre  1852,  poi  nel 
febbraio  53,  ed  ebbe  un'avvertenza  dal- 
l'autorità di  polizia  nel  1855,  anininzia 
che  ora,  stante  il  suo  ."spirito  di  o.-^tilità 
verso  il  governo  imperiale,  che  provocò 
le  due  prime  ammonizioni,  gli  è  stata 
tolta  la  concessione  di  ulteriormente 
trattare  la  parte  politica. 

—  Pio  IX  arriva  a  Tolentino,  dove  pranza  ; 
la  sera  è  a  Macerata,  dove  resta  tino  al  14. 

—  Parte  da  Napoli  il  re  Luigi  di  Baviera 
diretto  a  Roma. 

—  Nel  campo  di  Falciano  (Caserta)  apresi 
la  fiera  di  recente  istituita  per  decreto 
del  re. 

13.  me.  In  Torino  il  Sei'.ato  approva  il 
disegno  di  legge  per  le  ferrovie  dell'Os- 
sola e  del  C.hiablese  con  voti  51  contro  5. 

—  Pio  IX  in  Macerata  la  mattina  visita 
r  Università,  e  la  sera  interviene  allo 
Sferisterio. 

14.  g.  Alla  Camera  a  Torino  è  presentato 
il  progetto  di  legge  per  il  traforo  del 
Moncenisio  (e.  29  giugno.) 

—  Il  Consiglio  comunale  di  Mantova  adotta 
la  tassa  cani  con  tariffa  come  quella  di 
Milano  (0.  3  apr.)  :  fissando  pei  levrieri 
1.  100. 

—  Pio  IX  parte  da  Macerata  alle  2  ^Jt  p. 
ed  arriva  a  Loreto  alle  7  di  sera. 

—  Muore  in  Ferrara  il  padre  Giuseppe 
Gioia,  di  anni  57,  rettore  del  Collegio  dei 
Gesuiti,  e  nipote  di  Melchiorre  Gioia. 

15.  V.  In  Loreto  Pio  IX  riceve  la  missione 
del  re  di  Napoli,  formata  dal  comm.  Ro- 
berti, intendente  di  Teramo  e  dal  gene- 
rale di  Carolis  comandante  le  armi  in 
Teramo. 

....  In  confutazione  delle  asserzioni  della 
stampa  liberale  piemontese  ed  inglese, 
esce  a  Bruxelles  un  opuscolo  polemico 
col  titolo  La  Sicile  considerée  sous 
le  rapport  de  sa  unite  politique  ed 
de  sa  séparation  administrative  avec 
Naples. 

16.  s.  In  Sassari  alle  5  '/-j  ant.  è  giustiziato 
il  cav.  Michele  Delitaìa. 

—  Cessano  le  pubblicazioni  il  Campanone 
di  Torino  e  {'Italia  e  Popolo  di  Genova. 

—  In  Milano  a  sera,  nella  sua  abitazione 
in  contrada  di  S.  Romano  è  assassinato 
e  derubato  l'usciere  della  luogotenenza, 
Luigi  Porta:  l'assassino  è  scoperto  ed 
arrestato  il  17. 

—  Pio  IX  da  Loreto  recasi  a  Fermo. 

17.  D.  A  Cesena,  a  sera,  una  brigata  di 
giovinetti'  reduci  da  una  scampagnata, 
presentasi  ad  una  porta  della  città  ad  ora 
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non  legale;  nasce  contestazione  coi  tre 
>oIdati  di  guardia,  che  sono  assaliti,  o 
feriti,  ed  il  sergente  muore    poco    dopo. 

IH.  l.  Il  duca  Francesco  V  visita  Fossa 
Mirandolese. 

Fin  IX  alle  9  ant.  parte  da  Fermo,  e 
per  Porto  San  Giorgio,  Torre  di  Palma, 
Pedaso.  Marano  e  Grottamare,  Acqua- 
viva,  Monte  Prandone,  Monsanpaolo, 
Spinetoli,  Colli  e  Lama  arriva  alle  6  p. 
in  Ascoli. 

—  Decreti  del  re  di  Napoli  a  favore  delle 
disposizioni  tra  vivi  e  dei  testamenti  a 
vantaggio  delle  chiese  e  corporazioni 
religiose  e  dei  benefici  ecclesiastici  da 
avere  effetto  senza  approvazione  sovrana, 
richiesta  per  le  rinunzie  ad  eredità. 

Real  •  risoluzione  estende  a  tutti  i  par- 
rochi  o  sotto-parrochi  etc.  del  Regno  delle 
Due  SSicilie  il  privilegio  goduto  fino  dal 
1827  dai  curati  della  diocesi  di  Napoli  di 
essere  avvisati  preventivamente,  qualora 
dovessero  essere  chiamati  in  giudizio, 
affinchè  non  manchi  il  servizio  divino. 

19,  tua.  In  Torino  la  Camera  vota  con  96 
contro  35  il  progetto  per  una  ferrovia  dal 
Varo  alla  Magra  fino  al  conline  modenese. 

~  La  Gazzetta  del  Popolo  di  Torino  an- 
nunzia che  ring.  G.  B.  Piatti  in  una  sua 
petizione  ai  poteri  dello  Stato  rivendica 
a  se  la  invenzione  testé  esperiment;ita 
a  Genova  della  perforatrice  ad  aria  com- 
pressa che  i  signori  Grandis,  Grattoni  e 
Sommeiller  dicono  loro  (r.  29.) 

—  In  Milano  a  Corte  la  sera  concerto,  con 
invito  alle  diverse  elassi  di  cittadini, 
senza  prescrizione  di  uniforme,  e  sem- 
plice abito  nero  e  cravatta  bianca. 

—  Decreto  ducale  istituisce  in  Parma  una 
Società  d'orticoltura. 

—  Odierna  notificazione  da  Ancona  firmata 
da  mons.  .Xmici,  commissario  straordi- 
nario per  le  Quattro  Legazioni  e  dal  te- 
nente maresciallo  Degenfeld-ischonbur^ 
comandante  dell'i,  r.  corpo  d" armata, 
annunzia  la  cessazione  da  oggi  dello  stato 
d'assedio  nella  Romagna,  nella  provincia 
di  Ancona  e  in  quella  di  Pesaro,  dove 
vigeva  dal  49.  11  costo  delle  truppe  au- 
striache nelle  Lesazioni  e  Marche  è  ri- 
dotto da  scudi  222  mila  annui  a  scudi 
34  mila. 

^,  me.  In  Milano  in  borgo  degli  Ortolani 
è  ribenedetta  e  riconsacrata,  dono  mezzo 
secolo  di  chiusura,  la  chiesa  di  S.  Am- 
brogio ad  Nemus. 

—  Dopo  un  giro  nel  basso  modenese  il 
duca  Francesco  V  arriva  a  Modena. 

—  Pio  IX  alle  8  ant.  parte  da  Ascoli,  passa 
per  S.  Benedetto  al  Tronto,  Grottamare. 
porto  Recanati,  e  la  sera  alle  7  arriva 
a  Loreto. 

2l,  g.  Compiuto  il  taglio  a  terreno  delle 
nevi  sulla  strada  dello  Spinga. 

—  In  Genova  fra  i  galeotti  del  bagno,  circa 
900,  è  scoperto  un  piano  di  sollevazione 
e  sono  sequestrate  armi. 


—  In  Verona  il  feldmaresciallo  Radetzkv 
cade,  nella  propria  stanza,  e  fratturasi 
il  collo  del  femore  sinistro. 

22.  V.  Da  Parigi  segnalansi  scoperte  in 
^larsiglia  spedizioni  d'armi  per  la  To- 
scana, ed  eseguiti  diversi  arresti. 

—  Proveniente  da  Civitavecchia  arriva  a 
Genova  l'imperatrice  vedova  di  Russia, 
ricevuta  dal  principe  di  Carignano,  e 
prosegue  per  Torino,  ricevuta  in  stazione 
dal  re  e  dalle  alte  cariche  dello  stato, 
dalla  contessa  Di  Robilant  e  contessa 
Della  Rocca  messe  a  sua  disposizione: 
è  ospitata  nel  palazzo  reale. 

—  Ospite  della  duchessa  di  Genova,  sua 
figlia,  arriva  a  Stresa  il  re  Giovanni  di 
Sassonia  con  la  regina. 

—  Pio  IX  alle  9  ant.  parte  da  Loreto,  vi- 
sita Osimo  e  verso  le  3  pom.  arriva  in 
.\ncona. 

23.  5.  Arriva  a  Torino  miss  Jessie  Meriton 
VVhite,  inglese,  amicissima  di  Mazzini  e 
di  Garibaldi. 

—  Mazzini  dirige  al  Savi  direttore  in  Ge- 
nova AeWltalia  del  Popolo,  che  la  pub- 
blica, lettera  recantejli  le  istruzioni  per 
gli  affigliati  al  partito,  per  le  liste  di 
sottoscrizione  dei  10  000  fucili  da  darsi 
alla  prima  provincia  di  Italia  che  insorga. 

24.  D.  In  Torino  1"  imperatrice  vedova  di 
Russia  visita  in  carrozza  la  città  accom- 
pagnata dalla  principessa  Clotilde. 

A  Torino  a  sera  gran  concerto  di  corte 
al  Regio,  in  onore  della  Imper.atrice 
Madre  di  Russia.  Interviene  col  re  e  la 
regina  di  Sassonia,  anche  la  duchessa 
vedova  di  Genova,  per  la  prima  volta  in 
pubblico  dopo  il  suo  matrimonio  col  mar- 
chese di  Rapallo. 

—  Dalla  casa  di  lavoro  forzato  in  Mantova 
fuggono  una  diecina  di  reclusi  {v.26  lug.) 

—  In  Ancona  sui  mezzodì  Pio  IX  impar- 
tisce dalla  loggia  della  sua  residenza  la 
benedizione  alla  guarnigione  austriaca: 
nel  pomeriggio  visita  la  fortezza,  ed  ispe- 
ziona la  nuova  cinta  proposta  per  la  città. 

25.  l.  L'imperatrice  vedova  di  Russia 
parte  da  Torino  per  la  Svizzera. 

—  In  Torino  la  musica  della  Società  Ope- 
raia va  a  fare  una  dimostrazione  sotto 
l'albergo  della  Gran  Brettagna  a  miss 
Jessie  White,  arrivata  il  2'ì\  è  vivamente 
acclamata  da  numerosi  popolani  ed  ob- 
bligata ad  affacciarsi  ripetutamente  al 
balcone. 

—  Pio  IX  alle  8  '/.,  ant.  parte  da  Ancona 
e  per  Ponte  Esino,  Chiaravalle,  Mosciano 
va  a  Iesi,  dove  pernotta. 

—  In  Napoli  la  contessa  di  Trapani  dà 
alla  luce  un  principe,  denomnato  Fer- 
dinando, ]SIaria,  Giuseppe. 

26.  ma.  Assentandosi  per  alcun  tempo  da 
Milano  l'arciduca  Governatore  generale, 
ne  restano  sospese  da  oggi  le  pubbliche 
udienze  periodiche. 

—  Pio  IX  nel  pomeriggio  parte  da  Iesi  e 
per  Chiaravalle,  Falconara  e  Case  Bru- 
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ciale  arriva  alle  7  poni,  a  Senigallia,  e 
dopo  avere  orato  in  duomo,  ed  avere 
benedetto  il  popolo,  recasi  nel  palazzo 
della  propria  famiglia. 
37,  vie.  Reali  decreli  del  re  di  Napoli 
regolano  le  compcre  e  le  vendite  delle 
co'rporazioni  religiose;  autorizzansi  libe- 
ramente i  sinodi  provinciali:  ammettonsi 
la  competenza  dei  soli  giudici  ecclesia- 
stici, e  molte  altre  concessioni  e  pri- 
vilegi a  favore  della  Chiesa. 

—  Suicidasi  in  Ciamberi  il  cav.  Leone  Me- 
nabrea,  dotto  scrittore,  segretario  della 
reale  accademia  di  Savoia,  membro  na- 
zionale residente  dell'Accademia  delle 
Scienze,  consigliere  d'appello  in  Ciamberi. 

28.  g.  In  Genova  il  consiglio  superiore 
dell'ammiragliato  giudica  e  condanna  a 
morte  i  due  forzati  del  bagno  Robbiano 
Biagio  e  Bartolomeo  Piano,  rei  di  avere 
il  20  settembre  18.55  inferte  con  un  lungo 
chiodo  ed  un  compasso  ben  14  gravissime 
ferite  al  forzato  Regis  per  vendetta  e 
per  ucciderlo. 

—  Parte  da  Milano  l'arciduca  Governatore 
Massimiliano,  per  andare  ad  ossequiare 
il  papa,  munito  della  cui  benedizione, 
proseguirà  poi  per  il  Belgio  a  sposarvi 
la  principessa  Carlotta;  restando  nel 
frattempo  il  governatorato  del  Lombardo- 
Veneto  affidato  al  barone  di  Burger,  luo- 
gotenente di  Lombardia. 

29.  V-  Il  re  Vittorio  Emanuele  recasi  a 
Stresa  a  visitarvi  presso  la  duchessa  di 
(ienova  i  reali  di  Sassonia,  e  torna  a 
Torino  la  sera. 

—  L' ing.  Germano  Sommeiller  pubblica  in 
Genova  un  breve  scritto  accusando  di 
calunniatore  G.  B.  Piatti  reclamante  la 
precedenza  nella  invenzione  delle  perfo- 
ratrice ad  aria  compressa  \v.  19,  e  4  mag.) 

—  In  Guastalla  il  du£a  Francesco  V  in- 
contra e  complimenta  l'arciduca  Mas- 
similiano. 

—  Pio  IX  visita  Fano,  ed  arriva  a  Pesaro 
alle  7  p.  e  vi  si  trattiene  fino  a  tutto  il  31. 

30.  s.  Alle  li  1/2  di  sera  arriva  a  Pesaro 
l'arcid.  Massimiliano,  solennemente  rice- 
vuto ed  ospitato  nel  palazzo  apostolico. 

31.  D.  In  Pesaro  Pio  IX  riceve  confiden- 
zialmente l'arciduca  Massimiliano,  che 
poi  assiste  alla  messa  papale,  indi  è 
trattenuto  a  mensa  dal  papa,  che  con- 
segnagli le  insegne  della  Gran  Croce 
dell'  Ordine  Piano. 

GIUGNO. 

1,  lutiedi.  In  Torino  la  Camera  approva 
la  costruzione  delle  pirofregate  Maria 
Adelaide  e  Duca  di  Genova;  varie  leggi 
marittime,  e  l'aumento  di  assegno  al 
principe  di  Carignano, 

—  Arriva  in  Firenze  l'arciduca  Massimi- 
liano e  scende  a  palazzo  Pitti. 

A  Firenze  apresi  la  esposizione  agraria 
toscana  alle  Cascine. 


—  Pio  IX  arriva  la  sera  a  Rimini. 

—  Muore  in  Firenze  il  prof.  Vincenzo  Nan- 
nucci,  sottobibliotecario  della  Riccar- 
diana,  da  dieci  anni  accademico  della 
Crusca. 

3.  ma.  In  Nizza  la  Corte  d'appello  con- 
danna, a  porte  chiuse,  a  5  giorni  di  pri- 
gione e  5  lire  di  multa  e  spese,  per  propa- 
ganda contro  la  religione  dello  Stato, 
il  prete  Aprosio  convertitosi  al  prote- 
stantesimo. 

—  Da  Reggio  i  duchi  Francesco  V  «d 
Adelgonda  di  Modena  vanno  a  visitare 
la  duchessa  Maria  Luisa  di  Parma,  tor- 
nando nel  pomeriggio  a  Reggio. 

—  Dopo  pranzo  di  corte  in  Firenze,  l'ar- 
ciduca Massimiliano  col  granduca  re- 
casi a  Livorno  a  visitarvi  i  lavori  del 
porto  nuovo,  e  salgono  anche  a  bordo 
di  una  fregata  austriaca,  sulla  quale 
poi  l'arciduca  ^Massimiliano  parte  per 
l'Inghilterra. 

—  Pio  IX  visita  in  Rimini,  fra  altro,  il 
porto:  quivi  un  cannone  maneggiato  per 
le  salve  da  marinai  esplode,  asportando 
le  braccia  a  due  marinai,  cui  il  papa 
assegna  pensione.  Nel  pomeriggio  arriva 
a  Cesena. 

3,  me.  In  Torino  la  Camera,  dopo  quattro 
giorni  di  discussione,  vivamente  soste- 
nuta da  Cavour,  approva  il  disegno  di 
legge  per  il  traforo  del  Moncenisio  e  la 
riforma  del  capitolato  di  concessione 
della  ferrovia  Vittorio  Emanuele.  Q.A'vonx 
il  16  maggio  57  scrivendo  al  proprio  cu- 
gino De  La  Rive  circa  il  Moncenisio,  gli 
ha  detto:  <  noi  andiamo  a  mettervi  mano 
con  un'audacia  che  fa  stupire  gl'inge- 
gneri delle  altre  parti  d'Europa.  » 

—  La  famiglia  ducale  da  Reggio  ritorna 
a  Modena. 

—  Pio  IX  arriva  nel  pomeriggio  a  Forlì. 

—  Muore  in  Rio  de  Janeiro  mons.  Vincenzo 
Massoni  (n.  Roma  1S08)  già  incaricato 
d'affari  a  Firenze,  poi  vescovo  di  Edessa 
e  internunzio  apostolico  al  Brasile. 

4,  g.  In  Torino  il  tribunale  provinciale 
condanna  a  6  mesi  di  carcere  e  2000  lire 
di  multa  il  direttore  dell' U'>!/one,  Bianchi 
Giovini,  ed  il  gerente,  per  avere  ripro- 
dotti e  commentati  brani  del  Diario  di 
Burcardo. 

—  G.  B.  Piatti  scrive  —  e  la  Gazzetta  del 
Popolo  pubblica  il  10  in  "Torino  —  riven- 
dicando la  priorità  delle  proprie  proposte, 
risalenti  al  febbraio  1853,  ed  al  29  mag.  53, 
di  operare  il  traforo  del  Moncenisio  con 
macchine  comprimenti  l'aria  per  azione 
d'acqua,  con  percussori  ad  aria  com- 
pressa, con  la  ventilazione  artificiale 
prodotta  dalla  corrente  dell'aria  com- 
pressa, con  l'applicazione  ilella  scintilla 
elettrica  per  accendere  le  mine  e  con 
una  strada  ferrata  a  propulsione  d'aria 
compressa  pel  trasporto  delle  macerie: 
la  commissione  governativa  per  studiare 
tutto  ciò  non  concluse  mai  nulla;  Grandis 
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e  Sonimeiller  ne  facevano  parte,  ed  usu- 
fruirono i  sistemi  proposti  dal  Piatti  e 
chiesero  privilegio,  che  egli  non  pensò 
a  chiedere  (v.  29  api:  e  14  giug.) 

—  Arriva  fra  altri  a  Bologna  il  gcn.  Gyulai. 
5,  V.  In  Alessandria  il  tribunale  condanna 

l'avv.  Bonaventura  Mazzarella,  l'operaio 
bilanciere  Francesco  Logoinarsino  ed  il 
g-irzone  vermicellaio  Minetti  rispettiva- 
mente a  cinque  giorni  di  carcere  e  200, 
100  e  51  fr.  di  ammenda,  ed  alla  ammo- 
nizione, per  insegnamento  di  principi! 
contrarli  alla  religione  dello  Stato.  Difen- 
devali  l'avv.  Zuppetta. 

—  Pio  IX  alle  5  '/j  p.  arriva  a  Faenza. 


zione  e  quella  di  Bortigadas,  ponendosi 
fine  alle  discordie  di  tutta  la  Gallura  e 
dell'Anglona,  auspice  Pietro  Marras,  ban- 
dito già  da  22  anni. 

—  A  San  Vito  di  Schio,  la  mattina  rovina 
parte  del  soffitto  della  chiesa,  la  cui 
facciala  è  in  riparazione,  e  rimangono 
uccise  otto  donne,  e  molte  altre  ferite. 

—  In  Livorno,  a  sera,  nell'Arena  prossima 
agli  Acquedotti,  durante  lo  spettacolo  la 
presa  di  Sebastopoli,  appiccasi  fuoco  ad 
uno  scenario:  il  pubblico  preso  da  furor 
panico  precipitasi  alle  uscite,  deploransi 
62  morti,  dei  quali  16  in  luogo,  e  88  feriti. 

—  In  Imola  Pio  IX  tiene  nella  cattedrale 


ARCO   ERETTO  IN    OS  ORE   DI  PIO  IX  IN  IMOLA. 
{Litografìa  del  temi>o  ;   collezione  Cuiiiandini,  Milano.) 


6.  s.  Rosalino  Pilo  con  Giacomo  Profumo 
e  Pisani  portasi  da  Genova  a  Rivarolo,  ' 
a  ritirare  da  un  prestabilito  deposito  | 
250  fucili  e  250  daghe  e  munizioni,  tutto 
portando  per  barca  su  di  uno  schooner 
e  dirigendosi  a  Portofino  in  attesa  di 
Carlo  Pisacane. 

—  Da  Faenza  Pio  IX  recasi  a  visitare 
il  monastero  ed  educandato  di  Fognano; 
ne  ritorna  nel  pomeriggio,  proseguendo 
per  Imola,  dove  arriva  alle  7  pom. 

7,  D.  Sull'alba  Rosalino  Pilo  avendo  seco 
17  compagni  dirigesi  con  lo  schooiter  da 
Portofino  verso  Ponza. 

~-  Nel  porto  di  Genova  ò  esperiraentato 
un  battello  ad  elice  con  motore  a  mano, 
inventato  da  Francesco  Buogo,  mecca- 
nico della  regia  marina. 

—  A  Perfugas  in  Sardegna  (Cagliari)  si 
celebrano  paci  solenni  fra  quella  popola- 


Cappclla  papale,  per  la  solennità  della 
Trinità.  Riceve  poi,  fra  altri,  gli  omaggi 
del  marchese  Pallavicino,  ministro  degli 
esteri  della  duchessa  di  Parma. 

8,  l.  In  Genova  Carlo  Pisacane  riceve  in 
sua  casa  un  gruppo  di  giovani  di  buona 
volontà  ed  espone  loro  il  programma  per 
una  spedizione  per  mare  sulle  coste 
napoletane. 

—  A  Piacenza  attivata  nella  percorrenza  di 
700  metri  l' illuminazione  a  gas  pubblica. 

—  Dopo  sette  anni  di  esilio,  rientra  in 
Roma,  autorizzato,  il  conte  Antonio  Ma- 
riscotti,  già  comandante  militare  sotto 
la  repubblica.  E'  concesso  il  ritorno  in 
patria  anche  all'avv.  Francesco  Sturbi- 
netti  di  Roma. 

9,  ma.  Annunziasi  che  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele, su  proposta  del  ministro  Danza, 
ha  conferito  la  croce  dei  .Santi  Maurizio 
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e  Lazzaro  ad  Achille  Mauri,  lombardo, 
naturalizzato  sardo,  letterato  distinto, 
giù.  aio  in  Milano  dei  figli  del  co.  Arese. 

-  Stanto  il  mare  pessimo  Rosalino  Pilo 
è  costretto  ad  alleggerire  al  largo,  di 
fronte  a  Spezia  il  proprio  schooner  but- 
tando a  mare  fucili,  daghe  e  35000  car- 
tucce (0.  12.) 

-  Da  Genova  sul  Corriere  Siciliano  arri- 


—  In  Parma  alle  11  '/^  scossa  di  terremoto. 

—  In  Bologna  Pio  IX  celebra  messa  nella 
cattedrale  ed  incorona  di  ricca  prezii'sa 
corona  la  immagine  della  Madonna  di 
S.  Luca,  e  rivolge  parole  al  popolo.  Ri- 
ceve quindi  a  palazzo,  fra  altri,  il  Lao- 
gotenente  del  Veneto,  co.  di  Bissingen, 
il  co.  Forni,  ministro  degli  esteri  del 
(luca   di    Modena;   e  nel   pomeriggio  il 


AKCO   KKì;TÌU  in   DOLuGNA.   FEU  L'iNtìUESbO   DI  TlU    IX, 

opera  del  prof.  Enrico  Brunetti  Rodati. 

(Incisione  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


vano  a  Livorno  il  re  e  la  regina  di  Sas- 
sonia con  le  figlie,  duchessa  di  Genova 
e  principesse  Sidonia  e  Sofìa  incontrati 
dal  granduca  e  dai  principi  ereditari, 
arrivati  ieri  :  e  tutta  la  comitiva  parte 
poi  per  Firenze. 

—  Alle  7  pom.  Pio  IX  entra  con  molta 
solennità  in  Bologna. 

....  Muore  a  Firenze  Cesare  Scartabelli 
dotto  educatore  di  bella  fama. 

10,  me.  In  Parigi  la  polizia  sequestra  tre 
lettere  provenienti  da  Genova  dirette  da 
Mazzini  (redazione  dell' Italia  del  Popolo) 
a  Federico  Campanella,  a  Massarenti  ed 
a  Paolo  Tibaldi  (v.  13.) 

—  Dopo  ripetuti  colloqui  dal  maggio,  intesa 
definitiva  oggi  in  Genova  fra  Mazzini  e 
Carlo  Pisacano  per  un  comune  tentativo 
insurrezionale. 


generale  Gyulai  ed  i  tenenti  marescialli 
Degenfeld-Schonburg  e  Lederer  e  sei 
altri  generali  austriaci. 

—  A  Roma  in  piazza  dell"  Orologio,  per 
questione  di  femmine,  rissa  indiavolata, 
con  feriti  da  ambo  le  parti  fra  cacciatori 
pontifici  e  soldati  francesi  di  linea. 

12.  V.  Causa  la  persistente  burrasca  di 
mare  Rosalino  Pilo  è  costretto  a  riparare 
a  Genova  con  lo  schooner  carico  con 
tre  palmi  d'acqua. 

—  E'  aperto  in  Pavia  il  servizio  telegrafico. 

—  In  Bologna  Pio  IX  riceve  fra  altri  il 
cav.  Carlo  Boncompagni  di  Morabello, 
inviato  sardo,  che  consegnagli  una  let- 
tera autografa  del  re  Vittorio  Emanuele; 
il  papa  assiste  quindi  alla  sfilata  delle 
truppe  austriache,  cui  impartisce  bene- 
dizione. 
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Muore  in  Zara,  maestro  di  cappella 
delia  metropolitana,  Giovanni  Cagala, 
padovano,  copioso  scrittore  di  buona 
musica  sacra. 

l;i.  i-.  In  seguito  a  sequestro  di  corrispon- 
denza, la  polizia  (y.  10)  arresta  in  Pa- 
rigi Paolo  Tibaldi  piemontese,  orolo- 
giaio ed  ottico.  Paolo  Grilli  di  Cesena, 
cappellaio,  Bartololti  Giuseppe  di  Bo- 
logna, calzolaio,  ed  inizia  processo  contro 
essi  e  contro  Gaetano  Massarenti  di  Bo- 
logna, calzolaio.  Federico  Campanella, 
pubblicista,  Giuseppe  Mazzini  e  Ledru 
ilollin  (V.  22  lug.,  7  agos.  e  3  sett.) 

....  La  villa  situata  nella  pianura  di  Ma- 
rengo, con  la  vecchia  osteria,  locali  di 
museo  e  terreno  coltivo  (127  iugeri)  è 
venduta  per  110  mila  franchi  all'ebreo 
Salomone  Debenedetti  (u.  16  sett.) 

—  Carlo  Pisacane  sullo  schooner  di  Rosa- 
lino  Pilo  alla  meglio  riparato  salpa  verso 
Napoli  ad  avvisare  gli  amici  delle  cause 
inattese  ritardanti  il  moto. 

—  A  Milano,  coras  dappertutto,  parlasi 
dell'apparizione  della  cometa;  nel  po- 
polino vi  è  anche  una  certa  agitazione 
per  l'aumentato  prezzo  del  pane. 

—  In  Bologna  Pio  IX  sale  dal  palazzo 
Apostolico  di  città  al  palazzo  di  San 
Michele  in  Bosco. 

—  Decreto  reale  commuta  la  pena  di  morte 
in  quella  di  10  anni  di  prigione  in  ferri 
a  Francesco  Messina,  Antonio  Rinaldo. 
Calogero  Ceruolo,  Gaetano  Terisca,  Ca- 
logero Cugino  e  Gaetano  Frisa  condan- 
nati il  14  maggio  dal  consiglio  di  guerra 
di  Palermo. 

14,  D.  L'arciduca  Massimiliano  sbarca  a 
Poitsmouth  nel  mattino,  e  con  treno  spe- 
ciale prosegue  per  Londra,  ricevuto  alla 
stazione  di  Nine  Elms  dal  principe  con- 
sorte, che  lo  accompagna  a  Windsor 
dalla  regina  Vittoria,  cugina  della  prin- 
cipessa Carlotta  del  Belgio  fidanzata 
dell'arciduca. 

—  L' ing.  Sommeiller  scrive  —  e  la  Gmsetta 
del  Popolo  del  15  pubblica  in  Torino 
—  in  risposta  a  G.  B.  Piatti  (v.  4)  che 
questi  non  presentò  mai  un  vero  e  proprio 
progetto,  ma  soltanto  un  suo  libro  stam- 
pato ed  in  commercio,  il  quale  non  con- 
teneva cosa  né  nuova,  né  applicabile, 
pieno  di  calcoli  erronei  e  di  falsi  concetti, 
che  lasciava  la  questione  dell'aria  com- 
pressa allo  stato  di  prima,  e  in  questo 
senso  concluse  una  relazione  presentata 
al  ministero  sul  libro  del  Piatti,  il  quale, 
dice  il  Sommeiller,  quanto  alla  parte 
tecnica,  non  faceva  che  riproporre  cose 
vecchie  conosciute  da  tutti  gl'ingegneri. 

—  A  Genova  davanti  a  commissione  tec- 
nica governativa,  esperimentasi  alla  cava 
di  pietre  alla  Lanterna  la  macchina  per- 
foratrice ad  aria  compressa  Grattoni, 
Grandis,  Sommeiller,  che  in  cinque  mi- 
nuti perfora  47  centimetri  di  roccia. 

—  In   Fiienze   l'Accademia    della   Crusca 


tiene  un'adunanza  solenne  in  onore  del 
suo  socio  corrispondente  re  Giovanni  di 
Sassonia,  presente  il  Granduca  ed  il 
principe  ereditario. 

—  Muore  in  Torino  l'avv.  .\medeo  Ravin;i 
deputato  di  Alba  dal  1849;  esule  dopo  i 
moti  del  '21  ;  cultore  della  letteratura 
italiana  ed  inglese.  

15,  l.  Pio  IX  air  1  p.  in  S.  Michele  in  Bosco 
riceve  i  duchi  di  Modena,  e  il  duca  Ro- 
berto I  di  Parma:  trattienli  a  mensa;  poi 
con  essi  passeggia  lino  all'Osservanza. 

—  In  Bologna  il  ministro  sardo  Boncom- 
pagni  è  convitato  dal  marchese  Giovanni 
Malvezzi,  che  raduna  attorno  a  lui  Min- 
ghetti,  Simonetti,  Bevilaqua,  Marsili,  i 
coniugi  Ricci,  Amici,  Tanara,  Ranuzzi, 
ed  altri,  suscitando  grande  inquietudine 
a  corte  e  nel  comando  austriaco. 

—  E'  posta  con  solennità  l'ultima  pietra 
all'ultima  arcata  del  nuovo  viadotto  sul- 
rOglio  presso  Palazzolo  della  ferrovia 
Venezia-Milano,  lungo  m.  269,50,  largo 
9  ed  alto  40. 

—  Muore  in  Firenze  l'arciduchessa  Maria 
Luisa  (n.  30  agos.  179S)  sorella  del  gran- 
duca Leopoldo  II,  e  zia  materna  del  re 
Vittorio  Emanuele  II  {li,  p.  19.) 

—  Muore  in  Pesaro  il  gonfaloniere  cav.  t.io- 
vanni  Marzetti,  cultore  di  buone  lettere. 

16  ma.  A  Torino  alla  Camera  Brofferio 
muove  interpellanza  circa  la  visita  fatta 
dal  cav.Boncompagni  al  papa  in  Bologna, 
ed  alle  condanne  dei  giornali  per  offese 
alla  religione:  Cavour  risponde  che  la 
visita  fS  atto  di  doverosa  cortesia,  e 
quanto  ai  processi  di  stampa  sono  con- 
seguenze della  legge  vigente.  La  d.scus- 
sio'ne  si  allarga,  ma  linisce    senza  voto. 

_  In  S.  Michele  in  Bosco,  nella  cappella 
dell'antico  monastero,  Pio  IX  comunica 
i  duchi  di  Modena,  i  loro  figli,  1  arcidu- 
chessa Beatrice  e  i  loro  seguiti. 

17  me  In  Torino  la  Camera  appassionasi 
aìla  discussione  della  legge  per  la  leva, 
con  modificazioni  nel  reclutamento  per 
averrsotto  le  bandiere  tutti  i  ^.ovan 
di  20  e  21  anni,  in  due  categorie,  n^i 
l'articolo  speciale  è  approvato  per  ap- 
pello nominale  da  74  contro  32 

-In  Lugano  tumulto  popolare  di  Parh 
per   l'avvenuto    arresto    di  un  av%ocato 
fmputato  di  complic.ta.in  frod    e    ruffe 

^-^-^i^dt^lS^sS'S^ 
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duchi  ereditati  e  dall' arciduca  Carlo  cht 
fcimansi  per  alcuni  giorni  alle  Cascine 

IsTrLa'le.gc  sulla  leva  è  definiUva- 
mente  adottata  in  Tonno  dalla  Camera 

con  9.^  contro  30.  _  ,  ,, 

—  Una  pubblica  sottoscrizione  aperta  dalia 

Goszitta  del  Popolo  in  Tonno  per  pa- 
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gare  la  nuova  multa  inflitta  a   Bianchi  1  —  Un  decreto  della  duchessa  Regsenle  di 

Giovini,  è  chiusa  oggi  in  L.  2097,95.  Parma  istituisce  una  Società  di  Mutuo 

—  A  Molfetta  grandi  accoglienze  al  piro-  i      Soccorso  per  fondare  una  cassa  per  sov- 


PAPA  Pio  XI   IN   Bologna.  —   {UitvaUu  dei  letnpu;  coUez.  Comaiidiiii,  Milano.) 


scafo  n.  67  Arciduchessa  Carolina  del 
Lloyd  austriaco  che  inizia  la  nuova  linea 
greco-orientale  con  scalo  a  Molfetta. 
20,  s.  Parte  da  Genova  per  Lisbona  il 
transatlantico  Conte  di  Cavour  con  buon 
carico  e  numerosi  passeggeri. 


venire  quelli  che  ne  fanno  parte  in  caso 
di  malattia  e  di  vecchiaia  (y.  10  lug.) 
il,  D.  In  Torino  alla  Camera  discutesl  la 
petizione  di  35  direttori  di  giornali  chie- 
denti che  la  festa  dello  Statuto  sia  tra- 
sportata per  Torino  all'ultima  domenica 
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di  maggio  e  per  lo  provincie  alla  prima  i  24,  vn:  .Vppmda  a  Genova  il  grande  trans 
1  :._   j:   ^:  _.-,.  !.        i  atUiii t Ico  Fiifoc jo £>wani«e/'', provcuient» 

dal  Brasile,  dopo  fatto  scarico  a  Lisbona 
ed  a  Marsiglia. 
—  Secoado  intelligenze  prese  con  Pisacane 
Rosalino  Pilo  imbarcate  armi  e  munì 
zioni  su  una  barca  da  pesca,  con  Angelo 
Mangini  ed  altri  15  compagni,  e  seguito 
da  un  battclliiio  con  altri  esuli  «liri^'f 


domenica  di  giugno,  sia  per  evitare  It' 
costanti  pioggic,  che  per  permettere  ai 
provinciali  di  festeggiare  lo  Statuto  prima 
nella- capitale,  poi  in  provincia;^  la  Ca- 
mera passa  all'ordine  del  giorno. 

-  Da   Napoli   Carlo   Pisacane   ritorna  a 
Genova. 

-  l'io  IX  in    Holo^Min    con    ceiimonia    in 


Il  Vittorio  Emanuele  battello  a  vapore  ad  elice,  di  bandiera  sarda 

16S5  tonn.;  260  cavalli;  della  Compagnia  Transatlantica  per  la  navigazione  a  vapore; 

costruttori  C.  J.  Mare  e  C;  ingegneri  G.  Kennie  e  figli;  Dutton  dis.  e  lit. 

presso  Day  e  figli,  litografi  reali,  èdito  da  W.  Poster,  Londra. 

(Gentile  comiiiiicuzioiie  del  cav.  Paolo  Guffitri,  Bei gnmo.) 


S.  Petronio  celebra  l'anniversario  della 
propria  incoronazione. 
—  In  Vaticano  è  inaugurata  dal  cardinale 
Antonelli  la  nuova  Pinacoteca  fatta  di- 
sporre dal  papa,  comprendente  42  quadri 
capolavori,  ed  ordinata  dal  pittore  Agri- 
cola, ispettore  delle  gallerie. 

22,  l.  Pio  IX  in  S.  Michele  in  Bosco  riceve 
fra  altri  il  re  Massimiliano  di  Baviera, 
ieri  arrivato. 

23.  ma.  In  Torino  il  Senato  approva  la 
costruzione  delle  due  pirofregate  Maria 
Adelaide  e  Duca  di.  Genova,  e  l'aumento 
di  assegno  al  principe  di  Carignano. 


a  25  miglia  da  Genova,  verso  levante  ad 
attendere  il  passaggio  del  Ccigliari  della 
compagnia  Rabattino  recante  Pisacane 
e  compagni  ;  ma  errori  di  rotta,  la  nebbia, 
la  oscurità  fanno  fallire  l'incontro  e  il 
26  ritornano  a  Genova. 

-  In  Trento  apresi  esposizione  dei  prodotti 
naturali  ed  industriali  del  Trentino. 

-  A  Caserta  in  consiglio  dei  ministri  pre- 
sieduto dal  re  è  abolita  l'obbligatorietà 
del  matrimonio  civile  prima  del  religioso, 
sancita  dall'art.  81  del  codice  civile  ed 
è  abolita  la  contravvenzione  relativa;  è 
accordato  il  braccio  secolare  per  l'esecu- 
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torietà  delle  sentenze  dei  tribunali  ec- 
clesiastici; ed  è  introdotta  per  (utte  le 
cose  stampate  la  censura  ecclesiastica. 

5,  g.  Nel  porto  di  Genova  salgono  come 
passeggieri  alla  spicciolata,  sul  Cagliari 
Carlo  Fisacane,  Giovanni  Nicotera,  G.  B. 
Falcone,  Luigi  Barbieri,  Gaetano  Poggi, 
Cesare  Faridoni,  Domenico  Porto,  Fran- 
L-esco  Medusei,  Lorenzo  Giannoni,  Do- 
menico Rolla.  Giovanni  Gagliani,  Amil- 
care Bonomi,  Giovanni  .''ala.  Carlo  Rota, 
Achille  Perucci,  Domenico  Mazzoni,  Gio- 
vanni Cammilucci, Cesare  Cori,  Giuseppe 
St.  Andrea,  Federico  Foschini,  co.  Lodo- 
vico Neeroni,  Giuseppe  Mercurio,  Giu- 
seppe Faelli,  Clemente  Conti,  Pietro 
Rusconi  per  un'impresa  rivoluzionaria 
su  Ponza. 

Il    papa    in    Bologna    visita    fra    altro 
l'Archigirtnasio. 

6,  r.  La  Gazzetta  Piemontese  annunzia 
reale  decreto  di  piena  ed  intera  amnistia 
a  tutti  gl'inscritti  di  renitenza  di  leva 
dell'isola  di  Sardegna,  che,  condannali 
o  inquisiti,  o  latitanti,  si  costituiscano 
alla  rispettiva  intendenza  entro  il  set- 
tembre prossimo. 

-  Contratto  fra  il  governo  messicano  ed 
il  colonnello  Luigi  Masi,  rappresentato 
al  Messico  dal  cav.  G.  B.  Musso,  console 
.sardo,  per  la  fondazione  di  una  colonia 
agricola  italiana  nella  regione  di  Papa- 
natia,  sul  liume  Tecolutla  iv.  27  qen.  08.) 

-  Annunziasi  accordato  l' impune  rim- 
patrio nel  regno  Lombardo-Veneto  ai 
profughi  politici  Cesare  e  Ferdinando 
Merini,  nobile  Giacomo  Porro  Lamber- 
tenghi,  Pietro  Febbrari,  Federico  Albor- 
ghetti,  Pietro  Chiesa,  Carlo  Eugenio 
Cavallotti,  Pietro  Uslenghi,  Carlo  e  Luigi 
nobili  Litta  Biumi. 

-  Reduce  dal  suo  terzo  viaggio  in  Pale- 
stina arriva  a  Trieste  il  baronetto  set- 
tantenne sir  Moses  Montefiore.  che  trat- 
tiensi  due  giorni,  poi  parte  per  Vienna 
e  di  là  per  Londra. 

-  In  Bologna  Pio  IX  riceve  in  S.  Giovanni 
in  Monte,  inviati  da  Ferdinando  II,  il 
tenente  generale  principe  Filangieri  di 
Satriano  e  duca  di  Taormina,  ed  il  prin- 
cipe don  Gaetano  Filangieri  gentiluomo 
di  camera  del  Re  di  Napoli,  che  poi 
partono  per  Venezia,   Trieste  e  Vienna. 

-  Il  Giornale  Ufficiale  del  Regno  delle 
Due  Sicilie  pubblica  risoluzioni  del  6 
aprile,  18  e  27  maggio  su  materie  eccle- 
siastiche tutte  in  favore  della  Chiesa 
(V.  fìtte  rispettive  date.) 

-  Muore  a  Parenzo  il  dotto  e  caritatevole 
monsignor  Antonio  Peteani,  di  anni  69, 
da  trenta  vescovo  amatissimo  di  Parenzo 
e  Fola. 

!7,  «.  Da  Trieste  corsa   ufficiale    privata 
snlla  ferrovia  fino  a  Nabresina  compiuta 
dalle  autorità  per  visitare   l'acquedotto 
e  i  grandi  lavori  che  ivi  si  fanno. 
■  Partono  da  Firenze  per  Bologna  i  gran- 


duchi  di  Toscana  coi  figli  arcid.  Ferdi- 
nando e  Carlo.  Parte  pure  la  duchossii 
di  Berry.  Tutti  arrivano  a  Bologna  nel 
pomeriggio,  e  scendono  al  palazzo  apo- 
stolico di  città. 

—  Verso  le  i  pom.  il  piroscafo  Cagliari 
con  Pisacane  e  compagni  a  bordo,  bat- 
tente bandiera  sarda  e  bandiera  rossa, 
dà  fondo,  col  pretesto  di  avarie  a  Ponza; 
il  capitano  di  porto,  salito  a  bordo,  è 
fatto  prigioniero,  i  cospiratori  sbarcano, 
impadronendosi  del  posto  doganale,  disar- 
mano il  posto  dei  veterani,  con  scambio 
di  fucilate,  al  grido:  «Viva  l'Italia! 
Viva  la  Repubblica!  »  Resta  ucciso  un 
ufficiale  e  ferito  un  veterano;  e  due  in- 
sorti uccisi  ed  alcuni  feriti;  è  aperto  il 
bagno,  sono  liberati  un  300  detenuti,  po- 
litici e  non  politici,  sono  fatte  requisi- 
zioni, poi  il  Cagliari  verso  mezzanotte 
salpa  con  tutti  gì'  insorti  a  bordo. 

2S,  D.  E'  inaugurato  lo  stabilimento  bal- 
neare di  Poschiavo. 

—  In  Sestri  Ponente,  promossa  dal  medico 
Giovanni  Cavalieri,  inaugurasi  con  di- 
scorsi di  F.  Bartolomeo  Savi  e  di  Giu- 
seppe Prina,  Società  operaia,  inneggian- 
dosi alla  Repubblica  ed  a  Mazzini. 

—  Da  Mondovì  dalla  pia  casa  dei  servi 
della  missione  il  padre  Carlo  Gazola 
manda  alla  Gazsetia  di  Bologna  la  sua 
piena  sottomisione  ;il  papa  e  alla  chiesa. 

—  In  S.  Michele  in  Bosco  alle  11  Va  Pio  IX 
riceve  i  granduchi  di  Toscana  e  la  du- 
chessa di  Berry;  che  nel  pomeriggio 
visitano  il  santuario  di  San  Luca. 

—  Due  regie  Iregate  borboniche  da  Gaeta 
e  da  Ponza  insegiiono  invano  al  largo 
del  golfo  di  Policastro  il  Cagliari,  che 
approda  prontamente  a  Sapri,  sbar- 
candovi tutti  gli  uomini  armati,  che  in- 
ternansi  nel  paese  ;  sopraggiungono  poi  le 
due  fregate  regie,  che  quasi  senza  resi- 
stenza, catturano  al  largo  il  Cagliari,  al 
cui  bordo  sono  tre  feriti;  e  sbarcano 
quattro  compagnie  del  7"  cacciatori,  che 
mettonsi  sulle  traccio  degl'insorti.  A 
bordo  del  Ca//Zmrt  sono  catturati:  Antioco 
Sitzia  di  Cagliari,  capitano  comandante 
il  vapore;  Cesare  Cori  di  Ancona,  Ago- 
stino Rapallo,  sardo,  Girolamo  Bertinotti 
di  Porto  Venere,  marinai;  Carlo  Nucci 
di  Genova,  cuoco;  Lorenzo,  Ignazio,  Gi; 
rolamo  Formeiito,  Giovanni  Rebora,  di 
Porto  Venere  ;  Paolo  Claudio  Barbiere 
di  Genova,  Pasquale  Cesella  di  Porto 
Venere,  Domenico  Costa  di  Genova,  Do- 
menico Strolese  di  Porto  Venere,  Pro- 
spero Brussana  di  Sant'Arenzo,  Santo 
Cidale  di  Porto  Venere,  marinai;  Enrico 
Watt  e  Carlo  Park,  inglesi,  macchinisti  ; 
Luigi  Rebora  di  Porto  Venere,  Domenico 
Cevasco  di  Genova,  fuochisti;  Gio.  Batt. 
Bozzo  di  Castino,  Lorenzo  Acquarone  di 
Serola,  Girolamo  Travi  di  Genova,  came- 
rieri; Francesco  Badini,VincenzoForbini 
di  Savona,  carbonai;  Pietro   Cidale    di 
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Porto  Venere,  nostromo  ;  Vincenzo  Rocci 
di  Genova,  secondo;   Agostino   Ghio  di 
Genova,  pilota;  poi  i  pcisseiigieri:  Giulio 
Schneider    di    Colonia,    Gio.  Domenico 
Durando    di    Viù,   Fabrizio   Eligio     Mò, 
Vincenzo  Donadei  di  Torino,  Ferdinando 
Bormioli  piemontese,  Francesco  Mascaro 
spagnuolo,RosaI\lascaro  di  Tunisi,  Amil- 
care Bonomi  di  Milano,  Giuseppe  Daneri 
di   Genova,  Nicola   Albertini   di   Pietra,  i 
Luigi  Cofano  di  Fasano  ;  relegati  eoasi  j 
dalla  casa  di  pena    di   Ponza  :  Michele  I 
Milano  di  Napoli,  Filippo  Conte  di  Ca-  | 
serta,    Michelancjelo    ■Marte    di    Foggia,  ! 
Salvatore  Bai  berlo  di  Cosenza,  Vincenzo 
Pafaro  di  Catanzaro,  Francesco  Gallo  di 
Catanzaro,  Battisla  de  Pascale    di    Te 


lidoro  Bazzocchi  di  Cesena,  Matteo  Live- 
rani  di  Faenza,  Leopoldo  Rossi,  Pio  Parac- 
(;iani,  Ciro  Cirri,  Vincenzo  Danesi  di  Forlì. 
30.  ma.  Sospende  in  Vienna  le  pubblicaz. 
il  Corriere  Italiano,  per  riprenderle  fra 
brpve  in  Trieste  con  la  stessa  direzione. 

—  In  Torino  sospende  le  pubblicazioni  la 
Corrispondema  Italiana. 

—  Al  mattino  i  granduchi  di  Toscana  par- 
tono da  Bologna  per  Firenze. 

—  Nel  pomeriggio  a  S.  Michele  in  Bosco 
Pio  IX  riceve  la  duchessa  di  Parma  col 
figlio  minore  e  le  figlie. 

--  Di  moto  rivoluzionario  preparato  in  Ge- 
nova da  Mazzini  (in  relazione  col  tenta- 
tivo di  Pisacane  e  di  Livorno)  è  informato 
nella  notte  del  29  dall'esule  Raffaele  Pasi 


Medaglia  aiiunaìe  (XII)  di  Pupa  Pio  IX,  allusiva   alla  ferrovia  da  Soma 

ad  Ancona  e  Bologna:  P.  Girometti  ine, 

(Collezioni  Johnson,  Ratti,  Mattai,   Clerici,  etc,  Milano.) 


ramo,  Giovanni  Parrillo  di  Caserta,  Carlo 
Lofata  di  Sicilia,  Eugenio  Lombardi  di 
Potenza;  tutti  tradotti  a  Napoli'  nelle 
carceri  della  Vicaria  (u.  18  ayos.) 
29.  l.  Un  giovane  turista  francese  da 
Chamonix,  con  quattro  guide,  da  ieri  ad 
oggi  sale  al  Monte  Bianco:  è  la  prima 
ascensione  fatta  in  giugno,  mai  il  !^Ionte 
Bianco  essendo  stato  scalato  anterior- 
mente all' 8  luglio  nelle  stagioni  migliori. 

—  La  duchessa  Maria  Luigia  col  tiglio  minore 
e  le  figlie  parte  da  Parma  per  Bologna. 

—  In  Bologna  i  granduchi  di  Toscana  vi- 
sitano la  Certosa  e  i  giardini  della  Mon- 
tagnola. Per  la  festa  di  San  Pietro  la 
sera  è  illuminata  a  luce  elettrica  la 
torre  Gariaenda.  La  duchessa  di  Berry 
parte  a  sera  per  Modena. 

—  Per  la  ricorrenza  dei  SS.  Pietro  e  Paolo, 
distribuita  in  Valicano  la  medaglia  pa- 
pale annuale  (XII)  allusiva  alla  ferrovia 
da  Roma  ad  Ancona  e  Bologna. 

—  Graziati  dal  papa  27  detenuti  politici, 
fra'  quali  il  co. Pietro  Pas  ilini  Zanelli,  Ar- 


il  comandante  la  divisione  generale  Du- 
rando: contemporaneamente  Pasi  avvisa 
Mazzini  che  le  autorità  sono  informate. 
Mazzini  dà  subito  contr' ordine:  questo 
non  giunge  ai  congiurati  cui  è  assegnato 
di  impadronirsi  del  forte  Diamante,  dove 
avviene  conflitto,  rimanendo  ucciso  il 
sergente  Pastore;  seguono  numerosi  ar- 
resti, perquisizioni. 

-  In  Livorno  al  6  >\.,  pom.  alla  piazza 
del  Voltone,  alla  Pina  d'Oro,  a  via  San 
Giovanni  ed  a  via  Reale  bande  rivolu- 
zionarie assalgono  e  feriscono  di  pugnale 
gendarmi,  mentre  alla  gran  guardia  una 
banda  presentasi  gridando:  Viva  i  fra- 
telli; qui  re.sta  ferito  l' ufficiale,  le  truppe 
fanno  fuoco,  uno  dei  rivoluzionari  è  uc- 
ciso, altri  feriti;  l'autorità  provvede  alla 
repressione  generale;  le  bande  disper- 
donsi,  sono  fatti  numerosi  arresti. 

-  Nella  notte  sopra  oggi  dall'osservatorio 
di  Padova  è  osservata  cometa,  scoperta  il 
2-2  da  Gottinga,  posta  nel  lembo  orientale 
della  via  Lattea,  tra  Perseo  e  l'Auriga, 
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1.  mercoledì.  Con  intervcnlo  degli  agenti 
governativi  sono  fatti  sgombrare  gli  Oli- 
vetani dal  convento  di  Quarto  (Genova). 
Da  oggi  entra  in  vigore  la  tassa  cani 
nel  Ducato  di  Parma. 
—  Al  mattino  Pio  IX  scende  da  S.  Michele 
in  Bosco  a  Bologna  ad  inaugurare  nella 
Borsa  di  Commercio  la  mostra  indu- 
striale della  provincia. 


—  Pio  IX  parte  da  Bi)logna  nel  pomeriggio 
e  arriva  alle  7  a  Modena  festosamente 
accolto. 

—  Un  decreto  granducale  aumenta  per 
Livorno,  suo  porto  e  territorio  nel  raggio 
di  un  miglio,  i  rigori  contro  la  delazione 
di  armi  di  qualunque  specie,  abolendo 
(Igni  licenza  e  comminando  pei  detentori 
cinque  a  dieci  anni  di  casa  di  forza:  com- 
minando  pena  di  morte  mediante  fucila- 
zione per  l'omicidio  o  lesione  personale 


Il    CAGLIARI  ANCORATO  NELLA  DARSENA  DI   NAPOLI. 

{Disegno  del  litogot.  svizzero  Ernesto  de  Landerset ;  ne/Z'Ilhistration;  ^Je;-  cortesia 

del  x>rof.  Lodovico  Pogliaghi.) 


—  La  banda  Pisacane  poco  prima  di  Sala 
Consilina  si  imbatte  nel  battaglione  del 
7°  cacciatori  ed  è  sopraffatta:  ili  insorti 
cadono  nella  mischia,  e  35  fatti  prigio- 
nieri sono  fatti  fucilare  dal  tenente  co- 
lonnello Ghiò. 

—  In  Napoli  in  S.  Domenico  Maggiore  le 
ceneri  di  Nicolò  Zingarelli  sono  collocate 
sotto  degna  lapide  sepolcrale. 

2,  g.  In  Torino  il  Senato,  dopo  lunga  e 
vivcice  discussione,  adotta  con  24  voti 
favorevoli  sopra  45  votanti  il  progetto 
per  il  trasferimento  da  Genova  a  Spezia 
della  marina  militare. 

—  Celebrasi  solennemente  a  Vicenza  il 
terzo  centenario  dalla  fondazione  dell'Ac- 
cademia Olimpica. 

-  A  Fiume  da  oggi  esce  VEco  di  Fiume 
trisettimanale  diretto  da  Emilio  Treves, 
tipografo  Ercole  Rezza,  genovese. 


anche  tentati  o  mancati,  purché  preme- 
ditati 0  per  effetto  di  brutale  malvagità, 
o  contro  gli  agenti  della  pubblica  forza: 
ogni  altro  delitto  commesso  con  uso  o 
semplice  presenza  di  armi,  punito  al- 
meno con  dieci  a  venti  anni  di  casa  di 
forza;  deferiti  tali  delitti  al  Consiglio  per- 
manente  di  guerra  stabilito  in  Livorno. 

—  A  Livorno  il  granduca  ereditario,  arri- 
vato ieri,  visita  le  caserme. 

—  Verso  Sanza,  Carlo  Pisacane  con  gli 
ultimi  70  circa  suoi  seguaci  è  assalito 
dalla  plebe  campagnuola  alla  quale  si 
aggiungono  i  cacciatori  dell' 11°:  Carlo 
Pisacane,  Falcone  ed  altri  25  sono  finiti 
a  colpi  di  roncole,  di  tridenti,  di  accette; 
molti  altri  feriti,  fra  cui  Nicotera,  sono 
fatti  prigionieri. 

3.  V.  A  Torino  alla  Camera  il    deputato 
Revel,  non  contento 'delle  risposte  avute 
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l'I  dal  ministro  Rattazzi  ad  una  sua 
prima  interpellanza  sui  fatti  di  Genov.i, 
rinnova  o^'jri  l'interpellanza,  alla  quale 
Rattazzi  risponde  promettendo  di  comu- 
nicare i  nomi  de^li  arrestati  ed  inquisiti, 
parte  dei  quali  sono  sudditi  sardi  e  parte 
no,  e  dichiarando  che  il  tentativo  è  in- 
dubbiamente mazziniano. 

—  In  Torino  il  Senato  con  voti  51  sopra  60 
approva  la  legge  per  la  concessione  della 
ferrovia  dal  Varo  al  confine  modenese. 

—  Pio  IX  in  Modena  va  a  celebrare  la 
messa  in  duomo,  presente  tutta  la  fa- 
miglia ducale;  benedice  le  truppe;  vi- 
sita le  cose  notevoli  della  città. 

4.  s.  L'Armonia  di  Torino  reca  per  intero 
l'abiura  del  noto  sacerdote  Francesco 
Antonio  Grignaschi  (y.  16  lug.  50.) 

—  In  Genova  sono  eseguiti  perquisizioni  e 
arresti;  è  perquisita  l'abitazione  di  miss 
Jessie  Meriton  White  e  le  è  intimato  lo 
sfratto;  ma  rifiutandosi  essa  di  partire 
è  dichiarata  in  arresto. 

—  Pio  IX  nel  pomeriggio  parte  da  Modena 
e  ritorna  a  Bologna. 

^  Da  Sapri  il  piroscafo  sardo  Cagliari  è 
rimorchiato  dalle  fregate  borboniche  a 
Napoli  e  fatto  ancorare  nel  porto  mi- 
litare (V.  p.  720). 

5.  D.  Uà  Genova  sul  Governalo  il  ministro 
di  guerra  e  marina,  gen.  La  ÌNIarmora, 
recasi  a  Spezia  a  visitarvi  l'ammiraglio 
inglese  Lyons  e  la  sua  squadra. 

—  A  sera  terremoto  a  Potenza. 

6.  l.  In  Genova  alle  5  '/■.•  ant.  è  arrestato 
P>artolomeo  Francesco  .Savi,  direttore 
della  mazziniana  Italia  del  Popolo. 

—  In  Porto  Maurizio  aperta  la  stazione 
telegrafica  ed  inaugurato  il  tribunale  di 
commercio. 

—  Sul  lago  di  Como  prima  corsa  del  nuovo 
battello  Unione  daCìomo  a  Colico  in  2  ore. 

—  Con  rogito  Guastoni  costituita  in  Piacenza 
ia  Società  anonima  per  la  costruzione  e 
l'esercizio  della  ferrovia  da  Piacenza  al 
confine  sardo  per  Castel   San  Giovanni. 

—  Avendo  ia  malattia  del  feldmaresciallo 
Radetzky  in  Verona  assunto  carattere  di 
regolare  e  normale  decorrenza,  cessa  da 
oggi  il  bollettino  giornaliero. 

—  Da  Modena  arriva  a  Venezia  il  duca 
Francesco  V  e  scende  al  suo  palazzo  a 
San  Geremia. 

—  Da  Modena  la  duchessa  Adelgonda  parte 
per  il  Tirolo  e  la  Baviera. 

—  In  Bologna  Pio  IX  visita   l'università. 

—  Previa  cerimonia  religiosa  iniziati  in 
territorio  di  Marino  i  lavori  di  prosecu- 
zione della  ferrovia  da  Frascati  al  con- 
fine napoletano. 

—  In  Salerno  il  prigioniero  Giovanni  Ni- 
cotera  in  un  lungo  esame  narra  i  pre- 
cedenti e  le  fasi  dell'  impresa  tentata 
con  Carlo  Pisacane. 

—  Muore  in  Vigevano  Luigi  Contini  di 
Casalmaggiore,  combattente  nel  48-Ì9, 
poi  esule  a  Torino,  pubblicista. 


7,  ma.  In  Bologna  Pio  IX  visita  il  Glatoio 
della  canepa  alla  Canonica. 

—  Il  duca  di  Modena  arriva  da  Venezia 
a  Trieste,  dove  visita  i  principi  spagnuoli 
ivi  dimoranti,  poi  prosegue  per  Vienna. 

—  Re  Ferdinando  II  nell'odierna  conferenza 
eroga  2000  ducati  annui  per  pubblici 
lavori  ed  opere  comunali  nell'isola  di 
Ponza;  e  per  essere  distribuiti  ivi  da  ap- 
posila  commissione  fra  i  più  bisognosi,  e 
che  piùsoffersero  per  larecente  invasione 
degl'insorti,  ducati  2000,  e  stabilirsi  una 
linea  telegrafica  fra  Ponza,  Ventotene 
ed  Ischia. 

—  Muore  in  S.  Remo  mons.  Stefano  Rossi 
prelato  domestico  del  papa,  consultore 
di  .Stato  per  le  finanze  e  già  delegato 
pontificio  a  Ravenna. 

8,  me.  In  Genova  è  arrestato  Alberto 
JNIario. 

—  Arriva  a  Venezia  la  duchessa  reggente 
di  Parma. 

—  Pio  IX  in  Bologna  visita  la  manifattura 
dei  tabacchi  e  la  zecca. 

—  Decreto  granducale  istituisce  una  Banca 
nazionale  toscana,  con  due  sedi  princi- 
pali a  Firenze  ed  a  Livorno,  con  capitale 
di  8  milioni  di  lire  toscane  in  azioni  da 
1000  lire  r  una;  con  facoltà  di  emissione 
di  biglietti  pel  triplo  del  capitale  effet- 
tivo, per  venti  anni,  garantiti  da  2  mi- 
lioni depositati  presso  lo  Stato. 

9,  g.  Il  ministro  di  guerra  e  marina,  gen. 
La  Marrnora,  visita  a  Spezia  la  squadra 
inglese,  poi  ispeziona  i  lavori  di  adat- 
tamento per  gli  arsenali  governativi: 
pranza  a  bordo  del  Roijal- Albert,  poi 
riparte  per  Genova  e  Torino. 

—  A  Venezia  grande  serenata  sul  Canal 
Grande,  con  esecuzione  di  un  coro  dei 
maestro  Francesco  Tessarin. 

—  Muore  in  Roma  il  gen.  Filippo  Farina 
(n.  Ronciglione  179+)  ministro  pontificia 
delle  armi. 

10.  V.  Su  interpellanza  del  senatore  Pal- 
lavicini-Mossi, discutesi  in  .Senato  a 
Torino  dei  fatti  di  Genova;  risponde  vi- 
vamente il  ministro  per  gl'interni,  Rat- 
tazzi, rilevando  come  il  governo  riusci 
in  tempo  a  tutto  prevenire. 

....  In  :Milano  nello  studio  di  Gerolamo  In- 
duno  grande  concorso  ad  ammirarvi  il 
suo  quadro  la  battaglia  di  Tratkir. 

—  Da  Bologna  nelle  prime  ore  del  pome- 
riggio Pio  IX  parte  per  Ferrara. 

—  Annunziasi  aperto  il  telegrafo  in  Co- 
negliano. 

11,  s.  A  Torino  alla  Camera,  Rattazzi  mi- 
nistro dell'  interno,  dà  spiegazioni  sul 
tentativo  rivoluzionario  di  Genova:  fu- 
rono sequestrati  500  fucili,  20  pistole  e 
240  pugnali  ;  non  sussiste  che  i  principali 
stabilimenti  di  Genova  fossero  minati. 

—  In  Torino  il  Senato,  nonostante  la  calda 
perorazione  di  Cavour,  rigetta  (con  33 
voti  contrari  su  56  votanti)  il  disegno 
di  legge,   già   approvato    dalla    Camera, 
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elevante  da  COO  mila  lire  ad  un  milione 
il  sussidio  alla  Compa^'iiia  transatlantica 
di  Genova,  le  cui  azioni  perdono  il  40  "/o 
0  di  cui  primo  azionista  è  il  Re. 

-  In  Genova  il  cousolo  del  re  di  Napoli, 
accompagnato  da  un  ufTiciale  giudi- 
ciario  sardo  entra  nell'  appartamento 
dove  vive  in  pensione  la  signora  Pisa- 
cane,  le  notifica  la  morte  di  suo  ma- 
rito, e  pone  sequestro  alle  sue  stanze, 
dopo  averne  esaminate  tutte  le  carte 
ivi  contenute. 

-  In  Ferrara  Pio  IX  visita  fra  altro  l'o- 
spedale e  la  Casa  di  ricovero;  la  sera 
spettacolo  di  luce  elettrica  tra  la  piazza 


faliotecario  della  Bortoliana,  sotto  di  lui 
molto  ampliata. 

—  E'  inaugurato  in  Rimini  il  nuovo  teatro, 
con  l'opera  ili  Verdi  il  Trovatore. 

13,  /.  Il  Senato  in  Torino  approva  il  di- 
segno di  legge  I  er  il  traforo  del  Monce- 
nisio  (t".  29  f/iug.  e  lo  agos.) 

—  In  Torino,  nelle  elezioni  comunali,  il 
capo  della  destra  conservatrice  ed  anta- 
gonista di  Cavour,  conte  Thaon  di  Rcvcl 
è  eletto  consigliere  con  92.'?  voti,  mcntr(! 
il  massimo  dei  voti  toccati  ai  candidali 
ministeriali  è  stato  di  820. 

—  In  Torino  l'ammii aglio  inglese  lord 
Lyons  è  ricevuto   dal   Re,   che   la  sera 


Pio  IX  ALL'ILLUMINAZIONE   DELLA  SERA   DEL   12   LUGLIO   1857  IN  FERRARA. 
{Dall'Album  Le  Feste  Ferraresi;  ed.  Bresciani  ;  coìlez.  Coiitandini,  MiUntù.) 


della  Pace  e  quella  del  Commercio. 

—  Alle  9.35  p.  avvertita  scossa  di  terre- 
moto a  Venezia,  Treviso,  Rovigo. 

12.  Z).  Arriva  a  Torino  l'ammiraglio  in- 
glese lord  Lyons:  la  sera  è  convitato 
dal  ministro  della  guerra  La  Marmerà. 

—  In  Ferrara  Pio  IX  celebra  la  messa 
nella  cattedrale, comunica  molte  persone, 
dalla  loggia  dell'episcopio  benedice  la 
popolazione.  La  sera  assiste  dal  castello 
alla  triplice  illuminazione  delle  vie  Gio- 
vecca,  Piopponi  e  Cavo  Panfilio. 

—  In  Venezia  aperto  al  pubblico  nuovo  ed 
ameno  ridotto,  birreria  e  trattoria  del 
telegrafo,  del  signor  Zentilomo,  in  con- 
trada San  Paolo. 

«..  In  provincia  di  Rovigo  è  sperimentata 
utilmente  una  macchina  da  battere  il 
grano  che  batte  da  210  a  215  sacchi  di 
frumento  al  giorno. 

—  Muore  in  Vicenza  il  canonico  Ignazio 
dott.  Savi  (n.  28  febbraio  1765)  dotto  bi- 


trattienlo  a  pranzo. 

—  A  Casale  dinanzi  alla  corte  d'appello  trat- 
tasi causa  per  diffamazione  promossa  dal 
prof.  Amedeo  Melegari  (avv.  Boggio)  con- 
tro Y Armonia  (avv.  Cerruti)  (0.29  «(/o-s.) 

—  In  Ferrala  Pio  IX  visita  nell'Ateneo  la 
esposizione  agraria,  industriale  e  di  belle 
arti  della  provincia,  poi  recasi  a  bene- 
dire i  lavori  di  cominciamento  della  Bo- 
nifica Piana  (V.  p.  721.) 

—  La  duchessa  di  Parma  da  Venezia  parte 
per  Trieste. 

—  Muore  in  Firenze  mons.  Leone  Nicolai 
(n.  Firenze  1783)  vefcovo  di  Pistoia  e 
Prato  dal  5  nov.  1819. 

14,  ma.  Parte  da  Torino  per  Parigi  il  mar- 
chese Salvatore  Pes  di  Villamarina,  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipo- 
tenziario del  re  Vittorio  Emanuele  presso 
r  imperatore  Napoleone. 

—  In  Oneglia,  previe  perquisizioni,  sono 
sfrattati  dagli  Stati  sardi  i  profughi  Me- 
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doro  Savini  di  Piacenza  e    Carlo    Ales- 
sandrini di  Bologna. 

—  In  Ferrara  Pio  IX  lienedice  nel  mattino 
la  guarnigione  austriaca,  poi  visita  il 
cimitero  comunitativo;  e  nel  pomeriggio 
va  a  Pontelagoscuro. 

15,  me.  Salpa  da  Genova  il  Ropal  Albert 
con  l'ammiraglio  inglese  lord  Lyons,  e 
tutta  la  sua  squadra,  per  Tolone.  Ieri 
sera  l'ammiraglio  sardo  offri  gran  ban- 
chetto all'ammiraglio  ed  ufTiciali  inglesi. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  allarmi  ai  forti 
di  Guezzi  e  Ratti  —  sopra  Genova  — 
per  individui  aggirantisi  nei  fossati  cir- 
costanti. 

—  Arrestato  in  Arena  dai  doganieri  sardi 
un  operaio  sospetto  mentre  cercava  di 
tragittare  il  lago  in  barca  verso  la  Sviz^ 
zera:  gli  è  sequestrata  una  lettera  di 
Mazzini. 

—  Pio  IX  parte  da  Ferrara  di  buon  mal- 
tino  per  Mirabello,  S.  Agostino  e  Cento, 
dove  sosta,  restituendosi  nel  pomeriggio 
a  Bologna. 

16.  g.  In  Torino  al  Senato  e  alla  Camerr 
è  letto  il  reale  decreto  di  chiusura  della 
sessione. 

—  In  Torino  i  giurati  assolvono  il  poeta 
Dal  Re,  esule,  pel  suo  carme  in  memoria 
di  Agesilao  ISÌi.ano. 

—  Pio  IX  in  Bologna  visita  nel  pomeriggi:» 
il  setificio  di  Ulisse  Melloni  in  via  liu- 
vonella. 

—  Un  decreto  reale  inserito  nel  Giornale 
Ufficiale  delle  Due  Sicilie,  stabilisce  la 
istituzione  dei  francobolli  postali,  ed 
introduce  nell'Amministrazione  dello 
Poste  riforme  e  miglioramenti  per  ren- 
dere pili  rapide  le  corrispondenze  nel- 
l'interno e  coU'estero. 

18,  s.  Pio  IX  da  San  Michele  in  Bosco 
scende  a  Bologna  a- visitare  monasteri 
ed  istituti  di  carità.  Riceve  il  conte  di 
Colloredo,  ambasciatore  straordinario 
dell'  imperatore  d'Austria. 

19.  jD.  In  Genova  gli  esercenti  colpiti  dal 
forte  canone  gabellarlo  deliberano  di 
nulla  pagare  all'appaltatore  se  non  dopo 
l'esito  della  causa  da  essi  iniziala. 

—  La  Gazzetta  di  Pa>-»ia  pubblica  sovrano 
decreto  nominante  cavaliere  di  prima 
classe  dell'ordine  reale  di  .S.  Lodovico 
l'israelita  Amadio  Levi,  banchiere  di 
Reggio,  come  «  contrassegno  di  benevo- 
lenza per  gl'importanti  servigi  renduti 
ai  precedenti  governi,  al  l'attuale,  ed  anche 
alla  persona  della  Reggente,  con  lealtà, 
confidenza  e  disinteresse;  per  la  me- 
ritata sua  fama  di  intelligenza  e  di 
probità,  e  pel  suo  concorso  spontaneo 
all'effettuazione  di  varii  tra'  i  provve- 
dimenti dati  a  vantaggio  pubblico.  » 

—  Re"  Ferdinando  con  la  famiglia,  dall'at- 
tuale sua  re.sidenza  di  Castellamare  re- 
casi ad  Ischia  ad  inaugurarvi  la  nuova 
chiesa  della  Madonna  di  Porto  Salvo. 

--   Muore  in  Berna  Stefano   Frniiscini  (n. 


(Bodio,  Canton  Ticino,  1790)  economista 
uomo  di  stato  svizzero,  creatore  del. 
statistica  svizzera. 

20,  l.  Catturato  dai 
carabinieri  nelle 
campagne  di  Bur- 
nova  (Sardegna)  il 
ricerc  a  t  i  s  s  i  m  o 
bandito  Paolo  Usai 
d'Itireddu,  avanzo 
della  banda  Bi- 
cheri. 

— •  In  Parma,  rag- 
giunti i  primi  cento 
socii,  radunasi  in 
una  sala  comunale 
la    nuova   società 

di  mutuo  soccorso  {v.  20  oiug.)  zelante 
promotore  il  dott.  Rallaello  Bongiovanni, 
enee  nominato  presidente  il  venerando 
dott.  Giovanni  Rebugli. 

—  In  Livorno  sono  messi  in  libertà  venti 
degli  arrestati  del  30  giugno. 

—  Pio  IX  da  Bologna  nel  pomeriggio  re- 
casi a  Castel  Maggiore  a  visitare  gl'im 
pianti  industriali,  e  il  tenimento  del 
marchese  Gaetano  Pizzardi. 

—  Alle  51/4  p.  arriva  l'acqua  al  bacino  sotto 
Nabresina,  per  l'acquedotto  di  Trieste, 
dopo  tre  giorni  di  non  facile  lavoro. 

21,  ina.  In  Bruxelles  il  conte  Archinto  di 
jNIilano,  come  ambasciatore  straordinario 
dell'  imperatore  d'Austria,  chiede  al  Re 
la  mano  della  principessa  Carlotta  per 
l'arciduca  Massimiliano. 

—  In  Berna  solenni  funerali  del  consigliere 
federale  Franscini,  pei  cui  figli  è  pro- 
posta dal  consigliere  Briatte  all'assem- 
blea federale  l'assegnazione  una  volta 
tanto  di  fr.  40  000. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  in  Torino  ignoti 
gettano  fiammiferi  accesi  nelle  buche 
delle  lettere,  centrale,  in  via  Finanze  e 
sussidiarie  in  Borgo  Nuovo  e  Piazza 
Vittorio  Emanuele,  facondo  andare  di- 
strutte parecchie  lettere. 

—  Con  memoria  datata  da  Pavia  l'ing. 
Giuseppe  Bruschetti  benemerito  per  altre 
iniziative  ferroviarie  e  di  comunicazioni 
dichiarasi  in  favore  della  valigia  Anglo- 
Indiana  da  Marsiglia  a  Porto  Torres, 
Sassari,  Oristano,  Cagliari  e  da  qui  per 
mare  a  Malta. 

—  Pio  IX  nel  pomeriggio  parte  da  Bologna 
e  per  Massalombarda  arriva  e  pernotta 
a  Lugo.  .   . 

22,  vie  L'  ufficiale  Monitenr  di  Parigi  an- 
nunzia: «Itreitalian',Tibaldi,Bartolotti 
e  Grilli,  arrestati  in  seguilo  alla  scoperta 
di  un  complotto  contro  la  vita  dell'Impe- 
ratore,hanno  confessato  le  loro  intenzioni 
criminoso,  dichiarando  che  avevano  per 
complici  Mazzini,  Ledru-Rollin,  Massa- 
renti e  Campanella.  Tutti  sono  stali  ri- 
mandati innanzi  alla  tramerà  di  accusa.  » 

—  Da  Lugo-  Pio  IX  arriva  solennemente 
accolto  a  Ravenna  alle  6  pom. 
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,.  E'  aperto  al  pubblico  transito  il  ponte  1  2:t.  .7.  Con  lettera  al  Times  Tosule  G.  Mas- 
di  materiali   laterizi  di  cinque  arcate,  |      sarenli,  di  Bologna,  sinpii1i*:cp  dp-ni  sua 


Porta  adriaca  in  Ravenna  decorata  per  l'arrivo  di  Pio  IX 

d'ordine  del  Municipio  su  disegni  dell'ingegnere  comunale  Alfredo  Baecarini. 

[Da  IH.  del  tempo  ;  gentile  comiiiiicaz.  di  Corrado  Ricci.) 


lungo  m.  8900,  costruito  dai  governi  to- 
scano e  pontifìcio  sull'antico  guado  del 
torrente  Elvella  sul  confine  dei  due  stati 
pei  territori  di  Viterbo  e  di  Siena. 


asserta  complicità  in  un  complotto  contro 
Napoleone  III,  e  dà  il  proprio  indirizzo, 
13,  Greville  Street,  Holborn  (0.  22.) 
-  Nelle  ore  pomeridiane  alla  stazione  fer» 
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roviaria  di  Trieste  arriva  l'acqua  di  JN'a- 
bresina  abbastanza  pura. 
-  Pio  IX  in  Ravenna  celebra  la  messa 
r.ella  metropiditana,  amministra  la  co- 
munione: poi  riceve  autorità  comunali; 
nel  pomeriggio  dà  la  benedizione  al  po- 
polo; poi  va  a  visitare  la  tomba  di  San- 
t'Apollinare a  Classe.  La  sera  generale 
illur.iiiKizionc. 
Poi  tipi  della  tipogralìa  Ristori  di  San 


stampala  un'elegia  poetica  in  morte  di 
Agesilao  Milano  offensiva  pel  Re  di 
Napoli. 

-  Pio  IX  in  Ravenna  visita,  fra  altro,  il 
mausoleo  di  Dante,  e  sul  libro  dei  visi- 
tatori illustri  scrive  la  terzina:  «  Non  è 
il  rnondan  rumore,  etc.  » 

-  Muore  in  Sassari  l'avv.  Alessandro  Se- 
stini,  già  volontario  toscano  a  Curtatone 
e  Montanara,  poi  a  Roma  nel  49. 


Miniato  escono  in  luce  le  Rime  di  Oio-  i  25,  s.  In  Genova  rilasciati  dal  carcere  già 


sue     C  a  r- 
'Jucci. 

Reale  de- 
creto e  o  m- 
muta  a  Gio- 
vanni Pala- 
maro  mino- 
re n  n  e,  la 
pena  inflit- 
tagli il  1 
{riugno  d  a  1 
consiglio  di 
guerra  subi- 
taneo di  Pa- 
lermo, e  ri- 
soluta in  19 
anni  di  ferri 
nel  presidio, 
in  sei  anni 
di  reclusio- 
ne: ed  a  Fi- 
ladelfo  Ar- 
t  al  e,  cond. 
il  22  nov.  5.') 
dalla  gran 
corte  (li 
Messina, 
n  e  1 1'  e  r  g  a- 
stolo. 
!1.  0.  Con  let- 
to ra  al  Z)m7y 
News  Fede- 
rico Campa- 
nella (V.  22) 
sn;  en  ti  eoe 
qualsiasi 
propria  com- 
plicità in  un 
asserito 
complotto  contro  Napoleone  III,  e  dà  il 
proprio  indirizzo  Lansdowne-place,West- 
Brompton. 

-  In  Torino  dal  tribunale  provinciale  l'e- 
ditore Franco  e  il  gerente  dell'esperò 
sono  condannati  ad  8  e  6  giorni  di  car- 
cere rispettivamente  ed  a  100  e  50  lire 
di  multa  ciascuno,  per  avere  pubblicato 
uaWKspero  del  6  giugno  un  brano  del- 
VAsino  di  Guerrazzi  ritenuto  offensivo 
per  la  religione  dello  Stato,  special- 
mente in  quel  giorno  in  cui  celebrasi 
a  Torino  la  ricorrenza  del  miracolo 
dell'Eucarestia. 

-  In  Torino  alla  Corte  d'Appello  i  giurati 
assolvono  certo  D'Avanzo  (difeso  da  Pi- 
ganelli  e   Conforti)    imputato    di    avere 


GIOSUÈ  Carducci  nel  ìsót. 
(Da  fotografia  ;  collezione  Comaitdiiii,  Mi/ti)io.) 


diziario  To- 
maso Paga- 
no Ouarna- 
schelli,  no- 
taio di  guer- 
ra e  marina 
in  .Sicilia,  di 
;i  n  n  i  :J7  ; 
Pietro  Turri 
di  Pistoia,  di 
anni  34;  Dei- 
santo  Gioac- 
chino di  Ver- 
ri a  7.  za,  di 
anni  18;  Gia- 
como Vitale 
di  Sarzana, 
tutti  resi- 
denti a  Ge- 
nova, arre- 
stati pel 
latti  del  2'J 
iriugno. 
Annunziasi 
accordato 
1'  i  m  p  u  n  e 
r  i  ni  pa  t  r  i  o 
nel  Lombar- 
(lo-Venetoal 
profughi  po- 
litici nobile 
Giuseppa 
Salvi,  Filip 
pò  Bram- 
billa, G.  B. 
r  r  o  m  b  i  n  i, 
Vale  r  i  a  n  o 
Te  r  zaghi, 
Ra  i  ni  0  n  d  (1 
Pandini,  Costantino  Pulesella,  Antonio 
Lovati,  Giuseppe  Castelli,  Nicolò  Mala- 
carne e  Pietro  Cremonesini. 

—  Pio  IX  parte  da  Ravenna  e  recasi  a 
Lugo,  dove  trattiensi  lino  al  pomer  ggio 
del  26. 

—  Incominciati  a  Ceccano  i  lavori  perla 
ferrovia  fino  al  confine  napoletano. 

2(5,  D.  Verso  le  2  '/a  ant.  nei  dintorni  di 
Volongo,  Mantova,  un  vice-caporale  dei 
gendarmi  ed  un  suo  milite  sorprendono 
una  banda  di  malfattori,  impegnano  con- 
flitto, ne  uccidono  due,  ne  arrestano  uno, 
e  due  altri  fuggono  —  tutti  dei  fuggiti 
dalla  casa  di  lavoro  di  Mantova  (r.  24 
tììugqio). 

—  In  Trieste,    nel    cortile    degli    esercizi 
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della  caserma  grande  è  solennemente 
benedetto  il  nastro  di  bandiera,  dato  in 
dono  dall'imperatrice  al  battaglione 
della  milizia  territoriale  di  Trieste. 
27.  ;.  In  Bruxelles  nella  cappella  di  corte 
l'arciduca  Massimiliano,  governatore  ge- 
nerale del  Lombardo-Veneto,  sposa  la 
principessa  Carlotta  del  Bslgio.  Sono 
comunicate  a  Venezia  ed  a  Milano  lar- 
gizioni rispettivamente  di  I.  10  000  pei 
poveri  fatte  dall'arciduca  e  da  distri- 
buirsi in  questo  giorno. 


municipio  gridando:  Viva  il  Re!  Seguono 
alcuni  arresti. 
—  Muore  in  Parigi  Carlo  Bonaparte  prin- 
cipe di  Canino  di  anni  55  (v.  II, p.  1556. i 
30,  g.  Esce  a  Torino  canzone  dialettale 
di  Angelo  Brofferioin  morte  di  Béranger 
(spirato  a  Parigi  il  IG  luglio)  con  questo 
ritornello  ad  ogni  strofa  : 

«  Cantour  dia  libertà,  cantour 

dia  Franssa 
Oh  t'as  fait  ben,  oh   t'p.=  fuit 


Magazzini  della  Darsena  ik  Ravenna. 
{Litogrcifìa  del  tempo  ;  gentile  comunicazione  di  Corrado  Ricci.) 


-  Mazzini    lascia    Genova,    sfuggendo   a 
tutte  le  ricerche  della  polizia. 

—  .Solenne  apertura  del  tronco  ferroviario 
da  Lubiana  a  Trieste,  presente  l'impe- 
ratore, con  arciduchi,  ministri,  etc. 

28,  ma.  Annunziasi  morto  in  Genova  fra 
spasimi  e  vomiti  di  sangue,  in  una  stanza 
in  sestiere  .S.Vincenzo,  Mariano  Gioeni 
dei  duchi  d'Angiò,  palermitano  di  anni  37. 

—  Muore  in  Milano  mons.  Giovanni  Pa- 
lamede Carpani,  ispettore  in  capo  delle 
scuole  elementari  in  Lombardia. 

29.  me.  In  Genova  sequestrata.  Vltalia 
del  Popolo  recante  uno  sciitto  di  Maz- 
zini col  titolo  la  Situazione,  spiegante 
le  ragioni  del  tentato  moto   di    Genova. 

—  Ad  Isernia  per  questioni  di  dazio,  tu- 
multo di  2(10n  contadini  che  invadono  il 


31,  V.  Da  Genova  annunziasi  che  in  se- 
guito ad  ordinanza  della  sezione  d'ac- 
cusa, di  non  farsi  luogo  a  procedere, 
sono  stati  messi  in  libertà  Pareto  m.se 
Ernesto,  d'anni  38,  di  Genova;  Ratti 
Francesco,  d'anni  19,  di  San  Terenzo, 
sarto;  Morando  Giovanni  di  anni  36,  di 
Eresino  (Trentino),  armaiolo;  Ponzi  Giu- 
seppe di  anni  36,  di  Roma,  cantante,  e 
Casciani  Augusto,  di  anni  20,  di  Roma, 
orefice,  arrestati  pei  fatti  del  29  giugno. 

—  Partito  da  Verona  ieri  sera  alle  7  p. 
arriva  la  mattina  alle  6  '/■>  a  Milano  il 
feldmaresciallo  Radetzky  venuto  a  sta- 
bilirsi qui,  nella  villa  Reale  ai  boschetti. 
A  Verona  ha  lasciate  1200  lire  per  gli 
stabilimenti  di  pubblica  beneOcenza. 

—  L'università  di  Roma  nell'anno  scgla» 
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stico  1856-57  ha  registrati  821  studenti: 
:57.{  di  legge,  305  di  medicina  e  cliirurgia, 
1()7  (li  filosofia  e  matematica.  —  L'uni- 
versità Gregoriana  al  Collegio  Romano 
tia  avuto  250  studenti  di  teologia.  — 
L'università  di  Bologna  511  studenti,  di 


AGOSTO. 


1,  sabato.  Lettera  circolare  di  La  Farina 
diramante  da  Torino  programma  da  lui 
compilato,  dopo  vive  discussioni  episto- 
lari con   Manin   e   con   l^allavicino,  per 


II 
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ROTONDA  ALLA  DARSEN.4.  IS  RAVENSA,   ORNATA  IN   ONORE  DI  PIO   IX. 
{Lito^riifia  del  tempo  ;  gentile  ccmiunicazione  di  Corrado  Ricci.) 


cui  li3  di  legge,  257  di  medicina  e  chi- 
rurgia, 6i  di  filosofìa  e  matematica. 

-  Pel  genetliaco  della  Regina  Maria  Te- 
resa, inaugurato  il  tronco  Nocera-Cava 
della   linea    ferroviaria  Nocera-Salerno. 

..  Muore  in  Roma  il  cav.  Ghiaveri,  co- 
gnato del  principe  Torlonia  e  suo  socio 
di  Banca,  la.sciando  erede  il  figlio  del 
principe  Orsini  suo  nipote  ex-sorore. 


la  costituzione  della  Società  Nazionale 
Italiana  per  dare  *  legame  di  unità  e 
quindi  potenza  operativa  agli  sforzi  dei 
buoni  >  per  l'unificazione  italiana  au- 
spice il  Piemonte  (v.  27  die.) 
2.  D.  In  Torino  da  oggi  l'Ippodromo  {v.  p. 
707)  assume  il  nome  di  Reale  teatro  Vit- 
torio Emanuele,  ed  è  questa  sera  stessa 
inaugurato    con    una    rappresentazione 
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slorica  sulle  grandi  epoche    della  Casa 
di  Savoja. 
'A,  l.  In  Torino  il  guardasigilli  presenta  al 
Re  il  volume  dcilu  Statistica  Penale. 

—  In  Torino  il  Diritto  pubblica  la  Spigo- 
latrice di  Sapri  di  Luigi  Mercantini  in 
memoria  di  Pisacane  e  compagni: 

<  Eran  trecento,  eran  giovani  e  forti 
E  sono  morti!..  » 

—  Nella  notte  in  Torino  perquisita  dalla  po- 
lizia l'abitazione  dell'ex-deputato  Piazza 
(al  quale  sono  sequestrate  due  pistole  del 
fu  co.  Carlo  Porro)  ed  arrestati  gli  emi- 
grati avv.  G.  B.  Vare  ed  avv.  Domenico 
(liuriati  veneti. 

—  In  Bologna,  nel  palazzo  pontificio  presso 
San  INIichele  in  Bosco  Pio  IX  tiene  con- 
cistoro segreto, 
presenti  nove  car- 
dinali, e  provvede 
a  18  chiese. 

-  In  Annecy  (Sa- 
voia) muore  esule 
Eugenio  Sue  (nato 
Parigi  26  gennaio 
1804). 

—  All'Alfieri  la  com- 
pagnia Pieri  dà  la 
prima  rappresen- 
tazione delia  Sa- 
tira e  Pari)ii  di 
Paulo  Ferrari,  con 
successo  :  Roma- 
gnoli (Parini)ePieri  (marchese  Colombi). 

4.  ma.  Risposta  dell' ing.  Paleocapa,  mi- 
nistro del  lavori  pubblici  del  regno  di 
.Sardegna,  e  degli  altri  ingegneri  membri 
della  Commissione  internazionale  per 
giudicare  del  progetto  Lesseps  per  il 
taglio  dell'istmo  di  .Suez,  e  favorevole  a 
questa  grande  opera,  in  confutazione  del 
discorso  contrario,  pronunziato  nella  Ca- 
mera dei  comuni  dall"  ingegnere  Roberto 
Stephenson. 

—  La  Gazzetta  del  Popolo  di  Torino  pub- 
blica prospetto  riassuntivo  delle  offerte 
raccolte  dal  1  agosto  1856  a  tutto  luglio 
1857,  per  i  cento  cannoni  di  Alessandria: 
da  fuori  di  Europa  vennero  1.  12  3.31,59 
(America  del  Sud,  America  del  Nord, 
Brasile,  Avana,  Isola  Borbone,  Algeri, 
Turchia  Asiatica;  e  Boston  mandò  un 
cannone  ivi  espressamente  fuso);  dal- 
l'Europa estera  vennero  lire  17  810,31 
Turchia  Europea  (1037)  Isole  Jonie;  Mol- 
davia ;  Russia  (3611):  Cìermania,  Spagna, 
Francia  (8646  di  cui  7000  raccolte'  da 
Manin);  totale  dall'estero  1.30141,90: 
gli  studenti  delle  Università  italiane, 
I.  1492;  le  varie  regioni  italiane  (lire 
32  725)  fra  cui  Lombardo-Veneto  11770; 
Roma  5635:  Toscana  5458;  Modena 
3-415;  Due  Sicilie  2743:  Parma  1740;  gli 
Stati  Sardi  1.  68  992,  di  cui  17000  dai 
municipii:  5000  dalle  guardie  nazionali; 
2000  dall'  Ordine  Mauriziano,  in  tutto, 
in  Italia    101718,67;    e    totale    generale 


131860,57:  calcolando  che  ogni  cannou' 
costi,  in  media,  2500  lire,  si  possono  a. 
quistare  finora  soli  .52  cannoni. 

—  In  Torino  è  perf[uisita  l'abitazione  del  ■ 
Giuditta  Sidoli  Bellerio  e  cosi  pure  ì 
sua  casa  di  campagna,  senza   risultati 

—  Decreto  reale  determina  le  norme  poi 
il  censimento  generale  della  popolazioni 
degli  Stati  Sardi  nel  1858. 

—  Da  oggi  è  attivato  servizio  di  posta  In- 
ternazionale da  Torino  a  Parigi  in  1',  gì 
e  3'  posti  per  fr.  104,  87  e  67,  biglietto 
valevole  15  giorni;  il  viaggio  si  fa  in 33 
ore,  con  fermate  facoltative  a  Ciamberi, 
Lione,  etc. 

—  Sequestrato  in  Genova  il  supplemento  al 
N.  162  dell'Jfaiki  deZ  Po^oZo  contenente 
altro  articolo  di  Mazzini  sulla  Situazioni- 
chea,  gli  obblighi  del  popolo  degli  Stali 
Sardi  nella  rivoluzione  italiana. 

—  In  Genova  è  sequestrato  il  Cattolico  o 
ne  è  arrestato  il  gerente. 

—  Pio  IX  in  Bologna  in  forma  solenne  va 
a  celebrare  la  messa  nella  chiesa  di 
San  Domenico. 

5,  me.  In  Torino  la  Gazzetta  Piemontese 
(ufficiale)  che  già  pubblicò  indirizzi  per 
riforme  liberali  presentati,  disse  la  Gaz- 
zetta, a  Pio  IX  dai  bolognesi  e  dai  rav- 
vennati,  pubblica  oggi  analoghi  indirizzi 
della  Camera  di  Con.mercio,  della  cor- 
porazione degli  avvocati  e  procuratori, 
e  degli  studenti  universitari,  di  Bologna 
(V.  6.) 

—  In  Genova  sequestrato  il  Movimeììto. 

—  Corsa  di  esperimento  sul  tronco  ferro- 
viario Alessandria-Voghera  al  confine 
piacentino  (40  chilom.)  in  un'ora  e  mezza. 

—  Arresto  del  pericoloso  e  ricercatissimo 
bandito  Del  Pero  in  territorio  d'Alba. 

—  In  Roma  ad  opera  dei  pompieri  è  col- 
locata sulla  colonna,  in  piazza  di  Spagna 
rimpetto  a  Propaganda  Fide,  la  statua 
di  bronzo  della  Concezione. 

6,  g.  A  Parigi  alle  Assisie  della  Senna 
comincia  il  dibattimento  contro  Paolo 
Tibaldi  (n.  Biella  gennaio  1827,  ottico); 
Paolo  Grilli  detto  Faro  (cappellaio,  nato 
Cesena  1829)  e  Giuseppe  Bartolotti  'nato 
Bologna  2  nov.  1823,  calzolaio)  arrestali 
e  contro  Giuseppe  Mazzini ,  Augusto 
Ledru-Rollin,  Gaetano  Massarenti  e  Fe- 
derigo Campanella,  contumaci,  accusati 
di  avere  formato  nel  1857  complotto  contro 
la  vita  dell'imperatore  con  principio  di 
esecuzione  (u.  13  giug.  e  7  agos.) 

—  A  Spezia  la  sera  dimostrazione  popolare 
contro  il  consiglio  comunale  che  ha  re- 
spinta la  proposta  di  istituire  una  festa 
annuale  commemorante  il  trasporto  della 
marina  militare  da  Genova  a  Spezia. 

—  La  Bilancia  dicesi  autorizzata  a  smen- 
tire che  siano  stati  presentati  al  papa 
indirizzi  per  riforme  liberali  sottoscritti 
da  bolognesi  e  da  ravvennati  come  li  ha 
pubblii^ati  giorni  sono  la  ufficiale  Gae- 
zetta  Piemontese  di  Torino  (v.  5.) 
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—  Muore  in  Milano  il  generale  sardo  Gia- 
como Db  Asarta,  ([ui  venuto  per  farsi 
curare  di  grave  malattia. 
7,v.  Dopo  le  difese  degli  avvocati  Desma- 
rests  e  Floqiiet  per  Tibaldi,  di  Lacan 
per  Grilli  e  di  Locanu  per   Bartolotti  e 


Induno  La  battaglia  della  Cernala  o  di 
Tratkir:    accorre    poi    a  visitarlo  tutta 
Torino:  l'il  io  visitano  i  ministri. 
■  Giustiziati  in  Genova  alle  4  ant.  i  for- 
zati Robbiano  e  Piano. 
Pio  IX  visita  Bagriacavalio. 


(.lei         ^»lilll       e        '11        U'jVJlfclllA       piil  UvHI,lJlWl,H        ^  J.     Ivy        Jl*X        TIOIl.Cl.        IJCbgllLll^Cl  Y  U.ll<^. 

dopo  la  requisitoria  del  procuratore  gè-    —  AI  Teatro  di  Cuneo   la   nuova  opera  / 


Medar/lia  (ietta  «  di  Saiit'Eleua  »  istituita  da  Napoleone  III 

con  decreto  del  12  agusto  1857  in  onore  di  tutti  coloro  che  fecero  parte 

delle  armate  napoleoniche  dal  1792  al  1815. 


nerale  i  giurati  della  Senna  emettono 
verdetto  affermativo,  con  attenuanti,  e 
Tibaldi  è  condannato  alla  deportazione 
e  Grilli  e  Bartolotti  a  quindici  anni  di 
detenzione,  tutti  in  solido  alle  speso. 
8,  s.  A  Londra  nel  concorso  pel  monu- 
mento nazionale  al  duca  di  Wellington, 
sopra  84  bozzetti  ne  sono  premiati  nove 
e  fra  essi  quello  di  Giovanni  Duprè,  con 
2U0  sterline,  e  quello  di  Mariano  Falcini 
ed  Ulisse  Cambi  con  100  sterline. 
—  Arriva  a  Torino  per  esservi  esposto  a 
palazzo  reale  il  gran  quadro  di  Gerolamo 


tre  rivali  del  maestro  Francesco  Luvini. 
9.  D.  Decreto  reale  nomina  nuovo  sindaco 
di  Genova  il  marchese  Alessandro  Ignazio 
Pallavicini,  senatore. 

—  Solenne  arrivo  in  Trieste  dell'arciduca 
Massimiliano  con  la  sua  sposa,  princi- 
pessa Carlotta  del  Belgio. 

—  In  Alessandria  d'Egitto  è  pugnalato  da 
emigrati  napoletani  il  cancelliere  del 
consolato  napoletano,  Citati. 

—  In  Trieste  inaugurato  il  nuovo  teatro 
l'Armonia  col  Politito  di  Donizetti. 

10,  l.  In    Savigliano    sono    inaugurati    il 
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\  primocoiigresso  e  la  pubblica  esposizione 
i  agricola  industriale,  fino  al  17. 

Contratlo    fra    il    governo    pontificio    e 
,   Kolhschiia  i-on.<Mli(la  in  scudi  1  582  500  il 
debito  pontiliciii.  comprendendo  il  6  per 
cento  11   per   aniniortiz/azione    e    5    per 
!   interesse),  dando  il  Monte  di    Pietà  al- 
l'erario, 66t>6l>  scudi  all'anno. 
•i.  HI'-.  Un  decreto    dell'imperatore    ÌSa- 
nne  ili  «  videndo  onorare    con    una 
ii/.ione  speciale  i  soldati  che  hxnno 
il'.ittulo  sotto  le  insegne  della  Francia 
mlle    grandi    guerre    dal    1792  al  1815  • 
stabilisce  :  -  Una  me  laglin  commemora- 
tiva è  data  a  lutti  i  si.ldnli    francesi    e 


a)ini  2'J,  di  Parigi.  Pedevilla  Felice  in- 
doratore di  anni  56;  Scotto  Filippo  detto 
Baffan,  già  oste;  Parodi  Casimiro,  civico 
cantoniere,  di  anni  31,  tutti  tre  di  Genova. 

-  In  Genova  seauestrato  il  giornale  l'i- 
ialia  del  Popolo. 

-  A  Ferrara  e  solennemente  aperto  nella 
villa  suburbana  di  Quacchio  il  nuovo 
stabilimento  agricolo  iinlustriale  ad  uso 
di  canapifìcio. 

-  Pio  IX  piine  solennemente  la  pietra  fon- 
damentale del  gran  ponte  sul  Reno  presso 
Bologna,  per  la  ferrovia  dell' Italia  Cen- 
trale, opera  affidala  all'imprenditore  co- 
struttore ing.  Stefano  Vincenzo  Bieda. 


RICEVIMKNTO  PKL   PAPA  PIO  IX    A  FIRENZE   —  18  AGOSTO   185" 
(Dall'  Illiistratioo  ;  nei-  cortesia  del  prof.  L.  Pogliaffhi,  Mil  ino.) 


stranieri  delle  armate  di  terra  e  di  mare 
[•he  hanno  combattuto  sotto  le  nostre 
insegne  dal  1792  al  1815.  Questa  medaglia 
sarà  di  bronzo  e  porterà  da  un  lato  l'ef- 
fige dell'  imperatore  Napoleone  I  e  dal- 


-  Da  oggi  al  15  a  INIessina  nelle  feste  an- 
nuali, corse,  regate,  deploransi  feriti, 
morti,  un  duello,  rovesciamento  di  bar- 
chette con  annegamenti;  mai  feste  cosi 
disgraziate  come  quest'anno. 


l'altro  il  motto:  Campagne.^  du  1792  a    14,  v.  In  Venezia  presta  giuramento  come 


181.')  —  A  ses  co>ìipa(inoHS  de  gioire  sa 
dernicrc  petisée  St.  Hélène  .5  mai  1821  ; 
essa  sarà  portata  alla  bottoniera  soppesa 
ad  un  nastro  verde  e  rosso.  » 
All'entrata  di  Loco  (Ticino)  di  sera  il 
consigliere  Giovanni  Schira,  liberale,  è 
assalito  e  gravemente  ferito  da  padre 
e  figlio  Chiesa,  poi  arrestati. 
-  In  Brescia  aperta  esposizione  di  arti  ed 
industrie  neli' ex-ospedale  in  piazzola 
di  S.  Luca. 

S.  g.  In  Genova  sono  rilasciati,  per  non 
luogo  a  procedere  pel  tentativo  del  2d 
giugno:  Hiltren  F'erragni  avv.  Ernesto,  di 


nuovo    podestà     il     nobile     Alessandro 
Marcello. 

—  Pio  IX  da  Bologna  recasi  nel  pomeriggio 
a  visitare  San  Giovanni  in  Persicelo. 

15,  s.  Il  co.  di  Rayneval  è  richiamato  dal 
posto  di  ministro  di  Francia  a  Roma; 
ed  il  principe  La  Tour  d'Auvergne  è 
tramutato  dalla  legazione  francese  di 
Firenze  a  quella  di  Torino. 

—  Promulgazione  della  legge  per  il  traforo 
del  Moncenisio  {e.  31  agos.) 

—  Non  avendo  accettato  il  m.se  Pallavi- 
cini {V.  9)  è  nominato  sindaco  di  Genova 
l'avv.  prof.  Giuseppe  Morrò. 
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16.  D.  In  Carmagnola  convegno  dei  vete- 
rani piemontesi  della  grande  armata  di 
Napoleone  I. 

—  Solenne  arrivo  a  Venezia  deirarciduca 
governatore,  Massimiliano,  con  la  sua 
sposa,  principessa  Carlotta  del  Belgio. 

—  Al  Teatro  nuovo  Hi  Rìmini  si  dà  i'Aroldo 
di  Yc-rdi,  già  Stiffelio,  rifatto  su  nuovo 
libretto;  esecutori  la  Lotti,  Pancani, 
l'osgiali,  Ferri,  ("ornalo. 

17.  l.  Napoleone  III  da  St.  Cloud  scrive 
ai  ministro  sardo  Villamarina:.  «  Spero 


—  Un  dispaccio  del  conte  di  Uuol  al  mi- 
nistro d'Austria  a  Parigi  specilica  li- 
riforma  che  la  Francia  potrebbe  consi- 
gliare al  governo  del  papa. 

—  Pio  IX  parte  da  Bologna  per  la  Toscana, 
sostando  pel  pranzo  e  pernottando  a 
Villa  Cerini,  alle  Maschere,  incontralo 
alle  Filigare  dagli  arciduchi  Ferdinando 
e  Carlo,  e  atteso  alle  Maschere  dai  gran- 
duchi  e  dalla  corte  di  Toscana. 

—  Cade  su  Messina  furiosa  grossissima 
grandine  che  produce  gravi  danni. 


Concerto  offerto  dal  gonfaloniere  di  Firenze  a.  Pio  IX 

NEL   salone   dei  CINQUECENTO   A  PALAZZO  VECCHIO   —  20  AGOSTO   1857. 
(Dis.  di  Levasseur  Jie^rilliistration  /  cortesia  del  prof .  L.  Pogliaghi,  Milano.) 


che  per  la  felicità  dell'Italia,  come  per 
il  mantenimento  delle  nostre  buone  rela- 
zioni, il  conte  di  Cavour  rimarrà  lunga- 
mente alla  testa  del  governo  del  Re, 
giacché  io  ho  fede  intera  nei  suoi  lumi 
e  nel  suo  carattere  elevato.  » 

-  La  Gazzetta  ufficiale  Piemontese  an- 
nunzia la  destinazione  del  duca  di  Gram- 
mont,  ministro  di  Francia  a  Torino,  ad 
uguale  carica  in  Roma,  e  la  destinazione 
del  principe  Latour  d'Auvergne  dalla 
legazione'  francese  di  Firenze  e  Parm.a 
a  quella  di  Torino. 

-  In  Genova  Vltnlia  del  Popolo  esce  col 
quarto  articolo  di  jNIaz/.ini  sulla  Situa- 
zione, nel  quale  il  maestro  scagliasi 
contro  i  tiepidi  che  senza  respingere  as- 
solutamente la  liberazione  della  loro 
patria  la  rimandano  all'avvenire. 


18,  ma.  Pio  IX  arriva  e  sosta  a  Pratolino 
a  villa  Guicciardini,  alla  Pietra,  e  alle 
6  pom.  entra  solennemente  in  Firenze, 
accompagnato  dal  granduca,  andato  a 
prenderlo  a  villa  Guicciardini. 

—  La  gran  corte  speciale  di  Salerno,  inca 
ricata  del  processo  degli  arrestati  a  bordo 
del  Caijliuri,  dichiara  non  farsi  luogo  a 
procedimento  penale  contro  Francesco 
Mascherò,  spagnuolo,  medico  del  Bey  di 
Tunisi  ed  alla  moglie  di  lui,  Rosa  Ma- 
scherò ;  Giulio  Schneider,  prussiano  :  ed 
i  quattro  sudditi  sardi  Eligic  Mo  di  To- 
rino, Vincenzo  Donadei  di  Tonno,  Gio- 
vanni Domenico  Durando  di  Viii,  e  Fer- 
dinando Bormioli  di  Altare  (e.  2Kgiìtg.) 

20,  g.  Circolare  del  ministro  per  gl'interni 
Rattazzi  agl'intendenti  generali  e  pro- 
vinciali del  Regno    Sardo  perchè  nelle 
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relazioni  annuali  si  limitino  puramenle 
agli  affari  che  sono  di  competenza  dei 
consigli  provinciali  e  divisionali,  si 
astengano  da  materie  d' interesse  gene- 
rale ed  attinenti  anche  alla  politica,  e 
si  astengano  dal  fare  stampare  tali  re- 
lazioni. Questa  circolare  suscita  molte 
polcniii-lie  nella  stampa. 

Nell7/(iZja  del  Popolo  odierna  Federico 
Campanella  dimostra,  in  lettera  aperta 
al  magistrato  francesi',  non  solo  la  as- 
soluta impossibilità  che  egli  abbia  preso 
parte  alla  congiura  contro  Napoleone  III, 
ma  la  sua  assoluta  ignoranza  della  me- 
desima (p.  22  lug.  e  3  seti  ) 

—  In  Venezia  l'arciduca  Massimiliano  vi- 
sita l'esposizione  di  Belle  Arti. 

—  Pio  IX  ili  Firenze  celebra  la  messa  alla 
SS  Annunziata,  presente  la  famiglia 
granducale,  poi  nel  salone  dei  Cinque- 
cento a  Palazzo  Vecchio  assiste  all'ese- 
cuzione della  trilogia  del  maestro  Pietro 
Raimondi;  nel  pomeriggio  visita  il  col- 
legio delle  scuole  pie  e  la  reale  par- 
rocchia di  S.  Felicita. 

21,  V.  Annunziasi  che  in  Genova  la  sezione 
d'accusa  ha  dichiarato  non  farsi  luogo  a 
procedere  ed  ha  fatto  dimettere  dal  car- 
cere Cesare  Repetti,  di  anni  20,  pittore 
di  Sarzana  ;  Daniele  Buratto,  di  anni  22, 
verniciatore,  di  Sarzana  ;  Gabinara  An- 
gelo, di  anni  l'J  di  Genova,  falegname; 
Croce  Agostino  di  anni  30,  di  Genova, 
tornitore;  Ubicini  Luigi,  ex-ufTuiale,  di 
Milano;  Fantini  Pio,  di  anni  3*,  di  Imola, 
commesso  di  commercio;  Storace  An- 
tonio, di  anni  18,  di  Genova,  tappezziere. 

—  Pio  IX  nel  mattino  da  Firenze  va  a  visitare 
Prato  e  Pistoia;  e  nel  pomeriggio  a  Firenze 
visita   l'Arcispedale  di  S.  >Iaria  Nova. 

22.  s.  In  S.  Giovanni  Suergiu  (Sardegna) 
giustiziato  il  feroce  brigante  Giuseppe 
Pinna. 

—  Annunziasi  in  Genova  che  la  sezione 
d'accusa  ha  pronunciato  non  farsi  luogo 
a  procedere,  facendoli  dimettere  dal  car- 
cere, per  Giovanni  De  Filippi  di  anni  25, 
di  Sarzana,  sarto;  Compagnoni  David, 
di  anni  37,  calzolaio,  ferrarese;  Cortesi 
Ortolano,  di  anni  38,  romagnolo,  sarto; 
Perozzo  Luigi  Eugenio,  di  anni  33,  di 
Genova,  giornaliero;  Luigi  Freschi,  di 
anni  28,  di  Parma,  calzolaio;  Antonio 
Rezzi,  di  anni  29,  facchino,  di    Genova. 

—  In  Genova  il  generale  Giovanni  Durando 
prende  solennemente  in  consegna  il  can- 
none mandato  a  donare  da  Boston  per 
la  fortezza  di  Alessandria,  accompagnato 
in  Italia  dall'italiano  Leone  Corelli  Qua- 
rantotti umbro:  resta  esposto  tre  giorni 
davanti  al  palazzo  ducale. 

—  Dall'Austria  rientra  a  Modena  il  duca 
Francesco  V. 

—  In  Firenze  Pio  IX  pone  la  prima  pietra 
della  facciata  di  S.  Croce  ;  visita  poi  gli 
uffizi,  la  Magliabecliiana,  l'archivio  cen- 
trale di  Stato. 


—  Il  Giornale  del  Regno  delle  Due  Sicilie 
pubblica  lunga  nota  di  decorazioni  e 
premi  accordati  dal  re  a  coloro  che  re- 
pressero il  tentativo  rivoluzionario  di 
Pisacane  e  compagtii:  fra  altri  e  accor- 
data pensione  vitalizia  di  dodici  ducati 
mensili  ad  Anna  Maria  Pesce  di  Laurìa, 
maritata  Giordano,  che  arrestò  e  con- 
segnò alla  forza  uno  dei  ribelli. 

23.  D.  Corsa  di  esperimento  sulla  linea 
ferroviaria  Coccaglio-Bergamo-Tre viglio 
(chilometri  55)  in  un'ora  e  25  minuti  da 
Coccaglio  a  Bergamo,  ed  in  un'ora  e  5 
minuti  da  Bergamo  a  Treviglio. 

—  Da  oggi,  in  Venezia,  d'ordine  imperiale 
è  aperto  al  pubblico  passeggio  il  viale 
del  giardino  del  palazzo  reale,  con  di- 
retta comunicazione  dalla  Piazzetta. 

—  In  Firenze,  in  Santa  Maria  del  Fiore 
Pio  IX  compie  solennemente  la  consa- 
crazione dei  nuovi  arcivescovo  di  Firenze 
e  vescovi  di  Volterra,  Montepulciano  e 
Fiesole. 

24.  l.  Sequestrata  in  Genova  Vltalia  del 
Popolo. 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rim- 
patrio nel  Lombardo-Veneto  ai  profughi 
politici:  Davide  Pedrazzini,  nob.  Vittorio 
Longhena,  Francesco  Masserdotti,  Cri- 
stoforo Vaccari,  Francesco  Pavesi,  Ce- 
sare Ottolini,  Giuseppe  Franceschini, 
Giovanni  Muletti,  Emilio  Gritti,  Giosuè 
Luigi  Brioschi  e  Luigi  Fortunati. 

—  Pio  IX  parte  da  Firenze  per  Pisa  ac- 
compagnato dalla  famiglia  granducale. 

....  Concorso  di  botanici  a  Mantova  a  visi- 
tare nell'orto  botanico  un  Agave  ntexi- 
cana  in  fiore. 

25.  via.  In  Parigi  è  stipulato  contratto 
definitivo  dai  concessionari  della  strada 
ferrata  da  Roma  ad  Ancona-Bologna- 
Ferrara  al  Po,  ed  è  passato  all'  ing.  Giulio 
Sarti  per  I.  108  milioni. 

—  Numerosi  arresti  di  emigrati  in  Genova. 

—  In  Pisa  Pio  IX  celebra  messa  in  Duomo, 
poi  tiene  ricevimento  nell'arcivescovado  ; 
e  alle  9'/..  parte  per  Livorno,  dove  visita 
il  Duomo;  ritorna  poi  a  Pisa,  e  nel  po- 
meriggio visita  il  monastero  di  .S.  Dome- 
nico, dove  trovasi  la  già  duchessa  di 
Lucca,  Maria  Teresa  di  Savoia  ;  e  parte 
per  Luni, 

—  In  Messina  bufera  con  acquazzone  pro- 
duce inondazioni  e  rovine. 

26.  me.  Espulsi  da  Genova  per  ragioni 
politiche  imbarcansi  per  Tunisi  Luigi 
Teofilo  Gibert,  negoziante  francese, Luigi 
Filile  e  Giuseppe  Enrico  Senzi,  emigrati 
toscani. 

—  In  Lucca  Pio  IX  celebra  la  messa  nella 
cattedrale;  benedice  il  popolo;  parte 
poi  col  Granduca  per  Pisa,  d'onde  pro- 
seguono per  Pontedera,  e  di  qui  per 
Camugliano  e  Volterra. 

28,  V.  L'arciduca  Massimiliano  e  la  sua 
sposa  visitano  Chioggia. 

—  Comincia  la  ritirata  da  Ancona  di  parte 
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flelle  truppe  aiistriaclie,  non  restandovi 
L-lie  un  battaglione  di  fanteria,  ed  a  Bo- 
logna non  restano  che  2  battaglioni  in- 
vece di  5,  e  22  cannoni  invece  di  34,  ed 
uno  squadrone  di  cavalleria  invece  di 
due,  licenziandosi  :i()  uomini  sulle  com- 
pagnie   in    parmanenza    e    portandosi  a 


—  Jiientra  a  Modena  dalla  Baviera  la  du- 
chessa Adelgonda. 

—  A  Pesaro  verso  le  2  '/j  P- violentissimo 
turbine  con  gravi  danni. 

30.  D.  Arriva  a  Culo/,  al  contine  rraiico- 
sardo,  il  principe  ^iapoleone,  per  assi- 
stere col  re  di  Sardegna  alle   feste  ini- 


E.SPLOSIOXE    A    MODANE   DELLA   PRIMA  MINA   PER  IL   TRAFORO   DKL    MONCENlJilO. 
(Or(/riIlustration;  cortesia  del  prof .  L.  Jfugliaffìii,  Miiano.) 


Padova  il  comando  dell' Vili  corpo  ces- 
sando il  mensile  sussidio  di  scudi  54000. 

—  Pio  IX  da  Volterra  arriva  alle  6  pom. 
a  Siena,  di  poco  preceduto  dal  granduca 
e  dal  principe  ereditario. 

—  A  Milano  nell'ospedale  Maggiore  rico- 
verato un  accattone  di  109  anni. 

29,  s.  In  Torino  il  tribunale  su  querela 
del  prof.  Luigi  Amedeo  Melegari,  con- 
danna il  gerente  àe.\V Armonia  a  20  giorni 
di  carcere,  a  400.  lire  di  multa  e  ad  in- 
dennizzo; il  Melegari  ha  negata  la  facoltà 
della  prova  (u.  W  lug.) 


ziali  per  la  ferrovia  Vittorio  Emanuele. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  gendarmi  sor- 
prendono ed  arrestano  due  malfattori  di 
una  nuova  banda  formatasi  in  territorio 
di  Bologna. 

31,  l.  Il  re  Vittorio  Emanuele,  accompa- 
gnato dai  ministri  Cavour  e  Paleocapa, 
arriva  alle  7  del  mattino  a  Modane,dove 
s  incontra  col  principe  Napoleone.  Previa 
cerimonia  religiosa  compiuta  dal  vescovo 
di  San  Giovanni  di  Moriana,  il  re  ed  il 
principe  mediante  due  apparecchi  eie! 
trici  comunicanii  11  fuoco  alle  due  prini'- 
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iiKiie  della  galleria  del  Cenisio  o,  meglio, 
i  ii'jiis.  Si'jiuo  poi  iti  Ciamberì  l'inaugu- 
^/.ioiie  delle  due  prime  locomotive. 
hi  Spezia  fra  il  mmiieipio  e   V'inoeiizo 
i  ibaldeoni  ed  i  signori  Giuseppe  e  Ste- 
li.) l.cimbard,  soeii,  stipulato  contratto 
r  la  I-ostruzione  di  "io  casini  con  ciar- 
lio inglese  e  di  grandioso  stabilimento 
lineano  con  locanda  e  sale  ili    ricrea- 
.  1  ine.  di  lettura  e  da  ballo. 
\  Venezia  al  Lido,  gran  festa,  presente 
l'arciiluca  Massimiliano  e  la  sua  sposa, 
i  bagni  ivi  impiantati  da  Luigi  Pisola. 
l'io  l.\   da    Siena    recasi  a  S.  Quirico, 
ve  pranza,   e    la   sera   arriva   a   Città 
•Ila   l'i.'ve.  dove  pernotta. 
I.izabe    lìufTiuii,   segretario    di    Murat 
1  inda  a  pubblicare  nei  principali  gior- 
nali d'  Kuriipa  un 
manifesto  a  sca- 
gionare il  parlilo 
nìuratiano   dalle 
accuse  di  parte- 
cipa/ione    alle 
congiure    ci.nlrn 
i  lìorboni  di   Na- 
poli :    pur    alTer- 
mandonele  aspi- 
razioni al  regno. 

-  Muore  a  notte 
in  (ienova  nella 
bella  età  di  88 
anni  il  patrizio 
(iian  Carlo  Di 
Negro,  letterato, 

arclieologo,  mecenate  notissimo,  proprie- 
tario della  Villetta  convegno  a  letterali 
ed  artisti  d'Italia. 

SETTEMBRE. 

1.  iiiarti'di.  Il  re  Vittorio  Emanuele  ed  il 
principe  Napoleone  coi  ministri  e  seguili 
vanno  da  Ciamberi  alla  cerimonia  del 
collocamento  della  prima  pietra  del  ponte 
sul  lìodano  a  Culoz  per  congiungere  le 
ferrovie  della  Savoia  con  le  ferrovie 
francesi.  Per  ipiesta  occasione  esce  a 
Parigi  nei  Déhuts  un  articolo  molto  lu- 
singhiero per  Vittorio  Emanuele,  inspi- 
rato dalla  legazione  italiana. 

-  Da  Ciamberi  il  conte  di  Cavour  scrive 
a  Kattazzi:  <  Il  principe  Napoleone  ve- 
nuto all'incontro  del  He  sino  a  ^lodane, 
fu  gentilissimo...  E'  pieno  di  speranze  per 
l'Italia;  vede  già  le  colonne  .Sardo-Gal- 
liche valicando  TAdige  e  1"  Isonzo  e  pren- 
dendo bel  bello  la  strada  di  Vienna.  » 

"-  In  Genova  sequestrato  il  supplemento 
al  n.  litO  del  giornale  Itaìiu  UpI  l'ojtolo 
contenente  i  paragrali  VI  e  VII  dello 
scritto  polemico  di  Mazzini  intitolato  la 
.Situdsione. 

—  Fra  l'impero  d'.Vustria  e  il  regno  di  Sar- 
degna entra  in  attività  trattalo  del  aa  lug. 
56.  ratilicato  il  21  mar.  57, circa  lo  scambio 
di   viaggiatori,  di  elfetli  e  di  merci. 


fi' 1(1)1  Cai-io  Di  Xefio. 


—  L'arciduca  Massimiliano  e  la  sua  sposa- 
da  Venezia  arrivano  a  Padova,  da  dove 
partono  la  mattina  del  3. 

—  Dair.\ustria  arriva  a  Parma  la  duchessa 
Reggente  col  duca  Roberto  e  tutta  la 
famiglia,  e  il  2  recansi  a  villeggiare  al 
Ctisino  dei  Boschi. 

—  Pio  IX  arriva  ad  Orvieto. 

3,  tue.  Da  Genova  annunziasi  cho  la  se- 
zione d'accusa  ha  dichiarato  non  farsi 
luogo  a  procedere,  ordinandone  il  rilascio 
dal  carcere,  per  Bandini  Antonio,  di  anni 
2i,  pittore  di  Guastalla:  Rossi  Antonio, 
di  anni  22,  di  Governolo,  distillatore  ; 
Cornazzani  Beniamino  di  Vitalengo,  di 
anni  28,  falegname;  Cresta  Michele  di 
anni  45,  di  Genova,  beccaio;  Ferrerò 
Emilio  di  anni  33  di  Fenestrelle,  mec- 
canico; Vare  avv.  G.  B.  di  Venezia,  di 
anni  40;  Tomaso  Fra  Giego,  di  anni  4i>, 
di  Albenga,  custode  del  tiro  nazionale 
di  Genova. 

—  Su  Genova  alle  3  ','.,  p.  scatenasi  furioso 
rovinoso  uragano. 

—  Pio  IX  in  Orvieto  celebra  la  messa  nel 
nuonii),  comunica  i  seminaristi  e  molte 
signore;  impartisce  la  benedizione  al  po- 
pò o,  e  visita  le  Clarisse  di  S.  Bernardino. 

—  Muore  in  Napoli  il  dottor  Rognetta,  ri- 
nomatissimo per  le  sue  polemiche  contro 
r  Orfila  sulla  tossicologia. 

S.  .</.  La  Corte  d'Assisie  della  Senna  con- 
danna fiiuseppc  ^lazzini,  Ledru  Rollin, 
Federico  Campanella  e  Gaetano  Mas- 
sarenti in  Contumacia  alla  deportazione 
(f.  13  giitg.  e  7  (  fjos.) 

—  In  Genova  il  Consiglio  divisionale  di 
guerra,  condanna  ad  otto  anni  di  reclu- 
sione militare  il  gendarme  che  aveva  la 
responsabilità  della  custodia  del  forte 
Diamante  il  29  giugno,  ed  assolve  la 
sentinella  che  Irovavasi  in  servizio  al 
momento  dell'assalto  dei  rivoltosi. 

—  L'arciduca  Massimiliano  con  la  sua 
sposa  arriva  a  Verona  alle  1  pom. 

—  Pio  IX  da  Orvieto,  per  Montefiascone, 
arriva  a  Viterbo. 

—  Sulla  insistenza  della  Francia  nel  chie- 
dere al  papa  l'attuazione  di  riforme,  il 
cardinale  Antonelli  scrive  al  nunzio  a 
Vienna,  mons.  Barzaghi,  che  il  papa  è 
nella  ferma  risoluzione,  da  esso  Anto- 
nelli rafforzata,  di  resistere  a  tutto  e  di 
non  lasciare  minimamente  manomettere 
la  sua  indipendenza. 

—  Arriva  a  Napoli  di  ritorno  da  Vienna 
il  gen.  Filangieri,   principe  di  Satriano. 

4,  V.  L'Italia  del  Popolo  di  Genova  an- 
nunzia essere  stato  arrestato  il  suo  ge- 
rente. 
"—  In  Firenze  approvato  e  sottoscritto  dalla 
Società  generale  d'imprese  industriali 
negli  Stati  d'Italia  (Credito  mobiliare 
toscano)  il  grande  ap])alto  per  la  intera 
costruzione  della  strada  ferrata  Pio-Cen- 
trale da  Roma  ad  .Vncona,  Bologna,  Fer- 
rara lino  al  Po. 
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5,  s.  In  Lotzorai.  nella  notte  sopra   oggi        tivento  e  Bona  per  cooperare  con  VElba 
una  banda  di  óO  a  60  facinorosi  di  Fornii,        al  collocamento  del  cavo  sottomarino  fra 
di  Orgosolo  e  di  Olìena,  assalta  la  casa  I      l'Africa  e  la  Sardegna, 
dei  possidenti  Bardisio.  Guiso  e  Murzia,  |  —  Pio  IX  arriva  alle  i  '/s  ^  Ponte   Molle 
uccidendo  varie  persone,  ferendone  altre,  \      ricevuto  solennemente  sotto  grande  arco 


■  ' -%; 


LA  PRINCIPESSA  Carlotta  del  Belgio  sposa  dell'arciduca  Massimiliano. 
{Litografia  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


e  rubando  7  mila  lire  in  danaro,  oggetti  ' 
d'oro  e  d'argento,  una  cavalla  col  puledro.  I 
Due  degli  assalitori  restano   uccisi,  ma  i 
i  cada-veri  sono  portati  via  dai  compagni, 
poi  lasciati,  ma  privi  del  capo.  | 

-  Nella  notte  i  due  battelli  a  vapore 
della  regia  marina  sarda  ilonsantbano 
e  Ichniisa  partrno  da  Cagliari  per  Spar-  1 


in  apposito  anfiteatro,  fatto  erigere  dalla 
classe  agricola  (r.  p.  739):  prosegue  poi 
per  Porta  del  Popolo  e  Corso,  Piazza 
Venezia,  via  Cesarini  e  Papale  al  Vati- 
cano ;  la  sera  la  città  è  illuminata; 
generali  largizioni,  condoni  del  Muni- 
cipio, della  Cassa  di  Risparmio,  del 
Monte  di  Pietà,  etc.     . 
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6.  D.  Trattato  sottoscritto  in  Torino  ira  il 
governo  sardo  e  lo  spajinuolo  per  la  reci- 
proca consegna  dei  delinquenti  comuni. 

—  In  Milano,  verso  le  -i  ■'..  pom.  solenne 
ingresso  dell'arciduca  Massimiliano,  go- 
vernatore generale,  con  la  sua  sposa, 
Tarciduchessa  (jarlstta  del  Belgio. 

—  L'arciduca  ereditario  Ferdinando  di  To- 
scana è  in  Arezzo  malato  di  rosolia. 

—  11  principe  Marcantonio  Borghese  a  fe- 
steggiare il  ritorno  del  papa  apre   oggi 


8,  Mia.  Pio  IX  in  Roma  dopo  avere  tenuta 
cappella  papale  alla  Madonna  del  Popolo, 
recasi  solennemente  a  yiazza  di  Spagli» 
e  dal  palazzo  dell'ambasciata  spagnuola 
benedice  il  nuovo  monumento  all'Im- 
macolata Concezione  (o.  p.  747.) 

—  A  Roma  in  parrocchia  di  S.  Carlo  ai 
Catinari  muore  certa  Seralina  Circeo, 
vedova  Boncorapagni,  di  Scrmoncta,  nel- 
l'età di   loi  anni. 

—  AUii  festa    tradizionale   di   Piedigrotta 


RKNZO  E  LUCIA  SPOSI,  quadro  del  pittore  0.  Bertiai,  esposto  in  Milano  a  lirira  Lei  ISJ" 


la  villa  omonima,  a  Porta  del  Popolo,  a 
tcmbola  di  600  scudi  distribuendo  gra- 
tuitamente 25  mila  cartelle. 

—  Ristabiliti  solennemente  i  carmelitani 
scalzi  nel  convento  di  .S.  Ilaria  del  Car- 
mine in  Concesa. 

—  L'Etna  con  cupa  e  prolungata  detona- 
sfione  inizia  verso  le  13  nuovo  periodo 
eruttivo. 

7,  l.  E'  decretata  la  riattivazione  in  Este 
del  convento  dei  Minori  osservanti  di 
San  Francesco  presso  la  chiesa  dì  Santa 
Maria  delle  Consolazioni,  cessata  nel 
176G  circa. 

—  Nella  regia  salina  di  Lungro,  Calabria 
Citeriore,  inaugurato  solennemente  il 
nuovo  cunicolo  nhliauo  e  le  fabbriche 
annesse. 


Ferdinando  II  passa  in  rivista  42  Oi'O 
uomini. 
—  Inaugurate  le  stazioni  telegraiiche  di 
Reggio  (intitolata  a  San  Gennaro)  e  di 
Palmi  (intitolata  a  San  Pasquale). 
9,  me.  Collocata  la  corda  elettrica  sottoma- 
rina da  Bona  a  Cagliari  sinoalOmigliadal 
capo  Teulada,  e  supplito  alla  parte  man- 
cante con  to  miglia  della  corda  della 
linea  di  Malta,  questa  all'I  p.  si  rompe, 
ad  un  miglio  e  mezzo  di  distanza  dal 
capo  Teulada  con  sole  io  braccia  di 
fondo:  fissasi  il  posto  della  corda  in 
quel  punto  e  rinviasi  il  lavoro  ad  ottobre. 
-  A  iiilano  a  sera  festa  popolare  ai  giar- 
dini pubblici  in  onore  degli  arciduchi, 
che  vi  intervengono.  Sussegue  illumina- 
zione a*  bengala  del  Duomo 


o  = 
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10.  g.  A  sera  per  straripamento  da  furti 
pioggie  di  torrenti  ad  Arnaz  (Aosta)  ro- 
vinano dodici  case  :  una  trentina  di  morii. 
Resta  interrotta  la  strada  da  Verrès  a 
Bard. 

—  Annunziasi  che  la  sezione  d'accusa  in 
Genova  ha  dichiarato  non  farsi  luogo  a 
procedere  contro  Mario  Alberto,  di  anni 
32,  di  Lendinara,  proprietario;  Dalqiii 
fi.  B.  di  anni  34,  facchino  di  Genova; 
Casareto  Pietro  di  anni  34-,  detto  Fedra, 
facchino  di  Genova  ;  Cevasco  Pietro  detto 
Tabacchino,  di  S.  Fruttuoso,  muratore; 
Alessandro  Premoli,  di  Cremona,  di  anni 
34,  armaiuolo;  Francesco  Villa  di  San 
Fruttuoso,  armaiuolo;  Gozio  ("ostantino, 
di  Genova,  di  anni  55,  muratore;  Pienovi 
Costantino  di  anni  28,  muratore,  di  Ge- 
nova; Pilo-Gioeni  Rosalino,  di  Palermo, 
tutti  scarcerati,  meno  Pilo  trattenuto  per 
possesso  di  armi  insidiose. 

—  In  Milano  gli  arciduchi  visitano  a  Brera 
l'Esposizione  di  Belle  Arti.  L'arciduca 
Massimiliano  rivolge  al  corpo  Accade- 
mico allocuzione  in  lode  delle  buone  pit- 
ture, ma  biasimando  alcuni  tentativi 
imperfetti  di  arte  ;  onde  oggi  stesso 
l'esposizione  è  chiusa  per  compiervi  una 
nuova  selezione. 

—  A  sera  a  Potenza  scossa  ondulatoria 
di  terremoto. 

—  Muore  in  Milano  a  soli  33  anni  Ales- 
sandro Carabelli,  autore  di  un  buon 
Trattato  delle  Ipotechi. 

—  Muore  in  Perugia  Antonio  Mezzanotte 
(n.  Perugia  1783)  medico,  professore  di 
eloquenza,  dotto  grecista  e  latinista,  abi- 
lissimo suonatore  d'arpa. 

11,  V.  In  Genova  la  sezione  d'accusa  di- 
chiara non  farsi  luogo  a  procedere  pei 
fatti  del  2J  giugno  contro  Volpati  Angelo 
di  anni  41,  di  Milano,  tappezziere;  Ti- 
mone Nicola  di  anni  -33,  di  Genova,  spe- 
dizioniere; Scotto  Luigi,  detto  Nicolò, 
di  Genova,  di  anni  35,  apparatore  di 
chiese,  tutti  scarcerati. 

IS.  5.  Furioso  incendio  nel  cantiere  di 
Sestri  Ponente  distrugge  tre  bastimenti 
oramai  liniti. 

—  In  Alilano  l'arciduca  governatore,  san- 
zionato il  progetto  per  la  stazione  fer- 
roviaria centrale  fra  porta  Orientale  e 
porta  Comasina,  ne  pone  oggi  la  prima 
pietra  nel  campo  detto  di  Fiori.  La  sera 
pranzo  e  ricevimento  a  Corte. 

....  In  Milano,  dal  libraio  Colombo  è  pub- 
plicata  la  tragedia  Spartaco  di  Giulio 
Carcano. 

—  fluoro  in  Milano  Emilia  Goggi,  già  buon 
mezzo  soprano, per  la  quale  Verdi  scrisse 
la  parte  di  Azucena  nel  Trovatore. 

IS.  D.  Il  re  Leopoldo  I  del  Belgio  prove- 
niente dal  Lago  Maggiore  arriva  a  Como 
dove  pernotta,  e  domattina  sul  jAtriano 
recasi  alla  sua  villa  Carlotta  in  Tre- 
mezzina. 

—  In  -Milano,  nell'Arena,  con  intervento  di 


almeno  36  000  persone,  tombola,  corse  di 
fantini  e  di  bighe;  giuochi  di  funamboli 
ed  infine  fuochi  d'artificio,  presenti  gli 
arciduchi  sposi. 

—  Impetuoso  nubifragio  determina  frana 
e  fangoso  torrente  sopra  Piedimonlc,  nel 
Molise,  rovinando  in  gran  parte  l'abi- 
tato: 60  morti. 

—  Forte  piena  del  Volturno  con  rottura 
di  ponti:  danni  a  Cusano,  Cerreto,  Ca- 
salduni,  Pontelandolfo,  Fojano,  Campo- 
lattaro,  per  straripamento  del  fiume 
Alerte;  danni  per  grossissima  grandine 
a  Canosa;  rovine  a  S.  Marco  di  Cavoli 
per  alluvione  del  torrente  Tammarec- 
chio:  cinque  vittime  umane. 

14,  l.  Viaggio  episcopale  di  mons.  Romilli, 
arcivescovo  di  Milano,  nelCanton  Ticino, 
nelle  cosi  dette  Pievi. 

15,  ma.  Cavour  mandando  in  Torino  una 
lettera  di  Villamarina,  da  Parigi,  al  mi- 
nistro Rattazzi,  gli  dice:  «  La  sola  parti» 
interessante  è  quella  che  si  riferisce  alle 
intenzioni  matrimoniali  del  principe  Na- 
poleone. Ove  a  queste  si  dasse  seguito 
potrebbero  nascere  scrii  inconvenienti. 
Avrei  pensato  ad  un  mezzo  per  antive- 
nire questo  pericolo...  Gli  si  potrebbe 
insinuare  che  la  figlia  primogenita  di 
Casa  Savoia  non  può  sposare  se  non  un 
principe  chiamato  al  trono.  » 

—  Gran  rivista  passata  in  Alessandria  dal 
ministri)  La  lilarmora  alle  truppe  del 
presidio. 

—  Aperta  al  servizio  regolare  diurno  la 
stazione  telegrafica  di  Senigallia. 

16,  me.  Avviso  del  municipio  in  Milano 
annunzia  deliberata  la  numerazione  delle 
case  contraila  per  contrada. 

—  Aperta  con  cerimonia  religiosa  la  sta- 
zione telegrafica  di  Lagonegro. 

....  In  seguito  all'aumento  legale  la  villa 
Marengo  {v.  13  giug.)  è  definitivamente 
deliberata  per  I.  119  ODO  ai  fratelli  Ca- 
taldi  di  Genova. 

17,  g.  Aperte  con  cerimonie  religiose  le  sta- 
zioni telegrafiche  di  Cosenza,  Castrovil- 
lari,  Paola,  Rossano,  Spezzano  Albanese. 

—  Muore  in  Roma  ad  80  anni  il  prof  Giu- 
seppe De  Matteis,  docente  emerito  di 
chimica  medica  nell'università. 

18,  V.  A  Firenze  è  inflitta  sospensione  per 
un  mese  al  giornale  il  Giglio. 

—  Muore  in  Genova  l'esule  siciliano  prin- 
cipe di  Granatelli. 

19,  s.  Patente  imperiale  emana  per  tutto 
l'impero  austriaco  disposizioni  regolanti 
gli  oggetti  monetarii,  in  esecuzione  della 
convenzione  monetaria  di  Vienna  del 
24  gennaio  1857. 

—  L'imperatore  d'Austria  conferisce  la 
dignità  di  i.  r.  ciambellano  al  co.  Giov. 
Batt.  Martinengo  dalle  Palle,  capitano 
nel  reggimento  fanti  co.  'Wimpffen,  n.  22. 

—  Incontrato  dagli  arciduchi  sposi  a  Como, 
il  re  del  Belgio  recasi  con  loro  allai.r. 
villa  di  Menza. 
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-  Il  (luca  Francesco  V  recasi  al  campo 
delle  su:'  truppe  al  Ghiurdo,  presso 
Roj^lo. 


altri,  presentasi  nel  teatro  di  Jovcllanos, 
dopo  il  primo  atto  del'a  Medea,  alla  Re- 
giiii  T^;il)ellii  eil  oltiuno  la  tirazia  della 


DANiKLK  Manin  sul  letto  di  mortk  il  22  settewbrk. 
le  (li  t'erti.  UeUinnoy  da  una  fotografia  di  Toiirnachou  juii.  edil.  Fiinie,  Parigi; 
collezione  Comoìidini,  Milano.) 


—  Muore  in  Torino  il  cav.  Giulio  Corderò 
di  Han  Quintino  (n.  Mundovi  30  gennaio 
1778)  insiiriii'  numismatico  od  archeologo. 

20,  D.  In  Arezzo  in  via  di  guarigione  l'ar- 
ciduca Ferdinando,  ammala  pure  di  ro- 
solia l'arciduca  Carlo. 

m,  l.  In  Madrid  la  Ristori,  cedendo  ad 
istanze  di  nn  redattore  AaW'Iberia  e  di 


vita  perla  gun  rdiamunic' pai  e  Nicolò  C.lia- 
pado  condannato  a  morte  perchè,  schiaf- 
feggiato dal  proprio  caporale,  risposegli 
con  un  colpo  di  fucile  uccidendolo. 
-  Arriva  a  Torino  il  nuovo  ministro  di 
Francia  principe  La  Tour  dWuvergne, 
già  accreditato  a  Firenze,  Mndena  e 
Parma.     ' 
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-  In  Milano  la  Congregazione  Municipale 
presenta  indirizzo  ossequioso  agli  arci- 
duchi Massimiliano  e  Carlotta. 

-  In  Napoli  Ferdinando  II  con  la  regina 
e  i  figli  recasi  al  museo  a  visitarvi  la 
propria  colossale  statua  in  bronzo,  opera 
del  Tenerani,  fusa  a  Monaco  dal  Miller, 
e  quella  in  marmo  di  Ferdinando  I,  opera 
di  Costantino  Labarbèra,  destinate  a 
Messina,  con  quelle  di  Carlo  III  e  di 
Francesco  I  che  il  messinese  Saro  Za- 
giri  ed  il  palermitano  Nunzio  Morello 
stanno  eseguendo. 


di  Cremona  nel  1805  a  Napoleone,  poi 
membro  del  corpo  legislativo  del  Kegno 
italico.  Nel  181i  inviato  alle  l'otenye  in 
Parigi,  poi  fedelissimo  all'Austria. 

....  Muore  in  Savigliaiio  Giacomo  Filippa 
eccellente  concertista  di  violino. 

2:S.  me.  Violentissimo  uragano  devasta  il 
paese  di  Mezzoiuso:  tre  vittime  umane. 

21.  g.  Il  duca  di  Grammont  parte  defini- 
tivamente da  Torino. 

—  Odierno  decreto  reale  approva  l'istitu- 
zione in  Napoli  di  una  Società  di  assi- 
curazioni   marittime,    intitolata   Flavio 


Il  Vesuvio  in  eruzione  nel  1857. 

{Da  liti  acquarello  del  tempio  ;  collezione  Coìiiandini,  Milano.) 


—  Dopo  freiilacinque  giorni  di  eruzione 
di  lava  nel  cratere  il  Vesuvio  lancia 
fiamme  alte  e  di  grande  effetto. 

22.  ma.  Nel  Giorn  (le  di  Roìwx  odierno  il 
padre  Secchi  direttore  dell  osservatorio 
del  Collegio  Romano  annunzia  che  nel 
collegio  stesso  verrà  stabilito  un  osser- 
vatorio magnetico  pel  cui  impianto  il 
papa  ha  assegnati  500  scudi. 

—  A  Venezia  aìTApollo  la  compagnia  Ro- 
magnoli dà  Saffo,  tragedia  di  Leopoldo 
Marenco. 

—  Muore  in  Parigi,  a  soli  cinquantatre 
anni'Daniele  Manin  in.  Venezia  13  magg. 
180i)  in  un  modesto  appartamento  al 
terzo  piano  al  n.  70  de  la  rue  Bianche. 

—  Muore  in  Cremona  il  conte  Serafino 
Sommi  (n.  19  novem.  177.<)  già  deputato 


Gioia,  promotori  Saverio  Maresca,  Ste- 
f  ino  .Scarpati,  Giuseppe  Ricciardi,  Gius. 
Maria  Neri. 

25,  •0.  Promossa  dal  municipio  apresi  oggi 
in  Como,  fino  al  20  ottobre,  esposizione 
di  belle  arti  e  di  industrie  della  pro- 
vincia. 

—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto, pronuncia  allocuzione  sul  suo 
recente  viaggio  e  provvede  a  14  chiese 
di  Spagna. 

26,  s.  Decreto  granducale  istituisce  in 
Siena  cattedra  separata  di  istituzioni  di 
diritto  commerciale  (sin  qui  riunite  col 
diritto  patrio). 

—  In  Firenze  ammalasi  di  rosolia  la  gran- 
iluchessa  Maria  Antonia. 

a",  D    III    Torino    il    nuovo    ministro    di 
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Francia   principe    La    Tour  d'Auvergnc  [ 
[iresenta  al  re  le  proprie  credenziali. 

—  Con  reale  decreto  odierno  la  direzione 
dfi  telegrafi  elettrici  in  Piemonte  è  sop- 
pressa ed  il  servizio  telej^ralico  ò  annesso 
alla  prima  divisione  del  ministero  degli 
interni. 

—  In  Torino  Nicolò  Tomaseo,  Carlo  Mez- 
zacapo  e  Sebastiano  Tecchio  promuovono 
pubblica  sottoscrizione  per  onorare  la 
memoria  di  Daniele  Manin. 

—  In  C.arrara  a  sera  alcuni  cavatori  di 
pietre,  di  Gragnano,  in  teatro  occupano 
la  panca  detta  dei  militari;  soprag^iunto 
un  sergente  Ribolini  con  due  militi  e 
dei  loro  amici  carbonai,  accade  questione 
coi  gragnanesi,e  ne  seguono  vie  di  fatto, 
ma  la  lite  non  ha  seguito  per  intervento 
di  gente  e  dei  diagoni  ^u.  2S  e  30.) 

28.  l.  A  Milano,  a  sera,  nel  laboratorio 
pirotecnico  di  G.  B.  Cogliati  nel  Lazza- 
retto, per  la  caduta  di  una  lampada, 
determinasi  incendio  con  esplosione  di 
tutte  le  sostanze  infiammabili:  quattro 
morti,  fra  cui  il  Cogliati;  e  tre  feriti. 
L'arciduca  Massimiliano  manda  subito 
alla  famigllaCogliati  1500  lire  austriache, 
ed  il  cav.  Mondolfo.  per  cui  commissione 
stavansi  preparando  i  fuochi  esplosi, 
stanzia  1500  lire  annue  per  10  anni  per 
la  vedova  ed  i  quattro  figli. 

—  Dirotte  piogge  da  otto  giorni  su  Milano 
e  Lombardia. 

—  In  Cividale  è  riaperto  l'i.  r.  Collegio 
militare  di  educazione,  trasferitovi  da 
Fiume. 

—  A  Carrara  sul  mercato  riaccesasi  la  lite 
di  ieri  sera  in  teatro  fra  i  cavatori  gra- 
{tnanesi  ed  il  sergente  Ribolini  e  i  suoi 
due  militi,  il  sergente  rimane  ucciso  da 
una  coltellata,  e  sono  pure  uccisi  i  due 
militi,  uno  dei  quali  vive  ancora  alcune 
ore  ed   è  interrogato  dal  giudice  (w.  .30.) 

—  Circolare  di  mons.  Mertel,  ministro  del- 
l'interno  ni  presidii  delle  Provincie  pon- 
tificie, informa  che  le  somme  attribuite 
ai  Comuni  e  Provincie  dello  Stato  per 
le  spese  di  casermaggio  delle  truppe 
estere  sono  diminuite  pel  corrente  anno 
di  scudi  150  mila. 

—  A  sera  attiva  eruzione  del  Vesuvio. 

29,  nta.  Francesco  V  rientra  a  Modena 
dopo  aver  assistito  alle  manovre  delle 
sue  truppe  alle  Quattro  Castella. 

SO.  Mie.  Nel  Cattolico  di  Genova  il  francese 
Carlo  Garnier  scrive  da  Napoli  una  ri- 
sposta officiosa  del  governo  napoletano 
al  programma  murattiano  di  Lizabe 
Kuff  ni. 

—  Re  Leopoldo  I  del  Belgio  parte  dalla  sua 
villa  Carlotta,  sul  lago  di  Como,  diretto  a 
Bruxelles,  pernottando  a  Chiavenna. 

—  L'arciduca  Massimiliano  visita  il  Piano 
di  Spagna  e  le  ruine  del  forte  di  Fuentes, 
studiando  in  lungo  i  lavori  di  prosciu- 
gamento di  quella  palude. 

—  E'  proclamato  in  Carrara  lo  stato  d'as- 


sedio, accompagnato  dall'invio  di  un  150 
uomini  di  truppa  (u.  27,  2S  seit.) 

—  Solenne  benedizione  in  Napoli  del  nuovo 
Lazzaretto  costruito  fra  Nisida  e  il  Capo 
di  Posilipo. 

....  Domenico  Carbone,  il  modesto  autore 
della  celebre  poesia  l' Altalena  (messa 
in  circolazione  nel  '47  a  Torino  prima 
che  Carlo  Alberto  largisse  lo  Statuto) 
pubblica  un'altra  sua  poesia  satirica 
anti-mazziniana  «  il  libro  del  profeta 
l'ippo  »  pei  tipi  Rossi  di  Tortona. 

....  f'.amillo  Boito  pubblica  in  Milano  uno 
Studio  su  di  una  nuova  Piasza  del 
Duomo  nel  quale  propugna  l'architet- 
tura toscana  del  medio  evo. 

OTTOBRE. 

1.  giovedì.  In  Torino  in  piazza  d'armi  il 
re,  col  principe  di  Carignano  e  brillante 
seguito  assiste  a  grande  manovra  mili- 
tare con  simulacro  di  guerra,  eseguita 
da  cinque  reggimenti  di  cavalleria  e  due 
batterie  di  artiglieria  a  cavallo. 

—  La  Banca  Nazionale  negli  Stati  Sardi 
emette  biglietti  di  banca  da  L.  20  con 
corso  legale. 

....  Nicomede  Bianchi  in  Torino  pubblica 
la  Storia  politica  austriaca  rispetto  ai 
sovrani  ed  ai  (joverni  italiani  dall'anno 
1791  al  rnagc/io  18ò7. 

—  L'Accademia  di  belle  arti  in  Milano 
pubblica  programma  di  concorso  pel  mo- 
numento a  Leonardo  da  Vinci  decretato 
rs  febbraio  dal!"  imperatore. 

—  In  Firenze  pubblicasi  dal  medico  di 
corte,  Del  Punta,  bollettino  sulla  malat- 
tia per  rosolia  della  arciduchessa  Anna. 
La  granduchessa  è  in  via  di  guarigione. 

—  A  Fiume,  presenti  gli  allievi  di  marina, 
arrivati  il  2d  con  le'  navi   da  Corfù,  ha 

luogo  nelle  sale  del  

Casino  patriottico  .-^^    ""'X 

una  soirée  dan- 
zante per  festeg- 
giare 1'  inaugura- 
zione della  i.  r. 
Accademia  di  ma- 
rina. 

—  Le  lave  del  Ve- 
suvio presentansi 
di  contro  all'Os- 
servatorio. 

—  Muore  in  Padova  a 
.B5  anni  Luigi  Nac- 
cari  egregio  pitto- 
re, specialmente 
di   ritratti   storici. 

2.  V.  Il  Re,  col  ministro  per  la  guerra, 
gen.  La  ^larmora,  recasi  da  Torino  al 
campo  di  S.  JMaurizio  a  passarvi  in  ras- 
segna i  soldati  di  2'  categoria  della  leva 
185G  ivi  riuniti  per  l'istruzione. 

3.  s.  E'  aperto  al  pubblico  il  telegrafo  in 
Cremona. 

4.  D.  In  Torino  pranzo  diplomatico  dato 


/■è^- 


Liiigi  Xaccan. 
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nel  ministero  degli  esteri  dui  presidente 
t'ei  ministri,  conte  di  Cavour,  al  principe  j 
1^  il    Tour 
d'  Auvergne, 
nuovo  niiiii- 
strodi  Fran- 
cia. 
Alle  !)  pom. 

forte  s:ccjss;i 
di  terremoto 
in  Aquila. 

5.  l.  In  Geno- 
va intimato 
lo  s  f  r  a  1 1  0 
agli  eniigrati 
Acerbi,  man- 
tovano, t'ra  II- 
cesco  (J  ur- 
■/.io,  napole- 
tano, e  Don- 
^'hi,  romasrn. 

6.  H/o.  Arriva 
nella  citta- 
della di  A- 
lessan  d  ri  ;i, 
accolto  so- 
lennemente 
il  can  n  onc 
mandato  in 
dono  da  Bo- 
ston. 

7.  i»e.  Dalla 
ferrovia  di 
Susa  arriva- 
no a  Torino 
il  duca  e  \i. 
duchessa  di 
Monlpensier. 
ricevuti  ulfi- 
ci  alm  en  te 
ed  ospitati  a 
palazzo  rea- 
le. La  sera 
iute  r  v  e  n- 
^lono,  col  re 
(■con  la  prin- 
cipessa Clo- 
tilde al  Ca- 
r  i  gnano  ^\- 
V  Avoldo  di 
Verdi. 

S.  g.  In  To- 
rino i  duchi 
di  !Monipen- 
sier  ricevono 
a  palazzo 
reale  il  cor- 
po diploma- 
tico, e  la 
sera  col  re 
intervengono  ' 


Medaglia  per  ìa  visita  di  l'ir 
(Collez.  Johnson,  Halli, 


nel  teatro  d'Augennes  alla  recita  della 
compagnia  francese. 
—  Decr"to  ordinante  il  ritiro  delle  monete 
di  rame  da  10  centesimi  coniate  pel 
Regno  Lombardo-Veneto  per  decreto  28 
genn.  49. 


-  l'io  IX  da  Uoma  recasi    a    visilare    \c. 

opere  di  prosciugamento  ad  Ostia  e  gli 

s  i:  avi    a  r- 

clieologici. 
t>.  l'.A  sera 
arrivano  a 
-M  i  lano  i 
d  u  e  h  i  di 
-Miinlpcnsier 
e  la  mattina 
del  10  re- 
eansi  a  corte 
a  Monza, 

—  .Sovrana  ri- 
so I  u  z  i  0  n  e 
a  e  e  orda  e- 
senzione  dal 
dazio  di 
Iransito,  per 
ora  p^r  tre 
anni,  da  e 
per  la  Sviz- 
zera, per  la 
via  del  La.'" 
-Ma^r^'iore  .  ^i 
latai-e  d  a  I 
(■'  novellili. 

-  Xeldislrcl- 
to  di  Taranto 
e  sui  terri- 
tori di  Mar- 
tina e  .^^lìl- 
t  e  m  e  s  . .  i  < 
violento  Im 
bine  deva- 
statore. 

SO.  s.  Da  oi.'tri 
le  corse 
ilella  linea 
ferrov  lari  a 
di  No  va  la 
vengono  i- 
.stese  limi  :il 
Ticino.  d.,vo 
è  slabi  lit. 
altro  servi- 
zio per  Mi- 
lano, restan- 
do cosi  sta- 
bilite le  co- 
municazioni 
fra  Torino  e 
.Milano  nella 
durata  di 
circa  5  ore 
di  viaggio,  a 
i'ì  fr.  pei 
primi  posti, 
12  pei  se- 
condi, 8  ;>é: 
terzi. 


I  IX alla  zecca  di  Buluyna. 
Clerici,  eie,  Milano.) 


—  A  sera  a  .Sigliigno'.a,  sul  Lago  Maggiore, 
grave  conflitto  fra  doganieri  piemontesi 
e  contrabbandieri,  uno  dei  quali  resta 
ucciso. 

—  A  Bargamp  nella  nuova  stazione  ferro- 
viaria messa  solenne  -e  benedizione,  ce- 
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lebrante  il  vescovo,  per  |iropi/.iare  il 
cielo  alla  nuova  strada  ferrata. 

-  Notificazione  governativa  Impone  tassa 
di  cent.  10  per  ciascuna  copia  di  gior- 
nale entrante  dall'estero  nel  ducato  di 
Modena  (i-.  10  noe.) 

I.  D.  I  duchi  (li  ^^lontpensier  partono 
dalla  Corte  di  INIonza  e  da  Milano  per 
Novara  e  Genova. 

"  In  Castelnuovo  di  Magra  i  car;:binieri 
reali  arrestano  cinque  indiziali  come 
complici  nelle  uccisioni  politiche  avve- 
nute il  23  a  Carrara. 
Muore  in  Roma  l'era.  Francesco  de' 
>!.'dici  di  Ottaiano  (n.  Napoli  2.3  nov. 
U  08)  cardinale  il  16  giù,'.  56,  diacono  di 
Sfan  Giorgio 
in  Vela  b  ro, 
esposto  a.  S. 
Marcello  e 
sepoltonella 
sua  Diaco- 
nia. 

a.  /.  Aperta 
all'eserciziii 
la  tratta  ft-i- 
r  o  v  i  a  r  i  a 
Co  e  caglio- 
Bergamo- 
Tre  viglio. 
L'ullimo  tre- 
no della  sera 
a  l'ala/.zolo 
entra  su  un 
binario  mor- 
to e  dera- 
glia; il  treno 
invece  di  ar- 
rivare a  Mi- 
lano alle 
3  'ìt  di  sera, 
vi  arriva 
alleS'/oaiit. 
del  13. 

-  Sovrana  ri- 
soluzione 
nomina  ve- 
scovo di 
Parenzo  e 

Pola  il  canonico  e  parroco  triestino  dott. 
Giorgio  Dobrilla. 

■  E'  decretata  nel  ducato  di  Parma  una 
statistica  sanitaria. 

i,  ma.  A  Genova  sequestrata  l'Italia  del 
Popolo. 

■  In  Monza  gli  arciduchi  ^lassimiliano  e 
Carlotta  intervengono  allo  spettacolo  del 
teatro,  dove  i  coristi  cantano  l'inno  belga. 

-  Pio  IX  da  Roma  recasi  a  Civitavecchia. 

-  Sopra  Orta  (Basilicata)  a  sera  turbina 
un  sifone  meteorico  danneggiando  vigneti 
e  fabbricati. 

-  Al  teatro  di  Cagliari  la  nuova  opera 
semiseria  Gli  isolani,  del  maestro  Da- 
vide Dugnani. 

t.  me.  In  Genova  nuovamente  sequestrata 
l'Italia  del  Popolo. 


Verso  della  ntedaglia  per  la  posa  fatta  da  Pio  IX 

della  prima  pietra  della  stazione  ferroviaria 

in  Civitavecchia  (recto  vedi  a  p.  752), 

{Collez.  Johnson,  Ratti,  Clerici,  eie,  Milano.) 


—  L'arciduca  Massimiliano  arriva  da  Mi- 
lano a  Venezia  nel  pomeriggio  con  l'ar- 
ciduchessa Carlotta,  che  resta  a  Venezia, 
ed  egli  la  sera  alle  10  parte  su  vapore 
da  guerra  per  Pola. 

—  In  Civitavecchia  Pio  IX  celebra  messa 
nella  cattedrale,  lasciandovi  in  dono  ca- 
lice di  pregevole  lavoro. 

13,  g.  In  Torino  da  oggi  l'Unione  di 
Bianchi-Giovini,  ministeriale,  si  vende 
ad  un  soldo  (5  cenfes.)  il  maximum  del 
buon  mercato  attuale. 

—  Tra  il  Molino  Nuovo  ed  il  Moghiscllo 
aggredita  da  sette  malandrini  la  vet- 
tura o)»i»/fc?t«  da  Serravalle  a  Tortona: 
derubate    circa    duemila    lire. 

—  Il  dottor 
Filippo  Se- 
rafini è  no- 
minato pro- 
fessore stra- 
ordinario di 
diritto  ro- 
mano nell'u- 
niversità di 
Pavia. 

—  Incendio 
distruggo  il 
villaggio  di 
C  0  g  n  o  1  a 
(Trentino). 

—  Alle  1.50  p. 
parte  da 
Trieste  per 
Vienna  il 
primo  treno 
delle  merci. 

—  Nuova  con- 
V  e  n  7,  i  0  n  e 
doganale 
semplificata 
fra  l'impero 
austriaco  e 
il  ducato  di 
Modena. 

—  Pio  IX  re- 
casi a  visi- 
tare Corneto 
e  Io   staliili- 

mento  delle  saline,  ritornando  a  Civita- 
vecchia per  mare  sul  vapore  Tevere. 

—  Inaugurata  in  Palermo  la  prima  linea 
telegrafica,  con  stazioni  in  Termini,  Ce- 
fali!, Santo  Stefano,  Patti,  Milazzo  e 
Messina. 

—  Muore  in  Milano  a  51  anni  Antonio 
Labus,  di  Brescia,  figlio  al  celebre  ar- 
cheologo Giovanni,  ed  egregio   scultore. 

16,  V.  Alla  presenza  del  Papa,  che  la  be- 
nedice, è  posta  la  prima  pietra  della 
stazione  ferroviaria  di  Civitavecchia. 

i7,  s.  In  Genova  i  duchi  di  Montpensier 
imbarcansi  sulla  piro-fregata  spagnuola 
Besenijuela  per  la  Spagna. 

—  Da  oggi  aperti  ogni  giorno  al  pubblico, 
dalle  10  ant.  alle  2  poni,  il  giardino  e 
parco  di  Monza. 


64-  TU -50 


—  753  — 


OTTOBRE 


I8S7 


OTTOBRE 


—  Nel  mattino  Pio  IX  parte  da  Civita- 
vecchia per  Roma. 

19,  l.  Violentissimo  uragano  su  Nizza,  con 
niarcjigiata  molto  dannosa. 

—  In  Milano,  pel  ribasso  dei  pubblici  va- 
lori, dichiara  fallimento  la  casa  Bancaria 
Balìabio  e  Compagno  con  passivo  di  circa 
9  milioni  di  lire  austriache  ed  attivo  di 
circa  8  (u.  Il  die  ) 

—  Da  Pavullo  la  duchessa  Adolgonda  tra- 
sferiscesi  a  Modena;  il  duca  recasi  nei 
paesi  di  Oltreapennino. 

—  Aperto  al  transito  il  ponte  sull'Adige  a 
Boara,  intitolato  all'imperatrice  Elisa- 
betta. 


prorompe  improvvisamente  in  attività 
eruttiva  che  fa  rovinare  tutto  il  cono 
centrale,  alto  circa  30  metri. 
21,  me.  In  Verona  i  12  arrestati  per  le 
due  aggressioni  della  diligenza  pel  Ti- 
rolo,  sono  condannati  undici  dai  20 
ai  12  anni  di  carcere  duro  inasprito  e 
uno  è  assolto. 

—  Annunziasi  che  il  padre  Passaglia,  della 
Compagnia  di  Gesù,  cessa  di  insegnare 
teologia  nel  Collegio  romano  ritenendosi 
dal  Vaticano  troppo  razionale  il  suo 
insegnamento, 

—  Muore  in  Roma  il  giureconsulto  Bar- 
tolomeo   T,asagni    (n.  a  Roma  25  agosto 


L' I\0>;DAZ10XE  a   GUARDAMIGUO,  PROV.  DI  PIACENZA. 
{Dei  se/lizzo  i/e/nilustrated  London  News;  collez,  Coinandiiii,  Milani:) 


—  Da  Pela  suW Elisabetta  l'arciduca  Mas- 
similiano recasi  a  visitare  Lussinpiccolo. 

—  Verso  le  1.15  pom.  terremoto  sentito  a 
Trieste. 

20,  ma.  Dal  17  ad  oggi  gran  piena  del  Po 
e  dei  suoi  confluenti,  paragonabile  a 
quella  del  '39  e  del  46.  Inondazioni  nel 
Piacentino,  in  Piemonte,  ed  interruzione 
di  linee  ferroviarie. 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpa- 
trio nel  Lombardo- Veneto  ai  profughi 
Angelo  Arpesani,  m.se  Gaspare  Trecchi, 
m.se  Carlo  Guerrieri  Gonzaga,  Eugenio 
Boselli,  G.  B.  Sereni,  Alessandro  Ceratti, 
Roberto  Decio,  Filippo  Cella,  Cesare  Ma- 
zini,  Alfonso  Ronzelli,  dott.  Andrea  Me- 
neghini, Luigi  Ceccato  e  Giovanni  Sag- 
giotti. 

—  Con  squadra  di  dodici  legni  da  guerra 
l'arciduca  Massimiliano  ritorna  da  Pola 
a  Venezia. 

—  Il  Vesuvio,  visitato  nel  mattino  dal  prin- 
cipe di  Joinville    e   dalla   sua  famiglia, 


1773)  presidente  onorario  della  Coite  di 
Cassazione  di 
Parigi, 
22,  g.  Il  re  Vittorio 
Emanuele ,  a  ca- 
vallo, con  l'aiu- 
tante di  campo,  ge- 
nerale Calderina, 
recasi  a  visitare  i 
danni  prodotti  dal- 
l'inondazione alla 
strada  ferrata  al 
ponte  della  Stura, 
precedutovi  ed  at- 
tesovi da  Cavour, 
che  dirige  1'  opera 
di  riparo. 

—  Arriva  a  Torino  il  principe  Napoleone 
Bonaparte,  accompagnato  dal  marchese 
Francesco  del  Gallo  e  diretto  a   Roma. 

—  E'  decretata  l'istituzione  di  una  lega- 
zione sarda  con  residenza  fissa  presso 
la  real  cT>rte  dei  Paesi  Bassi. 


Bavt.  Lasagni. 
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Lettera  autografa  ^inedita)  del  Re  Vittorio  Emanuele  II  a  Rosina  Ver- 
CELLAXA,  poi  contessa  di  Mirafìori  (1859)  e  sua  moglie  morganatica  (1869. ì  Si  dà  come 
documento  della  semplicità,  schiettezza  ed  intima  affettuosità  del  Re.  Si  colloca  qui 
nell'ottobre  185",  giacché  una  lettera  del  conte  di  Cavour  {Epistolario,  Oliala,  voi.  II, 
CCCCXCIX,  pag.  2S1)  all' ing.  Rocco  Colli,  Novara,  dice:  «debbo  portarmi  a  Pollenzo, 
ove  S.  M.  è  pur  troppo  ritornata.  »  E'  noto  che  Cavour  avrebbe  voluto  distaccare  il 
Re  dalla  Rosina.  I  <  Piccoli  Pipì  >  erano  Vittoria  nata  nel  4S  (dal  '68  negli  Spinola 
Grimaldi  di  Genova)  ed  Emanuele  conte  Guerrieri  di  Mirafiori  e  Fontanafredda,  nato 
nel  51,  morto  nel  '94. 
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-  Dalle  ore  6  ant.  del  20,  alle  12  di  notte 
d'oggi  le  acque  del  Po  all'  idrometro  della 
Becca  hanno  superato  di  8i  centimi'tri 
la  massima  piena,  che  fu  il  20  ottobre 
1841!;  all'idrometro  di  Carossa,  di  contro 
a  Piacenza,  la  piena  ha  superato  di  22 
cent,  la  massima  del  1840;  e  all'idro- 
metro di  Koncorrentc,  sotto  Borgoforte 
ha  superato  di  cent.  315  la  massima  piena 
del  1839.  L'inondazione  del  Po  a  Pavia 
sorpassa  oggi  di  tre  oncia  quella  del  170.'), 
la  maggiore  che  si  ricordi:  Po  e  Ticino 
occupano  letto  comune. 


danni  .'specialmente  a  Zerbò,  Caselle, 
Badia,  Monticelli,  Chignolo,  Pieve  Porto- 
Muronc:  coperto  dalle  acque  più  di  80  00(» 
pertiche  censuarie;  nel  perimetro  del 
consorzio  di  Po  e  Lambro  cadute  più  di 
200  case  coloniche,  con  enormi  guasti 
qui  e  in  consorzio  Zerbò;  in  Piemonte 
oltre  al  Po,  gravi  dannose  piene  della 
Stura,  Mella,  Tanaro,  Elvo,  Bormida, 
Torrente  Belbo  ;  invase  dalle  acque  tutte 
le  linee  ferroviarie. 
25,  D.  Reale  decreto  in  data  di  Pollenzo 
scioglie  la  Camera  dei  deputati,  convo- 


ISAUGURAZIONE   DELL'ISTITUTO   MANIN  KEL   PALAZZO  DI  SPAGNA   A   VENEZIA. 
(Incisione  del  teutpo ;  collezione  Cotnandini,  ililano.) 


—  Muore  in  Caraglio  il  maggior  generale 
Delfino  Vittorio,  comandante  la  brigata 
Piemonte  (n.  1792)  distintosi  nelle  cam- 
pagne del  48-49. 

23,  V.  Ordinanza  imperiale  stabilisce  im- 
posta di  bollo,  di  un  carantano  la  copia, 
pei  fogli  periodici,  soggetti  a  cauzione, 
in  tutto  l'impero  austriaco;  ed  anche 
pei  fogli  esteri. 

—  Il  padre  Luigi  Piccardini,  umbro,  pone 
con  le  proprie  mani  1'  ultima  tegola  sopra 
il  tetto  del  Santuario  di  Canoscio,  edi- 
ficato con  popolari  oblazioni. 

24.  s.  A  Venezia,  alla  diga  di  Malamocco, 
gran^de  regata  di  50  barche,  presenti  gii 
arciduchi  Massimiliano  e  Carlotta. 

—  Il  Po  a  Piacenza  supera  gli  argini  ed 
entra  in  città  per  circa  200  metri.  Grandi 


cando  gli  elettori  per  il  15  e  18  no- 
vembre, e  la  nuova  Camera  per  il  14 
dicembre. 

-  Da  Venezia  parte  per  Milano  l'arci- 
duca Massimiliano,  raggiuntovi  domat- 
tina dalla  consorte,  arciduchessa  Car- 
lotta, accompagnata  dal  proprio  fratello, 
conte  di  Fiandra. 

-  L'arciduca  Massimiliano  visita  imme- 
diatamente i  luoghi  inondati  nelle  pro- 
vincia di  Lodi,  Crem :i  e  Pavia. 

-  In  Venezia,  nel  palazzo  di  Spagna, 
presente  l'arciduchessa  Carlotta,  so- 
lenne insediamento  dell'Istituto  Manin 
ed  inaugurazione  del  busto  del  dona- 
tore, il  fu  conte  G.  B.  Sceriman. 

-  Nella  notte  sopra  oggi  forte  scossa  di 
terreiniito  jn  A([uila. 
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27,  ma.  L'arciduca  ìMassimiliuno  reduce 
dai  iuojhi  inondati  ritorna  a  Monza. 

28,  Mie.  Il  duca  Francesco  V  arriva  a  Mo- 
dena dalla  Garfagnana. 

29,  g.  In  Torino  annunciansi  le  dimissioni 
di  mons.  Artico  da  vescovo  di  Asti. 

—  In  Venezia  solenne  consacrazione  della 
chiesa  dell'antico  convento  delle  mo- 
nache Agostiniane,  detta  delle  Conver- 
tite, tolta  al  culto  nel  1807. 

—  Muore  in  Roma  mons.  Alberto  Barbo- 
lani  dei  conti  di  Monfanto,  patriarca  di 
Antiochia  dal  IG  giug.  5i>,  ed  elemosiniere 


mente  innalzargli  specificalo  rapporto 
dei  giovani  più  comniendevoli  per  avan- 
zamento scientifico  e  per  savia  condottn. 

—  Arriva  a  Roma  il  nuovo  ministro  di 
Francia,  duca  di  Granimont,  e  scende 
all'Hotel  Serny. 

—  Da  Napoli  arrivano  a  Genova  sul 
Lombardo  undici  marinai  dell'equi- 
paggio del  Cagliari  rilasciati  dal  governo 
borbonico  (u.  28  ging.) 

—  Cessa  dai  suoi  effetti  il  trattato  della 
Lega  doganale  austro-estense-parniigiana 
del  9  agosto  18iJ2. 


Talazzo  di  Spagna  a  Sax  Geremia  a  Venezia  sede  dell'Istituto  Manin. 
(Incisione  del  tempo  ;  coìlez.  Comandini,  Milano.) 


'^^ 


del    papa,   n.  in  Arezzo   il  2G  nov.  180i. 

—  Muore  in  Torino  il  conte  Giuseppe  Sic- 
cardi  (n.  1802)  già 
ministro  di  grazia  e 
giustizia ,  autore 
delle  leggi  ecclesia- 
sfiche  del  1855. 

>1,  5.  In  Alessandria 
è  collocato  sulla 
piazza  reale  il  can- 
none mandato  in 
dono  da  Boston. 

—  Ordinanza  dell'ar- 
ciduca Massimiliano 

I     stabilisce  che  i  ret- 
tori delle  Università  i=rj-' 
Lombardo -Ven  ete 
debbono    semestral-       Gius.  Siecardi. 


NOVEMBRE. 

1.  Domenica.  Presenti  Cavour,  Rattazzi, 
Paleocapa,  inaugurata  la  ferrovia  Ales- 
sandria-Voghera, benedicendo  la  locomo- 
tiva il  vescovo  di  Voghera. 

—  Da  oggi  è  istituita  una  staffetta  notturna 
per  le  lettere  da  Milano  alle  i  ant.  per 
Pavia  e  daPaviaamezzanotte  per  Milano. 

2,  l.  In  Torino  la  Gazzetta  elei  Popolo 
pubblica  la  poesia  di  Mercantiiii  //  Cioii- 
doliere  nel  dì  dei  morti  del  1HÒ7,  in 
memoria  di  Daniele  JNIanin. 

—  Incontrata  alla  stazione  di  Desenzano 
dall'arciduca  Massimiliano,  arriva  alle 
11  '/?  H-  Milano  l'arciduchessa  Sofia,  sua 
madre,  che  con  lui  recasi  alla  villa  reale 
a  ^lonza. 
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—  Muore  in  Parma  Paolo  Gazola,  archi- 
tetto, professore  nell'Accademia  di  Belle 
Arti. 

4,  ine.  Nella  notte  sopra  oggi  un  colos- 
sale masso  dolomitico  precipita  dal- 
l'alto sulla  strada  di  Varenna  e  nel  lago, 
tra  la  seconda  e  la  terza  galleria,  pro- 
vocando una  specie  di  ondata  gigantesca 
nel  lago  che  fa  gravissimi  danni  sulla 
riva  a  Varenna,  alla  Malpensata  e  fino 
a  Menaggio:  rimane  ucciso,  colpito  dai 
massi,  cerio  Andrea  Nogara  di  Bellano; 
l'arciduca  Massimiliano  manda  400  lire 
alla  famiglia. 

5,  g.  In  Vaticano  il  duca  di  Grammont 
presenta  le  sue  credenziali  di  ambascia- 
tore di  Francia  al  papa,  poi  passa  a  vi- 
sitare il  card.  Antoneìli. 

6,  «.Riprendono  le  corse  ferroviarie  dirette 
da  Torino  a  San  Martino  (Ticino)  essendo 
stato  riparato  il  ponte  sullo  Stura. 

—  In  Torino  pubblicati  i  seguenti  tre  premi 
(istituiti  con  regio  decreto  27  agos.  5i) 
per  le  produzioni  teatrali  del  1856:  1." 
(1.  l-l-OOt  a  Paolo  Giacometti  per  Tor- 
quato Tasso;  2."  (1.  inoOÌ  a  Tomaso  Ghe- 
rardi  del  Testa  per  Le  due  sorelle;  3." 
(1.  fiOO)  a  Domenico  Francesco  Botto,  per 
Ingegno  e  speculazione. 

—  Muore  inPozziioli  la  principessa  Amalia 
(n.  25  febb.  1818)  figlia  del  fu  re  Fran- 
cesco I  e  sorella  del  re  Ferdinando  li. 
consorte  dell'infante  Don  Sebastiano  di 
Borbone  Braganza  (n.  4  nov.  1811)  del 
ramo  di  Spagna. 

7,  s.  In  Cabras,  Sardegna,  davanti  alla 
propria  abitazione,  è  giustiziato  certo 
Pisanu,  uxoricida. 

10,  ma.  A  Firenze  l'astronomo  Donati 
scuopre  nuova  cometa  accertata  alle  7.5  p. 

—  Cominciano,  a  cura  dell'impresa  del- 
l' inglese  Goupyl  i  lavori  per  trasformare 
a  Napoli  il  lago  d'Averno  in  porto  mi- 
litare. 

11,  me.  L'arciduca  Massimiliano  con  l'ar- 
ciduchessa Carlotta  e  la  madre,  arcidu- 
chessa Sofia,  recasi  alla  villa  Reale  di 
Milano  a  visitarvi  il  maresc.  Radetzky. 

12,  g.  Muore  in  Tassarolo  per  apoplessia 
il  marchese  Massimiliano  Spinola,  di 
anni  78,  distinto  naturalista. 

13,  V.  Negli  Stati  Sardi  entra  in  attività 
nuovo  regolamento,  in  esecuzione  della 
legge  19  luglio  1857,  sui  passaporti,  pei 
quali  è  esclusa  la  vidimazione  per  i  na- 
zionali, e  per  il  nulla  osta  non  è  più 
richiesto,  come  dal  regolamento  del  '5.8, 
il  certificato  di  buona  condotta  delle 
autorità  municipali. 

—  Arriva  a  Cagliari  da  Londra  VElba-  con 
la  corda  per  il  cavo  sottomarino,  la  cui 
estremità  è  collocata  oggi  al  Capo  San- 
t'Elia,  stabilendosi  regolare  comunica- 
zione con  Cagliari  e  V Elba,  e  domani  co- 
minciando la  posa  del  cavo  alle  9  p. 

—  In  Milano  riaprendosi  alla  lettura  la 
biblioteca  di  Brera,  si  vede  nella  sala 


maggiore  il  ritratto  dell'  imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe,  al  naturale,  a  figura  in- 
tera eseguito  dal  pittore  .Sogni. 
14.  s.  In  Genova  la  sezione  d'accusa  chiude 
definitivamente  l' istruttoria  del  processo 
politico  per  i  fatti  del  29  giugno,  riman- 
dando dinanzi  alla  Corte  63  imputati,  ed 
ordinando  il  rilascio  di  sei  :  due  altri  sono 
rimandati  al  tribunale  provinciale  per 
semplice  porto  d'armi  proibite;  fa  spic- 
care 20  mandati  di  cattura  contro  i  con- 
tumaci. Sono  fra  i  rilasciati  miss  Jessie 
White,  il  dottor  Cavalieri,  Gozzi,  Cave- 
na/.za,  Noli  Paolo. 

—  Dai  cantieri  di  Savona  è  varato  un  nuovo 
legno  mercantile,  di  800  tonnellate,  inti- 
tolato al  gcn.  Alfonso  Della  Marmora. 

—  A  Treviso  al  teatro  di  Società  il  Con- 
siglio dei  dieci  opera  del  maestro  Cam- 
piani,  libretto  di  anonimo. 

—  A  Bologna  al  Comunale  prima  rappre- 
sentazione della  nuova  opera  la  Sorren- 
tina del  maestro  Emanuele  Muzio,  al- 
lievo di  Verdi,  libretto  di  Giulio  Carcano. 

1.5.  D.  Nelle  elezioni  gererali  politiche  il 
ministero  Cavour  ottiene  una  discreta 
maggioranza,  ma  entrano  alla  Camera 
un  iò  clericali  decisi  e  25  conservatori 
cattolici,  mandati  questi  e  quelli  spe- 
cialmente da  Genova,  dalla  Liguria  e 
dalla  Savoia.  Battuti  sul  momento  Buffa, 
Torelli,  Farini.  Cassinis  (v.  19). 

....  Dalla  tipografia  Eiedi  Botta  in  Torino 
esce  il  primo  volume  dei  Miei  tempi  di 
Angelo  Brofferio. 

—  A  Venezia  chiudesi  il  Caffé  dell'Albero 
d'  Oro,  il  maggiore  della  Piazzetta  di  San 
Marco,  per  dare  luogo  agli  uffici  della 
strada  ferrata. 

—  A  Trieste  banchetto  ufficiale  offerto  dal 
tenente  maresciallo,  barone  di  Mertens, 
governatore,  a  Ferdinando  di  Lesseps, 
proveniente  da  Vienna  e  diretto  per  maie, 
a  Costantinopoli  per  andare  ad  affrettare 
gli  accordi  per  il  da  lui  progettato  taglio 
dell'  istmo  di  Suez. 

16,  l.  Disposizione  ministeriale,  in  base  a 
chirografo  ducale,  esonera  nel  ducato  di 
Modena  dalla  tassa  di  10  centes.  («.  19 
ottobre)  i  giornali  lombardo-veneti  I.a 
Bilancia  e  la  Sferza  ed  i  fogli  sardi  II 
Cattolico  e  V Artnonia  per  tutto  il  ven- 
turo anno  1858  «  all'oggetto  di  facilitare 
allo  Stato  la  lettura  dei  buoni  giornali, 
che  coraggiosamente  difendono  le  buone 
massime  religiose,  morali  e  politiche.  » 

17,  ma.  VElba  è  a  Malta  alle  11  p.  col 
cavo  sottomarino  collocato,  e  scambiando 
dispacci  con  Cagliari. 

—  Sul  fare  del  giorno  presso  Magenta  as- 
salita da  sette  individui  armati  la  dili- 
genza Motta,  proveniente  da  Milano, 
derubata  di  circa  7000  lire  austriache,  e 
depredati  i  cinque  viaggiatori  di  tutti  ì 
valori  e  preziosi  che  portavano. 

18,  me.  La  Banca  Nazionale  in  Torino  au- 
menta l' interesse  dello  sconto  al  10  "/y 
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—  Formulato  deGnitivameiite  in  Genova 
ilalla  Procura  generale  l'atto  d'accusa, 
por    il    reato    previsto    dall'articolo  185 


Lagorara  Stefano,  Bolgiano  Michele,  O- 
liva  Bernardo,  Bocconi  Giuseppe,  Casa- 
bona  Carlo,   Develasco   Giuseppe,  Moro 


La.  Colonna  dell'Immacolata  concezioni':  ekictta  in  roma  in  piazza  di  Stagna 

davanti  al  palazzo  di  propaganda  fldk. 

(Luigi  Paletti  architetto,  ine.  e  dir.  ;  Domenico  Amici  romano,  din.,  dipinse,  incise, 

Pietio  Bujanì,  impresse,  Roma.  Dalla  cortesia  del  cav.  Giulio  Samhon,  Milano.) 


del  codice  penale  sardo,  contro  Savi  Bar- 
tolomeo Francesco,  Prina  Giovanni,  Ca- 
parro Paolo,  Marchese  Agostino,  Demar- 
tini Francesco,  Stallazzi  Luigi  sedicente 
Canepa,  Canale  Giuseppe, Razeto  Enrico, 
Garbarino  Giovanni,  Bisso  Antonio,  Villa 
Antonio,  Ansaldo  Gaetano,  Maria  Angelo, 


I  Francesco,  Banchero  Carlo,  CapurroG.B., 
Canepa  Francesco.  Deoberti  Ferdinando, 
Ricchiardi  Teobaldo,  Sanguinetti  Giu- 
seppe, Ballanti  Gasparo,  Polliti  France- 
sco, Stefani  Leopoldo,  Martini  Nicolò, 
Tacchini  Enrico,  Giussani  Gioacchino, 
Lucchi    Ettore,   Della    Santa  Vincenzo, 
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Donati  Giuseppe,  Gobbi  Augusto,  Ghezzi 
Luigi,  Spetti  Giuseppe,  Parenti  Giovanni, 
Ticcò  Valentino,  liossi  Enrico,  tutti  de- 
tenuti; e  contro  Mazzini  Giuseppe,  Mosto 
Antonio,  Stallo  Luigi,  Castello  Agostino, 
Castello  Domenico,Castello  Stefano,  Pro- 
fumo Giacomo,  Bruno  Giacomo,  Armel- 
lini G.  B.,  Martini  Carlo,  Daneri  Fran- 
cesco, Battifora  Tomaso, Pedemonte  G.  B., 
Tassara  Michele,  Mangini  Angelo,  Rog- 
gero Luigi,  Casareto  G.  B..  vulgo  Antonio, 
Lastrico  Michele  Andrea,  Piltaluga  An- 
tonio, Pittaluga  Ignazio,  L''igari  Girolamo, 
Rebisso  Tomaso,  tutti  latitanti.. 

—  In  Napoli  il  comm.  Spitzer  presenta  al 
ministro  degli  esteri,  Carafa,  la  lettera 
che  lo  accredita  come  incaricato  d'affari 
per  la  Legazione  ex-novo  istituita  in  Na- 
poli dalla  Sublime  Porta. 

19,  g.  Un  dispaccio  da  Cagliari  annunzia 
felicemente  compita  l' immersione  della 
corda  elettrica  sottomarina  fra  Cagliari 
e  Malta,  e  regolarmente  stabilita  la  cor- 
rispondenza telegriifica  fra  le  due  isole. 

—  Le  elezioni  di  b  illottaggio  nel  regno 
sardo  sono  favorevoli  al  ministero:  in 
Sardegna  per  metà  in  favore  dei  clericali; 
cadutivi  i  radicali  Asproni,  Sulis,  Sauna 
Sauna  ed  altri  (v.  lo.) 

—  Iniziati  oggi  i  lavori  della  linea  ferro- 
viaria Udine  Casarsa. 

20,  V.  Il  consiglio  federale  svizzero  discute 
ed  adotta  trattato  di  commercio  e  di  do- 
micilio col  Regno  delle  Due  Sicilie. 

—  Sovrana  risoluzione  approva  l'istitu- 
zione di  una  Società  per  Azioni  Cassa 
di  sco)ito  di  Milano  per  le  provittcie 
lombarde,  col  capitale  di  30  milioni  di 
lire  austriache,  e  la  durata  di  25  anni. 

—  Con  sovrana  risoluzione  odierna  l'im- 
peratore Francesco  Giuseppe  accetta 
dalla  ditta  Ambrogio  Binda  di  Milano 
l'omaggio  di  una  medaglia  commemo- 
rante la  sua  visita  sovrana  alla  fabbrica 
Binda  (u.  p.  679)  e  ricambia  alla  ditta  la 
medaglia  d'oro  col  motto  viribus  unitis. 

—  Da  Monza  arrivano  a  Venezia  le  arci- 
duchesse Sofia,  madre  dell'imperatore, 
e  Carlotta,  moglie  dell'arciduca  Alassi- 
miliano,  che  il  22  arriva  egli  pure  a 
Venezia. 

21,  s.  Il  Giornale  di  Rotna  annunzia  che 
per  il  monumento  alla  Concezione  in 
Piazza  di  Spagna  furono  raccolti  scudi 
57191,07,  spesi  scudi  54185,06;  residuati 
scudi  3005,41,  che  per  ordine  del  papa 
sono  stati  devoluti,  parte  ad  alcuni  ar- 
tefici del  monumento,  e  parte  all'opera 
degli  scavi  nelle  Catacombe:  cioè,  400 
fiorini  ciascuno  agli  scultori  Revelli,  Gia- 
cometti,  Tadolini  e  Chelli;  all'architetto 
Poletti  è  stato  conferito  il  posto  di  ispet- 
tore del  Consiglio  d'arte  (con  50  scudi 
al  mese)  cessando  di  essere  l'architetto 
capitolino;  e  1000  scudi  alla  Commis- 
sione di  archeologia  sacra  per  gli  scavi 
nella  Catacombe  di  S-  Calisto. 


22,  D.  In  Trieste  sul  colle  sotto  il  castello 
posta  solennemente  dal  vescovo  la  pietra 
inaugurale  della  nuova  chiesa  dei  Cap- 
puccini eretta  per  offerte  di  devoti. 

23,  l.  Cavour  scrive  a  Parigi  al  ministro 
sardo,  Villamarina,  che  Monaco,  Meutoue 
e  Roccabìuna  non  rendono  100  000  fran- 
chi, ma  dica  pure  al  ministro  degli  esteri 
Walewski  che,  per  finirla,  il  governo 
sardo  è  disposto  a  calcolarli  per  120 
mila  fr.  di  rendita. 

—  Iniziati  i  lavori  di  terra  per  la  ferrovia 
di  circonvallazione  attorno  a  Milano,  co- 
minciando nel  tratto  da  Limito  allo 
stradone  di  Loreto. 

—  Da  Venezia  arrivano  a  Trieste  por  mare 
l'arciduca  ^Massimiliano,  con  la  moglie, 
arciduchessa  Carlotta,  e  la  madre  arci- 
duchessa Sofia:  visitano  la  villa  di  Mi- 
ramare.  Nel  pomeriggio  l'arciduchessa 
Sofia  parte  per  Vienna. 

24,  ma.  A  Genova  arrestato  l'emigrato 
napoletano  marchese  di  Monte  Major. 

25,  tne.  In  Torino  è  intimato  lo  sfratto 
a  parecchi  emigrati  sottoscrittori  di 
protesta  dell'emigrazion  ■  italiana  resi- 
dente in  Genova  contro  i  procedimenti 
pei  fatti  del  29  giugno. 

—  UElha  comincia  la  posa  del  cavo  tele- 
grafico fra  alalia  e  Corfù. 

—  Esce  in  Milano  il  nuovo  periodico  Rac- 
coglitore italiano-tedesco,  con  uffici  in 
via  Brera,  n.  1573. 

26,  g.  Cavour  a  proposito  del  successo 
avuto  dai  clericali  negli  Stati  Sardi  nelle 
elezioni  politiche,  scrive:  «Ma  i  loro 
sforzi  saranno  impotenti.  Il  Re  ed  il 
paese  non  vogliono  saperne  di  loro.  » 

—  In  Torino  nell'Università,  a  mezzodì, 
Terenzio  3Iamiani  pronunzia  la  pro'u- 
sione  al  nuovo  corso,  affidatogli,  di  filo- 
sofia della  storia. 

—  Il  Monitore  Toscano  reca  decreto  gran- 
ducale istituente  una  terza  brigata  di 
fanteria,  con  un  terzo  posto  di  ispettore 
brigadiere,  in  aumento  di  quelli  creati 
con  decreto  13  maggio  1852,  conferendo 
al  titolare  grado  di  tenente  colonnello, 
residente  in  Lucca,  coli' incarico  di  ispet- 
tore sopra  i  quattro  battaglioni  attribuiti 
alla  nuova  brigata. 

....  Annunziasi  morto  a  Lisbona  di  colèra, 
che  ivi  infierisce,  il  giovine  e  valente 
maestro  Vincenzo  Schira  di  Milano,  al- 
lievo di  questo  conservatorio,  ed  a  Li- 
sbona da  vari  anni  come  maestro  con- 
certatore al  real  teatro  S.  r.arlo. 

27.r.Da  Prarostino.Roccapiatta  e  dintorni 
partono  un  150  alpigiani  per  l'America. 

—  A  Milano  al  Canolibiana  prima  rappre- 
sentazione della  nuova  opera  Adi'iana 
Lecouvreur ,  del  maestro  Benvenuti, 
libretto  di  Leone  Fortis. 

28,  s.  Da  Parma  la  Duchessa  Reggente 
recasi  per  un  mese  a  Piacenza. 

—  In  Roma  per  imputazione  di  irregola- 
rità come  direttiire  generale   del  Monte 
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l'ielà  è  arrestalo  nel  proprio  palazzo 
Miarohese  Campana,  imputato  di  frodi 
:    iiltre  due  milioni  di  fianchi. 

Iribunale  civik-  di  Napoli,  disfnten- 
-  la  causa  per  la  cattura  del  Cnijliari, 
■■-pinta  la  domanda  di  rinvio  a  dopo 
irocesso  politico,  latta  dai  rappresen- 
■  li  la  Compagnia  Kubaltino,  che  riti- 
iiiisi;  ed  il  tribinale,  in  contumicia, 
1  loriun/.ia  la  buona  presa   del  Cof/lkiri. 

'».    /'.    i;  it:  ',    Pi!.- Mr -.■,■.,■:.>   .    .1:,1 


passato,  nella  via  liberale  e  progressiva 
sinora  battuta.  > 
—  l'rovenienti  da  Trieste  a  Venezia,  par- 
tono   di    qui    per    Milano    gli   arciduchi 
Massimiliano  e  Carlotta. 

DICEMBRE 

1,  ttiaiiedì.  La  Gazzetta  di  Venezia  an- 
nunzia costituita  la  Società  Veneta  per 
le  Hrnde  ipposidire  a  rotaie  incassate 


TEilUEMOTO    UEL   16   DlC.  57:   ROVINE   DEL   CASTELLO   DI    AULETTA. 

(A.  Bernoud  fotografo  della  Corte  di  Xapoli  ;  rfn/rillustration  per  cortesia  del 

prof.  Lodovico  Poyliaghi,  Milano) 


portafoglio    dei    lavori   pubblici    di  Pie-  ' 
monte,  rimanendo  ministro  senza  porta-  ' 
foglio;  ed  è  nominato  ministro  dei  lavori 
pubblici  Bartolomeo  Bona,  direttore  ge- 
nerale presso  lo  stesso  ministero. 

—  In  Sampierdarena  riunione  degli  operai 
per  costituire  una  nuova  .Società  operaia 
a  scopo  di  mutuo  soccorso  (o.  28  giiig.) 

SO.  l.  Cavour  scrive  al  marchese  Miglio- 
rati, ministro  interinale  sardo  a  Ruma  , 
di  far  sapere  al  cardinale  Antonelli  «  né 
il  re,  né  il  suo  governo  non  essere  sbi- 
gottiti in  seguito  all'accaduto  (le  elezioni 
dei  clericali  in  Piemonte)  ma  essere  in- 
vece  risoluti    a   camminare,  come    pel 


(tiamvie  a  cavalli)  nelle  provincie  Ve- 
nete, fondatori  Alessandro  Marcello,  Giu- 
seppe di  Reali,  Giuseppe  Moiidolfo,  Mar- 
c'Antonio  Gaspari,  Pasquale  Revoltella, 
Taddeo  Wiel,  Spiridione  Papadopoli, 
lacob  Levi  e  figlio.  Angelo  Maria  TolToli. 

-  Aperta  la  stazione  telegrafica  di  Forli. 

-  Nella  notte  sopra  oggi  fra  l'olidoro  e 
Torre  di  Pietra  otto  malandrini  assal- 
tano una  vettura  recante  sei  inglesi,  che 
sono  depredati  del  denaro  e  degli  oggetti 
di  valore. 

i.  ine.  Inaugurato  in  Ferrara  il  Liceo  Fi- 
I  rmonico  con  glande  accademia  vocale 
td  istruroeitale. 
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—  In  Ancoua  dal  nuovo  arsenale  varasi  la  I 
nave  Adria  Dorica, ma  il  varo  non  riesce. 

5,  g-  Muore  in  Torino  il  co.  Roberto   Be- 
raudo  di  Prali>rnio,  già  incaricato  d"alTari 
sardo  a  Berlino  e  a   Francoforte,  poi  a  ■ 
Roma.  I 

\,  V.  Anniinzi;isi  avere  l'imperatore  inalzati  ' 


ieri  arrivata,  presenti  la  princip.  Clotilde 
ed  il  principe  di  Carignano,  i  ministri, 
etc.  La  granduchessa  parte  il  9  per  Nizza. 

—  Inaugurata  in  Messina  colossale  .>-tutua 
in  bronzo  del  re  Ferdinando  II. 

9.  me.  E' felicemente  compiuta  l'immer- 
sione del  cavo  elettrico  fra  Malta  e  Corfù. 


TEKREMOTO   del   16  Die.  67  :   ROVINE   A    PORTA    SALSA,   POTENZA. 

(.•I.  Benwuci  fotografo  della  Corte  di  Napoli  ;  rfa/i'Illustration2'«''  cortesia  del 

prof,  Lodovico  Pogliaghi,  Milano.) 


al  grado  di  conti  dell'  impero  austriaco  i 
fratelli  Vence- 
slao  e  Federico 
Martinengo 
Delle  Palle  di 
Brescia. 
—  Muore  in  Roma 
Filippo  Agricola 
(n.  1795)  pittore 
eccellente, direl- 
tore  delle  Gal- 
lerie Vaticane. 
8,  ma.  A  Torino 
pranzo  a  Corte 
in  onore  della 
gran  duchessa 
Elena  di  Russia, 


Filippo  Agricola. 


—  In  Milano  in  piazza  d'armi  il  feldmaresc. 
Radetzky  in  una  carrozza  di  forma  spe- 
ciale, bassa,  chiusa,  a  grandi  cristalli, 
passa  in  rivista  il  reggimento  di  caval- 
leria ulani  da  poco  venuto  da  Vienna 

—  Nella  notte  sopra  oggi  in  Milano  l'ar- 
ciduca Massimiliano  visita  inaspettato 
l'ospedale  Maggiore,  per  un'ora. 

10,  g.  In  Torino  un  trattato  è  sottoscritto 
pel  quale  sarà  fra  la  Sardegna  e  il  Belgio 
libertà  reciproca  di  commercio,  salve  le 
precauzioni  di  polizia  impiegate  verso 
i  cittadini  delle  nazioni  più  favorite. 

—  Per  l'anniversario  della  cacciata  degli 
austriaci  una  dimostrazione  popolare  in 
Genova  suscita  gravi  timori  della  polizia. 

H,  V.  In  Carrara   fucilati  Adriano  Parti- 
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};li;iiii  di  Giuiicugiiaiio,  ili  anni  25-,  sol- 
(lat  )  comune  del  battaglione  di  riserva, 
e  Gioacchino  l'iicriarelli ,  detto  Bac- 
ciaiKi,  di  (".astelpog^io,  di  anni  3J,  con- 
tadino, colpevoli  confessi  di  omicidio 
in  jiersona  di  certo  Biselli,  nella  notte 
dell' H  al  i)  marzo,  col  concorso  di  due 
altri  latitanti. 
-  INella  notte  sopra  02 ;i  m  lire  in  Milano 


Bonaparte,  cugino  di  Kapoleoiie  III,  e 
da  varii  anni  diacono. 
14,  /.  In  Torino,  nella  grande  sala  di 
palazzo  Madama  il  Ile  Vittorio  Emaimele 
inaugura  la  VI  legislatura  del  l'arla- 
mento:  afTerma  i  «  principii  liberali  sui 
quali  riposa,  in  modo  oramai  irremovi- 
bile, la  politica  nazionale  »,  e  chiude  ; 
ricordando   che    da  oramai  dieci  anni  i 


TEKREMOTO  DEL  16  DIC.  57:  ROVINE  NEL  CESTRO  DI  PERTOSA. 

{A.  Bcruoud  fotografo  della  Corte  di  KapoH;  di/riUiistration  cortesia  del 

2>rof.  Lodovico  Pogliaghi,  Milano.) 


il  bani-liieic  (iaclano  Besana  della  ces- 
sata ditta  bancaria  Balabio  e  Besana; 
continuata  poi  dal  1856  dal  Balabio,  che 
ha  testò  fallito  («.  19  ott.) 

12.  .s.  In  Milano  la  Camera  di  Commercio 
delibera  a  pieni  voti  la  istituzione  di 
una  Cassa  di  Sconto  provvisoria  a  bene- 
ficio del  commercio  serico. 

—  A  Torino  al  Rossini  la.  Figlia  di  Jef te, 
musica  del  maestro  Pietro  Costa,  libretto 
(li  Nino  Andreis.  clamoroso  insuccesso. 

i:t.  D.  In  Konia  Pio  IX  nella  sua  cappella 
piivata   consacra   prete    mons.   Liiciano 


popoli  furono  chiamati  a  libertà  da  Carlo 
Alberto,  di  cui  oggi  confida  al  Parlamento 
la  statua  in  marmo  (opera  dello  scul- 
tore Cevasco). 

....  In  Torino  è  messa  in  vendita,  a  soli  5 
centesimi,  una  piccola  medaglia  (dal 
Bazar  parigino  Barge  e  Mentasti,  via 
Nuova,  n.  29)  di  rame  inargentato  in  ri- 
cordo (Iella  sottoscrizione  per  i  cento 
cannoni  di  Alessandria  (i-.  p.  768.) 

-  Da  Milano  l'arciduca  Massimiliano  e 
Tarciduchessa  Carlotta  recansi  a  Pia- 
cenza a  visitarvi  la  duches.«a  reggente. 
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DATO   A  CORTE   l'RESSO   L'ARCIDUCA   MASSIMILIANO. 
(Milano,  lit.di  C.  Manzoni:  collezione  del  dottor  Luigi  Batti,  Milano.) 
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—  L'Univevsità  di  Pavia  novera  inscritti 
1000  studenti:  legge  4ij3;  medicina  369; 
matematica  155;  filosofia  135. 

15.  tna.  In  Torino  nel  gabinetto  del  mi- 
nistro per  gl'interni,  è  sorpreso,  dal  mi- 
nistro Rattazzi  e  da  altri  che  entravano, 
certo    Ferdinando   Dassorio    d'Ivrea,  in 


sono  aperte  agenzie  di  città  in  Milano 
Venezia,  Verona  e  Mantova. 
16.  me.  Cavour  scrive  ad  Emilio  De  La 
Rue  :  «  Spero  sarete  stato  contento  de 
discorso  della  Corona.  Lo  sarete  certa 
mente  del  modo  come  il  Re  lo  ha  pro- 
nunziato.   Hu   saputo    far    comprendere 


Terremoto  del  16  Die.  57  :  rovine  nella  parte  meridionale  di  Polla. 

{A.  Bernoìid  fotografo  deila  Corte  di  Napoli  ;  lin/Z' Illustration  per  cortesia  del 
prof.  Lodovico  Poglinghi,  ililano.) 


atto  di  scassinare  lo  scrigno  ministeriale. 
E'  arrestato  e  trovato  in  possesso  di  una 
pistola  corta. 

-  Sulla  controversia  col  principe  di  Monaco 
Cavour  propone,  con  dispaccio  di  gabi- 
netto odierno,  che  la  questione  dell'in- 
dennità sia  rimessa  all'arbitramento  di 
due  commissari,  dei  quali  uno  verrebbe 
scelto  dalla  Sardegna,  faltro  dal  prin- 
cipe di  Monaco  (u.  .0  (jenn.  08.) 

-  Sulla  ferrovia  da  Milano  a  Venezia  entra 
oggi  in  attività  la  tariffa  pei  trasporti  a 
grande  velocità,  sui  treni  viaggiatori,  e 


che  mai  la  cederà  alla  reazione...  » 
-  Alle  10  e  7  minuti  di  sera  fortissimo  ter- 
remoto ripetutosi  tutta  la  notte  a  Napoli, 
a  Molfetta,  Canosa,  con  rovine  e  morti. 
Rovine  a  Campagna,  in  Atena,  a  Padula 
(crollate  un  80  case),  ad  Auletta,  Petrosa. 
Cagiano;  a  Salerno,  a  Saldina,  a  Potenza 
con  morti  e  feriti.  A  Polla  circa  300  vit- 
time; circa  30  a  Potenza;  altre  a  Sapo- 
nara,  una  trentina  a  Sarconi,  una  ventina 
a  Carbone,  a  Castelsano  quasi  400  morti  ; 
uno  a  Maratea;  rovine  in  tutto  il  Princi- 
pato Citeriore  e  nella  Basilicata, 
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17.  g.  A  Milano  a  Corte,  presso  gli  arci- 
duchi, concerto  vocale  e  i strumentale  e 
veglia,  con  circa  400  invitati. 

—  Muore  in  Milano  Luisa  Arpesani  Cerini 
d'.  18  noo.  05.) 

18,  V.  In  Milano  l'arcid.  Massimiliano  ap- 
prova il  progetto  per  l'istituzione  di  una 
Cassa  interinale  di  sovvenzioni  sopra  de- 
positi in  pegno  di  sete,  società  anonima 
per  azioni  di  1. 12  000  cadauna,  da  fondersi 
poi  con  la  Cassa  di  Sconto  {v.  20  nov.) 

20,  D.  Notizie  da  Buenos  Ayres  recano 
che  la  legione  agricola-militare  italiana 
di  Baia  Bianca,  morto  assassinato  il  suo 
capo,  colonnello  Silvino  Olivieri,  si  è 
trasformata  sotto  il  colonnello  Susini  in 
milizia  al  soldo  del  governo. 

—  Inscritti  all'Università  di  Padova  1203 
studenti,  cioè  in  teologia  76,  in  legge 
470,  in  medicina  440,  in  matematica  236, 
in  filosofia  21. 

21,  l.  In  Milano  l'arciv.  Romilli  è  colpito 
nel  pomeriggio  da  insulto  apoplettico. 

—  L'arciduca  Massimiliano  visita  Sondrio. 

—  Pio  IX  tiene  in  Vaticano  concistoro  se- 
greto e  provvede  a  varie  chiese  fra  le 
quali  Salerno,  Forlì, Nizza, Parenzo,  Pola. 

22,  ma.  L'arciduca  Massimiliano  visita 
(.hiuro.  Ponte,  Castione,  e  pernotta  a 
Morbegno. 

23,  me.  A  sera  in  Milano,  l'arciduca  Mas- 
similiano, reduce  dalla  Valtellina,  recasi 
a  visitare  l'arcivescovo  infermo. 

24,  g.  A  Milano  a  sera  a  Corte,  gli  arci- 
duchi Massimiliano  e  Carlotta  raccol- 
gono per  l'albero  di  Natale  144  fanciulli, 
72  maschi  e  72  femmine,  sei  per  ciascuna 
parrocchia,  accompagnati  dai  rispettivi 
più  stretti  parenti. 

25,  v.  A  Buccari  varasi  la  nave  Figlia 
Maggiore  di  846  tonnellate,  la  30^  varata, 
in  sette  anni  dallo  squero  di  Buccari. 

28,  s.  Arriva  a  Milano^  ospite  degli  arci- 
duchi, la  duchessa  Reggente  di  Parma, 
intervenendo  la  sera  alla  Scala,  e  riparte 
il  27  per  Piacenza. 

27,  D.  In  Torino  è  costituito  definitiva- 
mente il  Comitato  Centrale  della  Società 
Nazionale  Italiana,  presidente  Giorgio 
Pallavicino,  segretario  G.  La  Farina. 

—  In  Venezia  ria- 
perta la  scuola 
d'arte  detta  di  S. 
Giovanni  Evan- 
gelista. 

—  In  Ancor;.a  dal 
nuovo  arsenale 
varasi  la  nave 
Elvezia  della 
ditta  P.  Biumrr 
eFemus,  di  m  g- 
giore  tornellug- 
gio  dell'^(7r/a 
Dorica  {v.  2.) 


Medaglia  {al  veto)  ricordo  della  Sottoscrizione 

per  i  Cento  Cannoni  di  Alessandria  (e.  14  die.) 

{Collezioni  Clerici,  Johnson,  Milano.) 


28,  l.  Da  Aosta  alle  .5.30  ant.  osservi-, 
verso  levante  una  splendida  meteora. 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rim- 
patrio negli  stati  austriaci  ai  profughi 
(Gaetano  Tibaldi,  Augusto  Moglia,  Luigi 
Ventura,  Tomaso  Moneta,  dott.  Giovanni 
Chiosi,  dott.  Giuseppe  Bernardi,  dottor 
Alessandro  Casara. 

—  Alle  5.14  forte  scossa  di  terremoto  on- 
dulatorio a  Zara  con  boati. 

29,  »>»«.  In  Torino  il  Senato  adotta  l'indi- 
rizzo di  risposta  al  discorso  della  Corona. 

—  In  Milano  manifestasi  nel  feldmare- 
sciallo Kadetzky  infiammazione  polmo- 
nare {V.  5  genti.  08.) 

—  Reduce  da  Piacenza  arriva  a  Parma 
la  famiglia  ducale. 

—  Emanata  dal  re  Ferdinando  legge  per 
rendere  più  spedita  l'azione  amministra- 
tiva non  che  la  sorveglianza  ed  il  buon 
andamento  del  servizio  nei  bagni  penali, 
negli  ergastoli,  nei  presidii,  e  nella  re- 
legazione, al  di  qua  del  Faro,  centraliz- 
zandone il  servizio  sotto  l'unica  di)''  •. 
denza  del  ministero  dei  lavori  pubbli'  i 

—  Ieri  notte  e  questa  notte  a  Napoli  e  pr  "- 
vincie  nuovo  terremoto  senza  rovine.  11  re 
ha  pernottato  ieri  notte  e  questa  notte  a 
Napoli,  d'onde  è  ripartito  per  Gaeta. 

30,  nte.  In  una  casa  di  Guarda  Ferrarese 
(Copparo)  scoperta  fabbrica  di  svanziche 
false,  sequestrandosi  il  conio  ed  arre- 
standosi il  falsario  e  due  suoi  complici 

31,  g.  In  Parigi,  nel  ministero  degli  esteri 
i  plenipotenziaii  d'Inghilterra,  Fi  ancia, 
Russia,  Austria,  Prussia  e  Sardegna 
scambiansi  le  ratifiche  pel  trattato  par- 
ticolare riguardante  le  frontiere  celia 
Bessarabia. 

—  Il  conte  di  Cavour  scrivendo  da  To- 
rino al  Rey  direttore  del  Progrès  di 
Ciamberì,  gli  dice,  fra  altro:  «  A  mio  av- 
viso r  intervento  troppo  diretto  del  go- 
verno nelle  lotte  elettorali  ha  per  lo  meno 
altrettanti  inconvenienti  che  quello  del 
clero.  La  libertà  si  svilupperà  più  lenta- 
mente, ma  in  modo  più  normale  e  più 
sicuro,  se  il  potere  non  cercherà  di  im- 
porla come  principio  governativo.  » 

—  Censimento  popolazione  di  Torino:  abi- 
tanti  178  654; 
maschi  93  690; 
femmine  84  9G4; 
in  città  e  sob- 
borghi imme- 
diati 158  657; 
contado  19  997. 

—  In  Milano  l'Ac- 
c  a  d  e  m  i  a  di 
Belle  Arti  no- 
mina suo  socio 
d'onore  l'arcid. 
FerdinandoMas- 
similiano. 
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Muore  Radetzky. 

L'attentato  di  Felice  Orsini 
contro  Napoleone  HI. 

La    questione    del    Cagliari 
fra  il  Piemonte  e  Napoli. 

La  squadra  russa  a  Villafranca. 

Cavour  a  Plombières 
ad  intendersi  con   Napoleone  IH. 

Voci  di  guerra  del  Piemonte 
e  della  Francia  contro  l'Austria. 

La  prima  prova  a  Genova 
dell'    Inno  di  Garibaldi.» 


FroiUisxìizio  rfn/rAlbum  Ksposizione  di  Bolle  Arti,  del  Canadelli  pel  I8ó8, 
(^Collezione  Comanditii,  Miltaio.) 
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Vignetta  del  congedo  dell'artiglieria  sarda,  fino  al  is5S. 
(Collezione  Comandini,  Milano). 


GENNAIO. 

1,  t?('»iT;/i.  Con  o;;j;i  la  .Società  della  fer- 
ro%'ia  Vittorio  Eiiiainiele  comincia  l'eser- 
cizio della  linea  Torino-Susa,  congiunta 
alla  linea  Torino-Novara  nella  stazione 
di  Porta  Susa  a  Torino. 

...  Attivate  a  Torino  nuove  cassette  postali 
per  r  impostazione  delle  lettere,  vuotabili 
meccanicamente  da  disotto  con  sacco  a 
serratura  lissa, inventate  dal  sig.  Pansoja. 

-  Esce  in  Milano  il  \o\vim(:  Studi i  geolo- 
gici e  paleontologici  sulla  Lombardia 
del  prof.  Antonio  Sloppani. 

-  Diretto  dal  dott.  Emilio  Biraghi  inizia 
in  Verona  le  pubblicazioni  il  giornale 
La  Specola  d'Italia  (e.  23  sett.) 

—  Esce  in  Roma,  a  cura  dell'editore  li- 
braio Giuseppe  Spithover  in  cinque  vo- 
lumi, e  tirata  a  sole  400  copie,  la  Bibbia 
greca  tratta  da  un  antichissimo  codice 
Vaticano  dal  defunto  cardinale  Mai. 

—  Inaugurato  in  Potenza  il  telegrafo  sotto 
la  protezione  di  San  Mauro. 

2.  s.  In  V^erona  esce  da  oggi  la  trisetti- 
manale  Gazzetta  di  Verona  surrr)gata 
alla  cessante  Gazzetta  Ufficiale;  col  pro- 
gramma di  «  supplire  con  tutti  i  mezzi 
pn!;sibili  alla  delicienza  del  carattere  di 
ufTuMalitii.  »  Dirigf'la  il  dottor  Antonio 
Salvi;  editore  CivelH  Giuseppe,  con  re- 
dazione in  Corte  Nogara,  n.  1415. 


—  Pio  IX  riceve  in  udienza  1  abate  Stol- 
lardi,  cappellano  del  re  di  .Sardegna. 

3,  D.  Prima  corsa  regolare  sulla  strada 
ferrata  da  Acqui  ad  Alessandria. 

4,  l.  Alle  .5  '/■>  pom.  a  .Saint  Gervais  Ire 
violente  scosse  di  terremoto;  e  su  Aosta 
luminosissima  meteora  passante  rapida- 
mente da  ponente  a  levante. 

5,  ma.  Nota  della  legazione  britannica 
in  Torino,  filmala  dal  ministro,  Hudson, 
ma  scritta  dal  primo  segretario,  signor 
Erskine,  al  conte  di  Cavour,  chiedente 
se  il  governo  sardo  opini  che  il  capitano 
del  Cagliari  abbia  spontaneamente,  con- 
segnato agl'incrociati  ri  borbonici  il  va- 

—  pore,  oppure  questi  1"  abbiano  catturato 
fuori  dei  limiti  della  giurisdizione  del 
reame  delle  Due  Sicilie:  e  lasciante  cre- 
dere che  il  governo  inglese  sia  disposto 
ad  un'azione  comune  tra  Inghilterra  e 
Piemonte  nella  conte.sa  col  governo  na- 
poletano per  il  Cagliari. 

—  Il  conte  di  Cavour  mandi  istruzioni  al 
ministro  sardo  a  Parigi  circa  l'indennità 
che  si  può  concedere  al  principe  di  JNIu- 
naco  per  la  cessione  di  Mentone  e,  Roc- 
cabruna,  confermando  suo  dispaccio  del 
1.")  die.  57,  nel  senso  che  la  questione  del- 
l'indennità  venga  rimessa  a  due  arbitri, 
scelti  uno  per  parte;  ed  ammettendo  che 
cessi  sul  principato  il  patronato  del  re  di 
Sardegna,  pur  che  nessun  altro  potentato 
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lo  assum.i;  .stipiihnsi  .subito  coiiven/.ioiie 
per  r  unione  il()gaii;ile  e  per  la  consegna 
imnioiliala  dei  malfattori  e  dei  disertori. 

-  Nella  niittc  sopra  oggi  incendio  distrugge 
in  Torino  il  teatro  Alfieri,  tutto  in  legno, 
rimanendo  in  gravi  strettezze  la  compa- 
gnia Sivori  e  Seghezza,  che  ivi  recitava, 
e  per  la  quale  organizzansi  in  altri  teatri 
spettacoli  di  beneficenza  (y.  3  lur/l.) 

-  Muore  in  Milano,  alle  8  ant.  nella  villa 
ai  giardini  pubblici  il  feldmaresciallo 
Ginseppe  Radelzky,  nell'età  di  92  anni. 
Ver  I;i    iiKirle   di    lui   1"  iinpiTiiton-   ordina 


—  In  Vaticano  Pio  IX  ricove  i  principi 
Ivoraanowski  di  Leuchtemberg,  arrivali 
a  Koma  il  G. 

8,  V.  A  Torino,  la  Camera,  dopo  tre  giorni 
di  discussione,  annulla  con  84  voti  conir. 
61  l'elezione  del  canonico  Marongin  : 
Sassari,  ritenendo  i  canonici  avere  gin 
risdizione  ;  45  deputali  sono  assenti  :  l'ex- 
sacerdote  Ausonio  Franchi  astiensi. 

—  11  conte  di  Cavour  risponde  al  ministro 
inglese  a  Torino,  Hudson  (v.  5)  confer- 
mando circa  il  Cagliari  il  punto  di  visi  a 
s;irdo:  rri:.':ru,igli;ui.!.ilo  delle  pratiche  at- 


.     i;lj.ì.ii;.vìi.. 
[F.  Lose  dis.  dal  vero  ;  A.  Mancati  acqua  tinse,  Caiolina  Lose  ine;  colle::.  Camandini,  Milani/.'^ 


che  il  5"  reggimento  usseri  ne  porti  ancora 
e  sempre  il  nome;  che  in  ogni  stazione 
militare  vengano  celebrate  al  defunto 
solenni  esequie;  che  l'armata  di  terra 
e  di  mare  assuma  il  lutto  per  14  giorni. 

6,  me.  A  Torino  nevica  da  tre  giorni  e 
il  termometro  Reaumur  segna  —  G. 

—  Esce  in  Torino  il  bissettimanale  Mottdo 
Lctlcrario  diretto  da  Guglielmo  Stefani, 
collaboratore  Giovanni  Prati  ed  altri 
begli  ingegni. 

—  In  Genova  prende  possesso  della  sua 
carica  il  nuovo  intendente  generale  cav. 
Angelo  Conte. 

7,  'g.  Parere  del  Contenzioso  diplomatico 
sardo,  su  relazione  del  suo  presidente,  co. 
Federico  Sclopis  di  Salerano,  dichiarante 
la  illegalità  della  cattura  del   Cagliari. 
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tivate    dal    governo    di  Torino  presso  il 
governo  di  Kapoli. 

-  A  Torino  il  magistrato  d'appello  con- 
ferma sentenza  del  tribunale  provinciale 
contro  Bianchi  Giovini  direttore  dell' f/- 
nione  condannandolo  a  sei  mesi  di  car- 
cere e  2000  lire  di  multa. 

-  Sul  Lago  Maggiore,  fra  Belgirate  i 
Stresa  alle  7  ant.  il  piroscafo  San  Ber- 
nardino investe,  causa  la  fìtta  nebbia, 
una  barca  carica  di  ghiaie,  con  cinque 
persone,  tre  delle  quali,  padri  di  famiglia, 
periscono. 

-  Muore  a  Mentono  il  barone  De  Brca, 
di  anni  80,  veterano  delle  guerre  napo- 
leoniche. 

9.  s.  Nella  mazziniana  Italia  del  Popolo 
di  Genova  esce  manifesto  di  Mazzini,  in 


{Lilografìa  liopolm 


Foldmarcsciallo  RADETZKY   morto   il   5  gennaio   ^^^^-  . 

ìLa  ce  ren^U.n.i  „er  ,e  .ie..el  ^o,„ojlei  funeraU  <„  Un,  .  3/, 
collezione  Conianilnii,  Milano.) 
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(lata  1  gennaio,  dircllo  <  agli  uomini  del 
parlilo  d'azione.  » 

—  Scendono  da  Ferrara  per  il  Po  fino  a 
Polesella  massi  di  ghiaccio  dello  spes- 
sore di  6  metri,  che  formano  rosta  ai 
molini. 

10,  D.  A  Milano  il  termometro  segna  — 15"  7 
centigradi. 

—  A  Firenze  l'arciduchessa  ereditaria 
Anna-Maria  dà  alla  luce  una  arciduches- 
sina,  Antonietta. 

....  Muore  in  Oristano  il  generale  don  Fe- 
lice D'Arcais. 

il.  l.  Cavour  da  Torino  scrive  ad  Emilio 
De  la  Rive  :  «  Sono  stato  malato  due 
giorni.  Sono  slato  in  letto,  e  mi  sono 
riposato.  Oggi  mi  sento  bene,  e  ritorno 
agli  affari,  eh»  mai  mi  hanno  dato  tante 
preoccupazioni  come  al  presente.  » 

—  Questa  notte  fi  tal  freddo  in  Piemonte, 
che  gelano  in  più  punti  in  territorio  di 
Alessandria  le  acque  del  canale  Carlo 
Alberto,  otturando  alcuni  ponti  e  cagio- 
nando allagamenti. 

Da  oggi  per  tre  giorni  in   Milano    alla 

Villa  Reale  solenne  esposizione  pubblica 
della  salmi  di  Radetzky  sopra  «  un  k'tto 
di  parata.  » 

—  Muore  in  Milano  per  improvviso  colpo 
apoplettico,  alle  10  e  mezza  di  sera,  nel 
proprio  appartamento  a  palazzo  Litta  il 
generale  maggiore  conte  Antonio  Hoyo*. 

12.  «»'».  Crisi  economica  a  Burano,  il 
ghiaccio  dei  canali  avendo  interrotte  le 
comunicazioni  e 
arrestata  la  pesca. 

—  Ferdinando  II  con 
la  famiglia  reale 
festeggia  solenne- 
mente il  proprio 
genetliaco  in 
Gaeta. 

—  Muore  in  Ciani- 
beri  il  gen.  conte 
(>arlo  Menton  D'A- 
viernoz,  già  depu- 
tato, distintosi  nel 
l.StS. 

IS.  ine.  A  sera  in 
Torino  Rattazzi  dà 
al  Re,  che  le  ac- 
cetta, le  dimissioni  da  ministro  per 
gì'  interni  ;  il  re  conferiscegli  il  gran 
cordone  niauriziano  e  regalagli  ricco 
anello  in  diamanti. 

—  11  marchese  Migliorati,  incaricato  sardo 
di  affari  presso  il  papa,  lascia  Roma  per 
Torino  e  l'Aja,  essendo  venuto  a  sosti- 
tuirlo in  Roma  il  conte   Della  Minerva. 

—  A  Roma,  al  palazzo  di  Spagna,  gran 
festa  data  dalla  regina  Maria  Cristina 
di  Spagna' e  dal  suo  marito  duca  di 
Rianzares. 

—  ^Muore  in  Torino  il  gen.  Millet  marchese 
di  Arvillars,  già  comandante  dei  grana- 
natieri  guardie  (n.  Ciamberi  26  die.  177.S) 
senatore  (r.  //,  p.  HlHj. 


gen.  D' Avievnoz 


14,  <j.  La  sera  alle  8  '/a  a  Parigi  nel  nio- 
nientu  in  cui  l'imperatore  e  l'imperatrice 
arrivano  all'Opera,  vengono  lanciate  con- 
tro la  carrozza  imperiale  tre  bombe  : 
l'imperatore  riceve  una  lieve  scalDllura 
alla  guancia  destra,  ed  ha  il  cappelli) 
forato  ;  il  generale  Rouguet  è  leggermente 
ferito  alla  nuca;  è  uccisj  un  cavallo  della 
vettura,  uccisi  due  lancieri  della  scorta, 
feriti  due  lacchè  ed  una  cinquantina  di 
persone.  I  sovrani  entrano  iti  teatro,  ac- 
clamati, e  trattengonsi  lino  alla  line  della 
Maria  .Stuarda  data  dalla  Ristori.  Sono 
falli  numerosi  arresti:  cinque  minuti 
liriiiia  dell'attentato  è  arrestato  all'angolo 
della  rue  Lepellelier  l'italiani)  Pieri,  già 
espulso  nel  52,  con  addosso  un  revolver 
a  sei  colpi,  una  bomba,  ed  un  puirnale. 
.Sono  poco  dopo  arrestati  Felice  Orsini, 
ferito,  un  Antonio  Gomez  ed  un  Da  .Silva, 
che  veramente  è  Rudio. 

—  In  Torino  il  portafoglio  per  l'inlerno, 
è  assunto  da  Cavour,  assumendo  Lanza 
Vintvriin  delle  finanze. 

—  Cavour  scrivendo  al  comm.  G.B.  Oytana 
per  invitarlo  ad  assumere  il  segretariato 
generale  delle  finanze  »  dopo  una  notte 
insonne,  e  più  che  altra  mai  agitatis- 
sima  »  perchè  «  giammai  il  paese  si  ri- 
trovò in  condizioni  più  gravi,  giammai  » 
egli  fu  «  da  maggiori  diflìcoltà  circon- 
dato »  aggiunge:  «l'assicuro  che  una 
notte  qua'e  ho  ora  passato,  logora  più  un 
uoniii  che  sei  mesi  di  lotte  parlamentari.  » 

—  In  Milano  pomposa  traslazione  al  mattino 
della  salma  del  feldmaresciallo  Radetzky 
dalla  Villa  Reale  al  Duomo,  presenti  alla 
cerimonia  l'arciduca  Ferdinando-Massi- 
niiliano.  gli  arciduchi  Alberto,  Carlo  Fer- 
dinand) ed  Ernesto,  il  feldmaresciallo 
\\'ratisla\v;  poi  dal  Duomo  alla  stazione 
di  Porta  Tosa,  di  dove  la  salma  parte 
pL-r  Venezia,  'Trieste  e  Vienna. 

—  Il  Monitore  ToscatM  annunzia  che  il 
bilancio  preventivo  del  granducato  pel 
185;i  reca  entrate  L.  3.5  870 100;  spese 
L.  38SG8  3")5:  avanzo  presunto  L.  1735. 

—  In  Cesena  a  sera  ferito  d'arma  da  fuoco 
il  provicario  don  Benedetto  Masacci,  so- 
spettato come  zelante  e  rigorista. 

13.  V.  A  JNlilano  in  Duomo  alle  12,  solenne 
m  -ssa  di  requie  per  l'anima  di  Radetzky, 
liresento  l'arcid.  Massimiliano.  In  mezzo 
al  Duomo  grandioso  catafalco,  opera  del 
pittore  Giuseppe  Tencala,  fra  addobbi 
diretti  dal  paratore  Serafino  Guerra. 

—  A  Venezia  arriva  alle  1.20  ani.  la  salma 
di  Radetzky,  che  alle  11  è  trasportata 
a  bordo  della  nave  da  guerra  Danubio. 

—  Muore  nella  sua  campagna  di  Boispant 
(Savoia)  l'avv.  Eugenio  Parent  di  Sallan- 
ches,  già  deputato  per  due  legislature,  e 
magistriito  liberale  nel  1821. 

16.  s.  Dispaccio  del  conte  di  Cavour,  mi- 
nistro degli  esteri  del  re  di  Sardegna,  al 
conte  di  Groppello,  ministro  sardo  a  Na- 
poli, per, protestare  contro  la  cattura  del 
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Cagliari  avvenuta  non  nelle  acque  di  Po- 
hcastro,  come  nel  luglio  il  ministro  degli 
csten  napolet.  volle  far  credere,  ma  bensì 
m  alto  mare,  dopo  che  il  cap.  Silzia,  ces- 
sata la  violenza  dei  cospiratori  Pisacane  e 
compagni,  aveva  ripreso  il  comando  della 
sua  nave  iformulaperciùprecisa  domanda 
per  la  restituzione  del  vapore  e  la  libera- 
zione del  capitano  e  dei  marinai 


GENNAIO 


17,  p.  Giacomo  Ciani  di  Leontlca  è  nomi- 
na o  rappresentante  al  Consiglio  nazio- 
nale dal  41"  circondario  federale  (Cantou 
licino)  in  sostituzione  di  Pioda  eie!'-' 
consigliere  federale.  ' 

—  Con  odierni  decreti  il  re  Vittorio  Em 
miele  accettale  dimissioni  del  marche-. 
Pietro  Monticelli  da  segretario  general.- 
agi  interni;  nomina  in  sua  vece  il  conte 


Attentato  di  ok^k- 


o.Mi;.,. .NAPOLEONE   IH,  DAVANTI  ALL' OPKRA   A   PAKIOI 
/#.    7,;t.,      .  *■   ^^^''^  ^^'^    1*   GENNAIO  1858.  ' 

{Vali  Illustration;  cortesia  del  prof.  Lodovico  Pogliaghi,  Milano.) 


-  Circolare  del  conte  di  Cavour,  come 
ministro  per  gl'interni,  agl'intendenti 
degli  Stati  Sardi,  sulla  politica  liberale 
da  seguire. 

-  A  Torino  la  Camera  dei  deputati  elegge 
proprio  presidente  Carlo  Cadorna  con  88 
DestrT"'"'"  ^*  ^'^  Arnulfl  portato    dalla 

-  Arrivano  a  Torino,  da  Genova,  prove- 
nienti da  Roma,  dove  è  andato  a  ricu- 
penarle  l'abate  Stellardi,  le  spoglie  della 
principessa  Felicita  di  Savoia,  morta  a 
Koma  il  12  maggio  1801,  per  essere  tu- 
nnilate  temporaneamente  in  S.  Giovanni, 
poi  a  Superga. 

-  Arriva  a  Trieste  il  Danubio  con  la 
salma  di  Radetzky. 


Teodoro  De  Rossi  di  Santarosa,  e  noinina 
segretario  generale  alle  finanze  il  comin. 
Oytana. 

-  Rattazzi  parte  da  Torino  per  Nizza. 

-  Cavour  scrive  al  primo  presidente  della 
corte  d'appello  di  Ciamberi,  cav.  Cotta, 
circa  le  arroganze  dei  reazionari  sa- 
voiardi: «  I  retrivi  della  Savoia  non  s'il- 
ludano, e  non  si  affrettino  a  far  feste, 
eh'  IO  non  sono  né  meno  liberale,  nò  meno 
risoluto,  né  meno  energico  del  mio  amico 
Rattazzi.  » 

-  Il  ministro  sardo  a  Parigi  informa  il 
conte  di  Cavour  avere  l'ambasciatore 
austriaco  chiesto  a  Napoleone  III  se  non 
creda  giunto  il  tempo  di  un  intimo  ac- 
cordo tua  l'Austria  e  la  Francia  per  co- 
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stringere  il  l'iemonte  a  smettere  dalla 
sua  tolleranza  verso  le  macchinaziuni 
dei  fuorusciti  e  gli  eccessi  della  stampa 
quotidiana. 

—  Escono  in  Torino  per  i  tipi  di  T.  De- 
siorgi,  libraio  editore  in  via  Nuova,  le 
3Ìrenion"e  storiche  di 
Felice  Orsini, scritt- 
da  lui  medesimo  e 
dedicate  alla  gio- 
ceiitù  italiaua. 

—  Muore  in  Torino 
Alessandro  Bottone 
di  San  Giuseppe 
da  cinque  legislature 
deputato  di  Gassino, 
poi  di  Caselle,  que- 
store della  Camera: 
patriotta  costituzio- 
nale nel  1821.  nato  in 
Gassino  24  mag.  1799. 

—  Muore  in  Trieste  il 

dott.  Bartolomeo  Biasoletto  fn.  Dignano 
2i  aprile  1793)  fondatore  nel  182S  e  di- 
rettore dell"  orto  botanico. 

18,  /.  Muore  in  Torino  il  conte  Vittorio 
Amedeo  Sallier  de  Latonr  (n.  Chambery 
1774)  luogotenente  generale  del  regno  di 
Sardegna 
il  1S21,  ul- 
timo mare- 
sciallo di 
Savoia,  già 
ministro  de- 
gli esteri 
prima  del 
1848. 

19,  ma.  Riso- 
luzione im- 
periale no- 
mina mem- 
bri effettivi, 
senza  soldo, 
dell'  Istituto 
di  scienze, 
lettere  ed 

arti  di  Milano,  i  dottori  Giuseppe  Sacchi, 
Francesco  Restelli  e  Francesco  Casorati. 

—  Nuovo  terremoto  cagiona  nuovi  danni 
in  !Matera. 

—  Forte  tempesta  sul  Mediterraneo  e  nel 
Jonio:  a  Reggio  di  trenta  bastimenti  in 
rada,  quindici  sono  sbattuti  sulla  costa. 
Cade  pioggia  e  neve. 

20,  me.  Il  ministro  francese  degli  esteri, 
Walewski  scrive  alTambasciatore  fran- 
cese a  Londra,  Persigny,  perchè  faccia 
presente  al  ministro  degli  esteri  inglese, 
Clarendon,  il  fatto  che  gli  attentati  contro 
Napoleone  III,  di  Pianori,  di  Tibaldi,  di 
Orsini,  furono  preparati  in  Inghilterra, 
onde  il  governo  ed  il  popolo  inglese  do- 
vrebbero considerare  se  non  meriti  di 
essere  apprezzata  al  suo  valore  la  con- 
dotta di  certi  elementi  demagogici  ospi- 
tati in  Inghilterra. 

—  Il  Consiglio  federale  svizzero  da  Berna 


eo.  Sallier  de-  Latour. 


domanda  al  governo  del  Cantone  di  Gi- 
nevra che  sia  fatta  una  inchiesta  sulla 
condotta  e  rattt-ggianiento  dei  rifugiali 
italiani  in  questi  ultimi  tempi. 

—  Cavour,  preoccupato  di  non  perdere  per 
l'Italia  l'amicizia  di  Napoleon.-?  Ili,  la 
sola  sulla  quale  gl'italiani  possano  fare 
assegno  nelle  attuali  condizioni  di  Eu- 
ropa, scrive  air  Intendente  generale  dì 
Genova,  .A.ngeio  Conte,  di  impiegare  tutti 
i  mezzi  in  potere  del  governo  per  ridurre 
al  silenzio  il  monitore  di  Mazzini  ['Italia 
d^l  Popolo,  niagari  con  frequenti  e  quasi 
quotidiani  sequestri;  sfrattare  tutti  gli 
emigrati  che  vi  scrivono,  anche  l'appen- 
dicista teatrale:  <  al  monitore  degli  as- 
sassini si  deve  fare  guerra  a  morte  ;  il 
distruggerlo  è  atto  eminentemente  pa- 
triottico. » 

—  In  Torino  è  sequestrato  il  giornale  Lo 
Ragion?  di  Ausonio  Franchi,  per  avere 
pubblicata  una  corrispondenza  da  Parigi 
nella  quale  cercasi  di  attenuare  la  gra- 
vità dell'attentato  di  Orsini  facendo  va- 
lere circostanze  attenuanti  i  e.  27.) 

—  In  Milano  l'arcid.  ilass.miliano  visita  lo 
studio  delo  scultore  Fraicaroli  e  vi  acqui- 
sta il  gruppo  Dedalo  ed  Icaro,  già  molto 
lodato  all'esposizione  del  "óa  a  Parigi. 

—  A  Milano  a  corte  ioirée  danzante  offerta 
dagli  arciduchi  Massimiliano  e  Carlotta 
con  intervento  di  circa  140  persone,  quasi 
tutte  del  mondo  utBciale. 

21.  g.  In  Torino  la  Gazz-tta  Ufficiale  Pie- 
montese pubblica  questa  nota  (inviatale 
di  proprio  pugno  dal  primo  ministro  Ca- 
vour :  <  Il  numero  di  ieri  del  giornale 
la  RagioìW  è  stato  sequestrato  a  motivo 
di  una  corrispondenza  di  Parigi  sull'i- 
niquo attentato  del  14  gennaio,  nella 
quale  erano  manifestate  opinioniche  sono 
in  contraddizione  flagrante  con  quel  giu- 
sto ed  irresistibile  sentimento  di  esecra- 
zione che  è  universale  nel  nostro  paese, 
contro  la  perversa  teorica  dell'assassinio 
politico  e  contro  i  miserabili  che  ne  fanno 
strumento  ;  e  che  sono  pure  un'offesa  a 
quei  sentimenti  di  particolire  e  cordiale 
amicìzia  che  stringono  felicemente  il 
nostro  Augusto  Sovrano,  il  suo  governo 
e  la  nazione  a  S.  M.  l' Imperatore  Na- 
poleone III  ed  alla  Francia.  11  sequestro 
a  cui  accenniamo  è  ad  un  tempo  l'adem- 
pimento di  un  dovere  ed  un  omaggio  al 
senso  morale  delle  popolazioni  >  ir.  28.) 

22.  e.  Dispaccio  del  ministro  per  gli  esteri 
di  Francia  al  ministro  francese  a  Torino, 
principe  De  La  Tour  d'Auvergne.  perchè 
reclami  il  concorso  del  governo  di  Torino 
per  scongiurare  pericoli,  l'ampiezza  dei 
quali  si  è  resa  palese  con  l'attentato  di 
Orsini. 

—  In  Torino  per  cura  della  Legazione 
di  Francia,  solenne  Te  Deum  di  ringra- 
ziamento per  lo  scampato  pericolo  del- 
l'imperatore e  l'imperatrice  dei  francesi: 
presenti  tutti  i  ministri,  la   casa  civile 
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e  militare  del  Re,  deputati,  senatori,  ve- 
terani napoleonici,  etc. 

—  Il  ten.  gen.  Enrico  Morozzo  della  Rocca, 
primo  aiutante  di  campo  del  re  Vittorio 
Emanuele,  col  capitano  co.  Carlo  Felice 
Nicolis  di  Robilant,  ufliciale  di  ordinanza 
del  re,  parte  da  Tonno  per  Parif;!  a  re- 
care una  lettera  autografa  del  re  stesso 
all'impe  ra  t  ore 
Napoleone  III. 

2.3.  s.  Freddo  in- 
tensissimo a  Na- 
poli :  r  a  e  q  u  a 
delle  fontane 
gela,  malgrado 
il  sole. 

—  Nuovo  terre- 
moto produce 
nuovi  danni  in 
Brienza. 

—  iMuore  in  Napoli 
Luigi    Lablache 

(n.  179i)  celebre  cantante  basso,  dal  1830 
vissuto  quasi  sempre  a  Parigi. 
24.  D.  A  Parigi  l' imperatore  Napoleone  III 
riceve  gl'inviati  straordinari  dei  sovrani 
esteri  per  le  speciali  felicitazioni:  fra  gli 
altri  il  gen.  principe  Francesco  Liech- 
tenstein, inviato  dall'imperatore  d'Au- 
stria, accompagnato  dall'  ambasciatore 
Hiibner  e  da  due  aiutanti  di  campo;  e 
il  tenente  generale  Della  Rocca,  inviato 
del  re  di  .Sardegna,  accompagnato  dal 
ministro  plenipotenziario  Pes  di  Villa- 
marina  e  dal  capitano  Di  Robilant.  Della 
Rocca  consegna  all'imperatore  la  lettera 
autografa  del  re,  il  quale  dice  all'impe- 
ratore che  l'ambasciatore  straordinario 
ha  l'incarico  di  parlargli  della  circolare 
e  di  dargli  ampi  schiarimenti  rispetto 
alle  note  mandate  in  seguito  dal  governo 
imperiale  al  sardo,  ed  occorre  per  ciò  che 
l' imperatore  gli  accordi.una  o  più  udienze 
speciali.  L'imperatore  fa  a  Della  Rocca 
ed  a  Robilant  cortesissima  accoglienza, 
come  persone  già  conosciute  nel  '55  al 
seguito  del  re. 

—  Ieri  ed  oggi  copiosa 
nevicata  su  Palermo 
e  territorio. 

—  Muore  in  R  oni  a 
l'einin.  Ugo  Pietro 
Spinola  (n.  Genova 
2J  giugno  1791)  del 
titolo  di  San  Silve- 
stro e  San  Martino 
ai  Monti ,  Pro-Da- 
tario di  .Sua  Santità, 
riservato  in  petto 
nel  Concistoro  del  30 
settembre  l,s:il,pub-  eni.  Pietro  Spinola. 
blicato   il    12    luglio 

18.32;  esposto  e  sepolto  nella  chiesa  del 
■  suo  titolo. 

—  A  Venezia  alla  Fenice  L'ultimo  degli 
Abenceruui,  opera  del  maestro  Tessarin, 
libretto  di  G.  Peruzziiii 


25.  /.  Il  conte  di  Cavour  scrivendo  al  mi- 
nistro sardo  a  Parigi  circa  le  pretese  del 
governo  francese  perchè  si  agisca  dal 
governo  sardo  contro  i  rifugiati  e  contro 
il  giornale  l'Italia  del  Popolo  di  Genova, 
pur  promettendo  di  fare  il  possibile  av- 
verte che:  «  egli  non  verrà  mai  a  patti 
con  la  rivoluzione;  le  farà  una  guerra  a 
morte,  ma  perchè  questa  sia  efTicace  non 
bisogna  che  il  governo  si  indebolisca  con 
atti  che  gli  alienerebbero  gran  numero 
(li  suoi  partigiani.  »  Aggiunge  che  avvisi 
ripetuti  da  Genova  gli  fanno  credere  che 
ivi  siasi  meditato  un  attentato  contro  la 
vita  del  Re  e  contro  la  propria.  Ha  sup- 
plicato il  Re  di  prendere  alcune  precau- 
zioni :  spera  che  si  arrenderà  alle  sue 
preghiere  <  sebbene  non  sia  possibile  di 
far  penetrare  nell'animo  di  lui  un  senti- 
mento qualsiasi  di  paura.  » 

—  A  Torino  a  Corte  gran  ballo  con  l'in- 
tervento di  circa  mille  invitati. 

—  Aperto  il  tronco  ferroviario  Voghera- 
Casteggio,  10  chilometri. 

—  Annunziasi  accordato  l'Jmpune  rimpa- 
trio nella  Lombardia  a  Viocenzo  Tosoni, 
Fortunato  Destre,  G.  B.  Donghi,  Luca 
Nazari,  Luigi  Novarese,  Angelo  Bianconi, 
Carlo  Pavesi,  Michele  Gorini,  Giovanni 
Taschini,  Carlo  Eugenio  Colla  ed  Andrea 
Facchini. 

—  In  Roma  in  San  Luigi  dei  francesi  nel 
pomeriggio  solenne  Te  Demn  di  ringra- 
ziamento per  lo  scampato  pericolo  di 
Napoleone  III.  Vi  intervengono  la  regina 
Maria  Cristina  di  Spagna,  il  cardinale 
segretario  di  Stato  Antonelli,  il  senatore 
di  Roma,  principe  Orsini,  etc.  La  bene- 
dizione col  sacramento  è  impartita  da 
mons.  Luciano  Bonaparte. 

—  La  real  fregata  a  vapore  il  Veloce,  la 
reale  corvetta  il  Miseno'  ed  il  brick 
Principe  Carlo  immergono  felicemente 
al  Faro,  Messina,  in  28  minuti,  il  filo  sot- 
tomarino del  telegrafo  elettrico,  assicu- 
rando la  corrispondenza. 

—  Muore  in  Firenze  a  72  anni  il  cav.  Gaetano 
Mazzinghi,  direttore  generale   dei   lotti. 

26.  ma.  Cavour  scrivendo  da  Torino  a 
Piattazzi  a  Nizza  circa  le  voci  di  com- 
plotti in  Genova  contro  la  sua  propria 
vita,  dice:  «  Per  me,  me  ne  rido  giacché 
se  morissi  sotto  i  colpi  di  un  sicario, 
morirei  forse  nel  pulito  più  opportuno 
della  mia  carriera  politica.  » 

—  Alle  9.18  ant.  scossa  ondulatoria  di  ter- 
remoto sentita  a  Parma. 

—  Alla  Scala,  Milano,  prima  rappresenta- 
zione dell'  opera  Jone,  appositamente 
scritta  da  Petrella,  su  libretto  di  Peruz- 
zini  :  ottimo  successo. 

27.  me.  Il  conte  di  Cavour  in  risposta  al 
dispaccio  Walewski  del  22  scrive  che  il 
Piemonte  è  pronto  a  tutto  ciò  che  può 
impedire  il  rinnovamento  di  attentati 
così  ribaldi,  entro  i  termini  assegnatigli 
dalle  leggi  Eondamentali  del  Regno,  ma 
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chiama  raltcnzione  del  pabincllo  di  Pa- 
rigi sull'aumento  progressivo  dei  pro- 
scritti politici,  che  dai!;li  altri  Stati  d'I- 
talia accorrono  in  Piemonte  ;  e  se  si 
vuole  che  il  male  scompaia,  bisoirna  far 
scomparire  le  ragioni  che  lo  producono. 

11  Tanaro  presso  Alessandria  è   gelato 

ed  i  carri  vi  passano  sopra. 

—  Da  Genova  alle  6  pom.  salpano  i  primi 
agricoltori  che  vanno  a  formare  la  colonia 
italiana  del  Messico  sulle  rive  del  fiume 
Tecolutla,  che  s'intitolerà  Villa  Luisa 
cUgl'ltaliam  (v.  2H  giiig.  07.) 

—  In  Cesena  verso  sera  ferito  d'arma  da 
fuoco  il  vice-brigadiere  Antonio  Sasdelli. 

—  Re  Ferdinando  decreta  l'apertura  ad 
uso  dei  privati  del  servizio  telegrafico 
fra  l'isola  di  Sicilia  e  il  continente. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  nuovo  terremoto 
in  Potenza. 

2S.  g.  Aurelio  Saffi,  ritornato  ad  Oxford, 
riprende  le  sue  lezioni  di  italiano  nella 
Taylorian  Inslitution,  libere  per  tutti 
gl'inscritti  nell'università  di  Oxford. 

—  Il  ministro  sardo  a  Parigi  scrive  a!  co. 
di  Cavour  la  polizia  francese  possedere 
le  prove  incontestabili  che  i  mazziniani 
si  apparecchiano  a  fare  un  nuovo  ten- 
tativo per  impossessarsi  di  Genova. 

—  A  Torino  davanti  ai  giurati  trattasi  la 
causa  della  Ragione,  sequestrata  il  20: 
il  giornale,  difeso  da  Sebastiano  Tecchio, 
è  assolto  (»■  21.) 

In  seguito  a  dichiarazione  soddisfa- 
cente il  tribunale  di  Torino  pronuncia 
non  luogo  contro  l'avvocato  Antonio 
Pesci,  querelato  da  Rattazzi  per  averlo 
sotto  i  portici  di  Po  ingiuriato  e  spu- 
tacchiato in  faccia  in  seguito  a  provo- 
cazioni. 

—  Persiste  il  freddo  enorme.  A  questa 
data  in  Torino  i  morti  nel  mese  som- 
mano ad  800. 

—  A  Conova  i  giurati  hanno  assolto  il 
Cattolico  inquisito  per  l'accusa  di  offesa 
al  rispetto  alle  leggi  dello  Stato,  per  un 
articolo  del  23  luglio  '57. 

—  Risoluzione  imperiale  stanzia  sul  tesoro 
dello  .Stato  centomila  fiorini  da  distri- 
buirsi, a  criterio  dell'arciduca  governa- 
tore, a  beneficio  dei  tre  distretti  di  JNIor- 
be^no,  Sondrio  e  Tirano  in  Valtellina, 
afilitti  da  grave  miseria. 

—  Muore  in  Bologna  il  marchese  Gaetano 
Pizzardi,  valente  agronomo. 

—  A  Milano  al  Re  successo  la  Donna  Ro- 
mantica nuova  commedia  di  Riccardo 
Castelvecchio,  recitata  dalla  compagnia 
di  Ernesto  Rossi. 

29.  i'.  A  Genova,  a  Torino,  in  altre  città 
d'Italia  forte  influenza  di  grip.  A  Genova 
l'ospedale  di  Pammatnne  rifiuta  i  malati 
per  impossibilità  di  collocarli. 

—  Annunziasi  inalzato  il  nob.  Antonio 
Pompei  di  Verona  a  conte  dell'impero 
austriaco  col  predicato  d'illasi. 

—  In  Roma  la  Sacra  Rota  nella  causa  del 


ti'stumento  Ronaccioli  (p.  3  apr.  <3.j)  am- 
mette la  prova  testimoniale  sull'infer- 
mità di  mente  del  t<'statore,  esclusa  la 
falsità  degli  originali  prodotti  dall'opera 
Pia  ereditiera. 

—  A  Salerno,  davanti  alla  gran  Corte  cri- 
minale comincia  il  pubblico  dibattimento, 
nella  sala  del  soppresso  monastero  di  San 
Domenico,  contro  i  286  inquisiti  per  il 
tentativo  di  rivoluzione  di  Pisacane  e 
compagni  a  Ponza  e  Sapri  (v.  p.  781.) 

—  A  Napoli  scossa  di  terremoto:  grande 
spavento  nella  provincia. 

SO.  .«.  Il  ministro  sardo  a  Parigi,  marchese 
Villamarina,  scrive  al  conte  di  Cavour 
aviTgli  il  conte  Walewski  espresso  il 
rammarico  del  governo  francese  e  del- 
l' imperatore  perchè  esso  conte  di  Cavour 
nella  questione  della  stampa  e  dei  pro- 
fughi in  Piemonte  vuole  sempre  rima- 
nere sul  terreno  della  legalità;  aggiun- 
gendo il  Walewski  che  con  tale  sistema 
il  Piemonte  potrebbe  finire  col  rimanere 
isolato. 

—  Dispaccio  del  presidenti?  dei  ministri  in 
Napoli,  conte  Garafa  al  cav.  Canofari, 
ministro  napoletano  a  Torino,  per  dire 
che  il  Cagliari  era  bensì  in  alto  mare 
quando  venne  catturato,  ma  tuttavia  in 
vista  delle  spiaggie  napoletane  e  guidato 
dal  suo  capitano  partecipe  alla  cospira- 
zione alla  volta  di  Ponza,  carico  d'armi 
e  di  munizioni  da  guerra.  Il  diritto  delle 
genti  permette  di  catturare  un  bastimento 
in  alto  mare,  se  quella  nave  siasi  resa 
colpevole  di  atto  di  pirateria,  ciò  che  può 
dirsi  del  Cagliari,  la  cui  cattura,  contro 
la  quale  il  governo  sardo  protesta,  è  le- 
gittima, ed  il  governo  sardo  non  ha  che 
il  diritto  di  chiedere  per  quelli  dei  suoi 
sudditi  compromessi  in  tale  affare,  che 
sia  fatta  giustizia  pronta  e  regolare. 

—  In  Torino  la  ministeriale  Opinione  an- 
nunzia che  il  ministero  proporrà  al  Par- 
lamento una  nuova  modificazione  alla 
legge  sulla  stampa. 

—  In  Torino  la  Corte  d'appello  conferma 
la  sentenza  del  tribunale  provinciale  con- 
dannante l'Armonia  a  6  mesi  di  carcere 
e  2000  fr.  d'indennità  per  diffamazione 
contro  il  prof.  Amedeo  Melegari. 

—  In  Torino  al  Carignano  gran  ballo  in 
costume,  il  cui  ricavo  è  devoluto  —  per 
la  prima  volta  in  Torino  —  a  favore  della 
cassa  degli  operai  invalidi. 

—  In  Milano  iniziansi  le  demolizioni  di 
parte  della  casa  erariale  num.  1H3  per 
l'am.pliamento  della  piazza  davanti  al 
teatro  alla  Scala. 

—  In  Roma  annunziasi  permesso  per  que- 
st'anno, per  i  soli  tre  ultimi  giorni  di 
carnevale,  l' uso  della  maschera,  mai 
più  concesso  dal  '49. 

—  In  Roma  primo  solenne  ricevimento 
dato  dell'ambasciatore  francese,  duca 
di  Grammont,  principe  di  Ridache,  a 
palazzo  Col^nna. 
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Muore  in  Torino  Carlo  Lesiona  u).  Asti 
■J7  nov.  178+1  scienziato  in  veterinaria, 
-   ritloro. 

\!  teatro  S.  Raile^omla  in    Milano  ot- 

;ii')    successo,   nonostante   la   pessima 
i-.cuzione ,    l'opera    il    lìiiìitrgnto    del 
maestro  Angelo  Ajosliiii  j)a<lovaiio. 
31.  D.  Cavour  s-rivenilo  al  bar.  MichauJ 

■  iisole  generale  sardo  a  Genova  e  rin- 
i/.iandolo    delle   informazioni    dategli 

irca  le  trame  contro  la  vita  del  Re,  di- 
tegli: <  Preservando  la  vita  del  Re  si 
salva  la  causa  della  libertà  e  dell'indi- 
pendenza d'Italia  da  totale  mina.  » 

—  In  Pinerolo  nella  chiesa  di  .San  Rocco 
cerinmnia  ili  ringriiziamentu,  a  cura  dei 
veterani  della  grande  armata,  per  la 
scampata  vita  di  Napoleone  III;  cele- 
brante don  (ì.  B.  Maccari,  decorato  della 
legion. d'onore  e  della  medaglia  di  San- 
t'klena. 

....  Muore  in  Napoli  Luigi  Marta,  ottimo 
miniaturista,  commediografo,  noto  a  Mi- 
lano come  pittore  della  Samaylolf. 

FEBBRAIO. 

I.  lnn>'ilì.  In  (ìcMiiva  i  cliretfnri  o  rappre- 
sentanti delle  compagnie  transatlantica, 
dei  vapori  nazionali,  del  trasporto  sali 
del  metallurgico  (Ansaldo)  radunansi  per 
deliberare  sul  progetto  di  fusione  di  esse 
in  una  vasta  societàdi  navigazione  mista. 

—  Muore  in  Reggio  il  co.  Giovanni  Rocca 
(n.  20  ott.  17.S8)  uomo  colto  e  distintosi 
nell'incisione  in  rame  alla  scuola  del 
Rosaspina. 

2.  tna.  Arriva  a  Torino  Feruck-khan,  am- 
basciatore straordinario  dello  scià  di 
Persia. 

—  A  Genova,  nel  salone  del  palazzo  ducale, 
appositamente  adibito,  cominciano  i  di- 
battimenti contro  gli  accusati  per  il  ten- 
tativo rivoluzionario  mazziniano  del  29 
giugno  57. 

—  Decreto  granducale  chiama  sotto  le  armi 
in  Toscana  1800  uomini  per  formare  il 
contingente  del  18.58. 

—  A  Venezia  alla  Fenice,  rappresentandosi 
per  l'ultima  sera  l'opera  Caiidiano  IV, 
avviene,  al  ferzo  atto,  pel  coro  dei  con- 
giurati, una  dimostrazione  tale  d'applausi, 
per  averne  il  bis:,  mai  accordato  le  sere 
precedenti,  che  l'autorità  fa  calare  il  si- 
pario e  sgomboiare  il  teatro. 

—  A  Vicenza  all'Eretemio  la  duchessa  di 
Bracciojjo  melodramma  tragico  del  mae- 
stro Francesco  Canneti. 

3.  tue.  In  Parigi  Napoleone  III  riceve  in 
speciale  udienza  il  principe  di  Ottajano, 
inviato  del  re  Ferdinando  II  delle  Due 
Sicilie  a  portare  all'imperatore  le  felici- 
tazioni del  re  per  lo  scampato  pericolo. 
Questa  manifestazione  prelude  al  rista- 
bilimento delle  normali  relazioni  diplo- 
matiche fra  Napoli  e  Parigi.  Il  principe 

Il  Ottajano   è    presentato   dal    conte    di 


Ilat/.feldl,  ministro  di  Prussia,  avente  la 
temporanea  rappresentanza  napoletana; 
eranvi  anche  il  comm.  Versace,  il  cav. 
Fulgori  ed  il  duca  Furneri-Imbert. 

—  In  Piemonte  dieci  collegi  elettorali  con- 
vocati in  elezioni  suppletive  per  annul- 
lamento di  elezioni,  fra  altri,  di  sei  ca- 
nonici, eleggono  i  liberali  Roggio,  Farini, 
Tecchio,  ed  altri. 

—  A  Genova  nel  palazzo  di  Città  gran 
ballo  a  favore  del  ricovero  di  mendicità. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Milano,  deli- 
bera il  piano  amministrativo  per  la  for- 
mazione della  piazza  davanti  al  teatro 
alla  Scala. 

—  A  Ferrara  il  Po  è  da  più  giorni  gelato  e<I 
attraversato  a  piedi  da  uomini  e  bestie 
cariche. 

—  Muore  nella  sua  villa  sul  lago  di  Como 
il  marchese  Giulio  Beccaria  Bonesana, 
di  anni  83,  tìglio  <lel  celebre  Cesare,  ma- 
tematico, già  consigliere  della  Corte  dei 
Conti  del  Regno  Italico. 

4.  fi.  Alla  Camera  dei  Lordi  lord  Derby 
richiama  l'attenzione  del  governo  sull'at- 
tentato contro  Napoleone  III,  e  sulle  ac- 
cuse lanciate  contro  l'Inghilterra,  dove 
risiedono  persone  che  meditano  disegni 
pericolosi  contro  i  sovrani  esteri,  ma  però 
sono  note  alla  polizia,  e  nei  limiti  delle 
leggi,  sorvegliate;  e  non  sarebbe  ammis- 
sibile che  si  attentasse,  pur  in  minimo 
grado,  a  quel  diritto  di  asilo  che  è  vanto 
dell'Inghilterra.  Lord  Granville  compia- 
cesi  della  manifestazione  di  questi  sen- 
timenti. 

—  Alla  Camera  dei  Comuni  lord  Palmerston 
annunzia  che  lunedi  chiederà  di  presen- 
tare un  disegno  di  legge  concernente  le 
cospirazioni  per  assassinio. 

—  Da  Parigi  il  ministro  sardo,  marchese 
di  Villamarina,  informa  il  co.  di  Cavour 
che  Napoleone  ha  detto  a  lui  e  al  gen. 
Della  Rocca  che  se  il  Piemonte  non  farà 
per  lui  ciò  che  esso  gli  chiede,  sarà  co- 
stretto a  fare  assegnamento  sull'Austria 
(«.  6). 

—  Risoluzione  imperiale  nomina  patriarca 
di  Venezia  monsig.  Angelo  Ramazzotti, 
vescovo  di  Pavia. 

—  Muore  in  Pian  Castagnaio  il  sacerdote 
don  Francesco  Bulgarini,  dotto  preposto 
di  Sovana  e  Pitigliano. 

—  ^Muore  in  Casale  Monferrato  il  barone 
Giuseppe  Raffaele  Vitta,  notevole  per 
filantropia. 

—  Muore  in  Roma,  improvvisamente  mon- 
signor Girolamo  Feliciangioli,  cameriere 
segreto  del  papa. 

5.  V.  A  Parigi,  espressamente  invitati,  il 
gen.  Della  Rocca  ed  il  capitano  Di  Ro- 
bilant  intervengono  a  Corte  a  pranzo 
uflieiale;  dopo  il  quale  Napoleone  111 
trattiene  lungamente  nel  proprio  gabi- 
netto il  generale  Della  Rocca  :  Napoleone 
lagnasi  dell'assoluzione  del  gerente  della 
Ragione:  deplora  l'accordo  di  (Cavour  con 
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l'Estrema  Sinistia;  avverte  che  il  Pie- 
monte ha  poco  da  sperare  dall'  Inghilterra, 
tutto  da  lui;  insiste  per  la  espulsione  dal 
Piemonte  degli  emigrati  pericolosi  ;  dice 
che  la  Francia  è  con  lui  e  che  l'esercito 
è  pronto  a  correre  verso  qualunque  luogo 
gli  venisse  indicato  come  rifugio  di  as- 
sassini. Insiste  perchè  tutto  ciò  sia  scritto 
al  re;  il  che  Della  Rocca  ha  subito  fatto 
nella  notte. 

—  Il  conte  di  Cavour  informa  il  ministro 
sardo  a  Parigi  delle  nuove  insistenze  del 
co.  Walewski,  da  esso  Cavour  ricusate, 
per  la  inibizione  delle  pubblicazioni  della 
mazziniana  Italia  del  Popolo  di  Genova, 
per  il  divieto  ai  fuorusciti  di  scrivere 
nei  giornali  politici;  per  l'avocazione  ai 
tribunali  ordinari,  escludendo  i  giurati, 
dei  reati  di  stampa  per  offese  ai  sovrani  e 
capi  di  governi  stranieri;  per  l'espulsione 
dal  Regno  di  Aurelio  Bianchi  Giovini. 

—  In  Venezia  compiesi  la  demolizione 
delle  case  di  mezzo  in  Campo  San  Bar- 
tolomeo, aprendosi  nel  cuore  della  città 
via  bella  e  comoda. 

—  Muore  in  Torino  mons.  Filippo  Ravina, 
vicario  generale  della  diocesi  di  anni  67. 

6,  s.  In  Torino,  alle  11,  il  re  riceve  in 
udienza  speciale  l'ambasc.  straordin.  di 
Persia,  Feruck-khan:  ed  oggi  stesso  sono 
scambiate  al  ministero  degli  esteri  le  ra- 
tifiche del  trattato  di  amicizia,  naviga- 
zione e  commercio  fra  gli  Stati  Sardi  e  la 
Persia  conchiuso  in  Parigi  il  26  apr.  1857. 

—  Da  Parigi  il  mini- 
stro sardo,  m.se  di 
Villamarina,  scrive 
a  Cavour  avergli 
Napoleone  III  di- 
chiarato che,  «  una 
volta  entrato  nel- 
l'orbita di  una  poli- 
tica di  intesa  con 
l'Austria,  si  ve- 
drebbe costretto 
a  rinunziare  a  ciò 
che  sin'ora  ha  for- 
mato il  pili  caro 
sogno  della  sua 
mente,  il  più  dolce 
desiderio  del  suo  cuore,  cioè  la  felicità 
e    l'indipendenza    dell'Italia.» 

—  Muore  in  Milano 
Pompeo  Marchesi 
(n.  7  marzo  1789) 
distinto  scultore. 

—  Muore  in  Roma 
l'em.  Adriano  Fie- 
schi  (n.  Genova  7 
marzo  1788).  del  ti- 
tolo di. Santa  Maria 
della  Vittoria,  ri- 
servato in  petto  nel 
concistoro  del  23 
giugno  34,  pubbli- 
cato in  quello  del 
ISsett.  38;  esposto 


Poinp.  Marchesi. 
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nella  basilica  dei  SS.  Apostoli,  e  se- 
polto nel  suo  titolo. 

7.  D.  A  Milano  a  Corte  ballo  con  intervento 
di  un  600  invitati,  del  mondo  ufficialo. 

—  L'elevarsi  della  temperatura  a  zero 
essendo  caduta  neve  provoca  la  débàcle 
del  ghiaccio  del  Po. 

8.  /.  Alla  Camera  dei  Comuni  lord  Pal- 
mcrston  presenta  e  spiega  il  disegno  di 
legge  per  reprimere  le  cospirazioni  per 
assassinio,  sollevando  viva  discussione 
ed  oppcjsizione.  Beldey  interpella  su  una 
nota  del  governo  sardo  al  napoletano  sulla 
cattura  del  Cagliari.  Lord  Palmerston  ri- 
sponde che  la  nota  fu  confidenzialmente 
comunicata  al  governo  inglese;  le  que- 
stioni ad  essa  attinenti  sono  allo  studio. 

—  Sovrana  risoluzione  nomina  vescovo  di 
Como  il  preposto  di  S.  Carlo  in  Milano, 
mons.  Giuseppe  Marzorati. 

—  Muore  a  Stoccolma  il  maes.  compositore 
Iacopo  Foroni  (n.  Valeggio  25  luglio  1825).  '  \ 

9.  ma.  Continua  alla  Camera  dei  Comuni 
viva  discussione  suH'ammettere  o  no  la 
presentazione  di  una  legge  sulle  cospi- 
razioni per  assassinio,  ed  infine  la  mas- 
sima è  accettata  con  299  voti  contro  99, 
ed  il  disegno  di  legge  è  presentato  e  di- 
scusso in  prima  lettura. 

—  Vittorio  Emanuele  irritato  dai  rimpro- 
veri rivolti  a  lui  ed  al  Governo  di  Pie- 
monte da  Napoleone  III  e  comunicatigli 
con  lettera  dall'inviato  straordinario  a 
Parigi  gen.  Della  Rocca  scrive  a  questi 
una  fiera  lettera  e  la  invia  questa  sera 
a  Parigi  a  mezzo  del  corriere  Roveda. 
Dice  Vittorio  Emanuele:  »  Dite  all'Im- 
peratore, nei  termini  che  crederete  mi- 
gliori, che  non  si  tratta  cosi  un  fedele 
alleato.  Che  io  non  ho  mai  sopportato 
violenza  da  nessuno.  Che  io  sono  la  via 
dell'onore  sempre  senza  macchia,  e  che 
di  questo  onore  non  rispondo  che  a  Dio 
ed  al  mio  popolo;  che  sono  850  anni  che 
noi  portiamo  la  testa  alta  e  che  nessuno 
me  la  farà  abbassare,  e  che  con  tutto  ciò, 
io  non  desidero  altra  cosa  che  di  essere 
suo  amico.  » 

—  Cavour  in  dispaccio  al  ministro  sardo 
a  Parigi  confermagli  che  se  il  governo 
francese  chiedesse,  per  una  volta  tanto, 
che  ogni  offesa  fatta  dalla  stampa  pie- 
montese all'imperatore  dovesse  venire 
denunziata  al  fisco,  ciò  basterebbe  perchè 
l'accusatore  pubblico  portasse  la  cosa 
alla  cognizione  dei  tribunali:  ma  questa 
concessione  non  è  graditane  dal  ministro 
francese  a  Torino,  né  dal  co.  'Walewski 
a  Parigi. 

—  Il  conte  di  Cavour  scrive  al  ministro 
sardo  a  Parigi  affermandogli  la  fede  del 
re  nelle  idee  liberali,  e  nella  causa  nazio- 
nale, e  il  nessun  intendimento  di  cedere  a 
pressioni  di  potenti  vicini:  se  la  Francia 
si  avvicinerà  all'Austria,  il  Piemonte  si 
avvicinerà  all'Inghilterra,  o  si  porrà  alla 
testa  deHa  causa  dei  popoli  oppressi;  ma 
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finché  Napo'eona  rimarrà  fedele  al  suo 
programma  di  ricostruzione  delle  nazio- 
nalità, il  Piemonte  non  si  scosterà  da  lui. 

—  In  Genova  per  un  articolo  intitolato  il 
trionfo  di  Bacco  (titolo  della  grande  ma- 
-■horata  carnevalesca  preparata  a  Torino) 
■  •  sequestrata  V Italia  del  Popolo,  e  ne  sono 
|Hiri'  sequestrati  i  numeri  del  7  e  dell'S. 

-  -Muore  in  Bologna  il  prof.  Antonio  San- 
tagata,  distinto  docente  di  chimica  nel- 
l'università. 

10,  ine.  Il  consiglio  federale  in  Berna  ordina 
la  riammissione  in  libertà  del   rifugiato 


Maestà  di  rendere  alla  mia  patria  l' indi- 
pendenza che  i  suoi  figli  hanno  perduta 
nel  1819,  per  colpa  appunto  dei  francesi. 
Vostra  Maestà  si  ricordi  che  la  tranquil- 
lità dell"  Europa  o  quella  di  Vostra  Maestà 
saranno  una  chimera  lintantochò  l'Italia 
non  sarà  imlipendente.  Vostra  Maestà  non 
respinga  la  voce  suprema  di  un  patriota 
sui  gradini  del  patibolo;  liberi  la  mia 
patria,  e  la  benedizione  di  25  milioni  di 
cittadini  lo  seguiranno  nella  posterità.  » 
—  Mota  del  conte  di  Cavour  all'incaricato 
sardo  a  Roma,  co.  Della  Minerva,  perchè 


Mim.  .MLshu  hi  tiaiuA  nell'Università  Romana. 
{Dui  gioniaìe  il  Museo,  collez.  Comaiidini,  Milano.) 


italiano  Valentin!,  mandato  due  settimane 
fa  a  Berna  dalla  polizia  di  Ginevra  col 
rifugiato  Graziosi. 

—  A  Torino  gran  pranzo  in  onore  dell'in- 
viato persiano  Feruk-kan  in  casa  del 
conte  e  della  contessa  di  Castiglione. 

—  In  Imola,  per  spirito  di  parte,  assassi- 
nato Antonio  Zotti,  detto  e'  cugass,  an- 
tico ispettore  di  polizia. 

—  Alla  Valletta,  ^Malta,  una  coppia  coniu- 
gale celebra  il  centenario  del  proprio 
matrimonio:  il  marito  ha  120  anni  e  la 
moglie  119. 

Il, y.  Felice  Orsini  dalla  prigione  di  Mazas 
scrive  a  Napoleone  III  scongiurandolo 
«  perchè  la  Francia  non  permetta  all'Al- 
lemagna  di  sostenere  l'Austria  (contro 
l'Italia)  nelle  lotte  che  stanno  forse  tra 
biive  per  impegnarsi...  Io  scongiuro  Vostra 


rappresenti  al  cardinale  Antonelli  se  sia 
giusto,  onesto  che  il  l'ienionte  debba  sop- 
portare i  danni  derivanti  dalle  numerose 
condanne  di  esilio  inflitte  dal  governo  del 
papa  ai  propri  sudditi,  onde  questi  cor- 
rono a  riparare  in  Piemonte,  e  ad  ingros- 
sare le  file  del  partito  mazziniano. 

—  Cavour  da  Torino  scrive  ad  Emilio  de 
La  Rue:  «  Sono  oppresso  dagli  affari. 
La  posizione  è  singolarmente  difficile.  Se 
ne  usciremo,  non  avremo  fatto  poco.  » 

—  A  Torino  da  ieri  sera  nevica  incessan- 
temente ed  il  Carnevalone  resta  impedito. 

—  Ferdinando  II  dà  nella  sua  residenza  di 
Gaeta  gran  festa  di  ballo,  alla  quale  in- 
tervengono il  governatore,  maresciallo 
Milon,  il  generale  Pianeti,  e  tutte  le  no- 
tabilità di  Gaeta. 

12,  V.  Un  decreto  della  Camera  d'accusa 
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t'ac-siiiiile  al  vero  della  lettera  di  Felice  Orsini  a  Xaijolnune  IH 
dal  carcere  di  Mazas,  11  feblraio  ISóS. 
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di  Parigi  rinvia  alle  Assisi  (lolla  Senna 
per  l'attentato  del  14  gennaio  Felice  Or- 
sini, Carlo  Rudio,  Antonio  Gomez,  Giu- 


divcrse  persone,  ')(;  ferite,  ed  8  delle  quali 
soggiacquero  alle  ferite. 
-  In  Roma  Pio  IX  visita  nell'Università 


Terrazzo  del  cir('olo  dkgi.i  artisti  in  Toiuxu,  per  il  corso  bi  carnevale:  I8D3. 
(Disegno  di  Teja ;  collezione  Comaiuiiici,  Milano.) 


seppe  Andrea  Pieri,  arrestati,  e  Simone 
Francesco  Bernard,  contumace,  accusati 
di  avere  preso  parte  ad  una  trama  contro 
la  vita  dell'imperatore  e  dell'imperatrice  ; 
Orsini,  Rudio  e  Gomez  di  attentato  contro 


Romana  il  nuovo  museo  di  fisica  accre- 
sciuto di  macchine  ed  ampliato:  guidalo 
nella  visita  il  prof.  Volpicelli.  Pio  IX 
nell'aula  magna  pronunzia  discorso,  al 
quale  risponde  il  cardinale  Altieri. 
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—  Muore  in  Firenze.  Cosimo  Buonarroti, 
discendente  di  Miehelangioio  e  ministro 
per  la  pubblica   istruzione   in   Toscana. 

—  Muore  in  Roma  l'em.  Lodovico  (lazzoli 
(n.  Terni  18  mar.  1774)  riservato  in  petto 
cardinale  nel  concistoro  del  30  sett.  1831, 
pubblicato  il  2  lu?.  1832,  da  Gregorio  XVI, 
primo  diacono  di  Santa  Maria  in  via  Lata, 
esposto  in  i>.  Marcello  e  sepolto  nella 
sua  diaconia. 

IS.  .«.  A  Parigi  Napoleone  III  riceve  il  gen. 
Della  Rocca  che,  secondo  il  consiglio  di 
Cavour,  leggegli  i  brani  salienti  della 
lettera  direttagli  dal  re  (v.9).  ^apoleone 
uditili  esclama:  «  Ecco  quel  che  si  dice 
un  bravo:  dite  al  vostro  re  che  io  e  lui 
liniremo  per  bene  intenderci.  » 

—  Comincia  a  Parigi  l'interrogatorio  di 
forma  degli  accusati  per  l'attentato  ilei 
14  gennaio;  Orsini  e  Pieri  eleggono  a  loro 
difensore  Jules  Favre,  che  accettaselo 
per  Orsini.  Rudio  e  Gomez  non  eleggono 
nessuno,  ed  il  primo  presidente  sceglie 
per  Rudio  l'avv.  Mathieu,  e  per  Gomez 
l'avv.  Nicolet. 

—  A  Torino  Vittorio  Emanuele  riceve  una 
lettera  di  Napoleone  III  che  egli  comu- 
nica a  Cavour  e  questi  oggi  stesso  a 
La  Marmora. 

Il  Consiglio  Federale  svizzero  in  Berna 

decreta  I'  internamento  dei  fuorusciti 
francesi  e  italiani  soggiornanti  a  Ginevra 
senza  esercitarvi  una  professione. 

—  Annunziasi  in  Milano  che  l'arciduchessa 
Carlotta,  ad  alleviare  le  desolate  condi- 
zioni della  Valtellina  si  è  fatta  promotrice 
di  una  lotteria  femminile  e  di  altri  doni 
chiamando  a  sue  coadiutrici  la  contessa 
Francesca  Nava  nata  D'Adda,  la  du- 
chessa Luigia  Melzi  d' Eril  nata  Brignole, 
la  contessa  Cristina  Castel barco  nata  Ci- 
cogna, la  nob.  Enrichetta  De  Herra  nata 
Bertolio,  la  nob.  Enrichetta  Mondolfo,  la 
signora  .\ngela  Turati,  nata  Pigna,  e  la 
signora  Erminia  Ponti  nata  Turati. 

—  A  Lecco  grave  crisi  delle  classi  operaie 
per  licenziamenti  dai  lilatoi  di  seta.  L'ar- 
ciduca Massimiliano  arriva  a  Lecco. 

—  Riaperto  il  passaggio  del  Po  sul  ponte 
natante  a  Pontelagoscuro. 

—  Successo  a  Torino  /  due  precettar i,o\)eTa. 
buffa  del  giovine  marchese  Flores  D'Ar- 
cais  appendicista  teatrale  deW Opinione. 

14.  D.  In  Parigi,  a  Corte  la  marchesa  Pes 
di  Villamarina  presenta  all'  imperatrice 
Eugenia  magnifico  mazzo  di  fiori  invia- 
tole dalle  Dame  di  Torino  e  di  -Genova 
sottoscritte  in  apposito  elenco  in  numero 
di  130:  accompagna  l'omaggio  una  poesia 
augurale  di  Giovanni  Prati. 

—  Da  ieri  grandi  cementi  nei  circoli  po- 
litici a  Torino  per  un  carteggio  parigino 
dell' 11  del  Nord  dove  censurasi  il  go- 
verno di  Cavour,  che,  all'esempio  di  lord 
Palmerston,  a  quest'ora  sarebbe  stato  in 
dovere  di  adottare  i  provvedimenti  *  in- 

.  dispensabili  per  impedire  al  Piemonte  di 


rimanere  un  focolare  di  propaganda  rivo- 
luzionaria. Allontanare  i  rifugiati  mani- 
festamente compromessi,  sopprimere  1'/- 
talia  del  Popolo,  organo  di  Mazzini  e 
della  democrazia;  romperla  con  l'E- 
strema Sinistra;  ecco  quanto  erasi  in 
diritto  di  attendere  dal  gabinetto  sardo.  » 
—  In  Torino  fatti  numerosi  arresti  di  in- 
diviilui  implicati  nella  fabbricazione  di 
falsa  carta  monetata  turca. 

—  A  Torino  grandioso  corso  carnevalesco 
con  la  mascherata  il  trionfo  di  Bacco. 

—  In  Lecco  l'arciduca  Massimiliano  visita 
l'ospedale,  poi  va  ad  ascoltare  la  messa 
nella  prepositurale, 
poi  in  vettura  da  nolo 
visita  nelle  case  i 
più  bisognosi  a  Lec- 
co, Pescarenico,  Ca- 
stello, San  Giovanni, 
Laorca,  Rancio,  Ac- 
quate, Olate,  ecc.  la- 
sciando soccorsi  ;  la- 
scia 300  lire  all'ospe- 
dale di  Lecco,  200  a  p 
quello  di  Acquate  e  ^^ 


3000  alle  autorità  di  ^^ 
Lecco  per  gl=  ■■""  "^^^ 
riori  bisogni. 


^ 
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liellotti. 
filologo  classi- 


Ant.  GiiadagnoU. 


Muore  in   Milano 
Felice  Bellotti(n.  ivi 
26  agos.  1786)  letterato 
cista    eminente. 

Muore  in  Cor- 
tona il  popolare 
poeta  giocoso 
Antonio  Guada- 
gnoli  (n.  Arezzo 
1.5   dicem.  1798). 

15 ,  Z.  A  Londra 
nella  tipica  ta- 
verna dei  Fra- 
massoni  grande 
meeting  contro 
il  Conspiracy 
bill  :  presenti 
molti  esuli  stra- 
nieri, scrupolosamente  astenutisi  dalla 
discussione;  è  presente  la  Jessie  Me- 
riton  White  ora  divenuta  moglie  di  Al- 
berto Mario. 

16. «in.  Ai  Comuni  lord  Palmerston,  rispon- 
dendo a  Monekton  Milneis,  informa  che 
il  macchinista  del  Cagliari,  \Xa.U,ì\  cui 
dibattimento  a  .Salerno  fu  dovuto  sospen- 
dere per  malattia,  è  ora  a  Napoli  nel- 
l'infcrmeria britannica  a.ssistito  dai  me- 
dici inglesi. 

—  Il  Consiglio  Federale  svizzero  delibera 
che  i  rifugiati  francesi  ed  italiani  nei 
Cantoni  di  Vaud,  del  Vallese,  di  Neu- 
chatel,  del  Ticino,  di  Solura  e  del  Ba- 
silea-Giura,  siano  internati,  affidando  il 
governo  la  esecuzione  di  questo  decreto 
a  Dubs,  presidente  del  governo  di  Zurigo 
ed  a  Bischoff,  capo  della  polizia  di  Ba- 
silea. 
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—  Da  Torino  il  io  Vitlmid  l'.miiiiuolc  si  rivi' 
calorosiiiiieiilo  al  };cn.  Di'lla  Kocca  por 
ringraziarlo  di  quanto  ha  fatto  presso 
Napoleone,  ohe  prc^a  di  ringraziare  delle 
sue  <  buono  parole  e  promesse.  » 

-  Da  Torino  liinjra  lettera  di  Cavour  al 
gen.  Della  Rocca  a  Parigi  anche  a  nome 
del  re,  sulla  sua  missione  presso  Napo- 
leone III;  accompagnandogli,  con  molte 
spiegazioni,  copia  della  legge  De  Foresta. 

—  La  ufTiciale  Gazzetta  Piemontese  di 
Torino  scrive  :  <■  La  Gazsetta  Ufficiale  di 
Milano  del  giorno  8  corrente  ha  pubbli- 
calo una  lettera  di  Parigi  nella  «juale  si 
pretende  narrare  i  r;iggu:igli  delle  acco- 


lla 


)rte    imperiale 


glienze  rieevulf 
di  Francia  dal  ten. 
gencr.  Della  Rocca, 
primo  aiutante  di 
campo  di  S.  M.  il  re, 
inviato  dal  nostro 
augusto  sovrano  per 
porgere  le  sue  con- 
gratulazioni alle  LL. 
JNIIM.  r  imperatore  e 
l'impe  ra  tr  i  ce  dei 
francesi,  per  la  loro 
preservazione  dall'o- 
dioso attentato  del 
ligenn.  Noi  siamo  in 
grado  di  affermare 
che  nelle  asserzioni 
dì  quella  corrispon- 
dei.za  non  e  il  me- 
nomo fondamento  di 
verità.  Il  gen.  Della 
Rocca  è  stato  accolto 
con  gli  atleslati  di 
quella  benevolenza 
che  S.  M.  l'impera- 
tore Napoleone  III 
non  cessò  mai  dal 
dimostrare  ai  rappre- 
sentanti dei  sovrani 
suoi  amici  ed  alleati. 
Alla  rivista  militare 

che  ebbe  luogo  nei  giorni  scorsi  il  gene- 
rale D'ella  Rocca  faceva  parte  del  seguito 
di  S.  M.  l'imperatore,  e  montava  un  ca- 
vallo delle  scuderie  imperiali  che  per 
ordine  di  .S.  M.  I.  gli  era  stato  dato  dal 
gen.  Fle'iry.  S.  M.  I.  anzi  si  compiacque 
di  usare  la  medesima  cortesia  al  cap.  Di 
Robilant,  ufliciale  di  ordinanza  di  S.  M.  il 
re,  che  accompagna  il  gen.  Della  Rocca.  » 
Su  richiesta  sua  il  barone  Luigi  Carlo 
di  Kiibeck  è  esonerato  dalla  direzione 
(come  vice-presidente  di  Luogotenenza) 
della  cancelleria  presso  l'arciduca  Mas- 
similiano in  Milano,  ed  è  riammesso  nel 
servizio  diplomatico. 

—  A  Bergamo,  dopo  la  rappresentazione 
d'opera  al  teatro,  molta  gioventù  radunasi 
fuori-gridando:  musica!  vogliatno  bal- 
lare'., ma  la  forza  pubblica  interviene  e 
scioglie  l'assembramento. 

17,  me.  A  Torino  alla  Càmera  il  ministro  di 
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grazia  e  giustizia,  Di'  Foresta,  presi  ni  , 
progetto  di  legge  sulle  cospirazioni  cimi  i n 
la  vita  dei  sovrani  esteri;  i.mI  alcune  modi- 
ficazioni alla  legge  sulla  cosi  itnz.  del  gimi. 

—  In  Genova  sequestrata  V Italia  del  l'oiiolo. 

All'albergo  della  Ville  arrestato  \in  in- 
glese, sospettato  essere  certo  Allsopp 
ricercato  come  complice  nell'attentato 
Orsini  e  che  è  invece  Tomaso  Dowell 
Hodge.  Arrestati  pure,  per  sfrattarli,  do- 
dici emigrati. 

—  A  Roma  sulla  piazza  S.  Agostino,  è  tro- 
vato affisso  la  mattina  questo  scritto: 
«  Napoleone  III  —  infame  spergiuro  — 
Antonelli  cardinale,  —  llage'lo  dei  popoli 
—  Nel  prossimo  marzo  —  sarete  truci- 
dati. . 

—  Muore  in  Milano  il 
principe  F.milio  Har- 
liiano  di  Relgioioso 
d' liste  (n.  ISOl)  già 
cospiratore,  geniale 
interprete  e  compo- 
sitore musicale,  ilet  lo 
da  Rossini  «  il  re  dei 
tenori  da  sala  »  :  ma- 
rito della  nota  prin- 
cipessa Cristina. 

—  Muore  in  Roma  Fi- 
lippo Albacini,  di 
anniSl,  distinto  scul- 
tore, lasciando  largo 
patrimonio  da  ero- 
garsi in  premi  e 
pensioni  per  i  gio- 
vani ailisti    ilaliani. 

I>».  r/.  Amabile  lettera 
di  tlavour  da  Torino 
al  bar.  Manteuffel, 
presidente  dei  mini- 
stri in  Prussia,  chia- 
mandolo il  degno 
capo  del  governo  di 
«  una  nazione  che 
segue  sotto  molti  a- 
spetti  una  linea  po- 
litica analoga  a  quella  della  .Sardegna.  » 

—  In  Piemonte  in 
altre  sette  elezioni 
suppletive  oggi 
avvenute,  vengono 
mandati  alla  Ca- 
mera sci  di  sini- 
stra invece  di  con- 
servatori e  cleri- 
cali. 

—  A  lioma,  a  seri,  in 
un'osteria,  grave 
conflitto    Ira    dra-    ^f-^,,,..,-,,      ,„  ^ 
goni  pontifici  e  sol-    Mii^tj^  t 
dati  francesi.  ^-?^'>i^HfJ 

—  Muore  in  Genzano  princ.  Eniil.  He/gioioso. 
a  G9  anni  Gaetano 

Jacobini,  ricco  proprietario  di  campagna, 
per  beneficenze  ed  opere  pubbliche  be- 
nemerito, fratello  al  già  ministro  delle 
finanze  pontificie  Camillo. 
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19.  l'.  xVlla  Cameni  dui  Comuni,  discuteii- 
dosi  in  secotida  lettura  il  bill  Conspi- 
racy  io  murder,  il  deputato  Gibson  pro- 
pone un  emendamento  perchè  il  governo 
dia  una  propria  e  degna  risposta  al  di- 
spaccio 20  gennaio  del  co.  Walewski.  La 
discussione  si  allarga  e  si  fa  molto  viva,  e 
messo  ai  voti  l'emendamento,  è  approvato 
con  23i  voti  contro  215,  rimanendo  bat- 
tuto il  ministero  liberale  per  15  voti. 

—  Protesta  del  governo  del  Cantone  di 
Ginevra  indirizzata  ai  Commissari  fede- 
rali delegati  per  l'internamento  dei  rifu- 
giati politici  italiani  e  francesi. 

—  Incontrati  lino  a  "Verona  dall'arciduca 
Massimiliano  arrivano  a  Milano,  ospiti 
a  Corte,  il  duca  e  la  duchessa  di  Modena. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  ignoti  malandrini, 
valendosi  di  chiavi'  false,  svaligiano  il 
monte  pegni  di  Ala  (Trentino). 

...  Muore  in  Massa  Odoardo  Tonetti  (n. 
Carrara  1785)  esimio  scultore. 

—  Muore  in  Roma  il  pittoie  Andrea  Pierini 
(n.  Firenze  30  novem.  1800)  fino  dal  1825 
favorito  da  pensione  governativa  per  stu- 
diare in  Roma,  dove  si  stabili,  ed  esegui 
notevoli  quadri  storici,  come  Petrarca  in 
Campidoglio;  Cristoforo  Colombo  reduce 
dal  Nuovo  Mondo;  Beatrice  che  appare 
a  Dante;  Fari- 
nata degli  li- 
berti; Dante 
in  casa  di 
Guido  da  Po- 
lenta. 

20.  s.  Ultima  u- 
dienza  privata 
a  Parigi  di  Na- 
poleone III  al 
generale  Della 
Rocca:  l'im- 
peratore m  0- 
strasidel  tutto 
persuaso  delle 
cose  dettegli 
daDellaRocca 
a  nome  del  re 

e  di  Cavour;  autorizzalo  a  dire  al  re, 
confidenzialmente,  ma  in  modo  positivo, 
che  in  caso  di  guerra  del  Piemonte  contro 
l'Austria,  sarebbe  venuto  a  combattere 
con  potenti  forze  a  fianco  del  suo  fedele 
alleato  Vittorio  Emanuele,  ed  aggiunge: 
«  Dite  al  conte  di  Cavour  di  mettersi  in 
corrispondenza  diretta  con  me,  e  che  ci 
intenderemo  certamente.  » 

—  A  Parigi,  nella  chiesa  della  Maddalena, 
solenni  esequie  per  Lablache,  presenti 
Gioacchino  Rossini  ed  altri  maestri  ed 
artisti  italiani.  Eseguito  il  requie  di 
Mozart,  cantato  per  gli  a  soli  mir;ibil- 
mente  da  Antonio  Tamburini,  Mario,  la 
Crisi  e  TAlboni. 

—  Il  Giornale  di  Rotna  smentisce  formil- 
nicnte  ed  aspramente  che  «  il  Santo  Pa- 
dre abbia  fatto  premure  alle  Loro  Maestà 
gl'imperatóri  d'Austria  e  di  Francia,  non 


Aìicìrea  Pierini, 


solo  di  prolungare  la  stazione  delle  ri- 
spettive guarnigioni  nello  Stato  Pontificio, 
ma  ben  anche  di  aumentarle.  Di  tutto 
questo  non  esisto  una  sillaba  di  vero  >  — 
come  pretese  un  periodico  tedesco. 
21,  D.  Commentano  i  giornali  italiani  lo 
dimissioni  ieri,  20,  presentate  dal  mini- 
stero Palmerston  alla  regina  Vittoria. 

—  In  Torino  il  Comitato  Centrale  della 
•Società  Nazionale  approva  il  proprio 
«  Credo  Politico  »  (w.  21  mar.) 

—  Solennemente  inaugurata  in  Genova  la 
Società  Ligure  di  Storia  Patria  (i".  j).  791). 

—  In  Genova  arrestati  gli  emigrati  politici 
avv.  Nicola  Mignona  di  Taranto,  inge- 
gnere Carlo  Miletti  di  Cosenza,  e  chi- 
rurgo Achille  Zambarelli  di  Napoli. 

—  Muore  in  Roma  Angelo  Luswergh,  to-, 
mano,  macchinista  costruttore  valentisH 
sinio,  di  anni  66. 

32,  l.  Ai  Lordi  ed  ai  Comuni  sono  annun-s 
ciate  le  dimissioni  del  ministero  liberale 
di  lord  Palmerston,  e  l' incarico  dato  dalla 
regina  a  lord  Derby-  di  formare  un  nuovo] 
gabinetto,  aggiornandosi  le  Camere  al  26. 

—  A  Torino  nell'Accaderaia  militare  pro-I 
teste  e  tumulti  degli  allievi  per  novitàj 
introdotte  nel  sistema  degli  esami. 

—  A  Genova  grandi  precauzioni  delle  au-| 
torità  politiche  e  militari  per  voci  dij 
tentativi  rivoluzionari,  orditi  all'  estero,] 
e  che  dovrebbero  scoppiare  oggi.  Unaj 
nave  con  bandiera  americana,  ancorala! 
in  porto,  è  sorvegliata  dal  Momambanon 
come  sospetta  di  contenere  merce  proi- 
bita. Frattanto  la  città  è  impressionata 
dalle  quotidiane  audacissime  aggressioni. 

-  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpa- 
trio e  la  riammissione  alla  cittadinanza 
austriaca  a  Rodolfo  Riboni,  Angelo  Gal- 
lina, Paolo  Robbiati,  Aristide  Solaroli, 
Vittorio  Dalumi,  dott.  Giovanni  Vincenzo 
Bruni  e  Luigi  Molin. 

23,  ma.  Arrivano  a  Venezia  da  Milano  ì 
duchi  di  ìlodena. 

—  Scosse  di  terremoto  specialmente  sen- 
tite a  Balvano  e  a  Saponara. 

—  Muore  in  Lucca  Luigi  Fornaciari  distin- 
tissimo filologo  (n.  1798)  vice-presidente 
del  tribunale  di  Lucca. 

—  >Iuore  a  Buti  di  anni  84  il  dottore  G.  B. 
Bottari,  già  medico  della  regina  Maria 
Luisa  d'Etruria. 

24,  me.  In  S.  Pietro  d'Albigny,  Savoia, 
mano  ignota  incendia  la  bandiera  nazio- 
nale sventolante  sul  campanile. 

—  In  Torino  il  Piccolo  Corriere  d'Italia 
di  La  Farina  annunzia  che  molti  citta- 
dini di  !Massa  e  Carrara  hanno  sottoscritto 
una  memoria  diretta  al  conte  di  Cavour, 
nella  quale  con  modi  calmi  e  dignitosi 
espongono  quali  sono  stati  i  diportamenti 
del  governo  estense  verso  quelle  due  in- 
felicissime città  dal  'iS  in  poi.  La  me- 
moria è  piena  di  fatti  di  una  grande  im- 
portanza, e  termina  con  queste  parole: 
'  Noi  nufla  chiediamo,  ma  non  avendo 
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I  una  rappreseutanza  legale,  ci  rivol- 
iino  al  iioverno  dell'unico  Stato  libero 
illano,  aflinchè  le  vere  nostre  condi- 
iii  siano  almeno  conosciute  dalle  po- 
ii/.e  europee,  e  la  causa  della  giusti/.ia 
•  ieir  umanità  abbia  un  nobile  ed  elo- 
i|iu-nte  difensore.  » 

—  11  consiglio  comunale  di  Milano  approva 
lìie  il  nuovi»  cimitero  monumentale,  su 
progetto  Albisetti,  sorga  fra  le  porte  Co- 
iiuisina  e  Tenaglia,  al  di  qua  delle  linee 
Iella  strada  ferrata;  approva  le  prime  de- 
molizioni per  l'allargamento  della  Corsia 
ili  S.  Giorgio,  ed  il  complemento  di  am- 
pliazione  della  Corsia  del  Giardino,  verso 
il  corso  di  Porla  Nuova,  all'angolo  Croce 
Kussa. 

.V  Milano  viva  impressione  per  la  morte 
■  li  Giuseppina  Bellerio,  elettissima  crea- 
tura, sposa  da  dieci  mesi  al  marchese 
'  rdinando  Cusani, mancata  appena  dato 
:;i  luce  un  figlio, 
■j.i.  '/.  Annunziasi  formato  il  nuovo  gabi- 
i.'tto  inglese:  primo  ministro, lord  Derby; 
.  -leri,Malmesbury  ;  tesoro,  Disraeli,ctc.; 
iiiiiiìstero  conservatore. 

—  lu  Torino  la  Camera  approva  la  conven- 
/iune  postale  recentemente  conclusa  fra 
il  governo  sardo  e  il  governo  inglese. 

—  In  Genova  sono  istituiti  posti  notturni 
di  guardia  affidati  alle  guardie  nazionali 
per  prevenire  le  aggressioni. 

—  Muore  in  Cremona  l'avv.  Antonio  Sajni, 
(n.  31  die.  17(56)  distintissimo  giurista. 

26.  t\  Il  ministro  sardo  a  Londra  informa 
il  conte  di  Cavour  che  il  comitato  rivo- 
luzionario europeo  in  Londra  apparecchia 
armi  e  munizioni  da  spedire  in  Italia. 

—  Per  gli  avvenuti  disordini  un  reale 
decreto  scioglie  l'Accademia  militare  di 
Torino:  25  allievi  sono  arrestati. 

—  L'arciduca  Massimiliano  parte  da  Mi- 
lano per  un  viaggio  d'ispezione  marit- 
tima a  Trieste  e  sul  Littorale    istriano. 

—  Alle  3  ani.  forte  terremoto  a  Montemurro 
e  a  Viggiano. 

—  Muore  in  Genova  il  tenente  generale  in 
ritiro.  De  Villet,  savoiardo,  rovinatosi  ii- 
nanziariainento  in  giuochi  di  borsa. 

27,  s.  .\  Parigi  i  giurati  della  Senna  dopo 
(re  giorni  di  dibattimento,  dal  25,  pro- 
nunciano sugl'imputati  per  l'attentato 
del  li  gennaio  verdetto  affermativo,  onde 
Felice  Orsini,  letterato,  di  anni  39,  di 
Meldola  (Romagna);  Giuseppe  Andrea 
Pieri,  di  anni  50,  professore  di  lingue,  di 
Lucca;  Carlo  di  Rudio,  di  anni  25,  pro- 
fessore di  lingue,  di  Belluno,  sono  con- 
dannati alla  pena  dei  parricidi  ;  An- 
tonio Gomez,  di  anni  29,  servitore,  di 
Napoli,  avendo  ottenute  le  circostanze 
attenuanti  è  condannato  ai  lavori  for- 
zati a  vita.  Subito  i  tre  condannati  a 
morte  ricorrono  in  Cassazione. 

—  A  Genova  nel  dibattimento  per  la  causa 
politica  del  29  giugno  pronunzia  la  sua 
requisitoria  il  Pubblico  ministero,  sosti- 


tuto avvocato  fiscale  generale  Galleani, 
sostenendo  l'applicabilità  della  pena  ca- 
pitale a  Francesco  iloro,  Ferdinando 
Deoberti,  Gius.  Sanguinetti,  Francesco 
Canupa,  Carlo  Banchero,  Teodoro  Uic- 
chiardi;  i  lavori  forzati  a  vita  a  Bernardo 
Oliva,  Enrico  Taschini,  Michele  Bolgiano  ; 
20  anni  di  reclusione  a  G.  B.  Capurro, 
minorenne;  e  20  anni  di  lavori  forzati  a 
Luchi,  Donati,  Dellasanta,  Tabbi,  Ghezzi, 
Spotti,  Parenti,  Ticò,  Canale  Gius.,  Mar- 
chese Agostino,  Staltazzi;  10  anni  per 
Bisso,  Demartini,  Prina,  Savi,  Giussani, 
Develasco,  Rossi  ;  un  anno  a  Lagorara  solo 
per  porto  di  arma  insidiosa  ;  e  per  tutti  la 
sorveglianza  della  polizia  per  dieci  anni. 
28.  D.  Muore  in  Torino  il  marchese  Efisio 
Flores  D'Arcais,  luogotenente  colonnello 
del  genio,  già  deputato  per  Oristano  II 
e  per  Busachi. 

—  Muore  in  Pisa  il  dott.  Ranieri  Sammi- 
niatelli,  canonico  della  cattedrale. 

MARZO. 

1,  lunedì.  Cominiiaiio  in  Lucca  i  dibatti- 
menti del  processo  pei  moti  rivoluzionari 
del  80  giugno:  gli  accusati  sono  26,  tutti, 
tranne  uno  genovese,  livornesi,  cioè  :  Cri- 
stoforo Pacini,  di  anni  30,  contumace;  e 
arrestati  Luigi  Guelfi  di  anni  36,  barbiere , 
Giov.  Bigazzi  di  anni  22,  barbiere;  Gius. 
>iicoletti  di  anni  27,  barbiere;  Ant.  Sardi 
di  anni  26,  barbiere;  Vincenzo  Rondina 
di  anni  20,  barbiere  ;  Giovanni  Magnani 
di  anni  33,  mezzano;  Francesco  Romiti 
di  anni  22,  bottaio;  .Settimio  Magnani  di 
anni  27,  mezzano;  Giorgio  Puccinelli  di 
anni  21,  imbianchino;  Antonio  Chisi  di 
anni  19,  saccaiolo;  Giuseppe  Camaiti  di 
anni  18,  tintore;  Francesco  Rusconi  di 
anni  21,  bracciante  ;  Sante  Menicagli  di 
unni  24,  possidente;  Domenico  Malfanti 
di  anni  27,  scritturale;  Egisto  Giunti  di 
anni  24,  legatore  di  libri;  Giuseppe  Cior- 
betti  di  anni  28,  valigiaio;  Carlo  Sgnaizer 
di  anni  22,  di  Genova, maestro  di  scherma  ; 
Antonio  Bonaretti  di  anni  28,  legnaiuolo; 
Salvatore  Pieroni  di  anni  23,  lampionaio; 
Bartolomeo  Nelli  di  anni  33,  fornaio;  Ra- 
nieri Berlini  di  anni  22,  fornaio;  Costan- 
tino Cardini  di  anni  23,  scritturale; 
Andrea  Casaroni  di  anni  29,  negoziante; 
Guglielmo  Pagani  di  anni  31,  marmista; 
'■  imputati  di  movimento  sedizioso  per 
distruggere  il  Governo;  di  avere  aggre- 
dito e  disarmato  varii  militari,  feritone 
gravemente  8,  uccisini  tre,  dei  quali 
uno  con  18  ferite.  » 

—  Dispaccio  del  ministro  napoletano  Ca- 
rafa  al  conte  di  Bernsdorf,  ministro  ple- 
nipotenziario del  re  di  Prussia  in  Napoli, 
denunciantegli  le  pretese  del  (;onte  di 
Cavour  per  la  questione  del  Cagliari  ed 
accompagnantegli  la  nota  di  Cavour  del 
16  gennaio  al  governo  napoletano  e  la 
risposta  di  questo  in  data  30  gennaio. 
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:t.  tur.  Parorc  di  sir  Kobi'rl  riiillemorc 
contrario  alla  <:attura  dol  Ctigliiiri. 

—  In  Genova  condannato  a  tic  nii'si  di 
carcere  e  300  lire  di  niiilla  Camillo  Ca- 
parro, ex-gerente  del  Mocimento,  per 
avere  riprodotto  brano  dello  scritto  di 
Mazzini  la  Situasione. 

—  Esce  in  Milano  il  giornale  il  Cosmopolita 
in  quattro  lingue  (italiana,  francese,  te- 
desca, inglese)  con  appendici  musicali  e 
artistiche;  redattore  capo  un  Prestini, 
amministratore  di  cai-a  Archinto,  editore 
il  Silvestri  ;  fondatrice  una  società  con 
Il  00  azioni  di  1(!0  fiorini;  abbonamento 
fuori  Milano  20  tiorini  l'anno. 

—  La  famiglia  granducale  recasi  da  Fi- 
renze a  Grosseto. 

4,(/.  Cavour  scrivendo  a  Parigi  al  ministro 
sardo  Villamarina  gli  dice  della  enorme 
impressione  prodotta  in  Italia  dalla  let- 
tura a  Parigi  all'udienza  del  26  febbraio 
della  lettera  di  Orsini  a  Napoleone  HI 
(e  It  febb.)  «  Questa  lettera  pone  Orsini 
su  un  piedestallo  dal  quale  non  è  più  pos- 
sibile farlo  discendere.  Essa  trasforma 
l'assassino  in  un  martire  che  eccita  le 
simpatie  di  tutti  gl'italiani  e  l'ammira- 
zione di  una  folla  di  persone  ben  lontane 
dall'appartenere  alla  setta  mazziniana...  » 

—  Cavour  scrive  all'avv.  Carlo  Verga,  in- 
tendente di  Mortara:  «  ...Dopo  sette  anni 
e  mezzo  di  ministero,  dopo  avere  lavo- 
rato tanto  da  logorarci  il  cervello,  ella 
può  capire  se  il  potere  possa  avere  per 
me  una  grande  attrattiva.  Se  badassi  alle 
mie  personali  convenienze,  dovrei  desi- 
derare ardentemente  una  crisi  che  mi 
porgesse  l'opportunità  di  ritirarmi  con 
decoro.  Se  però  una  tale  eventualità  mi 
spaventa,  si  è  perchè  sono  più  che  altri 
nel  caso  di  apprezzare  le  conseguenze 
che  essa  potrebbe  avere  ..  » 

—  L'arciduchessa  Carlotta  parte  da  Milano 
per  Venezia,  dove  è  tornato  il  3  da  Trieste 
l'arciduca  Massimiliano. 

—  In  Milano,  verso  le  3  pom.  un  bue,  già 
percosso  al  capo,  fugge  dal  macello,  corre 
per  la  città  fino  sul  corso  di  porta  Renza, 
mettendo  grande  scompiglio  fra  la  gente, 
le  vetture  pubbliche  e  le  private,  poi  sul 
corso,  presso  il  seminario,  infila  una  pic- 
cola porta,  sale  le  scale  fino  al  3°  piano,  in 
una  casa  di  mal'afTare  (il  che  suscita  i 
più  salaci  comenti  popolari)  ed  ivi  è  inse- 
guito ed  ucciso  con  sei   colpi   di   fucile. 

—  Muore  in  Firenze  Vincenzo  Battelli,  di 
Si  anni,  tipografo,  calcografo,  iniziatore 
dell'erezione  nelle  loggie  degli  uffizi  delle 
statue  degl'illustri  toscani. 

5.  i'.  Annunziasi  nominato  in  Torino  ge- 
nerale della  Guardia  Nazionale  il  barone 
Bonifacio  Visconti  d'Ornavasso,  luogo- 
tenente generale  in  ritiro:  a  15  anni  era 
già  guardia  d'onore  di  Napoleone;  fece 
le  campagne  d'Italia  contro  gli  austriaci 
nel  1809,  quella  di  Spagna  ed  altre. 

—  In  Torino  l't/^/iioHe  di  Bianchi-Giovini  apre 


sottoscrizione  per  offrire  una  medaglia 
d'oro  a  GiulioFavre  avvocato  dilensore  ili 
Orsini  e  fautore  dell'indipendenza  italiana. 
«,  s.  In  Oneglia  sequestrato  il  Pensiero 
per  la  quinta  volta;  arrestatone  il  gerente 
Belgrano  e  il  direttore  avv.  G.  Calvi; 
scarcerati  il  7  contro  cauzione  di  1.  3000. 
Poco  dopo  il  Pensiero  sospende  le  pub- 
blicazioni. 

—  Nella  notte  tre  scosse  di  terremoto  a 
LagonegrO;  che  ripetonsi  nella  giornata. 

7,  D.  Alle  5  ant.  forte  scossa  di  terremoto 
a  Lagont'gro  in  territorio  di  Salerno,  e 
specialmente  a  Sapri, C.asaletto,Vibonati. 

—  Muore  in  Torino  l'avv.  Vittorio  Fraschini 
(n.  Asti  177G)  senatore  del  regno  dal  14 
gennaio  1850;  già  deputato  nelle  prime 
quattro  legislature;  avvocato  generale 
presso  la  suprema  Corte  di  Cassazione. 

—  Muore  in  Bologna  mons.  Giovanni  Luc- 
chesini  (n.  1785)  primicerio  della  metro- 
politana, membro  del  collegio  teologico, 
professore  di  eloquenza  sacra. 

8,  l.  In  Londra  riassume  i  propri  lavori  la 
Conferenza  dei  Delegati  della  Lega  Costi- 
tuzionale Nazionale  Italiana, approvando 
all'  unanimità  un  indirizzo  diretto  ai  varii 
Sovrani,  principi  e  uomini  di  Stato  d'Eu- 
ropa, facendo  appello  ai  loro  sentimenti 
di  umanità  e  di  giustizia  perchè  siano 
date  ai  varii  Stati  italiani,  che  non  ne 
godono,  tutte  le  riforme  costituzionali, 
amministrative,  civili,  sociali  dei  popoli 
liberi  e  si  formi  una  confederazione  di 
Stati  Italiani  analoga  alla  Germanica.        i 

—  Da  tre  giorni  fortissima  tormenta  di 
neve  sul  Cenisio  interrompe  le  comuni- 
cazioni rapide  fra  Torino  e  Parigi. 

—  Sequestrata  per  la  dodicesima  volta  in 
Genova  Vltalia  del  Popolo. 

—  I  duchi  di  Modena  partono  da  Venezia 
per  Modena. 

—  A  Venezia,  la  sera,  a  Corte  ricevimento 
ufficiale  offerto  dagli  arciduchi  Massi- 
miliano e  Carlotta. 

10,  me.  La  conferenza  dei  Delegati  della 
Lega  Nazionale  costituzionale  italiana 
in  Londra  (r.  S)  delibera  la  pubblicazione 
di  un  indirizzo  agli  esuli  italiani  invi- 
tandoli ad  una  sdegnosa  smentita  della 
loro  complicità  nel  recente  attentato  di 
Orsini  contro  Napoleone  III. 

— Nellacarcere  della  Roquette  Felice  Orsini 
detta  il  proprio  testamento  nominandone 
esecutori  Enrico  Cernuschi  in  Parigi  e 
Vincenzo  Caldesi  di  Faenza  in  Londra. 

—  Cessa  in  Genova  il  servizio  straordi- 
nario di  pattuglie  della  guardia  nazionale. 

—  Arriva  a  Venezia  la  duchessa  Reggente 
di  l'arma  con  una  figlia,  accompagnata 
dal  duca  di  Bordò. 

—  Muore  in  Torino  ileo.  Augusto  Avogadro 
di  CoUobiano  già  ministro  sardo  a  Pie- 
troburgo, Monaco,  Napoli. 

11.  fj.  La  Cassazione  di  Parigi  respinge 
il  ricorso  di  Orsini,  Pieri  e  Rudio. 

—  Lettera 'dalla  prigione    della  Roquette 
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di  Ffilicn  Orsini  a  NapolconG  III  scoii- 
fossantc  l'assassinio  politico;  e  invocando 
un'  Italia  <  libera,  indipendente  o  degna 
di  gloria...  » 
12,  V.  A  Londra  il  nuovo  ministero  Derby 
presentasi  ai  Comuni,  annunziando  dis- 
sipato osrni  malinteso  fra  Inghilterra  e 
Francia  circa  la  questiono  dei  fuorusciti 
rifugiati,  e  rinunziando  al  bill  conspiracy 
lo  oHtrrfer.  Su  vivaci  interpellanze  di  Kin- 
glake,  Headlam  Roebuck,  sulla  cattura  e 
processo  dei  due  macchinisti  del  Cagliari 
a  Napoli,  discutono  Horsman,  Ciladstone, 
Palmerston,  Milner,  Seymour,  Fitzgorald, 
e  lord  John  Russell  afferma  essere  debito 
dell'Inghilterra  di  sostenere  il  conte  di  | 


oggi  parla  lungaincute  l'emigrato  napo- 
letano avv.  Giacomo  Tofann,  in  difesa 
di  Rartolnmeo  .Savi,  direttore  deW'ltcìlia 
del  Popolo. 

-  Il  tribunale  di  Pallan/.a  condanna  alla 
minima  ammenda  pecuniaria  l'avvocato 
Carlo  Cavallini  e  la  signora  Giuseppina 
Grosso  (li  Belgirate,  per  avere  celebrato 
il  26  gennaio  il  proprio  matrimonio  per 
sorpresa,  nella  casa  stessadellalidanzata 
ove  chiamato  erasi  recato  alle  10  ';._.  di 
sera  il  parroco  di  Belgirate. 

-  Annunziasi  accordato  per  le  filando  di 
seta  del 'distretto  di  Lecco  per  tutto  il 
corrente  anno  amministrativo  il  favore 
di    riesportare    all'  estero    senza    paga- 


KKi^icK  niisiNi  Gius.  Andrea  Pikri 

n.  Meldola  (Romagna)  I8I9;  n.  Lucca  1808; 

decapitati  a  Parii.'^i  il  Li  marzo  IS.'iS. 
{liitralli  del  tempo;  eOÌle:ioiie  Comaiidiiii,  MUmio.) 


Cavour  nelle  sue  domande  al  governo 
di  Napoli.  Kinglake  richiama  l'atten- 
zione del  governo  sulla  circostanza 
in  cui  fu  catturato  il  Cagliari  in  alto 
mare  al  largo  di  Napoli,  e  sulla  prigionia 
dei  macchinisti  inglesi  Park  e  Watt. 
Disraeli  risponde  che  i  due  macchinisti 
sono  certamente  innocenti,  ma  occorre 
che  la  loro  innocenza  sia  dimostrata  ; 
tutta  la  questione  è  più  legale  che  po- 
litica. Roebuck  dice  che  ci  vogliono  i 
cannoni,  non  i  pareri  legali.  Horsman  dice 
che  il  Cagliari  fu  catturato  in  alto  mare, 
e  che  la  condotta  del  governo  è  umiliante. 
Gladstone  dice  che  il  ministero  attuale 
non  può  agire  come  il  precedente,  stante 
l'errore  dell'avere  creduto  che  il  Cagliari 
fosse  sequestrato  nell'acque  di  Napoli. 
-  A  Genova,  al  proces.so  pei  fatti  del  29 
giugno, svolgonsi  da  varii  giorni  le  difese: 


mento   di   dazio   la  seta  lilatoiata. 

—  Muore  in  Venezia  il  padre  Antnnangelo 
dei  conti  Cavanis,  dotto  e  benelico  ;  col- 
laboratore della  Gassetta. 

IS.  .«.  Alle  7  del  mattino  sulla  piazza  della 
Koquctte  a  Parigi  decapitati  Felice  Or- 
sini e  Gius.  Andrea  Pieri.  Questi  e  giu- 
stiziato per  primo,  canticchiando  l'inno 
dei  girondini;  Orsini,  secondo,  grida 
prima  di  morire:  «  Viva  l'Italia!..  Viva 
la  Francia...  »  Al  Di  Rudio  la  morte  è 
commutata  nei  lavori  forzati  a  vita. 

—  A  Torino  la  commissione  parlamentare 
per  la  legge  De  Foresta  sui  giurati,  con 
5  voti  contro  2  si  dichiara  contraria  eleg- 
gendo relatore  Valerio. 

—  In  Genova,  in  seguito  alTaffissione  clan- 
destina di  un  sonetto  a  stampa  conte- 
nente l'apologia  del  regicidio  (allusiva 
all'attentato  di  Orsini)  l'autorità  politica 


DECAPITAZIONE   DI   GlUSErPE   ANDREA  TIERI   E   DI  FELICE   0 
(Liloff rafia  del  tempo;  da  diserrilo  studiato  e 


PIAZZA   DELLA  ROQrETTE   A  PARIGI   IL   13  MARZO   1858. 
/  ,  Vittorj  ;  archivio  A.  Vallardi,  Milano.) 


MARZO 


1858 


MARZO 


perquisisce  minuziosamciile  le  tipoj;ralic 
genovesi,  senza  riguardo  al  colore  politico. 

—  Muore  in  Roma  il  m.se  Raffaele  Muli 
Papazzurri,  distinto  maestro  di  musica. 

14,  D.  Il  Governo  di  Ginevra  scioglie  la  So- 
cietà italiana  di  M.  S.  ed  intipìa  lo  sfratto 
a  29  fuorusciti  francesi  ed  italiani. 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele,  di  cui  oggi  ri- 
corre il  38"  genetliaco,  compiendo  oggi 
il  li"  anno  il  principe  ereditario  Umberto, 
lo  ha  nominato  capitano  di  fanteria,  as- 
segnandolo al  3°  regg.,  brigata  Piemonte, 
«  per  affezionarlo  fin  d'ora  al  nostro  va- 
loroso esercito,  col  quale  dovrà  dividere 
i  pericoli  e  la  gloria,  qualora  la  difesa 
e  l'onore  della  patria  lo  richiedano.  » 

—  Cavour  ricevuta  da  Parigi  la  lettera  a 
Napoleone  III  e  il  testamento  di  Orsini, 
con  sollecitazioni  di  pubblicarli  nel  Gior- 
nale Ufficiale,  scrive  al  ministro  sardo  a 
Parigi  :  «  Pubblicheremo  la  lettera  e  il 
testamento  di  Orsini,  ma  si  badi  che  è  un 
assalto  diretto  contro  l'Austria,  non  solo 
da  parte  del  Piemonte,  ma  anco  da  parte 
dell'Imperatore  »  (v.  31.) 

—  Otto  soldati  del  reggimento  Cacciatori 
Franchi  evadono  dal  forte  di  Fenestrello, 
ma  sono  raggiunti  a  Pinasca  da  sott'uffi- 
ciali  e  da  carabinieri  e  tradotti,  non  senza 
resistenza  a  Pinerolo. 

—  Dal  censimento  ultimo  risulta  che  Torino 
conta  178  (554  abitanti  dei  quali  158  657  in 
città,  e  1937  nel  contado;  divisi  in  ii  5S2 
famiglie,  maschi  93  690,  femmine  84  99Ì. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  la  polizia  in  Car- 
rara sequestra  molte  armi  nascoste  in 
casa  di  un  lavoratore  di  marmi  ed  opera 
una  trentina  di  arresti. 

—  Muore  in  Firenze  il  capitano  Giacomo 
Antonio  Ganzoni,  ticinese,  promotore  di 
notevoli  intraprese  di  commercio  e  d'in- 
dustria. 

1.»,  l.  Ai  Comuni  il  cancelliere  dello  scac- 
chicrespiegacome  sul  valore  dellacattura 
del  Cagliari  il  ministero  abbia  chiesto  il 
parere  dei  consiglieri  legali  della  Corona. 
Ad  ogni  modo  i  documenti  saranno'pre- 
sentati  al  Parlamento,  del  che  lord  Pal- 
merston  rallegrasi. 

—  In  Mentone,  mentre  a  sera  rientrava  in 
casa,  è  pugnalato  Antonio  Martini,  vice- 
console di  marina,  che  muore  il  17. 

—  Pio  IX  tiene  concistoro,  e  crea  cinque 
cardinali  preti,  fra'  quali  mons.  Antonio 
Benedetti  Antonucci,  vescovo  di  Ancona, 
mons.  Enrico  Orfei,  vescovo  di  Cesena, 
mons.  Giuseppe  Milesi  Pironi  Ferretti, 
min. del  commercio;  e  due  cardinali  preti, 
mons.  Pietro  De  Silvestri,  decano  della 
Sacra  Rota,  e  mons.  Teodoro  Mertel,  min. 
dell'interno:  e  provvede  a  cinque  chiese, 
fra  le  quali  Venezia,  per  mons.  A  ngelo  Ra- 
mazzotti;  Cefalii,  mons.  Ruggero  Blundo, 
e  Caftagirone,  mons.  Luigi  Natoli. 

16.  ma.  Ai  Comuni  rispondendo  ad  Hors- 
man,  Disraeli  dice  che  Hodge  fu  arrostato 
in  virtù  del  trattato  (li  estradizione  esi- 


stente fra  la  Francia  e  la  Sardegna,  ma 
non  trovando  il  governo  inglese  prove 
sufficienti,  lord  ■Nlalmesbury  rifiutò  di 
dar  corso  alla  domanda  di  estradizione 
del  governo  sardo  a  favore  della  Francia. 

—  Da  Roma  il  vescovo  di  Asti,  monsignor 
Artico,  scrive  a  Torino  al  re  Vittorio  E- 
manuele  per  vedere  di  ottenere  da  lui 
l'incarico  espresso  di  trattare  per  conto 
del  governo   sardo    col  Vaticano  («.  23.) 

—  In  -Milano  è  trasmesso  al  carcere  cri- 
minale lo  scultore  Giuseppe  Corti,  di 
anni  iS,  di  Novara,  che  con  reitirati  colpi 
di  stilo  ha  ucciso  in  Arcivescovado  la 
propria  moglie  Riccarda  Arvedi  ed  il 
padre  di  lei,  dottor  Sebastiano  Arvedi, 
direttore  dell' istituto  di  veterinaria, 
mentre  ritornavano  dal  tribunale  eccle- 
siastico, dove  la  Arvedi,  da  più  anni  se- 
parata di  fatto  dal  marito,  per  il  brutale 
carattere  di  lui,  era  andata  a  chiedere 
la  separazione  legale  di  letto  e  di  mensa. 

—  A  Padova  un  migliaio  di  studenti  recansi 
nella  chiesa  di  Sant'Antonio  a  messa  fu- 
nebre in  memoria  di  Felice  Orsini,  e  dopo 
cantano  in  coro  il  De  profundis. 

17.  me.  A  sera  in  Torino  in  un'assemblea 
della  Sinistra  parlamentare.  Angelo  Brof- 
ferio,  deputato,  e  membro  della  commis- 
sione per  la  legge  De  Foresta,  rende 
conto,  in  seguito  a  notizie,  date  dal  Paefe 
di  Torino  e  dalla  Italia  del  Popolo  di  Ge- 
nova, di  un'udienza  avuta  dal  re,  espri- 
mendo «  ammirazione  verso  un  Principe 
a  cui  sta  tanto  a  cuore  la  prosperità  dui 
suoi  popoli  e  il  decoro  dei  suo  governo.  » 

—  La  polizia  ordina  una  sessantina  di  ar- 
resti a  Roma,  in  relazione,  pare,  a  trama 
politica  scoperta  in  Ancona. 

18,  g.  Ai  Lordi  lord  Lyndhurst  parla  sulla 
questione  del  Cagliari  dicendo  che  anche 
se  la  nave  sia  stata  catturata  dalle  navi 
napoletane  in  alto  mare,  non  cessa  il 
giusto  diritto  dell'  Inghilterra  di  chiedere 
la  liberazione  dei  due  macchinisti  in- 
glesi; e  fa  notare  il  molto  tempo  già  tra- 
scorso dalla  cattura.  Lord  Malmesbury, 
ministro  degli  esteri  dice  che  i  documenti 
sono  molto  voluminosi,  e  che  occorre 
qualche  tempo  per  esaminarli. 

—  A  Parigi,  il  Moniteur  pubblica  una  nota 
cosi  concepita:  «  Giornali  esteri  parvero 
maravigliarsi  che  la  Francia  abbia  chie- 
sto alle  potenze  continentali  e  finitime 
di  allontanare  dalla  sua  frontiera  i  fuor- 
usciti pericolosi.  La  Francia  in  questo 
non  fa  che  usare  un  diritto  di  recipro- 
canza  internazionale.  »  Cita  i  precedenti 
della  Svizzera  contro  i  fuorusciti  relativi  ; 
e  della  Spagna  contro  i  Carlisti,  e  con- 
chiude: «La  condottadellaFrancia venne 
adunque  fondata  sopra  un  principio  asso- 
luto di  diritto  pubblico  di  tutti  i  tempi.  » 

—  Dispaccio  di  Cavour  al  ministro  sardo 
a  Napoli,  conte  di  Groppello,  perchè  dica 
al  governo  napoletano  (u.  30  genn.)  che 
i  diritti  propugnati  dal  governo  sardo  per 
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la  restituzione  del  C'<(g/i<i»"«  sono  diritti  in- 
teriiiizionali  e  di  sovranità  che  non  pos- 
sono essere  invalidati,  e  che  il  Cagliari 
trovandosi  al  momento  della  cattura  in 
alto  mare,  faceva  parte  dello  Stato  Sardo. 

—  Dispaccio  conOdenziale  di  Cavour  al 
ministro  sardo  a  Londra,  d'Azeglio,  perchè 
domandi  formalmente  al  governo  inglese 
il  promesso  aiuto  eflìcace  nella  questione 
del  Cagliari,  che  è  d'interesse  comune 
a  tutte  le  potenze  marittime. 

—  Il  re  Ferdinando  II  linna  il  decreto  di 
libero  ritorno  in  Inghilterra  per  il  mic- 
chinista  inglese  Enrico  Watt  del  Cagliuri. 

—  A  Venezia,  alla  FtMiice,  prima  rappres. 
di  Vasconcello  melodramma  di  Angelo 
Villanis  di  Torino. 

19.  V.  La  marchesa  Costanza  D'Azeglio 
scrive  al  marchese  D'Azeglio,  ministro 
sardo  a  Londra:  «  Dio  ci  guardi  dal  ri- 
torno di  Ratfazzi  ;  avremmo  dei  guai  al-^ 
l'interno  e  alTesterno.!!  re  sarebbe  a^sai 
favorevole,  sebbene  lo  chiami  Lord  Si- 
ratutt  come  il  pubblico...  » 

—  Il  consiglio  comunale  di  Milano  am- 
mette il  completo  acquartieramento  della 
i.  r.  gendarmeria  nel  palazzo  civico  già 
Cattaneo  in  contrada  di  Santa  Teresa 
(ora  Moscova). 

—  In  Milano  solenni  funerali  agli  assasi^j- 
nati  dottor  Arvedi  e  sua  liglia  (i\  16.) 

20,  s.  La  Corte  di  appello  di  Genova,  nella 
causa  per  i  fatti  del  29  giugno,  pronuncia 
poco  dopo  mezzodì  (presidente  Murialdo) 
la  seguente  sentenza:  a  morte,  per  co- 
spirazione: Giuseppe  Mazzini,  Antonio 
Mosto,  Angelo  Mangini,  tutti  tre  contu- 
maci; a  morte  per  attentato:  Fittaluga 
Ignazio,  G.  B.  Casareto,  Lastrico  Michele 
Andrea,  tutti  tre  contumaci  ;  ad  anni  20  di 
lavori  forzati  e  10  di  sorveglianza:  Moro 
detto  Baxaicò,  Deoberti  detto  Nauta, 
Sanguinetti,  Canepa.  Banchero  detto 
Moschetta,  Ricchiardi,  arrestati;  Fitta- 
luga Antonio, Figari, Rebisso,  contumaci  ; 
alla  reclusione  per  7  anni  e  7  di  sorve- 
glianza: C.apurro  G.  B.;  a  13  anni  di  la- 
vori forzati  Marchese  Agostino:  a  12  anni. 
Canale,  Stallaggi,  Oliva,  Taschini,  arre- 
stati, e  Castello  Agostino,  Armellini  G.  B., 
Battifora  contumaci;  a  10  anni  Demar- 
tini, Develasco,  Savi  B.  arrestati;  e  Ca- 
stello Dom.,  Castello  Stef.,  Stallo,  Pro- 
fumo, Pedemonte,  Tassara,  Roggiero, 
contumaci;  otto  esenti  da  pena:  tutti  gli 
altri  non  convinti:  lo  studente  Lagorara 
per  porto  d'arma  insidiosa  suflìciente- 
mente  punito. 

—  L'Hodge  arrestato  a  Genova,  e  la  cui 
estradizione  fu  chiesta  dalla  Francia,  è 
tradotto  a  Torino  e  ricoverato  nell'ospe- 
dale mauriziano. 

—  Pio  IX  nomina  ministro  per  l'interno 
mons.  Andrea  Pila;  ministro  del  com- 
mercio, lavori  pubblici  e  belle  arti  mon- 
signor Camillo  Amici;  e  nomina  il  car- 
dinale Milesi  legato  a  Bologna. 


21,  D.  Diramata  la  scheda  di  associasione 
alla  Società  Nazionale  Italiana,  così  con- 
cepita: «  La  Società  Nazionale  Italiana 
dichiara  che  intende  anteporre  ad  ogni 
predilezione  di  forma  politica,  e  d'inte- 
resse municipale  e  provinciale,  il  gran 
principio  della  indipendenza  ed  unifica- 
zione italiana;  che  sarà  per  la  Casa  di 
Savoia,  finché  la  Casa  di  Savoia  sarà  per 
l'Italia  in  tutta  la  estensione  del  ragio- 
nevole e  del  possibile;  che  non  predilige 
tale  0  tal  altro  ministero  sardo,  ma  che 
sarà  per  tutti  quei  ministeri,  che  pro- 
muoveranno la  causa  italiana,  e  si  terrà 
estranea  ad  ogni  questione  interna  pie- 
montese; che  crede  all' indipendenza  ed 
unificazione  dell'Italia  sia  necessaria 
l'azione  popolare  italiana;  utile  a  questa 
il  concorso  governativo  piemontese.  Ade- 
risco io  qui  sottoscritto,  e  mi  obbligo  al 
pagamento  di  lire  una  mensile,  come 
mia  parte  di  contributo  per  le  spose  di 
stampa.  Marzo,  il  di  21  dell'anno  1858.  » 

—  L'incaricato  inglese  a  Napoli,  Lyons, 
informa  il  suo  ministro  degli  esteri  a 
Londra,  lord  Malmesbury,  che  il  re  di 
Napoli  (pres.'iato  dal  legato  austriaco)  ha 
ordinata  la  scarcerazione  dei  due  mac- 
chinisti del  Cagliari. 

—  In  Torino  il  Courrier  d'Italie,  comin- 
ciato Il  1  gennaio,  diretto  dall'emigrato 
napoletano  Gennaro  Sambiase  di  San 
Donato,  sospende  le  pubblicazioni. 

—  Muore  in  Firenze  il  valente  chimico 
Vincenzo  Manteri. 

22,  l.  Il  min.  degli  esteri  inglese,  lord  Mal- 
mesbury, rispondendo  alle  comunicazioni 
odierne  del  ministro  sardo,m.se  d'Azeglio, 
avverte  che  mai  il  gabinetto  inglese  abi- 
litò la  legazione  britannica  in  Torino  a 
far  credere  al  conte  di  Cavour  che  il  go- 
verno inglese  abbia  risoluto  di  protestare 
contro  gli  atti  del  governo  napoletano  rela- 
tivamente alla  cattura  del  Cagliari:  e 
sconfessa  la  nota  5  gennaio  del  ministro  a 
Torino,  scritta  dal  segretario  Erskine,  al- 
l'insaputa e  senza  adesione  del  suo  capo, 
Hudson,  che  la  firmò  senza  leggerla. 

—  Parere  dell'avvocato  inglese  Travers 
Twiss  contro  la  cattura  del  Cagliari. 

—  L'esule  italiano  conte  Carlo  Arrivabene 
è  nominato  professore  di  lingua  e  lette- 
ratura italiana  dal  consiglio  del  collegio 
dell'Università  di  Londra. 

—  La  duchessa  Reggente  di  Parma  riparte 
da  Venezia  per  i  suoi  Stati. 

—  W  mattino  in  Imola,  ad  uno  dei  pilastri 
della  farmacia  dell'ospedale  trovasi  af- 
fissa in  alto  questa  epigrafe;  «  Felice 
Orsini,  intrepido  campione  —  dell'italica 
indipendenza  —  condannato  a  morte 
dalla  tirannide  —  aspetta    dagl'  italiani 

—  onore  compianto  e  vendetta  —  e  spera 

—  che    le    sue    ossa   riposeranno  —  nel 
tempio  dei  martiri  —  quando  sii  austriaci 

—  saranno  cacciati  dall'Italia,  »  I  gen- 
darmi distaccanla  fra  fischi  di  popolani. 
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—  A  Roma,  nella  notte  sopra  oggi,  ignoti 
stampano  sui  muri,  a  vernice  rossa,  co- 
rona d'alloro,  con   entro:  Viva  Orsini! 

—  Muore  in  Venezia  il  generale  di  caval- 
leria Carlo  di  Gorzkowski  (n.  Babice, 
Gallizia,  1778)  governatore  militare, prima 
di  Mantova,  poi  di  Venezia  e  fortezza, 
soldato  dal  1792. 

—  A  Milano,  alla  Scala,  prima  rappresen- 
tazione dell'opera  Berengario  d'Ivrea, 
del  maestro  Lutti,  su  libretto  di  Gazzo- 
letti;  esito  pessimo. 

S»,  ina.  In  Torino  riapresi  la  Camera:  Va- 
lerio presenta  la  relazione  sulla  legge  De 
Foresta  sui  reati  di  stampa  contro  i  so- 
vrani esteri;  BufTa  interpella  sulla  que- 
stione del  Cagliari,  e  Cavour  dichiara  di 
presentare  i  documenti  relativi,  meno 
l'ultima  nota,  che  forse  non  è  ancora 
arrivata  a  Napoli. 

—  Da  Roma  il  vescovo  di  Asti  rinnova  per 
lettera  (o.  16)  presso  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele il  tentativo  di  ottenere  il  mandato 
per  trattare  in  nome  del  governo  sardo 
col  Vaticano  (o.  29). 

24,  me.  Ai  Lordi  il  ministro  degli  esteri 
lord  Malmesbury  annunzia  che  il  mac- 
chinista Watt  del  Cagliari  è  arrivato 
questa  mattina  stessa  a  Londra;  ed  il 
suo  collega  Park  è  stato  rilasciato  in 
cauzione  oggi  stesso,  e  trovasi  presso  il 
console  inglese  a  Napoli. 

—  Il  ministro  sardo  a  Londra,  d'Azeglio, 
risponde  a  lord  Malmesbury  che  i  fatti 
meglio  dei  documenti  devono  valere  nella 
questione  del  Cagliari,  laa.  siccome  anche 
i  documenti  dicono  ciò  che  risulta  dai 
fatti,  i  governi  inglese  e  sardo  dovranno 
finire  col  trovarsi  d'accordo  per  la  difesa 
del  buon  diritto;  ma  anche  se  lasciato 
solo,  il  governo  sardo  agirà  con  pru- 
denza e  moderazione,  ma  con  l'energia 
e  fermezza  che  vengongli  dal  suo  diritto. 

—  In  Genova  nuovo  sequestro  àeWltalia 
del  Popolo  per  un  indirizzo  in  data  6  di 
Alazzini  alla  Corte  d'appello  di  Genova. 

25.  g.  Il  ministro  degli  esteri  inglese,  lord 
Malmesbury,  scrive  all'incaricato  inglese 
aNapoli,  Lyons,  che  il  gabinetto  di  Londra 
apprezza  l'ordine  di  scarcerazione  dei 
due  macchinisti  del  Cagliari  come  una 
prova  dei  sentimenti  amichevoli  del  re 
Ferdinando  II  a  suo  riguardo. 

—  Il  re  in  Torino  consegna  con  le  proprie 
mani  il  collare  dell'ordine  supremo  della 
SS.  Annunziata  al  gen.  d'armata  Ettore 
De  Sonnaz,  senatore  e  comandante  la 
divisione  di  Torino,  al  m.se  Cesare  Alfieri 
di  Sostegno, presidente  del  Senato,  al  gen. 
d'armata  Alfonso  La  Marmerà,  ministro 
di  guerra  e  marina  o  deputato  di  Biella. 

—  Re  Vittorio  Emanuele  manda  a  Napo- 
poleone  III  una  lettera  molto  affettuosa 
e  di  natura  da  lusingarlo. 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpa- 
trio nel  Lombardo- Veneto  e  la  riammis- 
sione alla  cittadinanza  austriaca   a  Vi- 


scardini  Eugenio.  Monegazzi  (Jiuseppe, 
Abà  Enrico,  >Iaiitica  Paolo,  Zanoli  Pietro, 
Prada  Giocondo  e  Leoni  (ìiulio. 

27,  s.  A  Venezia,  ai  Frari  in  una  stanza 
degli  archivi  è  trovata  ed  uccisa  una 
volpe. 

28,  D.  Il  re  Vittorio  Emanuele  coi  principi 
trasferiscesi  da  Torino  a  Pollenzo. 

—  Cavour  da  Torino  scrive  al  generale 
Giacomo  Durando,  ministro  di  Sardegna 
a  Costantinopoli:  «  Se  le  nubi  sollevate 
dall'attentato  possono  dirsi  dileguate,  le 
nostro  relazioni  coli' imperatore  hanno 
perduto  tuttavia  di  quella  intimità  che  le 
conferenze  di  Parigi  avevano  stabilito.  » 

—  L'arciduca  Massimiliano  e  l'arcidu- 
chessa Carlotta  imbarcansi  a  Venezia 
swW Elisabetta  per  Trieste. 

29,  l.  Cavour  da  Torino  scrive  all'incari- 
cato d'affari  sardo  a  Roma,  conte  Della 
Minerva,  informandolo  dei  due  tentativi 
di  mon.'!.  Artico,  vescovo  di  Asti,  presso 
il  re  (y.  16  e  23)  ;  dicegli  che  il  re  non 
vuol  saperne  e  che,  nel  caso,  si  .servirebbe 
del  vescovo  di  Nizza  «  persona  che  gode 
la  stima  e  la  fiducia  di  tutti  i  partiti  »; 
e  quanto  a  mons.  Artico  desidera  che  gli 
si  faccia  capire  di  non  rientrare  negli 
Stati  Sardi:  egli  è  cittadino  austriaco, 
non  ha  mai  chiesto  la  naturalità  sarda, 
e  sarebbe  riaccompagnato  al  confine. 

—  Cavour  scrive  da  Torino  garbatamente 
a  nome  del  re  al  vescovo  d'Asti,  monsi- 
gnor Artico  a  Roma,  facendogli  capire  che 
uno  scambio  di  idee  co!  Vaticane  lo  ha 
già  iniziato  mons.  Sola,  vescovo  di  Nizza, 
e  che  il  papa  potrà  far  conoscere  al  re 
le  proprie  intenzioni  a  mezzo  di  codesto 
reverendo  prelato. 

—  Gli  arciduchi  Massimiliano  e  Carlotta 
arrivano  a  Trieste  e  vanno  a  Miramare. 

30,  ma.  Da  Parigi  il  ministro  sardo  mar- 
chese Villamarina  avvisa  telegralica- 
mente  Cavour  della  buona  accoglienza 
che  Napoleone  III  ha  fatto  alla  lettera 
del  re  (y.  25). 

Cavour  scrive  subito  a  Villamarina  au- 
gurandosi che  Napoleone  III  voglia  fare 
qualche  cosa  per  l'Italia.  «  Non  bisogna 
illudersi.  La  condotta  dell'imperatore, 
dopo  l'attentato,  gli  ha  fatto  perdere  nel- 
l'opinione pubblica  tutto  quanto  il  trat- 
tato di  alleanza  «d  il  Congres.<o  di  Parigi 
gli  avevano  fatto  guadagnare.  E' un  grave 
colpo  per  il  ministero,  che  aveva  fondata 
la  propria  politica  sull'alleanza  intima 
con  la  Francia.  » 

—  Cavour  scrive  da  Torino  al  co.  Ottavio 
La  Marmerà,  intendente  generale  a  Nizza, 
raccomandando  che  quivi  la  vedova  di 
Orsini  sia  assistita,  ma  si  cerchi  che  non 
sollevi  rumore  attorno  a  sé.  Dicegli  poi 
che  Nicola  Fabrizi  gli  ha  fatto  chiedere 
con  insistenza  l'autorizzazione  di  venire 
a  Nizza,  ma  glie  l'ha  rifiutata,  conti- 
nuando egli  ad  essere  l'anima  del  partito 
mazzinianf)  a  Malta  ed  a  Tunisi. 


800  — 
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—  Meìtiorandum  di  Cavour  al  governo  di 
Napoli  contro  l' illegittimo  sequestro  del 
Cagliari,  confermando  ciò  che  il  governo 
sardo  ha  già  sostenuto  in  suoi  dispacci 
del  16  gennaio  e '18  marzo,  che  la  que- 
stione è  evidentemente  internazionale, 
trattandosi  per  gli  Stati  Sardi  della  pro- 
tezione dovuta  alla  sua  bandiera,  al  suo 
commercio  "marittimo,  alla  proprietà  dei 
suoi  nazionali. 

r  I  giornali  torinesi  riferiscono  :  <  Correva 
voce  che  il  governo  napolitano  abbia  ri- 
mandata al  nostro  governo  l'ultima  nota 
diplomatica  che  gli  aveva  spedita  ri- 
guardo all'affare  del  Cagliari,  senza  farvi 
risposta.  » 

—  Pei  tipi  Gu- 
glielmini  in 
Milano,  edito 
dal  conte 
Tullio  Dan- 
dolo esce  il 
voi.  Vicende 
memw  abili 
dal  1789  al 
1801  del  co. 
Alessandro 
Verri. 

—  A  tarda 
notte  arriva- 
no da  Trieste 
a  Venezia  gli 
arciduchi 
Massimi- 
liano e  Car- 
lotta. 

31 .  me.  I  n 
Torino  di- 
stribuita ai 
deputati  la 
relazione 
Valerio  sul 
progetto  De 
Foresta  con- 
tro i  reati  di 
complotto 
contro    la 

vita  dei  sovrani  esteri,  sulla  stampa, 
sul  giuri,  etc.  La  relazione  conclude  pel 
rigetto  puro  e  semplice. 

—  La  Gassetta  Piemontese,  ufTiciale,  pub- 
blica, per  ordine  di  Cavour,  che  l' ha  ri- 
cevuta da  Parigi  dal  ministro  Pes  di 
Villamarina  per  ordine  di  Napoleone  III, 
la  lettera  all'imperatore  ed  il  testamento 
di  Felice  Orsini.  La  lettera  in  copia 
è  pervenuta  da  l'arigi  a  Torino  con  que- 
sto cappello  dettato  da  Napoleone  III: 
*  Possano  i  patriotti  italiani  essere  ben 
persuasi  che  non  ò  con  delitti  riprovati 
da  tutte  le  società  civili  che  giungeranno 
a  ottenere  il  loro  giusto  intento,  e  che 
il  cospirare  contro  la  vita  del  solo  sovrano 
straniero,  che  nutre  sentimenti  di  sim- 
patia per  i  loro  mali,  e  che  solo  può  an- 
cora qualche  cosa  per  il  bene  dell'  infelice 
Italia,  è  un  cospirare  contro  la   propria. 


Il  conte  Della  Minerva 

inviato  sardo  presso  la  Santa  Sede. 

[Litografia  del  tempo  ;  collez,  Comandini,  Milano.) 


patria.  »  Cavour  ha  fatto  ommetterc  que- 
sto cappello  e  vi  ha  sostituito  questo: 
«  Riceviamo  da  fonte  sicura  gli  ultimi 
scritti  di  Felice  Orsini.  Ci  è  di  conforto 
com'egli,  sull'orlo  della  tomba,  rivolgendo 
i  pensieri  confidenti  all'augusta  volontà 
che  riconosce  propizia  all'Italia,  mentre 
rende  omaggio  al  principio  morale  da  lui 
offeso  condannando  il  misfatto  esecrando 
a  cui  fu  trascinato  da  amor  di  patria 
spinto  al  delirio,  segna  alla  gioventù  ita- 
liana la  via  da  seguire  per  riacquistare 
all'Italia  il  posto  che  ad  essa  è  dovuto 
fra  le  nazioni  civili  »  (w.  14.) 
-  Terremoto  a  Rodi  (Capitanata). 

—  Muore  in 
TorinoiI  bar. 
Gugl  i  e  1  nio 
V  a  n  d  e  r 
Duyn,  inca- 
ricato d'af- 
fari dei  Paesi 
Bassi  presso 
la  Corte  di 
Sardegna. 
--Muore  in 
Milano  l'in- 
gegnere Giu- 
seppe Albini 
(nato  Imber- 
sago  1800)  di- 
stinto ama- 
tore d'arte, 
p  roprietario 
di  due  ap- 
prezzate pi- 
nacoteche. 

APRILE. 

1.  giovedì. 
(Circolare  di 
Cavour  alle 
legazioni 
sarde  all'e- 
stero circa 
la  condotta 
del  governo  sardo  di  fronte  ai  tentativi 
rivoluzionari  interni  di  Mazzini,  ed  alla 
questione  del  Cagliari  col  governo  na- 
poletano. 

—  La  Banca  Nazionale  in  Torino  riduca 
Io  sconto  dal  6  al  5  'Z,. 

—  In  Torino  chiudesi,  per  difficoltà  econo- 
miche, il  gabinetto  di  lettura  (fornito  di 
200  giornali)  con  sale  di  coiìversazione 
aperto  da  oltre  un  anno  da  Senocrate 
Cesari,  direttore  della  Rivista  Contem- 
poranea in  via  di  Po,  dirimpetto  a  San 
Francesco  di  Paola. 

—  A  Bologna  al  grande  mercato  dei  bo- 
vini, iniziante  il  nuovo  esercizio  annuo 
macellario,  presentati  dalle  cascine  dei 
fratelli  Buggio,  allevati  nella  l»po  tenuta 
di  Sesto,  due  buoi,  uno,  bianco,  del  peso 
di  chilog.  lliHi,  ed  uno  bigio  del  peso 
di  chilog.  llGi. 
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—  Muore  in  Firenze  il  co.  Fiotro  l'iuietli 
di  Ancona  (n.  15  luglio  1790)  henonicrito 

gatriutla  liberale,  partecipo  al  governo  li- 
eralo  nel '31,  poi  esule,  segretario  nel '17 
dei  fratello  cardinale  segretario  di  Stato; 
deputato  alla  Costituente  Romana,  poi 
ministro  delle  finanze  a  Napoli,  poi  esule 
in  Toscana. 

S«  V.  I  condannati  nel  processo  politico 
di  Genova  presentano  tutti  ricorso  in 
cassazione,  per  mezzo  degli  avv.  Gal- 
vano, P.S.  Mancini,  Giacomo  Tofano,  Zup- 
petta,  residenti  a  Torino;  Bozzo, Gabella, 
Maurizio,  residenti  a  Genova. 


libertà  mio  fratello,  che  deve  essere 
condannati)  a  morte.  Vendetta.  >  L'arci- 
prete impaurito  manda  la  lettera  a  Roma 
al  papa. 

—  Muore  in  Brescia  il  pittore  Gabriele 
Roltini  (n.  1  die.  1797). 
3,  s.  I  condannali  politici  del  processo 
di  Genova  sono  da  qui  trasferiti  alcuni 
nella  fortezza  di  Alessandria  e  15  nello 
carceri  del  Senato  in  Torino. 

....  Cavour  scrive  da  Leri  al  co.  di  Santa 
Rosa  segretario  generale  all'  interno  : 
Sarò  a  Torino  lunedi  alle  4  '/j—  Arri- 
verò preparato  alla  lotta: 


L'arciduca  Massimiliano  e  l'arciduchessa  Carlotta: 

iiiiiiiatiirc  f.tttc  eseguire  dall'arciduca  stesso  e  mandate  in  dono  il  4  aprile   IS53 

alla  signora  Anna  Bergamaschi  Aschieri  di  Bergamo  che  gli  aveva 

fatto  omaggio  di  due  miniatuic  del  secolo  XVIII  riproducenti  i  riti  atti  degli 

arciduchi  Ferdinando  d'Austria  e  Maria  Beatrice  d'Este. 

(Cullezione  del  doltor  Litigi  Batti,  Milano.) 


-  Nella  notte  sopra  oggi  in  Vellctri  ru- 
bata alla  Catte- 
drale la  statua 
della  Vergine,  ve- 
ne rat  issima  ,  ca- 
rica di  ori  e  gioielli. 
La  sera  una  let- 
tera anonima  al- 
l'arciprete, gli 
dice  :  «  Io  sotto- 
scritto conosco  il 
ladro  ed  il  luogo 
dove  fu  portata  la 
statua  della  Ma- 
donna e  sono 
pronto  a  tutto  pa- 
lesare a  patto,  che 
mi  sia  data  l'impunità,  più  una  rendita 
di  dieci  scudi  al  mese,  e  venga  posto  in 


co.  Pietro  Ferretti 


«  Suoni  la  tromba,  intrepido 
«  Noi  pugnerem  da  forte...  » 
—  Muore  nella  sua  villanelle  Ardenne  Ven- 
tura Massarani  di  Finale  (Modena)  vete- 
rano napoleonico,  già  colonnello  istrut- 
tore delle  milizie  persiane,  poi  generale 
del  re  del  Pendjab,  indi  stabilitosi  a  Pa- 
rigi, dove  donò  al  re  Luigi  Filippo  bella 
collezione  di  medaglie.  Aveva  63  anni. 
4,  D.  (Pasqua).  A  Velletri  gravi  disordini 
perchè  il  popolo  in  duomo  non  trova  sotto 
il  velo  che  simulavala,  la  Madonna  ve- 
neratissima;  gridasi  contro  i  gesuiti,  abi- 
tanti nell'annesso  seminario  e  sospettati 
autori  del  furto.  Appare  in  duomo  il  ban- 
dito Vendetta,proclamasi,  armato,  autore 
del  furto,  e  dichiara  che  restituirà  la  Ma- 
donna se  il  governo  accetterà  i  patti  pro- 
postigli (y.  2).  Ma  i  provvedimenti  del- 
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l'autorità  di  Roma,  e  l'agitazione  popolare 
fanno  si,  cho  Vendetta  manda  poi  a  re- 
stituire al  vescovo  ogni  cosa. 
—  Muore  nel  convento  di  Montughi  (Fi- 
renze) il  padre  Clemente  Bianchini,  di 
anni  73, valente  predicatore,  grandemente 
caritatevole. 

5,  /.  A  Roma  a  sera  sul  Pincio  incendiata 
la  grande  girandola  di  l'asqua,  presenti  in 
apposito  palco  la  regina  Maria  Cristina  di 
Spagna,  i  duchi  di  Leuchtemberg,  la  prin- 
cipessa di  Baden  e  il  principe  di  Nassau. 

6.  ma.  Annunziasi  che  l'arciduca  Massi- 
miliano ha  incaricato  l'architetto  Camillo 
Boito  di    preparare   un   progetto  di   re- 


nenza  è  sospeso  in  Milano  il  piorn;ili' 
umoristico  il  Pungolo  (v.  24.) 

9,  V.  Dispaccio  di  gabinetto  di  Cavour 
alle  legazioni  sarde  a  Parigi  e  a  Lomlr.i, 
per  informarle  dei'gravi  fatti'compiuti  d;il 
governo  estense  a  Massa  e  Carrara,  peri- 
colosi per  la  quiete  della  penisola,  chie- 
dendo di  conoscere  sotto  quale  aspetto  li 
considerino  ii.governi  inglese  e  francese. 

—  Cavour  scrive  da  Torino  al  ministra 
sardo  a  Parigi,  marchese  Di  Villamarina, 
riconoscendo  giusto  il  suo  bisogno  e  di- 
ritto di  recarsi  in  Sardegna  per  suoi  af- 
fari urgenti,  ma  pregalo  a  non  muoversi  : 
«  Abbiamo  in  questo  momento  molte  que- 


Girandola  incendiata  a  Roma,  sul  pincio,  la  sera  del  lunedì  di  Pasqua, 

eseguita  su  disegno  del  duca  Michelangelo  Caetanl  di  Sermoneta. 

(Dall'Album  di  Roma;  collez.  Cotnandini,  Milane.) 


stauro  della  Cattedrale  di  Murano  opera 
del  X  secolo. 

—  A  Venezia  nel  palazzo  reale  il  gran  priore 
bali  dell'ordine  di  Malta,  Cappellari  della 
Colomba,  alla  testa  di  una  deputazione 
del  Gran  Priorato  Lombardo-Veneto,  pre- 
senta all'arciduchessa  Carlotta  la  gran 
croce  gerosolimitana. 

—  In  Napoli  per  litigi  di  vicinato  un  uffi- 
ciale della  marina  napoletana  uccide  a 
sciabolate  un  francese,  fabbricante  di 
bottoni  in  Petraia. 

7,  me.  Nella  notte  sopra  oggi  alle  2.58  forte 
scossa  di  terremoto  nella  valle  Anzasca. 

—  Scarcerato  a  Torino  l' inglese  Dodwell 
Hodge. 

—  Parte  da  Venezia  per  Mantova  e  Mo- 
dena l'arciduca  Massimiliano  d'Este. 

—  Da  oggi  per  decretò   dell'i,  r.  luogotc- 


stioni  della piùalta importanza  sulle  quali 
l'imperatore  può  esercitare  immensa  in- 
fluenza. Voi  siete  in  grado  di  fare  che 
questa  influenza  ci  sia  favorevole.  Per 
amor  del,cielo,  rimettete  a  questo  au- 
tunno il  vostro  viaggio  in  Sardegna.  » 

—  Le  truppe  indigene  pontificie  sostitui- 
scono in  Romagna  gli  svizzeri. 

10.  f.  Nel  Nord  di  Bruxelles,  organo  offi- 
cioso russo,  lungo  articolo  per  sostenere 
legittima  la  cattura  in  «  alto  mare  »  del 
Cagliari. 

—  In  Ciamberi  il  gerente  del  Progrès  è  con- 
dannato a  600  fr.  di  multa>2  mesi  di  pri- 
gione ed  alle  spese  per  offesa  all'  impera- 
tore dei  francesi  nel  numero  del  18  marzo. 

....  Pei  tipi  di  Giuseppe  Bernardoni  (Corsia 
di  San  Marcellino  in  Milano)  esce  il  tanto 
atteso  dramma  in  prosa   di  Luigi   Giu- 
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seppe  Viillardi,  la  contessa  di  Cellant, 
che  susciterà  vive  e  lunghe  polemiche 
fra  artisti  o  critici. 

—  Nella  mattina  terremoto  a  Reggio  Ca- 
labria, a  Palmi. 

11.  D.  A  Montone  dimostrazioni  e  conflitti 
fra  partigiani  del  re  di  Sardegna  e  fau- 
tori del  principe  di  Monaco. 

—  Ad  1.4.5  poni,  scossa  ondulatoria  di  ter- 
remoto a  Genova. 

—  Nell'Ateneo  di  Bassano  Paolo  Lioy  logge 
sulla  gpHcsi^di'gli  astri  e  sulla  farsa 
generatrice  della  natura. 

—  Aperta  in  Trieste  esposizione  di  fiori 
noi  pubblico  giardino. 

12.  l.  A  Londra  davanti  alla  corte  di  Old 
Hailey  cominciagli  processo  contro  Si- 
mone Bernard,  di  anni  41,  chirugo,  per 
fellonia  come  complice  nell'attentato  di 
Orsini  a  Parigi  avanti  il  fatto. 

—  Cavour  scrivendo  al  ministro  sardo  a 
Firenze,  Boncompagni,  chiama  «  ignobile 
e  vergognosa  »  la  politica  dell'  Inghilterra 
nella  questione  del  Cagliari. 

—  In  Genova  sequestrata  l'Italia  del  Po- 
j()o?o  pubblicante  la  prima  par  le  di  una  let- 
tera di  Mazzini  a  Luigi  Hoiiajnirte,  uscita 
a  Londra  nel  Morniinj  A  Irrrti^fr  (e.  29.) 

—  Il  barone  Augusto  Lrdurer,  lenente  ma- 
resciallo e  divisionario  è  nominato  co- 
mandante la  città  e  fortezza  di  Venezia. 

—  In  Roma  Pio  IX  recasi  dal  Vaticano  in 
forma  pubblica  a  celebrare  la  messa  a 
S.  Agnese  sulla  via  Nomentana,  ed  ivi 
esamina  e  loda  il  grande  alfresco  di 
Domenico  Tojetti  raffigurante  la  scena 
drammatica  del  crollo  del  pavimento  av- 
venuto il  12  aprile  1855  (u.  p.  491.) 

13.  ma.  Ai  Comuni  il  min.  D^sraeli,  dichiara 
che  il  governo  non  intende  richiamare  sir 
James  Hudson  da  Torino.  I  distinti  servigi 
da  lui  ivi  resi  non  possono  essere  cancel- 
lati daunasingolanegligenza.il  segretario 
della  legazione  a  Torino,  signor  Erskine,  è 
stato  richiamato  per  dare  spiegazioni  della 
propria  condotta,  ed  ora  è  sospeso  dalle 
sue  funzioni. 

—  A  Torino  consiglio  di  ministri  sotto  la 
presid.  del  re.  La  Camera  comincia  oggi  la 
discuss.  del  progetto  De  Foresta  contro  i 
reati  di  stampa,  di  congiura  contro  i  so- 
vrani esteri,  e  sulla  costituzione  del  giuri. 

—  Atto  sovrano  approva  la  istituzione  di 
.Società  per  la  formazione  di  una  Banca 
dogli  Stati  Parmensi. 

—  Verso  le  5  pom.  furiosa  grandinata  sul 
territorio  di  Lonigo. 

14.  me.  A  Londra  al  processo  contro  Ber- 
nard rende  interessante  deposizione  la 
moglie  di  Carlo  Rudio. 

^  In  Genova  la  Corte  d'appello  assolve 
il  Cattolico. 

—  Sono  istituiti  in  Toscana  degli  aiuti 
commessi  monturati  di  polizia  per  eser- 
citare nelle  stazioni  ferroviarie  sorve- 
glianza e  controllo,  sulle  persone  e  sui 
documenti  dei  viaggiatori. 


—  A  Cesena  verso  sera  ucciso  con  coltellata 
Ciro  Zampieri,  già  impiegato  di  polizia. 

—  Pubblicato  in  Roma  editto  fissante  al 
.30  giugno  il  limite  massimo  alla  circo- 
lazione delle  vecchie  monete. 

—  Ratificato  in  Napoli  il  trattato  di  commer. 
e  navigaz.  stipulato  il  31  die.  57  tra  le  Due 
Sicilie  ed  il  Mecklemburg-Schwerin. 

15.  g.  Il  ministro  sardo  a  Parigi,  m.se  di 
Villamarina,  scrive  a  Cavour  avergli  il 
ministro  francese  degli  esteri  Walewski 
promesso  di  scrivere  all'ambasciatore 
francese  a  Vienna  perchè  interessi  il  go- 
verno austriaco  a  consigliare  il  duca  di 
Modena  di  togliere  al  comandante  dello 
stato  d'assedio  in  Massa  e  Carrara  Wie- 
derkhern,  la  sconfinata  autorità  che  gli  fa 
commettere  i  deplorati  eccessi  (v.  .9  apr.) 

—  Nota  del  min.  degli  esteri  di  Napoli,  Ca- 
rafa,  al  min.  napol.  a  Torino,  Canofari,  di- 
chiarante che  il  gover.  napoletano  rifiuta 
perentoriarhente  di  accogliere  i  reclami 
del  governo  sardo  per  il  Cagliari. 

—  In  Torino  riaperta  l'Accademia  Militare, 
con  esclusione  di  18  allievi  implicati  nei 
passati  disordini. 

—  Il  granduca  Leopoldo  ed  il  gran  prin- 
cipe ereditario  partono  da  Firenze  per 
un  giro  nell'agro  Volterrano. 

—  Nota  del  ministro  napoletano  Carafa 
alle  Legazioni  napoletane,  partecipa  che 
i  due  macchinisti  iriglesi  Watt  e  Park 
del  Caglicn'i  sono  stati  messi  in  libertà. 

—  Pubblicato  in  Palermo  atto  sovrano  del 
26  marzo,  decretante  che  a  contare  dal  1 
maggio  cessi  la  sovraimposta  fondiaria 
del  6  per  cento,  gravante  direttamente 
sulla  massa  della  popolazione. 

—  Muore  in  Milano  l'avv.  Leopoldo  Boldi 
di  anni  65,  distinto  giurista  e  cultore 
delle  belle  lettere. 

—  Muore  a  Venezia  il  dott.  Alberto  Muz- 
zarelli  (n.  1779)  medico  superiore  militare 
negli  eserciti  napoleonici,  benemerito  in 
Polonia,  in  Spagna,  poi  a  Venezia  nel  '48. 

—  Annunziata  ufficialmente  la  morte  di 
mons.  Antonino  Stromillo,  della  Congre- 
gazione dei  chierici  regolari  teatini  (n. 
Gurga  11  luglio  1789)  primo  vescovo  di 
Caltanisetta  dal  20  genn.  '45. 

16,  V.  Ai  Comuni  Disraeli,  cancelliere  dello 
scacchiere,  dichiara  sulla  questione  del 
Cagliari  che  i  consiglieri  della  corona 
ritennero  illegale  la  detenzione  di  Park 
e  Watt  (i  due  macchinisti  del  Cagliari) 
pei  quali  per  ciò  il  governo  ha  chiesta 
nn'  indennizzazione  :  quanto  alla  que- 
stione internazionale  della  cattura  del 
vapore  l' Inghilterra  vi  è  interessata  come 
tutte  le  altre  nazioni  marittime,  e  su 
questa  gli  ufficiali  legali  della  Corona  non 
si  sono  ancora  pronunciati;  e  sono  giunti 
docuiiienti  che  ora  sono  sotto  esame. 

—  Alla  Camera  Cavour  rievocando  il  con- 
tegno della  Francia  verso  il  Piemonte 
in  occasione  della  guerra  del  48  contro 
l'Austria;  dice:  «  Erano  al  governo  i  cam- 
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pioni  (lolla  rivoluziono,  Ledru-RoUin, 
Bastide...  ebbene,  essi  riiìutarono  il  sus- 
sidio di  uomini,  di  danaro,  di  armi,  e 
persino  rifiutarono,  con  disdegno,  di  pre- 
starci un  generale  che  noi  avevamo  avuto 
il  torto  di  chiedere  loro»  (y.  22k 

-  Dimissioni  a  Napoli  del  conte  di  Trapani 
da  comandante  della  guardia  reale,  per 
disaccordi  col  re. 

-  In  Genova  dal  tribunale  provinciale  con- 
dannato il  gerente  tleìV Italia  del  Popolo 


le  ragioni  del  conte  di  Cavour  (v.  15) 
sulla  cattura  del  CwjUuri. 

IS,  D.  A  Londra  il  grande  giuri  dichiara 
Bernard  non  colpevole  di  delitto  di  fel- 
lonia. 

—  In  Carrara  il  consiglio  di  guerra  con- 
danna sette  individui  alla  galera  da  sei 
a  sette  anni  come  afligliati  a  società  se- 
greta rivoluzionaria;  altri  tre  per  lo  stesso 
titolo  a  sette  e  fino  a  15  anni  della  stessa 
pena  ;  ad  uno  sono  confiscati  i  beni,  ad 


BIGLIETTO  (a  tre  quarti  del  vero)  DELLA  LOTTERI.V  PER  I  POVERI  DI  VALTELLINA. 
(Collezione  del  dottor  Litici  Eatti,  MUdiio). 


a  40  giorni  dì  carcere  e  150  lire  di  multa 
per  offese  a  Napoleone  III. 

17,  s.  A  Torino  alla  Camera  Cavour  parla 
in  difesa  della  legge  De  Foresta,  riassu- 
mendo la  storia  della  politica  estera  del 
Piemonte:  la  legge  non  fu  imposta  da  pres- 
sione straniera,  ma  conseguenza  spon- 
tanea dell'assoluzione  del  giornale  la 
Ragione  e  dei  progetti  settari  contro  la 
vita  dello  stesso  Vittorio  Emanuele.  Ne- 
cessitano al  paese  buone  e  salde  alleanze, 
e  dell'alleanza  coli'  impero  francese,  come 
più  favorevole,  il  ministero,  fa  questione 
di  Gabinetto.  Il  ministero  non  presente- 
rebbe mai  una  legge  contraria  alla  di- 
gnità nazionale. 

—  Nota  del  governo  napoletano  ribattente 


cltro  due  pistole. 

—  Feste  a  Thiene  per  l'installazione  del 
Municipio,  istituito  per  la  erezione  di 
Thiene  a  città  conforme  decreto  impe- 
riale del  19  genn.  57. 

—  Muore  in  Torino  il  conte  Ferdinando 
Galli  della  Loggia,  ultimo  vicario  gene- 
rale (li  polizia  nella  capitale  sarda. 

19.  l.  Ai  Comuni,  su  domanda  di  We- 
sleydale,  se  il  governo  farà  decidere  la 
vertenza  del  Cagliari  da  un  consiglio 
privato,  lord  Malmesbury  risponde  che 
vuole  esaminare  la  questione,  e  dice 
che  due  consiglieri  reali  considerano 
la  presa  come  legale,  ed  un  altro  come 
illegale:  sarà  difficile  prendere  delle 
misure  rigorose.  Il  deputato  Kinglake  pro- 
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pone,  fra  applausi,  qiii'sla  mozione,  nn;^^:^ 
all'ordine  del  giorno  pur  venerdì:  '^  (Questa 
Camera  udrebbe  con  molto  dispiacere 
che  il  governo  di  S.  M.  si  trovasse  co- 
stretto dal  suo  modo  di  vedere  sul  diritto 
delle  genti  ad  abbandonare  i  principii  e 
la  linea  di  condotta  indicati  e  suir;.'CMÌti 
dal  dispaccio  di  lord  Clarcndoii  del  2!» 
dicembre;  e  questa  Camera  pensa  clic, 
nelle  loro  domande  relativamente  alla 
presa  del  Cagliari  e  alla  detenzione  del 
suo  equipaggio,  il  governo  di  S.  M.  la 
Regina  e  quello  di  S.M.il  Re  di  Sardegna 
potranno  agire  cordialmente  d'accordo.  » 
-  A  Milano  nel  palazzo  di  Brera  aperta 
resposizione  dei  doni  per  la  Lotteria  a 


il  quale  favorevoli;  all'Austria,  risponde 
ripetutamente  facendo  l'apnlugia  del  duca 
Francesco  Vdi  Modena  e  del  suo  governo. 

—  In  Genova  l'ex-gercnte  dell'7/aiia  del 
Popolo  è  condannato  a  Ire  mesi  di  car- 
cere e  250  fr.  di  multa  per  olTese  a  Na- 
poleone III. 

—  Su  territorio  Sardo  soldati  e  dragoni 
estensi  inseguono  a  fucilate  tre  giovani 
di  Sorigniaiio  (Francesco  Maneschi,  Cec- 
cardo  Corsi  e  Michele  Diamanti)  emi- 
granti oltre  confine,  ma  non  riescono  a 
catturarli. 

—  L'arciduca  Massimiliano  presiede  in 
Udine  un'assemblea  autorevole  per  deli- 
berare sui  progetti  di  irrigazione  di  una 


Basilica  j>i  Santo  Stefano  sulla  via  Latina  a  Koma. 
(/)«//'Albiim  c/i  lii>m>i  del  1858;  coUez.  Coinnuiliiii,  Miliino.) 


beneficio  della  Valtellina. 

—  In  Roma  Pio  IX  recasi  a  visitare  la  ba- 
silica di  Santo  Stefano  protomartire,  di 
recente  scoperta  al  terzo  miglio  della  via 
fratina  da  Lorenzo  Fortunati. 

20,  ìtia.  Ai  Lordi  lord  Malmesbury  ripete 
le  cose  dette  venerdì  16  ai  Comuni  dal 
cancelliere  dello  scacchiere  circa  la  do- 
manda di  indennità  per  i  due  macchinisti 
inglesi  del  Cagliari.  Quanto  alla  questione 
internazionale  dellalegalità  del  sequestro 
del  Cagliari,  ne  furono  richiesti  cinque 
uomini  di  legge:  uno  dichiarò  illegale  la 
cattura;  quattro  opinano  che  sia  stata 
legale,  ma  due  di  questi  ritengono  ingiu- 
stificabile la  susseguita  confisca  del  va- 
pore. 

~  Sulja  questione  degli  eccessi  dello  stato 
d'assedio  in  Massa  e  Carrara,  il  ministro 
degli  esteri  inglese,  lord  Malmesbury 
manda  il  dispaccio  del  9  del  co.  di  Cavour 
al  ministro  inglese  Normanby,  a  Firenze, 


parte   del  Friuli:  accompagnalo   l'inge- 
gnere prof.  Gustavo 
Bacchia. 

-  Parte  da  Modena 
per  l'Austria  l'arci- 
duca Massimiliano 
d'Este. 

-  In  Roma  il  conte 
Luigi  Mastai,  nipote 
di  Pio  IX,  sposa 
una  principessina 
del  Drago.  Il  papa 
regala  al  nipote 
40  mila  scudi. 

-  Muore  in  Cremona 
il  dottor  Felice  Ge- 
romini    (nato  1792) 

patologo  di  fama  europea,  già  professore 
a  Parma,  dotto  innovatore. 

-  Muore  in  Venezia,  ad  t(2  anni.  Natale 
Schiavoni,  eminente  pittore,  coloritore, 
incisore  inn-ame  (n.  Chioggia  25  apr.  1777). 


Felice  Gei-omini 
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....  Muore  in  Ciiiiovra  il  pniriotta  piomon- 
tese  Costantino  Kela. 

al.  »»»p.  Gli  arciduclii  Massimiliano  e  Car- 
lotta partono  da  Venezia  per  Trieste  e 
Vienna. 

2S.3- A  Nuova  York  in  Union  Square  la  sera 
grande  dimostrazione  con  processione  al- 
|t»<rorica  in  onore  dei  regicidi  italiani  giu- 
i  iati  Orsini,  Pieri,  Pianori  ed  Agesilao 
I  ino:  parlano  Jolin  Alien  in  inglese, 
\  Ilario  alaggi  in  italiano,  un  Leseine  in 
francese,  ed  un  Tzchicner  in  tedesco. 

—  Lettera  da  Parigi  di  Jules  Bastide  al 
co.  di  Cavour  per  giustilicare  la  cdniiotta 
della  Re- 
pubblica 
francese  nel 
48  di  fronte 
al  Piemonte 
nella  guerra 
contro  l'Au- 
stria (e.  16). 

—  Annunziasi 
accordato 
r  i  ni  p  u  n  e 
rimpatrio 
nel  Lombar- 
do-Veneto e 
la  riammis- 
sione alla 
cittadinanza 
austriaca  di 
Il  i  0  V  a  n  n  i 
T  e  m  p  o  II  i , 
Carlo  Pa- 
squali, Gio. 
Batt.  Mac- 
chi, Giovan- 
ni Lavezzi , 
Angelo  Cor- 
vadini. 

2S.I".  Alla  Ca- 
mera, messe 
a  partito  \i- 
conclusi  on  i 
della  rela- 
zione Vale- 
rio contro  il 
d  i  segno  di 

legge  De  Foresta,  la  Camera  con  127  voti 
contro  29  le  respinge,  e  delibera  il  pas- 
saggio alla  discussione  degli  articoli. 

24,  s.  Il  Consiglio  federale  svizzero  ordina 
al  Consiglio  di  Stato  di  Ginevra  l'inter- 
namento dei  rifugiati  italiani  che  trovansi 
nel  Cantone  (v.  24  maggio). 

—  Il  ministro  inglese  degli  esteri,  lord 
Malraesbury,  propone  al  governo  sardo  di 
negoziare  all' infuori  dalla  cooperazione 
dell'Inghilterra  col  governo  napoletano 
per  l'affare  del  Cag/ì'ar/,  procedendo  con 
prudenza  e  moderazione,  e  valendosi,  alla 
peggio,  dei  buoni  uffizi  di  potenza  amica. 

—  In  Torino  consiglio  di  ministri  presie- 
duto dal  re. 

—  Compiuto  il  taglio  a  terreno  delle  nevi 
sulla  strada  dello  Spluga. 


f<iffino  a  cera  (al  vero) 
e  Provincia 
(Collezione  del  doti 


—  Aperta  ai  rotanti  la  strada  del  Gottardo. 

—  Leone  Korlis  pubblica  in  .Milano  da  oggi 
il  settimanale  Fatioratua  in  sostituzione 
del  sospeso  Pungolo  (y.  7.) 

25,  D.  Lettera  di  risposta  del  co.  di  Cavour 
a  Bastide  (t'.2'J)  confermante  che  nel '48 
la  Francia  repubblicana  rifiutò  di  aiutare 
il  Piemonte  nel  momento  in  cui,  forzato 
dai  disastri  di  C.ustoza  e  di  Milano,  gliene 
rivolse  formale  domanda  (v.  28.) 

—  Inaugurata  a  Torino  la  nuova  casa  di  sa- 
lute per  dementi  a  Villa  Cristina, propriet. 
il  chimici)  farmacista   Gabriele,)[.Grosso. 

—  In  Aulla  sul  campanile  vcdesi  issata  al 

mattino  ban- 
diera trico- 
lore. Il  com- 
missario fa 
eseguire  va- 
rii  arresti. 
«».  l.  A  Mo- 
dena '1  mini- 
stero del- 
l'interno 
pubblica 
d  e  termina- 
zione ducale 
del  26  marzo, 
s  u  b  o  r  d  i- 
nante  all'au- 
t  or  i  z  zazio- 
ììv  sovrana 
il  colloca- 
mento all'e- 
stero per 
ragioni  di 
stu  lii  di  gio- 
vani appar- 
tenenti al 
(fucato,  pena 
r  esclusione 
dei  giovani 
da  ogni  car- 
riera negli 
Stati  esten- 
si, e  multe 
da  lire  500  a 
lire  2000  ai 
genitori,  pa- 
renti, tutori  0  curatori  che  contravve- 
nissero a  queste  disposizioni. 
27.  Mia.  Patente  imperiale  valevole  per 
tutta  la  estensione  dell'  impero  austriaco, 
regola  a  datare  dal  1»  novembre  prossimo 
il  corso  delle  monete,  e  l'applicazione 
della  nuova  valuta  austriaca  ai  rapporti 
di  diritto. 

—  Gli  arciduchi  Massimiliano  e  Carlotta, 
dopo  un  soggiorno  di  sei  giorni  a  Mira- 
mare,  partono  oggi  da  Trieste  per  Vienna. 

—  Arrivano  a  "Trento,  per  soggiornarvi 
qualche  tempo,  l'arciduca  luogotenente 
del  Tirolo,  Carlo  Lodovico  e  sua  moglie, 
l'arciduchessa  Margherita. 

2S.  w.  Il  conte  di  Cavour  scrive  al  mi- 
nistro sardo  a  Parigi,  m.se  Villamarina 
perchè  tasti  il  terreno  circa  un  eventuale 


del  Governo  della  CHIÙ 
di  Modena. 
Luigi  Haiti,  Milano.) 
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appoggio  del  governo  francese  nella  que- 
stione del  Cagliari. 

—  Altra  lettera  di  Bastide  a  Cavour,  acre 
contro  Carlo  Alberto,  sulla  questione  del 
negato  intervento  francese  nel  '48  (o.  25). 

—  A  due  miglia  da  Roma,  sulla  via  Latina, 
Lorenzo  Fortunati  proseguendo  negli 
scavi  archeologici  scuopre  una  ampia 
stanza  sepolcrale  quadrilunga,  a  crociera, 
a  stucchi  e  pitture,  di  grande  interesse. 

—  Forte  terremoto  in  Terra  di  Lavoro,  Ba- 
silicata, Principato  Citeriore  (v.  30). 

....  Muore  in  Vienna  il  nobile  Taddeo  de 
Tonelli,  oriundo  di  Levico,  e  lascia 
alla  città  di  Trento  una  sua  notevole 
collezione  di  antichità  greche,  etrusche, 
romane,  egiziane,  cinesi,  etc,  monete 
e  medaglie. 

29.  p.  Alla  Camera  dei  Lordi  il  conte  di 
Airlie,  interrogando  circa  la  produzione 
di  alcuni  dispacci  concernenti  la  cattura 
del  Cagliari  chiede  spiegazione  di  alcune 
parole  del  conte  di  Malmesbury  circa  il 
non  esservi  ragioni  per  prendere  forti 
misure  contro  il  governo  di  Napoli,  so- 
stenendo che  le  ragioni  del  governo  sardo 
sono  perfettamente  giuste,  e  meritano  di 
essere  sostenute  dal  governo  inglese. 
Lord  Malmesbury  dice  che  si  è  capito 
ben  presto  che  il  re  di  Sardegna  era 
pronto  alla  guerra  contro  il  re  di  Napoli, 
ma  una  guerra  fra  quei  due  sovrani  sa- 
rebbe senza  dubbio  diventata  guerra  eu- 
ropea, ciò  che  molto  preoccupò  il  governo 
inglese,  il  quale  offri  i  propri  buoni  uf- 
fici presso  il  governo  napoletano  per  in- 
durlo a  restituire  al  sardo  il  Cagliari  ed 
il  suo  equipaggio.  Il  conte  di  Cavour 
accettò  l'offerta;  ma  avendo  quello  di 
Napoli  rifiutato,  il  governo  inglese  con- 
sigliò al  sardo  di  ricorrere  alla  media- 
zione di  qualche  altra  potenza  amica.  A 
questo  dispaccio  non  è  ancora  giunta 
risposta:  ma  checché  possa  risultare,  egli 
ha  fatto  del  suo  meglio  per  dare  alla 
controversia  una  soluzione  soddisfacente, 
e  le  altre  grandi  potenze  europee  veg- 
gono la  questione  allo  stesso  modo  che 
il  governo  inglese. 

—  Il  Nord  di  Bruxelles  in  un  carteggio 
ufficioso  parigino  di  ieri  esclude  che  in 
compenso  del  voto  della  Camera  di  To- 
rino sulla  legge  De  Foresta,  il  governo 
francese  possa  agevolare  i  propositi  ag- 
gressivi del  Piemonte  contro  il  governo 
napoletano  per  il  Cagliari. 

—  In  Lugano,  il  conte  Nava,  già  direttore 
dell'Accademia  di  Brera,  visita  per 
invito  del  Consiglio  di  Stato,  i  grandi 
affreschi  del  Luini  in  Santa  Maria  degli 
Angeli,  esclude  l'idea  di  forti  restauri, 
consiglia  semplice  politura,  e  varie  mo- 
dificazioni alle  finestre  della  chiesa, 
nella  quale  vanno  trasportati  dal  con- 
vento rIì  affreschi. 

—  In  "Torino  la  Camera  con  110  voti 
contro  42  adotta   l' intera  legge   restrit- 


tiva  De    Foresta    sulla    stampa    e    sul 
giuri  (V.  23). 

—  In  Genova,  su  verdetto  dei  giurati, 
V Italia  del  Popolo  in  persona  del  suo 
gerente  è  assolta  per  ripetuti  reati  di 
stampa. 

....  Mazzini  pubblica  nell'Italia  del  Popolo 
la  fine  della  sua  lettera  aperta  polemica 
a  Luigi  Bonaparte  (v.  12.) 

—  A  Milano  nell'Ospedale  Maggiore  inau- 
gurato monumento,  eretto  per  privata 
sottoscrizione,  al  dottore  Luigi  Sacco, 
introduttore  del  vaccino  in  Lombardia; 
opera  dello  scultore  Pandiani  (y.  p.  811.) 

—  In  Aulla  una  deputazione  di  cittadini 
(u.  25)  è  obbligata  a  prestare  giuramento 
di  fedeltà  al  duca  davanti  al  maggiore 
estense  Messori. 

—  Pio  IX  da  Roma  recasi  a  visitare  gli 
scavi  di  Ostia;  poi,  ritornando,  pranza  a 
San  Paolo,  con  gli  ambasciatori  d'Austria, 
di  Francia  e  di  Spagna. 

—  Muore  in  Grosseto  mons.  Giov.  Dome- 
nico Francesco  Mensini,  vescovo  della 
diocesi. 

30,  V.  Dispaccio  di  gabinetto  di  Cavour  al 
ministro  sardo  a  Londra,  d'Azeglio,  so- 
stenendo che,  anche  venendosi  con  Na- 
poli ad  una  mediazione,  il  governo  sardo 
e  l'inglese  devono  nella  questione  del 
Cagliari  procedere  d'accordo. 

—  La  sezione  d'accusa  della  Corte  d'Ap- 
pello di  Genova  dichiara  non  farsi  luogo 
a  procedere  contro  1'  arciprete  di  Santa 
Margherita  Ligure,  processato,  e  persino 
arrestato,  perchè  il  venerdì  santo  invece 
di  cantare,  ai  termini  della  funzione, 
Voremus  prò  Rege  nostro,  vietato  nel  ve- 
nerdì santo,  dal  rituale,  cantò  oremus 
prò  imperatore,  non  vietato. 

—  In  Orotelli  (Nuoro)  certa  Maria  Piana 
moglie  del  contadino  Andrea  Pintori  dà 
alla  luce  quattro  maschi,  dei  quali  uno 
muore  dopo  un'ora. 

—  In  Milano  il  consiglio  comunale  accetta 
l'offerta  di  una  statua  rappresentate  il 
poeta  milanese  Carlo  Porta,  da  collocarsi 
nei  giardini  pubblici. 

—  Cessano  in  Bologna  il  Commissariato 
delle  quattro  Legazioni  e  la  prolegazione 
della  città  e  provincia  di  Bologna  tenuti 
per  circa  due  anni  da  monsignor  Camillo 
Amici. 

—  Arriva  a  Bologna  il  cardinale  Giuseppe 
Milesi  Pironi  Ferretti,  mandato  come 
legato  apostolico  in  regime  normale. 

—  Il  governo  toscano  revoca  il  permesso 
di  predicare  a  tre  gesuiti  che  dovevano 
ai  primi  di  maggio  intraprendere  le  pre- 
diche nella  chiesa  di  San  Gaetano. 

—  Il  governo  napoletano  pubblica  e  dif- 
fonde una  sua  nota  officiosa  circa  l'«  af- 
fare dei  due  macchinisti  inglesi  del  Ca- 
gliari Watt  e  Park  »  a  dimostrare  che 
anch'essi  erano  in  certa  misura  passibili 
di  processo  e  che  la  clemenza  del  re  Fer- 
dinando'lì  nel  proscioglierli  fu  grande. 
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Ripetesi  terremoto  in  Ti-rra  di  Lavoro, 
Basilicata,  Principato  Citeriore  (v.2S). 
....  Muore  in  Napoli  Antonio  Cerretelli   di 
anni  78,  chiarj  maestro  di    musica,  na- 
tivo di  Firenze. 

MAGGIO. 

1.  sabato.  Aperto  in  Riinini   l'ufficio   te- 
legrafico. 
—  Da  oggi  cessa  in  Sicilia  la  sovrimposta 
fondiaria  del  6  "/o  gravante  sulla  rnassa 
delle  popolazioni. 


vico  iSIelzi,  m.se  Lodovico  Estense  Cal- 
cagnini,  contossa  di  l'Iaisance,  avvocato 
Girolamo  Lotteri,  Francesco  Biffi,  avv. 
Andrea  Lissoni,  dott.  Francesco  Locati, 
(iaetano  Taccioli,  cav.  Vincenzo  Lutti, 
Ernesto  Turati,  Federico  Berthiez  di  Ve- 
rona, conte§Luigi  Arrivabene. 
4,  ma.  Ai  Comuni  il  sotto-segretario  Fitz- 
gorald  rispondendo  a  Kinglake  dice  che 
un  dispaccio  ricevuto  nel  pomeriggio  dal 
conte  di  Cavour  significa  il  perfetto  ac- 
cordo fra  il  governo  sardo  e  l' inglese, 
rultimo  dispaccio  del  ministro   degli  e- 


PONTE   SUL   PO   E   PIAZZA  VITTORIO  EMANUELE,  TORINO. 
(Curio  Bossoli  dis.;  F.  Sulathe  inc.presso  F.  Chardoii,  Parigi  ;  coUez.  Comandini,  Milano.) 


2,  D.  In  Asti  riunione  generale  degli  u- 
scieri  degli  Stati  Sardi  per  costituire  una 
società  di  mutua  assistenza. 

—  In  Trento  gli  arciduchi  Carlo  Lodovico 
e  Margherita  recansi  la  seraate  itro  uffi- 
cialmente, all'ultima  rappresentazione 
della  compagnia  drammatica  di  Ernesto 
Rossi. 

3,  l.  Nelle  acque  di  Genova  a  sera  vio- 
lenta mareggiata,  simile  a  maremoto,  con 
danni  al  molo  nuovo. 

—  Riprende  in  Milano  le  pubblicazioni  il 
giornale  la  Stampa,  azionisti  il  barone 
IppoJitojkCiani,  co.  Tullio  Dandolo,  Co- 
stante (^airoli  di  Como,  m.se  Antonio 
Busca,  nob.  Giov.  Cagnola,  co.  Giovanni 
Cicogna,  co.  Renato  Borromeo,  duca  Bai- 
mondo  Visconti  rii  Modrone,  duca  Lodo- 


steri  inglese  essendo  riuscito  soddisfa- 
cente. Quanto  all'equipaggio  del  Cagliari 
non  si  hanno  notizie  ulteriori. 

—  Bufera  di  neve  ieri  e  ieri  altro  sulle 
Alpi:  questa  mattina  al  San  Gottardo  il 
termometro  centigrado  segna  alle  5"/; 
ant.  —  7. 

—  Re  Ferdinando  II  arriva  da  Gaeta  a 
Napoli.  Nella  reggia  pranzo  di  famiglia 
in  onore  dei  principi  Romanowski  duchi 
di  Leuchtemberg,  arrivati  ieri. 

5,  me.  A  Torino  in  piazza  darmi  il  prin- 
cipe di  Piemonte,  Umberto,  a  cavallo, 
accompagnato  dal  ministro  della  guerra, 
assiste  alle  evoluzioni  di  parte  dell'arti- 
glierìa e  dei  bersaglieri. 

—  In  Genova,  nella  chiesa  di  Carignano, 
rito  religiflso  in  memoria  di  Napoleone  1 
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fatto  celebrare  dui  veterani  decurali  della 
medaglia  di  Sant' Elena. 

—  In  f^arma  prima  assemblea  ;;enerule 
degli  azionisti  della  Banca  degli  Stati 
Parmensi. 

—  Pili  IX  parte  alle  5  pom.  dal  Vaticano 
e  recasi  a  Castel  Gandolfo,  dove  arriva 
alle  7  '/»  poni. 

In  Napoli  il  re,  la  regina,  i  principi  re- 
nisi in  forma   pvibblica  a  venerare    le 
.  liquie  di  S.  Gennaro. 
«,  g.  .\lla  Camera  in  Torino  il  deputato 
Buffa  chiede    spiegazioni    sulla   discus- 


—  Muore  a  Torino  Giuseppe  Cadolini  (n. 
Milano  17  febb.  ItìOó)  ingegnere  dottis- 
simo ed  assai  laborioso. 

7,  V.  Il  marchese  Villamarina,  ministro 
sardo  a  Parigi,  scrive  a  Cavour  opinione 
delle  alte  sfere  francesi  essere  di  dovere 
procedere  con  prudenza  nella  questione 
del  '  igliari:  non  doversi  disgustare  la 
Russia,  in  affare  che  grandemente  le  sta 
a  cuore,  onde  averla  più  tardi  favorevole 
negli  avvenimenti  che  vanno  maluraniio 
per  r  Italia. 

—  Incontrata  a  Padova  dal  fratello,  duca 


!S.-;-''5^ri-.t>Ai>-- 


PIAZZA  Vittorio  Emanuele,  ix  Torino,  veduta  dallo  sbocco  di  via  Po. 
{Carlo  Bossoli  dis.;  F.  Salatile  ine. presso  F.  Charclon,  Parigi;  collez.  Comandini,  HiUino.) 


sìone  del  4  alla  Camera  dei  Comuni  sul 
Cagliari:  Cavour  dichiara  esservi  stato 
scambio  di  note  fra  il  governo  britannico 
e  quello  sardo;  non  potere  per  ora  co- 
municare i  documenti:  ma  dal  complesso 
delle  notizie  potersi  dedurre  che  il  go- 
verno inglese  abbia  intenzione  di  agire 
d'accordo  col  governo  sardo. 

—  Primo  appello  di  Napoleone  III  al  re  Vit- 
torio Emanuele  per  un'intesa  a  favore 
della  causa  italiana. 

—  .\  Verona,  nel  cimitero  di  Santa  Lucia, 
presente  il  generale  Gyulai,  è  inaugurato 
il  monumento  dal  reggimento  di  fanteria 
arciduca  Sigismondo,  n.  45,  eretto  alla 
memoria  dei  suoi  ivi  caduti  il  6  maggio  48. 

—  Aiinunziansi  elargiti  dall' imperatore  10 
mila  tior.  peri  restauri  al  duomo  di  Trento. 


di  Bordò,  arriva  a  Venezia  la  duchessa 

—  reggente  di  Parma. 

Muore  in  Bellagio,  nell'avita  villa,  il 
duca  Ferdinando  Serbelloni  Sfondrati,  ge- 
nerale di  cavalleria. 
H,  s.  Disraeli  ai  Comuni  rispondendo  a 
Kinglake  rifiuta  di  produrre  l'ultimo  di- 
spaccio del  conte  di  Cavour. 

—  A  Bruxelles  distribuendosi  i  premi  del- 
l'Accademia Reale  è  conferita  una  delle 
due  medaglie  per  le  lettere  a  Francesco 
Gabba  di  villano,  ili  23  anni,  per  una 
sua  Memoria  sul  diritto  di  successione. 

—  In  Torino  nel  palazzo  di  città  sono  inau- 
gurati due  monumenti,  uno  al  defunto 
duca  di  Genova,  opera  dello  scultore  Dini, 
ed  uno  al  principe  Eugenio  di  Savoia, 
opera    dello  scultore   Simonetta,  donati 
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dal  banchiere  Meslrallet.  Nel  pomerit;jio 
inaugurata  nei  giardini  pubblici  statua 
del  generale  Guglielmo  Pepe,  dono  dell, 
vedova  di  lui. 
—  Arriva  a  Venezia  il  duca  Francesco  V 
(li  Modena. 
9.  D.  In  Torino  per  la  commemorazione 
decennale  dello  Statuto,  fra  le  consuete 
feste  e  cerimonie,  notasi  che  il  principe 
di  Piemonte,  Umberto,  ha  sfilato  davanti 
al  padre  alla  testa  di  una  legione  della 
guardia  nazionale,  di  cui  è  stato  nomi- 


terza  potenza  per  la  questione   del  Ca- 
gliari con  la  Sardegna. 

-  In  Torino  il  re  inaugura  al  Valentino 
l'esposizione  di  prodotti  nazionali. 

-  In  Genova  il  tribunale  provinciale  con- 
danna Girolamo  Marcune,  gerente  dell'/- 
talia  del  Popolo  ad  un  mese  di  carcere 
e  1000  lire  di  multa  per  un  articolo  in- 
titolato il  nuovo  labaro  ministeriale. 

-  Partono  da  Venezia  pei  rispettivi  Stati 
la  duchessa  Reggente  di  Parma  ed  il 
duca  di  Modena. 


^^ 


Bellagio  (con  la  villa  Serbelloni  in  alto). 
(G.  Bi^i  dip.  dal  vero  ;  L.  Cherubini  ine;  collez.  Comctndini,  Milano.) 


nato  colonnello. 

—  A  Torino,  in  casa  del  m.se  Giorgio  Palla- 
vicino Trivulzio,  deputato,  in  via  Goito,  9, 
casa  Bellora,  1"  piano,  riunione  per  costi- 
tuire la  Società  editrice  dei  Miei  tempi  di 
Angelo  BrofTerio  di  cui  è  uscito  testé  il 
secondo  volume.  La  società  costituiscesi 
e  il  re  firma  per  cinque  azioni:  gerente 
cassiere  l'avv.  Teresio  Plebano. 

—  Pio  IX  da  Castel  Gandolfo  recasi  a  vi- 
sitare Marino,  il  santuario  di  Gallerò, 
Genzano;  poi  nel  pomeriggio  recasi  a 
Porto  d'Anzio. 

10,  l.  Dispaccio  del  primo  ministro  au- 
striaco, conte  di  Buoi,  al  gen.  Martini 
ministro  austriaco  a  Napoli,  consigliante 
al  re  di  Napoli   la   mediazione    di   una 


—  A  Pio  IX  in  Porto  d'Anzio  la  visita,  in 
gita  di  piacere,  la  regina  Ilaria  Cristina 
di  Spagna,  ed  insieme  assistono  sul  molo, 
da  apposita  loggia,  a  giuochi  d'acqua. 

—  Muore  in  Roma  il  cav.  Prospero  Ber- 
nini ultimo  rampollo  della  famiglia  del 
celebre  Lorenzo. 

11.  ma.  Lord  Malmesbury  scrive  a  Torino 
al  ministro  inglese  Hudson  che  ove  sol- 
lecitazioni collettive  dell'Inghilterra  e 
della  Sardegna  riuscissero  ineflicaci  per 
l'affare  del  Cagliari,  1'  Inghilterra  fa- 
rebbe insieme  appello  alla  mediazione 
od  arbitramento  di  potenza  amica,  in- 
differentemente Svezia,  Olanda,  Porto- 
gallo 0  Belgio. 

—  Alla  Corte  d'appello  di  Nizza  assolto  il 
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Pefisiero  d'Oneglia,  ora  morto,  per  apo- 
logia dell'attentato  del  li  gennaio. 

-  In  Genova  sequestrata  Vltalia  del  Po- 
polo, sottoposti  a  nuove  imputazioni  i 
numeri  compresi  nelle  ultime  assolu- 
torie dei  giurati. 

-Approda  da  Gaeta  a  Porto  d'Anzio 
tutta  la  reale  famiglia  borbonica  delle 
Due  Sicilie,  e  scende  ad  assistere  alla 
messa  del  papa,  poi  è  ricevuta  partico- 
larmente da  Pio  IX,  presso  il  quale 
pranza.  Segue  a  Nettuno  la  cerimonia 
religiosa  della    benedizione    col    .''arra- 


—  Muore  in  Ovada  il  padre  scolopio  G.  B. 
Cereseto,  di  anni  12,  professore  di  lette- 
ratura, direttore  degli  studi  nel  collegio 
nazionale  di  Genova,  autore  di  opere  di- 
dattiche e  traduttore  del  messiade  di 
Klopstock. 

15.  s.  L'  ufTiciale  Gazzetta  Piemontese  in 
Torino  annunzia  la  nomina  del  colon,  del 
genio  e  dep. Federico  Menabrea  a  membro 
della  commissiono  internazionale  per  la 
sistemazione  delle  bocche  del  Danubio. 

—  A  Muggia,  nel  cantiere  a  San  Rocco 
(Iella  società  tecnico-triestina  è   varato 


%._ 


'v?pr:^:SVv'^P^ 


OOLLKGIO   DEI    GIOVANETTI  DISCOLO-DERELITTI,  i.N    i(L  >>uI.t.Miu    VkKu.nL: 
fondato  da  don  Gius.  Turri,  diretto  dai  R.  P.  Figli  di  Maria  Immacolata. 
{Lit.  Riist,  Verona  ;  Biblioteca  Cmiixiiale,  Verona.) 


mento.  Il  mare  cattivo  obbliga   i   Reali 
Borbonici  a  pernottare  ad  Anzio. 

—  Grande  successo  a  Parigi  la  Eistori 
con  la  Fedra. 

12,  tue.  Oggi  a  Milano  nello  studio  dello 
scultore  Pietro  Magni  chiudesi  l'esposi- 
zione delle  opere  da  lui  eseguite  per  il 
cav.  Pasquale  Revoltella  di  Trieste. 

—  Dopo  ascoltata  la  messa  del  papa  i 
Reali  di  Borbone  partono  da  Porto 
d'Anzio  per  Gaeta.  La  sera  il  papa  re- 
stituiscesi  a  Castel  Gandolfo. 

—  Muore  in  Sant'Angelo  Lodigiano  l' ing. 
Antonio  Semenza,  autore  della  generale 
rinnovazione  censuaria  nello  Stato  Pon- 
tifìcio sotto  Pio  VII,  poi  autore  di  ana- 
logo progetto  per  il  regno  di  Napoli. 

14,  V.  Pio  IX  recasi  a  Frascati. 


il  grandioso  stabilimento  balnearìo  Maria 
costrutto  da  Edoardo  Strudthoff. 

—  Solenne  ingresso  in  Venezia  del  nuovo 
patriarca  mons.  Angelo  Ramazzotti. 

—  In  Castel  Gandolfo  Pio  IX  riceve  il  ge- 
nerale comand.  la  divis.  francese,  Goyun, 
ed  il  min.  di  Francia  a  Firenze,  m.se  Fer- 
rière: nel  pomeriggio  visita  Albano. 

—  Aperto  l'ufficio  telegrafico  a  servizio 
pubblico  in  Spoleto. 

—  Muore  in  Parigi  Federico  Massimino 
(n.  Torino  1775J  dal  1815  nella  capitalo 
francese  fondatore  dei  corsi  d'insegna- 
mento musicale  mutuale,  professore  di 
canto  nell'Istituto  di  St.  Denis,  autore 
di  numerosi  trattati   e   di   composizioni. 

16,  D.  In  Milano  Alessandro  Matizoni  è 
assalito  da  violenta  polmonite. 
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17,  /.  In  Modena  la  larga  strada  K':' "Ictlii 
Corto  del  ^'aviglìo,  che  si  sta  ampliando 
ppr  accedere  alla  .stazione  ferroviaria, 
viene  intitolala  Corso  Estende;  ed  in 
Uetr;:io  njiuale  strada  per  la  stazione  è 
intitolata  Corso  Francesco. 

IH,  ma.  Cavour  con  suo  dispaccio  di  ga- 
hinetto  al  ministro  sardo  a  Londra,  rias- 
sume cosi  le  proposte  perii  Cagliari:  i 
due  gabinetti  inglese  e  sardo  indirizze- 
ranno al  napoletano  nota  collettiva  per 
la  restituzione  del  Cagliari  e  la  libera- 
zione dei  marinai;  nel  caso  di  riliuto 
notificheranno  che  ricorreranno  alla  me- 
dia/ÌMiir'  di  piitcìiza  amica  ;  intavolatala 


zoni,    al    quale   sono   stati   fatti   in   due 
giorni  ripetuti  salassi  ed  un  sanguisugio. 

—  A  Faenza  uccisi  un  soldato  pontificio 
ed  un  gendarme. 

20.  (/.  In  Torino  la  Ragione  di  Ausonio 
Franclii  sospende  le  pubblicazioni. 

—  l'io  IX  nel  pomeriggio  restituiscesi  da 
Castel  Gandolfo  a  Koma  in  Vaticano. 

21,  V.  Ai  Comuni,  dopo  ripetuti  rinvìi  e  dopo 
due  giorni  di  viva  discussione,  che  mette 
in  torse  la  vita  del  ministero,  il  dep.  Car- 
dewell  ritira  la  propria  mozione.  11  co.  di 
Malmesbury  dichiara  che  la  risposta  del 
Gabinetto  napolit.,  circa  l'indennità  chie- 
stagli per  i  due  macchinisti  inglesi  del  Ca- 


vi. R.  DIREZIONE  DELLE  POSTE 
{Incisione  dei  tem])o  ;  colle 

mediazione  chiederanno  cautamente  la 
liberazione  del  capitano  e  dei  marinai; 
trattando  poi  il  governo  sardo  a  parte 
la  questione  dell'indennità. 

—  Per  andarsi  a  curare  in  Acqui  arriva  a 
Torino  da  Costantinopoli  il  gen.  Giacomo 
Durando,  quivi  ministro  sardo. 

—  Arriva  a  Venezia  da  Vienna  l'arciduca 
governatore  genemle  Massimiliano,  per 
ispezionare  gli  affari  correnti  e  «  spac- 
ciare alcuni  affari  riservati.  » 

19.  me.  Dispaccio  da  Napoli  del  generale 
Martini  al  conte  di  Buoi  per  dirgli  che 
il  re  di  IShipoli  non  sarebbe  alieno  nella 
questione  del  Cagliari  dall'arbitramento 
di  una  grande  potenza,  per  meglio  far 
rifulgere  la  giustizia  e  moderazione  del 
suo  governo. 

—  Generali  preoccupazioni  in  Milano  per  le 
condizioni  di  salute  di  Alessandro  Man- 


suL  Canal  Grande  a  yenezi.v. 

zione  Cointindiin,  Milano.) 

gliari,  non  è  un  rifiuto,  come  parve  a  tutta 
l)rinia,  bensì  una  replica  argomentativa. 
22.  .«.  Riaperta  alla  viabilità  la  strada  sul 
r'an  Gottardo. 

—  In  Genova  dei  sei  numeri  AcW Italia  del 
Popolo  portati  oggi  davanti  al  tribunale 
provinciale,  due  sono  assolti,  due  col]iili 
da  200  lire  di  multa  e  due  mesi  di  car- 
cere, per  due  è  sospeso  il  dibattimento. 

—  In  Milano,  dal  giardino  del  duca  Lodo- 
vico Melzi,  che  ne  ha  fatto  dono  alla  città, 
è  trasportata  nel  nuovo  giardino  pubblico, 
sotto  la  direzione  dell'ingegnere  Balza- 
retti,  una  magnifica  magnolia  grandiOoraj 
alta  metri  1.")  dal  suolo,  di  metri  J,COdi 
circonferenza. 

2S,  D.  Da  oggi  al  25  in  JMilano  nel  Santuario 
di  Nostra  .Signora  presso  San  Celso,  triduo, 
alle  ore  12,  per  la  salute  di  Alessandro 
Manzoni. 
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24.  l.  Il  Consiglio  federale  svizzero  rinnova 
al  Consiglio  di  Slato  di  Ginevra  (v.  24 
apr.)  l'ordine  di  internamento  dei  rifu- 
giati italiani  che  sono  nel  Cantone  («. 
10  agosto.) 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele,  col  principe  di 
Carignano,  i  ministri  Cavour,  La  Mar- 
mora  e  Bona  recasi  ad  Acqui  ad  inaugu- 
rarvi la  linea  ferroviaria  da  Alessandria. 

—  Muore  in  Modena,  di  colpo,  mentre  nella 
chiesa  di  Santa  Teresa  stava  accompa- 
gnando coll'organo  un  Tantum  ergo  don 
Antonio  Conti  (n.  Reggio  1791)  buon  or- 
ganista, pianista  e  compositore. 

S6,  tna.  Lord  Malmesbury  non  accetta  la 
proposta  di  Cavour  di  procedere  verso 
il  governo  di  Napoli  con  note  collettive; 
ma  con  proprio  ulthìiatum  chiede  al  go- 
verno napoletano  pei  due  macchinisti 
inglesi  del  Cagliari  3000  sterline  d'inden- 
nizzo, termine  10  giorni;  sollecita  poi 
l'accoglimento  delle  domande  della  Sar- 
degna per  la  restituzione  del  Cagliari  e 
la  liberazione  del  capitano  e  dei  marinai  ; 
in  caso  contrario  adirsi  la  mediazione 
di  potenza  amica;  esito  nel  termine  di 
tre  mesi;  consigliando,  in  via  subordi- 
nata, il  rilascio  della  ciurma  del  Cagliari 
contro  cauzione. 

—  In  Alessandria  il  re  Vittorio  Emanuele 
passa  in  rassegna  le  truppe  della  guarni- 
gione,poi  ispeziona  le  nuove  fortilicazioni. 

—  Proveniente  da  Riva,  dove  si  è  recato 
a  salutarvi  il  fratello  arciduca  Carlo  Lo- 
dovico, arriva  a  Milano  l'arciduca  Mas- 
similiano, governatore  generale. 

26,  me.  Da  Alessandria  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele recasi  a  Voghera,  dove  trattiensi 
sei  ore;  riceve  le  autorità:  pranza;  as- 
siste a  torneo  dei  sotto  ufiiciali  del  reg- 
gimento Alessandria  cavalleggieri  e  parte 
alle  i  '/j  pom.  per  Torino. 

—  Il  Dodwel  Hodge  imbarcasi  a  Genova 
sull'inglese  Tenerife   per   l'Inghilterra. 

—  Alessandro  .Manzoni  trovasi  notevol- 
mente migliorato. 

27,  g.  Cavour  scrive  al  ministro  sardo  a 
Parigi:  <  L'orizzonte  si  oscura,  l'uragano 
si  avvicina...  non  credo  che  la  guerra  si 
faccia  lungamente  attendere...  » 

—  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpa- 
trio negli  Stati  austriaci  e  la  riammis- 
sione alla  cittadinanza  austriaca  a  Caimi 
Filippo,  Bianchi  I>uigi,  Pavesi  Giuseppe, 
Molinari  Antonio,  Somini  Raimondo,  Polo 
Andrea,  Baldo  G.  B. 

—  Annunziasi  che  p-r  ordine  dell'arciduca 
Massimiliano  un  battello  a  vapore,  per 
mantenere  pronta  e  metodica  comunica- 
zione fra  Venezia  ed  il  Lido,  durante 
l'imminente  stagione  dei  bagni,  sarà 
messo  a  disposizione  del  municipio  con 
determinato  orario  e  molteplici  corse 
giornaliere. 

—  Provenienti  da  Riva  giungono  a  Rove- 
reto l'arciduca  Carlo  Lodovico  e  l'arci- 
duchessa Margherita. 


—  All'alba,  preceduta  da  forte  scossa  di 
terremoto,  iniziasi  eruzione  del  Vesuvio. 

—  Mauro  in  Milano  lo  scultore  Gaetano 
Motelli. 

28.  t'.  L'aiutante  di  campo  del  principe  di 
Monaco  scrive  al  ministro  sardo  in  Parigi 
(i".  a  gen.  ■'>8)  riliutando  le  condizioni  per 
un  accordo  proposto  da  Cavour. 

—  Da  Milano  l'arciduca  Massimiliano  re- 
casi a  visitare  i  lavori  della  ferrovia  a 
Magenta,  a  Boffalora  e  sul  Ticino,  lino  a 
San  Martino  sul  territorio  sardo. 

—  Muore  in  Brescia  a  06  anni  Luigi  Sam- 
pieri,  buon  pittore. 

29.  s.  11  ministro  sardo  a  Parigi,  marchese 
Villaniarina,  informa  il  conte  di  Cavour 
avergli  Napoleone  III  detto:  «  .Sono  con- 
tento e  riconoscente  del  voto  del  Parla- 
mento piemontese  sulla  legge  De  Foresta, 
e  siate  sicuro  che  io  non  dimenticherò 
(luesto  leale  contegno  della  Sardegna 
verso  la  mia  persona.  E  i  lavori  dei  nuovi 
fortilizi  di  Casale  e  di  Alessandria  pro- 
grediscono? —  Al  che  il  Villamarina 
prontamente  rispose:  —  Maestà,  noi 
andiamo  sempre  preparandoci  per  il  gran 
giorno...  » 

—  In  Genova  arrestato  Giuseppe  Rebora, 
redattore  respons.  dell'2ta/ja  dfl  Popolo. 

30.  D.  In  Parigi  nella  sua  casa  alla  Muelte 
Giulio  Janin  offre  banchetto  d'onore  ad 
Adelaide  Ristori. 

—  I  toscani  marchese  Cosimo  Ridolfi, 
marchese  Francesco  Parinola,  conte  Gu- 
glielmo Cambrai  Digny  mandati  dall'Ac- 
cademia dei  Georgolili  di  Firenze  a  vi- 
sitare la  esposizione  industriale  di  Torino 
(da  essi  visitata  il  27  in  compagnia  di 
Cavour  e  di  La  Marmora)  recansi  oggi 
accompagnati  da  Cavour  a  Livorno  Ver- 
cellese a  visitarvi  i  poderi  di  Cavour 
stesso  a  Leri;  ma  i  discorsi  della  comi- 
tiva non  sono  stati  tutti...  agronomici!.. 

—  A  Venezia  nella  sala  dei  Pregadi  a  pa- 
lazzo ducale  solenne  distribuzione  dei 
premii  per  i  concorsi  di  agricoltura  ed 
industria,  con  discorso  del  conte  Ferdi- 
nando Cavalli. 

—  A  Napoli  inaugurato  il  nuovo  tunnel 
di  Sarno. 

—  Fragorosa  eruzione  del  Vesuvio,  scen- 
dendo le  lave  pel  fosso  di  Faraone  e  pel 
fosso  Grande. 

31.  l.  La  Camera  dei  deputati  in  Torino 
con  97  voti  contro  63  (destra  e  parte  della 
sinistra)  vota  il  prestito  di  40  milioni: 
la  proposta  del  Depretis  di  ridurre  il 
prestito  a  30  milioni  è  a  grande  mag- 
gioranza respinta. 

—  Arriva  a  Torino  il  dottor  Conneau,  me- 
dico di  Napoleone  III  per  collocare  un 
proprio  nipote  nell'accademia  militare,  e 
per  conferire  con  Cavour  a  nome  di  Na- 
poleone III  ed  invitarlo  a  Plombières 
dall'imperatore. 

—  In  Saluzzo  da  ignoti  aggredito  ed  ucciso 
nella  propria  ollicina  il  tipografo  Enrici. 
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—  L'arciduca  governatore  generale  Massi- 
miliano parte  da  Milano  per  Venezia. 

—  A  Milano,  a  Brera,  annuale  distribuzione 
dei  premi  per  le  arti  e  scienze  con  di- 
scorso del  prof.  Giovanni  Polli.  Cesare 
Canti!  legge  relazione  sui  concorsi  in 
nome  dell'  Istituto. 

—  In  Napoli  la  Corte  d'Appello  delle  prede 
marittime  discute  la  questione  della  cat- 
tura del  Cagliari:  sostiene  con  brillante 
arringa  le  ragioni  di  Rubattino  l'avv.  Raf- 
faele D'Amore,  e  la  discussione  è  rin- 
viata all'  8  giugno. 

GIUGNO. 

1, martedì.  Il  ministro  di  Prussia  a  Londra, 
Bernsdorff,  scrive  riservatissimamente  al 
ministro  Carafa  a  Napoli  che  lord  Mal- 


ti, me.  In  Torino  il  .Senato  adotta  cou  'lO 
voti  contro  5  la  legge  De  Foresta  sulle 
congiure  contro  la  vita  dei  sovrani  esteri 
e  contro  Tassassinio  politico,  e  le  mudi- 
licazioni  alla  legge  sul  giurì. 

—  A  sera  arrivano  a  Torino  77  infelici  emi- 
granti, donne,  uomini,  bambini,  in  tristis- 
sime condizioni,  imbarcatisi  pel  Brasik 
sulla  nave  Liguria,  che  pel  maltempii 
ha  dovuto  sostare  a  Gibilterra;  ribella- 
tisi a  bordo  per  il  pessimo  trattamento, 
e  ricondotti  in  terraferma.  Sono  accolti 
nel  Regio  Ricovero  di  mendicità. 

—  L'ex-gerente  dcWUaUa  del  Popolo,  F. 
Denegri,  imputato  di  avere  esercitata 
irregolarmente  la  qualità  di  gerente,  è 
condannato  dalla  Corte  d'appello  a  33 
giorni  di  carcere  e  100  lire  di  multa. 

—  Manzoni  che,  in  Milano,  stava  per  en- 
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mesbury  si  meraviglia  che  nella  questione 
del  Cagliari  il  governo  napoletano  non 
abbia  ricorso,  di  fronte  al  governo  sardo, 
all'espediente  di  chiedere  una  contro- 
indennità,  giacché  il  Cagliari  quando 
portò  gli  insorti  sul  territorio  napoletano 
batteva  bandiera  sarda. 

-  Re  Vittorio  Emanuele  visita  in  Torino 
l'esposizione  d'industria  al  Valentino. 

-  L'arciduca  Massimiliano  a  Venezia  sul 
vapore  Alnoch  messo  a  disposizione  del 
pubblico  recasi  in  otto  minuti  dalla  Piaz- 
zetta al  Lido  a  visitare  l'impianto  dei 
bagni  di  Giovanni  Pisola,  e  largisce 
agli  operai  della  strada  e  del  molo  in 
costruzione  L.  1200.  La  sera  parte  per 
Trieste. 

-  11  territorio  di  Ferrara  è  infestato  da 
un  audace  banda  di  malfattori. 


trare  in  convalescenza,  è  preso  da  forti 
dolori  intermuscolari. 

—  Dopo  essersi  trattenuti  a  Reggio  l' intero 
mese  di  maggio  rientrano  a  Modena  i 
duchi  con  l'infanta  Maria  Beatrice  ed  i 
suoi  Agli. 

—  Le  lave  del  Vesuvio  ripigliano  notevol- 
mente verso  Cercola  e  S.  Giorgio  Cremano. 

—  Immerso  il  filo  sottomarino  per  il  tele- 
grafo dalla  cittadella  al  forte  nuovo  di 
Reggio  Calabria. 

4.  V.  Nota  ed  istruzioni  di  Cavour  al  mi- 
nistro sardo  a  Napoli,  co.  Groppcllo,  per 
l'eventuale  mediazione  di  potenza  amica 
nella  questione  del  Cagliari,  per  allon- 
tanare deplorabili  rotture  fra  due  .Stati 
italiani  che  dovrebbero  procedere  in  con- 
cordia dj intendimenti  a  benefizio  della 
Patria  comune. 
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—  In  Torino  il  Senato  vota  con  50  contro 
5  la  legge  De  Foresta. 
5,  iì.  In  Torino  il  re,  dopo  presieduto  un 
consiglio  di  ministri,  recasi  col  principe 
di  Garignano  e  con  Cavour  a  visitare 
Trsposizione  di  belle  arti.  11  re  acquistavi 
il  ((uadro  del  Gastaldi,  Jiarbarosfa  che 
ili  notti'  attracersa  il  ckhijjo  nemico, 
molto  apprezzato  dal  pubbliLO  e  da  Mas- 
simo D'Azeglio,  ma  non  onorato  dal  primo 
preniio,dato,invece  al  quadro  di  Tagliano, 
l'rt I-arca  che  incontra  Laura  (o.  p.  820.) 


sostanza  per  la  fondazione  di  Istituto  di 
ricovero  pei  vecchi. 
—  Muore  in  Palermo  nions.  Diego  Pianeta, 
arcivescovo  di  Damiata. 
7,  l.  Manifestasi  ad  Alessandro  Manzoni 
tormentosa  orticària. 
S,  ma.  Il  ministro  napoletano  Carafa  con 
lettera  al  ministro  degli    esteri   inglese, 
lord  Malmesbury,  gli  partecipa  che  il  go- 
verno del  re  Ferdinando  II  non  ha  mai 
immaginato  né  può  immaginare  di  avere 
i  mezzi  da  opporsi  alle  forze  del  governo 


I5ARBAR0SSA  ATTRAVERSA    DI   NOTTE  IL   CAMPO  DI  LEGNALO, 

uadro  di  Andi-ea  Gastaldi,  acquistato  da  Vittorio  Emanuele  II  (v.  5  giugno  1S5S). 

(Incisione  del  tempo  ;  collezione  Comandini,  Milano.) 


Il  re  sosta  anche  nello  studio  Vela,  cern- 
ii arendosi  per  la  statua  di  Tomaso  Grossi, 

'■'•r  il  modello  della  statua  del  soldato 
lo  dono  degli  emigrati  lombardi  all'e- 

i-ito  sardo. 

-  n'.duci  da  un  bastimento  sul  quale  erano 
arrivati  tino  a  Gibilterra,  ritornano  ad 
Abbiategrasso  68  coloni,  metà   donne  e 

I!:  iulli,  allettati  ad  immigrare  in  Ame- 
1,  e  retrocessi  causa  le  iniziali  soffe- 
■  n/.e  del  viaggio. 

-  Ordinanza  municipale  in  Roma  decreta 
r  uccisione  da  oggi  di  tutti  i  cani  vaganti 
di  notte  per  le  vie  senza  indicazione  di 
proprietario. 

-Ultimo  di  sua  stirpe  muore  in  Cesena 
il  conte  Pietro  Roverella,  lasciando  larga 


britannico;  per  ciò  da  questo  momento  è 
versata  presso  la  casa  di  commercio  Pook, 
a  disposizione  del  governo  inglese,  la  in- 
dennità di  3000  sterline  per  i  due  macchi- 
nisti inglesi  ;  ed  il  Caglia/ri  ed  il  suo  equi- 
paggio sono  posti  a  disposizione  dell'in- 
viato inglese  sir  Robert  Lyons  iv.25mag.) 
9,  me.  Alessandro  Manzoni  in  Milano  è 
sempre  ostinatamente  malato  ;  da  ieri 
sera  gli  è  ricomparsa  eruzione  miliare. 

10,  g.  Lettera  dell' ingegnere  Negrelli  alla 
fiassetta  Aiistriaca  di  Vienna  in  favore 
del  progetto  di  Lesseps  per  il  taglio  del- 
l'Istmo di  Suez,  contro  le  critiche  solle- 
vate da  Stephenson  ai  Comuni  inglesi. 

—  Col  compiuto  taglio  delle  nevi  aperta 
la  via  dello  Stelvio. 
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L'    INCONTRO  DI  PETRARCA  CON   LAURA,  quadro  di  Eleuterio  l'^S''»"?' ?  H       nnhilc 
dalla  K.  Accademia  Albertina  nell'Esposizione  del  1858  a  Torino;  ProP»* ^7  '  n  ? 
(i.  li.  Ca-uola  di  Milano.  (Dis.  di  Iiizzo,inc.  di  Gandini ;  colJez.  Comand,m,  M,lano.) 

_  M  iniziativa  deWUomo  di  Pietra  e  del  |      ai  macchinisti  Watt  e  Park,  avere  /e- 
Panonnùa   ofterta   in    Milano    a  Paolo  i      stituito  il   CagUart  a  chi   di  ragione  e 
Kprrari  cena  d'onore,  con  intervento  degli  I      liberatone  1  equipaggio, 
art  sU  del  a  compagnia  Domeniconi.         ]  _LHimcialeG«^se»«P»emo»t.se annuncia 

H,  y.  A  Londra  ai  Comuni   lord    Malmc-  i      che  il  re  di  I^apoh.ha  acconsentita  la  re- 
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stituzioiie  del  Cagliari  ed  ha  fatto  rila- 
sciare in  libertà  l'equipaggio. 
liS.  s.  La  Corte  d'appello  di  Torino  con- 
danna in  contumacia  il  sacerdote  don 
Emanuele  Poletti,  nato  a  Sarzana,  già 
residente  a  Torino,  poi  precettore  in  Asti 
della  famiglia  Gazelli  di  Rossana,  a  dieci 
anni  di  lavori  forzati  e  cinque  di  sorve- 
glianza per  iivere  rubato  in  casa  dei 
coniugi  conte  Calisto  Gazelli  di  Rossana 
e  contessa  Francesca  Cotti  di  Ceres  uno 
smaniglio  d'oro  con  diamanti  stimato 
cinquemila  lire. 

—  L'arciduca  luogotenente  Carlo  Lodovico 
lascia  Trento  per  Ambras,  qui  preceduto 
dalla  consorte. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  è  aggredita  la 
diligenza  erariale  presso  il  Motton,  dopo 
Bassano  Veneto,  essendone  stati  fatti 
cadere  i  cavalli  mediante  corda  tesa  at- 
traverso la  strada;  ma  il  postiglione,  seb- 
bene colpito  al  capo  con  un  bastone, 
riesce  a  rialzare  i  cavalli  ed  a  farli  pro- 
seguire al  galoppo  fino  a  Soragna. 

IS,  D.  Uno  straordinario  tifone  a  Sala 
(Principato  Citeriore)  verso  le  5  p.  pro- 
duce gravi  danni  con  vittime. 

—  Muore  in  Pescia  il  prof.  Giuseppe  Nor- 
fini  di  anni  77,  insigne  ostetrico  nell'o- 
spizio di  maternità  in  Firenze. 

14,  l.  L'  ufficiale  Gazsetta  Piemontese  an- 
nuncia che  il  re,  udita  dal  presidente  del 
Consiglio  la  relazione  sulla  restituzione 
del  Cagliari  e  la  liberazione  dell'equi- 
paggio, e  volendo  dare  una  testimonianza 
di  sua  soddisfazione  al  Consiglio  del 
Contenzioso  diplomatico  che  esaminò  sin 
da  principio  tale  questione,  ha  nominato 
il  l.S  il  conte  Federico  Sclopis  di  Sale- 
rano,  presidente  del  Contenzioso,  cava- 
liere gran  croce  dei  SS.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, ed  ufTiziale  il  cav.  Domenico  Carutti 
di  Cantogno,  memlwo  e  segretario  del 
consiglio  stesso. 

—  Giornali  di  Torino  stampano:  «  È  pro- 
babile che  il  ministro  Cavour  si  rechi  a 
Cherburgo.  Dicesi  che  sia  stato  invitato 
dall'Imperatore.  » 

—  II  Cagliari  esce  dalla  darsena  di  Napoli 
ed  è  consegnato  al  console  inglese. 

—  La  GranJjCorte  criminale  di  Catania 
condanna  don  Luigi  Pellegrino  a  28  anni 
di  ferri  per  tentativo  di  organizzare  banda 
armata  per  cambiare  la  forma  di  governo  ; 
ed  a  pena  minore  altri  otto  coimputati. 

15,  ma.  Garibaldi  da  Caprera  scrive  a 
Biagio  Garanti  a  Torino  lettera  di  piena 
adesione  alla  Società  Nazionale  Italiana 
{V.  ».  821). 

—  Sulle  rive  del  Po  tra  Casal  Monferrato 
e  Frassinetto  insolita  calata  di  bei  pel- 
licani, parecchi  dei  quali  sono  presi  vivi. 

^  Muore  in  Firenze,  a  65  anni,  il  conte 
Francesco  di  Larderei,  originario  di 
Vienne  (Francia)  venuto  nel  ISO"  in 
umili  condizioni,  introdultore  dell'indu- 
stria del  salborace  estratto  con  progre- 

—  8^ 


Frane.  Lardeiel. 


diti  sistemi  dai  lagoni  di  Val  di  Cecina; 
divenuto  ricco,  munifico,  filantropo,  con 
casa    sontuosa    in 
Livorno. 
16,  me.  In  Torino  alla 
Camera  (^avour,  in- 
terpellato dal  depu- 
tato   Alfieri    sulla 
restituzione    del 
Cagliari,     risponde 
che  la  pubblicazione 
dei    documenti    è 
prossima,  e    quanto 
ad  un    accordo,    va- 
gheggiato dall'in- 
terpellante, fra  il 
Piemonte  e   il  re  di 
Napoli,  rivelazioni 
intempestive  potrebbero  guastare  gì'  in- 
camminati negoziali. 

—  A  Morrara,  nel  ferrarese  —  infestato  da 
pericolose  bande  di  grassatori  —  conflitto 
della  forza  pubblica  con  malfattori,  rima- 
nendo ucciso  il  noto  capo-banda  Ferrioli. 

—  Muore  in  Torino  suicida, gettandosi  dalla 
finestra  il  pittore  Vacca. 

18,  V.  A  Genova  al  Carlo  Felice  serata  a 
beneficio  dei  condannati  politici  mazzi- 
niani: il  governo  ha  inibito  ai  militari 
di  intervenirvi,  ed  ha  rifi  itato  il  consueto 
picchetto  per  le  comparse. 

19,  s.  Da  Torino  il  co.  di  Cavour,  il  ministro 
Bona,  il  sindaco,  ed  altri  recansi  a  Vil- 
larbasse  a  visitare  la  sorgente  che  do- 
vrebbe dare  l'acqua  potabile   a   Torino. 

20,  D.  A  Sommariva  Perno  pubbliche  esul- 
tanze e  grandi  accoglienze  al  re  Vittorio 
Emanuele  oggi  arrivatovi   a  villeggiare. 

21,  /.  Impetuoso  turbine  scatenasi  su  Nizza 
e  dintorni. 

—  Nel  mattino  verso  le  11  '/a  sfogandosi 
temporale  un  fulmine  cade  sul  cantiere 
delle  fascine  della  manifattura  delle 
maioliche  di  Doccia  (Firenze)  produ- 
cendo vasto  incendio  che  distrugge  80 
mila  fascine  e  il  fabbricato.  Il  granduca, 
la  granduchessa,  coi  figli  accorrono  sul 
luogo  e  vi  si  trattengono  fino  a  spegni- 
mento inoltrato. 

22,  ma.  In  Torino  il  Senato  con  voti  41 
contro  12  approva  il  prestito  di  40  milioni. 

—  In  Torino  gli  studenti  di  filosofia,  imi- 
tando quelli  di  medicina,  iniziano  solenne 
triduo'  in  San  Francesco  di  Paola  per  la 
salute  di  Alessandro  Manzoni. 

—  Rientra  nel  porto  di  Genova  il  Cagliari 
proveniente  da  N  ipoli,  accompagnato  dal 
console  inglese  di  quella  città,  che  ne  fa 
la  consegna  all'amministrazione  Rabat- 
tino; sbarcane  l'equipaggio;  è  tra  questi 
il  capitano  di  marina,  Daneri,  rilasciato 
come  passeggiero,  ma  faciente  parte  della 
compagnia  di  Pisacane. 

—  Violentissima  bufera  con  fulmini  su 
Cagliari  e  territorio:  cinque  persone  uc- 
cise da  fulmini  e  due  ferite. 

—  Sentenza  del  19  del  Consiglio  di  guerra 
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di  Carrara,  oggi  pubblicala  ed  eseguita, 
condanna  a  pena  di  morte  mediante  fu- 
cilazione Giuseppe  Cozznni  iletto  Carra- 
rino,  Egidio  Lodovici  detto  Uallera,  per 
setta  massonica  e  per  delitti  commessi 
per  spirito  di  parte;  e  pure  a  morte,  com- 
mutata nella  galera  in  vita,  Francesco 
Piccini  detto  Mondiglie  ed  Agostino  Caf- 
faggi  detto  Tognino. 

—  Muore  in  Udine  a  47  anni  il  benestante 
Daniele  Cernazzai,  lasciando  un  600  mila 
franchi  a  Cavour,  min.  del  re  di  Sardegna, 
perchè  ne  disponga,  esso  ed  i  suoi  ministri, 
per  oggetti  di  pubblica  istruzione  in  Pie- 
monte"* nucleo  della  misera  Italia...  . 

2S.  me.  A  Novi  è  arrestato  il  deputato  Mi- 
glietti,  preso 
niente  meno 
che  per  Maz- 
zini, ma  poi 
subito  r  i  l  a- 
sciato. 

—  Nel  porto  di 
Genova  a  bor- 
do del  Caglia- 
ri recansi  alle 
10  ant.  il  capi- 
tano del  porto. 
Rey,  il  console 
di  marina,  Ga- 
ribaldi, il  con- 
sci e  inglese 
Barbar,  e  Tam- 
ministrazione 
dei  vapori  rap- 
presentata da 
Raffaele  Ru- 
battino  in  per- 
so n  a  e  dal- 
l'amministra- 
tore e  co-ge- 
rente Antonio 
Fauché,  e  re- 
digono, pre- 
sente anche 
l'avv.  Orsini, 
l'atto  deGni- 
tivo  di  resti- 
tuzione    e    di 

consegna,  salvi  per  la  forzata  lunga 
inazione  del  vapore  tutti  i  diritti  della 
società  amministratrice. 

—  Annunziasi  avere  il  duca  di  Modena 
vietato  ai  veterani  napoleonici  nei  propri 
Stati  di  portare  la  medaglia  detta  di 
Sant' Elena. 

—  In  Carrara  il  Consiglio  di  guerra  con- 
danna i  minorenni  Francesco  .Santucci 
detto  Piemonte,  a  venti  anni  di  galera, 
Francesco  Giorgi  detto  Gucchin,  a  sei 
anni  di  galera,  Ferdinando  Rossi,  detto 
Sillan  a  diciotto  anni  di  lavori  forzati, 
per  partecipazione  a  società  segreta  e 
correità  in  delitti  per  spirito  di  parte. 

•—  A  sera  da  Trieste  per  Gasarsa  arriva  a 

Venezia  l'arciduchessa  Carlotta. 
»-  Muore  in  Milano,  destando  molta  com- 


Avvocato    VlNCF.NZO   MlGI.IETTI 

deputato  del  VI  collegio  di  Torino  arrestato 

il  23  giugno  1858,  scambiato  per  Mazzini. 
{Incisione  del  tempo;  collez.  Comandini,  Milano.) 


mozione,  il  giovine  Giuseppe  Landriani, 
ufliciale  nella  cavalleria  piemontese,  ar- 
ruolatosi nel  'iS,  distintosi  in  Crimea  e 
il  23  ottobre  5i  a  Balaclava  colpito  da 
mitraglia  al  femore,  lerita  a  cui  ha  finito 
col  soggiacere. 
24,  g.  .\  sera  a  Genova  nella  Darsena  som- 
mossa di  cinquanta  forzati,  repressa  con 
la  forza;  5  morti  e  15  feriti. 

—  A  sera  a  Jilonza  nella  stazione  gravi 
disordini  con  devastazioni,  essendo  la 
folla,  accorsa  per  la  festa  e  fiera  di  San 
Giovanni,  esasperata  per  la  mancanza  di 
vagoni  per  ricondurla  a  Milano. 

—  In  Bologna  gendarmi  pontifici  con  un 
delegato  portano  via  agl'israeliti  Momolo 

e  Marianna 
coniugi  M or- 
tara,  modene- 
si, un  loro 
bambino  Ed- 
gardo, di  non 
ancora  7  anni, 
che  all'età  di 
poco  più  di  un 
anno,  essendo 
caduto  malato, 
fa  battezzato 
cland  estina- 
mente  dalla 
serva  quindi- 
cenne Anna 
Morisi  ad  isti- 
gazione  del 
droghiere  Le- 
pori cattolico 
fanatico,  e  lo 
consegnano 
all'  inquisitore 
del  S.  Uffizio. 
—  Dirottissi  me 
pioggie  nel- 
l'Ascolano dal 
21  ad  oggi, con 
daiuiosi  stra- 
ripamenti del 
Tronto. 
25.  V.  Pio  I.K 
tiene  in  Vati- 
cano concistoro  segreto;  crea  cardinale 
il  patriarca  di  Lisbona;  provvede  a  varie 
chiese  fra  le  quali  Como  e  Lipari. 
Straordinari  commonti  suscita  in  Roma 
uno  strabiliante  ordine  del  giorno  ema- 
nato dal  gen.  Goyon,  ordinante  «  picchetti 
e  pattuglie  delle  truppe  pontificie  e  fran- 
cesi per  perlustrare  permanentemente  la 
città,  arrestare  i  soldati  delle  varie  armi 
che  contendessero  fra  loro  e  i  civili;  vie- 
tati ai  soldati  il  Colosseo,  l'Orto  botanico 
e  vicinanze;  istituito  un  consig.  di  guerra 
francese  per  giudicare  immediatamente 
gl'istigatori  od  aggressori;  proclamando 
se  unico  generale  in  capo  in  Roma,  ed 
ordinandosi  speciali  onori...  »  (v.  1  Itig.) 
Aspra  lettera  aperta  di  Mazzini  al  conte 
di  Cavour. 
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—  In  Napoli  la  Commissione  o  tribunale 
superiore  delle  prede  marittime  rende  sen- 
tenza sul  Cagliari  dichiarando  ritenere  la 
competenza  del  tribunale,  l' indipendenza 
dal  triudizio  penale  di  Salerno,  la  legalità 
della  cattura,  e  condanna  i  proprietari  ed 
il  liipitano  della  nave  alle  spese. 

^-  Alla  Gran  Corte  criminale  di  Palermo 
termina  il  dibattimento  contro  Luigi 
Pellegrino  da  JMessina,  arrestato  in  pro- 
vincia di  Catania  sul  finire  del  '56,  mentre 
percorreva  occultamente  la  linea  sud-est 
della  Sicilia,  preparandovi  moto  insurre- 
zionale: difeso  dall'avv.  Emanuele  Ra- 
pisardi,  è  condannato  a  28  anni  di  ferri. 

S6,  s.  In  Milano,  in  San  Fedele,  triduo 
serale,  da  oggi  al  28,  in  ringraziamento 
per  il  cessato  pericolo  nella  salute  di 
Alessandro  Manzoni. 


degli  apostoli  Pietro  e  Paolo  e  distri- 
buisce la  medaglia  annuale  (XIII)  allu- 
siva al  viaggio  papale  dell'anno  scorso 
nello  Provincie;  la  sera  al  Pincio  è  in- 
cendiata grandiosa  girandola,  ideata  per 
la  prima  volta  dall'architetto  Vespignani 
che  ha  foggiato  nel  disegno  un  Ninfeo, 
suscitando  i  commenti  degli  ortodossi. 

—  A  Torino,  al  Carisnano,  Gustavo  Modena 
recita  Maometto  di  Voltaire,  poi  declama, 
fra  grande  entusiasmo,  il  canto  27"  del 
Paradiso  (invettiva  di  .San  Pietro  contro 
i  pontefici  suoi  successori)  e  il  canto 
18"  dell'Inferno  (i  Simoniaci). 

30,  me.  Napoleone  III  parte  da  Parigi  per 
Plombières. 

—  E'  inaugurata  la  ferrovia  da  Coirà  al 
Lago  di  Costanza,  presenti  il  sindaco  di 
Genova,  rappresentanze  del  Parlamento 


Medaglia  aiuiiiale  (XIII)  di  papa   Pio  IX  allusiva  al  viaggio  papale 

dell'anno  scorso  nelle  Provincie, 

(Collezioni  Juìinson,  Ratti,  Mattai,  Clerici,  etc,  Milano.) 


—  In  Roma  il  tribunale  di  Rota,  dà,  circa 
le  testimonianze,  nella  causa  Bonaccioli, 
sentenza  favorevole  all'  esecutore  testa- 
mentario del  defunto  Bonaccioli,  arcive- 
scovo di  Ferrara,  senza  entrare  nel  me- 
rito della  causa. 

27.  D.  Annunziasi  che  la  Corte  suprema 
di  Cassazione  in  Firenze  ha  cassata  la 
sentenza  della  Corte  d'Appello  di  Lucca 
contro  i  prevenuti  nel  moto  di  Livorno 
del  giugno  57,  pronunciante  nove  sentenze 
di  morte,  statuendo  che  la  pena  da  ap- 
plicarsi non  potrebbe  estendersi  che  dai 
tre  ai  venti  anni  di  lavori  forzati. 

—  A  Napoli  pei  tipi  di  Nobile  il  giovine 
abruzzese  Nicola  Sole  pubblica  un  vo- 
lume di  Canti. 

29,  ma.  I  duchi  Francesco  Y  ed  Adelgonda 
partono  da  Modena  per  la  loro  villeggia- 
tura del  Cattajo. 

—  In  San  Pietro  Pio  IX  celebra  le  solenni 
funzioni  per  la    ricorrenza   dei   principi 


piemontese  ed  altre  italiane. 

~  In  Torino  al  ministero  per  le  finanze  è 
conchiuso  il  nuovo  prestito  di  quaranta 
milioni,  metà  sottoscritto  dalla  casa 
Rothschild,  l'altra  metà  dal  Bombrini 
a  nome  dalla  Cassa  del  Commercio  (rap- 
presentante tutti  gli  stabilimenti  indu- 
striali dello  Stato;  ;  il  prestito  è  accettato 
al  90  per  cento  ;  col  versamento  imme- 
diato di  un  quinto. 

....  Esce  a  Torino,  pei  tipi  della  stamperia 
reale  un  opuscolo  polemico,  che  fa  molto 
rumore,  intitolato  L'Austria  e  l'Italia, 
scritto  da  Carlo  la  Varenne. 

—  Il  papa  Pio  IX  ricevendo  a  San  Paolo 
il  generate  francese  Goyon,  gli  dice: 
«  L'Imperatore  dei  francesi  ha  detto  che 
l'Impero  è  ia  pace;  i  Romani  sono  in 
pace,  e  voi  solo  volete  la  guerra.  > 

—  Fra  le  2  ^U  e  le  3  '/4  V-  violento  turbine 
passa  su  Roma  facendo  danni:  al  Pincio 
atterra  la  armatura,  della  girandola  e  fa 
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rovinare   parte    della   balaustra   di  tra-  j 

vertino. 
.. .  In  Roma  dalla  chiesa  della  Trinità  dei 
'  Monti  è  tolta  la  Deposizione  dalla  Crme 

di  Daniele  da  Volterra  che  deve  essere 

trasportata  a  Pari^-i. 

LUGLIO. 

I.  (jiooedì.  La  Società  degli  azionisti  della 
Cassa  di  Risparmio  Ticinese,  promotriee 
dell'istituzione  di  una  Banca  Ticinese, 
accetta  decreto  8  jriugno  del  Consiglio 
di  Stato  sull'istituzione  della  Banca,  che 
fra  breve  si  aprirà. 
—  In  Roma  il  generale  Goyon   emana  or- 


Pier  d'Arena,  trasportando  mercanzie  da 
un  capo  all'altro  della  linea. 

—  In  Mantova  il  Consiglio  comunale  ap- 
prova l'erezione  di  un  Ospizio  Fafe-bene- 
fratelli,  mercè  legalo  Bulgarini. 

-  ■  In  Cesena,   di   sera  ucciso   con   coltel- 

lata l'avv.  Archimede   Mischi,   vice-go- 
vernatore. 

G,  Mia.  La  Staffetta  di  Torino  annunzia 
che  «  non  appena  sarà  chiusa  la  presente 
sessione  parlamentare,  il  co.  di  Cavour 
si  recherà  in  Svizzera,  soffermandosi  so- 
pratutto in  Ginevra,  e  rientrando  in  Pie- 
monte per  il  Lucomagno,  che  si  propone 
di  visitare  con  grande  diligenza.  » 
...    La  principessa  Maria  di  Solms,  Wyse- 


FfOCO   D'ARTIFICIO   «  XISFEO  •   INCENDIATO  A  KOMA   PER  LA   FESTA 

DI  San  Pietro  il  29  giugno  1858. 

{Vespiffiiani  inv.;  Ut.  Della  Lunga;  collezione  Comandini,  Milano.) 


dine  del  giorno, che  annulla  quello  famoso 
del  25  giugno. 

S.  V.  Annunziasi  decretata  dal  duca  di 
Modena  una  esposizione  agricola  estense 
da  tenersi  ogni  tre  anni  in  Modena  a  co- 
minciare dal  1859. 

S.  s.  Terremoto  alle  3  p.  a  Tursi  e  paesi 
circonvicini. 

—  In  Torino,  con  oppra  e  ballo  riaperto  il 
teatro  Alfieri,  riedificato  dall'  incendio 
del  5  gennaio, 

4,  D.  A  Torino  chiudesi  al  Valentino 
r  Esposizione. 

5.  ;.  Corrispondenza  da  Parigi  alla  Gm- 
:i'tta  Ufficiale  di  Milano  dice:  »  Si  an- 
nuncia che  il  signor  di  Cavour  è  aspet- 
tato ai  bagni  di  Vicliy.  » 

—  Aperto  per  esperimento  l'esercizio  della 
ferrovia  a  cavalli  da  San  Lazzaro  a  .San 

C.^)-  III-.^)f5  -? 


Bonaparte,  pubblica  in  Savoia  un  giornale 
letterario  intitolato  Les  Matinées  d'Aix. 

—  In  Genova  pubblicata  la  sentenza  della 
Corte  di  Cassazione  rigettante  il  ricorso 
dei  condannati  politici  pei  moti  del  2J 
giugno  1P57. 

—  Desta  orrore  in  Genova  il  fatto  che  certo 
>iorino  Tubino,  discolo,  già  stato  in 
carcere  e  in  manicomio,  entrato  nello 
«  scagno  »  del  padre  suo  Giacomo,  e  ve- 
nuto a  questione  per  averne  danari,  fe- 
risce gravemente  e  ripetutamente  il  padre 
di  coltello,  poi  ferisce  mortalmente  il  cu- 
gino Gaetano  intervenuto  ad  interporsi. 
11  Norino  è  subito  arrestato. 

—  In  Roma  il  m.se  Campana  per  le  frodi  per 
quasi  3  milioni  al  Monte  di  Pietà,  del  quale 
era  direttore  generale,  è  condannato  a  20 
anni  di  detenzione,  ed  al   sequestro  dei 
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mobili  da  vendersi  fino  alla  concorrenza 
della  somma  da  risarcire  al  Monte. 

-  In  Napoli  un  caporale  volontario  del 
reggimento  real  marina  uccide  con  un 
colpo  di  fucile  il  tenente  Salines. 

-  Muore  in  Spilimbergo  l' ing.  dottore  G.  B. 
Cavedalis,  allievo  della  scuola  militare 
di  Modena,  poi  distinto  ufficiale  del  Regno 
italico;  valentissimo  ingegnere  idraulico 
nel  Friuli;  valorosissimo  triumviro,  poi 
ministro  della  guerra  nel  1848-19  in  Ve- 
nezia; valente  agronomo;  n.  1T;H. 


forte  scossa  di   terremoto   sussultoria  a 
Bologna. 

—  Verso  le  3  pom.  violento  ciclone  desola 
il  paese  e  territorio   di  Nove  (Vicenza j. 

—  Muore  in  S.  Andrea  di  Cavasagra  (Co- 
negliano)  il  nob.  G.  B.  Foscolo  di  anni 
70,  già  tenente  colonnello  di  marina. 

10,  s.  Decretati  in  Torino  i  seguenti  premi 
per  l'arte  drammatica:  1"  premio  (1. 1  ioni 
a  Paolo  Ferrari  per  la  satira  e  Par  ini; 
2"  n.  1000)  a  Riccardo  Castelvecohio, 
Giulio  Pullè,  per  la  Cameriera  astuta; 


PRIMI   LAVORI  PER  IL   TRAFORO   DEL  FRÉJCS. 
{Incisione  (?e?riUustration;  gentile  comunicazione  del  prof.  L.  Pogliaghi,  ililano.) 


7,  me.  È  stabilito   il  telegrafo  sotto-ma- 
rino  fra  Napoli,  Precida  ed  Ischia. 

8,  y.  A  Forlì  ferito  di  pugnale  Cirro  Cirri, 
già  detenuto  poli- 
tico,    graziato 
l'anno  scorso. 

9,  V.  Nei  paraggi  di 
Gibilterra  sommer- 
'gesi  la  nave  Adria 
Dorica  (v.  2dic.  57) 
partita  il  21-  giugno 
da  Ancona  perl'In- 
ghilterra:  tutto  l'e- 
quipaggio è  salvo. 

—  Sequestrata  a 
Genoani' Itali  a  del 
Popolo. 

—  Verso  le  S^/j  pom.       o.  /; 


3»  (1.  600)    a    Davide   Chiossone   per    il 
dramma  Cuo>'e  di  Marinaio. 

-  Dispaccio  del  ministero  per  la  guerra, 
saluta  Norberto  Rosa  di  Susa,  redattore 
della  Gazzetta  del  Popolo,  come  primo 
iniziatore  della  sottoscrizione  patriot- 
tica dei  Cento  Cannoni  di  Alessandria, 
ordinando  il  governo  che  il  nome  di  lui 
sia  inciso  sopra  uno  dei  cannoni. 

-  Sovrano  autografo  imperiale  conferisce, 
esente  da  ogni  tassa,  la  dignità  di  cons. 
intimo  a  mons.  Angelo  Ramazzotti,  pa- 
triarca di  Venezia,  ed  ai  ciambellani  co. 
Luigi  Miniscalchi  di  Verona,  co.  Andrea 
Valmarana  e  co.  Marco  Grimani  di  Ve- 
nezia, co.  Paolo  Taverna  e  in.se  Vitaliano 
D'Adda  di  Milano.  Sono  nominati  cavalieri 
della  Corona  ferrea  ileo.  ApollinareRocca- 
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Saporiti,  il  m.se  Frane.  Gusani,  di  Milano, 
il  dott.  Gius.  Bianchetti  di  Venezia,  ed  il 
prof.  Raff.  Miiiich  dell' univer.  di  Padova. 

—  Esce  in  Venezia  il  primo  numero  del 
giornale  artistico-letterario  la  Fenice  con 
redattore  letterario  P.  Perego. 

11,  D.  In  Torino  reale  decreto  chiude  la 
sessione  parlamentare  1857-58  del  Senato 
e  della  Camera. 

—  Da  Torino,  con  l'ultimo  treno  della  linea 
di  Susa,  parte  il  conte  di  Cavour,  diretto 
in  Svizzera  ed  a  visitare  il  Lucomagno; 


che  l'imperatore  sarà  charme  di  vedermi 
a  Flombières.  Il    dramma  s'approssima 
alla  soluzione.  Prega  il  cielo  d' inspirarmi 
onde  non  faccia  minchionerie  in  questo 
supremo    momento.   Ad    onta   delia  mia 
petulanza  e  dell'ordinaria  mia  fiducia  in 
me  medesimo,  non  sono  senza  grave  in- 
quietudine. » 
—  In  Torino  al  Senato  e   alla  Camera  è 
letto    il    reale    decreto    che    chiude    la 
sessione  parlamentare  1857-58  (y.  10  gen- 
naio 59.) 
dico  la  Gazzetta  Piemontese —  e  du-  !  —  In  Torino  sono  giustiziati   il   Bussi,  di 
rante  la  sua  assenza  il   dicastero    degli  j      anni  21,  ed  il  suo  compagno   Minoli,  di 
affari    esteri    è   aflidato   al  generale  La  i      anni  19.  La  moglie    del    Bussi  ha    dato 
Marmerà,  ministro  della  guerra,  e  quello  |      alla  luce   ieri   un   bambino,  e  madre  e 


degli  interni  al- 
l'avv.  De  Foresta, 
ministro  di  grazia 
e  giustizia. 

—  .  Oggi  —  scrive 
V  Opinione  di  To- 
rino —  il  conte  di 
Cavour  è  partito 
per  un  viaggio 
nella  Svizzera, 
scorrendo  la  Sa- 
voia per  visitare  i 
lavori  della  strada 
ferrata  e  ritor- 
nando pel  Lucoma- 
gno, che  si  dispone 
ad  attraversare  al 
fine  di  esaminare 
le  località  attra- 
verso le  quali  si 
spera  di  far  pas- 
sare la  strada  fer- 
rata che  deve  con- 
giungere con  una 
via  non  interrotta 
il  porto  di  Genova 
al  lago  di  Co- 
stanza. Il  conte 
di  Cavour  si 
fermerà  qual  che 

giorno  a  Chamonix  in  Savoia.  > 

—  Violenta  grandinata  devastatrice  sul 
comune  di  Conce  (Marostica). 

12.  l.  L'i.  r.  ciambellano,  marchese  Luigi 
D'Adda-Salvaterra,  milanese,  sposa  Laura 
Agostina  figlia  piìi  giovine  del  duca  di 
Choiseul-Praslin. 

IS,  ma.  Il  conte  di  Cavour  dopo  visitati 
a  Bardonecchia  ed  a  Modano  i  lavori  per 


Maria  wyse  de  Solms. 

{Litografia  del  tempo  ;  gentile  comunicazione 

del  settatore  A.  D'Ancona,  Firenze.) 


neonato  sono  pre- 
morti all'esecu- 
zione del  marito 
e  padre. 
....  La  Corte  d'Ap- 
pello di  Savoia 
conferma  la  sen- 
tenza del  tribunale 
di  Ciamberi, 
condannante  la  si- 
gnora Maria  De 
Solms,  nata  Bona- 
parte  Wyse,  a  200 
franchi  di  multa, 
66  giorni  di  car- 
cere sussidiario  e 
7C0  franchi  per 
danni  ed  inte- 
ressi, per  avere 
tirato  un  colpo  di 
pistola  da  salone 
su  certo  Claudio 
Pollier,  cocchiere 
del  marchese  di 
Pomereux,  feren- 
dolo ad  una  coscia. 
15,  g.  Giovanni  Co- 
demò,  Giuseppe 
Segusini,  Giovanni 
Zannettelli,  G.  B. 
Bellati,  Giov.  Guarnieri,  da  Feltre  pub- 
blicano manifesto  per  erigere  monumento 
al  celebre  Vittorino  da  Feltre. 
—  Nella  notte  è  arrestato  in  Roma  il  conte 
Ercolano  Gaddi  Ercolani  di  Forlì,  impie- 
gato al  ministero  delle  armi,  ed  ora  in- 
tento a  scrivere  la  storia  delle  famiglie 
illustri  dello  Stato  pontificio  :  pochi  giorni 
dopo  è  rilasciato. 


il  traforo  del  colle  del  Fréjus  arriva  alle  ,  16,  v.  L'Indipendente  di   Torino   scrive: 


11  V»  a  Ciamberi. 

—  In  Lucca  il  marchese  di  Normanby  pre- 
senta al  granduca  la  lettera  di  richiamo 
dalla  sua  missione  di  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario  della 
regina  d'Inghilterra. 

14.  me.  Da  Ginevra  scrive  il  co.  di  Cavour 
al  gen.  Alfonso  La  Marmerà  a  Torino  ; 
<  Ho  qui  trovato  la  risposta  del  Belville 
(generale  di  brigata  francese,  aiutante  di 
campo  di  Napoleone  III).  Esso   mi  dice 


Sono  corse  voci  di  inviti  fatti  da  parte 
del  governo  di  Francia  al  co.  di  Cavour 
perchè  si  rechi  a  Plombières.  Crediamo 
di  sapere  che  la  notizia  non  è  fondata, 
e  che  il  conte  di  Cavour,  prima  che  av- 
vengano i  convegni  di  Sovrani  e  di  uo- 
mini di  Stato  che  si  preparano  a  Plom- 
bières, sarà  di  ritorno  a  Torino.  Lo  stesso 
è  di  un  suo  viaggio  stato  annunziato  ai 
bagni  di  Vichy.  » 
-  Lettera  sovrana   da   Laxemburgo    del 
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l'imperatore  Francesco  Giuseppe  all'ar- 
ciduca Ferdinando  Massimiliano,  circa 
l'attenuazione  dell'  imposta  prediale  nel 
Lombardo-Veneto,  i  limiti  dei  privilegi 
fiscali  sui  crediti  erariali,  l'incremento 
delle  Accademie  di  Milano  e  Venezia 
da  erigersi  in  sezioni  degl'Istituti  di 
scienze,  lettere  ed  arti,  il  migliora- 
mento delle  condizioni  dei  modi(;i  con- 
dotti, il  condono  del  debito  del  residuo 


dotto  nello  lettere,  nella  storia  ed  ar- 
"•heologia,  di  anni  55. 
17,  s.  A  Ginevra  i  liberali  fanno  una  sere- 
nata sotto  le  fienstre  dell'alloggio  di  Ca- 
vour aWhótfl  dello  Scuilo  di  Ginevra.  Egli 
affacciasi  a  ringraziare,  pronunziando  vi- 
branti parole  ;  accompagnato  dal  presid. 
del  cons.  distato,  James  Fazy,  da  altri  con- 
siglieri e  dal  console  sardo,  Michaud,  Ca- 
vour parto  la  sera  stessa  per  Basilea. 


5IILAKO  E  VENEZIA 


ALLEGORIA    DELL  UOMO  DI  PIETRA   PER  LA   Gì» 

(Archivio  A^ 


contingente  di  reclute,  e  l'esonero  dalla 
leva  degli  studenti 
universitari  più 
distinti. 

-  In  Lucca  nel  re- 
gio palazzo  sir  Ric- 
cardo Bi  ckerton 
Pemell  Lyons  pre- 
senta al  granduca 
di  Toscana  le  cre,- 
denziali  come 
inviato  straordi- 
nario e  ministro 
plenipotenz  iario 
della  regina  d'In- 
ghilterra. 

-  Muore  in  Verona 
il  conte  Giovanni  Girolamo  Orti  Manara, 


Giov.  Orti  Manara. 


—  Nei  boschi  di  Villagrande,  Talana  ed 
Urzulei  assassinato  proditoriamente  con 
una  fucilata  il  guardaboschi  Antonio 
Cicca. 

—  L'arcivescovo  di  Milano  mons.  Romilli, 
migliorato  in  salute,  recasi  ai  bagni  di 
Troscorre. 

IS,  D.  Cavour  parte  da  Ginevra  per  Piom- 
bi cres. 

—  Per  la  festa  del  Redentore  gita  a  Ve- 
nezia di  800  lombardi,  accolti  con  entu- 
siasmo dai  veneziani.  Evviva  e  dimostra- 
zioni che  irritano  e  preoccupano  lapolizia. 

—  JNIuore  in  Parma  Michele  Leoni  (nato 
Borgo  San  Donnino  5  marzo  1776)  com- 
pilatore con  Ugo  Foscolo  e  Rasori  degli 
Annali  di  Scienze  e  Lettere;  poeta,  tra- 
duttore di  Milton,  di  Collins,  di  Shake- 
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speare,  di  Ossian,  di  Byron,  di  Sterne, 
di  Schiller,  di  Lamartine,  di  Virgilio; 
autore  di  tragedie,  lungamente  profes- 
sore di  letterature  e  segretario  dell'Ac- 
cademia di  Belle  Arti  di  l'arma. 
-  Muore  a  l'ossajno  mons.  (t.  B.  Sartori- 
Canova,  vesoovo  di  JMindo,  assistente  al 
soglio  pontilìcio,  dotto  storico  di  Antonio 
Canova,  di  cui  era  fratello  uterino;  nato 
Crespano  177ó. 


passa  fra  quegli  articoli  e  la  storia  con- 
temporanea è  quella  stessa,  che  corro 
fra  la  esagerazione,  la  menzogna  e  la 
calunnia  colla  verità.  > 

-  Dal  IG  ad  oggi  ripetute  scosso  di  terre- 
moto a  Caltavuluro. 

-  Muore  in  Torino  Domenico  Buffa  (nato 
Ovada  17  gennaio  1818)  buon  letterato, 
storico,  uomo  politico,  ministro  di  Pie- 
monte il  ISls-li),  giù  intendente  a  Genova. 


ILANESI   A   VENEZIA    PER    LA   FESTA   DEL   REDENTORE   XEL   LUGLIO   185S 
il/i7«»io.) 


19,  /.  Nella  notte  sopra  oggi  arriva  da 
Vienna  a  Trieste 
l'arcid.  .Massimi- 
liano, raggiunto  la 
sera  dall'  arcidu- 
chessa Carlotta 
proven iente  da 
Venezia. 

—  11  Giornale  di 
Roma,  ufficiale, 
scrive  :  «  Nell'ap- 
pendice del  Moìii- 
teuf  Universel  di 
Parigi  si  leggono 
alcuni  articoli 
sotto  il  titolo  l'I- 
talia  Contempora- 
nea, iirmiiti,  ■■  Abcut 


Midi.  Leoni. 
La  relazione  che 


20.  ma.  Cavour  arriva  nel  pomeriggio  a 
Plombières,  e  la  sera  e  parte  della  notte 
è  trattenuto  a  colloquio  da  Napoleone  IIL 

—  A  Torino  il  term.  centigrado  segna  -f  32". 

—  Sovrano  autografo  ordina  l'aprimento  dei 
bastioni  di  cinta  in  tutte  le  città  in  Lom- 
bardia e  nel  Veneto  che  non  siano  fortezze 
militari,  e  che  le  difficoltà,  eventualmente 
derivanti  dall'uso  di  essi  per  altri  pub- 
blici lini,  0  per  titoli  possessivi,  vengano 
appianate  dalle  autorità. 

—  Annunziasi  proibita  dal  governo  toscano 
in  Firenze  la  ulteriore  pubblicazione  del 
giornale  II  Giglio. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  la  Gran  Corte 
Criminale  di  Salerno  pronunzia  sentenza 
nella  causa  contro  il  tentativo  insurre- 
zionale di  Pisacane  e  comp;igni  condan- 
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iiundo  a  morte  Giovanni  Nicotera,  San- 
t'Andrea 0  Gugliani,  che  erano  sul  Ca- 
gliari; Giordano,  Lasala,  Di  Martino  e 
Roberti  evasi  da  Ponza;  condanna  al- 
l'ergastolo altri  nove  di  Ponza;  aventi- 
cinque  anni  di  ferri  Poggi  ed  altri  non 
regnicoli. 
....  Muore  in  Napoli  la  valente  artista  Vir- 
ginia Viola. 

21,  me.  Cavour  scrive  da  Plombières  al 
ministro  sardo  a  Parigi,  Villamarina: 
«  Torno  dall'avere  passate  press'  a  poco 
otto  ore  faccia  a  faccia  con  l'Imperatore. 
Egli  è  stato  tanto  amabile  quanto  pos- 
sibile ;  egli  mi  ha 

attestato  per  il  Pie- 
monte e  l'Italia  il 
pili  vivo  interes- 
se... Mi  ha  data 
l'assi  curazione 
che  egli  non  ci  ab- 
bandonerà mai...  > 

—  Il  corrispondente 
(la  Torino  della 
(lassetta  Ufficiale 
di  Milano,  le  scri- 
ve in  data  d'oggi: 
*  ...Al  di  fuori  del 
Piemonte,  il  conte 
di  Cavour  è  nulla 
più,  nulla  meno  di 
un  ministro  di  Sta- 
to secondario,  sen- 
za peso  veruno  nel 
concerto  europeo. 
Ora  l'attribuire 
grandi  e  misteriosi 
fini  alla  gita  di  lui 
in  Isvizzerae  l'im- 
maginare convegni 
a  Plombières.  a 
Vichy  od  a  Cher- 
burgo,  gli  è  un  chia- 
mar l'attenzione 
del  gran  pubblico 
europeo  verso  il 
nostro  paese  e  il 
suo  nome,  nuocere  a  entrambi  con  la  pre- 
tenzione  di  farli  grandi!  Cotesti  errori  da 
parte  degli  amici  di  Cavour  doveansi 
tanto  più  evitare  in  quanto  che  egli  non 
varealmente  né  a  Vichy,  né  a  Plombières, 
né  tanto  meno  a  Cherburgo,  ove  non  fu- 
rono invitati  né  esso,  né  il  principe  di 
Carignano,  come  falsamente  pubblicò 
l'Esperò...  » 

—  Muore  in  Milano  il  noto  artista  di  canto, 
Cesare  Soares  di  Roma,  malato  da  anni, 
lasciando  numerosa  famiglia  in  miseria, 
per  la  quale  è  aperta  pietosa  sottoscri- 
zione. 

22.  g.  Cavour  arriva  la  mattina  a  Stra- 
sburgo. 

—  Aperto  il  piccolo  tronco  ferroviario  da 
Broni  a  Stradella,  a  complemento  di 
tutta  la  linea  Alessandria-Stradella. 

—  Decreto    prefettizio   sospende    per   un 


GIOVANNI  NICOTERA. 

(Dn  fotografia  del  1860;  collezione 

Coniaiìdini.  Milano.) 


mese  il  giornale  il  Comniercio   per    un 
articolo   inserito   nel    n.  iO  al  titolo  At- 
tualità   sull'  Esposizione    agraria  indu- 
striale di  Arezzo. 
2$,  V.  Annunziasi  conferita  dal  re  Vittorio 
Emanuele  medaglia   d'oro  al  prof.  Ber- 
nardo Bellini  per   un    suo    poema  dida- 
scalico il  Parlamento. 
24,  s.  Cavour,  partito  da  Plombières  il  22, 
scrive  oggi  da  Baden  al  re  una  lunga  e 
particolareggiata  relazione  del    suo  col- 
loquio   con    Napoleone  III,  e    ne    scrive 
anche  a  La  Marmerà,  riassumendo  così 
i  punti  concordati  :  «  1.°  lo  Stato  di  Massa 
e  Carrara  sarebbe 
causa    0    pretesto 
della    guerra  ;    2." 
scopo  della  guerra 
sarebbe  la  cacciala 
degli  austriaci  dal- 
l'Italia: la  costitu- 
zione   del    Regno 
dell'Alta  Italia 
composto  di  tutta 
la  valle   del  Po  e 
delle    Legazioni  e 
delle  Marche;    3." 
cessione   della 
Savoia  alla  Fran- 
cia;   quella    della 
Contea  di  Nizza  in 
sospeso;   i."   l'im- 
peratore  si   crede 
sicuro  del  concorso 
della   Russia  e 
della  neutral  ita 
dell'Inghilterra     e 
della  Prussia;  l'im- 
peratore ha  insisti- 
to,    senza    farne 
questione sùte  qua 
non  perchè   a  suo 
cugino  Giuseppe 
Napoleone   figlio 
fii  Girolamo  ex-re 
di    Vestfalia,    sia 
data  la  mano  della 
principessa  reale  Clotilde  di  Savoia,  non 
ancora  sedicenne.  » 

—  S\i\V yacht  a  vapore  dell'imperatore, 
l'arciduca  Massimiliano  arriva  a  Pola  e 
visita  le  costruzioni  nel  cantiere,  poi  a 
cavallo  va  a  visitare  l'ospedale  di  Dignano. 

—  Dal  Cattalo  ritornano  a  Modena  i  duchi 
Francesco  V  ed  Adelgonda. 

—  Il  Consiglio  di  guerra  in  Carrara  con- 
danna a  morte  (eseguita  con  fucilazione) 
Sebastiano  Guadagni,  di  anni  27,  ammo- 
gliato, e  cavatore;  a  venti  anni  di  galera 
Ceccardo  Battaglia  detto  Vinca  di  anni 
26,  ammogliato  e  cavatore;  ad  otto  anni 
di  galera  Carlo  Guadagni  detto  Caino, 
di  anni  23,  piccolo  possidente  e  cavatore 
ammogliato,  e  Andrea  Danesi,  di  anni 
22,  nubile,  cavatore,  tutti  per  società  ri- 
voluzionaria e  sanguinaria  in  Colonnata, 
e  per  dejitti  per  spirito  di  parte. 
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-  Annunziasi  accordato  dal  re  di  Napoli 
il  rimpatrio  al  padre  GioacchinoVentura 
esule  dal  'i8. 

:5,  D.  Cavour  scrive  da  Basilea  ad  Ales- 
sandro Jocteau  ministro  di  Sardegna  a 
Berna:  <  L'imperatore  è  irritatissimo  con- 
tri) l'Austria.  r>ùno  persuaso  che  se  un'oc- 
casione favorevole  si  presentasse,  non  [  —  In  territorio  d 
esiterebbe  a  dichia- 
rarle la  guerra:  mi  ha 
consigliata  la  pruden- 
za, ma  contempofcuiea- 
mcnte  mi  ha  bensì  rac- 
comandato di  non  riac- 
comodarci coi  nostri 
vicini.  A  l?aden  ho 
veduto  il  principe  di 
Prussia,  il  si;;nor  di 
Manteuffcl  e  jrran  nu- 
mero di  diplomatici 
prussiani.  Li  ho  trovati 
molto  anti-austriaci  ed 
assai  benevoli  pernoi... 
La  situazione  si  com- 
plica e  diviene  ogni 
giorno  più  grave.  Una 
grande  attenzione  è 
necessaria,  giacché  bi- 
sogna tener  conto  dei 
minimi  indizi  per  non 
fare  false  manovre  che 
ci  facciano  perdere  il 
frutto  dei  nostri  sforzi 
da  dieci  anni...  » 

Cavour  scrive  da  Ba- 
silea a  La  Marmora  : 
«  Ti  scrivo  due  righi- 
da  qui  per  dirti  che 
sono  stato  molto  con- 
tento del  principe  di 
l'russia  e  dei  suoi  di- 
plomatici... » 

-  Proveniente  da  Fola 
i'ViW yacht  imperiale 
l'arciduca  Massimi- 
liano va  a  Miramare, 
e  la  sera  con  l'arcidu- 
chessa fa  una  gita  a 
Duino. 

■  In  Firenze  decreto 
prefettizio  sospende 
per  un  mese,  per  una 
caricatura  pubblicata 
nel  n.  40,  il  giornale  il 
Passatempo,  già  am- 
monito. 

•  A  Cremona  la  sera  in  un  concerto  con- 
sueto la  banda  civica  avendo  cominciato 
con  l'inno  imperiale,  molta  gente  abban- 
dona la  sala,  ed  il  concerto  non  arriva 
alla  fine. 

6.  l.  Napoleone  ITI  parte  da  Plombières 
per  Parigi. 

•  Collaudato  il  ponte  sul  Po,  presso  Casale, 
per  la  strada  ferrata  Vercelli-Valenza. 

-  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Milano  ha 
un  telegramma  magro  magro  da  Parigi, 


21-,  sera,  che  dice:  «  S.  E.  il  co.  di  Cavour 

è  partito  da  Plombières  ieri  l'altro,  dopo 

un  soggiorno  di  3tì  ore.  » 
—  Da  Modena  i    duchi    recansi    alla    loro 

villeggiatura  di  Pavullo, 
27,  ma.  Con  pioggia  dirotta  Cavour  arriva 

a  Coirà. 

Alba,   tra   Mugliano    o 


Pkincii'i;.ssa  Makia  Clutilde  di  Savoia 

n.  1  marzo  1843,  chiesta  in  isposa  da  Napoleone  UT 

per  il  prìncipe  Giuseppe  Bonaparte. 

{Lìt.  Giofdftna  e  Salussolia,  Torino;  colle:;.  Comnudini,  Milano.) 


Priocco   undici    grassazioni    sono   avve- 
venule  dal  23  ad  oggi. 

-  Violento  uragano  fra  Novara  ed  Arona 
atterra  fra  altro  sessanta  pali  del  tele- 
grafo. 

-  Il  corrispondente  da  Parigi  della  Gaz- 
zetta Ufficiale  di  Milano  le  scrive  in 
data  d'oggi:  «  La  stampa  sarda  non  sa 
più  star  nella  pelle  dalla  gioia,  dacché 
il  signor  di  Cavour  ebbe  a  Plombiéres; 
un  colloquio  coli' imperatore.  Pretendono 
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i  giornali  torinesi  che  questa  visita  del 
signor  di  Cavour  abbia  grande  importanza 
politica.  Io  non  sono  in  grado  di  contrad- 
dirli su  questo  punto;  dirò  solo  che  certi 
politici  sono  dotati  di  fervida  fantasia,  e 
quindi  facili  a  pascersi  d'illusioni...  » 
-  L'arciduca  ^Massimiliano  con  l'arcidu- 
chessa Carlotta,  proveniente  da  Trieste 
di  dove  è  partito  ieri  alle  5  p.  saW'yacht 
imperiale  Fantasia,  arriva  in  Ancona  ;  poi 
per  terra  la  comitiva  recasi,  per  Osimo,  a 


co.  Cavour  estate  recentemente  aPlouibiò- 
res.  Durante  il  suo  soggiorno,  che  fu  Lr. 
vissimo  —  giunto  il  20  il  signor  Cavour 
ripartito  il  22  mattino  —  il  primo  ministro 
della  Sardegna  avrebbe  avuto  parecchi 
lunghissimi  colloqui  coU'imperatore,  e 
l'ultimo  abboccamento  si  sarebbe  anzi  pro- 
lungato sino  ad  un'ora  avanzatissima  della 
notte.  Se  il  fatto  si  conferma,  e  noi  abbiamo 
luogo  a  crederlo  vero,  esso  ha  un'impor- 
tanza incontestabile,  e  può  spiegare  sino 


Carlu  Troja. 
(  V.  D.  dipinge  ISól  ;  litografia  Weiizel,  Napoli  ;  collez.  Comandici,  Milano.) 


Loreto,  dove  festeggiano  gli  arciduchi 
l'anniversario  del  loro  matrimonio;  ritor- 
nano quindi  in  Ancona,  risalendo  a  bordo  ; 
e  la  sera  gettano  per  qualche  tempo  l'an- 
cora davanti  a  Sinigaglia,  e  recansi  a 
terra  avisitare  la  fiera,  assistono  in  teatro 
alla  Violetta,  e  alle  11  '/.j  reimbarcano, 
complimentati,  fra  altro,  dal  fratello  del 
papa,  conte  JNIastai  Ferretti. 

—  Muore  in  Firenze  il  p.  Sante  Linari,  delle 
scuole  Pie  (n.  1  nov.  1777)  per  molti  anni 
insegnante  fìsica  e  matematica  nel  colle- 
gio Tolomei  di  .Siena  e  in  quella  Univer- 
sità, e  noto  per  ricerche  sul  fluido  elettrico. 

28.  me.  I  giornali  iorincsi  riportano  dal- 
Vlndépendance  Belge  questa  notizia:  «  Il 


ad  un  certo  punto  l'ostilità  sempre  viva 
dei  giornali  austriaci  contro  la  Francia.  » 

-  Decreto  del  duca  di  Modena  toglie  dal 
1°  di  agosto  lo  stato  d'assedio  per  la  città 
e  comune  di  Carrara;  però  i  processi  in 
corso  instaurati  dal  trib.  milit.  dovranno 
compirsi  dal  medesimo  col  metodo  con 
cui  furono  incominciati;  e  il  comando  mi- 
litare di  piazza  conserverà  sino  a  nuovo 
ordine  la  polizia  della  suddetta  città  e  co- 
mune, riattivando  le  norme  del  vigente 
regolamento  generale  di  polizia. 

-  Da  Trieste  per  mare  arrivano  a  Veneziu 
gli  arciduchi  Massimiliano  e  Carlotta. 

-  Muore  in  Napoli  Carlo  Troya  (n.  7  giugno 
1781)  letterato,  storico  di  bella  fama. 
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—  Giorgio  Pallavicino  scrivendo  da  Aix-les- 
Baìns  a  Giuseppe  Montanelli  circa  la  So- 
cietà Nazionale,  dicegli:  <  Due  anni  fa 
eravamo  appena  tre  o  quattro;  ora  siamo 
legione  —  e  fra  poco  saremo  <"si'cc/7o.'  » 

29,  g.  In  Coirà  Cavour  accompagnato  dal 
deputato  Torelli  visita  il  governo  dei 
Grigioni;  poi  la  cattedrale;  poi  lo  studio 
del  colonnello  La  Nicea,  dove  esamina 
i  piani  per  il  trafuro  del  Lucomagno: 
alle  6  p.  gli  è  offerto  i)ran7.o  dal  Governo 
Cantonale:  il  colonnello  La  Nicea  brinda 
«  al  più  grande  perforatore  di  montagne 
e  che  appiana  le  vie  sia  togliendo  gl'in- 
csigli  degli  uomini,  che  quelli  della  na- 
tura. >    Cavour    auspica    al    traforo    del 


-  La  Gazs''tta  U/}ìfinl>'  di  Milano  an- 
nunzia avere  ottenuta  l'arciduca  Massi- 
miliano la  facoltà  dall'imperatore  di  pro- 
muovere in  via  di  massima  la  formazione 
di  una  nuova  piazza  di  fronte  al  Duomo 
di  Milano,  autorizzando  all'uopo  una 
lotteria. 

-  Su  Milano  e  territorio  alle  3  '/4  P-  vio- 
lentissimo uragano  con  terribile  grami i- 
nata  grossissiraa. 

-  Editto  del  card,  segretario  di  Stalo  per 
la  più  efficace  repressione  dei  delitti  di 
furto  negli  Stati  Pontifici. 

-  Da  Napoli  annunziasi  avere  il  re  fatto 
grazia  ai  sette  condannati  a  morte  nel 
processo  di  Sapri:  la   pena   capitale    fu 


La  carrozza  del  conte  di  Cavour,  ora  custodita  nd  Mus.  o  Civico  a  Torino. 
(Fotografia  dal  vero;  collezione  del  cac.  Luigi  Belioni,  Milano.) 


Lucomagno,  che  unirà  la  libera  Elvezia 
al  libero  l'iemonte  ed  affratellerà  i  due 
popoli  sempre  più;  attribuisce  la  fat- 
tagli accoglienza  «  al  principio  che  rap- 
presenta. > 
—  Muore  in  Venezia  Girolamo  Lorenzoni, 


commutata  per  Nicotera,  Gagliani  e  Val- 
letta nella  galera  in  vita,  e  per  gli  altri 
quattro  in  venticinque  anni  di  ferri. 
31,  s,  Cavour  rientra  a  sera  a  Torino  dal 
viaggio  in  Svizzera,  a  Plombières  e  sul 
Lago  Maggiore. 


distinto  ingegnere  idraulico,  già  allievo     —  Partono  °da  Torino  per  Varsavia  il  gè 


della  scuola  militare   di  Modena  ed  ufli 

i^    ciale  del  genio  del  Regno  italico. 

I JO,  t".  La  sera  Cavour  arriva  a  Locamo,  atte- 

I    sovi  da  Luigi  Carlo  Farini  e  da  Brofferio, 

"'iT.spitalo'nella  sua  villa  La  Verbanella. 

!  Torino  VOpinioiie  reca  un    articolo 

Colato  <  il  viaggio  a  Plombières  »  il 

umile  comincia:  <  Verrà  il  giorno  in  cui 

'    la  storia  noterà  la  visita  fatta  recente- 

'    mente  dal  conte  di  Cavour  a  Plombières, 

come  un  avvenimento  di  grande  impor- 

{    tanza  per  alcune  questioni  della  politica 

i    europea...  » 


nerale  marchese  D'Angrogna  e  il  capitano 
Di  Robilant  per  assistere  colà  alla  ma- 
novre dell'esercito  russo. 

—  Alle  4  ant.  in  Bra  giustiziati  il  feroce 
bandito  Del  Pero  ed  i  quattro  suoi  com- 
plici. Il  Del  Pero,  prima  di  morire  con- 
fessa al  pubblico  di  avere  commessi  non 
sette  ma  dieci  assassini!. 

—  In  Venezia  il  console  generale  di  Francia, 
Herbet,  recasi  a  palazzo  a  consegnare 
all'arciduca  Massimiliano  una  lettera 
autografa   dell'imperatore   dei  francesi. 

—  Per  esplosione  della  macchina  a  vapore 
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gravissimo  incendio  ;i  Rovereto  nella  li- 
landa  di  Domenico  Antonio  StolToUa  della 
Croce,  con  estensione  ad  altri  fabLricati. 

—  Arriva  a  Trieste  per  mare  a  Venezia  la 
duchessartg;;enteMaria  Luigia  di  Parma, 
che  prosegue  la  sera  per  Brunnsee  a 
visitarvi   la  madre,    duchessa  di  B<rry. 

....  Antonio  Gallenga  pubblica  a  Londra 
(Chapmann  ed  Hall)  il  suo  volume  Vita 
di  Campagna  in  Piemonte. 

AGOSTO. 

1,  Domenica.  In  Firenze  decreto  prefet- 
tizio sospende  per  un  mese   il   giornale 


i  sentimenti  che  io  le  esprimo  con  tutto 
l'ardore  di  cui  sono  capace,  saranno  con- 
divisi per  sempre  da  tutti  gl'italiani  che 
dovranno  a  V. -M.  più  che  la  vita,  la  re- 
surrezione della  loro  infelice  patria.  » 
—  E'  emanata  a  Roma  dal  tribunale  di 
Rota  la  sentenza  nel  grosso  afTare  di  pe- 
culati a  base  di  contrabbando  di  cereali  : 
il  conte  Folicaldi  è  messo  fuori  causa; 
Virginio  Alpi  di  Faenza,  già  soprainteii- 
dente  doganale  in  Ferrara,  è  mandato  in 
esilio,  con  la  comminatoria  di  20  anni  di 
galera;  Pietro  Bergami  di  Ferrara,  com- 
missionario, a  10  anni  di  galera  redimibili 
in  ragione  di    uno   scudo  al    giorno,  più 


PIAZZA  MERCANTI  IN  MILANO. 
(Cherubini  incise  dal  Dagheriotipo  presso  Pasquale  Arlaria;  collez.  Comandini,  Milano.) 


l'Imparziale  Fiorentino  per  una  nota  ad 
un  articolo  di  (i.Veìlegnni  Sulla  igiene 
privata  e  pubblica. 
2,  l.  Da  Torino  il  conte  di  Cavour  scrive 
confidenzialmente  a  Napoleone  III  a 
Parigi  riferendogli  le  proprie  impressioni 
politiche  riportate  al  contatto  di  perso- 
naggi varii  a  Baden-Baden  e  a  Coirà,  e 
conclude:  «  Non  saprei  terminare  questa 
lettera,  forse  già  ben  troppo  lunga,  senza 
testimoniare  a  V.  M.  la  profonda  ricono- 
scenza da  cui  sono  penetrato  per  i  sen- 
timenti cosi  nobili,  co?i  generosi,  cosi 
magnanimi  di  cui  V.  .M.  è  animata  verso 
la  mia  patria.  Che  V.  M.  compia  l'opera 
gloriola  che  il  siio  nobile  cuore,  la  sua 
possente  intelligenza  hanno  concepito,  ed 


il  triplo  (un  24  scudi  al  moggio)  del  prezzo 
del  grano  contrabbandato  (8713  rubbia  ro- 
mane di  grano,  695259  libbre  di  riso;  note- 
voli partite  di  fagiuoli)  cioè  all' incirca 
180  mila  scudi;  Trasciati  Alessandro, 
committente  di  Foligno  (o  di  Trieste?:  a 
ó  anni  di  galera  ed  alla  multa  pei  il  triplo 
della  sua  parte  di  grano  introdotto.  .\lpi 
e  Trasciati  sono  contumaci,  e  l'Alpi  ha 
pubblicato  in  Piemonte  un  opuscolo  a 
propria  difesa,  intitolato  «  Amministra- 
zione Giudiziaria  nello  Stato  Pontiticio.  » 
I  complici  Soliraani,  Rocchi,  Trevisano, 
Camini,  Balestracci,  impiegati  doganali, 
condannati  ad  un  anno  di  detenzione  e 
alla  pe/dita  dell'impiego. 
3,  tmi. 'Sospettato- per  avere  cercato  di 
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'  procurare  aiuti  legali  e  assistenza  al 
;;iovine  processato,  condannato  e  dete- 
nuto italiano  Paolo  Tibaldi,  è  espulso 
dalla  Francia  l'esule  siciliano  avvocato 
Francesco  Crispi-Genova,  che  ripara  a 
Londra  e  poi  a  Lisbona. 

-  Cavour  manda  all'  imperatore  Napo- 
leone III  un  *  riassunto  dei  punti  con- 
certati a  Plombiéres  >  come  base  per 
un  trattato  di  alleanza  offensiva  e  difen- 
siva franco-sarda  «  nello  scopo  di  libe- 
rare l'Italia  dal  giogo  dell'Austria  e  di 
consacrare  il  grande  principio  della  iia- 

,  zionalità  italiana  »  iv.  23\ 


un'informazione  epistolare  particolare  da 
Torino  al  Galignani's  Messenger,  e  un'o- 
pinione del  2'imes,  per  dedurre  che  «  il 
eonte  di  Cavour,  adunque,  passò  24  oro 
a  Plombiòres,  ecco  tutto...  La  visita  del 
conte  di  Cavour  fu  un  alto  di  pura 
cortesia  assai  naturale  nella  posizione 
del  ministro  sardo...  » 

—  11  tribunale  provinciale  di  Milano,  dopo 
dibattimento  cominciato  ieri,  condaima 
a  morte  il  Giuseppe  Corti  che  il  16  marzo 
uccise  la  moglie  Ricciarda  Arvedi  e  il 
padre  di  lei. 

—  Dal  capitano   dii   harracelli   d'Olmedu 


Tkatko  della  Stadera,  in  Borgo  di  Porta  Oiìientale  (Corso  Venezia) 

di  fronte  ai  giardini  pubblici,  milano. 

(Incisione  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


In  Sarzana  e  Spezia  ieri  ed  oggi,  distri- 
buzione di  munizioni  alla  guardia  nazio- 
nale, consegna  delle  truppe  in  quartiere 
per  timore  di  tentativo  rivoluzionario. 

!•  me.  Giorgio  Pallavicino  da  Aix-les- 
Baìns  scrive  a  Terenzio  Mamiani  invitiin- 
dolo  a  far  parte  della  Società  Nazionale, 

5,  ff.  In  Lugano  il  Consiglio  di  Stato  Ti- 
cinese dichiara  punibile  a  norma  della 
legge  2i  maggio  55  l'ailissione  di  atti  ri- 
guardanti vacanze  di  benefici  ecclesia- 
stici fatta  negli  scorsi  giorni  nel  Cantone 
perordine  delle  curie  ecclesiastiche  senza 
il  preventivo  placito  governativo. 

I-  Intorno  al  viaggio  del  conte  di  Cavour 
a  Plombiéres  la  Gazzetta  Ufficiale  di 
Milano  riproduce  un  ragguaglio  del  Nord, 


catturato  il  famigerato  bandito  Francesco 
Cocco  da  Tiesi. 

6,  V.  Alle  2.38  ant.  terremoto  ad  Oneglia, 
a  Porto  Maurizio. 

—  Piiccardo  Castelvecchio  con  pubblica 
lettera  felicitasi  col  capo  comico  Boldrini 
per  l'eccellente  rappresentazione  della 
sua  Cameriera  astuta  data  dalla  com- 
pagnia Boldrini  al  teatro  della  Stadera 
in  Milano. 

—  Muore  in  Firenze  il  marchese  Giovanni 
Ginori,  ciambellano  onorario  del  granduca. 

7.  .«.  In  Genova  il  già  gerente  deWItaìia 
del  Popolo  è  condannato  dal  tribunale 
ad  un  mese  di  carcere  e  100  lire  di  multa 
per  la  pubblicazione  del  n.  127;  e  il  re- 
dattore responsabile  Asti   Severino   non 
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essendosi  presentato  all'udienza  è  con- 
dannato in  contumacia  a  1.  200  di  multa. 

—  In  Venezia  dall'arsenale,  presenti  gli 
arciduchi  Massimiliano  e  Carlotta  ed 
il  conte  di  Fiandra,  varata  la  corvetta  di 
primo  rango  Silcestro  conte  Dandolo, 
di  230  cavalli,  e  22  cannoni.  La  sera  trli 
arciduchi  e  il  principe  intervensono  alla 
prima  rappresentazione  del  Matrimonio 
per  concorso,  nuova  opera  del  maestro 
De  Ferrari,  libretto  di  Balancari  e  D. 
Chiossone. 

—  Dal  cimitero  di  Venezia  sono  traslate  a 
quello  di  Vicenza  le  ossa  di  don  Giuseppe 
Capparozzo,  morto  il  13  maggio  18iS. 

—  Durante  temporale  in  Ischia,  cade  la 
folgore  sul  palazzo  reale,  attraversa  cin- 
que sale  e  giunge  fino  al  salotto  attiguo 
alla  stanza  dove  trovasi  il  re,  d'ordine 
del  quale  è  allontanato  l'impianto  tele- 
grafico dal  palazzo. 

....  In  Torino  in  casa  di  Alessandro  La 
Marmora,  dopo  pranzo  intimo,  Cavour 
conosce  il  conte  Giuseppe  Pasolini  di 
Ravenna,  intrattiensi  con  lui  due  ore,  e 
dicegli,  fra  altro:  «  Oramai  ci  siamo,  il 
matrimonio  (del  principe  Napoleone  con 
la  principessa  Clotilde)  sarà  fatto  per 
questo.  Siamo  sicuri  dell'aiuto  della 
Francia,  e  tutta  l'Italia  è  pronta  per  la 
rivoluzione...  »  E  avendo  chiesto  il  Pa- 
solini: «  E  il  re?..»  Cavour  esclama: 
«  Oh!  il  re  in  que- 
ste cose  bisogna 
trattenerlo,  non 
spingerlo!..  » 

—  Muore  in  Laveno 
il  professore  sacer- 
dote Giov.Battista 
Vegezzi  (n.  1789^, 
prefetto  agli  studi 
nel  seminario  di 
Milano,  consigliere 
al  tribunale  eccle- 
siastico matrimon. 

8,  D.  A  Locamo  è 
proditori  amente 
assassinato,    con 

sei  colpi  di  rivoltella,  certo  Casimiro 
Parodi,  genovese,  (il  civico  cantoniere 
che  nella  notte  del  29  giugno  1857  andò 
all'assalto  del  forte  Sperone,  e  riuscito 
a  fuggire,  scrisse  lettere  sull'accaduto 
che  suscitarono  ire  e  proteste)  qui  dimo- 
rante da  alcuni  mesi:  l'assassino,  sco- 
nosciuto in  paese  ed  arrivatovi  da  due 
giorni,  riesce,  consumato  il  delitto,  a 
salvarsi  sul  battello  a  vapore  nel  mo- 
mento che  salpava  per  Arona,  fra  canti, 
evviva  e  suoni,  riconducendo  una  comi- 
tiva di  circa  300  gitanti  genovesi  (i:  28.) 

—  Cavour  da  Torino  scrive  a  ÌNIarco  Min- 
ghetti  :  «Avrei  vivissimo  desiderio  di 
conferire  con  voi,  perchè  vi  sono  molte 
cose  che  potrei  dirvi,  ma  non  scrivere. 
Anzi,  ad  essere  schietto,  aggiungo  essere 
non  solo  utile,  ma  indispensabile  eh'  io 


G.  B.  Yegezzi. 


vi  parli  prima  della  fine  dell'autunnali.- 
stagione.  Se  potete  consacrare  un  dieci 
giorni  ad  una  gita  qui  con  scopo  politico 
vi  consiglierei  di  scegliere  la  fine  di  ol 
tobre  od  i  primi  giorni  di  novembre.  Or 
sarebbe  troppo  presto,  in  dicembre  furs' 
troppo  tardi...  » 

—  In  Bono,  il  sacerdote  Michele  Dighe), 
di  anni  60,  nell'atto  di  sporgersi  dal  bal- 
cone della  propria  abitazione,  è  ucciso  da 
fucilata,  pare  per  odio  di  partiti  locali. 

—  In  Imola,  in  seguito  ad  avvenuti  arresti 
politici  i  cittadini  astengonsi  dall' inter- 
venire a  teatro. 

—  Muore  in  Roma,  a'ì  82  anni,  lo  scultori 
bavarese  Giovanni  Martino  Wagner,  con 
sigliere  dell'accademia  di   San  Luca  i- 
secondo  direttore  della  reale  accademia  1 
di  belle  arti  di  Monaco. 

9.  l.  A  sera  in  Sarzana  chiamati  alle  armi 
50  uomini  di  guardia  nazionale  per  presi 
diare  il  palazzo  municipale:  pattugli' 
militari  perlustrano  le  rive  del  Magr; 
fino  alla  foce.  Raddoppiate  le  guardi' 
anche  al  Varignano. 

—  Alessandro  Manzoni  affatto  ristabiliti! 
trasferiscesi  da  Milano  alla  sua  villa  di 
Brusuglio. 

iO,  ma.  Da  Venezia  arrivano  alle  4  p.  alla 
Villa  Reale  di  Monza  l'arcid.  Massimi- 
liano e  l'arciduch.  Carlotta  con  seguito 

—  Decreto  del  duca  di  Modena,  premessi, 
la  propria  determinazione  dibattere  mo- 
neta sulla  base  del  sistema  metric. 
decimale,  ammette  a  corso  legale  up: 
ducato  dal  1  novembre  le  nuove  moneti 
austriache;  fa  cessare  col  31  ottobre  i 
corso  di  tutte  le  vecchie  monete. 

....  In  Parma  in  via  della  Salute  proced- 
la  costruzione  di  case  pei  poveri:  m 
sono  già  costruite  35. 

11,  Mie.  Dalla  Francia  arriva  a  Torini 
l'Adelaide  Ristori. 

—  Per  vendetta  privata  verso  sera  pres?' 
Caluso  è  assassinato,  a  colpi  di  tridente 
al  capo  l'ex-deputato  cav.  Scapini,  mentri 
passeggiava  con  la  propria  moglie. 

12,  g.  Emanato  in  tutto  l' impero  austriaci 
decreto  del  ministero  delle  finanze  spe- 
cificante la  specie  e  tipi  delle  nuovi- 
monete  che  avranno  corso  legale  dal  i 
novembre  in  avanti. 

—  In  Genova  sequestrata  Vltalia  del  Po- 
polo. 

—  Arrivata  da  Brunnsee  a  Venezia  la  du- 
chessa reggente  di  Parma,  oggi  prosegua 
per  i  propri  Stati. 

13,  V.  L'arciduca  Massimiliano  e  l'arcidii 
chessa  Carlotta  visitano  da  ^lonza  • 
Monasterolo  la  contessa  Maria  Caste' 
barcoFreganeschi, già  gran  maggiordoni 
della  vice  regina  Elisabetta,  impedita  pi 
malattia  di  presentarsi  a  Corte,  e  nf- 
ritorno  visitano  a  Vaprio  lo  stabiliment' 
.\rchinto. 

14,  s.  In  Acqui  improvvisa  straordinari: 
invasione  di  piccole  farfalle,   di  color' 


Il  capo-eomicu   LìolUKIXI   nella   Caiiìeriera   Astuta  di   Riccardo  CastelTeecliio. 
{Litoffi-afia  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 
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bianco-roseo,  in  tale  quantità  da  impe- 
dire il  passo  del  ponte  Carlo  Alberto. 

-  In  Genova  afTissa  alle  cantonate  la  sen- 
tenza 20  marzo,  contumaciale  di  morte 
contro  Mazzini  e  compagni  per  la  cospi- 
razione del  29  giug.  '57;  ed  altra  sentenza 
di  morte  contumaciale  contro  Pontier 
Luigi,  padrone  della  feluca  la  Corridora 
d'Elba,  per  ribellione  alla  giustizia. 

-  Annunziasi  accordato  l' impune  rimpa- 
trio nel  Lombardo-Veneto  e  la  riammis- 
sione alla  cittadinanza  austriaca  di  Carlo 


Beltrame,  di  Alessandria,  che  fu  ferito 
a  Marengo,  ed  ora  ha  86  anni. 

—  Da  oggi  passaggio  regolare  dei  convogli 
sul  ponte  di  Po  a  Casale  della  ferrovia 
Vercelli-Valenza. 

—  Ieri  ed  oggi  il  granduca  e  la  famiglia 
granducale  assistono  alle  feste  di  Siena 
per  la  corsa  del  Pallio  fra  le   contrade. 

Ift,  l.  Prima  corsa  di  prova  sul  nuovo 
tronco  di  ferrovia  tra  S.  Innocenzo  (Sa- 
voia) e  Guloz  sul  Rodano. 

—  Cavour  d'ordine  del  re  scrive  all' inca 


ADELAIDE  RISTORI  in  costume  di  Maria  Stuarda. 
Litografia  Penuti,  Verona.  (Biblioteca  Comunale,  Verona^ 


Bianchi,  Girolamo  Dovera,  Antonio  Lis- 
soni,  Pietro  Turco,  Innocente  Sormani, 
Francesco  Nonini,  Luigi  Proverbio,  Ce- 
sare de  Pedrini,  Giovanni  Angelo  Gusani, 
Enrico  marchese  Zurla. 

1.5.  D.  Il  Consiglio  Federale  Svizzero  insiste 
presso  il  Consiglio  di  Stato  di  Ginevra 
(«.  2i  mag.)  per  l'internamento  dei  rifu- 
giati italiani  che  sono  nel  Cantone  {v.  30\ 

—  I  carabinieri  in  territorio  di  Sorgono 
(Sardegna)  catturano  il  ricercatissimo 
pericoloso  capo  banda  Pietro  Serra. 

— ■  In  Alessandria  poi  a  Marengo  grande 
riunione  dei  decorati  della  medaglia  di 
Sant' Elena,  favoriti  dallo  Stato  con  ridu- 
zioni ferroviarie,  ed  inneggianti  alle  vit- 
torie  passate.  E'  presente   un   veterano 


ricato  sardo  a  Roma,  co.  Della  Minerva, 
confermandogli  che,  il  vescovo  d'Asti 
(mons.  Artico)  avendo  scritto  al  re  essere 
suo  intendimento  di  fare  ritorno  alla  sua 
diocesi,  il  re  si  è  manifestato  del  tutto 
contrario...  «  Monsignore  può  essere  certo 
che  sarà  respinto  ai  confini,  e  quando 
giungesse  a  superarli,  deludendo  la  vi- 
gilanza della  polizia,  sarà  ai  medesimi 
tosto  ricondotto...  » 

-  Da  Acqui  Giuseppe  La  Farina  scriv 
al  dott.  Ottavio  Mazzi  di  Sarzana  perch' 
veda  di  far  fare  dai  liberali  di  Massa  e. 
Carrara  una  memoria  con  la  quale  si' 
dimostri  che  la  cessazione  ivi  dello  stato 
d'assedio  sia  apparente,  e  tendente  solo 
ad  incannare  l'europa. 
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In  Milano  al  mattino  il  pittore  Sebastiano 

De  Albertis  slanciandosi  vestito  nel  Na- 
vii^lio,  trae  a  salvamento  un  falegname 
diciottenne  buttatovisi  per  annegarsi. 

—  Muore  in  Torino  il  munifico  banchiere 
Mestralet,  che  donava  al  municipio  duo 
monumenti  del  duca  di  Genova  e  del 
principe  Eugenio  inaugurati  l'8  maggio. 

17,  ma.  La  Tribuna  di  Torino  scrive  : 
«  All'abboccamento  di  Baden-Baden  si  dà 
pure  una  simile  spiegazione,  cioè  si  dice 
che  il  conte  di  Cavour  abbia  voluto  as- 
sicurarsi egli  stesso  che  la  Prussia  in 
caso  di  guerra  avrebbe  quanto  meno  con- 
servata la  piii  stretta  neutralità.  Del  resto 
il  conte  di  Cavour  non  lascia  trapelare 
nulla  di  quanto  siasi  per  avventura  con- 
certato, egli  serba  a  questo  proposito  il 
più  rigoroso  silenzio,  anche  con  gli  amici 
più  intimi.  » 

18,  me.  Il  direttore  generale  delle  dogane 
in  Palermo  segnala  al  direttore  della  do- 
gana in  Catania  il  possibile  arrivo  da 
Malta,  a  cura  del  fuoruscito  Nicola  Fa- 
brizi,di  una  partita  di  granate  fulminanti, 
confezionate  in  Inghilterra,  in  forma  di 
piccoli  frutti,  tinte  in  verde  e  messe  in 
scatola  come  frutti  in  conserva. 

19,  g.  Firmata  in  Parigi  dai  rappresen- 
tanti delle  potenze  (per  gli  Stati  Sardi 
il  Villamarina)  convenzione  per  l'orga- 
nizzazione dei  Principati  Danubiani. 

—  Violentissimo  temporale  alluvionale  su 
Savona  e  territorio,  con  gravi  danni  spe- 
cialmente a  Lavagnola  con    otto   morti. 

—  In  Genova  il  giurì,  costituito  secondo  la 
nuova  legge  De  Foresta,  assolve  il  gerente 
redattore  Rebora  dell'/toZ«a  del  Popolo, 
inquisito,  per  apologia  di  reato,  per  una 
corrispondenza  da  Napoli  su  Agesilao  Mi- 
lano, e  per  la  pubblicazione  del  manifesto 
di  Mazzini  ai  magistrati  d'appello  di  Ge- 
nova circa  i  fatti  del  29  giugno  57. 

-^  Il  nuovo  vescovo  di  Como,  monsignor 
Marzorati  scrive  a!  Governo  Cantonale 
del  Ticino  annunziando  di  voler  fare  vi- 
sita officiosa,  non  già  pastorale,  a  quella 
parte  del  Cantone  che  entra  nel  raggio 
della  sua  diocesi. 

—  Decreto  granducale  istituisce  in  Livorno 
una  scuola  tecnica  divisa  in  due  sezioni, 
superiore  ed  inferiore. 

—  Con  cerimonie  religiose  inaugurate  le  sta- 
zioni telegrafiche  di  Pozzuoli  e  di  Precida. 

—  A  Cartagena,  nella  Nuova  Granata, 
muore  il  missionario  apostolico  milanese, 
don  Costantino  Pellegrini  Robbioni. 

20,  V.  Terenzio  Mamiani  scrive  a  Giorgio 
Pallavicino,  aderendo  alla  Società  Na- 
zionale. 

21,  s.  In  Genova  radunasi  la  sera  il  Con- 
siglio provinciale  di  Sanità  per  avvisare 
a  provvedimenti  contro  le  provenienze 
dall'Oriente,  stante  l'infierire  della  peste 
a  Bengasi. 

22,  D.  Nella  notte  sopra  oggi  uragano  ro- 
vinoso su  Asti  e  provincia. 


—  A  Milano,  Venezia,  Verona,  Mantova,  ed 
altre  città  del  Lombardo- Veneto  tuona 
al  mattino  il  cannone,  avendo  l'impera- 
trice Elisabetta  in  Vienna  dato  alla  luce 
un  principe  ereditario.  I^a  Gazzetta  Uffi- 
ciale a  Milano  esce  impressa  in  colore 
azzurro,  incorniciata  di  rosso. 

11  neonato  è  subito  nominato  colonnello 
proprietario  del  reggimento  fanti  di  linea 
n.  19,  che  d'ora  innanzi  porterà  il  nome 
di  Principe  imperiale;  e  gli  è  subito 
conferito  l'ordine  del  Toson  d'Oro  «  con 
dispensa  da  ogni  cerimonia.  » 

Per  il  lieto  evento  gli  arciduchi  Mas- 
similiano e  Carlotta  fanno  elargire  del 
proprio  ai  poveri  ili  Milano  e  Venezia 
1.  10  000  per  ciascuna  città  e  1.  3000  a 
quelli  di  Trieste. 

—  In  Venezia  in  S.  Marco,  d'ordine  della 
congregazione  municipale,  Te  Deum  per 
la  nascita  dell'arciduca-ereditario,  e  la 
sera  pubblica  illuminazione. 

—  A  Serra  di  Porta,  comune  di  Pavullo,  è 
solennemente  inaugurato  monumento  de- 
stinato, per  disposizione  del  duca  Fran- 
cesco V,  a  perpetuare  nti  posteri  la  me- 
moria di  una  prova  di  antica  religione 
e  fedeltà  che  ad  uno  dei  suoi  antenati 
diedero  nel  1799  i  Fri  gnanesi  combattendo 
contro  l'invasione  francese. 

—  L'arciduca  gran  principe  ereditario  di 
Toscana  parte  dai  bagni  di  Lucca  per 
Vienna  per  recare  all'imperatore  le  gran- 
ducali felicitazioni:  accompagnanlo  il 
real  ciambellano  comra.  Angiolo  Fresco- 
baldi,  il  principe  Lorenzo  Corsini  mar- 
chese di  Tresano  ed  il  capitano  Giuseppe 
Silvatici. 

23,  l.  Il  ministro  sardo  a  Parigi,  marchese 
di  Villamarina,  scrive  al  conte  di  Cavour 
inviandogli  una  lettera  di  Napoleone  III 
che  lo  ringrazia  di  note  da  Cavour  tra- 
smessegli e  delle  quali  l'imperatore  pare 
sia  stato  contento  (v.  3.) 

—  Cavour  da  Torino  scrive  all' intendente 
generale  di  Ciamberi,  M.  Magenta,  per 
vedere  di  fare  andare  alla  direzione  del 
Progrès,  il  pubblicista  francese  Buloz, 
a  patto  che  del  giornale  non  si  faccia 
un'arma  di  opposizione  contro  il  governo 
di  Napoleone  HI,  ed  augurasi  che  ciò 
faccia  cadere  la  Gazzette  de  Savoie  che 
cerca  al  governo  sardo  imbarazzi. 

25,  me.  Aperto  al  transito  il  ponte  fer- 
roviario di  Culoz  unente  lo  ferrovie 
francesi  alla  ferrovia  Vittorio  Emanuele, 
sezione  di  Savoia,  diventando  cosi  da 
San  Giovanni  di  Moriana  a  Parigi  tutta 
una  corsa  regolare. 

—  11  Consiglio  Federale  svizzero  scrive 
in  forma  cortese  al  vescovo  di  Como, 
Marzorati,  che  gli  ha  partecipato  _  la 
propria  entrata  nella  sua  sede  vescovile. 

—  In  Torino  è  sequestrata  la  clericale 
Armonia  per  un  appello  rivolto  ai  con- 
venti e  mojiasteri. 

—  Programma,  firmato  da  Guglielmo  Ste- 
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fam  pei  socii  fondatori,  annunzia  costi-  '      illuminazione   dei  civici  edifìci  e  stabi- 

tuita  in  Torino  la   Commissione   per   hi  limenti. 

formazione    di    una    Socirtà    del   teatro  —  l'er  nubifragio,  inondazione  a  Visso  per 

drannnatico,  con  esercizio  di  una  com-  straripamento    dell'Ussita:   a   Borgo  S. 

pa^'"'''  drammatica  italiana:  la  cominls-  Antonio  undici  morti. 

sione  è  composta  del  m.se    Filippo   Ala  26,  y.  In  Racconigi  il  principe  di  Piemonte, 

Punzoni,  dei  deputati  conte  Carlo  Alfieri,  Umberto,  accompagnato  dal  fratello,  A- 


Mtdaglia  da  nniani  in  bronso- 


Movetelo   tirila  J^ttdaqlia. 


Monumento  fatto  erigere  dal  duca  Francesco  v  a  serra  di  Porta  (Frignano) 

IN  onore  dei  FRIQNANESI  che  nel  1799  SI  OPPOSERO  ALL'INVASIONE  FRANCESE. 

(D<i  un  opuscolo  del  1858 ;  gentile  conitmicazione  del  compianto  A.  G.  Spinelli 

della  Biblioteca  Estense  di  Modena.) 


Domenico  Berti,  aw.  Broflerio,  Miche- 
langelo Castelli,  Cesare  Correnti,  prof. 
Domenico  Capellina,  aw.  Antonio  Gaz- 
zoletti,  Costantino  Nigra,  Nicolò  Tom- 
maseo, Giovanni  Ventura. 
-  In  Milano  per  deliberazioni  del  Consiglio 
Comunale  e  della  Congregazione  di  Carità 
(che  hanno  erogate  varie  somme  in  bene- 
ficenza) oggi  Te  Detim  in  Duomo  per  la 
nascita  dell'arciduca  ereditario,  e  la  sera 


medeo,  duca  d'Aosta,  inaugura  il  tiro  al 
bersaglio  da  piti  anni  abbandonato. 

—  Da  Torino  Giorgio  Pallavicino  scrive  a 
Pelice  Foresti  a  Genova  :  «  Dite  al  nostro 
Garibaldi  che  Cavour  gli  vuol  parlare 
e  che  uno  di  questi  giorni  lo  aspetta 
alle  ore  6  del  mattino.  » 

—  L'arciduca  Massimiliano  parte  da  Mi- 
lano per  Vienna. 

—  In  Trieste  conferenza   di  Lesseps   coi 
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membri  della  Camera  di  Commercio  e 
col  podestà  Tommasini  per  il  taglio 
dell'istmo  di  Suez. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  violentissima 
grandinata  sopra  l'isola  di  Lesina. 

—  Al  Rossini  in  Torino  successo  il  dramma 
I  letterati  dei  due  inseparabili  scrittori  ve- 
neziani Paulo  Fanibri  e  Vittorio  Salmini. 

27.  0.  L' Oesterreichisclie  Zeitung  di  Vienna, 
ha  da  Parigi  in  data  d'oggi:  «  La  notizia 
principale,  in  fatto  di  matrimoni,  è  quella 


—  Conferenza  in  Venezia  della  Camera  di 
Commercio  con  Lesseps  per  il  taglio 
dell'istmo  di  Suez. 

2S,  .s.  Il  Governo  del  Canton  Ticino  respinge 
la  propostagli  visita  officiosa  del  nuovo 
vescovo  di  (^omo,  mons.  Marzurati,  nella 
parte  di  Cantone  appartenente  alla  sua 
diocesi  {v.  19  e  25.) 

—  Nella  notte  sopra  oggi  muore  in  Locamo 
il  Casimiro  Parodi,  ferito  proditoriamente 
da  ignoto  il  giorno  8. 


Tramonto  dopo  il  temporale  a  Porto  Venere,  golfo  di  Spezia, 

Quadro  di  A.  Achenball,  acquistato  nel  1S58  dall'Accademia  di  Brera. 

(L.  Cherbuin  dis.  ed  ine;  collez.  Comandini,  Milano.) 


della  promessa  di  matrimonio  fra  il  prin- 
cipe Napoleone  e  la  principessa  Clotilde 
di  Savoia,  figlia  primogenita  del  re  Vit- 
torio Emanuele  li.  Questa  notìzia  non  è 
guarentita,  ma  la  si  racconta  e  la  si  crede 
generalmente...  » 

-  Nel  teatro  alla  Scala  a  Milano,  incendio 
a  sera  sul.  palcoscenico:  ferito  grave- 
mente un  falegname. 

-  In  Cremona  uno  studente  del  ginnasio 
liceale  fallito  una  seconda  volta  negli 
esami  di  maturità,  aggredisce  alle  spalle 
il  preside,  abate  Domenico  Salducci,  in- 
ferendogli due  colpi,  non  gravi,  di  coltello. 


—  h'Italia  del  Popolo  in  Genova  cessa  le 
pubblicazioni. 

Si).  D.  Reale  decreto  nomina  l'avvocato 
Carlo  Cadorna,  senatore  del  Regno 
sardo. 

—  Lettera  entusiastica  di  Cavour  al  cav. 
Paolo  Onorato  Vigliani,  avvocato  gene- 
rale della  Corte  d'Appello,  per  felicitarlo 
di  avere  con  la  insistenza  dei  suoi  se- 
questri, cooperato  alla  morte  della  maz- 
ziniana Italia  del  Popolo. 

—  In  To.iiio  le  deputazioni  delle  Società 
operaie  di  tutti  gli  Stati  Sardi  celebrano 
l'anniversario  della  loro  fondazione:  gran 


—  Sii  — 


■  CAFFI 


'^ 


PAULO  FAMhKl    E   Vii  TuKIO  SALMISI. 
^Caricalnra  rf,„VAlmaMaeco  del  Pungolo  del  1859;  collez.  Co,na„dini,  Milano.) 
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banchetto,  con  discorsi  molto  accesi,  nel 
Castello  del  Valentino. 

—  Solenne  ingresso  in  Como  del  nuovo 
vescovo  monsignor  Giuseppe  Marzorati. 

30,  l.  Il  Consiglio  Federale  Svizzero  fa 
ancora  un  nuovo  invito  (y.  15)  al  Con- 
siglio di  Stato  di  Ginevra  per  l'interna- 
mento dei  rifugiati  italiani  che  sono  nel 
Cantone  (e.  24  sett.) 

—  Cavour  da  Torino  scrive  al  conte  Teo- 
doro di  Santa  Uosa,  segretario  generale 
dell'interno,  che  è  ad  Aix-les-Baiiis,  di 
dove  deve  recarsi  a  Parigi,  e  gli  dice: 
«  A  Parigi  voi  non  avete  che  da  tenere  il 
linguaggio  che  noi  teniamo  a  Torino,  ripe- 
tendo su  tutti  i  toni  che  noi  non  siamo 
affatto  rivoluzionari,  ma  che  coglieremo 
tutte  le  occasioni  per  far  trionfare  il  prin- 
cipio delle  nazionalità.  Se  queste  occa- 
sioni saraimo  prossime  o  lontane  è  ciò 
che  non  possiamo  né   dobbiamo  dire.  » 

—  Al  campo  di  San  Maurizio  nelle  Langhe 
un  soldato  uc- 
cide con  nove 
coltellate  un 
sergente  che  lo 
aveva  mal  trat- 
tato ;  ed  altro 
soldato  feri  s  e  e 
al  capo  un  capo- 
rale per  concus- 
sione. 

—  A  Milano  distri- 
buzione a  Brera 
dei    premi    per 

l'esposizione  ,  ^^  cometa 

delle     opere  (-^^  ""  incisione  del 

d'arte,    che    ri-  Comandini, 

marra  aperta  da 

domani  fino  al   30^  settembre.  Fra  altro,    - 
premio  di  primo  j;rado  in  plastica  a  Fran- 
cesco Barzaghi,  premio  per  la  copia  della 
figura  viva  vestita  a  Filippo  Carcano  con 
molta  lode  per  il  disegno. 

31.  ma.  A  Parigi  Costantino  Nigra  in  col- 
loquio con  Napoleone  III,  sente  da  questi, 
e  ne  scrive  a  Cavour,  che  il  pretesto  va 
bene  sia  Massa  e  Carrara;  che  l'indi- 
rizzo dei  massesi  e  carraresi  al  re  dovrà 
portare  numerose  firme  :  che  esso  Napo- 
leone volendo  dire  ai  francesi  che  la 
guerra  non  ha  altro  scopo  che  il  principio 
delle  nazionalità,  vuole  poter  aggiungere 
che  i  popoli  liberati  dal  giogo  straniero 
saranno  chiamati,  dopo  la  guerra,  a  deci- 
dere della  loro  sorte;  contemporanea- 
mente desidererebbe  dire  qualche  parola 
che  assicurasse  intorno  al  papa  come 
capo  della  cristianità  cattolica. 

SETTEMBRE. 

I.  mTcoled'i.  Mazzini  inizia  in  Londra  la 
pubblicazione  del  giornale  quindicinale 
Pensiero  ed  Anione. 

—  Aperto  all'esercizio  il  nuovo  uBìcio  tele- 
grafico in  Mendrisio. 


•  In  Torino  il  Patriota,  .sorlo  pochi  mesi 
sono  come  organo  del  partito  Raltazzi- 
Deprctis,  fondasi  da  oggi  con  l'hulipeti- 
dente. 

-  Da  Vienna  ritorna  a  Venezia  l'arciduca 
Massimiliano,  accompagnato  dagli  arci- 
duchi Carlo  Lodovico  e  Margherita. 

-  Un  blocco  enorme  di  marmo  distaccato 
per  esplosione  dalla  cava  Ghetti  sul 
monte  Carboniera,  Torano,  precipita  fuori 
della  canalata  traiettoria  per  circa  un 
ciiilometro,  uccidendo  cinque  persone, 
due  buoi,  e  ferendo  altre  cinque  persone. 

-  Il  card,  legato  in  Bologna,  nell'immi- 
nenza della  nuova  circolazione  monetaria 
nell'impero  austriaco,  fissa  per  le  Pro- 
vincie pontificie  il  valore  di  15  e  7  '  - 
baiocchi  rispettivamente  quello  delle 
svanziche  e  mezze  svanziche  fin  qu\ 
in  corso  a  16  ed  8  baiocchi  rispettiva 
mente. 

■  Verso  sera  violentissimo  dannoso  ura- 
gano su  Foligno 
e  dinlorni. 
2,  g.  Aperto  il 
tronco  ferrovia- 
rio tra  St.  Inno- 
cent  (Savoia)  e 
Culoz,  venendo 
così  a  compiersi 
il  viaggio  fra 
Ciamberi  e  Gi- 
nevra in  3  ore  55, 
quello  fra  Ciam- 
beri e  Lione  in 
ore  4.58,  e  quello 
tra  Ciamberi  e 
Parigi  in  ore 
li.bi. 

—  Decreto  della  duchessa  di  Parma,  in  vista 
della  nuova  monetazione  austriaca,  fissa 
in  centesimi  84  di  lira  di  Parma  il  valoie 
delle  svanziche,  ossia  dei  pezzi  da  20 
carantani,  siano  di  vecchio  o  di  nuovo 
conio,  come  delle  lire  austriache,  fin  che 
non  siano  poste  fuori  di  corso,  ed  interdice 
alle  casse  pubbliche  l'accettazione  degli 
spezzali  delle  svanziche  di  qualuncpie 
conio  e  delle  lire  austriache,  tutto  ciò 
a  datare  dal  1°  ott.;  sospendendo  dal  25 
al  30  sett.  la  Tesoreria  ogni  pagamento 
con  svanziche  ad  87. 

—  Con  affrettati  lavori  cominciati  il  9 
agosto  è  ripristinato  il  canale  naviglio 
dal  Brenta  a  Dolo. 

3,  V.  L'arciduca  Massimiliano  arriva  da 
Venezia  a  Milano  proseguendo  per  la 
Villa  Reale  di  JNIonza. 

—  Da  Firenze  e  da  ogni  altro  osservatorio 
è  comunemente  veduta  bella  cometa,  ri 
tenuta  quella  di  Pons,  apparsa  nel  1827, 
passante  al  perielio  il  2J  settembre,  e 
scoperta  dall'osservatorio  di  Firenze,  a 
cura  del  dottor  G.  B.  Donati  sui  primi 
di  giugno. 

—  In  Roma  con  solennità  il  principe  To- 
maso Corsini,' duca  di  Cijisigliaio,  sposa 
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tempo  ;  collezione 
Milano.) 
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PENSIERO  ED  AZIONE. 
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LA   NaSTRA  BANDIERA. 
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(Comtnticazione  del  compianto  bibliofilo  mazziniano  Levino  liolecchi  di  Milano.) 
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donna  Anna  Barberini,  figlia  del  duca  di 
Castt'lvecchio. 

4.  s.  Annunziasi  fondata  in  Firenze  sotto 
la  presidenza  dell'arciduca  granprincipo 
Ferdinando  e  la  vice-presidenza  dell'ar- 
civescovo un'Associazione  volontaria  per 
erigere  la  facciata  del  Duomo;  durerà 
sei   anni,  con  quattro  classi  di  oblatori. 


G.  r>.  Aleotti  opera  dell' ing.  Gaetano 
Guidicini  di  Bologna,  con  sipario  di  Ip- 
polito Bonaveri  di  Bologna  e  scenari  di 
Romolo  Liverani  di  Faenza. 
3,  D.  A  Monza  nella  Villa  reale  nel  po- 
meriggio festa  popolare  data  dagli  arci- 
duchi Massimiliano  e  Carlotta  per  l'esteg- 
:iare  la  nascita  dell'arciduca  ereditario. 


la  prima  per  un  contributo  settimanale     —  Il  m.se  Cosimo    Ridolfi    all'accademia 

dei  Georgofili  in  Fi- 
renze legge  una  sua 
memoria  sulla  recente 
sua  «  escursione  agra- 
ria in  Piemonte.  > 

—  Incendiasi  nel  porto 
di  Napoli  il  brigantino 
Immacolata. 

—  Di  notte  bellissimo 
elfctto  delle  lave  in- 
candescenti del  Ve- 
suvio traccianti  sul 
monte  il  lumino>o  di- 
segno di  un  immane 
palazzo  architettoni- 
camente perfetto 

—  Muore  in  Alessandria 
Cristoforo  Moia,  dal  22 
gennaio  49  deputato  di 
Cicagna  o  Alessan- 
liria  II,  molto  conside- 
rato per  il  suo  patriot- 
tismo ed  onestà,  con- 
ilannato  nel  1833  a  dieci 
anni  di  carcere  per  so- 
spetto politico. 

«.  l.  Alle  10  3/^  scossa 
ili  terremoto  a  Genova. 

7.  ma  Cavour  a  propo- 
sito del  soggiorno  della 
principessa  Matilde 
Bonaparte,  grande  ita- 
lofila,  in  Piemonte,  in 

X  Lombardia  e  nel  Vene- 

to, scrive  al  min.  sardo 
a  Parigi:   «  Il  viaggio 
di  Varallo  (della  prin- 
cipessa   Matilde)    mi 
mette  in    serio    imba- 
razzo... Ho  dato  ordini 
su    tutta    la  frontiera 
perchè  la  contessa  di 
Saint    Gratien    (titolo 
sotto    il    quale    viag- 
gia la  principessa) 
sia   trattata   coi    mag- 
giori riguardi...  » 
II   arrivato    da   Gaeta 
a  Napoli  fa  un'improvvisa  ispezione,  ai 
Granili,  alle  truppe  ivi  riunite  da  Gaeta, 
Capua,  e  Maddaloni   e   riparte    la    sera 
per  Gaeta. 
8.  me.  In  Torino  sequestrata  l'Unione  di 
Bianchi-Giovini    per    un    articolo    sulla 
festa  odierna  di  Maria. 
a"dir"imère  la  lite  da  lui  p'romossa,  poche'  |  —  In  Firenze  nel  giardino  del  signor  Cesare 
migliaia  di  scudi  (v.  24' gennaio  1860).     I      Franchetti,  aperta  grande  esposizione  di 
'-  In  Argenta  inaugurato  il   nuovo  teatro        fiori,  frutta  ed  erbaggi. 
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La  principessa  MATILDE  BONAI'ARTE  sondila  del  piiacipe 

Giuseppe  Napoleone  (di  Girolamo). 

(Dal  ritratto  eseguito  da  E.  Giraud  nel  1852 ;  fotografia  neìln 

collezione  Coinandiiii,  Milano.) 


di  una  lira,  la  seconda  6  paoli  e  8  crazie, 
la  terza  3  paoli  e  é  crazie,  la  quarta  un 
paolo  e  8  crazie. 

-  Rescritto  pont.,  col  quale,  dopo  lunghis- 
simo intrigo  di  contestazioni,  minacce, 
premesse,  coercizioni,  al  prof.  Tomaso  Bo- 
naccloli,  legittimo  erede  dell'avv.  Fran- 
cesco («.  12  giiKj.  ù4)  vengono  assegnate, 
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—  In  Monloro  ^^■arni)  è  soleunemeule  iiuiu- 
•;urato  il  nuovo  acquedotto  fatto  costruire 
Tlal  defunto  marchese  Filiiipo  Patrizi, 
iniziato  il  7  ma;.';;io  57,  e  compiuto  diindn 
-fluito  alla  volontà  paterna  i  tigli  mar- 
chesi Giovanni  e  Francesco. 

Sui  vapori  Tuncri'ili  e  Vfloce  la  fa- 
miglia reale   arriva   da  Gaeta  a  Nujoli 


Marmocchi  (n.  Pogglbonsi  1805)  geografo 
di  fama  e  patriotta. 
10.  f.  I  giornali  torinesi  conunénfano  umo- 
risticamente un  articolo  del  giornalr 
viennese  Boersenhalle  il  quale  dice  che 
del  Piemonte  e  delle  sue  fortilica/ioni 
di  Casale  o  di  Ak-ssandria  l'Austria  ne 
ha  piene  le  tasche,  non  può  più  soffrirlo, 


IXACGDRAZIONE  DEL  NUOVO  ACQUEDOTTO  PATRIZI  A  MOSTORO 
(£>a/rAlbain  di  Bontà  del  135S  ;  collezione  Coinandini,  Milano.) 


'  per  assistere    alla  grande  rivista  mili- 
tare e  alla  festa  di  Piedigrotta.  La  sera 

■  la  famiglia  reale  recasi  ad  Ischia. 
9<  g.  Annunziasi  nomi- 
nato commissario 
superiore  di  polizia 
presso  la  direzione  di 
polizia  dì  Milano  il 
commissario  di  polizia 
Carlo  Adaraoli. 

—  Per  sospetto  di 
cospirazione  nume- 
rosi arresti  politici  a 
Napoli. 

—  A    Genova    muore 
.  Francesco  Costantino    i'r.  Mwmocchi. 


onde  essa  attenderà  tranquillam.enle  che 
gli  eventi  maturino  per  finirla  con  un 
colpo  solo. 

—  Il  Consiglio  comunale  di  Milano  approva 
i  contratti  d'acquisto  dei  terreni  per  il 
nuovo  cimitero  monumentale. 

—  Trasportata  da  Roma, dove  era  tumulata 
dal  ma?.  1801  nella  chiesa  dei  S.  Apostoli, 
è  definitivamente  tumulata  nelle  tombe 
reali  di  Superga  la  salma  della  principessa 
Maria  Felicita,  figlia  di  Carlo  Eman.  111. 

11,  s.  Arriva  alla  sua  villa  Carlotta  sul 
lago  di  Como  il  re  Leopoldo  dei  Belgi, 
subito  visitato  dall' arcid.  Mapsimiliaiio. 

12.  D.  A  Firenze  il  Le  Mounier  pubblica 
Mario  nuova  tragedia  di  G.  B.  Niccolini. 
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13,  l.  E'  pubblicato  in  Torino  dispaccio 
relativo  airafTittaraento  per  venti  anni 
del  porto  di  Villafranca  alla   Russia. 

—  Dalla  loro  villeggiatura  di  Pavullo  ri- 
tornano a  Modena  i  duchi. 

...  Cavour  da  Torino  scrive  (ad  arte)  a  Lady 
HoUand  a  Londra,  e  le  dice  :  «  Il  riavvici- 


—  Da  Leri  Cavour  scrive  lettera  cerimo- 
niosa alla  principessa  Matilde  Bonaparto 
a  Varallo  per  dirle  che  l'assoluto  inco- 
gnito da  lei  voluto  serbare  nel  suo  viaggio, 
ha  impedito  al  re  di  mandarla  a  compli- 
mentare al  suo  ingresso  negli  Stati  Sardì, 
ed  ha  tolto  a  lui  la  possibilità  di  essere 


a  ^- 


C'VtKX.ltAZ 


{Rara  litografia  del  ISiO  pirca  ;  gentile  comunicazione  del  sigiioi' 
Patrizio  Antolini  di  Argenta,  Ferrara). 


namento  verso  l'Austria  operato  da  lord 
Palmerston  e  da  Clarendon  ha  distrutte 
molte  speranze  e  colpita  di  sterilità  una 
politica  che  io  credeva  dovesse  condurre 
a  grandi  e  felici  risultati  per  il  mio  paese. 
L'Inghilterra  rendendosi  indirettamente 
solidale  del  governo  austriaco  in  Italia, 
rende  quasi  impossibile  la  realizzazione 
dei  progetti  che  io  aveva  concepiti  all'e- 
poca della  guerra  d'Oriente  e  del  con- 
gresso di  Parigi.  Non  potendo  piii  contare 
sull'appoggio  del  partito  liberale  presso 
di  voi,  noi  siamo  quasi  ridotti  alle  nostre 
proprie  forze  affatto  insufficienti  per  farci  1 
raggiungere  lo  scopo  che  ci  eravamo  prò-  ' 
posto.  Pazienza...  » 
14,  ma.  A  .\izza  generale  riunione  dei 
falegnami  perchè  sia  stabilito  un  orario 
costante  di  lavoro  dalle  6  ant.  alle  7  pom.  | 


l'interprete  diretto  dei  sentimenti  del  re 
verso  di  lei;  ma  se  la  principessa  si  fer- 
masse, sia  pure  per  24  ore,  in  una  delle 
città  del  Piemonte,  andrebbe  egli  stesso 
a  presentarle  i  propri  omaggi...  » 

—  Corsa  di  prova  da  Parona  a  Trento  di 
un  primo  treno:  la  locomotiva  7»isM6Wa 
con  un  vagone,  recante  personale  tecnico. 

—  Muore  in  Genova  l'avv.  Felice  Foresti 
(n.  .S.  Biagio  d'Argenta  20  febbraio  1789; 
console  generale  degli  Stati  Uniti,  antico 
cospiratore,  processato  e  prigioniero  allo 
Spielberg,  poi  esule;  amico  di  Garibaldi 
e  di  Cavour. 

—  Muore  in  Roma  Raffaele  Cocchi,  distinto 
musaicista,  autore  di  molte  opere  ese- 
guite nello  studio  dei  mosaici  in  Vati- 
cano, e  in  Russia. 

15,  me.  La  (ìoszetta  Piemontese,  ufficiale, 
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visa  che  «  la  prelesa  cessione  alla 
-sia  del  porto  di  Villafranca.dicui  par- 
lano alcuni  giornali,  si  riduce  alla  conces- 
sione gratuita  che  il  governo  dei  Re  ha 
fatta  dell'uso  del  locale  dell'antico  bagno 
di  Villafranca  da  lungo  tempo  inoccupato, 
onde  servire  di  deposito  di  combustibili 
e  di  viveri,  alla  stessa  guisa  in  cui  da 
molti  anni  or  sono  una  simile  concessione 
venne  fatta  al  governo  degli  Stati  Uniti 
d'America  nel  golfo  della  Spezia.  » 
-  In  Campidoglio,  nel  palazzo  senatorio 
aperta  esposizione  di  sete  e  drappi  di 
lana;  visitata  il  17  dal  papa. 


distinto  incisore,  riproduttore  delle  mag- 
giori opere  di  Raffaello  e  di  Tiziano. 
17,  V.  Il  bandito  corso  Giovanni  Nicolai, 
uno  dei  caporioni  della  terribile  banda 
Tromoni,  nella  Gallura,  circondato  dai 
carabinieri  nei  Salti  di  Santa  Teresa, 
ferisce  un  carabiniere  gravemente  e 
riesce  a  salvarsi  (o.  17  mar.  69.) 

—  Corre  la  vaporiera  sul  tronco  ferroviario 
da  Milano  al  conGne  sardo  sul  Ticino. 

—  In  Roma  l'io  IX  visita  in  Campidoglio 
l'esposizione  di  sete  e  di  drappi  di  lana 
aperta  fino   dal  15. 

is,  s.  Proveniente   da  Varallo  arriva  ad 


Curricolo  napoletano  silla  strada  da  Napoli  a  Portici. 
(  Dilli' llluatratioa  del  1SÓ8;  per  cortesia  del  prof.  Lodovico  Fogliaghi,  Milano.) 


,16,  g.  In  Varallo  festose  accoglienze  alla 

I  principessa  Matilde  Bonaparte  venuta  a 
visitarvi  la  duchessa  di  Choiseul  Praslin 

I    sposatasi  al  m.se  D'Adda  Salvaterra, figlio 

I  di  una  Cusani  passata  in  seconde  nozze 
col  co.  Ottaviano  Vimercati  di  Cremona. 

1—  Nella  notte  sopra  oggi  muore  nella 
villa  reale  di  Monza,  per  febbre  tifoidea, 
l'arciduchessa  Margherita  di  Sassonia 
(n.  24  maggio  1840)  da  poco  sposa  del- 
l'arciduca Carlo  Lodovico,  luogotenente 
del  Tirolo,  a  Monza  entrambi  ospiti  del- 
l'arciduca Massimiliano. 

--  L'arcid.  Massimiliano,  con  l'arciduchessa 
Carlotta  ed  il  vedovo  arciduca  Carlo  Lo- 
dovico partono  da  Monza  per  Milano  e 
Venezia  d'onde  proseguono  per  Trieste. 

—  Muore  in  Roma  Ignazio  Pavon  (n.  1790) 


Orla  la  principessa  Matilde  Laetitia  Bo- 
naparte, viaggiante  sotto  il  nome  di  con- 
tessa di  Saint-Gratien;  il  municipio  la 
festeggia  con  una  dimostrazione  della 
società  filarmonica.  La  principessa  pro- 
segue per  Baveno. 

—  Muore  in  Milano  Giovanni  Canti,  indu- 
striale, benemerito  fondatore  di  uno  dei 
più  importanti  stabilimenti  tipografici 
musicali. 

19,  D.  Il  governo  francese  avendo  l'abi- 
tudine di  aprire  le  lettere  ed  anche  i 
dispacci  del  corpo  diplomatico,  oggi  è 
accaduto  questo,  che,  nel  ricomporre  i 
dispacci,  quello  del  governo  sassone  fu 
messo  nel  plico  del  ministro  sardo,  e 
quello  del  governo  sardo  fu  messo  nel 
plico  del  ministro  sassone.  Il  marchese 
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di  Villaraarina  se  ne  duole  col  ministero  ' 
degli  esteri  francese,  dicendogli:  <  che 
vogliate  lejrgere  la  nostra  corrisponden/.a, 
non  c'è  gran  male:  noi  siamo  amici.,.  5Ia 
vi  è  molto  male  che  vogliate  far  .sapere  i 
fatti  nostri  ad  altri.  »  Il  governo  francese 
fa  poi  delle  scuse  e  l'incidente  è  finito. 

—  Nota  del  conte  di  Cavour  ai  rappresen- 
tanti sardi  all'estero  per  spiegare  che  la 
cessione  del  porto  di  Villafranca  alla 
Russia  è  gratuita,  revocabile,  e  pari  a 
quanto  già  ottennero  gli  Stati  Uniti  nel 
golfo  della  .Spezia. 

—  Parte  dal  Lago  Maggiore  la  principessa 
Matilde  Bonaparte  diretta  a  Venezia. 

20.  l.  Cavour  da  Leri  scrive  al  conte  Di 
Santarosa,  suo  segretario  generale  agli 
interni,  a  Torino  :  «  Poiché  la  principessa 


—  L'arciduca  Massimiliano  con  l'arcidu- 
chessa Carlotta  visita  Grado. 

2S,  [).  Aimun/iasi  accordato  l'impune  rini 
patrio  nel  Lombardo- Veneto  e  la  ri:mi 
missione  alla  cittadinanza  austriaca  di 
Luiu;i  Peroni,  Angolo  Visconti,  Domenico 
Rosariva,  Gaetano  Fraschini,  Pasquale 
De  Lorenzi,  Raimondo  Loniini. 

—  L'editore  dott.  Antonio  Salvi  di  Verona 
annunzia  la  fusione  della  Spccolad'ltalia 
con  la  (iazzctta  di  Verona,  sotto  la  dire- 
zione del  ilolt.  Rmiiio  Hiraghi  io.  1  gemi.) 

—  Pel  ducato  di  Modena  a  datare  dal  3tdel 
prossimo  ottobre,  è  abolita  dalla  circola- 
zione la  lira  di  Milano:  lo  scudo  verrà  va- 
lutato 1.  i.SG.  ed  il    mezzo  scudo  1.  2,20. 

24,  0.  Il  Consiglio  P'ederale  Svizzero  duo. si 
col  Consiglio  di  Stato  di  Ginevra  (v.  30 
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Matilde  non  si  è  fermata,  sono  lieto  di 
non  essermi  trovato  a  Torino.  Una  sec- 
catura di  meno...  » 

—  Muore  in  Ischia  di  apoplessia  il  vice- 
ammiraglio Della  Spina,  già  istruttore 
del  principe  ereditario. 

2l.»»a.  La  principessa  Isabella  di  Toscana, 
contessa  di  Trapani  sgravasi  di  utia 
principessa,  cui  sono  imposti  i  nomi  di 
Ilaria,  Annunziata,  Teresa,  Gennura. 

—  Decretata  la  costruzione  di  un  porto 
nella  marina  di  Tropea. 

22,  me.  In  Kizza  è  presentato  calice  d'o- 
nore, offerto  per  sottoscrizione  iniziata 
dal  giornale  il  aizzarlo,  al  vescovo  di 
Nizza,  mons.  Pietro  Sola,  consacrato  in 
Roma  il  3  gennaio,  partecipando  alla 
dimostrazione  con  luminiirie  la  popola- 
zione ed  ufficialmente  la  musica  del  i" 
reggim.  fanteria,  che  fa  una  serenata  al 
vescovo,  a  villa  S.  Agata,  in  via  Vittorio. 

—  A  Milano  alla  Scala  grande  successo 
l'ultimo  definitivo  concerto  delle  sorelle 
Ferni. 


agos.)  di  non  avere  ancora  avuto  riscontro 
circa  il  fattogli  invito  di  provvedere  al- 
l'internamento  dei  rifugiati  italiani  che 
sono  in  quel  Cantone  (v.  1  ott.) 

Il  Consiglio  Federale  partecipa  al  ve- 
scovo di  Como,  monsignor  Marzorati  il 
proprio  punto  di  vista,  non  favorevole 
all'esercizio  della  funzione  di  lui  su  la 
parte  di  Canton  Ticino  ancora  dipen- 
dente dalla  diocesi  di  Como. 

—  Muore  nei  suoi  lenimenti  in  provincia 
di  Bologna  mons.  Bernavdo  dei  marchesi 
Zacchia  Rondanini,  chierico  di  Camera, 
consultore  di  Stato  per  le  finanze  e  pre- 
sidente degli  archivi,  di  anni  75. 

25,  s.  La  principessa  Matilde  Bonaparte 
parte  da  Venezia  per  la  Francia. 

....  Arriva  a  Torino  l'antico  esule  mazzi- 
niano G.  B.  Ruffini  di  Taggia,  autore  del 
Dottore  Autonio  e  del  Lorenzo  Benoni. 

—  Muore  in  Cartum  Antonio  Brun-Rollet, 
console  generale  di  Sardegna,  conosciuto 
dagl'indigeni  come  il  «  negoziante  Ja- 
copo »  .(El-Kawadska-Jacub)    dal    1831 
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esploratore  del  corso  superiore  del  Nilo, 

autore  di  un  volume  le  Nil  blanc  et  le 

Siiitd'in  (1855.) 

26.  D.  Da  l'ariiri  parte  il  principe  Giuseppe 

"Napoleone  ilirelto  a  Varsavia  a  tastarvi 

le  disposizioni  dello  ./.ar    Alessandro  II 

nell'ipotesi  di complii-a/ioni  della  Francia 

e  del  Piemonte  con  l'Austria.  Il  principe 

prima    di    partire    dice    ad    Alessandro 

Bixio:  •  Fiite  sapere  a  Torino  che  tutto 

va  meglio  e  più  presto  che  non  si  potesse 

sperare.   Il    viajr^io   a    Varsavia   non   è 

estraneo  ai  nostri  progetti.  » 

—  A  Parigi,  alla  Società  imperiale  di  accli- 


Anche  il  contadino  è  ferito  a  morte.  Tre 
dei  malfattori  sono  poco  dopo  arrestati. 

—  11  re  Vittorio  Emanuele,  accompasrnato 
dal  ministro  per  la  jruerra,  generale  La 
Marmora,  e  da  altri  generali,  recasi  al 
campo  di  San  Maurizio,  dove  sono  riu- 
niti 1)000  uomini,  ed  assiste  alle  ma- 
novre della  cavalleria  e  di  circa  5000 
uomini  di  seconda  categoria.  Il  campo 
sciogliesi  il  2y  (0.  3  ott.) 

j  —  Uà  Leri  Cavour  scrive  a  suo  cugino  De 
La  Rive  a  Ginevra  a   proposito  di  Pul- 

:  merston  e  della  sua  interpellanza  sulle 
navi  russe  a  Villafranca:  «  Egli  ha  cer- 
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Atv.  Ati^Plo  M.TZzoim 
di  MniiU-o)iiari  autore 
lielUOri/ji.ii  Italiche. 


Co.  I. Ilici  n'Arco  Co.  Carlo  I)'.\rco  Giov.  lìaitista 

naturalista.  storico.  Pclli/.zari. 

(l)  di'  L'omo  di  Pietra  ;  archivio  A.  ValUirdi,  Milano.) 


matazione,  è  letta  una  memoria  degl'ita- 
liani conti  Castellani  e  Freschi,  vicentini, 
per  promuovere  una  spedizione  nelle  re- 
pioni interne  dell'.Vsia  per  ridonare  al- 
l' Europa  il  seme  bachi  che  la  malattia 
le  ha  quasi  interamente  tolto, 
i—  L'arciduca  Massimiliano  con  l'arcidu- 
chessa Carlotta  visita  l'isola  di  Cassiano 
acrolto  da  quei  Minori  Osservanti. 

—  Suicidasi  in  Cremona,  lnittaiidosi  nel 
Naviglio,  il  dott.  Achille  Filippini  Fan- 
toni,  direttore  dell'ospedale  maggiore. 

27.  l.  In  F'elire  solenne  inaugurazione  del 
ponte  Francesco  Giuseppe  sul  Tegozzo 
e  della  lapide  donata  dal  comune. 

—  I  duchi  di  Modena  partono  dalla  loro 
Capitale  per  Loreto  e  Homa. 

88.  ma.  Presso  Nizza  quattro  male  inten- 
zionati entrano  nella  villa  dell'avv.  Ga- 
ribaldi, (cugino  del  generale  Giuseppe) 
al  Lazzaretto:  l'avvocato  col  suo  conta- 
dino se  ne  accorge  ed  accorre  a  sorpren- 
derli e  scacciarli,  ed  è  ferito  mortalmente 
di  coltello,  soccombendo  due  ore    dopo. 


cato  di  farsi  della  popolarità  a  nostre 
spese  e  di  sfruttare  l'affare  di  Villa- 
franca...  Codesto  vecchio  ambizioso  è 
pronto  a  tutto  sagrifìcare  per  riguada- 
gnare il  potere.  Quanto  a  me  preferirei 
andare  a  tirar  fuori  dalla  tomba  il  ca- 
davere di  lord  Castlereagli  per  iiiuntarlo 
di  nuovo  a  Downing  .Street,  che  vedere 
di  nuovo  i  destini  dell'Inghilterra  e  del 
nioiido  nelle  mani  di  un  uomo  clic  non 
ha  nulla  di  sacro...  » 
—  L'editore  Giuseppe  Civelli  in  Milano,  che 
aveva  già  annunciata  la  pubblicazione 
della  (iuzzetta  Italiana  di  politica  e 
lettpratura  (organo  del  partito  concilia- 
tivo riformista  mettente  capo  all'arciduca 
Massimiliano)  annunzia  che  «  imperiose 
circostanze  indipendenti  dalla  volontà 
della  Direzione  e  dell'editore  obbligano  a 
differire  la  pubblicazione...  Gli  abbonati 
che  già  ci  onorarono  della  loro  adesione 
sono  liberi  di  ritirare  il  prezzo  da  essi  già 
versato,  o  di  attendere  la  pubblicazione 
per  ora  differita...  >  Dicesi  che  il  primo 
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numero  t;ià  composto,  con  l'articolo-pro- 
};ramma,  venne  stampato  in  pochissimi 
esemplari  e  spedito  a  Vienna,  ma  non 
vi  ottenne  l'approvazione  del  superiore 
governo.  L'articolo-programraa  in  senso 
italiano  era  stato  scritto  da  Emilio  Treves 
venuto  in  quest'anno  a  Milano. 
'iiì,  me.  Patente  imperiale  pone  in  vigore 
per  tutto  l'impero  austriaco  una  nuova 
legge  sul  complemento  dell'esercito  in- 
cominciando dal  1  novembre   1858:  per 


coni,   della   commedia   Prosa,   di   I';n.do 
Ferrari,  con  grande  successo. 

OTTOBRE. 

1,  venerdì.  Il  Consiglio  di  Sfato  di  Ginevra 
rifiuta  formalmente  (o.  2i  sett.)  di  aderire 
agli  inviti  del  Consiglio  Federale  per  l'in- 
ternamento dei  forastieri  residenti  a 
Ginevra  da  molti  anni  con  permesso  tli 
soggiorno,  vista  la  poca  reale  importanza 
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essa  il  reclutamento  generale  resta  fissato 
in  551 100  uomini,  ed  in  reclute  85  000  il 
contingente  annuo  dal  5a  al  62,  con  una  : 
diminuzione  di  18115  uomini  sulle  pre- 
cedenti. 

30.  g.  Il  fascicolo  odierno  della  parigina 
Remie  contemporaine  è  tutto  in  tono 
acerbo  e  mordace  contro  l'Austria. 

—  Apresi  in  Vercelli  il  congresso  agrario. 

Chiuso  per  le  demolizioni  ad  amplia- 
mento della  piazza  della  Scala  in  Milano, 
il  vecchio  caffè  Martini,  ritrovo  di  let- 
terati, artisti,  e  loro  mecenati. 

.—  Annunziansi  scarcerati,  per  condono  del 
resto  della  pena,  i  condannati  Peschiutta 
Sante,  Nardi  Ulderico,  Coletti  Piero,  Ca- 
le^aro  Angelo,  dalla  casa  di  forza  di  Pa- 
dova; Malinverni  Evaristo,  D'Este  An- 
tonio, dalla  casa  di  pena  maschile  di 
Venezia;  Turinaz  Maria,  Cereghini  :Mad- 
dalena,  Bolgarello  Cecilia,  dalla  casa  di 
pena  femminile  di  Venezia. 

A  Milano  al  Re  prima  rappresentazione, 

data  dalla  compagnia  di   Luigi  Domeni- 


del  loro  soggiorno  a  Zurigo  piuttosto  che 
a  Ginevra,  non  essendovi  contro  di  loro 
nessun  reclamo,  e  trattandosi  di  un'in- 
giustizia verso  uomini  inoffensivi. 

—  In  Perugia  aperto  ufficio  telegrafico. 

—  Muore  in  Tregnago  il  valente  medico  e 
filantropo  Gaetano  Borsaro,  quasi  settan- 
tenne, da  due  anni  cieco   per  cateratta. 

2,  s.  L'Opinione  in  Torino  riproduce,  per 
consiglio  di  Cavour,  un  notevole  articolo 
delVÉconomist  di  Londra  sulla  conces- 
sione dell'uso  del  porto  di  Yillafranca 
alle  navi  russe  e  sui  rapporti  fra  Sar- 
degna e  Russia  di  fronte  all'Austria. 

—  Apresi  in  Vercelli  il  Congresso  generale 
delle  Società  operaie. 

—  In  Sassari  la  pia  Società  di  San  Vin- 
cenzo de'  Paoli  apre  asilo  per  gli  orfa- 
nelli poveri. 

—  I  duchi  di  Modena  arrivati  ieri  in  Roma, 
soQO  oggi  ricevuti  dal  papa  e  dal  cardi-»* 
naie  Antonelli. 

—  Muore  in  Venezia  il  tenente  maresciallo 
Teodorovich. 
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—  Muore  in  Vienna  il  cav.  Nejirelll  <li  Mol- 
Helbe,  nativo  di  Primiero  (Trentino)  be- 
nemerito (Ielle  grandi  imprese  ferroviarie, 
consigliere  ministeriale  ed  ispettore  cen- 
trale delle  ferrovie. 
:ì.  D.  IHIT.indiinsi  in  Torin'),  in  Piemonte, 
ali"cs(oro  inol- 


-  A  Pola  varalo  il  piando  vasce'Io  di 
linea  Kaispr,  pr(\si-nfi  l'arfidufa  .Massi- 
miliano e  l'arciduclie.ssa  f.arlolti. 

-  L'arciduca  Carlo  di  Toscana  é  promo.-S( 
da  colonnello    del   balta^'lione  Velili    a<' 


i-p.;ttore 


te  dicerie 
sulla  voce  die 
il  re  Vittorio 
Fi  m  a  n  u  e  1  e , 
dopo  avere  a>" 
si  s ti  te  alle 
manovre  al 
campo  di  San 
Maurizio  (il  28 
settem..)  abbia 
de: lo  ;i  pai  oc- 
chi uffrciali 
superiori  della 
brijrata  Savoia  : 
«  si  tengano 
preparati,  per- 
chè potrebbe 
darsi  che  que- 
sta primaver;i 
si  avesse  a 
sentire  nuova- 
mente l'odore 
della  polvere.  ■ 
Altri  dicono 
che  le  parole 
del  ve  furono 
rivolte  al  col. 
DeRollanddel 
2"  fanteria, 
brig.  Sa  v  ci  a, 
dicendog-li  do- 
po una  rivista 
<  L' a  s  p  e  1 1  0 
delle  t ruppi 
mi  piace  mol- 
tissimo; è  ur. 
aspetto  vera- 
mente mar- 
ziale;  ciò  mi 
consola;  per- 
chè se  que-ta 
o  l'altra  pri- 
mavera doves- 
si mo   entrare 

in    campagna   potrei    far  conto  sulle  ot 
lime    disposizioni  del- 
l'esercito. » 

—  Cavour  interviene  a 
Vercelli  come  sem- 
plice socio  deir.^graria 
al    Congresso   agrario. 

—  Da  Lubiana  osservata 
alle  6.8  p.  verso  nord 
bellissim  am  ete  ora 
celesta  sferica,  lumi- 
nosissima verdastra, 
caduta  in  frantumi 
risplendenti. 

4.  /.   In   Torino   nel-  palazzo    de   Sonnaz 
riaperto  il  circolo  degli  Artisti. 


cciv.  Xegi-eUi. 


real     corpo    di 
artiglieria. 

—  Pio  IX  recasi 
a  restituire  la 
visita  ai  duchi 
di  Mddena. 

—  Aperto  il  te- 
legrafo in 
Foggia,  Bo- 
vino,  Hi  Iella 
e    Siinl' Agata. 

y.  «le.ll  ministro 
La  -Marni  ora 
arrivato  al  Va- 
r igna  no  ieri 
sera  fa  ... 'i 
un"  ispez  i  '.  n  •■ 
minuzios:i  .li 
tutte  le  fortili- 
cazioni  e  di 
tutte  le  opere 
r  e  la  t  i  V  e,  se- 
guilo solamen- 
t<-  dal  m  a  g- 
•jiorePescetto, 
durando  la  sua 
ispe/.ione  quin- 
dici ore. 

—Sul  yacht 
Fantasia  l'ar- 
ciduca Massi- 
miliano e  Tar- 
c  iduchessa 
Carlotta  visi- 
tano Durazzo. 

—  Muore  in  Mi- 
lano il  cavalier 
Giuseppe  Vii- 
lata  di  Vil- 
latburg,  con- 
sigliere aulico 
nella  luogo- 
tenenza. 

7,  g.  Cavour 
scrive  al  conte 
Della  Minerva, 
iiKMricato  «raffari  sardo  a  Roma,  auto- 
rizzandolo a  far  sapere  conli  lenzialmente 
al  cardinale  Antonelli  a  Roma  che  il 
governo  sardo,  per  la  sede  vescovile  di 
A.sti,  nel  Caso  che  il  Papa  accettasse 
la  rinunzia  di  monsignor  Artico,  pense- 
rebbe a  don  Ratti,  da  30  anni  parroco 
di  San  Fedele  in  .Milano;  «nato  e  ri- 
masto suddito  del  Re,  di  bella  fama 
per  profondità  di  dottrina,  chiarezzr. 
.r  ingegno  e  distinta  eloquenza.  Fu 
scinprH  ed  e  tuttora  tenuto  in  gran  conto 
<lai  vi-sfiivi  della  Lombardia  e  da  molti 
prelati  piemontesi.  Non  vi  possono  essere 
serie  obbiezioni  a  fare  a  questa  scelta; 
I      nemmeno'  dal  lato  politico,   poiché  egli 
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Arciduca   CaULO  DI  TOSCANA. 
(Folagrafia  dell'epoca:  collez.  Comtiudiui,  Milniio.) 


IL  RE  Vittorio  Emanuele  IX  nel  1858. 
(Litografia  u  colori,  del  tempo;  al  vero;  collesione  del  dottor  Luigi  Ratti,  Milano.) 
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ebbe  sempre  un  contegno  prudente  e 
riservato,  quale  si  addice  ad  uno  zelante 
e  sincero  ministro  del  Vangelo.  > 

—  L'arcid.  Massimiliano  e  l'arciduchessa 
Carlotta  visitano  Corfù. 

....  In  Morbio  Inferiore  (Ticino)  muore  il 
dott.  Luigi  Catenazzi  (n.  25  dicem.  1783) 
filologo,  filosofo,  storico,  politico  egregio, 
professore  per  cinquant'anni  nel  liceo 
di  Como. 
8,  V.  Sovrana  risoluzione  sistema  gli  studii 
politico-legali  nelle  università  di  Padova 
e  di  Pavia,  abolisce  gli  esami  annuali  e 
semestrali  presso  le  facoltà  iìiosùfìche  di 
quelle  università  ed  istituisce  esami  di 
Stato  teoretici. 


mica;  anatomia  umana  e  comparata  e 
fisiologia,  tutte  a  carico  del  comune  di 
Foggia. 

....  A  Parigi  r  ufficiosa  Patrie  pubblica  un 
notevole  articolo  di  Schiller  Laquextiotie 
italiana  quale  un  pericolo  per  la  nave 
europea,  inspirato  da  Napoleone  111. 

14.  g.  Giorgio  Pallavicino  scrivendo  da 
Genestrello  a  Giuseppe  La  Farina  a  To- 
rino, gli  dice:  «  Comandi  a  tutti  —  e 
solo  —  il  Re  —  dittatore.  Nei  proclami 
e  nei  decreti  reali  si  sfugga  ogni  espres- 
sione che  possa  far  nascere  il  dubbio  di 
una  guerra  piemontese.  Dicasi  che  la 
guerra  è  fatta  al  solo  scopo  di  ottenere 
l'indipendenza   d'Italia.  Ma   il  Re  non 
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F.  Maria  Piave.  Carlo  Cocchetti.         Giuseppe  Zanardelli.     Ab.  Pietro  Zambolli. 

{Dall' Vomo  di  Pietra;  archivio  A.  Vallavdi,  Milano.) 


10,  D.  Alle  9.30  ant.  terremoto  a  Lecce, 
Brindisi,  Taranto,  Bari. 

—  Muore  nella  sua  villa  nel  Varesotto  il 
conte  Antonio  Litta  Biumi,  fratello  del 
celebre  fu  conte  Pompeo;  fu  già  ufficiale 
del  corpo  topografico  del  regno  d'Italia, 
valente  geografo. 

11,  l.  Alle  3  ^i4  ant.  lieve  scossa  di  terre- 
moto a  Trieste. 

12,  ma.  In  Torino  lunga  conferenza  del 
conte  di  Cavour  col  marchese  Pes  di 
Villamarina  e  col  marchese  D'Azeglio 
ministri  sardi  rispettivamente  a  Parigi 
e  a  Londra. 

—  Nota  della  ufficiale  Gazzetta  Piemontese 
per  difendere  il  governo  dalle  censure  ge- 
neralmente mossogli  per  la  vendita  al- 
l'asta dei  libri  della  biblioteca  dei  cap- 
puccini di  Spezia. 

—  Reale  decreto  da  Gaeta  (pubblicato  solo 
il  14  gennaio  1859)  istituisce  nel  reale 
collegio  di  Foggia  quattro  cattedre  di 
diritto  e  procedura  civile,  diritto  e  pro- 
cedura penale;  scienze  naturali    e    chi- 


parli  d'unificazione:  ne  parleremo  noi 
(cioè  la  Società  Nazionale)  dimostrando, 
ai  popoli  della  Penisola  essere  l'unifi- 
cazione il  mezzo  —  ed  il  solo  mezzo  — 
per  ottenere  l' indipendenza...  Volendosi 
la  guerra  italiana,  occorre  pensare  alla 
creazione  di  nuovi  quadri.  Ecco  una  bel- 
lissima opportunità  per  infondere  nelle 
vene  dell'esercito  sardo  pretto  sangue 
italiano.  Ella  proponga  gli  amici  nostri 
—  saranno  accettati.  > 

—  In  Genova  in  via  Assarotti  inaugurato 
il  nuovo  tempio  evangelico. 

—  Sono  istituite  in  tutto  l'impero  austriaco 
nuove  marche  da  lettere  e  da  giornali  da 
applicarsi  a  datare  dal  1  novembre. 

—  Pio  IX  accompagna  i  duchi  di  Modena 
alla  visita  della  Biblioteca  Vaticana,  poi 
li  convita  con  cardinali,  ambasciatori  e 
personaggi  di  Corte. 

l'i.  V.  Arrivati  ieri  a  Ginevra  sono  ricevuti 
oggi  dal  Consiglio  di  Stato  due  commissari 
federali  jnandati  per  la  questione  dei  fuor- 
usciti italiani  da  internare  (v.  1  ott.)  ma  il 
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Consiglio  di  Stato  rifiuta  di  prestare  loro 
concorso,  ricorrendo  all'assemb.  federale. 
-Letteradell'abate  Uelacouture  al  Jowrnni 
dei  Débuts  di  l'arigi  per  dimostrare  che 
il  rapimento  del  giovinetto  ebreo  Mortara 
a  Bologna  ha  violate  le  leggi  della  reli- 
gione oltre  quelle  della  natura. 

-  Da  Genova  sull'JEs/>ero  salpa  per  il 
Messico  la  seconda  spedizione  di  coloni 
italiani  per  la  colonia  di  Villa  Luisa 
degli  italiani,  stabilita  sino  dall'aprile 
sul  tiume  Tecoultla. 

-  Per  convenzione  conchiusa  fra  l'Austria 
e  Parma,  l'isola  Santa  Franca,  sul  Po, 


stazione   di    San  Martino,   oltre  Ticino, 
sul  territorio  sardo. 

—  I  duchi  di  Modena,  visitato  ieri  per 
congedo  il  papa  e  il  cardinale  Antonelli, 
partono  questa  mattina  per  Napoli. 

—  Soppressala  Ricista  giornale  di  Livorno. 

—  Muore  in  Firenze  il  prof.  Pasquale  Poc- 
cianti,  architetto  delle  reali  fabbriche. 

19,  ma.  Cavour  in  Torino  approva  un 
.  piano  di  insurrezione  per  la  primaveni 
del  1859  •  sottopostogli  da  Giuseppe  La 
Farina  e  da  iniziarsi  il  30  aprile  a  Massa 
e  a  Carrara. 

....  Primo  progetto  di  alleanza  franco-sardat 
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Nicolò  Tommaseo.        Felice  Romani.  l'r.-incc3co  Regli.  Angelo  Brofferio. 

{Dall'Uomo  di  Pietra;  archivio  A,  Vallardi,  Milano.) 


entra  nei   possedimenti   del    ducato,  in 
comune  di  Polesine. 
16«  s.  Gli  arciduchi  Massimiliano   e  Car- 
lotta  visitano  coli' yacht  J^an?os/n  Pa- 
lermo e  Messina,  diretti  a  Corfii. 

17,  D.  Decreti  del  re  Vittorio  Emanuel  ; 
nominano  il  dottor  Giovanni  Laii/.a,  d.i 
ministro  dell'  istruzione  a  ministro  p<r 
le  finanze,  e  l'avv.  Carlo  Cadorna  mi- 
nistro per  l'istruzione. 

—  In  Roma  il  papa  riceve  in  speciale 
udienza  il  canlinale  De  Silvestri  che  pre- 
sentagli le  lettere  imperiali  che  lo  accre- 
ditano come  «  protettore  della  nazione 
austriaca  presso  la  Santa  Sede  »  caricji 
non  più  conferita  dal  dicembre  18.3i  dopo 
la  morte  del  cardinale  Giuseppe  Albani. 

18,  l.  In  San  Remo  inaugurato  l'ospeilali; 
costruito  dall'Ordine  Mauriziano  per  i 
lebbrosi,  nove  dei  quali  sono  subito  ivi 
accolti. 

—  Il  primo  treno  passeggieri  percorre  il 
tronco  Milano-Magenta.  Qui  è  organiz- 
zato  un    servizio   di  omnibus  fino  albi 
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redatto  da  Cavour,  per  la  guerra  contro 
l'Austria.  L'articolo  5  dice:  «  La  guerra 
avendo  per  scopo  la  completa  liberazione 
dell'Italia  dal  giogo  straniero,  le  Alte 
Potenze  contraenti  s'impegnano  a  pro- 
seguirla fino  a  che  questo  scopo  sia  stato 
raggiunto.  >  ^ 

-  I  duchi  di  Modena  visitano  i  sovrani 
delle  Due  Sicilie  a  Gaeta. 

,—  Muore  in  Milano  Luigi  Rossi  (n.  Spa- 
latro  5  maggio  ISOSj  valentissimo  con- 
trabassista,  professore  nel  Conservatorio. 

20.  me.  In  Trieste  il  reggimento  barone 
Prohaska  n.  7  solennizza  il  ricevimento 
delle  tre  nuove  bandiere  dei  tre  suoi 
battaglioni. 

—  La  Gazzetta  di  Verona,  dell'editore  Giu- 
seppe Civelli,  diretta  dal  dott.  Emilio  Bi- 
raghi,  pubblica  una  lettera  da  Bormio,  9, 
dellavv.  Giov.  Vincenzo  Bruni  che  come 
direttore  della  sempre  attesa  Gazzetta 
Italiana,  confutando  asserzioni  dei  gior- 
nali piemontesi,  dice  che  il  disegno  di 
tale  Gazzetta  non  è  abbandonato;   essa 
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non  è  fondata  né  alimentata  da  capitali 
uffi/iali;  non  sarà  inspirata  dall'alto;  non 
sarà  al  servizio  di  un  partito  qualsiasi: 
pensiero  italiano,  deve  essere  e  sarà  quale 
il  suo  nome  e  il  suo  programma  l'hanno 
annunziata  ;  il  suo  scopo  come  il  principio 
che  la  dirige  è  unico  e  santo,  e  non  de- 
luderà la  speranza  dei  mille  abbonati  che 
già  la  onorarono  della  loro  sottoscrizione. 

-  Per  le   copiose    pioggie   montane    gran 
piena  del  torrente  Parma. 

-  I  duchi  di  Modena  arrivano   a  Napoli 
alle  2  poro. 


2:J.  s.  Il  conflitto  fra  il  Consiglio  di  Stato 
di  Ginevra  ed  il  Consiglio  federale  rirca 
i  rifugiali  è  dcliiiito  cosi:  5  dovran:i. 
uscire  dalla  Svizzera,  col  loro  conspii- 
volontario,  e  sovvenuti  ;  5  saranno  tollera  t 
a  Ginevra  contro  condotta  esemplare  ;  'A 
fuggiti  e  nascostisi  saranno  ricercati  ed 
espulsi. 

—  In  Ferrara  aperta  e  benedetta  la  chiesa 
di  Santa  Caterina  de'  Ve^ri,  eretta  sul- 
l'area dove  fra  nel  1413  la  casa  dove  la 
santa  nacque. 

—  Muore  in  Novara    Gaudenzio    Gautieri 
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Giov.  Sabbatiui. 


Gust.  Vello.  G.  StrafTorello.  Marceli.  lIarec)o. 

(Daìl' Vomo  di  Pietra;  archivio  A.  Vallardi,  Milano.) 


22,  V.  Nel  castello  di  Racconigi  il  re  Vit- 
torio Emanuele  dà  una  colazione  in  onore 
della  granduchessa  Maria  di  Russia,  di 
passaggio  diretta  a  Genova. 

La  granduchessa  Maria  di  Russia  è 
stata  molto  amabile  col  re:  gli  ha  par- 
lato della  viva  amicizia  e  della  profonda 
simpatia  di  suo  fratello  (l' imperatore 
Alessandro  II)  per  lui,  e  del  loro  odio 
comune  contro  l'Austria. 

•—  A  Milano,  alla  Scala,  è  esperimentato 
un  nuovo  sistema  di  illuminazione  a  gas 
carburato,  di  maggiore  rendimento  e  di 
minore  consumo  dell'attuale,  introdotto 
dal  duca  Litta  in  concorrenza  della  So- 
cietà francese  del  gas. 

—  La  signora  Padovani  Mortara,  dopo  molte 
difficoltà  e  contrasti,  riesce  finalmente,  in 
Roma,  a  riabbraciare  il  figlio  ricondotto 
da  Alatri  nell'istituto  dei  Catecumeni, 
presente  il  rettore;  essa  afferma  che  il 
settenne  Edgardo  le  ha  detto  di  volere 
ritornare  con  la  famiglia  e  di  volere  ri- 
manere ebreo. 


(n.  28  genn.  1811)  senatore  dal  20  ott.  53; 
già  sacerdote  libéralissimo,  poi  deputato 
per  Novara  !<>  e  Biandrate  nel  1848. 

24,  D.  Cavour,  scrivendo  a  Parigi  al  mi- 
nistro sardo,  Fes  di  Villamarina,  gli 
dice:  «  Siamo  alla  vigilia  del  più  grande 
dramma  dei  tempi  moderni...  » 

—  A  Roma,  a  Villa  Borghese,  gran  tombola 
a  favore  dei  poveri,  presenti  un  tìO  000 
persone. 

25.  l.  Cavour  da  Torino  scrive  a  Parigi 
al  principe  Napoleone,  che  gli  ha  man- 
date a  dire  amabili  cose  a  mezzo  di  Co- 
stantino Nigra  tornato  da  Parigi  a  Turino: 
«  ...Da  lungo  tempo  io  professo  per  V.  A. 
una  rispettosa  simpatia;  mi  sento  ora 
attaccato  a  Lei  dai  vincoli  di  una  sincera 
e  viva  riconoscenza  per  la  parte  emi- 
nente che  Ella  prende  alla  grande  im- 
presa che  deve  assicurare  l' indipendenza 
dell'Italia  e  la  gloria  del  Piemonte.  La 
missiope  a  Varsavia  che  V.  A.  1.  ha  com- 
piuta con  cosi  rara  abilità  contribuirà 
immensamente    al    successo    di    questa 
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impresa.  Il  concorso  dello  czar,  anclie 
se  dovesse  limitarsi  ad  impedire  T  inge- 
renza della  Germania  nei  nostri  affari, 
assicura,  a  mio  avviso,  il  risultato  della 
guerra;  e  procurandocelo  V.  A.  ha  reso 
alla  nostra  causa  il  più  grande  di  tutti 
i  servigi...  »  Gli  manda  nuovi  progetti 
da  far  approvare  dall'imperatore  per 
venire  alla  rottura  coll'Austria;  e  lo 
prega  di  sollecitare  il  generale  Niel,  che 
vi  è  stato  autorizzato  dall'  imperatore, 
a  venire  a  Torino  a  concertare  i  primi 
preparativi  col  generale  La  Marmerà, 
potendo  darsi  che  l'eventuale  conlegno 
dell'Austria   nella   (juestione    d'Oriente 


gano,  con  abbassamento  della  tempera- 
tura da  12  a  6. 
."IO,  s.  Letta  in  Torino  la  sentenza  nell'im- 
portante processo  Randon-Prina  e  Caccia  : 
il  primo,  Contumace,  è  condannato  a  15 
anni  di  galera,  il  secondo.presente,  è  con- 
dannato a  7  di  reclusione. 

—  Furiosa  bufera  abbatte  in  Asti  un  mu- 
ragliene di  cinta  del  monastero  di  Santa 
Chiara  ;  rimangono  sepolti  ed  uccisi  quat- 
tro giovanetti. 

-  Violentissima  bufera  sulla  costa  adria- 
tica-orientale. 

31.  D.  Cavour  scrive  da  Torino  al  ministro 
sardo  a  Firenze,  Carlo  Boncompagni,  che 
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offrisse  occasione  diplomatica  a  dichia- 
rarle la  guerra. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  terremoto  a  Ca- 
vour, Pinerolo  e  dintorni. 

36,  tua.  Piena  del  Guà  con  inondazione 
fino  a  Montebello  Vicentino  e  Tavernelle. 

—  Reduci  da  Curfii  approdano  a  Trieste 
l'arciduca  Massimiliano  e  l'arciduchessa 
Carlotta. 

^  Muore  in  Venezia  a  62  anni  Giovanni 
Bernardini,  collaboratore  della  Gazzetta, 
editore  del  Gondoliere,  distinto  letterato 
ed  incoraggiatore  di  letterati. 

37.  me.  Da  Napoli,  per  mare,  i  duchi 
di  Modena  recansi  a  Gaeta  a  visitare 
la  famiglia  reale. 

2S.  g.  La  Corte  d'appello  di  Nizza  con- 
danna gli  assassini  dell'avv.  Garibaldi, 
Raimondi  ai  lavori  forzati  a  vita,  Anfossi 
a  venti  anni,  e  Martini  a  tre. 

—  Muore  in  ^lonza  nella  villa  imperiale 
il  conte  Rodolfo  di  Liitzow,  già  amba- 
sciatore austriaco  a  Roma. 

39,  V.  Su  Genova  e  dintorni  violento  ura- 


a  seconda  della  promessa  fatta  nel  1852 
da  esso  Boncompagni  a  D'Azeglio,  il  re 
fece  sapere  alla  Santa  Sede  essere  sua 
intenzione  di  nominare  vescovo  di  Asti 
il  preposto  di  San  Fedele  di  Milano,  don 
Ratti,  ma  il  Papa  non  ha  bene  accolta 
questa  proposta:  «  Non  ne  sono  dolente 
—  scrive  Cavour  —  giacché  mi  risulla 
che  il  contegno  del  Ratti  in  questi  ultimi 
anni  non  fu  tale  da  concigliargli  la  sim- 
patia del  partito  nazionale.  La  sua  nomina 
avrebbe  fatto  cattiva  impressione  in  Pie- 
monte, ed  una  poco  buona  in  Italia.  » 

—  Nel  palazzo  municipale  di  Torino  inau- 
gurata la  statua  in  marmo  di  re  Carlo 
Alberto,  opera  dello  scultore  Cauda. 

—  Muore  in  Milano  a  70  anni  Carlo  Mozart 
unico  figlio  superstite  del  grande  musicista. 

NOVEMBRE. 

1.  lunedì.  A  Mondovì  a  sera  terremoto, 
in  prosecuzione  di  scosse  avvenute  il  30 
e  31  ottobre. 
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Ira  in  circolazione  in  tutto  l'impero 

Iliaco   la   nuova  monetazione  {o.  p. 

"^'i/)  che  diminuciKio  il   valore  della 

'  tiizione    sin   qui    in   corso,  suscita 

I    ^li  Stati   Italiani   soggetti  all'Austria 

grande  malcontento. 

Da  ossi,  staffetta  giornaliera  parte  alle  8 

p.  da  Trieste  per  Casarsa,  recante  lettere 

e    giornali   per   il   Lombardo-Veneto,  la 

Bassa  Italia,  Francia,  Spagna  e  Svizzera. 

-  Arresti  politici  in  Ancona  ed    in   altre 

città  delle  Marche. 


di   Economia   politica   presso   1"  Univer- 
sità di  Pavia. 

—  Incenilio  distrugge  tutto  il  paese  di 
Fìarùs  (Friuli). 

—  Sulle  colonne  della  flaszt'tta  Ufficiali' 
di  Milano  l'avvocato  Giovanni  Vincenzc 
l'.runi,  direttore  e  promotore  delhi  Gae- 
zftta  Italiana,  minaccia  con  dichiara- 
zione del  28  ottobre  querela  contro  il 
Bianchi-Giovini  deìVUnione  di  Torino  per 
le  asserzioni  di  questo  giornale  circa  le 
origini  e  scopi  gli  della  Gassetta Italiana, 
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•—  Per  le  insistenti  pioggie  rovinoso  frana- 
mento di  terreno  in  Urbisaglia  con  rovina 
di  li  case  coloniche. 

—  A  Milano  al  Re  successo  con  la  compa- 
gnia Ernesto  Rossi  il  dramma  Gugliehno 
SakespfCire  di  Luigi  Gualtieri. 

3,  ma.  Jsapoleone  111  da  (lompiégne  ri- 
manda a  Cavour  un  progetto  da  questi 
elaborato  di  questione  diplomatica  e  re- 
lativa insurrezione  (duce  Garibaldi)  da 
suscitare  a  Massa  e  Carrara  e  nel  JNIo- 
denese,  nel  maggio  del  1859,  come  pre- 
testo per  spingere  l'Austria  alla  guerra: 
Napoleone  III  approva  fortemente,  facen- 
dovi tre  osservazioni.  Il  principe  Napo- 
leone non  approva,  e  preferirebbe  un'in- 
surrezione popolare  nel  ducato  di  Modena, 
con  intervento  delle  truppe  sarde  per  ri- 
stabilire l'ordine. 

—  Sovrana  risoluzione  nomina  il  dottor 
Angelo  Mcssedaglia,  professore  ordi- 
nario di  Statistica  ed  Economia  politica 

Sresso    l'Università    di   Padova,    ed    il 
Ottor  Luigi  Cossa  professore   ordinario, 

—  bB^ 


—  A  Livorno  generale  emozione  essendosi 
manifestati  nella  notte  vapori  vulcanici 
di  sotto  il  mare  in  mezzo  al  nuovo  porto. 

—  Muore  in  Sinigaglia  il  conte  Giuseppe 
Mastai,  fratello  di  Pio  IX. 

3,  vie.  iluore  povero  in  Londra  Tito  Per- 
lotto,  da  Lunigo,  buon  pittore,  esule  in 
Inghilterra  per  sfuggire  alla  coscrizione 
napoleonica;  colà  dipinse  ritratti,  ne  in- 
cise in  pietra;  fu  amico  di  Foscolo  a  cui 
per  amicizia  fece  il  ritratto  sotto  il  quale 
il  poeta  scrisse  il  sonetto  :  «  Solcata  la 
fronte...  » 

4.  g.  Espulso  da  Ginevra  l'italiano  Leoni, 
rifiutatosi  di  partire  volontariamente. 

—  In  Monaco  di  Baviera  sottoscritto  dai 
rispettivi  plenipotenziari  il  contratto  nu- 
ziale tra  il  principe  Francesco,  ereditario 
delle  Due  Sicilie,  e  la  principessa  Maria 
Sofia. 

—  Giorgio  Pallavicino  scrive  a  Giovanni 
Ulloa  a  Parigi  :  «  L'andamento  delle  cose 
nostre  continua  ad  essere  soddisfacente. 
La  caduta  di  Cavour,  in  questo  momento, 
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sarebbe  sventura  grandissima,  e  forse 
irreparabile!..  Pure,  lo  credereste?  Per 
rovesciare  il  Cavour  si  sta  formando  una 
nuova  sinistra  capitanata  dal  Rattazzi 
e  dal  Depretis!..  » 

—  Notizie  da  Parma  a.\V Espero  di  Torino 
parlano  di  un  tentativo  di  avvelenamento 
perpetrato  a  Reggio  Emilia  a  danno  ili 
Adelaide  Ristori,  mediante  una  limonala 
nella  quale  era  stata  gettata  la  raschia- 
tura del  fosforo  di  parecchi  zolfanelli. 

—  Incendio  durante  la  rappresentazioni-, 
nel  Teatro  Garignano,  a  Torino,  ma  senza 
conseguenze. 

—  A  Genova  gela. 

—  Arrivano  da  Napoli  a  Livorno  i  duchi 
di  Modena,  e  la  sera  pernottano  a  Pisa, 
arrivando  il  5  a  Firenze. 

—  Copiosa  nevicata  su  Ancona  e  territorio. 

5,  V.  Da  Parigi  il  ministro  sardo  marchese 
Villamarina  scrive  a  Cavour  avvisandolo 
di  avere  comunicato  confidenzialmente 
all'imperatore,  che  lo  ha  accolto  favo- 
revolmente, il  progetto  di  nota  che  il 
governo  sardo  ha  in  animo  di  indirizzare 
al  governo  austriaco  per  chiedergli  le 
stesse  concessioni  commerciali  che  l'Au- 
stria ha  fatto  l'anno  scorso  al  governo 
di  Modena,  e  che,  pel  trattato  di  Vienna 
del  1851,  spettano  anche  al  Piemonte. 
Questa  accoglienza  favorevole  dell'im- 
peratore impegna  la  Francia  in  una 
discussione  molto  importante  con  l'Au- 
stria, e  non  dipenderà  che  dal  Piemonte 
inasprirla  ed  invelenirla  a  momento 
opportuno. 

—  A  Torino  tra  ieri  ed  oggi  il  termometro 
è  sceso  a  —  3. 

—  A  sera  terremoto  a  Pinerolo. 

—  Sui  confini  sardo-estensi  di  .Santo  Ste- 
fano gendarmi  estensi  sconfinano  ed  ar- 
restano e  maltrattano  sul  territorio  sardo 
certo  Ruffini  della  Spezia. 

—  Protesta  del  vescovo  di  Como,  mons. 
Marzorati,  contro  l'interpretazione  data 
dal  Consiglio  Federale  svizzero  ai  suoi 
diritti  di  giurisdizione  sulla  parte  di'l 
Canton  Ticino  spettante  alla  diocesi  di 
Como.  Il  Consiglio  Federale  limitasi  a 
prendere  atto. 

6,  s.  Muore  in  Venezia  quasi  ottantenne  il 
distintissimo  avvocato  Francesco  Fossati. 

7,  D.  I  duchi  di  Modena  arrivano  a  Mass;'. 

—  Muore  in  Roma  don  Giovanni  dei  duchi 
Torlonia  (n.  22  febb.  1831)  uno  dei  trenta 
soci  ordinari  della  pontiiicia  accademia 
di  archeologia. 

8,  l.  Da  Torino  Cavour  scrive  al  principe 
Napoleone  rispondendo  ad  una  sua  ama- 
bile lettera,  nella  quale  il  principe  gli 
ha  scritto  che  il  progetto  di  esso  Cavour 
per  provocare  una  rottura  con  l'Austria 
ha  piaciuto  all'imperatore.  Gli  dice  che 
il  re  amerebbe  che  il  Piemonte  parteci- 
passe direttamente  alle  trattative  franco- 
russe. Rinnovagli  premure  perchè  il  ge- 
nerale Nioi  venga  a  Torino  ad  intendersi 


con  La  Marmora.  Quanto  alla  venuta  di 
esso  principe,  rassegnasi  al  ritardo,  pen- 
sano che  »  il  lampo  non  deve  precedere 
il  fulmine  che  di  pochi  istanti.  » 

—  Cavour,  rinunziando  ad  obbiettare  al 
riliuto  della  Santa  Sede  di  accettare  per 
vescovo  d'Asti  don  Ratti,  preposto  di  San 
Fedele  a  Milano,  scrive  a  Roma  al  conto 
Della  Minerva,  incaricato  sardo,  perchè 
proponga  alla  .Santa  Sede  i  nomi  di  don 
Ponzetti, parroco  di  .S.  Agostino inTorinij 
e  del  teologo  Parato,  decano  della  facoltà 
di  teologia  neir  università  torinese. 

9.  ma.  A  proposito  di  cinque  carraresi, 
trattenuti  nelle  carceri  di  Genova,  e  re- 
clamati dal  governo  di  Modena  come 
autori  nel  ducato  di  ferimento,  (Javour, 
nell'intendimento  di  rifiutarne  l'estradi- 
zione scrive  all'intendente  generale  di 
Genova,  perchè  faccia  suggerire  ai  dete- 
nuti o  meglio  ancora  ai  parenti  di  essi, 
di  rivolgere  una  memoria  al  ministero 
per  dimostrare  come  il  fatto,  che  accadde 
a  Carrara,  e  di  cui  essi  sono  reputati 
autori,  fu  provocato  da  cause  politiche. 

—  La  duchessa  Reggente  di  Parma  coi 
figli  maschi  parte  da  Parma  per  la  villa 
delle  Pianoro  attesavi  dalla  suocera  du- 
chessa Maria  Teresa. 

—  Da  Trieste  arriva  a  Venezia  l'arciduca 
Mas.similiano. 

10.  me.  Aperto  il  tronco  ferroviario  Calu.so- 
Ivrea. 

....  A  chiusura  di  un'aspra  polemica  perso- 
nale in  Milano  fra  Leon»  Fortis  nel  Pano- 
rama ed  Emilio  Treves  nella  Gassetta 
Musicale,  terminata  in  un  duello  senza 
gravi  conseguenze,  Giuseppe  Guerzoni, 
Carlo  Righetti,  Temistocle  Solerà  ed  Ant. 
Ghislanzoni,  congratulandosi  dello  scio- 
glimento «  che  onora  il  giornalismo,  fanno 
voti  perchè  se  mai  dolorosamente  e  ne- 
cessariamente tali  polemiche  s'avessero 
a  rinnovare,  sorga  un  tribunale  anti-pole- 
mico,  che  inappellabilmente  giudichi  e 
sciolga  tutte  le  questioni  extra-letterarie 
e  personali,  togliendo  cosi  a  queste  di  fu- 
nestare, come  che  sia,  la  stampa  italiana.  > 
La  polemica,  originata  dalla  critica  dram- 
matica a  Prosa  di  Paolo  Ferrari,  esal- 
tata da  Fortis,  criticata  vivacemente  da 
Treves,  era  stata  portata  dal  Fortis  sul 
terreno  politico  attaccando  il  Treves 
come  articolista  politico  della  sempre 
attesa  Gazzetta  7<oZ/0Ma  conciliantista. 

—  Inaugurato  l'ufficio  telegrafico  in  Otranto, 
subito  messo  in  comunicazione  con  Lecce. 

12.  V.  Notizie  da  Marsiglia  relative  a  Na- 
poli dicono  che  l'Austria  per  isolare  il 
Piemonte  ha  tentata  la  formazione  di  una 
lega  fra  gli  Stati  italiani,  messaggero 
della  quale  il  duca  di  Modena  nelle  sue 
visite  a  Firenze,  Roma  e  Napoli,  ma  il 
re  di  Napoli  non  ha  voluto  aderirvi. 

—  Giuseppe  La  Farina  da  Torino  scrive  a 
Felice  Bolognini  a  Lerici  ripetendogli  che 
«  per   certo   nella   prossima  primavera, 
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stando  le  condizioni  d' Europa  quali  sono,  ' 
noi  agiremo  risolutamente,  e  con  gran- 
dissima probabilità  di  riuscita.  »  Poi  ag- 
giunge: «La  questione  dell'Unità  Ita- 
liana è  questione  di  forze...  Facciamo 
quindi  ogni  sforzo,  perchè  la  rivoluziono 
gciippii  da  per  tutto  con  un  unico  grido; 
Indi  pende  tis»,  Unificazione,  Casa  di  Sa- 
voia.'.. Facciamo  ogni  sforzo  di  dare  tali 
forze  a  Vittorio  Emanuele,  che  egli  non 
sia   costretto,   per   vincere  l'Austria,  di 


alla  quale  forse  sono  riserbati  i  primi 
colpi  ihe  debbono  spezzare  le  nostre 
catene.  Venite,  volate!..  » 
-  Giuseppe  La  Farina,  da  Torino,  d'ac- 
cordo con  Cavour  scrive  al  dott.  Ottavio 
Mazzi  a  Sarzana  perchè  procuri  che  r 
parenti  o  gli  amici  dei  carraresi  dete- 
nuti in  Piemonte  e  richiesti  dal  governo 
estense  facciano,  diretta  al  conte  di  Ca- 
vour, una  memoria  dimostrante  che  i 
soldati  estensi  feriti  nel  fatto  del  teatro 
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rsi    in    braccio    della  Francia.  Noi 
.  :  amo  i  francesi  alleati,  non  padroni...» 
-  iM   IJagnasco,   Mondovì,  giustiziato    un 
uxoricida.  Dopo  il  supplizio  il  carneGce 
preso  a  sassate:  seguono  arresti, 
-•'irrento  la  polizia  invade  a  forza  una 
occupata  dall'inglese  sir  Willliam 
r '6  e  vi  fa  minuziosa   perquisizione 
.c;uidovi  armi  invano.  Il  Pearce,   che 
mi  frattempo  trovavasi  a  Napoli,  formula 
ir "h-sta  presso  il  console  britannico. 
5.  >  (liorgio  Pallavicino  scrive  da  Torino 
'    li.iribaldi    a    Caprera:  »  11  nostro  La 
l  irina  vi  ha  pregato  di  recarvi  a  Torino 
in  (jiiesti  giorni:  io  vi  fo  la  stessa  pre- 
u'iii'ru...  Qui  corrono   voci    di    prossima 
ira,  e  non  sono  le  solite  voci  di  piazza. 
'•t  è  che  questo  governo  fa  militari 
I  irecchi  d'ogni  maniera...  Non  è  quindi 
meraviglia  che  questo  governo  abbia  bi- 
sogno di  voi,  che  siete  il  più  bel  tipo  del 
capitano  rivoluzionario.  Venite  adunque, 
1  venite  presto:  io  smanio    di   conoscervi 
personalmente  e  di  stringere  quella  mano 
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erano  noti  come  sanfedisti,  e  che  il  fatto 
ebbe  carattere  politico. 

—  Arriva  a  Genova  il  conte  di  Cavour. 

—  Muore  in  Torino  Domenico  Capellina 
(n.  Vercelli  1829)  poeta,  prosatore,  com- 
mediografo, storico. 

14.  D.  Il  Comitato  Centrale  della  Società 
Nazionale  in  Torino  approva  ad  unani- 
mità per  la  immediata  pubblicazione  un 
nuovo  opuscolo  di  Giuseppe  La  Farina: 
Le  forze  liberatrici  d'Italia  nella  pro- 
babilità di  prossima  guerra. 

—  In  Torino  nel  salone  delle  Indie  gran 
banchetto  di  amici  ad  Aurelio  Bianchi 
Giovini,  direttore  AéWUnione,  uscito  da 
cittadella  dove  ha  scontato  pena  del 
carcere  per  reato  di  stampa. 

15,  Z.  A  Vienna  il  tenente  maresciallo 
von  Schlitter,  a  ciò  incaricato,  presenta 
al  ministero  della  guerra  progetto  di 
mobilitazione  per  il  caso  di  guerra  contro 
il  regno  di  Sardegna,  da  eseguirsi  in 
due  stadi!. 

—  A  Lngano   il   Gran  Consiglio,  presenti 
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5S  membri  ek-;;;:e  presidente  il  già  vice- 
presidente Battaglini,  ed  a  vice-presi- 
dente il  Luvini. 

—  Cavour  visita  in  Veltri  lo  stabilimento 
industriale  di  Demetrio  Castelli. 

>—  Sovrano  imperiale  rescritto  conferma 
l'antica  nobiltà  lombarda  al  consigliere 
intimo  e  i.  r.  tenente  maresciallo  barone 
Paolo  di  Airoldi  ed  al  fratello  di  lui 
Carlo  Airoldi. 

—  La  diligenza  partita  da  Bologna  alle  7 
ant.,  è  assalita,  a  due  miglia  dalla  città 
da  malfattori,  che  svaligianla  di  venti- 
mila svanziche. 

17,  me.  In  Cienù\  a  Cavour  visita  il  Rico- 


1»,  V.  Due  vaseelli  russi  da  guerra  entrano 
nel  porto  di  Villafranca. 

—  Il  corrispondente  da  Torino  della  Gaz- 
zetta Ufficiala  di  Milano  scrive  a  questo 
giornale:  <I  nostri  uomini  politici  sono 
tutti  invasi  da  furor  bellicoso,  e  parlano 
di  guerra  a  primavera,  come  se  il  tempio 
di  Giano  tenessero  in  tasca.  Volontieri 
vi  farei  cenno  del  prestabilito  piano  di 
campagna,  delle  alleanze  e  del  trattato, ma 
debbi)  asteMi-rmciie  per  ottemperare  alla 
liazzftta  del  Popolo  di  questa  mane,  la 
quale  ci  raccomanda  di  «non  dirlo pernon 
mettere  i  nostri  nemici  in  sull'avviso.  » 

—  Da  -Mantova   l'arciduca   -Massimillanù 


Ili  PORTO  DI  Villafranca  veduto  dall'alto. 
{Incisione  rfeZi'IUustrirte  Zeltung  del  1S58  ;  collez.  Comandini,  Milano.) 


vero  di  Mendicità,  il  Manicomio  ed  altri 
pubblici  stabilimenti. 

—  Arrivano  a  Mantova  gli  arciduchi  Mas- 
similiano e  Carlotta  e  scendono  al  pa- 
lazzo ducale. 

IS.  g.  Giustiziati  in  Genova  due  forzati, 
già  condannati  ai  lavori  a  vita,  che  nel 
subbuglio  del  ?.i  giugno  in  Darsena  feri- 
rono i  guardiani. 

—  A  Modena  ritornano  i  duchi  dal  loro 
viaggio  a  Roma,  Napoli  e  Firenze. 

—  Provenienti  dal  Tirolo  arrivano  a  Ve- 
rona e  scendono  alla  Torre  di  Londra  il 
re  Federico  Guglielmo  IV  di  Prussia  e 
la  regina  Elisabetta  Luisa,  nata  princi- 
pessa di  Baviera.  Viaggiano  sotto  il  nome 
di  principi  di  UohenzoUern.  Il  re,  da 
tempo  malato,  ha  affidata  lino  dal  7  ot- 
tobre la  piena  reggenza  al  fratello,  prin- 
cipe Federico  Guglielmo. 


recasi  a  Verona  a  visitare  il  re  e  la  re- 
gina di  Prussia. 

—  Dalla  Toscana  rientra  a  Parma  la  du- 
chessa Reggente  coi  figli. 

—  Muore  in  Firenze  l'avv.  Federico  Del 
Rosso,  eminente  giurista,  professore  di 
filosotia  e  diritto  a  Pisa. 

20,  s.  Il  conte  di  Cavour  da  Genova  ritorna 
a  Torino. 

—  I  sovrani  di  Prussia  partono  da  Verona 
ed  arrivano  a  Modena. 

—  Sull'ipotesi  della  cessione  della  valle 
svizzera  di  Dappes  alla  Francia  la  Gas- 
setta  militare  di  Vienna  scrive;  «  Se  la 
Francia  riesce  a  possedere  questa  valle, 
le  nostre  Provincie  italiane  si  trovano 
immediatamente  minacciate  ;  quindi  que- 
sta linea  militare,  che  diminuisce  od  au- 
menta la  diflicoltà  del  passaggio  attra- 
verso ]a  Svizzera  per  giungere  nei  pos- 
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sedimenti  austriaci  in  Italia,  merita 
l'attenzione  (li  tutta  la  Oermania  »  —  e 
sarebbe  violazione  dell'art.  75  del  Con- 
gresso di  Vienna. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  morto  in  Roma 
muns.  Giovanni  Huseoni,  chierico  di  ca- 
mera e  vice-presidente  della  Consulta  di 
Stato  per  le  finanze. 

31,  D.  In  Mantova,  presenti  gli  arciduchi 
Massimiliano  e  Carlotta  inaugurato  il 
nuovo  ospedale  Fate-Bene-Fratelli.  La 


daglia  è  di  rame,  d'argento  e  d'oro 
porta,  noi  recto  l'enìgiu  del  duca  e  nel 
verso  le  parole  jjci  inerito  civile,  in 
corona  di  quercia;  pende  dalla  jiarte 
sinistra  del  pi'tt(j  da  fettuccia  celeste 
listata   di   bianco. 

—  Arriva  a  Venezia  Ferdinando  di  Lesseps. 

—  In  Mantova  al  .Sociale  spettacolo  di 
gala  col  Burbero  benefico  in  onore  degli 
arciduchi  IM;issimiliano  e  Carlotta. 

....  Discussioni  nei  giornali  francesi  ed  au- 
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sera  al  palazzo  di  residenza  banchetto 
offerto   dall'arciduca 
alle  autorità. 

—  I  sovrani  di    Prussia 
arrivano  a  Bologna. 

22.    l-    A    Parigi    la 
Presse  pubblica, 
firmato    GuérouU,    un 
articolo,  attribuito  ad 
inspirazione  del   prin- 
cipe   Napoleone,    che 
dice:     «Noi    non 
amiamo   la   guerra,   e    mons.  Busconi. 
speriamo    che    essa 
sparirà  un  giorno  dalla  superficie   della 
terra;  ma  una  vorremmo  vederne,  e  che 
fosse  diretta  contro  l'Austria.  » 

—  Chirografo  del  duca  Francesco  V  isti- 
tuisce «  una  medaglia  estense  pel  merito 
civile  »  per  quei  sudditi  «  che  si  distin- 
guano per  fatti  non  comuni  e  che  meritino 
la  speciale  ducale  benemerenza  »  ed 
anche  a  sudditi  esterni  per  fatti  consi- 
mili a  prò  dei  sudditi   estensi:   la  me- 


striaci  a  proposito  di  un  discorso  belli- 
gero del  re  Vittorio  Emanuele  (v.^ìott.) 
alle  proprie  truppe,  accennante  ad  una 
prossima  guerra  contro  l'Austria. 

23,  wta.  Arriva  a  Nizza  il  re  del  Wurtembcrg. 

—  I  sovrani  di  l^russia  arrivano  a  Firenze. 

—  Sul  Cartatone  approda  ad  Ancona  l'ar- 
ciduca Carlo  Lodovico,  luogotenente  del 
Tirolo,  diretto  a  Loreto  poi  ad  Assisi 
e  Roma. 

—  Nel  pomeriggio  Pio  IX  recasi  a  visitare 
le  catacombe  di  S.  Calisto  recentemente 
restaurate. 

24,  me.  Annunziasi  che  il  censimento  della 
popolazione  degli  Stati  Sardi  ha  dato  la 
somma  di  abitanti  5194807. 

25,, g.  Nota  indirizzata  dal  conte  di  Cavour 
al  gabinetto  austriaco,  per  reclamare, 
in  virtù  dell'art.  V  del  trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  del  1851  tra 
Sardegna  ed  Austria,  i  vantaggi  che  il 
governo  austriaco  ha  accordati  al  com- 
mercio   di   Modena. 

—  In  Genyva  i  giuruli  assolvono  il  gerente 
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del  Cuttolico,  inquisito  per  adesione  ad 
altra  forma  di  jioverno. 
Provenienti  da  Mantova  arrivano  a  Mi- 
lano gli  arcidiu-hi  Massimiliano  e  Carlotta. 

—  E'  aperto  in  Koma  il  collegio  dell'Ame- 
rica Centrale  e  del  Sud  con  25  seminaristi. 

—  Muore  in  Padova  Ferdinando  Scopoli, 
poeta  gentile,  non  ancora   quarantenne. 

26.  tv  Sovrana  risoluzione  del  granduca  di 
Toscana  accoglie  l'offerta  di  passa;:^i(i 
in  proprietà  dello  Stato  delle  statue  di 
illustri  toscani  fatte  collocare  negli  Uf- 
fizi da  una  apposita  società. 

—  Attiva  eruzione  del  Vesuvio. 

i7,  s.  Il  Journal  dea  Débats  esce  a  Parigi 
con  un  vigoroso  articolo  contro  la  Presse, 
dicendo  che  «  La  guerra  all'Austria  sa- 
rebbe ingiusta.  La  Francia  non  ha  que- 
rele contro  quello  Stato.  I  giornali,  che 
inspirano  diffidenza  all'  Europa,  mancano 

1  di  conoscere  le  intenzioni  del  governo 
francese.  La  Francia  non  si  lascierà  tra- 

I    scinare  alla  guerra.  » 

'-  La  piena  del  Varo  porta  via  le  due  ar- 

I    cale  del  ponte  sul  territorio  sardo. 

—  L'arciduca   Carlo   Lodovico  d'Austria 
1    arriva  a  Roma. 

ÌS.  D.  La  Patrie  di  Parigi  pubblica  in 
testa  del  suo  liollettino  una  nota  da 
Torino  àeW'Agemia  Havas,  con  questo 
eappello:  Mentre  un  certo  numero  di 
giornali  s'occupavano  d'uno  spacciato 
discorso,  che  si  asseriva  indirizzato  alle 
sue  truppe  dal  re  di  Sardegna,  ed  il  cui 
senso,  aggiungevasi,  era  assai  bellicoso, 
noi  ci  siamo  astenuti  di  riprodurre  tale 
notizia,  la  cui  autenticità  ci  pareva  più 
che  dubbia,  e  che  il  mondo  diplomatico 
alTatto  ignorava.  Leggiamo  a  questo  pro- 
posito in  una  corrispondenza  di  Torino, 
che  ci  comunica  l'Agenzia  Havas:  «  E| 
appien  sicuro  che  i  giornali  stranieri  i 
quali  miser  fuori  quell'asserzione,  s'in- 
gannarono a  pieno.  Il  sovrano  non  ha  l'abi- 
tudine d'indirizzar  discorsi  alle  truppe 
nelle  congiunture  ordinarie:  dacché  il 
re  Vittorio  Emanuele  è  sul  trono,  ebbe 
due  sole  occasioni  di  parlare  all'esercito, 
nel  maggio  18.i5,  guando  il  corpo  di  spe- 
dizione andò  in  Crimea,  e  nel  giugno  18.j6, 
quando  quel  medesimo  corpo  fu  di  ritorno. 
Il  re  assiste,  è  vero,  agli  esercizi  militari, 
che  si  fanno  in  autunno:  ma  è  ben  facile 
comprendere  che  tali  esercizi  non  sono 
uno  di  quegli  avvenimenti  solenni  che 
necessitino  un'allocuzione  del  sovrano  ai 
soldati.  Non  si  può  dunque  se  non  deplo- 
rare che  giornali  gravi  abbiano  accolto 
una  voce,  nella  quale  si  tramischiò  troppo 
inconsideratamente  il  nome  del  re.  » 

Anche  il  Journal  rles  Débats  riporta 
e  commenta  in  senso  pacifico  tale  nota. 
-  Il  re  in  Torino  riceve  a  sera  in  cordiale 

{  udienza  Massimo  D'Azeglio,  che  sta  per 
partire  per  Firenze. 

■  Disposizioni  governative  attenuano  i  ri- 
gori della  pena  agli  arrestati  mazziniani 


Ferrante  Aporli, 


condannali  po',  moto   di   Genova  del  29 
giugno  .07. 

29.  /.  Il  Consta  ut  iou  nel  in  un  articolo  di 
A.  Renée  dichiara  false  le  voci  inquie- 
tanti corse  rispetto  alle  cose  d'Italia. 

—  Un  50  uomini  francesi  dei  75  di  guar- 
nigione al  forte  di  Rousses,  al  comando 
di  un  ufTiciale,  sconfinano  nella  valle  di 
Uappes,  avanzandosi  fino  quasi  a  Gravine. 

—  Con  logge  odierna  è  istituita  nel  Canton 
Ticino  hi  Corte  di  Cassazione. 

—  In  Torino  nel  segretariato  generalo  della 
guerra  il  colonnello  co.  Petitti  di  Roreto, 
è  sostituito  dal  generale  Valfrè  di  Bonzo. 

—  La  Corte  penale  di  Torino  prdnuncia  sen- 
tenza   di    morte 

contro  il  contu- 
mace barone 
Profumo,  già 
capo-divi  si  Oli  e 
agl'interni,  im- 
putato di  venefi- 
cio, e  contro  il 
quale  la  famiglia 
H  u  i  1  a  r  d  si  è 
costituita  parte 
civile. 

—  Muore  in  Torino 
don  Ferrante 
Aporti,  fondatore 
degli  asili  infan- 
tili, detti  aportiani,  filosofo  e  scrittore, 
senatore  del  regno  sardo  dal  19  dicembre 
18i8  (n.  San  Martino  all'Argine  21  no- 
vembre 1791). 

30,  ma.  Arriva  a  Torino  Giuseppe  Gari- 
baldi, che  ha  subito  un  primo  colloquio 
con  Giorgio  Pallavicino,  presente  La 
Farina. 

—  Indirizzo  di  168notabilitàdel  commercio 
di  Genova  a  Cavour,  per  gratitudine  per 
la  visita  da  lui  fatta  alla  città  e  per  lo 
slancio  da  lui  voluto  dare  alle  intraprese 
industriali  e  commerciali. 

—  Il  genenale  La  Marmora,  ministro  per 
la  guerra,  ispeziona  le  fortificazioni  di 
Casale. 

—  Sono  introdotti  in  Pavia  i  hrougìianis 
uso  Milano:  sono  due  soli,  uno  stazio- 
nante sulla  piazza  del  mercato  della 
legna;  l'altro  al  Ponte  del  Ticino. 

—  A  Pavia  a  sera  arrestati  cinque  studenti 
imputati  di  avere  scritto  .sui  muri:  ab- 
basso i  fumatori  !..  Fuori  l'Austria!..  Viva 
il  Piemonte!.. 

—  In  località  detta  Castiglione,  sotto  la 
Villa  di  Salto,  frazione  di  Montese 
(Ducato  di  .Modena)  è  trovato  ucciso  con 
colpo  d'arma  da  fuoco  il  dottor  Andrea 
Guidetti.  Il  duca  decreta  il  2  dicembre 
un  premio  di  5000  franchi  per  chi  fornirà 
dati  conducenti  a  far  conoscere  gli  au- 
tori e  le  prove  del  delitto. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Vienna  pole- 
mizza coi  giornali  francesi  la  Presse  e 
la  Patrie  che  attac'cano  la  dominazione 
dell'Austria  in  Italia. 
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—  Muore  in  Milano,  ad  SO  anni,  la  contessa 
Anna  Besozzi  dal  18ti3  vedova  Pallavi- 
cino, rimaritatasi  in  Vismar:i,  madre  del- 
l'esule Giorgio  Pallavicino,  clieharifiutato 
di  chiedere  salva-condotto  all'Austria  per 
venire  a  vederla.  Essa  dal  canto  suo 
ha  vietato  ai  famigliari  di  informare  il 
figlio  sulle  sue  condizioni  gravi,  dicendo: 
«  (ilielo  direte  quando  sarò  morta.  » 

DICEMBRE. 

1.  ìHPrcoledì.  Cavour  scrive  da  Torino  al 
ministro  sardo,  D'Azeglio,  a  Londra: 
«  Hudson  (ministro  inglese  a  Torino)  è 


—  In  Genova  banchetto  offerto  dal  coman- 
dante generale  della  regia  marina  sarda, 
conte  Serra,  allo  stato  maggiore  della 
squadriglia  ru.«sa. 

—  Morto  improvvisamente  in  Alessandria 
il  nobile  Francesco  Aulari,  ultimo  di 
stirpe  illustre  ed  antichissima  alla  quale 
vuoisi  abbia  appartenuto  il  Gagliaudo 
della  tradizione. 

3,  V.  Arrivano  a  Torino  da  Ginevra  il 
granduca  Costantino  di  Russia  e  la  sua 
consorte. 

—  In  Torino  il  duca  di  Chartres  fa  gli  esami 
per  essere  ammesso  come  alunno  all'Ac- 
cademia militare. 
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finalmente  arrivato.  Si  può  riassumere 
il  suo  dire  così  :  «  I  ministri  inglesi,  Mal- 
mesbury  sopratutto,  portano  all'Italia, 
ed  al  Piemonte  sopvatutto,  il  più  vivo 
interesse;  ma,  per  il  momento,  l'Inghil- 
terra essendo  assorbita  dalla  questione 
d'Oriente,  non  può  occuparsi  dell'Italia, 
sia  perchè  non  si  possono  spingere  in 
prima  linea  contemporaneamente  due 
affari  di  immensa  importanza,  sia  perchè 
essa  è  obbligata  di  tenere  a  bada  l'Au- 
stria, che  essa  considera  come  la  spada 
destinata  a  tenere  la  Russia  in  ìscarco. 
Hudson  aggiunge,  del  resto,  che  l'opi- 
nione pubblica  a  Londra,  del  pari  che  a 
Parigi,  reclama  il  mantenimento  della 
pace, e  che  per  conseguenza  noi  dobbiamo 
mantenerci  tranquilli...  » 

-  In  Torino  il  Diritto  organo  dell'estrema 
sinistrasi  scaglia  contro  la  stampa  mini- 
steriale che  diffonde  voci  di  guerra  della 
Francia  e  del  Piemonte  contro  l'Austria. 

-  Scritto  di  Mazzini  la  monarchia  pie- 
montese e  noi. 


4.  s.  Il  Moniteur,  ufficiale,  di  Parigi, con- 
tinuando fra  giornali  francesi  e  stranieri 
polemiche  circa  le  probabilità  di  guerra 
contro  l'Austria,  scrive:  «Una  polemica 
mantenuta  con  deplorevole  ostinatezza 
da  diversi  giornali  di  Parigi,  sembra  avere 
destata  un'inquietudine,  cui  le  nostre 
relazioni  con  le  Potenze  estere  non  giu- 
stificano in  verun  modo.  Il  Governo  Im- 
periale si  crede  in  debito  di  mettere  in 
guardia  l'opinione  pubblica  dagli  effetti 
di  una  discussione  che  sarebbe  propria 
ad  alterare  le  nostre  relazioni  con  una 
Potenza  alleata  della  Francia.  » 

—  Decreto  legislativo  abolisce  nel  Canton 
Ticino  la  pena  della  berlina. 

—  In  Torino  rivista  militare  passata  dal 
re  in  onore  del  granduca  Costantino. 
La  sera  spettacolo  di  gala  al  Carignano. 
Il  granduca  Costantino  ripete  al  re  ed 
a  Cavour  l'assicurazione  che  in  caso  di 
guerra  fra  l'Austria  e  l' Italia,  la  Russia 
rimarrà  neutrale,  ed  aggiunge:  «  I  miei 
voti  più  ardenti  saranno  per  il  successo 
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della  vostra  causa,  noi  impiegheremo  la 
nostra  influenza  diplomatica  perchè  la 
Germania  resti  tranquilla  e  vi  lasci  fare.  » 

In  Genova  ieri  ed  oggi  largo  successo 

la  sottoscrizione  alle  azioni  per  il  canale 
di  Suez. 

—  In  Firenze  il  granduca  riceve  in  udienza 
sir  Edward  Corbett  incaricato  d'affari 
interinale  della  Gran  Brettagna. 
5,  D.  Arrivano  a  Genova  i  granduchi  Co- 
stantino di  Russia:  il  granduca  ispeziona 
nel  porto  le  navi  russe  Retrizan,  Polkan 
e  Boyan.  Alle  4  pranzo  a  palazzo  reale; 


sforzi  della  diplomazia  rimangono  del 
tutto  sterili,  se  l'Austria  non  modiliiM 
la  sua  politica,  egli  finirà  con  lo  sguai- 
nare la  spada,  tìono  quasi  certo  che 
questo  è  in  lui  un  partito  preso  in  modo 
immutabile;  ma  quando  e  come  lo  met- 
terà egli  in  esecuzione?  Ecco  il  segreto. 
L'imperatore  unisce  nel  più  alto  grado 
la  prudenza  alla  tenacia,  egli  non  abban- 
dona mai  xm'idea  una  volta  che  essa  è 
penetrata  nel  suo  cervello;  ma  egli  la 
matura  lungamente  prima  di  tradurla 
in  fatto...  » 
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e  alle  6  i  granduchi  imbarcansi  sul  Ret-  1 
rizan  per  Nizza.  I 

6.  /.   La    Gazzetta    Ufficiale   di    Vienna  ■ 
prendendo  in  esame  la  notizia  mandata 
da   buona   fonte   in    data  di  Ginevra,  1, 
che    l'inviato    francese,    signor    Turgot,  I 
avrebbe  la  speciale  missione  di  chiedere  j 
alla  Confederazione  svizzera:  1"  la  ces-  ' 
sione  della  valle  di  Dappes;  2"  il  transito 
per   la    Svizzera   in   Italia   delle  truppe  | 
francesi;  "ò"  l'alleanza  della  Svizzera  con 
la  Francia  nel  caso  di  guerra  imminente 
italiana  —  dice  che  «  nei  fatti  degli  ul- 
timi giorni  rinviene  il  permesso  di  uscire 
dalla  consueta  sua  riserva,  e  di  accogliere 
anche  notizie  di  siffatta  natura.  La  re- 
sponsabilità ne  rimane  a  coloro,  che  primi 
le  portano,  ed  agli  autori  della  situazione, 
che  apre  ampia  porta  ai   propagatori  di 
novità.  » 

—  Cavour  scrive   da  Torino   al   ministro 
sardo,    conte    De    Launay,    a    Berlino:  : 
«  ...L'imperatore (Napoleone  III)  è  deciso 
a  fare  qualche  cosa  per  l'Italia.  Se  gli  I 


Conclude  Cavour:  «  Ora  quanto  alla  no- 
stra politica,  essa  consiste  nel  far  avere 
pazienza  agl'ilaliani  lasciando  intrave- 
dere la  possibilità  di  un  avvenire  non 
troppo  lontano,  di  una  guerra  contro 
l'Austria;  a  spingere  l'imperatore  (Na- 
poleone III)  a  prendere  un  partito  deci- 
sivo; a  cercar  tutti  i  mezzi  per  renderci 
favorevole  la  Russia,  ad  evitare  tutto  ciò 
che  può  indisporre  l'Inghilterra.  Quanto 
alla  Prussia,  ciò  che  deve  importarci 
sopratutto  si  è  di  rassicurarla  sulle  in- 
tenzioni della  Francia  e  circa  le  nostre 
pretese  tendenze  rivoluzionarie...  > 
-  Il  granduca  Costantino  di  Russia,  con 
la  consorte,  arriva  nel  porto  di  Villa- 
franca  a  bordo  del  Retrizan,  seguito  dal 
Botjan  e  dal  Polkan.  Sbarca  in  forma 
privata,  facendo  rimandare  il  reggimento 
che,  malgrado  la  pioggia,  era  stato  schie- 
rato sul  suo  passaggio,  e  recasi  a  Nizza, 
alla  villa  De  Orestis,  presso  la  sorella, 
granduchessa  Caterina, poi  la  sera  prende 
alloggio  all'Hotel  Victoria. 
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—  In  Milano  aperta  oggi  fino  al  19  uella 
Pinacoteca  di  Brera  l'esposizione  dei  boz- 
zetti al  concorso  pel  monumento  a  Leo- 
nardo da  Vinci. 

—  Annunziasi  che  il  ricavo  netto  della 
Lolleria  avvenuta  in  Milano  per  i  poveri 
della  Valtellina  ha  dato  L.  56  03i,9it. 

8,  tue.  Su  pei  muri  di  Roma  trovato  allisso 
questa  mattina  questo  proclama  mano- 
scritto: <■  Italiani!  Vittorio  Emanuele  sta 
affilando  la  spada  per  rivendicare  i  di- 
ritti e   l'onore    della   sventurata   nostra 


vuole  riflettere  a  ciò  che  fa,  e  non  ved'' 
che  ciò  che  desidera.  » 

-  Cavour  scrive  a  Krancoforte  all'invialo 
sardo,  conte  di  Barai:  «L'imperatore 
(Napoleone  III)  dirige  egli  stesso  la  que- 
stione italiana.  Non  ama  che  i  s\ioi  agenti, 
a  cominciare  dal  ministro  Walewski,  so 
ne  immischino  tro|)po.  In  generale  essi 
nulla  sanno,  e  ciò  che  riferiscono  è  a  noi 
il  i>iù  sovente  sfavorevole...  » 

-  Istituita  in  Varese,  da  aprirsi  al  pub- 
blico, pubblica  biblioteca,  Felicita  Mo- 


li conte  di  MaLMESBLKY  niiui»ti'0  desfli  esteri  della  Gran  Brcttacrn 
(/^((/rillustrated  London  News  tleì  18òS ;  collez.  Comandini,  Milniii/.j 


patria.  Voi  dovrete  cooperare  al  grande 
atto  dell'italiana  indipendenza.» 
—  A  Capua  solenne  inaugurazione  della 
cattedrale,  con  processione  alla  quale 
partecipano  il  re,  la  regina  i  principi  e 
numerose  truppe. 
9,  ìGT.  La  regina  Vittoria  d'Inghilterra  scrive 
al  suo  ministro  degli  esteri,  lord  Malnie- 
sbury,  dicendosi  nella  più  viva  inquie ba- 
dine per  le  notizie  ricevute  da  lord  Cowley 
(ambasciatore  inglese  a  Parigi)  intorno  ai 
supposti  intendimenti  dell'imperatore  Na- 
poleone di  provocare  una  guerra  in  Italia. 
«  Tutto  ciò  clie  si  può  fare  per  distogliere 
il  pensiero  dell'imperatore  da  im  simile 
disegno  dovrebbe  essere  fatto.  Egli  non 


randi  dona  ad  essa  un  volume  di  sue 
poesie  inedite  da  pubblicarsi  a  benelicio 
della  biblioteca  stessa. 

—  Asta  della  ferrovia  ad  una  sola  rotaia 
da  Lucca  a  Pisa  (chilom.  20  e  '/s).  P^' 
la  fallita  società  anonima,  al  prezzo  d'e- 
stimo di  2  milioni  e  ','.2  di  lire,  con  tutto 
il  patrimonio  della  fallita  società:  è  deli- 
berata per  L.  2  Hi  350,72  ad  Alessandro 
!Malenchini,  per  persona  da  nominarsi,  che 
è  poi  il  granduca  Leopoldo  lì,  in  proprio. 

—  Una  lettera  dalla  Grecia  del  profugo 
modenese  col.  Antonio  Morandi  annunzia 
la  morte  avvenuta  in  Patrasso  del  gene- 
rale veneto  nizzardi,  del  genio,  distintosi 
a  Venezia  nel  -18-49. 
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10«  V.  Il  conte  <li  Malniesbnry  si-rive  alla 
regina  Vittoria:  «  Vostra  ^Maostà  può  es- 
sere sicura  die  in  Francia  non  si  sta 
facendo  nessuno  di  quei  preparativi,  che 
dovrebbero  precedere  un  jiiano  cosi  jrrande 
come  quello  di  una  jruerra  italiana.  » 

—  A  La  Pietra  (Albenga)  l'emigrato  avvo- 
cato Bonaventura  Mazzarella  fa  confe- 
renza di  propaganda  evangelica.  Egli  e 
tre  suoi  amici  sono  arrestati,  poi  dopo 
pochi  giorni,  rilasciati. 

^  A  Genova  il  Consiglio  comunale  adotta 
all'unanimità,  presenti  62  consiglieri, rap- 
porto del  consigliere  Elena  Domenico  per 
la  partecipazione  del  Comune  all'impresa 


Peichè  il  buon  anno  almen  ti  volea  dare: 
—  Ma  ogni  anno,  appena  che  t'ho  rive- 
duto, —  Mi  s'è  stretto  nel  core  il  mio 
saluto:  —  Stavolta,  se  il  mio  cor  non  mi 
fa  inganno  —  Ti  porto,  o  Italia  mia,  il 
buon  capo  d' anno.  » 

—  Annunziasi  accordata  l'erezione  di  una 
cassa  di  risparmio  a  Lussin  Piccolo. 

12,  D.  In  Torino  regio  decreto  convoca  il 
Parlamento  per  il  10  gennaio  1859. 

—  In  Ferrara  nel  già  palazzo  Tassoni  inau- 
gurato nuovo  os|)edale  per  i  pazzi. 

14,  «)0.  In  Nizza  presenti  i  grandnchi 
Costantino  è  collocata  la  prima  pietra 
del  tempio  russo. 


\RR0Z7.A   DI  CERI  •: 

costruita  nella  fabbrìc 


I  .        I  '  ii'icA  Massimiliano 
.  di  carrozze  Sala  iu  Milano. 


(Fotografia  dal  vero;  collezione  Comaiidini,  Milano.) 


del  traforo  e  ferrovia  del  Lncomagno. 

A  Genova  per  l'anniversario  della  cac- 
ciata degli  austriaci  nel  1745,  dimostra- 
zioni al  .Santuario  di  Oregina.  Un  assem- 
bramento diretto  a  Portoria,  è  impedito 
dalle  guardie  di  pubblica  sicurezza  in  via 
Giulia.  Nasce  tafferuglio, nel  quale  rimane 
ucciso  un  muratore.  E'  collocato  in  aspet- 
tativa il  questore  reggente,  avv.  Musso. 

"-  Dimostrazioni  chiassose  anche  a  Sar- 
zana. 

^  A  Pavia  il  prof.  Filippo  Serafini  intra- 
prende la  pubblicazione  a  dispense  dei 
suoi  Elementi  di  Diritto  Romano. 

li.  s.  In  Torino  il  poeta  Luigi  Mercantini 
pubblica  la  poesia  II  buon  capo  d'anno 
dH  pellegrino  italiano  pel  1809:  «  E  fa 
dieci  anni  che  mi  son  partito  —  Mia 
terra,  eh'  hai  sì  bello  il  monte  e  il  mare; 
—  Ogni  anno  sopra  all'alpe  son  salito  — 


—  In  Trieste  nell'officina  del  gas  scoppia 
la  caldaia  nelFopilicio  di  depurazione: 
cinque  feriti  gravi;  danni  tutt' intorno; 
Trieste  senza  illuminazione  a  gas  per 
più  sere. 

—  Il  Secondo  Turno  del  supremo  tribunale 
della  Sacra  Consulta  in  Roma,  a  Monte- 
citorio, giudicando  nella  causa  Fallano 
per  tentata  fuga  qualificata  dal  forte  di 
Paliano  con  opposizione  e  resistenza  alla 
custodia  e  forza  alla  guarnigione  (v.  14 
mar.  07)  condanna  all'ultimo  supplizio 
Ercole  Roselli  di  Ancona,  Federico  Co- 
mandini  di  Cesena,  Francesco  Marzari 
di  Castelbolognese,  Antonio  Bedeschi  di 
Lugo;  e  alla  galera  perpetua  altri  48  de- 
tenuti (V.  11  genn.  59.) 

—  lieale  decreto  largisce  alle  popolazioni 
del  Tavoliere  di  Puglia  una  casa  di  Pre- 
stanza da  istituirsi  in  Foggia  (v.  3  apr.09.  ) 
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15.  me.  Mazzini  in  un  articolo  intitolato  ' 
La  dittatura  regia,  sulle   cose  d'Italia  j 
e  suir  intesa    fra   Napoleone   III   e    Ca-  ; 
vour  per  la  guerra,  scrive,  nel  fascicolo 
odierno   del   Pensiero  ed  Azione:  *  Non 
appena  Luigi  Napoleone  avrebbe  conqui- 
stato   l'intento...    egli,   temente,    in  una  | 
guerra   prolungata,   dei   popoli,  accette- 
rebbe la  prima  proposta  dell'Austria  e  i 
desiderii  pacifici  delle  altre  potenze,  co- 
stringerebbe il  monarca  sardo  a  desistere 
concedendogli  una  zona  di  terreno  qua- 
lunque, a  seconda  dei  casi,  e   abbando- 
nerebbe tradite  le  provincie  venete.  » 

....  E'  in  Torino  lord  Odo  Russell,  che  va  a 
Roma  come  agente  diplomatico  inglese. 
E'  stato  da  Cavour,  il  quale  gli  ha  detto 
di   essere   in   procinto    di    rimettere    in 


-  Cavour  visto  che  la  Santa  Sede  non 
vuole  saperne  dei  nuovi  candidati  alla 
sede  vescovile  di  Asti  da  lui  proposti, 
scrive  a  Roma  al  conte  Della  Minerva 
che  «  le  cose  in  Asti  procedendo  assai 
lodevolmente,  merco  le  cure  del  vicario 
generale  Gardini,  il  ministero  è  più  che 
mai  deciso  ad  impedire  il  ritorno  di 
monsignor  Artico  in  Piemonti-,  quinili 
noi  senza  muovere  querela  o  lamenti  ci 
restringiamo  a  chiedere  che  quel  mon- 
signore non  tenti  di  ritornare  fra  noi...  » 

-  Pubblicata  in  Piemonte  la  leva  dell'anno 
1858  con  chiamata  per  il  5  del  prossimo 
gennaio. 

..  A  Parigi  la  Compagnia  Pio-Latina  per 
la  ferrovia  da  Roma  al  confine  napoletano 
espone  al  pubblico  dopo  otto  mesi  di  la- 
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campo  la  questione  italiana  e  liberare 
l'Italia  dal  giogo  austriaco.  Russell  gli 
fa  osservare  come  basti  all'Austria  se- 
guire la  via  degl'  indugi  per  rovinare 
finanziariamente  il  Piemonte  e  rendere 
cosi  impotenti  le  sue  risorse  militari, 
poi  una  dichiarazione  di  guerra  da  parte 
del  Piemonte  farebbe  inclinare  le  sim- 
patie dell'Europa  verso  l'Austria.  —  D'ac- 
cordo, replica  Cavour;  ma  se  invece  sarà 
l'Austria  a  dichiarare  la  guerra  al  Pie- 
monte, l'opinione  pubblica  si  schiererà 
per  il  Piei.ionte,  e  appoggerà  la  causa 
del  debole  contro  il  forte.  —  Russell  ob- 
bietta che  diffìcilmente  l'Austria  com- 
metterà un  errore  così  madornale.  —  Ma 
io  -;-  risponde  Cavour  —  la  costringerò  i 
a  dichiararci  la  guerra!  —  E  quando 
calcolate  di  compiere  questo  prodigio 
diplomatico?  —  Intorno  alla  prima  set- 
timana di  maggio!..  Lord  Russell  rimane 
incredulo,  e  scrivendo  di  questo  colloquio 
a  lord  Malmesbury,  dicegli:  «  Cavour 
è  pazzo  !..  * 


voro,  il  treno  di  cui  il  suo  consiglio  d'am- 
ministrazione ha  deciso  di  fare  omaggio 
al  papa.  Architetto  del  treno  Emilio 
Trélat,  professore  nel  conservatorio  im- 
periale delle  arti  e  mestieri:  oriianlo  pit- 
ture di  J.  Millet,  bronzi  galvanoplastici  di 
Christoffle:  sculture  e  pitture  decorative 
di  Reveillon  e  Cambon,  lavori  di  eba- 
nisteria di  Godin  e  Pecquereau,  Penon, 
Roussel,  lavori  in  bronzo  dei  fratelli  Le- 
rolles,  il  tutto  diretto  dall' ing.  Ducros 
e  da  C.  Neveu. 

16,  g.  Il  granduca  Costantino  di  Russia 
parte  da  Villafranca  per  Tolone,  d'onde 
proseguo  per  Parigi. 

—  A  Pavia  un  200  studenti  con  cappello 
di  tela  cerata  alla  marinara  e  gran  lutto 
fanno  una  passeggiata  dimostrazione  fino 
al  Gravollone,  ritornando  la  sera  in  città, 
tutti  in  bocca  pipino  di  gesso  p?r  dimo- 
strazione contro  i  sigari  virginia.  Tre  o 
quattro  di  essi  da  im  tabaccaio  liquorista 
incontrano  il  professore  di  veterinaria 
Briccio,  che  preso  da  uno  studente   uno 


—  tìzi  — 


DICEMBRE 


1858 


DICEMBRE 


dei  pipini.  dice:  «  Questi  sono  i  cannoni 
della  rivoluzione...  >  e  lasciandolo  andare 
interra,  dove  frantumasi,  airsiunse  :  «  ma 
si  rompono  presto!..  »  (t'.  IT.) 
—  Muore  in  Padova  Francesco  Augusto 
Ben  (n.  Venezia  7  giugno  1788)  scrittore 
comico  '  dopo  Goldoni  primo.  » 

17.  e.  A  Pavia  nella  notte  sopra  oggi  pu- 
gnalato il  professore  universitario  di  ve- 
terinaria, dottor  Emilio  Briccio,  mentre 
usciva  dal  caffè  Demetrio.  Generalmente 
era  designato  come  austriacante.  Con- 
tinuano le  iscrizioni  sui  muri  :  «  i  fuma- 
tori sono  spiel  Viva  l'Italia!..  » 

18,  s.  Da  Roma  il  duca  di  Grammont. 
ambasciatore  di  Francia,  fa  rilevare  al 


ropa  sulle  contingenze  funeste  che,  pe' 
la  tranquillità  della  penisola,  potessero 
far  temere  le  relazioni  del  Piemonte  con 
l'Austria,  scrive:  <  Il  governo  di  S.  M. 
sarda  non  die  mai  motivo  di  porre  in 
dubbio  il  rispetto,  che  egli  professa  per 
il  diritto  europeo  e  per  le  convenienze 
internazionali.  Ei  non  poteva  pensare, 
senza  mancare  alla  sua  dignità,  a  rei- 
terare le  assicurazioni  della  sincerità 
della  sua  ferma  risoluzione  di  non  pro- 
vocare, quanto  a  se  in  verun  modo,  una 
complicazione  sulla  frontiera  dei  posse- 
dimenti austriaci...  » 

-  Reali  decreti   nominano  in  Torino  pre- 
sidente del  Senato  per  la  nuova  sessione 


TRENO   DI    GALA   OFFERTO   A   PIO   IX   DALLA   COMPAGNIA   PIO-LaTIXA  : 
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proprio  governo  l' impossibilità  di  qual- 
siasi serio  cambiamento  nella  politica 
interna  negli  Stati  Pontifici,  fin  Che  l'Au- 
stria eserciti  un'azione  preponderante 
sui  diversi  Stati  della  Penisola, 

-  In  'Venezia  è  pubblicata  la  leva  militare 
per  il  185'J  per  il  Veneto  in  reclute  5570, 
cioè  1412  meno  che  nell'anno  corrente. 

....  In  Milano  arrestato  il  pittore  Bergon- 
zola,  perchè  diffotiditorc  di  busti  di  Fe- 
lice Orsini. 

—  Muore  in  Roma  per  lenta  tisi  la  prin- 
cipessa Maria  Talbot,  sposa  dal  1839  al 
principe  don  Filippo  Andrea  Doria. 

19.  D.  In  Parigi  il  Vniirrier  dii  Dììuanche, 
informato  da  alte  fonti,  a  smentire  la  voce 
che  Cavour  abbia  indirizzata  una  nota- 
circolare  alle  legazioni  del  Piemonte  al- 
l'estero, relativamente  alla  situazione 
dell'Italia  e  col  fine  di  tranouillare  l'Eu- 


il  marchese  Cesare  Alfieri  di  Sostegno, 
e  vice-presidenti  il  cav.  Luigi  Desambrois 
de  Nevaches  ed  il  co.  Federico  Sclopis 
di  Salerano. 

—  A  Genova,  nella  villa  Camozzi,  al  Zer- 
bino, Garibaldi  dà  commissione  a  Mer- 
cantini  di  scrivere  un  inno  per  i  volon- 
tari italiani  (v.  31.) 

—  In  Verona  nel  palazzo  delle  belle  arti, 
con  discorso  di  Giulio  Camuzzoni  inau- 
gurata esposizione  artistica. 

— -  In  Bologna  il  cardinale  legato,  em.  Mi- 
lesi  Pironi,  dà  nella  propria  residenza 
una  seconda  conversazione  solenne  (la 
prima  fu  il  12i  con  intervento  di  autorità, 
personaggi.  Giannina  stilli  vi  improvvisa 
sul  tema:  Bologna  madre  degli  studii, 
poi  recita  varii  altri  suoi  componimenti. 

20,  l.  Avviene  interruzione  nel  telegrafo 
sottomarino  fra  Cagliari  e  Malta. 
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—  Colloijuii)  in  Torino  fra  Cavour  e  Gari- 
baldi, intoriiKMllario  La  Farina. 

—  A  sera  inauirurata  solennemente  in  To- 
rino la  (lalleria  fatta  aprire  fra  via  Nuova 
e  Piazza  San  Carlo  «lai  marchese  .Natta 
d'Allìano,  molto  coniplimentato  dai  varii 
ministri  presenti. 

...  In  Torino  l'avv.  Diego  Tajani,  napole- 
tano, difensore  di  ÌNicotera  nel  processo 
pel  fatto  di  Sapri,  è  ammesso  a  patroci- 
nare davanti  ai  tribunali  del  Regno  Sardo. 

,..  In  Torino  Vincenzo  Robaudi,  agente  dei 
regi  teatri,  apre  un'agenzia  teatrale  negli 
utiìzi  del  Teatro  Italiano,  via.  Po,  6,  corte 
dei  bagni  delTAnnunziata. 

,..  A  Milano  parlasi  molto  del  fatto  che  il 
principe  Di  Porcia,  che  frequentava  le 
sale  del  governatore  generale  arciduca 
Massimiliano,    è   stato   espulso.    11  liiiii. 


—  Visita  d' ispezione  al  nuovo  tronco  fi-r- 
roviario  Verona-Bolzano. 

—  L'arciduca  Carlo  Lodovico  manda  alle 
bande  civiche  di  Koveredo  e  Cavalese 
due  bandiere  in  memoria  del  soggiorno 
suo  e  della  defunta  arciduchessa  Mar- 
gherita in  quei  luoghi:  le  bandiere  sono 
bianco-verdi,  colori  nazionali,  hanno  da 
una  parte  l'aquila  imperiale,  dall'altra 
l'aquila  tirolese;  sulla  corda  a  lettere  d'oro 
è  Tìcamato  Carlo  Lodovico  arciduca  d'Au- 
stria da  una  parte  e  1858  dall'altra. 

—  Dopo  circa  un  mese  di  permanenza  il 
re  e  la  regina  di  Prussia  partono  da 
Firenze  per  Roma. 

21.  ma.  Inaugurato  in  Torino  il  Circolo 
dei  Commercianti. 

—  Da  Genova  Giuseppe  Garibaldi  scrive 
il  I  ,jii-:.  |i|H-  l.a  Farina    a   Torino:  «Dò- 


Treno  DI    GALA  OFFERTO   A   PIO  IX  DALLA    COMPAGNIA    PIO-LATINA; 

La  carrozza-cappella. 
{Fotografia  dal  vero  ;  collezione  ComuuJiiii,  Milano.) 


è  cosi:  stando  sull'ingresso  della  pa- 
sticceria della  Sincerità  di  Ambrogio 
Lazzaroni  all'angolo  del  corso  di  porta 
Orientale  con  Monte  Napoleone,  insieme 
ad  altri  signori  liberali,  il  principe  vide 
passare  in  carrozza  l'arciduca  e  l'arci- 
duchessa e  invece  di  salutare,  voltò  la 
testa  altrove,  come  avevano  fatto  i  suoi 
compagni.  L'arciduca  trovò  in  ciò  una 
mancanza  di  riguardo  verso  l'arcidu- 
chessa, della  quale  il  principe  aveva  più 
volte  accettati  gl'inviti,  e  gli  fece  consi- 
gliare dalla  polizia  di  «  cambiare  aria  » 
(inde  il  Porcia  parti  subito  dopo  per 
Genova. 

..  Il  tribunale  di  Como  è  occupato  da  un 
proc&sso  di  contrabbando  nel  quale  sono 
coinvolti  .507  imputati,  per  (ilo  reati,  il 
primo  dei  quali  risale  al  IHW:  alla  causa 
sono  allegati  Itolo  dnruniciit  . 


vendo  partire  domani  per  Caprera,  ho 
incaricato  Medici  dell'organizzazione 
di  compagnie  di  bersaglieri  della  guardia 
nazionale  (i  futuri  Cacciatori  delle  Alpi) 
di  cui  conferimmo  col  ministro  (Cavour). 
Certamente  la  cosa  passerà  la  nostra 
speranza,  ed  io  spero  di  formare  con  ciò 
un  potente  ausiliario  al  nostro  esercito...» 
E  in  altra  lettera  dello  stesso  giorno  : 
«  Le  notizie  che  ho  dalle  differenti  Pro- 
vincie sono  splendide!..  Tutti  vogliono 
la  dittatura  militare;  le  rivalità,  i  partiti 
spariscono  e  potete  arditamente  assicu- 
rare il  nostro  amico  Cavour  che  egli  è 
onnipotente  e  che  può  prendere  qualunque 
straordinario  provvedimento  colla  cer- 
tezza dell'approvazione  universale.  » 
•  In  Tienova  Giuseppe  Garibaldi,  presenti 
Medici  e  Bi.xio,  racconta  di  essere  stato 
a  Torino  e,  di  aver  parlato  con  Cavour; 
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di  essere  autorizzato  :id  avvisare  gli  amici 
tutti  che  si  teiijrono pronti  per  fare  l'Italia. 

-  Pabblii.-atii  in  Milano  la  leva  militare  per 
la  Lombardia  per  il  1S59  in  reclute  68i4, 
cioè  1513  meno  che  per  l'anno  in  corso. 

-  A  Milano  facendosi  scavi  nei  giardini 
Dubl>lici   vi  ^"ii'i  ritrovati  olle  cinerarie, 


Cavour  se  ne  persuada,  in  caso  non  lo 
fosse  pienamente;  e  che  vi  sia  fiducia 
illimitata.  Credo  pure  necessario  che  i' 
re  sia  alla  testa  delT  esercito,  e  lasciai 
dire  quei  che  lo  trattano  d'incapacità 
Ciò  farà  tacere  le  gelosie  e  le  ciarle,  che 
disgraziatamente  fanno  gli  attributi  di  noi 


LA  PORTANTINA  DELL'ARCIDUCHESSA   CARLOTTA. 

iCoslitiita  nella  fabbrica  di  carrozze  Sala  in  Milano.  Fotoffrafia  d'il  vero; 

collezione  Comandini,  Milano.) 


vasi  balsaniarii,  arinille,  spintrie,  ed  altri 
documenti  attestanti  che  ivi  esisteva  una 
vasta  necropoli  dei  secoli  I  o  II. 

—  In  lloma  la  granduchessa  di  Russia 
Ilaria  di  Leuchteraberg  Nicolajewna,  ar- 
rivata da  varii  giorni,  fa  visita  al  papa. 

'i'i..me.  Garibaldi  scrive  a  Torino  a  La 
Farina,  da  Genova,  al  momento  di  par- 
tire per  Caprera:  «  Gli  elementi  rivolu- 
zionari tutti  sono  con  noi;  ù  bene  che 


italiani.  Egli  conosce  oggi  di  chi  si  deve 
attorniare.  La  dittatura  militare  è  nel  con- 
vincimento di  tutti:  dunque,  per  Dio!  che 
sia  senza  limite...  » 
—  Da  Torino  Giuseppe  La  Farina  scrive 
al  dott.  Ottavio  Mazzi,  aSarzana:»  Bi- 
sognerebbe che  alcuni  militi  della  guardia 
nazionale  nostri  amici,  porgessero  una 
domanda  al  ministero  dell'interno,  a  fine 
di  essere  autorizzati  a  formare  una  com- 
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pa^iiiia  (li  bersaglieri  nella  qualfi  potes- 
sero entrarvi  i  più  [riovani  ed  animosi. 
In  questa  domanda  non  ci  dovrebbe  es- 
sere nessuna  frase  rivoluzionaria,  e  non 
si  dovrebbe  accennare  clic  alla  difesa 
dello  Stato,  delle  libere  istituzioni.  Se 
credono  la  cosa  fattibile,  mi  mandino  la 
domanda,  che  sarà  mia  cura  di  ottenere 
l'autorizzazione.  Cosi  avremmo  sotto- 
mano un  corpo  organizzato  e  ben  istruito, 
ed  armalo  per  le  possibili  evenienze  » 
(i  futuri  Cacciatori  delle  Alpi.) 
-  In  Milano  gli  arciduchi  Massimiliano  e 
Carlotta  visitano  i  malati   nell'ospedale 


tuzione...  Noi  assumeremmo  agli  occhi 
del  governo  una  specie  di  garanzia  mo- 
rale delle  opinioni  politiche  dei  compo- 
nenti lo  dette  compagnie,  in  questo  senso, 
che  esse  non  farebbero  nulla  di  contrario 
alle  istituzioni  dello  .Stato,  ed  antepor- 
rebbero a  tutto  il  principio  dell' indipen- 
denza e  dell'  uniilca/.ione  d'Italia.  In  altri 
termini,  noi  vorremmo  apparecchiare  un 
aiuto,  e  non  un  imbarazzo  al  governo,  nel 
caso  che  egli  si  decidesse  (come  abbiamo 
ferma  convinzione  che  farà)  a  capitanare 
la  guerra  della  emancipazione  italiana...» 
-  In  Pavia  agli  studenti  è  intimato  di  re- 
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Diligenza  da  Salerno  a  Cosenza. 

(D«//'Illustration  del  1858  ;  per  cortesia  del  prof,  Lodovico  l'ogliaghi,  Milano.) 


maggiore  ;  e  la  sera  intervengono  ad  espe- 
rimento musicale  nel  Conservatorio. 
23,  g.  Da  Torino  Giuseppe  La  Farina  scrive 
a  Giacomo  Medici  a  Genova:  «  Il  nostro 
Garibaldi,  prima  di  lasciar  Genova,  mi 
scrisse  di  aver  conferito  con  Lei  intorno 
ad  un  nostro  disegno;  e  mi  invitò  a  scri- 
vere a  Lei  direttamente...  Si  tratterebbe 
di  ordinare  a  Genova  ed  in  altre  città 
dello  Stato  una  qualche  compagnia  di 
cacciatori,  composta  dei  più  giovani,  ani- 
mosi e  patriottici  militi  della  guardia 
nazionale...  Le  persone,  le  quali  dovreb- 
bero far  parte  di  questa  compagnia,  e 
massime  quelle  clie  dovrebbero  assumere 
il  comando,  bisognerebbe  fossero  lali  da 
non  destare  sospetto  e  diflidenza  nel  go- 
verno, che  dovrebbe  autorizzarne  Tisti- 


stituirsi  in  seno  alle  rispettive  famiglie 
entro  le  24  ore,  con  vacanze  lino  a  tempo 
indeterminato.  La  sera  scoppiano  petardi 
sotto  le  finestre  del  delegato. 

—  Pio  IX  in  Vaticano  tiene  concis.  pubblico, 
poi  segreto,  provvedendo  a  varie  chiese. 

—  Nel  pomeriggio  arrivati  a  Roma  il  re  e 
la  regina  di  Prussia  coi  principi  Maria 
Alessandrina  e  Adalberto:  vanno  a  Pa- 
lazzo Caffarelli. 

24,  V.  Corre  per  Torino  la  voce  di  un  trat- 
tato di  alleanza  concluso  Ira  Piemonte, 
Francia  e  Russia. 

—  Cavour  scrive  a  Parigi  al  ministro  sardo, 
m.se  di  Villamarina,  mettendolo  confiden- 
zialmente,e  col  permesso  di  NapoK'onellI, 
aparte  dei  segreti  accordi  intercorsi  fralui 
e  l'imperatore  da  Plombières  in  poi. 
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,..  Cavour  scrive  da  Torino  a  Torino  a  Giu- 
seppe La  Farina,  perchè,  avendo  saputo 
che  «  Kossuth  siasi  recato  o  sia  per  re- 
carsi in  ."Sardegna  per  conferire  con  Ga- 
ribaldi, è  di  massima  importanza  che 
ijuesti  non  si  lasciasse  sedurre,  e  nem- 
meno dasse  retta  all'ex-diltatore  unghe- 
rese, giacche  ciò  potrebbe  mandare  a 
monte  un  vasto  progetto,  al  quale  da 
lungo  tempo  lavoro.  La   prego  perciò  a 


telegrafica  dei  governo  sardo,  il  cassier" 
del  banco  Muzy  di  Torino  con  indossso 
70  mila  franchi  di  eff.-tli  e  denaro. 

—  Arriva  da  Tolone  a  Viliafranca,  poi  a 
Nizza  il  granduca  Costantino  di  Russia. 

—  In  Nizza  il  principe  Eugenio  di  C.ari- 
gnano,  arrivato  espressamente  da  Torino, 
interviene  a  concerto  di  beneficenza  nel 
quale  canta,  fra  altri,  la  Cruvelli. 

—  A  Torino,  al  Regio,  rappresentandosi  il 


La  Rocchetta  sforzesca  con  le  sopra-costruzioni  austriache 

NEL  Castello  di  Milano. 

(Da  un  dipinto  del  tempo,  nella  collezione  del  fu  Carlo  ilorisot,  Milano.) 


voler  tosto  scrivere  a  Garibaldi  per  met- 
terlo in  avvertenza,  esortandolo  a  non 
commettere  imprudenze...  > 

35,  s.  Garibaldi  da  Caprera  scrive  a  G.  B. 
Cuneo  in  America  :  •<  Si  tratta  veramente 
di  fare  sul  serio  e  sono  veramente  dolente 
che  tu  fi  trovi  sì  lontano.  Io  credo  infalli- 
bile un  movimento  in  Italia,  e  con  impor- 
tanza come  non  si  vide  da  venti  secoli...  » 

—  G.  Pallavicino  scrive  a  Giovanni  Ulloa  a 
Parigi:  «  Quando  suonerà  l'ora  —  e  credo 
sarà  in  marzo  od  in  aprile  al  più  tardi  — 
voi  sarete  avvertito  da  me,  siatene  certo.  » 

26,  Z).  A  Belliiizon;i  arrestato,  su  richiesta 


ballo  il  conte  di  Mo)>tecristo,  nel  muo- 
vere le  scene  accade  un  incaglio,  onde 
il  macchinista  Giuseppe  Santoli  di  Bo- 
logna, arrampicatosi  su  per  una  quinta 
per  togliere  l'incaglio,  precipita  sul  (  alco- 
scenico,  ed  è  raccolto  in  grave  stato. 

—  Conflitto  non  grave  a  Milano  fra  popolani 
e  soldati  austriaci. 

—  Malfattori  svaligiano  di  circa  10  mila  fr. 
la  diligenza  che  da  Milano  va  a  Mantova. 

27,    l.    Chiassi    a   Modena   in   causa   del 
giuoco  del  lotto. 

—  Ferdinando  II  firma  decreto  di  largo  in- 
dulto, riduzione  e  commutazione  di  pene 
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ai    detenuti    politici    delle  Due  Sicilie, 
tenuto  secretu  fino  al  9  e  10  gennaio  59. 

28,  ina.  Da  Torino  (Jiorgio  Pallavicino 
manda  a  Giuseppe  Montanelli  un  pr.iprio 
inno  di  guerra,  da  lui  dedicato  alla  iiglia 
Anna  d'Angrogna,  e  cho  comincia:  "  Tam- 
buri suonate  —  soldati  marciate  —  sul- 
l'Adda  e  sul  Po  :  —  l' Italia,  che  geme,  — 

—  l'Italia  che  freme  —  «  Sorgete!  »  irrido.  » 

29,  me.  Il  granduca  Costantino  ed  il  prin- 
cipe Eugenio  di  Carignano  partono  da 
Nizza  per  Genova. 

—  Al  mattino  a  San  Lorenzo  oltre  Varo 
grave  duello  alla  pistola  fra  un  giovine 
conte  di  Nizza,  di  24  anni  ed  un  fran- 
cese: ferito  gravemente  il  conte. 

—  A  Genova  il  tribunale  provinciale  con- 
danna alla  multa  di  cento  lire,  conver- 
tibile in  sei  mesi  di  carcere,  Caterina 
Lavezzaro,  che  ha  clandestinamente  bat- 
tezzato il  bambino  ebreo,  Leone  Levi. 

—  Il  resoconto  della  sottoscrizione  pei  cento 
cannoni  di  Alessandria  dà,  dalla  fine  lug.  .57 
ad  oggi,  versate  altre  1.  22{)'>'ò,6i,  cioè  in 
tutto  finora  1.1.').-iU14,21  :  massime  oblaz.,  da 
Pallanza  1.  803  ;  dal  Perù  1. 12:^5  ;  dal  Chili 
1. 5319,68 ;  da  S.  Frane,  di  California  1. 5000. 

SO,  g.  Cavour  scrive  da  Torino  al  m.se  Pes 
di  Villamarina,  ministro  sardo  a  Parigi: 
«  ...  L'orizzonte  si  offusca,  la  tempesta 
rumoreggia...  Caro  marchese,  vi  auguro 
felice  l'anno  che  sta  per  ispuntare.  Possa 
esso  coronare  gli  sforzi  del  nostro  re  e 
del  nostro  paese  per  costituire  un'Italia 
grande,  indipendente,  felice,  quale  la  va- 
gheggiammo nelle  speranze  della  nostra 
giovinezza.  Compiuta  questa  grande  im- 
presa, potremo  riposare...  » 

—  Cavour  ha  scritto  a  questa  data  lo 
schema  di  discorso  della  Corona  per  la 
prossima  inau^uraz.  della  sessione  parla- 
mentare; enei  quale,  fra  altro,  è  detto: 
«L'orizzonte  in  mezzo  a  cui  sorge  il 
nuovo  anno  non  è  pienamente  sereno...  » 


—  Da  Modena  parte  il  duca  per  Ebenzweir 
dove  è  infermo  suo  zio  Massimiliano. 

—  Dall'arsenale  di  Venezia  alle  2  '/o  pom. 
varata  la  fregata  Principe  di  Schn-ur- 
zenberg. 

31,  V.  Napoleone  III  scrive  da  Parigi  alia 
regina  Vittoria  a  Londra:  «Debbo  an- 
nunziare a  Vostra  Maestà  che  ben  presto 
un  avvenimento  felice  si  compirà  nella 
mia  famiglia.  Il  principe  Napoleone  sposa 
la  figlia  del  re  di  Sardegna.  Questo  ma- 
trimonio contribuirà,  non  ne  dubito,  a 
creare  all'imperatrice  una  compagnia 
intima  e  gradevole.  » 

-  In  Torino  il  re  Vittorio  Emanuele  intrat- 
li'ucndosi  col  ministro  inglese,  sir  James 
Hudson,  dicegli  che  l'orizzonte  politico  è 
i]iinaccioso,ma,  per  quanto  da  lui  dipi-nde, 
la  Casa  di  Savoia  avrebbe  mantenuto 
lealmente  i  suoi  impegni;  e,  pur  deplo- 
rando il  contegno  irritante  della  polizia 
austriaca  nel  Lombardo-Veneto,  non  du- 
bita di  affermare  che  il  Piemonte  non 
incoraggerà  né  l' intrigo,  nò  la  rivoluzione. 

—  Eccitatovi  da  Garibaldi  il  19,  il  poeta 
Mercantini  porta  questfi  sera  nella  villa 
Camozzi  al  Zerbino,  sopra  i  colli  di  Ge- 
nova, la  sua  poesia-inno  «  Si  scuopron  le 
tombe  —  si  levano  i  morti  »  e  ne  è  fatta 
la  prova  al  piano  sopra  musica  scritta 
da  Alessio  Olivieri,  capo-banda  della 
brigata  Savoia:  sono  presenti  Gabriele 
Camozzi,  i  due  Bronzetti,  Fiastri,  Miglia- 
vacca.  Chiassi,  ed  altri,  e  l' inno  è  adot- 
tato con  entusiasmo. 

-  Alle  5  p.  da  Genova  su  legno  russo  il 
granduca  Costantino  salpa  per  Palermo. 

—  Censimento  della  popolazione  per  gli 
Stati  .Sardi:  per  la  terraferma  abitanti 
4  468  75S;  per  la  Sardegna  abit.  573115; 
totale  abitanti  5  041853". 

—  II  pubblicista  Somazzi  annunzia  che 
cessa  dalla  pubblicazione  e  compilazione 
del  gionale  la  Bilancia  di  Milano. 


\>.\.  UN  COXGICDO  DELL'AKTIGLIEKIA  TOSCAKA,  DEL  ISóS.  {Collez.  ComaiKÌiui  Milano.) 


Litojfiiifia  del  IVÒV  per  iiiki  pubbticaziuiie  sluiicu  situa  giiei  i\i.  Ai  c/iiiiu  A.  l'uìluiiii,  .ViUiiio. 
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L'alleanza  franco=sarda; 

il  matrimonio  della  principessa  Clotilde 

di  Savoia  col  principe   Giuseppe  Napoleone, 

e  la  guerra  liberatrice  in   Lombardia. 

•        Le  insurrezioni  di  Toscana,  Parma, 

Piacenza,  Modena  e  Bologna. 

Le    stragi    pontificie    a    Perugia. 

Muore  a  Caserta  Ferdinando  II,  succédegli 

Francesco  II. 

La    pace    di    Villafranca. 

Il  trattato  di  Zurigo. 
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Napoleone  III  alle  tuileries,  il  l  gennaio  1859  rivolge  gravi 

ALL'AMBASCIATORE  AUSTRIACO,  BARONE  DI  HUBNER. 
(Da  una  incisione  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


1859 


GENNAIO.  I 

1,  sabato.  Napoleone  III  nel  ricevimento  di  ' 
capo  d'anno  alle   Tuiieries   agli   auguri 
presentatigli  per  primo  dal  nunzio   apo- 
stolico, risponde  :  «  Spero  che  l'anno  che 

.  comincia  sarà  cosi  buono  come  quello  che 
ora  finisce,  e  che  contribuendo  a  stringere 
i  vincoli  fra  le  nazioni  esso  consoliderà 
del  tutto  la  pace  universale.  »  Poi  dice  al- 

-  l'ambasciatore  austriaco,  bar.  d'Hiibner: 
♦  Duolmi  che  le  nostre  relazioni  col  vostro 
governo  non  siano  più  cosi  buone  come 
per  il  passato;  ma  vi  prego  di  dire  al- 
l'imperatore che  i  miei  sentimenti   per- 

'     sonali  per  lui  non  sono  mutati.  » 

.—  Alla  sera  esce  in  Parigi  il  primo  numero 
dell'ebdomadario  Mémorial  diplomati- 
que,  inspirato  dal  ministro  degli  esteri 
\Valewsky.  1!  suo  primo  articolo,  scritto 
da  Cucheval-Clarigny,  antico  direttore  | 
del  Constitutionnel,  discute  e  combatte  i 


l'ipotesi  di  una  guerra  della  Francia  per 
l'Italia  contro  l'Austria;  guerra  i  cui 
buoni  risultati  ed  i  cui  sagrifici  non  sa- 
rebbero, dice,  nemmeno  compensati  dalla 
cessione  della  Savoia  alla  Francia. 

-  Entrando  al  mattino  nella  camera  del 
conte  di  Cavour,  il  conte  Cesare  Barde- 
sono,  addetto  al  gabinetto,  augura  al  suo 
ministro  una  buona  annata  e  di  essere 
il  1°  gennaio  1860  primo  ministro  del  re 
d' Italia  in  Uoma.  Il  conte  di  Cavour  ride,  e 
risponde  :  «  Ci  andremo,  ma  fra  dieci  anni 
e  con  una  guerra  civile  nel  frattempo  !..  » 

-  Scritto  polemico  di  Mazzini  1859,  contro 
la  guerra  di  alleanza  franco-sarda:  «  Un 
solo  programma  può  dare  salute  al  Paese  : 
quello  dei  repubblicani  e  di  (|uanti,  non 
repubblicani,  vogliono  una  Italia,  e  cre- 
dono nella  Sovranità  Nazionale.  > 

-  L'esercito  sardo  a  questa  data  conta 
•2336  ufQciali  e  33647  uomini  di  trjjppa 
(«.  lo  apr.) 
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—  Una  notizia  datata  da  Milano  dell'Htioos 
ai  fogli  parigini  fa  credere  che  a  ^lilano 
il  26  die.  sianvi  state  fatte  le  barricate 
con  conditto  fra  soldati  e  borirhesi. 

—  In  Udine  Paeilìco  Vaiassi  assume  l'uf- 
ficio <li  redattore  responsabile  dell'^»- 
notatore  Friulano. 

—  In  Roma  il  gen.  Goyon  con  tutti  gli  uf- 


a,  D.  A  Parigi  alle  Tuileries  la  sera,  al 
ricevimento  delle  dame,  l'imperatore  a 
togliere  l'impressione  attribuita  alle  su<' 
parole  dell'I,  fa  grandi  accoglienze  al 
l'ambasciatore  austriaco,  bar.  di  HUbner 
ed  insieme  all'imperatrice  intrattien>i 
con  le  due  figlie  di  lui. 

-  A  Torino  i  ministri  del   He,    riuniti    in 


Z//ir.-„ 


11  barone  ALKSS.VNDRU  DI  HiJ'BXKK  ambasciatore  austriaco  a  Parigi  nel  1S59. 
(/)a/nilustrirte  Zeitung  del  1859 ;  collezione  Comandiiti,  ililano.) 


fìciali  della  sua  divisione,  recasi  in  Va- 
ticano a  fare  omaggio  d'auguri  al  papa, 
al  quale  rivolge  allocuzione  dicendogli  : 
<  Nel  contemplare  la  maestà  del  vostro 
trono  vi  ammiriamo  un  Re,  e  ciò  che  è 
assai  più,  il  Sommo  Pontefice;  il  primo 
esercitando,  come  gli  altri  monarchi,  la 
sua  autorità  temporale  nei  limiti  dei  suoi 
Stali,  autorità  per  sostenere  la  quale  sono 
rivolte  tutte  le  nostre  forze;  il  secondo, 
assai  più  grande,  esercitando  la  sua  au- 
torità spirituale  nell'  universo,  senza  altri 
confini  che  quelli  di  tutto  l'orbe;  onde 
noi  rispettosamente  salutiamo  nella  Sacra 
Vostra  persona  e  un  monarca  e  il  degno 
e  nobile  successore  di  San  Pietro.  » 


consiglio,  esaminano  il  progetto  di  di- 
scorso della  Corona,  giudicandolo  piut- 
tosto arrischialo,  e  deliberano  che  su  di 
esso  sia  sentito  il  parere  dell'imperatore 
Napoleone. 
3.  l.  In  Londra  Mazzini  leggendo  nel 
Times  le  parole  di  Napoleone  III  al  ba- 
rone di  Hiibner,  dice  contristato  ad  Au- 
relio Saffi  :  €  il  dato  è  tratto  !..  Siamo 
spacciati.  » 

—  A  Parigi  voci  indeterminate  con  ribassi 
in  borsa,  causa  le  parole  ritenute  allar- 
manti dell'imperatore  all' ambasciatore 
austriaco  barone  di  Hùbner,  e  le  pretese 
notizie  di  Milano  (y.  1.) 

—  A   Mentono   maDifestazione   chiassosa 


—  sae  — 


Selasliano Franco  e  fi^li  e  Ceditori 


Torino, Lit  Giordana  e  Silussolia  1859 


(Collezione  Comandini,  Milano.) 
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anti-piomonlese  contro  le  tasse.  Al  f^iii- 
ilaco  è  presentato  indirizzo  di  protesi;!, 
anti-sarda,  con  numerose  iirme. 

-  A  Vienna  un  ordine  imperiale  fa  partire 
per  l'Italia  il  ITI  corpo  d'armata  e  quattro 
battaglioni  conlinari  mobilitati. 

—  L'arciducliessa  Carlotta  parte  da  Milano 
per  Venezia  e  Trieste  a  farvi  gli  onori  di 
casa  alla  arrivante  principessa  Maria 
Solia  di  Baviera  fidanzata  del  principe 
ereditario  Francesco,  delle  Due   Sicilie. 

—  Arrivano  a  Palermo  la  fregata  russa 
Gromoboi,  con  a  bordo  il  granduca  Co- 
stantino, e  il  vascello  russo  Retsan. 

4,  ma.  Il  Constitutionnel  di  Parigi  dicesi 
in  grado  di  riferire  testualmente  le  parole 
indirizzate  dall'  imperatore  all'ambascia- 
tore austriaco  il  primo  giorno  dell'anno: 
«  !Mi  rincresce  che  le  nostre  relazioni  col 
vostro  Governo  non  siano  più  cosi  buone 
come  per  il  passato,  ma  vi  prego  di  dire 
all'imperatore  che  la  mia  personale  sim- 
patia per  lui  non  e  mutata.  » 

-  A  Vienna  l' imperatore  Francesco  Giu- 
seppe ricevendo  l'ambasciatore  di  Francia 
gli  dice:  <?  Io  sono  sinceramente  toccato 
dai  sentimenti  personali  dell'  imperatore. 
Assicuratelo  che  nonostante  le  diver- 
genze occasionate  dalle  necessità  poli- 
tiche, io  non  ho  mai  cessato  di  nutrire 
la  più  profonda  stima  e  la  più  cordiale 
simpatia  per  la  sua  persona.  » 

—  Muore  in  Milano  a  79  anni,  G.  B.  Lucca, 
benemerito  socio  fondatore,  amministra- 
tore, mecenate  dell'Accademia  dei  Filo- 
drammatici. 

—  Muore  in  Roma  l'avv.  Carlo  Giovanni 
V^illani,  professore  di  testo  civile  nell'U- 
niversità, avvocato  concistoriale  e  con- 
sigliere di  Stato. 

5,  me.  La  Corrispondenza  Austriaca  di 
Vienna  di  questa  sera  annunzia  l'aumento 
delle  truppe  di  guarnigione  in  Italia: 
«  Si  è  dovuto  fare  ciò  come  misura  di 
precauzione  contro  un  folle  ed  incorreg- 
gibile partito,  e  per  proteggere  i  sudditi 
pacifici,  ma  non  fu  meno  consigliato  da 
ragioni  internazionali.  » 

—  Da  Genova  Giacomo  Medici  scrive  a 
Giorgio  Pallavicino:  «Qui...  tutti  sono 
con  noi;  gli  stessi  mazziniani  disertano 
Mazzini.  Lo  sparo  del  cannone  contro 
l'austriaco  avrà  tutti  gli  Italiani  riuniti 
sotto  una  stessa  bandiera.  Dio  la  Bene- 
dica, purché  sventoli  presto  in  guerra  !..  » 

—  Muore  in  Venezia  Luciano  Fornasari 
bella  gloria  dell'arte  musicale  italiana. 

6,  g.  Il  Times  di  Londra  in  un  suo  arti- 
colo parlando  delle  cose  italiane,  scrive 
«  Vi  ha  un  punto  del  quale  tutti  è  spera- 
bile si  persuadano,  che,  cioè,  coloro  che 
agitano  adesso  gli  animi  in  Italia  e  procac- 
ciano di  travolgere  il  popolo  in  conflitto, 
eh'  egli  mai  non  potè  sostenere  quando  fu 
seriamente  impegnato,  non  hanno  da  cre- 
dere 0  lasciar  credere  di  aspettarsi  il  con- 
corso dell'  Inghilterra,..  »  (v-  8,) 


)/  ufiìciale  Gazzetta  di  Menna  udicnn 
dice:  «Ancorché  i  tentativi  isolali  di 
una  fazione  colpevole  ed  inoorreggilule 
di  provocare  disordini  in  alcune  parti 
del  Regno  Lombardo-Veneto  fallifisero 
dinanzi  al  tranquillo  buon  senso  della 
popolazione,  sta  pure  il  fatto,  che  essa 
fazione,  nel  palese  disegno  di  suscitare 
ogni  genere  d'apprensioni  e  mantenere 
l'allarme,  osa  commettere  que'  tentativi; 
seria  ammonizione  di  porgere  al  suddito 
tranquil!o  ed  amante  della  pace,  in  mezzo 
a  tali  continue  e  provocanti  mene,  le  più 
ampie  guarentigie  per  la  conservazione 
delia  quiete  e  dell'ordine. 

«  Alossa  da  questa  mira  paterna.  Sua 
Maestà  1.  R.  Apostolica  ha  ordinato  di 
rinforzare  le  truppe  che  trovansi  nel 
Regno  Lombardo- Veneto.  E  questo  rin- 
forzo sarà  la  più  parte  fornito  dalle  guar- 
nigioni di  Vienna  e  suoi  prossimi  dintorni. 

«  Per  la  nota  moderazione  e  l'amor 
della  pace  tanto  del  Governo  Imperiale, 
quanto  delle  altre  grandi  Potenze,  le 
scambievoli  loro  relazioni  sono  sì  tran- 
quillanti, che  nelle  atti;ienze  internazio- 
nali non  dee  cercarsi  il  più  lontano  mo- 
tivo a  simile  provvedimento,  il  quale, 
vogliam  quindi  ripetere,  mira  al  solo  in- 
tento di  pienamente  rassicurare  i  pacifici 
abitanti  del  Regno  Lombardo -Veneto 
contro  ogni  tentativo  di  disordine,  pro- 
mosso da  un  partito  capace  delle  mag- 
giori follie  e  delitti.  » 

—  Da  Caprera  Garibaldi  scrive  a  G.  La 
Farina:  «  Circa  l'organizzazione  conve- 
nuta (dei  volontari)  io  la  lascio  intera- 
mente a  voi,  e  vedrete  sin  dove  vuol 
giungere  il  nostro  amico  C{avour).  So- 
lamente voglio  farvi  osservare  che  do- 
vendo promuovere  movimenti  di  popolo, 
sarebbe  bene  di  cominciare  con  qualche 
cosa  di  organizzato  per  poter  dirigere  la 
corrente  come  si  deve...  » 

—  In  Faenza  ucciso  di  stile  certo  Spe- 
raindio  cappellaio. 

7,  V.  L'ufficiale  Moniteur  a  Parigi  pub- 
blica: «  Da  alcuni  giorni  l'opinione  pub- 
blica è  agitata  da  rumori  allarmanti,  ai 
quali  è  dovere  del  governo  di  mettere 
un  termine,  dichiarando  che  nulla  nelle 
nostre  relazioni  diplomatiche  autorizza 
i  timori  che  tali  rumori  tendono  a  far 
nascere.  » 

—  AI  conte  di  Cavour  a  Torino  arriva  nella 
mattinata  da  Parigi  la  risposta  di  Napo- 
leone III  sul  testo  del  prossimo  discorso 
reale.  La  frase  linale  scritta  da  Cavour 
era:  «  .Signori  senatori!  Signori  deputati! 
L'orizzonte  in  mezzo  a  cui  sorge  il  nuovo 
anno  non  è  pienamente  sereno.  Ciò  non 
sarà  per  voi  argomento  di  accingervi  con 
minore  alacrità  ai  vostri  lavori  parla- 
mentari. Confortati  dall'esperienza  del 
passato,  aspettiamo  prudenti  le  eventua- 
lità dell'avvenire.  »  Napoleone  111  scrive 
in  proposito;  «  Io  trovo  ciò  troppo  forte, 
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e  preferirei  qualche  cosa  come  nel  genero 
di  quanto  segue:  <  Questo  avvenire  non 
può  essere  che  felice,  giacché  la  nostra 
politica  si  appoggia  sulla  giustizia,  sul- 
l'amore della  libertà,  della  patria  e  del- 
l'umanità:  sentimenti  che  trovano  eco 
in  tutte  le  nazioni  civili.  Se  il  Piemonte, 
piccolo  per  il  suo  territorio,  conta  per 
qualche  cosa  nei  Consigli  d'Europa,  si 
è  che  egli  è  grande  per  le  idee  che  rap- 
presenta e  per  le  simpatie  che  inspira. 
Questa  posizione  senza  dubbio  ci  crea 
molti  pericoli,  e  tuttavia,  rispettando  i 
trattati  noi  non  possiamo  rimanere  in- 
sensibili ai  gridi  di  dolore  che  vengono 
.1  noi  (la  tante  parti  d'Italia.  Fidenti  nella 
nostra  unione  e  nel  nostro  buon  diritto 
come  nel  giudizio  imparziale  dei  popoli, 
sapremo  attendere  con  calma  e  fermezza 
i  decreti  della  Provvidenza.  >  In  seguito 
a  questi  suggerimenti  di  Napoleone  III, 
accettati  da  Cavour  e  dagli  altri  mini- 
stri, il  re  Vittorio  Emanuele  corregge  di 
proprio  pugno  il  testo  del  progettato  di- 
scorso reale,  cosi:  (v.  p.  800-891) 

■<  L'orizzonte  in  mezzo  a  cui  sorge  il 
nuovo  anno  non  è  pienamente  sereno, 
ciò  non  di  meno  vi  accingerete  con  la 
consueta  alacrità  ai  vostri  lavori  par- 
lamentari. 

«  Confortati  dall'esperienza  del  passato 
andiamo  incontro  risoluti  alle  eventua- 
lità dell'avvenire. 

«  Quest'avvenire  sarà  felice,  la  Giostra 
jìolitica  rij:osando  sulla  giustizia,  l'a- 
more della  libertà  e  della  patria.  Il 
nostro  paese,  piccolo  per  territorio, 
acquistò  credito  ne'  consigli  dell'Europa 
perchè  grande  per  le  idee  che  rappre- 
senta, le  simpatie  ch'esso  inspira. 

*  Qwsta  condizione  non  è  scevra  di 
pericoli,  giacché  nel  nfntre  che  rispet- 
tiamo i  trattati,  non  siamo  inseyisibili 
ol  grido  di  dolore  che  da  tante  parti 
d'Italia  si  leva  verso  di  noi. 

"  Forti  per  la  concordia,  fidenti  nel 
n  stro  buon  diritto,  aspettiamo  pru- 
denti e  decisi  i  decreti  della  Divina 
Provvidenza  .  (v.  f<.) 
—  Cavour,  a  mezzo  dell'tmgherese  generale 
Klapka,  scrive  a  Parigi  al  principe  Napo- 
leone pregandolo  di  affrettare  per  quanto 
possibile  la  sua  partenza  per  Torino.  11 
re  desidera  molto  di  vederlo;  voglia 
dunque  non  far.si  troppo  attendere  D'al- 
tronde gli  avvenimenti  urgono:  l'agita- 
zione cresce  in  Lombardia,  a  Milano 
sopratutto;  i  menomi  fatti  indicanti  un'in- 
tenzione ostile  contro  l'Austria  vi  produ- 
cono una  grande  impressione.  Cosi  le 
poche  parole  rivolte  il  primo  dell'anno 
al  barone  di  Hubner  dall'  imperatore 
hanno  cagionato  immensa  eccitazione.! 
più  moderati  vedevano  già  i  francesi  at- 
traversare il  Po  e  schiacciare  gli  austriaci. 
Questo  stato  di  cose  ha  un  buon  lato, 
giacché  prova  all'  Europa   che  la  domi- 


ziune  austriaca  sarà  sempre  detestata  in 
Italia.  <■  Ma  d'altro  lato  presenta  grandi 
pericoli  per  noi  —  dice  Cavour.  Che  fare 
se  un  movimento  popolare  scoppia  in 
Lombardia';'  li' assai  diflicile  dirlo.  Frat- 
tanto penso  che  quando  Vostra  Altezza 
sarà  qui,  potremo  lutto  prevedere  ed 
esseri'  preparati  a  tutte  le  eventualità.  » 

—  Dichiarazione  tutta  scritta  in  Genova  di 
pugno  di  Agostino  Bertani  dice  :  ♦  I  gio- 
vani genovesi  (col  concorso  di  Bixio, Me- 
dici ed  altri)  la  sera  del  7  gennaio  1859, 
impazienti  che  alfine  si  scacci  l'austriaco 
dall'Italia,  promettono  il  loro  franco  e 
leale  appoggio  al  governo  di  Piemonte, 
allorché  ne  tenti  l'impresa;  ed  intanto  si 
ordinano,  e  si  preparano,  per  correre 
quandochessia  in  aiuto  dei  loro  fratelli 
che  stanno  sotto  il  giogo  tedesco.  » 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Milano  in  una 
corrispondenza  da  Parigi  i,  riferisce  della 
frase  detta  il  1  da  Napoleone  III  al  barone 
di  Hubner,  interpretandola  in  senso  pa- 
cifista. 

—  11  terzo  corpo  d'armata  austriaco,  SOCCO 
nomini,  sotto  il  comando  del  principe  Ed- 
mondo di  .Schwarzenberg,  lascia  Vienna 
oggi  per  r  Italia  «  a  rassicurarvi  i  timidi.  » 
Cosi  le  truppe  austriache  in  Italia  ascen- 
deranno a  150  mila  uomini,  parte  dei 
quali  scaglionati  fra  Villaco,  Casarsa, 
Conegliano  e  Venezia. 

—  Muore  in  Treviso  il  prof.  Bernardino 
Zambra  fn.  181.3)  docente  di  fisica  al- 
l'università di  Padova,  e  lascia  per  te- 
stamento  di    essere   sepolto  in  Padova. 

8.  s.  h'illustrated  London  Xen-s  dedica 
il  suo  articolo  di  fondo  alla  questione 
italiana,  con  accenni  di  dilTìdenza  per 
l'intervento  di  Napoleone  III. 

—  Napoleone  III  a  Parigi  ha  sotto  gli  occhi 
il  nuovo  testo  concordato  del  discorso 
che  Vittorio  Emanuele  dirà  il  10  al 
Parlamento  in  Torino.  Cavour  scrive  oggi 
in  proposito  al  Villamarina  a  Parigi  di 
avere  esitato  un  istante  ad  accogliere  il 
«  grido  di  dolore  »,  mail  Re  ha  avuto  più 
coraggio  di  lui,  non  volendo  mostrarsi 
timido  di  fronte  a  Napoleone,  e  lunedi 
la  bomba  sarà  lanciata  (v.  10.) 

—  L'odierno  Mémoriul  Diplomai ique,  rife- 
rendosi ad  una  breve  nota  «  comunicata  - 
apparsa  nel  Chronicle  di  Londra  nella 
quale  era  detto  che  «  il  governo  francese 
aveva  preteso  dall'Austria  il  compimento 
delle  promesse  fatte  all'Italia  dal  Con- 
gresso di  Parigi  »  e  che  il  rifiuto  opposto 
dall'Austria  alle  domande  della  Francia 
aveva  cagionato  l'incidente  del  1  gennaio 
—  avverte  che  il  Chronicle  avrebbe  do- 
vuto astenersi  dall' invocare  il  tratta' o 
di  Parigi.  Nelle  sedute  dell' 8  e  del  14 
aprile  1856  non  si  parlò,  come  lo  atte- 
stano i  protocolli,  che  degli  Stati  Ponti- 
fici e  del  Regno  delle  Due  Sicilie.  Non 
fu  nemmeno  fattamenzione  del  Lombardo- 
Veneto.  E'  vero  che  nei  due  Memor?indi 
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iniliri//,;itiil;iiplenip(>toii/.i;iri(li  Sanlfsrna 
ai  (  iabinotti  ili  l'arici  e  di  Londra,  l'Austria 
non  vonno  troppo  rispettata.  Ma  ù  pur 
noto  che  il  Gabinetto  francese  non  ac- 
i-usù  mai  ricevuta  di  quei  due  documenti, 
il  che  equivaleva  a  dichiararli  non  avve- 
nuti. Parecchie  consriunture  mostrarono 
che  la  politica  conciliante  e  illuminata 
seguita  dall'arciduca  Ferdinando  Massi- 
miliano, dopo  la  sua  assunzione  allufQcio 
di  Governatore  generale,  è  giustamente 
pregiata  dal  coverno  francese.  Noi  cre- 
diamo sapere  che  al  mese  di  luglio  scorso 
(i\  31  luglio)  l'imperatore  Napoleone  III 
indirizzò  all'arciduca  Ferdinando  Massi- 
miliano una  lettera  autografa  d'una  si 
cordiale  benevolenza,  che  l'arciduca  si 
affrettò  d'esprimere  all'imperatore  dei 
francesi  quant'  ei  ne  fosse  profondamente 
commosso.  »  .      ,     .     , 

—  La  Patrie  di  Parigi,  associandosi  al- 
l'articolo del  Times  di  Londra  del  6,  dice: 
quella  dichiarazione  del  Times,  fatta  in 
nome  della  politica  inglese  «  possiamo 
ripeterla  in  Francia  colla  medesima  si- 
curezza, in  nome  degli  interessi  del 
nostro  paese  e  degli  stessi  interessi 
d' Italia.  L'  agitazione  rivoluzionaria,  se 
avesse  mai  a  propagarsi  e  a  condurre 
la  guerra  civile,  non  riuscirebbe  che  a 
provocare  la  ripulsione  unanime  di  tutti 
i  governi  d'Europa.  Non  esitiamo  ad 
affermare,  come  fa  il  Times  in  nome 
dell' Inghilterra,  che  gli  agitatori  d'I- 
talia, qualunque  essi  siano,  non  devono 
fare  assegnamento  sopra  il  concorso  di 
Francia.  L'impero  non  potrebbe  mai  es- 
sere l'alleato  di  alcuna  rivoluzione.  » 

—  In  Monaco  di  Baviera  nella  Reale  Cap- 
pella segue  il  matrimonio  per  procura 
della  duchessa  Maria  Sofia  col  duca 
di  Calabria,  Francesco,  principe  eredi- 
tario delle  Due  Sicilie,  rappresentato 
dal  principe  Luitpoldo,  assistito  dal  ple- 
nipotenziario napoletano,  conte  di  Ludolf 
accompagnato  dall'addetto  alla  legazione 
Bianchini. 

—  Violento  uragano  su  Roma  e  suo  terri- 
torio. A  Camerata  (Subiaco)  il  fulmine 
suscita  incendio  che  distrugge  tutte  le 
case;  deploransi  vittime  umane;  750  abi- 
tanti sono  senza  tetto. 

—  Il  re  Ferdinando  II  con  la  regina,  col 
duca  di  Calabria,  col  conte  di  Trani  e 
col  conte  di  Caserta  partono  alla  1  pom. 
da  Caserta  alla  volta  delle  Puglie  per 
incontrare  la  sposa  del  duca  di  Calabria: 
la  reale  comitiva  sosta  al  Santuario  di 
Santa  Filomenea  in  Mugnano,  ed  arriva 
a  sera  ad  Avellino,  mentre  nevica. 

9.  D.  Napoleone  III  invita  a  caccia  a 
Fontainebleau  l'ambasciatore  austriaco 
barone  di  Hiibner. 

—  Dà  Torino  Giorgio  Pallavicino  scrive  a 
Garibaldi  a  Caprera:  e  Potete  vivere 
tranquillo,  confidando  nella  lealtà  e  nel 
patriottismo   degli   amici   vostri   —  La 


l'arina.  Medici,  Pallavicino  —  i  quali 
sono  per  la  casa  di  Savoia;  ma  più  non 
.sarebbero,  siatene  certo,  quando  la  Casa 
di  Savoia  non  fosse  per  l'Italia...  » 

—  L'Accademia  Ligustica  di  Belle  Arti  di 
Genova  decreta  una  speciale  medaglia 
d'oro  al  pittore  Giuseppe  Isola,  per  avere 
questi  rappresentata  l'Accademia  al  Con- 
gresso artistico  il  1.S58  a  Bruxelles. 

—  La  Gazsetta  AHstria^:•a  di  Vienna  in  un 
articolo  J>a  Lombardia  pubblica  una 
vera  filippica  contro  questa  regione,  in- 
vocando una  politica  di  rigore,  di  repres- 
sione e  di  riconquista  contro  di  essa. 

—  E'  aperta  al  servizio  pubblico  la  linea 
telegrafica  Pistoia-Bologna. 

—  Con  tempo  pessimo,  sotto  la  neve  Ferdi- 
nando II  con  la  regina  e  i  principi  trasferi- 
scesi  da  Avellino  ad  Ariano,  dove  fermasi 
causa  il  maltempo,  alloggiando  e  pran- 
zando presso  il  vescovo,  mons.  Capvito 
(che  poi  si  disse  lo  avesse  avvelenato;. 

—  Ai  detenuti  politici  in  Montesarchio  è 
annunziato  il  decreto  reale  del  27  die. 
che  commuta  a  91  (detenuti  in  Monte- 
sarchio  ed  in  altre  prigioni)  la  pena  della 
galera  in  quella  dell'esilio,  con  la  depor- 
tazione obbligatoria  a  Nova  York  (v.  10.) 

—  A  Napoli  forte  tempesta  di  nord-est; 
le  montagne  del 
Principato  Ci- 
teriore sono  co- 
perte di  neve:  a 
Napoli  oggi  il 
termometro 
segna  —  4". 

—  Muore  in  Bolo- 
gna la  contessa 
Teresa  Malvezzi 
nata  (1786)  Car- 
niani  di  Firenze, 
notanelle  lettere 
per  la  traduzione 
di  varie  opere 
di  Cicerone,  il 
Riccio  rapito  di 
Pope,  dall'in- 
glese, ed  autrice  di  prose  e  versi,  e 
molto  amata  da  Giacomo  Leopardi. 

IO,  Z.  Napoleone  III  invita  a  pranzo  il  pub- 
blicista La  Guérronière  alle  Tuileries  e 
dopo  il  pranzo  intrattienlo  a  lungo  su  un 
lavoro  da  esso  La  Guérronière  già  preordi- 
nato in  seguito  ad  invito  fattogli  in  agosto 
dall'imperatore  stesso,  «  sulle  ragioni  per 
le  quali  lo  statw  quo  non  deve  essere  man- 
tenuto in  Italia,  nel  duplice  punto  di  vista 
dell'Italia  e  degl'interessi  della  Francia; 
e  circa  un  piano  di  confederazione  fra 
i  diversi  Stati  della  Penisola.  » 

—  Re  Vittorio  Emanuele  II,  inaugurando 
la  2^  sessione  della  VI  legislatura  del 
Parlamento  Subalpino,  pronunzia  la  ce- 
lebre frase  napoleonica:  «  Non  siamo  in- 
«  sensibili  al  grido  di  dolore  che  da  tante 
«  parti  d'Italia  si  leva  verso  di  noi  >  su 
scitando  .grande  entusiasmo. 


Teresa  Malvezzi. 
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Il  Re   Vittorio  EMANLKLE  II  uellatio  di  le<,'gcre   al  l'arlamento  Subalpino 

il  discorso  evocante   '•  il  grido  di  dolore  „   il  10  gennaio  1859. 

{Litografia  Giordana  e  Salussoglia,   Torino;  coìlezione  Coniandini,  Milano.) 
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-  A  Parigi  il  discorso  tii  Vittorio  Eiu.i- 
nuele  è  salutato  da  ribasso  in  borsa. 

-  La  testa  del  nuovo  corpo  d'armata  au- 
striaco arriva  in  Lombardia. 

-  A  sera,  a  Padova  arriva  con  la  ferrovia 
da  Treviso  la  salma  del  prof.  Zambra 
{V.  7)  incontrata  dagli  studenti  in  massii, 
assembratisi  senza  il  permesso  delle  au- 
torità: staccati  dal  carro  i  cavalli,  gli 
studenti  trascinano  il  feretro  fino  alla 
chiesa  di  Sant'Andrea,  obbligaiido  per 
via  cittadini  e  militari  a  scuoprirsi  da- 
vanti alla  salma  (u.  11.) 

-  Ferdinando  II  trasferiscesi,  con  tempo 


loro  scelta  godere  della  diminuzione  di 
pena  od  andare  in  esilio:  gli  esuli,  se- 
condo rescritto  ministeriale  del  6,  saranno 
trasportati  su  un  vapore  del  Regno  lino 
a  Cadice,  ove  riceveranno  passaporti  per 
l'America.  La  commutazione  di  pena  pel 
decreto  reale,  vale  per  26  condannati 
all'ergastolo  e  62  ai  ferri,  compresivi  i 
principali  detenuti  politici,  fra'  quali 
Poerio,  Settembrini,  Spaventa,  in  tut'i 
91,  fra'  quali  13  morti  dal  1850  in  poi" 

E'  decretata  una  leva  straordinaria  or 
18  000  uomini.  Grande  è  l'attività  negli 
arsenali.  Il  re  ha   ritiutato  alla  Russia 


ANTONIO  BEDESCni  di  Lugo  FEDERICO  COMANDINI  di  Cesena 

due  dei  detenuti  politici  condannati  alla  galera  in  vita  l'il  gennaio  1S59  per  la 

tentata  fuga  del  14  marzo  1857  dal  forte  di  Paliano. 

(Ritratti  ad  olio  eseff ititi  (Ini  coudetenuto  Vitaliano  Vitali  di  Forlì, 

nel  forte  di  Paliano  il  1856 ;  esistenti  presso  le  rispettive  famiglie.) 


cattivo  quasi  per  tutto  il  percorso,  da 
Ariano  a  Foggia,  dove  è  accolto  con 
grande  solennità. 

-  Decreto   firmato    da    re    Ferdinando  II 
fino    dal   27    dicembre,    ma    pubblicato 
oggi  a  Napoli,   come   datato    da  Foggia 
in  occasione  del  matrimonio  del  principe  ' 
ereditario,  diminuisco  di  quattro  anni  le  | 
condanne  alla  pena  dei  ferri  sia  nel  bagno 
che  nel  presidio;  di  trd  anni  le  condanne 
alla  reclusione  ed   alla  relegazione;   di  i 
due  anni  le  condanne   alle   pene   corre-  | 
zionali  di  prigionia,    confino    od    esilio; 
condona   l'ammenda    correzionale;  e  le 
pene   di  detenzione,  mandato  in  casa  ed 
ammenda  stabilite  per  le  semplici  con- 
travvenzioni, etc.  Nel    rescritto   segreto 
stabilisce  che  i  detenuti  politici  compresi 
nella  diminuzione  dei  4  anni,  possono  a 


di  impiantare  una  stazione   di  carbone 
a  Brindisi. 

—  Da  ieri  sera  ad  oggi  uragano  causa  di 
gravissimi  danni  in  provincia  di  Catania, 
specialmente  a  Vizzini. 

—  Muore  esule  a  Nizza  Luigi  Bertolucci, 
romano,  già  colonnello  il  48  a  Venezia  e 
Treviso,  e  generale  di  brig.  a  Roma  il  49. 

—  Alla  Scala  a  Milano,  rappresentandosi 
la  Norma  appena  cominciato  il  coro  dei 
guerrieri  guerra!.,  giierraì..  il  pubblico 
sorge  ad  applaudire  gridando:  guerra.'.. 
guerral..  Gli  uffizioli  austriaci,  da  prima 
stupiti,  compresa  l'allusione,  alzansi  essi 
pure  e  volgendosi  verso  il  palco  n.  16  di 
1^  fila  a  sinistra  dove  è  il  gen.  Gyulai. 
battono  le  sciabole  gridando  anch'essi: 
guerra!.,  guerra!.,  ed  applaudendo  fre- 
neticanlente. 
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archivio  A.  Comundini,  Milano.) 
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i—  Regio  decreto  stabilisce  autentico  il 
censimento  della  popolazione  degli  Stati 
Sardi  eseguito  il  31  dicembre  185  i,  in  abi- 
tanti 4  468  758  per  la  tenulerma  573115 
per  la  Sardegna,  totale  5  041873. 

—  A  Napoli  al  Fondo  vanno  in  scena 
insieme  Adelaide  Ristori  ed  Achille 
Majeroni. 

11,  ttux.  A  Londra  attaccano  acerbamente 
il  discerso  della  Corona  detto  da  Vittorio 
Emanuele  il  Times,  il  Post,  il  Daily 
Telegraph;  esaltanlo  il  Daihj  News  e 
VAdcertiser. 

Napoleone  III  informato  che  da  Vienna 

il  7  è  comincialo  l'invio  di  truppe  au- 
striache nel  Lombardo-Veneto,  ordina 
segretamente  al  proprio  mini:^tro  della 
guerra  di  rendere  avvertito  il  maresciallo 
Castellane  a  Lione  di  tenersi  pronto  a 
spedire  truppe  francesi  a  Torino.  | 

Cavour  scrive  al  ministro  di  Russia  in 

Torino,  ringraziandolo  per  il  suo  giudizio 
benevolo  (•<  aurora  brillante  di  un  bel 
giorno  di  primavera  »)  sul  discorso  della 
Corona:  «  Se  il  colore  ne  è  un  po' vivo, 
non  vuol  dire  che  la  tavolozza  del  pittore 
fosse  troppa  carica,  ma  bensi  che  il  pae- 
saggio sul  quale  si  portano  gli  sguardi 
suoi  ha  riflessi  abbaglianti.  » 

Cavour  scrive  al  ministro  sardo  a  Gi- 
nevra, Jocteau,  spiegandogli  la  portata 
del  discorso  della  Corona  di  ieri,  e  cer- 
cando di  interessarlo  ad  inculcare  alla 
Svizzera  l'opportunità  di  partecipare  coi 
Cantoni  di  razza  francese  ed  italiana  alla 
lotta  eventuale  contro  l'Austria. 

—  In  Torino  il  Comitato  centrale  della 
Società  Nazionale  approva,  per  la  im- 
mediata pubblicazione  uno  scritto  di 
propaganda,  di  G.  La  Farina:  Italia, 
Francia  e  Russia. 

L' ufTiciale  Gazzetta  di  Milano  premette 

questo  cappello  al  discorso  reale  di  aper- 
tura del  Parlamento  Subalpino:  «  Il  suo 
tenore  sarà  un  disinganno  a  chi  si  aspet- 
tava un  chiaro  programma  del  contegno 
che  il  Piemonte  si  accinge  a  osservare 
nell'odierna  situazione  d'Europa.  Noi 
chiamiamo  l'attenzione  del  pubblico  par- 
ticolarmente al  penultimo  passo  a  cui, 
come  sembra,  vorrebbesi  dare  il  maggior 
peso.  Se  quel  periodo  ha  un  significato, 
esso  implicherebbe  una  manifesta  con- 
traddizione. Ogni  lettore  di  sano  criterio 
sarà  del  nostro  avviso.  » 

—  A  Padova,  nella  notte  l'autorità  politica 
ha  fatto  trasportare  segretamente  dalla 
chiesa  di  S.  Andrea  la  salma  del  prof. 
Zambra  (v.  10)  al  ciuiitero,  facendovela 
senza  messa  seppellire.  Al  mattino  gli 
studenti  riunisconsi,  corrono  al  cimitero 
e  attorno  alla  recente  fossa  cantano  il 
De  Proftindis,  poi  gridano  evviva  Verdi 
(cioè  'littorio  Emanuele  Re  D'ItaWa.)  ed 
evviva  Zambra  (Zitto!  Austria  Muore, 
Bella  i?isorge  .ausonia).  A  sera  gli  stu- 
denti a  quattro  a  quattro  in  processione 


percorrono  la  città,  ripetendo  i  suddetti 
evviva,  e  gridando  Viva  l' Unioìie.  Di- 
mostrazioni avvengono  davanti  al  Pe- 
drocchi  disperse  dalla  cavalleria;  dalla 
cittadella  il  cannone  dà  allarme. 

—  A  Trieste  alle  10  ant.  imbarcansi  sul 
Calcutta  per  la  Cina  i  conti  vicentini. 
Castellani  e  Freschi,  organizzatori  della 
spedizione  per  riportare  in  Europa  some 
bachi  immune  da  malattia. 

—  Pio  IX  commuta  a  Roselli  Ercole,  Co- 
raandini  Federico,  Francesco  Marzari  ed 
Antonio  Bedeschi  la  pena  di  morte  (e.  14 
die.  58)  in  quella  della  galera  in  vita 
sotto  stretta  custodia;  riduce  la  pena 
della  galera  perpetua  a  venti  anni  per 
ventitre;  a  sedici  anni  per  diecisette;  e  a 
dodici  per  otto  condannati  per  la  tentata 
fuga  dal  forte  di  Paliano  {v.  14  mar.  07.) 

—  Re  Ferdinando  II  parte  da  Foggia,  vi- 
sita la  colonia  agricola  di  S.  Ferdinando, 
ed  arriva  ad  Andiia  verso  sera. 

—  Il  Giornale  ufficiale  del  Regno  delle  Due 
Sicilie  annunzia  decretata  dal  re  la  isti 
tuzione  delle  Casse  di  sconto  in  Palermo 
ed  in  Messina  da  inaugurarsi  il  1°  aprile. 

12,  me.  Lord  JNIalmesbury  scrive  al  mi- 
nistro inglese  a  Torino  per  dissuadere 
la  Sardegna  dall' allearsi  per  la  guerra 
contro  l'Austria  con  la  Francia:  «  i  suoi 
interessi  non  sarebbero  consultati  né 
sulla  continuazione  né  sulla  conclusione 
della  guerra;  poi  contro  l'idea  italiana 
stanno  le  gelosie  dei  vari  popoli  italiani.  > 

—  In  Torino  la  Camera  dei  deputati  elegge 
presidente  Rattazzi  con  69  voti;  27  ad 
Arnulfo,  16  a  Depretis  e  12  dispersi; 
vice-presidente  Depretis  con  66  su  125 
votanti;  poi  in  ballottaggio  è  eletto  altro 
vice-presidente  Tecchio. 

—  Da  oggi  il  ministero  del  la  guerra  sardo  dà 
disposizioni  per  tramutamenti  ed  accan- 
tonamento di  truppe;  sospende  le  licenze 
e  richiama  ai  corpi  gli  ufTiciali  assenti. 

—  Al  Paganini  a  Genova  sotto  la  presi- 
denza di  Nino  Bixio  riunione  di  circa 
300  giovani,  che  costituisconsi  in  società 
della  Indipendenza  Italiana. 

—  A  Guazzora  (Vogherai  scenata  di  fana- 
tismo clericale  contro  alcuni  protestanti 
raccolti  in  propria  sala. 

—  A  Padova  causa  le  manifestazioni  po- 
litiche degli  studenti,  pei  funerali  del 
prof.  Zambra,  l'Università  viene  chiusa. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Vienna  pone 
in  evidenza  la  rapidità  con  la  quale 
l'Austria  può  mandare  i  propri  corpi 
d'armata  da  Vienna  in  Italia:  la  brigata 
austriaca  del  generale  mag<:iore  barone 
Ramming,  partita  da  Vienna  nel  pome- 
riggio del  7,  è  arrivata  a  Milano  alle 
4.40  pom.  del  10. 

—  Ferdinando  II  festeggiato  il  proprio  ge- 
netliaco in  .\ndria,  parte  sostando  due  ore 
in  Bitonto,  ed  arrivando  in  Acquaviva, 
con  molto  freddo,  alle  10  di  sera, 

—  Aperta  la  stazione  telegraf.  di  Amantea. 
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13,  g.  Da  Londra  il  ministro  degli  esteri, 
lord  Malmesbury,  irritato  per  il  discorso 
di  Vittorio  Emanuele  alla  Camera  in 
Torino,  scrive  al  ministro  inglese  sir 
James  Hudson  a  Torino:  *  Il  governo  di 
S.  M.  è  stupito  che  il  governo  sardo,  il 
quale  ispirò  quel  discorso. non  siasi  preoc- 
cupato dell'  impressione  che  avrebbe  pro- 
babilmente causata  in  un  paese  cosi  agi- 
lato,  com'è  oggi  l'Italia,  da  giuste  o 
esagerate  speranze  di  cambiamento  nella 
sua  politica  interna.  V  invito  a  rappresen- 
tare al  co.  di  Cavour  la  terribile  respon- 
sabilità a  cui  egli,  senza  essere  assalito  da 
alcuno  .Stato  straniero,  e  senza  che  il  suo 
jnore  sia  in  causa,  va  inevitabilmente  in- 
contro col  provocare  come  fa,  una  guerra 
europea,  ponendo  in  bocca  al  suo  sovrano 
parole  di  conforto  ai  sudditi  di  altre  po- 
tenze scontenti  dei  propri  governi.  » 

—  Annunziasi  uiTicinsamente  a  Parigi  avere 
il  principe  reggente  di  Prussia  Guglielmo, 
dichiarato  apertamente  a  diversi  rappre- 
sentanti esteri,  «  che  ove  il  co.  di  Cavour 
immaginasse  di  rinnovare  il  giuoco  del 
1848  contro  l'Austria,  la  Prussia  sarebbe 
la  prima  a  chiedere  alla  Dieta  di  Fran- 
coforte di  mobilitare  il  contingente  fede- 
rale a  sostegno  dell'Austria.  » 

- —  Da  Parigi  a  sera  parte  il  principe  Na- 
poleone, con  la  sua  casa  militare,  diretto 
per  Marsiglia  a  Genova  e  Torino. 

—  11  Consiglio  Federale  svizzero  rigetta 
il  ricorso  di  Ginevra  contro  il  decretato 
allontanamento  di  alcuni  emigrati  ita- 
liani da  quel  Cantone. 

—  Alla  Camera  in  Torino  Urbano  Rattazzi 
assume  le  funzioni  di  presidente  e  pro- 
nunzia un  caldo  appello  alla  concordia 
«  neir attuale  situazione.  » 

11  governo  presenta  disegno  di  legge 
per  modificazioni  alla  legge  4  marzo  ISi-S 
per  la  Guardia  Nazionale,  allo  scopo  di 
assicurare  una  conveniente  elezione  dei 
gr'duati,  di  rendere  obbligatoria  la  di- 
visa, ed  agevolare  la  formazione  di-  corpi 
distaccati  (che  coadiuvino  l'esercito  in 
caso  di  guerra). 

—  Leggesi  nella  ufficiale  OaggftUt  Pinmon- 
tese:  «  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Vienna 
ha  annunziato  l'invio  in  Italia  di  rinforzi 
di  truppe  (30  mila  uomini).  Il  Governo 
del  }{e  ha  quindi  stimato  opportuno  di 
avvicinare  le  truppe  delle  guarnigioni 
lontane  senza  chiamare  i  contingenti.  » 

—  Il  ministero  per  la  guerra  sardo  vieta 
di  concedere  passaporti  per  l'estero  a 
militari  in  congedo  illimitato. 

—  I  giornali  torinesi  odierni  annunciano 
che  il  principe  Napoleone  è  aspettato  a 
Torino  entro  la  corrente  settimana  e 
probabilmente  sabato.  Sarà  incontrato 
dal- principe  di  Carignanoedal  cav.  Nigra. 
Confermasi  la  voce,  già  diffusa  dai  gior- 
nali belgi,  del  matrimonio  del  principe 
Napoleone  con  la  principessa  Clotilde, 
figlia  primogenita  di  Vittorio  Emanuele  II. 


—  La  duchessa  Reggente  JSIaria  Luisa  con 
la  principessa  Margherita,  parte  da  Parma 
per  Venezia  a  traltenervisi  col  fratello, 
conte  diChambord,  e  la  madre,  duchessa 
di  Berry. 

—  In  Fiemme  nella  Pretura  segue  la  so- 
lenne consegna  della  bandiera  mandata 
dall'arciduca  Carlo  Lodovico  in  dono 
alla  Comunità. 

—  Un  decreto  granducale  reca:  «  per  l'in- 
cremento che  da  qualche  tempo  hanno 
preso  in  Toscana  le  lotterie  private  in 
danaro,  fu  risoluto  di  reprimere,  con  un 
proporzionato  aumento  di  penalità, quanto 
più  sia  possibile,  un  abuso  si  deplorabile 
che  fomenta  l'ozio  e  la  dissipazione,  ed 
abitua  i  cittadini  al  disprezzo  delle  leggi, 
non  senza  ancora  che  si  mescoli  sovente 
nel  gioco  la  slealtà  e  la  frode.  »  Sono 
comminate  multe  di  700  lino  a  1500  lire 
e  la  pena  del  carcere  di  15  giorni  lino  a 
due  mesi. 

—  Ferdinando  II  parte  da  Acquaviva,  vi- 
sita Gioia  del  Colle  ed  altre  località  ed 
arriva  a  Taranto  alle  i  '/,  pom.  Ne  parte 
alle  9  di  sera  per  Lecce,  dove  arriva 
alle  5  ant. 

—  Il  (iiorwde  Ufficiale  del  Regno  delle 
Due  S/e//Je  pubblica  reale  decreto  datato 
da  Caserta,  27  dicembre  1858,  col  quale, 
a  tutelare  «  per  lo  avvenire  sempre  più 
la  tranquillità  interna  dello  Stato,  prima 
base  della  pubblica  prosperità  »  i  sor- 
presi in  flagranza  di  attentato  contro  la 
sicurezza  interna  dello  Stato  sono  rin- 
viati ad  un  Consiglio  di  guerra  subitaneo 
istituito  a  norma  dello  statuto  penale 
militare. 

14,  V.  L'  ufficiale  Moniteur  di  Parigi  an- 
nunzia la  partenza  del  principe  Napo- 
leone per  Torino,  dove  la  sua  dimora 
sarà  di  breve  durata. 

Il  Contitidionnel  ha  un  articolo  di 
Amedée  Renée  contro  i  timori  di  una 
ingiusta  guerra,  mettendo  in  evidenza  es- 
sere la  guerra  soltanto  probabile,  quando 
i  trattati  venissero  violati  o  minacciati. 

—  Il  Morning  Herald  di  Londra  afferma 
che  il  partito  nazionale  italiano  non  ha 
da  fare  alcun  conto  sull'  intervento  attivo 
né  tampoco  morale  dell'  Inghilterra. 

—  La  Gazsetta  di  Colonia  commentando 
la  situazione  europea,  scrive:  «  Un  as- 
salto della  Francia  contro  l'Austria  ver- 
rebbe tenuto  per  un  colpo  vibrato  al  cuore 
stesso  della  Germania.  » 

—  Cavour  scrive  al  vice  console  sardo  a 
Nova  York,  Giuseppe  Valeri,  che  «  il  di- 
scorso della  Corona  gli  farà  conoscere 
che  .siamo  alla  vigilia  di  grandi  avve- 
nimenti T  che  «  la  guerra  non  è  certa, 
ma  molto  probabile  »  e  gli  raccomanda 
di  adoperarsi  a  far  si  che  «  il  popolo 
americano  manifesti  altamente  la  sua 
simpatia  per  la  causa  d'Italia.  » 

15,  s.  Ritorna  a  Parigi  il  capitano  francese 
LaroncièVe   Le   Nourry   andato   in  mis- 
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sione  speciale  diplomatica  militare  a 
Pietroburgo  ed  a  BitIìiio. 
—  Nel  terzo  numero  del  ^fl•)nol^ial  Diplonia- 
tiqw.  Couctieval-Clarij;iiy  commentando 
lungamente,  in  senso  pacifista,  il  discorso 
della  Corona  di  Vittorio  Emanuele,  dice, 
fra  altro  :  «  poco  monta  che  il  Piemonte 
aspetti  l'avvenire  con  risoluzione  s'egli 
aspetta  con  prndema,  e  se  rispetta  i 
trattati.  L"  Europa  non  può  chiedere  alla 
Casa  di  Savoia  di  rinunciare  alle  sue 
tradizioni,  a'ie  sue  speranze,  e,  se  si 
vuole,  a' suoi  destini.  Il  rispetto  dei  trat- 
tati le  basta,  però  che  il  rispetto  dei 
trattati  è  il  mantenimento  della  pace 
generale.»  Poi  aggiunge:  «Nessuno  in 
Italia,  nemmen  fra  i  più  caldi,  consi- 
glierebbe al  Piemonte  di  ricominciare  la 
lotta  senza  una  cooperazione  esterna. 
Ora,  tale  cooperazione  non  potrebbe  ve- 
nire che  da  Francia  e  Inghilterra. 

«  Il  linguaggio  della  stampa  inglese 
dovè  dissipare  molte  illusioni  di  là  dal- 
l'Alpi... Quanto  poi  al  gabinetto  inglese, 
gli  è  certo  eh"  ei  fece  intendere  a  Torino 
consigli  di  moderazione  e    di    prudenza. 

«  Avrebbe  il  Piemonte  potuto  far  mag- 
gior conto  del  concorso  armato  di  Francia, 
m  un   conflitto  ch'egli  avesse  iniziato? 

«  Alcuni  spiriti  ardenti  vollero  vedere 
un  pegno  di  coopera/.ione  nel  matrimonio 
di  S.  A.  I.  il  principe  Napoleone  con  la 
principessa  Clotilde.  Anzi  un  loglio  ha 
inserito  a  proposito  di  tale  unione  che 
la  Francia  sposava  l'indipendenza  della 
nazionalità  italiana.  Potremmo  acconten- 
tarci a  rispondere,  invocando  un'augusta 
testimonianza,  non  esser  più  il  tempo  in 
cui  le  alleanze  dei  Sovrani  decidevano 
la  politica  degli  Stati...  Ma  basterebbe 
inoltre  il  rammentare  che  la  prima  idea  di 
questa  unione  risale  a  due  anni  e  mezzo 
addietro,  quando,  cioè,  le  relazioni  con 
r.Austria  erano  intime  ancora...  A  indo- 
vinare la  politica  dell'impero,  la  via  più 
sicura  fu  sempre  il  cercare  ciò  che  do- 
mandano 0  l'onore  o  gl'interessi  o  le 
simpatie  della  Francia.  A  nessuna  mente 
imparziale  sarà  dubbia  mai  la  risposta. 

«  Se  fossimo  noi  unicamente  gli  avvocati 
degli  interessi  materiali,  ci  basterebbe 
invocare  lo  spettacolo  che  ha  offerto  la 
Borsa  tutta  la  settimana,  per  inlerirne 
ciò  che  pensa  il  paese  circa  le  eventua- 
lità d'una  guerra. 

«  La  Francia,  per  altro,  è  capace  d'una 
guerra  disinteressata,  senz'altro  van- 
taggio a  ottenere  che  l'onorf  di  ristabi- 
lire 0  consolidare  l'equilibrio  europeo... 
Ma  un  paese  altero  siccome  il  nostro 
sceglie  il  suo  di  e  l'ora  sua.  Avvezza  a 
dare  l'impulso  all' Europa,  non  sopporta 
la  Francia  d'andare  a  rimorchio  di  chic- 
chessia. Ella  resiste  se  si  vuol  trasci- 
narla; s'irrita  se  le  si  diano  ausiliari 
indegni  di  lei.  » 
.—  h'illustrated  Lomlon  News   in  un    ar- 


ticolo di  fondo  precisa  «  il  compito  del- 
l'Inghilterra nelle  complicazioni  per  l'I- 
talia »  ad  impedire  la  guerra  con  rimo- 
stranze e  consigli,  poi  con  la  forza. 

—  Scritto  critico  di  Mazzini  il  discorso 
regio,  contro  il  discorso  della  Corona 
detto  da  "Vittorio  Emanuele  al  Parla- 
mento il  10. 

—  La  Knocu  Gazzetta  di  Zurigo  annunzia 
e  riassume  un  progetto  dell' ing.  Lucchini 
per  una  ferrovia  attraverso  il  Gottardo 
da  Biasca  ad  Altdorf,  con  pendenza  del 
25  per  mille  e  sole  quattro  gallerie  iso- 
late, con  una  spesa  di  circa  due  milioni 
al  chilometro. 

—  Il  principe  Napoleone  arriva  poco  prima 
di  mezzodì  a  Villafranca  d'onde  recasi 
a  Nizza  a  visitarvi  il  re  del  Wiirtemberg, 
suo  zio.  Alle  5  p.  imbarcasi  per  Genova. 

—  A  Torino  la  Camera  adotta  l'indirizzo 
di  risposta  al  discorso  della  Corona. 

—  Torna  da  Parigi  a  Torino  Costantino 
Nigra  recante  il  «  contro  progetto  »  fran- 
cese per  l'alleanza  franco-sarda  per  la 
guerra  all'Austria. 

—  Cavour  indignato  per  un  recente  articolo 
austrofilo  del  Times  di  I,ondra,  scrive 
al  marchese  D"Azeglìo,  ministro  sardo  a 
Londra:  «l'articolo  è  talmente  infame 
che  avrei  pagato  una  forte  somma  per 
schiaffeggiarne  l'autore.» 

—  In  Milano  l'arciduca  Massimiliano  dà 
commissione  a  Domenico  Induno  del  ri- 
tratto del  principe  Eugenio  di  Savoia,  e 
a  Girolamo  Induno  di  quello  del  principe 
Eugenio  Bcauharnais. 

—  Da  Ebenzweir  rientra  a  Modena  il  duca 
Francesco  V. 

—  A  Faenza  decapitato  il  grassatore  Igna- 
zio Toschi  detto  Tracagni  o  Tracagnino. 

16.  D.  In  Lugano  esce  alla  luce  opuscolo 
intitolato  11  Conciliatore  -  voti  di  un 
vecchio  riformista  del  1830,  scritto  dal 
dott.  Lurati,  per  ottenere  la  concordia 
dei  parliti  ticinesi. 

—  A  Genova  alle  9  anf.  lo  sparo  dei  can- 
noni annunzia  l'arrivo  del  principe  Na- 
poleone. A  riceverlo  trovansi  il  conte 
Nigra,  ministro  della  Beai  Casa,  il  ge- 
nerale Cialdini,  aiutante  di  campo  del 
re  ed  il  principe  Latour  d'Auvergne,  mi- 
nistro di  Francia  a  Torino  Dopo  le  11 
il  principe  parte  da  Genova  arrivando  a 
Torino  alle  .S.5  p.  ricevuto  in  stazione 
dal  principe  di  Carignano,  e  subito  ac- 
compagnato a  palazzo  reale  fra  applausi 
della  folla.  A  sera  vi  è  gran  pranzo  a 
Corte,  presente  anche  il  generale  Niel  ; 
dopo  le  8  p.  il  re,  il  principe  Napoleone, 
il  principe  di  Carignano  intervengono  ;i 
spettacolo  di  gala  al  teatro  Regio,  riti- 
randosene dopo  le  10,  dopo  il  ballo,  vi- 
vamente applauditi.  L'aristocrazia  si  è 
asten\ita  in  parte,  essendo  contraria  al 
matrimonio  della  princinessa  Clotilde 
per  la  sproporzione  di  età  fra  i  due  sposi. 

—  Gli  studenti  del  collegio  Carlo  Alberto 
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per  i  giovani  delle  provincie,  in  Torino, 
avendo  chiesto  al  governatore,  avv.  prof. 
Gaspare  Cesano,  di  poter  intervenire  la 
sera  allo  spettacolo  di  gala  al  Regio,  ed 
avendo  il  governatore  rifiutato,  prorom- 
pono in  tumulti,  pei  quali  cinque  dei  più 
scalmanati  sono  espulsi  dal  collegio  alle 
9  di  sera,  senza  mezzi  e  senza  robe. 

—  Arrivano  a  Trieste  alle  2  p.  i  vapori 
napoletani  da  guerra  Tancredi  e  Fie- 
ramosca,  recanti  il  duca  di  Serraca- 
prioia,  il  cav.  Eugenio  di  Houquai,  il  duca 
diLaurenzana,  laprincipesj^adi  Pfirtanna, 
la  duchessa  di  San  Cesario,  mandati  da 
Napoli  ad  incontrare  e  ricevere  la  prin- 
cipessa in  Baviera  Maria  Solia,  sposa 
(dal  giorno  8  per  procura)  del  principe 
ereditario.  Sono  accolti  in  Trieste  dal 
ministro  plenipotenziario  delle  Duo  .Si- 
cilie, a  Vienna,  principe  di  Petrulla. 

—  La  guarnigione  di  Trento  è  rinforzata 
del  battaglione  cacciatori  n.  7  piove- 
niente  da  Innsbruck. 

—  Pio  IX  consacra  l'altare  detto  della  cat- 
tedra  di  S.  Pietro  nella  Basilica  Vaticana, 
poi  dallo  stesso  altare  impartisce  la  be- 
nedizione e  concede  indulgenza  plenaria 
a  tutti  i  fedeli,  confessati  e  comunicati, 
presenti  ;  ed  a  quelli  che  nella  giornata, 
confessati  e  comunicati,  visiteranno  que- 
sto altare. 

—  Aperta  in  Tropea  la  stazione  telegrafica 
al  servizio  dei  privati. 

—  ]Muore  in  Cittadella  Lucietfa  Confortini 
vedova  Bonturini,  poi  maritata  Zambusi, 
distinta  cultrice  delle  lettere. 

;jl7,  l.  Il  principe  Napoleone  presenta  al 
re  progetto  concreto  di  convenzione  se- 
greta fra  l'imperatore  Napoleone  III  ed 
esso  re  Vittorio  Emanele,  formulata  con 
notevoli  varianti  su  memoriale  mandato 
il  28  novembre  1.858  da  Cavour  all'im- 
peratore a  Compierne  per  mezzo  di 
Antonio  Salvagnoli:  «Lo  stato  critico 
ileiritalia  essendo  di  natura  da  far  pre- 
vedere delle  complicazioni,  che  potreb- 
bero dare  al  Piemonte  delle  ragioni  legit- 
time di  invocare  l'appoggio  della  Francia, 
l'imperatore  dei  francesi  ed  il  re  di  Sar- 
degna hanno  risoluto  di  concertarsi  in 
anticipo  in  previsione  delle  dette  even- 
tualità, e  dopo  averne  deliberato,  sono 
convenuti  negli  articoli  seguenti:  Art.  1. 
Nel  caso  in  cui  in  seguito  ad  un  atto 
aggressivo  dell'Austria  la  guerra  venisse 
a  scoppiare  fra  S.  il.  il  re  di  Sardegna 
e  S.  M.  l'imperatore  d'Austria,  un'al- 
leanza offensiva  e  difensiva  sarà  con- 
clusa fra  S.  M.  l'imperatore  dei  francesi 
e  S.  M.  il  re  di  Sardegna.  Art.  2.  Scopo 
dell'alleanza  sarà  di  affrancare  l' Italia 
dall'occupazione  austriaca  e  di  preve- 
nire il  ritorno  delle  complicazioni  che 
avre'bbero  dato  luogo  alla  guerra  e  che 
mettono  senza  tregua  in  pericolo  il  riposo 
dell'Europa,  costituendo,  se  l'esito  della 
guerra  lo  permette,  un   regno  dell'Alta 


Italia  di  dieci  milioni  di  abitanti  circa. 
Art.  3.  II  ducato  di  Savoia  ed  il  contadi) 
di  Nizza  saranno  riuniti  alla  Francia. 
Art.  4.  Quale  che  sia  il  corso  degli  av- 
venimenti ai  quali  la  guerra  potrebbe 
dar  luogo,  è  espressamente  stipulato 
7iell'inleresse  della  religione  cattolica  che 
la  Sovranità  del  papa  sarà  mantenuta. 
Art.  5.  Le  spose  della  guerra  saranno  sop- 
portate dal  regno  dell'Alta  Italia  »  (v.JH.) 

—  In  Torino  nel  palazzo  reale  ha  luogo  nel 
pomeriggio  il  primo  incontro  fra  il  prin- 
cipe Napoleone  e  la  principessa  Clotilde. 

—  Arriva  a  Genova  da  l'orto  Torres  la 
regia  pirofregala  Goveriiolo  recante  5ot» 
uomini  di  truppa  provenienti  dalla  guar- 
nigione di  Sassari. 

—  A  Milano  nella  loro  abitazione  in  casa 
l'erego  sul  Terraggio  dell'Annunziata 
sono  stati  scoperti  il  9  misteriosamente 
assassinati  i  coniugi  Gaspare  Gilardoni, 
ragioniere  a  riposo  e  Giuseppa  Darù 
modista  a  riposo.  Arrestato  il  loro  do- 
mestico, nega,  ma  poi  oggi  la  polizia 
scuopre  sepolti  nella  cantina  della  casa 
un  coltello  insanguinato  ed  oggetti  pre- 
ziosi, e  il  servo  confessa  il  suo  delitto. 

—  La  sera  in  Trieste  all'eccelso  comando 
i.  r.  di  marina  gran  ballo  in  onore  dei 
dignitari  napoletani. 

—  Arriva  a  Trieste  per  riparazioni  nell'ar- 
senale dello  stabilimento  tecnico  trii'- 
stino-austriaco  il  piroscafo  pontificio  Sun 
Giovanni. 

—  Il  granduca  e  la  granduchessa  coi  piin- 
cipi  ereditari,  l'arciduca  Carlo  e  l'arci- 
duchessa Luisa  partono  da  Firenze  per 
Siena,  Roma  e  Napoli. 

—  La  corvetta  napolet.,  disarmata  Strom- 
boli, caricati  a  Pozzuoli,  poi  a  Nisida,  a 
Procida,  a  Santo  Stefano  66  detenuti  po- 
litici l'Poerio,  Castroraediano,  Pica,  .Spa- 
venta, Settembrini,  Agresti,  Braico,  etc.) 
e  la  moglie  di  Ignazio  MafTei  con  due 
figlioletti,  salpa  per  l'Oceano,  rimorchiato 
dalla  fregata  Ettore  Fieramosca.  Nicola 
Nisco  è  lasciato  a  Napoli,  dovendo  esu- 
lare in  Baviera,  paese  di  sua  moglie. 
Pironti,  malato,  è  stato  portato  giù  sovra 
barella  da  Montesarchio,  ma  resta  a  Poz- 
zuoli. Ai  detenuti  imbarcati  sono  conse- 
gnati 12  ducati  per  ciascuno,  appena  fuori 
dal  golfo  di  Napoli,  ed  altri  100  ciascuno 
saranno  loro  consegnati  appena  sbarcati 
a  Nova  York.  Capitano  dello  Stromboli 
è  Ferdinando  Cafiero;  del  Fieramosca 
il  Di  Brocchetti  (y.  9  e  22.) 

—  Muore  in  Roma  il  co.  Filippo  Folicaldi 
di  Bagnacavallo,  consigliere  di  Slato  or- 
dinario, e  già  per  vari  anni  prodelegato 
della  provincia  di  Ferrara. 

IS.  ma.  In  Torino  è  concluso  trattato  di 
alleanza  (segreto)  fra  la  Francia  e  il 
Piemonte:  la  Francia  s' impegna  ad  aiu- 
tare il  Piemonte  nel  caso  che  questi  sia 
assalito  dall'Austria;  e  quando  l'esito 
della  guerra  sia  propizio  alle  armi  franco- 
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Il  principe  GIUSEPPE  NAPOLEONE  (n.  1820) 
che  sposa  il  29  gennaio  1859  la  principessa  Clotilde  di  Savoia. 

(F.  Perrin  Ut.  presso  Giordana  e  Saliixsofllia.  Torino  ;  i-oìiez.  Comauiìini,  Miltino.) 
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Sarde,  ù  stabilita  la  formazione  dei  nuovo 
Regno  dell'Alia  Italia,  dalle  Alpi  ad 
Ancona,  con  una  popola/ione  dai  dieci 
ai  dodici  milioni  di  abitanti;  cedendo 
in  (ompenso  il  re  di  Sardegna  la  Savoia 
alla  Francia,  riservandosi  la  determi- 
nazione delle  sorti  della  contea  di  Nizza 
alla  conclusione  della  pace.  Il  co.  di  Ca- 
vour ottiene  modificazione  alTart.  2"  nel 
senso  (i\  17)  che  il  Regno  dell'Alta  Italia 
non  sarebbe  composto  di  soli  «  dieci  mi- 
lioni di  abitanti  circa  »  ma  di  «  dodici 
milioni  di  abitanti  >  Cper  arrivare  all'in- 
corporamento delle  Legazionii;  e  l'ag- 
giunta di  un  articolo  G"  pel  quale  la 
Francia  e  la  Sardegna  si  obbligano  re- 
ciprocamente di  non  fare  nessuna  aper- 
tura e  nessuna  proposta  per  la  cessa- 
zione dell'ostilità,  senza  prima  averne 
deliberato  in  comune.  Firmato  dal  prin- 
cipe Napoleone  e  da  Cavour.  Vi  sono 
annesse  due  convenzioni,  una  militare 
e  l'altra  finanziaria,  entrambe  segrete, 
limiate  dal  generale  Niel  e  da  Cavour 
e  La  Alarmora. 

—  In  Torino  il  principe  Napoleone  riceve 
in  forma  ulliciale  i  ministri  del  re,  il 
corpo  diplomatico:  —  la  sera  pranzo 
a  Corte  in  onore  di  lui. 

--  Nella  notte  sopra  oggi  partili  da  Genova 
i  piroscafi  Malfatano  ed  Aiithion  per 
imbarcare  e  portare  a  Genova  le  guar- 
nigioni dei  presidii  di  Albenga,  Mentone, 
S.  Homo,  Finalborgo,  Monaco  ed  Oiieglia. 
-  Arrivano  nel  porto  di  Genova  i  piroscafi 
Momanibano  e  Tanaro  recanti  1000 
uomini  della  guarnÌ2Ìone  di  Cagliari. 

—  La  ufTìciale  Gazzftta  di  Milano  confuta 
vivamente  il  pessimismo  della  Gazzettd 
Austriaca  del  6  circa  la  Lombardia. 

—  Annunziasi  avere  l' imperatore  d'Austria 
conferita  al  conte  (Hovanni  Emo  Capo- 
dilista  la  dignità  di  i.  r.  ciambellano. 

—  U Osservatore  Triestino  reca:  «  A  mo- 
tivo di  una  indisposizione  di  Sua  Maestà 
il  re  delle  Due  Sicilie  è  stato  sospeso 
l'arrivo  in  questa  città  di  S.  A.' R.  la 
serenissima  principessa  di  Calabria  e 
perciò  anche  quello  di  Sua  Maestà  l'au- 
gusta nostra  imperatrice.  » 

—  In  Trieste  a  sera  gran  ballo  presso  il 
commendatore  Stella,  console  generale 
delle  Due  Sicilie,  in  onore  degli  inviati 
napoletani. 

—  A  sera  arriva  a  Roma  la  famiglia  gran- 
ducale di  Toscana. 

—  Muore  in  Roma  a  61  anni  monsignor 
.\lessandro  Macioli,  arcivescovo  di  Co- 
lossi, canonico  vaticano  ed  assessore 
del  Santo  ufficio. 

19,  me.  In  Torino  il  re  Vittorio  Emanuele 
presiede  importante  consiglio  di  ministri. 

—  In  Torino  il  Senato  approva  l' indirizzo 
in  risposta  al  discorso  della  Corona. 

—  A  Torino  al  ministero  degli  esteri  gran 
pranzo  offerto  da  Cavour  in  onore  del 
principe  Napoleone'. 
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—  Al  generale  ^Manfredo  Fanti,  coman- 
dante la  brigata  Aosta,  proveniente  dalla 
Sardegna  in  terraferma,  è  affidato  il  co- 
mando delle  truppe  radunate  nei  territorii 
di  Tortona,  Novi,  Voghera  e  Bobbio. 

—  Aperto  all'esercizio  il  tronco  ferroviario 
S.  Nicolò-l^onte  Trebbia-Piacenza. 

—  A  mezzogiorno  in  Vaticano  la  famiglia 
granducale  di  Toscana  visita  il  papa. 

20,  g.  Napoleone  111  scrive  da  l'arigi  alla 
regina  Vittoria  che  il  matrimonio  del 
principe  Napoleone  con  la  principessa 
Clotilde  sarà  ancora  ritardato  qualche 
tempo. 

—  Oggi  e  i  giorni  seguenti  Napoleone  III 
nel  proprio  gabinetto  da  lavoro  alle  Tui- 
leries  rilegge  il  manoscritto  del  visconte 
Arturo  de  la  Guérronière  per  l'opuscolo 
sulle  cose  d'Italia  (v.  10 genn.  e  4  febb.) 

—  A  Parigi  alla  Borsa  nuovo  panico  per  la 
voce  che  il  matrimonio  della  principessa 
Clotilde  col  principe  Napoleone  è  subor- 
dinato a  trattato  di  alleanza  difensiva 
ed  olTensiva  tra  Francia  e  Piemonte. 

—  In  Torino  i  decorati  napoleonici  della 
cosi  detta  medaglia  di  S.  Elena  radunati 
in  piazza  S.  Giovanni,  donde,  preceduti 
dalla  musica  della  Guardia  Nazionale 
per  via  Dora  Grossa  recansi  in  piaz/a 
Castello  nel  cortile  del  Palazzo  Reale, 
in  più  di  mille  e  cinquecento,  sono  quivi 
passati  in  rivista  dal  principe  Napo- 
leone, che  rivolge  loro  brevi  parole^  di- 
cendo fra  altro:  <  Vi  ringrazio  della  pre- 
mura da  voi  dimostrata  nel  riunirvi 
attorno  a  me.  Ne  sono  vivamente  toccato. 
Nobili  e  gloriosi  avanzi  delle  nostre  ar- 
mate, voi  siete  un  legame  di  più  tra  la 
Francia  ed  il  Piemonte,  che  sono  e  sa- 
ranno sempre  alleati  nell'avvenire,  come 
lo  sono  le  nostre  dinastie.  Farò  cono- 
scere la  vostra  premura  all'imperatore 
Napoleone,  e  ve  ne  ringrazio  in  suo  nome. 
Viva  l'imperatore!..  Viva  il  re  Vittorio 
Emanuele  !..  »  Sono  fra  i  decorati  tre 
generali  ancora  in  attività  di  servizio. 
Notate  quattro  vivandiere,  anch'esse  con 
la  medaglia. 

—  In  Torino  il  principe  Napoleone  dà  gran 
pranzo  al  quale  intervengono  il  conte  di 
Cavour,  La  Marmora.  il  presidente  del 
Senato,  Alfieri  di  Sostegno,  quello  della 
Camera,  Rattazzi,-varii  dignitari  di  Corte 
e  distinti  personaggi. 

—  Nella  mattina  alle  8.57  tre  scosse  di 
terremoto  ondulatorio  a  Trieste,  a  Ve- 
nezia, a  Treviso,  a  Padova  con  epicentro 
ne!  cosi  detto  Quartiere  di  Piave  nel- 
l'alto Trivigiano. 

—  A  Parma  la  mattina  sulla  porta  dell'u- 
niversità, al  disopra  dello  stemma  du- 
cale è  trovata  issata  uni  bandiera  tri- 
colore suhito  tolta  dalla  polizia. 

—  Il  Monitore  Toccano  pubblica  decreto 
granducale  sull'inalienabilità  dei  monu- 
menti di  arte  e  sul  divieto  della  loro 
estradizione  dallo  Stato.  L'azione  penale 
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contro  tali    contravvenzioni   prescrivcsi 
dopo  r  anno. 

-  Muore  in  Pisa  il  prof.  Vincenzo  Car- 
mignani,  insigne  naturalista,  iigronomo: 
e  benemerito  delia  conservazione  dei 
nioniinicnti  pisani. 

il,  e.  A  Torini»  fra  ieri  ed  ojrgi  la  Camera 
lui  approvate  le  niodilicazioni  («.  13)  alia 
legL'e  sulla  Guardia  ^iazionalo,  adottata 
definitivamente  con  voti  92  contro  28. 

—  Cavour  ringrazia  Massimo  DWzeglio, 
che  è  a  Genova,  della  sua  adesione  per 
«  i  fortunosi  eventi  che  vanno  maturan- 
dosi »  e  lo  prega  a  fare  una  corsa  di 
ventiquattro  ore  a  Torino,  per  consultarlo 


stando   a  Jlola  di  Gaeta  dove  scendono 
all'Albergo  di  Cicerone  e  vi  pernottano. 

—  Muore  in  Milano  l'ing.  Carlo  Verga, 
peritissimo  nella  materia  censuaria,  già 
direttore  del  catasto  censuario  nel  ducati 
di  l'arma  e  Piacenza. 

22,  s.  Esce  a  Parigi  dalla  Librairie  Nou- 
velle  l'opuscolo:  Est  ce  la  pciix?  E>^t  cu 
la  guerre?,  che  produce  una   certa  ira-' 
pressione   in   Borsa.   E' stato  scritto  da 
Felice  Gerniain. 

—  Annunziasi  che  in  seguito  alla  chiu- 
sura dell'università  di  Pavia  ed  in  se- 
guito alla  sospensione  delle  lezioni  in 
(lucila  di  Padova,  .Sovrana    Pisoluzione 


Mola  di  Gaeta 
(Da  una  litografia  del  tempo  ;  collez.  ComtnUint,  Milano.) 


sulle  cose  di  Toscana  e  sull'indirizzo 
da  seguire. 

-  Parte  all'alba  da  Genova  per  Porto 
Torres  il  regio  piroscafo  Tanaro  che  va 
a  prendere  500  uomini  del  presidio  da 
ricondurre  in  terraferma. 

■  Alle  1.15  p.  arriva  a  Trento  da  Innsbruk 
il  principe  di  Galles,  sotto  il  nome  di 
barone  di  Renfrew,  con  seguito.  Durante 
il  cambio  dei  cavalli  riceve  e  ricambia  la 
visita  del  luogotenente,  arcid.CarloLodo- 
vico,  visita  il  duomo,  la  chiesa  di  Santa 
Maria,  il  castello  del  Buon  Consiglio,  poi 
prosegue  per  Verona  dove  arriva  a  sera. 

-  Gli  arciduchi  Guglielmo  e  Ranieri  e 
Maria  visitano  Spalato. 

-  Alle  7  ant.  la  famiglia  granducale  di 
Toscana  parte  da  Roma  per  jMapoli,  so- 


ha  autorizzato  il  governatore  generale 
del  Lombardo- Veneto  ad  estendere  lo 
studio  privato  legale  dei  primi  tre  corsi 
lino  ad  ulteriori  disposizioni,  per  quegli 
studenti  la  condotta  dei  quali,  come  pur 
quella  dei  loro  genitori  od  attinenti  por- 
gano guarentigia  di  ben  usare  del  favore 
che  loro  venisse  accordato. 

-  .\  Genova,  al  teatro  Doria  rappresen- 
tandosi dramma  ritenuto  sedizioso,  la 
polizia  ne  fa  troncare  la  rappresentazione, 
e  per  far  uscire  il  pubblico  protestante 
è  necessario  l' intervento  della  forza. 

-  Gli  arciduchi  Guglielmo  e  Ranieri  e 
Maria  visitano  Lissa. 

-  Lo  Stromboli  con  gli  esuli  deportati 
napoletani  ;rrìva  ''  ^l-T^sirns  rimor- 
chiato à-d\V Ettore  Fieramosi-a  (v.  17  e  20.) 
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23,  D.  Alle  11  '/i  ant.  in  Torino  il  re  riceve 
^  '    in  solenne  udienza  il  generalo  Niel,  aìu- 
/        tante  di  campo  di  Napoleone  III,  inviato 
straordinario,  che,  a  nome   dell'impera- 
tore chiedegli  la  mano  della  principessa 


cosso  e  ferito  da  giovinastri  il  missionario 
lazzarista  Allura  ed  un  suo  famiglio. 
—  Gli  arciduchi    Guglielmo   e   Ranieri    e 
l'arciduchessa    Maria.   visit;ito   Catlaro 
ne  partono  per  Brindisi. 


Luo^ot.  generale  ADOLFO  JJIEL  (n.  ISO^)  aiutante  di  campo  di  Napoleone  III, 

inviato  straordinario  a  Torino  per  le  convenzioni  militari  (18  genn.  59)  e  per  chiedere 

la  mano  della  principessa  Clotilde,  poi  comand.  il  4"  corpo  francese  in  Lombardia. 

(Litografìa  del  tempo;  collez.  Comandini,  Milano.) 


Clotilde  per  il  principe  Napoleone,  ed  il 
re  gliela  concede.  Il  re  riceve  poi  le  de- 
putazioni del  Senato  e  della  Camera  per 
la  presentazione  dogi"  indirizzi  in  risposta 
al  discorso  del  trono  ;  egli  partecipa  loro 
il  fidanzamento  della i>rincipessa  Clotilde. 
La  sera  gran  pranzo  a  Corte,  poi  spet- 
tacolo al  Regio  al  quale  interviene  la 
famiglia  reale. 
-  A  tarda  notte  in  Torino  ingiuriato,  per- 


24,  i.  A  Parigi  l'uiriciale  Muniteur  a.nn\xnz\9. 
che  il  matrimonio  del  principe  Napoleone 
con  la  principesca  Clotilde  si  celebrerà 
quanto  prima  a  Torino.  Da  oltre  un  anno 
ne  erano  in  corso  le  pratiche.  Avendo 
Vlndépp.ndeiice  Belge  asserito  che  il  re 
di  .Sardegna  non  aderiva  al  matrimonio  se 
non  a  condizione  di  un  trattato  offensivo 
e  difensiva  con  la  Francia,  il  Moniteur 
dichiara  tale  asserzione  falsa  ed  ingiuriosa 
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alla  dignità  dei  liue  Sovrani.  L"  imperatore 
jion  farà  mai  dipendere  gl'interessi  del 
paese  da  un'alleanza  di  famiglia. 

—  A  Torino  alla  (Camera  il  presidente, 
Rattazzi,  riferendo  del  ricevimento  fatto 
dal  Ke  alla  deputazione  che  gli  recò 
l'indirizzo  di  risposta  al  discorso  della 
Corona,  partecipa  l'inteso  matrimonio 
fra  la  principessa  Clotilde  ed  il  principe 
Napoleone,  dal  quale  fatto  il  Re  «  trae 
fausti  auspicii  per  l'avvenire  del  nostro 
paese.  > 

—  Annunziasi  conferito  dal  duca  France- 
sco V  l'ordine  dell'Aquila  estense  al 
prof.  Fortunato  Pederzini  Cavazzoni  ed 
al  prof.  dott.  Bartolomeo  Veratti. 

—  A  si'ra  rientra  a  Parma  la  duchessa 
Reggente. 

—  A  Ti  leste  a  sera  la  banda  del  reggi-, 
mento  Prohaska,  destinato  in  Lombardia, 
dà  pubblico  concerto,  con  serenata  alla 
villa  abitata  dall'arciduchessa  Carlotta, 
con  passeggiata  con  fiaccole  e  gran  co- 
dazzo di  popolo.  .\1  podestà  De  Tomma- 
sini  sono  pervenute  numerose  oblazioni 
di  cittadini  a  favore  del  reggim. Prohaska. 

—  Proveniente  da  Verona  arriva  a  Man- 
tova il  principe  di  Galles,  che  domani 
prosegue  per  Bologna. 

—  In  Ancona,  la  notte,  dopo  lo  spettacolo 
teatrale,  in  mezzo  a  molta  gente,  e  mentre 
tornavasene  a  casa  fra  la  moglie  e  la 
figlia,  è  ferito  gravemente,  ma  non  mor- 
talmi'nte,  al  collo  di  stilo  l'avv.  G.  B. 
Morischi,  giudice  d'appello  del  tribunale 
di  commercio:  egli  ha  la  forza  di  inse- 
guire i  due  aggressori  senza  raggiungerli. 
Da  18  mesi  in  qua  arrestate  in  Ancona 
un  centinaio  di  persone  sospette  di  car- 
bonarismo. 

—  Arrivati  sulla  fregata  a  vapore  Elisa- 
betta, sbarcano  a  Brindisi  gli  arciduchi 
Guslielmo,  e  Ranieri  e  M.iria.  che  vanno 
subito  a  Lecce  a  visitarvi  il  Re  infermo, 
ritornando  la  sera  a  Brindisi  ad  imbar- 
carsi sxiW Elisabetta  per  Messina. 

—  Muore  in  Firenze  all'età  di  70  anni  la 
poetessa  Massimina  Fantastici  Rosellini. 

—  Muore  in  Brescia  Luigi  Basiletti,  pro- 
motore degli  scavi  archeologici,  bene- 
merito mecenate  alle  arti  belle. 

—  A  Milano,  alla  Scala,  dandosi  il  Simon 
Boccanpgra  di  Verdi,  risuonano  ripetute 
grida  di  viva  VERDI  (Fittorio  Emanuele 
Re  D'Italia.) 

25.  ma.  Il  Tim^s  pubblica  acre  articolo 
contro  le  tendenze  apertamente  nazio- 
nalj  degl'italiani. 

—  In  Torino  al  Senato  il  presidente,  mar- 
chese Cesare  .Mfìeri,  partecipa  l' inteso 
matrimonio  della  principessa  Clotilde  col 
principe  Napoleone,  che  renderà  «  più 
fermi  e  più  durevoli  quei  vincoli  d'in- 
time relazioni  e  di  politica  alleanza  già 
esistenti  fra  il  Re  e  il  potente  Impera- 
tore dei  francesi...  » 

—  Annunziasi  accordato  l'impune  rimpatrio 


nel  regno  Lombardo-Veneto  e  la  riammis- 
sione alla  cittadinanza  austriaca  a  Ne- 
grini  Giosuè,  Stefanini  Cesare,  Gallardi- 
Hivolta  Enrico;  Massoneri  Gaetano. 

—  Notificazione  luogotenenziale  annunzia 
la  prossima  ripresa  delle  lezioni  presso 
tutte  le  facoltà  nell'università  di  Padova: 
gli  studenti  che  dovettero  abbandonare 
le  lezioni  e  vogliono  riprenderle,  debbono 
fare  domanda  all'i,  r.  delegazione  pro- 
vinciale di  Padova,  trasmessa  col  tramite 
delle  rispettive  autorità  di  polizia,  entro 
il  termine  di  otto  giorni  per  gli  studenti 
del  Veneto,  dodici  per  quelli  di  Lom- 
bardia, e  diciotto  per  quelli  dimoranti 
in  altri  dominii. 

—  Il  prof.  Tomaso  Bonaccioli  di  Ferrara 
presenta  all'avv.  Carlo  Mazzucchi,  difen- 
sore suo  nella  causa  contro  la  curia  ve- 
scovile per  l'eredità  di  suo  fratello  Fran- 
cesco,un  busto  in  marmo,  opera  di  .^damo 
Tadolini  di  Roma,  su  una  colonna  di 
alabastro  orientale,  con  questa  epigrafe: 
«  Avvocato  Carlo  Mazzucchi  —  del  diritto 
spada  —  del  torto  flagello.  —  Tomaso 
prof.  Bonaccioli  —  riconoscente  offeriva 

—  il  25  gennaio  18.t8  -  (data  della  sen- 
tenza favorevole  ai  Bonaccioli.) 

—  In  Napoli  il  ministero  di  Stato  e  il 
corpo  diplomatico  visitano  i  granduchi 
di  Toscana. 

—  Alle  11  pom.  lo  Stromboli  coi  deportati 
politici  napoletani,  rimorchiato  dair£<- 
tore  Fieramosca  salpa  da  Algesiras  per 
Cadice  'v.  22  e  26.) 

26.  me.  Il  Times  confutando  il  Journal 
cìes  Bébats  di  Parigi  dice  non  esservi 
diritto  né  motivo  di  obbligare  i  governi 
italiani  alle  cosi  dette  riforme;  deve 
lasciarsi  al  giudizio  di  ogni  indipendente 
governo  di  operare  secondo  il  proprio 
migliore  convincimento  e  secondo  i  veri 
interessi  della  nazione. 

—  Nel  porto  di  Genova  gettano  l'ancora 
a  mezzodì  i  due  vascelli  francesi  Napo- 
léon,  Al(]ésiras  e  la  fregata  Impétueuse. 

—  In  Torino  a  sera  il  re  interviene  allo 
spettacolo  del  teatro  Scribe  con  la  prin- 
cipessa Clotilde,  il  principe  Napoleone 
ed  il  principe  di  Carignano. 

—  In  Bologna  il  principe  di  Galles  visita 
i  principali  stabilimenti,  va  a  San  Mi- 
chele in  Bosco  e  la  sera  interviene  al 
Comunale  alla  rappresentazione  straor- 
dinaria del  Roberto  di  Normandia  di 
Meyerbeer. 

—  A  Firenze,  a  notte,  poliziotti  arrestano 
vicino  a  Palazzo  Vecchio  un  popolano 
che  fumando  uno  sigaro,  fra,una  boccata 
di  fumo  e  l'altra,  gridava  :  «  Viva  Ema- 
nuele!.. »  Interrogato  bruscamente  per 
questa  sua  dimostrazione,  egli  risponde: 

—  Lo  griderò  sempre  viva  Emanuele, 
perchè  è  un  galantuomo.  Egli  ci  ha  ri- 
messo il  prezzo  dei  sigari  a  due  quat- 
trini!.. »  Volendo  cosi  alludere  al  ribasso 
del    costo    dei   sigari   attuato   dal  ban- 
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chiere  Emanuele  Fenzi,  che  lia  l'appallo 
dei  tabacchi!  . 

—  Lo  Stromboli  rimorchialo  daWEttore 
Fieramosca  entra  nel  porto  di  Cadice: 
i  deportali  napoletani  ri  volgono  al  console 
napoletano  (Francesco  De  Ambrosi)  for- 
male islan/a  di  essere  lasciati  sbarcare, 
ma  il  co. isole  obbietta  che  il  jrnvernatore 
di  Cadice  si  oppone  («.  2ù  e  27.) 

^  Muore  in  Vicenza  a  45  anni  l'avv.  An- 
tonio   Apolloni,    buon 
letterato. 

....  Muore  in  Milano  il 
dottor  Imerio  Ferrari 
(n.  Cremona  1773 1  emi- 
nente medico, pubblico 
amministratore,  e  fi- 
lantropo. 

27,  (].  11  Journal  des 
Débats  di  Parigi  ha 
proposto  per  le  que- 
stioni politiche  ora  più 
vive  un  Congresso  eu- 
ropeo ma  il  Times  di 
Londra  odierno  di- 
chiara trovarlo  senza 
utilità. 

—  Quasi  tuttala  stampa 
estera  opina  essere 
inutile  riunire  un  Con- 
gresso europeo. 

—  In  Torino  la  Camera 
su  relazione  del  d  pu- 
tato  Gaspare  Cavallini, 
approva  il  disegno  di 
legge  per  l' assegna- 
zione di  500  000  lire  di 
dote  alla  principessa 
Clotilde,  che  è  adottato 
con  111  voti  sopra  112 
votanti. 

—  Il  principe  di  Galles 
parte  da  Bologna  per 
Imola,  Faenza  e  Ra- 
venna. 

—  In  Aticona  il  general 
maggiore  austriaco 
Antonio  Mollinary  di 
M  onte  Castello  as- 
sume il  comando  della  fortezza  e  delle 
truppe  austriache  di  guarnigione,  in  so- 
stituzione del  tenente  maresciallo  barone 
Paumgarten,  che  parte  il  30  per  Milano 
ad  assumervi  il  comando  di  una  divisione. 

—  Proveniente  da  Lecce  arriva  a  Brindisi 
il  re  Ferdinando  11.  apparentemente  ri- 
stabilito, con  la  famiglia  reale  e  laCorte; 
e  dopo  ricevute  le  autorità,  e  la  bene- 
dizione dal  vescovo  nella  cattedrale, 
prosegue  per  Bari. 

—  Nel  porto  di  Cadice  gli  esuli  deportati 
napoletani  Pica,  .Spaventa  e  Settembrini 
vanno  da  bordo  dello  Stromboli  a  bordo 
del  Fieraiìw.-ica  a  conterire  col  coman- 
dante Di  Brocchetti,  per  essere  sbarcati, 
ma  il  comandante  con  modi  cortesi  ri- 
sponde di  avere  ordini  precisi  di  imbar- 
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EDUARDO,  PRINCIPE  DI  GALLES. 
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liceiii.  58;  collez.  CoinancUni,  Milano.) 


Carli  per  Nova  York  («.  26",  e  6  febh.)  1 
deportali,  riuniti  sullo  Stromboli  firmano 
protesta  contro  la  loro  deportazione,  re- 
datta da  Poerio  e  diretta  al  governatore 
<li  Cadice. 

—  Muore  in  Weisskirchen  a  76  anni  il  gè- 
nerale  maggiore  in  pensione  Giuseppe 
barone  Lazarich  di  Lindau,  n.  a  Trieste, 
prima  commerciante,  poi  militare,  distin- 
tosi nel  1813  nella  riconquista  dell'Istria. 

as.  V.  L'inglese  Cowrl 
Journal  oggi  uscito 
Londra  ha  un  breve 
ma  fervido  encomio 
per  l'opera  di  abnega- 
zione e  di  carità  che 
compie  nel  Lombardo- 
Veneto  l'arciduca  Mas- 
similiano. 

—  In  Torino  il  re  pre- 
siede consiglio  plena- 
rio dei  ministri. 

—  A  mezzodì  il  Consiglio 
delegato  del  municipio 
di  Torino  pre.senta  a 
pali  zzo  reale  alla  prin- 
cipessa  Clotilde  indi- 
rizzo di  felicitazione, 
facendole  omaggio  dj 
un  artistico  vaso  d'ar- 
gento opera  del  Borani, 
Lo  .?tesso  Consiglio  de- 
legato presenta  anche 
indirizzo  al  principe 
Napoleone,  il  quale 
risponde,  fra  altro  ; 
«  Le  alleanze  delle  fa- 
miglie sovrane  Jion  pos- 
sono avere  influenza 
sulla  felicità  e  la  gran- 
dezza delle  nazioni  se 
non  in  quanto  le  Dina- 
stie che  ne  sono  unite 
hanno  le  loro  radici 
nell'amore  e  nella  vo- 
lontà dei  popoli.  » 

—  In  Torino    il   .Senato 
su  relazione  Sclopis 
vota  d'urgenza  con  l'u- 
nanimità di  53  voti    il   diségno  di  legge 
per  la  dote  alla  principessa  Clotilde. 

—  In  Torino  il  principe  Napoleone  assiste 
dalla  tribuna  diplomatica  alla  seduta 
della  Camera. 

—  A  Portalbera  dodici  militari  austriaci 
(ulani  e  gendarmii  sconfinano  girova- 
gando su  territorio  sardo  per  qualche 
tempo,  e  ripassando  poi  il  confine. 

—  Il  Consiglio  comunale  di  Milano  deli- 
bera, fra  altro,  la  sistemazione  di 
grandioso  viale  dalla  strada  di  circon- 
vallazione all'ingresso  del  Cimitero  Mo- 
numentale, del  quale  sono  incominciati 
i  primi  lavori. 

—  II  principe  di  Galles  in  Ravenna,  ac- 
compagnato dal  gonfaloniere  conte  Giu- 
seppe Pasolini,  visita   i  monumenti,  la 
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pineta  e  S.  Apollinare  in  Classe,  di  dove 
proseijue  per  Riniini,  Ancona  e  Ixoma. 

29.  s.  In  Torino  a  palazzo  reale  alle  o  p. 
sottoscritto  il  contratto  di  matrimonio 

tra  ij.  A.  madama  Clotilde  di  Savoia  e 
Ì3.  A.  I.  il  principe  Napoleone.  Alle  7  di 
sera  una  deputazione  della  guardia  na- 
zionale di  Torino  è  ricevuta  dalle  loro 
altezze  a  cui  fa  omaggio  di  un  mazzo 
di  liori.  Poi  la  musica  della  guardia  na- 
zionale dà  sulla  piazza  reale  una  sere- 
nata in  onore  degli  sposi. 

Kegio  decreto  promulga  la  legge  per  la 
dote  di  mezzo  milione  alla  principessa 
Clotilde. 

—  In  Genova  il  co- 
Tnandante  generale 
della  regia  marina 
accoglie  a  mensa 
lo  stato  maggiore 
dei  legni  da  guerra 
france-i  qui  venuti 
per  accompagnare 
in  Francia  gli  au- 
gusti sposi. 

—  Muore  in  Legna- 
go,  a  soli  48  anni, 
il  maestro  di  mu- 
sica Antonio  De 
Min  (n.  Belluno  28 
ott.  1811)  distinto 
violinista  e  con- 
certatore. 

30.  D.  L' ufTuiiiso 
Mémorial  Diplo- 
matique  commen- 
tando il  matrimo- 
nio dei  principi 
Clotilde  e  Napo- 
leone scrive,  fra 
altro:  «  L'unione  è 
affatto  conforme 
alle  tradizioni 
della  politica  fran- 
cese. E'  il  risultalo 
delle  condizioni  at- 
tuali e  necessarie 

dei  due  paesi,  e  rende  più  intime  le  re- 
lazioni d'amicizia  delle  due  Corti.  Essa 
ci  dà  il  diritto,  che  sempre  reclamammo, 
di  sapere  ciò  che  avviene  in  Italia  e  di 
prendervi  interesse;  ma  trasformarlo  in 
un  vincolo,  sia  pure  morale,  il  quale  im- 
pegnasse la  nostra  politica,  e  mettesse 
la  Francia  a  rimorchio  del  Piemonte  è 
falsarne  manifestamente  il  carattere  e 
snaturarne  la  signilicanza.  »  Nega  poi 
l'alleanza  offensiva  ed  anche  quella  di- 
lensiva. 

—  In  Torino,  alle  10  ant.  nella  cappella 
reale  della  .Santa  Sindone,  l'arcivescovo 
di  Vercelli,  mons.  D'Angennes,  assistito 
dai  vescovi  di  Casale,  Pinerolo  e  Savona, 
celebra  il  matrimonio  della  principessa 
Clotilde  col  principe  Napoleone.  Tutti 
notano  l'estremo  pallore  di  lei  e  l'evi- 
dente distrazione   di  lui.  Alle  1.15  pom. 


Giuseppe  La  Fakisa 

segretario   della    Società   Na/.ionale. 

(F.jtog.  Aliitaii ;  cullez.  Vomandiiii,  Milano.) 


gli  sposi  accompagnati  dal  re  e  dal  prin- 
cipe di  Carignano  partono  per  Genova, 
dove  tutta  la  reale  comitiva  arriva  alle 
5  '/4  pom.,  a  Sampierdarena  e  a  Genova 
accolta  con  grandi  manifestazioni  di 
entusiasmo.  La  sera  grande  serata  di 
gala  nel  teatro  Carlo  Felice. 

—  Cavour  scrive  al  m.se  Villamarina  a 
Parigi  che  «  la  sposa  (C.lotilJe)  ha  l'aria 
soddisfatta  del  passato,  senza  essere 
spaventata  dell'avvenire.  » 

—  Cavour  scrive  al  co.  Enrico  Martini  a 
San  Bernardino  (Cremona)  accettando  le 
sue  profferte  di  coopcrazione  e  pregan- 
dolo di  trasmetter- 
gli «  con  mezzo  si- 
curo un  ragguaglio 
il  più  che  sia  pos- 
sibile esatto  sulle 
forze  aust  r  i  ac  h  e 
nelle  provincie  di 
Crema  e  Cremona... 
non  solo  il  quanti- 
tativo delle  truppe, 
ma  il  nome  dei  reg- 
gimenti... quando 
ne  fossero  dei  com- 
posti in  nia-sima 
parte  di  ungheresi 
sarebbe  importante 
l'avere  precisi  rag- 
guagli sugli  uffi- 
ciali che  li  coman- 
dano... » 

Garibaldi  scrive 
da  Caprera  a  G. 
La  Farina:  «  ...  Io 
sono  contentis- 
simo del  buon  an- 
da mento  delle 
cose  nostre,  e  non 
aspetto  che  un 
cenno  vostro  per 
partire.  Berta  ni) 
credo  che  finirà 
col  venire  con  me, 
ad  onta  d'avere  an- 
cora certe  mazzinerie;  in  caso  contrario 
noi  faremo  pure  senza.  Circa  alle  sujge- 
stioni  che  potrebbero  venirci  da  quei  di 
Londra  {Massini  e  C.'),  state  pur  tran- 
quillo. Io  sono  corroborato  nello  spirito  del 
sacro  programma  che  ci  siamo  proposto, 
da  non  temere  crollo,  e  non  retrocedere  nò 
davanti  ad  uomini,  né  davanti  a  consi- 
derazioni. Io  non  voglio  dar  consigli  al 
conte  (Ccwour)  nò  a  voi,  perchè  non  ne 
abbisognate:  ma  con  la  parola  vostra 
potente  sorreggetelo  e  spingetelo  sulla 
via  santissima  prefissa.  Italia  è  ricca 
d'uomini  e  di  denari.  Egli  può  tutto;  che 
faccia  tutto,  e  qualche  rosa  di  più  an- 
cora. I  nostri  nemici  ed  i  suoi  più  ancora 
lo  rimprovereranno  più  di  non  aver  fatto, 
che  d'aver  mal  fatto.  Che  l'organizza- 
zione dei  corpi  bersaglieri. giàjnenjjionati 
(Cacciatori  delle  Alpi)  sia  su  scaia  spa- 
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ventosa,  noi  non  avremo  mai  fatto  troppo  ; 
ed  io  bacierò  piangendo  la  mano  che  ci 
solleva  dall'avvili  mento  e  dalla  miseria...  » 

-  Da  Caprera  Garibaldi  scrive  a  Giorgio 
Pallavicino  a  Torino:  «...Io  sono  con 
voi  a  morte  e  a  vita,  e  non  saranno  ca- 
pricci di  giovinotti  che  mi  devieranno 
dal  sentiero  che  ci  siamo  prelisso.  e  che 
credo  unico  all'emancipazione  della  no- 
stra terra...  Che  «comitati  d'azione!» 
Qui  non  può  esservi  altro  potere  che  la 
dittatura  del  Sovrano,  e  quella  deve  in- 
frangere qualunque  delle  spregevoli  isti- 
tuzioni che  nel  passato  hanno  fallo  la 
vergogna  d'Italia!  Dunque,  tranquillo 
sul  mio  conto,  mio  buon  amico  —  ed 
io  non  moverò  da  qui  se  non  che  alla 
chiamata  vostra,  od  a  quella  del  conte 
(Cavour).  » 

-  Sotto  questa  data  Cesare  Canfù  manda 
da  Milano  ai  giornali  piemontesi  questa 
dichUirasione  contro  la  voce  (non  del 
tutto  infondata  che  egli  abbia  formulato 
un  progetto  per  ottem-re  dall'Austria  la 
Costituzione  al  Lombardo-Veneto  eretto 
in  regno  separato  con  l'arciduca  Massi- 
miliano: <  Nel  paese  ove  sono  non  vedo 
giornali  piemontesi,  ma  mi  vien  detto 
abbiano  pubblicato  che  io  stesi,  o  mandai 
attorno,  od  almeno  sottoscrissi  un  indi- 
rizzo, non  so  a  chi,  nò  bene  cosa  vi  si 
richieda:  ma  dove,  press'a  poco,  si  do- 
manda che  la  Lombardia  venga  staccata 
dall'impero  austriaco,  e  messa  come  in- 
dipendente sotto  un  arciduca. 

«  Il  fatto  è  falso  in  tutta  l'estensione, 
e  in  qualunque  forma.  Che  se,  annun- 
ciato da  qualche  giornale  tedesco,  poteva 
vedersi  a  che  m-rasse,  fa  meraviglia  non 
meno  che  dolore  potesse  nulla  di  simile 
credersi  in  paese  italiano,  d'uomo  alieno 
da  ambizioni  e  da  brighe  in  ogni  tempo 
e  circostanze,  e  che  in  tanti  e  troppi 
scritti  palesò,  con  logica  franchezza, 
prìncipii  ben  diversi  e  fiducia  in  ben 
altri  mezzi. 

«  La  lealtà  dei  giornali  di  Piemonte 
non  vorrà  ricusarsi  a  una  dichiarazione 
cosi  esplicita  quanto  sincera. 

»  Cesare  Cantù  cavaliere  della 
Legion  d'onore  e  dei  SS.  Mau- 
rizio e  Lazzaro.  > 

La  dichiarazione  è  comunicata  dal 
Cantù  anche  a  giornali  stranieri  (o.  31.) 
Ordinanza  ministeriale  vieta  assoluta- 
mente la  esportazione  dei  cavalli  dai 
confini  del  Regno  Lombardo-Veneto,  dal 
Tirolo,  dal  Vorarlberg,  nonché  dai  confini 
marittimi;  obbligatoria  per  tutti  i  Do- 
minii  dell'Impero  Austriaco. 

-  Partono  da  Vienna  dirette  a  Trieste 
l'imperatrice  Elisabetta  e  sua  sorella 
Maria  Solia  sposa  del  principe  ereditario 
delle  Due  Sicilie,  con  numeroso  seguito. 

-  Arrivano  a  Napoli  da  Palermo  gli  ar- 
ciduchi.Ranieri  e  Maria,  coniugi,  e  Gu- 
glielmo; recansi  subito  a  Caserta  a  visi- 


tarvi i  reali  principi,  e  la  sera  interven- 
gono al  San  Carlo. 
31,  /.  In  Genova  la  continua  pioggia  im- 
pedisce la  rivista  militare. Nel  pomeriggio 
il  re  ed  il  principe  Napoleone  recansi  a 
bordo  dei  legni  francesi  ancorati  nel  porto. 
Nella  giornata  i  principi  sposi  hanno  vi- 
sitato varii  stabilimenti  ed  opere  pie.  La 
sera  generale  illuminazione,  ma  distur- 
bata dal  vento  e  dalla  pioggia.  A  Corte 
gran  ballo,  affollatissimo.  Quivi  il  re  con- 
versando col  ministro  inglese,  sir  James 
lluilson,  gli  dice  credere  che  la  guerra 
siti  inevitabile.  Il  principe  Napoleone, 
sebbene  più  riservato,  lascia  compren- 
dere la  stessa  cosa. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  al  confine  sar- 
zanese  passati  dodici  soldati  estensi, 
disertori,  per  andare  in  Piemonte  ad 
arruolarsi. 

—  I  lavoranti  del  canale  di  Cigliano,  chie- 
dono all'imprenditore  aumento  di  mer- 
cede, e  in  tale  intesa  lasciano  il  lavoro; 
ma  il  sopraggiungere  di  molti  carabinieri 
li  fa  rientrare  nei  cantieri;  ed  il  fisco 
inizia  processo  contro  gl'istigatori  dello 
sciopero. 

—  Cesare  Cantù  («..90)  fa  pubblicare  nell'o- 
dierna Gazsetta  Ufficiale  di  Milano  que- 
sta sua  smentita:  «  Dedito  affatto  a  vita 
scientificae  laboriosissima,  alieno  in  ogni 
tempo  da  qualunque  altra  ingerenza  o 
ambizione,  il  sottoscritto  credeva  poter 
dispensarsi  dallo  scoraggiante  ufficio  di 
smentire  in  faccia  ai  suoi  concittadini 
le  dicerie  corse  sopra  non  sa  quale  in- 
dirizzo concernente  la  politica  del  paese. 
Ma  poiché  tali  voci  potrebbero  trovar 
qualche  credito  in  chi  non  conosce  il  suo 
carattere  e  le  sue  opere,  qui  vi  dà  la 
più  assoluta  ed  esplicita  smentita. 

«  Cesare  Cantù,  membro   del- 
l'Istituto Lombardo,  e  Cavaliere 
della  Legion  d'onore.  » 
Altra   dichiarazione,    non    accolta   né 
dalla  Gassetla  né  dall'Eco  della  Borsa 
è  messa  in  circolazione    in   Milani   dal 
Cantù    stesso    come    foglietto    volante, 
e  cosi  concepita:  «  Una  vita  intera,  coe- 
rente a  se  stessa;  una  serie    di   scritti 
d'intrepida  e  logica  evidenza,  una   mo- 
derazione   laboriosissima    e    casalinga, 
sperava  il  sottoscritto  dovessero  dispen- 
sarlo dallo  scoraggiante  uffizio  di  venire, 
davanti  ai  propri   concittadini,  a  smen- 
tire  dicerie   di   non  so    quale    indirizzo 
concernente  il  governo  del  paese,  dicerie 
non  solo  false  interamente,  ma  assurde 
e  repugnanti  ai  principii  ed  ai  mezzi  da 
lui  proclamati  in  ogni  tempo  e  circostanza. 
*  Cesare  Cantù  cavaliere  della 
Legion  d'onore  e  dei  SS.  Mau- 
rizio e  Lazzaro.  > 

—  Il  tenente  maresciallo  barone  Camillo 
Vacani  è  promosso  presidente  dell'Isti- 
tuto Lombardo  di  scienze  lettere  ed  arti 
in  Milano,  ed  è  nominato  vice-presidente 


—  915  — 


GKNNAIO 


1  859 


FEBBJiAlO 


il  consigliere  aulico  l'ietro  Gori,  coiifer- 
niiimlo  segretario  il  nob.  Giulio  Curioni. 

—  Alle  12.40  arrivano  a  Triest.    l'impera- 
trice Elisabetta  con  sua    solfila  .Maria 
Sofia,  sposa  del  prin- 
cipe    ereditario     di 

Napoli,  e  col  fratello 
duca  Lodovico  ili 
Baviera,  ricevuti 
dall' arci  duch  e  ss  a 
Carlotta,  e  scendono 
al  palazzo  di  corte 
ossequiati  dagl'  in- 
aiati del  re  di  Na- 
poli: la  sera  gran 
banchetto. 

—  Parte  da  Verona  por 
Trento  e  Bolzano 
con  apposito  treno 
ferroviario  una  com- 
missione di  regi  in- 
gegneri e  di  altri 
rappresentanti  la 
Società  delle  strade 
ferrate,  per  dare  ri- 
spettivamente e  ri- 
cevere in  consegna 
quel  tronco  ferro- 
viario. 

—  Alle  1.15  antim.  la 
pubblica  diligenza 
proveniente  da  Bo- 
logna è  aggredita  da 
sette  malandrini  a 
San  Lorenzo,  a  sei 
miglia  al  di  là  di 
Rimini,  verso  Pe- 
saro ,  derubata  di 
•iOOO  scudi,  e  del  da- 
naro i  nove  passeg- 
gieri,  ma  non  degli 
oggetti  preziosi. 

—  Il  principe  di  Galles 
parte  al  mattino  da 
Ancona  per  Roma. 

....  Muore  in  Locamo 
Jacopo  Sega,  antico 
esule  mantovano,  au- 
tore di  opere  filoso- 
fiche ,  come  Moni- 
tore cicile  e  Moni- 
tore morale;  Prote- 
stantismo e  Prestito 
pubblico  ;  Intelli- 
genza e  Forza. 

FEBBRAIO. 

1.  muri  •■il).  Il  Tiinfs 
di  Londra  pubblica 
un  acre  articolo  critico  contro  la  politica 
estera  del  Piemonte. 

—  Articolo  polemico  di  Mazzini  Principii 
e  Menzogne  contro  la  <  politica  mercan- 
tile »  di  alleanza  fra  il  Piemonte  e  Na- 
poleone 111. 

-^  11    Con  tttntionnel    smentisce    che    le 


truppe     austriache    debbano    occupare 
r  Umbria. 

-  In  Genova  verso    le   10   la  principessa 
Clotilde  ed  il  principe  Napoleone  imbar- 


PRINCIPESSA  CLOTILDE  DI  SAVOIA 

SPOSI   IN   TORISoi 
{Litografia  del  tempo;  disegmu  di  i 

cansi  sullo  jjacht  imperiale  Beine  Hor- 
tense,  accompagnati  dal  re,  dal  principe 
di  Carignano  e  da  personaggi,  che  tutti 
congedansi  dagli  sposi.  Alle  11  tutte  le 
navi  francesi  ed  il  yacht  imperiale  sal- 
pano, con  tempo  piovoso  e  vento.  Il 
re    alla    bocca    del    porto    scende    co| 
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principe  di  Carignano  daW  yacht  e  ri- 
torna a  terra. 

In  Genova  ad  una  deputazione  del  Mu- 
nicipio il  ro  (lice:  «Come    già  dissi   in 


aiUSEPPE  NAPOLEONE  BOXArAKTE 

NNAIO  1859. 

ollezione  Comandiiiì,  Milano.) 

altra  solenne  circostanza,  l'orizzonte  po- 
litico è  nuvoloso.  Ove  ne  sorgessero  gravi 
difficoltà,  son  certo  che  Genova  non  sarà 
seconda  a  nessunacittàdel  regno  nelcon- 
correre  con  generosi  sagriCzi  al  trionfo 
della  causa  comune...  » 
La  sera  il  re  interviene  in  furmu  pri- 


vata  allo   spettacolo    del   Carlo  Felice, 

illuminato  a  cura  del  Municipio. 

Monsignor  Pasiiiiale  Badia  lascia,  dopo 

otto  anni,  la    delegazione   apostolica    di 

Pesaro,  sostituito  da 

mons.  Tancredi  Bolla 

trasferito  da  Perugia. 

—  In  Trieste  alle  10 
nella  parrocchia 
della  B.  V.  del  Soc- 
corso l'imperatrice  e 
la  principessa  Maria 
Sofia  assistono  a 
messa  detta  dal  ve- 
scovo; poi  alle  1  '/o  p. 
nella  gran  sala  del 
palazzo  imperiale  ha 
luogo  la  solenne  con- 
segna della  sposa  da 
l>arte  del  colonnello 
bavarese  co.  Rech- 
berg  al  duca  di  Ser- 

■£,.  racapriola,  assistito 

\f;  dal   plenipotenziario 

'^1  principe  di  Petrulla. 

Alle  2'/2  li^  sposa,  ac- 
compagnata su  scalè 
napoletano  dall'impe- 
ratrice, imbarcasi  e(,l 
seguito  sul  Fulmi- 
nante per  le  Puglie. 

—  In  Udine  al  teatro 
Minerva  prima  rap- 
presentaz.  dell'opera 
Cleto,  del  maestro 
Cestari,  istruttore  a 
San  Daniele. 

2,  me.  In  Torino  cor- 
rono insistenti  voci 
di  iidanzamento  del 
re  e  del  principe  di 
Carignano  con  due 
granduchesse  russe. 
11  re  sposerebbe  la 
granduchessa  Maria, 
sorella  dell'impera- 
tore Alessandro. 

—  Gli  sposi  Napoleone 
e  Clotilde  arrivano 
verso  il  mezzodì  a 
Marsiglia,  solenne- 
mente accolti. 

—  Arrivano  a  Bari  gli 
arciduchi  Guglielmo, 
Ranieri  e  ÌNlaria. 

3.  g.  A  Londra  la  re- 
gina aprendo  il  Par- 
lamento, dice  fra 
l'altro:  ■^  Ricevo  da 
tutte   le   potei  Z3    e- 

stere  assicurazioni  dei  sentimenti  della 
loro  amicizia.  Coltivare  e  rassodare  quei 
sentimenti,  mantenere  inviolata  la  tede 
dei  trattati,  e  contribuire,  fin  dove  si 
estende  la  mia  influenza,  alla  conserva- 
zione della  pace  generale,  tale  è  lo  scopo 
dell'  incessante  mia  sollecitudine.  » 
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A  Londra  nella  Camera  dei  Comuni 
discutendosi  l'indirizzo  di  risposta,  il  de- 
putato Trefusis  dice  sperare  che  gli  all'ari 
d' Italia  possano  essere  sistemati  amiclie- 
volraenle.  Non  fumai  della  politica  inglese 
incoraggiare  la  violazione  dei  trattati,  ma 
in  questo  caso  spera  che  l'Inghilterra 
farà  tutto  il  possibile  per  assicurare  il 
benelicio  della  pace.  Lord  Palraerston 
dice  scorgere  probabilità  di  guerra  fra 
la  Francia  e  la  Sardegna  da  una  parte 
e  l'Austria  dall'altra  per  scacciare  gli  au- 
striaci dall'Italia:  credo  che  questa  sa- 
rebbe la  miglior  cosa  per  tutti,  per  l'Au- 
stria stessa,  la  quale  non  dovrebbe  avere 
il  potere  che  ha  al  sud  delle  Alpi,  ma  bi- 
sogna ricordare  che  l'Austria  lo  consegni 
grazie  al  trattato  del  1815,  che  fu  titolo  di 
possesso  per  altri  territori  in  Europa.  Tale 
trattato  non  potrebbe  essere  violato  senza 
ragione,  e  l'Austria  non  potrebbe  essere 
spossessata  in  Italia  senza  gravissime 
ragioni.  Potrebbero  esservi  motivi  rispet- 
tabilissimi ,ma  chi  sa  lin  dove  arriverebbe 
una  guerra  fra  due  cosi  forti  potenze  come 
la  Francia  e  l'Austria.  Potrebbe  comin- 
ciare sulle  pianure  di  Lombardia,  ma 
chissà  dove  andrebbe  a  Unire,  ed  è  pru- 
dente vedere  di  evitarla  ;  mentre  ad 
incoraggiarla  si  incorrerebbe  la  più 
grave  responsabilità.  Non  crede  alle 
esagerazioni  circa  una  probabile  con- 
flagrazione generale;  ma  la  saggezza 
dei  governanti,  ed  il  buon  senso  delle 
nazioni  troveranno  la  via  che  eviterà 
perturbazioni  all'Europa. 

Il  Cancelliere  dello  Scacchiere  dice  che 
non  tacerà  l'opinione  del  governo  che  gli 
affari  di  Europa  siano  in  un  momento  cri- 
tico; ma  non  può  credere  che  una  guerra 
fra  la  Francia  e  l'Austria,  e  molto  meno 
una  guerra  europea,  sia  probabile.  L'atti- 
tudine del  governo  circa  l'Italia  contri- 
buirà, spera,  ad  assicurare  la  pace  con 
una  politica  che  riuscirà  anche  ad  assi- 
curare la  pace  all'Italia  ed  il  progresso 
della  civiltà  sotto  ogni  aspetto.  Ciò  che 
il  governo  inglese  raccomanda  è  cosi 
ragionevole,  che  non  potrà  da  ultimo 
non  essere  accettato.  La  posizione  del 
Piemonte  merita  le  simpatie  di  ogni 
cuore,  ma  egli  desidera  che  questo  stato 
si  persuada  che  la  pazienza  è  virtù,  e 
che  avanzare  nella  via  della  libertà  è 
molto  meglio  per  il  progresso  del  paese 
che  entrare  in  complicazioni  con  le  altre 
potenze,  ciò  che  potrebbe  condurre  ad 
un  abbassamento  dello  Stato.  Il  governo 
inglese  si  è  espresso  molto  francamente 
con  ciascuno  Stato;  e  non  dubita  poi 
della  saggezza  e  della  lealtà  di  chi  go- 
verna e  domina  la  Francia. 

Lord  John  Russell  dice  che  un  atten- 
tato a  ciò  che  è   stabilito   dai   trattati 

sarelìbe  offesa  al  diritto  pubblico  d'Eu-  ^Parigi  preannunziai 
ropa.  Pur  scongiurando  la  guerra,  non  è  f  scolo  l'Empereitr 
possibile  chiudere  gli  occhi  ai  scrii  gra-/'    talie,  scritto  dal  D 


vanii  imposti  alle  popolazioni  italiane, 
impedite  da  ingerenze  straniere  dal  darsi 
quelle  leggi  che  esse  preferiscono.  L'in- 
gerenza austriaca  ha  da  lungo  tempo 
attirata  l'attenzione  della  Francia,  ob- 
bligandola a  movimenti  militari  precau- 
zionali. Le  forze  di  queste  due  potenze 
hanno  impostoall'ItaliaCentrale  laforma 
peggiore  possibile  di  governo.  Non  c'è  da 
stupire  che  un  popolo  cosi  governato  sia 
divenuto  impaziente,  e  cerchi  ogni  via 
per  liberarsi.  Chi  sa  perchè,  nonostante 
i  buoni  consigli  del  governo  inglese,  il 
popolo  d'Italia  non  dovrà  pensare  a  vo- 
lersi governare  da  se  ? 

—  A  Parigi  in  consiglio  dei  ministri.  Na- 
poleone III  annunzia,  come  una  bomba, 
che  domani  uscirà  un  opuscolo-manifesto 
sulla  questione  italiana. 

—  Solenne  arrivo  alle  3'/4  P-  a  Parigi  del 
prini-ipe  Napoleone  e  della  principessa 
Clotilde,  accolti  alle  Tuileries,  poi  passati 
alla  loro  residenza  del  Palais  Royal. 

—  L'imperatrice  Elisabetta  parte  da  Trie- 
ste per  Vienna. 

—  Il  principe  di  Galles  arriva  a  Roma  e 
scende  aWhòtel  delle  Isc  e  Britanniche 
in  Piazza  del  Popolo. 

—  A  mezzodì  arriva  a  Bari  la  sposa  del 
principe  ereditario,  principessa  Maria 
Sofia;  e  nella  regia  cappella  palatina  è 
solennemente  celebrato  di  persona  il 
matrimonio  col  principe  Francesco,  già 
avvenuto  per  procura  l'S  gennaio  a  Mo- 
naco di  Baviera.  Grandi  feste  popolari, 
ma  il  re,  sempre  malato,  non  può  par- 
teciparvi. 

—  In  Taranto  sono  inaugurati  i  lavori  per 
la  costruzione  del  borgo  ad  ampliamento 
della  città  murata:  le  quattro  strade  del 
nuovo  borgo  sono  intitolate  a  San  Fer- 
dinando, Santa  Teresa,  San  Francesco 
e  Santa  Sofia. 

....  Discutesi  da  giornali,  specialmente  let- 
terari, italiani,  dell'erezione  di  un  monu- 
mento a  Dante  su  una  pubblica  piazza 
di  Firenze.  Neir^4)i>to- 
tatore  Friulano  Paci- 
fico Valussi  opina  per 
una  Raccolta  mensile 
o  trimestrale  recante 
in  fronte  l'effigie  ed  il 
nome  di  Dante  e  cen- 
tro di  tutto  il  sapere 
italiano. 

—  Muore  in  Coccaglio 
Andrea  Tonelli  (nato 
179i)  cospiratore  nel  '21 
con  altri  Bresciani, 
condannato  nello 
Spielberg,  amnistiato 
nel  1830. 

4.  V.  Da  più  giorni  vi- 
vamente atteso  esce  a 

ato  dal  Moniteur  l'opu- 
Kapoléon  III  et  l'I- 
e  la  Gnerroniòre  sotto 


Andy.  Toiielli 
giovine. 
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l'inspiraziono  diretta  di  Napoleone  III; 
è  contrjirio  all'MM«OHt>  asi'OluUi  dell'Italia 
e  propugna  wvC  unione  fe'terativa. 

—  Tentativo  di  sollevazione  a  Monaco 
(Principato)  degli  operai  della  Società 
dei  Bagni  contro  la  città,  difesa  dalla 
guardia  nazionale;  dispersi  i  ribelli,  ar- 
restatine parecchi,  fra' quali  i  capi,  Bar- 
bera, padre  e  figlio,  e  Planerà. 

—  Ristabilita  alle  7  p.  la  comunicazione 
telegralica  sottomarina  fra  Cagliari  e 
Malta,  incominciata  18  genn.  (v.  20  die.) 

—  Circolare  del  conte  di  Cavour  ai  rap- 
pre:?eiilanti  sardi  all'estero  per  spiegare 
le  ragioni  per  le  quali  il  Piemonte  contrae 
un  prestito  di  50  milioni,  circondato  come 
è  dai  pericoli  che  l'Austiia  gli  prepara. 

—  Il  Mes«  ggero  di  Modena  confutando 
una  corrispondenza  da  "Vienna,  2tì  genn., 
alla  Gazzetta  Universale  d'Augusta  af- 
ferma che  non  vi  è  pericolo  di  rivolu- 
zione nei  ducati;  le  precauzioni  militari 
presevi  tendono  ad  impedire  imprese  dei 
fuorusciti,  ed  un  intervento  austriaco  in 
caso  di  complicazioni  per  respingere 
un'aggressione  dall'estero,  sarebbe  il 
puntuale  eseguimento  dei  vigenti  trattati. 

—  In  Perugia  assume  il  governo  della  pro- 
vincia il  nuovo  delegato  apostolico  mon- 
signor Luigi  Giordani,  proveniente  da 
Ascoli. 

—  A  Bari  re  Ferdinando  II,  che  doveva 
partire  per  Foggia,  è  trattenuto  dal  rin- 
crudimento della  malattia. 

5,  s.  Dispaccio  del  ministro  degli  esteri 
austriaco,  conte  di  Buoi,  agli  agenti  di- 
plomatici austriaci  presso  le  Corti  ger- 
maniche, per  chiedere  a  queste  un'ener- 
gica cooperazione,  se  TAustria  dovesse 
prendere  le  armi  contro  nna  delle  più 
grandi  potenze  militari  d' Europa  per 
difendersi  da  un  ingiusto  attacco  ai  suoi 
possedimenti  d'Italia. 

—  Gli  esuli  napoletani,  sempre  sullo  Strom- 
boli nelle  acque  di  Cadice  in  attesa  che 
sia  noleggiato  un  legno  a  vela  che  li 
trasporti  a  Nova  York,  sottoscrivono  me- 
moria dettata  da  Settembrini,  diretta  al 
dep.  liberale  Sebastiano  Olozaga,  perchè 
faccia  rimostranza  al  governo  spagnuolo 
sul  loro  diritto  ad  essere  rilasciati  liberi, 
non  essendovi  nelle  pene  della  legisla- 
zione napoletana  la  deportazione  (v.  27 
genn.  e  S  fehb.) 

—  A  tarda  sera  a  Lugano,  fervendo  la 
lotta  elettorale,  il  consigliere  Battaglini 
è  ferito  da  sassata  al  capo,  lanciatagli 
da  individui  in  agguato,  che  sono  arre- 
stati. 

6.  D.  Arrivano  in  Milano  da  Torino  il 
colonnello  d'artiglieria  Cerruti,  il  mag- 
giore di  statx>  maggiore  Covone,  l'ispet- 
tore capo  del  genio  civile,  Negretti,  l'i- 
spettore dei  telegrafi,  Bonelli,  il  capo 
divis'ione  del  ministero  dell'interno, 
Micono,  per  partecipare  alia  conferenza 
per  la  stazione  internazionale  ferroviaria 


del  Ticino  in  congiunzione  delle  strade 
ferrate  lombarde  con  la  ferrovia  Vittorio 
Emanuele. 

7,  /.  A  Parigi,  nel  salone  del  Louvre  Na- 
poleone III  inaugura  con  grande  solennità 
la  sessione  legislativa.  La  principessa 
Clotilde  è  seduta  tra  l'imperatrice  e  la 
principessa  Matilde,  con  atteggiamento 
semplice  e  modesto,  che  produce  eccel- 
lente effetto.  I  deputati  hanno  deciso 
di  accogliere  in  silenzio  significativo  le 
parti  del  discorso  imperiale  relative  ai 
rapporti  della  Francia  con  l'Austria  e 
col  Piemonte.  L'  imperatore  nel  suo 
discorso  deplora  le  inquietudini  cor- 
renti; conferma  la  propria  moderazione; 
riafferma  l'amore  suo  per  la  pace  «  da 
non  potere  essere  turbata  che  per  la 
difesa  di  grandi  interessi  nazionali;  » 
nota  il  dissidio  con  l'Austria  per  l'assetto 
dei  Principati  Danubiani;  ed  aggiunge; 
«  In  tale  stato  di  cose  non  vi  era  niente 
di  straordinario  che  la  Francia  si  riav- 
vicinasse d'avantaggio  al  Piemonte,  che 
fu  sì  devoto  durante  la  guerra  e  sì  fe- 
dele alla  nostra  politica  durante  la  pace. 
La  felice  unione  del  mio  amatissimo 
cugino,  il  principe  Napoleone,  con  la 
figlia  del  re  Vittorio  Emanuele  non  è 
dunque  uno  di  quei  fatti  insoliti  ai  quali 
sia  d'  uopo  assegnare  una  ragione  na- 
scosta, ma  è  la  conseguenza  naturale 
della  comunanza  d'interessi  dei  due 
paesi  e  dell'amicizia  dei  due  Sovrani. 

«  Da  qualche  tempo  lo  stato  dell'Italia 
e  la  sua  situazione  anormale,  in  cui  l'or- 
dine non  può  essere  mantenuto  se  non 
per  mezzo  di  truppe  straniere,  inquietano 
giustamente  la  diplomazia.  Ciò  non  di 
meno  questo  non  è  motivo  sufficiente  per 
credere  alla  guerra.  Che  gli  uni  la  invo- 
chino con  tutti  i  loro  voti  senza  ragioni 
legittime;  che  gli  altri  nei  loro  timori 
esagerati  si  compiacciano  di  mostrare 
alla  Francia  i  pericoli  di  una  nuova  coa- 
lizione, io  rimarrò  incrollabile  nelle  vie 
[  del  diritto,  della  giustizia,  dell'onor  na- 
'  zionale,  ed  il  mio  governo  non  si  lascierà 
nò  trascinare  né  intimidire,  perchè  la 
mia  politica  non  sarà  mai  nò  provoca- 
tiice,  nò  pusillanime.  » 

—  Nella  notte  sopra  oggi  in  Mozzano 
(Ticino)  ferito  per  spirito  di  parte  il  sotto 
istruttore  Giuseppe  Donada,  liberale,  da 
certo  Giuseppe  Bossi,  detto  Bossetto, 
reazionario. 

—  In  Roma  il  principe  di  Galles  alle  12 '/a 
pom.  recasi  in  Vaticano  a  visitarvi  PioIX. 

—  A  Napoli  al  Fondo  la  Ristori  dà  Noema 
o  la  figlia  di  Caino  tragedia  scritta  per 
lei  da  Domenico  Bolognese. 

8.  ma.  A  Parigi  alla  prima  seduta  del 
Corpo  Legislativo  il  presidente, De  Morny, 
proclama,  npplauditissimo,  che  <  la  pace 
non  potrebbe  essere  turbata  che  per  la 
difesa  dei  grandi  interessi  nazionali  »  e 
soggiunge  che  «  la  maggior  parte  delle 
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DELLAUTORE,  VISCONTE  DE  LA  Gl'ERRONIÈRE.  —  {Collez.  Comandini,  MiUiiio.) 
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dimcoltà  si  appianano  oggi  dalla  diplo-  1      paziorie  militare  nfiU'  Italia  Centrale  ri- 
inaziaesirisolvonoconarbitratipacilìci.  >  !      ceveranno  uno  scioglimento  diplomatico. 


ALLEGORIA   DEL   MUSATTI    rF.R   IL    DISCORSO   DEL   7   FEBBRAIO   1859 

DI  Napoleone  III  al  corpo  legislativo  a  Parigi: 

<  L'interesse  della  Francia  è  dovunque  havTl  a  far  prevalere  una  eausa  giusta 

e  ciTili/.zatrice.  »    —    {Lit.  GioiUana  e  Salitssofflia,   Torino;  coìlez.  Comandiiii,  MiUnio.) 


-  La  CorHsj30«d«>»30^its<»-irt'-0  di  Vienna, 
in  un  articolo  serai-ufiiciale,  si  dice  sod- 
disfatta del  discorso  di  Napoleone  III; 
spera  che  le  differenze  relative  all' eco  u- 


e  spera  inoltre  che  la  Francia  sospenderà 
i  suoi  armamenti  straordinari. 
—  A  Sesto    Calende    aperto    al    pubblico 
l'ufTizio  telegrafico. 
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—  Nella  notte  sopra  oggi  arrestato  a  Pe- 
saro e  subito  tradotto  a  Roma  il  giovine 
Girolamo  Spadini,  volontario  del  48-19. 

—  Nelle  acque  di  Ciidice  sullo  Stromboli 
i  deportati  napoletani  dirigono,  dettata 
da  Fica,  lettera  di  ricorso  al  Console 
Sardo,  perchè  sia  riconosciuto  il  loro 
diritto  di  essere  rilasciati  liberi  (i'.  7  e  IH.) 

».  »»'.  Lord  Cowlev  scrive  da  Parigi  a 
lord  Malmesbury  di  avere  parlato  con 
Napoleone  III:  «■  questi  non  ha  nulla  in 
contrario  che  esso  lord  C.owley  vada  in 
missione  di  pace  a  Vienna;  ma  a  volere 
uscire  dalla  perigliosa  condizione  di  cose 
in  cui  la  questione  italiana  ha  posto 
Francia  ed  Austria  si  dovrebbero  piut- 
tosto stabilire  questi  accordi:  gli  Stati 
italiani  dover  essere  dotati  di  governi 
nei  quali  i  pubblici  aggravi  siano  annual- 
mente fissati  da  assemblee  elettive;  le 
Legazioni  dover  avere  un'amministra- 
zione propria,  con  a  capo  un  principe 
romano  nominato  dal  papa  :  tutti  gli  Stati 
cattolici  dovere  concorrere  per  nn  annuo 
sussidio  in  danaro  alla  Santa  Sede,  ad 
alleviare  i  gravi  b  jlzelli  imposti  ai  sud- 
diti pontifici.  » 

—  A  Torino  la  Camera,  relatore  l'abate 
Robecchi,  discute  il  prestito  di  50  milioni. 
Parla  contro  il  conte  Solaro  della  ÌNIar- 
gherita,  in  favore  Mamiami,  contro  an- 
cora il  marchese  Costa  di  Beauregard, 
dicendo  pronta  la  Savoia  per  l'onore  e 
la  difesa  del  paese,  ma  avversa  a  sa- 
grifìci  per  idee  ambiziose  o  conquista- 
trici, 0  per  salvare  la  politica  del  conte 
di  Cavour,  preferendo  ad  ogni  ulteriore 
sfruttamento  per  tale  politica,  la  sua 
unione  alla  Francia.  Crofferio  e  Cavour 
rispondono  al  Costa  de  Beauregard  ;  e 
poi  il  de  Viry  ripete  che  l'Italia  e  la 
Savoia  sono  divise  da.altissirae  montagne 
che  non  si  abbasseranno  mai,  e  se  il  pre- 
stito passerà,  sarà  per  la  .Savoia  tale  sagri- 
ficio  da  spingerla  alla  separazione.  Sorge 
tumulto  e  la  seduta  è  sospesa.  Il  prestito 
è  quindi  approvato  da  116  contro  35. 

—  La  sera  sulla  via  postale  di  Galliera  è 
aggredito  da  tre  individui  il  dottor  Che- 
lotti,  che  coraggiosamente  uccide  con 
pistola  uno  degli  aggressori,  pur  rima- 
nendo ferito.  Gli  altri  due  sono  arrestati. 

—  Muore  in  Torino  il  professore  di  disegno 
Angelo  Bnucheron,  consigliere  della  reale 
accademia  .\lbertina  di  Belle  Arti,  mem- 
bro della  giunta  di  antichità,  maestro  già 
del  re,  del  duca  di  Genova;  di  anni  80. 

IO.  g.  A  Washington  nel  Senato  federale 
discutendosi  la  facoltà  (approvata  dalla 
Camera  dei  rappresentanti)  al  luogote- 
nente Maury  ed  al  prof  Bache  di  accet- 
tare ciascuno  una  medaglia  d'oro  loro 
destinata  dal  Re  di  Sardegna  come  be- 
nemeriti della  scienza  della  navigazione  ; 
il  senatore  Crittenden,  relatore  della 
commissione  per  gli  affari  esteri,  tributa 
ajti  elogi  al  Regno  Sardo  ed  a  Vittorio 


Emanuele,  nel  quale  «  si  centralizzano 
le  migliori  e  più  liete  speranze  per  la 
rigenerazione  d'Italia,  e  per  il  ristoro 
della  sua  indipendenza  e  libertà.  »  Il 
senatore  Shields  dice  che  Vittorio  Ema- 
nuele «  è  il  centro  di  luce  e  di  speranza 
della  moderna  Italia.  Noi  tutti  amiamo 
e  veneriamo  il  nome  d'Italia  e  troviamo 
conforto  nella  condotta  del  Governo  sardo 
che  promette  una  non  lontana  rigenera- 
zione di  quella  classica  terra,  di  quella 
bellissima  contrada,  la  quale  proverà,  ne 
slam  certi,  al  mondo  intero,  che  il  suo 
popolo  sciolto  dalla  tiraimica  oppressione 
sotto  cui  geme,  è  pari  a  qualunque  altro 
popolo  del  mondo.  » 

—  A  Parigi  negli  uffici  del  Corpo  Legi- 
slativo, per  protestare  contro  ogni  idea 
di  guerra,  sono  esclusi  dalle  presidenze 
e  dai  segretariati  tutti  i  militari;  e  in 
varii  uffici  i  presidenti  eletti  prendendo 
possesso,  pronunziano  brevi  discorsi  con- 
trari ad  ogni  idea  di  guerra. 

—  A  sera  terremoto  in  Basilicata,  nel  Se- 
condo Abruzzo  e  nel  Barese. 

—  Muore  in  Napoli  la  principessa  eredi- 
taria di  Toscana,  Anna  Maria  di  .Sas- 
sonia (n.  i  gennaio  1836)  maritata  il  24 
novembre  1856  all'arciduca  granprincipe 
ereditario,  Ferdinando  («.  p.  642.) 

—  A  Milano  alla  Scala  prima  rappr.  della 
nuova  opera  Maria  de  Ricci  del  maestro 
Ferdinando  Asioli,  libretto  di  Fantuzzi. 

11.  i'.  Es<'e  in  Parigi  l'opuscolo  la  Guerre 
di  Emilio  di  Girardin  in  confutazione  di 
quello  del  La  Guérronière,  e  contrario 
alla  guerra:  dice  che  le  mene  del  1859, 
sotto  il  nome  di  questione  italiana,  altro 
non  sono  che  1"  idea  napoleonica  del  1840: 
combatte  la  politica  della  nazionalità. 

—  Arrivano  a  Sarzana  tre  cacciatori  estensi 
disertati  dal  forte  dell'Aulla. 

12.  s.  Circolare  del  ministro  prussiano  degli 
.-esteri,  Schleinitz,  ai  rappresentanti  della 

/Prussia  presso  le  Corti  germaniche,  per 
'  dire  loro  che  nell'attrito  sorto  fra  Austria 
e  Francia  la  Prussia  è  pronta  ad  assu- 
mere i  suoi  obblighi  di  Potenza  germa- 
nica, quando  sia  il  caso;  ma  non  crede 
che  per  ora  sia  da  spingersi  più  in  là, 
onde  ha  dirette  a  Parigi  ed  a  Vienna 
energiche  esortazioni,  e  si  mantiene 
d'accordo  con  l'Inghilterra  e  la  Russia. 

—  L'arciduchessa  Carlotta  parte  da  Trieste 
per  Venezia. 

13.  D.  In  Parigi  il  ministro  sardo  marchese 
di  Villamarina  in  speciale  udienza  con- 
segna all'imperatore  il  collare  dell'An- 
nunziata conferito  dal  re  Vittorio  Ema- 
nuele al  principe  imperiale  con  decreto 
30  gennaio. 

—  Il  conte  di  Cavour  mandando  a  Parigi  il 
marchese  Monticelli,  deputato  di  Genova, 
per  negoziare  il  prestito  di  50  milioni, 
lo  raccomanda  con  lettera  odierna  al 
principe  Jiapoleone  perchè  riesca  a  col- 
locare un  30  a  35  milioni;  poi  lo  informa 
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che  «  da  alcuni  giorni  arrivano  in  Pie- 1 
monte  gran  numero  di  giovani  di  Lom- 
bardia, che  entrano  n^ll'et^eri-ito    come 


tutto  porta  a  credere,  questo  movimento 
continua,  vi  sarà  in  ciò  bncm  prete>ti) 
per  cominciare  la  irucrra.  L'Austria  non 


Stefaso  k  Luigi  fuatklli  Majnoni  d'Intignano  di  Milano  arruolati 

Tolontari  nel  reggimento  sardo  cavalleggieri  Monferrato,  in  Vigevano  il  18  febbraio  ISb'.ì. 

(Foloyrafiii  del  teiiipu ;  Museo  del  Hisorgiiiiento,  Milano.) 


semplici  soldati.  Ciò  rende  indispensa- 
bile la  denuncia  del  nostro  trattato  con 
l'Austria  per  la  consegna  dei  disertori. 
Noi  faremo  ciò  l'indomani  del  giorno  in 
cui  il  prestito  sarà  negoziato.  Se   come 


può  tollerare  che  noi  incorporiamo  nella 
nostra  armata  1000  o  2U00  lombardi.  Essa 
reclamerà,  noi  resjìingeremo  le  sue  istnnze 
ed  una  rottura  ne  seguirà.  Pare  che  essa 
voglia  fornirci  un'altra  causa  legittimai 
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di  guerra.  Essa  vìcmil-  attivando  di  nuovo 
i  lavori  attorno  a  Piacenza,  sospesi  dal- 
l'epoca del  Congresso  di  Parigi.  Noi  ci 
guarderemo  bene  dal  protestare  pel  mo- 
mento, afiìiichc  essa  possa  compiere  la- 
vori considerevoli  prima  che  noi  ne  do- 
mandiamo la  distruzione.  Questa  do- 
manda, basandosi  sul  trattalo  di  Vienna, 
l'Inghilterra  non  saprebbe  biasimarla. 
Se  l'Austria  rifiuta  di  riconoscerne  il 
diritto,  essa  dovrà  riconoscere  che  noi 
abbiamo  un  motivo  legittimo  per  comin- 
ciare le  ostilità.  »  Cavour  richiama  di 
nuovo  l'attenzione  del  principe  sulla  con- 
venienza che  non  sia  lasciata  portare 
davanti  alla  Conferenza  di  Parigi  la  que- 
stione dei  Principati.  Poi  in  un  poscritto 
gli  raccomanda  Gian  Giacomo  Rousseau 
ili  Ciamberi, 
nomo  di  talento 
e  di  grande 
energia,  dalla 
giovinezza  pas- 
sata tempestosa, 
radicale,  appur- 
t?nente  al  par- 
tito francese 
della  Savoia  e 
che  potrebbe  in 
Ciamberi  fon- 
dare un  giornale 
chepredicassela 
guerra  d'Italia  e 
preparasse  gli 
spiriti  all'unione 
della  Savoia 
alla  Francia. 

—  Compionsi  nel 
Canton  Ticino  le 
elezioni  parziali 
politiche. Avven- 
gono gravi  disor- 
dini nella  JNla- 
gliasina  con  un 
morto  e  1}  ferHi 

di  parte  liberale  fra  i  quali  il  colonnello 
Sloppani  e  Be'la  ricevitore  delle  fiiianze 
federali.  Dieci  circoli  fanno  doppie  assem- 
blee elettorali  e  doppie  nomine,  non  vo- 
lendo le  minoranze  sottomettersi  alle 
maggioranze.  A  Cabbio  per  evitare  disor- 
dini è  sospesa  l'assemblea  elettorale. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  la  polizia  estense 
abbatte  una  bandiera  tricolore  svento- 
lante su  alta  asta  al  confine  in  Ortonovo. 

•—  Nelle  acque  di  Cadice  avvicinasi  allo 
Stromboli  una  lancia  con  un  ufTiL-iale  di 
marina,  apparentemente  inglese,  per  par- 
lare con  Settembrini;  è  mandato  a  bordo 
del  Fi-'raniosca,  dove  poi  passano  dallo 
Strontboli  Sftternbrini,  Spaventa:  l'uf- 
Jiciale  creduto  inglese  è  Raffaele  .Set- 
tembrini, capitano  della  Pt'in'usutor  ani 
North-African  Company;  egli  riabbrac- 
cia il  padre  dopo  otto  anni  che  non  lo 
vedeva,  e  gli  dice  segretamente:  «  Voi 
jion  andrete  in  America.  » 


—  La  spedizione  sericola  dei  conti  Castel- 
lani e  Freschi  arriva  a  Calcutta. 

—  Muore  in  Napoli  la  principessa  Maria 
Isabella  Leopoldina  di  Borbone,  figlia 
del  conte  d'Aquila,  nata  il  22  luglio  184J. 

14,  l.  Costituita  in  Torino  Società  fra  i 
decorati  di  .Sant'  Elena. 

—  Da  Milano  il  generale  Gyulai,  in  un  rap- 
porto odierno  diretto  a  Vienna  alla  Can- 
celleria militare  imper.,  dichiarasi  pronto 
a  secondare  il  piano  che  «  in  caso  di 
guerra  con  la  Sardegna,  debbansi  attac- 
care le  forze  nemiche  con  la  massima 
energia,  batterle  ed  inseguirle  sul  loro 
territorio  per  annientarle  prima  che  pos- 
sano ricevere  soccorsi  di  truppe  dalla 
Francia,  ovvero  prima  che  possa  avve- 
nire un  intervento  diplomatico.  >  In  altra 

sua  nota  odierna 
aggiunge  l' ipo- 
tesi che  una  ri- 
voluzione  a 
Parma  provochi 
l'intervento  del 
S^VS.  <  Piemonte,  deter- 

■C^Vv  \  minando  il  casM.s 

belli,  ed  opina 
doversi  attraver- 
sare il  Piemonte 
e  marciare  su 
Torino,  che,  an- 
che nel  caso  di 
lunghe  trattative 
diplomatiche, 
deve  sempre  es- 
sere per  gli  au- 
striaci l'obbiet- 
tivo principale 
delle  operazioni; 
ed  ove  si  trat- 
tasse di  guerra 
contro  la  Fran- 
cia ed  il  Pie- 
monte, bisogna 
riuscire  a  preve- 
nire i  francesi  e  battere  i  piemontesi 
prima  dello  sbarco  dei  loro  alleati. 

15,  ma.  Articolo  critico  di  ^Mazzini  sull'o- 
puscolo NapoleotiP  III  e  l'Italia  per 
dimostrare  che  Napoleone  III  non  vuole 
r  Unità  Italiana. 

—  A  Torino  la  Camera  abolisce  il  pedaggio 
sul  ponte  di  Ruffalora,  in  conformità  del- 
l'iniziativa presa  dal  governo  austriaco. 

—  Turba  di  popolo  in  Casale  invade  la 
sala  del  culto  evangelico  commettendovi 
disordini,  e  ritirantlosi  al  sopraggiungere 
della  forza. 

16,  tue.  Il  Times  polemizzando  rivolto  al 
conte  di  Cavour,  scrive:  «  Crediamo  che 
il  conte  di  Cavour  esageri,  quando  dice 
essere  scoccata  l'ora  della  battaglia  ed 
essere  troppo  tardi  per  discutere  o  per 
lagnarsi.  Sia  o  no  scoccata  quell'ora, 
posiamo  assicurare  che  egli  s'inganna, 
sperando  che  il  tempo  c'indurrà  ad  ap- 
provare quella  ch'ei  chiama  politica  ila- 


(CoUezio)ie  del  dottor  Luigi  Batti,  Milano.) 
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liana,  quando  egli  per  essa  inleiula  gli 
sforzi  incessanti  di  un  piccolo  popolo  a 
destare  la  discordia  e  la  guerra  civile 
nella  parte  meridionale  delle  Alpi.  > 

—  A  Parigi  è  ammonito  il  giornale /a  Prt>.- se 
per  un  suo  articolo  di  ieri  intitolato  la 
crisi  italiana  di  Leuzon  le  Due  tale  po- 
lemica giovando  a  mettere  inquietudine 
negli  animi. 

—  Una  pattuglia  «li  dieci  soldati  estensi 
p:irtifa  da  Carrara  per  perlustrare  il  con- 
line, giunta  a  Fonila  ed  oltrepassatala 
vede  si.l  monte  Bastia,  fra  i  pali  con 
bandierine,  termini  di  conline,  una  banda 
armata  che  colloca  sul  conline  un  palo 
'Oli  bandiera  tricolore.  Alla  pattujrlia 
.  stense  ferma  al  di  qua  del  confine  pre- 
^entasi  poi  cerio  Felice  Andreani  di  Or- 
tonovo,   della 

banda ,  e  dice 
che  la  bandiera 
fu  piantata  per 
ordine  del  dele- 
gato sardo  di 
Sarzana,  e  se 
gli  estensi  la  vo- 
gliono si  avan- 
zino a  prenderla. 
L'Andreani  è  su- 
bito  airestato: 
la  banda  fa  fuoco 
contro  gli  esten- 
si,  rimasti  in 
otto,  che  riti- 
ransi.  Salgono 
poi  sul  monte  un 
30  cacciatori 
estensi  con  dra- 
goni, mentre  la 
banda  rivoluzio- 
naria  ritirasi; 
ma  la  bandiera 
resta  al  suo  po- 
sto, essendo  un 
tre  o  quattro 
passi  al  di  là  del 
conline.    L'  A  n- 

dreani,  dopo  ammonizione  di  astenersi 
da  provocazioni  è  rilasciato  (v.  IS.) 

—  Alle  3  '  2  pom.  terremoto  a  Cosenza. 

—  A  Venezia  alla  Fenice  Una  notte  di 
festa,  nuova  opera  del  maestro  Villanis 
su  libretto  di  Temistocle  Solerà;  musica 
mediocre,  ma  applaudilissima,  il  maestro 
essendo  di  Torino. 

17.  p.  In  Torino  il  Senato,  relatore  Bandi 
di  Vesme,  previa  discussione,  nella  quale 
il  solo  Brignole-.Sale  dimostrasi  contrario, 
vota  il  prestito  di  50  milioni  con  59  voti 
contro  7. 

—  L'Eco  della  Borsa  annunzia  che  il  com- 
merciante di  marmi,  Curti,  che  sei  mesi 
fa  fu  condannato  a  morte  in  Milano  per 
avere  pugnalato  la  moglie  ed  il  suocero 
{e.  16  mar.)  secondo  perizia  eseguita    dal 

.   prof.   Serafino   Biffi  è  da  ritenersi  pazzo. 
"—  A  Roma,   all'Apollo,  prima  rappresen- 


(ColUzioiie  liei  dottor  L''igi  Uitti.  ililiuo.) 


fazione  dell'opera  Un  hallo  in  niaschcfa 
di  Giuseppe  Verdi,  libretto  di  Antonio 
Somma. 
IS,  0.  In  Torino,  il  ministro  inglese,  sir 
.lames  Hudson,  dà  lettura  a  Cavour  di 
un  dispaccio  di  lord  Maimcsbury  nel 
quale  il  ministro  degli  esteii  inglese, 
dopo  avere  discussa  piuttosto  acerba- 
mente la  condotta  del  Piemonte  verso 
l'Austria,  finisce  coll'csprimere  il  desi- 
derio che  il  Piemonte  formuli  in  modo 
chiaro  e  preciso  i  torti  che  i  Lombardo- 
Veneti  possono  far  valere  contro  il  go- 
verno austriaco,  esponga  ciò  che  esso 
considera  come  contrario  ai  trattati  negli 
Stati  dell'Italia  Centrale,  e  faccia  cono- 
scere i  rimedii  che  si  potrebbero  arrecare 
ad  un  tale  stato  di  cose.  Cavour  prega 
Hudson  di  rimet- 
tergli per  iscritto 
tale  domanda; 
poi  ne  scrive  per 
consiglio,  lunga- 
mente, al  prin- 
cipe Napoleone 
a  Parigi. 
—  Nella  Gazzetta 
di  Genova  odier- 
na leggesi  :  «  I 
tempi  si  fanno 
scrii  e  1'  agita- 
zione che  comin- 
cia a  diffondersi 
in  questi  paesi 
(Sarzana)  fa  pre- 
sentire prossimi 
e  gravi  avveni- 
menti. Sopra  al- 
cuni punti  più 
eminenti  del 
nostro  conline 
vennero  innal- 
zate in  cima  di 
lunghissime  aste 
bandiere  tricolo- 
ri le  quali  indi- 
canoagli  Estensi 
che  vanno  errando  per  quei  monti  col- 
r  intenzione  di  emigrare,  i  sentieri  per 
dove  possono  penetrare  nel  H.  territorio. 
Questi  segnacoli  dispiacciono  forte  alle 
autorità  estensi,  le  quali  mirano  a  farli 
scomparire  »  (i-.  Ifì.) 
—  Il  comandante  Di  Brocchelti  del  F»>- 
ramosca  ed  il  console  napoletano  di 
Cadice,  De  Ambrosi,  concludono  noleggio 
del  legno  a  vela  David  Stewart,  ame- 
ricano, per  trasportare  \  06  esuli  rapc- 
letani  da  Cadice  a  Nova  York.  Capitano 
del  David  Sten-art  è  Samuele  H.  G. 
Prentiss,  di  Baltimora:  sono  convenuti 
con  lui  come  prezzo  8500  colonnati  di 
Spagna,  metà  subito,  e  metà  all'atto 
dello  sbarco  a  Nova  York,  più  quivi  altri 
150  colonnati  di  regalia,  se  la  naviga- 
zione non  abbia  dato  luogo  a  lagnanze. 
La  sera  sale  sul  David  Sten'art,  armo- 
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lato  cnrae  cainericrt»  americano,  il  lìj,'lio 
di  Selteml.riiii.  i;alT;iele  (v.  13  e  19.) 

19.  .«.  11  Ti  (ICS  ha  un  articolo  sul  regno 
di  Napoli,  nel  quale  dicesi  riti;nerlo  alla 
vigilia  di  una  seria  crisi. 

—  Arriva  a  Londra  da  Parigi  lord  Cowley, 
ambasciatore  inglese  a  Parigi,  chiamato 
dal  governo  britannico  per  essere  man- 
dato in  missione  di  pace  a  Vienna. 

—  In  Torino  il  .Senato  approva  con  lievi 
emendamenti  la  legge  modificante  quella 
del  '46  sulla  Guardia   Na/.ionaie  (e.  24.) 

—  In  Torino   la    Ristori    producesi,    dopo 

Suattro  anni,  al  Carignano  con  la  Medea 
el  Legnani. 

—  A  Vienna  il  ten.  maresc.  von  Scliliffer 
presenta  al  ministero  per  la  guerra  un 
più  completo  progetto  di  mobi  itazione 
supponente  tre  casi:  che  la  Sardegna 
affronti  l'Austria  da  sola;  che  la  Sar- 
degna non  sia  che  l'avanguardia  della 
Francia  ;  che  anche  la  Russia  appoggi 
(jueste  due  potenze. 

—  Da  Verona  il  generale  Gyulai  recasi  a 
Mantova  ad  ispezionarvi  le  truppe. 

—  L  arciduca  Massimiliano  parte  da  Mi- 
lano per  Venezia. 

—  Il  Dacìd  Stewart,  americano,  nelle  ac- 
quo di  Cadice  prende  a  bordo  dal  napo- 
letano Stromboli  i  UG  esiliati  napolelani, 
e  la  moglie  di  Mazzei  coi  due  figlioletti, 
da  deportare  in  America,  e  salpa,  rimor- 
chiato per  150  miglia  dalla  fregata  Ettore 
Fierainosra  (v.  18  e  20.) 

20,  D.  A  Parigi  il  principe  Napoleone  ri- 
ceve una  deputazione  di  esuli  italiani,  e 
dice  loro  parole  di  grandissimo  conforto, 
lasciando  comprendere  che  esprime  il 
pensiero  dell'imperatore. 

—  Il  ministro  della  guerra,  La  Marmora, 
scrive  a  varii  comandi  militari  che  «  il 
governo  ha  determinato  di  raccogliere 
provvisoriamente  in  Cuneo,  nel  locale  di 
Santa  Chiara,  alcuni  emigrati  delle  altre 
Provincie  italiane  che  chiesero  l'arruola- 
mento nel  regio  esercito  e  furono -anche 
riconosciuti  idonei;  ma  la  cui  ammis- 
sione vion  differita  perchè  il  governo  sia 
pienamente  rassicurato  sul  conto  loro. 
Saranno  avviati  a  Cuneo  con  foglio  di 
via  della  questura  di  Torino,  che  prov- 
vede al  loro  mantenimento  sino  a  tutto 
il  giorno  del  loro  arrivo  a  Cuneo;  qui 
rimarranno  presso  il  deposito  sotto  l'au- 
torità e  vigilanza  del  comandante  mili- 
tare di  Cuneo,  coadiuvato  da  ufficiali, 
sott'ufliciali  e  militi  dei  bersaglieri,  presso 
il  cui  corpo  rimarranno  in  sussistenza  con 
una  razione  pane  al  giorno,  gli  assegna- 
menli  di  caserma  e  l'nmmontare  dello 
scotto  stabilito  pei  soldati  di  fanteria. 

....  Notata  una  visita  a  Savigliano  del  col. 
Parmentière,  aiutante  di  campo  del  gen. 
Niel,  e  marito  da  due  anni  della  celebre 
suonatrice  di  violino  Terosina  Milanollo. 

—  L'imperatore  abdicatario  Ferdinando  e 
l'imperatrice  Maria  Anna  erogano  1.  -iOOO 


per  i  restauri  alla  Madonna  del   Monte 
sopra  Varese. 

—  Da  Milano  arriva  a  Venezia  il  gover- 
natore generale,  arciduca  Massimiliano, 
che  poi  con  l'arciduchessa  (Carlotta  in- 
terviene al  pubblico  passeggio. 

—  Decretata  in  Toscana  leva  di  1400  uo- 
mini sui  nati   dal  1  genn.  al  31  die.  40. 

—  A  Palermo  il  termometro  segna  —  2  ; 
poi  nevica. 

—  Al  Capo  S.  Vincenzo  alle  2  p.  la  fregata 
napoletana  Ettore  Fierantosca  cessa  il 
suo  servizio  di  rimorchio  dell'americano 
David  Stewart  recante  a  bordo  i  fi6  de- 
portandi  napoletani:  al  cap.  del  David 
sono  date  dal  secondo  del  Fierantosca 
le  150  colonnate  di  regalia  che  avrebbe 
dovute  ricevere  a  Nova  York,  e  il  Fie- 
rantosca si  allontana.  Sul  David  il  li^lio 
di  Settembrini,  finto  cameriere,  si  fa  co- 
noscere a  suo  padre,  e  gli  espone  il  piano 
di  impadronirsi  dfl  veliero,  legando  e  se 
occorra  uccidendo  il  capitano,  ma  Set- 
tembrini opponesi  all'uso  di  mezzi  vio- 
lenti (0.  li)  e  21.) 

—  JNIuore  in  Torino  l'ing.  Carlo  Despine, 
deputato  di  Duiny  dal  11548,  ispettore 
delle  miniere. 

21.  l.  Una  corrispondenza  di  questa  dala 
(la  Parigi  al  Times  segnala  il  forte  mal- 
umore nelle  sfere  ministeriali  francesi 
1.  contro  la  grande  iiilliienza  del  piincipe 
Napoleone  nelle  cose  dello  Slato  »,  e  ri- 
leva che  «  un  supposto  lidato  amico  <lel 
co. di  Cavour  (.\lessandroBi.xio)  a  quanto 
generalmente  si  ritiene,  gode  gran  favore 
appo  il  principe,  ed  ha  la  missione  di 
predicare  la  guerra  e  d'insistere  senza 
tregua  nel  dire  che  l'onore  della  Francia 
è  compromesso  coll'Austria.  » 

—  ■Massimo  D'Azeglio  parte  da  Torino  per 
Roma  a  consegnare  d'ordine  del  re  il 
collare  della  SS.  Annunziata  al  principe 
di  Gal'es. 

—  Riapresi  a  sera  in  Venezia  il  caffè 
Quadri  rimasto  chiuso  varii  mesi  per 
restauri. 

—  Il  conte  di  Chambord  parte  da  Venezia 
per  Modena. 

—  Esce  in  Firenze  stampato  il  discorso 
snlV indij.endema  d'Italia  di  Vincenzo 
Salvagnoli,  che  è  minacciato   d'arresto. 

—  Partono  nel  mattino  da  Napoli  i  gran- 
duchi  di  Toscana  e  figli,  sul  Veloce, 
facendo  rotta  per  Livorno. 

—  Sul  veliero  americano  David  Stervart, 
colloquio  di  Settembrini,  Spaventa,  Pica 
col  capitano  Prentiss  per  persuaderlo  a 
non  volerli  trasportare  a  Nova  York  (o. 
20  e  22.) 

22.  ma.  Dopo  un  ultimo  abboccamento  a 
Londra  con  lord  Derby,  lord  Cowley, 
ambasciatore  inglese  a  Parigi,  parte  per 
Vienna  in  missione  di  pace. 

—  Da  Nizza,  dedicato  al  conte  Giuseppe 
flreppi,  IJicomede  Bianchi  pubblica  in 
francese  (Turin,  imprimerle  littéraire)  il 
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sno  opuscolo  '  Qitestion  italifnn".  La 
maison  de  Savoie  et  l'Autriche,  docu- 
inetits  inédits,  extraits  de  la  correspon- 
dance  diplomutìque  du  conte  Joseph 
de  Maistre.  » 

—  Arriva  a  Torino  da  Firenze  e  Genova  il 
co.  Carlo  Bonoonipagni  min.  plenipoten- 
ziario sardo  presso  là  Corte  di  Toscana. 

....  Arriva  a  Torino  dopo  trenl'anni  di  esilio 
il  conte  Enrico  Bottone. 

—  Ai  funerali  del  conte  Emilio  Dandolo, 
superstite  del- 
le guerre  del 
1S4.Ì-49.  eroico 
di  fensore  di 
Roma,  morto 
il  20  a  29  anni, 
interveng  ono 
in  Milano,  a 
San  Babila, 
raigliaiadi  cit- 
tadini d'  oprili 
ceto,  e  moltis- 
sime signore 
in  lutto.  Al 
momento  di 
movere  dalla 
chiesa  per  il 
cimitero  una 
bella  corona  di 
camelie  bian- 
che e  rosse 
formatiti  i  tre 
colori  italiani, 
appare  dietro 
alla  bara,  dal 
latodellatpsta 
della  salma  ; 
grande  emo- 
zione nel  pub- 
blico; il  fune- 
rale assume 
carattere  di 
grande  dimo- 
strazione poli- 
tica. Al  cimi- 
tero par  la  n  o 
G.B.  Banniani 
e  Ant.  Allievi. 
La  sera  la  poli- 
zia fa  numerose 
perquisizioni 
ed  arresti. 

—  A  palazzo  imperiale  in  Vene/.ia,  festino 
ofTiito  dall'arciduca    .Massimiliano,  che 
parte  domattina  per  Trieste.  Di  signore 
veneziane  al  ballo  non  ne  intervengono 
-•he  tredici,  la  contessa   Serpos   sorella 
della  contessa  Benvenuti:   le    due   con- 
tesse  Grimani,   la   contessa  Venier,   la  , 
signora  Angeli,  imgherese  di  nascita;  la  '. 
.iontessa  Nani,  la  contessa  Valmarana,  | 
la  vecchia  contessa  Da  .Mula,  la  signora  i 
Bernini    Giustitiian  Recanati,  la  princi-  ! 
nessa  Giovanelli,  la  contessa  Papadopoli, 
la  contessa  Marcello. 

•^  I  66   deportandi  napoletani    formulano  1 


dichiarazione  protesta  e    la   leggono    al 
Prentiss,  capitano    del    Dacid   Stewart 
sul  quale  sono  imbarcati,  ma  il  Prentiss 
ritinta  di  mutare  rotta  (u.  21  e  23.) 
23.  fw.    Avuto   riguardo   alla   probabilità 
di  una  guerra,  la  Camera  del  principato 
di  Assia  Nassau  accetta  ad   unanimità 
il  bilancio  militare,  su  proposta  del  prin- 
cipe Nicola. 
—  .\Ua  Camera  bavarese  il  bar.  di  Lerchen- 
feld   dimostra  nuovamente    l'urgenza  di 
proibire  l'e- 
sport azione 
dei  cavalli.  La 
C  a  m  e  r  a    ap- 
prova ali  una- 
nimità la  pro- 
posta. 
—  X    Parigi    il 
.Senato,    sotto 
la    presidenza 
d    Tro  p  1  0  n  g, 

(lise lite    il    .SB- 

mttusconstdto 
per    portare  a 
2  200  000  fr.  la 
dotazione    dei 
principi  e  delle 
pri  nei p esse 
della   famiglia 
imperiale;  as- 
segnare  800 
mila  franchi  al 
principeNapo- 
ieunepevspese 
di  matrimonio 
e  spese  d' im- 
pianto ;    assi- 
curare nel  caso 
ili  morte  di  lui 
alla   sua    con- 
sorte ,    princi- 
pessaClotilde, 
un  vedovatico 
annuo    di    fr. 
200  eòo  ed  una 
abitazione 
conven lente 
al   suo   grado. 
Parla    a  e  r  e- 
mente    contro 
il  principe  Na- 
poleone il  m.se 
di  Castelbajac,  poi  il  relatore  co.  di  Ca- 
sablanca, il  co.  di  S'gur-Anguesteau,  il 
cardinale  Donnet,  il  conte  Lemercier,  il 
presidente  del   Consiglio  di  Stato,  ed  il 
m.se  di  Boissy,  ed   il  senatuficnnsulto  e 
approvato  con  129  voli  contro  2.  Un  emen- 
damento ostile  del  senatore  marchese  di 
Castelbajac  ha  avuto  tuttavia  42  voti  fa- 
vorevoli, come  manifestazione  contro  le 
tendenze   del    principe    in   favore   della 
guerra  per  l'Italia. 

Ad  Alessandria  nel  pomeriggio  col  con- 
voglio di  Stradella  arrivano  una  quaran- 
tina di   giovani   del    ducato   di  Parma 


•: 'l]!^'  "D. 


(Lil.  <ìi  li.  Focosi  ;  collez.  del  'h;  Lidffi  Uniti,  Milano.) 
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e  l'iacfii/.a  ["^r   arruolarsi   nell' esercito 
pieinontosc. 

—  A  Milano  il  domestico  che  assassinò  i 
conili?!  Gilardoni  (e.  ti)  è  condannalo 
a  iiinrtc. 

—  Il  Mvttfaggcro  di  Jl/of/oia  pubblica  de- 
creto ducale  per  l'attivazione  nello  Stato 
Estense  del  sistema  metrico  decimale 
monetario:  si  batteranno  in  argento  mo- 
nete da  una  lira,  da  due,  da  cinque  (scudo 
estense)  :  in  oro  pezzi  del  peso  di  grammi 
quattro  (ducato  estense)  e  di  grammi  otto 
(doppio  ducato);  in  moneta  erosa,  pezzi 
da  dieci,  venti  e  cinquanta  centesimi; 
in  rame  da  uno,  due  e  cinque  centesimi. 
Le  monete  d'oro  avranno  valore  stabile, 
ma  commerciale,  da  designarsi  all'inìzio 
da!  ministero  delle  finanze. 

—  Arriva  a  Modena  la  duchessa  Reggente 
di  Parma. 

—  A  Milano  dimostrazione  davanti  la  Scala 
perchè  non  abbia  luogo  il  veglione  ed  il 
teatro  resti  chiuso  in  segno  di  lutto  tre 
giorni  per  la  morte  di  Emilio  Dandolo. 
La  polizia  disperde  la  folla  e  fa  una 
trentina  di  arresti:  pochissima  gente 
va  ai  veglione. 

j —  In  Homa,  mentre  ieri  il  cardinale  An- 
tonelli  ha  notificato  agli  ambasciatori 
di  Francia  e  d'Austria  il  desiderio  del 
Papa  che  le  truppe  francesi  ed  austria- 
che siano  ritirate  dagli  Stati  Pontilici, 
arrivano  oggi  da  Civitavecchia  altri  300 
francesi,  in  attesa  di  altri  700  la  cui 
partenza  da  Tolone,  però,  è  sospesa 
telegraficamente. 

—  Il  capitano  Prcntiss  dell'americano 
David  Stewart  tenta  di  fare  rotta  per 
-Madera  ed  ivi  portare  i  GG  esuli  napo- 
letani, ma  il  tiglio  di  Settembrini  sma- 
scherasi, presentandosi  in  uniforme  di 
capitano  marittimo;  il  Prentiss,  intimi- 
dito, cede,  e  fra  gli  hurrah  dell'equi- 
paggio e  gli  evviva  degli  esuli  piegasi  a 
fare  rotta  per  Cork  dove  dice  di  avere 
degl'interessi  (i\  2'J.  e  1  mar.) 

24,^.  L'ambasciatore  inglese  aVicnria,lord 
Loftus  scrive  a  lord  JMalmesbury  circa 
una  missione  pacifista  di  lord  Cowley  a 
Vienna  avere  l'imperatore  dichiarato  di 
vedere  volentieri  lord  C.owley  a  Vienna, 
giacché  al  suo  ritorno  a  Parigi  avrebbe 
potuto  testimoniare  quanto  esso  impera- 
tore bramasse  che  tra  lui  e  Napoleone  IH 
venissero  sempre  più  stretti  i  termini  di 
amicizia;  ma  era  dovere  suo  di  dichia- 
rare che  l'Austria  era  deliberata  ad  ac- 
cettare la  guerra  piuttosto  che  deviare 
menomamente  dalle  massime  tradizio- 
nali. 11  ministro  conte  di  Buoi  ha  risposto 
che  l'Austria  non  diserterà  mai  la  ban- 
diera della  sua  politica.  Se  lord  Cowley 
viene  a  faro  proposte  contrarie  alle  tradi- 
zioYii  diplomatiche  austriache,  l'Austria 
negherà  qualunque  concessione.  Essa  è 
pronta  a  negoziare  con  la  Corte  di  Roma 
per    il   richiamo    degli    austriaci    dalle 


Legazioni;  e  disposta  a  consigliare  utili 
riforme  ai  minori  Stati  Italiani;  ma  non 
consentirà  mai  ad  intromettersi  forzata- 
mente o  di  permettere  che  altra  Potenza 
si  mischi  Jirbilrariamenle  negli  altari 
inferni  di  codesti  Stati.  Ma  se,  come 
l'Austria  deve  credere,  gli  attuali  ma- 
neggi sono  diretti  a  far  passaread  un'altra 
l'otenza  il  predominio  che  l'Austria  oia 
gode  in  Italia,  resiste,  emo  con  tena- 
cità. Padroneggiante  in  Italia,  ben  presto 
la  Francia  padroneggierebbe  sul  Reno. 
Quanto  poco  gli  ucniìni  di  stato  sono 
previdenti!  ISel  1M5  fu  aumentata  la 
potenza  territoriale  del  Piemonte  per 
liremunire  1'  Europa  da  tale  doppio  pe- 
ricolo, ed  ora  è  il  Re  di  Sardegna  che 
si  prepara  ad  apiire  le  porle  d'Italia  ai 
francesi.  A  che  prò  poi  l'Austria  dovrebbe 
entrare  in  accordi  diretti  con  la  Francia 
per  le  cose  italiane':'..  Essa  non  ha  bi- 
sogno del  suo  assenso  per  ritirare  le 
proprie  truppe  dalle  Legazioni,  dove  le 
armi  austriache  entrarono  chiamatevi 
dai  Sovrano  territoria'e.  Questi  sono  i 
limiti  per  stendere  la  mano  alla  Francia; 
ma  più  in  là  l'Austria  non  può   andare. 

—  La  ('.amera  in  Torino  accoglie  gli  emen- 
damenti del  Senato  (i-.  Z9)  alle  modilica- 
zioni  della  legge  sulla  Guardia  Nazionale, 
adottandola  defìnitivam-ente  con  voti  9-1: 
contro  20. 

—  L'arciduca  Massimiliano  ritorna  da 
Trieste  a  Venezia. 

—  Arriva  a  Trieste  Ferdinando  di  Lesseps, 
che  prosegue  dopo  24  ore  per  1'  Egitto. 

—  La  duchessa  reggente  Maria  Luisa  di 
Borbone  ritorna  da  Modena  a  Parma  col 
fratello,  conte  di  l  hambord. 

—  Ritornano  a  Firenze  i  granduchi  coi 
figli. 

25,  V.  Ai  Comuni  lord  Palmerston  do- 
manda se  il  governo  possa  dare  rag- 
guagli intorno  alla  soluzione  pacifica 
(Iella  situazione  europea.  Disraeli  dicesi 
lieto  di  annunziare,  sopra  comunicazioi.i 
avute,  (-he  in  breve  le  truppe  austriache 
e  francesi  sgombreranno  dagli  Stati 
Pontilici,  col  consenso  del  Papa.  Frat- 
tanto lord  Cowley  è  andato  a  Vienna 
in  missione  conciliante.  Non  può  dire 
di  più.  Lord  Russell  dichiarasi  piena- 
mente soddisfatto. 

—  La  seconda  Camera  annoverese  unani- 
mente  delibera  che  il  governo  voglia  ot- 
tenere risoluzioni  dalla  Dieta  proprie  a 
rimuovere  il  pericolo  della  guerra,  e  nel 
caso  di  assalti  contro  i'Austria  o  la  Ger- 
mania, a  respingerli  con  tutte  le  forze 
unite  della  Confederazione. 

—  Dispaccio  del  ministro  degli  esteri  au- 
striat'o  al  ministro  austiiaco  a  Londra, 
conte  Appony  circa  la  politica  dell'Au- 
stria in  Italia  e  le  lamentele  formulate 
dal  Piemonte. 

—  Emanato  a  Vienna  ordine  di  mobilita- 
zione dei  quattro  corpi  della  2^  armata. 


o  ^ 

ì  ^ 
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—  Ili  Triesk'  Ferdinando  di  Lesseps  visita 
Io  studio  dello  scultore  Andrea  Zando- 
nionejrhi,  veneziano,  che  sta  modellando 
il  gruppo  il  tiKjlin  dell'istmo  di  Sitcs. 

—  l'rovenienli  da  bari  arrivano  a  Caserta 
pli  areiduchi  austriaci  Ranieri  e  Maria, 
e  GuRlielmo. 

26.  ».  Da  Parigi  in  data  d'oggi  scrivesi 
HW'ltt'ìépetidence  Belge:  Oggi  fu  tenuto 
consiglio  di  ministri  sotto  la  presidenza 
dell'  iniperalore.  Questi  riferi  cheilnunzio 
apostolico  aveva  uflleiulnien te  domandato 
il  richiamo  delle  truppe  francesi  attual- 
mente occupanti  Roma,  e  che  egli  ave- 
vagli  data  risposta  affermativa.  «  Voi 
sapete,  signori  —  aggiunse  l'imperatore 
—  con  quanta  sollecitudine  ho  vegliato 
agl'interessi  del  Santo  Padre;  qu;ile  zelo 
lio  spiegato  nel  riconoscerne  la  dignità. 
Oggi  egli  crede  di  essere  in  grado  di  fare 
a  meno  dell'assistenza  del  mio  governo, 
ho  deciso  di  abbandonarlo  alla  sorte  a 
cui  lo  espone  la  ostinazione  del  suo  go- 
verno, nel  non  voler  seguire  i  mici  disin- 
'     teressati  consigli.  » 

—  Di  ritorno  da  Parigi  arriva  a  Torino  il 
ministro  di  !•  rancia,  principe  La  Tour 
d'Auvergne,  ed  ha  subito  lungo  colloquio 
col  conte  di  Cavour. 

—  In  Torino,  nella  chiesa  di  San  Fran- 
cesco di  l'aola,  solenni  funerali  alla 
memoria  di  Emilio  Dandolo,  fatti  cele- 
brare, per  eccitamento  di  Cavour,  dal- 
l'emigrazone  lombarda,  con  grande  con- 
c  'rso  di  uomini  politici,  ufficiali,  signore, 
emigrati. 

—  Promulgata  a  Torino  la  legge  di  modifi- 
cazioni alla  legge  sulla  guardia  nazionale, 
compreso  un  articolo  (8")  autorizzante  il 
governo  a  formare  corpi  speciali  con  vo- 
lontari inscritti  sui  ruoli  della  guardia 
nazionale;  e  ciò  per  eludere  il  disposto 
della  convenzione  18-gen.  con  la  Francia, 
vietante  al  Piemonte  l'organizzazione  di 
corpi  franchi  (corpi  irregolari). 

—  La  Corrixnondiitisa  austriaca  di  Vienna 
annunzia  il  richiamo  dei  soldati  in  per- 
messo di  alcuni  reggimenti  stanziati  nel 
Lombardo-Veneto,  appartenenti  a  lontani 
distretti  di  completamento.  Il  governo 
austrìaco  (dice  essa)  senza  rinunziare 
alle  speranze  del  buon  esito  dei  tentativi 
pacitici  che  si  fanno  da  tutte  le  parti, 
sente  però  il  debito  di  avere  considera- 
zione alla  qualunque  possibilità  di  una 
rottura  di  pace  per  parte  del  Piemonte 
e  di  prendere  misure  di  precauzione. 
Però  comò  l'invio  di  truppe  in  gennaio 
fu  giudicato  imparzialmente  dovunque  è 
sincero  l'amor  della  pace,  così  anche 
questo  particolare  richiamo  di  soldati  in 
permesso  sarà  compreso  nel  suo  vero 
carattere,  e  non  porrà  in  dubbio  l'amor 
della  pace  del  governo  imperiale. 

—  Guglielmo  Gladstone,  arrivato  dalle 
isole  Jonie  e  da  Trieste  a  Venezia,  parte 
di  qui  per  Milano. 


A  Milano  fervono  i  lavori  attorno  alle 
fortificazioni  del  castello. 

La  polizia  ha  fatte  chiudere  interinal- 
niente  due  classi  del  ginnasio  di  San- 
t'Alessandro, per  dimostrazioni  avvenute 
contro  un  professore  tedesco. 
27,  D.  L'  ufficiale  Moniteur  di  Parigi  reca  : 
«  Il  cardinale  Antonclli  ha  annunciato 
il  22  del  corrente  agli  ambasciatori  di 
Francia  ed  Austria  che  .Sua  .Santità,  il 
Papa,  credendosi  sullicientemente  forte 
da  provvedere  alla  propria  sicurezza  e 
al  mantenimento  della  pace  nei  suoi 
.Stali,  era  |)ronto  a  mettersi  d'accor<lo 
coi  due  Governi,  per  combinare,  nel  più 
breve  termine  possibile  di  tempo,  Io 
sgombro  simultaneo  dal  suo  territorio 
delle  truppe  francesi  e  austriache.  » 

—  Lord  Cowley  alle  9  ant.  arriva  a  Vienna. 

—  Arriva  a  Milano  da  Verona  il  gen.Gyulai. 
E'  chiuso  il  ginnisio  liceale  di   Santa 

Marta,  per  dimostrazioni  contro  un    in- 
segnante ledesco. 

—  Nei  lavori  per  il  Cimitero  Monumentale 
a  Milano  fra  le  porte  Comasina  e  Te- 
naglia lavorano  un  4uo  giornalieri. 

•-iS.  l.  Ai  Lordi  il  ministro  degli  esteri,  conto 
di  Malinesbury  annunzia  che  il  duca  di 
Alalakoff  ha  comunicato  che  il  Papa  de- 
sidera lo  sgombramente  dello  .Stato  Pun- 
ii tic  io;  che  la  Francia  vi  si  apparecchia  e 
(;he  l'Austria  farà  lo  stesso.  Lord  Malme- 
sbury  annunzia  inoltre  avere  la  F'rancia 
dichiarato  che  i  suoi  armamenti  non  sono 
straordinari  nò  hanno  scopo  speciale. 

—  Dichiarazione,  da  Londra,  agi' Italiani, 
^-contro  la  guerra  d'indipendenza  combat- 

^ valuta  con  Napoleone  III  per  alleato:  Ur- 
inati 152  repubblicani  italiani  fra'  quali 
Giuseppe  Mazzini,  Aurelio  Saffi,  Fe- 
derico Campanella,  Mattia  Monlecchi, 
Z^Iaurizio  Quadrio,  Alberto  Mario,  An- 
tonio Mosto,  Giuseppe  Libertini,  Fran- 
cesco Crispi,  Enrico  Guastalla,  Rosa- 
lino  Pilo,  eie. 

—  A  Vienna  l' imperatore  riceve  in  udienza 
privata  lord  Cowley,  ambasciatore  in- 
glese a  Parigi,  mandatogli  in  missione 
speciale  di  pace  dal  governo  inglese. 

—  Il  governo  di  Vienna  dispone  la  mobi- 
litazione del  2"  corpo  d'armata  e  l'agglo- 
meramento  nelle  fortezze  italiane  di 
viveri  per  180  OCO  uomini  e  35  mila  ca- 
valli per  tre  mesi, 

—  In  Locamo,  con  l'ammissione  di  72 
deputati  inaugurata  la  sessione  del  nuovo 
(Iran  Consiglio  del  Ticino,  aperta  dal  già 
presidente  Baftaglini,  che  è  rieletto  con 
voti  55  contro  15.  ma  subito  dimettesi 
non  ammettendo  la  costituzione  la  stessa 
presidenza  per  due  sessioni  consecutive; 
onde  è  eletto  con  6i  contro  5  Luvini. 

—  A  Torino  a  sera  ballo  a  Corte:  il  re 
intrattienvisi  fino  a  mezzanotte. 

—  A  Venezia  HxxW'yachl  Fantasia  imbar- 
cansi  gli  arciduchi  Massimiliano  e  Car- 
lotta per  l'Istria. 


URrrro  alli/ioiihh  tel   iallIo  in-.Li:  i>  ì  M(.>  DI  SUEZ 
dello  scultore  P.  Magni  di  Milano  per  il  museo  del  banchiere  RiTOltella  in  Trieste. 

(Drj/rilliistration  eli  Parigi,  del  1859;  collezione  Comaiirliiti,  Milano.) 
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—  11  sciirelario  di  .Stato,  card.  Antonelli, 
«  volendo  liberare  io  Stalo  pontificio  dallii 
presenza  di  truppe  e.stere  »  invita  i  Le- 
dati delle  Provincie  ad  interpellare  con 
tutta  riservatezza  i  comuni  dipendenti 
per  conoscere  se  fossero  in  grado  di  soin- 
ininistrare  uomini  atti  ad  essere  arruo- 
lati nelle  truppe  pontificie. 

—  A  Siena  la  sera  dimostrazione  delia 
scolaresca  ai  jrrido:  Viva  l'Italia!..  Viva 
Vittorio  Emaiiueie  !..  Fuori  gli  austriaci  !.. 

—  Muore  in  Milano  l' injr.  architetto  Cario 
Calmi,  ispettore  di  l''  classe  delle  Co- 
struzioni iomiiarde;  innovatore  nelle  co- 
struzioni dei  ponti;  benemerito  per  l'in- 
seurnamento  tecnico  superiore. 

MARZO. 

1.  tìiirteJ'i.  Mazzini  con  proprio  scritto 
apologetico  dirama  «  agli  uomini  che  più 
amano  in  Inghilterra  la  causa  italiana  >- 
la  dichiarazione  dei  l.")2  itaiiani  del  28 
febbraio;  affermando  che  <•  l'Itaiia  è  ma- 
tura per  essere  Nazione  libera  ed  una, 
e  non  avrà  posa  se  non  quando  lo  sarà. 
E  l'Italia  non  chiede,  per  esserlo,  se  non 
una  sola  cosa  all'Europa:  d'essere  la- 
sciata s  la  a  fronte  dei  propri  governi 
e  dell'Austri  I.  » 

—  Sir  B'rancis  Head  avendo  raccolti  insieme 
varii  artìcoli  jiropri  scritti  nel  Times  e 
in  altri  giornali  inglesi,  a  difesa  della 
politica  di  Napoleone  III,  ed  avendoglieli 
mandati,  l'imperatore  gli  scrive  ringra- 
ziandolo e  dolendosi  che  l' Inghilterra 
delia  quale  fu  sempre  ammiratore,  e 
poi  fedele  alleato,  non  lo  comprenda 
e  lo  attacchi  nella  stampa  così  inde- 
gnamente. 

—  Menioruìiduni  di  Cavour  ai  governi  di 
Londra  e  di  Berlino  per  dimostrare  che 
la  condotta  deil'Austria  in  Italia  è  causa 
permanente  di  agitazioni  in  Europa:  «  la 
dominazione  austriaca  in  Italia  inspira 
una  ripugnanza  invincibile  all' immensa 
maggioranza  degl'italiani  che  vi  sono 
soggetti,  ed  i  soli  sentimenti  che  essi 
risentono  contro  coloro  che  li  governano 
sono  l'antipatia  e  l'odio...  » 

—  Col  piroscafo  SanGiorgio  di  Rubattino 
sbarca  a  Genova  il  gen.  Garibaldi,  ha  seco 
il  figlio  Ricciolti  ed  il  ])roprio  cavallo  e 
prosegue  subito  per  ferrovia  per  Torino. 

—  Decreto  ducale  semplifica  negli  Stati 
Estensi  le  norme  civili  per  la  tutela  delle 
persone  specialmente  tutelate  dallaiegge. 

-  Il  veliero  american  /  Ducid  Stetvart  re- 
cante i  66  esuli  napoletani  è  nel  golfo 
di  Guascogna  (y.  23  febh.  e  G  mar.) 

a.  Mie.  A  Londra  il  Times  parla  di  una 
vivacissima  discussione  (sulle  cose  d'I- 
talia) avvenuta  fra  il  principe  Napoleone 
ed  il  signor  di  Fersigny  il  giorno  in  cui 
venne  trascritto  sui  registri  dello  stato 
civile  della  famiglia  imperiale  l'atto  di 
matrimonio  del  principe  stesso. 


—  Cavour  scrive  a  La  Farina  di  invitare 
il  marchese  Pallavicino  a  scrivere  a 
Parigi  al  generale  IJiioa  che  la  sua  pre- 
senza in  Piemonte  potrebbe  tornare  utile  ; 
lo  prega  di  chieder  a  Cìaldìni  la  sua  opi- 
nione suir  impiego  del  colonnello  Nic(da 
Ardoino,  lo  prega  di  intendersi  con  gli 
esuli  milanesi  circa  la  loro  concordia. 

—  Garibaldi  è  a  Torino  ed  oggi  è  ricevuto 
e  trattenuto  a  lungo  colloquio  dal  Re, 
presente  Cavour,  coi  quale  poi  tratiiensi 
anche  separatamente.  La  sera  Garibaldi 
parte  per  Genova. 

—  Arrivano  oggi  a  Torino  dalle  varie  Pro- 
vincie italiane  un  duecento  giovani  per 
arruolarsi. 

—  Esce  a  Torino  in  opuscolo  una  elTìcace 
lettera  (20  febbraio  59)  di  Luigi  Carlo 
Farini  a  lord  John  Russell  sulla  Que- 
stione Italiana. 

—  Gli  arciduchi  Massimiliano  e  Carlotta 
ritornano  a  Venezia  dall'Istria;  e  l'ar- 
ciduca prosegue  per  Milano. 

—  Presso  la  (Glorie  granducale  toscana  cessa 
la  missione  di  sir  Riccardo  Bickerton 
Ponieii  Lyons  a  cui  succede  sir  Pietro 
Campbell  Scarlett. 

--  A  Sciacca  frana  il  montuoso  quartiere 
di  San  Michele,  seppellendo  numerose 
case:  periscono  ventuna  persone. 

3.  g.  Il  Constitutiomiel  di  Parigi  ha  un 
dispaccio  da  Roma  nel  quale  si  annunzia 
che  le  truppe  francesi  di  occupazione  a 
Roma  hanno  ricevuto  l'ordine  di  ritirarsi 
immediatamente  a  Civitavecchia  ad  a- 
spettarvi  i  trasporti  che  le  ricondurranno 
in  Francia. 

—  A  Vienna  lord  Cowley  pranza  presso  l'ar- 
ciduchessa Sofia  madre  dell'imperatore. 

—  (jugllelmo  Gladstone,  arrivato  ieri  a  To- 
rino, assiste  oggi  nella  tribuna  diploma- 
tica alla  seduta  della  Camera,  visitato 
da  Cavour,  da  Farini  e  da  Jilassari.  La 
sera  vi  è  pranzo  in  suo  onore  presso  il 
ministro  d'Inghilterra,  con  intervento  di 
Cavour  e  del  gen.  La  Marmora. 

—  In  Jlilano  la  commissione  austro-sarda 
convocata  per  concretare  le  pratiche  ne- 
cessarie alla  congiunzione  delle  due  linee 
di  strada  ferrata  ora  divise  dal  Ticino 
presso  BufTalora,  ed  all'attuazione  del 
loro  esercizio,  si  scioglie  dopo  avere 
tenute  quindici  sedute. 

—  Decreto  del  duca  di  Modena  promulga 
il  nuovo  codice  di  commercio  da  andare 
in  attività  negli  Stati  Estensi  il  primo 
agosto  prossimo. 

4,  V.  Il  Senato  in  Torino  approva,  fra  altro, 
il  divieto  di  esportazione  del  fora'jgio 
verso  la  frontiera  di  Lombardia,  già  ap- 
provato dalla  Camera. 

—  In  Torino,  nel  ministero  degli  esteri, 
banchetto  ofTerto  dal  conte  di  Cavour  a 
Guglielmo  Gladstnno,  che  parie  alle  9  p. 
per  la  Francia  e  l'Inghilterra:  al  pranzo 
presenti  ha  altri  il  gen.  La  Marmora, 
Cialdini,  il  colonnello  Cugìa. 
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—  In  Milano  la  polizia  fin..na  misure  pe- 
rentorie per  la  revisiono  dei  passaporti 
degli  stranieri  di  passaggio  o  residenti 
a  Milano  per  il  7  ed  8  corrente  rispetti- 
vamente; e  per  i  viaggiatori  in  arrivo  la 
revisione  dei  cui  passaporti  deve  essere 
fatta  nelle  21  ore. 

—  La  Gazzetta  Ufficine  di  Viennt  an- 
nunzia: «  Il  governo  imperiale  venne  te- 
legraficamente informato  come  Sua  Emi- 
nenza il  Cardinale  di  Stato  esprimesse 
agli  ambasciatori  d'Austria  e  di  Francia 
il  desiderio  di  Sua  Santità,  che  l'occu- 
pazione dolio  Stalo  P'nntifìcio  per  parte 
delle  truppe  dei  loro  Sovrani  abbia  a 
cessare  entro  l'anno  corrente. 

<  La  relativa  comunicazione  formale 
per  iscritto  è  tuttora  aspettata  dall' L  R. 
Governo.  Ben 
inteso  che  di 
norma  Sua  Mae- 
stà, quando  oc- 
corse, non  fece 
marciare  le 
truppe  austria- 
che negli  Stati 
Pontifici  se  non 
sopra  desiderio 
e  richiesta  del 
Santo  Padre, 
neir  intento  di 
ristabilirvi  l'or- 
dine legale;  così 
anche  adesso 
l' espressione 
della  volontà  del 
Santo  Padre  ser- 
virà perfetta- 
mente di  norma 
in  questo  riguar- 
do. Perciò  le 
truppe  austria- 
che di  occupa- 
zione sgombre- 
ranno   gli    Stati 

Pontilici  subitochè  il  governo  papale 
stimerà  che  la  presenza  delle  medesime 
più  non  sia  necessaria  al  mantenimento 
dell'  ordine.  » 

5.  s.  A  Parigi  l'uiTìciale  Mnniteur  pub- 
blica un  articolo  nel  quale,  affermandosi 
la  gravità  della  situazione  d'Italia,  di- 
chiarasi che  essa  richiamò  l'attenzione 
dell'imperatore,  e  lo  preoccupò  di  un'al- 
leanza conforme  agl'interessi  della  Fran- 
cia. Sua  Maestà  promise  al  re  di  .Sar- 
I  degna  di  difenderlo  contro  ogni  atto 
aggressivo  per  parte  dell'Austria,  ma 
nulla  di  più,  e  terrà  la  sua  parola. 
Nega  che  la  Francia  faccia  arma- 
menti ed  abbia  aumentato  il  suo  effet- 
tivo del  piede  di  pace.  Se  gli  arsenali 
ricevettero  straordinario  impulso,  que- 
st' è  perchè  avevano  a  mutine  tutto  il 
materiale  dell'artiglieria  ed  a  trasfor- 
mare tutta  la  flotta. 

Gli  apparecchi  marittimi  'si   riducono 


{Collezione  del  dottor  Luigi  Batti,  Milano.) 


all'armamento  di  quattro  fregate  e  di 
quattro  trasporti  per  diverse  eventualità. 
L'assurdo  figurarsi  l'imperatore  conio 
promovente  una  guerra  per  far  pesare 
sopra  lui  solo  tutta  la  responsabilità 
delle  inquietudini  e  degli  armamenti 
di  Europa.  Dove  sono  le  parole,  le  note 
diplomatiche,  gli  atti  che  implichino  la 
volontà  di  provocare  utja  guerra?  L'im- 
peratore vigila  sulle  diverse  cause  delle 
odierne  complicazioni,  vuol  conseguirne 
lo  scioglimento,  ma  in  tutto  ciò  non 
havvi  provocazione. 

Del  resto  —  conclude  l'articolo  —  esa 
minando  tali  questioni,  già  entrate  nella 
via  diplomatica,  nulla  autorizza  a  cre- 
dere che  l'esito  non  sia  per  essere  favo- 
revole alla  consolidazione  della  pace. 
—  Il  Gran  Consi- 
glio del  Canton 
Ticino  con  riso- 
luzioni prese 
dal  28  febbraio 
ad  oggi  ha  an- 
nullate le  ele- 
zioni dei  circoli 
di  Faido,  Gior- 
nico,  Malvaglia, 
Castro,  Sessa, 
Breno,  Maglia- 
sina,  Carona, 
Tesserete  e  Son- 
vico,  sottopo- 
nendole ad  in- 
^   _  .  chiesta. 

-^^^r  )       — 11  generale  Man- 

■     -^  '  fredo    Fanti    da 

Tortona  manda 
al  ministro  per 
la  guerra  a  To- 
rino un  suo  sunto 
di  <■  idee  gene- 
rali »  per  com- 
battere  una 
guerra  in  Italia 
contro  l'Austria,  essendo  il  Piemonte 
alleato  con  la  Francia.  » 

-  Notificazione  del  ministro  di  polizia 
degli  Stali  Estensi,  attesoché  alcuni  sud- 
diti estensi,  specialmente  delle  provincie 
oltreapennine  (Massa  e  Carrara)  sonosi 
recati  all'estero  (Piemonte)  coll'animo  di 
reagire  contro  il  proprio  legittimo  go- 
verno; commina  speciali  pene  di  carcere 
per  coloro  che,  assentatisi  dal  1  gennaio, 
rientrassero,  e  contro  coloro  che  si  as- 
sentassero d'ora  in  poi. 

-  Accompagnala  dal  duca  Francesco  V 
parte  da  Modena  per  Parma  la  contessa 
di  Chambord. 

-  A  "Venezia  la  festa  del  sabato  grasso  al 
Ridotto  riesce  languida,  causa  fischi  e 
dimostrazioni  contro  il  carnevale  avve- 
nuto negli  scorsi  giorni. 

fi.  D.  Alle  ore  7  ant.  il  bastimento  David 
Stewc(rt,  battente  bandiera  nord-ameri- 
cana   entr'a    nel    porto    di    Queenstown 
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(lilaiulu)  e  sb.ircii  i  OG  proscritti  napole- 
tani con  alla  testa  Poerio.  Essi  recansi  al 
tempio  cattolico  a  messa  per  dare  segno 
alla  popolazione  dei  loro  miti  sentimenti. 

—  Vittorio  Emanuele  stupito  e  sdegnato 
per  la  nota  del  Moniteur  di  ieri  scrive 
a  Napoleone  III  che  se  per  ragioni  di  po- 
litica interna  ejrli  lasciasse  la  causa  ita- 
liana, tale  abbandono  sarebbe  mille  volte 
più  funesto  al  Piemonte  che  non  la  di- 
sfatta di  Novara.  ><  A  fronte  di  un  simile 
evento,  che  io  reputo  impossi  bile,  a  me  non 
rimarrebbe  altra  via  -  diceva,  il  Ke  — 
che  seguire  l'esempio  del  magnanimo  mio 
genitore,  il  Re  Cario  Alberto,  e  rinunziare 
a  una  Corona,  che  non  potrei  più  a  lungo 
portare  con  onore  per  me  e  con  sicurezza 
pel  mio  popolo.  Costretto  a  rinunziare  al 
trono  dei  miei  avi,  i  riguardi  che  io  debbo 
a  me  stesso,  alla  riputazione  della  mia 
Casa,  e  alla  prosperità  del  mio  Paese,  mi 
imporrebbero  il  dovere  di  rendere  note  al 
mondo  le  ragioni,  che  mi  hanno  indotto  a 
compiere  un  simile  sagrificio.  » 

—  In  Torino  consiglio  dei  ministri  presie- 
duto dal  re  delibera  la  chiamata  alle  armi 
dei  contingenti;  e  l'arruolamento  del 
corpo  dei  volontari.  11  re  firma  amnistia 
generale  per  le  pene  disciplinari  agli  uf- 
ficiali, sott'ufficiali,  caporali  e  militi  della 
Guardia  Nazionale  del  Regno. 

—  In  Torino,  alla  presenza  del  re  e  dei 
ministri,  col  getto  ili  piazza  Carlo  Felice 
è  inaugurato  il  servizio  della  condotta 
d'acqua  potabile. 

—  Grancarnevale  aTorino:  splendido  sole: 
straordinario  successo  la  mascherata 
delle  Regioni  d'Italia. 

—  Francesco  V  da  Parma  ri  torna  a  Modena. 

—  Nella  regione  dell'Italia  Centrale  sta- 
gione quasi  estiva.  Il  termometro  centi- 
grado oggi  a  Bologna  segna  -|-  26". 

7.  l.  Cavour  scrive  almin.  sardo  D'Azeglio 
a  Londra:  «  Il  nostro  prestito  ha  avuto 
il  più  brillante  successo  dopo  il  rifiuto 
dei  maggiori  banchieri  d'Europa. di  in- 
caricarso'ne.  Era  bello  spettacolo  vedere 
la  premura  dei  piccoli  capitalisti  a  ve- 
nire a  portare  i  loro  modesti  risparmi 
al  governo.  Questo  l'atto  combinato  con 
l'emigrazione  crescente  della  gioventù 
lombarda  che  viene  ad  arruolarsi  sotto 
le  nostre  bandiere  deve  provare,  mi  pare, 
che  il  se  itimeiito  nazionale  in  Italia  non 
è  un'invenzione  di  quel  cervello  pelato 
del  conte  di  Cavour.  » 

—  Il  colonnello  del  genio,  Bordino,  espe- 
rimenta per  le  vie  di  Torino  un  suo  carro 
locomobile  stradale. 

—  Arriva  da  Venezia  a  ^lilano  l'arcidu- 
chessa Carlotta,  e  la  coppia  arciducale 
recasi  poi  alla  Villa  Reale  a  Monza. 

—  Gli  arciduchi  Ranieri  e  Maria  e  Gu- 
glielmo arrivano  a  Roma. 

—  Ferdinando  lì,  nialatissimo,  imbarcasi 
con  la  famiglia  a  Bari  ijer  Castellammare 
e  Caserta. 


—  In  Torino  perisce  miseramente  nel  Po 
il  giovine  Dell'Era,  distinto  collaboratore 
lìeW  Opinione. 

H,  tna.  Ai  Comuni  il  sotto-segretario 
Fitzgerald,  rispondendo  ad  un'  interpel- 
lanza di  Bowyer,  dichiara  avere  il  go- 
verno inglese  udito  con  dispiacere  che  la 
Sardegna  af-ruola  disertori  austriaci  e  fuo- 
rusciti ed  ha  consigliato  il  gabinetto  sardo 
ad  evitare  atti  offensivi  contro  l'Austria 
che  potessero  turbare  la  pace   europea. 

—  Una  deputazione  degli  esuli  napoletani 
sbarcati  il  G  a  Queenstown,  è  ricevuta 
a  ('.ork  dal  lord  Mayor. 

—  Il  Moniteur  annunzia  che  il  principe 
Napoleone  con  decreto  di  ieri  cessa,  per 
.suo  desiderio,  di  essere  incaricato  del 
ministero  d'Algeria  e  delle  Colonie.  Ciò 
è  avvenuto  in  seguito  all'articolo  del  .5  del 
Moniteur  sulla  politica  estera,  ed  a  vivo 
dibattito  fra  lui  e  l'imperatore. 

—  L'ulTiciale  Moniteur  spiega  come  il  suo 
articolo  del  5  non  sia  una  ritirata,  come 
alcuni  vorrebbero;  parla  di  una  forte 
crociata,  di  un'operosa  propaganda  riu- 
scita a  sollevare  in  Germania  l'opinione 
pubblica  contro  l'imperatore:  il  Governo 
ha  lealmente  rimesso  alla  diplomazia 
europea  la  cura  di  trovare  una  soluzione 
alle  presenti  difficoltà,  e  manifesta  la 
speranza  che  essa  sarà,  pacifica,  quando 
simile  dichiarazione,  fatta  dal  Governo, 
sicuro  della  sua  forza,  non  venga  sospet- 
tata di  reticenza  o  di  debolezza. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Vienn  .  scrive: 
«  I  trattati  speciali  dell'Austria  con  To- 
scana, Parma  e  Modena  riposano  sui 
diritti  reciproci  di  sovranità,  sono  fondati 
sul  diritto  di  successione  della  Casa 
d'Austria  e  contribuiscono  ad  assicurare 
i  possessi  stessi  dell'Austria  in  Italia: 
l'articolo  addizionale  del  trattato  con 
Napoli,  che  concerne  l'obbligo  di  avere 
gli  stessi  principii  di  Governo,  è  appli- 
cabile da  lungo  tempo,  e  le  parti  con- 
traenti potrebbero  rinunciarvi.  L'Austria 
difendendo  questi  trattati  non  difende 
soltanto  il  proprio  diritto,  ma  le  basi 
dell'indipendenza  e  della  libertà  degli 
Stati  d'Europa  in  generale.» 

—  L'ulTiciale  Gazzetta  Pietnontefe  di  To- 
rino annunzia  che  i  66  deportati  napo- 
letani sbarcati  a  Queenstown  in  Irlanda 
hanno  invocata  la  protezione  del  mar- 
chese Emanuele  D'Azeglio, ministro  sardo 
presso  la  Corte  di  Londra. 

—  Cavour  scrive  da  Torino  al  marchese 
D'Azeglio,  ministro  sardo  a  Londra:  «  Io 
considero  l'arrivo  (in  Inghilterra^  in  que- 
sto momento  di  Poerio  e  dei  suoi  com- 
pagni come  una  buona  fortuna.  Cavatene 
il  mislior  profitto.  Penso  che  non  sarà 
difficile  organizzare  una  dimostrazione 
in  loro  favore.  I  liberali  (inglesi)  sinceri, 
vergognosi  di  essere  forzati  a  simpatizzare 
con  l'Austria,  saranno  lieti  di  prendere  la 
loro  rivintila  a  spes.e  del  re  di  Napoli. 
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Oltre  all'utilità  morale  che  avranno  dille 
(lìniostra/iuiii  anti-bombisle,  noi  ne  trar- 
remo una  vaiitas^io  materiale,  se  (jiicsti 
napoletani  ci  ritorneranno  rinipiii/atl  di 
jjliinee.  Cìladstone  dovrebbe  mettersi 
avanti  in  questa  occasione.  » 

—  In  Piemonte  e  in  Liguria  è  chiusa  la 
sottoscrizione  al  prestito  dei  50  milioni; 
aperta  per  la  somma  di  un  milione  e 
mezzo  di  rendita,  che  è  slata  di  molto 
ecceduta.  La  rimanente  parte  del  prestito 
è  stata  assunta  dalla  Banca  Nazionale, 
dalla  Cassa  di  Sconti  e  dalla  casa  Koth- 
schild  di  Parigi. 

—  Fra  i  numerosi  giovani  emigrati  arrivali 
oggi  a  Torino  notansi  i  quattro  fratelli 
Caccia  di  Brescia. 

—  J^ul  confine  comasco-svizzero  gli  au- 
striaci arrestano  quarantatre  giovani  che 
stavano  per  pas- 
sare 1 1  frontiera 
per  recarsi  in  Pie- 
monte. 

—  A  Venezia  alla  ca- 
valchina finale  di 
carnevale  poca 
animazione  per  il 
limoredidimostra- 
zioni  ostili. 

—  Inaugurato  a  Mol- 
felta  il  telegrafo. 

—  Muore  in  Torino 
Antonio  Carena  (n. 
('.armagnola23apr. 
177ìì)  dotto  autore 
di  pregiatissimo  vocabolario  domestico. 

—  Muore  in  Roma  Antonio  Chatelain  di- 
stinto pittore  romano. 

9.  tue.  Da  Vienna  lordCowley  scrive  a  lord 
Malmesbury  avergli  il  co.  di  Buoi  dichia- 
rato che  quanto  alle  riforme  negli  Stati  del 
papa  si  potevano  fra  Vienna  e  Parigi  ri- 
prendere le  pratiche  iniziate  nel  18.ì7:ma 
spettava  al  gabinetto  di  Parigi  di  iniziarle, 
dovenilo  ancora,  da  allora,  dare  una  rispo 
sta. Quanto  al  mettere  d'accordo  l'Austria 
col  Piemonte,  se  l' Inghilterra  voleva  rag- 
giungere questo  fine,  cominciasse  col  ri- 
volgersi al  re  di  Sardegna,  le  cui  ambi- 
zioni e  maneggi  avevano  resa  ora  incerta 
la  pace.  Deponga  il  Piemonte  innanzi  lutto 
le  armi,  poi  si  vedrà  cosa  TAustria  può  fare 
per  riamicarsi  con  lui.  Quanto  ai  trattati 
deU'.Austria  coi  ducati,  r.\ustria  stnd'erà 
di  applicarli  con  la  massima  modera- 
zione, e  potrà  trattare  con  loro  sul  come 
preservarli  dalla  rivoluzione.  Quanto  al 
guarentire,  come  penserebbe  l'Inghil- 
terra, la  perpetua  neutralità  della  Sar- 
degna ed  unire  i  niinuri  Stati  italiani  in 
lega  offensiva  e  difensiva,  sono  argomenti 
gravi  da  meditarsi  assai.  Quanto  alle 
riforme,  l'Austria  le  ha  sempre  favoreg- 
giate ;  ma  essa  è  avversa  all'oltraggio 
che  si  vuol  fare  all'indipendenza  sovrana 
degli  Stati  italiani,  coli' imporre  loro 
mutazioni  degli  ordini  governativi. 


Aiit.  Carena. 


Lord  Cowley  nella  mattina   parto    da 
Vienna  per  Londra,  via  l'raga. 

—  Nel  regno  sardo  sono  chiamate  alle 
armi  le  classi  di  1»  categoria,  da  quella 
del  1828  a  quella  del  18H2  e  gli  uomini 
già  congedati  della  classe  18.33. 

—  Da  Torino  La  Farina  seri  ve  al  m.se  Barto- 
lomei a  Firenze  :  «  Garibaldi  è  qui  e  si  sta 
organizzando  un  corpo  speciale  per  lui.  » 

—  Riparte  da  Torino  per  Firenze  il  sen. 
Carlo  Boncompagni. 

—  Arriva  a  Venezia  il  tenente  maresciallo 
bar.  Guglielmo  di  Alemann,  nuovo  co- 
mandante della  città  e  fortezza. 

—  Re  Ferdinando  II,  sempre  molto  malato, 
con  la  regina  e  gli  sposi  novelli  ducili  di 
Calabria,  arriva  da  Bari  a  Caserta. 

IO,  g.  Gioacchino  Rossini  pone  a  Passy  la 
pietra  fondamentale  della  sua  villa,  sep- 
pellendo con  la  pietra  una  medaglia  com- 
memorativa del  suo  Siabat  tnater,  e 
questa  quartina:  «  Vos  amis,  quand  cette 
villa  —  Surgit  cornine  un  doigt  de  fée  — 
demandent  qu'on  inscrive  la:  -  Saluez 
la  maison  d'Orphée.  .i 

—  Cavour  scrive  al  ministro  sardo  mar- 
chese D'.Azeglio  a  Londra:  «  Come  voi 
dite  la  partita  che  giuoco  sullo  scacchiere 
diplomatico  è  eccessivamente  compli- 
cata. Tuttavia  vi  assicuro  che  non  sono 
né  spaventato  né  scoraggiato.  La  nostra 
causa  è  giusta,  ed  i  nostri  mezzi  assai 
più  considerevoli  che  non  si  pensi.  Gl'in- 
glesi finiranno  per  liconoscerlo.  ■> 

—  A  tutto  oggi,  solo  a  Tor  ho,  sono  stati 
inscritti  2365  volontari  accorsi  ad  arruo- 
larsi dalle  varie  provincie  d'Italia:  del 
Lombardo-Veneto  1331;  ducato  di  Parma 
e  Piacenza  576;  ducato  di  Modena  408; 
ducato  di  Toscana  34;  Romagna  8:  Si- 
cilia 2;  Corsica  1;  Svizzera  2;  Ungheria 
3.  Come  condizione  sociale,  sono  2(54 
proprietari;  454-  laureati  e  studenti:  409 
esercenti  professioni  liberali;  1037  ad- 
detti ad  arti  e  mestieri;  143  contadini 
e  braccianti;  58  di  varie  occupazioni. 

Arrivano  a  Torino  altri  duecento  gio- 
vani emigrati  per  arruolarsi. 

—  A  questa  data  sonosi  presenti  negli  Sfati 
Ausi,  alla  chiamata  alle  anni  21000  uomini 
che  trovavansi  in  temporaneo  permesso. 

—  Accompagnati  da  mota  popolazione  e 
da  banda  partono  da  Trento  con  un  primo 
convoglio  per  Verona  i  siddati  in  per- 
messo del  reggimento  trentino  cacciatori, 
circa  700,  equipaggiati  da  martedì  ad  oggi 
e  prima  della  partenza  passati  in  rivista 
dal  general  maggiore  e  brigadiere  barone 
Di  Schneider. 

—  Arriva  a  Peschiera  il  ten.  maresciallo 
divisionario  presso  1'  Vili  corpo  d'armata, 
bar.  Francesco  di  Gorizzutti,  nuovo  co- 
mandante della  fortezza. 

—  Arriva  a  Modena  dall'Austria  l'arciduca 
Massimiliano  d'Este. 

...  Annunziasi  aperta  in  Rovigno  una  Tipo- 
grafia istriana, la  prim:i  fondata  in  Istria. 
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11.  i\  Alle  Cortes  di  .Madrid  il  minislro 
degli  esteri  rispondendo  ad  interpellan/.e 
dì  Olozaga  circa  le  voci  di  un  eventuale 
invio  di  truppe  spagnuole  a  Roma  a  di- 
fesa del  papa,  e  circa  il  vietato  sbarco 
dei  profughi  napoletani  a  Cadice,  dice 
che  non  si  è  mai  trattato  nulla  per  l' invio 
di  truppe  a  Homa,  ma  il  governo  di  una 
nazione  come  la  Spagna  non  potrà  mai 
essere  indilTerente  alla  sorte  del  papa; 
quanto  ai  deportati  napoletani,  il  governo 
era  pronto,  se  del  caso,  a  porgere  loro 
ogni  soccorso. 

—  Nota  di  sir  James  Hudson  al  governo 
sardo  chiedente  se  questo  sia  disposto  a 
seguire  l'esempio  dell'Austria,  dichia- 
rando in  modo  fiirmale,  come  fece  il 
conte  Di  Buoi  nel  suo  dispaccio  de!  25 
febbraio  al  conte  d'Appony,  che  essa 
non  aveva  alcuna  intenzione  di  attaccare 
la  sua  potente  vicina. 

—  11  ministro  inglese  presso  il  granduca 
di  Toscana  e  il  duca  di  Modena,  dopo 
avere  scritto  a  lord  Malmesbury  che  il 
governo  di  Toscana  ha  risposto  evasi- 
vamente alle  sollecitazioni  dell'Inghil- 
terra di  distaccarsi  dell'Austria,  scrivegli 
che  il  duca  di  Modena  gli  ha  detto: 
«  Ringrazio  l'Inghilterra  dei  suoi  bene- 
voli consigli,  ma  non  posso  accettarli,  né 
come  principe  italiano,  né  come  arciduca 
austriaco.  Se  scoppierà  la  guerra  sono 
deliberato  a  rimanere  ritto,  o  a  cadere 
con  r.Austria...  » 

—  L'imperatore  Francesco  Giuseppe  scrive 
al  proprio  fratello  arciduca  Massimiliano, 
governatore  generale  a  Milano,  per  con- 
gratularsi con  lui  -:  per  la  prontezza  con 
cui  nel  Regno  Lombardo- Veneto  ebbe 
pieno  elTetto  il  richiamo  di  tutti  i  militari 
che  trovavansi  in   generale  permesso.  » 

—  La  Segret.  di  Stato  Pontificia  consegna 
al  duca  di  (ìrammont  min.  di  Francia  una 
nota  per  il  più  sollecito  sgombro  delle 
truppe  francesi  dallo  Stato  Pontificio. 

13.  s.  Il  ministro  di  Francia  a  Torino,- La 
Tour  d'Aiivergne,  suggerisce  al  conte  di 
Cavour  di  accogliere  con  calma  le  di- 
chiarazioni riservate  che  il  governo  fran- 
cese fa  nel  Moniteur  e  nelle  sue  comu- 
nicazioni diplomatiche.  Cavour  dichiara 
che  l'abbandono  ed  anche  l'isolamento 
non    cambieranno   assolutamente    nulla 

Ì  nelle  sue  convinzioni  :  con  o  senza  alleati 
il  Piemonte  deve  fare  la  guerra,  se  questa 
è  indispensabile  per  la  nobile  eausa  che 
ha  adottato:  meglio  affogare  in  un  mare 
di  sangue  che  asfissiare  in  un  letamaio. 
—  In  Torino  il  minislro  inglese  James 
Hudson  dà  lettura  a  Cavour  di  un  di- 
spaccio di  lord  Malmesbury,  che  si 
esprime  in  termini  molto  benevoli  sul 
Memoraudum  rimessogli  in  risposta  alle 
domande  dell'Inghilterra  sullo  stato  delle 
cose  in  Italia:  riconosce  che  la  maggior 
parte  dei  fatti  messi  avanti  da  Cavour 
sono  fondati,  e  dichiara  che  il  gabinetto 


di  Londra  é  disposto  a  fare  maggiori 
sforzi  perché  vi  sia  recato  rimedio  ellì- 
cace;  ma  lord  Malmesbury  si  duole  mollo 
vivamente  che  il  governo  sardo  non  abbia  ■ 

voluto  formalmente  dichiarare  che  non 
attaccherà  lAustria. 

—  Arrivano  a  Torino  cento  trentasette  emi- 
grati per  arruolarsi. 

•  -  A  Napoli  il  popolo  giuoca  i  numeri 
della  malattia  e  ritorno  del  re  a  Caserta, 
e  seguono  vincite  per  24i  mila  ducati, 
sopra  77  mila  giuocati. 

—  Muore  in  Bologna  la  marchesa  Letizia 
Pepoli  Murat,  figlia  del  fu  re  Gioacchino, 
nata  Parigi  25  aprile  1802,  maritata  il 
22  ottobre  1823  in  Bologna  al  marchese 
Guido  Taddeo  Pepoli,  conte  di  Casti- 
glione, vedova  il  2  marzo  1H52;  devota 
alla  causa  dell'indipendenza  italiana. 

IS,  D.  Cav(mr  scrive  al  ministro  sardo 
m.se  D'Azeglio:  <  L'Inghilterra  potrà  glo- 
riarsi di  avere  nel  l^i.59  agito  verso  il 
Piemonte,  come  essa  ha  agito  nel  1815 
verso  la  Sicilia.  » 
-  Arrivano  a  Torino  per  arruolarsi  dugento- 
quarantotto  emigrati. 

—  In  Milano  Carlo  Cagnola,  Guglielmo 
Fortis,  nob.  Luigi  Greppi,  co.  Lodovico 
Barbiano  di  Belgioioso,  dott.  Angelo  Villa 
Pernice,  offrono  al  Municipio  somme  per 
soccorrere  gli  operai  disoocùpati. 

—  Assume  il  comando  della  fortezza  di 
Ferrara  il  tenente  maresciallo  Antonio 
nobile  di  Riicksthul,  sostituendo  il  le- 
nente maresciallo  nobile  Giovanni  Rohn 
che  va  oggi  stesso  ad  assumere  il  co- 
mando della  fortezza  di  Piacenza. 

14.  /.  Nota  del  Presidente  della  Confedera- 
zione Svizzera  al  ministro  sardo  a  Berna, 
affermante  il  proposito  della  Svizzera  di 
mantenere  e  tutelare  la  propria  neutra- 
lità ed  eventualmente  di  occupare  a 
norma  del  protocollo  di  Vienna  del  29 
marzo  1815,  i  territori  della  Savoia  neu- 
tralizzati, salvo  a  stabilire  per  ciò  ac- 
cordi in  una  conferenza  di  delegati  sardi 
e  delegati  svizzeri  iv.  16  apr.) 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele,  ricorrendo  oggi 
il  suo  genetliaco  e  quello  del  principe  ere- 
ditario Umberto,  nomina  questi  maggiore 
di  fanteria,  conservandolo  nella  brigata 
Piemonte,  e  nomina  capitano  nella  brig. 
Aosta,  il  principe  Amedeo,  duca  d'Aosta. 

—  L'-Eco  d'Italia  di  Nova  York  apre  una 
sottoscrizione  •<  degli  italiani  residenti 
in  America  per  l'offerta  di  una  spada  a 
Vittorio  Emanuele.  » 

—  Cavour  scrive  da  Torino  all'ex-depufato 
Cesare  Gabella  a  Genova:  «  ...L'Italia  è 
decisa  ad  adoperaro  tutte  le  forze  vive  che 
l'Italia  racchiude.  Ma  appunto  per  non 
rinnovare  gli  errori  del  1848,  conviene  con- 
ciliare l'audac'a  colla  prudenza.  Gl'impa- 
zienti debbono  avvertire  che  la  questione 
italiana  essendo  divenuta  questione  euro- 
pea, bisogna  non  perdere  di  vista  l'effetto 
che  i  nostri 'alti  producono  all'estero. 
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JlARCHESA   LETIZIA  PEPOH   MURAT, 

Data  25  aprile  1S02,  fig-lia  dell' ex-Re  Gioachino  di  Napoli, 

morta  in  Bolog^na  il  12  marzo  1859. 

{Da  ritratto  ad  olio  dipinto  da  un  Piccirilli  ;  collez.  del  dott.  Luigi  Ritti,  Milano.) 
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«  Caniminianio  d'accordo  con  Garibaldi, 
che  dimostra  senno  politico  maggiore 
d'ogni  elogio.  I  volontari  saranno  ordinati 
senza  precipitazione,  ma  senza  inerzia. 
Cosenz  assumerà  quanto  prima  il  co- 
mando di  quelli  raccolti  a  Cuneo.  Se  a 
Genova  si  può  costituire  un  battaglione 
di  volontari  tratti  dalla  Guardia  Nazio- 
nale,nedareinoprubabilmente  il  comando 
a  Medici.  11  governo  non  chiede  a  nes- 
suno quali  siano  stati  i  suoi  antecedenti 
politici,  purché  siano  scevri  da  ogni 
macchia  di  disonestà.  Ma  se  fa  astra- 
zione dal  passato,  non  ammette  discus- 
sione nel  lìresente.  La  gravità  dell' im- 
presa, le  dillicoltà  innumerevoli  che  deve 
superare,  gli  impongono  l'obbligo  di  as- 
sumere una  specie  di  dittatura.  Esso 
confida  di  riuscire,  ma  per  riuscire  deve 
inspirare  ed  ottenere  una  liducia  illi- 
mitata. Ha  la  coscienza  di  meritare 
quella  di  coloro  che  mettono  a  cima  dei 
loro  destini  l'indipendenza  della  patria. 
Adoperi  la  sua  molta  influenza  onde 
questa  fiducia  non  venga  meno  in  Ge- 
nova e  l'assicuro  che  ella  avrà  fatto  opera 
di  buon  cittadino...  » 

^  Da  Torino  La  Farina  scrive  al  dottor 
Filippo  Amadori  di  Cesena  a  Varese: 
«  A  Cuneo  si  ordina  ed  istruisce  il  corpo 
che  comanderà  Garibaldi.  » 

_  Arrivano  a  Torino  dugentotrentasei  emi- 
grati per  arruolarsi. 

—  Arrivano  a  Genova  per  via  di  mare  altri 
49  emigrati  dei  ducati  per  arruolarsi: 
dal  ducato  di  Modena  ne  sono  arrivati 
sinora  900. 

_  In  Milano  il  co.  Cesare  Giulini  Della 
Porta,  i  fratelli  Egidio  ed  Antonio  Ga- 
vazzi, il  co.  Carlo  Borromeo  iuniore  of- 
frono al  Municipio  danaro  per  gli  operai 
disoccupati. 

Il  Messngr/ern  di  Modona  rilevando  che 

«  da  qualche  giorno  è  sensibile  l'emigra- 
zione di  giovani  in  gran  parte  dai  15  ai 
18  anni  che  si  allontanano  senza  passa- 
porti dallo  Stato  e  si  recano  in  Piemonte  » 
nota  lo  scopo  politico  di  tale  fatto,  e 
smentisce  la  diceria  che  il  governo  du- 
cale pensi  ad  una  leva  dei  giovani  dai 
18  ai  26  anni 
da  mandare  ad 
arruolarsi  nei 
reggimenti  au- 
striaci. 

—  L' i  n  V  i  a  t  o 
sardo  a  Fi- 
renze ,  B  0  n 
Compagni  fa 
profferte  di  al- 
leanza al  go- 
verno toscano. 

—  Gli  arciduchi 
Ranieri  e  Ma- 
ria, e  Gugliel- 
mo, arrivano  a 
Firenze. 
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—  Muore  in  Firenze  Nicola  Tacchinardi 
(n.  Livorno  3  settembre  1772)  tenore  ce- 
lebrato in  tutta  Europa. 

15.  ma.  Scritto  ili  Mazzini  Piemonte  e 
Rivoluzione  perchè  il  Piemonte  si  allei 
sinceramente  alla  rivoluzione,  facendo 
senza  Napoleone  III,  che  tentenna  ed 
indietreggia. 

—  Il  Moniteìir  pubblica  un  articolo  per 
dimostrsire  che  le  diflidenze  della  Ger- 
mania circa  la  politica  di  Napoleone  III 
sono  infoiKlate. 

—  SirOdo  Russell  ministro  ingleseaHoma, 
informa  lord  Malmesbury  che  alle  solle- 
citazioni inglesi  per  sostanziali  e  pronte 
riforme  nello  Stato  pontificio,  il  cardinale 
Antonelli  risponde:  «  Noi  abbiamo  le  no- 
stre leggi,  ed  è  dover  nostro  di  farle 
eseguire.  Le  pronìesse  fatte  dal  papa  a 
Gaeta  (nel  ISóo?  in  parte  vennero  attuale, 
nel  rimanente  lo  saranno,  partiti  i  pre- 
sidii  ausiliarii  stranieri,  e  quando  le 
condizioni  politiche  del  paese  saranno 
migliorate.  » 

—  Annunziasi  costituita  In  Torino  cosi  la 
commissione  per  sussidii  alle  famiglie 
dei  richiamati  :  senatore  Cesare  Alfieri  di 
Sostegno,  sen.  Des  Ambrois,  seri.  Plezza, 
sen.  Paolo  Farina,  on.Rattazzi,  Agostino 
Depretis,  conte  Moffa  di  Lisio,  marchese 
Arconali,  Notta  sindaco  di  Torino,  Colla, 
Signorelli  e  Vittorio  Bersezio,  consiglieri 
comunali. 

—  A  sera  arrivano  a  Genova  per  arruolarsi 
un  25  emigrati  dalla  Toscana  e  dalla 
Romagna. 

—  Da  Modena  l'arciduca  Massimiliano 
d'Este  viene  a  Milano  e  recasi  a  Monza 
presso  gli  arciduchi  Massimiliano  e  Car- 
lotta, ripartendo  la  sera  slessa  per  Mo- 
dena. 

—  In  Firenze  Cosimo  Ridolfi.  Bettino  Ri- 
casoli,  Ubaldino  Peruzzi,  Tomaso  Corsi, 
Leopoldo  Cempini ,  Celestino  Bianchi 
<'  quando  la  causa  dell'Italia  s'informa 
davanti  all'Europa,  quando  tutti  parlano 
dell'  Italia  "  si  domandano  se  «  la  To- 
scana sola  dovrà  tacere?  »  —  e  concre- 
tano lo  scritto  polemico  documentato 
«  Toscana  e  Austria.  » 

—  Arriva  a  Napoli  il  re  di  Prussia. 
16.    me.    Sulla    questione    della    imposta 

church-ratps  il  ministero  conservatore 
di  lord  Derby  è  battuto  alla  Camera  dei 
Comuni,  avendo  avuto  242  voti  contro 
p  168  in  favore. 

—  A  Londra  la  prima  lista-di  sottoscri- 
zioni per  i  profughi  napoletani  reca  i 
nomi  di  lord  Lansdowne,Durham,Setland, 
Overstone  e  Palmerston  per  100  sterline 
(2.'>00  fr.ì  ciascuno;  il  conte  di  Fortscue 
per  25  sterline:  lord  John  Russell  20, 
Gladstone  25,  Panizzi  20,  e  via  via. 

—  Reduce  da  Vienna  arriva  a  Parigi  l'am- 
basciatore inglese,  lord  Cowley,  e  subito 
è  ricevuto, da  Napoleone  III. 

—  La,  duchessa  Elisabetta  vedova  di  Ge- 
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nova,  partita  da  btresa,  arriva  a  Limlau 
diretta  presso  la  famiglia  a  Dresda.  Ac- 
compagnano la  duchessa  i  ligli  Tomaso, 
di  cinque  anni,  e  Margherita  di  otto; 
il  marchese  Federico  Della  Rovere,  aio 
del  principe,  e  la  dama  di  palazzo,  con- 
tessa Monticelli. 

—  A  Torino  nella  stazione  ferroviaria  il  re 
Vittorio  Kmanuele  in  partenza  alle  1.50 
per  la  linea  di  Cuneo,  è  vivamente  ac- 
clamato da  150  volontari,  che  mai  lo 
avevano  veduto,  e  che  stavano  per  par- 
tire per  i  rispettivi  depositi. 

—  Arrivati  oggi  a  Torino  trecentocimiuan- 
tatrò  emigrati  per  arruolursi. 

—  Ordinanza  ministeriale  vieta  in  tutto 
l'impero  austriaco,  condizionatamente, 
l'importazione,  esportazione  e  transito  di 

'  armi,  parti  integranti  di  armi,  munizioni, 
salnitro,  zolfo  e  piombo  pei  confini  verso 
gli  Stati  stranieri  italiani,  la  .Svizzera 
ed  il  mare. 

—  La  Gazsetta  Uffi'Jale  di  Milano  an- 
nunzia che  «  nell'attuale  condizione  di 
cose,  per  fermo  non  attribuibile  né  al 
Governo,  né  alla  città,  ed  in  causa  dello 
scemalo  fervore  di  commerci,  di  indu- 
strie, di  operosità  cittadine,  numerose 
famiglie  di  operai  restarono  prive  di  mezzi 
di  sostentamento  »  onde  gli  arciduchi 
Massimiliano  e  Carlotta  hanno  rimesso 
della  loro  cassetta  privala  5000  fiorini 
al  Municipio  per  distribuirli  agli  operai 
più  bisognosi. 

—  Gli  arciduchi  Ranieri  e  Maria  e  Gu- 
glielmo, provenienti  (la  Firenze  e  Bologna, 
arrivano  a  Modena,  d'onde  proseguono 
oggi  stesso  per  gli  Stati  Austriaci. 

—  In  Vaticano  a  sera  Pio  IX  riceve  in 
udienza  Massimo  D'Azeglio  e  lo  trattiene 
lungamente. 

17,  g.  Il  re  Vittorio  Emanuele  firma  il  de- 
irelo  che  istituisce  i'I  corpo  dei  Caccia- 
tori delle  -Alpi. 

—  I!  conte  di  Cavour  scrive  al  ministro 
sardo  a  Londra  per  dirgli  che  in  risposta 
a  domanda  presentatagli  da  sir  James 
Hudson,  il  Piemonte  è,  dopo  tutto,  pronto 
ad  obbligarsi  a  non  attaccare  l'Austria. 

—  Cavour  con  nota  odierna  di  gabinetto 
partecipa  a  Garibaldi  che  «  il  Governo 
del  Re  ha  accolto  con  soddisfazione  la 

y'  spontanea  offerta  di  servizio  fatta  dalla 
"^  .S.  V.  nelle  supreme  circostanze  in  cui 
versa  il  Paese.  F.s.so  è  persuas  i,  che  il 
saldo  valore,  e  la  provata  abilità  della 
S.  V.  nelle  fazioni  di  guerra,  saranno  per 
riuscire  assai  utili  alla  Patria  quando  il 
momento  sarà  venuto  di  comball  eie  per 
il  suo  onore  e  per  la  sua  indipendenza, 
E  volendo  sin  d'ora  dare  alla  S.  V.  una 
non  dubbia  testimonianza  della  confi- 
denz.-i  che  in  lei  ripone,  ha  determinato 
di  afTidarle  il  Comando  del  corpo  di  vo- 
lontari che  si  sta  formando  nella  città 
di  Cuneo. 
«  Il  governo  conlida  che  l'esperienza  e 


l'abilità  del  Capo  che  destina  a  questo 
corpo,  e  l'energica  disciplina  che  egli 
seppe  ovunque  mantenere  nell'esercizio 
del  comando,  suppliranno  alla  incompleta 
istruzione  militare  ed  al  difelto  di  coe- 
sione che  accompagnano  i  corpi  di  nuova 
formazione,  per  <iuanto  granile  sia  la 
buona  volontà  dei  singoli  membri  che 
gli  compongono,  e  che  potrà  rendere  al- 
l'evenienza utili  servizi  all'esercito  del 
quale  sarà  un  aggregato.  Alte  conside- 
razioni che  saranno  facilmente  apprez- 
zate dal  senno  della  S.  V.  costringono  il 
Governo  del  Re  a  fare  per  il  momento 
un  oggetto  affatto  confidenziale  di  questa 
comunicazione.  Ma  egli  non  ha  voluto  più 
a  lungo  ritardare  di  manifestarle  il  conto 
in  cui  tiene  l'olTerla  degli  utili  servizi 
della  S.  V.  »  Brevetto  di  questa  stessa 
data,  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
Ministri,  sulla  proposizione  del  maggior 
generale  Cialdini  incarica  Garibaldi  Giu- 
seppe riellc  funzioni  di  maggior  generale 
comandante  del  corpo  dei  Cacciatori 
delle  Alpi,  a  tenore  degii  articoli  4  e  6 
di  odierno  reale  decreto. 

-  Con  ordine  del  giorno  del  gen.  Cialdini 
con  oggi  il  deposito  di  emigrati  in  Cuneo 
è  organizzato  in  8  compagnie  di  fanteria, 
con  un  arruolamento  di  un  anno,  con  co- 
mando superiore  e  relativo  stato  mag- 
giore; intitolandosi  queste  8  compagnie 
Cacciatori  della  Stara,  poste  sotto  il 
comando  del  colonnello  Enrico  Cosenz; 
con  gli  ufficiali  dei  bersaglieri  luogote- 
nente Pautrier  alla  maggiorità,  sottoten. 
Sapelli,  amministrazione,  sottotenente 
Irche  preposto  alle  prime  quattro  com- 
pagnie e  sottoten.  Valenti  alle  seconde 
quattro. 

-  Il  sindaco  di  Genova  pubblica  arruo- 
lamento pei  volontari  che  volessero  in- 
scriversi a  norma  dell'art.  8  della  legge 
27  febb.  59. 

—  In  una  casa  in  Berghedda  il  brigante 
sardo  Giovanni  Nicolai,  uno  dei  caporioni 
della  banda  sarda  Tramoni,  terrore  della 
Gallura,  assalito  dalla  sera  precedente 
da  due  soli  carabinieri  che  egli,  con  un 
compagno,  ha  feriti,  e  che  pure  lo  ten- 
gono a  bada,  è  attorniato  da  altri  tre 
carabinieri,  ne  uccide  uno,  ma  non  riesce 
a  salvarsi:  i  carabinieri  incendiano  e 
demoliscono  la  casa,  ed  egli  dopo  sedici 
ore  di  disperata  resistenza  cade  ucciso. 

—  A  Firenze,  a  sera,  per  decisione  im- 
posta al  ministro  Landucci  dalla  Corte, 
e  specialmente  dalla  granduchessa, 
dieci  gendarmi  con  due  ufiiciali  presen- 
tansi  alla  tipografìa  di  Gaspero  Barbèra 
a    cercarvi    arbitrariamente    un    mano- 

.  scritto  di  Celestino  Bianchi  sulla  «  To- 
/  scana  e  l'Austria.  »  Requisiscono  varii 
f  fogli  stampati  dell'  opuscolo  omonimo  e 

se  ne  vanno. 
18,  V.  Scarlett  ministro  inglese  presso  la 
Corte  di  Parma  informa  lord  Malmesbury 
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che  alle  pratiche  in^'lcsi  il  governo  di 
Panna  risponde  lasciando  capire  che 
non  si  presta  a  svincolarsi  dagli  onerosi 
trattati  speciali  con  l'Austria,  non  volendo 
dare  maggiore  comodità  ai  maneggi  del 
Piemonte.  La  duchessa  reggente  accon- 
sentirebbe alle  proposte  inglesi  di  distac- 
carsi dall'Austria  soltanto  che  i  gabinetti 
di  Londra,  di  Parigi  e  di  Vienna  le  ga- 
rantissero la  sua  indipendenza  sovrana 
e  l'integrità  territoriale  dello  Stato. 

—  Cavour  da  Torino  telegrafa  al  marchese 
di  Villaniarina  ministro  sardo  a  Parigi: 
«  Avvisai  questa  notte  il  principe  Napo- 

I  leone  che  il  Congresso    produrrebbe  un 
I  effetto  disastroso  nel  Lombardo-Veneto, 
I  se  il  Piemonte  ne  fosse  escluso.  Io  sarei 
I  trascinato,  forzato  a  dare  le  dimissioni. 
I   Fate  voi    una   ilichiarazione  identica  al 
I    co.  Wdlewski.  Dite  a  Nigra  (Costantino) 
di  introdurre,  se  è  possibile,  nella  dichia- 
razione da  fare  dietro  consiglio  dell'im- 
peratore   le    parole    «  atto    aggressivo  » 
che  si  trovano  nel  trattato.  » 

—  Garibaldi,  che  è  in  Torino,  scrive  al  conte 
di  Cavour:  «  Io  sono  grato  a  V.  S.  per 
l'alto  onore  di  potermi  presentare  a  S.M. 
e  mi  recherò  domenica  ventura  nell'ora 
determinata  al  Real  Palazzo. 

«  Sono   con   riconoscenza   agli   ordini 
di  V.  S.  G.  Garibaldi.  . 

-  Dall'll  a  tutto  oggi  solo  in  Torino  (v.  12) 
inscritti  altri  152i)  volontari  accorsi  da 
fuori  del  Piemonte,  e  cioè  Lombardo- 
Veneto  047  :  Parma  e  Piacenza  40i;  Mo- 
dena iih'A:  Toscana  116;  Romagna  6: 
Napoli  1;  Ungheria  2. 

—  L'Opinione  di  Torino  annunzia  compiuto 
lo  spa/.zamento  della  neve  sulla  strada 
del  Moncenisio. 

—  Notilicazione  ministeriale  annunzia  per 
il  15  aprile  la  cessazione  da  ogni  effetto 
del  trattato  di  unione  doganale  15  ott.  57 
fra  r.\iistria  e  il  ducato  di  Modena. 

—  A  Pavia  a  sera  è  proditoriamente  pugna- 
lato per  spirito  di  parte  il  dott.  Giuseppe 
Ripamonti  Carpano  austriacante. 

—  In  Firenze  don  Neri  Cors'ni,  marchese 
di  Lajatico  dirige  al  ministro  Raldas- 
seroni  lettera  di  consiglio  perchè  la  To- 
scana partecipi  col  Piemonte  alla  guerra 
per  l'indipendenza  italiana. 

19,  s.  Accolti  con  dimostrazioni  di  indici- 
bile entusiasmo,  arrivano  a  Bristol  sul 
Juvrrna  quindici  desìi  esiliati  politici 
napoletani  sbarcati  in  Irlanda  (v.  21.) 

—  Articolo  apologetico  dell'  Illustrated 
I.otulon  Xews  odierno  per  gli  esuli  na- 
poletani approdati  il  fi  in  Irlanda. 

—  Lord  Malmesbury  dichiara  all'amba- 
sciatore di  P'rancia  a  Londra  che  l'In- 
ghilterra non  parteciperà  ad  un  Congresso 
che  debba  discutere  i  trattati  del  1815  e 
dovesse  deliberare  mutazioni  nei  governi 
degli  Stati  italiani.  Si  potrebbe  cercare 
un  rimedio  alle  asprezze  tra  Austria  e 
Piemonte  ;  l'Austria  potrebbe  vedere  di 
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recedere  dagl'interventi  armali  nei  mi- 
nori Stati  italiani,  pei  quali  si  potrebbe 
cercare  un  altro  valido  sostegno  contro 
la  rivoluzione.  Per  gli  Stati  Pontifici  si 
potrebbero  consigliare  riformi'  alla  Santa 
Sede  e  stabilire  tempo  e  modi  per  la 
partenza  delle  truppe  straniere.  Un  ge- 
nerale disarmo  dovrebbe  precedere  il 
Congresso,  se  la  Sardegna  si  impegnasse 
a  ridurre  il  suo  ingrossato  esercito,  smet- 
tendo ogni  pensiero  di  ostilità  verso 
l'Austria,  e  Francia  e  Inghilterra  garan- 
tirebbero per  cinque  anni  la  sua  indi- 
pendenza territoriale. 

—  Lord  Malmesbury  scrive  all'ambascia- 
tore inglese  a  Vienna,  lord  Loftus,  che 
Napoleone  ha  consigliato  a  lord  Cowley 
per  il  Congresso  di  proporre  una  restretta 
Confederazione  di  Stali  italiani:  non  è 
favorevole  a  chiedere  alla  Sardegna  di 
disarmare,  contro  la  garanzia  dell'invio- 
labilità del  suo  territorio  da  parte  del- 
l'Inirhilterra  e  della  Francia. 

—  A  Parigi  il  valente  mosaicista  fiorentino 
Enrico  Bosi  presenta  a  Napoleone  III 
una  sua  apprezzata  tavola. 

....  Cavour  scrive  al  prof.  Antonio  Scialoia 
a  Torino  suggerendo  questo  contegno  da 
tenersi  dagli  esuli  napoletani  ora  rifugiati 
a  Londra:  «  1."  Continuare  ad  adoperarsi 
per  il  luminare  l'opinione  pubblica  inglese; 
evitando  però,  come  fecero  sinora  con 
tanta  prudenza,  le  dimostrazioni  e  gli 
atti  che  potrebbero  farli  confondere  con 
la  screditata  emigrazione  mazziniana; 
2.»  Cercare  ogni  modo  per  dimostrare 
che  le  due  gran  cagioni  dei  mali  nostri 
sono:  l'infiuenza  austriaca,  la  domina- 
zione temporale  del  Papa.  Insistere  su 
questo  ultimo  punto  per  rendersi  favo- 
revole l'opinione  protestante;  3."  Fare 
adesione  alla  politica  piemontese,  senza 
però  lasciar  travedere  che  si  subisca  l' in- 
iluenza  venuta  da  Torino  ;  i.°  Insistere 
perchè  l'Inghilterra  faccia  prevalere  nel 
Congresso,  se  Congresso  vi  sia,  il  prin- 
cipio del  non  intervento  dell'Austria,  in 
modo  preciso  ed  assoluto,  nei  paesi  li- 
berati sulla  sponda  destra  del  Po:  5.» 
Preparare  una  raeninria  sulle  condizioni 
del  Regno  di  Napoli  da  presentarsi  al 
Congresso.  Ove  questa  potesse  essere  con- 
certata con  gli  emigrati  siciliani  avrebbe 
sull'animo  degl'  inglesi  molto  maggiore 
effetto...  In  un  caso  solo  sarebbe  bene  che 
il  signor  Poerio  venisse  senza  indugio  in 
Piemonte,  e  questo  sarebbe  la  morte  del 
Re  Ferdinando;  giacché  in  allora  si  po- 
trebbe prendere  ad  esame  se  convenga 
di  trascinare  per  amore  o  per  forza  il 
Regno  nel  gran  moto  nazionale  che  agita 
tutte  le  altre  parti  d'Italia...  > 

....  In  Torino  Giacomo  Medici  ha  un  col- 
loiiuio  con  Cavour,  il  qunie  dicegli  di  non 
dubitare  della  franca  adesione  di  coloro 
che  accorrono  al  corpo  di  Garibaldi, 

—  Proclama  del  sindaco   di  Torino   apre 
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arriiolaineiiti  ili  volontari  a  tenore  della 
legge  27  febbraio,  art.  8  ed  articoli  22, 
23,  2i  del  regolamento  6  marzo.  Il  pro- 
clama chiude:  «  Vittorio  Amedeo  II  a  chi 
minacciava  di  opprimere  il  l'iemonte  col 
numero  dei  nemici,  rispondeva:  batterò 
la  terra  col  piede  e  uè  usciranno  eser- 
citi di  comhattfnii.  Vittorio  Emanuele  li 
a  chi  intende  conculcare  ed  avvilire  que- 
sta stessa  terra,  potrà  pur  anche  dire: 
«  i  di  lei  figli  non  hanno  degenerato,  l'ho 
battuta  col  piede,  e  soldati  e  militi  sorti 
sono  da  ogni  di  lei  parte  a  propugnarne 
l'onore,  l'indipendenza  e  la  libertà.  » 

—  Nella  notte  sopra  oggi  una  pattuglia 
austriaca  di  dieci  uomini  condotta  da 
un  sergente  sconlina  in  territorio  sardo 
a  Carbonara,  avendo  smanila  la  strada 
e  traghetta  il  Ticino  a  Limito;  le  spie- 
gazioni date  dal  sergente  ad  un  carabi- 
niere sardo  non  lasciano  dubbio  sull'er- 
rore (u.  20.) 

—  11  co.  Ferdinando  Cavalli  ò  promosso  da 
vice  a  presidente  dell'Istituto  Veneto  di 
scienze,  lettere  ed  arti,  ed  il  prof.  Sera- 
fino Raffaele  Minich  è  nominato  vice- 
presidente. 

—  Aperto  il  telegrafo  in  Lucerà  e  in  San 
Severo. 

20,  D.  All'armata  di  Lione  è  aggiunta  una 
([uinta  divisione. 

—  A  Torino  a  palazzo  reale  il  Re  riceve  in 
udienza  il  generale  Garibaldi,  che  presta 
nelle  mani  di  lui  giuramento  come  mag- 
gior generale, 

—  Cavour  indirizza  al  ministro  di  Prussia 
a  Torino  un  dispaccio  concernente  la 
violazione  avvenuta  del  territorio  pie- 
montese da  parte  di  soldati  austriaci. 

—  Cavour  telegrafa  da  Torino  al  ministro 
sardo  a  Parigi,  Villamarina:  «  Vogliate 
dire  a  Nigra  (Costantino)  che  riceverà 
domani  una  lettera  per  l'Imperatore,  che 
procurerà  di  consegnare  egli  stesso;  che 
egli  parli  con  energia  a  Sua  Maestà;  che 
gli  dica  che  il  conte  Walewski  ha"  scritto 

(al  ministro  di  Francia  (a  Torino)  in  modo 
da  scoraggiarci,  od  anche  da  spingerci 
ad  un  atto  disperato.  » 
—  Cavour  scrive  al  proprio  cugino  Gu- 
glielmo De  La  Rive  a  Ginevra:  «  I  g'o- 
vani  di  tutte  le  città  del  nord  d'Italia 
accorrono  sotto  le  nostre  bandiere.  Xoi 
contiamo  già  da  5000  a  fiOOO  volontari. 
Ve  ne  saranno  probabilmente  10  000.  Un 
numero  maggiore  ci  imbarazzerebbe  al 
principio  della  guerra. 

«  Gl'italiani...  che  abitano  a  Ginevra 
potrebbero  riunirsi  a  fare  una  dichiara- 
zione in  favore  del  Piemonte  e  della 
causa  nazionale.  Ginevra  essendo  stata 
considerata  fin  qui  a  torto  od  a  ragione 
come  un  centro  mazziniano,  un  atto  che 
contenesse,  più  o  meno  esplicitamente, 
una  sconfessione  dei  principii  di  Mazzini 
ci  sarebbe  molto  ùtile. 
«  Vi  ringrazio  della  simpatia  che  testi- 


moniate alla  causa  che  rappresi-nto.  Noi 
siamo  stati  condotti  a  poco  a  poco  ad 
intraprendere  un'opera  piena  di  gloria 
e  di  giustizia,  ma  eccessivamente  peri- 
colosa. Non  avevamo  tenuto  abbastanza 
conto  dell'egoismo  sviluppato  nelle  so- 
cietà moderne  dagl'interessi  materiali. 
Malgrado  questo  ostacolo  spero  che  riu- 
sciremo. L'Italia  è  matura.  L'esperienza 
acquistata  nel  18i8  ha  portati  dei  fruiti. 
Non  vi  sono  né  Guelfi,  né  Ghibellini, 
salvo  qualche  eccezione  insignificante, 
dall'.\lpi  all'Adriatico  non  vi  è  che  una 
bandiera,  quella  di  Vittorio  Emanuele.  » 

—  In  Firenze  esce  stampato  Paura  del- 
l'avvoc.  Leopoldo  Galeotti  dimostrante 
nulla,  illegale,  arbitraria  la  perquisizione 
fatta  il  17  nella  stamperia  Barbèra. 

—  Il  granduca  di  Toscana  nomina  ministro 
per  la  pubblica  istruzione  il  consigliere 
di  Stato  (iiulio  Martini. 

21,  l.  Telegramma  del  principe  Gorciakoff, 
4  cancelliere  russo,  al  signor  Balabin,  am- 
jl  basciatore  russo  a  Vienna,  annunzia  che 
gl'imperatore    Alessandro,    desiderando 
con  uno  sforzo    supremo   di   conservare 
la   pace,   propone    la    radunanza   di   un 
Congresso  delle  grandi  Potenze,  il  quale 
i;  cercherebbe   di  appianare  le    complica- 
ci zioni  italiane,  proposizione  già  accettata 
I  dai  governi  di  Francia,  Gran  Brettagna 
?  e  Prussia. 

—  Il  Times  di  Londra  annuncia  che  a 
Londra  od  a  Berlino  si  terrà  un  Congresso 
delle  cinque  grandi  potenze  per  esaminare 
lo  stato  dell'Italia  e  le  complicazioni  che 
ne  risultano.  L'iniziativa  del  Congresso 
sarebbe  l'efTetto  della  missione  di  lord 
Cowley  a  Vienna.  L' imperatore  d'Austria 
avrebbe  dichiarato  non  avere  nessuna 
intenzione  di  assalire  il  Piemonte,  e  di 
volere  sgombrare  dalle  Romagne  nello 
stesso  tempo  che  i  francesi  da  Roma. 
Se  allo  sgombro  dei  francesi  tenesse 
dietro  una  rivoluzione,  i  francesi  sareb- 
bero liberi  di  ritornarvi.  Quanto  ai  trat- 
tali con  gli  Stati  ilaliani,  essi  formano 
un  carico  per  l'Austria,  che  lo  cambie- 
rebbe  volontieri. 

—  I  quindici  esuli  napoletani  provenienti 
da  Bristol,  arrivano  a  Londra  alla  sta- 
zione diPaddington,  accolti  da  fol'a  plau- 
dente. Sono  condotti  al  Great  Western 
Hotel,  dove  rivolge  loro  un  indirizzo  di 
saluto  quell'Hodge  che  fu  arrestato  a 
Genova  l'anno  scorso  dopo  l'attentato  di 
Orsini,  di  cui  era  amico.  Poi  gli  esuli 
sono  accompagnati  a  prendere  alloggio 
all'  Union  Hotel  in  Cranbournestreet. 
Un  comitato  composto  dal  marchese  di 
I.ansdowne,  da  lord  Palmerston,  da  lord 
John  Russell,  da  Gladstone  si  costi- 
tuisce per  raccogliere  offerte  a  favore 
degli   esuli. 

Gli  esuli  napoletani  (Pica,  Settembrini, 
Cuzzocrea,  Argentino,  Spaventa,  Pace) 
indirizzano  pubblico  fervoroso  ringrazia- 
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mento  al  popolo  inglese  per  Taccoglienza  : 
loro  fatta.  ! 

-  Il  Moiiiteur  uflifiale  a  Parigi  annunzia  la 
proposta  della  Russia  per  un  Congresso  ' 
delle  potenze  per  la  questione    italiana. 


Danubiani:  la    questione    italiana   è 
competenza  quasi   esclusiva   della  S; 
degna,  che  non  può  essere   esclusa   (i 
Congresso.  Il  Piemonte  non  può   ess<-: 
confuso  con  gli  altri  governi  della  pei 


Figure  principali  dei  deportati  napoletani  sbarcati  a  Qtjeenstown 

ED  arrivati  a  Londra. 

Duca  di  Castromediano.  Cesare  Braico. 

Silvio  Spaventa.  Carlo  Poerio.  Giuseppe  Pica. 

(Dd/nilustrated  London  yewa  ;  coUezioite  ComamJini,  Milano.) 


-  Circolare  del  co.  di  Cavour  agli  agenti  i 
diplomatici  sardi:  la  proposta  rus^a  di  ' 
un  Congresso  non  è  stata  conosciuta  dal 
Piemonte  che  dall'annunzio  del  Moni- 
teur;  protesta  contro  l'esclusione  del 
Piemonte  dalla  partecipazione  diretta; 
ricorda  la  parte  presa  dal  Piemonte  alla 
guerra  di  Crimea  ed  al  Congresso  di 
Parigi,  ed  alla  conferenza  pei  Principati 


sola,  alleati  dell'Austria.  Il  Piemonte 
declina  quindi  ogni  responsabilità  per 
le  conseguenze  che  avrebbe  la  conser- 
vazione dello  atatH  quo  in  Italia. 
-  Cavour  scrive,  fra  altro,  al  marchese 
D'Azeglio,  ministro  sardo  a  Londra: 
«  Noi  ci  impegnarlo  a  non  attaccare 
(l'Austria)  e  siamo  del  tutto  disposti  a 
trattare.  Per  questo  insistiamo  nel    do- 
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mandare  di  essere  ammessi  nel  Con- 
gresso, che  su  proposta  dalla  Russia 
pare  debba  riunirsi  per  trattare  la  que- 
stione italiana.  Dubito  che  questo  C^on- 
gresso  riesca  ad  un  risultato  che  calmi 
gli  spiriti  in  Italia.  Ma  se  vi  è  una  pro- 
liubilità  di  riuscire,  essa  sta  iiell'am- 
mettervi  il  Piemonte... 

•  Grazie  di  tutti  i  disturbi  che  vi  date 
per  far  marciare  convenientemente  la 
questione  dei  rifugiati  napoletani.  Può 
darsi  che  la  collera  che  le  accoglienze 
fatte  a  loro  farà  provare  al  Re  di  Napoli 
ne  acceleri  la  (ine...  > 
Un  autografo  imperiale  diretto  all'arci- 
duca governatore  generale  del  Lombardo- 
Veneto,  dice: 

«  La  prontezza  con  cui  nel  Regno 
Lombardo-Veneto  ebbe  pieno  effetto  il 
richiamo  dei  militari  che  si  trovavano 
in  permesso  ed  il  modo  col  quale  i  me- 
desimi corsero  giulivi  alle  loro  bandiere, 
mi  diedero  la  migliore  prova  dell'ottimo 
spirito  onde  sono  animati. 

«  Le  esprimo  con  piacere  il  mio  aggra- 
dimento per  l'opera  attiva  ed  influente 
da  Lei  esercitata  onde  raggiungere  così 
favorevole  risultato. 

'  Meritarono  pure  la  mia  piena  soddis- 
fazione tutti  quelli  che  nelle  rispettive 
attribuzioni  ebbero  parte  alla  sollecita 
esecuzione  di  tale  misura. 

«  La  autorizzo  di  portare  a  pubblica 
conoscenza  questa  espressione  della  mia 
soddisfazione.  » 

-  Un  ordinemilitare  ingiimge  al  Municipio 
di  Como  di  compilare  un  quadro  di  tutti 
i  contadini  atti  al  lavoro  che  potrebbero 
in  caso  di  bisogno  essere  messi  a  dispo- 
sizione del  Genio. 

-  Nella  notte  sopra  oggi  è  piantata  una  ban- 
diera tricolore  sulla  collina  di  Sant'Eu- 
ticchio  presso  il  Baradello:  una  mezza 
compagnia  di  soldati  va  a  levarla. 

-  A  sera  verso  il  Ponte  Cimato,  sulla 
strada  da  Carrara  ad  Avenza,  una  pat- 
tuglia di  cacciatori  estensi  imbattesi  in 
una  comitiva  di  giovani  che  cantano 
canzoni  rivoluzionarie,  ed  intima  loro 
il  silenzio;  i  giovani  non  obbediscono  e 
qualcuno  lancia  sassi  ai  cacciatori:  uno 
di  questi  risponde  con  una  fucilata,  che 
uccide  un  giovane  del  comune  di  Carrara. 

Altro  conflitto  consimile  fra  cacciatori 
e  cittadini  avviene,  a  sera,  sulla  strada 
da  Fontia  a  Fossola;  i  cacciatori  fanno 
fuoco  e  rimane  ferito  uno  della  comitiva. 

-  In  Roma  il  gen.  Goyon,  comandante  il 
corpo  d'occupazione  francese,  convita 
Massimo  D'Azeglio,  il  marchese  Alfieri 
di  Sostegno  e  la  moglie  di  questi,  nipote 
di  Cavour,  il  marchese  Ippolito  .Spinola 
e  consorte:  questo  pranzo  suscita  molti 
commenti. 

-  Arriva  da  Palermo  a  Napoli  la  squadra 
russa  col  granduca  Costantino,  la  gran- 
duchessa Alessandra,  il  loro  figlio  gran- 


duca Nicolò:  complimentati  dal  conto 
d'Aquila  scendono  al  real  palazzo  del 
Chiatamone. 

—  Muore  in  Napoli  Luigi  Pionati,  diret- 
tore del  ministero  di  grazia  e  giustizia 
con  firma  e  portafoglio. 

23,  tua.  Adolfo  Thiers.  avversario  di  Na- 
poleone III,  scrive  da  Parigi  al  principe 
consorte  Alberto  a  Londra,  richiaman- 
done l'attenzione  sulla  temuta  guerra 
franco-sarda  contro  l'Austria,  guerra  che 
accrescerà  l'influenza  francese  nel  Me- 
diterraneo, e  lo  eccita  ad  agire  in  modo 
che  l'Inghilterra  si  opponga  a  tale  im- 
presa. 

—  L'ufficiale  Moniteur  annuncia  che, 
avendo  la  Russia  proposto  la  riunione  di 
un  Congresso  in  una  città  neutra  per 
ovviare  alle  complicazioni  che  le  condi- 
zioni dell'  Italia  potessero  far  nascere  col 
pericolo  di  turbare  la  quiete  d'  Europa, 
il  governo  dell'imperatore  ha  aderito  alle 
proposte  del  gabinetto  di  Pietroburgo. 
Quelli  di  Londra  e  di  Vienna  non  hanno 
ancora  ufficialmente  risposto. 

—  In  Firenze  il  tipografo  Barbèra  pubblica 
l'opuscolo  Toscana  ed  Austria  {v.  17.) 

—  A  Faenza  è  ferito  di  coltello  certo  Lama 
birro  del  vescovo. 

—  Decreto  reale  stabilisce  in  Napoli  un 
Monte  di  Soccorso  per  le  famiglie  povere 
dei  postieri  (tenitori  di  banco  di  lotto) 
defunti. 

2:$,  me.  Il  vapore  Nimrod  con  altri  17  esuli 
napoletani  a  bordo,  arriva  da  Cork  a 
Bristol  la  mattina:  grande  folla  atten- 
delo,  col  Mayor  ed  il  consiglio  di  città. 
Gli  esuli  sono  accompagnati  in  carrozza 
al  Leone  Bianco,  ed  è  offerta  loro  cola- 
zione presieduta  dal  Mayor. 

—  11  conte  Buoi  di  Schauenstein  risponde 
con  nota  all'ambasciatore  russo  {v.  27) 
«che  l'imperatore  Francesco  Giuseppe 
accetta  da  parte  sua  la  proposizione  di 
intervenire  ad  un  Congresso,  notando  che 
tutta  la  difficoltà  si  riassume  nel  sistema 
politico  cui  si  attiene  la  Sardegna  nelle 
sue  relazioni  esterne.  Metter  fine  a  tale 
stato  di  cose,  che  inquieta  l'Europa,  e 
prevenirne  il  ritorno  è  essenziale;  se 
oltre  tale  questione  si  dovesse  discuterne 
altre,  sarà  necessario  che  siano  esatta- 
mente precisate  in  antecedenza,  e,  se 
dovessero  toccare  il  regime  interno  di 
altri  Stati  Sovrani,  si  dovrà  procedere 
conforme  le  regole  formulato  dal  proto- 
collo di  Aquisgrana  del  15nov.  1818;  ma, 
preliminarmente  ad  ogni  conferenza,  la 
.Sardegna  dovrà  operare  il  proprio  disar- 
mamento. > 

—  Dal  18  a  tutto  oggi  arrivati,  solo  in  To- 
rino, altri  '.)G0  emigrati  per  arruolarsi. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  quattro  malfat- 
tori assaltano  e  svaligiano  la  vettura 
postale  tra  Mondovi  Breo  e  Vico. 

—  Il  col.  bar.  Kuhn  è  nominato  capo  di  stato 
magg.  della  2'  armata  austriaca  in  Italia. 
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—  Con  ccriinoilia  inililare  e  religiosa  inuu- 
gurasi  in  Modena  il  monumento  memo- 
riale all'arciduca  Francesco  Vittorio 
d'Austria  d'Este  (m.  Briinn  15  die.  4!).) 

—  A  Firenze  il  Monitore  Toscano  pubblica 
ordinanza  granducale  del  21,  la  quale 
«  considerando  che  nelle  circostanze  in 
cui  versa  attualmente  l'Europa  può  riu- 
scir dannoso  alla  quiete  ed  alla  sicurezza 
del  paese  che  vengano  pubblicati  colle 
stampe  scritti  politici,  o  aventi  mistura 


Luigi  settembrini. 
{Da  iinri  fotografia  rìel  tempo;  collez   ComainUui,  Milano.) 

politica,  capaci  di  eccitare  le  passioni  e 
di  turbare  le  relazioni  pacifiche  nelle 
quali  trovasi  felicemente  la  Toscana  (;on 
tutti  gli  altri  Stati  »  rievoca  contro  tali 
pubblica/ioni  sciolte  le  pene  stabilite  da 
decreto  del  22  settembri;  1850. 

—  Aperto  al  pubblico  il  tronco  ferroviario 
Verona-Trento  della  linea  per  Innsbruck. 

—  Muore  in  Firenze  per  colpo  apoplettico 
la  insigne  attrice  italiana  Carolina  In- 
ternari  (nata  a  Livorno  21  maggio  1793) 
(ritr.  V.  11,  p.  1023.) 

24.  gr.  A  Londra  gli  esuli  napoletani  Set- 
tembrini e  Spaventa   pranzano  in   casa 


di  Gladstone,  presenti  i  duchi  d'Argyl,  il 
co.  di  Carlysle,  il  bar.  Lacaita,  Paiiizzi. 

—  La  Sentinelle  de  Toulon  annunzia  che 
quattro  grandi  trasporti  militari  hanno 
ricevuto  ["ordine  di  salpare  per  l'Algeria  a 
prendervi  truppe  da  portare  in  Francia. 

—  Dopo  ripetuti  consigli  dei  ministri,  te- 
nuti ieri  ed  oggi  sotto  la  presidenza  del 
re,  il  conte  di  Cavour  parte  questa  sera 
da  Torino  per  Parigi. 

—  Arrivano  a  Genova  da  Livorno  24  toscani 

ed   8    forlivesi,  emigrati 
per  arruolai  si. 

—  La  cancelleria-  impe- 
riale militare  di  Vienna 
manda  a  Milano  al  gen. 
(lyulai  un  piano  secondo 
il  quale  «  debbonsi  su- 
bito telegrafarle  le  no- 
tizie di  sbarchi  di  truppe 
francesi  in  porti  iliiliani, 
ovvero  di  passaggi  delle 
medesime  attraverso  le 
Alpi  per  scendere  in  Pie- 
monte, f  Tarmata  deve 
essere  tosto  concentrata 
per  muovere  offensiva- 
mente contro  l'armata 
sarda,  appena  ricevutone 
l'ordine  da  Vienna,  bat- 
terla alla  spicciolata  od 
almeno  rinchiuderla 
nelle  sue  fortezze  e  que- 
ste circondare  per  get- 
tarsi poi  senza  ritardo 
<'ontro  i  francesi ,  già 
sboccati,  e  batterli  a  loro 
volta.  » 

—  A  Roma  a  sera  presso 
l'ambasciatore  di  Fran- 
cia, duca  di  Grammont, 
pranzo  al  quale  interven- 
gono Massimo  D'Azeglio, 
il  marchese  Gustavo  di 
Cavour,  il  marchese  Al- 
fieri di  Scpstegno  e  la  sua 
consorte,  nata  Cavour,  il 
ministro  di  Baden  ed 
altri  personaggi. 

—  I  granduchi  russi  recansi 
da  Napoli  a  Caserta  a 
visitare  il  re,  malato,  e 
la  famiglia  reale. 

—  Muore  in  Milano  Cesare  Poggi  distinto 
pittore. 

—  Alla  Scala  prima  rappresentazione  del 
Duca  di  S«7to  nuova  opera  del  maestro 
Enrico  Petrella,  libretto  di  G.  Peruzzini 
e  Leone  Fortis. 

25.  i'.  Dispaccio  del  governo  russo  al  go- 
verno austriaco  in  risposta  alla  sua  nota 
del  23:  la  partecipazione  degli  Stati  ita- 
liani ad  una  discussione  nella  quale  sono 
direttamente  interessali,  sembra  troppo 
giusta  perchè  non  possa  essere  ammessa. 
Quanto  al  disarmo  preventivo  della  Sar- 
degna,   questa    condizione,    escludendo 


Dagliela  avanti  mi  passo 


Rataplan!.  .  tamburo  io  sento 
Che  mi  chiama  alla  bandiera, 
Oh  che  gioia,  oh  che  contento  ! 
lo  vado  a  guerreggiar. 

Rataplan!...  non  ho  paura 
Delle  bombe  e  dei  cannoni  ; 
lo  vado  alla  ventura.. 
Sarà  poi  quel  che  sarà. 


Oh  la  bella  gigogin 

Col  tro-mi-le-ri-le-re-la  ! 
La  va  a  spass  col  so  spi  nei  a 
Col  tro-mi-le-ri-lerà. 


Di  quindici  anni  faceva  all'amore. 
Daghela  avanti  un  passo. 
Delizia  del  mio  core  ! 
A  sedici. anni  ho  preso  marito. 
Daghela  avanti  un  passo 
Delizia  del  mio  core  ! 
A  diecisette  mi  sono  spartita 
Daghela  avanti  un  passo, 
Delizia  del  mio  core  ! 


La  ven,  la  ven  alla  finestra, 

L'  è  tutta,  r  è  tutta,  1'  è  tutta  insipriada 
La  dis,  la  dis,  la  dis  che  1'  è  malada 
Per  non,  per  non,  per  non  mangia  polenta 
Bisogna,  bisogna,  bisogna  ave  pazienza 
Lassala,  lassala,  lassala  raaridà. 


Le  baciai,  le  baciai  il  bel  bel  visetto. 
Cium,  cium,  cium. 

La  mi  disse,  la  mi  disse:  oh  che  diletto! 
Cium,  cium,  cium. 

Là  più  basso,  là  più  basso,  in  quel  boschetto, 
Cium,  cium,  cium,  cium, 
Andfemo,  andremo  a  riposa... 
Ta-ra-ra-ta-tà. 

Poesia  della  Bella  Gigogin  canzone  lombarda  cantata  nel  '59  in  tutta  Italia 
come  preludio  popolare  ai  grandi  avvenimenti  nazionali.  {Edizione  Bicordi,  Milano.) 
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ogni  reciproeilù,  non  si  accorderebbe  con 
un'apprezziazione  equa  della  condizione 
rispettiva  dei  due  Stati. 

—  Il  Monitmr  annunzia  che  il  gabinetto 
di  Vienna  ha  aderito  alla  proposta  della 
Russia  relativa  alla  riunione  di  un  Con- 
gresso. 

—  la  Piemonte  cominciano  ad  arrivare  ai 
rispettivi  corpi  i  contingenti  richiamali 
sotto  le  ai  mi. 

—  A  questa  data  sono  arrivati,  a  comin- 
ciare dal  15  gennaio,  a  Torino  19  650 
volontari,  e  cioè  «lai  Lombardo-Veneto 
7241;  dal  ducato  di  Parma  3708;  dalla 
Toscana  3890:  dalle  Homagne  2-ÌÌ8;  dal 
ducato  di  Modena  1974;  dalle  Due  Si- 
cilie 392. 

—  Dal  23  ad  oggi  sono  arrivati  a  Piacenza 
1200  austriaci,  con  50  cannoni  e  razzi 
alla  Congrève  e  munizioni. 

—  Il  Papa  in  Vaticano  riceve  in  udienza 
il  marchese  Gustavo  di  Cavour. 

—  Oggi  festa  deir.\nnunziatu  Pio  IX  recan- 
dosi'dal  Vaticano  a  S.  Maria  sopra  Mi- 
nerva, ha  voluto  seco  nella  carrozza  Tem. 
De  Boiiald,  arcivescovo  di  Lione  e  l'era. 
Haupher,  arcivescovo  di  Vienna,  unendo 
così  Francia  ed  Austria. 

—  Treno  di  prova  percorre  la  ferrovia  da 
Roma  a  Civitavecchia. 

—  In  ÌS'apoi  posta  solennemente  la  prima 
pietra  fondamentale  della  nuova  chiesa 
della  Madonna  della  Misericordia,  in 
contrada  S.  Antonio,  al  real  sito  di  Ca- 
podimonte,  voluta  da  testamento  del  no- 
bile Salvatore  Camp,  custode  del  rea] 
palazzo  suddetto. 

26,  s.  Il  conXe.  di  Cavour  arriva  alle  7  ant. 
a  ParigT7"Àll' t  pom.  è  ricevHto  "in  'spe- 
ciale udienza  da  Napoleone  III. 

-  Con  ordine  del  giorno  da  Cuneo  il  co- 
lonnello Enrico  Cosenz  annunzia  ai  Cac- 
ciatori della  Stura  che  «  siccome  il  go- 
verno ha  voluto  allargare  le  basi  che 
servir  debbono  per  la  formazione  dei 
nuovi  corpi,  così  ha  ordinato  che  '1  corpo 
d'ora  innanzi  prenda  il  nome  di  Caccicv- 
tori  delle  Alpi.  » 

-  Gyulai  scrive  alla  cancelleria  militare 
imperiale  a  Vienna  dicendole  avere  egli 
ora  alla  2''  armat  i  103  mila  uomini  che 
saliranno  a  lfi2  mila  quando  sarà  com- 
pleto; ma  circa  25  000  in  caso  di  guerra 
dovranno  andare  ai  varii  presidii  ;  bisogna 
calcolare  il  15  per  cento  dì  malati,  co- 
sicché i  combattenti  si  ridurranno  a  62 
mila,  bastevoli  contro  il  Piemonte  solo 
nel  caso  questo  prendesse  l' offensiva; 
ma  nell'ipotesi  dell'arrivo  dei  francesi, 
e  per  dividere  e  chiudere  i  piemontesi 
occorrono  da  .120  mila  a  130  mila  com- 
battenti. 

-  Il  tribunale  araldico  di  Modena  confe- 
risce fa  nobiltà  modenese  al  prof.  Stefano 
Marianini,  al  dottor  Carlo  Malmusi,  a 
mons.  don  Tomaso  Pellegrini,  a  mons. 
don  Luigi  Spinelli,  al  prof.  Cesare  Costa, 


y^  eia 


estensibile,  pel  Marianini,  agli  ere  li,  e 
ad  persoHarn  per  gli  altri. 
Petizione  lirniata  da  liberali  in  Firenze 
e  Livorno  alle  potenze  convocate  a  (Con- 
gresso, affermante  che  «  la  pacificazione 
della  Penisola  esser  dee  fondata  sulla 
indipendenza  di  tutti  gli  Stati  che  la 
compongono,  collettivamente  assicurata 
e  solennemente  riconosciuta  da  tutte  le 
grandi  Potenze,  mediante  nuovo  trattato, 
che  annulli  i  trattati  speciali  stipulati 
dal  1815  in  poi  fra  l'Austria  ed  i  varii 
Sovrani  d'Italia,  e  certe  clauside  del 
trattato  di  Vienna,  che  stanno  in  neces- 
saria contraddizione  colla  suddetta  in- 
dipendenza, non  che  il  diritto  della  occu- 
pazione militare  di  Ferrara,  Cnmacchio 
e  Piacenza:  —  che  ^li  Stati,  dei  <|uali  è 
composta  l'Italia,  vengano  nel  maggior 
possibile  modo  resi  di  eguale  estensione 
e  forza,  a  spese  dei  piccoli  Stati  dell'  I- 
talia  Centrale,  l'esistenza  dei  quali  si 
oppone  allo  svolgimento  delle  forze  na- 
turali della  nazione,  e  non  è  utile  né 
alla  loro  indipendenza,  né  a  quella  del- 
l'intera nazione;  —  che  in  ognuno  di 
questi  Stati  il  mantenimento  dell'ordine 
all'interno  venga  sempre  affidato  soltanto 
ad  un  esercito  nazionale;  —  che  in  Italia 
non  sussistano  altre  fortezze  né  altre 
piazze  forti,  fuor  quelle  fhe  siano  rite- 
nute necessarie  alla  difesa  del  suolo 
nazionale,  e  che  le  guarnÌ£Ìoni  di  esse 
fortezze  e  piazze  forti  consistano  in  con- 
tingenti misti,  formati  dai  singoli  Stati, 
ragguagliandoli  alla  loro  popolazione;  — 
che  al  nuovo  trattato  venga  aggiunto  un 
atto  speciale  per  istituire  un'autorità 
federativa,  che  sia  incaricata  di  ananto 
riguarda  la  difesa   militare    dell'Italia; 

-  che  vengano  accordate  agli  Stati  Ita- 
liani istituzioni  rappresentative,  fondale 
principalmente  su  leggi  municipali  e 
sulla  libertà  della  stampa.  » 

-  Il  cav.  Serafino  Lucchesi,  regio  procu- 
ratore alla  Corte  di  Lucca  è  nominato 
ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
ecclesiastici  di  Toscana. 

-  A  Faenza  nel  pomeriggio  è  assassinato 
con    due    colpi    di    fucile    don    Antonio 

'      Pezzi:  seguono  varii  arresti. 
!  —  Da  Caserta  i  duchi  di  Calabria  ed  altri 
I      principi   borbonici   recansi    a  Napoli   a 
visitare  i  granduchi  russi. 
.  Per  mezzo  del  Console   generale   sviz- 
zero in  Roma  è  fatta  comunicazione  ai 
diplomatici  europei  di  un  manifesto  di  pa- 
recchi cittadini  della  Repubblica  di  San 
Marino  i  quali  espongono  varii   reclami 
sull'attuale  stato  dì  cose  ivi  dominante, 
e  specialmente  sulla  pretesa  oppressione 
ivi  esercitata  da  alcune  famiglie. 
23.  D.  A  Parigi  il  conte  di  Cavout  èjxatte- 
uto  a  pranzo  privato  dall'imperatore. 
In  Cuneo  nel  gran  cortile  della  caserma 
di  Santa  Chiara  previa  la  messa  i  Cac- 
ciatori  delle  Alpi   prestano,  gli  ufTiciali 


Napoleone  III  imperatore  dei  francesi. 
{Fotografia  deli' epoca  ;  co//ezione  Comamìiiii,  Miìriiio.) 
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Iiumiriuliniiite,    e    la    truppa    collettiva- 
mente il  giuramento  di  fedeltà. 

—  Muore  in  Napoli  la  già  rinomala  cantante 
milanese  Ade- 
laide Tosi  (naia 
Milano  1802  (?)  ) 
vedova  del  conte 
Ferdinando  Luc- 
chesi Palli. 

28.  /.  Ai  Lordi 
lord  Malmesbu- 
ry,  rispondendo 
alordClarendon, 
spiega  che  du- 
rante il  soggior- 
no a  Vienna  di 
lord  C  o  w  1  e  y, 
Russia  e  Fran- 
cia si  misero 
d'accordo  per  la 
riunione  di  un 
Congresso,  ac- 
cettato dall'In- 
ghilterra a  certi  patti  ammessi  dalle 
potenze,  le  quali  non  sono  d'accordo  né 
sui  temi  da  discutere,  né  sulla  composi- 
zione del  Congresso.  L' Inghilterra  crede 
che  gli  Stati  Italiani  dovrebbero  avere 
occasione  a  spiegare  in  qualche  modo  le 
proprie  idee  al  Congresso.  Essa  non  rac- 
comanderà riforme  radicali,  ma  quanto 
crederà  confaciente  all'interesse  degli 
Stati  Italiani  e  favorevole  alla  pace  d'  Eu- 
ropa. Non  fu  posto  per  patto  il  disarmo, 
ma  Austria  e  Piemonte  (lichiararono  che 
non  attaccheranno.  Il  Congresso  si  riu- 
nirà alla  fine  di  aprile  e  c'è  da  sperarne 
buon  esito. 

—  Nota  dell'ambasciatore  inglese  a  Vienna, 
lord  Loftus,  al  cancelliere  austriaco,  pre- 
cisando i  quattro  punti  condizionali  sui 
quali  il  governo  Britannico  accetta  la  pro- 
posizione di  un  Congresso  delle  grandi 
potenze  che  prenderebbe  in  considera- 
zione le  complicazioni  sorte  in  Italia:  i 
quattro  punti  sono:  1."  Mezzi  perricon- 
durre  la  Sardegna  all'adempimento  dei 
suoi  doveri  internazionali,  e  provvedi- 
menti da  prendere  per  evitare  il  ritorno 
delle  complicazioni  attuali  ;  2"  Sgombro 
degli  Stati  romani  da  i)arte  dei  corpi  di 
occupazione  esterni,  e  presa  in  conside- 
razione delle  riforme  da  farsi  negli  Stati 
Italiani;  3."  Combinazioni  da  sostituirsi 
ai  trattati  speciali  tra  l'Austria  e  gli 
Stati  Italiani;  ■}."  Non  saranno  in  veruna 
forma  toccate  le  disposizioni  territoriali 
ed  i  trattati  del  1815. 

—  Altra  comitiva  di  esuli  napoletani  ar- 
riva da  Bristol  a  Londra  alla  stazione 
di  Paddington,  festosamente  accolta  da 
grande  folla,  e  dal  ministro  sardo,  m.se 
Emanuele  D'Azeglio.  .Sono  invitati  a  co- 
lazione, è  loro  rivolto  un  indirizzo  augu- 
rale, al  quale  risponde  l'esule  Domenico 
Dami.  Quando  si  forma  fuori  dalla  stazione 
il  corteo  dei  ccibs  per  condurli  all'albergo, 


la  folla  è  immensa.  Dall' alto  di  un  cab 
Quirico  Filopanti  rivolge  agli  esuli  pa- 
triottiche parole;  poi  il  corteo  avviasi 
preceduto  da  una  banda  italiana,  fra  le 
grida  di:  Viva  l'indipendenza   italiana! 

—  Tra  ieri  ed  oggi  arrivano  a  Genova  per 
via  di  mare  più  di  200  emigrati  italiani 
per  arruolarsi. 

29,  ma.  A  Parigi  Cavour  è  ricevuto  alle  2  p. 
!  dall'imperatore   Napoleone  IH,    alzatosi 

apposilamonfe  da  Ietto  per  riceverlo.  La 
sera  Cavour  pranza  dalla  principessa 
Matilde.  Costantino  Nigra  scrive  a  La 
Marmora  a  Torino:  «  Il  conte  non  è 
niente  soddisfatto  della  conferenza  d'oggi 
con  l'imperatore  e  con  Walewski.  » 

—  Cavour  da  Parigi  scrive  a  Torino  a  La 
Marmora, ministro  della  guerra:  «  La  que- 
stione italiana  è  stata  posta  nel  peggior 
modo  possibile,  per  causa  di  errori  e  cir- 
costanze disgraziate.  La  guerra  è  inevi- 
tabile... Perchè  abbia  un  risultato  felice 
per  il  Piemonte  e  per  l'Italia,  bisogna 
prepararsi  a  fare  i  maggiori  sforzi.  I  fran- 
cesi, trascinati  loro  malgrado,  non  ci 
perdoneranno  mai  se  la  maggior  parte 
del  peso  dell'impresa  cadrà  sulle  loro 
spalle.  Poveri  noi  se  trioniìaino  unica- 
mente per  mezzo  dei  francesi.  Non  sarà 

,  che  battendoci  meglio  di  loro,  che  met- 
tendo sotto  le  armi  delle  forze  superiori 

■  alle  loro,  in  caso  di  guerra  generale,  che 
noi  salveremo  il  nostro  paese.  » 

—  Per  corrispondere  all'affluenza  di  volon- 
tari da  ogni  parte  d'Italia,  è  stabilito, 
oltre  a  quello  di  Cuneo,  un  nuovo  depo- 
sito in  Savigliano. 

—  Sul  vapore  Alfieri  da  Livorno  arrivano 
a  Genova  altri  cento  giovani  toscani  e 
romagnoli  per  arruolarsi. 

—  Partono  da  Parma  il  conte  Giacomo 
Cantelli  ed  il  conte  Alberto  Sanvitale, 
per  andare  ad  arruolarsi  in  Piemonte. 

—  La  cancelleria  militare  imperiale  di 
Vienna  informa  il  generale  Gyulai  che 
anche  il  II  corpo  d'armata  gli  sarà  spe- 
dito in  Italia,  ma  intanto  gli  vengono 
mandati  22  quarti  battaglioni  confinari 
da  unirsi  alle  forze  attive  come  truppe 
leggiere;  ed  il  parco  d'assedio  da  ado- 
perare contro  .\lessandria  e  Casale. 

30,  me.  Fiera,  vibrante   lunga  lettera  di 
{  Cavour  da  Parigi  a  Napoleone  ìli  contro 

■  le  idee  conciliative  che  il  nimistroAVa- 
lewski  vuole  portare  al  Congresso,  contro 
i  proposili  di  confederazione  it'liana: 
attestando  che  in  tal  caso  il  re  Vittorio 
Emanuele  dovrà  abdicare,  esso  Cavour 
dimettersi,  lasciando  l'Italia  in  preda 
alla  più  profonda  agitazione. 

>■..  In  Torino  suscita  interesse  un'esposi- 
zione etnografica  raccolta  e  presentala 
a  cura  dei  missionari  piemontesi  nell'E- 
stremo Oriente. 

—  E'  differita  a  tempo  indeterminato,  stantn 
le  attuali  circostanze, l'esposizione  indu- 
striale ed'  artistica  che   dovevasi  aprire 
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a  Trieste   il   15   maggio  e  per  la  quale 
eransi  già  inscritti  700  espositori. 

—  D'ordine  dell'autorità  m  litare  è  chiuso 
in  Bologna  l'albergo  delle  Due  Torri, 
convegno  preferito  di  studenti  liberali: 
varii  di  que-ti  sono  sfrattati. 

—  Da  Roma  parte  la  granduchessa  Maria 
di  Russia  con  treno  speciale  della  fer- 
rovia per  Civitavecchia.  Parte  alle  1.15  p. 
ed  arriva  a  Civitavecchia  alle  3.10,  cuo- 
prendo  il  treno  in  un'ora  e  55  i  73  chi- 
lometri. Il  treno  riparte  da  Civitavecchia 
alle  6  ed  arriva  a  Roma  alle  8il5,  dopo 
breve  fermata  a  Palo,  riconducendo  a 
Roma  i  granduchi  russi. 

—  Arrivano  in  incognito  da  Roma  a  Na- 
poli il  re  e  la  regina  di  Prussia  e  scen- 
dono all'Albergo  d'Inghilterra  a  Chiaia. 

31,  g.  Nota  del  conte  Di  Buoi  al  ministro 
inglese  a  Vienna  (o.  28)  per  dirgli  che 
l'Austria  accetta  nei  seguenti  limiti  le 
condizioni  poste  dal  governo  inglese  per 
il  Congresso:  1.°  Mezzi  di  assicurare  il 
mantenimento  della  pace  fra  l'Austria 
e  la  Sardegna:  il  Conjrresso  esaminerà 
i  mezzi  di  ricondurre  la  Sardegna  all'a- 
dempimento dei  suoi  doveri  internazio- 
nali, e  delibererà  sulle  misure  da  pren- 
dersi per  impedire  il  ritorno  delle  attuali 
complicazioni  ;  2°  Evacuazione  degli 
Stati  Romani  per  parte  dei  corpi  di 
occupazione  straniera,  e  presa  in  con- 
siderazione delle  riforme  negli  Stati 
Italiani:  la  questione  dell'evacuazione 
degli  Stati  pontiiici  potrà  essere  discussa  : 
il  Congresso  :i  bbandonerà  alle  tre  potenze 
direttamente  interessate  i  dettagli  del- 
l'esecuzione. La  questione  delle  riforme 
amministrative  potrà  essere^  discussa,  e 
si  potrà  porsi  d'accordo  su  i  consigli  da 
dare,  ma  la  loro  adozione  definitiva  ri- 
mane subordinata  alla  decisione  degli 
Stati  direttamente  interessati;  3.°  Com- 
hinazioni  da  sostituire  fra  l'Austria  e 
gli  Stati  Italiani:  la  validità  di  tali 
trattati  non  potrebbe  essere  discussa, 
ma  se  tutte  le  Potenze  rappresentate  al 
Congresso  si  accordano  a  produrre  i  loro 
trattati  politici  cogli  Stati  Italiani,  l'Au- 
stria dalla  sua  parte  vi  accondiscenderà 
anch'essa,  e  s'intenderà  coi  governi  coin- 
teressati per  poter  presentare  i  loro  trat- 
tati comuni  al  Congresso  e  per  esaminare 
in  quale  misura  la  loro  revisione  potrebbe 
essere  riconosciuta  utile:  4.°  Non  si  mu- 
teranno gli  aggiustamenti  territoriali  o 
i  trattati  del  I81ó:  ne  quelli  conchiusi  in 
esecuzione  di  questi  atti  in  pieno  accordo. 
<  Un  quinto  punto  di  deliberazione  ha 
creduto  di  dovere  aggiungere  l'Austria, 
cioè  (5.")  Accordi  intorno  ad  un  simul- 
taneo disarmo  delle  grandi  Potenze,  coni  e 
nuova  testimonianza  delle  pacifiche  in- 
tenzioni dell'Austria.  Confida  l'Austria 
che  il  governo  britannico  conforme  a 
quanto  ha  detto  nella  nota  di  lord  Loftus 
del  28,  inviterà   in   modo   pressante   la 


Francia  ad  insistere  in  comune  con  esso 
onde  la  .Sardegna  disarmi  sul  momento 
ed  a  darle  una  garentia  collettiva  del- 
l'impegno preso  verso  di  lei.  L'Austria 
potrà  solo  presentarsi  al  Congresso,  al- 
lorché \:>  Sardegna  avrà  operato  il  suo 
disarmo  e  licenziato  i  corpi  franchi.  Poste 
ad  esecuzione  queste  condizioni,  il  go- 
verno imperiale  austriaco  si  dichiara 
pronto  a  dare  la  più  formale  promessa, 
che  l'Austria  non  attaccherà  la  Sardegna 
per  tutta  la  durata  de!  Congresso,  e  fin- 
tanto che  essa  rispetterà  il  territorio 
imperiale  e  quello  dei  suoi  alleati.  » 

—  Un  dispaccio  del  conte  di  Cavour  al 
marchese  Emanuele  D'Azeglio,  ministr< 
sardo  a  Londra,  dice  :  «  La  Sardegna  non 
ha  obbiezioni  da  movere  alla  riunione  di 
un  Congresso  per  esaminare  la  questione 
italiana.  Ma  essa  mantiene  il  proposito 
di  dover  essere  rappresentata  al  Con- 
gresso, giacché  la  Sardegna  gode  la  fiducia 
delle  infelici  popolazioni  le  cui  sorti  de- 
vono essere  decise;  essa  ha  già  levata 
la  propria  voce  in  loro  favore  al  Congresso 
di  Parigi,  e  questa  voce  non  fu  solamente 
ascoltata  dai  più  illuminati  governi  d'  Eu- 
ropa, ma  ebbe  l'effetto  di  far  scemare 
le  vessazioni  e  le  angoscie  pronte  a  rin- 
novarsi; ha  disarmato  la  rivoluzione, 
sostituendole  la  regolare  e  legale  azione 
della  diplomazia.  »  C'avour  conclude  spe- 
rando che  l'Inghilterra  vorrà  riconoscere 
la  convenienza  di  ammettere  il  Piemonte 
al  Congresso,  come  ha  proposto  la  Russia. 

—  In  Torino  l'avv.  Maina,  direttore  del 
Piemonte,  mentre  usciva  dall' ufiicio  per 
salire  al  piano  superiore  nella  propria 
abitazione,  è  aggredito  da  un  ex-soldato 
canavese  avente  rancore  con  lui  per  una 
querela  per  furto  sporta  contro  di  esso: 
il  colpo  di  pugnale  vibrato  al  Maina 
resta  sviato. 

—  11  Giornale  ufficiale  del  Regno  delle  Due 
Sicilie  annunzia  miglioramento  (illusorio) 
nella  s:ihite  del  re  Ferdinando  lì. 

APRILE. 

1,  venerdì.  A  Londra  il  ministero  con- 
servatore Derby,  sulla  mozione  di  lord 
Russell  circa  il  reform  bill,  è  battuto 
con  330  voti  contro  291  :  la  Camera  dei 
Comuni  si  aggiorna  al  i. 

—  Scritto  di  Mazzini  «ui  Doveri  degl'ita- 
liani riassunti  in  questa  formula^  «  La 
guerra,  iniziata  in  nome  di  tutta  Italia, 
e  affratellata  lealmente  colla  Rivoluzione, 
è  l'unica  via  d'onore  e  salute  che  avanzi 
al  Piemonte:  gì'  italiani  non  vincolati  alla 
diplomazia  od  ai  vecchi  trattati,  devono 
.«alvare  il  Piemonte  e  l' Italia...  > 

—  Al  mattino  il  conte  di  Cavour  jyuriva.  da^ 
/f'arigi  a  Torino.  La  sera  calorosa  dimo- 

**  slrazione  è  fatta  sotto  le  finestre  del 
palazzo  del  conte,  con  grida  di  Evviva 
l'Italial.'  Abbasso  l'Austrial.   Cavour 
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raccomanda  la  calma,  e  accenna  alle 
grandi  difTicoltà  che  attraversano  la  causa 
da  lui  oramai  personilicata. 

—  Arrivano  a  Genova  altri  200  giovani,  in 
masr<rioran/,a  romagnoli,  per  arruolarsi. 

—  Aporto  a  Ravenna  l' ufficio  telegrafico. 

—  Urgentemente  è  richiamato  a  Torino, 
Massimo  D'Azeglio,  che  da  alcuni  giorni 
era  a  Genzano  ospite  del  duca  Lorenzo 
Sfor/.aCesarini.Egli  restituiscesi  a  Roma, 
d'onde  parte  per  il  Pieinonte. 

—  I  duchi  di  Calabria  da  Caserta  vanno 
a  Napoli  a  visitarvi  il  re  e  la  regina  di 
Prussia. 

3.  s.  La  spedizione  del  viaggiatore  italiano 
Giovanni  Miani  per  andare  ad  esplorare 
le  sorgenti  del  Nilo  salpa  da  Marsiglia 
sul  Tamigi  delle  Messaggerie  Imperiali 
(1-.  noe.  11^72.) 

—  Ammutinamento  dei  detenuti  nel  car- 
ce-'e  di  Saluzzo  per  scarso  alimento. 

—  Verso  sera  arriva  a  Genova  un  vecchio 
parroco  mantovano  seguito  da  un'ottan- 
tina di  giovanotti  per  arruolarsi. 

T-  Da  Venezia  il  dilettante  di  astronomia 
Guglielmo  Tempel  (valente  incisore) 
scunpre  la  Cometa  detta  poi  1^  del  18.59. 

—  A  Trieste  nei  lavori  di  sterro  presso  la 
stagione  ferroviaria,  grave  franamento: 
setto  operai  sepolti. 

—  A  Firenze  alla  stazione  ferroviaria  folla 
di  gentiluomini  e  di  dame  a  salutare 
Averano  ('asannova.  .Suner,  Gori  Panni- 
lini,  Azzolino  degli  Albizzi,  Sebastiano  e 
Francesco  Martini  che  partono  pel  Pie- 
monte ad  arruolarsi  nella  cavalleria. 

— -  La  regina  di  Prussia  va  da  Napoli  a 
Caserta  a  visitare  la  famiglia  reale. 

— -  A  Napoli  le  notizie  sulla  salute  del  re 
sono  pessimiste. 

3.  D.  Il  luogotenente  generale  Luigi  Da- 
miano, comandante  generale  della  divi- 
sione militare  di  Ale-ssandria,  è  collocato 
in  disponibilità,  per  motivi  di  salute,  e 
gli  è  sostituito  il  luogotenente  generale 
co.  Marcello  Giannotti. 

—  E'  inaugurato  in  Foggia  il  monte  di  pre- 
stito frumcntario. 

—  Muore  in  Torino  il  generale  marchese 
Enrico  Giustiniani,  maggior  generale, 
aiutante  di  campo  del  re. 

....  Muore  in  Milano  Antonio  Madini,  orien- 
talista e  chiaro  filologo,  di  anni  58. 

4.  l.  .VI  Parlamento  inglese  lord  Derby  e 
Disraeli  dichiarano  che  saranno  sbrigati 
i  più  urgenti  affari,  poi  sarà  sciolto  il 
Parlamento,  in  guisa  che  il  nuovo  si  riu- 
nisca fra  la  fine  di  giugno  e  il  principio 
di  luglio,  non  permettendo  la  situazione 
estera  le  dimissioni  del  ministero.  Lord 
Palmersfon.  e  lord  John  Russell  impu- 
gnano la  necessità  dello  scioglimento. 

—  E'  affissa  in  Genova  sentenza  condan- 
nante Francesco  Canevello,  di  anni  27. 
ai  lavori  forzati  a  vita  pel  furto  di  un 
ostensorio,  di  una  pisside,  ed  altri  og- 
getti di  culto,  alla  parrocchia  di  Testana. 


—  A  SanSavino,pressoFusignano, Faenza, 
sono  assassinati  il  cappellano,  la  sua 
serva,  il  servitore  ed  una  lavandaia. 

—  In  Caserta  re  Ferdinando,  malgrado  la 
malattia,  presiede  consìglio  dei  ministri. 

—  Muore  in  Napoli  la  contessa  Caetani 
di  Laurenzana,  distinta  poetessa. 

5.  tua.  Cavour  scrive  a  Carlo  Boncom- 
pagni  a  Firenze  che  la  guerra  è  prossima 
e  che  in  Toscana  bisogna  evitare  le  col- 
lisioni di  cittadini  liberali  con  l'esercito 

—  Fioritura  in  Torino  di  opuscoli  politici: 
«Fra  un  mese!  Ipotesi  di  Pier  Cari? 
Roggio  deputato:  >  —  .  Que  peut  taire 
le  Congrès  pour  l'Indópendance  de  l'i- 
talie?  Tout;  par  G.  Casati;  »  —  «  Che 
cosa  può  fare  il  Congresso  per  Tindipen 
denza  dell'Italia?  Niente:  per  Norberto 
Rosa,  .Susa.  » 

....  11  conle  Emilio  Lazzoni  di  Carrara,  capo 
del  comitato  della  Società  Nazionale, 
detta  vibrante  indirizzo,  firmato  da  circa 
3000  carraresi,  diretto  al  conte  di  Cavour 
perchè,  nell'eventualità  del  Congresso 
Europeo,  siano  esposte  le  condizioni  mi- 
serevoli delie  popolazioni  di  Massa  e 
Carrara.  L'indirizzo  è  poi  consegnato  a 
Cavour  dal  conte  Francesco  Cattaneo, 
deputato  di  Sarzana. 

—  L'eruzione  del  Vesuvio  intensificatasi 
minaccia  tutto  il  sobborgo  di  Portici. 

—  Muore  in  Padova  il  dott.  Luigi  Lunghi 
(n.  a  Viggiù  1775)  già  regio  procuratore 
d'appello  sotto  il  regno  italico,  poi  giudice 
del  Tribunale  d'appello  per  le  provincie 
venete,  a  Venezia,  nel  184rf,  presidente 
del  Comitato  giuridico;  dotto,  liberale, 
umanissimo. 

6.  »>tp.  Massimo  D'Azeglio  da  Roma  arriva 
a  Torino.  L'  Opinione  accennava  ieri  alla 
eventualità  che  egli  possa  essere  man- 
dato a  Parigi,  come  ministro  sardo,  a 
sostituirvi  il  marchese    Di  Villamarina. 

—  In  Cuneo  il  generale  Cialdini  assiste 
alle  esercitazioni  dei  Cacciatori  delle 
Alpi  e  ne  esprime  al  colonnello  Cosenz 
la  propria  soddisfazione. 

—  E'  inaugurato  il  canale  di  Cigliano  dalla 
Dora  Ballea  a  Santhià. 

—  Fra  ieri  ed  oggi  il  governo  imperiale 
austriaco,  persuaso  che  anche  la  Francia 
prenderà  parte  alla  guerra,  ordina  la  mo- 
bilitazione completa  del  VI  e  del  IX 
corpo,  l'aumento  della  forza  degli  altri 
corpi  e  l'allestimento  di  un  parco  d'as- 
sedio di  cento  cannoni  da  mandare  in 
Italia  per  ferrovia. 

—  Il  ducaFrancescoV  di  Modena  soffre  da 
sei  giorni  del  pieno  sviluppo  della  rosolia. 

—  Muore  in  Bologna  l'ingegnere  ed  archi- 
tetto Filippo    Antolini.  n.  15  agos.  1785. 

7.  g.  I  negozianti  italiani  in  Londra  G.  B. 
Rocca,  L.  Serena  e  G.  Semenza  aprono 
fra  gl'italiani  colà  residenti  sottoscri- 
zione per  le  famiglie  dei  richiamati  alle 
armi  in  Piemonte. 

—  Promulgata  nel  regno  sardo   legge  per 
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operare  la  leva  sui  nati  nell'anno  1838, 
prelevandone  un  contingente  di  9000  uo- 
mini per  la  1^  categoria  dell'esercito  e 
&0U  per  la  marina. 
—  Luigi  Carlo  Faiini  da  Torino  scrive  al 
conte  Guglielmo  Cambray  Digny  a  Fi- 
renze, dicendogli,  fra  altro,  che  la  To- 
scana conviene  che  continui  a  mandare 
volontari;  non  temasi  di  sguarnire  la 
Toscana  di  gioventù  :  «  Quanto  al  governo 
toscano  esso  potrà  ben  andar  tenten- 
nando ancora  per  qualche  tempo,  ma  alla 
vigilia  della  guerra  dovrà  cadere,  ed  il 
faremo  cadere.  Cosi  avremo  con  noi  il 
piccolo  esercito,  col  quule  bisogna  man- 
tenersi in  buon  accordo.  » 

—  Arrivano  a  Genova  altri  200  giovani  ita- 
taliani  per  arruolarsi. 

—  Altro  deposito  di  volontari  italiani,  Cac- 
ciatori delle  Alpi,  è  stabilito  in  Su  vigliano. 

—  Il  Consiglio  delegato  deliacittà  di  Cuneo 
rivolge  indirizzo  ai  Cacciatori  delle  Alpi 
encomiandone  l'ammirabile  condotta. 

—  Gyulai  scrive  alla  cancelleria  imperiale 
militare  a  Vienna  ripetendo  insufficienti  le 
proprie  forze  se  i  piemontesi  restino  nelle 
posizioni  di  Alessandria-Casale-Valenza 
in  attesa  dei  francesi;  e  reputa  una  pun- 
tata nel  vuoto  ed  un  inutile  sagrifizio  di 
tempo  e  di  forze  una  manovra  esterna  in 
direzione  di  Vercelli-Chivasso-Torino. 

—  Con  pubblica  protesta  G.  B.  Niccolini  di- 
chiara da  lui  non  approvai  a  l'edizione  delle 
sue  opere  fatta  da  Felice  Le  Alonnier. 

—  Alle  10  Va  a  Pesaro  terremoto. 

—  Un  treno  speciale  ferroviario  reca  da 
Civitavecchia  a  Roma  in  due  ore  una 
deputazione  composta  del  vescovo,  di 
monsignor  delegato,  del  gonfaloniere  ed 
altre  autorità,  recantisi  ad  esprimere  al 
papa  la  gratitudine  delle  popolazioni  per  il 
benefìcio  della  ferrovia.  Questa  manifesta- 
zione, organizzata  dall'impresa  costrut- 
tice,  è  artificiosa.  Alla  linea  mancano 
ancora  le  stazioni,  i  caselli  di  guardia, 
i  segnali,  il  telef^rafo,  i  lumi,  le  campane; 
gran  parte  dell' inghiaiamento.  La' con- 
cessionaria Pio-Centrale  pattuì  coli' im- 
prenditore generale  signor  Debrousse  che 
se  la  ferrovia  invece  che  il  1"  ottobre  .59 
fosse  attuabile  il  1"  aprile  gli  darebbe 
il  premio  di  un  milione.  Il  Debrousse  ora 
lo  pretende,  ma  la  Società  obbietta  tutte 
le  deficienze  sostanziali  della  linea. 

8,  V.  Al  Parlamento  inglese  lord  JMalmo- 
sbury,rispondendo  a  lord  Clanricarde,  dif- 
ferisce alla  prossima  settimana  le  spie- 
gazioni sulle  cose  dell'estero,  dichiarando 
che  l'Inghilterra  fece  tutto  quanto  era  da 
lei  per  conservare  la  pace  europea. 

Ai  Comuni  lord  Palmerston,  ad  istanza 
del  ministro  Disraeli,  aggiorna  una  sua 
interpellanza. 

—  Merimée  scrive  da  Parigi  a  Londra  ad 
Antonio  Panizzi:  «Il  nostro  paese  (la 
Francia)  è  quanto  mai  ripugnante  alla 
guerra...  La  grande    maggioranza   della 


nazioi.3  non  vede  nella  guerra  che  il  tur- 
bamento del  commercio...» 

—  La  Gaeeetta  del  Popolo  in  Torino  pub- 
blica, dicendolo  ricevuto  da  Milano,  que- 
sto proclama  che  il  gen.  Gyulai  avrebbe 
fatto  leggere  a  Milano  nelle  caserme: 

«  Soldati! 

•«  S.  M.  l'imperatore  vi  chiama  sotto 
le  bandiere  onde  abbassare  per  la  terza 
volta  l'albagia  del  Piemonte  e  snidare 
il  covo  dei  fanatici  e  sovvertitori  della 
quiete  generale  d'Europa. 

«  Soldati  d'ogni  grado!  Andate  contro 
un  nemico  sempre  da  voi  fugato. 

«  Rammentate  soltanto  Volta,  Somma 
Campagna, Curtatone,  Montanara, Rivoli, 
Santa  Lìicia,  ed  un  anno  dopo  alla  Cava, 
Vigevano,  Mortara  ed  infine  Novara,  ove 
l'avete  disperso,  annientato. 

«  Inutile  è  raccomandare  a  voi  disci- 
plina e  coraggio,  che  della  prima  siete 
unici  in  Europa,  e  del  secondo  a  nessun 
esercito  secondi. 

«  La  nostra  parola  d'ordine  sia:  viva 
l'imperatore  e  il  nostro  buon  diritto!..» 
(V.  9.) 

Il  re  Vittorio  Emanuele  amico  ed  as- 
siduo lettore  della  Gassetta  del  Popolo, 
■  appena  lettovi  tale  ordine  del  giorno, 
scrive  a  Cavour:  <  Mio  Caro  Cavour.  L'or- 
dine del  giorno  è  una  vera  dichiarazione 
di  guerra.  Voglio  credere  che  la  sarà  finita 
coi  congressi.  Sono  tutto  sudato  di  rabbia. 
Vi  prego,  mandate  un  telegramma  in  cifre 
al  principe  (Aapuleone)  in  mio  nome^  cosi 
cuniepito  :  «  Ti  mando  l'ordine  del  giorno 
dato  all'esercito  i  austriaco)  dall'Impera- 
tore; fa  tu  le  riflessioni  che  credi.  »  Caro 
Cavour,  mi  scriva  qualche  cosa.  Vorrei 
che  il  cannone  tuonasse  questa  sera...  » 

—  Da  Toiino  il  re  va  a  visitare  le  fortifi- 
cazioni di  Alessandria. 

—  Sir  James  Hudson,  ministro  inglese, 
parte  da  Torino  per  Londra. 

—  Arrivano  a  Genova  verso  sera  altre  co- 
mitive di  giovani  per  arruolarsi  ;  con  ban- 
diera in  testa  e  coccarde:  alcuni  toscani 
portano  le  medaglie  del  '48. 

—  Da  oggi  per  le  truppe  austriache  in  Italia 
decorre  il  soldo  di  guerra. 

—  Aperto  in  Civitavecchia  nuovo  braccio 
dell'  ospedale  Fate-bene-fratelli. 

9.  s.  All'armata  di  Lione  sono  aggiunte 
altre  tre  divisioni. 

—  DaofTgi  un  nuovo  corpo  di  50  000  uomini 
muove  da  Vienna  per  l' Italia.  In  altro  di 
60  000  uomini  si  sta  riunendo  nella  capitale 
austriaca.  Un  corpo  di  riserva  di  70000  uo- 
mini sarà  formato  in  Boemia  e  Moravia. 

—  La  Cancelleria  centrale  di  Vienna  scrive 
a  Gyulai  a  Milano:  «  Come  V.  E.  conosce 
è  stata  sollevata  la  questione  di  un  Con- 
gresso. S.  M.  l'imperatore  è  disposto  a 
farsi  rappresentare  a  questo  Congresso, 
quando  venga  completamente  accettata 
la  condizione  stata  espressa,  che  cioè  la 
Sardegna  cominci  col   disarmare   e  col 


966  — 


^^^ 


'■-^-^ .   « 


Biglietto  dell' 8  aprile  1859  del  Re    Vittorio  Emanuele  II  al  conte  di  Cavour, 

per  il  supposto  ordine  del  giorno  di  Gyulai  alle  truppe  austriache  contro  il  Piemonte. 

(Autografo  nelV Archivio  di  Stato  a  Torino,  riprodotto  da  Pietro  Vayra 

negli  Autografi  di  Soyranl  e  principi  di  Casa  Savoia.) 
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congedare  i  corpi  volontari.  La  Sardegna 
riliutasi  di  disarmare  e  eli  altri  governi, 
che  l'hanno  invitata  al  disarmo,  non 
sanno  costringervela.  S.  M.  l'imperatore 
è  ora  più  che  mai  deciso,  non  appena  sia 
accertato  che  le  trattative  tuttora  in  corso 
non  conducano  all'atteso  risultato,  di  in- 
timare il  disarmo  alla  Sardfojna  e,  qua- 
lora essii,  come  è  molto  probabile,  vi  si 
rifiuti,  costringervela.  V.  E.  riceverà  ver.<o 
la  fine  del  corrente  mese,  se  non  prima, 
l'ordine  d'inviare  a  Torino  un  ufficiale 
superiore  con  uno  scritto  che  Le  perverrà 
di  qui.  Questi  avrà  l'incarico  di  attendere 
tre  giorni  a  Torino  per  la  risposta.  Al  ri- 
torno di  detto  ufficiale  V. E. prenderà  tosto 
conoscenza  del  dispaccio  che  egli  porterà 
seco,  ed  ove  la  risposta  della  .Sardegna 
non  sia  soddisfacente,  prenderà  senz'altro 
l'offensiva  contro  di  essa.  Della  presa  of- 
fensiva V.  E.  farà  tosto  partecipi  i  governi 
di  Modena  e  di  Parma.  > 

La  slessa  Cancelleria  imperiale  milit. 
di  Vienna  informa  Gyulai  tendere  essa  in- 
cessantemente a  portare  la  grande  guerra 
sul  Reno  appena  le  circostanze  politiche 
io  permettano,  ma  la  guerra  devesi  in  ogni 
modo  cominciare  in  Italia,  o  di  fronte  ai 
soli  piemontesi,  ai  quali  si  uniranno  la  ri- 
voluzione, le  truppe  parmensi  e  fors'anche 
le  toscane,  nel  quale  caso  bisognerà  ten- 
dere alla  rapida  e  completa  distruzione 
dell'esercito  regolare  sardo;  o  coi  fran- 
cesi anche,  ed  in  questo  caso  bisogna 
cominciare  col  tenerne  d'occhio  i  punti 
di  arrivo,  ripartendo  le  forze  austriache 
in  relazione. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Milano  smen- 
tisce la  autenticità  di  un  ordine  del  giorno 
belligero  del  generale  Gyulai  alle  truppe 
austriache,  pubblicato  dai  giornali  pie- 
montesi (v.  8). 

—  Il  granduca  di  Toscana  istituisce  in 
VieTina  un  consolato  Toscano,  nominan- 
dovi a  titolare  il  signor  Leopoldo  Epstein. 

—  I  reali  di  Prussia  da  Napoli  vanno  a 
Castellammare  e  a  Sorrento. 

—  Muore  in  Roma  il  principe  Giulio  Cesare 
Rospigliosi  Pallavicini,  n.  25  nov.  17S1. 

IO,  D.  II  conte  Castellani,  con  tre  italiani 
e  tre  cinesi,  assistito  dal  console  fran- 
cese, parte  da  Scianghai  per  Oui-cheu-fu. 

—  Il  Moniteur  di  Parigi  in  un  articolo 
sulla  Germania  esprime  la  soddisfa- 
zione di  vedere  che  l'agitazione  ma- 
levola contro  la  Francia,  provocata  nella 
stampa  e  nelle  Camere  di  molti  Stati, 
tende  a  sparire.  L'attitudine  della  Francia 
nella  questione  italiana,  lungi  dall'auto- 
rizzare  la  d  ffidenza  dello  spirito  germa- 
nico, deve  al  contrario  inspirargli  sicu- 
rezza. Non  potrebbe  la  Francia  assalire 
in  Germania  ciò  che  vuol  proteggere  in 
Italia.  La  politica  che  sconfessa  ogni 
ambizione  di  conquista,  aspira  soltanto 
alle  soddisfazioni  reclamate  dal  diritto 
delle  genti,  dalla  felicità  dei  popoli,  dal- 
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l'interesse  d'Europa.  In  Germania,come 
in  Italia,  essa  vuole  che  le  nazio.ialità, 
riconosciute  dai  trattati,  possano  man- 
tenersi e  fortificarsi,  considerandole  come 
ba.«i  essenziali  dell'ordine  europeo...  La 
politica  della  Francia  pesa  con  equità 
l' interesse  di  tutti  i  popoli  :  ciò  che  vuole 
in  Italia,  saprà  rispettarlo  ella  stessa  in 
Germania...  » 

—  A  Vienna  in  un  consiglio  plenario  presso 
l'imperatore,  presenti  tutti  gli  arciduchi, 
è  respinta  l'idea  del  disarmo,  e  prevale 
il  proposito  di  mandare  alla  Sardegna 
un  ultimatnm:  mostrasi  contrario  a  ciò 
cancelliere  e  ministro  degli  esteri  conte 
Buoi  (V.  9  e  19.) 

—  In  Nizza  per  il  festino  in  parrocchia  di 
.San  Ponzio  numerosa  ragazzaglia  a  sera 
commette  ogni  sorta  di  violenze  contro 
i  pacifici  cittadini. 

—  A  Torino,  alle  10 '/-j)  in  piazza  Castello 
solenne  inaugurazione  del  monumento  in 
onore  dell'Esercito  Sardo  (v.  lùgenn.óT) 
dono  degli  emigrati  lombardi,  opera  di 
Vincenzo  Vela  :  present<>  tutto  il  consiglio 
comunale  di  Torino,  i!  gen.  Ettore  De 
Sonnaz  con  numerosa  ufficiali  à.  Rendono 
gli  onori  due  battaglioni  di  linea  ed  uno 
di  guardia  nazionale.  Parlano  Achille 
Mauri  in  nome  dei  milanesi,  il  gen.  De 
Sonnaz,  il  sindaco  Notta.  Sul  piedestallo 
l'iscrizione,  per  riguardi  diplomatici,  è 
coperta  da  altra  lastra  sovrappostavi. 

—  Decreto  del  ministro  della  guerra  sardo 
istituisce  uno  squadrone  di  Guide  sotto 
gli  ordini  del  comandante  la  scuola  mi- 
litare di  cavalleria  in  Pinerolo,  così  for- 
mato: 1  capitano,  3  luogotenenti,  3  sot- 
totenenti, 1  furiere,  7  sergenti,  18  caporali 
e  118  appuntati  e  soldati. 

....  .\  Genova  la  libreria  Grondona  pubblica 
Gl'interventi  dell'Austria  nello  Stato 
Romano,  lettera  dei  marchese  F.  A.  Gual- 
terio  al  conte  di  Cavour. 

—  All' Crestina,  villa  sulle  colline  sopra 
Faenza,  convegno  liberale  per  un  brin- 
disi ai  partenti  volontari  per  il  Piemonte. 

....  Muore  in  Sinigaglia  il  gonfaloniere, 
avv.  Morandi,  che  governatore  di  Roma 
nel  1847,  istruì  il  famoso  processo  per  la 
congiura  reazionaria. 

li.  l.  La  Deputazione  per  la  facciata  di 
Santa  Maria  del  Fiore  in  Firenze,  sotto 
la  presidenza  dell'arciduca  gran  principe 
Ferdinando,  delibera  il  concorso  per  la 
facciata  stessa,  fra  tutti  gli  artisti  d'Eu- 
ropa, in  disegno  geometrico,  sulla  scala 
1:50,  termine  ultimo  per  gl'italiani  il  1" 
maggio  1860,  per  gli  stranieri  il  30  stesso: 
con  tre  premii  massimi  di  lire  toscane 
12  000,  10  000,  8000  e  tre  premii  minori 
di  2000  ciascuno. 

—  A  Caserta  sono  presenti  quasi  tutti  i 
ministri,  che  il  Re  ha  voluti  vedere  at- 
torno al  proprio  letto. 

—  I  reali  di  Prussia  visitano  Resina  e  gli 
scavi  di  Ercolano. 


Inaugurazione  in  Torino  del  monumento  all'Esercito  Sardo, 
OPERA  DI  Vincenzo  Vela,  dono  degli  emigrati  milanesi  (t.  15  genn.  59) 

IL   10  APRILE  1859. 

(Da  disegno  dal  vero  del  pittore  olandese  Telar  van  Eiveu,  riprodotto  (2a2/'IllustratioD 
di  Parigi  del  23  aprile  1859;  collezione   Cumandini,  Milano). 
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—  Muore  in  Genova  il  prof.  Francesco 
Freschi,  dotto  insegnante  di  medicina  le- 
gale, polizia  medica  ed  igiene  nell'univers. 

12,  Mia.  Arriva  a  Berlino,  accollo  con  molta 
distinzione,  l'arciduca  Alberto  d'Austria, 
mandato  dall'imperatore  a  tentare  ac- 
cordi col  Regno  di  Prussia  nell'eventua- 
lità di  guerra  in  Italia  {v.  13). 

^  Di  buon  mattino  in  Torino  il  re  Vittorio 

Emanuele  passa  in  rassegna  in  piazza 

d'armi  tutte  le  truppe  della  guarnigione; 

salutato  da  applausi  di  grande  folla. 

Il  re  più  tardi  riceve  Massimo  D'Azeglio. 

—  In  Torino  la  Camera  con  voti  81  contro 
21  adotta  ii  disegno  di  le^ge  per  maggiori 
spese  per  lo  fortificazioni  di  Alessandria. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Venezia  co- 
menta  e  deplora  -  il  fatto  di  alcuni  gio- 
vani,che  tra  noi  abbandonarono  di  recente 
patria  e  famiglie,  per  recarsi,  senza  sicu- 
rezza di  scopo  e  d'intendimenti,  in  Pie- 
monte, alle  prime  voci  di  una  guerra,  di 
cui  non  è  ancora  ben  definito  il  motivo, 
né  constatata  la  probabilità.» 

—  Il  cav.  Provenzali,  inviato  di  Toscana 
a  Torino,  informa  il  proprio  governo  di 
Firenze  avergli  il  co.  di  Cavour  detto  che 
la  guerra  è  oramai  inevitabile,  e  che  il  go- 
verno sardo  ha  vivo  desiderio  di  stringersi 
in  rapporti  intimi  col  governo  toscano  nel 
comune  interesse  fra  i  due  Stati. 

....  A  Firenze  al  solito  concerto  della  banda 
militare  davanti  a  palazzo  Pitti  a  mez- 
zogiorno notansi  tipi  insoliti  (contadini 
o  gendarmi  travestiti)  come  aspettanti 
qualche  segnale  dalle  finestre  degli  ap- 
partamenti granducali,  per  prorompere 
in  dimostrazioni. 

—  A  Siena  ventuna  scosse  di  terremoto; 
nessuna  disgrazia,  grande  panico;  la 
popolazione  fugge  dalla  città. 

^  In  Roma  avviso  a  stampa  della  strada 
ferrata  Pio-Centrale  annunzia  che  il  14 
la  ferrovia  di  Civitavecchia  sarà  aperta 
al  pubblico.  Poco  dopo  i  gendarmi  di- 
staccano tale  avviso;' non  avendo  ancora 
il  commissario  governativo,  duca  Mario 
Massimo,  fatta  la  visita  di  collaudo  per 
la  sicurezza  del  pubblico. 

—  In  Caserta  a  re  Ferdinando  II  è  impar- 
tito in  forma  solenne  il  viatico. 

—  Muore  in  Pioma,  più  che  ottantenne,  il 
padre  Ant.  Luigi 
Ferrarini,  gesuita, 
presidente  del  col- 
legio filosofico  del- 
l'univers.  romana. 

—  Muore  in  Pietro- 
burgo ,    dove    era 
scritturata   per    il 
teatro    italiano   di 
opera,  la  cantante 
Angiolina  Bosio, 
torinese,  non    an-  ^      ^^^ 
Cora  trentenne,      ^'^^  '  S" V<?^' 
allieva  del  conser-     '  ' 
vatorio  di  Milano,       AngioUna  Bosio. 


insigne  artista,  prediletta  dai  teatri  di 
Londra  e  di  Russia,  maritata  con  un 
Xindavelovis. 

—  A  Parigi  al  teatro  italiano  grande  suc- 
cesso Cassandra  dell'avv.  Somma  rap- 
presentata dalla  Ristori, 

13,  me.  In  Berlino,  compiendo  la  sua  mis- 
sione diplomatica-militare  l'arcid.  Alberto 
annunziaal  principe  reggen.  che  l'Austria 
manderà  fra  pochi  giorni  ultiynatum  alla 
Sardegna  e  che,  battuta  questa,  la  guerra 
sarebbe  portata  contro  la  Francia  sul 
Reno,  dove  la  Prussia  dovrebbe  interve- 
nire come  alleata  dell'Austria;  mail  Reg- 
gente, principe  Federico  Guglielmo,  ri- 
fiuta, mandando  poi  a  Vienna  il  generale 
Willisen  a  chiarire  che  la  Prussia  si  ri- 
serba per  la  mediazione  armata. 

—  A  Genova  davanti  al  tribunale  provin- 
ciale iniziasi  dibattimento  contro  il  bri- 
gadiere di  P.  S.  Bianchi  per  indebito 
ordine  dato  il  10  dicembre  scorso,  di 
fermare  una  pacifica  dimostrazione  of- 
fendendo la  libertà  individuale, la  guardia 
Penco  per  ferimento  commesso,  nello 
stesso  giorno,  eccedendo  nell'  esercizio 
delle  proprie  funzioni,  e  lo  studente  in 
legge  Domenico  Celesia  per  ingiurie  nello 
stesso  giorno  alle  guardie  di  P.  S. 

—  Annunziasi  che  il  duca  di  Modena  ha 
nominato  suo  colonnello  di  stato  mag- 
giore generale  e  direttore  della  reale 
accademia  militare  il  marchese  Guido 
Melilupì  di  Soragna,  passato  tempora- 
neamente dal  servizio  parmense  al  ser- 
vizio estense. 

—  Da  Vienna  è  avviato  verso  l'Italia  il  II 
corpo  d'  armata. 

—  Da  oggi  a  tutto  il 
28,  per  facilitare  il 
movimento  delle 
truppe  austriache 
da  Vienna  verso 
l'Italia  è  sospeso 
il  trasporto  delle 
merci  sulla  ferro- 
via da  Vienna  a 
Trieste. 

—  I  reali  di  Prussia 
salgono  al  Vesu- 
vio, che  è  sempre 
in  eruzione. 

—  Muore    a    Torino 
Domenico  Righetti  (n.  Verona  1786)  ne- 
store degli  attori  drammatici  italiani. 

14,  g.  A  Parigi  lambasc.  austriaco  barone 
di  lltibner  dice  al  ministro  degli  esteri, 
Walewski,  perchè  lo  dica  a  Napoleone  III 
<  non  doversi  dimenticare  che  se  le 
vecchie  secolari  dinastie  possono  per- 
mettersi anche  una  guerra  sfortunata, 
ben  altra  è  la  condizione  di  monarchi 
di  fresca  data,  assunti  al  trono  dal  vo- 
lubile favore  popolare.  Una  sconfitta  di 

'  Francesco  Giuseppe  può  causare  la  per- 
dita di  una  provincia  e  nulla  più;  essa 
non   dimimiirà  l'affetto   dei  sudditi  per 
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casa  <l'Absbur^'(),coine  le  ripetute  disfatto 
inflitte  da  Napoleone  I  a  Francesco  I 
non  scemarono  la  popolarità  del  vecchio 
,  Sovrano.  Siete  sicuro  voi  di  altrettanto? 
Un  insuccesso,  un  disastro  in  Italia,  non 
travolgerà  seco  anche  le  sorti  della  vo- 
stra dinastia?  Volete  dunque  impej^iiarvi 
ad  una  lotta  in  cui  i  rischi  sono  così  gravi, 
i  vantaggi  cosi  incerti  e  inadeiruati?..  » 

—  Massimo  D'Azeglio  parte  da  Torino  in 
missione  diplomatica  per  l'arigi  e  Londra. 

—  In  Torino  il  signor  West,  incaricato 
d'alTari  d' Inghilterra,  domanda  a  Cavour 
a  nomo  del  governo  inglese  l'immediato 
disarmo  del  Piemonte,  non  volendo  l'In- 
ghilterra intervenire  al  Congresso  se,  in 
antecedenza, tutte  le  potenze  non  abbiano 
disarmato. La  comunicazione  termina  con 
una  specie  di  intimazione  personale,  ma 
Cavour  risponde  che  per  rispondere  devo 
prima  prendere  gli  ordini  del  re  e  sen- 
tire i  propri  colleghi. 

—  11  colonnello  Menabrea  percorre  la  linea 
da  Mazze  a  Calciavana  e  dà  agli  ufiìciali 
del  genio  le  istruzioni  principali  per  i 
lavori  da  eseguirgli  sulle  sponde  della 
Dora  Baltea. 

—  A  Vienna  ed  altrove  corre  notizia  che 
il  re  Ferdinando  II  di  Napoli  è  morto. 

15.  V.  Aspro  scritto  di  Mazzini  su  la:  Tat- 
tica dei  Monarchici. 

—  Il  ministro  sardo  a  Berlino,  De  Launay, 
scrive  a  Torino  al  conte  di  Cavour  che 
il  Reggente  di  Prussia  ha  lilìutato  l'al- 
leanza con  l'Austria,  intendendo  starsene 
neutrale,  e  partecipare  alla  guerra  solo 
quando  gl'interessi  della  Germania  sa- 
ranno minacciati. 

—  Cavour  da  Torino  scrive  al  principe 
Napoleone  a  Parigi:  «  Noi  non  disarme- 
remo. Meglio  vale  cadere  vinti  con  le 
armi  in  pugno  che  perderci  miseramente 
nell'anarchia  o  vedersi  ridotti  a  mante- 
nere la  tranquillità  pubblica  coi  mezzi 
violenti  del  re  di  Napoli.  Oggi  noi  ab 
biamo  una  forza  morale  che  vale  un 
esercito;  se  la  perdiamo,  nulla  ce  la 
renderà...  > 

—  L'esercito  sardo  a  questa  data  conta 
2165  ulTiciali  e  7481)0  uomini  di  truppa 
(v.  1  gpnn.)  essendo  stati  incorporati  fi- 
nora 5037  volontari,  non  compresi  quelli 
riuniti  in  corpi  volontari  speciali. 

—  In  Torino  gl'italiani  arrivati  oggi  per 
arruolarsi  ascendono  a  411. 

^  Per  via  di  mare  e  di  terra  arrivano  oggi 
a  Genova  325  volontari,  toscani,  roma- 
gnoli e  lombardi. 

—  La  duchessa  Adelgonda  di  Modena  è 
malata  di  rosolia. 

—  In  Vaticano  Pio  IX  tiene  concistoro 
.segreto  e  provvede  a  varie  chiese. 

16,  .s.  Risposta  del  conte  di  Cavour  al 
ministro  sardo  a  Berna  per  prendere  atto 
della  comunicazione  14  marzo  del  Pre- 
sidente della  Confederazione  Svizzera 
circa  la  neutralità   della  Svizzera  e  la 


eventuale  occupazione  da  parte  della 
Svizzera  dei  territori  savoiardi  che  a 
norma  dei  protocollo  del  29  marzo  1815 
furono  dichiarati  neutralizzati.  Una  con- 
ferenza avrà  luogo  all'uopo  fra  delegati 
sardi  e  delegati  elvetici. 

—  11  ministro  della  guerra,  gen.  La  Mar- 
mora,  dà  i.stru/.ioni  conlidenzialissime 
al  gen.  Manfredo  Fanti  in  Tortona  per 
l'eventualità  di  qualche  invasione  da 
parte  degli  austria(;i.  Conformi  istruzioni 
dà  al  generale  Durando  comandante  la 
divisione  di  Genova. 

—  Regio  decreto  stabilisce  in  Acqui  un 
quarto  deposito  di  volontari  (v.  27  ìiiag.) 

—  Da  Torino  l'esule  duca  Gennaro  Di  San 
Donato,  dirige  al  principe  ereditario  delle 
Oue  Sicilie,  una  lettera  a  stampa,  «  ricor- 
dandogli la  gloria  avita  di  Carlo  III,  esor- 
tandolo ad  unirsi  a  Vittorio  Emanuele, 
scorrendo  nelle  sue  vene  il  sangue  glo- 
rioso di  Casa  Savoia;  e  facendogli  note 
le  aspirazioni  universali  sulla  Indipen- 
denza d' Italia,  dicendogli  che  oramai  le 
popolazioni  del  Napoletano  e  della  Sicilia 
dimandano  che  il  governo  sia  condotto 
a  rispettare  le  leggi.  »  La  polizia  napo- 
letana qualifica  questa  lettera  «  stampa 
di  caratteri  sediziosi.  » 

—  A  Genova  alle  2  p.  approda  il  piroscafo 
generale  Abbatucci  recante  570  toscani 
per  arruolarsi,  guidati  da  Vincenzo  Ma- 
lenchini.  Sono  incontrati  dalla  banda 
della  Guardia  Nazionale  ed  accolti  con 
entusiasmo. 

—  Partono  da  Genova  per  Cuneo  ad  ar- 
ruolarsi nei  Cacciatori  delle  Alpi  cin- 
quanta «  carabinieri  genovesi  »  fra'  quali 
Camillo  Stallo,  Burlando,  Caccia. 

—  In  Genova  il  tribunale  assolve  i  tre  im- 
putati per  gl'incidenti  del  10  dicembre; 
pel  Bianchi  e  pel  Ceiosia  il  publ)lico 
ministero  aveva  ritirata  l'accusa,  per  il 
Penco  il  tribunale  non  ritenne  provato 
che  il  Raffetto  fosse  ucciso  da  lui. 

—  L'arciduchessa  Carlotta  parte  da  Milano 
per  Trieste,  per  passarvi  la  settimana 
Santa. 

—  In  Firenze  parlasi  dei  tipi  misteriosi 
(v.  12)  che  veggonsi  alla  banda  di  mez- 
zodì davanti  a  Pitti,  e  dicesi  siano  agenti 
travestiti  e  contadini  intesi  per  fare  di- 
mostrazioni anti-governative  che  servano 
di  pretesto  a  fare  intervenire  gli  austriaci 
nel  granducato. 

—  In  Ancona  due  fregate  a  vapore  prove- 
nienti da  Trieste  sbarcano  1500  soldati 
austriaci. 

—  Alla  stazione  fuoriporta  Portese  ha  luogo 
cerimoniareligiosa  di  inaugurazione  della 
ferrovia  da  Roma  a  Civitavecchia. 

17.  D.  A  Torino  e  in  varie  località  di 
Piemonte  vi  sono  un  12  000  volontari 
italiani.  Malenchini  arriva  figgi  a  Torino 
con  flOO  livornesi  ed  altri  400  toscani. 

—  Reale  decreto  sardo  autorizza  la  straor- 
dinaria spesa  di  1.  22  743,15  come  inden- 
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nità  al  dr.  Morse  per  l'apparecchio  tele- 
graOco  di  sua  invenzione  adottalo  nei 
telegrafi  sardi. 

—  Cavour  da  Torino  scrive  a  Massimo 
D'Azeglio,  che  è  a  Parigi  in  missione, 
tacendogli  conoscere  l' urgeriza  che  i 
francesi  siano  pronti  ad  entrare  in  cam- 
pagna, e  conclude:  «  tse  tu  non  fossi  cosi 

(  lontano,  ti  pregherei  di  preparare  il  pro- 
,  clama  che  il  Re  dovrà  indirizzare  ai  suoi 
popoli  e  all'Italia,  il  giorno  in  cui  i  te- 
deschi passeranno  il  Ticino.  Se  ne  hai 
i  il  tempo,  mandami  le  tue  idee  espresse 
'      «  nel  bello  stile  che  ti  fa  onore.  » 

—  Arrivano  a  Genova  altri  350  toscani  sul 
vapore  Blìjdah  a  completare  in  790  il 
battaglione  Malenchini.  Questi  ultimi 
guidali  il  Zanetti,  sonvi  fra  essi  i  fra- 
telli Adami,  Contesini,  Grimaldi.  Sono 
ricevuti  e  complimentati  nel  gran  salone 
del  palazzo  ducale  dall'Intendente. 

—  Da  oggi  sono  sospese  due  corse  giorna- 
liere sulla  linea  Venezia-Milano  e  vice- 
versa, e  due  sulla  linea  Verona-Mantova 
e  viceversa  causa  i  trasporti  militari. 

—  Il  servizio  regolare  del  pubblico  sulla 
ferrovia  da  Roma  a  Civitavecchia  è  aperto 
oggi:  lamentasi  l'alta  tariffa  (1^  classe 
scudi  1  e  b:iinc.83)  più  un  40  baiocchi  per 
la  vettura  dal  la  città  alla  lontana  stazione 
oltre  Tevere;  e  le  pess  me  condizioni  dei 
vagoni  di  2^,  e  la  mancanza  della  3^  ci. 

—  Muore  in  Venezia  il  conte  Spiridione 
Papadopoli  di  anni  60,  ricco  banchiere, 
ansioso  accumulatore  di  fortuna. 

18.  /.  Ai  Lordi  inglesi  il  co.  Malmesbury 
dichiara  che  la  diflìcoltà  della  situazione 
estera  sta  in  questo  che  l'Austria  chiede 
il  disarmo  prima  della  riunione  del  Con- 
gresso e  la  Francia  sostiene  che  la  que- 
stione del  disarmo  deve  essere  regolata 
dal  Congresso.  Lord-  Clarendon  augura 
che  non  siavi  guerra.  Lord  Derby  deplora 
che  la  condotta  dei  negoziati  non  sia  stata 
lasciata  a  lord  Cowley  ;  il  Congresso  pro- 
posto dalla  Russia  ha  turbale  le  prece- 
denti trattative,  che  sarebbero  riuscite; 
ma  ogni  speranza  non  è  perduta,  ed  è  ora 
di  decidere  se  il  Congresso  debba  avere 
luogo  0  no.  Passato  il  tempo  dei  nego- 
ziati, l'Inghilterra  si  ritirerà  con  l'inten- 
zione di  mantenere  la  neutralità  armata, 
temendo  che  la  guerra  diventi  europea. 

Lord  Malmesbury  dichiara  che  l'In- 
ghilterra non  potrebbe  starsene  spetta- 
trice indifferente  se  r.\driatico  avesse  a 
mutar  padrone.  Anche  nel  Mediterraneo 
r  Iniihilterra  ha  grandi  interessi.  Lord 
Clarendon  manifesta  diffidenza  per  la 
Russia  e  la  Francia;cbiama  gli  sforzi  ita- 
liani per  r  unità  una  chimera,  e  propugna 
il  mantenimento  dei  trattali  del  lbl5. 

Disraeli  dichiara  ai  Comuni  che  le  pro- 
poste del  Congresso  e  del  disarmo  sono 
convenute,  ma  sull'effettuazione  del  di- 
sarmo vi  è  disparere  fra  l'Austria  e  la 
Francia.  Il  Piemonte  obietta  che  se  sarà 


yinonte  i 
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escluso  dal  Congresso,  non  potrà  disar- 
mare. Lord  Palmerston  dà  ragione  al 
Piemonte.  Dunconibe  pure. 

Gladslone  dice  che  a  due  coso  bisogna 
principalmente  badare,  primo,  il  manle- 
iiimenlo  della  pace,  secondo  porre  l'acco- 
modamento pacifico  su  tali  basi  da  assi- 
curare alcuni  benefici  alla  sofferente 
umanità  in  Italia  oppressa  dal  giogo 
delle  signorie  indigene  e  straniere. 

—  Da  Parigi  il  ministro  degli  esteri  conte 
Walewski,  inf  .rmato  da  Londra  che  l'In- 
ghilterra propone  alle  quattro  potenze  il 
disarmo  preventivo  simultaneo;  una  com- 
missione di  ufllciali  superiori  per  effet- 
tuarlo; l'ammissione,  al  Congresso,  degli 
Stati  Italiani  sulle  basi  del  1821  a  Lay- 
bach;  telegrafa  a  Torino  al  ministro  dij 
Francia,  principe  Latour  d'Auvergne  dil 
ragguagliare  immediatamente  il  conte  dil 
Cavour  degli  accordi  su  tali  basi  inter-| 
venuti  tra  Francia  e  Inghilterra,  e  di 
chiedere  in  termini  categorici  l'imme- 
diato assenso  del  Regno  Sardo  (e.  19.) 

—  Lettera  pessimista  di  Cavour  al  principe 
Napoleone  a  Parigi,  sul  pericolo  che  il  Pie- 

correrebbe  quando,  per  gl'intrighi 
plomatici,  dovesse  rinunziare  all'azione. 
Arriva  a  Genova  in  forma  riservata  il 
capitano  di  vascello  francese,  Cliai;;neau, 
per  esplorare  le  comodità  di  sbarco  e  di 
alloggio  per  le  truppe  francesi. 

—  A  sera  approda  a  Genova  il  vapore 
Alfieri  da  Livorno,  recando  2*0  volon- 
tari, in  prevalenza  romagnoli.  Altri  120 
sono  arrivati  per  via  di  terra. 

■ —  A  Cesena,  a  sera  fuori  porta  Trova  il 
sergente  del  reggimento  estero,  Giuseppe 
Rhoner,  inseguendo  due  soldati  fuggenti 
ihe  volevano  disertare,  è  assalito  da  tre 
cittadini  liberali,  disarmato  e  ferito. 

—  Il  prefetto  di  Firenze  con  rapporto  odierno 
informali  ministro  dell'interno  che  «  som- 
mando in  un  solo  concetto  la  maggior 
parte  delle  idee  dominanti,  quello  dal 
cui  complesso  in  sostanza  può  desumersi 
la  espre-ssione  della  maggiorità,  è  facile 
il  persuadersi  che  ad  eccezione  di  pochi, 
i  quali  attendono  con  indifferenza  qua- 
lunque possa  essere  lo  scioglimento  delle 
attuali  complicanze,  prepondera  general- 
mente il  principio  costituzionale,  e  quello 
della  Indipendenza  d'Italia.» 

—  Nella  notte  fuggono  dalle  caserme  di 
Lucca  due  sergenti  di  linea,  un  caporale 
e  2-1  soldati,  passano  a  Porta  il  confine, 
arrivando  poi  a  Sarzana  festeggiati  fv.  2i.) 

19.  ina.  Il  parlamento  inglese  è  prorogato 
al  5  maggio;  indicendosi  nel  frattempo 
le  elezioni  generali. 

—  Massimo  D'Azeglio  a  Loiuira  interviene 
a  pranzo  ed  a  ricevimento  a  Windsor 
presso  la  Regina,  dove  intrattiensi  con 
Malmesbury,  col  principe  Alberto,  e  ne 
scrive  subito  dopo  aCavour,concludendo: 
€  l'Europa  ci  fa  contro,  non  per  ostilità 
alla   nostra   causa,  Ina  perchè  suppone 
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gran  progetti  a  Napoleone,  e  suppone 
che  noi  siamo  suoi  strumenti.  » 
■  Il  Monitenr,  ricordate  le  differenti  fasi 
delle  negoziazioni  per  il  Congresso,  dice 
avere  la  Francia  presentemente  dichia- 
rato che  acconsentirebbe  a  chiedere  al 
Piemonte  che  disarmi,  se    la   Sardegna 

e  tutti  gli  altri  Stati    italiani  venissero    -^^^n  i  .:  inL-iia.  an..  m  iuimu  u  uuiuue 
ammessi   a   partecipare    al    Congresso;  ^Aimò  d'Aquin,  segretario  della  legazione 

o->       di  Francia,   d'ordine  del    suo   ministro, 
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manifesta  la  speranza  che  questa  pro- 
posta incontrerà  l'unanime  consenso, 
cita  il  precedente  storico  della  proposta 
analoga  austriaca  a  Troppau  nel  1820  ed 
aggiunge  che  la  Francia  stessa  è  disposta 
al  disarmo  prima  del  Congresso. 

^  A  Vienna  nella  mattina  il  cancelliere 
Di  Buoi  dichiara  agli  ambasciatori  di 
Francia  ed  Inghilterra  che  VAustria  tiene 
formo  nell'idea  della  prima  proposta  fatta 
dalla  Russia  per  la  riunione  di  un  Con- 
gresso delle  sole  Cinque  grandi  potenze. 
Il  conte  di  Buoi  Scliauenstein  dando 
esecuzione  alle  decisioni  imperiali  del  9, 
detta  per  il  conte  Cavour  iiltiìtiatuni  nel 
quale  dicegli  concludendo:  «  Prego  V.  E. 
di  volere  ben  prendere  nella  più  seria  con- 
siderazione il  contenuto  di  questa  nota,  e 
di  farmi  sapere  se  il  governo  regio  accon- 
sente, si  0  no,  a  mettere  senza  indugio  il 
proprio  esercito  sul  piede  di  pace  ed  a 
licenziare  i  volontari  italiani.  Il  latore 
della  presente,  al  quale  voi  ben  vorrete, 
signor  conte,  far  rimettere  la  vostra  ri- 
sposta, ha  l'ordine  di  tenersi  a  tale  effetto 
a  vostra  disposizione  durante  tre  giorni. 
«  Se,  allo  spirare  di  questo  termine 
non  ricevesse  risposta,  o  se  questa  non 
fosse  completamente  soddisfacente,  la 
responsabilità  delle  gravi  conseguenze 
che  trarrebbe  seco  questo  rifiuto,  rica- 
drebbe tutta  intera  sul  governo  di  S.  M. 
Sarda.  Dopo  avere  esauriti  in  vano  tutti 
i  mezzi  concilianti  per  procurare  ai 
propri  popoli  la  garanzia  della  pace,  sulla 
quale  l'Imperatore  è  in  diritto  di  insì- 
stere. Sua  Maestà  dovrà,  con  suo  -grande 
rincrescimento,  ricorrere  alla  forza  delle 
armi  per  ottenerla...  »  («.  2-9  e  26). 

—  Una  corrispondenza  da  Vienna  sotto 
questa  data  al  Giornale  di  Francoforte 
dice:  «  Siamo  lieti  di  potere  annunziare 
che  la  missione  di  S.  A.  I.  l'arciduca 
Alberto  a  Berlino  fu  coronala  da  un  pieno 
successo.  Il  serenissimo  principe,  avendo 
trovato  le  più  favorevoli  disposizioni,  ha 
potuto  stabilire  un  (lerfetto  accordo  fra 
l'Austria  e  la  Prussia  in  molti  punti 
essenziali.  Se  il  Gabinetto  di  Vienna,  dal 
suo  lato,  studiossi  di  prevenire  i  desideri 
del  Gabinetto  di  Berlino,  questi  vi  corri- 
spose con' assicurazioni  di  simpatia  nmi 
meno  generose  e  talmente  positive  che 
Tattiva  cooperaziono  di  quel  potente  al- 
leato puossi  ormai  ritenere  come  certa. 
E'  inutile  di  entrare  in  più  ampli  parti- 
colari sull'  immeirsa  portata  di  questo 
accordo  veramente  fraterno,  fra  i  gabi- 


netti di  Vienna  e  di  Berlino,  a  fronte 
del  prossimo  avvenire,  qualunque  sia 
l'indole  degli  avvenimenti.  Si  accerta 
che  a  Berlino  sono  già  prevedute  tutte 
le' eventualità.  »  Questo  ottimismo  au- 
strofilo  però  non  corrisponde  alla  realtà 
degl'intendimenti  prussiani  («.  10  ) 
, All'I  e  mezza  ant.  in  Torino  il  barone 


recasi  al  palazzo  del  conte  Cavour,  che 
viene  svogliato,  e  comunicagli  il  tele- 
gramma perentorio  del  conte  Walewski 
(V.  18.)  Cavour,  seduto  sul  letto,  legge  il 
dispaccio,  ed  abbandonasi  alla  più  furiosa 
disperazione:  Il  ne  me  reste  —  dice  egli 
—  plus  maintenant,  que  tue  donner  un 
coup  de  pistolet,  vt  me  fuire  sauter  la 
téle.  Cavour,  ritiratosi  il  bar.  d'Alme, 
alzasi  e  passa  una  notte  terribile,  di- 
strugge documenti,  fa  preparativi  quasi 
estremi.  Alle  6.  calmatosi,  riceve  il  mi- 
nistro di  Francia,  al  quale  dice  che,  data 
la  situazione,  darà  le  dimissioni.  Alle  8 
Cavour  manda  a  Parigi  questa  dichiara- 
zione ufficiale:  -k  Poiché  la  Francia  si 
unisce  all'Inghilterra  per  domandare  al 
Piemonte  il  disarmo  preventivo, il  governo 
del  Be,  pur  prevedendo  che  questa  misura 
potrà  avere  conseguenze  spiacevoli  per  la 
tranquillità  dell'Italia,  dichiara  di  essere 
disposto  a  subirla.  »  Cavour  passa  una 
r  giornata  ansiosissima;  un  telegramma  da 
'■':  Londra  di  D'Azeglio  opina  per  il  disarmo, 
i  e  D'Azeglio  dicesi  pronto  ad  assumerne 
la  responsabilità;  telegrammi  dell'impe- 
ratore Napoleone  e  del  principe  Kapo- 
leone  a  Cavour   tendono  a  rassicurarlo. 

—  Alle  2.45  p.  da  Londra  lord  JVlalmesbury 
telegrafa  al  l'ani  base,  inglese  a  Vienna,  lord 
Loftus,  chela  Sardegna  accettali  disarmo. 

—  A  Torino  di  prima  mattina  corre  la  voce, 
poi  smentita,  che  gli  austriaci  hanno 
passato  il  Ticino. 

—  In  Torino  un  consiglio  di  ministri  tenuto 
di  buon  mattino  sotto  la  presidenza  del 
re,  ha  deliberato  che,  «  allo  scopo  di  dare 
all'Europa  una  prova  del  desiderio  della 
.Sardegna  di  allontanare  le  difficoltà  che 
ritardano  la  riunione  del  Congresso,  la 
Sardegna  consente  alla  domanda  dell'In- 
ghilterra e  della  Francia,  ed  accetta  il 
principio  del  disarmo,  i  cui  dettagli  lascia 
che  siano  discussi  dal  Congresso.  » 

—  Cavour  da  Torino  scriveaGiacintoCorio 
suo  amministrat.  a  Livorno  Vercellese: 

(«Non si  diapiùverunfastidioperlapronta 
vendita  dei  buoi  grassi,  giacché  pare  che 
la  guerra  più  non  si  faccia.  Salveremo  le 
vacche,  ma  perderemo  la  causa  italiana, 
che  pareva  prossima  ad  una  soluzione  fa- 
èvorevole.  L'imperatore  é  stato  ingannato 
lod  è  traditore.  Ci  ha  fatto  un  danno  ir- 
f  reparabile  col   costringerci   al   disarmo. 
Credo  che  potrò  fra  breve  abbandonare  il 
ministero   che  aborro  per  andare  a  sta- 
bilirmi a.  Leri  in  modo  definitivo.  » 
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—  A  Firenze,  a  mezzodì,  davanti  a  palazzo 
Pitti,  durante  il  solito  concerto  della 
banda,  molta  folla.  Al  finire  dell'  inno 
del  "randuca,  molte  voci  di  gente  sospetta, 
gridano:  «  Abbasso  il  despotismo!..  Ev- 
viva la  Costituzione  !..  >  Nessuno  da  parte 
dei  cittadini  risponde.  La  folla  si  scioglie 
fra  le  risate. 

—  Altra  numerosa  partenza  di  volontari  da 
Faenza  per  la  Toscana  diretti  in  Pie- 
monte. 

—  Il  re  e  la  regina  di  Prussia  provenienti 
da  Napoli  sul  legno  russo  da  guerra 
Rurik,  arrivano  a  Civitavecchia,  di  dove 
con  treno  speciale  proseguono  per  Roma, 
dove  arrivano  verso  le  3  p.  andando  a 
scendere  alla  legazione  prussiana  a  Pa- 
lazzo Caffarelli. 

_  Partono  da  Napoli  per  l'Oriente  il  gran- 
duca Costantino  e  la  granduchessa  Ales- 
sandra di  Russia  col  loro  figliuolo. 
120,  me.  Nella  notte  sopra  oggi  a  Vienna 
il  conte  Di  Buoi  è  informato  che  il  Pie- 
monte accetta  il  disarmo. 

—  Nel  pomeriggio  per  Porta  Pila  entrano 
a  Genova  un  centinaio  di  volontari  par- 
mensi e  romagnoli. 

—  Da  Cesena,  di  dove  le  partenze  per  il 
Piemonte  sono  già  cominciate  dal  2  gen- 
naio, poi  sempre  cresciute,  partono  oggi, 
per  la  via  della  Toscana  142  giovani, 
dei  quali  114  di  Cesana,  su  101  veicoli, 
li  governo  pontificio  concedendo  i  pas- 
saporli  ha  fatto  iirmare  ai  partenti  di- 
chiarazione che  non  rientreranno  più 
nello  Stato  Pontilicio  senza  speciale 
autorizzazione,  pena  il  carcere. 

21.  g.  A  Vienna  l'ambasciatore  inglese,  da 
ieri  a  ciò  sollecitato  dal  suo  governo, 
insiste  presso  il  conte  Di  Buoi  perchè 
l'Austria  acconsenta  all'ammissione  degli 
Stati  Italiani  al  Congresso.  Più  tardi  il 
governo  inglese  telegrafa  a  Vienna  pro- 
testando contro  il  passo  di  ultimatum 
deciso  dall'Austria  verso  il  Piemonte. 

—  Lord  Malmesbury  da  Londra  telegrafa 
all'incaricato  inglese.  West,  a  Torino,  di 
informare  Cavour  deWiiltimotum  deciso 
dall'Austria, raccomandandogli  di  rispon- 
dere secondo  il  23'  protocollo,  del  14  apr. 
1856,  del  Congresso  di  Parigi,  chiedendo 
cioè  la  mediazione  di  una  potenza  amica. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Vienna  ha  un 
articolo  nel  quale  riassunta  tutta  la  si- 
tuazione europea,  e  l'atteggiamento  del 
Piemonte,  dal  punto  di  vista  austriaco, 
cosi  conclude:  «  Attaccata  per  dieci  anni 
dalla  stampa,  dalla  tribuna  e  dal  governo 
di  uno  Stato  limitrofo,  verso  cui  era  stata 
larga  di  generosità,  l'Austria  non  uscì 
mai  dai  limiti  di  un  dignitoso  contegno. 
Quando  questo  Stato  credette  di  poter 
penetrare  oltre  la  frontiera  con  la  sua 
propaganda,  quasi  a  dettar  leggi  e  a 
ordir  congiure  in  casa  altrui,  l'Austria 
ha  fatto  sentire  la  sua  voce  autorevole, 
e  a  chi  accennava  d'invaderla  nel  ter- 


reno dei  suoi  sacrosanti  diritti,  che  sono 
la  parola  dei  trattati,  rispose,  che  riso- 
luta a  restare  al  suo  posto,  essa  <  che 
aveva  fatto  del  suo  meglio  per  conciliare 
le  parti  ad  evitare  una  crisi  nell'  interesse 
del  bene  universale,  non  era  disposta  a 
cedere  alle  altrui  violenze  ;  che,  se  voleasi 
trascinarla  alla  guerra,  essa  accetterebbe 
il  guanto  di  sfida,  che  fu  sempre  pronta 
a  gittare  quando  l'imposero  la  dignità  e 
l' integrità  dell'  impero.  Essa  ha  mostrato 
la  confidenza  nella  sua  forza,  e  nella 
giustizia  della  sua  causa.  » 

—  La  Gazzetta  Prussiana  di  Berlino  an- 
nuncia che  il  tentativo  per  recare  a 
effetto  il  Congresso  andò  a  vuoto,  e  che 
è  venuto  il  momento  di  proporre  di  met- 
tere l'esercito  federale  in  assetto  prepa- 
ratorio di  guerra.  Aggiunge  che  questo 
provvedimento  ha  soltanto  un  carattere 
di  difesa  della  Confederazione,  e  che  ogni 
significazione  aggressiva  gli  è  estranea. 
La  Prussia  mantiene,  cosi  prima  che 
dopo,  tanto  nel  suo  proprio  interesse 
quanto  in  quello  dei  suoi  confederati 
tedeschi,  la  sua  posizione  di  potenza  me- 
diatrice nella  soluzione  della  questiono 
e  durante  il  suo  corso. 

—  Arrivata  a  Parigi  la  notizia  che  l'Austria 
ha  deciso  di  mandare  ultimatum  al  Regno 
di  Sardegna,  Napoleone  III  ordinala  chia. 
mata  degli  uomini  in  congedo  temporaneo^ 
e  che  siano  messi  i  corpi  sul  piede  di 
guerra. 

—  Nel  Canton  Ticino  il  battaglione  n.  8  e 
la  compagnia  carabinieri,  n.  45,  sono  chia- 
mati in  servizio  federale,  con  invito  ai 
nati  dal  182.J  al  1838  addetti  a  tali  corpi 
di  trovarsi  il  2G  in  caserma  a  Bellinzona. 

—  Nel  pomeriggio  a  Torino  il  co.  di  Cavour 
riceve  notizia  ufficiale  che  l'Austria  non 
accetta  le  proposizioni  dell'Inghilterra 
e  che  anzi  manderà  un  ultimatnm  al 
Piemonte  di  disarmare   completamente. 

—  Da  ieri  sera  a  questa  mattina  arrivati 
a  Genova  5G0  volontari,  fra  quali  28  mi- 
litari toscani  con  armi  e  bagagli  e  tam- 
buro in  testa,  passati  attraverso  il  tf-r- 
ritorio  estense  coi  fucili  spianati  contro 
i  dragoni  estensi  (y.  18.) 

—  Per  ferrovia  alle  11.30  ant.  arrivano  a 
Torino  più  di  200  volontari  italiani,  fra' 
quali  i  suaccennati  28  soldati  toscani  in 
uniforme;  nel  pomeriggio  ne  arrivano 
altri  600,  ed  a  sera  ancora  un  centinaio. 

—  Da  oggi  sono  temporaneamente  sospese 
tutte  le  corse  passeggieri,  e  merci,  tranne 
alcune  notturne,  sulla  ferrovia  Milano- 
Venezia. 

—  A  Firenze  nel  palazzo  Pitti  il  granduca 
e  la  granduchessa,  coi  figli,  compiono  la 
consueta  cerimonia  della  lavanda^  dei 
piedi  ai  poveri  e  alle  povere,  dell'età  gli 
uomini  dagli  81  ai  90  anni  e  le  donne 
dagli  84  ai  92. 

22.  V.  In  Vienna  il  co.  Di  Buoi  dichiara 
all'ambasciatore    inglese    che    nell'ora 
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pomeridiana  del  19,  in  cui  fu  spedita  la 
lettera  austriaca  di  ultimatum  a\  co.  ài 
Cavour,  non  era  ancora  a  sua  notizia  che 
la  Sardegna  avesse  accettato  il  disarmo. 
Il  co.  Di  Buoi  dice  all'  ambasciatore 
inglese  non  constargli  uflicialmente  che 
la  Sardegna  abbia  aderito  al  disarmo 
senza  condizioni  ;  e  non  avere  esso  conte, 
ad  ogni  modo,  facoltà  di  revocare  la  de- 
cisione imperiale  e  gli  ordini  dati  in 
Italia  al  generale  Gyulai:  «  Voi  non  ci 
conoscete  —  soggiunge  —  se  credete  che 
in  simili  materie  si  possa  indurci  a  trarci 
indietro.  Troppo  a  lungo  abbiamo  por- 
tato il  peso  dell'indecisione  e  della  dub- 
biezza. E'  tempo  oramai  che  cessi.  Noi 
siamo  stati  sbcffcg'^nati,  provocati  e  in- 
sultati per  lungo  tempo  dalla  .Sardegna.  » 

-  La  Gazzetta  di  Vienna  nella  parte  uf- 
ficiale reca:  «  Desiderando  sinceramente 
S.  M.  l'Imperatore  di  conservare,  se  pos- 
sibile, la  pace  al  mondo,  e  di  mostrare 
come  l'Austria  in  un  caso  di  guerra,  non 
abbia  alcuna  responsabilità,  fu  fatto,  per 
la  conservazione  della  pace  un  tentativo 
estremo  e  direttamente  presso  la  Corte 
di  Sardegna.  Osteggiandosi  da  lunghi 
anni  i  diritti  dell'Austria,  e  recentemente 
anche  in  modo  aperto,  ed  essendo  l'as- 
setto di  guerra  della  Sardegna  una  per- 
manente minaccia  di  attacco,  l'unico 
mezzo  per  il  Piemonte,  onde  persuadere 
il  mondo  non  aver  esso  in  mente  guerra 
e  rivolgimenti,  si  è  di  deporre  le  armi 
che  potrebbe  usare  soltanto  in  atti  di 
incalcolabile  temerità  contro  il  diritto 
delle  genti,  contro  le  basi  dell'ordine 
legale,  contro  il  vero  bene  dell'Italia, 
contro  la  prosperità  dell'Europa.  Una 
nota  del  conte  Buoi  al  conte  Cavour 
domanda  incalzantemente  il  disarmo  con 
un'ultima  conciliante  ma  ser'a  e  grave 
ammonizione.  Questo  passo  del  conte 
Buoi  è  appoggiato  dalle  rimostranze  di 
altre  potenze.  Ponendosi  la  Sardegna  sul 
piede  di  pace,  impegna  l'Austria  la  sua 
parola  per  assicurarla  contro  qualunque 
attacco.  D'altronde  il  governo  imperiale 
non  si  ritrae  dalla  primiera  proposta  del 
generale  ritorno  al  piede  di  pace,  ma  non 
intende  però  di  subordinare  alle  tratta- 
zioni in  proposito  le  dirette  pratiche  col 
Piemonte.  A  questa  comunicazione  possa 
quanto  prima  seguirne  un'altra  che  sia 
amichevole  e  soddisfaccia  gli  amici  di 
una  pace  onorevole  e  la  tranquilla  co- 
scienza dell'Austria.  Del  resto  nel  ma- 
gnanimo Monarca  e  nei  fedeli  suoi  popoli 
non  verrà  mai  meno  la  Oducia  nel  diritto 
e  nel  coraggio.  » 

-  Lord  Malmesbury  lelp?rafa  all'incari- 
cato inglese  a  Torino,  West,  di  dire  «  al 
conte  di  Cavour  che,  secondo  l'avviso 
inglese,  egli  dovrebbe  nei  più  concisi 
termini,  rispondere  all'intimazione  au- 
striaca che  il  gabinetto  di  Torino  ha 
già  aderito,  il  19,  sulla  richiesta  dell'In- 


ghilterra, della  Francia  e  della  Russia 
al  disarmo  generale  da  effettuarsi  prima 
della  riunione  del  Congresso,  e  accon- 
sente che  i  particolari  di  tale  disarmo 
siano  stabiliti  dai  commissari  all'uopo 
delegati,  che  si  riuniranno  in  Londra.  » 

—  A  Parigi  il  Moniteiir  annuncia  la  con- 
centrazione di  varie  divisioni  sulla  fron- 
tiera orientale.  Annunzia  pure  non  avere 
aderito  l'Austria  alle  nuove  proposte. 

—  Da  Parigi  il  principe  Giuseppe  Napoleone 
telegrafa  al  re  Vittorio  Emanuele  che  fra 
qualche  giorno  cinque  divisioni  francesi 
saranno  a  Susa  e  cinque  altre  a  Genova. 

—  La  ufficiale  Gazzetta  Piemontese  di  To- 
rino annunzia  che  «  la  Camera  dei  de- 
putati è  convocata  in  adunanza  pubblica 
per  domani  sabato  a  mezzogiorno  per 
ricevere  comunicazioni  del  Governo  di 
somma  urgenza.  » 

Il  re  Vittorio  Emanuele  decreta  l'ordi- 
namento delle  divisioni  attive  dell'eser- 
cito sardo,  con  questi  comandanti:  l."* 
gen.  Angelo  Bongiovanni  di  Castelborgo  ; 
2.^  gen.  IM.  Fanti;  3."  gen.  Giovanni  Du- 
rando; 4."  gen.  E.  Cialdini;  5.^  gen.  I). 
Cucchiari;  divis.  di  cavalleria  gen.  Calisto 
Bertone  di  Sambuy;  capo  di  stato  mag- 
giore dell'armata  il  gen.  E.  Morozzo  Della 
Rocca;  comandante  superiore  dell'arti- 
glieria il  gen.  Giuseppe  Pastore:  coman- 
dante superiore  del  genio  il  gen.  Federico 
IMenabrea;  intendente  generale  il  colon- 
nello Alessandro  Della  Piovere. 

—  Il  ministro  per  la  guerra.  La  Marmerà, 
dà  ordini  e  facoltà  all'ingegnere  capo 
delle  finanze,  in  Torino,  perchè,  ad  impe- 
dire eventualmente  l'avanzamento  del- 
l'armata austriaca  dalla  Sesia  alla  Dora 
Baltea,  disponga  per  l'allagamento  delle 
campagne  e  la  devastazione  delle  strade 
nella  pianura  Vercellese  mercè  le  acque 
dei  canali  derivati  dalla  Dora  Baltea. 

—  Sbarcano  a  Genova  350  volontari,  quasi 
tutti  di  Romagna,  fra  essi  due  donne. 

—  II  prefetto  di  Lucca  informa  il  prefetto 
di  Firenze  che:  «  in  generale  è  la  classe 
pili  elevata  che  simpatizza  per  le  idee 
piemontesi, perla  cacciata  degli  austriaci 
dal  suolo  italiano.  » 

—  Altra  partenza  di  volontari  da  Faenza 
per  il  Piemonte. 

—  L'arcid.  Massimiliano  parte  da  Milano 
per  Venezia  per  ispezionarvi  (dice  l'an- 
nunzio ufficiale)  la  flotta. 

•23.  s.  In  Parigi  il  Moniteur  Officici  esce 
con  questa  nota:  «  Il  governo  austriaco 
ha  creduto  dovere  indirizzare  una  comu- 
nicazione diretta  al  governo  sardo  per 
invitarlo  a  mettere  la  sua  armata  sul 
piede  di  pace  e  licenziare  i  volontari. 
Questa  comunicazione  ha  devoto  essere 
trasmessa  a  To  ino  da  un  aiutante  di 
campo  del  generale  Gyulai,  comandante 
in  capo  dell'armata  austriaca  in  Lom- 
bardia. Questo  ufficiale  sarebbe  stato 
incaricato  di  dichiarare  che  aspetterebbe 
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la  risposta  durante  tre  giorni,  e  che  qual- 
siasi risposta  dilatoria  sarebbe  conside- 
rata come  un  riiiuto.  L'Inghilterra  e  la 
Russia  non  hanno  esitato  a  protestare 
contro  la  condotta  tenuta  dall'Austria 
in  questa  circostanza.  » 

In  Francia  è  ordinata  la  formazione  di 

un  esercito  di  osservazione  sulla  fron- 
tiera dell' F.st. 

—  Cavour  a  Torino,  la  mattina  inconlraiidj 
il  deputato 
Tegas,  gli 
dice:  *  I  o 
non  ho  potu- 
to chiudere 
palpebra  da 
più  notti;  ho 
sempre  pas- 
segi^'iato  su 
e  giù  per  la 
mia  camera; 
se  l'Austria 
non  ci  di- 
chiarava la 
•ruerra,  e  se 
Napo  leone 
non  mantf- 
neva  la  pa- 
rolii,  a  me 
non  rima- 
neva che 
(;ettarmì  nel 
l'o.  » 

—  In  Torino  il 
niinis.  prus- 
siano conte 
IJrassier  di 
Saint-Simon 
è  ricevuto 
alle  11  '/2 
aiit.  dal  re, 
al  quale  con- 
segna \i  n  a 
lettera  della 
Confed  e  ra- 
zione Ger- 
manica. 

—  InTorino,  a 
mezzodì, 
alla  Camera, 
il  presidente 
dei  ministri, 
conte  di  Ca- 
vour, presenta  questo  disegno  di  legge: 

«  1.  In  caso  di  guerra  coli' impero  d'Au- 
stria, il  Re  sarà  investito  di  tutti  i  poteri 
legislativi  ed  esecutivi,  e  potrà,  sotto  la 
responsabilità  ministeriale,  fare  per  sem- 
plici decreti  reali  tutti  gli  atti  necessari 
alla  difesa  della  patria  e  delle  nostre 
istituzioni. 

«  2.  Rimanendo  intangibili  le  istitu- 
zióni costituzionali,  il  Governo  del  Re, 
durante  la  guerra,  avrà  la  facoltà  di 
emanare  disposizioni  per  limitare  prov- 
visoriamente la  libertà  della  stampa  e 
la  liberta  individuale.  » 


■^ 
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IL  HARONE  Ernesto  di  kellersperg 

vice-presidente  della  I.  R.  Luogotenenza  di  Governo 

in  Milano  in\iato  a  poi'are  al  «onte  di  Cavour 

r»  iiltiinatum  »  dell'Ausi. 'a  -  23  aprile  1859. 

(Da  litoffiafia  del  tempo;  gentile  coiiiiiuicuzione 

deli' tuff.  Alessciìidio  Fieher  da  Gffitz.) 


La  Camera  ritirasT  immediatamente 
negli  uflici,  e  riuniscesi  in  seduta  pub- 
blica alle  3  pom. 

I  commissari    scelti    dagli    uffizi    sono 
Guglianetti,  Chiaves,  (2assinis,  iJaz  ani, 
Valerio, Chiapusso  e  conte  -Moffa  di  Lisio. 
Alle  3  la  Camera  rientra  in  seduta  pub- 
blica: il  conte  Solaro  della  Margherita, 
deputato  di  San  Quirico, spiega  la  propria 
astensione;  il  gen.  conte  Alfonso  Gerbai.\ 
De    Sonna/., 
deputato    di 
Thonoii,   ili- 
chiara    che 
voterà    c«n- 
tro;  poi  idue 
articoli    del 
disegno    di 
legge    sono 
appro V  citi, 
ottenendo  a 
scrutinio  se- 
greto   sopra 
13(3  presenti 
110    voti    f:i- 
vorevoli,   ■it 
contrari  e  •> 
astenuti. 
-  Il  conte    ili 
Cavour   11- 
scendo  dulia 
C.amera   dt-i 
Hepiilati    in 
Torino,  dico 
al  conte  01- 
dofredi,   chr 
lo    ha  infor- 
mato   del- 
l'arrivo   a 
Torino  degli 
inviati    au- 
striaci   con 
\'  ulti  ni  a- 
tum:  «  Esco 
dalla    tor- 
nata dell'ul- 
tiftia  Camera 
piemontese  ; 
la  prossiniii 
sarà    quella 
del     Regno 
d'  Italia.  - 
Poco  dopo  il 
ministro  di  Prussia,  co.  Drassier  di  .Saint- 
Simon,  informa  per  iscritto  Cavour  essere 
a  Torino   il  bar.  di  Kellersperg,  recante 
una  lettera  per   lui   del  conte  Di  Buoi. 
Cavour  dà  loro  appuntamento   al   mini- 
stero, dove  alle  5  '|j  pom.  il    barone  di 
Kellersperg,accompagnato  l'al  co.  Ceschi 
di  Santa  Croce,   presentagli    la   lettera 
ìiltimatum  del  conte  Di  Buoi.  Letta  la 
lettera,  Cavour  leva  di  tasca  l'oriolo,  che 
segna  le  5  '/.,  p.,  e  dà  convegno  al  barone 
di  Kellersperg  per  il  26  alla  medesima 
ora.  Cavour  telegrafa  immediatamente  a 
Parigi,  all'imperatóre,  che  ordina  nella 
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sera  medesima  i   necessari  movimenti 
delle  truppe  trancesi  verso  le  Alpi. 
-  Da  Genova  scrivono  aWllltistrattd  \ou- 
don  Netvs  che  negli  ultimi  quattro  giorni 


del    granduca    di    Toscana,    arruolatosi 
semplice   cavalleggicro   nel    reggimento 
Novarn. 
-  A  Genova  il  Lombardo  reca  da  Livorno 


Cacciatore  a  cavallo,  della  Guardia. 


Artigliciia  della  Guardia,  ten.  di  camp 


Zuavi  di  linea,  tenuta  dì  eampag'na.  Truppe  di  marina. 

Uniformi    dell' Esecito   Francese    nel    1859.  —  (Dadi 


sono  ivi  arrivati  2000  volontari  da  Livorno. 
Aggiungési  che  fra  i  volontari  notansi 
giovani  di  grandi  famiglie  italiane  come 
il  duca  Visconti  di  iModrone,  il  conte 
Casanova,  i  due  fratelli  conti  Martini, 
il  conte  Serristori,  liglio    del    ministro 


278  volontari  toscani  e  romagnoli. 
—  Da  oggi,  per  ordine  del  giorno  del  gen. 
Cialdini,  i  due  battaglioni  Cacciatori 
delle  Alpi  residenti  in  Cuneo  prendono 
il  n.  1"  e  2";  i.  due  battaglioni  residenti 
in  Savigliaiio,  al    coniando    del   tenente 
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colonnello  Giacomo  Medici,  prendono  il 
n.  3"  e  i",  e  gli  altri  due  battaglioni  di 
Savisliano,  comandati  dal  tenente  colonn. 
Ardoino,  prendono  i  n.  6  e  ti. 


vittoria  austriaca  dicendosi  sicuro  che 
lo  Stato  di  Vittorio  Emanuele  si  sarebbe 
spezzato  come  <  questa  bottiglia  »  —  e 
cosi  dicendo  lanciò  sul  pavimento  la  bot- 


Tirasliatore   ^  tiircos. 


Drag'one  appiedato  in  ricosnizione. 


Lanciere   di  linea. 


Vivandiere  dei  varii  corpi. 


li  Gustavo  Roiix  e    Vernier;  collezione  Coman'lin',   Milano.) 


—  Per  Milano  raccontasi  questo  aneddoto, 
che  ieri,  all'Albergo  del  Marino,  in  un 
pranzo  di  ufficiali  superiori,  facendosi 
brindisi  all'esito  della  guerra  ed  all'im- 
peratore, un  ufficiale  versata  nei  bicchieri 
vina  bottiglia  di  Champagne,  bevve  alla 


iiglia,  masia  perché  sul  pavimento  eravi 
il  tappeto,  sia  perchè  il  vetro  delle  bot- 
tiglie da  Champagne  è  molto  forte,  la  bot- 
tiglia non  si  ruppe.  Gli  ufiìciali  rimasero 
male,  tanto  più  che  i  camerieri,  milanesi, 
non  seppero  trattenersi  dal  ridere. 


—  yoij  -. 
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-  Alle  3  pom.  con  speciale  treno  arriva 
da  Milano  a  Venezia  l'arciduca  Massi- 
miliano con  seguito. 

-  In  casa  Ricasoli  a  Firenze,  presieduta 
da  Cosimo  llidolfì,  si  tiene  una  riunione 
(li  nazionalisti,  nella  quale  deliberasi  di 
non  volere  concessioni  dal  governo  gran- 
ducale, essendo  necessario  un  rivolgi- 
mento popolare. 

-  Ferdinando  li  occupandosi  di  affari  seb- 
bene malato,  dirige  al  suo  ministro  Ca- 
rafa  una  nota  cosi  concepita:  <  Ringra- 
ziare Gorciakoff  (ministro  degli  esteri 
russo)  delle  assicurazioni  date,  e  conti- 
nuare a  far  sentire  che  il  Regno  non  sente 
bisogno  di  cambiamento.  Alle  confiden- 
ziali domande  di  Lenzoni  (ministro  degli 
esteri  di  Toscana)  circa  le  nostre  inten- 
zioni nelle  eventualità  di  una  guerra 
nell'Alta  Italia, 


Augusto  Signore,  mi  ha  ordinato  di  in- 
dirizzare al  governo  di  S.  M.  l'Impera- 
tore dei  Francesi  la  domanda  di  un  corpo 
di  armata  di  50  000  uomini,  che,  come 
misura  preventiva  di  sicurezza,  entri  il 
più  presto  possibile  sul  territorio  sardo.  » 

-  Reale  decreto  chiude  per  il  presente 
anno  scolastico  i  corsi  degli  studi  nelle 
università  del  Regno  Sardo,  e  nelle  scuole 
secondarie  universitarie  del  continente, 
fatta  facoltà  al  ministero  per  la  pubblica 
istruzione  di  determinare  il  tempo,  la  du- 
rata e  il  modo  dei  relativi  esami. 

-  Decreto  reale  stabilisce  che  i  Cacciatori 
delle  Alpi  e  degli  Appennini  passino  alla 
dipendenza  del  ministero  della  guerra: 
la  loro  situazione  odierna  è  questa:  stiito 
maggiore  ufficiali  15  con  2  cavalli;  1." 
reggimento  42  ufficiali,  111  graduati  e  996 

cacciatori;    2.' 


C 


) 


(Collezione  del  iJoftor  Luigi  Jìcitli,  Miiano.') 


(Fortunato  Che 
rubino,  incaric. 
d'affari  napole- 
tano a  Firenze) 
potrà  rispondere 
che  il  Governo  di 
Napoli  intende 
continuare  nella 
condotta  n  e  u- 
trale  dettata  dai 
suoi  principi  i, 
dalla  sua  posi- 
zione geografica, 
e  dal  costante 
desiderio  di 
mantenere  la 
tranquillità  nel- 
l'Italia Meridio- 
nale. » 

24.    D.    (Pasqua ì. 
Napoleone  III 
nell'  imminenza 
della  guerra  con 
l'Austria    si   ri- 
volge a  Ginevra 
al  rinomato    ge- 
nerale Jomini,  per  avere  un  suo  parere 
sull'eventuale  primo  scontro  con  gli  au- 
striaci in  Italia.  Il  Jomini  risponde  esa- 
minando  l'ipotesi    di   tre  vie,  quella  di 
Piacenza,  quella  di   Pavia,  e  quella   di 
^lagenta,    e    consigliando   questa    (poco 
dissimile    dal    piano    di    Carlo   Alberto 
del  'é9)  con   la   precauzione,   che   Carlo 
Alberto  non  ebbe,  di  cuoprirsi  al  sud. 

—  In  Torino  il  ministro  di  Prussia  ed  il 
segretario  della  legazione  inglese,  West, 
recansi  dal  co.  di  Cavour  a  raccomandar- 
gli di  rispondereaU'wii/KJOfitmaustriaco 
nel  senso  già  raccomandatogli  («.  22.) 
-  Con  nota  indirizzata  in  Torino  al  mi- 
nistro di  Francia,  principe  Latour  d'Au- 
vergne,  il  conte  di  (Cavour  fa  la  domanda 
ufficiale  alla  Francia  per  Taiuto  armato 
contro  l'Austria:  «  ...In  questo  stato  di 
cose,  ed  in  presenza  di  un  pericolo  tanto 
grave   che  imminente,   S.  M.  il  Re,  mio 

—  ysG  — 


regg.  39  ufficiali. 
115  sottoufficiali 
e  1098  cacciatori; 
guide  2  ufficiali, 
58  cacciatori,  Co 
cavalli. 

—  In  Torino  il  re 
recasi  nel  quar- 
tiere dei  Grani  a 
salutarvi  le  trup- 
pe che  stanno 
per  partire,  e  ri- 
volge loro  brevi 
parole  patriotti- 
che che  li  entu- 
siasmano. 

—  A  Torino  cesi 
solo  convoglio 
delle  2  '/..  pom. 
arrivano  circa 
500  volontari  per 
arruolarsi  ,  ac- 
colti con  entu- 
siasmo da  gran- 
de folla;  la  mag- 
gior  parte   sono 

romagnoli;  soltanto  di  Cesena  169. 

—  Patente  imperiale  emana  nuova  legge 
comunale  per  tutto  l'impero  austriaco, 
eccettuatone  il  Lombardo-Veneto,  la  Dal- 
mazia ed  il  Confine  militare. 

—  In  tutto  l'impero  austriaco  è  ordinata 
la  mobilitazione  generale  e  la  formazione 
di  corpi  volontari  di  fanteria  e  di  caval- 
leria in  tutte  le  Provincie  dell'impero. 

—  Ordinata  in  tutto  l'impero  austriaco  la 
requisizione  dei  cavalli  da  tiro  occorrenti 
per  l'armamento  dell'esercito. 

—  In  Firenze  il  granduca  e  la  granduchessa 
con  la  corte  intervengono  alla  messa  so- 
lenne in  Duomo  circondati  da  folla  rispet- 
tosa, ma,  cosa  insolita,  nessuno  saluta  il 
granduca.  Il  ministro  piemontese,  Bon- 
compagni,  presenta  al  governo  granducale 
la  domanda  di  alleanza  col  Piemonte. 

—  In  Roma,  dopo  la  cerimonia  della  bene- 
dizione urti  et  orbi  data  dal  Papa  dalla 
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loggia  di  San  Pietro,  il  generale  fran- 
cese Goyon  o  l'ambasciatore  francese,  | 
di  Grammont,  Sono  vivamente  applauditi 
ed  acclamati  dai  liberali  in  piazza  Ru- 
sticucci,  con  grida  di;  Viva  la  Francia  I 
Viva  l'Imperatore!  La  polizia  procede 
poi  ad  arresti;  il  gen.  Goyon  pubblica 
poi  proclama  contro  consimili  liimostra- 
zioni.  Il  manifesto  dice:  «  Qualunque 
pofsn  essere  la  nostra  simuatia  per  i 
sentimenti  che  sono  stati  esitressi,  noi 
non  possiamo  permettere  che  (le  dimo- 
strazioni) si  rinnovino...  Posto  qui  d'or- 
dine dell'Imperatore,  per  aiutare  il  ve- 


—  In  Francia  è  costituita  l'Armata  delle 
Alpi,  detta  poco  dopo  Armata  d'Italia. 

—  Ritorna  a  Torino  da  Londra  sir  James 
Hudson,  ministro  d'Inghilterra. 

—  In  Torino  il  Senato  radunasi  a  mezzodì; 
Cavour  presentagli  il  disegno  di  legge 
per  i  poteri  straordinari  al  re;  il  Senato 
ritirasi  immediatamente  negli  uffici,  e 
dopo  rapido  esame  nominato  relatore  il 
senatore  bar.  Manno,  poco  più  di  un'ora 
dopo  la  seduta  è  riaperta.  11  venerando 
gen.  Alberto  Della  Marmora  dolendosi 
che  gli  anni  non  gli  permettano  più  di 
impujnare  la  spada,  invita  il    Sonato  a 


Cacciatore  d'Afiioa,  tcn.  di  eampag. 


Lanciere  della  Guardia,  alta  tenuta. 


Uniformi  dell'Esercito  franckse  nel  1859. 

{Da  disegni  originali  di  Gustavo  Roux  e  Vernier  ;  collez.  Comandini,  MHauo.) 


nerabilfi  e  venerato  Pontefice  e  facili- 
tare al  suo  governo  il  mantenimento 
dell'ordine,  io  devo,  come  comandante 
la  forza  pubblica,  far  osservare  la  legge. 
Questo  dovere,  per  quanto  penoso  esso 
sia,  noi  sapremo  compierlo  in  ogni 
circostanza...  » 
25,  l.  Lord  Malmesbury  telegrafa  a  Parigi 
a  lord  Cowley,  ambasciatore  inglese,  di 
profferire  all'imperatore  Napoleone  la 
mediazione  diretta  del  governo  inglese 
per  nuovi  negoziati  tra  Francia  ed  Au- 
stria, Telegrafa  inoltre  lord  Malmesbury 
a  lord  Loftus,  ambasciatore  britannico 
a  Vienna,  di  informare  il  conte  Buoi  del 
passo  fatto  a  Parigi  dal  gabinetto  inglese, 
e  di  adoperarsi  efficacemente  per  la  so- 
spensione degli  ordini  dati  al  generale 
Gyulai  e  per  interrompere  la  marcia 
delle  truppe  austriache.  Il  conte  Buoi 
risponde  in  modo  evasivo. 


votare  all'unanimità  il  disegno  di  legge 
per  acclamazione.  Tutti  i  61  senatori  pre- 
senti sorgono  plaudendo  ed   approvano. 

In  Senato,  durante  la  votazione,  a  Ca- 
vour è  recato  dispaccio  annunziante  che 
le  prime  colonne  francesi  sono  arrivate 
a  San  Giovanni  di  Moriana. 

In  base  alla  legge  odierna  che  confe- 
risce al  re  Vittorio  Emanuele  i  pieni 
poteri,  un  decreto  reale  odierno  istituisce 
temporaneamente  commissari  straordi- 
nari, dipendenti  dal  comandante  in  capo 
dell'esercito  e  dal  ministro  per  gl'interni 
e  le  cui  attribuzioni  straordinarie  sa- 
ranno tracciate  con  istruzioni  deliberate 
dal  consiglio  dei  ministri. 
-  Regio  decreto  nomina  tre  commissari 
regi  con  autorità  straordinaria,  per  i 
tratti  di  territorio  sardo  ove  possano 
estendersi  le  operazioni  di  guerra:  per 
la  divisione  di  Alessandria  e  le  provincje 
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di  Casale,  Novi  ed  Acqui  il  senatore  avv. 
Piezza;  per  le  divisioni  di  Novara  e  di 
Vercelli  (meno  Casale)  i)  deputato  avv. 
Tecchio;  per  le  divisioni  di  Genova  e  di 
.Savona  (meno  le  provincia  di  Novi  e  di 
Acqui)  il  senatore  conte  Ponza  di  San 
Martino.  ; 

—  In  Torino  il  dep.  Guglianetti    è   nomi-  ' 
nato    segretario    generale    dell'  interno, 
in  sostituzione  di  Teodoro  De  Rossi   di 
Santa  Rosa,  creato  consigliere  di  Stato 
a  d  sposizione. 

—  Nella  notte  in  Cuneo  ai  Cacciatori  delie 


-  Al  comando  del  tenente  colonnello  Gia- 
como Medici,  fra  gli  applausi  della  po- 
polazione e  le  armonie  della  banda  della 
Guardia  Nazionale,  parte  da  Savigliano 
per  Torino  in  ferrovia,  alle  5  p.  il  secondo 
deposito  dei  Cacciatori  delle  Alpi. 

-  Ordine  del  giorno  da  Brozolo,  di  Gari- 
baldi ai  Cacciatori  delle  Alpi:  «  Siamo 
giunti  al  compimento  del  nostro  desiderio, 
alla  mela  delle  nostre  speranze  :  noi  com- 
battiamo gli  oppressori  della  Patria.  Do- 
mani forse  io  vi  presenterò  agli  austriaci 
con  le  armi  alla  mano  per  chiedere  conto 


5  f-  M  w' 


Facciata  del  Teatro  Fossati,  visto  da  Piazza  Castello,  Milaso. 
(^Litografia  del  tempo  ;  eoUez.  del  doti.  Achille  Bertarelli,  Milano.) 


Alpi  vengono  distribuite  alle  9 '/o  le  car- 
tucce nelle  compagnie  a  alle  10  '/a  il  corpo 
parte  per  Torino. 

—  Reale  decreto  odierno  conferisce  defini- 
tivamente a  Giuseppe  Garibaldi  il  grado 
di  maggior  generale:  egli  alle  1  p.  parte 
da  Torino  per  Bru-^asco  a  prendervi  il 
comando  dei  Cacciatori  delle  Alpi. 

—  Gerolamo  Ulloa  è  nominato  maggior 
generale  sardo,  e  destinato  capo  dei  vo- 
lontari riuniti  in  Acqui  (Cacciatori  degli 
Appennini). 

—  In  Torino  la  direzione  della  Gassetta 
del  Popolo  versa  alla  Tesoreria  300  lire 
(200  date  da  un  soldato  lombardo  e  100 
date  dalla  stessa  Gazsettai  perchè  ne 
siano  fatti  tre  premii  da  100  lire  ciascuno 
da  conferirsi  ai  primi  tre  soldati  che  si 
distingueranno  in  guerra. 


di   ruberie   ed   oltraggi    che  mi  lipugna 
ricordarvi...  » 

-  Ordine  del  giorno  del  tenente  Francesco 
Simonetta,  organizzante  il  corpo  delle 
guide  dei  Cacciatori  delle  Alpi  in  tre 
squadre  aventi  rispettivamente  a  capo 
Besana  Enrico,  Alessandro  Csrissimi  e 
G.  A.  Redaelli. 

-  Verso  le  7  pom.  entrano  a  Genova  200 
volontari  romagnoli.  Fra  ieri  ed  oggi  a 
Genova  gli  arrivati  salgono  ad  800. 

..  Il  governo  sardo  invia  a  Locamo,  sotto 
la  tutela  della  bandiera  elvetica,  cinque 
piccoli  vapori  della  Compagnia  Sarda 
difiavigazione  in  armamento  a  Pallanza 
ma  non  in  grado,  eventualmente,  di  di- 
fendersi contro  i  tre  vapori  austriaci 
Radetzky,  Benedeck  e  Taaois  battenti 
il  Lago  Maggiore. 
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-  Gyulai  neir  iiuinìticn/.:i  delle  oslililà 
contro  Piemonte  e  Francia,  scrive  alla 
cancelleria  militare  a  Vienna  vedere  egli 
due  mezzi,  la  difensiva  in  Italia  ed  un 
grande  sforzo  sul  Reno. mirando  aParigi; 
o  difensiva  in  Germania  ed  impedire  con 
forze  preponderanti  la  violazione  dei  pos- 
sedimenti austriaci  in  Italia;  in  questo 
caso  occorrono  in  Ilalia  da  300  mila  a 
350  mila  austriaci  almeno. 

-  Le  truppe  austriache  della  2^  armata 
trovansi  o^gi  tutte  concentrate  fra  il 
Ticino  e  l'Adda. 

-  A  INlilano  è  pubblicata  la  chiamata  per 
il  28  dei  militi  dei  seguenli  regfrimenti: 
principe  Hohenlohe,  n.  13;  barone  Wein- 
hardt,  n.  16;  barone  Airoldi,  r.  23;  prin- 
cipe Michele,  n.  26;  conte  Haugwitz, 
n.  HS;  arciduca  Sigismondo,  n.  45;  barone 
Bianchi,  n.  55;  e  corpo  del  treno,  n.  7. 

-  In  Milano  apresi  al  pubblico  il  nuovo 
teatro  Fossati,  in  piazza  Castello,  alle 
4  1/2  p.  con  spettacolo  dato  dalla  com- 
pagnia drammatica  diretta  da  Alessandro 
Salvini. 

-  In  Toscana  è  decretato  un  movimento 
iliplomatico  pel  quale  l'incaricato  d'af- 
fari presso  il  governo  sardo,  marchese 
Pompeo  Provenzali,  è  promosso  ministro 
a  Vienna,  e  il  dottor  Giovanni  Sammi- 
niatelli,  addetto  a  Vienna,  è  promosso 
incaricato  d'affari  presso  il  governo  sardo. 

Il  marchese  Lorenzo  Ginori ,  G.  B. 
Fossi  ed  anche  Gino  Capponi  visitano 
in  Firenze  il  granduca  eccitandolo  a  con- 
cessioni e  ad  aderire  alla  guerra  contro 
l'Austria. 

In  Firenze  il  barone  Bettino  Ricasoli 
fa  pervenire  al  ministro  Landucci  avver- 
timenti, già  datigli  il  22  e  23,  che  la  rivo- 
luzione è  imminente,  non  perdasi  un 
istante  a  ristabilire  lo  statuto,  ad  allearsi 
col  Piemonte,  se  si  voglia  salvo  il  trono 
di  Leopoldo  II. 

In  Firenze  mentre  nelle  varie  case  dei 
liberali  si  prepara  la  rivoluzione,  il  gran- 
duca coi  due  figli  ed  il  generale  Ferrari 
visita  le  caserme  di  Barbano  (piazza 
Miiria  Antonia)  e  del  forte  San  Giovanni. 

In  Firenze  nel  pomeriggio  sono  distri- 
buiti fogli  volanti  ammonenti  il  popolo 
a  mantenersi  tranquillo:  «Il  tempo  è 
vicino  —  dicono  quei  fogli  —  abbiate 
ancora  pazienza,  fratelli,  patriotti,  buoni 
cittadini.  Quando  l'ora  sia  suonata,  l'I- 
talia chiamerà  i  suoi  figli.  »  Verso  sera 
è  distribuito  un  altro  foglio,  più  vibrante, 
rievocante  la  condotta  di  Leopoldo  II  nel 
1848,  e  terminante  con  le  parole:  Libertà!.. 
Italia  !..  Viva  Vittorio  Emanuele  !..  I  nostri 
soldati  sono  soldati  italiani  e  non  au- 
striaci!.. Via  Galzaioli  è  molto  affollata; 
davanti  e  dentro  i  caffè  molti  eruppi  ani- 
mati ;nolfrattempopassaperviaC;ilzaioli 
il  gen.  in  capo,  Ferrari  da  (irado.  in  alta 
unif.  austriaca,  ed  è  urlato  e  ingiuriato. 

A  sera  nella  caserma  centrale  in  via 


dei  Castellani  i  graduati  e  cadetti  dei 
bersaglieri,  dopo  una  conlerenza  del  te- 
nente Giovanni  Cecconi  perchè  nianten- 
gansi  calmi,  in  attesa  degli  avvenimenti, 
gridano  viva  l'Italia  e  secondati  dai  sol- 
dati snpraggiungenti  in  quartiere  spez- 
zano il  busto  in  gesso  del  granduca  e 
lacerano  i  ritratti  in  litogiafia  dell'ar- 
ciduca Ferdinando  e  del  gen.  Ferrari. 

—  Il  prefetto  di  Pisa  informa  il  ministro 
dell'interno  a  Firenze  essersi  presentati 
al  Gonfaloniere  di  Pisa  insieme  uniti  il 
cav.  Lelio  Franceschi,  il  cav.  G.  B.  To- 
scanelli,  il  cav.  Francesco  Koncioni,  il 
cav.  Giuliano  Prini  e  l'avv.  Robusliano 
Morosoli,  persone  tutte  collocate  nel  pri- 
missimo rango  della  popolazione  ad  in- 
formare come  la  stessa  nella  sua  quasi 
universale  estensione  si  trovi  nella  mas- 
sima effervescenza  e  nel  più  manifesto 
fermento  per  l'ardente  desiderio  che  il 
Principe  ed  il  governo  toscano  si  pro- 
nunzino omnin:imente  favorevoli  alla 
politica  del  Piemonte  e  della  Francia 
ed  a  quella  politica  efficacemente  ade- 
riscano... La  truppa  tutta  e  in  Pisa  e 
altrove  divide  ed  è  disposta  a  secondare 
le  vedute,  le  esigenze  e  i  desideri  della 
popolazione.  E  non  solo  la  truppa,  pro- 
priamente detta,  ma  se  io  debbo  prestar 
fede  ad  una  fiduciaria  rivelazione,  che 
d'altronde  la  merita  intiera,  uno  dei  radi- 
cali del  partito  che  ora  può  dirsi  prepon- 
derante avrebbe  espresso  che  i  gendarmi 
stessi  sono  nell'attualità  i  primi  liberali.  •• 

—  In  Roma  a  sera  incendiata  la  solita 
grandiosa  girandola  di  Pasqua  sul  Pincio, 
Al  ritorno  dallagirandola giovani  liberali 
gridano  al  passaggio  del  gen.Goyon  :  Viva 
la  Francia! .  Viva  l'Imperatore  !..  Viva 
il  Piemonte!..  Viva  l'indipendenza!.. 

—  A  Ferrara  nel  teatro  sfarzosamente  il- 
luminato Giannina  Milli  dà  accademia 
di  poesia  estemporanea. 

26,  ma.  Il  conte  Buoi,  cedendo  a  ripe- 
tute istanze  dell'Inghilterra,  telegrafa 
da  Vienna  all'ambasciatore  austriaco  a 
Londra,  conte  Apponyi,  accettando  la 
mediazione  inglese. 

—  L'ambasciatore  di  Francia  a  Vienna 
dichiara  al  conte  Di  Buoi  che  il  governo 
francese  riguarderebbe  come  una  dichia- 
razione di  guerra  il  passaggio  del  Ticino 
da  parte  delle  truppe  austriache. 

—  A  Parigi  a  un'ora  pom.  riuniscasi  il 
Corpo  legislativo  per  udire  le  comuni- 
cazioni del  Governo.  Il  conte  Walewski 
legge  alle  Camere  una  relazione  sui  ne- 
goziati intercorsi;  poi  soggiunge:  «Le 
Camere  vorranno  considerare  che  se 
l'imperatore  fa  la  guerra  gli  è  perchè  vi 
è  stato  forzato  e  costretto  dalla  condotta 
aggressiva  dell'.\ustria.  Nii  )  egoziaf  , 
ogni  possibile  moderazione  fu  usata  dalla 
Francia.  »  Il  conte  di  Morny,  presidente 
del  Corpo  legislativo,  esprimelasperiinza 
che  la   guer/a  sarà  limitata   airilalia. 
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in  uniforme  di  maggior  generale  sardo  di  brigata. 

{Incisione  di  Gamaiuo,  1859;  collezione  Comandini,  Miluuo). 
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Baroche,  ministro  delle  finanze,  presenta  , 
progetto  «ii  legge  pur  un  prestito  di  500 
milioni  di  franchi;  e  per    richiamare   il 
contingente  del  1SÓ8  per  140  000  uomini.  | 
I  due  disegni  di  legge  sono  apiirovati.    1 

-  Arriva  a  Pari;;i  la  domanda  ufficiale  di  ' 
aiuto  diretta  all'Imperatore  dei  Francesi  ! 
dal  Governo  Sardo  in  virtù  del  trattato  , 
di  alleanza.  La  domanda  è  subito  comu- 
nicata al  Consiglio  dei  ministri,  riunito 
in  seduta  straordinaria.  | 

-  In  Torino  alle  S'/aPi'  bar.diKellersperg  j 
ed  il  conte  Ceschi  di  Santa  Croce  recansi 
al  ministero  degli  esteri;  e  Cavour  con- 
segna al  barone  di  Kellersperg  la  risposta  ' 
a\ì' nltimahtm  dell"  A\istria,  così  conce- I 
pita:  «  Il  barone  di   Kellersperg   mi   ha 
rimesso,  il  2:5  corrente,  a  cinque   ore    e 
mezza   della    sera,   la  lettera  che  V.  E.  j 
mi  ha  fatto  l'onore  di  indirizzarmi,  il  19  1 
di  questo  mese,  per  chiederini,  a  nome 
del  governo  imperiale,  di  rispondere  con 
un  sì,  0  con  un  no   all'invito   che    ci    è 
fatto  di  ridurre  l'armata  sul  piede  di  pace 
e  di  licenziare  i  corpi  formati  di  volon- 
tari italiani,  ed  aggiungendo   che  se,  al 
fermine  di  tre  giorni,  V.  E.  non  ricevesse 
risposta,  o  se  la  risposta  che  le  venisse 
fatta  non  fosse  completamente  soddisfa- 
cente, S.  M.  l'Imperatore  d'Austria   era 
deciso  a  fare  ricorso  alle  armi,  per  im- 
porci, con  la  forza,  le  misure  che  formano 
i'ogzetto  della  comunicazione. 

•<  Li  questione  del  disarmo  della  Sar- 
degna, che  costituisce  il  fondo  della  do- 
manda che  V.  E.  m'indirizza,  è  stata 
1  oggetto  di  numerose  negoziazioni  fra  le 
grandi  potenze  ed  il  governo  di  S.  M.  [ 
Queste  negoziazioni  sono  riuscite  ad  una 
proposizione  formulata  dall'Inghilterra, 
alla  quale  hanno  aderito  la  Francia,  la 
Prussia  e  la  Russia. 

»  La  Sardegna  l'ha  accettata  senza 
riserva  né  secondi  fini.  Come  V.  E.  non 
può  ignorare  né  le  proposizioni  dell'In- 
ghilterra, né  la  risposta  della  Sardegna, 
io  non  saprei  nulla  aggiungere  per  fargli 
conoscere  le  intenzioni  del  governo  del 
Re  al  riguardo  delle  difficoltà  che  si  op- 
ponevano alla  riunione  di  un  Congresso. 

<  La  e  ndotta  del  re  di  Sardegna,  in 
questa  circostanza,  è  stata  apprez  ata 
dall'Europa.  Quali  che  possano  essere  le 
conseguenze  che  essa  trae  seco,  il  Re, 
mio  .\ugusto  Signore  è  convinto  che  la 
responsabilità  ne  ricadrà  su  coloro  che 
hanno  armato  pei  primi,  che  hanno  rifiu- 
tate le  proposizioni  formulate  da  una 
grande  potenza,  e  che  ora  vi  sostitui- 
scono una  intimazione  minacciosa.  Colgo 
l'occasione,  etc.  C  Covour.  » 

Consegnata  al  barone  di  Kellersperg 
questa  lettera,  Cavour  gli  dice:  «  Spero, 
signor  barone,  che  ci  rivedremo  in  cir- 
costanze più  liete.  >  Poi,  partiti  i  due 
delegati  austriaci,  Cavour  uscito  nell'an- 
ticamera  dove   aspettanlo  amici  da  lui 


invitati,  dice:  «  Tutto  è  finito;  ho  con- 
segnato al  bar.  di  Keileriperg  la  risposta 
del  nostro  governo  aWitlthnatum  del 
co.  Buoi.  >  Dà  le  istruzioni  necessarie 
al  ten.  colonn.  Govone  per  il  riaccom- 
pagnamento ilei  due  messi  austriaci  al 
confine,  poi,  volto  agli  amici,  esclama; 
<  Alea  jactu  est.  Abbiamo  fatto  della 
storia...  ed  ora  andiamo  a  pranzo'...  » 

—  Decreto  reale  nomina  luogotenente  ge- 
nerale nel  Regno  di  Sardegna  il  principe 
Eugenio  di  Savoja-Carignano  durante 
l'assenza  del  Re  dalla  Capitale. 

—  In  Torino  Giuseppe  La  Farina  scioglie 
la  Sociità  Nazionale,  il  suo  programma 
essendo  divenuto  quello  del  governo  pie- 
montese e  del  Piemonte  e  di  quasi  tutti 
i  liberali  d'Italia  (v.  1  nov.) 

—  Il  generale  francese  Frossard,  arrivato 
da  due  giorni  a  Torino,  recasi  col  co- 
mandante della  6"  compagnia  dei  zappa- 
fori  sardi  ad  ispezionare  sino  a  Mazze 
la  linea  della  Dora  Baltea. 

—  Cominciano  ad  entrare  sul  territorio 
sardo  le  prime  truppe  francesi,  dalla 
parte  del  Cenisio,  verso  Susa. 

—  Alle  8  ant.  a  Genova,  il  vascello  am- 
miraglio francese  Algésiras,  fatti  i  sa- 
luti d'uso,  entra  nel  porto  seguito  dal 
Redoutable  e  dall' t/7toa,  e  dopo  mezz'ora 
comincia  lo  sbarco  delle  truppe  francesi, 
vivamente  acclamate  dalla  popolazione. 

Da  Brusasco  ordine  del  giorno  di  ser- 
vizio del  gen.  Garibaldi  ai  Cacciatori 
delle  Alpi,  dante  ai  deposili  il  nome  di 
reggimenti  e  raccomandante  la  disciplina. 

Il  corpo  dei  Cacciatori  degli  Appennini 

in  Acqui  dà  oggi  questa  situazione:  ar- 
mati y82;  non  armati  477,  totale  1459, 
organizzati  dal  sottotenente  Domenico 
Casella  del  4"  battaglione  bersaglieri. 

—  A  sera  l'esercito  sardo  è  diviso  in  tre 
masse,  e  cioè,  qu  Ha  di  destra  (3*  divis. 
Durando)  in  posizione  allo  sbocco  nord 
della  stretta  di  Serravalle  Seri  via;  la 
massa  del  centro  (2"  divis.  Fanti)  sulla 
destra  del  Tanaro  e  del  tratto  del  Po  fra 
Bassìgnana  e  il  Confine,  con  la  brigata 
granatieri  di  Sardegna  in  Alessandria- 
la  5^  divisione  (Cucchiari)  fra  il  Tanaro 
e  il  Po;  la  massa  di  sinistra  (quattro 
reggimenti  cavalleria  e  la  4^  divisione 
(Cialdini)  rinforzata  da  truppe  della  1», 
ed  altre  truppe;  a  Pallanza  sono  le  due 
compagnie  di  cacciatori  franchi;  il  quar- 
tiere generale  p'incipale  è  a  Torino. 

—  Sulla  notizia  dello  sbarco  dei  francesi 
a  Genova,  popolo  e  soldati  fanno  in  Fi- 
renze una  legale,  pacifica  dimostrazione. 

A  Firenze  i  varii  comitati  liberali  di  via 
del  Cocomero  e  di  via  Lambertcsca  si 
sono  fusi  con  quello  di  borgo  S.  Lorenzo: 
è  formata  una  giunta  per  l'azione  com- 
posta di  Ubaldino  Peruzzi,  di  Bettino 
Ricasoli,  di  Ferdinando  Zannetti,  di  Vin- 
cenzo Malenchini  e  di  Ermolao  Rubini. 
Nel   pomerìggio    fuori   porta    San  Gallo 
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GIUSEPPE   GAHIISAI.DI 
IN  UNIFORME  DI  MAGGIOR  GENERALE  SARDO,  COMANDANTE  I   CACCIATORI  DELLE  ALPI. 

Litogrufia  del  Musatti,  prenso  Doi/eii,   Torino,  da  fotografia  di  Montahone  del  1S.'>9. 
(Collezione  Coniandini,   Milano.) 
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truppa  e  popolo  fraternizzano  ed  entrano 
a  percorrere  il  centro  della  città.  Il  ge- 
nerale Ferrari  si  caccia  in  mezzo  solo 
ed  è  schernito  e  minacciato. 

Bettino  Ricasoli,  stanco  delle  perples- 
sità granducali  e  non  amico  di  sommo- 
vimento popolare,  parte  da  Firenze  per 
Livorno,  Genova  e  Torino. 

A  Firenze  sulla  grande  piazza  di  Bar- 
bano, o  Maria  Antonia  (ora  dell'Indipen- 
denza) molta  folla  di  cittadini  discute 
dell'attitudine   del    granduca  nell'even- 


—  Pio  IX  dopo  la  cappella  tenuta  in  questo 
terzo  giorno  delle  feste  di  Pasqua,  chiama 
presso  di  sèi  cardinali  Antonelli  Patrizi, 
Ferretti,  Della  Genga,  Altieri,  Marini  e 
Barnabò  in  lungae  segretacongregazione. 

—  In  Roma  il  segretario  di  Stato  card. 
Antonelli  offre  a  sera  nei  musei  vaticani 
illuminati,  gran  ricevimento  al  principe 
di  Galles. 

27,  me.  Napolconf  III  dalle  Tuileries  scrive 
a  Vittorio  Emanuele:  «  Ho  appreso  che 
gli  austriaci  sono  entrati   sul   territorio 


TRUPPE    AUSTRIACHE   ESCONO   DA    MILANO   PER   PORTA    ORIESTALE  (VENEZIA) 

DIRETTE   AL   CONFINE   SARDO  —  27  APRILE   1859. 

{Incisione  r?f/?'Illustrirte  Zeitung;  collezione  Comandini,  Milano.) 


tualità  di  guerra  per  l'indipendenza  ita- 
liana. Corrono  voci  di  probabile  abdica- 
zione. Altre  voci  attribuiscono  alTarcid. 
Carlo  il  proposito  di  mettersi  alla  testa 
delle  truppe  toscane  e  di  unirsi  con  esse 
alle  piemontesi.  Fogli  volanti  dicono  :  «  la 
questione  italiana  deve  essere  risolta  sul 
campo  di  battaglia;  la  vittoria  non  può 
uscire  dagli  urli  di  piazza!..  » 

La-  sera  in  casa  di  Giuseppe  Delfi 
presente  anche  Celestino  Bianchi,  riu- 
nione generale  di  elementi  civili, militari, 
dei  vari  partiti  per  «  stabilire  l'azione 
per  il  domani.  » 


di  Vostra  Maestà.  La  guerra  ù  dunque 
cominciata.  Ho  autorizzato  il  maresciallo 
Canrobert  a  concorrere  con  le  truppe  di 
V.  M.  alla  difesa  della  linea  della  Dora 
Baltea,  se  egli  giudica  la  posizione  of- 
frente probabilità  serie  di  resistenza  o 
se  le  nostre  divisioni  sono  riunite.  Non- 
dimeno è  bene  raccomandare  a  V.  M. 
di  pensare  molto  seriamente  alla  difesa 
di  Alessandria,  giacché  credo  sempre  che 
è  là  che  si  porterà  il  principale  attacco 
degli  austriaci.  Attendo  con  impazienza 
che  le  nostre  truppe  siano  riunite  per 
venire   a   prendere  il-  comando  e  darvi 
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una  nuova  prova  dei  sentimenti  di  ami- 
cizia coi  quali  —  sono  di  Vostra  Maestà 
—  il  buon  fratello  —  Napoleone.  » 

-  Nota  circolare  diplomatica  del  conte 
Walewski  ai  rappresentiinti  della  Francia 
all'estero,  per  dichiarare  che  «  la  Francia 
non  ha  dumandato  altro,  se  non  che  i  trat- 
tati vengano  rispettati  in  Italia,  ma  non 
poteva  permettere  che  una  grande  potenza, 
come  TAuslrìa,  minacciasse  apurtamente 
il  Piemonte,  custode  delle  chiavi  delle 
Alpi.  L'imperatore  rigorosamente  fedele 
alla  propria  parola,  e  non  animato  da  am- 
bizione personale,  non  vuole  separare  le 
sue  vedute  da  quelle  dei  suoi  alleati.  Ei 
nutre  ferma  speranza  che  l'Inghilterra 
persisterà  in  un  contegno  che  permetta 
combinazioni  tali,  da  preservare  il  con- 
tinente dagli  efl'etti  dèlia  lotta.  La  Russia 
sarà  sempre  pronta  a  tale  scopo.  Confi- 
dasi per  altrettanto  nella  Prussia  e  negli 
altri  Stati  della  Germania.  » 

-  A  Tolone  alle  7  del  mattino  i  legni  sardi 
Dora,  Tanaro,  Monzambano  e  Malf'a- 
tano  caricano  2700  circa  uomini  e  uffi- 
ciali, del  91°  e  del  08»  di  linea  francesi, 
per  trasportarli  a  Genova,  in  sussidiario 
delle  navi  francesi. 

-  Un  decreto  del  Consiglio  di  Stalo  del 
Ticino,  chiama  in  servizio  di  picchetto 
tutto  il  1°  ed  il  2"  contingente  federale 
ticinese  (cioè  i  nati  dal  1"  gennaio  1825 
a  tutto  il  1838)  oltre  i  corpi  già  chiamati 
di  servizio,  da  tenersi  pronti  a  marciare 
entro  le  2i  ore  da  speciale  avviso. 

-  In  Piemonte  regio  decreto  proscioglie 
fino  a  nuovo  avviso  la  Banca  Nazionale 
dallo  scontare  in  contanti  i  propri  biglietti. 

-  Regio  decreto  ordina  un'altra  leva  di  1250 
inscritti  per  supplemento  marinai  ed  ope- 
rai nei  reali  equipaggi  della  marina  sarda. 

-  Da  Torino  Cavour  fa  telegrafare  ai  suoi 
amici  del  Carrarese:  «i  francesi  sono 
sbarcati,  insorgete!..  » 

-  Da  Brusasco  Garibaldi  manda  al  gen. 
Cialdini  il  suo  piano  per  le  difese  contro 
gli  austriaci  tra  Brozolo  e  Verrua. 

-  Sul  Po  i  porti  natanti  di  Gerola  e 
Cambiò  sono  affondati.  Da  Arena  Po 
scorgesi  avanzarsi  un  vapore  del  Lloyd 
austriaco  con  barconi,  attrezzi  da  ponte 
e  truppe   austriache. 

-  In  Genova  alle  2  pom.  il  consolato  au- 
striaco abbassa  lo  stemma. 

-  In  Milano  è  sospesa  l'estrazione  del 
lotto  di  domani. 

-  In  Venezia  il  municipio  pubblica  la  chia- 
mata alle  armi,  immediata,  di  tutti  i  per- 
messanti  di  qualsiasi  leva  e  di  quelli  di 
riserva  della  leva  1850  per  i  rfggimenti 
bar.  Wernhnrdt  fant.  (IG),  bar.  Hohenlohe 
(13)  e  di  tutti  i  permessane  per  il  bat- 
taglione cacciatori  (8). 

-  Da  Vienna  l' imperatore  Francesco  Giu- 
seppe rivolge  alla  2  '  armata  proclama, nel 
quale  dice:  «  Dopo  gl'infruttuosi  sforzi 
per  conservare  la  pace   al   mio    impero 


senza  ledere  la  sua  dignità,  sono  forzato 
a  prendere  l'armi.  Io  rimetto  con  confi- 
denza il  buon  dritto  dell'Austria  nelle 
mani  le  più  sicure  e  le  più  provate,  nelle 
mani  del  mio  bravo  esercito.  La  sua  fe- 
deltà ed  il  suo  valore,  la  sua  esemplare 
disciplina,  la  giustizia  della  cau?a  che 
difende  ed  un  passalo  glorioso  mi  gua- 
rentiscono il  successo.  Soldati  della  2' 
armata!..  Tocca  a  voi  avvincere  la  vit- 
toria alle  immacolate  bandiere  dell'Au- 
stria. Andate  al  combattimento  con  Dio 
e  colla  fiducia  del  vostro  Imperatore!..  » 

-  Proclama  da  Massa  dell'avvocato  V. 
Giusti,  quale  commissario  straordinario 
del  governo  sardo. 

-  Concertata  con  numerosi  ufficiali  del- 
l'artiglieria e  dei  ber.saglieri,  compicsi  in 
Firenze  tranquilla  rivoluzione.  A  palazzo 
i^itti  Francesco  Carrega  ha  portata  al 
granduca  una  lettera  di  Cosimo  Ridolfi, 
consigliante  la  proclamazione  di  Ferdi- 
nando IV;  don  Neri  Corsini  preso  con- 
siglio a  Pitti  va  dai  capi-popolo  radunati 
presso  il  ministro  sardo  Boncompagni  in 
Borgo  Pinti  a  far  sapere  che  il  granduca 
aderisce  al  Piemonte  e  fa  formare  a  lui 
un  nuovo  ministero;  frattanto  la  massa 
popolare  è  in  piazza  Barbano,  con  la 
bandiera  tricolore  recata  in  carrozza  da 
casa  Bartoloramei  da  Stefano  Siccoli  ed 
Antonio  Pepi.  La  bandiera,  salutata  con 
acclamazioni  dal  popolo  è  portata  alla 
fortezza  da  Basso;  una  piccola  bandiera 
tricolore  sventola  già  ad  una  finestrella 
delle  scuderie  della  caserma  di  caval- 
leria; alla  fortezza  da  Basso  il  sottote- 
nente Scipione  Vecchi  issa  la  bandiera 
tricolore;  fra  acclamazioni  ed  attesa  il  ca- 
pitano di  artjgl.  Rodolfo  Mosell  a  cavallo 
con  bandiera  bianca  esce  ad  annunziare 
accordata  dal  granduca  la  bandiera  tri- 
colore e  ralle;inza  col  Piemonte  e  la 
Francia;  il  popolo  grida:  guerra  all'Aìi- 
strial  viva  l'italial  ed  avviasi  a  Ponte 
Vecchio;  a  piazza  San  Marco  metleglisi 
alla  testa  la  banda  della  gendarmeria 
che  intuona  l'inno  di  Mameli,  e  fra  ac- 
clamazioni, avendo  a  guide  Beppe  Delfi, 
Benelli,  Malucci,  Fabbrini,  Enrico  La- 
roley,  il  capo  mastro  Morandi  arrivano 
fino  a  Ponte  Vecchio,  senza  oltre  pas- 
sarlo. A  Pitti  è  ritornato  nel  frattempo 
don  Neri  Corsini  (reduce  dalla  riunione 
presso  Boncompagni)  —  dove  erano  Co- 
simo Ridolfi,  Dbaldino  Peruzzi,  Salva- 
gnoli.  Corsi,  Celestino  Bianchi,  Galeotti, 
Menichelli,  Giuseppe  Mantellini,  Moran- 
dini,  Malenchini,  Bartolommei,  Rubieri 
ed  altri  —  e  coi  ritornati  a  Pitti  colonnelli 
Cappellini  e  Danzini  partecipa  che  dalla 
riunione  di  casa  Boncompagni  chicdesi 
l'abdicazione  di  Leopoldo  II  e  la  procla- 
mazione di  Ferdinando  IV;  la  destitu- 
zione del  ministro  Baldasseroni  e  del 
generalc'Ferrari,  l';Uleanza  col  Piemonte 
contro  l'Austria,  nomina  del  gen.  Ulloa 
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a  comandante  le  truppe  toscane,  prò-  , 
messa  della  costituzione;  e  che  il  popolo  ' 
vuole  subito  la  banfiiora  tricolore.  Il  gran  j 
principe  ereditario  dice  «  indecente  esi-  | 
genza  •  quella  della  bandiera  tricolore.  11 
ministro  Baldasseroni  dice  al  granduca: 
«  La  rivoluzione  è  compiuta,  nulla  ri-  ! 
mane  a  fare.  »  Il  granduca  fu  consegnare  j 
ai  colonnelli  Danzini  e  Cappellini  ban- 
diere tricolori  di  quelle  del  48  col  suo 
stemma.  L'arciduca  Carlo  corre  alla  for- 
tezza di  Belvedere,  dove  sono  già  la 
granduchessa  e  i  figli  minori,  e  quivi  il 
maggiore  Mori  raduna  gli  ufQciali  a  rap- 
porto comunicando  gli  ordini  di  caricare 
i  cannoni  a  mitraglia.  All'arciduca  Carlo 
il  tenente  Angiolini  Dario  dice  che  le 
munizioni  ed  i  serventi  ai  pezzi  sono 
pronti,  ma  che  gli  artiglieri  non  faranno 
fuoco  sul  popolo;  ma  gli  ufficiali,  se  oc- 
corra, proteggeranno  la  famiglia  grandu- 
cale. Il  tenente  Poggiarclli  va  per  la  via 
di  Bobùli  ad  informare  di  tutto  ciò  i 
riuniti  a  palazzo  Pitti.  Al  forte  di  Bel- 
vedere, vistasi  issata  la  bandiera  trico- 
lore su  quello  da  Basso,  è  issata  dal 
tenente  Ulisse  Casanova  e  dal  sottote- 
nente Grillanti  altra  bandiera  tricolore. 
Il  granduca  informato  di  tutto  questo, 
risponde  definitivamente  a  don  Neri 
Corsini  «  che  la  sua  dignità  non  gli  per- 
mette di  accettare  le  condizioni  proposte, 
e  che  nella  giornata  egli  con  tutta  la  sua 
famiglia  partirà  per  la  via  di  Bnlogna.  » 
Il  granduca  ha  poi  un  momento  di  penti- 
mento, e  manda  a  dire  al  min.  sardo  Bon- 
compagni  che  accetta  le  proposte  condi- 
zioni, ma  il  Boncompagni  gli  fa  rispondere 
che  è  tardi  e  che  tutto  è  disposto  per  ren- 
dere sicura  la  partenza  della  famiglia 
granducale.  In  fatto  verso  le  6  di  sera  tutta 
la  famiglia  granducale,  per  Boboli,  porta 
Romana,  ponte  di  ferro  alle  Cascine, 
girando  alfesterao  le  vecchie  mura  fino 
a  porta  San  Gallo,  se  ne  va  per  la  strada 
di  Bologna,  accompagnata  da  tutti  gli 
uflìciali  aventi  cavallo  in  Firenze  finn 
a  Pratolino,  essendo  il  generale  Ferrarla 
cassetta  della  carrozza  del  granduca: 
scortata  fino  alla  Dogana  di  confine  dal 
tenente  Pellegrini  con  dodici  gendarmi  a 
cavallo,  ed  il  maggiore  Stefano  Siccoli. 
come  delegato  del  governo  provvisorio. 
Alle  7  '/j  è  annunziato  da  un  mani- 
festo che  il  municipio  ha  nominato  go- 
verno provvisorio  nelle  persone  di  Ubal- 
dino  Peruzzi,  avv.  Francesco  Malenchini, 
maggiore  Alessandro  Danzini. 

-  Fin  dal  mattino  a  Pescia  sventola  ban- 
diera tricolore  dalla  casa  del  pittore 
Luigi  Norfini. 

-  A  Lucca  nel  pomeriggio  dimostrazione 
di  popolo  acclama  la  libertà,  la  guerra 
e  Vittorio  Emanuele.  Il  municipio  ade- 
risce al  governo  di  Firenze.  I  capi  repub- 
blicani ing.  AUegrini,  avv.  Gilarducci  e 
Manfredi  tentano  di  aggregasri  al  Civico 


Magistrato  per  imporsi  al  Comune,  ma 
il  gonfaloniere  Bernardini  rimandali,  te- 
nendo ferma  la  propria  autorità. 

—  Enciclica  papale  a  tutto  l'episcopato 
cattolico,  indice  preci  universali  per  il 
mantenimento  della  pace. 

—  Muore  in  Milano  Placida  Corvetti,  di- 
stinta artista  melodrammatica,  nativa 
di  Cuneo,  appena  trentenne. 

28,  g.  A  Londra  vendita  all'asta  di  1190 
manoscritti,  la  maggior  parte  in  velino, 
dall' VII!  secolo  in  poi,  appartenuti  al 
bibliofilo  italiano  Guglielmo  Libri. 

—  Il  governo  francese,  dopo  avere  negli 
scorsi  giorni  tergiversalo,  dichiara  di 
acconsentire  a  negoziati  diretti  con  l'Au- 
stria, a  patto  però  che  durante  i  mede- 
simi le  rispettive  truppe  rimangano  nelle 
posizioni  nelle  quali  si  trovano. 

—  Cavour  da  Torino  telegrafa  al  marchese 
Filippo  Gualterio  a  Firenze:  <■  Coraggio, 
amici,  e  daremo  all'Italia  il  rinnova- 
mento dal  Gioberti  ideato.  ■» 

—  In  Torino  è  pubblicato  reale  decreto  di 
«  piena  amnistia  a  tutti  ccloro,  che  sono 
stati  fino  a  quest'oggi  condannati  a  pene 
criminali,  correzionali  o  di  polizia  con 
sentenze  pronunciate  in  contradditorio 
od  altrimenti  divenute  irrevocabili  per 
reati  politici  e  per  reati  di  stampa.  » 

Decreto  luogotenenziale  limita  indipen- 
denza della  guerra,  la  libertà  di  stampa. 

—  Pubblicato  in  Torino  alle  5  p.  proclama 
di  guerra  del  re  Vittorio  Emanuele,  in 
data  27,  all'esercito.  Rievoca  il  grido  di 
dolore  dell'Italia,  ed  aggiunge: 

«Avrete  a  compagni  quegl' intrepidi 
•soldati  di  Francia,  vincitori  di  tante  e 
.segnalate  battaglie,  di  cui  foste  commi- 
litoni alla  Cernala,  e  che  Napoleone  III, 
sempre  accorrente  là  dove  vi  è  una  causa 
giusta  da  far  prevalere,  c'invia  genero- 
samente in  aiuto  in  numerose  schiere...  > 

—  Le  truppe  attive  dell'esercito  sardo 
hanno  ragione  da  oggi  ai  viveri  di 
campagna. 

—  Garibaldi  con  una  compagnia  di  Cac- 
ciatori delle  Alpi  occupa  Verrua,  e  la 
posizione  della  Braca  poi  la  strada  mili- 
tare di  Casale   fino  a  Cavagnolo. 

—  Dispaccio  del  gabinetto  austriaco  ai  suoi 
inviati  ed  incaricati  presso  le  Corti  ger- 
maniche per  partocipare  alla  Confede- 
razione lo  stato  di  guerra. 

—  Proclama  da  Vienna  dell"  imperatore 
Francesco  Giuseppe  «  Ai  miei  popoli  » 
annunziante  la  guerra  col  re  di  Sardegna. 

—  Proclama,  in  italiano,  del  gen.  Gyulai 
ai  popoli  della  Sardegna,  che  comincia: 
«  Psel  varcare  i  vostri  confini  non  è  a 
voi,  popoli  della  Sardegna,  che  dirizziamo 
le  nostre  armi,  bensì  ad  un  partito  sov- 
vertitore e  debole  di  numero,  ma  potente 
d'audacia,  che,  opprimendo  per  violenza 
voi  stessi,  ribelle  ad  ogni  parola  di  pace^ 
attenta  ai  diritti  degli  altri  Stati  italiani 
e  a  quelli  dell'Austria,'..  > 
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spodestato,  27  apr.  ói»  ;    abdica  21   lug.  f>!t  ; 

ni.   1S70. 


Ferdinando, 

arciduca   ereditario. 


M.VKIA   ANTONIA  DEI    BoUBOXI   DELLE 

DUE   SICILIE; 

II.  1SI4;  .sposa  1833;  m.  ISflS. 


pioelaiiiato  granduca 


mai  sul  trono;  ni.  1908. 


LUIGIA,  arciduchessa,  n.  1844;  m.  1899.  CARLO,  arciduca,  n.  1839;  m.  1892. 

{Da  incisioni  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 
Mancauo  i  ritratti  dei  due  figli  minori  Luigi  Salvatore,  n.  1847  e  Gio.  Nepomuceno,  n.  1852. 
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-  Stante  la  scarsezza  del  treno  auslriaco 
questa  mattina  la  piazza  d'Armi  a  Mi- 
lano è  ri'Tiir^ilante  di  carri  da  iìtlabiie 
a  due  cavalli  con  relativi  cavallanti, 
venuti  da  ogni  parte,  e  assoldati  dal 
comando  austriaco  per  il  servizio  delle 
truppe.  Dei  ragazzi  avvicinano  i  caval- 
lanti che  vanno   partendo   per   le  varie 


nando  Monzoni  è  nominato  cumniissirio 
stiaord.  pei  tre  comuni  di  Massa,  Car- 
rara e  Moutij^noso. 
—  Mentre  le  truppe  estensi  stanno  com- 
piendo il  loro  ctincentramorito,  in  Massa 
l'avvocato  Giusti,  in  Carrar  i  un  fìrizzo- 
lari,  in  qual  tà  di  Commissari  l'ie- 
montesi  assumono  il  Governo  del  paese 


Medifflie  Cuinmeiiurative  {coniate  in  Fiancia)  dei  proclami  28  e  29  aprile  1S59 

del  Se  Vittorio  Emanuele  TI  al  suo  esercito  ed  al  suo  popolo. 

{Collezione  Johnson,  Clerici,  eie.  Milano.) 


destinazioni  loro  assegnate,  dicendo  loro: 
«  Vaa  adàsì.  » 
-  Il  Messaggero  di  Moietta  annunzia 
che  il  governo  provinciale  del  territorio 
di  Massa,  Carrara  e  Muntigtioso,  stante 
i  pericoli  e  le  insidie  minacciali  dal 
Piemonte,  è  trasportalo  a  Fivizzano, 
dove  pure  sono  concentrate  le  rispettive 
truppe,   ed  il  conte  ciambellano   Ferdi- 


ed  emettono  pubbliche  disposizioni  in 
nom;  del  re  Vittorio  Emanuele,  avendo 
ai  loro  ordini  distaccamenii  di  reali 
carabinieri. 

—  Arriva  a  Livorno  alle  7  ant.  il  generale 
Gerolamo  Ulloa  che  prosegue  imnieJia- 
tamente  per  Firenze. 

—  Proclama  in  Livorno  del  governatore 
cav.  Luigi  Bargagli,  che  annunzia  costi- 
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tuito  sotto  la  sua  presidenza  un  governo 
provvisorio  con  Alessandro  Carega,  avv. 
Giovanni  Fabrizi,  dott.  Sirio  Fazzi,  Fran- 
cesco Silvio  Orlandini,  ed  esprimente 
fiducia  nella  guerra  per  l'indipendenza 
italiana.  Analogo  manifesto  pubblica  il 
gonfaloniere  cav.  Michele  D'Angiolo. 


cato  a  riposo  il  prefetto  avv.  F.  Petri, 
sostituito  ilall'avv.  Tomaso  Corsi;  il  gen. 
Ulloa  è  nominato  generale  in  capo  to- 
scano, è  organizzato  l'esercito  ed  è  de- 
cretato l'arruolamento  di  volontari;  è 
nominata  una  commissione  (avvocato  F. 
AiMJreucci,  Carlo  Fenzi,  Sansone  D'An- 


Generale  GIROLAMO  L'LI.OA,  di  Napoli,  difensore  di  Venezia  nel  1>S49, 

poi  esule,  comandante  le  truppe  Toscane  dopo  il  27  aprile  1859, 

{Da  una  lilugiafia  del  tempo  ;  collezione  Comandiìii,  Uilaiio.) 


-  In  Firenze  un  supplemento  del  Monitore 
Toscano  reca  decreti  del  governo  provvi- 
sorio dichiaranti  che  le  leggi,  i  regola- 
menti ed  ordini  veglianti  sono  conservati 
in  vigore;  nessuna  deroga  potrà  aver 
luogo  se  non  per  decreto  speciale;  tutti 
i  pubblici  funzionari  sono  confermati  nei 
loro  uffici:  Celestino  Bianchi  è  nominato 
segretario  generale  del  governo  provvi- 
sorio; per  gli  atti  pubblici  al  nome  di 
Leopoldo  II  sarà  sostituitala  indicazione 
Governo  Proiyvisorio  Toscano;  è  collo- 


cora)  per  fare  un  rapporto  sullo  stato  delle 
finanze  e  misure  urgenti  relative;  è  de- 
cretalo il  ricollocamento  in  Santa  Croce 
delle  lapidi  ricordanti  i  toscani  morti 
nella  guerra  del  1848  da  commemorarsi 
ogni  anno  solennemente. 
—  Nota  del  Governo  Provvisorio  Toscane 
al  conte  di  Cavour  a  Torino  nella  quale, 
espostigli  gli  avvenimenti  compiutisi  in 
Toscana,  la  situazione  del  paese, l'indole 
e  le  viste  dello  stabilitosi  gov.  provvisorio, 
domanda  al  co.  di  farsi  interprete  presso 
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il  Re  di  Sardegna  perchè  gli  piaccia  assu- 
mere la  dittatura  della  Toscana  durante 
la  guerra,  avvertendo  però  che  la  Toscana 
conservi  nel  Irattanto  la  sua  autonomia  e 
la  sua  amministrazione  indipendente, 

-  Arriva  a  Firenze,  proveniente  da  Livorno, 
il  generale  Girolamo  Ulloa.  Le  truppe  di 
Firenze,  formate  in  corpo  di  spedizione, 
partono  per  l'Appennino,  a  stabilirvi 
campo  di  osservazione,  precedute  alle 
Filigare  dal  capitano  Giovanni  Cecconi, 
capo  di  stato  maggiore. 

-  In  Bologna  alla  pensione  Suisse  il  gran- 
duca di  Toscana  è  ossequiato,  fra  altri, 
dal  generale  austriaco  Habermann,  che 
ponesi  a  sua  disposizione  \<or  ricondnrlo 


che  in  Francia  non  c'era  uno  che  volesse 
la  guerra,  e  credo  di  aver  detto  il  vero. 
Oggi  la  verità  è  proprio  il  contrario,  e 
l'istinto  gallico  si  è  ridestato;  ora  c'è 
un  entusiasmo  che  ha  il  suo  aspetto  ma- 
gnifico ed  anche  spaventoso:  il  popolo 
accetta  la  guerra  con  gioia,  ed  è  pieno 
di  fiducia  e  di  slancio...  Quanto  ai  soldati, 
partono  come  per  il  ballo...  I  banchieri 
e  la  gente  di  mondo  deplorano  sempre 
il  funesto  trascinamento,  ma  la  massa 
è  per  la  guerra.  » 

-  Nota  del  ministro  degli  esteri  francese, 
conte  Walewski  al  marchese  di  Banne- 
viile,  ambasciatore  di  Francia  a  Vienna 
per  spiofrare  le  ragioni  per  le  ([uali  l' im- 


Passaggio  degli  alstriaci  sul  ponte  di  boffalora  sul  Ticino  il  29  aprile  1859 

(Z>a/^'Illu8trirte  Zeitung;  del  maggio  1859;  collez.  Comandini,  Milano.) 


col  concorso  delle  truppe  austriache  a 
Firenze,  ma  il  granduca  dichiara  di  non 
volerne  sapere. 

—  Verso  sera  il  granduca  di  Toscana  con 
la  famiglia  arriva  a  Ferrara,  e  prende 
stanza  all'albergo  d'Europa. 

—  Pio  IX  recasi  da  Roma  a  visitare  gli 
scavi  archeologici  in  Ostia  ed  i  lavori 
della  Società  Pio-Ostiense. 

29,  e.  La  regina  Vittoria  scrive  a  lord  Derby 
suo  primo  ministro:  «L'assunzione  del 
re  di  .Sardegna  al  governo  di  Toscana,  e 
l'occupazione  militare  di  Massa  e  Car- 
rara, costituiscono  una  grossa  infrazione. 
ai  trattati  del  1815  ed  alle  leggi  interna-J 
zionali,  e  non  si  possono  lasciar  passare 
senza  protesta  da  parte  nostra.  > 

—  Merimóe  scrive  ad  Antonio  Panizzi  a 
Londra:  «  .Siamo  pure  una  nazione  cu- 
riosa!.. Quindici  giorni  fa  io  vi  scriveva 


pcratore  si  crede  obbligato  a  considerare 
caso  di  guerra  il  passaggio  del  Ticino 
da  parte  degli  austriaci. 

—  Arrivano  a  Susa  dal  Moncenisio  1500 
uomini  di  fanteria  francese,  200  d'arti- 
glieria e  178  cavalli  ;  dal  Monginevra 
1500  circa  fermatisi  a  Chaumont. 

—  E'  ordinato  l'armamento  di  tuttoil  na- 
viglio da  guerra  degli  Stati  Sardi. 

—  Situazione  della  forza  armata  regolare 
sarda  mobilizzata:  2iii  ufficiali,  uomini 
59M7,  cavalli  10714,  cannoni  120. 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele  col  maresciallo 
Canrobert  ed  il  generale  r^iel,  arrivati 
poche  ore  prima  con  la  ferrovia  di  Busa, 
recasi  alle  11  a  visitare  le  posizioni  della 
Dora  Baltea,  accompagnato  dal  generale 
francese  Frossard  e  dai  generali  sardi 
La  Marmerà,  Della  Ro^ca,  Cialdini,  Me- 
nabr^a   e  Pastore,  lì  maresciallo  Can- 
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(Da  un'incisione  del  tempo  ;  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 
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robert  ha  dal  suo  imperatore  l'ordine  di 
tenersi  con  le  proprie  truppe  all' indietro 
di  Torino,  ma  avuta  alla  presenza  del 
Ho  la  notizia  che  gli  austriaci  hanno 
sconfinato  oltre  l'avia  decide  di  portarsi 
coi  suoi  a  Casale  ed  Alessandria. 

—  Arriva  Genova  il  maresciallo  Baraguay 
d'Hilliers  comandante  del  1"  corpo  d'ar- 
mata francese. 

-  Proclama  del  generale  Giorgio  Klapka 
agli  ungheresi  perchè  accorrano  nella 
legione  ungherese  ad  aiutare  la  cau.sa ita- 
liana dalla 
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quale    verrà 

aiuto    alla 

causa     u  n- 

gherese. 
—  Pro  clama 

da  Pavia  del 

gen.    Gyulai 

alla    sua  2" 

armata;  ec- 
citandola 

«  contro    un 

nemico    che 

si  r  i  e  0  r  d  :ì 

ancora    di 

Volta    e    à  i 

Mortara,     f 

che  voi  vili 

e  ere  te  il 
nuovo  coni 
aCustoza  ti 
;i  Novara!..  » 
—  Alle  3  pom. 
gli  austriaci 
da  Pavia  su 
due  colonne 
assai  p  r  0- 
fonde  varca- 
no il  Gra- 
vellone  e  d 
••ivanzansiin 
Lomellina  , 
sulle  duo 
strade  di 
Carbonara  e 
della  Cava; 
un  distacca- 
mento (fi  ca- 
valleggi  eri 

Saluzzo  in  Carbonara  gira  alle  spalle 
dello  squadrone  di  ulani  in  testa  al  reggi- 
mento nemico,  perdendo  un  sergente  al 
quale, nell'urto,  è  cadut  ■  il  cavallo  sull'al- 
tipiano davanti  al  Terdoppio.  In  Carbo- 
nara gli  austriaci,  arrestano,  denunziato 
da  una  spia,  il  brigadiere  dei  carabinieri 
Garello,  due  carabinieri  che  erano  con  lui 
riescono  a  scappate-:  è  in  mezzo  agli  au- 
striaci, vestito  da  contadino,  l'ing.  Luigi 
Trabucchi  di  Pavia,  che  manda  segreta- 
mente informazioni  sulle  forze  austriache 
al  cap.  di  stato  maggiore  sardo  Ezio  De 
Vecchi  milanese,  alla  Cava  e  dintorni. 

—  Una  numerosa  colonna  austriaca  mista, 
Con  un  quattro  squadroni  di  cavalleria, 
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GENERALE  SARDO   E  SCOI   UFFICIALI. 
(LitOfffafia  dei  tempo;  collezione  Comrinrliìii,  Milano.) 


proveniente  dalla  Cava,  avanzasi  su  Car- 
bonara,   e  cerca   di    entrare  a  Zinasco, 
dove  i  cavalleggieri  Saluzzo  in   appena 
40,  resistono  brillantemente,  distinguen- 
dosi  il    capitano    conte    Corrado    Colli, 
l'aiutante  maggioro  in  1*^  Casimiro  Balbo, 
il  sottotenente  Longhi  (che  ha   guidato 
al  caporale  Razzano,  caduto  a  terra,  il 
cavallo  a  mano,  in  vicinanza  del  nemico 
onde  può  salvarsi)  il    sergente   Fisserà, 
rimasto  a  difendersi  a  piedi    contro    gli 
ussari  nemici,  fino  a  slogarsi  un  braccio, 
arrivando 
l'indoman  i 
libero  a  Va- 
lenza;   l'ap- 
puntato Piar- 
beris ,     che 
gravemen  t  e 
ferito  al  capo 
e  rovesciato 
da     cavallo, 
salva  la  bar- 
datura ;      il 
furiere  Gi- 
rando, il  ca- 
porale Raz- 
zano,  i   sol- 
dati    Piola, 
Cattò,   Dan- 
no e  Litta.  Il 
nemico  va 
a  d  accam- 
parsi ,     una 
colonna    vi- 
cino a  Grop- 
pello,  l'altra 
presso   Zi- 
nasco. 

A     sera 
quasi     tutto 
il   III   corpo 
austriaco  ha 
varcato  il 
confine  e   si 
trova    fra 
Villanova 
d'Ardenghi , 
Carb  o  n  a  r  a 
al  Ticino   e 
Cava    Ma- 
nara,  col  quartiere  generale  a  Carbonara. 
—  Nota  storica  riassuntiva  del  ministro  au- 
striaco per  gli  affari  esteri,  co.  di  Buoi 
alle  Legazioni  Imperiali  all'estero  sulle 
origini,  le  cause  della  dichiarata  guerra, 
secondo  il  punto  di  vista  austriaco. 
-^  Ordinanza  imperiale  da  Vienna  decreta 
'  un  imprestilo  di  duecento  milioni  di  fio- 
rini valùtfl^^  austriaca;-     •-  — 

—  Decreto  ministeriale  esonera  la  Banca 
Nazionale  austriaca  temporaneamente 
dafl'obbligo  di  cambiare  le  sue  banco- 
note in  contanti. 

—  E'  decretato  e  pubblicato  in  Milano  l'or- 
dine di  consegna  delle  armi  da  parte  dei 
privati. 


I   FRANCESI   FESTEGGIATI  PER   LE   VIE   DI  GENOVA. 
(Incisione  dell' IWusir aie à  London  News  del  1859;  collezione  Comandini,  Milano.) 
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~-  In  Milano  la  I.  R.  direzione  ddUe  poste 
annunzia  sospesa  ogni  comunicazione 
postale  col  Piemonte. 

—  Notilicazione  del  lenente  maresciallo 
barone  di  Alemanii,  comandante  la  città 
e  fortezza  di  Venezia  annunziante  che 
queste  da  domani,  SO,  sono  messe  in 
istato  d'assedio. 

—  In  Parma  solenne  commemorazione  del- 
l'onomastico del  duca  Roberto  I. 

—  Le  truppe  estensi  ritiratesi  da  Massa  e 
Carrara  concentransi  in  Fivizzaiio. 

Sul  meriggio  a  Fosdinovo  entra  una 
banda  di  circa  cento  volontari  e  guardie 
nazionali,  e  vi  fanno  cantare  Te  Deiim 
per  la  liberazione. 

Le  truppe  estensi  riconducono  i  propri 
avamposti  in  Lunigiana. 

—  Il  conte  Guglielmo  Cambray  Digny  è 
nominato  commissario  civile  del  governo 
provvisorio  toscano  presso  il  corpo  di 
osservazione  toscano  alle  Filigare. 

30,  s.  Massimo  D'Azeglio  parte  da  Londra 
per  Parigi  e  l' Italia,  e  telegrafa  a  Cavour  : 
«  Ho  preso  congedo  da  lord  Malmesbury, 
che  si  è  mostrato  molto  simpatizzante 
per  la  nostra  causa.  » 

—  A  Parigi,  nel  Corpo  legislativo, Baroche, 
presidente  del  Consiglio  di  Stato,  rispon- 
dendo ad  un'interrogazione  di  De  la  Tour 
dice  che  «  il  governo  prenderà  tutte  le 
misure  necessarie  perchè  la  sicurezza  e 
l'indipendenza  del  Santo  Padre  siano 
assicurate  in  mezzo  alle  agitazioni  di 
cui  l'Italia  sarebbe  teatro.  » 

—  -  Richiamata  dal  re  Vittorio  Emanuele, 

malgrado  il  desiderio  opposto  del  re  di 
.'Sassonia,  arriva  a  Ciamberi  da  Dresda 
la  duchessa  di  Genova  coi  figli  Tomaso 
e  Margherita. 

—  Alle  .T  anf.  da  Susa.per  ferrovia  parte 
la  brigata  francese  del  generale  Bataille 
(circa  4000  uomini  divisi  in  quattro  con- 
vogli) per  Torino. 

Arriva  a  Susa  la  brigata  Bo'.iat:  il 
generale  Bnuat,  muore  per  apoplessia 
appena  arrivato  a  Susa:  è  sostituito  dal 
gen.  Trochu. 

—  Arriva  a  Torino  l'intera  divisione  fran- 
cese Bataille,  accolta  con  grande  entu- 
siasmo da  tutta  la  popolazione,  e  fra  gli 
onori  resi  dalla  Guardia  Nazionale. 

—  Da  Torino  un  battaglione  di  fanteria 
francese,  circa  700  uomini,  d'ordine  del 
maresciallo  Caurobert  trasferiocesi  a 
Casale. 

—  In  Torino  il  3°  Bullettiiio  ufficiale  della 
ntterra,  annunzia  i  fatti  di  Massa  e  Car- 
rara e  lo  €  stato  di  guerra  »  col  duca 
di  Modena.   ' 

—  Cavour  alla  nota  del  governo  provvisorio 
toscano  del  28,  risponde:  «  S.  M.  rende  le 
più  vive  azioni  di  grazie  per  lo  affetto 
e  la  fiducia  di  cui  le  hanno  fatto  testi- 
monianza, e  mi  dà  ilgradito  incarico  di 
significare  loro  come  da  questi  massimi 
esempi  di  concordia  italiana  essa  tragga 


grande  conforto  a  bene  sperare  delle 
sorti  della  Patria  comune.  Le  SS.  VV.  si 
faranno  facilmente  capaci  delle  ragioni 
d'alta  convenienza  politica  che  non  per- 
mettono a  S.  M.  di  accettare  la  dittatura 
proffertale  nella  forma  proposta.  La  To- 
scana, come  le  SS.  VV.  avvertono,  deve 
mantenere  la  sua  amministrazione  indi- 
pendente, ma  nel  tempo  stesso  essa  è 
cosa  necessaria  il  dare  unità  di  governo 
alla  guerra  nazionale,  alTinchè  tutte  le 
forze  della  nazione  siano  ordinate  con 
gagliarda  volontà  al  fine  sommo  della 
liberazione  della  Patria. 

<  Facendo  suo  questo  concetto  delle 
presenti  necessità  di  Stato  e  di  guerra, 
S.  M.  pensa  dovere  secondo  la  profferta 
delle  SS.  VV.  assumere  il  comando  su- 
premo di  tutte  le  truppe  e  l'autorità  ne- 
cessaria a  metterle  e  mantenerle  in  buona 
ordinanza  ed  a  fare  tutte  le  provvisioni 
che  possano  essere  richieste  per  aiutare 
e  condurre  a  buon  fine  la  nostra  grande 
impresa. 

«  .S.  M.  acconsente  eziandio  ad  assu- 
mere la  protezione  del  governo  toscano 
delegando  a  tal  fine  i  necessari  poteri 
al  suo  ministro  plenipotenziario,  com- 
mendatore Boncompagiii,  il  quale  aggiun- 
gerà al  suo  titolo  quello  di  Commissario 
straordinario  del  Re  per  la  guerra  della 
Indipendenza.  Le  SS.VV.  potranno  quindi 
prendere  gli  opportuni  concerti  col  pre- 
detto signor  commendatore  Boncompagni, 
al  quale  S.  M.  mi  ha  ordinato  di  dare  le 
debite  istruzioni.  » 

—  Kella  mattina  il  re  Vittorio  Emanuele 
coi  generali  francesi  e  sardi  fa  una  ri- 
cognizione sulla  linea  della  Stura. 

—  In  Torino  il  re  Vittorio  Emanuele  confe- 
rendo col  suo  ministro  della  Real  Casa, 
conte  Giovanni  Kigra.  dicegli  :«  Io  parto 
domattina  per  la  campagna  con  l'eser- 
cito. Kella  mia  assenza  vi  affido  tutto 
ciò  che  ho  di  più  caro  e  prezioso:  i  miei 
figli,  la  mia  casa;  so  di  lasciarli  ad  un 
altro  me  stesso...  Ecco  il  mio  testamento; 
se  sarò  ucciso  voi  l'aprirete  e  avrete  cura 
che  tutto  ciò  che  qui  si  trova,  sia  esegiaito. 
Io  procurerò  di  sbarrare  la  strada  di  To- 
rino; se  non  ci  riesco  e  che  il  nemico 
avanzi,  ponete  al  sicuro  lamia  famiglia, 
e  ascoltate  bene  questo  :  vi  sono  al  museo 
delle  armi  quattro  bandiere  austriache 
prese  dalle  nostre  truppe  nella  campagna 
del  1848  e  là  deposte  da  mio  padre. 
Questi  sono  i  trofei  della  sua  gloria.  Ab- 
bandonate tutto  al  bisogno:  valori:  gioie, 
archivi,  collezioni,  tutto  ciò  che  contiene 
questo  palazzo,ma  mettete  in  salvoquelle 
bandiere.  Che  io  le  ritrovi  intatte  e  salve, 
come  i  miei  figli:  ecco  tutto  quello  che 
vi  chiedo,  il  resto  non  è  niente.  » 

—  Proclama  in  Genova  alla  Guardia  Na- 
zionale, del  generale  in  capo  Bussetti 
per  formare  fra  guai-die  nazionali  un 
corpo  di  volontari  pronti  a    partire   per 
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Massa  0  Carrara   «  soltratlesi  al   giogo  j 
del  poverno  ducale.  »  | 

-  Arrivati  nella  notte  e  nella  mattinata  a 
Genova  numerosi  bastimenti  francesi  con 


una  corvetta.  Il  generale  Mac-Malion  e 
il  maresciallo  Baraguay  alloggiano,  d'or- 
dine del  re,  a  palazzo  reale. 
La  divisinne  francese  Bazaine  va  da 


Luogot.  geu.  ilANl'ULDO  FANTI   couiandaulc  la  'J  •  divisione   sarda. 
{Daniele  Ut.  da  una  fotografia,  presso  Doyen,  Torino;  collez.  Comaiidiiii,  Milano.) 


circa"  15  mila  uomini  della  guardia  impe- 
riale che  sbarcano,  festosamente  accolti. 
-  Arriva  nel  mattino  a  Genova  dall'Al- 
geria il  generale  Mac-Mahon,  con  truppe 
d'Africa,  imbarcate  su  cinque  vascelli  ed 


Genova  a  Pontedecimo,  occupando  con 
posti  Giovi  e  Bocchetta. 
—  Entra  verso  le  7  p.  a  Genova  per  via 
di  terra,  a. suono  di  trombe,  una  nuova 
squadra  di  volontari  tomagnoli. 
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<•  piovoc.izioiii  eli  cui  una  leiiipraria  fazione  nello  Sialo  Sardo,  neiinc) 
ilo-ini  ordine  e  d'ogni  diritto,  faceva  segno  il  Governo  Imperiale, 
e  l'uslinazione  nel  res|)ini;ere  ogni  parola  di  pace  e  di  moderazione, 
clancarono  la  generosa  longanimità  del  nostro  Augusto  Imperatore 
e  Signore,  e  Lo  determinarono  a  proteggere  e  far  trionfare  colla 
forza  delle  arnìi  la  causa  del  buon  diritto  e  della  giustizia. 

(/Iiiamato  dalla  So\rana  Volontà  a  Comandante  in  Capo  all'Armata, 
uell  alto  che  le  Aquile  Imperiali  ed  il  nostro  glorioso  \  essillo  var- 
cano 4  confini  piemontesi  restano  per  ordine  Sovrano,  durante  la 
guerra,  concentrati  nelle  mie  mani,  i  poteri  del  Governo  civile  e 
militare  nel  Regno  Lombardo-Veneto. 

1/ alacrità  colla  ijuale  dalle  Nostre  fiorenti  campagne  accorse  sotto  le 
armi  Imperiali  la  Vostra  gioventù,  la  volontcrosilà  con  cui  prov- 
vedeste ai  bisogni  del  valoroso  nostro  Esercito,  il  sentimento  uni- 
versale del  proprio  dovere,  mi  sono  garanti  del  mantenimento  della 
quiete  e  del  pubblico  ordine  a  fronte  d'ogni  perfida  suggestione  del 
partito  sovvertitore. 

A  luielare  la  Vostra  sicurezza,  ove  venisse  turbala  da  (|ualche  insensato, 
una  competente  forza  rimarrà  fra  Voi  protrllrice  della  Vostra  Iran- 
f|uillilà,  e  sventura  a  colui,  clic  tentasse  in  i|ualsiasi  modo  a  tur- 
barla, e  ad  aggravare  i  mali  del  proprio  paese. 

Clostizia.  rispetto  alle  Leggi,  ubbidienza  alle  Autorità,  fu  mai  sempre 
la  mia  divisa. 

Di  Sua  )l(tfisl(ì  I.  R.  .{pnalolktt.   Gena  ale  d'.iìli'jlierin. 

Comandante  In  II  Armala 

e  Comandante  Generale  }lililarc  dtl  Het/no  Lombardo- f erte (o 

FRxiiNCESCO  CONTL  GVLLAI. 


(Collegione  G.  B.  Zitti,  Caprera  sopra  Lovere.) 
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-  Gli  austriaci  passano  il  Lago  Mag- 
gioie,  occupando  Stresa,  Intra,  Pallanza, 
Arona. 

-  A  sera  l'armata  austriaca  è  schierata 
sul  Terdoppin,  da  Vigevano  al  Po,  con 
quattro  corpi  (Vili,  III,  V,  VII)  in  prima 
linea  ed  uno  (II)  in  seconda  linea,  col 
quartiere  generale  a  Garlasco. 

-  In  Milano  la  Go2s<;/«  f/^ctoZe  pubblica 
rescritto  20  aprile  dell'imperatore  all'ar- 
ciduca Massimiliano  sollevante  questi 
dal  Governatorato  generalo  del  Lom- 
bardo-Veneto, .iffidando  tali  funzioni  al 
generale  d'artiglieria  conte  Gyulai;  or- 
dine dell'armata  diretto  da  Vienna,  27, 
dall'imperatore  in   cui  ai  soldati   della 


gran  principe  di  Toscana,  Ferdinando 
col  generale  toscano  Ferrari,  e  col  nii 
nistro  d'Austria  a  Firenze,  barone  Cari 
di  Hijgel. 

—  A  sera  in  Roma  il  re  e  la  regina  d 
Prussia  intervengono  a  ricevimento  nei 
musei  vaticani  illuminati. 

MAGGIO. 

1.  Domenica  La  Cassetta  Prmsinna  di 
Berlino  annunzia  che  tutti  i  corpi  d'ar- 
mata furono  posti  in  assetto  preparatorio 
di  guerra. 

—  A  Parigi  il  Moniteiir  pubblica  circolare 
di   lomntica  del  27  aprile  del  conte  Wa- 


GLI   austriaci   passano   il   lago  llAGGIORE   IL   30  APRILK   1859. 
(Dai/' Illnstrirte  Zeitung;  collez.  Comandini,  Milano.) 


seconda  armata  è  detto:  «  tocca  a  voi 
legare  la  vittoria  alle  bandiere  senza 
macchia  dell'Austria  »;  —  ordine  dell'ar- 
mata del  genera  e  Gyulai  da  Pavia,  29; 
Proclama  dello  stesso,  senza  data,  alle 
popolazioni  della  Lombardia  e  della 
Venezia;  proclama  ai  popoli  della  Sar- 
degna. 

—  Kotificazione  del  tenente  maresc.  Rohn 
proclama  a  Piacenza  lo  stato  d'assedio. 

—  In  Mantova  nella  mattina  è  promulgato 
lo  stato  d'assedio. 

—  E'  pubblicato  in  Verona  lo  stato  d'as- 
sedio. 

—  Alle  10  antim.  la  duchessa  Aldegonda, 
parte  da  Modena  per  Mantova  dove  ar- 
riva alle  5  pom. 

—  Alle  7  ant.  arriva  a  Venezia  l'arciduca 


lewski  a  tutti  gli  agenti  diplomatici  fran- 
cesi all'estero,  sulle  origini  e  le  cause 
della  guerra. 

—  Aperta  a  Torino  l'esposizione  di  belle 
arti  della  Società  Proinotrice,  con  371 
opere:  chiudesi  il  3  luglio. 

—  Alle  9  del  mattino  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele parte  da  Torino  per  Solerò;  quivi 
sale  a  cavallo  per  San  Salvatore,  dove 
si  stabilisce  con  la  sua  casa  militare  alla 
cascina  Pona,  di  proprietà  del  signor 
Carlo  Felice  Re,  sindaco  di  S.  Salvatore. 
Un'ora  dopo  il  suo  arrivo  il  re  rimonta 
a  cavallo  e  si  reca  ad  Alessandria,  dove 
intratticnsi  con  le  autorità,  passa  in  ri- 
vista alcune  truppe  ritornando  poi  a  San 
Salvatore,  dove  arriva  alle  5  p. 

—  Arriva'no  in  Aleasandria  il   19"  batta- 
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gliene   cacciatoli    di  Vincennes   ed    un 
bai  taglione  del  W  faiituriu  francese. 
-  Le    truppe    austriache    continuano    la 
marcia   spin;,'eiulos!    sulla    linoa   iIpU'A- 


gionicro;  gli  austriaci  hanno  tre  cavalli 
feriti.  Verso  sera  la  16» batt.,  di  guardia  al 
Ponte  di  Valenza,  per  errore  dell'ufTuialp 

tir;,    duo   cr.lpi    ,1;    ,..,,„,,,,.„    ,j    j, ,:,,.,;    ,,    M  ^ 


'  L'ALT.V  ITALIA 


TEATRO   DELLA  GUERRA   DEL   1859;   pubblicata  dalla  Lito^ra) 

(Colle:io>ie  A.  Ci 


gogna  da  Mcirtara  al  Po.  Un  posto  d'avviso 
dei  cavaile^'jrif^ri  Saluzzo,  spintosi  sotto 
Mede,  nel  poinrriggio  è  inseguito  da  usseri 
austriaci  lino  sul  Po  sotto  Valenza:  un  ca- 
valleggiere  è  ucciso:  un  altro  ù  fatto  pri- 


campagna)  contro  supposti  repartinemici. 
Gli  austriaci  fanno  requisizione  a  Lomello, 
dove,  nel  castello,  il  gen.  princ.  di  Schwar- 
zenberg pernotta.  Requisizioni  austriache 
a  Mede,  dove  fi  sindaco  è  catturato. 
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—  Di  Pallanza  due  compagnie  di  caccia- 
tori franchi,  comandate  dai  maggiore 
Cordiglia,  preavvisate  di  un  immmeiilf 
sbarco  aiistria(.o,ripii'gai:<i  liiitro  il  Toc. 


il  distaccamento  dei  cacciat.  franchi  tenta 
sbarco  sull'isola  fra  il  Toce  e  In  Slrona  Un 
drjippello  di  sette  uomini  col  ten.  Lamberti 
airr..iita  siillisola  gli  austriaci  sbarcanti  e 


•  l^Milalof  ^^^''^^^  ^  '°"""'  ^^'"^"O  S"  '^n«i>^l'i  ^t.^ti,  pinna  della 


Verso  le  5.30  i  vapori  BcuMzkij  e  Be- 
nedeck  fermansi  davanti  a  Pallanza  e 
Belgirate  per  requisire  viveri,  tagliare 
Il  telegrafo  ed  affondare  galleggianti.  Poi 
)1  i5e»(erfecfcdirigesi  a  Feriolo  e  scopertovi 


h  obbliga  a  refrocedere.IIBexecfecfcspara 
a  mitraglia,  ma  anche  un  secondo  tenta- 
tivo di  sbarco  fallisce.  Sopraggiunte  il 
Ji'ii'IeUky,  che  spara  qualche  cannonata 
poi  1  due  vapori  ritiransi  vi.  Laveno 
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-  Uno  squadrone  usseri  austriaci  entra  a  | 
Novara,  imponendo  fornimento  di  razioni  i 
(cento  mila  viveri,  e  22  mila  foraggi)  da  i 
consegnarsi  in  5  giorni,  dal  4,  dirette  a  j 
Mortara. 

-  Formazione  dell'esercito  austriaco  (2»  ] 
armata  imperiale)  a  questa  data:  coman- 
dante, generale  conte  Francesco  Gytilai  ;  i 
ad  latiis,  generale  di  cavalleria  Wall-  j 
moden  ;  capo  di  stato  maggiore  colonnello  | 
barone  Kuhn;  primo  aiutante  generale, 
tenente  maresciallo  barone  Sztankovics;  ! 
direttore  d'artiglieria,  ten.  maresciallo 
barone  Stwrtuick:  II  corpo  d'armata,  co- 
mandante tenente  maresciallo  principe 
Edoardo  Liechtensten  (!''■  divisione,  te- 
nente maresciallo  barone  Jellacic  :  1'^ 
brigata,  gen.  Szabò,  2  '  brigata,  barone 
Koudeka;  2^  divisione,  tenente  raaresc. 
Herdy;  1^  brigata,  gen.  Naetin;  2^  brigata, 
generale  Lippert);  111  corpo  d'aimata, 
tenente  maresciallo  principe  Edmondo 
di  Schwarzenberg  (1^  divisione,  tenente 
maresciallo  di  Schoenberger,  !"•  brigata, 
generale  Diirfold  ;  2^  brigata,  generale 
barone  Hamming;  2^  divisione,  tenente 
maresciallo  barone  Martini;  1^  brigata, 
gen.  bar.  Wetzlar;  2^  brigata,  gen.  von 
Hartiing)  ;  V  corpo  d'armata,  comandante 
ten.  maresc.  conte  Stadion  (l'^  divisione, 
tenente  maresciallo  bar.  Paumgartern; 
1"  brigata,  gen.  Gàal;  2"  brigata,  gen. 
principe  di  Assia;  S''  brigata,  gen.  Bils; 
2^  divisione,  tenente  maresciallo  conte 
Sternberg;  1^  brigata,  gen.  bar.  Keller; 
2^1  brigata,  gen.  co.  Festetics);  VII  corpo 
d'armata  comandante,  ten.  maresciallo 
bar.  Zobel  (1^  divisione,  ten.  maresciallo 
barone  Reischach;  1'^  brigata,  generale 
Lebzeltern;  2^  brigata,  generale  barone 
Gablenz;  2'"'  divisione,  ten.  maresciallo 
von  Lilia;  1^  brigata,  gen.  von  Weigl; 
2^  brigata,  generale  DoridorO;  VIII  corpo 
d'armata  tenente  raaresc.  Di  Benedeck 
(1^  divisione,  comando  vacante;  1'^  bri- 
gata, gen.  von  Berger;  2^  brigata,  gen. 
barone  Roden;  2"'  divisione,  ten.  mare- 
sciallo Lang;  1'^  brigata,  generale  von 
Philippovich;  2^  brigata,  gen.  von  Boer). 
Riserve  d'armata,  comandanfe,  tenente 
maresciallo  co.  Mensdorff;  1^  brigata, 
gen.  conte  Palffy;  2^  brigata,  generale 
principe  Holstein;  riserva  d'artiglieria 
d'armata,  ten.  col.  von  Herle;  divisione 
di  fanteria  di  riserva,  ten.  maresciallo 
Urban  ;  1^  brigata,  generale  Habermann  ; 
2°-  brigata,  gen.  von  Rupprecht;  totale 
generale  delle  forze:  2^*  armata  lOi  bat- 
taglioni; squadroni  39  'l»;  pezzi  "Si;  uo- 
mini combattenti  lOGGBl,  cavalli  6  0G8; 
divisione  di  fanteria  di  riserva,  batta- 
glioni 11  ^/r,;  squadroni  3 '/j!  pezzi  20; 
uomini  combattenti  11  884,  'cavalli  700; 
altre  truppe  a  disposizione  (genio  e  pio- 
nieri) uomini  combattenti  1149,  con  148 
cavalli. 

-  Un  telegramma  ufficiale  da  Vienna  al 


generalo  Gyulai  dicegli:  «  Nella  presente 
situazione  il  teatro  della  guerra  rimane 
in  Italia  prevalentemente.  Fra  quattor- 
dici giorni  incomincia  l'invio  da  qui  di 
un  altro  corpo  d'armata»  ma  il  tele- 
gramma arriva  cosi  alterato:  e  il  teatro 
di  guerra  rimane  in  Italia  .prevalente- 
mente in  Verona:  quotidianamente  inco- 
mincia, etc...  » 

-  Il  luogotenente  di  Lombardia,  barone  di 
Burger,  parte  a  sera,  per  Verona,  come 
ad  lutus  ivi  del  governatore  generale, 
rimanendo  la  Luogotenenza  di  Milano 
affidata  al  vice-presidente  barone  di 
Kellersperg. 

-  In  Verona  è  annunziata  la  nomina  del 
generale  di  cavalleria  conte  Wallmoden  a 
rappresentante  del  governatore  gen-  rale 
del  Regno  Lombardo-Veneto  e  generale 
d'artiglieria,  conte  Francesco  Gyulai,  du- 
rante la  sua  assenza  quale  comandante 
in  capo  della  2'  armata. 

-  Da  oggi  il  comando  superiore  della  ma- 
rina austriaca  è  trasferito  da  Trieste  a 
Venezia. 

-  11  gran  principe  arciduca  Ferdinando  di 
Toscana  col  generale  Federico  Ferrari 
ed  il  ministro  austriaco  Hiigel  parte  da 
Venezia  per  Trieste. 

-  Dichiarazione  di  neutralità  della  du- 
chessa di  Parma.  Essa  rifiuta  diretta- 
mente al  generale  austriaco  di  accettare 
l'offertole  concorso  di  truppe  austriache. 
Un  proclama  di  lei  annunzia  che,  nelle 
presenti  circostanze,  i  suoi  doveri  di 
madre  le  impongono  di  porre  al  sicuro 
dalle  eventualità  della  guerra  i  suoi  ama- 
tissimi figli,  e  perciò  allontanasi  dallo 
Stato,  costituendo  in  commissione  di  go- 
verno i  suoi  ministii,  affinchè  durante  la 
sua  assenza  reggano  eil  amministrino  lo 
Stato  in  nome  del  duca  Roberto  1. 

A  sera  manifestasi  in  Parma  movi- 
mento rivoluzionario,  e  formasi  governo 
provvisorio,  in  nome  del  re  Vittorio  Ema- 
nuele, dai  membri  del  comitato  nazio- 
nale Salvatore  Riva,  Armelonghi  Leon- 
zio, avv.  Giorgio  Maini,  A.  Garbarini,  di 
fronte  ai  quali  la  commissione  ducale  di 
governo  ritirasi,  alle  9  pom.  formulando 
protesta,  per  la  conservazione  dello  Stato 
ai  figli  della  duchessa,  e  raccomandando 
il  mantenimento  dell'ordine, e  sciogliendo 
dal  giuramento  le  truppe  parmensi,  rac- 
comandandone l'avvenire. 

-  Arriva  a  Mantova  la  duchessa  Maria 
Luigia  di  Parma  coi  suoi  tìgli  e  scende 
all'albergo  della  Fenice. 

-  A  tarda  notte  sopra  oggi  l'avamposto 
estense  di  Fosdinovo  di  fronte  ad  una 
banda  insurrezionale  di  circa  200  uomini, 
avanzatasi  pei  monti  oltre  Fosdinovo, 
ripiegasi  sull'alto  posto  collocato  a  Ce- 
serano.  Avanzansi  da  Fivizzano  le  com- 
pagnie 11''  e  12''  cacciatori  estensi,  con  2 
cannoni  ed  un  distaccamento  di  riserva, 
che  sulla  sinistra  del  Bardine  poi  oltre 


1018  — 


1019 


MAGGIO 


1859 


MAGGIO 


Tendola vengono  a  confatto  con  gì'  insorti, 
impegnandosi  fuoco.  Gl'insorti  alla  Spol- 
verina disperdonsi  scendendo  oltre  con- 
fine ad  Orlonovo  e  ^Nicola. 

—  Proclama  del  colonnello  G.  Belluomini 
agli  uffiziali,  sott'  ufliziali  e  soldati  della 
2^  brigata  toscana  in  Livorno,  per  an- 
nunziare che  egli  assume  il  comando 
superiore  di  Livorno  e  littorale. 

—  In  Vaticano  Pio  IX  riceve  in  visita  di 
congedo  il  principe  di  Galles. 

3,  l.  Il  principe  Napoleone  a  Parigi  con- 
versando con  N.  W.  Senior  gli  dice: 
«  Noi  siamo  costretti  a  trattare  il  Papa 
con  certi  égards  a  motivo  del  nostro 
clero...  Il  nostro  disegno  consisterebbe 
nel  lasciare  al  Papa  la  città  di  Roma  e 
una  striscia  di  territorio  intorno,  una 
specie  di  giardino  per  la  sua  dimora,  che 
potrebbe  estendersi  tino  ad  Albano  e  a 
Tivoli,  e  nel  secolarizzare  il  resto  dei 
suoi  dominii...  » 

«—  Decreto  luogotenenziale  differisce  ad 
epoca  da  determinarsi  la  festa  dello  Sta- 
tuto sardo,  che  dovrebbesi  celebrare  l'S. 

•  -  La  ufficiale  Gassetta  Piemontese  in  To- 
rino annunz  che  «  Massa  e  Carrara, 
pronunziate^,  spontaneamente  e  senza 
alcuna  collisione  per  la  causa  nazionale, 
hanno  proclamato  la  dittatura  del  re 
Vittorio  Emanuele.  Essendo  quella  po- 
polazione minncciata  da  una  colonna  di 
truppe  estensi,  il  Governo  che  si  consi- 
dera in  istato  di  guerra  col  duca  di 
Modena,  ha  spedito  delle  forze  militari 
per  proteggerla  e  mantenere  la  pubblica 
tranquillità.  » 

^-  Da  Torino  il  ministro  della  guerra,  gen. 
La  Marmerà  trasferiscesi  al  quartiere 
generale  principale  in  San  Salvatore  come 
ministro  ad  latus.  In  Torino  Cavour  as- 
sume le  funzioni  di  ministro  di  guerra 
e  marina. 

—  Alle  5  ant.  il  re  Vittorio  Emanuele  visita 
le  posizioni  di  Frassineto,  Valmaura, 
Pamaro.  La  divisione  Bazaine  del  I  corpo 
francese  arriva  a  Serravalle. 

—  I  cacciatori  franchi  da  Feriolo  ritiransi 
P'i'r  Ornavasso  su  Domodossola. 

—  Gli  austriaci  continuano  la  lenta  marcia 
fino  contro  la  Sesia  ed  il  Po,  da  Borgo 
Vercelli  a  Pieve  del  Cairo.  Alle  16  una 
colonna  nem-ca  (due  battaglioni  e  mezzo 
squadrone)  .«i  presenta  sullo  stradale  di 
Torre  Berretti,  diretta  al  Po,  dove  giunta 
si  sp-rirge  su  per  l'argine,  occupandovi 
alcune  cascine.  Alle  19  la  batteria  sarda 
di  guardia  al  Ponte  di  Valenza  tira  al- 
cuni colpi  contro  truppe  austriache  pre- 
sentatesi sulla  ferrovia,  disperdendole: 
sono  gli  avamposti  del  III  corpo:  riman- 
gono gravemente  feriti  due  uomini  del 
5°  reggimento  fanti  Liechtenstein. 

—  Inaugurato  in  Monza  l'orfanotrofio  fem- 
minile. 

—  Rigorosa  notificazione  a  Mantova  rie- 
voca le  comminatorie  del  codice  penale 


civile  contro  chi   distacca,  lacera,  im- 
bratta gli  stampati  officiali  affissi. 

—  Sono  dichiarati  in  istato  di  guerra  la 
città  ed  il  territorio  di  Trieste,  nonché 
gl'interi  territori  dei  due  circoli  di  Pi- 
sino  e  di  Gorizia. 

—  Arriva  a  Vienna  l'arciduca  granduca 
ereditario  di  Toscana. 

—  Il  governo  di  Modena  dirige  nota  al  go- 
verno sardo,  invitandolo  a  dichiarare  se 
esso  accetta  o  no  la  responsabilità  della 
violazione  ed  usurpazione  dei  territorii 
estensi  di  Massa,  Carrara  e  Montignoso, 
commessa  da  agenti  e  da  truppe  sarde. 

—  I  cacciatori  estensi  dopo  l'azione  alla 
Spolverina  di  ieri,  dopo  sosta  a  Castel- 
poggio,  rientrano  a  Fivizzano.  Gl'insorti 
al  loro  passaggio  hanno  sgombrato  da 
Fosdinovo,  ripiegando  su  Spezia. 

—  I  dragoni  di  scorta  del  duca  di  Modena 
nell'uscire  dalla  città,  incontro  agli  au- 
striaci (un  battaglione  di  fanti  Gyulai, pro- 
veniente da  Bologna,  richiesto  dal  duca) 
passando  dal  portico  del  collegio  precisa- 
mente avanti  al  caffè  Sandri,  ritrovo  dei 
migliori  cittadini,  entrano,  fuori  di  fila, 
coi  cavalli  sotte  le  logge  e  persino  nel 
caffè,  distribuendo  piattonate;  tre  inge- 
gneri delle  strade  ferrate,  che  trovavansi 
nel  caffè  sono  arrestati.  Segue  un  po'  di 
parapiglia,  con  contusi  e  leggermente 
feriti.  Gli  austriaci  entrano  a  Modena 
verso  le  i  pom. 

—  Il  Messaggero  di  Modena,  narrati  i 
fatti  accaduti  il  28  e  29  in  Massa,  Car- 
rara e  Fosdinovo,  scrive  ;  «  ...Durante  uno 
stato  di  apparente  amicizia  il  governo 
sardo  ha  slealmente  consumato  sopra 
Massa,  Carrara  e  Montignoso  una  usur- 
pazione che  esso  aveva  da  lunga  mano 
predisposta.  E  cosa  ne  dovrà  dedurre  il 
Governo  Estense  ?  Che  se  il  Piemonte  non 
disconfessa  i  fatti  dei  commissari  Giusti 
e  Brizzolari  che  agiscono  in  di  lui  nome,  e 
non  richiama  la  forza  propria  che  li  ap- 
poggia, la  R.  A.  del  duca  nostro  Sovrano 
si  troverà  obbligata  a  protestare  contro 
tali  atti  di  usurpazione  affatto  contrari  a 
qualsivoglia  principio  di  diritto  pubblico 
ed  internazionale,  a  non  riconoscerne  ed 
anzi  a  dichiararne  illegittime  tutte  le  con- 
seguenze, ed  a  riserbarsi  di  far  valere  op- 
portunamente presso  le  Corti  amiche  le 
proteste  stesse  non  che  i  propri  conculcati 
diritti  »  notando  il  Messaggero  che  *  oggi 
sfesso  mi  ministro  sardo  l' tuttavia  accre- 
ditato presso  questa  real  Corte.  » 

—  Dopo  una  permanenza  di  tre  giorni  il 
granduca  Leopoldo  II  di  Toscana  con 
la  famiglia  e  seguito  parte  da  Ferrara 
alle  7  ant.  per  oltre  Po. 

—  In  Toscana  sono  dichiarati  chiusi  i 
corsi  accademici  delle  università  di  Pisa 
e  di  Siena. 

—  Alle  9  ant.  partono  da  Roma  il  re  e  l.-i 
regina  di  Prussia  diretti  per  la  via  di 
Ancona  nei  loro  Stati, 
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Allegoria  del  pittore  redenti  dal  FISCIIIErTO. 

Vittorio  Enianneli!  II  in  veste  dì   Nettuno,  Dio  del  Mare,  intima  di  sgonibiMie 
ai  suscitatori  di  tempesta,  come  nel  Libro  I  dell'Eneide: 
"  Sgombrate  iniqui,  ed  al  re  vostro  dite 
Che  a  me  sta,  non  a  lui  del  mar  l'impero!.,  j 
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—  Il  principe  di  Galles  parte  da  Roma 
richiamato  in  Inghilterra  dalla  regina 
Vittoria:  parte  alle  5  pom.  per  la  via 
di  Civitavecchia. 

—  Da  ieri  ad  oggi  a  Caserta  peggiorate 
le  condizioni  del  re  Ferdinando  II. 

3.  ma.  I  fogli  officiosi  di  Pietroburgo  di- 
chiarano non  sussistere  alcun  tratlato 
offi-nsivo  0  difensivo  con  alcuna  potenza 
(la  supposta  allean/.a  franco-russa.) 

--  Proclama  dalle  Tuileries  di  Napoleone  III 
ai  francesi,  annunziante  la  guerra  contro 
l'Austria:  «  Lo  scopo  di  questa  guerra  è 
di  restituire  l'Italia  a  se  stessa  e  non 
di  farla  cangiar  di  padrone,  e  noi  avremo 
ai  nostri  confini  un  popolo  amico  che  ci 
dovrà  la  sua  indipendenza.  Noi  non  an- 
diamo in  Italia  a  fomentare  il  disordine, 
né  a  scuotere  il  potere  del  Santo  Padre, 
che  noi  abbiamo  riposto  sul  suo  trono,  ma 
a  sottrarlo  a  quella  pressione  straniera 
che  si  aggrava  su  tutta  la  Penisola,  a 
contribuire  a  fondarvi  l'ordine  sugli  in- 
teressi legittimi  soddisfatti...  L'Austria 
ha  condotto  le  cose  a  tale  estremo,  che 
bisogna  che  essa  domini  sino  alle  Alpi, 
0  che  l'Italia  sia  libera  sino  all'Adriatico; 
perchè  in  questo  paese,  ogni  angolo  di 
terra  rimasto  indipendente  è  un  peri- 
colo per  il  suo  potere.  » 

Questo  proclama  è  affisso  sui  muri  di 
Parigi.  Specialmente  nel  sobborgo  .San- 
t'Antonio la  lettura  suscita  dimostrazioni 
popolari  al  grido;  «Viva  la  Francia!.. 
Viva  l'Italia!..  Viva   l'imperatore!..  » 

—  All'alba  due  pezzi  austriaci  del  III  corpo 
pongonsi  in  batteria  presso  il  ponte  di 
Valenza  e  scambiano  cannonate  con  la 
16^  batteria  sarda  agli  avamposti  sul- 
l'altra sponda  con  un  battaglione  del  12^ 
fanteria.  Poi  altri  due  pezzi  austriaci 
dalla  strada  del  porto  aprono  il  fuoco 
contro  le  compagnie  di  gran-guardia  al 
porto  di  Valenza:  il  cannoneggiamento 
da  ambo  le  parti  dura  circa  mezz'oca 
senza  effetto,  poi  i  pezzi  austriaci  riti- 
ransi  al  coperto.  Esploratori  dei  caval- 
leggieri  Aosta  spargono  fra  i  sardi  l'al- 
larme, infondato,  che  gli  austriaci  stiano 
passando  il  Po  ad  Alluvioni  di  Cambiò. 
Verso  le  16.30  il  nemico  presentasi  a 
Terranuova  sulla  sinistra  del  Po,  di  fronte 
a  Frassineto,  contro  due  battaglioni  del 
l'/"  regg.  fanteria  (3°  e  i")  la  17^  batteria 
ed  un  drappello  di  cavai legg.  Alessandria 
tutti  agli  ordini  del  colonnello  Bozzoli  del 
17"  fanteria.  Gli  austriaci,  un  battaglione 
granatieri  au.sitriaci,  arciduca  Carlo,  n.  3 
comandati  dal  colonnello  bar.  Puchner 
e  dal  ten.  coloivn.  Sp'elberger  con  mezza 
batteria  racchette  ed  un  pelottonc  ulani, 
appiattati  dietro  l'arsine  del  fìume,aprono 
un  vivo  fuoco  di  fucileria  e  di  razzi  contro 
gli  avamposti  sardi,  che  rispondono  effi- 
cacemente. Cialdini  muove  in  aiuto  di 
Frassineto,  ma  verso  le  20  il  fuoco  cessa: 
gli  austriaci  mantengonsi  nell'isola  esi- 
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stente  al  confluente  della  Sesia:  i  sardi 
hanno  avuto  6  morti  e  27  feriti;  gli  au- 
striaci 1  morto  e  10  feriti;  l'aiutante  del 
battaglione,  Markl,  ha  avuto  il  cavallo 
ucciso.  Verso  sera  le  artiglierie  austriache 
verso  Valenza  aprono  debole  fuoco  breve: 
sul  Po  non  sono  passati  che  pochi  osser- 
vatori austriaci  presto  ritiratisi.  Al  quar- 
tiere generale  principale,  il  Ile,  Della 
Rocca  e  Canrobert,  arrivato  da  Ales- 
sandria e  salito  sulla  torre  di  S.  .Salva- 
tore, decidono  ritirata  parziale  su  Acqui 
e  su  Casale  ed  Alessandria,  ma  arriva 
in  tempo  La  Marmora  ad  impedire  ci'i 
e  far  revocare  gli  ordini  già  dati  in  tale 
senso;  ma  per  un  nuovo  falso  allarme 
notturno,  cagionato  dall'avere  una  com- 
pagnia austriaca  passato  il  piccolo  ramo 
del  fiume  presso  il  conflut-ntc  del  Po  e 
del  Tanaro  a  Cambiò,  e  dati  i  falsi  al- 
larmi del  giorno,  i  reggimenti  di  caval- 
leria sardi  fanno  movimento  di  ritirata. 
Nel  cannoneggiamento  di  sera  verso 
Valenza  l'artislieria  austriaca  ha  avuto 
2  morti  ed  8  feriti,  ed  il  23^  battaglione 
cacciatori  perdite  più  gravi  :  la  piena  del 
Po  invade  le  camere  da  mina  e  ne  fa 
ritardare  di  altri  quattro  giorni  la  distru- 
zione ;  mentre  telegrammi  allarmanti  da 
Vienna  sull'avanzarsi  dei  francesi  hanno 
fatto  abbandonare  al  generale  Gyulai  il 
piano  stabilito  per  oggi  di  battere  i  sardi 
impadronendosi  delle  allure  di  San  Sal- 
vatore. Sulla  destra  dell'armata  sarda 
le  brigate  Boèr  e  Philippovic  dell' Vili 
corpo  austriaco  passano  il  Po  presso 
Gerola  su  ponte  ivi  gettato,  non  mole- 
state stante  l'avvenuta  ritirata  della 
cavalleria  sarda. 

-  A  Lomello,  quartier  generale  austriaco, 
arriva  la  sera  il  reggimento  Sigismondo 
(composto  di  italiani):  il  reggimento  isti- 
tuisce al  campo  un  piccolo  teatro  che 
agi.scc  seralmente. 

-  A  Milano  il  tribunale,  nella  causa  contro 
gli  arrestati  perla  dimostrazione  politica 
ai  funerali  di  Emilio  Dandolosentenzianon 
esservi  luogo  a  procedere  ;  ma  la  procura 
di  stato  dichiara  di  ricorrere  in  appello. 

-  In  Milano  VUomo  di  Pietra  sospende 
le  pubblicazioni  temporaneamente. 

-  In  Parma  la  truppa  ducale  pronunciasi 
per  il  mantenimento  del  governo  ducale, 
intimando  entro  un'ora  l'abbassamento 
di  ogni  insegna  rivoluzionaria;  all'uopo 
è  emanato  proclama  firmato  da  «  Cesare 
Da  Vico,  colonnello  comandante  le  reali 
truppe.  »  La  Giunta  provisoria  discio- 
gliesi  immediatamente.  I  ministri  du- 
cali Emilio  Salati,  G.  Pallavicino,  A. 
Lombardini,  riassumono  le  loro  funzioni 
di  Commissione  di  Governo.  Un  proclama 
del  Podestà,  Soragna,  confermando  ciò. 
conclude:  «  Gli  è  unicamente  dai  grandi 
eventi  i  quali  svolgonsi  altrove  che  deh- 
bonsi  farsi  dipendere  le  sorti  del  nostro 
paese.  » 
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—  In  Modena  il  duca  concentra  nel  co- 
mando del  corpo  dei  drajoiii  la  polizia 
preventiva  e  repressiva  dello  Stato;  or- 
dina poi  la  riscossione  della  terza  rata 
della  prediale  entro  il  10,  anticipandola 
di  venti  giorni. 

—  Proclama  pubblicato  a  Trieste  del  ge- 
nerale d'artiglieria  conte  Francesco  di 
WimpfTen,  comandante  della  1"  armata, 
che  assume  comando  militare  di  Trieste 
e  territorio. 

4,  me.  I  principi  della  famiglia  reale  sarda 
recansi  a  San  Michele  per  soggiornarvi 
qualche  tempo. 

—  I  cacciatori  franchi  da  Domodossola 
sono  richiamati  dal  conte  di  Cavour  per 
la  difesa  della  linea  della  Dora.  E'  pure 
richiamato  il  maggior  Boncompagni  col 
comando  militare  di  Pallanza. 

—  Kella  notte  sopra  oggi  gli  austriaci 
hanno  costruita  una  batteria  al  ponte 
sul  Po,  sulla  ferrovia,  presso  Valenza,  e 
nelle  prime  ore  del  mattino  aprono  vi- 
vissimo fuoco  contro  le  posizioni  sarde. 
L'8"  battagl.  bersaglieri  e  la  18^  batteria 
di  battaglia  rispondono  efficacemente, 
costringendo  gli  austriaci  a  cessare  dopo 
tre  ore  il  fuoco.  Ucciso  il  capitano  d'ar- 
tiglieria Roberti,  ed  il  caporale  dei  ber- 
saglieri. Albini;  feriti  altri  10  uomini. 

—  Una  pattuglia  sarda  a  sera  si  impossessa 
dei  legnami  requisiti  dagli  austiiaci  e 
trasportati  sulla  sponda  della  Sesia  per 
gettare  un  ponte  tra  Terranova  e  Candia. 

—  Gli  austriaci  sono  a  Vercelli  e  compiono 
scorrerie  a  Trino,  sempre   ingrossando. 

—  In  Milano  annunziaci  decretata  la  ri- 
presa delle  estrazioni  del  lotto  («.  27 
apr.)  a  datare  dal  giorno  12,  avvenendo 
però  l'estrazione  in  Mantova. 

—  A  sera,  verso  le  9  'Z,,  sulla  ferrovia 
Verona-Venezia  al  punto  di  S.  ^Michele, 
fra  porta  Vescovo  di  Verona  e  S.  Martino 
Buonalbergo  un  convoirlio  di  munizioni 
da  guerra,  fermo  sul  binario  destro,  e 
che  nella  notte  doveva  partire  per  Mi- 
lano, è  investito  dal  treno  17  in  arrivo 
con  militari  del  reggimento  Hohenlohe 
e  cannonieri  con  cavalli  e  munizioni; 
onde  avviene  terribile  esplo-ione,  con 
circa  20  morti  e  circa  150  feriti,  la  mag- 
gior parte  gravi:  resta  interrotta  la  linea. 

—  Pubblicato  in  Venezia  l'ordine  per  tutto 
il  Veneto  della  consegna  delle  armi  entro 
tre  giorni. 

—  La  Commissione  ducale  di  Governo  in 
Parma  dichiara  nulli  e  come  non  avve- 
nuti gli  atti  della  giunta  provvisoria  co- 
stituitasi la  sera  del  1  e  durata  fino 
alle  9  ant.  del  3. 

—  Nuovo  proclama  di  neutralità  della  du- 
chessa di  Parma. 

—  Verso  le  10  di  sera  la  duchessa  Maria 
Luisa  rientra  da  Mantova  in  Parma,  dopo 
breve  sosta  in  cittadella. 

—  Un  supplemento  del  Monitore  Toscano 
annunzia  che  il  re  Vittorio  Emanuele  ha 


assunta  la  protezione  del  governotoscano, 
eleggendo  a  suo  commissario  straordi- 
nario il  comra.  Carlo  Boncompagni. 

—  Muore  in  Bologna  il  professor  5liche1a 
Medici,  già  docente  di  fisiologia  nel- 
l'Università,membro  di  più  accademie 
italiane  e  straniere. 

5,  g.  iMassimo  D'Azeglio  parte  a  sera  da 
Parigi  per  Torino  coi  suoi  due  segretari 
d'ambasciata  Costantino  Nigra  ed  Al- 
berto Cavour. 

—  A  Parigi  Napoleone  III  riceve  Kossuth, 
presente  il  principe  Napoleone  e  lo  in- 
coraggia ad  organizzare  in  Piemonte, 
con  Klapka  e  Teleky,  forze  ungheresi, 
intendendosi  col  prefetto  di  polizia  Pietri, 
facendo  dal  principe  Napoleone  avvisare 
di  ciò  il  governo  piemontese. 

—  In  un  ordine  del  giorno  del  quartiere 
generale  sardo  sono  encomiati  il  17"  fan- 
teria, V 8"  battagl.  bersaglieri,  la  1^,  la 
i?**  e  la  18^  batteria  per  il  loro  contegno 
del  3  e  4  tra  Frassineto  e  Valenza,  e  sono 
particolarmente  lodati  il  colonnello  Bo- 
zoli,  il  maggiore  Volpeiandi,  i  capitani 
.Sobrero,  Dho  e  Roberti. 

—  Verso  le  8  entra  in  Casale  la  brigata 
Cacciatori  delle  Alpi. 

—  Nel  pomeriggio  nuove  scorrerie  au- 
striache a  San  Germano,  Santhià  e 
Tronzano. 

—  Alle  1.30  ant.  gli  austriaci  accennano  a 
costruire  due  ponti  di  barche  presso  Fras- 
sineto, ma  vengono  battuti  vivamente 
dall'artiglieria  sarda,  durando  il  canno- 
neggiamento fino  alle  8.  Verso  Valenza 
sul  far  del  giorno  truppe  austriache  ten- 
tano costruire  una  batteria,  ma  sono 
cannoneggiate  dalla  18^  batteria  sarda, 
alla  quale  rispondono  due  poi  altri  quattro 
cannoni  austriaci  e  viva  fucileria  dei  cac- 
ciatori appiattati  nei  boschi  in  riva  al 
fiume,  controbattuti  dal  battaglione  del 
12°  fanteriasardo  insufficiente  per  la  corta 
portata  dei  suoi  fucili;  arriva  dall'altro 
lato  della  ferrovia  la  32^  compag.  del  18» 
bersag.  che  con  la  maggior  portata  dei 
fucili  impegnano  i  cacciatori  austriaci, 
distogliendoli  dall'artiglieria,  mentre  l'S^ 
compagnia  del  genio  sardo,  sotto  il  fuoco 
nemico  distrugge  un  tratto  di  ferrovia  a 
circa  400  metri  dal  ponte:  verso  le  8, 
dopo  tre  ore  di  cannoneggiamento,  stante 
la  nebbia  e  il  maltempo  cessano  il  fuoco 
i  sardi,  poi  anche  gli  austriaci.  I  sardi 
hanno  ucciso  il  cap.  Robert  della  181 
batteria  ed  un  artigliere,  e  12  artiglieri 
feriti:  gli  austriaci  2  morti  ed  8  feriti. 

Nella  notte  sopra  oggi  il  Po  ha  stra- 
ripato notevolmente,  obbligando  i  sardi 
a  ritirarsi,  fra  Valenza  e  Mugarone,  al- 
cuni sono  accerchiati  dalle  acque  e  sono 
soccorsi  con  barche;  un  soldato  del  13° 
fanteria  annega.  Presso  Bassignana  un 
falso  allarme  provoca  eccitazione  nella 
gran-guandia  dell'S'  fant.,  e  scambiansi 
fra  le  stesse  truppe  fucilate   rimanend- 
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ucciso  un  caporale  e  ferito  griivemeiile, 
il  sottoteii.  Crodara-Visconti,  che  muore 
il  G.  Lungo  tutta  la  fronte  nemica  le 
fucilate  degli  avamposti  sono  continuate 
tutta  notte. 

-  Il  1»  batfagl.  bersaglieri  sardi,  4  squa- 
droni del  rcgg.  cavalleggieri  Novara  e  2 
squadroni  del  regg.  lancieri  Alessandria, 
4  pezzi  da  8  della  fortezza  di  Alessandria 
al  comando  del  gen.  Fanti  fanno  al  mat- 
tino ricognizione  verso  Voghera,  movendo 
alle  9  da  San  Giuliano  Vecchio  spingen- 
tlosi  fino  a  Tortona.  Contemporaneamente 
due  squadr.  cavallegg.  Aosta  da  Castel- 
ceriolo  spingonsi  per  Pioverà  e  Sale  verso 
la  Scrivia,  verso  Castelnuovo,  e  la  pat- 
tuglia di  avanguardia  cattura  una  pat- 
tuglia nemica;  ma  giunti  alla  Scrivia  gli 
squadroni  sono  trattenuti  dal  fuoco  di 
una  linea  di  vedette  nemiche  poste  sulla 
riva  opposta;  rimangono  feriti  due  ca- 
valli dei  sardì.  Il  gen.  Fanti  rientra  in 
Alessandria  alle  15.  Poco  dopo  il  colon- 
nello De  Sonnaz  è  avvisato  in  S.  Giuliano 
che  gli  austriaci  sono  ritornati  in  forze 
nella  città,  imponendo  requisizione  di 
lo  000  razioni,  ed  alcune  pattuglie  hanno 
oltrepassato  il  ponte  sulla  Scrivia.  De 
Sonnaz  con  alcuni  squadroni  avanzasi 
verso  Tortona,  onde  gli  austriaci  ripie- 
gano fino  al  ponte  sulla  Scrivia  dove  si 
fermano.  Al  ponte  della  ferrovia  di  Va- 
lenza nella  giornata  sono  scambiati  al- 
cuni colpi  di  cannone:  le  acque  del  Po 
cuoprono  sempre  le  camere  da  mina. 
Numerosi  distaccamenti  nemici  si  sono 
mostrati  sulla  destra  della  Sesia  ese- 
guendo requisizioni,  spingendosi  per  le 
strade  di  Stroppiana  e  di  Trino,  giun- 
gendo quasi  sotto  la  fortezza  di  Casale. 
Gli  austriaci  hanno  occupato  Castelnuovo 
Scrivia  e  Pontecurone,  col  grosso  a  'Casei 
e  a  Gerola:  in  Castelnuovo  sonosi  raffor- 
zati da  3  a  4  mila  con  artiglieria  e  ca- 
valleria. Il  ponte  sul  Grue  è  stato  da  essi 
minato,  hanno  fatto  saltare  il  ponte  della 
ferrovia  sul  Curone,  ed  hanno  iniziato 
guasti  ai  due  ponti  di  Tortona.  Verso  le 
19  la  piena  del  Po  ha  travolto  il  ponte 
militare  di  Gerola  obbligando  gli  au- 
striaci a  ripiegare. 

-  A  Fondo  Toce  la  flottiglia  austriaca  re- 
quisisce ed  affonda  verso  le  6  pom.  due 
barconi,  appartenenti  ad  Antonio  Restel- 
lini  di  Intra. 

-  Annunziansi  elevati  alla  dignità  di  i.r. 
ciambellani  il  nobile  Tomaso  Sandri, 
aggiunto  della  intenilenza  di  finanza  in 
Lodi,  ed  il  co.  Giulio  .Spannocchi,  capo 
squadrone  del  7°  reggimento  ulani  arci- 
duca Carlo  Lodovico. 

-  Sono  chiusi  i  corsi  dell'università  di 
Pado-va,  tranne  quello  teologico. 

-  Proclama  in  Parma  della  duchessaMaria 
Luisa  che  riprende  possesso,  coraggiosa, 
e  fidente  nella  lealtà  delle  truppe  e  della 
popolazione. 


—  L'arciduca  Massimiliano  d'Esle,  zio  del 
duca,  parte  da  Modena  per  l'Austria. 

—  Da  Faenza  partono  ancora  80  volontari 
per  il  Piemonte. 

—  Muore  in  Torino  l'abate  Costantino 
Gazzera  (ii.  Bene  20  marzo  1779)  lette- 
rato, archeologo,  bibliografo  distinto,  bi- 
bliotecario dell'Università  torinese. 

6.  V.  Cavour  da  Torino  telegrafa  al  Re  sul- 
l'ipotesi che  gli  austriaci  si  avanzino  su 
Torino:  «  Penso  che  se  V.  M.  mi  permette 
di  esporre,  in  suo  nome,  la  situazione 
all'Imperatore,  questi  acconsentirà,  nel 
caso  che  V.  M.  faccia  sortire  da  Casale, 
(li  ordinare  ai  suoi  marescialli  di  portarsi 
verso  il  Po.  Credo  che  se  V.  M.  lascia 
prendere  Torino  senza  fare  il  minimo 
tentativo  per  soccorrerla,  il  suo  prestigio 
ne  soffrirebbe  molto.  » 

—  Il  maggiore  Camillo  Boldoni  è  nominato 
ten.  col.  col  comando  dei  volontari  riuniti 
in  Acqui   (Cacciatori  degli  Appennini). 

—  A  Biella,  dopo  sentenza  di  consiglio  di 
guerra, pronunziata  ad  unanimità  di  voti, 
è  fucilato  L'urico  Dossena  di  Pavia,  lavo- 
rante pellattiere,  di  anni  26,  arrivato  ed 
arrestato  ieri,  e  confesso  come  spia  degli 
austriaci. 

—  Il  generale  di  divisione,  Forey,  da  Gavi 
dirige  ai  suoi  soldati  questo  breve  pro- 
clama: «  Noi  ci  troveremo  domani  in 
prima  linea,  ed  è  probabile  che  avremo 
l'onore  dei  primi  scontri  coli' inimico. 
Ricordatevi  che  i  vostri  padri  hanno 
sempre  battuto  questo  nemico,  e  voi  fa- 
rete come  loro...  » 

—  Alle  5  il  Re  Vittorio  Emanuele  monta 
a  cavallo  col  proprio  seguito,  va  a  Va- 
lenza ad  abboccarsi  col  gen.  Durando, 
col  quale  visita  avamposti  e  posizioni  a 
Castel  Menada,  Mugarone,  Bassignana, 
Rivarone  e  Pecette. 

—  Nel  mattino  un  drappello  di  operai  pro- 
venienti da  Chivasso,  diretto  dall' ing. 
Noè,  rende  impraticabile  il  ponte  ferro- 
viario sulla  Dora. 

—  Al  mattino  il  gen.  Fanti  da  Alessandria 
coi  reggimenti  cavallegg.  Novara,  Aosta, 
Monferrato,  tre  batfagl.  del  6"  fanteria, 
un  battagl.  bersaglieri  e  due  sezioni  della 
13^  batt.  artiglieria  fa  ricognizione  sulla 
grande  strada  postale  da  San  Giuliano 
Vecchio  verso  Tortona,  spingendosi  fino 
alla  Scrivia,  mandando  plotoni  di  Aosta 
su  Pontecurone  e  su  Castelnuovo  Scrivia, 
fa  riattare  i  ponti  di  Tortona,  e  lascia 
uno  squadrone  Aosta  e  due  compag.  del 
G'  fanteria  agli  ordini  del  cap.  di  stato 
maggiore  Lombardini  a  Torre  Garofoli. 
Altra  colonna  (squadroni  1»  e  4"  dei  caval- 
leggieri Alessandria  e  due  compagnie 
del'G"  battaglione  bersaglieri)  diretta  su 
Sale  dal  maggiore  Pralormo,  fa  ripiegare 
diappelli  nemici  e  lascia  una  compagnia 
di  bersaglieri  a  Pioverà  e  a  Sale. 

—  Alle  5.45  ant.  da  Casale  il  gen.  Cialdini 
con  tredici-  battaglioni  (1°  del  18  fant.,  2» 
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del  15,  tutto  il  l(Js  il  óG  battagl.  bersagl., 
1  battaci,  del  17,  la  brigata  Cacciatori 
delle  Alpi)  due  squadroni  di  cavalleria  e 
due  batterie,  eseguisce  ricognizione  per 
le  strade  di  Terranova  a  Gazzo,  e  su 
Motta  dei  Conti,  Caresana,  Stroppiana, 
e  per  la  strada  di  Balzola  e  di  Trino, 
incontrando  pochi  esploratori  nemici,  in- 
cettando lieno  e  paglia  necessarii,  ripren- 
dendo un  convoglio  di  bestiame  (Gt  buoi, 


celli  ed  una  a  Borgo  Vercelli,  Palestro 
Robbio  e  Rosasco;  il  II  è  a  Cergnago 
S.  Giorgio  e  Oltobiano;  il  V  a  Candia 
e  Cozzo,  con  una  brigata  a  Terrasca, 
Mantiè  e  Langosco;  il  III  a  Torre  Ber- 
retti con  una  brigata  fra  Sartirana  e 
Breme;  una  divisione  di  cavalleria  è  a 
Nicorvo;  il  quarlier  generale  principale 
è  a  Mortara. 
—  E'  proclamato  in  tutto  il   Re^no  Lom- 
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283  vacche,  51  manzi,  54  vitelli,  2  mon- 
toni, 6  tori,  10  cavalli)  al  nemico,  e  riti- 
rando carri  carichi  di  legname  requisiti 
dal  nemico.  Restano  feriti  un  ufficiale  e 
tre  soldati.  A  sera  il  Re  da  San  Salvatore 
col  gen.  Della  Rocca  si  reca  in  persona 
a  Casale  a  conferire  con  Cialdini,  ritor- 
nando a  mezzanotte  a  San  Salvatore. 
-  A  sera  l'VIlI  corpo  austriaco  è  a  Ge- 
rola,  dove  nel  mattino  ha  potuto  rista- 
bilire il  ponte  e  passare  (dalle  15.30, 
fino  alle  2  antim.  del  7)  sulla  sinistra 
del  Po  lentamente  stante  l'impeto  della 
corrente.  Il  VII  ha  una  divisione  a  Ver- 


bardo-Veneto  lo  stato  di  guerra. 

—  Il  delegato  di  Venezia,  consigliere  conte 
Carlo  Coronini  è  trasferito  al  posto  di 
consigliere  di  luogotenenza  a  Milano,  so- 
stituendolo come  delegato  in  Venezia  il 
consigliere  conte    Giuseppe  Valmarana. 

—  Con  lettera  sovrana  di  gabinetto  è  con- 
ferita la  croce  d'argento  del  merito,  con 
la  corona,  al  possidente  Girolamo  Dorigo 
di  San  Michele  (Verona)  per  il  rapido 
aiuto  da  lui  prestato  ai  soldati  colpiti 
nello  scontro  ferroviario. 

—  Il  comandante  austriaco  in  Ancona, 
gen.  Mollinary,  pone  la  città  e  fortezza 
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in  istato  d'iissedio,  compreso   il    ra^'^'io 
delle  fortificazioni. 

—  Muore  a  Tegel  Alessandro  Humboldt 
(n.  Berlino  14  sett.  1769)  il  più  grande 
naturalista  del  secolo  XIX. 

7.  s.  Al  commissariato  straordinario  retto 
dal  deputato  avv.  Tecchio  (v.  25  aprile) 
è  aggiunta  la  divisione  di  Ivrea  (y.  24.ì 

—  Al  mattino  il  ministro  per  la  guerra, 
gen.  La  Marmerà,  visita  gli  avamposti 
della  divisione  di  cavalleria  sulla  Dora. 
Nel  pomeriggio  drappelli  di  cavalleria 
austriaca  alTacclansi  alle  borgate  fra 
Santhià,Desenzano  e  Stroppiana,  mentre 
un  plotone  di  usseri  entrain  Biella,  pre- 
cedendo un  distaccamento  di  circa  2000 
uomini  con  artiglieria,  comandato  dal 
col.  John,  e  dianzi  trattenuto  dal  cattivo 
stato  delle  strade  a  Carisio.  La  caval- 
leria austriaca  parte  la  sera  da  Biella 
per  Mongrando  verso  Ivrea.  Una  (.olonna 
austriaca  dirigesi  su  Gattinara  tendendo 
a  Torino. 

—  Il  5"  ed  il  6"  bersaglieri  con  due  squa- 
droni di  cavalleggieri  Alessandria  e  é 
pezzi  al  comando  del  col.  Reccagni  del 
regg.  Alessandria,  vanno  in  ricognizione 
a  Frassineto:  scorti  sull'opposta  riva  del 
Po  materiali  da  ponte  del  nemico,  q^uattro 
bersaglieri  della  22'  compagnia  offronsi 
di  andare  a  distruggerli,  buttandosi  nudi 
a  nuoto  con  in  testa  il  berretto  con  dentro 
dei  zolfanelli  mentre  impegnasi  attacco 
d'artiglieria  fra  sardi  ed  austriaci:  per 
la  piena  il  bers.  Vitalini  Isidoro,  volon- 
tario lombardo,  di  Salò,  è  costretto  a 
retrocedere,  il  bersagliere  Michele  Saino 
è  travolto  ed  annega;  il  bersagliere  Giu- 
seppe Marino  riesce  ad  approdare,  incen- 
dia il  materiale,  rivalica  la  Sesia  ed  il 
Po  ritornando  al  corpo;  il  bersagliere 
Chappaz  Claudio,  sosta  sfinito  sti  un'isola, 
di  dove  ripara,  pel  ponte  di  ferro,  a  Casale. 

—  In  Parma  il  direttore  di  polizia  ordina 
la  consegna  di  tutte  le  armi  da  parte 
dei  privati. 

—  Il  capitano  Carlo  Destefani,  del  corpo 
sardo  Real  Navi,  sbarcato  dal  29  aprile  \ 
con  proprie  forze  sul  territorio  estense,  ' 
è  incaricato  di  creare  un  corpo,  che  in-  | 
telasi  «  Cacciatori  della  Magra.  » 

—  La  duchessa  di  Berry  col  marito  conte 
Lucchesi  Palli  con  la  figlia  maritata 
nel  conte  Zilcri,  dopo  essére  stata  a 
Mantova  a  salutarvi  la  figlia,  duchessa 
Maria  Luigia  di  Parma,  parte  oggi  da 
Venezia  per  Casarsa  e  Brunnsee. 

—  A  sera  in  Lucerà  forte  scossa  di  ter- 
remoto. 

—  Muore  in  Milano  alle  r,  ant.  monsignor 
Carlo  dei  conti  Romilli  (n.  Bergamo  17 
marzo  179.5)  vescovo  di  Cremona  il  2t 
luglio  18i(ì,  eletto  arcivescovo  di  Milano 
il  14  giugno  1847,  od  entrato  in  questa 
«uà  diocesi  il  5  sett.  47,  politicamente 
opportunista,  liberale  nel  47-48,  poi  de- 
voto all'Austria  {Ritr.  voi.  II,  p.  l-'iOT.) 


S.  D.  In  Torino  la  (hizzctta  Piemontese 
ufTiciiile  (t).  2)  avvertito  come  «  fu  giii 
dichiarato  come  il  governo  del  Re  si  con. 
Sideri  in  istato  di  guerra  col  Duca  di 
.  -Modena  >  aggiunge:  «  11  governo  estense, 
persistendo  nel  mantenere  stipulazioni, 
le  quali  sono  una  vera  alienazione  di 
sovranità  a  beneficio  dellAustria,  e  con- 
cedendo il  passaggio  sul  suo  territorio  a 
truppe  austriache,  le  quali  possono  as- 
salire i  regi  Stati,  fa  atti  di  inimicizia 
l)alese  verso  il  governo  del  Re,  il  cui 
contegno  per  ciò  verso  il  governo  mode- 
nese non  può  non  essere  quello  dell'o- 
stilità. Questa  è  la  sola  risposta,  che 
stimiamo  dover  fare  alle  imputazioni  ed 
alle  contumelie  che  indirizza  al  governo 
sardo  il  Messaggero  di  Modena,  giornale 
ufficiale  del  duca  Francesco  V.  » 

—  Cominciano  a  sbarcare  a  Genova  truppe 
francesi  provenienti  dall'Algeria. 

—  Il  nuovo  squadrone  Guide  parte  da  Pi- 
nerolo  per  Alessandria,  dr)ve  entra  a  far 
parte  dell'esercito  combattente. 

—  Cavour  da  Torino  scrivi  a  La  Marmerà: 
«  Se  veramente  gli  austriaci  marciano  su 
Torino,  tu  vorrai  bene,  spero,  tenermi  al 
corrente  di  ciò  che  farà  l'esercito  e  di 
ciò  che  tu  pensi  che  noi  dobbiamo  fare. 
Non  ho  bisogno  di  ripeterti  che  la  presa 
di  Torino  sarebbe  non  solamente  un  di- 
sastro politico,  ma  anche  un  disastro 
militare.  Non  so  come  si  potrà  nutrire 
l'esercito,  se  di  qui  si  cessa  di  spedirgli 
pane  e  fieno.  Mi  accingo  a  tutto  prepa- 
rare per  una  difesa  sulla  Stura...  E' poco 
(di  forza)  per  difendere  la  Stura.  Sarebbe 
sufficiente  se  da  Alessandria  voialtri  ci 
mandate  sia  una  divisione  francese,  sia 
la  divisione  Fanti.  Non  sono  un  tattico. 
Ma  ho  abbastanza  buon  senso  e  fermezza 
per  fare  eseguire  gli  ordini  che  tu  po- 
trai trasmettermi.  » 

—  Per  ordine  di  Cavour,  datogli  questa 
stessa  mattina,  il  generale  Calisto  Balbo 
Bertone  Di  Sambuy  da  Rondissone  coi 
reggimenti  di  cavalleria  Genova,  Nizza, 
Piemonte  reale  dislocati  sulla  Dora  e  la 
2''  batteria  a  cavallo,  spingesi  in  osser- 
vazione a  Cigliano,  fino  ad  Alice,  con 
ricognizione  del  Genova  su  Santhià  e 
su  Cavagli à,  sgombra  dal  nemico. 

—  Arriva  a  Terrazza  da  Cuneo  il  S°  reg- 
gimento Cacciatori  delle  Alpi  col  tenente 
col.  Ardoino.  Nella  notte  un  drappello  di 
Hi  usseri  austriaci  urta  in  un  posto  del 
reggim.  Genova  nel  villaggio  di  Alice, 
sulla  strada  di  Cavaglià:  sonvi  feriti  un 
cavalleggiere  ed  un  trombettiere,  e  due 
artiglieri;  gli  austriaci  ritiransi  a  Ca- 
vaglià. 

—  Garibaldi,  in  uniforme  di  generale  di 
brigata,  sì  presenta  al  f(uartiere  generale 
di  San  Salvatore,  chiamatovi  dal  re,  che 
gli  rilascia  questa  lettera  :  «  11  signor  Ge- 
nerale Garibaldi  partirà  nella  doppia 
meta  di  cercare   d'irnpedire   al  nemico 
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di  portarsi  sopra  Torino,  e  di  recarsi  a 
Biella  per  Ivrea  ondo  agire  sulla  destra 
austriaca  al  Lago  Maggiore,  nel  modu 
che  meglio  crederà. 

<  Io  ordino  pertanto  a  tutte  lo  autorità 
civili  e  militari  e  a  tutte  le  amministra- 
zioni comunali,  di  prestare  ogni  sorta  di 
facilitazioni  al  predetto  signor  Generale 
Garibaldi  onde  egli  possa  far  sussistere 
la  sua  truppa  e  ripararla  dalle  intemperie. 

«  Il  Generale  Garibaldi  è  autorizzato 
a  riunire  sotto  ì  suol  ordini  tutti  i  vo- 
lontari che 
già  siano 
riuniti  a  Sa- 
vigliano. 
Acqui  ed  al- 
trove, come 
ad  arruolare 
volontà  r  i 
ovunque  s  i 
presenteran- 
no a  lai,  sem- 
pre quando 
egli  creda 
poterli  ac- 
cettare. Vit- 
torio Ema- 
nuele. » 

-  Il  re,  che  la 
giornata  è 
rimasto  a  1 
quartier  ge- 
nerale ed  è 
andato  ai 
ascoltare  la 
messa  nella 
chiesa  di 
Castelletto, 
recasi  la 
sera  in  car- 
rozza con 
Della  Rocca 
a  Casale  a 
conferire  con 
Cialdini. 

-  Sul  far  del 
giorno  due 
colonne  au- 
striache pro- 
venienti da 
Villanova  e 

da  Balzola,  la  prima  di  circa  1200  uomini 
con  4  pezzi  e  la  seconda  di  circa  500  uo- 
mini attaccano  il  lato  destro  ed  il  centro 
del  trinceramento  dei  Cacciatori  delle 
Alpi  fuori  di  Gasale,  afBanuati  dal  5"  bat- 
taglione bers.Dopo  tre  quarti  d'ora  di  vivo 
fuoco,  bersaglieri  e  Cacciatori  delle  Alpi 
(capitano  De  Cristoforis)  attaccano  alla 
baionetta  gli  austriaci,  che  ritiransi,  in- 
seguiti sin  oltre  Villanova  da  cavalle?- 
gieri  Alessandria  sorretti  da  tre  compag. 
di  Cacciatori  delle  Alpi.  I  nostri  hanno 
cinque  feriti;  rimangono  nelle  loro  mani 
tre  feriti  austriaci. Distintisi  dell'esercito 
i  sottotenenti  Fiastri  e  Gusbertì,  il  ca- 


l>itano  m.se  l'allavicini,  il  luogotenente 
Cerruti,  l'aiutante  maggiore  co.  Bagnoli, 
il  medico  di  battaglione  Ardissone.  Dei 
Cacciatori  delle  Alpi  distintisi  il  cap.  De 
Cristoforis,  il  furiere  Guerzoiii,  il  caccia- 
tore Nicola  De  Angelìs.  Alle  8  la  brigata 
Cacciatori  delle  Alpi  parte  da  Casale  per 
Pontestura,  dove  trova  il  gen.  Garibaldi, 
reduce  da  San  Salvatore,  dove  ha  presi 
direttamente  a  voce  gli  ordini  del  Re. 
—  Gli  austriaci  al  mattino  fanno  .saltare 
le  due  arcate  del  ponte  della  ferrovia  a 
Valenza  sul 
l'o  verso  la 
riva  sinistra. 

—  Da  Mortara 
per  Rebbio 
il  quartiere 
generale  au- 
striaco ò 
trasportato 
a  Vercelli. 
Sullo  stra- 
dale della 
Sesia  il  gen. 
Cyulai  è  in- 
contrato dal 
vesc.  monsi- 
gnor D'An- 
gennes ,  col 
quale  si  trat- 
tiene a  col- 
lo(iuio,  e  poi 
accettane 
l'ospitalità 
n  e  1  vesco- 
vado. 

—  Dal  6  ad 
oggi  tutta 
l'armata  au- 
striaca si  è 
portata  a- 
vanti  fino  a 
Biella  (di- 
staccamento 
del  colonn. 
John)  e  da 
ieri  sera  con 
punte  a 
Mongrando 
su  Ivrea. 

—  Ad  Intra  gli 
austriaci  impongono  contribuzione  di  500 
metri  di  corda,  300  assoni  di  abete,  e  60 
travi  di  12  metri.  Costituiscesi  in  Intra 
Comitato  di  difesa  (Ceretti,  Gobianchi, 
MuUer,  De  Lorenzi). 

Davanti  a  Pallanza  alle  1  p.  presentasi 
il  vapore  jBaf/e/sfey,  ne  scendono  tre  sol- 
dati che  recano  in  municipio  l'intima- 
zione di  consegnare  nelle  2Ì  ore  180  travi 
da  12  metri  l'una,  500  assoni  ed  80  travi 
di  5  metri  l'una,  ed  i  bài-coni  per  cari- 
carle. Analoga  requisizione  è  intimata 
in  Arena. 
■  E'  pubblicato  a  Como  Io  stato  d'assedio. 

In  Milano  notificazione  del  tenente  ma- 


Dragoni  Genova  (4»)  alla  carica. 

(Liloi/rafia  del  tempo;  collezione  Coni  iinìini,  Milano.) 
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rpRcialli)  Andor  Melc/.er  di  Kollcnieti  as- 
sumetitti  la  carica  di  governatore  militare 
in  Lombardia;  ed  istituente,  giudizi  di 
guerra  a  Milano  (anche  per  Conio,  Pavia, 
Lodi-Crema,  e  Sondrio)  ed  a  Mantova 
(anche  per  Cremona,  Brescia  e  Beriramo.) 

—  Da  oggi  è  vietata  dal  tramonti»  all'alba 
lentrata  e  l'uscita  dal  porto  di  Venezia 
di  navigli  di  qualsiasi  grandezza. 

—  11  governo  provvisorio  toscano,  chiede 
con  nota  al  R.  Commissario  straordinario 
sardo  se  l'azione  di  questo  deliba  essere 
limitata  alte  cose  sole  relative  alla  guerra 
od  anche  a  tutte  le  altre  comiietenze  go- 
vernative (y.  .9.) 

O.  l.  11  gen.  Ettore  De  Sonna-z  viene  in- 
vestito del  comando  di  tutte  le  truppe 
che  sono  sulla  sinistra  del  Po  e  della 
Dora.  Cavour  telegrafa  al  Re:  «Prepa- 
rato proclama,  appello  guardie  nazionali, 
popolo.  Li  batteremo  sulla  Stura  e  nell(^ 
contrade   ove   faremo  delle  barricate... 

—  Il  3"  reggimento  Cacciatori  delle  Alpi, 
partito  da  Torrazza  al  mattino  per  Ci- 
gliano, è  raggiunto  a  Rondissone  da  un 
telegramma  di  Cavour  che  ordinagli  di 
portarsi  per  ferrovia  ad  Ivrea.  Tutta  la 
brigata  Cacciatori  fa  sosta  a  Brozolo,  di 
dove  il  gen.  Garibaldi  recasi  a  Torino 
chiamatovi  da  Cavour. 

—  I  sardi  sulla  strada  di  Crescentino  ar- 
restano uno  spione  austriaco,  che  nella 
notte  suicidasi. 

—  Da  San  Salvatore  alle  6  del  mattino  il 
Re  cosi  scrive  a  Cavour:  «  Caro  conte. 
Grazie  di  tutte  le  lettere  che  mi  scrisse. 
Io  sono  ripieno  di  buona  volontà.  Lavoro 
giorno  e  notte.  Faccio  tutto  quello  che 
posso.  Ma  vi  sono  molte  diflìcoltà.  Primo, 
che  i  francesi  ci  aiutano  debolmente, 
dicendo  che  vi  è  sempre  tempo  e  che 
non  sono  organizzati,  prova  del  che  Ba- 
raguay  d'Hilliers  mi  scrisse  come  di  un 
portento  che  da  Arquata  si  era  portato 
a  Novi,  e  ciò  in  sei  giorni  di  tempo. 
L'altro  dice  di  non  potersi  battere  e  che 
io  aspetti  perchè  ci  vuol  prudenza. 

«  Secondo.  L'impossibilità  di  avere 
nuove  sicure  sul  nemico  alla  sinistra  del 
Po  e  sulla  .Sesia,  ove  pare  essere  ancora 
in  grosse  forze;  e  le  nuove  della  mattina 
sono  opposte  a  quelle  della  sera,  quelle 
della  sera  diverse  da  quelle  della  mat- 
tina, di  modo  che  se  io  attaccassi  il 
nemico  di  là  di  Casale,  a  Vercelli,  po- 
trebbe capitare  che  io  fossi  preso  per 
fianco  con  forze  superiori  ed  avere  la 
ritirata  tagliata:  malgrado  ciò,  avrei  di 
già  fatto  qualche  cosa,  perchè  credo  che 
la  fortuna^ aiuta  gli  audaci;  ma  ora  è  — 
il  mio  dovere  di  dirlo,  come  già  glielo 
dissi,  ma  Lei  non  ne  fece  alcun  caso:  | 
avvi  chi  con  nobile  e  generoso  cuore  e 
veri  sentimenti  di  patrio  amore,  però  mi 
toglie  la  possibilità  di  fare,  le  sue  idee  '  — 
essendo  sempre  opposte  alle  mie,  le  quali 
però  sono  quasi  sempre  conformi  a  quelle  ' 
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del  maresciallo  Canrobert.  il  quale  è  un 
bravo  soldato,  e  che  mi  vuol  bene.  Ciò 
fa  che  talvolta  mi  trovo  molto  disgustalo, 
e  che  incertezze  continue  di  pareri  op- 
posti non  fanno  bene  all'andamento 
delle  cose.  Lei  mi  parla  di  nuovo  di 
Ricotti,  esso  è  molto  bravo;  ma  ho  già 
Govone,  che  trovo  avere  tutti  i  requisiti 
necessari  ed  è  un  famoso  soldato,  riu- 
nendo la  scienza  al  coraggio,  lo  desidero 
di  distinguermi  e  non  mi  credo  di  fallire 
la  via,  non  potrei  nemmeno  fallirla  se 
volessi,  in  tutte  le  cose  essenziali  con- 
sultando i  marescialli  francesi.  Ma  la 
vicinanza  di  un  Mentore  non  so  se  faccia 
buon  effetto  nell'esercito,  né  per  adesso, 
nò  per  l'avvenire.  Esso  vuole  fare  tutto 
(La  Marmora)  comandare  tutto,  vedere 
tutto,  dimodoché  fino  negli  affari  andanti 
avvi  chi  corrisponde  con  lui,  sul  quartier 
generale,  e  sono  vari  comandi.  Garibaldi 
fui  io  che  lo  feci  partire,  mentre  che  La 
Marmora  era  a  Chivasso,  forse  senza  di 
ciò  non  sarebbe  partito.  (Mi  dia  la  sua 
parola  di  non  dire  che  io  Le  dissi  ciò, 
ma  ho  voluto  avvertirlo,  lo  la  penso  cosi). 
Mi  scriva  qualche  cosa.  —  Intanto  oggi 
per  ora  niente  di  nuovo  sopra  tutta  la 
linea.  Sono  stato  questa  notte  a  Casale 
e  Le  scrivo  alle  (5  del  mattino.  Saluti 
Eugenio  e  sono  di  tutto  cuore  —  ri  suo 
aff.mo  Vittorio  Emanuele.  > 

Cavour  telegrafa  al  Re  a  S.  Salvatore: 
«  Sia  che  V.  M.  voglia  eseguire  il  suo 
progetto,  sia  che  Ella  voglia  attaccare 
gli  austriaci  passando  il  Po,  ciò  che  è 
le  mille  volte  preferibile,  è  indispensa- 
bile che  Ella  faccia  partire  all'istante 
la  divisione  Fanti  verso  la  Dora,  per 
ferrovia,  nella  prima  ipotesi  per  guardare 
il  ponte  dì  Chivasso,  nella  seconda  per  at- 
taccare di  fronte  mentre  V.  M.  attaccherà 
di  fianco.  Garibaldi  arriva  a  Chivasso.  • 

.Sulle  notizie  che  gli  austriaci  sono  ar- 
rivati a  Trino  accennando  a  marciare  su 
Torino,  la  capitale  piemontese  si  allarma, 
e  Cavour  telegrafa  al  Re  in  termini  pres- 
santi, chiedendogli  soccorso.  Il  Re,  tro- 
vando questi  timori  non  fondati,  giacché 
ciò  che  il  nemico  avrebbe  benissimo  po- 
tuto fare  i  primissimi  giorni  non  era  più 
possibile  ora  che  un  forte  esercito  lo 
minaccerebbe  sul  fianco  durante  la  sua 
marcia  e  gli  toglierebbe  infallibilmente 
la  ritirata,  riceve  molto  malamente  tale 
dispaccio,  tanto  più  che  oggi  stesso  il 
Re  ha  appreso  e  vivamente  disapprovato 
che  siano  stati  fatti  partire  da  Torino 
in  tutta  fretta  i  suoi  equipaggi. 

A  sera  dal  quartiere  generale  del  Re  a 
San  Salvatore  sono  spediti,  firmati  dal 
gen.  Della  Rocca,  ordini  alle  divisioni  per 
trasferire  la  maggior  parte  dell'annata 
sarda  alla  difesa  diretta  di  Torino. 

Proclama  del  regio  commissario  straor- 
dinario Jecohio  in  Novara,  Vercelli  ed 
Ivrea    al    popolo    d'Ivrea    per  eccitarlQ 
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alla   resistenza    agli    austriaci  che   mi- 
nacciano. 

-  A  Pallanza  al  mattino  il  Radetski/  sbarca 
un  ufficiale  ed  un  caporale  armati  che 
vanno  al  Consiglio  Delegato  per  ritirare 
il  materiale  intimato  ieri:  mancano  i  180 
travi  di  12  metri,  ed  i  barconi,  che  gli 
austriaci  vanno  a  requisire  a  Suna  e  a 
Fondo-Tocc. 

-  Il  VII  corpo  austriaco  riceve  ordine 
di  retrocedere  richiamando  il  distacca- 
mento di  Biella,  e  di  recarsi  sulla  Sesia 
a  coprire  il  concenlramento  degU  altri 
corpi  attorno  a  Mortara:  uguale  onlim^ 
è  dato  ad  una  brigata  della  cavalleria 
austriaca  spintnsi  ni'l    rnatlinj    a    Sa-i 


colonnello  dei  dragoni,  De  Wiilerkern, 
comminante  rigorosi  castighi  contro  i 
dilTonditori  di  false  notizie. 

—  Il  R.  Commissario  sardo  in  Toscana 
(y.  8)  dichiara  con  nota  al  Governo  Prov- 
visorio Toscano  che  il  mandato  di  questo 
non  si  estende  più  oltre  di  quel  breve 
termine  che  sia  necessario  aflìnchè  il  Re 
assuma  l'esercizio  dei  poteri  straordi- 
nari che  durante  la  guerra  gli  furono 
delegati:  è  quindi  trascorso  tale  termine 
e  giunto  quello  in  cui  trasferiti  nel  Regio 
commissario  tutti  i  poteri,  si  deve  dar 
luogo  a  quello  stato  di  cose  che  deve 
durare  lin  che  durerà  la  guerra  (o.  10.) 

—  Arriva  a  Livorno  la  mattina   e   sbarca 


\ 


Sbarco  di  truppe  francesi  nkl  porto  di  Genova. 
(^DuW  lUustration;  •co//eiio" e  Cumandini,  Milano.) 


Germano  con  avanguardie  oltre  Cigliano 
e  Crescentino. 

-  Rapporto  odierno  del  generale  Gyulai 
all'imperatore  giustifica  il  movimento  di 
ritirata  oltre  la  Sesia,  stante  la  notizia 
(inesatta)  pervenutagli  che  i  sardi,  in 
seguito  alla  minaccia  austriaca  su  To- 
rino, abbiano  sgombrata  la  linea  della 
Dora  Baltea  dirigendosi  ad  Alessandria, 
per  aggirare  gli  austriaci  da  sud,  movendo 
offensivamente  sulla  destra  del  Po  verso 
Piacenza. 

-  In  Vienna  presenta  all'imperatore  la 
sua  credenziale  il  marchese  Pompeo 
Provenzali,  nominato  il  24  aprilo  dal 
granduca  di  Toscana  come  ministro 
plenipotenziario  presso  il  campo  impe- 
riale. 

-  In    Modena    notiTicazione    del    tenente 


fra  grandi  feste  alle  i  p.  distaccamento 
del  battaglione  sardo  Real  Navi  al  co- 
mando del  maggiore  Annibaldi  Riscossa. 

—  E'  partecipata  in  Roma  al  detenuto  m.se 
Campana  la  grazia  del  confine  a  Napoli 
accordatagli  dal  papa. 

--  .\irancoraggio  presso  Lacroma  (Ragu.-^a) 
il  brick  austriaco  da  guerra  Tritone  per 
r  improvvisa  accensione  della  Santa  Bar- 
bara salta  in  aria:  sopra  109  persone 
d'  equipaggio  ne  periscono  79. 

....  A  Foggia  la  voce  corsa  della  morte  del 
Re  è  pretesto  a  conflitto  fra  il  popolo, 
diviso  in  partigiani  del  duca  di  Calabria 
e  del  conte  di  Trani. 

10.  ma.  La  sera  alle  6  Napoleone  III  parte 
da  Parigi  per  l'Italia  via  di  Lione  e  Mar- 
siglia per  Genova.  Egli  è  in  uniforme, 
in  carrozzji  scoperta,   accompagnato  in 
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ferrovia  dall'imperatrice  lino  a  Mon- 
tereau.  Viaggia  con  lui  il  principe  Giu- 
seppe Napoleone,  che  seguelo  in  Italia. 

-  Merimée  scrive  a  Panizzi  a  Londra: 
*  Oggi  l'imperatore  e  partito.  Un'im- 
mensa folla  lo  ha  aocompa^rnato  alla  fer- 
rovia con  frenetiche  ac<-laniazìoni.  Ora 
nelle  masse  popolari  egli  è  più  popolare 
che  mai,  mentre  i  salotti  di  conversa- 
zione sono  cattivi  francesi,  quanto  si 
possa  dire...  > 

-  In  Torino  decreto  luogotenenziale  pre- 
scrive che  d'ora  in  poi,  e  durante  la 
guerra,  cesserà  per  le  guardie  da  fuoco 
l'esenzione  dal  servizio  della  Guardia 
Nazionale. 


d'altronde,  mi  imbrogliava.  Ma  non  voglio 
lare  di  queste  polemiche,  farò  il  mio  do- 
vere, il  meglio  che  potrò:  se  va  bene 
voglio  che  il  merito  sia  mio,  se  va  male 
lo  stesso.  Così,  caro  conte,  Ella  avrà  le 
nuove,  ma  non  scriverò  più...  » 

—  Da  .San  Salvatore  sono  emanati  ordini 
per  la  partenza,  domani,  di  tutto  il 
quartier  generale  principale  per  Bru- 
sasco.  Un  successivo  ordine  (delle  2.55  p.) 
avvisa  che  il  quartiere  generale  del  Re 
va  ad  Occimiano. 

—  A  San  Salvatore  nella  giornata  il  Re 
riceve  in  udienza  il  colonnello'Cadogan, 
addetto  militare  della  legazione  inglese 
a  Torinood  il  generale  Niel  comandante 


Hedagìia  francese  (al  vero,  recto)  per  ricordare  la  partenza 

di  Napoleone  III  da  Parigi  per  la  guerra  d'Italia.  -  10  maggio  1850, 

(Gentile  comunicazione  dell' avv.  Ambrogio  Grippa,  Milano.) 


-  Da  San  Salvatore  lettera  concitatissima  [ 
del  re  a  Cavour,  circa  i  criteri  direttivi 
delle  operazioni  di  guerra.  Il  re  finisce:  ; 
«  Pel  punto  poi  di  quel  che  mi  dice  che  I 
dovrei  essere  circondato  da  tanti   genii  j 
che  mi  impediscano  di  fare  delle  bestia-  I 
lità,  pare  che  lei  mi  creda  come  un  grande 
asino  nel  mio  mestiere.  Se  Lei  mi  parla 
ancora  cosi  vedrà   cosa   farò;   manderò 
via  tutti  quelli  d'intorno  a   me    che   vi 
sono  e  mi    circonderò    di    meno   capaci 
ancora  e  farò  vedere  se  io  non    so  fare 
il  mio  mestiere  senza  tanti  consiglieri. 
Se  ho   preso    quelli  che    ho    preso    si  è 
perchè  non  ho  bisogno  d'altri,  ed  è  par 
questo  che   La   Marmerà,   che  rispetto 


il  IV  corpo  francese.  A  sera  il  Re  va,  in 
vettura  ad  Alessandria  accompagnato  dal 
gen.  Cialdini,  e  ritorna  a  San  Salvatore 
a  mezzanotte. 

-  La  brigata  Cacciatori  delle  Alpi  è  a 
Chivasso. 

-  Gli  austriaci  fanno  movimento  di  riti- 
rata. Una  pattuglia  di  19  cavalleggieri 
Alessandria  comandata  dal  ten.  Suarez 
parte  alle  12  merid.  da  Casale,  raggiunge 
lungo  la  ferrovia  Asigliano,  mandando  la 
guida  borghese  Cavallotti  avanti  per  in- 
formazioni, ricevute  le  quali  spingesi  fino 
al  cimitero  di  Vercelli,  vi  sorprende  ed 
uccide  la  sentinella  austriaca  colpita  dal 
sergente  Grjissi,  e  l'appuntato  Uccelli  ng 
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asporta  il  fucile;  inseguita  poi  da  uno 
squadrono  austriaco,  ritirasi  in  buon 
ordine  a  Gasale. 

-  Tutta  l'armata  austriaca  ripassa  la 
Sesia:  in  Vercelli  rimane  la  sola  brigata 
Lebzeltern,  raggiunta  sul  far  della  notte, 
dalle  truppe  avanzatesi  fino  a  Biella. 

-  Da  l'allanza  i  vapori  Radetzky  e  Bene- 
deck  trasportano  il  materiale  intimato  1';!. 

-  Vivacissimo  articolo  polemico  del  Mes- 
saggere di  Modetta  contro  la  Gassettn 
piemontese  di  Torino,  ufQciale,  circa  i 
metodi  adoperati  dal  governo  sardo  per 
suscitare  il  moto  insurrezionale  a  Massa 
e  Carrara,  quando  non  era  ancora  dichia- 
rato, come- lo  fu  i!  30  e   confermato    l'8 


dal  capitano  D'Hamilly  de  Chevilly,  ed 
accompagnato  dal  maggiore  Annibaldi 
Biscossa,  accolti  con  entusiasmo. 

—  Partono  da  Faenza  altri  54  volontari 
per  il  Piemonte. 

....  L'assuntore  York  della  ferrovia  da  Roma 
al  confine  napoletano  (della  quale  e  in 
esercizio  da  tre  anni  il  tronco  Roma- 
Frascati,  ed  è  compiuto  ma  non  esercito 
il  breve  tratto  da  Frascati  alla  Ceccliina) 
ha  dichiarato  fallimento,  lasciando  so- 
spesi tutti  i  lavori. 

11,  me.  A  Londra  nella  Stafford  Hall,  con- 
cessa dalla  duchessa  di  Sutherland,  gran 
concerto,  sotto  il  patrocinio  del  comitato 
presieduto  dal  conte  di   Shaftersbury,  a 


Medugliu  francese  (al  vero,  verso)  per  ricordare  la  partenza  di  Napoleone  III 

per  l'Italia,  1859,  ed  il  Prestito  francese  di  500  milioni  per  la  guerra. 

(Gentile  comunicazione  dell'avv.  Ambrogio  Grippa,  Milano.) 


dalla  Gazzetta  P lento  ì tese  lo. stato  di 
guerra  del  Piemonte  contro  il  ducato 
di  Modena. 

-  In  Firenze  il  R.  Commissario  sardo  («.  9) 
a  tenore  della  dichiarazione  espressa 
nella  sua  nota  di  ieri,  invita  il  Governo 
Provvisorio  a  fargli  l'effettiva  trasmis- 
sione dei  poteri  domani  mattina. 

-  Il  comandante  il  distaccamento  Real 
Navi  della  marina  sarda  in  Livorno, 
pubblica  patriottico  proclama  di  fra- 
tellanza con  la  Toscana  *  consorella  in 
libertà.  » 

Da  Livorno  parte  per  Firenze  sulla 
ferrovia  un  reparto  di  100  uomini  del 
battaglione  sardo  R-^al  Navi,  comandato 


favore  del  fondo  per  gli  esuli  napoletani. 

-  Al  .Senato  spa^nuiolo  discutendo.si  cre- 
diti straordinari  per  l'esercito,  il  senatore 
Pastor  Diaz,  già  ministro  spagnuolo  a 
Torino,  alzasi  a  parlare  molto  favore- 
volmente dell'Italia,  e  contro  i  trattati 
del  1815  che  ne  diedero  una  bella  parto 
all'Austria,  una  vera  «  iniquità.  » 

-  Da  oggi  il  servizio  postale  svizzero  da 
Parigi  a  Lugano  pel  Gottardo  è  avvan- 
taggiato di  quasi  dodici  ore. 

-  Aperto  il  transito  ai  ruotanti  sui  due 
versanti  della  strada  dello   Spinga. 

-  Napoleone  III  arriva  a  Marsiglia  accolto 
con  grande  entusiasmo,  e  si  imbarca 
per  Genovai 
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-  Cavour  a  sera  parto  da  Torinu  per  lio- 
nova  ad  incontrarvi  Napoleone  III. 

-  Il  Re  in  San  Salvatore  riceve  il  cav.  Rè, 
proprietario  della  casa  dove  egli  è  allog- 
giato, e  gli  lascia,  a  richiesta,  le  lenzuola 
perchè  la  camera  resti  in  perpetuo  tal 
quale  il  re  l'ha  abitata  per  dieci  giorni; 
poi  il  re  a  cavallo  con  tutto  il  suo  stato 
maggiore  va  ad  Occimiano  e  stabilisce 
il  proprio  quartiere  generale  nella  villa 
del  marchese  Da  Passano.  Un'ora  dopo 
rimonta   a   cavallo    con    seguito  e  va  a 


daco  di  Mortara,  Enrico  Strigelli,  G.  B. 
Negroni,  di  Vigevano;  C.ottaavv.  Lorenzo, 
Marchetti  avv.  Giovanni  e  Pavesi  Pietro 
di  Mortara. 

—  Un  battaglione  di  fanteria  della  riserva 
del  tcn.  marcsc.Urban  occupa  Castel  San 
Giovanni  con  un  plotone   di   cavalleria. 

-  Gli  austriaci  intimano  a  Cannobio  la 
somministrazione  nelle  2i  ore  di  90  travi 
lunghi,  70  corti  e  CiOO  assoni. 

—  Da  ^Iantova  rientrano  a  Parma  il  duca 
Roberto  I,  cA  fratello  conte  di  Bardi  e 


Stanza  da  letto  ancora  conservata  tal  quale  fu  lasciata  l'11  maggio  is.'ig 
DA  Vittorio  Emanuele  II,  nella  Villa  re  a  S.  Salvatore  Monferrato,  dove 

IL  RE  tenne  il  suo  QUARTIER  GENERALE  DURANTE  I  PRIMI  GIORNI  DELLA  GUERRA. 
(Fotografia,  nella  collezione  Comandini,  Milano.) 


fare  un  giro  a  Casale,  intrattenendovisi 
per  qualche  tempo  col  gen.  Gialdini. 

-  In  t^hivasso  i  nuovi  reggimenti  di  Cac- 
ciatori delle  Alpi  prestano  in  chiesa  giu- 
ramento di,  fedeltà  al  Re. 

-  Formata  la  1^  compagnia  bersaglieri 
dei  Cacciatori  delle  Alpi,  al  comando 
del  cap.  Paggi,  del  tenente  Chiassi  e  del 
sottotenente  Stallo,  che  ha  condotto  il 
primo  nucleo  da  Genova  (tG  carabinieri 
genovesi). 

-  Il  generale  Gyulai,  che  ha  ricondotto  il 
proprio  quartiere  generale  in  Mortara, 
istituisce  quivi  una  giunta  provvisoria 
(l'intendenza  cosi:  Paolo  Gagliardi,  sin- 


le  sorelle,  incontrati  fuori  di  città  dalla 
madre,  duchessa  INIaria  Luisa. 

-  Stante  la  neutralità  dello  Stato  ponti- 
ficio, cessa  con  oggi  in  Ancona  lo  stato 
d'assedio  pubblicato  il  7.  Il  console  di 
Toscana  abbassa  la  propria  bandiera. 

-  In  Firenze  il  Governo  Provvisorio  to- 
scano (Ubuldino  Peruzzi,  avvocato  Vin- 
cenzo Malenchini,  maggiore  Alessandro 
Danzini)  trasmetto  tutti  i  suoi  poteri 
nella  persona  del  comm.  Carlo  Boncom- 
pagni.  Regio  Commissario  straordinario 
sardo  durante  la  guerra;  ed  analoghi 
manifesti  annunziano  tale  trapassa  al 
pubblico. 
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Con  decreli  del  llegio  Commissuiio 
sono  nominati  Celestino  Bianchi  segre- 
tario j^'eneralc  del  commissario;  ministro 
dell' interno  è  nominato  il  barone  Bettino 
Ricasoli  ;  di^U'  istruzione  il  marchese  Co- 
simo Kidolfl;  della  grazia  e  giustizia  il 
consijiliere  Enrico  l'oggi;  delle  liaanze 
Raffaele  Busacca;  della  guerra  interin;il- 
mente  l'avv.  Vincenzo  Malenchini:  degli 
affari  esteri  incaricato  il  m.se  Cosimo 
Hidollì,  degli  ecclesiastici  incaricato  En- 
lico  Poggi;  è  istituita  una  consulta  di 
42  •  membri  presieduta  dal  m.se  Gino 
Capponi;  le  sentenze,  i  decreti  e  gli  atti 
notarili  saranno  intestati  Iti  nome  ch'il 
govem  >  (Iella  Toscana;  la  bandiera  dello 
Stato  sarà  la  tricolore. 


sforzi  ed  il  vostro  nome  sono  per  sempre 
iilentiCcati.  » 

—  Il  ministro  degli  esteri  del  governo  di 
Toscana,  m.se  Cosimo  Rìdolfì,  partecipa 
al  ministro  degli  esteri  inglese,  lord  Mal- 
mesbury  l'invio  a  Londra  del  co.  Guglielmo 
Cambray  Digny  in  missione  straordinaria 
presso  il  governo  britannico. 

—  Dispaccio  del  ministro  degli  esteri  di 
Parma  all'incaricato  parmense  a  Torino, 
perchè  partecipi  al  conte  di  Cavour  la 
dichiarazione  di  neutralità  del  ducato 
di  Parma. 

—  Sulla  Regina  Ortensia  arriva  a  Genova 
r  imperatore  Napoleone  III,  che  sbarca 
alla  darsena,  acclamatissimo,  poi  col 
principe  di  (  .aiignano,col  conte  di  Cavour 


Medaglia  commemorativa  del  proclama  ili  Napoleone  III  all'  esercito  francese 

da  Genova  12  viaggio  1859, 

(Coniata  in  Francia;  collezioni  JohnsoH,  Clerici,  et  e,  Milano.) 


—  Muore  in  Gratz  l'arciduca  d'Austria, 
Giovanni  (n.  Firenze  20  gennaio  1782) 
quarto  figlio  dell'imperatore  Leopoldo  li  ; 
già  comandante  l'esercito  austriaco  in 
Italia  e  nel  Tirolo  nel  1800;  nel  18i9 
vicario  dell'Impero  Germanico;  ammo- 
gliato morganaticamente  il  18  febb.  1827, 
ebbe  nel  1839  un  figlio  creato  nel  1848 
conte  di  Meran  {Ritr.  v.pag.  549,v.  II). 

12,  g.  Ferdinando  di  Lesseps,  che  è  in 
Egitto  per  la  questione  del  Canale  di 
Suez,  agevola  di  colà  il  viaggio  degl'ita- 
liani che  vogliono  accorrere  in  Piemonte 
ad  arruolarsi,  e  scrive  in  data  d'oggi  al 
conte  di  Cavour:  «  Io  sono  stato  felice 
di  poter  dimostrare  ima  volta  di  più  la 
mia  simpatia  verso  la  causa  italiana,  e 
mi  rallegro  di  avere  l'occasione  di  espri- 
mervi i  miei  auguri  per.  il  trionfo  pros- 
simo di  quella  causa  a  cui  i  vostri  nobili 


e  col  principe  Latour  d'Auvergne,  recasi 
al  palazzo  reale,  dalla  cui  loggia  presen- 
tasi poco  dopo  a  salutare  la  folla. 

Proclama  da  Genova  di  Napoleone  III 
ai  suoi  soldati  dell'esercito  d'Italia:  «  Noi 
andiamo  a  secondare  la  lotta  di  un  po- 
polo che  rivendica  la  sua  indipendenza 
ed  a  sottrarlo  all'oppressione  straniera. 
E'  questa  una  causa  santa  che  ha  le  sim- 
patie del  mondo  incivilito...  > 
-  Napoleone  III  telegrafa  fla  Genova  al 
Re  Vittorio  Emanuele:  »  Sono  arrivato 
a  Genova  dove  ho  ricevuta  l'accoglienza 
più  cordiale.  Vi  rimarrò  ancora  domani, 
e  dopo  domani  stabilirò  il  mio  quartiere 
generale  ad  Ar((uata.  Di  là  penso  di  an- 
dare ad  Alessandria  per  concertarmivi 
con  Vostra  JNIaestà.  In  seguito  a  quanto 
è  stato  convenuto,  Vostra  Maestà  vorrà 
bene,  io  spercf,  riconoscermi  come  gene- 
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rale  in  capo,  è  indispensabile  per  il  bene 
della  causa  che  noi  vogliamo  servire.  Pel 
niomi-nto  desidero  che  V.  M.  resti  con  le 
sue  truppe  fra  Casale  ed  Occimiano  e 
Frassineto.  Le  mie  occuperanno  Ales- 
sandria, "Valenza,  e  S.  Salvatore.  Ho  la 
speranza  di  rivedervi  ben  presto.  Sono  di 
V.  M.  il  buon  fratello  —  Napoleone.  > 

-  11  Re  partito  di  buon  mattino  da  Occi- 
miano per  Casale,  monta  quivi  a  cavallo 
ed  accompagna  fino  a  Villanova  il  gen. 
Cialdini,  seguendolo  nella  ricognizione 
ordinatagli:  non  incontrasi  il  nemico,  ma 
dai  due  lati  della  Sesia  gli  avamposti  si 
vedono.  Il  re  verso  mezzodì  è  di  nuovo  a 
Occimiano,  dove  riceve  l'inviato  toscano 
don  Neri  Corsini  marchese  di  Lajatico. 

-  Una  pattuglia  del  reggimento  dragoni 
Savoia,  guidata  dal  tenente  Spini  del  1" 
squadrone  partita  alle  4  '/s  f 'it.  da  San 
Germano,  verso  Cascine  di  Strà,  carica 
nella  mattina  un  drappello  di  usseri  au- 
striaci sulla  strada  da  Vercelli  a  Biella, 
uccidendone  uno  e  facendone  prigioniero 
un  altro  col  cavallo:  distinguonsi  il  ser- 
gente Vieuxbollay,  il  caporale  Gentile, 
gli  appuntati  Molino  e  Caramello  e  il 
soldato  Ferrari.  Arrivano  nel  pome- 
riggio a  San  Germano  i  Cacciatori  delle 
Alpi,  che  poi  vanno  a  Salasco,  Capriasco 
ed  Olcenigo.  I.a  4^  divis.  sarda  è  passata 
sulla  sinistra  del  Po,  occupando  Terra- 
nova, Motta  de'  Conti,  Villanova,  Balzola, 
con  avamposti  sul  rio  Lamporo. 

-  Labrig.  austriaca  Gablenz  dà  il  cambio 
alla  brig.  Lebzeltern  in  Vercelli. 

-  Truppe  austriache  arrivano  a  Stradella 
provenienti  da  Castel  San  Giovanni.  Pic- 
cole scorrerie  austriache  nel  Vogherese  : 
600  austriaci  con  due  pezzi  occupano  Ri- 
vergaro,  in  vai  Trebbia,  diretti  a  P>obbio. 
Le  popolazioni  mettonsi  in  difesa.  Volon- 
tari piemontesi  e  parm'ensi  occupano  la 
posizione  avanzata  al  Dego.  A  tarda  notte 
una  pattuglia  austriaca  penetra  a  Bobbio 
e  scontrasi  con  un  drappello  di  guardie 
nazionali,  il  cui  capo  rimane  ferito;  la 
pattuglia  ritirasi. 

-  La  brigata  austriaca  Wallon  della  ri- 
serva Urban  spingesi  a  Stradella.  Due 
compagnie  di  fanteria  spingonsi  da  Pia- 
cenza in  vai  Trebbia  per  recarsi  per 
Bobbio  e  Varzi  a  Voghera  (v.  15.) 

-  A  Milano  e  in  tutto  il  Lombardo-Veneto 
è  affissa  notificazione  del  governatorato 
enumerante  le  azioni  e  reati  deferiti  alla 
competenza  dei  Consigli  di  guerra.  No- 
tisi, nell'enumerazione,  «il  cantare  in 
pubblico  canzoni  rivoluzionarie.  » 

-  In  Milano  l'autorità  militare  pubblica 
l'arruolamento- volontario  di  abili  fabbri- 
ferrai,  carrozzai,  sellai  e  coreggiai  per 
la  durata  dei  bisogni  di  guerra. 

-  Un  200  volontari  di  Ribotty  attaccano 
il  posto  avanzato  estense  alla  Piana  di 
Jacopo,  detta  la  Spolverina,  a  Fosdinovo, 
difeso  per  circa  tre  ore  da  un  70  uomini 


delia  12''  compagnia  cacciatori  estensi 
comandata  dal  tenente  Bianchi,  cui  il 
duca  conferisce  la  medaglia  del  merito 
militare,  accordando  ai  militi  gratifica- 
zione di  tre  giorni  di  soldo. 

—  A  Carrara  fucilato  sulla  pubblica  piazza 
un  ex-milite  estense  feritore  di  un  uffi- 
ciale toscano. 

—  La  Gassetta  di  Bologna  annunzia  l'ade- 
sione data  dai  governi  di  Francia  ed'Au- 
stria  alla  dichiarazione  di  assoluta  neu- 
tralità loro  notificata  dal  governo  dello 
Stato  Pontificio. 

—  In  Ancona  i  consoli  di  Francia  e  di 
Sardegna  formulano  protesta  contro  l'e- 
ventuale incremento  delle  fortificazioni. 

—  A  Cesena,  nel  pomeriggio,  fuori  porta 
Romana,  recansi  in  una  casa  dove  face- 
vansi  arruolamenti  per  il  Piemonte  un 
sergente  maggiore,  tre  caporali,  due  vice 
caporali  (tutti  senza  distintivi)  e  due 
soldati  comuni  del  reggimento  estero 
(svizzero)  col  pretesto  di  volere  disertare, 
e  sono  subito  accettati,  ma  due  caporali, 
col  pretesto  di  andare  a  chiamare  altri 
compagni  pronti  a  disertare,  escono  dalla 
casa  e  vanno  ad  avvisare  il  loro  coman- 
dante, capitano  Wiget,  che  manda  sul 
luogo  due  picchetti  armati  con  due  te- 
nenti, che  intimano  alla  casa  sospetta 
di  aprire:  i  liberali  ivi  raccolti  si  sal- 
vano; gli  svizzeri  armati  sparano  contro 
quella  casa  e  contro  altre  vicine,  ed  anche 
contro  inermi  in  città:  resta  ucciso  un 
caporale  svizzero,  finto  disertore,  e  feriti 
due  gregari;  un  certo  Teodorico  Pio,  ar- 
restato, è  colpito  dagli  svizzeri  con  i.S 
ferite:  deploransi  fra  cittadini  1  morto 
ed  undici  feriti,  compreso  un    bambino. 

"  L' arciduca  Ferdinando  Massimiliano 
sul  vapore  Fantasia  ari  iva  a  Zara,  e 
visita  i  feriti  del  Tritone. 

L'i,  V.  Dal  suo  quartiere  generale  di  Genova 
il  principe  Napoleone  Giuseppe  dirige 
proclama  al  proprio  V  corpo  d'armata: 
«  Il  paese  che  fu  la  culla  della  civiltà 
antica  e  del  risorgimento  moderno,  vi 
dovrà  la  sua  libertà:  voi  andate  a  libe- 
rarlo per  sempre  dai  suoi  dominatori,  da 
quegli  eterni  nemici  della  Francia,  il  cui 
nome  si  confonde  nella  nostra  storia  col 
ricordo  di  tutte  le  lotte  e  di  tutte  le 
nostre  vittorie  »;  e  termina:  «  Viva  l'in- 
dipendenza italiana!..  » 

—  Napoleone  III  in  Genova  emana  ordine 
del  giorno  «  all'armata  d'Italia.  » 

_  Alle  4  '/„  ant.  il  Re  parte  da  Occimiano 
per  Giarole  dove  prende  la  ferrovia  e  va 
a  Genova,  dove  arriva  alle  G  '/o,  ricevuto 
in  stazione  dal  principe  di  Carignano.  dal 
conte  di  Cavour;  e  va  a  palazzo  reale, 
ai  piedi  del  cui  scalone  ricevelo  il  prin- 
cipe Napoleone,  col  quale  entra  dall'Im- 
peratore. Dopo  un  colloquio  piufto?lo 
lungo  fra  i  due  sovrani,  il  Re  riparto  da 
Genova  ed  è  di  ritorno  ad  Occimiano  a 
mezzodì.  Alile  IG  riceve,  il  generale  Niel, 
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che  gli  presenta   i    comandati    dell'arti- 
glieria e  del  genio  del  suo  corpo  d'armata. 
Alle  18  il  Ile,  sempre  infaticabile,  monta 
a  cavallo,  va  a  visitare  le  truppe  accan- 
tonate presso  Casale;  al  ritorno  sale  al  l 
castello  del  conte  Cervia    dove  accetta  ! 
rinfresco  e  dopo  breve  visita  rientra  alle  1 
21  al  quartiere  generale.  | 


una  larga  ricognizione  su  Vercelli,  con 
scambio  di  alcuni  colpi  di  fucile  fra  la 
punta  di  cavalleria  sanla  ed  una  pattu- 
glia di  usseri.  Le  truppe  del  gen.  Ettore 
De  Sonnaz  sulla  sinistra  del  Po,  a  co- 
adiuvare l'azione  di  Cialdini  spingonsi 
alle  Cascine  di  Strà  dove  succede  un 
insignificante  scaramuccia  tra  i  bersa- 


Arcidiica  RANIERI  Fekdixando  (ii.  Milano  11  gennaio  1827) 

general  maggiore;  cugino  dell" Imperatore  Francesco  Giuseppe;   presidente  del 

Consiglio  dell'impero  e  ad  laliis  per  gli  affari  di  Stato  durante  la  guerra. 

(Da/miustrirte  Zeitung;  eollez.  Comandini,  Milano.) 


—  A  sera  Cavour  ritorna  a  Torino  da 
Genova. 

—  Alle  9  antuna  pattuglia  di  sette  usseri 
austriaci  entra  in  Voghera,  e  vi  si  trat- 
tiene informandosi  ed  ubbriacandosi, 
ripartendo  verso  le  10.15. 

—  Uà  Stradella  a  sera  gli  avamposti  au- 
striaci spingonsi  fino  a  Santa  Giuletta. 

—  La  divisione  del  gen.  Cialdini,  assisten- 
dovi anche  il  generale  La  Marmora  fa 


glieri,  il  2'  regg.  Cacciatori  delle  Alpi, 
ed  i  tiragliatori  austriaci,  che  si  ritirano. 
Le  truppe  sarde  restano  in  posizione  tre 
ore,  poi  ritiransi. 

-  Ad  1  ora  e  mezza  del  mattino  200  au- 
striaci entrano  in  Bobbio  :  sulla  piazza 
dividonsi  in  due  pattuglie;  una  di  queste 
a  metà  strada  di  Porta  Nuova  incontrasi 
con  un  drappello  di  Guardie  Nazionali 
comandate  dal  sottotenente  Luigi  Losio 
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che  danno  il  chi  va  là?  Gli  austriaii 
rispondono  con  una  scarica  che  ferisce 
il  Losio  ad  un  piede.  Le  Guardie  Na- 
zionali rispondono,  ferendo  un  ufliciaie 
ed  un  soldato.  Gli  austriaci  ritiransi  ra- 
pidamente, rientrando  alle  5  a  Mezzano 
Sotto  d'onde  erano  partiti,  ed  alle  8  oltre- 
passano il  Trebbia  ad  Ambricco,  traendo 
seco,  verso  Rivergaro  il  sarto  Mozzi. 
-  11  luogotenente  Pantier  lascia  la  luag- 
giorità  dei  Cacciatori  delle  Alpi,  ed  il 
colonnello  Cosenz  su  domanda  di  lui 
condona  le  numerose  consegne  inflitte 
sin  qui  ai  Cacciatori. 


vescovo  Roniilli,  ponlilicante  il  vescovo 
di  Brescia,  assi;*tito  dal  vicario  capitolane 
nions.  Caccia  Dominioni  e  dal  ve.*covo 
di  Bergamo. 

In  Ancona,  sebbene  lo  stato  d'assedio 
sia  .«tato  tolto,  gli  austriaci  fanno  chiu- 
dere il  Casino. 

In  tutte  le  chiese  e  cappelle  di  Napoli 
cominciano  da  oggi  pubbliche  preci  or- 
dinate dall'arcivescovo  cardinale  Riario 
.Sforza  per  il  ristabilimento  della  pace 
e  per  ottenere  che  il  re  delle  Due  Sicilie 
sia  esonte  dal  duplice  flagello  della 
guerra  o  della  rivoluzione. 


Solenne  ingresso  di  Kapoleone  III  in  Alessandria  -  u  maggio  1859. 

(DaZnilustration;  collezione  Cottictndiiii,  Milano.) 


-  Arrivano  a  Piacenza  le  prime  truppe 
del  IX  corpo  austriaco  provenienti  dalla 
Moravia. 

-  Sovrano  viglietto  autorizza  l'arciduca 
Ranieri,  cugino  dell'imperatore  (e  co- 
gnato del  re  Vittorio  Emanuele  11)  pre- 
sidente dell'i,  r.  Consiglio  dell'Impero, 
a  rilasciare  spedizioni  in  nome  di  Sua 
Maestà  entro  uria  cerchia  di  affari  ad 
esso  più  preci.samente  specificata,  le 
quali  saranno  riguardate  ed  eseguite 
come  immediate  decisioni  del   Sovrano. 

-  Ordinanza  imperiale  prescrive  un'addi- 
zionale straordinaria  alle  imposte  dirette, 
in  tutto  l'impero  austriaco,  per  la  durata 
delle  condizioni  provocate  dagli  avveni- 
menti di  guerra. 

-  In  Milano  nel  duomo  funerali  dell'arci- 


14,  s.  In  43erlino,  il  principe  Guglielmo, 
reggente  di  Prussia,  chiude  in  persona  la 
sessione  della  Camera,  alla  quale  dice: 
«  La  guerra,  che  invano  il  mio  governo 
cercò  d' impedire  con  leali  sforzi,  è  scop- 
piata in  Italia.  La  gravità  di  queste  con- 
dizioni esige  si  metta  in  assetto  di  guerra 
l'esercito.  Questo  provvedimento  ebbe  a 
venire  esteso  anche  alla  marina...  Il  con- 
tegno e  lo  spirito  dell'esercito  m' inspi- 
rano, qualunque  cosa  possa  accadere,  la 
più  ferma  fiducia...  La  Prussia  è  risoluta 
di  conservare  i  principii  del  diritto  e  del- 
l'equilibrio europeo.  E'  suo  diritto  e  suo 
obbligo  di  erigersi  a  difensore  della  si- 
curezza e  degl'interessi  della  Germania. 
La  Prussia  aspetta  che  tutti  i  confede- 
rati tedeschi  la  assisteranno  fermamente 


Il  conte  CAMILLO  BENSO   DI   CAVOUR  PRESIDENTE   DEI  MINISTRI, 
MINISTRO    PER   I.'  INTERNO  E   PER   GLI   AFFARI   ESTERI  DEL   KE   DI   SARDEGNA. 


(Litografici  Lemercier,  Parigi;  collezione  Comindiiii,  Milano.) 
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nella  soluzione  di  questo  compito  e  ri- 
sponderanno con  iiducia  alla  sua  pron- 
tezza nel  sorgere  a  difesa  della  patria 
comune.  » 

—  La  Dieta  di  Francoforte  nella  sua  adu- 
nanza straordinaria  delibera  di  mettere 
presidi!  di  guerra  nelle  fortezze  federali. 
L'Annover  propone  di  raccogliere  un 
corpo  di  osservazione  sul  Reno  supe- 
riore, ma  la  proposta  ò  oppugnata. 

—  Verso  le  15  solenne  arrivo  di  Napo- 
leone III  in  Alessandria.  Il  re  arriva  in 
vettura  da  Occimiano  accompagnato  dal 
gen.  Solaroli  e  dal  capitano  marchese  di 
Cocconito,  e  scende  al  palazzo,  nel  suo 
solito  appartamento  di  destra,  verso  la 
piazza,  mentre  Napoleone  è  in  quello  di 
sinistra,  pure  verso  la  piazza.  I  due  So- 
vrani riunisconsi  a  particolare  colloquio, 
poi  pranzano  coi  seguiti.  Dopo  il  pranzo 
passano  in  altro  salone,  dove  conferiscono 
coi  marescialli  Vaillant  e  Canrobert  e  coi 
generali  Niel,  Mac-Mahon  e  Martinprey. 
Alle  22  il  Re  congedasi  dall'Imperatore 
ed  alle  22.30  arriva  a  Occimiano.  Piove. 

—  Alla  Brugna,  sulla  strada  da  Pontecu- 
rone  a  Voghera  un  bersagliere  sardo  fe- 
risce gravemente  un  ussero  austriaco. 

—  Alle  7  pom.  arrivano  a  Voghera  un  300 
usseri  austriaci. 

—  Garibaldi  da  San  Germano  informa  il 
ministro  per  la  guerra  che  i  suoi  Cac- 
ciatori a  cavallo  (Guide)  compongonsi  di 
un  luogotenente  comandante  (Simonetta\ 
due  sottotenenti,  64  bassi  utriciali  e  sol- 
dati, con  52  cavalli  di  truppa,  una  parte 
dei  quali  di  proprietà  privata  del  soldato, 
gli  altri  comprati  con  denaro  dato  da 
sottoscrizioni  in  Lombardia:  armi,  selle, 
buffetterie  di  proprietà  del  governo. 

Informa  inoltre  che  sta  arruolando  tutti 
gli  uomini  che  si  presentano  di  cono- 
.sciuta  moralità  e  patriottismo,  forman- 
done una  compagnia  di  200  bersaglieri, 
nucleo  i  40  carabinieri  venuti  da  Genova 
colle  loro  carabine. 

—  Il  vapore  austriaco  Ticino  presentasi  a 
Pallanza  a  requisire  qui  e  a  Suna  barconi. 

—  Al  quartiere  generale  austriaco,  a  Mor- 
tara,  arriva  il  principe  Nicola  Guglielmo 
di  Nassau. 

—  Notificazione  luogotenenziale  in  Milano 
ripartisce  75  milioni  del  prestito  decre- 
tato il  7,  per  fiorini  45  milioni  sulle  Pro- 
vincie Lombarde  e  per  30  milioni  sulle 
Provincie  Venete. 

—  Protestadiplomaticadel  duca  di  Modena 
contro  le  violazioni  di  territorio  avvenute 
per  eccitamento  ed  opera  del  governo 
sardo  nella  provincia  di  Massa  e  Carrara. 

15.  D.  Lord  Malmesbury  scrive  alla  regina 
Vittoria  che  l' imperatore  Napoleone  non 
aveva  nessuna  intenzione  di  fare  la  guerra 
in  Italia,  ma  vi  era  stato  condotto,  passo 
passso,  dal  conte  di  Cavour,  il  quale,  per 
ultimo,  minacciò  di  pubblicarne  la  cor- 
rispondenza pili  confidenziale. 


Articolo  di  Mazzini  la  Guerra  eccitante 
la  nazione  italiana  alle  armi. 

-  Annunziasi  che  a  Parigi  il  volume  di 
Edmondo  About  sulla  Queftiotie  Roniaun 
è  stato  sequestrato  e  denunziato  ai  tri- 
bunali. 

-  Cavour  da  Torino  scrive  al  generale  La 
Marmora  ad  Occimiano:  «Sono  stato 
molto  contento  dell'Imperatore,  mi  pare 
disposto  a  mantenere  le  sue  promesse.  » 

-  Alle  8  ant.  gli  usseri  austriaci  ritiransi 
da  Voghera  lasciando  in  vicinanza  avam- 
posti.Tre  usseri  del  reggirn.  Mailer,  n.  12, 
reduci  da  servizio  di  pattuglia,  entrano 
a  Voghera,  da  dove  le  truppe  austriache 
si  sono  già  ritirate;  sono  circondati  da 
popolo  minaccioso  ed  anche  da  un  pe- 
lottone  di  lancieri  piemontesi:  uno  di 
essi  resta  ucciso;  due  (Faragò  e  Dosa) 
riescono  a  salvarsi  ed  a  raggiungere  il 
loro  corpo. 

-  Una  ricognizione  di  12  usseri  austriaci 
verso  la  linea  della  Scrivia  si  scontra  in 
vicinanza  della  cascina  Brugna  con  una 
pattuglia  di  quattro  uomini  (appuntali 
Niedciu,  Genta,  (iabbetta  e  soldato  Sa- 
vina) del  reggimento  lancieri  Aosta  fra 
Pontecurone  e  Voghera:  la  pattuglia  au- 
striaca fa  fuoco  e  si  ritira;  la  pattuglia 
sarda  la  insegue,  uccidendo  due  austriaci 
e  facendone  uno  prigioniero;  segnalatosi 
il  cavalleggere  d'Aosta,  Savina  Mauro. 

-  Stante  l'atteggiamento  di  resistenza 
delle  popolazioni  le  2  compa?.  di  fanteria 
austriaca  direttesi  il  12  da  Piacenza  per 
Bobbio  e  Varzi  a  Voghera,  retrocedono, 
arrivando  oggi  a  Piacenza. 

-  Alle  10  ant.  il  Re  in  Occimiano,  seguito 
da  tutto  il  suo  stato  maggiore,  e  da  quello 
del  quartiere  generale  principale,  va  a 
messa  alla  parrocchia.  Nella  sera  il  Re 
recasi  in  vettura  a  Casale  accompagnato 
dal  conte  di  St.  Front.  La  pioggia  ha 
insistito  tutta  la  giornata. 

-  Il  vapore  Ticino  ritorna  a  Suna  e  ne 
rimorchia  verso  Sesto  cinque  barconi.  Il 
Radetzkìj  e  il  Benedeck  intimano  requi- 
sizioni di  barconi  a  Cannobio,  Stresa, 
Belgiratc,  Lesa,  Meina,  Arena,  e  ad  Intra. 

..  A  Milano  il  direttore  della  fabbrica  mec- 
canica VElvetica  avendo  dovuto  dichia- 
rare ai  suoi  lavoranti  italiani  che  per  le 
circostanze  attuali  è  costretto  a  ridurre 
il  lavoro  a  5  ore  al  giorno;  sorge  vivo 
malumore  fra  gli  operai,  con  minacele; 
egli  risponde  che  continuando  cosi  le 
cose,  chiuderà  l'officina:  gli  operai  si 
avventano  su  di  lui  e  lo  maltrattano 
gravemente. Lapolizia  fa  qualche  arresto, 
ma  obbliga  l'Elvetica  a  continuare  nel 
lavoro  ad  orario  completo,  potendo  la 
disoccupazione  cagionare  disordini. 

-  A  notte,  verso  le  10'/>  scontro  tra  due 
convogli  militari  presso  Coccaglio:  1 
morto,  6  feriti  gravi,  e  30  leggeri. 

-  Il  generale  Ribotty  arriva  con  le  sue 
forzo  ad  Aulla. 
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—  Il  duca  di  Graramont  ambasc.  francese 
presso  il  Papa  parte  da  Roma  per  Genova. 

16,  l.  A  Berna  fra  il  presidente  del  Cons. 
federale,  ing.  Stampili  ed 
il  min.  sardo,  Joctcau. 
cominciano  iti  conleren/.o 
sulla  neutralltàdellepro- 
vincio  savoiarde. 

—  La  Gazzetta  Ticinese  di 
Lugano  pubblica  mi.<ure 
restrittive  di  polizia  che 
riguardano  il  soggiorno 
di  forastieri  (Lombardi 
specialmente)  rifugiati 
nel  Canton  Ticino. 

—  Arriva  a  Torino  da 
Londra  il  già  prigionieru 
poi  deportato  patriotta 
napoletano  Carlo  Poerio 
con  parecchi  altri  suoi 
compagni  di  vicende. 

—  A  Torino  in  via  S.  Teresa 
due  Cacciatori  delle  Alpi 
arrestano  un  tale  rito 
nato  spia  austriaca. 

—  Replica  polemica  del 
Messaggera  di  Moderni 
alla  Gazzetta  Piemon- 
tese [e.  8)  sulla  malafede 
con  la  quale  questa  «  per- 
turba troppo  violente- 
mente le  date  >  per  soste- 
nere le  invasioni  perpe- 
trate fino  dal  27  nel  terri- 
torio di  Massa  e  Carrara, 
quando  nessuno  stato  di 
guerra  era  sfato  dichia- 
rato dal  governo  sardo 
contro  il  duca  di  Modena. 

—  Da  Occimiano  il  Re 
scrive  al  co.  di  Cavour 
a  Torino,  dolendosi  delle 
noie  che  gli  dà  l'Impe- 
ratore, e  raccomandan- 
dogli di  organizzargli 
-iti  000  uomini  di  riserva. 

—  Da  Occimiano  il  gene- 
rale Della  Rocca  orilin;i 
a  nome  del  Re  al  gen. 
Garibaldi  in  S.  Germano 
di  proseguire  coi  Cac- 
ciatori delle  Alpi  per 
Biella.  Il  gen.  Ettore  De 
Sonnaz  è  invitato  a  la- 
sciare il  comando  gene- 
rale delle  truppe  sul  Po 
ed  a  ritornare  a  Torino 
al  comando  della  divi- 
sione militare  ivi. 

—  Il  tempo  piovoso  si  ri- 
schiara verso  mezzodì.  Il 
Re  da  Occimiano  manda 
in  Alessandria  uno  dei  suoi  ufllciali  di 
ordinanza  (Laugier)  a  portare  una  lettera 
all'Imperatore,  monta  a  cavallo  e  va  a 
visitare  le  truppe  che  occupano  la  posi- 
7Ìone  di  Frassineto. 


-  In  Cannobio  costituiscesi  comitato  di 
difesa  (sindaco  Dongiovanni,  Zaverio 
Zacheo,    Bergonzoli,    '".harletty)    prepa- 


Tenenie 
comandante  le 
(Fotografi'.! 


enerale    ETTOdE  GEKB.VIX  DE   SOXXAZ 
truppe  sulla  Dora  Baltea  in  difesa  di  Torino. 
del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 

ransì  barricate,  e  mobilizzasi  la  guardia 
nazionale. 
—  Sono  sospese  le  corse  di  mare  fra  Ve- 
nezia e  Trieste,  essendo  da  oggi  in  vista 
di  Venezia  la  squadra  francese  composta 


—  1043  — 


MAGGIO 


1859 


MAGGIO 


di  un  vascello,   quattro   fregate    ed   un 
vapore  minore. 

—  A  mezzogiorno  vcdesi  alle  alture  di 
Spigiio  la  squadra  francese:  la  corvetta 
Jupiter  al  comando  del  capitano  di  cor- 
vetta Pokoroy  va  a  riconoscere  i  vascelli 
nemici,  che,  di  fronte  alla  bandiera  au- 
striaca alzano  la  bandiera  francese,  la- 
sciano in  libertà  alcuni  legni  predati  e 
tirano  senza  effetto  sul  vapore  austriaco. 

—  Aperto  al  pubblico  servizio  il  tronco 
ferroviario  da  Trento  a  Bolzano. 

—  L'Austria  decreta  la  formazione  di 
quattro  nuovi  corpi  d' armata. 

—  Il  bar.  Attanasio  (le  Charrette,  francese, 
è  dimesso  a  sua  domanda,  per  suoi  deli- 
cati e  giusti  motivi  (non  volersi  trovare 
lui  francese  di  fronte  a  francesi)  da  sot- 
totenente di  1^  classe  dal  servizio  del 
duca  di  Modena. 

17.  ma.  Con  decreto  odierno  al  commis- 
sariato straordinario  retto  dal  co.  Ponza 
di  S.  Martino  («.  25  apr.)  sono  aggiunto 
le  provincia  di  Massa,  Carrara  e  Luni- 
giana  (v.  24.) 

—  Regio  decreto  colloca  in  disponibilità 
il  tenente  colonnello  Annibaldi-BiscofTò, 
comandante  il  reggimento  cavalleggieri 
Aosta  per  deficienze  dimostrate  nel  giorno 
3,  ed  è  sostituito  dal  tenente  colonnello 
Angelini,  già  maggiore  in  Piemonte  reale. 

• —  E'  sciolto  il  comando  provvisorio  tenuto 
ai  propri  ordini  dal  gen.  Ettore  Gerbaix 
De  Sonnaz,  che  è  richiamato  a  Torino, 
dove  arrivagli  poi  («.  18)  lettera  del  Re 
che  gli  esprime  i  propri  ringraziamenti 
per  l'opera  presfata  negli  scorsi  giorni. 

—  L' intera  armata  francese  è  riunita  at- 
torno ad  Alessandria. 

—  Il  Re  accompagnato  dal  generale  D'An- 
grogna,  dal  conte  Foras  e  dal  marchese 
di  Cocconito,  va  di  buon  mattino  in  vet- 
tura a  Casale,  dove  sale  a  cavallo,  attra- 
versa il  Po,  prende  la  strada  di  Terra- 
nova, visita  la  catena  degli  avamposti  al 
confluente  della  Sesia  e  del  Po,  portan- 
dosi in  riva  alla  Sesia,  per  meglio  esa- 
minare le  posizioni  del  nemico;  i  gra- 
natieri ungheresi  sono  appena  a  400  passi, 
ma  non  tirano. 

L'Imperatore  Napoleone  a  mezzodì 
parte  da  Alessandria  in  calesse  a  é  cavalli 
della  Perche,  coi  generali  Cotte  e  Fleury, 
suoi  aiutanti  di  campo  ;  il  gen.  Martinprey, 
aiutante  maggior  generale;  con  lo  scu- 
diere De  Bourgoing  cavalcante  alla  por- 
tiera, ed  uno  squadrone  di  usseri  di  scorta. 
Arriva  ad  Occimiano,  ricevuto  dal  Re  ai 
piedi  della  scala:  i  due  Sovrani,  abbra- 
ciatìsi,  salgono  al  primo  piano  e  nella 
camera  del  Re  hanno  un  colloquio  di 
un'ora;  poi  scendono  e  Napoleone  visita 
minuziosamente  un  carretto  da  batta- 
glione pel  trasporto  delle  cassette  degli 
ufficiali.  I  Sovrani  poi  si  riabbracciano, 
e  Napoleone  III  nel  suo  calesse  parte 
al  galoppo,  tra  il  suono  delle  fanfare. 


Il  colonnello  inglese  Cadogan  è  ammesso 
da  oggi  in  Occimiano  a  seguire  il  quar- 
tiere generale. 

—  Con  ordino  del  giorno  da  Occimiano 
annunziasi  che  il  re  Vittorio  Emanuele 
ha  conferita  la  medaglia  d'argento  al 
valor  militare  a  P'issore  Carlo,  sergente 
nei  cavallegg.  Saluzzo,  che  nello  scontro 
presso  Zinasco  il  29  aprile,  sebbene  col 
braccio  slogato  e  rovesciato  da  cavallo, 
continuava  pertinace  nella  difesa  e  fa- 
voriva il  ripiegare  dei  compagni  sopru- 
fatti  dal  nemico;  a  Lillia  Pasquale,  ca- 
porale nel  17"  fanteria  che  a  Frassineto 
il  2  maggio  ferito  nel  capo  non  abbandona 
il  suo  posto;  a  Robert  Antonio,  capitano 
nella  18^  batteria  artiglieria,  caduto  alla 
difesa  del  ponte  della  ferrovia,  presso 
Valenza  il  4  maggio  e  ad  altri  dieci  valo- 
rosi; e  menzione  onorevole  al  co. Corrado 
Colli,  capitano,  al  luogotenente  Balbo 
Casimiro,  ed  al  sottoten,  Longhi  Carlo 
dei  cavalleggieri  Saluzzo,  e  ad  altri  ven- 
tisette valorosi. 

—  Garibaldi  da  Capriasco  dà  le  disposi- 
zioni di  marcia  ai  suoi  Cacciatori  delle 
Alpi  per  Biella,  A  Santhià  fra  distacca- 
menti scortanti  viveri  e  bagagli  accadono 
a  sera  atti  di  insubordinazione.  Il  tenente 
Chiassi,  dei  carabinieri  genovesi  è  posto 
agli  arresti  di  rigore. 

—  In  Vercelli  ha  luogo  la  distribuzione 
delle  medaglie  al  valore  ai  cinque  sottuf- 
fiziali  e  soldati  e  ad  un  capitano  austriaci 
distintisi  nel  combattimonto  di  ricogni- 
zione del  7  davanti  a  Casale:  il  sergente 
Miiller  degente  ferito  all'ospedale  è  visi- 
tato dai  generali  e  promosso  tenente. 

—  Nella  notte  gli  austriaci  avvertiti  che 
la  batteria  costruita  dai  piemontesi  al 
ponte  di  Valenza,  ed  ora  tenuta  dai  fran- 
cesi, avendo  i  sardi  appoggiato  a  sinistra, 
non  è  guardata,  vi  mandano  alcuni  uo- 
mini a  nuoto  per  distruggerla:  gli  assa- 
litori sono  scoperti,  un  po'tardi,  e  fugati; 
l'indomani  la  batteria  è  ristabilita. 

—  A  Cannobio  gli  austriaci  presentatisi 
dal  lago  sono  accolti  a  fucilate. 

—  Decretata  la  chiusura  dell'Università 
di  Pavia. 

—  Ordinanza  imperiale  per  l'attivazione 
di  una  addizionale  straordinaria  in  tutto 
r  impero  austriaco  ad  alcune  imposte 
indirette,  come  sale,  bollo,  etc. 

—  Con  autografo  imperiale  diretto  all'arcid. 
Carlo  Lodovico,  fratello  dell'imperatore, 
questi  dà  le  norme  per  l'attivazione  nel 
Tirolo  dei  corpi  dei  bersaglieri  nazionali. 

—  11  card.  Antonelli  segretario  di  Stato, 
informa  l'ambasciat.  inglese  Odo  Russell, 
che  il  papa  è  straordinariamente  soddi- 
sfatto delle  ripetute  assicurazioni  rice- 
vute dal  governo  francese  <  che  nessun 
futuro  avvenimento  avrebbe  turbato  la 
pace  e  la  tranquillità  di  Roma.  > 

—  In  Napoli^  è  messo  su  di  un  vapore  di- 
retto a  Me'ssina,  l'ex-segretario  generale 
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di  polizia,  cav.  Nicola  Merenda,  molto 
inviso  all'elemento  riformista. 

IS,  tue.  Arriva  a  sera  a  Torino  il  duca  di 
Granimont,  ambasciai,  francese  a  Roma. 

—  Per  ferrovia,  a  due  per  volta,  i  batta- 
glioni dei  Cacciatori  delle  Alpi  sono 
trasportati  da  S.  Germano  a  Biella. 


i  cui  cannoni  rigati  a  lunga  portata  fanno 
grande  effetto. 
—  Ad  Occimiano  il  Re  di  buon  mattino 
monta  a  cavallo  ed  accompagna' o  dal 
conte  Cigala,  dai  cavalieri  Bocca  e  di 
Castellengo  va  a  San  Salvatore  dal  },'('n 
Niel,  presso  il  «jiiale  si  trattiene  alquanto, 


Maresciallo  O.  B.  FILIBERTO  VAILLANT 

maggior  generale  dell'armata  francese  in  Italia, 

(Incisione  del  tempo;  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 


-  L'armata  francese  entra  in  linea,  oc- 
cupando posizioni  dell'  armata  sarda 
che  si  sposta  in  avanti  oltre  Po  e  verso 
la  Sesia. 

-  Alcuni  reparti  austriaci  in  ricognizione 
verso  il  ponte  di  Valenza  aprono  all'alba 
vivo  fuoco  di  artiglieria  per  distruggere 
il  materiale  da  ponte  dei  sardi  già  da 
questi  ritirato  sulla  riva  destra.  11  fuoco 
dura  fin  verso  le  otto  allorché,  avvisati 
da  La  Marmerà,  vi  rispondono  i  francesi, 


poi  va  ad  Alessandria  dove  Napoleone  III 
incontralo  sulla  scala  del  palazzo;  i  due 
Sovrani  intrattengonsi  una  mezz'ora,  poi 
il  Re  si  ritira  nel  proprio  appartamento 
dove  riceve  il  duca  di  Grammont,  am- 
basciatore di  Francia  a  Roma,  ed  il  ma- 
resciallo Vaillant. Poi  arrivato  il  principe 
Napoleone,  il  Re,  che  stava  per  partire 
si  ferma  ancora,  ed  arriva  ad  Occimiano 
alle  2  pom. 
A    sera    Napoleone   III    fa    sapere    al 
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conte  di  Cavour  che,  nell'interesse  delle 
operazioni  militari,  è  urgente  che  un 
corpo  d'armata  francese  vada  in  To- 
scana,    e    sarà   quello    comandato    dal 


-  Nel  pomeriggio  una  colonna  austriaca 
composta  di  tre  compagnie  con  due  rac- 
chette ed  un  drappello  di  usseri  fa  una 
ricognizione  lino  a  Capriasco,  dove  leva 


Conti;  GIAN  Bernardo  De  rechberg  et  Rothesloewex, 

dal  17  maggio  1859  succeduto  al  conte  Buoi  come  ministro  degli  Esteri 

e  della  Casa  dell'Imperatore  d'Austria. 

(Incisione  dell' IWustrlrlc  Zoitung;  collezione  Comandini,  Milano.) 


principe  Napoleone. 
-  Da  .Occimiano  nobile  lettera  del  Re  al 
comandante  della  divisione  militare,  di 
Torino,  gen.  Ettore  De  Sonnaz,  per  il  pa- 
triottico contegno  spiegato  nell'assumere 
il  comando  delle  truppe  sulla  Dora. 


una  cinquantina  di  buoi,  poi  ritirasi  a 
Vercelli,  dopo  avere  lanciato  qualche 
razzo  contro  le  esplorazioni  della  caval- 
leria sarda. 
-  A  sera,  a  Casteggio,  allo  sbocco  di 
levante,  sflUa  strada. di  Santa  Giuletta, 
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un  centinaio  di  cittadini  volontari  dietro 
una  barricata  respingono  una   pattuglia 
austriaca. 
-  Da  Genova  il  marchese  Ponza  di   San 
Martino,  R.  Commissario    straordinario 
dei    Governo    piemontese    per    Massa  e 
Carrara,  emana  manifesto,  che  dichiara 
mantenute    per    ora   le    leggi   civili    ed 
amministrative  vigenti,  le  imposte,  etc; 
proclama   la  fusione    nelle   sarde    delle  ; 
truppe  e  dei  volontari  esistenti;  promulga  [ 
li;  leggi  sarde  per  la  leva,  le  tariffe  do- 
ganali  e  le  privative.  ,  ! 


di  Stato  ;  venendo  assunto  agli  affari 
esteri  il  conte  Rechberg  Kothenloewen, 
ora  inviato  presidenziale  presso  la  Con- 
tederazione  germanica. 

-  In  Torino  il  capitano  in  aspettativa. 
Dotta,  presentatosi  al  ministero  per  la 
guerra  per  essere  riammesso  in  servizio, 
venuto  a  parole  col  capo  divisione  del 
personale,  cav.  Galli,  inferiscegli  colpo 
di  coltello  al  coìlo,  riparato  per  fortuna 
dal  Galli  col  braccio.  Il  Dotta  è  tradotto 
al  manicomio. 

-  In  Alessandria   Cavour    recasi   a   con- 


v  "^  ■;.  '  -^r-   ,■^■■1 


Napoleone  III  seguito  dal  suo  stato  maggiore. 
{Incisione  popolare  del  tempo;  collezione  Comandici,  Milano^ 


-  Parte  da  Genova  per  Livorno  il  capo 
di  stato  maggiore  della  marina  francese, 
De  Beaulieu,  per  prepararvi  lo  sbarco 
delle  truppe  francesi  del  V  corpo. 

—  In  Venezia  nella  chiesa  di  San  Giorgio 
INIaggiore  ò  benedetta  la  bandiera  del 
battaglione  granatieri  del  reggimento 
ungherese  barone  Zobel. 

—  Muore  in  Torino  Giuseppe  di  Saint  Giust, 
di  Cagliari,  già  cavaliere  d'onore  della 
defunta  regina  Ilaria  Adelaide,  e  lascia 
40  mila  lire  ar  poveri  di  San  Vincenzo 
de'  Paoli  di  Cagliari. 

!9.  g.  Annunziasi  che,  a  sua  richiesta 
per  motivi  di  salute,  il  conte  di  Buoi 
Schauenstein  è  esonerato  dalla  carica 
di  ministro  per  gli  affari  esteri  dell'im- 
pero d'Austria,  ed  è  nominato   ministro 


ferire  con  Napoleone  III  per  ovviare, 
ma  non  vi  riesce,  l'invio  di  un  corpo 
francese  in  Toscana;  e  non  riuscito  a 
persuadere  Napoleone  III  a  non  man- 
darlo, recasi  a  Genova  a  conferire  col 
principe  Napoleone  che  deve  comandare 
quel  corpo. 

—  Il  conte  di  Cavour  a  sera  ritorna  a  To- 
rino da  Genova  e  da  Alessandria. 

—  Napoleone  III  fa  una  escursione  a  Tor- 
tona e  Ponte  Curone  per  verificare  le 
posizioni  prese  dal  1"  e  3"  corpo  francese. 

—  Cavour  trasmette  al  gen.  Della  Rocca 
ad  Occimiano  breve  pontificio,  ottenuto 
da  l'io  IX  mercè  il  ministero  degli  esteri, 
e  diretto  a  mons.  abate  Vittorio  Ema- 
nuele Stellardi,  cappellano  del  re  al 
quartiere  generale,  per-  la   concessione 
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delle  facoltà  straordinarie  ed  eccezionali 
ai  cappellani  dell'esercito  e  della  ma- 
rina in  tempo  di  guerra,  come  nel  1815 
e  nel  1848. 

-  Da  Occimiano  il  Re  manda  il  conte 
Riccardi  ad  Alessandia  ed  a  Genova  a 
portare  lettere  all'Imperatore  ed  al  prin- 
cipe Napoleone. 

-  Da  Genova  il  principe  Napoleone  scrive 
al  conte  Boncompagni,  commissario  del 
Re  a  Firenze:  «  Ho  ricevuto,  su  domanda 
di  due  inviati  toscani  presso  S.M.  l'Im- 
peratore, l'ordine  di  occupare  la  Toscana 
col  V  corpo  d'armata.  L'Imperatore  ed 
il  Re  vogliono  che  io  prenda  sotto  il  mio 
comando  le  truppe  italiane. 

«  Sono  mandato  dall'Imperatore  con 
uno  scopo  esclusivamente  militare,  per 
aiutare  il  paese  nella  guerra  per  l'indi- 
pendenza italiana  che  egli  ha  intrapresa. 
Non  conto  di  mescolarmi  per  nulla  nella 
direzione  del  governo  del  paese. 

«  Ci  tengo  a  che  voi  facciate  ben  co- 
noscere da  pertutto,  che  io  arrivo,  non 
come  principe  francese  con  viste  poli- 
tiche, ma  unicamente  quale  comandante 
in  capo  del  V  corpo  d'armata  per  com- 
piere operazioni  militari. 

<  La  scelta  della  mia  persona  non  è 
stata  fatta  da  S.  JNI.  Ma  perchè  i  primi 
quattro  corpi  d'armata  sono  già  scaglio- 
nati sul  Po,  mentre  la  maggior  parte  del 
mio  si  trova  ancora  in  viaggio.  » 

-  Gli  austriaci  sgombrano  Vercelli,  com- 
piono il  passaggio  della  Sesia  poco  prima 
di  mezzogiorno  poi  ne  fanno  saltare  il 
ponte.  Il  gen.  Di  Sambuy  avanzasi  su 
Vercelli  col  reggimento  Piemonte  Reale, 
con  la  2^  batteria  a  cavallo  e  con  le  due 
compagnie  di  cacciatori  franchi,  ed  as- 
sicuratosi mercè  ricognizioni,  che  gli  au- 
striaci hanno  oltrepassata  la  Sesia,  oc- 
cupa Vercelli,  su  cui  convergono  anche 
alcune  truppe  di  Cialdini,  che  nella  notte 
manda  zappatori  per  riattare  il  ponte. 

-  Casteggio  resiste  agli  austriaci  cheavan- 
zansi:  da  ieri  furono  fatte  barricate  dai 
cittadini,  che  oggi  hanno  resistito  a  tre 
piccoli  assalti  nemici,  uccidendo  un  uf- 
iiciale,  ferendo  parecchi  soldati,  pren- 
dendo un  fucile  nuovo  modello,  sette 
sciabole,  un  bonetto  e  varii  altri  oggetti. 

-  A  sera  il  quartiere  generale  austriaco 
è  trasportato  da  Mortara  a  Garlasco. 

-  Tra  ieri  ed  oggi  ha  finito  di  arrivare 
a  Piacenza  il  grosso  del  IX  corpo  au- 
striaco (v.  13.) 

-  Il  ciambellano  conte  Pier  Luigi  Bembo 
è  nominato  consigliere  di  luogotenenza 
in  Venezia. 

-  Arrivano  a  Livorno  truppe  francesi. 

-  II  Monitore  Toscano  annuncia  la  no- 
mina a  ministro  per  la  guerra  del  tenente 
colonnello  Giuseppe  Niccolini,  governa- 
tore civile  e  militare  dell'Elba,  in  sosti- 
tuzione dell'avvocato  maggiore  Vincenzo 
Malenchini  desideroso  di   tornare   a  ri- 


co.  tiiuseppe  Jellacic. 


l)rendfcre  il  comando  del  suo  battaglione 
di  Cacciatori  dell'Apennino  in  Piemonte. 
--  Da  oggi  e  fino  a  nuovo  ordine  è  vie- 
tata l'esportazione  dagli  .Stali  Pontifici 
dei  generi 
annonarii. 

—  Muore  in 
Voghera  ad 
S;i  anni, 
Francesco 
l'orta,  s  i  n- 
daco  bene- 
in  e  r  i  t  o,  0 
filantropo. 

—  Muore  ad 
A  g  r  a  m  il 
co.  Giuseppe 
d  i  Jellacic 
(n.  16  ottobre 
iSOlaPeter- 
varadino)  {:ià  governatore  di  Fiume;  feld- 
maresciallo austriaco,  e  bano  di  Croazia. 

20,  v.  A  questa  data  l'esercito  francese  di 
spedizione  è  formato  cosi:  l'imperatore, 
comandante  in  capo;  maggiore  generale 
dell'esercito,  il  maresciallo  Vaillant; 
aiutante  maggiore  generale,  gen.  E.  De 
Martinprey  ;  comandante  l'artiglieria, 
gen.  Le  Boeuf;  comandante  del  genio, 
gen.  Frossard;  intendente  generale,  gen. 
Paris  de  BoUardière;  medico  capo,  barone 
Larrey;  comandante  della  Guardia  Impe- 
riale, gen.  Regnaud  di  S.  Jean  d'Angely 
(comand.  dell'artiglieria,  gen.  De  .Seve- 
linges:  della  1^  divisione  gen.  Mellinet  : 
della  2^  divisione  gen.  Caraou  ;  della 
<iivisione  di  cavalleria,  gen.  Morris)  ;  co- 
mandante del  I  corpo,  maresc.  Baraguay 
d'Hilliers  (comand.  dell'artiglieria,  gen. 
Forgeot;  1^  divis.  gen.  Forey;  2^  divis. 
gen.  De  Ladmirault;  3^  divis.  generale 
Bazaine;  divis.  di  cavali,  gen.  Desvaux); 
comand.  del  II  corpo,  gen.  Mac-Mahon 
(comand.  artigl.  gen.  Anger;  1^  divisione 
gen.  De  la  Motterouge;  2^  divisione  gen. 
Espinasse:  brigata  di  cavalleria  generale 
Gaudin  de  Villaine);  comandante  del 
111  corpo,  maresc.  Canrobert  (comand. 
artigl.  gen.  Courtoi  Russel  d'Hurbal; 
1^  divisione  gen.  Renault;  2^  divisione 
gen.  Trochu  ;  S'^  divisione  gen.  Bourbaki  ; 
divisione  di  cavali,  gen.  Partonneauxì; 
comandante  del  IV  corpo,  generale  Niel 
comand.  dell'artigl.  gen.  Soleillc  :  l'^  divis. 
gen.  De  Luzy  de  Pellisac;  2^  divisione 
gen.  Vinoy;  3=^  divis.  gen.  De  Failly; 
brigata  di  cavalleria  gen.  Richepance)  ; 
comandante  del  V  corpo,  principe  Na- 
poleone (comand.  artigl.  gen.  Fièrek; 
1^  divis.  gen.  D'Autemarre  d'Erville; 
2^  divis.  gen.  Uhrich;  brig.  cavali,  gen. 
De  la  Pérouse).  Complessivamente  196 
battaglioni,  60  squadroni,  261  cannoni 
giunti  a  questa  data  in  Italia:  mancando 
sulla  annunziata  forza  conibatlente  (uo- 
mini 107  656  e  cavalli  9008)  2  battaglioni, 
20  squadróni  e  63  cuiuioni  a  questa  data. 
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-  Il  Re  e  Napoleone  III  essendosi  dato 
appuntamento  a  Casale  por  le  6  ant., 
l'Imperatore  vi  precede  il  He,  portandosi 
da  prima  alla  testa  di  ponte  che  esamina 
minutamente;  poi  arriva  il  Re,  ed  i  due 
Sovrani  a  cavallo,  attraversano  Casale 
applauditi,  scendono  al  palazzo  Della 
valle,  quartiere    generale   del   gen.  Du- 


Casalo,  dove  stabilisce  il  proprio  quar- 
tiere generale  nel  palazzo  del  marchese 
San  Giorgio. 

-  Conferita  dal  re  la  medaglia  d'argento 
al  valore  al  soldato  Savina  del  reggini, 
cavallegg.  Aosta  che  nella  mattina  del 
15  sullo  stradale  da  Ponte  Curone  a  Vn- 
gliera  tagliava  la  ritirata  ad  una  pattuglia 


f,\ 


Generale  GluRGIO  BUEUET  (n.  a  la  Kivlèro,  Alto  Reno,  15  genn.  1803) 

comandante  la  1'  brig.  della  1>  divis.  del  1°  corpo  francese,  ucciso  a  Montebello. 

(^Incisione  del  tempo;  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 


rando,  e  vi  si  tengono  a  consiglio  un'ora; 
Napoleone  III  beve  una  tazza  di  caffè, 
quasi  freddo,  aspettato  per  più  di  mez- 
z'ora; quand'eccoun  gran  servizio  di  caffè 
e  pasticcieria  arriva,  e  nessuno  vi  tocca, 
mentre  i  Sovrani  scendevano;  Napoleone 
torna  ad  Alessandria  per  ferrovia;  il  Re 
si  spinge  lino  a  Villanova,  poi  ritorna 
verso  le  11  ad  Occimiano.  Alle  16  il  Re 
con  tutto  il  suo  stato  maggiore  parte  per 


di  usseri  inseguita  da  una  pattuglia  di 
cavalleggieri,  e  riusciva,  combattendo 
coi  due  usseri,  a  ferirne  uno  ed  a  por- 
tare prigioniero  l'altro. 

—  La  4**  divisione  sarda  (Cialdini)  entra 
oggi  stesso  a  Vercelli,  quivi  riunendosi 
ad  essa  altre  truppe  ancora. 

—  Battaglia  di  Montebello.  Nella  notte 
sopra  oggi  (con  l'ordine  di  compiere  una 
grande   ricognizione   oltre  Po,   spingen- 
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dosi  quanto  più  lontano  possibile,  per  ap- 
purare sei  franco-sardi  hanno  intenzione 
di  attaccare  per  la  destra  del  Po  me- 
diante aggiramento  e  se  tentino  passare 
per  S.  Cipriano)  tre  brigate  austriache 
Gaal,  Bils  e  principe  Alessandro  di  Assia 
del  V  corpo,  divisione  Paumgarten,  e- 
scono  dalla  testa  di  ponte  di  Vaccarezza 


a  sinistra  dai  Cacciatori.  11  ien.  maresc. 
Paumgarten  marcia  intanto  nella  pianura, 
ilirigendo  la  brigata  15ils  verso  Casa- 
tisma,  e  la  brigata  Gaal  su  liobecco; 
la  brigata  Alessan.  d'Assia  forma  l'ala 
dritta,  diretta  per  Verrua  a  Urandizzo. 
Verso  le  11,  compiuti  tutti  i  rispettivi 
movimenti,  il  ten.  maresc.  Urban  attacca 


J 


Generale  ELIA  FEDERICO  FOREY 

comandante  la  1»  divis.  del  1»  corpo  francese  vincitore  il  20  maggio  a  Montebello. 

(Incisione  del  tempo;  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 


seguite  da  due  battaglioni  della  brigata 
Boer  dell'  Vili  corpo,  e  da  qualche  distac- 
camento, proveniente  da  Piacenza,  del 
reggimento  barone  di  Hess.  Comanda  la 
spedizione  il  ten.  maresciallo  Stadion 
comandante  del  V  corpo  (17  811  fucili, 
939  cavalli,  Itì  cannoni  piazzati,  su  40) 
mentre  il  ten.  maresc.  Urban  avanzasi 
sulla  grande  strada  da  tìtradella  verso 
Casteggio,  facendo  perlustrare  le  alture 


rapidamente  Casteggio  dove  fanno  una 
prima  resistenza  dietro  una  barricata 
verso  Casatisma  i  volontari  civici,  su- 
bito sostenuti  da  uno  squadrone  lancieri 
Novara,  ma  gli  austriaci  oltrepassano 
Casteggio  ed  avanzansi  su  Montebello 
occupandolo  affrontati  dai  lancieri  No- 
vara e  Monferrato,  al  comando  del  co- 
lonnello brig.  Maurizio  De  .Sonnaz  Dn 
che  sopraggiunge  la   divisione   francese 
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Forey,  mentre  gli  austriaci  verso  l'I  p. 
sono  padroni   di   Montebello.  I  francesi 
respingono  gli  austriuei  da  Genestrelio,  ' 
secondati  da  artiglieria  di  nuovo  modello  j 
e  dalla  cavalleria  Iklonferrato,  e  dai  cac- 
ciatori francesi,  inseguendoli   fino  verso 
Casteggio:    la   notte    arresta    l'insegui- 
mento degli  austriaci,  che   ritiransi   su  ', 
Stradella.  Hanno  combattuto  contro  gli  I 
austriaci  6933  francesi  con  IGO  cavalli  e  i 
6  pezzi,  e  circa  720  lancieri  e  cavalleg- 
eieri  piemontesi.  Dei   piemontesi   morii  , 
il  ten.  conte  Onofrio  Scassi  del  reguim.  i 
Novara,  il   ten.  colonn.  Tomaso   Morelli  ! 


del  ten.  maresciallo  Urban,  perquisita  la 
casa  dei  contadini  Cignoli  di  Torricella, 
presso  Casteggio,  e  trovatavi  una  ta- 
schetta  di  pelle  con  un  poco  di  polverCj 
arresta  e  trascina  seco  i  cinque  Cignoh 
(Pietro,  di  anni  60,  Antonio  di  50,  Gero- 
lamo di  35,  Carlo  di  19,  Bartolomeo  di  17, 
Antonio  Setti  di  26,  Gaspare  Ricardi  di 
43,  Ermenegildo  San  Pellegrini  di  14,  o 
Luigi  Achille  di  18)  e  sulla  strada  Ca- 
steggio-Santa  Giuletta  li  fucila  (v.  25.) 
-  I  Cacciatori  delle  Alpi  partono  da  Biella, 
senza  i  zaini,  mai  più  riavuti,  per  Gat- 
tinara. 


Fucilazione  dei  contadini  Ciiìnoli  presso  Sama  Gicletta,  20  maggio  1S59. 
(Litografia  popolare  del  tempo;  collezione  Coniandini,  Milano.) 


di  Popolo,  il  sottotenente  nob.  Giovanni 
Luigi  Govone  del  reggim.  Monferrato, 
il  tenente  Edmondo  de  Blonay,  del  reg- 
gimento Aosta,  in  tutto  17  morti,  31  fe- 
riti, 3  dispersi  o  prigionieri  ;  i  francesi 
hanno  morti  il  generale  Giorgio  Beuret 
i  comandanti  Duchet  (9S"')  e  Lacretelle 
(84*1),  in  tutto  11  ufTiciali  e  81  soldati 
morti,  37  ufficiali  e  492  soldati  feriti;  e 
69  dispersi  o  prigionieri.  Gli  austriaci 
hanno  morti  il  maggiore  di  stato  mag- 
giore Biittner,  il  maggiore  Cantes  del  3' 
battaglione  cacciatori;  in  tutto  11  uffi- 
ciali e  320  soldati  morti;  31  ufficiali  e 
lai  soldati  feriti,  4  ufficiali  e  299  soldati 
smarriti  nell'azione  o  prigionieri. 
—  Un  drappello   di   austriaci,   del    corpo 


—  Il  tenente  Francesco  Simonetta  delle 
Guide  a  cavallo  di  Garibaldi  con  ven- 
tidue guide,  passa  la  Sesia  sopra  Bor- 
gomanero,  e  portasi  in  esplorazione  verso 
il  Lago  Jlaggiore  ed  il  Ticino. 

—  Arriva  a  Massa  il  cav.  Campi  ad  assu- 
mervi il  governo  in  nome  del  re  Vittorio 
Emanuele. 

—  La  gendarmeria  toscana  è  accresciuta 
a  2200  uomini. 

—  Truppe  francesi  arrivano  per  mare  a 
Livorno. 

—  Arrivano  a  Verona  dalla  villa  ducale  del 
Cattalo  l'arcid.  Massimiliano  d'Este  e  la 
principessa  Maria  Beatrice  di  Spagna 
coi  propri  figli. 

—  Tutta  la  famiglia  reale   dei  Borboni  è 
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riunita  da  questa  mattina  a  Caserta,  il  1 
re  versando  in  gravissime  condizioni.  Da  j 
questa  sera  tutti  i  teatri  e  pubblici  spet-  j 
tacoli  sono  chiusi. 


del  dispotismo,  non  c'è  inglese  che  non 
sarà  di  ciò  contento.  >  Kossuth  spiega 
come  la  Germania  non  abbia  nessuna  ra- 
gione di  fare  causa  comune  con  l'Austria. 


21,  s.  A  Londra,  nella  City  meeting  sotto    —  Notificazione  del  questore  di  Torino  per 


ST^ft^-^iF^K^" 


rSJTriCr*^™ 


11  mag:?ior  generale  MAURIZIO  GERBAIX  DE  SONXAZ,  promosso  pel  valore 

dimostrato  comandando  la  cavalleria  piemontese  a  ìlontebello. 

(X)a  quadro  esistente  nel  Castello  di  Sonitaz,  Savoia.) 


la  presidenza  del  lord  Mayor,  circa  il 
contegno  dell'Inghilterra  nella  attuale 
situazione  europea.  Il  lord  INIayor  con- 
clude: «  se  la  lotta  attuale  ha  per  risul- 
tamento  di  rendere  all'  Italia  la  sua 
libertà  e  la  sua  indipendenza,  e  d'innal- 
zare una  barriera  contro  le  usurpazioni 


disciplinare  il  soggiorno  degli  emigrati. 
-  All'alba  alcuni  colpi  di  cannone  dei  pie- 
montesi molestano  inutilmente  gli  au- 
striaci nel  trinceramento  sulla  sinistra 
della  Sesia.  Cialdini  manda  sette  com- 
pagnie di  h£rsaglicri  e  sei  squadroni  di 
cavali.   (Alessandria  e 'Piemonte  Realcj 
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a  monte  ed  un  battaglione  del  10>  fanf. 
a  valle  di  Vercelli  contro  gli  austriaci. 
Allo  13  la  colonna  a  monto  comincia  a 
guadare  la  Sesiapresso  Albano  sboccando 
non  molestata  in  faccia  a  Davesio.  La 
21"  comp.  bersaglieri  scaccia  un  plotone 
austriaco  a  Cascina  dei  Risi,  incalzan- 
dolo su  Castel  Merlino;  un  plotone  ca- 
valleggieri  Alessandria  scaccia  daVillata 
un  piccolo  posto  nemico:  gli  austriaci 
ritiransi;  il  colonnello  Reccagni  avvia  la 
sua  colonna  mista  di  bersaglieri  e  ca- 
valleria su  Borgo  Vercelli  sgombro  dagli 
austriaci  ritiratisi  dietro  il  rDjrgione  Busca 
su  Orfengo.  A  valle  di  Vercelli  il  10"  fan- 
teria passa  la  Sesia  ai  Cappuccini  Vecchi  ; 
scaccia  alla  baionetta  gli  austriaci  alla 
Maddalena,    gli    austriaci    ritiransi    su 


—  La  divisione  del  geu.  Niel  lascia  San 
Salvatore  per  Valenza,  Pecetto   e   Salo. 

—  I  Cacciatori  delle  Alpi  marciano  da 
Gattinara  a  Borgomanero:  essi  hanno 
oggi  una  forza  presente  di  129  ufficiali 
e  3  347  gregari. 

—  Il  luogotenente  Simonetta,  delle  Guide 
di  Garibaldi,  passa  con  battello  da  Stresa 
a  Pallanza  ed  Intra  per  studiare  le  even- 
tualità per  uno  sbarco  e  per  un  colpo  di 
mano  sui  battelli  austriaci  e  sui  forti 
di  Laveno. 

—  Nel  Lombardo-Veneto  è  pubblicato  l'ob- 
bligo della  consogna  entro  il  31  ai  com- 
missariali di  polizia  di  tutte  le  armi  e 
munizioni  anche  logalmento  possedute, 
ed  anche  le  posseduto  illegalmente,  as- 
sicurando per  queste  la  piena  impunità. 


iledagìict  (al  vero)  commemorativa  francese  per  la  halla//!iit  lìi  Moiilebello. 
{In  bromo,  nella  collezione  Clerici,  Milano.) 


Borgo  Vercelli  lasciando  al  cap.  Trom- 
bone (del  10'  fanteria  sarda)  il  fascio 
d'armi  e  •'  bagaglio.  La  Sesia  ingrossa. 
Nella  sevata  scontri  di  pattuglie  fra 
usseri  e  bersaglieri. 

Il  Re  nella  giornata,  da  Casale,  si  è 
recato  a  visitare  la  posizione  di  Terra- 
nova, presso  il  confluente  della  Sesia; 
messosi  molto  in  vista  è  fatto  segno  a 
fucilate  nemiche. 

-  Il  2' pelottone  del  4»  squadrone  di  Aosta 
cavalleria,  comandato  dal  sottotenente 
Scarampi  di  Villanova,  oltre  Pizzale  e 
Calcababbio  sorprende  una  pattuglia  di 
cavalleria  austriaca  di  15  uomini  e  la 
mette  in  fuga;  gli  austriaci  hanno  un 
morto  e  parecchi  feriti;  distinguonsi  il 
sottoten.  Villanova,  il  caporale  Marchi 
Pietro,  che  primo  si  spinse  all'attacco,  il 
trombettiere  Scaravelli,  i  soldati  Ratgris, 
Vanotto,  Terrier,  Grange. 

-  Napoleone  III  alle  10  V2  arriva  a  Vo- 
ghera a  visitare  :  feriti  e  le  posizioni 
di  Montebello. 


—  Alle  .")  ant.  arriva  a  Verona  da  Mantova 
la  duchessa  Adelgonda  di  Modena  a  sa- 
lutare l'arciduca  Massimiliano  d'Este, 
che  parte  alle  10  per  Trento  ed  oltre. 

—  Fino  a  nuova  disposizione,  il  tenente 
maresciallo  barone  di  Mertens  ò  esone- 
rato dalle  funzioni  di  luogotenente  del 
Litorale  e  governatore  di  Trieste. 

—  In  Modena  il  duca  riceve  il  comm.  Che- 
rubino dei  marchesi  Fortunato,  incaricato 
d'affari  interino  del  Regno  delle  Due  Si- 
cilie, poi  l'aggiunto  di  legazione  don 
Emilio  Cavacece,  trattenuti  il  22  alla 
mensa  ducale. 

—  Metà  del  1°  battaglione  di  linea  toscano 
con  truppe  sarde  comandate  dal  generale 
Ribotty,  movendo  da  Carrara  alle  2  p. 
arriva  a  Fosdinovo  alle  7. 

—  Le  truppe  ducali  estensi,  al  comando  del 
tenente  colonnello  Casoni,  riduconsi  al 
di  qua  degli  Appennini. 

—  Passa  da  Livorno  il  duca  di  Grammont, 
accompagnato  dal  conte  De  la  Roche- 
faucault,  reduci  dal  quartiere  generale  di 
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Alessandria,  dove  il    duca  ha  conferito    —  Il  principe  Napoleone  alle  10  ant.  salpa 
con   r  imperatore   Napoleone,   e    diretti  j      da  Genova  per  Livorno. 


a  Roma. 

—  Alle  Alfonsino  (Ravenna)  assassinato 
un  signor  Camillo  Foschini. 

22,  D.  In  Alessandria  Napoleone  III  ri- 
ceve, prima  della  messa  (che  poi  ascolta 
nella    cattedrale)    un    vecchio    soldato, 


Alle  5  del  mattino  il  Re  monta  a  cavallo 
in  Casale  e  seguito  da  tutto  il  quartiere 
generalo  va  a  Terranova:  qui  lascia  la 
maggior  parte  del  seguito  e  col  suo  solo 
servizio  (D'Angrogna,  Bobilant  e  Balbo) 
si  avanza  lino  alle  batterie  che  dominano 


Ferdixaxijo  II  DI  Borbone 

dipinto  dal  vero  sul  suo  letto  di  morte  -  22  maggio  1859  -  da  Domenico  Caldara. 

{Presso  la  principessa  Aslan  d'Abro,  Napoli.) 


di  nome  Fleuret,  di  anni  87,  decorato 
della  medaglia  di  Sant'  Elena,  che  fu 
ferito  da  tre  colpi  d'arma  da  fuoco  il  26 
brumaio  anno  V  alla  battaglia  del  ponte 
di  Arcole;  ne  ascolta  il  racconto  di  quel 
fatto,  poi  gli  pone  sul  petto  la  decora- 
zione di  cavaliere  della  Legion  d'Onore. 
Napoleone  III  in  Alessandria  interviene 
la  sera  al  teatro  e  vi  è  calorosamente 
acclamato. 


il  passaggio  della  Sesia  al  porto  di  Ter- 
ranova, e  vi  è  subito  raggiunto  dal  gen. 
Della  Rocca  seguito  dal  suo  aiutante  di 
campo  co.  di  Castiglione.  Il  Re  si  trat- 
tiene fino  alle  17,  in  mezzo  al  continuo 
fischiare  delle  palle,  poi  rientra  a  Casale. 
Fa  annunziare  al  colonnello  brigadiere 
Maurizio  De  Sonnaz  di  averlo  nominato 
generale. 
-  Borgo  Vercelli   è  opcupato  da  truppe 


J    > 
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FRA>'CESCO  II  DI  Borbone,  Re  delle  Due  Sicilie  dal  22  ma<,'gio  1859. 
(Fotoffìafia  del  tempo;  collezione  ComaiuUni,  Milano.) 


Maria  Sofia  di  Baviera,  moglie  di  Francesco  II  di  Borbone,  Keg:ina  delle  Une  Sicilie. 
{Fotografìa  del  tempo;  collezione  Comaudiiii,  Milauo.) 
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della  i^  divisione  sarda  (Cialdini).  Sulla 
strada  di  Orfengo  un  plotone  di  dragoni 
Nizza  incontrasi  con  una  settantina  di 
ulani  reggimento  Civalart  comandati  dal 
capitano  Siatecki;  nello  scontro  restano 
uccisi  il  capitano  di  Nizza,  co.  Edoardo 
Brunetta  d'Usseaux  e  due  soldati,  ap- 
puntati, Mussetto  e  Zonca;  e  feriti  cin- 
que. La  divisione  Durando  fa  una  dimo- 
strazione, con  fuoco  d'artiglieria  dirini- 


ammalati,  i  disarmati  e  le  donne  senza 
eccezione,  partono  alle  4  pom.  da  Borgo- 
manero  per  il  Lago  Maggiore. 

-  Il  vapore  austriaco  Ticino  ripresentasi 
davanti  a  Pallanza. 

-  Sovrana  risoluzione  conferisce  al  ten. 
maresc.  bar.  Carlo  di  Culoz,  comandante 
la  fortezza  di  Mantova,  il  titolo  e  lo  pre- 
rogative di  governatore  della  stessa. 

-  A  sera  in  Piacenza  una   pattuglia  au- 


~^«Yl*f^.    t' 


SBARCO     DEI     C  .V  C  C  I  A  T(J  R I     DELLE     AI. 
Quadro  di  Domenico  ladano,  grande  composizione  con  tutti  ritratti 

{Fotografici  del  pittore  l'agi 


petto  a  Paleslro  :  gli  austriaci  rispondono  ;  l 
dei  sardi  un  ufficiale  e    quattro   soldati 
sono  feriti.  Le  truppe  della  2^  divis.  sarda 
da  Motta  de'  Conti  recansi  in   riva  alla  [ 
Sesia  aprendo  il  fuoco  contro  gli  austriaci  ;  i 
varie  truppe  avanzano  per  Gazze  e  Gandia, 
passando  la  Sesia  su  barconi,  malgrado 
il  fuoco  nemico,  presente  il  Re,  sempre 
esposto  dalle  7  alle  17.  La  5^  divisione 
simula  il  passaggio  all'isola  Piccinina, 
nei  prèssi  di  Frassineto  ed  a  Torre  Isola, 
con  un  solo  soldato  morto  e  uno  ferito. 
-  I  Cacciatori  delle  Alpi,  lasciati  a  Bor- 
goraanero  tutti  i  carri,  le  marmitte,  gli 
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striaca    fa    chiudere    il    caffè    del    cosi 
detto  francese. 

-  Le  truppe  estensi  ritiransi  da  Fosdi- 
novo,  stabilendosi  il  23  oltre  Cerreto, 
onde  oggi  a  Fosdinovo  e  territorii  non 
occupati  espandonsi  volontari,  guardie 
nazionali  e  vi  è  proclamato  il  governo 
di  Vittorio  Emanuele. 

-  L'ambasciatore  di  Francia,  Grammont, 
ritorna  a  Roma. 

-  In  Caserta  alle  1  '/2  pom.  muore  il  re 
Ferdinando  IL  Era  nato  il  12  genn.  1810; 
salito  al  trono  l'S  die.  1830;  sposò  il  21  nov. 
1832  Maria  Cristina  di  Savoia,  dalla  quale 
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ebbe  il  figlio  Francesco;  vedovo  il  Si 
;;enii.  If-HC;  sposò  in  seconde  no/ze  il  i) 
t'cnn.  1^37  Maria  Teresa  d'Austria,  dalla 
quale  ebbe  cinque  figli  e  quattro   figlie. 

—  Proclama  da  Caserta  del  nuovo  re  Fran- 
cesco II,  confermante  il  ministero  pre- 
sieduto da  Ferdinando  Troja. 

23,  l.  Il  ministro  degli  esteri  francese, 
conte  Walewski  assicura  l'ambasciatore 
inglese  lord  Cowley  non  essere  vera  la 


di  farle  recapitare  alle  persone  cui  erano 
indirizzate.  » 
-  All'alba  brillante  offensiva  del  maggióre 
C'.hiabrera,  con  3  compag.  del  ""  bersa- 
glieri, su  Palestro,  con  uno  squadrone  di 
Savoia  cavalleria  e  2  compagnie  del  15" 
fanteria:  dei  nostri  due  morti  e  sette 
feriti,  di  cui  uno  gravissimo.  Altra  con- 
temporanea ricognizione  su  Vin/.aglio  del 
capitano  Brunetta  del  7"  bersaglieri  con 


LilO      CALLXDi;     IL     2u     il  A  U  U 1 0      IsO'J. 
Il  quadro  esiste  nella  villa  Àntona  Traversi  (ora  Tittoni)  a  Desio. 
itone  Comandiiii,  Milano.) 


voce  che  la  bandiera  Toscana  debba  es- 
sere posta  sotto  la  protezione  della  Fran- 
cia e  del  Piemonte,  giacché  il  governo 
francese  non  riconoscerebbe  l'autorità 
esercitata  dalla  Sardegna  in  Toscana. 
-  L'  ufliciale  Gazzetta  Piemonteae  an- 
nunzia che  «  nei  giorni  scorsi  sono  giunte 
alla  posta  di  Torino  alcune  lettere  indi- 
rizzate ad  ufficiali  dell'esercito  austriaco. 
Il  governo  del  Re  ha  fatto  consegnare 
queste  lettere  al  conte  Brassier  de  Saint 
Simon,  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia 
presso  la  nostra  R.  Corte,  con  preghiera 


una  compagnia  bersaglieri,  e  uno  squa- 
drone Savoia:  verificate  forze  nemiche 
superiori  in  Vinzaglio  ritiransi  senza  per- 
dite. A  Palestro  notevoli  perdite  au- 
striache, fra  cui  un  ufficiale;  due  prigio- 
nieri, uno  dei  quali  fatto  fucilare  dal 
sottotenente  Fonio  per  rivolta. 
—  Napoleone  ITI  da  Alessandria  alle  G.35 
ani.  sulle  erronee  informazioni  che  gli 
austriaci  si  avanzino  in  massa  su  Mon- 
tebello  ed  abbiano  passato  il  Po  a  Cer- 
vesina  per  dividere  in  due  gli  alleati, 
ordina  al  Re  la  concentrazione  generale 
su  Casale,  che  poi  alle  8  è  controman- 
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data  non  presentandosi  gli  austriaci  da 
nessuna  parte. 

Napoleone  111   recasi   da  Alessandria 
a  Voghera. 

-  Rientrato  a  Casale  il  Re  ordina  che 
siano  proibite  d'ora  innanzi  le  dimostra- 
zioni rumorose  delle  truppe  al  suo  appa- 
lire  fra  esse.  Il  Re  la  sera  si  reca  di 
nuovo  da  Casale  all'Isola  del  Pontone, 
visita  le  truppe  in  posizione,  e  rientra 
tardi  a  Casale. 

-  Alle  5  p.  una  forte  colonna  austriat'.a 
(circa  5  battagl.  con  4  pezzi)  attacca  gli 
avamposti  sardi  a  Borgo  Vercelli  dalla 
parte  di  Orfcngo:  impegnasi  azione  da 
truppe  della  4"  divisione  (Cialdini);  il 
nemico,  dopo  corta  resistenza,  ritirasi; 
è  ucciso  da  una  cannonata  il  tenente 
Antonio  Sollier  (del  6"  batt.  bersaglieri  i 
feriti  cinque  bersaglieri;  numerosi  morti 
e  feriti  austriaci;    un  ferito  prigioniero. 

-  Il  vapore  austriaco  Ticino  la  mattina 
presentasi 

davanti  a  d 
Intra  ed  il 
comandante 
intima  al 
s  i  n  d  a  co  la 
restituzio  n  e 
di  alcuni  do- 
ganieri, stati 
arrestati 
come  spie 
austria  eh  e, 
od  affonderà 
a  cannonate 
tut  e  le  bar- 
che. Suona- 
no ad  Intra 
le  campane 
a  sformo;  il 
Ticino  si  al- 
lontana ver- 
so  Pallanza 

seguito  dalla  riva  da  militi  e  da  cittadini 
armati.  Il  Ticino  a  Pallanza  spara  contro 
cittadini  inermi  fucilate  ed  una  granata. 

-  Ad  Angora  la  Guardia  Nazionale  cat- 
tura piccola  pattuglia  austriaca. 

-  I  Cacciatori  delle  Alpi  da  Borgomanero 
passati  nella  notte  ad  Arona,  di  qui  spo- 
stansi  alla  mezzanotte  del  22  verso  Ca- 
stelletto, e  nelle  primissime  ore  passano 
il  Ticino  ili  barche  precedentemente  ac- 
cordate dal  ten.  Simonetta  col  deputato 
politico  di  Sesto,  Biagio  Viganotti;  alle 
3  ant.  i  Cacciatori  delle  Alpi  sono  pa- 
droni di  Sesto,  dove  fanno  prigionieri  una 
cinquantina  tra  gendarmi,  finanzieri  e 
fanti  austriaci.  I  Cacciatori  per  Corgeno, 
Varano,  Bodiomarciano  su  Varese, sgom- 
brata dagli  austriaci,  e  con  tempo  pes- 
simo arrivano  a  Varese  verso  mezzanotte 
accolti  con  entusiasmo. 

-  Proclama  da  Sesto  Calende  di  Ga- 
ribaldi ai  Lombardi  :  «  Vittorio  Emanuele 
che    la  volontà  nazionale   ha    eletto    a 


Meddc/ìici  popolare  per  l'entrala  di  Garibaldi  a   Varese. 
^Al  vero,  collez.  Johnson,  Clerici,  eie.  Milano.) 


nostro  duce  supremo,  mi  spinge  tra  di 
voi  per  ordinarvi  nelle  lìatrie  batta- 
glie... All'armi  dunque!  11  servaggio  deve 
cessare!..  » 

—  Proclama  del  municipio  di  Varese  (Car- 
cano,  podestà;  Piccinelli,  Morandl,  Del 
Bosco,  Rasetti;  Zanzi,  segretario)  annun- 
zianle  per  questa  sera,  verso  mezzanotte, 
l'arrivo  di  «  una  colonna  dell'  Esercito 
Italiano  capitanata  da  (Giuseppe  Gari- 
baldi, generale  del  magnanimo  Re  Vii- 
torio  Emanuele...  '  —  Altro  proclama 
indice  la  formazione  di  due  battaglioni 
di  volontari  di  Varese,  da  organizzarsi 
dal  capitano  Fanti. 

—  Salutato  dai  cannoni  dei  forti  e  dei 
legni  da  guerra  arriva  a  Livorno  sul 
Reìtìe-Hortenfe  il  principe  Giuseppe  Na- 
poleone comandante  il  V  corpo  francese: 
ne  comincia  lo  sbarco  della  2^  divisione. 

—  In  Firenze  alle  Cascine  alle  truppe  to- 
scane il  gen.  Ulloa  legge  ordine  del  giorno 

del  Re  Vit- 
torio Ema- 
nuele, che 
dice,  fra 
altro:  «  Sti- 
mandovi de- 
gni di  com- 
battere a 
fianco  de' 
valorosi  sol- 
dati di  Fran- 
cia, vi  pongo 
sotto  gli 
ordini  d  e  1 
mio  amatis- 
simo genero, 
il  princ.  Na- 
poleone, a 
cui  sono  dal- 
rimperafore 
dei  francesi 
e  ommesse 
importanti  operazioni  militari.  » 

—  iNletà  del  1"  battaglione  di  linea  toscano 
con  truppe  sarde  al  comando  del  generale 
Ribotty,  entra  alle  11  'j.,  in  Fivizzano, 
sgombra  dagli  estensi. 

—  Il  cardinale  legato,  Milesi,  ordina  agli 
abitanti  della  città  di  Bologna  e  pro- 
vincia di  consegnare  le  armi. 

—  In  Napoli  al  largo  del  Castello  tutte  le 
reali  truppe  prestano  pubblico  giura- 
mento al  nuovo  re  Francesco  IL 

24,  lìia.  Annunziasi  nota  del  ministro  degli 
esteri  inglese,  lord  Malmesbury,  al  mi- 
nistro degli  esteri  francese,  co.  Walewski, 
circa  lo  sbarco  a  Livorno  del  principe 
Napoleone  col  V  corpo  d'esercito. 

—  A  Lugano  oggi  specialmente  gran  mo- 
vimento di  truppe  federali,  stante  la  pre- 
senza di  Garibaldi  nel  Varesotto. 

—  Decreto  luogotenenziale  crea  nell'eser- 
cito sardo  una  legione  ungherese,  al 
comando  dei  generali  d'armata  Klapka 
e  Persckzel. 
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Hadii  (li  Livorno 

a  Bordo  della  KEINK  IIORTENSE 

23  Ma-i^io  18:>'.). 


Il  Imperatore  ,  a  richiesta  de"  vostri  Rappresentanti  , 
m'invia  nei  vostri  paesi  per  sostenervi  la  guerra  contro 
i  nostri  nemici,  gli  oppressori  d'Italia. 

La  mia  missione  e  unicamente  militare.  Io  non  debbo 
occuparmi  ,  né  nn'  occuj)ero  del  vostro  ordinamento 
interno. 

>iAPOLFX).\E  III  ha  dichiarato  di  non  aver  altra  am- 
bizione che  quella  di  far  trionfare  la  santa  causa  del- 
l' Indipendenza  e  di  non  lasciarsi  mai  guidare  da  in- 
teressi di  famiglia.  Eiili  ha  detto  che  la  Francia,  paga 
della  sua  potenza,  si  proponeva  per  unico  scopo  d'aver 
a'  suoi  conlìni  mi  popolo  amico  che  le  dovrà  la  sua 
rigenerazione. 

Se  Iddio  ci  protegge  e  ci  dà  vittoria,  1'  Italia  si  co- 
stituirà liberamente  e,  contando  oramai  fra  le  nazioni, 
rassoderà  1'  equilibrio  dell'  Europa. 

Pensate  che  nessun  sacritìzio  e  troppo,  quando  l'in- 
dipendenza deve  essere  il  prezzo  de'  vostri  sforzi  ; 
coir  unione,  <'olla  moderazione  ,  coli'  energia,  mostrate 
al  mondo  che  siete  degni  d'esser  liberi. 

IL  PRINCIPE  COMANDANTE  IN  CAPO  DEL  5  o  CORPO  DELL  ESERCITO  D  ITALIA 

NAPOLEONE 

( GEROLAMO  ) 

lirorDO.    —    Tip.  An(<loni    —    Con  Approruione  COTernUira 

(Collezione  Coniaiidini,  Milano.) 
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—  I  commissari  straordinari  l'ie^za,  Tes- 
chio e  Ponza  di  San  Martino  (o.  25  apr.) 
sono  autorizzati  a  decretare  lo  stato 
d'assedio  dovunque  lo  ravvisassero  op- 
portuno per  il  buon  esito  delle  operazioni 
di  guerra  (u.  17  ging.) 

—  In  Genova  a  bordo  àaWlsère  sono  im- 
barcati per  Marsiglia  un  50  prigionieri 
austriaci  ;  in  maggioranza  del  reggimento 
Ferdinando  d'Este. 

—  Da  Alessandria  l'Imperatore  recasi  per 
ferrovia  a  Voghera  col  maresc.  Vaillant 
e  coi  generali  Martinprey,  Le  Boeuf  e 
Frossard  e  tiene  in  treno  consiglio  di 
guerra  presenti  anche  il  maresciallo  Ba- 
raguay  d'Hilliors  ed  il  gen.  Mac-Mahon. 

—  Il  Re  da  Casale  scrive  a  Cavour  una 
vibrante  lettera  sulle  operazioni  del  '12 
e  23  e  sulle  continue  molestie  di  ordini  e 
contr'ordini  che  vengono  da  Napoleone  III. 

La  sera  il  Re  si  reca  da  Casale  in  vet- 
tura ad  Alessandria  accompagnato  dal 
generale  d'Angrogna. 

—  Gli  austriaci  alle  2  ant.  ritiransi  da  Pa- 
lestre e  da  Yinzaglio  su  Mortara.  D'ordine 
del  quartiere  generale  principale  i  caval- 
leggieri  del  2"  squadrone  del  reggimento 
Saluzzo  fanno,  al  comando  del  capitano 
Boglio  una  brillante  ricognizione  gua- 
dando la  Sesia  alla  Cascina  Bergamo, 
poi  ritornando  a  Prarolo.  Più  tardi  forze 
austriache  rioccupano  i  trinceramenti  di 
Palestre  e  sulla  Sesia. 

—  Ad  Angera  la  Guardia  Nazionale  respinge 
il  vapore  austriaco  Benedeck  che  tenta 
fare  sbarco. 

—  In  Varese  Garibaldi  nomina  commis- 
sario regio  provvisorio  per  la  città  e  din- 
torni il  podestà  di  Varese,  Carlo  Carcano. 
Proclama  decaduto  il  governo  austriaco 
od  instaura  «  quello  del  magnanimo  Re 
Vittorio  Emanuele  di  Sardegna.»  Ordina 
la  formazione  fra  i  Cacciatori  delle  Alpi 
ili  una  mezza  batteria  da  montagna.  Or- 
dina a  Nino  Bixio  di  andare  ad  attaccare 
nella  notte  dal  24  al  25  il  forte  di  Laveno. 

—  In  Milano  a  sera  l'ing.  Giuseppe  Spe- 
roni appresa  dal  ritornato  Formentini 
la  liberazione  di  Varese,  dimettasi  da 
deputato  della  Congregazione  Centrale 
e  parte  per  Varese. 

—  In  Milano  per  la  consegna  delle  armi 
è  dato  tempo  fino  a  tutto  il  31. 

—  Raffaello  Nocchi  segretario  in  Firenze 
del  ministro  degli  esteri,  marchese  Co- 
simo RidoUi,  scrive  al  conte  Guglielmo 
Cambray  Digny  a  Torino,  che  <  degli 
uomini  politici  conosciuti  sono  per  un 
regno  separato  (toscano)  a  gran  maggio- 
ranza. Ti  basti  dire  che  c'è  anche  Corsi 
(Tomaso)  e  Peruzzi  (Ubaldino)  e  i  soli 
Ricasoli  e  Bartolomei  (Ferdinando)  sono 
per -la  fusione  (col  Piemonte)  ma  pen- 
colano. » 

—  Il  co.  Cambray  Digny  da  Torino  scrive 
al  bar.  Bettino  Ricasoli  a  Firenze  che 
«  l'annessione  della  Toscana  non  era  nel- 


l'idea  del  Governo  Sardo,  il  quale  ne 
vedeva  e  ne  vede  le  pratic-hc  difficolta; 
questa  idea  è  emersa  come  necessaria 
conseeucnza  della  spedizione  del  prin- 
cipe Napoleone  a  Firenze,  per  toglier'- 
a  questa  il  carattere  di  una  propaganda 
bonapartista;  mentre  la  spedizione  fran- 
cese in  Toscana  fu  decisa  in  un  mo- 
mento di  esagerati  timori  del  mazzinia- 
iiismo  seminati  presso  Napoleone  dal 
Salvagnoli.  » 

—  A  questa  data  l'esercito  toscano  ha  una 
forza  effettiva  di  18025  uomini,  1362  ca- 
valli e  2i  cannoni. 

—  In  Livorno  il  principe  Napoleone  è  os- 
sequiato 'iifl  ministro  sardo  Boncompagni 
e  dal  ministro  di  Francia;  il  principe 
dice  loro  chiaro  che  egli  non  è  venuto 
per  prendere  un  trono  vacante,  è  venuto 
l)er  sole  ragioni  militari,  e  che  i  Toscani 
devono  impedire  che  si  facciano  ciarle 
sul  conto  suo  dandosi  senz'altro  al  Pie- 
monte. Boncompagni  ed  il  ministro  di 
Francia  obbiettano  che  questa  risolu- 
zione sarebbe  ora  prematura  ed  inattesa. 

—  II  gen.  Ribotty  ritorna  coi  suoi  da  Fi- 
vizzano  ad  Aulla.  Da  Modena  sono  in- 
v'-'i  verso  l'Appennino  un  distaccamento 
di  artiglieria,  40  uomini  di  fanteria  ed 
alcuni  dragoni  a  cavallo,  per  guastare 
ponti  e  strade  ed  erigere  difese. 

—  Da  Fola  è  avvistata  la  squadra  francese 
ma  fuori  dal  tiro  dei  cannoni   dei  forti. 

—  A  Faenza  tumulto  popolare  per  essere 
stati  arrestati  dagli  svizzeri  vari  liberali 
fra  i  quali  il  conte  Achille  Laderchi. 

—  Dalla  reggia  di  Capodimonte  proclama 
di  Francesco  II  all'esercito  e  alla  ma- 
rina, esprimendo  loro  gli  addii  del  de- 
funto re  e  la  propria  benevolenza,  inte- 
ressamento e  iiducia. 

25,  me.  Ordine  del  giorno  da  Casale  con- 
ferisce la  medaglia  d'oro  al  valore  mi- 
litare, pel  combattimento  di  Montebello, 
al  colonnello  comandante  la  brigata  di 
cavalleria,  gen.  Maurizio  De  Sonnaz,  e 
quella  d'argento,  o  croce  di  cavaliere 
dell'ordine  militare  di  Savoia,  o  menzione 
onorevole  ad  altri  quarantotto  ufficiali, 
sott' ufficiali,  caporali  e  soldati. 

—  Nell'ospedale  civico  di  Voghera  muore  il 
sessantenne  Pietro  Cignoli  di  Torricella, 
lasciato  il  20  sulla  strada  fra  Casteggio- 
Santa  Giuletta  dagli  austriaci,  che  lo  cre- 
dettero morto  con  gli  altri  fucilati,  ferito 
a!  braccio  destro  e  ad  una  coscia. 

—  Proclama  da  Garlasco  del  generale 
Gyulai  dice:  «  Sembra  intenzione  del 
nemico  di  preparare  la  rivoluzione  alle 
spalle  dell'armata  che  sta  sotto  i  miei 
ordini...  Do  la  mia  parola  che  i  luoghi  i 
quali  facessero  causa  comune  colla  ri- 
voluzione, impedissero  il  passaggio  ai 
rinforzi  della  mia  armata,  distruggessero 
le  comimicazioni,i  ponti,  ecc.,  verrebbero 
puniti  col  fuoco  e  colla  spada.  Emetto 
in  questcC  senso  le  opportune  istruzioni 
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(Litografia  di  Manrin  presso   Turyis,  Parigi;  colle:,  Comandini,  Milano.) 
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ai  miei  sotto-comandanti.  Spero  non  mi 
si  obbligherà  a  ricorrere  a  tali  mezzi 
estremi,  e  che  alle  conseguenze  della 
guerra,  senz'altro  disastrose  per  il  paese, 
non  si  vorranno  anche  aggiungere  i  ter- 
rori di  una  guerra  civile.  » 

-  Alle  4  ant.  gli  austriaci  smascherano  12 
pezzi  collocati  sulla  riva  opposta  della 
.Sesia  contro  Gaz/.o,  con  fuoco  vivissimo; 
rispondono  subito  l'artiplioria  sarda  con 
fuoco  superiore,  ed  i  bersaglieri;  agli 
iiustriaci  salta  un  cassone  di  munizioni; 
in  un'ora  e  un  quarto  tutto  è  finito. 

Verso  le  8  la  Sesia,  che  erasi  abbas- 
bassata,  gonfiasi  minacciosamente. 

-  Da  Lesa,  Stre- 
ga,   Belgirate  .      __    .      —    .. . — 

ed  Arena  sono 

sparate  fucila- 
te contro  i  va- 
pori austriaci. 

-  Un  forte  di- 
staccamento 
austriaco  par- 
tito da  Milano 
arriva  verso  le 
10.30  davanti  a 
Sesto  Calende, 
accolto  da  vio- 
lento fuoco 
della  3^  com- 
pagnia del  2" 
regg.  Caccia- 
tori delle  Alpi 
(cap.  De  Cri- 
stoforis)  e  mi- 
nacciato dalla 
riva  destra  del 
Ticino  dal 
drappello  Cac- 
ci a  tori  del 
magg.  Ceroni, 
onde  gli  au- 
striaci,coman- 
dati dal  colon. 
Schindlocker 
ritiransi  sopra 
Somma  la- 
sciando     vari 


rano  cannunate  contro  un  vascello  fran- 
cese spinto  dal  mare  in  quelle  vicinanze. 

—  Dichiarazione  di  neutralità  pubblicata 
in  Napoli  dal  ministro  degli  esteri. 

2B,  g.  A  Parigi  l'imperatrice  Eugenia  ri- 
cevendo il  corpo  legislativo,  gli  dice,  fra 
altro:  «  Conto  sul  vostro  patriottismo 
illuminuto  per  toner  viva  la  fede  che  noi 
dobbiamo  avere  all'esercito  e  quando  il 
giorno  sarà  venuto,  nella  moderazione 
dell'  Imperatore.  » 

—  In  Torino  il  conte  Cesare  Giulini  Della 
!      l'orla,  già  fervente  agente  cavouriano  a 

Milano,  e  da  pochi  giorni  passato  in  Fie- 

I      monte,    rassegna   a    Cavour  il  piano  di 

ordina  mento 

provvisorio, 

studiatodaap- 
posita  e  o  m- 
missione  pre- 
;  s  ie  d  u  t  a    d  a 

esso  Giulini , 
da  dare  alla 
Lom  b  a  r  d  i  a 
durante  la 
guerra. 

—  NapoleonelII 
partito  alle  8 
ant.  da  Ales- 
sandria arriva 
a  Vercelli  alle 
2.30  pom.  Vi  è 
ricevuto  dai 
generali  La 
Marmerà  e 
Cialdini  ,  coi 
quali  visita  le 
posizioni  e 
parte  senza 
essere  entrato 
nella  città, 
che  si  era  tutta 
imbandierata. 

Il  Re  in  vet- 
tura, col  colon- 
nello St.  Front 
visita  Valenza 
e  Giarole. 

—  Il  ten.  mare- 


ERNESTO  CAIROLI,  Cacciatore  delle  Alpi 
morto  nel  combattini.  di  Varese  il  26  magg.  59. 
{Litogr.  del  tempo  ;  collez.  Comaudiiii,  Milano.) 


morti  sul  terreno.  Distintisi  nella  difesa 
di  Castelletto  il  comandante  del  depo- 
sito, maggiore  Ceroni,  ed  il  suo  aiutante 
Boy  Gilbert  con  una  ventina  di  volontari 
improvvisati. 

—  In  Varese  Emilio  Visconti  "Venosta,  alle 
3  pom.  neir  ufficio  municipale  assume  i 
poteri  di  Regio  Commissario  straordi- 
nario sardo,  con  mandato  del  conte  di 
Cavour,  succedendo  —  presente  Gari- 
baldi —  al  podestà  Carlo  ing.  Carcano. 

—  A  Firenze  èpubblicata  notificazione  del 
Governo  dichiarante  che  «  la  Toscana  è 
associata  alla  Sardegna  ed  alla  Francia 
nella  guerra  che  attualmente  si  combatte 
contro  l'Austria  per  la-Indipendenza 
d'Italia.  » 

—  A  sera  i  forti  del  lido  a  Venezia  spa- 


sciallo  Reischach,  da  una  batteria  pian- 
tata nella  notte,  attacca  il  campo  sardo 
di  Motta  de' Conti;  cooperano  collarti- 
glieria  austriaca  i  cacciatori  Imperatore; 
i  sardi  rispondono,  cambiando  continua- 
mente posizione  ai  pezzi,  poi  ripiegano 
indietro.  Gli  austriaci  hanno  un  morto, 
un  ferito,  tre  cavalli  uccisi. 

—  All'alba  una  batteria  austr'aca  apre  n 
fuoco  contro  la  12»  batteria  sarda  sulla 
Sesia  che  risponde  riducendo  la  nemica 
al  silenzio;  dei  sardi  un  caporale  ferito 
e  due  cavalli  feriti. 

—  Il  vapore  austriaco  Ticino  intima  inu- 
tilmente ad  Arena  di  abbattere  le  bar- 
ricate costruite  sul  lago. 

—  Dal  mattino  a  mezzogiorno  sanguinoso 
combattimento  a  Varese  fra  i  Cacciatori 
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delle  Alpi  (3300 uomini)  ed  il  corpo  gai dulu 
dal  ten.  niaresc,  Urban  (4100  uomini  con  ti 
pezzi) gli  austriaci  sono  respinti;  i Caccia- 
tori delle  Alpi  hanno  17  morti  (fra'quili 
Ernesto  Cairoli),  GG  feriti,  7  dei  quali  sog-  ' 
giacenti  alle  ferite,  e  58  dispersi  o  prigio- 
ni eri;  gli  austriaci  22  morti,  75  feriti,  fra  cui 
4  ufTiciali  e  38  fra  prigionieri  e  dispersi. 

-  Proclama  di  Emilio  Visconti  Venosta, 
come  regio  commissario  straordinario 
sardo,  alla  popolazione  di  Varese. 

-  In  Milano  annunciansi  cessate  lo  funzioni 
dell'unicio  del  granmaggiordom.  di  Corte 
per  gli  affari  del  ramo  Corona  Lombardo- 
Veneta,  pyssate  rispettivamente  alle  pre- 
fetture di  finanza  di  Milano  e  di  Venezia. 

-  11  barone  di  Hiibner.  già  ambasciatore 


rifieenze  e  ricompense  pei  fatti   del  21, 
22,  23  e  24. 

-  11  He  parte  di  buon  mattino  per  ferrovia 
da  (.basale  per  Alessandria,  accompagnato 
dal  gen.  Della  Rocca  e  dal  suo  servizio. 
L'Imperatore  è  ancora  a  letto  (piando  il 
Re  arriva,  ma  non  tarda  molti)  ad  al/.arsi 
e  i  due  Sovrani  hanno  un  lungo  colloquio. 
11  Re  vorrebbe  andare  a  Gencstrello  a 
visitare  la  valorosa  brigata  di  cavalleria 
De  Sonnaz  segnalatasi  tanto  a  Monte- 
bello,  ma  l'ingombro  ferroviario  non  per- 
mette la  formazione  di  un  treno  speciale; 
onde  il  Re  ritorna  a  Casale. 

L'esercito  francese  comincia  oggi  il 
grande  movimento  di  concentrazione  sulla 
sinistr"    '-'rjmo  a  muoversi,  con  la   fer- 


GlUSEPPE    PEDOTTI  CaULO  DK   CKISTOltJlil.S  l'i:RDINANDO   CaRTELLIKRI 

tenente  capitano  tenente 

nel  2'  regj.   Cacc.  delle  Alpi.       nel  2»  regg.  Caoc.  delle  Alpi.       nel  2"  regg.  Cacc.  delle  Alpi. 
Caduti  a  San  Fermo  il  27  Maggio  1859.  —  {lìUralli  nei  Museo  del  nìsoygimento,  Milano.) 


austriaco  a  Parigi,  parte  da  Vienna  come 
ambasciatore  straordinario   per  Napoli. 

—  In  Trieste  pubblicato  appello  per  la  for- 
m.azione  di  un  corpo  di  volontari  dei 
Litorale  e  della  Carniola,  e  sono  aperte 
sottoscrizioni  per  oblazioni  di  chi  non 
può  arruolarsi. 

—  Da  Cesena  partono  ancora  altri  volon- 
tari per  il  Piemonte. 

—  Gli  svizzeri  residenti  nel  già  grandu- 
cato di  Toscana  fanno  pervenire  al  loro 
governo  lamenti  per  la  disposizione  sfa- 
vorevole ognor  più  crescente,  che,  fino 
dal  principio  della  guerra  manifestasi 
nelle  popolazioni  italiane  contro  di  essi 
e  contro  la  Svizzera. 

37,  0.  Con  ordine  del  giorno  odierno  dal 
quartiere  generale  del  Re,  il  tenente 
colonnello  dei  cavalleggieri  Alessandria, 
cav.  Solone  Reccagni,  è  promosso  colon- 
nello, per  il  fatto  del  21  sulla  Sesia;  al 
capitano  del  10"  fanteria  Giuseppe  Jesi 
è  conferita  la  medaglia  d'oro  al  valor 
militare;  e  sono  distribuite  altre  136  ono- 


rovia,  è  il  corpo  del  maresc.  Canrobert, 
portato  fin  sotto  le  mura  di  Casale. 

-  Garibaldi,  avanzatosi  da  Varese, attacca 
nel  pomeriggio  gli  austriaci  a  S.  Fermo 
e  luoghi  circostanti,  obbligandoli  in  5  ore 
a  ritirarsi  verso  Camerlata  sgombrando 
Como,  dove  i  Cacciatori  delle  Alpi  en- 
trano verso  le  21.30  per  porta  Sala.  Il 
colon.  Medici  occupa  subito  Camerlata 
mentre  gli  austriaci  ritiransi  per  ferrovia 
a  Monza,  lasciando  un  ."iO  prigionieri.  I 
Cacciatori  delle  Alpi  (,3000  contro  «000 
austriaci,  due  squadr.  e  lU  pezzi)  hanno 
avuto  11  morti,  tra  cui  il  capitano  De 
Cristoforis,  il  sottot.  Pedotti,  il  sottot 
Cartellicri  e  41  feriti;  gli  austriaci  un  20 
morti,  fra  cui  due  ufficiali,  e  un  100  feriti. 

-  Per  essersi  mostrato  debole  di  animo 
nella  attuali  circostanze  è  destituito  ed 
arrestato  il  regio  commissario  provvi- 
sorio di  Arona. 

E'  pure  destituito  per  la  stessa  ragione 
il  sindaco  di  Castelletto  sopra  Ticino. 

-  Sul  Lago-Maggiore  il  vapore  austriaco 
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L'udet^kif  presentasi  davanti  aCannobiu  : 
la  guardia  nazionale,  il  popolo  e  i  doga- 
nieri guidati  dal  loro  commissario  lo  rice- 
vono a  fucilate  ed  a  colpi  di  cannone;  il 
Ra-ìetzky  risponde  col  cannone, poi  allon- 
tanasi, senza  avere  fatto  alcun  danno. 

—  Il  co.  Cambray  Digny  scrive  da  Torino 
a  don  Neri  Corsini,  marchese  di  Lajatico 
(che  è  inviato  toscano  presso  il  quartiere 
generale  di  Napoleone)  che  «  il  concetto 
della  fusione  immediata  (della  Toscana 
col  Piemonte)  è  abbandonato  e  si  torna 
al  primo  pensiero  di  un  protettorato  che 
lasci  intatta  la  questione  dell'avvenire. 
Così  dunque  l'impegno  primitivo  è  man- 
tenuto, la  Toscana 
a  suo  tempo  farà 
da  se  quello  cbo 
vorrà,  o  che  le  sarà 
fatto  fare,  bene  in- 
teso ,  giacché  s  u 
questo  proposito  io 
non  mi  illudo.  Ma 
la  questione  del- 
l'avvenire s' inten- 
derà  rimessa  a 
guerra  finita,  e  un 
proclama  del  Re, 
che  s'intitolerà 
Protettore  della 
Toacaiia  definirà 
una  volta  per  sem- 
pre la  situazione. 

—  Il  ten.  generale  in 
ritiro  Cesare  De 
Laugier,  manda  al 
gonfaloniere  di  Fi- 
renze una  lettera 
cosi  concepita: 
«  Spada  arruggini- 
ta giace  inoperosa 
suo  malgrado  nel 
fodero.  Feriràsem- 
pre  per  la  patria 
difesa  se  il  bisogno 
lo  esige.  Né  infin- 
garda, né  total- 
mente ingloriosa, 
balenò  cento  volte 
dinanzi  al  perpetuo  nostro  nemico.  Dal 
non  ricco  patrimonio  mercé  di  essa  rac- 
colto, dedica  il  sottoscritto  per  ora  lire 
400  in  concorso  alle  spose  della  guerra 
italiana:  100  in  sussidio  alle  famiglie 
indigenti  che  gemono.  » 

—  In  Roma  il  papa  riceve  la  commissione 
(card.  Alertel,  mons.  Sagretti  e  Benve- 
nuti, avv.  Pietro  Pagani,  prof.  Giuliani 
e  prof.  Calderini)che  ha  collaborato  alla 
riforma  del  codice  criminale. 

28.  s.  Verso  le  8 '/.,  un  distaccamento  au- 
striaco di  circa  1000  fanti  (reggimento 
Leopoldo)  e  mezzo  squadrone  ulani,  pro- 
venienti da  Palestre  fanno  una  ricogni- 
zione sulla  strada  di  Borgo  Vercelli, 
verso  la  testata  di  ponte  della  Sesia: 
prontamente  accolti  a  fucilate  da  com- 


pagnie del  9"  e  IO"  fariteria  sarda  ;  gli 
austriaci  ritiransi  verso  le  9  '/j,  avendo 
avuti  tre  morti  e  numerosi  feriti.  I  sardi 
10  feriti,  uno  dei  quali  morto  poco  dopo, 
e  un  altro  morto;  gli  austriaci  6  morti 
e  23  feriti. 

—  Sulla  sinistra  della  Sesia  alla  chiusa 
di  Sartirana  mostrasi,  come  ieri  mattina, 
uno  stato  maggiore  austriaco,  che  met- 
tisi a  canocchialare  verso  la  sponda 
sarda,  di  dove  il  capitano  d'artiglieria 
Camelli  salutalo  con  una  granata,  che 
fa  subito  allontanare  gli  austiiaci. 

—  Il  maresciallo  Canrobert,  arrivato  nella 
notte  a  Casale,  recasi  questa  mattina  a 

fare  visita  al  Re. 

—  Un  600  austriaci 
verso  le  6  ant.  da 
Mezzano  Scotto 
(Piacenza)  fanno 
una  ricognizione 
fino  a  Bobbio,  dove 
entrano  alle  13,  re- 
quisiscono pane, 
formaggio,  vino, 
lardo,  tabacco,  ed 
alle  3  ritiransi 
senza  avere  infa- 
stidito. 

—  I  vapori  Beiiedeck, 
Radetzkij  e  Ticino 
riappaiono  davanti 
a  (Jannobio,  la  cui 
difesa  è  stala  nella 
notte  rinforzata  dai 
valligiani  ;  dalla 
spiaggia  sono  spa- 
rate cannonate  a 
cui  i  vapori  au- 
striaci rispondono 
con  tutti  i  loro 
pezzi;  il  Ticino  è 
colpito  e  rimor- 
chiato dal  Radet- 
zkij ;  i  tre  vapori 
ritiransi  su  L  a- 
veno.  I  due  doga- 
nieri austriaci 
catturati   vengono 

mandati  a  Pallanza. 

—  Il  ministro  degli  esteri  di  Toscana,  mar- 
chese Ridolfi,  scrive  al  conte  Cambray 
Digny  a  Torino  che  <=  la  Toscana  non 
farà  nulla  per  dar  sospetto  che  voglia 
mettersi  sotto  lo  scettro  francese.  Sarà 
gratissima  a  Napoleone,  se,  con  tanta 
generosità  procura  il  bene  d'Italia;  cer- 
cherà di  conservare  la  propria  autonomia 
se  le  consentirà  il  bene  d'Italia,  e  forse 
amerà  di  porsi  sotto  l'ombra  di  casa 
Savoia,  accettandone  un  ramo,  e  ciò 
tanto  piti  se  potesse  ricevere  ingrandi- 
mento di  territorio;  finalmente,  se  il  bene 
d'Italia  vorrà  il  sacrificio  della  sun  au- 
tonomia, lo  farà  volontieri;  ma  questo 
caso  non  può  verificarsi  che  quando  non 
si  parli,  di  Piemonte  altrimenti,  ma  di 


Barone  CARLO  URBAN  tenente  maresciallo 

comandante  la  riserva  austriaca  contro 

il  gen.  Garibaldi. -(Da?rillustiirte  Zeitiing; 

collezione  Comandini ,  Milano.) 
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un  Regno  d'Italia  che  tocchi  i  due  mari 
e  dall'Alpi  vada  assai  verso  Koma,  cosa 
desidii-rabile  certo,  ma  non  so  quanto 
probabile.  Molto  potrebbe  far  Napoli  per 
giuiiKere  a  questo  line,  ed  il  Re  sarebbe 
morto  a  tempo,  ma  per  ora  non  pare  che 
quel  paese  pensi  neppure  a  farsi  italiano, 
ed  il  nuovo  He  non  accenna  né  coi  fatti, 
né  colle  parole  di  voler  partecipare  alla 
gloria  di  combattere  per  l'Indipendenza...» 

—  Arrivano  a  Firenze  e  si  accampano  alle 
(fascine  le  prime  truppe  francesi. 

2».  D.  Amabile  lettera  di  ringraziamento 
dell'imperatrice  Eugenia  alla  marchesa 
di  Villamarina  per  un  magnifico  mazzo 
di    liuri    da    questa    a  lei  presentato  in 


verso  sera  a  Motta  de'  Conti,  sequestrano 
il  vice-sindaco  ed  altra  persona  e  li  tra- 
ducono al  di  là  della  Sesia. 

-  Gli  austriaci  a  Bobbio  fucilano  un  mu- 
ratore «  forastiero  »  ritenuto  dal  consiglio 
di  guerra  reo  di  spionaggio. 

-  Cignoli  Antonio,  soldato  nel  iZ"  fant.  e 
mandato  in  congedo  illimitato,  essendo  la 
sua  famiglia  orbata  di  quasi  tutti  i  suoi 
uomini  per  la  barbara  fucilazione  del  2t). 

-  Ad  un'ora  ant.  da  Arona  il  commissario 
La  Farina  fa  passare  il  conline,  affidati 
al  tenente  Griziotti,  a  quattro  cannoni  da 
montagna  destinati  a  Como  a  Garibaldi, 
d'intesa  col  conte  di  Cavour;  HtìS  armi 
portatili,  pure  dirette  a  Garib.ildi,  sono 


COMBATTIMF.NTO   DI  SAN  FERMO:  MORTE   DEL   CAPITANO   CARLO  DE   CRISTOFORIS. 
(/>((  dipinto  del  pillole  Carlo  Sotti  ;  fotugiafiu  uella  collez.  Coiiiaiidini,  Milano.) 


nome  delle  dame  genovesi  I 

—  Arrivano  a  Torino  il  co.  Dall'Asta  ed 
il  comm.  Cattaui,  maggiordomo  1"  uno, 
ministro  dell'interno  l'altro  della  du- 
chessa di  Parma,  per  comunicazioni  di- 
plomatiche col  conte  di  Cavour.  i 

—  Il  Re  parte  alle  11  '/a  da  Casale  per  ' 
Vercelli,  accolto  con  entusiasmo  attra- 
verso il  campo  di  una  divisione  francese  ; 
il  generale  Cler  rivolgegli  parole  vibranti. 
Alle  2  '/o  il  Re  arriva  a  Vercelli  accoltovi 
con  entusiasmo  e  stabiliscesi  nel  palazzo 
del  conte  La  Motta. 

—  In  Vercelli,  al  mattino  è  fucilato  nella 
schiena  certo  Speirani  Angelo,  di  Pavia, 
di  anni  33,  mastro  muratore,  ritenuto 
dal  consiglio  di  guerra  permanente  reo 
di  spionaggio  pel  nemico  contro  mercede 
ricevuta.  [ 

—  Soldati  di  cavalleria  austriaca  arrivano  , 


sequestrate  dal  vapore  austriaco  Ticino. 

—  Giuseppe  La  Farina  regio  commissario 
per  la  difesa  del  Lago  Maggiore  va  ad 
Intra  ed  a  Cannobio  dove  pronunzia  di- 
scorsi encomianti  le  popolazioni,  che 
hanno  resistito  agli  austriaci. 

—  Al  mattino  Garibaldi  con  la  maggior 
parte  della  brigata  da  Como  avviasi  a 
Varese. 

—  Il  maggiore  dei  Cacciatori  delle  Alpi,  Ga- 
briele Camozzi  con  la  4''  comp.  occupa 
Lecco,  dove  1.57  giovani  subito  arruolansi. 

—  In  Firenze  sono  distribuite  le  bandiere 
ai  corpi  toscani,  i  quali  giurano  obbe- 
dienza al  Re  Vittorio  Emanuele  coman- 
dante supremo  dell'esercito  toscano  per 
la  guerra  dell'Indipendenza. 

—  Alle  11  antim.  l'imperatore  Francesco 
Giuseppe  parte  da  Vienna  per  l'Italia 
accompag-nato  dall'  arciduca  Guglielmo, 
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J^enti)  ohe  alenili  malintenzionati  traggono  partito  da  misure 
militari  e  niosse  strategiche  delle  truppe,  per  dilìbudere 
voci  allarmanti  ed  indurre  la  popolazione  ad  atti  inconsi- 
derali, come  per  esempio  a  convegni  in  massa  in  singoli 
luoghi. 

Mentre  rammento,  che  gli  autori  e  propagatori  di  voci  allar- 
manti incorrono  nel  rigore  delle  Leggi  militari,  esorlo  la 
popolazione  a  non  lasciarsi  fuorviare  da  simili  rumori  né 
indurre  a  siffatti  passi  inconsiderali,  essendoché  si  sono  già 
prese  le  più  efficaci  misure  per  mantenere  lordine  legale, 
e  ristabilirlo,  ovunque  venisse  turbalo,  per  cui  i  trasgres- 
sori delle  Leggi  non  potrebbero  che  imputare  a  sé  stessi  le 
gravi  conseguenze  della  loro  contravvenzione. 

Milano,  29  maggio  4859. 

L'I.  R.   Tenente-Maresciallo  e  Governatore  Militare  fletta  Lomfjardia , 

ANDOR  MELCZER  DI  IvKLLEMES. 


{CuìUzìo  le  Coutrtìidhii,    ìlilttiK).) 
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«lai  generale  barone  Hess,  dal   generale  i 
aiutante  co.  Griinne,  dal  bar.  Kelìner,  otc.  j 

-  Proclama  del  generale  Wallmodon,  vice- 
governatore generale  del  regno  Lombardo- 
Veneto,  vieta  rigorosamente  il  suono  delle 
campane  nelle  vicinanze  del  teatro  della 
guerra;  comminando  la  fucilazione  per 
chi  le  suonasse  a  scopo  di  allarme;  come 
per  chi  mandasse  informazioni  al  nemico 
sulle  mosse  delle  truppe. 

-  Proclama  in  Milano  del  Governatore 
militare  di  Lombardia  contro  i  diffon- 
ditori di  voci  false,  di  allarmi,  e  gli  ec- 
citatori a  disordini. 


bello  nell'ospedale  divisionale  di  Ales- 
sandria, distribuendo  soccorsi  e  conso- 
lazioni. Quindi  alle  3  p.  parte  perVercelli. 
-  All'alba  il  Re  è  a  cavallo  e  va  sulla 
riva  sinistra  della  Sesia  ad  assistere 
al  passaggio  delle  truppe,  stando  quasi 
sempre  sul  ponte  della  ferrovia,  alle  11 
è  raggiunto  da  tutto  il  suo  stato  maggiore; 
allora  il  Uè  segue  l'ala  destra  (divisione 
Gialdiui);  e  trovasi  a  Palestre  nel  mo- 
mento in  cui  gli  austriaci  tentano  di  ri- 
prenderlo; il  He  intratticnsi  con  molli 
ufficiali  e  coi  generali;  poi  lascia  Palestro 
dirigendosi  a  Vinzaglio,  preso  di  fronte 
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TlUl'I'K  S.VPa>E  E  FRANCESI  PASSANO  LA  SESIA  AL  l'O.NTE  DEL  CEKItETTU 
(X>a/rilliistratlon;  ct»//e^io«e  Coiiiaiidiiti,  Milano.) 


—  E'  emanato  in  Milano  l'ordine  di  chiu- 
dere diverse  porte  della  città. 

—  Il  Monitore  Toscano  pubblica  formale 
dichiarazione  del  re^'io  commissario  Bon- 
compagni  dichiarante  il  paese  in  istato 
di  guerra,  obbligandosi  la  Toscana  a  far 
causa  comune  con  la  Francia  e  il  Pie- 
monte. 

30.  l.  Cavour  invia  e  raccomanda  al  gen. 
Garibaldi  i  colonnelli  ungheresi  Teleki 
e  Tiirr,  il  capitano  Hoszek  ed  il  caporale 
Balàs,  che  intendono  seguire  il  quartiere 
generale  di  Garibaldi  per  metterlo  in 
comunicazione  con  la  legione  ungherese, 
il  cui. deposito  principale  è  a  Genova,  e 
col  comitato  na/,ionale  unglierese  (Kos- 
suth,  Klapka  e  G.  Ladislao  Teleki). 

—  Napoleone  III  visita. i  feriti  di  Monte- 


da  Durando  e  di  fianco  da  Fanti,  ed  in- 
contrasi con  l'Imperatore,  che  gli  fa  vivi 
rallegramenti  e  se  ne  ritorna  a  Vercelli, 
dove  fino  dalla  mattina  ha  posto  il  proprio 
quartiere  generale  nel  pahi/zo  dell'arci- 
vescovado. Il  Re  visita  Vinzaglio,  poi 
ritirasi  al  Torrione,  dove  pone  il  proprio 
quartiere  generale  nella  grande  fattoria 
del  senatore  .Sella. 
-  Primo  comhattmiento  di  Palestro  e 
VinsctfjUo.  Nella  mattinata  la  .3^  divi- 
sione sarda  (Durando)  impadroniscesi 
brillantemente  a  viva  forza  di  Vinzaglio; 
l'azione  vivissima  dura  dalle  12  alle  17  ; 
la  divisione  ha  avuto  26  morii  (Ira  cui 
il  tenente  Lodovico  Roppolo  dilla  4ii'' 
compagnia  bersaglieri)  e  150  feiiti.  La 
4^    divisione    (Cialdini)    movendo    da 


-'2 


M.VGGIO 


i«5y 


MAGGIO 


Vercel'i  altaoca  e  prende  con  grande 
energia  Palestre,  soUo  fragoroso  tempo- 
rale. La  2^  divisione  sarda  (Fanti)  ha 
respinto  una  ricognizione  di  fanteria  e 
cavalleria  sulla  strada  di  Orfengo  (ucci- 
dendo e  ferendo  5  ulani  ed  1  fante)  poi 
ha  occupato  Casalino  sgombro  dal  ne- 
mico; e  manda  forze  verso  Vinzaglio  e 
Confienza.  La  3^  divis.  sarda  (Durando) 
ha  impegnati  2583  fucili,  99  cavalli  e  4 
pezzi;  la  4*  divis.  (Cialdini)  8149  fucili 
ed  8  pezzi;  gli  austriaci  in  tutto  impe- 
gnarono 2847  uomini,  36  cavalli  ed  8  pezzi. 


la  sagacia  dei  capi  hanno  oggi  trionfalo 
a  Palestro,  a  Vinzaglio,  a  Casalino. 

«  L'avversario  ripetutamente  attaccato 
abbandonava,  dopn  ostinata  difesa,  li- 
forti  sue  posizioni  alle  vostre  mani. 
Questa  campagna  non  poteva  aprirsi 
sotto  più  felici  auspici. 

«  Il  trionfo  di  oggi  ci  è  arra  sicura,  che 
altre  vittorie  voi  riserverete  alla  gloria 
del  vostro  Re,  alla  fama  della  valorosa 
armata  piemontese. 

.  Soldati!.. 

«  La  patria  esultante   vi   esprime  per 


ASSALTO   E   CACCIATA   DEOi:i   AUSTRIACI   AL   PONTE   DELLA    BRIDA, 

A  PALESTRO,  31   MAGGIO   1859. 

(Da  dipinto  di  Felice  Cerniti  Banducco  di  Torino;  collez.  Coinandini,  Milano, 


Le  perdite  dei  sardi  sono  sfate  di  45  morti, 
fra  cui  tre  ufficiali  (cap.  Pietro  Borgna 
del  7'  fanteria,  soggiacente  alle  ferite, 
tenente  Lodovico  Roppolo  del  10' bersa- 
glieri), capitano  Litterio  Guglia  (del  15' 
fanteria)  e  292  feriti,  più  7  fra  prigionieri 
e  dispersi.  Gli  austriaci  hanno  avuti  a 
Palestro  70  morti,  tra  cui  3  uflìciali,  187 
feriti,  e  203  prigionieri  e  dispersi,  e  per- 
duti due  cannoni. 
-  Dal  quartiere  principale  al  Torrione,  il 
re  Vittorio  Emanuele  dirige  questo  pro- 
clama alle  truppe  :  «  Soldati!..  La  prima 
nostra  battaglia  segnò  la  prima  nostra 
vittoria.  L'eroico  vostro  coraggio,  il  mi- 
rabile ordine  delle  vostre  file,  l'ardire  e  i 


mezzo  mio  la  sua  riconoscenza, e  superba 
delle  nostre  battaglie,  essa  già  addila  alla 
storia  i  nomi  degli  eroici  suoi  figli  che  per 
la  seconda  volta  il  30  maggio  hanno  va- 
lorosamente combattuto  per  lei.  » 

-  Alle  11  ant.  gli  austriaci  con  1200  fanti, 
uno  squadrone  di  usseri  e  4  cannoni  at- 
taccano da  Sesto  Calende  gli  avamposti 
di  Castelletto-Ticino.  Il  commissario  La 
Farina  con  pochi  armati  passa  il  Ticino, 
insegue  gli  austriaci  in  ritirata,  atterra 
i  pali  del  telegrafo  e  riconduce  alla  sponda 
piemontese  molte  barche  dianzi  catturate 
dagli  austriaci. 

-  Garibaldi  coi  Cacciatori  delle  Alpi  con- 
tinua per  AJasnago   e   Gavirate  su  San- 
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l'Andrea,  dove  sosta,  e  ricevo  avviso  che 
il  feldmaresciallo  Urban  in  forze  avvi- 
cinasi a  Varese.  Garibaldi  in  persona 
dalle  alture  a  nord  di  Mombello  va  a 
riconoscere  il  forte  di  Laveno. 
-  Provenienti  da  Varese,  S.  Andrea,  Be- 
sozzo,  Ispra  ed  Angora  passano  da  Arona 
Nino  Bixio,  Simonetta,  Ansaldi,  Rossi 
dei  Cacciatori  delle  Alpi,  vanno  all'Isola 
dei  Pescatori,  a  Pallanza,  ad  Intra,  poi 
radunano  uomini  a  Pallanza,  li  armano, 
e  nella  notte  tentano  con  barche  l'abbor- 
daggio dei  vapori  austriaci  sotto  Laveno, 


Varese  e  Como,  Io  quali  fra  le  loro  po- 
polazioni contano  molti  nemici  delia 
tranquillità  e  dell'ordine,  hanno  fatto 
causa  comune  con  bande  armate  di  con- 
giurati »  cala'e  «  dal  Piemonte  nella 
Lombardia  e  trovansi  quindi  in  aperta 
rivolta»  «  non  bastando  ormai  le  ordinaria 
prescrizioni  di  legge  al  ristabilimentd 
della  quiete  e  dell'ordine,  reca  a  pub- 
blica notizia  che  dal  giorno  »  di  oggi  «  in 
avanti  i  reati  (alto  tradimento,  offesa  alla 
maestà  sovrana  ed  offesa  ai  membri  della 
Casa  Imperiale, sollevazione  e  ribellione. 


Èf5*- 


Gli  zuavi  del  3"  REGG.  a  PalestrO;  dipinto  di  e.  Castoldi. 
(Palazzo  reale,  Milano.) 


mentre  da  terra  il  forte  è  attaccato  dalle 
compagnie  Strambio,  Bronzetti,  ma  l'at- 
tacco per  varie  cause  non  riesce. 

-  A  sera,  a  Lecco,  i  garibaldini  sgom- 
brano, per  falso  allarme  venuto  da  Como. 

-  Proveniente  da  Genova,  sbarca  a  Li- 
vorno la  brigata  di  usseri  del  gen.  La- 
pcrousse,  del  V  corpo  d'armata  francese. 

-  Il  tenente  maresciallo  Urban  nel  pome- 
riggio so.sta  nella  villa  Cantoni  a  Castel- 
lanza,  poi  prosegue  con  la  sua  intera 
divisione  (brigate  Rupprecht,  Schaffgosto 
ed  Augustin)  per  Busto,  dove  fa  arrestare 
varii  cittadini,  spingendosi  su  Tradate 
e  Gallarate. 

-  Una  notilicazione  del  governatore  mili- 
tare della  Lombardia,  Andor  Meiczer  di 
Jiellemes,  considerando  che  «  le  città  di 
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illecito  arruolamento,  sedizioni  od  ap- 
poggio prestato  alla  mancanza  verso 
l'obbligo  di  servizio  militare  giurato; 
spionaggio  e  tutti  gli  altri  atti  diretti 
contro  la  forza  belligera  dello  Stato; 
stendere  e  diffondere  scritti  e  proclami 
rivoluzionari;  rapina;  illecito  possesso 
od  occultazione  di  armi  e  munizioni,- 
resistenza  contro  le  guardie  militari  con 
vie  di  fatto  o  minacce  pericolose;  pub- 
blica violenza  mediante  guasti  ed  impe- 
dimenti maliziosi  di  ferrovie  e  telegrafi) 
commessi  nelle  dette  città  ed  altri  luoghi 
rivoltosi  della  Provincia  di  Como,  ver- 
ranno trattati  secondo  il  diritto  statario 
ed  i  colpevoli  puniti  con  la  morte  entro 
le  2i  ore.  » 
•  L' imperatore  Francesco    Giuseppe  ar- 


BOLLETTINO  UFFICIALE  DELLA  fiUERRA 

N.  08. 

Torino  30  Maqqio  9  50  ant. 

Garibaldi  ricevette  a  Como  rinforzi  di  uomini  e  d'artiglieria. 
Si  organizza  la  guardia  nazionale  mobile.  Molti  volontari  accrescono   il    nomerò 
delle  milizie;   il   moto  nazionale  si  estende. 
Lecco  è  libera. 

N.  39. 

Torino  30  \Hs,%\q  oro  10  m.  30  pom. 

Oggi  il  nostro  esercito  passò  la 
Sesia.  Il  nemico  era  fortificato  a 
Paleserò  :  dopo  vivo  e  splendido 
conibaftimento  le  nostre  truppe  ca- 
pitanate dal  Re  s'impadronirono  del 
Villaggio  cacciando  il  nemico,  e  fa- 
cendo molti  prigionieri. 

Si  attendono  gli  schiarimenti 
della  vittoria. 

L'Imperatore  visitò  oggi  ì  feriti 
di  ^lontebello  distribuendo  dei  soc- 
corsi; alle  ore  tre  pomeridiane  S. 
M.  I.  partì  per  Vercelli. 

Massa  31  Maggio  1839. 


Hassa  prtsso  la  Regia  Tipografia  dei  Friiiani. 
{Collezione  Comandini ,  Milano.) 
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riva  alla  stazione  di  Mestre,  ossequiato 
dalle  alte  autorità  di  Venezia,  ed  alle 
5  '/o  poin.  arriva  a  Verona. 

—  ISIuore  a  (i8  anni  Gioacchino  Taddoi,  di 
San  Miniato,  chimico  illustre. 

31,  ina.  In  Torino  il  principe  di  Carignano 
passa  in  rivista  il  battaglione  mobiliz- 
zato della  guardia  nazionale  di  Torino 
che  parte  oggi  stesso  per  Alessandria. 

—  Essendo  predisposto  per  questa  mattina 
dai  franco-sardi  l'attacco  di  Rebbio,  gli 
austriaci,  invece,  muovono  alla  ricon- 
quista di  Palestre  e  con  la  loro  colonna 
centrale  e  qmlla  di  sinistra  urtano  alle 


Sartirana;  presente  il  Re  a  cavallo  in 
niez/,o  al  7'  bersagl.  ed  agli  zuavi.  Verso 
le  11  gli  austriaci  sono  in  pienaritirata  su 
llobbio  e  su  Kosasco.  Sul  finire  dell'azione 
arriva  da  Vercelli  sul  campo  Napoleone  II/, 
che  felicitasi  col  Re  e  con  le  truppe  ;  a  sera 
il  Re  al  Torrione  riceve  una  deputazior.o 
del  ii"  zuavi,  ed  emana  vibrante  proclama 
alle  truppe.  Contemporaneamente  a  quello 
diPalestro  si  è  svolto  altro  combattimento 
a  sud-est  di  Conlienza  fra  la  colonna 
austriaca  Weigl  e  la  2^  divisione  sarda 
(Fanti);  finito  il  combattimento  alla 
13  .SO  ritirandosi  Weìgl,  ferito,  a  Rebbio. 


ATT.ICCO  DELLE   TRUPPE   SARDE   A   CONFIiZNZA,  31   MAGGIO   1859. 

Litografia  a  colori,  del  tempo,  editori  Pietro  e  Giuseppe  Vtillaidi,  Milano. 

{Collezione  Comandini,  Milano.) 


10  contro  gli  avamposti  sardi,  e  comincia 
r  azione.  Il  Re  vi 
assiste  fin  dall'i- 
nizio col  generale 
Cialdini,  poi  sale 
sul  campanile  di 
Palestre  col  gene- 
rale Della  Rocca. 
Intervengono, 
messi  a  disposi- 
zione del  Re  da 
Napoleone,  gli 
zuavi  del  S"  reggi- 
mento, che  insieme 
al  7"  regg.  bersa- 
glieri, impadroni- 
sconsi  dei  cannoni 

austriaci  al  cascinale   di   S.  Pietro;  gli 
austriaci  salvansi  buttandosi  nel  cavo 


Gioac.  Tuddei. 


La  53^  divisione  ha  fatta  contemporanea- 
mente  una  dimostrazione  di  passaggio 
della  Sesia  a  Gazze  verso  Gandia,  fino 
verso  le  17;  feriti  due  bersaglieri,  e  sei 
austriaci.  A  Palestre  trovaronsi  impe- 
gnati, tutta  la  4^  divis.  sarda  (Cialdini) 
cioè  9600  uomini,  227  eavalli,  18  pezzi; 
il  3'  reggira.  zuavi  francesi,  2600  uomini 
con  14  cannoni;  degli  austriaci  le  divi- 
sioni Jellacic  e  Lilia  (meno  il  ,53' regg.) 
cioè  10  58i  uomini,  503  cavalli  e  2i  pezzi. 
A  Confienza  i  sardi  erano  7712  con  105 
cavalli  e  12  pezzi;  gli  austriaci  13600  uo- 
mini, 36  cavalli  e  4  pezzi.  Perdite  sarde: 
morti  104,  tra  cui  due  ufficiali  sardi,  te- 
nente Rosane  del  9'  fanteria,  tenente 
Bertarelli  del  7"  battagl.  bersaglieri,  ed 
un  ufficiale  degli  zuavi;  feriti  544,  fra 
cui   30  ufficiali;   e   20  prigionieri  o  di 
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Tksexte  generale  EXRICO  CIALDUfl 
coicandante  la  4=»  divisione  dellesercito  sardo,  promosso  per  le  TiUoric 
di  Palestre,  30  e  31  maggio  1859. 
{Litografia  Giordana  e  §aÌHSSoglia,  Torino;  collezione  Comant^ini,  Milano.) 
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sporsi;  gli  austriaci  452  morti,  fra  cui  5 
ufliciali;  e  1058  feriti,  e  3(i4  fra  prigio- 
nieri o  dispersi,  e  presi  dal  nemico  otto 
cannoni. 

A  sera  gli  alleati  hanno  passata  quasi 
completamente  la  Sesia;  le  divisioni 
sarde  sono  la  1^  e  2=*  a  Confienza,  la  3'' 
a  Vinzaglio,  la  i"'  col  S'  reggim.  zuavi  a 
Palestre,  la  5''  da  Gazzo  a  Frassineto, 
Valenza  ed  Alessandria;  la  riserva  d'ar- 
tiglieria al  Torrione  col  quartiere  gene- 
rale principale.  I  francesi,  il  III  corpo 
a  Palestro,  il  IV  a  Cameriana,  il  II  a 
Borgo  Vercelli,  la  Guardia  a  Vercelli  con 
l'Imperatore,  il  I  a  Casale,  il  VI  da  Tor- 
tona ad  Alessandria. 
-  Dal  quartiere  generale  principale  al 
Torrione,  Vittorio  Emanuele  dirige  que- 
st'altro proclama  alle  truppe: 

«  Soldati!.. 

«  Oggi  un  nuovo  e 
splendido  fatto 
d'armi  è  stato  se- 
gnalato da  novella 
vittoria.  Il  nemico 
ci  attaccava  vigoro- 
samente nelle  posi- 
zioni di  Palestro. 
Portando  poderose 
forze  contro  la  no- 
stra destra  tendeva 
ad  impedire  la  con- 
giuzione  delle  nostre 
colle  truppe  del  ma- 
resciallo Canrobert. 
L'istante  era  su- 
premo. Di  gran  lunga 
inferiori  in  numero 
all'avversario  erano 
le  nostre  schiere. Ma  Meclaglia  francese  (-^erso)  coiìtmemorciliva 


stavano  a  fronte  de 
gli  assalitori  le  va- 
lorose truppe  della 
4P-  divisione  guidate 
dal   gen.  Ci  aldini, 

e  l'impareggiabile  3»  reggimento  zuavi, 
il  quale,  operando  in  questo  giorno  con 
l'esercito  sardo,  possentemente  contri- 
buiva alla  vittoria.  Micidiale  fu  la  mi- 
schia. Ma  alla  perfine  le  truppe  alleate 
respinsero  il  nemico  dopo  avergli  fatto 
toccare  gravissime  perdite,  fra  le  quali 
un  generale  e  parecchi  uffiziali. 

«  A  mille  circa  sommano  i  prigionieri 
austriaci.  Otto  cannoni  furono  presi  alla 
baionetta,  cinque  dai  zuavi,  tre  dai  nostri. 

«  Nello  stesso  mentre  in  cui  avveniva 
il  combattimento  di  Palestro,  il  generale 
Fanti  con  pari  successo  respingeva  colle 
truppe  della  2^  divisione  un  altro  attacco 
diretto  dagli   austriaci  sopra  Confienza. 

«  S.  M.  r  Imperatore  nel  visitare  il 
campo  di  battaglia,  esprimeva  le  sue  più 
sentite  congratulazioni,  ed  apprezzava 
l'immenso  vantaggio  di  questa  giornata. 

«  Soldati! 

«  Perseverate   in  questi  sublimi  pro- 


dezza battaglia  di  Palestro, 

Per  il  recto  vedi  a  pagina  1056. 

(Collez,  Clerici,  Milano.) 


positi  ed  io  vi  assicuro  che  il  Cielo 
coronerà  la  vostra  opera  cosi  coraggio- 
samente iniziata.  » 

—  Cialdini  da  maggior  generale  è  promosso 
luogotenente  generale,  conservando  il  co- 
mando della  4''  divisione. 

—  Le  alture  di  Varese  da  sud-ovest  sono 
attorniate  dal  corpo  del  ten.  maresciallo 
Urban  e  da  altro  corpo  austriaco  prove- 
niente da  Milano;  e  nel  pomeriggio  Urban 
entra  a  Varese,  sgombra  di  garibaldini, 
ed  è  ossequiato  da  varie  autorità,  dal 
prevosto  e  da  cittadini  ragguardevoli. 

11  tenente  maresciallo  prende  a  Varese 
dieci  ostaggi  ed   impone  alla   città  una 
contribu/.ione  di  tre  milioni  di  lire    au- 
striache   da  pagarsi  nelle    24    ore    (uno 
entro  due  ore,  il  secondo  entro  sei)  tre- 
cento buoi  e  tutto  il  cuoio  ed  il  tabacco 
esistenti   in  Varese, 
sotto     minaccia    di 
fucilazione   degli 
ostaggi,     bombarda- 
mento e  saccheggio. 
Urban  è  alla  villa 
del    Pero    di    Casa 
Piccinini  e,  non  rice- 
vuto il  primo  milione, 
alle  6  p.  comanda  il 
bombardamento    di 
Varese,    iniziandolo 
per  dieci  minuti,  poi 
facendolo  riprendere 
alle  9  pom. 

—  Ritirandosi  in  buon 
ordine  dall'impresa 
di  Laveno,  a  sera 
Garibaldi  arriva  a 
Como. 

—  In  Milano  »7  Cce^i«- 
scolo  di  Carlo  Tenca 
annunzia  che  so- 
spende per  ora  le 
pubblicazioni  (f.  4 
settembre.) 

—  In  Verona  l'imperatore  Francesco  Giu- 
seppe vìsita  gli  ospedali  militari. 

—  Proveniente  dall'Austria  e  da  Verona 
arriva  a  Modena  e  scende  a  Corte  l'ar- 
ciduca ereditario  di  Toscana. 

—  Il  conte  Ladislao  Poninski  è  nominato 
comandante  di  tutte  le  forze  a  cavallo 
toscane. 

—  Solenne  ingresso  in  Firenze,  con  rice- 
vimento a  palazzo  Vecchio  del  principe 
Napoleone. 

GIUGNO. 

1.  mercoledì.  A  Parigi  il  Moniteur  pub- 
blica una  lista  di  decorazioni  accordate 
dall'imperatore  a  combattenti  a  Monte- 
bello:  Gran  croce  della  Legion  d'onore, 
gen.  Forey;  commendatori  i  generali  De 
.Sonnaz,  Blanchard,  Cambriels,  Bellefond, 
Consoli  Dumcsnil;  cavalieri,  Putifigari, 
Somman,  Caselli,  La  Foresi,  Ghilini,  Ca- 
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UFFICIALE 

DELLA  GUERRA 

Bollettino  N.  61. 

Torino  31  Maggio  18o9,  ore  H.  J>.  pom. 

•  Alle  7  di  slamane  25,000  Austriaci  hanno  (enlalo  di  ripi- 
gliare posizione  a  Paiestro.  Il  Re  colla  quarla  Divisione  comandata  da 
Cialdini  e  col  5.°  Reggimento  Zuavi  resistette  lungamente.  Quindi  pren- 
dendo l'offensiva  respinse  verso  le  due  il  nemico  e  Io  inseguì  per  lun- 
go tratto.  Le  perdite  degli  Austriaci  grandissime.  Fra  i  morti  un  Ge- 
nerale e  molti  Uffiziali;  400   uomini    circa   perirono   annegati   ia   uà 

'canale.  Sono  circa  1000  prigionieri.  Caddero  in  noslro  potere  8  Can- 
noni di  cui  5  furono  presi  dai  Zuavi  che  fecero  prova  di  sommo 
valore.  Noi  abbiamo  a  deplorare  molti  morti  e  feriti. 

•  Durante  questo  sanguinoso  combattimento  ne  accadeva  un'al- 
tro a  Consienza,  dove  il  nemico  fu  parimente  respinto  dalla  Divisione 
del  Generale  Fanti,  dopo  due  ore  di  vivissimo  fuoco.  Di  quest'ultimo 
fatto  mancano  i  particolari.  La  notte  scorsa  un  drappello  nemico  ten- 
tando passare  il  Pò  a  Cervesina,  fu  respinto  dagli  abitanti.  Gli  Au- 
striaci sgombrarono  Varzi  ». 


Matsa  pretto  la  Regia  Tipografia  dei  Frediani. 

{Collezione  Comaiidiiii,  Milano.) 
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saleggio;  medaglia  militare  sei  guidati  di 
cavali,  sarda  distintisi  a  Montebello. 

-  Prima  delle  6  ant.  il  distaccamento  del 
colonnello  austriaco  Mengen,  attaccato 
(la  forze  francesi  prevalenti  (fanteria, 
zuavi  e  cacciatori  a  cavallo)  e  costretto 
a  sgombrare  Novara  ed  a  ritirarsi  nella 
testa  di  ponte  di  San  Martino. 

-  Alle  6  I/o  ant.  le  tiiippe  francesi  coman- 
date dal  gen.  Niel,  entrano  in  Novara,  poi 
vanno  ad  accamparsi  alla  Bicocca.  Gli 
austriaci  in  circa  2500,  ritiransi  verso 
Trecate  lanciando  alcuni  colpi  di  rac- 
chette. La  cavalleria  francese  fa  una 
carica  sulla  strada  di  Milano. 


a  Molta  de'  Conti,  ma  ritiransi  vedendo 
avanzarsi  due  compagnie  di  bersaglieri. 
Il  ten.  maresciallo  Keischach,  occupante 
sempre  Candia  con  la  propria  divisione, 
per  accertare  la  presenza  del  nemico,  fa, 
verso  le  9,  aprire  un  vivo  fuoco  di  fuci- 
leria contro  le  truppe  sarde  riparate 
dietro  opere  passeggere  costruite  presso 
Gazzo.  Alle  10.30  gii  austriaci  rinforzano 
il  fuoco  con  dieci  pezzi  d'artiglieria,  ai 
quali  rispondono  subilo  la  /''  e  la  'J-'  bat- 
teria della  5^  divisione  sarda,  sempre  a 
Gazzo.  Durante  il  duello  dell  artiglieria 
un  drappello  di  cavalh^ria  austriaca  passa 
la  Sesia  a  guado  presso  Terrari  ilirctiu 


iT':-i.-ra  UKl,  rOBTi;  ci  LATìLHO  SUL  LAÌ'J   r/lAGMORE   dì  CACCSiTOml  cs 


Il  forte  di  laveno  attaccato  dai  Cacciatori  delle  alpi, 
nella  notte  del  31  maggio  1859. 

■  Dis.  di  Neiiiniller  ;  incisione  di  Gaiidiiti ;  da  schizzo  del  tempo  ;  collez.  Cuinaiidini,  Miìniio.) 


-  Alle  5  p.  Napoleone  III  entra  a  Novara. 

-  Al  quartier  generale  del  Re  al  Torrione, 
giornata  di  riposo.  Nella  giornata  il  Re 
va  a  Palestro,  accoltovi  calorosamente 
dagli  zuavi,  che  gli  presentano  i  galloni 
di  loro  caporale. 

-  Il  .3"  battaglione  del  2' reggim.  fanteria 
sarda  (i'^  divisione,  Di  Castelborgo)  oc- 
cupa il  borgo  di  Granozzo  sulla  sinistra 
delle  posizioni  sarde:  2  bersagl.  feriti. 

-  Verso  le  6.10  ant.  gli  austriaci  aprono 
fuoco  vivo  di  artiglieria  contro  le  batterie 
sarde  di  Gazzo,  che  rispondono  con  su- 
periorità; a  mezzodì  il  cannoneggiamento 
è  rallentato,  e  nel  resto  della  giornata 
non  vi  sono  che  rari  colpi. 

Un  SO  o  40  austriaci  passano  il  guado 


a  Motta  de"  Conti,  ma  all'apparire  di  due 
compagnie  di  bersaglieri  la  cavalleria 
austriaca  ripassa  la  Sesia,  traendo  seco 
prigioniero  un  caporale  comandante  una 
pattuglia  del  18"  fanteria  sarda,  il  quale 
informa  gli  austriaci  che  da  tre  giorni 
l'esercito  francese  si  avanza  su  Vercelli 
e  che  disegna  di  marciare  oltre  la  Sesia 
e  non  oltre  il  Po.  Verso  le  12  l'artiglieria 
austriacarallenta  il  fuoco, ma  locontinua, 
più  lento,  tutta  la  giornata,  producendo 
poco  danno:  sono  feriti  due  bersaglieri; 
gli  austriaci  hanno  un  pezzo  smontato. 
-  Contribuzioni  austriache  imposte  a  Ci- 
gognola.  Pietra  dei  Giorgi,  Redavalle, 
Santa  Giuletta,  Torricella;  a  sera  una 
pattuglia  di  tredici  usseri  montati   cop 


^  vm  - 


MORELLI  DI  Popolo 

co.  Vincenzo  len.  colonnello 

càTalleggieri  Monferrato. 


COVONE  nob.  Francesco 

ten.  porta-stendardo 
cavalleggieri  Monferrato. 


t  Montebello,  20  maggio. 


Scassi  co.  Onofrio 

iOltotenente  lancieri  Xorai 

f  Montebello,  20  ma^Kio. 


'^\':f'.r%.'  M ■  e 


Koi'OLO  Lodovico 

ten.  10'  battagl.  bersaglieri 

t  Vinzaglio,  30  maggio. 


SOLLIER    ANTONIO 

ten.  6'  battagl.  bersaglieri. 

f  Borgo  Veicelli,  23  maggio. 


Bertarelli  Emilio  Giusiana  co.  Enrico 

sottot.  7°   battagl.  bersaslieri  ten.  7°  baitagl.  bersaglieri. 

t  Palestro,  31   maggio.  f  Palestre,  31  maggio. 

CCNI  DEGLI  ufficiali  DELL'ESERCITO  SARDO  CADUTI  COMBATTENDO  NEL   MAGGIO  1859. 
Ritraiti  eseguiti  da  Quinto  Cenni  da  fotografie  per  nUustrazione  Militare  Italiana  e  per 
i  numeri  speciali  dedicati  ai  Bersaglieri.) 
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un  iilTìciale  entra  a  Casteggio  ed  impone 
contrìbu/.ione  di  corame  e  di  panno  grigio  ; 
un  cento  austriaci  fuori  di  Broni  rompono 
e  abbruciano  un  cinquanta  metri  di 
strada  ferrata  ed  il  ponte  di  legno  del 
rio  Scurapasso  clie  da  adito  a  Mezzanino. 

-  Truppe  austriache  su  tre  barche  pas- 
sano il  Po  a  Bassignana,  ed  entrano 
in  paese  pocotrattenendovisi;  due  barche 
riescono  a  ripassare  il  Po,  una  terza  è 
affondata  dai  Bassignanesi  e  dai  conva- 
lescenti francesi. 

-  La  divisione  Urban  occupa  le  alture  che 


mento  Cacciatori  degli  Appennini  (1516 
uomini),  bene  animati  ma  privi  di  ogni 
oggetto  indispensabile. 
-  Di  tre  ricognizioni  mandate  di  buon 
mattino  dalla  2'^  divisione  sarda,  una 
composta  di  tre  compagnie  e  mezza  del 
9'  battagl.  bersaglieri  e  di  un  plotone  di 
cavalleggieri  Saluzzo,  sostenuti  piii  in- 
dietro da  un  battaglione  del  5'  reggim. 
fanteria,  trova  alla  cascina  Kondona  un 
piccolo  distaccamento  di  fanteria  au- 
striaca che  si  ritira  e  alle  cascine  Mar- 
tella e  Pallavicini    forza   più   numerosa 


solenne  arrivo  a  palazzo  vecchio  in  firenze  del  pluncire 

Napoleone,  31. maggio  1859. 

{Dilli' lìlìistrsitìon ;  collezione  Comandiui,  Milano.) 


da  Giubiano  dominano  Varese.  Garibaldi  : 
dalle  sorgenti  dell'Olona  fa  marciare  il  ' 
suo  1"  e  3"  reggim.  lino  a   .S.  Ambrogio,  f 

—  Alle  truppe  del  duca  di  Modena  sono  da  j 
oggi  assegnate  le  competenze  di  guerra.  I 

—  In  Venezia  è  compiuto  oggi  il  restauro 
della  Torre  dell'orulogio,  detta  dei  Mori, 
in  piazza  San  Marco,  con  illuminazione 
notturna,  intermittente  ogni  cinque  mi- 
nuti, del  quadrante  dell'orologio.  | 

2,  g.  Rinunziato  per  consiglio  di  Cavour 
(che  non  vuole  diplomazie  multiple)  e  di 
sir  James  Hudson  alla  sua  missione  a 
Londra,  il  conte  Cambray  Digny  ritorna 
oggi  da  Torino  a  Firenze  recando  un 
progetto  del  Piemonte  che  mantiene  il 
protettorato  sulla  Toscana  e  riserba  in-  j 
tatto  l'avvenire.  j 

—  Da  Acqui  arriva  ili  Alessandria  il  reggi-  i 


(un  due  compagnie)  che  oppone  qualche 
resistenza,  ma,  attaccata  alla  baionetta 
dai  bersaglieri,  si  ritira  precipitosamente 
dietro  la  roggia  Biraga,  abbandonando 
zaini  e  rancio.  I  ber.saglieri  inseguono, 
ma  sono  a  loro  volta  arrestati  oltre  la 
roggia  Biraga  da  due  cannoni  austriaci 
in  batteria  nei  pressi  di  Robbie. 

—  Alle  5  ant.  gli  austriaci  in  circa  8000 
sgombrano  da  Bobbio,  che  nel  pomeriggio 
è  occupato  da  truppe  sarde. 

—  Da  Novara  Napoleone  HI  scrive  a  Vit- 
torio Emanuele  proponendogli  per  domani 
il  concentramento  di  tutte  le  forze  franco- 
sarde a  Novara,  per  procedere  a  marcie 
forzate  su  Milano. 

—  Il  Re  di  buon  mattino,  credendo  alla 
possibilità  di  un  attacco  nemico,  si  reca 
a  Palestre,  di  dove  manda   un  ufficiale 
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di  ordinanza  a  prevenire  gli  altri  coman- 
danti di  divisione  di  slare  pronti.  Dalla 
tiiiestra  della  camera  del  gen.  Cialdini, 
presso  il  quale  sta  aspettando  i)  ritorno 
delle    ricognizioni,    avendo  scorto  nella 
strada  il  giovane  duca  di  Chartres  che, 
come  sottotenente  nel  3'  squadr.  Nizza 
cavalleria,  scorta  un  convoglio  di  prigio- 
nieri austriaci,  gli  fa  dire  di  salire  e  lo 
intrattiene    a   lungo.   Poi    il    Uè    recasi 
presso  il  gen.  Canrobert,  che  ha  pure  il 
proprio  quartiere  generale    in    Palestre. 
Nel  f.attempo  arrivagli  telegramma  del- 
l'Imperatore che  chiedegli  se  si'può  ten- 
tare di  attaccare 
f  prendere  Kob- 
Lio,    ma    poche 
ore  dopo  un  due- 
cento abitanti  di 
Jlobbio  vengono 
ad  annunziare  al 
Re  che  poco  do- 
po   mezzodì   gli 
austriaci    hanno 
Unito    di    sgom- 
brare   il    paese. 
Il  Re  ne  ordina 
alla  1^  divisione 
l'occupazione    e 
ritorna    al     pro- 
prio qua  r  ti  e  re 
generale. 

-  Versole  IGsotlo 
la  protezione  di 
24  pezzi  messi  in 
batteria  sulla 
destra  del  Ticino 
e  di  4  compagnie 
di  cacciatori 
della  Guardia 
passale  sulla 
riva  sinistra  con 
due  compagnie 
del  genio,  è  get- 
tato dai  francesi 

di  fronte  a  Tur-     ^_^   ^  ut..vy  =.,o.«  ...»-    .^.^      v,,.v.„.w  „«., 

bigo    un    ponte  (i)„//-iliuslrirte  Zeitiing:;fo//er!co»in(;idini,  jVì/.(Iio.) 

di   barche  di  180 

metri.  Alle  19.30 

il    ponte   è   Unito  e  la  brigata  Manèque 

passa  il  Ticino,  occupando   nella  notte 

Turbigo,  di  dove  uno  squadrone  di  ulani 

austriaci  ritirasi  senza  opporre  resistenza. 

-  Sono  oggi  a  Castelletto  Ticino   le   due 
compagnie  dei  Cacciatori  franchi. 


F.S'RICO  barone  di  HKSS,  fddinaresoiallo, 
capo  dello  stato,  inassfioie  sfencrale  austriaco. 


hanno  occupalo  anche  Biumo  Superiore, 
spinge  il  t"  e  3'  reggimento   per   Olona 
ad   Induno,  avvicinandosi   al  2'  reggim. 
che  è  a  Frascarolo,  e  verso  le  13  da  In- 
duno per  Arcisate,  Ligurno,  Roderò,  Ca- 
sanova, Uggiate,  Trovano,  Pare,  Caval- 
lasca,  ."5.  Fermo,  sotto  violento  temporale, 
unitosi  alla  compagnia  del  capit.  Fanti, 
entra  alle  22  in  Como   festeggiatissimo. 
Manda  il  1°  regg.  a  Camerlata,  a  raggiun- 
gervi la  compagnia  Ferrari  arrivala  da 
Lecco,  ed  il  2"  al  Baradello  e  a  S.  Fermo. 
3,  V.  Nel  regno  sardo  sono  chiamati  alle 
armi  i  militari  di  2^*  categoria  del  con- 
tinente apparte- 
nenti  alle  classi 
1834,  183.^,  18.36. 
—  Il  Re  alle  4  del 
matiino  parte  da 
Torrione    a    ca- 
vallo dirigendosi 
perlaviapiù  bre- 
ve, quasi  sempre 
al  trotto  su  Borgo 
Vercelli     sotto 
incessante  piog- 
gia fino  a  Nova- 
ra,  dove    arriva 
alle  6,    andando 
direttamente 
d  al  l'Imperatore 
al    palazzo    del 
governo.  Un'ora 
dopo  il  Re  pro- 
segue   per    Gal- 
liate, dove  pone 
il   proprio  quar- 
tiere   generale 
nella    casa    del 
sindaco  Airoldi. 
Più  tardi  il  Re  si 
reca   a  Turbigo 
dove,  sul  campo 
di   battaglia  in- 
contrasi   con 
r  Imperatore    e 
conferisce     col 
generale    Mac- 
Mahon. 
■  Al  mattino  per  lenipo  gli  austriaci  sgom- 
brano la  testa  di  ponte  di  San  Martino, 
abbandonando,  inchiodati,  cinque   pezzi 
di  posizione,  e  facendo  saltare  il    ponte 
che,  per  insufficienza  della  polvere,  ri- 
mane transitabile  per  la  fanteria. 


^  Da  San  Pedrino  sono  tradotti  a  Varese  i    —  Al   mattino   sul   ponte    di    Bereguardo, 


ventotto  ostaggi  e  i  due  milanesi;  quest 
sono  trattenuti  prigionieri  a  Varese;  con 
gli  ostaggi  il  tenente  maresciallo  Urban 
cr>stituisce  nuova  amministrazione  mu- 
nicipale, podestà  il  canonico  dottor  Am- 


primo  incontro  del  generale  Gyulai  col 
feldmaresciallo  barone  Hess,  venuto  in 
Italia  al  seguito  dell'Imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe  e  mandato  da  questi 
avanti  con  pieni  poteri. 


brojio;  assessori  Angelo  Mario  Perugini,    —  Nel   pomeriggio,   truppe    austriache   al 


dottor    (ìiov.  nni   Maestri,    dottor   Paolu 
Mai'tignoni,  e  da  essi  fa  firmare  obbliga- 
zione pel  debito  della  città  per  la  impo- 
stale contribuzione  di  tre  milioni. 
-  Garibaldi,  constatalo  che  gli   austriaci 


comando  del  ten.  maresciallo  Gordon  in 
ricognizione  verso  Turbigo  sono  attaccate 
alla  baionetta  a  Robecchetto  dai  turcos 
algerini  a  dal  45'  di  linea;  gli  austriaci 
disordinausi  e  ritiransi,  perdendo  un  can- 


f^^à 


Questa  litografia,  non  frequente,  snlla  quale.  Tltalia  Teduta  dalle  Alpi  a  volo  d'  uccello 
è  originalmente  disegnata  a  rovescio,  come  qui  si  vede,  porta  per  titolo 

L'Italia  uikiosa  dal  movo  caporale  dei  zuavi  primo  soldato 
dell' indipkxdexza  italiana. 

{Collez.  Cum'iiKÌhii,  Milimo.) 
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none,  e  ripiegando  su  Malvaglio.  Napo- 
leone III  è  a  Turbigo,  presto  raggiunto 
dal  He,  eii  assistono  entrambi  all'ultima 
fase  dell'azione.  1  tiircos  entrano  alla 
baionetta  in  Malvaglio;  gli  austriaci  ri- 
liransi  a  Magenta  e  Jilarcallo.  Avuti  i 
francesi  8  morti,  fra  cui  un  ufficiale,  e 
•}2  feriti,  fra  cui  4  ufficiali;  gli  austria(:i 
27  morti,  fra  cui  2  ufficiali  e  46  feriti,  e 
Ha  prigionieri  o  dispersi.  Finito  il  com- 
battimento i  due  Sovrani  intrattengonsi 
col  generale  Mac-Mahon,  poi  ritornano  il 
Re  a  Galliate  e  l'Imperatore  a  Novara. 


—  Il  piui'.  Tomaso  Bonaccioli  di  Ferrari 
(0.  4  sett.  58)  dopo  ricorso  presentato  ir 
mano  al  papa  contro  il  rescritto  che  gì 
assegna  poche  migliaia  di  scudi  sull'ere 
dita  del  fratello  (y.  12  giug.  54)  non  ve 
dendo  soddisfatte  le  fattegli  promesse 
rinnova  ricorso  adducendo  ragioni  e  do 
glianze  (v.  24  getin.  60). 
4,  s.  Reale  decreto  nomina  maggiore  ne 
Cacciatori  degli  Appennini  "Vincenzo  Ma 
lenchini,  condottiero  fino  dal  16  aprile  ir 
Piemonte  di  5i0  volontari  toscani  appuntr 
tViimanti    il    prinv      i  _'     :    :  >  ")"nto    d' 
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-  II  ten.  maresciallo  Urban,  avvisato  che 
gli  alleati  franco-sardi  hanno  passato  il 
Ticino  a  Turbigo,  manda  fra  le  14  e  le 
l.ó  le  brigate  Schaffgotsche  ed  Augustin 
a  Gallarate,  lascia  la  Rupprecht  a  Varese 
con  distaccamenti  a  Somma  e  a  Tradate. 

-  In  Milano  la  polizia  austriaca  entra  nel 
palazzo  del  co.  Luigi  Barbiano  di  Bel- 
^ioioso  per  arrestarlo,  ma  questi  è  già 
fuggito  a  Como,  libera  (r.  10). 

-  Il  negoziante  Giovanni  Manzi  di  Civi- 
tavecchia, che  il  3  maggio  ha  fatto  ver- 
sare alla  R.  Tesoreria  in  Torino  1000 
franchi  per  i  bisogni  del  governo  sardo 
per  la  guerra,  oggi  fa  versare  altri  500  fr., 
dichiarando  che  egual  somma  pagherà 
ogni  mese  fin  che  iluri  la  guerra. 


Cacciatori  degli  Appennini. 

-  La  brigata  di  cavalleria  sarda  al  co. 
mando  del  generale  Maurizio  Gcrbaix  De 
Sonnaz  è  sciolta  e  i  dodici  squadroni  sono 
ripartiti  fra  le  varie  divisioni  sarde. 

-  Battaglia  di  Magenta.  Il  Re  fino  dalle 
prime  ore  del  mattino  è  al  ponte  sul  Ti- 
cino,aTurbigo,  per  assistere  al  passaggio 
delle  proprie  truppe,  ma  il  passaggio  dei 
francesi  mena  in  lungo.  Per  accordi  fra 
il  Re,  il  gen.  Mac-Mahon  ed  il  gen.  Fanti, 
la  divisione  di  questi  resta  in  lunga  at- 
tesa, poi  passa,  dirigendosi  su  Castano, 
mentre  una  ricognizione  di  bersaglieri 
guidata  dal  capitano  di  stato  maggiore, 
Escoffier,  verso  Lonate  Pozzolo  incontra 
avamposU  nemici,  coi  quali  scambia  fu- 
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Ma?g.Gen.  Calisto  BERTOE  hi  SAMBUY  comandante  la  divis.  di  cavalleiia  sarda  mobil. 
(Fotogiafìfi  del  tempo;  collezione  Comainìiiii,  Milano.) 
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cilute.I  francesi,  avanzaiulosi  da  Robeceo, 
la  i''  divis.  (la  Motterouge)  del  II  corpo 
(^lac-Mahon)  appoggiata  a  sinistra  dalla 
brigata  di  cavalleria  Oaiidin  de  Villaine, 
sbocca  verso  mezzodì  da  C'.uggiono.  A 
Casate  e  poi  a  Bernate  urta  nei  posti  avan- 
zati austriaci  e  li  respinge  con  vivo  at- 
tacco dei  tiragliatori  algerini,  ma,  a  nord 
di  BofTalora  e  della  cascina  Monte  Ro- 
tondo è  arrestata  da  più  salda  resistenza. 
Ma  già  alle  8  la  brigata  WimplTen  della 
divisiono  Mellinet  della  Guardia  si  è 
avanzata  da  Trecate  ad  occupare  San 
Martino  e  protegjrervi  la  costruzione  di 


il  feldniaresc.  Hess;  la  brigata  austriaca 
Gablenz  ricaccia  i  francesi  verso  Ponti) 
Nuovo  e  prende  loro  un  cannone  nuovo 
modello;  il  gen.  francese  Cler  rimanti 
ucciso.  Verso  le  15.30  la  brigata  Picard 
arriva  presso  il  Naviglio  a  sorreggere  la 
divisione  Mellinet,  respingendo  gli  au« 
striaci,  che  resistono  lungamente;  la  si- 
tuazione è  pericolosa  per  i  francesi;  mi. 
poco  dopo  le  15.30  rientra  in  azione  Mac- 
Mahon,  che  ha  riunite  le  proprie  forze, 
e  la  battaglia  si  spiega  con  la  progres- 
siva ritirata  degli  austriaci.  Avanzasi 
anche  la  2''  divisione  sarda  (Fanti)  sulla 


AIIACCU    UEI   FRANCESI   A   ROnECCriETTO  -  4   GIUGNO   IS.'jO. 
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un  ponte  di  barche  a  monte  di  quello 
di  pietra  che  si  sta  riattando.  Alle  10 
sussegue  la  brigata  (^ler,  e  poche  truppe 
con  due  cannoni  al  di  là  del  ponte  fanno 
retrocedere  gli  avamposti  nemici,  e  poco 
dopo  le  10tuttalal)rigata\VimpfIen  passa 
il  Ticino,  fermamìosi  a  circa  mezzo  chi- 
lometro al  di  là.  Alle  12  Napoleone  IH 
passa  il  Ticino,  e  sentendo  le  fucilate  a 
sinistra,  ordina  gli  attacchi  a  Ponte 
Nuovo  ed  a  Boffalora:  è  questo  il  vero 
inizio  della  battaglia,  accanita;  i  fran- 
cesi verso  le  lì  pericolano,  ma  arriva  il 
gen.  Cler  a  sorreggerli.  Ponte  Nuovo  è 
preso  e  vi  cade  mortalmente  ferito  il 
generale  austriaco  Burdina,  e  comincia 
la  ritirata  austriaca  sa  Magent;i,  dove 
verso  le  t4  arrivano  il  generale  Gyulai  ed 


sinistra  di  Mac-Mahon  ;  sulla  piazza 
d' Inveruno  un  drappello  di  dieci  caval- 
leggieri  Aosta  comaiulati  dal  capitano  di 
stato  maggiore  Bertele  Viale  carica  un 
drappello  di  cavalleria  austriaca  ucci 
dendone  l'ufficiale  e  facendo  un  prigio- 
niero. Sul  Naviglio  i  francesi  ribattuno 
vigorosamente  gli  austriaci,  cominciando 
col  ritogliere  loro  la  cascina  Mairaga;  il 
raaresc.  Ganrobert  con  varie  truppe  rioc- 
cupa la  parte  occidentale  di  Ponte  Vecchio; 
gli  austriaci  vi  hanno  ancora  una  ripresa, 
manuove  (ruppe  francesi  sopraggiungono, 
gli  austriaci  ripiegano,  il  gen.  Dùrfeld 
cade  ferito;  e  la  brigata  Bataille  sul  far 
della  sera  assicura  il  possesso  di  Ponte 
Vecchio.  Mac-Mahon  dal  canto  suo  è 
padrone, di  JNIarcallo  e  Boffalora,  e  diri- 
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gesi  risoluto  con  Ire  divisioni  su  Magenta; 
sul  tardi  arriva  a  sorreegerlo  la  divi- 
sione Fanti  coi  9°  battagl.  bersaglieri  e 
4  pezzi  della  IS'^  batteria  sarda  al  trotto, 
accolti  da  urrah  dei  francesi  di  Espi- 
nasse, e  poco  dopo  le  19  francesi  e  sardi 
irrompono  alla  baionetta  in  Magenta;  la 
resistenza  del  II  e  del  VII  corpo  austriaco  i 


posti  di  Urban,  rimanendo  poi  a  Castano, 
ed  arrivando  a  comunicare  col  generale 
Garibaldi.  Hanno  combattuto  in  questa 
giornata  46  000  francesi  con  1200  cavalli 
e  87  pezzi;  634  sardi  con  145  cavalli  e 
4  pezzi;  e  55  792  austriaci  con  3435  ca- 
valli e  176  pezzi;  i  francesi  hanno  avuto 
657  morti,  fra  cui  2  generali,  4  colonnelli 


Generale  GIAN  GIUSEPPE  GUSTAVO  (JLEli,  comandante  la  l^'  brigata 

della  1^  divisione  della  fanteria  della  Guardia  francese  (n.  Salins  (Jara)  2  die.  1814) 

ucciso  a  Ponte  Nuovo  (Magenta)  il  4  ging^o  1869. 

(Incisione  del  tempo  ;  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 


dura  fino  a  notte;  e  cade  mortalmente 
ferito  il  gen.  francese  Espinassc,  è  ferito 
il  gen.  Martimprey  ;  ma  gli  austriaci  bat- 
tono in  ritirata;  il  9"  battagl.  bersaglieri 
si  spinge  sul  tardi,  con  alcuni  reparti  di 
Cacciatori  della  Guardia  fino  a  Corbella. 
La  3^  divisione  sarda  (Durando)  portatasi 
a  Castano,  ha  mandato  nella  giornata 
una  ricognizione  di  bersaglieri  a  Vanza- 
ghello,  scambiando  fucilate  con  gli  avam- 


ed  altri  46  ufficiali,  3223  feriti,  fra'  cui 
194  uflìciali;  e  655  fra  prigionieri  e  di- 
spersi; i  sardi  hanno  avuto  3  feriti;  gli 
austriaci  1368  morti,  fra  cui  1  generale 
e  63  altri  uflìciali;  4358  feriti,  fra  cui  220 
ufficiali,  e  4500  prigionieri  e  dispersi.  Il 
quartiere  generale  del  Re  Vittorio  Ema- 
nuele è  la  sera  a  Villa  Fortuna,  della 
Società  del  Naviglio,  ma  poi  il  Re,  ir- 
ritato per  gli  equivoci  e    gl'intoppi  che 
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hanno  impedito  nella  j^iornala  all'esercito 
sardo  di  spingersi  con  tutte  le  sue  forze 
oltre  il  Ticino,  si  reca  la  sera  stessa  a 
S.  Martino  a  conferire  con  Napoleone  III 
ivi  collocatosi.  Gyulai  è  col  suo  quartiere 
generale  ad  Abbiategrasso. 
-  L'imperatore  sul  campo  di  battaglia 
ha  nominato  il  generale  Mac-Mahon  ma- 


tegrasso  a  Gyulai  che,  presente  il  feldma- 
resciallo Hess,  decide  il  proseguimento 
della  ritirata. 
-  Nel  pomericgio,  con  mandato  di  Cavour, 
entra  in  Milano  l'  esule  conte  Cesaro 
Giulini  Della  Porta,  con  l'altro  esule 
Cesare  Correnti,  e  recansi  a  conferiie 
col  podestà  e  con  gli  assessori  per  or- 


Generale  Spirito  Carlo  JIaRIA  EspisassK  c    j.iaudante  la  2^  divisione 

dui  II  corpo  francese  (n.  a  Saissac  (Aube)  il  2  apr.1815)  ucciso  a  Magenta,  4  giugno  1859. 

(Incisione  del  tempo;  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 


resciallo  di  Francia  e  duca  di  Magenta, 
ed  il  generale  Regnaud  de  Saint  Jean 
d'Angeiy  maresciallo  di  Francia. 
-  A  notte  il  gen.  Gyulai  da  Robecco  dà 
gli  ordini  per  continuare  il  combattimento 
il  5;  ma  il  luogotenente  maresc.  Clam 
Gallas,  fa  rispondere  a  Gyulai  che  ciò  è 
impossibile  e  condurrebbe  alla  rovina 
completa  dell'esercito. Tale  risposta  ar- 
riva alle  J.30  dopo  mezzanotte  ad  Abbia- 


ganizzare  la  pronta  proclamazione  del- 
l'indipendenza. 

-  Arrivano  a  Fontremoli  due  compagnie 
real  navi  (cap.  Giusiana)  che  unisconsi 
alle  truppe  del  gen.  Ribotly,  che  dispone 
di  236  Real  navi,  48  zappatori  del  genio, 
la  marinai-cannonieri  dei  reali  equipaggi, 
e  due  obici. 

-  Arrivano  a  Modena  da  ^Mantova  tre 
battaglioni  austriaci.  Vi   arriva  pure  i} 


t09G 
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enente  marcsciaHo  Wimpiren  ad  iibboc-  I 
jarsi  col  Duca.  Il  comanflo  delle  truppe  i 
iustro-estensi  è  assunto  dal  gen.  Jablou-  i 
sky,  che  oggi  stesso  recasi  a  Pavullo. 

-  Le  truppe  austriache  ritiransi  da  Bo- 
'ogiia  città,  accantonandosi  ai   prati  di  I 
Caprara. 

-  E'  concentrata  a  Firenze  la  brigata  us- 
seri francesi  gen.  De  Laperousse. 

~  In  Napoli,  davanti  all'inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotcnz.  spagnuolo 
don  Salvatore  Bermudez  di  Castro,  mar- 
chése di  Lema,  l' infante  don  Sebastiano 
di  Borbone  presta   giuramento   incondi- 


ma  gli  ausiriaci  ripiegano  di  nuovo.  I 
francesi  Iianno  fuori  combattimento,  fra 
morti  e  feriti  229  uomini,  tra  cui  13  uf- 
ficiali; gli  austriaci  Smorti,  57  feriti,  tra 
cui  2  ufficiali  e  11  dispersi. 

-  Vittorio  Emanuele  recasi  al  Ponte  di 
Magenta  e  fa  colazione  presso  Napoleone, 
che  scherza  allo  spalle  di  Cavour,  il  qualfc 
da  Torino  insiste  perchè  non  sia  lasciata 
scoperta  la  capitale. 

-  Il  Re,  dopo  visitato  il  campo  di  battaglia 
di  Magenta,  persuaso  che  le  sue  truppe 
non  possano  oggi  arrivare  a  mettersi  in 
marcia,  rinunzia  -i  tras^portare  il  proprio 


Attacco  dei  grana  rii;r;i  ullla  <ìuardia  imperiale  francese,  al  ponte  minato 

SUL  XAVIGLIO,  in   BOFFALORA  -  4   GIUGNO   1859. 
(Da  acquarello  di  Carlo  Bossoli;  litografia  a  colori;  collez.  Comandini,  Milano.) 


zionato  di  fedeltà  alla  Regina  Isabella  II 
ed  alla  costituzione  spagnuola  vigente. 
5,  D,  I  primi  soldati  ungheresi  per  la 
decretata  legione  ungherese  arrivano  al 
forte  del  Castellacelo. 

•-  E'  costituito  in  Alessandria  I'll°  bat- 
glione  bersaglieri  sardi. 

—  Per  cuoprire  il  movimento  di  ritirata 
di  tutta  l'armata  austriaca,  la  brigata 
Hartung  de!  III  corpo  attacca  alle  4.30 
a  Ponte  Vecchio  la  divisione  francese 
Trochu  che  ha  passato  nella  notte  il 
Ticino.  Gli  avamposti  francesi  sono  re- 
spinti, lino  a  Ponte  Vecchio,  poi  la  divi- 
sione Trochu  respinge  gli  austriaci  fin 
oltre  Robecco.  Sopraggiungono  le  divi- 
sioni austriache  Ranuning  e  Keller  ed 
i  francesi  sono  rer^pinli  ^u  Cnipoii/.ngo, 


quartiere  generale  sulla  riva  sinistra  del 
Ticino  e  va  a  stabilirlo  in  una  molto 
mediocre  fattoria  posta  fra  il  Naviglio 
ed  il  fiume,  detta  Torre  dei  Mandelli,  di 
proprietà  Camerano,  e  vi  passa  la  notte. 

—  A  Magenta  le  truppe  della  2^  divisione 
sarda  (Fanti)  penetrando  a  forza  nelle 
chiese,  nelle  case,  nelle  cantine  fanno 
altri  600  prigionieri  nemici,  che  conse- 
gnano al  II  corpo  francese. 

—  Da  Magenta  il  gen.  Fanti  manda  al  Re 
una  dichiarazione  di  omaggio  e  di  sud- 
ditanza della  popohizione  di  Magenta, 
stata  presentata  ai  generale  dalle  per- 
sone più  importanti  del  paese. 

—  In  S.  Martino  di  Trecate  il  Re  consegna 
a  Napoleone  III  la  medaglia  d'oro  al 
valor  militare. 
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-  D;i  Como  Garibaldi  nella  notte,  lasciato 
in  Como  il  niaiiijiore  Conni  con  nn  di- 
staccamento, trasferisce  la  brigata  Cac- 
ciatori delle  Alpi  a  Lecco  per  il  lago,  su 
quattro  piroscaÙ,  mentre  le  guide  a  ca- 
vallo del  Simonetta  seguono  la  via  di 
terra. 


miope  molto,  addentrasi  nel  portone  del 
Castello  senza  vedere  la  sentinella  au- 
striaca, la  quale  sparagli  contro  il  fucile, 
uccidendolo  («.  p.  1104). 
—  Mentre  gli  ultimi  reggimenti  austriaci 
(Ciani  Gallas  e  Liccbtenstein)  allonta- 
nansi  da  ^Milano,  la  Congregazione  Muni- 


Gencralc  PATRIZIO  DI  Mac-Mauon,  prouiosso  maresciallo  il  i  giugno  1S59 

e  nominato  duca  di  Magenta. 

(Litognifta  del  tempo;  collesione  Coiitaiìdini,  Milano.) 


-  Nelle  primissime  ore  del  mattino  in  Mi- 
lano gli  austriaci  partono  in  disordine, 
pochi  ancora  rimanendo  in  Castello,  dove 
sono  tradotti  i  pompieri,  che  poi  più  tardi, 
per  insistenze  dell'assess.  De  Leva  sono 
rilasciati.  Di  prima  mattina  molti  citta- 
dini jrecansi  in  piazza  d'armi  in  attesa 
di  avvenimenti:  fra  gli  accorsi  è  il  dottor 
Manfredo  Ginami  de'  Licini,  di  Bergamo, 
potalo,  già  volontario   nel'iS;   essendo 


cipale  con  pubblico  manifesto  invita  i 
cittadini  a  proclamare  loro  Re  Vittorio 
Emanuele  IL  E'  costituita  fra  cittadini 
una  guardia  cittadina  di  sicurezza  col 
distintivo  stampato  su  un  cartellino  che 
è  portato  sul  cappello,  col  motto:  Or- 
dine e  Sicurezza  (v.  p.  1114). 
-  luBorgotaro  da  austriaci  arrestato,  per- 
cosso e  mortalmente  ferito  il  barbiere 
Casali;  che  ebbro  gridava  t7/t'aG«/"/6oW(.' 
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....  Muore  in  Venezia  Camillo  Nalin,  poeta 

vernacolo  e  distinto  masistrato. 
6,  l.  Agli  agenti    consolari    del   governo 
elvetico  all'estero  ò  partecipata  delibe- 


dall' Imperatore,  che  ha  collocato  il  pro- 
prio quartier  generale  in  una  piccola 
osteria  presso  la  dogana  sarda.  Qui  i  due 
Sovrani  ricevono  una  deputazione  della 


Generale  AUGUSTO   MICHELE  STEKANO  EEGSAUD  CONTE  DI  ST.  JEAN  D'ANGELT 

comandante  la  Guardia  Imperiale,  promosso  dopo  la  battaglia  di  Magenta 

maresciallo  di  Francia. 

{Litografia  Giordana  e  Salussoglia,  Toriìto  ;  collezione  Coniandlni,  Milano.) 


razione    del   governo   federale    svizzero 
proibente  ai  cittadini  svizzeri  di  prestare 
servizio  come  mercenari  al-soldo  di  po- 
tenze estere. 
-  All'alba  il  Re  si   reca   a   San  Martino 


città  di  Milano,  come  è  detto  più  solfo. 
I  due  Sovrani  decidono  di  far  passare 
all'armata  sarda  il  Ticino  sul  ripristinato 
ponte  di  barche  di  TUrbigo  (che  era  stato 
piegato)  e   di  dirigersi  a  Milano.  Veiso 
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le  11  il  Re  passa  il  Ticino  a  Ponte  San 
Martino  e  dirigesi  ad  Arluno,  dove  pone 
il  proprio  qiiartier  generale;  e  raggiunge 
la  2^  divisione,  che  su  informazioni   di 


l'annessione  della  Lombardia  al  Pie- 
monte.» L'indirizzo  è  firmato  dagli  as- 
sessori municipali  Alberto  de  Herra, 
Massimiliano  de  Leva,  Francesco  Mar- 


•ir"r-wi  ■■i^" 


IMMATRIC0LA.Z[0NE   DKI  PRIGIOXIERI   AUSTRIACI   AL   CAMPO  FRANCESE 

DOPO  LA  BATTAGLIA  DI   MAGENTA. 
(Acquarello  originale,  del  tempo;  collez.  del  doti.  Luigi  Berlarelli,  Milano.) 

Napoleone  III,  insegue  la  divisione  Urban  1      garita,  Giovanni  Uboldi  de' Capei,  Fabio 
che  ritirasi  oltre  Senago.  Il  Re,  essendo        fioretti,  Achille  Rougier. 
tardi,  pone  il  proprio  quartiere  generale    —  Avanzandosi  i  francesi  verso   Milano, 
a  Lainate,  nella  villa  Litta.  |     Napoleone  III  porta  il  proprio  quartiere 


.t,ì:.t  ^n^?.TKnc.■\^■T. 


Medaglia-ricordo  {d'argento  al  vero)  distribuita  a  cura  dei  Coiniiterciaiili  di  Milano, 

ai  francesi  feriti  a  Magenta,  raccolti  neW  ospedale  di  Milano. 

{Collezioni  Johnson,  Clerici,  etc,  Milano.) 

Una  deputazione  del  corpo  munici-  !  generale  a  Magenta, 
pale  (li  Milano  recasi  al  quartier  generale  '  —  Verso  le  23.30  per  un  falso  allarme  a 
sardo  e,  alla  presenza  di  Napoleone  HI,  '  Garbagnate  si  hanno  a  deplorare  un  morto 
cui  porge  indirizzo  di  profonda  gratitu-  e  sei  feriti  nel  5>  refrgim.  fanteria  sarda, 
dine,  presenta  al  re  Vittorio  Emanuele  I  —  I  Cacciatori  delle  Alpi  da  Lecco  si  sten- 
indirizzo   <  rinnovante  il   patto    del  'is,  '      dono  per  Chiuso  a  Caprino  Bergamasco, 
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a    Cisano,    Pontida,    con    due    obici    iil 
ponte  di  .Sonna. 

—  Sul  confine  estense-sardo  ricognizione 
del  maggiore  Cigolini  con  due  compagnie 
estensi,  che  subito  ritiransi. 

7.  ma.  Il  Re  sosta  a  Lainale  nella  villa 
Litta,  e  nella  giornata  recasi  a  Cascina 
Olona  a  visitarvi  Napoleone  III. 

—  A  sera  Napoleone  III  pone  il  proprio 
quartiere  generale  a  Quarto  Cagnino. 


dirige  coi  Cacciatori  delle  Alpi  vers( 
Bergamo.  Presso  il  J3rembo  il  2"  batta^ 
(Bixio)  occupa  il  passo  di  Ponte  S.  Pietn 
scambiando  viva  fucileria  col  48»  regg 
austriaco  arcid.  Ernesto.  Ritenendo  Ber 
gamo  occupata  da  notevoli  forze  au 
striache,  Garibaldi  fermasi  coi  suoi  ad 
Almenno  occupando  il  passo  del  Brembc 
a  San  Salvatore.  In  Almenno  Garibald' 
riceve  i  colonnelli    ungheresi    Teleki    e 


MANKUEDO   GISAMI  DE' LICIXI,  notaio, 
iicci:jO  da  sentinella  austriaca  davanti  al  Castello  a  Milano  il  .5  ; 
{Mitseo  del  lìisorgimento,  Milann.) 


59. 


-  L'esercito  francese  si  dirige  a  Milano 
su  due  colonne,  per  le  strade  di  Magenta 
e  di  Abbiategrasso.  Il  II  corpo  (Mac- 
Mahon)  attraversa  Milano,  e  stabiliscesi 
a  nie/.zodi,  a  cavallo  della  strada  di  Lodi. 

Gli  austriaci  sonosi  riparati   indistur- 
bati dietro  l'Adda. 

-  A  notte  arriva  al  gen.  Gyulai  da  Verona 
dall'Imperatore  l'ordine  di  non  oltrepas- 
sare l'Adda  e  di  riprendere  l'offensiva 
contro  gli  alleati,  rimasti  inattivi  dopo 
la  battaglia  di  Alagenta.  Gyulai  dirama 
ordini  in  relazione. 

-  Garibaldi   per   la  strada   di  Pontida  si 


Tiirr  mandatigli  eia   Cavour   per    unirs 
allo  slato  maggiore  della  brigata. 

—  Arriva  a  Modena  da  JNIuntova  il  2»  bat 
taglione  confinari  di  Petervaradino  con 
la  3^  batteria  deiril»  reggim.  austriaco. 

—  I  reparti  austro-estensi  da  Reggio  riti- 
ransi  a  Modena  distruggendo  133  metri 
del  ponte  della  ferrovia  sul  Secchia  a  Ru- 
biera.  Da  ogni  parte  le  truppe  estensi 
ripiegano. 

—  Arrivano  a  Pontremoli  due  compagnie 
toscane  al  gen.  Ribotty,  che  manda  una 
compagnia  Real  navi  a  Fivizzano. 

—  Il  principe  Napoleone  visita   alle  Fili- 


1104 
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Entrata  di  Napoleone  ili  e  Vittorio  e.maxukle  II  a  .Milano 

LA   MATTINA  DELL' 8  GIUGNO  1859. 

Qui  il  disegno  h  fedele  alla  verità;  il  Re  eia  a  sinistra  su  caTallo  bianco,  e  non 
salutava  mal,  lasciando  tutti  gli  onori  all'Imperatore.  Il  'bozzetto  del  Bcrtini 
(pag.  1107)  è  fantastico,  non  fedele. 

Disegno  del  tempo,  di  Roberto  Focosi, per  il  ftoiUispizio  della  marcia  Guerre  et  Victoire 

dedicata  a  Napoleone  III,  èdita  da  G.  Bicordi,  Milano, 

(Collezione  Comandini ,  Milano.) 


70  -  III  -  77 
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;:;ire  la  prima  brigata  (colonn.  Stefanelli)  | 

(U-Ue  truppe  toscane.  Av;in/.asi  por  :'.<ni 

nussi    sul    territorio  _^„ 

l'ontificio.  Dona    un 

marengo  ad  Ajostinu 

Nasi'i  di  Loiano,  già 

soldato  delprimoim- 

pero  e  decorato  della 

medaglia  di  Saiit'E- 

len;i.   Molto    popolo 

applaude  il  principe. 

-  Dimostrazioni  pa- 
triottiche tutta  la 
giornata  in  Perugia, 
per  le  notizie  delle 
vittorie  franco -pie- 
montesi. Dimostra- 
zioni a  Porla  Sole 
«lavanti  all'abitiizin- 
ne  dellapr incipessa 
Maria  Bonaparte  Va- 
lentini,  cugina  di 
Napoleone  III. 

-  La  mattina  circola 
a  Napoli  la  notizia 
<lellabatlagliadiM;i- 
genta.    Fra     liberali 

corre  appuntamento  per  la  sera  davanti 
alla  legazione  sarda  alla  lìiviera  di  Ghiaia. 


Me.hii/liii  francese  (verso)  coiiiiiieinoialivu 

delta   battaglia   di  Magenta. 

Pei'  il  recto  vedi  a  pagina  lOóG. 

{Collez.  Clerici,  iliUoio.) 


Iella  folla  nW  ti  alia,  a  Villorio  EtìiOr 
iiìtr'n,  ;i  Xapoìfone  III.  Circolano  pat- 
tuglie; avviene  qual- 
che conflitto,  restan- 
do f-rito  certo  Ro- 
siello  Volontario  del 
'48;  la  folla  va  verso 
la  legazione  di  Fran- 
cia, al  Ghiatamone  e 
vi  fa  dimostrazione, 
poi  avviasi  verso 
Toledo,  ma  tra  Ga- 
stel  dell'  Uovo  e  la 
caserma  di  Pizzo- 
falcone  è  brutal- 
mente respinta  e  di- 
spersa da  poliziotti 
e  soldati  ;  sonvi  al- 
cuni feriti  di  baio- 
netta alle  mani.  La 
polizia  dice  che  fra 
la  folla  era  un  capo 
a  cavallo:  era  Fer- 
dinando Pandola, 
giovine  liberale,  alto 
quasi  due  metri!.. 
H,  ine.  Ga  vcur  i  n- 
forma  il  gen.  Klapka  che  i  depositi  por 
la    legione    ungherese   sono    stabiliti    a 


La  1'akii;n/..v  di.cìi.i  austriaci  da.  Mu..\.\u,  h  uki  ì'ukia  ììu.ma.na,  ìl  i>  ..iiu;>u  i 
■{Disegno  del  pittore  G.  Mazza,  in  litog.  dell' Artariu  ;  collez,  Comandiui,  Milano.) 


Sono  quivi  a  sera  un  due  o  tre  mila  per- 
sone: la  folla  obbliga  il  prefetto  di  polizia 
a  gridare  :  Viva  l'Italia.  Seguono  evviva 


Vercelli   per   la  cavalleria  e  in  Acqui 
per  la  fuwteria. 
-  Lunga  lettera  da  ToriaQ  di  Cavour  al 


ss 


co   ^ 
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principe  Napoleone  a  Firenze  sulle  com- 
plicate cose  di  Toscana  e  sulle  cose 
della  guerra. 

-  Alle  10  ant.  in  Torino  nella  cattedrale 
solenne  Te  Denni  per  le  vittorie  di  Mon- 
tebello,  Palestro  e  Magenta. 

-  Parte  da  Genova  il  tenente  colonnello 
dei  reali  carabinieri  Arnnifo,  diretto  a 
Milano  ad  organizzarvi  questa  arma. 

-  Partita  a  mezzanotte  dagli  accampa- 
menti, la  divisione  di  cavalleria  sarda 
comanilata   dal   gen.  Di  Samlmy,   parte 


Cacciatori  delle  Alpi  fino  all'entrata  loro 
in  Como,  annunzia  conferita  dal  Re  la 
medaglia  d'oro  al  valor  militare  al  gen. 
Giuseppe  Garibaldi,  la  croce  di  uflìciale 
dell'ordine  militare  di  Savoia  al  luogo- 
tenente colonnello  Giacomo  Medici,  e  la 
croce  di  cavaliere  al  maggiore  Sacchi; 
medaglia  d'argento  al  valore  ai  capitani 
Cenni,  Paggi,  De  Cristoforis,  morto,  te- 
nente Rebuschini,  sottotenenti  Pedotti, 
morto,  Guerzoni,  ferito  a  San  Fermo,  e 
soMato  Vi^ovano. 


Arrivo  a  Milano  del  li  corpo  francese  comandato  dal  maresc.  Mac-MAhon 

LA  MATTINA  DEL   7   GIUGNO  1859. 
(D«n'Illiistrirte  Zeitung';  collezione  Comandini,  Milano.) 


dai  propri  accampamenti  di  Busto  Ga- 
rolfo  e  per  Nerviano  e  Rbo  si  dirige  a 
Milano  dove  arriva  alle  6  nel  Borgo  degli 
Ortolani,  qui  raggiunta  alle  7.30  dalla  1^ 
divisione  sarda.  Alle  8  arrivano  da  Ma- 
genta Napoleone  III  e  il  Re  quasi  inat- 
tesi dalla  popolazione.  In  piazza  d'Armi 
è  schierata  la  Guardia  Imperiale.  I  So- 
vrani attraversano  la  città  fra  grande 
entusiasmo;  l'Imperatore  scende  alla 
villa  Bonaparte  ai  boschetti,  il  Re  va  a 
stabilirsi  a  palazzo  Busca.  Più  tardi  Na- 
poleone III  emana  il  noto  proclama  agli 
Italiani  (v.  p.  1109-1112)  ed  un  altro  ai 
soldati  dell'armata  francese  d'Italia. 
-  Dal  quartier  generale  principale  in  Mi- 
lano e  emanato  ordine  del  giorno  n.  16 
che,  riassunte  le  operazioni  compiute  dai 


—  Verso  le  17.45  la  divisione  francese  Ba- 
zaine  attacca  gli  avamposti  austriaci  ad 
un  chilometro  da  Melegnano, impegnando 
viva  azione;  gli  austriaci  resistono  forte- 
mente al  cimitero  e  al  margine  del  paese  ; 
gli  zuavi  impadronisconsi  del  castello  {v. 
23.  1120-1122);  il  generale  austriaco  Bocr 
cade  ferito  mortalmente;  gli  austriaci  per- 
dono un  cannone  e  ritiransi.  Hanno  com- 
battuto un  17  750  francesi  con  36  pezzi 
contro  8000  austriaci  con  16  pezzi.  Morti 
dei  francesi  153  fra  cui  15  ufficiali,  e  734 
feriti,  fra  cui  55  ufficiali;  e  64  dispersi. 
Austriaci,  morti  120,  tra  cui  8  ufficiali; 
feriti,  2iO,  tra  cui  8  ufficiali;  1  generale 
morto,  1  ferito  (Berzer);  prigionieri  e 
dispersi  112i.  La  sera  il  quartiere  gene- 
rale austriaco  è  a  C.odogno. 


—  1108 


Mt^  ) 


/^        /•>».,     «-->TX» 


^'^ 


/  '  ÙAyr-opn^     .     ^ -.'/'<  i.u^      ^>i">^  ''^ 


(Fac-simile  </e//a  tiiiniita  (ad  un  terzo  dal  vero)  del  Proclama  di  Xapoli'One  III  agli 
italiani,  dell'8  giugno  1S59;  raccolta  in  pezzi  nel  cestino  dei  rifiuti,  nella  camera  dorè 
albergò  Napoleone  UT  a  Magenta  in  casa  Albasini  (ora  Bottelli)  ii.  79,  dal  parroco  di 
Magenta,  don  Carlo  Giardini,  e  da  questi  ricomposta  fra  due  retri  e  donata  alla  h'.- 
hlioteca  Ambrosiana  in   Milano  dove  tullora  si  couterva.) 
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e«es<a  minuta  (v.  j).  IZ09)  è  importante  perchè  docinmnta  le  variazioni  mlrodo:te  rfi| 
proprio  pugno  da  Napoleone  III  al  primo  testo  del  suo  Proclama  (v.  p.  1111).  Canceìlò' 
il  periodo  «  mais  aiissi  parceque  l'inlerét  fraucais  exige  qite  ìe  Piemoiit  soit  tovjours  in- 
dépeudant  »  non  volendovi  questo  accenno  ai  cah-oli  francesi.  Cancellò  l'allusione  al  pai - 
tifo   mazziniano    ..  traile:    commi>    Iraitres    à  la  patrie,    Ioni  ceii.r  qui  renlent    créer   de- 
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PROCLAMA  (QC 


ALE  FU  PUBBLICATO)  DI  N'APOLKOXE  III 
(Da  litografia  a  colori,  del  tempo;  rollezione 

—  1111   - 


AGLI  ITALIANI   -   8  GIUGNO  185!). 
Comaitdiiii,  Mihmn.) 
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discussions  »  ;  <"  cancellò  pure  l'accenno  alla  più  complessa  questione  generale  dell'  iiniti'i 
italiana:  «  et  ne  pas  voìtloir  traucfier  iiiijoiird'hni  les  qxiestions  politiqiies  qiie  l'arenir 
seni  petit  résoudre...  » 


Ultimi  bolli  ad  umido  pontifici  in  Bomagna. 


{Collezione  del  dott.  Luigi  Ratti,  Milano.) 


Il  TiT-Z'J^rj/ di  ringraziamento,  presekti  Napoleone  III  e  Vittorio Emascele  II 
NEL  Duomo  di  Milano,  il  9  giugno  1859. 

(Da  acquarello  fli  Carlo  Bossoli  ;  litografia  nella  collez.  Comniidini,  Milano.) 
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-  Un  picoolci  corpo  fiancpse  in  esplorazione 
rospinjc  una  grossa  colonna  di  austriaci 
l'uggenti  verso  Lodieraccollisi  all'albergo  1 
liella  Bernarda,  presso  Mclo?nano. 

-  Nella  notte  gli  austriaci,  dopo  canno- 
neggiati col  Radetzky  e  col  Benedeck  i 
paesi  del  Lago  Maggiore,  sgombrano  il 
forte  di  Laveno,  riparando  a  Magadino 
su  territorio  svizzero. 

-  Garibaldi  informato  nella  notte  dalle 
due  sue  guide  Curo  e  Nullo,  prima  en- 
trate nascostamente  a  Bergamo,  che  gli 
austriaci  preparavansi  a  partire,  all'alba 
conduce  la  brigata  a  Valtezze  (a  nord 
di  Bergamo)  e  saputa  poi  la  città  sgombra, 
vi  entra  alle  i  facendo  prigionieri  20  au- 
striaci rimasti    in    ritardi)    m'Ha    rocca. 


9.  (j.  Da  Milano  proclama  di  Vittorin  Ema- 
nuele ai  Popoli  di  Lombardia. 

—  Lettera  da  Milano  del  generale  Enrico 
Morozzo  Della  Rocca  al  capo  di  stato 
maggiore  dell'esercito  francese,  maresc. 
Vaillant,  partecipa  le  ricompense  asse- 
gnato dal  Re  al  3'  zuavi,  trasmettendogli 
la  medaglia  d'oro  al  valore  assegnata 
alhi  bandi(^ra  del  reggimento  {k.  p.  1119.) 

—  Il  gen.  di  Gastelborgo  (v.  p.  1134)  è  nomi- 
nato comandante  generale  della  divisione 
militare  di  Milano.  Il  gen.  Durando  lo 
rirapiazzanel  comando  della  1''  divisione, 
ed  è  alla  sua  volta  rimpiazzato  nel  co- 
mando della  ?,'^  divisione  dal  generale  di 
brigata  Mollard.  Tre  lombardi,  il  conto 
Giulio  Lilla  Modignani,  o  1    i    marchesi 


'';^^■!':^'S')r.um' 


ORDINE 
E  SICUREZZA 


DISTINTIVO   DKLLA   GU.VRDIA   CITT.\DIXA   IX   JIlLAXO   IL  5   GIUGNO  1859. 
(Stampalo  in  nero  e  rosso  su  caria  grossa:  A  metà  del  vero;  coìlez.  Comaitdini,  Milano.) 


Occupa  poi  la  stazione,  in  attesa  di  un 
treno  ferroviario  di  nemici,  jna  il  treno 
ha  scaricati  gli  austriaci  tra  Albano  e 
.Seriate,  retrocedendo  poi  fino  a  Gorlago. 
Garibaldi  movesi  verso  Seriate. 

-  Il  capitano  dei  Cacciatori  delle  Alpi, 
Pilado  Bronzetti,  con  10.5  uomini  va  ad 
impadronirsi  di  Seriate,  cacciando  alla 
baionetta  liOO  austriaci;  i  garibaldini 
hanno  11  feriti  fra  cui  il  ten.  co.  Girolamo 
Gualdo  di  Vicenza,  a  cui  è  amputata  una 
gamba  (v.  p.  1128.)  Gabriele  Caraozzi  con 
due  soli  cavalieri  spingesi  fino  alla  sta- 
zione della  ferrovia,  fa  sei  j)rigionicri  ed 
impadroniscesi  di  2i  vagoni  e  di  11  carri. 
Garibaldi  sopraggiunge  con  la  brigata, 
mentre  il  combattimento  sta  finendo. 

-  A  sera  un  distacc.  di  40  Cacciatori  delle 
Alpi  agii  ordini  del.ten.  Pisani,  siciliano, 
avanzasi  da  Bergamo  verso  Brescia-, 


Lodovico  Trotti  ed  Uberto  Pallavicino 
ufficiali  nell'esercito  sardo,  sono  nomi- 
nati ufficiali  d'ordinanza  del  Re. 
-  In  Milano  il  Re  e  l'Imperatore  si  recano 
alle  9  in  Duomo  al  solenne  Te  Deum  di 
ringraziamento.  I  due  Sovrani  percorrono 
a  cavallo  il  corso  di  Porta  Orientale  e 
laCoisia  dei  Servi.  La  guardia  imperiale 
fa  ala  lungo  il  percorso  e  nel  tempio. 
Tutta  Milano  è  alle  finestre  o  nelle  vie. 
i  fiori  piovono  sul  passaggio  del  corteggio, 
il  suolo  ne  è  ricop'^rto.  Migliaia  di  ban- 
diere sventolano  da  tutte  le  parti.  Gli 
evi'ica  della  folla  cuoprono  lo  scalpitìo 
dei  cavalli,  il  rumore  delle  musiche  e  dei 
tamburi.  Il  Re  e  l'Imperatore  scendono 
da  eavallo  alla  porta  della  cattedrale, 
ricevuti  dal  vicario  generale,  monsignor 
Caccia  Dominioni,  e  vanno  a  collocarsi 
nel  Sanerà  Sanctorum  a  sinistra  di  chi 
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guarda,  su  di  un  palco  apposito.  La  folla  j      ed  al  suo  apparire  le  grida  e  gli  applausi 

non  hanno  più  limite.  Il  Re  si  ritira  verso 


fa  risuonare  le  volte  della  chiesa  di  un  1 
tremendo  applauso,  poi  al  canto  dell'offi-  : 
ciante  tutto  SI  acqueta.  Finito  il  TeDeum, 
l'abate  Laine, cappellano  dell'Imperatore, 


le  11  ed  incarica  il  generale  Della  Rocca 
di  esprimere  ai  direttori  della  festa  i 
suoi  ringraziamenti,  e  la  sua  alta  soddi- 


Mediiglia  popolare  per  l'entrata  di  Xapoleoiie  III  e  Viltorio  Emanuele  II  in  3Iila»c 
(Collezioni  Joìnison,  Clerici,  Milano.) 


intuona  il  Domine,  salvum  fac  inipera- 
torem  nostrum  Napoleonem ,  al  quale 
risponde  la  musica  delle  guide.  Per  man- 
canza di  accordipreventivi  nessuno  canta 
il  Domine,  salvurn  fac  regem  per  Vit- 
torio Emanuele,  del  che  sono  mnle  im- 
presisionati  i  Piemon- 
te si.  Terminata  la 
cerimonia  i  due  So- 
vrani a  cavallo  van- 
no alla  Villa,  dove 
il  Re  lascia  l'Impe- 
ratore e  se  ne  ritorna 
a  palazzo  Serbelloni. 
Nella  giornata  il  Re 
riceve  il  gen.  Gari- 
baldi e  gli  consegna 
con  le  proprie  mani 
la  medaglia  d'oro  al 
valore  militare,  e  gli 
annunzia  di  averlo 
nominato  maggior 
generale  con  decreto 
reale,  mentre  sinora 
la  nomina  era  avve- 
nuta per  disposizione 
ministeriale. 

Allo  14  l'Impera- 
tore dalla  Villa  va  a 
far  visita  al  Re  al 
palazzo  Busca-Ser- 
belloni. 

-  Nella  sera  una  serenata  imponente  è 
offerta  in  Milano  al  Re  sotto  alle  finestre 
del  palazzo  Serbelloni  dalle  musiche  della 
città.. Tutta  Milano  si  affolla  attorno  al 
palazzo  riempiendo  l'aria  delle  proprio 
acclamazioni.  Le  grida  di  viva  il  noxtrn 
Re  dominano  su  tutte  le  altre.  Il  Re  si 
mostra  pipetutaineiite  al   gran    balcone, 
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Medaglia  francese  (verso)  commemorativa 

dell'  ingresso  dei  Sovrani  liberatori 

in  Milano; per  il  recto  v.p.  1056. 

(Collez.  Clerici,  Milano.) 


sfazione  per  l'ordine   perfetto   col  quale 

tutto  è  proceduto. 

•  Alle  13  gli  austriaci  sgombrano   per  la 

seconda  volta  da  Pavia,  dirigendosi  su 

Belgioioso. 

Il  forte  di  Laveno  è  occupato  da  un 
reparto  di  Cacciatori 
delle  Alpi  comandati 
dal  cap.  Costa,  arri- 
vativi da  Varese. 

—  Il  distaccamento 
dei  Cacciatori  delle 
Alpi  comandati  da 
Pisani  arriva  a  Pa- 
lazzolo. 

—  A  Cotogno  sul  Serio 
le  due  guide  garibal- 
dine Nuvoloni  e  Bez- 
zi, fanno  prigionieri 
un  capitano  ed  un 
caporale  austriaci. 

—  La  duchessa  Maria 
Luisa  di  Parma,  al 
momento  di  ripar- 
tire dal  ducato  dà  i 
pieni  poteri  al  cav. 
Luigi  Draghi,  diret- 
tore della  polizia 
generale,  col  titolo 
di  commissario  regio 
straordinario,  fin 
che  entri  in  ufficio 

lina  commissione  di  governo  nominata 
dal  municipio  Parmense.  Alle  4.30  poni, 
il  municipio  annunzia  di  avere  nominati 
Cantelli  co.  Girolamo,  Bruni  dott.  Pietro, 
Armani  ing.dott.  Evaristo  a  membri  della 
commissione   governativa    incaricala  di 


reggere  il   paese  fin   che  vi  provveda  il 
governo  del  He  Vittorio  Emanuele  lì. 
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—  Sei  Monitore  Toscano  nota  ufQciale  sibil- 
1  ina  per  dire  che  la  Toscana  se  farà  l'annes- 
sione, la  farà  all'Italia,  non  al  Piemonte. 

IO,  V.  Da  Londra  Giuseppe  Mazzini  scrive 
a  Felice  Dagnino  a  Genova:  *  L'entu- 
siasmo di  Genova  per  l'oppressore  delia 


Barbiano  di  Belgioioso  è  nominato  po- 
destà di  Milano  (v.  p.  1130.) 
—  A  ^Milano  il  Re  si  reca  di  buon  mattino 
dall'  Imperatore,  che  stava  per  uscirò  in 
vettura;  i  due  Sovrani  restano  insieme  una 
mezz'ora,  quindi  Napoleone  parte  per  Me- 


Gcuei-alo   ANGELO   AUGUSTO  DI   MaRTIJIPKEY 
couiandauto  la  1^  brig-.  della  2^  div.  del  lY  corpo  francese,  ferito  a  ilaifenta  il  i  giuj 
(Incisione  del  tempo;  Museo  del  Misorffimento,  Milaito.) 


Francia  e  di  Roma  mi  ha  profondamente 
addolorato.  > 

-  Nella  notte  sopra  oggi  il  brigantino 
austriaco  Eolo,  del  capitano  Antonio  Ce- 
lesti-Ivancich,  mentre  da  Lussinpiccolo 
veniva  tradotto  in  cattura  a  Tolone,  con 
a  bordo  cinque  marinai  ed  un  sotto  uffi- 
ciale francese,  è  liberato  dall' Ivancich 
e  dai  suoi  uomini,  durante  tempesta,  e 
fa  rotta  per  Gravosa,  dove  ontra  il  13. 

-  Con  decreto  reale   odierno  il  co.  Luigi 


legnano,  dove  va  a  visitare  il  campo  di 
battaglia  dell'8  ;  ed  il  Re  fa  con  gli  ufQciali 
del  suo  servizio  il  giro  dei  bastioni  della 
città,  fermandosi  più  particolarmente  alle 
porte  Romana  e  Tosa  dove  piìi  viva  si 
svolse  la  battaglia  di  Milano  del  4  agos.éS. 

Alle  17  il  Re  ha  ricevuto  il  nuovo  po- 
destà di  Milano,  conte  Belgioioso,  il  conte 
Vitaliano  Borromeo,  ed  il  m.se  Rescalli. 

Alle  20  l'Imperatore  passa  in  vettura 
a  palazzo  Scrbelloni  a  prendere  il  Re  e 
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i  due  ijovrani  fra  splendida  luminaria  e 
grandi  acclamazioni  si  recano  a  grande 
serata  di  gala  alla  Scala  offerta  dal  Mu- 
nicipio a  benefìcio  dei  feriti  dei  due  eser- 
citi, con  programma  di  Accademia  vocale 
e  istrumentale.  Il  teatro  è  imponente  e 
splendido  :  le  ovazioni  ai  duo  Sovrani 
grandiose,  e  ripetonsi  alla  loro  uscita. 

Il  Re  ha  elevato  a  quindici  il  numero 
dei  suoi  ufficiali  d'ordinanza  includen- 
dovi il  conte  Enrico  di  Castiglione,  ca- 
pitano dei  granatieri. 
-  Un  ordine  del  giorno  del  een.  Garibaldi 
ai  Cacciatori  delle  Alpi  dice:  «S.M. ha 


garibaldini  disimpegnansi  brillantemente 
ritirandosi  sul  monte  Orfano,  avendo  ? 
morti  ed  1  ferito,  e  facendo  18  prigionieri 
di  cui  9  feriti. 

-  Un  distaccamento  di  22  Cacciatori  delle 
Alpi  col  ten.  Cadoiini  arriva  a  Sarnico 

-  Alle  G  p.  gli  austriaci  sgombrano  Pia 
cen/.a,  facendo  saltare  tutte  le  mine  dei 
forti,  compreso  il  ponte  sul  Trebbia.  Ab- 
bandonati tutti  i  magazzini  con  molte 
provviste;  i  cannoni  in  mano  al  popolu 
eccitato  a  disordini  dagli  austriaci  stessi 

-  Le  truppe  parmensi  fedeli  alla  duchessa, 
partite  nella  notte  col  gen.  Cretti   dalla 
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ordinato  di  porgere  in  nome  suo  e  del- 
l'Italia i  suoi  encomi  e  congratulazioni 
al  corpo  dei  Cacciatori  delle  Alpi,  per 
l'impavido  e  valoroso  suo  contegno  nelle 
fazioni  di  guerra  da  esso  gloriosamente 
disimpegnate.  Io  commosso  e  superbo  di 
comandare  questi  prodi  aggiungo  soltanto 
una  raccomandazione  di  più  accurata 
disciplina.  » 

-  A  sera  gli  austriaci  sgombrano  Vaprio, 
disarmando  parte  del  ponte  in  legno. 

-  Il  distaccamento  Cacciatori  delle  Alpi 
del  ten.  Pisani  a  Spina,  presso  Coccaglio, 
scontrasi  col  battaglione  granatieri  del 
37''  reggim.  arciduca  Giuseppe  ed  una 
compagnia  del  2^"  battagl.  cacciatori,  agi 
ordini  dei  maggiore  Sterneggi:  i  quaranta 


cittadella  di  Parma,  presentansi  a  Bre- 
scello  (1819  uomini,  74:  cavalli,  8  cannoni 
e  2  mortai)  ottengono  viveri  dagli  au- 
striaci che  le  fanno  dirigere  su  Guastalla. 

—  Francesco  V  duca  di  Modena  rivolge 
proclama  alle  proprie  truppe:  «la  cam- 
pagna prevista  da  qualche  tempo  è  in- 
cominciata... Cedendo  al  numero  ci  ripie- 
gheremo intanto  sul  Po...  » 

—  Il  tenente  maresciallo  Wimpffen  tele- 
grafa al  gen.Habermann  a  Bologna  ed  al 
gen.  Mollinary  in  Ancona  di  ritirarsi  con 
le  rispettive  truppe,  il  primo  su  Modena 
ed  il  secondo  su  Ferrara  dietro  il  Po. 

—  Gli  austriaci  della  brigata  Mollinary, 
provenienti  da  Ancona  fanno  tappa  a, 
Sinigagliai 


iniso 


lìer^anw,  li  8  Giu^iw  1859. 

Si  ordina  a  UiUi  i  |)iil)l>li(  ì  fìinzio- 
narj  di  riiuanere  ai  loro  posti  e  di 
allendcre  senza  rilardo  al  disimpegno 
delle  loro  mansioni,  salvo  cpiellepar- 
tieolari  disposizioni  elie  il  Governo 
credesse  di  prendere. 

If,    REGIO    COMMISSARIO    STRAORDINARIO   PRESSO    IL 
GENERALE     GAUIHALDI 

EMILIO  VISCONTI  VENOSTA. 


Bergamo  ,  dilla  Tipografia   Pagnoncrlll. 


(Co'lesione  Comantìhii,  Milano,) 
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—  Proclama  dell'arciduca  Carlo  Lodovico  | 
eccitante  i  Tirolesi  ad  insorgere  contro 
*  un  temerario  nemico  »  che  si  avvicina 
alle  frontiere,  e  «  minaccia  di  prendere 
il  nostro  esercito  alle  spalle...  » 

—  -Muore  in  Roma  l'ab.  don  Giuseppe  Zup- 
poni,  generale  della  congreg.  benedettina 
camaldolese  (n.  Belluno  13  lutrlio  1782). 

11,  s.  I  battaglioni  1»  e  2"  dei  Cacciatori 
degli  Appennini  partono  da  Alessandria 
per  Piacenza. 

—  Regio  decreto  dà  corso  forzoso  in  Lom- 


si  è  degnato  di  innalzarlo  al  grado  di 
maggior  generale  dell'esercito  sardo,  ed 
ha  ordinato  che  una  siffatta  promozione 
fosse  fatta  conoscere  a  tutte  le  truppe 
con  apposito  ordine  del  giorno.  » 

—  Le  truppe  sarde  della  1^  divisiono  oc- 
cupano Vaprio  e  con  la  popolazione  ado- 
peransi  al  riattamento  del  ponte. 

—  In  Bergamo  il  gen.  Garibaldi  distribuisce 
ai  Cacciatori  delle  Alpi  le  ricompense  con- 
ferite dal  Re  con  ordine  del  giorno  dell'8. 

—  Gli  austriaci  sgombrano  da  Brescia,  la- 
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bardia  e  nei  ducati  di  Parma  e  Modena 
ai  biglietti  della  Banca  Razionalo  negli 
.Stati  Sardi. 

-  II  Re  parte  da  Milano  a  cavallo  alle  G 
del  mattino,  raggiunge  le  truppe  in  marcia, 
va  a  visitare  Vaprio  e  Canonica  e  le  po- 
sizioni sull'Adda,  poi  si  reca  al  suo  nuovo 
quartiere  generale  in  Vimercatc  nella 
bella  villa  Pietri.  Durante  la  notte  rove- 
sciasi impetuoso  uragano. 

-  Un  ordine  del  giorno  daVimercate  dice: 
«  Altamente  soddisfatto  dei  segnalali  ed 
utilissimi  servizi  che  il  generale  Garibaldi, 
alla  testa  dei  Cacciatori  delle  Alpi,  ha  sin 
qui  prestato  alla  causa  nazionale  e  alle 
truppe  alleate,  S.!M.  il  Re,  di  motoproprio. 


sciandovi  inchiodati  17  cannoni. 

—  Il  gen.  austriaco  Jablonsky  ritirasi  con 
le  sue  truppe  austro-estensi  da  Mudenu 
verso  ^loglia,  Guastalla  e  Borgoforte,  la- 
sciando a  ^lodena  il  solo  battagl.  tiyulai. 

—  Editto  del  duca  di  ^lodena  annunziantc 
che  si  allontana  dai  propri  stati  istituen- 
dovi reggenza,  composta  del  ministro 
dell'interno  co.  Luigi  Giacobazzi,  presi- 
dente, del  conte  Giovanni  Galvani,  del 
dott.  Giuseppe  Coppi,  del  conte  Pietro 
Gandini,  del  dott.  Tomaso  Borsari. 

—  fluoro  a  Vienna  il  principe  Clemente  di 
]^Ietternich  (n.  Coblenza  15  maggio  1773) 
per  quasi  4.")  anni  fino  al  18i8  impersona- 
torc  del  dispotismo  austriaco  (v.  p.  114G.) 
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12,  D.  Il  contrammiraglio  Bouiit  Willau-  ; 
iiiez  parte  da  Tolone  per  l'Adriatico  con  ' 
quattro  fregate  a  ruota  e  venticinque  fra  1 
batterie  galleggianti  e  cannoniere,  for- 
manti la  prima  e  pesante  divisione  della 
flotta  d'assedio.  I 

—  Circolare  del  co.  di  Cavour  agli  agenti  j 
diplomatici  sardi  all'estero  contro  la  fu- 
cilazione   della  famiglia   Cignoli   (o.  20 
maggio)  ed  i  procedimenti  contrari  allo 
leggi  della  guerra  da  parte  dell'Austria. 

—  In  Torino  i  colonnelli  ungheresi  Teleki 
e  Klapka  ricorrono  a  Cavour  per  essere 
chiariti  circa  gli  scopi  della  istituita  le-  ■ 


-  Alle  2  aiit.  la  i.  r.  guarnigione  austriaca 
lascia  Bologna.  Subito  costituiscesi  go- 
verno provvisorio. 

-  Il  municipio  di  Bologna  (rappresentato 
(la  Enrico  Sassoli,  Francesco  M.  Neri, 
Carlo  Marsili,  Luigi  Pizzardi,  Francesco 
liianchetti.  Luigi  Scarsell,  Giuseppe  Ce- 
neri) nomina  una  giunta  Provvisoria 
(ni.se  Gioacchino  Pepoli,  conte  Giovanni 
Malvezzi  Medici,  marchese  Luigi  Tanari, 
prof.  Antonio  Jlontanari,  avv.  Camillo 
Casarini)  la  quale  telegrafa  subito  al 
conte  di  Cavour,  per  dirgli  che  Bologna 
»  affida  se  stessa  e  le  proprie  forze  alla 
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gione  ungherese  (y.  24  maggio)  e  circa 
la  bandiera  della  legione,  che  dovrebbe 
essere  V  ungherese. 

-  ^iapoleone  III  arriva  a  Gorgonzola.  Vit- 
torio Emanuele  arriva  a  Vimercate.  Ga- 
ribaldi a  sera  arriva  a  Brescia. 

-  Il  Re  rimane  tutta  la  giornata  a  Vi- 
mercate. Alle  6  1/.,  ha  ascoltata  la  messa 
nella  parrocchia.  Più  tardi  ha  ricevuta 
una  deputazione  della  città  di  Monza. 

-  Il  distaccamento  Cacciatori  delle  Alpi 
del  ten.  Pisani  entra  in  Brescia  alle  16, 
occupa  il  castello,  apre  arruolamenti  vo- 
lontari, organizza  la  difesa. 

11  generale  Ribotty  si  reca  a  Berceto. 
Il  distaccamento  di  Fivizzano  occupa 
Caslelnuovo  ne'  Monti. 

-  La  colonna  estense  Casoni  da  Reggio 
arriva  a  raggiungerc.il  resto  delle  truppe 
estensi  a  Borgofortc. 


dittatura  del  Re  cittadino,    dell' illustre 
campione  d'Italia  Vittorio  Emanuele  II.  » 

—  Gli  austriaci  della  brigata  Mollinary 
da  Sinigaglia  arrivano  a  Pesaro. 

—  Arrivano  in  Ancona  da  .Sinigaglia  uno 
squadrone  di  dragoni  pontilici,  e  da  Ma- 
cerata un  battaglione  di  cacciatori,  che 
rifugiansi  nella  fortezza  di  dove  domi- 
nano e  molestano  la  città. 

—  Il  principe  Napoleone  dalla  Toscana 
marcia  col  proprio  corpo  e  con  la  divi- 
sione toscana  Ulloa  verso  Parma;  i  fran- 
cesi avviansi  per  la  Cisa  e  i  toscani  per 
l'Abetone. 

—  11  co.  Cambray  Digny  riparte  da  Firenze 
in  missione  per  Torino. 

:$.  l.  Il  G8»regg.  di  linea  francese  (fi6  uffi- 
ciali e  1923  gregari)  del  corpo  d'armata 
di  Lione,  è  mandato  in  Italia  per  di- 
stribuirsi -  in    guarnigioni    a    Cremona, 
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Lombardia  non  sei  vana 

La  Fusione  col  Piemonte 

D' ogni  bene  sei  la  fonie 

Fu  il  Gessar  d'  ogni  martir. 
I  Francesi  deprimendo 

Dei  tedeschi  il  c;ran  furore 

La  bandiera   trecolore 

Finalmente  ritornò. 
Dal  valor  di  nostre  schiere 

Dalla  rotta  di  Giulai 

Messi  in  fuga   lutti  i  guai 

Ritornammo  in  Libertà. 
Or  possiamo  noi  Cantare 

Con  gran  voce  e  in  lieto  fronte 

Viva  FRANCIA  ed  il  PIEMONTE 

Viva  ITALIA  in  Libertà. 

UN  VOSTRO  A^UCO. 


stampa  popolare  distribuita  a  mano  in  carta  turchina. 
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Genova,  Pavia,  Alessandria,  Vercelli  e 
Novara. 

—  Cavour  precisa  agli  ungheresi  Teleki 
e  Klapka  che  la  legione  ungherese  deve 
combattere  nei  ranghi  dell'esercito  sardo 
il  nemico  comune,  fino  a  che  non  possa 
rientrare  in  Ungheria;  la  bandiera  sarà 
l'ungherese;  ma  o  su  di  essa  o  sull'uni- 
forme un  segno  esteriore  dovrà  dimostrare 
che  la  legione  fa  parta  dell'esercito  sardo. 

—  Il  Re  parte  da  Vimercate  alle  5  ant.  con 
lutto  il  quartiere  generale;  e  con  lunga 
marcia  e  frequenti  deviazioni  stante  la 
rottura  dei  ponti,  passa  l'Adda  a  Vaprio, 
il  Serio  a  Fornace,  TO/lio  a  Palazzolo, 
qui  arrivando  a  notte,  ponendo  il  proprio 
quartiere  generale  sulla  riva  sinistra  in 
casa  Cicogna. 

—  I  cavalleggieri  Saluzzo  occupano  Calcio. 

—  Garibaldi,  .arrivato 
nella  notte  sopra  oggi 
a  Brescia,  rivolgo 
patriottico  proclama 
ai  bresciani ,  che 
questa  mane  stessa 
al  suono  d'  allarmo 
della  pubblica  cam- 
pana per  l'avvicinar- 
si di  alcune  vedette 
austriache,  hanno 
dato  pronto  segno  di 
nobile  slancio;  tanto 
clip  un  macellaio  ha 
fatto  di  sorpresa  pri- 
jiioniero  un  maggiore 
austriaco. 

T  Cacciatori  delle 
Alpi  nello  prime  ore 
del  mattino  fra 
(rrande  entusiasmo 
entrano  a  Brescia. 
-  A  Venezia  viva  ani- 
mazione dicendosi 
che  i  francesi  si  av- 
vicinano e  che  gli  austriaci  sono  in  pro- 
cinto di  consegnare  la  piazza.  A  notte 
inoltrata  sulla  piazzetta  di  San"  Marco 
e  sulla  riva  degli  Schiavoni  molta  gente 
aspetta  credendo  che  i  vapori  del  Lloyd 
mettano  le  macchino  in  pressione  per 
imbarcare  la  guarnigione  austriaca 
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Meiìaglia  francese  (verso)  commemoralica 

del  cotnhallimento  di  MeU-ffiiano. 

Per  il  recto  vedi  pag.  1056. 

{Collez.  Clerici,  Milano.) 


—  Aperto  il  telegrafo  al  pubblico  fra  Roma 

e  Civitavecchia. 
14.  ma.  Dispaccio  del  Gabinetto  Prussiano 
all'inviato  dì  Prussia  a  Vienna  riassu- 
mente le  intenzioni  del  governo  prus- 
siano nel  momento  presente,  ripetuta- 
mente maiiirestate  all'Austria  dal  tenente 
generale  Willisen.  «  La  Prussia  vuole  che 
la  guerra,  scoppiata  in  Italia,  non  riesca 
ad  un  sovvertimento  dell'ordine  di  cose 
esistente  in  Europa:  vuole  la  conserva- 
zione dei  possedimenti  territoriali  del- 
l'Austria in  Italia,  come  dai  trattati  del 
1815,  e  ristabilita  la  pace  su  tale  base. 
Nulla  la  farà  deviare  da  tali  domande: 
ma  se  l'Austria  col  suo  atteggiamento 
impedirà  1' effetto  della  mediazione  ar- 
mata, che  è  nel  piano  della  Prussia,  ed 
il  ristabilimento  della  pace,  la   Prussia 

si    riserva  completa 

libertà  d'azione.  Ma 
s  j  la  pace  sulle  de- 
siderate basi  non  si 
pntesse  ottenere,  se 
lAustria  fosse  seria- 
m-Mite  minacciata 
dalla  perdita  dei  pos- 
sedimenti italiani,  e 
se  il  sistemaeuroppo 
corresse  pericolo,  la 
Prussia  esperimen- 
terà la  mediazione 
iirmata,  e  si  adope- 
rerà a  conseguire 
queir  inlento.  Essa 
intende  di  non  tar- 
dare troppo  il  proprio 
intervento,  ma  de- 
v'essere lasciala 
libera  nella  scella 
del  momento  e  dei 
modi  ulteriori.  La 
Prussia  però  non 
vuole  venire  a  con- 
clusioni scritte  con  l'Austria;  trattasi  non 
già  dell'osservanza  di  un'obbligazione 
verso  l'Austria,  ma  di  una  generosa  spon- 
tanea risoluzione.  » 
Decreto  luogotenenziale  nomina  gover- 
natore degli  Stati  Parmensi  il  conte 
Diodato  Panieri. 


La  brigata  austriaca  Habermann,  arri-  ;  —  Con  decreto  reale  odierno  Giuseppe  Ga 


vatada  Bologna  a  Modena  ieri,  constatata 
la  partenza  delle  truppe  austro-estensi 
per  Brescello,  parte  per  Carpi,  Moglia  e 
Borgoforte  diretta  a  Mantova,  seguita  dal 
batt.Gyulai.In  Modena  libera  viene  costi- 
stituita  una  friunta  provv.  di  governo  con 
G.Tirelli,P.  Muratori,  E.  Nardi,  E.  Boni,  G. 
Montanari,  che  conferma  il  patto  di  unione 
col  Piemonte  e  delega  Boni  e  Monta- 
nari a  recare  tale  voto  al  Re  Vittorio 
Emanuele. 

-  Formato  ad  Imola  governo  provvisorio. 

-  Costituiscesi  governo  provvisorio  a  Ra- 
venna con  alla  testa  il  co.  Gioacchino 
llasponi,  figlio  di  una  Murat. 


ribaldi,  maggior  generale  comandante  il 
corpo  dei  Cacciatori  delle  Alpi  è  ammesso 
nei  quadri  dell'esercito  stanziale  sardo  ed 
a  godere  degli  effetti  delle  leggi  sullo 
stato  degli  ufficiali  e  sull'avanzamento. 
Il  Re  partito  da  Palazzolo  a  mezzodì, 
passando  per  Ospitalelto  si  ferma  davanti 
ad  un  caffè  a  bere  una  tazza  di  birra,  la 
folla  lo  circonda  e  lo  acclama,  il  farma- 
cista del  luogo.  Bianchetti,  alza  verso  il 
Re  una  bellissima  bambina  di  due  anni, 
il  Re  colpito  dalla  bellezza  di  quella 
creatura  la  prende  sul  proprio  cavallo  e 
la  bacia:  la  bambina  si  cliiama  Lucia; 
il  padre. bacia  le  mani  al  Re. Il  Sovrano 
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I.;ì  rii'l  ruor  dcH'lliiliiijjiiurandc 
(Garibaldi  ci  --Irinsc  lo  mani,- 
E  correndo  dai  monti  sui  ])iani 
Sprona  all'armi  Provincie  e  Città. 

Cara  Iliilia,  bel  suolo  lombardo, 
Rasserena  la  fronte  onoiala  •'' 
Como,  Brescia ^%  Milano  è  \arcata 
E  fra  poco  a  Venezia  si  va. 

Nei  [)ac>i,  (filladi,  e  \  illa^i)»^ 
U^ni  torre  non  lia  una  campana.' 
Non  inlile  (  lu"  all'armi  ci  chiama 
Col  suo  rapido,  lungo  >auillar? 

l'resto  all'armi!  Chi  ha  un  feiro  lallili, 
Impu!:niamo  un  fucile.. ..una  lama. 
t  la  \oce  di  Dio  che  ci  chiama: 
E  Nilloriol...  l'amato  Sosran. 


Nia  da  noi  (|ue-:to  luanco  d'incordi/ 
Sui  lor  jietli  vibriamo  le  spade. 
Si  riac(|uìstin  le  nosi'e  contrailr^ 
Che  lo  scaltro  ladron  ci  r;ipi. 

\ Vndichiamo  una  volta  le  offese 
E  ciasun  quel  eh'è  suo  >i  ripisili. 
Ilell  Italia  noi  >iamo  suoi  llgli 
Ed  è  nostro  quel  vago  liiardin. 


Se  i  nemici  son  mille  e  più  mila 
Mon  ci  assalga  il  più  lieve  timore 
Ma  un  sol  braccio  d  Italico  cuore 
Più  di  dieci  lor  braccia  varrà. 

Il  tedesco?...  Egli  è  un  tiom  come  noi!... 
Come  il  nostro  è  d'acciaio  il  suo  brando: 
\  Tanche  avesse  la  spada  d'Orlando 
Per  Iddio!...  lo  faremo  Ireuiarl... 

Einalnienle  o  nemici  d'Italia? 
E  pur  giunta  la  grande  giornata! 
L'ora  eterna...  tremate:  (•  suonala! 
0  fuggile  0  dovete  morir. 

li  \c;^illo  grifagno  che  fugge 
i      Insegnilo  dai  nostri  soldati 
'      Dagli,  ammazza  (juei  cani  arrabiali, 
!      ÌNon  ci  de?ti  il  lor  [lianlo  pietà. 

ji  .\ncor  In  pro\eiai  le  svenlure 
!      Come  i  poveri  nostri  emigrali 
Che  raminghi.  avxiUti  esigliali 
\an  \agando  per  cento  città. 

Mentre  il  caro  lor  suolo  natale 
L'insolente  inimico  calpesta. 
Ma  per  Dio  ternn'nuta  è  la  festa, 
Di  lordare  il  bel  suolo  Ilalian! 

R.  EioiuNi. 


(Collezione  del  dotloi-  Achille  Beitavelli,   lliUoio.) 
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prosegue  poi  lino  a  Castegntito  dove 
arriva  alle  15.30,  ponendo  il  proprio  quar- 
tiere generale  in  una  grande  fattoria  dei 
dintorni,  di  proprietà  Fanzarini. 

-  A  sera  Garibaldi  trasporta  la  propria 
colonna  da  Brescia  a  S.  Eufemia. 

-  Proclama  austriaco  proibisce  la  circo- 
lazione delle  merci  verso  il  territorio 
occupato  dai  franco-sardi  lungo  la  linea 
dal  lago  di  Garda  fino  al  Po. 

-  A  Venezia  nuovi  rumori  allarmanti  ajri- 
tano  la  popolazione  che  accorre  in  mas.sa 
in  piazza  San  Marco.  Molti  negozi  si 
chiudono.  Una  bandiera  tricolore  apparo 


di  linea,  186  di  riserva,  con  229  cavalli 
e  4  pezzi)  entrano  a  Mantova. 

—  Gli  austriaci  della  brigata  Mollinary 
provenienti  da  Pesaro  lanno  tappa  a 
Rimini. 

—  In  Argenta  è  dichiarato  decaduto  il 
governo  pontificio,  costituendosi  un  go- 
verno provvisorio  invocante  la  dittatura 
di  Vittorio  Emanuele  li. 

—  In  Firenze  Sansone  d'Ancona  convita 
Ricasoli,  Peruzzi,  Busacca  e  Salvagnoli 
a  pranzo  in  commemorazione  dciranni- 
versario  di  Marengo. 

—  In  Perujria  di  fronte  a  grande  dimostra- 


COMBATTIMENTO  DI  SKRIATE  -  8   GIUGNO  1850. 
(Dipinto  di  G.  IndiiHo;  Museo  del  Bisorgimento,  Milano.) 


ad  una  finestra  in  Merceria.  In  piazza 
San  Marco  una  compagnia  di  fanti  si 
avanza  a  far  sgombrare  la  piazza  : 
avviene  tafferuglio  e  vi  è  qualche  ferito. 
Una  scialuppa  appare  alla  riva  davanti 
alla  piazzetta.  La  polizia  eseguisce  nu- 
merosi arresti. 

-  Arriva  a  Piacenza  tutta  la  divisione 
francese  d'Autemarre  del  V  corpo. 

-  Dimostrazione  delle  truppe  francesi  dcd 
generale  Cauvin  al  di  là  dell'Abetone  su 
Pievepelago. 

-  Il  .gen.  Ribotty  coi  suoi  uomini  entra 
a  Parma. 

-  Le  truppe  estensi  {510  uomini  dei  dra- 
goni, 335  di  artiglieria,  169  pionieri,  2453 


zione  popolare  ed  allo  spiegamento  di 
bandiera  tricolore,  il  Delegato  pontificio, 
sentita  dai  capi  militari  l'inopportunità 
della  resistenza,  cede  il  governo.  Costi- 
tuiscesi  una  giunta  provvisoria  composta 
di  Nicola  Danzetta,  Guardabassi,  Zeili- 
rino  Faina,  Baldini, Tiberio  Berardi.Poco 
dopo  il  Delegato  pontifìcio  con  le  tre 
compagnie  di  linea  e  la  scarsa  compa- 
gnia di  gendarmi  parte  avviandosi  verso 
Roma. 
-  Il  reggim.  estero  svizzeri  al  comando  del 
col.  Antonio  Schmid  è  destinato  a  spe- 
dizione contro  Perugia:  al  momento  della 
partenza  da  Roma  mancano  70  uomini 
all'appellp.  Il  reggimento  parte  alle  1  p, 
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Giuseppe  Garibaldi,  maggior  generale  sardo,  comanilaute  i  Cacciatori  delle  Alpi, 

decorato  dal  Ke  I'8  i^iiigno  1859  della  medaglia  al  valor  militare, 

(Litiiffififla  del  tempo;  col/e:.  Comttndini,  Milano,) 
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Arrivato  il  reggini,  a  Civita  Castellana, 
nasce  discussioim  e  conflitto  fra   i    due 
parliti  opposti,  se  proseguire  o  no  contro 
Perugia;   sonvi  varii  feriti,  fra' quali  di 
liaionetta  un  maggiore. 
—  Celebrando  Pio  IX  nella   cappella  Si- 
stina l' anniversario    della    propria  ele- 
zione,  risponde  agli   auguri   espressili) 
dal  cardina- 
le  decano, 
!Mattei  ;   ac- 
cenna   allo 
«  e  o  n  g  i  u  n- 
ture  cosi  cri- 
tiche per  la 
chiesa  e  per 
il    Sommo 
Pontificato  » 
poi   alzando 
la  voce,   fra 
r  attenzione 
del  numero- 
si ssimo    e 
scelto    udi- 
torio, biasi- 
ma» il  conte- 
gno dell  Mo- 
nio  nemico  > 
ed  esclama: 
«  Giiai,gìi(i/ 
a  colui  (Idi 
quale  vi  cu  e 
lo     s  e  a  11- 
clalo!..  y> 
—  A  Palermo 
col  vapori- 
Corriere  Si- 
ciliano (1,1 
Napoli   arri- 
vano   fogli 
stampati  re- 
canti questo 
feroce    epi- 
taffio coniro 
Fer  din  an- 
dò II:  «  Qui 
giace  Ferdi- 
nando a  cui 
natura  -  Die 
cor   di    san- 
gue,   moni  e 
bieca  e  dura, 
-Vii  soldato, 
empio    re, 
principe    a- 
varo  -  Dal- 
l'Italia abborrito,  all'Austria  caro.  »  Al- 
cuni cittadini  espongono  1'  epitaffio,  che 
è  sequestrato  dalla  polizia. 
15,  me.  Da  Tolone  per  l'Adriatico   parte 

VArcole  con  sei  cannoniere. 
—  Circolare  da  Torino  di  Cavour  ai  mi- 
nistri, governatori  e  commissari  straor- 
dinari, per  il  funzionamento  dei  pubblici 
poteri  ed  ufQci  nelle  Provincie  Italiane 
annesse  o  protette. 
*-  Reale  decreto  promuove  Massimo  D'A- 
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Conte  LUIGI  BARBIASO  DI  BELGIOIOSO 

primo  Podestà  di  Milano  libera. 

(Fotoff rafia  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


zeglio    maggior    generale    dell' esercii^ 
sardo  senza  stipendio. 
Garibaldi  conlapropriacolonnasispingM 
finoaTreponti,  per  preparare  il  passaggio 
del  Chiese.  Quindi  parte  per  la  strada  ili 
Virle  e  Nuvolera,  con  tre   battaglioni  r 
le  artiglierie,  lasciando  sulla  strada  mae- 
stra di  Brescia  per  Lonato  le  rimanenti 
i'<»r/e  a  cuo- 
lir  irgli    la 
marcia     sul 
fianco. Verso 
le   9  Vi   una 
pattuglia 
garibaldina 
•scontrasi 
con  una  pat- 
tuglia   au- 
striaca,   ed 
in  seguela: 
raggiunta 
dalla     com- 
pagnia gari- 
baldina, im- 
p  e  g  nasi 
combatti- 
mento ,     d  i 
fronte    agli 
austriaci 
che  con  varii 
baltagl  ioni 
occupano 
f  ort  ementi; 
Castened<jlo 
e    Trepoiiti. 
Accorrono  le 
altre  compa- 
gnie del    1' 
Cacci  a  tori 
delle  Alpi  ed 
alcune    del 
3°.    Gli    au- 
striaci  sono 
respinti    per 
lungo  tratto, 
poi    ritorna- 
no   in    forze 
concannoiii, 
ed     i     gari- 
baldini   fug- 
gono m  a  1  a- 
nieiite.  Gari- 
baldi accor- 
re ed  arriva 
sul     tardi 
mentre   ii- 
niva  il   combattimento.   Ferito   mortal- 
mente   il    capitano    Narciso    Bronzetti; 
feriti  il  colonnello  Turr,  il  ten.  Gradenigo, 
Aporti,  Spech,  ed  altri.  Gli  austriaci  al- 
l'avanzarsi di   Garibaldi   col   rimanente 
dei  Cacciatori  delle   Alpi   e    della   divi- 
sione   Cialdini    si  ritirano.  Hanno  con>- 
battuto    a  Treponti   un  1}00  Cacciatori 
delle  Alpi,  contro  un  looo  fucili  austriaci, 
100  cavalli  e  2  cannoni.  Contano  i  Cac- 
ciatori  d«lle  Alpi  20   morti  sul  campo 


Solenne  ingresso  del  Ke  Vittorio  Emanuele  li  ix  Brescia 

17  giugno   1859. 
{Lit.  Penili  da  acquarello  di  Carlo  Bossoli;  collezione  Comaiidini,  Milano.) 
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(triioiiiil  lenente  Gra<leiiii;o)  7  murti  in 
se^ruilo  alle  ferite  (tra  cui  il  capitano 
Narciso  Bronzetti)  e  127  feriti  (tra  cui 
il  colonnello  Tiiir,  i  tenenti  Specchi  e 
l'ea,  il  sottotenente  Aporti,  il  medico 
Maestri)  e  10  prigionieri.  Gli  austriaci 
contano  12  morii,  89  feriti  (tra  cui  2 
ufficiali)  ed  8  dispersi. 

-  Arriva  verso  le  18  ad  Iseo  il  9' reggini, 
fanteria  sarda  (col.  Brignoneì  raggiungen- 
dovi la  3'  covnp.  zappatori  del  genio  e  due 
sezioni  dell'artiglieria  di  riserva;  nella 
notte  questo  truppe  traversano  in  varie 
riprese  il  lago. 

-  Arriva  a  Modena  come  regio  commis- 
sario provvisorio  l'esule  prof.  Luigi  Zini, 
scortato  da  truppe  fornitegli  a  Parma 
dal  generale  Ribotty. 

-  E'  sciolta  in  Modena  la  milizia  di  riserva 
e  sono  armati  con  le  sue  armi  i  volon'ari. 

-  Il  Messaggero  di 
Modena  esce  con  lo 
stemma  sabaudo  nella 
testata. 

Gli  austriaci  della 
brigata  MoUinary 
provenienti  da  Rimini 
fanno  tappa  a  Cesena. 

-  Città  di  Castello  in- 
sorge e  il  governatore 
pontificio  se  ne  fugge. 

-  In  Napoli  France- 
sco Il  riceve  a  palazzo 
reale  l'inviato  sardo, 
conte  Gabaleone  di 
.Salmour.  Il  re  è  ve- 
nuto appositamente  da 
C  apodi  monte  alla 
Reggia,  essendo  in- 
formato che,  per  l'an- 
data del  conte  di  Sal- 
mour a  Capodinioiite 
preparavaglisi  dai  li- 
berali per  via  Toledo 
una  dimostrazione  di  simpatia. 

-  Il  Luogotenente  di  S.  M.  in  .Si(-ilia,  prin- 
cipe di  Castelcicala,  scrive  da  Ealermo 
al  ministro  per  gli  alTari  di  Sicilia  in  Na- 
poli, che  il  principio  municipale  e  nazio- 
nale «  siciliano  »  è  sempre  vivissimo  in 
Sicilia;  che  lo  spirito  di  emancipazione  e 
di  indipenden  za  è  sempre  in  cuore  a  queste 
popolazioni;  ma  che  però  tutto  si  potrebbe 
aggiustare  con  la  presenza  a  Palermo  di 
un  Principe  Reale  come  Luogotenente  di 
^^.  M.,  «  espediente  che  concilierebbe  l'u- 
nità della  Monarchia,  coli' esigenze  più 
vanitose   che  sostanziali  dei  Siciliani.  » 

<!  E'  risaputo  che  Palermo  ambisca  la 
presenza  di  una  corte,  e  sulla  persona 
di  un  principe  della  Reale  Famiglia  che 
rappresenti  Sua  Maestà  il  Re,  le  popo- 
lazioni verrebbero  lusingate  nei  loro 
istinti  monarchici,  che,  per  la  Dio  mercè, 
sono  rimasti  nella  loro  integrità. 

«  Appagato  questo  desiderio  Palermo 
si  calmerebbe,  e  questa  calma  si  span- 


Capiòano   NARCISO  Bronzi:tìi 

morto  per  lo  ferite  riportate 

a  Treponti  11  15  giug.  59. 

{Museo  del  Bisurt/iitìento,  Milano.) 


derebbe  in  tutta  l'isola,  che  riceve  h 
sue  impressioni  dalla  Capitale  ..  Un  luu 
gotenente  generale  della  R.  F'aniiglia  noi! 
satisferebbe  le  aspirazioni  di  dottrinari 
che  mirano  a  ben  altro...  ma  contente- 
rebbe la  grande  massa  del  paese,  e  se- 
parerebbe questa  da  quelli,  mentre  oggi 
sono  identificati  in  un  pensiero,  e  di  av- 
versione, contro  il  Regio  Governo. 

«  Staccate  le  popolazioni  dai  novatori, 
costoro  diverranno  innocui,  avvegnaché 
verrebbe  a  mancare  a  loro  quell'azione, 
che  hanno  fornito  sempre  le  braccia  del 
popolo,  ove  hanno  trovato  materia  a  ri- 
voluzione, 

«  Sullo  scorcio  del  mese  passato  divul- 
gossi  una  vana  notizia  venuta  da  Napoli, 
cheunPrincipe  Reale,  ed additavasi  S.  A. 
Reale  il  conte  di  Trapani,  sarebbe  venuto 
in  Palermo  come  Luogotenente  Generale... 
Questa  voce  fu  uni- 
versalmente creduta 
ed  accolta  con  gioia. 
Però,  per  successive 
notizie  arrivate  nel 
pubblico,  la  vagheg- 
giata novella  disgra- 
ziatamente è  venuta 
meno,  e  la  delusione 
rincrebbe  al  popolo., 
16,  g.  Cavour  di  buon 
mattino  riceve  in  To- 
rino al  ministero  degli 
esteri  il  co.  Cambray 
Digny  inviato  toscano. 

—  L'esercito  francese 
passa  rOglio  con  la 
maggiorparte  dcllesue 
forze  :  Napoleone  III 
pone  il  suo  quartiere 
generale  a  Calcio. 

—  Da  Verona  l'Impera- 
tore Francesco  Giu- 
seppe assume  il  co- 
mando supremo  di  tutte  le  forze  au- 
striache operanti  in  Italia;  formate  su 
due  armate,  la  1^  Wimpffen  ;  la  2^  Schlick 
(cessando  con  oggi  dal  comando  della  2^ 
armata  il  gen.  Gyulai). 

—  Il  Re  è  a  Castegnato,  e  vi  riceve  una 
deputazione  di  Piacenza,  che  recagli  in- 
dirizzo di  sottomissione. 

—  A  Montichiari,  presentasi  agli  austriaci 
che  stanno  ritirandosi,  il  tenente  di  ca- 
valleria sarda,  m. so  Serristori,  come  par- 
lamentare, recando  un  pacco  di  lettere 
con  valori,  per  ufficiali  o  soldati  austriaci, 
giacenti  da  giorni  nell'ufficio  postale  di 
Brescia  e  mandate  al  quartiere  gene- 
rale sardo. 

—  In  questa  notte  gli  austriaci  hanno  re- 
quisite tutte  le  barche  (455  sul  lago 
d'Idro)  e  le  hanno  messe  al  sicuro  a 
S.  Giacomo  a  piò  del  monte  Snello. 

—  Uno  squadrone  di  cavalleggieri  Novara 
riconosce  a  Castenedolo  essersi  ritirali 
gli  austriaci.  Questi  hanno  fatto  saltary 
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nella  notte  il  ponte  sul  Chiese  a  Betto- 
ìetto,  fatto  costruire  da  Garibaldi,  clic 
oggi  prontamente  lo  ricostruisce,  e  fanno 
saltare  l'altro  sul  Chiese  davanti  a  Mon- 
lichiari. 

-  La  colonna  regolare  Brignone  occupa 
Darfo  e  Breno, 

-  Ordine  del  giorno  di  Garibaldi  rimpro- 
vera i  Caccia- 
tori delle  Al|ii 
perlacondotla 
di  ieri;  «Meno 
alcuni  singoli 
atti  di  bravura, 
si  sono  ritirati 
come  una  tur- 
ba impaurita... 
Se  io  potessi 
cancellare  tale 
ritirata  dal 
giornale  mili- 
tare dei  Cac- 
ciatori delle 
Alpi  lo  farei 
voi  ontieri... 
Non  solo  non 
vorrei  che  fos- 
sero stati  ve- 
duti in  tale 
ritirata  dai 
prodi  degli 
eserciti  fran- 
cese e  italiano, 
jua  nemmeno 
dalle  donne...  » 

A  sera  il  ge- 
nerale Gari- 
baldi col  quar- 
tiere generale, 
artigl ieria, 
bersaglieri,  S" 
reggimen.  Cac- 
ciatori delle 
Alpi  è  a  Pal- 
tone; il  2"  reg- 
gimento a  Nu- 
volento;  il  3» 
a  Nuvolera, 

-  I  Cacciatori 
della  Magra, 
festeggiati,  „ 
passano  per 
Carraradiretti 
al  teatro  della 
guerra,  per 
Sarzana. 

-  In    Parma   il 

capitano  De  Stefani  {v.  7  maggio)  orga- 
nizza un  secondo  battaglione  di  Caccia- 
tori della  Magra. 

-  Il  principe  Napoleone  visita  Lucca, 
donde  parte  domani. 

-  Emanato  a  Napoli  reale  decreto  di  am- 
nistia: è  condonata  la  pena  ai  condan- 
nati, -per  i  crimini  politici  del  48-49,  ai 
ferri,  alla  reclusione,  al  bando  nelle  isolo 
od  al  carcere,  non  menzionati  nei  decreti 


n.  co.  ANGELO  BONGIOVANNI  DI  CASTELBORGO 

comandante  la  1»  divisione  sarda  mobilizzata  ; 

e  dal  12  giug'.  59  comandante  la  dir.  militare  di  Milano. 

{Gentile  coìnunicazioìie  del  conte  Codio  per  mezzo 

del  conte  Uberto  Gavone,  Torino.) 


di  dicembre  e  di  marzo  del  dcfunlo  Ilo. 
Il  decreto  non  parla  dei  condannali  al- 
l'esilio e  di  quelli  che  si  sottrassero  con 
la  fuga.  Sono  esclusi  da  questa  amnistia 
i  condannati  alladeportazione  in  America 
e,  nominatamente,  Poerio  e  Settembrini, 
ed  i  condannati  per  congiure,  insurre- 
zioni, attentati  posteriori  al  1349.  Un  se- 
condo decreto 
abolisce  le  mi- 
sure solite 
contro  t  so- 
spetti, adope- 
rate finora. 
17,  V.  Per  r.  de- 
creto odierno 
cessano  in  Pie- 
monte le  fun- 
zioni dei  com- 
missari straor- 
(ìin.  (v.2ò<tpr.) 
Plezza,  Tec- 
chio  e  Ponza 
di  S.  Martino. 

—  Reale  decrein 
chiama  a  con- 
correre alla 
leva  del  Pie- 
monte i  citta- 
d  i  n  i  delle 
Provincie  di 
L  ombardia 
aggregate  allo 
.Stato  Sardo,  ed 
ordina  l'arruo- 
lamento della 
classe  1833. 

—  L' esercito 
francese  ter- 
mina di  pas- 
sare l'Oglio  e 
si  dirige  verso 
ilMella;reser- 
cito  sardo,  per 
fargli  posto,  si 
sposta  verso  il 
Chiese. 

—  Alle  8.30  il 
Re  parte  da 
Castegnato  ed 
arriva  a  Bre- 
scia alle  10, 
attraversan- 
dola a  cavallo 
accolto  con 
indicibile  en- 
tusiasmo. 11 

Re  scende  al  palazzo  Valotti.  Il  vescovi) 
lo  attende  ai  piedi  della  scala  e  rivolge 
al  Re  un  complimento  a  cui  il  Re  ri- 
sponde molto  graziosamente.  Monsignor 
vescovo,  Girolamo  dei  conti  Verzeri. 
dice  al  cappellano  del  Re:  «  Attacca- 
tissimo  alla  casa  d'Austria,  sarò  fede- 
lissimo al  Re;  potete  assicuramelo  da 
parte  mia!.,  s  Nella  serata  il  Ro  si  reca 
a  Travagliato  al  quartiere  generale  del- 


—  1134  — 


i 


^ 


Litcrafia  e<U>a  aallo  s.ul,.  SalUni,  Mess.  Ripu^nonii  e  T.  Geuea-esi  .  Milena,  nel  1S59. 
{Collezione  Comaudini,  Milano.) 


(;iu<ixo 


1859 


OIUGKO 


l'Iniperalore.  Nel  ritorno  il  Re  trova 
Brescia  tutta  splendidamente  illuminata, 
ed  una  folla  immensa  acclamante  ne 
attornia  la  carrozza. 
-  Da  Brescia  il  re  Vittorio  Emanuele  scrive 
al  Municipio  di  Tirano,  che  gli  ha  man- 
data in  dono  una  carabina:  <  11  dono  che 
il  Municipio  di  Tirano  volle  offrirmi  per 
mezzo  del  mio  aiutante  di  campo,  il  conte 
di  Saint  Front,  mi  fu  grandemente  ac- 
cetto siccome  quello  che  attesta  lo  spon- 
taneo concorso  che  è  acquistato  alla 
causa  nazionale  dei  Valtellinesi,  e  la 
ferma  fiducia  che  essi  ripongono  nella 
mia  spada  per  liberare  l'Italia  dal  co- 
mune nemico. 

<t  L'opera  mia  finora  possentemente  co- 
ronata da  quel  Dio  che  regge  i  destini 
degli  uomini,  e  dal  generoso  aiuto   del 


Diodato     Pallieri     quale     «ommissari. 
regio  straordinario. 

—  Arriva  a  Bologna  da  Firenze  il  tenente 
Achille  Mariani  dei  reali  carabinieri saiil 
l)er  organizzare  la  gendarmeria  rimasi; 
nella  provincia  bolognese. 

—  Dopo  una  giornata  di  soggiorno  a  Cesena 
la  brigata  Mollinary  arriva  a  Ravenna. 

—  Fano  insorge. 

—  In  Rimiui  nella  notte  sopra  oggi  le  truppe 
svizzere,  al  momento  di  partire,  rubano 
con  scasso  e  frattura  il  piccolo  busto 
prezioso  di  San  Gaudenzio. 

IS,  s.  Da  Tolone  sul  far  del  giorno  parte 
il  vascello  Alexarider  con  sei  cannoniera 
a  rimorchio  e  la  sera  su  la  Bretagu' 
con  due  avvisi,  rimorchiando  le  dieci  ui 

■  time  cannoniere,  parte  per  l'Adriatic 
l'ammiraglio  Romain-Desfossés,  com;m- 


SOVRASI  SPODESTATI  IN   ITALIA   NEL   GIUGNO   1859.- 


FRANCESCO  Y  D'Austria  d'Este  e  sua  mo-lie  adelgonda  di  Baviera 
ultimo  duca  di  Modena.  ultima  duchessa  di  XoJfna. 

(Da' incisioni  del  tempo;  collezione  Comandiìii,  Milano.') 


magnanimo  mio  Alleato,  raggiungerà 
tanto  più  presto  la  meta,  quanto  piìi 
solleciti  accorreranno  gl'italiani  alla  di- 
fesa della  Patria.  1  Valtellinesi  saranno 
fra  i  primi.  Essi  me  ne  danno  l'arra  più 
sicura  col  dono  di  cui  io  porgo  loro  i  più 
sentiti  ringraziamenti.  La  carabina  che 
essi  mi  hanno  offerto  è  lo  stemma  dei 
Cacciatori  delle  Alpi  Valtellinesi  ed  essi 
sapranno  ora  più  che  mai  impugnarla 
per  la  causa  dell'indipendenza.  » 

-  Una  ricognizione  della  1^  divis.  sarda, 
verso  Calcinato  è  fatta  segno  a  fucilate 
austriache:  ferito  il  ten.del  genio  Ferreri. 

-  Edolo  è  sgombrato  dagli  austriaci  ed 
occupato  .da  una  cinquantina  di  Caccia- 
t  )ri  delle  Alpi  arruolati  in  Valtellina. 

-  E'  costituita  completamente  la  1^  armata 
austriaca,  al  comando  del  feldmaresciallo 
conte  Wirapffen,  con  quartiere  generale 
a  Mozzecane. 

-  In   Parma   entra   in   carica    il    conte 


dante  in  capo  la  squadra  francese. 

—  Da  oggi  per  ordine  del  conte  di  Cavour, 
reggente  a  Torino  il  ministero  della 
guerra,  i  reggimenti  del  II  corpo  dell'ar- 
mata dell'Italia  Centrale  (Luigi  Mezza- 
capo)  assumono  i  numeri  facienti  seguito 
u  quelli  nell'esercito  sardo,  e  cioè  il  1° 
e  2"  regg.  diventano  19  e  20  (It^  brigata); 
il  3»  e  4°  diventano  23  e  24  (13^  brigata) 
e  il  battagl.  bersaglieri  diventa  l'il  bis. 

—  L'esercito  francese  passa  finalmente  il 
INIella,  disponendosi  fra  questo  fiume  e 
il  Chiese,  formando  cosi  con  l'esercito 
sardo  una  sola  massa. 

—  Il  Re  monta  a  cavallo  in  Brescia  di 
buon  mattino  e  va  a  visitare  negli  accam- 
pamenti le  proprie  divisioni,  poi  muove 
incontro  a  Napoleone  ricevendolo  alla 
porta  della  città.  I  due  Sovrani  entrano 
insieme  a  cavallo,  accolti  con  entusiasmo, 
tuttavia  un  poco  minore  di  quello  di  ieri 
per  il  solo  Re.   L'Imperatore  scende   a 
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palazzo  Fenaroli.  Poco  dopo  univa  in  . 
carrozza  il  vescovo,  fra  il  mormorio  della 
folla,  che  avrebbe  voluto  che  fosse  stato 
giàlàpriina  a  riceve  l'allealo  del  Re.  Nella 
serata  il  He  si  reca  presso  l'Imperatore. 
-  Brescia  oggi  è  stata  attorniata  anche 
dalle  divisioni  francesi,  delle  (juali  ufll- 
ciali  e  soldati  si  sono  riversati  in  città, 
invadendo  i  negozi,  che  in  breve  si  sono 
trovati  privi  di  tutto,  onde  hanno  dovuto 
chiudere.  I  pochi  rimasti  aperti  hanno 
corso  pericolo  di  saccheggio  eJ  è  stato 
necessario  mettervi  sentinelle.  Il  Re  no- 
mina provvisoriamente  comandante  mi- 
litare della  sotto-divisione  di  Brescia  il 


-  .Vile  3  poni,  gli  austriaci  terminano  di 
sgombrare  Monticliiari. 

-  Da  Verona  alle  10  del  mattino  l'Impe- 
ratore Francesco  Giuseppe  recasi  a  Lu- 
nato a  visitarvi  gli  accampamenti  delle 
proprie  truppe  nelle  posizioni  di  Lonalo- 
Kseuta-Castiglione  delle  Stiviere:  ordina 
che  tutte  lo  truppe  a  piedi  depongano, 
durante  le  marce,  i  cappotti  e  gli  zaini, 
ed  ordina,  per  questa  notte,  la  ritirala 
generale  sulla  sinistra  del  Mincio,  secondo 
idea  manifestata  da  Gyulai. 

-  Con  oggi  il  conte  Schlick  generale  ili 
cavalleria  assume  il  comando  della  2'- 
armata  in  Pozzolengo  in  sostituzione  del 


Sovrani  spodestati  ix  Italia  ^el  giugno  isdo. 


KOBERTO  I   DI  BORBONE     tìglio      di        MARIA  LUISA   DEI  BORBONI   DI  FRANCIA 
ultimo  duca  di  Parma.  ultima  duchessa  (reg^^cute)  di  Parma. 

{D<t  incisioni  del  tempo;  collezione  Comundini,  Milano.) 


proprio  aiutante  di  campo,  co.  di   Saint 
Front,  promosso  maggior  generale. 

-  Nel  pomeriggio  anche  Napoleone  III 
recasi  a  C.astenedolo  per  osservare  le 
posizioni  nemiche.  In  un  convegno  che  il 
Re  e  r  niperatore  hanno  verso  sera  è 
convenutii  —  in  seguito  alle  notizie  pro- 
venienti dal  Tirolo,  dove  si  va  adden- 
sando il  VI  corpo  austriaco  (Degenfeld) 
—  di  mamiare  nelle  vallate  alpine,  a 
protezione  del  fianco  sinistro  degli  eser- 
citi alleati  i  Cacciatori  delle  Alpi,  già 
spostatisi  verso  l'alto  Chiese,  e  la  -4^ 
divisione  (Cialdini>alla  quale  è  mandalo 
l'  ordine  di  portarsi  a  Salò. 

-  Garibaldi  con  la  sua  brigata  arriva  alle 
6  ant.  a  Salò  e  vi  prende  posizione.  Verso 
l'I  pom.  si  presenta  nelle  acque  di  .Salò 
un  piroscafo  austriaco,  il  quale  scambia 
alcune  cannonate  coi  Cacciatori  delle 
Alpi  poi  si  ritira,  avenclo  avuta  spezzata 
iu  bandiera  e  il  canotto  di  poppa. 
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generale  Gyulai,  che  con  bell'esempio  di 
abnegazione  raggiunge  il  33""  fanteria,  di 
cui  è  proprietario,  faciente  parte  della 
brigata  Jablotisky,  X  corpo. 

—  La  brig.  Mollinary  arriva  ad  Alfonsiue. 

—  Ancona  insorge. 

—  Solo  a  questa  data  la  divisione  toscana 
è  pronta  a  muovere  dal  deposito  di  Pi- 
stoia. 

—  I  battaglioni  volontari  toscani  vengono 
riuniti  in  un  reggimento  detto  dei  Cac- 
ciatori, con  un  effettivo  calcolato  di  1964 
uomini, 

—  Lettera  enciclica  di  Pio  IX  a  tutto  l'E- 
piscopato per  protestare  contro  gli  avve- 
nimenti compiutisi  dal  12  nelle  Romagne 
e  nelle  Marche:  confidando  nelle  assi- 
curazioni dategli  dall'  Imperatore  dei 
Francesi. 

19,  D.  Il  Re  alle  G  ant.  va  ad  ascoltare 
la  messa  in  una  chiesa  vicina  alla  sua 
residenza.  Il  vescovo  è  li  ad  aspettarlo 
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e  riceverlo.  A  mezzodi  Napoleone  III  recasi  I 
il  far  visita  al  Re.  Questo  poi  riceve  la  de-  ! 
putazione  di  Modena  e  di  Reggio  venute  a 
presentargli  indirizzi  di  sudditanza.         \ 

-  In  Brescia  il  gen.  Cialdini  conferisce  j 
col  Re  e  viene  deciso  di  affidare  la  difesa 
delle  alte  Valli  dell'Oglio,  del  Mella  e  I 
del  Chiese  e  dello  sbocco  di  Salò  all'in-  j 
tiera  4^  divisione,  e  di  mettere  alle  di-  I 
pendenze  del  gen.  Cialdini  anche  i  Cac-  | 
datori  delle  Alpi.  La  i'^  divis.  partita  il 
mattino  dal  suo  accampamento,  dopo  una  I 
penosa  marcia  sotto  la  pioggia,  accampa  i 
la  sera  tra  Salò,  Volciano  e  Gazzane.      I 

-  Il  gen.  Della  Rocca,  capo  di  stato  mag-  ! 
giore   dell'  esercito   sardo,   telegrafa   d'a  ' 


—  La  divis.  toscana  di  Ulloa  è  coi  grosso 
delle  sue  forze  sulla  strada  dell' Abetone 
diretta  a  Parma.  ' 

—  La  brigata  Mollinary  arriva  ad  Argenta. 

—  A  Cesena  costituiscesi  governo  provvis! 

—  Il  deleg.  apostolico  lascia  Ancona,  dovè 
costituiscesi  una  giunta  provv.  di  governo 
la  quale  chiede  protezione  ai  consoli  fran- 
cese e  sardo,  invita  il  comandante  la 
squadra  sarda  nell'Adriatico  a  mandare 
nel  porto  qualche  nave  ;  affida  la  pubblica 
sicurezza  ad  una  guardia  di  cittadini. 

—  Arrivano  a  Perugia  dalla  Toscana  400 
fucili  (poco  servibili)  per  aiutare  la  re- 
sistenza agli  svizzeri. 

—  Un  indirizzo  dei  peru'/ini  a  Vittorio  E- 


Il  vapuke  austriaco  2'AXIS  oulato  a  picco  nel  golfo  di  Salò 

DAI  CANNONI  SARDI    -  19  GIUGNO  1859. 
{Incisione  del  tempo  ;  collezione  Comanditii,  Milano.) 


Brescia  a  Vestone  al  generale  Cialdini, 
comandante  la  4^  divisione:  «  Ad  evitare 
serie  complicazioni  politiche  le  LL.  MM. 
l'Imperatore  ed  il  Re  raccomandano  cal- 
damente alla  S.  V.  111. ma  di  non  porre 
mai  neppure  un  sol  piede  sul  territorio 
della  Confederazione  Germanica,  cioè 
nel  Tirolo  italiano  e  tedesco.  » 

-  11  vapore  austriaco  Taxis  entra  nel 
golfo  di  Salò;  è  lasciato  avanzare,  poi 
è  accolto  dal  fuoco  dei  Carabinieri  ge- 
novesi appostati  sulla  riva  meridionale; 
il  vapore  è  costretto  ad  appoggiare  al 
largo;  ma  con -1  pezzi  da  16  messi  in  bat- 
teria nella  notte  sulla  punta  fra  Salò  e 
Gardùxie  è  ripetutamente  colpito,  e  mentre 
si  ritira  a  metà  del  lago  cola  a  picco. 

-  Un  battaglione  della   colonna  Brignone  I 
occupa  Edolo. 


manuele  perchè  accetti    Toffertagli    dit 
tatura  è  coperto  da  circa  diecimila  iìrme. 

—  A  Roma  gruppi  di  popolo  fanno  dimo- 
strazioni alle  truppe  francesi:  qualcuno 
vuole  spiegare  la  bandiera  tricolore  e 
proclamare  la  dittatura  di  Vittorio  Ema- 
nuele. Il  gen.  Goyon  impedisce  tali  ma- 
nifestazioni. Forti  pattuglie  percorrono 
la  città. 

—  Il  card.  Antonelli,  segretario  di  Stato 
indirizza  al  Corpo  diplomatico  protesta 
nella  quale  dopo  una  lunga  esposizione 
di  fatti  accaduti  nelle  Romagne,  riserva 
per  l'avvenire  tutti  i  diritti  della  S.  Sede. 

—  Nella  reggia  di  Capodimonte  il  conte 
KisselefT,  inviato  straordinario  di  Russia, 
presenta  al  re  Francesco  lì  lettera  di 
congratulazione  dell'  imperatore  Ales- 
sandro II  per  rassupzjone  di  lui  al  trono. 
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ao.  /.  Da   Sin  Gallo,  in   Svizzera,  la  'l:i-  delle  Sti^lviu  ed  a  puitata  del  passo  tiri 

clicssa  Luisa  Maria  (li  l^orb  >ne.  re^'genle  ,  Moitirolu. 

))el  (luca  U(jlicrt(i  I  degli  Stali  l'armensi  !  —  Il  10'  fanteria  sarda  arriva  a  Lavenono, 

cnielte  formale  protesta  contro  le  lesioni  e  spinge  un  battaglione  d'avamposto  sino 

ai  diritti  suoi  e  di  suo  tiglio  r(;cate  dagli  alla  punta  del  lago  d'Iseo.  Una  pattuglia 

avvenimenti  succedutisi,  per  opera  dei  i  austriaca  di  undici  umiiini  ed  un  sergente, 

Municipi!  di  Pontrenioli,  di  farma  e  di  p -r   non    essere  avviluppala   dall'avan- 


Piacenza  o  per  opera  del  governo  sardo. 
La  protesta, firmata  dalla  duchessa  Luisa, 
<■'  controlirmata  dal  segretario  intimo  G. 
Pallavicino. 

—  Il  Re  si  reca  da  Brescia  a  cavallo  a 
Poncarale  al  quartiere  generale  di-1  ma- 
resciallo Canrobert  dove  si  trattiene  a 
lungo  con  lui.  Al  ritjrno  si  reca  al  pa- 
lazzo   Fenaroli, 

dove  apprende 
che  Napoleone  si 
è  recato  a  piedi 
verso  il  castello. 
Il  Re  pronta- 
mente ve  lo  vajr- 
ìliunge.  I  due 
sovrani  salgono 
a  piedi  la  rampa 
che  vi  conduce 
e  visitano  la  for- 
tezza. Il  Re  an- 
nunzia di  voler 
far  erigere  a 
proprie  spese 
monumento  che 
ricordi  ivi  i  bre- 
sciani fatti  fuci- 
lare nel  '49  d;i 
Huynau.  I  so- 
vrani esaminano 
particolareggi  a- 
tamenentei  can- 
noni da  campa- 
gna abbandonati 
.'agli  austriaci 
nella  loro  riti- 
rata. Napoleone 
vedendo  nel  cor- 
tile il  maggiore 
austriaco  fatto 
prigioniero  il  13 
dal   macellaio, 

gli  dà  la  libertà  sulla  paiola,  incarican- 
dolo di  portare  al  quartiere  generale 
austriaco  proposte  per  lo  scambio  dei 
]n-igionieri:  il  maggiore  se  ne  va,  pro- 
mettendo, senza  far  poi  più  sapere  nulla. 

—  Al  mattino  Garibaldi  lasciato  in  Salò 
il  3"  battaglione  del  3'  regg.  Cacciatori 
Cappfna  formato  a  Bergamo  dal  magg. 
Ruffini)  ponesi  in  marcia  con  la  brigata 
per  il  colle  di  Sant'Eusebio  per  Gavardo 
e  Caino;  due  soli  battaglioni  arrivano 
nel  giorno  a  Caino,  il  3^  a  Nave. 

—  La  colonna  sarda  del  colonn.  Brignone 
spinge  avanti  da  Breno  il  2'  battaglione 
del  .9"  fanteria,  che  colloca  una  com- 
pagnia in  Edolo  sul  passo  del  Tonale, 
ed  invia  le  altre  tre  (370  uomini)  sul 
passo  dell'Aprica  a  Ma/za,  sulla  strada 


Generale  co.  SCHLIK  sostituito  al  gen.  Gyulai 

nel  coniando  della  2'''  armata  austriaca. 

{DaU'iUnstiiirte  Zeitung;  collezione  Coinuudiiii, 

Milano.) 


guardia  (un  pelottone  cavalegg.  Novara  e 
la  15'  (!ompag.)  fa  fuoco,  i  sardi  rispon- 
dono e  caricano;  gli  austriaci  fuggono, 
lasciando  tre  morti  e  due  prigionieri  :  due 
.soldati  sardi  annegano  nel  liuine.  Verso 
sera  un  plotone  della  10'  compag.  avA'i- 
luppa  in  una  casa  dove  erano  trin(,t,- 
rati  sei  austriaci  e  li  fa  prigionieri. 

-  La  brigata  Mol- 
linary  arriva  a 
Ferrara  p  ro  se- 
guendo fino  a 
l'.'.'vigo,  dopo 
percorsi  229  chi- 
lometri in  sette 
giorni. 

•  La  giunta  prov- 
visoria di  gov. 
di  Ancona  scrive 
al  co,  di  Cavour 
a  Torino  che 
una  deputazione 
anconitana  an- 
itra dal  Re  per 
chiedere  che  la 
città  e  la  provin- 
cia siano  con- 
giunte allo  Stato 
italiano. 
Nella  notte  so- 
pra oggi  due  di- 
sertori del  regg. 
svizzero,  arri- 
vati a  Perugia 
i  n  formano  es- 
servi fra  le  loro 
iile  molti  dispo- 
sti alla  diser- 
zione, ed  essere 
stato  promesso 
ai  soldati  assa- 
litori il  sac- 
cheggio della  città  per  24  ore. 
Alle  2  antim.  da  Foligno  il  colonnello 
degli  svizzeri  pontiiici  Schmid,  muove 
col  proprio  reggimento  verso  Perugia  con 
una  sezione  di  artiglieria,  60  gendarmi  e 
30  doganieri,  avvicinandosi  cautamente 
al  ponte  S.  Giovanni  già  abbandonato 
dagl'insorti,  passa  il  Tevere,  ed  entra 
nella  borgata:  quivi  un  gendarme,  a 
sfogo  di  vecchi  rancori  contro  il  ricco 
possidente  Angeletti,  spara  all' indietro 
colpo  di  fucile,  che  gli  svizzeri  ritengono 
sparato  dalla  finestra  di  una  casa,  ed  è 
pretesto  ad  invasione  di  case  private  e 
ricatti,  con  uccisione  di  un  garzone  del- 
l'Angeletti.  Proseguendo  oltre,  ed  avvi- 
sato dal  consigliere  Luigi  Lattanzi  che 
le  trattative  per  una  resa  pacifica  non 
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sono  riuscite,  il  oolonn.  Sriuniil  divide 
le  proprie  forze  iti  tre  colonne  mandan- 
dole, la  prima  al  comando  del  ma<rgiore 
Teinerat  con  rarti<;lieria  per  la  strada 
nuova;  la  seconda,  col  ma^tj.  Dupaquier 
per  la  strada  vecchia;  la  terza  (due 
compagnie  di  volteggiatori)  fra  le  altre 
due,  per  le  campagne,  cominciando  col- 
r  invadere  e  saccheggiare  il  giardino 
dei  conti  Baglioni,  e  sparando  fucilate 
contro  pretesi  insorti  nascosti.  Alle  3, 
riunite  le  tre  colonne  davanti  a  S.  Pietro, 
nella  cui  abbazia  gli  svizzeri  penetrano 
per  la  porta  esterna  della  cantina,  aperta 
loro  per  tradimento  da  un  muratore 
perugino  detto  Patumella,  e  previe  al- 
cune cannonate,  comincia  l'attacco  ge- 
nerale alle  mura  di  Perugia,  presto  oc- 
cupate; prosegue  la  lotta  con  gl'insorti, 
ritiratisi  dietro  porta  S.  Pietro  e  nelle 
case  nell'interno 
della  strada,  ed 
i  mpe  gnasi,  di 
barricata  in  bar- 
ricata e  di  casa 
in  casa  accanito 
combattimento, 
nel  quale  gli 
svizzeri  e  i  gen- 
darmi, combat- 
tendo per  tre  ore 
e  mezza,  non 
lianno  più  freno. 
Rimangono  mor- 
ti degli  svizzeri 
10,  fra  i  quali  il 
capit.  Abuberg  o 
.^5  feriti,  fra  i 
quali  il  capitano 
Britschgy  ed  il 
ten.  Cruffer.  Gli 
insorti  hanno  a- 
vuti  50  morti,  100 
feriti  e  120  prig. 

Nel  sobborgo  fuori  porta  San  Pietro 
gendarmi  e  svizzeri  hanno  specialmente 
traccheggiato  il  monastero  dei  Benedet- 
tini e  Cistercensi;  ucciso  il  tabaccaio 
Francesco  Borromei  e  saccheggiatane 
la  casa;  incendiato  l'opificio  dei  fratelli 
.Santarelli;  uccisoli  fabbroferraio  Mauro 
Passerini  e  la  moglie;  uccisa  la  moglie 
del  fratello  Giuseppe  Passerini;  dentro 
la  città  in  borgo  San  Pietro  numerosi 
saccheggi  ;  uccisi  in  casa  Bartoletti 
padre  e  figlio  Mammoli;  ucciso  l'eba- 
nista Emidio  Lancetti  ;  sulla  strada 
ucciso  un  demente  Cirri  ;  uccisa  in 
casa  della  modista  Pieri  una  vecchia 
sorda,  Irene  Polidori;  ferita  mortal- 
mente la  giovine  Amalia  Tancioni;  uc- 
ciso il  segretario  del  comune,  Giuseppe 
Porta;  uccisi  gl'impiegati  daziari  Vita- 
letti  e  Sopranza  ;  ucciso  il  locandiere  del- 
l'Hotel  Franco  Giuseppe  Storti  e  due 
suoi  inservienti;  minacciate  gravemente 
e  derubate  del  danaro  le  famiglie  ame- 


(Collezione  del  dottor  Luigi  Batti,  Milano.) 


ricane  Perkins  e  CU-vcland  alloggiate  ne'- 
V hotel  •  uccisa  la  giovine  ostessa  Cruciani. 

-  Decreto  del  Governo  Provvisorio  di  To- 
scana indice  l'arruolamento  volontario 
per  la  durata  della  guerra  di  tutti  gli 
ex-militari  già  congedati  che  non  abbiano 
oltrepassato  il  40'  anno  d'>»tà,  rientegran- 
doli  nel  grado  già  rivestito  (y.  26.) 

-  Nel  concistoro  segreto  Pio  IX  profferisce 
allocuzione  per  protestare  contro  gli  av- 
venimenti delle  Romagne  e  delle  Marche 
dal  12  in  poi;  esprimendo  fiducia  in  Dio, 
nei  Sovrani  d'Europa,  fiducia  «accre- 
sciuta dal  fatto  che  gli  eserciti  francesi, 
attualmente  in  Italia,  secondo  le  dichia- 
razioni del  nostro  carissimo  figlio  in  Gesù 
Cristo  l'imperatore  dei  francesi,  non  so- 
lamente nulla  faranno  contro  la  nostra 
potenza  temporale  e  quella  della  Santa 
Sede,  ma  ancora  la  difenderanno  e  man- 
terranno. »  Prov- 
vede poi  a  varie 
chiese,  fra  cui 
la  sede  di  Mi- 
lano, pel  cano- 
nico don  Paolo 
Ballerini;  quella 
di  Pavia  per 
monsig.  Ferrò  ; 
quella  di  Crema 
per  don  Carlo 
Macchi. 

21.  ma.  DaTolone 
j)arte  per  l'A- 
driatico il  Re- 
dontahle  con 
l'ultimo  convo- 
glio navale  (due 
trasporti, carichi 
di  munizioni  da 
guerra,  e  due 
e  annoniere  to- 
scane). 

—  Luigi  Kossutl) 
imbarcasi  a  Marsiglia  per  Genova. 

—  A  Nizza  all'I  poni,  notevole  scossa  di 
terremoto. 

—  Nel  pomeriggio  il  battaglione  mobiliz- 
zato della  Guardia  Nazionale  di  Genova, 
presta  giuramento  sulla  passeggiata  del- 
l'Acquasola,  poi  parte  per   Alessandria. 

—  Dopo  due  giorni  di  completa  sosta,  l'e- 
sercito francese  va  a  collocarsi  a  cavallo 
del  Chiese;  l'Imperatore  trasferiscesi  da 
Brescia  a  Castenedolo. 

—  Napoleone  scrivendo  al  Re  circa  le  ope- 
razioni possibili  e  raccomandabili  verso 
Rocca  d'Anfo.  dice  che  «  bisogna  in  tutti  i 
casi  guardarsi  di  andare  al  di  là  del  Ponte 
del  Caffaro,  confine  della  Lombardia  ». 

—  Tutto  l'esercito  sardo  passa  il  Chiese: 
la  1^  e  la  5^  divisione  trasferisconsi  a 
Lonato;  la  2^  a  Calcinato,  la  3' a  Desen- 
zano,  la  divisione  di  cavalleria  e  l'arti- 
glieria di  riserva  a  Bedizzole,  il  quartiere 
generale  principale  a  Calcinato,  da  per 
tutto  fra  T'entusiasmo  delle  popolazioni. 
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-  Il  Re,  dal  17  rimasto  a  Brescia,  monta 
a  cavallo  all'alba  e,  ispezionati  i  vari 
ponti  costrutti  sul  Chiese  dagli  zappa- 
tori del  genio,  pel  ponte  di  Calcinatello  si 
reca  a  Calcinato,  ivi  poi  raggiunto  dal 
quartiere  generale,  e  prende  alloggio  in 
casa  Briggia.  X  sera  il  Re  recasi  a  Ca- 
slenedolo  al  quartiere  generale  di  Napo- 
leone. Al  ritorno  riceve  in  Calcinato  una 
deputazione  della  città  di  Trento,  acco- 
gliendola raol- 


MODE   PATKIOTTICHE  PIM.   1  = 


to  amabilmen- 
te, ma  senza 
lasciarle  con- 
cepire nessuna 
speranza  per 
la  realizzazio- 
ne dei  voti  che 
essa  le  ha 
espressi,  giac- 
ché il  Tirolo 
italiano  fa 
parte  della 
Confederazio- 
ne Germanica 
con  la  quale 
non  si  voglio- 
no avere  que- 
stioni. 

—  Il  quarti  ere 
generale  della 
1»  armata  au- 
striaca (Wini- 
pfTen)  da  ^loz- 
zecane,  dove 
era  dal  17,  tra- 
sferiscesi  a 
Roverbella.  Il 
quartiere  gen. 
della2'armata 
CSchlick)resta 
a  Taleggio. 

—  Proclama  del 
gove  r  n  a  t  0  r  e 
Luigi  Carlo 
Farini  ai  mo- 
denesi. 

—  Un  80  Caccia- 
fori  degli  Ap- 
pennini vanno 
da  Piacenza  a 
Fiorenzuola  dove  è  avvenuto  qualche 
torbido. 

—  Nella  mattina  gli  austriaci  sgombrano 
la  fortezza  di  Ferrara:  truppe  pontificie 
seguono  gli  austriaci  oltre  il  Po. 

—  A  mezzodì  gli  svizzeri  partono  da  Ri- 
mini portando  seco  2000  scudi. 

—  Proclama  del  colonnello  comandante 
Antonio  Schmid,  ristabilisce  integral- 
mente in  Perugia  il  governo  pontificio; 
dichiara  nulli  tutti  gli  atti  del  Governo 
Provvisorio;  istituisce  un  Governo  mi- 
litare fino  a  nuove  disposizioni;  vieta 
ogni  distintivo  militare,  ogni  segno  o  di- 
mostrazione sediziosa,  intima  la  consegna 
di  tutte  le  armi  e  munizioni  entro  le  24 


Bambini  in  costumi  militari  francesi  a  Milan( 
(Pietro  e  Giuseppe  ValUirdi  (editori  di  questa  opera) 
vestiti  rispettivamente,  nel  giugno  1859,  da  ufficiale 
e  da  caporale  degli  Zuavi,  Fotografia,  miniala,  del- 
l'epoca; archivio  A.  Vallardi,  Milano.) 


ore;  e  conclude:  -  Perugini,  rispettate  lo 
leggi,  ed  io  vi  rispondo  della  disciplina 
delle  mie  truppe'.  » 

Viceversa  nella  mallina  ancora,  de, 
qualche  individuo  isoluto  del  reggimento 
svizzero  si  commettono  rappresaglie  che 
possono  suscitare  disordini;  onde  il  co- 
lonnello è  costretto  a  far  consegnare  il 
reggimento  stesso  nella  caserma  dallo 
ore  IG.  Sono  fatti  numerosissimi  arresti 
di  cittadini. 

—  WG  io  male  dì 
JìOnin  annun- 
zia clic  il  col. 
Sehmid,per  la 
presa  di  Pe- 
rugia è  stato 
inalzato  al 
grado  di  gene- 
rale (li  brigata, 
ed  il  i'apa, 
onde  manife- 
stare la  sua 
somma  soddi- 
sfazione, ha 
ordinato  di  in- 
serire nell'or- 
dine del  giorno 
i  nomi  di  co- 
loro che  ebbero 
parte  in  quel 
fatto  e  si  sono 
distinti,  in  at- 
t  enzione  di 
speciali  rap- 
porti onde 
premiarli. 

—  In  Roma  il 
g  e  nerale  co- 
mandante la 
1»  divis.  ponti- 
ficia, De  Gre- 
gorio, emana 
ampolloso  pro- 
clama ai  suoi 
«  soldati  »  per 
annunciare 
loro  il  «  fatto 
glorioso»  della 
presa  di  Pe- 
rugia. 

22.  me.  Lord  John  Russel,  ministro  degli 
esteri  inglese,  scrive  al  ministro  inglese 
a  Torino  di  avere  ricevuto  dal  ministro 
sardo  a  Londra  due  dispacci  nai  quali 
il  governo  sardo  giustifica  i  passi  da  lui 
fatti  in  .«enso  italiano  nella  Lombardia 
e  nei  Ducati.  Il  governo  inglese  non  può 
considerare  che  come  provvisorio  tutto 
quello  che  finora  è  avvenuto,  e  solo 
vuole  desiderare  che  nei  paesi  da  dove 
furono  cacciati  gli  anteriori  governi,  non 
si  ripetano  le  scene   del  1848-49. 

—  Nella  mattina  sbarca  al  passo  del  Tor- 
rione a  Genova  Luigi  Kossuth  incontrato 
da  Klapka  e  da  Teleki  ed  altri  ungheresi 
ed  applaudito  da  molti  cittadini. 
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-  Napoleone  III  riceve  ;t  Loiiato  una  let- 
tera dell'imperatrice  che  gli  scrive,  prcs- 
h'a  poco,  cosi:  «  Se  passate  il  Mincio  la 
coalizione  si  pronunzierà  contro  di  voi: 
la  Prussia  già  mobilizza  i  suoi  corpi 
d'esercito,  e  noi  sul  Reno  siamo  de- 
boli... »  (y.  23.) 

~  Napoleone  III  trasferisce  il  proprio  quar- 
tiere generale  da  Castenedolo  a  Mon- 
tichiari. 

In  Montichiari  il  Municipio  presenta 
a  Napoleone  le  reliquie,  conservate  dal 
1818,  da  quando  gli  austriaci  lo  demo- 
lirono, del  monumento  cretto  il  16  agosto 
1805  a  Montichiari 
per  memoria  della 
l)altaglia  di  Casli- 
^'lionc  (y.  voi.  I, 
pag.  140  e  883.) 

-  Da  Calcinato  don 
Neri  Corsini  scrive 
al  conte  Cambr^y 
Digny  a  Torino 
«  Ho  visto  oralim- 
lieratore.  Egli  de- 
sidera e  consiglia 
((uanto  segue: 
nulla  di  definitivi! 
e  che  leghi  l'avv 
nire,  perchè  ] 
quello  b  i  sogli  ,1 
contare  anco  colle 
altre  potenze,  e 
sarebbe  un  allar- 
marle e  indisporle 
il  volere  stabilire 
qualche  cosa  oggi. 
La  dittatura  però 
durante  la  guerra 
i:  cosa  provvisoria. 
Dar  forza  dunque 
a  quella,  ed  esten- 
dere la  dittatura 
del  Re  in  Toscana, 
oggi  ristretta  alle 
sole  cose  militari, 
a  tutte  le  branche 

del  governo.  ■»  L'imperatore  si  è  anche 
mostrato  disposto  ad  appoggiare  un  pre- 
stito per  la  Toscana. 

-  Partendo  da  Rivoltella  alle  3  ant.  una 
ricognizione  della  3'  divisione  sarda  (la 
•iO'  compagnia  del  10''  battagl.  bersaglieri, 
cap.  Caldellary,  con  un  plotone  del  1" 
squad.  cavalleggeri  Monferrato,  tenente 
De  Michelis)  dirigesi  per  la  via  Lugana 
su  Pozzolengo,  e  presso  Chiodino,  poco 
a  nord  di  S.  Martino,  scontrasi  con  un 
plotone  di  usseri  austriaci  (Kaiser  1)  che 
attaccano  i  cavalleggeri  sardi;  il  soldato 
di  punta,  co.  Luigi  jNlajnoni  d'Intignano, 
impegnasi  con  gli  ussari  ed  è  legger- 
mente ferito;  corre  a  disimpegnarlo  il 
sergente  Marmont;  gli  ussari  vengono 
attirati  sotto  il  fuoco  dei  bersaglieri  ap- 
piattati dietro  una  siepe  presso  Pozzo- 
lengo; i  bersaglieri  sparano  a  hruciapeln. 


TOMASO  FEDERICO  BARONE  DI  ZOBEL 
feldmaveseiallo  luogotenente  comandante 

il  III  corpo  austriaco. 

(Da  incisione  del  tempo,  lUustrirte  Zeitnng 

collezione  Comandini,  Milano.) 


gli  usseri  fuggono  lasciando  morti  un  sol- 
dato ed  il  ten.  co.  Toussain  de  la  Motte, 
tre  prigionieri  e  tre  cavalli  morti;  due 
feriti  ed  uno  preso;  i  sardi  non  hanno  che 
due  cavalleggeri  leggermente  feriti. 
-  A  Castel  Venzago  due  ricognizioni  sarde, 
una  della  S'»  divisione,  composta  di  22 
cavalleggeri  del  4'  squadrone  di  Saluzzo, 
sottotcn.  Spcrnazzati,  ed  una  della  l'- 
elivisione, plotone  di  bersaglieri  della  14-' 
compagnia  (cap.  Lavezzeri,  del  4°  batt.) 
vengono  assalite  da  un  drappello  di  us- 
seri austriaci,  condotti  dal  cap.  Veczey; 
il  capitano  sardo  Olivero  è  scavalcato, 
il  suo  cavallo  fe- 
l'ito  ;  i  cavalleggeri 
si  lanciano  sugli 
usseri,  mettendoli 
in  fuga;  il  sotto- 
tenen.  Spernazzati 
ucci  de  con  un  colpo 
di  pistola  il  capit. 
Veczey;  un  colpo  di 
granata  austriaca 
anesta  i  sardi,  che 
non  hanno  nem- 
meno un  ferito.  Gli 
austriaci  lasciano 
sul  terreno  quattro 
morti,  fra  cui  il 
capitano,  tre  feriti 
4  prigionieri  ed  un 
cavallo  preso. 
•  Il  7°  battaglione 
bersaglieri  inerpi- 
candosi sulle  al- 
ture circostanti, 
assalta  da  varii 
punti  Rocca  d'An- 
to; attaccata  anche 
da  sei  pezzi  da  16 
della  3»  batteria 
sarda  dal  lago  ; 
])artecipa  al  ten- 
tativo anche  un 
plotone  della  6» 
fompagnia  del  l.")'> 
reggimento  fanteria,  dalla  parte  del  laao 
osso  pure;  ma  la  difesa  degli  austriaci 
dalle  feritoie  è  tenace,  ed  il  gen.  Cialdini 
ordina  di  interrompere  l'azione.  Non  si 
conoscono  le  perdite  degli  austriaci:  i 
sardi  hanno  avuti  due  morti  e  sei  feriti. 
Piccolo  scontro  al  Zovo  o  giogo  della 
montagna  Maniva  fra  un  drappello  au- 
striaco e  pochi  bersaglieri  del  6"  battag. 
(che  occupa  S.  Colombano):  gli  austriaci 
hanno  un  morto  e  tre  feriti. 
Il  generale  Garibaldi  recasi  a  Brescia 
a  conferire  col  Re,  poi  a  Bergamo,  Mi- 
lano, Como  ad  ispezionarvi  i  battaglioni 
r.acciatori  delle  Alpi  di  nuova  formazione. 
La  brigata  al  comando  del  ten.  colonn. 
Cosenz  trasferisccsi  ad  O.^^pedalctto. 

11  Re  nella  mattina  va  a  Desenzano  a  vi- 
sitare le  tj-uppe  della  3^  divis.  W  ritorno 
il  pf  trova  una  depu.tazione  di  Bologna 


TexextE  OEXERAI.K  domexico  cucchiari 

rOMASDANTE   LA   5»  DIVISIONE   SARDA   A  SAX  MARTIXO  -  24   GIUGNO    1859. 
{Litografia  Ferrini  collezione  Comandini,  Milano.) 
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e  Romagiie  (Gioachino   Pepoli,  Camillo        i  diritti  di  sovranità  dell'Austria  e  degli 

Casarini,  conte  Albicini,  conte  Gioachino        altri  principi  d'Italia. 

Kasponi,  prof.  Gherartii)  che  gli  presenta     —  Le  truppe  del  duca    di   Modena  costi- 


indirizzo  a  nome  delle  Legazioni.  Il  Kc 
la  ringrazia,  ma  quanto  alle  Legazioni 
dichiara  che  non  può  accettare  che  un 
protettorato  militare  esclusivamente  per 
farne  concorrere  le  forze  e  le  risorse  al 
successo  della  grande  causa  dell'indi- 
pendenza italiana.  La  sera  il  Re  recasi 
a  visitare  Napoleone  ITI  a  Montichiari, 


I 


tuite  in  Mantova  in  e  Brigata  Estense  » 
sono  aggregate  alla  nuova  brigata  Ja- 
blonsky  del  X  corpo  austriaco 
-  Il  tcn.  colonn.  Boldoni  col  3°  e  4"  bat- 
taglione Cacciatori  degli  Appennini  arri- 
vate a  Piacenza  ieri  sera,  oggi,  partiti 
i  francesi,  assume  provvisoriamente  il 
comando  della  piazza. 


L'imperatore  Francesco  Giuseppe  con     —  Decreto  da  Modena  del  governatore  Fa- 


lettera  autografa  dal  suo  quartiere  ge- 
nerale di  Villalranca  ordina  una  straor- 
dinaria fornitura  di  pane  da  parte  dei 
fornai  civili  da  consegnarsi  al  magazzino 
militare  di  Verona  por  il  mezzodì  del  24, 
per  essere  subito  distribuita  alle  truppe. 

A  sera  l'Impe- 
ratore Francesco 
Giuseppe,  sulle 
informazioni  reca- 
te dalle  ricogni- 
zioni di  cavalleria 
del  magg.  Appel, 
modificando  il  pre- 
cedente piano  di 
far  passare  alle 
due  armate  au- 
striache il  ^Mincio 
il  2i,  ordina  che  il 
passaggio  si  effet- 
tui il  23,  per  poter 
sorprendere  le  ar- 
mate alleate 
franco-sarde  divise 
durante  il  passag- 
gio del  Chiese. 
•  Il  ten. maresciallo 
Urban  assume  in 
Verona  il  comando 
della  piazza  forte 
in  luogo  del  Tei- 
iner  richiamato. 
-  Da  Verona  di- 
spaccio del  nuovo 
ministro  degli 
esteri  austriaco,  conte  di  Rechberg,  al 
barone  di  Keller,  ambasciatore  austriaco 
a  Berlino,  per  dolersi  del  grande  riserbo 
della  Prussia  verso  l'Austria,  fino  a 
negare  ogni  documentazione  scritta  delle 
sue  intenzioni,  per  non  avere  1'  aria 
di  farsi  garante  dei  possessi  austriaci 
in  Italia.  Il  ministro  austriaco  ribadisce 
le  ragioni  per  lo  quali  la  Prussia  do- 
vrebbe essere  solidale  con  l' Austria 
nella  difesa  dell'assetto  derivante  dal 
trattato  di  Vienna  del  181.'),  e  la  Prussia 
non  doveva  quindi  limitarsi  ad  un  solo 
intendimento  di  mediazione,  mentre  essa 
dovrebbe  essere  al  fianco  deirAustria 
come  .parte,  nò  potrebbe  l'Austria  am- 
mettere anche  solo  la  mediazione  ar- 
mata; e  non  potrebbe  formulare  idee 
per  la  pace,  che  non  mantenessero  in- 
violato   lo  stato  territoriale  del  1815  ed 


II.  pRisciPE  Clemente  di  Metternich 

morto  a  Vienna  11  giugno  1859. 

(Danna  lit.dell850;  colle;.  Uomandini,  Milano.) 


rini,  abolisce  la  pena  del  bastone  e  delle 
verghe  comminata  dal  regolamento  du- 
cale di  polizia  «  come  accompagnamento 
ed  esacerbazione  di  pena.  » 

—  Formato  in  Ferrara  governo  provvisorio. 

—  A  Perugia   gli  svizzeri   sono  ancora  in 

preda  ad  eccita- 
zione; ma  non  ac- 
cadono nuovi  di- 
sordini ;  la  città  è 
silenziosa  e  quasi 
deserta.  Sono  fatti 
altri  60  arresti  di 
cittadini  s  osp ci- 
tati di  avere  par- 
tecipato alla 
resistenza. 

Le  famiglie  ame- 
ricane Perkins  e 
Cleveland  in  Pe- 
rugia, passate  ieri 
à'àWhòtel  di  Fran- 
cia a  quello  della 
Gran  Brettagna, 
lasciano  Perugi  a 
per  Firenze,  ma 
prima  il  signor 
Perkins  manda  al 
ministro  d'America 
a  Roma  fiera  pro- 
testa per  ottenere 
giustizia  e  ripara- 
zione per  le  vio- 
lenze subite. 
23.  g.  Nel  regno 
sardo  chiamati  alle  armi  i  militari  di  2> 
categ.,  del  contingente,  della  classe  1837. 

—  Da  Genova  a  sera  arriva  a  Torino,  ac- 
clamato in  stazione.  Luigi  Kossuth  con 
alcuni  amici  ungheresi,  accompagnato 
dal  deputato  Lorenzo  Valerio  e  scende 
iM'hùtel  Trombetta. 

—  E' rimosso  dall'impiego  il  segretario 
civico  di  Vigevano,  accusato  di  avere 
presa  parte  attiva  e  principale  ad  atti 
riprovevoli  pendente  1'  invasione  au- 
striaca e  specialmente  all'illegale  riscos- 
sione dei  regii  tributi. 

—  Truppe  sarde  della  divisione  Cialdini 
occupano  senza  grave  contrastoBagolino  : 
gli  austriaci  ritiransi  su  Monte   Snello. 

--  Oggi,  festa  del  Corpus  Domi  ni,  dopo 
avere  udita  la  messa  nella  parrocchia 
di  Calcinato,  il  Re  monta  a  cavallo  e 
seguito  dal  suo  stato  maggiore   si  reca 
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alle  porte  di  Lonato,  dove  un  quarto 
d'ora  dopo  arrivainvettura  Napoleone  III. 
Non  essendovi  ancora  i  suoi   cavalli,  il 


di  tutto  al  vcccliio  castello,  da  dove  si 
scorge  Peschiera  e  tutto  il  sistema  delle 
colline  circostanti.  Dopo  essersi  ivi  fer- 


■■'ii  [raucceiiiiu  L'l.ji^..ri 


Cienerale  GIOVANNI  bURANDo  comaiiilaute  la  I»  divisione  sarda  niobìli/./.ata 

distintosi  a  San  Martino  -  24  giugno  1S59. 

{TÀtografia  Giordana  e  Salussoglia,  Torino;  collez,  Comnndini,  Milano.) 


Re  gliene  offre  uno  dei  proprii  che  egli 
accetta,  e  i  due  sovrani,  seguiti  da  nu- 
meroso stato  maggiore,  si  recano  prima 


mali  qualche  tempo,  i  due  sovrani  si 
spingono  in  ricognizione  fino  a  Desenzano 
percorrendo  i  campi  dell'esercito  sardo 
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che  i)ii)le;,'t'oiio  codesta  strada.  Kapo- 
leone  IH  ù  ben  lungi  dall'attcndersi  una 
battaglia  pel  domani.  Egli  appartatosi 
col  Re  gli  leggo  una  lettera  dell' im- 
peratrice Eugenia,  la  quale,  manife- 
stali i  pericoli  che  si  vanno  addensando 
contro  la  Francia  sul  Reno  da  parte 
della  Prussia  e  l' insullìcienza  delle  forze 
rimaste  in  Francia,  invita  Napoleone  a 
rinviare  parte  delle  truppe  dell'armata 
d'Italia,  ad  appiolittare  dello  vittorie 
ottenute  per  concludere  una  pace  van- 
taggiosa ed  a  ritornare  in  Francia  per 
farvi  cessare  il  malcontento  prodottovi 
a  poco  a  poco  dal  minaccioso  con- 
tegno della  Prussia  («.  22.)  Al  ritorno 
l'Imperatore  accetta  di  fare  colazione 
presso  il  Re  a  Lonato,  dove  il  quartiere 
generale  sardo  è  stato  trasportato,  in 
casa  Zambelli.  Appena  arrivativi  gli  ul- 
liciali  del  Re  e  posta  sotto  il  vestibolo 
una  pietra  che  gli  austriaci  fecero  in 
passato  togliere  dal  muro  dove  era  mu- 
rata; essa  ha  questa  inscrizione:  «La 
famiglia  Zambelli  -  ha  rifatto  nel  1827 
questo  casino  dove  in  agosto  1793  -  tre 
giorni  prima  della  battaglia  di  Castiglione 
-  albergò  Bonaparte  ».  Dopo  la  colazione, 
alla  quale  hanno  preso  parte  i  due 
stati  maggiori  dei  due  sovrani,  l'Impe- 
ratore prende  congedo  dal  Re  e  so  ne 
torna  al  suo  quartiere  generale  di  Mon- 
tichiari. 

A  sera,  nell'ipotesi  che  gli  austriaci  non 
vorranno  dare  battaglia  col  Mincio  alle 
spalle,  sono  emanati  dal  quartiere  gene- 
rale francese  ordini  per  un'avanzata  ge- 
nerale da  eseguirsi  nel  mattino  del  24, 
in  modo  da  schierare  l'esercito  alleato 
sulla  fronte  Pozzolengo-Solferino-Guidiz- 
zolo,  e  procedersi  poi  dall'esercito  sardo 
all'investimento  di  Peschiera. 

Verso  sera  un  avviso  giunto  al  quar- 
tiere generale  sardo  avverte  il  Re  che 
una  forte  colonna  nemica  ha  ripassato  il 
Mincio  e  si  è  portata  a  Solferino.  Il  Re 
si  reca  presso  l'Imperatore  per  conferire 
in  proposito  e  ne  ritorna  molto  tardi  an- 
nunziando che,  secondo  i  rapporti  giunti 
all'Imperatore,  non  si  tratterebbe  che  di 
alcuni  battaglioni  che  avrebbero  spinta 
una  ricognizione  in  quella  direzione  e 
che  perciò  l'Imperatore  non  crede  di  do- 
vere nulla  cambiare  all'ordine  di  marcia 
stabilito  per  domani. 

-  Nella  mattina  le  due  armate  austriache 
ripassano  il  Mincio;  l' imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe  ne  sorveglia  la  marcia 
dalle  alture  di  Volta,  e  quindi  si  trasfe- 
a  Valeggio,  dove  pernotta. 

-  A  aera  la  1*  e  la  2'  armata  austriaca 
stanno  coi  loro  corpi  in  prima  linea  sulla 
fronte  Pozzolengo-.Solferino-GuidizzoIo. 

-  I  Cacciatori  delle  Alpi  sono  a  Palaz- 
zolo. 

-  La  divisione  toscana  di  Ulloa  nrriva 
a  Reggio  Emilia. 


—  Il  generale  pontificio  di  brigata  Florido 
Allegrini  occupa  Sinigaglia. 

—  A  Messina  dimostrazione  di  popolo  siilo 
sbarco  degli  ufTiciali  della  divisinne  na- 
vale sarda.  Alla  sera  grande  dimu.'tra- 
zione  al  grido:  Viva  Vittorio  Eiiiaiiurlfl 
Guerra  1  Indipendenza  l  Sono  mandati 
mazzi  di  fiori  a  tutte  lo  navi  sarde.  Le 
truppe  borboniche  sono  sotto  le  armi.  La 
polizia  arresta  varii  cittadini,  e  fa  chiu- 
dere il  caffé  nuovo  e  la  villetl;i.  Al  Ca- 
sino della  Borsa  il  comandante  Tholosano 
e  gli  ufTiciali  sardi  sono  molto  festeggiali. 

24,-w.Dispacciocircolaredel  ministro  degli 
esteri  di  Prussia  alle  legazioni  prussiane 
presso  le  Corti  germaniche,  nel  quale  si 
parla  della  posizione  della  Prussia  in 
faccia  alle  Grandi  Potenze  ed  alla  Con- 
federazione Germanica,  dando  schiari- 
menti sulle  pratiche  col  gabinetto  di 
Vienna,  ed  annunziando  l'introduzioiK? 
della  mediazione. 

La  rapidità  colla  quale  scguonsi  gli 
avvenimentimilitari  e  politici  in  Italia:  la 
caduta  dei  governi  di  Toscana,  l'arma  e 
Modena;  le  altre  sollevazioni  italiane; 
l'incertezzasulladurata  della  lotta  di  due 
imperi  potenti,  spinsero  il  governo  prus- 
siano, per  cautela  e  per  dignità,  a  mobili- 
tare porzione  del  proprio  esercito,  (ili  av- 
venimenti in  corso  potrebbero  finire  col 
cangiare  l'equilibrio  europeo, indebolendo 
un  impero  al  quale  la  l'russia  ò  unita 
dai  legami  della  Confederazione  Germa- 
nica ed  offendendo  le  basi  del  presente 
dirittopubblico. Non  vuole  peròla  Prussia 
pregiudicare  in  modo  veruno  la  questione 
italiana,  né  i  molteplici  interessi  che  vi 
vanno  uniti;  ma  deve  anch'essa  eserci- 
tare il  suo  influsso.  Gli  armamenti  però 
non  accennano  a  voler  complicare  od 
aggravare  la  situazione,  la  Prussia  non 
mirando  che  alla  pace.  Essa  deplorò  ed 
energicamente  disapprovò  la  malaugu- 
rata risoluzione,  per  la  quale,  nel  mo- 
mento in  cui  le  altre  Potenze  cercavano 
un'equa  soluzione,  il  gabinetto  di  Vienna 
provocò  una  rottura.  Ma  la  Germania 
specialmente  non  può  guardare  con  in- 
differenza l' indebolimento  di  un  Impero, 
che  per  la  sua  posizione  geografica  e  per 
la  sua  particolare  conformazione  è  ele- 
mento essenziale  dell'equilibrio  generale. 
Ma  la  Prussia  riconosce  le  difilcoltà  che 
si  opporrebbero  al  semplice  ristabilimento 
di  una  situazione,  che  condusse,  non  solo 
ad  ima  guerra,  ma  ad  una  serie  di  sol- 
levazioni in  Italia;  e  crede  che  efTettivo 
e  vaste  riforme  potranno  essere  mezzo 
più  sicuro  e  più  giusto  per  mantenere 
l'ordine  e  la  tranquillità  in  Italia,  che 
non  quelle  misure  violente  e  quello  svol- 
gimento di  forze  militari,  che  sono  per 
l'Austria  cosa  gravosa  e  sproporzionata 
ai  mezzi  delle  spe  provincie  italiane.  I 
trattati  onde  l'Austria  si  è  fin  qui  val.«a 
potranno  essere  sostituiti  da  una  com- 
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hinuziune,  che  ripui;iii  meno  al  luuJu  di 
vedere  dt-lle  popola^iotii  italiane.  La 
Prussia  non  può  contribuire  <  ad  un  ri- 
torno impossibile  ad  uno  stato  passalo 
ili  cose  che  produsse  risultanieiiti  tanto 
tristi.  »  Invece  accoglierà  con  premura 
ogni  proposta  conciliante  i  diritti  della 
famiglia  imperiale  austriaca  con  un'opera 


-  Il  generale  La  Marmora,  per  ovviare  a 
molti  inconvenienti,  propone  al  conte  di 
Cavour,  che  accetta,  che  i  depositi  mul- 
tipli dei  Cacciatori  delle  Alpi  siano  ri- 
dotti ad  uno  solo,  in  Como. 

-  Il  conte  di  Cavour  parte  da  Torino  per 
il  quartiere  generale. 

-  In  Mcrgozzo   Teresa    Montani,   moglie 


Liioijoteui'ntc  generale  FILIBERTO  iluLL.VKD  comandante  la  a»  divisione  sarda, 

distintosi  a  San  Martino,  24  giugno  1859. 

(Incisione  del  tempo;  Museo  del  Hisorgimento,  Milano.) 


di  riordinani'  nto  fondata  su  principii  li- 
berali e  di  uguaglianza,  rispondente  ai 
desideri!  legittimi  delle  popolazioni  ita- 
liane. La  Prussia  prende  atto  delle  ri- 
petute dichiarazioni  dell'imperatore  Na- 
poleone di  non  tendere  per  la  Francia  né 
a  conquiste,  nò  ad  ingrandimenti  di  ter- 
ritorio; augura  un  sollecito  accordo  co- 
mune per  formulare  le  proposizioni  che 
essa,  unita  air  Inghilterra  e  alla  Russia, 
desidera  di  fare  alle  parti  Lelligeranti.  i- 


del  soldato  Montani  degente  infermo 
nell'ospedale  militare  di  Torino,  dà  alla 
luce  quattro  bambine,  ben  conformate  e 
vitali.  La  stessa  il  17  febb.  D8  ne  aveva 
(late  alla  luce  altre  due. 

-  In  Milano  la  mattina  Alessandro  Man- 
zoni recasi  a  visitare  il  governatore 
Paolo  Onorato  Vigliani  ed  a  presentargli 
il  proprio  omaggio  per  il  Ke. 

-  Malgrado  il  divieto  delle  pubbliche  aflis- 
sioni  private,  vedesi  affisso  per  le  vie  di  Mi- 
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lano  proclama  intimante  alla  popolazione  I      Folengo,  il  Re  in  Lonato  riceve  dall'  Im- 
del  Canton Ticino  di  distaccarsi  dallaCon- I      peratore  che  è  a  Castisrlione,  richiesta 


Maresciallo  conte   ACHILLE  BAUAGUAY  D'HILLIERS 
aandante  il  I  corpo  francese  ;  segnalatosi  a  Solferino  -  24  giugno  1859. 
(Litografia  del  tempo;  collezione  Comandiiii,  Milano.) 


fedei-aziiuie  Elvetica  ed  unirsi  all'Italia. 

-  Battaglia  di  Solferino  e  San  Martino. 

>Ientre  tuona  già  il  cannone  verso  Poz- 


verso  le  7  '/a  di  una  divisione  che  appoggi 
i  francesi.;  il  Re  manda  ad  ordinare  aj 
gen.  Fanti  (2»  div.)  di  avanzarsi  verso  i 
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fnincfsi,  e  alle  8  molila  a  t'avallo,  diii- 
trendosi  al  galoppo  sulla  prima  altura  che 
trova  per  ^'iudicarc  della  natura  dell' in- 
jaggiainenlo  delle  suo  troppo,  e  dopo 
aver  percorsi  variimamelloni  alla  ricorca 
di  una  posizione  di  dove  si  possa  tutto 
vedere  ed  abbastanza  cenUale  per  po- 
tervi ricevere  le  comunicazioni  dell' Im- 
peratore e  diramare  ì;1ì  ordini,  iinisce 
col  fermarsi  su  un  ripiano  davanti  a 
Castel  Venzajro,  di  dove  non  si  muove  più 
per  tutta  la  giornata,  e  di  dove  per  mezzo 
dei  suoi  ufTiciali  di  ordinanza  trasmette  i 
propri  ordini  e  riceve  i  rapporti.  La  gior- 
natadi  guerra  è  cominciala  alle  3  conforti 
ricognizioni  delle 
divisioni  sarde,  se- 
guite da  vicino  dal 
grosso  delle  divi- 
sioni stesse.  Verso 
le  7  i  bersaglieri 
della  29»  e  30' 
compagnia,  prece- 
denti la  colonna 
Cadorna,  incontra- 
no gli  avamposti 
nemici  a  Ponti- 
cello, spiegansi  i 
battaglioni,  e  gli 
austriaci  sono  re- 
spinti alla  baio- 
netta da  Ponti- 
cello,inseguiti  Gno 
verso  l'insellatura 
fra  i  monti  Ingrana 
I-  S.  Giacomo,  in 
vista  di  Pozzo- 
lengo;  da  dove 
forti  colonne  au- 
striache avanzan- 
zi,  onde  la  colonna 
Cadorna  ripi  e  ga. 
l,a  3'  divisione 
(Mollard)  sorregge 
(•nicaieniente  que- 
sta ritirata;  magli 
austriaci  prepon- 
deranti occupano  lo  allure  di  San  Mar- 
tino-Contracania.  Verso  le  9  la  brigata 
Cuneo  attacca  le  posizioni,  e  le  prende, 
rimanendo  gravemente  ferito  il  generale 
Arnaldi  (cedi  20  luglio);  succedono  at- 
tacchi e  contro  attacchi;  gli  austriaci 
prevalenti  di  forze  ritornano,  i  sardi  ri- 
piegano, ed  è  ferito  a  morte  il  colonnello 
Iterretta,  caduto  ucciso  il  maggiore  So- 
laro,  ma  la  brigata  Cuneo  riordinasi  ; 
mentre  avanzansi  le  truppe  della  5^  divis. 
(C.ucchiari)  che  sebbene  inferiori  alle 
forze  austriache,  riescono  a  rioccupare 
San  ^Martino  e  Contracania,  cadendo 
mortalmente  feriti  il  maggiore  Zino  ed  il 
maggiore  Poma,  della  brigata  Casale,  che 
penò  è  costretta  a  ripiegare,  rioccupando 
il  tenente  maresciallo  Benedek  le  posi- 
sizioni.  Subentra  alle  12  la  brigata  Aequi 
che  rioccupa  le  posizioni;  ma  ritornano 
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feldmaresciallo  luogotenente  comandaule 
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a  superare  gli  austriaci;  perù  il  18"  fan- 
teria sarda  ed  altre  truppe  rioccupanu 
San  Marlinc,  per  ripiegare  poco  dopo; 
ma  sopraggiunge  la  brigata  l'inerolo,  clie 
riattacca  vivamenle  ed  occupa  le  alt  re; 
venendo  nel  pomeriggio  in  aiuto,  d'ordine 
del  Uè,  la  brigata  Aosta,  della  2'  divi- 
sione,comjnd:iuteCeralc,alla(|uale  il  Re 
da  Castel  Vcnzago  mentre  passa,  grida' 
Fieni  o  i  piuma  San  Martin  o  an  fan 
fé'  San  Martin  a  nui.  Verso  le  17  le 
brigate  Pinerolo  ed  Aosta  attaccano  nuo- 
vamente San  Martino  e  Contracania  sotto 
un  micidiale  fuoco  nemico,  scatenandosi 
contemporanoumtiité  temporale  furioso, 
rhe  fa  operare  i 
sardi  alla  spiccio- 
lala; presso  Con- 
tracania cade  mor- 
talmente ferito  il 
lenente  colonnello 
Balegno  di  Carpe- 
neto  del  li»  fan- 
teria, che  ripiega; 
sussegue  il  13»  alla 
baionetta,  cadono 
il  colon.  Caminati 
<■  il  maggiore  Mo- 
rando, il  sottote- 
m-nte  porta  ban- 
diera Alberico  ; 
susseguono  attac- 
chi della  brigata 
Aosta  e  contro 
attacchi  austriaci, 
e  mentre  i  sardi 
piegano,  arrivano 
dieciotto  pezzi  co- 
mandali dal  mag- 
giore di  stato 
maggiore  Thaon 
ili  Revel;  poi  riap- 
paiono lo  truppe 
della  .")^  divisione  ; 
e  sviluppasi  su 
tutta  la  lunga 
linea  sarda  l'at- 
tacco ofi'cnsivo,  dalle  7  pom.  fino  circa 
le  9,  coadiuvando  la  1»  divisione  sarda, 
e  la  brigata  Piemonte  della  2' divisione 
guidata  dal  gen.  La  Marmerà,  e  chiuden- 
(iendosi  la  giornata  a  San  ^Martino  con 
l'occupazione  delle  alture,  respinta  dai 
generali  Cucchiari,  Mollard  e  Gozzani  e 
dall'artiglieria  di  Ricotti  una  colonna 
nemica  guidata  in  persona  dal  tenente 
maresciallo  Benedek.  Gli  austriaci  la- 
sciano in  mano  ai  sardi  un  200  prigio- 
nieri e  cinque  cannoni.  Per  quasi  quat- 
tordici ore  22  mila  italiani  con  i8  cannoni 
lianno  asuccessiveriprese.enon  badando 
alle  gravi  sanguinose  perdite,  attaccati  e 
definitivamente  respinti  20  mila  austriaci 
in  ottime  posizioni  sorretti  da  SO  cannoni. 
Durante  lo  svolgtmento 'a  San  Martiiiii 
dell'accanita  battaglia,  la  1»  divisione 
(Durando)  rinforzala  piii  lardi  da  9  bat- 
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taglioni,  4  squadroni  e  12  pozzi  della  J' 
divisione  (Fanti)  combatteva  con  alterna 
vicenda  a  Madonna  della  Scoperta,  dove 
il  combattimento  era  stato  iniziato  la 
mattina  da  una  ricognizione  della  brigata 
tjranatieri  di  Sardegna,  agli  ordini  del 
tenente  colonn.  di  stalo  magg.  Avogadro 
di  Casanova,  e  comandata  dal  generale 
Scozia  di  Galliano.  11  combattimento  a 
Madonna  della  Scoperta  è  stato  iniziato 
verso  le  8  da  fanteria  austriaca  Kinski, 
comandata  dal  ten.  col.  Prohazka,  salito 
ad  occupare  Madonna  della  Scoperta,  per 
fare  fronte  ai  sardi,  che  al  cornando  del 
ten.  col.  Casanova  avanzansi  sulla  stessa 
posizione;  (1"  bat- 
taglione granatie- 
ri, 3"  battaglione 
bersaglieri,  3" 
squadrone  caval- 
leggieri  Alessan- 
dria); l'urto  primo 
avviene  fra  pattu- 
glie di  cavalleria, 
poi  entra  in  scena 
la  9*  compagnia 
bersaglieri,  poi 
tutto  il  3»  battag. 
bersaglieri,  e  due 
pezzi  della  10''  bat- 
teria, accorrendo 
in  rinforzo  la  1' 
compagnia  del  1" 
reggimento  g  r  a- 
natieri.  Venuti 
da  parte  del  ge- 
nerale Stadio n 
rinforzi  agli  au- 
striaci, accorrono 
ai  sardi  altri  bat- 
taglioni del  1°  gra- 
natieri e  due  sezio- 
ni della  10»  batt., 
poi  il  3"  battagl. 
granatieri,  che 
verso  le  10.30  oc- 
cupa il  caseggiato 

di  Madonna  della  Scoperta,  mentre  gli 
austriaci  ripiegano.  Un  tentativo  dei  gra- 
natieri austriaci  del  32' arciduca  d'Este 
di  rioccupare  la  posizione  è  respinto  dai 
granatieri  sardi,  che  però  molto  disordi- 
nansi,  e  retrocedono  al  sopraggiungere 
della  brigata  austriaca  Gaal,  caricante 
alla  baionetta,  sorretta  da  quattordici 
cannoni,  ed  il  caseggiato  di  Madonna 
della  Scoperta  cade  in  mano  agli  au- 
striaci verso  mezzodì,  quando  soprag- 
giunge la  brigata  .Savoia  (gen.  Perrier). 
.Sopraggiungeva  più  tardi  l'avanguardia 
della  2»  divis.  (Fanti)  mentre  sui  monte 
della  Guea:  due  battaglioni  del  1°  grana- 
tieri sardi  accennavano  a  ripiegare.  Il 
tenente  maresciallo  co.  Pallfy,  sebbene 
ferito,  riordina  le  forze  austriache  (un 
4500  fucili  con  16  pezzi)  e  muove  sul 
mezzodì  contro  i  sardi  (2500  fucili  e  10 


Generale  LUIGI  SCOZIA  DI  GALLIANO 
comandante  la  brig.  granatieri  di  Sardegna 

alla  battaglia  di  San  Martino. 
(Dal  numero  I  Granatieri  di  Quinto  Cenni.) 


jie/zi).  I  granatieri  sardi  e  l'artiglieria 
.soffrono  gravi  perdite,  e  l'artiglieria  è 
quasi  presa  dal  nemico;  ma  il  1»  battug. 
del  2°  fanteria  ed  il  i^  battag.  bersaglieri 
(divis. Durando)  trattengono  e  respingono 
gli  austriaci,  aggiungonsi  in  buon  punto 
altri  battaglioni  e  l'ìl»  batt.  artiglieria, 
poi  bersaglieri,  ricacciando  gli  austriaci, 
che  verso  le  13  riattaccano,  ma  finiscono 
poi  per  ritirarsi  incalzati  dal  3'  squad. 
cavalleggieri  Alessandria.  Nel  frattempo 
il  gen.  Fanti  col  resto  della  sua  divisione 
portasi  verso  monte  della  Guea;  a  lui 
iinisconsi  altre  truppe;  interviene  dal 
monte  Carnai  il  fuoco,  a  1600  metri, 
dell'  artiglieria 
francese;  Fanti  e 
Durando  uniscon- 
si,  mentre  Ma- 
donna della  Sco- 
perta è  sgonjhra 
dagli  austriaci,  poi 
s  op  raggiunge  La 
Marmora,  che, 
d'ordine  del  Re,  fa 
avanzare  le  due 
divisioni,  mentre 
infuria  temporale, 
verso  S.  Martino, 
arrivandovi  che  la 
battaglia  stava 
Unendo. 

Quanto  all'e.-er- 
rito  francese,  fino 
dalla  mattina  alle 
0.30  le  avanguardie 
del  IV  corpo  si  in- 
contrano a  Medole 
con  gli  avamposti 
austriaci  di  caval- 
leria, e  avvenuto 
attacco,  1'  azione 
si  impegna  su 
larga  scala,  onde  il 
corpo  del  gen.  '%\c\ 
attacca  con  forte 
prevalenza  MedoI  e 
e  se  ne  impadronisce,  malgrado  l'acr-anifa 
resistenza  degli  austriaci  del  maggiore 
Urs,  che  perde  i  quattro  quinti  dei  suoi 
uomini  e  due  cannoni;  mentre  poco  dopo 
ritirasi  dalle  posizioni  ad  oriente  di  Me- 
dole  anche  la  divisione  di  cavalleria 
austriaca  di  Zeatwitz.  Il  I  corpo  francese 
lino  dalle  4.30  ant. si  è  venuto  impegnando 
a  Cà  Morino  col  IV  corpo  austriaco,  che 
spostasi;  mentre  poco  dopo,  la  brigata 
Brumeneron  austriaca  del  IX  corpo  impe- 
gnasi col  II  corpo  francese  nella  pianura 
di  Medole,  svolgendosi  vivo  combatti- 
mento dalle  6.30  alle  9,  impegnandovi.-i 
anche  il  IV  corpo  francese,  con  felirc 
successo.  Sussegue  l'avanzata  del  111 
corpo  austriaco  (Schwarzenberg)  contni 
il  II  francese  (Mac-Mahon)  che  ha  vo- 
luto attendere  l'esito  dell'azione  del  I  e 
IV  corpa;  l'azione  estendesi,  e  verso  le 
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7  accorre  da  Mimlechiuri  Napoleone  III 
con  la  Guardia,  rajgiun^'c'iido  Mac-Mahon 
a  C.à  Murino,  poi  Bara;,'uay  d'Hillier.-: 
mentre  Canrobert  attacca  risolutamente 
gli  austriaci  a  Castel  Goffredo.  Fino  dalle 
primissime  ore  del  mattino  il  I  corpo 
francese  ha  attaccato  il  V  austriaco  ai 
colli  di  Solferino;  distinguesi  qui  il  ge- 


la direzione  della  battaglia;  ed  entra  in 
azione  il  I  corpo  austriaco  (C.lam-Gallas) 
che  accorre  in  aiuto  del  V.  Allo  svolgersi 
dell'azione  generale  nella  pianura  di 
Jledole  il  feldmaresciallo  W'irapffen  da 
Cereta  cavalca  su  Guidizzolo,  dove  verso 
le  S.fó  assume  la  direzione  del  combat- 
timento della  1»  armata,  e  verso  le  10, 


Generale  CARLO  MARIA  DIEU  (n.  Jevi  (Calvados)  1810) 
comandante  la  2>'  brig.  del  I  corpo  francese  ucciso  a  Solferino  (monte  Zenile)  24  giuj 
(Da  incisione  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 
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nerale  C'amou.  e  cade  mortalmente  fe- 
rito il  gen.  Dieu;  entra  qui  in  scena 
verso  le  9  la  Guardia  Imperiale  francese; 
e  per  due  ore  e  mezza  le  brigate  au- 
striache del  V  corpo  in  terreno  favore- 
vole resistono  fortemente  a  forze  più  che 
doppie  del  I  corpo  francese  in  posizioni 
sfavorevoli.  Alle  9  circa  arriva  sulle  al- 
ture di  Volta,  con  piccolo  seguito  l'Im- 
peratore Francesco  Giuseppe, che  assume 


eseguendo  gli  ordini  dell'Imperatore, 
muove  all'assalto  del  IV  e  del  II  corpo 
francesi  per  scacciarli  da  Rebecco,  Me- 
dole  e  Cà  Morino.  Dalle  9  alle  14  gli 
usseri  austriaci  Re  di  Prussia  agli  ordini 
del  colonnello  Etelsheim,  sebbene  con 
soli  quattro  squadroni,  fanno  arditissime 
cariche  contro  i  francesi;  il  combatti- 
mento ferve  accanito  a  Rebecco,  a  Ca- 
sanuova,  sullo  stradale  verso  Cà  Morino, 
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cadendo  qui  ferito  a  morte  il  generale  ] 
francese  Anger  j  ma  prima  di  mezzofriorno 
i  francepi  si  impadroniscono  di  Casa- 
nuova,  che  il  gen,  Vinoy  fa  fortificare; 
prosegue  il  combattimento  a  Baite,  Re- 
becco e  Tibaldo,  mentre  sul  mezzodì  il 
II  corpo  d'armala  francese  si  sposta  verso 


solutamente  delle  alture^  del  castello  e 
della  torre  di  Solferino.  Contemporanea- 
mente, sull'ala  destra  del  V  corpo  au- 
striaco svolgesi  accanito  combattimento; 
moltiplicansi  attacchi  e  contro  attacchi 
su  Rebecco-Baite,  dove  verso  le  14.30 
gli  austriaci   non    sono  più    in  jiado  di 


IL  ilAGGIORL    DI   .TATO   MAGOInur,   (..l.M.NA   THAON   DI   REVEL,  Al:- 
E   METTE  IN  BATTERIA   FRA    LA   MONATA   E   LA   PERENTONELLA  DICIOTTO  PEZZI   A   ' 

ATTACCO  ALLE   POSIZIONI  DI  SAN   MARTINO,   - 

(Litografia  nel  tempof 


le  alture,  nel  momento  in  cui  il  IX  corpo 
austriaco  sta  arrivando  sul  campo  di 
battaglia.Versolel3.30il  combattimento 
Kui  colli  di  Solferino  diventa  mischia 
sanguinosa,  nella  quale  gli  austriaci  si 
disordinano;  fin  che  la  Guardia  francese 
ed  il  I  corpo  d'armata  francese,  unifor- 
mandosi agli  ordini  dati  da  Napoleone  III 
dal  monte  Fenile  s'impadroniscono  ri-; 


resistere;  è  verso  le  15  che  il  gen.  Niel 
contrattacca  risolutamente  a  Guidizzolo. 
Gli  austriaci  spiegano  forte  resistenza  a 
Casanuova  e  sullo  stradale,  ma  ridotto 
oramai  senza  riserve  il  feldmaresciallo 
Wimpffen  inizia  movimento  di  ritirata; 
entra  in  campo  dal  lato  francese  il  ma- 
resciallo Canrobert;  gli  austriaci  della 
1»  armata  .fanno  un  ultimo  attacco  versp 
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Io  16  a  Robecco-Raite,  e  a  Casanuova;  e 
spiegano  una  tenace  difesa  in  ritirata  a 
Guidizzolo;  mentre  sui  colli  di  Solferino 
e  di  Cavriana,  dalle  13  lino  alle  17  svol- 
gesi  accanito  combattimento,  che  ha  il 
suo  corrispondente  nell'attacco  del  II 
corpo   francese    a   San  Cassiano-Monte 


rata  austriaca;  le  truppe  francesi  avan- 
zansi  sulle  posizioni  conquistate,  e  Na- 
poleone III  pone  il  proprio  quartiere 
generale  in  Cavriana,  in  casa  Pastore. 
In  questa  giornata  memorabile,  hanno 
combattuto  a  San  Martino  i  sardi  con 
21842  uomini,  765  cavalli,  48  pezzi  ed  8 
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>UE   SEZIONI   DI   ARTIGLIERIA,  ANDATO   A   PRENDERLE   A  RIVOLTELLA, 

TO  METRI   DALLE   POSIZIONI  DI  SAN  MARTINO,  DECIDENDO  IL   RISULTATO   DEL   TERZO 

'A  FALLITO  :  ORE   16  '/«  DEL  24  GIUGNO  1859. 

A.  Vallardi,   Milano.) 


Fontana;  cui  corrisponde  l'attacco  della 
Guardia  francese  su  Gradelle-Cascina 
del  Monte.  Tra  le  16  e  le  17  i  francesi 
attaccano  vigorosamente  Cavriana,  dove 
cade  ferito  il  maggiore  austriaco  Appel, 
e  se  ne  impadroniscono,  che  appena  era- 
sene  allontanato  l'imperatore  Francesco 
Giuseppe.  Scoppia  nel  frattempo  l'ura- 
gano, che  accompagna  la  generale  riti- 


squadroni,  contro  gli  austriaci,  aventi 
20  160  uomini,  560  cavalli,  80  pezzi  e  4 
squadroni;  a  Madonna  della  Scoperta, 
sardi  13  760,  con  7o8  cavalli,  32  pezzi  ed 
8  squadroni,  austriaci  8  512  con  240  ca- 
valli, 32  pezzi  e  due  squadroni;  a  Sol- 
ferino francesi  83  935,  con  9162  cavalli, 
213  pezzi  e  72  squadroni,  contro  austriaci 
91111,   con   5  720  cavalli,   309   pezzi,  46 
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squadroni;  i  sardi  hanno  avuto  SGufTiciali 
od  813  sott'ufliciali  e  soldati  uccisi;  17ti 
ufliciali  e  3806  sott'ufficiali  e  soldati  fo- 
rili; dispersi  o  prigionieri  774.  I  francesi. 
morti  117  ufficiali  e  1505  sott'ufliciali  <• 
soldati;  feriti  544  nniciali  e  798G  sott'uf- 
liciali e  soldati;  dispersi  e  prigionieri 
1518.    Gli    austriaci    morti    91-    ufliciali, 


giornata.  Gli  austriaci  ripassano  il  Mincio 
nella  notte  rioccupando  le  posizioni  la- 
sciate il  23. 

A  sera  Napoleone  scrive  da  Cavriana 
al  Re  :  «  Abbiamo  avuta  una  rude  giornal.t , 
ma  un  vero  successo.  »  E  più  tardi,  all' Im- 
peratrice: «  Grande  battaglia:  grande  vit- 
toria, tutto  l'esercito  austriaco  ha  preso 


Generale  GIUSEPPE  ANTONIO  Camou 

comandante  la  3°  brig.  del  I  corpo  francese  dislintosi  %  Solferino,  24  g-iugno  1859. 

{Incisione  del  tempo;  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 


2 198  sott'ufliciali  e  soldati;  feriti  500 
ufliciali  e  10  307  sott'ufliciali  e  soldati; 
dispersi  o  prigionieri  45  ufliciali  ed  8  59:5 
sott'  ufliciali  e  soldati.  La  sera  il  quarti<-r 
generale  principale  sardo  fermasi  a  Lo- 
nato  dove  passa  la  notte  e  dove  ritorn:i 
anche  il  geii.  Della  Rocca, mentre  il  F.i 
pernotta  in  casa  Rafa  a  Castel  Venzai,-". 
di  dove  manda  all'  Imperatore,  per  mez7.o 
dsl  capit,  Jacquier,  breve  rapporto  sulla 


parte  al  conflitto.  La  linea  di  battaglia 
aveva  cinque  leghe  di  estensione.  Àb- 
lù.'imo  preso  tutte  le  posizioni,  presi 
molti  cannoni,  bandiere  e  prigionieri.  La 
battaglia  è  durata  dalle  4  del  mattino 
alle  8  di  sera.  » 
—  Il  !•>  e  2°  battaglione  del  lo"  reggimento 
fanteria  sarda,  arrivano  ad  Anfo,  raggiun- 
tivi dal  generale  Cialdini,  le  cui  truppe 
con  rapide  mosse  assalgono  e  battono  gli 
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austriaci  a  Monte  Suello,  arrestandosi 
alle  palazzate  di  confine  del  così  detto 
Tirolo,  per  non  creare  complicazioni  di- 
plomatiche. I  sardi  hanno  4  bersaglieri 
.lei  0»  battaglione,  e  2  del  7°  feriti;  gli 
austriaci  8  morti  e  20  feriti. 

-  Il  ten.  col.  Giacomo  Medici  col  3'  bat- 
taglione del  2'  reggim.'Cacciatori  delln 
Alpi  (cap.  Fanti)  qua  e  là  raccolti  e  male 
armati,  arriva  a  Tresenda. 

-  Una  colonna  austriaca  di  quattro  com- 
pagnie con  due  racchette  si  avvicina  ad 


piore,  facendo  rialzare  gli  stemmi  pon- 
tifici ed  assumendo  il  comando  militare 
e  civile  della  città,  istituendovi  governo 
militare. 
—  Nella  notte  sopra  oggi  sono  eseguiti  altri 
numerosi  arresti  in  Perugia.  Il  comando 
militare  ordina  per  domenica  sera,  26, 
solennizzandosi  l'anniversario  dell'inco- 
ronazione del  papa,  una  generale  illumi- 
nazione della  città,  facendo  temere  a  chi 
non  illuminasse  le  proprie  finestre,  l'in- 
dignazione dei  soldati. 


Il  feldmarosciallo  conte  FRANCESCO  DI  "WIMPFFEN 

comandante  la  1*^  armata  au!;triaca  in  Italia. 

{Da?i' Illustrirte  Zeitung;  collezione  Comcindini,  Milano.) 


Edolo,  dove  scambia  fucilate  con  la  com-  ' 
pagnia  del  9°  fanteria,  che  ritirasi  a  ! 
Tresenda;  gli  austriaci  entrano  ad  Edolo.  ! 
Medici  manda  compagnie  di  Cacciatori  ■ 
delle  Alpi  al  Belvedere  dell'Aprica. 

-  Il  grosso  dei  Cacciatori  delle  Alpi  trovasi 
a  Bergamo  dove  sostano  oggi  e  domani. 

-  Le  giunte  provvisorie  di  Ravenna  e  di 
Forli  fanno  pervenire  alla  giunta  cen- 
trale di  Bologna  l'espressione  della  loro 
profonda  indignazione  per  le  stragi  di 
Perugia  pregandola  a  volere  protestare 
solennemente  anche  in  nome  loro. 

-  In  Ancona  il  generale  di  brigata  ponti- 
ficio, F.  Algerini,  occupa  la  piazza  Alag-  I 


—  Il  ministro  degli  Stati  Uniti  d'America 
in  Roma,  Stockton,  recasi  dal  segretario 
di  stato  cardinale  Antonelli  a  presentare 
reclamo  del  Perkins  e  le  proteste  per  le 
violenze  inflitte  anche  agli  americani  in 
Perugia  il  20  dagli  svizzeri. 

—  A  Roma  il  giovine  israelita  Mortara  è 
cresimato  in  S.  Giovanni  in  Laterano. 

—  Fervoroso  proclama  di  saluto  degli  uf- 
ficiali della  pirofregata  sarda  ViUorio 
Emanuele  ai  Messinesi  per  ringra- 
ziarli della  calorosa  dimostrazione  di 
ieri  sera. 

—  Da  Smirne  Francesco  Sammartino. prin- 
cipe di  Pardo,  esule  siciliano,  ufficiale 
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(Litografia  Ferriti,  Torino;  collezione  Cotitandini,  Milano.) 
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superiore  delle  truppe  napoletane,  rifiuta 
la  grazia  accordatagli  con  l'amnistia 
del  IG. 
25.  ».  Sir  James  Hudson,  ministro  d'In- 
ghilterra a  Torino,  risponde  a  lord  John 
Russell  (u.  22)  che  il  governo  sardo  ha 
eretto,  fino  ad  ulteriore  disposizione,  nel 
suo  ministero  degli  esteri,  uno  speciale 


sua  disposizione  »  e  che  perciò  «  chec- 
chessia degli  eccidi  di  Perugia,  essi  noh 
devono  imputarsi  al  governo  pontificio.  > 

—  A  mattina  arriva  a  Milano  il  conte  di 
Cavour  diretto  al  campo  degli  alleati. 

—  Il  1"  corpo  francese  di  Baraguay  d'Hil- 
liers  occupa  Pozzolengo;  il  2"  corpo 
(Mac-Mahon)  resta  a  Cavriana  dove  Na* 


Geueiale  AUGUSTO  AUGER  (n.  Avoron  d'Issy  1814) 

comandante  la  1»  divisione  del  III  corpo  francese,  ucciso  a  Solferino,  24  giugno  1859. 

(Incisione  del  tempo;  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 


dipartimento  per  amministrare  nel  mi- 
gliore modo  possibile  gli  affari  dei  ducati 
e  che  i  rispettivi  governatori  furono  mu- 
niti di  straordinari  pieni  poteri  per  poter 
provvedere  più  opportunamente  sul  luogo 
agli  affari  correnti. 

-  Il  giornale  l'ylrwowta  di  Torino  dichiara 
che  *  il  corpo  degli  svizzeri  che  attaccò 
Perugia  fu  spedito  dal  generale  Goyon. 
il  quale  aveva  poche  truppe  francesi  a 

—  11G2 


poleone  III  mantiene  il  suo  quartiere 
generale;  il  3°  di  Canrobert  occupa  le 
alture  davanti  a  .Solferino  ed  a  Guidiz- 
zolo;  il  4°  (Niel)  accantonasi  a  Volta. 
-  Il  Re,  che  ha  pernottato  a  Castel  Vcn- 
zago,  alle  5  ant.  monta  a  cavallo  e  recasi 
al  campo  di  battaglia  di  S.  Martino,  fra  le 
truppe,  che  lo  accolgono  con  grida  entu- 
siastiche: ivi  egli  annuncia  persorial- 
mente  ai  "generali  MoHard  e  Cucchiari  di 
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averli  promossi  tenenti  generali.  Quindi 
recasi  a  Cavriana  a  conferire  con  Na- 
poleone III  e,  ripassando  per  Pozzolengo, 
vi  è  vivamente  acclamato  dalie  truppe 
francesi  del  I  corpo  che  stanno  occupando 
il  villagtrio:  alle  14  il  Re  è  a  Kivnltella 
stabilendosi  ivi  appresso,  a  villa  Arrijrhi. 


Re,  ed  è  autorizzata  a  seguire  l'ar- 
mata sarda. 

-  Nel  movimento  dell'esercito  sardo  la 
3'  divisione  d'ordine  del  Re  in  persona 
va  ad  occupare  presso  Peschiera  il  ter- 
reno fra  la  ferrovia  ed  il  lajro,  con  ob- 
b-ellivo  r  investimento  della  fortezza. 


L'IMPERATORE  FRANCESCO  GIUSEPPE   I. 
(Incisione  litoffiaftca  del  tempo;  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 


La  sera   arriva   da  Torino  Cavour  con  1 
Costantino  Nigra.  I 

-  Entusiastico  ordine  del  giorno  del  re 
Vittorio  Emanuele  da  Rivoltella  ai  propri 
soldati:  «  Oggi  io  porto  all'ordine  del 
giorno  l'intero  esercito.  » 

-  Una  missione  militare  spagnuola  (il 
colonnello  Prim,  due  maggiori,  un  ca- 
pitano) arriva  al  quartiere  generale  del 


-  All'alba  forze  austriache  provenienti  da 
Cusiano  respingono  aVezzaun  posto  di 
pochi  uomini  del  9»  regg.  fanteria  sardo 
e  scontransi  ad  Edolo  con  una  compagnia 
del  2"  battaglione  del  9»  stesso,  scam- 
biano fucilate,  e  ritiransi  a  Cusiano. 

-  Il  battaglione  del  9»  fanteria  ritirasi 
oggi  in  Valcamonica;  Medici,  che  si  è 
recato  al  Belvedere  dell'Aprica  rimanda 
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quasi   tutti  i  suoi  Cacciatori  delle  Alpi 
a  Tregenda. 

-  Gli  austriaci  ritornano  a  Bagolino  con 
circa  2000  uomini. 

-  Pubblicata  per  Milano  e  Lombardia  la 
leva  sui  nati  nel  1839. 

-  A  tarda  sera  a  Milano  spontanea  illu- 
minazione per  le  notizie  difTusesi  sulla 
vittoria  di  Solferino. 

-  La.Gassetla  Ufficiale  (U  Fewesm  riporta 


fortezze,  e  dopo  aperti  i  preliminari  di 
pace,  si  ritirerebbero  di  nuovo  alla 
sponda  destra  del  Mincio.  Nello  stes.-o 
modo,  dalla  parte  del  mare,  non  si  at- 
taccherebbe effettivamente  Venezia,  né 
il  litorale  sull'Adriatico,  ma  i  francesi 
si  limiterebbcM'o  ad  una  semplice  dimo- 
strazione. > 
—  La  giunta  provvisoria  di  Ferrara,  co- 
stituitasi  il    22,  protesta  contro  gli  ec- 


ATTACCO   DEI   BERSAGLIERI   DELL'S»  BATTAGLIONE   A  SAN   MARTINO,   o 


dalla  Gazzetta  Austriaca,  sotto  la  data 
di  Parigi,  l'J,  quanto  segue: 

«  Giunge  da  parte  bene  informata  alla 
Gazzetta  di  Colonia  essora  imminenti  un 
armistizio  e  quindi  la  ripresa  delle  pra- 
tiche diplomatiche. La  Prussia,  d'accor'lo 
cogli  altri  Stati  della  Confederazione  Ger- 
manica, è  avversa  alla  perdita,  dalla 
parte  dell'Austria,  della  linea  del  Mincio. 
Napoleone  III  aderiva  ad  un  armistizio, 
che  fosse  stipulato  dopo  la  prossima 
vittoria.  I  francesi,  se  quella  vittoria, 
però  molto  dubbiosa,  lo  permettesse,  for- 
zerebbero il  passaggio  del  Mincio,  ma 
non  assedierebbero  nessuna  delle  grandi 


cidii  di  Perugia  presso  la  Giunta  Cen- 
trale di  Bologna  eccitandola  a  protesta 
collettiva. 

—  Raggiunte  le  forze  necessarie  e  supe- 
ratele sono  chiusi  gli  arruolamenti  e  sop- 
pressi i  depositi  per  la  formazione  in 
Toscana  del  II  corpo  dell'armata  del- 
l'Italia Centrale  comandato  dal  generale 
Luigi  Mezzacapo. 

—  Con  la  scorta  di  un  solo  squadrone  di  us- 
seri arriva  a  Parma  il  principe  Napoleone. 

—  Il  generale  Schmid  in  Perugia,  trasferita 
la  propria  residenza  dalla  locanda  Casali, 
nel  palazzo  apostolico,  publ<li<'a  notili- 
cazione  reintimante,  dopo  l' intimazione 
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del  21,  la  consegna  delle  armi  entro  lo 
2t  ore,  ed  istituisce  una  Commissioni- 
militare  governativa. 
-  Arriva  in  Ancona  una  brigata  di  trupiio 
pontiQcie  al  comando  del  generale  Kal- 
bermatten  :  e  a  tarda  notte  vi  arriva  mons. 
Camillo  Amici,  ministro  pontiGcio  (l<-l 
commercio,  industria  e  lavori  pubblici, 
diretto  a  Trieste,  per  Berlino,  dove  va 
a  curarsi  di  grave  malattia  d'occhi. 


ad  una  mediazione  da  tenersi  in  comune 
per  parte  della  Prussia,  Inghilterra  e 
Russia.  Consta  alla  Russia  che  il  t-'o- 
verno  francese  ha  disposizioni  pacifiche; 
non  si  sanno  quelle  dell'Austria.  Alla 
mediazione  dovrebbe  tenere  dietro  mi 
Congresso,  cui  incomberebbe  l'opera  del 
riordinamento  dell'Italia,  avendo  ri- 
guardo all'equilibrio  europeo  ed  all'in- 
teresse dell'ordine  sociale. 


GIl'GSO  1S59.  —  (Fof.  da  diniuto  di  Paolo  Calci;  collez.  Comaudini,  Milano.) 


—  Il  Giornale  (ufficiale)  delle  Due  Sicilir 
pubblica  reale  decreto  del  16,  pel  quale 
sono  riammessi  a  rimpatriare  137  emi- 
grati all'estero,  fra'  quali  Paolo  Amari. 
Giuseppe  Natoli,  Federico  Napoli,  Stani- 
slao Cannizzaro,  Vincenzo  Errante,  etc, 
riservando  provvedimento  per  gli  altri 
emigrati  all'estero  «non  compresi  in 
questo  atto,  che  faranno  pervenire  al  Re 
le  loro  suppliche  e  che  prometteranno  di 
vivere  all'ombra  delle  leggi,  come  ad 
ogni  onesto  suddito  si  conviene.  » 

26.  D.  Dispaccio  del  principe  Di  Gortciakoff 
al  ministro  russo  a  Berlino,  barone  di 
B'idberg,  per  dare  l'adesione  della  Russia 


—  Accompagnatoria  confidenziale  del  ga- 
binetto prussiano,  per  il  dispaccio  del 
24  giugno,  per  fare  energicamente  spic- 
care presso  gl'incaricati  prussiani  l'ur- 
genza di  pronto  accordo  circa  l'intervento 
comune,  avuto  riguardo  alla  speciale 
posizione  della  Prussia. 

-  A  Parigi  l'ufficiale  Moniteitr  annunzia, 
che  il  generale  Niel  è  stato  nominato 
maresciallo. 

—  n  Re  ascolta  la  messa  alle  6  ant.  nella 
parrocchia  di  Rivoltella;  poi  va  a  De- 
senzano  a  visitarvi  i  feriti.  Arriva  a  Ri- 
voltella il  capitano  di  stato  raagg.  russo 
Dragorairof,  che   è  ?immessg  9,  seguire 


-  1165 


GIUGNO 


1859 


GIUGNO 


l'armata.  Il   conte   di   Cavour  recasi  a 
visitare  Napoleone  III  a  Cavriana. 

-  Le  truppe  francesi   occupano    gradata- 
mente Monzambano  e  Castellaro. 

-  Scaramuccia  fra  austriaci  e  francesi  a 
^lonzambano. 


ripiegano.  I  volontari  hanno  sei  morti. 
Il  tenente  col.  Medici  ivi  in  ricognizione, 
riesce  a  stento  a  trattenere  i  nemici,  che 
ritiransi  al  sopraggiungere  della  compa- 
gnia valtellinese  (cap.  Strambio). 
-  Gli  austriaci  sgombrano  Bagolino  riti- 


SCHIZZO   TOPOGRAFICO  DELLA  BATTAGLIA  DI  SOLFERINO  E  SAN  MARTINO. 
(/>a2rilla3trirte  Zeitiing:  del  tempo;  collezione  Comaiidini,  Milano.) 


-  Il  capitano  Kione  col  tenente  Regel  del 
1"  batlagl.  cacciatori  Imperatore  con  60 
uomini  avanzansi  verso  le  2  p.  da  Bagni 
Nuovi  (Bormio)  lino  al  ponte  del  Diavolo, 
dietro  Tola,  ed  incontrano  un  200  volon- 
tari, che  fanno  resistenza  al  ponte,  poi 


randosi  a  Caffaro. 

-  I  Cacciatori  delle  Alpi  sono  aLecco,  dove 
il  gen.  Garibaldi  ne  riassume  il  comando. 

-  Alle  4  ant.  a  Padova  inatteso  arrivo  di 
convogli  i;gn  numerosi  feriti  di  Solferino, 
costretti  ad  attendere  i  ore  nellastazione. 
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-  Da  Innsbruck  trasferiscesi  a  Trento  il 
luogotenente  arciduca  Carlo  Lodovico  per 
occuparsi  delia  difesa  della  Provincia. 

-  In  Toscana  è  aperto  arruolamento  nei 
corpi  militari  toscani  per  tutti  eV  italiani 
dai  17  ai  40  anni. 

-  X  Pisa  nel  20^  reggimento  (già  2°  del  II 
corpo  d'armata  dell'Italia  Centrale)  av- 


delle  ottime  istituzioni;  la  durevolezza 
della  pace,  il  trionfo  dei  più  preziosi  in- 
teressi della  Società  e  della  Chiesa.  » 

-  A  Milano  attivata  la  ferrovia  provvisoria 
che  sulla  circonvallazione  unisce  le  sta- 
zioni di  Porta  Nuova  e  di    Porta  Tosa. 

-  Grandi  feste  in  Piacenza  a  Kossuth 
proveniente  da  Torino  e  diretto  a  Parma. 


Generale  CaKLO  LVilGI  TKOv.i.Ù 
comandante  la  2'*  brigata  del  II  corpo  francese  distintosi  a  Solferino,  24  giugno  1859. 
(Incisione  del  tempo;  Museo  del  Risai ffiiìiento,  Milano.) 


vengono  tumulti  per  parte  dei  perugini 
in  esso  arruolati,  eccitati  dalle   notizie 
recate   dal  Corriere  Mercantile,  aflisso 
in  varii  punti  della  città,  recante  i  par- 
ticolari   degli    eccidii    commessi    dagli 
svizzeri  in  Perugia  il  20. 
-  l'astorale   di  mons.  Carlo    Caccia  Do-  ! 
niinìoni,  vescovo  di  Famagosta,  vicario 
t;enerale  capitolare  della  diocesi  di  Mi-  | 
laiio    «  al    clero   e  popolo  della   città  e 
diiicesi  >    sui   meravigliosi  avvenimenti 
compiutisi,    e    per    «  il    consolidamento  ] 
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-  In  Bologna  gran  di  accoglienze  ad  ufQciali 
e  sott'uiliciali  piemontesi  arrivati  alle  10 
l)er  organizzare  l'esercito  dell'Emilia. 

-  In  Perugia,  festeggiandosi  dalle  autorità 
l'anniversario  dell'incoronazione  del  pon- 
Iclice,  è  distribuito  ai  soldati  .svizzeri  ed 
ai  gendarmi  che  presero  parte  alla  repres- 
sione del  20  soprassoldo  di  ricompensa. 

Da  Perugia  il  gen.  Schmid  manda  a 
Roma  al  card.  Antonelli  speciale  rap- 
porto sul 'caso  dell'americano  Perkins, 
riconoscendone  giusti  i  reclami. 


>IABIANO  D'ATALA  (PROFESSORE  DI  SCIE.VZA   militare  I.X  FIRENZE) 
E  LA   SCA  FAMIGLIA. 

{Fotografia  del  tempo;  comunicazione  del  seuatore  Alessandro  V Ancona.) 
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—  Il  card.  Anlonelli  manda  a  chiedere  al 
ministro  nord-americano  la  dichiarazione 
dell'esatto  ammontare  del  danno  patito 
il  20  a  Perugia  dal  signor  Perkins. 

27,  l.  Partono  da  Berlino  per  Londra  e  Pie- 
troburgo i  dispacci  nei  quali  la  Prussia 
espone  precisamente,  onde  ottenere  un 
accordo  coH'Inghilterra  e  con  la  Russia, 


imposto  con  la  Patente  sovrana  del 
giugno  1854. 
-  Il  Re  da  Rivoltella  ritorna  a  S.  Marti 
a  visitare  gli  accampamenti  delle  >■ 
truppe.  Gli  viene  presentato  il  cor 
Tracagni  proprietario  della  tanto  disj. 
tata  tenuta  di  Contracania  e  con  s(j; 
sita  affabilità  gli  esprime  il  proprio  rincr. 


Generale  ALESSIO  EDOARDO  HoLUBAKI 

eomandante  la  14^  brig.  della  11^  dlvis.  francese,  distintosi  a  Solferino,  24  giugno  1859. 

{Incisione  del  tempo;  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 


le  proprie  vedute  sulla  questione  italiana 
e  le  proprie  proposte  per  un  tentativo 
comune  di  mediazione. 

-  La  Gazzetta  Prussiana  di  Berlino  dice 
chiaramente:  eli  passaggio  della  linea 
del  Mincio  da  parte  dei  franco-sardi  è 
un  attacco  alla  Germania.  » 

-  Decreto  del  governatore  di  Lombardia, 
Vigliani,  sospende  tutte  le  operazioni  del 
cosi  detto  <  prestito  nazionale  austriaco  » 


scimento  per  i  gravi  danni  recati  alla  sua 
proprietà.  Il  conte  dichiarasi  superbo  che 
la  fortuna  delle  armi  italiane  abbia  rese 
illustri  le  rovine  del  suo  possedimento,  e 
chiede  solo  in  grazia  di  baciare  la  mano 
al  Re,  che  rifiuta,  afferrandogli  affettuo- 
samente la  sua.  Il  Re,  passando  per 
Osteria  di  Lugana,  ritorna  a  Rivoltella. 
—  Il  gen.  Cialdini  col  quartiere  generale 
della  sua  4»  divisione  è  a  Breno. 
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-  Il  len.  col.  Medici  spinge  coi  volontari  ' 
l'occupazione  a  Sant'Antonio  Morignone. 

-  I  Cacciatori  delle  Alpi  con  Garibaldi 
l>er  la  via  lacuale  trasferisconsi  da  Lecco 
a  Culico. 

-  Al  quartiere  generale  Napoleone  III  ri- 
nove  Kossuth  e  lo  trattiene  lungamente; 
dice  che  La  Marniora  salvò  l'esercito  pie- 
montese a  S.  Martino.  Si  aspetta  la  guerra 
da  parte  della  Germania;  la  desidera 
purché  non  trascini  seco  l'Inghilterra. 

-  L'Imperatore  d'Austria  recasi  ai  quar- 
tieri generali  delle  due  sue  armate  (quello 
della  1»  a  Castiglione  Mantovano  e  quello 


—  Il  R.  Governatore  di  Milano  avvisa  la 
Gazzetta  di  Milano  (Rovani  e  Fezziniì 
di  tenere  linguaggio  più  misurato  .; 
quello  tenuto  nell'articolo  del  26  cori 
sulla  Nmtralilà  del  Papa. 

—  In  Milano  alle  9  '/o  in  San  Fedele  uf- 
ficio funebre  per  le  anime  di  Ferdinando 
Cartellieri  e  di  Giacomo  Battaglia,  dei 
Cacciatori  delle  Alpi,  caduti  a  San 
Fermo  il  27  maggio. 

—  Arrivano  a  Parma  tra  ieri  ed  oggi  dal 
lucchese,  molto  disturbate  dalle  insi- 
stenti pioggie,  la  divis.  francese  Uhrich 
e  le  truppe  de!  gen.  Canvin. 


RI.VVKMMENrO    DELLA    BANfJlKRA    DEL    KETIJIMENTO    AUSTRIACO    AVaSA 

NELLA  CAPPELLA  DELLA  CHIESA  DI   SOLFERINO  -  25  GIUGNO  18.Ì9. 

(Da/miustration;  collez.  Comaadiiti,  Milano.) 


della  2»  a  Villafranca)  e  dopo  aver  confe- 
rito coi  marescialli  Wimpffen  e  Schlick, 
persuasosi  che  le  truppe  non  sono  in 
grado  di  tener  testa  cun  probabilità  di 
buon  successo  ad  un  forte  attacco  della 
linea  del  Mincio,  ordina  che  per  domani 
mattina  sia  iniziata  nel  massimo  si- 
lenzio la  ritirata  generale  sulla  sinistra 
dell'Adige. 

-  Proclama  da  Canneto  sull'Oglio  di  Giu- 
seppe Finzi  nominato  intendente  gene- 
rale per  la  provincia  di  Mantova. 

-  Pubblicato  a  Trento  il  bando  per  il  ri- 
tiro di  tutte  le  armi  da  fuoco  e  muni- 
zioni nel  circolo  di  Trento. 

-  Reduce  dal  quartiere  generale  del  Re 
il  I-onte  di  Cavour  passa  da  Milano  di- 
retto a  Torino. 


—  La  divisione  toscana  di  Ulloa  da  Reg[>io 
arriva  a  Parma. 

—  Mons.  Giordani,  delegato  pontificio  per 
l'Umbria,  annunzia,  da  Foligno  che  col  13 
luglio  è  trasferito  da  Perugia  (per  dan- 
neggiarla) a  Foligno  l'ufTu-io  doganale. 

Da  Palermo  sono  mandate  a  Messina  tre 
compa;;iiie  di  cacciatori  in  rinforzo  della 
iruarnigionc. La  colonna  mobile  di  30  com- 
pagni d'armi  comandata  dal  cav.Chinnici 
è  diretta  per  Messina,  per  aiutare  il 
disarmo  nella  campagna.  Sono  mandati 
a  Messina  due  esperimentati  ispettori 
di  polizia  capaci  di  »  bravare  le  im- 
prontitudini dei  nemici  dell'ordine.  » 

—  E'  sfrattato  da  Messina  il  suddito  sardo, 
Vincenzo  Chiossone,  negoziante  ivi  da 
anni,  sospettato  dalla  polizia  per  la  parte 
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da  lui   presa  nello    dimostrazioni   alla  i 
squadra  sarda. 
2S,   ma.  Lord  Jolin  Russell  rispondendo  I 


a  Londra)  cosi  pare  pare  la  pensi  il  go- 
verno russo.  Questo  dispaccio  sia  letto  al 
conte  di  Cavour  senza  dargliene  copia. 


Napoleone  III  visita  i  feriti  sul  campo  di  battaglia  di  Solferino 

E  PREMIA  UN  valoroso  -  25  GIUGNO   IS.M». 
{Litografìa  francese,  a  colori,  del  tempo  ;  collezione  Comandiiii,  Milano.) 

(t>.  25)  al  min.  inglese  a  Torino,  ammette  1  —  Ai  rappresentanti  delle   Romagne    che 
che  coloro  che  sono  in  guerra  con  l'Austria  |      hanno  mandato  indirizzi  a  Napoleone  III 


facciano  sforzi  co- 
muni, in  una  dire- 
zione comune;  ma 
quanto  alla  incorpo- 
razione permanente 
KO*n  hi  Sardegna  di 
quegli  Stati,  che 
prima  erano  soggetti 
a  particolari  Sovra- 
ni, il  governo  inglese 
crede,  come  ha  scrit- 
to il  22,  che  tutto 
debba  essere  consi- 
derato come  provvi- 
sorio e  che  i  diritti  di 
sovranità  e  le  ripar- 
tizioni terri  to  r  i  al  i 
nell'Italia  setten- 
trionale e  centrale 
non  possano  essere 
regolati  se  non  dalla 
volontà  del  popolo, 
dalle  sorti  della 
guerra,  e,  da  ultimo, 
da  un  trattato  eu- 
ropeo, il  che  è  anche 

opinione  del  governo  francese,  come  ri- 
sulta dalla  dichiarazione  apparsa  nel 
Moniteur  del  21.  Stando  alle  espressioni 
del  barone  Brannow  (ambasciatore  russo 


Medaglia  fraiirrse    \  tr^o    coinincmorativa 
della  battaglia  di  Solferino: 

per  il  recto  v.  p.  1056. 
(Collezione  Clerici,  Milano.) 


e  al  Ile,  il  conte  di 
Cavour  da  Torino 
lisponde:  «  S.  M.  il 
Ile  mi  ordina  di  rin- 
graziare le  SS.  LL. 
dell'  indirizzo  pre- 
sentatogli a  nome 
della  popò  1  a  zi  one 
delle  Romagne,  nel 
([u;ile  esprimendo  il 
voto  della  loro  fu- 
sione col  Piemonte, 
invocano  la  sua  dit- 
tatura. S.  M.  unica- 
mente preoccupata 
del  pensiero  di  libe- 
rar l'Italia  dal  giogo 
straniero,  non  po- 
trebbe accondiscen- 
dere ad  un  atto  il 
quale,  sus  citando 
Complicazioni  diplo- 
matiche, tenderebbe 
a  rendere  più  diffì- 
cile l'ottenimento  di 
questo  scopo.  Tut- 
tavia riconoscendo  quanto  v'ha  di  nobile 
e  generoso  nel  sentimento  che  spinse 
questi  popoli  alla  guerra  sostenuta  per 
questa  grande  causa  dal  Piemonte  e  dal 
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?iio  generoso  alleato  l'imperatore  dei 
francesi,  S.  M.  non  può  rifiutarsi,  mal- 
t;r.i(Jo  il  suo  profondo  rispetto  pel  Santo 
l'a.lre,  a  prendere  sotto  la  sua  direzione 
ioi/.e  che  questi  paesi  stanno  ordinando, 
V  i  lie  si  dispongono  a  mettere  al  servizio 
il' ir  indipendenza  italiana,  compiendo 
IM  r  tal  modo  il  doppio  ufTicio  di  dirigere 
il  concorso  delle  Komagne  alla  guerra 
e  d'impedire  che  il  movimento  uazionale  1 


a  copertura  del  gittamento  di  nuovi  ponli 
e  di  riattamento  di  quelli  ^ià  esistenti. 

-  Il  corpo  di  Cunrobert  stabihscesi  aGoito 
di  dove  annuncia  a  Napoleone  III  che  gli 
austriaci  hanno  ripassato  il  Mincio. 

-  Il  gen.  Garibaldi  arriva  a  sera  con  la 
propria  brigata  a  Sondrio. 

-  Lungo  ordine  del  giorno  da  Verona  di 
Francesco  Giuseppe  al  proprio  esercito, 
lodandone  il  valore  e  la  devozione. 


DOPO    SAN    MARTINO    E    SOLFERINO. 


.-gaet^-^jglferfffSf^' 


UX   EPISODIO   DELLA   GUERRA   D'ITALIA   DEL   lSo9. 
(Dipinto  di  C,  Castaldi;  litografìa  Doi/en,  Torino;  collez.  Comandini,  Milano.) 


dianzi  operato  non  degeneri  nel  disordine 
e  nell'anarchia. 

*  Devo  aggiungere  che  S.  M,  ha  già 
deliberato  di  eleggere  a  suo  commissario 
a  tal  fine  il  cav.  Massimo  D'Azeglio  che 
accetta  l'incarico.  > 

-  Al  quartiere  generale  sardo  viene  deciso 
di  dare  principio  alle  operazioni  contro 
Peschiera,  limitandole  ad  uno  stretto 
blocco,  appoggiate  ad  un  trinceramento 
da  aprirsi  a  1500  metri  circa  da  prede- 
stinate opere  della  fortezza. 

Una  divisione  del  I  corpo  d'armata 
francese,  che  dal  26  è  a  Monzambano, 
inizia  oggi  il  passaggio  sulla  riva  sini- 
stra del  Mincio  ed  occupa  Cà  Prentina 


—  Un  proclama  del  tenente  maresciallo 
Urban  avverte  gli  abitanti  di  Verona  di 
provvedersi  di  mezzi  di  sussistenza  per 
più  mesi,  nelle  circostanze  attuali  la 
città  ed  il  suo  raggio  fortificatorio  po- 
tendo venir  chiusi. 

Notificazione  del  vescovo  scioglie  i  ve- 
ronesi dall'obbligo  di  osservare  il  magro 
nelle  vigilie,  nel  venerdì  e  nel  sabato. 

—  Il  Monitore  di  Bologna  (n.  12)  afferma 
constargli  ufficiosamente  che  il  governo 
papale  aveva  bensì  richieste  truppe  al 
gen.  Goyon  per  inviarle  sopra  Perugia; 
ma  il  generale  si  era  energicamente  ri- 
fiutato dichiarando  tali  non  essere  gli 
ordini  ricevuti  dal  suo  governo. 
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-  Il  generale  G.  (le  Kalbermatten,  coman- 
dante il  corpo  pontificio  di  operazione 
nelle  Marche,  assume  le  funzioni  di  gn- 
vernatore  civile  e  militare  in  Ancona  e 


dai  liberali  napoletani,  in  data  del  18, 
contro  il  dominio  borbonico,  ne  è  dira- 
mata altra  sotto  la  data  odierna,  indi- 
rizzata al  nuovo  presidente  dei  ministri, 


Cacciatori  delle  alpi  combattenti  in  Valtellina. 
{Incisione  del  tempo  ;  collezione  Comandini,  Milano.) 


pubblica  rigorosa  proclamazione  di  stato 
d'assedio. 

-  Il  card.  Antonelli  telegrafa  da  Roma  a 
Perugia  al  consigliere  Lattanzi,  chieden- 
dogli rapporto  particolareggiato  sulla 
condotta  delle  truppe. 

-  A  complemento   di   protesta   diramata 


Carlo  Filangieri,  duca  di  Taormina,  in 
favore  della  indipendenza  italiana  affer- 
mata in  federazione  nazionale. 
29.  me.  A  Londra  ai  Comuni  lord  Palmer- 
ston  annunzia  la  f(j[mazione  del  nuovo 
gabinetto  (liberale)  con  lord  John  Rus- 
sell: il  nuovo    gabinetto   continuerà   la 
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Dolitica  dei  suoi  predecessori, osservando  nazionale  perche  sono  ancora  in  (niella 
la  neutralità.  Esso  profitterà  dell'  ceca-  ,  sala  i. ritratti  dell  imperatore  e  dell  ini- 
sione  per  offrire  alle  parti    bellit'eranti  i      poratrice    d  Austria.   Alcuni    ufTiciali    li 


S  EILCOl^TE  CAMILLO  BEI/ISO  DI  CAVOUR 

PrtnilCTlj  •  dtl     Consijlio     iv  Winisiri 


(Rilratto  popolare  del  lUò'J ;  collezione  Comaiidiiii,  Milano.) 

buoni  consi''li  per  il  ristabilimento  della  1      levano,  sostituendovi  i  ritratti  di  Vittorio 
pace  su  basi  onorevoli  e  giuste.  Emanuele  e  di  Napoleone  III. 

-A  Milano  a  palazzo  Marino  la  sera  prò-    —  Napoleone    III    trasferiscesi    a    \olta, 
teste  e  dimissioni  di  ufEziali  della  guardia  !     mentre  il  4»  corpo  va  da  Volta  a   lior 
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filetto  sul  Mincio  e  vi  si  ferma,  e  la 
ivisione  Vinoy  per  mezzo  di  ponte  co- 
struito dal  genio  spingasi  al  di  là  del 
Mincio  osservando  le  strade  di  Villa- 
franca,  Goilo  e  Mantova.  E'  riattato  sul 
Mincio  il  ponte  distrutto  dagli  austriaci, 
e  ne  sono  costruiti  altri  tre. 
-  Al  mattino  il  Re  coi  generali  Menabrea 
e  Frossard  va  a  riconoscerete  linee  at- 
torno a  Peschiera  fino  alle  alture  di 
Ponti,  poi  recasi  a  Volta  a  conferire  con 
l'Imperatore.  In  seguito  agli  accordi  fra 
i  due  sovrani  la  1"  divisione  sarda  va  ad 
occupare  le  alture  di  Ponti,  scambiando 
verso  le  li  alcune  fucilate  con  gii  avam- 
posti nemici,  e  sopportando  il  fuoco  della 
fortezza  che  dura  fino  a  tarda  notte.  1 
razzi  austriaci  vanno  a  colpire  fino  il 
versante  opposto  del  monte  Guardia,  fe- 


annuale   (XIV)  allusiva   al   restauro   di 
Porta  San  Pancrazio,  al  f*^^ 

Gianicolo.  ,'r'".^Vi 

—  Arriva  ad  Antivari  la 
divisione  navale  sarda 
(due  fregate  ad  elice,  tre 
corvette  ed  avvisi  a 
ruote)  comandate  dal  ca- 
pit.  di  vasc.   Thnlosano. 

—  Muore  in  Torino,  a  soli 
57  anni, dopo  lunga  infer- 
mità il  co.  Carlo  Ignazio 
Giulio,  senatore  del  Re- 
gno dal  3  aprile  1848  e  Jp 
consigliere  di  Stato,  prò-  -^ 
fessore  di  meccanica  ra-        co.  Carlo 
zionale,  ed   insigne   voi-   Ignazio  Giulio, 
garizzatore  di  essa. 

30,  g.  Il  Consiglio  federale  svizzero,  d'ac- 


Medaglia  aniiuult  (XI Vj  di  Pio  IX  allusiva  al  restauro  della  facciata  esterna 
.    di  Porta  San  Paiicrasio ,  al  Gianicolo. 
(Collez.  Clerici,  Johnson,  Milano.) 


rendevi  alcuni   granatieri    del    1"  reggi- 
mento sardo. 

-  Proclama  austriaco  rende  più  rigoroso 
lo  stato  d'assedio  nelle  provincie  Venete. 

-  Lettera  da  Verona  dell'imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe  all'arciduca  Carlo  Lodo- 
vico, suo  fratello,  per  felicitarsi  coi  bravi 
tirolesi  per  l'accoglienza  da  essi  fatta 
alle  truppe  in  marcia  e  per  le  cure  pre- 
state ai  feriti  di  ritorno  dalla  campagna 
d'Italia. 

-  La  compagnia  di  volontari  (austriaci) 
bersaglieri,  formata  dai  comuni  di  Gries, 
Tiers,  Steinek  e  Malgrè  parte  alla  volta 
del  Tonale. 

-  A  Faenza  ucciso  Domenico  Bosi,  tenente 
dell'esercito  pontificio  voltatosi  alle  idee 
liberali. 

-  Pio  IX  celebra  in  San  Pietro  le  ceri- 
monie consuete  per  la  ricorrenza  dei 
jìrincipi  degli  apostoli  Pietro  e  Paolo,  e 
distribuisce  al  Sacro  collegio  la  medaglia 


cordo  con  le  Potenze  belligeranti,  decide 
di  rimandare  nella  loro  patria  quei  corpi 
e  quei  singoli  soldati,  che  passano  sul 
territorio  svizzero,  verso  promessa  dei 
rispettivi  governi  che  non  saranno  più 
impiegati  nella  guerra  attuale.  Le  armi 
e  le  munizioni  saranno  restituite  al  finire 
della  guerra;  saranno  abbonate  alla 
Svizzera  le  spese  di  mantenimento.  I 
vapori  sul  Lago  Maggiore  sono  restituiti 
alla  circolazione  sotto  condizione  che 
non  servano  più  a  scopo  di  guerra. 
-  h' Armonia  di  Torino  pubblica  contro 
i  liberali  un  violento  articolo  intitolato: 
«  B'initela  con  gli  orrori  di  Perugia  » 
rievocando  l'occupazione  di  Genova  nel 
49  da  parte  di  La  Marmerà.  Decreto  del 
ministro  dell'interno  ordina  la  sospen- 
sione de!  giornale.  Però  la  redazione 
acquista  il  giornale  il  Piemonte,  che 
stava  per  morire,  e  lo  pubblica  nello 
stesso  fotmato  dcWArmonia. 


Il  OENERA.LE  GIUSEPPE  GARIBALDI  COI  SUOI  CACCIATOKl   liKLLK   ALPI 
VKKSO  IL    PASSO   DELLO  STELYIO. 

{Litografìa  a  colori,  Corbella  di  Milano;  collezione  Coiiiandini,  Milano.) 
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-  Decreto  del  governatore  di  Lombardia 
incarica  del  comando  provvisorio  e  del- 
l'organizzazione della  guardia  nazionale 
in  Milano  l'avv.  Francesco  Cerruti,  co- 
lonnello capo  dello  stato  maggiore  della 
guardia  nazionale  di  Torino. 

-  Nella  notte  sopra  oggi  gli  austriaci  da 
Peschiera  fanno  un  tentativo  di  sorpresa 
contro  il  1"  regg,  granatieri  di  Sardegna 
accampati  al  monte  Guardia;  seguoiio 
fucilate,  restando  ucciso  il  capitano  Di- 
Petro  e  feriti  tre  granatieri. 


positi  moderati  dell' imperatore.  L'ostina- 
zione a  volere  attuare  il  programma  dalle 
Alpi  all'Adriatico  condurrà  infallibil- 
mente alla  guerra  europea  :  e  allora 
bisognerebbe  dare  alla  guerra  carattere 
rivoluzionario,  ed  avere  un  esercito  sul 
Reno. 

-  Da  Desenzano  l'inviato  toscano  Neri 
Corsini  scrive  a  Ricasoli  a  Firenze:  «  In 
([uesto  momento  sopratutto  è  importan- 
tissimo di  essere  estiemamente  circo- 
spetti, attésa  l'attitudine  equivoca  della 


LA  PASSEGGIATA  DEL  PlNCIO  A  llOMA. 
(Incisione  in  vani»,  del  tempo;  collezione  Comandiiii,  Milano.) 


-  Due  battaglioni  del  18'  fanteria  sardo, 
uno  squadrone  cavalleggieri  Saluzzo,  una 
sezione  di  artiglieria,  agli  ordini  del  te- 
nente colonnello  Cadorna  passano  verso 
l'alba  il  Mincio  a  Monzambano,  sgom- 
brato dai  francesi,  e  risalita  la  sponda 
sinistra  del  Mincio  lino  a  Salienze,  vi 
prendono  posizione. 

-  Il  principe  Napoleone  s'intrattiene  lun- 
gamente col  gen.  Fleury;  è  fautore  di 
pace,  vedrebbe  volentieri  l'imperatore 
approfittare  della  vittoria  di  Solferino  per 
assicurare  le  basi  della  pace;  è  preoc- 
cupato della  gravità  e  dell'estensione 
che  dovrà  prendere  la  guerra,  se  non 
si  sappia  a  tempo  limitarla.  Vorrebbe 
che  si  mandasse  a  tastare  terreno  in 
Prussia  ed  a  farvi   comprendere   i   pro- 


Prussia, che  ha  mobilizzato  i  due  terzi 
della  sua  armata.  » 

—  Da  Rivoltella  il  Re  scrive  al  generale 
Garibaldi  per  regolare  la  difesa  della 
Valtellina,  ma  gli  racconianda  «  calda- 
mente di  mai  oltrepassare  la  frontiera 
del  Tirolo,  la  quale  per  nessun  motivo 
non  può  essere  violata.  * 

-  Il  generale  conte  Nugent,  malgrado  i 
suoi  82  anni,  fa  per  otto  ore  ricognizioni 
sulle  alture  di  Rivoli. 

—  Con  ordine  di  armata  n.  37  l'Imperatore 
Francesco  Giuseppe  conferisce  numerose 
onorificenze  ad  ufficiali  dei  varii  corpi 
che  hanno  combattuto  a  Palestre;  e  ad 
altri  distintisi  a  JNIontebello. 

—  In  Verona  il  ten.  maresciallo  barone  di 
Kellner,  secondi)    aiutante    dell' impera- 
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tore,  distribuisce  le  medaglie  del  valor 
militare  a  due  reggimenti  italiani  Wtr- 
bardt  (62  medujjlie)  ed  arciduca  Sijri- 
sraondo  (óo  medaglie);  che  vengono  tra- 
slocati nelle  provincie  interne  delTimpero 
«in  riguardo  alle  attuali  circostanze  di 
questo  Regno.  » 

—  Sospende  le  pubblicazioni  la  Gassetki 
di  Manioca. 

—  Arrivano  a  Trento  da  Milano  il  duca 
Scotti  con  famiglia  ed  il  conte  Francesco 
Padulli  con  famiglia. 

Da  Torino  arriva  a  Milano  la  contessa 

di  Mirafiori,  Rosa  Vercellana,  intima 
amica  del  re  Vittorio  Emanuele,  e  scendo 
all'albergo  del  Pozzo. 

La  Gazzetta  di  Milano  è  colpita  di  so- 
spensione per  otto  giorni,  commutate  in 
inulta  di  200  franchi,  a  beneficio  del  Co- 
mitato pei  forili,  per  avere  oggi  pubbli- 
cata notizia,  erronea,  di  un  fatto  darmi 
a  Villafranca  nel  quale  sarebbero  stati 
fatti  un  eoo  prigionieri  austriaci. 

La  Giunta  Provvisoria  delle   Romagne 

in  Bologna  nomina  generale  di  divisione 
comandante  le  truppe  regolari  in  Bologna 
il  gen.  Luigi  Mezzacapo. 

In  Perugia  il  generale  .Schmid  istituisce 

Consiglio  di  guerra  speciale  straordinario 
per  inquisire  e  giudicare  contro  i  respon- 
sabili  delle   ultime   perturbazioni. 

—  Il  card.  Antonelli  manda  al  consigliere 
Lattanzi  a  l'erugia  copia  del  reclamo 
del  ministro  nord-americano,  ed  esprime 
la  propria  ansietà  per  avere  dal  Lattanzi 
la  chiestagli  relazione  («.  26.) 

—  Tutta  la  squadra  navale  francese  è  riu- 
nita ad  Antivari  a  provvedersi  di  carbone. 

LUGLIO. 

1,  venerdì.  .Scritto  critico  di  Mazzini  la 

Guerra  e  la  Nazione. 
^.  Gira  per  il  Cantone  Ticino  una  lista  dì 
sottoscrizione  per  l'annessione  di  questo 
Cantone  all'Italia. 

—  Circolare  del  conte  di  Cavour  ai  rap- 
presentanti sardi  all'estero  per^piegare 
la  risposta  data  alla  deputazione  della 
Romagna  dal  governo  dal  Re,  e  signili- 
canle  protezione,  senza  portare  pregiu- 
dizii  ai  destini  di  quelle  Provincie,  che, 
dopo  quanto  è  accaduto  a  Perugia,  bi- 
sogna preservare  contro  qualsiasi  assalto 
di  mercenari,  ed  utilizzarne  le  forze  per 
la  guerra  nazionale. 

—  Da  oggi  cessa  ogni  ingerenza  del  dep. 
Lorenzo  Valerio  nel  giornale  II  Diritto. 
che  diventa  proprietà  del  barone  Anni- 
bale Marazio,  che  lo  dirige. 

—  Comincia  il  servizio  diretto,  continua- 
tivo fra  le  ferrovie  sarde  e  le  ferrovie 
lombarde  anche  pel  pubblico,  il  ponte  di 
Boffalora  essendo  praticabile  alle  loci- 
motive,  che  già  dal  20  giugno  percorre- 
vano i  cinque  chilometri  dalla  sponda 
4el  Ticino  a  Magenta. 


—  A  Milano  nel  Duomo  solenne  cerimonia 
funebre  pei  caduti  per  l'indipendenza 
italiana. 

—  Sui  ponti  riattati  o  appositamente  co- 
struiti,  tutto  l'esercito  franco-sardo  passa 
il  Mincio  ed  entra  sul  territorio  veronese. 

—  Il  Re  porta  oggi  il  proprio  quartiere 
generale  a  Pozzolengo,  in  casa  Buoiia- 
mici,  dove  fu  già  nel  18i8  Carlo  Alberto; 
parte  del  quartier  generale  s'installa  in 
casa  Guerra. 

—  Il  gen.  Ciiildini  trasferisce  il  quartiere 
generale  della  4^  divisione  in  Edolo. 

—  Il  V  corpo  francese  (principe  Napoleone) 
passando  sopra  ponte  lungo  560  metri 
sul  Po,  finito  di  costruire  nella  notte  del 
29  giugno,  arriva  a  Casalmaggiore  se- 
guito dalla  divisione  toscana. 

—  Nella  notte  sopra  oggi,  a  gruppi,  la 
squadra  franco-sarda  parte  da  Antivari 
per  andare  ad  occupare  l'isola  di  Lussino. 
Il  primo  gruppo,  condotto  dall'ammiraglio 
Romain-Desfossós  cromposto  dei  vascelli 
Bretagne  e  Rédoulahle,  della  fregata 
Mogcuior  (contrammiraglio  Bouét-\Vil- 
laumez)  e  dell'Iss/y;  della  fregata  sarda 
Vittorio  Emanuele,  e  di  otto  cannoniere 
ed  una  batteria  galleggiante. 

—  Patriottico  indirizzo  clandestino  dei 
Messinesi  al  re  Vittorio  Emanuele. 

—  Muore  in  Milano  il  prof.  Francesco  Ar- 
rigoni,  dottore  in  legge,  docente  privato 
di  diritto,  molto  stimato,  di  anni  hi. 

2.  s.  L'assemblea  federale  di  Francoforte 
delibera  la  collocazione  di  un  esercito 
germanico  di  osservazione  sull'Alto  Reno. 

—  La  contessa  di  Miraliori  parte  da  Mi- 
lano per  Brescia,  per  raggiungere  il  re. 

—  L'esercito  franco-sardo,  secondo  gli  or- 
dini di  Napoleone  III  completa  gli  ultimi 
movimenti  :i  piemontesipresso  Peschiera, 
vicino  a  loro  il  1"  corpo  francese  da  Ca- 
stelnovo  a  S.  Giorgio  in  Salici,  accanto 
il  i"  a  Sommacampagna;  il  3"  suddiviso 
fra  Goito  e  Valeggio,  dove  Napoleone  III 
trasporta  il  proprio  quartiere  generale; 
il  2"  corpo  nella  pianura  dinanzi  a  Va- 
leggio fino  a  Villafranca.  A  sera  sono 
fatti  altri  movimenti  per  restringere  la 
vasta  distesa  delle  truppe,  facendo  ripie- 
gare una  divisione  francese  del  1»  corpo 
da  Castelnuovo  verso  l'alazzo  Valcheria; 
il  i'  è  fatto  appoggiare  ad  Oliosi;  il  2"  è 
mandato  a  S.  Lucia  dei  Monti,  occupando 
fortemente  il  corso  del  Tione.  La  bas- 
sura del  Mincio  è  un  inferno;  non  vi  si 
respirano  che  fuoco  e  mosche. 

—  Il  capitano  austriaco  Urban,  figlio  del 
tenente  maresciallo,  arriva  a  Valeggio 
con  una  lettera  del  maresciallo  conte  De 
Griinne,  primo  aiutante  di  campo  del- 
l'imperatore Francesco  Giuseppe,  diretta 
al  maresciallo  Vaillant,  chiedendo  la  con- 
segna della  salma  del  colonnello  principe 
di  Windischgraetz  morto  a  Solferino.  Il 
capitano  Urban  è  ricevuto  al  quartiere 
generale  francese   cordialmente,  la  do- 
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manda  del  conte  di  Griinne  ò  subito  ac- 
colta, e  Napoleone  III  in  persona  incarica 
il  capitano  Urban  di  porgere  all'Impera- 
tore (l'Austria  i  suoi  ringraziamenti  pel 
modo  cavalleresco  con  cui  sono  trattati 
i  prigionieri  francesi  e  gli  fa  accenni  alla 
probabilità  di  un  armistizio  appunto  per 
lo  scambio  dei  prigionieri. 

—  La  divisione  toscana  arriva  a  Piadena. 

—  Entra  solennemente  nella  sua  sede  in 
Adria  il  vescovo  monsignor  Camillo  dei 
conti  Benzon. 

—  Arrivano  a  Trieste  in  numero  abbastanza 
considerevole  militari  pontifici  e  parmensi 
allontanatisi  dai  rispettivi  Stati. 

—  Bettino  Uicasoli  scrive  da  Firenze  a 
suo  fratello  gen.  Vincenzo  a  Brescia: 
«  Oggi  non  si  deve  parlare  più  né  di 
Piemonte,  né  di  Firenze  o  Toscana;  nò 
di  fusioni,  o  annessioni,  ma  di  unione 
dei  Popoli  italiani,  sotto  lo  scettro  costi- 
tuzionale di  Vittorio  Emanuele.  Egli  è 
ad  un'Italia  una  e  forte,  che  si  deve 
mirare.  » 

—  Il  ten.  col.  Medici  coi  suoi  Cacciatori 
delle  Alpi  è  a  Bormio,  la  cui  popolazione 
pronunziasi  in  senso  italiano.  I  pochi 
austriaci  sono  rifugiati  ai  Bagni  Nuovi. 

—  Ripetute  ricognizioni  austriache  fuori 
di  Peschiera  con  abbruciamento  di  varie 
cascine:  i  piemontesi  respingono  brillan- 
temente il  nemico  ed  hanno  pochi  feriti. 

—  Il  Re  trasferisce  il  proprio  quartiere 
generale  da  Pozzolengo  a  Monzambano 
in  casa  Gelati;  i  suoi  addetti  occupano 
anche  un'altra  grande  casa  vicina. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  una  cannonata 
da  Peschiera  porta  via  le  gambe  al  luo- 
gotenente dei  bersaglieri,  Benati,  di  Ro- 
verbella,  che  muore:  aveva  già  com- 
battuto come  volontario  nel  '48  ed  era 
rimasto  ferito. 

—  A  Palermo,  in  seguito  ad  inviti  distri- 
buiti correndo  le  Qu-arantaore  alla  chiesa 
di  Portosalvo,  é  improvvisata  a  sera  lu- 
minaria, ben  riuscita  specialmente  ai 
casini  presso  i  Centorinari,alIa  Madonna 
del  Cassero,  in  quello  dei  nobili  a  Piazza 
Bologni:  mentre  notevole  folla  esce  a 
passeggio  per  festeggiare  le  notizie  della 
battaglia  di  Solferino.  Il  direttore  di  po- 
lizia, Maniscalco,  lancia  poliziotti  a  di- 
sperdere giovani  che  parlano  di  politica 
davanti  al  Caffè  di  Sicilia;  Maniscalco 
stesso  interviene  nel  tafferuglio,  entra 
con  dieci  poliziotti  nel  casino  dei  nobili, 
vi  abbatte  i  doppieri  accesi  per  l'illu- 
minazione. 

3,  D.  A  Zimone  (Biella)  disordini  popolari 
contro  l'insediamento  del  nuovo  parroco 
don  G.  B.  Lora. 

—  A  Milano,  alla  Scala  grande  accademia 
vocale  e  strumentale  a  prò  dei  feriti.  La 
gran  scena  della  benedizione  delle  ban- 
diere à&W Assedio  di  Corinto,  eseguita 
dal  Corsi  e  dagli  allievi  ed  allieve  del 
Conservatorio  ottiene  grande  successo. 


—  Muore  a  Milano  il  colonnello  austriaco 
Guglielmo  l'olcorni,  ferito  ad  una  mano 
a  Magenta,  poi  preso  da  congestione 
polmonare. 

—  Oggi  finalmente  arrivano  a  Pozzolengo 
i  primi  pezzi  d'assedio  da  adoperare 
contro  Peschiera. 

—  Il  5"  corpo  d'armata  francese  sotto  gli 
ordini  del  principe  Napoleone,  ritorna  da 
una  ricognizione  verso  Mantova  e  fer- 
masi a  Goito. 

—  Cavour  manda  La  Farina  a  Modena  da 
Farini  accreditandolo  per  20  000  lire  per 
una  missione  segreta  nelle  provincie 
venete. 

—  Garibaldi  da  Bormio  scrive  al  Re  pro- 
mettendo di  «  non  infrangere  il  confine 
del  Tirolo.  Mi  permetterò  soltanto  di 
ricordare  a  V.^M.  che  se  scrupolosamente 
noi  non  violeremo  mai  il  territorio  del 
Tirolo  —  si  potrebbe  esigere  dal  governo 
di  (juel  paese  che  di  là  non  venisse  gente 
ad  infestare  i  paesi  che  ubbidiscono 
alla  M.  V.  » 

—  Il  Re  col  suo  stato  maggiore  ascolta 
la  messa  nella  chiesa  parrocchiale  di 
Monzambano. 

La  sera  il  Re  recasi  dall'Imperatore 
che  é  a  Valeggio  nella  villa  Maffei  dove 
nel  48  fu  Carlo  Alberto. 

—  In  Modena  il  conte  Francesco  Annoni, 
colonnello  comandante  militare  delle 
Provincie  modenesi,  a  nome  proprio  e 
dell'uflicialità  piemontese  offre  patriot- 
tico banchetto  a  numero  notevole  di  cit- 
tadini e  militari  modenesi. 

—  Una  notificazione  dell'i,  r.  governo  mi- 
litare delle  Provincie  venete  dice:  «  Da 
questo  momento,  e  fino  ad  ulteriore  di- 
sposizione, viene  assolutamente  proibita 
la  sortita  delle  barche  pescherecce  dai 
porti  lungo  l'intiera  spiaggia  della  laguna 
Veneta.  Ogni  comunicazione  fra  Venezia 
e  ('hioggia,  e  viceversa,  duratile  il  tempo 
di  notte,  resta  d'ora  in  poi  assolutamente 
vietata.  » 

—  Arriva  da  Vienna  a  Verona  il  nuovo 
ministro  degli  esteri  austriaco,  conte 
Rechberg.  In  Verona  l'arciduca  Carlo 
Ferdinando,  ten.  maresc.  assume  il  co- 
mando del  JV  corpo  d'esercito  austriaco. 

—  Ritiratosi  da  Bologna  arriva  a  Trieste 
il  cardinale  ^Nlilesi,  già  legato  a  Bologna. 

—  Arriva  a  Lubiana  il  barone  A.  Beretta, 
presidente  dell'eccelso  tribunale  d'ap- 
pello di  Milano,  stabilendosi  in  Lubiana 
temporariamente  i  principali  dicasteri 
austriaci  della  Lombardia. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  alcuni  legni  fran- 
cesi approdano  a  Lussinpiccoìo  e  vi 
sbarcano  truppe,  che  questa  mattina  di- 
struggono il  ponte  sul  canale  detto  Ca- 
vanella  presso  Ossero. 

—  Alle  6  ant.  entrano  in  porto  a  Lussin- 
piccoìo 17  navigli  da  guerra  francesi  e 
sardi:  due  ufTìciali  (uno  francese  ed  uno 
sardo)  recano  a  terra  un  piego  sigillato 
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il  comando  militare  austriaco  dell'isula, 
ma  essendo  assenti  tutte  le  forze  ed  au- 
torità militari  e  politiche,  il  piego  è  aperto 
■lai  l'odestà,  e  contiene  da  parte  del  co- 
mandante francese  Romanin-Desfoss  s 
l'intimazione  di  resa  dell'isola.  Verso  le 
i  '/,  p.  sbarcano  1200  uomini  di  fanteria 
di  marina  francese,  che  al  suono  della 
banda  inalberano  sulla  piazza  le  ban- 
diere francese  e  sarda  cucite  insieme  (da 
un  lato  la  francese  e  dall'altro  la  sarda)  : 
è  nominato  governatore  dell'isola  l'uffi- 
ciale stabale  A.  L  Navier. 

—  Il  governo  della  Toscana  decreta  la  pri- 
gionia da  uno  a  tre  ed  otto  giorni  contro 
i  propalatori  di  notizie  false  o  svisate. 

Altro  decreto  riserba  esclusivamente  al 
governo  di  determinare  il  tempo  ed  il 
modo  della  celebrazione  delle  feste  per 
i  grandi  avvenimenti  politici. 

—  A  Palermo  grande  dimostrazione  alle 
grida  di  Vioa  Napoleone  III  !  Viva  Vit- 
torio Emanuele!  Viva  l  Italia l  II  diret- 
tore di  polizia,  Maniscalco,  avvisa  il  go- 
verno di  Napoli  «  che  la  pubblica  e  una- 
nime opinione  di  tutta  la  città  di  Pa- 
lermo nonché  delle  altre  provincie  di 
Sicilia  è  favorevole  all'indipendenza  ita- 
liana e  fa  voti  per  la  vittoria  degli  alleati. 

Lo  stesso  direttore  di  polizia,  IMani- 
scalco,  fa  arrestare  a  sera  quarantatre 
nobili,  per  la  luminaria  di  ieri  sera. 
4.  /.  Un  decreto  del  governatore  di  Lom- 
bardia stabilisce  che  «  nelle  provincie 
lombarde  tutti  i  cittadini  sono  uguali 
davanti  alla  legge,  qualunque  sia  il  culto  [ 
religioso  che  professano,  e  godono,  come 
nelle  Provincie  del  Regno  Sardo,  tutti 
i  diritti  civili  e  politici.  *  > 

—  Arriva  a  Milano  da  Piacenza   il  reggi- 
mento  Cacciatori   degli  Appennini ,  di-  | 
retto  in  Valtellina  a   mettersi    sotto   gli 
ordini  di  Garibaldi,  ma  il  reggimento  non 

è  ancora  nemmeno  vestito. 

—  La  divisione   toscana   arr  va   a    Goito, 
mettendosi  alTaddiaccio  all'angolo  delle  i 
strade  di  Guidizzolo  e  Volta. 

—  Rapporto  da  Goito  del  principe  Napo-  : 
leone  all'imperatore  Napoleone  III,  espo-  j 
nendogli  gli  scopi  ed  i  risultati  della  ' 
marcia  del  V  corpo  d'armata  francese, 
da  esso  principe  comandato,  marcia  ese-  I 
guitain  sedici  giorni  dall'Arno  al  Mincio;  t 
adempiendo  così  alla  duplice  missione  1 
diplomatica  e  politica.  | 

^  L'imperatore  Francesco  Giuseppe  con- 
ferisce al  medico  chirurgo  primario  del-  ! 
l'ospedale  civile  di  Verona,  dott.  Fran- 
cesco Gelmi,  l'ordine  della  Corona  ferrea 
di  3'  classe,   ed    al   priore   dell'Istituto 
dei   Fate-Bene-Fratelli   in   Verona,    don 
Giovanni  Alfieri,  la  croce   di   cavaliere  I 
dell'ordine    di    Francesco   Giuseppe,    in  ' 
ricognizione  delle   filantropiche,  premu-  ! 
rose  e  provvide  cure,  da   ambidue  pre- 
state agli  ii.  rr.  uffiziali  e  soldati. 

—  A  Verona  hanno. luogo   i   funerali    del 


generale  Di  Burdina  soggiaciuto  alle  fe- 
rite riportate  a  Magenta:  il  feretro  e 
seguito  anche  dall'imperatore  e  dall'ar- 
ciduca Carlo  Ferdinando. 
....  Ual  reggini,  austriaco  Sigismund  (ita- 
liani) diretto  in  marcia  verso  Innsbruck 
disertano  4-i  uomini,  d'intesa,  pare  con 
gli  operai  piemontesi  addetti  ai  lavori 
della  ferrovia:  inseguiti  da  cacciatori 
alpini,  riparano  in  Baviera. 

—  A  FrancofVirte  nella  seduta  della  Dieta 
la  Prussia  chiede  il  supremo  comando  dei 
quattro  corpi  federali  e  quello  di  tutti  i 
corpi  federai  i  da  porsi  in  avvenire  sul  piede 
di  guerra;  essa  vuole  illimitata  fiducia. 

—  Entrano  nel  porto  di  Lussinpiccolo  i> 
legni  francesi  e  sardi, ed  nnanaveinglese. 

—  Circolare  di  Hicasoli  ai  prefetti  e  sotto- 
prefetti, per  eccitare  i  volontari  ad  ac- 
correre sotto  alla  bandiera  nazionale, 
perchè  «  la  Toscana  non  ha  dato  alla 
guerra  quel  tributo  che  può  e  deve  dare.  • 
Addita  «  l'esempio  dei  Romagnoli,  che  ve- 
demmo correre  a  migliaia  a  scriversi  nei 
reggimenti  arrolati  sotto  i  nostri  occhi.» 

—  Napoleone  III  da  Valeggio  scrive  al  Re 
per  avvisarlo  che  l'assedio  di  Peschiera 
sarà  intrapreso  dai  due  lati:  sulla  riva 
destra  dalle  truppe  del  Re,  sulla  riva 
sinistra  da  quelle  del  maresc.  Baraguay 
d'Hilliers,  sotto  il  quale  devono  passare 
provvisoriamente  le  due  divisioni  sarde 
della  riva  sinistra. Le  artiglierie  e  le  scia- 
luppe francesi  arriveranno  ben  prestn, 
onde  l'imperatore  spera  che  la  piazza 
non  resisterà  lungamente. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  le  truppe  sarde 
che  avevano  occupate  le  posizioni  di 
Sona,  Sommacampagna  e  Villafranca 
sono  fatte  ripiegare  d'ordine  dell'impera- 
tore suPacengo,  al  lago  di  Garda,  Castel- 
nuovo,  da  Tione  ad  Oliosi  e  la  Gherla, 
lino  a  Pozzolengo  e  Goito. 

5.  Dia.  Dispaccio  da  Berlino  del  gabinetto 
prussiano  all'  inviato  prussiano  a  Vienna, 
in  risposta  al  dispaccio  austriaco  (t.  22 
giugno)  :  la  Prussia  esclude  che  i  trattati 
del  1815  siano  l'espressione  di  principi! 
generali  e  di  tendenze  speciali  obbliga- 
torie per  lei;  quanto  ai  possedimenti 
austriaci  d'Italia,  la  Prussia  non  ha  le 
antiche  opinioni,  ma  vuole  avere  libertà 
di  azione;  d'altronde  l'Austria  con  la 
sua  condotta  dopo  il  Congresso  di  Parigi 
del  "56,  poi  rompendo  in  guerra  brusca- 
mente col  Piemonte,  attrasse  su  di  sé  i 
pericoli,  ai  quali  la  Prusdai  volle  porre 
riparo,  facendo  passi  per  la  mediazione. 

—  La  Gazzetta  del  Popolo  di  Torino  pro- 
pone che  «  almeno  una  lapide  >  sia  posta 
in  ricordo  della  famiglia  Cignoli  diTor- 
ricella  fatta  fucilare  da  Urban  il  20  mae. 

—  In  Torino  i  Ticinesi  Grossi  ed  Isella 
ivi  dimoranti  presentano  al  conte  di 
Cavour  indirizzo  italofìlo,  e  porgongliene 
altro  da  inviare  al  Re  recante  più  di 
confo  firme  di  Ticinesi  in  Torino. 
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-  In  Torino  Cavour  riceve  Kossuih,  che 
gli  riferisce  tutto  ciò  che  il  27  giugno 
gli  ha  detto  Napoleone  III.  Riceve  con  lui 
Klitpkct,  Teleki  ed  il  sen.  Pietri.  Napo- 
leone III  vuole  che  siano  secondati  gli 
ungheresi  e  siano  lasciati  fare. 

-  In  Torino  il  regio  tribunale  provinciale 
condanna  ad  un  anno  di  carcere  il  sa- 
cerdote don  Francesco  Preando  perchè 
il  2'i  maggio  in  Piobesi  lesse  pubblica- 
mente il  bollettino  della  guerra  mutando 
in  sconlitte  i  successi  italiani  e  facendo 
l'apologia  dell'esercito  austriaco. 

-  Da  Locamo  i  cinque  piroscafi  sardi 
rimasti  dall'inizio  della  guerra  a  Ma- 
gadino,  ricominciano  le  loro  corse  sul 
Lago  Maggiore  ac- 
colti a  tarda  sera 
festosamente  ad 
Arona. 

-  A  sera  arriva  a 
(ìenova  da  Torino 
Massimo  D'Aze- 
glio, diretto  per  la 
Toscana  a  Bologna 
voi  deputato  Luigi 
Torelli  per  segre- 
tario. 

-  Fra  entusiastica 
accoglienza  entra- 
no in  Bologna  alle 
•*  p.  i  bersaglieri 
piemontesi  ed  un 
distaccamento  di 
Real  Navi. 

-  Un  decreto  del 
governatore  della 
Lombardia,  Vi- 
jiliani,  abolisce  la 
pena  corporale  del 
bastone  e  delle 
verghe  portala  dal- 
l'ancora  vigente 
cod.  pen.  austriaco. 

-  Decreto  del  gover- 
natore di  Lombar- 
tlia  per  la  circola- 
zione delle  monete 

decimali  piemontesi  (1  lira  pari  a  fiorini 
0.iO,5;  lire  20  oro  pari  fiorini  8,10). 

-  Decreto  luogotenenziale  istituisce  nella 
Lombardia  e  negli  ex-ducati  di  Parma, 
Piacenza  e  Modena  i  comandi  generali 
delle  divisioni  militari  di  Milano,  Cre- 
mona, Parma,  Modena  e  della  sotto-divi- 
sione militare  di  Brescia. 

-  E'  istituito  in  Modena  un  comando  di 
divisione,  affidato  al  generale  Fecia  di 
Cossato. 

-  Con  lettera  del  gen.  Della  Rocca  per 
il  feldmaresciallo  Hess  il  capitano  conte 
Carlo  di  Robilant,  iiffi-iale  d'  ordinanza 
del  Re  recasi  alle  11  in  vettura  di  Corte, 
scortata  da  cavalleggeri  Saluzzo,  per  la 
via  di  Castelnuovo  a  Verona  a  trattare 
per  lo  scambio  dei  prigionieri  feriti.  Il 
capit.  Robilant  è  ricevuto  dal   generale 


Schlick,  poi  dal  feldmaresciallo  Hess, 
poi  dall'Imperatore,  che  lo  trattiene  un 
dieci  minuti.  Esaurita  la  pratica  per  lo 
scambio  dei  prigionieri  feriti,  e  cenato 
presso  il  quartiere  generale  austriaco,  il 
capit.  di  Robilant  ritorna  a  tarda  notte 
al  quartiere  geneiale  sardo. 

—  E'  pubblicato  in  Verona  e  per  tutte  le 
Provincie  venete  il  più  rigoroso  stato 
d'assedio. 

—  Arriva  a  Trieste  il  ministro  pontificio 
del  commercio,  monsignor  Amici. 

—  A  sera  Pio  IX  recasi  in  Roma  alla  sta- 
zione di  Civitavecchia,  fuori  porta  Por- 
tese,  a  visitare  il  treno  speciale  dona- 
togli dalla  compagnia  ferroviaria. 

In  Napoli  la  mat- 


Conte   M.VRCELLO  GIANOTTI 

magg.  generale,  comandante  la  div.  sarda 

nel  ducato  di  l'aruia. 

(Da  dis,  di  Q.  Cenni  nel  tuonerò  1  Granatieri.) 


fina  secondo  le  ri- 
richieste del  Con- 
siglio Federale 
Svizzero,  sono  le- 
vati gli  emblemi 
Cantonali  dalle 
bandiere  dei  2",  3- 
e  4"  regg.  svizzeri, 
essendo  cessate  da 
ogni  vigore  le  rela- 
tive capitolazioni; 
ma  tale  atto  susci- 
la  molto  scontento 
e  I  agitazione  nei 
reggimenti  (w.  6.) 
^^.  me.  A  Londra  ai 
Lordi  lord  Stral- 
lo id  di  Radcliff 
presenta  mozione 
sugli  all'ari  d'Italia, 
proponendo  un  in- 
dirizzo di  ringra- 
ziamento alla  Re- 
gina perla  comuni- 
cazione della  cor- 
rispondenza rela- 
tiva alla  questione, 
esprimendo  grati- 
tudine per  i  suoi 
sforzi  per  impedire 
la  guerra,  confi- 
dando nel  mantenimento  della  neutralità, 
e  sperando  che  si  approfitterà  dell'oc- 
casione per  arrivare  alla  pace  sopra 
basi  giuste. 

—  La  già  guarnigione  austriaca  di  La- 
veno,  dopo  quattro  settimane  di  sosta 
in  Svizzera,  approda  sul  piroscafo  Zu- 
rigo a  Bregenz. 

—  Il  gen.  Marcello  Gianotti,  comandante 
della  divisione  di  Alessandria,  prende 
congedo  dalle  proprie  truppe,  essendo 
stato  nominato  comandante  della  divi- 
sione del  ducato  di   Parma  e  Piacenza. 

—  A  sera  in  Acqui  fra  acclamazioni  e  lu- 
minaria arriva  Kossuth. 

—  Sullo  Stelvio,  verso  mezzodì, poi  verso 
sera  sono  attaccate  dai  Cacciatori  delle 
Alpi  le  truppe  austriache  dellabrig.Huyn, 
presso  Spondalunga,  senza  conseguenze- 
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—  A  Volta  il  generale  UUoa  riceve  ufficiale 
comunicazione  che  da  oggi  la  divisione 
toscana  cessa  di  appartenere  al  V  corpo 
francese  e  passa  sotto  gli  ordini  imme- 
diati del  Re  Vittorio  Emanuele. 

—  Dal  quartiere  generale  di  Napoleone  III, 
a  Valeggio,  telegrafasi  all'ammiraglio 
Desfosscs,  che  è  davanti  a  Venezia  con 
32  navi,  di  cominciare  l'indomani,  8,  il 
bombardamento  di  Venezia.  Poi,  nell'i- 
potesi di  una  sortita  il  7  degli  austriaci 
da  Verona,  ed  arrivo  di  loro  truppe  dal- 
l'Alto Adige  per  attaccare  i  franco-sardi 
di  fronte  e  di  fianco,  ordinasi  a  tutte  le 
truppe  di  prendere  al  levar  del  sole  del 
7  posizione,  per  essere  pronti  a  ricevere 
il  nemico.  o,per  lo  meno  per  far  conoscere 
ad   ognuno  il  posto  che  deve  occupare. 

Questa  mattina  gli  austriaci  hanno  oc- 
cupato Pastrengo. 

—  Il  Re  di  primissima  mattina  monta  a 
cavallo  ed  incontra  il  principe  Napoleone, 
che,  alla  testa  del  proprio  corpo  d'armata, 
arrivato  ieri,  si  reca  a  Salienze  a  stabi- 
lirvi il  proprio  quartiere  generale.  Il  Re 
s'intrattiene  lungamente  col  proprio  ge- 
nero, poi  rientra  al  suo  quartiere  gene- 
rale. Quivi  giunge  una  lunga  lettera  del- 
l'imperatore  Napoleone  accompagnante 
un  ordine  del  giorno  recante  tutte  le  in- 
dicazioni in  previsione  di  una  grande 
battaglia  per  domani.  Nella  giornata  il 
Re  manda  il  proprio  ufficiale  d'ordinanza, 
conte  di  Robilant,  presso  il  principe  Na- 
poleone. Dopo  che  il  Robilant  alle  5  p.  è 
ritornato  presso  il  Re,  questi  monta  a 
cavallo  e  recasi  a  Valeggio,  presso  l'im- 
peratore, fermandosi  ivi  a  pranzo.  L'im- 
peratore aveva  fatto  nella  mattina  una 
lunga  ricognizione  sopra  Sommacam- 
pagna  fermandosi  pensoso  a  guardare 
lungamente  verso  Verona,  che  scorgeva^i 
da  lontano:  accompagnavalo  il  generale 
Fleury.  A  sera,  sul  finire  del  pranzo, 
l'imperatore  fa  chiamare  il  gen.  Fleury, 
e  in  presenza  del  Re  di  Sardegna  (dal- 
l'aspetto pensieroso),  gli  dice:  «  Mio  caro 
generale,  ho  bisogno  in  questo  momento 
di  un  generale  diplomatico.  Mi  occorre 
un  uomo  conciliativo  ed  amabile:  ho 
pensato  a  voi.  (Ed  il  Re  sorridendo  ap- 
prova). Eccovi  una  lettera  che  io  indi- 
rizzo all'Imperatore  d'Austria.  Voi  la 
porterete  subito  a  Verona.  Leggetela, 
ponderatene  il  senso.  Domando  una  so- 
spensione d'armi;  è  uopo  cbe  l'Impera- 
tore d'Austria  l'accetti.  Faccio  asse- 
gnamento sulla  vostra  intelligenza  per 
isvolgere  le  idee  che  sono  in  germe  in 
questa  lettera.  » 

Nella  lettera  Napoleone  non  ha  nomi- 
nata la  Prussia;  ma  ha  detto  press' a 
poco  cosi:  «  Mi  è  stato  comunicato  da 
Parigi  che  una  grande  potenza  cerca  di 
fare  accettare  ai  guerreggianti  un  armi- 
stizio. Vorrei  sapere  se  questa  proposta 
viene  accettata,  per  ordinare  alla  flotta, 

—  1186 


la  quale  ò  pronta  ad  attaccare  Venezia, 
di  interrompere  immediatamente  le  ope- 
razioni, giacché  è  nostro  dovere  di  far  ces- 
sare ogni  inutile  spargimento  di  sangue.  > 
Alle  7  pom.  in  una  vettura  imperiale  da 
posta  guidata  da  un  postiglione  in  grande 
uniforme,  ed  accompagnato  dal  suo  aiu- 
tante Verdière,  il  gen.  Fleury  parte  per 
Verona.  Sulla  serpe  posteriore  sono  un 
corriere,  ed  un  trombettiere  delle  Guide 
che,  a  quando  a  qnando,  fa  squillare  la 
tromba,  tenendo  alt  a  una  bandiera  bianca. 
Appena  fuori  del  campo  francese,  la  vet- 
tura è  attorniata  da  soldati  di  fanteria 
austriaca;  e  passando  di  scorta  in  scorta 
arriva  a  Verona  verso  le  tO  '/._>.  Alla  re- 
sidenza imperiale  il  gen.  Fleury  è  subito 
ricevuto  dal  feldmaresciallo  Hess,  che 
lo  accompagna  dal  co.  De  Griinne  primo 
aiutante  di  campo  dell'imperatore  au- 
striaco, che  è  già  a  letto,  ma,  subito 
avvisato,  fa  avvertire  che  si  alza  im- 
mediatamente. In  fatti,  dopo  15  minuti 
Francesco  Giuseppe  riceve  il  generale 
Fleury,  che  gli  consegna  la  lettera  di 
Napoleone  III.  Leggendola  Francesco 
Giuseppe  si  mostra  sorpreso  e  commosso, 
poi  dice  al  Fleury:  «  ^Miocaro  generale, 
è  una  proposta  molto  importante  quella 
che  voi  mi  avete  recata;  bisogna  che 
vi  pensi;  abbiate  la  bontà  di  aspettare 
fino  a  domani  mattina  alle  8:  io  debbo 
raccogliermi.  » 

Il  generale  Fleury  risponde  essere  egli 
agli  ordini  del  sovrano,  al  quale,  otte- 
nutone il  permesso,  espone  le  ragioni 
che  militano  in  favore  dell'armistizio. 
«  Qualunque  abbia  ad  essere  la  decisione 
di  Vostra  Maestà,  Ella  mi  permetterà  di 
farle  notare  quanto  sia  urgente  la  ri- 
sposta che  Ella  mi  darà,  qualora  sappia 
che  la  flotta  francese  occupa  in  questo 
momento  l'isola  di  Lussino.  Al  prim.o 
ordine  verrà  cominciato  l'attacco  del 
litorale  di  Venezia.  Un  corpo  di  4000 
uomini,  sotto  il  comando  del  generale 
WimpfTen,  ha  raggiunto  l'ammiraglio 
Romain-Desfossès. 

«  —  Conosco  —  risponde  l'imperatore 
—  l'occupazione  di  Lussino,  ma  nessuna 
notizia  ho  ricevuto  in  via  ufiiciale  di  me- 
diazione di  qualche  potenza.  Ma  prima 
di  decidermi  io  debbo  riflettere.  Domat- 
tina, generale,  vi  darò  una  risposta.  > 

Ritiratosi  nelle  sue  stanze,  Francesco 
Giuseppe  intrattiensi  col  fratello  Mas- 
similiano e  col  duca  Francesco  V  di 
Modena. 

Il  gen.  Fleury  va  ad  intrattenersi  col 
feldmaresc.IIess,cpnacolco.ClamGallas 
e  col  co.  di  Hohenlohe,  ed  occupa  per  la 
notte  la  camera  del  conte  Di  Griinne. 
■  Ingiunta  nel  Veneto  la  percezione  di 
tappa  a  favore  delle  truppe  austriache 
in  Italia,  per  un  complesso  di  fiorini  men- 
sili 1200  000  per  approvvigionamento  di 
tappa  della  1»  e  2'  armata  (u.  31.) 


<.k.nì:i:  \Li;  r,,yi\_  i  .Mii.m  ri:i.ii  i:   fleurY 

primo  aiutante  di  campo  goncrale  dell'Imperatore  dei  Francesi; 

inviato  da  Napoleone  III  all'Imperatore  Francesco  Giuseppe  (7  luglio  1859) 

per  i  preliminari  dell'armistizio. 

(Dal  quadro  di  Meissonier:  <  Souvenir  de  la  Campoffiie  d' Italie.  >) 
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—  Nella  notte  sopra  ogfri  accontransi  al 
Cherso  50  legni  a  vela  franco-sardi. 

—  Arrivano  a  Lussino  due  grandi  trasporti 
francesi  misti  recanti  3000  uomini  dì 
fanteria  francese  di  linea.  Un  1000  uomini 
per  terra  occupano  Cherso. 

—  Verso  le  4  pom.  allarme  a  Fiume  per 
l'apparizione  della  fregata  francese  Isly, 
annata  di  34  cannoni:  parlamenta  cu! 
borgomastro,  mentre  la  piccola  guarni- 
gione e  le  autorità  politiche  si  allon- 
tanano fuori  di  Fiume:  VIslij  fa  ricerche 
ed  inchieste,  e  parte  l'indomani  alle  4 
ant.;  ritornando  alle  7  ant.  a  Fiume  la 
guarnigione  e  le  autorità  politiche. 

—  La  fregata  francese  /Hìjje^weMse  lancia 
alcune  cannonate  contro  Zara. 

—  In  Napoli  il  4^  reggini,  svizzero,  ìnal- 
grado  il  vivo  malcontento,  presenta  le 
armi  alla  propria  bandiera  modificata 
(0.  5  e  7.) 

7.  g.  Nota  di  lord  John  Russell,  ministro 
degli  esteri  d'Inghilterra,  a  lord  Bloona- 
lield.  ministro  inglese  a  Berlino,  per  ri- 
spondere alle  note  22  e  27  giugno  del 
gabinetto  prussiano:  «  Il  governo  inglese 
pensa  che,  nella  situazione  attuale  degli 
affari  in  Italia,  non  si  può  ripromettersi 
di  veder  cessata  la  guerra  senza  una 
cessione  territoriale  da  parte  dell'Austria. 
L'imperatore  dei  francesi  non  si  è  conten- 
tato di  respingere  l'invasione  austriaca 
fuori  del  territorio  del  suo  alleato;  egli 
ha  dichiarato  essere  sua  intenzione  di 
liberare  l'Italia  dall'Alpi  all'Adriatico. 
Quel  proclama  fu  accolto  con  trasporti 
di  gioia,  al  settentrione  ed  al  centro  del- 
l'Italia, da  per  tutto  ove  le  truppe  au- 
striache non  esercitavano  un  potere  op- 
pressivo. Milano  e  tutta  la  Lombardia, 
Parma,  Modena  e  la  Toscana  hanno  ca- 
lorosamente proclamata  la  loro  partecipa- 
zione alla  guerra,  cui  erano  cosi  invitat'^ 
Tuttavia,  noi  non  abbiamo  motivo  per 
supporre  che  l'imperatore  d'Austria  sia 
attualmente  disposto  a  cedere  i  suoi  pos- 
sedimenti eredilariia  vcrun  altro  sovrano. 
Questa  è  la  difiìcoltà  della  crisi  attuale 
dell'Europa...  Tuttavia,  dopo  gli  avveni- 
menti accaduti  da  che  fu  dichiarata  la 
guerra,  non  è  da  aspettarsi  che  un  trat- 
tato, ottenuto  da  tutte  le  forze  della 
Germania,  il  quale  ristabilisca  la  supre- 
mazia dell'Austria  in  Italia,  abbia  in  se 
elementi  di  durata  e  di  sicurezza...  Fo- 
trebb'essere  forse  immaturo  il  discutere 
se  il  Re  di  Sardegna  dovrà  regnare  sulla 
Lombardia,  Parma,  .Modena  e  la  Toscana, 
o  se  varii  Stati  indipendenti  dell'Italia 
settentrionale  dovranno  essere  mante- 
nuti o  creati.  Mercè  il  loro  spartimento 
e  le  loro  frontiere  disposte  il  meglio  che 
si  potrà,  il  Governo  Inglese  e  fermamente 
convinto  che  un'Italia,  in  cui  il  popolo 
si  componesse  dei  cittadini  liberi  d'un 
gran  paese,  fortificherebbe  e  conferme- 
rebbe l'equilibrio  del  potere.  L' indipen- 


denza degli  Stali  non  ù  mai  tanto  assi- 
curala come  quando  l'autorità  sovrana  è 
appoggiata  sull'attaccamento  del  popolo. 
Un  sovrano  completamente  mantenuto 
con  la  forza  delle  armi  alla  testa  di  un 
popolo,  senza  affezione  per  lui,  è  un  per- 
petuo oggetto  d'attacchi  da  parte  di  vicini 
ambiziosi  e  l'elemento  del  potere  fondato 
su  elementi  cosi  discordi,  non  dà  se  non 
un  equilibrio  senza  stabilità.  Se  l'Italia 
potesse  essere  governata  da  Sovrani,  che 
godessero  l'affezione  dei  loro  popoli,  quel 
paese,  coi  suoi  25  milioni  di  abitanti, 
colla  sua  naturale  ricchezza,  colla  sua 
antica  civiltà,  sarebbe,  a  parere  del  go- 
verno della  Regina,  un  membro  prezioso 
della  famiglia  eruropea.  Soggiungo  che 
qualunque  organizzazione  dell'  Italia,  a 
quanto  sembra  al  governo  della  Regina, 
sarebbe  incompleta,  se  essa  non  operasse 
una  permanente  riforma  nell'amministra- 
zione degli  Stati  della  Chiesa.  Le  nostre 
viste  intorno  ai  difetti  del  Governo  pon- 
tificio furono  assoggettate  al  governo 
dell'Imperatore  dei  Francesi. 

«  11  governo  di  S.  M.  la  Regina  essendo 
di  questo  parere  sullo  stato  degli  affari, 
è  avverso  ad  ogni  interposizione  che  po- 
tesse, od  essere  infruttuosa  da  prima,  o 
riuscire  di  poi  ad  una  organizzazione 
parziale  e  senza  sicurezza.  La  Rejrina 
ha  fatto  i  più  grandi  sforzi,  in  forma 
conciliabile  con  la  pace,  per  mantenere 
la  fede  dei  trattati.  Nell'ultimo  istante, 
l'Austria,  con  un  atto  di  suprema  impru- 
denza, ha  incominciato  la  guerra  ed  in- 
vaso il  Piemonte.  Da  quel  punto  tutto  è 
cangiato:  l'Austria  ha  varcato  la  fron- 
tiera, ch'era  stata  segnata  nei  trattati 
del  1815;  non  si  poteva  più  pensare  cb.e 
quei  trattati  venissero  riguardati  come 
obbligatorii  per  la  Francia  e  per  la  Sar- 
degna. L'Italia  fu  provocala  alla  guerra, 
ed  essa  ha  partecipato  alla  lotta.  In 
queste  congiunture,  il  governo  della  Re- 
gina è  tenuto  a  considerare  in  più  largo 
modo  tutto  il  campo  della  lotta;  gli  tor- 
nerà gratissimo  di  concertarsi  con  la 
Prussia  ogni  qual  volta  una  delle  due 
potenze  avviserà  che  una  pratica  con- 
ducente alla  pace  possa  venir  tentata  con 
frutto.  Gli  gode  l'animo  di  vedere  che  il 
soverno  di  Berlino  non  partecipa  alla  vio- 
lenta eccitazione  che  recentemente  mani- 
festavasi  in  alcune  parti  della  Germania, 
e  che,  nel  dirigere  gli  affari  della  Confe- 
derazione Germanica,  egli  è  animato  da 
illuminata  sollecitudine  pei  più  cari  in- 
teressi della  pace  europea.  » 

-  A  Francoforte  alla  Dieta  federale  Ger- 
manica l'Austria  propone  che  venga  mo- 
bilitato tutto  il  contingente  federale,  e 
che  venga  invitato  il  principe  Reggente 
di  -Prussia  ad  assumerne  il  comando 
supremo. 

—  Un  battaglione  di  1400  ungheresi  parte 
da  Acqui  per  andare  a  stabilirsi  in  Asti. 
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—  Il  gen.  C.ialdini  con  le  sue  truppe  essendo 
slato  richiamato  dal  Re  per  unirsi  alle 
altre  divisioni  sardo  sul  Mincio,  la  difesa 
(Ielle  valli  alpine,  dulia  Valtellina  al 
Garda,  è  affidata  ai  Cacciatori  delle  Alpi. 

^  Allo  spuntar  del  giorno  la  Guardia  Im- 
pi'riale  francese  esce  silenziosamente  da 
Yalejrgio  e  prende  posizione  di  fronte 
alle  linee  austriache.  Tutto  fa  prevedere 
\  un  imminente  azione;  ma  verso  mezzo- 
giorno corre  per  il  quartiere  generale 
francese  la  voce  di  «  .armistizio  »  che 
(liffondesi  anche  fra  le  truppe. 

—  In  Verona,  alle  4,  il  gen.  Klèury  è  in 
piedi;  alle  5  è  da  lui  il  diplomatico  prin- 
cipe Riccardo  di  Metternich,  per  tastare 
terreno,  ed  il  Flcury  ribadiscegli  le  ra- 
gioni in  favore  dell'armistizio.  Visitapoi  il 
Fleury  il  co.  di  Grijnne;  poi  alle  Sricevelo 
l'imperatore;  che  leggegli  la  propria  ri- 
spetta, dignitosa,  con  la  quale  accetta 
l'armistizio  e  prega  Napoleone  III  di  desi- 
gnare il  luogo  dove  devono  trovarsi  i 
plenipotenziari  per  fissare  le  condizioni. 
I>' Imperatore  prega  poi  il  gen.  Fleury  di 
fare  avvisare  la  squadra  francese  della 
sospensione  di  armi;  e  il  generale  scrive 
immediatamente  l'ordine  per  l'ammira- 
glio francese.  Il  gen.  Fleury  congedasi 
dal  sovrano  e  dalla  sua  casa  militare,  e 
parte  in  forma  pubblica  da  Verona,  dove 
già  corre  la  voce  dell'armistizio  ;  e  verso 
mezzodì,  arrivato  al  quartiere  generale 
in  Valeggio,  dice  a  Napoleone:  «  buone 
nuove!  »  e  gli  consegna  la  lettera  di 
Francesco  Giuseppe,  che  dice  press'  a 
poco  cosi:  <  Sebbene  io  non  abbia  ancora 
ricevuto  notizie  che  una  potenza  stia  per 
proporci  un  armistizio,  condivido  troppo 
il  desiderio  espresso  da  V.  M.  di  evitare 
ogni  ulteriore  spargimento  di  sangue,  per 
non  acconsentire  a  trattare  immediatn- 
mente  la  sospensione  delle  ostilità,  se 
questo  è  veramente  il  desiderio  della 
Maestà  Vostra.  In  questo  caso  io  pro- 
porrei che  convenissero  a  Villafranca  i 
plenipotenziari  incaricati  di  stabilire  le 
condizioni  e  la  durata  di  un  armistizio.  » 
Napoleone  manda  subito  un  ufQciale 
ad  avvisare  il  Re  a  Monzambano,  dove 
poco  dopo  arriva  il  principe  Napoleone. 
L'imperatore  Napoleone  frattanto  tele- 
grafa a  Parigi  all'Imperatrice  la  notizia 
dell'armistizio.  Verso  le  17  arriva  a  Va- 
leggio il  Re,  che  intrattiensi  a  parte  a 
lungo  coir  imperatore,  poi  pranza  con 
lui,  alla  cui  tavola  sono  tutti  i  marescialli 
ed  il  principe  Napoleone.  L'imperatore 
ha  mandato  a  Verona  un  suo  ufficiale  di 
ordinanza,  Ghampagny  marchese  di  Ca- 
dore, a  portare  a  Francesco  Giuseppe 
lettera  accettante  Villafranca  per  ccm- 
vegno  dei  plenipotenziari.  Più  fardi  il 
generale  barone  Zobel  arriva  da  Verona 
a  Valeggio  a  portare  la  risposta  di  ade- 
sione dell'Imperatore  austriaco.  Il  Re, 
dopo  avere  partecipato   a   Valeggio    al 


gran  pranzo,  ritorna  alle  22  a  Monzam- 
bano: all'uscire  dalla  residenza  dell'im- 
peratore il  cavaIlo,animato  dallo  sperone, 
gli  scivola  di  quarto,  ma  il  Re  rialzasi 
immediatamente,  illeso. 

-  Da  Peschiera  il  maggior  battello  au- 
striaco con  6  cannoni  fa  fuoco  alle  19  '/,, 
a  palla  e  mitraglia  sui  piemontesi,  che 
rispondono  con  4  pezzi,  malconciandolo 
onde  esso  alza  bandiera  nera  e  rifugiasi' 
nel  forte.  Distinguesi  il  sergente  Voglino. 

-  A  Parigi  a  sera  è  pubblicato  dispaccio 
ufficiale  dell'imperatore  all'imperatrice 
che  dice:  «Una  sospensione  d'armi  è 
convenuta  tra  l'Imperatore  d'Austria  e 
me.  Saranno  nominali  dei  commissari 
per  assicurare  le  ultime  clausole.  > 

-  Ordine  d'armata  da  Verona  n.  40  col 
quale  l'imperatore  Francesco  Giuseppe 
conferisce  decorazioni  e  ricompense  ai 
distintisi  specialmente  nei  combattimenti 
di  Casfenedolo  e  Montebello. 

-  Da  Lussino  un  avviso  francese  arriva 
a  Rimini  per  trasmettere  e  ricevere  di- 
spacci al  quartiere  generale  di  Napo- 
leone III. 

-  Sulle  7  del  mattino  si  presenta  davanti 
a  Zara  la  fregata  francese  riìupé^ieuse, 
con  bandiera  parlamentaria  e  domanda 
la  consegna  del  catturato  bastimento 
francese  mercantile  Raoul  e  del  vapore 
da  guerra  francese  Eugenio;  e  dietro 
rifiuto,  alle  8  la  fregata  francese  apre  il 
fuoco  contro  la  fortezza,  la  quale  risponde 
molto  vivacemente.  Alle  9  la  fregata 
francese,  danneggiata,  cessa  il  fuoco  ed 
allontanasi  verso  nord.  Arrivato  poi  l'or- 
dine sovrano  di  sospensione  delle  ostilità, 
il  Raoul  è  consegnato  alle  navi  francesi. 

"  E'  promulgato  a  Parma  decreto  luogo- 
tenenziale del  21  giugno  col  quale  i  dra- 
goni parmensi  (gendarmi)  sono  definiti- 
vamente incorporati  nei  carabinieri  reali 
di  terraferma  del  regno  di  Sardegna  con- 
servando il  grado  e  l'anzianità  rispettiva. 

-  In  Firenze  prima  riunione  dellaConsulta 
di  Stato,  presieduta  dal  marchese  Gino 
Capponi.  Legge  il  discorso  d'apertura  il 
commissario  straordinario  sardo,  Bon- 
compagni.  Il  ministro  per  l'interno,  Ri- 
casoli,  legge  un  rapporto  sull'amministra- 
zione dello  Stato,  dopo  di  che  entrambi 
ritiransi.  La  Consulta  approvali  proprio 
regolamento  interno,  e  nomina  due  vice- 
presidenti :  ab.  Raffaello  Lambruschini 
ed  Ubaldino  Peruzzi;  dividesi  poi  in  uf- 
fici interni;  delibera  la  risposta  al  com- 
missario straordinario  e  duo  indirizzi  al 
Re  di  Sardegna  ed  all'Imperatore  dei 
Francesi,  affidandone  la  compilazione  ad 
una  commissione  composta  di  Raffaello 
Lambruschini,  avv.  Tomaso  Corsi,  prof. 
Giovanni  Fabrizi,  prof.  Carlo  Matteucci, 
Gio.  Batt.  Giorgini. 

-  La  real  corte  di  Napoli  trasferiscesi  da 
Capodimonte  al  palazzo  reale. 

-  In  Najìoli  eoo  uomini  dei  tre  reggimenti 
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(2",  3"  e  4")  svizzeri  di  guarnigione,  causa 
la  questione  delle  capitolazioni  (quelle 
vecchie  coi  Cantoni  svizzeri  essendo  ces- 
sate e  quelle  nuove  essendo  in  esperi- 
mento) ad  ora  tarda  abbandonano, armati, 
le  caserme  e  recansi  con  le  bandiere, 
schiamazzando  a  Capodirnonte  chiedendo 
che  il  J{e  riceva  una  loro  deputazione. 
Il  niagj,'irtre  Schuhmacher  di  Lucerna 
cerca  ili  acquetarli;  essi  recansi  a  sere- 
nare al  campo  di  Marte,  maltrattando, 
ferendo,  anche  mortalmente,  gli  ufTiciali 
che  tentano  trattenerli  (v.  8.) 

—  Muore  in  Venezia  a  62  anni  e  9  mesi 
liiacomo  Gavagniu  da  circa  cinquanta 
anni  tipografo  poi  proto  della  Gazzetta 
<li  Venezia. 

—  Muore  in  Feltre  a  soli  36  anni  il  pado- 
vano ddtlor  Augusto  Zanardini,  medico 
ed  operatore  distinto,  ed  egregio  scrittore 
in  prosa  e  in  versi. 

J*.  V.  Ai  Comuni  lord  John  Russell,  rispon- 
dendo a  Fitzgerald,  dichiara  che  l'In- 
ghilterra ha  dimostrato  alla  Pru.ssia 
essere  deplorevole  ogni  circostanza  che 
ampliasse  la  guerra.  Anche  la  Rus.-ia 
pensa  cosi.  Ritiene  probabile  la  pace,  ed 
è  pronto,  come  la  Russia,  a  partecipare 
alla  mediazione.  Quanto  all'aumentato 
territorio  del  Piemonte,  dipenderà  dagli 
eventi  della  guerra  e  dal  trattato  di  pace. 
Ai  Lordi,  lord  Stratford  di  Radcliff  ri- 
lira la  sua  mozione  (v.  6)  stante  l'armi- 
stizio. Lord  Normanby  poco  confida  nelle 
trattative;  l'Inghilterra  influirà  onde  com- 
porre la  questione  italiana  in  un  senso 
più  favorevole  alla  durata  della  pace. 

—  A  Parigi  l'ufficiale  Moniteur  dice  che 
non  bisogna  incorrere  in  errore  sulla  por- 
tata dell'annunciata  sospensione  d  armi. 
Si  tratta  soltanto  di  una  tregua  tra  gli 
eserciti  belligeranti,  la  quale,  mentre 
lascia  libero  il  campo  alle  negoziazioni, 
non  potrebbe  lasciar  prevedere  lin  d'ora 
la  fine  della  guerra- 

—  Arriva  a  Sondrio  il  reggimento  Caccia- 
tori degli  Appennini  (ISOO  uomini). 

—  Alle  é  e  30  ant.  dalla  Val  Forcola  i 
volontari  attaccano  il  fianco  destro  au- 
striaco, ma  sono  respinti;  i  volontari 
attaccano  alla  Spondalunga  e  sono  re- 
spinti ugualmente;  ma  la  fucileria  dura 
insistente  lino  a  sera. 

—  Dal  primo  mattino  grande  ricognizione 
del  maggiore  Bixio  dalle  alture  della 
Piatta  Martina  verso  vai  Vitelli,  contro 
la  sinistra  austriaca;  l'azione  estendesi; 
entra  in  scena  l'artiglieria  del  capitano 
Griziotti,  combattesi  fino  a  sera;  gli  au- 
striaci (un  7000)  ritiransi  nelle  loro 
trincee:  uccisi  dei  Cacciatori  delle  Alpi 
il  serg.  Guainelli  ed  il  cacciatore  Bazzi. 

—  La  divisione  toscana,  10  000  uomini  e 
800  cavalli,  segnalatasi  per  disordini 
causati  dalla  mancanza  di  approvvigio- 
namenti, passa  con  oggi  sotto  gli  ordini 
del  Re. 


—  Alle  5  arit.  in  una  vettura  dell'impera- 
tore partono  da  Valeggio  in  grande  uni- 
forme il  maresciallo  Vaillant,  maggior 
generale  dell'armata  francese  ed  il  suo 
aiutante  maggior  generale  De  Martimprey . 

—  Convenzione  di  armistizio,  conclusa  in 
Villafranca  e  firmata  dal  gen.  Hess  e  dal 
tenente  maresc.  conte  di  Mensdorff  per 
l'Austria,  dal  maresc.  Vaillant,  dal  gen. 
Di  Martimprey  e  dal  gen.  Della  Rocca 
per  gli  alleati:  sospensione  d'armi  da 
oggi  al  15  agosto,  potendo,  al  caso,  le 
ostilità,  ricominciare  il  16  agosto  a  mez- 
zogiorno. 

—  Da  Monzambano  il  gen.  La  Marmora 
telegrafa  a  Torino  al  conte  di  Cavour: 
'  Il  Re  mi  incarica  di  dirvi  che  oggi  è 
stato  coneluso  armistizio  puramente  mi- 
litare, fino  al  15  del  mese  prossimo. 
L'Imperatore  dei  francesi  ha  promesso 
di  aumentare  considerevolmente  il  proprio 
esercito  e  raccomanda  al  Re  di  fare  al- 
trettanto. » 

—  11  Re  Vittorio  Emanuele  chiama  tutti 
i  generali  di  divisione  e  dice  loro  che  bi- 
sognava accordare  questo  armistizio  per 
soddisfare  i  desideri  di  alcune  potenze, 
e  raccomanda  caldamente  che  frattanto 
si  continuino  tutti  gli  armamenti. 

—  La  sera  il  Re  recasi  a  Valeggio  a  con- 
ferire con  jNapoleone  III. 

—  La  squadra  franco-sarda  di  57  basti- 
menti abbandona  la  sua  stazione  presso 
Lussino.  Un  vascello  di  linea  avvicinasi 
alla  costa  presso  Steruda,  ma  cannoneg- 
giato dalle  batterie  della  costa,  si  allon- 
tana. 

—  Parte  da  Fiume  per  Zagabria  la  com- 
pagnia di  bersaglieri  fiumani  per  unirsi 
colà  al  battaglione  nazionale. 

—  Bettino  Ricasoli  scrive  a  suo  fratello 
gen.  Vincenzo,  a  Brescia:  «  Oggi  è  stato 
un  colpo  di  fulmine  su  Firenze  all'an- 
nunzio della  sospensione  d'armi...  » 

—  In  Perugia  nella  chiesa  di  S.  Lorenzo 
solenne  funerale  di  suffragio  pei  soldati 
papali  caduti  il  20  giugno  per  la  presa 
della  città:  la  bandiera  svizzera  sormonta 
al  catafalco  eretto  in  mezzo  al  tempio, 
malgrado  le  proteste  del  Console  Elve- 
tico di  Firenze. 

-  A  Napoli  al  campo  di  Marte  la  mattina 
i  600  svizzeri  ammutinati,  rifiutansi  di 
obbedire  all'intimazione  di  ritornare  alle 
caserme  od  essere  disarmati  ed  imbar- 
cati, e  sparano  contro  truppe  del  4°  reg- 
gimento e  13"  battaglione  cacciatori,  che 
appoggiate  da  cavalleria  e  da  artiglieria, 
li  circondano.  Il  colonnello  Wyss  tenta 
conciliazioni;  ma  il  generale  Nunziante 
ordina  di  finirla.  Impegnasi  combatti- 
mento; gli  ammutinati  hanno  50  morti  e 
circa  180  feriti;  fra  le  truppe  fedeli  un 
uftìziale  è  ucciso,  quattro  altri  feriti  :  ma 
gli  ammutinati  sono  ricondotti  alle  ca- 
serme e  sottomessi. 

—  Maniscalco,  direttore  di  Delizia  in  Pa- 
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lermo,  avvisato  che  i  liberali  preparano 
qualche  movimento,  fa  occupare  dalla 
polizia  varii  punti  strategici,  prevenendo 
la  progettata  sommossa. 
9.  s.  Decreto  luogotenenziale  sopprime, 
incominciando  dal  15  luglio,  le  linee  do- 
ganali interne  fra  gli  Stati  reali  Sardi,  la 
Lombardia  e  le  altre  provincie  unite,  ap- 
plicandovi dal  25  la  tariffa  dei  diritti 
doganali  attualmente  in  vigore  negli 
"     Stati  Sardi. 

—  Ritorna  a  Torino  da  Alessandria  il  bat- 
taglione torinese  della  guardia  nazionale 
mobilitata. 

—  Da  S.  Maria  sul  Tonale  il  gen.  austriaco 
co.  Huyn  partecipa  a  Tirano  a  Garibaldi, 
per  mezzo  del  distaccamento  garibaldino 
di  Bagni  di  Bormio,  che  un  armistizio  e 
stato  concluso  fra  i  due  imperatori. 

—  Cavour  da  Torino  prima  di  partire  per 
Monzambano,  telegrafa  ai  re^'i  commis- 
sari a  Milano,  a  Bologna,  a  Modena  ed 
a  Parma:  ».  II  Re,  nel  partecipare  l'ar- 
mistizio puramente  militare,  conchiuso 
fino  al  15  agosto,  raccomanda  di  aumen- 
tare l'esercito  con  energia,  e  con  solle- 
citudine. » 

—  Fra  i  due  quartieri  generali  di  Napo- 
leone III  e  del  Re  è  continuato  lo  scambio 
dei  dispacci  tutta  la  giornata.  La  sera 
il  Re  va  a  visitare  l'Imperatore,  che 
verso  le  9  nella  propria  vettura  lo  riac- 
compagna a  ]\Ionzambano. 

—  Con  ordine  del  giorno  da  Veleggio  al- 
l'esercito francese  Napoleone  III  dice: 

«  Soldati! 

«  Venne  conchiusa,  il  giorno  8  luglio, 
una  sospensione  d'armi  tra  le  parti  bel- 
ligeranti, che  durerà  fino  al  15  agosto. 

«  Questa  tregua  vi  permetterà  di  ripo- 
sarvi dalle  vostre  gloriose  fatiche,  e  di 
attingere  nuove  forze  se  vi  sarà  d'uopo 
a  continuare  un'opera  cosi  splendida- 
mente inaugurata  col  vostro  coraggio  e 
la  vo.stra  devozione. 

«  Io  torno  a  Parigi,  lasciando  il  co- 
mando provvisorio  del  mio  esercito  al 
maresciallo  Vaillant. 

«  Mi  rivedrete  fra  voi  per  dividere  i 
vostri  pericoli.  » 

—  Al  sorgere  del  sole  la  flotta  franco- 
sarda forte  di  4-7  bastimenti  da  guerra 
d'ogni  ordine  getta  le  ancore  su  cinque 
linee  parallele  in  vista  di  Venezia. 

—  .\1  Borgo  di  Lecco,  elevato  al  grado  di 
città  con  decreto  22  giugno  1848  del  Go- 
verno Provvisorio  di  Milano,  revocato 
con  decreto  austriaco  del  18  agosto  dello 
stesso  anno,  sono  riconfermati  titolo  e 
rango  di  città,  con  decreto  del  regio  Go- 
vernatore della  Lombardia,  <  constando 
che  nel  decorso  intervallo  non  solo  si 
mantennero,  ma  crebbero  i  titoli  nella 
popolazione  di  Lecco  alla  suaccennata 
distinzione,  anche  pel  vivo  fervore  onde 
continuò  essa  a  propugnare  la  causa  del- 
l'Italiana indipendenza.  » 


—  Pio  IX  in  Roma  riceve  il  gonfaloniere 
di  Perugia,  m.se  Alessandro  Antinori,  coi 
conte  Giù.  Carlo  Connestabile,  cav.  Sil- 
vestro Frigger!  e  prof.  Sebastiano  Pur- 
gotti,  componenti  la  magistratura  muni- 
cipale, che,  di  fronte  al  rivolgimento  libe- 
rale del  li  giugno  subito  si  dimise,  e  che 
ora  esprime  al  Papa  i  voti  di  fedeltà. 

—  In  Napoli  1G80  soldati  svizzeri  sono  im- 
barcati sui  tre  piroscafi  Vesuvio  Aninlfi. 
Sorrento,  pev  sbarcarli  a  Marsiglia,  scor- 
tati dal  piroscafo  JJuca  di  Culubria. 

10,  JJ.  Scritto  di  Mazzini  Gli  iìtati  Ro- 
Vìcini  e  il  Piemonte. 
A  Monzambano  il  Re  ascolta  la  mesFa 
nella  chiesa  parrocchiale.  Al  suo  ritorno 
trova  il  conte  di  Cavour  arrivato  pochi 
momenti  prima  col  co.  Costantino  Nigra, 
suo  segretario  e  con  Alessandro  Bi.xio. 
Il  conte  di  Cavour  è  subito  ricevuto  dal 
Re,  col  quale  ha  lunso  e  vivo  colloquio. 
Poco  dopo  arriva  a  Monzambano  il  prin- 
cipe Napoleone,  che,  dopo  avere  conferito 
col  Re,  ha  un  lunghissimo  colloquio  col 
co.  di  Cavour.  A  loro  viene  ad  aggiun- 
giungersi  il  gen.  La  Marmora,  e  tutti  tre 
recansi  a  Salionze  al  i;uartiere  generale 
del  principe.  Di  là  il  co.  di  Cavour  va 
a  Valeggio  ma  non  vede  Napoleone  III, 
e  non  ritorna  che  a  sera  tardi  a  Mon- 
zambano. 

—  H  reggimento  Cacciatori  degli  Appen- 
nini parte  da  Sondrio  per  Tresenda. 

—  Ordine  d'armata  n.  42  dell'imperatore 
Francesco  Giuseppe  da  Verona  conferisce 
ricompense  e  decorazioni  a  militari  di- 
stintisi nel  combattimento  di  Melegnano. 

—  L'arciduca  Carlo  Lodovico, luogotenente 
del  Tirolo,  recasi  da  Bolzano  a  \erona 
presso  l'Imperatore. 

—  Il  capitano  di  fregata  francese  JouUioy, 
con  salvacondotto  austriaco,  arriva  a  Ve- 
nezia e  prosegue  per  il  quartiere  generale 
dell'imperatore  Napoleone  III  {v.  11.) 

—  Decreto  luogotenenziale  accorda  in  Lom- 
bardia piena  amnistia  per  le  contravven- 
zioni di  finanza,  le  multe  non  pagate,  etc. 

—  A  Posilippo  e  Fuori  Grotta  (a  Napoli) 
scaramucce  fra  soldati  svizzeri  sbandati 
e  soldati  napoletani  indigeni  che  li  in- 
segnono. 

II,  l.  Il  Moniteur  spiega  cosi  l'armistizio: 
«  Le  grandi  potenze  neutrali  scambiarono 
comunicazioni  per  offrire  una  mediazione 
alle  parti  belligeranti,  il  cui  primo  atto 
doveva  essere  wn  armistizio.  Se  non  che 
l'accordo  a  stabilirsi  non  permetteva  che 
il  risultato  si  ottenesse  prima  di  qualche 
giorno. 

«Le  ostilità  della  nostra  flotta  contro 
Venezia  erano  per  cominciare;  una  nuova 
lotta  innanzi  a  Verona  era  imm.inente. 

<  L'imperatore,  fedele  ai  sentimenti  di 
moderazione,  preoccupato  dall'idea  di 
prevenire  ogni  inutile  effusione  di  sangue, 
non  ha  ositatoad  assicurarsi  direttamente 
che  le  disposizioni  dell'Imperatore  d'Au- 
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stria  erano  conformi  alle  sue.  Era  pei 
due  Sovrani  un  sacro  dovere  di  sospen- 
dere immediatamente  le  ostilità,  che  una 
mediazione  poteva  rendere  senza  oggetto. 
Avendo  l'Imperatore  d'Austria  manife- 
stato intenzioni  analoghe,  l'armistizio 
fu  concluso. 

«  Oggi,  lunedì,  11  luglio,  avrà  luogo  a 
Villafranca  il  convegno  dei  due  Impe- 
ratori, «t 

-  A  Genova  al  mattino  è  felicemente  va- 
rata la  pirofregata  Maria  Adelaide. 

-  Valendosi  del  capitano  di  fregata  Joul- 


-  Ad  un  chilometro  da  Villafranca  sulla 
via  verso  Verona  alle  9  ant.  incontransi 
Francesco  Giuseppe  e  ^Napoleone  III,  che 
avvicinandosi,  a  cavallo,  stringonsi  con 
grande  commozione  la  mano.  Sono  in 
tenuta  di  campo;  mentre  gli  stati  mag- 
giori e  le  scorte  sono  in  grande  tenuta. 
Francesco  Giuseppe  prende  posto  alla 
sinistra  di  Napoleone  III  e  si  avviano 
a  Villafranca,  fuori  dalla  (piale,  dalla 
parte  di  Verona,  alcune  batterie  francesi 
(Iella  guardia  sparano  101  salve  mentre 
le   campane   suonano   a   distesa.  I  due 


Facciata  della  casa  ganijim  a  villai  ranca,  dove  riunironsi  l'h  luglio  1859 

A  colloquio  Napoleone  III  e  Francesco  Giuseppe  I 

{Litografici  del  tempo;  collezione  Comandiui,  Milano.) 


lioy  fi'.  10),  arrivato  a  Valeggio  per  mezzo 
«li  salvacondotto  ottenutogli  dal  governo 
generale  di  Venezia,  l'imperatore  Napo- 
loone  scrive  all'amrn.Romain-Desfossós: 
«  Mio  caro  ammiraglio!  Fu  conchiuso  un 
armistizio  fino  al  15  agos.  La  prego  quindi 
di  rimandare  a  Lussino  tutti  i  legni,  che 
non  è  necessario  rimangano  in  mare 
aperto.  Se  non  si  farà  la  pace,  fo  asse- 
gnamento sulTenergia  della  flotta  e  sul 
valore  del  suo  condottiero,  per  raggiun- 
giungere  insieme  con  l'esercito  di  terra 
lo  scopo  che  mi  sono  prefisso.  Ella  im- 
pieghi il  tempo  fino  al  15  agosto  ad  eser- 
citare- le  ciurme,  a  fare  ricognizioni  su 
tutte  le  coste,  ed  ottenere  notizie  intorno 
i  punti  deboli  del  nemico.  Accetti  l'assi- 
cura/ione  della  mia  amicizia.  Napoleone.  » 


Sovrani  smontano  da  cavallo  all'ingresso 
di  Casa  Gandini  e  salgono  immedia- 
tamente nella  sala  al  primo  piano,  dove 
chiudonsi  da  soli:  due  sentinelle  dello 
cento  guardie  stanno  ncll'anticamfia 
ed  altre  due  sul  pianerottolo,  ad  impe- 
dire l'avvicinarsi  di  chicchessia.  I  due 
.Sovrani  si  siedono  l'uno  di  faccia  al- 
l'altro, ad  ima  tavola  sulla  quale,  presso 
un  vaso  di  fiori  di  fresco  raccolti,  tro- 
vansi  la  gran  carta  del  Regno  Lombardo- 
Veneto  spiegata,  un  calamaio,  penne,  ed 
alcuni  fogli  di  carta.  Il  colloquio  fra  i  due 
Sovrani  comincia  sulla  base  delle  lettere 
scambiatesi  nei  due  giorni  prima  recipro- 
camente. Sulla  formale  cessione  del  ter- 
ritorio conquistato,  Francesco  Giuseppe 
si  mostra  molto  arrendevole:  «  La  sorte 
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delle  battaglie  ha  deciso  contro  di  me  — 
dice  egli  —  ne  subisco  le  conseguenze:  i 
io  vi  do  la  Lombardia  e  sono  pronto  a  ' 
confermare  con  un  trattato  la  cessione. 
Voi  ne  disporrete,  Sire,  come  vi  piacerà. 
Dovete  tuttavia  comprendere  gl'impe- 
riosi motivi  che  mi  vietano  d'intervenire 
direttamente,  se,  comò  sembra  certo,  voi 
intendete  di  farne  dono  al  Piemonte.  » 
Malgrado  le  insistenze  di  Napoleone  III 
Krancesco  Giuseppe  persiste  nel  non 
voler  cedere  Peschiera  e  Mantova,  rite- 
nendo ciò  incompatibile  con  l'onore  delle 


pone  che  l'Austria  assuma  in  riguardo 
della  Venezia  gli  stessi  oljhiighi  federali 
che  il  Regno  dei  Paesi  Bassi  accettò  con 
trattati  per  il  Granducato  di  Luxemburgo. 
Esaminando  i  due  Sovrani  gli  elementi 
della  guerra  attuale.  Napoleone  III  rico- 
nosco di  avere  dovuto  appoggiarsi  sulla 
forza  della  rivoluzione.  Francesco  Gin- 
seppn  obbietta  che  l'alleanza  con  la  ri- 
voluzione so  è  pericolosa  per  ogni  mo- 
narca, lo  è  molto  di  più  pel  fondatore 
di  una  dinastia  nuova.  Dà  poi  a  Napo- 
leone III    la  più  solenne  assicurazione 


.>.>  J.r.i.ij.i  o.vi.i  .M:,i,LA  i.AoA  UA.vl.iiNi  A  Vli.l,Al•liA.^^  A  i>v\  t.  L'11  LUGLIO  1859 
KIUNIRONSI  A  COLLOQUIO  NAPOLEONE  III  E  FRANCESCO   GIUSEPPE  I. 
(Litografìa  del  tempo  ;  collezione  Comincìiiìi,  Mitano.) 


armi  austrìache.  Avendo  ammesso  in 
vantaggio  della  Francia  il  principio  del- 
Viiti  posskletis,  reclama  lo  stesso  bene- 
ficio anche  per  se  in  riguardo  alla  parte 
di  territorio  lombardo  ancora  in  potere 
di  Casa  d'Austria,  onde  convienesi  che 
il  quadrilatero,  ancora  illeso,  resti  in 
potere  di  essa.  Per  la  determinazione  dei 
confini,  prendendo  per  punto  di  partenza 
la  fortezza  di  Peschiera  ed  il  suo  raggio 
estremo,  i  Sovrani  tracciano  semplice- 
mente col  dito  sulla  carta  una  linea  retta 
lungo  il  Mincio  fino  al  Po.  Si  passa  poi 
alla  questione  della  Confederazione  Ita- 
liana. Francesco  Giuseppe  dichiara  essere 
sua  sincera  intenzione  di  porre  in  opera 
ogni  mezzo  efficace  a  conseguire  e  con- 
solidare la  pacificazione  dell'Italia.  Pro- 


che  non  si  adopererà  mai  a  favorire  ve- 
runa colleganza,  destinata  ad  ottenere 
un  cambiamento  di  dinastia  in  Francia: 
«  l'Austria  non  ci  ha  verun  interesse, 
né  io  veruna  disposizione,  libero  come 
sono  da  ogni  impegno.  »  Quanto  al 
ritorno  a  Parma,  Modena,  e  Firenze 
delle  antiche  Case  ducali  e  granducali, 
Francesco  Giuseppe  lo  ritiene  un  indi- 
spensabile provvedimento,  per  inalzare 
una  diga  contro  la  rivoluzione,  che  mi- 
naccia d'invadere  tutta  Italia.  Per  lui 
poi,  come  capo  della  Casa  d'Asburgo  e 
jmrente  del  Granduca  di  Toscana  e  del 
buca  di  Modena,  è  un  affare  d'onore  dare 
jirotezione  eflìcace  ai  principi,  compro- 
messisi per  lui.  «  Io  posso  —  egli  dice 
—  rinunziare    alla  Lombardia,    perchè 
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essa  mi  appartiene;  ma  non  debboa  ve- 
run  costo  abbandonare  in  balìa  dei  parliti 
i  diritti  te^ittirai  dei  m<  mbri  della  mia 
famiglia,  diritti  che  l'Europa  intera  ha 
garantito  e  che  io  medesimo,  salendo  al 
trono,  ho  giurato  di  tutelare  e  difendere.  » 
Napoleone  III  non  fa  alcuna  obbiezione 
alla  ristorazione  della  Casa  di  Lorena, 
verso  la  quale  egli  professa  sincera  gra- 
titudine per  l'ospitalità  generosa  che  essa 
accordò  un  tempo  alla  sua  famiglia  du- 
rante l'esilio.  Però  è  evidente  l'impossi- 


provvedere  a  se  stessa,  e  che  a  tutti  questi 
avvenimenti  segua  una  completa  amnistia 
politica;  concordansi  poi  circa  il  rivoljrere 
consimili  collettivi  al  Santo  Padre  circa 
le  riforme  indispensabili  negli  Stati  della 
(Chiesa.  Napoleone  IH  tenendo  in  mano 
la  penna,  nota  successivamente  sulla 
carta  i  termini  dell'accordo,  limitando  la 
convenziono  preliminare  alle  question/ 
politiche.  Accordatisi  su  tali  punti,  i  due 
Sovrani  si  stringono  fortemente  la  mano, 
e  si  abbracciano  affettuosamente.  Scen- 


iNtju.siiio  i>i  ^AFuL^;uNfc;  III  e  di  I'uanoesco  uitiEi-rE  I  a  yillafraxca 

NELLA  CASA  GANDINI  -  11   LUGLIO   1859. 
(D(i/i'Illustrirto  Zeitung;  collezione  Comcnulin!,  ililano.) 


bilità  nella  quale  egli  si  trova  di  rivolgere 
le  proprie  armi  contro  il  governo  prov- 
visorio di  Toscana,  divenuto  pur  suo  al- 
leato per  il  fatto  della  partecipazione  alla 
guerra.  Questa  circostanza  gli  vieta  di 
acconsentire  che  il  granduca  di  Toscana 
sia  ricondotto  nei  propri  Stati  da  una 
forza  strainiera.  Francesco  Giuseppe  ob- 
bietta non  trattarsi  di  concretare  i  mezzi 
di  esecuzione,  ma  di  regolare  la  questione 
di  diritto  e  di  stabilire  un  principio.  Egli 
promette  di  adoperare  il  proprio  influsso 
personale  per  indurre  il  granduca  Leo- 
poldo ad  abdicare  a  prò  dell'arciduca 
ereditario  Ferdinando,  come  chiesero  per 
mezzo  del  marchese  di  Lajatico  i  capi 
della  dimostrazione  del  27  aprile.  D'ac- 
cordo i  due  Sovrani  che    l'Italia  possa 


dono  quindi  a  passare  in  rivista  lo  squa- 
drone di  ulani  facenti  scorta  a  Francesco 
Giuseppe,  e  schierati  davanti  alla  casa 
Gandini.  Napoleone  III  ispeziona  minu- 
tamente lo  squadrone,  fa  scendere  da 
cavallo  alcuni  soldati,  esamina  le  selle, 
ed  esprime  i  più  vivi  elogi  per  l'esercito 
austriaco.  I  due  m(marchi  slrinjonsi  di 
nuovo  la  mano  e,  alle  il,  si  separano, 
dirigendosi  coi  rispettivi  seguiti  l'impe- 
ratore Francesco  Giuseppe  a  Verona, 
l'imperatore  Napoleone  III  a  Valeggio; 
quivi  raggiunto  dal  cancelliere  austriaco 
von  Reehberg  e  dal  principe  Riccardo 
di  Metternich  che  consegnangli  un  me- 
moriale, diviso  in  diecinove  punti,  per 
regolare  le  questioni  accessorie. 
—  Napoleone  ìli  ritornato  a  Valeggio  rin- 


—  1199 


LUGLIO 


1859 


LUGLIO 


chiudesi  a  mezzodì  nel  proprio  {jabiiietto 
■da  lavoro  col  ru  Vittorio  limanuele,  e 
.all'I  chiama  il  principe  >iapoleone;  poi 
-detta  lo  schema  di  trattato,  al  quale  il 
Re  non  fa  obbie/.ioni.  Uitiratosi  il  Re, 
.l'imperatore  detta  una  lettera  per  l'im- 
peratore d'Austria,  inviandogli  il  prin- 
cipe Napoleone  per  discutere  i  prelimi- 
nari della  pace.  Il  principe  parte  subito: 
al. e  4  p.  è  a  Verona,  subito  ricevuto  da 
Francesco  Giuseppe,  cjl  quale  per  quasi 
ire  ore  discute  punto  per  punto  i  preli- 
minari, che  l'iniperatorc  austriaco  qua 
à  là  modilica  e  lirnia.  Il  principe  è  poi 
servito  di  cena,  e  alle  7.50  parte  da  Ve- 
rona per  Villafranca  e  Valejjg'o  dove 
arriva  verso  le  10  p.  presso  Napoleone  III, 
che  è  in  colloquio  con  Vittorio  Emanuele. 
Napoleone  udito  il  risultato,  abbraccia 
il  cugino.  Napoleone  accetta  i  prelimi- 
nari cosi  come  il  principe  li  ha  recati; 
Vittorio  Emanuele,  conforme  a  suggeri- 
mento che  La  JVIarmora,  inspirato  da 
Napoleone  IH,  gli  ha  dato,  dichiara  che  iir- 
nierà:  «  accetto  per  ciò  che  mi  concerne.  » 
I  tre  personaggi  separansi  poco  prima  di 
mezzanotte.  Il  Re,  accompagnato  dal  ge- 
nerale Solaroli  e  da  Costantino  Nigra 
recasi  a  Monzambano,  portando  seco 
copia  dei  preliminari  cosi  concretati: 

«e  Tra  S.  M.  l' Imperatore  d'Austria  e 
S.  M.  r  Imperatore  dei  Francesi,  è  stato 
convenuto  quanto  segu^^  : 

«  I  due  Sovrani  favoriranno  la  crea- 
zione di  una  Confederazione  italiana. 

■^  Questa  confederazione  sarà  sotto  la 
pre.sidenza  del  Santo  Padre. 

«  L'Imperatore  d'Austria  cede  all'Im- 
peratore dei  Francesi  i  suoi  diritti  sulla 
Lombardia,  eccettuate  le  fortezze  di  Man- 
tova e  di  Peschiera,  di  modo  che  la  fron- 
tiera dei  possessi  austriaci  partirà  dal 
raggio  estremo  della  fortezza  di  Peschiera 
e  si  stenderà  in  linea  retta  fino  a  Le 
Grazie,  di  là  a  Scorzarolo  e  Luzzara  al 
Po,  di  dove  le  frontiere  attuali  continue- 
ranno a  formare  i  confini  dell'Austria. 
L'Imperatore  rimetterà  i  territori  ceduti 
al  Re  di  .Sardegna. 

«  Venezia  farà  parte  della  Confedera- 
zione italiana,  restando  sotto  la  corona 
dell'Imperatore  d'Austria. 

«  Il  Granduca  di  Toscana  e  il  Duca  di 
Modena  rientreranno  nei  loro  Stati,  con- 
cedendo un'amnistia  generale. 

«  I  due  imperatori  domanderanno  al 
Santo  Padre  d'intiodurre  nei  suoi  Stati 
riforme  indispensabili. 

i  Amni.stia  piena  e  intera  è  accordata 
da  una  parte  e  dall'altra  alle  persone 
comprome.«se  in  occasione  degli  ultimi 
avvenimenti  nei  territori  delle  parti  bel- 
ligeranti. > 
-  Il  JHe,  ritornato  a  Monzambano,  ha  col 
co.  di  Cavour  un  drammatico  colloquio. 
Cavour  dà  le  dimissioni,  che  il  Re  ac- 
cetta, conferendo  l'incarico    di   formare 


il  nuovo  ministero   a   La   Marmora,  col 
quale  ha  pure  vivo  colloquio. 

-  Da  Monzambano,  in  cifre,  il  conte  di 
Cavour  telegrafa  al  principe  di  Carignano 
a  Torino:  «La  pace  è  conclusa:  sarà 
tirmata  domani.  La  Lombardia  e  il  du- 
calo di  Parma  al  Re.  Le  Legazioni  in- 
dipendenti sotto  la  sovranità  del  Papa. 
I  duchi  di  Toscana  e  di  Modena  rimessi 
sul  trono.  Ho  date  le  mie  dimissioni  che 
il  Re  si  è  degnato  di  accettare.  Vogliate 
prevenirne  i  miei  colleghi  sotto  il  sug- 
gello del  segreto.  » 

Il  maggiore  Clemente  Corte,  va  da  Edolo 
a  S.  Maria  dello  .Stelvio  presso  il  generale 
austriaco  Huyn,  a  fissare  i  preliminari 
per  il  collocamento  degli  avamposti  di 
confine. 

-  Il  regio  Governatore  di  Lombardia  rein- 
tegra nella  pienezza  dei  loro  diritti  12 
studenti  di  legge,  4-  di  medicina,  i  di 
matematica,  cancellati  dalle  autorità  au- 
striache dalle  matricole  dell'Università 
di  Pavia  per  cagioni  politiche,  e  la  mag- 
gior parte  dei  quali  militano  come  vo- 
lontari nelle  file  dell'e.-^ercito  italiano. 

-  Arriva  a  Milano  da  Ginevra  dopo  qua- 
ranta anni  di  esilio,  il  marchese  Benigno 
Bossi,  e  scende  M'hótel  Marino. 

-  Arriva  da  Verona  a  Venezia  l'arciduca 
^Massimiliano,  comandante  supremo  della 
marina  di  guerra  austriaca. 

-  A  sera  arriva  a  Bologna  il  commissario 
straordinario  Massimo  D'.\zeglio,  accolto 
con  molto  entusiasmo.  Egli  fa  affiggere 
subito  un  manifesto,  come  governatore 
delle  Romagne,ai  popoli  delle  medesime: 
<■  Non  vi  porto  licenza,  ma  ordine  e  di- 
sciplina. » 

-  La  Gazsetta  di  Roma  pubblica  la  so- 
vrana approvazione  data,  con  relative 
onorificenze,  al  m.se  P'rancesco  Ran- 
ghiaschi  Brancaleoni,  gonfaloniere  di 
Gubbio;  m.se  Nicolò  St^rafini,  gonfalo- 
niere di  Fabriano:  dott.  Gaudenzio  Conti, 
gonfaloniere  di  Camerino;  Emidio  Ar- 
pini,  gonfaloniere  di  Ascoli;  Ulisse  An- 
tonini, gonfaloniere  di  Montalboddo,  per 
avere  «  prestato  efficace  ed  attiva  coo- 
perazione all'autorità  governativa  per 
mantenere  saldo  il  legittimo  governo  della 
Santa  Sede,  allontanando  dai  propri  am- 
ministrati qualunque  perturbazione.  » 

2.  ma.  La  Gazzetta  Prussiana  foglio  uf- 
ficiale di  Berlino  dice  che  il  principe 
Reggente  di  Prussia  non  può  accettare 
(0.  9)  di  essere  il  generalissimo  della 
Confederazione,  né  personalmente  re- 
sponsabile ver.so  la  Dieta.  Se  questa 
accettasse  tale  proposta,  priverebbe  la 
Germania  di  ogni  azione,  anzi  le  impe- 
direbbe di  avere  voce  attiva  nei  nego- 
ziati. L'esercito  tedesco  si  abbasserebbe 
di  nuovo  al  livello  dell'antico  esercito 
del  santo  impero. 

-  Malgrado  l'armistizio  soldati  austriaci 
per  avventatezza  di  un  loro  tenenle  io.v%- 
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Il  Cielo  ha  benedetto  le  nostre  armi.  Col  possente  ajuto  del 
magnanimo  e  valoroso  nastro  alleato  l'Imperatore  NAPOLEOitE, 
noi  siamo  giunti  in  pochi  giorni  di  vittoria  in  vittoria  sulle 
rive  del  Mincio. 

In  oggi  io  ritorno  fra  voi  per  darn  il  fausto  annunzio  che 
Iddio    ha    esaudito   i    vostri   voti. 

Un  armistizio  seguito  da  preliminari  di  pace  ha  assicurato 
ai  Popoli  della  Lombardia  la  loro  Lndip)endenza  secondo  i 
desiderj  da  voi  tante  volte  espressi. 

Voi  formerete  dora  innanzi  cogli  antichi  nostri  Stati  una  sola 
libera  famiglia. 

Io  prenderò  a  reggere  le  vostre  sorti,  e  sicuro  di  trovare  in 
voi  quel  concorso  di  cui  ha  d'uojx)  il  Capo  dello  Stato 
per  creare  una  novella  amministrazione,  io  vi  dico:  O  Po- 
poli della  Lonibardia:  fidate  nel  vostro  Re:  EgU  procederà 
a  stabilire  sopra  solide  ed  imperiture  basi  la  felicità  delle 
nuove  contrade  che  il  Cielo  ha  aifidalo  al  suo  governa 
Milano,   13  lugho  1859. 

VITTORIO  BIANDELE 


(Vn  quarto  del  v.ro;  coUezwite  CoiiutniìiHi,  Milano.) 
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dono  Pentodi  Le^Mio  e  Vii  In,  fanno  requisi- 
zioni ed  insultano  gli  abitanti.  Il  capitano 
garibaldino  Montanari  fa  reclamo  al  ca- 
pitano austriaco  Parviè,  che  fa  delle  scuse. 

-  11  reggimento  Cacciatori  degli  Appen- 
nini, comandato  dal  maggiore  Vincenzo 
!Malenchini  (sostituito  dal  gen.  Garibaldi 
al  colonnello  Boldoni)  è  unito  d'ordine 
del  Re  ai  Cacciatori  delle  Alpi,  con  la 
medesima  divisa,  ma  con  le  mostre  color 
a/.zurro  anziché  verdi. 

-  Proclama  da  Valeggio  di  Napoleone  III 
ai  propri  soldati:  «  J.e  basi  della  pace 
sono  stabilite  coli' imperatore  d'Austria; 
lo  scopo  principale  della  guerra  è  rag- 
raggiunto. 

«  Per  la  prima  volta  l'Italia  sta  per 
divenire  una  nazione. 

<  Una  Confederazione  di  tutti  gli  Stati 
d'Italia  sotto  la  presidenza  del  Santo 
Padre,  riunirà  in  un  sol  corpo  le  membra 
di  una  medesima  famiglia. 

«  La  Venezia  rimane,  è  vero,  sotto  lo 
scettro  dell'Austria,  ma  sarà  una  pro- 
vincia italiana  che  formerà  parte  della 
Confederazione. 

«  La  riunione  della  Lombardia  al  Pie- 
monte ci  crea,  da  questa  parte  delle  Alpi, 
un  potente  alleato  che  ci  sarà  debitore 
della  sua  indipendenza.  I  governi  rimasti 
fuori  del  movimento,  e  reintegrati  nei 
loro  dominii,  comprenderanno  la  neces- 
sità di  salutari  riforme.  Un'amnistia 
generale  farà  scomparire  le  tracce  delle 
discordie.  L' Italia,  signora  oramai  delle 
sue  sorti,  non  avrà  più  che  ad  incolpare 
se  medesima,  se  non  avanzerà  gradata- 
mente nell'ordine  e  nella  libertà. 

«  Voi  tornerete  tra  breve  in  Francia; 
la  patria,  riconoscente,  accoglierà  con 
giubilo  quei  soldati  che  levarono  sì  alto 
la  gloria  delle  nostre  armi  a  Montebello, 
a  Palestro,  a  Turbigo,  a  Magenta,  a  J\Ic- 
legnano,  a  Solferino;  che  in  due  mesi 
hanno  affrancato  Piemonte  e  Lombardia, 
e  non  hanno  fatto  sosta  se  non  perchè 
la  lotta  stava  per  pigliare  proporzioni 
le  quali  non  corrispondevano  più  agli 
interessi  che  la  Francia  aveva  in  questa 
guerra  formidabile...  i 

-  Proclama  da  Monzambano  del  Re  Vit- 
torio Emanuele  ai  suoi  soldati,  dice,  fra 
altro:  «Importanti  affari  di  Stato  mi 
chiamano  alla  capitale.  Io  affido  il  co- 
mando dell'esercito  al  distinto  e  prode 
generale  La  Marmora,  che  ha  diviso  con 
noi  i  pericoli  e  le  glorie  di  questa  cam- 
pagna. Ora  vi  annuncio  la  pace  ;  ma  so 
mai  nell'avvenire  l'onore  della  patria 
nostra  vi  richiamasse  alla  i)iigna,  voi  mi 
rivedrete  alla  vostra  testa,  sicuro  che  noi 
marceremo   dì  bel  nuovo  alla  vittoria.  » 

-  L'ImperatoreFrancesco  Giuseppe  emana 
da.  Verona  questo  ordine  del  giorno  all'ar- 
mata: «Appoggiato  al  Mio  buon  diritto. 
Io  ho  sguainata  la  spada  per  la  santità 
dei  trattati,  contando  sul  coraggio  dei  Miei 


popoli,  sulla  prodezza  del  Mio  esercito  e 
sulle  naturali  alleanze  dell'Austria.  Ho 
trovato  i  Miei  popoli  pronti  a  qualunque 
sacrifizio;  i  campi  cruenti  hanno  ripetu- 
tamente dimostrato  al  mondo  l'eroico 
ardire  ed  il  disprezzo  della  Morte  della 
Mia  brava  armata,  la  quale,  combattendo 
in  minoranza  numerica,  dopoché  migliaia 
di  ufliziali  e  soldati  hanno  sigillato  colla 
morte  il  loro  attaccamento  al  proprio  do- 
vere, aspetta  lietamente,  con  inconcusso 
animo  e  forza,  la  continuazione  della  lotta. 

«  Senza  alleati.  Io  cedo  soltanto  alle 
sfavorevoli  circostanze  della  politica,  in 
faccia  alle  quali  diventa  Mio  primo  do- 
vere di  non  esigere  senza  risultanze  il 
sangue  dei  Miei  soldati  ed  i  sagrilizi 
dei  Miei  popoli. 

«  Io  conchiudo  la  pace,  basandola  alla 
linea  del  JMincio. 

«  Ringrazio  di  pienissimo  cuore  la  Mia 
armata;  essa  mi  ha  nuovamente  dimo- 
strato come  Io  possa  incondizionata- 
mente contare  sopra  di  essa  nelle  guerre 
avvenire.  > 

—  L'arciduca  Carlo  Lodovico  ritorna  da 
Verona  a  Bolzano. 

—  L'arciduca  Massimiliano  parte  da  Ve- 
nezia per  Trieste. 

—  A  sera,  reduce  dal  quartiere  generale 
di  Monzambano,  di  dove  è  partito  per 
tempissimo,  sosta  nella  stazione  di  Mi- 
lano per  dieci  minuti  iì  conte  di  Cavour, 
che  prosegue  per  Torino. 

—  Decreto  del  governarore  Farini  approva 
la  sentenza  del  9  del  consiglio  di  guerra 
di  Mirandola,  condannante  Bocchi  Fio- 
ravante  di  Quarantoli,  imputato  di  avere 
portato  in  pubblico  bandiera  austriaca  e 
coccarda  estense,  a  4  mesi  di  carcero: 
Sgarbi  Giuseppe  di  Quarantoli,  imputato 
di  aver  portato  in  pubblico  coccarda 
estense,  amesi  2;  e  Gollinelli  Bernardo  di 
.Schivinaglia,  agente  comunale  di  Borgo- 
franco,  imputato  di  intelligenze  con  l'au- 
striaco, a  3  anni  di  relegazione  ;  ordinando 
la  traduzione  del  GolinelliaFenestrelle, 
raccomandandolo  alla  clemenza  del  re  -, 
per  qualche  riduzione  di  pena. 

—  Contratto  pel  quale  la  Società  delle  fer- 
rovie di  Stradella  e  Piacenza  cede  allo 
Stato  sardo  l'esercizio  di  detta  strada 
f(!rrata. 

-  Proclama  di  mons.  Lorenzo  Randi,  de- 
legato apostolico,  ohe  riassume  in  Ancona 
il  governo  civile  della  città,  abbandonato 
da  lui  recandosi  ad  Osimo  in  causa  del 
moto  del  17  e  18  giugno. 

—  Da  Ancona  parte  per  Pesaro  il  generale 
Kalbermatten,  quivi  essendosi  raccolte 
dall' 8  a  ieri  le  truppe  pontificie  indigene 
ed  estere. 

—  Protesta  del  segretario  di  Sfato, cardi- 
dinale  Antonelli,  a  tutte  le  Corti  Europee 
contro  gli  ultimi  avvenimenti  di  Romagna. 
Deplora  il  contegno  del  gabinetto  sardo, 
(■ho,  dice,  vuole  usurpare  una  porzione 
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considerevole  del  territorio  della  Santa 
Sede.  La  nomina  del  28  giugno  di  Mas- 
simo D'Azeglio  a  commissario  straordi- 
nario in  Bologna  rende  illusorio  il  rifiuto 
da  parte  del  Re  delia  dittatura;  truppe 
ed  ufTìziali  piemontesi,  giunti  dalla  To- 
scana e  da  Modena,  stanno  già  sul  ter- 
ritorio pontificio,  ed  occupano  i  forti  di 
Sani' Urinano  e  di  Castel  Franco;  i  ber- 
saglieri ed  una  parte  della  brigata  Keal 
Navi  stanno  per  opporre  una  forte  resi- 
stenza alle  truppe  pontificie  inviate  col 
giusto  disegno  di  domare  i  ribelli.  Per 
la  qual  cosa  il  Santo  Padre,  memore  dei 
doveri  che  gì' incombono    per  la    tutela 


visita  il  treno  costruito  per  lui  a  Parigi, 
scambiandosi  fra  il  Consiglio  d'Ammini- 
strazione della  strada  ferrata  (donatrice) 
ed  il  Papa  allocuzioni  cortesissime. 

—  La  regina  Maria  Cristina  di  Spagna 
parte  da  Roma  per  Civitavecchia  dove 
imbarcasi  per  la  Francia. 

13,  me.  In  Torino  il  conte  di  Cavour  ed 
i  suoi  colleghi  rassegnano  le  loro  dimis- 
sioni al  principe  luogotenente  generale, 
conservando  i  portafogli  lino  alla  formai 
zione  del  nuovo  gabinetto. 

—  Cavour  telegrafa  al  conte  Pallieri  regio 
commissario  a  Parma:  «  Parma  deve  ri- 
manere annessa  al  Piemonte.  Fate  pre- 


ALLEGORI.V  DI  V.  SCATI  DOPO  LA   PAClì   DI   VlLLAFRANCA. 
(Collezione  del  dottor  Luigi  Ratti,  Milano.) 


de' suoi  Stati  e  per  l'integrità  del  do- 
minio temporale  della  Santa  Sede,  essen- 
zialmente connesso  coli' indipendenza  e 
libertà  dell'esercizio  del  pontificato  su- 
premo, reclama  e  protesta  contro  le  usur- 
pazioni e  le  violazioni,  commesse  ad  onta 
della  accettata  neutralità,  e  desidera  che 
questa  protesta  sia  comunicata  a  tutte 
le  potenze.  Ei  si  lusinga  che,  nella  giu- 
stizia che  le  distingue,  esse  vorranno 
dargli  appoggio  e  non  permetteranno  una 
violazione  si  aperta  del  diritto  delle  genti, 
della  sovranità  del  Sommo  Pontefice;  e 
she,  ben  più,  esse  non  esiteranno  a  ri- 
vendicarla, al  quale  oggetto  esso  invoca 
la  loro  assistenza  e  protezione.  » 
-  Pio  IX  recasi  alla  stazione  provvisoria 
della  strada  ferrata  di  Civitavecchia  e 


slare    giuramento   ed   agite    con   la  più 
grande  energia.  Io  ho  date  le  dimissioni.  > 

—  A  Torino  grande  animazione,  anzi  ec- 
citazione contro  la  pace.  Dalle  vetrine 
delle  botteghe  di  stampe  è  ritirato  il  ri- 
tratto di  Napoleone  III.  In  alcune  è  so- 
stituito col  ritratto  di  Felice  Orsini. 

—  Il  conte  Cambray  Digny  parte  da  Torino 
per  Firenze  dove  arriva  il  i.'),  recando 
le  istruzioni  di  Cavour  (non  ancora  di- 
missionario) perchè  il  cav.  Boncorapagni 
si  dimetta  da  Governatore  della  To- 
scana, si  richiami  la  divisione  toscana, 
si  faccia  un  governo  forte,  costituzio- 
nale, che  conduca  il  paese  a  pronunziarsi 
sulle  proprie  sorti. 

—  In  Torino,  pei  tipi  della  Tipografia  Let- 
teraria ,,  Benedetto    Castiglia    pubblica 
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lettera  aperta  «  La  Pace  e  Napol-eone  III  » 
per  dire  che  le  condizioni  delia  pace  di 
Viliafranca  non  possono  sussistere,  e 
che  l'Inghilterra  ne  approfitterà  per  so- 
stituirsi alla  Francia  neirinfluenza  e 
simpatia  sugl'italiani. 
-  A  Genova  <  nel  profondo  senso  di  disin- 
ganno e  di  costernazione  che  in  tutto  il 
paese  produsse  l' impreveduto  annunzio 
di  unapace  troppo  diversa  da  quella  che 
era  diritto  sperare  •  è  formulato  per  ini- 
ziativa di  egregi  cittadini  e  coperto  di 
firme  nei  caffè  e  nei  pubblici  ritrovi  un 
fervoroso  indirizzo  al  Re  per  esprimergli 
piena  fiducia  mentre  «  la  questione  na- 
zionale non  è  sciolta;  ma  non  ù  tampoco 
annullata.  > 


-  Sono  riattivate  le  due  corse  ferroviarie, 
con  lettere  e  gruppi,  fra  Verona  e  Bol- 
zano e  viceversa. 

-  Nota  della  Gazzetta  di  Modena  sui  circa 
60  detenuti  politici  che  il  duca  Fran- 
cesco V  partendo  da  Modena  ha  trasci- 
nato seco  anche  in  modo  brutale.  •  Uà 
questo  si  giudichi  se  è  possibile  il  ri- 
torno del  Duca.  » 

-  A  Firenze  l'anriuncio  della  pace  provoca 
grande  agitazione.  Il  dispaccio  annun- 
ciante  la  pace,  stampato  in  foglio  volante 
dal  Monitore  Toscano,  ed  affisso,  è  la- 
cerato. La  tipografia  del  Monitore  è  in- 
vasa da  folla  irritala,  che  distrugge  le 
copie  del  giornale,  protestando  contro  il 
direttore,  ab.  Casali,  per  avere  fatto  aflìg- 


AL  PA.SSO  DELLO   StKLVIO  :  AVAMPOSTI   DEI   CACCIATORI    DELI.K   ALPI. 
Dipinto  di  Girolamo  Iiidiino.  —  (l'olografìa  nel  Museo  del  Kisoiyiineiito,  Milano.') 


-  In  Milano  la  Giunta  municipale  pub- 
blica avviso  nel  quale  annunzia  che  €  il 
^ìunicipio,  ammesso  all'onore  di  osse- 
quiare Sua  Maestà  il  Re,  con  vero  giu- 
bilo adempie  all'espresso  incarico  da 
Lui  avuto  di  manifestare  ai  cittadini 
l'alta  sua  soddisfazione  pel  cordiale  ac- 
coglimento fattogli  oggi  al  ritorno  dal 
campo,  e  di  assicurare  inoltre  questa  po- 
polazione cosi  del  vivo  suo  affetto  per  lui, 
come  dell'inalterabile  sua  devozione  alla 
patria  comune,  i  cui  destini  formeranno 
sempre  il  primo  pensiero  della  sua  vita. 

-  Proclama  da  >Iilano  del  Re  Vittorio 
Emanuele,  appena  arrivatovi,  ai  «  popoli 
della  Lombardia!..  ■•  (y.  p.  l'ÌOl). 

-  Arriva  in  Milano  il  principe  ÌNapoleone 
e  scende  all'albergo  reale. 

-  Sullo  Stelvio  convegno  del  colonnello 
Medici  col  generale  Huyn,  per  fissare  la 
linea  degli  avamposti. 


gere  il  dispaccio,  sospettandosi  delle  sue 
intenzioni,  come  di  e.x-impiegato grandu- 
cale. Accorrono  gendarmi,  guardie  nazio- 
nali, gli  assembramenti  sono  dispersi. 

—  Il  giuri  di  Lugano 
dichiara  non  col- 
pevoli tutti  i  preve- 
nuti nel  processo 
per  i  disordini  av- 
venutialle  elezioni 
del  circolo  della 
Magliasìna. 

—  Muore  in  Firenze 
alle  4  *l3  pom.  il 
prof.  Giorgio  Re- 
gnoli  (n.  Forli  gen- 
naio 1797)  insigne 
operatore  e  grande 
ornamento  della 
scuola  chirurgica 
toscana.  Giorgio  Jiegiioli, 
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14,  g.  Partono  da  Torino  l'on.  avv.  Ara  i-ii 
il  conte  di  Rorà,  nominati  intendenti 
(prefetti)  nelle  Roniagne. 

—  11  gen.  Garibaldi  trasporta  il  proprio 
quartiere  generale  a  Lovere,  dove,  aj)- 
pena  arrivato,  chiede  un  coltello  al  ca- 
pitano Francesco  Cucchi,  e  taglia  via 
il  colletto  duro  in  piedi,  alla  propria 
uniforme  da  generale  sardo,  mettendosi 
attorno  al  collo  un  fazzoletto  rosso. 

—  Con  decreto  reale  il  maresc.  Vaillant  ù 
insignitodel  collare  della  Ss.  Annunziata. 

—  Da  Milano  don  iS'eri  Corsini  telegrafa 
al  m.se  Ridolfi  a  Firenze  :  «  Vittorio  Ema- 
nuele farà  più  che  può  per  noi.  Avverte 
che  disordini  o  tentativi  repubblicani 
perderebbero  lutto.  » 

—  A  Desenzano,  presente  l'imperatore  Na- 
poleone, varata  nel  lago  una  scialuppa- 
cannoniera  lunga  metri  24,70,  larga  é,80, 
profonda  due. 

—  Verso  le  5  pom.  arriva  a  Milano  Na- 
poleone III  e  va  al  palazzo  reale  ospite 
del  Re.  La  Giunta  municipale  recasi  a 
fargli  omaggio.  La  popolazione  acclama 
i  due  Sovrani.  La  sera  la  città  è  illumi- 
nata. Ma  l'entusiasmo  è  ben  diverso  da 
quello  del  giugno. 

—  L'imperatore  Francesco  Giuseppe  par- 
tito nelle  primissime  ore  antimeridiane 
da  Verona,  arriva  alle  2  p.  a  Nabresina; 
lo  attende  a  Lubiana  l'imperatrice,  con 
la  quale  prosegue  poi  per  Vienna. 

Alla  stazione  di  Nabresina  l'impera- 
tore riceve  le  autorità  di  Trieste  e  le 
ringraziaper  «  il  contegno  esemplarmente 
leale  e  patriottico  della  popolazione  di 
Trieste  detta  a  giusto  titolo  la  «  città 
fedelissima.  » 
~-  Con  tiri  di  cannone  la  flotta  francese 
fa  i  saluti  a  Venezia,  allontanandosi 
dalle  sue  acque. 

—  E'  decretata  una  nupva  linea  doganale 
austriaca  dal  Tirolo  al  Po. 

—  La  Consulta  Toscana  in  sua  riunione 
odierna,  dopo  udite  le  comunicazioni  de. 
Governo,  convinta  che  il  ritorno  della 
dinastia  decaduta,  o  qualunque  altra 
combinazione  contraria  al  sentimento 
nazionale,  sarebbe  inconciliabile  colla 
conservazione  dell'ordine  in  Toscana,  e 
spargerebbe  in  Italia  il  seme  di  nuovi 
sconvolgimenti,  opina:  «  1."  Che  il  Go- 
verno debba  fare  le  più  pressanti  istanze 
presso  S.  M.  l'Imperatore  dei  Francesi 
e,  adoperarsi  presso  le  altre  grandi  Po- 
tenze, acciocché  nel  determinare  la  sorte 
dell'Italia,  si  abbia  riguardo  alla  libera 
manifestazione  dei  suoi  voti  legittimi  : 
2.  '  Acciocché  questi  voti  siano  egualmente 
manifestati  in  tempo  opportuno  da  una 
Assemblea  di  rappresentanti  del  paese, 
ha  fatto  porre  in  esecuzione  la  leg^i' 
elettorale  del  184S  ed  ha  ordinato  la  for- 
mazione delle  liste  elettorali;  3.»  Che 
conviene  indirizzarsi  a  S.  M.  il  Re  Vit- 
torio  Emanuele  acciocché  egli  assenta 


di  conservare  il  protettorato  della  To- 
scana anche  dopo  la  conchiusione  della 
pace,  0  fino  all'organizzazione  dcQnitiva 
del  paese.  » 

In  conseguenza  di  queste  risoluzioni, 
adottate  all'unanimità  dalla  Consulta,  il 
Governo  emana  decreto:  1 1.»  applicante 
la  legge  elettorale  del  3  maggio  18iS  per 
l'elezione  dei  rappresentanti  della  To- 
scana che  debbono  dare  il  voto  sulla 
sorte  futura  dello  Stato  ;  2.»  ordina  ai 
prefetti  di  provvedere  immediamente  ad 
ordinare  alle  podesterie  di  formare  senza 
ritardo  le  liste  elettorali.  . 

Proclama  del  prefetto  A.  Rossini  in 
Firenze,  raccomanda  alla  popolazione 
la  calma  e  sconsiglia  le  dimostrazioni, 
disordinate  e  violente. 

Un  decreto  governativo  stabilisce  che 
per  ordine  del  ministro  dell'  interno  po?sa 
essere  formata  una  guardia  nazionale, 
dovunque  sarà  giudicata  necessaria  alla 
sicurezza  ed  alla  tranquillità   pubblica. 

—  La  Giunta  centrale  provvisoria  di  Go- 
verno in  Bologna,  pubblica  patriottico 
proclama  rassegnando  propri  poteri 
nelle  mani  del  regio  commissario  Mas- 
simo D'Azeglio. 

—  A  Napoli  strilloni  vendono  per  le  vie 
un  foglietto  a  stampa  con  la  notizia  della 
pace  di  Villafranca,  data  ieri  sera  anche 
dal  Giornale  Ufficiale,  e  gridano  :  «  'A 
bella  pace  ch'hanno  fatto  i  francesi!.. 
Vale  no  soldo'.  » 

—  Nuova  agitazione  a  Napoli  del  i"  reg- 
gimento svìzzero.  A  sera  minaccia  di 
ammutinamento,  in  Sant'Elmo,  un  sol- 
dato svizzero  essendo  stato  condannato 
a  morte,  sentenza  che  non  è  eseguita. 

15,  V.  A  Londra,  ai  Comuni,  lord  John 
Russell  rispondendo  a  Fitzgerald,  di- 
chiara che  lord  Palmerston  stesso  desi- 
dera la  completa  libertà  d'Italia.  Nulla 
può  dire  circa  la  partecipazione  dell'I- 
talia al  Congresso.  L'Inghilterra,  se  dovrà 
usare  la  propria  preponderanza,  sarà  per 
consolidare  la  pace;  ma  non  parteciperà 
ad  un  trattato  che  non  debba  essere  con- 
forme alla  sicurezza  dell'Europa,  all'o- 
nore e  alla  dignità  del  paese. 

—  11  Consiglio  nazionale  svizzero  in  Berna 
decide  con  78  voti  contro  16  (Charles,  di 
Curten,  Lusser,  Vuilleret  ed  altri)  l'ado- 
zione della  seguente  mozione  sull'argo- 
gomento  dei  vescovati  del  Ticino  e  dei 
Grigioni:  «  1."  E'  soppressa  ogni  giurisdi- 
zione episcopale  straniera  nel  territorio 
della  Svizzera:  2."  Il  Consiglio  federale 
è  incaricato  delle  pratiche  occorrenti  re- 
lativamente ai  Vicariati  interinali,  al 
futuro  nesso  vescovile  delle  rispettive 
parti  del  territorio  svizzero,  ed  alla  liu- 
nione  dei  beni  temporali.  Le  disposizioni 
accessorie,  relative  al  futuro  nesso  ve- 
scovile ed  ai  beni  temporali,  verranno 
assoggettate  alla  ratificazione  dell'i^s- 
semblea  federale,  t 
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-  In  Milano  Napoleone  III,  guidato  d.il 
prof.  Andrea  Verga,  visita  i  feriti  ad  urn) 
.ni  uno,  e  distribuisce  croci  e  decorazioni. 
.\  Milano  la  c'unta  municipale  presentii 
a  Napoleone  III  indirizzo  di  os.^oquio  e 
ringraziamento. 


folla,  dalla  guardia  nazionale  schierala 
vicino  alla  stazione  della  ferrovia  di  No 
vara,  e  verso  il  palazzo  reale,  e  dal  l'J' 
fanteria  francese,  arrivano  a  Torino,  e 
vi  entrano  in  carrozza  scoperta,  accla- 
luafi.  Napoleone  III  e  Vittorio  Emanuele. 


Carro  allegorico  di  Santa  kosalia  a  Palermo,  io  luglio  165'J 

ideato  da  Agostino  Castiglia  ;  disegnato  da  Paolo  di  Giovanni  nella  lit.  Minacci  in  l'alcrnio. 

(^Litografia  a  colori  ;  collezione  Comandini,  ìlilano.) 


-  Partono  alle  2  poni,  da  Milano  l'Impe- 
ratore Napoleone,  il  Re  Vittorio  Ema- 
nuele, il  principe  Napoleone,  diretti  a 
Torino.  L'  Imperatore  rivolgendosi  ad 
alcune  signore  esprime  «  l'espoire  de  vous 
revoir  bientòt,  lors  que  nous  serons  plus 
confents.  >  Parte  coi  .Sovrani  il  co.  Arese. 

-  Poco  diipo  le  5  poni,  attesi  da  ciiorniP 


La  folla  applaude  fragorosamente  Cavour, 
ministro  ancora  in  carica,  ma  di  cui  sono 
note  le  dimissioni.  La  sera  la  città  ù 
illuminata.  Sotto  le  finestre  del  palazzo 
reale  le  acclamazioni  prolungansi  fino 
a  tarda  ora. 
—  Cavour,  che  ha  ricevuto  i  Sovrani  alla 
stazione,  ma  non  ha  creduto    di   dover 
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intervenire  al  pranzo  di  Corte,  è  stato 
chiamato  la  sera  da  Napoleone  III  :  questi 
gli  ha  detto  che  non  voleva  che  si  la- 
sciassero inquieti;  non  è  vero  che  egli 
a  Valcggio  non  avesse  voluto  riceverlo: 
soltanto,  non  aveva  voluto  discutere  il 
trattato  con  lui,  la  sua  decisione  essendo 
irrevocabile.  Giustifica  la  pace  esclusi- 
vamente con  considerazioni  militari.  Gli 
ibbisognavano  300  mila  uomini  per  pren- 
dere Verona  e  non  li  aveva.  Cavour  non 
B  entrato  a  discutere.  Si  è  limitato  ad  ai- 
lune  osservazioni  sulla  triste  sorte  dei 
paesi  abbandonali  ai  loro  antichi  sovrani. 
Napoleone  lo  ha  assicurato  che  perore- 
rebbe la  loro  causa  nel  Congresso  eu- 
ropeo; aspettando  essi  non  hanno  che  da 
impedire  alle  vecchie  dinastie  di  rientrare. 

-  L'imperatore  Napoleone  III  riceve  il 
marchese  Gioachino  Pepoli,  membro  del 
governo  provvisorio  di  Bologna,  e  gli 
dice:  *  Ho  scritto  a  Sua  Santità  per  ec- 
citarlo ad  una  nuova  organizzazione  degli 
Stati  Pontifici.  Finche  giunga  la  risposta 
di  Sua  Santità,  né  la  Francia,  né  l'Austria 
interverranno  nelle  Legazioni  fuorché  se 
avesse  ad  essere  turbato  l'ordine  pub- 
blico. Se  il  Papa  non  accetterà  le  mie 
proposte,  la  cosa  sarà  assoggettata  ad 
un  Congresso.  » 

-  Napoleone  III  a  sera  riceve  Montanelli 
e  gli  dice:  la  restituzione  della  dinastia 
di  Lorena  in  Toscana  non  dee  farsi  con 
aiuti  stranieri;  soldati  austriaci  non  pos- 
sono adoperarsi  fuori  dei  paesi  attribuiti 
all'Austria.  Si  istituisca  in  Toscana  un 
Governo  provvisorio;  interroghi  per  si  o 
per  no  il  paese,  se  voglia  o  no  casa  Lo- 
rena: il  plebiscito  trasmettasi  al  Con- 
gresso Europeo,  coi  voti  del  paese  qualora 
respinga  i  Lorenesi.  L' imperatore  pro- 
mette farsene  sostenitore  al  Congresso: 
insiste  forte  perché  non  accadano  disor- 
dini e  passioni  demagogiche.  La  Toscana 
farà  bene  a  richiamare  tutti  i  suoi  vo- 
lontari. Montanelli  chiede  a  Napoleone 
cosa  avverrà  se  la  Toscana  si  dichiara 
per  l'annessione.  Napoleone  risponde  : 
«  Impossibile.  » 

-  In  Torino  il  podestà  e  gli  anziani  di 
Parma  presentano  al  conte  di  Cavour 
indirizzo  per  il  Re  a  rinnovamento  del 
patto  d'unione  del  1848. 

-  Arriva  a  Torino  Celestino  Bianchi,  se- 
gretario generale  del  governo  toscano,  e 
subito  conferisce  con  Cavour.  Egli  alle 
4.35  p.  telegrafa  a  Firenze:  «  Se  la  To- 
scana sa  mantenersi  nel  suo  buono  e  vero 
spirito  italiano,  é  sempre  padrona  dei  suoi 
destini,  e  disponendo  di  sé  italianamente, 
gioverà  immensamente  al  compimento 
dei  destini  d'Italia.» 

-  A  Genova  una  deputazione  composta  di 
Michele  Casareto  deputato,  G.  B.  Cevasco, 
Doinenico  Doria  Pamphyli  consiglieri  co- 
munali, (}.  B.  Musso,  Paolo  Oderò  pre- 
senta all' intendente  generale  un  indirizzo 


al    Re  Vittorio   Emanuele   recante  8000 
firme  raccolte  in  un  sol  giorno. 

-  Nella  Gazzetta  di  Milano  e  voto  di  un 
patriota  emigrato  da  quaranfanni  >  (il 
marchese  Benigno  Bossi>  eccitante  i  lom- 
bardi alla  concordia  attorno  al  Re  Vit- 
torio F-manuele. 

-  In  Alilano,  sul  corso  di  porta  Comasina 
esplode  in  una  casa  una  bomba,  portata 
via  recentemente  dal  castello:  restano 
uccise  cinque  persone. 

-  A  Piacenza  grande  dimostrazione  per 
l'annessione  al  Piemonte. 

-  Farini  telegrafa  da  Modena  a  Cavour 
a  Torino:  €  Badate  che  se  il  duca,  fidan- 
dosi di  patti  che  non  conosco,  fa  qualche 
tentativo,  lo  tratto  da  nemico  del  Re  e 
della  Patria.  Non  mi  lascierei  scacciare 
di  qui  da  nessuno,  dovesse  costarmi  la 
vita.  » 

-  A  Modena,  a  Reggio,  nelle  altre  città 
deiducati  aperte  pubbliche  sottoscrizioni 
per  protestare  contro  la  restaurazione 
del  Duca  e  per  proclamare  l'unione  al 
Piemonte  ed  alla  libertà. 

-  11  gen.  Garibaldi  da  Lovere  arriva  a 
Brescia  chiamatovi  dal  ;;en.  La  Marrnora, 
col  quale  pranza  e  trattiensi  a  lungo 
colloquio. 

-  Il  sindaco  di  Nizza  avv.  Malaussena 
partecipa  a  Garibaldi  che  il  consiglio 
comunale  della  sua  città  natale  in  seduta 
del  15  giugno  ha  deliberato  che  per  le 
sue  grandi  benemerenze  gli  sia  offerta 
una  sciabola  d'onore  (v.  20). 

-  L'intera  brigata  Cacciatori  della  Magra 
arriva  da  Parma  a  Modena. 

-  In  Bologna  un  proclama  di  Massimo 
D'Azeglio  annunzia  una  nuova  legge  elet- 
torale per  la  formazione  dei  consigli  co- 
munali, un  consiglio  di  Stato,  e  la  for- 
mazione di  un  ministero  provvisorio  cosi: 
G.  N.  Pepoli  alle  finanze;  Antonio  Mon- 
tanari, interni  e  pubblica  sicurezza; 
Luigi  Borsari,  grazia  e  giustizia;  Leo- 
poldo Gamba,  lavori  pubblici  e  commercio; 
co.  Cesare  Albicini,  istruzione  e  pubblica 
beneficenza;  Enrico  Falicon,  guerra. 

-  E'  dichiarata  libera  l'entrata  e  l'uscita 
dei  bastimenti  mercantili  dal  porlo  del 
circondario  di  Venezia;  e  sino  dalle  6  ani. 
sono  riattivate  le  corse  ordinarie  dei  pi- 
roscafi del  Lloyd  fra  Venezia  e  Trieste. 

-  Notificazione  in  Venezia  annunzia  so- 
speso il  reclutamento  per  la  leva  anti- 
cipata 18C0  disposta  con  notificazione 
del  5  giugno. 

-  A  Venezia  violentissimo  turbine,  verso 
le  3  '/■.!  pera,  mette  sossopra  la  città;  in 
piazza  San  Marco  strappa  le  coperture 
di  piombo  delle  Procuratie  Novissime, 
fracassa  i  fanali,  guasta  la  tubazione 
del  gas. 

-  Manifesto  daLaxenburg  dell'imperatoro 
Francesco  Giuseppe  ai  suoi  popoli:  «I 
nostri  più  antichi  e  naturali  alleati  per- 
sistettr^rn  nstinatamenfe  nel  disconoscere 
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quale  alta  importanza  in  se  racchiudeva 
la  grande  questione  del  giorno.  L'Austria 
avrebbe  quindi  dovuto  andare  incontro 
isolata  ai  venturi  avvenimenti,  la  cui 
gravità  poteva  ancora  accrescersi  ogni 
giorno...  Pur  troppo  fu  inevitabile  il  se- 
parare dal  complesso  dell'  Impero  la  mas- 
sima parte  della  Lombardia...  > 
G-'ssa  l'ultima  vigente  delle  Capitola- 
.i)ni  svizzere  per  i  reggimenti  assoldati 
nel  regno  di  Napoli. 

—  11  forte  S.  Elmo  a  Napoli  è  consegnato 
a  truppe  napoletane;  il  4'  regg.  svizzero 
è  trasferito  a  Castel  dell' Ovo. 

—  Allarme  a  Napoli;  pattuglie  per  tutte 
le  strade,  temendosi  una  dimostrazione 
ultra-realista  dei  Lazzaroni. 

16,  s.  In  Londra  sciogliesi  il  comitato,  co- 
stitiiito>i  lo  scorso  marzo,  per  raccogliere 
soccorsi  a  prò'  degli  esuli  napoletani:  ha 
raccolti  in  tutto  2r)0  000  franchi. 

—  Alle  e.ant. parte  da  Torino  Timperatore 
Napoleone  111  accompagnato  fino  aSusa 
dal  Re  e  dal  principe  di  Carignano.  Sono 
in  stazione  i  ministri  e  dignitari  di  corte. 
11  Re,  al  momento  in  cui  il  treno  recante 
Napoleone  si  allontana,  esclama:  *  ah!., 
re  aiidàa'..*  Il  Re  ritornando  alle  9  a 
Torino  è  vivamente  acclamato. 

—  In  Torino  il  Re  riceve  per  visita  di 
omaggio  i  ministri  d'Inghilterra,  di  Prus- 
sia e  di  Russia.  Riceve  pure  il  principe 
di  Ottajano, incaricato  di  missione  straor- 
dinaria del  Re  Francesco  lì  delle  Due 
Sicilie. 

—  In  Torino  l'emigrazione  veneta  forma 
protesta  diretta  «  ai  popoli  ed  ai  governi 
d'Europa  >  contro  l'avvenuta  esclusione 
della  Venezia  e  delle  sue  provincie  dalla 
restante  famiglia  italiana.  ' 

—  Il  Difitto  annunzia  che  il  comitato  un-  ( 
gherese  (Kossuth,  Kiapka,  Ladislao  Te- 
leki)  si  è  sciolto.  ' 

—  Celestino  Bianchi  scrive  a  Pepoli  :  L'im-  i 
peratore  ha  scritto  al  Papa  per  ottenere  ' 
una  nuova  organizzazione.  In  attesa  mi  I 
autorizza  a  dichiararvi  che  non  ci  sari 
intervento  né  della  Francia  né  dell'Au- 
stria, pur  che  l'ordine   attuale   non   sia 
turbato. 

—  Da  questa  mattina  sono  abolite  le 
linee  doganali  interne  fra  i  regi  Slati 
Sardi,  la  Lombardia  e  le  altre  Provincie 
Unite. 

-  Notificazione  a  firma  di  Achille  Mauri, 
direttore  della  IV  sezione  al  r.  governa- 
torato di  Lombardia,  dilTIda  la  stampa 
milanese  «  che  senza  ulteriori  provvedi- 
menti di  ammonizioni  o  di  multe  il  Go- 
vernatore farà  immediatamente  sospen- 
dere, 0,  secondo  la  gravità  dei  casi,  sop- 
primere ogni  foglio  politico  in  cui  si 
parlasse  degli  ultimi  avvenimenti,  o  di 
qualsivoglia  altro  politico  soggetto,  in 
termini  eccessivi  o  sconvenienti,  od  in 
cui  si  sollevassero  delicate  questioni,  che 
mettessero  in  contingenza   la  dignità  e 


l'onore  del  governo,   del    Re   e    del    suo 
magnanimo  alleato.  » 

—  Il  gen.  Garibaldi  da  Brescia  rientra  a 
Love  re. 

—  Garibaldi  da  Loverc  scrive  alle  signore 
di  Brescia  ringraziandole  per  la  biMla 
bandiera,  da  esse  ricamata,  donatagli  e 
che  egli  ha  destinata  al  1"  reggimento 
dei  Cacciatori  delle  Alpi. 

—  Indirizzo  del  Municipio  di  Pavia  alla 
signora  Adelaide  Cairoli  per  l'avvenuta 
traslazione  della  salma  del  giovine  Er- 
nesto dal  cimitero  di  Varese  alla  tomba 
di  famiglia  in  Groppello  Loniellino. 

—  In  Piacenza  aperti  pubblici  registri  per 
le  sottoscrizioni  dei  cittadini  in  favore 
dell'annessione  al  Pìemimle. 

—  La  sera  in  Parma  il  podestà  e  l'anzia- 
nato  presentano  al  governatore  sardo 
degli  Stati  parmensi  indirizzo  al  Re,  rin- 
novante il  patto  d'unione.  Tutta  la  guardia 
nazionale  in  armi  ed  immensa  folla  ap- 
plaudono sotto  le  finestre  del  palazzo 
governativo.  Fino  a  tarda  notte,  in  per- 
fetto ordine,  la  città  è  animatissima. 

—  La  sera  a  Modena  clamorosa  dimostra- 
zione popolare  per  Vittorio  Emanuele  e 
contro  il  ritorno  del  duca. 

—  Farini  da  Modena  telegrafa  a  Cavour: 
I  Aspetto  sempre  vostre  istruzioni.  In 
attesa,  la  necessità  e  l'onore  mi  consi- 
gliano. Non  comprometterò  il  governo; 
ma  nemmeno  l'avvenire.  Si  può  tutto 
salvare.  « 

—  Decreto  odierno  del  commissario  straor- 
dinario in  Toscana,  Boncompagni,  ab- 
brevia tutti  i  termini  di  legge  per  la 
formazione  delle  liste  elettorali  per  la 
elezione  dei  deputati  all'Assemblea  To- 
scana. 

—  Il  ministro  dell'inferno  dello  Stato  pon- 
tificio, con  sua  circolare  alle  autorità 
ilelle  Provincie  rimaste  fedeli,  le  invita 
urgentemente  a  cooperare  con  tutti  i 
mezzi  a  rianimare  nel  popolo  l'interesse 
per  gli  arruolamenti. 

—  .A  Reggio  Calabria  sul  ponte  di  San 
Filippo,  trovasi  sventolante  grande  ban- 
diera tricolore. 

—  A  sera,  in  ^Messina,  in  strada  Ferdinanda 
alTollatissima,  colpito  con  due  colpi  di 
stile  da  ignoto  il  procuratore  generale 
Aricò,  che  fu  zelantissimo  a  Palermo 
contro  gì' inquisiti  Bentivegna. 

—  Cinque  vapori  napoletani  scortati  dalla 
fregata  Dura  di  Calabria  sbarcano  a 
Marsiglia  circa  2000  svizzeri  congedati 
dai  reggimenti  di  servizio  a  Napoli,  i 
quali  partono  oggi  stesso  per  ferrovia 
per  Lione  e  la  Svizzera. 

17,  D.  Napoleone  III  arriva  la  mattina  a 
Saint  Cloud,  e  dopo  la  messa,  riceve  i 
ministri. 

—  Il  Courrier  du  Dimanche,  ritenuto  of- 
ficioso, in  un  articolo  su  la  paix  des 
duexempereurs  scrive:  i  La  pace  di  Vil- 
lofranca  è  senza  dubbio  un  avviamento 
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verso  la  costituzione  della  nazionalit'i 
italiana.  Ma  ecco  tutto.  Un  ambasciatore 
portando  alla  conoscenza  del  suo  ^'al>i- 
netto  le  basi  della  pace,  ha  detto  nel  suu 
dispaccio:  «  Questa  è  una  tappa,  ed  è 
«  sola  sventuratamente.  Ne  rimangono 
€  ancora  molte  a  fare  lino  a  che  l'Italia 
«  pervenga  al  termine  promesso,  sperato, 
«  intraveduto.  Ciò   che   deve    inquietare 

<  non  è  tanto  la  lunghezza  del  cammino 
«  che  resta  a  farsi,  quanto  l'impazienza 
«  da  cui  può  essere  preso  il  popolo  ita 

<  liano,  che  crede  possibile  traversare 
«  con  un  salto  gli  spazi  che  si  sono  nii- 
«  surati  per  esso,  e  che  gli  sono  stati 
«  de.>;tinati  durante  parecchi  mesi.  » 

«  Queste  parole  clie  abbiamo  ottenuto 
il  permesso  di  trascrivere,  dicono  suffi- 
cientemente la  parte  assegnata  all'inte- 
resse italiano  nella  pace  di  Villafranca. 
Questa  parte,  secondo  noi,  non  è  quella 
certamente  che  lasciava  sperare  il  me- 
morabile manifesto  che  l'Europa  lesse 
ed  ammirò  due  mesi  fa.  L'imperatore 
Napoleone  aveva  trovato  una  frase  ol- 
tremodo espressiva  per  annunziare  i 
Quovi  destini  che  abbisognano  all'Italia 
libera  dall'Alpi  all'Adriatico.  Sua  Mae- 
stà aveva  senza  dubbio,  nel  felice  slamio 
di  questa  parola  generosa,  obbedito  piut- 
tosto a  delle  nobili  speculazioni,  che  con- 
sultate le  difficoltà  dei  fatti  e  l'ostacolo 
delle  volontà  e  delle  gelosie.  » 

-  Rattazzi  e  Cavour  conferiscono  col 
Re.  Rattazzi  accetta  di  entrare  nel 
ministero,  dopo  avere  conferito  con 
Cavour. 

-  Da  Torino  Cavour  telegrafa  a  Farini  a 
Modena:  «  Il  ministro  è  morto.  L'amico 
vi  stringe  la  mano  ed  applaude  alla  de- 
cisione che  avete  presa.  » 

-  Arriva  a  Torino  da  Bologna  ^Massimo 
D'Azeglio,  ed  è  subito  ricevuto  dal  Re. 

-  A  Torino  è  sequestrato  il  giornale  1'/- 
ialia  per  un  articolo  comparante  i  varii 
brani  dei  manifesti  di  Napoleone  III, 
commentandoli  e  mettendoli  a  ris.contro 
con  le  condizioni  della  pace  firmata  a 
Villa  franca. 

-  Da  Nizza  il  senatore  francese  Pietro 
Maria  Pietri,  intimo  di  Napoleone  III 
scrive  a  Giovanni  Fabrizi  a  Livorno  : 
«  Circostanze  imperiose,  le  quali  a  tutti 
non  è  dato  conoscere  e  apprezzare,  hanno 
condotto  inopinatamente  alla  pace:  rac- 
comanda calma,  moderazione  e  la  To- 
scana esprima  nel  migliore  e  più  efficace 
modo  i  suoi  giusti  voleri  e  la  sua  volontà 
sovrana,  valendosi  sempre  del  concorso 
della  Francia...  » 

-  Arriva  da  Verona  a  Vienna  il  duca 
Francesco  V  di  Modena  e,  col  generale 
Forni  ed  altri  del  seguito,  scende  al  suo 
palazzo  della  Landstrasse  dove  è  già  la 
duchessa  .^delgonda. 

-  In  Verona,  prigioniero  di  guerra,  muore 
{i  22  anni  il   conte.  Gian   Luca  Padulli, 


milanese,  soldato  dei  bersaglieri,  accorso 
ad  arruolarsi  da  Lisbona  in  Piemonte, 
e  ferito  mortaln)ente  a  San  Martino. 

—  Chiudesi  in  Ancona  triduo,  promosso 
dal  gonfaloniere,  m.se  Pietro  Bourbon  del 
INIonte,  in  ringraziamento  a  Dio,  nella 
cattedrale  <  per  avere  d'improvviso  dis- 
sipati i  gravi  pericoli  che  avevano  mi- 
nacciata la  città,  ritornandola  alla  tran- 
quillità, sotto  l'obbedienza  del  legittimo 
Sovrano.  » 

\S,  l.  A  Londra  il  Times  annunzia  «  chf  i 
rappresentanti  dell'Austria,  dellaFrancia 
e  del  Piemonte  si  riuniranno  quanto  prini  i 
a  Zurigo  per  la  conclusione  del  trattato 
di  pace.  Un  congresso  non  avrà  luogo, 
avendo  i  due  Imperatori  deciso  di  ap- 
pianare tutte  le  (Jiflicoltà  senza  l'inter- 
vento delle  potenze  neutrali.  » 

—  A  Parigi,  il  ministro  de<rli  esteri,  conte 
Walewski  comunica  ufficialmente  alle 
legazioni  ed  ambasciale  prussiana,  russa 
ed  inglese  i  preliminari  della  pace  di 
Villafranca. 

—  Un  ordine  del  giorno  del  principe  reg- 
gente Guglielmo  di  Prussia,  all'armat.i 
prussiana  dice  :  «  ...Mentre  eravate  ancora 
in  marcia,  le  Potenze  belligeranti  hann<i 
improvvisamente  conchiuso  la  pace.  Il 
vostro  avanzarsi  ha  mostrato  la  nostra 
ferma  risoluzione  di  mantenere  inviolali 
i  nostri  confini  ed  il  territorio  della  Ger- 
mania, qualunque  fossero  le  sorti  della 
guerra...  » 

—  Arriva  a  Torino  dal  campo  il  generale 
La  Marmerà,  che  subito  conferisce  col 
Re  e  con  Rattazzi. 

—  G.  N.  Pepoli  parte  da  Torino  dopo  avere 
conferito  col  Re. 

—  La  guardia  nazionale  di  Parma  va  con 
la  ferrovia  a  visitare  la  consorella  di 
Modena;  quindi  qui  calorose  dimostra- 
zioni, banchetti. 

—  Conosciutosi  a  sera  in  Firenze  i  termini 
della  pace  di  Villafranca  varii  costituzio- 
nali (Carlo  Fenzi,  Piero  Puccioni,  Leo- 
poldo Cempini)  d'intesa  col  tipografo  Piero 
Barbera  stabiliscono  di  stampare  nella  ti- 
pografia di  questi  il  nuovo  giornale  La 
Nazione  per  opporsi  a  quella  pace. 

—  In  Ancona  rigorosa  notificazione  de! 
delegato  apostolico,  mons.  L.  Randi,  per 
l'accertamento  ed  il  controllo  dei  fora- 
stieri  entranti  e  soggiornanti  nella  città 
e  borghi. 

—  In  Roma  su  breve  del  1.5  di  Pio  IX,  il 
quale  dichiara  che:  «  Quali  che  debbano 
essere  le  conseguenze  di  questa  pace  (di 
Villafranca)  noi  le  attenderemo  concalma, 
sempre  confidando  nella  protezione,  che 
Dio  si  degnerà  di  accordare  attualmente 
e  sempre  al  suo  Vicario,  alla  sua  Chiesa 
ed  alla  conservazione  dei  diritti  di  a- 
mendue  >  è  ordinato  dal  cardinale  vi- 
cario per  il  22,  23  e  21-  corr.  in  tutte  le 
chiese  patriarcali  e  parrocchiali  un  triduo 
di  ringraziamento  per  la  pace  ristabilita, 
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e  perchè  Dio  si  degni  di  «  ristabifirc  la 
rettitudine  dello  spirito  e  del  cuore  in 
tutti  quelli  che  sonn  stati  fuorviati  dal 
sentiero  di  verità  e  far  si  che  piangano 
Il  11  sia  sui  massacri  immaginarli  e  men- 
,  •.::nieri  di  Perugia,  ma  sui  propri  loro 
lalli  e  sul  loro  accecamento  personale.  » 
<  Continuare  le  preghiere  è  un  vero  bi- 
sogno, attesoché  diverse  provincie  dello 
Stato  della  Chiesa  sono  tuttavia  in  preda 
»i  demolitori  dell'ordine  stabilito,  ed  è  in 
queste  provincie,  che  a'  giorni  nostri  una 
autorità  usurpatrice  straniera  proclama 
che  Dio  ha  fatto  l'uonKi  libero  delle  pre- 
prie  opinioni,  tanto  politiche,  quanto  re- 
ligiose, sconoscendo  per  tal  guisa  le  au- 
torità stabilite  da  Dio  sulla  terra,  alle 
quali  sono  dovuti  l'obbedienza  ed  il  ri- 
spetto... Questo  accecamento  ha  spinto 
in  questi  ultimi  giorni  una  folla  di  insen- 
sati, la  maggior  parte  non  cattolici,  a 
scacciare  violentemente  una  famiglia 
religiosa  dal  suo  santo  ritiro.  Questo 
stesso  accecamento  ha  prodotto  ben  altri 
mali,  che  afQiggono  e  fanno  sanguinare 
il  cuore...  » 
19.  ma.  A  St.  Cloud  Napoleone  III  rispon- 
dendo ai  discorsi  dei  senatori  Troplong  > 
e  Barocho  dice:  <  Sento  il  bisogno  ili  ' 
spiegarvi  i  motivi  del  mio  contegno.  .\1- 
lorchè  dopo  una  campagna  felice  di  dui' 
mesi,  l'esercito  franco-sardo  arrivò  in-  - 
nunzi  a  Verona  il  combattimento  inco- 
minciò a  cangiare  la  sua  natura,  tanto 
nel  riguardo  militare  che  nel  politico,  lo  — 
era  fatalmente  costretto  ad  attaccar.; 
sulla  fronte  un  nemico,  trincerato  dentro 
prandi  fortezze,  e  protetto  contro  ogni 
diversione  di  fianco  dalla  neutralità  di 
territori  limitrofi.  Ora.  se  io  avessi  inco-  — 
minciata  una  lunga  ed  infruttuosa  guerra 
d'assedio,  trovava  al  nostro  cospetto  l'Eu 
ropa  in  armi,  pronta  a  contrastarei  i 
nostri  successi  o  ad  aggravarci  i  nostri  - 
disastri.  Ciò  nulla  ostante,  la  difficoltà 
dell'impresa  non  avrebbe  fatto  vacillare 
la  mia  risoluzione...  Bisognava  decidersi 
a  frangere  arditamente  gli  ostacoli  frap- 
posti dai  territori  neutrali,  e  poscia  ac-  ^ 
cettare  il  combattimento  sul  Reno  come  ; 
sull'Adige;  bisognava  rinforzarsi  da  per 
tutto  apertamente  coli' assistenza  della 
nazione;  si  doveva  spargere  ancora  più  - 
di  quel  nobile  sangue,  di  cui  ne  era  già 
corso  tanto;  in  breve,  per  vincere,  biso- 
gnava osare  quello  cui  ad  un  Sovrano  è  - 
lecito  di  arrivare  solo  per  l'indipendenza 
del  suo  paese.  Se  feci  sosta,  ciò  non  av- 
venne per  lo  spossamento  o  sfinimento,  nò 
per  lasciar  cadere  una  nobile  causa,  ma 
perchè,  nel  mìo  cuore,  l'interesse  della 
Francia  è  quello  che  va  al  di  sopra  di  tutto. 
<  Credete  che  non  abbia  dovuto  far 
forza  a  me  stesso  nel  frenare  l'entusiasmo 
dei  soldati,  restringere  apertamente  in 
faccia  all'Europa  il  mio  programma,  - 
<^uanto  al  territorio  dal  Mincio  fino  al 
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mare  Adriatico,  e  distruggere  varie  no- 
bili illusioni  e  patriottiche  speranze  nel- 
l' interesse  dell'indipendenza  d'Italia? 
Io  ho  fatto  la  guerra  contro  la  volontà 
dell'Europa;  dal  momento,  in  cui  pote- 
vano correre  pericolo  !e  sorli  del  mìo 
paese,  ho  conchiuso  la  pace.  Vuol  questo 
dire  che  i  nostri  sforzi  e  sacrifizi  siano 
andati  completamente  perduti?  No! .  Noi 
abbiamo  ragione  di  andare  superbi  di 
questa  breve  campagna.  In  quattro  com- 
battimenti e  due  battaglie  fu  superato 
un  numeroso  esercito,  che  non  è  mini- 
mamente al  disotto  di  alcun  altro  per 
bravura  ed  organizzazione.  Il  Re  del  Pie- 
monte, già  chiamato  il  custode  delle  Alpi, 
vede  liberato  il  suo  paese  ed  ha  rag- 
giunto la  linea  del  Mincio;  l'idea  della 
nazionalità  italiana  viene  ora  amme.«sa 
anche  da  quelli,  che  la  combattevano; 
e  più  che  tutto,  da  ultimo,  tutti  i  Sovrani 
italiani  comprendono  l' imperiosa  neces- 
sità di  salutari  riforme...  La  pace  con- 
chiusa (l'avvenire  lo  mostrerà  ogni  giorno 
più)  sarà  ferace  di  felici  risultati  pel 
benessere  dell'Italia...» 

L'imperatore,  naturalmente  ingrassato 
ed  abbronzito,  porta  sul  petto,  con  la 
legione  d'onore  e  la  medaglia  militare 
francese,  la  medaglia  d'oro  al  valore 
militare  conferitagli  dal  Re  di  Sardegna. 
■  A  sera  rientra  a  Parigi  il  principe  Giu- 
seppe Napoleone,  reduce  dalla  campagna 
d'Italia. 

-  La  Terre  Promise  giornale  parigino  di 
Alfonso  Karr  annunzia  di  avere  ricevuto 
im'ammonizione  verbale  dall'Autorità  per 
un  articolo  ivi  pubblicato  sulla  nazio- 
nalità di  Nizza. 

-  Lasciata  l'Italia,  dove  ha  combattuto 
come  luogotenente  nei  cavalleggeri  Mon- 
ferrato, il  duca  di  Chartres  imbarcasi 
ogiri  in  Ostenda  per  l'Inghilterra. 

-  Il  generale  Alfonso  Ferrerò  Della  Mar- 
mora  costituisce  il  nono  ministero  costi- 
tuzionale in  Piemonte  composto  cosi: 
Esso  La  Marmerà  presidente  e  ministro 
della  guerra  e  marina;  Dahormida  gen. 
Giuseppe,  esteri;  Urbano  Rattazzi,  in- 
terni; dep.  Giovanni  Oytana,  finanze; 
dep.  Vincenzo  Miglietti,  grazia  e  giusti- 
zi.!; dep.  Pietro  Monticelli,  lav.  pubblici. 

-  Muore  in  Brescia,  per  ferite  riportate, 
il  duca  d'Abrantès,  tenente  colonnello 
francese. 

-  Garibaldi  emana  da  Lovere  questo  or- 
dine del  giorno:  «  Comunque  vadano  le 
cose  politiche  d'Italia,  nelle  presenti 
circostanze  gl'Italiani  devono  non  solo 
non  deporre  le  armi  e  manifestare  lo 
scoramento,  ma  ingrossare  le  file  e  ma- 
nifestare all'  Europa  che  guidati  dal  prode 
Vittorio  Emanuele,  sono  pronti  nuova- 
mente ad  affrontare  le  vicissitudini  della 
guerra  comunque  essa  si  presenti. 

-  Ordine  del  giorno  da  Brcno  del  colon- 
nello Arduino  perchè  i  Cacciatori  dell^ 
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Alpi  rimangano  tranquilli  e  fidenti:  «  Il 
generale  Garibaldi,  che  noi  tutti  stimiamo 
ed  amiamo,  c'invita  alla  calma  ed  alla 
pazienza.  Forse  quando  men  lo  pense- 
remo, suonerà  ancora  lo  squillo  d'allarme, 
ed  ove  ciò  non  accada,  noi  avremo  sempre 
fatto  opera  di  buoni  cittadini,  rimanendo 
al  posto  assegnatoci  fino  alla  fine.  » 

—  in  Venezia  avviso  della  polizia  contro 
i  diffonditori  di  notizie  false,  allarmanti 
ed  altrettanto  assurde,  nonostante  la  pace. 

—  Decreto  del  commissario  straordinario 
in  Bologna,  firmato  colonn.  Falicon,  isti- 
tuisce un  Consiglio  di  Stato  composto 
di  quindici  consiglieri,  scelti  dal  com- 
missario straordinario  sulle  liste  presen- 
tate dagli  amministratori  delle  sezioni 
governative  e  formate  coi  nomi  proposti 
dalle  giunte  provinciali:  il  Consiglio  di 
Slato  sarà  presieduto  dal  commissario 
straordinario  e  da  uno  degli  amministra- 
tori delle  sezioni  governative;  si  radunerà 
ordinariamente  una  volta  per  settimana, 
e  straordinariamente  ogni  volta  che  il 
commissario  lo  giudicherà  necessario. 

—  Esce  in  Firenze  il  primo  numero  del 
giornale  La  Nazione  (liberale  costitu- 
zionale unitarista)  èdito  da  G.  Barbera, 
Celestino  Bianchi  e  C. 

20,  me.  Fiero  scritto  di  Mazzini  la  Pace 
di  Villafranca. 

—  In  Turino  i  nuovi  ministri  prestano  giu- 
ramento nelle  mani  del  Re. 

—  Eseguita  la  loro  missione  presso  il  Re 
Vittorio  Emanuele,  partono  da  Torino  per 
P;irigi  il  principe  don  iSieri  Corsini,  mar- 
chese di  Lajatico,  ed  Ubaldino  Peruzzi, 
inviati  della  Toscana. 

—  In  Torino  il  Re  riceve  il  podestà  ed  il 
presidente  del  consiglio  comunale  di 
Cremona  che  leggongli  indirizzo  di  de- 
vozione. 

—  Decreto  del  governatore  generale  della 
Lombardia  determina  la  nuova  linea 
doganale  verso  il  Tirolo  e  la  Venezia, 
delimitante  il  territorio  doganale  ora  co- 
stituito dalle  antiche  provincie  sarde, 
dalla  Lombardia,  e  dagli  Stati  di  Parma. 

—  Garibaldi  da  Lovere  scrive  al  sindaco 
di  Nizza  (y.  15)  per  ringraziarlo  per  la 
proffertagli  sciabola  d'onore,  e  aggiunge: 
<.  Il  mio  braccio  può  affievolirsi  e  dive- 
nire inabile  a  stringere  l'onorevole  ferro 
che  la  città  nostra  mi  dona;  ma  l'anima 
mia  sino  all'ultimo  suo  palpito  non  sce- 
merà nell'amore  e  nella  devozione  illi- 
mitata alla  terra  natale.  » 

-  In  Firenze  il  Municipio  esprime  il  voto 
dell'annessione  della  Toscana  al  Regno 
d'Italia,  sotto  lo  scettro  di  Vittorio  Ema- 
nuele II,  e  se,  per  motivi  di  alta  politica, 
tale  annessione  fosse  impossibile,  chiede 
di  avere  per  Sovrano  in  Toscana  un 
principe  di  Casa  Savoia. 

-  Alla  Seligata  (a  cinque  miglia  dal  con- 
fine fra  Romagna  e  Marche)  le  truppe 
pontilicifi  eseguiscono  manovre  a  fuoco. 


trovandosi  in  mezzo  ad  esse  monsignor 
delegato  Tancredi  Beltà.  Alcuni  svizzeri 
tirano  a  palla:  un  cacciatore  è  grave- 
mente ferito.  I  cacciatori  lasciano  nei 
fucili  le  bacchette  e  sparano:  sono  feriti 
un  ufficiale  svizzero  ed  un  soldato.  Gli 
artiglieri  caricano  allora  i  cannoni  con 
ghiaia  per.'iparare  contro  gli  svizzeri;  ma 
interviene  il  generale  Kalbermatten  e  le 
truppe  sono  fatte  rientrare  in  Pesaro. 

—  Arriva  a  Roma  il  bar.  di  Iliibner  accredi- 
tato come  nuovo  ambasciatore  austriaco. 

—  In  Roma  il  papa  riceve  in  speciale  u- 
dienza  il  barone  di  Meneval,  utliciale  di 
ordinanza  di  Napoleone  III. 

—  Nell'ospedale  di  Brescia  muore  il  gen. 
Arnaldi  Annibale  (n.  Finalborgo  il  21 
genn.  1801)  comandante  la  brigata  Cuneo, 
ferito  gravemente  alla  gamba  destra  nel 
primo  attacco  di  San  Martino. 

....  Muore  a  Genova  per  tisi  polmonare  a 
soli  30  anni  la  rinomata  attrice  dram- 
matica Giuseppina  Zuanetti  Aliprandi. 

21.  g.  In  Voslau  il  granduca  Leopoldo  II 
di  Toscana  rinunzia  di  proprio  impulso 
e  risoluzione  pienamente  libera  ai  suoi 
diritti  al  trono,  in  favore  di  suo  figlio, 
il  principe  ereditario  granduca  Ferdi- 
nando IV,  trasmettendogli  questi  diritti 
con  un  atto  di  abdicazione.  Il  nuovo 
Granduca  intraprende  subito  un  viaggio 
presso  le  varie  Corti  amiche. 

—  Cavour  parte  da  Torino  per  i  suoi  leni- 
menti di  Leri,  di  dove  fra  giorni  si  re- 
cherà in  Svizzera. 

—  Reale  decreto  nomina  l'avv.  Vincenzo 
Capriolo,  segretario  generale  agl'interni. 

—  Aperta  all'esercizio  la  linea  ferroviaria 
Piacenza-Bologna. 

—  In  San  Fedele  a  Milano  i  veneti  qui 
residenti  fanno  celebrare  esequie  per  i 
veneti  caduti  nella  guerra  per  l'indipen- 
denza: sul  frontone  del  tempio  sta  epi- 
grafe che  termina  con  queste  parole:  «  0 
felici  voi,  i  cui  momenti  supremi  furono 
addolciti  da  una  generosa  speranza! 
Pregate  Dio  che  la  avveri  per  noi!..  » 

—  Solenni  funerali  in  Brescia  alla  salma 
del  gen.  Arnaldi  con  l'intervento  della 
brigata  Aosta,  del  1"  battaglione  biTsa- 
glieri  e  di  uno  squadrone  di  cavalleria. 

22.  V.  Ai  Lordi  lord  Elcho  dichiara  che  col 
1  di  agosto  presenterà  m.ozione  per  pro- 
testare contro  la  partecipazione  dell'In- 
ghilterra a  Congresso  contro  il  suo  onore 
e  la  sua  dignità. 

Lord  Russell  dichiara  non  trattarsi  di 
ristabilire  le  dinastie  di  Toscana,  di 
^Modena  e  di  Parma  con  la  forza  e  con 
le  armi,  non  essendo  tale  l'intenzione 
di  Napoleone.  Promette  per  l'entrante 
settimana  comunicazioni  sulla  pace  di 
Villafranca. 

—  Napoleone  III  riceve  a  Saint  Cloud 
tutto  il  corpo  diplomatico,  che  gli  esprime 
le  felicitazioni  per  il  suo  ritorno.  L'im- 
peratore risponde  testualmente:  *L'Eu- 
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popa  fu  in  generale  si  ingiusta  vei>so  di  1      sensione  svaniranno,  e  che  la  pace  sarà 

me  al  principio  della  guerra,  che  fui  fé-       di  lunga  durata.  » 

lice  di  poter  concludere  la  pace,  subito    —  l'artedaTorinocoraecominissariostraor- 


Crfile  fotoi'dd 


Avv     L'RHANO    KAn'AZZI,  deputato 
era  in   Torino,  il   15  gennaio   1S59  poi  ministro   per  l'in 
nel  gabinetto  La  Marmora  dal  19  lug^lio  1S59  al  21  gennaio  1S6U. 
{Lit.  Daniele  presso  Briola  da  fotog.  Orette,  Torino  ;  colici.  Cutnandini,  Milati 


Presidente  della  Cam 
nel  gabinetto 


terno 
Itti,  Milano.) 


che  l'onore  e  l'interesse  della  Francia  1  dinario  per  la  Romagna  in  Bologna  il  col. 
furono  soddisfatti,  e  di  provare  che  non  I  LionettoCipriani,intimodiNapoleoneir. 
islava  nelle  mie  intenzioni  di  sconvolgere  —  A  sera  a  Piacenza  clamorosa  dimostra- 
i"  Europa  e  di  suscitare  una  guerra  gè-  zione  contro  il  Municipio,  sospettato  di 
nerale.  Spero  che  tutte  le  cause  di  dis-        poca  italianità. 
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■^  In  Bologna  manifesto  linnato  dal  prin- 
cipe Rinaldo  tìiraonetti,  dal  doti.  Fran- 
cesco Ramponi,  da  Giovanni  Zoboli,  dot- 
tor Federico  Rusconi,  Augusto  Aglebert 
inizia  sottoscrizione  popolare  plebisci- 
taria per  l'unione  sotto  il  regno  di  Vit- 
torio Emanuele  II. 

—  In  Faenza  la  guardia  civica  assume  il 
servizio  di  piazza,  e  partono  i  soldati 
appartenenti  all'esercito  pontificio. 

—  A  Lussino  l'ammiraglio  francese  lascia 
in  libertà  ventitre  marinai  di  navigli 
austriaci  dianzi  catturati. 

—  Alle  6  p.  in  Lussino  è  di  nuovo  inalberata 
la  bandiera  imperiale  austriaca  sulla 
piazza,  al  suono  della  banda  e  salutata 
dalle  salve  del  vascello  francese  Bre- 
tagne  e  di  una  fregata  sarda. 

—  Decreto  reale  esonera  fino  al  31  die.  da 
ogni  dazio  di  introduzione  grani,  orzi, 
avene,  granoni,  legumi  e  farine  introdotti 
dall'estero  nei  reali  dominii  al  di  qua  e 
al  di  là  del  Faro. 

2S.  s.  Il  conte  di  Reiset,  già  diplomatico 
francese  a  Torino,  conferisce  in  Parigi 
col  ministro  degli  esteri,  Walewski,  che 
d'accordo  con  Napoleone  III  intende  man- 
darlo in  Italia  per  impegnarne  gli  uomini 
politici,  il  Re  Vittorio  Emanuele  ed  i 
capi  del  movimento  nazionale  ad  accet- 
tare la  confederazione  italiana. 

—  Il  principe  reggente  di  Prussia  sotto- 
scrive l'ordinanza  per  il  disarmo. 

—  Nota  del  gabinetto  prussiano  al  proprio 
inviato  a  Vienna  per  confutare  le  inesat- 
tezze contenute  negli  atti  ufficiali  del 
gabinetto  di  Vienna  relativamente  alla 
politica  di  mediazione  del  governo  prus- 
.>iiano. 

—  In  Milano  il  conte  Gabrio  Gasati  visita 
il  rgovernatore  Vigliani,  poi  parte  per 
Torino  dove  va  ad  assumere  il  portafoglio 
della  pubblica  istruzione. 

—  Da  Rezzato  il  gen.  Vincenzo  Ricasoli 
scrive  a  Firenze  al  fratello  Bettino  di- 
cendogli che  il  gen.  Alfonso  La  Marmerà, 
presidente  dei  ministri,  consiglia  di  trarre 
dai  dolorosi  patti  il  miglior  partito  «  fa- 
cendo al  ritorno  del  granduca  Ferdinando 
di  Lorena  condizioni  meno  pregiudicevoli 
alla  Toscana,  assicurando  almeno  un 
regime  di  libertà.  »  (y.  25.) 

—  Proclama  da  Lovere  di  Garibaldi  agli 
italiani  del  centro.  Dice  egli  ai  conge- 
dati: «Reduci  alle  vostre  case  e  fra  gli 
amplessi  dei  vostri  cari,  non  dimenticate 
la  gratitudine  che  noi  dobbiamo  a  Na- 
poleone ed  alla  eroica  Nazione  Francese, 
i  di  cui  valorosi  figli  giacciono  ancora, 
per  la  causa  d'Italia,  feriti  e  mutilati 
sul  letto  del  dolore. 

«  Non  dimenticate  sopratutto,  comun- 
que sia  r  intenzione  della  diplomazia 
europea  sulle  nostre  sorti,  che  noi  non 
dobbiamo  staccarci  dal  sacro  programma 
Italia  e  Vittorio  Emanuele.  » 

—  Il  consiglio  municipale   di  Parma,  fra 


l'entusiasmo  del  pubblico,  rinnova  il  patto 
di  unione  al  Piemonte  ed  alla  Lombardia. 

—  In  Lussingrande  sulla  piazza  alle  lOant. 
è  solennemente  inalberata  di  nuovo  la 
bandiera  imperiale  austriaca;  poi  è  can- 
tato in  chiesa  Te  Deum. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Trento  delibera 
all'unanimità  di  chiedere  di  nuovo,  nei 
modi  e  termini  che  si  possono  adoperare, 
la  separazione  del  Trentino  dal  Tirolo, 
e  la  sua  annessione  alla  Venezia. 

-  In  Roma  il  Papa  riceve  in  udienza  straor- 
dinaria l'ambasciatore  francese,  duca  di 
Grammont. 

—  -Muore  in  Roma  Angelo  Galli,  di  70 anni, 
già  onesto  e  intelligente  ministro  per  le 
finanze  dello  Stato  Pontificio  dal  1849 
al  1855. 

24.  D.  A  Saint  Cloud  Napoleone  III  riceve 
il  ministro  Walewski  ed  il  co.  di  Reiset, 
e  dice  a  questi:  «  Voi  avete  ben  cono- 
sciuto il  re  Vittorio  Emanuele,  Cavour, 
D'Azeglio.  Sapete  che  Cavour  avrebbe 
voluto  farci  continuare  la  guerra;  la  pace 
di  Villafranca  non  gli  accomoda.  Eppure 
craprudenzafermarci  durante  il  corso  dei 
successi.  Gol  tempo  avremo  forse  occa- 
sione di  aggiungere  il  Veneto  alla  Lom- 
bardia. Se  avessimo  continuata  la  guerra 
avremmo  obbligata  l'Austria  a  fare  al- 
leanza con  la  Prussia  contro  di  noi.  Con- 
tentiamoci dunijue  del  presente  e  cer- 
chiamo, come  ripeto,  di  ottenere  di  piii 
nell'avvenire,  con  dei  trattati,  senza  sca- 
tenare le  orribili  calamità  della  guerra, 
dalla  quale  ora  torno  e  ne  so  qualche  cosa. 
Attualmente  bisogna  che  il  traltatodi  Vil- 
lafranca sia  eseguito.»  Il  conte  di  Reiset 
risponde  che  gl'italiani  non  si  quiete- 
ranno fin  che  siavi  un  solo  austriaco 
in  Italia;  ma  è  necessario  che  sappiano 
nettamente  ciò  che  l'imperatore  vuole  — 
la  formazione  della  Confederazione:  egli 
andrà,  calcolando  eventualmente  suU'ap- 
]>oggio  delle  truppe  francesi  in  Italia, 
occupando  Firenze  e  le  capitali  dei  pic- 
coli Stati.  Il  co.  Walewki  insiste  perchè 
sia  fatto  eseguire  il  trattato  di  Villafranca. 

—  La  legione  ungherese  conta  oggi  3170 
uomini,  col  1"  battaglione  in  Alessandria, 
il  2'  e  3"  in  Acqui,  il  4"  e  5"  in  Asti,  più 
molti  ufficiali  fuori  dai  quadri. 

—  In  Torino  il  Re  presiede  consiglio  dei 
ministri. 

—  Decreto  reale  odierno  nomina  ministro 
per  l'istruzione  pubblica  il  senatore  conte 
Gabrio  Casati. 

—  Reale  decreto  istituisce  Tribunale  di 
terza  istanza  in  Milano,  alla  presidenza 
del  quale  è  destinato  il  dott.  Carlo  Trenti, 
attuale  vice-presidente  del  tribunale  di 
appello. 

—  Cavour  da  Leri  scrive  ad  un  amico: 
«  La  dimissione  non  mi  fu  dettata  né 
dalla  collera,  né  dallo  scoraggiamento. 
Sono  pieno  di  fede  nel  trionfo  della  causa 
per   la   quale   ho   finora  lottato,  e  sono 


Generale  MATTEO   AXSIBALE   dei   conti   ARNALDI   nato   a  I  inalboigo   2.   ginn     l^Ol; 

comandante  la  brigata  Cuneo;  ferito  gravemente  ad  una  gamba  a  San  Martino 

il  24  giugno  1859;  morto  il  successivo  20  luglio  a  Brescia. 

Fotografia  di  busto  rassomiffliantìssimo  esistente  nel  Museo  dell'Ossario 

di  San  Martino  della  Battaglia.  r  j  ?  •  \ 

;        {Gentile  comunicazione  del  Sopraintendente  dell'Ossario,  colonnello  T.  Falchi.) 
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sempre   pronto  a  consacrarvi  la  vita  e  ; 
la  forza  che  tuttora  possiedo:   ma  sono 
profondamente  persuaso  che  la  mia  par- 
tecipazione  alla    politica  in  questo  mo- 
naento  sarebbe  dannosa  al  mio  paese.  I 
juoi  destini  furono  rimessi   nella  mano 
Iella  diplomazia.  Ora  io  sono  in  cattivo 
Ddore  presso  i  diplomatici.  La  mia  dimis- 
sione è  loro  tanto  gradita,  che  il  suo  ef- 
fetto   sarà   di   renderli  più  favorevoli  a 
quelle  infelici  popolazioni  dell'Italia  cen-  ' 
trale,  i  cui  destini  devono  venire  stabiliti. 
Vi  sono  circostanze  in  cui  uno   statista  j 
non   saprebbe   mettersi    abbastanza    in  j 
vista;  ve  ne  sono  altre  in  cui  T  interesse  | 
della  causa  cui  serve  richiede  che  ci  si  ! 
ritragga  nell'ombra.  Questo  è  ciò  che  da  i 
me  esigono  le  presenti  condizioni.  Uomo 
d'azione  mi  dò  da  me  stesso  in  balìa  del 
riposo  per  il  benessere  del  mio  paese.  » 

—  A  sera  Cavour,  diretto  in  Svizzera,  ar- 
riva a  Novara  e  scende  ai  Tre  Re;  subito 
spargesi  la  voce  in  città,  ed  i  novaresi 
accorrono  sotto  le  finestre  dell'albergo 
ad  acclamarlo. 

^-  In  Mantova  sparsasi  ieri  la  voce  che 
oggi  dovessero  entrarvi  truppe  piemon- 
tesi, da  ieri  ed  oggi  nei  negozi  non  fu 
che  vendere  stoffe  tricolori,  e  nelle  case 
allestironsi  numerose  bandiere:  oggi  in- 
vece fu  visto  arrivare  un  nuovo  batta- 
glione austriaco. 

—  Il  governo  provvisorio  toscano  ordina 
la  formazione  di  due  squadroni  caval- 
leggieri  toscani  da  formarsi  con  volon- 
tari, a  cura  del  maggiore  Zanardi  Landi 
(■0.  1  agosto.) 

—  Il  reggimento  gendarmi  di  Toscana  as- 
sume il  nome  di  Legione  dei  Carabinieri 
toscani,  modellandosi  in  tutto  (sotto  gli 
ordini  del  tenente  colonnello  marchese 
Filippo  Ollandini)  sul  modello  dei  cara- 
binieri reali  dello  Stato  Sardo. 

—  Pio  IX  interviene  solennemente  nella 
basilica  Vaticana  alla  chiusura  del  triduo 
per  la  pace. 

—  Da  oggi  al  26  a  Napoli  gale  di  .Corte 
per  l'assunzione  al  trono  dei  nuovi  so- 
vrani Francesco  II  e  Maria  Solìa.  Sta- 
mane il  re,  la  regina,  i  principi,  la  Corte, 
recansi  in  gran  pompa  al  Duomo  ad  ascol- 
tare la  messa  ed  a  venerare  le  reliquie 
di  San  Gennaro.  La  polizia  ha  prese 
grandi  precauzioni.  Sono  stati  ordinati 
al  confino  fuori  di  Napoli,  o  nei  posti  di 
polizia,  numerosi  cittadini  sospetti. Nella 
notte  .-iono  state  issate  a  Napoli  bandiere 
tricolori  lungo  il  passeggio  della  Villa 
Reale  e  sul  ponte  di  Ghiaia  di  dove  di 
buon  mattino  è  strappata  da  un  capitano 
di  fanteria  della  guardia.  La  sera  ai  Fio- 
rentini dalla  quarta  fila  specialmente, 
sono  buttati  in  platea  foglietti  e  bande- 
ruole tricolori  coi  motti:  »  Viva  T indi- 
pendenza!.. Viva  la  costituzione!..  »  Sono 
fatti  alcuni  arresti. 

25,  l.  A  sera  a  Parigi,  il   ministro    degli 


esteri  Walewski,  riceve   il   marchese  di 
Lajatico  ed  Ubaldino  Peruzzi. 

—  Il  Corriere  delle  Alpi  di  Ciamberi  reca 
la  seguente  dichiarazione:  «  La  maggio- 
ranza dei  deputati  della  Savoia  dopo 
matura  ponderazione  degl'interessi  del 
paese  nelle  presenti  gravi  circostanze,  è 
di  opinione  che,  per  ora,  il  momento  non 
sia  opportuno  a  far  passi,  che  si  riferi- 
scano  alle  questioni  politiche  e  nazionali, 
le  quali  ora  vengono  dappertutto  discusse 
con  tanta  vivacità.  >ieir intenzione  di 
rimanere  rigorosamente  nei  limiti  del 
possibile,  i  deputati  savoiardi  andarono 
ira  essi  d'accordo  di  esporre  francamente 
al  governo  i  bisogni  speciali,  che  derivano 
dalla  posizione  geografica  ed  eccezionale 
della  Savoia,  lo  stato  di  esaurimento  in 
cui  si  trova,  ed  il  suo  sentimento  di  di- 
sporre da  se  delle  cose  sue,  e  di  voler 
tendere  pel  proprio  paese,  anzitutto  e 
con  ogni  sforzo  ad  ottenere  il  concentra- 
mento dell'amministrazione,  la  riduzione 
del  contingente  finanziario  e  militare, 
l'esonero  e  la  liberazione  da  ogni  e  qua- 
lunque spesa  di  guerra,  e  l' immedialo 
e  più  vigoroso  r;ivvivamento  di  tutti  i 
mezzi  per  isvolgere  le  ricchezze  nazio- 
nali della  Savoia. 

«  Costa  di  Beauregard,  B.  Mollard,  Di 
Martinel,  Grance  Carquet,  Ginet,Pelloux 
Mongellaz,  de  la  Fléchère,  Girod  di  Mont- 
falcon,  Chaperan,  Lachenal.  » 

La  Ga:;setta  di  Savoia  censura  questa 
dichiarazione,  la  chiama  antidinastica 
e  separatista. 

—  Circolare  del  presidente  dei  ministri 
Rattazzi  ai  Governatori  ed  agi'  intendenti 
generali  delle  Provincie  del  Regno  sulla 
politica  del  nuovo  ministero  che  non  im- 
porterà «  alcuna  seria  variazione  nell'in- 
dirizzo politico  che  con  tanta  fermezza 
e  sapienza  gli  esimii  uomini  che  forma- 
vano il  Consiglio  della  Corona  manten- 
nero finora  al  governo  dello  Stato.  » 

—  E'  ristabilita  nel  regno  di  Piemonte  la 
corrispondenza  telegrafica  per  i  privati, 
sospesa  dalla  dichiara ziane  di  guerra. 

—  Presso  la  stazione  di  Torino  verso  le  8  a. 
un  treno  ferroviario  proveniente  da  Mi- 
lano investe  altro  treno  proveniente  da 
Susa  :  una  vettura  di  l'^  classe,  due  di 
2^  e  due  di  3'^  sono  quasi  interamente 
distrutte:  9  morti  (fra  cui  tre  artiglieri 
piemontesi,  e  G  del  personale  ferroviario, 
e  43  feriti  (dei  quali  4  gravi)  compresi 
39  militari. 

—  Alle  numerose  truppe  francesi  prove- 
nienti dal  Mincio  e  dirette  al  Piemonte 
ed  alla  Liguria,  di  passaggio  per  Milano 
è  distribuito  da  signore  un  caloroso  in- 
dirizzo di  gratitudine,  stampato  in  fran- 
cese e  firmato  «  les  milanaises.  > 

—  A  Pallanza  dimostrazioni  in  onore  di 
Cavour,  di  passaggio  diretto  in  Svizzera. 

—  Bettino  Ricasoli  risponde  al  fratello  ge- 
nerale Vincenzo  a  Rezzato:   e  Dirai  al 
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anche  presidente  dei  ministri  di  Toscana. 
(Litografia  del  tempo;  collezione  Com'imlini,  Milano.) 
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generale  La  Marmora  che   io    ho   fallo 
la  tua  lettera  in  mille  pezzi.  Addio.» 

—  A  Parma  grande  convegno,  con  festosi 
banchetti,  di  circa  1200  persone  delle 
guardie  nazionali  di  Piacenza,  Modena, 
Reggio  e  Bologna.  E'  sottoscritta  una 
dichiarazione  per  l'unione  dei  ducati  al 
Regno  d'Italia. 

—  A  Massa  di  Carrara  gran  festa  popolare 
per  l'odierno  onomastico  del  re  Vittorio. 

—  E'  pubblicato  in  Venezia  notificazione 
revocante  il  divieto  21  giugno  di  espor- 
tazione di  ogni  genere  di  cereali  dalla 
città  ed  estuario. 

—  Sulla  pirofregata  Elisabetta,  da  Ancona 
arrivano  a  Trieste,  diretti  a  Vienna,  ileo, 
di  Colloredo.  ambascintore  austriaco  a 
Roma,  ed  il  barone  di  Hiibner  ambascia- 
tore austriaco  a  Napoli. 

—  In  Trieste  nel  teatro  del  fratelli  Giulio  e 
Riccardo  Muuroner  accademia  musicale, 
che  frutta  netti  fior.  1550,  devoluti  a  berie- 
ficio  dei  soldati  austriaci  feriti  in  Italia. 

-  Verso  sera  forte  scossa  di  terremoto  a 
Brienza,  seguita  dopo  un'ora  da  altra. 

—  A  Napoli,  a  palazzo  reale,  solenne  ric-3- 
vimento  d'etichetta,  con  baciamano  al 
He  e  alla  Regina  nella  sala  del  trono. 

....  Muore  in  Napoli  il  principe  Ferdinando  ; 
Maria  (n.  25  maggio  1857)  figlio  del  conte  ' 
e  della  contessa  di  Trapani. 

26,  ma.  A  Parigi  Napoleone  III  riceve  in  ; 
udienza  V  inviato  della  duchessa  Maria 
Luigia  reggente  di  Parma,  marchese  Pal- 
lavicino: la  duchessa  nella  lettera  auto- 
grafa all'imperatore  esprime  fondate  spe- 
ranze sui  sentimenti  di  lui  e  si  dichiara 
pronta  a  seguire  tutti  i  suoi  consigli.  Il 
m.se  Pallavicino,  è  trattenuto  a  pranzo 
dì  corte  dall'imperatore. 

—  Il  conte  di  Reiset  in  qualità  di  inviato 
straord.  e  ministro  plenipotenziario  parte 
da  Parigi  per  l'Italia,  e  sosta  ad  Aix. 

—  In  Torino  il  nuovo  ministro  per  l'istru- 
zione pubblica,  co.  Gabrio  Casati,  presta 
giuramento  nelle  mani  del  Re. 

—  Una  circolare  odierna  del  ministro  per 
la  guerra,  gen.  La  Marmora,  ordina  ai 
capi-medici  degli  ospedali  di  non  rila- 
sciare permessi  di  convalescenza  oltre 
il  12  agosto,  affinchè  per  il  15  tutti  i 
soldati  si  trovino  sotto  le  armi. 

—  Il  cav.  Des  Ambrois  parte  da  Torino  per 
Parigi,  di  dove,  visitato  Napoleone  III, 
andrà  a  Zurigo. 

—  Da  Torino  il  co.  Francesco  Arese  scrive 
al  conte  Cambray  Digny  che  essendo 
convinto  che  per  anni  la  Francia,  e  le 
grandi  potenze,  non  consentiranno  l' u- 
nione  della  Toscana  al  Piemonte,  mentre 
è  certo  che  la  Toscana  non  vuole  più 
saperne  dei  Lorena,  potrebbe  essere  con- 
veniente (ii  offrire  la  Toscana  al  duca 
di  Leuchtomberg  (nipote  di  Eugenio 
Be'auharnais,  fu  vice-re  d'Italia)  ciò  che 
amicherebbe  la  Russia  una  cui  grandu- 
chessa è  madre  di  lui. 


....  Una  puliziouu  al  Ru  Villurio  Eiiiaiiucle 
si  va  firmando  in  Savoia  per  domandare 
che  la  Savoia  venga  ordinala  secondo  i 
suoi  veri  interessi,  dal  niomenlo  che  il 
<  trattato  di  pace  leste  firmalo  e  gli  stessi 
alti  emanati  dal  regio  Governo,  procla- 
mano la  fondazione  di  una  nazionalilà 
italiana,  tracciata  dalle  Alpi,  al  pari  che 
dalla  razza,  dai  costumi  e  dalla  lingua  di 
coloro  che  sono  chiamati  a  farne  parti'.  » 

—  In  .Milano  il  maresciallo  Yaillant  rifiuta 
all'ufficialità  francese  il  permesso  di  ac- 
cettare banchetto  proffertole  per  dome- 
nica prossima  dalla  parte  più  eletta  della 
cittadinanza  milanese. 

—  A  sera  arrivano  a  Brescia  dieciotlo  (tre 
piemontesi  e  15  lombardi)  degli  ostaggi 
trascinati  seco  dall'esercito  austriaco 
ritirandosi. 

—  Sono  affisse  in  tutti  i  comuni  della  To- 
scana le  liste  elettorali. 

—  A  Napoli  a  palazzo  reale  la  sera  negli 
appartamenti  della  Regina  gran  ricevi- 
mento delle  dame  presentate  alla  corte, 
ammesse  al  baciamano,  dopo  il  quale  i 
sovrani  e  tutta  la  corte  recansi  in  grande 
cerimonia  a  serata  di  gala  al  teatro 
San  Carlo. 

—  Arrivano  a  Venezia  da  Trieste  e  dalli: 
Moravia  541  prigionieri  francesi  e  pie- 
montesi per  essere  scambiati  con  prigio- 
nieri austriaci. 

—  Arriva  a  Vienna  da  Napoli  il  barone 
di  Hùbner. 

27.  me.  Il  Moniteur  annunzia  l'arrivo  a 
Parigi  di  un  segretario  della  duchessa 
Maria  Luigia  reggente  di  Parma  recante 
un  autografo  di  lei  diretto  all'imperatore 
Napoleone  III.  La  duchessa  è  ad  Inter- 
laken  col  fratello,  conte  di  Chambord. 

—  A  Parigi  sono  ammessi  alla  mensa 
imperiale  gl'inviati  di  Toscana,  Modena 
e  Parma. 

—  Il  Re  in  Torino  presiede  consiglio  dei 
ministri. 

—  Reale  decreto  nomina  il  deputato  An- 
tonio Giovanola  segretario  generale  ai 
lavori  pubblici. 

—  E'  autorizzata  in  Parma  la  pubblica- 
zione del  giornale  Gassetta  dell'elettore 
proposta  dal  co.  fra  Filippo  Linati,  avv. 
Leonzio  Armelonghi,  dolt.  Carlo  Nardini, 
ing.  Angelo  Garbarini,  Enrico  Pontoli, 
doti.  Clemente  Asperti. 

—  Proclama  del  jegio  commissario  Farini 
ai  *  popoli  delle  Provincie  modenesi  ^ 
annunziante  che  il  governo  del  re  Vii- 
torio  Emanuele  ritira  ogni  sua  rappre- 
sentanza per  lasciare  ad  essi  «  piena  ed 
intera  libertà  di  esprimere  nuovamente 
e  nei  più  spontanei  e  solenni  modi  >  i 
loro  legittimi  voti. 

—  Arriva  a  Carpi  il  2°  reggimento  Cac- 
ciatori della  Magra. 

—  Il  governo  della  Toscana,  considerando 
che  la  moneta  deve  avere  l' impronta  cor- 
rispondente alla  condizione  politica  dello 
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Stato  decreta  clic  il  Fiorino  li' ai;,'ciitip 
abbia  da  un  lato  l'impronta  del  Giglio 
Fiorentino  con  intorno  l'indicazione  del 
nome  del  valore  della  moneta  e  dell'anno 
in  cui  è  coniata,  come  per  il  passato,  e 
dair  altro  nel  centro  un  Leone  con  la 
bandiera  italiana  e  la  leggenda  intorno: 
Governo  della  Toscana. 

—  11  municipio  di  Roma,  presieduto  dal 
cardinale  Roberto  Roberti,  presidente  di 
Roma  e  Comarca,  delibera  ad  unanimità 
di  voti  di  inscrivere  il  generale  di  divi- 
sione conte  di  Goyon,  comandante  in  capo 
le  truppe  francesi  in  Roma  e  in,  Civita- 
vecchia, nel  Patriziato  Romano,  e  che 
una  medaglia  d'oro  sia  coniata  in  onore 
di  lui  (y.  S  agosto). 

—  In  Vienna  l' imperatore  riceve  in  udienza 
il  bar.  Provenzali  inviato  del  granduca 
di  Toscana;  ed  il  principe  di  Petrulla  che 
gli  presenta  le  nuove  credenziali  di  mini- 
stro del  re  Francesco  II  delle  Due  Sicilie. 

28, £r..\lla  Camera  dei  ("omuni  lord  Russell 
dice  che  l'In- 
ghilterra in- 
terverrà al 
Congresso  se- 
vi interverrà 
l'Austria,  e  se 
saranno  rico- 
nosciute con- 
venienti    le 

ondizioni  del 
trattato  che 
sarà  firmato  a 
Zurigo:  ritiene 
però  necessa- 
rio un  accordo 
preliminare 
circa  il  potere 
temporale  del 
papa.  Conferma  che  Francia  ed  Austria 
non  interverranno  con  la  forza  per  rista- 
bilire i  principi  (li  Toscana  e  di  Modena. 

A  Parigi  il  Moniteur  annunzia  che 
r  Imperatore  ha  deciso  di  riporre  Teser- 
i-ito  e  la  flotta  sul  piede  di  pace  nel  più 
breve  termine  possibile. 

—  Dopo  avere  soggiornato  tre  giorni  a 
Nizza  di  dove  si  è  tenuto  in  comunica- 
zione coi  liberali  toscani,  parte  per  Pa- 
rigi il  signor  Pietri,  antico  prefetto  di 
polizia  a  Parigi  ed  amico  personale  del- 
l'imperatore Napoleone  III. 

—  Il  co.  di  Reiset  arrivato  a  Torino  con- 
ferisce col  ministro  degli  esteri  gen.  Da 
Bormida,  che  gli  mostra  buone  intenzioni, 
e  promette  di  richiamare  il  regio  com- 
missario da  Parma  pur  che  la  duchessa 
dia  amnistia,  costituzione,  bandiera  tri- 
colore, e  lasci  occupare  Piacenza  dalle 
truppe  sarde. 

—  Per  ferrovia  arriva  a  Genova  a  sera  il 
maresciallo  Niel  col  suo  stato  maggiore. 

—  Il  ministro  per  la  guerra  in  Torino  pub- 
blica il  rilascio  fin  dora  in  libertà  di 
«  quei   volontari   ngn   appartenenti   alle 
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antiche  pro\iniic  dello  Slato,  nò  alle 
Provincie  di  Lombardia  i  quali  s-i  arruo- 
liirono  (dopo  il  1"  gennaio)  per  il  tempo 
della  guerra  e  che  dimostrino  desiderio 
di  rimpatriare.  » 

Da  Torino  proclama  di  Massimo  D'A- 
zeglio ai  popoli  delle  Romagna,  eccitan- 
doli alla  concordia. 

•  A  Torino  davanti  al  tribunale  di  prima 
cognizione  processo  deir^lrmoHia  per 
l'articolo  del  30  giugno.  V Armonia  è 
condannata  ad  un  mese  di  sospensione, 
tono  fr.  di  multa  ed  un  mese  di  carcere 
il  gerente. 

In  Milano,  nel  Duomo  con  intervento 
di  tutte  le  autorità,  dello  stato  maggiore 
francese,  della  guardia  nazionale,  e  di 
grande  folla,  solenne  cerimonia  comme- 
morativa decennale  della  morte  del  re 
Carlo  Alberto. 
Il  governatore  della  Lombardia  vieta 
ogni  ulteriore  iscrizione  ipotecaria,  ni 
ordinaria,  né  come  prenotazione,  sui  beni 
dei    Gesuiti. 

Il  dott.  Carlo 
T  a  r  a  m  e  1 1  i, 
chirurgo  pri- 
mario dell'o- 
spedale mag- 
giore di  Mila- 
no ,  il  quale 
lasciò  già  da 
tempo  il  suo 
posto  per  se- 
guirete autori- 
tà austriache, 
né  più  fece  ri- 
torno a  ripren- 
dere servizio, 
è  dimesso 
dall'  impiego. 

—  In  Modena,  per  ordine  del  governo  di 
Torino,  il  commissario  regio  Farini,  an- 
nunzia il  ritiro  dai  ducati  delle  autorità 
sarde  e  rassegna  i  propri  poteri  al  mu- 
nicipio. Il  municipio  e  la  popolazione  in 
folla  davanti  al  palazzo  già  ducale  ac- 
clamano Luigi  Carlo  Farini  dittatore. 
Questi  con  discorso  infervorato,  annunzia, 
acclamatissimo,  che  accetta,  per  tutelare 
l'ordine  pubblico,  convocare  i  comizi  a 
suffragio  universale  e  riunire  l'assemblea, 
che  deciderà  sulle  sorti  future  delle  po- 
polazioni. 

—  In  Reggio  la  guardia  nazionale  e  la  po- 
polazione   proclamano   dittatore   Farini. 

—  Luigi  Carlo  Karini  pubblica,  come  dit- 
tatore, proclama  ai  modenesi,  finendo: 
<:  Noi  siamo  oggi,  in  questa  Italia  cen- 
trale, i  soldati  dell'onore  e  della  dignità 
nazionale.  » 

—  In  Verona,  nella  cattedrale,  con  grande 
concorso  di  signore  e  signori  in  lutto, 
messa  funebre  in  commemorazione  di 
re  Carlo  -Alberto. 

—  11  tenente  maresciallo  Giovanni  conte 
Coronini  Cronberg  è  nominalo  Bano,  su 


■no  della  Toscana  del  '59, 
Clerici,  Milano.) 


hUGMO 


1  «5  9 


I.U(.HO 


premo  cupiluMi),  goveriiutorc  o  jiciieralc 
comandante  di  Croazia  e  Slavonia,  go- 
vernatore di  Fiume  e  presidente  superiore 
della  tavola  banale  di  Zagabria:  il  tei), 
maresciallo  Lazzaro  barone  di  Mamula 
è  nominato  governatore  e  generale  co- 
mandante della  Ualnia/ia. 

29,  V.  In  Torino  una  dcputa/.ione  di  veneti 
presenta  al  ministro  di  Francia  un  indi- 
rizzo per  Napoleone  HI  aci'ompagiianlr 
protesta  diretta  dai  prol'ughi  veneti  allr 
legazioni  estere  contro  il  domìnio  tanto 
diretto  che  indiretto  dell'Austria  sulla 
Venezia.  Altro  consimile  indirizzo  è  di- 
retto da  Torini)  dagli  emigrati  veneti 
agli  illustri  ministri  di  stato  della  Re 
gina  d'Inghilterra  e  del  l\e  di  Prussia, 
e  dell'Imperatore  di  tutte  le  Russie. 

—  Il  conte  Costantino  !Nigra  parte  da  To- 
rino per  Parigi. 

—  In  Genova  il  maresciallo  Niel  imbar- 
casi per  la  Francia. 

—  La  Corte  dWppello  ili  Genova  pubblica 
sentenza  dichiarante  che  i  padri  dome- 
nicani di  Kacconigi  non  sono  compresi 
nella  legge  di  soppressione  del  29  maggio 
1855,  e  condanna  la  Cassa  ecclesiastica 
alla  restituzione  dei  loro  beni,  dei  quali 
si  era  già  impossessata  ed  alla  restitu- 
zione dei  frutti  percepiti  sui  medesimi. 

—  Carlo  Fenzi  è  nominato  colonnello  della 
guardia  nazionale  in  Firenze. 

—  Una  deputazione  della  guardia  nazionale 
di  Guastalla  reca  a  .Modena  1'  adesione 
dei  guastallesi  alla  dittatura  Farini. 

—  Decreto  del  regio  commissario  straor- 
dinario per  le  Romagne  abolisce  le  leggi 
civili  e  processuali  del  cessato  governo 
e  richiama  in  osservanza  il  codice  di 
Napoleone  I. 

—  E'  istituita  dal  regio  commissario  straor- 
dlnario  cessante,  in  Bologna,  una  com- 
missione municipale  provvisoria  :  Gio- 
vanni Malvezzi  presidente,  Agostino  Sa- 
lina, Ulisse  Cassarini,  Gaetano  Berti, 
Giulio  Bernardi  e  Giuseppe  Fagnoli. 

—  Dalle  2  ant.  alle  4  ant. osservata  da  Roma 
verso  nord  splendida  aurora  boreale. 

—  In  Roma  Pio  IX  riceve  l'omaggio  di 
devozione  della  magistratura  di  Ancona, 
rappresentata  dal  nobil  uomo  don  Mario 
Clamasi,  conte  Oliverotti  Ferretti  e  Vito 
Belgiovane,  accompagnati  dai  due  car- 
dinali anconetani  Gabriele  Ferretti  e 
Giuseppe  Milesi  Ferretti. 

—  Nota  dell'uflìciale  (iioniale  di  Roma 
sulla  concessione  del  rimpatrio  ai  sud- 
diti pontifici  <  che,  illusi  e  sedotti,  reca- 
ronsi  a  combattere  in  Piemonte,  e  contro 
quegli  altri  illusi  delle  provincie  di  Ra- 
venna, Forlì  e  Bologna  che  vorrebbero 
passare  le  frontiere  delle  Romagne.  > 

30,  s.  La  regina  Vittoria  a  Londra  riceve 
gl'inviati  napoletani  principe  di  Carini 
e  principe  di  Ottajano. 

—  Il  co.  di  Reiset  è  ricevuto  in  Torino  dal 
re  Vittorio  F.manuelc.  che  In  trattiene  a 


culloipiiu  per  due  ore.  Il  ro  dice  di  tenero 
molto  all'occupazione  di  Piacenza  dal 
punto  di  vista  militare,  ma  di  acconten- 
tarsi della  Lombardia:  ottenendo  con  ci«") 
una  posizione  preponderante  nella  Con- 
federazione italiana  e  non  desiderando 
di  pili.  Dichiara  poi  di  non  volere  asso- 
lutainenti:  andare  a  Roma.  —  Sì  —  ri- 
spondegli  il  Di  Reiset  —  ma  vi  trasci- 
neranno, e  ciò  condurrà  alla  formazione 
ilell'unità  germanica  ed  alla  rovina  della 
monarchia  nei  paesi  Ialini. 

—  In  Torino,  il  cav.  Giuseppe  Mondolfo, 
presidente  della  Camera  di  Commercio 
di  Venezia,  ivi  di  passaggio,  offre  nel- 
l'Hotel Trombetta  pranzo  sontuoso  a 
Carlo  Poerio  con  partecipazione  di  pa- 
recchi distinti  esuli  veneti. 

—  Ad  ora  tarda  arrivano  a  Milano  da 
Monza  alcune  centinaia  di  volontari  to- 
scani, romani,  modenesi,  i)arinensi,  ces- 
sali dal  servizio,  e  privi  di  tutto. 

—  Lettera  da  Lovere  di  Garibaldi  ad  F- 
doardo  Campos  a  Madrid,  per  la  demo- 
crazìa spagnuola,  che  gli  ha  mandati  ral- 
legramenti: egli  andrà  in  .Spagna  ad  ab- 
bracciare i  fratelli  democralicispagnuoli 
<•■  quando  le  giuste  aspirazioni  del  popolo 
italiano  saranno  adempiute,  quando  l'I- 
talia sarà  veramente  libera  dall'Alpi 
all'Adriatico.  ■:> 

—  Pubblicata  a  Modena  la  legge  elettorale, 
per  la  elezione  di  73  deputati. 

—  Decreto  dittatoriale  nomina  il  colon- 
nello Lodovico  FrapoUi  addetto  allo  stato 
maggiore  delle  forze  modenesi  presso  il 
generale  Ignazio  Ribotti,  e  lo  incarica 
di  reggere  provvisoriamente  in  Jlodena 
il  ministero  della  guerra  (e.  23  seft.) 

—  A  Bologna  sopra  2(5  liOO  firme  all' indi- 
rizzo di  adesione  all'unione  col  Piemonte, 
19  000  esprìmono  protesta  contro  il  go- 
verno temporale  del  papa. 

—  Il  cav.  Emanuele  Marliani  è  accreditato 
presso  il  ministro  inglese  lord  Russell 
come  interprete  dei  sentimenti  del  go- 
verno delle  Romagne. 

—  Il  governo  delle  Romagne  dà  mandato 
al  m.se  Carlo  Bevilacqua,  che  si  reca 
per  sue  ragioni  private  a  Parigi,  di  chie- 
dere un'udienza  a  Napoleone  III  per 
rappresentargli  i  desideri,  i  voli,  i  bi- 
sogni, le  aspirazioni  di  quelle  popola- 
zioni. 

—  Decreto  del  regio  commissario  pareggia 
e  riduce  in  Bologna  e  Romagne  il  prezzo 
del  sale. 

—  Il  governo  della  Toscana  decreta  lo 
smantellamento  del  forte  San  Giorgio 
detto  di  Belvedere,  costruito  ad  offen- 
dere Firenze  non  a  difenderla. 

—  Dopo  ventisette  giorni  di  interruzione 
sono  oggi  riattivate  le  sospese  comuni- 
cazioni postali  fra  Trieste  e  l'isola  di 
Lussino,  e  questa  mattina  è  partito  da 
Trieste  per  Lussingrande  il  vapore  del 
Lloyd  con  la  posta,  merci  e  passeggeri. 
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—  In  Roma  in  San  Luigi  dei  Francesi  a 
funerale  ordinato  dal  gen.  Goyn  pei  fran- 
cesi morti  nella  guerra,  celebrante  mon- 
signor Bonaparte,  presenti  le  legazioni 
francese  e  sarda,  ed  elettissima  folla, 
sono  deposti  (malgrado  il  divieto  del  car- 
dinale vicario)  molti  fiori  sul  tumulo,  ed 
è  diramato  ai  soldati  francesi  indirizzo 
nazionalista  dei  Romani. 

....  Si  ha  da  Chiavenna  che  una  Società  si 
è  costituita  nei  Grigioni  per  fare  ricerche 
di  antichità  ed  oggetti  preziosi  e  d'arte 
nel  territorio  sulle  sponde  della  Mai'ra, 
dove  il  4  settembre  IGIS,  il  subitaneo 
franamento  del  monte  Onte  seppelli  la 
ricca,  prosperosa,  fiorente  città  di  l'iuro 
ed  il  vicino  villaggio  di  Schilano. 

31.  D.  In  Cagliari,  nel  Musco,  inaugurato 
busto  in  marmo  del  generale  Alberto 
Della  Marmora  illustratore  e  già  gover- 
natore della  Sardegna. 

—  Da  Torino  il  Re  scrive: 

«  Mio  caro  conte  Belgioioso,  podestà 
di  Milano. 

1  La  testimonianza  di  pietoso  rimpianto, 
offerta  dal  popolo  di  Milano  il  giorno  28 
luglio  alla  grande  anima  del  mio  Geni- 
tore, commosse  profondamente  il  mio 
cuore. I  Milanesi,  associandosi  spontanei 
al  domestico  lutto  del  loro  Re,  mostra- 
rono come  il  vincolo,  che  a  loro  mi  unisce, 
sia  vincolo  d'amore,  ed  io  ne  sono  pie- 
namente soddisfatto:  essi  onorando  in 
modo  inusitato  la  memoria  di  Carlo  Al- 
berto, significarono  del  pari  come  volger 
d'anni  e  di  casi  non  abbia  punto  scemato 
riverenza  e  gratitudine  all'iniziatore  della 
loro  indipendenza,  ed  io  ne  li  ringrazio 
anche  a  nome  dell'Italia. 

«  Quantunque  io  non  avessi  d'  uopo 
d'altra  prova,  onde  conoscere  l'affetto 
e  la  lealtà  de'  miei  Milanesi,  essa  tut- 
tavia fu  così  consolante  per  me,  che  io 
sento  il  bisogno  di  attestar  loro  quanto 
io  li  abbia  compresi. 

«  Codesto  onorevole  Municipio,  facen- 
dosi interprete  de' miei  sentimenti  presso 
i  suoi  concittadini,  compierà  uno  dei  più 
cari  voti  dell'animo  mio. 

e;  Torino,  31  luglio  1859. 

<t  Vittorio  Emanuele.  ^ 

—  Decreto  reale  commina  multa  sino  a 
1.  2000  per  gli  osti,  locandieri,  albergatori 
che,  nei  regi  Stati  rifiutassero,  richiesti 
dalle  autorità  municipali,  alloggi  a  truppe 
di  passaggio. 

—  Un  reale  decreto  fa  cessare  da  oggi  i 
pieni  poteri  conferiti  lino  dall' 8  giugno 
in  via  straordinaria  al  governatore  di 
Lombardia,  che  assume  le  funzioni  del 
già  Luogotenente.  Altro  decreto  promulga 
per  la  Lomtiardia  le  leggi  sulla  stampa 
vigenti  negli  Stati  Sardi. 

—  Il  marchese  Piero  Torrigiani  da  Torino 
scrive  a  Firenze  a  Foggi,  ministro  di 
grazia  e  giustizia,  che  nelle  sfere  gover- 
native piemontesi,  qualora  l'annessione 


della  Toscana  al  Piemonte  non  dovesse 
riuscire,  non  vedrebbesi  mal  volontieri 
che  in  Toscana  passassero  i  Borboni  di 
Parma,  disegno  vagheggiato  da  Napo- 
leone III,  il  quale,per  non  vedere  i  Borboni 
parmensi  spodestati,  potrebbe  opporsi 
all'annessione  di  Parma  al  Piemonte. 

—  L'ufficiale  Gazzetta  Piemontese  di  To- 
rino muta  direttore,  .succedendo  a  Giu- 
seppe Massari,  liberale-cavouriano,  l'ex- 
deputato  di  centro  sinistro,  Luigi  Ranco, 
già  redattore  della  Staffutta,  rattazziano. 

—  Decreto  reale  ordina  l'erezione  di  un  mo- 
numento sui  colli  di  Solferino  a  ricordo 
della  memorabile  battaglia  del  24  giugno. 

—  F,'  soppressa  in  Torino  la  direzione  ge- 
nerale istituita  presso  il  ministero  degli 
esteri  per  gli  affari  di  Lombardia  e  di 
Parma  già  tenuta  da  Minghetti. 

....  Pubblicato  in  Torino  un  opuscolo  di 
Nicolò  Tommasao,  la  Pace  e  la  Confe- 
derasione  Italiana,  interrogazioni. 

—  L'abate  Agostino  Antonio  Grubissich, 
correttore  presso  la  Stamperia  Reale  in 
Milano,  è  dimesso  dall'impiego,  indi- 
pendentemente dalla  nazionalità,  attese 
le  cattive  informazioni  avute  dal  Go- 
vernatore della  Lombardia  sulla  di  lui 
condotta. 

—  A  Milano  negli  ospedali  militari,  serviti 
da  un  complesso  di  282  tra  medici  e  chi- 
rurghi, sono  entrati  a  tutt'oggi  25  568 
malati  e  feriti,  di  cui  14 6U  francesi, 
3  799  italiani,  7137  austriaci:  e  ne  sono 
guariti  19  425,  cioè  10  399  francesi,  3  091 
italiani,  e  5  935  austriari;  e  morti  1061, 
cioè  405  francesi,  22  italiani  e  634  au- 
striaci. 

—  Annunziasi  revocata  la  percezione  di 
tappa  nel  Veneto  per  le  truppe  austriache, 
dopo  esatta  la  rata  di  questo  mese  (v.  G.) 

—  In  Toscana  decreto  del  regio  Commis- 
sario straordinario  riordina  le  due  uni- 
versità di  Pisa  e  di  Siena. 

—  Decreto  dittatoriale  istituisce  una  bri- 
gata Modena  (tre  reggimenti  di  fanteria 
di  due  battaglioni  ciascuno;  un  batta- 
glione bersaglieri;  una  batteria  di  cam- 
pagna: mezza  batteria  di  montagna;  uno 
squadrone  di  Guide;  una  compagnia  pei 
servizi  amministrativi). 

—  Il  duca  di  Grammont  ambasciatore  di 
Francia  parte  da  Roma  chiamato  a  Parigi. 

—  Muore  in  Spotorno  il  conte  Giuseppe 
Albini  (n.  Villafranca  marittima  20  sett. 
1780)  vice  ammiraglio  sardo,  senatore  del 
regno  dal  3  aprile  1848,  cavaliere  del 
merito  civile  dal  1849,  comandante  la 
squadra  sar<la  nelVAdriatico  nel  48-49 
{Ritratto  V.  voi.  II,  p.  1587). 

AGOSTO. 

1.  lunedì.  Si'rilto  di  Mazzini  11  colpo  di 
Stato  Europeo  propugnante  una  lega  ca- 
pitanata dall'Inghilterra  (con  la  Prussia, 
la  Germania,  il  Bclsio.  l'Olanda,  la  Sviz- 


AGOSTO 


i859 


AGOSTO 


r.era,  il  Portogallo,  la  Spagna  e  jrll  altri 
Stati  minori  d'Europa)  per  garantire  l'in- 
dipendenza e  la  libertà  d'ogni  Stato  ed 
intimare  a  Napoleone  III  lo  sgombero 
dei  suoi  soldati  da  lioma. 
_  It  re  in  Torino  riceve  in  particolare 
udienza  il  conte  di  lleiset,  che  partirà 
fra  poco  per  Parma  e  Toscana. 

-  In    Genova  al   maresciallo   Canrobert. 
alloggiato  nel  palazzo  reale  è  ofTerto  dal 
colonnello  Bocca,  in  nome   del  re  ban-  : 
chetto  ufficiale  con   intervento  di   tutte 
le  autorità. 

-  Lettera  di  Garibaldi,  da  Lovere  a  re 
Vittorio  Ernanuele,  ner  annunziargli  che 
lascia  l'è  sere  ito 

sardo,  per  andare 
a  comandare  le 
truppe  dell'Italia 
Centrale:  '-  Il  mio 
amico  Valerio  Le 
dirà  i  motivi  deli- 
cati per  cui,  prima 
di  accettare  quel 
coman  do,  non 
venni,  siccome 
avrei  grandemente 
desiderato,  ad  os- 
sequiare la  M.  V.  ; 
li  stessi  delicati 
motivi  mi  impedi- 
ranno di  venirla 
a  riverire  prima  di 
lasciare  il  suolo 
piemontese...  > 

-  In  Crema,  mal- 
contento che  cova 
dapiù  giorni  contro 
il  municipio  e 
contro  il  podestà, 
Fadini,  prorompe 
in  tumulto  popo- 
lare. Il  comandan- 
te della  guardia 
nazionale,  conte 
Oidi,  richiesto  di 
assistenza  dai  mu- 


T<ii.   martSoiallo  come 

Dkgexff.ld-Schonbl'rg  Giorgio 
comand.  la  2-'  armata  austriaca  in  Verona, 
nicipali     rifiutasi";  (lll"»'rirtc  Zcitimg;  colUz.  Comandiiii,  Milano.) 
il   conte   Gavisini. 

comandante  il  picchetto.fa  causa  comune  '      Oidi  e    Gavisini  ed  ( 
con  la  moltitudine  ;  la  giunta  e  il  podestà       contro  1  tumultuanti 
lasciano  il  municipio,  protetti  da  cinque    —  In  Bologna  il  reale  Commissario  sardo, 
carabinieri  uno  dei  quali  è  ferito;  una        Massimo  D'Azeglio,  rassegna  i  suoi  po- 


in  qualunque  modo  oireudono  il  diritto 
di  sovranità  mentre  le  popolazioni  delle 
Provincie  modenesi,  raccolte  nei  Comitati 
popolari,  stanno  in  procinto  di  esercitare 
l'atto  della  loro  sovranità. 

—  Il  luogotenente  Federico  bar.  di  Burger 
è  sollevato  dalle  funzioni  di  ad  latus 
civile  presso  il  capo  del  comando  gene- 
rale provinciale  di  Verona  ed  è  traslo- 
cato  Luogotenente  a  Trieste  e  litorale. 

—  Diretti  i  vari  corpi  austriaci  allevarle 
sedi  nell*  impero,  rimane  nel  Veneto, 
sede  centrale  in  Verona,  la  seconda, 
armata,  comandata  dal  tenente  mare- 
sciallo,   conte   di   Degenfeld-Schbnbnrg, 

col    5°,    7"    ed    >>  ' 
corpo  d'armata. 

—  Le  lave  del  Ve- 
suvio crescono  di 
volume  e  di  velo- 
cità, specialmente 
dalla  parte  del 
Colle  dei  Tironi  e 
del'Rio  di  Quaglie. 

2.  via.  11  co.  Ghe- 
rardo Freschi  ed 
il  conte  Castellani 
partono  da  Sciang- 
hai  per  Cevlan. 

—  Cavour  arriva  a 
Ginevra  ospite  del 
suo  congiunto  De 
La  Rive. 

—  Causa  le  condi- 
zioni anormali  del 
municipio,  è  sciol- 
ta la  congrega- 
zione municipale 
di  Lodi. 

—  A  Crema,  arrivato 
da  Lodi  nn  pic- 
chetto di  truppe, 
sono  reinsed  i  af  i 
nel  palazzo  muni- 
cipale il  podestà 
Fadini  e  gli  asses- 
sori ieri  espulsi. 
Sono  messi  agli 
arresti  i  conti 
iniziato  processo 


guardia  nazionale  minaccia  con  la  baio- 
netta il  podestà. 

-  In  Firenze  il  Regio  Commissario  straor- 
dinario per  la  Toscana,  P.oncompagni. 
richiamato  con  lettera  del  21  del  Re,  si 
dimette,  delegando  i  proprii  poteri  al 
consiglio  dei  ministri. 

-  In  Firenze,  con  decreto  odierno  il  barone 
Bettino  Ricasoli,  ministro  per  l'interno 
dall'll  maggio,  assume  titolo  e  grado  di 
presidente  del  consiglio  dei  ministri. 


Ieri.  Il  ministero  nomina  presidente  del 
governo  il  colonnello  Lionello  Cipriani: 
ed  annunzia  che  convocherà  gli  elettori 
per  l'elezione  di  un'assemblea.  Massimo 
D'Azeglio  nel  suo  proclama  raccomanda 
l'ordine,  promette  in  nome  del  Re  che 
saranno  impiegati  tutti  i  mezzi  diploma- 
tici per  ottenere  il  concorso  dei  governi 
europei,  affinchè  siano  compiuti  i  giusti 
e  ragionevoli  desideri,  essendo  diritto 
della  Romagna  di  affermare  i  propri  voti. 


Rigoroso  decreto  dittatoriale  di  Farini,  —  In  Firenze  il  Regio  Commissario  Bon- 
dichiara  giudicabili  per  il  reato  di  lesa  compagni  pubblica  patriottico  prnclnma 
maestà  e  di  alto  tradimento  coloro  che  ;      di  congedo  *  ai  Toscani.  » 

—  122.1  — 
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-  I  inombri  del  •juveriio  losciirio  don  ino 
al  llegio  C.oinmissario  straordinario  Bon- 
c'iinpagni  una  bolla  arlistica  tavola  di 
Iiietre  dure  ;  ed  il  Boiicoinpagni  è  inscritto 
l)i'r  le  sue  benemerenze  sull'Albo  dei 
cittadini  liorenlini. 

-  Il  governatore  di  Lombardia,  destituisce 
il  prof.  Ferdinando  de'Gattanei  di  Momo 
da  professore  di  chimica  generale  nel- 
l'università di  l'avia,  attesa  la  sua  ri- 
provevole condotla  pulilica. 

-  Le  carrozze  di  gala  e  di  corte  dell'ar- 
ciduca Ferdinando  Massimiliano  sono 
Irasportate  nuovamente  a  Trieste  da 
<iratz,  dove  erano  custodite. 

:$,  vie.  Il  Moniteur  a  Parigi  pubblica 
decisione  dell'imperatore  che  scioglie 
rcsercito  di  os- 
servazione s  u  1 
Reno ,  mante- 
nendo alcuni 
campi  di  fanteria 
e  cavalleria. 

-  Arriva  da  To- 
rino in  missione 
a  Parigi  il  conte 
Frane.  Arese. 

-  In  Ciamberì  è 
deferito  ai  tribu- 
nali e  sospeso 
lino  alla  senten- 
za del  Tribunale 
il  Coìirrier  des 
Alpes ,  per  un 
articolo  apparsi) 
nel  numero  119, 
i 11 sis lente  per 
l'unione  della 
.Savoia  alla 
Francia. 

-  E'  de  cret  ata 
la  cessazione 
li  eli"  intervento 

dell'  autorità    governativa   nei   Consigli 
comunali  di  Lombardia. 

-  Destituito  dal  governatore  di  Lombardia 
il  prof.  Antonio  Volpi,  ord.  di  dir.  commerc. 
nell'uni  versila  di  Pavia,  che  lasciò  il  posto 
jnecorrendo  la  ritirata  degli  austriaci. 

-  In  Verona  solenne  congedo  di  tutti  i 
generali  ed  uffiziali  di  stato  maggiore  e 
di  tutti  gli  uffiziali  di  stato  maggiore 
generale,  presenti  il  maresciallo  barone 
ili  Iless,  che  parte  domani  per  Vienna. 

-  Passa  per  Trento  diretto  a  Verona  un 
piccolo  convoglio  di  soldati  austriaci 
originari  di  Lombardia,  che  in  seguito 
alla  cessione,  ritornano  alle  loro  case. 

-  A  Venezia  grande  curiosità  suscitata  da 
prigionieri  francesi,  fra'  quali  un  algerino, 
traversanti  la  città  dal  Lido  alla  stazione. 

-  Alle  9  amt.  il  commissario  straordinario 
Honcornpagni  parte  da  Firenze.  11  gonfa- 
loniere presentagli  la  deliberazione  mu- 
nicipale con  la  quale  gli  è  conferita  la 
<il(adinanza  fiorentina. 

-  Il  papa  approva-  la  inscrizione   del  ge- 


Generale  DE  l.oyox 

comandante  le  truppe  fraucesi  in  Roma. 

(Incisione  (ìel  tempo;  collez.  Coiiiaiidiui,  Milano.) 


nerale  Goyon  (e.  'J7  lag.)  nel  Patriziato 
Romano,  e  con  suo  rescritto  estende  alla 
consorte  del  generale  ed  ai  loro  ligli 
l'ammissione  alla  nobiltà  roinuna. 
4.  g.  La  Oazsette  du  ^fidi  di  Marsiglia 
pubblica  un  documento  intitolato  Da- 
vanti  a  Dio  e  davanti  agli  uomini,  come 
prologo  polemico  ad  una  protesta  di  cW- 
tadini  toscani  sottoscritti,  contro  ogni 
dichiarazione  di  decadenza  della  casa 
(ìranducale  di  Toscana  e  contro  la  fu- 
sione del  granducato  (;ol  Regno  di  Pie- 
monte; affermandosi  che  ora  la  Toscana 
<:  è  in  mano  di  una  dominante  fazione, 
è  priva  di  ogni  libertà,  e  si  trova  in 
isfato  d'assedio...  »  (r.  ò.) 

—  Con  reale    decreto   l'ex-ministro   degli 

esteri  di  Fran- 
cia, conte  Ales' 
Sandro  Colonna 
Walewski,  è  in- 
signito del  col- 
lare d  e  1 1  a  Ss. 
Annunziata. 

—  E'  reintegrato 
neir  e  sercizio 
del  notariato 
in  Piadena  il 
dottor  Giuseppe 
Castiglioni,  di- 
messo già  dagli 
austriaci  per  ti- 
toli esclusiva- 
mente politici. 

—  Il  co.  di  Reiset 
dopo  avere  sog- 
giornato a  To- 
rino otto  giorni 
ed  avervi  confe- 
rito coi  ministri 
Da  Bormida, 
Raltazzi ,  Mat- 
teucci.  La  Mar- 
mora  e  col  Re,  arriva  questa  mattina  a 
Parma,  conferisce  col  podestà  Linati, 
poi  col  console  di  Francia  Paltrinieri  che 
gli  fanno  capire  che  a  Parma  tutti  sono 
assolutamente  per  l'annessione  al  Pie- 
monte; il  che  confermagli  il  comm.  Pal- 
lieri,  commissario  sardo. 

—  Sul  piroscafo  toscano  il  Giglio  arriva 
da  Livorno  il  già  commissario  straordi- 
nario in  Toscana,  conte  Boncompagni  e 
prosegue  per  Torino,  dove  arriva  la  sera 
ed  è  subito  ricevuto  dal  re. 

—  Alle  6  ant.  arriva  a  Spezia  la  reale 
divisione  sarda  comandata  dal  barone 
Tholosano,  composta  delle  pirofregate 
Vittorio  Emanuele,  Carlo  Alberto,  Go- 
rernolo,  e  dei  piroscafi  Malfntauo  ed 
Authion  e  della  gabarra  Assordosa,  par- 
tita da  Lussino  il  28  luglio. 

—  In  Firenze  il  maggior  generale  (pie- 
montese) Paolo  Decavero  insiste  nel 
volere  dimettersi  da  ministro  per  la 
guerra  di  Toscana,  carica  che  copre  dal 
31  maggio  a'.  M  ott.) 
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—  Proclama  del  governo  toscano  invitante 
i  Toscaìii  alle  elezioni  per  l'Assemblea. 

—  Il  maresciallo  barone  di  Hess  ispeziona 
le  fortificazioni  circostanti  Venezia. 

—  Muore  in  Milano  il  conte  Antonio  Vi- 
sconti, di  anni  80,  già  tenente  colonnello 
dell'esercito  italico,  cavaliere  della  co- 
rona di  ferro  e  della  legione  d'onore. 

5.  V.  La  Ga^sette  de  Lyon  riproduce  dalla 
Gazzette  du  Midi  di  ieri  la  pretesa  pro- 
testa dei  toscani  granduchisti  {v.  6.) 

—  Arriva  a  Zurigo  il  plenipotenziario  sardo 
conte  Desarabrois. 

—  Con  reali  decreti  sono  insigni  del  col- 
lare della  Ss.  Annunziata  i  marescialli  di 
(«'rancia  Baragnay  d'IIillicrs,  Ganrobert, 
llegnaud  de  St.  Jean  d'Angely  e  Niel. 

—  A  Torino  banchetto  di  HO  coperti  offerto 
dai  medici  torinesi  ai  medici  militari 
francesi. 

—  In  Milano  in  S.  Fedele  solenni  esequie  pei 
«  generosi,  morti  propugnando  con  ogni 
sorta  disagrificijCollamentecolle  persone, 
<olle  armi  la  causa  della  patria  salvezza, 
uell'esiglio,  nelle  carceri,  sul  patibolo.  » 

—  A  Milano  chiasso  popolare  contro  l'inde- 
corosa tenda  collocata  al  disopra  del  gran 
balcone  di  corte,  in  attesadel  re,  e  già  ado- 
perata per  gli  arciduchi  austriaci  {v.  6.) 

—  La  Congregazione  Centrale  Veneta ,  vota 
un  indirizzo  all'imperatore  d'Austria  ed 
un  rapporto  all'eccelso  Ministero  (su  re- 
lazione del  deputato  dott.  Domenico  Me- 
schinelli  di  Vicenza,  in  conseguenza  di 
analoghe  rimostranze  pervenute  da  varie 
congregazioni  provinciali)  allo  scopo  di 
rappresentare  coi  fatti  e  colle  cifre  lo 
sfasciamento  economico  delle  provincie 
venete  e  di  reclamare  urgentemente  gli 
indispensabili  provvedimenti. 

—  Decreto  dittatoriale  convoca  per  il  l-i-15 
coir,  i  collegi  elettorali  delle  provincie 
Modenesi,  e  per  il  16  l'Assemblea. 

—  In  Bologna  insediasi  il  colonnello  Lio- 
netto  Cipriani  come  Governatore  gene- 
rale delle  Romagne. 

—  Muore  in  Milano  il  nob.  Giovanni  dei 
marchesi  D'Adda,  libéralissimo  fino  dal 
1848,  due  volte  provvisoriamente  diret- 
tore delle  poste. 

6,  s.  VAmi  de  la  Réligion  di  Parigi  ri- 
produce la  protesta  («.  4  e  ò)  dei  toscani 
granduchisti  (i\  10.) 

—  A  Zurigo  sono  presenti  i  plenipoten- 
ziari incaricati  di  trovarsi  a  Congresso 
per  convertire  in  trattato  definitivo  i 
preliminari  di  pace  di  Villafranca:  essi 
sono  per  la  Francia  il  barone  di  Bour- 
queney  ed  il  marchese  di  Banneville: 
per  l'Austria  il  conte  di  Colloredo  ed  il 
barone  di  Meysenburg;  per  la  Sardegna 
il  cav.  Des  Ambrois  ed  il   sig.  Jocteau. 

—  Arrivano  a  Ciamberi  festeggiati  i  reali 
principi  figli  del  re. 

—  A  Torino  seduta  della  Reale  Accademia 
di  medicina  in  onore  dei  medici  militari 
francesi. 


— :  In  Lombardia  sono  abolite  le  imposte 
di  bollo  sugli  almanacchi,  sulle  gazzette 
e  fogli  periodici  che  si  stampano  in  Lom- 
bardia e  provenienti  dagli  antichi  Stati 
Sardi,  dalle  altre  provincie  loro  aggregate 
e  dalla  Francia. 

—  In  Milano  la  folla  indignata  per  la  pi- 
toccheria municipale,  demolisce  a  Porta 
Orientale  ed  in  piazza  del  Duomo  i  me- 
schini padiglioni  eretti  per  il  ricevimento 
del  Re,  pei  quali  è  stato  adoperato  lo 
stesso  materiale  che  aveva  altre  volte 
servito  per  i  principi  di  Casa  d'Austria. 
Il  municipio  in  fretta  provvede  all'ere- 
zione di  padiglioni  meno  indecorosi. 

-  Chiamata  alle  armi  in  Jlilano  e  Lom- 
bardia dei  nati  dal  1880  al  1^-39  già  mi- 
litari sotto  l'Austria,  da  presentarsi  il 
15  agosto. 

—  Decreto  dittatoriale  mette  in  corso  dal 
1  agosto  a  beneficio  dei  decorati  delle 
Provincie  Modenesi  le  pensioni  pei  mi- 
litari insigniti  della  Legion  d'onore  e 
della  Corona  di  Ferro  mai  volute  rico- 
noscere dal  governo  Estense. 

—  La  Gazzetta  di  Modeìia.  utliciale,  smen- 
tisce le  dimissioni  del  gen.  Girolamo 
Ulloa,  ed  aggiunge  che  al  comando  del- 
l'armata toscana,  che  egli  conserva  pie- 
namente, fu  nelle  di  lui  mani  aggiunto 
dal  dittatore  di  queste  provincie  il  co- 
mando generale  di  tutte  le  loro  forze 
esistenti  nel  milanese. 

—  Il  colonnello  Lionetto  Cipriani,  presi- 
dente del  governo,  pubblica  proclama 
eccitante  i  popoli  delle  Romagne  alla 
fiducia;  l'avvenire  delle  Romagne  di- 
pende dalla  loro  energica  condotta;  nes- 
sun intervento  avrà  luogo;  e  sarà  con- 
vocata un'assemblea. 

—  Al  mattino  sui  muri  qua  e  là  per  Fi- 
renze vedesi  qualche  scritto:  Viva  ÌS'a- 
poleoite  Girolamo  re  d'Etruria. 

—  Il  governo  della  Toscana  reintegra  l'a- 
bate Pietro  Contrucci,  già  destituito  per 
causa  politica,  negli  stipendi  e  nell'an- 
zianità di  servizio  come  professore  e 
bibliotecario;  cosi  pure  il  prof.  Emilio 
Cipriani. 

—  Entra  oggi  regolarmente  in  attività  in 
Firenze  e  Toscana  la  guardia  nazionale. 

—  Muore  in  Oderzo  Angelo  Moro,  podestà 
molto  benemerito,  e  filantropo. 

7.  B.  Con  reali  decreti  odierni  il  maggior 
generale  Massimo  D'Azeglio  è  messo  in 
disponibilità  ed  i  maggiori  generali  Ga- 
ribaldi e  Fanti  sono  esonerati  dal  co- 
mando nell'esercito  sardo  a  loro  richiesta. 

—  Per  preparare  l'applicazione  uniforme 
dell'amministrazione  finanziaria  a  tutto 
lo  Stato  fSardo  e  Lombardia)  è  decretata 
la  «  istituzione  di  apposite  miste  Com- 
missioni temporanee,  alle  quali  sarà  af- 
fidato l'incarico  di  esaminare  compara- 
tivamente le  leggi  ed  i  regolamenti  esi- 
stenti cosi  nelle  antiche  che  nelle  nuovo 
Provincie  intorno  ai  vari  rami   «lell'am- 


'  iipjfic  ómnniirh  il 


aura  litografia  a  colori  disegnata  dal  pittore  Tancredi  Casella. 

,       .  .     ,   ,„..:„  ji.ir,iT^i-  collez.  A.  Comandtm,  Milano.) 

{Acquistata  a  Ginevra  dall'antiquario  Antonio  Baffuz.i,  coliez.  a. 
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luiiiistruziono  suildetlii,  per  avvisaru  sulla 
si^elta  delle  disposizioni  più  convenienti 
.■illa  jrpnerale  loro  applicazione,  non  che 
sui  miglioramenti  e  stille  riforme  che  vi 
si  |)()trebboro  introdurre;  con  incarico  al 
ministro  per  le  finanze  (Oytana)  di  ese- 
guire questo  decreto.  » 

—  In  elezioni  parziali,  Rattazzi  è  rieletto 
in  Alessandria:  il  gen.  Garibaldi  è  eletto 
deputato  di  .Stradella  con  168  voti  sopra 
18(5  votanti. 

—  Fervoroso  proclama  del  governatore  Vi- 
gliani  per  l'arrivo  del  Re  in  Milano: 
«  Un  eccesso  di  sentimento  patriottico 
ha  spinto  taluno  a  spiacevoli  atti.  L'au- 
torità ha  prese  le  disposizioni  necessarie 
per  farli  cessare.  Non  si  rinnovino;  ciò 
sarebbe  cagione  di  dolore  al  vostro  Re, 
e  voi  (cittadini)  che  certamente  non  am- 
bite che  di  mostrargli  il  vostro  amore  e 
la  vostra  devozione,  vi  manterrete  tutti 
ordinati  o  tranquilli.  » 

—  Alle  G  poni.  i)er  Porta  Orientale  fa  so- 
lennemente il  suo  ingresso  in  Milano  a 
cavallo  il  Re  Vittorio  Emanuele,  accla- 
matissimo  ;  recasi  in  Duomo  a  solenne 
Te  Deuni,  poi  a  palazzo  reale. 

—  In  Toscana  eletti  in  mezzo  a  molto 
ordine  i  deputati  all'Assemblea,  in  nu- 
mero di  172.  L'Assemblea  è  convocata 
per  l'il  corr. 

H,  l.  A  Londra,  ai  Comuni  sulla  mozione 
Elcho,  contraria  all'intervento  dell'Inghil- 
terra al  Congresso,  il  cancelliere  dello 
Scacchiere,  Gladstone,  dice  desiderare 
che  il  governo  partecipi  alle  conferenze 
se  le  circostanze  lo  permettano:  vor- 
rebbe vedere  l'Austria  forte,  e  tale  sa- 
rebbe quando  non  avesse  più  possedi- 
menti in  Italia.  Il  ministro  degli  esteri, 
lord  John  Russell  pronuncia  elevato 
discorso  sulla  condizione  degli  Stati  Pon- 
tifici ed  in  elogio  (Iella  condotta  delle 
jiopolazioni  dell'Italia  Centrale,  difen- 
dendo il  loro  diritto  di  darsi  il  governo 
che  meglio  credono. 

—  L'armata  francese  di  occupazione-,  detta 
d'Italia,  comandata  dal  maresc.  Vaillaiil, 
è  formata  cosi:  slato  maggiore  generale, 
gen.  di  brigata  .Jarras,  col  luogotenente 
colonnello  di  stato  maggiore,  Hartung. 
due  capi  di  squadrone  e  quattro  capitani  ; 
cinque  divisioni  di  fanteria:  1^  d'Aute- 
rnarre  (Milano);  2-' Uhlrich,  con  una  bri- 
•.'ata  a  Milano  e  la  prima  con  l'artiglieria 
a  Bergamo;  3<^  Bazaine,  a  Pavia:  4'' 
Vinoy,  a  Cremona  e  Piacenza;  5^  Rour- 
baky,  a  Parma;  due  brigate  di  cavalleria  : 
una  di  lancieri,  gen.  di  Rochefort;  una 
di  usseri,  gen.  Lapérouse,  a  Milano.  Quivi 
sono  anche  lo  stato  maggiore  del  genio, 
gen,  Coflinières;  lo  stato  maggiore  del- 
l'artiglieria; l'intendenza,  signor  Pagès 
per  i  servizi  amministrativi. 

—  Il  Re  in  Milano  dedica  tutta  la  matti- 
nata alla  visita  degli  ospedali  militari. 
A  sera  grandiosa  generale  illuminazione 


I  della  città.  11  Re,  dopo  il  pranzo  di  corte, 
al  quale  è  intervenuto  Alessandro  Man- 
zoni, percorre  in  carrozza,  in  borghese, col 

ì      principe  di  Carignano,  le  vie  principali. 

—  A  Venezia  sono  tolti  dal  Lido,  dove 
stavano  davarii  giorni,  numerosi  prigio- 
nieri di  guerra,  e  trasportati  alla  stazione 

I  della  strada  ferrata  per  essere  restituiti 
ai  loro  corpi. 

—  Proclama  del  Governatore  sardo,  Pal- 
lieri,  per  annunziare  il  suo  ritiro  dagli 
.Stati  Parmensi. 

!  —  Proclama  del  nuovo  Governatore  degli 
!  Stati  Parmensi,  avv.  Giuseppe  Manfredi. 
I  —  Decreto  di  convocazione  dei  popoli  par- 
I  mensi  in  comizi,  e  indizione  di  un  ple- 
I  liiscito  sull'annessione  al  Regno  Sardo. 
;  —  Uà  oggi  tutti  gli  atti  pubblici  negli  Stati 
Parmensi  saranno  intitolati:  --  In  nnnie 
del  popolo  delle  Provincie  Parmensi.  > 

—  E'  indetto  un  prestito  pubblico  volon- 
tario per  2  400  000  lire,  intitolalo  Prestito 

j      delle  Provincie  Partneiìsi  elei  lHò9. 

I  —  Decreto  dittatoriale  istituisce,  pel  cre- 

I  scere  dei  volontari,  una  nuova  brigata 
nelle  Provincie  Modenesi,  detta  BWgrofa 

1  Reggio  (col  3"  reggimento  della  brigata 
iModena,  un  nuovo  reggimento;  ed  un 
nuovo  battaglione  bersaglieri). 

—  Sono  indetti  i  comizi  per  la  elezione 
dei  deputati  all'Assemblea  Costituente 
della  Romagna. 

—  .Muore  in  Roma  l'abate  don  Nicola  Borro, 
genovese,  professore  di  diritto  pubblico 
ecclesiastico  nell'università  romana. 

9,  ma.  Con  reale  decreto  firmato  dal  re  in 
-Milano,  ■!■  il  nobile  Alessandro  Manzoni, 
membro  onorario  dell'istituto  di  scienze. 
lettere  ed  arti,  è  nominato  presidente 
perpetuo  dell'istituto  medesimo;  il  no- 
bile Luigi  De  Cristoforis,  il  nobile  Giulio 
Oirioni,  ed  Emilio  Cornalia,  membri 
effettivi,  sono  nominati  rispettivamente 
vice-presidente,  segretario  e  vice-segre- 
tario »  ;  con  altro  decreto  è  assegnata 
ad  Alessandro  ^Manzoni  l'annua  vitalizia 
pensione  di  lire  12  000  a  titolo  di  ricom- 
pensa nazionale.  A  sera  alla  Scala  grande 
serata  di  gala  con  intervento  del  Re,  ac- 
clamatissimo,  accompagnato  dal  principe 
di  Carignano,  da  ministri,  dal  podestà 
Belgioioso. 

—  Davanti  a  Rimini  ad  1  ora  p.  presentasi 
vapore  pontificio  avente  sul  ponte  varii 
svizzeri;  e  contemporaneamente  varie 
ricognizioni  pontificie  mostransi  sul  con- 
fine da  Pesaro  e  dalla  Cattolica. 

~  Il  governo  toscano  nomina  una  com- 
missione speciale  per  la  disciplina  e 
l'ordine  delle  sedute  nell'Assemblea  dei 
Rappresentanti. 

—  Il  governo  toscano  approva  le  nuove  co- 
stituzioni per  l'Accademia  della  Crusca. 

—  Da  Trieste  sullo  yacht  Fantasia  l'ar- 
ciduca Massimiliano  e  l'arciduchessa 
Carlotta  visitano  Abbazia  presso  Valosca 
e  .Scardosa. 
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In  virili  dei  pioni  poteri  a  Noi  conferili  colla  Legge  del  25  scorso 
aprile: 

Sentilo  il  Consiglio,  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  Ministro  >Segretario  di  Stalo  per  gli  all'ari  dell'  Interno; 

.Abbiamo  ordinato  od  ordiniamo  quanto  segue: 

articolo   unico. 

È  assegnala  al  Mobile  .Alessandro  Manzoni  1'  annua  vitalizia  pensione 
di  lire  dodici  mila  a  titolo  di  ricompensa  nazionale. 

Sarà  aggiunta  al  Bilancio  passivo  dello  Stato  apposita  catoiroria  col 
n."  25  (D)  per  servire  a  tale  annualità. 

I  .Ministri  dell  interno  e  delle  Finanze  sono  incaricati  dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto. 

Ordiniamo  che  lo  stesso  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  dogli  Atti  del  Governo  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Milano  addì  9  agosto  <859. 

VITTORIO  EMAiMJELE. 

U.  RATTAZZI. 


Dalla  Regia  Stamperia» 
{Gentile  cominiicazione  del  signor  prof.  Fortiiiialu  Caiteviili  di  Bieiio.) 
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IO,  me.  Il  Re  alle  5.15  aut.  per  ferrovia 
recasi  a  Monza.  Due  coinpajrnio  della 
(5uardia  Nazionale  di  Milano  (quella  di 
Santa  Maria  alla  Fontana  e  quella  del 
borgo  di  San  Gottardo)  con  musica,  re- 
canti alla  stazione  a  rendergli  i  dovuti 
onori.  La  compagnia  di  .Santa  Maria  alla 
Fontana  porta  seco  la  bandiera  che  aveva 
anche  nel  1818,  da  allora  ad   oggi  gelo- 


dei  due  governi  (della  Toscana  o  del- 
l'Emilia) lega  per  respingere  l'eventuale 
aggressione  che  i  principi  decaduti  ten- 
tassero per  rientrare  nei  rispettivi  Stati  ; 
per  mantenere  l'ordine  contro  qualunque 
turbamento;  per  stabilire  uniformità  di 
pesi,  misure  monetazione  a  sistema  de- 
i;imale  e  libero  scambio  e  traffico  di 
commerci  e  di  persone. 


Medaglia,  rara,  al  vero,  in  argento,  conferita  dal  Governo  Pontificio 

agli  Svizzeri  che  espugnarono  Perugia  il  20  giugno  1859  e  distribuita  solennemente 

dal  generale  Schinidt  il  10  agosto. 


samente  serbata  da  un  capitano   della 
guardia  stessa. 

-  Il  dicastero  dei  lavori  pubblici  in  Mi- 
lano concede  ai  signori  ing.  Salvatore 
Caccianino  e  cointeressati  il  permesso 
di  intraprendere  i  lavori  preparatorii  per 
una  strada  ferrata  da  Monza  a  Lecco,  pro- 
getto rimasto  in  sospeso  nelle  precedenli 
amministrazioni  austriache  tino  dal  1857. 

-  In  Modena  fra  il  delegato  toscano,  mar- 
chese Ginori  Lisci  ed  il  delegato  emiliano 
marchese  Coccapani  conclusa   a  nome 


-  11  conte  di  Reiset,  dopo  avere  conferito 
a  Modena  con  Farini,  a  Bologna  con 
Pepoli,  Cipriani,  Mii)ghetti,  ed  avere 
udito  da  tutte  le  parti  volersi  l'annes- 
sione al  Piemonte,  arriva  a  Firenze, 
dove  subito  conferisce  col  ministro  di 
Francia,  marchese  di  Ferrière,  poi  con 
molte  personalità,  persuadendosi  che  il 
ristabilimento  del  granduca  senza  inter- 
vento armato  è  impossibile.  Nella  visita 
a  Gino  Capponi,  il  Reiset  gli  dice  gar 
bataraente   che   Napoleone  III  rispetta 
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rebbe  i  voti  del  paese,  ma  che  bisogne- 
rcbbe  non  spingere  troppo  le  cose,  perchè 
si  potrebbero  provocare  spiacevoli  con- 
seguenze. 11  Capponi  risoluto  risponde: 
■«  Se  ciò  accadesse  mi  dorrebbe  per  il  mio  ' 
|)aese,  ma  più  ancora  per  l'imperatore.» 
Al  colloquio  ha  assistito  anche  il  ministro 
Salvagnoli.  I 

Telegramma  del  primo  generale  aiutante  j 

dfirimperatore  d'Austria,  diretto  al  co-  I 
jiiando  della  II  armata  in  Verona,  avverte 
che  l'armistizio  del  9   luglio  con  gli  at-  | 
tuali  confini  è  prolungato  sino  alla  defi-  | 
nitiva  conclusione  della  pace.   ■  I 

—  Il  dott.  Giovanni  Yeladini,  già  profes-  ; 
sore  liceale  e  direttore  interinale  della 
scuola  reale  superiore  in  Milano,  è  no- 
minato i.  r.  direttore  effettivo  della  scuola  1 
reale  superiore  e  di  nautica  in  Venezia. 

—  Nelle  Romagne  i  cittadini  sono  parifi- 
cati, senza  distinzione  di  culto,  nei  diritti  i 
civili  e  politici.  I 

—  In    Perugia   il    generale    Schmidt    con  [ 
grande    pompa,    e    pronunciando    un  di- 
scorso apologetico,  distribuisce  medaglie 
papali  di  benemerenza  agli  svizzeri  che  i 
presero   parte   il   20  giugno    all'  assalto 
di  Perugia.  j 

—  11  Giornale  di  Roma  riproduce  la  pre-  I 
tesa  protesta  polemica  dei  toscani  gran- 
duchisti  (V.  4  e  5.)  [ 

11.  g.  L'imperatore  Napoleone  III  emana  | 
da  S.  Cloud  decreto  odierno  pel  quale 
«  1.  E'  creata  una  medaglia  commemo- 
rativa della  Campagna  d'Italia;  2.  la 
medaglia  sarà  d'argento  e  del  modulo 
di  27  millim.;  da  un  lato  porterà  l'effìgie  : 
dell'imperatore  con  queste  parole  in  leg- 
genda Napoléon  III  empereur,  e  dal- 
l'altra parte  in  inscrizione  i  nomi  Mon- 
iehello.  Palestra,  Tnrbigo,  Magentn, 
Melegnano,  Solferino,  e  in  leggenda  le 
parole:  Campagne  d'Italie  18ò9.  Questa 
medaglia  sarà  incorniciata  da  una  corona  I 
d'alloro  in  rilievo  da  ambe  le  parti;  3.  i 
militari  e  marinai  che  saranno  fregiati 
di  questa  medaglia,  la  porteranno -appesa 
ad  un  nastro  rosso  e  bianco  sulla  sini- 
stra del  petto;  i.  la  medaglia  è  accordala 
dall'imperatore,  sulla  proposizione  dei 
ministri  della  guerra  e  della  marina,  a 
tutti  i  militari  e  uomini  di  mare  che 
risulteranno  avere  fatta  la  campagna 
d'Italia.  »  (V.  p.  1243.) 

—  Reduce  dalla  sua  missione  a  Parigi, 
arriva  a  Torino  il  conte  Arese. 

—  Un  decreto  reale  ordina  la  remissione 
di  tutti  i  pegni  ricevuti  dal  Monte  prin- 
<-ipale  e  dal  Monte  filiale  di  Pietà  in 
Milano  dal  1  agosto  1858  al  :^1  luglio 
scorso,  per  sovvenzioni  fatte  non  ecce- 
denti i  cinque  franchi. 

—  A  Como  grandi  feste  a  numerosa  comi- 
tiva di  deputati  al  Parlamento  di  Torino 
recatisi  da  Milano  a  fare  una  gita  di 
piacere  sul  lago.  Sulla  piazza  del  porto 
il  deputato  .\ngelo  Brofferio  parla  calo- 


rosamente ringraziando    la    popolazione 
di  Como  per  la  festosa  accoglienza. 

—  Da  Bergamo  il  gen.  Garibaldi  rivolge 
questo  ordine  del  giorno: 

«  Ai  miei  compagni  d'arme. 

•«  Io  sono  obbligato  di  ritirarmi  ora  dal 
servizio.  Il  generale  Pomaretto  è  der^li- 
iiato  da  .Sua  Maestà  al  comando  della 
brigata:  io  spero  che, come  foste  valori>si 
nei  combattimenti,  sarete  disciplinati,  e 
procurerete  di  acquistare  nelle  armi  quella 
perizia,  che  vi  porrà  al  vostro  posto  al 
cospetto   dei  nemici  del  nostro  paese.  > 

—  Monsignor  l'ietro  Trombetti,  vescovo 
di  Bologna,  antiliherale,  è  destituito  da 
ogni  ufficio  nell'università  di  Bologna. 

—  A  Firenze  alle  9  ant.  cento  ed  uno  colpi 
di  cannone  salutano  i  deputati  eletti 
all'Assemblea,  che,  da  palazzo  Vecchio 
dove  si  sono  riuniti,  recansi  coi  minisi^ 
alla  cattedrale  ad  invocare  l'assisten: 
divina.  L'arcivescovo  non  è  intervenu 
alla  cerimonia.  All'entrare  ed  all'usci 
dal  duomo  i  deputati  ed  i  ministri  sonoT 
acclamati  da  immenso  popolo.  Quindi 
l'Assemblea  riuniscesi  i  palazzo  Vecchio 
nel  salone  dei  Cinquecento,  fastosamente 
addattato,  Ricasoli  legge  messaggio. 
Dopo  la  lettura  del  messaggio,  il  presi- 
dente d'età,  consigliere  Giuseppe  Puc- 
cioni,  ed  i  segretari  Della  Stufa,  Carega, 
^lartucci  e  Ticci,  prendono  possesso  del 
seggio:  poi  verifìcansi  i  poteri:  tutta  F'i- 
renze  è  tappezzata  di  avvisi:  IVi-a  Vitto- 
rio Emanuele  noi<tro  Re  (v.  p.  1230-1237.) 

—  Il  papa  esonera  il  card.  Antonelli  dalla 
presidenza  del  consi^rlio  di  .Stato,  nomi- 
nandovi il  card.  Camillo  Di  Pietro. 

—  Verso  le  12  '/a  P-  terremoto  ad  Isola  del 
Liri  :  per  circa  30  minuti  poi  le  acque 
del  Liri  scorrono  torbide. 

—  Muore  in  Venezia  il  conte  Alessandro 
di  Brazzà  (n.  Udine  23  agosto  1796)  di 
stinto  consigliere  d'appello,  cultore  del 
musica  e  delle  lettere. 

12.  V.  In  St.  Cloud  l'imperatore  riceve  il 
marchese  Tanay  De'Nerli,  che  gli  pre- 
senta due  lettere,  una  del  granduca  abdi- 
catario Leopoldo  II  ed  una  del  nuovo 
granduca  Ferdinando  IV  di  Toscana. 

—  Arriva  a  Zurigo  il  consigliere  della  du- 
chessa di  Parma,  m.se  Pallavicino,  e 
prima  di  recarsi  a  Basilea  a  raggiungervi 
la  duchessa,  ha  in  Zurigo  lunga  confi- 
renza  col  plenipotenziario  austriaco  conte 
di  Colloredo. 

—  Grandi  accoglienze  a  Torino  ad  un  bat- 
taglione di  bersaglieri  rientrante  inatteso 
in  città  reduce  dal  teatro   della  guerra. 

—  Il  re  visita  Bergamo,  e  vi  riceve.  Gari- 
baldi, che  presentasi  in  giubba  di  tela, 
in  procinto  di  partire  per  Genova. 

—  Alle  11  p.  fra  grande  entusiasmo,  con  tutta 
la  città  illuminata,  arriva  da  Bergamo  a 
Brescia  il  Re,  che  è  coperto  di  fiori. 

—  Indirizzo  da  Verona  della  milizia  Lom- 
barda al  Re  Vittorio  Emanuele  per  espri-. 
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mergli  i  propri  patriottici  sentimenti  in 
attesa  di  essere  ridonata  alle  famiglie, 
alla  patria. 

—  In  Venezia  nuovo  allarmante  avvino 
ilella  direzione  di  polizia  <  per  preservare 
i  troppo  creduli  dalle  pericolose  illusioni 
in  cui  tenta  di  trarli  una  fazione  sovver- 
titrice: anche  in  oggi  si  continua  a  pre- 
stare una  sorprendente  fiducia  ad  ingan- 
nevoli asserzioni,  che  quella  fazione  si 
studia  di  diffondere  coi  suoi  colpevoli 
lini,  determinando  persino  le  giornate  di 
supposti  futuri  avvenimenti.  > 

—  Sbarcano  in  Ancona  304  gendarmi  pon- 
tifici con  48  cavalli,provenienti  da  piccole 
brigate  della  provincia  di  Ferrara,  ritira- 
tisi alla  spicciolata  oltre  il  Po,  per  non 
servire  la  rivoluzione,  e,  giunti  a  Trieste, 
quivi  imbarcatisi  su  duo  piccoli  vapori 
mandati  dal  governo  pontificio. 

—  L'Assemblea  toscana  convalida  i  poteri 
degli  eletti,  ed  elegge  in  ballottaggio  (con 
82  voti,  contro  77  dati  all'abate  Lambru- 
schini)  presidente  il  consigliere  Tito 
Coppi;  primo  vice-presidente  Tavv.  Fer- 
dinando Andreucci;  segretari  Galeotti  e 
Dal  Re;  questore  il  dott.  Giorgio  iVlan- 
ganaro. 

—  Il  governo  toscano  decreta  l'unione  delle 
due  strade  ferrate  Leopolda  e  Maria 
Antonia. 

13,  s.  A  Londra  è  chiuso  il  Parlamento 
con  messaggio  letto  dal  lord-cancelliere. 
Dice,  fra  altro:  <  Avendo  la  guerra  scop- 
piata nell'Italia  settentrionale  avuto  fino 
mediante  la  pace  di  Villafranca,  furono 
fatte  a  S.  M.  varie  pratiche,  allo  scopo 
di  assicurarsi  se,  nel  caso  avessero  luoi^n 
conferenze  fra  le  grandi  potenze  dell'Eu- 
ropa per  regolare  gli  accordi  relativi  alla 
condizione  presente  e  futura  dell'Italia, 
verrebbe  mandato  da  S.  M.  un  plenipo- 
tenziario per  assistere  a  quelle  confe- 
renze; ma  S.  M.  non  ha  ancora  ricevuto 
le  informazioni  necessarie,  che  le  permet- 
tano di  decidere  se  essa  può  giudicare 
conveniente  di  prender  parte  a  queste 
trattative.  S.  M.  sarebbe  lieta  di  trovarsi 
in  grado  di  contribuire  alla  conclusione 
di  accordi  intesi  a  costituire  la  pace  ge- 
nerale su  basi  soddisfacenti  e  durevoli.  » 

—  Leggesi  nel  Moniteiir,  ufficiale,  di  Pa- 
rigi: «Avendo  l'imperatore  deciso  che 
momentaneamente  un  esercito  di  50  000 
uomini  sia  mantenuto  in  Lombardia, 
Sua  Maestà  ha  destinato  a  comporre 
quell'esercito  le  terze  divisioni  del  1",  3" 
e  4°  corpo,  ed  il  5"  corpo  tutto  intero. 
Risulta  da  questa  disposizione  che  il  5" 
corpo,  il  quale  fu  comandato  da  S.  A.  I. 
il  principe  ^Napoleone,  non  sarà  rappre- 
sentato al  ritorno  delle  truppe  dell'esercito 
d'.Italia,  benché  esso  conti  nelle  sue  file 
il  3"  reggimento  zuavi,  il  quale  nello 
splendido  fatto  d'armi  a  Palestre,  prese 
8  cannoni  al  nemico.  Ma  il  5"  corpo,  e 
le  altre  truppe  che  rimangono  in  Italia, 


come  pure  il  1°  reggimento  straniero,  che 
fu  inviato  in  Corsica,  si  consoleranno 
del  non  venire  a  Parigi  col  pensiero, 
che,  malgrado  la  loro  lontananza,  l'im- 
peratore non  li  dimentica,  o  che  colà 
«dov'essi  si  trovano,  adempiono  le  sue 
intenzioni.  » 

—  A  Parigi  sono  sequestrati  i  giornali  in- 
glesi recanti  un  manifesto  di  Mazzini 
anti-napoleonico.  E' pure  sequestrata l'iw- 
depetidance  Belge  perchè  reca  la  notizia 
che  Napoleone  111  abbia  dato  facoltà  al 
principe  Kapoleone  di  concorrere  al  trono 
vacante  di  Toscana. 

—  Il  ministro  degli  esteri  di  Francia, 
Walewski,  telegrafa  a  Firenze  al  conte 
di  Reiset  che  l'imperatore  ha  conferito 
col  principe  Giuseppe  Poniatowski,  il 
quale  parte  per  Firenze  per  intendersi 
col  proprio  congiunto,  principe  Carlo, 
avente  in  Firenze  ed  in  Toscana  grande 
influenza  e  tutto  favorevole  al  ritorno 
del  granduca. 

—  Il  signor  Jocteau,  plenipotenziario  sardo' 
alla  conferenza  per  hi  pace,  parte  da 
Zurigo  per  Torino. 

—  Il  generale  Da  Bormida,  ministro  degli 
esteri  di  Piemonte,  scrive  al  m.archese 
Ridolfi,  ministro  degli  esteri  di  Toscana, 
per  avvisarlo  di  mene  mazziniane  in 
Toscana  e  della  notizia  che  ÌNlazzini  sia 
a  Lucca,  dove  il  governo  del  Re  ha 
mandato  un  ex-mazziniano  per  vedere, 
sorvegliare,  informare. 

—  Arriva  a  Genova  inatteso  Garibaldi,  che 
riconosciuto  è  attorniato  da  popolo  plau- 
dente, in  mezzo  al  quale  ufficiali  francesi, 
ed  accompagnato  fino  al  suo  alloggio.  Alle 
6  pom.  imbarcasi  sul  i^efto  per  Livorno, 
accompagnato  dal  ten.  colonn.  Medici, 
dal  maggiore  Nino  Bixio,  dal  maggiore 
avv.  Vincenzo  Malenchini,  deputato  to- 
scano. Più  di  cento  barchette  accompa- 
gnano fino  al  Febo  il  generale,  vivamente 
applaudito. 

—  Pubblicati  a  Milano  numerosi  decreti 
di  nomine  a  cavalieri  e  commendatorij 
suscitando  commenti  sia  certe  inclusioni 
che  certe  esclusioni. 

—  Il  Re  parte  da  Brescia  alle  2.45  pom. 
dopo  avere  visitati  varii  dei  sedici  ospe- 
dali, raccoglienti  circa  3000  feriti  e  ma- 
lati, accompagnato  dal  ministro  Gabrio 
Gasati,  dal  direttore  delle  ferrovie,  conte 
Ercole  Oldofredi.  Al  momento  dilla  par- 
tenza gli  è  consegnato  indirizzo  firmato 
da  327  deputati  comunali.  La  sera  la  città, 
i  ronchi  sono  festosamente  illuminati. 

A  sera  a  Corte,  a  Milano,  dove  il  Re 
è  ritornato  da  Brescia,  grande  accademia 
musicale,  con  splendido  ricevimento. 

—  Apertasi  a  Firenze  a  palazzo  Vecchio 
la  tornata  dell'Assemblea,  il  deputato 
Mari  propone  ringraziamento  (approvato 
all'unanimità)  ai  seggi  provvisori. 

—  A  Firenze  nella  tornata  pubblica  del- 
l'Assemblea è  completato  il  seggio,  eleg- 
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SENTENZA. 


Il  Consiglio  di  Guerra  permanente  ,  convocato  d'ordine  dfl  sijrnor  Comandante  Generale 
della  2.' Divisione  dell'Esercito  in  campagna  il  3l  luglio  I8ò9  in  Rezzalu,  Brescia,  per  giu- 
dicare il  nominato  Bo/rfriiii  Dotiirni'co  fu  Lut^i,  d'anni  quaranladue,  nato  a  Lonato,  Brescia, 
borghese,  venditore  ambulante,  dctCDUto  ed 


IMPUTATO 


di  spionaggio:  per  essersi  il  20  maggio  p.  p.  wsto  al  seguito  di  un  Corpo  d'Armata  Austriaca 
che  entrava  in  Ceisatisma,  essere  colà  rimasto  quando  partiva  per  Montebello  verso  le  ore  H, 
aver  percorso  le  vie  ed  adjdcenze  rilevandone  la  topografia  e  registrando  nomi,  aver  chirsto 
informazioni  sulle  possidenze  e  sullo  spirilo  dells  popolazione,  aver  manifestato  the  gli  Au- 
striaci sapevano  che  i  popolani  armati  eransi  pochi  giorni  prima  uniti  per  far  fuoco  sulle  pat- 
tuglie, e  quando  seppe  che  gli  avamposti  avevano  ucciso  un  giovane  conladino  per  nome  fio- 
rini Giuseppe,  stalo  eolio  in  aperta  campagna  mentre  fuggi\a  alla  loro  vista,  essersi  recalo 
sul  sito  ove  giaceva  il  cadavere,  sul  quale  proruppe  colle  più  ingiuriose  invettive,  e  penetrato 
nella  bottega  da  prislinajo  dei  fratelli  Cristiani,  unica  in  paese,  aver  proibito  la  vendila  del 
pane  e  di  altre  derrate  alla  popolazione  .  e  verso  sera  di  detto  giorno  ,  mentre  gli  Austriaci 
erano  in  ritirala  da  Casatisma  ,  essersi  ivi  fermato  mantenendo  il  più  rigoroso  divieto  dello 
smercio  del  pane  ed  altri  generi,  mettendosi  in  relazione  colle  transitanti  pattuglie  ;  ed  essersi 
diportato  nelle  sue  azioni  come  Spia,  ed  essere  poi  stato  arrestato  come  tale. 

Sentila  la  relazione  degli  alti  del  processo  fatta  dal  signor  L'dilore  Castellani  ,  sentilo 
l'imputalo  nelle  sue  risposte,  il  Fisco  nelle  sue  conclusioni  ed  il  Difensore  nelle  difese , 

Dichiara  provata  1  accusa,  e  visti  gli  articoli  258,  259,  iV.  6,  t53  e  -167  del  Codice 
Penale  Militare  ,  doversi  condannare  ,  come  condanna  ,  il  nominato  B(i/drini  Domentro  alla 
Peaa  di  Morte  nel  modo  stabilito  dal  detto  articolo  centosessantasettc. 

Firmali  ali  originale.  Colonnello  S.AI.N'T  PIERRE.   Presidente 

GABAVELLI.  RADICATI,  VANDONE,  BESTACNO.  BORRO.N'E,  PETRl.NO,  Gtudki. 

CASTELLA.M,  Iditore  rfi  Guerra.  LAUABD,  Secretano. 

"Visto  si  eseguisca 

Brescia,  h  10  agosto  1859. 

IL  C0MA.N'DANTE  ge.verale  La  divisio.ne 

lU'orieriiiln  armalo 

M.     F  A  N  T  I. 

Brur'vi,  li  10  ngnslii  ISoO 
Per  copii  ccinforme 
L   LAGARD,  St^retario. 
MilaDo.  Tip.  di  Luigi  P^gaout 

(Collegio»'  Comaniliiii,  Milano.) 
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geiulusi  secondo  vice-presidente  il  doltor 
Leonardo  Romanelli, segretari  l'avv.  Leo- 
poldo Cenipini  e  il  prof.  G.  B.  Giorgini  ; 
altro  questora  il  marchese  Della  Stufa; 
assume  quindi,  con  breve  discorso,  la 
presidenza  il  presidente  elTettivo  Coppi; 
poi  è  presa  in  considerazione  e  mandata 
agli  urtici  proposta  del  marchese  Lorenzo 
(tinori  Lisci  per  proclamare  decaduta  in 
Toscana  la  dinastia  di  Lorena.  Votasi 
proposta  Romanelli  per  un  voto  di  plauso 
(unanimità  meno  due)  al  cessato  governo 
provvisorio  e  all'attuale.  Mari  cliiede  la 
comunicazione  di  documenti  diplomatici 
accennati   nel  messaggio  dell'll. 

—  In  Udine  dal  giudizio  statario  condan- 
nati Fabris  Valentino,  detto  Cittadino 
di  Bassano,  di  anni  40,  facchino,  ammo- 
gliato con  un  figlio,  ad  otto  anni  di  car- 
cere duro,  per  seduzione  alla  diserzione; 
e  Pietro  diana,  detto  Bibanetto  di  Ces- 
salta,  di  anni  35,  celibe,  pescatore,  a 
quattro  anni  di  carcere  duro,  per  tumulto 
e  ribellione  commessi  il  19  giugno. 

14,  D.  In  Zurigo  il  plenipotenziario  fran- 
cese bar.  di  Bourqueney  ed  il  plenipo- 
tenziario sardo,  co.  Desambrois  visitano 
il  plenipotenziario  austriaco  conte  di 
Colloredo. 

—  L' Indépendant,  giornale  di  Aosta,  è  so- 
speso per  decreto  ministeriale,  lino  a 
decisione  dei  tribunali  sul  processo  sta- 
togli mosso. 

—  In  Milano  alle  7  p.  nel  cortile  del  pa- 
lazzo di  Brera  è  inaugurata  su  piedestallo 
marmoreo  la  statua  in  bronzo  di  Napo- 
leone 1  gittata  sul  modello  di  Canova. 
Pronunzia  discorso  inaugurale  Giulio 
Carcano,  presenti  il  maresciallo  Vaillant, 
il  generale  Della  Rocca  per  il  Re,  altre 
autorità  e  scarso  numero  di  invitati.  Piìi 
lardi  gran  corso  sui  bastioni,  con  inter- 
vento del  Re,  acclamatissimo;  la  sera 
spettacolo  di  gala  alla  Scala  con  Inno 
al  Re  musicato  dal  tenore  Morgini  e  dal 
maestro  Panizza. 

—  Reale  decreto  colloca  a  riposo  il  vice- 
jiresidente  del  tribunale  provinciale  di 
Milano  nob.  Angelo  De  Rosmini. 

—  Proclama  del  Governatore  provvisorio, 
Manfredi,  ai  «  popoli  degli  Stati  Par- 
mensi »  per  preparare  il  terreno  alla 
dittatura  di  Luigi  Carlo  Farini. 

—  Aperti  in  Parma  i  registri  per  la  vota- 
zione per  l'annessione  al  Piemonte. 

—  Proveniente  da  Genova  sbarca  a  Livorno 
il  generale  Garibaldi,  accompagnato  dal 
colonnello  Giacomo  Medici,  da  Bixio,  dal 
deputato  toscano  Malenchini  Vincenzo. 
C.on  essi  Garibaldi  parte  per  Firenze, 
dove,  appena  giunto,  recasi  al  palazzo 
della  Signoria  a  visitare    il   presidente 


uomo.  Tanto  più  mi  è  cara,  in  quanto 
che  la  credo  diretta  a  manifestare  il  vo- 
stro attaccamento  alla  causa  del  nostro 
Paese  e  ve  ne  ringrazio.  Addio.  » 

—  In  Firenze  il  barone  Ricasoli  riceve  il 
conte  di  Rciset  accompagnato  dal  mi- 
nistro di  Francia,  e  g.i  dice  francamente 
che  per  la  Toscana,  per  le  Legazioni, 
per  i  Ducati  la  pace  di  Villafranca  è 
come  non  avvenuta.  <  L'Italia  è  una 
macchina  a  vapore  nel  cui  ingranaggio 
l'imperatore  Napoleone  III  ha  messo  il 
piede,  e  tutto  il  corpo  di  lui  vi  passerà.  » 

—  Arrivano  a  Livorno  sei  navi  da  guerra 
inglesi. 

--  In  Trieste  l'arciduca  Massimiliano  con- 
segna solennemente  la  bandiera  d'onore 
marittima  (istituita  con  sovrana  patente 
del  16  agosto  1850)  al  capitano  Antonio 
Celestino  Ivancich,  che  liberò  se  ed  il 
])roprio  brigantino  Eolo  dalle  mani  dei 
francesi  nella  notte    dal  9  al  10  giugno. 

—  In  Roma  il  senatore,  marchese  ^^latteo 
Antici  Matte!,  recasi  in  forma  privata, 
con  la  magistratura,  a  palazzo  Ruspoli, 
a  presentare  al  gen.  Di  Goyon  le  lettere 
patenti  in  data  6  corr.  (u.  27  lug.  e  3  agos.) 
conferenti  a  lui  il  Patriziato  Romano. 

15,  l.  Scritto  di  ^lazzini  agl'italiani  inti- 
tolato il  da  fot-si. 

—  Napoleone  III  manda  a  Vittorio  Ema- 
nuele la  prima  medaglia  fatta  coniare 
per  la  campagna  d'Italia.  "■  Vi  prego  di 
portarla  in  ricordo  della  lotta  che  ab- 
biamo sostenuta  insieme  e  che  spero 
darà  felici  frutti...  »  (i'.  p.  1245.) 

—  In  Zurigo  al  Te-Deum  nella  chiesa  cat- 
tolica per  l'imperatore  Napoleone  III  as- 
sistono i  deputati  del  governo  di  Zurigo 
ed  i  plenipotenziari  per  la  pace. 

—  Alle  6  I/o  p.  arrivano  in  Annecy  i  prin- 
cipi Umberto  ed  Amedeo,  festosamente 
accolti.  La  sera  la  città  è  illuminata. 

—  Decreto  reale  accorda  amnistia  per 
tutti  i  reati  minori,  contravvenzioni,  etc. 

—  In  Milano  festeggiato  oggi  l'onomastico 
di  Napoleone,  con  una  grande  rivista, 
alle  6  ant.  in  piazza  d'armi,  al  Castello, 
delle  truppe  francesi,  passata  dal  mare- 
sciallo Vaillant,  che  consesna  alla  ban- 
diera del  3°  zuavi  la  croce  della  Legion 
d'onore  e  quella  dell'ordine  militare  di 
Savoia;  verso  le  10  '/•;  grande  Te-Deiini. 
in  Duomo;  nel  pomeriggio  spettacolo  <ii 
corse  all'Arena,  presente  il  Re.  A  Palazzo 
Reale  il  Re  offre  gran  banchetto  al  mare- 
sciallo Vaillant  ed  a  circa  cento  ufBciali 
francesi.  La  sera  generale  luminaria;  e 
festa  musicale  sulla  piazza  del  Duomo 
e  sulle  altre  piazze  principali. 

Il  ricavo   dello   spettacolo  dell'Arena, 
a  beneficio  dei  feriti  è  di  L.  23165,05. 


dei   ministri,   Ricasoli.   La  popolazione    — A  Genova,  a  Torino,  in  altre  molte  citta 
accorre  ad   a(;clamarlo,  ed  egli  presen-        italiano,  pubbliche  feste  religiose  e  civili 
tatosi  sulla   porta  maggiore,  dice:  «La  l      per  il   giorno  di  S.  Napoleone,  in  onore 
dimostrazione    di  afl'etto  che  mi  è  fatta        di  Napoleone  HI. 
è  al  di  sopra  del   merito   di   qualunque  '  —  Il  consiglio  comunale  di  Magenta  deli- 
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13  Agosto   181)9. 


omani  giorno  KK  andante    Agosto  alle  ore  6  djS  pomeridiane  seguirà  nel  R.   Pa-  \ 
lazzo  delle  Belle  Arti  a  Brera  l'inaugurazione  della  Statua  di  Napoleone  1.°.  egregio 
lavoro  di  Canova 
La  Congregazione  Municipale  ha  l'onore  di  invitare  la  S.  V.  a  quella  solenne  funzione, 
avvertendola  che  la  presente  la  autorizza  all'  ingresso  anche  in  compagnia  d'una  si- 
gnora. 


//  Podestà 
BELGIOJOSO. 

ROUGIER,  Assessore. 


SILVA,  Segretario, 


A  dite  terzi  del  vero.  L' or'glnale  in  caria  inziirrinn. 
{Collezione  del  dott.  Achille  Bertarelli.  Milano.) 

—  123i»   — 


AGOSTO 


1859 


AGOSTO 


bera  l'erezione  di  monumento  ai  caduti 
nella  battaglia  del  4  giugno,  e  stanzia 
come  primo  fondo  L.  3000. 

-  Elezioni  politiche  nell'ex-ducato  di  Mo- 
dena. Fra  i  73  eletti  il  generale  Fanti,  il 
marchese  Fontanelli,  il  prof.  Zini,  Achille 
Menotti. 

-  A  Livorno,  sul  mare,  celebrata  dalle 
navi  da  guerra  francesi,  con  messa  mi- 
litare, la  festa  di  ^"apnleone  III.  E' pre- 
sente, arrivato  da  Firenze  il  co.  di  Reisel. 

-  A  Firenze  l'Assemblea  radunasi  nella 
sala  delle  conferenze  per  ricevere  co- 
municazione dei  documenti  diplomatici 
chiesti  dal  deputato  Mari  nella  seduta 
del  13  ed  accennati  dal  ministro  Rica- 
soli  nel  suo  messaggio. 

-  11  presidente  dei  ministri  di  Toscana, 
Ricasoli,  rivolge  patriottico  proclama  al- 
l'esercito toscano. 

-  Il  governo  toscano  accetta  le  dimissioni, 
date  fino  dal  24  luglio,  del  generale  Gi- 
rolamo UHoa  da  comandante  la  divisione 
toscana;  la  quale  da  oggi  è  denominata 
11*  divisione  dell'Esercito  Italiano,  ve- 
nendo preposto  al  suo  comando  il  magg. 
generale  Giuseppe  Garibaldi,  che  a  sera 
parte  da  Firenze  per  Modena  a  prenderne 
il  comando. 

-  Da  Firenze,   dove   è   segretamente    in 
casa  di  Giuseppe  Dolfi  (che  ha  garantito 
per   lui   a    Ricasoli)   JMazzini    scrive    a 
Modena  al  generale  Rosselli  eccitandolo 
ad  aderire   ad   un   piano   di   spedizione 
su  Perugia.  Chiude:   «  Generale,  siamo  i 
vecchi;  coroniamo  degnamente  una  vita  | 
che  fu  sacra  a  un'idea.  Fummo  per  ciò  | 
che  chiamavano  il  bene  di   tutti  rasse- 
gnati abbastanza.  ^ 

Altra  lettera  di  Mazzini  a  R.  Papi,  co- 
mandante la  II  colonna  dei  volontari 
mobili,  nello  stesso  senso:  «Papi  mio, 
voi  siete  figuo  della  Rivoluzione:  non 
tradite  la  madre,  perdio!  Siate  animoso, 
osate.  Siate  repubblicano;  non  vi  rasse- 
gnate a  subire  la  morte  lenta  dei  mo- 
derati. » 

Altra  simile  a  Vincenzo  Caldesi,  capo 
di  stato  magcriore.  Altra  a  Nicola  Fabrizi. 

-  Il  generale  Consiglio  Principe  della  Re- 
pubblica di  San  Marino  conferisce  il 
grado  di  generale  onorario  delle  milizie 
Sanmarinesi  e  il  gran  cordono  dell'ordine 
di  San  Marino,  appositamente  istituito, 
al  princ'oe  imperiale  di  Francia. 

-  A  Veruna,  nel  pomeriggio,  intervento 
combinato  di  tutta  la  miglior  parte  della 
cittadinanz<a  alla  passeggiata  a  Porta 
Vittoria,  come  dimostrazione  politica 
per  la  festa  di  Napoleone  III. 

-  La  polizia  austriaca  in  Venezia  ese- 
guisce a  sera  una  settantina  di  arresti 
politici. 

-  In'  Oppeano  arrestato  un  certo  Roi, 
perchè,  convinto  dell'avanzata  dei  pie- 
montesi, ha  attraversato  il  paese  con 
bandiera  tricolore  spiegata. 


—  Arrivano  a  Civitavecchia  G8  soldati  sviz- 
zeri uscenti  dal  disciolto  2»  reggimento 
svizzero  di  Napoli,  arruolati  a  Marsiglia 
per  conto  del  governo  pontificio  da  arruo- 
latori offrenti  un  alto  prezzo  d'ingaggio. 

—  A  Napoli  nella  chiesa  di  S.  Giuseppe 
a  Chjaia  celebrandosi  un  Te-Deum  uf- 
ficiale per  la  festa  dell'imperatore  Napo- 
leone III,  gran  folla,  obbedendo  ad  invito 
a  stampa  largamente  distribuito  nei 
giorni  precedenti,  accorre  alla  chiesa  e 
nei  dintorni.  La  polizia  accerchia  con 
truppe  gli  accessi,  la  cavalleria  sotto  gli 
ordini  del  gen.  Nunziante  e. dei  generali 
Lanza  e  Statella  carica  i  dimostranti,  e 
sono  eseguiti  numerosi  arresti. 

—  Muore  in  Venezia  il  nob.  Antonio  Neu- 
Mayr  (nato  a  Vienna  nel  17721  passato 
a  Venezia  nel  1797,  laureatosi  a  Padova 
in  filosofia  e  medicina;  militare,  poi  fun- 
zionario di  polizia;  amico  del  maresciallo 
Manfredini  ;  trattatista  di  estetica,  autore 
di  una  Illustrazione  del  Prato  da  Valle: 
membro  dell'Accademia  di  Bello  Arti  in 
Venezia  e  della  Commissione  per  la  tu- 
tela dei  patrii  monumenti. 

16,  ma.  A  Parigi  Napoleone  III  riceve  il 
granduca  Ferdinando  IV  di  Toscana  ar- 
rivato da  Vienna  in  incognito. 

—  A  Zurigo  conferenza  di  un'ora  e  mezza 
dei  plenipotenziari  austriaci  e  francesi. 

—  Arriva  da  Parigi  a  Genova,  a  sera,  di- 
retto a  Firenze  il  principe  Giuseppe 
Poniatowschy. 

—  A  sera  il  secondo  treno  omnibus  di 
Torino,  giunto  alla  Palmctta,  in  prossi- 
mità di  Rivarolo  di  Sotto,  entra  in  bi- 
nario non  suo  urtando  violentemente  un 
treno  merci  proveniente  da  Genova:  i 
primi  cinque  vagoni  dell'omM/6MS  sono 
sfasciali,  sei  viaggiatori  sono  uccisi, 
9  gravemente  feriti,  e  15  leggermente. 

—  In  Milano  una  commissione  di  distinti 
cittadini  di  ogni  classe  presenta  al  Re 
un  indirizzo  di  devozione  coperto  da 
firca  9000  firme.  Il  Re  ringrazia  con  pa- 
role affettuosissime,  dicendo,  fra  altro: 
1  ì\li  consacrerò  tutto  alla  felicità  della 
Lombardia  ed  a  quella  del  resto  d'Italia 
appena  la  potrò.  » 

—  Verso  le  3  poni,  il  Re,  col  principe  di 
Carignano,  arriva  alla  stazione  della  Ca- 
merlata,  accolto  dalle  autorità  di  Como 
e  da  immenso  popolo,  che  seguonlo  fino 
al  palazzo  municipale  di  Como,  dove 
scende.  Piti  tardi,  su  piroscafo  ilhimi- 
nato  è  accompagnato  a  godere  la  illumi- 
nazione del  lago,  guastata  dal  forte  vento. 

—  Decretata  l'istituzione  in  Parma  di  una 
cattedra  di  elementi  di  puhìillca  eco- 
nomia e  di  una  di  filosofìa  del  diritto, 
retribuite  con  1200  lire  annue  ciascuna. 

—  A  Modena,  dopo  solenne  ufficio  nella 
cattedrale  celebrante  l'arcivescovo  mon- 
signor Cugini,  radunasi  nella  gran  sala 
del  palazzo  già  ducale,  l'Assemblea  na- 
zionale,   alla   quale   presiede   l'anziano 
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ing.  Giuseppe  Campi,  che  dà  la  parola 
al  dittatore  Farini.  Questi  rassegna  i 
propri  poteri,  con  elevato  discorso,  con- 
cludendo: «  iVoi  siamo  pronti  a  dare  al 
mondo  incivilito  tutte  le  guarentigie  di 
ordine  e  di  pace,  ma  a  condizione  che 
la  libertà  ci  sia  assicurata  e  che  l'Italiii 
resti  agl'Italiani.  »  L'Assemblea  vota  in- 
dirizzo di  ringraziamento  a  ÌSapoleone  II  I. 

—  A  Firenze  l'Assemblea  vota  all'unani- 
mità, a  scrutinio  segreto  (168  voti)  la 
mozione  Ginori  (o.  13)  dichiarante,  coti 
lievi  modilicazioni  di  forma,  la  decadenza 
della  casa  di  Lorena  in  Toscana.  A\'- 
poggiapoì  mozione  Strozzi,  Manzi,  Della 
Gherardesca,  Franceschi,  Piccolomini, 
Borghesi  cosi  concepita:  »  L'Assemblea 
dichiara  essere  fermo  voto  di  Toscana 
il  far  parte  del  regno  italiano  sotto  lo 
iicettro  costituzionale  di  Ke  Vittorio  E- 
manuele  >;  ed  altra  consimile  del  de- 
putato Massei  per  la  fusione  della  To- 
scana col  Piemonte  e  la  Lombardia. 

—  Lettera  di  Mazzini  al  gen.  Ribolli  a 
l'arma  per  eccitarlo  alla  spedizione  su 
Perugia. 

—  Il  poeta  estemporaneo  Scotti  di  pas- 
saggio in  Valdagno,  diretto  a  Recoaro, 
ed  invitato  a  declamare  qualche  canto 
di  Dante,  risponde:  «  Qui  reciterò  l'In- 
ferno, poi  andrò  in  Paradiso.  »  Questa 
frase  interpretata  come  allusione  politica 
spinge  un  iifiìciale  austriaco  presente  ad 
arrestare  lo  Scotti;  e  pattuglie  percor- 
rono immediatamente  tutto  il  paese. 

—  Muore  a  Venezia  Agostino  nobile  de 
Foresta  de  Joiiy,  uno  degli  ultimi  discen- 
denti di  Filippo  de  Foresta,  cavaliere  e 
signore  di  Jouy  ia  Fontaine,  nel  1668  con 
un  reggimento  di  fanti  venuto  dalla 
Francia  in  soccorso  dei  Veneziani  sul 
linire  della  guerra  di  Candia  e  caduto 
il  15  settembre  16S5'  sotto  le  mura  di 
Corona.  L'Agostino  era  nato  a  Corfù  il 
1  ottobre  1794,  militare  sotto  il  regno 
italico,  poi  sotto  l'Austria,  poi  coman- 
dante di  piazza  a  Mestre. 

17,  me.  Il  Re  arriva  ,a  Varese  verso  le 
8  ant.,  scende  in  casa  Taccioli,  riceve 
il  podestà,  le  autorità,  visita  l'ospedale,  [ 
la  città;  trattiene  le  autorità  a  pranzo, 
poi  parte  per  Laveno,  dove  è  festosamente 
accolto  e  qui  imbarcasi  per  Arona.  Quivi 
accolto  con  calorosa  dimostrazione,  salo 
in  treno  per  Torino  dove  arriva  a  sera.  ' 

—  A  Desenzano  il  contrammiraglio  sardo  ' 
D'Auvare  riceve  in  consegna  dal  con-  ' 
trammiraglio  francese  Dupuy  cinque  can-  ' 
noniere  da  Napoleone  III  donate  al  Tf. 

—  In  ^lodena  di  buon  mattino  il  generale 
Garibaldi  visita  caserma,  varii  comandi 
militari,  e  varii  ospedali  militari. 

—  Da.  Modena  Luigi  Carlo  Farini  recasi 
a  Parma  e  Piacenza,  festeggiatissinio. 
ad  accettarvi  la  conferitagli  dittatura. 

—  Il  governatore  generale  delle  Romajine 
colonnello  Lionetto  Cipriani,  accompa- 


gnato dal  ministro  per  le  finanze,  G.  N. 
Pepoli,  visita  Ferrara. 

—  Arriva  a  Firenze  il  conte  Giuseppe 
Poniatowsky  con  missione  di  propaganda 
in  favore  della  casa  di  Lorena.  Egli 
spiega  la  sua  apparizione  a  Firenze  , 
col  pretesto  di  dovere  assistere  al  ma- 
trimonio di  sua  nipote.  Bianca  Ricci, 
sorella  della  contessa  Walewski,  col 
conte  Tolomei. 

—  In  Firenze  il  banchiere  Pietro  Bastogi 
a  nome  dei  fratelli  Rothschild  di  Parigi 
e  della  sua  casa  Michel  Angelo  Bastogi 
conclude  operazione  col  governo  toscano 
per  lire  28  652  000  nominali  di  consoli- 
dato toscano  al  3"/o  formanti  il  compi- 
mento dei  cento  milioni  approvati  con 
decreto  3  novembre  1853. 

—  Indirizzo  di  molte  fra  le  più  distinte 
notabilità  del  Veneto  ai  gabinetti  d'Eu- 
ropa per  fare  sempre  più  conoscere  in 
quali  tristi  condizioni  versi  questa  di- 
sgraziata parte  d'Italia. 

—  L'ex-presidente  dei  ministri  del  gran- 
duca di  Toscana.  Baldasseroni,  designato 
dalla  Nazione  del  i2,  in  una  corrispon- 
denza da  Roma,  come  quivi  intrigante 
per  il  ritorno  dei  Lorena  in  Toscana, 
scrive  alla  Nazione  stessa:  *  Protesto 
nel  modo  più  solenne  della  assoluta  fal- 
sità di  quanto  mi  si  attribuisce.  Amo  di 
cuore  il  mio  paese  e  vivamente  desidero 
ad  esso  ogni  più  completa  e  durevole 
felicità.  jNla  dall'epoca  del  27  aprile  pas- 
sato non  mi  sono  assolutamente  ed  in 
verun  modo  occupato  di  cose  politiche, 
fermamente  deciso  di  rimanerne  affatto 
estraneo  per  il  resto  della  mia  vita,  e 
di  passare  in  quiete  la  mia  vecchiaia. 
Questo  proposito  non  è  nuovo,  ed  ella 
sa  che  può  credermi.  » 

—  Alle  8  ant.  nelle  acque  di  Antivari  a 
due  miglia  dalla  costa  scoppiano  le  cal- 
daie alla  narigante  cannoniera  yligref^e 
della  squadra  francese.  Accorrono  le  im- 
barcazioni della  nave  oneraria  sarda  Des 
Geneys  che,  con  imbarcazioni  francesi, 
riescono  a  salvare  la  maggior  parte  del- 
l'equipaggio: 11  morti  e  tt  feriti. 

18,  g,  Riccardo  Cobden  ad  un  banchetto 
datogli  a  Rochdale  dichiara  che  l'Inghil- 
terra doveva  rifiutarsi  ad  un  congresso 
che  debba  impedire  all'Italia  di  regolare 
i  propri  affari  senza  alcuno  intervento. 
Elogia  le  eiezioni  avvenute  in  Toscana 
ed  a  Bologna.  Esprime  sfiducia  nella  po- 
litica estera  di  Palmerston,  e  per  ciò  non 
volle  entrare  nel  ministero. 

—  In  Torino  il  Re  presiede  consiglio  dei 
ministri. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  a  Como  nella 
caserma  di  Santa  Teresa,  grave  tumulto 
del  4"  battaglione  del  5"  reggimento  dei 
Cacciatori  delle  Alpi,  essendo  stato  letto 
la  sera,  dopo  l'appello,  ordine  del  giorno 
annunziante  che  Garibaldi  è  partito  per  la 
Toscana  C  che  il  comando  dei  Cacciatori 
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«  stato  assunto  dal  generale  di  brigata 
Pomaretto:  i  Cacciatori  protestano  e 
schiamazzano  tutta  la  notte,  gridando: 
Vogliamo  (iarihahUì  Voiiliuino  ciìiclir 
noi  andare  in  Toscana.  Un  tenente  che 
|ier  farli  rientrare  in  calma  ha  sfoderato 
la  sciabola,  è  malmenato;  i  Cacciaturi 
aprono  la  caserma  ed  escono  sul  Prà 
Pasque,  finché  arrivati  il  colonnello  e 
gli  altri  ufficiali  si  calmano. 

—  Nella  notte  sopra  ojrgi  furto  sacrilego  di 
voti  d'argento  ed  altri  doni  in  San  Marco, 
a  .Milano,  nella  cappella  del  Gi'ocilisso. 

—  Le  autorità  austriache  rilasciano  gli 
ostaggi  condotti  via  dalle  truppe  impe- 
riali nella  loro  ritirata  dal  Piemonte  e 
daJla  Lombardia,  e  rilasciano  anche  tulli 
ti  cavalli  requisiti  durante  la  guerra. 

—  'Proclama  in  Parma  di  Luigi  Carlo  Fa- 
irìni  ili  «  popoli  di  Parma  e  Piacenza  » 
accettando  anche  da  essi   la  dittatura; 

■e  concludente  col  consiglio  di  Napo- 
leone III:  «  Siate  oggi  tutti  soldati,  per 
esser  domani  tutti  liberi  cittadini.  » 

—  Da  oggi    gli   atti    pubblici  negli    Stati 
Parmensi  saranno    intitolati    ^  In  nome  | 
del  Governo  Nazionale    delle    provincic  i 
Parmensi.  «  | 

—  Michelangelo  Castelli  è  nominato  rap- 
presentante il  dittatore  Farini  presso  il 
governo  del  Re  in  Torino. 

—  E"  soppressa  la  linea  doganale  fra  le 
Provincie  Modenesi  e  le  Parmensi. 

—  L'Assemblea  moiienese,  costituiti  ieri 
gli  uffìzi,  convalida  oggi  i  poteri  de<;!i 
eletti,  costituisce  la  presidenza  definitiva 
(Giuseppe  Malmusi  presidente;  Baroni  e 
Tonelli  vice-presidenti;  Viani,  Menotti 
Achille,  Maramotti,  Brizzolari  segretari: 
Zini  e  Selmi  questori)  poi  delibera  che, 
su  proposta  Tosi,  sia  rivolto  un  messaggio 
di  gratitudine  al  dittatore  Farini. 

—  In  Modena  il  gen.  Garibaldi  alle  5  '/•> 
aiit.  passa  in  rivista  parte  dell'll*  divi- 
sione italiana,  poi  va  a  visitare  l'ospe- 
dale suburbano. 

19,  V.  In  Milano  il  Consiglio  comunale  di- 
scute dell'apertura  di  una  nuova  via  (che 
diventa  poi  la  Galleria)  fra  piazza  della 
Scala  e  piazza  del  Duomo. 

—  Grandi  accoglienze  in  Piacenza  al  dit- 
tatore Farini. 

—  In  Modena  alla  seduta  dell'Assemblea 
il  marchese  Fontanelli  per  se  e  per  altri 
presenta  proposta  perchè  sia  dichiarata 
decaduta  la  dinastia  Austro-Estense,  ed 
escluso  a  perpetuità  dagli  Stati  Estensi 
qualsiasi  principe  della  Casa  Asburgo- 
Lorena.  L'.Vssemblea  appoggia  all'una- 
nimità la  proposta,  salutata  dal  pubblico 
con  triplice  salve  di  applausi.  L'As- 
semblea ritirasi  negli  uffici. 

—  Decretata  la  demolizione  delle  quattro 
torri  delle  fortificazioni  di  Brescello. 

—  In  Bologna  d'ordine  del  governatore 
sono  arrestati  come  agenti  mazziniani 
Alberto  Mario  e  sua  moglie.  JessicWhite. 


—  E'  restituita  al  Comune  di  Buoncuore 
la  storica  denominazione  di  Crevalcuore, 
toltagli  nel  18.'i7  dal  governo  papale. 

—  Ancorasi  al  mattino  nel  porto  di  Ancona, 
proveniente  da  Antivari,  il  vapore  da 
guerra  francese  Monne  con  4  cannoni  e 
13}  uomini  d'equipaggio. 

20,  s.  Scritto  di  ìAwivÀin  11  tnoto  italiano 

e  i  moderati  dopo  la  guerra. 
-  In  Torino,  commissione  di  cittadini  di 
ogni  parte  d'Italia  presenta  al  Re  'Vit- 
torio Emanuele  medaglia  commemora- 
tiva del  suo  discorso  della  Corona  del 
10  gennaio.  Parla  per  tutti  il  co.  Terenzio 
.Mamiani,  al  quale  il  Pie  risponde  nobili 
parole  (v.  pcig.  894). 
Decreto  dittatoriale  convoca  per  il  4-  set- 
tembre i  collegi  elettorali  per  la  nomina 
dei  deputati  all'Assemblea  delle  provincie 
Parmensi,  convocata  per  il  7  settembre. 

—  In  Modena  l'Assemblea  a  scrutinio  se- 
greto all'unanimità  vota  la  decadenza 
a  perpetuità  della  Casa  d'Absburgo-Lo- 
rena  d'Este.  Vota  pure  all'unanimità 
l'annessione  agli  Stati  retti  da  Vittorio 
Emanuele  II  re  costituzionale. 

—  Emilio  Visconti  Venosta  è  incaricato 
della  spedizione  degli  affari  esteri  nel 
gabinetto  del  dittatore  Farini,  con  5000 
lire  annue  dal  1"  corr. 

—  11  governo  toscano  accorda  al  generale 
Ulloa  tv.  l'i)  il  grado  e  titolo  onorifico 
di  tenente  generale,  con  diritto  di  indos- 
sare le  relative  divise:  e  gratificazione 
(li  5000  lire  per  una  sola  volta. 

—  In  Firenze  l'Assemblea  dichiara  con  1B3 
voti  l'unione  al  Piemonte;  esprime  la  sua 
fiducia  nel  re  Vittorio  Emanuele,  racco- 
manda il  voto  della  Toscana  alla  generosa 
protezione  ed  al  senno  del  magnanimo 
imperatore  dei  Francesi,  alla  simpatia 
dell'Inghilterra  ed  alla  giustizia  dell'Eu- 
ropa :  incaricai!  governo  per  le  trattative, 
da  riferirne  ad  essa  Assemblea,  che  con- 
ferma al  governo  attuale  la  fiducia  e  si 
proroga  al  grido  di:    Vica  il  Be'... 

—  Nella  notte  sopra  oggi  la  squadra  au- 
striaca salpa  da  Trieste  per  le  coste 
dalmate,  verso  le  quali  salpano  pure,  a 
bordo  dell'yacht  Fantasia,  gli  arciduchi 
Massimiliano  e  Carlotta. 

....  Pugnalato  da  due  sconosciuti  in  Car- 
bonara Francesco  Rolla,  ex-tesoriere  del- 
raiiiministrazione  dell'Albergo  dei  Poveri 
in  Genova,  sospettato,  pare,  di  avere  de- 
nunciati al  ministero  gravi  abusi  su 
quell'amministrazione. 

....  A  Lipsia  sotto  gli  auspici  del  duca  Fran- 
cesco V  di  JNlodena  esce  un  oì)upco1o 
intitolato;  I/'/#«Zta  ed  i  Bonaparte.  nel 
quale  è  detto  fra  altro:  «I  soldati  fran- 
cesi furono  fatti  gli  esecutori  testamen- 
tarii  di  Orsini.  > 

21,  D.  Il  conte  di  Cavour  parte  da  Ginevra 
per  Aix-les-Bains. 

—  A  sera  a  Genova  illuminazione  per  i\ 
voto  delrAssemblea  Toscana. 
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Lettera  di  Napoleone  III  a    Vittorio  Emanuele  II  acco)ii/)iiffuaiidoff/i  il  /iriino  eneiiii>l(iie 

della  medaglia  per  la  Guerre  d'Italie. 
(U,  Archivio  di  Sialo  di  Torino  ;  i/enlile  comuiiicaz.  del  Sopiainleudcnte  conte  O.  li.  Sforzu.) 
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-  A  sera  a  Milano  spontanea  illumiua- 
/iouo  per  i  voti  di  unione  emessi  dalle 
Assemblee  Toscana  e  Modenese. 

-  In  Modena  l'Assemblea  con  72  voti  so- 
pra 72  presenti  proclama  all'  unanimità 
di  voler  confermata  e  mantenuta  a  costo 
ili  qualunque  sacrifizio  l'unione  delle 
provinole  modenesi  al  regno  monarchico 
costituzionale  del  re  Vittorio  Emanuele  II. 

-  Decretata  la  demolizione  della  ^arte 
delle  fortificazioni  di  Reggio  minaccianti 
la  città. 

-  Decreto  del  governatore  generale  della 
Romagna  promuove  tenente  generale  il 
maggior  generale  Luigi  Mczzacapo,  tanto 


vano  per  Palermo  ubbriachi,  cantavano 
la  Marsigliese,  gridavano  <  Viva  la  li- 
bertà, viva  l'Italia,  viva  Jiapoleone  --  ; 
eccitavano  i  borghesi  ad  insorgere, svil- 
laneggiavano i  soldati  napoletani;  e  negli 
ultimi  tre  giorni  si  diedero  a  vendere  per 
le  strade  i  loro  effetti  di  vestiario. 
22,  l.  Arriva  ad  Aix-les-Bains  il  conte  di 
Cavour.  Gli  ulFiciali  della  guardia  nazio- 
nale, accompagnati  da  parecchi  membri 
del  Municipio  recansi  a  complimentare  il 
conte  all'albergo  ;  il  dott.  Davat  rivolgegli 
nobili  parole,  alle  quali  Cavour  risponde 
compiacendosi  di  avere  udite  nuove  pro- 
teste di  fedeltà  al  re  ed  al  governo.  La 


Medaglia  [rata)  al  vero,  jiei  membri  deW Assemblea  Toscana  del  1859:  argento, 
(Collezione  dell' ing.  Carlo  Clerici,  Milano.) 


benemerito  per  l'ordinamento  del  2'  corpo 
d'armata  dell'Italia  Centrale. 

-  Decreto  governativo  odierno  'lichiara 
il  tenente  generale  Girolamo  Ulloa  na- 
turalizzato Toscano. 

-  L'arciduchessa  Carlotta  sul  Fantasia 
arriva  a  Lissa,  e  visita  la  città. 

-  A  Napoli  è  imbarcato,  diretto  a  Mar- 
siglia, il  licenziato  quarto  reggimento 
svizzero  (bernese:  li  ufficiali  e  1669  uo- 
mini) tutti  -Con  le  pensioni  di  ritiro  e 
gl'indennizzi  promessi  nel  decreto  reale 
del  l'i  marzo  1855. 

-  In  Palermo  imbarcansi,  diretti  a  Mar- 
siglia, 1305  fra  soldati  e  sotto  ufQziali 
del  1"  reggimento  svizzero,  licenziati,  in 
seguito  a  tumulti  ed  insubordinazione 
persistente:  negli  ultimi  giorni  gironza- 
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sera  la  musica  della  guardia  nazionale 
fa  una  serenata  in  onore  del  conte. 

-  A  Milano  in  Santa  Maria  Segreta  straor- 
dinario concorso  alla  cerimonia  funebre 
commemorativa  dei  soci  defunti  del  Pio 
Istituto  tipografico.  E'  distribuito  lavoro 
tipografico  commemorativo  composto  da 
Francesco  Pagnoni. 

-  Nella  mattinata  arriva  a  Parma  il  ge- 
nerale Garibaldi  accolto  con  clamorose 
ilimostrazioni  di  affetto. 

-  Proclama  ai  parmensi  del  podestà  di 
Parma,  co.  Filippo  Linati,  che,  reduce  da 
missione  compiuta  presso  Napoleone  III, 
a  Parigi,  informa  avergli  l'imperatore 
detto  il  giorno  15:  «  Dite  alle  popolazioni 
che  vi  hanno  mandato  a  me  che  le  mie 
armi  non  faranno  mai  forza  al  loro  volere 


AGOSTO 


1859 


AGOSTO 


e  che  non  permetterò  mai   che  ciò   si;i 
fatto  da  alcuna  altra  forza  straniera.  » 

-  Verso  le  8  p.  grande  dimostrazione  in 
Parma  al  dep.  Angelo  Brofforio,  appena  ar- 
ri vato.  Egli  pronunzia  patriottico  discorso 
eccitando  la  folla  ad  armarsi,  sempre 
armarsi  per  assicurare  l'indipendenza. 

-  Circolare  del   governo   toscano  a  tutto 


-  Lettera  da  Firenze  di  Mazzini  a  Bet- 
tino Ricasoli  a  Firenze,  per  spiegargli 
apertamente  le  ragioni  per  le  quali  esso 
>Ìa/.zini  prepara  una  spedizione  per  li- 
berare Perugia. 

-  Bollettino  della  Gazzetta  Ufficiala  dì 
l'/eima  annunzia  che  il  co.  di  Rechberg, 
pur   rimanendo  ministro   degli    esteri  o 


dea.  GlACoMu   DL'K.\^L)0  couiaudaule  la  uivisioiiu   militare  di  QenOTa. 
{Incisione  del  tempo;  Museo  del  Bisorgimento,  Milano.) 


He  autorità  per  dichiarare  loro  i  voti 
emessi  dall'Assemblea,  e  per  esprimen' 
le  comminatorie  agli  avversari  del  nuovo 
governo.  Essa  dice  fra  altro:  «Ogni 
dubbio  sulla  legittimità  del  presente  go- 
verno, ogni  difficoltà  a  seguirlo  sulla -via 
aperta  per  il  vero  bene  della  Patria  Co- 
mune, sarebbe  non  solo  un  atto  di  ri- 
1  beinone  contro  la  suprema  autorità  dello 
Stato, ma  eziandio  un  atto  di  tradimento 
contro  l'intera  nazione.  » 


della  casa  imperiale,  è  nominato  presi- 
dente dei  ministri;  il  barone  di  Bach, 
cessa  da  ministro  dell'interno,  ed  è  no- 
minato ministro  plenipotenziario  a  Roma; 
il  conte  Goluchowski  è  nominato  ministro 
dell'interno  ;  il  barone  di  Hiibner  ministro 
di  polizia;  è  sciolto  il  ministero  del  com- 
mercio, dell'industria  e  delle  pubbliche 
costruzioni,  ripartendosene  i  servizi  fra 
i  ministeri  degli  esteri,  dell'interno  e 
delle  finanze. 
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La  Gazzetta  Ufficiale  di  Vienna  cosi 
commenta  queste  mutazioni:  *  La  silua- 
/ione  è  grave,  grandi  sono  e  difTìcolta, 
profonde  le  ferite,  recate  alla  patria  da 
inali  avuti  in  retaggio,  da  un  concorso 
di  sfavorevoli  circostanze  e  da  una  cam- 
D'i^na  sfortunata,  ancorché  ricca  di  fatti 
.'ionosi.  Tuttavia  il  problema  sarà  sciolto 
^c  i  popoli  dell'Austria,  che  fecero  ulti- 
inamenle  tanti  sagrilizi,  si  schiereranno 
•mche  adesso  fiduciosamente  attorno  al 
loro  Imperatore,  se  Governo  e  governati 
procederanno  all'opera  in  comune,  se  ver- 
ranno evitati  in  egual  misura  un  pauroso 
ritegno  e  una  fretta  precipitosa...  » 

—  Risoluzione  ministeriale  stabilisce  che 
a  datare  dal  1"  ottobre  entreranno  in  at- 
ti vita  in  tutto  l'Impero  austriaco  le  lettere 
da  recapitarsi  mediante  ttn  es2)resso, 
norma  già  vigente  fra  gli  Stati  della  Lega 
postale  austro-tedesca.  :,  ,    •    , 

—  Fucilato  in  Udine,  per  sentenza  delgiud. 
statar.  Frezza  Agostino  di  Verzegnis  (1  ol- 
raezzo)  di  anni  33,  nubile,  tessitore,  per  il- 
lecito possesso  di  un'arma  e  munizioni. 

—  L' i.  r.  fregala  Novara  partita  da  Trieste 
nell''aprile''l857  per  compiere  il  giro  del 
mondo,  rientra  oggi  nel  porto  di  Ragusa, 
attesavi  dalla  squadra  e  dall'arciduca 
Massimiliano  che  poi  sui  Fantasia  arriva 
a  Gravosa  con  l'arciduchessa  Carlotta. 

—  All'I  ''o  pom.  forte  terremoto  a  Norcia: 
morti  lÒO.  feriti  60.  Sentito  anche  in 
Aquila  e  Città  Ducale. 

—  Alle  5.20  p.  scosse  di  terremoto  a  Lesina. 
2.1,  ma.  Verso  le  11  ant.  terremoto  in  Agordo 

ed  a  Canale:  notato  da  varii  giorni  fumo 
uscente  dai  fianchi  di  un  monte  costeg- 
giante  la  Valle  di  Gares. 

—  Nella  notte  grave  incendio  a  Lavis. 

—  Lungo  rapporto  daTorino  del  co.Deodato 
Pallieri,  giàgoverngit.  sardo  in  Parma,  al 
ministro  per  gl'interni  del  re  di  Sardegna. 

—  Decreto  dittatoriale  istituisce  una  nuova 
Brigata  (di  aue  reggimenti  di  fanteria 
di  linea  e  di  un  battaglione  di  cacciatori 
bersaglieri)  denominata  Brigata  Parma. 

—  Decreto  dittatoriale  restituisce  al  gene- 
rale Carlo  Zucchi  tutti  i  beni  al  mede- 
simo confiscati  dal  cessato  governo. 

—  In  Modena  l'Assemblea  vota  all'unani- 
mità e  adoppio  scrutinio, la  conferma  dei 
poteri  al  dittatore  Fariiii,  e  la  facoltà  di 
contrarre  un  prestito  di  cinque  milioni; 
l'erezione  di  un  monumento  e  di unameda- 
glia  che  ricordino  i  due  voti,  della  deca- 
denza di  Francesco  V  e  dell'annessione  al 
Regno  Sardo;  dichiarazione  di  benemeriti 
dellaPatriaa  favore  dei  volontari  chepre- 
sero parte. alla  guerra  d'indipendenza;  in- 
carico al  Dittatore  di  far  pratiche  presso 
le  Potenze  perchè  i  prigionieri  politici  con- 
dótti via  da  Francesco  V  siano  restituiti. 
Dopo  ciò  l'Assemblea  si  proroga. 

' —  Arriva  nuovamente  a  Bologna  da  Fi- 
renze il  conte  di  Tleiset,  che  conferisce 
col  governatore,  colonnello  Lionetto  Ci- 


Pietro  Contrucci. 


priani  esprunendogli  le  critiche  del  conte 
SValewski  e  di  Napoleone  III  alla  sua 
Condotta.  Si  dichiara  pronto  anche  a  di- 
mettersi, per  secondare  l'idea  di  far  ritor- 
nare le  Legazioni  sotto  il  papa  qualora 
questi  dia  le  riforme  costituzionali  e 
laiche.  Ma  segnala  pericolo.«a  V  influenza 
di  Mazzini,  che  ritiene  essere  già  a  Fi- 
renze, e  cui  lettere,  del  15  agosto,  da  esso 
Cipriani  fatte  sequestrare  eccitano  i  to- 
scani, i  romagnoli,  i  modenesi  ad  insor- 
gere e  ad  entrare  nelle  Marche  e  nel 
Regno   di   Napoli. 

—  Partono  da  Roma 
per  Pesaro  nume- 
rosi gendarmi  con 
un  notevole  carico 
di  armi. 

—  Muore  in  Firenze 
l'abate  prof.  Pietro 
Contrucci,  uno  fra 
i  primi  epigrafisti 
italiani,  patriotta 
nel  1831  e  nel  4f<, 
cavaliere  mauri- 
ziano,  deputato 
all'Assemblea  to- 
scana (n.  2  gennaio 
1778  a  Calamacca, 

Piteglio).  La  sua  salma  è  solennemente 
trasportata  la  sera  del  25  a  Pistoia,  dove 
è  tumulata  con  soleniiissima  cerimonia. 

—  Muore  a 
Rave  nna 
l'em. Chia- 
ri s  s  i  m  o 
Falconieri 
Mellini, 
arcivesco- 
vo di  Ra- 
venna (n. 
Roma  17 
sett.  1794) 
preconi  z- 
z  a  1 0  da 
Leone  XII 
nel  Conci- 
storo del  3 
lugl.  1826, 
cardin  a  1  e 
da  Grego- 
rio XVI  il  12  febb.  1838,  del  titolo  di  .San 
.Marcello,  da  due  anni  cardinale  palatino 
e   segretario   dei  memoriali. 

24.  me.  Su  cinque  bastimenti  napoletani 
arrivano  a  Marsiglia  un  2000  svizzeri  dei 
reggimenti  sciolti  a  Napoli  ;  sbarcano 
domani  diretti  a  Ginevra. 

—  A  Zurigo  il  plenipotenziario  austriaco, 
conte  Di  CoUoredo,  è  colpito  da  leggero 
assalto  apoplettico. 

—  Il  tenente  generale  Giacomo  Durando 
riprende  il  comando  della  divisione  mi- 
litare di  Genova. 

—  Il  Consiglio  Comunale  di  Genova  vota 
patriottico  indirizzo  di  simpatia  per  la 
città  df  Milano.     . 


card.  Falconieri. 
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—  A  Verona  alle  11  ant.  nella  cattedrali; 
un  400  signore  e  la  parte  più  eletta  della 
cittadinanza  assistono  a  messa  funebre 
jiei  caduti  a  Solferino  e  San  Martino,  poi 
stilano  tutti,  vestiti  a  lutto,  pel  corso; 
con  grande  irritazione  della  polizia. 

—  E'  tolto  nel  territorio  di  Trieste  e  nei 
circoli  di  Gorizia  e  d'Istria  lo  stato  d'as- 
sedio proclamato  il  3  e  7  mag.  e  9  giusr. 

—  In  Modena  il  dittatore  Farini  riceve  la 
deputazione  recantegli  l'indirizzo  del- 
l'Assemblea, alla  quale  risponde  con 
nobile  discorso:  «  pronti  a  dare  all'Eu- 
ropa ogni  giusta  e  ragionevole  malleveria 
d'ordine  e  di  pace,  noi  siamo  risoluti  a 
non  sopportare  prepotenza.  » 

—  Da  Bologna  il  co.  di  Reiset,  dopo  confe- 
rito col  governatore  generale,  Lionetto 
Cipriani,  telegrafa  al  ministro  Walewski 
a  Parigi  :  «  Gli  svizzeri  minacciano  di 
passare  la  frontiera  (alla  Cattolica)  sa- 
bato 27.  Impeditelo  :  ciò  compromette- 
rebbe tutto.  Cipriani  è  tutto  vostro  e 
dell'imperatore.  » 

—  Il  governatore  generale,  Lionetto  Ci- 
priani, visita  Forli,  e  vi  è  festeggiato, 
poi  recasi  a  Cesena  ed  a  Rimini. 

—  Convocazione  per  il  28  corr.  dei  collegi 
elettorali  delle  Romaijne,  per  l'elezione 
dei  deputati  all'Assemblea  Costituente. 

—  Mvmoranduni  del  governo  toscano  ai 
principali  governi  d'Europa  a  commento 
dei  voti  emessi  dall'Assemblea  il  16  e 
20  corr. 

35,  g.  Reali  decreti  istituiscono  nell'eser- 
cito piemontese  tre  nuovi  reggimenti  di 
cavalleria  (su  quattro  squadroni  attivi 
ed  uno  di  deposito)  cavalleggeri  di  Mi- 
lano, di  Lodi,  di  Montebello. 

—  Il  Reale  Istituto  Lombardo  di  scienze, 
lettere  ed  arti  in  Milano,  tiene  oggi  l'ul- 
tima delle  sue  sedute  dell'anno  e  la  prima 
della  presidenza  rinnovata.  La  speranza 
che  Alessandro  Manzoni,  presidente  ono-  j 
rario,  eletto  per  acclamazione, possa  es- 
sere presente;  la   notizia  che  il  dottor  . 
Carlo  Cattaneo,  segretario    eletto  dalla  j 
maggioranza  del  Corpo  accademico,  debba  . 
leggere  un  discorso,  fanno  accorrere  nu-  i 
moroso   pubblico:    Manzoni   è   assente,  j 
Cattaneo,  da  dieci  anni  emigrato,  è  pre- 
sente e  legge  discorso  sulla  psicologia 
delle  scienze. 

—  Nota  circolare  del  dittatore  Farini  agli 
agenti  incaricati  di  missioni  politichi- 
presso  le  Corti  estere  a  nome  del  go- 
verno delle  Provincie  Modenesi,  affer- 
mante i  diritti  nazionali  quivi  propugnati. 

—  L'Assemblea  nazionale  delle  Romagne 
è  convocata  per  il  1  settembre  in  Bologna 
nel  Palazzo  dell'Accademia  di  Belle  Arti. 

—  Un  decreto  del  governo  della  Toscana 
ordina  che  lo  stemma  dell'antico  governo 
granducale  sia  levato  da  tutti  i  bolli 
usati  nell'amministrazione  del  registro 
e  del  demanio. 

—  E'  decretata  fino  a  nuovo  ordine  in  To- 


scana l'ammissione  nell'esercito  toscano 
dei  sottufBziali,  caporali  e  soldati  volon- 
tari,che  appartennero  a  corpi  piemontesi, 
attualmente  in  congedo  assoluto,  e  da 
ammettersi  col  loro  grado. 

—  Il  Monitore  Toscano  riproduce  dal  Gior- 
nale di  h'oni'i  del  10  la  pretesa  protesta 
dei  granduchisti  toscani,  nega  che  in 
Toscana  viga  lo  stato  d'assedio,  ed  invita  j 
i  protestanti,  sin  qui  anonimi,  a  pubbli- 
care i  loro  nomi,  «  guarentendo  esso  piena 
sicurezza  a  ciascuno  che  esprima  aper- 
tamente la  sua  opinione.  > 

—  Ordine  del  giorno  del  vice-ammiraglio 
comandante  la  squadra  francese  nell'A- 
driatico, letto  oggi  alla  divisione  navale 
sarda,  esterna  a  questa  la  soddisfazione 
provata  per  la  condotta  da  essa  tenuta. 

26,  V.  In  Torino  il  Re  presiede  consiglio 
dei  ministri. 

—  Decreto  reale  istituisce  in  Milano  Col- 
legio militare  diretto  a  fornire  allievi 
idonei  all'ammissione  nella  regia  mili- 
tare accademia. 

—  Una  commissione  municipale  (podestà 
Belgioioso,  assessore  co.  Giulini,  consi- 
glieri nob.  Eugenio  Vtnino,  presidente 
del  consiglio;  m.se  Lorenzo  Litta  Modi- 
gnani, Luigi  Sessa,  anche  presidente  della 
Camera  di  Commercio,  e  segretario  mu- 
nicipale avv.  Guglielmo  Silva)  parte  da 
Milano  per  Torino  per  andare  a  recare 
al  re  la  deliberazione  consigliare  che  gli 
intitola  una  nuova  contrada  da  aprirsi 
da  piazza  della  Scala  verso  piazza  del 
Duomo,  e  per  ricambiare  la  visita  al 
municipio  di  Torino. 

—  In  Genova  la  corte  d'appello,  classe  cri- 
minale di  vacazione,  pronunzia,  nel  giu- 
dizio penale,  cominciato  il  16,  sentenza 
assolutoria  a  favore  del  co.  Emanuele 
Caccia,  accusato  con  Prina,  di  complicità 
in  tre  distinti  reati  di  truffa,  ed  in  ten- 
tativo di  un  quarto,  commessi  a  danno 
di  cospicui  personaggi  nel  1857  per  somme 
ingenti,  ritenendo  del  Caccia  la  buona 
fede. 

—  E'  promulgato  nelle  Provincie  Parmensi 
il  codice  penale  militare  sardo. 

—  In  Carpi  grandi  accoglienze  al  generale 
Manfredo  Fanti,  che  visita  la  sua  città 
nativa,  dopo  ventinove  anni  di  esilio. 

—  Il  co.  di  Reiset  arriva  a  ^Modena,  e  nel 
gabinetto  del  dittatore  Farini  si  trova 
con  Garibaldi,  al  quale  consegna  una 
lettera  di  Kapoleone  III,  che  dicesi  do-  ' 
lente  di  non  poterlo  ricevere  ora  a  Parigi. 
Garibaldi  esprime  stima  per  Napoleone, 
ed  accenna  ad  un  proprio  sogno  di  for- 
mare un  impero  latino,  con  Napoleone  III 

e  con  se  stesso,  unendo  Francia,  Italia 
e  Spagna.  Esclude  la  possibilità  di  far 
rientrare  i  vecchi  principi  nei  ducati,  e 
dicesi  pienamente  d'accordo  con  Farini 
per  formare  un  regno  d'Italia  sotto  lo 
scettro  di  Vittorio  Emanuele  II. 

—  Il  genecale  Kalbermatten  ha  sotto  di  sé 
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a  Pesaro  riuniti  un  3500  uomini,  cioè: 
il  2»  reggimento  straniero,  due  battagl. 
di  cacciatori,  una  batteria  da  campo. 
800  gendarmi  ed  uno  squadrone  di  dra- 
goni. Nella  provincia  di  Pesaro-Urbino 
mons.  Bella  ha  reclutati  un  migliaio  di 
villici  formanti  la  *  guardia  villica  »  as- 
soldati con  20  bajocchi  al  giorno  e  una 
diminuzione  di  prezzo  nel  sale  acquistali! 
per  le  loro  famiglie. 

—  A  Firenze  grande  rumore  attorno  al 
principe  Giuseppe  Poniatowsky  arrivato 
da  alcune  settimane  da  Parigi,  prima, 
dicevasi,  come  emissario  coniìdenziale 
di  Napoleone  III,  ma  ora  dicesi  netta- 
mente emissario  del  Granduca.  Egli  ò 
divenuto  il  personaggio  in  vista  del  par- 
tito della  ristorazione.  Le  petizioni  in 
questo  senso,  circolanti  fra  i  granduchisti 
in  Firenze  sono  portate  in  giro  «  per  es- 
sere consegnate  al  principe  Giuseppe.  ■ 
Fu  fatta  per  lui  la  così  detta  congiura 
dei  biglietti  da  visita,  mandandogli  tutli 
i  granduchisti  (come  espressione  di  voln 
per  il  ritorno  della  Casa  di  Lorena)  i 
biglietti  di  visita,  in  notevole  quantità. 

—  A  sera  a  Messina  attentasi  alla  vita  del 
negoziante  Antonio  Paino,  borbonico. 

—  La  Isocara  entra  nel  porto  di  Trieste 

—  Dalla  prigione  di  Josephstad  liberati  i 
veronesi  Aleardo  Aleardi,  conte  Agostino 
Guerrieri  e  Domenico  Cesconi. 

27,  s.  Solenne  accoglienza  a  Torino  a  due 
battaglioni  del  f  reggim.  brigata  Savoia 
reduci  dalla  guerra. 

—  Arriva  a  Torino  l'antico  patriotta  e  già 
esule  (dal  '21).\ntonioPanizzi,  direttore  a 
Londra  del  Brilish  Museum:  va  a  Parma 
ed  a  Modena  con  missione  politica. 

—  In  Torino  neWbòtel  Trombetta  il  !Mu- 
nicipio  offre  solenne  banchetto  ai  rap- 
presentatiti del  Municipio  di  Milano. 

-  In  Milano  grande  accoglienza  alle  primi- 
truppe  piemontesi  venute  qui  di  stabile 
presidio. 

—  Reduce  da  prigionia  passata  a  Mantova, 
a  Verona  ed  a  Josephstadt,  ritorna  a  sera 
libero  in  Milano  Raffaele  Sonzogno. 

—  In  Verona  perquisitene  le  abitazioni  p 
chiamate  in  polizìa  le  signore  Cattarinettl. 
Bernardi,  Negri.  Zanetti,  Adria,  per  la  di- 
mostrazione della  messa  funebre  del  2i. 

—  Promulgato  nelle  Provincie  Modenesi  e 
Parmensi  il  Codice  e  le  altre  leggi  sarde 
di  commercio. 

—  A  Firenze  in  via  Calzaiuoli  chiasso  su- 
scitato da  uno  scervellato  sbraitante 
contro  il  nuovo  governo  ed  invocante  il 
sollecito  arrivo  a  Firenze  di  50  000  au- 
striaci. 

^  E'  istituito  un  tribunale  di  cassazione 
in  Bologna. 

—  Tra  Imola  e  Faenza  una  banda  di  con- 
tadini eccitata  in  senso  reazionario  da 
un  prete,  è  dispersa  da  una  compagnia 
del  190  fanteria:  vi  sono  feriti  da  ambe 
le  parti. 


—  Pio  IX  non  esce  dai  propri  appartamenti, 
tormentato  da  piaghe  varicose  alle  gambe. 

28.  D.  Il  co.  Francesco  Arese  parte  da 
Torino  in  missione  presso  Napoleone  III. 

—  In  Torino  alle  2  p.  il  re  ricevo  la  depu- 
tazione municipale  di  Milano. 

—  A  Mantova  duello  fra  un  ufllciale  au- 
striaco ed  un  ufficiale  modenese  per 
questione  di  giuoco  ed  amor  proprio  na- 
zionale. L'austriaco  rimane  ferito  al  capo. 

—  Compiutesi  le  elezioni  per  l'Assemblea 
delle  Romagne,  sulla  base  di  un  depu- 
tato ogni  8000  abitanti  (deputati  124.» 
eletti  il  principe  Ercolani,  Simonetti, 
Minghetti,  Alessandrini,  Finali,  etc. 

29.  l.  Reale  decreto  istituisce  una  nuova 
brigata  granatieri  di  Lombardia  (3"  e 
i"  reggimento)  e  cinque  nuove  brigate  di 
fanteria  Brescia  (regg.  19  e  20),  Cremona 
(regg.  21  e  22),  C(»»wo  (regg.  23  e  2i),  Ber- 
gamo (regg.  25  e  26),  Pavia  (regg.  27  e  28). 

—  A  sera  arriva  a  ^Milano  una  deputazione 
municipale  di  Genova. 

—  Una  deputazione  dell'Assemblea  mode- 
nese (Malmusi  presidente,  Fontanelli, 
Ancini)  parte  per  Parigi  per  una  missione 
presso  l'imperatore  Napoleone. 

—  Il  Papa  riceve  e  trattiene  in  lungo  col- 
loquio da  solo  a  solo  l'ambasciatore 
francese  Di  Grammont,  che  comunicagli 
le  viste  dell'imperatore  per  il  ristabili- 
mento di  un  regime  consultivo  come  nel 
1847.  Sul  finire  del  colloquio  interviene 
anche  il  card.  Antonelli. 

30.  ma.  Il  Costitutionnel  di  Parigi  pub- 
blica un  articolo  per  consigliare  ai  Du- 
cati italiani,  a  nome  della  Francia,  di 
accogliere  nuovamente  i  loro  sovrani 
legittimi,  però  senza  che  questo  consiglio 
debba  essere  appoggiato  dalla  forza. 

<  L'imperatore  avendo  accettato  a  Vil- 
lafranca  la  ristorazione  degli  antichi 
principi  nei  Ducati,  fece  sentire  a  questi 
parole  di  conciliazione.  Esso  non  ha  an- 
cora rinunciato  ad  ogni  speranza  di  suc- 
cesso. Esso  adempirà  lealmente  fino  alla 
fine  la  sua  missione  disinteressata.  Ma, 
se  non  gli  riesce  di  riunire  i  principi  ed 
i  popoli  in  un  mutuo  accordo,  egli  non 
intende  violentare  né  gli  uni,  né  gli  altri. 
Esso  non  vuole  seguire  le  massime  del- 
l'antica politica  austriaca,  il  cui  inter- 
vento armato  negli  affari  della  penisola 
è  cessato  per  sempre.  Noi  abbiamo  dato 
ai  popoli  italiani  alcuni  consigli,  che 
crediamo  savii  e  prudenti.  S'essi  non  li 
seguono,  noi  potremmo  esserne  attristati, 
ma  non  potremmo  andare  sino  al  punto 
di  imporli  loro  con  la  forza.  L'Italia  ci 
deve  la  sua  indipendenza;  noi  non  le  ripi- 
glieremo  ciò  che  le  abbiamo  dato  ieri.  > 

—  Lettera  da  Parigi  dell'inviato  toscano, 
Ubaldino  Peruzzi,  al  ministro  degli  esteri 
francese,  co.  Walewski  perchè  un  rap- 
presentante della  Toscana  siaudito  nelle 
conferenze,  di  Zurigo. 

—  La  Gazzetta  Vfpsiale  di  Vienna  reca 
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«  In  un  suo  articolo  di  fondo,  il  Times, 
nel  suo  numero  del  24  corrente,  racconta 
t-hc  all'Assemblea  nazionale  di  Firenze 
fu  data  lettura  di  una  lettera  del  gran- 
duca di  Toscana.  Siamo  in  grado  di  poter 
assicurare,  nel  modo  più  determinato, 
che  non  esiste  né  la  lettera  qui  accen- 
nata, né  nessuna  lettera  del  Granduca 
Ferdinando  all'Assemblea  nazionale.  » 

-  A  Milano  nel  ristorante  Canelta  ban- 
chetto offerto  dalla  città  alla  deputazione 
municipale  di  Genova. 

-  Elevata  lettera  pastorale  del.  vescovo 
di  Cremona  (monsig.  Giuseppe  Antonio 
IMovasconi)  sul  tema  del  potere  tempo- 
rale dei  papi. 

-  Decreto  dittatoriale  ordina  sia  concesso 
all'avv. Tito  Ronchetti, il  liberoesame  del- 
l'Archivio segreto  estense, per  esecuzione 
di  decreto  21  lug.  che  ne  ordina  lo  spoglio. 

-  Sono  aboliti  nelle  Romagne  i  francobolli 
del  cessato  governo,  ed  è  decretata  Te- 


TOSCANA. 


Modena. 


Toriuo  per  2i  ore,  riparte  questa  mane 
da  Torino  per  Modena. 

—  Fervoroso  indirizzo  e  notificazione  del 
governo  toscano  al  re  Vittorio  Emanuele 
per  significargli  i  voti  emessi  dall'As- 
semblea toscana;  e  circolare  dichiarativa 
del  presidente  Ricasoli  ai  prefetti  della 
Toscana.  In  essa  egli  dice  che  «  una 
delle  condizioni  essenziali  del  buon  esito 
degli  atti  della  Toscana  é  che  il  paese 
si  mantenga  nella  nobile  e  dignitosa  fer- 
mezza, che  gli  meritò  l'ammirazione  dei 
nazionali  e  degli  stranieri.  Chiunque  av- 
versasse le  sue  viste,  sotto  qualsivoglia 
pretesto,  chiunque  spiegasse  una  ban- 
diera, che  non  fosse  ia  bandiera  italiana, 
che  è  oramai  quella  della  Toscana,  tro- 
verebbe da  parte  dell'autorità  una  ferma 
e  severa  repressione,  e  da  parte  dell'o- 
pinione una  riprovazione  anticipata.  » 

—  Doglianze  di  Ricasoli  al  prefetto  di  Fi- 
renze per  l'abuso  di  caricature  esposte, 

Parma.  Komagnk. 


bianco  e  blu  scuro.  nero  su  grigio.  nero  su  rosso.  nero  su  rosa. 

N0OVI  FRANCOBOLLI  DEI  LIBEHI  STATI  DELL'ITALIA  CENTRALE. 


missione  di  nuovi  intitolati  «  Francobollo 
postale  -  Romagne  »  dal  1"  settembre. 

—  Nei  distretti  di  Treviso,  confinanti  con 
le  Provincie  di  Padova  e  Vicenza,  sulla 
line  dello  scorso  luglio  essendo  stati  com- 
messi quattro  ferimenti  con  rapine  per 
parte  di  bande  di  tre  in  cinque  individui 
dai  venti  ai  venticinque  anni,  armati  di 
bastoni,  coltelli  e  pistole,  le  autorità  pro- 
cedono alle  più  attive  indagini:  ed  oggi  il 
comandante  la  2"  armata  austriaca  attiva 
il  giudizio  statario,  pei  crimini  di  rapina, 
di  uccisione  e  di  omicidio  con  rapina 
nelle  Provincie  di  Belluno  e  di  Vicenza. 

—  Rientra  a  Trieste  il  capitano  Giovanni 
Visin,  comandante  del  brick  Splendido 
che  salpato  dal  porto  di  Anversa  il  1  gen- 
naio 1852,  impiegò  sette  anni  a  compiere 
a  vela,  e  trafficando,  il  giro  del  mondo. 

—  Muore  in  .Savoia  il  generale  conte  Cle- 
mente De  Maugny  Ricoud  (n.  1798)  già 
governatore  della  divisione  della  Savoia, 
senatore  dal  17  ott.  48. 

—  Muore  in  Castelnuovo  Scrivia  il  dottor 
Carlo  Magnati  dotto  medico  di  bella  fama. 

31.  me.  Arriva  a  Torino  il  co.  di  Cavour, 
proveniente  da  Aix-les-Bains. 

—  Il  generale  Fanti  venuto  da  Modena  a 


più  specialmente  invia  de' Martelli  e 
in  via  Calzaiuoli,  contro  gli  ex-granduchi, 
contro  il  papa  e  contro  individui  noti. 

SETTEMBRE. 

1,  giovedì.  A  Zurigo  riunione  plenaria  dei 
sei  plenipotenziari  per  la  pace. 

—  Pubblicato  ufficialmente  in  Parma  quadro 
numerico  della  popolazione  delle  prò  vincie 
Parmensi  cosi  accertata  per  provincie: 
Parma  147  201;  Piacenza  141474;  Borgo 
S.  Donnino  129  2S0;  Valditaro  50fi27;  Lu- 
nigiana  Parmense  32  021  ;  totale  500  603. 

—  In  Bologna  solenne  apertura  dell'As- 
semblea nazionale  delle  Romagne:  il 
governatore  generale,  colonn.  Lionetto 
Cipriani,  pronunzia  discorso  per  congra- 
tularsi con  le  popolazioni  delle  Romagne 
che  da  tre  mesi  danno  belle  prove  della 
loro  saggezza  e  sono  accorse  in  massa  ai 
comizii  elettorali;  annunzia  di  avere 
provveduto  per  la  difesa  contro  un'ag- 
gressione, collegandosi  con  gli  .Stati  vi- 
cini: l'Assemblea  deve  ora  costituire  il 
potere  e  trasferirlo  a  colui  che  goda  la 
sua  fiducia.  Parla  poi  il  ministro  dell'in- 
terno, Montanari,  dando   relazione   del- 
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■  l'opera  dei  governo;  quindi  sorteggiansi 
gli  uffici. 

—  Cessano  da  oggi  in  Bologna  e  nelle  Ro- 
inagne  i  francobolli  pontifici,  sostituiti 
da  francobolli  speciali  delle  Romagne, 

—  Ricasoli  risponde  a  Mazzini  mandan- 
dogli le  «  Massime  generali  da  servire  di 
norma  alle  autorità  politiche  e  agli  agenti 
diplomatici  della  Toscana  »  (e.  2). 

—  Partono  da  Firenze  per  Torino  in  de- 
putazione i  signori  conte  Ugolino  Della 
Gherardesca,  conte  Scipione  Borghese, 
prof.  G.  B.  Giorgiiii,  dott.  Rinaldo  Ruschi, 
e  Pietro  Augusto  Adami,  direttore  della 
Banca  Nazionale  Toscana  in  Livorno, 
per  presentare  al  Re  la  deliberazione 
emessa  dall'Assemblea  per  l'annessione 
della  Toscana  al  Regno  italiano. 

—  Uà  oggi  cessa  nell'esercito  austriaco  il 
soldo  di  guerra. 

—  L'editore  deW Annotatore  Friulano. 
Luigi  Murerò,  annunzia  la  sospensione 
delle  pubblicazioni  in  Udine  del  giornale, 
in  attesa  di  ottenere  l'approvazione  go- 
vernativa per  un  redattore  responsabile 
in  luogo. 

2,  r.  "SeWIndépendance  Belge  lettera  del 
suocorrispondi-nte  diplomatico  da  Parigi, 
di  inspirazione  ulTìciosa. favorevole  al  non 
intervento  nei  Ducati  ed  in  Toscana  e  be- 
nevola per  la  legittimità  e  l'azione  delle 
Assemblee  nazionali  ivi  elette. 

—  Assicurasi  arrivato  al  ministero  dogli 
esteri  a  Torino  un  dispaccio  da  Saint- 
Sauveur  del  conte  Arese  per  invitare  a 
nome  di  Napoleone  ITI  il  re  Vittorio 
Emanuele  a  rimettere  al  futuro  Congresso 
la  questione  dell'annessione  della  To- 
scana ed  a  pronunciarsi  in  questo  senso 
con  la  deputazione  toscana  che  dovrà 
ricevere  domani. 

—  Grandi  accoglienze  in  Genova  alla  de- 
putazione toscana  arrivata  da  Livorno 
sul  G-iglio  e  diretta  a  Torino. 

—  Con  decreto  da  Parma  il  dittatore  Fa- 
rini  promulga  lo  Statuto  costituzionale 
del  Regno  Sardo. 

—  Mazzini  in  Firenze  rimanda  a  Ricasoli 
le  «  Massime  »  inviategli  ieri,  con  le 
proprie  annotazioni. 

—  Il  principe  Giuseppe  Poniafowsky  manda 
questa  lettera  alla  Nazione  in  Firenze: 
«Dall'istante  in  cui  giunsi  a  Firenze, 
tutta  la  stampa  periodica  della  Toscana 
e  quella  del  Piemonte  mi  assalirono  in 
forma  tale,  che  io  non  mi  sarei  aspettato 
giammai.  Due  cose  risultano  da  quelle 
pubblicazioni:  1°  si  pone  in  dubbio  la 
mia  qualità  di  inviato  di  S.  !M.  l'Impe- 
ratore dei  francesi;  2»  si  asseriscono 
cose,  che  intaccano  gravemente  la  mia 
riputazione. 

*  Quanto  al  primo  punto,  il  Governo 
Toscano  conosce  la  verità  delle  comu- 
nicazioni, che  gli  vennero  fatte  intorno 
a  ciò  dal  marchese  di  Ferrière,  ministro 
di  Francia,  cosi  a  voce  come  per  iscritto. 


Quanto  al  secondo  punto  sento  il  bisogno 
di  protestare  personalmente  contro  li- 
calunnie  divulgate  contro  di  me.  Se  come 
uomo  privato,  io  sono  sempre  stato  lon- 
tano dagl'intrighi,  nella  mia  qualità  di 
rappresentante  la  Francia  avrei  arrossito 
di  ricorrere  ad  un  mezzo  cosi  basso  e 
cosi  vile.  Do  una  solenne  mentita  a 
tutte  le  imputazioni  indecenti  profferite 
contro  di  me;  do  loro  una  solenne  men- 
tita a  mio  nome  e  a  nome  della  Francia; 
spero  che  la  mia  onoratezza  passata 
debba  rispondere  per  me,  cosi  adesso 
come  per  l'avvenire.  » 

—  In  "Verona,  per  sospetto  politico  arre- 
stato Francesco  Fossati,  colto  uomo,  già 
a  Torino  con  la  moglie  gerente  del  Col- 
legio Nazionale;  e  già  qui  arrestato  tem- 
poraneamente nell'aprile,  e  rimasto  ve- 
dovo da  poco  della  moglie  Delfina  Oliva 
(v.  19  ott.) 

3,  s.  Da  Parigi  il  conte  Walewski  scrive 
al  conte  di  Reiset  a  Bologna  che  «  nello 
stato  attuale  delle  cose,  la  presenza  di 
lui  non  è  più  necessaria  in  Italia,  e  lo 
autorizza  a  ritornare  in  Francia.  » 

—  Arriva  a  Torino  da  Genova  verso  le  12  la 
deputazione  toscana,  accolta  con  grande 
entusiasmo.  Il  Re  Vittorio  Emanuele  la 
riceve  alle  4  pom.  Il  conte  Ugolino  Della 
Gherardesca  rivolge  al  Re  queste  parole: 
«  Se  il  voto  della  Toscana  servisse  sol- 
tanto all'ingrandimento  del  vostro  Stato, 
noi  dubiteremmo  della  vostra  accetta- 
zione; ma  siccome  questo  voto  è  inspi- 
rato dall'amore  della  nazionalità  italiana, 
speriamo  che  il  pensiero  dell'Italia  de- 
ciderà la  Maestà  Vostra  ad  accettare.  ' 

Il  Re  risponde:  «  Sono  profondamente 
sensibile  al  voto  dell'Assemblea  Toscana. 
Ve  ne  ringrazio  insieme  ai  miei  popoli. 
Noi  abbiamo  accolto  questo  voto  come 
una  manifestazione  solenne  della  volontà 
del  popolo  toscano,  che,  facendo  cessare 
gli  ultimi  vestigi  di  dominio  straniero, 
desidera  di  contribuire  alla  formazione 
di  un  Regno  forte  per  difendere  l'indi- 
pendenza d'Italia.  Forte  dei  diritti  che 
mi  dà  il  vostro  voto,  io  seconderò  il 
vostro  desiderio.  Io  sosterrò  la  causa 
della  Toscana  presso  le  Potenze,  in  cui 
l'Assemblea  spera,  e  sopra  tutto  presso 
il  magnanimo  imperatore  dei  Francesi, 
che  tanto  fece  per  la  nazione  italiana. 
Spero  che  l'Europa  non  ricuserà  di  com- 
piere verso  la  Tosc;ina  l'opera  ripara- 
trice, da  lei  compiuta,  in  circostanze 
meno  favorevoli,  verso  la  Grecia,  il  Belgio 
e  i  Principati  Danubiani.  Il  vostro  nobile 
paese  dà  un  esempio  ammirabile  di  mo- 
derazione e  di  concordia.  Voi  aggiunge- 
rete a  queste  virtù  quella,  che  assicura 
il  trionfo  delle  imprese  oneste,  e  che 
supera  ogni  ostacolo;  la  perseveranza.  » 

—  In  Milano  in  S.  Babila  ai  funerali  del 
veneziano  Pietro  Novello,  già  combat- 
tente volontario  a  Palestrn.  Magenta  e 
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San  Martino,  intervengono  tutta  l'emigra- 
zione veneta,  la  guardia  nazionale  con  mu- 
sica, gran  numero  di  cittadini,  di  signore. 

Dimostrazione  popolare  a  sera  in  Ber- 
gamo contro  il  vescovo  (mons.  Speranza) 
che  ha  osteggiata  e  disapprovata  una 
cerimonia  funebre  in  S.  Bartolomeo  per 
i  caduti  in  guerra.  j 

Il  governo  delle  Provincie  Parmensi  ac- 
cede alla  Lega  fra  i  governi  di  Toscana, 
Modena  e  delle  Romagne.  j 

Nell'Assemblea  delle  Romagne  è  eletto 

il    seggio    definitivo   (presidente  Marco 
Mingiietti,  voti  110;  vice-presidenti  Au-  j 
dinot,  voti  90;   Scarabelli,  voti  69;   se- 
gretari; Martinelli,  voti  89;  Grillenzoni,  ■ 
voti  86;  Serpieri,  voti  63;    e  in  secondo  j 
scrutinio   Marescotti,  voti   90;    questori  ' 
Mosti  Estense  co.  Tancredi,  voti  106  e  , 
Rasponi    co.  Gioacchino   voti  93).  Min- 
ghetti  prende  possesso  del   seggio  prò-  I 
nunzi  andò 
elevato    d  i- 
scorso  ;    è 
letta  propo- 
sta  per    di- 
chiarare che 
le  Romagne 
non  vogliono 
più  potere 
tempo  rale, 
pontificio,  ed 
è  rinviata 
agli  ufBci;  è 
votato    r  i  n- 
graziamento 
al    seggio 
provvisorio. 

—  Ilco.diRei- 
set  scrive  a 

Roma  all'ambasciatore  francese,  duca  di 
Grammont,  da  Bologna:  «  Qui  le  teste  sono 
sconvolte:  nessuna  potenza  umana  riu- 
scirebbe ad  arrestare  la  corrente  che 
trascina  disgraziatamente  all'annessione. 
Si  crederebbe  disonorato  chi  non'  desse 
prova  di  patriottismo  italiano...  » 

—  Il  governo  toscano  decreta  la  coniazione 
di  due  medaglie,  una  per  commemorare 
l'atto  dell'  Assemblea  dei  rappresentanti 
della  Toscana  col  quale  deliberava  la 
Casa  Lorenese  non  potere  essere  né 
richiamata  né  ricevuta  a  regnare  ;  l'altra 
per  commemorare  la  deliberazione  di 
voler  far  parte  di  un  regno  forte  sotto 
lo  scettro  costituzionale  del  Re  Vittorio 
Emanuele  II. 

—  Alle  2.57  ant.  terremoto  a  Lesina. 

4.  D.  A  Lugano,  poco  lungi  dalla  statua 
di  Guglielmo  Teli,  è  inaugurato,  per  la 
festa  annuale  degli  studenti  ticinesi,  il 
busto  di  Giorgio  Washington,  opera  ese- 
guita in  Torino  dallo  scultore  Brnneri  e 
fusa  nella  fonderia  Cella  di  Torino. 

—  Il  Re  parte  da  Torino  per  Valdieri. 

Il  co.  di  Cavour  parte  per  S.  Martino. 


Ruspane  d'oro  (raro)  del  Governo  della  Toscana  del  1859. 
(Comunicazione  del  dr.  Cesare  Clerici,  Milano.) 


E'  scoperto  nella  mattina  a  Torino  il 
monumento  a  Vincenzo  Gioberti,  in  piazza 
CarignanOjOpera  dello  scultore  Albertoni. 
A  sera  in  municipio  banchetto  in  onore 
della  deputazione  toscana,  e  dopo  veglia 
danzante. 

In  Milano  riprende  oggi  le  pubblicazioni 
domenicali  il  Crepuscolo  di  Carlo  Tenca 
(V.  31  maggio). 

Da  Parma  Emilio  Visconti  Venosta  rac- 
comanda a  Ricasoli  a  Firenze   a   nome 
di  Farini  il  pubblicista  francese,  israelita 
e  massone,  Armand   Lévy,   che   chiede 
ai  governi  dell'Italia  Centrale  centomila 
franchi  per  fondare  a  Ginevra  un  giornale 
internazionale  devoto  alla  causa  delle  na- 
zionalità, a  cominciare  da  quella  italiana. 
Il  governo  toscano  pubblica  manifesto 
spiegante  le  parole  dette  ieri  in  Torino 
dal  Re  Vittorio  Emanuele  alla   deputa- 
zione toscana.  Oggi  in  Firenze  sui  pub- 
blici   uffici, 
fra    gli    ap- 
plausi  della 
folla,   sono 
inalzate  le 
armi  reali  di 
Piemonte. 
La  sera  illu- 
min  azione 
generale    in 
Firenze     ed 
in      altre 
città  di  To- 
scana. 
E' decretala 
in    Toscana 
la      costitu- 
zione  elet- 
tiva dei  con- 
sigli  e   dei   magistrati   comunali. 

—  Il  governo  toscano  nomina  il  dott.  Giu- 
seppe Barellai  professore  onorario  nella 
sezione  universitaria  di  perfezionamento 
delle  scienze  mediche  residente  in  Fi- 
renze, pei  suoi  meriti  scientifici,  lima- 
ni  tari  e  patriottici. 

—  Alle  10  ant.  entra  nell'arsenale  in  Ve- 
nezia il  piroscafo  Roma,  uno  dei  tre  ba- 
stimenti affondati  a  difesa  del  porto  di 
JNlalamocco  durante  l'ultima  guerra  e 
che  fu  potuto  ora  completamente  risol- 
levare dall'acqua.  Si  sta  lavorando  a 
ricuperare  gli  altri  due. 

—  In  Napoli  il  primo  ministro  Filangieri 
presenta  al  re  schema  di  statuto  elabo- 
rato nell'agosto  col  Manna,  d'intesa  col 
ministro  francese  Brenier,  ma  il  re  non 
vi  fa  buon  viso. 

.5,  l.  Arriva  a  Torino  la  rappresentanza 
del  municipio  di  Milano  ad  invitare  la 
deputazione  toscana  a  visitare  la  capi- 
tale della  Lombardia. 

—  Aperto  all'esercizio  il  tronco  ferroviario 
Stradella-Castel  San  Giovanni  («.  20nov.) 

—  Da  apposita  commissione,  nominata  dal 
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governatore  provvisorio  di  Parma,  è  pro- 
clamato questo  risultato  ufRciale  del 
plebiscito  chiusosi  il  3:  favom'oU  alla 
formula  *  le  popolazioni  delle  Provincie 
Parmensi  vogliono  essere  unite  al  regno 
di  Sardegna  sotto  il  governo  costituzio- 
nale del' Re  Vittorio  Emanuele  II  »  a 
Parma  23  222,  a  Piacenza  17  254,  a  Borgo 
San  Donnino  12  971,  a  Borgotaro  4G7G, 
a  Pontremoli  5  OH:  contrari  a  Parma  113, 
a  Piacenza  255,  a  Borgo  San  Donnino  68, 
a  Borgotaro  49,  a  Pontremoli  19;  totale 
favorevoli  63167,  contrari  504. 
^  E'  autorizzata  la  pubblicazione  in  Pia- 
cenza del  Tribuno  del  Popolo  chiesta 
da  Luigi  Galli. 

—  E'  a  Bologna  a  conferire  con  Minghetti 
il  francese  Armaiid  Lévy  (v.  4.) 

—  Il  marchese  di  Ferrière-de-Vayer,  mi- 
nistro plenipotenziario  di  Francia  a  Fi- 
renze è  richiamato  a  Parigi. 

^  Il  governatore  generale  comandante  mi- 
litare di  Perugia  emana  notificazione, 
contro  i  diffonditori  di  voci  allarmanti, 
i  quali  ora  vanno  spargendo  notizie  «;  di 
sopravvenienza  di  truppe  dall'esterno  e 
ili  prossimi  attacchi  »  e  «  disturbano  la 
quiete  dei  pacifici  cittadini,  pongono  in 
angustia  le  famiglie, nuociono  ali" ordine. - 
«.  ma.  Il  Mornitig  Post  di  Londra  assi- 
cura che  il  governo  inglese  ha  fatto  con- 
traddire ufficialmente  a  Firenze  la  falsa 
notizia  che  esso  abbia  raccomandato  la 
restaurazione  del  granduca.  Lo  stesso 
giornale  pubblica  un  vivacissimo  arti- 
colo contro  le  «  false  dicerie  »  propagate 
dal  principe  Poniatowsky  e  dal  marchese 
di  Ferrière. 

—  In  Torino,  banchetto  delle  rappresen- 
tanze del  Parlamento  alla  deputazione 
toscana.  Nella  giornata  la  deputazione 
ha  visitato  .Superga.  ■ 

— -  Da  oggi  sono  costituiti  i  tre  nuovi  reggi- 
menti di  cavalleria,  Milano,  Lodi  e  Mon- 
tebello  creati  con  reale  decreto  del  2.n 
agost  o:3f77«  HO  stanzi  era  in  Vercelli,  Lod/ 
in  Alessandria,  Montebello  in  Voghera. 

^  Nelle  Provincie  Modenesi  è  accettata  e 
])romulgata  la  convenzione  telegrafica 
di  Berna  del  1"  settembre  185S. 

—  In  Bologna  l'Assemblea  delle  Romagne, 
su  applaudita  relazione  Martinelli,  ap- 
prova con  121  voti  (tutti  i  presenti)  la 
mozione  affermante  «  che  i  popoli  dello 
Romagne,  rivendicato  il  loro  diritto 
non  vogliono  più  governo  temporale 
pontifìcio  •>  :  poi ,  dopo  riunione  negli 
uffici,  prende  in  considerazione  all'una- 
nimità la  proposta  per  l'annessione  al 
Piemonte. 

—  Il  co.  DiReisetha  un'ultima  conferenza 
in  Bologna  col  governatore  Cipriani,  che 
lo  scongiura  di  far  comprendere  a  Parigi 
l'impossibilità  di  rimettere  le  Romagne 
sotto  il  dominio  del  governo  di  Roma, 
e  la  necessità  di  provvedere  anche  per 
le  ^Marche. 


—  E'  decretata  in  Toscana  la  restituzione 
gratuita  dei  pegni  pannilana  ed  è  con- 
cesso indulto  per  contravvenzioni  varie. 

—  In  Firenze  è  sospeso  per  quindici  giorni 
il  giornale  umoristico  l'Arlecchino,  ri- 
belle all'ammonizione  di  non  insultar'- 
la  caduta  famiglia  ex-granducale. 

—  Con  lettera  di  ieri,  riconfermata  oggi, 
il  principe  Filangieri,  dimettesi  da  pn- 
sidente  dei  ministri  e  da  ministro  delhi 
guerra  del  re  Francesco  II. 

—  Muore  in  Venezia,  a  soli  62  anni,  il 
dott.  Nicolo  di  Vergottini,  di  Parenzo, 
distinto  giurista,  annotatore  del  Trattati' 
della  serviti*  prediali  del  Cipolla  e  di 
una  dotta  Analisi  del  concordato  au- 
striaco. 

7,  ine.  E' pubblicato  in  Torino  il  licenzia- 
mento delle  classi  1828  e  1829  dei  reg- 
gimenti di  fanteria,  bersaglieri,  zappatori 
del  Genio  e  Real  Navi. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Torino  in  se- 
duta straordinaria  delibera  all'unanimità 
che  sia  data  la  cittadinanza  torinese  ai 
cinque  deputati  toscani  che  hanno  por- 
tato l'atto  ufficiale  dell'unione  della  To- 
scana al  Piemonte;  che  sia  posta  una 
lapide  monumentarla  in  ricordo  del  fausto 
avvenimento  sotto  il  porticato  del  palazzo 
municipale. 

—  In  Genova  a  tarda  notte  incendio  di- 
strugge un  intero  quartiere  del  Porto 
Franco. 

—  L'Assemblea  parmense,  eletta  ieri  (de- 
putati 58)  recasi  collegialmente  a  ceri- 
monia religiosa  nella  cattedrale,  indi  i 
deputati  recansi  alla  seduta  inaugurale 
nei  palazzo  già  ducale,  fra  le  acclama- 
zioni del  popolo  e  della  guardia  nazionale 
sotto  le  armi.  Presiede,  per  diritto  di 
anzianità  il  conte  Jacopo  Sanvitale.  Il 
dittatore  Farini  inaugura  TAssemblea 
facendo  la  storia  del  dominio  passato, 
verso  il  quale  non  può  esservi  pietà: 
quindi  l'Assemblea  ritirasi  negli  uffici. 

—  In  Bologna  l'Assemblea  delle  Romagne 
approva,  su  applaudita  relazione  Ra- 
sponi,  con  120  voti  (tutti  i  presenti)  la 
proposta  «  che  i  popoli  delle  Romagne 
vogliono  l'annessione  al  Regno  Costitu- 
zionale di  Sardegna  sotto  lo  scettro  di 
Vittorio  Emanuele  II.  -  Approva  quindi 
che  .siano  inviati  indirizzi  a  Napo- 
leone III  ed  a  Vittorio  Emanuele,  in 
favore  anche  delle  Marche,  dell'Umbria 
e   della  Venezia. 

—  Re  Francesco  II,  accordando  le  dimis- 
sioni al  principe  Filangieri,  affida  la  pre- 
sidenza dei  ministri  al  gen.  Carrascosa, 
mini.sfro  senza  portafogli,  ed  il  ministero 
per  la  guerra  al  maresciallo  di  campo 
Garofalo. 

S.  g.  Da  Torino  arriva  a  Milano,  festeg- 
giatissima,  la  deputazione  toscana,  fe- 
steggiata anche  alle  stazioni  di  Vercelli 
e  di  Novar.a.  A  sera  banchetto  offerto  dal 
Muiiiripio  nel  ridotto'  ilella  Scnla. 


SI» 


H  o 


SETTH.MliKI-; 


1859 


SETTE.MBKE 


—  Nelle  Provincie  Modenesi  e  Parmensi  ù 
promulgata  la  Legge  Sarda  9  aprile  1850 
sull'abolizione  del  foro  ecclesiastico. 

—  Da  Modena  arriva  a  Bologna  e  prosegue 
quasi  subito  per  Ferrara  il  gen.  Garibaldi. 

—  Il  ministero  toscano  si  reca  in  forma 
solenne  a  Te  Deuin  nella  chiesa  dell'An- 
nunziata. Ricasoli  ha  voluto  la  propria 
carrozza  scortata  da  un  plotone  di  dra- 
goni a  cavallo,  dimenticando  che  i  po- 
teri sovrani  del  commissario  regio  sono 
passati  non  in  lui  solo,  ma  in  tutto  il 
ministero. 

—  Alle  1  V2  pom.  arriva  a  Trieste  la  nave- 
Irasporto  francese  Mayenne,  recante  499 
prigionieri  austriaci  che  erano  stati  por- 
lati  in  Algeria. 

—  A  Napoli,  per  l'annuale  festa  di  Piedi- 
grotta  il  Re  e  la  Regina  recansi  in  forma 
solenne  al  santuario,  passando  in  rivista 
le  truppe  in  bell'assetto,  circa  50  000 
uomini  delle  varie  armi,  che  poi  sfilano 
davanti  al  palazzo  reale.  Per  la  strada 
di  Ghiaia,  mentre  siilavano  due  reggi- 
menti di  cavalleria,  cadono  dall'alto  del 
ponte  una  quantità  di  cartellini  tricolori, 
con  su  scritto  a  stampa:  Viva  l'Italia! 
Viva  la  costituzione!  Viva  l'esercito! 
E'  anche  dal  partito  nazionale  distribuito 
ai  soldati  un  manifesto  patriottico. 

9,  V.  Il  Moniteur  ufficiale  di  Parigi  ha  un 
articolo  nel  quale  è  detto  convenire  che 
sia  ristabilito  il  carattere  dei  fatti  rela- 
tivi alla  pace  preliminare  di  Villafranca, 
travisati  dalla  passione  e  dall'intrigo. 
•E  Nel  luglio  la  forte  armata  austriaca  era 
appoggiata  alle  fortezze,  e  la  Germania 
si  era  mostrata  pronta  a  prendere  parte 
per  l'Austria.  In  questo  caso,  Napoleone 
avrebbe  dovuto  ritirarsi  con  le  sue  truppe 
e  schierarle  sul  Reno.  Allora  la  causa 
dell'Italia  sarebbe  stata,  se  non  perduta, 
almeno  gravemente  compromessa. In  que- 
sto caso,  era  preferibile  la  pace  col  pro- 
gramma stabilito  da  Napoleone.  La  prima 
domanda  era  se  l'Austria  volesse  cedere 
il  territorio  conquistato,  se  volesse  rinun- 
ziare apertamente  alla  sua  supremazia 
in  Italia,  se  riconoscesse  la  massima 
della  nazionalità  italiana,  se  volesse  dare 
al  Veneto  istituzioni  tali,  da  renderlo  una 
provincia  veramente  italiana.  L'impera- 
tore d'Austria  acconsentì  a  tutto,  ma  pose 
la  condizione  sine  qua  non  che  gli  ar- 
ciduchi ritornassero  nei  loro  Stati.  Il  sano 
intelletto  umano  esigeva  che  Napoleone 
accctta.sse  il  patto  del  loro  ritorno,  il 
quale  doveva  seguire  senza  truppe  stra- 
niere, con  serie  guarentigie  per  la  libera 
volontà  delle  popolazioni  alle  quali  si 
sarebbe  fatto  comprendere  come  quel 
ritorno  fosse  fondato  nell'interesse  del- 
l'Italia. Ognuno  può  comprendere  che 
Napoleone  ottenne  più  con  la  pace  che 
con  le  armi. Conviene  riconoscere  la  pro- 
fonda simpatia  di  Napoleone  III  per  la 
sincerità  e  risolutezza  con  cui  l'impera- 


tore d'Austria  ha  rinunziato  alla  sua 
bella  provincia  e  ad  una  pericolosa  ma 
gloriosa  politica,  che  gli  guarentiva  primo, 
la  libera  influenza  in  Italia,  e  ciò  solo 
per  favorire  la  pace  europea  ed  animato 
dal  desiderio  di  ripristinare  le  buone 
relazioni  con  la  Francia.  Se  il  trattato 
avesse  trovato  sincera  esecuzione,  l'Au- 
stria sarebbe  diventata  una  potenza 
amica,  non  rimanendo  pili  in  Italia  come 
potenza  tedesca. 

t  E'  facile  comprendere  che,  qualora  le 
sorti  d'Italia  fossero  state  auidate  ad 
uomini,  i  quali  avessero  avuto  più  cura 
per  la  patria  comune,  che  non  per  suc- 
ce.-si  parziali,  quegli  uomini  avrebbero 
.sviluppato  il  trattato  di  Villafranca.  Essi 
avrebbero  proposto  chel'imperatore  d'Au- 
stria sostenesse  a  Venezia  una  posizione 
come  nell'Olanda  il  Lussemburgo.  Na- 
poleone doveva  far  calcolo  sul  sano  ra- 
ziocinio e  sul  patriottismo  dell'Italia,  e 
doveva  credere  che  l'Italia  compren- 
desse giustamente  la  sua  politica,  la 
quale  si  riassume  nei  si;guenti  punti  : 

«  In  luogo  di  una  guerra  Europea  l'im- 
peratore accetta  una  pace,  colla  quale 
viene  sanzionata,  per  la  prima  volta  dopo 
secoli,  la  nazionalità  d'Italia.  Il  Piemonte 
vede  aumentata  la  sua  potenza,  ed  in 
caso  che  si  formi  una  Confederazione, 
esso  si  vede  chiamato  a  rappresentare 
una  parte  principale;  tutto  ciò  natural- 
mente a  condizione  che  i  Duchi  ritor- 
nino nei  loro  Stati.  Questo  linguaggio, 
noi  speriamo,  sarà  compreso  ancora 
dalla  parte  sana. 

*  Il  Governo  ha  già  dichiarato  che  i 
Duchi  non  debbono  essere  ricondotti  con 
la  violenza.  Ou.ilora  però  le  condizioni 
di  pace  di  ViUafranca  non  venissero  ese- 
guite, l'imperatore  d'Austria  è  sciolto 
anche  dai  suoi  obblighi  riguardo  a  Ve- 
nezia. Inquietato  dalle  dimostrazioni 
ostili  sulla  sponda  destra  del  Po,  egli 
persisterà  nello  stato  di  guerra.  Invece 
di  veder  rivivere  una  politica  di  conci- 
liazione e  di  pace,  si  vedrà  la  politica 
della  sfiducia  e  dell'odio,  la  quale  cagio- 
nerànuove  complicazioni,  nuove  sventure. 

€  Pare  —  conclude  il  Moniteur  —  che 
molto  si  speri  da  un  Congresso  europeo. 
Noi  lo  desideriamo  molto,  ma  dubitiamo 
che  l'Italia  ottenga  per  mezzo  di  esso 
condizioni  migliori.  Il  Congresso  chie- 
derà ciò  che  è  giusto,  e  sarebbe  giusto 
il  chiedere  da  una  grande  potenza  con- 
cessioni, senza  offrirle  in  cambio  eque 
compensazioni?  L'unico  mezzo  in  tale 
proposito  sarebbe  la  guerra.  Ma  l'Italia 
non  s'illuda  su  ciò.  Non  havvi  che  una 
sola  Potenza  in  Europa  che  osi  fare  la 
guerra  per  un'idea.  Questa  potenza  è  la 
Francia,  e  la  Francia  ha  compinta  l'o- 
pera sua.  » 
-  Reale  decreto  porta  a  16  il  numero  dei 
battaglioni  attivi  del  corpo  dei  bersaglieri. 
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Medaglie  italiane  {d'argento)  al  Valor  Militare  per  la  guerra  <ìel  1S59  contro  l'Austria. 


Tipo  (al  vero)  distribuito  ai  benemerili  dell'esercito  sardo  e  dei  Cacciatori  delle  Alpi. 


Tipo  {al  vero)  distribuito  ai  benemeriti  dell'esercito  francese. 
{Medaglieri  Johnson,  Clerici,  etc,  Milano.) 
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—  L'Assemblea  parmense  convalidale  ele- 
zioni, componi;  l'utficio  definitivo  (presi- 
dente conte  Girolamo  Cantelli,  voti  37; 
vice-presidente  m.se  Giuseppe  Mischi, 
voti  40;  segretari  l'avv.  Carlo  Fioruzzi, 
voti  44  e  l'avv.  Giuseppe  Piroii,  voti  13: 
questori  dott.  Giuseppe  Orsenji;a,  voti  37 
ed  avv.  Camillo  Coppiiii,  voti  28);  è  adot- 
tato per  TAsserablea  il  regolamento  della 
Camera  piemontese;  e  conferito  il  potere 
a  Luigi  Carlo  Farini;  sono  prese  in  con- 
NÌderazione  proposte  politiche,  rinviate 
agli  uffizi. 

—  lì  gen.  Manfredo  Fanti  arriva  a  Bologna 
a  conferire  col  governatore  generale. 

—  Arriva  a  Ferrara  il  gen.  Garibaldi  con 
im  battaglione  toscano. 

IO. ,«.  Da  Cannerò  Massimo  D'Azeglio  indi- 
rizza aW Opinione,  a  Torino  il  suo  scritto 
"Il  Piemonte  e  l'Italia  Centrale.» 

—  Arrivano  a  Genova  festeggiate  le  depu- 
tazioni municipali  di  Milano  e  di  Brescia 
che  tratteng(msi,  fra  varii  festeggiamenti, 
lino  alla  mattina  del  12. 

—  Nelle  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
sono  abrogate  le  leggi  dei  cessati  governi 
sulle  commissioni  militari. 

—  E'  assegnata  una  pensione  annua  di 
franchi  3000  a  Pietro  Giannone  di  Modena 
per  i  lunghi  servigi  prestati  da  lui  alla 
causa  nazionale  e  per  le  opere  dell'in- 
gegno con  le  quali  ha  illustrato  il  suo 
luogo  natio. 

—  La  Gazsetta  di  Modena  pubblica  uno 
scritto  di  Garibaldi  rivendicante  la  parte 
presa  dal  '■'■  Tirolo  Italiano  »  nel  movi- 
mento di  rivendicazione  delle  sue  terre 
all'unità  nazionale. 

—  In  Bologna  l'Assemblea  delle  Romagne, 
con  voti  117  contro  1,  proclama  beneme- 
riti coloro  che  dal  12  giugno  tennero  il 
governo;  ratifica  per  il  colonn.  Leonetto 
Cipriani  il  titolo  di  governatore  generale 
con  ministri  responsabili,  conferendogli 
pieni  poteri  per  l'ordine  interno  e  la  difesa 
del  paese,  per  l'unione  con  le  altre  Pro- 
vincie annessioniste  dell'Italia  Centrale, 
e  vota  ringraziamenti  al  Re  e  all'esercito, 
a  Napoleone  III  e  alla  Francia,  ai  volon- 
tari: e  questa  sera  stessa  è  prorogata. 

—  Il  gen.  Manfredo  Fanti  da  Bologna,  col 
maggiore  Federico  Torre,  e  col  capitano 
Carandini  recasi  a  compiere  ispezione 
alle  truppe  in  Romagna,  dove  poi  do- 
vunque è  accolto  festosamente.  Sosta  a 
Rimini  a  palazzo  Gioia,  incontrato  dal 
gen.  Mezzacapo,  festeggiato  dalle  truppe 
e  dalla  popolazione. 

—  Annunziasi  catturato  a  Melicari  il  ban- 
dito grassatore  Giuseppe  Corazzari  detto 
Venerandi,  «vaso  tempo  fa  dalle  carceri 
<li  Bondeno:  la  guardia  nazionale  Dino 
Nani,  riuscito  a  snidarlo,  da  solo,  lo  tenne 
in  mira  col  fucile  per  quasi  un'ora,  fin 
che  sopraggiunsero  altre  guardie  nazio- 
nali e  veliti  che  lo-  arrestarono  tradu- 
cemloln  ;nii-(ir:i   a   lìniidenn. 


....  Muore  in  Bologna  Savino  Savini,  ri- 
masto dieci  anni  esule  in  Piemonte,  au- 
tore di  lavori  teatrali,  e  fra,  altro  delle 
Memorie  del  conte  Got. 

11.  D.  IvCttera  ai  giornali  inglesi  di  lord 
Normanby  in  risposta  a!  conte  Carlo 
Boncompagni  (i\  17  luglio).  Il  nobile  lord 
afferma,  fra  altro,  che  vi  fu  «l  irregolare 
maneggio  del  denaro  pubblico,  del  quale 
il  signor  Boncompagni  ha  disposto  tal- 
volta con  assoluta  influenza,  e  di  sovente 
senza  veruna  responsabilità  ed  aggiunge 
che  ~-  una  cospirazione  diretta  da  un  di- 
plomatico estero  contro  quel  .Sovrano 
istesso,  presso  il  quale  ò  accreditato,  è 
una  infrazione  di  tutti  quei  principii  di 
buona  fede,  sui  quali  soltanto  possono 
mantenersi  le  relazioni  internazionali.  ^ 

—  Il  co.  di  Reiset  ritorna  a  Parigi  dalla 
sua  missione  politica  in  Italia. 

_  11  co.  di  Cavour  parte  da  Torino  per  i 
suoi  possedimenti  di  Leri. 

—  Reale  decreto  scioglie  per  riordinarla 
l'Accademia  di  Belle  Arti  in  Milano  «■ 
nomina  apposita  commi.'^sione. 

—  Il  ministro  delle  finanze  nomina  una 
commissione  (m.se  Giuseppe  Arconati 
Visconti  dep..  Luigi  Torelli  dep.,  Antonio 
Bellati  già  delegato  della  provincia  di 
Milano  nel '48;  bar.  Vincenzo  Casati,  già 
aggiunto  ff.  di  deleg.  della  prov.  di  (.'.omo 
nel '48;  m.se  Pietro  Poverelli,  già  ag- 
giunto e  ff.  di  delegato  nella  provincia 
di  Mantova  nel  '48)  perchè  riferisca  sulle 
cause  straordinarie  ed  eccezionali  che 
da  si  gran  tempo  affliggono  la  Valtellina 
e  proponga  i  rimedii  per  venire  in  suo 
soccorso. 

—  L'Assemblea  parmense  vota  unanime  la 
relazione  Torrigiani,  indirizzo  a  Napo- 
leone III  e  alla  Nazione  francese;  su 
relazione  Fioruzzi  vota  la  mozione  contro 
ogni  eventuale  ritorno  della  ilinastia  Bor- 
bonica, e  prende  in  considerazione  altre 
proposte  politiche. 

—  Il  generale  Fanti  in  Rimini  accolto  con 
grandi  feste,  recasi  col  gen.  Mezzacapo 
ad  ispezionare  gli  avamposti  verso  il 
confine  pontificio  a  Riccione,  San  Cle- 
mente, San  Savino,  Castel  Resanigo  e 
Coriano. 

—  In  Firenze  rivista,  passata  dal  presi- 
dente dei  ministri,  barone  Ricasoli,  a 
2ono  uomini  della  guardia  nazionale,  co- 
mandati dal  colonnello  Fenzi. 

—  Benedizione  e  solenne  inaugurazione 
delle  nuove  sezioni  della  strada  ferrata 
centrale  toscana,  fra  Siena  e  Asinalunga, 
presente  l'arcivescovo  di  Siena. 

—  In  Perugia  la  polizia  perquisisce  il  ne- 
gozio di  certo  Verdesi  e  ne  fa  togliere 
il  ritratto  del  re  Vittorio  Emanuele. 

12,  l.  Arrivano  in  Alessandria  da  Acqui 
un  300  ungheresi,  parte  dei  quali  rim- 
patriano, e  parte  arruolansi  nell'esercito 
italiano. 

—  Emanata  in  'Milano  amni-tia  per  le  con- 
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travvcnzioni  sul  bollo  e  sulle  competenze 
ili  immediata  annessione. 

—  In  Milano  nella  chiesa  prepositurale  del 
Carmine  prestano  in  forma  solenne  giu- 
ramento militare  davanti  al  regio  coman- 
dante di  città  il  maggiore  Ponti,  co- 
mandante la  compagnia  dei  pompieri, 
il  tenente  Maggi,  ed  alcuni  pompieri  di 
recente  arruolati  nella  suddetta  com- 
pagnia cittadina,  e  viene  loro  consegnata 
benedetta  la  nuova  bandiera  del  corpo. 

—  L'Assemblea  in  Parma  vota  l' istituzione 
di  una  medaglia  d'argento  per  i  volon- 
tari delle  Provincie  Parmensi  nelle  guerre 
d'Italia;  vota  ringraziamenti  all'esercito 
italiano,  poi  l' erezione  nel  duomo  di 
Parma  di  tavole  di  bronzo  che  ricordino 
i  parmensi  caduti  nelle  guerre  italiane; 
indi  vota  all'unanimità  ed  a  scrutinio 
segreto  (57  voti  su  57  votanti)  l'annessione 
delle  province  parmensi  al  Refrno  di  Sar- 
degna, fra  applausi  frenetici  dei  deputati 
e  del  pubblico.  Prende  in  considerazione 
varie  proposte  politiche:  e  nomina  una 
commissione  che  porti  al  Re  il  voto 
dell'Assemblea. 

—  Compiuta  ispezione  agli  avamposti  il 
gen.  Fanti  riparte  da  Rimini  per  Bologna. 

—  Arriva  a  Trieste  il  generale  delle  truppe 
pontificie,  barone  Kalbermatten,  prove- 
niente da  Ancona,  e  prosegue  per  Vienna.  ! 

13.  via.  Il  Re  manda  a  donare  a  Garibaldi 
un  daino  ucciso  da  lui  nel  regio  parco  ; 
di  Racconigi.  [ 

—  In  Brescia  veronesi  e  bresciani  uniti  fe- 
steggiano con  banchetto  Aleardo  Aleardi,  , 
reduce    dalla  prigionia  di  Josephstadt: 
brindano   fra   altri  il   dottor  Tebaldi,  il  j 
dottor  Zanardelli. 

—  A  Lonato  il  gen.  Mollard,  comandante 
la  3'  divisione  italiana,  distribuisce  so-  ; 
lennemente  alle  truppe    le   onorificenze  ' 
conferite  dal  Re  ai  disfintisi  in  guerra.  ' 

—  Sono  assegnate  L.  3000  al  prof.  Luigi 
Zini  per  le  spese  di  rappresentanza  della 
deputazione  modenese  che  deve  recarsi 
dal  re  Vittorio  Emanuele;  e  1000  lire  a 
Francesco  Manfredini  per  missione  di- 
plomatica all'estero. 

—  Esteso  il  giudizio  statario  per  crimini 
di  omicidio  e  rapina  alla  provincia  di 
Piovi  go.  I 

14.  me.  Il  ministro  sardo,  marchese  Ema-  | 
nuele  D'Azeglio, visitato  lord  Palmerston,  I 
parte  da  Londra  per  Torino.  ' 

—  Il  Consiglio  Comunale  di  Torino  approva 
l'erezione  di  un  monumento  a  Vittorio 
Emanuele  II  e  di  un  altro  a  Napoleone  III. 

—  A  Strega  inaugurato  sulla  tomba  del- 
l'abate Antonio  Rosmini  il  monumento 
scolpito  da  Vincenzo  Vela. 

—  In  Modena  il  gen.  Garibaldi  passa  in 
rivista- nuovi  battaglioni  di  fanteria  mo- 
denese. ; 

—  Da  Modena  e  da  Parma  partono  questa  i 
mane  perTorino  le  deputazioni  che  vanno  | 
a  presentare  gl'indirizzi  di  sudditanza  al  ; 


]xe.  Quella  di  Modena  è  composta:  avv. 
Muratori,  conte  Ancini,  prof.  Zini,  avv. 
Brizzolari,  dott.  Sacerdoti  e  prof.  Selmi  ; 
quella  di  Parma  del  marchese  Mischi, 
conte  Sanvitale, maestro  Verdi,  prof.  Jio- 
rùzzi  e  marchese  Dosi. 

—  Festosa  accoglienza  in  Alessandria  alle 
deputazioni  di  Modena  e  Parma. 

—  L'.-Vssemblea  parmense  adotta  la  pro- 
posta di  un  sussidio  ai  volontari  nelle 
truppe  deir Italia  Centrale;  respinge  la 
promulgazione  dello  Statuto  Sardo  (voti 
31  contro  2i);  conferisce  la  dittatura  a 
Luigi  Carlo  Farini  (voti  55  su  55  votanti)  : 
e  prende  in  considerazione  altre  proposti-. 

—  Circolare  del  presidente  dei  ministri, 
Ricasoli,  ai  prefetti  della  Toscana,  per 
spiegare  un  decreto  del  3  luglio  sulle 
feste  religiose  per  evitare  conflitti  fra  le 
autorità  civili  e  le  religiose. 

—  La  Corrispondensa  austriaca  di  Vienna 
smentisce  la  notizia  dell'invio  di  nuove 
truppe  in  Italia:  non  trattasi  che  di  mo- 
vimento pel  rimpatrio  dei  congedati. 

15,  g.  A  Londra  per  le  insistenze  del  ba- 
rone Avesani  e  di  altri  italiani,  lord 
Shaftesbury  acconsente  alla  formazione 
di  un  comitato  per  ricevere  offerte  a  prò 
dell'Italia  Centrale. 

—  H  Moniteur,  giornale  ufficiale  di  Parigi 
pubblica  indirizzo  recante  10  717  firme 
di  abitanti  di  Bergamo  all'imperatore  !N'a- 
poleone  III,  nel  quale  è  detto,  fra  altro: 
<  Sì,  noi  fermamente  crediamo,  sire,  che 
le  condizioni  definitive  del  trattato  che 
voi  state  per  dettare  saranno  tali  da  alle- 
viare le  sofferenze  che  minacciano  nel- 
l'avvenire l'infelice  Venezia.  » 

—  Reale  decreto  da  Torino  fissa  al  1  gen- 
naio 1861  l'applicazione  in  Lombardia 
dei  pesi  e  misure  del  sistema  metrico 
decimale. 

—  Solenne  accoglienza  in  Torino  alle  de- 
putazioni delle  Provincie  modenesi  e  par- 
mensi, che  arrivano  a  mezzodì.  Speciale 
dimostrazione  acclama  Giuseppe  Verdi. 
Alle  3  p.  le  deputazioni  sono  ricevute  dal 
Re  a  palazzo  reale.  Due  indirizzi  sono 
letti  dall' aw.  Pietro  Giuratori,  uno  del 
dittatore  Farini  ed  uno  della  deputazione 
modenese.  Il  co.  Jacopo  San  Vitale  di 
Parma  legge  l'indirizzo  della  deputazione 
parmense.  Il  Re  risponde:  «  Le  popola- 
zioni di  Modena  e  di  Parma,  libere  di 
se  stesse,  hanno  confermato  con  solenne 
unanimità  di  voleri  quei  voti,  che,  or  sono 
undici  anni,  avevano  in  pari  condizioni 
espresso  all'.Augusto  mio  genitore. 

«  Io  sento  vivamente  nell'animo  questa 
dimostrazione  di  affetto,  ed  accolgo  il 
voto  dei  popoli  di  cui  voi  o  signori,  siete 
gl'interpreti  verso  di  me,  come  una  no- 
vella manifestazione  del  fermo  proposito 
di  sottrarre  il  natio  paese  alle  dolorose 
conseguenze  della  soggezione  straniera. 

«  Per  raggiungere  questo  generoso  in- 
tento, niun  mezzo  ravvisaste  più  acconcio 
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di  quello  di  collegare  i  vostri  coi  destini 
del  mio  Regno,  innalzando  cosi  una  bar- 
riera, che  assicuri  all'Italia  il  possedi- 
mento di  se  stessa. 

■i  Mentre  come  principe  italiano  ve  ne 
ringrazio  iti  nome  mio  ed  iti  nome  dei 
miei  popoli,  voi  già  comprendete  con 
quali  modi  io  debba  procurare  l'adem- 
pimonto  del  vostro  voto. 

«  Valendomi  dei  diritti  che  mi  sono 
conferiti  dalle  vostre  deliberazioni,  io 
non  fallirò  al  debito  di  propugnare  in- 
nanzi alle  Grandi  Potenze  la  giusta  e 
nobile  vostra  causa. 

«  Confidate,  o  Signori,  nel  senno  del- 
l'Europa, confidate  neirefficace  patrocinio 
dell"  imperatore  Napoleone,  che,  capita- 
tiando  le  invitte  legioni  di  Francia,  com- 
battè vittoriosamente  pel  riscatto  d'Italia. 

I  L'Europa  ha  già  riconosciuto  ad  altri 
popoli  il  diritto  di  provvedere  alla  propria 
sicurezza  coll'elezione  di  un  governo  che 
ne  tuteli  la  libertà  e  l'indipendenza. 

<  Essa  non  sarà,  io  lo  spero,  né  meno 
giusta,  né  meno  generosa  verso  queste 
italiane  provincie  che  nulla  chiedono 
fuorché  di  essere  governate  colle  leggi 
di  quella  monarchia  temperata  e  nazio- 
nale a  cui  già  sono  unite  per  la  giaci- 
tura geografica  e  per  la  comunanza  di 
stirpe  e  d'interessi. 

<r.  Io  non  vi  dirò  di  perseverare  con- 
cordi neir  intrapresa  via;  il  voto  che  le 
vostre  Assemblee  hanno  rinnovato  e  i 
5oldati  che  nel  giorno  delle  battaglie 
mandaste  numerosi  sotto  le  mie  insegne 
resero  testimonianza  che  nei  popoli  di 
Modena  e  di  Parma  la  fermezza  nei  pro- 
positi è  virtù  provata  e  suggellata  col 
sangue. 

«  Ben  mi  congratulerò  con  voi  dell'or- 
dine e  della  civile  moderazione  di  cui  | 
l)orgeste  cosi  splendido  esempio:  voi  i 
p'.ire  avete  dimostrato  all'  Europa  che 
gl'italiani  saimo  governar  se  stessi  e 
sono  degni  di  essere  cittadini  di  una 
libera  nazione.  »  I 

La  sera  banchetto  a   Corte   in    onore 
delle  due  deputazioni:  mentre  in  piazza 
Castello  succedonsi  dimostrazioni  entu-  | 
siastiche.  I 

-  In  Parma  l'Assemblea  riceve  comuni-  j 
cazione  della  risposta  del  Re,  vota  al- 
l'unanitnità  l'imprestilo  di  cinque  mi- 
lioni: nomina  la  deputazione  (Cantelli, 
Torrigiani,  Anguissola)  incaricata  di  por- 
tare l'indirizzo  a  Napoleone  III,  e  si 
proroga  sine  die. 

-  In  Modena  Garibaldi  riceve  una  depu- 
tazione di  Trentini,  che  presentagli  un 
fervoroso   indirizzo   datato    da    Milano,  i 
14  settembre. 

-  Per  decreto  del  governo  della  Toscana  il 
magg.  generale  Garibaldi  cav.  Giuseppe, 
comandante  l'il»  divisione  dell'esercito 
italiano,  è  promosso  tenente  generale. 

-  Severa  circolare  del  presidente  dei  mi-  ! 


nistri,  Ricasoli,  ai  prefetti  della  Toscana 
per  la  severa  osservanza  delle  leggi  di 
pubblica  sicurezza  in  rapporto  alle  con- 
dizioni attuali  del  paese. 

—  Sono  riattivate  le  corrispondenze  postali 
fra  il  Veneto  e  la  Lombardia  e  Piemonte 
solo  per  le  lettere. 

—  A  Passignano  arrestato  per  sospetto  po- 
litico il  segretario  comunale  Brunori, 
reduce  dalla  Toscana. 

16,  V.  Da  Parigi  arriva  a  Ginevra  la  prin- 
cipessa Clotilde  di  Savoia-Napoleone, 
raggiunta  l'indomani  dal  principe  Giro- 
lamo. 

—  Arriva  da  Londra  a  Torino  il  marchese 
D'Azeglio  ministro  sardo  presso  la  Gran 
Drettagna. 

—  Decreto  da  Modena  del  dittatore  Farini 
abroga  dal  1  genn.  60  il  codice  penale 
estense  e  promulga  il  codice  penale  per 
gli  Stati  Sardi. 

—  Verso  le  5  p.  festosamente  accolto  ar- 
riva a  Parma  da  Modena  il  dittatore 
Farini. 

—  Per  giudizii  troppo  indipendenti  è  sop- 
presso in  Bologna  il  giornale  le  Rornagne 
di  Paolo  Fambri,  che  era  organo  ufli- 
ciuso  del  governatore. 

17,  i!.  Da  Parma  il  dittatore  Farini  pro- 
mulga lo  Statuto  costituzionale  del  Regno 
Sardo,  considerando  le  provincie  par- 
mensi di  pieno  diritto  parte  integrale 
del  Regno  Sardo. 

—  In  Modena  nella  Chiesa  votiva  solenne 
Te  Dettiti  di  ringraziamento  per  l'acco- 
glimento da  parte  del  Re  Vittorio  Ema- 
nuele dei  voti  delle  deputazioni  di  ,Mo- 
dena  e  Parma.  Pronuncia  elevato  discorso 
mons.  don  Carlo  Paltrinieri,  invocando 
la  divina  benedizione  sul  rapo  di  Napo- 
leone III,  del  Re,  e  del  dittatore  Farini. 

—  Incontrato  dal  gen.  Mezzacapo  e  dalla 
popolazione  festante  arriva  a  Rimini  il 
gen.  Garibaldi. 

18,  D.  A  Torino  a  palazzo  Carignano  gran 
banchetto  parlamentare  alle  deputazioni 
di  ^Modena  e  Parma. 

—  Proveniente  da  Torino  entra  alle  10  a 
Pavia  il  re  Vittorio  Emanuele,  accom- 
pagnato dal  principe  Eugenio,  da  Rat- 
lazzi,  ed  accolto  con  grande  entusiasmo. 
La  sera  nel  teatro  del  Condominio,  alla 
presenza  del  Re,  gran  concerto  dato  da 
Bazzini. 

—  Agitazione  in  Reggio  Emilia,  il  vescovo, 
Rafaeli  ed  i  canonici  non  avendo  vo- 
luto che  si  celebra.«se  in  duomo  Te  Deìttn 
(li  ringraziamento  per  la  risposta  del  Re, 
che  è  celebrato  per  ciò   in  3.  Prospero. 

—  A  Firenze  a  mezzodì  solenne  seduta 
dell'Accademia  della  Crusca.  L'accade^ 
mico  Brnnone  Bianchi  dà  relazione  dei 
lavori  dell'.Xccademia  intorno  al  voca- 
bolario; l'accademico  Casella  pronunzia 
l'elogio  di  Vincenzo  Gioberti,  mai  potuto 
pronunciare  prima  d'ora. 

—  A  sera  .Irriva  a  Firenze  il  gen.  Fanti, 
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—  Ordinanza  dei  ministeri  austriaci  del- 
l'interno, della  giustizia  o  della  polizia, 
e  del  Comando  superiore  dell'armata,  in  ' 
esecuzione  di  sovrana  imperiale  risolu- 
zione dell'll,  toglie,  a  datare  dal  1»  ot- 
tobre prossimo,  lo  stato  eccezionale  nel 
territorio  amministrativo  veneto  (com- 
presa Mantovaj;  rimanendo  speciale  pro- 
cedura pei  reati  politico-militari. 

19,  /.  Verso  le  7  p.  arrivano  da  Torino  u 
Milano  festosamente  accolte  le  deputa- 
zioni di  Modena  e  Parma,  che  la  sera  in- 
tervengono a  spettacolo  di  gala  alla  Scala,  i 

—  Il  Re,  fra  grandiose  accoglienze  va  da 
Pavia  a  visitare  Sant'Angelo  Lodigiano, 
Lodi,  Crema,  sostando  a  Lodi  la  sera.    ! 

—  Il  generale  Fanti  parte  da  Firenze  per 
Bologna. 

—  Il  dittatore  Farini  nomina  il  generale  i 
Manfredo  Fanti  comandante  supremo  del-  ; 
l'esercito  della  Lega  dell'Italia  Centrale. 

—  Il  governo  toscano  emana  decreto  che 
pone  il  contingente  militare  della  To- 
scana sotto  gli  ordini  immediati  del  co- 
mandante supremo  dell'esercito  della 
lega  tosco-modenese. 

—  Il  Papa  Pio  IX,  ristabilito  da  indispo- 
sizione che  per  alquanti  giorni  lo  obbligò 
a  non  uscire  dai  propri  appartamenti, 
esce  dal  Vaticano  e  recasi  col  consueto 
treno  a  Santa  Maria  Maggiore. 

—  Tutta  la  reale  famiglia  di  Borbone,  in 
forma  solenne,  si  reca  in  Napoli  alla 
Cattedrale  a  venerare  le  relique  di  San 
Gennaro. 

20,  ma.  Lettera  aperta  da  Firenze  di  Maz- 
zini a  Vittorio  Emanuele  perchè  compia 
r  Unità  della  Patria. 

—  In  Milano,  all'Albergo  Reale,  il  podestà 
ed  il  municipio  offrono  déjuner  alle  de- 
putazioni di  Parma  e  Modena,  che  nel 
pomeriggio  partono  per  le  loro  residenze, 
soddisfattissime  per  l'accoglienza  ri- 
cevuta. 

—  Il  Re  parte  da  palazzo  Ghisalberti  a 
Lodi  diretto  a  Cremona.  Assiste  alle  5'/.- 
pom.  sulla  piazza  della  Cattedrale  alla 
benedizione  delle  bandiere  della  guardia 
nazionale  celebrata  dal  vescovo. 

^  Decreto  dittatoriale  da  Parma  ordina 
che  gli  atti  notarili  sieno  intestati:  «  Re- 
gnando S.  M.  Vittorio  Emanuele  II,  re  di 
Sardegna,  ecc.  ecc.  » 

—  E'  chiamato  negli  Stati  Parmensi  il  con- 
tingente di  leva  del  1858,  per  i  giorni 
dal  5  al  10  ottobre. 

—  A  Parma  la  Gazaetta  Ufficiale  pubblica 
io  Statuto  sardo. 

^  Garibaldi  è  in  Ravenna  e  dal  balcone  del 
palazzo  del  governo  rivolge  al  popolo  pa- 
role di  eccitamento  a  mantenersi  in  armi. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  tre  malandrini 
aggrediscono  a  tre  miglia  da  Recanati 
la  diligenza  proveniente  da  Bologna  con 
sette  passeggieri  ed  ottomila  scudi,  ma 
il  vice-brigadiere  dei  gendarmi,  Arduino 
Colamedici,  che  è  sulla  diligenza,  si  av- 


venta Con  la  sciabola  contro  i  malan- 
drini, ferendone  gravemente  uno,  fugando 
gli  altri  due. 

—  Decreto  del  Governo  Toscano  stabilisce 
la  esecutorietà  in  Toscana  (come  se  quivi 
pronunziate)  delle  sentenze  emesse  dai 
Tribunali  Sardi,  Parmensi,  Modenesi  e 
Romagnoli;  e  cosi  pure  per  tutti  gli  altri 
atti  pubblici. 

—  Notificazione  da  Verona  del  tcn.  mare- 
sciallo co.  Augusto  Degenfeld-Schùnburg, 
comandante  generale  per  le  Provincie 
venete,  pel  Litorale,  Carinzia,  Carniola, 
etc,  proclama  la  legge  stataria  per  i 
reati  di  rapina  nelle  provincie  di  Vicenza 
e  di  Belluno. 

—  A  Venezia  è  tolto  lo  stato  d'assedio. 

—  A  Trieste  alle  4  p.  imbarcasi  per  An- 
cona sul  piroscafo  del  Lloyd  il  barone 
di  Bach,  ambasciatore  austriaco  a  Roma. 

—  Muore  in  Noventa  Vicentina  Pietro  Mi- 
lani, di  Venezia,  distinto  agronomo,  poeta 
vernacolo,  colto  e  geniale,  di  anni  72. 

—  Annunziasi  morto  a  Vienna,  ad  82  anni, 
il  dottor  Malfatti,  il  noto  medico  del  fu 
duca  di  Reichstadt. 

'■il.  me.  Il  Re  a  mezzodì  arriva  a  Monza 
festosamente  accolto,  e  scende  alla  villa 
reale. 

—  Decreto  dittatoriale  nomina  intendente 
della  provincia  di  Piacenza  il  marchese 
Anselmo  Guerrieri  Gonzaga. 

—  Il  contingente  delle  Uomagne  è  unito 
all'esercito  della  Lega. 

—  In  Ravenna  nel  palazzo  del  governo 
l'caribaldi  riceve  numerosi  volontari  e  li 
invita  ad  arruolarsi  nell'esercito  del- 
l'Italia Centrale  per  dieciotto  mesi. 

—  Bettino  Ricasoli  scrive  da  Firenze  a  suo 
fratello:  «Codesto  Governo  (il  Piemon- 
tese) non  vuole  ancora  persuadersi  che 
noi  siamo  i  più  forti,  perchè  siamo  con- 
cordi, e  il  diritto  è  dal  nostro  lato,  mentre 
i  gabinetti  sono  discordi,  e  vi  vorrà  molto 
prima  che  siano  d'accordo  per  il  Con- 
gresso. Io  credo  che  se  vi  sarà  il  Con- 
gresso, la  politica  nostra  vuole  in  modo 
imperioso  che  il  nostro  Regno  sia  già 
fatto  compiuto  ed  abbia  il  sigillo  del 
tempo.  » 

—  Reale  decreto  da  Portici  di  Francesco  lì 
rimaneggia  i  residui  dei  reggimenti  sviz- 
zeri costituendone  un  battaglione  leggero 
detto  1"  battaglione  Cacciatori  (circa 
1400  uomini). 

2a,  g.  Il  principe  Napoleone  arriva  a  Berna, 
sotto  il  nome  di  conte  di  Meudon,  diretto 
a  Zurigo. 

—  In  Novara  il  colonn.  Raffaele  Cadorna 
distribuisce  alle  truppe  le  medaglie  per 
il  valore  dimostrato  nella  guerra. 

—  A  Milano,  come  dimostrazione  in  favore 
di  Venezia,  solenne  cerimonia  funebre 
popolare  per  l'anniversario  della  morte 
di  Manin,  presenti,  venuti  appositamente 
da  Parigi,  gli  amici  francesi  di  lui, 
Henry  Iklirtin  e  Legpuvé. 
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—  11  patriotta  bergamasco  Vittore  Tasca 
invia  al  municipio  di  Bergamo  lire  4000 
per  l'emigrazione  veneta. 

—  Chiamate  nelle  provincie  Parmensi  la 
riserva  sulla  classe  1853,  la  classe  di- 
sponibile 1858  e  1200  uomini  sulla  classe 
1859. 

—  In  Parma  è  decretata  l'intitolazione 
degli  atti  notarili  e  delle  copie  esecutive 
degli  atti  giudiziali  cosi:  ^  Regnando  Vit 
torio  Emanuele  II  re  di  Sardegna,  ecc.  »: 
ed  è  decretata  formula  di  giuramento  di 
fedeltà  dei  pubblici  funzionari  «  al  Uè 
Vittorio  Emanuele  II  ed  ai  suoi  reali 
successori,  di  osservare  lo  Statuto  e  le 
leggi  dello  Stato,  e  di  esercitare  le  fun- 
zioni col  solo  scopo  del  bene  inseparabile 
del  Re  e  della  Patria.  » 

—  Gli  avanzi  mortali  di  Annita  Garibaldi, 
già  dal  luglio  esumati  e  ricomposti  in 
doppia  cassa  e  murati  presso  la  sacrestia 
nella  chiesa  delle  Mandriole,  sono  oggi 
visitati  da  Garibaldi,  accompagnato  dai 
Agli  Menotti  e  Teresita  e  da  Nino  Bixio. 
Garibaldi  assiste  a  rito  funebre  nella 
chiesa  e  dà  poi  100  lire  al  parroco  per  i  po- 
veri. Le  autorità  rawennati  offrono  nella 
fattoria  Bavaglia  banchetto  a  Garibaldi. 

—  Una  nota  del  ministero  della  guerra  di 
Napoli  ordina  l'invio  ai  confini  di  dm' 
corpi  di  esercito,  l'uno  al  comando  del 
generale  Giuseppe  Pianell,  e  l'altro  al 
comando  del  tenente  generale  Vial,  at- 
tuale comandante  della  divisione  terri- 
toriale di  Terra  di  Lavoro  e  di  Molise. 
Per  gli  Abruzzi  sono  destinati  quattro 
battaglioni  di  linea,  cinque  di  cacciatori, 
otto  squadroni  di  cavalleria,  tre  batterie 
di  campo  e  mezza  di  razzieri,  divise  in 
tre  brigate  comandate  dai  brigadieri 
Viglia,  De  Benedictis  e  colonnello  Bo- 
nanno, con  la  cavalleria  al  comando  del 
colonnello  Filippo  Colonna,  l'artiglieria 
col  maggiore  Garofalo,  e  le  quattro  am- 
bulanze al  comando  del  capitano  del 
genio,  Guarinelli.  Il  corpo  del  generale 
Vial,  composto  in  gran  parte  di  arti- 
glieria, zappatori  e  pionieri  del  2"  reg- 
gimento lancieri,  starà  tra  Isoletta,  Are 
e  Valdiroveto.  Piazze  di  approvvigiona- 
mento Capua,  Pescara  ed  Aquila,  e  quar- 
tiere generale  per  gli  Abruzzi  in  Sulmona. 

2;i,  V.  Il  co.  di  Cavour  scrivendo  da  Leri 
a  Ricasoli  a  Firenze,  gli  dice:  e  Non 
voglio  lasciar  sfuggire  questa  opportunità 
per  manifestarle  la  mia  ammirazione  per 
quanto  la  Toscana,  e  lei  in  particolare, 
fecero  dopo  la  pace  di  Villafranca.  Se 
qualche  cosa  al  mondo  temperare  potesse 
l'amaritudine  che  quell'atto  fatale  mi  ha 
fatto  provare,  sarebbe  lo  spettacolo  che 
quella  parte  insigne  d'Italia  ha  dato  al 
mondo.  Ella  ed  i  suoi  concittadini,  colla 
loro  prudenza,  colla  loro  fermezza,  col 
loro  patriottismo,  hanno  riportato  una 
vittoria  morelle,  le  di  cui  conseguenze  sa- 
ranno più  feconde  di  quella  di  Solferino. 


—  E' a  Genova,  diretto  in  Francia,  prove- 
niente dalla  Toscana  il  principe  Giuseppe 
Poniatowsky. 

Da  Monza  nelle  ore  pom.  il  Re  recasi 

a  visitare  a  Milano  a  Brera  l'esposizione 
di  Belle  arti,  poi  ritorna  a  Monza. 

Verso  le  4  p.  arriva  a  Milano,  entrando 

per  Porta  Romana  festosamente  addob- 
bata, la  deputazione  delle  Romagne,com- 
])osta  dei  conti  Giuseppe  Scarabelli,  An- 
gelo Marescotti,  Giovanni  Bentivoglio, 
Giovanni  Gozzadini,  marchese  Tanari, 
conti  Vincenzo  Salvoni  e  Lodovico  La- 
derchi. 

—  Da  oggi  al  7  ottobre  esposto  nella  fon- 
deria alla  Fontana,  fuori  Porta  Comasina 
a  Milano,  maestoso  concerto  di  otto  cam- 
pane, ordinate  dal  grosso  borgo  di  Se- 
regno,  la  prima  delle  quali  è  battezzata 
Italia,  la  seconda  Vittorio  Emanuele,  la 
terza  Napoleone  III. 

—  Il  contingente  modenese  ed  il  parmense 
sono  uniti  all'esercito  della  Lega. 

— •  Il  governo  della  Toscana  decreta  la  pub- 
blicazione a  spese  dello  Stato  di  una  Rac- 
colta delle  opere  di  Nicolò  Machiavelli. 
Altro  decreto  alloga  al  prof.  Gustavo 
Bonaini  l'incisione  di  ritratto  di  Vittorio 
Emanuele  re  Eletto;  al  prof.  Filippo  Livi 
l'incisione  del  ritratto  del  poeta  civile 
G.  B.  Niccolini:  e  per  concorso  statue 
equestri  di  re  Vittorio  Emanuele,  di  Na- 
poleone III  ed  altre;  e  dipinti  storici  e 
ritratti  di  Bandini,  di  Francesco  Burla- 
macchi,  di  Carlo  Alberto,  di  Vincenzo 
Gioberti,  di  Cesare  Balbo,  di  Carlo  Troya, 
di  Giuseppe  Giusti,  etc. 

—  II  dittatore  Farini  accorda  al  colonnello 
Lodovico  Frapponi  la  chiesta  dimissione 
dalle  funzioni  di  direttore  dei  ministero 
della  guerra  delle  provincie  Modenesi  e 
estensi;  gli  affida  il  comando  della  bri- 
gata Parma,  mantenendolo  però  provvi- 
soriamente distaccato  presso  il  ministero 
t'enerale  di  guerra  in  Modena  (y.  30  lug.) 

'H,  s.  Nell'intento  di  agevolare  fin  d'ora 
e  di  fatto,  tra  il  Piemonte  e  la  Lom- 
bardia da  una  parte,  e  le  provincie  di 
Toscana,  Modena  e  Parma  dall'altra 
quell'unione  che  già  esiste  di  diritto,  il 
governo  del  Re  ha  deciso  di  far  cessare 
la  necessità  dei  passaporti,  sostituen- 
dovi semplici  carte  di  sicurezza,  come 
occorrono  per  la  circolazione  interna. 

—  Nella  reale  villa  di  Monza  il  Re  Vittorio 
Emanuele  riceve  alle  11  ant.  la  deputa- 
zione dell'Assemblea  delle  Romagne,  per 
la  quale  lo  Scarabelli  legge  al  Re  questo 
indirizzo:  «  Sire!  I  popoli  delle  Romagne, 
rivendicato  il  loro  diritto,  proclamarono, 
per  voto  unanime  dell'Assemblea  legal- 
mente costituita,  l'annessione  loro  al 
Regno  di  Sardegna.  I  pregi,  che  l'Italia 
tutta  ama  ed  ammira  in  V.  M.,  la  sua 
lealtà  in  pace,  il  suo  valore  in  guerra, 
conquistarono  tutti  gli  animi  e  fu  la  più 
nobile    delle    confluiste,   quella   dell' in- 
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fluenza  morale.  Ma  questo  voto  d'annes- 
sione, non  fu  solo  uno  slancio  d'entu- 
siasmo, fu  ancora  un  calcolo  di  matura 
ragione.  Le  Romagne,  travagliate  per  40 
anni  dalle  discordie  civili,  anelano  di 
chiudere  l'èra  delle  rivoluzioni  e  di  po- 
sare in  un  assetto  stabile  e  definitivo. 
E  mentre  professiamo  piena  reverenza 
al  capo  della  Chiesa  cattolica,  vogliamo 
un  Governo  che  assicuri  l'uguaglianza 
civile,  la  nazionalità  italiana,  l'ordine  e 
la  libertà. 

«  La  Monarchia  costituzionale  di  V.  M. 
è  la  sola  che  possa  darci  questi  beni.  Le 
tradizioni  di  Casa  Savola,  che  seppe 
identitìcarsi  colle  aspirazioni  dei  suoi 
popoli,  la  natura  armigera  del  Piemonte, 
la  sua  forte  organizzazione,  le  sue  libere 
istituzioni,  i  sagrilizi  fatti  per  la  causa 
italiana,  sono  pegno  sicuro  che,  nell'in- 
tima unione  colle  altre  vostre  Provincie, 
noi  troveremo  quel  finale  ordinamento, 
che  s'accorda  coli' indipendenza  nazio- 
nale e  coi  destini  della   patria  comune. 

«  Accogliete,  o  Sire,  i  nostri  voti;  pro- 
pugnandoli dinanzi  all'Europa,  compirete 
un'opera  nobilissima;  ridonerete  la  pace 
e  la  prosperità  a  quelle  Provincie,  che 
pili  lungamente  soffersero  per  l'amore 
dltalia.  t. 

Il  Re  così  risponde:  «  Sono  grato  ai 
voti  del  popolo  delle  Romagne,  di  cui 
voi,  o  signori,  siete  gl'interpreti  verso  di 
me.  Principe  cattolico,  serberò,  in  ogni 
evento,  profonda  e  inalterabile  reverenza 
verso  il  supremo  Gerarca  della  Chiesa. 
Principe  italiano,  debbo  ricordare  che 
r  Europa,  riconoscendo  e  proclamando 
che  le  condizioni  del  vostro  paese  ricer- 
cavano pronti  ed  efficaci  provvedimenti, 
ha  contratto  con  esso  formali  obbligazioni. 

«  Accolgo  imperlante  i  vostri  voti,  e, 
forte  del  diritto  che  questi  mi  conferi- 
scono, propugnerò  la  causa  vostra  in- 
nanzi alle  Grandi  potenze.  Confidate  nel 
loro  senno  e  nella  loro  giustizia.  Confi- 
date nel  generoso  patriottismo  dell'Im- 
peratore dei  francesi,  che  vorrà  compiere 
quella  grande  opera  di  riparazione  alla 
quale  pose  si  potentemente  la  mano,  e 
che  gli  ha  assicurata  la  riconoscenza 
dell'Italia  tutta.  La  moderazione,  che 
informò  i  vostri  propositi  ne'piii  dolorosi 
momenti  dell'incertezza,  dimostra  col- 
l'irrecusabile  prova  dei  fatti  che  nelle 
Romagne  la  sola  speranza  di  un  nazio- 
nale reggimento  bastava  ad  acquetare 
le  civili  discordie. 

«  Abbiatevi  i  miei  ringraziamenti,  o 
signori.  Quando,  nei  giorni  della  lotta 
nazionale,  mandavate  numerosi  i  volon- 
tari, che  mostrarono  tanto  valore  sotto 
le  mie  bandiere,  voi  comprendevate  che 
il  Piemonte  non  combatteva  per  se  solo, 
ma  per  la  patria  comune.  Ora,  serbando 
unanimità  di  voleri  e  mantenendo  inco-  I 
lume    l'ordine  intorno,  fate  l'opera   più 


grata   al   mio   cuore   e   quella  che  può 
meglio  assicurare  il  vostro  avvenire. 

«  L'Europa  sentirà  che  è  comune  do- 
vere, come  è  comune  interesse,  di  chiu- 
dere l'èra  dei  rivolgimenti  italiani,  pro- 
curando soddisfazione  ai  legittimi  voti 
dei  popoli.» 

—  11  Re  parte  da  Monza  direttamente  per 
Torino,  dove  rientra  col  principe  di  Ca- 
rignano  ed  i  ministri  alle  6  '/•  poni. 

—  Alla  villa  Benaglio  presso  Bergamo 
grande  dimostrazione  di  popolo  e  guardie 
nazionali  al  vescovo  di  Lodi,  monsignor 
Benaglio,  mostratosi  a  Lodi  liberale,  di- 
versamente dal  vescovo  di  Bergamo. 

—  In  Mantova  gran  folla  di  signore  in  lutto 
nel  duomo  a  messa  per  la  ricorrenza 
bimensile  della  battaglia  di  Solferino. 
La  polizia  ha  vietata  la  celebrazione  di 
speciale  messa  funebre.  Le  signore  re- 
cansi  poi  a  pregare  sugli  spalti  di  Bel- 
fiore; ma  la  polizia  facendo  chiudere  i 
cancelli  di  Porla  Pradella  impedisce  loro 
il  ritorno  in  città  fino  alle  5  pom. 

—  Proclama  da  Modena  del  gen.  Manfredo 
Fanti  alle  truppe  della  lega  dell'Italia 
Centrale  delle  quali  è  stato  nominato 
comandante  in  capo.  Con  altro  proclama 
egli  invita  i  già  volontari  dell' e.<ercito 
sardo  ad  arruolarsi  in  quello  della  Lega. 

—  In  Firenze  Ricasoli  interrogato  dal  mi- 
nistro inglese  se  in  Toscana  accettereb- 
bero come  sovrana  la  duchessa  di  Parma, 
risponde:  •r.  Se  si  seguita  assolutamente 
a  contrariare  la  determinazione  che  ab- 
biamo presa  per  ottenere  la  nostra  indi- 
pendenza, ve  lo  dico  nettamente,  io  mi 
unirò  a  Mazzini.  3> 

—  Aboliti  in  Toscana  la  carta  di  soggiorno 
ed  il  deposito  dei  passaporti  per  j  fo- 
restieri. 

2.5.  D.  Yarii  giornali  piemontesi  accennano 
al  possibile  ritorno  del  conte  di  Cavour 
al  governo. 

....  Esce  in  Torino,  per  cura  dell'editore 
Sebastiano  Franco  (tip.  Marzorati).-'il 
volume  Un  nuovo  diritto  europeo,  di 
Terenzio  Marni  ani  Della  Rovere,  dedi- 
cato <r  al  popolo  delle  Due  Sicilie.  » 

—  Continuano  in  Milano  le  feste  alla  de- 
putazione delle  Romagne.  Sul  mezzodì 
una  deputazione  operaia  presenta  loro 
una  ricca  bandiera,  aW'hótel  de  la  Ville; 
nel  pomeriggio  la  deputazione  romagnola 
è  accolta  solennemente  in  Municipio; 
il  Reale  Istituto  lombardo  di  scienze  e 
lettere  visita  la  deputazione  alla  quale 
il  vice-presidente.  Luigi  De  Cristoforis, 
legge  caloroso  indirizzo;  la  sera  la  depu- 
tazione interviene  a  gran  banchetto  nel 
ridotto  della  Scala,  presenti  i  francesi 
Legouvé  e  Martin  e  lord  Clanricarde. 
Dalla  piazza  straordinariamente  decorata 
ed  affollatissima  grandi  ovazioni  obbli- 
gano i  deputati  ad  uscire,  acclamati, 
sul  terrazzo. 

—  Il  tenente  rrilonnello  Carlo  Mezzacapo, 
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parie  da  Riniini,  cliiamato  a  Mudeiia 
dal  gen.  Fatili  a  capo  del  suo  stato  niagtr. 

•^  Da  Bologna  (ìaribaldi  scrive  al  marchese 
Pietro  Aralili-KrÌ7.7.o,podestàdi  Cremona  : 
-  Forte  del  riconosciuto  suo  amore  per 
la  causa  nazionale,  io  ardisco  di  pregarla 
a  volersi  compiacere  di  tare  inserire  nelle 
colonne  dei  giornali  di  Cremona  una  sot- 
toscrizione da  me  iniziata  con  cinque 
mila  franchi  per  un  milione  di  fucili.  » 

=—  Nella  notte  grande  allarme  al  confine 
romagnolo-marchigiano  a  S.  Giovanni  a 
Marignano,  dove  bivacca  il  23"  linea, 
del  Colonnello  Fontana.  Credesi  ad  un 
attacco  degli  svizzeri  pontifici,  ma  l'al- 
larme è  infondato. 

—  A  Trieste  sulle  piazze  della  Borsa  e  del 
Teatro  grande  estrazione  di  Tombola  a 
benefizio  dei  feriti  nella  guerra. 

—  ,\  Perugia,  d'ordine  del  delegato  apo- 
stolico il  Municipiopubblicanotificazione 
per  il  reclutamento  volontario,  con  ele- 
vazione del  premio  d'ingaggio  da  scudi 
venti  a  scudi  trentasei.  con  l'obbligo  di 
sei  anni  di  servizio,  e  di  scudi  venti- 
quattro per  quattro  anni  di  servizio,  più 
scudi  due  di  regalia  al  reclutatore. 

—  Pio  IX  in  Vaticano  riceve  in  udienza 
particolare  l'ambasc.  austriaco,  Di  Bach. 

—  E"  aperto  il  servizio  telegriifico  fra  l'isola 
di   Sicilia  e  l'isola  di  Malta. 

•26.  l.  In  villano  il  consiglio  comunale  a 
grande  maggioranza,  malgrado  l'opposi- 
zione motivata  dalla  notevole  differenza 
in  meno  dell'area,  approva  la  permuta  del 
civico  palazzo  del  Broletto  col  pa'azzo 
erariale  del  Marino:  ed  approva  istanza 
al  Re  per  la  foimazione  di  una  grande 
piazza  del  Duomo,  invocando  la  conces- 
sione di  una  lotteria  ed  i  decreti  di  espro- 
I  riazione  forzata  delle  case  da  demolirsi 
per  utilità  e  decoro  pubblico. 

—  Fra  calorose  dimostrazioni,  alle  7  pom. 
per  la  via  di  Porta  Romana  la  deputa- 
zione delle  Rornagne  parte  da  Milano. 

—  Nella  Gazzetta  di  Milano,  n.  77,  Raf- 
faele Sonzogno  comincia  in  appendice 
la  pubblicazione  delle  sue  memorie  L 
prigionieri  di  Josephstadt. 

—  Con  decreto  dittatoriale  il  deputato 
avv.  Gaspare  Cavallini  è  nominato  in- 
tendente generale  della  città  e  provincia 
di  Parma. 

—  Nelle  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
è  decretata  la  ricognizione  di  dirilti  e 
di  parità  di  trattamento  fra  i  cittadini 
del  regno  sardo  e  dell'Italia  Centrale. 

—  E'  decretato  lo  stabilimento  in  Modena 
del  quartiere  generale  dell'esercito  della 
Lega. 

—  Convegno  a-Loiano  dei  due  presidenti 
dei  governi  dell'Italia  Centrale  Ricasoli 
e  Farini  con  Marco  Minghetti. 

—  Un  200  svizzeri  partono  da  Perugia  per 
Foligno  ed  oltre  ed  80  gendarmi  per  Todi. 

—  In  Vaticano  Pio  IX  tiene  concistoro 
segreto,  pronunziando  allocuzione  sulle 


presenti  circostanze.  L'allocuzione  ò  tutta 
contro  ciò  che  è  stato  fatto,  dal  20  giugno 
in  poi,  nelle  Romagne,  riprovando  tutto 
ciò  e  tutto  giudicando  «  pienamente  ir- 
rito e  nullo  »  con  applicazione  delle  «  ec 
clesiastiche  censure  e  pene.  >  Propone 
poi  dodici  chiese,  fra  le  quali  quella  di 
Tricarico. 
2  <■,  ma,  A  Parigi  l'ufTiciale  Moniteur  pul  - 
blica  l'indirizzo  della  deputazione  delle 
Romagne  al  He  e  la  risposta  di  questi, 
mentre  non  pubblicò  quelle  per  i  ducati. 

—  Arriva  a  Zurigo  il  principe  Napoleone. 

—  E'  concesso  il  rimpatrio  ai  militari  '■- 
stensi  che  ancora  trovansi  oltre  Po  sotto 
le  bandiere  di  Francesco  V,  purché  rini- 
patriino  entro  il  15  ottobre  prossini": 
dopo  di  che  è  dichiarata  la  morte  civile 
contro  i  refrattari  e  l'inquisizione  pennl'- 
contro  i  trovati  in  armi  nel  territori" 
Modenese  e  Parmense. 

—  Sono  soppresse  le  prigioni  del  carcere 
di  Rubiera. 

—  Il  generale  Giuseppe  Garibaldi  è  nomi- 
nato comand<ante  in  seconda  delle  truppe 
della  Lega  dell'Italia  Centrale,  conser- 
vando il  comando  dell' 11»  divisione  (To- 
scana): il  colonnello  di  stato  maggiore 
Carlo  Mezzacapo  è  nominato  capo  di 
stato  maggiore  del  comando  generale 
delle  truppe  della  Lega. 

—  Arriva  da  Torino  a  Firenze  il  colon- 
nello Raffaele  Cadorna,  destinato  a  reg- 
gere il  ministero  della  guerra  toscano. 

—  Il  presidente  del  tribunale  provinciale 
di  Venezia,  cav.  Antonio  di  Manfroni  è 
collocato  a  riposo,  e  sostituito  dall'avv. 
Francesco  Venturi,  presidente  del  tri- 
bunale prov.  di  Udine. 

—  Da  Ramoscello  f Vicenza)  il  co.  Gherardo 
Freschi  annunzia  il  suo  ritorno  dalla 
Cina  con  seme  bachi  originale  puro. 

2S.  me.  L'ufficiale  Moniteur  di  Parigi 
pubblica:  <;  Alcuni  fogli  stranieri  as.«i- 
curano  che  la  soluzione  degli  affari  d'I- 
talia sarebbe  incagliata  dal  desiderio 
dell'Imperatore  di  fondare  in  Italia  un 
regno  per  un  principe  della  sua  casa. 
Tali  voci  non  hanno  bisogno  di  essere 
confutate.  Per  togliere  loro  qualunque 
valore,  basta,  senza  parlare  degl'  impegni 
contratti  a  Villafranca,  il  ricordare  le 
parole  e  gli  atti  dell'Imperatore,  avanti 
e  dopo  quell'epoca.  ' 

—  Memorandum  del  ministro  degli  esteri 
di  Sardegna  (Da  Bormida)  alle  legazioni 
sarde  di  Parigi,  Londra,  Berlino  e  Pie- 
troburgo: '  La  passata  guerra  avrebbe 
dovuto  decidere  dell'indipendenza  nazio- 
nale italiana  e  dei  destini  della  penisola; 
i  Sovrani  dell'Italia  Centrale  mettendosi 
con  l'Austria,  scelsero  la  loro  sorte;  la 
pace  di  Villafranca  lasciò  sospesa  la  si- 
stemazione dell'Italia  Centrale,  le  cui 
popolazioni  ora  si  governano  esemplar- 
mente da  se;  ma  se  la  potenza  dell'Au- 
stria in  It?rlia  è  stata  limitata  in  esten- 
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sione,  nulla  ha  perduto  in  forza  offensiva 
od  invadente;  essa  conserva  le  gritiuli 
fortezze  del  Veneto;  Pescliiera  e  ilan- 
lova,  che  appartengono  alla  Lombardia, 
provincia  smantellata  e  per  ciò  esposta 
ad  un  colpo  di  mano;  non  vi  è  equilibrio 
fra  lo  forze  nazionali  organizzate  e  l'Au- 
stria trincerata  dietro  i  bastioni  del 
Mincio  e  dell'Adige;  so  la  pace  di  Vil- 
lafranca,  non  ricevesse  il  suo  completa- 
iniMito  rispettando  i  voti  delle  popolazioni 
liberate  mediante  la  guerra,  non  avrebbe 
stabilito  quell'equilibrio  di  poteri,  quella 
proporzione  di  forze  relative,  che  esisteva 
in  Italia  nel  secolo  decorso  e  che  il  Con- 
gresso di  Vienna  non  ristabili.  Oggi  in- 
vece Toscana,   Parma,  Modena    riunite 


stanze  meno  favorevoli,  in  Grecia,  noi 
Belgio;  e  più  di  recente  ancora  nei  Prin- 
cipati Danubiani;  è  questo  il  principio, 
che  ha  modificato  la  Costituzione  del- 
l'Inghilterra e  della  Francia.  E  non  .so- 
lamente non  turba,  nel  caso  presento 
l'equilibrio  dei  poteri;  ma  anzi  distrugge 
i  germi  latenti  delle  discordie  future. 
Restituisce  in  pari  tempo  il  riposo  al- 
l'Italia, a  questo  nobile  paese,  al  ([ualc 
r  Eiirippa  andò  due  volte  debitrice  dei 
benilìzii  dei  lumi  della  civiltà.  Violare 
questo  diritto,  che  è  già  penetrato  nei 
rapporti  internazionali,  sarebbe  commet- 
tere un  attentato,  contro  l'opinione,  di- 
ciamo meglio,  contro  la  coscienza  pub- 
blica. Oggidì,  tanto  i  governi  quanto  gli 
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Medaglia  (al  vero;  in  bronzo)  tu  onore  di  Pietro   Vieusseux 
compimento  del  suo  SQo  anno  di  vitn.  —  (Collezioni  Johnson,  Clerici,  eie,  Milano.) 


_  li  Stati  del  Re  di  Sardegna,  potrebbero 
liindinnanzi  formare  un  agglomeramento 
I  "litico,  che.  quantunque  insullìciente  a 
esistere  alla  potenza  che  possiede  Ve- 
nezia, olTre  almeno  elementi  atti  a  scon- 
giurare i  pericoli  pressanti;  nò  l'unione 
di  queste  Provincie  al  Hejrno  di  .Sardegna 
comprometterebbe  l'equilibrio  europeo: 
quanto  alle  Romagne,  eoi  Memorandu^n 
del  1831  e  con  le  dichiarazioni  del  Con- 
gresso di  Parigi,  le  Potenze  hanno  con- 
tratto dei  doveri  verso  quei  paesi  infelici  ; 
esse  debbono  ora  dare  soddisfazione  ai 
loro  legittimi  voti:  vi  si  sfrenerebbero 
le  passioni  se  l'antico  iroverno  dovesse 
esservi  ristabilito.  >  Il  Memorandum 
conclude:  «  il  Governo  del  Re  ha  piena 
fiducia  nella  generosa  iniziativa  e  nella 
giustizia  dell'Europa.  Il  principio,  invo- 
cato dalle  popolazioni  dell'Italia  Cen- 
trale, è  consacrato  da  antecedenti  diplo- 
matici; è   .«tato   riconosciuto,   in   circn- 
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individui  sanno  che  conviene  tener  conto 
di  questa  potenza,  quand'essa  protesta  in 
nome  dei  principii  eterni  della  giustizia.  > 

—  A  sera  a  Cremona  arrivano,  pi  imo  pre- 
sidio piemontese, GOOuomini  della  14  brig 
(P'nerolo)  accolti  molto  festosamente. 

—  Il  dottor  Antonio  Salvagnoli  Marchetti 
è  reintegrato  nell'anzianità  di  servizio, 
già  dispensato  per  titolo  politico  dal- 
l'impiego, e  nominato  ispettore  sanitario 
delle  Maremme. 

—  Decreto  dittatoriale  crea  un  reggimento 
Usseri  di  Piacenza,  su  otto  squadroni, 
incorporandovi  le  Guide  creale  con  de- 
creto del  IB  agosto. 

—  In  Roma  il  barone  Alessandro  Di  Bach 
presenta  al  Papa  le  credenziali  cum;! 
nuovo  ambasciatore  austriaco. 

—  Con  reale  decreto  odierno  (dimessosi 
ilalla  direzione  di  polizia  in  Napoli  il 
cav.  Francescantonio  Casella)  il  porta- 
foglio della  polizia  generale  è  nfliilato  al 
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cav.  Luigi  Ajossa,  direttore  del  ministero 
e  real  segreteria  di  Stato  dei  lavori  pub- 
blici. Il  Casella  è  promosso  consigliere 
(iella  Corte  Suprema  di  giustizia. 

—  Aluore  in  Fiesole  il  vescovo,  monsignor 
Giovacctiiiio  Antonielli  (n.  Faello  2S  no- 
vembre 1792)  vescovo  dal  3  agosto  1857. 

29,  g.  In  Milano  T  ufTiciosa  Lombardia 
pubblica  la  sottoscrizione  di  Garibaldi 
(0.  2.5)  per  un  milione  di  fucili. 

—  In  Jlilano,  nella  chiesa  delle  Grazie, 
alle  9  ant.  solenne  giuramento  dei  civici 
pompieri. 

—  No  a  circolare  indirizzata  da  Parma  dal 
dittatore  Farini  ai  rappresentanti  inca- 
ricati di  missioni  politictie  dal  ^''ivcriio 
delle    Provincie 

lìaimensi ,  per 
precisare  il  di- 
ritto nazionale 
italiano  di  que- 
ste Provincie. 

—  Da  Ravenna 
Garibaldi  pub- 
blica: ■!  In  Ra- 
venna si  riuni- 
scono quei  lisrli 
d'  Italia  che  sui 
campi  lombardi 
videro  le  spalle 
agli  austriaci,  e 
vendicarono  vn- 
lorosament  e 
molti  anni  di 
oltraggi.  Accorre 
con  loro,  giovani 
bramosi  di  mar- 
ciare sulle  trac- 
cie  di  quei  prodi, 
giurando  tutti 
con  me  di  non 
deporre  le  armi 
fintanto  che  non 

sia  assicurata  la  nostra  indipendenza. 

-:;  Io  spero  che  gli  uomini  di  cuore 
non  vorranno  lasciarci  in  pochi  nelTirn- 
presa  che  deciderà  le  sorti  della  nostra 
nobile  patria. 

<•  In  Bologna,  Ferrara  e  Forlì  vi  sa- 
ranno uffiziali  delegati  a  riunire  i  vo- 
lontari più  a  portata  di  queste  città, 
per  poi  dirigerli  in  Ravenna,  dove  rice- 
veranno una  organizzazione  definitiva 
da  Bersaglieri.  » 

—  A  G.  P.  Vieusseux  per  la  sua  perseve- 
rante ed  intelligente  operosità  a  van- 
taggio del  sapere  e  dell'incivilimento 
italiano,  in  Firenze,  compiendo  egli  oggi 
gli  ottanta  anni,  è  presentata  medaglia 
d'oro,  coniata  per  sottoscrizione  di  am- 
miratori e  d'amici,  non  che  d' Italia,  di 
tutta  Europa. 

—  In  Toscana  è  decretato  il  sistema  mo- 
netario decimale  a  cominciare  dal  1° 
novembre  prossimo;  è  decretata  la  co- 
niazione in  Firenze  di  nuove  monete 
d'argento  (da  5  lire,  da  2,  da  1,  da  cen- 


Sc-.iaioi-o  Oirs.  il 

noino   di   fiducia   di 

(Litoffiafia  del  tempo  ;  colte 


tesimi  50  e  da  25)  con  la  leggenda  Vit- 
torio Emanuele  re  Eletto  ;  ed  anche 
monete  di  rame. 

-  Prochima  del  governo  toscano  annun- 
ziante  che  «  d'ora  in  poi  eserciterà  il  suo 
potere  in  nome  di  S.  M.  Vittorio  Ema- 
nuele di  Savoia, re  Eletto.  »  In  tale  senso 
sarà  d'indi  innanzi  l'intestazione  degli 
atti  governativi  e  giudiziali;  la  formula 
di  giuramento  dei  pubblici  funzionari. 
—  Nelle  bandiere  dell'esercito  e  della 
marina  militare  e  mercantile  dovrà 
porsi  lo  stemma  della  Casa  di  Savoia. 
Provvisoriamente  nelle  bandiere  della 
marina  e  dei  consolati  toscani  sarà  ag- 
giunta un  leone  bianco  nell'angolo  supr- 
riore  della  lista 
verde  pressn 
l'asta. 
-  A  Napoli  nella 
notte  sopra  oggi 
eseguiti  nume- 
Tosi  arresti  poli- 
liei:  fra  gli  arre- 
stati il  marchese 
C  ar  acciolo  di 
Bella,  il  principe 
di  Torella,  il  ba- 
rone Galotti,  il 
cav.  Rodolfo 
d'Afflìtto, il  ni.se 
Mnnterosi  e  suo 
fratello  Carlo,  il 
bar.  Genove  s  e, 
i  li  uè  fratelli 
Giordano,  il  cav. 
Capecelatro,  il 
canonico  Perez, 
un  Ferrigno,  un 
De  Filippo  (V.  .5 
(ittohrp.) 
.IO.  V.  Il  principe 
(Irirolamo  e  la 
principessa  Clotilde  arrivano  a  Parigi 
al  palazzo  reale. 
F,'  permesso  all'avv.  Alfonso  Cavagnari 
la  pubblicazione  in  Parma  del  giornale 
il  Patriota. 
Decreto  del  governatore  riordina  la  fa- 
coltà dell'Università  di  Bologna. 
Pietro  Bastogi  scrive  da  Livorno  a 
Bettino  Ricasoli  a  Firenze  che  il  se- 
natore francese  Pietri,  còrso,  intimo  di 
Napoleone  III  ha  scritto  in  data  del 
27  al  signor  Bernardini  di  Livorno  cosi: 
I  Voi  sapete  quali  sono  le  mie  convin- 
zioni, e  posso  affermarvi  che  nulla  è 
venuto  a  modificarle.  La  decadenza  dei 
Duchi  è  un  fatto  compiuto.  Credetelo 
bene,  e  se  i  Ducati  non  hanno  debo- 
lezze, e  mantengono  le  loro  risoluzioni 
con  la  dignità  e  la  fermezza  unite 
alla  moderazione,  da  essi  spiegatasin 
qui,  non  sarà  mai  permesso  l'impiego 
della  violenza  per  ristabilirveli,  e  la 
nota  del  Mmìiteur  all'  infuori  dei  con- 
sigli   dettati    da    ima   politica    sempre 
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lìauca,  e  leale,  non  dice  altro.  Questo  mi 
pare   irreoocabilìnente  stabilito.  » 

—  In  Napoli  il  generale  conte  Roguet,  aiu- 
tante di  campo  di  Napoleone  III  presenta 
al  re  Francesco  II  lettera  autografa  del- 
l'imperatore in  risposta  a  quella  inviata 
a  questi  dal  re  per  mezzo  del  principe 
d'Ischitella. 

OTTOBRE. 

1,  sabato.  Decreto  reale  approva  i  nuovi 
statuti  per  la  Società  anonima  della 
Banca  Nazionale:  questa  avrà  una  sede 
a  Genova,  una  a  Milano,  una  a  Torino, 
e  succursali  in  Alessandria,  Cagliari, 
Cuneo,  Nizza  e  Vercelli. 

—  Altro  reale  decreto  promulga,  con  ef- 
fetto dal  1  gennaio  1860,  il  nuovo  codice 
penale  militare,  da  rivedersi  nel  1865. 

—  A  Spezia  issa  la  reale  bandiera  sarda  la 
goletta  toscana  da  guerra  l'Argo,  ieri  ar- 
rivata comandata  da  ufficiali  sardi. 

—  La  Associazione  Unitaria  Italiana  in 
Milano  (contrada  dei  due  ^luri,  casa  Val- 
torta,  n.  10  rosso)  con  avviso  firmato  dal 
suo  vice-presidente  dott.  Giuseppe  Levi, 
apre  nella  propria  sede  la  sottoscrizione 
indetta  da  Garibaldi  per  l'acquisto  di  un 
milione  di  fucili.  Una  fra  le  prime  collet- 
trici in  Milano  Laura  Solerà  Mantegaz/.a. 

—  A  Modena  sono  soppressi  gli  assegni  e 
lo  pensioni  concessi  dal  cessato  governo 
in  odio  alla  libertà. 

—  La  Gassetta  di  Verona  pubblica  una 
protesta  del  corpo  degli  uffiziali  estensi 
contro  il  governo  dittatoriale  di  ilodena. 

—  Arriva  definitivamente  a  Verona  il  te- 
nente maresciallo,  conte  Augusto  di 
Degenfeld  Schoenburg,  comandante  la 
i.  r.  2^  armata. 

—  Gli  arciduchi  Massimiliano  e  Carlotta 
partono  da  Trieste  per  Vienna. 

-  Nelle  Romagne  da  oggi  gli  atti  pubblici 
sono  intestati  Regnando  S.  M.  Vittorio 
Emanuele  II,  Re  di  Sardegna,  ecc.  ecc.; 
nelle  bandiere  è  collocato  lo  stemma 
sabaudo,  che  pure  è  alzato  sui  pubblici 
uOici;  ed  è  pure  modificata,  in  relazione, 
la  formula  del  giuramento  dei  pubblici 
ufficiali. 

—  E'  decretata  per  le  Romagne  la  conia- 
zione nella  zecca  di  Bologna  di  monete 
d'argento  e  di  rame,  all'effìgie  del  re 
Vittorio  Emanuele  II,  ritirandosi  la  vec- 
chia moneta;  a  datare  dal  1  novembre. 

—  Il  ministro  dell'interno  delle  Romagne, 
Montanari,  pubblica  proclama  esaltante 
la  risposta  data  dal  Re  in  Monza  alla 
deputazione  delle  Romagne  in  senso  fa- 
vorevole all'annessione.  La  sera  le  città 
di  Romagna  sono  tutte  illuminate  per 
festeggiare  la  sperata  annessione. 

—  In  Vaticano  Pio  IX  riceve  in  lunga  u- 
dienza  straordinaria  il  m.se  Del  Vasto, 
grande  maestro  di  cerimonie  del  Re  di 
Napoli. 


—  Muore  in  Padova  Alessandro  Do  Marchi, 
cultore  delle  patrie  storie,  agronomo  di- 
stinto, egregio  pubblicista.  Nel  suo  testa- 
mento disereda  i  suoi  discendenti  di 
ambo  i  sessi  che  in  qualsiasi  modo  si 
legassero  con  austriaci. 

2,  D.  Arriva  a  Torino  da  Bologna  Marco 
Miughetti  per  trattare  questioni  politiche 
e  doganali.  Egli,  dopo  conferito  col  dele- 
gato toscano  Giovanni  Fabrizi,  conferisce 
col  principe  Eugenio  di  Savoia  Carignano 
circa  la  Reggenza  che  i  Toscani  vorreb- 
bero conferirgli:  il  principe  mostra  buoni 
propositi,  mii  dichiara  non  potere  deci- 
dere la  cosa  da  solo. 

—  In  Kobbiate  (Brivio)  solenne  benedizione 
della  bandiera  della  guardia  nazionale. 

—  Il  dittatore  in  Modena  decreta  prestito 
subito  coperto  per  10  milioni,  al  prezzo 
di  83,  dovuto  dal  l"  ottobre,  per  cura 
lielle  ditte  bancarie  Guastalla  e  Carmi, 
Fratelli  Bolmida  e  C,  Tachis-Levi  e  C. 
(li  Torino:  Barbier  de  Saint- Ange  et 
Duchène  di  Parigi;  Giulio  Belinzaghi  e 
G.  A.  Spagliardi  di  Milano;  Uzielli  di  Li- 
vorno; Campolunghi  e  Pesaro  di  Parma; 
M.  G.  Diena  e  Verona  di  Modena;  Levi 
di  Reggio. 

—  In  Bologna  e  nelle  Romagne  inalzato 
solennemente  lo  stemma  reale  sardo. 

—  Circolare  del  presidente  dei  ministri 
Ricasoli  ai  prefetti  di  Toscana,  sulla 
risolutezza  della  politica  nazionale  del 
governo. 

—  A  Lucca  è  arrestato  e  tradotto  per  Pi- 
stoia a  Firenze  nella  fortezza  di  Belve- 
dere il  legittimista  francese  ex-colonnello 
delle  truppe  parmensi  sotto  Carlo  IH 
Rousselot,  sospettato  di  mene  reazio- 
narie, ma  presto  è  rilasciato  e  fatto 
partire  per  Parigi. 

—  Da  Perugia  arrivano  in  Ancona  quattro 
compagnie  di  svizzeri. 

3,  l.  Il  Prefetto  dell'Allier  infligge  una 
prima  ammonizione  al  giornale  Le  Mé- 
morial  de  l'AlUer  diretto  da  Lavai, 
perdio  in  un  articolo  di  Ambrogio  Petit, 
inserito  nel  numero  del  29  sett.,  è  ingiu- 
riato il  re  di  Sardegna  sovrano  alleato, 
commentandosi  ingiuriosamente  la  sua 
risposta  alla  deputazione  delle  Romagne. 

—  Pastorale  di  monsignor  Luigi  Trevisa- 
nato,  arcivescovo  di  Udine,  per  eccitare 
il  clero  a  contrastare  l'opera  del  «  partito 
sovversivo  »  suscitante  anche  nelle  Pro- 
vincie venete  «il  desiderio  dell'annes- 
sione al  Piemonte.  » 

—  E'  promulgato  nelle  provincie  Modenesi 
e  Parmensi  il  regolamento  sardo  i  luglio 
1357  sulle  università  israelitiche. 

—  Memorandum  del  Governo  delle  Ro- 
magne *  alle  potenze  e  ai  governi  d'Eu- 
ropa »  per  alTermare  i  diritti  delle  popo- 
lazioni delle  legazioni  al  libero  governo. 
E'  firmato  dal  governatore  generale  Lio- 
nptto  Cipriani,  e  dal  ministro  degli  esteri 
(iiiKicchino  Napoleone  l'epoli. 
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—  E'  decretato  in  Toscana  il  ritiro  ed  il 
disfacimento  dell'antica  moneta  (lire  to- 
scane, mezze  lire,  dene,  mezze  dene, 
mezzi  florini  e  quarti  di  fiorino)  esistenti 
nelle  casse  pubbliche. 

—  A  Xapoli  il  re  o  la  regina  visitano  il 
regio  museo  borbonico. 

In  Napoli  tutti  gli  ultimi  arrestati  po- 
litici (y.  29  sett.)  sono  rilasciati,  previa 
ammonizione  del  direttore  di  polizia 
Ajossa,  meno  due,  tradotti  nelle  carceri 
di  S.  Maria  Apparente. 
4,  mu.  A  sera  in  Genova  al  caffè  dell'Ac- 
iliiasula,  un  uomo  e  due  donno,  avondo 


con  clamoroso  litigio  a  proposito  del  ri- 
pristinamento  o  meno  del  duca  sul  trono. 

-  Arriva  da  Parigi  a  Firenze  Ubaldino 
Peruzzi  per  trattare  urgentemente  la  ri- 
partizione di  nuove  linee  ferroviarie  da 
costruire. 

-  In  Perugia  arrivano  un  trecento  mer- 
cenari pontifici  arruolati  in  ogni  parte 
d'  Europa. 

-  In  Napoli  molto  commentato  il  fatto  che 
il  conte  di  Siracusa  (indiziato  come  ri- 
formista) si  è  recato  alla  gala  di  Corte 
in  gran  treno,  con  battistrada  e  fiaccole. 

In  Niijioli    yii'v  snspi'Ki  politici,  piiiiil'i. 
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VITTORIO   EMANUELE  H 
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Cartoccio  da  illuminazione;  impressione  in  nero  8U  carta  o  bianca,  o  rossa,  o  verde. 
{Riproduzione  ad  un  quarto  del  vero;  collezione  Coinandini,  Milano.) 


chiesta  una  bottiglia  di  gazosa,  che  loro 
viene  subito  servita,  bevono  avidamente, 
e  cadono  subito  morti  uno  dietro  l'altro: 
nella  bottiglia  invece  di  gazosa  eravi 
acqua  distillata  di  mandorle  amare;  sono 
subito  arrestati  il  proprietario  del  caffè, 
ed  il  cameriere  che  ha  servita  la  bot- 
tiglia fatale. 

-  Parte  da  Verona  per  Milano  l'ultimo 
convoglio  di  prigionieri  francesi,  che, 
malati  o  feriti,  hanno  dovuto  rimanere 
sin  ora  negli  ospedali  austriaci. 

-  In  Sanguinetto  (Verona)  le  truppe  estensi 
festeggiano  l'onomastico  del  duca  Fran- 
cesco V:  intervengono  al  banchetto  il 
parroco,  don  Giuseppe  Novelli,  ed  il  pos- 
sidente Luigi  Malvezzi.  Uguale  festa  fra 
ufliciali  estensi  a  Mantova,  finita  al  caffè 


nato  dai  granatieri  della  guardia  reale, 
poi  chiuso  il  cafl'ò  De  Angelis  a  Toledo. 

—  Inaugurata  in  Bari  la  nuova  borsa  di 
commercio. 

5,  me.  La  batteria  austriaca  a  cavallo, 
n.  11  in  marcia  da  Cittadella  a  Monte- 
'belluna  è  colta  presso  San  Floriano  da 
improvviso  violentissimo  turbine,  sca- 
gliante  nei  fossi  dello  stradale  tutti  i 
cannoni  e  quasi  tutti  i  carriaggi. 

—  Proveniente  da  Rimini,  dove  trovavasi 
da  alcuni  mesi,  arriva  con  la  ferrovia  a 
ponte  d'Enza  il  colonnello  onorario  par- 
mense, co.  Luigi  Anviti,  già  comandante 
la  piazza  di  Pontremoli.  Essendo  rotto 
il  ponte  per  l'ultima  piena,  egli  passa  a 
piedi  il  torrente,  come  altre  persone;  è 
riconosciuto,  ed  è  arrestato  da  cittadini 


b,.})rji.  b  4l(«brr. 


IL  PROGRESSO 

6AZZETTA  IÌZI9BÌLE 


1 

•^'•Ssm                                                                                                                                    ì 

i- .».«.-»».  H-  .  »-u  i  •-  r-»  .    ...  S-...  *..  -  .  ..,.  ^.  .  .^- .i«-  ..  :  -. ^                 3 

La  ixiTtU  Ot  buiiiFrZ  MAOUii                                                                                                                         Z 

viTT' ■; 

— "■  ■ 

'.}'"  . 

(Collezione  del  fu  Lerino  liobecchi,  Milano.) 


OTTOBRE 


1859 


OTTOBRE 


e  tradotlo  iu  Parma  alla  caserma  dei 
carabinieri;  la  folla  addensasi  attorni) 
alla  caserma  imprecando,  per  le  durezze 
di  lui  contro  i  liberali  durante  il  dominio 
borbonico;  un  colonnello  di  fanteria  pro- 
mette che  l'Anviti  sarà  processato  pei 
suoi  passati  atti  politici  e  se  occorre, 
impiccato;  ma  la  plebe  infuria;  abbatte 
la  porta  della  caserma,  rompe  i  cancelli, 
afferra  l'Anviti  e  lo  trascina  fuori,  facen- 
done strazio  per  le  vie  della  città  per 
ben  cinque  ore,  finendo  col  trucidarlo 
in  un  caffè,  tagliandogli  la  testa  che  v 
collocata  sulla  culunna  di  Ferdinando  1 


taccherà  forse  tra  poco.  Rivolgendomi 
ai  miei  compagni  d'arme  di  Lombardia 
so  di  non  parlare  ai  sordi,  quando  si 
tratta  di  combattere  i  nemici  d'Italia 
Vi  aspetto  adunque  nelle  file  o  pronti.  » 
—  A  Roma  gran  folla  di  persone  recasi  a 
visitare  il  ministro  sardo,  conte  Della 
Minerva,  in  via  Borgognoni.  Al  portone 
sono  di  guardia  gendarmi  francesi,  per 
impedire  dimostrazioni. 
6,  g.  Da  Leri  Cavour  invita  Giuseppe  La 
Farina  a  recarsi  a  trovarlo  :  «  Avrò  molto 
piacere  a  ragionare  con  lei  del  passato, 
del    presente    e    del    futuro    dell'Italia 


ASSASSINIO  DKL  COLOJTMEUiO  ANVITI  SULLA  PIAZZA  DI  PAEMA  IL  5  OTTOBRE  1859, 
(Da  incisione  del  tempo  del  Yaiani ;  collezione  Comundiiii,  Milano.) 


in  piazza;  finché  sopraggiunta  verso  le 
'J  1/2  una  pattuglia  del  reggimento  Pine- 
rolo,  la  folla  si  disperde  lasciando  ai 
soldati  l'informe  cadavere  dell' Anviti. 

-  E' istituita  in  Modena  una  Scuola  mi- 
litare dell'Italia  Centrale. 

-  Il  ministero  della  guerra  di  Toscana 
lissa  con  circolare  ai  varii  corpi  e  co- 
mandi le  dimensioni  per  le  bandiere  na- 
zionali e  per  il  relativo  scudo  di  Savoia. 

-  Decreto  del  governatore  generale  delle 
Romagne,  abolisce  col  10  corr.  tutte  le 
dogane  ai  confini  di  Modena  e  Toscana, 
e  promulga  le  tariffe  doganali  sarde. 

-  Garibaldi  emana  da  Bologna  quest'  or- 
dine del  giorno:  «  Esercito  italiano:  XI 
divisione.  L'ora  non  è  lontana  a  nuova  1 
riscossa.  Il  nemico  ci  minaccia  e  ci  at-  I 


nostra,  ed  a  ricominciare  l'opera  inter- 
rotta, ma  non  abbandonata.  » 

—  In  Alessandria  suicidasi  il  colonnello 
Baudry,intendente  delle  sussistenze  fran- 
cesi, allarmato  per  frodi  scoperte,  non  a 
lui  imputabili. 

—  A  sera  in  Milano  sequestralo  il  Pro- 
gresso recante  la  nuova  lettera  di  Giu- 
seppe Mazzini  al  re  Vittorio  Emanuele. 

—  A  Parma  l' intendente  generale  avvocato 
deputato  Gaspare  Cavallini  pubblica  1- 
tosonante  proclama  per  stigmatizzare  il 
barbaro  assassinio  del  col.  Anviti  (v.  5.) 

—  Pio  IX  alle  3  Vs  P-  parto  dal  Vaticano 
per  Castel  Gandolfo. 

7,  V,  Reale  decreto  da  Torino  autorizza 
trattative,  ad  refererdutn  per  l'applica- 
zione  della  tassa   postale  interna  alle 
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lettere  e  stampali  ila  e  per  Modena, 
Parma,  Toscana  e  Romagna, 

'-  Reale  decreto  da  Torino  rende  ricono- 
sciute negli  Stati  Sardi  le  lauree  conferite 
nelle  università  della  Toscana. 

Altro  reale  decreto  dà  esecuzione  nei 
Regi  Stati  alle  sentenze  dei  Tribunali 
toscani,  agli  altri  atti  pubblici,  etc. 

^-  Con  reale  decreto  odierno  la  direzione 
del  genio  militare  di  Novara  è  soppressa 
e  il  territorio  di  essa  è  ripartito  fra  la 
direzione  di  Milano  (cui  ven;;ono  aggiunte 
le  Provincie  di  Novara  e  Lomellina)  e  la 
direzione  provvisoria  di  Casale  (cui  è 
aggiunta  la  provincia  di  Vercelli). 

—  Reale  decreto  da  Torino  sospende  o 
condona  l'esazione  di  varie  imposte  nella 
provincia  di  Sondrio. 

—  Muore  in  Venezia  Cosroe  Dusi,  esimio 
pittore  (il.  1808)  distintosi  specialmentr 
in  Russia,  d'onde  era  tornato  da  poco 
in  non  buona  salute. 

8.  s.  A  Londra  fra  italiani  aperta  sotto- 
.«crizione  per  il  milione  di  fucili  di  Ga- 
ribaldi. 

—  Annunziasi  da  Parigi  che  il  console  di 
Francia  a  Parma,  Paltrinieri,  ha  ricevuto 
ordine  di  lasciare  il  suo  posto,  se  un 
castigo  esemplare  non  sia  inflitto  agli 
assassini  del  colonnello  Anviti. 

—  Arriva  nel  pomerijigio  a  Milano  in  solo 
transito  per  la  stazione,  da  Torino  il  Re 
Vittorio  Emanuele  II  che  prosegue  per  la 
reale  villa  di  Monza. 

—  A  sera  a  Milano  serenata  della  banda 
cittadina  al  ritornato  esule,  superstite 
della  prigionia  nello  Spielberg.  Giorgio 
Pallavicino,  alloggiato  aWEuropa.  Egli 
affacciasi  al  balcone  e  pronunzia  parole 
patriottiche  di  ringraziamento. 

—  L'imperatore  d'.\ustria  ordina  che  ven- 
gano rimandati  alle  case  loro  tutti  gli 
uomini  della  riserva  chiamati  sotto  le 
bandiere  per  gli  avvenimenti  di  guerra. 

—  E'  decretata  dal  dittatore  la  demolizione 
dei  ruderi  del  forte  di  Rubiera. 

—  Con  effetto  al  1  gennaio  1861  è  decretata 
nelle  Romagne  l'adozione  dei  pesi  e 
misure  a  sistema  decimale. 

—  Ubaldino  Peruzzi  riparte  da  Firenze  per 
Parigi,  dopo  avere  gettate  le  basi  della 
fusione  di  alcune  delle  strade  ferrate 
toscane  con  la  Leopolda.  j 

—  Sono  abolite  le  linee  doganali  fra  la 
Toscana  e  le  Provincie  Modenesi  e  Ro- 
magnole; è  adottata  la  tariffa  doganale 
sarda  del  9  luglio  .59.  i 

—  Il  governo  toscano  alloga  a  Carlo  Massei  I 
di  scrivere  una  Storia  civile  di  Lucca. 

—  E' ridotto  in  Toscana  il  prezzo  del  sale.  I 
■  Dopo  molte  dimostrazioni  di  simpatia, 
come  la  presentazione  di  biglietti  da  vi- 
sita, e  dopo  un  banchetto  di  distinto 
persone  del  partito  liberale,  offertogli 
fuori  di  Roma,  un  altro  ne  è  offerto  oggi 
in  Roma  al  ministro  sardo,  conte  Della 
Minerva,  che  parte.  ' 
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S>,  D.  A  Parigi  il  Courricr  (le  Dimnnclie 
pubblica  il  testo  di  un  preteso  progetto 
di  Confederazione  stabilito  dalla  diplo- 
mazia per  l'Italia;  comprendente  gli  Stati 
Pontifici,  gli  Stati  del  Re  di  Sardegna, 
del  Regno  delle  Due  Sicilie,  della  Ve- 
nezia, Toscana,  Modena  e  Parma  —  a 
scopo  di  assicurare  la  conservazione  del- 
l' indipendenza  esterna  e  della  sicurezza 
interna  del  complesso  della  Confedera- 
zione e  in  particolare  di  ciascuno  degli 
.'^tati  Confederati;  —  presidente  onorario 
il  Papa,  con  due  voti;  Napoli  e  Piemonte 
tre;  Toscana  ed  Austria  due;  Modena  e 
Parma  uno;  necessari  i  voti  unanimi  per 
ogni  disposizione  organica  ed  ogni  riso- 
luzione concernente  i  principii  costitutivi 
della  Confederazione;  per  gli  altri  casi 
due  terzi  dei  voti;  obbligatorietà  delle 
risoluzioni  per  tutti  gli  Stati;  le  reci- 
proche differenze  sottoposte  all'arbitrato 
del  Consiglio  della  Confederazione;  coo- 
pcrazione nella  difesa  comune  del  terri- 
torio della  Confederazione;  truppe  esclu- 
sivamente nazionali:  Mantova,  Piacenza 
e  Gaeta  fortezze  federali  ;  Venezia  darà 
metà  della  guarnigione  di  Mantova;  il 
Piemonte  metà  di  quella  di  Piacenza; 
il  Regno  delle  Due  Sicilie  metà  di  quella 
di  Gaeta,  il  rimanente  dagli  altri  Stati 
in  proporzione;  ogni  Stato  in  caso  di 
turbolenze  interne  potrà  chiedere  l'aiuto 
della  Confederazione:  in  tutti  gli  Stati 
istituzioni  municipali  e  provinciali  con 
base  elettiva,  e  consigli  per  lo  stanzia- 
mento delle  imposte;  prime  questioni  da 
trattarsi  dal  Consiglio  federale  l'ordina- 
mento militare  e  quello  doganale. 

—  In  Bologna  il  governatore  generale  Ci- 
priani  passa  in  rassegna  i  carabinieri 
delle  Romagne  che  indossano  oggi  per 
la  prima  volta  il  completo  uniforme  dei 
reali  carabinieri  di  Piemonte. 

—  In  relazione  alle  proteste  ed  invettive 
contenute  nell'allocuzione  papale  del  26 
settembre  il  ministro  sardo  a  Roma, 
conte  Della  Minerva  avendo  ricevuti  i 
suoi  passaporti,  lascia  oggi  Roma. 

—  Tumulti  di  carattere  politico  in  Palermo. 
Il  governo  ordina  il  disarmo  nella  città 
e  nelle  provincie. 

10.  l.  Reale  decreto  approva  la  soppressione 
delle  linee  doganali  fra  le  provincie  Pie- 
montesi e  Lombarde  e  gli  ex-Ducati. 

—  Arriva  a  Torino  Cavour  per  presiedere 
la  commissione  per  la  nuova  legge  elet- 
torale. Tutti  i  ministri  vanno  a  visitarlo, 
meno  Rattazzi,  che  dicesi  indisposto. 

—  Il  Re  da  Monza  recasi,  a  cavallo  in 
borghese  col  principe  di  Carignano  alla 
Brughiera  di  Senago,  assiste  alle  corse 
dei  cavalli,  percorrendo  da  Castellazzo 
a  Rho  nuova  strada.  Sono  intervenuti  non 
meno  di  mille  equipaggi,  moltissimi  a 
quattro  cavalli,  e  circa  30  000  persone. 

—  A  Milano  al  (Marcano  rappresentazione 
a  favore  del  fondo  pel  milione  di  fucili, 
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(lala  dalla  compagnia  Metastasio  diretta 
da  C.  Pascali  ed  Evaristo  De  Ogna,  col 
i]ramma.  Fede,  speroiisa  e  libertà  ed  il 
ballo  11  bersiifjlirrc  ddk  Alpi. 

-  Da  ogni  la  tassa  dello  lettere  fra  lo  Stato 
Sardo  o  le  provlncio  della  Romagna 
(Bologna,  Ferrara,  Ravenna  e  Forlì)  è 
stabilita  in  centesimi  20  come  per  l'in- 
terno; stampe  5  cent,  per  ogni  piego  e 
per  ogni  40  grammi. 

-  Il  re  Francesco  II  presiede  nel  real  sito 
di  Portici  consiglio  di  ministri. 

-  Giuseppe  Campo  con  una  quarantina  di 
individui  armati  fuori  del  villaggio  diR;>- 


-  Reale  decreto  da  Torino  ordina  la  riat- 
tivazione dei  lavori  per  la  costruzione 
di  un  arsenale  militare  maiitlimo  nel 
seno  del  Varignano  (Gnlfo  di  .Spezia) 
per  trasferirvi  la  marina  da  guerra,  che 
vi  avrà  la  principale  su;t  !«tanza,  auto- 
rizzando.si  all'uopo  la  spesa  straordinaria 
di  8  milioni. 

-  A  sera  alla  Scala  di  Milano  straordi- 
naria rappresentazione  a  beneficio  del- 
l'Emigrazione  venct;i. 

-  In  Piacenza,  arrestata  un'ex-guardia 
campestre  ducale,  ritenuta  spia:  suici- 
dasi con  pistola  nel  corpo  di  guardia. 


Tr..\TRo  Carca>co.  sel  Dougo  (corsu)  di  Porta  Romana,  Milano. 
{Liiogiafia  del  tempo  ;  collezione  del  dr,  A.  Bertarelli,  Milano.) 


gheria  (Palermo)  assaltano  alla  marina 
di  Aspra,  l'ufTicio  di  dogana,  impadronen- 
dosi di  fucili  e  danaro. Resiste  loro  solo  un 
colono  certo  Giuseppe  Scardato,  clic  è  uc- 
ciso. Poi  pel  versante  del  monte  Zaffagno 
gl'insorti  si  recano  a  Porticcilo  od  a  .Sanla 
l''lavia,dove  disarmano  la  guardia  urbana, 
mandando  grida  di  «  viva  la  libertà  »,  poi 
vanno  a  Ficarazzelli,  uccidendo  un  altro 
eolono  non  voluto  unirsi  a  loro.  j 

II.  ma.  Roaie  decreto,  in  base  alla  legge 
25  aprile  1859,  autorizza  il  ministro  delle 
finanze    degli    Stati    Sardi    a    contrarre  j 
prestito  di  cento  milioni  di  lire,  mediante  j 
l'alienazione  di  rendite  sul  debito  pub-  i 
blieo  dello  Stato  (al  tasso  dell' 8.5,  dccor-  1 
ribile  dal  1»  gen.  1860)  salvo,  ultimata  l'o- 
pera/ione, renderne  confo  al  Parlamento. 


-  Arriva  nel  pomeriggio  a  Parma  il  dit- 
tatore Luigi  Carlo  Farini,  e  pubblica 
severo  proclama  per  stigmatizzare  l'as- 
sassinio del  colonnello  Auviti. 

-  Un  ordine  del  giorno  del  generale  Fanti, 
comandante  generale  della  Lega  dell'I- 
talia Centrale,  aimunzia  nominato  il  ge- 
nerale Piiliotti  a  comandante  generale 
dello  truppe  della  città  e  provincia  dì 
Parma,  e  stigmatizza  l'uccisione  del  en- 
lonnello  Anviti. 

-  Il  governo  delle  Romagne  decreta  l'im- 
mediata attivazione  di  una  linea  doga- 
nale che  segni  il  confine  delle  Romagne 
superiormente  alla  Cattolica  di  fronte 
allo  Stato  l'ontificio. 

-  Disertano,  da  Perugia  sette  cannonieri 
indigeni  e  sci  svizzeri. 
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—  Circolare  diplomatica  del  governo  Pon- 
tificio sulla  consegna  dei  passaporti  al 
ministro  sardo,  conte  Della  Minerva: 
»  Gli  atti,  esercitati  dal  Piemonte  nella 
Romagna  durante  la  guerra  d'Italia,  mal- 
grado la  neutralità  riconosciuta  dal  go- 
verno della  Santa  Sede;  l'ulteriore  con- 
tegno del  governo  Piemontese,  contegno, 
che  viola  i  diritti  delle  genti,  non  meno 
che  la  santità  dei  trattati;  finalmente 
l'accettazio- 
ne del  Re 
Vittorio  E- 
m  a  n  u  e  1  e 
allorché  i  de- 
putati della 
sedicente 
Assemblea 
nazionale 
della  Roma- 
gna, ribella- 
ta contro  il 
suo  legitti- 
mo Sovrano, 
recaronsi  ad 
0  f ferirgli 
l'incorpora- 
zione dello 
loro  Provin- 
cie al  Regno 
di  Sardegna, 
tutto  ciò  non 
permetteva 
di  tollerare 
p  i  il  lunga- 
mente a  Ro- 
ma e  negli 
Stati  della 
Chiesa  la 
presenza 
dell'incari- 
cato d'affari 
interinale  di 
S  ar  degna. 
Siccome, 
tollerandola 
sua  presen- 
za, si  avreb- 
be compro- 
messo  oltre 

ogni  misura  la  dignità  e  la  situazione  del 
Santo  Padre,  vennero  inviati  il  1"  ottobre 
a  lui  ed  a  tutto  il  personale  della  sua 
Legazione,  i  necessari  passaporti;  e  il 
giorno  9  a  quattr'ore  del  pomeriggio,  egli 
pigliò  la  via  di  Firenze.  > 

—  Francesco  Crispi,  sotto  il  nome  di  Tobia 
Clivaie,  arriva,  d'intesa  con  Mazzini  da 
Londra  a  Messina,  a  bordo  del  vapore- 
inglese  Carmel,  e  sbarca  per  prendere 
parte  alla  rivoluzione;  ma  amici  lo  dissua- 
dono dal  fermarsi,  la  rivoluzione  essendo 
^tata  rimandata  indeterminatamente,  ed 
f'irli  risale  sul  Cartnél  e  prosegue  per  la 
Orecia,  d'onde  passa  poi  a  Malta. 

—  Contro  gl'insorti  di  Bagheria  sono  man- 
dati da  Palermo  dieciotto  birri,  col  capi- 


Abate  Raffaello  Lambruschini. 
(Fotoffriifia  del  tempo;  coUez.  Comandiiti,  Milano.) 


tano  d'armi  Chinnìci,  e  quaranta  guardie 
di  polizia  e  nove  gendarmi,  coli' ispettore 
Garlatta,  che  li  attaccano.  Gl'insorti  sal- 
vansi  nelle  montagne  di  Villabate,  la- 
sciando prigioniero  uno  dei  loro. 
—  A  Piacenza  certo  Famale,  guardia  co- 
munale di  S.  Antonino,  additato  come 
spia  borbonica,  è  circondato  da  folla  mi- 
nacciosa, ma  la  guardia  nazionale  giunge 
in  tempo  a  condurlo  nel  proprio  quartiere, 
dove  il  Fa- 
male,  ritira- 
tosi in  un 
gabinetto  di 
decenza, 
suicidasi 
con  un  colpo 
di  pistola, 
dopo  avere, 
di  e  e  si,  di- 
strutte carte 
compromet- 
tenti che 
teneva  in 
dosso. 
12,  me.  L'uffi- 
ciale Mohì- 
teur  pubbli- 
ca: «  L' Im- 
peratore, 
rispondendo 
ad  un  discor- 
so dell'arci- 
v  e  scovo  di 
Bordò,  circa 
il  potere 
temporale 
del  Papa, 
r  i  n  graziò 
l'arcivesco- 
vo di  avere 
compreso 
come  non 
debbasi  fare 
appello  a 
passioni 
ardenti  per 
diffondere 
inutili  allar- 
mi ;  ben  si 
alle  buone  intenzioni.  Espresse  la  spe- 
ranza che  una  novella  èra  gloriosa  sor- 
gerà per  la  Chiesa,  quando  tutti  divi- 
deranno la  sua  convinzione  che  il  potere 
temporale  del  Papa  non  si  oppone  alla 
libertà  e  all'indipendenza  dell'Italia. 

«  Il  governo  che  ristabili  il  Papa  porge 
consigli  inspirati  da  rispettosa,  sincera 
devozione,  ma  preoccupasi  dei  giorno  non 
lontano  in  cui  le  truppe  francesi  lasceranno 
Roma,  poiché  l'Europanonpuòpermettere 
im'occupazione  indefinita.  Quando  le  trup- 
pe si  ritireranno,  lascieranno  dietro  sé 
l'anarchia,  il  terrore  o  la  pace?  Tali  sono 
le  questioni  che  restano  a  risolversi.  » 
-  A  sera  i«irte  da  Torino  per  Parigi  il 
ministro  degli  esteri,-  Da  Bormida. 
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—  Annunziasi  che  il  conte  di  Cavour  è 
trattenuto  in  letto  da  un  lieve  attacco 
di  gotta. 

—  Da  Cannerò  Massimo  D'Azeglio  manda 
■.i\\iiGa3zetta PieiHontese diTorino  un  suo 
forte  articolo  sul  «  misfatto  di  Parma.  > 

—  11  dittatore  decreta  in  l'arma  la  con- 
segna di  tutte  le  armi  da  fuoco  e  da 
taglio  nel  termine  di  24  ore. 

—  Continua  l'affluire  a  Modena  di  volon- 
tari. Questa  sera  dalla  parte  di  Piacenza 
ne  sono  arrivati  un  800  incontrati  alla 
stazione  da  gran  folla  e  dalla  musica 
cittadina. 

—  E'  decretata  la  istituzione  di  uno  squa- 
drone di  cavalleria  nella  guardia  na- 
zionale di  Bologna. 

—  Carlo  Fenzi,  da  Torino,  dove  oggi  è  ar- 
rivato, scrive  a  Ricasoli  a  Firenze  dissua- 
dendolo dall' acquistare  vecchie  monete 
ili  rame  sarde  per  la  circolazione  minuta 
in  Toscana,  suggerendogli  di  far  coniare 
in  Firenze  moneta  decimale  di  rame,  di 
nuovo  tipo,  con  la  dicitura  Vittorio  E- 
fnatmele  re  eletto. 

—  In  Toscana  l'abate  Raffaello  Lambru- 
schini  è  nominato  Ispettore  generale 
delle  scuole. 

—  Dall'osservatorio  del  Collegio  Romano 
dalle  17.50  alle  20.45  pom.  osservato  bel- 
lissimo fenomeno  di  aurora  boreale. 

—  Molti  commenti  a  Napoli,  ripetendosi 
<he  il  re  visitando  l'esposizione  di  Belle 
Arti  nel  palazzo  degli  studii,  ha  mani- 
festato all'Accademia  tutto  il  suo  mal- 
contento per  le  nudità  esposte,  e  perchè 
in  un  quadro  rappresentante  l'interno 
dello  studio  di  scoltura  del  conte  di  Si- 
racusa, non  solo  veggonsi  qui  nudità, 
ma  è  riprodotto  anche  il  gruppo  model- 
lato dal  conte  stesso  raffigurante  il  Pie- 
monte e  Napoli  che  stringonsi  la  destra 
in  segno  d'alleanza.  L'Accademia  ha  fatto 
obliterare  dal  quadro  con  biacca  e  colla 
questo  gruppo,  ma  andato  il  conte  al- 
l'Esposizione, Io  ha  ripristinato. 

—  E'  arrestato  presso  Palermo  Giovanni 
Brasetti  partecipe  dell'insurrezione  di 
Bagheria. 

13.  g.  A  Londra  conferisce  col  marchese 
Lodovico  Incontri,  segretario  della  lega- 
zione toscana,  il  modenese  Antonio  Pa- 
nizzi  (direttore  a  Londra  del  British 
Museum)  e  legceglilettera  di  personaggio 
inglese  (probabilmente  lord  Russell)  rac- 
comandante ai  toscani  di  deliberare  la 
Reggenza  del  principe  di  Carignano  per 
spingere  il  governo  sardo  ad  un  atteg- 
giamento più  risoluto  nella  questione 
dell'Italia  Centrale. 

—  Arriva  a  Parigi  il  ministro  degli  esteri 
sardo  gen.  Da  Bormida,  accompagnato 
dal  co.  di  Clavesana,  aiutante  di  campo 
del  re  e  dal  m.se  Migliorati,  incaricato 
d'affari  sardo  in  Olanda. 

—  Il  ministero  della  guerra  con  circolare 
da  Torino  ordina   che   tutti   i   militari 


Lombardi  nati  nell'anno  1830  e  seguenti 
))rovenienti  dal  servizio  austriaco,  corpo 
Cacciatori,  siano  inviati  per  ferrovia  a 
Cuneo  presso  il  corpo  dei  bersaglieri,  con 
l'obbligo  di  presentarsi  in  Milano  al  co- 
niando militare  non  più  tardi  del  21  corr. 

—  Alle  i  Va  pom.  arriva  a  Domodossola 
l'imperatrice  vedova  di  Russia. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  operati  varii  ar- 
resti in  Parma. 

—  .Vrrivano  a  Modena  altri  200  volontari. 

—  Il  colonnello  già  sardo,  cav.  Raffaello 
Cadorna  è  nominato  dal  governo  toscano 
maggior  generale  nell'esercito  toscano. 

—  A  Volta  sparsasi  la  voce  che  stanno 
per  arrivare  gli  austriaci  per  riscuotere 
la  prediale,  producesi  panico  :  da  Va- 
leggio  sono  mandati  20  bersaglieri  con 
un  sergente;  poco  dopo  arrivano  30  gen- 
darmi austriaci  con  un  tenente;  la  popo- 
lazione comincia  a  fare  barricate.  Dopo 
scambio  di  intimazioni,  gli  austriaci  ri- 
tiransi,  poi  ritiransi  anche  i  bersaglieri, 
che  ripassano  il  Mincio. 

—  L'Eco  di  FHume  annunzia  «  essere  stata 
nominata  un'apposita  commissione  per 
la  discussione  d'un  progetto  di  statuto 
comunale  per  la  città,  commissione  la 
quale  tenne  già  la  sua  prima  seduta.  » 

—  Presso  Palermo  arrestato  Onofrio  Di 
Benedetto  partecipe  del  moto  insurrezio- 
nale. Altri,  come  Bentivegna,  Alaimo, 
Pellegrino,  Campo,  riescono  a  fuggire  ed 
arrivano  poi  a  (jenova. 

14,  V.  Arriva  a  Genova  da  Roma  il  conte 
Della  Minerva. 

—  Alle  3  Va  pom.  l'imperatrice  vedova  di 
Russia  arriva  ad  Arena,  dopo  essersi 
soffermata  all'Isola  Bella. 

—  Militari  austriaci  occupano  il  comune 
di  Roverbella,  ritenuto  dall'armistizio 
neutrale. 

15,  s.  Cavour  ha  assalti  di  vomito,  e  ac- 
cesso di  gotta. 

—  L'imperatrice  vedova  di  Russia  parte 
alle  11  '/4  ant.  da  Arena  ed  arriva  alle 
3  p.  a  Genova,  accompagnata  dal  prin- 
cipe di  Carignano  e  incontrata  dal  Re. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  a  Chiavari  ir- 
rompe inondazione  del  torrente  Entella, 
con  gravi  danni.  Straripa  anche  il  tor- 
rente di  San  Pier  di  Canne. 

—  In  Milano,  pei  tipi  Manini,  Giulio  liberti 
pubblica  una  sua  lirica  a  Garibaldi,  che 
si  vende  a  favore  del  fondo  per  il  mi- 
lione di  fucili. 

—  In  Toscana  sono  accettate  dal  governo 
le  dimissioni  da  reggente  del  ministero 
della  guerra  del  maggior  generale  Paolo 
Antonio  De  Cravero  (ti.  4  agosto);  ed  è 
nominato  ministro  il  maggior  generale 
Raffaele  Cadorna. 

—  La  Nasione  dice  arrivato  a  Firenze  per 
ivi  stabilirsi  Nicolò  Tommaseo. 

16,  D.  In  Saint  Cloud  Napoleone  III  riceve 
le  deputazioni  toscana  (DiLajatico,Mat- 
teucci  e  Pcruzzi)   alla   quale   dà  molti 
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unidiiinuiili;  riceve  pure  la  deputazione 
parmense  (Torrigiani,  Cantelli,  Angiiis- 
sola)  ai  quali  assicura  che  i  voti  di  Parma 
saranno  soddisfatti.  Ricevo  quindi  il  mi- 
nistro degli  esteri  sardo,  generale  Da 
IJormida,  il  quale  parla  a  Napoleone  III 
della  Reggenza  nell'Italia  Centrale,  lu- 
cendogli inomi  del  principe  di  Curiguaiio, 
di  D'Azeglio,  di  Cavour.  *  Ci  penserò  so- 
pra, risponde  Napoleone,  ma  quanto  a 
Cavour,  la  sua  scelta  spaventerebbe  l'Eu- 
ropa. >  Parla  poi  dell'indennità  di  guerra 
da  rimborsarsi  dal  Piemonte  alla  Francia, 
e  fa  capire  che  vi  rinunzierebbe  se  vu- 
nissegli  ceduta  la  Savoia.  Il  gen.  Da  Bor- 
niida  obbietta  che  tale  cessione  era  cor- 
rispettivo dell'Italia  libera  affatto  dagli 
austriaci.  <  Avete  ragione  —  risponde 
Napoleone  —  vedremo  più  tardi.  » 

—  Cavour  sta  meglio,  ma  rimane  in  letto 
ancora  oggi. 

—  In  Genova  il  re  riceve  le  deputazioni 
municipali  di  Brescia  e  di  Bergamo  uni- 
tamente alla  rappresentanza  municipale 
di  Genova;  riceve  la  Camera  di  Com- 
mercio; e  firma  il  decreto  di  concessione 
(alla  ditta  Morton  Peto  e  Compagni) 
per  la  ferrovia  dal  Varo  alla  Parmignola 
e  per  quella  da  Torre  Berretti  a  Pavia. 

—  In  Castel  Gandolfo  Pio  IX  ha  una  lunga 
conferenza  col  card.  Antonelli  e  coll'ara- 
basciatore  austriaco  barone  di  Bach. 

17,  l.  Da  Londra  Antonio  Panizzi  (incom- 
benzato  dai  ministri  inglesi)  chiede  a 
Cavour  quale  sia  il  suo  parere  circa  la 
convenienza  di  riunire  un  Congresso. 

—  Sottoscritto  in  Zurigo  il  primo  trattato 
di  pace  fra  r.\ustria  e  la  Francia,  impli- 
cante la  cessione  della  Lombardia  alla 
Francia  che  la  passa  al  Piemonte.  Per 
altre  questioni  proseguono  le  trattative 
(0.  10  nov.) 

—  Annunziasi  conclusa  a  Berna  la  cessione 
alla  Svizzera  dei  tre  vapori  austriaci 
{Radetzky,  Bene.deck  e  Ticino)  navi- 
ganti sul  Lago  Maggiore,  per  400"  mila 
franchi. 

—  L'imperatrice  vedova  di  Russia  arriva 
a  mezzodì  a  Nizza. 

—  In  Genova  il  re  riceve  alle  8  e  intrat- 
tiene per  un'ora  e  mezza  Vincenzo  Sal- 
vagnoli,  inviato  toscano.  Nel  primo  po- 
meriggio il  re  interviene  alle  regate,  ac- 
clamatissimo.  Il  vincitore  della  regata 
ricevendo  dal  re  il  premio,  gli  grida  in 
faccia:  «  Evviva  il  Re  d'Italia!  »  Il  re 
rispondegli  sorridendo:  «  grazie!..  »  Alle 
6  "/a  p.  il  re  parte  da  Genova  per  Torino 
col  principe  di  Carignano  ed  i  ministri 
Ratta/.zi  e  Monticelli. 

—  Nelle  Provincie  Modenesi  e  Parmensi 
sono  decretate  pene  per  i  sacerdoti  elio 
celebrino  matriraonii  prima  che  gli  sposi 
abbiano  adempite  le  condizioni  prescritto 
dal  codice  civile. 

—  La  Commissione  municipale  di  Rimini 
delibera  l'aggregazione  all'ordine  patrizio 


riniinese  dell'eccellenza  del  signor  gene- 
rale Giuseppe  Garibaldi  e  la  sua  di- 
scendenza. 

—  Pio  IX  da  Castel  Gandolfo  trasferiscesi 
a  Porto  d'Anzio. 

....  .\  Velletri,  a  Ruma  impressioni  e  com- 
lueiiti  per  l'assassinio  di  un  giovane 
.Spontini,  di  una  delle  migliori  famiglie 
della  città,  colpito  da  due  aggressori 
mentre  usciva  dalla  casa  della  propria 
lidanzata,  signorina  De  Filippi.  Pare 
trattisi  di  omicidio  per  spirito  diparte, 
essendosi  lo  Spontini  distaccato,  dicesi, 
dai  liberali  dopo  essere  stato  coinvolto 
nel  processo  politico  del  1853. 

-  Muore  in  Milano  Ercole  Viscontini,  de- 
putato presso  la  congregazione  provin- 
ciale di  Milano,  noto  per  le  sue  benefi- 
cenze; di  anni  66. 

18,  ma.  In  Parigi  il  generale  DaBorniida 
conferisce  col  conte  Walewsky. 

—  Il  Consiglio  Federale  Svizzero  elabora 
viemorandmn  per  le  potenze  circa  l'e- 
steso movimento  annessionista  che  preti 
e  conservatori  vanno  facendo  in  Savoia 
a  favore  della  Francia. 

-  Cavour,  di  tristissimo  umore,  parte  da 
Torino  col  primo  convoglio  del  mattino 
per  Leri. 

—  Ieri  ed  oggi  a  Bormio  sulla  fiera  messi 
in  circolazione  numerosi  jiezzi  da  'M) 
franchi  d'oro  falsi  all'etTige  di  Li'iiia 
Napoìe.on  Bonaparte,  lìcjJiihliqur  fraii- 
ffdse  del  1852. 

—  In  Venezia  in  S.  Marco  solenne  apertura 
del  sinodo  episcopale  provinciale. 

—  Il  municipio  di  Parma  delibera  la  de- 
molizione della  colonna  borbonico-giu- 
seppina  sulla  quale  in  piazza  fu  posta 
la  testa  dell'Anviti  (t\  28.) 

—  Garibaldi  col  colonnello  Gosenz  ed  il 
gen.  Cadogan  assiste  presso  il  Taullo 
a  manovre  della  sola  artiglieria. 

—  Da  Rimini  appello  di  Garibaldi  •■  ai 
nostri  fratelli  di  Napoli  »  perchè  si  uni- 
scano ai  fratelli  del  centro  e  del  setten- 
trione d'Italia  «  con  la  volontà  e  col 
braccio.  > 

—  Muore  in  Olzai  (Sardegna)  il  dotto  va- 
lente chirurgo  Salvatore  Marchi,  ottua- 
genario. 

19,  me.  In  Parigi  Napoleone  III  riceve 
ancora  in  udienza  il  gen.  Da  Borraida  e 
gli  accenna  ancora  (v.  16)  alla  rinuncia 
dalla  parte  della  Francia  dell'indennità 
di  guerra,  se  gli  si  cedesse  la  Savoia.  Da 
Bormida  ripete  che  bisognerebbe  avere 
prima  completamente  assicurata  la  na- 
zionalità d'Italia.  Napoleone  airmiette  di 
lasciare  da  parte  pel  momento  la  que- 
stione della  Savoia;  esprime  ancora  il 
suo  rammarico  per  la  precipitazione  con 
la  (juale  furono  stabiliti  j  patti  di  Villa- 
IViiuca  e  ne  dà  la  colpa  al  princijie  Na- 
poleone. 

—  Da  Leri  .Cavour  scrive  a  Torino  a  Mi- 
chelangelo Castelli:  •«  Io  non  posso  più 
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stimare  Rattazzi  se  non  lo  consiilero  da 
tanto  da  onorarlo  della  mia  inimicizia.  - 

—  Reale  decreto  dà  esecuzione  negli  Stati 
Sardi  alle  sentenze  dei  tribunali  ed  agli 
atti  pubblici  emessi  nei  territori  Par- 
mense, Modenese  e  Romagnolo. 

—  Annunziasi  che  Ruggero  Bonghi  è  no- 
minato professore  di  filosofia  nell'uni- 
versità di  Pavia. 

—  Per  violenta  alienazione  mentale  ù 
chiuso  in  manicomio  a  Torino  l'eccel- 
lente maestro  compositore  pianista  Unia. 

—  Trovato  suicidatosi  con  colpo  di  pistola 
nella  propria  abitazione  in  Torino  Isidoro 
Tizzoni  di  Bergamo,  entrato  da  poco  come 
capitano  nei  reali  carabinieri  pnjvenienti' 
dalla  gendarmeria  austriaca,  ed  imputato 
ora  dal  municipio  di  Lodi  di  avere  nel 
1848  ucciso  un  giovine  in  quella  città, 
pare,  però,  per  legittima  difesa. 

—  Il  generale  Fanti  dà  al  gen.  Garibaldi 
(che  è  comandante  superiore  di  tutti  i 
corpi  raccolti  verso  la  Cattolica)  istru- 
zioni di  tenersi  in  difesa  sulla  frontiera; 
di  resistere  al  nemico,  se  attaccato;  re- 
spintolo inseguirlo  oltre  il  confine  fin 
dove  la  prudenza  consigli;  spedire  armi 
ed  armati  alle  città  e  provincie  delle 
Marche  che  si  sollevassero,  e  difenderle 
dal  nemico. 

—  Da  Rimini  appello  di  Garibaldi  ai  mu- 
nicipii  ed  ai  Cittadini  facoltosi  delle 
Romagne  per  soccorrere  le  donne  ed  i 
figli  degli  accorsi  ad  arruolarsi  volontari. 

—  In  Toscana  assegnato  il  titolo  di  regio 
all'esercito,  ai  corpi  politici,  ed  agli  uf- 
fizi governativi. 

—  Da  oggi  abolite  le  dogane  interne  fra 
la  Toscana  e  gli  altri  paesi  riuniti  sotto 
lo  scettro  costituzionale  del  Re  Vittorio 
Emanuele. 

—  A  sera  parte  da  Portici  per  la  frontiera 
il  battaglione  tiragliatori  della  Guardia 
reale.  Il  re  accompagnalo  per  un  tratto 
a  piedi  lungo  la  strada  di  Portici. 

20.gr.  Lettera  dell'imperatore  Napoleone  III 
al  Re  Vittorio  Emanuele:  «  Signor  min 
fratello,  io  scrivo  oggi  a  Vostra  Maestà 
a  fine  di  notificarle  qual  sia  l'attuale 
situazione  degli  affari  e  di  regolare  con 
voi  la  condotta  che  bisognerà  seguire 
nell'avvenire.  Le  circostanze  sono  gravi; 
è  necessario  lasciare  in  disparte  le  illu- 
sioni e  le  sterili  lagnanze,  ed  esaminar!' 
accuratamente  il  vero  stato  delle  cose. 
Perciò  non  trattasi  ora  di  sapere  se  io 
ho  fatto  bene  o  male  a  conchiudere  la 
pace  di  Villafranca,  ma  si  piuttosto  di 
fare  derivare  da  questa  convenzione  i 
risultati  pili  favorevoli  alla  pace  dell'  I- 
talia  ed  alla  tranquillità  dell'Europa. 

<  Prima  dicominciareadiscuterecotalo 
questione,  io  bramo  rammentare  ancora 
una  voltaa  Vostra  Maestà  gli  ostacoli  che 
hanno  reso  cosi  difficile  qualsiasi  nego- 
ziato e  qualunque  definitivo  trattato. 

«  Infatti  la  guerra  offro    soventi  volte 


minori  complicazioni  che  non  ne  abbia 
la  paco.  Nella  prima  due  soli  interes^^i 
stanno  di  fronte:  l'attacco  e  la  difesa. 
Nella  seconda,  all'opposto,  bisogna  con- 
ciliare una  quantità  d'interessi  spessii 
contrari  gli  uni  agli  altri.  Ciò  è  quanto 
avvenne  difatti  al  momento  della  pace. 
Era  necessario  stipulare  un  trattato  che 
assicurasse  per  quanto  fosse  possibile 
l'indipendenza  dell'Italia,  e  potesse  sod- 
disfare il  Piemonte  ed  i  voti  delle  popo- 
lazioni senza  ledere  per  ciò  il  sentimento 
cattolico  o  il  diritto  dei  Sovrani  ai  quali 
si  interessa  l'Europa. 

«Fui  dunque  d'avviso  che  se  l'impe- 
ratore d'Austria  volesse  accordarsi  fran- 
camente con  me  allo  scopo  di  ottenere 
questo  importante  risultato,  sarebbero 
tolte  di  mezzo  le  cause  di  antagonismo 
che  divisero  i  due  imperi  per  il  tratto 
di  secoli,  e  la  rigenerazione  dell'Italia 
si  effettuerebbe  di  comune  accordo,  e 
senza  altra  effusione  di  sangue. 

<  Ecco  ora  ((naii  sono,  secondo  me,  le 
condizioni  essenziali  di  questa  rigene- 
razione: 

«  L'Italia  dovrà  essere  formata  da  pa- 
recchi Stati  indipendenti,  uniti  da  un 
patto  federale. 

»  Ogni  Stato  dovrà  adottare  un  sistema 
rappresentativo  e  riforme  salutari.  • 

«La  Confederazione  dovrà  allora  rati- 
ficare il  principio  della  nazionalità  ita- 
liana, avere  una  sola  bandiera,  uno  stesso 
sistema  doganale  e  monetario. 

*  Il  centro  di  direzione  dovrà  essere 
in  Roma,  e  sarà  formato  da  rappresen- 
tanti nominati  dai  Sovrani  sopra  una  lista 
presentata  dalle  Camere,  affinchè  in 
questa  specie  di  Dieta  l'influenza  delle 
famiglie  regnanti  in  sospetto  di  inclinare 
verso  l'.\ustria  sia  controbilanciata  dal- 
l'elemento elettivo. 

«  La  presidenza  onoraria  della  Confe- 
derazione accordata  al  Papa  soddisfe- 
rebbe il  sentimento  religioso  dell' Euroj  a 
cattolica,  l'inlluenza  morale  del  Papa 
sarebbe  aumentata  in  Italia  e  gli  pei- 
metterebbe  di  fare  concessioni  conformi 
ai  legittimi  voti  delle  popolazioni.  Oggi 
ancora  può  aver  luogo  il  progetto  che  ho 
immaginato  nel  punto  di  conchiudere  la 
pace,  se  Vostra  Maestà  vuole  impiegare 
la  sua  influenza  per  promuoverlo.  Si  è 
fatto  per  altro  un  notevole  passo  verso 
tale  direzione. 

«  La  cessione  della  Lombardia  con  un 
debito  diminuito  è  un  fatto  compiuto. 

<  L'Austria  ha  rinunziato  al  suo  diritto 
di  tenere  presidi!  nelle  piazze  forti  di 
Piacenza,  di  Ferrara  e  di  Comacchio. 

«  I  diritti  dei  Sovrani  furono,  è  verr., 
riservati,  ma  l'indipendenza  dell'Italia 
Centrale  fu  eziandio  guarentita,  essendo 
stato  formalmente  vietato  qualunque  in- 
tervento ;  la  Venezia  infine  diventerà  una 
provincia  puramente  italiana.  E'inferesse 
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ili  Vnstra  Maestà  e  della  l'cnisola  di  sc- 
(-(indanni  nello  sTolgiinento  di  questo 
proirctto  afiinchè  esso  produca  i  migliori 
risultamenti  possibili,  giacche  V.  M.  non 
potrebbe  obliare  ohe  io  sono  obbligato 
dalla  convenzione,  e  non  posso  sottrarmi 
noi  Congresso,  che  è  sul  punto  di  riu- 
nirsi, ai  miei  propri  impegni.  Il  compito 
della  Francia  è  già  fin  d'ora  stabilito. 

«  Noi  desideriamo  che  Parma  e  Pia- 
cenza siano  annessi  al  Piemonte  perchè 
questo  territorio  gli  è  indispensabile 
sotto  il  punto  di  vista  strategico-. 

<  Noi  desideriamo  che  la  duchessa  di 
Parma  sia  chiamata  a  regnare  a  Modena. 

«  Che  la  Toscana  aumentata  forse  di 
questo  ultimo  territorio,  sia  restituita  al 
granduca  Ferdinando. 

«  Che  sia  inaugurato  nell'Italia  un 
sistema  di  saggia  libertà. 

«  Che  l'Austria  rinunzi  francamente  ad 
una  sorgente  permanente  di  difficoltà 
nell'avvenire,  e  che  essa  si  decida  a 
compiere  la  nazionalità  della  Venezia 
creando  non  solamente  una  rappresen- 
tanza ed  un'amministrazione  separata, 
ma  eziandio  un  esercito  italiano. 

«  Noi  desideriamo  che  le  fortezze  di 
Mantova  e  di  Peschiera  diventino  fortezze 
federali,  ed  infine  che  una  Confederazione 
basata  insieme  sui  reali  bisogni  e  sulle 
tradizioni  della  Penisola,  consolidi,  al- 
l'esclusione di  qualsiasi  influenza  stra- 
niera, l'edificio  dell'i  tal  lana  indi  pendenza. 

«  Non  mi  arresterò  davanti  a  nessuno 
sforzo  per  ottenere  questo  grande  ri- 
sultato. 

«  Vostra  Maestà  può  essere  convinta 
che  i  miei  sentimenti  non  saranno  mai 
per  mutarsi,  e  che  io  sarò  sempre  for- 
tunato di  servire  la  causa,  per  la  quale 
abbiamo  insieme  combattuto,  nei  limili 
prefissi  degli  interessi  della  Francia. 

«  Dal  palazzo  di  Saint-Cloud,  addì  20 
ottobre  18.59.  » 

-  A  Parigi  Napoleone  III  manda  al  gen.  Da 
Bormida  la  lettera  per  il  Re,  scritta  in 
modo  da  potere  essere  pubblicata. 

-  Nel  Fischietto  di  Torino  (inspirato  da 
Rattazzi)  acre  articolo  contro  la  podagra 
di  Cavour  a  proposito  di  deliberazioni 
restrittive  della  commissione  per  la  ri- 
forma elettorale. 

-  Una  circolare  da  Torino  di  Giuseppe 
La  Farina  annunzia  che  la  Società  Na- 
zionale Italiana  si  riordina  sotto  la  pre- 
sidenza onoraria  del  gen.  Garibaldi. 

-  In  Milano,  nel  palazzo  Durini,  riunione 
a  Congresso  dei  medici  di  Lombardia, 
del  Piemonte  e  della  Liguria,  gettandosi 
le  basi  di  un'Associazione  medica  per 
assistenza  e  previdenza. 

-  In  Verona  Francesco  Fossati  (■».  2  se«.) 
ha  partecipazione  nelle  carceri  degli 
.Scalzi  che  non  si  fa  luogo  a  procedere 
contro  di  lui;  è  oggi  tradotto  a  Peschiera 
e  sfraflatn.  senza  i-he  .•ibbin  potuto  otte- 


nere di  vedere  l'unica  figlia,  educanda 
in  un  convento  veronese. 

—  Inaugurato  il  tronco  ferroviario  da  Castel 
.San  Giovanni  a  San  Nicolò,  chilom.  VA. 

-  Ritorna  a  Parma  da  Parigi  la  rappre- 
sentanza dell'Assemblea  recatasi  ad  os- 
sequiare l'imperatore  Napoleone  III. 

—  Il  Monitore  Toscano  ufficiale  reca:  «  Gli 
inviali  che  il  governo  della  Toscana  spedi 
alle  Corti  di  Berlino  e  di  Pietroburgo, 
scrivono  di  essere  stati  ricevuti  dal  mi- 
nistro degli  affari  esteri  di  S.  M.  il  Reg- 
gente di  Prussia;  dichiarano  di  tenersi 
molto  soddisfatti  dell'accoglienza  avuta 
dal  conte  di  .Schleinitz,  il  quale  li  assi- 
curò che  la  Prussia,  avendo  identità  di 
interessi  con  l'Italia,  non  le  potrebbe 
essere  nemica  in  un  Congresso.  Soggiunse 
che  riconosceva  giusto  il  principio  della 
nazionalità,e  che  la  Prussia  avrebbe  visto 
di  buon  occhio  un'Italia  forte  e  indipen- 
dente. Dopo  altre  dichiarazioni  li  congedò 
assicurandoli  che  l'Italia  poteva  contare 
sulla  benevolenza  della  Prussia. 

«  I  nostri  inviati  proseguono  la  loro 
missione  dirigendosi  a  Varsavia,  ove  si 
trova  S.  M.  l'imperatore  di  Russia.  > 

—  In  Toscana  una  circolare  del  ministro 
di  grazia  e  di  giustizia.  Poggi,  ai  magi- 
strati raccomanda  loro  di  far  rilevare 
nei  discorsi  di  apertura  dei  tribimali,  che 
nelle  sale  figura  il  ritratto  del  Re  Vit- 
torio Emanuele. 

—  .Sono  ripristinati  in  Toscana  gli  ordini 
accademici  del  Cherubino  (per  l'univer- 
sità di  Pisa)  e  di  S.  Caterina  della  Ruota 
(per  l'università  di  Siena). 

—  Da  Porto  d'Anzio  sul  pomeriggio  il  Papa 
ritorna  a  Roma. 

—  Alla  villa  della  Favorita  pranzo  di  gala 
di  tutta  la  reale  famiglia  di  Napoli,  con 
intervento  del  bar.  di  Brenier,  ministro 
di  Francia  e  del  generale  di  divisione 
francese,  co.  di  Roguet,  del  presidente 
dei  ministri,  principe  di  Satriano,  e  del 
ministro  degli  esteri,  Carafa. 

31.  V.  In  Parigi  l'imperatore  riceve  il  conte 
Francesco  Arese. 

—  Da  Leri  Cavour  scrive  a  Castelli  a  To- 
rino: «Non  ho  rinunziato  alla  politica: 
lr>  farei  se  1"  Italia  fosse  libera;  in  allora 
il  mio  compito  sarebbe  adempito.  Ma  fin 
che  i  tedeschi  sono  al  di  qua  dell'Alpi 
è  per  me  sacro  dovere  il  consacrare  quel 
che  mi  rimane  di  vita  e  di  forze  per  rea- 
lizzare le  speranze  che  ho  lavoiato  a  fare 
concepire  ai  miei  concittadini.  L'ingra- 
titudine e  la  viltà  di  mediocri  ambiziosi 
non  mi  rimuovono  da  questo  proposito. 
Solo  sono  deciso  a  non  sciupare  inutil- 
mente le  mie  forze  in  vane  e  sterili  agi- 
tazioni. Non  sarò  sordo  alla  chiamata  del 
mio  paese;  li  rumori  degl'intriganti  non 
mi  impediranno  di  udire  la  sua  voce.  » 

—  La  Gazzetta  di  Parma  in  un  comuni- 
cato firmato  Cantelli,  Torrigiani,  Anguis- 
snla,  aimiìnzia  che  «-la  deputazione  in 
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vialii  il  S.  M.  l'imperatore  dei  francesi 
dall'Assemblea  ilei  rappresentanti  par- 
mensi è  ritornata  la  sera  del  20  da  Parigi. 
L'imperatore  lia  accolte  con  molta  be- 
nevolenza le  espressioni  di  gratitudine 
ili  queste  popolazioni.  Ha  assicurata  la 
deputazione  del  suo  fermo  proposito  dì 
iriovare  alla  causa  italiana,  ed  ha  ripe- 
tuto che  niun  intervento  armato  potrà 
aver  luogo.  L'imperatore  nutre  la  più 
forma  convinzione  che  i  voti  di  queste 
popolazioni  saranno  soddisfatti.  » 

—  Eseguiti  a  Firenze  una  dozzina  di  ar- 
resti politici.  Fra  gli  arrestati  l'avv.  An- 
dreozzi  e  l'avv.  Clemente  Busi,  "già  se- 
gretario del  governo  provvisorio  nel  181-8, 
ora  indiziati  come  fautori  di  ristorazioni^ 
granducale. 

—  A  Milano  a  sera  al  Carcano  gran  con- 
certo della  Musica  Municipale  milanese 
con  esecuzione,  fra  altro  della  marci;i- 
inno  I  Cacciatori  delle  Alpi,  acclaraa- 
tissima  composizione  del  m.  Rossari. 

22,  s.  Il  generale  Da  Bormida,  ministro 
degli  esteri,  ritorna  da  Parigi  a  Torino. 

—  Mercantini  scrive,  contro  la  pace  di 
Zurigo,  il  canto  di  «  un  soldato  in  con- 
gedo. > 

—  Da  oggi  al  24  Congresso  generale  dellf 
Società  operaie  di  Mutuo  Soccorso  in  Novi. 

—  Ieri  ed  oggi  violentissima  mareggiata 
batte  le  coste  di  Genova  e  territorio. 

~  La  Lombardia  pubblica  articolo  di 
«  bravo  e  pio  sacerdote  »  dove  sostiensi 
ohe  Roma  siala  libera  sede  dei  pontefici, 
senza  potere  temporale,  lasciato  ad  un 
Consiglio  di  Stato,  ad  un  ministero  laic<i  ; 
e  conclude:  *  Se  la  bella  e  graziosa  Fi- 
renze sarà  un  dì  la  sode  reale  dell'uni- 
versa Italia,  la  magnifica  e  stupenda 
Roma  sarà  ancora  la  sede  pontificale 
dell'universo  mondo  cristiano.  » 

—  Il  ministro  per  l'interno  delle  Romagne, 
Montanari,  rivolge  agFintendenti  (pre- 
fetti), sotto  intendenti  e  magistrati  co- 
munali una  lunga  circolare  sommaria 
delle  condizioni  attuali  interne  ed  esterne 
dello  Romagne,  e  detta  norme  per  la 
eeiidotta  politica  di  esse  autorità. 

—  l'roc-lama  da  Rimini  di  Garibaldi  ai 
|ioiilifioi  per  eccitarli  a  mettersi  dalla 
parte  della  causa  italiana. 

—  Il  Giornale  di  Roma  reca  in  fronte  una 
corrispondenza  da  Rimini  dove,  facen- 
dosi un  triste  quadro  delle  Romagne, 
annunziasi  l'arresto  del  vescovo,  mon- 
signor Salvatore  Leziroli  {v.  31.) 

—  A  Napoli  a  Corte  il  re  dà  banchetto  di 
gala  al  signor  Roguet,  incaricato  di  mis- 
sione dell'  imperatore  dei  francesi. 

—  Muore  in  Borgotaro  l'intendente  Luigi 
Olivieri,  volontario  nel  48-49,  poi  patriotta 
operosissimo  seriamente  compromessosi  : 
decreto,  dittatoriale  del  2(5  assegna  pen- 
sione annua  di  l.lOOOper  titolo  politico  alla 
vedova  di  lui  Carlotta  Cortesi  di  Parma. 

2$,  D.  A  Locamo  pranzo  da\o  alle  autorità 


dal  co.  di  Menshengen  venuto  a  Locarmi 
per  fare  la  consegna  dei  battelli  a  vaporo 
già  del  Lloyd  austriaco  addetti  allan:i- 
vigazione  lacuale. 

—  Al  mattino  in  Torino  il  re  ha  lunga  con- 
ferenza con  Vincenzo  Salvagnoli,  e  gli 
mostra  la  lettera  del  20  di  Napoleone  111. 

—  In  Torino,  consiglio  dei  ministri,  pre- 
sieduto dal  Re,  il  (juale  comunica  la 
lettera  scrittagli  da  Napoleone  III  e  di- 
chiara di  volere  rispondergli  dicendogli 
che  non  rinnegherà  mai  le  aspirazioni 
delle  nazione  e  rifiuterà  costantemente 
di  ammettere  che  siano  introdotte  noi 
Congresso  le  questioni  posti;  in  quella 
lettera.  Il  Re  ed  i  ministri  approvano  lo 
risposte  date  da  Da  Bormida  a  Napoleone 
circa  la  Savoia,  e  compiaccionsi  che  Na- 
poleone non  abbia  parlato  di  Nizza. 

Nello  stesso  consiglio  dei  ministri  il 
Re  sanziona  la  nuova  legge  comunale 
e  provinciale. 

—  Gli  austriaci  sgombrano  intieramente 
da  Gargnano.  Toscolano,  Limone  e  da 
tutte  le  posizioni  da  essi  sin  qui  tenuto 
nella  provinola  bresciana. 

—  A  sera  alle  18  violentissimo  turbino 
(bissa-bora)  rovesciasi  sulla  città  di 
Fiume  e  territorio  pruducondo  gravissimi 
danni. 

—  In  Firenze  sul  piazzale  delle  Cascine 
messa  militare  per  tutte  le  truppe  pro- 
senti in  città,  le  quali  prostano  giura- 
mento «  a  Vittorio  Emanuele  re  eletto.  • 

Il  primo  attuale  reggimento  Cacciatori 

di  Toscana  cessa  di  avere  questa  deno- 
minazione e  prende  quella  di  *  sesto 
reggimento  di  fanteria. 

—  Il  governo  toscano  istituisce  un  concorso 
a  premio  (1500  franchi)  per  la  risoluzione 
del  problema  della  malaria  nelle  Ma- 
remme, e  nomina  commissione  all'uopo. 

24,  l.  A  Torino  su  invito  della  presidenza, 
riunione  dei  deputati  al  Parlamento  re- 
sidenti in  Torino,  per  conferire  sull'at- 
tuale condizione  di  cose.     ^ 

—  In  Torino  consiglio  di  ministri  decido 
l'istituzione  di  un  tribuijale.'supremo  di 
Cassazione  in  Milano.  'Il  ■  ministro  di 
grazia  e  giustizia,  MigliettiJ  presenta  le 
proprie  dimissioni. 

—  A  sera  a  Milano  tafteruglio  fra  pom- 
pieri e  guardie  dt  finanza,  sedato  da 
carabinieri  e  soldati. 

—  Lunga  lettera  da  Lori  di  Cavour  ad  An- 
tonio Panizzi  a  Londra  (in  contatto  coi 
ministri  inglesi)  por  dimostrargli  la  ne- 
cessità del  Congresso  europeo  per  risol- 
vere la  questione  dell'Italia  Centralo. 

—  Un'ordinanza  dell'i,  r. ministro  del  culto 
e  dell'istruzione  sospende  le  prelezioni 
nell'Università  di  Padova  *  nelle  attuali 
condizioni  politiche  d'Italia  e  pel  con- 
seguente concitamento  degli  animi,  non 
potendosi  attendere  dall'apertura  fioro) 
xin  buon  successo  scientifico...  » 

—  A  Firenze  diffondesi  la  notizia  dell'av- 
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veniitu  arresto  («.  22)  dell'avvocato  An- 
dreozzi  e  di  Clemente  Busi,  già  demo- 
cratici, poi  fautori  di  un  Re  d'Etruria, 
ed  ora  della  ristorazione  dei  Lorena.  A 
Livorno  arrestati  per  ristorantismo  Gar- 
ducci  e  Jlastacchi.  Parlasi  anche  del- 
l'arresto di  un  canonico  Ricasoli  e  di 
un  altro  Ricasoli.  cugini  entrambi  del 
ministro  barone  Bettino. 

—  Muore  in  Roma  ad  8i  anni  il  padre 
maestro  Domenico  Buttaoni,  dell'ordino 
dei  predicatori,  maestro  del  sacro  palazzo 
apostolico  p  presidente  del  collegio  teo- 
logico della  Romana  Università. 

25,  ma.  In  Torino  il  re  riceve  i  conti  Coc- 
castelli,  Casali  e  Sartoretfi  mantovani 
che  presentan(rli  nieniorandum  diretto 
alla  diplomazia  europea  per  illustrare 
la  triste  condizione  di  Mantova  e  di  parti- 
delia  sua  provincia  lasciate  all'Austria. 

—  In  Peli  e  Coli  nell'alto  piacentino, 
a  tarda  notte,  violenta  ribellione  contni 
nove  carabinieri  d^lle  stazioni  di  Bettola 
e  di  Ponte  dell' Oglio,  andati  per  operai  t- 
l'arresto  di  alcuni  renitenti  alla  leva. 
Feriti  due  carabinieri,  due  morti  e  vari! 
feriti  fra  i  rivoltosi,  che  rifngiansi  sui 
monti,  inseguiti,  snidati  ed  arrestati  poi 
dalla  guardia  nazionale  di  Bobbio. 

—  E'  istituita  nna  commissione  in  Parma 
(dott.  Antonio  Gazzi,  dott.  Ferdinando 
Albertelli,  dott.  Giovanni  Tommasini. 
prof,  canonico  don  Marco  Tamagni,  avv. 
Giorgio  Maini,  avv.  Telesforo  Tarchioni, 
avv.  Antonio  Costa,  Enrico  Pentoli, cav. 
Gregorio  Leonardi)  la  quale  corchi  e  rac- 
colga tutti  i  documenti  delle  licenze  e 
degli  arbitrii  degli  ultimi  governi  Bor- 
bonici di  Parma,  delle  opere  sovversive 
degli  ordini  civili  e  delle  offese  contro 
i  diritti  della  proprietà,  della  famiglia 
e  delle  persone;  e  pubblichi  immediata- 
mente tutti  i  documenti  raccolti,  eie. 

—  Annunziasi  che  gli  austriaci  hanno  sgom- 
brato dai  cinque  comuni  del  distretto  di 
Gargnano,  sul  lago  di  Garda,  con  grande 
giubilo  della  popolazione. 

I      —  Il  Re  in  >.'apoli  passa  in  rivista  i  reg- 
gimenti della  Guardia  e  della  Marina. 

26,  nte.  Leggesi  nell" ufficiale  Moniteur: 
«  La  lettera  a  Gregorio  XVI  (scrittagli  da 
Luigi  Napoleone  nel  issi  per  invitarlo  a 
rinunziare  al  potere  temporale)  che  il 
Sìpcle  ha  attribuito  nel  suo  numero  di 
ieri  all'imperatore,  è  stata  scritta  dal 
fratello  di  lui.  morto  a  Forlì  nel  1831.  » 

—  In  seguito  a  nuovo  colpo  apoplettico 
sopraggiuntogli  il  17,  muore  in  Zurigo  il 
conte  Francesco  Di  Colloredo  Waldsee 
(n.  29  ottobre  1799)  plenipotenziario  au- 
striaco per  il  trattato  di  pace. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  la  polizia  austriaca 
fa  nel  Mantovano  numerosi  arresti  (i  fra- 
telli Boldrini,due  fratelli  Collini, Gaetano 
Cocchi,  il  dott.  Lodi,  l'agente  comunale 
Giovanelli")  indiziati  di  eccitamento  di 
soldati  austriaci  a'ia  diser^inno. 


—  A  sera  in  Napoli  rilasciati  numerosi  si- 
gnori arrestati  per  le  recenti  dimostra- 
zioni, previa  ammonizione  loro  fatta  eia! 
direttore  di  polizia  Ajossa,  mono  i  din- 
fratelli  Giordano  trattenuti. 

E'  pubblicato  il  passaggio  alla  Consulta 
di  Stato  del  prefetto  di  polizia.  Governa, 
malviso.  Pure  tramutati  ad  altre  funzioni 
i  malvisi  intendente  generale  Mirabelli 
e  sotto-intendente  Santoro. 

27,  g.  Da  Londra  don  Neri  Corsini  tele- 
grafa a  Ridolfi,  ministro  degli  esteri  di 
Toscana,  a  Firenze:  «  Hudson  (ministro 
inglese  a  Torino)  che  è  a  Londra  mi  ha 
riferito  un  discorso  di  Russell.  L'impe- 
ratore chiede  aiuto;  l'Inghilterra  è  pa- 
drona a  Torino  della  posizione;  è  disposta 
al  Congresso,  ma  vuole  fatto  di  più,  cim'- 
la  Reggenza  del  Carignano;  allora  accet- 
terà il  Congresso.  Napoleone,  austriaco 
in  apparenza,  è  favorevole  a  noi  in  effetto  ; 
profittiamo  del  momento,  se  no  disgu- 
stiamo l'Inghilterra.  Ora  bisogna  Cavour 
ministro.  Comunicate  tutto  al  Re  e  a 
Farini.  » 

—  !Marco  Minghetti  è  a  Leri  a  conferire 
con  Cavour  per  il  da  farsi  a  favore  del- 
l'Italia Centrale  nel  futuro  Congresso 
europeo. 

—  SuìV yacht  imperiale  Beitte  Hortense 
arrivano  aNlzzala  regina  d'Olanda,  Sofia 
Federica,  e  la  granduchessa  Stefania  di 
Baden. 

—  Con  decreto  reale  odierno  la  reggenza 
del  ministero  di  grazia  e  giustizia  è  affi- 
data al  ministro  per  gl'interni  Rattazzi. 

—  Lettera  da  Cannerò  di  JNIassimo  D'A- 
zeglio all'aw.  Cavagnari  di  Parma  stig- 
matizzante l'assassinio  del  colonnello 
Anviti,  pubblicata  nel  Patriota. 

—  Da  Firenze  vanno  a  Modena  dal  ditta- 
tore Farini  il  gen.  Cadorna,  ministro 
della  guerra  di  Toscana  ed  il  gen.  Vin- 
cenzo Ricasoli  per  intendersi  sul  come 
scongiurare  il  pericolo  che  le  truppe  ro- 
magnole concentrate  alla  Cattolica  scon- 
finino, duce  Garibaldi,  il  che  potrebbe 
esporre  ad  nn  intervento. 

Lettera  in  questo  senso  di  Bettino  Ri- 
casoli a  Farini. 

—  Il  gen.  Garibaldi,  il  quale  ha  trasportato 
il  proprio  quartiere  generale  a  Rimini, 
assume  provvisoriamente  il  comando 
delle  due  divisioni  romagnole  Mezzacapo 
e  Roselli;  il  gen.  Fanti  prende  provviso- 
riamente il  comando  dell'armata  toscana. 
A  sera  Garibaldi  parte  da  Rimini  per 
Torino,  chiamatovi  dal  Re. 

—  In  Napoli  il  generale  Filangieri  riprende 
la  direzione  del  ministero  della  guerra, 
ma  non  la  presidenza  del  gabinetto,  che 
rimane  al  gen.  Carascosa. 

28.  V.  Reale  decreto  autorizza  l'aliena- 
zione per  pubblica  sottoscrizione  di  4 
milioni  di  rendita  in  lire  italiane,  al  5"/,,, 
con  decorrenza  dal  1"  gennaio  1860,  in 
aggiunta    a    r|uella    di    creazione   12-IG 
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(liiigno  18W;  al  prezzo  d'acquisto  che 
sari  stabilito  dal  minisi  io  per  lo  linanze  ; 
restando  aperta  la  sottoscrizione  negli 
.Stati  Sardi  e  in  Lombardia  dal  2  al  9 
novembre  prossimo. 

—  In  Torino  il  presidente  della  Cassazione, 
barone  Manno,  presenta  al  presidente  dei 
ministri  le  obbiezioni  della  Corte  al 
proprio  trasferimento  a  Milano. 

—  Concluso  trattato  di  commercio  fra  il 
regno  Sardo  e  gli  Stati  germanici  dello 
Zollvercin. 

—  Chiamato  dal  re  arriva  a  sera  a  Tonno, 
proveniente  da  Rimini,  il  gen.  Garibaldi. 

—  Grandi  feste  in  Gargnano  all'arrivo  del 
vapore  italiano  ad  elice  recante  una  com- 
pagnia di  bersaglieri  ivi  di  presidio. 

—  In  Parma,  per  deplorevole  deliberazione 
municipale,  oggi  è  demolita  la  caratteri- 
stica colonna  che  sulla  piazza  ricordava 
la  visita  di  Giuseppe  II  a  Ferdinando  I 
di  Borbone,  e  sulla  quale  il  5  fu  deposta 
dai  sanguinari  la  testa  recisa  del  colon- 
nello Anviti. 

—  Convegno  alla  villa  di  Pratolino  di  Ci- 
priani,  di  Cadorna,  di  Vincenzo  Ricasoli, 
di  Gaspare  Finali  e  di  Bettino  Ricasoli, 
senza  venire  a  conclusione  sul  da  farsi 
di  fronte  a  Garibaldi. 

29.  s.  Il  Times  a  Londra  questa  mattina 
pubblica  la  lettera  che  Napoleone  III  ha 
diretto  il  20  al  re  "Vittorio  Emanuele. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  evade  dell'erga- 
stolo cantonale  del  Ticino  Senatore  Reali 
di  Chiasso,  uno  dei  condannati  per  l'as- 
sassinio dell'avvocato  Benigno   Soldini. 

—  In  Torino  il  gen.  Garibaldi  conferisce 
per  quattro  ore  col  Re.  Il  Re  chiedegli 
che  anche  in  caso  di  insurrezione  nelle 
Marche  si  impegni  a  non  passare  mai 
i  contini.  Garibaldi  rispondegli  dolersi 
di  doversi  rifiutare,  ma  avere  già  preso 
aUri  impegni.  A  sera,  davanti  all'al- 
bergo Fcder  gli  è  fatta  dimostrazione 
con  serenata. 

—  Da  Torino  il  Re  scrive  a  Fanti:  «  Temo 
che  dall'Italia  Centrale  vada  a  seguirsi 
«[ualche  fatto  che  turbi  lo  stato  attuale 
delle  cose;  ho  grave  motivo  di  convin- 
eermi  che  si  voglia  togliere  a  lei  e  a 
Garibaldi  il  comando  delle  truppe;  in 
queste  condizioni  di  cose  credo  che  sa- 
rebbe meglio  che  lei  dia  la  sua  dimis- 
sione e  ritorni  qua;  suggerisca  la  stessa 
determinazione  a  Garibaldi;  e  qualora 
esso  si  rifiutasse  lasci  a  lui  la  respon- 
sabilità di  quel  che  sarà  per  succedere. 
A  rivederla  fra  breve.  > 

—  Cavour  arrivato  a  Torino  da  Lcri  per 
fare  acquisto  di  cavalli,  informalo  che 
il  Re  ha  dato  ordine  dì  invitare  il  gene- 
rale Fanti  a  dimettersi  da  comandante 
Teserei  to  dellaLega,  scrive  urgentemente 
a  La  Marmora,  presidente  dei  ministri  e 
ministro  per  la  guerra,  scongiurandolo  a 
far  revocare  dal  Re  tale  decisione  che 
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—  Da  .Siindrio  annunziasi  che  sullo  Stelvio 
valanga  ha  sepolto  tredici  soldati  del 
battaglione  valtellinese  ivi  a  guardia  del 
passo  di  confine  verso  il  Tirolo:  undici 
sono  stati  estratti  vivi  poco  dopo,  gli  altri 
due  più  tardi,  ma  vivi  anche  questi. 

—  E' ridonato  allo  stemma  del  comune  di 
Reggio  nell'  Emilia  il  motto  Senatus  Po- 
piilus  —  quo  liegietisis  —  toltogli  dal 
passato  governo. 

-  Il  gen.  Fanti,  invitato  dal  governo  to- 
scano a  disdire  gli  ordini  di  agire  oltre 
la  Cattolica,  dati,  con  alcune  riserve,  a 
Garibaldi,  e  di  limitarsi  a  criteri  di  pura 
difesa,  risponde  da  Modena  non  accet- 
tare ordini  che  dai  quattro  governi  della 
Lega  riuniti. 

—  Da  Bologna  lettera  di  Gaspare  Finali 
capo  di  gabinetto  del  governatore  Ci- 
priani,  al  presidente  Ricasoli  a  Firenze, 
per  metterlo  in  guardia  contro  i  pericoli 
che  sorgerebbero  dal  prendere  provvedi- 
menti contro  Garibaldi,  «  padrone  vero 
della  situazione  »  nelle  Romagne. 

—  In  Firenze  il  consiglio  i^ei  ministri  de- 
libera: che  tutti  e  tre  i  governi  della 
Lega  mandino  ordini  al  generale  Fanti 
di  annullare  le  date  istruzioni  per  l'avan- 
zata nelle  Marche  e  di  guardarsi  bene 
dall'entrare  nelle  provincie  papali  se  un 
moto  rivoltoso  vi  scoppiasse;  di  pregare 
il  Re  a  voler  chiamare  a  Torino  Gari- 
baldi per  dissuaderlo  da  ogni  passo  im- 
prudente e  di  imporre  al  gen.  Fanti  di 
stare  fermo. 

—  In  Toscana  è  sciolto  lo  squadrone  di 
usseri  decretato  il  22  maggio  scorso  e 
che  mai  ha  potuto  raggiungere  la  sua 
formazione  completa. 

—  In  Perugia  il  consiglio  militare  pronunzia 
nuova  sentenza  contro  i  compromessi 
nella  rivoluzione  e  resistenza  del  14  e 
20  giugno:  Francesco  Guardabassi,  Ze- 
firino  Faina,  Tiberio  Berardi  e  Carlo 
Bruschi  sono  condannati  alla  pena  di 
morte  esemplare;  Nicola  Danzetta  a  15 
anni  di  lavori  forzati;  Antonio  Cesari  a 
10  e  Filippo  Tantini  a  5;  piìi  spese  e 
danni. 

—  Tutte  le  truppe  napoletane  delle  due 
Provincie  di  Chieti  e  Teramo,  un  10 000 
uomini  circa,  sotto  il  comando  del  ge- 
nerale in  capo,  Giuseppe  Pianell,  con- 
centransi  sul  confine  verso  le  Marche 
per  una  manovra  tattica. 

—  Grande  effervescenza  a  Trieste  per  l'in- 
troduzione nell'insegnamento  nel  gin- 
nasio della  lingua  italiana;  la  sottoscri- 
zione in  questo  senso  ha  raccolte  lOOOO 
firme.  Circolano  anche  due  altro  peti- 
zioni: una  perchè  si  conservi  la  lingua 
tedesca;  l'altra  perchè  sia  anche  intro- 
dotta la  lingua  slovena. 

—  Da  Malta  Crispi  scrive  a  Mazzini  infor- 
mandolo di  avere  dovuto  rinunziare  a 
fermarsi  a  Messina,  e  di  avere  ricevuto 
dMlli-  miti. rifa  inglesi  l'ordine  di  sfratto 
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a  ricordare  la  visita  di  Giuseppe  II  Impe>atore,  nel  1769,  e  demolila  il  28  ottobre  1S59. 

{Da  incisione  elei  secolo  XVIIf  ;  comunicazione  del  signor  Ettore  Abbati.) 
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Ji  Milita;  e  si-rive  :ii  loiiiihili  di  Mes- 
sina 0  di  Palermo,  deplorando  gl'indugi, 
(>  promettendo  aiuti  appena  il  moto  sia 
iniziato. 

....  I  fotografi  italiani  Leonida  Caldesi  di 
Faenza  e  alatila  Alontccchi  di  Roma 
fotografano  ;i  Londra,  all'accademia  reale, 
la  Cena  di  Leonar.lo,  copia  eseguita  da 
-Marco  d'Oggiono. 

SO,  D.  L'ungherese  Klapka  in  Ginevra 
apre  sottoscrizione  per  il  milione  di  fu- 
cili per  Garibaldi. 

—  In  Torino  il  re  presiede  consiglio  .dei 
ministri. 

—  Decreto  reale  conferisco  il  collare  della 
Ss.  Annunziata  al  principe  Alessandro 
Gortciakoff  min.  degli  esteri  di  Russia. 

—  Con  legge  oggi  promultrata  da  Torino  è 
abolita  la  Camera  dei  Conti  ed  istituita 
la  Corte  dei  Conti,  con  effetto  dal  1  gen- 
naio 1860. 

—  Da  Torino  l'agente  toscano  Giovanni 
Fabrizi  telegrafa  al  presidente  Ricasoli 
a  Firenze:  <  Convocate  immediatamente 
rAssemblea  e  proponete  la  nomina  a 
reggente  del  principe  di  Carignano,  pre- 
gando il  Re  Vittorio  Emanuele  che  per- 
mettagli di  accettare.  Vittorio  Emanuele 
è  risoluto  e  benevolo.  Ho  avuta  con  lui 
dianzi  una  lunga  udienza.  E'  scontento 
di  Garibaldi.  Ha  scritto  a  Fanti  ed  a 
(>ipriani.  » 

—  Il  co.  di  Cavour  arriva  dalla  sua  villa 
di  Leri  a  Torino. 

—  In  Torino  Mingbetti  conferisce  con 
Cavour.  Questi  approva  il  piano  per  la 
Reggenza  del  )irincipe  di  Carignano,  da 
presentare  all'Europa  come  misura  an- 
tirivoluzionaria. Consiglia  che  i  gover- 
natori convochino  le  Assemblee,  e  che  la 
nomina  del  Reggente  sia  fatta  come 
d'improvviso  e  spontanea.  Esclude  che  lo 
truppe  della  Lega  passino  mai  le  fron- 
tiere, tranne  il  caso  di  sollevazione  mi- 
litare di  Ancona. 

—  Garibaldi  riparte  oggi  da  Torino  diretto 
a  Bologna. 

—  A  Genova,  nel  teatro  Doria  banchetto 
di  215  coperti  offerto  dai  bassi  ufficiali 
della  Guardia  Nazionale  ai  bassi  ufficia'! 
dell'esercito  dei  corpi  qui  di  presidio. 
Dopo  banchetto  passeggiata  collettiva  di 
tutti  i  commensali  per  la  città:  la  mu- 
sica delta  Guardia  l^azionale  di  Genova 
eseguisce  la  battaglia  di  Solferino. 
grande  composizione  musicale  del  suo 
maestro,  Gnocchi. 

—  Il  gen.  Fanti  riceve  in  Modena  tele- 
gramma del  col.  Cipriani  che  gli  comu- 
nica telegramma  del  presidente  Ricasoli 
disapprovante  leistruzioni  date  da  Fanti 
a  Garibaldi  circa  le  Marche  e  lo  invita 
ad  annullarle.  Fanti,  intesosi  con  Farini, 
risponde:  »  Non  accetto  ordini  che  dai 
tre  governi  riuniti.  » 

—  Oggi  a  Firenze  devono  seguire  le  ele- 
zioni miiiiiciiinHiiia  queste  non  riescono 


stante  Io  scarsissimo   intervento   degli 
elettori. 

—  Per  eccitamento  alla  diserzione  di  vo- 
lontari del  corpo  del  gen.  Mezzacapo  ai 
contini,  sono  stati  arrestati  e  tradotti  a 
Bologna,  sottoposti  a  processo  presso 
l'uditorato  di  guerra,  don  Bordoni,  arci- 
prete di  Saludecio,  don  Giommi,  arciprete 
di  Monte  Tauro,  don  Semprini  di  Cevo- 
labate,  e  don  Mela  maestro  di  scuola  a 
Monte  Gridolfo;  altri  tre  prette  due  se- 
colari sono  detenuti,  ma  con  scarsi  in- 
dizi a  loro  carico. 

—  Un  editto  della  i.  r.  delegazione  di  Tre- 
viso invita  ben  sessanta  individui  (pos- 
si denti,  impiegati,  artisti,  operai,  facchini, 
tutti  giovani  dai  18  ai  28  anni)  a  rientrare 
nella  monarchia  austriaca  entro  tre  mesi 
sotto  lo  comminative  di  legge.  Di  tali 
editti  di  varie  delegazioni  venete  sono 
pieni  gli  annutìsi  dei  giornali  ufficiali 
del  Veneto. 

—  A  Venezia  a  sera  nel  teatro  S. Benedetto, 
per  il  noto  duetto  dei  Puritani  <r  suoni 
la  tromba  »  sebbene  soppresse  dalla  cen- 
sura le  parole  «  patria  e  libertà  »  chio- 
desi  clamorosamente  il  bis,  che  non  è 
concesso:  ne  segue  vivissima  dimostra- 
zione. 

SI.  l.  L'ufficiale  Monitetir  in  Parigi  an- 
nunzia che  «il  giornale  Le  Corrpspoìi- 
dant  ha  ricevuto  un  primo  avvertimento 
per  un  articolo  del  signor  Montalembert 
intitolato  Pio  IX  e  la  Francia  nel  lf<4U 
e  nel  1809.  I  motivi  dell'avvertimento 
sono  i  seguenti:  che  nel  denunciare  la 
guerra  della  Francia  in  Italia  come  causa 
della  distruzione  dcirautorità  temporale 
del  Papa  l'articolo  snatura  i  risultamenti 
della  guerra  e  calunnia  la  politica  del- 
l'Imperatore; che  esso  insulta  le  nazioni 
alleate  con  la  Francia;  e  che  l'assimi- 
lazione, resa  a  disegno  ingiuriosa,  tra  il 
nome  di  Machiavelli  e  quelli  di  Napo- 
leone e  del  Re  di  Sardegna  è  un  attacco 
diretto  al  rispetto  dovuto  all'Imperatoro. 
L'Ami  de  la  Réligion  ebbe  pure  un  primo 
avvertimento  per  avere  riprodotto  lo 
stesso  articolo  del  Cnrrespoììdant.  > 

—  Il  conte  di  Cavour  riparte  da  Torino 
per  Leri. 

—  E'  vietato  in  Parma  ai  non  militari  o 
non  appartenenti  alla  guardia  nazionale 
di  portare  distintivi  militari. 

—  Con  lettera  motivata  ai  governi  di  Fi- 
renze e  di  Romagna  il  generale  Fanti 
dimettesi  da  comandante  supremo  del- 
l'esercito della  Lega. 

—  E'  istituita  una  cattedra  di  statistica 
nell'Istituto  d'insegnamento  superiore  in 
Firenze  e  ne  è  nominato  titolare  il  prof. 
Attilio  Zuccagni  Orlandini. 

—  A  questa  data  trovansi  nelle  carceri  di 
Padova  102  detenuti  per  titolo  politico. 

—  In  Trieste  nella  cattedrale  solennemente 
consacrato  l'altare  di  San  Giusto  fatto 
erigf<rp  dal  Municipio,  layoro    del    mar- 


OTT0Ì3KE 


1859 


NOVEMBRE 


inorista  veneto  Giovanui  Dorigo,  su  Ji- 
segno  dell'ispettore  edile  Giuseppe  Ber- 
nardi, con  bassorilievi  e  statua  di  Luigi 
Ferrari. 

—  Con  lettera  alla  civica  magistratura,  il 
vescovo  di  Rimini,  monsignor  Leziroli, 
dichiara  contrariamente  alle  voci  raccolte 
dal  Criornale  di  Roma  {i\  22)  di  non  es- 
sere €  stato  arrestato,  né  ho  sofferto 
ingiurie  personali  o  mali  trattamenti  da 
chicchessia;  per  cui  ad  arbitrio  sono 
stato  in  alcuni  luoghi  della  diocesi  per 
oggetto  di  mio  episcopale  ministero,  e 
sono  uscito  frequentemente  dalla  città 
per  li  miei  ordinari  bi^^ogni.  » 

NOVEMBRE. 

1.  martedì.  Dal  30  ottobre  ad  oggi  dan- 
nosissimi straripamenti  ed  inondazioni 
dell'Are  e  dell' Isère  con  gravi  danni  alle 
strade  fra  !Modane  e  Saint  Jean,  e  alla 
ferrovia  fra  San  Giovanni  e  Saint  Pierre 
d'Albigny.  E'  travolto  dalla  corrente  men- 
tre provvedeva  a  ripari  il  giovine  ing. 
Giuseppe  Grattoni. 

—  Il  prezzo  d'acquisto  della  rendita  per  il 
prestito  sardo  di  loO  milioni  è  fissato  a 
I.  80,  su  100. 

—  In  base  al  decreto  del  29  agosto  sono 
formate,  di  due  reggimenti  ciascuna,  la 
brigata  granatieri  di  Lombardia,  e  le 
brigate  di  fanteria  Brescia,  Cremona, 
Bergamo  e  Paola. 

—  In  Torino  Angelo  Fava  assume  defini- 
tivamente la  carica  di  segretario  generale 
alla  pubblica  istruzione. 

—  Perii  completamento  del  programma  na- 
zionale La  Farina  ricostituisce  in  Torino 
la  SocietàNazionale  (v.26  apr.)  e  riprende 
le  pubblicazioni  in  Torino  il  Piccolo  Cor- 
riere d'Italia,  bollettino  settimanale 
della  Società  Nazionale  Italiana. 

—  Manifesto  da  Milano  del  periodico  «re- 
pertorio mensile  il  Politecnico  >  che  ri- 
prende le  pubblicazioni  diretto  da  Carlo 
Cattaneo. 

—  Dall'università  di  Parma  è  escluso  l'in- 
segnamento della  facoltà  teologica. 

—  Il  Monitore  Toscano,  ufficiale,  reca  : 
«  Sappiamo  che  i  nostri  inviati,  conte 
Moretti  e  signor  Viviani  sono  stati  rice- 
vuti a  Varsavia  ufficiosamente  da  S.  E. 
il  principe  Gorciakoff,  ministro  degli  af-  i 
fari  esteri  di  S.  M.  l'imperatore  delle 
Russie,  il  quale,  senza  uscire  dalla  ri- 
serva impostagli  dalla  sua  alta  con- 
dizione, ha  non  pertanto  dimostrato  i 
suoi  sentimenti  di  benevolenza  verso 
l'Italia.  » 

—  L'Assemblea  toscana  è  riconvocata  per 
il  7  corr. 

—  Giambattista  Niccolini  è  nominato  pre- 
sidente onorario  perpetuo  dell'Accademia 
fiorentina  di  belle  arti. 

• —  Nota  del  governo  delle  Romagne  ai  suoi 
agenti  all'estero  sul  governo  Icnipornlc 


e  contro  l'aiiiióssione   agli    Sfati    Sardi 
delle  Legazioni. 

—  In  Venezia  nella  basilica  di  S.  Marco 
il  patriarca  nions.  Ramazzotti  chiude  la 
riunione  simulale  con  una  pastorale  pa- 
rafrasante l'allocuzione  di  l'io  IX  del 
26  settembre. 

—  Arrivato  da  Viinna  a  Venezia  prosegue 
per  Napoli,  urg.  ntemente  chiamatovi,  il 
principe  di  Petrulla,  duca  d'Anjou,  mi- 
nistro plenipotenziario  a  Vienna  del  re 
delle  Due  Sicilie. 

2,  me.  In  Torino  dissidio  in  seno  al  mi- 
nistero sulla  questione  della  libertà  di 
insegnamento  che  il  ministro  Casati  vuole 
introdurre  completa  nel  disegno  di  legge 
in  esame.  Rattazzi  è  contrario,  e  Casati 
rassegna  le  dimissioni,  che  poi,  avvenuto 
accordo,  acconsente  a  ritirare. 

—  Da  Torino  l'agente  toscano  Fabri/i 
telegrafa  a  Firenze  a  Ricasoli  che  il 
ministro  degli  esteri,  Da  Bormida,  ha 
dichiarato  di  non  potere  consigliare  la 
Reggenza  del  Principe  di  Carignano 
prima,  almeno,  della  conclusione  della 
pace  a  Zurigo;  ma  Ricasoli  subito  ri- 
spondegli  che  non  terrà  conto  di  tale 
telegramma,  che  pregalo  di  mantenere 
segreto. 

—  E'  promulgato  in  Lombardia  il  reale  de- 
creto 30  aprile  1855  istituente  la  medaglia 
al  valore  civile. 

—  In  Firenze  sono  nominati  professori  nel- 
l'Accademia di  belle  arti  Ferdinando  Ra- 
nalli,  già  dispensato  per  titolo  politico; 
Paolo  Emiliani  Giudici  e  Olivo  Gabardi. 

—  E'  riconvocata  l'Assemblea  delle  Ro- 
magne per  il  6. 

—  Colloquio  in  Bologna  di  Garibaldi  con 
Marco  Minghetti:  questi  espone  al  ge- 
nerale tutte  le  ragioni  contrarie  ad  agire 
nelle  Marche,  e  Garibaldi  mostrasene 
persuaso.  Persiste  in  ciò  che  ha  detto 
al  Re  il  29  ottobre,  ma  dichiarasi  pronto 
ad  influire  perchè  nelle  Marche  restino 
tranquilli.  Ne  dà  a  Minghetti  parola 
d'onore,  promettendo  di  fermarsi  a  Mo- 
dena fin  che  ogni  pericolo  di  movimenti 
sia  scomparso.  Se  poi  verrà  reggente  il 
Principe  promette  che  lo  obbedirà  in 
tutto  senza  riserve. 

—  Decreto  del  governatore  generale  delle 
Romagne,  dichiara  la  competenza  del- 
i'auforità  ecclesiastica  nell'insegnamento 
della  Facoltà  teologica. 

—  In  Rimini  benedizione  delle  bandiere 
della  brigata  Roselli. 

3,  g.  Esce  a  Parigi  un  opuscolo  di  Mon- 
talembert  su  Pio  IX,  ed  è  subito  sotto- 
posto a  procedimento  giudiziario. 

—  In  Genova  aperta  solennemente  l'univer- 
sità con  discorso  del  prof.  dott.  Angelo  Bò. 

—  In  Milano  nella  chiesa  interna  dell'Ospe- 
dale Maggiore  solenne  cerimonia  funebre 
per  le  anime  dei  caduti  nelle  Cinque 
Giornate  del  marzo  1848  ivi  sepolti. 

^  In  Modena  il  generale  Fanti  pubblica: 
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<  Dovendo  allonlauarnii  per  alcuni  giorni 
dal  territorio  della  Lega,  rimangono  in- 
caricati durante  la  mia  assenza:  1."  del 
comando  in  capo  dell'armata  il  luogote- 
nente generale  Garibaldi,  comandante  in 
secondo  della  medesima;  2."  del  comando 
delle  truppe  modenesi,  il  maggior  gene- 
rale Ribotli,  comandante  la  brigata  Mo- 
dena, della  quale  assume  il  comando  il 
brigadiere  colonnello  Stefanini,  coman- 
dante la  1»  brigata  dell'll»  divisione.  > 

—  Lettera  del  gen.  Garibaldi  alla  Gassetta 
di  Modena  dice:  *  Io  ebbi  la  ventura  di 
profferire  una  parola  che  corrispondendo 
alla  suprema  necessità  d'Italia  trovò  eco 
nei  cuore  di  tutti  i  miei  concittadini. 

«  Chiesi  armi,  ed  in  ogni  punto  d' Italia 
nostra  e  di  molte  altre  nazioni  civili 
nacque  nobile  gara  di  rispondere  alla  mia 
domanda,  per  propugnare  una  causa,  di 
cui  la  storia  non  conosce  la  più  grande, 
né  la  più  giusta. 

«  Non  mi  sorprese  quella  splendida 
emulazione  nel  correre  in  aiuto  della 
patria  e  della  civiltà;  perchè  da _  gran 
tempo  so  che  il  numero  degli  animi  edu- 
cati a  sensi  fortemente  patriottici  e  civili 
è  di  gran  lunga  maggiore  di  quello  che 
creda  la  ra/.za  degli  oppressori;  ma  il 
risultato  fu  tale  e  si  rapido  da  non  po- 
termi trovare  preparato  alla  gestione 
difficile  di  un'impresa  cosi  importante, 
cosi  vasta,  così  sacra. 

<  Affine  quindi  di  provvedere  pronta- 
mente perchè  allo  spontaneo  soccorso 
tenga  dietro  una  bene  otganizzata  ed 
attiva  amministrazione,  ho  creduto  di 
preporre  alla  direzione  dell'impresa  i 
signori  dott.  Enrico  Besana  e  Giuseppe 
Finzi  di  Mantova,  nomi  ben  noti  per  sa- 
crilici politici  e  per  specchiata  integrità. 

«  La  direzione  fisserà  )a  propria  resi- 
denza in  Bologna,  sotto  la  mia  immediata 
vigilanza. 

«Una  seziono  di  essa  risiederà  in  Mi- 
lano per  facilitare  le  trasmissioni  di 
somme  e  relative  corrispondenze  con  la 
parte  più  settentrionale  d'Italia. 

«  Ci  siano  propizie  le  sorti  come  ardente 
è  l'amor  nostro  all'Italia.  G.  Garibaldi.  » 

—  A  Firenze  e  nei  dintorni  astensione  ge- 
nerale dalle  elezioni  municipali. 

—  Indirizzo  del  gonfaloniere  di  Ancona, 
marchese  Pietro  Borbone  del  Monte,  di 
fedeltà  e  devozione  al  Pa'pa.  Questo  in- 
dirizzo suscita  malumori  e  dimissioni 
fra  la  giunta  comunale  ed  i  consiglieri. 

—  Decreto  reale  di  Francesco  II  ordina 
leva  di  18  000  uomini  per  conto  del  1860, 
fissandone  le  operazioni  per  la  fine  di- 
cembre: è  abolita  l'esenzione  privilegiata 
col  versamento  di  240  ducati. 

■1.  V.  A  Torino  è  sequestrata  l'Unione  di 
Hianchi-Giovini  per  avere  pubblicata, 
.-^otto  forma  di  corrispondenza  da  l'arigi 
HI  ott.  un'arguta  lettera  di  Petrucelli 
della  Gattina  simulante  risposta  del  re 


Vittorio  Emanuele  alla  lettera  di  Napo- 
leone III  del  20  ottobre. 

—  Arriva  a  Torino  il  gen.  Fanti. 

—  Sono  riconvocate  per  il  7  le  Assemblee 
costituenti  di  Parma  e  di  Modena. 

—  Il  governo  delle  Romagne  dichiara  reato, 
comminando  relative  pene,  il  recare 
guasti  ai  pubblici  monumenti. 

—  Decreto  odierno  riordina  ed  assegna 
nuove  divise  all'esercito  toscano. 

—  Partono  da  Roma  per  Pesaro  le  ultime 
truppe  indigene. 

3,  s.  Circolare  del  ministro  degli  esteri 
di  Francia,  conte  "Walewsky,  agli  agenti 
diplomatici  francesi,  per  spiegare  i  van- 
taggi delle  clausole  stipulate  nella  pace 
di  Zurigo.  <  E'  inesatto  che  la  Francia 
siasi  obbligata  ad  anticipare  la  somma  che 
il  Piemonte  deve  all'Austria;  la  Francia 
vuole  solo  aiutare  il  Piemonte  nel  pro- 
curarsi i  mezzi  per  il  pagamento  delle 
somme  dovute  all'Austria.  La  domanda 
al  Piemonte  per  l' indennità  per  le  spese 
di  guerra  è  di  60  milioni.  Il  governo  fran- 
cese ha  ricevuta  1' assicura;.ione  che  il 
Papa  aspetta  il  momento  o;portuno  per 
far  conoscere  lo  riforme,  che  avrebbem 
per  effetto  di  assicurare  allo  Stato  Ponti- 
ficio un'amministrazione  essenzialmente 
laica;  la  promessa  di  dare  garanzie  di 
una  migliore  amministrazione  della  giu- 
stiziale di  efficace  controllo  della  gestione 
finanziaria  col  mezzo  di  assemblee  elet- 
tive locali  da  convocarsi.  » 

—  In  Torino  la  Gazzetta  Piemontese  pub- 
blica il  decreto  reale  ordinante  che  la 
sede  della  Corte  di  Cassazione  sia  dal  1" 
mags.  1860  trasferita  da  Torino  a  Milano. 

—  Il  Corriere  Mercantile  del  5  dico  rite- 
nersi per  certo  che  «  la  risposta  di  Vit- 
torio Emanuele  a  JMapoleone  III  è  già 
stata  spedita  e  che  insiste  specialmente 
su  tre  punti:  1."  Impegno  formale  assunto 
dal  Re  coi  popoli  italiani  accettandone 
i  voti,  conforme  i  principii  irremovibili, 
secondo  i  quali  non  volle  sottoscrivere 
i  preliminari  di  Villafranca  se  non  per 
ciò  che  lo  concerneva;  2."  Dichiarazione 
di  incompatibile  con  l'interesse  dellllalia 
e  dello  Stato  il  progetto  di  Confedera- 
zione affatto  ineseguibile  se  non  a  costo 
di  radicali  mutazioni,  certo  inaccettabili 
per  l'Austria  e  per  il  Papa;  mentre  su 
questo  punto  né  dentro  né  fuori  del  Con- 
gresso il  governo  Sardo  mai  potrà  tran- 
sigere; 3."  Convenienza,  anzi  necessità 
di  non  pregiudicare  le  deliberazioni  del 
Congresso,  il  quale  indubbiamente  deve 
essere  convocato. 

*  Moderata  e  piena  di  affetto  nel  suo 
linguaggio,  la  risposta  del  Re  respinge 
con  fermezza  le  transazioni  impossibili 
e  sostiene  con  dignità  la  parte  a  lui  con- 
fidata dai  voti  delle  Assembleo  popolari; 
espone,  dopo  la  catena  dei  fatti  prece- 
denti, il  presente  stato  dell'opinione  e 
dogi' interessi' in  Italia;  ricorda  le  tante 
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rimostranze  del  nostro  Goreruo  e  di  tutti 
gli  uomini  di  Stato  chiaroveggenti  circa 
l'unico  modo  di  chiuder  l'èra  delle  rivo- 
luzioni in  Italia  e  di  stabilirvi  ordine 
vero  e  durevole;  ricorda  la  solidarietà 
immutabile  di  interessi  tra  la  Francia 
e  l'Italia,  solidarietà  cui  pose  eterno  sug- 
gello l'essere  divenuti  compagni  d"armi  i 
due  popoli  come  i  due  sovrani  combat- 
tendo a  lianco  per  la  più  giusta  delle 
cause.  » 

—  La  somma  sottoscritta  soltanto  in  To- 
rino a  tutfoggi  per  l'imprestito  ascende 
a  1.  7  350  000  di  rendita,  corrispondenti 
a  147  milioni  di  capitale. 

—  Il  Consiglio  comunale  di  Milano  ratifica 
deliberazione  di  giunta  stabilente  lire 
1500  mensili  di  sussidio  all'emigrazione 
veneta  (e.  16  luglio  1860.) 

—  E'  promulgata  nelle  provincie  parmensi 
la  legge  sarda  sulle  opere  pie. 

....  Garibaldi  in  Bologna  incuora  i  suoi  a 
fatti  imminenti  nelle  Marche,  dicendo; 
€  Credo  che  saremo  attaccati  noi  stessi; 
ma  forse  non  ci  mancherà  l'occasione 
di  marciare  avanti  lo  stesso.  » 
6,  D.  Ieri  ed  oggi  a  Parigi  frequenti  col- 
loqui dei  ministri  di  Sardegna,  Russia, 
Prussia  e  Inghilterra  col  ministro  degli 
esteri  VValewsky  per  accordarsi  circa  la 
riunione  del  Congresso. 

—  Il  conte  Ottaviano  Vimercati,  emissario 
del  re  Vittorio  Emanuele  a  Parigi,  scrive 
a  Torino  a  Michelangelo  Castelli  :  <  L'Im- 
peratrice è  influentissima  e  poco  amica 
nostra;  degli  amici  ne  abbiamo  pochi; 
l'Imperatore  è  il  solo...  » 

—  Dall'Italia  Centrale  arriva  a  Milano  il 
gen.  Fanti. 

—  Settima  seduta  dell"  Assemblea  in  Parma: 
sono  costituiti  gli  uffici  ed  è  data  lettura 
di  un  indirizzo  del  municipio  di  Varese. 

—  In  ^Modena  l'Assemblea  delle  provincie 
dell'Emilia  riuniscesi  in  seduta  segreta. 
Il  presidente  dà  lettura  di  messaggio  del 
dittatore  sulla  situazione,  e  propone  la 
reggenza  del  principe  Eugenio  di  Cari- 
gnano,  tale  misura  aumentando  il  prin- 
cipio di  autorità,  costituendo  una  gua- 
rentigia dell'ordine  e  permettendo  di 
aspettare  con  calma  le  decisioni  dell'Eu- 
ropa conformi  ai  voti  delle  popolazioni 
(«.  5-.) 

—  Garibaldi  da  Modena  va  a  Bologna;  è 
accolto  a  Bazzane  con  entusiasmo,  verso 
le  5  pom. 

—  L'Assemblea  delle  Romagna  in  sesta 
seduta  pubblica  costituisce  gli  uflìcii  e 
riceve  l'annunzio  di  comunicazioni  del 
governo  da  esaminarsi  in  seduta  segreta, 
nella  quale  sono  mosse  critiche  al  gover- 
natore Cipriani,  specie  per  le  istruzioni 
e  propositi  di  Garibaldi  per  un'azione 
nelle  Marche. 

—  Solenne  apertura  a  Bologna  dell'anno 
accademico  nell'Università  con  orazione 
inaugurale  del  prof.  Giuseppe  Ceneri. 


7,  /.  La  Regina  dei  Paesi  Bassi  parte  da 
Nizza  per  Stuttgard,  via  di  Francia. 

—  L'  ufficiale  Gassetta  Piemontese  in  To- 
rino annunzia  la  soppressione  del  magi- 
strato della  Camera  dei  Conti,  dell'Uf- 
fizio del  Procuratore  generale  del  Ile  e 
dell'uflicio  del  Controllo  generale  delle 
finanze. 

—  In  Genova  sequestrato  «7  Ca«o?«co  perchè 
contenente  una  pastorale  di  mons.  Fran- 
soni  arcivescovo,  sempre  esule,  di  Torino. 

—  In  Parma  l'Assemblea,  nella  sua  ottava 
seduta,  ode  messaggio  del  dittatore  che 
eccita  a  nominare  reggente  dell'Italia 
Centrale  il  principe  Eugenio  di  Savoia- 
Carignano.  La  presidenza  fa  per  ciò  ana- 
loga proposta,  che  l'Assemblea  riunita 
negli  uffizi  ammette,  e  quindi  la  approva 
all'unanimità,  poi  vota  ringraziamento 
al  dittatore  e  si  proroga. 

—  In  Modena  l'Assemblea  in  pubblica  se- 
duta adotta  all'unanimità  la  reggenza 
del  principe  di  Carignano  (  t'.  6.)  Conferma 
la  dittatura  a  Luigi  Carlo  Farini  sino 
all'epoca  dell'accettazione  del  principe, 
dichiara  che  Farini  ha  bene  meritato 
del  paese. 

—  Arriva  da  Milano  a  Modena  il  generale 
Fanti,  recante  l'assicurazione  del  Re  che 
acconsentirà  —  gli  ha  detto  —  che  il 
principe  di  Carignano  assuma  la  Reg- 
genza. 

—  In  Bologna  all'Assemblea  il  ministro 
Pepoli  legge  messaggio  del  governatore: 
«;  Una  memoria  indirizzata  alle  potenze 
ha  spiegati  i  voti  dell'Assemblea.  I  nostri 
avversari  ricorsero  alle  calunnie,  il  go- 
verno le  smenti.  Nessun  partito  si  è  mai 
disonorato  con  la  calunnia  come  il  partito 
clericale  nel  1859.  Tuttavia  la  nostra  linea 
di  condotta  fu  moderata,  e  tal  modera- 
zione forma  la  forza  e  la  gloria  dell'at- 
tuale movimento.  Il  bilancio  consuntivo 
del  primo  quadrimestre  chiude  con  un 
civanzo  di  1600000  franchi.  La  reggenza 
rassoderà  il  credito  dell'Italia  Centrale, 
la  quale  potrà  quindi  presentarsi  con 
maggiore  autorità  dinanzi  al  Congresso.  > 

L'Assemblea  delle  Romagne  vota  ad 
unanimità  di  suffragi  a  scrutinio  segreto, 
questa  deliberazione:  «  S.  A.  R.  il  prin- 
cipe Eugenio  di  Savoia-Carignano  è  eletto 
reggente,  ed  è  investito  dei  pieni  poteri.  » 

—  Decreto  del  governatore  generale  pro- 
mulga nelle  Romagne  il  decreto  che  con- 
ferisce la  Reggenza  delle  Romagne  al 
principe  Eugenio  di  Savoia-Carignano. 

—  All'Assemblea  in  Firenze  è  letto  mes- 
saggio del  presidente  dei  ministri  Ri- 
casoli  e  proposta  governativa  per  la  no- 
mina del  principe  Eugenio  di  Savoia- 
Carignano  a  reggente  della  Toscana. 

La  proposta,  vivamente  acclamata,  e 
mandata  agli  uffici. 

—  Alla  mattina  terremoto  in  Aquila. 

8.  ma.  La  Bihliothèque  univcn'ello  di', 
Genève  pubblica    un   articolo    di   Luigi 
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Torcili  le  Piétuont,  l'Aìttriche  et  l'JIdlie 
Centrate  mandatole  per  consiglio  di  (Ca- 
vour per  mezzo  del  suo  congiunto  Wil- 
liam de  la  Rive. 

—  Il  biiuchiere  Pietro  Bastogi  visita  a 
I.eri  Cavour. 

—  Sopra  istanza  dell' avv.  Emilio  Nardi, 
ijipettore  generale  dei  beni  camerali  delle 
jirovincic  modenesi,  d'ordine  del  tribu- 
nale di  prima  istanza  di  Modena  *  è  ci- 
tato, col  termine  di  giorni  trenta  tripli- 
cato, l'altezza  reale  di  Francesco  V 
d'Austria  d'Este,  ora  residente  in  paese 
estero  non  conosciuto,  a  dire  il  perchè 
non  abbia  da  restituire  i  Codici  e  le 
Medaglie  levati  dalla  Biblioteca  e  Museo 
di  Modena,  nonché  a  rimettere  nella 
Cassa  dello  Stato  quei  690  mila  franchi 
che  dessa  A.  S.  R.  asportò  seco  ritiran- 
ilosi  dallo  Stato  nel  giugno  ultimo  pas- 
sato e  come  dal  libello  relativo  che  in 
copie  separate  è  stato  intimato  con  af- 
fissione nella  pubblica  piazza  ed  alle 
porte  esterne  del  palazzo  dei  tribunali. 
Baracchi,  cane.  » 

—  Da  Bolosna  nella  notte  sopra  oggi  il 
gen.  Garibaldi  parte  per  le  Romagne,  se- 
guito nella  mattinata  da  due  battaglioni 
di  cacciatori  e  da  due  di  linea. 

—  In  Bologna  l'Assemblea  delle  Romagne 
approva  a  erande  magginranza,  l'accet- 
tazione  delle  dimissioni  del  governatore 
generale  (Ciprianì)  esprimendogli  senti- 
menti di  riconoscenza;  conferisce  al  dit- 
tatore (li  Parma  e  Modena  (Farini)  i  pieni 
poteri  per  governare  le  Romagne  fin  che 
il  principe  di  Carignano  assuma  la  Reg- 
genza; proclama  fin  d'ora  lo  Statuto 
sardo,  lasciando  al  governo  di  determi- 
nare il  momento  dell'applicazione;  spet- 
terà al  principe  Reggente  l'ordinare  il 
definitivo  scioglimento  dell'Assemblea, 
che  da  otrgi  si  proroga. 

—  X  ^Napoli  al  campo  di  Marte,  sotto  il 
comando  del  Re.  grande  manovra  a  fuoco 
delle  trupoe  della  capitale  e  dei  dintorni 
e  rivista  finale. 

9.  me.  A  Londra  nel  banchetto  del  lord 
Mayor  il  ministro  Lewds  dice,  in  nome 
del  governo,  che  «  dopo  la  sottoscrizione 
dei  trattati  può  giuncere  il  momento  in 
cui  le  potenze  firmatarie  del  trattato 
di  Vienna  sieno  invitate  a  riunirsi  a 
Congresso  per  regolare  la  questione  ita- 
liana... Allorché  tale  invito  sarà  fatto,  i 
ministri  della  regina  dovranno  deliberare 
all'ossettn  di  mantenere  il  principio, 
'•onsich'rato  come  sacro,  che  vessuna 
forza  sarà  ndonerata  per  imporre  tui 
rioverno  agl'italiani,  né  per  limitare  la 
loro  scelta.  >  ' 

—  IVapoleone  III  telegrafa  da  Compiègno 
al  re  -Vittorio  Emanuele  :  <  Dopo  matura 
ridessione  mia  opinione  e  .-.he  V.M.  debba 
rifiutare  la  Reggenza.  Il  Congresso  sta 
per  essere  convocato  ed  e^so  solo  può 
risolvere   le   difficoltà  presenti.  Se  voi 


permettete  al  principe  di  Carignano  di 
accettare,  il  Congresso  non  avverrà,  ed 
il  torto  essendo  dalla  vostra  parte,  io 
nonj)otrò  più  salvarvi.  Mostrate  energia, 
provate  che  la  pace  che  firmate  è  seria; 
senza  di  che  rovinerete  l'Italia.  » 

—  Sono  aboliti  nelle  Provincie  Modenesi  i 
feudi,  i  fedecomessi  e  le  primogeniture. 

—  Arriva  a  Bologna  il  dittatore  Farini  col 
gerì.  Ribotti,  incontrato  fuori  della  città 
dal  presidente  dell'Assemblea  e  dalle 
primarie  autorità. 

—  In  Bologna  e  Romagna  promulgato  il 
decreto  dell'Assemblea  con  cui  è  tempo- 
raneamente investito  dei  governo  delle 
Romagne  Luigi  Carlo  Farini  dittatore 
delle  Provincie  Parmensi  e  Modenesi. 

A  Firenze  nella  seduta  dell'Assemblea 
lavv.  Galeotti  dà  lettura  del  rapporto 
sulla  proposta  nomina  del  Reggente,  se- 
condo la  quale,  coerentemente  al  volo 
del  20  agosto  l'Assemblea  nomina  il  prin- 
cipe Eugenio  di  Savoia-Carignano  reg- 
gente della  Toscana,  perché  la  governi 
in  nom.e  di  S.  M.  il  Re  ''letto.  Passasi 
allo  scrutinio  segreto,  che  da  165  votanti, 
164  favorevoli  ed  1  contrario.  Su  proposta 
Mangini  votasi  lode  ai  volontari  dell'e- 
sercito; deliberasi  che  la  relazione  Ga- 
leotti sia  data  alle  stampe;  sono  confer- 
mati i  poteri  al  governo;  l'Assemblea 
prorogasi. 

—  E' istituito  nell'università  di  Pisa  un 
corso  libero  sui  fenomeni  fisico-chimici 
dei  corpi  viventi,  nominandone  insegnante 
Carlo  Matteucci. 

10,  g.  A  Zurigo  alle  5  p.  i  plenipotenziari 
firmano  i  trattati  per  la  pace  tra  l'Au- 
stria e  la  Francia  e  tra  l'Austria  ed  il 
Piemonte: 

1.  Trattato  franco-sardo,  di  cessione 
della  Lombardia,  dall'imperatore  Napn- 
leone  al  re  Vittorio  Emanuele,  eccettuate 
le  fortezze  di  Peschiera  e  di  Mantova,  ed 
i  territorii  determinati  dalla  nuova  de- 
limitazione, i  quali  restano  in  possesso 
dell'Austria;  —  la  frontiera,  partendo  dal 
limite  meridionale  del  Tirolo  sul  Lago 
di  Garda,  seguirà  il  mezzo  del  lago  fino 
all'altezza  di  Bardolino  e  di  Manerba, 
d'onde  raggiungerà  per  linea  retta  il  ptmto 
d'intersecazione  della  zona  di  difesa  della 
piazza  di  Peschiera  col  La^o  di  Garda. 
Questa  zona  sarà  determinata  da  una 
circonferenza,  il  cui  raggio,  calcolato  a 
partire  dal  centro  della  piazza,  è  fissato 
a  .3500  metri,  più  la  distanza  dal  detto 
centro  allo  spalto  del  forte  più  avanzato. 
Dal  punto  d'intersecazione  della  confe- 
renza, cosi  designata,  col  Mincio,  la  fron- 
tiera seguirà  il  letto  del  fiume  fino  alle 
Grazie,  percorrerà  una  linea  retta  dalle 
Grazie  (ino  a  Scorzarolo;  seguirà  il  letto 
del  Po  fino  a  Luzzara;  partendo  da  quel 
punto  nulla  è  innovato  ai  limiti  attuali, 
quali  esistevano  prima  della  guerra.  2. 
Il  nuovo  governo  della  Lombardia  si  ad- 


—  liiJG  — 


'^-^"'   I  ,    'v>-^ 


.'^  -AV- 


(Juu.  liall.n  le  I  ;i')iiiii,i  ;   liiiiiiio  Kiiiisuli;   (  Osiuio  Kidolli  ; 

Vincenzo  Salvagnoli  -  Enrico  Poggi; 

Celestino   Bianchi;    Raffaello   Busacca  ;    Alessandro   Bossini. 

(Lit.  A.  Paris,  presso  Achille  Battelli,  Firenze;  collezione  Comandini,  Milano,) 
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tlussi'rà  i  tre  quinti  del  debito  dei  monte 
I.orabardo-Veneto;  una  porzione  del  pre- 
siilo  nazionale  del  185*.  lissiUo  in  40  nii- 
hiini  di  fiorini,  moneta  di  convenziono; 
:;.  Il  governo  liancese  essendofsi  obbligalo 
verso  il  governo  austriaco,  di  eircttuare, 
(per  conto  del  nuovo  governo  della  Loni- 
liardia,  il  pa^'amerito  di  40  milioni  di 
lìorini  (moneta  di  convenzione)  il  governo 
.fardo  riuic-tlorà  a  quello  francese  titoli 
di  rendita  sarda  5'(,  al  portatore  pel 
valore  di  100  milioni  di  franchi;  4.  Per 
attenuare  i  carichi  impostisi  dal  governo 
francese  in  occasione  dell'ultima  guerra, 
il  governo  sardo  si  obbliga  a  rimborsare 
al  governo  francese  dO  milioni  di  franchi, 
pel  pagamento  della  quale  una  rendita 
del  5"/,,  di  3  milioni  sarà  inscritta  sul  gran 
libro  del  debito  pubblico  di  Sardegna. 

-  L'ufficiale  Moniteiir  di  Parigi  annuncia: 
<  1  lavori  della  Conferenza  di  Zurigo  sono 
{.'iuiiti  al  loro  termine  e  gli  atti,  che  essa 
aveva  per  missione  di  concbiudere  sono 
stati  firmati  oggi  (10  novembre)  dai  plenl- 
jiotenziari  di  Francia,  d'Austria  e  di  Sar- 
degna. Essi  comprendono  tre  trattati: 

«  il  primo  conchiuso  tra  la  Francia  e 
l'Austria,  stipula  la  cessione  della  Lom- 
bardia alla  Francia,  con  le  condizioni 
che  vi  si  annettono; 

«  mediante  il  secondo  la  Francia  cede 
a  queste  medesime  condizioni  quella 
jirovincia  alla  Sardegna; 

'I  il  terzo  ristabilisce  lo  stato  di  pace 
tra  la  Francia,  l'Austria  e  la  Sardagna. 

«  Le  diverse  clausole  di  questi  trattati, 
concepite  nello  spirito  dei  preliminari  di 
Villafranca,  ne  consacrano  le  disposi- 
zioni. 

•  Il  governo  dell'Imperatore  e  quello 
di  S.  M.  Imperiale,  Reale  ed  Apostolica, 
si  sono  intesi  per  provocare  la  riunione 
ili  un  Congresso,  che  avrà  a  prendere 
comunicazione  dei  trattati  di  Zurigo  ed 
a  deliberare  sui  mezzi  più  acconci,  a 
fondare  la  pacificazione  dell'Italia  sopra 
liasi  solide  e  durevoli.  » 

-  Il  Constitiitionnel  di  Parigi  in  un  secondo 
articolo  sul  probabile  Congresso  europeo 
dice  (articolista  il  Grandguillot)  «  clic 
lo  stesso  principe  di  Metternich  aveva 
compreso  che  il  trattato  del  1815  non  po- 
teva durare;  scongiura  gl'italiani  a  mo- 
.strarsi  uomini  pratici,  a  non  volere  andare 
troppo  in  fretta  ed  a  non  fare  dell'Italia 
una  pallida  contraffazione  della  Francia 
unitaria.  Se  l'Italia  persiste  nel  volere 
conseguire  tale  unità,  le  accordate  ri- 
forma le  permetteranno  di  farlo  proce- 
dendo prudentemente.  Gl'italiani  faranno 
bene  ad  accogliere  con  deferenza  i  con- 
sigli de-ll' Europa,  che  si  presenta  al  Con- 
gresso armata  di  sentimenti  di  vera 
simpatia  per  l'Italia.» 

-  Coslantino  Migra  parte  da  Zurigo  per 
Torino  latore  di'l  trattalo  <\\  paco  con 
l'Austria. 


I  —  Il  ministro  degli  esteri  sardo,  Da  Bor- 
mida,  invita  per  telegrafo  il  bar.  Ricasoli 
a  sospendere  l'invio  da  Firenze  a  Torino 
della  deputazione  che  deve  recarsi  a  por- 
taro  al  principe  di  Carignano  il  volo  del- 
l'Assemblea per  la  Reggenza.  Uà  Torino 
manda  a  Firenze  Michelangelo  Castelli 
a  partecipare  a  Ricasoli  il  dispaccio  di 
ieri  di  Napoleone  III  al  Re,  e  la  deci- 
sione del  Re  e  del  governo  di  non  fare 
accettare  la  Reggenza  al  principe  di 
Carignano. 

—  Da  Torino  Michelangelo  Castelli  aveva 
appena  scritto  a  Minghetti:  «L'accetta- 
zione del  Principe  (di  Carignano)  è  ormai 
cosa  pubblica,  e  che  nessuno  più  mette 
in  dubbio.  Azeglio  fu  ricevuto  dal  Re, 
ed  ha  avuti  molti  collo(iui  col  Principe. 
Lo  accompagnerà  a  F'irenze...  » 

—  Decretata  la  leva  in  Lombardia  su  tutti 
i  nati  dal  1  genn.  1830  al  31  die.  18:-5S. 

—  A  Milano,  pei  tipi  del  libraio  t'.olonibo, 
esce  il  volumetto  di  versi  la  hiphimusid 
di  Temistocle  Solerà,  vendu'o  a  bemlicio 
del  fondo  pel  milione  di  fucili. 

—  A  Bologna  i  ministri  avendo  rassegnalo 
le  loro  dimissioni,  il  dittatore  Farini, 
sopprime  i  ministeri  degli  esteri  e  della 
guerra,  per  questo  bastando  il  jninistero 
esistente  a  Modena,  e  gli  esteri  trattan- 
doli il  Dittatore  nel  proprio  gabinetto; 
e  sono  nominati  il  prof.  Antonio  Monta- 
nari ministro  dell'interno;  il  marchese 
G.  N.  Popoli  alle  finanze;  il  co.  Cesare 
Albicini  all'istruzione;  il  co.  Ippolito 
Gamba  all'agricoltura,  commercio  e  la- 
vori pubblici;  ed  il  prof.  Oreste  Rcgnoli 
alla  grazia  e  giustizia  in  luogo  del  prof. 
Filippo  Martinelli  che  ha  insistito  nelle 
dimissioni. 

—  E'  istituita  in  Firenze  una  scuola  ma- 
gistrale maschile  e  ne  è  nominato  direl- 
tore  Pietro  Thouar.  E'  pure  istituita  una 
scuola  magistrale  femminile,  e  ne  è  no- 
minata direttrice  Amalia  Paladini. 

--  Il  conte  G.  B.  Castellani  ritorna  a  Ca- 
salta  (Toscana)  dal  suo  viaggio  bacolo- 
gico in  Cina. 

—  A  Napoli  lungo  colloquio  a  Corte  del 
re  coll'ambasciatore  di  Francia  Brenier. 

-  Gli  arciduchi  Massimiliano  e  Carlotta 
imbarcansi  a  Miramar  sul  FmitaMa  per 
un  viaggio  di  mare  facendo-  rotta  per 
Pela  e  la  Dalmazia. 
11,  V.  L'ufficiale  Moniteiir  pubblica:  «  Le 
assemblee  dell'Italia  Centrale  hanno  of- 
ferto la  Reggenza  al  principe  di  Cari- 
gnano. Tale  risoluzione  è  rincrescevole 
in  presenza  della  prossima  riunione  di 
un  Congresso  europeo,  chiamato  a  deli- 
berare sugli  affari  d'Italia;  poiché  essa 
tende  a  pregiudicare  le  questioni  che 
vi  saranno  trattate.  > 

—  A  Parigi,  ancora  prima  che  venga  pub- 
blicato, la  polizia  sequestra  un  vivace 
opuscolo  di 'de  Girardin  intitolato  A''»- 
piìli-on  III  et  lEufopp.  fu  un  certo  punlo 
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vi  è  detto:  «  Quanto  costò  la  guerra  d'I- 
talia? Cinquanta  milioni  e  cinquanta- 
mila soldati.  Che  cosa  ha  conseguito? 
Niente!..  > 

—  A  Torino  di  fronte  alla  nota  del  Mo- 
HÌteur,  di  fronte  al  voto  delle  assem- 
blee dell'Italia  Centrale,  per  le  quali 
è  venuto  a  Torino  da  Bologna  Min- 
phetli;  di  fronte  ad  una  nota  minacciosa 
francese  che  fa  temere,  nel  caso  della 
Reggenza  del  principe  di  Carifrnano, 
un'occupazione  armata  dell'Alta  Italia, 
radunasi  il  consiglio  dei  ministri  con 
l'intervento  di  Cavour,  D'Azeglio  e  Bon- 
compagni;  escludasi  che  il  ministero 
nell'attuale  situazione  debba  dimettersi. 
Intervengono  in  consiglio  per  l'Emilia 
e  la  Toscana  Minghetti,  Peruzzi.  Come 
rimedio  suggerito  da  Cavour  escogitasi 
l'espediente  che  se  il  principe  di  Cari- 
gnano  non  accetterà  la  Reggenza  ne 
faccia  la  delega  ad  un  uomo  politico 
ben  accetto:  Minghetti  ne  informa  per 
telegrafo  Ricasoli  a  Firenze. 

—  In  Milano  in  Duomo  gran  messa  mili- 
tare per  la  festa  di  San  Martino,  spe- 
ciale patrono  dei  militari. 

—  A  Modena  sul  portone  dell'arcivesco- 
vado al  posto  lasciato  vuoto  dall'abbat- 
tuta arma  austro-estense  è  collocato  lo 
stemma  reale  sardo. 

—  In  Modena  giunge  da  Bologna  Garibaldi 
a  conferire  con  Farini,  con  Fanti,  col 
generale  Solaroli,  aiutante  di  campo 
del  re,  con  La  Farina,  i  quali  cercano 
di  persuaderlo  della  inopportunità  di 
provocare  la  rivoluzione  e  l' invasione 
delle  Marche.  Garibaldi  alle  9  Vs  di 
sera  riparte  per  Bologna  apparentemente 
persuaso  dell'opportunità  di  soprasse- 
dere; ma  da  Bologna  alle  11  telegrafa 
a  Farini  che  «  essendo  la  rivoluzione 
scoppiata  nelle  Marche,  e^li  stima  suo 
dovere  di  accorrere,  come  l' ha  pro- 
messo, in  soccorso  della  medesima.  » 
Contemporaneamente  il  colonnello  Ti- 
nelli telegrafa  che  in  Bologna:  Gari- 
baldi ha  fatto  battere  la  generale  e  ha 
fatto  dare  alle  truppe  l'orrline  di  partire 
senza  zaini  per  Forli  e  Rimini.  Fanti 
informato  telegralicamente  che  la  notizia 
della  rivoluzione  è  fantastica,  manda 
immediatamente  nella  notte  ufficiali  del 
quartiere  generale  a  richiamare  le  truppe 
messesi  in  marcia  da  Bologna  verso  le 
Romagne. 

—  E'  soppresso  nel  governo  delle  Romagne 
il  segretariato  ?enerale  le  cui  attribuzioni 
passano  al  gabinetto  particolare  del  go- 
vernatore. 

—  Sono  aboliti  nelle  Romagne  i  feudi,  le 
primogeniture  ed  altre  sostituzioni  fide- 
commissarie. 

—  E'  abolito  nelle  Romagne  li  bollo  sui 
giornali. 

—  Il  dittatore  reintegra  nelle  Romagne  noi 
gradi  ed  ammette  alla  pensione  di  riposo 


gl'impiegati  destituiti  por  fatti  politici 
dal  1  gennaio  1821  in  (lui. 

—  E'  istituita  in  Firenze  una  ronimissioin- 
(Demetrio  Finocchietti  e  Carlo  Corsi)  per 
l'esame  dello  carte  dt-ll'archivio  di  Ga- 
binetto della  cessata  Corte  Granducale 
od  è  prorogato  il  versamento  di  esso 
nell'archivio  centrale. 

—  Solenne  riapertura  dei  tribunali  in  tutta 
la  Toscana:  nelle  aule  figura  il  ritratto 
di  Vittorio  Emanuele  II  «  Re'eletto.  » 

12,  s.  Il  Moniiiifi  Post  di  Londra  annunzia, 
in  un  tt'legiaiiima  da  Parigi,  che  Napo- 
leone III  ha  fatta  al  Re  Vittorio  Ema- 
nuele una  rimostranza,  dicendogli  clic 
con  l'autorizzare  il  principe  di  Carignano 
ad  accettare  la  Reggenza,  il  Re  perde- 
rebbe il  concorso  della  Francia  e  cree- 
rebbe una  situazione  pericolosa  per  il 
Piemonte  e  per  il  resto  d'Italia. 

—  Il  presidente  della  Confederazione  sviz- 
zera, Stàmpfly  informa  in  Berna  l'inviato 
inglese  capitano  Harris  che  il  Consiglio 
federale  ha  tuttavia  qualche  timore  a 
motivo  delle  voci  di  cessione  della  Sa- 
voia alla  Francia,  già  manifestategli  il 

I  luglio  e  in  settembre.  Il  Consiglio  fe- 
derale pertanto  ha  redatta  una  memoria, 
da  stamparsi  in  francese  e  in  tedesco, 
per  dimostrare  quanta  importanza  deb- 
basi  apporre  a  che  la  frontiera  sud-ovest 
della  Svizzera  sia  bene  protetta,  secondo 
i  trattati  del  1815. 

—  Da  oggi  in  seguito  a  determinazione 
ministeriale  la  Banca  Nazionale  negli 
Stati  Sardi  e  la  Banca  di  Savoia  ripren- 
dono il  pagamento  in  contanti  ed  a  vista 
dei  loro  biglietti. 

—  Cavour  da  Torino  scrive  confidenzial- 
mente al  presidente  dei  ministri,  La 
riarmerà,  dicendogli,  in  assoluta  confi- 
denza, che  il  nome  per  la  vice-reggenza 
in  Toscana  è  Boncompagni  <  il  solo  che 
sia  accettato  da  Ricasoli  e  Farini  »  e 
dà  consigli  sul  modo  di  far  riuscire 
questo  «  ripiego.  > 

—  Il  conte  di  Cavour  e  Massimo  D'Azeglio 
partono  da  Torino,  l'uno  per  Leri,  l'altro 
per  Cannerò. 

—  A  Torino  consiglio  dei  ministri  molto 
burrascoso  per  la  questione  del  Reggente 
per  la  Toscana;  ma  poi,  sul  nome  del 
lioncompagni,  proposto  da  La  Marmerà 
per  suggerimento  di  Cavour,  vinte  le 
resistenze  del  ministro  degli  esteri  Da 
Bormida,  si  combina  di  dar  corso  al  pro- 
getto, con  la  promessa  di  mantenere 
frattanto  il  più  rigoroso  segreto.  Il  Re 
arriva  la  sera,  ed  accetta  tale  espediente. 

II  Principe  di  Carignano,  che  sarebbi; 
andato  volentieri ,  acconsente  a  cedere. 
Boncompagni  pure,  a  sera,  finisce  con 
l'accettare,  e  Minghetti  e  Peruzzi  ac- 
cingonsi  a  preparare  il  terreno  nello 
rispettive  regioni. 

—  Il  municipio  di  Milano  avvisa  costituita 
d'accordo  con  Garibaldi,  in  Milano  altra 
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comniissiono  (Belgioioso,  podestà,  presi- 
ileiilo;  E.  Giacomo  Attendolo  Bolognini, 
;ivv.  Antonio  Angeloni,  Gaspare  Stampa) 
per  raccoglierò  i  fondi  per  il  milione  di 
fucili:  le  somme  raccolte  Jall'Àssocia- 
ziono  Unitaria  Italiana  ascendono  già  a 
1.  100  000.  Il  municipio  di  .Milano  ha  sot- 
toscritto per  altrettante. 

—  Per  decreto  del  i;en.  Fanti  il  quartiere 
generale  dell'esercito  della  Lega  è  sta- 
bilito a'Bologna;  il  territorio  ò  ripartito 
in  due  divisioni  militari,  una  per  gli 
ex-ducati,  in  Modena,  comandante  ge- 
nerale Luigi  Mezzacapo;  l'altra  per  le 
Romagne,  in  Bologna,  generale  Piosselli. 
Pel  comando  di  frontiera  verso  le  Marche 
è  nominato  il  generale  Ribotti  con  sede 
a  Rimini. 

—  Un  ordine  del  giorno  da  Modena  del 
gen.  Fanti  all'armata  dell'Italia  Centrale 
raccomandale  la  paziente  attesa.  Esso 
alludendo  a  Garibaldi,  comincia:  *  So- 
vente vi  hanno  spiriti  generosi  che  s'im- 
pazientano di  ogni  aspettazione  la  quale 
mette  a  prova  le  proprie  e  le  altrui  soffe- 
renze, senza  por  mente  che  questo  difetto 
di  costanza  fu  la  causa  precipua  delle 
passate  sventure  della  nostra  patria.  » 

—  E'  istituita  in  Modena  dal  governo  una 
Società  Agraria. 

—  jNiota  da  Bologna  di  Enrico  Besana 
per  informare  il  pubblico  che  l'azione 
per  il  fondo  del  milione  di  fucili  (v.  H) 
procede  alacremente,  e  che  per  la  Lom- 
bardia ed  il  Piemonte  le  comunicazioni 
vanno  dirette  a  Giuseppe  Finzi  in  Mi- 
lano; per  l'Italia  Centrale  ad  esso  Be- 
sana in  Bologna. 

—  Inaugurato  in   Treviso   l'i.  r.  Ginnasio. 
13.  D.  Il  Paifs  di  Parigi,  a  cemento  delle 

ragioni    che    dettarono  i  consigli  della 
Francia  alla  Sardegna  contro  l'accetta- 
zione da  parte  del  principe  di  Garignano 
della  reggenza  nell'Italia  Centrale,  scrive 
Ira  altro:  «  La  reggenza  del  principe  Eu- 
genio non  implicherebbe  soltanto  la  presa 
di  possesso   del   Governo  dei  Ducati  da 
parte  di  quel  principe,  ma  implicherebbe 
altresi  l'ingresso  delle  truppe  sarde  nei 
varii  territori  dell'Italia  Centrale;  il  che 
appunto  hanno   inteso   coloro   che  stan- 
ziaronola  reggenza... L'intervento  armato 
della  Sardegna  nei  Ducati  e  nelle  Lega- 
zionilegittimerebbenel  medesimo  istante 
l'intervento  di  un'altra  potenza  italiana, 
le  cui  truppe  stanno  da  alquanto  tempo  ; 
già  concentrate  alla  frontiera  degli  Stati 
Pontifici;  né  questo  sarebbe  il  più  grave  | 
pericolo  della   situazione,  imperciocché  i 
l'Austria  potrebbe  vedere  in  tale  dimo- 
strazione da  parte  della  Sardegna  una  ! 
manifesta  infrazione  alle  condizioni  della  I 
pace.  I 

<  D'altra  parte,  l'Europa,  la  quale  sta 
per  radunarsi  in  Congrèsso,  e  per  delibe-  , 
rare  sull'ordinamento  della  questione  ita-  i 
liana,  ha  diritto  di  esigere  che    le   cose 


rimangano,  fino  a  decisione,  nello  slato 
in  cui  si  trovavano  allorché  fu  proposto  il 
Congresso  e  senza  dubbio  Ella  si  chia- 
merebbe offesa  dei  tentativi  che  si  fa- 
cessero per  imporle  uno  scioglimento;  in 
una  parola,  per  forzarle  la  mano...  » 

—  Il  Courrier  da  Dimanche  dà  l'analisi 
di  un  viemoranduni  che  il  governo  di 
Torino  avrebbe  diretto  alle  Potenze:  «Da 
piii  di  un  mese  eravi  nelle  Romagne  al- 
larme in  previsione  di  un'invasione  napo- 
letana. Per  ciò  Garibaldi  coi  Romagnoli 
pensarono  di  prevenire  l'attacco  entrando 
essi  alla  Cattolica  nello  Stato  papale. 
Re  Vittorio  a  prevenire  complicazioni 
chiamò  a  Torin  i  Garibaldi,  che  ebbe  un 
lungo  abboccamento  con  lui;  e  gli  di- 
chiarò che  disapprovava  ogni  proposito 
di  guerra  al  di  là  della  Cattolica  e  contr<i 
il  Regno  di  Napoli.  Garibaldi  si  mostrò 
persuaso  ma  disse  di  nulla  potere  garan- 
tire per  l'avvenire.  Il  Pie  decise  in  conse- 
guenza di  trovarsi  pronto  ad  ogni  evento. 
Avvenga  un  fatto  sia.  ricolu^ionario,  sia 
militare,  il  Re  non  rimarrà  impassibile, 
ed  agirà  nell'interesse  dell'Italia.  » 

—  La  sera  alle  9  in  Torino  il  principe  di 
Carignano,  autorizzato  dal  Re,  riceve 
Marco  Minghetti  ed  Ubaldino  Peruzzi, 
che  esprimongli  la  preijUiera  di  accet- 
tare la  Reggenza  conferitagli  dalle  As- 
semblee di  Parma,  Modena,  Toscana 
e  Romagne.  Il  principe  risponde  ufficial- 
mente cosi:  <  Sono  profondamente  com- 
mosso e  ringrazio  le  Assemblee  ed  i 
popoli  dell'Italia  Centrale,  che  mi  hanno 
dato  una  prova  cosi  grande  di  fiducia. 
Più  che  a  merito  mio,  l'attribuisco  alla 
devozione  loro  verso  il  Re,  e  agli  spi- 
riti, non  solo  liberali  e  nazionali,  ma 
eziandio  d'ordine  e  monarchici  da  cui 
sono  animati. 

<  Potenti  consigli  e  ragioni  di  politica 
convenienza,  nel  momento,  in  cui  ci  si 
annunzia  prossima  l'apertura  del  Con- 
gresso, mi  tolgono  con  mio  gran  rincre- 
scimento di  poter  recarmi  in  mezzo  a 
loro  per  esercitarvi  il  mandato  commes- 
somi. Avrei  ambito,  lo  confesso,  di  dare 
questa  prova  del  mio  afletto  all'Italia: 
pure  mi  conforta  il  pensiero  che  anche 
coll'astcnermene,  il  mio  sagri fìcio  tornerà 
maggiormente  utile  alla  patria  comune. 

«Nondimeno,  valendomi  di  questa 
stessa  fiducia,  di  cui  mi  onorarono,  ho 
stimato  di  fare  un  atto  di  grande  inte- 
resse e  vantaggio  loro,  designando  il 
comm.  Carlo  Boncompagni  perchè  as- 
suma la   Reggenza  dell'Italia  Centrale. 

«  Siate,  0  Signori,  interpreti  di  quésti 
miei  sentimenti  verso  le  popolazioni. Dite 
loro  che  perseverino  in  quella  condotta 
che  ha  meritato  le  simpatie  di  tutta  l'Eu- 
ropa; che  contidino  pur  sempre  nel  Re, 
che  propugnerà  i  loro  voti  e  non  abban- 
donerà chi  con  tanta  fede  si  è  commesso 
alla  sua  volontà.  » 
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—  Il  re  sanziona  in  Torino  e  promulga  la 
legge  organica  (Casati)  per  l'istruzione 
pubblica. 

—  Scoppia  nel  teatro  Gerbino  a  sera  un 
tubo  di  stufa,  cagionando  un  po'  di  paura. 
Spargesi  per  tutta  Torino  la  voce  che  è 
crollata  la  volta  del  teatro  e  producesi 
vero  panico  in  più  luoghi. 

—  Proclama  ai  pavesi  dall'intendente  G. 
AUasia,  che  ritirasi  dalia  carica  non  vo- 
lendo accettare  di  rimanere  vice-gover- 
natore. 

—  Garibaldi  decide  di  dimettersi  da  co- 
mandante in  seconda  delle  truppe  della 
Lega  e  da  comandante  della  divisione  11' 
(Toscana). 

—  Arrivano  a  Firenze  il  generale  Solaroli. 
mandato  dal  Re  per  conferire  con  Fanti 
e  con  Garibaldi;  e  Michelangelo  Castelli 
ipandato  dal  ministero  per  conferire  con 
Ricasoli.  Essi  trovansi  insieme;  confe- 
riscono entrambi  con  Kicasoli  e  partono 
a  sera  per  Bologna. 

—  Da  Trieste  arriva  a  Venezia  il  barone 
Alessandro  di  Hiibner. 

—  Sovrana  Risoluzione  esprime  alla  città 
di  Trieste  il  sovrano  aggradimento  per 
il  di  lei  contegno  eminentemente  leale, 
e  per  le  prestazioni  patriottiche  durante 
e  dopo  la  cessata  guerra. 

14.  l.  Mota  circolare  del  gabinetto  di  To- 
rino alle  legazioni  sarde  all'estero  per 
chiarire  la  questione  della  Reggenza 
Boncompagni  nell'Italia  Centrale. 

—  Lettera  del  principe  di  Carìgnano  da 
Torino  al  comm.  Carlo  Boncompagni: 
«Io  l'ho  designata  al  nobile  uEQcio  di 
recarsi  nell'Italia  Centrale  e  di  reggere 
quelle  Provincie,  che  coi  loro  voti  pro- 
clamarono di  volere  un  forte  Regno  co- 
stituzionale ed  italiano,  e  poscia  invo- 
caronolamia  Reggenza. La  sua  onorevole 
fama,  le  nobili  qualità  del  suo  ingegno 
e  del  suo  animo,  le  prove  di  devozione, 
che  Ella  diede  al  Re  e  alla  Patria,  l'in- 
tera fiducia,  che  in  lei  ripongo,  e  che  ora 
godo  di  pubblicamente  significarle,  sono 
tanti  argomenti  perchè  la  sua  missione 
ottenga  un  esito  felice. 

<  Ma  non  sono  i  soli.  Le  popolazioni 
dell'Italia  (Centrale  hanno  date  tante 
prove  di  senno,  di  fermezza  e  di  tempe- 
ranza che  meritarono  la  stima  del  mondo 
civile.  Ora  io  sino  certo  che  esse  com- 
prenderanno la  necessità  di  perseverare 
in  quella  medesima  condotta  calma  ed 
ordinata,  sopratutto  in  questo  momento, 
nel  quale  sta  per  aprirsi  un  Congresso 
dove  le  sorti  d'Italia  saranno  discusse, 
e  dove  S.  INI.  il  Re  .Vittorio  Emanuele, 
forte  dei  diritti  conferitigli,  saprà  effica- 
cemente propugnare  i  loro  voti. 

'!  Le  assicurazioni  ripetute  da  S.  M. 
l'Imperatore  dei  francesi,  che  non  vi  sa- 
rebbe intervento  nell'Italia  Centrale,  sono 
un  altro  titolo  di  grande  fiducia.  Tali 
assicurazioni  confortano  potentemente  la 


politica  del  Governo  del  Re,  il  quale  non 
potrebbe  mai  consentire  che  la  violenza 
esterna  venisse  a  sovrapporsi  alla  vo- 
lontà nazionale. 

<  Le  ragioni  di  buona  politica  consi- 
gliarono S.  M.,  dopo  la  pace  di  Villafranca 
a  richiamare  i  suoi  commissari  e  aste- 
nersi da  qualsiasi  ingerenza  nell'Italia 
Centrale,  non  è  per  ciò  che  il  suo  Go- 
verno si  rifiuti  ad  uffizi  di  un"amichevol(! 
benevolenza,  che  i  recenti  fatti  hanno 
stretta  ancora  maggiormente,  lo  intendo 
esprimere  la  fiducia  che  esso  non  rifiu- 
terebbe, entro  nel  limite  del  possibile,  di 
venire  in  aiuto  di  quei  paesi  per  facilitare 
loro  la  contrattazione  di  un  prestito,  ove 
fosse  necessario. 

<  Tutte  queste  considerazioni  mi  con- 
fortano per  l'avvenire.  D'altra  parte,  la 
sua  missione  è  molto  semplice  e  netta, 
poiché  si  tratta  di  dare  maggiore  unità 
all'indirizzo  politico  e  militare  in  quelle 
Provincie.  Il  concentramento  dei  poteri 
renderà  ciascuna  di  esse  più  forte  in  se 
stessa  e  rispetto  all'Europa.  L'organiz- 
zazione militare  sarà  più  facilmente  com- 
pletata, quando  sotto  di  lei  siavi  una  sola 
amministrazione,  un  solo  comando,  un 
solo  esercito.  Questo  esercito,  forte  di 
numero  e  di  disciplina,  pronto  a  mostrare 
il  suo  valore  se  la  patria  lo  richiegga, 
non  dovrà  però  essere  uè  aggressivo,  nò 
provocatore.  Se  ad  alcuni  spiriti  generosi 
ed  ardenti  ogni  ritegno  sembra  una  colpa, 
ogni  atto  di  prudenza  una  debolezza, 
conviene  ricordar  loro  che  il  tempo  è  un 
potente  ausiliario  delle  giuste  cause,  e 
che  spesso  l'impazienza  le  guasta  e  ne 
impedisce  il  trionfo. 

1  Sotto  questi  auspici,  io  lo  ripeto,  con- 
fido che  la  sua  missione  sarà  coronata, 
di  felice  successo,  e  che  le  popolazioni 
continueranno  a  mantenere  l'ordine  in- 
violato e  a  mostrare  quel  senno  e  quella 
maturità  politica,  che  tanto  le  onora,  e 
che  sarà  validissimo  argomento  anche 
presso  il  Congre.sso,  perchè  questo  rico- 
nosca i  loro  diritti. 

»  Finalmente  io  sono  convinto  che  il 
governo  di  S.  INI.  non  permetterà  mai  che 
l'anarchia  sconvolga  Provincie  italiane, 
che,  dopo  avere  inviati  i  loro  figli  a  com- 
battere nelle  file  dell'esercito,  hanno  di- 
chiarato solennemente  la  volontà  d'essere 
ammesse  ai  suoi  Stati  e  delle  quali  egli 
ha  accolto  i  voli.  » 

—  Radunasi  in  Torino  il  Consiglio  dell'or- 
dine del  Merito  ("ivile  di  Savoia,  presie- 
duto dal  ministro  Rattazzi,  e  propone  per 
cavalieri:  Alessandro  Manzoni;  il  prof. 
Pirla  dell'università  di  Torino;  il  prof. 
Carlini  di  !Milano;  i  prof.  Belli  e  Panizza 
ilell'università  di  Pavia:  il  dottore  De- 
mougct  di  Ciamberì, promotore  dello  sta- 
bilimento termale  di  Challes. 

—  E'  divulgato  in  .Savoia  opuscolo,  èdito 
in  Cliamberv   intitolato    la  fìavoia  e  la 
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Monarchia  Costituzionale,  conirario  al- 
l'annessione della  Savoia  alla  Francia: 
ò  attribuito  ai  barone  Blanc  già  segre- 
tario del  ministro  co.  di  Cavour. 

-  Con  reale  decreto  il  conte  Francesco 
Annoni  ù  nominato  maggior  generale  nel- 
Tosercito  regolare  e  comandante  in  capo 
dolia  guardia  nazionale  di  Milano. 

-  Metnoriale  del  governo  della  Toscana 
alle  Potenze:  «  Se  le  risoluzioni  del  Con- 
gresso compiranno  i  voti  della  popola- 
zione toscana,  questa  ne  andrà  lieta  come 
di  un  grande  atto  di  giustizia,  e  ricono- 
scente verso  l'Europa;  che  se  la  sentenza 
fosse  contraria,  la  Toscana  si  troverà 
nella  dolorosa  necessità  di  non  accet- 
tarla; e  se  fosse  assalita,  di  respingere, 
sebbene  nella  certezza  di  soccombere, 
la  forza  con  la  forza.  » 

-  Scritto  di  Mazzini  diretto  «  ai  Giovani 
d'Italia  »  perchè  si  armino  ed  insorgano 
per  compiere  l'unità  d'Italia. 

-  Cavour  da  Leri  scrive  a  Giuseppe  La 
Farina  criticando  le  incertezze  del  mi- 
nistero sardo  circa  la  sua  nomina  a  ple- 
nipotenziario al  Congresso,  e  conclude: 
«  Rattazzi  è  un  mulo  stupido:  ma  come 
se  lasciasse  il  timone  dello  Stato,  si  at- 
taccherebbero al  carro  pecore  e  castrati, 
conviene  conservarlo  con  tutti  i  suoi 
difetti.  Amen!  » 

-  Carlo  Boncompagni  da  Torino  telegrafa 
a  Firenze  a  Ricasoli  dicendogli  che  suo 
progetto  è  di  recarsi  immediatamente  a 
Firenze  come  reggente,  prendendo  sol- 
tanto l'alta  direzione  politica  e  militare: 
un  solo  ministro  per  la  guerra,  Fanti; 
due  governatori  con  piena  libertà  d'a- 
zione, Ricasoli  e  Farini.  Ricasoli  tele- 
grafa a  Minghetti  :  «  Non  posso  accettare 
il  progetto  Boncompagni;  o  il  principe  o 
niente.  Vogliamo  salvare  il  Re  e  l'Italia.  » 
Minghetti  rispondegli  per  persuaderlo. 

-  Ricasoli,  irritato  per  ciò  che  Minghetti, 
trascinando  Peruzzi,  e  facendo  entrare 
in  scena  D'Azeglio  e  Cavour,  ha  combi- 
nato la  sera  del  13  a  Torino,  scrive  al 
Giovanni  Fabrizi  a  Livorno:  <  Non  vuol 
capirsi  ancora  che  la  causa  italiana  vuole 
essere  sostenuta  a  viso  aperto,  solenne- 
mente, sulle  sue  proprie  ragioni  davanti 
all'Europa?  che  i  suoi  campioni  sono  gli 
uomini  d'arme,  e  gli  uomini  generosi,  fermi 
e  di  senno,  che  non  si  lasciano  imporre, 
e  stretti  nei  confini  del  diritto  e  della 
ragione,  vi  perseverano  a  cuore  e  a  voce 
alta  ed  imperterrita?  Io  ripeterò  fin  che 
non  sia  inteso:  <  Voi  perdete  il  Re,  e 
travolgete  l'Italia  in  mille  guai,  se  per- 
severate in  codesta  via  di  trepidazioni, 
e  di  meschini  provvedimenti,  che  non 
potrete  mai  giustificare  dirimpetto  ai  po- 
jioli  che  si  affidarono  in  voi,  e  che  hanno 
pure  diritto  che  chi  accettò  la  loro  tutela 
jiarli  in  loro  nome,  in  nome  di  loro,  che 
pur  sentono  di  essere  qualche  cosa  sulla 
terra!,.  > 


Quanto  a  Garibaldi,  Ricasoli  scrive  a 
Fabrizi:  *  Occorre  che  il  Re  metta  il  Ga- 
ribaldi sulla  sua  strada,  su  quella  strada 
che  non  possa  deviarne  per  commetteri- 
errore.  Io  non  vi  vedo  difficoltà,  ma  egli  è 
il  Re  che  deve  fare  questo  e  ci  riuscirà.  > 

—  E'  promulgato  nrllc  Rornagne  lo  Statuto 
costituzionale  del  Regno  Sardo. 

—  E'  abolito  nelle  Romagne  il  tribunale 
della  Sacra   Inquisizione  e  Sant'Uffizio. 

—  Nelle  Romagne  è  decretata  la  soppres- 
sione della  giurisdizione  ecclesiastica 
nelle  interdizioni  e  nelle  nomine  di  eco- 
nomi consulenti  ed  amministratori. 

—  11  Patriarca  di  Venezia,  mons.  Ramaz- 
zotti,  parte  per  mare  per  Trieste,  di  dove 
proseguirà  per  Ancona  diretto  a  Roma. 

—  Violentissima  burrasca  infuria  su  tutto 
l'Adriatico. 

15,  ma.  Notizie  da  Parigi  dicono  disap- 
provata dall'imperatore  e  dal  governo 
francese  la  risoluzione  di  far  assumere 
da  Boncompagni  la  reggenza  dell'Italia 
Centrale. 

—  A  sera  il  ministro  degli  esteri  Da  Bor- 
mida  telegrafa  da  Torino  a  Ricasoli  a 
Firenze  ribadendo  le  ragioni  per  le  quali 
fu  dovuto  escogitare  lo  spediente  della 
delegazione  della  Reggenza  dal  principe 
di  Carignanoal  Boncompagni.  Il  principe 
ha  già  data  pubblicamente  la  sua  risposta 
(y.  14)  dunque  la  commissione  toscana 
non  può  essere  ricevuta  dal  Re. 

—  Da  Torino  Boncompagni  telegrafa  al 
marchese  Federico  Spinola,  incaricato 
sardo  d'affari  a  Firenze:  «  Dite  al  barone 
Ricasoli  che  ho  appoggiato  con  tutte  1" 
mie  forze  la  Reggenza  del  principe  di 
Carignano;  Cavour,  D'Azeglio  ed  io  ero- 
diamo che  la  soluzione  proposta  sia  la 
sola  possibile  ed  utile  attualmente.  » 
Ricasoli  risponde  che  non  può  mutare 
parere,  e  che  il  governo  toscano  non  ri- 
conosce gli  atti  compiuti  da  Peruzzi. 

—  La  deputazione  toscana  (Coppi  presi- 
dente dell'Assemblea,  Galeotti,  Fabrizi) 
trattenuta  un  giorno  per  lo  stato  cattivo 
del  mare  parte,  per  insistenza  di  Rica- 
soli,  da  Livorno  sul  Giglio  per  Genova 
(dove  arriva  a  sera)  diretta  a  Torino  ad 
olTrire  la  reggenza  di  Toscana  al  principe 
di  Carignano. 

—  E'  decretato  il  restauro  della  basilica 
di  San  Lorenzo  e  della  Cappella  Medicea 
in  Firenze. 

—  In  Perugia  Vincenzo  Battini  di  anni  23 
sopporta  trenta  colpi  di  bastone  per  avere 
favorito  la  diserzione  di  svizzeri,  ed  è 
inoltre  condannato  a  quattro  mesi  di 
arresti. 

—  L'imperatore  Francesco  Giuseppe  no- 
mina il  Re  delle  Due  Sicilie. FrancescoII, 
proprietario  del  12"  reggimento  ulani  chi: 
d'ora  innanzi  porterà  il  nome  di  reggi- 
mento *  FrancescoIIre  delleDue  Sicilie.  > 

16.  ine.  Il  ConstifutiomiPl,  organo  impe- 
riiile  a  Parigi,  pubblica  .articolo  lirinato 
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lìoniface,  per  dire  che  «  la  Francia,  fc- 
ilele  ai  principii  della  sua  politica,  lia 
impegnato  il  iirabinetto  di  Torino  a  respiii- 
^'ere  lo  spedientc  dellaReggenzadelegata 
al  Boncompasni,  la  quale  pregiudicando 
la  questione,  usurperebbe  ciò  che  è  di 
competenza  del  Congresso. 

«  Bisogna  riconoscere  in  questo  con- 
siglio una  testimonianza  della  sollecitu- 
dine dell'imperatore  per  la  causa  italiana, 
la  quale  trionfante  sui  campi  di  battaglia 
non  dipende  più  oggidì  che  dall'arbitra- 
nionto  europeo.  » 

-  Arrivano  a  Torino  da  Firenze  e  Genova 
la  deputazione  toscana  (Coppi,  Fabrizi 
!•  Galeotti)  per  portare  al  principe  di 
C.arignaiio  la  nomina  di  Beggentc. 

Il  gen.  Garibaldi,  arrivato  ieri  sera  a 
Torino,  ne  riparte  oggi  dopo  essere  stato 
ricevuto  in  udienza  dal  Re,  a  cui  La 
rassegnate  le  dimissioni  da  comandante 
in  secondo  delle  truppe  dell'Italia  Cen- 
trale. All'atto  in  cui  Garibaldi  sale  mi 
treno  diretto  a  Genova  eXizza  marittima, 
un  ufficiale  d'ordinanza  del  re  recagli  in 
dono  il  fucile  da  caccia  del  re  stesso,  che 
lo  ha  nominato  suo  aiutante    di  campo. 

-  Il  gen.  Da  Borniida,  ministro  sardo  degli 
esteri  telegrafa  da  Torino  a  Ricasoli  che 
Garibaldi  rientra  in  disponibilità  nel- 
l'esercito sardo,  per  eliminare  timori  e 
pericoli  rivoluzionari,  e  ciò  deve  provare 
l'ardente  desiderio  del  Re  che  l'ordine 
sia  mantenuto  nell'Italia  Centrale. 

-  Garibaldi  da  Torino  scrive  ad  Enrico 
Besana  a  Bologna:  «  Per  ragioni  che  non 
vi  sono  ignote  e  che  perciò  sarebbe  lungo 
ripetere,  io  mi  allontano  dal  servizio  mi- 
litare e  ritorno  nella  vita  privata.  Questo 
non  cambia  nulla  alla  nostra  rispettiva 
situazione  riguardo  alla  mia  soscWsìohc 
naeionale. 

€  L' Italia  non  ha  ora  minor  bisogno 
d'armi,  né  io  sono  meno  caldo  amatore 
d' Italia,  né  meno  pronto  a  fare  ogni  cosa 
per  lei.  Quando  il  giorno  della  pugna 
ritomi,  io  prenderò  uno  di  quei  fucili 
offerti  alla  patria  da'  suoi  tigli  amorosi 
e  correrò  alla  battaglia  co' miei  antichi 
compagni.  —  .Seguitate  dunque  alacre- 
mente l'incominciato  cammino  ch'io  sarò 
sempre,  come  fui  finora,  iniziatore  e  con- 
tinuatore di  quella  sacrosanta  impresa 
posta  sotto  la  vostra  direzione,  e  non 
cesserò  un  momento  dal  rivolgervi  ogni 
mia  cura  ed  ogni  mio  pensiero. 

*  Ove  credeste  opportuno  trasportare 
a  Milano  la  residenza  della  direzione,  io 
vi  autorizzo  ad  operare  il  trasferimento. 

<  Annunziate  pure,  se  cosi  vi  piace, 
questa  mia  determinazione,  e  credetemi 
sempre  vostro  alTeziunatissimo 

il  generale  G.  Garibaldi.  » 

-  Da  Genova  gl'inviati  toscani  (Coppi, 
Fabrizi  e  Galeotti)  prima  di  partire  per 
Torino,  hanno  scritto  a  Ricasoli  e  Sal- 
vagnoli  a  Firenze   che,  oramai,   dato   il 


pasticcio  fatto  la  sera  del  13  a  Torino 
da  Minghetti  e  Pcruzzi,  conviene  far 
tacere  ogni  giusto  risentimento,  acco- 
gliere amichevolmente  il  Boncompagni 
ed  intendersi  con  lui. 

—  Ricasoli,  scrivendo  a  G.  Fabrizi  a  To- 
rino, comincia  a  piegare  all'idea  che 
Boncompagni  venga  a  Firenze  a  fare  le 
veci  del  principe  ed  a  reggere  la  Toscana 
«  senza  confonderla  con  altri  Stati.  » 

—  E'  abolito  in  Toscana  l'ordine  equestre 
di  Santo  Stefano. 

17.  .7.  L'ufficioso  Coìiftitnlionnel  di  Parigi 
dice  che  disapprovando  la  Francia  riso- 
lutamente la  soluzione  Boncompagni  (V. 
14)  questi  differì  la  sua  partenza  da  To- 
rino per  l'Italia  Centrale. 

—  A  Torino,  a  l'arigi,  a  Vienna  ratificali 
lo  convenzioni  e  i  trattati  di  pace  di 
Zurigo  del  10. 

—  G.  B.  Cassinis  da  Torino  scrive  a  Cavour 
a  Leri  di  avere  veduto  Raltazzi,  che  gli 
ha  offerto  di  entrare  nel  ministero:  egli  ha 
risposto  come  condizione  siiie  qnn  tioii 
che  entri  nel  ministero  esso  Cavour. 

—  Violento  attacco  del  Ptiugolo  di  Milano 
diretto  da  Leone  Fortis  contro  Cesare 
Cantil,  una  cui  commemorazione  del  mar- 
tire  prete  Tazzoli  è  stata  annunziata 
dalla  Rivista  Contemporanea. 

—  Da  Torino  Minghetti  informa  telegrafi- 
camente Ricasoli  che  esso  Minghetti,  a 
nome  di  Parma,  Modena,  Bologna  scrive 
;é1  principe  di  (jarignano  per  esprimergli 
gratitudine  per  l'accettata  Reggenza, 
mostrando  aggradimento  per  la  delega 
;i  Boncompagni. 

—  Il  governo  toscano  decreta  il  sequestro 
dei  beni  del  marchese  Scipione  Bargagli, 
ministro  in  Roma  del  cessato  governo 
granducale. 

—  Da  Torino  Giovanni  Fabrizi  telegrafa 
a  Ricasoli  doversi  accettare  il  Buoncom- 
pagni,  e  abbisognare  accontentarsi  della 
lettera  del  principe,  del  li,  pubblicata. 

—  Il  governatore  delle  Romagne  decreta 
che  sia  formata  e  pubblicata  una  raccolta 
di  documenti  sul  mal  governo  Pontificio. 

—  Xel  bil.Tncio  1859  delle  Romagne  sono 
fissate  500  000  lire  per  fortificazioni  in 
Bologna. 

—  Ricasoli  telegrafa  da  Firenze  a  Bologna 
a  Farini  cosi  precisandogli  gl'intendi- 
menti della  Toscana:  «  Il  Principe  Reg- 
gente con  una  lettera  dichiara  che  Bon- 
compagni è  suo  delegato  come  vice- 
Reggente.  E' l'interpretazione  più  larga 
che  si  può  dare  al  voto  dell'Assemblea.  » 
Farini  risponde  subito  approvando,  ma 
.avvertendo  che  dopo  l'articolo  del  Consti^ 
tiitionnél  bisogna  in  ogni  modo  accettare. 

—  E'  istituito  nei  comuni  di  Toscana  il 
Tiro  a  segno  con  una  scuola  di  esercita- 
zioni militari. 

—  Da  Bologna  Farini  telegrafa  a  Ricasoli 
a  Firenze:  «  La  situazione  è  gravissima. 
Vi  sono  grosse  complottazioni.  Mazzini 
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arruola,  ed  i  reazionari  coniano  sull'' 
nostre  discordie.  L' aliare  Garibaldi  è  \ 
accomodato;  egli  rimane  in  Piemonte.  > 
Vi  supplico  a  fare  quanto  potete  per 
mantenere  l'accordo  col  governo  del  Re. 
Sono  convinto  che  grazie  alla  vostra 
abnegazione  usciremo  dalla  crisi.  » 

—  Verso  le  8  pom.  terremoto  in  Moliterno 
(Basilicata). 

18,  «.  Nota  del  governo  della  Confedera- 
zione svizzera  alle  Potenze  circa  i  diritti 
della  Svizzera  per  la  sua  frontiera  sud- 
ovest  e  per  i  territori  neutri  della  Savoia, 
in  ordine  alla  Confederazione  italiana. 
Alla  nota  è  unita  copia  di  opuscolo 
€  Memoria  intorno  ai  rapporti  fra  la 
Svizzera  e  la  Savoia  neutralizzata.  » 

—  ^Iassimo  D'Azeglio  chiamato  telegra- 
ficamente parte  da  Genova  per  Torino. 

—  Fervoroso  «  ordine  del  giorno  >  del  ge- 
nerale in  capo  Manfredo  Fanti, inModena, 
all'armata  dell'Italia  Centrale:  *...Oggi 
contiamo  schiere  numerose  di  fanti,  di 
cavalli  e  di  artiglieri,  batterie  da  campo 
ed  artiglierie  da  muro,  e  s'impiantano 
arsenali,  e  si  preparano  munizioni,  am- 
bulanze e  trasporti  :  fortilizi  sono  in  corso 
a  Mirandola  e  a  Rimini;  e  Bologna  co- 
ronata da  cannoni  diventerà  in  un'epoca 
non  lontana  il  centro  da  cui  avremo  si- 
curezza e  protezione  ad  ogni  evento...  > 
Una  statistica  a  questa  data  reca  che 
l'esercito  dell'Italia  Centrale  conta  12 
brigate  di  fanteria,  cioè  2i  reggimenti: 
12  battaglioni  di  cacciatori,  4  reggimenti 
di  cavalleria,  10  batterie  di  battaglia,  e 
H  battaglioni  del  genio;  e  cioè  divisione 
toscana  (tutto  compreso,  fanteria,  bersa- 
glieri, cavalleria  e  artiglieria)  organizzati, 
uomini  11  806,  in  corso  di  organizzazione 
10  000,  totale  21  806;  divisione  Mezzacapo 
(tutto  compreso)  5504;  divisione  Roselli, 
6062;  brigata  Modena2576;  brigata  Reggio 
2997;  brigata  l'arma  2453;  1°  battagliono 
bersaglieri  567  ;  2"  battagl.  572  ;  3"  battagl. 
750;  artiglieria  modenese  718;  genio  rno- 
denese  304;  reggim.  ussari  1081;  deposito 
di  Bologna  1800  ;  totale  50  805,  meno  2785 
assenti, restano  sotto  le  armi  48  020.  Quasi 
tutti  i  reggimenti  sono  su  due  battaglioni; 

formano  ora  i  terzi  battaglioni. 


se  per  mandalo  del  principe,  allora  si, 
ma  conviene  si  intitoli  Vice-Reggente, 
luogotenente,  inviato,  o  altro  simile.  » 

—  E'  abolito  in  Toscana  il  bollo  sui  gior- 
nali e  su  altri  fogli  periodici. 

10,  s.  Il  ministro  degli  esteri  Da  Bormida 
telegrafa  all'incaricato  sardo  a  Firenze, 
marchese  Spinola,  di  dire  a  Ricasoli 
«  essere  impossibile  che  Boncompagni  si 
intitoli  Vice-Reggente.  Senza  compromet- 
tere non  può  intitolarsi  che  Dittatore.  » 

—  In  Torino  il  deputato  toscano  Galeotti 
è  ricevuto  dal  Re,  che  mostrasi  addolo- 
rato per  l'attuale  pasticcio  ed  esprime 
il  desiderio  che  se  ne  esca  ad  ogni  costo. 
«  Si  facciano  —  egli  dice  —  tutti  i  sa- 
grifizi,  ma  presentiamoci  al  Congresso 
uniti  e  compatti.  » 

—  Da  Genova  Garibaldi  pubblica  il  se- 
guente proclama  agl'italiani  :  «  Trovando 
con  arti  .subdole  e  continue  vincolata 
quella  libertà  d'azione  che  è  inerente 
al  mio  grado  nell'armata  dell'Italia  Cen- 
trale, e  onde  io  usai  sempre  a  conseguire 
lo  scopo  cui  mira  ogni  buon  italiano,  mi 
allontano  per  ora  dal  militare  servizio. 

«  Il  giorno  in  cui  Vittorio  Emanuele 
chiami  un'altra  volta  i  suoi  guerrieri  alla 
pugna  per  la  redenzione  della  Patria,  io 
ritroverò  un'arma  qualunque, ed  un  posto, 
accanto  ai  prodi  miei  commilitoni. 

«  La  miserabile  volpina  politica  che 
per  un  momento  turba  il  maestoso  anda- 
mento delle  cose  nostre,  deve  persuaderci 
più  che  mai  che  noi  dobbiamo  serrarci 
intorno  al  prode  e  leale  soldato  dell' in- 
pendenza, incapace  di  retrocedere  dal 
sublime  e  generoso  suo  proposito,  e  piii 
che  mai  preparare  oro  e  ferro  per  acco- 
gliere chiunque  tenti  rituffarci  nelle  an- 
tiche sciagure.  G.  Garibaldi.  » 

—  A  Modena  dimostrazione  popolare. 

—  Da  Bologna  patriottica  allocuzione  del 
dittatore  Farini  ai  presidenti  delle  As- 
semblee di  Bologna,  Modena  e  Parma. 

—  E' decretatain  Toscana  una  nuova  forma 
della  decorazione  detta  del  merito  indu- 
striale. 

—  E'  decretata  ferrovia  fra  Asciano  e  Gros- 
seto e  ne  sono  messe  in  appalto  le  re- 
lative opere. 


( 


—  Da  Leri  Cavour  scrive  a  Castelli:  <  La-    —  In  Firenze   proclama  del   gonfaloniere 


mento  la  cocciutezza  e  dirò  pure  l'asi- 
neria di  Ricasoli.  » 

—  Da  Torino  Boncompagni  telegrafa  a 
Ricasoli  a  Firenze:  «  In  presenza  del- 
l'intimazione della  Francia  importa  mo- 
strare che  non  si  cede.  L'Italia  Centrale 
non  sì  divida,  stia  col  Piemonte.  Accet- 
terò la  combinazione  proposta  per  la 
separazione  della  Toscana.  Il  Re  desidera 
che  stiamo  d'accordo  in  modo  segretis- 
simo. Domenica  parto  per  Parma  priva- 
tamente; mi  mandi  là  persona  per  com- 
binare. » 

—  Ricasoli  scrive  a  Fabrjzi  a  Torino:  «  Se 
Boncompagni  viene  come  Reggente, no; 


Bartolommei   invita   i  cittadini  a  sotto- 
scrivere per  il  milione  di  fucili. 

—  Un  convoglio  di  54  reclute  pontificie  in 
marcia  da  Foligno  verso  Perugia,  perde 
appena  partito  10  reclute  per  diserzione; 
poi  ad  una  breve  sosta  a  Bastia  diser- 
tano con  armi  e  bagagli  un  caporale  e 
15  reclute,  che  inseguiii  sulla  via  di  Bel- 
tona,  respingono  a  fucilati!  gl'inseguitori. 

—  A  Perugia  sono  arrestati  due  meschini 
mereiai  accusati  di  vendere  medagliette, 
popolari  coi  ritratti  di  Vittorio  Emanuele 
e  di  Garibaldi. 

—  L'arciduca  Carlo  Lodovico  apre  in  Inns- 
hrurk    1'  assemblea    degli     «  uomini    di 
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confidenza  >  del  Tirolo  o  del  Vorarlberg 
per  discutere  la  nuova  legge  comunale, 
e  deplora  l'assenza  degli  «uomini  di 
confidenza  >  del  Tirolo  italiano  (Trentino) 
astenutisi  come  atto  di  protesta  in  favore 
della  separazione  amministrativa. 
•20.  D.  Napoleone  III  da  Parigi  telegrafa 
al  Re:  €  Occorrono  spiegazioni  che  mi 
convincano  della  necessità  di  nominare 
Boncompagni.  Prenda  egli  dunque  pron- 
tamente possesso  del  governo  dell'Italia 
Centrale.  Accomoderò  la  cosa  con  l'Au- 
stria. Un  titolo  che  lasciasse  supporre 
che  il  principe  ha  la  qualità  di  Reggente 
provocherebbe  una  mia  sconfessione.  Per 
il  rimanente  mi  metterò  d'accordo.  » 

—  Un  telegramma  del  ministro  Walewsky 
al  governo  di  Torino,  fM -decidere  questo 
al  richiamo  da  Parigi  del  ministro  Vil- 
1  amarina. 

—  In  Torino  il  re,  sul  limite  estremo  dei 
pieni  poteri,  firma  il  codice  penale  e 
quello  di  procedura  criminale. 

—  Un  reale  decreto  da  Torino  dispone  che 
«  i  giovani  emigrati  delle  provincie  ve- 
nete e  del  Tiroio  italiano,  i  quali  inten- 
deranno di  cnnlinuare  gli  studi  nelle  regie 
università  del  regno  e  non  saranno  in 
grado  di  sopportarne  le  spese,  verranno 
ammessi  gratuitamente  alle  iscrizioni  ed 
agli  esami.  » 

—  Arriva  a  Torino  da  Zurigo  Costantino 
Nigra. 

—  Il  ministero  sardo  delibera  la  nomina 
del  marchese  Pes  di  Villamarina,  mini- 
stro a  Parigi,  a  governatore  di  Milano, 
e  nomina  ministro  a  Parigi  il  cav.  Des 
Ambrois;  e  decide  la  nomina  di  Cavour 
a  plenipotenziario  per  il  Congresso. 

—  Con  real e  decreto  il  cav.  Cesare  Correnti 
è  nominato  prefetto  dell'amministrazione 
del  Monte  Lombardo-Veneto  della  quale 
è  già  dirigente. 

—  Da  Torino  Galeotti  scrive  a  Firenze  a 
Ricasoli  riferendogli  il  pensiero  del  Re 
e  proponendo  che  Boncompagni  si  intitoli 
Governatore  Generale  degli  Stati  della 
Lega,  rimanendo  fermi  i  tre  Governi  par- 
ticolari, assumendo  il  Boncompagni  l'uf- 
ficio come  designato  dal  Principe  di 
Carignano,  nel  qual  caso  non  occorre 
riconvocare  l'Assemblea. 

—  Il  comm.  Boncompagni  parte  da  Torino 
per  Modena. 

—  A  Nizza  la  guardia  nazionale,  dopo  pas- 
sata la  rivista  delle  armi,  recasi  in  massa 
a  fare  una  dimostrazione  a  Garibaldi,  nel 
quartiere  del  Lazzaretto,  dove  il  generale 
abita  presso  l'am.ico  suo  Daiderj.  Una 
deputazione  guidata  dai  maggiori  Feraud 
o  Camous  ò  ricevuta  da  Garibaldi,  che 
ai  loro  patriottici  discorsi  risponde  che 
«  disgraziatamente  noi  viviamo  in  un 
tempo  che  si  può  dirsi  d'armistizio,  e  di 
armistizio  diplomatico;  ma  sorga  il  giorin) 
in  cui  l'Italia  sia  nuovamente  chiamata 
pel  vortice   dei   combattimenti,   ed  egli 


tornerà  come  prima  sui  campi  di  bat- 
taglia. Né  di  ciò  gli  si deveringraziamento 
alcuno,  perchè  egli  ubbidisce  alla  voce 
del  suo  cuore,  e  de'  suoi  doveri  di  italiano. 
Forse  quel  giorno  non  è  lontano,  e  se 
avremo  allora  un  milione  di  cittadini 
armati  nell'interno,  potremo  disporre  di 
duecentomila  soldati  sul  campo  di  bat- 
taglia, e  non  avremo  più  bisogno  che  altri 
intervenga  nelle  nostre  faccende.  Viva 
r  Italia  !  Viva  il  Ile  Galantuomo  !..  »  Segue 
poi  in  strada  una  grande  dimostrazione 
popolare,  e  Garibaldi  aflacciasi  alla  fi- 
nestra e  rivolge  ai  propri  concittadini 
generose  parole. 

—  In  Nizza  a  Garibaldi  e  presentata  dai 
tipografi unacoronad'alloro  con  indirizzo. 

—  E'  affìssa  in  tutti  i  Comuni  di  Lombardia 
copia  dello  Statuto  costituzionale  Sardo. 
Il  governatore  di  Lombardia  annunzia 
ciò  con  un  proclama. 

—  Comincia  in  Jlilano  le  pubblicazioni  il 
giornale  moderato  L«  Perseveranza,  con 
Romualdo  Bonfadini  redattore  capo. 

—  .\perto  all'esercizio  il  tronco  ferroviario 
Castel  San  Giovanni-San  Nicolò  Ponte 
Trebbia  (v.  5  sett.) 

—  A  Bologna  verso  l'I  pom.  una  limitata 
dimostrazione  popolare  con  bandiera  por- 
tasi davanti  al  palazzo  governativo  a 
gridare  Viva  Garibaldi.  La  folla  intorno 
risponde  Viva  Vittorio  Emaniielel  Uf- 
ticiali  dei  carabinieri  persuadono  i  dimo- 
stranti a  sciogliersi.  La  città  è  vigilata 
tutto  il  giorno  e  la  notte  da  truppe  e 
))attuglie  di  guardia  nazionale.  L'Inten- 
ilente  A.  Ranuzzi  pubblica  manifesto 
eccitante  alla  calma.  Nella  notte  sono 
fatti  alcuni  arresti. 

—  E' promulgata  modificata  nelle  Romagne 
la  legge  sarda  25  agosto  18J-8  sopprimente 
la  Compagnia  di  Gesù;  e  quella  del  9 
aprile  50  abolente  i  privilegi  di  foro  ec- 
clesiastico, di  immunità  e  di  asilo. 

—  Avviso  da  Bologna,  firmato  Enrico  Be- 
sana,  della  «Direzione  del  fondo  per  il 
milione  di  fucili  Garibaldi  >  dice:  «A 
togliere  qualunque  incertezza  che  il  mo- 
mentaneo ritiro  del  generale  Garibaldi 
avesse  potuto  gettare  negli  animi,  la 
direzione  crede  di  soddisfare  al  proprio 
dovere  dando  ])ubblicazione  alla  lettera 
(».  16)  che  il  generale  stesso  le  indiriz- 
zava. 

<  La  direzione  continua  a  disimpegnare 
l'incarico  assunto.  Solo  fa  noto  a  chi  di 
ragione  che  l'ufficio  centrale  che  era  stato 
stabilito  in  Bologna,  si  stabilisce  a  Mi- 
lano, da  dove  darà  indicazione  del  pro- 
prio recapito.  » 

—  A  Firenze  alle  Cascine  solenne  distri- 
buzione fatta  dal  presidente  Ricasoli 
«Ielle  bandiere  ai  quattro  battaglioni 
<lolla  guardia  nazionale. 

—  Muore  in  Venezia,  a  58  anni,  Giuseppe 
Franceschinis  di  Fidalma,  consigliere 
iMilico,  (ria  direttore  di  polizia:  e  l'indo- 
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mani  mattina  muore  la  giovine  sua  figlia 
Paolina. 
21.  /.  A  Parigi  il  Constitutionnel  dice  che 
in  seguito  alle  ultime  spiegazioni  venute 
da  Torino,  la  reggenza  del  Boncompagni 
iieir  Italia  Centrale  è  resa  possibile,  però 
ri  servando  ogni  decisione  al  Congresso,  ed 
allo  scopo  del  mantenimento  dell'ordine. 

—  In  Parigi  la  polizia  perquisisce  il  domi- 
cilio dell'emigrato  napoletano  Petruccelli 
della  Gattina,  corrispondente  dell'CTdtOHe 
di  Torino,  sospettandolo  manipolatore  di 
ìina  falsa  lettera  di  Vittorio  Emanuele  a 
Napoleone  III  riprodotta  dai  giornali. 

—  Vimercati  scrive  da  Parigi  a  Michelan- 
gelo Castelli:  t  Ho  visto  Laguerronière, 
che  fu  a  Compiègne  ieri  mattina;  il  solito 
giuoco  continua:  Walewsky  ed  i  suoi... 
da  una  parte;  l'Imperatore  dall'altra...  > 

—  I  plenipotenziari  di  Francia,  Austria  e 
Sardegna  scambiansi  in  Zurigo  (r.  17) 
le  ratifiche  dei  trattati. 

—  Il  ministro  Ha  Bormida  da  Torino  tele- 
grafa a  Firenze,  consigliando  l'accetta- 
zione di  Boncompagni,  non  però  come 
delegato  dal  principe  o  dal  re.  Dice  te- 
mere le  discussioni  che  potrebbero  avve- 
nire nell'Assemblea:  avverte  che  notizie 
da  Londra  informano  avere  l'Austria  so- 
speso gl'inviti  al  Congresso  fin  che  non 
sia  risolta  la  questone  della  Reggenza, 
ed  avere  dichiarato  di  considerare  un 
casus  belli  l'entrata  di  un  solo  soldato 
piemontese  nell'Italia  Centrale. 

—  Da  Torino  Galeotti  telegrafa  a  Firenze 
a  Ricasoli  consigliando  alla  Toscana, 
evitando  scissure,  di  «  accettare  Boncom- 
pagni come  Governatore  Generale,  fermi 
stando  i  governi  speciali.  Se  si  persista  ria 
Ricasoli  a  voler  riconvocare  l'Assemblea. 
questa  si  convochi  in  seduta  segreta.  » 

—  Ricasoli  persiste  nel  telegrafare  a  Fa- 
brizi  a  Torino  che  soltanto  l'.\ssemblea 
può  accettare  ciò  che  si  discosta  dalla 
sua  deliberazione  del  7. 

—  Cavour  da  Lori  arriva  a  Torino. 

—  Da  Torino  Cavour  telegrafa  al  ministro 
toscano  Salvagnoli  a  Firenze:  «  Non  po- 
treste, per  tutto  conciliare,  accettare 
che  Boncompagni  assuma  il  titolo  di 
Governatore  Generale  degli  Stati  della 
Lega,  fermi  i  Governi  Particolari?..  » 

—  Gl'inglesi  residenti  a  Nizza  sfilano  in 
carrozza  davanti  alla  casa  dove  abita 
Garibaldi,  al  quale  una  signora  inglese 
porge  dei  fiori:  un  gruppo  d'inglesi  pre- 
sentagli un  indirizzo. 

—  Da  oggi  le  truppe  piemontesi  sono  con- 
siderate sul  piede  di  pace. 

—  Lettera  complimentosa  del  gov.  toscano 
a  Garibaldi  per  le  date  dimissioni  da  co- 
mandante rXI  divisione  (toscana). 

—  Bando  da  Modena  del  gen.  Fanti  contro 
l'abuso  di  una  quanfitii  di  gente  che  con- 
tinua a  portare  uniformi  militari  senza 
essere  più  in  servizio,  o  senza  esservi 
mai  stata;  comminando  dal  1°  dicembre 


ai  contravventori  le  peno  previste   dal- 
l'art. 262  del  codice  penale  sardo. 

—  Il  Monitore  di  Bologna  pubblica  in 
quattro  pagine  la  nota  indirizzata  dal 
Governo  dello  Romagne  ai  suoi  agenti 
all'estero  per  richiamare  l'attenzione  su 
fatti  di  alta  import:inza,  concernenti  il 
passato  regime  papale,  e  non  potuti  ac- 
cennare nella  nota  del  .S  ottobre,  dai 
quali  e  dalla  cui  documentazione  risulta 
l'incompatibilità  assoluta  del  governo 
papale  coi  principii  di  giustizia  e  libertà. 

—  A  Firenze  al  Poggio  Imperiale  a  sera 
gran  festa  patriottica  militare  per  la 
guardia  nazionale. 

—  A  Perugia  sullo  Spiazzone  del  Mercato 
fucilato  il  soldato  svizzero  Giovanni 
Mester,  per  avere  cooperato  alla  diser- 
zione di  compagni. 

—  Pio  IX  verso  il  tramonto  recasi  a  visi- 
tare le  catacombe  di  San  Callisto. 

—  Muore  in  Comprovano  Antonio  Arcioni 
(n.  Conzonese  di  Val  Blevio,  Ticino  1813) 
valoroso  soldato  della  libertà  in  Spagna, 
.Svizzera,  Italia. 

22,  ma.  Il  comni.  Carlo  Boncompagni  è  col- 
locato a  riposo  come  inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario  ed  ammesso  a 
far  valere   i  suoi  titoli  per    la  pensione. 

—  Il  generale  Garibaldi  arriva  a  Genova, 
e  scende  in  Casa  Cortelletti.  Dice  agli 
amici  che  partirà  domattina  sul  Virgilio 
p(>r  la  Maddalena  e  Caprera.  Recansi  a 
visitarlo  il  Comitato  Ligure  e  il  sindaco 
^lorro  coi  consiglieri  delegati.  Il  sindaco 
a  nome  dei  genovesi  e  di  tutti  gl'italiani 
prega  caldamente  Garibaldi  a  deporre 
il  pensiero  di  ritirarsi  a  Caprera  ed  a 
rimanere  in  Genova  più  prossimo  agli 
avvenimenti.  Il  generale  dice  che  fer- 
vendo ora  l'opera  della  diplomazia,  la 
sua  presenza  all'esercito  dell'Italia  Cen- 
trale avrebbe  potuto  essere  di  ostacolo, 
ma  non  diserterà  certamente  la  causa 
italiana  il  giorno  in  cui  fosse  necessario 
ricorrere  ancora  alle  armi. 

—  Michelangelo  Castelli  scrive  da  Torino 
a  Minghetti  a  Bologna:  «  Questa  mattina 
doveva  giungere  Garibaldi  a  Genova;  si 
è  provveduto  a  tutto  acciò  possa  avviarsi 
tranquillo  per  la  Sardegna.  Spero  che 
non  aggiungerà  altro  alla  lettera  scritta 
da  Nizza:  in  ogni  caso  poi  distrugge- 
rebbe l'ottimo  effetto  che  aveva  prodotto 
il  suo  ritiro,  e  nulla  più...  » 

—  Arriva  a  Brescia  feste^'giatissimo  un 
liattaglione  di  italiani  del  reggimento  au- 
striaco Airoldi  rimandalo  in  Lombardia. 

—  E' decretata  l'ammissione  nelleprovincie 
parmensi  degli  acattolici  nelle  scuole 
inferiori. 

—  A  sera  arrivano  a  Modena,  come  inviati 
toscani,  Salvagnoli,  Fornetti  e  Vincenzo 
Ricasoli  per  conferire  con  Boncompagni. 

—  La  Galleria  Nazionale,  già  Palatina,  di 
Modena,  è  aggregata  all'Accademia  di 
Belle  .\rti. 
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—  Ordine  del  ministero  delle  fiiiauze  au-  , 
siriaco  cominetle  all'i,  r.  intendenza  di 
finanza  in  Venezia  di  ofl'rire  al  milanese 
signor  Giulio  Cesare  dott.  Fornara,  direi-  | 
tore  dell'Agenzia  austro-italica  di  Vienna 
tutti  gli  elementi  per  concretare  una  pro- 
posta di  acquisto  di  tutti  i  beni  stabili, 
demaniali,  disponibili  per  lavendita  nella 
provincia  Veneta  (un  affare  di  34  milioni) 
comunicandogli  specialmente  i  dati  per 
riconoscere  le  spese  e  lo  rendite  nette 
dell'ultimo  triennio. 

—  In  Bologna  il  2-  reggimento  delIaBrigata 
Bologna  presta  giuramento  al  re  e  riceve 
la  bandiera,  fra  l'esultanza  di  molto  pub- 
blico plaudente. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Vienna  annun- 
zia che  risoluzione  sovrana  concede  agli 
israeliti  la  facoltà  di  tenere  servi  cristiani. 

23,  me.  L'officiale  Moniteur  dice:  <  Il  go- 
verno francese,  temendo  che  la  delega- 
zione fatta  al  eomm.  Boncompagni  pre- 
giudicasse lequestioniche  debbonoessere 
sottomesse  al  Congresso,  aveva  veduto 
con  rincrescimento  l'adozione  di  tale  mi- 
sura. Questa  imi)vossione  è  stata  attenuata 
da  spiegazioni  della  Sardegna,  la  qualo 
ha  dichiarato  che  il  mantenimento  del- 
l'ordine sarebbe  solo  ed  unico  scopo  della 
delegazione  fatta  al  Boncompagni  e  che 
la  concentrazione  nelle  sue  mani  dei 
poteri  dell'Italia  Centrale  non  avrebbe 
menomamente  il  carattere  di  Reggenza,  v 

—  In  Torino  la  ufficiale  Gassetta  Piemon- 
tese pubblica:  1°  la  convenzione  tra  il 
Re  di  Sardegna  e  l'Imperatore  dei  fran- 
cesi per  la  trasmissione  dellaLombardia: 
2'  il  trattato  definitivo  di  pace  tra  il  Re 
di  Sardegna,  l'Imperatore  dei  francesi  e 
l'Imperatore  d'Austria. 

—  Da  Genova  proclama  di  Garibaldi:  «  Ai 
miei  compagni  d'arme  dell'Italia  Centrale. 
Lamomentanea  mia  lontananza  da  voi  non 
affievolisca  menomamente  l'ardore  per  la 
santa  causa  che  noi  propugniamo. 

•Allontanandomi  da  voi,  che  io  amo 
come  i  rappresentanti  di  un'idea  sublime, 
l'idea  della  redenzione  italiana,  io  mi 
parto  addolorato  e  commosso  ;  mi  consola 
però  la  certezza  di  ritrovarmi  presto  tra 
voi  e  per  coadiuvarvi  a  finire  l'opera  sì 
splendidamente  cominciata. 

<  Per  voi  e  per  me  la  maggiore  delle 
sventure  sarebbe  quella  di  non  trovarci 
dove  si  pugna  per  l'Italia.  Dunque,  gio- 
vani che  avete  giurato  per  essa  e  per  il 
duce  che  vi  deve  condurre  alla  vittoria, 
non  lasciate  le  armi,  rimanete  saldi  al 
vostro  posto,  continuate  negli  esercizi, 
perseverate  nella  disciplina  del  soldato. 

«  La  tregua  durerà  poco  —  la  vecchia 
diplomazia  sembra  poco  disposta  a  ve- 
dere le  cose  quali  sono  :  essa  vi  considera 
ancora  per  quel  branco  di  discordi  di 
una  volta,  e  non  sa  che  in  voi  hanno 
vita  gli  elementi  di. una  grande  nazione, 
su  liberi  ed  iiidipendcnli:  germina  in  voi 


il  seme  della  rivoluzione  del  mondo  so 
non  si  voglia  far  ragione  ai  nostri  diritti, 
lasciarci  padroni  in  casa  nostra. 

«  Noi  non  andiamo  sulla  terra  altrui, 
ci  lascino  dunque  in  pace  sulla  nostra! 

*  Chi  altrimenti  tentasse,  vegga  che 
prima  di  sottometterci  a  schiavitù,  dovrà 
colla  forza  schiacciare  un  popolo  disposto 
a  morire  per  la  sua  libertà. 

«  iSIa  quando  tutti  saremo  caduti,  la- 
sceremo alle  venture  generazioni  quel 
retaggio  d'odio  e  di  vendetta,  in  cui  la  pre- 
potenza straniera  ci  ha  allevati.  Un'arme 
noi  lasceremo  per  retaggio  ai  nostri  figli  e 
la  coscienza  del  loro  diritto,  e,  per  Iddio! 
il  sonno  di  chi  ci  vuole  opprimere  e  ma- 
nomettere non  potrà  essere  tranquillo! 

<  Io  ve  lo  ripeto,  italiani,  non  lasciate 
le  armi.  Serratevi  ora  più  che  mai  attorno 
ai  vostri  capi,  e  mantenetevi  nella  disci- 
plina la  più  severa. 

<  Cittadini!  Che  non  vi  sia  uno  solo 
in  Italia  che  non  versi  il  suo  obolo  per 
la  sottoscrizione  nazionale!  Non  vi  sia 
uno  solo  che  non  prepari  un'arme  per 
ottenere  domani  colla  forza  ciò  che  si 
tentenna  ora  concederci  colla  giustizia.  ; 

—  Da  Genova  Garibaldi  recasi  a  Sestri 
Ponente  presso  un  banchiere  suo  amiro 
a  passarvi  alcuni  giorni  e  sottrarsi  al- 
l'assedio dei  visitatori. 

—  Da  Milano,  patriottico  appello  dei  Ve- 
neti (Aleardi,  co.  Prospero  Antonini,  co. 
Zilio  Bragadin,  Cavalletto,  Angelo  Co- 
rnelio, co.  Pietro  Correr,  ing.  Eugenio 
Curti,  Emilio  Faccioli,  co.  G.  B.  Giusti- 
nian,  co.  Gio.  Gritti,  Aless.  Levi,  Gius. 
Marsiai,  co.  Stefano  Medin,  avv.  Andrea 
Meneghini,  co.  Alessandro  Morando  de' 
Rizzoni,  co.  Gugl.  D'Onigo,  Franco  Sac- 
chetto, dott.  Frane.  Sartorelli,  Valussi, 
Casimiro  Varese)  ai  <  Veneti  militanti 
nell'Italia  Centrale  >  perchè  non  si  la- 
scino scoraggiare  dalle  dimissioni  di  Ga- 
ribaldi e  rimangano  fidenti  sotto  le  armi. 

—  Grandi  commenti  in  Milano  per  la  sco- 
perta di  grandioso  contrabbando  organiz- 
zato, col  sequestro  di  molta  merce  e  l'ar- 
resto, fra  altri,  del  dovizioso  Giacomo 
Noseda,  che  deve  alle  forniture  sotto  gli 
austriaci  le  sue  non  poche  ricchezze. 
Verificasi  poi  che  la  frode  scoperta  in 
un  locale  già  di    proprietà   Noseda  era 

Serpetrata   da   persone   con  le   quali  il 
'oseda  nulla  aveva  a  che  fare,  onde  è 
subito  rilasciato. 

—  Festose  accoglienze  in  Milano  ai  lom- 
bardi del  reggimento  austriaco  Airoldi, 
mandati  a  casa. 

—  Il  Monitore  Toscor.o pubblica:  «Nell'an- 
nunziare  il  ritorno  a  Firenze  del  conte 
Enrico  Moretti  e  del  signor  G.  B.  Viviani 
nostri  inviati  a  Pietroburgo  e  a  Berlino, 
dopo  aver  quivi  compiuta  la  missione  af- 
fidata loro  dal  governo  toscano,  siamo 
lieti  di  poter  aggiungere  che  essi  portano 
l'assicuriveionc  dille  buone  disposizioni 
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0  della  simpatia  della  Hussia  e  della 
l'russia  verso  i  popoli  dell'Italia  Centrale, 
is  verso  la  causa  da  questi  propugnata.  » 

—  L'odierno  Monitore  Toscano  reca:  <  Il 
governo  della  Toscana  annuendo  suo  mal- 
grado alle  istanze  del  tenente  generale 
Garibaldi  cav.  Giuseppe,  con  le  quali 
esprime  il  desiderio  di  essere  sollevato 
dalla  carica  di  comandante  della  If  di- 
visione dell'esercito  italiano,  decreta: 
Articolo  unico:  Al  tenente  generale  Ga- 
ribaldi cav.  Giuseppe,  che  tanto  si  è  reso 
benemerito  della  patria,  e  per  i  sagrifici 
fatti  e  per  i  servigi  con  tanta  lode  e  gra- 
dimento sin  qui  sostenuti,  è  concessa  la 
implorata  dimissione  dal  servizio  dell'ar- 
mata toscana,  mantenendogli  il  suo  grado 
a  titolo  onorifico,  con  facoltà  di  indos- 
sarne le  relative  divise.  Firenze  19  nov. 
59;  tirmati  il  presidente  del  consiglio  dei 
ministri, ministro  dell'interno  B.  Ricasoli  ; 
il  ministro  della  guerra  R.  Cadorna.  » 

—  Ricasoli  telegrafa  e  scrive  a  Modena,  a 
Torino  persistendo  nel  non  volere  Bon- 
compagni,  se  non  sia  esplicitamente  de- 
legato dal  Principe  e  dal  Re. 

—  la  Roma  il  cardinale  vicario  con  suo 
editto  odierno  vieta  il  crinolino,  le  foggie 
di  vestire  pompose  a  tutte  le  donne  che 
vorranno  entrare  nella  chiesa  di  Dio.  Il 
confessore  dovrà  vietare  loro  di  presen- 
tarsi alla  mensa  eucaristica  se  non  siano 
umilmente  vestite. 

—  Muore  in  Tarzo  (Geneda)  Giovanni 
Demin  eccellente  pittore,  nato  a  Belluno, 
di  anni  74. 

S4,  g.  11  Re  Vittorio  Emanuele  arriva  col 
primo  treno  da  Torino  a  Saluzzo  e  pro- 
segue subito  per  StafTarda  per  le  cacete. 
La  sera  ripassa,  diretto  a  Torino. 

—  Fiera  lettera  di  Ricasoli  al  suo  Fabrizi 
a  Torino  sostenendo  che  o  Boncompagni 
viene  in  Toscana  come  delegato  del 
Principe  e  del  Re,  o  niente.  Dica  Fabrizi 
queste  cose  al  Pie.  Esso  Ricasoli  è  pronto, 
se  occorre,  a  recarsi  a  Torino  a  confe- 
rire col  Re. 

—  A  Milano  sono  chiamati  per  urgenza  di 
soccorso  i  dottori  Frera,  Verga,  Lazzati, 
Mantegazza  e  Strambio  presso  il  dott.  Gio- 
vanni Polli  e  due  suoi  amici  che,  a  scopo 
di  esperimento  scientifico  hanno  preso 
una  forte  dose  di  ìuxschisch  (estratto  di 
canapa  indiana)  riportandone  fenomeni 
gravi  di  galvanizzazione,  di  catalessi  e 
di  idrofobia  con  delirio. 

—  In  Modena  fra  Boncompagni,  Farini  e 
i  deputati  toscani  Salvagnoli  e  Galeotti 
appianate  le  divergenze  circa  l'esercizio 
in  Toscana  della  pro-reggenza  del  Bon- 
compagni. 

—  In  Bologna  solenne  cerimonia  della  be- 
nedizione e  consegna  della  bandiera  al 
1°  reggimento  della  Brigata  Bologna. 

—  Sui  beni  della  soppressa  Compagnia  di 
Gesù  è  accordata  pensione  mensile  prov- 
visoria di  L.  T.'),  ai  sacerdoti   Luigi  Ri- 


valla di  Imola  e  Michele  Samaritani  di 
Comacchio  puniti  dall'autorità  ecclesia- 
stica per  avere  obbedito  al  l'autor  ita  civile. 

—  L'ufiiciale  Giornale  di  Roma  scrive: 
<  Molti  giornali  hanno  parlato  di  conces- 
sioni o  riforme,  come  le  chiamano,  da 
farsi  dal  Santo  Padre  ai  suoi  sudditi,  ed 
hanno  talvolta  esagerato  e  tal  altra  equi- 
vocato almeno,  certo  con  malizia,  nelle 
loro  assertive.  » 

—  A  mezzodì  solenne  inaugurazione  sulla 
spiaggia  d'Otranto  della  stazione  tele- 
grafica di  Aulana. 

25,  V.  Da  Genova  Garibaldi  scrive  al  Po- 
destà di  Milano,  Belgioioso  <  che  la  sot- 
toscrizione per  il  milione  di  fucili,  non 
solo  non  si  deve  sospendere,  ma  vieppiii 
attivare,  e  che  se  mi  sono  allontanato 
da  un  posto  ove  decorosamente  non  po- 
teva pili  rimanere,  io  non  mi  separo 
perciò  da  quella  causa,  culto  e  religione 
della  mia  vita  intiera.  » 

26,  s.  Il  Consiglio  Federale  svizzero  tra- 
smette alle  potenze  sottoscrittrici  dei 
trattati  del  1815  la  già  elaborata  memoria 
sui  rapporti  che  la  .Svizzera  ha  con  la  Sa- 
voia circa  le  parti  neutralizzate  di  questa, 
Ciablese,  Faucigny  e  parte  nord-est  del 
Genevese  (nell'ipotesi  che  la  Savoia  possa 
essere  ceduta  dal  re  di  Sardegna  alla 
Francia).  La  Confederazione  vorrebbe  es- 
sere rappresentata  al  Congresso  quando 
si  trattasse  di  tale  questione. 

—  Il  cav.  Luigi  Des  Ambrois  De  Nevachcs, 
vice-presidente  del  .Senato  del  Regno, 
ministro  di  Stato,  è  promosso  da  vice- 
presidente a  presidente  del  Consiglio  di 
Stato. 

—  Nella  Gassetta  di  Milano  Giuseppe  Ro- 
vani pubblica,  in  appendice  il  vuovo 
programma  dei  suoi  Cento  anni,  che 
comincia  cosi:  <  Questo  lavoro  assomiglia 
nel  suo  genere,  a  quegli  uomini,  che,  non 
si  sa  bene  se  per  le  qualità  speciali  della 
loro  indole  strana,  o  per  l'invito  delle 
circostanze,  o  per  il  turbine  delle  vicende, 
non  hanno  mai  ben  fermo  il  loro  modo 
di  vivere. » 

—  E'  prolungata  per  Aulla  e  .Sarzana  la 
linea  telegrafica  tra  Parma  e  Pontrenioli. 

—  L.  C.  Farini  parte  da  Modena  per  Bo- 
logna, per  quivi  intendersi  coi  Toscani 
per  le  questioni  della  Reggenza. 

—  Celebrato  in  Roma  il  matrimonio  del 
principe  Napoleone  Gregorio  Bonaparte 
(figlio  del  principe  Carlo  e  della  princi- 
pessa Zenai  de)  con  la  principessa  Cristina 
Ruspoli  figlia  del  principe  di  Cervetri. 

27,  D.  Reali  decreti  nominano  i  seguenti 
governatori  e  vice-governatori  :  Ales- 
sandria, sen.  Domenico  Élena;  Verga 
avv.  Carlo,  vice-gov.;  Annecy,  dott.  Fran- 
cesco Maggi,  gov.  ed  avv.  Gius.  De  Fer- 
rare, vice-gov.;  Bergamo,  m.se  Stefano 
Centurioni,  gov.  ed  avv.  Andrea  Fabre, 
vice;  BrcBcia,  dep.  Agostino  Depretis, 
gov.  ed  avv.  Cliovanrti  Visone,  vice;  Ca- 
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gliuri,  Antonio  Mathieu,  gov.,  avv.  Gius, 
(^aiopi,  vice;  Ciamberì,  in. so  dep.  Orso 
•Serra,  gov.,  avv.  Giov.  Gallarini,  vice; 
Como,  tlep.  Loreu/.o  Valerio,  gov.,  avv. 
Dom.  -Micono,  vice;  Cuneo,  dott.  Antonio 
ISellali,  gov.,  avv.  Filippo  Rey,  vice;  Ge- 
nova, nob.  Alessandro  Porro,  gov..  Ma- 
genta avv.  Pietro,  vice;  Milano,  Pes  di 
Villamarina  m.se  sen.  Salvatore,  gov., 
avv.  Gio.  Ces.  Rebaudengo,  vice;  Nizza, 
sen.  m.se  Corderò  di  Monlezemolo  Mas- 
similiano, gov.,  avv.  Lui  Sii  .Salino,  vice; 
Novara,  Ignazio  Prinetti,  gov.,  avv.  Ca- 
millo Santi,  vice;  Pavia,  nob.  Girolamo 
Sangervasio,  gov.,  avv.  Vittorio  Zoppi, 
vice;  Sassari,  avv. dep.  Lodovico  Daziani. 
gov.,  aw.  Spirito  Racca,  vice;  Sondrio, 
ilfp.LuigiTorelli.gov.,  avv.  Enrico  Ree  ti. 
vice;  Torino,  m.se  Carlo  D'Adda,  gov., 
Nomis  di  Cossilta  conte  Auirusto,  vico. 

-  L'Opinione  in  Torino  pubblica  articol» 
Chi  rappresenterà  il  Piemonte,  dovi' 
accenna  a  Cavour  ed  all'eventualità  del 
ritorno  di  lui  al  potere  quando  tornerà 
da  Parifri. 

-  Ricasoli  telegrafa  al  suo  Fabrizi  a  To- 
rino: e  Se  la  Toscana  deve  sostenere  alto 
il  suo  voto  di  annessione  al  Congresso 
non  deve  avere  un  piemontese  al  governo. 
Parlate  e  fate  in  questo  concetto.  > 

-  Il  prof.  Amedeo  Melegari  docente  di 
legge  nell'università  di  Torino,  è  nomi- 
nato consigliere  di  Stato. 

-■  Reale  decreto  autorizza  la  guardia  na- 
zionale di  Brescia  ad  istituire  una  com- 
pagnia di  artiglieria  ed  una  di  cavalleria. 

-  Una  commissione  governativa  visita  li- 
alture  di  Solferino  per  studiarvi  l'erf- 
zione  del  decretato  monumento  (i".3Ì?Mgf.t 

-  Da  Modena  arriva  a  Bologna  il  Bon- 
con)pagni. 

-  Rumorosa  dimostrazione  a  Bologna  in 
favore  del  richiamo  di  Garibaldi  al  di- 
mando. E'  sciolta  dai  militari. 

-  In  Faenza  nella  caserma  di  S.  Francesco 
le  truppe  di  nuova  formazione  prestano 
giuramento  di  fedeltà  al  re  Vittorio  Ema- 
nuele. 

-  Avvertita  la  sera  scos.«a  di  terremoto. 

-  Certo  cav.  Baldini  di  Cnllepepe  invita 
le  rappresentanze  comunali  e  provinciali 
di  Perugia  e  dell'Umbria  a  sottoscrivere 
indirizzo  al  Congresso  per  dire  alle  po- 
tenze che  le  Provincie  pontitìcie  non  ab- 
bisognano di  riforme  di  sorta;  ma  non 
trova  seguito. 

-  In  Palermo,  verso  le  11  ant.  nel  mo- 
mento in  cui  con  la  giovine  moglie  ed 
i  due  figli  entrava  nella  cattedrale  per 
la  porta  in  faccia  al  monastero  di  San- 
t'Angelo, è  colpito  alle  reni  da  pugnalata. 
il  ministro  direttore  generale  della  po- 
lizia, Salvatore  Maniscalco,  il  quali' 
strappasi  da  se  stesso  il  ferro  dalla  ra- 
rità. Il  feritore,  certo  Vito  Farina,  detto 
Farinella,  giovinastro  sanguinano,  riesce 
a  fuggire. 


2S,  /.  Il  Times  di  Londra  ha  una  corri- 
spondenza da  Firenze  nella  quale  si  dici- 
che  l.i  1 1"  divisione  toscana  ù  pronta,  e 
non  di  mala  voglia,  a  ripassare  gli  Ap- 
pennini e  a  ricondurre  in  Toscana  a  ri"^- 
gerla  Ferdinando  di  Lorena  (o.  8  die.) 

—  A  Torino  sequestrata  l'Unione  per  \nia 
stuzzicante  corrispondenza  politica  di 
Petruccelli  della  Gattina  da  Parigi. 

—  Vimercati  scrive  da  Parigi  a  Castelli 
a  Torino:  «  Le  simpatie  dell'Imperatore 
sono  tutte  per  noi,  ma  egli  non  può  da 
solo  fare  l'Italia;  è  d'uopo  che  questa 
faccia  i  suoi  affari...  » 

—  Con  manifesto  firmato  da  Giulio  Belin- 
zaghì,  Girolamo  Marinoni,  dott.  Giuseppe 
Robecchi,  avv.  Pompeo  Castelli,  rag. 
Francesco  Della  Porla,  annunziasi  cn- 
stìtuita  in  Milano  un'Associazione  elet- 
torale, che  a  cura  del  socio  avv.  Antonio 
Mosca  farà  dare  lezioni  gratuite  di  diritto 
costituzionale  e  sulle  leggi  attinenti  allo 
Slatuto. 

—  InMilanol'associazioneunitariaitaliana 
(democratica)  apre  un  circolo  elettoralf. 

—  A  Milano  alla  Scala  serata  a  beneficili 
del  Pio  Istituto  dei  Ciechi  dà  un  introito 
di  fiorini  1102  e  74  soldi,  compresi  SCO 
franchi  mandati  dal  maresc.  Vaillant. 

—  Un  decreto  del  governo  della  Toscana 
dichiara  che  «  i  Pieìnontesi,  i  Lombardi, 
i  Parmensi,  i  Modenesi  e  i  Romagnoli 
formando  parte  coi  Toscani  di  un  regno 
istesso,  non  possono  altrimenti  qualifi- 
carsi per  forestieri  nel  senso  e  per  gli 
effetti  contemplati  dalle  leggi  civili  e 
penali  toscane,  ma  sono  e  devono  intpii- 
dersi  parificati  interamente  ai  toscani.  » 

—  Riordinata  in  Toscana  la  tariffa  della 
posta  delle  lettere,  con  nuovi  francobolli 
recanti  lo  stemma  di  Savoia  (w.  p.  J2.52.) 

—  Il  governo  toscano  sequestra  la  pensioni' 
vitalizia  spettante  al  marchese  Scipione 
Bargagli  sul  già  patrimonio  dell'ordine 
di  Santo  Stefano. 

29,  tna.  Le  lettere  d'invito  alle  Potenze 
per  la  riunione  del  Congresso  europeo  por 
le  cose  d'Italia  partono  oggi  da  Parigi. 

—  A  Parigi  è  inflitta  dal  ministero  del- 
l'interno ammonizione  M' Opinion  N't- 
tionale  perchè  nel  numero  di  ieri  ha  pub- 
blicato articolo  del  redattore  Alessandro 
Bonneau,  che,  fra  altro,  ha  scritto: 
<  Questo  potere  (il  potere  temporale  del 
papa)  è  una  piaga  sempre  sanguinante  nei 
fianchi  della  chiesa  cattolica;  esso  l'av- 
vilisce al  cospetto  del  mondo  »  frase  che. 
secondo  il  ministero  è  un  oltraggio  ad  nn 
governo  straniero  ed  alla  Chiesa  di  cui 
il  Santo  Padre  è  il  capo. 

—  G.  B.  Cassinis  da  Torino  va  a  Leri  a 
conferire  con  Cavour  (v.  17)  circa  le  cose 
dette  dal  ministro  Rattazzi  al  ministro 
Oytana  e  da  questi  ad  esso  Cassinis,  che 
la  designazione  di  Cavour  a  plenipo- 
tenziario pel  Congresso  prelude  al  suo 
ritorno  al  ministero  quando  tornerà  da 
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l'iirigi,  ed  allora  enlrerìi  nel  ministero 
:incho  Cassinis,  so  ora  non  vuole  en- 
trarvi. 

—  Il  cav.  Barbavara  assume  in  Torino 
l'ufficio  di  direttore  generale  delle  poste. 

—  L'avv.  Paolo  Onorato  Vigliani,  governa- 
tore in  Milano  per  la  Lombardia  ò  richia- 
mato all'antica  carica  di  avvocato  fiscale 
presso  la  Corte  d'appello  di  Genova. 

—  Dai  distretti  dell' oltre  Po  mantovano, 
ritornati  sotto  l'Austria,  vengono  man- 
date a  Milano,  all'Associazione  Unitaria 
Italiana  lire  4él2,87  per  il  fondo  del  mi- 
lione di  fucili  di  Garibaldi. 

—  Gliaustriaci  sgombrano  (laRoccad'Anfo. 

—  In  Firenze  il  palazzo  del  podestà  è  de- 
cretato sode  di  un  museo  di  antichità 
storiche  della  Toscana. 

—  Ricasoli  telegrafa  a  Fornetti  a  Torino: 
«  Il  Governo  Toscano  crede  fermamente 
che  qualunque  diminuzione  della  sua 
autorità  e  della  sua  libertà  assoluta  sa- 
rebbe rovina  della  causa  comune.  Ciò 
posto,  dica  il  Governo  Sardo  quale  debba 
essere  la  missione  Boncompagni.  Allora 
il  Governo  Toscano  e  TAsserablea  deli- 
bereranno. Se  il  Re  mi  chiama  verrò.  » 

Fornetti  telegrafa  da  Torino  a  Ricasoli 
che  una  conciliazione  è  necessaria;  che 
il  Principe  non  può  più  tornare  in  scena  ; 
che  è  desiderabile  l'andata  di  esso  Ri- 
casoli a  Torino,  gradita  anche  dal  Re. 

—  Il  Monitore  Toscano  dichiara  che  per 
legittimare  la  posizione  del  Boncompagni 
in  Toscana  è  necessario  un  voto  del- 
l'Assemblea. 

—  E'  fondato  in  Firenze  un  istituto  agrario 
alle  Cascine. 

—  Alla  marina  militare  toscana  è  applicato 
il  vestiario  uniforme  in  uso  per  la  ma- 
rina militare  sarda. 

—  NelleRomagne  è  decretata  la  istituzione 
presso  i  Tribunali  del  pubblico  ministero. 

39,  m2.  Reale  decreto  promulga  da  Torino 
la  nuova  legge  elettorale  politica. 

—  Estratta  in  Torino  lotteria  a  favore  dei 
600  missionari  sardi  sparsi  nelle  cinque 
parti  del  mondo. 

—  A  questa  data  l'esercito  piemontese 
conta  32  reggim.  di  fanteria  divi  si  in  16  bri- 
gate (granat.  di  Sardegna;  granat.  di  Lom- 
bardia, Savoia,  Piemonte,  Aosta,  Cuneo, 
Regina,  Casale,  Pinerolo,  Savona,  Acqui, 
Brescia,  Cremona,  Como,  Bergamo,  Pa- 
via); uomini  41088,  ufficiali  2088.  Bersa- 
glieri, 16  battaglioni  (5433  soldati,  335 
ufTiciali);  più  2658  Cacciatori  delle  Alpi 
e  158  ufficiali  loro.  Cavalleria,  4  reggi- 
menti di  Corazzieri  (Nizza,  Piemonte, 
Savoia,  Genova).  Cavalleggeri,  8  reggi- 
menti (Novara,  Aosta,  Saluzzo,  Monfer- 
rato, Alessandria,  Milano,  Lodi,  Monte- 
belló>  soldati  6528,  ufiìciali  420,  cavalli 
6736.  .\rtiglieria,  batterie  32  (due  a  ca- 
vallo e  30  a  piedi)  uomini  3426  con  149 
ufficiali,  1700  cavalli.  Una  brigata  Pon- 
tieri (19  ulliciali  e  456  soldati;  e  26  com- 


pagnie di  artiglieria  da  piazza  (2333  ar- 
glieri  e  96  ulficiali.  Reggimento  Zappatori 
(2145  soldati,  compresi  104  ufficiali.  Treim 
(445  uomini  con  24  ufficiali).  Amministra- 
zione (630  uomini  e  32  ufficiali).  Riassu- 
mendo: fanterie  52263  uomini  ;  cavalleria 
(5948;  artiglieria  e  pontieri  6479;  zappa- 
t ori 2145  ;  amministrazione  662 ;  treno  441) ; 
totale  68966,  esercito  stanziale,  elevabile 
in  guerra  a  130000.  Aggiungansi  720  sol- 
dati del  corpo  Real  Navi;  i  Cacciatori 
franchi  (300  uomini)  e  moschettieri  (95 
uomini,  ed  11  ufficiali);  totale  6.5968  uo- 
mini, con  ferma  complessiva  di  11  anni. 
Poi  Reali  Carabinieri  di  terraferma  la 
piedi  e  a  cavallo)  2973  soldati  e  76  ufli- 
ciali;  Carabinieri  Reali  di  Sardegna  ai 
piedi  ed  a  cavallo)  823  soldati  e  32  uffi- 
ciali; totale  soldati  per  11  anni  65968; 
soldati  per  8  anni  3891;  per  uno  Stato 
che  misura  75233  chilometri  quadrati, 
ed  ha  entrate  per  194  milioni. 

—  Cessano  in  Genova  le  pubblicazioni  del 
giornale  la  Nazione. 

—  I  creditori  austriaci  dei  fu  Monte  Lom- 
bardo-Veneto vengono  diffidati  ad  insi- 
nuare i  loro  crediti  ed  a  presentare  le 
relative  carte. 

—  A  Milano,  nella  gran  sala  delle  scuole  di 
via  Galline  affollatissima, conferenza  del- 
l'avv.  Antonio  Mosca,  della  Associazione 
elettorale,  sulla  legge  elettorale  e  sui 
diritti  e  doveri  degli  elettori. 

—  Il  Monitore  Tosca» o pubblica:  «  S.  E.  il 
barone  Bettino  Ricasoli,  presidente  dei 
ministri,  essendosi  messo  a  disposizione 
di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele,  e  la 
prefata  ]\I.  S.  avendo  risposto  molto  gra- 
dire la  sua  venuta  a  Torino,  si  è  affrettato 
a  partire  questa  sera  a  quella  volta.  Lo 
accompagna  il  colonnello  marchese  01- 
landini,  comandante  i  reali  carabinieri.  > 

—  In  Firenze  durante  l'assenza  del  presi- 
dente dei  ministri,  barone  Ricasoli,  la 
presidenza  dei  ministri  è  assunta  dal 
m.se  Cosimo  Ridolfi  ministro  della  pub- 
blica istruzione,  che  reggerà  interinal- 
mente  anche  il  ministero  per  gl'interni. 

—  L.  C.  Farini  da  Bologna  scrive  a  Ca- 
stelli a  Torino:  «  Io  intanto  ho  fatto  il 
colpo.  Ho  cacciato  giù  i  campanili  e  co- 
stituito un  governo  solo.  Ad  anno  nuovo 
da  Piacenza  a  Cattolica  tutte  le  leggi, 
i  regolamenti,  i  nomi  ed  anche  gli  spro- 
positi  saranno  piemontesi.  Farò  fortificar 
Bologna  a  dovere.  Buoni  soldati,  buoni 
cannoni  contro  tutti  che  vogliano  coni- 
battere  la  annessione.  Questa  è  la  mia 
politica  e  me  ne  irapippo  di  tutti  gli  scru- 
poli. Senza  impiccarme  e  bruciar  Parma, 
Modena  e  Bologna,  per  Dio  qui  non  tor- 
nan  né  Duchi,  né  preti.  Mi  lascino  fare 
ancora  per  tre  mesi,  e  poi  discuteremo...  » 

—  Presso  Forlimpopoli  cinque  malandrini 
aggrediscono  un  signor  Grammatica  re- 
cantesi  aHa  Cera,  ferendolo  non  grave- 
mente e  derubandolo  di  un  300  lire.  .\c- 
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corre,  al  comaiiilo  del  sor-jenle  ìlerloni. 
la  guardia  nazionale  di  Capo  Colle,  che 
riesce  ad  arrestare  il  feritore. 

DICEMBRE.  ' 

1.  giovedì.  Riprende  in  Cianiberi  le  pub-  I 
blicaziuni  il  Courrier  des  Alpes,  sospeso  ' 
il  3  agosto  per  avere,  polemizzando  con  | 
\'Indipemle»te 
di   Torino,  so- 
stenuto  il    di- 
ritto della  Sa- 
voia di  votare 
per  l'annessio- 
neallaFrancia. 

—  A  Crema,  che 
non  ebbe  mai 
dianzi  giornali, 
<>scono,  per  la 
iottaelettorale 
VEco  di  Cre- 
ma e  l'Amico 
del  Popolo. 

—  Nelle  Roma- 
gna sono  abro- 
gate le  legtji 
l)ontificie  sui 
reati  politici  e 
sulle  giurisdi- 
zioni eccezio- 
nali; e  sull'ar- 
resto persona- 
le in  materia 
civile. 

—  Sono  ricosti- 
tuite nelle  Ro- 
magne  le  ca- 
mere di  Com 
mercio. 

—  Con  effetto 
dal  27  aprilo 
scorso  sono 
des  ti  tuiti  in 
Toscana  tutti 
gì'  imp  legati 
subalterni 
l'E  ugeni  0  du 
Tremoul  a  Pa- 
rigi, C  e  1  s  o 
R  a  r  g  agli  a 
Vienna,  dottor 
Luigi  Cecchini 
e  Giuliano 
Bersani  a  Roma,  Francesco  Bottaro  Costa 
a  Vienna,  Rodolfo   E'andolfìni  a  Roma) 


DON  xeri  Corsini  marchese  di  Lajatico. 

{Fotografia  del  tempo;  comunicazione  del  compianto 

senatore  A.  D' Ancona.) 


'2,  V.  Una  notizia  odierna  da  Torino  dice 
«  Pare  che  il  Congresso  sia  fissato  per 
il  5  gennaio.  Nella  ventura  settimana 
il  cav.  Des  Anibrois  partirà  per  Parigi. 
Gli  terrebbe  dietro  il  co.  di  Cavour,  che, 
finito  il  Congresso,  assumerà  il  portafoglio 
degli  esteri  e  la  presidenza  del  consiglio.  > 
—  Arrivano  a  Torino  il  Iwironp  Bettino  Ri- 
casoli  da  Firenze  ed  il  conte  di  Cavour 
da  Leri.  Arri- 
\  ano  pure  a 
Torino  da  Bo- 
logna Carlo 
Boncompagni 
e  Marco  Min- 
ghetti,  e  l'av- 
vocato Rodolfo 
Audinot. 

—  In  Torino  alle 
ò  il  bar.  Rica- 
soli  è  ricevuto 
con  grande 
amabilità  dal 
Re,  il  quale  e- 
sprimegli  la 
propria  soddi- 
sfazione Som- 
ma per  la  con- 
(lotta  della 
Toscana  e  di 
lui;  d  i  e  e  g  1  i 
desiderare  che 
tutto  si  acco- 
modi secondo 
i  d  esiderii 
della  Toscana; 
ma  si  salvi  la 
dignità  del 
principe  diCa- 

.  ri  gnano  ,  si 
iviti  l'appa- 
renza di  di- 
sunione ;  e 
quanto  all'As- 
semblea la  si 
convochi  pure: 
è  ciò  che  egli 
desidera.  Ri- 
casoli  è  pure 
ricevuto  ama- 
bilmente dal 
principe  di 
Carignano. 

—  A  Genova  nel 
teatro  Apollo  grande  successo  un  primo 
concerto  del  violinista  Antonio  Bazzini. 


delle  cessate  legazioni  e  consolati  toscani  ,  —  In  Milano  il  consiglio  comunale  accetta 
all'estero,  che  sin  qui  non  hanno  fatto  ]  il  dono  del  irrande  ritratto  equestre  del 
adesione  al  nuovo  ordine  di  cose.  |      Re  Vittorio  Emanuele  II  fatto  dal  pittore 


—  E'  ripristinato  nei  ginnasi  di  Toscana  e 
stabilito  nei  licei  un  corso  obbligatorio 
di  lettere  greche. 

—  Muore  in  Londra  il  m-»rchese  don  Neri 
Corsini  di  Lajatico  (n.  Firenze  19  agos. 
1805)  deputato  all'Assemblea  toscana  ed 
inviato  del  governo  toscano  presso  il 
governo  inglese. 
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Giuseppe  Berlini. 
—  In  Milano  il  governatore  Vigliani  vieta 
che  ad  un'accademia  a  beneficio  del  Pio 
Istituto  teatrale,  alla  Scala,  si  canti 
questa  sera  <  il  Trovatore  Marchigiano  •, 
romanza  di  Mercantini,  musicata  dal 
maestro  Panizza;  perchè  allusiva  alle 
aspirazioni  unitarie  delle  Marche. 
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--  11  colonnello  del  5"  reggimento  (Brigata 
l'arma)  cav.  Seisniit-Doda,  riceve  dal 
nobile  Sanguinazzi  bandiera  donata  al 
reggimento  dalle  donne  veronesi. 

—  E'  decretata  la  compilazione  di  una  rac- 
colta ufTiciale  degli  atti  del  Governo  delle 
llomague. 

—  Lettera  di  Pio  IX  all'imperatore  Napo- 
leone per  dichiarargli  che  la  Santa  Sede 
non  prende  parte  al  Congresso  che  alla 
condizione  che  questo  riconosca  l'inte- 
grità degli  Stati  pontifici  secondo  i  trat- 
tati del  1815. 

—  A  Licola  la  corte  reale  di  Napoli  in- 
terviene a  grande  caccia.  Il  banchiere 
Rothschild  ha  regalato  alla  regina  una 
cravache  tempestata  di  gemme,  del  va- 
lore di  ottomila  ducati,  ma  calcolasi  che 
egli  abbia  lucrato  almeno  un  milione  sul 
prestito  di  dieci  milioni  fatto  al  governo, 
oltre  a  favolosi  lucri  sui  grani. 

—  Muore  in  Cervia  monsignor  Gioacchino 
Tamburini  (n.  Imola  19  settembre  1782) 
vescovo  a  Cervia  dal  22  lug.  52. 

3.  s.  In  Torino  fra  il  Boncompagni  e  Ri- 
casoli  è  stabilita  questa  convenzione: 
1."»  Boncompagni  assume  il  titolo  di  Go- 
vernatore Generale  delle  provincie  col- 
legate dell'Italia  Centrale;  2.»  I  governi 
(Ielle  Provincie  al  di  qua  e  al  di  là  del- 
l'Appennino restano  fermi  con  tutti  i 
poteri  ad  essi  deferiti  dalle  rispettive 
Assemblee;  3.°  Il  Governatore  Generale 
mantiene  le  relazioni  e  i  vincoli  d'unione 
tra  i  due  governi  e  fra  essi  ed  il  governo 
del  Re;  i."  Il  comandante  generale  delle 
forze  della  Lega  riceve  gli  ordini  dal 
Governatore  Generale  per  tutti  i  provve- 
dimenti militari  di  comune  interesse  delle 
Provincie  coUegate;  5."  Il  Governatore 
Generale  procura  la  conciliazione  degli 
interessi  economici  delle  Provincie  sud- 
dette, e  promuove  lo  svolgimento  e  la 
buona  applicazione  dei  regolamenti  con- 
cordati; G."  Ogni  volta  che  si  farà  luogo 
ad  un'azione  diplomatica  collettiva  dei 
due  governi,  per  interesse  e  di  consenso 
comune,  la  direzione  di  essa  apparterrà 
al  Governatore  Generale.  I  due  Governi 
manterranno  le  loro  relazioni  coi  governi 
esteri  per  mezzo  di  rappresentanti  propri, 
onde  conseguire  lo  scopo  dell'unione  col 
Regno  Costituzionale  di  S.  M.  il  re  Vit- 
torio Emanuele.  A  questa  convenzione, 
aderiscono  Marco  Minghetti  e  Rodolfci 
Audinot  a  ciò  delegati  dal  dittatore  Fa- 
rini  per  le  provincie  Parmensi,  Modenesi 
e  Romagnole. 

—  Con  treno  speciale  messo  a  sua  dispo- 
sizione dal  governo,  il  barone  Bettinn 
Ricasoli  parte  alle  7  p.  da  Torino,  per  la 
linea  di  Genova,  diretto  a  Firenze. 

-  Il  Re  in  Torino  firma  decreto  autoriz- 
zante il  progetto  del  municipio  di  Milano 
per  una  lotteria  per  raccogliere  i  fondi 
necessari  ad  attuare  la  grande  piazza 
del  Duomo  (i\  p.  1316-1317). 


—  Cavour  riparte  da  Torino  per  Leri. 

—  .\  Tortona  è  sequestrato  l'Osservatore 
Tortonese. 

—  In  Mantova  conferenza  tra  il  governa- 
tore, il  presidente  della  corte  d'appello, 
il  prefetto  delle  finanze,  il  direttore  di 
polizia  ed  il  capo  di  stato  maggiore  della 
seconda  armata,  per  stabilire  le  norme 
da  seguirsi  per  restaurare,  da  domani, 
i,  le  autorità  imperiali  nei  tre  distretti 
della  riva  destra  del  Po. 

—  Il  dittatore  Farini  arriva  a  Modena  la 
sera  alle  6. 

—  Notificazione  da  Bologna  del  generale 
Fanti  rinvia  alla  corte  marziale  i  nemici 
dell'attuale  ordine  di  cose  che  risultino 
colpevoli  di  eccitare  alla  diserzione  la 
truppe  dell'Italia  Centrale. 

—  Fissato  il  nuovo  organico  dei  due  reg- 
gimenti toscani  di  cavalleggieri  Firenze 
e  cavalleggieri  Lucca. 

—  In  Pisa  solenne  apertura  dell'università, 
presenti  i  ministri  Ridolfi,  Cadorna  e 
Poggi.  Precede  cerimonianella  cattedrale 
con  messa  detta  dal  carlinale  arciv.  Co- 
simo Corsi.  Poi  nell'aula  magna  parlano  il 
Ridolfi,  il  Centofanti.  Il  gen.  Cadorna  passa 
in  rivista  la  guardia  nazionale.  La  sera 
pranzo  a  palazzo  reale, poi  ballo  al  Casino. 

—  Pio  IX  scrive  al  re  Vittorio  Emanuele 
perchè  davanti  al  Congresso  sostenga 
i  diritti  della  Santa  Sede. 

—  A  Napoli  il  conte  di  Siracusa  dà  un 
gran  ballo  al  quale  non  interviene  la 
Corte,  adduccndo  non  essere  compiuto 
l'anno  dalla  morte  di  Ferdinando  II;  ma 
la  vera  ragione  sarebbe  che  in  casa  del 
conte  di  Siracusa  intervengono  perso- 
naggi di  sangue  non  puro  e  nel  salone 
è  il  gruppo  marmoreo  deli'  Italia  che 
incorona  Napoli  e  il  Piemonte. 

—  Muore  nella  sua  villa  di  Cantù  il  dottor 
Francesco  Corbetta  (n.  1788)  già  funzio- 
nario del  primo  Regno  Italico,  poi  segre- 
tario del  Governo  di  Lombardia,  rifiuta- 
to.<i  dopo  il  48  di  servire  l'Austria. 

4.  -D.  Francesco  Crispi,  da  Malta,  per  Gi- 
bilterra e  la  Spagna,  arriva  a  Genova. 

—  In  Milano,  esempio  di  tolleranza  poli- 
tica, riunione  consultiva  in  comune  dei 
vari  comitati  delle  varie  associazioni 
elettorali  costituitesi. 

—  Il  gen.  Giuseppe  Garibaldi,  ospite  del 
marchese  Giorgio  Raimondi  a  Fino  (Como) 
partecipando  ad  una  cavalcata  di  piacci  e 
con  la  famiglia  Raimondi,  montando  egli 
un  cavallo  inglese  vizioso,  questo  gli 
prende  per  due  volte  il  freno,  onde,  senza 
essere  buttato  di  sella  Garibaldi  lacerasi 
e  contundesi  un  ginocchio  e  la  coscia, 
urtando  contro  un  muro  poi  contro  il  ti- 
mone di  una  carrozza,  onde  è  obbligato  a 
mettersi  in  letto.  Il  rapporto  medico  dice  : 

«  Superficiale  mancanza  dei  tegumenti 
della  rotula  destra  pel  diametro  poco  più 
di  una  linqa,  e  repore  all'ingiro  senza 
turgore,   leggicr  dolore   alla  metà    della 
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coscia  destra  all'esterno,  due  scalfitture 
:il  ginocchio,  altra  leggera  alla  mano 
ilestra.  Dott.  Pietro  Ripari.  » 

—  A  Pavia  per  l'odierna  festa  di  Sant;i 
Barbara  l'ufficialità  di  artiglieria  sarda 
offre  banchetto  all'ufficialità  francese. 

—  Con  ordine  del  giorno  odierno  il  governo 
di  Torino  invita  i  propri  funzionari  nei 
distretti  mantovani  di  oltre  Po  a  ritirarsi 
immediatamente  all'avvicinarsi  degli  au- 
striaci (o.  9.) 

—  Decreto  dittatoriale  ristabilisce  il  col- 
legio Alberoniano  di  San  Lazzaro  (Pia- 
cenza) soppresso  dal  duca  Carlo  III. 

.  —  Reduce  da  Torino  arriva  a  sera  a  Fi- 
renze il  barone  Ricasoli. 

—  A  Firenze  nel  teatro  Pagliano  è  ese- 
guito dalla  cantante  Marietta  Piccolo- 
mini  l'inno  per  soprano  e  coro  Alla  croce 
di  Savoia,  musica  di  C.  Romani  su  versi 
di  Giosuè  Carducci. 

5,  l.  Leone  Carpi,  mandato  a  Parigi  dai 
72  000  abitanti  dei  distretti  mantovani  di 
oltre  Po  per  implorare  da  Napoleone  III 
che  non  siano  rioccupati  dagli  austriaci, 
come  porterebbi"  il  trattato  di  Zurigo, 
scrive  alla  Gazzetta  del  Popolo  di  Torino 
una  lettera  da  Parigi  ^pubblicata  nel  nu- 
mero dell' 8)  mila  quale  dice;  «...Ho 
avuto  mille  occasioni  di  convincermi,  se 
pure  ve  ne  fosse  stato  mestieri,  essere 
assolutamente  della  piìi  alta  iraportanzii 
che  il  nostro  plenipotenziario  al  Con- 
gresso sia  il  conte  di  Cavour.  Non  vi  ha 
nessuno  che  possa  supplirlo,  e  guai,  oso 
dire,  per  il  Piemonte  e  per  l'Italia,  se  si 
declinasse  da  tale  partito...  Il  migliore 
amico  che  abbia  l'Italia  di  qua  delle  Alpi 
è  l'Imperatore.  A  molti  parrà  strano 
questo  giudizio,  ma  chi  ne  dissente  venga 
qui,  studii  il  paese,  gli  uomini  e  le  cose, 
che  ne  ripartirà  convinto.  » 

—  Arriva  a  Milano  il  co.  Della  Minerva, 
ex-ministro  sardo  a  Roma. 

—  In  Milano  il  consiglio  comunale  delibera 
un  sussidio  mensile  di  1.500  franchi  per 
l'emigrazione  veneta. 

—  In  Firenze  in  consiglio  del  ministri 
il  presidente  Ricasoli  comunica  il  con- 
cordato convenuto  in  Torino  per  la  Reg- 
genza Boncompagni. 

—  A  Siena  solenne  inaugurazione  dell'anno 
universitario,  con  intervento  dei  ministri 
Ridolfi,  Poggi,  Cadorna.  In  duomo  celebra 
il  vescovo  mons.  Baldanzi,  che  poi  visita 
i  ministri.  Nell'aula  magna  parlano  il 
prof.  Ridolfi  e  il  prof.  Pendola.  La  sera 
pranzo  di  gala. 

H.  ma.  A  Milano  la  polizia  fa  una  settan- 
tina di  arresti  in  seguito  a  numerósi, 
insistenti  furti. 

—  Nella  Gazeetta  di  Milano  la  signora  Cri- 
stina Corte  Calvi  (via  Cappuccio  4)  apre 
fra  le  donne  milanesi  sottoscrizione  per 
offrire  al  reggimento  di  cavalleria  Mi- 
lano (decretato  il  25  agosto)  il  relativo 
stendardo. 


—  Comunicatole  da  distinte  persone  dol- 
l'emigraziono  delle  Duo  Sicilie /^a  Per- 
severa)ìza  pubblica  «  Memorandum  di 
alcuni  napoletani  per  il  Congresso  F.u 
ropeo  del  1860.  » 

_  Pastorale  astiosamente  anti-liberale  del 
vescovo  di  Bergamo,  monsignor  Luigi 
Speranza. 

—  È'  assegnata  indennità  alle  vedove  ed 
agli  orfani  dei  morti  in  Parma  nel  som- 
movimento del  22  luglio  1854. 

—  Non  buone  le  condizioni  della  pubblica 
sicurezza  a  Parma.  Numerosi  furti.  Uc- 
cisa questa  notte  una  guardia  di  pub- 
blica sicurezza. 

—  E'  istituita  in  Parma  una  cassa  di  ri- 
sparmio. 

—  E'  restituita  al  comune  di  San  Pietro 
in  Cerro  (Borgo  San  Donnino)  la  sua  an- 
tica denominazione  di  Polignano  toltagli 
con  decreto  del  16  giugno  18.50. 

—  In  Toscana  è  abolito  il  passaporto  per 
gli  Stali  Sardo-Lombardi,  sostituito  da 
un  certificato  di  buona  condotta  o  carta 
di  ricognizione. 

—  In  Caserta  solenne  benedizione  e  con- 
segna delle  bandiere  a  due  nuovi  reggi- 
menti di  fanteria. 

7,  me.  Parte  da  Torino  per  Parigi  il  sen. 
Des  Ambrois  ad  assumervi  l'uflìcio  di 
ministro  plenipotenziario,  in  sostituzione 
del  m.se  Pes  di  VlUamarina. 

—  Costantino  Nigra  va  a  Leri  a  dire  a 
Cavour  che  la  sua  nomina  a  plenipoten- 
ziario sardo  pel  Congresso  non  è  ancora 
ufficiale,  aspettando  il  ministero  risposta 
da  Parigi.  Gli  fa  poi  capire  che  il  mini- 
stero teme  che  andando  Cavour  a  Torino 
possano  avvenire  delle  dimostraziooi  po- 
polari in  suo  favore,  compromettenti. 

—  In  Milano  e  in  tutta  la  Lombardia  è 
pubblicato  lo  Statuto  (sardo)  fondamen- 
tale   del  Regno. 

—  Arriva  a  Milano  da  Torino  una  depu- 
tazione della  Corte  di  Cassazione. 

—  Decreto  dittatoriale  approva  la  conven- 
zione Gonzales  e  Tatti  di  Milano  per  la 
costruzione  di  una  ferrovia  da  Castel 
Bolognese  a  Ravenna. 

—  Annunziasi  conferita  dal  re  lii  croce 
di  cavaliere  mauriziano  a  Gabriele  Rosa 
d'Iseo. 

—  Sono  comminate  nuove  pene  in  Toscana 
contro  l'abuso  delle  divise  militari. 

—  In  Firenze  il  prof.  Filippo  Parlatore 
inizia  solennemente  le  sue  lezioni  di 
botanica  nel  regio  museo  di  fisica  e 
storia  naturale. 

—  Entrano  a  Pesaro  750  volontari  austriaci 
armati,  a  rinforzare  le  truppe  pontificie. 

—  In  Perù  già  pubblicate  le  sen  lenze  emesse 
per  i  fatti  del  20  giugno:  quattro  impu- 
tati, contumaci,  sono  condannati  a  morte; 
tre  da  cinque  a  quindici  anni  di  galera. 
—  L'università  di  Perugia  rimarrà  chiusa 
per  quest'anno. 

—  La  Santa  Sede  indirizza  ai  membri  del 
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corpo  diplomalico  prolcsla  contro  iutto 
quanto  è  stato  fatto  dal  governo  rivolnzio- 
ii:irio  nello  Roniagne;  e  fa  appello  ai  go- 
vorni  esteri  perchè  facciano  ogni  sforzo 
])orchò  i  disordini  attuali  non  degenerino  : 
111  fatti  compiuti.  I 

-  In  Roma  inaugurato  il  nuovo  Collegio  | 
ecclesiastico  per  gli  americani  degli  Slati  , 
Uniti,  in  via  dell'Umiltà.  i 

-  A  Napoli  a  palazzo  reale  sotto  la  pre-  [ 


dosi,  alla  questione  italiana,  cita  un  passn 
della  Storia  del  Consolato  e  dell' luipt'ro 
diThiers,dovc  si  dimostra  che  la  Frane  ia 
di  ^Napoleone  I,  invece  di  annettersi  una 
parte  dell'Italia,  doveva  unire  Lombardia, 
Piemonte,  i  Ducati,  la  Toscana,  le  Lega- 
zioni, facendone  uno  Stato  di  12  milioni, 
che  alla  prima  occasione  sarebbesi  ag- 
giunto il  Veneto.  Tale  stato  sarebbe  stato 
il  foiifìameiito  della  rigenerazione  ita- 
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sidenza  del  Re  conferenza  che  dura  sette 
ore,  presenti  il  principe  di  Satriano,  Fi- 
langieri, il  direttore  degli  affari  esteri, 
Garafa;  il  barone  Antonini  ambiisciatore 
arrivalo  da  Rarigi  :  il  principe  di  Fetrulla, 
ambasciatore  a  Vienna. 

—  Muore  in  Venezia  Placido  Fabris   pit- 
tore valentissimo,  di  anni  57. 

**.  3.  Il  Monitcnr  di  Parigi  pubblica  che 
il  principe  Latour  d'Auvergne,  ministm  I 
«li  Francia  a  Torino,  è  tramutato  a  Ber- 
lino, ed  a  Torino    è  destinato  il  barone  . 
di  Talleyrand. 

—  L'Opinion  yatitnmle  di  Parigi,  rifercn- 


liana,  ed  avrebbe  roso  grandi  servizi 
all'equilibrio  generale;  il  che  ora  il 
Congresso  deve  fare. 

-  Il  Journal  des  Débats  di  Parigi  ripro- 
duce dal  Times  del  28  nov.  la  corrispon- 
denza da  Firenze  circa  lo  spirito  gran- 
duchista  dell'll»  divisione  toscana  di 
stanza  a  Bologna  (y.  13.) 

-  Cavour  scrive  alcolonnelloEfrisioCugia, 
comandiinte  il  collegio  militare  in  Milano, 
pregandolo  di  accettare  di  andare  presso 
Boncompagni  a  Firenze  come  addetto 
militare. 

-  In  Milano  alle  11  ant.  il  podestà  con  gli 
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assessori  recunsi  ad  os^equia^o  la  depu-  ' 
tazione    della   Corto    di    Cassazione,   la  | 
tinaie  noi   |ìoini>riggio  visita   il   palazzo  I 
«lei   Senato    designato  a  sede  della  su- 
prema Corte.  I 

-  La  dire/ione  del  fondo  per  il  milione  di  1 
fucili  (Giuseppe  Finzì  ed  Enrico  Besanaì 
annunzia  che  la  sua  sedo  ò   nella  con- 
trada San  Dalmazio,  n.  ii,  rosso,  Milano.  ! 

-  Con  decreto  odierno  del   dittatore  del-  ! 


—  A  Napoli  sul  campo  di  Marte,  presenti 
i  sovrani  o  la  corto  solenne  messa  e  pa- 
rata militare  in  onoro  dell'Immacolata. 
l''ra  la  folla  un  inglese  ù  ferito,  da  unii 
sentinella,  di  baionetta  per  non  avere 
smesso  dal  fumare.  Menni  liberali  distri- 
buiscono fra  gli  intervenuti  ritratto  in 
litografia  di  Agesilao  Milano. 
9,  V.  Da  Parigi  persona  quivi  venuta  per 
mandato  di  fiducia  del  re  Vittorio  F-ina- 


u  m  mMo  DI  mLho 

liccmbr-)   1859 


|5crie  (Inlla  1.»  allj  5<>0.* 
Ì^LIETTO  N.    565 

|d<'l   totale  imporlo   dj    (r.    1^500.000. 


\i\^t4lrr<^ 


ya. 


/v^ 


l/^K>f\^<^>'x><s>f^i>s^li>^^i<^^  -'Tf^ 


-otVi-- 


MO  DI  MILANO.  —   {Gentile  cciniiuicazioiie  del  dutt.  Emilio  Multa,  MiUiuo.) 


l'Emilia  il  ministero  delle  tre  ProvìncieJ 
transappennine  è  composto  cosi:  grazia, 
giustizia  e  culti,  Chiesi;  interno,  avv. 
Carlo  Mayr;  finanze,  m.se  G.  N.  Pepoli; 
istruzione,  prof.  Antonio  Montanari;  la- 
vori pubblici,  prof.  Pietro  Torrigiani; 
ministri  senza  portafogli,  m.se  Mischi, 
avv. Luigi  Carbonieri,  co.  Cesare  Albicini. 
-  Circolare  del  primo  ministro  Ricasoli 
ai  prefetti  di  Toscana  e  al  governatore  di 
Livorno  sulle  ragioni  che  indussero  il  prin- 
cipe di  Carignano  a  non  accettare  perso- 
nalmente la  Reggenza  e  sul  valore  della 
sostituzione  ad  esso  del  P>oncompagni. 


nuele  a  conferire  con  Napoleone  III  parte 
per  Torino  recando  l'adesione  dell'im- 
peratore all'invio  di  Cavour  al  Congresso, 
e  minuta  di  manifesto  che  il  Re  dovrebbe 
rivolgere  alle  popolazioni  dell'Italia  Cen- 
trale per  ringraziarle  della  loro  condotta 
ed  incuorarle  ad  avere  fiducia  nella  di- 
fesa che  il  Re  farà  al  Congresso  delle 
loro  aspirazioni  nazionali. 
-  Truppe  austriache  la  mattina  passano 
contemporaneamente  il  F'o  in  quattro 
punti,  occupando  i  tre  distretti  di  Gon- 
zaga, Revere  e  Sermide,  spettanti  pei 
trattato  di  Zurigo  all'.Sustria.  Impiegati, 


DICE.MURU 


1  «  5  9 


ItlCKMI'.UE 


reali  carabinieri   e   guardie   di   finanza 
piemontesi  ritiransi  frettolosamente  sui 
territori  lùodencse  e  ferrarese. 
_  Per  laicità  elettorale  amministrativa  m 
Milano  il  Pungolo  pubblica  iltesto  del- 
l'indirizzo rivolto  da  molti  cittadini  mi- 
lanesi il  2  marzo  1853  al  gen.  Gyulai  ed 
all'imperatore  dopo  l'attentato  del  6  feb- 
braio e  l'attentato  del  Lebeny  a  Vienna. 
_  Crispi  è  a  Modena  e  conferisce  con  L. 
C.  Farini  per  gli  aiuti  da  dare  ali  attesa 
rivoluzione    siciliana.    Ma    proponendo 
Crispi  di  raccogliere  nell'isola  d'Elba  i 
volontari  ra- 
dunati poco 
dianzi    da 
Garibaldi  in 
Romagn  a, 
Farini    rin- 
vialo ad  in- 
tendersi col 
ministero  di 
Torino. 
—  Xel  Risor- 
ilimento     il 
«ii'p.  toscano 
Malenchini 
chiede  l'im- 
mediata 
e  o  n  V  0  e  a- 
zione  del- 
l'A^semblen 
—  Lettera  del 
l'aicivesc.  il 
Firenze 
numsignoi 
(iioacchin" 
1. imberti,  a 
presi  dent  ' 
Kicasoli  pe. 
(|uerelars  i 
delle   perse- 
cuzioni alla 
cliiesa  cat- 
tiilica  in  To- 
scana. 
JO.  s.   In  Mi- 
lano il  Puh- 
fjolo  conti- 
nua la  puh- 
blicazion  e 
dei  nomi  dei 


direttore  della  Gazseita  Ufficiale  di  M(>- 

Escé  in  Firenze  un  opuscolo  di  Eugenio 
■■"Alberi  intitolato:  La  politica  di  Najìu- 
leone  III  e  quella  del  Governo  Toscano. 
11  D  Proveniente  da  Modena,  Cnspi  ar- 
riva'a  Torino  e  scende  all'albergo  della 
Dogana  Vecchia.  j     «     •     m- 

—  L'Emigrazione  veneta  sedente  in  Mi- 
lano, delibera  la  formazione  di  cinque 
comitati,    in    Milano,    Tonno,   Brescia, 

-^LeUe"^  pSa  di  Giuseppe  Guaita  fu 
^"^^        '  Innocenzo  al 

Pungolo  per 
smentire    di 
avere  firma- 
to   indirizzo 
austriache- 
sco  nel  53,  e 
per  precisa- 
re la  propria 
condotta 
nelladelega- 
zione    pro- 
vinciale    di 
Milano  sotto 
l'Austria. 
—  Dichiara- 
zione   p  u  b- 
Mica  in  Mi- 
1  a  n  o ,    del 
(lott.  Angelo 
Villa  Perni- 
ce, sul  signi- 
ficato   della 
firma  da  lui 
apposta,  co- 
me   primo 
consigliere 
comunale, 
all'indirizzo 
di   sommes- 
sione  all'Au- 
stria    nel 
1853  dopo    i 
fatti     del    G 
febbraio. 
—  11  consiglio 
comunale  di 
Pavia  stan- 
z  i  a    10  000 
lire  per  il  milione   di   fucili. 
—  Ordine  del  giorno  enconiiativo  del  gene- 
~     rale  Fanti  in  Modena  alle  truppe,  prima 
I      di  trasferirsi  a  Bologna.  La  sera  in  teatro 
il  pubblico  modenese   fa   al  gen.  I^anti 
calorosa  dimostrazione.       ,,„,,,     , 
_  Il  sottoten.  Restoni  Guido,  del  2»  battagl. 
Bersaglieri  toscani  è  radiato  dai  ruoli  per 
condotta  disordinata  per  dissipazione. 


Conte  FRANCESCO  ' 

primo  generale  della  guaimi-  . ^       '■-  -^'''-^      • 

{Incisione  del  tempo;  eollez.  Comandini,  Milano.) 


nei  iiuiui  uei  .     ,   <     .  .  1. 

firmatari   degl'indirizzi   del   febbraio    e 
marzo  1853  di  sudditanza  ali  Austria. 

—  11  dittatore  Farini  va  da  Modena  a 
Bologna.  .     ^     ,. 

-  In  Modena  il  generale  Fanti  passa  in 
rassegnale  truppe  quivi  stanziate:  cioè 
il  battaglione  della  scuola  militare,  un 
battaglione  del  genio, un  battaglione  ber- 

uno  squadrone  di  cavalleria.  .        T,,-„-;wrÌT^nin«  Filangieri  il  conte  Ca- 

_  Decreti  dittatoriali  nom inano  >  segre  ari  ,     Luigi,  il  ,Pfl^':iPt,T'3f  n' nrincine  del 


"enerali  dei  vari  ministeri  nell  tmilia. 
Achille  Menotti  è  nominato  direttore  ge^ 
nerale  delle  poste,  e  l'avv.  Filippo  Canuti 
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di  Petrulla,;imbasciatori  rispettivamente 
a  Berlino,  Parigi   e  Vienna.  La  discus- 
sione, siilli-  istruzioni  da  conferire  all'An- 
tonini   per  il    Congresso    europeo,  dura 
due  ore,  concludendosi  dovere   egli   so- 
stenere l'indipendenza  dello  Due  Sicilie 
e  negare  ogni  diritto  di  ingerenza  stra- 
niera, essendosi  decisi  a  nop  cedere  che 
alla  forza;   e   quanto   all'interno,  nulla 
esservi  da  mutare.  PetruUa  ed  Antonini 
opinano  per  l'amnistia  ed  alcune  riforme, 
ma  sono  avversati  da  tutti  gli  altri. 
12,  l.  Da  oggi  per  alcuni  giorni  in  Torino 
nella  sala  d'entrata  del  palazzo  reale  è 
esposto  al  pubblico  il  vassoio-portafiori,  i 
milieu  de  snlon,  lavoro  dell'orefice  Carlo  | 
Borani,  donato  dal  municipio  di  Torino  1 
alla  principessa  Clotilde  per  le  sue  nozze,  j 

—  In  Torino  Crispi  a  sera  ha  colloquio  con  j 
Depretis,  che  impegnasi  a  procurargli  i 
colloquio  col  ministro  Rattazzi.  i 

—  In    Milano   i    delegati  della  legione  1^ 
della   guardia   nazionale    propongono   a 
maggioranza  di  voti  per  proprio   colon- 
nello   il   prin- 
cipe    Amedeo 
Ferdinando 
d'Aosta. 

—  In  Milano  il 
co.  Francesco 
Annoni  di  Cer- 
ro presentasi 
in  Municipio  a 
farsi  ricono- 
scere nella  sua 
qualità  di 
maggior  gene- 
lale  coman- 
dante la  guar- 
dia nazionale  di  Milano. 

—  In  Milano  il  consiglio  comunale  delibera 
che  la  nuova  strada  da  intitolarsi  al  re 
Vittorio  Emanuele  e  che  dovrà  congiun- 
gere piazza  del  Duomo  con  piazza  del 
teatro  alla  Scalu,  sia  fiancheggiata  da 
portici  ed  abbia  la  larghezza  complessiva 
di  metri  21,50. 

—  Il  comando  generale  delle  truppe  della 
Lega  dell'Italia  Centrale  stabilisce  che 
il  quartiere  generale  principale  dell'ar- 
mata sia  stabilito  in  Bologna,  che  il  ter- 
ritorio sia  ripartito  in  due  divisioni  m- 
litari,  l' una  delle  provincie  Modenesi 
e  Parmensi,  l'altra  delle  Romagne,  assu- 
mendo il  comando  della  prima  il  luogo- 
tenente gen.  Luigi  Mezzacapo,  che  risie- 
derà in  Modena  e  della  seconda  il  luo- 
gotenente generale  Ro.=selli,che  risiederà 
in  Bologna;  al  comando  della  frontiera 
delle  Marche,  compreso  il  tratto  di  costa 
dell'Adriatico',  da  Cervia  al  Tavullo, 
maggior  generale  Ribolli,  avente  sotto 
i  suoi  ordini  le  truppe  accantonate  a 
Rimini  ed  altre  formanti  l'attuale  divi- 
sione attiva  della  frontiera  delle  Marche  ; 
comandante  della  costa  dell'Adriatico, 
dal  confluente  del  Po  a  Cervia,  compreso 


Comacchio,  il  colonnello  brigadiere  Co- 
senz;  comandante  della  frontiera  del  Po, 
fra  il  Crostolo  ed  il  Panaro,  maggior 
generale  Morandi,  con  le  truppe  accan- 
tonate a  Mirandola,  Carpi  ed  altre  lo- 
calità su  quella  linea. 

—  A  Napoli  nella  notte  eseguiti  numerosi 
arresti  per  sospetto  politico. 

IS.  ma.  In  Torino  il  giornale  l'Italia  (de- 
mocratico) annunzia  la  propria  morte 
per  dare  luogo  alla  pubblicazione  dello 
Stendardo  Italiano  (pure  democratico) 
organo  della  Società  dei  Liberi  Comizi 
pel  quale  sono  state  raccolte  100  000  lire, 
e  nel  quale  scriveranno  Brofferio,  Guer- 
razzi, e  sarà  diretto  dali'avv.  Beolchi. 

-  Articolo  polemico  del  Putitolo  di  Milano 
con  la  P^rspveratiza  a  con  la  Lombard  a 
e  la  G assetta  di  Milano,  contro  i  firma- 
tari dei  noti  indirizzi  austriaci  del  18ó;i. 

—  Da  Bologna  gli  ufiìciali  della  11"  divi- 
.^ione   toscana   dirigono  al  Journal  des 
Débats  (o.  8)  protesta   contro   le  inten- 
zioni granduchiste  attribuite  al  loro  ge- 
nerale   Stefa- 
nelli ed  a  loro. 

—  La  tumul  a- 
zione  in  Santa 
Croce  a  Fi- 
renze della 
salma  di  don 
Neri  Corsini 
di  Lajatico  è 
d  ecretata  a 
spese  dello 
.Stato  toscano. 
14.  me.  Da  Fino 
(Como)  Gari- 
baldi scrive 
iiWEsjiérance  di  Ginevra,  smentendo  di 
essere  stato  ricevuto  a  Nizza  dall' impe- 
ratrice madre  di  Russia;  e  sconsiglia 
gl'italiani  dall'accettare  principe  alcuno 
(alludendosi  al  duca  di  Leuchtemberg, 
discendente  di  Beiuharnais)  raccoman- 
dando che  persistano  «  come  sin  qui  han 
«  fatto,  a  non  volere  altro  sovrano  in 
e  Italia  che  Vittorio  Emanuele,  sola  com- 
«  binazione  politica  che  possa  assicurare 
«  l'avvenire  della  Patria  sopra  basi  dure- 
«  voli  e  portare  tranquillità  in  Europa.  > 

—  Nel  Pungolo  di  Milano  altro  articolo 
polemico  del  Forlis,  rivolto  alla  Lom- 
bardia, circa  i  firmatari  degl'indirizzi 
di  devozione  all'Austria  nel  1853. 

—  A  sera  arriva  da  Modena  a  Bologna,  a 
stabilirvisi,  il  gen.  Fanti. 

-  Il  3>  reggimento  della  brigata  Reggio  di 
stanza  a  Mirandola,  composto  in  buona 
parte  di  Vicentini,  riceve  in  dono  la  ban- 
diera maudatairli  dalle  signore  di  Vicenza. 

—  In  Firenze  decreto  odierno  del  governo 
riorganizza  il  ministero  della  guerra,  con 
un  segretariato  generale  ed  una  direzione 
generale   divisi  ciascuno  in  tre  sezioni. 

—  Nella  nottQ  sopra  oggi  in  Napoli  nume- 
rosi arresti  per  sospetto  politico. 


Lira  d'argento  di  Toscana,  1S59. 


1320 


DirEMBRP: 


1859 


lUCEMBRR 


—  Muore  in  Monza  doa  Carlo  Minolu,  ilotto 
superiore  provinciale  dei  Chierici  Rego- 
lari di  San  Paolo,  e  per  molti  anni  ret- 
tore del  collegio  dei  Rarnabiti. 

15,  g.  Combinato  da  Agostino  Depretis, 
lungo  colloquio  in  Torino  di  Crispi  con 
llattazz.i,  perchè  il  governo  consenta  il 
loncentrainento  all'Elba  dei  volontari 
(li  Garibaldi  ed  aiuti  di  armi  e  di  danaro 
il  movimento  da  portare  in  Sicilia  e  nel- 
l'Italia Meridionale.  Rattazzi  mostrasi 
in  massima  favorevole  e  consiglia  Crispi 
ad  intendersi  con  Giuseppe  La  Farina. 

—  In  Torino  il 


tito  a  vendere  alla  regina  Vittoria  d'In- 
ghilterra il  dipinto  del  Luini  la  Madonna 
coi  santi  Magno  e  Salvatore,  per  800  mila 
franchi,  che  saranno  devoluti  al  restauro 
della  chiesa  bramantesca. 

—  In  Casalmaggiore  gliutticiali  francesi  e 
le  loro  signore  iniziano  rappresentazioni 
comiche  in  un  teatro  da  loro  organizzato. 

—  Giuseppe  Rigutini   è  nominato  profes- 
sore di  lettere  greche  nel  liceo  di  Arezzo 
con  1500  lire  annue:  e  Giosuè  Carduccr,  ' 
maestro  di  lingua  e  letteratura  greca  nel  i 
liceo  di  Arezzo  è  traslocato  professore  ' 
di  lingua  e   letteratura  greca  nel   liceo 
Forteguerri  di   Pistoia    con    eguale   sti- 
pendio, j 

....  Giuseppe   ^lontanelli   pubblica  presso  ; 


Le  Mounier  in  Firenze  il  molto  discusso 
volume  L'Impero,  il  Papato  e  la  De- 
tnocraeia  in  Italia. 

—  In  Venezia  il  Consiglio  comunale,  per 
l'elezione  del  podestà,  in  luogo  del  nob. 
Alessandro  Marcello,  massimilianista, 
dimessosi  in  giugno,  dopo  tre  convoca- 
zioni mancate  radunasi  con  2'J  consiglieri 
presenti  ed  elegge  con  16  voti  l'austria- 
cante Pier  Luigi  Bembo,  cooperanti  a 
questo  risultato  il  conte  Gio.  Correr,  il 
conte  Andrea  Valmarana,  il  conte  Marco 
Grimani,  il  signor  Moschini  ex-console  di 

Toscana  ed 
Alessan.  Pa- 
lazzi. Gran- 
de malcon- 
tento fra  i 
liberali. 

—  In  Messina 
a  sera  colpi- 
to con  pu- 
gnalata non 
mortale,  per 
spirito  di 
parte  il 
commendat. 
M  aj  olino, 
liresidente 
della  gran 
corte  crimi- 
nale, inviso 
ai  liberali. 

—  INIuo  re  in 
Vigevano  il 
vescovo, 
monsig.  Pio 
Vincenzo 
Forzani  (n. 
Monreale  li) 
lug.  1792)  qui 
vescovo  tra- 
slato da  .Su- 
sa  dal  25 
genn.  18ti-. 

16,  «.A  Parigi 
Napoleo- 
ne III  riceve 
il  nunzio 
pontificio, 

che  gli  consegna  una  lettera  autografa 

di  Pio  IX. 

—  Senton/.a  della  Sacra  consulta  di  Roma 
contro  i  liberali  di  Ancona  che  diressero 
il  moto  del  18  giugno  59:  alcuni  a  morte, 
altri  alla  galera,  ma  tutti  contumaci. 

—  Xella  notte  sopra  oggi  un  treno  viag- 
giatori impiega  undici  ore  nel  percorso 
fra  Modena  e  IJulogna:  la  macchina  impo- 
tente a  trainare  va  a  Bologna,  lasciando 
per  otto  ore  i  vagoni  coi  viaggiatori  a 
gelare  poco  dopo  Samoggia,  fino  a  questa 
mattina  alle  H  ant. 

—  Proclama  del  Governo  Toscano  annun- 
ziante  per  il  'Jl  l'arrivo  in  Firenze  del 
<  governatore  generale  della  Lega  degli 
Stati  indipendenti,  il  designato  dall'au- 
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custo  principe  Eugenio  di  Savoia,  il  te- 
stimone e  l'amico  del  nostro  risorgi- 
mento Carlo  Boncorapagni.  Salutiamo 
chi  ha  tutta  la  liducia  del  re,  del  principe 
Eugenio  e  nostra...  >        ^      .  „ 

17,  s.  Arriva  a  Torino  da  Len  Cavour: 
andato  a  prenderlo  Costantino  Nigra,  ma 
ritorna  a  Leri  in  giornata. 

—  In  Torino  Crispi  è  informato  da  Depretl^ 


Genova  proveniente  da  Lugano,  dove  ha 
conferito  con  Mazzini,  scrive  a  Crispi  a 
Torino  dicendogli  di  avere  bisogno  di 
vederlo,  almeno  per  un  solo  giorno. 

-  A  Rubiera  ammutinamento  nel  deposito 
degli  usseri  di  Piacenza  in   formazione. 

-  Solenne  traslazione  da  Livorno,  dove  è 
arrivata  dall'Inghilterra  per  mare,  a  Fi- 
renze e  tiimnla/.ionc  in  Santa  Croce  della 


J>.i. 


/"' 


ì;aF0LE0.NK  111  laCEYK   a   I-AEIGI  il   nuovo   1NY1.VTO   SARDO,  CAY.  DES  AMBU0I9 

18   DICEMBRE   1859. 

'Dal.'lllustratioa  di  Parigi;  collezione  del  prof.  Lodovico  Pogliaghi,  MIU.no.) 


che  Uattazzi  ha  avuto  un  lungo  colloquio 
con  La  Farina.  . 

_  'Nicola  Fabrizi  scrivendo  a  Cnspi,  gli 
dice,  fra  altro:  «  Garibaldi  (ottimo  per 
impeti,  non  sempre  opportuni,  e  talvolta 
impetuoso  non  opportunamente)  sul  ter- 
reno politico  fu  alternante,  e  sul  militare 
fu,  e,  e  sarà  sempre  irregolare.  Lo  credo 
elemento  di  grande  portata;  ma  credo 
che  il  dargli  ragione  sempre  ed  aprum, 
non  avendola  sempre,  sia  quello  che 
nocque,  nuoce  e  nuocerà.  »  .  , 

-  Rosalino  Pilo    che    da   due    giorni  e  a 


salma  del  marchese  Corsini  di  Lajatico- 

—  Copiosa  nevicata  a  Roma. 

18,  D.  In  Parigi  il  marchese  l'es  di  VU- 
lamarina,  ministro  di  Piemonte,  presenta 
all'imperatore  le  sue  lettere  di  richiamo, 
ed  il  sen,  Des  Ambrois  presenta  le  suo 
credenziali.  . 

—  La  Camera  dei  Borghesi  ai  Svezia  vota 
mozione  perchè  la  Svezia  sostenga  nel 
Congresso  il  diritto  degl'italiani  di  re- 
golare da  se  i  loro  destini  (v.  21.) 

—  Copiosissima  nevicata  su  Genova. 

—  A  Milano  all'I  p.  nel'ridolto  delia  Scala 


b 


SF^nirnMcaMPAGMI  GDVEPiNATDRE  GENERALE 

ieLleFr^Jùncis  d'Eli  Italia  CentraÌE 


{Lituffi  afiti  de    li^>y  ;  culleziom  Voman.Iini,  Milinu.j 
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accudciuia  di  poesia  estenipoiaiiua  del 
poeta  Giuseppe  Regaldi  esule  da  Milano 
d;il  1833. 

—  Annunziasi  concesso  allo  stabilimento 
musicale  G.  Ricordi  il  diritto  di  fregiare 
la  propria  insegna  dello  stemma  reale. 

—  La  guardia  nazionale  di  Como,  malgrado 
la  copiosa  neve  caduta,  recasi  a  fan- 
omaggio  al  gen.  Garibaldi,  in  Fino,  dove 
è  ancora  trattenuto  in  letto  per  la  le- 
sione alla  gamba,  nella  villa  Raimonili. 

—  Solenne  inaugurazione  dell' emissarin 
prosciugatore  del  lago  di  Bientina,  le 
cui  acque  sottopassano  r.-Vrno  nella  gran- 
diosa botte  di  cui  fu  posta  la  primii 
pietra  nel  1854. 

1»,  l.  Il  co.  di  Cavour  rientra  stabilmente 
da  Leri  a  Torino. 

—  In  Milano  nel  pomeriggio  nel  palazzo 
Annoni  il  co.  Francesco,  come  generale 
comandante  la  guardia  nazionale,  offre 
grande  banchetto  airufQcialità  di  es?:i 
guardia,  ed  alle  principali  autorità. 

—  E' riordinata  in  Toscana  la  marina  milil. 
20.  ma.  Il  principe  ereditario  Umberto  in 

Torino  comincia  il  corso  di  fisica  uni- 
versitario studiando  a  parte  presso  il 
prof.  Domenico  Botto,  ma  frequentando 
l' università  per  u.^ufruire  delle  macchine 
e  del  gabinetto  di  lìsicii. 

—  In  Torino  esce  nello  Stendardo  Italiano. 
organo  della  Società  dei  Liberi  Comizi 
un  articolo  denso  di  attacchi  personali 
contro  il  conte  di  Cavour. 

—  Esce  in  Torino  l'opuscolo  di  Massimo 
D'Azeglio  La  politi  quii  et  le  droitchrétien 
anpoint  de  vue  de  la  qneation  italiennc. 

—  Esce  in  Torino  il  fascicolo  luglio,  agosto 
e  settembre  del  la  ili  yi.«taCo»jfe»Hj)ora»iea 
conia  proposta  che  gl'italiani  con  solen- 
nità nazionale  festeggino  il  V  Cente- 
nario di  Dante  nel  1-865. 

—  Nel  giornale  le  Bon  Sens  di  Annecy 
il  canonico  Poncet  inizia  una  serie  di 
lettere  per  l'unione  della  Savoia  alla 
Francia,  sostenendo  per  la  Savoia  del 
Nord  il  princìpio  di  una  zona  doganale 
pei  rapporti  agricoli  con  la  Svizzera. 

—  In  Milano  l'Associazione  elettorale  de- 
libera «  di  non  appoggiare  candidatura 
di  alcuna  persona  che  non  dichiari  di 
voler  propugnare  nel  modo  più  deciso  il 
principio  delTannessione  dell'Italia  Cen- 
trale al  nostro  Stato.  » 

—  La  Perseveranza  in  Milano  pubblica  in 
prima  pagina  un  articolo  di  quattro  co- 
lonne, datato  da  Trieste,  2  dicembre,  in- 
titolato: «  Trieste  città  libera  —  voti 
pubblicati  in  occasione  —  del  Congresso 
del  1860  —  da  alcuni  liberali  Triestini.  » 

....  In  Bologna  per  sospetto  di  relazioni  col 
duca  spodestato,  arrestato  il  tenente  co- 
lonnello Licurgo  Zannini,  nel  1848  difen- 
sore valorosissimo  di  Osoppo. 

....  Esce  a  Firenze  pei  tipi  del  Barbèra  un 
opuscolo  di  O.  r>.  GÌMiiìnì  Sul  dominio 
temporale    dei    Papi,    cotisidcrasioni , 


accolto   specialmente  in   Romagna  eon 
grande  favore. 

21,  me.  Nel  Parlamento  svedese  la  Camera 
dei  contadini  vota  mozione  per  un  indi- 
rizzo al  re  di  Svezia  perchè  il  governo 
svedese  agisca  presso  il  Congresso  a 
favore  del  diritto  che  hanno  gl'italiani 
di  provvedere  alle  proprie  sorti. 

—  Il  Re  ritorna  a  Torino. 

-  In  Torino  il  ministro  degli  esteri  Da- 
bormida  chiama  Cavour  per  intendersi 
con  lui  per  mandarlo  plenipotenziario 
al  Congresso,  dove  l'Inghilterra  vuole 
lui  come  condizione  sine  qua  tton,  e 
dove,  ora,  lo  vuole  anche  Napoleone  III. 

—  La  Perseveransa  in  Milano  inizia  la 
pubblicazione  in  italiano  in  prima  pa- 
gina dell'opuscolo  del  La  Guerronière, 
il  Papa  e  il  Congresso,  inspirato  diret- 
tamente da  Napoleone  III.  Lo  pubblicano 
contemporaneamente  a  Londra  il  Times 
ed  in  Germania  la  Gazzetta  di  Colonia. 

—  Arriva  a  Firenze  il  Governatore  Gene- 
rale Carlo  Boncompagni,  ricevuto  alla 
staziono  dai  ministri  e  d.Jla  presidenza 
dell'Assemblea. 

—  Proclama  ai  «popoli  dell'Italia  Cen- 
trale »  del  nuovo  governatore  generale 
della  Lega,  Carlo  Boncompagni. 

—  .Muore  in  Milano  Luigi  Bonomi,  ricco 
commerciante,  benefico,  munifico,  fer- 
vente botanico  nel  cui  giardino  alla  villa 
di  Castello  Bellavista  fiori  la  Victoria 
regia  in  apposito  acquario  fatto  da  lui 
costruire. 

—  In  Roma,  nel  monastero  di  San  Gregorio 
al  Monte  Celio  muore  monsignor  Filippo 
Artico  (n.  Ceneda  16  dicem.  1798)  dal  -4 
dicembe  1840  vescovo  di  Asti,  dalla  cui 
diocesi  si  allontanò  per  ragioni  politiche 
e  morali  fino  dal  1855. 

22,  g.  Esce  a  Parigi  e  suscita  subito  ge- 
nerali polemiche  in  Europa  l'opuscolo 
Le  Pape  et  le  Congrè.",  scritto  dal  barone 
de  la  Guerronière  ed  inspirato  da  Na- 
poleone III. 

—  In  Torino  il  Re  nomina  il  conte  di 
Cavour  primo  plenipotenziario  sardo  al 
Congresso  di  Parigi,  ed  invitalo  a  con- 
ferire con  lui  domattina  alle  8. 

—  Parte  definitivamente  da  Milano  per 
Genova  i'avv.  Paolo  Onorato  Yigliani, 
accompagnato  alla  stazione  dal  podestà, 
dal  maresciallo  Vaillant,  da  funzionari 
governativi  e  municipali. 

—  Rientra  a  Genova  I'avv.  Paolo  Onoralo 
Vigliani  a  rioccuparvi  il  suo  posto  di  avvo- 
cato generale  presso  la  Corte  d'appello. 

—  E'  creato  in  Firenze  un  istituto  supe- 
riore di  studii  pratici  e  di  perfeziona- 
mento, nominandone  sopraintendente  il 
m.se  Gino  Capponi. 

—  Muore  in  Varano  Luigi  Borghi  di  Gal- 
larate,  operoso  industriale,  imprigionato 
nel  1831  per  imputazioni  politiche,  segna- 
latosi nel  J848  in  Gallarate,  poi  esule 
fino  al  49. 


.jé^T.' 


W^ 


a  .5" 


Hi 


2^ 
0-- 


1323 


l>lCEMlittB 


1859 


UlCEMBltB 


■A.  r.  In  Torino  Cavour  alle  8  recasi,  ri- 
chiesto, ad  udienza  dal  re:  l'abbocca- 
mento fra  loro  riesce  per  entrambi  sod- 
disfacente. 


—  In  Milano  il  Consiglio  comunale  delibera 
il  riordinamento  del  Viale  in  contrada 
Cavalchina  (davanti  alla  Villa  Reale)  ai 
giardini   pubblici,   la    formazione    della 
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Il  ghetto  di  roma  presso  ponte  Quattro  Capi,  dipinto  di  P.  Tetar  van  illven. 
(LiY.  di  G,  Ueinemann,  presso  Doyen,  Torino  ;  collez.  Comandini,  Milano.) 


—  Cavour  da  Torino  scrive  a  Firenze  a  Ri- 
casoli  partecipandogli  la  propria  nomina 
a  plenipotenziario  sardo  al  Congresso  di 
Parigi,  e  consigliandogli,  nell'interesse 
deir  Italia  Centrale,  di  adoperarsi  a  farvi 
mandare  anche  Massimo  D'Azeglio. 


nuova  piazza  a  San  Bartolommeo,  dopo 
i  portoni  di  Porta  Nuova,  proclamando 
che  debba  intitolarsi  a  Camillo  Cavour 
<  il  maggiore  statista  italiano  vivente.  » 
-  A  Milano  al  teatro  .Re  grande  folla  ad 
applaudire  Gustavo  Modena  che  recita 
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i  brani  della  Dicina  Commedia  relativi 
al  potere  temporale  dei  Papi. 

-  E' sospeso  nelle  Provincie  Modenesi  il  pa- 
gamento di  una  quantità  di  assegni  e  pen- 
sioni (di  carattere  confessionale  o  politico)  [ 
conceduti  dal  cessato  governo  ducale. 

-  Per  eccessivo  critiche  alla  guardia  na- 
zionale di  Arezzo  ed  al  governo,  è  so- 
speso per  quindici  giorni  da  ojgi  il  gior- 


—  In  Torino  Crispi  presentasi  al  ministero 
da  Rattazzi,  ma  questi  gli  fa  diro  di 
presentarsi  in  altro  giorno. 

—  In  Torino  riunisccsi  il  Comitato  parla- 
mentare e  costituiscesi  in  Unione  Libe- 
rale per  cooperare  all'esito  liberale  e  pa- 
triottico delle  prossime  elezioni  politiche. 

—  Il  ministero  in  Torino  stante  le  protesto 
degl'impiegati  di  Lombardia  perchè  col 


I..    2 


ilone'.uzione  decimale  d' argento  per  le  Provincie  dell'Emilia, 

1859. 

Zecca    ili   Bologna, 


naie  il  Momo  di  Firenze. 

34.  s.  La  Camera  dei  Nobili  di  Svezia 
esamina  la  mozione  votata  dalla  Camera 
dei  borghesi  (o.  18)  per  l'indipendenza 
degl'italiani;  parlano  in  favore  quattro 
oratori;  cinque  sostengono  la  incompe- 
tenza, ammessa  anche  dal  governo  ;  e 
rinviasi  la  mozione  ad  una  commissione. 

—  La  ufficiale  Gazzetta  Piemontese  an- 
nunzia che  il  re  ha  nominato  suoi  pleni- 
potenziari al  Congresso  il  co.  di  Cavour 
ed  il  cav.  Des  Àmbrois. 


nuovo  regime  gli  stipendii  vengono  pa- 
gati posticipatamente,  delibera  che  nel 
1860  siano  pagali  anticipatamente,  con 
la  trattenuta  di  un  dodicesimo,  che  sarà 
loro  riversato  come  13^  rata  alla  line  del 
1860  alla  quale  epoca  si  troveranno  cosi 
in  pareggio. 
—  Acre  articolo  del  Pungolo  di  Milano 
contro  la  conferma  di  Achille  Mauri  a 
consigliere  di  governo  in  Milano,  stante 
il  suo  spirito  di  intolleranza  in  materia 
religiosa. 
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—  Il  dittatore  Favini  elecreta  elio  a  partire 
dal  1  gennaio  1860  e  fino  a  quando  il 
governo  delle  provinole  di  Modena,  di 
Parma  e  delle  Romagna  non  sia  messo 
alla  dipendenza  diretta  del  re  Vittorio 
Emanuele,  il  governo  di  tali  provinole 
si  intitolerà  «  -roverno  delle  reali  pro- 
vince dell'Emilia  »  e  il  dittatore  porterà 
il  titolo  di  «  governatore  delle  reali  Pro- 
vincie dell'Emilia.  » 

—  Luigi  Reggiani  già  segretario  comunale 
di  CoUecchìo  è  restituito  nei  suoi  diritti 
il  pensione  di  riposo  toltigli  per  causa 
politica. 

—  Memorandum  sulle  «  Condizioni  e  ne- 
cessità politiche  del  Regno  di  I^apoli  » 
diramato  dai  liberali  (pubblicato  poi  il 
li-  -.■niiiiii)  1860  dalla  Per^evemnsa  di 
Milano.) 

25.  D.  In  Torino  colloquio  per  la  rivolu- 
zione di  Sicilia  fra  i  duo  antagonisti 
Giuseppe  La  Farina  e  Francesco  Crispi, 
che  da  dicci  anni  non  si  vedevano. 

—  Da  Perugia  a  sera  disertano  20  svizzeri, 
che  prendono  la  via  di  Toscana. 

2«S.  l.  A  Torino  al  ministero  degH  esteri 
l)ranzo  di  congedo  al  ministro  di  Francia, 
principe  Latour  d'Auvcrgne,  presenti  il 
ministro  Da  Bormida,  gli  altri  ministri, 
il  conte  di  Cavour,  i   varii    diplomatici. 

—  In  Torino  il  Club  del  ivliht  nomina 
Cavour  proprio  presidente.  —  Il  Muni- 
cipio delibera  che  via  dell'Arcivescovado 
e  l'Esagono  si  chiamino  rispettivamente 
via  e  piazza  Cavour. 

—  Enorme  neve  caduta  ieri  notte  e  questa 
notte  interrompe  le  comunicazioni  della 
ferrovia  da  Torino  a  Genova,  lino  al  27. 

—  V  Milano  alla  .Scala  notati  gli  sposi 
principi  Bdiiaparte-Ruspoli,  provenienti 
d.i  Roma  e  diretti  a  Parigi.  Insuccesso 
Fausta  di  Donizzetti,  e  più  ancora  il 
balio  Giorgio  Jieeves,  di  Pasquale  Borri 
musica  di  Paolo  Giorza. 

--  Ccm  ordine  del  gen.  Fanti  le  truppe 
il'-lla  Lega  nelh^  provincie  romagnole, 
modenesi  e  parmensi,  vengono  fuse  dal 
1"  gennaio  1860  con  le  truppe  regie,  in- 
titolandosi «  Regie  truppe  del  governo 
doU'Emiiia.  » 

—  A  Firenze  verso  sera  sono  arrestate  due 
signore  inglesi  che  in  piazza  Duomo 
scrivevano  con  carbone  sui  muri:  «  Viva 
Ferdinando  IV!  Abbasso  il  governo.  » 

27.  »»«.  Nuovo  colloquio  in  Torino  di  Crispi 
con  Rattazzi,  che  fa  ai  disegni  di  Crispi 
per  la  Sicilia  molte  obbiezioni;  onde 
nulla  concludono. 

—  Una  deputazi(me  della  guardia  nazio- 
nale di  Milano  (colonn.  Pedroli,  capitano 
Mangili  ed  altri)  recasi  a  Fino  alla  villa 
JSaimondi  a  visitare  Garibaldi;  che  poi 
dalla  stazione  di  Cucciago  viene  con  essa 
))er  ferrovia  a  Milano. 

•Vppena  arrivato,  guardie  nazionali  e 
popolo  fannogli  serenata,  ai  portoni  di 
l'orla 2^'uova  ed  egli  affacciasi  al  balcone 


a  ringraziare.  Poi  riceve  il  podestà  e 
due  assessori. 
-  In  Modigliaiia  riprende  i  propri  lavori 
la  riabilitala  Accademia  degrincammi- 
nati,  ed  acclama  accademico  il  barone 
Bettino  llicasoli. 

—  Muore  a  Venezia  a  64  anni  il  dottore 
G.  M.  Levi,  dotto  medico,  autore,  Ira 
altro,  di  uno  studio  sulle  acque  buverecc-e 
di  Venezia. 

—  A  Pesaro  al  teatro  ieri  sera  non  erano 
popolati  che  tre  palchi.  Il  delegato  pon- 
tificio monsig.  Bella  ne  è  esasperato  e 
dispone  misure  di  polizia  contro  la  cit- 
tadinanza. 

2S,  me.  Garibaldi  parte  alle  3  antim.  da 
Milano  per  Torino,  dove  arriva  a  sera. 
Poco  dopo  è  ricevuto  in  lunga  udienza 
del  Re. 

—  A  sera  arriva  da  Parigi  a  Torino  il  mar- 
chese Salvatore  Pes  di  Villamarina. 

—  E'  istituita  una  cattedra  di  economia 
politica  nell'Università  di  Modena. 

—  Circolare  del  ministro  per  la  guerra  in 
Tosciina,  generale  Ralf;ele  Cadorna  ai 
comandanti  di  corpo  e  capi  servizi  per 
precisare  i  propri  criteri  nel  nuovo  ordi- 
namento dell'amministrazione  militare. 

—  A  Roma  tiensi  consiglio  di  cardinali 
nel  quale  decidesi  che  il  card.  Antonelli 
debba  partire  per  il  Congresso  di  Parigi 
«  fino  a  che  i  diritti  temporali  del  papa 
non  siano  riconosciuti  su  una  base  che  li 
[longa  fuori  di  discussione  nel  Congresso.» 

—  Annunzia.si  che  l'imperatore  d'Austria 
ha  ordinato  che  per  l'anno  1860  non  abbia 
luogo  leva  militare. 

29,  g.  Circolare  del  ministro  Rattazzi  ai 
governatori  delle  provincie  per  chiarire 
gl'intendimenti  schiettamente  nazionali 
del  governo. 

—  Crispi  da  Torino  scrive  a  Rosalino 
Pilo  a  Genova  non  avere  perduta  ogni 
speranza  che  Rattazzi  si  decida  ad  aiu- 
tare l'impresa  di  Sicilia. 

—  Garibaldi  da  Torino  dichiara  che  a  da- 
tare da  oggi  non  è  più  presidente  ono- 
rario della  Società  Nazionale  Italiana. 

—  E'  sciolto  in  Toscana  l'appalto  della 
Regalia  Tabacchi  (concessa  fino  dal  li) 
luglio  1858  e  confermata  il  14  luglio  1859 
al  cav.  Emanuele  Fenzi)  ed  è  devoluto 
l'esercizio  di  essa  all'Amministrazione 
delle  Dogane  ed  aziende  riunite. 

»0,  V.  Annunziasi  che  il  Congresso  Eu- 
ropeo è  aggiornato  indeterminatamente. 

—  Mazzini  da  Lugano  rientra  a  Londra. 

—  L'utficialo  Gassetta  Piemontese  riferisce 
che  la  sottoscrizione  iniziata  nel  1856 
jier  i  Cento  Cannoni  di  Alessandria  ha 
dato  di  ricavo  in  Italia  L.  106i5",i,63,  dal- 
l'estero 47  454,58  in  tutto  153  914,21;  sono 
slati  gittati  per  ciò  nella  fonderia  di 
Torino  126  cannoni,  ai  quali  sonosi  aj:- 
giunti  quello  fuso  a  Boston,  e  quello 
donato  d^  Carlo  Perla  di  Aaraii,  ed  a 
ciascun  cannone  e  stato  inipo.sto  il  nome 
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della  città  od  ente  distintosi  nella  sot- 
toscrizione con  sotto  la  leggenda  o/)'c'r/a 
nazionale  1S5G. 

-  Con  reali  decreti  odierni  il  marchese 
Salvatore  Pes  di  Villamarina  è  nominato 
jiiinlstro  plenipotenziario  a  Napoli;  il 
sen.  ministro  di  Stato  co.  Stefano  Gal- 
linai nominato  reggente  il  governo  della 
provincia  di  .Milano. 

-  lleale  decreto  conferisce  il  collare  del- 
l'Annunziata al  maresciallo  Randon,  mi- 
nistro della  guerra  di  Francia. 

-  Garibaldi  parte  da  Torino  per  Genova: 
ha  date  prima  di  partire  le  dimissioni 
ila  presidente  della  Società  Nazionale. 

-  Sono  ammessi  gratuitamente  agli  esami 
nelle  università  toscane  gli  studenti  emi- 
grati Veneti  e  «  Tirolesi  »  (Trentini). 


militarmente  per  molto  tempo.  L'occu- 
pazione ecciterebbe  gli  odii  ed  i  rancori, 
perpetuerebbe  l'irritazione,  i  malumori, 
i  timori.  La  soluzione  più  conforme  agli 
interessi  della  Santa  Sede  sarebbe  di 
fare  il  sagridcio  delle  provinole  sollevate. 

Se  il  Papa,  per  il  riposo  dell'Europa, 
rinunciasse  a  queste  provincia,  che  da 
50  anni  suscitano  tanti  imbarazzi  al  suo 
governo,  e  le  Potenze  gli  guarentissero 
il  possesso  del  rimanente,  non  dubita  del 
ritorno  immediato  all'ordine,  che  assicu- 
rerebbe air  Italia  riconoscente  la  pace 
per  lunghi  anni  e  al  Papa  il  possesso 
degli  Stati  della  Chiesa. 

Ricorda  l'Imperatore  il  suo  ossequio 
alla  religione  e  al  Papa;  esprime  senza 
riserve  il  suo  pensiero  prima  del   Con- 


Mo.iela  ili  rame  da  lo  Tur>iesi  del  re  Fri.ncesco  fi  delle  Due  Sicilie, 
(Collezione  Comandini,  Milano.) 


-  Nota  del  segretario  di  Stato  del  Papa, 
card.  Autonelli,  all'ambasciatore  fran- 
cese, duca  di  Grammont,  intorno  all'o- 
puscolo «  le  Pape  et  le  Congrès.  » 

-  Veemente  articolo  del  GforxaZerfJiJojH  ; 
contro  il  medesimo  opuscolo. 

-  Muore  in  Cagliari  il  generale  di  divi- 
>;ione  conte  Carlo  Bovi. 

:i,  s.  Napoleone  III  dirige  a  Pio  IX,  una 
lettera  nella  quale  gli  dice  che  fra  le 
tante  ragioni  che  lo  indussero  a  conchiu- 
ilore  la  pace  fu  anche  il  timore  di  vederi- 
la  rivoluzione  prendere  più  larghe  pro- 
porzioni. Se  il  Papa  avesse  acconsentito 
secondo  la  domanda  fattagli,  alla  sepa- 
razione amministrativa  delle  Romagne, 
alla  nomina  del  governatore  laico,  quei 
paesi  sarebbero  rientrati  sotto  la  sua  au- 
torità. Disgraziatamente  ciò  non  fu  fatto. 
L'Imperatore  fu  impotente  ad  arrestare 
lo  stabilimento  del  nuovo  regime.  Il  Con- 
gresso sta  per  riunirsi;  le  Potenze  non 
disconosceranno  i  diritti  incontestabili 
del  Papa  sulle  Legazioni. Nondimeno  essf 
saranno  d'avviso,  probabilmente,  di  non 
ricorrere  alla  violenza  per  sottometterle, 
poiché   bisognerebbe    occuparle    ancor;. 


gresso,  prega  Sua  Santità  a  voler  ero 
dere  che  la  sua  decisione  non  Gambiera 
per  nulla  la  linea  di  condotta  tenuta  a 
suo  riguardo. 

—  In  Parigi  nel  cimitero  del  Pére  Lachaise 
inaugurato  monumento  sepolcrale  al  Vi- 
sconti architetto  defunto  del  Louvre. 

—  Da  Torino  proclama  di  Garibaldi  por 
eccitare  gl'italiani  ad  ascriversi  alla  • 
Società  <  La  Nazione  Annata  »  sotto  lo  } 
stendardo  unificatore  di  Vitltfrio  Ema-  , 
nuele;  società  della  quale  egli  ha  accet-  ■ 
tata  la  presidenza. 

—  A  sera  in  Torino  il  re  intrattiene  G... 
ribaldi  per  un  paio  d'ore.       ^ 

—  Lo  Stendardo  di  Torino  annunzia  il  ri 
tiro  di  Garibaldi  dalla  presidenza  delia 
Società  Nazionale,  e  la  sua  accettazione 
della  presidenza  dei  Liberi  Contisi  con- 
vertiti in  Nasioue  armata. 

—  A  questa  data  nel  Regno  Piemontese- 
Lombardo  si  hanno  1175  chilometri  di 
ferrovie  in  esercizio;  di  cui  951  chiloni. 
nell'antico  Stato  Sardo,  210  nella  Lom- 
bardia, 13  nel  Piacentino. 

—  Il  cav.  Francesco  Cerutti,  già  coman- 
dante provvisòrio  della   guardia    nazio 
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naie  di  Milano,  ò  nominato  maggior  ge- 
nerale della  guardia  nazionale  ed  ispet- 
tore di  tutta  la  guardia  delle  antiche 
Provincie  dello  Stato. 

-  Convenzione  stipulata  fra  la  provincia 
ilj  Brescia  e  la  ditta  Giulio  Belinzaghi  di 
Milano  per  un  prestito  di  800  000  lire  per 
provvedere  al  generale  armamento  della 
guardia  nazionale  di  tutta  la  provincia. 

-  Da  Locate  la  contessa  Cristina  di  Bei- 
gioioso  scrive  a  Cavour  a  Torino,  ralle- 
grandosi per  la  nomina  di  lui  a  plenipo- 
tenziario al  Congresso,  facendogli  augoii 
;ier  l'anno  nuovo,  e  concludendo:  «  Se 
Diovuole,  il  fatale  vostro  allontanamento 
«lai  governo  non  durerà  più  lungamente. 
Ijuando  le  cose  d'Italia  siano  accomo- 
date in  modo  al  quale  possiate  dare  la 
vostra  sanzione,  non  vi  sarà  motivo 
perchè  vi  chiudiate  nuovamente  nella 
vita  privata.  Quando  avrete  fatta  l'Italia 
spetterà  a  voi  ed  a  voi  solo  il  farne  uno 
Stato, una  monarchia  costituzionale  bene 
ordinata,  libera,  civile  e  felice.  Domani 
comincia  l'anno  nuovo.  Gradite  questi 
miei  auguri  che  faccio  a  voi,  ed  a  noi 
tutti.  Italiani  uniti.  :> 

-  In  Firenze  secondo  la  consuetudine  il 
Governo,  coi  corpi  costituiti  dello  Stato 
ed  un  battaglione  di  guardia  nazionale  in- 
terviene nel- 

labasilicadi 
S.  Lo  ren  zo 
allapubblica 
cerimonia 
annuale  dì 
ringrazia- 
mento. La 
predica  di 
occasione  è 
detta  da  un 
padre  cap- 
puccino, che 
si  scaglia 
contro  la 
moderna  so- 
cietà, fa  l'a- 
pologia del 
potere  tem- 
porale d  e  I 
papa,  e  allu- 
dendo alla 
morte  del 
marchese  di 
L  a  j  a  t  i  e  o, 
parla  del- 
l' immanca- 
•lile  castigo 
di  Dio.  Figu- 
rarsi l'effetto 
su  Uicasoli 
«■  gli  altri 
del  governo. 
Frinitala  ce- 
rimonia due 


canonici   recansi   a    fare  a    Ricasoli   le 
scuse  per  l'accaduto. 

—  Nuovo  regolamento  in  Toscana  sulla  rap- 
presentanza ed  amministraz.  dei  Comuni. 

—  A  Roma  per  fine  d'anno  il  gen.  Goyon  dà 
ricevimento  con  spettacolo  di  giuochi  di 
magia,  a  cui  assiste,  circondata)  dai  mag- 
giori onori,  il  segret.  di  Stato,  card.  Aii- 
toncUi  con  altri  cardinali  e  personale 
delle  ambasciate  francese  ed  austriaca. 

....  Le  signore  veneziane  hanno  ricamata 
una  bandiera  con  relativo  nastro  per  il 
6»  reggimento  fanteria  dell'Italia  Cen- 
trale. Sul  nastro  leggesi:  *  Al  6°  reggi- 
mento brigata  Parma  le  donne  veneziane. 
Dicembre  1859.  » 
.•..  La  Gazzetta  di  Voss  circa  la  missione 
della  Prussia  al  Congresso,  scrive:  t  Co- 
loro che  si  rammaricano  della  prepon- 
deranza di  Napoleone  III  nelle  più  gravi 
questioni  d'Europa,  se  bene  considerano, 
ne  hanno  colpa  essi  medesimi.  E  se  vuoisi 
che  cessi,  l'unico  mezzo  ragionevole  per 
questo,  si  è  di  metter  mano  a  quelle 
questioni,  e  di  cercare  di  scioglierle  in 
modo  che,  fortificando  la  nostra  potenza 
ed  indipendenza,  nel  medesimo  tempo 
sia  acconcio  a  far  solide  le  basi  e  dure- 
voli all'ordine  europeo.  In  nessun  luogo 
ciò  sarebbe  piii  semplice  e  chiaro  che  in 
Italia.  N  0  i 
dovevamo 
appoggiare 
il  movimen- 
to politico 
che  Napo- 
leone ha 
pensato  di 
dominar  e 
negl'interes- 
si della  sua 
politica,  in 
modo  che  si 
for  m  a  s  s  e 
mio  Stato 
non  soggetto 
airinfiuenza 
francese, ma 
vevamen  t  e 
indipenden- 
ti- e  capace 
di  vivere.  A 
)iarernostro, 
li  sar  ebbe 
missione 
(Ir-lla  Prus- 
sia di  contri- 
buire a  que- 
sto fine  in 
unisono  cid- 
ringhilterra, 
'■,  se  è  possi- 
bile, anche 
■  olla  Ku.s- 
bia.  » 
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Cavour    a    Torino 

ritorna  presidente  dei  ministri, 

ministro  per  gli  esteri,  gl'interni 

e  la  marina. 


Le  annessioni 
deir  ItaHa    Centrale. 


Nizza    e    Savoia    cedute 
alla   Francia. 

il    primo    Parlamento   Italiano. 

Vittorio  Emanuele 
visita   l'Italia    Centrale. 


La  Rivoluzione  Siciliana 
e  i  Mille. 

Lamoricière  e  i  Papalini 
sconfitti    a    Castelfidardo. 

Garibaldi   e  Vittorio  Emanuele 
a   Napoli. 

Le  annessioni  delle  Marche, 

dell'Umbria 

e  dell'Italia   Meridionale. 
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Dalla  Strenna  Italiana  del  lìipnmonti-Carpauo  per  il  ISGO, 
(Collezione  Comandiiii,  Milano.) 


GENNAIO. 

1,  Domenica.  XPa.rigi  alleTuileriesNapo- 
leone  IH  ricevendo  il  corpo  diploraatico, 
di  cui  è  decano  il  nunzio  pontificio,  dice, 
fra  altro:  <  Sono  particolamente  lieto 
questa  volta  di  avere  occasione  di  ram- 
mentarvi, che  dalla  mia  entrata  al  potere 
ho  sempre  professato  il  più  profondo 
rispetto  pei  diritti  riconosciuti.  Siatene 
dunque  persuasi:  lo  scopo  costante  de' 
miei  sforzi  sarà  di  ristabilire,  per  quanto 
bara  da  me,  la  fiducia  e  la  pace.  > 
—  Da  Parigi,  la  contessa  di  Circourt,  scrive 
a  Cavour  a  Torino:  «  Buon  anno,  caro 
conte  !..  Il  vostro  arrivo  qui  è  atteso  con 
grande  ansietà  da  tulli,  con  una  simpatia 


ardente  dai  vostri  amici.  La  vostra  situa- 
zione ingrandendo  si  è  illuminata.  Si 
comincia  a  riconoscerà  in  voi  l'uomo  di 
una  grande  causa,  riuscito  mercè  le  sole 
forze  della  devozione,  della  ragione  e 
della  paziente  perseveranza,  ad  ottenere, 
malgrado  ostacoli  enormi,  un  risultato 
di  una  portata  incalcolabile...  » 
-  A  Torino  a  Corte  pei  ricevimenti  di 
capo  d'anno  il  Re  ri.spondendo,  in  forma 
non  ufficiale,  agli  auguri  rivoltigli  dice 
ripetutamente  essere  grande  la  sua  fede 
nell'avvenire  della  Nazione  ed  essere  egli 
ben  risoluto  a  difenderne  con  fermezza 
i  diritti  e  la  dignità.  Varii  giornali  rilc- 
VRno  e  amplificano  queste  parole. 
A  ~er;i  al  banchetto  di  Corte  il  Re  siede 
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fra  il  gen.  Grotti  e  il  co.  di  Cavour.  La 
sera  il  Re  interviene  allo  spettacolo  al 
Regio,  e  si  fa  vedere  parlare  frequente- 
mente con  Cavour. 

-  Gran  pranzo  off.Tto  in  Torino  all'hotel 
Trombetta  a  Garibaldi  dal  dep.  Fìrofferio. 
Garibaldi  beve:  «  all'Ungheria  sorella 
d'Ualia!  >  Rispondegli  il  colonn.  Thiirr 
esprimendo  la  speranza  che  Garibaldi 
sia  a  Budapest  nella  prossima  primavera. 
La  folla  fuori  acclama  Garibaldi,  che 
affacciasi  al  balcone  invitandola  ad  avere 
fiducia  nel  re  Vittorio  Emanuele. 

-  Circolare  di  La  Farina  da  Torino  «  ai 
membri  dolla^ocietàNazionaleItallana> 
ricostituita,  assumendone  egli  la  presi- 
denza. 

-  A  Milano  il  maresciallo  Vaillant,  co- 
mandante le  truppe  francesi,  ha  ricevuto, 
fra  altre  visite  quella  del  generale  sardo 
Castelborgo,  comandante  la  divisione 
territoriale  di  Milano.  Questi  stava  per 
rivolgergli  le  prime  parole  di  apposito 
indirizzo,  quando  il  maresciallo  Vaillant 
gli  ha  buttate  le  braccia  al  collo  dicen- 
dogli: i:  E'I'armata  francese  che  abbraccia 
l'armata  sarda  !..  » 

-  In  Milano  la  redazione  del  Crepuscolo 
annunzia  che  sospende  di  nuovo  le  pub- 
blicazioni. 

-  A  Firenze  presso  il  governatore  generale 
Fioncompagni  vi  è  ricevimento.  Verso  le 
21.30,  mentre  gl'invitati  cominciavano  ad 
arrivare,  due  bombe,  una  dietro  l'altra, 
scoppiano,  una  in  via  della  Crocetta  da- 
vanti al  palazzo,  la  cui  esplosione  manda 
ivi  in  frantumi  tutti  i  vetri,  ed  un'altra 
dalla  parte  del  giardino.  Vana  riesce  la 
ricerca  degli  autori.  Trovasi  solo,  nella 
strada  una  terza  bomba  non  esplosa,  in 
forma  di  scatola  di  latta,  legata  con  filo 
di  ferro  e  piena  di  polvere  pirica  com- 
pressa. Nel  palazzo  il  ricevimento  con 
ballo  prosegue  fino  alle  5  ant. 

-  Pio  IX  in  Vaticano  nei  ricevimenti  di 
capo  d'anno,  alle  parole  augurali  del 
gen.  Goyon,  risponde  che  <t  questi  Voti 
gli  sono  doppiamente  cari  oggi,  a  causa 
degli  avvenimenti  eccezionali  che  si  sono 
succeduti...  ;•  Augura  che  Dio  faccia  scen- 
dere abbondantemente  le  sue  grazie  ed  i 
suoi  lumi  sul  capodiNapoleoneIII,percliit 
1  possa  procedere  sicuramente  sul  suo 
difficile  cammino  e  riconoscere  ancora 
la  falsità  di  certi  principii,  che  si  sono 
prodotti  in  questi  ultimi  giorni  in  un 
opuscolo,  che  può  chiamarsi  un  monu- 
mento insigne  di  ipocrisia  e  un  te's'suto 
Ì2Trobrle  di  contraddizioni.  »  Con  l'aiuto 
dilati  lumi  «  egli  comlannerà  i  principii 
contenuti  in  q^uest'opuscolo  ;  noi  ne  siamo 
tanto  più  convinti,  che  noi  possediamo 
alcuni  documenti,  cui  non  ha  guari  S.  M. 
ebbe  1a  bontà  di  farci  pervenire,  e  i  quali 
sono  una  vera  condanna  di  questi  prin- 
cipii. Con  questa  convinzione  noi  implo- 
riamo da  Dio  che  spànda  le   sue    bene- 


dizioni sull'Imperatore,  sulla  sua  augusta 
consorte,  sul  principe  imperiale  e  su 
tutta  la  Francia.  » 

—  Nella  notte  sopra  oggi  a  Venezia,  a 
Treviso,  in  altre  località  del  Veneto  bal- 
dorie e  dimostrazioni  in  senso  italiano. 

—  In  Udine  la  sera  insistente  dimostra- 
zione di  operai  con  canti  e  grida  in 
senso  italiano. 

—  Esce  in  Trieste  il  nuovo  giornale  quo- 
tidiano la  Gazzetta  del  Popolo  diretto 
da  Alessandro  Mauroner  e  stampato  dal- 
l'editore Colombo  Coen. 

2,  l.  In  Torino  riuniscesi  il  Comitato  par- 
lamentare e  respinge  le  proposte  di  Ga- 
ribaldi di  aderire  ai  Liberi  Comizi,  votate 
da  due  soli.  Il  Comitato  nomina  Ma- 
miani  presidente,  Nota  vice-presidente. 
Roggio,  Tegas,  Botfero  consiglieri.  Ca- 
vour scrive  a  Farini  di  mandare  la  sua 
adesione  a  questo  Comitato,  che  ora 
merita  schietto  appoggio. 

—  In  Torino  sul  tardi  una  deputazione  di 
studenti  visitaGaribaldi,il  quale  li  esorta 
ad  avere  fede  nei  destini  della  Patria  e 
ad  essere  concordi. 

—  Il  Consiglio  comunale  di  Milano  vota 
10  000  franchi  per  il  monumento  della 
iiratitudine  italiana  in  Parigi;  e  COOO  per 
il  monumento  commemorativo  della  bat- 
taglia a  Magenta. 

—  In  Bologna  nella  notte  sopra  oggi  per- 
quisizione politica  nella  sede  del  Santo 
UfTizio,  nel  convento  dei  domenicani,  ed 
arresto  dell'inquisitore  padre  Feletti, 
contro  il  quale  iniziasi  a  termini  di 
legge  procedura  per  rapimento  d'infante, 
dietro  nuovi  ricorsi  della  famiglia  Mor- 
tara,  avendo  il  governo  acquistata  la 
certezza  che  il  fanciullo  Mortara  (u.  24 
riiuQ.  58)  fu  rapito  per  ordine  di  esso 
Feletti,  inquisitore  del   Santo  Uffizio. 

—  A  sera  in  Firenze,  per  l'attentato  delle 
bombe  di  ieri  sono  arrestati  due  dome- 
stici del  palazzo  delle  Crocette,  già 
servitori  granducali. 

—  L'ufficiale  I.  R.  Gazzetta  di  Venezia 
reca  ammonimento  ai  Veneziani  contro 
i  perturbatori  dell'ordine  pubblico. 

—  A  sera  a  Venezia  altre  dimostrazioni 
con  ferimenti  ed  arresti. 

3.  ma.  Il  ministro  degli  esteri  di  Francia 
avvisa  che  il  Congresso  Europeo,  che 
£jra  convocato  per  il  1.3,  è  sospeso,  non 
ei;<:rndo  ancora  concluse  le  trattative  fra 
l'Imperatore,  il  gabinetto  di  Vienna  e  la 
Corte  pontificia. 

—  In  Torino  con  oggi  la  Gazzetta  Pietnoii' 
tese  lascia  questo  titolo  ed  assume  quello 
dì  Gazzetta'  Ufficiale  del  Regni.  Essa 
reca  questa  nota:  «  Alcuni  iriornali  nel 
rendere  conto  dei  ricevimenti  che  hanno 
avuto  luogo  a  Corte  in  occasione  del 
primo  dell'anno,  parlano  di  un  discorso 
che  sarebbe  slato  pronunciato  da  un 
Augusto  Personaggio  e  pretendono  rife- 
rirne il  tenore.  Lasciando  al  buon  sensg 
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pubblico  la  cura  di  giudicare  quanto  sia 
conveniente  e  scevro  di  pericoli  l'accen- 
nare a  parole  non  oflicialmente  raccoltej 
(Jichi.uriamo  che  la  versione  riferita  dai 
giornali,  a  cui  facciamo  allusione,  è 
inesatta.  > 

-'Da  Torino  indirizzo  del  gen.  Garibaldi 
«  agli  italiani  »  pubblicato  da!  Diritto: 
dice  di  essersi  egli  dimesso  da  presidente 
della  Società  intitolata  JfiTag/owe  armata, 
società  che  gli  piacque  per  «  la  grandezza 
del  concetto  >;  ma  l'idea  della  «Nazione 
italiana  armata  spaventa  quanto  c'è  di 
sleale,    corruttore    e    prepotente,    tanto 


afnssi  un  dispaccio  da  Parigi  recante  la 
risposta  di  Napoleone  III  al  nunzio  pon- 
tificio nel  ricevimento  di  capo  d'anno  — 
e  ciò  per  attenuare  l'impressione  prodotta 
dall'opuscolo  il  Papa  e  il  Congresso. 

..  Il  Foglio  settimaìiale  prussiano,  organo 
del  centro  destro  alla  Camera  dei  depu- 
tati di  Prussia,  combatte  l'idea  francese 
di  un  regno  d'Etruria,  e  si  esprime  per 
l'annessione  dell'  Italia  Centrale  al  Regno 
Sardo. 

4,  me.  Alla  Camera  dei  borghesi  di  Svezia 
è  presentato  indirizzo  sottoscritto  da  Ga- 
ribaldi  e  da  L.i  Farina  in  nome  della  So- 


El/rei  aspellaiio  ii  Messia  per  acqua Vi  tono  dei  Catlotici  che  lo  aspellano  per  ana.. 


Caricatura  allusiva  alle  speranze  vane  dei  ducuisti  modenesi 

NEL  RITORNO  DEL  DUCA.  Dal  N.  14  deWAvveiiire  di  Modena. 
(^Comunicazione  del  compianto  A.  G.  Spinelli  di  Modena.) 


dentro  che  fuori  d'Italia;  la  folla  dei 
moderni  gesuiti  si  è  spaventata,  ed  ha 
gridato:  anatema!  Il  governo  del  Re  Ga- 
lantuomo fu  importunato  dagli  allarmisti, 
e  per  non  comprometterlo  mi  sono  deciso 
di  desistere  dall'onorevole  proposito.  > 
Conchiude  eccitando  a  sottoscrivere  al 
milione  di  fucili:  «  Se  con  un  milione  di 
fucili  l'Italia,  in  cospetto  dello  straniero, 
non  fosse  capace  di  armare  un  milione  di 
f-oldati,  bisognerebbe  disperare  dell'uma- 
nità. L'Italia  si  armi,  e  sarà  libera!..» 

-  In  Torino  il  giornale  lo  Stendardo  at- 
tacca-vivaraenlc  il  ministro  degli  esteri, 
gen.  Da  Bormida,  come  troppo  ligio  alla 
Francia. 

-  In  Roma  il  governo  fa-pubblicare  in  fogli 


cietà  Nazionale  Italiana,  per  ringraziare 
la  Svezia  dei  suoi  sentimenti  verso  l'I- 
talia. Il  ringraziamento  è  messo  a  ver- 
bale, e  deliberasi  che  sia  comunicato 
alla  Camera  dei  contadini. 
-  Un  decreto  imperiale  nomina  ministro 
degli  esteri  di  Francia  il  sig.  diThouvenel, 
ambasciatore  francese  a  Costantinopoli, 
in  sostituzione  del  conte  Walewsky,.  le 
cui  dimissioni  sono  accettate. 
Da  Torino  il  co.  Ercole  Oldufredi  scrive 
all'avv.  Carlo  Aureggi  a  Milano  infor- 
mandolo che  il  conte  di  Cavour  è  oltre- 
luodo  riconoscente  alla  proposta  indiriz- 
zatagli dal  1°  comizio  elettorale  di  ìlilano 
(li  portarlo  candidato  per  le  prossime 
elezioni  politiche. 
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—  l'.ilriottico  indirizzo  dei  Voncli,  rlit- 
mandano  il  loro  obolo  (20  000  lire  oltn- 
a  CiOOO  già  mandate)  alla  soltoscrizionu 
pel  milione  di  fucili  in  Milano. 

5,  y.  Il  Monitenr  annunzia  che  l'impo- 
ratore  ha  accettate  le  dimissioni  del  conir 
Walewsky  da  ministro  degli  esteri  di 
Francia,  ed  ha  niiniinato  a  succedergli 
il  barone  Thouvenel,  attuale  ambascia 
tore  francese  a  Costantinopoli. 

—  Proveniente  da  Torino  arriva  a  Milaim 
il  gen.  Garibaldi  e  prosegue  per  Coin" 
e  Fino  alla  villa  Raimondi. 

—  In  Milano  a  sera  in  una  sala  della  So- 
cietà patriottica  d'incoraggiamento,  Au 
sonio  Franchi  comincia  un  suo  corsn 
storico-critico  di  lilosofia,  dalla  rifornì;; 
cartesiana  ai  nostri  giorni. 

—  .\nche  in  Ancona  la  popolazione  fa  l:i 
dimostrazione  del  non  andare  a  teatm: 
gli  abbonati  sono  sei;  la  prima  sera  la 
porta  fece  scudi  .ì  e  baiocchi  18;  la  se- 
conda sera  2,10;  questa  sffra,  con  l'inter- 
vento di  tutti  gl'imiiiegati  e  di  popoln 
minuto  manilato  gratis  dalla  polizia, 
scudi  GjS.'?. 

«.  r.  La  Persereraiizi  di  Milano  annun- 
/i;indo  il  piimo  fascicolo  del  risorto 
7-'o/i<ecii/co  scrive:  «  Amico  o  avversano. 
Carlo  Cattaneo  è  un  uomo  che  ci  attrae, 
che  ci  rinforza,  che  ci  onora.  » 

—  A  Venezia  a  sera  al  teatro  S.  Benedett  >. 
per  compassione  verso  la  compagnia  co- 
mica, il  pubblico  va  numeroso,  paga  il 
biglietto,  ma  non  entra  in  teatro.  Gr;iiidc 
irritazione  della  polizia,  che  nei  giorni 
precedenti  aveva  chiamati  una  quindi- 
cina di  begli  umori,  frequentatori  dei  calli- 
di piazza,  ed  avevali  catechizzati  per 
persuaderli  a  frequentare  il  teatro. 

7.  s.  La  liberale  Opinion  Nitionale  di 
Parigi  mette  innanzi  l'ipotesi  che  per  le 
cose  d'Italia  avvenga  un  accordo  tra 
Francia  e  Inghilterra  nel  senso  che  l'im- 
peratore proponga  l'annessione  al  Regn<i 
Sardo  dei  ducati  e  della  Romagna  e  con- 
temporaneamente la  cessione  della  Sa- 
voia alla  Francia;  ciò  che,  dice  ì'Opinioìi 
Nationale,  non  accrescerebbe  potenza  né 
influenza  alla  Francia,  ma  solo  una  m:ig- 
giore  sicurezza  di  confini. 
■  Il  co.  di  Cavour  scrive  a  suo  cugino  De 
ia  Rive  a  Ginevra:  Guanto  airil;ili:i 
ho  la  convinzione  che    le   restaurazioni 

■  non  avverranno,  che  il  potere  temporale 

i  del  papa  è  distrutto,  e  che  in  uno  spazio 

j,  di  tempo  poco  considerevole  il  principio 

unitario  trionferà  dall'Alpi  alla  Sicilia.  » 

—  A  "Torino  pei  tipi  eredi  fiotta  è  pubbli- 
cato l'opuscolo  di  Carlo  Boncnmpagni: 
Considero  sioni  stdl'ltalia  Centrale. 

—  Stante  la  poca  frequenza  del  pubblico, 
in  causa  delle  continue  dimostrazioni 
politiche,  i  teatri  in  Venezia  sono  chiusi. 

8,  D.  Il  Re  riceve  in  Torino  Michelan- 
gelo Castelli;  dicesi  con  lui  triste  e  non 
troppo   bene   in   salute;   i   dissensi  fr;i 


Cavouriani  e  Rattazziani   gli  lianno  ec- 
citata la  bile. 

—  In  Bologna  il  gen.  Fanti  passa  gran 
rivista  alle  truppedella  div.Toscana(ll'). 

—  Parte  da  Roma  per  Ancona  la  truppa 
di  linea  indigena. 

—  Pio  IX  risponde  :illa  lettera  del  31  die. 
di-ÌVapoleone  III  protestando  di  non  po- 
tere cedere  le  Legazioni  senza  violare 
i  solenni  giuramenti  prestati. 

....L'arcivescovo  di  Vienna,  monsignor 
Rauscher,  pubblica  pastorale  nella  qua  e 
condanna  l'Inghilterra,  scomunica  la 
Francia  e  l'Italia!.. 
-  I  »,  l.  In  Parigi  il  ministro  Baroche  riceve 
l'inviato  svizzero  dott.  Kern,  e  gli  dice 
che  la  questione  della  Savoia  non  ha 
alcun  interesse  nò  attuale,  né  prossimo, 
ma  avvenendo  cambiamenti,  dovranno 
avvenire  di  piena  intelligenza  tra  Francia 
e  Svizzera  e  conforme  i  trattati  del  1815. 
Il  Kern,  inquieto,  dicegli  preferirsi  dalla 
Svizzera  Io  statu  quo. 

—  Regio  decreto  fissa  per  il  15  le  prime 
elezioni  comunali  e  provinciali  a  Milano. 

—  Il  Municipio  di  Milano  pubblica  il  piano 
della  Lotteria  (y.  4  die.  59j  per  la  nuova 
l)iazza  del  Duomo. 

—  A  Brescia,  nel  palazzo  Martinengo,  gran 
ballo  dato  dagli  ufficiali  della  IV  divi- 
sione sarda.  Nel  momento  in  cui  entrano 
il  gen.  Cialdini  ed  il  nuovo  governatore 
Depretis,  vengono  portati  nella  sala  dei 
fiori  quale  omag<rio  di  Venezia. 

11.  vie.  A  Parigi  il  Moniteur  pubblica  le 
parole  dette  da  Pio  IX  il  1  gennaio  nel 
ricevimento  di  capo  d'anno  al  generale 
Goyon;  nota  che  a  quella  data  il  Papa 
non  aveva  ancora  ricevuta  la  lettera  del- 
l'Imperatore del  31  dicembre,  e  pubblica 
il  testo  di  tale  lettera. 

—  A  proposito  degli  ultimi  incidenti  della 
<^  Nazione  armata  »  la  GnszfiUi  Ufficiale 
del  Regno  in  Torino  pubblica  dichiara- 
zione affermante  che  il  governo  è  asso- 
lutamente estraneo  alle  lotte  dei  partiti. 

—  Cavour  da  Torino  ritorna  a  Leri. 

—  Il  Consiglio  comunale  di  Milano  approva 
appuntamento  preliminare  del  v  fra  il 
direttore  generale  del  Demanio  ed  il  Mu- 
nicipio per  la  pennuta  del  civico  palazzo 
del  Broletto  con  quello  erariale  del  Ma- 
rino, compresa  nel  Broletto  la  civica  casa 
n.  2320  in  contrada  San  Nazzaro  Pietra 
Santa. 

12,  g.  A  Berlino  il  principe  reggente  di 
Prussia,  Guglielmo, inaugura  con  discorso 
la  sessione  delle  Camere,  e  dice,  fra  altro  : 
•■  Dietro  il  comune  invito  dell'Austria  e 
della  Francia,  il  mio  governo  si  è  mostrato 
pronto  a  prender  parte  ad  un  Congresso 
europeo,  che  dovrà  prender  in  considera- 
zione i  mezzi  più  acconci  a  pacificare 
l'Italia,  e  durevolmente  consolidare  le 
sue  condizioni  politiche.»  Nel  discorso 
non  vi  è  sillaba  sulla  politica  che  la 
Prussia  seguirà  per  la  questione  italiana. 
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—  Lord  Lol'tus  ambascialorc  iiijjlese  a 
Vienna,  informa  il  suo  ministro  a  Londra, 

j  liird  Joiiu  Russell,  di  vive  lagnanze  del 
!  cancelliere  imperiale  conte  di  Rev'^hberg 
'  contro  le  insistenti  mene  del  Piemonte, 
dopo  la  pace,  nel  promuovere  sobilla- 
zioni nel  "Veneto,  e  i)articolarmente  nel- 
l'avere il  conte  di  Cavour  fatto  proporre 
a  personalità  del  Trentino  di  far  andare 
una  rappresentanza  del  Trentino  al  Con- 
gresso, non  avendo  riguardo  clie  il  Tren- 
tino è  Tirolo  Meridionale,  territorio  della 
Confederazione  Germanica.  Lord  I,oftus 
informa  pure  avergli  il  co.  di  Rechberg, 
a  sua  obbiezione  osservato  non  potersi 
considerare  intervento  austriaco  i  pochi 
sudditi  austriaci  andati  volontari  nel- 
l'esercito pontilìcio  ;  esservi  molti  più 
sudditi  austriaci  volontari  nell'esercito 
dell'Italia  Centrale. 

—  Napoleone  III  con  decreti  odierni  con- 
ferisce onorificenze  della  Légion  d'onore 
a  192  utiiciali  superiori  italiani;  e  la 
medaglia  francese  commemorativa  (i\  Jl 
afjos.  òH  e  1  apr.  60)  a  2  lOO  sott' uffi- 
ciali, caporali  e  militi  dell'esercito  pie- 
montese. 

Il  governo  del  re  di  .Sardegna  ha  dal 
canto  suo  messe  a  disposizione  del  go- 
verno francese  790  croci  dell'ordine  Mau- 
rizieno  e  del  merito  militare  di  Savoia 
ed  8000  medaglie  d'oro  e  d'argento  al 
valor  militare  per  ricompensare  truppe 
di  terra  e  di  mare  francesi  resesi  meri- 
tevoli nella  campagna  d'Italia. 

—  Solenne  inaugurazione  a  Nizza  della 
nuova  chiesa  ortodossa  di  rito  orientale. 

—  Riattivata  in  Milano  sottoscrizione  per 
l'erezione  a  Carlo  Porta  nei  giardini  pub- 
blici di  monumento  da  eseguirsi  dallo 
scultore  Alessandro  Puttinati. 

—  A  notte  arriva  a  Bologna  da  Rimini  il 
gen.  Rosse'll. 

^  Lettera  del  ministro  dell'istruzione  di 
Toscana,  Salvagnoli,  all'arcivescovo  di 
Pisa,  card.  Cosimo  dei  marchesi  Córsi, 
per  dimostrargli  tutta  la  sconvenienza 
da  lui_commes3:i  nell'avere  messo  nel 
pubblico  calendario  diocesano,  tra  le 
preghiere  comandate  per  la  messa  una 
prò  Magno  Due?  nostro,  mostrando 
così  dispregio  pei  voti  dell'Assemblei, 
per  il  re  Eletto  e  per  la  tranquillità 
dei  cittadini. 

13,  V.  Il  (Consiglio  nazionale  di  Berna 
respinge  la  petizione  dei  vescovi  sviz- 
zeri contro  il  distacco,  per  legge,  del 
Ticino  dallo  diocesi  estere,  e  per  la  con- 
tinuazione delle  trattative  con  Roma,  con 
voti  75  contro  14,  i  quali  volevano  che, 
per  un  riguardo  la  petizione  fosse  man- 
data all'Assemblea  federale. 

—  Si  parla  in  Torino  dello  dimissioni  del 
conte  Gabrio  Casati  da  ministro  per  la 
pubblica  istruzione,  date  fino  da  ieri  (ed 
accettale  il  15). 

—  Cavoui-  a  sera  arriva  da  Leri  a  Torino. 


gen.  Antonio  Franzini. 


—  A  ^Milano  nel  ridotto  della  Scala  acca* 
ilemia  di  poetica  improvvisa/ione  estem- 
poranea della  Giannina  Milli. 

—  La  Congregazione  di  Carità  di  Ferrara, 
|)ieso  possesso  dell'eredità  Bonaccioli 
ù".  24  giìtg.  -^li)  notifica  al  prof.  Tomaso 
Bonaccioli  che  essa  procede  ad  inven- 
tario {V.  24  genn.) 

—  Sino  a  questa  data,  secondo  un  rapporto 
del  vice -con- 
sole inglese  in 
Ancona,  signor 
Gaggiotti,  so- 
no giunti  in 
Ancona  e  i)Orti 
vicini,  da  Trie- 
ste, per  entrare 
al  servizio  nel- 
r  esercito  del 
papa  383  indi- 
vidui tra  cui 
11  ufficiali. 

—  Muore  in  To- 
rino il  conte 
Antonio  Fran- 
zini, lenente 
generale,  mi- 
nistro della  guerra  nel  '48,  senatore  dal  10 
luglio  18't9  (n.  Casal  Cernelli  2  lug.  1788.) 

....  La  Nuova  Gassetta  Prtissiana  occu- 
pandosi dell'eventuale  annessione  della 
.Savoia  e  di  Nizza  alla  Francia,  dice  che 
ciò  sarà  argomento  di  conversazione  di- 
plomatica tra  la  Francia  e  il  regno  Sardo, 
il  re  Vittorio  Emanuele  si  è  espressa- 
mente obbligato  a  cedere  quelle  provincie 
alla  Francia:  «:  con  tutto  ciò  è  probabile 
che  si  faccia  in  Savoia  ed  a  Nizza  una 
votazione  popolare  Le  Assemblee  na- 
zionali dell' Italia  Centrale  decideranno 
di  nuovo  l'annessione  al  Piemonte,  ed  è 
convenuto  che  questa  volta  il  Piemonte 
accetterà.  » 

....  La  Gassetta  della  Germania  'meridio- 
nale scrive:  «  Il  tentare  d'impedire  colla 
forza  delle  armi  o  con  arti  diplomatiche 
l'indipendenza  dei  popoli  italiani,  sa- 
rebbe un  fortificare  l' influenza  francese 
a  danno  della  Germania.  L'Italia  ha 
tanto  diritto  di  costituirsi  da  se,  senza 
che  s'immischino  gli  stranieri,  quanto 
ne  ha  la  Germania  nei  fatti  suoi...  » 

14,  s.  Il  2'» »»)6s  afferma  il  perfetto  accordo 
tra  Francia  e  Inghilterra  i>er  la  prole- 
zione dell'Italia  Centrale,  e  ne  esprime 
la  sua  soddisfazione.  Napoleone  III  è  ri- 
soluto a  mostrare  di  non  avere  fatto  la 
guerra  per  la  gloria,  ma  per  dare  all'  I- 
lalia  la  sua  libertà.  L'accordo  della 
Francia  e  dell'Inghilterra  condurrà,  ad 
una  soluzione  delle  questioni  pendenti. 
11  Times  aggiunge  che,  a  richiamo  del- 
l'Inghilterra, l'Austria  ha  risposto  non 
avere  essa  né  volontà  né  potere  per  in- 
traprendere una  nuova  campagna.  Se  ì 
duchi  non  saranno  ristabiliti  essa  si  li- 
miterà a  protestare. 


L\   LOMBAKKIA   LlBtR.VTA    E   LA   VKXKZIA   .S<  IIIAVA. 
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—  In  Torino  Cavour  ha  un  lungo  abboc- 
i-amento  coi  ministri  La  Marmora,  Rat- 
lazzi  0  Da  Bormida;  avvengono  vive 
spiegazioni. 

—  In  Milano  la  Perseveranza  pubblica 
lunghissimo  Memorandum  (21  dicembre 
1859)  sulle  «  condizioni  del  Regno  di 
Napoli  »  in  vista  di  un  Congresso  Eu- 
rooeo. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  a  Terni  clamo- 
rosa dimostrazione  in  senso  italiano. 

—  Pio  IX  in  Vaticano  legge  a  diversi  per- 
sonaggi ecclesiastici  e  diplomatici  la 
lettera  del  31  dicembre  di  Napoleone  III 
o  la  sua  risposta,  che  si  può  riassumere 
cosi:  <  Innanzi  tutto,  le  Romagne,  seb- 
bene ribellatesi,  appartengono  alla  Santa 
Sede,  e  non  al  papa,  che  non  è  che  l'am- 
ministratore, ed  ha  giurato  di  trasmettere 
intatto  al  suo  successore  il  patrimonio 
della  Chiesa.  In  secondo  luogo,  sebbene 
sia  vero  che  le  Romagne  sono  da  50  anni 
in  istato  di  agitazione,  la  Francia  è  stata 
per  70  anni  in  rivoluzione,  eppure  nes- 
suno dei  governi  succedutisi  in  codesto 
intervallo  ha  mai  acconsentito  di  cederne 
un  palmo  di  terra.  In  terzo  luogo,  l'Im- 
peratore può  credere  di  essere  in  diritto 
di  domandare  alla  Santa  Sede  di  fare 
dei  sagrifìzi,  ma  ambedue,  tanto  l'Impe- 
ratore che  il  papa  dovranno  appaiiro 
dinanzi  a  Dio,  ed  è  questo  il  giudice 
sovrano,  che  deciderà  quale  dei  due 
abbia  sostenuta  la  causa  della  giustizia 
e  della  verità.  » 

—  Il  Gionmle  dflle  Due  Sicilie  pubblica 
un  rapporto  sulle  carceri  del  regno. 

15.  D.  In  Milano  alle  prime  elezioni  comu- 
nali partecipano  oggi  3944  elettori  sopra 
10438  inscritti. 

—  Datato  da  Firenze  è  rivolto  a  Napo- 
leone III  indirizzo  i  dei  popoli  delle  Pro- 
vincie Romane,  soggette  aS.M.  l'impe- 
ratore dei  francesi  »,  per  perorare  la  loro 
unione  al  Regno  ilaliano. 

—  La  Nazione  annunzia  la  scoperta  "in 
Firenze  di  un  complotto  politico  reazio- 
nario. Arrestate  nelle  notti  di  venerdì 
e  sabato  un  15  persone  fra  cui  un  ex- 
guardia  Irenta,  gli  cx-ufQciali  Vignini  e 
Giacomelli,  un  Fiori  impiegato  nella 
regia  fattoria  di  Poggio  a  Gajano  ed 
un  De  Martini,  presentatosi  come  diser- 
tore austriaco  ed  arruolato  sergente  nei 
tavalleggieri  Lucca;  e  certo  Marchionni, 
giovane  scimunito. 

—  Sovrana  imperiale  risoluzione  addossa 
la  spesa  di  fiorini  129  455  e  soldi  67  per 
la  ricostruzione  della  testa  di  ponte  presso 
Borgoforte  alle.comuni  che  la  distrussero 
durante  la  passata  guerra. 

—  A  Verona  la  gente  stassera  va  a  teatro 
Ristori'  commossa  da  un  patetico  invito 
del  capo-comico,  della  compagnia  Ninfa- 
Friuli  bisognoso  di  aiuto;  ma  appena 
alzato  il  sipario  se  ne  esce  dalla  sala. 
Però  la  porta  è  semi  chiusa  e  guardata 


da  soldati:  la  gente  esce  ugualmente' 
mandando  grida  di:  e  Viva  l'Italia!.. 
Viva  Vittorio  Emanuele!..»  La  polizia 
fa  varii  arresti  e  inizia  processo. 

—  A  Venezia  oggi  verso  le  14.30  più  signi- 
ficante del  solito  la  consueta  dimostra- 
zione della  popolazione  di  sgombrare  da 
Piazza  S.  Marco  all'arrivare  della  banda 
militare  austriaca,  e  di  avviarsi  alla  pas- 
seggiata delle  Z.ittere.  Varii  ufficiali  au- 
striaci dirigonsi  pure  alle  Zattere  sba- 
tacchiando le  sciabole,  ma  sono  accolti 
da  fischi,  e  se  ne  vanno. 

A  sera  un'osteria  a  S.  xVpollinare  da- 
vanti alla  cui  porta  era  un  pallone  illu- 
minato con  scritta  festa  di  ballo  ii  falla 
chiudere  da  popolani. 

—  In  Venezia  la  Società  Apollinea  decide, 
per  voto  degl'italofili,  di  sciogliersi  per 
far  decadere  dalle  cariche  gli  austriacanti 
conte  F.  Doria  dalle  Rose,  conte  Pier 
Luigi  Bembo,  ed  ex-consigliere  Beltrame 
collaboratore  austriacante  della  i.  r.  Gas- 
setta  di  Venezia. 

—  In  Chioggia  nella  notte  fopra  oggi  è 
issata  bandiera  tricolore  sull'antenna  di 
piazza.  La  polizia  manda  ad  abbassarla  : 
il  mercenario  che  si  presta  cade  ripor- 
tando contusioni.  La  polizia  impone  al 
comune  taglia  di  5000  fiorini. 

—  Risoluzione  imperiale  abolisce  in  .Au- 
stria tutte  le  leggi  proibitive  contro  gli 
ebrei,  sin  qui  esclusi  dall'esercizio  di 
certe  professioni  liberali;  ed  è  permesso 
loro  l'acquisto  di  proprietà  rurali. 

—  Muore  in  Torino  il  conte  Roberto  Gio- 
vanni Morozzo  Della  Rocca  maggiore 
generale,  distintosi  a  San  Martino  co- 
mandando la  brigata  Pinerolo. 

16,  l.  Nota  di  lord  Russell  all'ambascia- 
tore inglese  a  Napoli,  EUiot,  contro  gli 
eccessi  della  polizia  borbonica,  soppri- 
mente ogni  giustizia. 

—  Annunziasi  da  Berna  che  il  governo  ha 
sequestrato  un  opuscolo  di  ISIazzini  stam- 
pato a  Lugano,  ed  ha  espulsi  i  forestieri 
che  ebbero  parte  in  tale  pubblicazione. 

—  In  consiglio  dei  ministri  presieduto  in 
Torino  dal  Re,  i  ministri,  considerato  che, 
rinviato  il  Congresso,  converrebbe  tut- 
tavia mandare  il  co.  di  Cavour  in  mis- 
sione a  Parigi  e  a  Vienna;  considerato 
che  Cavour  mette  per  condizione  la 
pronta  convocazione  dei  comizi  eletto- 
rali, ma  il  ministero  crede  illegale  far 
compilare  le  liste  elettorali  politiche  dai 
vecchi  municipi!  mentre  i  nuovi  stanno 
sorgendo;  essendovi  su  ciò  divergenze; 
i  ministri,  anche  tenuto  conto  dell'opi- 
nione pubblica,  credono  che  il  Re  do- 
vrebbe afTidare  il  governo  al  conte  di 
Cavour.  Il  Re  a  tutta  prima  esita,  poi 
la  sera,  riunitosi  di  nuovo  il  consiglio 
dei  ministri,  ne  accetta  le  dimissioni. 
Mentre  duravano  le  trattative  con  Ca- 
vour, questi  deciso  a  ripartire  per  Leri, 
va  a  salutare  il  ministro'  inglese  Hudson 
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presso  il  quale,  Irovandovisi  già  Cavour, 
.trriva  il  generalo  Solaroli,  aiutante  del 
Ke,  mandato  da  llattaz/.i  a  spiegare  ad 
Hudson  quale  è  il  punto  del  contrasto 
con  Cavour.  Fra  i  tre  intavolasi  conver- 
sazione e  Cavour  acconsente  alla  convo- 
cazione degli  elettori  politici  per  marzo. 
Solaroli pregail  conte  di  scrivere  questa 
sua  intenzione,  Cavour  si  riliuta;  ma 
Hudson  prende  la  penna  e  sotto  delta- 
tura  di  Cavour  scrive  la  formula:  «  Se 
dalla  relazione  del  ministero  che  pre- 
cederà il  decreto  di  scioglimento  della 
Camera,  sarà  dimostrata  la  certezza 
che  il  nuovo  Parlamento  si  riunirà  in 
marzo,  il  co.  di  Cavour  non  avrà  diffi- 
coltà di  accettare  la  missione  diploma- 
tica a  Parigi  o  a  Londra;  ed  affida  ai 
suoi  amici  Cassinis  e  Mamiani  l'accerta- 
mento della  condizione.  »  Solaroli  reca 
questo  foglio  a  Rattazzi,  e  Cavour  se  ne 
va  per  partire  per  Leri.  Mentre  egli  stava 
per  salire  in  carrozza  per  andare  alla 
stazione,  un  aiutante  di  campo  arriva  ad 
invitarlo  a  recarsi  dal  Re.  Il  conte  accorre 
immediatamente,  riceve  ed  accetta  l'in- 
carico di  formare  un  nuovo  ministero. 

—  Partono  da  Pisa  in  missione  a  Torino, 
Giovanni  Fabrizi  e  G.  B.  Giorgini. 

—  In  Toscana  è  assegnata  ai  professori 
dell'Istituto  di  Studii  superiori  la  toga 
e  speciale  decorazione  all'effigie  in  oro 
di  Galileo  in  ghirlanda  d'alloro. 

Dichiarati  di  utilità  pubblica  i  lavori 
<li  bonifica  della  Maremma. 
17,  ma.  Cavour  da  Torino  scrive  a  suo 
cugino  De  la  Rive  a  Ginevra:  »  L'impe- 
ratore desidera  vivamente  l'annessione 
della  Savoia;  ma  credo  che,  consideran- 
dola sopratutto  come  mezzo  per  rompere 
i  trattati  del  1815,  sarebbe  passibile  in- 
durlo a  contentarsi  della  linea  delle  Alpi 
che  non  versano  le  loro  acque  nel  lago 
di  Ginevra  o  sulle  terre  del  cantone.  > 

—  Da  Fino  Garibaldi  scrive  a  Torino  al 
colonn.  Ttìrr:  «Vogliate  avere  la  com- 
piacenza di  chiedere  a  S.  M.  se  è  deciso 
di  cedere  Nizza  alla  Francia.  Questa 
domanda  mi  viene  fatta  molto  calda- 
mente dai  miei  concittadini.  Risponde- 
temi subito  per  telegrafo.  Si!  o  no!  » 

—  Verso  le  17  J/j  in  Firenze  in  via  del 
Cocomero,  di  fianco  al  palazzo  Ricasoli 
esplodono  alcune  bombe:  feriti  un  uomo 
di  casa  Ricasoli,  ed  un  tipografo.  Torelli, 
che  passava.  Contemporaneamente  scop- 
piano bombe  in  Piazza  Santa  Croce  da- 
vanti al  comando  del  3°  battaglione  della 
Guardia  Nazionale,  e  invia  dell' Orivolo, 
dove  abita  il  ministro  Salvagnoli.  Agli 
scoppi  la  città  si  imbandiera  credendoli 
salve  di  cannone  .salutanti  l'unione  della 
To.scana  al  Piemonte!.. 

—  A  sera  a  Pistoia  grandissimo  numero  di 
contadini  del  territorio  portano  l'obolo 
per  il  milione  di  fucili  acclamando  a 
Venezia  libera.  , 


—  Una  fregata  inglese  entra  nel  porto  di 
j      Livorno  e  fa  i  saluti  d'uso,  cui  rispon- 
dono le  batterie  del  porto,  fatto  più  ac- 
caduto dalla  partenza  del  Granduca. 

—  Il  giornale  il  Crostalo  ò  dichiarato  gior- 
nale ufficiale  della  provincia  di  Reggio 
nell'Emilia. 

—  E' decretata  la  coniazione  nella  zecca  di 
Bologna  di  monete  decimali  d'oro  daL.ao, 
10  e  5  e  d'argento  da  L.  5, 2, 1  e  0,50  all'ef- 
figie del  Re  Vittorio  Emanuele  II,  1859 
(quelle  d'argento);  e  18U0  (quelle  d'oro). 

—  11  Giornale  di  Roma  annunzia  che  il 
papa,  per  dovere  di  coscienza,  ha  risposto 
negativamente  a  Napoleone  III  («.  31  die. 
5.9)  circa  il  cedere  le  provincic  insorte 
(Romagne). 

—  A  Venezia  da  oggi  la  banda  militare  non 
compare  più  sulla  piazza  S.  Marco  per 
evitare  dimostrazioni  come  quella  del  15. 

—  Apresi  a  Napoli  crisi  ministeriale  con 
le  dimissioni  del  principe  di  Petrulia 
e  del  principe  Filangieri. 

—  Arriva  a  Napoli  il  nuovo  ministro  sardo, 
marchese  Di  Villamaina:  l'ambascia- 
tore francese  Brenier  od  il  pro-ministro 
sardo,  Groppallo,  vanno  ad  incontrarlo. 
Molti  napoletani  mandangli  la  loro  carta 
di  visita. 

18,  me.  In  Berna  il  nuovo  presidente  della 
Confederazione  svizzera,  signor  Frey 
Hérosée,  visita  l'incaricato  inglese,  ca- 
pitano Harris,  e  gli  conferma  che  la 
cessione  della  Savoia  alla  Francia  ri- 
tiensi  certa;  e  che  la  Svizzera  desidera 
una  frontiera  militare,  che  possa  essere 
guardata  con  piccolo  numero  di  truppe 
a  difesa  dei  suoi  diritti  di  neutralità. 

—  Da  Torino  Cavour  scrive  a  Farini  a  Mo- 
dena di  essere  stato  incaricato  dal  Re, 
della  formazione  del  ministero.  Il  Re 
vorrebbe  alla  guerra  Fanti.  Cavour  ha 
di  gran  cuore  acconsentito,  <  pensando 
che  mercè  questa  nomina,  si  potrebbe 
in  certo  modo  compiere  immediatamente 
l'annessione  militare  »  dell'  Italia  Cen- 
trale, purché  questa  conservi  a  Fanti  il 
comando  delle  truppe.  Ciò  «  darebbe  al 
nuovo  ministero  un  carattere  fortemente 
annessatore.  » 

—  In  Bologna  gran  ballo  a  beneficio  del- 
l'emigrazione veneta. 

—  E' riordinata  la  leva  militare  in  Toscana. 

—  A  Livorno  a  sera  nelle  vicinanze  del 
palazzo  del  governatore,  dove  ha  luogo 
festa  da  ballo,  esplodono  alcuni  morta- 
retti. E'  arrestato  uno  degli  autori  del- 
l'esplosione. 

19.  g.  In  Torino  il  Re  riceve  al  mattino 
Cavour. 

—  A  sera  Modena,  Bologna,  Parma  sono 
festosamente  illuminate  alla  notizia  chf 
il  conte  di  Cavour  ritorna  al  governo. 

—  Aboliti  nelle  provincie  dell'Emilia  i  di- 
ritti di  questua  e  leconcessioni  di  sussidii 
ai  sacerdoti  curati  di  scarsa  rendita. 

—  In  Toscana  è  concessa  pensione  anni"» 


—  13i6  — 


>»-'^- 


^f1 
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(li  I.  810  all'iirchilctto  Giuseppe  Martelli 
per  le  sue  benemerenze. 

—  Enciclica  polemica  di  Pio  IX  contro  gli 
avversari  del  potere  temporale,  i  cui 
dominii  egli  ha  giurato  di  difendere. 

20,  f.  A  Parigi  Napoleone  III  riceve  il 
nunzio  poiitilicio,  monsignor  Sacconi  e 
r  ambasciatore  austriaco,  principe  di 
Metternicli,  e  duolesi  della  refrattarietà 
della  Corte  di  Roma.  Mostrandosi  il 
nunzio  Sacconi  molto  ostinato,  Napo- 
leone III  perde  la  pazienza  e  gli  dice: 
e  Ebbene,  la  Corte  di  Roma  vuole  essere 
ingrata  dopo  tutto  quello  che  ho  fatto 
per  lei.  Si  vedrà  chi  di  noi  avrà  ragione, 
e  chi  di  noi  sarà  più  forte!  Ora  che  tutti 
i  consigli  sono  rigettati,  ciascuno  agirà 
coi  propri  mezzi!  »  Metternich  e  Sacconi 
escono,  accesi  e  confusi. 

—  I  giornali  francesi  Pays  ed  Opinion 
Nationale  tornano  ad  insistere  sulla  de- 
siderata annessione  alla  Francia  della 
Savoia  e  di  Nizza. 

—  Nota  del  conte  di  Rechberg,  cancelliere 
austriaco,  al  conte  Appouy  ambasciatore 
austriaco  a  Londra  contro  i  punti  pro- 
posti dal  governo  inglese  per  le  cose 
d'Italia. 

—  In  Torino  il  Re  è  ammalato,  ma  non 
gravemente, pei  soliti  dolori  suoi  artritici. 
Il  dottor  Riberi  gli  ha  cavato  sangue  e 
fatto  prendere  molto  aconito. 

—  In  Torino  il  gen.  Cialdini,  arrivato  ieri 
sera,  conferisce  con  Cavour,  che  vorrebbe 
che  assumesse  il  comando  di  fatto  delle 
truppe  dell' Italia  Centrale,  mentre  Fanti, 
diventando  ministro  della  guerra,  non 
terrebbe  quel  comando  che  di  Home;  ina 
Cialdini  osserva  che  in  meno  di  quindici 
giorni  fra  lui  e  Fanti  avverrebbe  inevi- 
tabile conflitto. 

—  Da  Pavia  Benedetto  Cairoli  manda  pel 
milione  dei  fucili,  a  Milano,  L.  2074,47 
raccolte  fra  gli  studenti. 

—  Decreto  governativo  ordina  l'apertura 
nella  città  di  Parma  di  una  porta  nelle 
mura,  tra  la  strada  interna  di  S.  Fran- 
cesco e  quella  esterna  a  Fornovo,  in  so- 
stituzione dell'altra  porta  detta  di  San 
Francesco,  da  intitolarsi  al  Re  Vittorio 
Emanuele. 

—  E'  promulgata  nelle  provincie  dell'  E- 
milia  la  legge  sarda  20  nov.  59  sulle  ele- 
zioni politiche,  determinandosi  il  numero 
dei  deputati  in  12  per  la  provincia  di 
Kologna,  7  per  Ferrara  e  per  Forlì,  4 
per  Massa  e  Carrara,  10  per  Modena,  8 
per  Parma,  7  per  Piacenza,  e  per  Ravenna, 
K  per  Reggio  Emilia,  col  numero  dei  col- 
legi,in  proseguimento  dellatabella  sarda, 
dal  261  al  330. 

—  Proclamato  e  pubblicato  in  Toscana  lo 
Statuto  fondamentale  del  Regno  Sardo. 

—  Sono  fatti  a  Verona  una  decina  di  ar- 
resti per  dimostrazioni  politiche  e  gli 
arrestati  sono  tradotti  a  Venezia. 

—  In  Udine  nella  notte  sopra  oggi  confliltu 


fra  varii  cittadini  ed  un  uflicia le  austriaco 
a  cui  è  spezzata  la  spada,  e  metà  ne  e  tro- 
vata infìtta  questa  mattina  in  un  albero. 
21,  s.  Il  conte  Camillo  Benso  di  Cavour 
costituisce  e  presiede  il  primo  ministero 
costituzionale  del  Piemonte  ingrandito, 
formato  cosi:  Cavour,  presidenza,  esteri 
ed  interni;  guerra  Fanti  (con  la  marina); 
istruzione  Mamiani;  grazia  e  giustizia 
Cassinis;  lavori  pubblici  Jacini;  finanze 
Vegezzi;  senza  portafoglio  Corsi. 

—  Reale  decreto  da  Torino  scioglie  la 
Camera  dei  Deputati.  Altro  reale  decreto 
fissa  lo  norme  per  la  formazione  delle 
liste  elettorali,  onde  affrettare  il  più 
possibile  laconvocazione  del  Parlamento. 

_  A  sera  arriva  da  Bologna  a  Torino 
Marco  Blinghetti. 

_  Questa  sera  a  Milano  alla  Società  del 
Giardino  gran  ballo  a  favore  dell'  Emi- 
grazione Veneta  :  biglietti  d'  ingresso 
2200;  introito  totale  26700  lire,  comprese 
4700  di  offerte  straordinarie.  Arriva  un 
gran  mazzo  di  fiori  a  nome  di  Venezia, 
ed  una  poesia  di  Aletirdo  Aleardi  alle 
donne  milanesi. 

—  E'  pubblicata  in  Toscana  la  legge  elet- 
torale politica  sardo-lombarda  20  no- 
vembre'59,  assegnandosi  deputati  per  il 
compartimento  Fiorentino  22,  Lucchese 
8,  Pisano  e  Aretino  7,  Senese  6,  Grosse- 
tano e  di  Livorno  3,  dell'Elba  I. 

—  E'  fondato  in  Toscana  un  Bullettino  uf- 
ficiale per  gli  atti  del  governo:  editore 
Francesco  Cambiagi  nominato  tipografo 
del  governo. 

—  In  Toscana  le  decime  parrocchiali  sono 
convertite  in  assegni  sull'Erario. 

—  E'  riordinato  il  corpo  dell'  artiglieria 
toscana. 

—  Annunziasi  che  il  marchese  Gioachino 
Pepoli,  ministro  per  le  finanze  del  go- 
verno dell'Emilia,  parte  per  Parigi  in 
missione  straordinaria  presso  l'impera- 
tore Napoleone. 

—  E'  decretato  nelle  provincie  dell'  Emilia 
divieto  delle  mancie  nei  pubblici  uffici, 
con  relative  sanzioni. 

—  E' decretato  l'ordinamento  delle  scuole 
tecniche  nelle  provincie  dell'Emilia. 

—  A  Legnago  questa  sera  a  festa  di  hallo 
data  da  uflìciali  austriaci  ed  estensi  nel- 
l'alljergo  della  Paglia  non  intervengono 
donno  del  paese,  per  quanto  insistente- 
mente invitate. 

22,  D.  I  giornali  francesi  e  segnatamente 
la  Patrie,  con  speciale  articolo,  insi- 
stono per  l'annessione  della  Savoia  alla 
Francia. 

—  Cavour  scrive  al  ministro  Des  Ambrois 
a  Parigi:  «Non  vi  parlerò  oggi  della 
questione  della  Savoia.  La  sola  cosa  che 
purmi  da  farsi  è  di  opporsi  ad  ogni  idea 
di  cessione  alla  Svizzera,  giacché  questo 
sarebbe  un  contratto  da  minchioni,  nel 
quale  tutto  vi  sarebbe  da  perdere,  nulla 
da  guadagnare...  »    . 
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—  Nobile  lettera  da  Torino  del  conto  di 
Cavour  al  podestà  di  Milano,  co.  Luigi 
Bel  gioioso,  per  ringraziare  lui  e  la  cittii 
(li  Milano  della  deliberazione  presa  di 
intitolare  Piazza  Cavour  la  piazza  da 
aprirsi  oltre  i  portoni  di  Porta  Nuova  a 
San  Bartolomeo. 

—  A  Milano  il  Pungolo  di  Leone  Fortis 
polemizza  con  la  ufRciale  I/0»M6ard»»  e 
con  la  moderata  Persevera  usa  sulla  poca 
popolaritii  del  co.  Stefano  Jacini,  nomi- 
nato ministro  dei  lavori  pubblici,  e  noto  a 
Milano  per  atteggiamenti  di  transazione 
noU'ultimo.  governatorato  dell'arciduca 
Mas.^imiliano. 

—  .\  l'avia  gli  studenti  danno  a  beneficio 
del  fondo  pel  milione  di  fucili  una  recita, 
il  cui  ricavo  netto  è  di  lire  austr.  1424. 

—  In  Arezzo  un  400  contadini  recansi  in 
massa  al  Municipio,  festosamente  ac- 
colti, a  deporre  l'obolo  per  il  milione 
di  fucili. 

—  E'  aporto  per  le  Provincie  dell'Emilia  il 
prestiti»  deliberato  dalle  Tre  Assemblee 
Ciistituenti,  con  alienazione  di  una  ren- 
dita di  500  mila  lire. 

—  Le  Università  dell'Emilia  sono  classi- 
ficate, con  nuova  pianta  per  gl'inse- 
gnanti; sono  abolite  le  facoltà  filosofico- 
letterarie. 

—  Sono  istituiti  un  provveditore  ed  ispet- 
tori scolastici  nelle  Provincie  dell'  Emilia. 

—  Verona  con  tutto  il  raggio  fortificatorio 
è  messa  in  istato  d'assedio. 

—  In  Udine  certo  Nave,  austriacante,  pro- 
prietario dell'albergo  del  Vapore,  avendo 
aperte  le  sale  a  pubblico  ballo,  provoca 
con  tale  fatto  affollamento  nelle  vie  cir- 
costanti: intervengono  pattuglie,  accolte 
da  fischiate;  la  forza  adopera  le  armi, 
sonovi  due  popolani  feriti;  altri  otto  o 
dieci  arrestati. 

—  A  sera  a  Roma  alla  ritirala  militare 
dei  francesi,  coi  tamburi  e  la  fanfara 
dei  Cacciatori,  dimostrazione  popolare 
sul  Corso  con  grida  di  evviva  a  Napo- 
leone, a  Vittorio  Emanuele,  all'Italia. 

23.  l.  \  Parigi  Thouvenol  assume  la  carica 
di  ministro  per  gli  affari  esteri  di  Francia. 

—  Lettera  di  compiacimento  del  ministro 
degli  esteri  inglese,  lord  John  Kussell, 
al  ministro  inglese  a  Torino,  Hudson, 
per  il  ritorno  di  Cavour  al  potere. 

—  A  Ginevra  al  Club  popolare  grande 
meeting  per  l'unione  alla  Svizzera  delle 
Provincie  savoiarde  neutralizzate.  Geno- 
vese, Ciablese  e  Faussigny. 

—  Parte  da  Torino  per  Londra  il  conte 
Emanuele  Marliani  inviato  officioso  del 
governo  dell'Emilia. 

—  Per  temporanea  assenza  del  marchese 
Gioachino  Pepoli,  ministro  delle  finanze 
(che  recasi  a  Torino  ed  a  Parigi  accom- 
pagnato da  Emilio  Visconti  Venosta  come 
segretario)  è  nominato  ministro  senza 
portafoglio,  incaricato  dell'interim  delle 
finanze  per  l'Emilia  il  co. Cesare  Albicini. 


—  Il  governo  toscano  autorizza  l' aliena- 
zione di  una  rendila  di  60  000  lire  per 
costruire  la  ferrovia  Asciano-Grosseto. 

—  E'  decretata  la  istituzione  in  Siena,  Pisa 
e  Lucca  di  succursali  della  Banca  Na- 
zionale Toscana. 

—  In  Toscana  ù  decretalo  sussidio  alle 
università  israelitiche. 

—  Sono  abolite  le  Società  di  mutuo  soc- 
corso contro  gl'incendi,  stabilite  dalle 
leggi  Parmensi  e  Modenesi. 

—  E'  chiuso  il  prestito  nazionale  delle  Ro- 
magne.  E'  abolita  nelle  Romagne  la  tassa 
detta  «  del  vino.  » 

—  Avviso  della  polizia  stabilisce  dal  20 
speciali  misure  di  rigore  circa  l'arrivo 
dei  forestieri  in  Verona,  fortezza. 

—  Il  consigliere  comunale  di  Padova,  Gio- 
vanni Meschini,  figlio,  è  arrestato  per 
avere  mandata  al  Municipio  protesta 
contro  la  chiusura,  imposta  dalla  polizia, 
di  alcuni  caffè  che  non  hanno  voluto 
associarsi  al  giornale  austriacante  di 
Venezia  la  Sfersa. 

—  A  Roma,  malgrado  le  grandi  precauzioni 
militari  prese,  la  sera,  per  la  ritirata  dei 
Cacciatori  rinnovasi  la  dimostrazione  po- 
polare italofila. 

24.  ma.  La  Regina  d'Inghilterra  apre  la 
quarta  sessione  del  quinto  parlamento 
del  suo  regno  con  discorso  che  dice  : 
«  Ho  ricevuto  l'invito  al  Congresso  che 
deve  deliberare  sui  mezzi  più  adatti  per 
pacificare  l'Italia  e  porre  la  sua  prospe- 
rità sopra  base  solida  e  durevole:  ho 
accettato  l'invito,  ma  ho  fatto  conoscere 
che  io  manterrei  risolutamente  il  prin- 
cipio che  nessuna  forza  esterna  sarà 
impiegata  per  imporre  alle  popolazioni 
italiane  qualsiasi  governo  o  qualsiasi 
costituzione  particolare.  Congresso  siavi 
0  no,  io  manterrò  tali  tesi,  e  confido  che 
gli  affari  della  penisola  italiana  saranno 
pacificamente  e  in  modo  soddisfacente 
accomodati.  > 

—  In  Parigi  l'inviato  svizzero  dott.  Kern 
va  dall'ambasciatore  inglese  lord  Cowley 
ad  affermargli  che  la  Francia  tratta  col 
Piemonte  per  avere  la  Savoia.  La  Sviz- 
zera ne  è  allarmata,  e  gli  ha  ordinato  di 
dichiarare  al  governo  francese  ed  ai  rap- 
presentanti delle  Potenze  che  la  Svizzera 
protesterà  contro  ogni  cambiamento  sulle 
sue  frontiere  occidentali,  se  lei  non  sia 
chiamata  a  parteciparvi.  Le  grandi  Po- 
tenze mostransi  disposte  a  sostenere  gli 
interessi  della  Svizzera.  Il  dottor  Kern 
lascia  a  lord  Cowley  varie  copie  di  un 
opuscolo  che  pone  chiaramente  la  que- 
stione della  Savoia  per  ciò  che  riguarda 
la  Svizzera. 

—  Il  consiglio  municipale  di  Saint-Julien 
(Savoia  del  Nord)  vota  mozione  contro 
la  divisione  della  Savoia  in  francese  ed 
in  svizzera,  opinando  che,  se  non  possa 
più  rimanere  col  Piemonte,  entri  tutta 
intatta  a  far  parte  dell'Impero  francese. 
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-  Da  Genova  arriva  a  sera  a  Torino  Mas- 
simo D'Azeglio. 

-  A  Torino  stamane  lungo  consiglio  dei 
ministri  sotto  la  presidenza  del  Re. 

-  Garibaldi  da  Fino  scrivo  a  Bertani: 
«  Col  ministro  Cavour  non  so  come  an- 
dranno anche  le  armi  della  sottoscri- 
zione, e  non  dubito  che  in  questo  mo- 
mento non  si  studii  il  modo  di  toglierle 
dulie  mani  nostre.  Ho  mandato  il  colon- 
nello Ttirr  dal  Re,  ma  ne  spero  poco  di 
buono.  Vedremo.  In  ogni  modo  potete 
assicurare  gii  amici  dell'Italia  Meridio- 
nale ch'io  sono  sempre  a  loro    disposi- 


-  Protesta  di  nullità  del  prof.  Tomaso 
Honaccioli  (mandatario  l'avv.  Carlo  Maz- 
zucchi)  contro  la  presa  di  possesso  del- 
l'eredità di  Francesco  Bonaccioli  (v.  TJ 
giug.  54)  da  parte  della  Congregazione 
di  Carità  (v.  13  genn.) 

-  In  Firenze  il  Monitore  Toscano  esce  con 
questa  dichiarazione:  «  Per  schiarire  qua 
lunque  equivoco  intorno  al  concetto  che 
dettò  la  riserva,  che  leggesi  nel  decreti) 
di  promulgazione  dello  Statuto  sardo  in 
Toscana,  bastano  poche  parole.  Con  tale 
riserva  il  Governo  toscano  non  volle  né 
dettare  condizioni,nè  preoccupare  affatto 


Villa.  Raimondi  a  Fixo  (Como)  dove  Garibaldi  sposò  la  marchesina 

Giuseppina  Raimondi  il  24  gennaio  18G0. 
{Disegno  di  J.  Galldrau  ne?nilustration  di  Parigi  ;  collez.  Pogliaghi,  Milano^ 


zione  quando  vogliano  veramente   fare  ' 
e  che  avendo  io  delle  armi,  queste  ser- 
viranno pure  per  loro  ove  ne  vogliano 
fare  uso  proficuo.  >  j 

-  A  Fino  nella  cappella  della  villa  Rai- 
mondi celebrasi  il  matrimonio  del  gen. 
Garibaldi  con  la  figlia  maggiore  del  m.se  ' 
Raimondi,  Giuseppina.  Mentre  gli  sposi 
escono  dalla  cappella,  al  generale  viene  1 
consegnata  lettera  chiusa,  che  egli  apre  e  ; 
legge;  dopodichetraluielasposaavvieno  ' 
a  parte  una  scena  intima  drammatica,  per 
la  quale  Garibaldi  la  sera  stessa  monta  a 
cavallo  e  parte,  abbandonando  la  sposa, 
che  -dal  biglietto  rivolatore  è  indiziata 
come  amante  dell'ufficiale  garibal.  Caroli. 

-  Commovente  partenza  da  Milano  di 
feriti  francesi  della  battaglia  di  Magenta, 
rimasti  finora  in  cura  negli  ospedali. 


la  suprema  giurisdizione  del  Parlamento 
nazionale.  Bensì,  nell'intendimento  di 
eliminare  qualunque  sua  responsabilità 
in  faccia  al  paese,  volle  evitare  il  dubbio 
che,  quando  lo  Statuto  sardo  sarà  in  vi- 
gore, possano  dirsi  virtualmente  abolite 
le  leggi  organiche  sanzionate  dallo  sta- 
tuto fondamentale  toscano,  concernenti 
la  libertà  del  commercio  e  della  industria, 
le  materie  di  mani-morte  e  altre  dispo- 
sizioni legislative,  mercè  di  cui  vennero 
applicati  da  gran  tempo  fra  noi  i  grandi 
principii  della  civiltà,  che  sono  quelli 
dell'avvenire.  Quando  analoghe  di.sposi- 
zioni  si  trovino  scritte  nelle  leggi  gene- 
rali, la  riserva  cade  di  per  sé;  quando 
non  vi  si  trovino,  spetterà  allora  al  Par- 
lamento nazionale  di  decidere  se  tali 
preservate  disposizioni  debbano  cessare 
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affatto  fra  noi,  od  essere  estese  a  bene- 
lìcio  comune.  » 

—  E'  stabilito  l'ordiniunento  di  mi  rcal 
liceo  militare  in  Firenze. 

—  L'n  indirizzo  dei  cittadini  anconitani  è 
presentato  al  Console  francese  in  Ancona 
l)prchè  renda  noti  a  Napoleone  III  i  voti 
delle  Marche  di  far  parte  della  grande 
famiglia  italiana. 

2.5.  me.  Lord  John  Russell  scrive  a  lord 
lìioomlield  ambasciatore  inglese  a  Ber- 
lino nulla  avere  ora  da  chiedere  alla 
Prussia,  ma  *  il  governo  della  regina  non 
vede  vantaggio  alcuno  nella  riuniione 
d'un  Congresso,  a  meno  che  non  possa 
condurre  ad  un  accomodamento  tra  le 
Cinque  grandi  Potenze.  In  tal  caso  un 
Congresso  potrebbe  essere  utile  per  ra- 
tificare e  per  registrare  i  cambiamenti 
apportati  ai  trattati  del  1815.  i 

—  A  Parigi  l'ufliciosa  Patrie  pubblica  ar- 
ticolo intitolato  *  i  voti  della  Savoia  » 
per  l'annessione  alla  Francia. 

—  Il  consiglio  degli  Stati  in  Berna  delibera 
l'acquisto  dei  battelli  a  vapore  austriaci 
sul  Lago  Maggiore,  con  l'obbligo  al  con- 
siglio federale  di  farne  relazione  nella 
prossima  sessione  sul  loro  impiego. 

—  Cavour  da  Torino  scrive  al  principe 
Napoleone  a  Parigi:  *  Richiamato  dalla 
bontà  del  Re  alla  direzione  degli  affari 
del  mio  paese,  sento  il  bisogno  d'invo- 
care come  per  il  passato  la  benevolenza 
e  l'appoggio  di  V.  A.  I.  I  suoi  sentimenti 
per  r  Italia  sono  sempre  gli  stessi,  lo  so... 
L'Italia,  vicina  alla  meta  di  molti  suoi 
sforzi,  non  potrebbe  raggiungerla  quando 
r  Imperatore,  prendendola  per  mano,  non 
l'aiutasse  a  superare  gli  ostacoli  che  an- 
cora ne  la  separano...  Quanto  mai  i  germi 
contenuti  nel  trattato  di  Villafranca  si 
sono  sviluppati  in  modo  meraviglioso! 
I>a  campagna  politica  e- diplomatica  sus- 
seguitavi è  stata  altrettanto  gloriosa  per 
l'Imperatore,  più  vantaggiosa  per  l'Italia, 
della  campagna  militare  che  l'ha  prece- 
duta. La  condotta  dell'Imperatore  ve'rso 
Roma,  la  sua  risposta  all'arcivescovo  di 
Bordò,  il  suo  immortale  opuscolo,  la 
lettera  al  papa  sono  ai  miei  occhi  titoli 
alla  riconoscenza  degl'italiani  maggiori 
delle  stesse  vittorie  di  Magenta  e  di 
Solferino...  Benedetta  la  pace  di  "Villa- 
franca;  senza  di  essa  la  questione  Ro- 
mana, di  tutte  la  più  importante,  non 
solo  per  l'Italia,  ma  per  la  Francia  e 
per  l' Europa,  non  avrebbe  potuto  ricevere 
una  soluzione  completa,  sanzionata  senza 
riserve  dall'opinione  pubblica.  Dando  un 
colpo  mortale,  non  alla  religione,  ma  ai 
principii  ultramontani  che  la  snaturano, 
l' Imperatore  ha  reso  alla  società  moderna 
il  più  gran  servigio  che  potesse  renderle. 
Egli  ha  acquistato  per  ciò  il  diritto  nd 
essere  collocato  fra  i  maggiori  benefat- 
tori dfir umanità.  » 

—  La  Gazzetict  Piemontese  ufficiale,  an- 


nunzia la  nomina  a  sonatore  dell'avvo- 
cato Paolo  Onorato  Vigliani. 

—  Proclama  e  Notificazione  del  generale 
Fanti,  comandante  supremo  dell'esercito 
della  Lega,  intorno  alla  sua  nomina  a 
ministro  della  guerra  del  Regno  Sardo. 

—  E'  decretata  dal  governo  toscano  la  in- 
scrizione sui  registri  del  debito  pubblico 
della  rendita  di  lire  1  500  000  per  titolo  di 
imprestito,  garantito  dal  governo  sardo. 

—  Decreto  odierno  numera  e  ripartisce  i 
collegi  elettorali  fra  le  varie  Provincie 
dell'Emilia,  e  dà  norme  per  le  elezioni. 

—  Sono  istituite  scuole  normali  in  Bologna 
e  Parma  per  le  allieve  maestre. 

—  E'  decretata  la  istituzione  di  un  batta- 
glione di  Cacciatori  di  Gomacchio. 

—  E'  istituito  in  Bologna  un  comando  del 
Corpo  dei  Bersaglieri,  affidato  al  mag- 
giore Giuseppe  "Torre. 

2<>,  g.  h'l>ìdipeii(ìeiite  di  Torino  dà  per 
certa  l'annessione  della  Savoia  e  del 
Nizzardo  alla  Francia,  compensata  dal- 
l'annessione del  Veneto  al  regno  sardo, 
dall'annessione  dell'Italia  Centrale,  dalla 
riduzione  del  potere  temperale  del  papa 
a  Roma  e  territorio,  dall'incremento  del 
Regno  di  Napoli,  reso  costituzionale. 

—  In  Milano  l'Istituto  Lombardo  nomina 
membro  onorario  il  conte  di  Cavour. 

—  E'  istituita  una  cattedra  di  agraria  nel 
liceo  di  Firenze  ed  è  soppressa  la  cat- 
tedra di  economia  rurale. 

—  A  Roma  nel  pomeriggio  Pio  IX,  scortato 
da  sole  sei  guardie  nobili  recasi  in  mezza 
gala  a  passeggio  al  Pincio,  dove  scende, 
procedendo  a  piedi  fino  a  Piazza  Barbe- 
rini, dove  risale  in  carrozza. 

....  Il  luogotenente  generale  di  Sicilia  in- 
forma il  governo  di  Napoli  avere  avuti 
da  un  confidente  quindici  cartellini,  di 
molti  preparati  per  fare  affiggere  in  Pa- 
lermo, con  questa  dicitura:  «  Siciliani, 
l'ora  è  giunta  —  Viva  Vittorio  Emanuele 
re  degl'Italiani  —  Libertà,  onore,  ordine, 
fratellanza.  »  Annunzia  di  avere  fatti 
eseguire  quattro  arresti  politici,  fra'  quali 
Luigi  Li  Donni  e  Salvatore  Sitajuolo. 

—  Muore  in  Mortara  il  vecchio  patriotta, 
esule  del  1821,  senatore  avv.  Luigi  Rossi. 

27,  V.  L'ambasciatore  inglese  a  Parigi, 
lord  Cowley,  informa  lord  John  Russell 
a  Londra  che  Napoleone  HI  confida  di 
essere  aiutato  dal  governo  inglese  nel 
far  comprendere  a  Cavour  che  la  que- 
stione italiana  si  troverebbe  (crede  l'im- 
peratore) complicata  se  l'insurrezione  si 
estendesse  ancora  negli  Stati  Romani: 
bisogna  far  comprendere  al  conte  di  Ca- 
vour la  saggezza  e  la  convenienza  di 
accontentarsi  dei  vantaggi  ottenuti. 

—  In  Parigi  l'ambasciatore  inglese  lord 
Cowley,  pur  non  avendo  istruzioni  del 
suo  governo, parla  col  ministro  Thouvenel 
della  questione  della  Savoia.  Il  ministro 
assicuragli  che  l' imperatore  non  ha  par- 
lato con   lui-  della  Savoia,  ma  continua 
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la  conversazìono  in  modo  da  dare  al- 
l'ambasciatore inglese  la  convinziune 
che,  al  bisogno,  sosterrebbe  una  battaglia 
argomentativa  in  difesa  della  sua  tesi. 

—  A  Parigi  rufficiosa  Patrie  pubblica  un 
articolo  <  La  Contea  di  Nizza  >  per  l'an- 
nessione di  questa  alla  Francia. 

—  11  Re  in  Torino  firma  il  decreto  che 
nomina  Massimo  D'Azeglio  governatore 
di  Milano. 

—  Circolare  del  conte  di  Cavour  ai  rap- 
presentanti sardi  all'estero  per  chiarire 
le  attuali  condizioni  d'Italia  e  la  condotta 
e  gli  intendimenti  del  governo  del  Ile:  non 
altro  resta  a  fare  che  approvare  l'annes- 
sione delle  Provincie  dell'Italia  Centrale 
al  Piemonte,  riconoscendo  loro  il  diritto 
di  darsi  il  governo  che  preferiscono. 

—  11  governo  toscano  decreta  la  risoluzione 
della  convenzione  intervenuta  il  23  aprile 
185i  fra  il  cessato  governo  granducale  e 
la  Santa  Sede. 

—  E'  nominata  dal  governo  toscano  una 
Commissione  (avv.  (ìius.  Carega,  prof.  L. 
Pacinotti,  dott.  R.  Ruschi,  ing.  P.  Bellini, 
ing.  P.  Felini)  per  la  sistemazione  idrau- 
lica della  pianura  pisana. 

—  E'  ricomposta  la  seconda  divisione  to- 
srana,  ed  è  data  una  nuova  numerazione 
ad  alcuni  reggimenti  toscani. 

—  Per  caricature  esprimenti  t  concetti  im- 
morali ed  empi  »  è  soppresso  in  Firenze 
il  giornale  L'Arleccìi.ino. 

—  A  bordo  di  piccolo  steamer  pontificio 
arrivano  ad  Ancona  da  Trieste  70  uomini 
ed  un  ufficiale  per  arruolarsi  nell'esercito 
del  papa,  diretti,  come  altri,  a  Macerata. 

28.  s.  Nota  di  lord  John  Russell  da  Londra 
a  lord  Cowley  a  Parigi  perchè  faccia 
presente  all'imperatore  che  l'annessione 
della  Savoia  susciterebbe  in  Europa  tutto 
l'allarme  assopito  dalla  pace  di  Villa- 
franca. 

—  In  Torino  l'Unione  Liberale  nomina 
presidente  Carlo  Boncompagni,  in  sosti- 
tuzione di  Mamiani,  diventato  ministro. 

—  In  Udine  al  Caffè  Nuovo  alcuni  jìopolani 
cantando  canzoni,  sono  investiti  da  una 
pattuglia,  ed  uno  di  essi  rimane  mortal- 
mente ferito  e  spira  poco  dopo. 

29.  D.  Il  principe  di  Melternich  ambascia- 
tore austriaco  a  Parigi  riceve  l'ordine  di 
comunicare  al  governo  francese  un  me- 
moriale di  fatti  comprovanti  l'azione  di 
agenti  piemontesi  per  sobillare  il  Veneto. 

—  In  Parigi  1' Chi yers  pubblica  l'enciclica 
del  papa  del  19. 

—  Nel  sobborgo  di  Verney,  a  Ciamberi, 
sotto  la  direziono  di  Marc  Burdin  e  dei 
membri  del  comitato  liberale,  radunansi 
413  cittadini,  che  con  bandiere  piemon- 
tesi in  testa  recansi  al  castello  e  pre- 
sentano al  governatore  Orso  Serra  un 
indirizzo  contro  la  cessione  della  Savoia 
alla  Francia.  Il  governatore  fa  loro  vedere 
un  telegramma  di  Cavour  che  dice:  *  Il 
gov-rno   mai  ha   pensato   di   cedere  la 


.Savoia  alla  Fradicia.  »  i  (iitiiusuanli, 
scioltisi  pel  cadere  della  neve,  fanno  la 
sera  in  teatro  dimostrazione  italutìla. 

—  Indirizzo  da  BoL'ge  al  Journal  de  Ge- 
nève, firmato  da  molto  persone,  perchè 
il  Faussigny  ed  il  Ciablese,  neutraliz- 
zati, nel  caso  di  separazione  della  Sa- 
voia dal  Piemonte  siano  riuniti  alla 
Svizzera  anziché  alla  Francia. 

—  A  Torino  al  ministero  degli  esteri  pranzo 
di  gala  offerto  da  Cavour  al  nuovo  mi- 
nistro di  Francia,  barone  di  Talleyrand. 

—  In  Mantova  incidente  fra  un  giovanotto, 
che  ha  redarguita  \ina  signora  che  por- 
tava il  cerchio,  ed  un  capitano  delle 
truppe  estensi.  E' tagliato  da  ignoto  il 
cerchio  alla  marchesa  Cavriani,  figlia 
della  duchessa  di  Berry  e  sorella  uterina 
dell'ex  duchessa  di  Parma 

—  A  Venezia  la  mattina  gran  da  fare  degli 
spazzini  a  scopare  da  Kioterra  San  Leo- 
nardo e  dalle  Fondamenta  San  Giobbe 
alle  Penitenti  tutta  una  nevicata  di  car- 
tellini tricolori. 

—  In  Livorno  il  presidente  Ricasoli  con- 
segna solennemente  le  bandiere  alla 
guardia  nazionale. 

—  In  Arezzo  i  contadini  di  dieci  territori 
circostanti,  guidati  da  parrochi,con  ban- 
diere, recansi  in  Municipio  a  portare 
l'obolo  per  il  milione  di  fucili. 

—  In  Roma  Pio  IX  recasi  a  via  dell'Umiltà 
a  visitare  il  collegio  americano  di  sua 
fondazione,  e  rivolge  ai  seminaristi  al- 
locuzione veemente  contro  Vittorio  Ema- 
nuele e  Napoleone  III. 

—  E'  distribuita  ai  cardinali  l'enciclica 
del  19  del  papa. 

—  Muore  in  Nizza  la  granduchessa  Ste- 
fania di  Baden  (n.  Parigi  28  agos.  1789) 
nipote  dell'Imperatrice  Giuseppina,  e 
sposata  l'8  aprile  1806  al  granduca  di 
Baden  Carlo  Luigi  Federico,  vedova  nel 
1818,  e  zia  di  Napoleone  III. 

."ÌO,  l.  Il  Monitcur  reca  decreto  imperiale 
che  sopprime  VUnivers  organo  del  par- 
tito ultramontano  papista,  diretto  dal 
conte  di  Veuillot. 

—  A  Torino  al  ministero  degli  esteri  festa 
da  ballo,  che  dà  luogo  ad  una  vera  di- 
mostrazione politica  in  onore  di  Cavour: 
intervengono  più  di  900  persone  tra  cui 
150  signore.  E' presente  il  principe  ili 
Carignano.  Fa  gli  onori  di  casa  la  nipote 
di  Cavour,  contessa  Alfieri  di  Sostegno. 
Manca  tutta  la  legazione  di  Francia  causa 
la  morte  della  principessa  Stefania. 

....  Fa  ritorno  a  Torino  la  duchessa  Elisa- 
betta di  Genova,  cognata  del  Re,  il  quale 
ha  deferito  al  desiderio  di  Cavour  che 
nelle  solenni  feste  di  Corte  una  princi- 
pessa reale  faccia  gli  onori  di  casa. 

—  Da  Genova  Garibaldi  ordina  ai  direttori 
del  fondo  pel  milione  di  fucili  in  Milano 
di  rimetterne  ,3000  in  prestito  al  gover- 
natore di  Brescia,  deputato  Depretis 
t  che  saranno  restituiti  al  piil  presto.  » 
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—  E  autorizzato  il  prolungamento  da  Bet- 
tolle  a  Chiusi  della  ferrovia  centrale 
Toscana. 

—  Decreto  governativo  dichiara  di  pub- 
blica utilità  per  Bologna  l'allargamento 
della  via  di  Borgo  Salamo,  della  via 
Canton  dei  Fiori,  della  strada  di  Sa- 
ragozza dalla  porta  sino  a  Santa  Ca- 
terina. 

—  In  Mantova  severo  proclama  del  gover- 
natore tenente  maresciallo  barone  di 
Culoz,  contro  le  dimostrazioni,  accen- 
nando a  quella  di  ieri  contro  le  donne 
portanti  i  crinolini. 

;tl.  ma.  L'ambasciatore  inglese  a  Berlino 
lord  BloomCeld  informa  lord  John  Russell 
a  Londra,  il  ministro  degli  esteri  di 
Prussia,  barone  di  Schleinitz  avergli 
fatto  intendere  che  la  Prussia  darebbe 
tutta  la  sua  attenzione  allo  stato  esi- 
stente delle  cose  nei  Ducati,  e  agli  affari 
dell'Italia  Settentrionale,  ma  che  essa 
è  contraria  in  principio  ai  suffragi  della 
popolazione  per  eleggere  e  per  spode- 
stare un  sovrano,  ed  è  pure  contraria 
ad  intervento  militare. 

—  Il  co.  di  Cavour  riceve  oggi  comunica- 
zione delle  seguenti  proposizioni  fatte 
dall'Inghilterra  alla  Francia  per  dare 
assetto  alle  cose  italiane:  1.  Francia  ed 
Austria  non  interverrebbero  colle  armi, 
tranne  che  vi  fossero  invitate  dal  con- 
senso unanime  delle  cinque  grandi  po- 
tenze d'Europa;  2.  Perciò, Napoleone  III 
prenderebbe  accordi  col  Papa  pel  ritiro 
delle  truppe  francesi  da  Roma,  lasciando 
però  al  Papa  tutto  il  tempo  di  provve- 
dere al  presidio  di  Roma  ed  alla  difesa 
contro  il  disordine  e  l'anarchia;  e  in 
tempo  conveniente  i  francesi  sgombre- 
ranno dall'Italia  del  nord;  3.  Il  governo 
interno  dell'Austria  non  formerà  oggetto 
di  negoziati  fra  le  potenze  d'Europa; 
4.  Inghilterra  e  Francia  inviteranno  il  Re 
di  Sardegna  a  non  mandare  sue  truppe 
negli  Stati  dell'Italia  Centrale,  fin  che 
quelle  popolazioni  non  abbiano  solenne- 
mente_  espressi  i  loro  voti,  e  solo  se  tali 
voti  siano  favorevoli  all'annessione  al 
Piemonte.  Napoleone  riservasi  però  per 
proprio  conto  di  perorare  la  causa  della 
Venezia.  I  voti  delle  popolazioni  do- 
vranno essere  manifestati  non  col  suf- 
fragio universale,  ma  con  nuove  assem- 
blee elette. 

—  Dispaccio  del  ministro  degli  esteri  di 
Francia,  Thouvenel,  all'ambasciatore 
francese  a  Vienna,  marchese  di  Mou- 
stier,  per  invitare  il  gabinetto  austriaco 
ad  accettare  per  l' Italia  Centrale  i 
quattro  punti  proposti  dall'Inghilterra, 
rispondenti  ai  criteri  dell'  imperatore 
Napoleone  III. 

^  Reale  decreto  nomina  segretario  gene- 
rale del  ministero  dei  lavori  pubblici  don 
Pietro  Boschi,  vice-governatore  della 
provincia  di  Torino. 
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t,  mercoledì.  I!  Daily  Nervs,  giornale  li- 
berale di  Londra,  dice  comprender  la 
possibilità  della  cessione  della  Savoia 
alla  Francia,  giacché  il  Re  dell'Italia 
del  nord  conserverebbe  ugualmente  per 
propria  frontiera  le  Alpi;  ma  il  caso  di 
Nizza  non  ha  alcuna  ragione  geografica, 
o  la  perdita  di  Nizza  sarebbe  grave  per 
l'Italia  militarmente  e  commercialmente. 
Le  due  questioni  non  debbono  essere 
confuse. 
....  I  fogii  svizzeri  pubblicano  una  lettera, 
da  Londra,  di  Giuseppe  Mazzini  a  John 
Adam  di  Glasgow,  che  comincia:  «Stiamo 
attivamente  lavorando  nel  Mezzogiorno 
d'Italia  per  promuovere  colà  un  cambia- 
mento, che  ci  porrebbe  in  grado  di  rag- 
giungere immantinente  la  mòta.  Voi  ci 
avete  aiutato  mediante  sussidii  pecuniari 
quando  lavoravamo  nel  settentrione  del- 
l'Italia. Aiutateci,  se  potete,  nel  Mezzo- 
giorno... Nostro  scopo  è  l'unità...  » 

—  In  Torino  Cavour  comunici  agl'inviati 
toscani,  Fabrizi  e  Giorgini,  le  quattro 
proposizioni  dell'Inghilterra.  Le  comu- 
nica pure  a  Firenze. 

~  E'  promulgata  nell'  Emilia  la  legge  sarda 
per  la  festa  dello  Statuto. 

—  In  Toscana  è  istituita  commissione  di 
censura  teatrale. 

—  Ordine  del  giorno  del  ten.  maresciallo 
Degenfeld  Schoenburg  mette  in  vigore 
dal  15  corr.  il  giudizio  statario  pei  cri- 
mini contro  la  forza  militare  del  hi  Slato, 
nell'intiero  dominio  veneto,  nella  Pro- 
vincia di  Mantova  e  nel  Circolo  di  Trento, 
«  stante  la  sempre  crescente  estensione 
data  da  qualche  tempo  dal  partito  rivo- 
luzionario al  sistema  di  seduzione  ed 
istigazione  delle  II.  RR.  truppe.  » 

—  Sulla  frontiera  dell'Abruzzo  le  truppe 
napoletane  sono:  ufficiali  457,  militari 
12967;  cavalli  da  sella  751,  da  tiro  824. 

—  Il  direttore  della  polizia  in  Napoli, 
Ajossa,  avvisa  che  «  Sua  Maestà,  Nostro 
Signore,  si  è  degnato  prorogare  a  tutto 
il  corrente  anno  1860  le  Commissioni 
stabilite  per  infliggere  le  legnate  ai  per- 
turbatori dell'ordine  pubblico,  a'  ladrun- 
coli ed  ai  lanciatori  di  sassi.» 

2,  g.  Ad  Elsingfors  popolare  dimostrazione 
festosa  al  marchese  Migliorati,  nuovo 
ministro  sardo  alla  Corte  di  Svezia. 

—  La  Patrie  di  Parigi  si  duole  che  il  go- 
verno sardo  comprima  le  manifestazioni 
della  Savoia  e  di  Nizza  favorevoli  all'an- 
nessione alla  Francia.  Le  popolazioni  di 
Savoia  e  di  Nizza  hanno  —  dice  —  K» 
stesso  diritto  di  manifestarsi  sostenuto 
dal  Piemonte  per  le  provincia  dell'Italia 
Centrale. 

—  In  Torino  il  Re  riceve  privatamente, 
perla  prima  volta,  il  nuovo  ministro  di 
Francia,  barone  di  Talleyrand.  che  con- 
segnagli una  lettera  autografa  di  Napo- 
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leone  III,  il  quale  dichiara  nuovamente 
che  se  il  Piemonte  rispetta  la  divisione 
territoriale  d'Italia,  come  è  stata  fissata 
dai  prelimioari  di  Villafranca,  non  chiede 
nessuna  rettifica  di  frontiera,  ma  se  il 
Re  accetta  l'annessione  dell'Italia  Cen- 
trale, chiede  per  garanzia,  della  Francia, 
la  Savoia  ed  il  circondario  di  Nizza. 
—  Cavour  in  To- 
rino parlando 
con  Giuseppe 
Massari,  che 
leggagli  una 
lettera  di  Ri- 
casoli  per  le 
votazioni  per 
le  annessioni, 
dice:  e  Scriva 
al  Barone,  che 
io  considero 
l'annessione 
come  una  ne- 
cessità, e  per 
realizzarla 
non  esiterei 
nemmeno  a  fa- 
re una  pazzia  : 
ma  quandi!  le 
due  grandi  po- 
tenze(Francia 
ed  Inghilterra) 
mi  dicono  la 
stessa  cosa, 
non  posso  non 
conformarmi 
al  loro  parere. 
Facendo  altri- 
menti, rischie- 
remmo  di  gua- 
stare tutto.  » 

—  Dispaccio  col 
quale  il  co.  di 
Cavour  spiega 
a  Ricasoli  le 
ragioni,  ovvie, 
per  le  quali 
non  ha  più  ra- 
gione d'essere 
la  legazione 
sarda  in  Fi- 
renze. 

—  In  Milano  la 
Persecerama 
discute  la  que- 
stione della 
Savoia  e  di  Nizza;  ammette  la  cessione 
della  Savoia  alla  Francia,  quando  al 
Regno  Italiano  venga  ad  aggiungersi  la  Ve- 
nezia, non  ammette  la  cessione  di  Nizza, 
terra  italiana.  Pubblica  oggi  una  corri- 
spondenza da  Nizza,  30  genn.,  dove  so- 
stiensi ed  illustrasi  l'italianità  di  Nizza. 

—  Annunziasi  costituito  in  Milano  un  co- 
mitato di  uomini  di  tutti  i  partiti  «  allo 
«  scopo  di  avvisare  ai  mezzi  di  assicii- 
«  curare  l'annessione  dell'Italia  Centrale 
e  al  Regno  Subalpino.  > 


C.1V.  ANTONIO    BERETTA 

primo  sindaco  di  Milano  liberata  (1860). 

{l''otografia  Duroni,  Milano  ;  collezione  Comandini.) 


-  Reale  decreto  nomina  sindaco  di  Milano 
il  cav.  Antonio  Beretta.  Un  avviso  mu- 
nicipale ne  dà  l'annunzio  ai  milanesi,  e 
li  informa  che  la  nuova  giunta  è  costi- 
tuita cosi:  assessori  dott.  Luigi  Sala, 
Giovanni  Visconti -Venosta,  dott.  Giu- 
seppe Robecchi,  G.  B.  Mar/.orati,  dott. 
Giuseppe  Finzi.ing.  Alessandro  Cagnoni, 
Francesco  Vi- 
tali, Lodovico 
Trotti;  sup- 
plenti dottor 
Tulio  Massa- 
rani,  Giovanni 
Brocca,  Carlo 
Gagnola,  avv. 
Carlo  Turati. 

—  Regio  decreto 
dichiara  opera 
di  utilità  pub- 
blica la  demo- 
lizione dei  due 
isolati  del  Re- 
becchino  e  dei 
Figini,  a  lato 
(lolla  piazza 
del  Duomo  in 
-Milano;  tempo 
alla  demoli- 
zione due  anni 
:il  massimo. 

In  Bologna 
nel  palazzo 
P  e  p  o  1  i  gran 
ballo  a  favore 
degli  asili, 
venduti  900 
biglietti  da  5 
franchi    l'uno. 

—  In  Bologna 
mila  chiesa 
del  Suffragio 
ripristinato  il 
quadro  della 
Madonna  del 
Guido  Reni, 
rubato  nel 
1835,  e  reso 
ora,  dicendolo 
r  ic  up  erato  a 
Londra,  da  Ce- 
sare Merighi 
ed  Ang.  Bozzi. 

—  Circolare  di 
Ricasoli   ai 

Gonfalonieri  della  Toscana  sulla  impor- 
tanza delle  elezioni  al  Parlamento  Italiano. 
3.  V.  A  Berlino  l'incaricato  d'affari  di 
Francia,  barone  di  Belcastel,  legge  al 
ministro  prussiano  barone  di  Schleidnitz 
i  dispacci  del  suo  ministro  Thouvenel, 
dichiaranti  che  la  Francia  non  ha  sol- 
tanto promesso  il  suo  appoggio  morale 
al  ristabilimento  dei  Sovrani  dell'Italia 
Centrale,  ma  che  essa  ha  eseguito  le  sue 
promesse  inviando  due  mandatari  nei 
ducati.  Però  i  Sovrani  medesimi  nulla 
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hanno  fatto  per  riconciliarsi  coi  loro 
siiililiti  ribellati  o  nello  stato  attuale  degli 
animi  in  Italia  sarebbe  impossibile  effet- 
tuare la  ristorazione  delle  dinastie  deca- 
dute senza  impiegare  la  forza,  mezzo  al 
quale  r  imperatore  Napoleone  non  farà 
ricorso.  Resta  perciò  da  esaminare  se 
un  appello  alle  popolazioni  non  sia  il 
solo  mezzo  pratico  di  fissare  i  destini 
futuri  dei  Ducati  italiani.  Il  barone  di 
bchleidnitz  pare  entrare  in  tali  idee,  ma 
chiede  copia  dei  documenti  per  infor- 
marne il  principe  Reggente,  Guglielmo. 

-  Ai  Comuni  il  dep.  Griflith  chiede  perchè 
il  ministro  inglese  Hudson  a  Torino  siasi 
ingerito  contro  la  Società  garibaldina  in- 
titolata la  Nazione  Armata.  Lord  Russell 
risponde  che  il  ministro  fece  bene,  la 
formazione  di  una  tale  .Società  potendo 
riuscire  dannosa  alla  quiete  del  paese. 

-  Il  parigino  Pays  dice:  «  Sembra  certo 
che  la  questione  dell'annessione  dell'I- 
talia Centrale  sarà  subordinata  alla  de- 
cisione per  suffragio  universale  quando 
siavi  accordo  su  tale  procedura  fra  le 
grandi  potenze.  » 

-  Lusort,  direttore  della  Gasette  de  Nice 
.scrive  al  direttore  del  Ttwes  a  Londra: 
«  La  nostra  popolazione  è  radicalmente 
anti-annessionista....  La  patria  di  Gari- 
baldi non  può  volere  distaccarsi  da  Vit- 
torio Emanuele  né  dalla  libertà.  » 

-  In  Torino  il  co.  di  Cavour  interrogato 
da  Hudson,  ministro  inglese,  circa  le 
voci  sulla  Savoia,  rispondegli  non  avere 
nessuno  schiarimento  a  dare  né  potere 
spiegare  il  cambiamento  avvenuto  in  al- 
cuni savoiardi:  il  governo  sardo  non  ha 
nessuna  idea  <ii  cessione;  se  i  savoiardi 
hanno  desideri  da  esprimere,  hanno  tutti 
i  mezzi  legali;  in  Savoia  ora  non  c'è 
che  un  battaglione  di  bersaglieri,  ma  il 
governo  non  ha  nessun'iJea  di  esercitare 
coazioni  militari  sui  suoi  soggetti  per 
reprimere  o  creare  pubbliche  manifesta- 
zioni :  la  quistione  della  Savoia  è  lasciata 
al  buon  senso  e  ai  buoni  sentimenti  del 
pi'polo  di  quella  provincia. 

-  Sir  James  Hudson,  ministro  inglese  a 
Torino,  scrive  a  lord  Russell  a  Londra 
che  1  una  deputazione  del  Tirolo  (Tren- 
tino) è  stata  ricevuta,  parecchi  giorni 
sono,  dal  conte  di  Cavour,  per  pregarlo 
di  accogliere  i  reclami  del  Trentino  nella 
sua  situazione  attuale;  ma  il  conte  di 
Cavour  ha  rifiutato  di  entrare  in  qual- 
siasi discussione  a  questo  riguardo.» 

-  Il  co.  di  Cavour  telegrafa  alle  5  p.  a 
Ricasoli:  «  Ricevuta  comunicazione  del- 
l' Inghilterra  che  conferma  quella  di 
Francia.  E'  urgente  fare  proposta  sul 
modo  di  constatare  il  voto  nazionale. 
Sarebbe  utile  che  lei  (venisse)  a  trattare 
la  questione  con  Farini  e  con  me,  prima 
della  partenza  del  conte  Arese  che  avrà 
luogo  lunedi.  »  Ricasoli  risponde  oppo- 
nendosi ad  una  nuova  votazione. 


—  Decreto  governativo  ordina  concorso 
par  l'esecuzione,  fra  scultori  delle  Pro- 
vincie parmensi,  del  busto  del  celebre 
prof.  Macedonio  Melloni. 

—  Sono  decretate  opere  di  adattamento  ed 
ampliazione  del  Porto  Corsini  a  Ravenna. 

—  In  Firenze  il  teatro  già  del  Cocomero, 
rimodernato  è  inaugurato  come  teatro 
Niccolini,  presente  il  venerando  poeta 
patronimico. 

--  Imperiale  sovrano  biglietto  ordina  l'ap- 
plicazione dell'uflicioso  forzato  arruola- 
mento militare  nelle  Provincie  Venete 
per  quegli  individui  che  si  abbandonano 
a  conati  e  fatti  ostili  all'i.r.  governo. 

4.  s.  In  Parigi  il  ministro  Thouvenel, 
sentito  r  imperatore,  precisa  all'amba- 
sciatore inglese  i  precedenti  della  que- 
stione di  Nizza  e  .Savoia,  abbandonate 
fin  che  la  sola  Lombardia  fosse  stata 
data  al  Piemonte;  ma  risorte  nella  mente 
dell'imperatore  qualora  il  Piemonte  d» 
vesse  annettersi  l'ItaliaCentrale, salvi  gli 
impegni  presi  per  la  neutralità  del  Cia- 
blese  e  del  Faussigny.  L'ambp.sciatore  in- 
glese esprime  il  suo  rammarico  e  fa  molte 
riserve. Thouvenel  aggiunge  che  però  mai 
l'imperatore  impiegherebbe  la  forza. 

—  In  Torino  al  corpo  dell'artiglieria  è  letto 
ordine  del  giorno  del  ministro  gen.  Fanti, 
annunziante  che  il  colonnello  Giovanni 
Cavalli  è  stato  promosso  maggior  gene- 
rale per  le  sue  grandi  benemerenze  nei 
progressi  dell'artiglieria,  e  specialmente 
pei  cannoni  rigati. 

—  Ricasoli  scrive  a  Torino  al  co.  di  Cavour 
ed  a  Giovanni  Fabrizi  per  ribadire  che  un 
nuovo  voto  sarebbe  offensivo  per  quello 
già  dato  dall'Assemblea,  e  che  d'altronde 
il  voto  lo  daranno  gli  elettori  politici  ed 
il  Parlamento  che  essi  eleggeranno. 

—  Per  persistente  mal  celata  opposizione 
agli  atti  del  governo,  malgrado  congrui 
avvertimenti,  è  sospeso  a  Lucca  il  gior- 
nale religioso  scientifico  letterario  VA- 
raldo  Cattolico. 

—  E' decretata  l'istituzione  in  Bologna  di 
ricovero  di  mendicità  nel  locale  di  San 
Bernardino. 

—  Muore  in  Napoli  il  luogotenente  gen.  Di 
Maio,  ex-luogotenenf  e  generale  di  Sicilia. 

5.  i).  Lord  Cowley  presenta  al  ministro 
degli  esteri  francese  Thouvenel  i  cinque 
punti  proposti  dall'Inghilterra  per  le  cose 
d'Italia  («.  1.) 

—  In  Albertville  nna  dimostrazione  in  fa- 
vore della  dinastia  di  Savoia  presenta 
analogo  indirizzo  all'intendente  del  cir- 
condario. 

—  In  Torino  il  capitano  Alessandro  Garbi 
(di  Bologna,  tornato  dalla  California  nel 
1859  con  Lionello  Cipriani)  capo  di  stato 
maggiore  della  brigata  Bologna  presenta 
al  re  la  spada  d'onore  che  gl'italiani  re- 
sidenti in  California  inviano  a  lui  per 
sottoscrizione:  ha  l'impugnatura  d'oro 
massiccio  e  l'eca  le   figure  dell'Italia  e 
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di  Vittorio  Emanuele;  sulla  lama  da  un 
lato  il  nome  del  re,  dall'altro  lo  famose 
parole  dette  da  lui  il  10  penn.  59  aprendo 
il  Parlamento:  <  Non  siamo  insensibili 
al  grido  di  dolore...  > 

—  Arriva  a  Torino  L.  C.  Farini  incontrato 
alla  stazione  da  Cavour. 

—  Lettera  da  Torino  di  G.  B.  Giorgini  a 
Ricasoli,  spiegante  le  ragioni  onde  la  To- 
scana dia  un  nuovo  voto  per  l'annessione. 

—  Nobile  lettera  di  Cavour  ad  Alessandro 
Manzoni  a  Milano  per  ringraziarlo  della 
nomina  a  membro  onorario  dell'Istituto 
Lombardo  da  esso  ISlanzoni  presieduto. 

— •  Partono  da  Mantova,  da  Cerea  e  da 
Sanguinetto  le  truppe  estensi  dirette  a 
Bassano  ed  a  Belluno. 

—  Sono  tolte  in  Toscana  le  restrizioni 
vigenti  dal  26  dicembre  1814  sull'aper- 
tura ed  esercizio  dei  teatri. 

6,  l.  Lord  John  Russell  scrive  al  ministro 
inglese  a  Torino  di  far  comprendere  al 
co.  di  Cavour  «  che  sarebbe  una  macchia 
sullo  scudo  di  Savoia  cedere  alla  Francia 
la  culla  della  illustre  Casa  che  regna  in 
Piemonte,  la  cui  posizione,  se  è  debole 
di  fronte  alle  fortezze  dell'Austria  sul 
Mincio  e  sull'Adige,  non  sarebbe  certo 
fortificata  dall' ammettere  la  Francia  a 
cavaliere  dei  passi  delle  Alpi,  di  dove 
potrebbe  sempre  facilmente  accedere  in 
Italia  in  caso  di  conflitto.  » 

—  Ai  Comuni  Kinglake  preannunzia  per  il 
giorno  li  una  sua  mozione  sull'annes- 
sione di  Nizza  e  Savoia  alla  Francia, 

—  L'ufGciale  Moniteur  reca  numerose  no- 
mine di  ufficiali  sardi  a  cavalieri  della 
Legion  d'onore  ed  annunzia  che  2000 
medaglie  militari  francesi  sono  state 
conferite  a  soft' ufficiali  e  soldati  sardi. 

—  A  Berna  l'inviato  francese  Henri  Tillos 
assicura  al  presidente  della  Confedera- 
zione Frey  llérosée,  che  se  la  Savoia  è 
annessa,  l'imperatore  non  rifiuterebbe 
la  cessione  alla  Svizzera  del  Ciablese 
e  del  Faussigny. 

—  La  sera  a  teatro  a  Nizza  il  pubblico  affol- 
latissimo fa  ripetere  per  tre  volte  l'inno 
reale  fra  grandi  applausi  e  grida  :  «  Viva  il 
re!  Viva  l'Italia!  Viva  Nizza  italiana!..  > 

—  Lettera  di  re  Vittorio  Emanuele  a  Pio  IX 
rispondendo  a  quella  papale  del  3  dir., 
per  consigliare  al  pontefice  un  accomo- 
damento per  le  Romagne,  ed  anche  per 
le  Marche  e  l'Umbria. 

—  In  Torino  al  mattino  il  Re  riceve  L.  C. 
Farini,  che  poi  è  ricevuto  anche  dal  prin- 
cipe di  Carignano. 

—  Alle  15  tutti  i  ministri  recansi  a  visitare 
la  duchessa  Elisabetta  di  Genova,  che 
questa  sera  farà  gli  onori  del  ballo  di 
Corte. 

—  Al  mattino  il  Re  ha  ricevuto  il  comm. 
Canofari,  che  gli  ha  presentate  le  cre- 
denziali come  ministro  plenipotenziario 
del  re  delle  Due  Sicilie. 

—  Istruzioni  ai  membri  della  ricostituita 


Società  Nazionale  Italiana  da  Torino,  lir- 
mate  dal  segretario  Carlo  M.Buscaglioni. 

—  Ricasoli  in  lunga  lettera  ribadisire  a 
Cavour  che  i  voti  dati  dall'Assemblea 
Toscana  sono  immutabili  e  che  i  nuovi 
voti  li  daranno  i  deputati  che  usciranno 
dalle  prossime  elezioni. 

—  Ricasoli  scrive  a  Torino  a  Massari,  con- 
cludendo: «  Sollecitiamo  infine  la  convo- 
cazione del  Parlamento  Nazionale,  che 
è  il  vero  e  definitivo  compimento  del 
nostro  voto  d'unione,  e  dal  quale  verrà 
forza  e  legge  per  l'avvenire  d'Italia.  » 

—  Sono  sciolte  in  Toscana  le  compagnie 
de' Cacciatori  volontari  di  costa  e  di 
frontiera. 

7.  fìia.  Alla  Camera  dei  Lordi  ed  alla 
Camera  dei  Comuni  vive  discussioni 
sulle  cose  d'Italia  e  specialmente  sulle 
ipotesi  di  cessione  della  Savoia  e  di 
Nizza  alla  Francia. 

—  L'ufficiale  Moniteur  annunzia  che  il 
governo  sardo  ha  conferite  780  croci 
dell'ordine  Mauriziano  ed  8000  medaglie 
al  valore  per  ufficiali,  sott'ufliciali  e  sol- 
dati francesi. 

—  In  Parigi  Gioacchino  Pepoli  (che  vi  è  ac- 
compagnato da  Emilio  Visconti  Venosta 
come  segretario)  conferisce  con  Napo- 
leone III,  il  quale  dice  desiderare  che  i 
voti  delle  popolazioni  dell'Italia  Centrale 
per  l'annessione  siano  manifestati  col 
suffragio  universale, il  che  I-'epoli  accetta. 

—  In  Ciambeii  i  dimostranti  italofili  del 
29  gennaio  sottoscrivono  un  indirizzo  al 
popolo  inglese  per  affermare  la  loro  vo- 
ionfà  di  rimanere  sotto  il  governo  del 
re  Vittorio  Emanuele. 

—  Costantino  Nigra  parte  da  Torino  per 
Parigi,  con  le  lettere  di  richiamo  per  il 
cav.  Des  Ambrois  e  con  credenziali  di 
incaricato  d'affari  presso  Napoleone  III. 

—  A  mezzodì  L.  C.  Farini  parte  da  Torino 
per  Modena. 

—  Giovanni  Fabrizi  telegrafa  da  Torino, 
a  tarda  sera  a  Ricasoli:  «  Cavour  pensa 
come  voi,  ma  giudica  pericoloso  contra- 
stare il  desiderio  della  Francia  e  dell'  In- 
ghilterra. Sir  James  Hudson  lo  stesso.» 

—  In  Firenze  l'annunzio  della  soppressionj 
della  legazione  sarda  è  considerato  altro 
elemento  di  prova  della  prossima  annes- 
sione. 

—  E'  decretato  il  riordinamento  dell' Acca- 
cademia  di  Belle  Arti  di  Carrara. 

8.  me.  Indirizzo  da  Ciamberi  al  Re  dei 
Savoiardi  aderenti  al  Comitato  patriot- 
tico, contro  l'annessione  della  Savoia 
alla  Francia. 

—  A  Nizza  per  smentire  un  giornale  sepa- 
ratista, questa  sera  in  teatro  altra  grande 
dimostrazione  italiana  con  incoronazione 
sulla  scena,  con  fiori  e  bandiere,  del 
busto  del  Re. 

—  In  Torino  il  co.  di  Cavour  riceve  l'in- 
caricato svizzero,  Tourte,  e  lo  assicura 
non  esistere  alcun  impegno  tra  il  Pie- 
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monte  e  la  Francia  per  la  cessione  della 
Savoia,  che  il  Piemonte  non  è  disposto 
a  vendere,  a  cedere  od  a  scambiare  con 
la  Francia. 

—  Cavour  dà  per  lettera  tutte  le  istruzioni 
all'abate  V.  E.  Stellardi,  elemosiniere  del 
Re,  che  viene  mandato  a  Roma  con  spe- 
ciale missione  a  recare  a  Pio  IX  una 
lettera  del  Re,  specificante  le  condizioni 
alle  quali  il  papa  dovrebbe  dare  libertà 
interne,  uguali  a  quelle  delle  altre  popola- 
zioni dell  Italia  Centrale,  alle  Romagno, 
all'Umbria,  allo  Marche,  nello  quali  il 
potere  esecutivo  sarebbe  rappresentalo 
dal  Re  sotto  Tallo  dominio  del  Pontefice 
il  quale  rimarrebbe  padrone  di  Roma  e 
territorio,  sotto  la  difesa  del  Re  stesso, 
che  ai  cittadini  romani  accorderebbe  i 
diritti  civili  e  politici  nel  regno  italiano. 

--  Giuseppe  Massari  parte  da  Torino  per 
Firenze  con  lunga  lettera  spiegativa  di 
Cavour  per  Ricasoli.  E'  con  lui  il  col.  Ef- 
fisio  Cugia.  A  Genova,  essi,  non  trovando 
battello  per  Livorno,  partono  per  Bologna. 

—  Alle  12  ','2  p.  arriva  a  Milano  da  Torino 
il  nuovo  governatore,  Massimo  D'Azeglio, 
accompagnato  dal  suo  fido  segretario 
Luigi  Torelli;  accolto  dal  Municipio  e 
dalla  cittadinanza  festosamente. 

—  La  polizia  in  Mantova  ordina  ai  proprie- 
tari delle  case  0  a  chi  per  essi  di  iar 
levar  la  mattina,  all'albeggiare,  iscri- 
zioni 0  cartelli  impolitici  che  fossero 
trovati  sui  muri. 

—  E' decretata  l'istituzione  nelle  univer- 
sità di  Modena  e  di  Parma  di  cattedre 
di  anatomia  patologica,  a  Modena  per  il 
dott.  Eugenio  Giovanardi,  a  Parma  per 
il  dott.  Livio  Cavallina. 

--  Lettera  di  Carlo  Boncompagni,  da  Fi- 
renze, come  presidente  dell'Unione  Li- 
berale, a  Ricasoli  ed  a  Farini  per  prepa- 
rare buone  elezioni  dei  -deputati. 

—  Annunziasi  che  il  ritiro  dal  governo  in 
Napoli  del  gen.  Filangieri  è  definitivo. 

—  Muore  in  Milano  il  barone  Ferdinando 
Porro  (n.  1773)  nel  1796  aderente  ai  frah- 
cesi;prefetto  del  Crostolo  poi  del  Brenta; 
dal  1814  a  vita  privata;  nel  1848  unio- 
nista, sempre  fedele  all'unione  nazionale. 

—  Muore  in  Milano  il  co.  Stefano  Majnoni 
d'Intignano,  già  capitano  nell'esercito  del 
regno  italico,  figlio  del  fu  gen.  Giuseppe 
(v.  9  die.  1807)  nato  a  Strasburgo  il  17  lug. 
1784,  distintosi  nelle  guerre  in  Germania, 
in  Spagna,  cavaliere  della  Corona  di  ferro. 

9.  g.  Il  Moriiiiig  Post  ed  il  Daily  Chro- 
vicle  di  Londra  hanno  articoli  in  favore 
dell'annessione  della  Savoia  alla  Francia. 
Il  Morniiig  Post  sostiene  che  la  Savoia 
può  essere  ceduta  dal  Piemonte  senza 
rammarico;  ma  Nizza  è  contraria. 

—  Ai  Comuni  Milnes  preannunzia  un  suo 
emendamenti)  pel  14  alla  mozione  di 
Kinglake  sull'annessione  della  Savoia  e 
Nizza  alla  Francia. 

—  In  Parigi  lord  Cowley  conversa  con 


l'imperatore,  circa  la  Savoia.  Napoleone 
non  nega  che,  in  certe  eventualità,  possa 
stimare  conveniente  chiedere  una  fron- 
tiera migliore  per  la  Francia:  credo  che  i 
Savoiardi  desiderino  tale  annessione;  e 
non  può  comprendere  perchè  negli  Stati 
dell'Italia  Centrale  il  desiderio  delle  po- 
polazioni debba  essere  soddisfatto,  e  lo 
stesso  principio  non  debba  prevalere  in 
Savoia;  però  l'unione  non  dovrà  avvenire 
contro  il  volere  dei  Savoiardi  né  senza 
avere  consultate  le  grandi  potenze. 

—  Il  conte  di  Cavour  scrive  per  il  conte 
Francesco  Arese,  andato  a  Parigi  (col  to- 
scano Giovanni  Fabrizi)  in  missione  con- 
fidenziale presso  l'imperatore,  istruzioni 
riservate  circa  la  cessione  di  Nizza  e 
Savoia  e  l'annessione  dell'Italia  Cen- 
trale: per  la  cessione  di  Nizza  non  si 
dovrà  andare  al  di  là  di  una  linea  di 
frontiera  che  permetterà  al  governo  del 
re  di  difendere  la  Roya:  esclusa  asso- 
lutamente dalla  cessione  la  Contea  di 
Ventimiglia:  quanto  alla  Savoia  il  regno 
sardo  dovrà  assolutamente  conservare  il 
Moncenisio  e  il  forte  di  l'Esseillon.  Oc- 
corre però  che  sia  preventivamente  risolta 
la  questione  dell'annessione  dell'Italia 
Centrale,  e  per  fare  ciò  chiede  che  l'im- 
peratore acconsenta  che  negli  Stati  del- 
l'Italia Centrale  si  eleggano,  con  la  legge 
sarda,  nuovi  deputati  che,  dopo  votata 
nelle  rispettive  Assemblee  l'annessione, 
passerannoalParlamento  delnuovo  regno 
in  Torino  e  vi  voteranno  per  riconoscenza 
la  cessione  della  Savoia  e  di  Nizza. 

—  Difesa  auto-biografica  di  L.  Fortis  nel 
Pungolo  di  Milano  contro  attacchi  pe.-- 
sonali  nell'Unione  di  Bianchi  Giovini. 

—  Sono  istituite  due  cattedre  di  chimica 
nell'università  di  Bologna. 

—  Con  pessimo  tempo  Massari  e  Cugia 
con  carrozza  da  Bologna  arrivano  a  Fi- 
renze alle  4  p.  Alle  5  Massari  è  ricevuto 
da  Ricasoli,  che  è  a  pranzo,  e  gli  con- 
segna la  lettera  di  Cavour;  Ricasoli 
dichiarasi  pel  suffragio  universale. 

—  Vincenzo  Salvagnoli  in  Firenze,  a  sera, 
dopo  lungo  colloquio  con  Giuseppe  Mas- 
sari scrive  a  Ricasoli  che  oramai  non 
c'è  che  fare  ciò  che  ha  fatto  l'Emilia  e 
rimettersene  al  governo  del  Re. 

—  La  polizia  nel  Veneto  ordina  indagini 
per  l'arresto  dei  mestatori  eccitanti  al- 
l'emigrazione. 

—  Sul  piroscafo  Roma  partono  da  San 
Giorgio  di  Venezia  per  essere  deportati 
a  Petervaradino  18  civili  e  22  di  bassa 
gente,  scortati  da  ventisette  militari  e 
poliziotti  con  un  commissario  ed  un  ag 
giunto  tedeschi. 

—  Muore  in  Genova  Damiano  Sauli,  esimio 
architetto,  già  deputato,autore  del  bacino 
portuale  di  Genova. 

—  Muore  in  Milano,  a  79  anni,  il  conte 
Luigi  Porro  Lambertenghi,  deputato,  gio- 
vanissimo, ai.  Comizi  Cisalpini  in  Lione; 


FEBBRAIO 


1860 


FEBBRAIO 


poi  partecipo  alla  vita  della  Repubblica 
Italiana  o   del  Regno  Italico;  nel  181* 
inviato  della  città   di  Milano  al   mare- 
sciallo Bellegarde;  poi  con  Federico  Gon- 
falonieri cospiratore;  esule  dal  1821  e 
condannato  a  morte  in  contumacia;  in  i 
Grecia   fautore   dell'  indipendenza  elle-  ! 
nica;   indi   esule    a  lungo  in  Marsiglia: 
poi  riammesso  per  l'amnistia  del  1838  ] 
in  Lombardia  dove  visse  fidente  ma  ap- 
partato. 
10.  r.  A  Nizza 
sequestrato 
l'Avenir    de 
Nice,  annes- 
sionista 
francofilo, 
per  un  aspro 
articolo 
sulla  ultima 
dimostrazio- 
ne    italiana 
nel  teatro. 

—  In  To  rino 
nuovo  collo- 
quio del  mi- 
nistro ingle- 
se Hudson 
col  conte  di 
Cavour  che, 
sulla  Savoia, 
ripetegli  le 
stesse  di- 
chiarazioni 
fattegli  pre- 
c  e  de  n  t  e- 
mente. 

—  Avviso  del 
Municipio  di 
Milano  per 
ovviare  alla 
scarsa  af- 
fluenza veri- 
ficatasi sin 
qui  nelle 
i  se  rizi  oni 
dei  cittadini 
sulle  liste 
elettorali  po- 
litiche. 

—  In  Milano  articolo  della  Perseveranza 
contro  il  Pungolo  per  spiegare  gli  atteg- 
giamenti arciducali  anteriori  al  1859  del 
conte  Stefano  Jacini,  ora  ministro  pei 
lavori  pubblici. 

—  A  Milano  nella  chiesa  della  Madonna 
del  Castello  commemorazione  funebre 
dei  martiri  politici  del  febbraio  1853. 

—  Sono  istituite  tre  deputazioni  di  storia 
patria,  in  Bologna,  in  Modena,  in  Parma. 

—  Sono  istituite  cattedre  di  filologia  antica 
e  moderna  nell'università  di  Bologna. 

—  Decretata  l'istituzione  di  uffici  telegra- 
fici in  Cortona  ed  in  Volterra. 

—  E'  decretata  l'immediatariapertura  del- 
l'antico emissario  del  Padule  di  Bientina, 
detto  della  Serresza;  e  la  formazione  di 


Conte  Luigi  porro 

(Lit.  francese  del  1839;  Museo 


una   fossa  di  scolo  per  le  acque   della 
pianura  pisana. 
In  Firenze  lunghi  colloqui  con  Ricasoii 
del  colonnello   Effisio  Cugia  sulle  coso 
militari;  e  di  Giuseppe  Massari,  sui  pro- 
blemi dell'annessione. 
Ricasoii  da  Firenze  telegrafa  a  Cavour 
a  Torino:  »  Nell'affare  della  nuova  vota- 
zione, il  Governo  e  Popolo  Toscano  com- 
mettono a  Vittorio  Emanuele  loro  Re  la 
decisione. In 
qualunque 
modo  di  vo- 
tazione il  ri- 
s  u  1 1  a  t  o   è 
sicuro.  Se  il 
modo    ora 
proposto    si 
rifiutasse 
dalle  poten- 
ze, il  Gover- 
no Toscano 
preferirebbe 
il  suffragio 
uni  ve  rsale 
diretto,  per- 
chè   con    la 
certezza    di 
un  risultato 
splendidis- 
simo, espri- 
me un  prin- 
cipio largo  e 
fé  e  on  do    e 
non   offende 
1'  Assemblea 
che  votò   la 
prima.     Co- 
munque de- 
cideràil  sen- 
no del  Re.  > 
-  Circolare 
della  i.r.luo- 
go  t  e  n  e  n  z  a 
per    le    Pro- 
vincie vene- 
te aidelegali 
provinciali 
per  l'ufficio- 
so forzato 
arruolamento  al  militare  servizio  di  que- 
gl'individui   «i  quali   per   la   loro   vita 
anteriore,  pei  loro  sentimenti  e  pel  loro 
contegno  sembrassero  capaci  di  proget- 
tare conati  ostili  all'I.  R.  governo.  » 
In  Roma  notificazione  in  francese  e  in 
italiano   del  generale  De  Goyon  contro 
i  clamori  politici  od  altre  grida  di  pro- 
vocazione, e  contro  gli  ammutinamenti, 
che  spera  non  turberanno  i  corsi  ordi- 
nari del  carnevale. 

Nelle  acque  di  Giulianova,  per  un  forte 
colpo  di  vento  di  ovest,  va  perduta  la  piro- 
fregata napoletana  Torquato  Tasso,  co- 
mandante il  capit.di  vasc.  Sciughi,  ivi  sta- 
zionante per  servizio  di  polizia  contro  una 
temuta  impresa  marittima  di  Garibaldi. 


Lambertenghi. 

del  Risorgimento,  Milano.) 
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11,  ."!.  Lord  John  Russell,  rispondcndu  a 
raccomandazioni  francesi  perchè  il  Pie- 
monte non  ecciti  le  Marche  e -l'Umbria 
ad  insorjjero  contro  il  governo  del  papa, 
scrive  a  Parigi  a  loid  Cowley:  «  11  go- 
verno di  Sua  Maestà  ha  più  di  una  volta 
consigliata  la  prudenza  e  il  non  inter- 
vento al  conte  di  Cavour.  Ma  il  governo 
francese  deve  contribuire  a  questo  fine. 
Quando  opuscoli  e  giornali  che  si  sup- 
)uin:;,'ono  rivelare  il  pensiero  del  governo, 
dicono  che  l'autorità  del  papa  deve  es- 
sere limitata  alla  città  di  Roma,  le  po- 
polazioni dell'Umbria  e  delle  Marche  si 
agitano  e  organizzano  sollevazioni  contro 
il  Papa.  Ma  siccome  la  Francia  è  lon- 
tana, è  da  Firenze  e  da  Bologna  che  esse 
attendono  soccorsi,  ed  è  assai  diflìcile  al 
signor  Farini  ed  al  barone  Ricasoli  raffre- 
nare l'ardore  suscitato  da  pubblicazioni 
che  hanno  la  loro  origine  a  Parigi.  » 

—  11  questore  di  Torino  accorda  all'esule 
siciliano  Francesco  Crispi  permesso  di 
soggiorno  per  un  mese,  considerandolo 
come  cittadino  americane. 

—  Decreto  odierno  sopprime  le  scuole  uni- 
versitarie di  Reggio  Emilia  e  le  facoltative 
di  Piacenza;  fonda  in  Reggio  istituto 
tecnico  agronomico  ed  in  Piacenza  isti- 
tuto tecnico  commerciale. 

—  In  Roma  nell'università  il  rettore  per 
reclami  di  studenti  è  costretto  ad  abbru- 
ciare un  indirizzo  di  sudditanza  devota 
al  papa,  sul  quale  erano   state  apposte  ' 
firme  di  studenti  rifiutatisi  di  firmarlo. 

—  Dovendo  oggi,  a  Roma,  con  bellissima 
giornata,  inaugurarsi  alle  2  pom.  il  corso  ! 
del   Carnevalo,  la   popolazione   che   ha 
tenuta  animata  la  città  tutta  la  matti-  ; 
nata,  va  nel  pomeriggio  a  passeggiare  | 
fuori  Porta  Pia. 

—  Segnalansi  gravi  sintomi  di  suborna- 
mento e  disgregazione  nel  corpo  napo- 
letano del  gen.  Piane'll,  accantonato  nel- 
l'Abruzzo: parlasi  di  256  tra  sott'ufficiali 
o  soldati  arrestati  per  sospetto  politico 
e  mandati  alle  isole  Favignana,  Pantel- 
leria, e  19  a  Sant'Elmo. 

12.  D.  Il  cav.  Des  Ambrois  prosenta  al- 
l'imperatore Napoleone  in  Parigi  le  sue 
lettere  di  richiamo  da  ministro  sardo 
presso  la  Corte  imperiale;  richiamato, 
dicesi,  perchè  all'ultimo  ballo  a  (^orte, 
avvisato,  nella  sala  stessa,  di  dover  far 
parte  coU'ambasciatore  austriaco  della 
quadriglia  d'onore,  rispose  che  ciò  non 
era  di  suo  gusto  e  che  mai  aveva  bal- 
lato; però  dovette  ballare,  ma  lo  fece  di 
evidente  malavoglia;  ed  anche  piìi  ve- 
ramente richiamato  perchè  savoiardo 
ci)ntrario  alla  cessione  della  Savoia  alla 
Francia. 

—  Arriva  a  Parigi  Giovanni  Fabrizi  in- 
viato da  Ricasoli,  in  compagnia  del  conte 
Francesco  Arose,  inviato  da  Cavour. 

—  In  Ginevra  assemblea  dei  Savoini  abi- 
tanti sulle  rive  del  Lemano  vota  mozione 


perchè,  malgrado  le  simpatie  che  può 
destaro  un  grande  o  glorioso  imperu. 
quelle  terre  Savoine  siano  riunite  alla 
Confederazione  svizzera  alla  quale  li' 
avvicinano  da  gran  tempo  la  comunanza 
degl'interessi  e  dei  sentimenti  come  \i: 
relazioni  di  buona  amicizia  delle  quali 
hanno  ricevuto  tante  prove. 

—  Gli  anti-annessionisti  di  Ciamberi  rivol- 
gono al  re  un  indirizzo  nel  quale  è  detto  -. 
«  la  Francia  seconda  Vostra  Maestà  da 
pochi  mesi  ;  noi  combattiamo  per  la  vostra 
casa  da  otto  secoli.  » 

—  Reale  decreto  eleva  al  grado  d'inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
sardo  presso  la  Confederazione  Elvetica 
Mario  Alessandro  Jocteau,finoraministro 
residente  presso  il  medesimo  governo. 

—  In  Torino  il  Re  riceve  in  udienza  parti- 
colare il  sig.  Abramo  Tourte,  che  presen- 
tagli le  credenziali  come  inviato  straor- 
dinario della  Confederazione  Elvetica. 

—  Un  decreto  del  re  Vittorio  Emanuele  li 
porta  a  50  il  numero  dei  cavalieri  del- 
l'ordine dei  Merito  Civile  di  Savoia. 

—  E'  istituita  in  Torino  presso  il  Ministero 
delle  finanze  una  giunta  permanente  col 
titolo  di  Consiglio  delle  Finanze. 

—  In  Milano  sui  bastioni  fra  Porta  Nuova 
e  Porta  Renza  le  quattro  legioni  della 
guardia  nazionale  ricevono  la  presenta- 
zione della  loro  ufficialità,  che  presta 
giuramento  al  Re  e  allo  Statuto. 

—  In  Modena  sulla  piazza  del  palazzo  na- 
zionale, solenne  benedizione  delle  ban- 
diere della  brigata  Parma:  ogni  reggi- 
mento ha  avute  due  bandiere:  il  49°  una 
donatadalle  signore  Veronesi  ed  una  dalle 
signore  Parmensi;  il  50»  una  donata  dalle 
Veneziane  ed  un'altra  dalle  Piacentine. 

—  E' decretata  la  istituzione  di  licei  nelle 
Provincie  dell'Emilia. 

—  In  Firenze  per  caricatura  oltraggiosa 
per  il  cessato  Granduca  è  sospeso  per 
quindici  giorni  il  giornale  II  Viscar- 
dello,  edito  dal  Tofani. 

—  Il  barone  Ricasoli  solennizza  con  di- 
scorso in  Lucca  la  benedizione  delle 
bandiere  della  guardia  nazionale. 

—  Nota  del  ministro  degli  esteri  di  Francia, 
Thouvenel,  all'ambasciatore  a  Roma,  di 
Grammont  spiega  come  la  Francia,  al 
punto  in  cui  sono  le  cose,  non  possa  che 
lasciare  al  papa  la  responsabilità  della 
sua  difficile  situazione,  non  essendo  pos- 
sibile nessun  intervento  nelle  Romagna; 
ed  essendo  evidente  la  necessità  di  mu- 
tare lo  stato  delle  cose  nelle  Legazioni, 
e  nelle  altre  provinole  soggette  al  papa. 

—  Muore  in  Napoli  il  ministro  di  grazia 
e  giustizia,  barone  Cesare  Galletti.  Gli 
è  sostituito  il  cav.  Rosia. 

13,  l.  Il  marchese  di  Normanby  alla  Ca- 
mera dei  Lordi  chiede  comunicazione  dei 
documenti  concernenti  l'annessione  della 
Savoia  corsi  fra  il  governo  francese  e 
l'inglese  dij  luglio  a  gennaio. 
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In  Parigi  il  co.  Areso  ha  lunga  confe- 
renza col  ministro  Thouvenel  insieme  al 
ministro  sardo  Des  Ambrois. 

—  Alle  12.30  p.  arriva  a  Milano  il  nuovo 
governatore  Alassimo  D'Azeglio,  che  dalla 
stazione  di  Porta  Nuova  pel  Borgo  di 
Porta  Orientale  recasi  al  palazzo  di  via 
Monforte,  festosamente  accolto  dalla  cit- 
tadinanza malgrado  il  nevischio  che 
tempesta  molesto. 

—  In  Bologna  il  Consiglio  Comunale  vota 
indirizzo  al  governatore  Farini  perchè  si 
adoperi  efficacemente  presso  il  Re  per 
affrettare  la  sospirata  definitiva  annes- 
sione delle  Provincie  delle  Romagne  al 
regno  sabaudo. 

—  In  Ancona  il  delegato  apostolico,  inon- 
signor  Randi,  scrive  alla  deputazione 
della  Società,  del  Casino,  ingiungendole 
di  devolvere  alla  Società  di  S.  Vincenzt) 
i  40  scudi  recentemente  da  essa  votati 
per  le  famiglie  dei  detenuti  o  degli  esuli, 
e  vietando  ogni  altra  riunione  della  de- 
putazione del  Casino  e  concessioni  ul- 
teriori di  sussidii. 

—  Muore  in  Cagliari  monsignor  Giovanni 
Saba,  dotto  arcivescovo  di  Oristano. 

14.  tua.  Ai  Comuni  Kinglake,  a  richiesta 
(li  lord  Palmerston,  consente  con  grande 
riluttanza  al  rinvio  della  propria  mozione 
sulla  cessione  di  Nizza  e  Savoia. 

—  In  Parigi  il  conte  Arese  è  ricevuto  da 
Napoleone  III  al  quale  consegna  lettera 
del  re  Vittorio  Emanuele. 

—  Patriottico  proclama  del  nuovo  gover- 
natore Massimo  D'Azeglio  ai  Milanesi. 

—  Proclama  della  giunta  annunziante  l'ar- 
rivo per  domani  dopo  mezzodì  del  Re 
Vittorio  Emanuele,  coi  rappresentanti 
lidie  potenze. 

—  Indirizzo  della  giunta  municipale  di 
Milano  al  ministro  inglese  sir  James 
Hudson  per  rettificare  le  asserzioni  e- 
spresse  il  7  alla  Camera  dei  Lordi  da 
lord  Normanby  su  una  pretesa  situa- 
zione allarmante,  criminosa,  inquietante 
in  cui  si  troverebbe  Milano. 

—  In  Milano  il  Consiglio  Comunale,  su 
relazione  dell'  assessore  Massarani,  a 
festeggiare  l'arrivo  del  re,  stanzia  60  000 
lire  per  la  completa  educazione  militare 
di  sei  giovanetti  milanesi,  e  per  sus- 
sidiare famiglie  povere,  rimasti  senza 
padre  —  perduto  da  questi  e  quelli  dal 
1  settembre  1847  in  poi  per  la  causa 
della  patria. 

—  In  Parma  festose  accoglienze  al  gover- 
natore generale,  Boncompagni. 

—  L'Ateneo  di  Ferrara  è  costituito  in  li- 
bera università. 

—  E' decretata  l'istituzione  in  Ferrara  di 
una  scuola  tecnica  per  il  corpo  del 
genio  civile. 

—  E'decretata  la  fondazione  in  Forlì  di 
un  istituto  tecnico  agronomico. 

—  Il  governo  toscaiio  autorizza  studi  sul 
prosciugamento  del  Radule  di  Fucecchio. 


—  Pio  IX  risponde  al  re  Vittorio  Emanuele 
(V.  0)  dicendogli  non  savia  l'idea  mani- 
festatagli per  le  Romagne,  per  le  Marche 
n  per  l'Umbria;  rinvialo  alrenciclica  di-l 
19  gennaio;  e  deplora  l'infelice  stato 
dell'anima  del  Re,  illaqueato  dalle  cen- 
sure e  da  quelle  che  maggiormente  lo  col- 
piranno, dopo  che  sarà  consumato  l'atto 
sacrilego  che  esso  re  coi  suoi  hanno  in- 
tenzione di  mettere  in  pratica. 

—  Pio  IX  recasi  all'Università  Romana 
dove  il  Rettore  presentagli  indirizzo,  re- 
datto dal  professor  Massi,  e  firmato  da 
professori  e  studenti,  affermante  che  il 
potere  temporale  del  papa  fu  istituito  da 
Cristo  e  per  ciò  è  immutabile,  eterno.  Si 
sono  rifiutati,  malgrado  minaccio,  di  fir- 
marlo l'ex-gesuita  prof.  Carlo  Passaglia, 
il  prof.  Giovanni  Perugini,  di  diritto 
canonico,  subito  dimesso  dall'insegna- 
mento, ed  il  prof.  dott.  Carlo  Maggiorani, 
e  numerosi  studenti. 

—  Muore  in  Firenze  il  marchese  Francesco 
Gentile  Parinola,  deputato  all'Assemblea 
Nazionale  Toscana. 

15,  me.  Ai  Lordi  il  marchese  di  Normanby 
criticalaposizione  indeierminata  del  mi- 
nistro inglese  a  Firenze  non  accreditato 
presso  quel  governo  provvisorio. 

—  I  notabili  della  città  di  Chambery  redi- 
gono e  sottoscrivono  in  17  (cui  poi  se  ne 
aggiungono  altri  4.3)  protesta  contro  ogni 
eventuale  smembramento  della  Savoia. 

—  Il  Re,  in  Torino  prima  di  partire  per 
Milano,  riceve  la  deputazione  dell' emi- 
trrazione  veneta  (Tecchio,  Andrea  Mene- 
^'hini  di  Padova,  Petarlin  di  Vicenza 
pittore)  che  fannogli  omaggio  del  quadro 
allegorico  di  questi  :  «7  Trionfo  del  Vero. 

—  Arriva  a  Torino  ^Massari  di  ritorno  da 
Firenze. 

—  In  Alessandria  nell'appartamento  di 
gala  del  palazzo  reale,  gran  ballo  dato 
dalle  ufficialità  francese  e  piemontese. 
La  sala  è  ornata  dei  busti  diNapoleone  III 
e  del  Re  intrecciati  con  gli  stemmi  di 
Alessandria  e  di  Venezia. 

—  Verso  le  1  >/»  pom.  solenne  ingresso,  in 
carrozza,  del  Re  Vittorio  Emanuele,  in 
Milano,  proveniente  dalla  stazione  di 
Porta  Nuova,  e  da  qui  dirigendosi  pel 
bastione  a  Porta  Orientale  e  per  il  Corso 
a  piazza  del  Duomo  ed  al  palazzo  reale. 

—  Farini  arriva  a  Bologna. 

Ifi,  <7.  In  Parigi  lord  Gowley,  ambasciatore 
inglese,  dice  a  Giovanni  Fabrizi  inviato 
toscano:  «  Vi  sono  delle  difficoltà  non 
poche,  si  mettono  in  campo  nuovi  pro- 
getti, io  però  inclino  a  credere  che  te- 
nendo fermo,  l'annessione  avverrà.  > 

—  A  Milano  il  Re  interviene  a  splendida 
veglia  nel  palazzo  della  duchessa  Vi- 
sconti di  Modrone.  Al  Re  sono  presen- 
tati dalla  madre,  due  figli  della  duchessa, 
che  hanno  preso  parte  alla  campagna 
del  '59. 

—  In  Milano  la  nuova  giunta  municipale 
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fa   visita   (li   cerimonia    al    maresciallo 
Vaillant,  comandante  le  truppe  francesi. 

—  All'Ateneo  di  Milano  il  socio  ex-mare- 
sciallo austriaco  bar.  Vacani  (storico  delle 
armi  italiane  napoleoniche  in  Spagna) 
legge  una  sua  memoria  su  venti  e  più  pro- 
getti di  piazza  del  Duomo  in  Milano,  con- 
cludendo egli  che  una  più  grande  piazza 
debbasi  inaugurarla  »  col  nome  alla  nostra 
a  Milano  o  a  tutta  Italia  si  caro  e  vene- 
rando di  Vittorio  Emanuele  colla  sua 
statua  equestre  nel  bel  mezzo  a  monu- 
mento imperituro  al  primo  re  Italiano.  » 

—  In  Parma  nella  fonderia  di  S.  Ulderico 
sono  fusi  i  cannoni  della  1''  batteria, 
presenti  il  generale  Cavalli,  il  colonn. 
brig.  Pinelli,  il  col.  Bethlen,  comandante 
il  reggimento  ussari  principe  Umberto, 
il  conte  Girolamo  Cantelli  e  gran  nu- 
mero di  ufTiciali. 

—  Le  pensioni  concedute  ai  sacerdoti  Ri- 
valta  e  Samaritani  (d.  2i  die.  59)  decre- 
tasi siano  imputate  sulle  rendite  della 
cessata  Compagnia  di  Gesù  nelle  Pro- 
vincie Modenesi. 

—  In  Ancona  nell'albergo  della  Pace  gran 
banchetto  di  ufBciali  di  tutte  le  armi 
pontificie  (svizzeri,  tedeschi,  beigi,  fran- 
cesi e  indigeni)  con  molti  evviva  al  papa. 

—  Oggi  giovedì  grasso  a  Roma  la  massa 
della  popolazione  invece  di  recarsi  al 
corso  carnevalesco,  deserto,  recasi  alla 
passeggiata  di  Porta  Pia,  in  un  complesso 
di  parecchie  centinaia  di  carrozze  ed  un 
;!0  mila  persone. 

—  Muore  a  Genova  il  celebre  pittore  mi- 
litare francese  Dionigi  Raffet  (n.  Parigi 
1804)  che  in  Italia  stava  raccogliendo 
gli  elementi  per  suoi  quadri  sulla  cam- 
pagna del  1859. 

17,  V.  Il  Mornipg  Post  di  Londra  nel  suo 
odierno  articolo  dice  che  la  questione 
della  Savoia  non  accresce  le  complica- 
zioni europee:  essa  è  il  risultato  delle 
circostanze,  e  l'inQuenza  della  Francia 
non  c'entra.  Napoleone  voleva  fare  una 
Confederazione  Italiana,  invece  gli  avve- 
nimenti portano  ad  un  grande  Regno 
Italiano.  Sarebbe  grave  per  ciò  per  la 
Francia  che  il  versante  delle  Alpi  dal 
lato  della  Francia  formasse  parte  del 
Regno  Italiano.  Da  ciò  il  suggerimento 
della  cessione  della  Savoia  alla  Francia, 
per  la  quale  il  governo  francese  atten- 
derà tranquillo  il  responso  delle  potenze. 

—  Nota  del  ministro  degli  esteri  austriaco 
conte  di  Rechberg  all'ambasciatore  au- 
striaco. Di  Metternich,  a  Parigi,  per  pre- 
cisare tutto  il  lavorio  del  governo  sardo 
nell'Italia  Centrale  per  impedire  ogni  via 
a  manifestazioni  in  favore  dei  principi 
spodestati;  e  circa  le  ottime  intenzioni 
dell'imperatore  austriaco  circa  le  riforme 
nel  Veneto,  paralizzate  dalle  mene  na- 
zionaliste; mentre  l'Austria  preparavasi 
ad  intervenire  al  Congresso,  allorché 
vennero  in  campo  propositi  tendenti  ad 


alterare  1'  integrità  dello  Stato  della 
Chiesa,  alternando  le  basi  dell'  accordo 
por  il  Congresso. 

—  Sollevata  ai  Comuni  da  sir  R.  Peci 
nuova  discussione  sulla  annessione  della 
Savoia  e  di  Nizza  alla  Francia. 

-  Circolare  del  ministro  dell'  interno  di 
Francia,  Billault,  ai  prefetti  per  le  mi- 
sure necessario  di  fronte  alle  agitazioni 
del  partito  ultramontano. 

—  In  Parigi  il  ministro  Thouvenel  comunica 
all'ambasciatore  inglese,  lord  Cowley,  gli 
intendimenti  dell'imperatore  suil' Italia, 
desiderando  Napoleone  III  di  ottenere 
<  uno  stato  di  cose  talo  che  possa  avere 
più  probabilità  di  essere  riconosciuto  dal- 
l' Europa  mediante  questa  combinazione  : 
completa  annessione  dei  ducati  di  Parma 
e  Modena  alla  Sardegna;  annessione  delle 
quattro  Legazioni  per  mezzo  di  un  vi- 
cariato esercitato  dal  Re  di  Sardegna; 
stabilimento  di  un  principe  di  Savoia  in 
Toscana,  La  Savoia  dovrebbe  essere  ce- 
duta alla  Francia.  • 

—  Un  dispaccio  del  ministro  degli  esteri 
di  Francia,  Thouvenel  al  ministro  fran- 
cese a  Torino,  comunicagli  i  qui  sopra 
specificati  intendimenti  dell' Iinperatore 
sulle  cose  d'Italia  (v.  21.) 

—  In  Milano  il  conte  di  Cavour,  accompa- 
gnato dal  consigliere  di  governo  Achille 
Mauri,  visita  i  Licei  ed  altri  istituti  di 
educazione. 

—  Ieri  ed  o^gi  a  Milano  nelle  officine  mec- 
caniche di  Porta  Nuova  gravi  disordini 
con  un  ferimento  grave. 

—  In  Cremona,  nel  palazzo  municipale 
ballo  di  ringraziamento  offerto  dall'utTi- 
cialità  della  divisione  francese  Bourbaki 
alla  cittadinanza. 

—  Festoso  arrivo  di  Farini  a  Ferrara. 

—  Circolare  di  Ricasoli  ai  prefetti  della 
Toscana  sulle  liste  elettorali. 

18,  s.  Il  Morning  Post  di  Londra  pubblica 
articolo  dimostrante  come  siano  fondate 
storicamente  le  richieste  della  Francia 
per  la  Savoia  e  per  Nizza. 

-  Cavour  da  Milano  scrive  a  Fanti,  mi- 
nistro per  la  guerra  a  Torino  che  Arese 
scrive  da  Parigi  la  Francia  e  l'Inghil- 
terra d'accordo  non  voler  dare  al  Pie- 
monte che  Parma,  Modena  e  le  Legazioni, 
soggette  queste  all'alta  sovranità  del 
papa,  cui  verrebbe  pagato  un  tributo.  La 
Toscana  diverrebbe  un  regno  separato 
con  un  principe  di  Savoia.  La  Francia 
avrebbe  la  Savoia.  Il  Piemonte  non  ac- 
cettando, sarebbe  lasciato  a  correre  la 
ventura  a  tutto  suo  rischio,  e  la  Francia 
ritirerebbe  in  breve  le  truppe  sue  dal 
Piemonte  e  dalla  Lombardia.  E'  preferi- 
bile —  dice  Cavour  —  correre  la  ventura 
—  ma  *  è  indispensabile  di  non  perdere 
un  minuto  di  tempo,  non  perdonare  a 
spese  né  a  fatiche  per  spingere  gli  arma- 
menti nel  più  grande  segreto  e  prepa- 
rarsi a  tfttte  le  cveptualità.  » 
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—  Il  Re  offre  in  .Monza  partita  ai  caccia 
a  numerosi  invitati. 

—  À  sera  in  Milano  gran  ballo  a  palazzo 
reale  con  numerosissimi  inviti:  circa 
4500  convenuti,  con  un  GOO  signore. 

—  L'avv.  Leopoldo  Galeotti,  1' avv.  Celso 
Marzucchi,  l'avv.  Innocenzo  Gigli  sono 
nominati  rappresentanti  della  Toscana 
nella  commissiono  legislativa  di  giure- 
consulti per  l'unificazione  delle  leggi 
civili  e  criminali,  sedente  in  Torino. 

—  In  Ancona,  per  la  serata  della  prima 
donna  al  teatro  delle  Muse,  il  governo, 
temendo  dimostrazioni  fa  grande  sfoggio 
di  pubblica  forza.  Attorno  al  teatro  sono 
afllssi  cartelli  recanti  evviva  a  Vittorio 
Emanuele,  a  Napoleone,  all'Italia. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  la  brigata  cara- 
binieri pontifici  di  Gubbio  diserta  in 
massa,  guidata  dallo  stosso  maresciallo 
d'alloggio  conte  Giacomo  Ricci,  di  Lugo 
di  Romagna, passando  il  confine  toscano. 
In  Gubbio,  contemporaneamente,  mano 
ignota  abbassa  lo  stemma  pontificio  so- 
stituendovi bandiera  tricolore. 

—  A  Roma  oggi  la  polizia  invade  la  passeg- 
giata di  Porta  Pia  con  poliziotti  e  birri 
d'ogni  sorta  e  vi  fa  intervenire  anche  il 
carnefice,  mastro  Titta.  La  cittadinanza 
vi  interviene  numerosa  ugualmente,  ri- 
dendo clamorosamente  dell'insolito  in- 
tervento. 

19.  D.  Cavour  da  Milano  scrive  al  conte 
Arese  a  Parigi  tutto  spiegandogli  e  dan- 
dogli tutte  le  istruzioni  perchè  si  adoperi 
a  persuadere  Napoleone  della  necessità 
dell'annessione  anche  della  Toscana.  Poi 
conclude  :  «  Il  Re  ed  io  siamo  pronti  a 
fare  tutto  quanto  sta  in  noi  per  non  at- 
traversare le  viste  dell'Imperatore,  salvo 
il  porci  in  contraddizione  col  principio 
sul  quale  riposa  il  nuovo  trono  italiano  : 
il  voto  popolare  —  quando  anche  per  ciò 
dovessimo  rimanere  soli  di  fronte  all'Au- 
stria... Anziché  concorrere  ad  imporre 
ai  Toscani  una  soluzione  non  accetta  da 
loro,  siamo  rassegnati  a  vedere  partire 
i  Francesi  ad  o  courir  des  meillenrs 
chattches,  » 

—  In  Milano  il  vicario  generale,  monsi- 
gnor Caccia  Dominioni,  vescovo  di  Fa- 
magosta,  manda  a  leggere  in  tutte  le 
chiese  pastorale  in  senso  accentuata- 
mente temporalista. 

—  Il  governai,  generale  cav. Di  Toggenbur jr 
recasi  da  Venezia  a  Verona  a  conferire 
col  comandante  dell'armata  d'Italia. 

-  A  sera,  in  Ancona  in  teatro,  nel  came- 
rino della  prima  donna  due  gendarmi 
sequestrano  corona  di  fiori  nei  quali 
predominano  i  tre  colori  italiani. 

—  E'  decretata  l'apertura  di  stazione  tele- 
grafica in  Lugo  di  Romagna. 

—  I  poveri  contadini  del  monte  Amiata 
recansi  a  drappelli  in  Arcidosso  a  por- 
tare l'obolo  per  il  milione  di  fucili. 

—  A  sera  in  Vaticano  Pio  IX  riunisce  in 


straordinaria  congregazione  i  cardinali 
^lattei,  Della  Genga,  Altieri,  Di  Pietro, 
Brunelli,  Barnabò,  Marini,  Santucci  ed 
Antonelli  e  comunica  loro  la  nota  del  12 
del  ministro  francese  Thouvenel  all'am- 
basciatore francese  Di  Grammout,  ed  una 
lettera  del  ro  Vittorio  Emanuele,  sulla 
situazione  delle  Marche  e  dell'Umbria, 
che  il  re  consiglia  al  papa  di  cedergli 
in  vicariato  perchè  non  se  no  impadro- 
nisca la  rivoluzione. 

—  In  Alghero  crolla  la  casa  di  donna  Te- 
resa Dell'Itala  vedova  De  Arcaine,  nella 
quale  vuoisi  abbia  abitato  Matteo  Doria 
conte  di  Monteleone. 

20,  l.  Lord  Russell  scrive  a  lord  Cowlcy 
a  Parigi  che  per  le  cose  d'Italia  il  go- 
verno della  regina  non  vede  oramai  altra 
via  di  soluzione  che  il  voto  dello  popo- 
lazioni con  l'elezione  di  nuovi  deputati 
nell'Italia  Centrale,  col  metodo  di  suf- 
fragio che  i  governi  italiani  crederanno 
migliore. 

—  Lord  John  Russell  respinge  le  proposte 
francesi  sull'Italia,  del  17,  ed  aggiunge; 
«  Quanto  alla  questione  della  Savoia,  i 
sentimenti  del  governo  inglese  sono  già 
noti,  le  obbiezioni  da  esso  formulate 
rimangono...  » 

—  Da  Caprera  Garibaldi  scrive  ai  direttori 
del  fondo  pel  milione  di  fucili  a  Milano: 
»...Io  sono  d'avviso  d'usare  la  maggiore 
deferenza  ai  desideri  di  Cavour.  Ma  sic- 
come accanto  a  lui  si  trovano  uomini 
disposti  a  contrariarci,  ci  vorrà  pazienza 
e  coraggio  ed  accortezza  nel  lasciarci 
metter  dentro  meno  possibile.  » 

—  Da  Milano  Cavour  telegrafa  al  marchese 
D'Azeglio  a  Londra:  «Piuttosto  che  ab- 
bandonare la  Toscana,  piuttosto  che  ac- 
cettare una  nuova  Conferenza  sugli  affari 
d'Italia,  domandiamo  di  essere  lasciati 
soli  a  sbrigarcela  coll'Austria.  Dite  ciò 
al  ministro  degli  affari  esteri.  »  In  tale 
senso  ha  pure  telegrafato  ad  Arese  a 
Parigi. 

—  Cavour  da  Milano  telegrafa  a  Ricasoli: 
«  Il  momento  di  prendere  una  decisione 
energicasi  avvicina;  non  ancora  è  giunto: 
contate  sulla  mia  devozione,  e  al  bisogno 
anche  sull'audacia.  » 

—  Cavour  parlando  in  Milano  con  Massari 
e  con  altri  dice  :  «  La  politica  del  Governa 
del  Re  è  sulla  via  che  conduce  a  Firenze.  > 

—  Ricasoli  telegrafa  a  Cavour  ed  a  Farini 
proponendo  che  a  troncare  tutte  le  in- 
certezze, le  popolazioni  dell'Emilia  e  di 
Toscana  facciano  votazione  popolare. 

—  Sono  stanziati  pel  1860  quasi  4  milioni 
di  lire  per  fortificazioni  in  Bologna. 

—  In  Ravenna  il  governatore  Farini  col 
ministro  dei  lavori  pubblici  ed  altre  au- 
torità visita  il  porto  Corsini. 

—  Circolare  di  polizia  austriaca  per  richia- 
mare gl'impiegati  all'osservanza  del  di- 
vieto di  portare  la  barba  al  mento,  e  contro 

.  l'uso  del  cappello  detto  «  alla  Cavour.» 
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21,  tna.  Ai  Lordi  il  co.  di  Granvillo  leggc 
"  lettera  del  ministro  inglese  a  Firenze 
dichiarante  che  al  ricevimento  del  1  gen- 
naio presso  il  governatore  generale  Bon- 
compagni,  non  intervenne  uflìeialmente. 
Lord  Kormanby  non  è  soddisfatto. 

—  Protesta  (pubblicata  dal  Nord  di  Bru- 
xelles) del  carnefice  di  Roma  Giovanni 
Battista  Bogatti  (mastro  Titta)  per  dirr 
che  alla  passeggiata  di  Porta  Pia  fu 
condotto  per  forza  in  vettura,  condot- 
tovi da  due  birri,  uno  dei  quali  di  nome 
Andreani,  e  costretto  a  scendere  ed  a 
passeggiare  «  in  nome  del  sovrano.  » 

—  Il  ministro  Thouvenel  espone  all'amba- 
sciatore inglese  lord  Cowley  l'avversione 
degl'italiani  dell'Italia  Centrale  a  ripe- 
tere le  votazioni  già  fatte  per  l'annessione. 
L'imperatore,  tutto  valutato,  conterebbi' 
di  consigliare  al  governo  sardo  di  annet- 
tersi subito  Parma  e  Modena,  occupare 
le  Legazioni,  come  avute  in  feudo  dal 
Papa,  in  attesa  di  intendersi  con  questo  ; 
rifiutare  l'annessione  della  Toscana,  di- 
chiarando che  i  Toscani  possono  sce- 
gliersi un  principe  di  Casa  Savoia.  Ciò 
potrebbe  essere  più  facilmente  accettato 
da  Napoli  e  dall'Austria,  ed  arresterebbe 
il  progresso  della  rivoluzione,  che  altri- 
menti si  estenderebbe  da  Settentrione  a 
Mezzogiorno  se  il  Re  del  Piemonte  fosse 
per  divenire  il  solo  monarca  dell'Italia 
Settentrionale  e  Centrale. 

—  Dispaccio  del  conte  di  Cavour  richiama 
l'attenzione  dei  governi  delle  grandi  po- 
tenze sulla  circolare  del  co.  di  Bissingen 
che  sottomette  all'arruolamento  forzato 
nelle  compagnie  di  disciplina  tutti  gli 
individui  sospetti  di  volere  turbare  l'at- 
tuale ordine  di  cose  nel  Veneto  (v.  24.) 

—  In  Milano  ballo  offerto  dalla  Società 
del  Giardino  al  Re,  che  vi  interviene, 
accompagnato  dal  principe  di  Carignano, 
dal  conte  Cavour  e  dal  corpo  diploma- 
tico (presenti  un  5000  invitati).  All'uscire 
dal  ballo  il  ministro  di  Francia,  barone 
di  Talleyrand  riceve  dispaccio  urgente 
(la  Parigi  ordinantegli  di  comunicare 
senza  indugio  al  governo  sardo  le  pro- 
poste francesi  del  17,  avvertendo  che 
in  caso  di  rifiuto  del  gabinetto  sardo, 
sarà  dato  ordine  alle  truppe  francesi 
proteggenti  il  Piemonte  di  rientrare  in 

I  Francia  fra  poche  settimane.  Il  barone 
di  Talleyrand  è,  inoltre,  invitato  ad  at- 
tivare le  trattative  per  la  cessione  della 
Savoia.  Il  conte  di  Cavour  rientrando  a 
palazzo  reale  è  informato  del  contenuto 
•lei  dispaccio  e  dice  al  barone  di  Tal- 
leyrand :«  Napoleone  ci  tiene  dunqno 
molto  alla  Savoia  ed  a  quella  disgraziati! 
Nizza?..  »  <  Noi  consideriamo  —  risponde 
il  ministro  francese  —  la  cessione  come 
fatta.  » 

—  Massari  da  Milano  scrive  a  Ricasoli 
per  incarico  di  Cavour  sottoponendogli 
per  il  voto  la  formula:  <  Annessione  9 


Regno  Unito?  »  Ed  esponegli  il  piano 
per  preparare  il  voto  in  coincidenza  con 
le  elezioni  politiche  di  Piemonte  e  Lom- 
bardia che  non  saranno  che  per  la  fine 
di  marzo. 

—  Da  Parigi  e  Torino  arriva  a  Milano  il 
ministro  emiliano  m.se  Gioachino  Pepoli. 

—  A  Capodistria  oggi,  ultimo  giorno  di 
carnevale,  persistenti  dimostrazioni  po- 
polari contro  i  soldati  e  gl'impiegati  che 
vorrebbero  che  il  paese  facesse  baldoria. 

—  Pio  IX  nella  mattina  visita  la  Chiesa 
dei  Gesuiti,  e  in  tedesco,  italiano  e  spa- 
gnuolo  rivolge  la  parola  ai  seminaristi  dei 
collegi  germanico,  Borromeo  ed  ispano- 
americano. Visita  poi  il  dotto  padre  Mi- 
gnardi,  malato  ;  poi  ammette  al  bacio  del 
piede  varie  persone,  fra  le  quali  il  duca 
Marino  Torlonia,  che  il  mese  scorso  non 
firmò  l'indirizzo  di  ossequio  della  nobiltà 
romana,  e  gli  dice:  «  Ecco  una  pecora 
che  ritorna  all'ovile!  > 

—  Muore  in  Genova  l'avv.  Giuseppe  Mor- 
chio,  giurista  e  patriotta  distintissimo. 

22,  me.  Lord  Russell  scrive  a  lord  Cowley 
a  Parigi  per  fargli  osservare  che  Ricasoli 
ha  già  ammesso  il  principio  di  nuove 
votazioni  in  Toscana.  Quanto  al  regno 
separato,  Ricasoli  vi  è  contrariissimo; 
poi  un  giovine  principe  sabaudo  (come 
sarebbe  il  duca  Tomaso  di  Genova,  sug- 
gerito da  Napoleone  III)  che  fosse  so- 
vrano di  Toscana  potrebbe  divenire  re 
anche  del  Mezzogiorno  più  presto  che 
non  il  re  del  Piem.onte. 

—  Il  Re  interviene  ad  altra  caccia  a  Monzn. 

—  Arriva  a  Milano  da  Torino  la  duchessa 
di  Genova. 

—  In  Milano  al  governatore  D'Azeglio  ven- 
gono presentati  due  indirizzi  del  clero 
milanese  in  senso  nazionale  in  contrasto 
con  la  pastorale  temporalista  di  mon- 
signor Caccia  Dominioni. 

—  In  Milano  a  sera  nel  restaurant  Ca-, 
netta  banchetto  offerto  dagli  operai  tipo- 
grafi milanesi  alla  rappresentanza  di 
quelli  di  Torino,  Brest  e  Bertero.  Sono 
presenti  anche  i  proprietari  milanesi 
Bernardoni,  Pirola,  Agnelli  e  Civelli. 

—  Cavour  da  Milano  recasi  a  visitare  Ber- 
gamo e  Brescia  accoltovi  con  entusiasmo. 

—  E' riordinato  in  Toscana  il  corpo  sani- 
tario militare. 

—  E'  istituito  un  archivio  di  Stato  a  Pisa. 

—  Pubblicata  in  Napoli  pastorale  dell'ar- 
civescovo inculcante  ai  predicatori  qua- 
resimali di  trarre  *  occasione  e  speciale 
motivo  a  destare  amore  a  quelle  virtù 
e  odio  a  quei  vizii  che  più  riguardano  la. 
condizione  dei  tempi  e  la  qualità  degli 
uditori  »  ed  esortare  i  fedeli  a  pregare 
Iddio  perchè  *  voglia  sostenere  il  sommo 
pontefice  nei  gravi  pericoli  cui  il  menano 
i  suoi  nemici.  » 

23.  g.  Il  ministro  degli  esteri  francese, 
Thouvenel, dice  all'ambasciatore  inglese, 
lord  Cowley,  che  con  le  proposte  per  ij 


FEBBUAIO 


1860 


FEBBRAIO 


regolamento  degli  affari  d'Italia,  siano 
o  no  accettate  nella  loro  integrità,  il 
governo  inglese,  presentandole,  aveva 
reso  un  grande  servizio  alla  causa  ita- 
liana.  Esse    hanno    posto    il  governo  di 


Busca  al  gran  corso  carncvaìesco,  net 
quale,  fra  le  altre  mascherate  allegoriche 
ha  grande  successo  patriottico  la   gon- 
dola veneziana  (o.  p.  1368136'J.) 
—  Cavour  da  Milano   seri'-",  a  Fanti  mi- 


Tomaso  di  Savoia,  duca  di  Genova 

nato  il  6  febbraio  1854  in  Torino,  consigliato  dalla  Francia  comu  Sovrano  della  To^ìCaua. 

JJa  futografia  di  l'oncy  ;  ditegiio  pubblicalo  »e/^'Illustration  di  l'arici. 

(Collezione  del  prof.  L.  l'ogliaghi,  Milano.) 


Napoleone  III  in  grado  di  entrare  in 
spiegazioni  col  governo  austriaco  e  di 
liberarsi  lealmente  ed  onoratamente  da- 

.  gl'impegni  che  eragli  divenuto  impossi- 
bile compiere. 

—  Il  Re,  coi  ministri  e  diplomatici  in  Mi- 
lano  assiste   dal    balcone    del    palazzo  { 


nistro  per  la  guerra  a  Torino,  comuni- 
candogli molte  ideo  per  l'organizzaziono 
sollecita  dell'esercito,  ed  anche  per  la 
utilizzazione  dei  due  battaglioni  di  Cac- 
ciatori delle  Alpi. 

Scrive  poi    a  Minghelti    accusandogli 
ricevu'a  fidile  nuove  monete   d'arircnto 
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coniale  nella  zecca  di  Bologna,  all'effigie 
lei  re,  dicendolo  molto  belle  e  congra- 
nilandosene. 
-  E'  vietato  in  Toscana  lo  spaccio  e  la 
circolazione  dei  giornali  politico-religiosi 
La  Civiltà  Cattolica,  V Armonia  della 
Religione  colla  Civiltà,  il  Cattolico, il  Pie- 
monte e  il  Campanile,  ed  ogni  altro  opu- 
scolo politico  religioso  pubblicato  a  Roma 


territoriale.  Ogni  altra  soluzione  com- 
prometterebbe la  Sardegna,  l'idea  del- 
l'annessione della  Toscana  rivelando 
un  pensiero  occulto  contro  l'Austria 
per  la  conquista  della  Venezia  ed  una 
mira,  se  non  di  rivoluzione,  almeno  di 
minaccia  per  Roma  e  Napoli.  Il  governo 
di  Torino  però  è  libero  di  scegliere  altra 
linea  di  condotta,  di  cui  la  Francia  non 


^J^-^^: 


Il  corso  CAENEVALESCO  del  giovedì   grasso,  23   FEBBRAIO   1860  A  MILANO;  PRESENT) 
DELLA  SIMBOLICA  GONDOLA  DI  VENEZIA.  —  {Disegno  di  C.  Teja, 


od  in  luoghi  soggetti  alla  Corte  romana. 
24.  V.  Nota  del  ministro  degli  esteri  di 
Francia,  Thouvenel,  al  barone  di  Tal- 
leyrand,  ministro  francese  a  Torino,  per 
raccomandare  questa  soluzione  per  le 
cose  d'Italia:  Annessione  completa  dei 
ducati  di  Parma  e  di  Modena  al  regno 
sardo;  amministrazione  temporale  dello 
Romague,  di  Ferrara  e  di  Bologna  sotto 
forma  di  vicariato  esercitato  dal  Re  di 
Sardegna  nel  nome  della  Santa  Sede; 
ristabilimento  del  Granducato  di  To- 
scana   nella   sua   autonomia  politica  e 


si  farebbe  certo  mallevadrice.  Quanto 
alla  Savoia  ed  a  Nizza,  in  vista  dell'in- 
grandimento del  Piemonte,  la  cessione 
diventa  una  necessità  geografica  per  la 
sicurezza  della  frontiera  e  per  la  salva- 
guardia degl'interessi  svizzeri,  che  la 
Francia  deve  prendere  in  considerazione. 
—  Dispaccio  del  ministro  degli  esteri  fran- 
cese, Thouvenel,  all'ambasciatore  fran- 
cese a  Londra,  conte  di  Persigny,  spiega 
i  motivi  delle  ultime  proposte  fatte  ora 
al  Piemonte,  in  seguito  al  rifiuto  dato 
dall'Austria  alle  propo'ste  inglesi. 
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-  Noi  Court-ier  des  Alpes  di  Clianibcry 
l'avvocato  Jaurax  di  San  Giuliano  spiega 
lungamente  le  ragioni  per  cui  le  provinole 
del  Genevese,  del  Faussigny,  del  Cia- 
blese,  non  potendo  più  essere  col  Pie- 
monte, non  debbano  essere  inghiottite 
da  un  vasto  impero,  ma  debbano  andare 
con  la  Svizzera. 

-  Nota  del  conte  di  Cavour,  completai  iva 


ossero  liniiiitientc  d'accordo  nKi:  ».  fac- 
ciamo presto  e  solennemenln.  » 
-  Nella  notte  sopra  oggi  la  Lucia,  pac- 
chetto a  vapore  a  elice  della  compagnia 
Valéry,  proveniente  da  Livorno,  nell'en- 
trare nel  porto  di  Bastia  (Corsica)  nau- 
fraga per  urto  negli  scogli:  47  persone, 
fra  cui  donne  e  bambini  periscono;  37 
si  salvano. 


BALCONE  DI   CASA  BUSCA  IL  liE.    GRANDE  DIMOS TltAZIONE   l'ATRIOTTICA   AL   PASSAGGIO 
istration  di  Parigi;  collezione  del  prof.  Lodovico  l'ogliaghi,  Milano.) 


del  dispaccio  del  21,  alle  potenze  sugli 
arraolamcnti  forzati  disciplinari  politici 
nel  Veneto. 

-  Nel  regno  sardo  sono  chiamate  alle  armi 
le  classi  1830,  1831,  1832  e  1833,  per  riu- 
nirle sotto  lo  bandiere  coi  sott'ulliciali 
e  soldati  lombardi  che  prima  erano  al 
servizio  austriaco  ed  ora  sono  arrivati 
nel  regio  esercito. 

-  In  Milano  il  Re  riceve  l'omaggio  di  de- 
vozione di  lina  deputazione  del  clero 
lombardo. 

-  Eicasoli  scrive  a  Massari  e  Cavour  di 


23.  s.  Lettere  di  adesione  ed  esplicative 
di  Ricasoli  al  conte  di  Cavour  ed  a 
Massari. 

26.  D.  II  Nord  di  Bruxelles  reca  un  lungo 
indirizzo,  in  data  del  22,  dei  <  francesi 
a  Pio  IX  »  letto  e  deliberato  a  Parigi  in 
una  riunione  di  sacerdoti  e  laici,  consi- 
gliante  a  Pio  IX  per  le  Romagne  una 
transazione,  conforme  a  quella  suggerita 
nel  famoso  opuscolo  «  Le  Pape  et  le 
Congrès.  » 

—  Una  nota  del  governo  francese  dichiara 
al  governo  di  Torino  essere  assolutamente 
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inaccettabile  lacostiluisioiic  della  Savoia  ' 
in  ducato  neutro  indipendente.  i 

—  Il  Re  in  Milano  interviene  al  corso  dello  ' 
carrozze    splendidissimo  in   doppia  fila 
sui  bastioni  da  Porta  Orientale  a  Porta 
Nuova,  Porta  Gomasina  e  Porta  Tenaglia.  ! 
La  sera  interviene  allo   spettacolo   alla 
Scala,  e  alle  10  V2  parte  per  Torino  pel 
Corso  di  Porta  Orientale   illuminato,  e  1 
fra  le  acclamazioni  della  folla. 

—  Cavour  partito  nella  notte  sopra  oggi 
da  Milano,  col  sindaco  di  Cremona,  conte 
Erizzo  Araldi,  incontrasi  a  sera  in  Cre- 
mona con  L.  C.  Farini  ed  accoidansi 
doversi  immediatamente  pubblicare  de- 
creto per  sottoporre  al  sull'ragio  univer- 
sale diretto  la  questione  dell'annessione 
o  del  regno  separato,  e  che  per  il  lo 
marzo  tutto  debba  essere  terminato. 

—  11  Monitore  di  Bologna  è  designato  a 
giornale  ufficiale. 

—  In  Pisa  grandi  feste  e  discorsi  ieri  ed 
oggi  per  la  consegna  fatta  oggi  daRicasoli 
delle  bandiere  alla  guardia  nazionale. 

—  A  Napoli  nelle  ore  pomeridiane  il  prin- 
cipe conte  di  Siracusa,  conduce  a  pas- 
seggio nella  propria  carrozza  a  quattro 
cavalli,  con  livree  di  corte,  il  ministro 
sardo  marchese  di  Villamariua  con  la 
marchesa  e  la  loro  nuora,  seguito  da 
tilbury  guidato  dal  marchese  d'Ayala, 
suo  cavaliere  di  compagnia,  avente  seco 
il  figlio  del  marchese  di  Villamarina.  Il 
re,  incontratosi  con  tale  corteggio,  riti- 
rasi dalla  passeggiata. 

27,  l.  Il  principe  di  Serbia,  Miloch  Obre- 
novitc.  nomina  cittadino  serbo  il  console 
sardo  Francesco  Astengo,  che  parte. 

—  Lord  Russell  scrive  a  lord  Cowley  sulle 
cose  d' Italia  perchè  dica  al  governo  fran- 
cese che  una  Conferenza  nel  presente 
momento  non  gli  sembra  opportuna  : 
quando  l'Italia  avrà  deciso  da  se  stessa, 
allora  tale  Conferenza  potrà  essere  utile  : 
ora  l'Inghilterra  non  potrebbe  assistervi, 
giacche  la  Conferenza  aggraverebbe  la 
questione. 

—  Il  clero  di  Annecy  aderisce  alla  protesta 
dei  notabili  di  Chambery  (v.  15  febb.) 
contro  ogni  eventuale  smembramento 
della  Savoia. 

—  Cavour  ritornato  dalla  Lombardia  a 
Torino  telegrafa  a  Ricasoli  a  Firenze: 
«  Messomi  d'accordo  con  Farini  sul  modo 
della  votazione  per  il  suffragio  univer- 
sale: egli  vi  manderà  il  progetto  di- 
rettamente. » 

—  Nella  mattina  parte  da  Milano  per  To- 
rino la  duchessa  di  Genova. 

2S,  ma.  Ai  Comuni  Kinglakc  e  Peel  svol- 
gono le  loro  mozioni  contro  la  cessione 
(li  Nizza  e  Savoia  alla  Francia.  Parlano 
pure  contro  Grey  e  Disraeli.  Lord  Russell 
dichiara  che  presenterà  immediatamente 
tutti  i  documenti  diplomatici  relativi. 

—  I  conservatori  ed  i  libarali  moderati  del 
Ciablese  e  del  Faussigny  votano  concordi 


una  formula  per  la  quale,  nell'ipotesi  che 
la  Savoia  debba  essere  distaccata  dal 
regno  di  Sardegna,  votano  l'annessione 
alla  Francia,  previe  garanzie  doganali  vi- 
genti per  il  circondario  di  Gex  mercè  trat- 
tato d'importazione  con  la  Svizzera, 

—  In  Torino  il  ministro  inglese  sir  James 
Hudson  recasi  da  Cavour  a  dichiarargli 
che  l'Inghilterra  disapprova  affatto  le 
proposto  francesi  perchè  le  paiono  sov- 
vertitrici dell'indipendenza  d'Italia. 

—  In  Torino  il  ministro  di  Francia  dà  let- 
tura al  co.  di  Cavour  del  dispaccio  di 
Thouvenel  del  2i.secondo  il  quale  l'Impe- 
ratore vorrebbe,  l'annessione  immediata 
dei  ducati  di  Parma  e  Modena  senza 
voto  popolare;  un  vicariato  per  le  Ro- 
magne,  sotto  la  sovranità  del  papa,  e 
governato  dal  Re;  la  Toscana  regno  se- 
parato con  sovrano  liberamente  eletto 
dalla  popolazione. 

—  Cavour  presi  gli  ordini  del  Re,  risponde 
al  ministro  di  Francia  che  il  governo 
del  Re,  dal  canto  suo,  non  muove  diffi- 
coltà contro  il  divisato  assestamento 
dell'Italia  Centrale,  e  che  trasmettendo 
ai  Governi  della  Toscana  e  dell'Emilia 
le  proposizioni  francesi,  le  avrebbe  con- 
fidate al  senno  degli  uomini  che  reggono 
la  cosa  pubblica  in  quei  paesi.  Esprime 
pure,  con  forma  pur  riguardosa,  il  con- 
cetto che,  alla  peggio,  il  governo  del  re 
farà  da  se. 

—  Lettera  con  la  quale  Cavour  accompagna 
a  Ricasoli,  per  mano  di  Massari,  la  nota 
di  Thouvenel:  «  il  Re  e  il  suo  governo 
sono  decisi  a  non  lasciarsi  sbigottire  da 
rimproveri  né  da  minacele.  » 

—  A  Torino  il  gen.  Raffaele  Cadorna  mi- 
nistro per  la  guerra  dell'Italia  Centrale 
ha  lunga  conferenza  col  conte  di  Cavour. 

—  Da  Bologna  Farini  trasmette  a  Ricasoli 
copia  del  decreto,  combinato  con  Cavour 
e  con  Boncompagni,  per  indire  il  voto 
sull'annessione  a  suffragio  universale 
diretto. 

—  A  Palermo  in  "an  Domenico,  durante 
la  predica  del  quaresimaiista,  una  co- 
lomba da  una  cappella  laterale  vola 
attraverso  il  tempio,  portando  svento- 
lante un  nastro  tricolore  al  collo.  Un 
frate  domenicano  la  prende  e  se  la  na- 
sconde in  tasca. 

La  sera  stessa  in  un  cortiletto  di  via 
Toledo  scoppia  un  petardo.  Sospettato  di 
questa  manifestazione  è  il  capo  maestro 
fontaniere  Maziano  Lauriano,  che  è  ar- 
restato. 

—  Arrivano  a  Petervaradino  i  detenuti  de- 
portati politici,  partiti  da  Venezia  il  9. 

29,  me.  La  Savoia  del  Nord  di  Bonneville 
pubblica  una  lunga  dichiarazione  dei 
Savoini  residenti  a  Ginevra,  spieganti 
le  ragioni  per  le  quali  vogliono  essere 
svizzeri  e  non  francesi. 

—  Il  Re  in  Torino  presiede  consiglio  dei 
ministri,  e  nomina  senatori  il  co.  Carlo 
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Tavi.na,  il  co.  Ippolito  Fenaroli,  Luiyi 
Torelli,  Michelangelo  Castelli,  il  gene- 
rale F.  Menabrea,  l'ex-deputato  Arnulfo, 
Giovanni  JN'otta,  barone  Galvagno,  conte 
R.  G.  Salinour,  generale  Manfredo  Fanti, 
generale  Giovanni  Durando,  Alessandro 
Manzoni,  conte  Erizzo  Araldi,  conto  G. 
Martinengu  di  Villagana,  conte  Luigi 
Lechi,  nob.  Alessandro  l'orro,  monsignor 
Antonio  Novasconi,  vescovo  di  Cremona, 
conte  Giovanni  Arrivabene,  Ignazio  l'ri- 
netti,  prof.  Bartolomeo  Panizza,  prof. 
Antonio  Bordoni,  G.  B.  Piazzoni,  G.  B. 
conte  Camozzi  Vertova,  conte  F.  Ron- 
calli, conte  Cesare  Giulini  Della  Porta, 
nobile  Carlo  D'Adda,  Giuseppe  Negri, 
marchese  Giorgio  Pallavicino  Trivulzio, 
don  Andrea  Merini,  ing.  Elia  Lombardinì, 
conte  Luigi  Barbiano  di  Belgioioso,  no- 
bile Giovanni  Lausi,  conte  Lorenzo  Ceppi, 
G.  B.  Nazzari. 

-  Regio  decreto  convoca  nel  regno  sardo 
i  collegi  elettorali  per  il  25  marzo  (primo 
scrutinio)  e  29  (ballottaggi)  :  la  Camera  ed 
il  Senato  sono  convocati  per  il  2  aprile. 

-  Cavour  scrive  a  Nigra  a  Parigi  di  rispon- 
dere al  governo  francese  «  che  il  re  di 
Sardegna  non  può  accontentarsi  di  essere 
vicario  del  papa  nelle  Legazioni  e  che  le 
popolazioni  dellaToscana  hanno  il  diritto 
di  disporre  di  se  medesime,  e  le  popo- 
lazioni vogliono  l'annessione:  il  governo 
sardo  piuttosto  che  compromettere  l'o- 
pera intrapresa  è  disposto  a  correre  le 
eventualità  più  rischiose.  » 

-  Da  Torino  Giuseppe  Massari  parte  per 
Firenze  latore  a  Ricasoli  della  Nota 
francese  ieri  comunicatagli  da  Cavour. 

-  Giulio  Carcano  è  nominato  provveditore 
agli  studi  per  la  provincia  di  Milano. 

-  In  Milano  la  Perseverafisa  sotto  il  ti- 
tolo illegalità  deplora  e  biasima  che 
giorni  sono  in  Milano,  negli  uffici  della 
Cassa  di  Risparmio,  presente  il  pubblico, 
un  delegato  di  P.  S.  abbia  perquisito 
(d'ordine  dell'autorità  giudiziaria)  un 
impiegato,  per  rinvenire  e  togliergli  un 
documento  privato,  che  si  riteneva  non 
potersi  da  esso  trattenere;  e  a  proposito 
di  abusi  e  illegalità  ricorda  l'intervento 
recente  del  governatore  Vigliani  a  solle- 
citare l'esito  di  una  causa  civile,  che 
premeva  al  patrocinato,  inlluente  avvo- 
cato di  Torino,  fatto  gravissimo,  mentre 
sin  qui  ì  tribunali  in  Lombardia  furono 
•«  per  consueto  cosi  gelosi  custodi  della 
legalità,  che  è  la  base  della  giustizia...  > 

-  Memoriale  del  Comitato  politico  cen- 
trale Veneto  «  ai  Governi  ed  alla  diplo- 
mazia d'Europa»  sul  malgoverno  au- 
striaco nel  Veneto. 

-  Nota  del  cardinale  segretario  di  .Stato 
Antonelli  al  ministro  francese,  riaffer- 
mante che  il  Papa  non  può  ammettere 
per  le  Romagne  che  il  ripristinamento 
dello  stato  di  cose  come  prima  del  12 
giugno  1859. 


-  Proclama,  segretamente  diramato,  del 
Comitato  nazionale  napoletano:  termina 
coi  motti  :  Viva  l'Italia  una!..  Viva 
Vittorio  Emaiineìet 

MARZO. 

1,  giovedì.  Al  Louvre,  nella  sala  degli 
Stati,  l'imperatore  Napoleone  III  apre 
la  sessione  legislativa,  con  discorso,  nel 
quale  dice,  fra  altro  :  «  In  Europa  le  dif- 
ficoltà si  avvicinano,  spero,  al  loro  ter- 
mine; e  l'Italia  è  alla  vigilia  di  costituirsi 
liberamente...  Il  pensiero  dominante  del 
trattato  di  Villafranca  era  di  ottenere 
l'indipendenza  quasi  completa  del  Veneto 
a  patto  della  restaurazione  degli  Arci- 
duchi. Questa  transazione  avendo  fallilo, 
malgrado  le  mie  più  vive  insistenze,  ne 
ho  espresso  il  mio  rammarico  a  Vienna 
come  a  Torino;  giacché  la  situazione, 
prolungandosi  minacciava  di  rimanere 
senza  uscita.  Mentre  essa  era  oggetto 
di  spiegazioni  leali  fra  il  mio  governo  e 
quello  austriaco,  essa  inspirava  all'In- 
chilterra,  alla  Prussia,  alla  Russia  pra- 
tiche il  cui  insieme  attesta  chiaramente, 
ila  parte  delle  grandi  potenze,  il  desi- 
derio di  arrivare  alla  conciliazione  di 
lutti  gl'interessi.  Per  secondare  queste 
di.sposizioni,  spettava  alla  Francia  di 
presentare  quella  combinazione  la  cui 
adozione  offriva  maggiori  probabilità  di 
essere  accettata  dall'Europa.  Garantendo 
col  mio  esercito  l'Italia  contro  un  inter- 
vento straniero,  io  aveva  il  diritto  di 
segnare  i  limiti  di  questa  garanzia. 

«  Per  ciò  non  ho  esitato  a  dichiarare 
al  Re  di  Sardegna  che,  pur  lasciandogli 
la  piena  libertà  dei  suoi  atti,  io  non  potrei 
seguirlo  in  una  politica  che  aveva  il  torto 
di  sembrare  agli  occhi  dell'Europa,  in- 
tesa ad  assorbire  tutti  gli  Stati  d'Italia, 
e  minacciare  nuove  conllagrazioni.  Gli 
ho  consigliato  di  rispondere  favorevol- 
mente ai  voti  delle  popolazioni  che  a  lui 
si  offrivano,  ma  di  con.servare  l'autonomia 
della  Toscana  e  di  rispettare  in  linea 
di  principio  i  diritti  della  Santa  Sede. 
Se  questo  accomodamento  non  soddisfa 
tutti,  ha  il  vantaggio  di  salvare  i  prin- 
cipi!, di  calmare  le  apprensioni,  e  fare 
del  Piemonte  un  regno  di  più  che  nove 
milioni. 

«  In  presenza  di  questa  trasformazione 
dell'Italia  settentrionale,  che  dà  ad  uno 
Stato  possente  tutti  i  valichi  delle  Alpi, 
era  mio  dovere,  per  la  sicurezza  delle 
nostre  frontiere,  di  chiedere  i  versanti 
francesi  delle  montagne.  Questa  rivendi- 
cazione di  un  territorio  di  limitata  esten- 
sione nulla  ha  che  debba  allarmare  l'Eu- 
ropa e  dare  una  smentita  alla  politica 
di  disinteressamento  che  ho  proclamata 
più  di  una  volta,  giacché  la  Francia  non 
vuole  procedere  a  questo  ingrandimento, 
per  piccolo  che  sia,  né  mediante  un'occu- 
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pa/.ione  militare,  né  con  una  insurrezione 
provocata,  né  per  sorde  manovre,  ma 
esponendo  francamente  la  questione  alle 
grandi  potenze.  Esse  comprenderanno, 
senza  dubbio,  nella  loro  equità,  come  la 
Francia  lo  comprenderebbe  certamente 
per  ognuna  di  esse  in  simili  circostanze, 
che  l'importante  rimaneggiamento  terri- 
toriale che  va  a  compiersi  ci  dà  diritto 
ad  una  garanzia  indicata  dalla  natura 
stessa. 

«  Non  posso  passare  sotto  silenzio 
l'emozione  di  parte  del  mondo  cattolico; 
essa  ha  ceduto  subitamente  ad  impres- 
sioni tanto  inconsiderate;  si  è  gettata  in 
allarmi  cosi  appassionati;  il  passato,  che 
dovrebbe  essere  una  garanzia  dell'avve- 
nire, è  stato  così  disconosciuto,  i  servigi 
resi  talmente  dimenticati,  che  mi  è  stata 
necessaria  una  convinzione  ben  profonda, 
una  fiducia  bene  assoluta  nella  ragione 
pubblica,  per  conservare,  in  mezzo  ad 
agitazioni  che  si  cercava  di  evitare, quella 
calma  che  sola  ci  mantiene  nel  vero.  I 
fatti  tuttavia  parlano  altamente  per  loro 
stessi:  da  undici  anni  sostengo,  solo,  a 
Roma  il  potere  del  Santo  Padre,  senza 
avere  cessato  un  sol  giorno  di  riverire 
in  lui  il  carattere  sacro  del  Capo  della 
nostra  santa  religione.  D'altra  parte,  le 
popolazioni  delle  Romagne,  abbandonate 
d"un  tratto  a  loro  stesse,  hanno  subito 
un'attrazione  naturale  e  cercato  di  fare 
nella  guerra  causa  comune  con  noi.  Do- 
veva io  dimenticarle  nella  pace,  e  abban- 
donarle di  nuovo,  per  un  tempo  illimitato, 
all'eventualità  di  un'occupazione  stra- 
niera? I  miei  primi  sforzi  sono  stati  di 
riconciliarle  col  loro  Sovrano,  e  non  es- 
sendovi riuscito,  ho  procurato  almeno  di 
salvaguardare  nelle  provincia  sollevate  il 
principio  del  potere-  temporale  del  papa. 

«  Da  quanto  precede,  voi  vedete  che, 
se  tutto  non  è  ancora  terminato,  è  lecito 
per  lo  meno  sperare  una  prossima  so- 
luzione... » 

Dopo  il  discorso  di  Napoleone  III  al 
corpo  legislativo  l'ambasciatore  inglese 
lord  Cowley  ha  chiesto  al  ministro  Thou- 
venel:  «  cosa  intendete  voi  perversante 
francese  delle  montagne?  »  —  La  Savoia 
e  Nizza,  rispondegli  il  ministro. 
—  Alla  Dieta  prussiana  a  Berlino,  su  un 
rapporto  della  commissione  delle  peti- 
zioni, discutesi  delle  cose  d'Italia,  a  pro- 
posito della  petizione  di  383  abitanti  di 
Breslavia  perchè  la  Prussia  sostenga  nel- 
l'eventuale Congresso  l'interesse  nazio- 
nale costituzionale  d'Italia.  La  commis- 
sione esprime  le  sue  simpatie  nazionali 
per  la  causa  italiana,  e  specialmente  la 
sua  avversione  per  ogni  intervento.  Il 
governo  manifesta  uguale  atteggiamento. 
Parlano  contro  il  movimento  italiano  il 
capo  del  partito  cattolico,  Reichensperger, 
Bonin,Berg.Mallinkrodt,Bentkowski(per 
riguardo  al  papa),  parlano  in  favore  del- 


l'idea ilaliana  Dohm,  e  lungamente  e 
splendidamente  Vincke  (capo  delia  mag- 
gioranza) che  pronunziasi  anche  contro 
il  potere  temporale  del  papa.  Il  ministro 
degli  esteri  chiude  augurando  che  l'Italia 
riceva  un  assetto  non  fittizio,  e  che  non 
si  rinnovi  la  guerra  fra  potenze  europee. 

—  Michelangelo  Castelli  da  Torino  scrive 
a  Minghetti  a  Bologna:  <  Cavour  è  ani- 
matissimo e  torna  a  sclamare:  Andremo 
a  Vienna!  » 

—  Massimo  D'Azeglio  da  Milano  presenta 
con  commendatizia  a  Ricasoli  a  Firen/A 
il  generale  prussiano,  Vildenbruch,  man- 
dato  dal  governo  prussiano  in  Italia  a    I 
vedervi  da  vicino  la  situazione. 

—  Esce  decreto  in  Toscana  convocante  per 
ril  e  12  marzo  i  comizi  popolari  (tutti  i 
cittadini  che  abbiano  compiuti  i  21  anni  e 
godano  i  diritti  civili)  a  votare  la  formula 

Unione  alla  monarchia  costituzionale 
del  Re  Vittorio  Emanuele  ovvero  Regno 
separato.  » 

—  Circolare  di  Ricasoli  ai  prefetti  di  To- 
scana per  la  partecipazione  delle  popo- 
lazioni rurali  al  plebiscito. 

—  Manifesto  del  Governatore  L.  G.  Farini 
alle  popolazioni  dell'Emilia, perinvitarle, 
in  parallelo  con  l'elezione  dei  deputati 
indetta  dal  re  per  il  Regno  Sardo,  a  pro- 
nunciarsi con  libero  voto  sulla  formula 
«  Annessione  alla  monarchia  costituzio- 
nale del  re  Vittorio  Emanuele  II,  ovvero, 
Regno  separato.  »  I  comizi  sono  indetti 
per  l'il  e  12  marzo,  per  tulli  i  cittadini 
che  abbiano  compiuti  i  21  anni  e  godano 
i  diritti  civili. 

A   Rosalia    Duchier,    vedova    del    pa- 

triotta  Carlo  Franceschini  di  Reggio, 
è  concessa  a  titolo  di  straordinario  sus- 
sidio pensione  vitalizia  di  1.  360  annue 
sull'erario. 

Estendesi   in    Roma   la   dimostrazione 

politica  del  non  fumare. 

A  Roma  studenti  universitari  in  circa 

seicento  tengono  riunione  di  protesta 
contro  punizioni  inflitte  a  loro  compagni 
per  dimostrazioni  politiche. 

_  A  Napoli  nella  notte  arrestati  il  principe 
di  Torella  e  suo  fratello,  il  marchese  di 
Bella,  il  duca  di  Proto,  il  principe  di 
Camporeale,  il  marchese  Monterosso,  un 
De  Simone,  i  fratelli  De  Filippis,  un 
Vacca  e  molti  altri. Rilasciato  nella  notte 
il  di  Torella,  riuscito  ad  evadere  il  di 
Camporeale;  gli  altri  sono  espulsi  come 
«  pericolosi  al  mantenimento  della  tran- 
quillità del  paese.  » 

2.  V.  Cementi  molto  italoEli  della  Gazzetta 
di  Voss  e  della  Deutsche  Allgetnehie 
Zeituug  sulla  seduta  di  ieri  della  Camera 
dei  deputati  di  Prussia. 

—  Il  co.  Arese,  piuttosto  soddisfatto  e  fi- 
ducioso, parte  da  Parigi  per  Torino,  la- 
tore credesi,  del  trattato  definitivo  ytr 
la  cessione  della  Savoia  e  di  Nizza  alla 
Francia. 
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-  Lettera  di   Mazzini  «  ai  Siciliani  >  per 

legare  loro  le  ragioni  onde  questo  e  il 

■  mento  perchè  la  Sicilia  insorga. 

Nota  del  co.  di  Cavour  all'inviato  Nigra 

a  Parigi  dice  che  il  governo  del  re  non 

consentirebbe  mai  ad  alcuna  cessione  di 


genovese,  che  da  vani  giorni,  presente 
il  vescovo,  predica  in  favore  dell'Austria, 
contro  la  politica  nazionale,  e  per  il  po- 
tere temporale  del  papa. 
-  Il  comm.  Carlo  Boncompagni  con  let- 
tera ufficiale  dichiara  che  data  la   con- 


MoHtte  decimuli  ituliaue  coniate  tielli  Zecca  di  Bologna  (/oCJ). 


territorio  ma  non  potrebbe  non  tenere  nel  I 
debito  conto  1  mutamenti  di  sentimenti  ; 
che  gli  avvenimenti  compiuti   in   Italia 
avessero  prodotto  fra  le  popolazioni  della 
Savoia  e  di  Nizza,  tanto  più  che  anche  i 
in  Italia  ora  si  sta  interrogando  l'animo 
delle  popolazioni.  l 

-  In  Brescia  in  Duomo  molte  persone  prò-  ! 
testano  contro  il  qnaresimalista,un  padre  I 


vocazione  dei  cittadini  per  il  plebiscito 
nell'Italia  Centrale  riguarda  come  ces- 
sate le  sue  funzioni  di  governatore  ge- 
nerale. 

-  A  sera  arriva  a  Firenze  (iiuseppe  Mas- 
sari, che  recasi  da  Ricasoli  a  conse- 
gnargli la  lettera  di  Cavour,  ed  ha  con 
Ricasoli  due  colloqui, uno  subito  in  casa, 
ed  uno  più  tardi  a  palazzo  Vecchio. 
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...  Eseguiti    in   Palermo    una   ventina    di  i 

arresti  per  sospetto  politico. 
3,  s.  II  ministro  prussiano  Schleinitz  di- 
chiara all'ambasciatore  francese  principe 
Latour  d'Auvcrgne  che  in  Germania  tutti 
sono  contrari  all'annessione  della  Savoia 
e  di  Nix.:a  alla  Francia. 

—  Dispaccio  di  Cavour  a  Nigra  a  Parigi 
dicegli  che  il  Piemonte  è  disposto  ad 
accogliere  le  richieste  francesi  per  la 
•Savoia  e  per  Nizza  purché  le  popolazioni 
siano  direttamente  consultate  e  manife- 
stino la  loro  volontà. 

—  Cavour  scrive  da  Torino  al  marchese 
Di  Villamarina  a  Napoli:  «Noi  siamo 
deliberati  di  procedere  alle  annessioni. 
L'imperatore  Napoleone  tinirà  per  tro- 
varsi egli  pure  soddisfatto  di  un  avve- 
nimento, che  gli  permetterà  di  uscire 
una  volta  per  sempre  dagl'impacci  dei 
patti  di  Viilafranca...  » 

—  In  Milano  i  canonici  del  Duomo  mons. 
Giuseppe  Nicorini  e  mons.  Filippo  Car- 
cano,il  preposto  ZeziPietro  di  S.Stefano, 
il  coad.  di  S.  Ambrogio  Pietro  Stoppani, 
il  coad.  di  S.  Tomaso  Gaetano  Bussola, 
il  prof,  don  Donnino  Grippa  del  liceo 
di  porta  Nuova,  costituiscono  una  Com- 
missione ecclesiastica  per  aiutare  l'e- 
migrazione. 

—  In  Toscana,  nell'Italia  Centrale  grandi 
dimostrazioni  per  il  decretato  plebiscito. 
Tutti  ornansi  il  cappello  con  largastriscia 
tricolore  recante  la  parola  annessione. 

—  Lunga  lettera  di  pLicasoli  a  Cavour  per 
confutare  le  ultime  proposte  francesi  sul- 
l'ordinamento dell'Italia  e  per  chiarirgli 
le  ragioni  e  i  modi  del  prossimo  ple- 
biscito. 

—  Altra  circolare  di  Ricasoli  ai  prefetti 
di  Toscana  sui  prossimi  comizi. 

—  In  Firenze  il  barone  di  Mezbourg,  inca- 
ricato di  affari  di  Francia,  presentasi  al 
Palazzo  Vecchio  a  presentare  protesta 
contro  il  decretato  plebiscito;  dichia- 
rando che  la  Francia  non  potrà  tenersi 
impegnata  dai  risultati  del  voto. 

—  A  sera  da  Palazzo  Vecchio  per  via  Cal- 
zaioli  lino  al  palazzo  del  barone  Ricasoli 
numerosa  folla,  por- 
tante sul  cappello  la 
scheda  per  1'  annes- 
sione fa  entusiastica 
dime  strazio  ne  al 
grido  di:  Viva  il  Re 
Vittorio  Emanuele. 

—  Provocazioni  poli- 
ziesche a  Roma  con- 
tro gli  studenti  nc!- 
runiversitàjnducono 
i  giovani  ad  appel- 
larsene al  generale 
Goy'on,  che  rivolge 
loro  parole  ammoni-  Fort.  Luigi  Naccari 
trici,sperandodinon 

dovere  reprimere  le  loro  agitazioni. 
—  Muore  in  Padova  Fortunato  Luigi  Nac 


cari  (u.  Ghioggia  C  febb.  17JG;  beneme- 
rito autore  della  flora  e  della  ornitologia 
veneta. 

•4,  D.  A  sera  a  Nizza,  al  teatro  regio,  per 
la  ricorrenza  della  promulgazione  dello 
Statuto  albertino  grande  dimostrazione 
nazionalista  italiana.  Al  teatro  Tiranty 
avviene  tentativo  di  manifestazione  se- 
paratista, sopraffatto  da  grida  di:  *  Viva 
il  re!..  Viva  l'Italia!..» 

—  Mons.  Ambrogio  Vitali,  canonico  ordi- 
nario in  Milano,  dichiara  pubblicamente 
alla  giunta  municipale  che,  se  egli  ha 
firmata  la  pastorale  del  vicario  capito- 
lare, l'ha  fatto  come  irapiegato  d'ordine, 
quale  cancelliere  arcivescovile,  esclusi- 
vamente, *  non  intendendo  dividerne  la 
responsabilità  che  le  viene  attribuita  » 
non  intendendo  rinunciare  «  alle  convin- 
zioni di  buon  italiano,  mai  sempre  man- 
tenute vive,  anche  in  posti  diffìcili  e  in 
tempi  pericolosi.  ■> 

—  Primi  attacchi  del  Pungolo  di  Milano 
alla  candidatura  politica  di  Cesare  Cantù 
a  Brivio,  ed  a  Caprino-Almenno. 

—  in  Siena  un  2000  contadini  delle  cam- 
pagne di  Valdarbia  e  dei  pressi  di  Ca- 
mulia  vengono  in  città  portando  nei 
cappelli  la  scheda  di  annessione.  Essi 
recano  l'offerta  pel  milione  di  fucili.  Il 
corteggio,  con  un  carro  tirato  da  sei  ca- 
valli bianchi  recante  il  busto  del  Re  ed 
una  giovinetta  simboleggiante  l'Italia  è 
seguito  da  studenti,  guardia  nazionale, 
bersaglieri  e  quattro  bande.  Il  prefetto  è 
costretto  a  rivolgere  patriottiche  parole. 

—  Ricasoli  scrive  al  prefetto  di  Firenze 
biasimando  severamente  la  dimostra- 
zione di  ieri  sera  e  ordinando  che  non 
si  ripeta. 

—  A  Moglia  di  Gonzaga  nella  notte  sopra 
oggi  arrestate  19  persone  per  sospetto   ^ 
politico. 

—  In  Roma  il  card.  Altieri  raduna  presso 
di  se  i  professori  dell'università,  e  ne 
esce  deliberazione  di  escludere  quegli 
studenti  che,  senza  giustificato  motivo 
manchino  tre  volte  di  seguito  alla  lezione. 

3,  l.  11  Re  da  Torino  scrive  affettuosa- 
mente a  Napoleone  III,  esprimendogli 
riconoscente  amicizia,  ma  conferman- 
dogli quanto  ha  detto  Cavour  nel  suo 
dispaccio  del  1.  Il  Re  è  disposto  per  suo 
conto  ad  associarsi  ai  desideri!  dell'im- 
peratore, ma  al  pari  del  suo  ministro  è 
convinto  della  impossibilità  di  ottenerne 
l'adempimento. 

—  A  sera  a  Milano  primo  ricevimento  al 
palazzo  di  via  Monforte,  nelle  sale  del 
governatore  D'Azeglio,  presenti  i  maggiori 
funzionari  e  Ift  notabilità  cittadine. 

—  Circola  a  Sfilano  insistente  la  voce  che 
oggi  alle  truppe  francesi  siano  arrivati 
ordini  di  prepararsi  alla  partenza  dalla 
Lombardia. 

—  Proclama  di  preparazione  di  Ricasoli 
ai  toscani  per  il  prossimo  plebiscito. 
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6,  ma.  Da  Londra  lord  John  Russell  fa 
chiedere  al  ministro  Thouvenel  a  Parigi 
che  cosa  intenda  con  le  parole  «  recla- 
mare, rivendicare  »  adoperate  dall'impe- 
ratore; e  che  cosa  accadrebbe  se  le  po- 
polazioni di  Savoia  e  !Nizza  consultato 
respingessero  l'annessione  {v.  9.) 

—  In  Bologna  il  marchese  G.  N.  Pepoli 
ritornato  da  Parigi,  da  Londra  e  da  To- 
rino, riprende  la  lirma  e  l'esercizio  come 
ministro  per  lo  finanze  dell'Emilia. 

—  La  presidenza  della  L  H.  Luogotenenza 
Veneta,  a  limitare  possibilmente  sia  pel 
numero  che  per  la  durata  i  permessi  ai 
sudditi  di  recarsi  nei  paesi  esferi  d'oltre 


stenzo  di  Crispi,  manda  a  Garibaldi 
lettera  (preparata  fino  dal  22  febbraio) 
per  avere  aiuti  di  armi  e  danaro  per  la 
rivoluzione  in  Sicilia,  e  per  invitarlo  a 
capitanare  impresa  di  liberazione  del- 
l'isola. 

—  Lettere  a  Napoli  dalla  Sicilia  in  data 
odierna  dicono:  «  Siamo  come  nei  giorni 
che  precedettero  il  12  gennaio  1848.  > 

8,  g.  11  Times  di  Londra  dice  che  l'In- 
ghilterra non  ricorrerà  alla  guerra  per 
l'annessione  della  Savoia;  ma  se  la 
Francia  si  avanzasse  fino  sul  Reno,  toc- 
cherebbe alla  Germania  tenersi  vigilante. 

—  Ai  Comuni  lord  Palmerston, rispondendo 


SI 


VOGLIAMO 

TUTORIO  EMANUELE  n. 
PER  rfOSTRO    RE. 


VOGLIAMO 

L'ITALIA  UNITA 

CON 
VITTORIO  EMANUELE 

NOSTRO  RE 


TIPO  (DAL  TERO)  DI  SCHEDA  PER  L'ANNESSIONE,  PORTATA  SUI  CAPPELLI. 
(Collezione  Com.iiidini,  Milano.') 


Po  e  Mincio,  stabilisce  che  d'ora  innanzi 
tali  passaporti  vengano  concessi  solo 
se  ne  sia  validamente  comprovata  la 
necessità  od  almeno  un  motivo  piena- 
mente plausibile,  ed  unicamente  per  un 
tempo  limitato  allo  scopo  del  viaggio. 

—  Una  stampa  alEssa  ai  muri  di  Roma 
felicita  i  Romani  di  avere  obbedito  al- 
l'invito di  non  fumare,  e  dichiara  cessato 
il  divieto:  oggi  tutti  fumano. 

7,  me.  In  tutti  i  comuni  della  Savoia  sono 
affissi  proclami  dei  governatori  di  Ciam- 
beri  e  di  Annecy,  nei  quali  si  notifica  allo 
popolazioni  che  saranno  chiamate  a  vo- 
tare su  laconservazione  dell'unione  alla 
Monarchia  Sabauda  o  l'annessione  alla 
Francia,  secondo  imodi  determinati  dal 
Parlamento. 

-  Nell'Unione  di  Torino,  del  Bianchi  Gio- 
vlni, fieri  attacchi  contro  Cesare  Correnti. 

—  Rosalino   Pilo,  dietro  a   ripetute   insi- 


a  Sculiy,  dichiara  che  nei  riguardi  dello 
Stato  Pontificio  il  governo  inglese  ha  per 
sola  politica  e  lasciare  alle  popolazioni 
di  quelle  contrade  la  libertà  di  sistemare 
i  loro  affari  secondo  il  loro  ideale  se- 
condo ciò  che  sia  meglio  pei  loro  interessi. 
Spera  che  riescano  a  tale  sistemazione 
da  assicurare  la  propria  pace  e  pro- 
sperità. » 

-  Da  Oxford  Aurelio  SalH,  nell'impossi- 
bilità di  recarsi  a  Londra,  manda  al  co- 
mitato italiano  (E.  Roselli,  "V.  Pistrucci, 
F.  Fabricotti)  il  proprio  voto  per  l'an- 
nessione, come  romagnolo,  scrivendo  : 
'■  L'annessione  è  un  gran  passo  verso 
l'Unità  dell'Italia,  è  conforme  ai  voti  già 
espressi  dalle  Assemblo  del  paese,  esclude 
le  ingerenze  straniere  dall'ordinamento 
delle  nostre  relazioni  interne,  e  cementa 
la  forza  e  la  concordia  domestica  contro 
gli   esterni  nemici.   Principii,  nazionale 
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digiiHà,  sentimento  di  iiidipcndcnza  mo- 
rate, e  forti  considerazioni  pratiche  s'ac- 
cordano quindi  a  fare  dell'Annessione  il 
dovere  di  ogni  italiano  che  ami  la  Patria.  » 
Con  tale  convinzione  dice  di  confidare 
<  nei  risultati  che  usciranno  dalla  co- 
scienza italiana  dei  miei  concittadini  e 
nella  loro  virti  a  mantenere,  occorrendo, 
con  valorosi  fatti  il  loro  buon  diritto.  » 

—  In  Berna  il  signor  Jocteau,  ritoriiato 
come  ministro  sardo,  presenta  oggi  le 
sue  credenziali  al  presidente  della  Con- 
federazione. 

—  A  Parigi  la  Patrie  dice  credere  di  sa- 
pere che  il  Piemonte  ha  dimostrato  nella 
vertenza  per  la  Savoia  disposizioni  con- 
cilianti, quali  si  potevano  attendere  da 
un  paese  che  deve  il  proprio  ingrandi- 
mento alla  Francia. 

—  Il  consiglio  divisionario  di  Chambery 
con  29  voti  e  8  astensioni  delibera  indi- 
rizzi a  Vittorio  Emanuele  ed  a  Napoleone 
contro  ogni  eventuale  smembramento 
della  Savoia. 

_  In  Torino  scambiate  le  ratifiche  per  la 
convenzione  24nov.  1859  per  la  proprietà 
letteraria  artistica  e  scientifica  fra  Pie- 
monte e  Belgio. 

—  Apresi  per  la  prima  volta  in  Bergamo 
il  consiglio  provinciale. 

—  In  Bologna  arriva  il  gen.  Cialdini,  che 
ispeziona  le  truppe.  La  sera  al  teatro  gli 
è  fatta  calorosa  dimostrazione. 

—  Ricasoli  scrive  a  Massari  a  Torino  in- 
stando perchè  subito  dopo  il  voto  di 
annessione  il  governo  mandi  un  corpo 
d'esercito,  con  generale  ben  noto,  nel- 
l'Italia Centrale  a  dimostrare  che  l'an- 
Hessione  è  realmente  fatta. 

—  Per  sospetto  politico  arrestate  a  Napoli 
in  piazza  delle  Baracche  27  persone. 

—  Al  mattino  la  polizia  in  Catania  trova 
sulla  colonna  al  largo  della  Marina  un 
manifesto  così  concepito:  «  Viva  la  Co- 
stituzione. Viva  Vittorio  Emanuele.  Ab- 
basso il  Re  Borbone  »  ed  alcune  ban- 
dierine tricolori  di  carta. 

9,  tJ.  In  Londra,  previo  invito  pubblicato 
nel  Times  del  6  dagl'italiani  Rosselli, 
Pistrucci  e  Fabricotti,  i  cittadini  dell'I- 
talia Centrale  residenti  nella  capitale 
inglese  radunansi  presso  la  London 
Mechanich  Institution  per  deporre  il  loro 
voto  per  l'annessione  secondo  i  decreti 
dei  governi  di  Toscana  e  dell'Emilia: 
sono  1.39  («0  emiliani  e  .59  toscani)  e  tutti 
139  votano  per  l'annessione  e  deliberano 
patriottico  indirizzo  agl'Italiani. 

—  11  ministro  Thouvenel  risponde  a  lord 
Cowley  (V.  6)  che  una  nota  alle  potenze 
spiegherà  le  intenzioni  dell'imperatore,  e 
che.  se  le  popolazioni  della  Savoia  vote- 
ranno contro  l'annessione,  non  avverrà. 

--  Granier  de  Cassairnac  nel  Pat/s,  a  pro- 
posito di  Savoia  e  Nissa  davanti  al  Par- 
latnetito  inglese  rirMTda.  chelaFranciala- 
sciò  all'Inghilterra  prendere  e  fortificare 


Perim,  perchè  aveva  interessi  da  difen 
dere  in  Oriente.  E'  la  stessa  cosa  per  la 
Francia  relativamente  a  Nizza  e  Savoia. 

—  Il  governo  svizzero  informa  a  Parigi  ii 
ministro  Thouvenel  che  sulla  questione 
delle  aspirazioni  svizzere  su  parte  della 
Savoia  la  Svizzera  se  ne  appellerà  alle 
potenze,  qualora  la  Francia  non  volesse 
darle  il  Ciablese  ed  il  Faussigny. 

—  Indirizzo  degli  uQìciali  serbi  a  Francesco 
Astengo,  console  di  Sardegna,  che  lascia 
la  capitale  di  quel  principato.  / 

—  Cavour  scrive  a  Ricasoli  a  Firenze  sug- 
gerendogli, subito  dopo  il  plebiscito,  di 
convocare  i  collegi  elettorali  per  il  25 
marzo  e  riunire  l'Assemblea,  che  procla- 
merebbe l'annessione;  Ricasoli  si  reche- 
rebbe a  Torino  a  portare  il  voto  al  Re, 
che  accetterebbe  la  corona,  delegando 
come  luogotenente  il  principe  di  Cari- 
gnano  che  andrebbe  in  Toscana  con  una 
brigata,  ed  .un  comandante  militare  di 
tutta  la  Toscana;  i  ministeri  sarebbero 
sciolti  e  formate  delle  direzioni  generali. 
Lo  prega  di  portare  a  Torino  una  nota 
di  senatori  da  nomniare. 

—  Da  Torino  Massari  scrive  a  Ricasoli 
chiedendogli  se,  dopo  il  voto,  accetterebbe 
di  essere  il  governatore  generale  della 
Toscana  a  fianco  del  principe  di  Cari- 
gnano  luogotenente  del  Re. 

—  Il  generale  prussiano  Wildenbruck  ar- 
riva a  Modena  per  vedere  da  vicino  il 
movimento  dell'Italia  Centrale  e  l'orga- 
nizzazione delle  truppe. 

10.  s.  Grandgaillot  nel  Constitutionnel  di     j 
Parigi,  a  proposito  dei  plebisciti  dell'I-     1 
talia  Centrale  pubblica  articolo,  officioso,     ^ 
contro  l'eccessiva  estensione  della  dot- 
trina del  sulfragio  universale. 

—  Il  consiglio  divisionale  di  Annecy  vota, 
come  quello  di  Chambery,  con  voti  2.3  e 
7  astenuti  mozione  ed  indirizzi  a  Vittorio 
Emanuele  ed  a  Napoleone  contro  ogni 
eventuale  smembramento   della  Savoia. 

—  11  consiglio  comunale  di  Torino  vota 
indirizzo  di  attaccamento  al  Re,  col  quale 
Torino  è  pronto  a  qualunque  sagrificio. 

—  In  Milano  il  consiglio  comunale  approva 
all'unanimità  proposta  della  giunta  di  in- 
viare indirizzo  al  Re  per  esprimergli  come 
il  paese  sia  pronto  a  sostenerlo,  con  ogni 
sagrifizio  di  sangue  e  di  danaro,  nella  po- 
litica nazionale  spiegata  dal  suo  governo; 
e  gli  offre  tre  milioni  in  nome  di  Milano. 

—  A  Milano  alla  Scala  prima  rappresen- 
tazione di  Corrado  console  di  Milano, 

\     nuova  opera  del  maestro  P.  Giorza. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Lodi  vota  in- 
dirizzo  al  Re  ed  offerta  di  una  prima 

i      somma  di  .800  000  franchi. 

—  Da  Bassano  le  truppe  della  brigata 
estense  mandano  con  fervoroso  indirizzo 
il  loro  obolo  al  papa. 

—  A  Cerignola  ieri  ed  oggi  tumulti  per  il 
caro  dei  viveri.  Deplorasi  qualche  morto, 
e  feriti. 
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11,  D.  In  Torino  il  Uè  riceve  con  grande 
cordialità  il  sindaco  Beretta  e  la  giunta 
di  Milano  recantigli  il  voto  di  ieri. 

_  Cavour  da  Tonno  scrive  ad  intimo 
amico:  e  Voi  sapete  che  un  trattato  che 
modifica  il  territorio  non  è  valido  che 
quando  abbia  ricevuta  la  sanzione  del 
l'arlamento.  Cosi,  contrassegnando  un 
trattato  segreto  che  importa  la  cessione 
di  due  Provincie,  io  commetto  nn  atto 
altamente  incostituzionale.  Se  la  Camera 
(|pi  deputali  fosse  composta  in  maggio- 
ranza di  Carutti  e  di  Da  Bormida  correrei 
il  rischio  di  essere  accusato  di  altp  tra- 
dimento... Malgrado  questa  convinzione 
non  ho  esitato  a  consigliare  al  Uè  di 
firmare  un  trattato  di  cui  assumo  tutta 
la  responsabilità.  Ma  non  intendo  per 
(]uesto  lacerare  lo  Statuto  e  fare  a  meno 
del  Parlamento...  Credo  di  poter  garan- 
tire moralmente  l'adesione...  Il  Re  ed  io 
non  dubitiamo...  Ci  perderò  tutta  la  mia 
popolarità  in  Piemonte,  ma  gran  numero 
di  deputati  piemontesi  pur  biasimandomi 
e  riserbaudomi  di  farmi  pagare  caro 
questa  specie  di  tradimento,  non  ose- 
ranno provocare  una  crisi  che  compro- 
metterebbe gravemente  non  solo  il  go- 
verno ma  il  Re  stesso...  > 

—  Cavour  da  Torino  telegrafa  a  Ricasoli: 
«  Il  Re  si  rallegra  con  voi  del  successo 
prossimo  dei  vostri  sforzi  patriottici.  Vi 
impegna  a  sollecitare  le  operazioni  in 
guisa  da  potervi  recare  a  Torino  prima 
della  fine  della  settimana  prossima,  se 
è  possibile.  » 

—  In  Torino  il  pubblicista  Aurelio  Bianchi- 
Giovini  è  colpito  da  insulto  apoplettico. 
Il  m.se  Giorgio  Pallavicini,  il  dott.  Ti- 
moteo Ribolij  Garibaldi,  Biagio  Caranti 
aprono  sottoscrizione  per  soccorrerlo. 

—  In  Nizza  nella  chiesa  della  Madonna 
delle  Grazie  è  celebrata  cerimonia  re- 
ligiosa per  la  conservazione  di  Nizza 
allo  Stato  Sardo. Risuonano  acclamazioni 
al  Re,  all'Italia. 

—  In  Milano  con  cortei  i  toscani,  poi  i 
parmensi,  i  modenesi,  i  romagnoli,  in 
Milano  residenti  recansi  al  Municipio  in 
Broletto  a  deporre  in  apposita  sala,  nelle 
forme  legali  il  voto:  toscani  124,  emiliani 
229,  tutti  per  l'annessione. 

—  Articoli  del  Pungolo  a  Milano  contro 
le  candidature  di  Cesare  Cantù  a  Brivio 
e  dell' avv.  Francesco  De -Vincenti  nei 
Corpi  Santi  di  Milano,  perchè  ligi  all'ar- 
ciduca Massimiliano  prima  del  '59. 

—  In  Toscana,  nell'Italia  Centrale  com- 
pionsi  fra  generale  entusiasmo  le  vota- 
zioni plebiscitarie  per  l'annessione. 

—  Per  iniziativa  di  Giuseppe  Dolfi  alle 
porte  delle  sezioni  per  le  votazioni  in 
Firenze  sono  apposite  cassette  per  le 
offerte  per  acquisto  di  armi  per  la  difesa 
d'Italia:  esse  fruttano  lire  1474,'45. 

—  Le  signore  ferraresi  propongono  alle 
donne  dell'Emilia  di  offrire  al  re  «  una 


magnifica  gualdrappa  che  rammenti  al 
primo  soldato  d'Italia  come  i  nostri  voli 
l'han  seguito  e  lo  seguiranno  in  mezzo 
ai  pericoli  della  patria  guerra.  » 

—  A  Ravenna  fra  i  votanti  per  l'annessione 
presentasi  un  certo  Giovanni  Missiroli 
di  anni  9i. 

—  A  Roma,  come  dimostrazione  concomi- 
tante alla  votazione  plebiscitaria  in  To- 
scana e  nell'Emilia  la  popolazione  ac- 
corre alla  messa  di  mezzodì  a  S.  Gio- 
vanni dei  Fiorentini,  suscitando  l'allarme 
della  polizia  e  dello  stesso  gen.  Goyon, 
che  ordina  pattuglie  per  tutta  la  città. 

12,  l.  A  Londra  ai  Lordi  battibecco  fra  il 
reazionario  lord  Normanby  e  lord  Clan- 
ricarde  sulle  cose  d'Italia:  questi  dice 
di  avere  visitata  recentemente  l'Italia  o 
di  essersi  persuaso  che  la  ristorazione 
degli  Arciduchi  sarebbe  stata  impossi- 
bile, se  la  volontà  del  popolo  fosse  stala 
consultata. 

—  Sulle  insistenze  del  governo  francese 
deciso  a  non  riconoscere  le  annessioni 
al  Piemonte  delle  Romagne  e  della  "To- 
scana, Cavour  in  Torino  fa  firmare  dal 
Re  e  controfirma  egli  stesso,  col  ministro 
di  Francia  Talleyrand,  trattato  segreto 
(«.  24)  di  cessione  alla  Francia  della 
Savoia  e  di  Nizza. 

—  La  Commissione  militare  internazio- 
nale francese-sardo-austriaca  riconosce 
il  terreno  studiato  sulla  caria  della  nuova 
frontiera  fra  le  Grazie  e  Scorzarolo,  abi- 
tato che  rimane  all'Austria. 

—  Parte  da  Torino  il  reggimento  Piemonte 
Reale  cavalleria  per  recarsi  in  Toscana. 

—  In  Torino  i  romani  residenti  in  Piemonte 
presentano  al  co.  di  Cavour  un  indirizzo 
di  fiducia  e  di  devozione  per  il  re.  Ca- 
vour risponde  che  il  re  lo  gradirà  come 
omaggio  al  suo  gran  cuore  ma  non  potrà 
rispondervi.  Li  esorta  a  virile  pazienza 
ed  a  misliori  speranze  per  l'avvenire. 

—  Nella  Perseveranza  di  Milano  difesa 
apologetica  di  Cesare  Correnti  contro 
l'Unione  del  Bianchi  Giovini  (v.  7.) 

—  La  4»  divisione  attiva  (Cialdiiii)  è  desti- 
nata da  Brescia  a  Bologna;  la  5»  (Cuc- 
chiari)  è  destinata  a  Brescia. 

—  Rappresentazione  teatrale  data  in  Pavia 
dagli  studenti,  frutta  per  il  milione  di 
fucili  1.  273,57. 

—  Ricasoli  da  Firenze  scrive  a  Massari 
rispondendo  cosi  anche  a  Cavour;  è  lieto 
di  trovarsi  pienamente  d'accordo;  rac- 
comanda che  tengasi  nel  debito  conto 
il  generale  Cadorna;  insiste  perchè  sia 
quanto  mai  sollecita  la  venuta  in  To- 
scana del  Re. 

VA,  ma.  Alla  Camera  dei  Comuni  lord 
Russell  presenta  sulle  cose  d' Italia 
un'altra  serie  di  documenti  che  vanno 
dal  17  febbraio  al  9  corr.,  ribadendo  che 
le  popolazioni  dell'Italia  Centrale  devono 
essere  libere  di  sistemarsi  come  meglio 
credano;  e  deplorando  le  annessioni  di 
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Nizza  e  Savoia  volute  dalla  Francia.  Lord 
Palmerston  parla  nello  stesso  senso  ed 
esprime  la  sua  compiacenza  per  le  notìzie 
giunte  sulle  votazioni  nell'Italia  Centrale, 
onde  nel  Nord  e  nel  Centro  d'Italia  si  for- 
merà un  forte  Stato  con  istituzioni  liberali. 

—  II  Times  di  Londra  odierno  dice  che 
il  contegno  passivo  della  Russia,  del- 
l'Austria e  della  Prussia  prova  che  l'In- 
ghilterra sarebbe  sola  se  volesse  impedire 
l'annessione  della  Savoia  alla  Francia. 
Per  conseguenza  debbono  cessare  le 
discussioni  irritanti. 

—  Nota  del  ministro  di  Francia  Thouvenel 
ai  rappresentanti  francesi  presso  le  po- 
tenze firmatarie  del  trattato  di  Vienna, 
per  sostenere  la  tesi  dell'annessione  alia 
Francia  di  Savoia  e  Nizza  formandosi 
del  Piemonte  uno  Stato  considerevole. 
Spiega  inoltre  le  ragioni  per  le  quali  la 
Francia  non  può  dare  il  Ciablese  ed  il 
Fanssigny  alla  Svizzera. 

—  In  Torino  Gian  Giacomo  Roy  di  Ciam- 
berì  ha  un  colloquio  col  conte  di  Cavour 
il  quale  gli  fa  capire  che,  a  momento 
«lato,  il  governo  non  potrà  sostenere  le 
tendenze  anti-annessioniste  della  Savoia. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Torino  confe- 
risce la  cittadinanza  torinese  al  barone 
Bettino  Ricasoli  ed  a  Luigi  Carlo  Farini. 

—  E'  eseguita  nella  zecca  di  Firenze  una 
prima  tratta  delle  nuove  monete  d'ar- 
gento da  una  e  due  lire  e  da  cinquanta 
centesimi  all'effigie  di  Vittorio  Ema- 
nuela re  eletto. 

14.  me.  Una  decisione  imperiale  conferisce 
2G  decorazioni  della  Legion  d'onore  e 
decreta  3GS  medaglie  d'argento  a  persone 
particolarmente  distintesi  nell'Alta  Italia 
per  le  cure  ai  feriti  francesi  della  guerra 
del  '59.  Le  medaglie  sono  di  due  diametri 
e  portano  ciascuna  nel  rovescio  coniato 
il  nome,  cognome  e  qualità  del  premiato 
(0.  16  die.  1860.) 

—  Arriva  a  Berna  deputazione  del  comi- 
tato savoiardo  di  Ginevra,  e  presentasi 
al  consiglio  federale.  Le  firme  per  l'an- 
nessione eventuale  della  Savoia  setten- 
trionale (Ciablese  e  Fanssigny)  alla  Sviz- 
zera ascendono  finora  a  10634. 

~JP  Torino  e  in  tutto  il  regno  (cosi  in 
Piemonte  come  in  Lombardia)  festeg- 
giasi il  genetliaco  del  re  e  del  prìncipe 
ereditano.  A  Torino  nel  teatro  Regio  è 
cantato  l'inno  del  maestro  Giuglini  già 
cantato  a  Milano  alla  Scala.  Il  principe 
di  Piemonte,  Umberto, assiste  alla  serata 
nel  piccolo  palco  di  Corte.  Il  presidente 
dei  ministri  Cavour  recasi  a  visitarlo 
e  nel  momento  riceve  telegramma  che 
legge  e  comunica  al  principe:  è  il  risul- 
tato felice  del  plebiscito  della  Toscana. 

—  Da  Torino  Massari  scrive  a  Ricasoli 
dicendogli  che  il  Re  vuole  nominare  lui 
presidiente  del  Senato. 

~  ,!".  ^^.i'ano  la  Perseveranea  pubblica  in- 
dirizzi dei  friulani  e  degl'istriani  invianlì 


rispettivamente  bandiere  delle  donne 
friulane  e  delle  donne  istriane  ai  reggi- 
menti 37»  e  38»  fanteria  «  nel  giorno  na- 
talizio del  re  Vittorio  Emanuele.  » 

—  Indirizzo  del  comune  di  Tirano  (presi- 
dente l'avv.  Giacomo  Merìzzì,  repubbli- 
cano) offrente  al  re  obolo  e  uomini  per 
difendere  l'acclamata  annessione. 

—  In  Udine  messa- dimostrazione  nella 
chiesa  di  San  Giacomo  per  l'anniversario 
della  nascita  del  Re  Vittorio  Emanuele. 
Una  bandiera  sventolante  sul  campanile 
del  Duomo  è  fatta  togliere  dalla  polizia, 
e  sono  arrestati  i  campanai. 

—  In  Ancona  monsignor  Randì,  delegato 
pontificio  interdice  alla  contessa  Fazioli 
ed  alle  signore  Ajossi  e  Gollinelli,  con 
precetto  politico,  di  continuare  nell'ini- 
ziata questua  a  favore  delle  famiglie 
povere  dei  detenuti  e  degli  esuli,  essendo 
questa  una  dimostrazione  politica. 

—  In  Atri  dimostrazione  con  bandiere  e 
cartelli  per  Vittorio  Emanuele.  11  gene- 
rale Pianell  da  Giulianova  manda  mezzo 
squadrone  di  lancieri,  n^a  gendarmeria  e 
polizia  hanno  già  sedato  il  movimento. 
Una  cinquantina  di  cittadini  di  Atri  e  Te- 
ramo fuggono  oltre  la  frontiera  pontificia. 

15,  g.  Violento  articolo  del  Giornale  di 
Dresda  contro  l'annessione  della  Savoia 
alla  Francia. 

—  Il  ministro  svizzero  a  Parigi  rimette  al 
min.  Thouvenel  nota  di  protesta  contro 
l'annessione  della  Savoia  alla  Francia. 

—  Il  Re  in  Torino  riceve  festosamente  la 
deputazione  bresciana,  poco  dianzi  rice- 
vuta dal  conte  di  Cavour. 

—  La  giunta  comunale  di  Nizza  delibera 
indirizzo  al  re  perchè  non  acconsenta  alla 
cessione  della  città  e  contea,  o,  se  sia  ve- 
ramente necessario,  fare  in  modo  che  città 
e  contea  siano  neutralizzate  sotto  l'alta 
sovranità  di  Casa  Savoia. 

—  Arriva  a  Milano  da  Torino  il  ministro 
di  Francia,  barone  di  Talleyrand:  pranza 
presso  il  maresciallo  Vaillant,  col  gover- 
natore Massimo  D'Azeglio  e  col  sindaco 
Beretta;  la  sera  va  alla  Scala. 

—  In  Milano  la  Società  di  mutua  educa- 
zione civile  e  militare  vota  indirizzo  ai 
383  abitanti  di  Breslavia  che  firmarono 
petizione  al  Parlamento  prussiano  per 
la  libertà  ed  indipendenza  italiana. 

—  Verso  mezzanotte  in  Firenze,  il  ministro 
di  grazia  e  giustizia  Enrico  Poggi,  dalla 
ringhiera  di  Palazzo  Vecchio  annunzia  il 
plebiscito  toscano  così:  Toscani  concorsi 
a  dare  il  voto  386  445  (su  una  popolazione 
di  1806  940)  per  l'unione  366  571;  per  il 
regno  separato  14  925;  nulli  4949.  I  forti 
della  città  sparano  101  colpi  di  cannone. 

—  Circolare  di  Ricasoli  ai  prefetti  di  To- 
scana sull'uso  della  libertà  di  stampa. 

—  A  Napoli  la  laboriosa  crisi  ministeriale 
durante  da  sei  mesi  finisce  con  nn  rim- 
pasto :  il  generale  Filangieri  ritirasi 
definitivamente  dall^  presidenza:  succe- 
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degli  don  Antonio  Statella,  principe  del 
Cassero,  ottuagenario;  la  guerra  è  as- 
.  sunta  dal  pure  ottuagenario  tenente  ge- 
nerale Francesco  Antonino  Winspeare; 
alla  grazia  e  giustizia  va  l'altro  ottua- 
genario avv.  Francesco  Ganiboa,  invece 
del  defunto  Galletti;  e  Paolo  Cumbo, 
ministro  per  la  Sicilia,  è  sostituito  da 
un  semplice  direttore,  Francesco  Bracci. 

-—  Da  Caprera  Garibaldi  scrive  a  Rosalino 
Pilo  (v.  7)  rimandalo  a  Bertani  per  aiuti  sul 
fondo  del  milioni  di  fucili;  dichiarandosi 
alieno  da  ogni  moto  rivoluzionario  in  Italia, 
senza  grandi  probabilità  di  successo. 

IC  V.  Carlo  Boncompagni  manda  alla  cle- 
ricale Armonia  di  Torino  lettera  invi- 
tante il  cardinale  Antonelli  a  ritirare 
frasi  ingiuriose  coniro  di  lui  contenute  in 
una  sua  nota  diplomatica  pubblicata  dal- 
VArtnonia  il  13,  allusiva  alla  doppia 
parte  fatta  dal  Boncompagni  a  Firenze 
ministro  sardo  prima  del  27  aprile  59. 

^Torino  a  sera  è   tutta  splendidamente 

illuminata  per  festeggiare  il  voto  della 

Toscana  e  dell'Emilia  per  le  annessioni. 

Genova  pure;  e    tutte    le    principali 

città  libere  d'Italia. 

^  A  Milano  generale  imbandieramento  e 
suono  delle  campane.  Patriottico  mani- 
festo del  Municipio  annunzia  speciali 
cerimonie  per  la  commemorazione  delle 
Cinque  Giornate. 

—  A  Modena  pubblicato  solennemente  dal 
palazzo  nazionale  il  risultato  del  plebi- 
scito dell'Emilia:  popolazione  2  127  105; 
elettori  inscritti  .52G218;  votanti  427  512; 
per  l'annessione  426  006;  pel  regno  sepa- 
rato 756;  voti  nulli  750. 

—  InFirenze  è  pubblicato  decreto  gover- 
nativo convocante  per  il  25  gli  elettori 
per  l'elezione  dei  deputati  al  Parlamento 
Nazionale  in  Torino. 

—  In  Ancona  per  il  funerale  dell'insigne 
cittadino  Pietro  Orlandi,  interviene  il 
fiore  della  cittadinanza,  ma  la  polizia, 
sospettando  dimostrazione  politica,  di- 
sperde i  convenuti  facendo  trasportare 
il  cadavere  in  chiesa  dai  gendarmi. 

—  A  Roma  dimostrazione  di  cartelli  affissi 
sui  muri  con  la  scritta:  »  Annessione  al 
Regno  Costituzionale  di  Vittorio  Ema- 
nuele II.  » 

—  In  Napoli  a  completare  il  ministero 
(«.  f5)  è  messo  agli  affari  di  Sicilia  (v.  4 
aprile)  il  principe  di  Comitini. 

17,  s.  Nota  del  ministro  di  Francia,  Thou- 
venel,  all'incaricato  d'affari  francese  a 
Berna  per  protestare  contro  la  protesta 
del  governo  svizzero  per  l'annessione  i 
della  Savoia  (Ciablese  e  Faussigny  spe- 
cialmente) alla  Francia. 

—  In  Bologna  alle  5  pom.  entrano  quattro  ' 
battaglioni  del  9°  fanteria  piemontese,  ; 
arrivati  con  treno  speciale,  ed  accolti  i 
con  entusiasmo.  j 

—  Lungo  entusiastico  manifesto  del  go- 
verno toscano  sull' avvenuto  plebiscito. 


—  Circolare  di  Ricasoli  ai  gonfalonieri  di 
Toscana  per  regolare  il  pronto  recluta- 
mento delle  truppe. 

—  Lo  stesso  Ricasoli  da  Firenze  scrive  al 
fratello  suo  gen.  Vincenzo  a  Torino  sfo- 
gandosi contro  l' idea  di  volerlo  fare 
senatore  e  presidente  del  Senato. 

18.  D.  A  Torino,  fra  il  pubblico  giubilo 
arriva  il  dittatore  L.  C.  Farini  che  alle 
4  p.  è  ricevuto  dal  re  cui  presenta  so- 
lennemente i  risultati  del  plebiscito  del- 
l'Emilia.  Il  Re  firma  quindi  il  decreto 
che  dichiara  le  provincie  dell'Emilia 
parte  integrante  dello  Stato:  101  colpi  . 
di  cannone  salutano  l'aito  solenne.Sono 
pubblicati  i  reali  decreti  che  nominano 
senatori,  dell'Emilia, co. Pietro  Selvatico, 
co.  Luigi  Sanvi  tale,  co.  Luigi  Linati,  Luigi 
Chiesi,  aw.  Francesco  Carbonieri,  m.se 
Ercole  Coccapani  Imperiali,  m.se  Rodolfo 
Varano  dei  duchi  di  Camerino,  co.  Giù-  j 
seppe  Pasolini,  co.  Ippolito  Gamba,  prof. 
Carlo  Mattencci,  prof.  Maurizio  Bufalini, 
Antonio  Montanari,  m.se  Luigi  Pizzardi, 
m.se  Carlo  Bevilacqua,  cr .  Giovanni  Mal- 
vezzi, co.  Giovanni  Gozzadini.  Ricordasi 
che  il  conte  Luigi  Sanvitale,  nominato 

il  6  giugno  48,  si  dimise  il  28  die.  1849. 

—  Reale  decreto  distacca  il  ministero  della 
marina  da  quello  della  guerra  e  lo  unisce 
alla  presidenza  del  consiglio. 

—  In  Milano,  auspice  il  Municipio,  solenne 
commemorazione  delle  Cinque  Giornate  : 
consacrata  la  colonna  di  Porta  Vittoria, 
ribattezzata  col  nome  di  Vittoria  Porta 
Tosa;  riconsacrati  con  epigrafi  storiche 
l'arco  del  Sempione  (ricordandosi  l'en- 
trata dell'8  giugno  59  di  Vittorio  Ema- 
nuele con  Napoleone  III)  e  Porta  Coma- 
Sina,  intitolata  a  Garibaldi;  distribuite  J 
le  bandiere  alla  guardia  nazionale,  so-  ■ 
lennemente  benedette  in  piazza  Castello.     * 

—  In  Firenze  in  Duomo  solenne  funzione 
ufficiale  per  l'esito  del  plebiscito.Vi  as- 
sistono il  governo  e  tutti  i  corpi  dello 
Stato  ;  l'arcivescovo  vi  canta  il  Te  Deum. 

—  Lettera  di  Giacomo  Agresta,  per  se  e 
per  gli  amici,  da  Messina  a  Francesco 
Crispi  a  Genova,  fa  sperare  «  un  pros- 
simo avvenimento.  » 

....  Dichiarazione  dell'  Unione  Nazionale 
Germanica,  in  favore  dell'unità  nazio- 
nale italiana,  ma  contro  il  prevalere 
dell'influenza  francese  e  contro  l'annes- 
sione alla  Francia  della  Savoia. 

19.  l.  Alla  Camera  dei  Comuni  lord  Russell 
presenta  volume  di  44  pagine  compren- 
dente la  corrispondenza  diplomatica  per 
gli  affari  del  regno  di  Napoli  dal  giugno 
18.59  al  19  corr. 

—  Lord  Russell  scrive  all'ambasciatore 
inglese  a  Napoli,  Elliot,  approvando  che 
egli  domandi  un'udienza  al  re  perchè 
nell'  interesse  delle  popolazioni  siano 
rispettati  i  principii  della  legge  e  della 
giustizia.  , 

—  Nota   circolare   del  consiglio   federale 
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svizzero  alle  prandi  potenze  per   recla- 
raare  circa  l'annessione  di  tutta  la  Sa- 
voia (e  specialmente  del  Ciablese  e  del 
Faussigny)  alla  Francia. 
Da  Torino  Farini  va   a  visitare   nella 


propria  villa  a  Saluggia  la  mad 
-  L'arciduca  Leopoldo  Ranieri  v 


re  sua. 
visita  la 


di  legazione  è  mandato  daCavour  aRoma 
a  portare  al  cardinale  Antonelli  una  let- 
tera del  re  Vittorio  Emanuele  per  il  papa, 
circa  la  situazione  delle  Romagne,  spe- 
rando che  si  possa  venire  a  trattative, 
che  poi,  per  parte  del  re.  sarebbero  af- 
fidate al  co.  Federico  Peiopis  (v.  2  apr.) 


Solenne  arrivo  a  Torino  di  l.  c.  farini  latore  del  plebiscito  dell'Emilia, 
scena  in  piazza  san  carlo:  18  marzo  1860. 

(Dis.  di  C.  Teja  «eJr  lUastration  di  Parigi  del  24  marzo  60;  collez.  Pogliaghi,  Milano.) 


fortezza  di  Mantova. 

—  A  Roma  per  l'onomastico  di  Mazzini  e 
Garibaldi  dimostrazioni  popolari,  fattesi 
gravi  la  sera,  e  disperse  brutalmente  dai 
gendarmi,  con  molti  feriti. 

—  E'  intimato  lo  sfratto  da  Roma  a  molti 
liberali  moderati,  fra  cui  Silvestrelli  e 
Tittoni. 

20,  ma.  Il  bar.  di  Roussv  segretario  sardo 


-  Cavour  scrive  al  card.  Antonelli  accom- 
pagnandogli la  lettera  che  il  barone  de 
Roussy,  segretario  di  legazione,  deve 
rimettere  al  papa  da  parte  del  Re  Vit- 
torio Emanuele. 

-  Voce  accreditata  in  Milano  che  al 
quartiere  generale  francese  sia  giunto 
definitivamente  l'ordine  —  vociferatosi 
già  ai  primi  del   mese  —  per   un   lento 
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0    gradualo    ritorno   in    Francia    delle  I     ulliciale  per  Tannessione.  il  vescovo  in- 
truppe. _  terviene  ed  officia. 
-  Dimessi  dalle  carceri  in  Mantova,  dopo  1  —  In  Bologna  in  Duomo  TeDeum  ntilciale 


,r  ,•     j.  ,,.  ,       LA  PROVINCIA  UtI,   FaUSSIGNT,  IN   SAVOU. 

{Comp.  e  rf,*.^.  M,chele  Nicoloaino;  lU.  di  Kummel  presso  Doyen,  Torino;  collez.  Comandi,,!.) 


cinquanta    giorni    di    detenzione,    per 
non    farsi   luogo   a   procedere   gli    arre- 
stati per  le  dimostrazioni  cosidolte  delle 
crinoline. 
—  In  Modena  Te  Deitm  in  Duomo  in  forma 


per  l'annessione.  Il  cardinale  arcivescovo 
Viale  Prelà  interdice  al  capitolo  di  ofTI- 
ciare:  olTìciano  i  cappellani  militari. 
—  In   Firenze    seduta   straordinaria    del- 
l'Assemblea Toscanaalla  quale  Ricasoli 
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fit  lungo  discorso  buI  plebiscito.  L'As- 
soinblea,  approva,  applaude,  e  si  dichiara 
sciolta  per  esaurito  mandato. 

—  Ordino  del  giorno  del  gen.  De  Goyon 
biasima  i  disordini  accaduti  a  Roma  ieri 
sera  e  loda  la  forza  che  li  represse;  pur 
deplorando  che  nel  tafferuglio  siano  ri- 
masti feriti  edili  gendarmi)  due  ufficiali 
francesi  (t).  23.) 

—  Il  re  Francesco  II  parte  da  Napoli  per 
Gaeta  con  la  regina  ed  i  suoi  tre  primi 
fratelli,  con  equipaggi  e  cavalli  da  sella. 

21.  me.  Alle  Tuileries  Napoleone  riceve 
deputazione  plenaria  della  Savoia  che 
recagli  l'indirizzo  contro  ogni  eventuale 
smembramento  della  Savoia  votato  dai 
Consigli  divisionali  (ti.  8  e  10.) 

—  L'inviato  sardo  a  Berna  comunica  alla 
Confederazione  Svizzera  vivace  nota  di 
Cavour  contro  le  pretese  della  Svizzera 
circa  la  Savoia. 

—  Nota  di  protesta  del  governo  svizzero 
al  co.  di  Cavour  contro  la  cessione  alla 
Francia  di  tutta  la  Savoia, 

—  Un  telegramma  ufficioso  da  Parigi  reca: 
«  L'Austria  avendo  promesso  allaFrancia 
che  non  attaccherà  la  Sardegna,  le  truppe 
francesi  sgombreranno  la  Lombardia  e 
Roma.  Consultata  dall'Inghilterra  sulla 
questione  della  Savoia,  l'Austria  ha  di- 
chiarato che  seguirà  la  politica  dell'In- 
ghilterra se  essa  vorrà  impedire  l'annes- 
sione dell'  Italia  Centrale  nel  tempo 
stesso  che  quella  della  Savoia;  in  caso  di- 
verso l'Austria  non  se  no  immischierà.  > 

—  Comincia  il  graduale  movimento  da  Mi- 
lano per  il  ritorno  dell'armata  francese 
d'Italia  in  Francia:  per  Susa  l'80*  di 
linea,  per  Nizza  il  2»  ;  del  primo  ima 
compagnia  per  giorno,  del  secondo  un 
battaglione. 

—  Decreti  del  governatore  di  Milano,  D'A- 
zeglio, sciolgono  la  Società  democratica 
dell'Italia  mi!itante  ed  il  Comitato  per 
la  commemorazione  delle  Cinque  Gior- 
nate, e  la  polizia  eseguisce  alcuni  arresti 
di  membri  di  dette  società. 

—  Nel  Pungolo  di  Milano  lungo  articolo 
polemico  contro  Cesare  Cantù  come  can- 
didato politico. 

22,  g.  Nota  del  ministro  inglese  lord  John 
Russell  contraria  alla  tesi  del  governo 
francese  sull'  annessione  della  Savoia 
e  di  Nizza  alla  Francia  («.  13.) 

—  Il  Constitutionnel  ha  un  articolo  di 
Grandguillot  che  dice  non  doversi  scor- 
eere  nel  ritiro  delle  truppe  francesi  dal- 
l'Italia un  segno  di  raffreddamento  cnl 
Piemonte.  La  Francia  le  richiama  perchè 
l'indipendenza  d'Italia  è  irrevocabilmenti- 
assicurata.  L'Austria  intende  soltanto  di 
far  rispettare  la  frontiera  del  Veneto.  I.;i 
lealtà  politica  dei  francesi  non  potrebbe, 
sotto  questo  rapporto,  crearle  imbarazzi. 
Il  ritiro  dell'esercito  francese  dall'Italia 
è  dunque  indizio  della  prossima  solu- 
zione, non  già  segnale  di  nuove  compli- 


cazioni, che   la  saggezza  e   l' interesse 
del  Piemonte  saprebbero  prevenire. 

-  In  Savoia  all'annunzio  del  ricevimento 
fatto  ieri  a  Parigi  da  Napoleone  III  alla 
deputazione  savoiarda,  generale  festosa 
illuminazione  delle  principali  città. 

-  Con  speciale  missione  arriva  a  Torino 
il  signor  Benedetti,  direttore  generale 
politico  del  ministero  degli  esteri  fran- 
cese, per  definire  risolutamente  la  que- 
stione di  Nizza  e  Savoia. 

-  Cavourpremuratod'ordine  di  Napoleone 
di  sottoscrivere  trattato  pubblico  per  la 
cessione  della  Savoia  e  di  Nizza,  parla 
di  ciò  col  ministro  sardo  a  Londra,  D'A- 
zeglio, che  è  a  Torino,  e  gli  dice:  <  Se 
potessimo  almeno  salvare  Nizza!..  » 

-  In  Torino  il  re  riceve  la  deputazione  di 
Nizza,  che  presentagli  indirizzo  per  scon- 
giurare l'annessione;  il  re  rispondele  con 
molta  bontà  che  grandi  e  vive  sono  le 
sue  simpatie  pel  popolo  nicese;  Nizza 
non  sarà  ceduta  senza  voto  del  suo  po- 
polo; se  l'occupazione  militare  dovesse 
precedere  il  voto,  si  pr.)testerebbe. 

-  Il  re  in  Torino  riceve  anche  una  depu- 
tazione della  Savoia,  che  presentagli 
nobile  affettuoso  indirizzo,  al  quale  il 
re  risponde  con  vivo  sentimento,  rile- 
vando che  la  forza  degli  avvenimenti  e 
delle  esigenze  diplomatiche  è  più  forte 
della  sua  volontà,  ma  i  legami  del  suo 
cuore  non  saranno  spezzati  in  un  giorno. 

-  Il  barone  Eicasoli  arriva  poco  dopo  l'I 
pom.  a  Torino  accolto  con  grande  entu- 
siasmo; alle  4  è  ricevuto  solennemente 
dal  Re  al  quale  consegna  i  documenti 
del  plebiscito  toscano.  Il  Re  firma  il 
decreto  che  unisce  la  Toscana  alla  mo- 
narchia, e  conferisce  a  Ricasoli  il  collare 
dell'ordine  supremo  dell'Annunziata. 

-  Il  Re  informa  Cavour  che  Ricasoli  ac- 
cetta la  nomina  di  governatore  generale 
temporaneo  di  Toscana. 

-  Il  re  nomina  senatori  del  Regno  il  m.se 
Gino  Capponi,  l'abate  Raffaele  Lambrii- 
schini,  Celso  Marzucchi,  Tito  Coppi, 
Augusto  Gori  Pannilini,  Emanuele  Fenzi, 
generale  Carlo  Corradino  Chigi,  Gaetano 
Giorgini,  prof.  Silvestro  Centofanti,  prof. 
Francesco  Puccinotti,  prof.  Ferdinando 
Zanetti,  prof.  Gioacchino  Taddei,  conte 
Guglielmo  Gambray-Digny,  marchese  Co- 
simo Ridolfi,  Vincenzo  Salvagnoli,  Enrico 
Poggi,  conte  Scipione  Borghesi-Bichi. 

-  I  Collegi  elettorali  della  Toscana  sono 
con  reale  decreto  convocati  per  il  25  per 
eleggere  i  loro  deputati  al  Parlamento 
Nazionale.  .   . 

-  Reale  decreto  conferisce  a  L.  C  Farini, 
insigni  to  oggi  dal  re  del  collare  dell'Annun- 
ziata, la  carica  di  ministro  per  l'interno. 

-  Reale  decreto  approva  la  convenzione 
per  il  prestito  (v.  31  die.  59)  della  provincia 
di  Brescia  con  la  Banca  Giulio  Belinzaghi 
di  Milano  per  l'armamento  della  guardia 
nazionale  della  provincia  (t>.  30.) 
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—  In  Mil:ino  nella  chiesa  dell'Ospedale 
Majgiore  messa  funebre  solenne  pei 
caduti  nelle  Cinque  Giornate;  poi  alle 
11  in  Piazza  d'Armi  solenne  cerimonia 
religiosa  pei  caduti  per  l'Italia.  Da  oggi 
lii  via  che  da  piazza  Cavour  (già  San 
Bartolomeo)  procede  pel  bastione  è  inti- 
tolata a  Daniele  Manin. 

_..  In  Milano  nella  redazione  della  Perse- 
vrama  (in  San  Giovanni  alle  é  faccie, 
N.  i)  rufliciale  d'artiglieria  ing.  Angelo 
Milesi  esperimenta  un  suo  apparecchio 
fiettrico  (disposto  in  prova  perdieci  vo- 
tanti) per  le  elezioni  dei  deputati. 

_  Sul  canale  detto  Mantovano,  sul  confine 
fra  il  mantovano  e  il  modenese,  tre  conta- 
dini diFramasio  in  Mirandola  (Battaglia 
Felice,  Gallinelli  Adeodato  e  Zucchi  Sal- 
vatore) stanno  pescando  con  reti,  quando 
dall'argine  opposto  una  pattuglia  ordina 
loro  di  passare  il  canale:  Zucchi  e  Bat- 
taglia si  danno  alla  fuga;  gli  austriaci 
sparano  ed  il  Battaglia,  ferito  grave- 
mente, muore  la  sera. 

_  11  vaporo  Ferdinando  da  Trieste  reca 
oggi  in  Ancona  144  volontari  austriaci 
per  l'esercito  pontificio, 

—  A  sera  fuochi  di  bengala  sulle  alture 
attorno  ad  Ancona  e  sulle  piazze  festeg- 
giano, con  grande  da  fare  della  polizia, 
l'annessione  della  Toscana  al  Piemonte. 

—  A  Jesi  nella  notte  sopra  oggi  è  stato 
collocato  in  piazza  busto  dì  Vittorio 
Emanuele  con  bandiere  e  patriottiche 
iscrizioni.  A  mezzodi  affollata  passeg- 
giata di  signore  per  il  Corso,  con  spar- 
gimento di  molte  coccarde  tricolori. 

—  Protesta  da  Vienna  del  Duca  di  Mo- 
dena contro  l'annessione  del  Ducato  al 
Piemonte. 

23,  V.  Il  ministro  Thouvenel  all'ambascia- 
tore inglese,  lord  Cowley,  che  comuni- 
cagli la  nota  di  ieri  di  lord  Russell, 
risponde  che  la  protesta  dell'Inghilterra 
renderebbe  difficile  qualsiasi  concessione. 

—  In  Ghambéry  il  comandante  delle  truppe 
piemontesi  riunisce  queste  al  campo  di 
Marte,  le  passa  in  rivista,  poi  alla  loro 
testa  si  incammina  per  il  Moncenisio 
seguito  dal  governatore  Orso  Serra. 

—  In  Torino  seconda  conferenza  di  Cavour 
coir  inviato  straordinario  francese  signor 
Benedetti:  Cavour  è  incrollabile  nel  vo- 
lere che  il  trattato  di  cessione  sia  con- 
dizionato alla  sanzione  del  Parlamento. 
L'incaricato  francese  minaccia  l'occupa- 
zione di  Bologna  e  di  Firenze  con  truppe 
francesi. 

—  Cavour  telegrafa  a  Napoli  a  Villamarina 
ministro  sardo:  «Dichiarate  al  ministro 
degli  esteri  (del  re  Francesco  II)  che  se 
le  truppe  napoletane  entrassero  nel  ter- 
ritorio degli  Stati  del  papa  senza  un 
accordo  con  noi.  voi  avete  l'ordine  di 
protestare  e  di  fare  i  vostri  preparativi 
di  partenza.  » 

—  Il  barone  Rìcaeoli,  nominato  governa- 


tore generale  della  Toscana,  parte  alle 
1  */«  p.  da  Torino  per  Bologna  diretto  a 
Firenze,  col  generale  Cadorna   ed  altri. 

—  11  barone  generale  Culoz  governatore  di 
Mantova  fa  grazia  della  vita  ad  un  conta- 
dinodi  Borgoforte, condannato  alla  fucila- 
zione per  favoreggiamento  di  disertori,  e 
già  condotto  sul  campo  per  essere  fucilato. 

—  In  Udine  nella  notte  sopra  oggi  tutta  la 
piazza  del  mercato  a  S.  Giacomo  trovasi 
coperta  di  cotone  a  tre  colori.  Sulle  ba- 
racche dei  merciaiuoli  sventolano  alcuno 
decine  di  bandierine  tricolori. 

—  In  Roma  altro  ordine  del  giorno  del 
gen.  De  Goyon  compiacesi  delle  scuso 
fatte  dal  governo  pontificio  e  dal  corpo 
dei  gendarmi  per  le  ferite  toccate  la  sera 
del  19  a  due  ufficiali  francesi. 

—  A  Napoli  il  re  ritorna  a  sera  improv- 
visamente da  Gaeta. 

24.  s.  In  Torino  alle  3  pom.  nel  ministero 
degli  esteri  Cavour,  Farini,  Talleyraiid 
e  Benedetti,  presenti  i  rispettivi  segre- 
tari Artom  e  d'Ideville,  firmano  il  trat- 
tato pubblico  per  la  emissione  di  Nizza  e 
Savoia  alla  Francia.  Cavour  dopo  avere 
risolutamente  firmato,  dice  al  barone 
Talleyrand:  «  Ora  siamo  dei  complici; 
non  è  vero,  barone?!..  > 

—  Un  battaglione  dell'SC  fanteria  di  linea 
francese,  proveniente  dalla  Lombardia, 
passa  il  Moncenisio  e  scende  in  Savoia 
installandosi  a  Lanslebourg. 

—  In  Torino  Luigi  Carlo  Farini  assume 
oggi  effettivamente  il  portafoglio  di  mi- 
nistro dell'interno. 

—  Rosalino  Pilo  in  Genova  affida  a  Ber.j 
tani  lettera  odierna  per  Garibaldi,  nellt 
quale  annunziagli  che  parte  per  la  Sicilia 
a  vedervi  come  stanno  le  cose,  e  lascia 
in  Piemonte  Crispi  per  mantenere  intel^ 
ligenze  con  Bertani  e  con  esso  Garibaldi 

—  Protesta  diplomatica  del  Governo  pon- 
tificio contro  l'annessione  delle  Quattro 
Legazioni  al  Regno  Sardo  (comunicata 
il  29  in  Roma  al  corpo  diplomatico). 

—  Protesta  da  Dresda  di  Ferdinando  IV 
di  Lorena  contro  l'annessione  della  To- 
scana al  Piemonte. 

25,  D.  Dispaccio  circolare  da  Vienna  del 
cancelliere  austriaco  conte  di  Rechberg 
ai  rappresentanti  dell'Austria  presso  le 
Cortistraniere,  protesta  per  le  annessioni 
dei  ducati  di  Modena  e  Parma  e  del  gran- 
ducato di  Toscana  al  Regno  Sardo. 

—  Due  compagnie  deirso»  fanteria  di  linea 
francese,  da  Lanslebourg  vanno  a  pre- 
sidiare (ihambéry,  accolte  festosamente. 

—  Il  governo  svizzero  a  Berna  riceve  note, 
auasi  identiche  dei  governi  d'Austria  e 
ai  Russia  dichiaranti  alla  Confederazione 
non  avere  essa  ragione  alcuna  di  allar- 
marsi, per  la  questione  della  Savoia,  la 
Francia  avendo  preso  impegno  di  rispet- 
tare la  8ua  neutralità. 

—  Proposta  inglese  alla  Francia  di  dare 
alla  Svìzzera  il  Ciablese  ed  il  Faussigny. 
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—  Nobile  proclaiuu  del  Re  ai  popoli  delle 
Provincie  annesse. 

^  Coinpionsi  le  elezioni  generali  politiche 
negli  antichi  Stati  Sardi  e  negli  annessi 
Ducati,  nelle  Romagne  ed  in  Toscana, 
con  prevalenza  assoluta  degli  aderenti 
alla  politica  di  Cavour.  Non  è  eletto  il 
retore  radicale  Angelo  Brofferio.  Cavour 
è  eletto  in  otto  collegi  (Torino  1»,  Ge- 
nova 2",  Bologna  1°,  Firenze  2°,  Milano  1°, 
Intra,  Brescia,  Vercelli). 

—  Nei  comuni  della  Savoia  hanno  luogo 
le  elezioni  dei  deputati  al  Parlamento 
subalpino,  in  numero  di  18,  favorevoli  17 
all'annessione  della  Savoia  alla  Francia, 
1  contrario,  ed  uno  non  pronunciatosi. 
Astensioni  notevolissime.  A  Pont-Beau- 
voisin  su  373  votanti  Napoleone  III  ha 
avuti  267  voti. 

—  Reale  decreto  incorpora  nell'esercito 
reale  sardo  l'esercito  delle  Provincie  del- 
l'Emilia  e  della  Toscana. 

—  Altro  decreto  dichiara  cessati  i  ministri 
dei  governi  dell'Emilia  e  della  Toscana. 

—  Reali  decreti  determinano  quale  deve 
essere  la  bandiera  dell'esercito  regio;  e 
stabiliscono  cinque  grandi  comandi  mi- 
litari (Alessandria,  Brescia,  Parma,  Bo- 
logna, Torino)  sopprimendo  le  attuali 
divisioni  militari  di  Torino,  Alessandria, 
Brescia,  Cremona  e  le  sotto-divisioni  di 
Novara  e  Pavia. 

—  Proclama  ili  Hicasoli  ai  Toscani  an- 
nunzia l'unione  incrollabile  dellaToscana 
al  Regno  di  Vittorio  Emanuele  II,  che 
invia  a  Firenze  suo  Luogotenente  Ge- 
nerale il  principe  di  Carignano. 

—  In  Pesaro  il  governo  pontiOcio  fa  ab- 
bassare lo  stemma  del  console  sardo. 

—  Su  vapore  del  Lloyd  arriva  in  Ancona 
il  belga  mons.  De  Merode  recante  seco 
il  generale  francese' Lamoricière  venuto 
per  assumere  il  comando  delle  riordinate 
truppe  papali, 

—  In  Udine  la  mattina  alle  8  capitano  sulla 
piazza  San  Giacomo  due  piccioni  tutti 
dipinti  tre  colori:  la  polizia  impiega  tre 
ore  a  catturarli. 

—  Lettera  da  Messina  alla  francese  Opi- 
nion Nationale  dice  che  le  cose  in  Sicilia 
sono  spinte  tanto  oltre,  la  esasperazione 
degli  animi  è  a  tale,  che  la  rivoluzione 
è  oramai  inevitabile,  e  non  manca  che 
l'atto  materiale  dell'insurrezione. 

26.  l.  Alla  Camera  dei  Comuni  discutonsi 
gli  affari  d'Italia.  Bright  dice  che  il  Pie- 
monte con  le  cessioni  fatte  si  è  tolto  da 
ogni  obbligo  verso  la  Francia,  e  ciò  deve 
far  piacere  all'Inghilterra. 

—  Nota  del  ministro  Thouvenel  ai  rappre- 
sentanti francesipresso  le  potenze  :  spiega 
che  quanto  alla  neutralità  dei  distretti 
della  Savoia  confinanti  con  la  Svizzera 
il  governo  imperiale  accetta  tali  distretti 
alle  condizioni  nelle  quali  il  re  di  Sar- 
degna li  ha  avuti;  e  potrà  intendersi  con 
le  potenze  e  con  la  Svizzera. 


—  In  Torino  al  ministero  degli  esteri  a  sera 
banchetto  offerto  da  Cavour  al  diploma- 
tico francese  Benedetti  che  riparte. 

—  Calmatosi  il  mare,  da  varii  giorni  pes- 
simo, parte  alle  6  p.  da  Genova  squadra 
sarda  di  sette  legni  con  truppe  piemon- 
tesi per  la  Toscana. 

-  Nella  chiesa  principale  di  Tirano  sco- 
perta lapide  ricordante  che  alla  guerra 
d'indipendenza  del  1859  parteciparono 
UG  volontari  tiranesi,  due  dei  quali  morti 
(Agostinoli  Giovanni  e  Bianchi  Battista), 
feriti  cinque. 

—  Bolla  pontificia  lancia  la  scomunica 
maggiore  e  tutte  le  altre  pene  ecclesia- 
stiche inerenti  ed  accessorie  contro  gli 
attori,  promotori,  coadiutori,  consiglieri 
aderenti  della  ribellione,  usurpazione  ed 
invasione  degli  Stati  della  Chiesa. 

—  Tacitamente  imbarcansi  a  Viareggio 
per  la  Sicilia  Rosalino  Pilo  e  Giovanni 
Corrado,  recanti  la 
parola  di  Garibaldi, 
che  correrà,  a  mo- 
mento opportuno  in 
soccorso  della  rivo- 
luzione. 

....  Divulgato  in  Sicilia 
proclama  intitolato: 
«il  popolo  agli 
Agenti  della  polizia 
di  Sicilia.  » 

—  Muore  in  Pavia  An- 
tonio Bordoni  (nato 
^Mezzana  Corti  Bot- 
tarone  19  luglio  1788) 
matematico  insigne. 

27,  ma.  In  Ravenna  il  consiglio  provinciale 
delibera  di  concorrere  a  formare  alla  fa- 
miglia di  L.  C.  Farini  una  dotazione  di 
30  000  lire  annue,  come  hanno  deliberato 
gli  altri  consigli  provinciali  delle  Ro- 
magne e  di  Modena. 

—  Sbarco  festoso  a  Livorno  delle  prime 
truppe  piemontesi. 

—  X  Milano,  al  teatro  Re,  beneficiata  della 
giovine  prima  attrice,  Giacinta  Pezzana, 
che  recita  con  la  compagnia  piemontese. 
Essa  declama  la  poesia  di  ÌSIercantini 
Tm  inadre  veneeiana  al  campo  di  San 
Martino. 

2S.  fne.  Da  Zurigo  protesta  della  duchessa 
.Maria  Luisa  dei  Borboni  di  Parma  contro 
l'annessione  del  ducato  al  Piemonte. 

—  Rapporto  del  Consiglio  Federale  Sviz- 
zero ai  Consigli  legislativi  della  Confe- 
derazione circa  la  questione  della  Savoia. 

—  Protesta  dell'incaricato  svizzero  a  To- 
rino, Tourte,  contro  il  trattato  del  24  di 
cessione  totale  della  Savoia  alla  Francia. 

-■  In  Parma  il  consiglio  provinciale  deli- 
bera il  concorso  della  provincia  per  la 
dotazione  di  30  000  lire  annue  a  Farini. 

—  Accolti  con  grande  entusiasmo  entrano 
in  Firenze  il  S"  reggimento  granatieri, 
brigata  di  Lombardia,  un  battaglione 
bersaglieri,  e  zappatori  del  genio. 


Ant.  Bordoni^ 
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—  In  Ancona  sul  vapore  Adria  arrivano 
200  austriaci  volontari. 

—  Sette  briganti  catturano  alla  posta  di 
Tor  tre  Ponti  (già  stazione  di  nove  gen- 
darmi a  cavallo)  una  signora  Rapini, 
diretta  da  Sezze  a  Roma,  depredanla  di 
tutto  0  tengonla  in  ostaggio  per  ricatto. 
È'  poi  trovata  da  uomini  di  campagna 
in    miserevoli 

condizioni. 
29. p.  In  Franco- 
forte alla  Dieta 
della  Confede- 
razione il  rap- 
pre  sentante 
austriaco  co- 
munica al 
Consiglio  un 
dispaccio  del 
conte  di  Rech- 
berg,del25,col 
quale  la  Corte 
Imperiale,  fon- 
dandosi sulle 
disposizioni 
dell'atto  del 
Congresso  di 
Vienna  e  su 
altri  trattati, 
tanto  antichi 
che  nuovi,  pro- 
testa solenne- 
mente contro  i 
decreti  del  re 
di  Sardegna 
del  18e22corr, 
per  le  annes- 
sioni, e  dichia- 
rando che  «  li- 
mitandosi 
nelle  contin- 
genze attuali  a 
questa  prote- 
sta, S.M.  l'Im- 
peratore ha  la 
coscienza  d  i 
dareunaprova 
di  moderazio- 
ne, che  le  Po- 
tenze, deside- 
rose di  pace, 
sapranno  ap- 
prezzare. » 

—  L'inviato  svizzero  in  Torino,  Tourte, 
chiede  al  co.  di  Cavour  che  il  governo 
sardo  mantenga  i  propri  funzionari  e  ca- 

)  rabinieri  nelle  provincie  neutralizzate 
della  Savoia,  Cn  che  la  questione  sia 
stata  regolata  dalle  potenze. 

—  Con  decreto  reale  Costantino  Nigra  in- 
caricato d'affari  sardo  a  Parigi  è  promosso 
ministro  residente. 

—  Il  Re  in  Torino  nomina  vice-presi- 
denti del  Senato  il  marchese  Cosimo 
Ridolfi,  il  conte  Giuseppe  Pasolini,  il 
marchese  Domenico  Serra  ed  il  conte 
Gabrio  Casati.  Nomina  poi  ministro  di 


Stato  il  senatore  conte  Federico  SclopU 
di  Salerano. 
—  Il  consiglio  comunale  di  Torino  in  seduta 
emozionante  vota  all'unanimità:  «  Nel 
caso  di  annessione  della  Savoia  e  del 
circondario  di  Nizza  alla  Francia  è  con- 
ferita la  cittadinanza  torinese  a  tutti  i 
militari  e  funzionari  pubblici  savoiardi 
e  nicesi,  che 
avranno  scelto 
di  conservare 
la  nazionalità 
sarda  in  segui- 
to alla  facoltà 
loro  fattane 
dal  trattato  24 
marzo  1860.» 

—  Da  Genova 
Crispi  scrive  a 
Nicola  Fabrizi 
a  Malta  avvi- 
sandolo della 
partenza  di 
Pilo  e  Corrado 
per  la  Sicilia, 
e  dell'invio  a 
Malta  della 
propriamoglie, 
Kosalia  Mont- 
masson,  per- 
chè da  Malta 
passi  a  Messi- 
na e  informi  ed 
aiuti  il  lavoro 
rivoluzionario. 

—  In  elezione  di 
ballottaggio 
ad  Almenno- 
Caprino  (Ber- 
Kamn)  contro  il 
candidato  li- 
berale avv. 
Andrea  Moli- 
nari,  è  eletto 
Cesare  Cantù, 
la  cui  elezio- 
ne, in  una  cor- 
rispondenza 
alla  Perseve- 
rama,  è  desi- 
gnata vittoria 
del  partito  au- 
stro-clericale. 

—  Solenni  accoglienze  prima  a  Livorno, 
poi  a  Firenze  al  principe  Eugenio  di 
Savoia-Carignano  che  a  bordo  della  Ma- 
ria Adelaide  arriva  in  Toscana  come 
Luogotenente  Generale  del  Re. 

—  Solenne  ingresso  in  Firenze  verso  le 
2  1/2  p.  del  principe  Eugenio  di  Savoia- 
Carignano,  luogotenente  del  Re,  accolto 
con  grande  entusiasmo.  Fra  le  bandiere 
una  con  lo  stemma  di  Venezia  velata  di 
nero:  grande  dimostrazione,  a  Palazzo 
Pitti.  E'  pubblicato  patriottico  proclama 
del  principe  ai  <  Popoli  della  Toscana.  » 

—  Con  lettera  al  Giornale  di  Roma  il  gen. 


Costantino  kigra 

ministro  plenipotenziario  italiano  a  Parigi  (18G0). 

(Fot.  Deroche  et  Hetjland,  Parigi;  collez.  Comandici.) 
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Goyon  rivendica  a  so  la  responsabilità 
degli   arresti  e  delle  repressioni  del  19. 

—  In  Roma  all'albeggiare  è  affisso  allo 
porte  della  Basilica  Vaticana  e  Latora- 
nese,  della  Cancelleria  Apostolica,  di 
Monte  Citorio  ed  a  Campo  de'  Fiori  il 
Breve  26  marzo  di  Pio  IX  comminante 
la  scomunica  maggiore  per  l'annessione 
delle  Legazioni  al  Piemonte. 

—  A  Palermo  al  gran  teatro  rappresen- 
tandosi la  Tramata  la  prima  donna  ap- 
pare ornata  di  fiori  rispondenti  ai  tre 
colori  italiani:  il  pubblico  accogliela 
con  grandi  applausi.  La  polizia  circonda 
numerosa  il  teatro,  ma  non  osa  entrarvi. 

30,  V,  Il  co.  di  Cavour  risponde  all'inviato 
svizzero  Tourte  che  il  territorio  della 
Savoia  neutralizzato  non  sarà  occupato 
dalle  truppe  francesi  prima  che  le  popo- 
lazioni abbiano  emesso  il  loro  voto. 

—  Il  consiglio  comunale  di  Genova  coii- 
ferisce  la  cittadinanza  genovese  a  Ri- 
casoli  ed  a  Farini,  e  delibera  di  recare 
a  Pisa  le  catene  che  Genova  tolse  al 
porto  pisano.  Delibera  poi  di  intitolare 
a  Daniele  Manin  la  piazza  in  termine 
della  nuova  via  Assarotti. 

—  Lettera  da  Genova  di  Francesco  Crispi 
a  Giacomo  Agresta  in  Messina  con 
istruzioni  per  ricevere  emissari  rivolu- 
zionari, raccomandando  che  non  si  tem- 
poreggi ulteriormente. 

—  Decreto  del  governatore  apre  in  Brescia 
e  provincia  pubblica  sottoscrizione  per 
il  prestito  di  800  000  lire  (v.  22)  per  l'ar- 
mamento della  guardia  nazionale  della 
provincia,  garantito  sulla  rendita  cen- 
><uaria  della  provincia  e  rimborsabile  in 
15  anni  a   cominciare  dal  1  luglio  1862. 

—  A  questa  data  l'esercito  dell'Emilia 
conta  7284  veneti;  6522  romagnoli;  5691 
lombardi;  4356  delle  Marche,  Umbria  e 
Roma;  4024  parmensi;  3831  modenesi; 
488  piemontesi;  388  toscani;  252  trentini; 
246  stranieri  varii;  128  napoletani;  to- 
tale 33  210. 

—  In  Firenze  il  piincipe  di  Carignano  fra 
le  varie  altre  personalità  riceve,  solen- 
nemente l'arcivescovo,  mons.  Limberti. 

—  Cento  cittadini  della  provincia  di  Man- 
tova emigrati  sono  dalla  delegazione  di 
Mantova  dichiarati  «  illegalmente  assenti 
all'estero,  e  difiidati  a  dover  ripatriare 
entro  tre  mesi,  ed  a  produrre  nello  stesso 
termine  le  proprie  giustificazioni;  e  di 
altri  28  (fra'  quali  Carlo  Guerrieri  Gon- 
zaga, Lisiade  Pedroni,  Ghinosi  Andrea)  è 
ordinato  l'arresto  se  non  si  presentino.  '- 

—  In  Ravenna  ed  in  Cervia  rispettiva- 
mente un  procuratore  governativo  a  nomo 
de!  governo  del  re  prende  possesso  dei 
beni  delle  mense  vescovili,  in  attesa  che 
i  nuovi  vescovi  nominati  dal  papa  il  23 
(card.  Orfei  e  mons.  Monetti)  abbiano 
ottenuto  il  regio  exequatur. 

—  In  Roma  deputazione  composta  dal  mar- 
chese Gavutti,  principe  Gabrielli  e  don 


Ippolito  Ruspoli,  presenta  al  duca  di 
Grammont,  ambasciatore  francese,  al- 
l'uopo autorizzato,  spada  d'onore  offerta 
dai  romani  a  Napoleone  III. 

—  InCivitavecchiailconsolesardo(Freddi) 
è  avvisato  dal  delegato  apostolico  che  gli 
è  tolto  ì'exequatur,  e  gli  è  ingiunto  per 
domani  di  abbassare  lo  stemma. 

—  Ripetesi  la  sera  al  teatro  a  Palermo 
la  dimostrazione  pei  fiori  tricolori  della 
prima  donna;  e  la  polizia  astiensi  dal- 
l'intervenire  in  teatro. 

31,  s.  Protesta  del  governo  inglese  contro 
il  ricevimento  fatto  il  21  da  Napoleone  III 
alla  deputazione  savoiarda. 

—  Sul  Gocernolo,  partito  da  Nizza  s'im- 
barcano a  Villafranca  le  truppe  sarde: 
immensa  folla  le  acclama.  Sono  presenti 
granduchi  russi. 

—  Sbarcano  a  Genova  la  guarnigione  ed 
i  funzionari  piemontesi  provenienti  da 
Nizza. 

—  Dal  cantiere  della  Foce,  Genova,  varate 
le  due  nuove  cannoniere  ad  elice,  Vin- 
saglio  e  Conpensa. 

—  Cessa  in  Milano  il  giornale  VEco  della 
Borsa  del  dottor  Michele  Battaglia;  gli 
abbonati  rilevali  la  Perseveransa. 

—  In  Firenze  il  principe  di  Carignano  ri- 
ceve una  deputazione  del  clero  fiorentino 
che  presentagli  patriottico  indirizzo. 

—  Avendo  in  Messina  la  polizia  per  questa 
sera  (ultima  dello  spettacolo  della  sta- 
gione) fatto  chiudere  il  teatro,  temendovi 
una  straordinaria  dimostrazione  politica, 
la  folla  dei  cittadini  liberali  riuniscesi  al 
Caffè  Nuovo  a  bere  e  brindare  all'unionu 
ed  alla  concordia. 

APRILE. 

1,  Domenica.  L'ufficiale  Moniteur  dice 
che  il  governo  imperiale  crede,  nelle 
circostanze  attuali,  di  richiamare  la 
seguente  disposizione  del  concordato: 
«  Nessuna  bolla,  breve,  rescrttto,  prov- 
visione, sottoscrizione  per  provvisione, 
né  altre  spedizioni  della  Corte  Romana, 
anche  riguardanti  soltanto  i  privati,  po- 
tranno essere  ricevute,  pubblicamente 
stampate,  uè  in  altra  guisa  messe  in 
esecuzione  senza  l'autorizzazione  del 
Governo.  > 

—  Proclama  col  quale  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele scioglie  le  popolazioni  della  Savoia 
e  di  Nizza  dalla  loro  fedeltà  verso  di  lui 
e  verso  i  suoi  legittimi  successori. 

—  Proclama  di  benvenuto  del  governa- 
tore Montezemolo  alle  truppe  francesi 
in  Nizza,  dove  entrano  bene  accolte. 

—  Risposta  evasiva  dell'inviato  svizzero 
Tourte  a  Cavour  sulla  questione  dei  di- 
stretti neutralizzati  della  Savoia. 

--  Re  Vittorio  Emanuele  accetta  l'offerta 
di  Napoleone  III  che  tutti  gl'italiani  che 
presero  parte  alla  campagna  del  18.59 
contro  l'Austria  possano  fregiarsi  della 
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medaglia  conimcniorafiva  francese   de- 
cretata da  Napoleone  HI  l'il  agosto  1859. 

—  Reale  decreto  odierno  abolisce  i  con- 
solati sardi  in  Bologna  e  Livorno. 

—  in  Torino  i  deputati  tengono  seduta 
preparatoria  per  eleggere  il  seggio  prov- 
visorio e  le  commissioni:  presidente  per 
anzianità  è  eletto  il  generale  Zenone 
Quaglia  (deputato  di  Chieri),  segretari 
iiiniori  Pier  Carlo  Boggio  (Valenza),  ing. 
Agudio  (Lecco),  avv.  Giuseppe  Cotta  Ru- 
rausino  (Mortara),  prof.  Ruggero  Bonghi 
(Belgioioso). 

—  Sbarcano  a  Genova  fra  grandi  acco- 
glienze le  truppe  toscane  provenienti  da 
Livorno. 

—  In  Brescia  solennissiraa  commemora- 
zione dei  Dieci  Giorni.  La  cerimonia 
popolare  è  chiusa  col  grido  Viva  l'Italia 
una',  mandato  dal  governatore  Agostino 
Depretis. 

—  La  requisitoria  del  procuratore  fiscale 
in  Bologna  contro  padre  Feletti  per  il 
rapimento  (w.  24  giitg.  58)  del  fanciullo 
degl'israeliti  Momolo  e  Marianna  Mor- 
tara, chiede  che  esso  padre  Feletti  sia 
condannato  per  abuso  di  potere  e  preva- 
ricazione nell'esercizio  delle  sue  attri- 
buzioni (y.  17.) 

—  Provenienti  da  Ancona  e  diretti  a  Roma 
sostano  da  questa  sera  a  domani  in  Spo- 
leto il  belga  mons.  De  Merode,  organiz- 
zatore della  resistenza  militare  pontilicia, 
ed  il  generale  Lamoricière. 

—  In  Firenze  sono  abbassate  le  armi  della 
legazione  di  Francia,  la  quale  cessa,  per 
il  fatto  dell'avvenuta  annessione. 

—  A  Palermo  per  la  sera  al  teatro  è  pre- 
parata grande  dimostrazione  italiana.  C'è 
chi  dice  debba  essere  l'inizio  della  rivo- 
luzione. Sono  stati  pagati  i  posti  fino  10 
scudi  l'uno.  La  polizia  quasi  all'ultim'ora 
impedisce  larappresentazione,adducendo 
che  il  gazometro  che  dà  la  luce  al  teatro 
è  rotto  e  non  funziona. 

2.  l.  Ai  Comuni  lord  Russell  rispondendo 
ad  Hennessy  dichiara  che  il  governo  ha 
informata  la  Regina  di  considerare  Mo- 
dena, Parma,  la  Toscana  e  Bologna  come 
facienti  parte  dei  dominii  del  Re  di 
Sardegna. 

—  Alle  10  ant.  in  Torino  a  Palazzo  Madama 
il  Re  inaugura  solennemente  la  2>  sessione 
della  VII  legislatura  del  Parlamento,  con 
l'intervento  anche  dei  deputati  di  Lom- 
bardia e  deiritaliaCentrale.il  discorso 
è  stato  compilato  d'intesa  con  Cavour 
da  Luigi  Carlo  Farini  e  qua  e  là  cor- 
retto di  pugno  del  Re.  Mancano  i  depu- 
tati ropubblixjani  Cattaneo,  Guerrazzi, 
Ferraris  ed  altri.  Notansi  presenti  nella 
tribuna  diplomatica  i  rappresentanti  del- 
l'Inghilterra, Francia,  Turchia,  Brasile, 
Svizzera,  Mancano  quelli  di  Spagna, 
Russia,  Prussia,  Belgio  e  Napoli.  La  sera 
sfarzosa  luminaria. 

—  11  Re  nomina  per  Nizza  reggente  gover- 


natore il  sig.  Lebonis,  vice  gov.  Prospero 
Girard,  consigliere  Gal;  per  Ciamberi 
reggente  governatore  Dupasquier;  per 
Annecy  reggente  governatore  Laclienal. 

~  In  Torino  Celestino  Bianchi  esponendo 
a  Cavour  le  aspirazioni  italiane  di  Ri- 
casoli  per  le  Marche  e  per  l'Umbria,  il 
co.  di  Cavour  rispondegli  :  <  Nelle  Marche 
e  nell'Umbria  noi  non  dobbiamo  muovere 
passo,  e  bisogna  fare  in  modo  che  nem- 
meno le  popolazioni  lo  muovano,  finché 
i  francesi  sono  a  Roma.  L'Imperatore 
studia  la  maniera  di  potersene  andare 
di  là,  dove  la  condizione  delle  sue  truppe 
diviene  sempre  più  intollerabile.  Questa 
maniera  non  l'ha  trovata,  ma  la  troverà. 
Allora,  quando  collo  sgombro  di  Roma 
sia  tolto  di  mezzo  il  pericolo  delle  com- 
plicazioni che  potrebbero  sorgere,  se  la 
rivoluzione  ardesse  d'intorno,  allora  sarà 
tempo  di  venire  ai  fatti:  noi  ci  troveremo 
di  fronte  ai  soli  napoletani,  e  la  cosa 
rimane  un  affare  di  famiglia,  che  potremo 
sbrigare  fra  noi...  > 

—  Manifesto  firmato  dal  conte  Francesco 
Annoni,  m.se  Paolo  Rescalli,  ing.  Salva- 
tore Caccianino,  Pietro  Gavazzi,  dottor 
Carlo  Gabella,  duca  Raimondo  "Visconti 
di  Modrone,  rag.  Baldassare  Molteni,  fra- 
telli Sessa  di  Pietro,  in^.  Giuseppe  De 
Luigi, promuove  sottoscrizione  per  azioni 
por  una  ferrovia  da  Monza  a  Lecco. 

—  Lettera  di  protesta  del  Papa  al  Re  Vit- 
torio Emanuele  contro  l'annessione  dell»: 
Romagne. 

—  Il  card.  Antonelli  scrive  a  Cavour  che 
la  lettera  del  Re,  recatagli  dal  barone  de 
Roussy  (v.  20  mar.)  fu  rimessa  nelle  mani 
del  papa,  il  quale  non  può  farsi  complice 
di  nessuna  ingiustizia  e  non  può  per  ciò 
accogliere  il  principio  di  negoziato  pro- 
postogli avente  per  scopo  lo  spoglio  di 
una  parte  degli  Stati  della  Santa  Sede. 

:i.  ma.  Proveniente  da  Caprera  arriva  a 
Torino  il  generale  Garibaldi. 

—  Sul  vapore  Bosforo  arrivano  in  Ancona 
225  volontari  austriaci. 

—  Leopoldo,  conte  di  Siracusa,  zio  del  re 
Francesco  II  delle  Due  Sicilie,  scrive  a 
questo  lettera  per  consigliargli  una  «  po- 
litica nazionale  che  riposando  sopra  i 
veri  interessi  dello  Stato,  porta  natural- 
mente il  Reame  del  Mezzogiorno  d' Italia  ■ 
a  collegarsi  con  quello  dell'Italia  su- 
periore... »  Fra  i  liberali  questo  atteggia- 
mento del  conte  di  Siracusa  è  attribuito 
all'illusione  di  lui  di  poter  esser  nomi-  i 
nato  Re  invece  del  nipote. 

....  Il  conte  di  Siracusa  manda  al  principe 
di  Carignano  ed  al  re  Vittorio  Emanuele 
copia  della  lettera  sua  a  Francesco  II, 
del  quale  deplora  la  politica  austriaca;  ed 
offre  i  propri  servigi  al  governo  italiano. 

—  In  Palermo  il  governo,  sospettando  per- 
turbazioni, ordina  la  chiusura  dell'uni- 
versità, obbligando  gli.  studenti  di  fuori 
a  ritornare  ai  loro  paesi. 


—  1-iUG 


PIAZZA   DKL  DCOMo   E   YlA  DEI  BoRSlXARI   A   JlILAJiO 
VEDUTE  VENENDO  DALLA  CORSIA  DEL  DUOMO  E  DAL  CORSO  ORA  VITTORIO  EMANUELE. 

ÌÀcquerelìo;  dono  del  siff.  Ferruccio  Stefani  all'Archivio  Storico  Civico  nel  Castello  Sforzesca.) 
(A  un  terzo  del  vero.) 


APRILE 


1860 


APRILE 


—  In  Pai  ermo  a  sera  FrancescoRiso,  mastro 
fontaniere,  dispone  i  suoi  amici  congiurali 
nelle  tre  sezioni  della  Zecca,  della  Ma- 
gione e  nel  convento  della  Gancia,  dove 
egli  entra  a  notte  coi  suoi.  Uno  di  questi 
esce  dal  convento,  o  va  a  fare  denunzia 
al  direttore  della  polizia,  Maniscalco, 
che,  intesosi  col  generale  Salzano,  cir- 
londa  il  convento  della  Gancia  di  armati 
e  di  birri,  e 

la  via  Alloro 
e  piazza 
Marina,  in 
attesa. 

4.  me.  In  Pa- 
rigi il  cav. 
Costantino 
Nigra  pre- 
senta a  Na- 
poleone Ili 
le  sue  cre- 
denziali co- 
me ministro 
pìenipoten- 
Kiario  del  re 
Vittorio  E- 
manuele. 

—  Alla  Came- 
ra in  Torino, 
durante  la 
seduta  viene 
colto  da  ma- 
lore il  presi- 
dente per 
anziani  t  ù. 
gen. Quaglia. 

—  In  Cagliari, 
senza  nes- 
suna ceri- 
monia, è 
scoperta 
sulla  piazza 
del  Mercato 
la  statua  in 
bronzo  d  e  1 
fu  re  Carlo 
Felice. 

T-  In  Napoli  il 
ministro  per 
la  Sicilia, 
principe  di 
Comitini,  si 
dimette,  e  il 
dicastero  è 
assunto  dal 
presid.  dei  ministri,  Statella  (v.  16  mar.) 

—  In  Palermo,  all'alba  le  truppe  che  hanno 
con  la  polizia  attornialo  il  convento  della 
Gancia  lo  assaltano  a  fucilate,  mentre  al 
suono  della  campana  di  Santa  Maria 
muovonsi  altre  squadre  di  congiurati 
verso  il  convento.  Avvengono  combatti- 
menti in  altri  punti  e  davanti  al  con- 
vento, dall'interno  del  quale  e  dall'alto 
del  campanile  i  congiurati,  eccitati  con 
la  voce  da  Francesco  Riso  combattono 
coraggiosamente.  Sfondato  dalle  artiplie- 


FRANCESCo  Riso 

capo  del  moto  a  Palermo  nel  convento  della  Qaucia. 

(Litografia  del  tempo;  collez.  Comandini,  Milano.') 


rie  il  portone  ed   il   cancello,  gì  insorti 
resistono  fieramente;  cadono  Giuseppe 
Cordone,  Matteo  Ciatta,  Mariano  Fasitta, 
Michele  Boscarello,  Francesco  Migliare. 
Nell'atrio  avviene  vera  zuffa:  dopo  mi- 
rabile resistenza  cade  anche  Francesco 
Riso.  Il  battaglione  borbonico  comandato 
dal  maggiore   Ferdinando   Beneventano 
del  Bosco,  è  coadiuvato  dulia  milizia  dei 
Compagni 
d'armi,  e  da 
jiltre  truppe 
comandate 
dai  colon- 
nelli  svizzeri 
Sury  e  Wit- 
tembach.Gli 
insorti    non 
uccisi  sal- 
vansi    fug- 
gendo verso 
la   campa- 
gna. Le  trup- 
pe  saccheg- 
giano il  con- 
vento, ucci- 
dendo   frate 
Giov.  Angelo 
da    Monte- 
mag  gio  r  e 
trovato  nella 
sua    cella  : 
.S7   frati   so- 
no arrestati, 
e   trascinati 
per     le    vie 
dellacittàin 
prigione,  con 
insorti  feriti 
e  incatenati, 
fra    i    quali 
Giovanni 
Riso,  padre 
di  France- 
sco, che  co- 
porto    di 
ferito  è  tra- 
sportato al- 
l' o  s  p  e  d  ale. 
-  Pro  clama 
del  generale 
Salzano,  co- 
mandante 
militare  del- 
la   città  e 
provincia  di  Palermo,  pubblica  lo  stato 
d'assedio,  ed  istituisce  cons.  di  guerra. 
5,  g.  Nota  del  Consiglio  federale  svizzero 
alle  potenze  per  la  questione  dello  oro- 
vincie  neutralizzate  della  Savoia. 
—  In  Torino  la  seduta  della  Camera  è  pre- 
sieduta provvisoriamente  dal  deputato 
Zanolini  Antonio,  bolognese. 
....  Circola  per  Genova,  cuoprendosi  di  nu- 
merose firme,  indirizzo  a  Garibaldi  per 
protestare  contro  la   cessione  di  Nizza 
olla  Francia,  invocando  la  resistenza  al 
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Parhimento  Italiano  contro  »  l'ignobile 
baratto.  » 

-  A  Codogno  a  sera  per  una  verifica  nel- 
l'interesse del  dazio  consumo  nel  fon- 
daco di  un  fabbricante  e  venditore  di 
bevande  alcooliche  avviene  tumulto  po- 
polare, sedato  dalle  guardie  nazionali  e 
dal  sindaco. 

-  In  Firenze  il  principe  di  Carignano  va 
a  restituire  la  visita  alla  principessa 
-Maria  Yalentini  nata  Bonaparte. 

-  A  Napoli  a  palazzo  reale  è  tenuto  con- 
siglio di  Stato  cui  assistono  il  principe 
del  Cassero,  il  principe  di  Comitini,  il 
duca   Carafa,   Cassisi    e  il  principe   di 


risposta  negativa  del  Vaticano  alla  let- 
tera del  Re  da  lui  recata  al  cardinale 
Antonelli. 

-  In  Bologna  il  consiglio  comunale  vota 
indirizzo  di  devozione  al  Re,  offrendogli 
due  milioni  per  la  cau.sa  nazionale. 

-  In  Firenze  il  Monitore  Toccano  pub- 
blica il  primo  atto  di  sovrunità  del  prin- 
cipe di  Carignano,  la  nomina  dei  varii 
ministri,  con  ([uesta  formula:  «Noi  Eu- 
genio di  Savoia-Carigiiano,  governatore 
generale  di  Toscana  per  S.  M.  il  Re 
Vittorio  Emanuele  11,  abbiamo  ordinato 
ed  ordiniamo.  > 

-  In  Firenze  Ricasoli  riceve  una  deputa- 
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Gl'insorti  is  Palermo  resistono  nel  convento  della  gaxcia,  4  aprile  i>-6ff. 
{Litografia  del  temvo  ;  collezione  Coinandini,  Milano.) 


Castelcicala.  Nella  'notte  il  vice-re  Ca-  1 
stelcicala  parte  per  la  Sicilia  a  bordo  1 
àcW  Aquila.  I 

—  A  Palermo    gl'inglesi    quivi    dimoranti  •  — 
imbarcansi  su  navi  inglesi.  1 

6.  V.  A  Torino  nella  Camera  Garibaldi 
(deputato  di  Nizza;  alzasi  a  chiedere  di 
svolgere  una  sua  interpellanza  sulla  ces-  ! 
sionè  di  Nizza,  rna  Cavour  presidente  dei  ; 
ministri  oppone  la  pregiudiziale,  non  es-  ! 
sendo  la  Camera  ancora  deDnitivamenle  | 
costituita,- e  la  Camera  adottala  pregio-  '■■ 
diziale  a  grandissima  maggioranza.  ! 

—  Diffondonsi  a  Torino,  a  Genova,  a  Mi-  I 
lani)  le  prime  notizie  del  moto  rivoluzio-    - 
nario  di  Palermo.  | 

—  Ritorna  a  Torino-  da  Roma  il  signor  de 
Roussy,  segretario  di  legazione  lalor  ■  di 
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zione  di  emigrati  delle  Marche  e  del- 
l'Umbria, e  di  Roma,  che  mettonlo  al 
corrente  del  fermento  in  quelle  provincie. 
•  Ricasoli  da  Firenze  scrive  a  Cavour  a 
Torino:  «  Quanto  ai  moti  nelTCnibria  e 
nelle  Marche,  io  mi  adoprerù  tutto  per 
trattenerli,  tanto,  io  pure,  sono  persuaso 
della  opportunità  di  andare  senza  affret- 
tamento  intempestivo.  Noi  non  facciamo 
che  guadagnare  per  questa  via,  mentre 
l'avversario  nostro  si  frolla:  più  che  mai 
perde  il  cervello,  e  cammina,  anzi  pre- 
cipita nella  via  degli  spropositi,  e  ci 
porge  strada  ad  una  sicura  vittoria.  > 
-  A  Napoli,  a  sera,  al  largo  Mercatello 
grida  di  Vìva  Palermo]  Vica  Vltalia'. 
Viva  Vittorio  Eniit>iueld  Chìudonsi  le 
botteghe':  accorrono  pattuglie.  E'divul- 
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fiuono  del  ministro  Cavour  per  l.  200  a  favore  di  un  confidente  .    . 
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eneva  nel  1860  la  cassa  al  ministero  degli  esteri.{Un  quinto  del  vero  ;  collez.  Johnson,  Milano.) 
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pato   proclama   ]iutriottico  del  Corriere 
di-  Napoli  iniie^'giantu  a  Vittorio  Ema-  ; 
nuele  e  alla  Sicilia  insorta. 

-  Muore  in  Torino  il  sren.  Zenone  Quaglia, 
deputato  di  Cliieri  dal  ISiO,  presidente 
anziano  della  Camera. 

-  In  Trapani  confermatesi  le  notizie  della 
rivoluzione  di  Palermo,  da  dove  non  è 
giunta  la  posta,  folla  dimostrante  chiede 
al  console  sardo  il  vessillo  tricolore,  che 
egli  rifiuta;  ma  la  folla  corre  al  porto  e 
toglie  il  tricolore  alla  nave  sarda  For- 
tuna, capitano  Emanuele  Stagno,  e  con 
quella  b:nid:eia  corre  la  città  gridando: 


'li  anni,  per  sì  e  per  no,  circa  l'unione 
della  Savoia  alla  Francia. 

-  Proclama  del  governatore  provvisorio 
chiama  le  popolazioni  della  città  e  cir- 
condario di  >iizza  a  votare  per  ii  o  per 
no  a  sulTragio  universale  di  tutti  i  cit- 
tadini che  abbiano  compiuti  i  21  anni, 
sulla  riunione  alla  Francia,  nei  giorni 
di  domenica  15  e  lunedi  16. 

-  Da  Genova  Crispi  recasi  a  Torino  con 
!Nino  Bixio  con  commendatizia  di  Ber- 
tani  per  sollecitare  Garibaldi  ad  andare 
a  soccorrere  la  rivoluzione  siciliana.  La 
stessa  sera  nel  suo  alluggin  in  via  Santa 


Le  truppe  borboniche  a  Paler;«o  traggono  gl'insorti  prigionieri  e  feriti 

DAL  convento  DELLA  GANCIA,  4  APRILE  1860. 
(Litografia  del  tempo  ;  collezione  Comandi»i,  Milano.) 


'  Viva  l'Italia!  Viva  Vittorio  Emanuele!  ! 
Viva  la  libertà!  ->  :  è  formata  guardia  cit- 
tadina; la  sera  generale  illuminazione. 

—  Da  Palermo  il  principe  di  Castelcicala,  ' 
luogotenente  del  Re,  manda  al  governo  i 
a  Xapoli  ragguaglio  stringato  cfuanto  i 
sincero  della  insurrezione,  estendentesi  ! 
nei  luoghi  principali  della  provincia  e  | 
chiama  la  situazione  «  allarmante  ma  ' 
non  disperata.  »  ' 

—  Entra  in  Termini  banda  di  200  insorti  con 
bandiera  tricolore;  ma  poi  si  allontanano. 

—  InCaltanissetta,comeieri  seraebbehiogo 
a  sera  la  processione  dei  misteri  Cristiani, 
oggi  ha  avuto  luogo  quella  del  Crocifisso. 

7.  s.  Proclama  del  governatore  di  Ciani- 
beri  per  la  votazione,  domenica  22  aprile, 
a  suffragio  universale  di  fotti  gli  aventi 
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Teresa,  Garibaldi  riceve  Crispi  e  Bixio,  èl 
lietissimo  delle  notizie  che  recano,  ef 
promette  di  partire  con  loro  se  domani 
il  ministro  inglese  Hudson  gli  confermerà 
le  notizie. 

—  Rosalino  Pilo  e  Giovanni  Corrao,  dopa 
tredici  giorni  di  contrastata  navigazione 
(e.  26  marso  e  10  aprile)  sono  a  venti! 
miglia  distanti  dall'isola  di  Lipari.         ì 

...  In  Torino   una   numerosa   riunione    dij 
esuli  napoletani  e  siciliani  nomina  una] 
commissione  (Poerio,  Piria,  La  Farina,^ 
Pisanelli,  Mancini,  Conforti,  Inlerdonato) 
per  promuovere  movimento  per  l'unilica- 
zione  del  Regno  delle  Due  Sicilie  sotto 
lo  scettro  costituzionale  di  Vittorio  Ema- 
nuele IL, 

—  Per  polemiche  sui- precedenti  austria- 


Prr  la  Fanteria  le  mìsnre  come  a  questo  dìscgpiio; 
Per  la  CaTallcria  centimetri  60  di  lato. 


Bandiera  df.ll'Ksckcito  rkgio  Italiano 
(Modello  25  marzo  li?60). 

{Gentile  comunicazione  del  m.se  Luigi  liangoni  Malvezzi,  Uoinn.) 
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cheschi  del  iimrcliose  Gilberto  l'orro 
Lanibeiteiitrhi,  avendo  questi  pubblicata 
nella  Gazzetta  di  Milano  odierna  una 
lettera  ingiuriosa  contro  Leone  Forti.*, 
direttore  del  Pungolo,  questi  dichiara 
di  sporgere  querela  contro  il  *  calun- 
niatore. » 

—  Al  fonilo  pel  miliono  di  fucili  in  Milano 
arrivano  da  Nuova  Orleans,  tra.«messe  da 
Giuseppe  Lanata,  I.  7033,8(5;  dall'Avana, 
a  mezzo  Carlo  Ruga,  1.  155-5,10;  da  Ales 
sandria  d'Egitto  1.  1573,01);  da  Buenos 
Ayres,  per  mezzo  dei  signori  Bertarelli. 
Schiaffini,  Delfino  e  Rossi,  1.  8231,71. 

—  Il  vaporetto  pontificio  San  Giovanni 
sbarca  in  Ancona  122  volontari  austriaci. 

—  Il  Giornale  di  Roma  annunzia  la  no- 
mina del  gen.  Lamoricière  a  comandante 
le  truppe  pontifìcie  (con  SCODO  franchi 
di  assegno  annuo). 

—  Nella  notte  sopra  oggi  la  ferrovia  Na- 
poli-Castellaraare  è  adibita  esclusiva- 
mente a  trasporto  di  truppe  da  imbarcare 
per  la  Sicilia,  dove  sono  ora  32  000  uo- 
mini (combattenti  circa  24  000). 

—  In  Napoli  nella  notte  sopra  oggi  sono 
arrestati  all'Hotel  Ginevra  il  principe 
di  Niscemi  e  due  altri  siciliani  arrivati 
il  6  da  Palermo  suìV Elettrico. 

—  Grinsorti  siciliani, guidati  da  alcuni  su- 
perstiti della  Gancia  attaccati  sui  monti 
dai  borbonici,  li  respingono. 

—  Di  buon  mattino  in  Palermo  gendarmi 
e  birri  invadono  il  palazzo  del  duca  di 
^lonf eleone:  sono  arrestati,  oltre  al  prin- 
cipe Antonio  Pognatelli,  fratello  del  doca, 
il  barone  Riso,  il  principe  di  Giardinelia, 
il  cavaliere  San  Giovanni  :  e,  non  cercato, 
segue  gli  amici,  coi  quali  trovavasi,  il 
duca  delI'Arenella,  primogenito  del  prin- 
cipe di  Niscema.  Sono  tradotti  nel  forte 
di  Castello  a  Mare. 

—  Partono  da  Costantinopoli  per  Malta  e 
la  Sicilia  i  profushi  siciliani  Salvatore 
Medina  ed  Escubbeto,  ritenuti  dalla  po- 
lizia napoletana  agenti  cavouriani  per 
eccitare  nell'isola  la  rivoluzione. 

*•,  D.  (Pasqua).  Regio  decreto  ricostituisce 
il  ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  e  ne  nomina  ministro  l'av- 
vocato Tomaso  Corsi,  deputato  di  San 
Casciano. 

—  In  Torino    Garibaldi  avendo    avuto   la 
conferma  dell'insurrezione  di  Palermo,  i 
accordasi   con   Crispi  e  Bixio:  questi  è  \ 
fatto  ripartire  per  Genova  per  prepararvi  i 
la  spedizione;  Crispi  con  lettera  di  Ga-    - 
ribaldi  per  Finzi  p»rte  la  sera  stessa  per 
Milano  e  scende  all'Albergo  d'Europa,    j 

—  Da  Torino  Garibaldi,  scrive  ai  direttori  ] 
del  fondi)  per  il  milione  di   fucili  a  Mi-  :  - 
lano,  perchè  mandino  armi  e   denaro   a 
GfTiova. 

—  Garibaldi  in  Torino  ottiene  udienza  dal  j 
Re,  e  chii'degli  cbe  gli  conceda  la  brigata 
Bergamo  per  andare  in  Sicilia.  Claribalili 
insiste    specialmente    per  il   reggimento 
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del  Sacelli,  dove  gli  ufliciali  sono  quasi 
tutti  garibaldini.  11  Re  mostrasi  favore- 
vole, ma  non  dice  né  si,  né  no. 

—  Arriva  a  Bologna  il  generale  Cialdini 
comandante  il  corpo  d'armata. 

—  In  Firenze  nel  Duomo  il  principe  di 
Carignano  interviene  solennemente  alla 
messa  di  Pasqua  celebrata  dall'arcive- 
scovo, monsignor  Giovacchino  Limberti. 

—  In  Roma,  prendendo  pretesto  dal  tempo 
piovoso  —  che  mai,  però,  fu  considerato 
in  passato  —  il  Papa  non  dà  oggi  dalla 
gran  loggia  di  San  Pietro  la  tradizionale 
benedizione  urbi  et  orbi. 

—  Il  generale  Lamoricière  accettando  il 
coniando  in  capo  dell'esercito  pontificio 
pubblica  da  Roma  proclama  nel  quale, 
fra  altro,  dice:  <  Agli  accenti  della  grande 
voce  che,  non  ha  guari,  dall'alto  del  Va- 
ticano facea  noti  al  mondo  i  pericoli  del 
Patrimonio  di  San  Pietro,  i  cattolici  si 
sono  commossi,  e  l'emozione  loro  si  è 
ben  presto  diffusa  su  tutti  i  punti  della 
terra. 

«  Ciò  vuol  dire  che  il  Cristianesimo 
non  è  soltanto  la  religione  del  mondo 
civilizzato,  ma  si  il  principio  e  la  vita 
stessa  d.ella  civilizzazione;  vuol  dire  che 
il  Papato  è  la  base  su  cui  poggia  il  Cri- 
stianesimo. Tutte  le  nazioni  cristiane 
sembrano  aver  oggi  la  coscienza  di  queste 
grandi  verità  che  sono  la  nostra  fede. 

«  La  rivoluzione,  siccome  altre  volte 
l'Islamismo,  minaccia  oggi  l'Europa,  ed 
oggi  come  altre  volte,  la  causa  del  po- 
polo è  quella  della  civilizzazione  e  della 
libertà. 

"  Soldati!  Abbiate  fiducia  e  siate  certi 
che  Iddio  sosterrà  il  nostro  corageio  al- 
l'altezza della  causa  di  cui  egli  affida  la 
difesa  alle  nostre  armi.  » 

—  A  Napoli  dimostrazione  con  grida  di 
evviva  Vittorio  Emanuele. 

—  Da  Napoli  il  principe  del  Cassero,  scrivo 
al  luogotenente  in  Sicilia,  Castelcicala, 
che  il  re,  fino  dal  4,  per  telegrafo  ordinò 
al  gen.  Salzano  di  sospendere  le  esecu- 
zioni capitali,  perchè  ne  sia  reso  conto, 
a  lui:  ma  ciò  intendesi  per  i  soli  colpe- 
voli del  giorno  4,  non  per  quelli  succes- 
sivi: ad  ogni  modo,  regolisi  esso  Castel- 
cicala  come  meglio  crederà,  tenga  ciò 
segretissimo,  osservinsi  rigorosamente  le 
leggi  di  reali  decreti,  ed  accordisi  ai 
giudicati  il  tempo  per  tutti  i  conforti 
religiosi. 

—  Ai  Colli,  a  sud  di  Palermo,  fazione  fra 
truppe  ed  insorti,  alla  Favorita,  con  la 
peggio  da  principio  delle  truppe,  che  poi,     £ 
rinforzate,  respingono  i  pochi  in.sorti. 

—  Moto  insurrezionale  a  Marsala,  presto 
represso. 

—  In  Catania  un  3000  persone  armate  scen- 
dono in  piazza  del  Duomo  gridando: 
T7i-r/  Palrrtno'...  Viva  l'unità  italiana'... 
Viva  Vijtorio  Emanuele'...  11  gen.  Clary 
fa  ritirare  le  truppe  nelle  caserme  e  nel      F 
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fiirfc  Ursino,  e  dati  arTiiiamenli  al  mar- 
i  hese  Ui  San  Giuliano  ed  al  bar.  l'ucci,  j 
(iltieiie  che  la  diiuostrazioue  si  sciolga. 
-  .\  Messina  a  sera  la  polizìa  lancia  per  le  j 
vie   pregiuilicati  a  provocare  una  dinio-  I 
stra/ione  con  grida  di  viva  l'Italia!  viva 
Vittorio  Emanuele!  V'arii  onesti  giovani  j 
abboccano  all'inganno  e  sono  oggetto  ai  , 
colpi  di  fucile  dei  poliziotti,  che  ne  arre-  ■ 
stano  varii.  Dopo  cannonate  e  fucilate  a 
polvere  la  città  ritorna  tranquilla. 


gen.  Quaglia  molli  giovani  fanno  fino  a 
palazzo  Carignano  una  claniorosa  liiino- 
strazione  al  gen.  Garibaldi  con  grida  di 
«  Viva  Nizza  italiana.  » 

.\  sera  rinnovasi  la  dimostrazione  sotto 
l'abitazione  di  Garibaldi,  che  affacciasi 
alla  finestra  e  pronunzia  parole  di  cor- 
doglio su  Nizza  «  indegnamente  venduta  » 
e  di  inòoraggianietito  ad  una  solenne 
protesta  Contro  un  mercato  che  solleva 

l'indignazione  dell'Europa.» 


Gen.  citisTuFORO  M:oNi;  i.ric!  .iiciiAi'i.r  ni:  i.amokiciéke 

Coiiiaudante  Gener.ilc  delle  Truppe  roiititieie. 
(Liloffrafia  del  1860;  collesioue  CuinaiitUni,  Milano.) 


—  Muore  a  Parigi  il  gencra'e  di   brigata  1 
Dieu,  in    seguito    alle  ferite  riportate  a 
Solferino    il    24    giugno  59    guidando  al- 
l'attacco il  Ti"  di   linea  (i?/<;\  e.  p.  llòò.) 

9.  l.  Reale  decreto  da  Torino  fissa  uni- 
forme la  divisa  della  fanteria  di  linea 
(tunica  di  panno  turchino  scuro,  goletto 
di  velluto  nero,  pistasina  scarlatta,  spal- 
line di  lana  rossa,  nappina  ro.ssa)  eccet- 
tuatine i  granatieri. 

—  Il  deputato  Sansone  D'.\ncona  assume 
l'ufficio  di  direttore  del  Dicastero  delle 
finanze,  commercio  e  lavori  pubblici. 

—  A  Torino,   all'uscire   dai    funerali    del 


—  Da  Torino  Garibaldi  scrive  a  Genova 
a  G.  B.  Fauché  procuratore  della  società 
di  navigazione  Riibattino:  «  Mio  caro 
Fauché.  Io  posso  disporre  di  centomila 
franchi  —  desidero  di  non  impiegarli 
tutti  —  per  trasportarmi  in  Sicilia  con 
alcuni  compagni;  però  li  metto  a  vostra 
disposizione  per  indennizzare  l'ammini- 
strazione delle  spesi-  e  darmi  che  po- 
trebbe soffrire. —  Il  Piemonti'  od  il  San 
Giorgio  in  un  viaggio  a  Malta  o  a  Ca- 
gliari potrebbe  soddisfare  il  voto  di  tutti. 
Non  ho  certamente  bisogno  di  fare  ap- 
pello al  vostro  patriottismo.  Dio  vi  spiani 
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U;  JilTuollà  che  la  impresa  potrebbe  in- 
contrare... » 

—  Da  Alessandria  recasi  a  Torino  a  con- 
ferire con  Garibaldi,  da  lui  chiamato,  il 
colonnello  Sacchi.  Garibaldi  mettelo  a 
parto  del  proprio  piano,  ed  invitalo  a  ta- 
stare irli  umori  de^rli  uiTiciali  del  26"  refjg. 

In  Bologna  in   ."iau  Petronio  chiude  il 

.suo  quaresimale  il  cappuccino  padre 
Va<:li,  terminando  coli' invocare  la  bene- 
dizione del  cielo  sul  Papa,  e  sul  re  Vit- 
torio Emanuele.  All'uscire  dalla  chiesa 
egli  è  fatto  oggetto  di  dimostrazione 
popolare. 

—  Il  marchese  Luigi  Tanari  dimettesi  dalla 
carica  di  intendente  generale  della  pro- 
vincia di  Ravenna. 

—  Nella  notte  a  Perugia  arrestati  il  caf- 
fettiere Ercolano  Milletti  ed  il  suo  gar- 
zone perchè  nel  loro  caffè  i  cannonieri 
indìgeni  fraternizzano  con  cittadini  li- 
berali che  alle  volte  pagano  loro  da  bere. 
11  Milletti  è  poco  dopo  rilasciato. 

—  Dai  sotterranei  della  Gancia,  in  Pa- 
lermo, rimastivi  nascosti  fino  ad  oggi, 
riescono  ad  uscire  Gaspare  Bivona  e 
Filippo  Putti. 

—  Alla  Colonnella  sulla  spiaggia,  ad  un 
miglio  da  Palermo,  gl'insorti  ai  Misil- 
nieri  e  Bagheria  attaccano  le  truppe,  mM 
al  sopragginngere  di  nave  borbonica  che 
spara  a  mitraglia,  gl'insorti  ripiegano 
con  pochissime  perdite. 

—  Il  maresciallo  di  campo  Pasquale  Russo, 
comandante  la  provincia  e  real  piazza  di 
Messina,  proclama  quivi  lo  stato  d'as- 
sedio. 

10,  ma.  La  Società  meridionale  degli  iif- 
liciali  ticinesi,  radunata  in  Mendrisio, 
adotta  indirizzo  al  Consiglio  Federale  in 
cui,  relativamente  alla  questione  della 
Savoia,  dichiara  di  avere  in  esso  piena 
fiducia. 

—  In  Torino  Garibaldi  è  ancora  ricevuto 
dal  Re,  il  quale,  consultato  Cavour,  di- 
mostragli l'impossibilità  di  concedergli 
reggimenti  dell'esercito,  ed  invitalo  a  far 
si  che,  di  fronte  alle  eventuali  minacce 
dell'Austria,  l'esercito  rimanga  saldo 
nella  disciplina  e  compatto. 

—  In  Alessandria  grande  entusiasmo  fra 
gli  ufficiali  della  brigata  Bergamo,  ai 
quali  Sacchi  ha  fatto  presentire  l'even- 
tualità di  andare  con  Garibaldi  in  Sicilia. 

—  In  Torino  la  Camera  in  votazione  di 
ballottaggio,  elegge  presidente  Giovanni 
Lanza,  con  129  voti,  contro  67  a  Rat- 
lazzi;  ed  a  vice-presidenti  Minghetti, 
Andreucci.  Tecchio,  Malmusi. 

—  A  sera  in  Torino  riunione  della  mag- 
gioranza parlamentare.  Cavour  sostiene 
la  necessità  di  votare  il  trattato  di  ces- 
sione della  Savoia  e  di  Nizza. 

—  Per  mezzo  di  Bertani  che  da  Genova, 
dove  è  arrivato  oggi,  ritorna  oggi  stesso 
a  Torino,  G.  B.  Fauchc,  procuratore  di 
Uuhattinn,   rispondft  a.  Garibaldi   «  che. 


ben  felice  di  potere  rispondere  al  suo 
appello,  il  vapore  sarebbe  stalo  a  sua 
disposizione;  che  i  centomila  franchi  se 
li  portasse  in  Sicilia,  ove  gli  avrebbero 
servito  per  altri  bisogni;  che  raccoman- 
dava come  condizione  indispensabile  la 
massima  segretezza.  » 

—  Circolare  del  cav.  Torelli,  governatore 
di  Sondrio,  ai  sindaci  della  sua  provincia 
per  promuovere  l'introduzione  dei  tiri  a 
bersagli  comunali  e  del  tiro  provinciale. 

—  Al  -ii"  fanteria,  colonnello  Lopez,  di 
stanza  a  Riminì,  arriva. bandiera  donata 
dalle  signore  di  Rovigo. 

—  Gli  elementi  rivoluzionari  delle  cam- 
pagne attorno  a  Messina,  attaccano  la 
città  ma  sono  respinti:  il  forte  DonBlasco 
tira  due  colpi  a  mitraglia:  la  lotta  ha 
durato  sei  ore:  ucciso  un  soldato  regio 
e  ferito  un  ufficiale. 

—  Sbarcano  presso  Messina  Rosalino  Pilo 
e  Giovanni  Corrao  (v.  7.) 

—  Per  notizie  eccitanti  arrivate  da  Pa- 
lermo, i  liberali  in  Catania  mostransi 
in  grandi  masse  nelle  vie.  L'intendente 
principe  di  Fitalia,  nipote  di  Ruggero 
.Settimo,  va  in  mezzo  a  loro,  rivolge  pa- 
role conciliative  e  di  calma,  pubblica  un 
manifesto  analogo,  permette  la  pronta 
organizzazione  di  una  guardia  civica, 
e  tutto  ritorna  in  calma. 

-  Le  truppe  borboniche  sfogansi  nella  pia- 
nura dei  Colli,  a  sud  di  Palermo,  sac- 
cheggiando e  incendiando  ville. 

—  A  Villabate  gl'insorti  avvicinandosi  le 
truppe  allontanansi. 

—  Misilmeri  è  in  mano  agrinsorti. 

11.  me.  A  Parigi  al  Corpo  Legislativo  Le- 
mercier  parla  sulle  cose  d'Italia  preve- 
dendo che  se  Vittorio  Emanuele  compirà 
l'unità  italiana,  poi  su  questa  sorgerà 
la  repubblica. 

—  Ritorna  da  Alessandria  a  Torino  il  co- 
lonnello Sacchi  e  va  da  Garibaldi,  che, 
alla  presenza  del  colonn. Trecchi,  espo- 
negli  gl'intendimenti  del  re,  contrari!  a 
dare  reggimenti  per  l'impresa  di  Sicilia. 

—  In  Torino  è  comunicata  alla  Cnmer». 
una  lettera  dei  deputati  della  Savoia  che 
si  astengono  dall'intervenire  alle  sedute, 
per  rimanere  in  Savoia  fino  all'esito  del 
voto  popolare. 

La  Camera  nomina  suoi  segretari  Ca- 
vallini. Galeotti,  Tehca,  Martinelli,  Mi- 
schi, Casaretto,  Menotti;  e  questori  Val- 
vassori e  Chiavarina. 

—  A  Milano  a  sera  al  Carcano  grande 
successo  concerto  del  violinista  Camillo 
Sivori. 

—  Altro  attacco  dei  borbonici  in  Balde 
agl'insorti,  che  ritiransi  a  Monreale. 

—  In  Messina  i  consoli  stranieri  cedono 
all'invito  dell'autorità  militare  e  lasciano 
la  città.  La  soldatesca  scorra/za  per  la 
città, uccide  una  donna,  il  figlio  di  questa, 
ed  altri  due  cittadini  inoffensivi. L'inten- 
dente Artjrle  mnnda  a  Napoli  viva  prole- 


EDUARDO   TlIOUVENEL 
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sta.  i  consoli,  redatta  protesta  per  i  proce- 
dimenti dei  militari,  rientrano   in  città. 

—  A  bordo  di  una  nave  americana  nelle 
acque  di  Palermo,  la  polizia  borbonica 
arresta  il  padre  Ottavio  Lanza,  fratello 
del  principe  di  Butera,  ed  il  co.  Tas<^a. 

—  Evadono  da  Fola  dieci  o  dodici  marinai 
diretti  su  trabaccolo  alle  coste  dicesi, 
della  Sicilia  o  ilella  Calabria,  sobillati 
dalla  propa^randa  rivoluzionaria. 

12.  g.  A  Parigi  al  Corpo  Legislativo  Giulio 
Favre  in  un  vivace  discorso  afferma  che, 
intraprendendola  guerra  d'Italia,  il  go- 
verno aveva  progredito  per  una  buona 
via,  ma  p(]i  mancò  al  suo  programma 
noi)  osando  andare  fino  alla  line.  Il  duca 
di  Morny  interrompelo  osservando  che 
la  pace  di  Villafranca  sarà  presso  i  po- 
steri il  più  gran  titolo  di  gloria  dell'im- 
pero. Favre  replica  che  il  mancare  di 
parola  non  può  essere  titolo  di  gloria. 
Deplora  poi  la  condotta  del  gen.  Lamo- 
ricière,  il  quale,  diventando  generale  del 
papa  ha  perduta  la  sua  qualità  di  fran- 
cese. Il  presidente  duca  di  Morny  inter- 
rompelo  e  fa  votare  la  chiusura,  solle- 
vando contestazioni. 

—  A  Torino  alla  Camera  assume  la  pre- 
sidenza effettiva  Giovanni  Lanza.  Cavour 
presenta  i  trattati  tra  Piemonte  e  Fran- 
cia, tra  Francia,  Austria  e  Piemonte;  ed 
i  progetti  di  legge,  per  cui  chiede  l'ur- 
genza, per  l'annessione  dell'Emilia  e 
della  Toscana.  Garibaldi  svolge  la  sua 
interpellanza  contro  la  cessiojie  di  Nizza 
alla  Francia,  dicendola  incostituzionale. 
Laurenti  Robaudi  denunzia  le  pressioni 
francesi  a  Nizza.  Parlano  Farini,  Ma- 
miani,  Cavour,  che  difende  il  trattato: 
Mancini  propone  la  sospensiva  lino  al  22. 
La  Camera  approva  mozione  di  fiducia 
proposta  dal  deputato  Roggio,  accettata 
da!  governo. 

—  In  piazza  Carignano  a  Torino  numerosa 
folla  fa  una  dimostrazione  a  Garibaldi. 

—  A  sera  in  Torino  presso  Garibaldi  ra- 
dunan.si  Bertani,  venuto  apposta  da  Ge- 
nova, Medici,  Bixio,  Finzi:  sconsigliano 
Garibaldi  dal  tentativo  di  Nizza,  e  fis- 
sano che  Garibaldi  con  un  200  volonterosi 
armati  di  carabine  Enfield,  che  saranno 
date  da  Finzi,  dal  fondo  di  fucili  riuniti 
in  Milano,  parta  per  la  Sicilia. 

—  Dalla  riunione  tenuta  in  Torino  presso 
Garibaldi,  Finzi  scrive  al  fondo  fucili  a 
Milano,  perchè  siano  spedite  a  Genova 
200  carabine  Eniield,  un  50  rivoltelle  per 
cavalleria,  200  scatole  cartucce,  e  200 
sacche  da  pane;  e  100  cappellotti  por 
gli  Enfield. 

—  A  sera  a  Torino  il  comitato  di  nizzardi 
venuto  per  spingere  Garibaldi  ad  un'a- 
ziorve  in  favore  di  Nizza,  radunansi  di 
nuovo,  presente  l'avventuriero  inglese 
Laurence  Oliphant,  e  deliberano  che  un 
200  nizzardi  con  Garibaldi  partano  da 
Genova   e   vadano  a  Nizza  per  trovarsi 


là  il  15  ad  annullarvi  con  la  violenza  le 
operazioni  per  il  plebiscito  di  annes.sioiie 
alla  Francia. 

—  Minghetti  scrive  da  Torino  a  l^ologna 
alla  contessa  Tattini:  »  Cavour  verrà  a 
Bologna...  Esso  andrà  a  P'irenze  poi  tor- 
nerà a  Torino,  donde  farà  una  corsa  a 
Bologna  due  giorni  prima  della  partenza 
del  Re.  »    . 

—  Indirizzi  à  Cavour  degli  emigranti  na- 
poletani e  siciliani  ricordanti  le  sventure 
delle  loro  contrade. 

—  Entusiastico  proclama  del  governatore 
generale,  Ricasoli,  ai  «  popoli  della  To- 
scana »  per  annunziare  loro  il  prossimo 
arrivo  del  Re. 

—  Dal  Vaticano  Pio  IX  nell'anniversario  X 
del  SCO  ritorno  a  Roma  da  Gaeta,  va  a 
celebrare  messa  a  Sant'Agnese,  e  nel 
ritorno  al  Vaticano  è  fatto  segno  a  di- 
mostrazioni. La  sera  luminaria. 

—  Un  150  giovani  del  collegio  di  Madda- 
loni  sono  imbarcati  per  la  Sicilia  a  col- 
mare i  vuoti  fra  i  graduati  dell'esercito. 

—  A  Napoli  a  sera  in  piazza  San  Carlo 
esplode  una  bomba. 

—  A  Messina  i  forti  Don  Blasco  e  Castel- 
laccio  tirano  sulla  città  tranquilla  e  in 
gran  parte  deserta. 

-  DaMessinaRosalino  Pilo  scrive  a  Crispi 
a  Genova  segnalando  il  proprio  arrivo 
dopo  quindici  giorni  di  navigazione.  Essi 
cautamente  lasciano  Messina  avviandosi 
per  i  monti  (v.  20.) 

—  In  Messina,  in  seguito  a  visita  dei  con- 
soli esteri,  il  comandante  le  armi  regie 
emana  altro  proclama  assicurante  che  i 
mezzi  estremi  saranno  adoperati  soltanto 
contro  coloro  che  assaliranno  le  truppe 
regie. 

—  A  Palermo,  sull'imbrunire  alla  Madonna 
del  Cassero  a  Toledo  dimostrazione  al 
grido  «  viva  l'Italia  y,  una  pattuglia  di- 
sperde l'attruppamento.  In  strada  San 
Sebastiano  popolani  disarmano  e  mal- 
tiattano  un  caporale  del  ii  di  linea  che 
non  ha  voluto  gridare  <-  viva  la  libertà!  » 

—  Combattimento  a  Monreale  fra  truppe 
e  insorti,  che,  assaliti  anche  dalla  ma- 
lavita realista,  ripiegano. 

13.  V.  La  Camera  in  Torino  vota  con  214 
voti  la  legge  per  Tannessione  dell'Emilia, 
e  con  211  ed  1  contrario  quella  per  l'an- 
nessione della  Toscana. 

—  Garibaldi  parte  da  Torino  per  Genova. 
Nel  vagone  con  Garibaldi,  occupato  a 
scorrere  numerosacorrispondenza,  è  l'av- 
venturiero inglese  Oliphant,  che  scambia 
appena  poche  parole  con  lui.  A  Genova 
1' Oliphant  va,  d'intesa  con  Garibaldi,  a 
noleggiare  lina  diligenza  perpnrtare  gente 
a  Nizza:  poi  andato  da  Garibaldi  all'al- 
bergo, il  generale  gli  dichiara  abbando- 
nata l'impresa  di  Nizza  per  non  danneg- 
giare quella  di  Sicilia. 

—  In  Torino  la  corte  d'appello  condanna 
a  sette  anni  di   reclusione  il   sacerdote 
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Oarlirii,  già  vico-curato  del  C'armino,  per 
parecchi  reati  contro  il  buon  costume. 

-  In  Genova  la  società  la  Nusione  rivolge 
isul  ^Voi'i'jjieJi/o)  proclama  ai  (ìenovesi 
per  soccorrere  la  rivoluzione  siciliana  che 
ilura  da  undici  u'iorni:  le  offerte  saranno 
raccolte  dal  Comitato  siciliano  (conte 
xVmari,  Pietro  Marana,  Vincenzo  Errante.) 

A  sera  in  (ìoiiova  radunasi  la  società 
la  Nazione  idemocratica)  por  deliberare 
sull'attitudine  da  prendersi  di  fronte  al 
moto  siciliano.  Interviene  improvviso  Ga- 
ribaldi, che  incoraggia  e  loda  lo  scopo 
della  società.  E' eletta  commissione  (Ga- 
ribaldi, Stefano  Castagnola,  Lorenzo  Pa- 
reto, Luigi  Coltelletti,  Emanuele  Ceiosia, 
Vincenzo  Brusco  Oimis,  Vincenzo  Car- 
bonolli,  Bozzo,  Pantaleo,  Antonio  Mosto, 
Stefano  Canzio  e  Jacopo  Virgilio  segre- 
tari!) con  ampio  mandato  por  raccogliere 
i  mezzi  a  favore  dell' insurrezione. 

-  Nel  Diritto  .\gostino  Bertani  sotto  il 
titolo  <  un  egoismo  politico  »  racconta 
che  nel '57  Garibaldi  accettò  senza  esi- 
tare di  andare  a  liberare  i  prigionieri  di 
Stato  a  Napoli.  Ieri  alla  Camera  Poerio, 
che  era  uno  di  quei  prigionieri,  stetto 
seduto  quando  si  trattò  di  prorogare  di 
otto  giorni  il  voto  che  sasrifica  Nizza. 

-  Al  fondo  milione  fucili  a  Milano  è  sospeso 
por  nuova  lettera  di  Finzi  l'ordine  di  ieri. 

-  In  Palermo  nella  fortezza  di  Castellam- 
mare, alle  8  ant.,  secondo  gli  ordini  del 
generale  Salzano,  radunasi  consiglio  di 
guerra  (promulgato  il  4)  por  giudicare  in 
una  sola  seduta  Sebastiano  Camarrone 
di  anni  30,  pizzicagnolo:  Domenico  Cn- 
cinotta,  di  anni  3i,  muratore  :  Pietro  Vas- 
sallo, di  anni  40,  operaio:  .\ndrea  Caffaro. 
di  anni  GO,  operaio;  Michele  Panaro,  di 
anni  22.  calcararo;  Giovanni  Riso,  di  anni 
5S,  fontaniere;  Giuseppe  Tolesi,  di  anni 
24.  gutrdiano;  Francesco  Ventimiglia,  di 
anni  24,  operaio:  Michelangelo  Barone, 
di  anni  30.  carbonaio:  Liborio  Vallone, 
presunto  Calogero  Villamanca.  di  anni 
44,  calafato;  Nicola  Di  Lorenzo,  di  anni 
32,  muratore:  Gaetano  Calandra,  di  anni 
34,  calafato;  Cosimo  Canceri,  di  anni  34, 
calafato:  accusati  di  attentato  a  distrug- 
gere «1  a  cambiare  la  forma  del  governo, 
etc;  e  a  maggioranza  di  7  voti  contro  1 
rilienli  tutti  colpevoli  e  condannali  alla 
pena  di  morte  mediante  la  fucilazione, 
e  col  terzo  grado  di  esemplarità  pubblica. 

-  A  sera  a  Palermo  clamorosa  dimostra- 
zione nazionale  di  un'ora  contro  la  po- 
lizìa ed  al  grido:  Viva  l'Italia!..  Viva 
Vittorio  Emanuele  !..  Viva  la  libertà!..» 
La  polizia  non  interviene. 

-  A  .Messina  protesta  dei  Consoli  esteri 
contro  eccessi  delle  truppe  contro  i  cit- 
tadini, commessi  anche  la  notte  scorsa. 

-  A  Mazzara,  riarsala  e  Trapani  sventola 
la  bandiera  tricolore.  A  Trapani  gl'in- 
sorti hanno  disarmate  le  truppe. 

-  Muore  in  Torino  Davide  Bertolotti, poeta 


Davide  BerlolotCi, 


I      e   scrittore,  nato  nel   1790,   popolare  in 

I      i'iem  onte   ed  in 

'      Lombardia. 

I  ....  Muore  in  Bologna 

I      il   conte   Giovanni 

Maffoi,  presidente 
i  degli  Asili;  autore 
(  di  pregiate  opere 
I  .   sulla   beneficenza, 

e  spirito  liberale  e 
I      filantropico. 
'  14.  s.   In   Torino  il  '^' 
j      Senato  adotta 

scrutinio  segreto  i 

disegni   di    legge 

peri'  annessione 

della  Toscana  con 
I      70  voti  e  2  contrari,   e   dell'Emilia  con 

C2  voti  e   10  contrari. 

—  Alla  Camera  a  Torino  Bertani  chiede 
che  si  mandi  un'eco  di  sentimento  ai 
siciliani  che  da  più  giorni  combattono, 
e  che  nostre  navi  Irovinsi  a  Messina  con 
quelle  d"  Inghilterra  e  di  Francia.  Cavour 
dice  che  il  governo  segue  gli  avvenimenti, 
ma  non  può  seguire  l'oratore  sul  terreno 
politico;  e  pregalo  non  insistere  per  una 
risposta  più  ampia. 

—  Da  Genova  Garibaldi  scrive  al  Jluni- 
cipio  di  Chiavari,  accettando  con  rico- 
noscenza la  conferitagli  cittadinanza 
chiavarese,  ed  aggiunge:  r  Non  intendo 
però  con  questo  cessare  d'essere  cittadino 
di  Nizza.  Io  non  riconosco  a  nessun  po- 
tere sulla  terra  il  diritto  di  alienare  la 
nazionalità  di  un  popolo  indipendente; 
e  protesto  contro  la  violenza  fatta  a 
Nizza,  colla  corruzione  e  colla  forza  bru- 
tale, riserbandomi  per  me  e  per  i  miei 
discendenti  il  diritto  di  rivendicare  il  mio 
paese  nativo  —  in  un'epoca  ove  il  diritto 
delle  genti  non  sia  una  vana  parola.  » 

—  Il  comitato  di  Bologna  della  Società 
Nazionale  sconsiglia  le  sottoscrizioni  di 
protesta  per  la  cessione  di  Nizza. 

—  Gran  campo  di  manovra  formato  dalle 
truppe  borboniche  a  Capua. 

—  Partono  da  Napoli  quattro  vapori  recanti 
cavalleria  per  la  Sicilia.  Il  re,  come  già 
per  lo  altre  truppe,  assiste  all'imbarco. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  la  polizia  ha  fatto 
togliere  in  Palermo  tutti  i  battagli  alle 
campane. 

—  In  Palermo  alle  5  ant.  è  pubblicata  la 
sentenza  di  morte  di  ieri,  contro  i  13,  che 
è  eseguita  alle  4  p.  di  oggi  stesso  fuori 
Porta  San  Giorgio.  La  città  appare  de- 
serta; non  una  persona  nelle  strade 
non  un  balcone  aperto;  a  sera  però  è 
grande  effervescenza,  malgrado  lo  stato 
d"  assedio. 

—  A  Noto  lotta  di  insorti  contro  la  truppa. 
L'i.  D.  Il  Re  in  udienza  dei  ministri  firma  le 

leggi  per  l'annessione  dell'Emilia  e  della 
Toscana;  riceve  varie  personalità,  fra  le 
quali  il  m.se  Gualterio  od  il  gen.  Zucchi. 

—  Lettera  del  re  Vittorio  Emanuele  II  al 
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re  Francesco  II  di  Napoli  per  una  roci- 
proca  intesa  per  la  comune  prosperità 
della  patria  italiana. 

—  Alle  i  p.  con  convoglio  speciale  partono 
da  Torino  per  Genova,  ed  oltre,  cento  se- 
natori e  deputati  invitali  dal  Ke  ad  as- 
sistere alle  feste  nell'Italia  Centrale. 

—  Il  Re  parte  da  Torino  alle  6  pom.;  e 
salutato  festosamente  da  autorità  e  pò-, 
polazioni  ad  Asti,  ad  Alessandria,  a  Novi. 
egli  arriva  a  Genova  (coi  ministri  Ca- 
vour, iVlamiani,  Jacini,  Corsi)  alle  10.2J 
di  sera,  acclamatissimo;  recasi  alla  dar- 
sena,imbarcandosi  sulla  Maria  Adeliiide. 
a  bordo  della  (|uale  riceve  le  autorità,  poi 
fa  rotta  per  Livorno. 

~-  Carlo  Poerio  risponde  nella  Perseve- 
raiisa  a  Bertani  (o.  13)  che  sua  norma 
costante,  nei  ceppi  come  in  libertà,  è 
sempre  stata  la  coscienza. 

—  Con  reale  decreto  odierno  il  marchese 
Massimo  Corderò  di  Montezemolo,  sin 
([ui  governatore  di  Nizza,  è  incaricato  di 
reggere  l'intendenzagenerale  di  Ravenna. 

—  Reale  decreto  ordina  il  corpo  dei  bersa- 
glieri sulla  base  di  uno  stato  magg.  prin- 
cipale, di  27  battagl.  attivi  (di  4  conipag. 
ciascuno)  e  di  li  compagnie  di  deposito. 

—  Reale  decreto  conferisce  a  G.  B.  Nicco- 
lini  la  croce  dell'ordine  civile  di  Savoia. 

—  A  sera  a  Genova  calorosa  dimostrazione 
degli  studenti  a  Garibaldi,  che  loro  rivolge 
discorso  pieno  di  patriottico  entusiasmo. 

—  Accademia  vocale  e  istrumentale  data, 
a  cura  principale  del  violinista  prof.  Vin- 
cenzo Bianchi,  nelle  sale  annesse  al  teatro 
alla  Scala  in  Milano,  rende  502,50  a  fa- 
vore dell'emigrazione  veneta. 

^  Una  colonna  mobile  di  truppe  parte  da 
Messina  verso  Catania.  Un'altra  dispo- 
nesi  a  muovere  su  Milazzo. 

16.  l.  Nota  del  ministro  di  Francia  Thou- 
venel  in  risposta  alla  protesta  della  Sviz- 
zera contro  la  cessione  della  Savoia  alla 
Francia. 

....  Esce  a  Parigi  e  solleva  subito  mollo 
rumore  in  Europa  un  opuscolo  intitolato 
la  Coalizione,  aspro  alquanto  per  l'Inghil- 
terra, più  per  l'Austria  e  per  la  Russia, 
meno  per  la  Prussia,  ed  atfermante  che 
l'equilibrio  europeo  deve  d'ora  innanzi 
poggiare  sulla  soddisfazione  data  al  prin- 
cipio di  nazionalità. 

—  huGazzettadi Savoia,  sottol'impulso  del 
suo  direttore,  Corso,  dichiarasi  da  oggi 
nettamente  per  l'annessione  alla  Francia. 

—  Votazione  degli  abitanti  del  circondario 
di  Nizza:  su  una  popolazione  di  225  220 
abitanti;  inscritti  29149:  votanti  per  sì 
24-Ì4H;  per  no  160:  gli  anti-annessionisti 
astenutisi  in  massa.  Hanno  votato  anche 
i  comuni  di  Briga  e  Tenda  cui  non  giunse 
in  tempo  l'ordine  di  astenersi. 

—  Garibaldi  scrive  da  Quarto  a  Bertani 
perchè  tutto  sia  pronto  per  l'impresa  di 
Sicilia  «  tra  quattro  giorni  o  cinque  in 
caso  che  le  notizie  continuino   buone. 


-  Riapparendo  la  speranza  che  Garibaldi 
vada  in  Sicilia  Finzi  chiede  al  fondu  del 
milione  di  fucili  nuovamente  le  armi 
(V.  12  e  13.) 

—  In  Milano  il  governatore.  Massimo  D'A- 
zeglio, pone  sequestro  sui  12fl00  fucili 
del  fondo  per  il  milione  di  fucili,  custo- 
diti nella  caserma  dei  carabinieri  in  Via 
Moscova,  vietando  che  ne  siano  prese 
anche  se  i  direttori  del  fondo  pel  milione 
di  fucili  Ile  diiino  l'ordine. 

—  Alle  10  arriva  in  porto  a  Livorno  la 
Maria  Adelaide  col  Re  ed  i  mini.'itri,  ai 
quali  Livorno  fa  un'accoglienza  entusia- 
stica imponente.  Ricevute  le  autorità  ed 
attraversata  la  città,  il  re  sale  su  treno 
speciale  e  prosegue  per  Firenze,  dove 
arriva  alle  2  pom.  accolto  con  entusiasn;o 
indicibile.  Entra  per  porta  Prato,  a  ea- 
vallo, seguito  dal  principe  Eugenio  e  dal 
barone  Ricasoli  (il  solo  in  borghese  a 
cavallo)  e  recasi  prima  di  tutto  al  Duomo, 
dove,  olficiante  l'arcivescovo,  mons.  Lam- 
berti, è  cantato  l'Inno  Ambrosiano;  poi 
va  a  palazzo  Pitti,  dove  immensa  folla 
acclamalo,  onde,  allacciatosi  egli  al  bal- 
cone, gli  è  fatta  grandiosa  ovazione. 

—  Mario  Bellavitis  commissario  distret- 
tuale ad  Adria,  con  lettera  al  luogote- 
nente, conte  di  Toggenburg,  diniettesi, 
non  convenendogli  il  trasloco  a  S.  l'ietro 
degli  Schiavi;  ed  annunziagli  che  emigra 
<-  nel  regno  del  re  Galantuomo.  » 

—  Gran  campo  di  manovra  a  Napoli,  dopo 
il  quale  il  Re  offre  banchetto  ai  generali 
ed  ufTiciali  superiori.  Durante  la  manovra 
a  fuoco  sono  stati  esplosi  colpi  a  palla, 
rimanendo  ucciso  il  generale  Viglia. 

—  In  Palermo  continuano  numerosi  gli 
arresti. 

Nell'ospedale  Francesco  Riso  a  sera 
è  visitato  dal  direttore  della  polizia.  Ma- 
niscalco, al  quale,per  rancore, pare  contro 
coloro  che  non  hanno  mantenute  il  4  le 
|)romesse  di  coadiuvarlo,  e  sedotto  dalla 
promessa  che  suo  padre  non  sarebbe  fu- 
cilato (e  già  lo  fu  ieri  l'altro)  fa  alcune 
rivelazioni  a  carico  dei  non  intervenuti 
nel  moto. 

—  In  Palermo 
nella  notte  sopì  a 
oggi  la  polizia 
scuopre  deposito 
di  armi  nel  con- 
vento di  S.  Ca- 
terina da  Siena. 

—  Giungono  a 
.Messina  2  reggi- 
menti ed  1  sq\ui- 
drone  di  lancieri. 

—  Muore  in  San 
Marino  il  conte 
Bartolomeo  Bor- 
ghesi   (n.    Savi- 

gnano  di  Romagna  11  luglio  1781)  ce- 
lebre numraologo,  archeologo,  storico, 
epigrafista.' 


co.  lidi-io!.  Borghesi, 
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17,  tna.  11  baioiif  di  Talleyrand  ministro  di 
Francia  a  Torino  con  nota  odierna  chiede 
al  governo  sardo  che  la  Brigata  Savoia 
passi  alla  Francia  con  lutto  il  suo  effet- 
tivo di  ufficiali,  bassi-ufficiali  e  soldati. 

,—  Il  console  napoletano  in  Genova,  Garrau, 
informa  il  suo  governo  sugli  arruolamenti 
che  in  Genova  si  fanno  per  raccogliere 
masse  agli  ordini  di  Garibaldi  per  una 
impresa  in  Sicilia'  e  nello  Stato  ponli- 
licio,  da  salpare  su  un  vapore  chiesto 
a  Marsiglia. 

^  Da  Genova  Bertani  manda  a  ISIilano 
Crispi  a  vedere  come  e  perchè  non  ven- 
gono mandati  fucili  a  Genova. 

•-  La  Farina  e  La  Masa,  ai  quali  Cavour, 
prima  di  partire  per  la  Toscana,  ha  fatto 
capire  che  lascierebbe  mettere  a  loro 
disposizione  un  mille  fucili  della  Società 
Nazionale,  partono  da  Torino  per  Genova 
a  conferirvi  con  Garibaldi. 

«--  Il  tribunale  di  Bologna  dichiara  non  farsi 
luogo  a  sentenza  contro  il  padre  inquii^i- 
tore  Feletti  per  il  rapimento  del  fanciullo 
Mortara,  onde  il  Feletti  è  rilasciato. 

IS.  me.  Parte  da  Genova  per  Pisa,  sul  Go- 
cernolo  la  deputazione  (sindaco  marchese 
Lodov.  Pallavicino;  consiglieri  marchese 
Giacomo  D'Oria,  senatore:  avv.  Cesare 
Gabella,  deputato;  avv.  A.  G.  Bozzo,  avv. 
StefanoCastagnola,EnricoScerno  e  Carlo 
Pigoli)  a  restituire  a  Pisa  le  famose  ca- 
tene del  porto  toltele  nel  medio-evo  dai 
genovesi. 

—  A  Milano  Crispi  trovasi  con  Finzi  che 
informalo  dell'inibizione  del  governatore 
D'Azeglio  di  disporre  dei  fucili. 

—  In  Firenze  il  Re  di  buon'ora  in  forma 
privata  recasi  a  visitare  le  ville  reali  di 
Castello  e  della  Petraia,  riconosciuto  ed 
applaudito  dai  villici.  Xel  pomeriggio  in- 
terviene ufficialmente  alle  corse  alle 
Cascine  acclamatissimo. 

Il  conte  di  Cavour  nella  mattina  visita 
Tarchivio  centrale  di  .Stato. 
^-  Chirografo  del  papa  autorizzante  pre- 
stito per  una  rendita  consolidata  di 
annui  scudi  romani  465  000  al  5  "/q  al- 
l'anno, dal  1"  aprile  corr. 

—  Vivo  combattimento  fra  insorti  e  truppe 
regie  sotto  Monreale. 

—  Assalto  delle  truppe  regie  agli  insorti  a 
Carini:  gl'insorti  dopo  viva  resistenza 
si  ritirano. 

—  In  ^lessina  dà  fondo  ad  un  miglio  circa 
dal  porto  la  fregata  inglese  a  vapore 
Amphkm.  mandando  nel  porto  una  lancia 
con  due  ufficiali  ed  alcuni  marinai,  ed  , 
uno  degli  ufficiali  va  a  conferire  col  vice- 
console inglese  Wood  nello  stabilimento 
dei  vini.  La  fregata  è  al  comando  di  sir 
Thomas  Cochrane,  con  36  cannoni  e  350 
uomini  di  equipaggio. 

ttì.  g.  11  Moiiiteitr  annunzia  procedura  giù-  ' 
diziaria  contro  la  pubblicazione  dell'opu-  j 
scolo  la  Coalizione..  | 

—  AN>»7ail  spnafnre  Pietri, uomodi  fiducia 


di  Napoleone  III,  dà  all'albergo  di  Francia 
gran  pranzo  alle  primarie  autorità:  brin- 
dasi anche  al  re  Vittorio  Emanuele. 
-  In  Torino  al  Senato  il  guardasigilli  Cas- 
sinis  presenta  disegno  di  l<'gge  per  ritar- 
dare dal  primo  maggio  al  primo  ottobre 
l'applicazione  nelle  Keali  i'rovincie  del- 
l'Emilia dei  codici  piemontesi. 

—  Da  Milano  Crispi  e  Finzi  vanno  a  To- 
rino a  conferire  col  ministro  per  gl'interni 
Farini,  per  lalfare  dei  fucili. Con  Crispi 
Farini  mostrasi  poco  favorevole  ora  al- 
l'impresa di  Sicilia.  Con  Finzi  lascia 
capire  che  un  1500  fucili  si  potrebbero 
ottenere  dalla  Società  Nazionale  della 
quale  è  segietario  La  Farina. 

—  Il  ministro  per  gl'interni  L.  C.  Farini, 
parte  da  Torino  per  Genova  dove  a  sera 
imbarcasi  su  vapore  della  regia  marina, 
ma  il  mare  essendo  molto  grosso,  non 
può  proseguire  per  Livorno  e  poggia  a 
Spezia,  di  dove  il  ministro  prosegue  per 
posta  a  Sarzana  e  Pisa. 

—  A  sera  arriva  a  Genova  Crispi  a  recare 
a  Garibaldi  la  notizia  non  esservi  da 
contare  sulle  carabine  E.iiìeld  del  fondo 
di  Milano. 

—  In  Genova  un  ufficiale  francese  entrato 
in  una  farmacia  a  bere  acqua  di  sedlilz, 
recatosi  al  campo  di  manovra,  viene  preso 
da  malore  e  muore:  pare  che  la  bottiglia 
datagli  nella  farmacia  contenesse  acqua 
coobata  di  lauro  ceraso. 

—  Reale  decreto  da  Firenze  convoca  per 
il  6  e  10  maggio  74  collegi  elettorali  va- 
canti per  opzioni  o  sorteggi. 

—  In  Firenze  il  re  riceve  la  deputazione 
romana  (Luigi  Mas.tricola,  Luigi  Silve- 
strelli,  Annibale  Santangeli  e  don  Ema- 
nuele Ruspoli,  ufficiale  piemontese  di  ar- 
tiglieria) che  presentagli  la  spada  d'onore 
offerta  al  Re  dai  romani.  Altra  spada  fu 
destinata  a  Napoleone  III  (v.  30  mar.) 

—  In  Firenze  la  pioggia  impedisce  la  corsa 
dei  cocchi  in  piazza  Santa  Maria  Novella. 
La  sera  il  re  interviene  a  spettacolo 
vocale  e  orchestrale  alla  Pergola. 

—  Il  console  napoletano  a  Firenze,  Tschudy, 
telegrafa  da  Livorno  al  ministro  Carafa 
a  Napoli  che  i  tre  fratelli  Sgarabini 
(Sgarallino)  sbarcheranno  in  Sicilia  por- 
tativi dal  vapore  San  Venefredo  con 
bandiera  inglese. 

—  Arriva  a  Perugia  il  gen.  Lamoricière, 
incontrato  da  monsignor  delegato.  Uscito 
poco  dopo  in  carrozza  per  la  città,  una 
ruota  del  veicolo  esce  dall'asse,  e  la 
carrozza  rischia  di  rovesciarsi.  Ritornato 
il  postiglione  alla  scuderia  è  arrestato 
dai  gendarmi,  ma  il  generale  lo  fa  subito 
rilasciare.  Alla  sera  è  recapitata  in  busta 
chiusa  al  generale,  rilegata  in  nero,  rela- 
zione degli  eceidii  del  20  giugno,  accom- 
pagnata da  indirizzo  firmato  «  i  perugini  » 
contro  la  dominazione  papale. 

—  Pio  IX  nomina  monsignor  De  Merode 
ministro  delle  armi  dello  Stato  pontificio 
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'   In  Roma  protesta  del  segretario  di  Stato,  I 
card.  Àutunelli,  presso  il  corpo  diploma- 
tico contro  l'aiiiic'ssioue  delle  Romagne 
al  Regno  di  Sardegna. 

-  Un  decreto  del  re  Francesco  li  promuove 
nei  quadri  dei  generali  2.')  iiflici.ili  supe- 
riori dell'esercito  e  6  della  marina. 

-  Alle  6  del  mattino  entra   nel   porto   di 


la  sua  intera  approvazione.  Riceveto 
dunque  i  miei  ringra/.iatnenti  sinceri,  e 
siate,  ve  ne  prego,  miei  inlerpreli  presso 
coloro  che  hanno  ben  voluto  associarsi 
al  vostro  pensiero.  Credete,  signori,  alla 
mia  perfetta  considerazione.  » 
-  In  'riuiuo  i  snidati  nizzardi  recansi  al 
palazzo  municipale  a  votazione  sull'an- 


IN   FIRKXZE  IL  RE  RICEVE   GLI  OMAGGI  DEL  GONFALONIERE. 
(Dì^erint  di  A.  Saiiesi  »e//'llliistr,ition  del  2^  aprile  ISSO.) 


Palermo  il  vapore  mercantile  russo  Co- 
lunde  con  75  persone  di  equipaggio  e 
13  passeggieri;  nessuno  scende  a  terra; 
parte  nella  notte. 
20,  V.  Napoleone  III  dallo  Tuileries  cosi 
scrive  al  principe  Gabrielli  ed  agli  altri 
romani,  che  gli  hanno  offerta  una  spada 
d'onore:  «Signori!  Accetto  con  piacere 
la  spada  wlie  mi  avete  offerta  in  nome 
vostro  e  dei  vostri  concittadini  di  Roma 
in  occasione  della  guerra  d"  Italia.  Questa 
testimonianza  spontanea  dei  vostri  senti- 
menti tanto  più  doveva  toccarmi  inquanto 
il  governo  del  .Santo  Padre  vi  aveva  data 


nessione:  53  sì;  20  no:   1   nullo;   molte 
astensioni. 

—  L'ing.  Quintino  Sella,  professore  di  geo- 
metria nell'Istituto  tecnico  di  Torino  è 
a  sua  domanda  collocato  in  aspettativa 
senza  stipendio. 

—  A  Villa  Spinola,  a  Quarto,  riunione  nu- 
merosa presso  Garibaldi  per  eliminare  i 
dissensi  e  stabilire  s\\  accordi  per  la  Si- 
cilia, presenti  La  Masa,  La  Farina,  che 
promette  i  fucili  della  .Società  Nazionale. 

—  Da  Genova  C.rispi  scrive  a  Rosalino  Pilo 
in  Sicilia:  «  Verso  il  25  del  mese  io  con 
altri  sotto  gli  ordini  di  Garibaldi,  avendo 
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armi  a  suflicÌL-nza,  verremo...  Fa  che  ci 
aspettino  fra  Sciacca  e  Girgenti.  » 

—  Solenne  giornata  del  Re  a  Pisa  tra  grandi 
feste  :  il  vescovo  od  il  capitolo  del  Duomo 
astengonsi  completamente. 

—  Il  ministro  L.  C.  Farini  arriva  a  sera 
a  Pisa  col  conte  Arese. 

^-  A  Modena  dibattesi  la  causa  per  cospi- 
razione contro  il  governo  nazionale  mo- 
denese, contro  il  modenese  Licurgo  Zan- 
nini,  già  difensore  di  Osoppo. 

—  Arriva  a  Palermo  la  fregata  sarda  Go- 
vernalo. 

—  Rosalino  Pilo  e  Giovanni  Corrao  arri- 
vano cautamente  a  Piana  dei  Greci,  bene 
accolti  specie  da  Pietro  Piediscalzi. 

21,  s.  Napoleone  ITI  decreta  che  sulle  ban- 
diere di  8G  corpi  francesi  che  presero 
parte  alla  campagna  d'Italia  (9  reggini, 
ed  un  battagl.  della  Guardia  Imperiale; 
37  reggimenti  di  fanteria  di  linea  e  la 
bandiera  dei  cacciatori  a  piedi,  3  reggim. 
di  zuavi,  3  reggim.  di  turcos,  2  reggim. 
della  Legione  straniera,  6  reggim.  di  ca- 
valleria della  Guardia  Imperiale,  12  reg- 
gimenti di  cavalleria  di  linea,  i  2  reggi- 
menti d'artigl.  della  Guardia  Imperiale, 
10  reggim.  d'artiglieria  di  linea,  2  reggim. 
del  Genio)  siano  apposti  secondo  la  par- 
tecipazione rispettiva,  i  nomi  di  Palestra, 
Magenta,  Marignano  e  Solferino. 

—  A  Milano  un  giovine  della  farmacia  di 
fianco  a  San  Carlo  dirimpetto  all'al- 
bergo della  Ville,  provando  l'acciarino  di 
un'arma  carica,  lascia  inavvertitamente 
esplodere  il  colpo,  e  la  palla,  perforato 
il  vetro  della  vetrina,  va  ad  uccidere  sul 
Corso  un  giovine  Ravizza,  figlio  di  uno 
speziale  di  Magenta,  appena  laureatosi 
a  Pavia,  e  fermato  a  Milano  per  svago. 

—  A  Milano  al  Canobbiana  il  pubblico 
indignato  per  la  pessima  esecuzione  fa 
sospendere  dopo  il  primo  atto  la  rappre- 
sentazione del  Barbiere  di  Siviglia. 

—  Il  conte  di. Cavour  arriva  da  Firenze  e 
Livorno  alla  Spezia,  dove  fermasi  .a  vi- 
sitare i  lavori  del  porto. 

—  Il  re  da  Firenze  recasi  a  partita  di 
caccia  al  parco  reale  di  San  Rossore 
ritornando  la  sera  stessa  a  Firenze  dove 
ha  luogo  a  sera  a  Pitti  splendido  ballo 
di  corte  con  più  di  4000  invitati. 

—  Nobile  lettera  di  G.B.Niccolini  a  Ricasoli 
per  ricusare  la  croce  del  merito  civile  di 
Savoia:  «Secondo  i  principii  da  me  co- 
stantemente professati  nella  mia  lunga 
vita,  non  debbo  ne  posso  accettare  una 
croce  di  cavaliere...  Io  desidero  morire, 
come  vissi,  senza  onori  di  sorta  alcuna...  » 

—  In  Forlì  il  comitato  della  Società  Na- 
zionale apre  sottoscrizione  per  la  Sicilia. 

—  La  direzione  di  polizia  di  Palermo  se- 
gnala la  presenza  nell'isola  di  due  emis- 
sari rivoluzionari  (v.  2.3.) 

—  La  fregata  inglese  Ainphìon  dà  fondo 
(«.  18)  nelle  acque  di  P;ileimo. 

—  Alle  9  >;,  ant.  arriva  a  Trapani  la  regia 


fregata  sarda  Authinn,  capitano  Piula 
Caselli  ;  informasi  delle  condizioni  locali, 
e  dei  sudditi  sardi  e  parte  alle  12  per 
Cagliari. 
32,  D.  L'Inghilterra  chiede  al  governo 
francese  di  lasciare  il  (^iablese  ed  il 
Faucigny  al  Piemonte  fino  all'apertura 
della  ('.onferenza  cui  la  Francia  ha  pro- 
posto di  deferire  il  regolamento  degli 
alfari  della  Savoia  e  d'Italia. 

—  In  un  odierno  suo  scritto  Giuseppe  Maz- 
zini dice  :  «  Domandare  ad  un  governo 
che  si  faccia  apertamente  rivoluzionario, 
è  domandargli  una  impossibilità.  » 

--  Oggi  prima  giornata  di  votazione  nei 
Comuni  della  Savoia  sulla  questione  del- 
rannessioiie  alla  Francia. 

—  Indirizzo  di  protesta  del  sindaco,  Bian- 
cheri,  e  dei  notabili  di  Yentimiglia  al 
conte  di  Cavour  contro  le  mene  francesi 
per  far  diventare  francese  anche  Yenti- 
miglia (».  25.) 

—  Cavour  da  Spezia  sbarca  a  Genova. 

—  Da  Genova  Cavour  scrive  a  Firenze  ad 
un  amico:  «  Garibaldi  è  tuttora  qui,  in 
forse  se  andrà  in  Sicilia  od  all'isola  di 
Caprera.  Dice  aspettare  gli  ordini  del 
He.  La  presenza  di  Trecchi  al  seguito 
di  S.  M.  dà  valore  alle  asserzioni  di  Ga- 
ribaldi... Certo,  questo  non  è  il  modo  di 
affrettare  la  partenza  dei  francesi  da 
Roma.  Ditelo  al  Re.  » 

Maurizio  Quadrio,  fiduciario  di  Mazzini 
in  Genova  e  direttore  dell'Unità  Italiana, 
scrive  a  Guerzoni:  <  Garibaldi  è  qui:  si 
dice  che  s'occupi  per  partire.  Il  mio  pa- 
rere è  che  0  non  concreteranno,  o  che  il 
governo  minacciato  da  Parigi  non  per- 
metterà... Il  vero  attacco  era  dalle  Marche. 
1  Padroni  non  vogliono  né  possono...  lo 
temo  anzi  che  l'insurrezione  (siciliana) 
sia  soffocata  perchè  abbandonata...  » 

—  In  Parma  sono  distribuite  solennemente 
le  bandiere  a  ciascuno  dei  cinque  bat- 
taglioni della  guardia  nazionale. 

—  In  Firenze  il  Re  pone  solennemente  hi 
prima  pietra  per  la  facciata  del  Duomo, 
ed  assiste  a  messa  celebrata  dall'arci- 
vescovo. Visita  quindi  il  salone  dei  Cin- 
quecento, assistendo  a  grande  accademia. 
Nel  pomeriggio  interviene  inpiazza  Santa 
Maria  Novella  al  pallio  dei  Cocchi,  poi 
interviene  al  corso  delle  carrozze. 

—  In  Pisa  la  deputazione  del  Municipio 
(li  Genova  consegna  solennemente  al 
^Municipio  pisano  le  catene  del  porto 
tolte  ai  pisani  dai  genovesi  sei  secoli 
sono  e  che,  trasportate  su  speciale  car- 
roccio, sono  deposte  nel  Camposanto. 

....  Tn  Napoli  la  polizia  paga  generosamente 
due  fotografi  per  averne  centoventi  «opie 
di  un  piccolo  ritratto  del  generale  Gari- 
baldi da  distribuire,  per  riconoscimento, 
alla  polizia  in  Sicilia  e  nel  Regno. 

—  Ieri  ed  ogsri  vivo  combattimento  a  Calati, 
fra  una  colonna  regia  uscita  il  20  dalla  cit- 
tadella di-Messina  e  una  banda  d'insorti. 


Progetto  fantastico  dell'ini.  Perde  vai  li,  milanese,  per  un  Piazzale  Patriottico 

(precursore  dell'attuale  Galleria)  fra  le  piazze  Duomo  e  Scula  a  Milano. 
{Litografia  del  ISGO ;  comunicazione  gentile  del  signor  Giuseppe  Vallardi,  Milano.) 


75  -  III  -  101 


—  Ii25  — 


AIMULE 


1860 


AlMUIiE 


—  Da  Trapani  minuzioso  rapporto  del  pro- 
curatore generale  del  re,  Nicolò  Crcsci- 
nianiio,al  Luosrotenente  in  Palermo,  de- 
scrive lo  svolgersi  dei  fatti  rivoluzionari 
dal  5  all' 8,  facendo  conoscere  che  la 
liandiera  levata  tanto  in  Trapani  che  in 
varii  comuni  è  stata  la  Piemontese. 

«..  Muore  in  Modena  il  colonnello  Luigi 
Araldi,  già  uiriciale  di  ordinanza  del  vice- 
re  Beauharnais,  cavaliere  della  corona 
ferrea,  colonnello  nel  184:8  della  guardia 
nazionale  modenese,  e  testé  fatto  daNapo- 
leone  III  cavaliere  della  Legion  d'onore. 

2;J.  l.  L'inviato  inglese  a  Parigi  informa 
lord  Russell  che  il  governo  francese  non 
ammetterà  discussione  alcuna  su  Savoia 
e  J<i/.za  dopo  che  il  voto  delle  popola- 
zioni avrà  deciso. 

—  In  Torino  i  soldati  della  brigata  Savoia 
recansi  al  palazzo  municipale  a  dare  il 
loro  voto  sull'annessione:  3872  sì,  127  no; 
12  nulli;  molte  astensioni. 

—  In  Torino  a  sera  i  posti  militari  sono 
afildati  alla  guardia  della  fanteria  to- 
scana, smontando  definitivamente  i  sol- 
dati della  brigata  Savoia. 

•—  Il  conte  di  Cavour  arrivato  ieri  sera  a 
Genova,  qui  oggi  trattiensi  a  visitare  gli 
stabilimenti  marittimi. 

^  Cavour  riceve  in  Genova  Sirtori,  che  gli 
espone  i  piani  di  Garibaldi. Cavour  dice: 
'luanto  alla  spedizione  nelle  ilarche,  «  no; 
il  governo  la  avverserà  in  tutti  i  modi  >; 
(fuanto  a  quella  di  Sicilia:  ■?  Cosi  va  bene; 
cominciare  dal  sud  per  rimontare  verso  il 
nord:  quando  si  tratta  di  queste  imprese, 
per  quanto  audaci  possano  essere,  il  conte 
di  Cavour  non  sarà  secondo  a  nessuno  » 
esprime  però  dubbio  che  la  spedizione 
possa  esssre  catturata. 

Cavour   la   sera  parte   da   Genova  ed 
arriva  a  Torino. 

—  Cavour  arrivato  a  sera  a  Torino  scrive  ad 
un  amico:  «  Si  vuole  spingere  il  governo 
a  soccorrere  la  Sicilia,  e  si  preparano 
spedizioni  di  armi  e  di  munizioni.  Io  so- 
spetto che  il  Re  favorisca  imprudente- 
mente questi  progetti.  Ho  dato  l'ordine 
di  sorvegliare  e  di  impedire,  se  è  possi- 
bile, questi  tentativi  disperati.  » 

—  Giornata  di  entusiastiche  accoglienze  al 
Rè  in  Livorno;  qui  ossequiato  anche  dal- 
l'amm.in.  apostol.  della  diocesi,  mons.  Gi- 
rolamo Gavi,  vescovo  di  ]Milto,  e  dai  padri 
r>arnabiti  reggenti  il  liceo  della  città. 

Arriva  a  Pesaro  il  gen.  Lamoricière. 

—  Il  Luogotenente  di  Sicilia,  diramato  a 
tutte  le  autorità  una  fotografia  dell'av- 
venturiero Garibaldi,  per  riconoscerlo, 
scrive  nulla  avere  ommesso  per  l'even- 
tualità di  uno -sbarco  di  rivoluzionari,  di 
vegliare  sulle  coste,  e  mercè  la  crociera 
ordinata  dal  re  intorno  all'isola  vedere 
frustratoli  disegno  dei  fuorusciti. Bimana 
ordini  per  la  cattura  in  provincia  dei  due 
emissari  rivoluzionari,  uno  dei  quali  noto 
come  Rosai  ino  Pilo. 


—  Nel  Porto  di  Palermo  golia  l'ancora  la 
fregata  sarda  Govcrìiolo  proveniente  da 
Livorno,  il  che  infiamma  gli  animi  dei 
liberali  con  grande  inquietudine  della 
polizia. 

—  Alle  2  p.  entra  nel  porlo  di  Messina  la 
regia  nave  sarda  l'Authiou  al  comando 
del  Piola-Caselli,  con  63  uomini  di  equi- 
paggio; sbarca  il  comandante  che  va  a 
trattenersi  a  lungo  col  console  sardo,  al 
(|uale  chiede  —  secondo  un  rapporto  bor- 
bonico —  come  mai  non  sventoli  in  Mes- 
sina la  bandiera  sarda,  come  eraglisi 
fatto  credere  in  Genova.  L'Authiou  a 
sera  salpa  per  Catania. 

—  Da.  Galati  distrutta  le  truppe  regie  rien- 
trano a  Messina  in  cittadella. 

—  A  Trapani,  retta  dal  giorno  6  dalla 
guardia  cittadina,  astenendosi  le  truppe 
in  luogo  da  ogni  azione,  arriva  per  via 
di  mare  la  colonna  del  brigadiere  Letizia, 
che  scioglie  la  guardia  cittadina,  ordina 
il  disarmo  generale,  punisce  le  autorità 
mostratesi  deboli,  e  ripristina  con  nuovi 
funzionari  l'autorità  regia  borbonica. 

—  Chiamato  a  confronto  in  un  processo 
Eynatten  per  malversazioni  in  appalti  e 
forniture,  suicidasi  in  Vienna  alle  i  p. 
il  barone  Carlo  Lodovico  Bruck  (nato  in 
RIberfeld  il  18  ottobre  1798)  trapiantatosi 
a  Trieste  nel  1821,  uno  dei  fondatori  del 
Lloyd  austriaco  e  suo  primo  direttore: 
deputato  per  Trieste  all'Assemblea  na- 
zionale, ministro  del  commercio  nel  mi- 
nistero Schwarzenberg  nel '48;  stipula- 
tore  con  la  Sardegna  nel  1849;  dal  IC 
marzo  1855  ministro  per  le  finanze.  F.' 
ritenuto  vittima  di  intrighi  dei  suoi  ne- 
mici politici. 

24.  ma.  Il  governo  inglese  insiste  presso 
il  francese  per  ottenere  dei  vantaggi  per 
la  Svizzera. 

—  Il  ministro  per  gli  esteri,  co.  di  Cavour, 
chiede  al  ministro  per  la  guerra  quali  siano, 
i  suoi  intendimenti  circail  passaggio, de- 
siderato dal  governo  francese  (t*.  17)  della 
Brigata  Savoia  al  servizio  della  Francia 
nella  sua  attuale  formazione  (u.  25.) 

—  Cavour  da  Torino  scrive  al  ministro 
Farini  a  Firenze:  «  In  Genova  trovai  gli 
amici  assai  inquieti  per  le  mene  di  Ga- 
ribaldi, attorno  al  quale  si  rannodano  i 
mazziniani  che  cominciano  a  rialzar  la 
testa.  .\d  accrescere  rinquietudine  con- 
tribuisce il  contegno  assunto  dal  partito 
più  avanzato  (non  mazziniano)  che  sta 
spiegando  apertamente  il  vessillo  del- 
l'opposizione prendendo  per  base  d'ope- 
razione la  questione  di  Nizza  e  quella 
di  Sicilia.  » 

—  Da  Genova  appello  di  E.  Ricciardi,  Fran- 
cesco Stocco  e  G.  N.  Mazziotti  in  nome 
dell'emigrazione  siciliana  perchè  gl'ita- 
liani aiutino  la  rivoluzione  siciliana. 

—  Da  Genova  lettera  di  La  Farina  a  Ca- 
vour per  informarlo  dell'intesa  sua  e  di 
La  Masa  con  Garibaldi. 
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—  Arrivano  alla  sla/.iniie  Ji  Oc-nova  le 
armi  promi-s^e  ila  La  Farina  a  (ìarlbaldi. 

—  Arriva  a  Quarto  Frappolli,  per  dissua- 
dere a  nomi-  di  Farini  Garibaldi  dall'im- 
presa siciliana. 

—  Crispi  visita  Garibaldi  dopo  Frappolli, 
e  lo  trova  in  preda  ad  esila/.ioni  e  ad 
ansietà. 

—  Arriva  a  Quarto  Raffaele  Motta,  sulla 
cui  paranza  hanno  navigato  da  Genova 
a  Messina  Pilo  e  C.orrao.  E^li  reca  let- 
tere entusiastiche  di  Pilo  a  Garibaldi  ed 
a  Bertani.  Garibaldi 

ricevelo  insieme  a 
Felice  Gasacela.  Il 
Motta  dà  parere  a 
(ìaribaldi  di  sbar- 
care, eventualmente, 
a  Trapani. 

—  Circolare  del  mini- 
stro Guardasigilli  di- 
chiara alle  autorità 
giudiziarie  ritenere 
cessato  per  le  Pro- 
vincie lombarde  il 
concordato  fra  IWu- 
stria  e  la  santa  Sede. 

—  .Sotto  la  presidenza 
del  conte  Giovanni 
Corradini  G  inanni 
costituiscesi  in  Ra- 
venna comitato  per 
la  Sicilia. 

—  Decreto  luogote- 
nenziale in  Toscana 
lìmit.-i  al  15  luglio 
prossimo  il  corso  le- 
gale del  quattrino, 
duetto,  soldo  e  dop- 
pio soldo  di  moneta 
toscana. 

—  Da  Napoli  il  mini- 
stro Carafa  informa 
il  luogotenente  di 
Sicilia  avere  Maz- 
zini scritto  ai  sici- 
liani di  non  porre 
fiducia  neir  Inghil- 
terra: ma  avere  esso 
Mazzini    avvisalo 
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SPAD.X.   OKKEKTA   A    GAKIBALDI 

DALLA  cittì  DI  XlZZA. 
(Dci//'IUustialion  del  4  fehb.  ISiiO.) 


Ossequioso  rapporto  del  vescovo  di  Mon- 
reale, raons.  Benedetto  d'Acquisto,  al  re 
Francesco  II  sulle  turbolenze  ivi  avve- 
nute e  sulle  benemerenze  del  comandante 
borbonico  Ferdinando  cov.  Beneventano 
del  Bosco  comandante  il  3"  batta^'lione 
cacciatori  di  linea. 
A  Caltanissetta  a  due  ore  di  notte  un 
colpo  di  fucile  è  tirato  alla  sentinella  del 
quartiere  di  Santa  F'Iavia.  Alle  5  di  notte 
cartellini  con  le  parole:  Viva  Vittorio 
Emanuele  re  d'Italia,  abbasso  i  Borboni, 
viva  Verdi,  sono  tro- 
vati nelle  strade. 
23,  me.  11  min.  della 
guerra  in  Torino  ri- 
sponde al  min.  degli 
esteri  (v.  24)  formu- 
lando tutta  una  serie 
di  obbiezioni  al  pas- 
sa ggio,  desiderato 
dal  governo  francese, 
dellaBrigata  Savoia, 
nella  sua  attuale  for- 
mazione, al  servizio 
della  Francia  (y.  5.) 

—  Il  conte  di  Cavour 
risponde  al  munici- 
pio di  Ventimiglia 
{V.  22)  che  «  Venti- 
miglia è,  per  ogni 
rapporto,  incontesta- 
bilmente italiana,  e 
non  può  essere  né 
sarà  mai  separata 
dallo  Stato  italiano.» 

—  Cavour  preannunzia 
al  vice-intendente. di 
Genova,  avv.  Pietro 
Magenta,  l'arrivo  di 
casse  di  libri  (che 
sono  fucili)  da  tenere 
a  di  sposi  zi  on e  di 
Giuseppe  La  Farina 
(per  un'eventuale 
spedizione  di  La 
^lasa,  Marano  ed  al- 
tri siciliani  amici  del 
La  Farina, in  .Sicilia) 
(V.  4  tnfiggio.) 


che  manderà  armi  per  Malta  a  Vittoria,  '  —  Da  Genova  il  generale  Garibaldi  e  Lau- 


diiigendùle   a  don  Ferdinando  Jacorao. 

—  In  Palermo,  nella  notte  sopra  oggi  ar- 
restati Antonio  Salmieri  e  Carlo  Simon- 
cini,  ritenuti  organizzat^ori  di  una  dimo-  , 
slrazione  patriottica  per  oggi. 

—  Nel  mattino  a  Palermo  la  polizia  trova  ' 
aiTìssi  «  sette  libelli  sediziosi,  subito  j 
strappati.  »  | 

—  Ad  accrescere  il  fermento  in  Palermo 
viene  ad  aggiungersi  nel  porto  al  Gocer-  , 
nolo  l'altra  fr  egata  sarda  Authioiì.'U  luo-  i 
goten.  Castelcìcala  manda  a  bordo  del  [ 
GocerHoZo  il  magg.Polizzy  capo  dello  stato  \ 
maggiore  a  pregare  il  comandante  D'Aste  | 
a  non  far  scendere  gli  equipaggi  per  impe- 
dire dimostrazioni,  al  che  acconsente. 


renti  Robaudi  mandano  a  Torino  alla  Ca- 
mera le  dimissioni  da  deputati  di  Nizza, 
protestando  contro  la  votazione  di  annes- 
sione alla  Francia,  compiuta  «  senza  ve- 
runa guarentigia  legale  »  <  contro  l'atto 
di  frode  e  di  violenza  che  si  è  consumato, 
aspettando  che  i  tempi  e  le  circostanze 
consentano  a  noi  ed  ai  nostri  concittadini 
di  far  valere  con  una  libertà  reale  i  nostri 
diritti,  che  non  possono  venire  menomati 
da  un  fatto  illegale  e  fraudolento.  » 
-  Da  oggi  in  Milano  le  sedute  del  con- 
siglio comunale  sono  tenute  non  più 
nel  palazzo  del  Broletto,  ma  a  palazzo 
Marino  nell'aula  a  primo  piano,  dirim- 
petto allo  scalone,  che  guarda  alla  piazza 
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(li  Sun  Fodele.  Le  sedute  da  oggi  sono 
jnibblirlie. 

-  In  -Milano  oggi  festa  di  S.  Slarco,  l'emi- 
gni/.ione  veneta  conviene  nella  chiesa 
omonima,  dove  il  canonico  Harni  pro- 
nuncia discorso,  eccitando  ad  offerire 
soccorsi  alla  stessa  emigrazione. 

-  In  Firenze  il  re  visita  i  principali  mo- 
numenti. Il  Monitore  Toscano  reca  let- 
tera del  ministro  della  real  casa,  Nigra, 
annunziante  che  il  re  sottoscrive  per  la 
facciata  del  Duomo  1.  100  000.  Il  principe 
di  Carignano  ha  sottoscritte  1.  10  «00. 

,.  Annunziasi  avere  il  re  in  Firenze  con- 


ÌNIassalongo  (n.Trognago  t3  maggio  1821) 
uno  degli  instauratori  della  lichenologia 
ed  iniziatore  della  paleontologia  vegetale 
nel  Veneto. 
ae.  g.  Il  ministro  francese  Thouvenel  dico 
a  lord  Cowley  che  la  Svizzera  non  ot- 
terrà nulla  avendo  accusato  il  governo 
francese  di  duplicità. 

—  A  Villa  Spinola,  a  Quarto,  a  Giuseppe 
Bandi  andato  da  Alessandria  a  visitarlo, 
Garibaldi  dice:  «  Partiremo!..  Partiremo; 
macerie  faccende  vanno  prima  meditate 
assai.  » 

—  Comitato  milanese   CPaolo   Belgioioso 


gir  :l^  i --S' 


""1^ 


1     upp  ;^  •  P. 


Chiesa  di  san  Marco  in  mila'no. 
(Litografia  del  tempo;  collezione  Comandini,  Miltoio.) 


ferita  la  croce  di   cavaliere   mauriziano 
al  fornaio  repubblicano   Giuseppe  Dolfi. 

-  Da  Faenza  il  dott.  Marco  Balelli  scrive 
a  Bologna  al  comitato  della  Società  Na- 
zionale che  in  Faenza  vuoisi  aprire  sot- 
toscrizione per  aiutare  i  siciliani. 

-  Dal  legno  sardo  Governalo,  che  è  da 
ieri  nel  porto  di  Palermo,  il  comandante, 
D'Aste,  scende  per  andare  a  fare  la  visita 
regolamentare  al  luogotenente  generalo, 
principe  di  Gastelcicala,  ed  è  accolto  da 
dimostrazione- popolare,  tra  le  grida  di 
Viva  Vittorio  Emanuele.  Il  D'Aste  con- 
ferma, al  luogotenente  del  Re  che  non 
farà  discendere  gli  equipaggi. 

-  In  Piana  dei  Greci  manifestansi  nuove 
turbolenze. 

-  Muore  in  Verona  Abramo   Bartolomeo  I 


Enrico  Besana,  Costantino  Garavaglia, 
Angelo  Mangili, 
Francesco  Simonet- 
ta, Giovanni  Visconti 
Venosta)  apre  sotto- 
scrizione per  la  Si- 
cilia. 
—  Nel  Pungolo  di  Mi- 
lano in  i'  pagina  leg- 
gesi  questo  avviso: 
«  Quelli  tra  i  volon- 
tari che  intendessero 
di  recarsi  in  .Sicilia, 
si  dirigano  per  le  re- 
lative istruzioni  al- 
l'ufficio del  giornale 
V Avanguardia,  con- 
trada S.  Vittore  e  40  Martiri,  n.  6,  rosso. 


Abr,  Masaalongo. 
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-  Il  tribunale  dì  JModena  dichiara  non 
constare  abbastanza  del  delitto  di  cospi- 
ra/.ione  progt-ttata,  ma  non  conclusa  ed 
accettata,  dol  quale  è  accusato  il  già 
colonnello  Licurgo  Zannini  di  Modena 
(già  difensore  di  Osoppo  nel  1848)  onrle 
deve  essere  posto  in  liberlà  provvisoria, 
salvo  al  P.  M.  di  richiamare  e  far  rias- 


Cavour,  approva  con  52  voti  contro  8  ed 
1  astenuto,  l'applicazione  alle  provincio 
dell'Emilia  dei  codici  sardi. 
—  Cavour  scrive  al  ministro  Nigra  a  Pa- 
rigi dolendosi  che  quattro  compagnie  di 
zuavi  francesi  siano  arrivati  a  Nizza 
prima  che  il  Parlamento  di  Torino  ubbia 
approvalo  il  trattato  di  cessione. 


Ballo  offerto  in  Firenze  al  re  xel  Casino  dei  Negozianti. 

{Disegno  di  A.  Sniiesi,  iie/nUiistratioa  del  12  maggio  1860.) 


sumere  il  processo   al    sopravvenire    di 
altra  prova. 

-  Il  Re.festeggiatissimo  alle  stay.ioni  di  Em- 
poli,di  Poggibonsi, recasi  a  visitare  Siena. 

-  Il  luogotenente  di  Sicilia  fa  sapere  al 
governo  di  Napoli  che  il  16,  ne'  boschi 
di  Caronia,  tra  la  provincia  di  Messina 
e  quella  di  Palermo,  sono  stati  visti  due 
stranieri  all'accento  italiano  (Pilo  e  Cor- 
rao)  avvicinatisi  a  Santo  Stefano  di 
Camastra  a  liomandare  di  qualcuno. 

-  E'  tolto  in  Trapnni  lo  stato  d'assedio. 
7.  V.  In  Torino  il  Senato,  dopo  due  giorni 

di  discussione,  nella  duale  è  intervenuto 


-  Il  vice-infendente  di  Genova,  ^Magenta, 
informa  Cavour  a  Torino  che  la  spedi- 
zione di  Sicilia  con  500  uomini  è  pronta 
a  partire  domani  28. 

-  Un  volontario  scrive  da  Genova  all'CT- 
ìììOìie  di  Torino:  «  La  nostra  partenza 
per  la  Sicilia,  che  era  stata  decisa  per 
la  -scorsa  notte,  non  ha  più  luogo.  Ave- 
vamo un  magnifico  bastimento,  pochi 
fucili  e  grami,  e  saremmo  partiti  in 
qualche  migliaio,  ma  coi  migliori  ufficiali 
e  luogotenenti  di  Garibaldi.  Del  fondo 
amministrato  da  Pinzi  e  Besana,  e  dei 
fucili    che    essi   avevano   già  comperati) 
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non  sì  era  potuto  toccar  nulla,  stanto 
che  erano  stati  posti  quasi  in  sequestro 
dal  governo.  La  Farina  fu  qui  più  volte, 
e  sebbene  si  mostrasse  piuttosto  diili- 
dente  dell'insurrezione  fece  avere  a  Ga- 
ribaldi più  di  un  migliaio  di  franchi  stali 
somministrati  dai  comitati  della  Società 
Nazionale,  certamente  fece  questa  offerta 


Ufficiale  r)FA.Li  u.-.-lìu  di  piacenza 

(Fotografia  Duroni,  IStìO ;  colìez.  Comaudini, 

perpoter  poi  dire  se  la  spedizione  riusciva 
bene  che  aveva  avuto  luocro  mercè  sua. 
Sebbene  qui  in  gran  numero  venuti  fino 
dalle  estreme  parti  della  Lombardia,  si 
aveva  usato  il  magi;ior  segreto  e  pochi  in 
Genova  sapevano  della  nostra  partenza...» 
—  Da  Genova  Crispi  scrive  a  Nicola  Fa- 
brizi  a  Malta:  «  Per  ragioni  da  noi  in- 
dipendenti la  partenza  del  bastimento 
perla  Sicilia  avverrà  domani.  Il  comando 
§arà  di  Garibaldi.  Oltre  me  va  con  lui 


lior  di  gioventù...  Se  tu  potessi  andare 
a  raggiungermi  sarebl»e  una  fortuna.  » 
i'oi  aggiunge:  i  Per  le  notizie  ricevute 
con  questo  corriere  l'attuazione  del  nostro 
progi'tto  potrebbe  essere  dilferita.  » 

—  In  Genova  alle  6.30  pom.  arriva,  diretto 
ad  Antonio  Mosto  per  Crispi  e  compagni 
telegramma  da  Malta  di  Nicola  Fabrizi, 

in  cifra,  e  che  è  interpretato  così: 
«  Completo  insuccesso  nella  pro- 
vincia e  nella  città  di  Palermo. 
Molti  profughi  raccolti  dalle  navi 
inglesi  giunti  in  Malta.  Non  vi 
m.uovete.  » 

—  Presso  Garibaldi  grandi  ansie 
e  vivissima  discussione  fra  lui, 
Crispi,  La  Masa,  Bi.xio;  il  quale 
esce  ultimo  dalla  stanza  del  gene- 
rale, dicendo  a  tutti,  con  grande 
collera:  lon  si  parte  più! 

A  sera  il  {lencrale  dopo  cena 
riceve  una  deputazione  di  gio- 
vani genovesi  che  vorrebbero 
partire,  ed  ha  con  loro  una  sceii  i 
commovente. 

—  Crispi  da  Genova  telegrafa  in 
cifre  ad  Agresta  a  ^Messina:  «Con 
questo  corriere  non  avendo  rice- 
vute tue  lettere,  qui  si  esita  e 
temo  chp  non  riuscirò  a  far  par- 
tire la  spedizione.  Agiiiungesi  che 
le  notizie  ricevute  con  questo 
vapore  non  sono  lo  migliori  ;  che 
in  veiitidue  giorni  non  una  lettera 
abbiamo  ricevuto  da  costà  che 
ci  dica  qualche  cosa  di  preciso. 
Qui  tutto  è  pronto,  anche  il  va- 
jMìre.  Non  è  difficile  quindi  che 
Uniranno  per  venire.  » 

—  Nel  consiglio  comunale  di  Mi- 
lano il  consigliere  Vitaliano  Cri- 
velli avendo,  in  precedente  se- 
duta proposto  che  il  Municipio 
aiuti  i  patriot  ti  di  Sicilia,  la  giunta 
comunica  voto,  col  quale,  pur  ap- 
provando il  sentimento,  condiviso 
ihillintera  cittadinanza,  non  cre- 
de la  proposta  di  competenza  del 
Consiglio;  che  passa  all'ordine 
del  giorno. 

—  Incomincia  con  quella  del  1" 
battaglione  del  Si"  reggimento 
francese,  la  partenza  da  Pavia 
per  la  via  di  Nizza,  della  divi- 
sione francese  Bazaine.  Oggi  il 
generale  riceve  indirizzo  da  de- 
putazione del  comune  di  Melegnano. 

—  Annunziansi  le  dimissioni  di  Agostino 
Depretis  da  governatore  di  Brescia.       _ 

—  A  Livorno,  breve  sciopero  dei  facchmi 
del  porto,  chiedenti  per  lo  scarico  dei 
cereali  tariffa  come  quella  dei  facchini  di 
Genova,  cessa  quasi  subito  per  l'inter- 
vento governativo,  mantenendo  i  facchini 
la  loro  richiesta  come  raccomandazione 
per  l'avvenire. 

Il  Re,  che  da  Firenze  doveva  andare  ad 
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Arezzo,  sospende  la  gita  sentendosi  in- 
disposto. 

—  Alle  6  in  Firenze  in  piazza  dell'indi- 
pendenza solenne  commemorazione  po- 
polare della  pacifica  rivoluzione  dell'anno 
scorso,  con  patriottico  discorso  di  ^la- 
riano  D"Ay:»la. 

—  In  Faenza  adunanza  popolare 
delibera  su  proposta  del  dottore 
Leopoldo  Maluccel li,  una  questua 
«renerale  per  sussidii  agl'insorti 
siciliani,  da  versarsi  al  generale 
Garibaldi. 

—  In  Ancona,  con  scorta  d'onore 
di  gendarmi  e  dragoni,  entrano 
sei  ufficiali  (belgi  ed  irlandesi) 
addetti  come  ufiiciali  d'ordinanza 
al  generale  Lamoricière. 

—  In  Palermo,  nell'ospedale  di 
San  Saverio  muore  per  le  ripor- 
tate ferite  Frani-esco  Riso,  capo 
del  moto  della  Gancia. 

2S,  5.  Esce  a  Parigi  atteso  opuscolo 
di  Edmondo  About  —  La  noii- 
velle  Carte  d'Europe  —  dove  in 
un  curioso  congresso  di  fora- 
stiori  di  varie  nazionalità  nel- 
l'Home? du  Louvre  a  Lione,  i; 
consigliata  all'Austria  la  ces- 
sione della  Venezia  al  Piemonte. 

—  In  Firenzeasera  splendidissimo 
ballo,  con  circa  3000  persone  al 
Casino  Borghese. 

—  Decreto  reale  di  Francesco  II 
stabilisce  la  costruzione  delle 
ferrovif»  da  Napoli  a  Foggia, 
Brindisi  e  Lecce;  da  Napoli  per 
la  Basilicata  a  Reggio;  e  da  Na- 
poli per  gli  Abruzzi  al  Tronto; 
e  tre  linee  in  Sicilia  (Palermo- 
Catania:  Palermo-Messina;  e  Pa- 
lermo-Girsenti-Terranova.'l 

•29.  D.  La  Corte  d'.\ppello  di  Ciam- 
berì  pubblica  ufficialmente  i  se- 
suenti  risultati  del  plebiscito  del 
22-2.3:  popolazione,  abit.  5818.33: 
inscritti  135  419:  votanti  1.30  839: 
.«.»  130  533,  no  235:  schede  nulle 
71:  hanno  votato  ()3.50  soldati  sa- 
voiardi, di  cui  6033  sì,  282  no  e 
34  schede  nulle. 

—  Moltonotatiper  le  vie  di  Torino 
per  l'eleganza  dell'uniforme  varii 
ufficiali  del  nuovo  reggimento 
Ussari  di  Piacenza,  di  stanza  in 
via  di  formazione  a  Savigliano. 

—  Garibaldi,  sia  perchè  sfiduciato  da  no- 
tizie poco  buone  telegrafate  da  Malta 
da  Fabrizi,  sia  per  ingannare  il  governo, 
manifesta  il  proposito  di  ritirarsi  da 
Quarto  a  Caprera,  e  scrive  a  Fauché  : 
«  Carissimo  amico.  Mi  potrebbe  fare  il 
favore  di  farmi  lasciare  sull'isola  di 
Santa  Maria  dal  vapore  che  parte  mer- 
coledì (2  maggio)  per  Porto  Torres  ? 
Oppure    vi    è   qualche   vapore   straordi- 


cosa  vi  sarà  riconoscente  il  vostro  -  Giu- 
seppe Garibaldi.  > 
-  In  Genova  a  sera,  Crispi  presentasi  a 
Garibaldi  e  comunicagli  un  telegramma 
ulteriore  di  Fabrizi  (  dicosi  fatto  <la 
esso  Crispi  apposta;  che  dice:  -<  l'insur- 
rezione vinta  nella  città  di  Palermo,  si 


nario  per  la  Maddalena?  Di   qualunque 
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[Da  figurino  a  colori  della  litugrnftd  A,  Vallardi ; 

collezione  Comandini,  Milano.) 


sostiene  nelle  provinole,  notizie  raccolte 
da  profughi  giunti  a  Malta  su  navi  in- 
glesi... »  Garibaldi  rianimato  dice:  <t  dun- 
que dobbiamo  andare!..»  Nino  Bixio,  alle 
9,  scrive  riservatamente  al  Fauché  della 
Rubattino:  «  Ho  bisogno  di  vederla.  Le 
notizie  sono  buone  e  torniamo  all'  af- 
fare. »  Bertani  corre  a  Quarto,  e  Fauché 
rimettesi  ai  preparativi. 
—  Il  Re  riceve  da  una  deputazione  di 
dame    (marchesa   Teresa   Bartolommei, 
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riJulia  Fiibbiicotti,  contessa  EuKciiia  Ca- 
selli, <luchessa  Isabella  Carafa,  Uosualda 
l'o/.ioMni,  principessa  Antonietta  Strozzi, 
signora  Forteguerra,  contessa  Maddalena 
Borghesi,  marchesa  Vittoria  Malaspina) 
un  magnifico  album  artistico.  Invita  le 
dame  al  pranzo  di  gaia. 
A  sera,  acclamalissimo,  recasi  a  Pisa 


baldi  ed  il  suo  stato  maggiore  S'jno  par- 
titi per  la  Sicilia. 
-  Nella  notte  sopra  oggi  all'uITicio  doga- 
nale svizzero  di  Perly  (Ginevra)  un  iO  o 
50  savoiardi  assaltano  il  posto  gridando: 
«  abbasso  la  Svizzera!  abbasso  i  guar- 
daionfini!..  »  Gli  agenti  svizzeri,  in  ag- 
guato in  una  casa  vicina,  rispondono  a 


Imbarco  a  Quarto  i>ei  sulle  di  Marsala  la  nottiì  dal  5  al  6  haggio  iStiJ.  —  (ynao 


ad  assistere  alla  luminaria. 

—  Letteranobilissimadi ringraziamento  ed 
augurio  del  Re  al  col.  Lionetto  Cipriani, 
che  per  ragioni  private  recasi  in  America. 

—  La  cattolica  Anìionia  di  Torino  con- 
viene col  Piemonte  nell'aprile  una  sot- 
toscrizione per  offrire  spada  d'onore  al 
gen.  Perrier  comandante  la  brig.  Savoia. 

30.  l.  Il  Monihig  Post  di  Londra  ha  un 
dispaccio  da  Parigi  nel  quale  affermasi 
(notizia   sin  qui  insussistente)  che  Gnri- 


fncilate.    Alcuni    assalitori    sono    arre- 
stati. 

-  La  mattina  per  tempo  Bixio  con  amici 
siciliani  va  a  Villa  Spinola  da  Garibaldi 
a  vantare  le  nuove  notizie  che  Crispi  dice 
di  avere  ricevute  ieri  sera  dalla  Sicilia. 
Garibaldi  che  ha  scritto  a  Milano  a  quelli 
del  fondo  di  fucili:  «non  si  fa  più  la 
spedizione»;  esulta  alle  nuove  notizie 
buone,  e  grida:  «  si  andrà.  »  I  presenti, 
ricordando  che'oggi  è  il  .3.0  aprile,  anni- 
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versarlo   della   vittoria   romana   del  W, 
adornano  la  villa  di  festoni.  _  | 

Nino  Bixio  corre  a  Genova  e  scrive  a  I 
Fauché:  <  Venero  in  questo  momento  da  i 
Quarto  ;  il  generale  viene  a  Genova  subito  | 
e  lo  aspetta  da  Bertani  appena  ella  può  1 
—  ma  si  raccomanda  perchè, potendo,  ella  | 
ven?a  subito.  La  co^a  sulle  basi  intese  [ 


...  La  città  di  Pavia  rimette  al  gen.  Garibaldi 
1.  37182,72  per  il  milione  di  fucili,  egli  ri- 
lascia questa  ricevuta  :  «  Pavia, cheprinia 
mi  sussidiò,  nel  lf*59,  per  la  compera  di 
armi  e  cavalli,  a  servigio  della  causa 
comune,  sussidii  che  non  furono  male 
impiegati,  grazie  alla  Provvidenza  ed 
al  valore  dei  Cacciatori  delle   Alpi,  mi 


liuto,  con  elementi  dal  vero,  dall'olandese  Telar  Van  Elven ;  Museo  del  RiiorgiiutiUo,  Genova.) 


ieri  sera  è  perfettamente  nelle  viste  del 
generale.  La  prego  di  non  attendere  altre 
discussioni  e  di  prepararvi  le  idee  in  modo 
che  terminato  l'abboccamento  di  questa 
mattina,  il  tutto  sia  definitivamente  ri- 
soluto, per  quanto  da  ella  dipende.  >  Così 
in  casa  di  Bertani  malato  ha  luogo 
nella  mattina  convegno  di  Garibaldi  con 
Fauché,  e  Bixio.  Si  stabilisce  che  i 
due  vapori  siano  messi  all'ordine  per 
la  notte  dal  sabato  alla  domenica. 


invia  oggi  il  suo  obolo  per  comprar  fu- 
cili, che  spero  saranno  impiegati  con 
egual  successo.  » 

-  Il  consiglio  comun.  di  Milano  vota  la  cit- 
tadinanza milanese  per  ragioni  di  alta  be- 
nemerenza al  gen.  Garibaldi,  e  delibera 
che  siapureoffertaaiNizzardi  e  Savoiardi 
che  optassero  per  la  nazionalità  italiana. 

-  Il  Re  visita  Prato,  Pistoia,  Pescia  e 
Lucca.  A  Pistoia  gli  è  offerta  la  spada 
di  Castruccio  Castracane, 
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E'  nello   acque  di  Palermo  il  vascello 

francese  Muette,  comandante  Boycr. 

MAGGIO. 

1,  ìnartedì.  Il  ministro  degli  esteri  fran- 
cese Thouvenel,  scrive  all'ambasciatore 
di  Francia  a  Roma,  duca  di  Grammont, 
essere  intenzione  dell'Imperatore  che  — 
dato  l'aumento  giornaliero  dell'esercito 
pontificio,  data  la  migliore  organizzazione 
introdotta  dal  ge^i.  Lamoricière,  —  cessi 
l'occupazione  militare  francese,  dive- 
nuta senza  oggetto:  il  battaglione  cac- 
ciatori dovrebbe  lasciare  Roma  imme- 
diatamente; uno  dei  reggimenti  di  linea 
dovrebbe  partire  nei  primi  giorni  di 
giugno,  ed  il  secondo  negli  ultimi  dello 
stesso  mese:  l'artiglieria,  il  genio  e  lo 
stato  maggiore  generale  alla  stessa  data, 
e  tutto  dovrebbe  essere  terminato  a  Ci- 
vitavecchia il  10  luglio  al  più  tardi.  Il 
duca  di  Grammont  è  invitato  a  nego- 
ziare col  governo  pontificio  senza  perdita 
di  tempo  (v.  7.) 
Il  conte  di  Cavour  ed  il  gen.  Fanti,  mi- 
nistro per  la  guerra, partono  alle  8  da  To- 
rino per  Bologna  a  raggiungervi  il  He. 

—  A  Parma  la  folla  accorrente  nel  mattino 
alla  stazione  per  vedere  ed  acclamare 
Cavour,  abbatte  le  porte  e  i  cancellii  della 
stazione,  respinge  guardie  e  carabinieri 
e  quasi  impedisce  la  partenza  del  treno 
per  fanatismo  nella  sua  dimostrazione. 

A  Milano,  nel  palazzo  reale,  nel  sa- 
lone delle  Cariatidi,  solenne  installazione 
della  Corte  di  Cassazione  presente  il  mi- 
nistro Cassinis:  presidente  il  bar.  Manno. 
Parla  il  commissario  del  re,  co.  Sclopis 
di  Salerano. 

Alle  4  ant.  salutato  da  molta  gente,  il  Re 

parte  daFirenze  per  Bologna, dove  arriva 
alle  S'/o  p.  {v-P  li37)  accolto  con  indici- 
bile entusiasmo.  Recasi  a  S.Petronio  a  Te 
Deum,  cantato  da  sacerdoti  disapprovati 
dal  cardinale  arcivescovo  Viale-Prelà 
assentatosi.  Dal  halcone  del  palazzo  co- 
munale assiste  all'arrivo  del  Re,  Cavour 
con  Fanti,  arrivati  poco  prima.  La  folla 
riconosciuto  Cavour  acclamalo,  ed  egli 
si  ritira.  Il  Re  va  a  risiedere  nella  viihi 
già  legatizia  in  S.  Michele  in  Bosco,  dove 
a  proposito  dei  preparativi  di  Garibaldi 
in  Genova, benevisi  al  Re,  ha  un  colloquio 
vivacissimo  con  Cavour,  dissenziente. 

—  Reale  decreto  da  Bologna,  regola  la 
•posizione  degl'impiegati  già  esistenti  in 
Lombardia. 

—  Reale  decreto  accetta  le  dimissioni  del- 
l'avv.  Agostino  Depretis  da  governatore 
della  provincia  di  Brescia. 

—  Costituito  in  Pisa  comitato  (Ferrara, 
Rizzari,  Monselice,  Toscanelli,  Dell'Omo 
d'Arme)  por  sussidii  agl'insorti  siciliani. 

—  Partono  da  Ancona  diretti  a  .Sinigaglia 
il  battaglione  indigeno  ed  un  battaglione 
cacciatori  austriaci. 


—  l'arte  da  Perugia  per  Gubbio  il  batta- 
glione svizzeri  (970  uomini);  sostituiti  in 
Perugia  da  altri  600  al  comando  del  co- 
lonnello Dupasquier. 

—  Lettera  da  Napoli,  di  questa  data,  al 
Nord  di  Bruxelles,  dice  che  i  siciliani 
non  aspettano  che  i  soccorsi  da  fuori 
per  sollevarsi  in  massa. 

—  A  Quarto,  a  Villa  Spinola  Garibaldi  è 
visitato  da  Giacomo  siedici,  che  cerca 
dissuaderlo  dalla  impresa  di  Sicilia. 

2,  me.  Da  Torino  il  maggiore  garibaldino 
Francesco  Carrano  scrive  a  Garibaldi: 
<r  Sento  dal  nostro  Calvino  che  si  va,  ma 
dove?  Se  in  Sicilia,  io  resto  poiché  non 
sarei  buono  ad  altro  colà,  che  a  creare 
imbarazzi.  I  Siciliani  hanno  ragione  di 
odiare  tutti  i  Napoletani,  perché  questa 
è  la  tersa  volta,  che  in  tre  rivolusioni 
sono  da  quelle  truppe  insensate  e  cieche 
vinti  e  repressi.  > 

—  Anche  Enrico  Cosenz  per  lo  stesso  mo- 
tivo resta  a  Torino. 

—  A  Villa  Spinola  a  Quarto  tra  Garibaldi 
e  Crispi,  soli,  avviene  quest(p  dialogo: 

—  Voi  solo  —  di<ce  Garibaldi  —  mi 
incoraggiato  ad  andare  in  Sicilia,  mentre 
tutti  gli  altri  me  ne  dissuadono. 

—  Io  lo  fo  perchè  convinto  —  risponde 
Crispi  —  di  fare  cosa  utile  alla  patria 
nostra  e  a  voi  di  sommo  onore;  ho  un 
solo  timore,  la  incertezza  del  mare. 

—  Io  vi  garantisco  sul  mare  — risponde 
Garibaldi. 

—  E  io  sulla  terra  —  replica  Crispi. 

—  Cavour  scrive  al  Re  questo  biglietto: 
«  Maestà!  Dopo  le  parole  che  voi  ieri  pro- 
nunciaste, qualunque  ministro  avrebbe 
dovuto  dare  a  quest'ora  le  sue  dimissioni; 
ma  io  non  sono  un  ministro  qualunque 
perchè  sento  che  ho  troppi  doveri  verso 
la  Dinastia  e  verso  l'Italia.  Attendo  al  ri- 
guardo particolari  comunicazioni  di  V.  M. 
Pertanto  rimango.  Cavour.  »  Re  e  mini- 
stro finiscono  per  intender.si.  , 

Il  Re  visita  in  Bologna  l'archiginnasio; 
e  al  palazzo  di  governo  riceve,  fra  altri 
i  sindaci  delle  Roinagne.  Kell' archigin- 
nasio le  donne  Romagnole  donano  al 
Re  ricca  bardatura  con  due  pistole  da 
fonda.  La  sera,  dopo  il  pranzo  di  gala, 
gran  festa  da  ballo,  con  esecuzione  di 
un  coro  in  onore  del  Re.  E'  al  ballo 
anche  Cavour. 

—  Arrivano  in  Ancona  su  vapore  del  Lloyd 
iOO  reclute  austriache. 

—  A  sera  il  generale  Lamoricière  parte 
da  Ancona  per  Pesaro. 

—  Divulgati  in  Palermo  e  nell'isola  pro- 
clami in  data  d'oggi  ai  siciliani  e  ai 
fratelli  d'ialia. 

—  Da  Messina  scrivono  alla  Gazzetta  di 
Milano:  «  Tenete  per  certo  che,  ove  Ga- 
ribaldi disbarcasse  in  Sicilia,  in  pochis- 
simi giorni  la  guerra  fratricida  cesse- 
rebbe, perchè  realmente  v'ha  una  pro- 
testa dellp  truppa  siciliana,  che  cesserà 
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(li  battersi  quando  avrà  di  fronte  Gari- 
baldi e  qualclio  cacciatore  delie  Alpi.  » 
3,  (j.  La  cantante  Maria  Piccolomini  (che 
veramente  è  nata  contessa  Piccolomini 
Clementini)  parte  da  Londra  per  Siena 
dove  va  ad  unirsi  in  matrimonio  col  duca 
Francesco  Caetani.  (riposansi  il  25  giug.) 
Dicesi  che  l'arte  abbiale  fruttato  un  mi- 
lione di  economie. 

—  Napoleone  III  scrive  al  co.  Arcse  per 
sollecitare  dal  governo  di  Vittorio  Ema- 
nuele l'invio  della  commissione  per  la 
delimitazione  dei  confini  in  Savoia:  non 
accetta  la  linea  projiosta  dal  Piemonte, 
al  quale  lascia  l'altipiano  delCenisio  lino 
all'ultimo  contrafforte  verso  Lansleburgo; 
sarà  demolito  il  forte  di  l'Essillon. 

—  A  sera  arriva  a  Torino  il  ministro  del- 
l'interno,  Farini. 

—  Il  re  in  Bologna  nella  mattina  compie 
lunga  ispezione  alle  fortificazioni.  Alle 
3  p.  passa  in  rivista  le  truppe  alla  Mon- 
tagnola. La  sera  da  S.  Michele  in  Bosco 
scende  in  città  ad  ammirare  l'illumina- 
zione della  città. 

—  Decreto  luogotenenziale  ritarda  in  To 
scana  di  quattro  mesi  l'attivazione  del 
nuovo  sistema  metrico  decimale. 

—  Nell'esercito  pontifìcio  collocati  a  riposo 
i  generali  Allegvini,  Schiatti  e  Lopez. 

—  In  Palermo  pubblicata  breve  ordinanza 
del  gen.  Salzano  per  la  cessazione  oggi  j 
stesso  dello  stato  di  assedio  in  Palermo  ' 
città  e  distretto. 

Lunga  ordinanza  del  Luogotenente  rie- 
piloga" i  fatti  rivoluzionari  avvenuti  a 
Ciminna,  Petralia,  Caccamo,  Porticello. 
Piana  di  Vicari,  deplorandoli,  e  richiauui 
rigorosamente  in  vigore  il  reale  decreto 
27  maggio  1853  inteso  alla  tutela  della 
tranquillità  interna  dello  Stato,  e  la  or- 
dinanza 16  giugno  1849  circa  l'asportare 
e  il  detenere  armi  senza  permesso  spe- 
ciale; e  scrivendone  al  governo  a  Na- 
poli, dice:  «le  leggi  eccezionali  sono 
la  salute  dei  popoli  nei  momenti  delle 
grandi  crisi  sociali,  ed  io  non  ho  esitato 
ad  adottarle  per  far  tornare  in  Sicilia 
quella  sicurezza  che  godevasi  fino  ad 
un  mese  fa.  » 

—  Rapporto  alltirmante  del  luogotenente  di 
Sicilia  al  ministro  a  Napoli,  sulla  perma- 
nenza nelle  acque  di  Palermo  dei  legni 
da  guerra  sardi  Gooernolo  ed  Authioii, 
la  cui  presenja  «  è  fomite  allo  insane 
speranze  del  partito  del  disordine.  » 

4,  V.  A  Londra  nella  St.  Martin  Hall 
animata  riunione  di  circa  300  emigrati 
italiani  per  raccogliere  soccorsi  per  la 
rivoluzione  siciliana. 

—  A  Torino  la  Camera,  sotto  la  presidenza 
del  vice-presidente  Sebastiano  Tecchio 
non  è  in  numero,  essendovi  105  deputati, 
ed  occorrendone  151.  Leggonsi  lettere  di 
Giuseppe  Garibaldi  e  di  Laurenti  Ro- 
baudi  chedimettonsida  deputati  di  Nizza. 

—  Nel  Piuigolo  dì  r, norie  Fortis  in  JNIilano 


aspro  articolo  contro  la  candidatura  po- 
litica a  Bozzolo  dell'avv.  Valentino  l'asini 
di  Schio  che  a  Milano  prima  del  '59  visitò 
l'arciduca  Massimiliano  e  vi  fu  a  pranzo. 

-  Alle  9  '/a  ant.  il  re  arriva  per  ferrovia 
a  Modena,  ed  entra  in  città  in  carrozza, 
accompagnato  da  Cavour  e  Fanti.  Inter- 
viene a  Te  Deitm  nel  Duomo.  Nel  pome- 
riggio visita  la  scuola  militare,  e  le  altre 
cose  notevoli. La  sera  interviene  aTeatro; 
e  gode  la  illuminazione  della  città. 

-  Garibaldi  scrive  ad  un  amico  questa 
lettera  (pubblicata  poi  in  un  carteggio  da 
Torino.  14,  alla  Corrcupondance  Bussili)  : 
«  Genova,  4,  maggio.  Il  giorno  in  cui  tu 
riceverai  queste  righe,  io  sarò  ben  lungi  in 
mare.  L'insurrezione  siciliana  porta  nel 
suo  grembo  i  destini  della  nostra  nazio- 
nalità. Io  vado  a  dividere  la  sua  sorte.  Mi 
troveròallaiine  nel  mio  elemento, l'azione, 
posta  al  servizio  di  una  grande  idea. 

«  Non  abbisognava  meno  per  ridestare 
il  mio  coraggio,  in  mezzo  alle  disillusioni 
d'ogni  sorta  dalle  quali  fui  amareggiato. 

«  Non  si  gridi  all'imprudenza,  si  aspetti. 
Io  sono  pieno  di  speranzii  e  di  fiducia. 
La  nostra  causa  è  nobile  e  grande,  1"»- 
lìità  d'Italia,  il  sogno  più  caro,  l'aspira- 
zione di  tutta  la  nostra  vita!  I  venti  ci 
siano  propizii  ! 

«  Castiglia  e  mio  figlio  sono  con  me,  e 
t'abbracciano.  Tu  sei  di  quel  piccolissimo 
numero  di  amici,  a  cui  volli  stringere  la 
mano  e  dire  addio  prima  di  partire. 
Tutto  tuo  Garibaldi.  » 

Garibaldi  acconsente  al  desiderio  di 
Rosalia  Montmasson,  moglie  di  Crispi, 
di  accompagnare  in  Sicilia  la  spedizione: 
«  Venite  dunque,  se  così  vi  piace;  ma  ri- 
cordatevi che  vi  esponete  a  grave  rischio 
e  pericolo  e  che  io  non  posso  rispondere 
dì  nulla.  » 

-  Giuseppe  La  Farina  accompagnato  da 
Giacinto  Carini  e  da  Salvatore  Castiglia 
andati  da  Genova  a  Torino  a  cercarlo, 
ritorna  a  Genova  e  consegna  a  Garibaldi 
1019  fucili,  mediocri  e  di  vecchio  mo- 
dello, già  fatti  mettere  fino  dal  25  aprile 
a  disposizione  del  La  Farina  da  Cavour; 
consegna  anche  cinque  casse  di  muni- 
zioni ed  8(100  lire. 

A  sera  arriva  da  Milano  a  Genova  l'av- 
vocato Filippo  Migliavacca,  recante  a 
Garibaldi  da  parte  del  Comitato  di  Mi- 
lano pel  milione  di  fucili,  1.  30  000,  altre 
30  000  sono  giunte  a  Garibaldi  per  posta 
da  Pavia;  50  000  le  ha  mandate  ancora 
da  Milano  il  Besana  del  Comitato:  37  000 
sono  giunte  a  Garibaldi  da  varie  località 
ed  associazioni. 

Arrestato  a  Noto  Salvatore  Argento  di 
Siracusa,  proveniente  da  Malta,  recante 
nel  porta  sigari  un  effigie  dell'Italia  con 
gli  Stati  annessivi  o  da  annettere,  e  im- 
putato di  avere  divulgata  la  notizia  che 
a  Malta  sono  8000  italiani  pronti  a  sbar- 
care a  Terranova  di  Sicilia, 
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—  In  Sicilia  diffuso  breve  proclama  da  Pa- 
lermo, eccitante  alla  rivoluzione  al  grido  : 
«  Viva  l'Italia!  Viva  Vittorio  Emanuele.  » 

5,  s.  Il  ministro  degli  esteri  (Cavour)  arri- 
vato questa  sera  stessa  dall'Emilia, scrive 
al  ministro  di  Francia  in  Torino  esclu- 
dendo la  possibilità  liflla  cessione  in 
massa  alla  Francia  della  Brigata -Savoia 
nella  sua  attuale  formazione  (v.  14.) 

—  Esce  a  Torino,  dalla  tipografia  Caman- 
dona,  trasferito  da  Ginevra  il  giornale 
Les  NationaUtés,  dell'Armand  Levy,  di 
Pesce  ed  altri,  inlluenzato  dalla  Francia. 

—  Il  re  da  Modena  recasi  a  partita  di 
caccia  nella  real  tenuta  di  S.  Felice. 

—  Garibaldi  scrive  ad  Ambrogio  Zucoli 
offrendogli  indennità  non  avendo  più 
bisogno  di  noleggiare  il  piccolo  piroscafo 
di  lui,  Roma,  pel  quale  aveva  trattato 
prima  di  essere  certo  di  avere  il  Lom- 
bardo. 

—  Da  Genova  Garibaldi  scrive  a  Torino  a 
Biagio  Garanti  (v.  p.  14i4-1445\  a  Ber- 
tani,  annunziando  per  questa  notte  la 
partenza  della  sua  spedizione  per  la  Si- 
cilia, e  raccomandando  di  scuotere  il 
sentimento  degl'italiani. 

—  Lettera  da  Quarto  di  Garibaldi  al  Re, 
per  informarle)  della  p:irtenza  della  spe- 
dizione per  la  Sicilia;  finisce:  «  Io  non 
ho  comunicato  il  mio  progetto  a  Vostra 
Maestà,  poiché  temevo  che,  per  la  devo- 
zione che  io  nutro  alla  sua  persona,  Vostra 
Maestà  riuscisse  a  persuadermi  di  ab- 
bandonarlo. » 

—  Sotto  la  stessa  data,  proclama  di  Ga- 
ribaldi agl'«  italiani.  » 

—  Lettera  da  Genova  di  Garibaldi  ai  di- 
rettori dei  vapori  nazionali  per  chiedere 
scusa  della  cattura  del  Piemonte  e  del 
Lombardo,  promettendo  indennizzi  al- 
l'amministrazione. 

—  A  Genova  Ippolito  Nievo,  accorso  presso 
Garibaldi,  scrive  nel  proprio  diario:  «  Pre- 
parativi d'imbarco.  Lo  stato  maggiore  e 
il  generale  (con  la  sciabola  su  una 
spalla)  va  da  Villa  Spinola,  a  Quarto; 
la  maggior  parte  del  corpo  è  alla  Foce; 
nn  distaccamento  dal  Porto.  Una  trentina 
di  giovani  scelti  da  Garibaldi,  sotto  gli 
ordini  di  Bixio  si  impossessano  a  forza 
dei  due  vapori  designati,  Piemoììte  e 
Lombardo,  per  liberare  il  Fauchc,  pro- 
curatore di  Rubattino,  da  ogni  responsa- 
bilità; producesi  ritardo  occasionato  dal 
dover  cambiare  l'equipaggio  dei  marinai. 

—  Gaspare  Finali  da  Genova  scrive  al 
principe  Rinaldo  Simonetti  a  Bologna: 
-  Degli  uomini  pensanti'niuno  approva 
la  spedizione-,  che  va  alla  ventura,  senza 
saper  dove,  che  incontrerà  le  crociere 
napolitano,  e  che  forse  dovrebbe  susci- 
tare la  rivoluzione,  non  aiutarne  una  che 
si  regga  e  continui...  La  spedizione  par- 
tirà senza  danari  e .  con  armi  appena 
sufficienti. ..  Credo  che  Medici  effettiva- 
mente resterà,  perchè,  specialmente  in 


virtù  delle  cose  da  te  comunicate  a  Mer- 
cantini  .si  pensa  a  qualche  altra  cosa, 
cui  sarebbe  fondamento  l'impresa  che 
San  Ciriaco  (protettore  d'Ancona)  deve 
proteggere.  » 

—  Sull'odierna  G«2se/to  (if-Z  Pojjo/o  di  To- 
rino un  gruppo  di  emigrati  italiani  ri- 
sponde con  patriottico  indirizzo  all'indi- 
rizzo d'addio  rivolto  all'Italia  dalla 
Brigata  Savoia. 

6.  D.  Verso  le  2  aiit.  finalmente  Pietiionte 
e  Lombardo  in  potere  dei  volontari  gari- 
baldini escono  dal  porto  di  Genova,  non 
molestati.  Garibaldi  è  sul  Piemonte  col 
siciliano  capitano  Gastiglia  per  1"  e 
Schiaffino  di  Camogli  per  2";  Nino  Bixio 
è  sul  Lombardo  con  Elia  per  1".  GÌ' im- 
barcati —  dice  Ippolito  Kievo  nel  suo 
diario  —  non  sanno  ove  si  vada,  se  in 
Sicilia,  in  Calabria  od  altrove.  Malessere 
generale  prodotto  il  primo  giorno  dal  mal 
di  mare  e  dall'eccessivo  stivamento.  Il 
Piemonte  uscendo  dal  porto  di  Genova 
doveva  avvistare  una  barca  con  muni- 
zioni, ma  per  l'inganno  di  certo  Perfumo 
Selle  0  Sello,  che  già  fece  uguale  tiro 
alla  spedizione  Pisacane,  i  carichi  di 
munizioni  restano  immobilizzati  al  largo, 
e  il  Lombardo  ed  il  Piemonte  hanno 
proseguita  senza  di  essi  la  rotta. 

Fra  l'un  vapore  e  l'altro  sono  1162  vo- 
lontari, dieci  più,  dieci  meno  —  liiS  della 
provincia  di  Bergamo,  154  di  Genova,  75 
di  Milano,  .5;)  di  Brescia,  50  di  Pavia,  37  di 
Livorno,  35  di  Venezia  e  35  di  Vicenza, 
33  di  Palermo,  29  di  Mantova,  27  di  Cre- 
mona, 27  di  Como,  24  di  Treviso,  23  di 
Verona,  21  di  Padova,  19  di  Udine,  17  di 
Grosseto,  17  di  Parma,  15  di  Rovigo,  12 
di  Alessandria,  11  di  Roma,  9  ciascuna 
di  Salerno,  Cosenza,  ^Novara;  8  di  Bel- 
luno, 7  di  Napoli,  7  di  Siena,  di  Ancona, 
di  Firenze,  di  Torino;  6  per  Bologna, 
Reggio  Calabria, Pisa;  5  Modena, Reggio 
Emilia,  Catanzaro,  Trapani;  4  Perugia  e 
Lecce;  3  Messina,  Cuneo,  Girgenti,  A- 
scoli,  Ferrara,  Bari,  Arezzo;  1  Cagliari, 
Potenza,  Catania,  Sassari,  Avellino,  Te- 
ramo, Foggia,  Lucca;  16  trentini,  2  niz- 
zardi, 2  svizzeri,  2  corsi,  1  austriaco,  1 
francese,  1  inglese,  1  savoiardo,  un  greco 
di  Corfù;  un  africano,  un  americano,  e 
17  o  18  di  non  precisata  origine. 

—  Franz  Pulszky,  agente  ungherese  di 
Francesco  Kossuth  in  Torino,  scrive  a 
Parigi  all'ex-dittiitore  d'Ungheria:  «Sic- 
come questa  spedizione  (di  Garib;ildi)  s'è 
fatta  quasi  palesemente  ed  era  già  a  me 
nota  da  più  giorni,  non  è  possibile  si» 
avvenuta  ad  insaputa  del  governo.  Gari- 
baldi prese  con  se  denaro,  armi,  polvere, 
e  gente,  e  qualunque  ne  sia  per  essere 
l'esito,  la  vittoria  o  la  forca,  il  governo 
è  già  fin  d'ora  compromesso...  » 

—  II  Re  sanziona  da  Modena  amnistia  per 
i  reati  minori  commessi  nelle  proviuclc 
dell'Emilia. 
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-  Da  Modena  il  Re  arriva  a  Reggio  Emilia, 
dove  tratticnsi  festei;f;iatissimo  tutta  la 
giornata.  La  sera  fra  grande  accoglienza 
arriva  a  Parma  alle  tì  p. 

..  La  prima  lista  di  ofTorte  alla  Società 
Nazionale  di  La  Farina  per  la  Sicilia, 
reca  L.  37  350,  di  cui  36  000  date  dal  co- 
mitato centrale  e  MO  da  esso  La  Farina. 


—  In  Siiilia,  Pome  segno  uflìciale  di  tran- 
quillità sono  riaperti  i  consigli  generali. 

—  Alle  10  ant.  ancorasi  a  Trapani  la  reale 
fregata  sarda  Aiithion,  comandante  Piola 
Caselli,  proveniente  daCngliari,  e  diretta 
a  Palermo,  e  il  suo  arrivo  provoca  gran 
bisbiglio  di  speranza  fra  i  cittadini  ed 
allarme   nelle    autorità   e    nello  truppe. 


ARCO  TEMPORARIO   EKETTO   IX   PARMA   DI    KRONTE   AL   PALAZZO  DUCALE 

PER  L'ARRIVO  DEL  RE  VITTORIO  EMASCELE,  6  MAGGIO   1860. 

(Opera  del  scenografo  teatrale  architetto  pittore  Carlo  Magnani.  Va  una  fotografia 

stereoscopica  dell'epoca;  gentile  comunicazione  del  signor  Ettore  Abbati.) 


-  Avvengono  nelle  provincie  italiane  nu- 
merose elezioni  supplettive.  A  Scandiano 
nessuno,  si  può  dire,  è  andato  a  votare 
per  il  deputato,  essendo  tutti  accorsi  a 
Reggio  ad  applaudire  il  Re. 

-  L'ammiraglio  Persano  a  Cagliari  co- 
mandante la  squadra  piemontese,  riceve 
ordine  di  aderire  alle  richieste  che 
possano  essergli  fatte  dal  governatore 
di  Cagliari, 


Appaiono  dietro  alla  fregata  sarda  Io 
navi  della  crociera  borbonica  S<roi»6oZj 
e  Capri,  rimanendo  quest'ultimo  in  vista 
fino  alla  partenza  deW'Authion. 
—  Passa  per  RL'irsala  la  colonna  borbo- 
nica del  generale  Letizia,  facendo  nume- 
rosi arresti,  e  disarmando  tutti,  cornpresa 
la  colonia  inglese. 
7,  l.  Il  duca  di  Grammont  telegrafa  al 
ministro  Thouvenel  a  Parigi,  che  il  papa 
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dumanda:  partenza  immediata  dei  cac- 
ciatori; al  15  giugno  paitenza  di  un  re^;- 
';imento  di  linea;  nel  luijlio  partenza 
■iel  resto  del  corpo  francese  per  Civi- 
tavecchia; nell'agosto,  partenza  generale 
per  la  Francia;  tutto  finito  per  il  1»  set- 
tembre. L'ambasciatore  chiede  imme- 
diata lisposta,  prima  che  ritorni  a  Roma 
Lamoricière,  che  chiederebbe  termini 
più  lunghi  (e.  8.) 

-  Da  Torino  Cavour  telegraficamente  in- 
formato che  la  spedizione  Garibaldi  ha 
preso  terra  a  Talamone,  scrive  al  mi- 
nistro sardo  a  Parigi  che  Garibaldi  deve 
essere  impazzito;  e  telegrafa  al  gover- 
natore "di  Cagliari,  Mathieu,  di  «  arre- 
stare la  spedizione  se  fosse  entrata  in 
un  porto  della  Sardegna.  » 

-  A  Torino  il  ministro  di  Francia,  Tal- 
leyrand,  reclama  presso  il  conte  di  Ca- 
vour, contro  la  spedizione  «  apertamente 
imbarcata  a  Genova,  che  può  porre  in 
dubbio  la  lealtà,  delle  intenzioni  del  go- 
verno del  Re.  ^ 

-  A  Milano  una  prima  lista  di  sottoscri- 
zioni per  gl'insorti  siciliani  dà  L.  6  150,63. 

-  In  INÌilano  in  Santa  Maria  Segreta  è  be- 
nedetta la  bandiera  dell'Associazione  dei 
tipografi  milanesi,  bandiera  donata  dai 
tipografi  di  Torino,  padrini  il  co.  Renato 
Borromeo  ed  il  barone  Vaccani.  Alla  sera 
la  bandiera  è  festosamente  consegnata 
al  municipio. 

-  Da  Parma  il  Re  arriva  alle  6  p.  a  Pia- 
cenza accoltovi  col  maggiore  entusiasmo. 

-  Muore  il  co.  Alberico  Spada  di  Ferrara, 
candidato  politico  a  Cesena,  in  ballot- 
taggio col  co.  Saiadini,  onde  rimangono 
nulle  a  Cesena  le  operazioni  di  scrutinio. 

-  11  ministro  Carafa  da  Napoli  scrive  ri- 
servatissimamente al  Luogotenente  di 
Sicilia  che  i!  re  intende  che  riman;jano 
sospese  (v.  8  aprile)  le  decisioni  capitali 
pronunziate  eventualmente  dalla  Gran 
Corte  Speciale,  come  già  telegrafò  il  4 
aprile. 

-  A  bordo  dei  vapori  Piemonte  e  Lom- 
bardo è  letto  ordine  del  giorno  inaugu- 
rante la  spedizione  di  Sicilia  al  grido 
«  Italia  e  Vittorio  Emanuele.  »  I  due  va- 
pori alle  7  3,'j  del  mattino  sostano  davanti 
a  Talamone.  Garibaldi,  indossata  l'uni- 
forme di  maggior  generale  sardo,  ottiene 
dal  comandante  del  forte.  Salvatore  De 
Labar,  sessantenne,  i  pochi  fucili  ivi 
esistenti  ed  una  colubrina;  e  manda  aii 
Orbetello,  al  comandante  Giorgini,  il  suo 
aiutante  di  campo,  Sfcfano  Tùrr,  con  que- 
sta lettera:  «  Credete  a  tutto  vi  dirà  il 
mio  aiutante  di  campo  colonnello  Turr, 
ed  aiutateci  con  tutti  i  vostri  mezzi  por 
la  spedizione  che  intraprendo  por  la  gloria 
del  nostro  re  Vittorio  Emanuele  e  perla 
grandezza  d'Italia.  G.  Garibaldi.  »  Ciò 
induce  il  Giorgini  a  portare  personal- 
mente a  Garibaldi  centomila  cartucce  e 
tre  piccoli  pezzi  da  sei  con  milleduecento 


cariche.  I  mille  sono  ordinati  su  sette 
compagnie,  comandanti  Bixio,  Stocco, 
La  Masa,  Anfossi,  Carini,  Cairoli  Bcni;- 
detto;  lo  stato  maggiore  con  Sirtori,  Hor- 
chetta,  Calvino;  l'intendenza  con  Acerbi, 
Bovi,  Alagistris.  11  generale  pranza  con 
varii  ufficiali  presso  il  console  inglese, 
che  mostrasi  edoltp  da  giorni  della  spe- 
di zi  lìue. 

"Si  allontanano,  poco  dopo  sbarcali, 
Vincenzo  Brusco  Onnis,  sardo,  ed  altri 
due,  non  volenti  accettare,  come  mazzi- 
niani, la  corona  regia  e  la  formula  Italia 
e  Vittorio  Emanuele.  Garibaldi  ha  detto 
loro  :  «  E  voi  credete  di  essere  più  repub- 
blicani di  me?  Ma  sappiate  clie  quando 
la  gran  maggioranza  degli  italiani  è  per 
Vittorio  Em:inuele,  la  mia  repubblica  si 
chiama  Vittorio  Emanuele,  giacché  questo 
nome  ci  unisce,  mentre  ciò  che  volete 
voi  ci  divide.  » 

8,  ma.  A  Parigi  la  Patrie  annunzia  la  par- 
tenza della  spedizione  garibaldina  per  la 
.Sicilia  e  chiama  Garibaldi  «;  filibustiere  » 
che  nulla  ha  a  che  fare  con  la  Sicilia. 

—  Il  ministro  Thouvenel  da  Parigi  tele- 
grafa a  Roma  alTambasciat.  Grammunt: 
L'Imperatore  aderisce  alle  tre  prime  con- 
dizioni («.7);  quanto  alla  quarta,  desidera 
non  essere  impegnato,  quando  le  truppe 
saranno  riunite  a  Civitavecchia,  a  ritar- 
darne l'imbarco.  A  queste  condizioni, 
scambiipure  le  note  col  governo  pontificio. 

-  Arriva  in  Italia  Giuseppe  Mazzini. 

—  A  Torino  al  ministero  degli  esteri  arri- 
vano varie  altre  proteste  diplomatiche 
per  la  partenza  di  Garibaldi  da  Genova 
per  la  Sicilia. 

-  Cavour,  come  ministro  degli  esteri, scrive 
al  ministro  sardo  a  Londra,  marctiese 
D'Azeglio:  «Negli  affari  di  Sicilia  noi 
desideriamo  prima  di  tutto  di  metterci 
in  perfetto  accordo  con  l'Inghilterra...  la 
quale  non  può  avere  che  uno  scopo: 
lasciare  gl'italiani  padroni  di  decidere 
della  loro  sorte,  impedire  ogni  intervento, 
ogni  inflnenza  straniera...  Non  abbiamo 
incoraggiato  a  gettarsi  in  questa  avven- 
tura (la  spedizióne  di  Garibaldi)  che  ci 
pareva  temeraria.  Abbiamo  deplorata  la 
precipitazione,  che  ci  mette  nel  più  deplo- 
revole imbarazzo,  e  che  può  compromet- 
tere dannosamente  l'annessione  d'Italia. 
Tuttavia  abbiamo  rispettato  i  motivi 
altamente  onorevoli  che  hanno  inspirata 
la  sua  (di  Garibaldi)  audace  risoluzione, 
e  non  ci  siamo  creduti  in  diritto  di  im- 
pedire con  la  forza  degli  sforzi  tendenti 
a  migliorare  le  condizioni  dei  siciliani. 
•Se  Garibaldi  riesce,  se  la  grande  mag- 
gioranza dei  siciliani  si  riunisce  attorno 
a  lui,  noi  non  domandiamo  per  essi  che 
la  piena  libertà  di  decidere  della  loro 
sorte,  di  fare  dell'indipendenza  che  essi 
avranno  conseguita  l'uso  che  loro  sem- 
brerà più  conveniente...  » 

—  Il  co.  di  Cavour  telcirrafa  al  governatole 


Dottor  AGOSTINO    BEKTANI,  milanese 

organizzatore  in  Genova  della  spedizione  dei  Mille. 

{Fotografia  del  tempo  ;  collez.  Comandiiii,  Milano.) 
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di  Cagliali:  «  Non  arrestate  la  spedi- 
zione in  pieno  mare;  soltanto  se  essa 
entra  in  un  poilo  »  della  Sardejcna. 

-  La  Camera  radunasi,  in  Torino,  presenti 
131  deputati;  ne  mancano  una  ventina 
al  numero  legale;  prorogasi  al  10. 

-  A  sera  arriva  di  ritorno  a  Torino  il  Re, 
accolto  con  calorosa  dimostrazione. 

-  In  Milano  il  Pungolo  pubblica  lettera, 
■da  Genova  G,  di  Bertani  (non  potuto  par- 
tire perchè  malato)  accompagnante  copia 
della  lettera  a  lui  di  Garilialdi,  del  5. 

-  In  Bologna  è  aperta  la  sottoscrizione 
per  Garibaldi. 

-  Da  Cagliari, ore  i  p.  il  conte  ammiraglio 
Persano  comandante  la  r.  divisione  na- 
vale sarda  scrive  riservatamente  al  conte 
di  Cavour  chiedendogli  se  deve  dunque 
agire  effettivamente  contro  la  spedizione 
Garibaldi,  anche  se  questa  non  si  pre- 
senti nei  porti  dello  .Stato:  se  è  no,  ri- 
sponda per  telegrafo  Malta,  se  è  sì  ri- 
sponda Cagliari. 

-  A  Talamone  i  mille  fanno  sulla  piazza 
varii  esercizi  militari:  numerosi  marem- 
mani fanno  ressa  attorno  a  Garibaldi; 
alcuni  arruolansi,  altri  ne  sono  annun- 
ziati da  Piombino.  Da  un  battaglione 
bersaglieri  in  formazione  ad  Orbetello 
arrivano  messi,  offrenti  sott'  ufficiali  e 
soldati  disposti  ad  imbarcarsi,  ma  Ga- 
ribaldi non  accettali.  Callimaco  Zam- 
bianchi  maggiore  dei  volontari,  con  altri 
("ò,  in  seguito  ad  intelligenze  (issate  a 
Quarto,  rimane  a  sera  a  terra,  dirigen- 
ilosi  per  una  diversione  verso  lo  Stato 
romano,  per  lasciare  in  dubbio  il  governo 
di  Roma  e  quello  di  Napoli  sugli  obbiet- 
tivi di  Garibaldi.  Alle  i  pom.  tutti  si 
reimbarcano.  Garibaldi,  impaziente  per 
la  folla  che  lo  circonda  e  lo  acclama, 
salta  in  barca  mettendosi  a  remare  egli 
stesso.  Alle  6  l'imbarco  delle  persone  è 
Unito,  non  quello  dei  viveri. 

-  Ad  Orbetello  nel  battaglione  in  foima- 
zione  di  bersaglieri,  sentendosi  che  e" è 
Garibaldi  e  che  va  in  Sicilia,  avviene  una 
specie  di  pronunciamento  per  disertare, 
ma  il  maggiore  Macedonio  Pinelli,  pian- 
tatosi sulla  porta  della  caserma,  con  la 
sciabola  alla  mano,  grida  ai  suoi  soldati: 
«  Da  qui  non  si  passa,  che  sul  mio  corpo. 
Il  primo  che  si  avanza  lo  infilzo.  Voi  mi 
ucciderete,  ma  non  permetterò  mai  il  vo- 
stro disonore.  »  I  soldati  a  quel  linguaggio 
risoluto  e  coraggioso  si  calmano. 

-  Arriva  a.Scansano  daTalamonela  banda 
Zambianchi,  che  si  dà  alla  baldoria. 

-  A  Palermo,  festa  di  San  Michele  ar- 
cangelo, ma  la  città  ha  aspetto  squallido. 
Saputosi  della  spedizione  di  Garibaldi  un 
20  000  persone  fanno  una  dimostrazione 
con  le  solite  grida  di  Viva  l'Italia!  Viva 
Vittorio  PLmanuele!..  Viva  Garibaldi!  In- 
terviene la  polizia;  deploransi  tra  i  di- 
mostranti 5  morti  è  numerosi  feriti  ;  ca- 
dono Dupnalati  due  birri  ed  un  soldato,  e 


varii  sono  feriti.  Un  ragazzo  di  10  anni  e  il 
padre  suo  sono  fra  gli  uccisi  a  baionettate. 

—  Altro  proclama  odierno  in  Palermo  e  Si- 
cilia, che  comincia:  «  Fratelli  gli  sguardi 
di  lutti  sono  rivolli  sopra  Palermo.  » 

9,  me.  Indirizzo  da  Breslavia  del  diret- 
torio della  Società  civica  alla  Società  di 
nmtua  educazione  civile  e  militare  in 
Milano,  in  favore  dell'indipendenza  ila- 
liana:  «Noi  troviamo  —  dice  l'indirizzo 
tedesco  —  nel  nobile  ardore  dell'entu- 
siasmo nazionale  italiano  un  generosis- 
simo esempio  per  la  nazione  Alemanna 
nella  sua  tendenza  unitaria.  » 

....  In  Londra  presso  i  fratelli  Fabbricotli 
(lijo,  Leadenhall  Street,  E.  C.)  costituito 
comitato  (Aurelio  Saffi,  B.  Fabbricolti, 
L.  Serena,  A.  .Scalia,  A.  Rosselli)  per 
offerte  a  favore  della  Sicilia,  che  rice- 
vonsi  anche  dal  tenore  Mario  (Teatro 
Covent-garden),  Mongini  (Queenstheatre) 
e  Negretti  e  Zanibra  (Hatton-garden  e 
Cornhill.) 

--  A  Parigi  Napoleone  III  riceve  in  li  nga 
udienza  l'ambasciatore  ^'Austria,  Mei- 
ternicli,  e  quello  di  Napoli,  Antonini. 

—  A  Parigi  la  Patrie  insinua  che  il  go- 
verno italiano  abbia  sovvenuto  a  Gari- 
baldi i  fondi  occorrentigli  per  la  spedi- 
zione in  Sicilia.  Essa  chiama  Garibaldi 
il  Walker  d'Italia.  Nel  Paijs  Granier  de 
Cassagnac  stampa  che  gl'italiani  sono 
incapaci  di  governarsi  e  lo  prova  il  loro 
tentativo  contro  la  Sicilia.  Nel  Siede 
Leone  Plée  difende  Garibaldi. 

-  Da  Firenze  Ricasoli  telegrafa  al  prefetto 
di  Grosseto,  Michele  Lazzarini  :  «  Si  tenga 
affatto  estraneo  a  quanto  succede. Chiami 
Siccoli  (Stefano  inteso  con  Zambianchi  e 
compagni;  e  gli  faccia  intendere  che  per 
l'interesse  di  tutti  e  necessario  che  il 
governo  non  sappia  e  non  approvi.  > 

—  Il  Piemonte  e  il  Lombardo  salpano 
da  Talamone  alle  i  ant.,  e  alle  7  gettano 
le  ancore  a  Santo  Stefano  a  provvedersi 
di  carbone  al  deposito  ivi  esistente  per 
il  vapore  toscano  il  Giglio.  Gli  abitanti 
di  Santo  .Stefano  accorrono  curiosi  e  por- 
tano doni.  Bixio  imbarca  grande  quantità 
di  carbone,  e  dice:  «  .Sono  molto  contento 
di  averne  abbastanza  da  andare  in  Sicilia 
e  occorrendo  anche  all'inferno!..  ?>  Ap- 
plausi generali  a  queste  parole.  Prima 
di  partire  da  Santo  Stefano  Garibaldi 
forma  l'sa  compagnia  affidata  a  Bassini; 
ed  affida  la  2^  a  Dezza,  lasciando  Orsini 
all'artiglieria  e  Mosto  alle  guide.  Alle  3 
pom.  i  due  vapori  salpano  verso  sud- 
ovest,  dirigendosi  tra  Sardegna  e  Sicilia. 

—  La  nave  inglese  Intrepid  (capitano  Mar- 
ryat)  lascia  a  sera  Messina  per  Palermo. 
La  nave  inglese  Scilla  (cap.  Lambert) 
sostituisce  la  Intrepid  a  Messina. 

IO.  g.  A  Parigi  V  Opinion  Kationale  di- 
fende la  spedizione  di  Garibaldi  ed  il 
Piemonli-  dagli  attacchi  della  Patrie^ 

—  Da  Torino,  in  data- d'oggi  scrivono  alla 
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{Futuqrafie  dui  Museo  del  liix'ji  pimento.  Milano.) 
Malgrado  o?ni  diligenza  di  ricerca,  non  fu  possibile  trovare  il  ritratto  di  Francesco  Stocco. 
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Presse  di  l'aritri,  inviandole  questo  c- 
stratto  di  copia  di  pretesa  lettera  parti- 
colare di  Garibaldi  ad  un  amico:  i:...lo 
fui  sul  punto  di  aprirmi  col  re.  Egli  stesso 
colla  sua  mirabile  franchezza,  ammetteva 
che,  per  essere  una,  l'Italia  ha  bisogno 
di  uscire  dalle  vie  corrotte  del  diplotna- 
//'sMto  ministeriale.  Io  non  andai  più  lungi 
per  il  momento.  Io  avevo  in  animo  di 
prevenirlo-  qualche  {.'iorno  prima  della 
partenza;  ma  avrei  dovuto  andare  a 
Bologna,  e  non  n'ebbi  proprio  il  tempo.  | 
D'altra  parte  ti  dirò,  che  ho  creditto  più 
prudente  di  non  farne  nulla.  Egli  mi 
avrebbe  dissuaso  ed  io  non  avrei  p<jtuto 
resistere  ad  un  ordine  di  questo  re  unii'o 
e  perfetto.  Non  ho  potuto  pensare,  senza 
essertie  trasportato,  -che  i  siciliani  ci 
chiamano  da  un  mese,  e  sono  andato  al 
di  sopra  di  tutto...  » 

-  A  Torino  la  Camera  accetta  le  dimis- 
sioni di  Garibaldi,  di  Robaudi  e  di  Nicolò 
Tommaseo.  Cavour  presenta  il  trattato 
del  24  marzo  per  la  cessione  di  >>'izza  e 
Savoia  alla  Francia.  Il  deputalo  Mazzoldi 
svolge  proposta  per  l'abolizione  dellapena_ 
di  morte.  Combattela  Fioruzzi;  opponesi 
alla  presa  in  considerazione  il  ministro 
Cassinis  ;  Mancini  sostiene  l'abolizione. 
La  Camera  approva  ordine  del  giorno  di 
La  Farina  che  rinvia  la  questione  a 
quando  si  discuterà  dell'  unilicazione 
della  legislazione  penale  nel  Regno. 

-  Cavour,  che  è   anche    ministro   per   la 
marina,  scrive  a  Genova  all'ammiraglio  I 
Serra,   comandante   generale  della  Ma-  j 
rina:  «  Una  serie  di  circostanze  che  noji 
è  il  caso  di  ricordare,  hanno   indotto  il 
governo  a  non  opporre  ostacoli   elTìcaci 
alla   spedizione    ordinata   e   diretta  dal  ! 
generale  Garibaldi...  j 

-  In  Milano  è  conferita  la  prima  medaglia  ; 
al  merito  della  Società  dei  tipografi  a  I 
Luigi  Raimondi,  compositore  nella  slam-  ! 
perla  reale,  che  con  fili  tipografici  ha 
composto  un  arco  monumentale  sor'mon-  j 
tato  dalla  Fede.  | 

-  Decreto  ministeriale  chiude  il  seminario  ] 
di  Piacenza  per  fatti  ivi  avvenuti  in  di- 
spregio dello  Stato. 

-  Ricasoli  telegrafa  al  prefetto  di  Gros- 
seto: «  Il  governo  non  solo  disapprova  lo 
sbandamento  dei  volontari  col  Siccoli  i  per 
ingrossare  la  banda  Zambianchi)  ma  vuole 
che  sia  con  modi  morali  impedito  come 
improvvido  e  pericoloso  per  tutti.  » 

-  Da  Firenze  e  Livorno  truppe  regolari 
dirigonsi  sul  confine  tosco-romano. 

-  Da  Scansano  arriva  a  Pitigliano,  tutta 
festante,  la  banda  Zambianchi. 

-  A  bordo  del  Piemonte  e  del  Lombardo 
sono  distribuite  ai  volontari  le  armi. 
Verso  sera  un  impazzito  gettasi  in  mare 
dal  Lombardo,  che  per  farlo  ripescare 
perde  mezz'ora,  rirnanendo  a  notte  fuori 
di  vista  dal  Piemonte,  che  è  anche  più 
veloce.    Il    Piemonte   torna    indietro    a 


corcarlo,  e  lo  avvista,  ma  il  Lombardo 
crede  di  trovarsi  di  fronte  a  legno  napo- 
letano e  preparasi  all'abbordaggio;  ma 
Garibaldi  dissipa  l'equivoco  facendo  sa- 
lire tutti  i  volontari  in  coperta  a  gridare: 
«  .Nino  Bixio!..  Nino  Bixio!..  »  e  i  due 
vapori  riprendono  la  rotta  in  vista  l'uno 
dall'altro.  A  bordo  del  Piemonte  in 
lungo  colloquio  f.a  Garibaldi  e  Castiglia 
stabiliscesi  di  sbarcare  a  Marsala,  a 
meno  che  non  sianvi  forzo  nemiche,  nel 
quale  lo  sbarco  si  farà  in  altro  porto. 

—  Da  Messina  arrivano  a  Girgenti  un  2000 
uomini  di  truppe  regie. 

—  La  nave  inglese  Intrepid  arriva  a  P,  - 
lermo,  dove  il  capitano  Marryat  riceve 
dal  capitano  Cochrane  ihAVAmphioii  gli 
ordini  del  vice-ammiraglio  Fanshawe  di 
recarsi  a  Malta  passando  per  Trapani, 
Marsala  e  Girgenti. 

Le  navi  inglesi  lutrcpid  ed  Argus  e- 
scono  dal  porto  di  Palermo  verso  le  3  p. 
L'Lìitrepid  sosta  a  Trapani. 
II.  V.  Ai  Comuni  a  Lorxilra  il  deputato 
G.  DufT  dice  che  la  sottoscrizione  di  ita- 
liani per  la  Sicilia  annunciata  dal  Times 
non  dovrebbe  essere  soggetta  a  procedi- 
mento giudiziario;  mentre  si  lasciano 
impunemente  arruolare  in  Irlanda  per 
il  papa  i  rifiuti  delle  galere.  UAttorneij 
generale  dichiara  che  nella  sottoscrizione 
per  la  Sicilia  nulla  vede  di  incriminabile. 

—  Da  Torino  Farini,  ministro  dell'interno, 
telegrafa  a  Ricasoli  a  Firenze:  <  'Vi  sarà 
mandata  lunedi  una  brigata;  le  nostre 
navi  da  guerra  hanno  ordine  di  arrestare 
Garibaldi  se  lo  trovano  ancora  nelle 
acque  di  Roma  o  di  Toscana;  bisogna 
impedire  ad  ogni  costo  nuove  spedizioni 
da  Livorno  o  da  altre  parti  della  To- 
scana. » 

—  Giuseppe  La  Farina  manda  a  leggere 
al  conte  di  Cavour,  por  acquetarlo,  due 
lettere  scritte  a  lui  da  Talamone  da 
Giacinto  Carini  e  da  Mario  F'alizzolo,  ed 
aggiungegli:  «Garibaldi  non  avreble 
dato  il  comando  di  quattro  compagnie 
tra  sette  a  La  Masa,  Carini,  Orsini  e 
Stocco,  siciliani,  se  non  era  deciso  di 
andare  in  Sicilia.  » 

—  Sovrana  risoluzione  dell'imperatore  d'Au- 
stria ordina  che  gli  atti  di  uffici  noi  ter- 
ritorio del  'Veneto  continuino  a  portare  la 
intitolazione  Pegno  Lombardo-  Veneto,  e 
che  la  Congregazione  centrale  si  chiami 
lombardo  veneta. 

—  In  Milano  la  Pprsev^raHsa  pubblica  ap- 
pello della  marchesa  Felicita  Bevilacqua 
La  Masa  alle  donne  italiane  per  la  Sicilia. 

—  A  Milano  al  teatro  diurno  dei  pubblici 
giardini,  a  cura  dei  capocomici  Barac- 
cani  e  Covi,  rappresentazione  straordi- 
naria a  beneficio  della  Sicilia. 

—  Altre  truppe  partono  da  Firenze  verso 
il  confine  romano. 

—  A  sera  partono  da  Girgenti  per  mare 
su  steamer   napoletano  un  1000  uomini 
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ili  truppe  regie,  ed  altri  1000  partono  per 
via  di  terra  verso  Licata. 
11  legno  inglese  IntrepUi  è  a  Trapani, 
■  il  il  capitano  JNlarryat  conferisce  col 
vioe-cousole  inglese;  poi  prosegue  a  Mar- 
>.ila,  dove  è  raggiunto  dair.-lrffo.  Il  ca- 
lciano Marryat  è  a  terra,  quando  verso 
I  I.2U  p.  appaiono  i  due  legni  di  Garibaldi 
t"ii  bandiera  sarda. 

-  .Sul  Piemonte  e  sul  Lombardo  sono  di- 

>tiibuite  le  poche  camicie  rosse  provs'e- 

. lille  a  Genova,  un  2.S0  in  tutte.  Grande 

itii-i:i-ni'i.  A!lr-  s  ;int.  è  dat.i    l'ardine 


siano  incerti  sul  da  fare.  Intanio  sDarca 
ultimo  Garibaldi;  poi  i  legni  napoletani 
aprono  il  fuoco  a  granate  a  mitraglia, 
mentre  Garibaldi  è  ancora  in  barca  nel 
porto:  non  vi  sono  che  4  morti:  un  solo 
Volontario,  2  macchinisti,  un  inserviente. 
Visto  l'aspetto  dillidente  della  città,  Sir- 
tori  proclama  lo  stato  d'assedio,  che  poi 
Garibaldi  fa  togliere.  Garibaldi  sbarcato 
ultimo  va  in  Municipio,  ed  emana  due 
proclami  ai  ^siciliani  ed  ai  soldati  ita- 
liani. Tiirr  con  !Missoii  ed  altri  vanno  al 
telegrafo  e  se  ne  impadroniscono;  l'im- 


ho  SBARCO  DEI  Mille  a  Marsala  -  il  maggio  1860. 
(Litografia  ttel  tempo;  piuttosto  fantastica  ;  Museo  di  Palermo.^ 


di  rompere  su  Marsala.  A  Maretimo  Ga- 
ribaldi requisisce  la  barca  peschereccia 
di  Antiniio  Stiazzeri  di  Marsala,  che  era 
fuori  a  pescare,  fa  salire  a  bordo  lo  Straz- 
zeri  per  avere  notizie  del  porto  e  come 
pilota,  e  ne  rimorchia  la  barca,  dirigen- 
dosi risolutamente  nel  porto  di  Marsala, 
lino  a  far  incagliare  il  l'iptiiotite. 

Sbarcano  primi  i  siciliani.  Gran  con- 
corso di  barche  per  lo  sbarco.  Appena 
iniziato  lo  sbarco,  l'inglese  ylrgits  salpa 
per  Malta.  In  meno  di  un'ora  i  volontari 
e  le  principali  munizioni  sono  a  terra. 
Di  due  vapori  borbonici  (Stromboli  e 
Capri,  rimorchiante  questo  la  fregata  a 
vela  Partenone)  si  ha  l'impressione  che 


piegato  aveva  segnalato  a  Trapani  l'ar- 
livo  dei  due  vapori  sardi  con  pente  da 
sbarco;  Pentasuglia, pratico  delle  segna- 
lazioni, manda  altro  dispaccio:  «  mi  sono 
sbagliato,  sono  vapori  nostri  »  poi  sono 
tagliate  le  comunicazioni. 

Su  consiglio  scritto  di  Crispi,  il  decu- 
rionato  municipale  di  Marsala  proclama 
la  sera  decaduta  la  dinastia  borbonica 
(lai  trono  di  Sicilia,  e  prega  il  generale 
Garibaldi  ad  assumere  la  dittatura  in 
nome  di  Vittorio  Emanuele  Re  Costitu- 
zionale d'Italia,  ed  invita  tutti  i  Comuni 
dell'Isola  a  seguirne  l'esempio. 
-  Appcilii  dei  .Siciliani  in  forma  di  me- 
vi'intudum  alle  civili  Nazioni  d'Europa 
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12.  s.  Il  Times  di  Londra  dite  die  la  libe- 
razione della  Sicilia  tornerebbe  gradita 
agringlesi,  che  hanno  serbata  grata  me- 
moria dell'annessione  momentànea  del- 
l'isola alla  .Sardegna. 

—  In  Torino  la  Camera,  a  richiesta  di 
Cavour,  respinge  la  proposta  di  Bernardi 
per  il  conferimento  di  una  medaglia 
commemorativa  a  tutti  i  militari  italiani 
e  francesi  che  presero  parte  alla  cam- 
pagna del'óO.  Su  proposta  di  Minghetti 
votansi  ringraziamento  all'esercito  ed  a' 
volontari.  Leggesi  proposta  di  Pepoli, 
Berti-Pichat,  Hegnoli,  Sforza-Cesarini  ed 
altri  per  accordare  la  cittadinanza  ita- 
liana a  tutti  gl'italiani  non  appartenenti 
al  regno  di  Vittorio  Emanuele  II. 

—  A  JMilano  il  2"  elenco  per  la  Sicilia  reca 
lire  cS761.6t);  totale  generale  14  911,72. 

—  Diretto  da  Edoardo  Pierre,  esce  a  Milano 
le  Natioìial,  journal  de  l'indépeiìdaucc 
italieune  et  de  l'cMiance  frangaise.         i 

—  A  Roma  l'ambasciatore  francese  duca  di 
Gramuiont  riesce  a  concludere  per  l^eva- 
cuazione  delle  truppe  francesi,  oggi  stesso, 
prima  che  questa  sera  ritorni  a  Romajl 
gen.  Lamoricière,  chiamato  in  fietta:  ma 
le  notizie  già  divulgate  sull'avvenu^ta 
partenza  della  spedizione  di  Gaiibaldi  per 
la  .Sicilia  fanno  rinviare  il  ritiro  delle 
truppe  francesi  da  Roma.  Il  duca  di 
G. ammoni  parte  da  Roma  in  congedo. 

—  A  Gaeta  è  imliarcata  per  la  Sicilia  la 
brigata  regia  Bonanno. 

—  Garibaldi,  prima  di  partire  da  Marsala, 
scrive  al  console  sardo  ivi  che  «  i  due 
piroscafi  il  Lombardo  e  il  Piemonte  sono 
vapori  sardi  e  appartengono  all'Ammini- 
strazione Rubattino  di  Genova  dei  vapori 
Nazionali  »:  egli  li  consegna  al  console 
«  affinchè  abbia  la  bontà  di  farli  rimet- 
tere a  tempo  dovuto  alla  Società  pro- 
prietaria. »  Ma  già  da  ieri  alle  16  sono 
occupati  da  marinai  borbonici. 

—  Garibaldi  parte  all'alba  da  Marsala  per 
l'interno,  bivaccando  alla  tenuta -Gian 
Pancardo,  verso  Salemi.  I  volontari  di 
fìaribaldi  sostano  in  fondo  di  Chitarra  e 
Buttaganu,  dove  certo  Alagna  mette  a 
loro  disposizione  buon  vino:  Garibaldi 
mangia  pane  e  formaggio;  la  sera  ani- 
vano  a  Rampigallo,  fondo  del  barone  Mi- 
stretta,  e  vi  passano  la  notte:  raggiun- 
gonli  alcune  bande. 

—  A  Marsala,  partite  le  navi  borboniche, 
il  popolaccio  invade  il  Lombardo  inca- 
gliato e  lo  saccheggia. 

^  Verso  sera  arriva  a  Salemi  La  Masa  con 
altri,  eccita  il  paese,  costituisce  con  le 
rappresentanze  del  Comune  gov.  provvis. 

—  A  Palermo' proclama  del  Comitato  in- 
surrezionale annunzia  che  Garibaldi  è 
sbarcato  a  Marsala. 

—  Il  geneiale  brigadiere  borbonico  Landi, 
con  la  sua  brigata  parte  da  Palermo  di- 
letto a  Calafatimi  •  ed  a  Salemi  ■/ per 
scacciare  gli  avventurieri  di  un  colpo. 


13.  U.  Nel  Voiialitulioniiel  di  Parigi,  spesso 
oilicioso,  Grandguilliit  attribuisce  impor- 
tanza alla  popolarità  che  circonda  il 
nome  di  Garibaldi;  ammette  il  pericolo 
che  il  governo  piemontese  poteva  correre 
nell'opporsi  più  che  non  fece  alla  spedi- 
ziiiiie;  nota  che  lo  stato  del  regno  di 
Napoli  è  cosi  grave  da  rendere  assai  pro- 
babile il  successo  dell'imjjresu.  Esclude 
la  possibilità  di  un  conflitto  europeo  qua- 
lunque sia  l'esito  della  spedizione. 

—  A  Parigi  certo  Petit,  ex-sergente  del  1" 
reggimento  zuavi  già  comandato  da  La- 
moricière, scrive  itìl' Opinion  Natioiiale: 

Poiché  il  sobborgo  Saint  Gerinain  corre 
ad  arruolarsi  sotto  la  bandiera  (pontilicia  ) 
di  Lamoricière,  è  giusto  e  logico  che  il 
sobborgo  Sant'Antonio  emigri  in  massa 
per  raggiungere  Garibaldi  ed  aiutarlo 
nella  sua  spedizione.  »  Chiede  di  sapere 
se  il  governo  lo  lascierà  andare  con  Cia- 
ribaldi,  ed  invita  ad  aprire  sottoscrizione 
per  Garibaldi  offrendo  100  franchi.  Il 
giornale  apre  sottoscrizione. 

-  Da  Parigi  scrivono  al  Times  di  Londra 
che  il  governo  francese  ha  fatto  avverti  e 
la  stampa  ufTiciak- parigina  di  non  trasco  - 
rere  più  ad  invettive  parlando  di  Gari- 
baldi e  della  sua  spedizione;  e  dì  usare 
riguardi  nel  linguaggio  verso  l'Inghilterra. 

..  A  Parigi  la  Presse  in  un  grave  articolo 
di  Prevost-Paradol  trova  giuste  le  sim- 
patie popolari  francesi  ed  inglesi  per 
l'ardire  di  Garibaldi;  crede  che  fra  poco 
il  movimento  unitario  guadagnerà  tutti 
i  punti  della  penisola,  tranne  il  Yenelo, 
difeso  dall'esercito  austriaco,  e  Roma, 
protetta  dall'influenza  francese.  Tolta 
ogni  possibilità  di  intervento  straniero, 
e  tenuto  conto  degli  elementi  rivoluzio- 
nari esistenti  nel  Re^nio  di  NnDoH,  il 
successo  del  tentativo  di  Garibaldi  pare 
poco  dubbio. 

—  In  Torino  le  deputazioni  del  Senato  e 
della  Camera  presentano  al  Re  si' indi- 
rizzi di  risposta  al  discorso  della  Corona. 

—  A  Torino,  alla  rivista,  gran<ie  successo 
i  nuovi  reggimenti  di  cavalleria  Ussari 
di  Piacenza,  e  Guide;  ed  i  Caeciatori 
delle  Alpi.  Il  principe  ereditario  Umberto 
sfila  in  uniforme  di  colonn.alla  testa  della 
prima  legione  della  Guardia   Nazionale. 

—  In  Torino  colloquio,  in  casa,  di  Cavour 
con  (Guerrazzi. 

-  A  Genova,  Milano.  Torino,  diffondonsi  le 
prime  indeterminate  notizie  dello  sbarco 
di  Garibaldi  coi  suoi  a  Marsala. 

—  Antonio  Fouché,  come  gerente  per  pro- 
cura generale  della  ditta  R.  Rubattino 
e  C.  di  Genova  scrive  alla  Perseveranza 
(che  pubblica  il  16»  non  avere  fatto  in- 
timare alcuna  protesta  al  ministero  della 
marina;  non  essersi  fatto  accusatore  delle 
autorità  locali;  né  avere  accennato  al- 
l'impossibilità di  continuare  il  servizio 
di  navigazione  postale,  che  può  essere 
eseguito  coi  rimanenti  piroscali  (i\0,) 
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-  Il  consiglio  comunale  di  Alessandria 
adotta  la  proposta  del  consigliere  Tur- 
chetti  di  erogare  500  lire  per  la  Sicilia. 

-  In  JNlilano  la  terza  lista  per  la  Sicilia 
dà  1.  3  600;  totale  Ifì  511,72. 

-  A  Chiavenna  per  la  festa  dello  Slatiito 
benedizione  della  bandiera  della  guardia 
nazionale  dono  delle  signore  e  signorine. 

-  In  Cremona  per  la  festa  dello  Statuto 
distribuite  alla  guardia  nazionale  le  ban- 
diere, benedette  dal  vescovo. 

-  Prima  celebrazione  della  festa  nazionale 
dello  Statuto  in  Lombardia,  nell'Emilia, 
in  Toscana. 

-  A  Piacenza  nella  chie.sa  di  Sant'Anto- 
nino benedetta  la  bandiera  della  guardia 
nazionale,  che  poi  è  trasferita  al  Duomo, 
dove,  presenti  un  centinaio  di  preti,  è 
cantato  Te  Deum  malgrado  il  rifiuto  del 
capitolo. 

-  In  Bologna  alle  6  ant.  è  arrestato  mon- 
signor Ratta,  primicerio  del  capitolo  di 
San  Petronio,  e  provicario  arcivescovile, 
imputato  di  avere  particolarmente  in- 
giunto con  circolare  ai  parroci  di  non 
pre.starsi  a  cantare  il  Te  Deum  per  il  re. 
e  ritenuto  in  corrispondenza  nelle  Marche 
ed  a  Roma  con  fautori  della  ristorazione 
pontificia  nelle  Legazioni.  E'  subito  tra- 
dotto nella  fortezza  di  Alessandria. 

-  Come  contrapposto  alla  .Società  Tsazio- 
nale,  costituiscesi  in  Bologna  dai  pa- 
triotti  Zambeccari  co.  Livio,  Filippo  Stan- 
zani  ed  altri  la  Società  r.  la  Nazione  ; 
col  solo  motto:  «  Italia!  Italia!  » 

-  In  Firenze  la  guardia  nazionale  alle  G 
ant.  rileva  tutti  i  posti  di  guardia  delle 
truppe  regolari,  avviate  al  confine  Tosco- 
Umbro  verso  Arezzo. 

-  In  Firenze  il  vescovo  è  dichiarato  in 
arresto  nell'episcopio  causa  il  divieto 
suo  ai  preti  della  diocesi  di  celebrare 
la  festa  dello  Statuta. 

-  Il  vescovo  di  Pisa.  card.  Corsi,  vieta 
per  oggi,  festa  dello  .Statuto,  il  suono 
della  campana  del  Duomo.  Punisce  il 
campanaro,  che  ha  violato  il  divieto,  ed 
i  tre  preti  (nigli,  Belluomini,  Vannelli) 
che  celebrarono  oggi  il  Te  Deum. 

-  Dalle  Marche  e  dall'Umbria  il  generale 
Lamoricière  rientra  oggi  a  Itoma. 

-  Nota  del  ministro  Carafa  in  Napoli  al 
ministro  sardo  ivi,  Pes  di  Villamarina 
cóntro  la  negligenza  del  governo  sardo 
nel  sorvegliare  i  fatti  di  Garibaldi.  Pes 
di  Villamarinanel  colloquio  confuta  abil- 
mente tutte  le  insinuazioni  del  ministro 
napolitano. 

-  In  Aquila  nel  castello  undici  artiglieri 
fanno  dimostrazione  al  grido:  Viva  Vit- 
torio Emanuele.  Sono  subito  arrestati  e 
sottoposti  a  giudizio. 

-  Garibaldi  coi  suoi  rinforzati. da  insorti 
siciliani  arriva  a  Salemi  nelle  prime  oro 
del  pomeriggio,  e  vi  emana  decreto,  con- 
trofirmato da  Crispi,  col  quale  assume 
la  Dittatura  nel  nome  di  Vittorio  Ema- 


nuele II.  Uniscesi  a  Gaiibaldi  la  h.inda 
di  175  uomini  di  Giuseppe  Coppola  di 
Monte  San  Giuliano.  Il  frate  Giovanni 
Pantaleo  uniscesi  ai  garibaldini. 

—  Gaiibaldi  scrive  a  Bertani,  fra  altio: 
«  Non  dubito  si  faccia  altia  spedizione 
per  quest'  isola.  » 

—  La  nave  inglese  At^surance  arriva  nelle 
acque  di  Girgenti  da  Malta. 

—  Nelle  acque  di  Messina  il  legno  sardo 
Govefìiolo  è  imbandierato  per  la  festa 
dello  Statuto  sardo  e  spara  tre  salve.  Il 
comandante  sceso  a  terra,  è  accolto  con 
applausi  e  fiori. 

—  Il  direttore  generale  di  polizia  in  Pa- 
lermo, Maniscalco,  invj;tto  a  nome  del 
Re  dal  colonnello  Barbalunga,  scrive  al 
Sovrano  sulla  situazione  attuale  della 
Sicilia:  gli  dice  che  tutta  l'isola  è  pronta 
alla  rivolta:  «  Sire,  alle  porte  di  Palermo 
si  deciderà  non  solo  la  sorte  della  Sicilia, 
ma  della  monarchia.  »  Gli  profetizza  lo 
sbarco  di  Garibaldi  nelle  Calabrie  e  l'oc- 
cupazione «  non  ardua  »  di  Napoli.  11 
nome  solo  di  Garibaldi  basta  per  so.'^pin- 
gere  una  rivoluzione. 

—  A  Palermo  nelle  chiese  di  S.Francesco 
e  dell' divella,  che  sono  le  più  frequen- 
tate, sono  sparsi  fra  la  folla  manifestini 
con  scritto  su:  «  Viva  Maria!..  In  nome 
di  Dio,  viva  Vittorio  Emanuele!..  »  Dalla 
folla  alzansi  ripetufaruente,  durante  la 
messa  cantata,  tali  grida. 

—  Proclama  del  Comitato  di  Palermo 
«  al  popolo,  alla  truppa  »  che  comincia: 
«  Bando  alle  pacifiche  dimostrazioni...  ■ 

—  Vicino  ad  Agliostro  è  assalita  la  posta 
di  Palermo  da  cinque  armati  che  pren- 
dono i  cavalli  ed  abbruciano  la  corri- 
spondenza. 

—  Un  gruppo  di  volontari  siciliani  parte 
da  Messina  per  Catania  per  raggiungere 
Garibaldi. 

14,  Z.  Partono  da  Nizza  una  ventina  di 
giovani  per  andare  a  raggiungere  Gari- 
baldi in  Sicilia. 

-  Reale  decreto  da  Torino  determina  che 
la  Brigata  Cacciatori  delle  Alpi  (istituita 
con  decreto  del  17  marzo  1S59)  prenderà 
la  denominazione  di  Brigata  delle  Alpi, 
farà  parte  della  fanteria  di  linea,  con 
identiche  paghe,  vantaggi,  divise,  rego- 
lamenti e  disciplina.  Il  1»  reggimento  si 
denominerà  51"  ed  il  2"  si  denominerà 
52°  di  fanteria. 

—  Reale  decreto  nomina  commissione  (pre- 
sidente Paleocapa,  membri  Peruzzi,  Cor- 
renti, in  g.Negr  et  ti.  Bella,  Bri  ghen  ti.  Tatti, 
Boccardo  Girolamo,  (Irandis,  Rovere) 
per  esaminare  avuto  riguardo  alle  mu- 
tate condizioni  territoriali  dello  Stato, 
se  per  congiungere  mediante  una  strada 
ferrata  attraverso  le  Alpi  Elvetiche  la 
rete  ferroviaria  del  Regno  con  la  Sviz- 
zera e  con  la  Germania,  sia  tuttora  pre- 
feribile il  passaggio  del  Lucomagno, 
come   venne   ammesso   per  lo   passato, 


Frate  GIOVANNI  PANTALEO  di  Castelvetrano  unitosi  ai  Mille  in  Salcmi 
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ovvero   convenga   meglio   adottare    una 
direzione  differente. 

-  La  Legazione  francese  a  Torino  a  nome 
del  suo  governo  seiive  al  governo  sardo 
sostenendo  ancoia  la  convenienza  del 
passaggio  tal  quale  della  brigata  Savoia 
dal  servizio  dello  Stato  Sardo  a  quello 
delhiFrancia;  o  quanto  mento  il  congeda- 
mento totale  degli  uomini  della  biigata. 

-  In  Torino  il  ministro  del  re  di  Napoli, 
Canofari,  rimotte  al  co.  di  Cavour  nota 
dnprotesla  del  suo  ministro  degli  esteri, 
Caràfa,  imputando  al  governo  piemontese 
la  responsabilità  della  spedizione  di  Ga- 
ribaldi, dir  senza  l'appo^'frio,  aperto  o 
segreto,  del  governo  sardo  non  avrebbe 
—  dico  —  potuto  effettu;ir.si. 

-  Da  Torino  Cavour  scrivo  all'ammiraglio 
Persano:  «Ho  trasmesso  al  governatore 
di  Cagliari  l'ordine  di  far  arrestare  la 
spedizione  del  generale  Gaiibaldi  quando 
mi  venne  assicurato  che  egli  intendeva 
sbarcare  sulla  sponda  romana.  Ora  che 
il  generale  è  in  Sicilia,  e  che  i  legni  sui 
quali  era  imbarcato  sono  distrutti,  non 
è  pili  il  caso  di  ritornare  sulle  passate  ì 
istruzioni,  ma  bensì  di  provvedere  alle 
esigenze  delle  eventualità  che  possono  | 
essere  la  conseguenza  del  tentativo  del- 
l'andare geneiale...  1 

-  In  Genova  il  tribunale  condanna  a  sette 
mesi  di  carcere  e  .300  lire  di  multa  (il 
fisco  aveva  chiesti  otto  mesi)  il  gerente 
del  Ca<<oZico  querelato  dal  ministero  della 
marina  per  avere  asserito  che  a  bordo  del 
regio  piroscafo  Gocernolo  erano  200  mila 
franchi  diretti  al  Comitato  Nazionale  in 
Sicilia. 

-  La  quarta  lista  pubblicata  in  ;Milauo  per 
la  Sicilia  reca  1.  39(59,10;  totale  22  470,82. 

-  In  Ferrara  a  sera  dalla  brigata  Ferrara 
avvengono  numerose  diserzioni  di  sol- 
dati che  vogliono  andare  con  Garibaldi. 

-  Sulla  strada  da  Ferrara  a  Bologna  una 
compagnia  di  bersaglieri  ferma  un  200 
disertori. 

-  A  Livorno  gli  emigrati  siculo-napoletani 
0  i  cittadini  illuminano  a  sera  le  case 
all'annunzio  dello  sbarco  di  Garibaldi  a  1 
Marsala.  Lo  navi  mercantili  siculo-napo- 
letane nel  porto  suonano  a  festa  simulta- 
neamente per  un'orale  campane  di  borilo. 

-  Il  Gioni^ile  (ufTiciale)  del  Ttcgtto  d"Ue 
Due  Sicilie,  reca:  ■  ler  l'altro  11  del  corr. 
all'ore  1  '/a  P-  due  vapori  di  commercio 
genovesi,  denominati  il  Piemonte  ed  il 
Lombardo,  approdavano  in  Marsala,  ed 
ivi  principiavano  a  disbarcai  e  una  mano 
di  qualche  centinaio  di  filibustieri. 

'■  Non  tardarono  i  due  RR.  piroscali 
Capri  e  Stromboli,  che  trovavansi  in- 
crociando su  quelle  coste,  a  principiare 
i  loro  fuochi  su  i  detti  duo  legni  che 
commettevano  l'atto  più  manifesto  di  pi- 
rateria, e  dal  fuoco  do'  mentovati  due 
piroscafi  napolitani  risultarono  la  morte 
di  molti  filibustieri.  la  calata  a  fondo  del 


ìjiitihardo  che  era  il  più  grande  dei  due 
vapori  genovesi,  e  la  cattura  ancora  del- 
l'altro vapore  il  Piemonte. 

'■  Le  reali  truppe  stanziale  in  quella 
provincia,  son  già  mosse  per  circondare 
e  far  prigioniera  quella  gonte. 

«  Le  notizie  telegrafiche  di  oggi  non  ci 
arrecano  novità  riguardo  a  Palermo  ed 
alle  altre  proviucie  della  Sicilia.  » 

—  Cessa  da  oggi  in  Palermo  le  pubblica- 
zioni il  Giornale  Ufficiale  di  Sicilia. 

—  Sbarca  a  Palermo  la  r.  brigata  Bonanno. 

—  In  Salerai  Garibaldi  riordina  le  proprie 
forze,  che  salgono  a  circa  2500  uomini. 

—  Frate  Pantaleo  che  ieri,  dopo  incontrato 
Garibaldi  a  Salerai,  è  andato  a  Castel- 
votrano,  suo  paese,  guida  a  Salerai  da 
Garibaldi  una  banda  di  suoi  conterranei. 
Garibaldi  accogliolì  fostosamento,  e  detta 
fervoroso  proclama  «  ai  buoni  preti.  » 

—  Il  sardo  Governolo  salpa  da  Messina 
per  Palermo. 

15.  ma.  Da  Genova  il  dott.  A. Bert ani, scrive 
al  Pungolo  di  L.  Fortis  a  Milano  (che 
pubblicai!  17)  lettera  annunziante  avere 
per  ordine  di  Garibaldi  ist.luita  unacassa 
col  {itolo  Soccorso  a  Garibaldi  ed  invita 
ad  aprire  sottoscrizioni. 

—  La  sottoscrizione  perla  Sicilia  a  Milano, 
con  la  quinta  lista  è  a  1.  23  6K0,19. 

—  In  Milano  composto  sciopero  dei  lavo- 
ranti sarti. 

—  Rinnovansi  in  Ferrara  diserzioni  dalla 
brigata  Ferrara. 

—  Da  Firenze  Ricasoli  scriveva  Cavour: 
«  .\nche  in  Toscana  si  sente  istintiva- 
mente che  non  devesi  far  violenza  oggi 
alle  Provincie  romane  e  si  deplora  quanto 
si  fa  da  Siccoli  (che  mandala  gerite  ed 
armi  alla  banda  Zambianchi  a  Pitigliano) 
e  da  altri,  ma  insieme  si  vuole  che  i 
Siciliani  siano  aiutati.  * 

—  T^a  i.  r.  Gassetfa  di  Venezia  reca  no- 
tificazione del  luogotenente  Toggenburg 
intimante  a  365  persone  emigrate  di 
rimpatriare  entro  quattro  mesi,  sotto 
le  comminatorie  della  imperiale  patente 
del    1832. 

—  Da  Roma  sono  fatti  partire  improvvisa- 
mente per  Civitavecchia  il  2"  reggimento 
di  linea  indigena,  una  mezza  batteria  da 
campagna,  due  squadroni  di  gendarmi 
a  cavallo  comandali  dal  cap.  Evangelisti. 

—  Il  comandante  D'Amico  della  Partetiope 
comincia  a  riparare  il  Lovibardo  inca- 
gliato a  Marsala. 

—  Proclama  eccitante  alle  armi  è  distri- 
buito in  Catania. 

—  Con  le  grida  di:  «Viva  "Vittorio  Ema- 
nuele!.. Viva  l'Italia!..  Viva  Garibaldi!..  ♦ 
Cefalù  insorge;  costituiscesi  guardia  cit- 
tadina e  governo  provvisorio. 

—  Da  Salerai  Garibaldi  avanza  fino  a  Vita, 
sostandovi  fino  alle  12,  poi  avanza  su 
Calatafimi  e  salendo  per  la  montagna 
alle  Piante  de'  Romani,  batte  brillante- 
mente   i   napolitani   del  generale  Land! 
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(circa  3500)  e  toglie  loro  un  cannone.  Dei 
volontari  12S  feriti  e  18  morti,  fra  i  quali 
il  portabandiera  Schiafrino. 

—  Da  Calatalimi  il  generale  borbon.  Laudi 
scrive  al  governo  a  l'alerrao,  di  avere  do- 
vuto ritirarsi;  chiede  aiuti;  deplora  di 
avere  perduto  un  cannone;  niu  dice  che  i 
suoi  «  hanno  ucciso  il  Gran  Comandante 
degl'italiani  e  presa  la  loro  bandiera.  » 

Salvatole  Maniscalco,  direttore  generale 

della  polizia 

in   Palei  mi', 

sciive  al  He 

a    Napoli: 

«Tutti     gli 

uomini  d'or- 

d  i  n  e     ora 

fanno    buon 

viso  alla  ri- 

vol  uzione, 

per   tema 

d'esserne  di- 
vorati se  fa- 

cesse:oaltii- 

menti.    Il 

pubblico   ha 

visto  in  que- 
sti   g  i  i>  1  n  i 

certi     fatti 

dai   quali 

chiaramente 

ha    desunto 

:he  chi  regge 

la    somma 

rielle  cose  in 

questa,    non 

ha    fi  d  u  e  i  a 

lei  successo 

iella    causa 

che  sostie- 
ne. » 
-■  Muore  in 

Bologna  il 

i;  a  r  d  i  n  a  1  e 

M  i  e  h  eie 

Vi.ile    Prelà 

(nati)  Bastia, 

Corsica, il  29 

settem.1799) 

dal    28    set- 
tembre 1855 

arcivescovo  di  Bologna,  cardinale  in  pec 

tore  nel  concistoro 

d^l  15  marzo  l!352 

i    pubblicato   il    7 

rtiarzo  18.i3  del  ti- 
tolo dei  Santi  .\n- 

;lrea  e  Gregorio  al 

monte  Celio. 

—  .Muore  in  Milano 
rpccellentepittore 
Cherubino  Cor- 
nienti  nato  a  Pavia 
nel  181G. 

16.  me.  11  commis- 
sario di  polizia  di 
Dublino     d'ordine 
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del  governo  di  Londra,  stante  il  numeroso 
accorrere  di  irlandesi  cattolici  nell'eser- 
cito del  papa,  pubblica  divieto  di  arruo- 
lamenti per  l'estero,  sotto  peiia  di  multa 
ed  imprigionamento  a  norma  di  legge. 
-  A  Parigi  V Opinion  Nationale  pubblica: 
«  Conformemente  ad  invito  del  ministero 
degl'interni, sospendiamo  qualunque  pub- 
blicazione sulla  sottoscrizione  aperta  a 
profitto  dei  difensori  dell' iinlipeiulenza 
italiajia.  > 

—  L'oflici  osa 
francese  Pa- 
/r/e  accenna 
al  probabile 
definitivo  ri- 
tiro delle 
truppe  fraii- 
c  e  s  i  da 
Honia. 

—  I  deput  a  ti 
<li  Parigi 
Giulio  Fa-' 
vre,  Emilio 
Ollivier,  A. 
D  a  r  i  m  0  n, 
Ernesto  Pi- 
1-  a  r  d  ed 
llónon,  de- 
init.  di  Lio- 
ne, dirigono 
a  1  Siede 
(■  al  r  Opi- 
innn  Xat/o- 
iHilc  lettera 
nella  quale 
dicono:  «  La 
insurrezione 
di  .Sicilia  è 
legittima.  11 
suo  trionfo 
ci  sembre- 
rebbe utile 
alla  causa 
delia  libertà 
e  della  rivo- 
luzione. Per- 
ciò ci  affret- 
t  i  a  m  0  a 
mandare 

.  .  un'attesta- 

zione di  simpatia  ai  volontari  eroici  di 
Garibaldi  ed  al  loro  nobile  capo.  » 

Alla  Camera  in  Torino  ylvaci  inci- 
denti, per  poche  rispettose  allusioni  del 
deputato  Turati  al  re,  e  per  scettici  ac- 
cenni di  Rattazzi  ai  Lombardi,  discu- 
tendosi della  proroga  dell'applicazione 
del  codice  penale  sardo  alla  Lombardia, 
^losca,  deputato  di  Milano,  parla  per  la 
concordia. 

Il  conte  di  Cavour  scrive  da  Torino  al 
barone  Ricasoli  a  Firenze:  *  ...Garibalo'i 
è  sbarcato  in  Sicilia.  E'  gran  ventuia  che 
non  abbia  dato  seguito  al  pensiero  di 
attaccare  il  Papa.  Che  faccia  guerra  al 
re  di  Napoli  non  si  può  impedii  e.  Sarà 


NO,  di   Camogli 
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un  bene,  sarà  un  male,  ma  era  inevita- 
bile. Garibaldi  trattenuto  violentemente 
sarebbe  diventato  pericoloso  nell'interno. 
Ora  coi^a  accadrà?  E' impossibile  preve- 
derlo. L'Ini,'!iiltorra  lo  aiuterà?  E' possi- 
bile. La  Francia  lo  contrasterà?  Non  lo 
sredo.  E  noi?  Il  secondarlo  apertamente 
non  si  può,  il  comprimele  gli  sforzi  in- 
dividuali in  suo  favore  nemmeno. 

«  Abbiamo  quindi  deciso  di  non  per- 
mettere che  si  facciano  nuove  spedizioni 
dai  porti  di  Genova  e  di  Livorno,  ma  di 
non  impedire  l'invio  di  armi  e  di  muni- 
zioni, purché  si  eseguiscano  con  una  certa 
prudenza.  Non  disconosco  tutti  gì' incon- 
venienti della  linea  mal  definita  che  se- 
guiamo, ma  pure  non  saprei  segnarne 
un'altra  che  non  ne  presenti  dei  più  gravi 
e  dei  più  pericolosi.  » 

-  Cavour  in  casa  ha  altro  colloquio  con 
Guerrazzi. 

-  A  Milano  con  la  sesta  lista  la  sottoscri- 
zione per  la  Sicilia  è  a  I.  25  317,19. 

-  Il  consiglio  comunale  di  Como  delibera 
10  mila  lire  di  sussidio  ai   siciliani. 

-  A  Ferrara  nella  brigata  Ferrara  altii 
gravi  atti  di  insubordinazione  dei  soldati 
contro  gli  ufficiali  superiori  accintisi  a 
reprimere  le  diserzioni. 

-  A  Faenza  il  consiglio  comunale  licenzia 
quattro  sacerdoti  maestri,  il  direttore 
spirituale  del  ginnasio,  il  cappellano  del 
municipio  rifiutatisi  di  aderire  all'invito 
del  sindaco  di  partecipare  alla  cerimonia 
religiosa  per  la  festa  dello  Statuto. 

..  In  Ancona  è  divulgata  sentenza  della 
Sacra  Consulta  di  Roma  contro  i  promo- 
tori del  movimento  di  indipendenza  del 
giugno  dell'anno  scorso:  sono  condannati 
a  morte  il  gonfaloniere  Fazioli  e  i  quattro 
membri  della  giunta  provvisoria  Monti, 
Crespi,  Ploner  e  Feoli;  alla  galera  in 
vita  GulinelH  e  Fichi,  tutti  contumaci; 
ed  alla  perdita  della  parte  disponibile 
delle  sostanze  loro. 

-  Il  principe  di  Castelcicala,  luogoten..del 
Re  in  Sicilia,  dà  le  dimissioni  costrettovi. 

•-  Nella  notte  sopra  oggi  la  colonna  bor- 
bonica Laudi  ritirasi  da  Calatafinii  sopra 
Palermo.  I  garibaldini,  informati,  entra  no 
festosamente  in  Calatalìmi  :  Garibaldi 
rivolge  loro  l'ordine  del  giorno  che  co- 
mincia: «  Con  compagni  comevoi  io  posso 
tentare  ogni  cosa...  » 

-  La  colonna  Landi,  in  ritirata,  è  assalita 
all'incontro  da  quelli  di  Partinico;  li  re- 
spinge; invade  e  saccheggia  il  paese;  ma 
i  popolani  uniti  a  quelli  di  Monteleprc 
obbligano  a  fuga  i  borbonici,  che  ritiransi 
verso  Palermo  lasciando  bagagli,  due 
bandiere,  la  cassa. 

-  Garibaldi  scrive  a  Rosalino  Pilo  inci- 
tandolo ad  osteggiare  in  ogni  modo  il 
nemico,  ed  a  riunirsi  a  lui. 

-  In  Palermo  il  generale  Salzano,  stante 
lo  sbarco  a  Marsala  di  «  ottocento  av- 
venturieri   provenienti    dal    Piemonle 


rimette  Palermo  e  il  suo  distretto  sotto 
slato  d'assedio. 

17,  g.  Circolare  da  Torino  del  mioislro 
della  guerra,  Fanti,  ai  comandanti  dei 
corpi,  per  impedire  le  numerose  diser- 
zioni, o  consigliate  da  nemici,  o,  più, 
consigliate  da  eccessivi  amici  (che  spin- 
gono ufficiali,  sott'ufficiali  e  soldati  a 
raggiungere  Garibaldi). 

—  Cavour  da  Torino  scrive  al  colonnello 
Elisio  Cugia  a  Bologna;  «  La  spedizione 
di  Garibaldi  è  fatto  gravissimo.  Tuttavia 
reputo  che  non  si  poteva  né  si  doveva 
impedire.  Essa  era  apertamente  favorita 
<iall'Inghilterra  e  molleraeute  contrastata 
dalla  Francia.  Molti  dei  nostri  amici  e 
dei  più  devoti  la  secondavano.  Doveva 
io  mettermi  in  opposizione  con  questi? 
Sarebbe  stato  un  errore  che  avrebbe 
create  difficoltà  gravissime  all'interno. 
Ora,  lo  so,  siamo  di  nuevo  in  alto  mare, 
in  mezzo  alle  burrasche  e  alle  bufeic. 
Ma  cosa  farci?  Fin  che  l'Italia  non  sarà 
costituita  non  si  può  pensare  a  riposale 
nella  calma  degli  anni  p:-ssati...  » 

—  A  Tortona  i  soldati  del  :,w  e  38  fanteria 
fanno  fuori  delle  caserme  clamorose  di- 
mostrazioni alla  Sicilia  e  a  Garibaldi. 

—  AMilanocon  la  settima  lista  le  sottoscri- 
zioni per  la  Sicilia  sono  a  1.  28  103,48. 

—  A  Como  sulla  piazza  d'armi  monsignor 
Marzorati  benedice  le  bandiere  della 
guardia  nazionale. 

—  Il  vice-re  principe  di  Castelcicala  con 
tutte  le  persone  della  sua  casa,  parte  da 
Palermo  per  Napoli  s\il\' Ettore  Fiera- 
mosca.  A  Palermo  arriva  il  nuovo  luogo- 
tenente del  Re,  een.  Ferdinando  Lanza. 

—  La  mattina  Garibaldi  arriva  in  Alcamo; 
in  chiesa,  in  ginocchio,  è  benedetto  da  fra 
Pantaleo  ;  poi,  come  dittatore,  nomina  suo 
segretario  di  Stato  Francesco  Crispi. 

Da  Alcamo  Garibaldi  scrive  a  Milano 
al  Comitato  pel  milione  di  fucili  dicendo 
che  a  CalafaCmi  «  i  napolitani  si  batte- 
rono da  leoni,  e  certamente  non  ho  avuto 
in  Italia  combattimento  così  accanito  ed 
avversari  così  prodi.  »  Le  sue  forze  vanno 
«  ingrossando  ad  ogni  momento  colle 
squadre  insorte  e  che  a  me  si  riuniscono.  » 

—  Il  comune  di  Aidone  aderisce  alla  dit- 
tatura di  Garibaldi. 

18.  V.  Lord  r.owley  scrive  da  Parigi  a  lord 
Russell  a  Londra;  <  La  notizia  del  suc- 
cesso che  sin  qui  ha  favorito  la  spedi- 
zione di  Garibaldi  in  Sicilia  e  l'incer- 
tezza sugli  eventi  e  le  complicazioni  fu- 
ture che  essa  può  suscitare  hanno  fatto 
sospendere  l'ordine  della  evacuazione  di 
Roma  alle  truppe  francesi.  » 

-  In  Torino  la  Gazzetta  ufficiale  d^l  Regno 
pubblica  questa  nota;  «  Alcurii  giornali 
stranieri,  a  cui  fanno  eco  qui  fogli  del 
paese  che  avversano  il  Governo  del  Re 
e  le  istituzioni  nazionali,  hanno  accu- 
sato il  ministero  di  connivenza  nella 
impresa  deh  generale  Garibaldi. 
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«  La  dignità  dol  Governo  ci  vieta  di 
raccogliere  ad  una  ad  una  queste  accuso 
0  di  confutarle.  Basteranno  alcuni  brevi 
schiarimenti. 

«  Il  Governo  ha  disapprovato  la  spedi- 
zione del  t,'eneralftGaribaldi,edhacercato 
di  prevenirla  con  tutti  quei  mezzi,  che  la 
prudenza  e  le  le^rgi  gli  consentivano. 

"  La  spedizione  ebbe  Inojro  nonostante 
la  vigilanza  delle  autorità  locali;  essa 
fu  agevolala  dalle  simpatie  che  la  causa 
della  Sicilia  desta  nelle  popolazioni. 

«  Appena  conosciutasi  la  partenza  dei 
volontari,  la  flotta  reale  ricevette  ordine 
di  inseguii  e  i  due  vapori  e  d'impedirne 
lo  sbarco.  JNIa  la  marineria  reale  non  lo 
potè  fare,  nella  guisa  stessa  che  non  lo 
potè  quella  di  Napoli,  che  pure  da  pa- 
recchi giorni  stava  in  crociera  nelle  acque 
della  Sicilia. 

«Del  resto  l'Europa  sa  che  il  Governo 
del  Re,  mentre  non  nasconde  la  sua  sol- 
lecitudine per  la  patria  comune,  conosce 
e  rispetta  i  principii  del  diritto  delle 
genti,  e  sente  il  debito  di  farli  rispettare 
nello  Stato,  della  sicurezza  del  quale  ha 
la  responsabilità.  » 

-  A  Torino  alla  Camera  la  discussione 
sulla  proroga  dell'applicazione  del  codice 
penale  sardo  alla  Lombardia  chiudesi 
con  l'adozione  di  un  ordine  del  giorno 
Allievi,  Restelli  e  Guerrieri  pel  quale 
«  la  Camera  confidando  che  ove  se  ne 
riconosca  il  bisogno,  il  Ministero  pro- 
porrà quei  provvedimenti  che  agevolino 
l'attivazione  del  nuovo  codice  penale  in 
Lombardia,  ed  in  attesa  di  un  codice  pe- 
nale unico,  passa  all'ordine  del  giorno.  » 

-  11  Consiglio  comunale  in  ìMilano  accetta 
il  dono  di  una  ricca  bandiera  mandata 
alla  città  dalle  donne  romagnole;  deli- 
bera, contrariamente  a  precedente  deli- 
berazione, la  conservazione  dei  Portoni 
di  porta  Nuova,  da  restaurarsi,  nomi- 
nando all'uopo  commissione  (E.  PaglianOj 
Brocca,  Cagnoni);  aggiunge  100  000. lire 
alle  altrettante  già  votate  pel  fondo  del 
milione  di  fucili  di  Garibaldi  sviste  le 
attuali  circostanze.  » 

-  La  direzione  in  Milano  del  fondo  per  il 
milione  di  fucili  di  Garibaldi  (Giuseppe 
Finzi  ed  Enrico  Besana)  eccita  coloro 
;he  detengono  somme,  a  versarle:  «  la 
direzione  si  trova  in  presenza  di  impe- 
riose necessità  che  deve  soddisfare  ad 
ogni  costo  in  tutto  o  almeno  in  parte. 
Essa  tiene  mandato  dal  generale  Gari- 
baldi di  ripetere  sempre,  di  ricordare 
sempre  alla  Nazione,  le  parole  da  lui 
lasciate  avanti  di  partire  per  la  eroica 
Sicilia.  »  La  <iirezione  dichiara  di  stare 
preparando  il  proprio  reso-conto. 

-  La  sottoscrizione  per  la  Sicilia  è  a  Mi- 
lano all'ottava  lista  con  L.  28  946,GG. 

-  Da  Bologna  arriva  a  Ferrara  il  generale 
Cialdini  coi  reggimenti  15  e  16,  bersa- 
glieri e  cavalleria 


—  La  colonna  Zambianchi,  forte  di  circa 
250  uomini  da  l'itigliano,  più- vie  copeite 
arriva  a  sera  al  cascinale  La  Sconfitta 
a  due  miglia  circa  dal  confine  pontificio 
verso  Montefiascone:  un  distaccamento 
delift  1"  compagnia  sping-'si  al  posto  di 
dogana  dello  il  Voltone,  i  cui  doganieri 
pontifici,  intesi,  unisconsi  alla  colonna, 
che  pernotta  a  La  Sconfitta.  Il  coman- 
dante Zambianchi  lascia  ai  suoi  ufficiali 
la  CUI  a  di  predisporre  i  suoi  avamposti 
durante  la  notte. 

—  Proclama  del  commissario  generale 
regio,  gen.  Ferdinando  Lanza  «  ai  sici- 
liani '-  insediandosi  in  Palermo  «  per  la 
completa  pacificazione  dell'isola.» 

—  Garibaldi  coi  suoi  avanza  da  Alcamo  a 
Parlinico;  continuando  la  marcia  per 
piano  (li  Renne,  in  vista  di  Palermo  ; 
con  pioggia. 

—  Gaiibalili  scrive  a  Rosalino  Pilo  dicen- 
dogli: «  E' tempo  di  marciai  e  su  Palermo... 
approfittare  dell'entusiasmo  del  popolo... 
Io  marcio  ve  so  ^lonreale  e  sa  ò  vicino 
a  quel  punto  questa  sera    » 

—  Termini  aderisce  alla  dittatura  di  Ga- 
rilialdi,  cui  manda  un  intlirizzo. 

19.  s.  A  Lucerna  convegno  dei  delegali  dei 
governi  di  Lucerna,  Uri  e  Ganton  Ticino 
e  della  ferrovia  centrale  .Svizzera  del  San 
Gottardo,  per  la  progettata  linea  trans- 
alpina. 

—  Compiuto  il  taglio  delle  nevi  sulla  strada 
dello  Stelvio. 

—  A  Torino  alla  Camera  comincia  la  di- 
scussione per  l'approvazione  del  trattato 
di  pace  di  Zurigo. 

—  In  Ferrara,  Cialdini,  chiamala  sotto  le 
armi  tutta  la  brigata  Ferrara  (47  e  4.5 
fanteria)  la  fa  disarmare  e  consegnare 
nella  fortezza. 

—  In  Tolmezzo  il  commissario  di  polizia 
di  Udine,  Moratelli,  arresta  la  signora 
Luigia  Micoli  Toscano-Linussio,  facen- 
dola immediatamente  viaggiare  al  con- 
fine veneto,  d'orde  è  internata  a  Gratz. 

—  11  Consiglio  comunale  di  Firenze  delibera 
di  erogare  le  somme  raccolte  per  armare 
la  guardia  nazionale  il.  114  994,52)  in  ac- 
quisto di  carabine  rigate  destinate  ad  essa 
guardia  ed  a  volontari  in  caso  di  guerra. 

—  La  colonna  Zambianchi  con  poco  ordine, 
scarse  preveggenze  militari  arriva  alle 
Grotte,  dove  si  rifocilla,  si  disorganizza. 
Un  60  gendarmi  pontifici  partiti  all'alba 
da  Montefiascone  col  gen.  Pimodan,  ar- 
rivano a  Latera  e  di  qui  alle  Grotte, 
dove  sorprendono  sbandati  per  la  piazza 
e  nei  caffè,  e  pare  anche,  un  po'  alticci, 
la  maggior  parte  degli  uomini  di  Zam- 
bianchi, arrestandone  varii,  ma  alcuni 
resistono:  morti  di  essi  nove,  fra' quali 
un  fratello  di  Felice  Orsini,  feriti  una 
ventina.  I  pontifici  hanno  avuti  varii 
morti,  fra  cui  un  tenente.  La  maggior 
parte  della  banda  ritirasi  con  Zambianchi 
verso  Valeritano;  Zambianchi  su  un  ca- 
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vallo  abbandonato  da  un  gendarme,  fugge. 
GueiT.oni  raccoglie  i  superstiti  di  buona 
volontà  verso  un'altura;  indi  seguono 
Zambianchi  n-ella  ritirata.  Verso  sera  i 
resti  della  colonna  arrivano  ad  Onano, 
territorio  pontificio,  bene  accolti  dagli 
abitanti;  poi  un'ora  dopo  ripassano  il 
confine  esortano  a  Sanquirico  (Toscana) 
dove  a  notte  Zambianchi  riceve  ordini, 
dalle  autorità  toscane.  A  cose  finite  ar- 
riva alle  5  p.  alle  Grotte  da  Viterbo  un 
battaglione  di  cacciatori  pontifici. 

—  Arrivano  nel  porto  di  Napoli  la  fregata 
francese  a  vapore  Descartes  e  due  va- 
scelli inglesi. 

—  A  sera  a  Napoli  dimostrazioni  parziali 
patriottiche  con  forimento  di  un  ispet- 
tore di  polizia,  di  un  poliziotto  ed  anche 
di  un  ufiìziale  dell'esercito. 

—  Proveniente  dall'altipiano  di  Renda, 
Cìaribaldi  la  mattina  si  spinge  fino  alle 
])rime  case  di  Pioppo,  a  cinque  chilo- 
metri da  Monreale,  e  dall'altura  di  Misel 
Cannone  scrive  a  Rosalino  Pilo:  «  Penso 
marciare  verso  Monreale  nelle  ore  tarde 
della  giornata...  » 

La  sera  Rosalino  Pilo  è  raggiunto  da 
Salvatore  Calvino  mandato  da  Garibaldi 
dal  passo  di  Renda  coi  100  uomini  della 
squadra  di  Paolo  Cocuzza. 

^  Sul  piano  di  Renne  con  pioggia  i  ga- 
ribaldini bivaccano.  ■* 

....  In  Alessandria  d'Egitto  il  console  già 
granducale  toscano  avendo  ricusato  di 
consejjnare  gli  archivi  al  console  sardo, 
formasi  dimostrazione  e  corteo  di  sudditi 
piemontesi  e  toscani  che,  col  console 
piemontese  alla  testa  e  bandiera  trico- 
lore spiegata,  cantando  inni  patriottici 
ed  acclamando  Vittorio  Emanuele  li  e 
Napoleone  III  vanno  al  consolato  toscano, 
dove  il  console  ex-granducale  dichiara 
di  cedere  alla  forza. 

20.  D.  Acerbo  articolo  della  francese  uffi- 
ciosa Patrie  contro  gl'indugi  del  Parla- 
mento di  Torino  a  discutere  ed  approvare 
il  trattato  del  2i  marzo  per  la  cessione- 
di  Nizza  e  della  Savoia  «  poiché  si  tratta 
di  un  debito  di  riconoscenza,  e  a  simili 
obbligazioni  tanto  i  popoli  quanto  gl'in- 
dividui debbono  fare  onore.  » 

—  Il  re  in  Torino  sanziona  la  legge  che 
proroga  al  1  gennaio  1861  l'applicazione 
nelle  regie  Provincie  dell'Emilia  dei  co- 
dici sardi  (civile,  di  procedura  civile,  di 
procedura  criminale,  di  commercio,  ed 
organizzazione  giudiziaria)  ivi  pubblicati 
dal  dittatore  con  decreti  del  27  die.  59 
e  12  marzo  60. 

—  Da  Torino  il  Gomitato  politico  centrale 
Veneto  (Tecchio,  D'Onigo,  Bonollo,  Me- 
neghini, Cavalletto)  rivolge  un  appello  ai 
Comitati  politici  veneti  di  Milano,  Mo- 
dena,-Brescia,  Ferrara,  perchè  i  volontari 
veneti  dell'esercito  regolare  pazientino  e 
non  disertino,  ed  allega  all'uopo  proclama 
da  Genova  di  GarihaliU. 


—  Da  Genova  accorre  a  San  Pierdarena 
un  battaglione  del  3°  fanteria,  un  numero 
rilevante  di  soldati  del  37  e  SS  fanteria, 
in  gran  parte  volontari  del  Veneto  e  del- 
l'Italia Centrale,  avendo  lasciato  il  loro 
accantonamento  di  Tortona  per  recarsi 
a  Genova  ed  imbarcarsi  per  la  Sicilia. 
I  circa  250  disertori  sono  arrestati  a 
Pontedecimo  e  con<lotti  ad  Alessandria. 

—  La  Perscccrunsa  di  Milano  in  un  suo  ar- 
ticolo di  prima  pagina  pone  la  questione 
che  si  deliba  intitolare  l'ingrandito  regno 
di  Vittorio  Emanuele  «e  Regno  d'Italia.  » 

—  A  Milano  a  Brera  nella  gran  sala  dei  pre- 
mii  Benedetto  Castiglia,  a 'beneficio  della 
questua  perla  Sicilia,  dà  lettura  di  un  suo 
romanzo  storico  contemporaneo  intitolato 
Lamoricière,  Pio  IX,  AntonelU. 

-  Una  deputazione  delle  signore  di  Parma 
consegna  in  Savigliano  al  col.  Bethlen, 
comandante  gli  usseri  di  Piacenza,  ricca 
bandiera  ricamata  dalle  stesse  e  che  il 
ministro  per  la  guerra  ha  permesso  che 
sia  portata  dal  reggimento  insieme  allo 
stendardo  d'ordinanza,  in  ricordo  della 
sua  primitiva  origine  anta  in  Parma. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  sono  affissi  in 
Udine  grandi  cartelli  rivoluzionari  per 
le  vie  e  piazze.  A  mezzanotte  è  suonato 
l'allarme;  pattuglie  percorrono  la  città. 
E'  arrestato  G.  B^  Andreazza,  proprietario 
di  un  teatro! 

—  Nella  notte  sopra  oggi  un  treno  prove- 
niente da  Bologna  oltrepassato  Reggio 
Emilia  senza  fermarsi,  scontrasi  con 
altro  treno  marciante  in  senso  inverso: 
4  morti  e  14  feriti. 

—  Decreti  del  governatore  generale  della 
Toscana  sospendono  dall'insegnamento, 
privandoli  dello  stipendio,  i  sacerdoti 
RaiTaello  Pucci  Sisti,  Giuseppe  Mattei, 
Giuseppe  Focani,  dell'università  di  Siena, 
per  opposizione  faziosa  al  governo. 

—  Zambianchi  coi  resti  della  sua  banda 
))arte  da  San  Quirico  per  Sorano  dove 
la  banda  è  sciolta  dalle  autorità  toscane 
senza  dilTicoltà  e  senza  rimpianti:  Zam- 
bianchi è  trattenuto  in  arresto  (»....,  feb- 
braio 1861.) 

—  In  Napoli  il  re  Francesco  II  riceve  in 
udienza  di  congedo  l'inviato  austriaco 
feldmaresciallo  Martini;  e  riceve  con  le 
nuove  credenziali  il  conte  Szechenyi. 

—  Arriva  nel  porto  di  Palermo  il  vascello 
inglese  Hannibal  con  l'ammirag.  Mundy. 

—  Circolare  del  jrenerale  Salzano  .coman- 
dante in  Palermo  ai  consoli  per  rassicu- 
rarli sulla  condotta  delle  truppe  aiiene 
da  atti  incivili  e  disonorevoli. 

—  Pubblicata  a  Palermo  dal  comitale  ri- 
voluzionario, a  firma  <r  il  Popolo  »  arguta 
parafrasi  del  proclama  del  Luogotenente 
j.'enerale  Lanza  del  18. 

—  A  Palermo  a  sera  da  alcuni  balconi  a 
Toledo  sono  sparati  colpi  di  fucile;  la 
polizia  risponde  sparando  e  ferendo  al- 
cune persone. 
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ROSALISO  Pilo,  precursore  dei  Mille 
ucciso  a  San  Martino  (Palermo)  la  mattina  del  21  maggio  1S60. 

(Da  litografia  del  tempo;  collezione  Coinaiidini,  Milano.) 
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—  Marcia  ilei  garibuldini  al  Pioppo  pur 
attirare  le  forze  regie  di  Monreale,  e  ma- 
novre per  far  uscire  for/.e  regie  da  l'a- 
lerino.  Nella  notte  difficile  marcia  aParco, 
smontando  i  cinque  cannoni  e  portandoli 
a  spalle,  sotto  la  pioggia  per  orribili 
sentieri. 

—  Sollecitato  da  Sirtoii,  Rosalino  Pilo  ar- 
riva la  sera  a  San  Martino,  e  manda  alla 
10  p.  questo  dispaccio  a  Garibaldi  :  '  Ar- 
rivalo qui  con  250  uomini.  Domattina  ri- 
chiamerò Corrao  coi  150  dal  Monte  della 
Niviera...  » 

^-  Da  Londra  Kossuth  scrive  a  Gaiibaldi. 
per  me/zo  di  Zeffiro  Germignani,  che  va 
in  Sicilia  come  corrispondente  del  Mor- 
ning  Post,  raccomandandoglielo,  e  di- 
cegli:  «  Che  la  benedizione  del  Dio  della 
Vittoria  vegli  su  voi,  nella  vostra  giandc, 
nobile  e  gloriosa  impresa.  » 

■■il.  l.  Il  Consiglio  provinciale  di  Chambery 
con  voti  20  contro  3  delibera  di  invitare 
tutti  i  membri  dei  due  consigli  provin- 
ciali di  Chambery  e  di  Annecy  a  riunirsi 
la  domenica  27  alle  3  pom.  a  Chambery 
nella  sala  del  palazzo  di  città. 

--  La  Camera  con  voti  215,  contro  16  e  4 
astenuti  approva  il  trattato  di  pace  di 
Zurigo. 

—  A  Torino  alla  Camera  diffondesi  notizia 
del  successo  del  15  di  Garibaldi  a  Ca- 
iat  ifimi. 

^  Nola  ofiiciosa  dell'0/)i»K'o«e  di  Torino 
contro  il  cardinale  arcivescovo  di  Pisa, 
Corsi,  e  contro  altri  vescovi  dell'Emilia 
e  della  Toscana  oppostisi  apertamente 
alla  celebrazione  della  festa  dello  Sta- 
tuto. 

—  A  sera  arriva  da  Pisa  a  Torino,  accom- 
pagnato dal  capitano  dei  reali  carabi- 
nieri Ceva,  l'arcivescovo  di  Pisa,  card. 
Corsi,  ed  è  tradotto  in  speciale  apparta- 
mento nella  casa  de'  Missionari.  Fino  da 
Pisa  fu  incontrato  da  mons.  Vacchetta, 
capo  dell'Economato. 

—  In  Milano  alle  truppe  regolari  sono. dati 
ordini  di  partenza:  i  posti  di  guardia  e 
i  varii  servizi  sono  affidati  alla  guardia 
nazionale. 

^  In  Milano  il.  decimo  elenco  per  la  sot- 
toscrizione a  favore  della  Sicilia  fa  salire 
le  off^erte  a  L.  44  750,24. 

—  La  questura  in  Milano  proibisce  le  ul- 
teriori letture  a  Brera,  annunziate  pei 
questa  sera  ed  altre  due  sere,  della  com- 
media politica  del  dottor  Benedetto  Ca- 
stiglia. 

—  Stante  le  numerose  diserzioni  e  disor- 
dini, la  brigata  Ferrara  (reggini.  47  e  48) 
è  sciolta;  ricostituendola  con  due  reggi- 
menti su  tre-  soli  battaglioni  ciascuno 
ed  una  compagnia  di  deposito,  formati 
dalle-  quarte  compagnie  dei  reggimenti 
dal  3  al  28  inclusive. 

—  Nota  di  protesta  del  cardinale  segretario 
di  Stato  Antonelli  al-  corpo  diplomatico 
contro  l'invasione  della  compagnia  Zuni- 


bianchi  nel  territorio pontificioaiioUrollc 
(Viterbo). 

—  Arriva  a  Napoli  la  squadra  austrìaca 
(fregata  .Sc/t)f«cec>»6«'rjf,  corvetta  ad  elica 
Dandolo  ed  a  vapore  Sunta  Lucia)  al 
conuindo  del  commodoro  Wullersdorf. 

—  Garibaldi  coi  suoi  arriva  a  Parco,  gi- 
rato  Monreale  e  mirando  a  Palermo. 

—  Le  forze  volontarie  di  Rosalino  Pilo, 
da  San  Martino,  fingono  attacco  ai  bor- 
bonici contro  (_;a.-^tellaccio,  eseguendo 
una  ricognizione,  che  dà  luogo  a  scara- 
muccia nella  quale  Rosalino  Pilo,  mentre 
stava  scrivendo  lettera  a  Garibaldi,  è 
colpito  a  morte  da  palla  entratagli  nella 
testa. 

23,  Mia.  11  duca  di  Grammont  ambascia- 
tore di  Francia  a  Roma,  arriva  a  Parigi 
chiamato  dal  suo  governo. 

—  In  Torino  la  Camera  vola,  fra  altro,  la 
legge  per  la  permuta  in  Milano  del  pa- 
lazzo demaniale  del  ^Marino  contro  quello 
civico  del  Broletto,  con  un  corrispettivo 
al  comune  di  lire  22  703,4-7  valore  della 
mageiore  area  ceduta  al  governo. 

—  In  Torino  il  cardinale  ar<  ivescovo  Corsi, 
di  Pisa,  obbedendo  non  a!  cortese  invito, 
ma  all'ordine  formale,  recasi  a  colloquio 
col  ministro  guardasigilli  Cassinis,  al 
quale  contesta  il  diritto  del  governo  del 
Re  di  ammonirlo  e  di  richiamarlo  all'os- 
servanza delle  leggi  dello  Stato. 

—  Da  oggi  Bergamo  è  sgombra  affatto  da 
truppe  francesi. 

—  A  Roma  nella  notte  sopra  oggi  il  bat- 
taglione Cacciatori  slanziato  a  San  Lo- 
renzo, allarmato  dall'esplosione  di  un 
fucile  accorre  alle  armi:  i  soldati  fanno 
fuoco  gli  uni  sugli  altri.  Un  capitano,  un 
luogotenente  e  cinque  soldati  rimangono 
uccisi. 

—  Manovre  di  Garibaldi  per  (ar  uscire  forze 
regie  da  Palermo. 

23,  tnp.  Compiuto  il  taglio  delle  nevi  sulle 
strade  del  S.  Gottardo  e  del  S.  Bernardino. 

—  In  Torino  deputazione  di  reggiani  pre- 
sentasi al  ministero  per  gl'interni  a  por- 
gere al  ministro  Luigi  Carlo  Farini  me- 
daglia d'oro  fatta  coniare  in  onore  di  lui 
per  le  sue  benemerenze. 

--  Il  ministro  per  la  guerra  in  Torino, 
Fanti,  richiestone  dal  conte  di  Cavour 
il  16,  risponde  che  il  liceiiziamento  della 
Brigata  Savoia  dovrà  avvenire  per  classi, 
entro  una  settimana  circa:  la  Francia 
dovrebbe  mandare  a  Torino  un  suo  uffi- 
ciale per  gli  accordi  definitivi. 

—  Circolare  del  ministro  della  guerra 
Fanti  disciplina  molto  rigorosamente 
d'ora  in  poi  l'ammissione  all'arruola- 
mr-nto  volontario  nell'esercito. 

--  Da  Torino  il  marchese  Luigi  Tanari, 
Mattia  Montecchi  e  Vincenzo  Caldesi 
vanno  a  Genova  per  vedere  di  ottenere 
l'accordo  fra  Berlani  e  La  Farina  per  le 
cose  di  Sicilia.  Tornano  a  Toiino  il  24 
senza  nulla  di  concluso. 


AvT.  Francesco  Crispi 

org^anizzatorc  della  spedizione  dei  Hillc,  e  segretario  di  Stato  del  Dittatore  Garibaldi. 

{Fotografia  del  tempo;  coUezioHe  Comandini,  Milano.) 
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—  Reale  decreto  revoca  da  professore  nelle 
scuole  di  Mondovi  il  sacerdote  Giovanni 
Manera,  riiiutatosi  di  intervenire  alla  ct- 
rinionia  reli^'iosa  per  la  festa  dello  Statuto. 

—  Sono  tradotti  a  Genova  al  forte  San 
Martino  altri  93  disertori  della  brigata 
Ravenna,  arrestati  questa  mattina. 

—  Tiene  in  Milano  la  prima  pubblica  u- 
dienza  la  Corte  di  Cassazione. 

—  In  Ancona  col  vapore  del  Lloyd  da 
Trieste  arrivano  altre  180  reclute  au- 
striache per  l'esercito  del  papa. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  marcia  difiìcilis- 
sìma  di  Garibaldi  coi  suoi  da  Rènne  a 
Parco  per  attirare  fuori  di  Palermo  altre 
truppe  regie. 

24,  g.  A  Londra  ai  Comuni  il  ministro  degli 
esteri  lord  Ru-^^sell  presenta  le  relazioni 
(Tei  comandanti  inglesi  AeW Intrepid  e 
AeW' Assurance  sullo  sbarco  di  Garibaldi 
a  Marsala. 

—"In  lettera  al  comandante  del  1»  reggi- 
mento fanteria  il  ministro  per  la  guerra, 
Fanti,  esprime  l'idea  di  conservare  In 
Brigata  Savoia,  denominandola  Brigata 
del  Re  o  Biigata  Reale. 

—  La  Camera  sulla  proposta  di  Regnoli 
ed  altri  per  attribuire  la  cittadinanza 
italiana  a  tutti  gTitaliiini  appartenenti 
allo  Stato,  udite  le  dichiarazioni  del  mi- 
nistro per  l'interno,  Furini,  sulla  neces- 
sità di  distinguere  l'emigrazione  politica 
da  quella  non  politica,  approva  mozione 
Finali  (che  non  vorrebbe  cittadini  della 
libera  Italia  i  J^Iazzoldi  e  compagni)  per 
cui  la  Camera  «  prendendo  atto  della 
dichiarazione  del  ministro  dell'interno  e 
confidando  che  le  sarà  in  breve  presei- 
tata  una  legge  sulla  naturalità  informata 
allo  spirito  della  dichiarazione  stessa, 
passa  all'ordine  del  giorno.  » 

—  Il  Re  accetta  le  dimissioni  del  marches  ■ 
Cantono  di  Ceva, incaricato  d'affari  sardo 
presso  la  Corte  di  Baviera,  dissentend  i 
egli  dal  governo  circa  la  politica  di  fronte 
al  Papa  e  a  Roma. 

—  Aspra  lettera  da  Genova  del  dott.  Ago- 
stino Bertahi  contro  lo  spettacolo  di  di- 
scordie e  rivalità  intorno  al  modo  di 
raccogliere  i  sussidi  per  la  Sicilia  e  pò 
Garibaldi. 

—  In  Milano  la  Perseveranza  pubblica  no 
bilissimo  appello  del  colonnello  Giacomo 
Medici  (pubblicante  proclama  testé  det- 
tato da  Garibaldi)  contro  le  diserzioni 
dall'esercito,  anche  se  inspirate  da  scopo 
generoso.  Termina  :  «  in  nome  della  Patria 
al  posto!..  » 

—  Reale  decreto  revoca  da  insegnanti  nel- 
l'università di  Bologna  i  sacerdoti  can. 
Gaetano  Golfini,  Vincenzo  Tedeschi  e 
padre  Domenico  Chelini  per  essersi  rifiu- 
tati di  intervenire  alla  funzione  religiosa 
per  la  festa  dello  Statuto, 

—  Col  piroscafo  del  Lloyd  da  Trieste  ar- 
rivano in  Ancona  150. reclute  per  l'eser- 
cito pontificio,  compresi  40  irlandesi. 


—  Le  truppe  reali,  un  12  000  uomini  circa, 
in  tre  colonne,  da  Palermo  una  parte,  e 
ila  Monreale  l'altra,  muovono  contro  Ga- 
ribaldi ed  i  suoi;  ma  il  generale  non 
vuole  dare  battaglia  fuori  da  Palermo,  o 
ritirasi  in  buon  ordine  a  Piana  dei  Greci, 
da  dove,  non  molestato,  sul  tardi  manda 
l'artiglieria  e  i  meno  validi  verso  Cor- 
leone,  per  ingannare  il  nemico;  e  con  gli 
altri,  lasciate  tracce  di  barricate  intorno, 
muove  cautamente  per  l'alernm. 

—  Garibaldi,  fa  assalire  la  cohnina  bor- 
bonica di  Bosco  verso  il  Pioppo,  mentre 
egli  avviasi  pei  boschi  verso  Marlueo: 
mentre  il  cap.  Orsini  cOn  le  artiglierie  e 
pochi  uomini,  da  Piana,  sgombrata  dagli 
abitanti  e  lasciata  libera  ai  boibonici, 
si  dirige  verso  Corleone. 

—  Una  colonna  borbonica  comandata  dal 
generale  Colonna  attacca  le  posizioni  dei 
garibaldini  al  Parco  e  alla  Grazia,  ma 
verso  sera  non  potendo  sosteneisi  è  co- 
stretta a  ripassare  il  fiume,  inseguita 
dai  volontari. 

—  In  Siracusa,  avendo  il  maresciallo  Ro- 
driguez  fatto  grande  spiegamento  di  forze, 
un  caporale  e  tre  soldati,  uscendo  dalla 
caserma  Fontana  Aretusa  imbaldanziti 
olTendonola  bimdiera  inglese,  esposta  dal 
console  ad  ima  propria  finestra  per  l'an- 
niversario della  regina  Vittoria,  invadono 
il  consolato,  feriscono  la  signora  del  con- 
sole, ed  insultano  lui.  Il  corpo  consolare 
(tutti  siciliani)  formula  protesta. 

—  Vincenzo  Faxa  proclama  la  dittatura 
di  Garibaldi  in  Bagheria. 

23,  y.  Ai  Comuni,  lord  Russell  e  Palmer- 
ston,  rispondendo  a  Bowler,  che  ha  bia- 
siinato  l'ultimo  dispaccio  diretto  da  lord 
Russell  al  governo  di  Jsapoli,  giustifica 
la  condotta  del  gabinetto  inglese  nelle 
relazioni  col  governo  dalle  Due  Sicilie  e 
del  Papa;  biasima  la  condotta  del  governo 
napoletano  e  dichiara  che  le  autorità  in- 
glesi devono  proteggere  i  cittadini  sfuggiti 
alla  tirannide  della  polizia  borbonica. 

—  A  Torino  fra  grande  affollamento  delle 
tribune  e  dell'aula  la  Camera  inizia  la 
discussione  del  trattato  del  24  marzo  di 
cessione  di  IS'izza  e  Savoia  alla  Francia. 
Maiiei  propone  la  sospensiva;  un  depu- 
tato savoiardo  conferma  una  dichiara- 
zione dei  deputati  savoiardi  che  ivi  la 
votazione  fu  libera  e  regolarissima;  Ca- 
stellani-Fantoni  parla  contro;  Louaraz, 
in  francese,  parla  in  favore;  Montezemolo 
pure;  Guerrazzi  parla  contro,  su.scitando 
incidenti,  fra'  quali  uno  col  ministro  Fa- 
rini;  Carutti  parla  in  favore. 

—  Arresti  di  agenti  legittimisti  e  clericali 
nostrani  e  stranieri  in  Torino,  fra' quali 
i  sacerdoti  Rostagno  ed  ,\lbera.  Perqui- 
site a  Sciolze  le  abitazioni  dei  conti 
Roasenda. 

—  In  seguito  a  polemiche  sorte,  special- 
mente su  giornali  di  Piemonte,  se  il  vero 
rappresentante  di  Garibaldi,  per  incassare 


li62 


Il  generale  Garibaldi  sulla  pkediletta  cavalla  «  Marsala 
{^Fotografìa  del  tempo  ;  collez.  Comaiidini,  Milano.) 
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le  sottoscrizioni  per  la  Sicilia,  sia  il  doltur 
Agostino  Bertiuii  od  altri,  la  Perseve- 
raiisa  di  Milano  pubblica  brano  di  lettera 
zhe  Garibaldi  scrisse  al  coionn.  Giacomo 
Medici  prima  di  partire,  cosi:  «  Caro  Me- 
dici; è  meglio  che  tu  resti:  puoi  essere 
più  utile  restando.  Bertani,  La  Fariiui, 
la  Direzione  dei  fucili  di  ÌSlilano  ti  for- 
niranno alla  presentazione  di  questa  tutti 
i  mezzi,  di  cui  avrai  bisogno.  » 
-Da  Genova  l'avv.  Enrico  Brusco  ap- 
partenente alla  Cassa  Centrale  del  Co- 
mitato di  «  Soccorso  a  Garibaldi  »  scrive 
a  Garibaldi  proponendogli  di  indire  sotto 
gli  auspici  del  suo  nome  un  prestito  di 


—  A  Palermo, l'ammiraglio  inglese  Muiidy 
deW'Hannibal,  la  una  prima  limostranza 
al  generale  Laiiza,  contro  misure  pel 
bombardamento  della  città,  prese  dalla 
squadra  borbonica. 

—  A  Siracusa  il  maresciallo  Rodrìguez 
presenta  scusa  al  corpo  consolare  per 
l'incidente  di  ieri. 

26,  s.  Alla  Camera  seiluta  notevolissima 
pei  discorsi  sul  trattato  per  la  cessione 
di  Nizza  e  .Savoia,  del  Itattazzi,  Contro, 
e  di  Cavour,  che  risponde. 

—  11  conte  di  Cavour  scrive  al  ministro 
di  Francia  a  Torino  che  il  congedamento 
dei  saldati  savoiardi  per  classe  avverrà 


Garibaldi  coi  suoi  al  Ponte  dell'ammiragliato  -  Palermo,  27  maggio  1860 
{Litografia  Visconti,  Pale)  ìlio  ;  collez.  Comandini,  Milano.) 


50  milioni  di  lire:  Bertani  scrive  in  calce 
alla  lettera  :  «  Vi  raccomando  il  progetto.  » 

-  Da  Genova  a  tarda  notte  suW Utile  al 
comando  di  Augusto  Agnetta  e  Fardella 
parte  spedizione  di  70  uomini  con  3000 
fucili  e  60  casse  di  munizioni. 

-  Nella  notte  sopra  oggi  a  Padova,  sul 
Salone  e  in  Prato  della  Valle,  sono  inal- 
berate due  grandi  bandiere  tricolori,  che 
danno  ogni  un  gran  da  fare  alla  polizia. 

-  Garibaldi,  passata  la  notte  in  un  bosco, 
al  mattino  col  grosso  dei  suoi  e  un  1500 
delle  squadre,  da  Piana  dei  Greci  arriva 
verso,  le  10  a  Marineo,  dove  congiungesi 
con  La  Masa,  che  ha  raccolti  un  2000  uo- 
mini di  squadre  dei  vari  paesi. 

La  .«sera  i  garibaldini  marciano  su  Mi- 
silmerì,  dove  arrivano  a  mezzanotte. 


appena   il   trattato    di    cessione    del    2J 
marzo  sia  reso  definitivo. 

—  Dichiarazione  della  commissione  in  Mi- 
lano per  il  fondo  per  il  milione  di  fucili 
(Enrico  Besana  e  Giuseppa  Pinzi)  per 
dichiarare  che  essa  ha  eseguiln, eseguisce 
ed  eseguirà  gli  ordini  che  riceve,  ora  come 
prima,  dal  generale  Garibaldi. 

—  In  Milano  con  la  dodicesima  lista  la  sot- 
toscrizione per  la  Sicilia  è  a  1.  57  4-'5,.35. 

—  Sul  Po, dalla  riva  sinistra, al  di  là  di  Pon- 
telagoscuro  soldati  austriaci  sparanocon- 
tro  barche  con  borghesi  e  donne  portatesi, 
malgrado  le  intimazioni,  sulla  riva  destra. 
Il  capit.  austriacci  manda  poi  a  fare  scuse 
alle  autorità  militari  italiane  a  Ferrara. 

—  Garibaldi  pone  il  campo  sulle  alture  che 
dominano  Misilmeri.  a  15  chilom.  da  Pa- 
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lermo;  e  dal  colle  Gibilrossa  additaaNino 
Bixio  Palermo  dicendogli,  secondo  tradi- 
zione non  documentata:  «  JNino,  domani  a 
Palermo.  0  qui  si  fa  l'Italia,  o  morire!..  » 

—  La  banda  di  Vincenzo  Cordova  da  Aidone 
taglia  le  comunicazioni  fra  la  colonna 
Afande  llivera,  occupante  Caltanissetta, 
e  quella  di  Bosco. 

27,  D.  L'Observer  di  Londra,  compiacen- 
dosi che  «  la  yfltoria  segue  la  bandiera 
(li  Garibaldi  »  prevede  la  liberazione 
prossima  della  Sicilia  e  di  tutta  l'Italia 


—  Garibaldi  coi  suoi  arrivati  nelle  primis- 
sime ore  del  mattino  da  Gibilrossa  su 
Palermo,  attaccano  prima  delle  i  il  ponte 
deirAnimiraglio,  dove,  subito  è  ferito 
ad  una  gamba  Benedetto  Cairoti,  poi 
assaltano  la  Porta  di  Termini,  male  guar- 
data da  principio,  poi  difesa  con  fuoco 
micidiale  per  tre  quarti  d'ora,  ma  i  ga- 
ribaldini, mentre  il  popolo  fa  suonare  le 
campane,  entrano  in  città,  e  le  navi  bor- 
boniche dal  porto  bombardano  incessan- 
temente la  città.  Sono  feriti  TLikery,BixÌj, 


Garibaldi  coi  suoi  all'assalto  di  porta  termini  -  Palermo,  2"  maggio  isco. 
{Litografia  Visconti,  Palermo;  coUez.  Comuitdiiti,  Milano.) 


^Meridionale;  non  desidera  che  siano  in- 
coraggiate le  aspirazioni  egemoniche  di 
Napoleone  III,  e  dice  che  è  desiderabile 
ima  potente  unità  nazionale  italiana. 

-  Alla  Camera  discutendosi  il  trattato  di 
cessione  di  Nizza  e  Savoia  parlano  in  fa- 
vore Michelini,  contro  Bottero,  in  favore 
Borella,  Chiaves,  contro  Ferrari  Giu- 
seppe, in  favore  Boggio. 

-  A  Torino  convegno  di  Bertani,  Cosenz 
e  Medici  con  Tanari  e  gli  altri  fautori 
di  un  accordo  fra  Bertani  e  La  Farina, 
ma  nulla  concludesi. 

-  In  Forlì  arrestato  il  domenicano  padre 
Reginaldo  Barbiani,  professore  al  gin- 
nasio,per  avere  scritta  al  governatore  let- 
tera insolente  rifiutandosi  di  intervenire 
alla  cerimonia  religiosa  ner  lo  Statuto. 


Piccinini,  Cucchi,  Canzio;  uccisi  i  sici» 
liani  Inserillo,  La  Russa,  Lo  Squiglio. 

Proclama  di  Garibaldi  (entrato  in  Pa- 
lermo alle  5  1/2  pom.)  chiama  all'  armi 
per  la  vittoria,  in  Palermo  tutti  i  comuni 
dell'isola,  come  dittatore  in  Sicilia  in 
nome  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  II. 

—  A  Corleone  Orsini  solleva  il  popolo 
ed  impegna  contro  i  borbonici  valorosa 
azione  di  retroguardia  sulle  colline  al  di 
là  della  città. 

28.  l.  Alla  Camera  continua  la  discussione 
sulla  cessione  di  Nizza  e  della  Savoia: 
parlano  contro  Biancheri,  l'abate  Anelli, 
in  favore  Boncompagni,  che  sostiene  Nizza 
non  essere  italiana  né  per  origine,  né  per 
lingua,  né  per  giacitura;  poi  Pareto,  Fa- 
rini,  Asproni-e  Alfieri. 
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-  A  Torino  pur  sospetto  di  complotto  po- 
litico cogli  cx-gesuiti  Prolusi  e  Sapetli, 
col  priore  degli  Obliiti,  padre  Granoglio,  ; 
già  arrestati,  è  arrestato  questa  mane 
don  Bosco,  istitutore  del  patronato  di 
8.  Luigi  in  Valdocco.  j 

-  Arrivano  a  Genova  per  via  di  mare  51 
reclute    svizzere,    tedesche,   irlandesi   e  i 
belghe  disertate  dall'esercito  pontificio. 

-  Le  sottoscrizioni  per  la  Sicilia   sono  a 
Milano  alla  XllI  lista  con  1.  63  0i)l,t6.     j 

-  A  sera  a  Napoli  notevole  dimostrazione 
con  grida  di:   Vivx  Vittorio  Etnanuele!  I 
Viva   Garibaldi'.    Vìva    li    Sicilln!   La  ' 


—  In  Palermo  decreto  dittatoriale  di  fia- 
ribaldi  scioglie  il  municipio  e  nomina 
pretore  (sindaco)  il  duca  della  Verdura, 
con  senatori  (a^^sessori)  dei  liberali. 

2»,  mi.  Luigi  Serena,  in  Loadra,  jier  dis- 
sensi dai  mazziniani  dimeltesi  da  membro 
del  comitato  pei  soccorsi  alla  Sicilia. 

—  Con  odierna  convenzione  la  Svizzera  dJi 
in  affitto  al  governo  sardo,  ramo  poste,  i 
batlelli  a  VMpore,  già  auslriaci,  sul  Lago 
Maggiore,  Ticino  e  B'itelec\\ 

—  Sul  trattato  di  cessio:ie  di  Nizza  e  Sa- 
voia, parlano  ancora  a'ia  Canieta  Kat- 
tazzi.  Cav.iiir.  Roggio,  Herlani,  15ianc!ic  •, 


Una  barricata  a  porta  di  Castro  -  Palermo,  27  maggio  1860. 
{Litog.  Visconti,  Palermo  ;  collez.  Comandini,  Milano.) 


polizia  fa  numerosi  arresti. 

-  A  sera  a  Napoli  pugnalato  l'ispettore 
di  polizia  Salvi;  feriti  e  percossi  altri 
ajenti  di  polizia. 

-  In  Palermo  di  buon  mattino  pochi  Ga- 
ribaldini tolgono  alle  truppe  regie  il 
bastiona  di  Porta  Montalto;  poi  il  con- 
vento dei  Benedettini. 

-  L'ammiraglio  inglese  Mundy  sull'Haw- 
nibal  nel  porto  di  Palermo  ottiene  che 
le  navi  borboniche  sospendano  il  bom- 
bardamento della  città. 

-  Garibaldi  con  decreti  dittatoriali  isti- 
tuisce in  Palermo  Commissione  pel  rior- 
dinamento della  milizia  nazionale,  co- 
minciando dalla  formazione  della  matri- 
cola che  dovrà  comprendere  i  nati  dal  1 
gennaio  I80J  al  31  dicembre  16i2. 


Pareto,  ^Michelini  Aurelio,  ed  altri:  poi 
COB-appello  nominale  presenti  285  (ii  SÙS- 
no  33;  astenuti  23)  il  trattalo  è  approvato 

—  In  Torino  il  Diritto  pubblica  letteia  del 
24  di  Bertani  a  Mauro  Miurchi  nella  quale 
fa  la  lezione  alla  Società  Nazionale  di 
La  Farina,  al  Comitato  pel  milione  di 
fucili  (che  si  sono  messi  d'accordo  per 
agire  in  comune)  ed  invoca  anch'egli  la 
concordia  (invocata  anche  dal  Dirilt  ) 
ma  pur  che  facciano  a  modo  suo. 

—  Presso  Reggio  Emilia  scontro  di  due 
treni  ferroviari:  due  morti  ed  una  quin- 
dicina di  feriti. 

—  Il  vescovo  di  Trieste  emana  invito  a 
sottoscrivere  al  prestito  pontificio. 

—  A  Napoli  a  palazzo  reale  la  sera,  su 
dispacci  arrrvati  con  piroscafo  espresso. 
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da  Palermo  del  generale  Lanza,  il  He 
convoca  consiglio  di  famiglia,  dal  quale  è 
escluso  il  conte  di  Siracusa.  IntcrvenKonfi, 
dopo  qualche  tempo,  anche  i  ministri;  de- 
liberasi di  dare  la  costituzione,  e  di  procu- 
raro di  intendeisi  col  Pieuidiite.  La  regina 
vedova  (e  madrigna  del  He)  Maria  Teresa 
vorrebhe  re  di  Sicilia  il  proprio  primo- 
genito Luigi,  co.  di  Trani.  Non  riuscóndu 
la  pacificazione  e  gli  accordi,  resistere 
con  la  citta  Iella  di  Messina,  intendersi 
con  Roma  e  con  l'Austria. 
^  A  Napoli  a  sera  dimostrazione  di  giovani 
con  grida  di  evviva  all'Italia  ed  a  Vittorio 
Emanuele.  La  polizia  non  fa  arresti;  ma  il 
colonnello  dei  tiragliatori  della  guardi:i, 
Gaetano  Barbalonga,  siciliano,  arresta 
uno  dei  giovani  dimostranti  e  secondalo 
da  altri  ufiìciali  traducelo  in  polizia. 

—  Datato  dalla  Sila  il  capo  h;inda  liberale 
Antonio  Garela  emana  proclama  ai  cala- 
bresi perchè  insorgano  al  grido  di:  Viva 
l'Italia!  Viva  Vittorio  Emanuele ì 

—  In  Palermo  combattesi  attorno  a  Palazzo 
Reale,  al  Duomo, 
al  quartiere  Papi- 
rete.  I  borbonici 
riprendono  il  ba- 
stione di  Montalto, 
scacciano  gl'in- 
sorti dal  campanile 
del  Duomo  ;  ma 
gl'insorti  hanno 
tagliato  le  comu- 
nicazioni ai  bor- 
bonici. 

—  Muore  in  Firenze 
il  prof.  Gioacchino 
Taddei,    insigne 
naturalista,    chi- 
mico illustre,  uno   dei  40   della  Società 
Italiana,  socio   di  molte  accademie  na- 
zionali e   straniere,  senatore   del   regno 
dal  18  marzo. 

30.  Mie.  Nella  notte  sopra  oggi  una  cinquan- 
tina di  volontari  (corpi  franchi  arma  i) 
partono  dal  grand  quai  di  Ginevra  sul- 
YAigle  n.  2,  del  quale  si  sono  impadroniti 
con  un  ordine  a  firma  falsa,  e  dirigonsi  a 
Thonon  dove  una  dozzina  di  essi  scende, 
occupando  un'osteria  fino  al  passaggio 
del  battello  Italie  diretto  ad  Evian, 
dove  VAigle  ne  aveva  già  lasciati  una 
ventina,  che  uniti  con  quelli  deWItnlic 
abbandonansi  a  libazioni.  UAigle  frat- 
tanto si  è  recata  ad  Ouchy.  Il  consiglio  di 
Stato  del  Vaud,  informato  telegrafica- 
mente, provvede  a  far  arrestare,  da  gen- 
darmi, granatieri  e  cacciatori,  imbarcati 
sui  vapori  Hirnndelle  e  Guillaume  Teli, 
i  volontari,  che  vengono  tradotti  a  Gi- 
nevra, dove  il  governo  pubblica  manifesto 
di  pretesta  contro  questo  tentativo  di  in- 
vadere il  Chiablese,  ed  annunzia  ordinata 
un'inchiesta  per  colpire  i  colpevoli. 

—  La  Camera, con  voli  2^12  contro  4  approva 
la  convenzione.  ;iddizionale  al  trattato  di 


Gioac.   Taddei. 


commercio  e  navigazione  tra  la  Sardegna 
e  lo  Zollvcrein  in  data  23  giugno  1845,  con- 
chiusa a  Berlino  il  28  ottobre  1859  e  rati- 
ficata il  31,  per  commercio  e  navigazioni. 

—  Il  conte  di  Cavour  scrive  al  ministro 
inglese  Hudson  che  il  governo  del  re  non 
cederà  mai  a  chicchessia  la  città  di  Ge- 
nova, sulla  cui  cessione  alla  Francia  sono 
corse  dicerie. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  arrestato  in  Ra- 
venna il  parroco  di  San  .Simone  a  Guida, 
per  sospetto  di  complicità  nell'eccita- 
mento alla  diserzione. 

-  In  Napoli  il  ministro  Carafa  riuniti  al 
palazzo  del  ministero  i  rappresentanti  le 
potenze  estero,  espone  loro  che  il  Re, 
colpito  dalle  proporzioni  prese  dall'in- 
surrezione di  Sicilia,  e  desiderando  far 
(•essare  gli  orrori  della  lotta  in  Palermo, 
è  deciso  a  fare  cessare  le  ostilità,  purché 
i  consoli  esteri  ottengano  da  Garibaldi 
di  fare  uscire  le  truppe  regie  coi  debiti 
onori  di  guerra.  Prega  poi  il  Re  le  Potenze 
a  dichiarare  ufficialmenl''  -^  solennemente 
che  non  tollereranno  alcui;  cambiamenlo 
dinastico,  garantiranno  al  Re  il  territorio 
delle  Due  Sicilie,  e  daranno  eventual- 
mente un  intervento  navale. 

-  Dal  forte  Castel'  a  mare  bombardano  i 
borbonici  i  punti  di  Palermo  dove  ferve 
l'insurrezione,  che  però  prevale.  Cade  fra' 
i  garibaldini  il  capitano  Enrico  Rechiedei 
di  Salò,  colpito  da  palla  mentre  stava 
dirigendo  la  costruzione  di  una  barricata; 
arrivano  le  colonne  Mechel  e  Bosco,  che 
tolgono  ai  garibaldini  Porta  Termini,  la 
Fieravecchia,  ed  altri  luoghi;  ma  Orsini 
mettete  fra  due  fuochi.  Il  gen.  Letizia, 
scrive  a  Garibaldi  dicendogli  ^  eccel- 
lenza »  per  un  armistizio;  Garibaldi  in 
uniforme  di  generale  sardo,  va  a  bordo 
dell'inglese  JJnrMHJftaZ;  respinge  la  pre- 
tesa che  il  municipio  mandi  un  indirizzo 
al  re;  ma  conviensì  armistizio  lino  al 
mezzogiorno  di  domani;  e  Garibaldi  ne 
dà  annunzio  con  proclama. 

—  Nel  pomeriggio  Garibaldi,  in  camicia 
rossa,  un  fazzoletto  attorno  al  collo, il  cap- 
pello alla  calabrese  in  capo,  fa  un  giro 
per  la  città  suscitando  un  vero   delirio. 

—  Garibaldi  ha  mandato  a  chiedere  al  co- 
mandante àeWAuthioYi,  sardo,  co.  Piola 
Caselli,  che  è  nel  porto  di  Palermo,  armi 
e  munizioni  (i\  p.  1473),  ma  il  Camelli 
risponde  che  non  può. 

—  A  Catania  un  GOO  insorti  attaccano  in 
città  le  truppe,  che,  malgrado  molte  per- 
dite, li  respingono:  gl'insorti  hanno 
un  20  o  .30  fra  morti  e  feriti.  Le  truppe 
saccheggiano  ed  incendiano  le  case  nel 
quartiere  dove  sono  state  attaccate. 

—  Conosciutasi  in  Messina  l'entrata  di 
Garibaldi  in  Palermo,  il  comitato  locale 
dirama  immediatamente  proclama  che  co- 
mincia con  Viva  l'Italia,  Viva  Vittorio 
Emanuele  e  termina  raccomandando  di- 
gnitoso contegno  e  calma. 
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."ti,  g.  Nota  di  lord  John  Russel  ministio 
(ieiili  osteii  inglese  al  governo  sa' do,  per 
diliidare  questi  dal  nioveie  qualsiasi  at- 
tacco ulTAustria  per  la  Venezia. 

—  Pareto  alla  Camera  svolge  interpellanza 
sul  progetto  ferroviario  da  Genova  al  Lago 
di  Costanza,  e  su  quello  da  Genova  a 
Firenze.  Il  ininìatro  dei  lavori  pul>blici, 
Jacini,  assicura  ohe  il  governo  studia  as- 
siduamente i  due  disegni.  Toscanelli  poi 
solleva  inci- 
denti su  de- 
c  r  e  t  i  del 
gov.  toscano 
aventi  con- 
tenuto di 
leggi;  e  Ca- 
V  0  n  r  dà 
schiarimen- 
ti per  dissi- 
pare errori 
circa  la  pre- 
tesa «  auto- 
n  orni  a  to- 
scana. i> 

—  In  Milano 
al  Coi. sigilo 
Comunale  è 
prese  n  tata 
proposta  per 
una  dotazio- 
ne e  o  n  V  e- 
niente  al 
sindaco  per 
spese  di  rap- 
presentanza. 

—  Ci  re  ol  are 
del  Comitato 
(li  Bologna 
della  Socie- 
tà Naziona- 
le del  La 
Palina,  pre- 
messo che  le 
trattative 
per  l'accordo 
con  Bertani 
sono  fallite, 
avvi-a  che  il 
La  Fai  ina  a 
nome    della 

Società  diede  per  la  spedizione  di  Gari- 
bahli  1000  fucili,  5  casse  di  munizioni, 
8000  franchi:  per  una  seconda  spedizione, 
già  fatta,  tutta  di  armi,  4000  fucili,  500 
carabine,  100000  caitucce  e  30  000  fr.;  per 
la  te'za,  che  sta  per  farsi,  ha  già  dato 
40  000  franchi  e  IHOO  carabine  inglesi. 

Sul  lago  di  Garda  gli  austriaci  provano 

le  loro  "nuove  cannoniere,  di  doppia  por- 
tata delle  italiane,  con  due  cannoni  gi- 
ranti a  poppa  e  a  prora,  ed  uno  per 
parte  sui  fianchi  al  centro. 

—  Patente  imperiale  austriaca  accorda  alle 
Congregazioni  Centrali  il  voto  delibera- 
tivo invece  del  voto  semplicemente  con- 
sultivo fin  qui  attribuito. 

—  147 


Capit.  Enrico  KECHIEDKI  di  Saio,  dei  Jlille 

ucciso  il  30  niag'gio  in  Palermo  da  bomba  borbonica. 

(Museo  del  Bisorgimento,  Milano.) 


—  Protesta  (pubblicata  n-l  Monitore  di 
Bologna)  degli  anconitani  Monti,  l'Ioner, 
Feuli  e  Gniinelli  contro  la  sentenza  pro- 
nunciala a  carico  loro  e  di  altri  liberali 
dalla  .Sacra  Consulta  di  Roma. 

—  In  Napoli  il  ministro  Carafa,  dopo  con- 
siglio di  ministri,  rimette  in  iscritto  alle 
[lotcnze  le  richieste  ieri  comunicate  a 
voce. 

....  Situazione  dell'esercito  del  regno  delle 
Due  Sicilie  a 
questa  data: 
a  u  ar  di  a 
rfcile,  fante- 
ria: guardie 
del  corpo  a 
piedi,  2i0;  2 
reggi  m  enti 
granatieri  (a 
2  1)attagl.)di 
12  ciimpagn. 
ciasc,  4004; 
u  n  reggim. 
cacciatori  (2 
batt.)  2002; 
nn  ball,  di 
tiragliafori 
(8  compagn.) 
134 i;  carabi- 
nieii  dello 
stato  magg., 
200  ;  caval- 
leria: squa- 
drone della 
guarilia  del 
corpo,  100; 
due  reggira. 
ussari  .(a  5 
8;[uad.  cia- 
scuno) 1590  ; 
squad.  guide 
di  statomag- 
ginre,  150. 
Fanteria  di 
/iKCfc  15  reg- 
gimenti (a  2 
battagl.)  12 
compag.  per 
regg.,  3C030; 
1  reggimen. 
carabinieri, 
2002:  Ifi  battagl.  di  cacciatori.  21.54{);  3 
battagl.  leggeri  esteri,  4032.  Cavalleria 
di  linea:  2  reggimenti  lancieri,  1590;  1 
reggim.  cacciatori,  795;  3  reggim.  dra- 
goni, 2385;  1  reggimento  carabinieri,  795. 
Artiglieria:  2  reggimenti,  di  18  compa- 
gnie, 5472  uomini:  una  batteria  di  arti- 
glieria a  cavallo,  200:  1  battaglione  ar- 
mieri artefici  pontonieri,9l5;  1  battaglione 
treno  di  artiglieria  e  di  equipaggi,  2400. 
Genio:  un  battaglione  di  zappatori,  mi- 
natori 1297;  un  battaglione  pionieri  1299. 
Geìidrirmeria  a  piedi  e  a  cavallo,  6000. 
Corpo  di  riserva,  aiuto  stanziale  alla 
gendarmeria,  3200.  Stanziano  nel  conli- 
nente,  la*  guardia  reale,  otto  battaglioni 
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di  cacciatori,  il  12°  regjrimeiito  di  linea, 
cinque  reìrgiiuenti  di  cavalleria,  due  bat- 
laglioni  esteri  e  varii  distaccamenti.  Il 
resto  stanzia  in  Sicilia. 
....  A  questa  datala  forza  navale  del  Regno 
delle  Due  Sicilie  e  valutata  cosi:  un  lOOOO 
uomini  fra  utticialì,  guardie  marine  e  ma- 
rinai; naci  a  cela:  due  vascelli  di  linea, 
uno  da  90  ed  uno  da  80  cannoni;  sei  fre- 
gale con  308  cannoni;  tre  corvette  con  50 
cannoni;  dipci  briks  con  200  cannoni;  tre 
schooners  con  14  cannoni,  in  tutto  2i  navi 
Con  7i2  cannoni;  a  vapore:  cinque  fre- 
gate da  ì.'jO  cavalli,  con  12  cannoni  cia- 
scuna, (iO  cannoni;  quindici  da  300  ca- 
valli con  G  cannoni  ciascuna,  90  cannoni; 
cinque  corvette  da  2i0  cav.  (6  cannoni 
runa)  30  cannoni;  cinque  avvi.si  da  200 
cav.  (i  cannoni  l'uno)  20  cannoni;  un 
avviso  da  120  cav.  (con  5  cannoni);  dieci 
da  50  a  80  cav.  con  40  cannoni;  tre  tra- 
sporti; quindici  battelli  mortai,  15  can.; 
quindici  cannoniere, 30  can.;  trenta  can- 
noniere con  obici  Paixhan,  40;  in  tutto  104 
vascelli,  per  un  10  000  cavalli,  e  900  cann. 

—  In  Palermo  il  generale  Lanza  manda  a 
chiedere  a  Garibaldi  di  accordare  al  ge- 
nerale Letizia  un  altro  colloquio,  che  è 
accordato:  Garibaldi  respinge  ladomanda 
di  armistizio  indeiinito,  sapendo  dell'ar- 
rivo di  una  colonna  bavarese  in  aiuto  ai 
borbonici.  Per  ciò  è  firmata  da  Francesco 
Grispi,  come  segretario  di  Stato  del  Go- 
verno Provvisorio  di  Sicilia,  e  dal  gene- 
rale in  capo  borbonico  Lanza,  la  proroga 
dell'armistizio  per  tre  giorni  a  datare 
dall'imminente  mezzodì  d'oggi.  In  città 
la  proroga  è  accolta  a  malincuore. 

—  Garibaldi  scrive  a  Bertani:  «  Avremo 
bisogno  d'aiuto,  vengano  dunque  uomini, 
armi,  munizioni.  » 

—  Le  truppe  borboniche-  del  gen.  Clary 
reprimono  risolutamente  il  tentativo  di 
bande  locali  di  entrare  in  Catania. 

—  11  co.  di  Cavour  da  Torino  manda  in 
cifre  al  marchese  d'Aste,  comandante  la 
squadra  sarda  nel  golfo  di  Palermo  queste 
istruzioni:  «  Date  seguito  alle  aperture 
fatte  dal  comandante  napoletano  Vacca. 
Assicuratelo  a  nome  del  governo  che  gli 
vifTiciali  ìiapoletani  che  abbracciano  la 
causa  nazionale  conserveranno  la  posi- 
zione eil  avranno  una  carriera  brillante 
e  sicura,  lì  jìroniiiiciamento  della  flotta 
napolitana  a.«sicurerebbe  il  trionfo  com- 
pleto della  nostra  causa.  » 

GIUGNO. 

l.venei-cll.X'Pa.TìgWnfricialeMonìteuran- 
nunzia  l'entrala  di  Garibaldi  in  Palermo 
ed  i  fatti  ivi  susseguiti.  Polemizza  poi  coi 
giornali  ("specialmente  inglesi)  che  male  in- 
terpretano l'annessione  di  N 'zza  e  del  la  Sa- 
voia allaFrancia,  ed  attribuiscono  all'im- 
peratore propositi  di  nuovi  ingrandimenti, 
mentre  suo  unico  desiderio  è  la  pace. 


—  A  Vienna  l' imperatore  riceve  il  Con- 
siglio di  Stato  nilla  sala  del  trono  e  gli 
legge  discorso  ricordante  grìmporlanli 
siheli.i  sottoposti  ailcsame  di  cs.sr)  (Con- 
siglio ed  assicuranti  l'aiilonomia  provin- 
ciale degli  Siati  della  tUirona,  senzu 
pregiudicare  all'unità  dello  Stalo,  e  senza 
vanlaggi  speciali  per  alcuni  di  loro. 

—  In  Torino  il  Senato  inizia  la  discus- 
sione del  trattato  dì  paco  di  Zurigo. 

—  Al  posto  di  redattore  capo  della  (ias- 
setta  Ufpciale  in  Torino  (vacante  dal  1" 
aprile  per  l'ele/ione  di  (iiuseppe  Massari 
a  deputalo  di  Borgo  San  Donnino)  è  no- 
minato r  avv.  Filippo  Canuti,  bolognese, 
già  direttore  a  Modena  della  Gazzetta,  e 
a  redal'ori  .-:-'no  chiamati  il  piemontese 
avv.  H;.  e  il  romano  Davide  Silvagni,  già 
cane,  l'ierc  della  legazione  sarda  a  Roma. 

—  In  Milano  i)  maresciallo  Vaillant  manda 
al  sindaco  3  -^O  franchi  per  i  poveri. 

—  Cavour  da  T  .■■ino  telegrafa  al  ministro 
sardo  aNapc'i  Villamarina:  ■?  11  governo 
del  Re  avendo  i'.",ettato  senza  riserve  il 
principio  del  n  r.x  ii.  tir  vento  formulato  dal- 
l'Inghilterra n  :\e  quattro  proposizioni  di 
gennaio  e  quej  to  principio  essendo  stato 
riconosciuto 'i;':i'!mperatore  dei  Francesi, 
noi  protestiamo  anticipatamente  contro 
qualsiasi  intervento  armato  nel  territorio 
del  Regno  delle  Due  Sicilie.» 

—  Re  Francesco  II  sanziona  la  proposta 
del  gen.  Lanza  di  ritirare  dal  palazzo 
reale  di  Palermo  i  suoi  20  000  uomini, 
trasportandoli  nei  sobborghi. 

—  Ardentissimo  appello  di  Garibaldi  ai 
Siciliani,  perchè  nei  tre  giorni  ili  ai  mi- 
stizio  si  armino  e,  lasciando  da  parie 
esultanze  ed  evviva,  si  preparino  a  com- 
battere più  accanitamente. 

—  Esce  a  Palermo  il  giornale  VUnità  Ita- 
liana con  queste  parole  di  programma: 
«  Una  è  la  Patrio,  Italia;  uno  il  He,  Vit- 
torio Emanuele;  uno  l'eroe,  Garibaldi. 

—  U  Utile  sbarca  a  Marsala  la  piccola 
spedizione  di  Carmelo  Agnelta  con  00 
uomini,  1000  facili  e  100  000  cartucce. 

—  In  Catania  il  gen.  Clary  riceve  l'ordine 
di  ritirarsi  nel  quartiere  generale  di  Mes- 
sina, e  vi  obbedisce  protestando. 

—  Muore  in  Torino  il  prof.  Giustppe  RcUi 
(nato  a  Calasca,  Ossola,  il  25  nov.  17911 
dal  1842  professore  di  fisica  prima  a 
Pavia  poi  a  Torino. 

2,  s.  A  Parigi  a  sera  sui  boulevard.i  cir- 
colano, autorizzati,  venditori  ambulanti 
della  vita  e  ritratto  di  (Jaribaldi. 

—  A  Torino  la  Camera  approva  la  legge 
per  una  maggiore  spesa  di  1.300000  per 
sussidii  all'emigrazione. 

—  In  Torino  il  Senato  approva  la  permuta 
in  Milano  del  palazzo  demaniale  dei  Ma- 
rino col  palazzo  comunale  del  Broletto. 

....  A  Torino  pei  tipi  di  Sebastiano  Franco 
esce  il  volume  popolare  Da  Montevideo 
a  Palermo,. vita  di  Giuseppe  Garibaldi 
per  P.  G.  Boggio. 
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-  In  Milano,  col  XIV  ele..i-o,  le  offeitc  per 
la  Sicilia  sono  a  1.  T.iloO. 

-  Il  Consiglio  comparlim  untale  di  Livorno 
emette  voti  perchè  ces-i  in  ogni  forma 
della  legislazione  e  dell'iirdinamento  am- 
ministrativo l'autononiii  toscana  e  sia 
applicato  nella  sua  iiite^-rità  e  realtà  lo 
statuto  fondamentale  del  Resno  Sardo. 

-  La  i.  r.  Gazzetta  di  Venezia  pubblica 
atti  giudiziali  di  sequestro  immediato  su 
beni  mobili  ed  immobili  di  assenti  (emi- 
grati) di  ignota  dimora. 

-  Garibaldi  con  decreto  dittatoriale  costi- 
tuisce così  il  proprio  ministero  (segreteria 
di  Stato  presso  il  Dittatore)  in  sei  dica- 


a  Palermo  La  Farina  «  a  ordinare  un 
governo  regolare.  » 
....  E'  espulso  da  Roma  e  dagli  Stati  pontifici 
il  figlio  dell'orafo  Castellani,  Alessandro 
(già  coinvolto  nel  processo  del  1853)  artista 
egregio,  autore  dell'impugnatura  della 
spada  offerta  dai  romatii  a  Vitt.  Emanuele. 

—  A  mezzodì  le  truppe  borboniche  lasciano 
l'isola  di  Favignana,  ed  il  popolo  libera 
immediatamente  tutti  i  detenuti  politici, 
a  cominciare  da  Giovanni  Nicotera,  su 
perstite  del  fatto  di  Sapri. 

—  A  bordo  della  Maria  Adelaide  presen- 
tasi a  Persano  il  La  Farina  con  com- 
mendali/ir: di  Cavour. 


Dosi  della  toscana  e  di  roma  al  Re  Vittorio  Emanuele 

(Dal  Mondo  Illustrato  del  7  Inolio  1S60 ;  collezione  Comandini,  Milano.) 


steri:  Guerra  e  marina,  colonn.  Vincenzo 
Orsini;  Inferno  e  finanze,  avv.  Francesco 
Crispi;  Giustizia,  avv.  Andrea  Guarneri; 
Istruzione  e  culto,  monsignor  Gregorio 
L'gdulena;  Affari  esteri,  barone  Casimiro 
l'isani;  il  consìglio  si  riunisce  sotto  la 
presidenza  del  Dittatore. 

—  Proclama  di  Garibaldi  ai  siciliani  a 
lode  della  loro  concordia  nell'azione  con- 
tro la  tirannide  borbonica. 

«—  Nella  notte  sopra  oggi,  in  un  vico  fuori 
di  Porta  Sant'Antonino,  di  Palermo,  tro- 
vato ucciso  con  venti  birri,  il  commis- 
sario Micelli,  arrestato  la  sera  del  1  dalle 
squadre  dell' Olivu/.za. 
3,  D.  I  toscani  recidenti  in  Milano  donano 
al  Municipio  ricca  bandiera  in  ricordo 
della  votazione  per  il  plebiscito. 

—  Il  co.  di  Cavour  scrive  da  Torino  a  Ri- 
casoli  a  Firenze,  dicendogli  che  manda 


4,  l.  Cavour  telegrafa  al  ministro  sardo 
a  NapoUj  Villamarina:  €  Appena  un  au- 
striaco abbia  messo  il  piede  sul  suolo 
napoletana  dicliiarereto  al  i^iinistro  degli 
esteri  Garafa  che  il  governo  del  Re  non 
metterà  più  ostacolo  di  sorta  alle  spe- 
dizioni per  la  Sicilia.  » 

—  Arriva  a  Cagliari  a  sera  da  Palermo  la 
fregata  sarda  Vittorio  Emanuele. 

—  Persano  con  la  Maria  Adelaide  e  La 
Farina  a  bordo  salpa  per  Palermo. 

—  Il  maresciallo  Vaillant  in  Milano  mette 
a  disposizione  del  console  di  Francia  800 
franchi  da  distribuirsi  ai  bisognosi  deco- 
rati della  medaglia  detta  dì  Sant'Elena. 

—  In  Firenze  iti  Santa  Croce  solenne  com- 
memorazione della  battaglia  diCurtatono 
e  .Montanara,  raccogliendosi  da  signore 
net  tempio  l.  IIM  per  la  Sicilia. 

—  Re  Francesco  II  sanziona  la  propostadkj 
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{Ton.Lanzu  <ii  una  capitolazione  driinitiva 
cTjn  GaiibaUH  e  dell' imbari'u  a  Palermo 
di  Tutto  il  regio  esercito  per  Napoli. 

—  A  Salerno  dimostrazione  politica  dà 
luogo  a  gerii  conflitti. 

^  Garibaldi  scrive  da  Palermo  al  consiglio 
civico  di  Partinico  invitandolo  a  desi- 
stere dal  volergli  innalzare  una  statua, 
come  recentemente  ha  votato. 
5.  Mia.  A  Roma  al  CaiTè  Nuovo  a  palazzo 
Uuspoli  giaii  banchetto  di  legittimisti 
francesi  appartenenti  al  rinforzato  eser- 
cito pontificio.  Pattuglie,  durante  il- ban- 
chetto, percorrono  il  Corso. 

—  La  Farina,  in  viaggio  per  Palermo,  te- 
legrafa da  Cagliari  al  co.  di  Cavour: 
1  Nel  governo  provvisorio  di  l'alermo  vi 
.«ono  amici  miei  intimi.  » 

—  Iii_Ni>lioli  plesso  il  re  è  tenuto  lungo 
conj^iglio  di  Stato:  prevale  il  parere  di 
rinunciare  alla  Sicilia,  vista  l'impossi- 
blTTla"  di  contrastarne  l'annessione  al 
regno  sardo;  ma  doversi  chiedt?re  in  com- 
penso' garanzie  per  i  possessi  di  terra- 
ferma, accresciuti  di  Benevento,  Pon- 
tecoi-vo,  Marche  ed  Umbria. 

«,  wje. La  cavalleria  dell'ingrandito  regno 
italiano  è  con  decreto  odierno  divisa 
cosi:  di  linea:  Nizza  cavalleria,  Pie- 
monte reale  cavalleria,  Savoia  cavalleria 
e  Genova  cavalleria  (armati  di  lancia, 
sciabola  e  pistolonei:  l  nicieri:  Novara, 
Aosta,  Milano,  Miititebelln,  Firenze,  Vit- 
torio Emanuele, (armati  di  sciabola, lancia 
e  pistola!;  cacalleggeri:  Saluzzo.  Mon- 
ferrato, Alessandria,  Lodi,  Lucca  ed  Us- 
sari di  Piacenza  (con  sciabola  ed  arma 
da  fuoco);  poi  il  reggimento  Guide. 

—  Per  reale  decreto  odierno  la  divisione 
territoriale  di  Milano  farà  parte  d'ora 
innanzi  del  2'  dipartimento  militare,  il 
cui  comando  avrà  sede  in  ^Milano. 

^  In  Torino  arrestato  il  canonico  della 
cattedrale,  Ortalda,  preposto  alla  lotteria 
di  oggetti  a  favore  dei  missionari.  Per- 
quisendosene l'abitazione  vi  è  trovata 
tipografìa  clandestina.  La  sera  del  9  è 
messo  in  libertà  non  essendo  egli  col- 
pevole che  di  contravvenzione  per  avere 
afiììtate  alcune  camere  ad  uso  tipografìa, 
diretta  però  da  tipografo  patentato. 

.,.,  Fra  Fossombrone  e  Cagli  un  battaglione 
cacciatori  pontifici  incontra  un  batta- 
glione fucilieri  pontifici  comandato  dal 
maggiore  Friggeri.  I  cacciatori  gridano: 
«evviva  il  maggiore  Friggeri!..  »  Questo 
risponde:  «  Evviva  Garibaldi.  »  I  fucilieri 
proseguono  per  Pesaro  dove,  arrivata  la 
notizia  dell'accaduto,  il  maggiore  è  di- 
chiarato in  arresto  e  mandato  in  Ancona. 

—  A  Napjli  il  ministro  di  Francia,  Brcnier, 
consiglia  al  governo  borbonico:  il  pro- 
{fetto  ài  un  governo  separato  per  la  .Si- 
cilia, sotto  un  principe  della  Casa  Reale 
di  Napoli;  la  Costituzione  per  i  dominii 
continentali;  l'alleanza  col  Piemonte. 
Parlando  poi  con  l'ambasciatore  inglese 


Elliot,  il  Brenier  diehiarasi  contrario  al- 
l':; annessione.  » 

—  La  Maria  Adelaide  con  Persane  e  La 
Farina  arriva  a  Palermo. 

—  In  Palermo,  convenzione,  firmata  dal 
generale  Lanza,  dal  colonnello  Camillo 
Rovo,  sottocapo  dello  stato  maggiore,  dal 
generale  Giuseppe  Garibaldi,  dal  gene- 
rale Giuseppe  Letizia  prorogante  la  tregua 
sino  al  compimento  dell'imbarco  dei  ma- 
lati borbonici,  dell'imbarco  o  transito 
per  terra  di  tutto  il  corpo  d'esercito  esi- 
stente in  Palermo  al  completo,  dello 
scambio  in  totalità  dei  prigionieri  e  di- 
spersi, e  dei  sette  detenuti  in  Castella- 
niare;  dello  sgombero  del  cen.  Garibaldi 
dal  forte  def  Castellacelo  del  Molo  e 
dalla  Batteria  Lanterna  ed  adiacenze. 

--  Decreto  in  l'alermo  del  dittatore  di- 
chiara adottati  dalla  patria  i  figli  dei 
morti  in  difesa  della  causa  nazionale. 

—  Catania  proclamasi  libera. 

—  I  borbonici  sgombrano  Trapani,  dove 
formasi  governo  provvisorio  liberale. 

7,  g.  In  Milano  nel  reale  teat  o  alla  Canob- 
biana,  si  dà  il  cinqw  maggio  di  Ales- 
sandro Manzoni,  spartito  in  tre  quadri, 
con  protagonisti  la  storia,  la  poesia,  la 
Francia,  il  tempo,  musica  del  bolognese 
maestro  Magazzarri.il  pubblico  applaude 
l'esecuzione,  ma  è  severo  con  la  com- 
posizione. 

—  Rubattino  da  Genova  scrive  a  Garibaldi 
facendogli  presente  il  quasi  stato  di  fal- 
limento della  sua  società,  che,  per  la 
mancanza  dei  due  vapori  Piemonte  o 
Lombardo  non  può  forse  rinnovare  il 
contratto  postale  col  governo,  rischia  di 
sciogliersi;  e  chiedegli  <^  che  cosa  possa 
sperare  e  quando.  » 

—  Le  offerte  per  la  Sicilia  a  ^Milano  col 
XV  elenco  salgono  a  I.  97  600,20. 

—  Ila  Roma  Odo  Russell,  m'nistro  d'In- 
ghilterra, scrive  a  Londra  a  suo  zio,  lord 
Russell,  mintstro  degli  esteri:  «L'altro 
giorno  il  giovane  Re  di  Napoli  fu  assa- 
lito da  tanto  timor  panico,  che  telegrafò 
cinque  volte  nelle  24  ore  per  invocare  la 
benedizione  papale.  Il  card.  Antonellì,  per 
lé'cui  mani  passarono  quelle  domande, 
telegrafò  le  tre  ultime  benedizioni  senza 
informarne  Sua  Santità  e  dicendosi  pie- 
namente autorizzato  a  farlo.  » 

—  Parte  da  Napoli  per  ignota  missione  la 
fregata  napoletana  Fuhiiiiiaìiti'.  coman- 
data da  Lettii-ri  ed  avente  a  bordo  il 
contrammiraglio  Roberti. 

—  In  Palermo  dalla  segreteria  di  Stalo 
dell'interno  sono  distaccali  i  lavori  pub- 
blici, afiidati  al  dott.  Giovanni  Raffaele, 
e  le  finanze,  affidate  a  Domenico  Perarini 
tesoriere  generale. 

—  A  Palermo  al  mattino  2i)u(iO  uoniini  e 
più  di  truppe  regolari  borboniche,  in  due 
colonne  guidate  dai  gen.  Lanza  e  Voli 
Mechel,  sgombrano  Palazzo  Reale,  la 
Cattedrale,  la  Fiera  Vecchia,  e  girando 
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fuori  della  città  vanno  ad  accaraparsi 
sotto  il  Monte  Pellefrrino.  In  questo  giorno 
i  Mille  non  dispongono  che  di  390  fucili! 
-  Inibarcansi  pel  Continente  le  truppe  bor- 


S,  e.  lu  Torino  il  Senato  comincia  la 
discussione  del  trattato  per  la  cessione 
di  Nizza  e  Savoia.  E'  presente  alla  se- 
duta   Alessandro    Manzoni,    intervenuto 


Abitazione  di  Agostino  Bertasi  a  Genova  ocmìio  d.-?li  arruolamenti  per  la  Sicilia. 
(Disenfilo  rfi  J.  Duvaiix  fie^rillustration  del  21  luglio  1S60.) 


boniche  di  Termini,  Trapani,  Catania. 

-  La  Farina  sbarca  a  Palermo  dalla 
Maria  Ach-laide. 

-  Persano  visita  Garibaldi. 

-  Proveniente  da  Malta,  sbarca  in  .Sicilia 
a  Pozzallo,  Nicola  Fabrizi,  con  1500  fucili 
e  munizioni:  è  con  lui  Giorgio  Tamaio. 


alla  Camera  per  la  prima  volta. 

—  11  ministero  per  la  guerra  in  Torino 
emana  istruzioni  pi;r  lo  sciugliniento  dal 
servizio  militare  sardo  dei  militi  appar- 
tenenti alla  .Savoia  ed  a  Nizza. 

—  Articolo  del  Pungolo  di  Milano  contrr) 
i  rigori  polizieschi  del  governatore  D'A- 
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zpi;l'«'.  ^'"^  1''^  pi'oiliilu  chi!  ne(,'li  avvisi 
(li  un'acuaileinia  di  poesia  estemporanea 
del  Bindocci  sia  detto  clie  ò  a  favore 
dell'insurrezione  siciliana. 

—  Giacomo  Medici  prima  di  partire  da 
Genova  per  Palermo  scrive  a  Milano 
alla  Direzione  del  fondo  pel  milione  di 
fiuùli,  avvisandola  che  il  bravo  colon- 
nello Cosenz,  si  ferma  in  Genova,  per 
organizzare  nuovi  aiuti  per  la  Sicilia.  Vi 
prego  di  assisterlo  come  assisteste  me.  » 

—  A  Piacenza  disordini  in  duomo,  non 
avendo  il  vicario  ed  il  capitolo  diramali 
ieri  gl'inviti  alle  autorità  civili  e  militari 
per  la  processione  del  Corjnis  Domini,  e 
questa  mane,  accortisi  del  malumore  dei 
cittadini,  avendo  rinviata  la  processione 
col  pretesto  del  tempo  piovvigginoso.  Le 
autorità  per  prevenire  disordini  sono  co- 
strette ad  arrestare  i  13  canonici,  tradurli 
mercè  un  iitniiibn^  ed  ima  carrozza  al  pa- 
lazzodell'intendente,  poicon  duecarrozz(! 
alla  stazione  ferroviaria  più  prossima,  di 
dove  proseguono  liberi  per  Alessandria. 

—  A  Forlì  l'intendente,  cav.  Gius.  Sirelli 
avendo  mandato  il  consigliere  avv.  Ago- 
stino Rossi  dal  vescovo  a  prendere  ac- 
ci>r<li  per  la  odierna  processione  del 
Corpus  Domini,  il  vescovo  risponde 
>.  avere  istruzioni  precise  da  Roma;  inter- 
venissero, ma  per  lui  sarebbe  stato  come 
non  vi  fossero.  »  La  processione  svolgesi  ] 
senza  la  solita  pompa;  le  autorità  non  in-  j 
tervengono;  gli  agenti  impediscono  a 
gruppi  di  popolani  di  fischiare.  I 

—  A  Cesena  per  la  processione  del  Corpus  i 
Domini,  il  vescovo  Enrico  Orfei,ha  invi- 
tate tutte  le  autorità,  e  passando  davanti  al 
corpo  della  guardia  nazionale,  ne  benedice 
il  picchetto  che  gli  ha  presentate  le  armi. 

—  In  Roma  il  barone  Costantino  Bandini 
è  nominato  ministro  del  commercio  e  dei 
lavori  pubblici  in  luogo  di  mons.  Amici, 
che  resta  ministro  senza  portafogli. 

—  Il  cav.  Martini  ministro  del  re   di  Na- 
^^H*»^'"*    poli  pressoTl  papa  parte  da  Roma  per 

Parigi  in  missione. 

—  In  Sicilia  sono  istituiti  i  militi  a  cavallo 
per  la  sicurezza  interna. 

—  A  Palermo  il  comand.  borbonico  Vacca 
conferisce  sulla  Maria  Adeliid?  con 
Persane  circa  eventuale  pronunciamento 
della  squadra  borbonica. 

J>,  .>-■.  Alle  3  a.  parte  da Cornigliano (Genova) 
il  clipper  iimaricitno  Ch'rrl"s  aiidJaneiU 
Bath,  rimorchiato  dal  vapore  Utile  (che 
iniziai'  )UOsecondo  viaggio  a  prò  di  Gari- 
baldi) con  circa  iiOO  volniitari  diretti  in  Si- 
cilia comandati  dal  ma  irg.  Clemente  Corte. 

—  .\llc  10  p.  salpa  da  Genova  per  Livorno 
il  vapore  Krauklin,  capit.  Origoni,  per 
imbarcare  a  Livorno  per  la  Sicilia  800  vo- 
lont-iiri  al  comando  del  colon.  Malenchini. 

—  Mazzini  da  Genova  scrive  a  l'alernio  a 
Crispi  sui  preparativi  per  una  spedizione 
ne  gli  stati  Romani  per  la  via  degli  Abruzzi. 

—  Al  mattino  partono  da  Milano  le  ultime 

—  11 


truppe  francesi  ((uivi  stanzialo,  j  due 
battaglioni  del  i).)'  reggimento  di  linea, 
accompagnati  ilalla  casornm  di  S.  Fran- 
cesco alla  slnzione  da  un  battaglione 
d'onore  della  guardia  nazionale  con  mu- 
sica, e  da  cittadini  acclamanti. 

—  Annunziando  il  Pungolo  che  il  conte 
Francesco  Animni  ha  date  le  dimissioni 
da  generale  della  guardia  nazionale  di 
Milano,  scrive:  «  Nessuno  certo  a  Mi- 
lano se  ne  accorgerà...  Desideriamo  che 
si  pensi  a  dare  alla  Guardia  Nazionale 
un  generale  davvero,  e  non  un  generale 
di  pompa  e  di  parata  Non  sono  i  ti- 
toli che  rendono  gli  uomini  pari  al  posto 
cui  si  elevano,  sono  i  talenti,  e  la  co- 
scienza del  proprio  dovere.  » 

—  Partono  da  Milano  per  Novara  di  dove 
andranno  a  Seslri  poi  in  Sicilia,  i  vo- 
lontari organizzati  dal  capitano  Filippo 
Migliavacca  (o.  p.  lòKI.} 

—  Verso  le  2  ani.  fuori  di  porta  S.  Vitale 
di  Bologna,  dietro  l'ospitale  del  Ricovero, 
otto  malfattori  armati  assaltano  la  dili- 
genza per  Ravenna,  spogliando  i  viag- 
giatori del  danaro  e  degli  oggetti  di  va- 
lore. Un  capitano  del  50»  fanteria  ed  un 
sergente  dei  bersaglieri,  resistono'  alla 
violenza,  ma  il  capitano  cade  ferito  di 
pugnale  ed  il  sergente  è  ucciso  da  colpo 
di  fucile.  I  malfattori  fuggoim,  e  la  dili- 
genza retroce<le  a  Bologna,  scortata  dalla 
guardia  campestre,  arrivata  in  ritardo. 

—  Scrivendo  Karini  a  Ricasoli,  deliniscegli 
cosi  il  Zambianchi  arrestato  per  la  in- 
felice spedizione  alle  Grotte:  «  assassino 
di  fama  europea  e  sicario,  s 

—  Lettera  del  papa  Pio  IX  a  monsignor 
Giuseppe  Maria  Papardo,  vescovo  di  Si- 
nope, ed  amministratore  apostolico  della 
Chiesa  Messinese  per  deplorare  gli  <  or- 
rori »  da  cui  è  colpita  ora  la  Sicilia. 

10.  D.  In  Torino  il  Senato  chiude  la  discus- 
sione sulla  cessione  di  Nizza  e  della  Sa- 
voia approvando  il  trattato  con  92  voti 
contro  10,  su  102  senatori  presenti,  sopra 
11-0  che  prestarono  giuramento. 

—  Reale  decreto  nomina  L.  Settembrini  e 
G.  Prali  professori  di  letterat\ira  italiana 
nell'università  di  Torino:  ed  A.  Aleardi 
professore  di  letleratuia  italiana  presso 
l'Accad.  scientifico-letteraria  di   Milano. 

—  Il  democratico  Diritto  di  Torino  com- 
mentando la  votazione  del  Senato  sul 
trattato  di  cessione  di  Nizza  e  della 
Savoia  adopera  contro  l'intervento  di 
Alessandro  Manzoni  ingrate-  parole,  cho 
irritano  vivamente  i  lombardi. 

—  Alle  3 '/o  aiit.  salpa  da  Cornigliano  il 
vapore  IMcetie,  oia  Wa-ìrnulon.  (]e\\e 
Messaggerie  Mariti  ime  Ini  pi-rial  i  francesi, 
al  comando  del  cap.W.de  l!oli:in,con  1-WO 
volontari  al  comando  ilei  ccdonnello  Bal- 
disserotto,  e  col  coniandaiite  in  capo  di 
tutta  la  spedizione  cidonnello  Giacomo 
Medici.  Sono  a  bordo  l'inglese  i'eard  e 
i  coniugi 'Alberto  e  Jessie  Mario. 
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pulitici,  fra  quali  Giuseppe  Avitabile  e 
Gaetano  Mascilli. 

—  Alle  Kt  aiit.  i  quattro  vascelli  francesi 
!ir>t'(gn<'.  con  la  banilicra  del  vici'  ani- 
niiraglio  De  Tiiian,  lù/Utit,  J,'>"l<iiit'(hlc  i: 
lìupérial  eettano  l'ancora  nella  baia  di 
Napoli  dirinipelt"  al  palazzo  reale. 

—  Da  Palermo  Persano  avvisa  Cavour  che 
vorrebbesi  nominare  il  coniandante  Piola 

.  ,^ ministro  della  marina  siciliana. 

/»'.-<;(im delle  Messa-iiiorie  Imperiali  fran-  ,  —  Da  Palermo  La  Farina  scrive  al  co.  di 
'}   con    800  "  "'■"   "' 


Alle  4  ant.  salpa  da  Genova  il  vapore 
OrtQon  (già  Bflgancc  delle  Messaggerie 
Imperiali  francesi)  cap.  .1.  West,  con  209 
volontari  al  comando  del  maggiore  Vin- 
cenzo C.aidesi  :  appartenente  anche  que- 
sto gruppo  alla  spedizione  Modici,  cal- 
colala di  circa  2500  uomini  in  tutto,  con 
8000  armi  da  fuoco  e  molte  munizioni. 
—  Da  un  punto  della  costa  fra  Livorno  e 
l'i<a  salpa  il  vapore  Friinklin('r\'n  A»i- 


notninicoman- 
.lati  da  Vinc. 
M  a  1  e  n  e  h  i  n  i 
\  er  la  Cicilia. 

—  Il  vescovo  di 
Piacenza, 
"moi\s.  Ranza, 
die  da  quando 
in  aprile  arrivò 
il  re  si  ritirò 
nel  castello  di- 
Tra  V  azzano, 
mentre  in  Pia- 
cenza vicario 
e  canonici  col 
loro  contegno 
FU  scitarono 
agitazioni ,  è 
invitato  d  a  1 
governo  a  re- 
carsi a  To- 
rino a  spie- 
gare la  propria 
condotta,  e 
parte  questa 
mattina  per 
tale  scopo. 

—  Al  marescial. 
Vaillant,  che 
parte  definiti- 
vamente da 
Milano,  le  si- 
gnore dell'ari- 
stocrazia   mi- 

dano    oairi    in        Colonnello  LUIfil  TuKiJRY,  ungncrese  dei  .Mille 
dono  splendido    ^*"''to  *  Palermo  il  24  maggio,  morto  l'il  giugno  18G0 
mazzo  di  fiori. 

—  Ultima  visita 
sulla  linea  dalle  Gra/.ie  a  Scorzarolo  della 
commissione  per  la  determinazione  della 
frontiera  da  Peschiera  a  Scorzarolo. 

—  Poco  dopo  le  8  ant.  la  nave  da  guerra 
borbonica,  Fithniiiautc ,  dissimulatasi, 
scambia  saluti  con  l'Utile  rimorchianle 
il  clipper  americano  Charles  ctrul  Jane, 
tra  l'Elba  e  Pianosa,  e  poi  li  cattura 
entrambi,  traendoli  a  Gaeta  (e.  p.  1481). 

—  Reali  decreti  di  Francesco  II  nominano 
Emanuele  Caracciolo  ministro  della  po- 
lizia generale  ;  è  rimosso  .\jossa  dalla  ca- 
rica di  direttore  di  polizia,  destinandolo 
ad  altre  funzioni  ;  è  aflidato  al  cav.  Hosica 
il  mandato  di  firmare  titoli  pubblici. 

—  In  Napoli  sono  scarcerati  varii  detenuti 
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Cavour  che  il 
governo  prov- 
visorio in  Pa- 
lermo ù  ne- 
gletto, e  che 
tutti  mettono 
capo  a  lui.  *  Il 
più  sgradito  ò 
Crispi,chenon 
gode  alcuna  ri- 
putazione nel 
paese,  e  che  ha 
dato  prove  di 
mirabile  inca- 
'  pacilà.  » 

—  A  Palermo 
affissi  ai  muri 
avvisi  dai  tre 
colori  con  su  : 
Voglia m o 
V  amie  s  rione 
al  regno  lo- 
stit  II  si  o  nule 
di  Vittorio  E- 
manitele  LI. 

—  E'  decretai  a 
in  Palermo  la 
formazione  di 
una  divisiono 
al  comando  del 
colonn.  Tiirr. 

Il,  l.  Decreto 
imperiale  da 
Fontainebleau 
dà  piena  ese- 
c u z i  o  n  e  al 
trattato  di  ces- 
sione di  Nizza 
e  della  Savoia 
alla  Francia. 

—  Arriva  a  Parigi  il  conini.  Giacomo  De 
Martino:  il  min.  napolet.  Antonini  recasi 
con  lui  a  conferire  col  min.  Thouvenel, 
che  sta  por  partire  per  Fontainebleau. 

—  Il  re  firma  in  Torino  la  legge  che  dà 
esecuzione  al  trattato  per  la  cessione  di 
Nizza  e  della  Savoia  alla  Francia. 

—  La  Camera  dei  deputati  in  Torino  con 
202  voti  contro  3  approva  l'applicazione 
alla  Toscana,  della  legge  sarda  sulla 
stampa,  adattata. 

—  A  Milano  sul  mezzodì  la  Giunta  al  com- 
pleto recasi  a  presentare  affettuoso  indi- 
rizzo di  congedo  al  maresc.  Vaillant,  che 
sul  finire  del  ricevimento  abbraccia  il  sin- 
daco Berretta,  intendendo  con  ciò  di  ab- 
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bracciare  tutta  la  cittadinanza.  Visitano 
il  maresc.  i  preposti  parroci,  che  presen- 
tangli  indirizzo  ;i  generali  e  slati  maggiori 
del  la  ilivis.  militare  e  della  guardia  na/.ion. 

_  11  jreneralc  Di  Castelborfu,  destinato  al 
comando  della  divisione  territoriale  di 
Firenze,  congedasi  da  quella  di  Milano 
con  patriottico  ordine  del  giorno. 

tju  Invito  di  Giuseppe  Ceneri  e  di  altri 

19  consiglieri,  il  Consiglio  comunale  di 
Bologna  radunasi  e  vota,  perora,  20  000 
lire  per  la  spe- 
dizione di  Ga- 
ribaldi. 

—  Entra  inporto 
a  Gaeta  la  fre- 
gata borbonica 
Fuhiiinanle, 
comandata  dal 
capit.  Lettieri, 
rimorchian  t  e 
il  piroscafo 
sardo  1'  Utile 
comandato  dal 
cap.  Mulesca, 
ed  il  clipper 
a  m  e  r  i  e  an  o 
Charles  a  n  d 
Jane  di  Bo- 
ston, capitano 
Quani,  con  a 
bordo  un  400 
persone  ed 
armi. 

A  Palermo 

Persane  è  av- 
visato da  Ca- 
vour e  da 
Villani  a  r  i  n  a, 
perchè  ne  av- 
visi Garibaldi, 
che  un  Valen- 
tini,  caporale 
borbonico  e  d 
un  Tellarico, 
noto  bandito, 
vengono  nell'i- 
sola per  atten- 
tare alla  vita 
di  lui.  Persano 
corre  ad  infor- 
mare Garibaldi,  che  non  dà  importanza 
alla  cosa. 

^  Muore  in  Palermo,  in  seguito  alle  ferite 
riportate  il  27  maggio,  il  valoroso  colonn. 
garibaldino  Luigi  Tukijry,  ungherese. 

12.  via.  Alla  Camera  dei  Comuni  a  Londra 
lord  Palmerston  rispondendo  a  .Sheridan 
annimzia  che  un  inviato  del  governo  di 
>«'apoli  è  atteso  a  Londra,  e  che  il  governo 
della  regina  rron  esiterà  ad  esprimergli 
la  propria  opinione  sul  bombardamento 
di  Pai-ermo;  che  il  governo  napoletano 
si  è  appellato  ai  propri  alleati  esteri  per 
il  garantimento  del  possesso  delle  Due 
Sicilie;  che  l'Austria  ha  positivamente  e 
perentoriamente  rifiutato  di  intervenire; 


ULISSE  PEDOTTI  di  Porto  Lavcno 

(lei  Mille,  ferito  a  Calatafimi,  morto  il  12  giugno  ISfiO 
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che  vi  sono  tutte  le  ragioni  per  credere 
che  il  governo  francese  sia  arrivalo  alla 
medesima  conclusione;  ed  essere  super- 
fluo dire  che  l'Inghilterra  farà  altrellanTo. 

—  Do  Martino,  inviato   dal    re   di   Napòfi 
arrivato  questa  sera  stessa  a  Fontaine- 
bleau  col  ministro  Antonini  ha  una  confa-     1 
renza  di  un'ora  coU'impcratore  poi  col    fm 
ministro  Thouvenel.  Napoleone  ha  di  stinto    il 
nettamente  fra  la  posizione  del  l'apa,  e 
quella  del  He  di  Napoli,  pel  quale  dice 

di  nulla  poter 
fare,  e  che 
ogni  resipi- 
cenza  del  go- 
verno napole- 
tano è  tardiva; 
a  meno  che  non 
domandi  di  al- 
learsi col  Pie- 
monte. 
^11  Senato 
francese  emet- 
te senaUiscon- 
snlto  di  appro- 
vazione sul 
decreto  impe- 
riale di  ieri 
che  approva  il 
trattato  di  ces- 
sione della  Sa- 
voia e  di  Nizza 
alla  Francia, 
con  12(5  voti  su 
12G  votanti. 

—  Costituito  a 
Berna  comita- 
to di  patriotti 
svizzeri  per 
ra  e  e  0  g  1  i  e  r  e 
soccorsi  per 
Garibaldi. 

—  Da  Torino 
Cavour  t  e  1  e- 
graia  a  Persa- 
no a  Palermo, 
di  mandare  La 
Farina  da  Ga- 
ribaldi a  chie- 
dergli di  fare 
arrestare  a 

bordo  del  WashiiigtoH  Mazzini,  che  è 
coi  coniugi  Mario,  e  di  consegnarlo-art 
esso  Persano  giacché  «  la  presenza  del 
Mazzini  in  Sicilia  renderebbe  ueees- 
sario  il  richiamo  della  squadra  sarda  e 
perderebbe  la  causa  nazionale  in  Europa.  » 
Mazzini  dovrà  essere  mandato  a  Genova 
sul  Carlo  Alberto.  Se  Garibaldi  ne  ri- 
fiuta l'arresto,  la  squadra  sarda  si  prepari 
a  partire  e  mandi  VAutliion  a  Cagliari. 

—  Dimettonsi  da  senatori  del  regno  sardo 
i  savoiardi  cav.  Tomaso  Giuseppe  Girod, 
nominato  il  21  marzo  1858,  ed  il  cav.  Lo- 
renzo Picolet,  nominato  il  3  aprile  1848. 

—  L'Esperò  di  Torino, organo  di  LaFarina, 
insinua,  per'un  deplorevole  antagonismo, 
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cnp  il  dott.  A{tostinoBerti'\ni  «impiega  Dio 
sa  come  il  danaio  che  raccoirlie  in  nome 
di  <ìaribaldi,  peri-liè  per  Sutto  le  spedi- 
zioni ehe  si  sono  falle  non  volle  dare,  ed 
anche  a  slento...  che  20<U)()  lianchi  !..  » 

—  La  spedizione  Medici  si  ancora  dirini- 
pello  al  porto  di  (^lagliari. 

—  Il  maresc.Vaillant  parte  da  Milano  dalla 
Villa  reale,  di  biion'ora  in  carrozza,  ac- 
compagnato dal  sindaco  lìerretla,  e  dal 
generale  Casteiborgo,  acclamato  lino  alla 
stazione  da  due  ali  di  popolo  di  tutte  le 
classi  sociali.  Il  maresciallo  è  acclamato 
a  Magenta,  a  Novara,  di  dove  proseojae 
per  Arona  e  il  Lago  Maggiore. 

—  A  Napoli  il  maresciallo  duca  di  San 
Vito  è  nominato  ministro  della  polizia 
del  regno. 

-^  Il  Delegato  consolare  sardo  a  Marsala 
Sebastiano  Lipari  scrive  a  Palermo  al 
console  sardo  G.  Bona  per  vedere  se  si 
potesse  provvedere  a  disincagliare  il 
Lombardo,  all'ondalo  all'imboccatura 
del  porto,  abbandonato,  senza  custodia, 
e  sul  quale  continuamente  comniettonsi 
spogli. 

—  Nell'ospedale  di  Vita,  fra  Salemi  e  Ca- 
latalìmi,  muore  Ulisse  Pedolti  di  Laveno 
dei  mille  in  seguito  alla  ferita  riportata 
il  15  maggio  a  Calatalimi. 

13.  me.  In  Torino  la  Gazzetta  Ufficiale 
pubblica  il  reale  decreto  delTll  ctie  san- 
ziona e  dà  esecuzione  al  trattato  del  2i 
marzo  onde  Nizza  e  la  Savoia  sono  ce- 
dute alla  Francia. 

—  A  Milano,  alla  Società  del  Giardino, 
presente  il  governatore  D'Azeglio  e  scel- 
tissima folla,  grande  accademia  (con  Si- 
vori,  accompagnato  dalla  dilettante  si- 
gnora Cambiasi)  a  beneficio  della  Sicilia; 
rende  circa  KiOOO  franchi. 

—  In  Arona  il  maresciallo  Vaillant  è  fe- 
stosamente ricevuto  dal  Municipio,  che 
secondandone  il  desiderio,  lo  accompagna 
a  visitare  la  colossale  statua  di  San 
Carlo.  Il  maresciallo  prima  di  partire 
per  Torino,  dà  al  sindaco  la  propria  fo- 
to^ratia.  Il  maresciallo  alle  l.s.SO  arriva 
a  Torino  ospitalo  a  palazzo  reale.  i 

—  Chiamato  nella  notte  telegraficamente 
da  Roma,  parte  da  Perugia  con  due  uf- 
ficiali il  generale  Schmidt. 

—  F{imefte  piede  in  Palermo,  dopo  undici 
anni  di  esilio,  il  marchese  di  Torrearsa. 

—  A  Palermo  emanato  da  Garibaldi  pro- 
clama «  alle  squadre  cittadine  »  col  quale 
sono  congedati  i  volontari  siciliani,  mas- 
sa inorganica  e  formante  le  cosi  dette 
<r  squadre.  » 

—  Proclama  da  Palermo  di  Garibaldi  ai 
Cacciatori  delle  Alpi:  -  In  rango  dunque  1 
tra  poco  voi  tornerete  agli  agi  delia  vita, 
agli  amplessi  dei  vostri  cari,  alle  carezze 
delle  vostre  donne.  In  rango  tutti  i  .sol- 
dati di  Calatafimi,  e  prepariamoci  ad  ul- 
timare l'opera  magnifica  che  abbiamo 
comincialo.  > 


—  Decreto  dittatoriale  nomina  il  cav.  Giu- 
seppe Piola,  capitano  di  frr'giila  dolla 
marina  sanla  cumanilunte  t\i-\\' Aitthiou 
segretario  di  Stalo  (uiini.-itro)  della  ma- 
rina .siciliana. 

E'  decretalo  che  Io  stemma  della  .Sicilia 
sia  lo  stesso  di  (|uello  del  regno  d'Italia. 

E' abolito  il  titolo  di  Eccellenza  per 
chicchessia,  ed  il  bacia-mano  fra  uomo 
e  uomo. 

14,  g.  A  Parigi  solenne  cerimonia  religiosa 
in  Ncjtrc  Dame,  e  nel  pomerig^'io  grande 
rivista  militare  passala  dall' imperatore 
per  festeggiare  l'annessione  di  Nizza  e 
Savoia  alla  Francia. 

—  In  Nizza  a  mezzodì  mediante  sottoscri- 
zione di  apposito  verbale  fra  il  regio 
commisraiio,  cav.  Piriiioli,  ed  il  senatore 
Pietri  :  ed  in  Chambery  fra  il  regio  com- 
missario cav.  Bianchi  di  Castagne  e  se- 
natore Laity,  compiesi  la  coi;segna  dei 
territori  di  Nizza  e  Savoia  ceduti  dal 
regno  sardo  alla  Francia. 

—  A  Tenda  e  Briga  tumulti  in  senso  an- 
nessionista favorevole  alla  Francia. 

—  In  Torino  il  Re  liceve  il  maresciallo 
Vaillant  nel  proprio  appai tamenlo  e  lo 
tratlitne  a  colazione.  A  sera  con  convo- 
glio speciale  il  maresciallo  Vaillant  parte 
da  Torino  per  Sasa  e  la  Francia. 

—  Ordine  del  giorno  di  saluto  indirizzalo 
dal  ministro  per  la  guerra,  gen.  Fanti, 
ai  soldati  savoiardi  e  nizzardi,  che  ces- 
sano di  appartenere  al  regio  esercito, 
e  rivolto  a  gli  ultìciali,  sott'ulliciali  e 
soldati  di  tutto  l'esercito. 

—  Reale  decreto  dà  alla  disciolta  brigala 
Savoia  la  denominazione  di  brigala  del  Re, 
ritenendo  i  due  reggimenti  il  lorommiero. 

—  Decreto  odierno  chiama  il  co.  Michele 
di  Castellamonte,  procuratore  generale 
presso  la  corte  d'appello  di  Cagliari,  alle 
funzioni  temporanee  di  segretario  gene- 
rale al  ministero  di  grazia  e  giustizia. 

—  Alla  Camera  a  Torino  il  ministro  per 
le  finanze  presenta  disegno  di  legg&per 
contrarre  un  prestito  di  1.00  milioni  ji  lire. 

—  Decreto  dittatoriale  nomina  il  conte 
Michele  Amari  incaricato  del  governo 
di  Sicilia  presso  il  governo  di  Torino. 

—  Il  governo  di  Sicilia  emana  istruzioni 
per  i  suoi  incaricati  presso  i  governi  di 
Torino,  di  Parigi  e  di  Londra. 

—  Per  eccitamento  di  La  Farina  dal  mi- 
nistero dittatoriale  di  Palermo  dimet- 
tonsi  Pisani  e  Guarnieri. 

15,  V.  Convegno  a  I5aden  di  Napoleone.III 
col  principe  Reggente  di  Prussia,  Gu- 
glielmo, con  altri  sovrani  e  principi  te- 
deschi, suscitando  universali  conmienli. 

—  ^iifra  in  vigore  da  oggi,  per  le  lettere 
e  corrispondenze  dal  regno  italiano  per 
la  Savoia  e  Nizza,  la  tariffa  per  l'estero 
(Francia)  cent.  50  per  lettere  di  granimi 
7  '/s-  e  cent.  G  per  foglio  di  slampe:  metà 
le  lettere  scambiate  fra  paesi  a  25  chi- 
lometri. 
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—  Nel  Journal  des  Débats  elogio  della 
Brigiitii  Savoia  e  compiacimento  pel  pas- 
saggio (li  tali  soldati  alla  Francia. 

_  Esce  in  Torino  diretta  da  >iic()mede 
Bianchi  V  Elffnicridn  -  della  pubblica 
istrusif.tu',  bimenr^ile. 

—  E'  diramato  a  Napoli  proclama  del  co- 
mitato rivoluzionario. 

—  Decreto  dittatoriale  nomina  il  principe 
di  Helmonte  e  San  Giuseppe  incaricalo 
del  governo  di  Sicilia  presso  il  governo 
britannico. 

—  In  Palermo  il  civico  consiglio  comunale 
previo  discorso  del  pretore,  duca  della 
Verdura,  vota  che  la  porta  per  la  quale 
entrò  vittorioso  Garibaldi  si  chiami  Porta 
Garibaldi  e  che  la  piazza  della  Fiera- 
vecchia  sia  intitolata  al  re  Vittorio  Ema- 
nuele, ('.he  i  nomi  degl'italiani  venuti 
con  (ìaribaldi  siano  incisi  in  tavole  di 
bronzo; e  che  due  meilatrlie  siano  coniate 
in  memoria  dell'avvenimento,  una  delle 
quali  in  argento  da  distribuirsi  a  ciascuno 
dei  Mille  cui  fu  duce  Garibaldi. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  parte  da  Palermo 
per  l'interno  dell'isola  colonna  di  lOUO 
uomini  comandata  Ja  La  Masa. 

16.  s.  Un  telegramma  del  ministro  degli 
esteri  Thouvenel  da  Parigi  alla  legazione 
francese  a  Roma  sospende  lo  sgombro 
delle  truppe  francesi  da  Roma,  nell'ipo- 
tesi di  complicazioni  che  i  tentativi  dei 
volontari  possono  far  temere  dalla  parte 
del  conflne  toscano. 

—  Alla  Camera  in  Torino  Quintino  Sella 
svolge  la  sua  proposta  di  un'esposizione 
generale  d'industria  ed  agricoltura  nel 
settembre  del  1861,  in  Firenze,  in  vista 
dell'esposizione  universale  già  invitata 
a  Londra  per  il  18(!2.  Il  ministro  Corsi 
approva,  e  la  Ctimera  prende  in  consi- 
derazione la  proposta. 

—  Da  Genova  G.  B.  Fauchc  scrive  a  Gari- 
baldi, dicendosi  perseguitato  da  Rubat- 
tino  e  chiedendogli  di  accoglierlo  in  Si- 
cilia a  dirigervi  gli  affari  della  marina. 

—  Da  Genova  Boitani  scrive  con  insi- 
stenza a  Garibaldi  e  a  Crispi  per  avere 
decreti  che  lo  designino  unico  »  rap- 
presentante di  Garibaldi  nel  continente 
e  gli  diano  facoltà  di  indire  un  prestilo 
nazionale;  e  manda  all'uopo  la  modula 
dei  due  decreti. 

—  Da  Genova  Bertani  scrive  a  Crispi  a 
Palermo:  »  .\irerta!  Non  permettete  che 
La  Farina  abbia  un  briciolo  di  potere. Per 
Dio!  l'avete  voi  il  polare,  tenetevelo!..  » 

—  Gravi  fatti  di  malandrinaggio  fra  Nosedo 
e  Chiaravalle  milanese. 

—  In  Milano  nella  caserma  comunale  di 
•San  Girolamo  penetrano  di  notte  alcuni 
ladri  e  rubano  piii  di  30  mila  lire  in  oro 
ed  argento  dalla  cassa  del  deposito  dei 
granatieri  di  .Sardegna. 

—  In  Firenze  nell'albergo  Noi'ci  York  un 
agente  della  polizia  dovendo  pertpiisire 
un  supposto  spione   austriaco,  ferma  e 


perquisisce,  per  errore,  il  senatore  conte 
Avogadro  di  Collobiatio. 

—  A  Perugia,  a  sera,  grave  barutfa  tra  i 
cannonieri,  indigeni,  seconda  ti  dal  popolo, 
e  gli  svizzeri  e  tedeschi.  Si  fa  uso  dello 
armi:  resta  ucciso  un  sergente  dei  can- 
nonieri, e  feriti  varii  svizzeri  e  tedeschi. 
Seguono  numerosi  arresti. 

—  I  due  vapori  Washington  con  Medici, 
ed  Oregon  con  Caldesi  salpano  da  Ca- 
gliari per  la  Sicilia.  Con  la  spedizione 
-Medici, che  lo  ha  aspettato  al  largo,  parie 
anche  il  Franklin  recante  Jlalenchini 
coi  toscani  (o.  10.) 

17,  D.  Reale  decreto  determina  che  le  Pro- 
vincie di  Oneglia,  San  Remo,  la  fortezza 
di  Ventimiglia  e  la  parte  di  territorio  del 
circondario  di  Nizza  continuante  a  far 
parte  dei  regi  Stati  siano  d'ora  innanzi 
riuniti  alla  divisione  militare  di  Genova. 

—  Reale  decreto  odierno  nomina  il  nobile 
Emilio  Visconti-Venosta  membro  del  Con- 
siglio del  contenzioso  diplomatico  presso 
il  ministero  degli  alfari  esteri. 

—  Il  conte  di  Cavour  da  Torino  recasi  per 
un  giorno  a  riposarsi  nella  sua  villa  di 
Santena.  dove  municipio  e  popolazione 
improvvisangli  festosa  dimostrazione. 

—  L'armatore  Ambrogio  Zenoli  di  Genova 
ringrazia  Garibaldi  della  prolTertagli  in- 
dennità, che  non  occorre,  dispiacente 
che  i  suoi  vapori  fossero  troppo  piccoli 
per  «  cosi  giusta  causa.  » 

—  Da  Genova  .Mazzini  scrive  a  Crispi  a 
Palermo:  «  Per  l'amor  del  cielo  guarda- 
tevi da  La  Farina,  come  da  tutta  la 
tribù  dei  Torrearsa  e  C.  *  Lo  invita  a 
far  scrivere  da  Garibaldi  a  Gosenz  per 
eccitarlo  a  capitanare  spedizione  che 
entri  per  terra  negli  Stati  l{oniani. 

—  La  spedizione  Medici  approda  felice- 
mente alle  8  p.  circa  a  Casfi-llamraare  a 
circa  25  miu'liaad  ovest  di  Palermo,  punto 
convenuto  fra  Garibaldi  e  Persano.  .Sul 
Washington  mentre  avvicinavasi  alla 
costa  siciliana,  è  salito  il  comandante 
del  legno  sardo  Gidnara  per  arrestare, 
d'ordine  di  Cavour,  Mazzini,  che  però 
non  è  a  bordo.  La  spedizione  finisce  di 
sbarcare  verso  mezzanotte;  da  Palermo 
è  arrivato  a  visitarla,  acclamatissimo, 
Garibaldi,  che  riparie  subilo  per  Palermo. 
Parte  del  corpo  di  spedizione  in  una 
tappa  arriva  alle  li  p.  ad  Alcamo,  dove 
è  accolto  con  grande  entusiasmo. 

—  Decreto  dittatoriale  nomina  il  principe 
di  San  Cataldo  incaricato  del  governo 
di  Sicilia  presso  il  governo  francese. 

—  A  sera  in  Catania  dimosrazione  di  gio- 
vani in  favore  della  leva  militare. 

—  Decreto  dittatoriale  ordina  alle  navi  si- 
ciliane di  innalzare  la  bandiera  itaii;ina. 

—  Altro  decreto  dittatoriale  nomina  il 
m.se  Vincenzo  Fardella  di  Torrearsa  se- 
gretario di  Stalo,  cuti  incarico  di  presie- 
dere il  consiglio  dei  mìnislri  in  assenzi', 
del  Dittatore. 
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—  Sono  aboliti  in  Siciliii  i  gesuiti  ed  i 
Redentoristi. 

—  Il  Papa  nella  ricorrenza  della  sua  in- 
coronazione accorda  commutazioni  di 
pena  a  70  sopra  2i2  prigionieri  politici. 

IS.  l.  Victor  Hugo  esule  a  Jersey  pro- 
nunzia qui  discorso  apologetico  sulla 
spedizione  di  Garibaldi  in  Sit'ilia. 

—  In  Genova  il  Rubattino  foglie  a  G.  B. 
Fauché  la  procura  della  società  di  na- 
vigazione che  teneva  dal  1858. 

—  Arriva  a  Genova  VAuthioti  partito  da 
Palermo  il  11:  reca  9  cacciatori  delle  Alpi 
feriti  (tre  genovesi:  Antonio  Burlando, 
Della  Casa,  Banchero,  e  sei  lombardi). 

—  In  Milano  la  Perseveransa  in  un  arti- 
colo intitolato  il  nostro  notne  insiste 
perchè  lo  Stato  Sardo  ingrandito  dalle 
annessioni  s'intitoli  Regno  d'Italia,  ri- 
volgendo su  ciò  caldo  appello  all'assen- 
timento di  Napoleone  III. 

—  A  Aliiano  al  Carcano,  gran  concerto  con 
Sivori  e  Bottesini,  a  favore  della  Sicilia. 

—  Dall'arsenale  di  Venezia  sono  licenziati 
un  centinaio  di  operai. 

—  Altro  proclama  del  comitato  rivoluzio- 
nario è  messo  in  circolazione  a  Napoli. 

■^  Arrivano  a  Palermo  i  vapori  Washing- 
ton, Franklin,  Oregon,  che  ieri  hanno 
sbarcato  a  Castellamare  i  circa  3000  uo- 
mini della  spedizione  ^Medici. 

It).  ma.  A  Torino  nella  Camera  il  deputato 
Pirondi  svolge  interpellanza  sui  prigio- 
nieri politici  modenesi  che  sono  ancora 
detenuti  nelle  carceri  di  Mantova.  Finali 
parla  per  i  detenuti  politici  degli  Stati 
pontifici,  rinchiusi  a  Paliano,  e  special- 
mente per  Vitaliano  Vitali  di  Forlì  e  Fede- 
rico Comandini  di  Cesena.  Fioruzzi  parla 
nel  senso  di  Pirondi.  Il  ministro  Cavour 
dà  affidamenti  che  poeterà  davanti  alla 
diplomazia  questo  grave  stato  di  cose. 

—  Cavour  scrive  a  Persane  a  Palermo: 
«  Non  posso  consentire  a  che  un  ufficiale 
della  Marina  Regia  (Piola  tenente  di- va- 
scello comandante  VAnthion)  accetti  il 
ministero(dellaMarina  Siciliana,  alquale 
Garibaldi  lo  aveva  nominato  il  13).  Il  go- 
verno attuale  (di  Sicilia)  è  troppo  mal 
composto  onde  ci  si  possa  associare 
uomini  aventi  buona  riputazione.  D'al- 
tronde Piola  non  mi  pare  adatto  a  tale 
ufficio.  Lo  reputo  uomo  d'azione  anziché 
d'organizzazione.  » 

—  Cavour  scrive  a  La  Farina  a  Palermo: 
«  Sarebbe  un  gran  bene  se  Garibaldi 
passasse  nelle  Calabrie.  - 

—  Da  Genova  Mazzini  scrive  a  Palermo  a 
Crispi,per  la  spedizione  da  Genova  ne^li 
stati  papali  e  nel  Regno  napolitano;Cosenz 
non  ne  vuole  sapere  perchè  il  governo  di 
Torino  non  approva;  Bertani  vorrebbe  chi> 
venisse  Garibaldi;  questi,  almeno,  ordini 
a  Bertani  di  agire  ad  ogni  modo. 

Mazzini  scrive  pme  ojijri  in  uguale 
senso  ai  patriotti  Savi,  Mosto,  Nicotera 
a  Palermo. 


—  In  Milano  il  generale  Mollard,  avendo 
optato  per  la  nazionalità  savoiarda,  con- 
gedasi dalle  truppe  da  lui  dipendenti,  e 
parte  per  la  Savoia. 

—  Il  corpo  di  Medici  alle  5'/sP-  parte  da 
Alcamo  arrivando  alle  11  p.  a  Partinico 
accoltovi  entusiasticamente. 

—  Il  comandante  borbonico  Vaccada bordo 
della  borbonica  Partenope  recasi  da  Per- 
sano  sulla  Maria  Adelaide  ad  avvisarlo 
che  il  Valentini  che  doveva  uccidere 
Garibaldi  è  fuggito  da  terra,  ritenendosi 
scoperto  e  si  è  salvato  sulla  nave  bor- 
bonica. 

—  A  Palermo  Garibaldi  rientra  in  città; 
dove  cominciano  ad  arrivare  le  colonne 
della  spedizione  Medici.  Al  molo  al  di  là 
dei  Quattro  Venti,  accorsa  tutta  Palermo, 
gli  ultimi  corpi  militari  borbonici  imbaj- 
cansi  su  2i  bastimenti  per  Napoli. 

II  forte  di  Castellamare  alza  bandiera 
tricolore;  sono  liberati  il  barone  Rìso  e 
cinque  giovani  nobili  arrestati  il  7  aprile, 
e  sono  portati  in  trionfo  a  palazzo  Reale 
dove  oggi  Garibaldi  si  è  insediato. 

20,  ine.  Bertani  scrive  in  Genova  nobile 
lettf-ra  a  G.  B.  Fauché,  stato  destituito 
da  direttore  della  Società  di  Navigazione 
per  avere  lasciati  prendere  alla  prima 
spedizione  di  Garibaldi  i  vapori  Lom- 
bardo e  Piemonte,  rimasti  in  potere  dei 
borbonici  dopo  lo  sbarco  di  Marsala. 

—  Termina  la  partenza  da  Torino  alla 
spicciolata  dei  soldati  della  brigata  Sa- 
voia optanti  per  la  Francia;  un  90  uf- 
ficiali, 61  sotfutriciali  e  22i  uomini  hanno 
optato  per  la  nazionalità  italiana. 

—  In  Forli  il  tribunale  condanna  ad  1  anno 
di  carcere  e  200  lire  di  multa  il  maestro 
ginnasiale  padre  Barbiani,  domenicano, 
per  mancato  ossequio  alle  leggi. 

—  In  Imola  arrestato  il  \ escovo  cardinale 
Gaetano  Baluffi  per  disprezzo  alle  leggi. 

—  La  2^  brigata  garibaldina  (Turr)  della 
2-'  divisione  lascia  Palermo  per  Castro- 
giovanni. 

—  Arriva  a  Palermo  il  corpo  di  toscani 
comandati  da  Malenchini. 

—  Garibaldi  visita  Persane  sulla  Maria 
Adelaide,  che  salutalo  con  19  colpi.  Vi- 
sita poi  gli  ai^umira<:li  inglese,  francese 
e  americano,  che  non  fanno  sparare  a 
salve. 

....In  Palermo  Garibaldi  riceve  deputazione 
del  Municipio  che  presentagli  indirizzo 
di  ringraziamento  e  il  diploma  di  citta- 
dino palermitano;  ed  esprimegli  il  desi- 
derio popolare  dell'annessione  immediata 
della  Sicilia  alla  monarchia  di  Savoia. 
Garibaldi  risponde  che  potrebbe  decre- 
tare l'annessione,  ma  prima  egli  vuol 
vedere  l'Italia  tutta  libera  e  riunita.  Per 
l'annessione,  egli  dovrebbe  troncare  l'o- 
pera propria  e  ritirarsi. 

21,  g.  Cavour  da  Torino  scrive  a  Gunuva  al 
vice-ani inii'aglio  Serra,  comand.  generale 
di  marina,  perche   lasci  ritirare  al  cav. 
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Piola  (ten.  di  vascello  sardo  p  minislro  l 
per  la  marina  ili  (jaribaldi)  dui  magazzino  | 
di   Sestii   ra|iprovvigion;mieiilii  dei   due 
caiiiioiii  da  .'!(>  rimasti  suir.lr:;((iv/«.<<0 (de- 
stinali a  (ìaril)aldii  ma  die  ciò  sia  l'alio 
con  la  massima  secretez/.a  (o.  1  liiylio.) 

-  (.'.avoiir  lek'j;rara  a  Matliien,gc)vernatore 
di  Cagliari:  «  Fate  sapere  al  co.  Persano 
che  d<i|>o  iivere  conversalo  con  Fiola  ho 
aeconsenlito  alla  domanda  del  jrenerale 
(iarihaldi  per  ciò  che  lo  risriiarda  ••  (di 
aci-ellare  la  carica  di  ministro  per  la 
marina    di 

;<icilia)(^y.23 
e  19.) 

-  Lettera 
(pubblicata 
dal  M o vi- 
tti e  ut  o)  di 
KalTaole  Ru- 
ba 1 1  i  n  0  il 
quale,  ri- 
spondendo a 
pubblica  let- 
tera ilei  dot- 
tor Agostino 
liertanì,  di- 
c  h  i  a  r  a  d  i 
disdire  nel 
modo  il  più 
franco  ed  il 
più  solenne 
qua  1  u  n  q  u  e 
significazio- 
ne politica 
si  volesse 
attribuiread 
un  semplice 
l'atto  di  pri- 
vata interna 
amministia- 
zione,  al  ri- 
tiro,cioè, del 
signor  G.  B. 
Fan  e  he,  il 
quale  non 
ora  il  Diret- 
tore della 
Società  Ru- 
battino,   ma 

investito   soltanto  di  una  jn-ocufo,  alla 
((ualc  ha  rinunziato  egli  stesso.  » 

-  .Sul  Vii-gilio  proveniente  da  Palermo, 
arrivano  a  Genova,  liberati  dalle  carceri 
borboniche,  dove  trovavansi  dal  1S57,  i 
ompagni  di  Pisacane  Gaetano  Poggi  e 
Felice,  di  Lerici;  Porro  Domenico.  Me- 
duschi  Francesco,  Mazzoni  Domenico  di 
Ancona;  Facili  Giuseppe  di  i^arma:  Fa- 
ridone  Cesare  di  Lerici;  Camillucci  Gio- 
vanni di  Ancona. 

-  In  Milano  col  XVI  elenco  delle  offerte 
la  sottoscrizione  per  la  Sicilia  è  a  lire 
105  875,73. 

-  In  tribunale  a  Bologna  comincia  la  trat- 
tazione della  causa  contro  il  vicario  ar- 
civescovile   mons.  Ratta,  per    mancato 


1" 


11  comm.  Giacomo  De  Martino 

ministro  di-srli  esteri  del  Ite^no  di  Napoli. 

(^Iiicixinne  del  leiiipo ;  colhzimie  Comoiidiiii,  Milmio.) 


ossequio  alle  leggi.  Il  fisco  chiede  Ire 
anni  e  mezzo  di  carcere  e  2.')00  lire  di 
multa.  Sentendosi  indisposto  nn  giudice,, 
la  causa  ò  rinviata  al  'J(i. 

—  A  Portici  il  consiglio  dei  ministri,  senza 
intervento  del  re,  indisposto,  avuta  co- 
miiniiazione  di  relaziime  del  colloquio 
a  l-"oiitainebli')  di  De  .Martino  ed  Anlo- 
nni  con  Napoleone  III  {e.  l'J)  recata  dal 
comm.  De  Martino,  deliber.a  con  It  voti 
Contro  3  di  proporre  al  suvrano  la  proinul- 
f^azione  della  costituzione,  la  concessioni! 

d  e  I  l'a  mni- 
stia,  muta- 
mento di 
m  i  n  i  s  te  ro, 
alleanza  col 
Piemonte, 
bandiera  tri- 
colore i  t  a- 
liana  con  lo 
stemma  na- 
p  o  I  e  t  a  n  o, 
come  aveva 
(iroposto  il  tì 
i  1  ministro 
di  Francia. 

—  In  Palermo 
ti  a  r  i  b  a  I  d  i 
]i  r  e  s  i  e  d  e 
consiglio  di 
guerra  n  e  1 
quale  deci- 
desi  la  spe- 
ri i  z  i  on  e  su 
Messina;  vi- 
sita poi  Per- 
sano  sulla 
Miif'Kt  Ade- 

lllid-. 

—  Da  Palermo 
Garibaldi 
scrive  a 
Malta  a 
Ruggero 
Sottimo,  in- 
vitandolo a 
ritornare  sul 
patrio  suolo. 

—  Il  consiglio 
comunale  di  Palermo  delibera  che  siano 
coniate  due  medaglie  commemorative 
della  liberazione  di  Sicilia,  una  in  bronzo, 
ed  una  in  argento  da  essere  distribuita 
ai  volontari  di  Garibaldi. 

—  La  cittadinanza  in  massa  a  Palermo 
accorre  ad  abbattere  le  mura  del  castello, 
la  cui  demolizione  fu  ieri  decretala. 

—  Il  corpo  di  Medici  parte  alle  i  ani.  ila 
Portinico,  arriva  in  uni  lappa  alle  1  p. 
a  Monreale,  di  dove  parte  alle  i  p.  ar- 
rivando tra  grande  entusiasmo  a  Pa- 
lermo alle  9  p. 

22.  V.  E' istituito  in  Palermo  un  batta- 
glione di  adolescenti. 

2S.  s.  Da^Napoli  arriva  a  Torino  il  giovine 
'Villamarina,  figlio  del  minislro  sardo  a . 
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Napoli,  ed   è   pr()iitnmoiite   nceviUo   da 
C.avdur  col  quale  ccniIVrisce  a  lim^'O. 

—  Da  Torino  (Cavour  scrive  a  Pcrsano  a 
l'alcrnio  pi'rchè  l'iola  accelti  pure  la 
iioiiiiiui  a  miiiislrn  df-lla  marina  di  Ga- 
ribaMl:  .Se  rie^5l■c  al  FNuIa  ili  allestii  e 
un  legno  da  gnorra  qualii?i(|ue  (leve  as- 
sunuMiioil  comando  e  cerfare  con  questo 
di  impadronirsi  dei  lesni  napoletani  che 
non  si  saranno  potuti  avere  con  altri 
mez/.i.  Scongiura  che  Piota  vegli  contro 
i  mazziniani  e  Ir-n^a  informato  esso  .Ca- 
vour dell'andamento  delle  cose. 

—  Crispi  da  Palermo  scrive  a  Rertani: 
«  La  Farina,  si  agita,  cerca  turbare  la 
nostra  pace;  fortunatamente  fin' oggi  ha 
fi.tto  fiasco.  Che  ne  avverrà  domani? 
Quest'uomo  è  un-i  calamità;  e  in  questo 
mio  paese  non  abbastanza  civile,  po- 
trebbe mettere  il  disordine.  Non  so  se 
mi  forzerà  a  qualche  disposizione,  che 
vorrei  non  dare.  => 

--  Bertani  da  Genova  scrive  a  Palermo  a 
Crispi:  <  Ilo  piacere  che  La  Farina  sia 
allontanato,  ma  al  di  fuor"  non  figurano 
ch«  I  suoi  —  e  Cavour  ripudia  ogni  trat- 
tativa con  me.  ~ 

■  -  In  Roma  Pio  IX  riceve  il  ministro  degli 
esteri  di  Napoli  De  Martino,  mandato  da 
Napoli  a  sottoporgli  le  deliberazioni  del 
21  che  Pio  IX  ed  Antor.elii  genericamente 
aiiprovano.  salvi  i  diritti  della  S.  Sede. 

—  Esce  in  Roma  l'atteso  volume  dell'e.x- 
gcsuita  padre  Passaglia:  Il  pontefice  e 
il  principr,  ossia  la  Teolociia,  In  Filo- 
sofi i  e  la  pol'ti':a  ttie:<fe  d'accordo  col 
2)' fere  tem'xirule  del  Pupa. 

~-  Da  Palermo  Crispi  scrive  a  Carlo  Cat- 
taneo invitandolo  a  recarsi  a  servire 
l'Italia  in  .Sicilia  fv.  18  luglio). 

—  Decreto  dittatoriale  stabilisce  le  norme 
p.'r  la  votazione  sull"  annessione  della 
Sicilia  alle  provincie  libere  d'Italia,  o 
per  suffragio  diretto,  o  per  mezzo  di 
un'assemblea.  E' ordinata  per  il  10-1(5 
luglio  la  formazione  delle  listo  elettorali. 

—  Crispi  in  Palermo  nomina  il  francese 
conte  Carlo  de  la  Varenne  agente  poli- 
tico attaché  alla  missione  siciliana  a 
Parigi,  perchè  presso  Rattazzi  ed  il  Re 
e  piesso  la  stampa  europea  difenda  la 
rivoluzione  siciliana. 

24.  D.  Cavour  partecipa  al  conte  Giacinto 
Cibrario  che  il  consiglio  dei  ministri 
presieduto  dal  Re  lo  ha  nominato  mi- 
nistro di  Stato. 

—  A  Milano  per  la  ricorrenza  anniver- 
saria della  battaglia  di  Solferino  e  San 
Martino  la  giunta  fa  distribuire  24  000 
sigari  e  GOOO  litri  di  vino  ai  soldati  del- 
l'esercito italiano  qui  'li  presidio.  In 
piazzji.  d'armi  il  gen.  Alfonso  La  Mar- 
mora,  comandante  il  2>  corpo  d'armata 
passa  in  rivista  tutte  le  truppe,  e  legge 
loro  patriottico  ordine  .del  giorno. 

—  .Sui  campi  di  San  Martino  e  Solferino 
solenne  commemorazione  della  battaglia 


dell'anno  scorso  presenti  le  guardie  na- 
zionali di  Hrescia  e  Desenzano. 

—  Osservata  da  Milano  da  alcune  sere 
verso  nord-nord-ovest  cometa  con  distinto 
nucleo  e  lunga  coda. 

—  In  Bergamo  solenne  benedizione  e  con- 
segna alla  guardia  nazionale  dei  quattro 
vessilli  ricamati  dalle  .signore  berga- 
masche. 

—  Dimostrazioni  a  Verona  per  messe  fu- 
nebri fatte  dire  dai  liberali  nella  chiesa 
del  Cimitero  e  in  Sant'Anastasia  per  ì 
caduti  l'anno  scorso  a  San  Martino.  La 
polizia  arresta  otto  signore  vestite  a 
lutto  ed  una  ventina  di  giovinotti. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  numerosi  arresti 
politici  nel  Trentino:  Tito  Balsetti,  di 
70  anni,  persona  distintissima;  im  .San- 
toni, il  dott.  Dalla  Rosa  di  l'ergine:  un 
Marsili,  Zeni,  Cavalierini  di  Borgo  di 
Valsugana,  il  medico  Sartorelli  di  Rove- 
reto, ed  altri.  Al  podestà  conte  Gaetano 
Manci  sono  intimate  lo  dimissioni. 

—  Pubblicata  in  Palermo  la  legge  eletto- 
rale politica  pei  comizi  elettorali  a  suf- 
fragio universale. 

—  Il  delegato  consolare  sardo  in  Marsala 
scrive  a  Garibaldi  chiedendogli  istru- 
zioni per  rialzare  il  vapore  il  Lo>nbardo. 

—  Crispi  da  Palermo  scrive  a  Mazzini  an- 
nunziandogli la  partenza  di  Nicotera  per 
Genova. 

—  A  Villegenis  muore  il  principe  Girolamo 
Bonaparte,  ex-re  di  Vestfalia,  ultimo  fra- 
tello superstite  di  NapoUonel  e  padre 
del  principe  Giuseppe  Girolamo,  marito 
della  principessa  Clotilde  di  Savoia  (n, 
15  nov.  1784..) 

25.  l.  In  Torino  il  .Senato  vota  ordine  del 
giorno  di  Roberto  D'Azeglio  esprimente 
soddisfazione  per  l'opzione  di  molti  niz- 
zardi e  savoiardi  per  la  nazionalità  ita- 
liana. 

—  La  Camera  in  Torino  con  voti  178  contro 
8  approva  il  disegno  di  legge  per  un'e- 
sposizione agraria  ed  industriale  da  te- 
nersi in  Firenze  nell'anno  1861;  ed  una 
nuova  spesa  sul  bilancio  dei  lavori  pub- 
blici del  1860  per  lo  studio  di  una  ferrovia 
attraverso  le  Alpi  elvetiche. 

—  Per  la  morte  dell'ex-re  Girolamo  il  co. 
di  Cavour  scrive  al  principe  Napoleone: 
<^  La  perdita  che  V.  A.  ha  fatta  sarà  sen- 
tita in  tutta  Italia,  giacche  il  Re  Giro- 
lamo era  con  V.  .\.  i  migliori  amici_  che 
noi  avessimo  in  Francia.  Ora  V.  A.  è  ob- 
bligata al  amarci  per  due.  Oso  contare 
su  questo  raddoppiamento  di  benevolenza 
per  la  causa  del  mio  paese.  » 

—  Cavour  in  una  lettera  sua  famigliare 
scrive  sulla  situazione  meridionale  :  '■  Noi 
seconderemo  (l'intesa  con  Napoli)  per 
quanto  concerne  il  continente,  giacché 
i  maccheroni  non  sono  ancora  cotti;  ma 
quanto  agli  aranci  che  sono  già  sulla 
nostra  tavolii  (cioè  la  Sicilia)  siamo  af- 
fatto decisi  a  mangiarli.  » 
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—  Da  Genova,  23,  il  dott.  Agostino  Bcrlani 
fa  pubblicare  nel  PuiigoloM  Milano  brani 
di  leltere  a  ini  «li  (iaribaUii  (del  3,  10,  17 
giuiinoi  nelle  quali  gli  dà  pieno  mandato 
di  raccogliere  oblazioni  per  la  Sicilia  o 
di  contrarre  anche   '  un  prestito...  » 

Da  Cagliari  il  i;overn;itorc  Mathieu  te- 
legrafa a  Persano  a  P;i termo  che  il  conte 
Cavour  lo  autorizza  a  sbarcare  dalla 
^fal•^a   A<h'- 


duca  di  Caccamo,  sopraiiilendcnio  del 
magistrato  della  salute,  don  Paolino 
Nicastri,  presidente  della  corte  suprema 
di  jriustizia  con  suo  tiglio  ;  dou  Giu- 
seppe Napolitani,  procuratore  generale 
della  stessa  corte;  Tamajo,  consigliere 
d'intendenza,  o  Coffaro,  segretario  ge- 
nerale dell'intendenza  stessa. 
—  Decreto  dittatoriale  ordina  la  costru- 
zione di  fcrro- 


l  Ili  (le  i  due 
cnnimni  da  HO 
chiestigli  da 
Garibaldi,  ma 
che  l'operaziii- 
ne  sìa  eseguita 
di  notte  con  la 
massima  pru- 
denza. 

—  Rientrano  a 
Roma  i  gi-n- 
darmi  che  pre- 
sero parte  al 
combattime  n- 
to  alle  Grotte, 
accolti  da  di- 
mostra zi  one 
erg  a  n  i  z  z  a  t  a 
dal  governo, e 
a  Ponte  Molle 
pomposamente 
arringati  dal 
pen.  Zappi. 

—  E'  vietata  dal 
regno  di  Na- 
poli l'esporta- 
zione dell'oro 
e  dell'argento. 

—  Il  governo  di 
Napoli  ordina 
al  generale 
Clary, promos- 
so maresciallo 
in  Messina, 
di  mettere  in 
esecuzione  le 
sue  proposte 
strategiche 
per  riprendere 
Catania  e  Pa- 
lermo ;  ma  il  Principe  Girolamo  BONAPARTE  già  re  di  Westfalia 
generale  Clary  j,  Ajaccio  15  nov.  1784,  m.  in  Francia  24  giug.  1860. 
attenua  i  suoi  ,„  '  "  ° 
disegni.                       (rotoli:  del  tempo;  eoUez.  Comandini,  Milano.) 

^  In   Portici, 
Francesco  II  firma  proclama  reale   an- 
nunziante   l'amnistia;    la  costituzione; 
bandiera  tricolore;  e  un  principe   della 
real  casa  Vice-Re  di  Sicilia!.. 

—  Garibaldi  accorda  in  Palermo  a  La  Fa- 
rina udienza  chiestagli  per  mezzo  del- 
l'ammiraglio Persano;  e  La  Farina  e- 
spone  le  lagnanze  dei  palermitani  contro 
il  ministero  e  specialmente  contro  Cri- 
spi,  che  Garibaldi  difende  vivamente. 

—  In    Palermo    a    sera,    d'ordine  del  mi- 


via  da  Palermo 
a  Messina  per 
Caltanisetta  e 
Catania. 

—  Altro  decreto 
ditta  t  or  iale 
promette  pre- 
mio ai  soldati 
d  e  1 1'  esercito 
napolitano  ve- 
nuti a  militare 
solfo  la  ban- 
aiera  n  a  z  i  o- 
nale,  qualora 
non  demeriti- 
no nel  corso 
della  guerra, 

—  Crispi  da  Pa- 
lermo scrive  a 
Torino  a  Rat- 
tazzi  presen- 
tandogli il  co. 
Carlo  de  la 
Varenne(y.2,?) 
e  gli  parla  di 
«  bassi  i  n  tri- 
ghi,  delle  per- 
fide insinua- 
zi  oni  degli 
agenti  della 
Corte  di  Ca- 
vour. » 

—  NinoBixio  la- 
scia Palermo 
alla  testa  di 
una  colonna  di 
circa  1200  uo- 
mini ,  diretto 
per  Piana  dei 
Greci,  Corleo- 
ne  e  Girgenti, 
poi  per  mare 
da  Licata  a 
Terranova  a 
Catania. 


nistro  per    l'interno,   sono    arrestati    il 


20.  uri.  A  Torino  il  ministro  di  Francia 
Tàlleyrand  informa  Cavour  della  risposta 
data  da  Napoleone  III  agl'inviati  napo- 
letani (y.  12)  e  del  proposito  di  alleanza 
fra  Torino  e  Napoli. 

—  Arriva  a  Genova  da  Palermo  il  vapore 
lV'«s;i»«(7toM  recante  Canzio,Finocchietti, 
Daniele  e  parecchi  lombardi,  tutti  feriti, 

—  In  Bologna  il  trib.  di  prima  istanza  con- 
danna il  vicario  capitolare  mons.  Ratta  a 
.S  anni  di  carcere  e  1.2000  di  multa  per  pro- 
vocata disobbedienza  alle  leggi  dello  stato. 
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—  in  Napoli  molla  anima/ione  per  il 
tiiotn-2)roprio  ieri  firmalo  dal  re  aniiun- 
/.iante  la  costituzione,  la  bamliera  Irico- 
lore,  l'intesa  col  l'iemoiile.etc.  (v.p.  1492.) 

—  11  comni.  De  Alarlino,  entralo  nel  nuovo 
gabinetto  napoletano  come  ministro  degli 
esteri,  fa  al  ministro  sardo  Villamarina 
le  prime  proposizioni  per  l'alleanza  col 
Piemonte. 

—  Largamente  distribuito  in  Napoli  ma- 
nifesto lirmato  «  il  Gomitalo  Centralo 
Napoletano  »  raccomandante  la  più  as- 
soluta calma  e  riserbo  di  fronte  a  qual- 
siasi concessione  governativa  «  intesa  a 
ritardare  la  piena  ed  intera  attuazione 
dell'idea  nazionale  »  e  da  «  accogliersi 
con  disprezzo.  » 

—  Alla  sera  specialmente  a  Napoli  dimo- 
sti azioni  con  le  grida  di:  Viva  il  re'... 
Viva  la  co8titnsioiie  !  fomentate  da  ele- 
menti governativi. 

Dimes^  dalle  carceri  molti  detenuti. 

—  La  colonna  di  Medici  parte  da  Palermo, 
a  tappe,  per  Barcellona. 

27,  vie.  La  Camera  a  Torino  comincia  la 
discussione  del  prestito   di  150  milioni. 

—  Il  Re  Vittorio  Emanuele  scrive  a  Wil- 
liam de  Rohan,  comandante  americano 
della  spedizione  dei  tre  vapori  Washin- 
gton, Franklin  ed  Oregon  per  la  Sicilia: 
-;  Ho  già  dati  tre  milioni' a  Bertoni.  Ri- 
tornate immediatamente  a  Palermo  per 
dire  a  Garibaldi  che  gli  manderò  Valerio 
in  luogo  di  La  Farina;  e  che  si  avanzi 
immediatamente  su  Messina,  Francesco 
essendo  sul  punto  di  dare  una  costitu- 
zione ai  Napoletani.  » 

—  Firmato  il  protocollo  franco-italiano 
per  il  tracciamento  del  contine  nizzar- 
do-piemontese, lino  al  monte  Grammundo 
a  circa  7  chilometri  in  linea  retta  dal 
mare,  rinviando  a  più  tardi  la  decisione 
pel  tratto  a  sud  del  Grammundo. 

—  Cavour  scrive  a  Ricasoli  a  Firenze; 
«  Una  volta  che  la  bandiera  italiana 
sventola  a  Taranto  l'Italia  è  fatta,  il 
potere  temporale  è  morto,  la  presenza 
degli  Austriaci  a  Venezia  impossibile. 
Ma  in  qual  modo  (questi  avvenimenti) 
si  verificheranno,  ecco  ciò  che  io  non 
saprei  per  ora  determinare...  » 

—  Il  conte  di  Cavour  scrive  al  ministro 
sardo  Villamarina  a  Napoli  raccoman- 
dandogli, dopo  le  concessioni  costituzio- 
nali fatte  dal  Re,  la  massima  riserva. 
Non  respingere  i  discorsi  di  alleanza  ma 
purché  il  governo  napoletano  rinunci  ad 
ogni  legame,  ad  ogni  intimità  con  l'Au- 
stria; unisca  i  propri  sforzi  a  quelli  del 
Piemonte  per  indurre  il  papa  ad  adottare 
una  politica  nazionale  col  sistema  del 
Vicariato;  rinunzi  sinceramente  ad  ogni 
idea  di  ricondurre  la  Sicilia  con  la  forza 
sotto  il  dominio  della  casa  di  Borliunc. 

—  Nel  collegio  convitto  di  Ivrea  inauguralo 
monumento  ad  Antonio  Pei  etti. 

•  -  Da  Genova  Bertani  scrive  ai  giornali 


amici,  in  nome  di  Garibaldi  che  -  in 
(piesli  momenti  la  sola  forza  viva  ani- 
matrice della  guerra  sta  nel  denaroso- 
nante.  » 

—  Il  Giornale  Ufficiale  in  Napoli  esce  con 
l'intitolazione  Giornale  Contitnsionale. 

—  In  Napoli  inalberala  dalle  navi  fra  salve 
la  bandiera  tricolore;  il  re  e  la  regina 
percorrono  in  carrozza  aperta  le  strade 
•Marina,  Toledo,  S.  Lucia  imbandierate. 

—  A  sera  a  Napoli  altra  dimostrazione 
realista,  costituzionale,  contrastata  da 
opposta  dimostrazione  in  senso  italiano. 
Ferito  in  talferuglio  il  ministro  di  Francia 
Brenier,  che  passava  in  carrozza.  Inter- 
viene la  cavalleria  a  sciogliere  gli  as- 
sembramenti. 

—  Una  deputazione  di  elementi  inspirali 
da  La  Farina  presentasi  in  i'alermo  al 
dittatore  chiedendo  le  dimissioni  del  mi- 
nistero del  quale  fa  parie  Crispi.  (lari- 
baldi  finisce  coli' acconsentire;  il  mini- 
stero, di  cui  Crispi   fa  parte,  dimetlesi. 

2H.  g.  Alla  Camera  dei  Comuni  lord  Rus- 
sell rispondendo  a  Stewar  1  dichiara  che 
il  governo  della  Regina  ha  fatte  vive  ri- 
mostranze contro  il  rinnovarsi  a  Messina 
od  a  Napoli  di  atrocità  come  quelle  state 
commesse  dai  borbonici  a  Palermo;  ed 
ha  ofrni  ra;i:ione  di  sperare  che  tali  ri- 
mostranze non  rimarranno  senza  effetto. 

—  A  Milano  con  la  XVII  lista  le  sottoscri- 
zi<ini  per  la  Sicilia  arrivano  a  I.  111784,>0. 

—  A  Verona  momentaneamente  arrestati 
una  ventina  di  giovanotti  perchè  fregiali 
di  spilla  con  la  croce  di  Savoia. 

—  11  conte  di  Cavour  da  Torino  scrive 
all'ammiraglio  Persane  a  Palermo:  «Il 
contegno  di  Garibaldi  col  governo  del 
Re  non  è  soddisfacente.  Uopo  di  avere 
accreditato  il  co.  Amari  come  l'unico  suo 
rappresentante,  dà  pieni  poteri  al  signor 
Bertani  e  lascia  l'Amari  senza  istruzioni. 
Il  governo  non  fa  chiasso,  ma  non  si  la- 
scierà  giocare  così  sfacciatamente...  » 

—  A  Roma  in  rione  Monti,  dove  sono  ac- 
quartierali un  300  irlandesi  arruolati 
nell'esercito  pontificio,  grave  tumulto  fra 
questi  e  gli  svizzeri  e  i  gendarmi,  con 
numerosi  feriti  fra  gli  uni  e  gli  altri. 

—  A  Napoli  annunziasi  cosi  formato  il  26 
il  nuovo  ministero:  presidenza,  generale 
m.se  Spinelli,  dei  principi  di  Scalea; 
esteri,  De  Martino;  interni.  Del  Re;  fi- 
nanze, Gianna;  affari  ecclesiastici,  prin- 
cipe di  Torcila:  grazia  e  giustizia,  Mo- 
relli ;  lavori  pubblici,  marchese  La  Greca  ; 
guerra,  maresciallo  da  campo  Giosuè  Le- 
stucci;  marina,  contrammiraglio  Saverio 
Garofalo.  Salutala  dalle  salve  dei  forti 
e  delle  navi  è  issata  la  bandiera  trico- 
lore italiana  con  le  armi  borboniche. 

—  Disordini  gravi  in  Napoli,  con  devasta- 
zione di  varii  commissariali  di  polizia 
Liborio  Romano  assume  in  fretta  la  ca- 
rica di  prefetto  di  polizia;  intendasi  cori 
gli  uomini  di  parie  liberale,  e  coi  capi 
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CASANOVA,  il  prìgiouiero  misterioso  trovato  il  'iO  siu^'iio  IsCO  rinchiuso  da  quattro  anni 
nelle  prigioni  di  San  Francesco  a  Napoli.  -  (Z^ni/'llluatraiion  del  i  agosto  1S60.) 
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Desiderando  di  dare  ai  Nostri  amatissimi  sudditi  un  atte- 
stalo della  Nostra  Sovrana  benevolenza,  Ci  siamo  determitaù 
di  concedere  gii  Ordini  costituzionali  e  rappsesentativi  nel  Re- 
gno in  armonia  co'  principii  italiani  e  nazionali  in  modo  da 
garentire  la  sicurezza  e  prosperità  in  avvenire  e  da  stringere 
sempre  piii  i  legami  che  Ci  uniscono  a'popoli  che  la  Prorvi- 
denza   Ci  ha   chiamati  a  governare. 

A  quest'oggetto  siamo  venuti  nelle  seguenti  determinazioni: 
1.  Accordiamo    una    generale    amnistia    per    tutt' i  reati 
politici  fine  a  questo  giorno. 

2  Abbiamo  incaricato  il  Commendatore  D.  Antonio  Sbi- 
nelll  della  formazione  d'  un  nuovo  Ministro,  il  quale  compile- 
rà nei  più  breve  termine  possibile  gli  articoli  dello  Statuto 
sulle  base  delle  istituzioni  rappresentativi  italiane  e  nazionab. 
3.  Sarà  stabilito  con  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  uà  ac- 
cordo per  gì'  interessi  comuni  delle  due  Corone  in  Italia. 

i.  La  Nostra  bandiera  sarà  d'ora  innanzi  fregiata  de'co- 
lori  Nazionali  Italiani  in  tre  fasce  verticali,  conservando  sem- 
pre nel  mezzo  le  Armi  della  Nostra  Dinastia) 

5.  In  quanto  alla  Sicilia,  accorderemo  analoghe  istitozio- 
ni  rappresentative  che  possono  soddisfare  i  bisogni  dell'  Isola  ; 
«d  uno  de' Principi  della  Nostra  Real  Casa  ne  sarà  il  nostro 
Viceré. 


Portici  25  Giugno   1860. 
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(Un  terso  del  vero;  gentile  comunicazione  del  rag.   Vittorio  Scotti,  Milano.) 
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della  camorra,  alcuni  affiffliafi  alla  quale 
entrano  nel  nuovi)  corpo  di  polizia. 

La  regina  madre  Maria  Teresa  con  le 
figlie  parte  da  Napoli  por  Ciaeta. 

-  Arriva  a  Napoli,  chiamato  dal  governo, 
il  principe  di  PetruUa  ambasciatore  na- 
poletano a  Vienna. 

-  In  Caltanissetta  la  popolazione  tutta 
con  grande  entusiasmo  manifestasi  con 
sottoscrizioni   singole   in   forma   di   ple- 


a  me  confido  che  i  ministri  di  Vittorio 
Emanuele  non  stenderanno  la  mano  ad 
un  governo  che  è  il  più  gran  nemico  di- 
chiarato dell'indipendenza  italiana.» 
—  Da  Torino  Cavour  telegrafa  a  Villama- 
rlna  ministro  sardo  a  Napoli:  «  Si  con- 
duca in  modo  da  rendere  impossibile  una 
transazione  fra  il  Re  ed  il  partito  na- 
zionale e  da  persuadere  l'Italia  che  noi 
non  siamo  pronti  a  fraternizzare   con  il 


Bandiera  tricolore  del  Regno,  delle  due  Sicilie 

■  NEL   1S60. 
{GeiilHe  comiinicaztone  di  disegno  ricostruito  dal  marchese  Luigi 
Rmigoiii  Machiavelli,  Roma.) 


biscito  per  l'annessione. 
—  InPalermo  Garibaldi  sanziona que- 
•^  sti  mutamenti  ministeriali  :  Guerra 
e  Marina,  Orsini;  Interno,  Gaetano 
la  Loggia;  Sicurezza  Pubblica,  Luigi  la 
Porta;  Culti,  padre  Ottavio  Lanza;  Esteri, 
Giuseppe  Natoli;  Commercio,  Istruzione 
e  Lavori,  Gaetano  Daita:  Finanze,  Fran- 
cesco Di  Giovanni;  Giustizia,  Filippo 
Santocartale. 

SO,  V.  In  Torino  la  Camera  con  216  voti 
contro  3  vota  il  prestito  di  150  milioni- 

—  A  Torino  nella  Camera  Carlo  Poerio, 
interprete  del  sentimento  degli  esuli  na- 
poletani, dice,  fra  altro:  «  Il  governo  na- 
ooletano  ha  conservata  di  padre  in  figlio 
la  tradizione  dello  spergiuro:  ecco  perchè 
oranffre  di  giuran-  la  coslilii/.ione. Quanto 


PiC  di  Napoli  né  per  compiacenza  né  per 
debolezza.  » 

-  Cavour  scrive  a  Persano  a  Palermo  : 
«  Se  Garibaldi  non  vuole  l'annessione 
immediata,  sia  lasciato  libero  d'agire  a 
suo  talento.  » 

-  In  Torino  ronicio.«a  OpJHJOHe  esprimesi, 
per  inspirazione  di  Cavour,  in  senso  ostile 
all'alleanza  col  regno  di  Napoli. 

-  E'  applicato  a  Napoli  in  forma  mite  lo 
stato  d'assedio. 

-  Garibaldi  nomina  Crispi  procuratore 
generale  presso  la  gran  Corte  dei  Conti 
in  Palermo,  in  luogo  di  don  Pietro  Ven- 
tiraiglia,  con  15000  lire  di  onorario. 

-  In  Roma,  per  la  festosa  ricorrenza  degli 
apostoli  Pietro  e  Paolo  il  papa  distri- 
buisce medaglia  annuale  allusiva  all'in- 
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Crollabilità  della  cattedra  di  San  Pietro, 
regola  della  fede,  fondamento  della  chiesa. 

—  Salpa  da  Genova  il  vapore  Medenh  con 
circa  500  volontari  comandati  da  Fazioli 
(ter  la  Sicilia. 

30,  s.  A  Londra  lord  Russell  chiama  a 
colloquio  l'ambasciatore  francese  Per- 
signy  per  le  cose  di  Sicilia  e  di  Napoli:  il 
ministro  inglese  opina  per  la  formazione 
in  Italia  di  due  gruppi  amici  ed  alleati. 

—  Da  Parigi  il  principe  Napoleone  Giro- 
lamo scrive  a  Torino  a  Cavour,  essere 
venuto  il  momento  di  attaccare  l'Italia 
Meridionale  senza  timore  del  veto  impe- 
periale.  <  L'Italia  attraversa  una  crisi 
suprema  dalla  quale  essa  dovrà  uscire 
unita  sotto  lo  scettro  di  mio  suocero 
(Vittorio  Emanuele)con  Roma  per  sua  ca- 
pitale... Il  dado  è  ?eUat(i...  Eisogna  che  la 


«  il  deputato  Bertani  ha  pressoché  con- 
cluso a  benefìcio  della  Sicilia,  e  per  spe- 
ciale incarico  del  gen.  Garibaldi,  un  pr<>- 
stito  di  4  a  .5  milioni  con  la  ditta  IJcllin- 
zaghi:  si  emetterebbero  azioni  all' 85 "/n, 
estinguibili  in  15  anni.  » 

—  Arriva  u  Palermo  G.  B.  Fauché  e  Gari- 
baldi subito  accogliendolo  gli  dice  :  «  Io  vi 
debbo  eterna  riconoscenza  e  la  Sicilia  vi 
deve  molto;  se  perdeste  la  vostra  posi- 
zione, io  vi  riparerò  degnamente.  » 

—  L'ammir.  Persano  da  bordo  della  Maria 
Adelaide  scrive  a  Garibaldi  confurniaii- 
dogli  logni  fiducia  dalla  parte  del  Re  e  del 
suo  governo.  »  Offregli  due  cannoni  da  So. 

—  A  bordo  della  Maria  Adelaide  con  com- 
mendatizia di  Cavour  presentasi  a  Per- 
sano lo  storico  Michele  Amari. 

—  Decreto  dittatoriale  istituisce  in  Palermo 


Medaglia  annuale  (XV)  di  Pio  IX  allusiva  aìl'incroUahililà  della  cattedra  di  S.  Pietro 

regola  della  fede,  fondamento  della  chiesa, 

{Collez.  Clerici,  Johnson,  Milano.) 


Francia  sia  con  voi  per  mezzo  dell'  Impe- 
ratore, siate  perciò  franchissimo  con  lui.  » 

—  Il  conte  Carlo  de  la  Varenne  arrivato 
questa  mane  a  Torino  da  Genova  e  dalla 
Sicilia  recasi  prontamente  a  conferire 
col  Re,  sulle  cose  della  Sicilia. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  a  Torino  pubblica 
le  seguenti  nomine  (Armate  il  2i)  nell'or- 
dine del  merito  civile  di  Savoia:  Carlo 
Bon  Compagni  di  Mombello;  Gerolamo 
Boccardo  ;  Angelo  Pezzana  ;  don  Agostino 
Cavedoni;  Cesare  Cantù;  Antonio  Ales- 
sandrini; Maurizio  Bufalini;  m.se  Gino 
Capponi;  Carlo  Matteucci;  Orazio  Mas- 
sotti;  Cosimo  -Ridolfì;  consiglieri  nomi- 
nati: Massimo  D'Azeglio;  G.  A.  L.  Ci- 
brario;  Alberto  La  Marmerà. 

—  Da  Genova  patriottico  indirizzo  del  cav. 
Piola,  capitano  di  vascello,  ai  compagni 
della  marina  sarda,  dai  quali  si  congeda 
andando  ministro  della  marina  a  Palermo. 

—  In    Milano   il    Pungolo    annunzia    che 


la  r.  guardia  dittatoriale  »  dilSOuomìni; 
capit.  Gaetano  La  Loggia:  luogotenente 
princ.  Pigiiatelli;  sottoten.  Lorenzo  Cam- 
marota  .Scovazzo, bar. Giovanni  Riso,  ecc. 
—  Decreto  dittatoriale  commina  pene  con- 
tro gli  arbitrari  persecutori  degli  ex- 
agenti borbonici. 

LUGLIO. 

1,  Domenica.  11  co.  Carlo  de  la  Varenne 
scrive  da  Torino  a  Crispi,  suggerendogli 
di  chiedere  Depretis,  invece  di  Valerio, 
che  il  Re  vorrebbe  fosse  mandalo  a  Pa- 
lermo; e  dicegli:  «In  conclusione  il  Re 
è  con  voi  corpo  ed  anima;  egli  ha  piena 
fede  in  Garibaldi,  in  voi...  -^ 

—  In  Torino  la  Società  editrice  di  Luigi 
Pomba  annunzia  che  riprende  il  7  le  pub- 
blicazioni (cessate  il  14  geiin.  49)  del  gior- 
nale settimanale  11  Mondo  Illustrato. 

—  A    Milano   alla    Società    d" Incoraggia- 
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Liborio  Romano 

prefetto  di  polizia  in  Napoli   dal  25  giugno  18fiO 

poi  ultimo  primo  ministro  di  Francesco  II,  e  primo  dì  Garibaldi. 


Mastro  trf.iuci.         Salvatore  de  Crescenzio.         mk  iiki.e  il  i'iazziere. 
Capi-camorra  in  Xapoli,  liberaleggianti,  ammessi  dal  ministro  Liborio  Keniano 
nella  polizia. 
(Ritraili  du  incisioni  del  tempo;  coUezione  Comandiui,  Milano.) 
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memo  il  dott.  J-'aolo  iMantegazza  dà  le- 
zione straordinaria  popolare  d' igiene 
«  sulla  generazione  >  al  prezzo  di  una 
lira  a  favore  della  Sicilia. 

—  La  Pen^ecerum  i  biasima  il  conferi- 
nienlii  delTordinc  del  Jlerito  Civile  di 
Savoia  a  Cesare  Cantù  (v.  30  ging.) 

—  Da  oggi  è  istituito  un  servizio  di  posta 
ambulante  con  due  corse  giornaliere  in 
andata  e  ritorno  Ira  Milano  e  Camerlata. 

—  In  Milano  al  IVcollegio  per  l'elezione  di-1 
deputato,  Garibaldi  ha  15S  voti  eontro  2^ 
a  Helgioioso:  è  proclamato  ballottaggio. 

—  In  -Milano  nell'Arena  nel  pomeriggio 
spettacolo  di  tombola  e  corse  di  fantini 
e  bighe,  fuochi  artiliciali;  cadono  due 
lantini  e  rest :i  uccisa  una  bella  cavalla 
dei  fratelli  Valerio:  incasso  netto  a  bo- 
nelicio  dei  feriti  dì  Sicilia  lire  duemila. 

—  A  Venezia  i  legni  napoletani  nel  porto 
alzano  la  bandiera  tricolore:  grande  al- 
larme della  poli/.ia  austriaca. 

—  A  Venezia  in  San  Marco  clamorosa  di- 
mostrazione contio  il  monsignor  abate 
Zinelji  che  da  varie  domeniche  nelle  sue 
lirediche,  a  S.  Rocco,  inveisce  contro  il  Re 
d'Italia,  contro  Garibaldi,  contro  Cavour. 
La  sera  seguono  numerosi  arresti;  chiusi 
i  caffè  centrali  di  Piazza  San  ^larco. 

—  Atto  sovrani  di  Francesco  II  richiama 
in  vigore  per  i  regi  Stati  di  Terra  Ferma 
lo  .Statuto  promulgato  il  10  febbraio  1843: 
altri  decieti  fissano  il  10  settembre  per 
la  convocazione  del  Parlamento;  ripristi- 
n.mdosi  le  disposizioni  del  1848-49  per 
la  stampa,  promettendosi  all'uopo  una 
legge  ;  è  istituita,  sotto  la  presidenza  del 
ministro  dell'interno  una  commissione 
per  pr^-parare  leggi  costituzionali. 

—  Garibaldi  in  Palermq  scrive  all'ammir. 
Persano:  «  Vi  sono  tanto  riconoscente  per 
lo  tante  belle  esibizioni,  e  col  vostro  ap- 
poggio mi  sento  un  doppio  coraggio  per 
f|u:iliinque  cosa.  Circa  a  Depretis  (da  far 
venire  prò  dittatore  in  Sicilia)sianio  com- 
pletamente d'accordo  e  vado  a  chiederlo 
subito  (al  Re)  par  via  di  Trecchi...  I  pezzi 
da  80  (i\  21  ghiy.)  preparateli  e  manderò 
a  prenderli  domani  sera.  » 

—  Crispi  rinuncia  alla  nomina  di  procu- 
ratore generale  della  Gran  Corte  dei 
Cinti  (f.  :ìO  giugno). 

—  In  Palermo  il  cons.dci  ministri, su  propo- 
sta del  DittatorenominaG.B.FauchPcom- 
missario  generale  della  marina  siciliana. 

—  Proclama  da  Piarcellona  del  col.Giaconìo 
Medici  ;igl  ita'iani  dell'armata  di  Napoli: 
«  Oggi  non  vi  ha  che  un' Italia  da  servire 
—  se  vitela.  Gettatevi  nel  suo  seno, venite 
ad  accrcsci're  j  combattenti  per  essa.  I 
vostri  gradi  saranno  conservati  —  sarete 
anche  promissi  —  ai  vostri  soldati,  agli 
ullic  iati,  a  tutti  che  n'avranno  bisogno  sarà 
prestala  immediata  assistenza.  » 

2.  /.  Numerosa  schiera  di  volontari  lascia 
dainorosame  ite  Milano  diretta  a  Ge- 
nova per  la  Sicilia. 


—  Il  Washiiiglon  compiendo  un  secondo 
viaggio,  culi  1270  uumiiii,  fra  1  quali  il 
colonnello  Knrico  Cosenz,  salpa  da  G<;- 
nova  poco  ilopo  la  mezzanotte  dell'I,  pir 
la  .Sicilia  insieme  al  Provvuce,  che  ne 
reca  altri  770  della  stessa  spedizione. 

—  Da  Gl'uova  liertani  scrive  a  (Crispi  consi- 
gliando di  chiedere  per  pro-diltatore  go- 
vernativo Depretis  che  ■!  almeno  è  un  ga- 
lantuomo. Ripudiate  il  Valerio  che  è  in 
predicato, poiché  è  molto  manipolabile...  » 

—  Uè  la  Varcnne  col  marchese  Di  San 
Giuseppe  parte  da  Torino  per  Parigi. 

—  Pio  IX  recasi  in'  forma  ulliciale  a  Civi- 
tavecchia per  ferrovia,  e  visita  le  forti- 
licazioni. 

—  Per  le  vie  di  Napoli  sono  venduti  libe- 
ramente busti  in  gesso  raffiguranti  il  re 
Vittorio  Emanuele. 

—  Decreto  dittatoriale  di  Garibaldi  orga- 
nizza l'esercito  siciliano. 

—  Da  Palermo  Crispi  scrive  a  Bertani: 
«•  Il  gabinetto  del  quale  io  facevo  parte, 
è  caduto:  un  altro  ne  è  successo  con 
elementi  sepnratisti  e  farinucei.  Gari- 
baldi, che  non  vuoisi  far  guidare  e  non 
chiede  consigli,  ha  ceduto.  La  nostra 
causa  è  in  grave  pericolo.  » 

—  Parte  da  Palermo  il  maggiore  Trecchi, 
ufficiale  onorario  d'ordinanza  del  re  Vit- 
torio Emanuele,  e  va  a  Torino  a  recare 
la  domanda  di  Garibaldi  al  Re  di  avere  a 
Palermo  come  pro-dittatore  Agostino  De- 
pretis, desideroso  di  tale  carica. 

—  A  Siracusa  entra  nel  porto  brigantino 
napoletano  issante  la  nuova  bandiera 
tricolore  borbonica. 

3.  »»'(.  In  Torino  il  co.  Michele  Amari 
presenta  al  conte  di  Cavour  il  principe 
di  .San  Giuseppe  inviato  dal  governo  dit- 
tatoriale di  Sicilia  a  Londra. 

—  In  Torino  il  ministro  di  Napoli,  Cario- 
fari,  comunica  ufH  ialnLMile  al  conte  di 
Cavour  la  proposta  di  alleanza  fra  i  ilue 
governi  e  fa  istanza  perchè  il  re  di  Sar- 
dBgna  intervenga  presso  Garibaldi  per 
la  cessazione  delle  ojctililà. 

—  Il  ministro  francese Talleyrand  appoggia 
immediatani'.'iite  presso  C.avour  e  presso 
i  ministri  Farini  e  Cassiiiis  le  istanze  di 
Csnofari.  I  ministri  niandaiio  ad  infor- 
mare il  Re.  che  è  caccia  suU'alto  Tanaro. 

—  Rilasciato  dal  governo  napoletano  ar- 
riva a  Portoferraio  il  vapore  VlJtile  con 
a  bordo  400  uomini,  bisognosi  dì  viveri  e 
di  carbone:  i'  clipper  americano  Ch'.irles 
and  Jun?,  è  rimasto  al  largo  con  80ii. 

—  Il  tribunale  di  Ravenna  condanna  il 
vescovo  di  Faenza,  monsignor  Folicaldi 
a  tre  anni  di  carcere  e  400O  lire  di  multa, 
in  base  agli  art.  2C3  e  26J  del  Codice 
penale  Sardo. 

—  Le  regie  truppe  borboniche  in  Siracusa 
issano  sui  forti  la  nuova  bandiera  trico- 
lore borbonica,  salutata  da  21  colpi  di 
cannone.  La. popolazione  non  partecipa 
alla  dimostrazione.         -^ 
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_  In  Castmreiile  per  un  subifaneo  allarmo 
vi>rso  le  5  p.  tutta  la  popolazione  sor?e 
in  armi  al  falso  annunzio  che  le  truppe 
borboniche  sono  uscite  da  Milazzo. 

4.  me.  In  sua  pubblica  lettera  al  f«»- 
r/o'(»  l'assessore  conte  Lodovico  Trotti  in 
Milaiu)  precisa  che  la  sistemazione  a 
iriardinetto  della  parte  centrale  di  piazza 
della  Scala  ha  costato  (per  escavazione 
e  trasporto  di  terra  vegetale  1.  1020; 
per  cordoni  in  ceppo  gentile,  in  opera, 
1.  '.180;  per  modello  e  piuoli  in  legno 
1.  19();  per  piante,  zolle,  verdi  arbusti 
i.  1200)  in  tutto  1.  339(1,  alle  quali  ag- 
giunte 1.  2200  per  canalizzazione  sotter- 
ranea (che  avrebbesi  dovuto  fare  in  ogni 
caso)  l'ormasi  un  totale  di  1.  559G,  che 
non  giustilica  gli  allarmi  per  le  finanze 
comunali  dati  da  certi  censori. 

—  Da  Torino  Rattazzi  scrive  a  Crispi  (v. 
2-3  giugno)  deplorando  gì'  intrighi  dei 
cavouriani. 

5.  g.  Alla  Camera  dei  Comuni  R.  Peel 
interroga  sull'eventuale  annessione  della 
Sicilia  al  Piemonte,  su  richieste  della 
Francia  al  Piemonte  in  relazione  a  ciò, 
e  sulla  necessità  per  l'Inghilterra  di  non 
essere  indilferente  di  fronte  a  tali  even- 
tualità. Lord  Russell  risponde  che  gli 
antichi  sistemi  di  governo  in  Italia  sono 
falliti;  che  il  governo  inglese  ha  dati  in- 
vano buoni  consigli  a  Napoli;  i  Siciliani 
ormai  hanno  diritto  a  decidere  della  pro- 
pria sorte;  se  vorranno  l'annessione,  il 
governo  inglese  non  ha  ragione  di  preoc- 
cuparsene; e  quanto  a  Garibaldi  non  me- 
rita certo  di  essere  detto  un  filibustiere. 

—  L'uQìciosa  Oinninue  in  Torino  a  propo- 
sito di  alleanza  del  Piemonte  col  governo 
di  Napoli  scrive:  «Il  ministero  aderisce 
fermamente  al  principio  nazionale,  e  ri- 
liuta  di  entrare  in  impegrii  che  potrebbero 
tiaarlo  fuori  dalla  linea  politica  che  ha 
sempre  seguita.  E' necessario  temporeg- 
giare per  neutralizzare  l'attività  della  di- 
plomazia, la  quale  pensa  che  il  Piemonte 
;)er  salvare  la  dinastia  napoletana,  debba 

derlre  alla  proposta  alleanza.  Tale  al- 
leanza è  inammissibile  per  riguardo  al- 
l'opposizione  della  pubblica  opinione.  » 

Il  re  Vittorio  Emanuele  ritornato  dalle 

caccio  di  Valdieri  a  Torino,  presiede 
Consiglio  dei  ministri,  nel  q«iile  delibe- 
rasi di  non  respingere  le  aperture  del 
governo  di  Napoli,  ma  di  non  lasciargli 
alcuna  illusione  sulla  Sicilia  e  .«ulla  que- 
stione Romana.  Il  Re  non  crede  di  potere 
a^ire  su  Garibaldi,  tuttavia  potrà  man- 
dargli un  messaggio  a  patto  che  il  re  di 
Napoli  rinunzi  preventivamente  per  la 
Sicilia  ad  una'  soluzione  per  le  armi. 

Cavour  comunica  al  ministro  di  Fran- 
cia Talloyrand,  ed  a  quello  di  Napoli, 
Cànofari,  tali  (ieliberazioni. 

—  E' decretata  la  ricostituzione  del  mini- 
stero di  agricoltura,  con  Corsi  (ora  mi- 
nistro senza  portafoglio)  come  titolare. 

—  1500  — 


—  Parte  da  Acqui  per  la  Sicilia  compagnia 
di  volontari  fiancesi  comandata  da  Gae- 
tano La  Flotte. 

—  In  Milano  in  elezione  di  ballnttaggio, Ga- 
ribaldi eletto  con  239  voti  su  :iU>  votanti, 
1  voto  nullo  e  (i  pel  conte  Helgioioso. 

—  Il  Pungolo  in  Milano  pubblica  in  prima 
pagina  brani  di  una  lettera  da  Napoli 
nella  quale  è  detto  che  «  la  rivoluzione 
procede  a  gran  passi,  e  ogni  giorno  fa 
il  suo  gran  tratto  di  cammino  ».  Ed  ag- 
giunge :  «  il  convincimento  che  siamo 
àgli  ultimi  giorni  del  governo  borbonico 
è  generale  —  comincia  dal  He  e  dai  suoi 
ministri,  e  vien  giù  giù  sino  all'ultimo 
gregario  dell'esercito,  sino  all'ultimo  laz- 
zarone del  porto.  Tutti  si  preparano  al 
Regno  nuovo,  i  molti  per  alfetto,  per 
sentimento  nazionale,  i  funzionari  pub- 
blici per  intereste.  I  generali  cominciano 
a  pensare  alla  loro  posizione  avvenire  e 
si  dispongono  a  non  compriunetterla... 
Pianelii  ha  scritto  una  lettera  di  fuoco; 
è  uomo  ambizioso,  e  come  disse  a  qual- 
cuno che  pranzò  con  lui  :  è  troppo  gio- 
vane per  condannarsi  da  sé  alla  dispo- 
nibilità eterna...  Al  giorno  dato  si  vedrà 
che  il  governo  borbonico  posa  sul  vuoto, 
che  tutto  sotto  di  iui  è  rovesciato.  Non 
avremo  un  crollo,  avremo  semplicemente 
una  caduta...  Ciò  che  è  succeduto  a  Fi- 
renze succederà  qui...  in  più  vaste  e  so- 
lenni proporzioni,  e  Garibaldi  non  avrà 
che  a  prendere  in  consegna  ciò  che  gli  sarà 
consegnato.  Faccia  però  presto,  perché 
diversamente  il  depositario  potrebbe  es- 
sere Villamarina  (ministro  sardo)...  » 

—  A  Piacenza  il  tribunale,  condanna  il 
vescovo  a  14  mesi  di  carcere  e  l.SOOlire 
di  multa,  il  vicario  generale  ad  un  anno 
di  carcere  ed  a  1000  lire  di  multa:  e 
varii  canonici  a  6  mesi  di  carcere  e  500 
lire  di  multa  ciascuno. 

—  Sbarcano  in  Ancona  da  vapori  austriaci 
100  stranieri  varii  e  557  irlandesi  con  un 
maggiore,  varii  nfiìciali  e  47  casse  di  fucili. 

—  Il  governo  napoletano  informato  dal  suo 
ministro  a  Torino  delle  decisioni  dei 
ministri  sardi,  chiede  telegraficamente 
all'Inghilterra  e  alla  Francia  .se  trovino 
ammissibili  tali  condizioni:  «  il  governo 
naiioletano  non  consentirà  mai  ad  uno 
smembramento  del  Regno,  iufìno  a  che 
continuerà  ad  essere  in  possesso  di  una 
porzione  qualsiasi  della  Sicilia.  » 

_  Da  Barcellona  il  col.  Giacomo  Medici, 
assunto  per  decreto  ministeriale  al  co- 
mando di  tutta  la  provincia,  pubblica 
due  proclami,  ai  cittadini  della  provincia 
e    agl'italiani    dell'esercito   nai)oletano. 

—  Per  sentenza  della  commissione  spe- 
ciale del  distretto  di  Palermo  fucilato 
certo  Di  Alfano,  che  il  2  uccise  in  via 
dei  Materassi  un  volontario  garibaldino. 

—  In  Siracusa  in  seguito  alla  pubblica- 
zione dell'atto  sovrano  costituzionale  di 
Francesco  lì,  sono  aflia-si    all'alba   car- 
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Iclli  it  siiuiipa  cosi  loiicepiti;  «  Vojrliaiiiu 
l'annessione  della  Sicilia  al  Pieiuonte 
sul  tu  Vit  tulio  Emanuele  Re  Galantuumo.» 
«.  e.  Arriva  a  Genova  dalla  Sicilia  il 
i-uiunnello  Thiiri-  col  conte  Trgcchi;  |;ar- 
toiiu  subito  per  Turino  con  missione  di 
Garibaldi  j.er  il  governo  Thiirr,  e  per 
il  re  Treccili.  Arriva  anche  il  principe 
Euijenio  da  Firenze. 

-  In  Ancona  (ieri  litigi  tra  soldati  pon- 
tilici  di  nazionalità  austriaca  e  gl'irlan- 
desi arrivati  ieri. 

—  Alle  2'/o  p.  sbarca  a  Palermo  dal  Wo- 
shington  la  colonna  Cosenz  (1200  uomini) 
con  14  cannoni  rijiati  e  molte  munizioni. 

7,  s.  Lord  Russell  risponde  al  governo 
napoletano  consigliando  che  sia  concluso 
un  armistizio  di  tre  mesi  in  Sicilia;  che  il 
gov.  sardo  faccia  cessare  eflìcacemcnte 
qualsiasi   spedizione  in  Calabria  od  al- 


-  l'er  ordine  del  Dittatore  sono  allonta- 
nati da  l'aiermo  e  dalla  Sicilia  Giuseppe 
La  Farina,  emissario  cavouriano  e  Gia- 
como Griscelli  e  l'asquale  Tolti,  rilenuli 
agenti  segreti  napoleonici  o  sardi.  I.a 
Farina  imbarcasi  sulla  Maria  Adidaidf. 

....  Muore  in  Milano,    a   00   anni,   Andrea 

Ubicini,  noto  e  benemerito  editore. 
S,  D.  Cavour  scrive  a  Ricasoli  a  Firenze: 
«  Non  bisogna  afTrettare  un  molo  nel- 
l'Umbria e  nelle  Marche.  Il  fato  di  Roma 
è  segnato  purché  non  gli  si  dia  vigore 
con  qualche  imprudenza.  Dunque  si  im- 
pediscano ad  ogni  costo  le  improntitu- 
dini ai  confini.  » 

—  Vittorio  Emanuele  riceve  il  conte  Mi- 
chele .\mari,  inviato  siciliano,  e  gli  dà 
questa  lellera  per  Garibaldi:  ».  Caro  Ga- 
ribaldi. Vi  mando  Amari  che  ricevetti 
solo  quest'oggi  8  luglio  per  ragioni  a  lui 
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inviato   siciliano   a  Torino. 

(0.(/  .Mondo  Ilhisti-ato  deU'tiffosto  1860; 

culle'.  Culli  iiidiiti,  Milano.) 
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trove  nel  regno  napoletano;  che  Garibaldi 
si  limiti  a  possedere  Palermo  e  Catania, 
e  le  truppe  regie  Messina'  e  .Siracusa.. 

-  Il  Re  riceve  in  Torino  il  conte  Treccili 
inviato  da  Garibaldi  a  chiedergli  di  man- 
dare pro-dittatore  a  Palermo  Depretis. 

^-  Da  Torino  parte  per  Napoli,  con  dispacci 
del  governo,  il  tìglio  del  marchese  di 
Villamarina  minisiro  sardo  colà. 

—  Cavour  telegraia  al  m.se  di  Villamarina 
a  Napoli:  <  Mantenetevi  più  rigido  che 
mai.  L'Inghilterra  mi  ha  fatto  dire  che 
trova  le  nostre  proposte  moderatissime. 
Non  lasciatevi  intimidire  dal  riiinistro 
francese  Brenier.  La  Sicilia  deve  essere 
libera  di  disporre  della  propria  sorte. 
Nessuna  transazione  su  questo  punto.  » 

■^  In  Torino  sequestrata  la  cattolica  Ar- 
tnonia  per  un  articolo  «  la  Camera  ri- 
V(duzionaria.  » 

"—  .Salpa  da  Genova  per  un  secondo  viaggio 
VOref/diì  recante  in  .Sicilia  la  spedizione 
di  Stefano  Siccoli,  un  iOO  uomini. 
Sul  vapore  Mcilra  salpano  da  Li  verno  per 
la  Sicilia  un  iOO  volontari  comandati  dal 
polacco  colonnello  di  cavalleria  Lange. 


note.  Fate  il  piacere  di  ascoltarlo  atten- 
tamente nelle  cose  che  vi  dirà  da  parte 
rnia  e  di  farmi  subito  risposla.  l'iii  tardi 
vi  manderò  Trecchi  con  nuove  notizie. 
Grazie  di  quel  che  avete  fatto  Voi  ed 
i  Vostri  per  la  nostra  Patria  comune. 
Spero  in  Dio  ed  in  noi  che  la  stella  d'I- 
talia continuerà  ad  illuminarci.  Conser- 
vatemi la  vostra  cara  amicizia.  Vittorio 
Emanuele.»  Alla  lettera  è  aggiunto  pro- 
»wfi»»o/'/o  con  queste  annotaziimi  (di  pu- 
gno del  Re)  di  cose  da  dire  a  Garibaldi: 
«  Riguardo  alla  lega  (ccd  re  di  Napoli) 
non  accetto,  trascinerò  in  lungo  facendo 
proposte  e  controproposte  che  lui  non 
possa  accettare  :  —  Riguirdo  a  impedire 
Garibaldi  da  continuare,  secondo  la  do- 
manda della  Francia,  mi  ci  sono  opposto: 
—  Fare  subito  aimessione  e  manderò  Dcr 
pretis:  —  Non  fiilarsi  che  di  me  e  di 
nessun  altro:  —  Non  partire  per  spedi- 
zione di  Napoli  senza  che  io  lo  sappi.a 
por  non  imbrogliare  i  miei  progetti,  e 
per  essere  sempre  d'accordo:  —  stabilita 
lega  tra  Austria,  Russia  e  Prussia  contro 
di  me  per  auesto  anno 'venturo:  —  Io 
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prendo  le  mie  misure  per  fare  conven- 
zioni Con  hi  Francia  per  fare  attaccare 
l'Austria  sul  Reno,  quando  mi  attaccherà: 
—  Tanti  saluti  al  mio  amico  Garibaldi.  » 

—  Al  mattino  parte  da  Ravenna  perGenova 
e  la  Sicilia  drappello  di  valorosi  giovani. 

—  Arriva  a  Pesaro  il  generale  Lamoricière 
e  vi  passa  in  rivista  le  truppe. 

•—  L'ambasciatore  inglese  a  Kapoli,  Llliot, 
.scrive  a  Londra  al  .suo  governo:  «Un 
anno  fa  era  molto  se  si  trovava  da  queste 
parti  un  solo  sostenitore  dell'annessione; 
adesso,  almeno  per  il  momentOj  quasi 
tutto  il  paese  è  per  essa.  » 

—  Il  nuovo  prefetto  di  polizia  Liborio  Ro- 
mano in  Napoli  decreta  riforme  in  tutto 
il  regime  carcerario  del  regno. 

—  Sulla  marina  di  Palermo  alle  falde  del 
monte  Pellegrino  il  dittatore  Garibaldi 
passa  in  rivista  tutte  le  truppe  regola- 
rizzate e  la  guardia  nazionale,  in  tutto 
un  20  eoo  uomini  (v.  p.  1503.) 

Giovaimi  Interdonato  è  nominato  segre- 
tario di  Stato  per  l'interno,  in  luogo  di 
Gaetano  Baita,  dimessosi. 

In  Palermo  il  direttore  del  Criornale 
ufficiale  riceve  l'ordine,  firmato  Crispi, 
di  rimettere,  da  domani,  al  quartiere  ge- 
nerale, le  prove  di  ogni  numero  del  Gior- 
nale ufficiale  prima  che  vada  in  torchio. 

—  Sul  Gulnara  La  Farina  salpa  da  Pa- 
lermo per  Genova. 

9.  l.  Il  ministro  francese  Thouvenel  scrive 
all'ambasciatore  Persigny  a  Londra  di 
partecipare  al  governo  inglese  che  l'av- 
viso dell'imperatore  è  per  la  Sicilia  e 
!Xapoli  di  arrestare  la  lotta  nell'isola, 
e  I  aprire  negoziati. 

—  L'Opinione  di  Torino  in  un  articolo  ri- 
tenuto ofTicioso  dice  che  l'alleanza  del 
Piemonte  col  regno  di  Napoli  non  po- 
trebbe avvenire  che  a  queste  condizioni: 
1"  che  la  Sicilia  sia  litera  di  scegliersi 
il  governo  che  più  le  aggrada;  2"  che  il 
governo  di  Napoli  adotti  verso  il  Papa  e 
verso  l'Austria  Tattitudine  del  Piemonte. 

•—  Il  vapore  Proeence  parte  in  secondo 
viaggio,  da  Genova  per  la  Sicilia  con  765 
uomini  della  spedizione  Curio,  insieme 
al  Sautnon  che  ne  porta  523  guidati  da 
Vacchieri. 

—  A  sera  a  Napoli  è  pubblicato  proclama 
d'intonazione  liberale  del  prefetto  di  po- 
lizia Liborio  Romano. 

—  In  Napoli  i  lazzaroni  Manetta,  padre  e 
figlio,  indiziati  coma  autori  dell'offesa 
all'amb  isciatore  francese  Brenier,  sono 
tradòtti  dalle  camere  di  sicurezza  della 
prefettura,  nelle  carceri  della  Vicaria. 

—  La  colonna  Medici,  partita  da  Palermo 
il  2i  giugno,  arriva  al  mattino  a  Barcel- 
lona, dove  da  quattro  giorni  il  colonnello 
ÌSIcdici  l'ha  preceduta. 

10.  ma.  Il  co.  di  Persigny  scrive  da  Londra 
al  ministro  Thouvenel  a  Parigi  che  lord 
John  Russell  pare  approvi  in  principio 
le  idee  dell'imperatore  su  la  questione 


di  Sicilia,  ma  esita  non  avendo  fiducia 
nella  futura  lealtà  del  re  di  Napoli. 

—  A  Torino  la  Camera  dei  deputati  e 
prorogata. 

—  Cavour  telegrafa  al  vice-intendente  di 
Genova,  Magenta:  *  Voi  non  fornirete  più 
nulla  agli  agenti  di  Garibaldi,  senza  un 
ordine  preciso  del  ministero.  Comunicale 
questo  ordine  all'ammiraglio.  » 

—  Da  Genova  parte  per  la  Sicilia  il  vapore 
I.'fère  con  i07  volon.  guidati  da  Ciravegna. 

—  Visita  politico-tecnica  al  tronco  ferro- 
viario Casarsa-Cormons. 

—  A  Napoli  a  sera  nel  teatro  Nuovo  dimo- 
strazione ostile  all'  ispettore  di  polizia 
Malcoff  presentatosi  nel  palco  di  terza 
fila  senza  la  coccarda  tricolore. 

—  Michele  Lanfranchi  comand.  la  lancia 
della  polizia  di  Messina,  diserta  con  altri 
tre  marinai  e  con  gli  attrezzi  rispettivi. 

—  Il  legno  da  guerra  napoletano  il  Veloce 
(già,  nel  mm  Indi  pendente)  proveniente 
da  ^lessina,  dove,  provenendo  da  Napoli, 
ha  sbarcate  regie  truppe-  entra  nel  porto 
di  Palermo  con  bandiera  parlamentaria, 
dando  fondo  a  fianco  alla  Ilaria  Adelaide 
(ammiraglio  Persane)  annunziando  avere 
dispacci  per  il  Dittatore,  il  quale  poco 
dopo  si  reca  a  bordo  ;  è  issata  sul  Veloce  ■ 
la  bandiera  tricolore  reale  sarda,  e  con  ciò 

il  legno,  comandato  dal  capit.  Amilcare 
Anguissola,  passa  alla  marina  siciliana. 

—  A  Palermo  sulla  Maria  Adelaide  pre- 
sentasi a  Persane  il  co.  Michele  Amari 
di  S.  Adriano  appena  arrivato. 

—  In  Palermo  accettate  dal  dittatore  le 
dimissioni  di  Natoli  da  ministro  degli 
esteri  e  del  commercio;  di  don  Ottavio 
Lanza  da  ministro  del  culto;  di  Filippo 
Santocanale  dalla  giustizia;  il  ministro 
La  Loggia  passa  dall'istruzione  pubblica 
agli  esteri  e  commercio;  alla  giustizia  e 
culto  è  nominato  Vincenzo  Errante,  ed  ai 
lavori  pubb.  ed  istruzione  Michele  Amari. 

11,  me.  Arriva  a  Genova  sul  Guhi'tra  da 
Palermo,  sfrattatone,  il  7.  Giuseppe  La 
Farina. 

—  Il  vapore  City  of  Aberdeen  parte  da  Ge- 
nova per  la  Sicilia  con  900  volontari 
guidati  da  .Strambio. 

—  Col  vapore  delle  messaggerie  francesi 
arrivano  a  Civitavecchia  21  svizzeri  e 
28  irlandesi  guidati  da  un  prete,  per  ar- 
ruolarsi nell'esercito  pontificio. 

—  A  sera  a  Napoli  nel  teatro  dei  Fioren- 
tini applausi  all'ispettore  di  polizia, 
persona  nuova  per  quel  pubblico,  presen- 
tatosi con  la  coccarda  tricolore  sul  petto. 

—  Da  Palermo,  il  Veloce  divenuto  italiano 
salpa  al  comando  del  capitano  Piota- 
m  nistro  siciliano  della  marina,  accom- 
pagnato dal  comandante  Amilcare  An- 
guissola («.  12)  in  rotta  verso   Messina. 

....  Risollevato  sopra  acqua  per  opera  di 
Napoleone  Santocanale,  incaricato  del 
governo  siciliano,  mercè  lavoro  di  200 
uomini  e  32' pómpe  in  meno  di  5  ore,  ar- 
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riva  a  Palermo  da  Marsala  il  vapore 
Lnmhitrdo  da  (larihaldi  tatfoivi  colare  a 
l'ondo  dopo  lo  sbarco  dei  .Milli' l'il  maggio. 
12,  fj.  A  Parigi  il  miiiisUo  Tliouveiiel  ha 
i'o||o([uio  coir  ambasciatore  inglese  lord 
Cowley,  al  quale  dice  che  l'annessione 
della  Sicilia  al  regno  sardo  accenderà 
l'appetito  di  questo  fino  a  spingerlo  a 
Napoli,  nelle  Marche  e  nella  "Venezia 
anche  a  rischio  di  guerra  coll'Ausfria, 
nel  qual  caso  la  Francia  non  interverrà 
certamente.  Dunque  conviene  eccitare 
Torino  ad  accordi  leali  con  Napoli  ed  a 
ciò  anche  l'Inghilterra  deve  concorrere. 
Thouvenel  scrive  in  questo  senso  anche 
a  Persigny  a  Londra. 

—  La  Gussetta  Ufficiale  di  Torino  annunzia 
elargite  dal  triestino  R.  Abro  al  governo 
1.  10  000  per  famiglie  povere  di  esuli. 

—  Nel  Fungolfj  di  Milano  un  articolo 
di  un  collaboratore  che  ha  conferito  in 
Genova  col  gen.  Thiirr,  comincia  cosi: 
«  Le  cose  van  bene  laggiù  in  Sicilia,  e, 
malgrado  le  mariuolerie  della  diplomazia 
e  i  gelidi  consigli  dei  prudenti  si  farà 
presto.  Però  c'è  un  male,  bisogna  dirlo 
ad  ogni  costo,  ne  dovessero  anche  gon- 
golare i  nostri  nemici:  l'Italia  fa  poco 
per  la  sua  indipendenza  ». 

—  Arriva  a  llonia  da  Parigi  l'ambasciatore 
di  Francia,  duca  di  Grammont. 

—  A  Napoli  disordini.  Sono  feriti  due  ispet- 
tori di  polizia.  Cimino  e  Nardella. 

—  A  Napoli  affermasi  che  sull'esempio  dello 
stato  maggiore  del  Veloce,  12  ufliciali  ed 
alfieri  di  vascello  hanno  date  le  dimissioni. 

—  Alle  7  il  Veloce  rientra  nel  porto  di 
Palermo  accompagnato  dai  due  regi  legni 
borbonici  Elba  e  Duca  di  Calabria,  della 
crociera  reale  di  Messina,  passati  alla 
causa  italiana. 

13.  V.  A  Londra  T ambasciatore  francese 
Persigny  conferisce  con  lord  Russell,  il 
quale  pur  ammettendo  per  le  cose  di 
Sicilia  e  di  Napoli  il  modo  di  vedere 
dell'imperatore  Napoleone,  ritiene  con- 
venga astenersi  e  non  intervenire. 

—  Il  principe  Eugenio  riparte  da  Torino 
per  Genova  e  la  Toscana. 

—  Cavour  scrive  a  Persane  dicendosi 
midto  sfiduciato  circa  il  carattere  di  (ia- 
ribaldi,e  raccomandando  che  nella  ma- 
rina siciliana  siano  messi  al  comando 
delle  navi  ufTiciali  della  marina  sardi, 
pronti  ad  obbedire  al  ministro  Piola  qua- 
lora la  marina  siciliana  dovesse  distac- 
carsi da  Garibaldi. 

—  Da  Torino  il  conte  di  Cavour  scrive  al 
cav.  Giuseppe  Piola,  tenente  di  vascello 
sardo,  divenuto  ministro  della  marina  di 
Sicilia,  invitandolo,  per  guida  e  per  con- 
siglio, a  rivolgersi,nei  casi  dubbi  «  all'am- 
ruiraglio  Persane  a  cui  ho  fatto  e  farò  co- 
noscere le  precise  intenzioni  del  Re  e  del 
suo  governo.  Voglia  considerarlo  tuttavia 
come  il  suo  capo,  e  sarà  certo  di  non  sba- 
gliarla. Il  co.  Persane  gli  procurerà  tutto 


ciò  che  è  in  mia  facoltà  di  procurarle  senza 
compromettere  il  governo  del  Re.  > 

—  In  Ouirinale  il  papa  Pio  IX  tiene  con- 
cistoro segreto  e  pronunzia  allocuzione 
di  protesta  contro  gli  »  attentati  >  alle 
libertà  episcopali  compiuti  con  le  con- 
danne dei  vescovi  di  Faenza  e  di  Piacenza 
e  del  vicario  generale  di  Bologna  e  di 
altri  ecclesiastici  di  Provincie  annesse 
dalla  rivoluzione  al  Piemonte. 

—  A  Santa  Maria  Capua  Vetere  una  decina 
di  lazzaroni  reazionari  invadono  un  caffè 
di  liberali,  li  bastonano  e  li    depredano. 

—  In  Napoli  al  giuramento  della  costitu- 
zione da  parte  dei  magistrati  della  gran 
corte  civile,  una  parte  del  pubt)lico  fi- 
schia parecchi  consiglieri  alla  lealtà  del 
cui  costituzionalismo  non  crede. 

—  In  Napoli  il  consiglio  dei  ministri  re- 
spinge i  propositi  di  mandare  grandi 
rinforzi  in  Sicilia,  ed  opina  per  l'armi- 
stizio e  l'azione  diplomatica. 

—  In  Napoli  il  Giornale  Coatituiioiiale 
del  Regno  pubblica  reale  decreto  che 
organizza  il  Consiglio  di  Stato:  fra  i 
nuovi  consiglieri  sonvi  Vignali,  Lauria, 
Dragonetti,  d'Afllitto,  noti  come  liberali. 

—  In  Napoli  a  sera  per  dimostrazioni  agli 
esuli  rimpatriati,  contrasti  e  zuffe  fra 
cittadini  e  militari. 

—  Gruppo  di  cittadini  in  Napoli  a  sera 
impadroniseesi  di  uno  dei  figli  del  Ma- 
netta (indiziato  feritore  dell'ambasciatore 
francese  Brenier)  ancor  libero  e  al  grido 
di  viva  Garibaldi  va  ad  accompagnarlo 
al  comando  di  piazza. 

—  Da  Napoli  il  baione  Brenier  ministro  di 
Francia  telegrafa  a  Parigi  al  ministro 
Thouvenel  che  gì'  inviati  napoletani  a 
Torino,  comm.  Mannae  baroneWinspeare 
hanno  per  base  dei  negoziati  che  vanno 
ad  iniziare:  la  lega  fra  le  due  corone  per 
l'indipendenza  italiana  da  ogni  attacco  od 
inQuenza  straniera;  lega  doganale  e  com- 
merciale; uniformità  monetaria;  trattati 
per  la  proprietà  letteraria  e  per  il  servizio 
pestale;  organizzazione  delle  ferrovie; 
per  la  Sicilia,  costituzione  del  1812;  se- 
parazione politica  con  un  principe  borbo- 
nico per  vice-re;  eventualmente  accordo 
per  alleanza  offensiva  ;  riconoscimento 
dell'annessione  della  Toscana  e  dei  du- 
cati; vicariato  sarde  per  le  Romagne,  e 
napolitano  per  le  Marche  ed  Umbria. 

—  Garibaldi  manda  in  Piemonte,  Francia, 
Inghilterra  il  generale  La  llasa  con 
l'incarico  di  procurare  alla  Sicilia  quanti 
più  mezzi  sia  possibile  in  denaro,  armi, 
legni  da  guerra  a  vapore,  e  per  far  co- 
noscere ai  governi  ed  ai  popoli  la  rivolu- 
zione siciliana  sotto  il  suo  vero  aspetto, 
e  coir  unica  tendenza  all'annessione  col 
resto  dogli  stati  del  Re  Vittorio  Emanuele. 

—  A4  ore  del  mattino  alcuni  volontari  su 
due  battelli  calabresi  sbarcane  ad  uri 
miglio  e  me*;zo  da  Messina,  inosservati 
e  non  curati  dalle  truppe  borboniche. 
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tenente  sardo  di  vascello  e  ministro  per  la  marina  di  Sicilia. 
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La  gran  maggioranza  della  popolazione 
di  Messina  si  è  allontanata  dallii  città. 

—  Muore  in  Torino  (;er(a  C.dia  Giovanna 
Caterina,  di  anni  line  sei  mesi,  nata  in 
Cossano,  Alba,  il  i:{  febbraio   17.')0. 

14.  s.  >Jota  oHiciosa  dun'Opinione  <li  To- 
rino dimostra  le  ditricoltà  pel  Piemonte 
di  trattare  ed  intendersi  con  Aapoli  il 
governo  del  cui  re  Francesco  II  offre 
cosi  limitate  garanzie  di  stabilità. 

—  A  Torino  colloquio  del  min.  di  Francia 
Talleyrand  con  Cavour,  al  quale  minaccia 
la  rottura  non  lontana  delle  relazioni  di- 
plomatiche con  la  Prussia  e  la  Russia; 
l'eventualità  di  una  guerra  senza  il  con- 
corso della  Francia.  Cavour  osserva  che 
nessuno  ha  fiducia  nel  Re  di  2Japoli,  fi- 
dandosi   del 

quale  il  re 
Vittorio  fi- 
ni a  n  u  e  1  e 
perderebbe 
la  sua  popo- 
larità. Tut- 
tavia ascol- 
terà ciò  che 
diranno  i 
due  nuovi 
inviati  na- 
poletani. 

—  Il  Re  in  To- 
rino riceve 
l'emissario 
ungher es  e 
Polyzky.  che 
va  a  solleci- 
tarlo a  nome 
di  Kossuth 
per  aiutare 
la  rivoluzio- 
ne unghe- 
rese nel  caso 
di  nuova 
guerra  tra 
Austria  e  I- 
talia.    Il    re 

dicegli:  «  Io  mando  tutte  le  armi  che 
ho  disponibili  in  Sicilia  e  le  tengo  pronte 
per  Mapoli  —  siamo  alla  vigilia  di  grandi 
avvenimenti...  In  Napoli  si  prepara  la 
rivoluzione.  Io  mandai  là  degli  ufficiali 
per  impedire  il  dissolvimento  dell'eser- 
cito napoletano  nel  caso  che  la  rivolu- 
zione scoppiasse.  Ciò  avverrà  di  certo  in 
capo  ad  un  mese,  se  non  anche  prima...  » 

—  IlprincipeereditarioUmbertoèpromosso 
ten.  colon. nellabrig.  Piemonte,  ed  il  prin- 
cipe Amedeo  maggiore  nella  brig.  Ao.sta. 

—  Cavour  scrive  a  Palermo  al  cav.  Giu- 
seppe Piota  compiacendosi  che  sia  ri- 
masto nel  ministero  («.  p.  lUOò). 

—  La  i.  r.  Gazzetta  di  Venezia  pubblica 
elenco  di  .305  cittadini  illegalmente  as- 
senti ai  quali  è  intimato  il  ritorno  sotto 
le  comminatorie  d'uso. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  in  Roma,  all'e- 
sterno della  chiesa  di  S.  Luigi  dei  Francesi, 


II  duca  dì  GRAMMONT  ambasciatore  francese  a  Roma. 
(Incisione  del  tempo;  collez,  Comandini,  Milano.) 


al  Casino  francese  in  piazza  Colonna,  al 
ministero  delle  armi  alla  Pilolta  sono  af- 
fissi cartelli  con  le  parole  Vice  Henry  V\ 
Vive  Pie  Z.Y.'.che  dai  birri  la  iiialtina  non 
sono  distaccati,  ondo  il  gon.  De  (ioyon 
informato  va  pòi  su  tutte  le  furie. 

—  Il  duca  di  Grammont,  ambasciatore  di 
Francia  è  ricevuto  in  lunga  udienza  dal 
papa  al  quale,  in  nome  di  Napoleone,  cim- 
siglia   atteggiamento   italolilo  e  riforme. 

—  In  Napoli  reali  decreti  nominano  Liborio 
Romano  ministro  dell'interno  ed  il  ge- 
nerale Pianell  ministro  della  guerra. 

—  Il  giornale  il  A^omar/e  in  Napoli  stampa 
in  appendice  le  Memorie  della  vita  di 
Giiisepjìe  Garibaldi  di  Aless.  Dumas. 

—  In  Santa  Maria  Capiia  Vetere   un   pic- 

chetto del  4" 
(lì  linea  gui- 
dato da  un 
maggiore, 
invade  il 
caffé  prin- 
cipale, ne 
scaccia  ma- 
lamente i  ci- 
vili e  lo  fa 
chiudere. 

—  In  Messina 
il  mar  e  se. 
Clarymanda 
fuori  dell  a 
cittàagli  or- 
dini del  co- 
lonnello Be- 
neventano 
del  Bosco 
un  3000  uo- 
mini scelti 
ad  accupare 
Milazzo  e 
Barcellona. 

—  Il  colonnel- 
lo Bosco  in- 
dirizza   alle 
proprie  trup- 
pe   ordine    del    giorno,   al    momenlo   di 
avviarsi  al  quartiere  generale  a  Meri. 

—  Decretata  la  formazione  in  Sicilia  di  un 
corpo  di  carabinieri. 

15,  D.  Il  re  parte  da  Torino  per  Valdieri, 
dopo  avere  ricevuti  i  piùcospicui  emigrati 
napoletani  in  visita  di  congedo  stando  essi 
per  partire  per  Napoli.  Il  re  ha  detto  a 
qualcuno  di  loro  che  la  sua  spada  non 
sarà  definitivamente  ringuainata  <;  tinche 
non  sia  raggiunto  l'altissimo  scopo  della 
indipendenza  e  libertà  d'Italia.  » 

—  In  Torino  a  sera,  presso  il  ministro  in- 
glese Hudson,  il  conte  di  Cavour  esclude 
vivamente  l'ipotesi  di  nuovi  compensi 
italiani  alla  Francia  nel  caso  di  annes- 
sione di  parte  o  di  tutto  il  Regno  delle  Due 
Sicilie, ed  esclama:  r  Garantisco  che  non 
accadrà  nulla  del  genere;  voglio  l'Italia 
per  gl'italiani  non  per  la  Francia  »  —  e 
soggiunge  clie  i  andrà  per  la  via  dritta.  • 
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—  Il  deputato  Atrustino  Di'preti.s  parte  (ia 
Torino  per  (innova,  diretto  a  l'alermo,  ri- 
chiestovi da  (iaribaldi.  Prima  di  partire  è 
stato  ricevuto  dal  Re  ed  ha  ripetutamente 
conferito  i-on  Cavour  e  con  Karini. 

—  Da  ojr^ri  cessano  di  avere  corso  in  Toscana 
le  crazie,  doppie  crazie,  mezzi  paoli,  paoli 
e  doppi  paoli  del  passato  rejtimo  «randuc. 

—  Il  vapore  inglese  Atnizon  salpa  da  Ge- 
nova per  Palermo  avendo  a  bordo  i  circa 
HOO  uomini  di  ("..irte  «  Batta;;liono  Gaeta  > 
già  catturati   dai  borbonici   sull'Z7//7?. 

—  C'.onipo!!  t  0 
a  M  i  1  a  n  o 
sciopero  di 
muratori. 

—  A  C  i  l  t  à 
della  Pieve 
festeggi  a- 
tissimi  cin- 
que bersag. 
italiani  en- 
trati per  er- 
rore ,  per 
poche  ore  in 
territorio 
pontilicio. 

—  Proci  ama 
costituzio- 
n  al  e  del 
fé  France- 
sco II  alle 
sue   truppe. 

—  In  Napoli 
gran  dimo- 
strazione 
liberale  ai 
funerali  del 
giovine  A- 
niello  For- 
misano,  po- 
polano, sog- 
gi a  ci  u  t  o 
alle  feri  te 
riportate 
nella  dimo- 
strazione 
della  sera 
del  27  giug. 
II  cadavere 

è  trasportato  scoperto,  carico   di   lìori  e 
di  coccarde  tricolori. 

—  A  Napoli,  a  sera,  una  dimostrazione  po- 
polare pergli  esuli  rimpatriati  è  affrontata 
dai  militi  della  guardia  reale,  gridanti  utca 
il  riì!  Ne  seguono  gravi  colluttazioni  con 
alcuni  morti  e  numerosi  feriti. 

—  A  Palermo  il  dittatore,  dopo  assistito  al- 
l'imbarco, sul  molo,  delle  forze  dirette  a 
Barcellona,  recasi  alla  Cattedrale,  rice- 
vuto dall'arciv.  e  dalle  autorità,  ed  assiste 
da  speciale  trono,  alla  messa  solenne. 

—  Arriva  per  mare  a  Palermo  il  batta- 
glione Sic'coli. 

—  La  colonna  TUrr(t'.  20  giug.)  passata  per 
malattia  di  Tiirr,  che,  per  ciò  da  dovuto 
partire  pel  continente, al  comando  di  Ebcr, 


Ernesto  Cavallixt. 

{lìigitoU  dis.;  colìezioue  Coinundini,  Milnno.) 


corrispondente  del  Tintcs,  entra  in  Ca- 
tania di  poco  accresciuta  di  reclute. 

—  Il  colonnello  Ho.sco  avanzasi  coi  suoi 
3000  regi  i)er  lo  stradale  ili  Messina  lin 
presso  la  liumara  di  Meri,  dove  la  co- 
lonna di  Modici  sta  in  attesa  di  passare; 
ma  i  regi  scatitonano  bruscamente  a 
destra  por  la  pianura  lino  a  Milazzo,  la 
cui  popolazione  fuggo  negli  oliveti. 

Itt,  l.  In  Parigi  l'imperatori?  Napoleone  ri- 
(;eve  in  speciale  udienza  l'inviato  straor- 
dinario del   re  di  Napoli.  Della   Greca, 
ministro 
dell'interno. 

—  Da  Torino 
il  ministro 
inglese 
II  u  d  s  o  n , 
sempre  te- 
mendo che 
Napo  1  e  o- 
ne  III  pos&a 
arrivare  a 
mettere  sul 
trono  (liNa- 
pol  i  una 
delle  sue 
creature, 
scrive  pri- 
vatamente 
a  lord  Rus- 
sell a  Lon- 
'Ira  dichia- 
randosi cor- 
dialmente e 
interamente 
a  favore 
<i  e  1  r  unità 
d'Italia  sot- 
to Vittorio 
Emanuele, 
escludendo 
l'idea  di  uh 
principe  ca- 
de 1 1  o  di 
Gasa  .Savoia 
•sul  trono  ili 
Napoli. 

—  A  To  r  i  n  o 
nuovo  col- 
loquio dell'ambasc.  francese  Talleyrand 
con  Cavour,  che  non  esclude  l'eventualità 
di  accordi  per  un  armistizio  in  Sicilia, 
salva  la  libertà  di  condotta  dei  siciliani. 

—  Cavour  telegrafa  a  Persaiio  a  Paleinio: 
«  Il  Re  vi  incarica  di  dire  al  generale 
Gaiibaldi  che  questa  sera  fa  partire  De- 
pretis  al  quale  ha  dato  egli  stesso  istru- 
zioni da  comunicare  al  generale.  » 

—  Arrivano  a  Torino,  e  prendono  alloggio 
M'HóM  Trombetta  il  ministro  napole- 
tano delle  liii:iTiz<!  ISIanna,  eii  il  barone 
Antonio  Wirispcare,  ministro  napoletano 
a  Costantinopoli,  sp(!ciali  inviati  dì  Fran- 
cesco II.  Viaggiarono  con  loro  da  Genova 
a  Torino  il  conte  Michele  Amari  e  Raf- 
faele Busacca. 
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-  Il  vapuru  Procence  parte  da  Genova  in 
terzo  viaggio  per  la  .Sicilia  recando  405 
volontari  guidati  da  Di  Cesarù. 

-  11  Municipio  di  Milano  eleva  a  1.  2000 
mensili  (a  tutto  il  31  die.  61)  il  sussidio 
airenii^razione  veneta  (v.  5  noo.  59). 

-  A  Milano  a  sera  alla  Scala  gran  con- 
certo a  favore  dei  cosi  detti  Feriti  di 
Sicilia.  Xi  partecipano  fra  altri  Bottesini, 
il  celebre  Ernesto  Cavallini,  la  ballerina 
Caterina  Beretta,  l'orchestra  della  .Scala. 
Grande  concorso;  incassate  più  di  8000 
lire:  molli  evviva  alla  Sicilia,  a  Gari- 
baldi, a  Venezia. 

-  In  Napoli  il  re  recasi  nelle  caserme, 
assiste  al  giuramento  dei  soldati  di  fe- 
deltà alla  costituzione,  dicendo  loro: 
«  giurate  figliuoli,  e  non  cercate  altro, 
ci  devo  pensare  io...  » 

Fra  gli  ufTiciali  della  marina  il  capi- 
tano di  fregata  Giovanni  Vacca  ed  il  ca- 


—  In  Teramo  violenze  di  soldati  doU'll» 
cacciatori  contro  cittadini  liberali. 

—  E'  autorizzata  la  formazione  in  ìSicilia 
di  una  Legione  Ungherese  (di  fanteria 
e  cavalleria.) 

—  Intraprende  in  Palermo  le  pubblica- 
zioni regolari  il  Precursore  di  Crispi, 
del  quale  è  uscito  l'S  il  numero  di  saggio. 

....  A  questa  data  le  olferte  volontarie  dei 
siciliani  per  l'impresa  di  Garibaldi  non 
hanno  raggiunte  che  125  000  lire. 

—  I  borbonici  da  Milazzo  pongono  una 
linea  di  avamposti  da  fondaco  Fagliala 
Ano  al  Gomito  del  Braccio  rotabile. 

—  Il  battaglione  comandato  da  Giuseppe 
Guerzoni  occupa,  d'ordine  di  Medici, 
Santa  Lucia.  A  sera  la  sesta  compagnia. 
Cianciolo,  seguita  dall'ottava,  compie  ri- 
cognizione tìn  sotto  Milazzo,  scambiando 
coi  regi  alcune  fucilate. 

17,  m'A.  Lord  Ru.>;sel  da  Londra  telegrafa 


Comm.  Giovanni  Manna   e  barone  ANTONIO  WlNSl'EAKB 

Inviali  del  re  di  Napoli  al  governo  di  Torino. 

(Dit  fotografie  dell'epoca  ;  collezione  Comaudiiii,  Milano.) 


pitano  di  vascello  Napoleone  Scrugli  ag- 
giungono alla  formula  del  giuramento  di 
«  non  battersi  mai  contro  italiani  >. 

-  All'arrivo  a  Napoli  di  H  emigrati  muove 
a  riceverli  il  ministro  per  l'interno  Liborio 
Romano  con  pran  folla  che  applaude. 

-  Il  Giornale  Costituzionale  del  Regno 
di  Napoli  pubblica  due  proclami  del  re 
al  popolo  e  all'esercito  per  conculcare 
la  concordia  e  la  fraternizzazione  fra 
cittadini  e  soldati.  Pubblica  anche  un 
ordine  del  giorno  del  ministro  per  la 
guerra,  generale  Pianell,  perchè  l'esercito 
si  capaciti  della  ragione  delle  franchigie 
costituzionali. 

-  Proclama  del  nuovo  ministro  dell'interno 
e  .iella  polizia  generale,  in  Napoli,  Liborio 
Romano,  ai  napoletani,  raccomandante 
la  calma  ed  annunziante  il  prossimo 
completamento  del  ministero  «  con  uo- 
mini noti  per  fermezza  di  carattere  ed 
amore  verso  la  patria  comune.  » 

-  In  Napoli  il  governo  fa  organizzare 
la  guardia  nazionale  per  la  quale  con- 
segna le   armi   e  le   munizioni. 


al  ministro  inglese  Hudson  a  Torino, 
esprimendo  la  speranza  che  la  missione 
napoletana  riesca  ad  accordarsi  col  go- 
verno sardo  purché  e  nessun  tentativo 
sia  fatto  dal  Re  di  Napoli  per  ricuperare 
la  Sicilia  senza  il  consenso  della  Francia, 
della  Gran  Bretagna  e  della  Sardegna; 
però  il  Re  di  Sardegna  dal  canto  suo 
deve  impedire  altre  spedizioni  contro  i 
possedimenti  continentali  del  Re  di  Na- 
poli; e  quanto  al  governo  futuro  della  .Si- 
cilia se  ne  tratterà  in  ulteriori  negoziali. 

—  In  Parigi  il  duca  di  San  Cataldo,  inviato 
del  governo  dittatoriale  di  Sicilia  rimette 
all'imperatore  le  proprie  credenziali. 

—  In  Torino  al  ministero  degli  esteri  il 
co.  di  Cavour  riceve  i  due  inviati  napo- 
letani comm.  Manna  e   bar.  Winspeare. 

—  Sotto  questa  data  da  Napoli  scrivnmri 
alla  Nasione  di  Firenze  che  il  vapore 
da  guerra  napoletano  Sorrento  è  passato 
alla  marina  siciliana:  alcuni  marinai  del 
suo  equipaggio  ritornati  a  Napoli  eirano 
quivi  per  le  vie  con  la  medaglia  ai  Ga- 
ribaldi sul  petto,  e  In  breve,  il  disorga- 
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namento  è  nel  Roverno,  la  paura  estrema 
nel  re;  l'idea  lissa  AeìV unione  pronun- 
ziata con  ardire  e  schiettezza  mirabile 
dal  popolo.  » 

—  A  sera  fra  grande  attesa  ed  acclama- 
zioni popolari  appare  in  Napoli  la  guar- 
dia nazionale. 

—  Ordine  del  jriorno  del  maresciallo  di 
campo,  Pianell,  ministro  della  guerra 
invitante  Fesercito  napoletano  a  strin- 
gersi sempre  più  alla  Patria,  promettendo 
che  l'esercito  avrà  tutti  i  mezzi  e  la  forza 
per  combattere  e  trionfare. 

—  11  gen.  Nunziante  rinnova  al  Re  di  Na- 
poli la  domanda  di  accettazione  delle 
sue  dimissioni,  presentata  il  2. 

—  Accettate  dal  dittattore  le  dimissioni 
del  maggior  generale  Vincenzo  Orsini  <la 
ministro  dalla  guerra,  del  quale  è  affi- 
data la  reggenza  al  generale  Sir^ori. 
Orsini  assume  il  comando  dell'artiglieria. 

>—  Gaetano  Sangiorgio  è  nominato  in  Pa- 
lermo segretario  di  Stato  per  la  sicurezza 
pubblica,  in  luogo  di  Luigi  La  Porta  che 
ritorna  al  .servizio  militare. 

^  In  Palermo  Francesco  Crispi,  segretario 
alla  immediazione  del  dittatore,  è  nomi- 
nato segretario  di  Stato  da  far  parte  del 
Consiglio  di  Stato. 

^  Di  buon'ora  il  maggiore  borbonico  Ma- 
ringh  muove  da  Milazzo  per  togliere  Archi 
ai  garibaldini  ;  prende  a  questi  alcuni 
prigionieri,  dopo  brevi  scaramucce,  poi 
ripiega  su  Milazzo.  Nel  pomerìggio  a  Go- 
riolo  i  borbonici  guidati  dal  tenente  colon- 
nello Manna  (invece  del  Maringh  messo 
agli  arresti)  sorprendono  ed  attaccano  la 
5''  e  la  "'•^  compagnia  del  1°  reggimento 
garibaldino;  con  vicende  alterne,  dura  il 
fuoco  quasi  tutta  la  giornata;  i  garibal- 
dini tengono  Corioìo,  i  borbonici  Archi: 
cadono  dei  garibaldini-:  Pavesi  di  Ber- 
gamo, Milleliori,  il  furiere  "Vittorio  ^Mo- 
linatti.ed  altrLA  mezzanotte  il  col. Bosco, 
calcolando  i  garibaldini  7000  invece  di 
2000  ordina  ai  suoi  la  ritirata. 

18.  me.  In  Torino  l'inviato  napoletano 
IVlanna  ha  lunga  conferenza  con  Cavour, 
che  poi  recasi  a  visitare  i  due  inviati 
napoletani  aWHótel  Trombetta. 

—  Da  Lugano  Carlo  Cattaneo  scrive  a  Pa- 
lermo a  Crispi  spiegando  le  ragioni  che 
lo  dissuadono  dal  recarsi  in  Sicilia,  ed 
aggiunge:  «  Non  vi  stancate  di  dire  al 
Generale  che  non  basta  saper  prendere, 
è  d'uopo  saper  tenere.  Ditegli  che  non 
8Ì  fidi  d'altri  che  di  se  e  di  chi  si  fa  una 
sacra  norma  del  suo  volere.  » 

^-  Il  grosso  vapore  Città  di  Torino  già 
della  Compagiiia  Transatlantica,  salpa 
da  Genova  con  1535  uomini  guidati  in 
Sicilia  dal  col.  Sacchi. 

—  Da  Genova  Mazzini  scrive  a  Palermo 
a  Crispi  rinnovandogli  le  sue  lagnanze 
per  le  esitazioni  di  Garibaldi  circa 
l'impresa  sul  continente,  tra  Salerno  e 
Napoli. 


—  In  Liviirno  il  principe  Eugenio  assiste 
al  vari)  ilelle  due  cannoniere  Palestra 
e  Curtalone. 

—  Da  Milano,  salutati  da  commoventi  di- 
mostrazioni, partono  con  due  treni  fer- 
roviari un  2000  volontari  lombardi  e  ve- 
neti per  Genova  e  la  Sicilia. 

—  In  Napoli  dimostrazioni  costituzionali 
realiste  contro  la  guardia  nazion.iic. 

—  Alle  richieste  di  Medici,  Garibaldi,  !il- 
l'alba  imbarcasi  a  Palermo  sul  Citij  of 
Aberdeen,  vecchio  legno  inglese,  coi  ca- 
rabinieri dei  .Mille  e  varii  ufficiali.  Nel 
fr;ittenipo  snWAmasson  arrivano  a  Pa- 
lermo i  già  catturati  delVUtile  intito- 
latisi Battaglione  Gaeta  e  sono  passati 
suU'Aberdeen  of  City;  e  tutti  partono 
con  Garibaldi  per  Patti  scortati  dalla 
nave  da  guerra  sarda  Carlo  Alberto. 

—  In  Palermo  assume  l'autorità  dittato- 
riale il  generale  Sirtori. 

—  Muore  a  Belgirate  il  conte  Galeazzo 
Fontana  Pini,  valoroso  soldato  napoleo- 
nico, distintosi  nella  campagna  del  1812 
in  Russia. 

—  Il  consiglio  nazionale  svizzero  ratifica 
il  noleggio  dei  vapori  del  Lago  Maggiore 
Ticino  e  Benedeck  all'amministrazione 
postale  di  Piemonte,  e  delibera  la  ven- 
dita del  Radetzky. 

19,  g.  Lord  Russell  prende  atto  dell'affer- 
mazione del  ministro  Thouvenel  che  la 
Francia  rispetterà  la  neutralità  del  la  Sviz- 
zera e  rinunzia  all'idea  di  una  conferenza, 
non  desiderata  da  Austria  e  Prussia. 

—  La  Farina  in  Torino  riferisce  all'as- 
semblea della  Società  Nazionale  sulle 
peripezie  sue  in  Sicilia 

—  Camillo  Casarini  presidente  del  Comi- 
tato locale  della  Società  Nazionale,  te- 
mendo che,  dopo  lo  sfratto  da  Palermo 
di  La  Farina,  i  Comitati  possono  essere 
assorbiti  dall'altra  Società  la  Nazione 
di  Bertani,  scrive  a  La  Farina  consiglian- 
dogli di  dimettersi  da  presidente  della 
Società  Nazionale. 

—  Al  tribunale  militare  di  Alessandria  as- 
solti 58  individui  della  brigata  Ravenna 
che  tentarono  disertare  per  andare  con 
Garibaldi. 

—  Sulla  strada  Vi^'eiilina  (^Milano)  conflitto 
di  ai-'iMili  (li  polizia  Tdii  mal  fattori  che  sono 
arrestati:  l'agente  Conti  rimane  ucciso. 

—  A  Napoli  a  sera  per  l'anni  versarlo  di  Gari- 
baldi sono  illuminate  molte  case  private. 

—  In  Palermo  il  governo  dittatoriale  emana 
decreto  per  le  pene  pe'  reati  di  omicidio, 
di  ferite  e  di  componenda. 

—  Il  generale  Garibaldi  sbarca  festeggiato 
a  Patti  con  .8000  uomini  (carabinieri  ge- 
novesi di  Mosto,  battaglione  della  morte 
Sprovieri,  reggimento  Vacchieri  e  batta- 
glione Gaeta).  Non  si  ferma  e  prosegue 
in  carrozza  per  Barcellona  e  per  il  campo 
di  Meri  dove  è  accolto  con  entusiasmo: 
di  qui  a  cavallo  coi  suoi  ufficiali  va  a 
S.  Lucia  ad  ispezionare  le  posizioni  ne- 
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miche.  A  sera  promuove  di  grado  Medici, 
Cosenz,  Bixio,  Carini;  scrive  nell'ordine 
del  giorno  avere  la  brigata  Medici  bene 
meritato  della  Patria,  e  dà  le  disposizioni 
per  l'eventuale  attacco  di  domani. 

—  In  Palermo,  dopo  una  certa  sorpresa  per 
la  improvvisa  partenza  di  Garibaldi,  tutto 
il  giorno  gran  festa  e  la  sera  luminarie 
per  il  natalizio  utTiciale  di  lui  (nato,  ve- 
mmente  il  7,  a  Nizza,  nel  1807). 

30,i).  In  Torino  gl'inviati  napoletani  Manna 
e  Winspeare   presentano   a  C.fivour  Mr- 


invaso  un  corpo  di  guardia  della  milizia 
cittadina  per  far  gridare  ai  militi  viva 
ti  re!  abbasso  la  costituzione! 
-  Battaglia  di  Milazzo  combaliuta  dalle 
7  del  mattino  alle  5  di  sera  fra  le  truppe 
borboniche  del  col.  Bosco  e  le  garibaldino 
guidate  daGaribaldi,  Medici,  Cosenz,  Si- 
monetta; con  esito  incerto,  principalmente 
per  1  "avventatezza  dei  toscani  di  Malen- 
chini,  fino  alla  prima  metà  della  giornata; 
poi  decisasi  per  i  garibaldini,  che  in  10 
ore  di  comb:Ui;mi-iiln  perdi. nu,  tra  morti 


AVAMPOSTI    GARIBALDINI. 
(Dal  Mondo  Illustrato  di  Torino;  colle:.  Contrnidiiii,  Milano.) 


movanditm  delineante  i  criterii  (già  noti) 
del  governo  napoletano  pei  negoziati. 

—  In  Milano  i  principi  Umberto  ed  Amedeo 
in  forma  privata  visitano  il  Duomo, Brera, 
etc.  e  alle  2  p.  ritornano  a  Monza. 

—  Il  Giornale  Costituzionale  del  Regno  di 
Napolirecarealedecreto  nominante  mini- 
stro di  graziae  giustizia  Antonio Lanzilli. 

—  A  Napoli  nel  pomeriggio  il  reazionario 
cav.  -Crety  sventola  bandiera  bianca,  gri- 
dando viva  il  re  !  abbasso  la  costititsioìie  !.. 
cmI  ù  arrestato.  Verso  porto  tafferugli  fra 
soldati,  popolani  e  guardie  nazionali. 

—  Nuovi  disordini  a  sera  a  Napoli  avendo 
un  gruppo  di  cacciatori  della  guardia  reale 


e  feriti,  un  800  uomini,  e  circa  1500  i  bor- 
bonici, che  verso  sera  ritiransi  nella  for- 
tezza  di  Milazzo.  Dei  borbonici  hanno 
partecipato  veramente  all'aziono  un  2500 
uomini  con  8  pezzi  e  4  pezzi  sul  castello 
ed  uno  squadrone  di  cavalleria.  I  gari- 
baldini calcolavansi  5000,  senza  caval- 
leria; due  piccoli  cannoni  inutili,  ed  un 
cannone  della  nave  Tuckorij  adoperato 
da  (Garibaldi  sul  finire  della  giornata. 
Garilialdl  si  è  prodigato  qua  e  là, in  par- 
ziali cariche  tutta  la  giornata;  e  sul  finire 
rimasto  quasi  solo  su  una  strada,  con 
Missori,  a  piedi,  è  attorniato  da  usseri 
borbonici. Missori  pronto  pianta  una  palla 
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di  rivoltella  nel  ventre  del  cavallo  del 
capitano  borbonico  Giuliani,  che,  rizzan- 
dosi sulle  staffe,  mentre  il  cavallo  ca- 
devagli  sotto,  tira  un  fendente  a  Gari- 
baldi, cho  para  il  colpo  e  tirando  la  briglia 
del  cavallo  inginocchiato,  uccide  il  capi- 
tano con  una  sciabolata  al  collo,  mentre 
Missori  uccide  con  la  rivoltella  altri  due 
usseri;  onde  gli  altri  dieci  o  dodici  slun- 
ciansi  di  carica  verso  Milazzo. 

—  A  sera  sbarca  a  Palermo  Agostino  De- 
pretis,  che  nella  notte  parte  da  Palermo 
con  Crispi,  diretti  entrambi   a  Milazzo. 

....  Muore  in  Roma  ad    80  anni  il   chiaro 


18  6  0  ]iUGLio 

-  In  Napoli  i  comandanti  di  quattro  fre- 
gate borboniche,  Lettier,  .Sun  Lazzaro, 
Rocco  e  Rodriguez,  ricusano  di  partire 
per  portare  3000  soldati  per  rinforzare 
Messina,  non  volendo  violare  la  costitu- 
zione portando  truppe  estere  a  combat- 
tere contro  italiani. 

-  Il  gen.  Nunziante  che  ha  ottenuto  dal 
re  Francesco  II  il  ritiro,  con  permesso 
di  recarsi  all'estero,  dirama  ai  batta- 
glioni Cacciatori  Napoletani  ordine  cir- 
colare di  affettuoso  congedo  augurando 
loro  di  mostrarsi  sempre  nelle  nuove 
occasioni   che   possano  offrirsi,   soldati 
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GAETANO  EREDE,  dei  Mille 
di  Genova. 
{Du  fotografie  nel  Museo  ilei  Risorgimento,  Milano.) 


ioi'c  Filippo  Miglia  vacca 
di  Milano. 


letterato  e  storico  Erasmo  Pistoiesi,  il- 
lustratore fra  altro  del  Vaticano  e  del 
Museo  borbonico. 
ai»  s.  Da  Torino  parte  per  Pisa  il  cardi- 
nale arcivescovo  Corsi  lasciato  libero 
dal  6  («.  19  maggio.) 

—  A  sera  parte  da  Genova  il  Franklin  in 
secondo  viaggio  con  circa  56i  volontari 
guidati  da  Gobbi,  per  la  Sicilia. 

In  Monza   i   principi   reali  visitano   il 

collegio  dei  barnabiti. 

—  Arrivano  a  Rimini  da  oltre  il  conline  j 
ponlilicio  14  disertori  indigeni   con  due 
doganieri. 

^  Nella  notte  sopra  oggi  all'annunzio  del- 
Tesito.  della  battaglia  di  Milazzo,  il  Re 
di  Napoli,  su  consiglio  dei  suoi  ministri, 
decidesi  a  rinunciare  completamente  alla 
Sicilia,  ed  annunzio  ne-è  datoaigabinetti 
di  Londra,  Parigi  e  Torino. 


degni  <  della  gloriosa  patria  italiana,  di 
cui  la  Provvidenza  ci  ha  fatti  tutti  figli.  > 

—  In  Messina  il  gen.  Glary  tiene  consiglio 
di  guerra,  per  vedere  di  aiutare  Bosco, 
ma  col  pretesto  della  mancanza  di  ca- 
valli e  di  traini,  e  col  pericolo  che  dimi- 
nuendo di  numero  i  15  000  nomini  di 
Messina,  una  colonna  garibaldina  (pro- 
veniente da  Catania)  possa  arrivare,  ri- 
nunziasi  ad  aiutare  Bosco. 

—  Alle  -i  p.  a  Messina  cominciano  ad  im- 
barcarsi per  la  Calabria  un  4000  uomini 
di  truppe  borboniche. 

—  A  Milazzo  i  borbonici  continuano  a  spa- 
rare con  artiglieria  e  fanterie;  ma  non 
venendo  al   Bosco   l'aiuto  delle  truppe 

1  del  Clary  da  Messina,  inizia  trattative 
per  una  capitolazione.  • 

—  In  Milazzo. Garibaldi  riceve  Depretis  e 
!      Crispi,  firma  il  decreto  che  nomina  De- 


Conte  Gaspare  Trek  hi  di  fieinona, 


ufficiale  (di  cavalleria)  gin  d'oidinanza 


del  Ke  Vittorio  Enianuele,  poi  di  Garibaldi,  ed  intermediario  fra  loro. 
(Da  fotografi.,  eli  O.noni  e  M.ner,  neW  lllustration  <lel  i  agosto  1860;  coUez.  Pogliagm.  Milano.) 
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prelis  pro-dittatore:  metterli  al  fianco 
Crispi,  che  pone  por  condizione  che 
Depretis  non  parli  di  annessione  fino  a 
f(iiaiido  Garibaldi  non  la  ordini.  A  MM-a 
l»i|irilis  e  Crispi  ripartono  per  Falcrmo. 

Il  dittatore  decreta  funerali  a  spese  dello 

Stato  ed  erezione  di  nionuniento  in  San 
Domenico  a  Rosalino  Pilo  (ìioeni. 

Arrivano  a  Palermo  snirO»v'(7o«  un  !^00 

volontari  lombardi  e  toscani. 

INhiore  in  Genova  a  72  anni  Luigi  Pellas, 

oriundo  francese,  fondatore,  editore,  pro- 
prietario del 
Corriere  Mer- 
cantile, stam- 
pato nello 
stabilimento 
tipografico  da 
lui  aperto  nel 
1826. 

32.  D.  Il  Re  ar- 
rivato ieri  da 
Valdieri  pre- 
siede oggi 
in  Torino  con- 
siglio dei  mini- 
stri, poi  riceve 
utricialmenf '• 
il  ministro  di 
Francia,  bar. 
di  Talleyrand 
recante  lettela 
dell'  imperato- 
re in  risposta 
alle  reali  con- 
doglianze per 
la  morte  del 
principe  Giro- 
lamo. 

Alle  4  p.  poi 
riceve  il  pro- 
prio utliciale  di 
ordinanza  co. 
Giu'io  Litta- 
Modignani  e 
gli  consegna 
un  piego  da 
portare  a  Ga- 
•  ribaldi  :  esso 
consta  di  una 
prima  lettera 
con  la  quale  il 

Re  prega  Garibaldi  di  non  passare  lo 
stretto  di  Messina,  poi  il  Re  mostra  al 
Lilla  un  secondo  foglio,  annesso,  da  con- 
segnare a  Garibaldi  subito  dopo  l'altro,  e 
eoi  ([uale  il  Re  suggerisce  a  Garibaldi  la 
formula  di  risposta  negativa  che  deve 
dare  alla  sua  richiesta  di  non  passare 
lo  stretto  (V.  p.  1523-1Ò26.) 

11  co.  Liti  a.  è  poi  ricevuto  da  Cavour 
e  da  Farini,  che  scherzano  sulla  mis- 
sione «  garibaldina  »  atridatagli.  Farini 
scrive'  a  Depretis  informandolo  della  du- 
plice missione  del  Lilla. 

—  Cavour  rispondendo  .  ai  ^fe^nora^ìdum 
degl'inviati   napoletani    li   informa   che 


il  consiglio  dei  ministri  ha  pregato  il 
Re  di  scrivere  al  generale  (Garibaldi 
una  lettera  per  consigliarlo  a  sospendere 
le  ostilità  ed  a  non  passare  sul  (Conti- 
nente. 

Cavour  poi  scrive  al  ministro  sardo  a 
Londra,  D'Azeglio:  «  Ho  avuto  addosso 
tutto  il  corpo  diplomatico,  meno  Hudson. 
Ma  io  lascio  dire  e  non  mi  arresterò  che 
di  fronte  a  delle  flotte  e  degli  eserciti.  . 

—  Da  Torino,  Farini  ministro  dell'interno 
scrive  a  Londra  a  lord  Russell,  negando 

assolutamente 
ogni  fonda- 
mento a  dice- 
rie circolanti 
in  Europa  di 
negoziati  sti- 
pulanti la  ces- 
sione  della 
Sardegna  e 
della  costa  li- 
gure alla 
Francia. 
•-In  Torino 
sulla  piazza 
davanti  al  mu- 
nicipio tiistri- 
buzione  delle 
medaglie  fran- 
cesi comme- 
morative ai 
militi  che  pre- 
sero parte  alla 
campagna  del 
'59  (v.p.  724:1) 

—  I  principi 
reali  partono 
da  Monza  per 
la  Svizzera. 

—  Il  vapore  in- 
glese Ainasoiì 
parte  da  Ge- 
nova,in  secon- 
do viaggio  per 
la  Sicilia  re- 
cando 3!)()  vo 
lontari  guidati 
da  Berti. 

—  A  Napoli  il 
ministro  della 
guerra  Rianell, 

dispone  l'imbarco  di  notevole  corpo  di  spe- 
dizione per  andare  a  soccorrere  Bosco 
chiuso  a  Milazzo,  ma  il  consiglio  dei  mi- 
nistri, sotto  r  influenza  del  co.  d'Aquila, 
zio  del  Re,  delibera  d'inviare  a  Milazzo 
navi  vuote  per  imbarcare  Bosco  e  i  suoi. 

—  Ad  Avellino  per  l'innalzamento  della 
bandiera  tricolore  gravi  disordini  susci- 
tati dalle  truppe  estere,  affrontate  dai 
gendarmi  e  dalla  guardia  nazionale. 

—  In  Messina  il  comandante  le  forze  bor- 
boniche, maresciallo  Clary,  intima  ai 
legni  da  guerra,  di  stazione  nel  porto,  di 
ancorare  fuori,  per  non  recare  imbarazzo 
alle  operazfoni  da  eseguirsi  nella  cilla- 
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(li'Uti.   La    popolazione   diserta   la  città, 
lifiigiandosi  nelle  campagne. 

—  A  Messina  il  gen.Clary  fa  imbarcare  tre 
regijimenti,  per  aiutare  Bosco,  al  quale 
;-;e;:nala  tale  imbarco;  poi  per  ordini  ve- 
nuti da  JNapoli  tale  partenza  è  sospesa. 

—  Per  ragioni  di  servizio  di  guerra  è  re- 
vocata l'autorità  dittatoriale  al  generale 
Sirtori;  ed  Agostino  Depretis  è  insediato 
in  l'alermo  pro-dittatore. 

—  A  l'alermo  sul  ITorÌMO  arrivano  un  IGOO 
italiani. 

—  Muore  in  Napoli  Stefano  Delle  Ghiaie 
(II.  Teano  179i)  professore  di  atiatoinia 
nell'università  di  Napoli,  dotto  illustra- 
tore dell'algologia  napoletana. 

'ì:ì,  l.  Lord  Russell  scrive  a  lord  Covvley 
a  Parigi  che  l'Inghilterra  non  intende 
riconoscere  come  legge  pubblica  europea 
il  trattato  franco-sardo  del  2i  marzo,  ces- 
sione di  Savoia  e  Nizza  alla  Francia. 

—  Da  Londra  lord  Russell  telegrafa  a  lord 
(jowley  a  Parigi  per  esprimere  la  inquie- 
titudine  dell'Inghilterra  per  la  voce  che 
la  Francia  acconsenta  all'  annessione 
ilella  Sicilia  e  di  Napoli  al  Piemonte  a 
patto  che  la  Liguria  e  l'isola  di  Sardegna 
siano  cedute  alla  Francia.  Espone  poi  la 
necessità-di  un  accordo  franco-britanno 
per  impedire  un  eventuale  attacco  del 
Piemonte  contro  l'Austria  che  potrebbe 
condurre  ad  una  più  vasta  guerra. 

—  Lord  Russell  scrive  ad  Hudson  ministro 
inglese  a  Torino:  «  Mi  si  dice  che  il  solo 
ad  esercitare  un  ascendente  su  Garibaldi 
sia  il  Re.  Se  questi  sceglierà  di  mandare 
a  dire  a  Garibaldi  di  non  lasciar  la  Si- 
cilia e  di  non  entrare  in  Calabria,  avrà 
tutto  il  nostro  appoggio.  Veda  di  doman- 
dare udienza  al  Re  e  di  fargli  tale  assi- 
curazione, avvisando  prima  Cavour  del- 
l'oggetto del  suo  colloquio.  ■■> 

—  Cavour  da  Torino  telegrafa  al  ministro 
sardo,  D'Azeglio  a  Londra:  «  La  Francia 
pro|)one  all'Inghilterra  di  appoggiare  un 
armistizio  di  dieci  mesi  tra  Napoli  o 
la  Sicilia.  Proposta  buona  in  teoria, 
inapplicabile  ad  ogni  modo.  Che  cosa 
avverrebbe  di  Garibaldi?  Che  cosa  fa- 
rebbero i  Siciliani  lasciati  nel  provvi- 
sorio? Senza  opporvi  direttamente,  cer- 
cate di  far  respingere  (dal  governo  inglese) 
la  proposta.  » 

—  Cavour  da  Torino  scrive  a  Persane  a 
Palermo:  «  Questa  lettera  le  verrà  con- 
segnata dal  co.  Giulio  Litta  che  recasi 
in  Sicilia  apportatore  di  una  lettera  del 
Re  al  generale  Garibaldi.  S.  M.  ha  creduto 
dovere  aderire  alle  istanze  che  da  ogni 
parte  gli  vennero  fatte,  invitando  il  ge- 
nerale a  non  passare  sul  Continente.  A 
patto  però  che  l'isola  intiera  venga  sgom- 
brata dai  Regii,  e  rimanga  inteso  o  sot- 
tinteso che  i  popoli  votando  l'annessione 
questa  sarà  accettata  dal  Re. 

«  Io  ritengo  che  la  sorte  della  dinastia 
Borbonica  è  dalla  Provvidenza  segnata. 


sia  che  Garibaldi  annuisca  al  datogli 
consiglio,  sia  che  ricusi  seguirlo;  lo  in- 
vito quindi  a  non  cercare  d'influire  sullo 
sue  determinazioni...  » 

—  Cavour  scrive  al  ministro  sardo  a  Na- 
poli, marchese  di  Villamarina:  «  Per  cal- 
mare un  poco  l'ardore  dei  diplomatici  che 
mi  premono  da  ogni  parte,  ho  consigliato 
al  Re  di  scrivere  al  gen.  Garibaldi  per 
impegnarlo  a  non  passare  sul  Continente, 
se  i  napoletani  sgombrano  la  Sicilia,  com- 
presavi Messina.  Annunziando  l'invio  del 
conte  Litta,  ufliciale  d'ordinanza  di  S.  M., 
con  la  lettera  reale,  ho  aggiunto:  «  Il  go- 
verno di  S.  M.  si  riserva  la  sua  piena 
libertà  d'azione  nel  caso  in  cui  il  Re  di 
Napoli  non  riconosca  ai  Siciliani  il  diritto 
di  disporre  delle  loro  sortì.»  Se  vi  si 
domanda  che  cosa  significhi  questa  ri- 
serva, risponderete  francamente  che  ciò 
vuol  dire  «  che  se  la  Sicilia  si  pronunzia 
per  l'annessione,  l'accetteremo  e  ne  fa- 
remo nostro  prò.  > 

—  Alle  15.15  il  capitano  co.  Giulio  Litta- 
Modignani  ufTiciale  d'ordinanza  del  re 
Vittorio  Emanuele,  parte  da  Torino  per 
Genova,  dove  alle  23  imbarcasi  sull'Isèrp 
per  Palermo:  sono  sul  vapore  anche  un 
420  garibaldini  al  comando  di  Pellegrino. 

—  Il  Diritto  annunzia  che  il  bar.  Giovanni 
Nicotera  sta  preparando  un'ultima  spe- 
dizione di  volontari  per  la  Sicilia,  o  per 
altra  località  sul  Continente. 

....  Ritorna  a  Milano,  dopo  lungo  esilio  in 
America,  il  patriota  Niceforo  Bernardo, 
animoso  compagno  del  fucilato  Andrea 
Brenta  nella  insurrezione  di  Valle  d'In- 
telvi  dell'autunno  18i8. 

—  In  Bologna  il  Comitato  Centrale  della 
Società  Nazionale  elegge  presidente  De- 
pretis in  sostituzione  di  La  Farina.  La 
Farina  scioglie  il  Comitato  centrale  bo- 
lognese. A  dissipare  erronei  sospetti,  il 
Comitato  centrale  di  Bologna,  coi  Comi- 
tati delle  Romagne  aderenti,  invia  pa- 
triottico indirizzo  al  conte  di  Cavour 
(y.  15  agosto.) 

—  Da  oltre  il  confine  pontilicio  arrivano  a 
Rimini  4  disertori;  dal  12  in  poi  sono 
già  59. 

—  Partono  da  Napoli  numerosi  personaggi 
civili  e  militari  della  camarilla  reazio- 
naria. Il  gen.  Nunziante  parte  egli  pure. 

—  Da  Avellino  partono  le  truppe  estere, 
confinate  a  Nocera  Inferiore.  La  sera  per 
segno  di  gioia  Avellili)  fa  illuminazione. 

—  Arrivano  davanti  a  Milazzo  navi  napo- 
litane;  nei  garibaldini  sorge  una  certa 
preoccupazione;  Garibaldi  fa  spiegare 
sul  molo  i  cannoni  sbarcati  dal  Titkiirii: 
ma  con  le  navi  borboniche,  vuote,  è  il 
colonnello  Anzani,  che  ha  istruzioni  di 
trattare  la  capitolazione,  e  fa  alzare  ban- 
diera parlamentaria. 

24.  ma.  A  Londra  il  ministro  sardo,  D'A- 
zeglio, recasi  dal  prof.  Giacomo  Lacaita, 
reputatis^irao  esule   napoletano,   intimo 
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di  cusa  Russell,  a  vivamente  pregarlo 
a  nome  di  Cavour  per  inipedire  che  l'In- 
ghilterra si  unisca  alla  Francia  ed  al  go- 
verno di  Napoli  per  mandare  le  flotte  a 
Messina  ad  imporre  a  Garibaldi  armi- 
stizio deiiiiitivo.  Lacaita,  che  ò  in  Ietto 
malato,  alzasi  e  corre  a  casa  di  Russell, 
che  è  in  stretto 
colloquio  con 
l'ambasc.  fran- 
cese Persigny, 
ed  ha  dato 
ordine  di  non 
lasciar  pas- 
sare che  rin- 
viato straordi- 
nario napole- 
tano La  Greca. 
11  Lacaita  si  fa 
ricevere  da 
lady  Russell 
in  letto  infer- 
ma ;  essa  fa 
chiamare  il 
marito,  e  nella 
camera  di  lei 
Lacaita  perora 
davanti  a  lei 
ed  a  lord  Rus- 
sell la  causa 
italiana  ;  onde 
lord  Russell 
lasciagli  capi- 
re che  diffìcil- 
mente l'Inghil- 
terra firmerà  il 
trattato  fran- 
co-napoletano 
per  un'  azione 
comune  coer- 
citiva su  Gari- 
baldi. Lacaita 
tornasene  a 
casa  a  rimet- 
tersi in  letto, 
e  poco  dopo 
va  da  lui  sir 
George  Elliot, 
segretario  di 
lord  Russell, 
a  dirgli  da 
parte  del  lord 
di  stare  di 
buon  animo. 
Lacaita  comprende  subito,  manda  a 
chiamare  il  ministro  sardo,  D'Azeglio, 
al  quale  detta  un  telegramma  per  Cavour 
facendo  capire  che  l'accordo  franco-in- 
glese contro  Garibaldi  è  ormai  tramontato. 

-  Il  conte  di  Cavour  telegrafa  al  ministro 
D'Azeglio  a  Londra:  «Insistendo  molto 
la  Francia  per  l'armistizio  di  sei  mesi, 
in  apparenza  almeno  mostratevi  favore- 
vole, senza  impegnarvi  per  Garibaldi.  > 

-  I  principi  Umberto  od  Amedeo,  visitate 
le  principali  ville  della  Tremezzina,  sbar- 
cano a  Colico  e  proseguono  per  Chia  vonna. 


Il  COÌonniUo  riri;;aili(rc  IIRNKVENXAXO  DEL  BOSCO 

comandante  i  borbonici  a  Milazzo. 
(Fotografia  del  tempo  ;  collez.  Comandini,  Milano.) 


-  Trovasi  allissi  per  Roma  numerosi  car- 
telli rividuzioiiari. 

-  In  Messina  alle  4  p.  il  maresciallo  Clary 
per  ordini  del  minis.  della  guerra  Pianell 
da  Napoli,  ordina  alle  proprie  truppe  di 
sgombrare  da  iMessina,  e  di  concentrarsi 
tutte  al  piano  di  Terranova  ed  in  Cit- 
tadella. 

— JLIonclusa  fra 
Garibaldi  ed  il 
col.  Bosco  ca- 
p  i  t  o  l  a  z  i  o  n  e 
per  la  quale  la 
g  u  a  r  n  i  g  i  one 
borbonica  del 
forte  di  Mi- 
lazzo può  im- 
barcarsi con 
tutti  gli  onori 
delle  armi, 
portando  seco 
armi  e  baga- 
glio, lasciando 
nel  forte  tutte 
le  bocche  da 
fuoco  e  tutti  i 
cavalli,  com- 
presi quelli  de- 
gli ufQziali  e 
dello  stesso 
col.  Bosco,  che 
erasi  vantato 
di  volere  rien- 
trare in  Paler- 
mo m.ontando 
il  cavallo  di 
ISledici!.. 

-  Il  cav.  Piola 
ministro  della 
marina  è  inca- 
ricato di  regge- 
re il  ministero 
della  guerra  in 
assenza  da 
Palermo  di 
Sirtori. 

-  A  Pale  rmo 
sul  Franklin 
arrivano  un 
GOO  volontari 
perfettamente 
equipaggiati. 

23,  me.  A  Lon- 
dra lord  Rus- 
sell conferisce  con  l'inviato  straordinario 
napoletano  La  Greca,  e  gli  conferma  il 
desiderio  che  avvenga  un'intesa  fra  Na- 
poli e  Torino;  poi  telegrafa  in  questo 
senso  al  ministro  Hudson  a  Torino. 

—  A  Londra  il  consiglio  di  Gabinetto  (seb- 
bene lord  Palmerston  abbia  dati  serii 
affidamenti  in  contrario  all'ambasciatore 
francese)  radunatosi  nel  pomeriggio  de- 
clina la  proposta  fatta  dalla  Francia  di 
agire  coercitivamente  su  Garibaldi. 

—  Convegno  da  oggi  al  27  a  Toeplitz  del- 
l'imperatore d'Austria  tol  principe  reg- 
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gente  Guglielmo  di  Prussia  per  accordarsi 
sulle  le  cose  d"  Italia. 

—  In  Torino  alle  11  ant.  il  re,  ritornato 
da  alcuni  giorni  dalle  caccie  di  Valdiori, 
riceve  gl'inviati  napoletani  niinis.  Manna 
e  bar.  di  Winspeare;  poi  riceve  il  gen.  La 
Masa,  arrivato  dalla  Sicilia  e  che  riparte 
oggi  stesso  per  Genova. 

—  Bertani  in  Genova  è  urTiciosamente  avvi- 
sato che  il  governo  si  opporrà,  anche  con 
la  forza  a  qualsiasi  tentativo  di  sbarco  di 
volontari  ne- 
gli Stati  pon- 
tifici ;    ed    è 
invitato  a  re- 
carsi a    To- 
rino, ma  non 
si  muove. 

—  Ricasoli  da 
Firenze  scri- 
ve a  lord 
Russell  a 
Londra:  «La 


rigeneraz  io- 
li e  italiana 
riposa  uni- 
camente 
sulla  sua  u- 
nità.  Voglia- 
te esserne 
ben  persua- 
so. Non  c'è 
salvezza  per 
l'Europa  che 
nell'  Italia- 
Nazione  ,  e 
non  c'è  Na- 
zione che 
nell'  unità.  » 

—  In  Napoli  i 
veterani 
svizzeri 
sgombrano 
dal  forte 
Sant'  Elmo 
da  loro  oc- 
cupato per 
ben  22  anni. 

—  A  sera  a 
Messina  pic- 
colo attacco 

fra   avamposti    napoletani    e    guerriglie 
garibaldine  condotte  da  Interdonato. 

—  A  Milazzo,  alla  partenza  delle  truppe 
borboniche  che  imbarcansi,  molti  gari- 
baldini urlano  e  iischiano  contro  il  co- 
lonnello Feriiinando  del  Bosco  pel  suo 
contegno  Cero  e  quasi  sprezzante. 

—  Arriva  davanti  a  Milazzo  la  squadra 
sarda  di  Fersano,  per  soccorrere,  occor- 
rendo, Garibaldi,  ma  non  ve  ne  è  bisogno 
essendo  avvenuta  la  capitolazione.  Per- 
sane abbraccia  (ìaribaldi  e  gli  porge  fe- 
licitazioni a  nome  di  Vittorio  Knianucle. 

26.sr.  A  Londra  lord  Russell  invia  dispaccio 
ufficiale  all'ambasciatore  francese,  Per- 
signy,  per  informarlo  che  t  il  governo  di 
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capitano  di  cavalleria,  ufficiale  dordinanzadel  He  V.  E 

mandato  in  missione  a  Garibaldi  (23-27  luglio  1860). 

(Fotografia  del  tempo;  collez.  Comandini,  Milano.) 


Sua  Maestà  la  Regina  riteneva  non  es- 
sere stato  provato  il  caso  di  dipartirsi 
dal  principio  generale  de!  non-intervento 
da  esso  adottato»;  essersi  il  governo 
convinto  .  che  le  forze  di  cui  Garibaldi 
disponeva  non  erano  per  loro  stesse  suf- 
licienti  a  rovesciare  la  Monarchia  na- 
poletana; che  se  la  marina,  l'esercito  e  il 
popolo  portavano  amore  al  loro  Re,  Ga- 
ribaldi sarebbe  stato  sconlitto;  e  che  se 
al  contrario  essi  erano  disposti  a  far 
buon  viso  a 
da  ri  bai  d  i, 
la  ingerenza 
i  ngl  ese  di- 
venterebbe 
vero  inter- 
vento negli 
affari  del 
Regno  di 
Napoli.  Se  la 
Francia  scp- 
g  1  i  e  s  s  e  di 
agire  sola, 
noi  ci  appa- 
gheremmo 
di  disappro- 
vare il  corso 
da  lei  adot- 
tato e  di 
protestare 
contro  di 
essa.  E'  no- 
stra opinio- 
ne che  i  na- 
poletani do- 
vr ebbero 
essere  pa- 
droni di  de- 
cidere se 
vogliono  re- 
spingere 
Garibaldi  o 
se  lo  voglio- 
no ricevere.» 
—  La  IjO  ni- 
bard i a  d  i 
Milano  ha 
e  o  r  r  i  s  p  on- 
denza  da  To- 
rino nella 
quale,  accennata  la  partenza  dell'aiu- 
tante di  campo  conte  Litta  con  missione 
del  Re  per  Garibaldi,  dice  che  questo 
passo  fu  deciso  avendo  gl'inviati  napo- 
letani chiesto  che  il  governo  agisse  su 
Garibaldi  perchè  non  passasse  sul  Con- 
tinente, mentre  il  re  di  Napoli  acconsen- 
tiva a  disinteressarsi  della  Sicilia;  e  il 
governo  italiano  acconsentendo  all'invio 
dichiarava  nulla  potere  garantire  non 
avendo  nessuna  influenza  sull'animo  di 
Garibaldi;  però  cominciasse  il  re  di  Na- 
poli col  far  cessare  la  resistenza  di  Mes- 
sina. Questo  desiderio  fu  subito  telegra- 
fato dal  comm.  Manna  a  Napoli. 
—  A  Napoli  nei  principali   caffè  —  al  De 
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Angelis,  al  Nocera  —  uflicinH  dell'escr- 
lilo  ed  ufiiciali  della  guardia  nazionale 
fraternizzano. 

—  Alli'  10  ant.  sbarca  a  Napoli  proveniente 
da  ]Milazzu  una  brigata  napoletana  col 
colonnello  Bosco. 

—  Le  truppe  napoletane  rientrano  in  Mes- 
sina, e  le  squadre  siciliane   rimangono 


lìoma  non  c'è  altro  compito  per  i  no.'^tri 
soldati.  > 
-  Napoleone  III  da  Sf.  Cloud  ha  scritta  il 
25  lunga  lettera,  da  rendersi  pubblica,  al 
co.  di  Persigny  ambascialore  francese,  a 
Londra  per  far  persuasa  la  pubblica  opi- 
nione inglese  ed  europe;i  che  «  dalla  pace 
di  Villafranca  in  poi  non  ha  avuto  che  un 
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Cartelliito  annessionista,  al  vero,  dislribiiito  in  Sicilia  nel  luglio  1860. 
(Collezione  Comandini,  Milano.) 


nelle  liuinare  attorno  in  attesa  di  ordini. 

^-  Il  colonnello  Giacomo  Longo  è  nominato 
ministro  della  guerra  per  la  Sicilia. 

^-  Arriva  a  ralcimo  il  conte  Giulio  Litta- 
Modignani  ufTicialc  d'ordinanzae  del  Re 
ed  è  ricevuto  dal  pro-dittatore  Depretis. 

87,  V.  Napoleone  III  a  Parigi,  a  propo- 
sito del  papa  e  dello  Stato  pontificio, 
dice  al  ministro  degli  esteri:  «Tranne 
la   protezione   personale    del    papa,   a 


pensiero,  un  fine:  inaugurare  un'era 
novella  di  pace  e  vivere  in  buona  in- 
telligenza con  tutti  i  vicini  e  principaì 
mente  con  l'Inghilterra.  Io  aveva  rinun- 
ziato alla  Savoia  e  Nizza  :  l'accrescimento 
straordinario  del  Piemonte  e  niuna  altra 
ragione  mi  fece  tornare  il  desiderio  di  ve- 
dere riunite  alla  Francia  province  essen- 
zialmente francesi...  Mi  fu  malagevole 
il    pormi   d'accordo   coli' Inghilterra    ri- 
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guardo  all'Italia  Centrale,  perchè  iu  ero 
impeirnato  dalla  paio  di  Villafranca. 
Quanto  all' Italia  Meridionale  io  sono 
libero  d'impegno,  e  non  <loinando  niente 
di  meglio  che  di  concertarmi  con  T  In- 
^'hilterra  su  questo  punto,  come  gii  altri; 
ma,  in  nome  del  ciclo!  gli  uomini  emi- 
nenti che  stanno  alla  testa  del  governo 
inglese  lascino  almeno  da  parte  gelosie 
meschine  e  diflidenze  ingiuste:  intendia- 
moci lealmente,  da  oneste  persone  quali 
noi  siamo,  e  non  come  furfanti  che  cercano 
ingannarsi  reciprocamente.  In  breve,  ecco 
la  sostanza  del  mio  pensiero:  io  desidero 
che  l'Italia  si  pacifichi,  non  importa 
come,  ma  senza  intervento  straniero,  e 
che  le  mie  truppe  possano  abbandonare 
Roma  senza  compromettere  la  sicurezza 
del  papa...  » 

—  Da  Torino  il  ministro  inglese  Hudson 
scrive  al  suo  governo  a  Londra  in  favore 
dell'annessione  del  Regno  delle  Due  Si- 
cilie al  Piemonte  «  come  meno  pregiu- 
dicante agl'interessi  inglesi  che  non  siano 
l'anarchia  in  Sicilia  e  in  Napoli  e  il  mal- 
céntento  nell'Italia  .Settentrionale.  - 

—  n  generale  Medici  prima  di  mezzogiorno 
entra  in  Messina  con  la  sua  divisione. 
"Verso  le  2  pom.  entra  fra  grande  entu- 
siasmo Garibaldi,  alla  cui  carrozza  il 
popolo  distacca  i  cavalli.  Entrano  poi 
in  città  Bixio  e  Menotti  Garibaldi  con 
una   divisione. 

^  Garibaldi  ordina  che  la  flottiglia  raccolta 
nelle  acque  di  Milazzo,  muova  per  Torre 
di  Faro,  trasportando  cannoni  e  muni- 
zioni ed  un  distaccamento  sul  Tukóry. 

—  In  Palermo  il  pro-dittatore  Depretis  ri- 
ceve la  visita  di  omaggio  della  magistra- 
tura municipale.  Egli  parla  loro  del  regno 
d'Italia  alla  cui  costituzione  tutti  si  la- 
vora. La  capitale  del  regno  —  dice  — 
deve  essere  Roma,  alla  quale  faranno 
corona  per  la  loro  grandezza  ed  il  loro 
splendore  Palermo,  Napoli,  Firenze,  Mi- 
lano, Venezia,  Genova  e  Torino. 

—  Il  co.  Litta-Modignani,  ufficiale  d'ordi- 
nanza di  Vittorio  Emanuele,  imbarcatosi 
a  Palermo  suWElba  arriva  a  Milazzo, 
dove  è  subito  ricevuto  da  Garibaldi  al 
quale  consegna  la  prima  lettera  del  Re, 
che  dìcegli  come  sarebbe  conveniente  che 
il  generale  non  passasse  coi  garibaldini 
sul  Continente;  poi  con  acconcie  parole 
presentagli  il  foglio  confidenziale  col 
quale  il  Re  suggerisce  a  Garibaldi  la 
risposta  che  deve  fargli  per  dire  che  non 
può  impegnarsi  a  non  passare  sul  Con- 
tinente (V.  p.  irj23-ir,26).  Garibaldi  letta 
anche  questa  lettera  ritirasi  in  un  ga- 
binetto a  fare  la  risposta  che  è  conforme 
alla  formula  suggeritagli  dal  Re;  e  con- 
segnala lettera  e  la  minuta  reale  al  conte 
Litta,  che,  veduti  Missori,  Carissimi,  Si- 
monetta ed  altri,  riparte  alle  5  sull'.EZ6a 
per  Palermo. 

88.  s.  Cavour  da  Torino  scrive  a  Palermo  al 


iionlraminiraglio  Pcrsanu:  «  ...Sono  llito 
della  vittoria  di  Milazzo,  che  onora  le 
armi  italiane,  e  contribuir  deve  a  persua- 
dere all'Europa  che  gl'italiani  oramai 
sono  decisi  a  sagrilicare  la  vita  per  ricon- 
quistare Patria  e  Libertà.  Io  la  pre;.'()  di 
porgere  al  generale  Garibaldi  le  mie  sin- 
cere congratulazioni.  Dopo  si  splendida 
vittoria  io  non  vedo  come  gli  si  potrebbe 
impedire  <li  passare  sul  Continente.  Sa- 
rebbe stato  meglio  che  i  Napoletani  com 
piesscro  od  almeno  iniziassero  l'opera 
rigeneratrice;  ma  poiché  non  vogliono  o 
non  possono  muoversi,  si  lasci  fare  a 
Garibaldi.  L'impresa  non  può  rimanere 
a  metà,  la  bandiera  nazionale  inalberata 
in  Sicilia  deve  risalire  il  Regno,  esten- 
dersi lungo  le  coste  ilell'Adriatieo  fin  che 
ricopra  la  regina  di  quel  Mare.  Si  pre- 
pari adunque  a  piantarla  colle  proprie 
mani,  caro  Ammiraglio,  sui  bastioni  di 
Malanioeco  e  sulle  torri  di  S.  Marco...  » 

—  Alla  batteria  a  lior  d'acqua  della  Cava 
in  Genova  sono  fatti  i  primi  esperimenti 
delle  piastre  in  ferro  destinate  alla  bat- 
teria galleggiante  corazzata. 

—  Il  gen.  Di  Sanfront,  aiutante  di  campo 
del  re  Vittorio  Emanuele  venuto  da  To- 
rino a  Genova  conferisce  con  Bertani 
per  dissuaderlo  dal  proposito  di  una  spe- 
dizione nello  Stato  Romano.  Bertani  <lopo 
l'abboccamentomanda  al  generale  un  pro- 
memoria per  il  Re,  perorando  la  spedi- 
zione dei  volontari  nello  Stato  Pontificio. 

—  In  Messina  dal  maresciallo  di  campo, 
borbonico,  Tomaso  de  Clary,  e  dal  mag- 
gior generale  Giacomo  Medici,  e  firmata 
convenzione  per  la  capitolazione  delle 
truppe  regie,  entro  due  giorni  da  oggi; 
restando  alle  stesse  truppe  la  cittadella 
coi  suoi  forti  don  Blasco,  Lanterna  e 
S.  Salvatore,  che  non  dovranno  essere 
attaccati;  libero  il  commercio  marittimo; 
stabilita  una  fascia  di  terreno  neutrale. 

—  A  Torre  di  Faro  il  genio  garibaldino 
costruisce  due  batterie  all'estremità 
nord-ovest  della  spiaggia,  poi  altre  suc- 
cessivamente. 

—  Il  co.Litta-Modignani  arriva  da  ^lilaz/o 
a  Palermo,  fa  colazione  da  Depretis  con 
Crispi,  trovasi  con  Perdano,  e  la  sera 
pure  pranza  col  pro-dittatore. 

29,  D.  La  Gazzetta  drl  Popolo  ristampa  k 
seguenti  parole  dal  Diritto:  «  Se  non  siamo 
male  informati,  nella  lettera  di  Vittorio 
Emanuele  a  Garibaldi,  che  venne  afltdala 
al  co.  Litta-Modignani  ufliziale  di  ordi" 
nanza  del  Re,  questi  esorta  Garibaldi  a 
non  operare  alcuno  sbarco  nel  Continente 
napoletano.  Crediamo  che  il  Re  ha  scritta 
questa  lettera  percompiacere  alle  solleci- 
tudini della  diplomazia  e  dei  ministri.  • 

—  Nel  pomeriggio  arriva  a  Torino  Ricasoli 
subito  ricevuto  dal  Ite;  poi  intrattenuto 
la  sera  da  Cavour  e  Farini  che  rassieu- 
ranlo  sui  p(opositi  «lei  governo  di  agire 
negli  Stati  Pontifici  e  tiel  Napoletano. 
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-  Aurelio  Bianchi  Giovini,  irettore  del- 
l'Unione fa  erogare  a  favor»  della  causa 
siciliana  1. 191,66  raccolte  a  suo  favore  per 
sottoscrizione  dal  Pungolo  di  Milano. 

-  Luij;i  Orlando  da  Livorno  scrive  a  Crispi 
annunziandogli  prossimo  un  colpo  nel 
Continente  che  sarà  «  l'ultimo  colpo  ai 
Borboni.  » 


—  Muore  a  Vienna  Andrea  Mustoxidi,  di 
Corfù,  rinomato  filologo  e  letterato  greco 
ed  italiano,  autore  di  lavori  critiii  let- 
terari pregevoli,  amico  di  Foscolo,  di 
Capo  d'Istria,  di  molti  scrittori  italiani: 
aveva  75  anni. 

30,  l.  A  Londra  il  Mornhig  Post  annunzia 
per  primo    la   lettera   di  Napoleone  HI 


Bivacco  della  divisione  Cosexz  fuori  porta  Messina  a  Milazzo. 


-  Si  annunzia  da  Trento  che  il  signor  Gio- 
vanni De  Pretis  —  uno  dei  deputati  tren- 
tini del  48  a  Vienna  —  è  stato  relegato  nelle 
48  ore  a  Cremsir  per  avere  protestato 
contro  la  da  lui  ritenuta  arbitraria  ed  in- 
giusta annessione  dell'italiana  provincia 
di  Trento  a  quella  tedesca  del  Tirolo. 

~  A  Rogliano  Calabro  in  casa  Morelli, 
rappresentanze  municipali  calabresi  de- 
liberano di  aderire  al  moto  nazionale. 

-  Il  co.  Litta-Modignani  soggiorna  ancora 
a  Palermo. 


al  suo  ambasciatore  a  Londra.  Persigny, 
in  data  del  25,  dopo  il  dispaccio  di  lord 
Russell,  per  lagnarsi  dell'estrema  diffi- 
denza dell'Inghilterra  e  dell'Europa  sorta 
contro  di  lui  (v.  27.) 

—  In  Torino  Ricasoli  conferisce  ancora 
nella  mattina  con  Cavour  e  alle  10  ri- 
parte per  Bologna  e  Firenze.  Ricasoli 
è  stato  visitato  anche  dal  comm.  Manna. 

—  Cavour  scrive  al  ministro  sardo  a  Na- 
poli, Villamarina  perchè  veda  di  far  sor- 
gere movim'ento  nazionale  a  Napoli  prima 
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che  Garibaldi  vi  giunca.  Il  tentativo  è 
pericoloso;  ma  è  necessario  «l'impedire 
che  la  rivoluzione  non  trabocchi  in  Napoli, 
l'oi  Cavour  telegrafa  a  l'i-rsino  di  re- 
carsi subito  a  Napoli  con  la  ^flltill  Ade- 
laide lasciando  una  nave  a  Talermo  ed 
una  a  Messina;  ed  aggiungegli  per  let- 
tera: scopo  apparente   stare  a  disposi- 


che  deve  recare  a  Napoli  il   Nisco,  con 
armi  da  sbarcarsi  segretissimamente. 

—  In  Torino  pranzo  offerto  dal  ministro  di 
Prussia  lìrassicr  di  Saint  Simon  agl'in- 
viati napoletani  Manna  e  Winspcaro. 

—  In  Torino  la  Gassittadfl  Popolo  melle 
in  quarantena  tutte  le  notizie  di  lettele 
autorevolissime  scritte  a  Garibaldi  •  sia 


rfi  JiiltH  Duvaux  iie^/'Illiistration  lìel  18  ogosto  1860  ;  collez.  Pogliagìii,  MiUino.) 


zinne  della  principessa  di  Siracusa, 
sorella  del  principe  di  Carignano,  cu- 
gina del  He;  scopo  reale  cooperare  alla 
riuscita  di  un  piano  che  deve  far  trion- 
fare a  Napoli  il  principio  nazionale  senza 
l'intervento  di  Garibaldi:  attori  princi- 
pali Liborio  Romano  e  il  generale  Nun- 
ziante :  emissario  cavouriano  l'esule 
barone  Nisco. 

Cavour  dà  contemporaneamente,  in 
iscritto,  istruzioni  segrete  al  m.se  Del 
Carretto,  comandante  la  corvetta  Dora, 


per  spingerlo  a  proseguire  animoso  nella 
dura  impresa...  sia  per  dissuaderlo  dal  se- 
condo grande  atto  del  dramma  siciliano. 
La  posiziono  di  Garibaldi  è  tale  che  lo 
costringe  a  portare  la  sua  impresa  alle 
ultime  conseguenze...  » 
-  Da  Torino  Enrico  Besana,  del  Comitato 
garibaldino  pel  milione  di  fucili,  scrive 
a  Bertani:  «  Alle  10  fui  a  vedere  S.  M., 
stetti  con  lui  fino  alle  11;  eccovi  senza 
commenti  la  sua  risposta:  <  Mi  duole  che 
non  abbia  il  signor  iierlani  inteso  bene 
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e  ponderalo  il  senso  della  mia  lettera 
(forse  mniidatagU  per  messo  del  generale 
Sdiifroiit.  V.  2H}  nulla  cambia  da  quanto 
pli  ho  latto  sapere;  non  si  può  partire  dallo 
Stato  (sardo)  che  per  la  Sicilia  nelle 
condizioni  da  me  indicate:  qualunque 
disastro  che  sia  per  accadere,  essi  ne 
saranno  paranti;  io  non  ne  voglio  sapere.» 
A  questo  non  posso  a^giunc^ere  altro  se 
non  che  molto  mi  duole  di  essere  mal 
riuscito,  però  il  Ile  è  un  gran  cuore  e 
un  grand' italiano.  Addio,  comandate  al 
vostro  alTezionatissimo  Enrico  Hesana.  » 

—  .A.I  barone  Ricasoli,  che  in  Firenze  ha 
già  bene  accolto  Nicotera,  ed  ha  assegnato 
ai  volontari  di  questi  Castel  Pucci  per 
caserma,  Garibaldi  scrive  da  iSIessina: 
«  Noi  ci  prepariamo  a  passare  sul  Con- 
tinente nella  prossima  quindicina  di 
agosto.  Io  so  che  sulla  frontiera  toscana 
e  delle  Marche  molti  giovani  anelano  di 
rompere  nello  Stato  Pontiiicio.  Io  credo, 
nell'interesse  del  Re  e  dell'Italia,  do- 
vreste spingere  tale  irruzione.  Colla  po- 
tente influenza  vostra  potete  giovare 
immensamente  al  buon  successo  degli 
ulteriori  avvenimenti.  » 

--  Il  co.  Litta-Modignani  a  Palermo  pranza 
coll'amniiraglio  Persano  a  bordo  della 
Maria  Adelaide. 

—  Il  generale  Garibaldi  in  Messina  con- 
vita il  generale  Clary  ed  i  suoi  ufficiali 
superiori. 

—  Dal  Faro  Garibaldi  scrive  a  Bertani  a 
Genova;  ^  Circa  alle  operazioni  negli 
Stati  Pontifici  e  Napoletano  spingete  ad 
oltranza.  » 

—  Sulla  linea  telegrafica  della  ferrovia  da 
Monza  a  Milano  è  esperimentato  con 
buon  successo  un  apparato  telegrafico 
elettrico  stampatore  ideato  dall' ing.  ar- 
chitetto Carlo  Mezzanotte  di  Milano. 

31,  ma.  Da  Torino  lunga  lettera  del  mi- 
nistro inglese  Hudson  a  lord  Russell  mi- 
nistro degli  esteri  a  Londra  per  provargli 
che  l'unità  italiana  si  accorda  con  gl'in- 
teressi inglesi.  L'Italia  unita  graviterà 
verso  un'intesa  con  l'Inghilterra  e  le 
potenze  Germaniche.  Il  dualismo  (regno 
meridionale  e  regnosettentrionale)voluto 
da  lord  Russell  non  è  possibile. 

—  Lettera  del  co.  di  Cavour  al  bar.  Nìsco 
che  deve  imbarcarsi  giovedì  a  Livorno 
con  la  famiglia  sulla  Dora  o  Gttlnara: 
gli  dà  istruzioni  per  Liborio  Romano, 
Carlo  Mezzacapo  e  Nunziante. 

—  In  una  lettera  a  persona  intima  Cavour 
scrive:  «  Abbiamo  pazienza.  Una  volta 
superata  la  crisi,  avremo  il  diritto  e, 
forse,  il  dovere  di  mostrarci  gelosi  della 
nostra  dignità,  provando  che,  se  abbiamo 
tollerate  tante  cose,  l'abbiamo  fatto,  non 
per  ragioni  personali,  ma  nell'interesse 
della  causa  italiana.  » 

—  In  Genova  il  co.  Guido  Borromeo  segre- 
tario particolare  del  ministro  Farini  dà 
appuntamento  a  Bertani  per  domattina 


alle  9  aìVIIótel  d'Italia  per  abboccarsi 
con  esso  Farini. 

—  Da  Palermo  il  conte  Litta-Mudignuni, 
dopo  conferito  con  Depretis,  parte  sul 
Méleah  per  Genova  alle  7  p. 

—  Crispi  da  Palermo  scrive  a  Mazzini: 
«  Io  sono  del  vostro  avviso,  che  l'isohi 
si  salva  in  Napoli...  Ancor  pochi  giorni 
e  correremo  su  Napoli.  » 

—  Persano  aderendo  alla  richiesta  di  Ga- 
ribaldi invia  il  vapore  Carlo  Alberto 
nelle  acquo  di  Milazzo. 

—  lì  G iornnle  ufficiale  di  Palermo  annunzia 
che  il  direttore  generale  delle  artiglierie, 
gen.  Orsini,  ha  mandato  in  dono  ai  frati 
del  convento  della  Gancia  una  campana 
che  dovrebbe  avere  incisi  l'anno, il  giorno, 
l'ora  in  cui  le  campane  della  Gancia  '  scos- 
sero dal  sonno  i  figli  di  Palermo  ».  Essa 
dovrà  suonare  nel  4  aprile  di  ogni  anno  a 
rammentare  ai  posteri  che  dal  convento 
partirono  le  prime  fucilate  per  la  libertà. 

AGOSTO. 

]<,  mercoledì.  Cavour  scri\-e  ad  Emanuele 
D'Azeglio  a  Londra:  «  La  Francia  uf'ii- 
eiale  ci  molesta  inutilmente.  Talleyran<l 
ha  un'aria  di  circostanza  che  lo  rende 
poco  gradevole  a  vedersi.  Prende  pose 
tragiche  e  geme  pel  nostroavvenire.  Però, 
codesto  stile  melodrammatico  non  mi  sgo- 
menta all'atto.  Se  l'Inghilterra  resiste, 
la  Francia  non  interverrà  e  le  cose  se- 
guiranno un  corso  naturale  ». 

—  A  mezzo  del  barone  Nisco  Cavour  scrive 
a  Persano,  fra  altro:  «  Non  aiuti  il  pas- 
saggio di  Garibaldi  sul  Continente;  anzi 
veda  di  ritardarlo  per  via  indiretta  il 
più  possibile.  » 

—  Ritorna  a  Torino  il  gen.  ganfront  dopo 
avere  conferito  a  Genova  (v.  28  luglio) 
con  Bertani,  e  dopo  avere  ispezionatoli 
confine  tosco-pontificio. 

—  Da  Torino  il  gen.  Sanfront  scrive  a  Ber- 
tani a  Genova  dicendogli  che  il  moto  per 
gli  Stati  pontifici  bisogna  che  sia  ritar- 
dato ancora  di  parecchi  giorni  onde  as- 
sicurare la  riuscita.  Per  convenienza! 
La  Francia  non  può  stare  a  Roma  spet- 
tatrice di  quanto  può  succedere  negli 
Stati  pontifici.  L'azi(tne  nello  Stato  Ro- 
mano va  fatta  con  Roma  libera. 

—  In  Genova,  aU'HAtel  d'Italia,  primo  col- 
loquio poco  concludente  fra  il  ministro 
Farini  e  Bertani  (v.  2.) 

—  Il  maggior  generale  co.  Petitti  di  Rorelo 
arriva  a  Milano  ad  assumervi  il  comando 
della  3'  divisione. 

—  D'ordine  di  Cavour  Persano  è  chiamalo 
d'urgenza  a  Napoli  da  Palermo. 

—  A  Palermo  in  casa  Bufera  riunione  degli 
annessionisti,  d'intesa  con  Depretis. 

—  Per  ragioni  gravi  di  salute  ritiratosi  da 
ministro  per  la  guerra  in  Palermo  Gia- 
como Lnngo,  succedegli  il  gen.  Giuseppe 
Paterno  già  ministro- nel '48. 
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3,  g.  A  Parlili  pranzo  in  casa  del  pritu-ipo 
Napoleone  per  fesle-rsiare  l'arrivo  di  suo 
cugino  (iinai-chino  l'epoli. 

—  11  Coiisijrlio  di  Slato  del  Canton  Ticino 
delibera  che,  per  accelerare  la  soluzione 
della  questione  diocesana,  sia  sospeso, 
in  via  provvisoria,  il  pa^rainento  de-rli 
interessi  dovuti  dallo  Stalo  a!la  Mensa 
ed  al  Capitolo  vescovile  di  Como,  ed 
avocata  allo  Stalo  raninriini>trazione 
degli  altri  beni  della  ilella  Mensa  e  Ca- 
pitolo e  di  q\ielli  della  Mensa  arcivesco- 
vile di  Milano  posti  nel  Clinton  Ticino. 

•^  In  Torino  VOpinione  pubblica  lettera 
di  Cavour  al  direttore  Dina  in  difesa 
del  segretario  di  Cavour  Isacco  Artom, 
attaccato  dalla  clericale  Armonia  per- 
chè ebreo. 

.—  In  Genova  secondo  colloquio  -M'Hòtcl 
d'Italia  tra  Bertani  accompagnato  da 
Saffi  ed  il  ministro  Karini,il  (piale  riesce 
a  combinare  con  Bertani  che  i  circa  (ìOOO 
volontari  da  qiiesti'radunati  in  Genova, 
vadano  con  esso  Bertani  in  Sicilia,  ed 
una  volta  là  agiscano  come  erodano,  salvo 
di  non  ritoccare  territori  del  Regno  ita- 
liano qualora  intendano  agire  contro  lo 
Stato  pontificio.  In  questo  accordo  inter- 
viene anche  il  co.  Luigi  Pianciani,  emi- 
grato romano  e  comandante  di  un  corpo 
di  volontari. 

—  Arriva  a  Napoli  da  Messina  il  gene- 
rale Clary. 

—  In  Sicilia  il  pro-dittatore  istituisce  com- 
missione per  lo  studio  del  problema  fer- 
roviario siciliano. 

3.  V.  A  Torino  il  ministro  di  Prussia 
Brassier  di  .Saint  Simon  chiarisce  al  co. 
di  Cavour  il  significato  del  convegno  di 
Toeplitz  nel  senso  che  la  Prussia  desi- 
dera vedere  le  cose  d'Italia  aggiustarsi 
senza  intervento  straniero,  ed  a  Toeplitz 
non  essersi  considerati  che  gl'interessi 
germanici;  ma  evita  di  precisare  circa 
la  Venezia. 

—  Cavo\ir  scrive  a  Persano  a  Napoli: 
«  Prudeiizaedau  lacia, Ammiraglio, siamo 
alla  crisi.  Faccia  quanto  può  per  far  scop- 
piare il  moto  a  Napoli  prima  dell'arrivo 
dì  Garilialdi:  se  poi  questo  arriva  prima 
di  questo  (xic)  prenda  se'iza  esitazione 
il  comando  di  tutte  le  forze  navali,  tanto 
del  Continente  quanto  della  Sicilia,  an- 
dando d'accordo  col  Generale;  ma  anche 
senza  il  suo  consenso.  » 

—  Cavour  scrive  a  Napoli  al  ministro  sardo 
Villamarina  :  '  .Se  il  moto  napoletano  può 
aver  luogo  prima  dell'arrivo  di  Garibaldi, 
l'Italia  è  salva.  Altrimenti  essa  correrà 
grandi  avventure.  Quanto  a  me,  sono 
pronto  alle  due  evenlualilà.  » 

^  Sbarca  a  (Jenova  alle -i  ant.  il  capitano 
co.Lilta-Modignani  proveniente  dalla  sua 
missione  presso  Garibaldi  in  Sicilia,  e 
recasi  all'albergo  d'Italia  dove  conferisce 
'  con  Karini,  ministro  dell' interno,  e  col 
CO.  Guido  Borromeo  suo  segretario  parti- 


colare. Nel  pomeriggio  parte  per  Torino 
nello  stesso  vagone  con  Farini;  alla  sta- 
zione attendeli  t'.avour  che,  l'on  la  propria 
carrozza  accompagna  il  Litta  nìVHótel 
Trombetti  f. 

—  L'ammiraglio  Persano  con  la  Maria 
Alleluili)'  arriva  nel  porto  di  Najioli. 

—  Proclama  del  pro-dittatore  Depretis  con- 
trolirmato  da  Crispi,  promulga  lo  Statuto 
costituzionale  Albertino  del  i  marzo  iH, 
da  entrare  in  vigore  in  Sicilia  con  de- 
creto dittatoriale. 

Altro  decreto  del  prò  dittatore  stabi- 
lisce la  formula  del  giuramento  da  pre- 
starsi dai  funzionari  pubblici,  conformo 
a  quella  vigente  nel  regno  sardo. 

—  A  Palermo  il  nuovo  ministero  è  formato 
cosi;  Crispi,  interno;  Errante,  giustizia; 
Interdonato, lavori  pubblici  ed  istruzione; 
Di  Giovanni,  Unanze:  l'iola,  marina;  Pa- 
terno, guerra;  Amari,  altari  esteri. 

4.  s.  Nelle  scuderie  di  palazzo  reale,  in 
Torino,  il  re  Vittorio  Emanuele  reduce 
dalla  Mandria,  incontrasi  al  mattino  col 
cap.  Litta-Modignanì  che  consegnagli  la 
risposta  di  (niribaldi  ed  informalo  delle 
cose  di  Sicilia. 

—  In  Torino  il  governo  conchiude  il  pre- 
stito di  150  milioni  a  1.  80,2.'j. 

--  In  Torino  il  co.  di  Cavour  data  la  situa- 
zione interna,  che  nulla  garantisce,  del 
Regno  di  Napoli,  desiderando  non  impe- 
gnarsi troppo  nelle  trattative  per  un' in- 
tesa fra  Napoli  e  Piemonte,  partecipa 
agl'inviati  napoletani  la  risposta  negativa 
data  da  Garibaldi  alla  lettera  del  Re, 
deducendone  che  il  governo  piemontese 
non  può  far  altro  che  stare  a  vedere, 
senza  impegnarsi;  augurando  che  i  ne- 
goziati con  Napoli  possano  essere  ripresi 
in  momento  migliore. 

—  La  Gazzetta  del  Popolo  di  Torino  ripro- 
duce dall'Agenzia  BuUier  il  testo  della 
lettera  indirizzata  il  22  luglio  dal  re  Vit- 
torio Emanuele  a  Garibaldi  per  dissua- 
derlo dal  passare  lo  stretto,  previe  certe 
condizioni. 

—  Appello  da  Genova  di  Agostino  Bertani 
ai  volontari  italiani  perchè  accorrano  nel- 
l'esercito di  Garibaldi,  dicendo  loro: 
«  Venite  tosto,  se  no  la  diplomazia  ci 
ruberà  il  frutto  degl'immani  sagriiici  già 
fatti  e  delle  portentose  vittorie  ottenute.  » 

—  Da  Genova  Bertani  manda  a  Filippo 
Stanzani  a  Bologna  pel  Comitato  di  prov- 
vedimento un  piano  di  spedizione  negli 
Stati  Pontifici. 

—  Bella  lettera  da  Genova  del  dott.  Ber- 
tani al  padre  Nappi,  provinciale  dei  fate- 
bene-fratelli  in  Milano,  per  esaltare  la 
offerta  sua  di  mettere  i  propri  ospedali 
a  disposizione  dei  feriti  delle  spedizioni 
di  Garibaldi. 

—  In  Genova  sequestrata  la  mazziniana 
Unità  Italiana  per  un  articolo  su  Na- 
poleone III. 

—  Programma  pubblicato   in   Napoli    dal 
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nuovo  ministero  Spinelli,  De  Martino,  Ga- 
rofalo,Torcila,  Pianelli,  Liborio  Romano, 
e  Lanziili,  promettente  molte  riforme. 

—  In  Napoli  Villamarina  presenta  Persane 
al  conte  di  Siracusa. 

—  Il  pretore  (sindaco)  di  Palermo,  duca 
della  Verdura,  apre  pubblica  sottoscri- 
zione per  una  spada  d'onore  da  offrire 
a  Garibaldi. 

—  Per  gravi  disordini  sanguinosi  il  paese 
di  Bronte  è  posto  da  Nino  Bixio  in  istato 
d'assedio;  il  Municipio  è  sciolto;  è  ordi- 
nato il  disarmo;  è  imposta  tassa  di  guerra. 

5,  D.  Il  colonnello  federale  svizzero  Latour 
scrive  da  Coirà  ai  Comitati  patriottici  di 
Romagna  in  Bologna  dicendosi  pronto  a 
prendere  il  comando  di  volontari  per  col- 
laborare in  settembre  all'opera  di  Gari- 
baldi e  di  Vittorio  Emanuele. 

—  Il  capitano  Trecchi  in  Valdieri  confe- 
risce col  Re  che  gli  detta  questi  appunti 
per  informarne  Garibaldi:  «  Garibaldi  in 
Napoli,  il  Re  si  regolerà  secondo  l'oppor- 
tunità: 0  occupare  le  Marche  e  l'Umbria 
colle  sue  truppe,  o  lasciarvi  andare  i 
corpi  dei  volontari.  Appena  Garibaldi  in 
Napoli,  proclamerà  l'unione  al  resto  d'I- 
talia come  in  Sicilia.  Impedire  disordini 
che  farebbero  male  alla  nostra  causa. 
Tenere  compatto  l'esercito  napoletano, 
perchè  tra  breve  l'Austria  dichiarerà  la 
guerra.  Lasciare  fuggire  il  Re  di  Napoli, 
o  in  caso  fosse  preso  dal  popolo,  difen- 
derlo e  lasciarlo  fuggire.  » 

—  1  principi  Umberto  ed  Amedeo  ritornano 
dalla  Svizzera  a  Chiavenna. 

^  In  Milano  in  piazza  d'Armi  è  aperto  il 
bersaglio  comunale  per  la  guardia  na- 
zionale. 

^  Parte  da  Roma  in  congedo  il  gen.  Di 
Goyon,  sostituito  nel  comando  del  corpo 
francese  dal  gen.  di  brigata  De  Noue. 

—  Nel  golfo  di  Napoli  il  conte  di  Siracusa, 
zio  del  re  Francesco  II,  recasi  a  bordo 
della  Maria  Adelaide  a  visitare  l'ammi- 
raglio Persane,  che  lo  accoglie  coi  saluti 
regolamentari.  Il  conte  dice  che  avrebbe 
preferito  essere  salutato  con  la  bandiera 
italiana  che  con  quella  borbonica;  si 
proclama  ad  alta  voce  annessionista  (in 
guisa  da  essere  bene  udito  dal  seguito 
e  dall'equipaggio)  e  si  dice  suddito  di 
Vittorio  Emanuele  «  solo  Re  degno  di 
regnare  in  tutta  Italia  ». 

—  11  barone  Nisco  arrivato  a  Napoli  da 
Torino  consegna  all'ammiraglio  Persane 
le  commendatizie  dategli  da  Cavour. 

—  A  Trieste  al  teatro  Mauroner,  alla  se- 
conda rappresentazione  dell'-E>'wa>i»  con 
pubblico  affollato,  succede  dimostrazione 
non  avendo  voluto  l'autorità  politica  con- 
cedere il  bis  del  coro  «  si  ridesti  il  Leon 
di  Castiglia  »  acclamatissimo. 

6,  l.  lì  co.  Borromeo  segretario  di  Farini 
agl'interni  telegrafa  al  vice-governatore 
Magenta  a  Genova;  €  Per  ordine  del  co. 
di  Cavour  dite  all'ammiraglio  (Serra)  di 


mandare  l'Ardita  (comandante  Ansaldi) 
a  raggiungere  il  Tripoli,  che  incrocia  da 
Santo  Stefano  a  Civitavecchia,  in  guisa 
da  essere  in  grado  di  impedire  anche  con 
la  forza  qualunque  sbarco  sul  litorale.  » 

—  In  Genova  colloquio  di  Bertani  con 
l'avv.  JNIattioli  del  Comitato  di  Bologna, 
confermando  Bertani  il  piano  per  la  spe- 
dizione nelle  Marche. 

—  Corre  a  Napoli  la  voce  che  Garibaldi 
sia  arrivato  per  mare  sabato,  4,  a  con- 
ferire coi  notabili  liberali  a  Posilippo  e 
sia  ripartito  ieri  sera* 

—  Nisco  presenta  in  Napoli  a  Persane 
Liborio  Romano. 

—  A  Messina,  Garibaldi,  assistendo  da 
una  finestra  ad  una  rivista  di  truppe, 
rivolge  ai  Siciliani  queste  parole  di 
congedo:  «  Io  sono  chiamato  dal  mio 
dovere  altrove,  e  debbo  allontanarmi  da 
voi,  0  Siciliani.  Ora  è  tempo  che  la  Sicilia 
pensi  seriamente  e  vigorosamente  alla 
sua  difesa.  Si,  voi  dovete  ormai  difen- 
dervi da  qualunque  vi  assalisca.  Io  ho 
fatto  quanto  era  possibile  per  voi.  Oggi 
l'Italia  vuole  che  io  passi  altrove.  La 
diplomazia  non  ha  potuto  arrestarmi,  ed 
io  assolutamente  non  transigerò  con 
essa.  »  Dopo  pronunziato  questo  discorso 
Garibaldi  parte  per  il  Faro. 

—  Da  Messina  Garibaldi  indirizza  infervo- 
rato appello  alle  popolazioni  del  Conti- 
nente napoletano. 

—  Da  Messina  Garibaldi  a  sera  telegrafa 
al  pro-dittatore  a  Palermo:  «  Scrivete  a 
Bertani  che  venga  lui  subito  a  Messina 
con  la  gente  e  le  armi  che  ha  pronte.» 

—  Nella  notte  sopra  oggi  al  Faro,  un  va- 
pore della  crociera  borbonica  essendosi 
avvicinato  al  litorale  dell'isola,  suscita 
allarme  fra  i  garibaldini  nelle  barche. 

7,  ma.  A  Torino  VOpiiiioiie  pubblica  :  La 
risposta  di  Garibaldi  alla  lettera  di  S.  M. 
il  Re,  dicesi  sia  quale  si  aspettava,  cioè 
che  il  Dittatore  della  Sicilia  si  mostra 
dolente  di  non  potere  aderire  all'invito 
(di  non  passare  sul  Continente)  perchè 
la  sua  missione  non  è  compiuta^  ma  che^ 
terminata  questa,  egli  deporrà  la  spada 
ai  piedi  ile!  Re,  a'  cui  ordini  sarà  lieto 
di  obbedire.  » 

—  Sciopero  operaio  in  Torino,  specialmente 
di  falegnami  per  ragioni  di  mercedi. 

—  Il  dott.  Agostino  Bertani  assentandosi 
per  alcuni  giorni  da  Genova,  incarica  di 
tutta  l'amministrazione,  economica  e 
finanziaria  della  Cassa  di  soccorso  Ga- 
ribaldi il  dott.  Alessandro  Antongini. 

—  Verso  sera  arriva  a  Milano,  da  Acqui, 
il  gen.  Turr,  recasi  al  comitato  di  arruo- 
lamento in  corso  Vittorio  Emanuele  ed 
è  fatto  segno  a  dimostrazione  popolare. 

—  A  Mantova  la  polizia  austriaca  fa  nume- 
rose per(|uisizioni,  ed  arresta  l'ing.  An- 
tonio Arrivabene,  l'avv.  Emanuele  Finzi, 
ed  il  signor  Alessandro  Finzi,  già  ostaggio 
col  padre  ilei  'tó. 
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8.  me.  Il  Moniteur  di  Parigi  annunzia  c1il> 
il  ni.se  Autonini,  ministro  del  Re  di-lle 
Due  Sicilie,  richiamato  a  sua  richiesta 

fier  motivi  di  sulule,  ha  presi.ntate  le 
eltere  di  richiamo,  e  che  la  legazione 
a  Parigi  resta  afTidata  pro-interim  al 
segrelaiio  ra.se  di  Campo  d'Isola. 

—  In  Torino  il  re  riceve  il  col.  Franconnicre 
che  rec;igli  lettera  dell' im.peratore  Na- 
poleone III,  il  quale  mira  a  dissuadiMe 
ritulia  fla  un  attacco  per  la  Venezia 
contro  l'Austria,  avvertendo  chi"  la  Fran- 
cia non  interverrebbe,  anche  se  il  Pio- 
monte  dovesse  rimanere  battuto. 

—  Gl'inviati  napoletani  Manna  e  Win- 
speare  rimettono  in  Torino  al  conte  «li 
Cavour  nota  molto  moderata  chiedenle 
che  venga  impedita  l' ulteriore  partenza 
continua  di  volontari  dal  regno  sardo 
per  la  Sicilia. 

—  L'iifliciosa  Opinione  di  Torino  sulla 
notiiiia  di  propositi  del  gen.  Lamoricière 
di  portarsi  con  l'esercito  pontilicio  ad 
aiutare  il  re  di  Napoli,  scrive:  «  Il  mo- 
vimento (liberale  a  Napoli)  procede  ora 
cosi  rapido,  che  è  bea  diflicilo  l'arrestarlo, 
sia  al  re  di  Napoli,  sia  al  gen.  Lamori- 
cière ;  ma  se  questi  afTrettassc  la  crisi 
degli  Stati  Romani  con  un  intervento  a 
Napoli,  abbianij  la  fiducia  che  il  nostro 
Governo  non  fallirebbe  al  suo  dovere. 
Egli  ha  saputo  finora  conteinperare  l'e- 
nergia alla  moderazione.  Se  gli  eventi 
richiedessero  provveriimenti  audaci  in 
difi'sa  della  nazionalità,  siamo  persuasi 
che  non  esiterebbe  ad  adottarli.» 

—  Parte  da  Bologna  per  Genova  il  baltag. 
(391  uomini)Cacciatoridi  Bolognacomaii- 
dati  dal  sinigau'liese  G.  B.  Cattabeni. 

—  Acre  lettera  del  principe  Eugenio  di  Sa- 
voia-Carignano  a  Kicasoli  per  l'attes^ia- 
menf  e  tollerante  di  questi  verso  Mnzzini, 
che  è  in  Firenze  nascosto,  sotto  la  mal- 
leveria di  Beppe  DolG,  in  casaFabbrini 
in  Piazza  Santa  Croce. 

—  In  Napoli  grande  concorso  ai  solenni 
onori  funebri  a  Guglielmo  Pepe  nella 
chiesa  dei  Fiorentini. 

—  In  Matera  tumulto  reazionario  con  l'uc- 
cisione del  liberale  Francesco  Gattino, 
del  francese  Francesco  Napoleone  Lorà 
e  di  altri  tre  giovani  amici  e  familiari 
del  Gattino. 

•-  Prima  del  a  mezzanotte  un  gruppo  di 
barche  guidale  da  Missori  promosso  mag- 
giore. Con  ufTiciali  del  corpo  di  Sacchi,  con 
Alberto  Mario  ed  altri  fanno  il  primo 
shnrco  di  250  uomini  sulla  Costa  Calabra 
a  Torre  Cavallo  (v.  p.  Iù40-lòil):  l'im- 
prudenza di  un  ufficiale  dà  allarme  ai 
napoletani,  che  sparano  una  cannonala 
a  mitraglia  ferendo  tre  garibaldini.il  pic- 
colo corpo  s;ile  verso  le  montagne. 

O.  g.  Da  Pietroburgo  il  ministronapoletano 
scrive  al  ministro  De  Martino:  «  L'im- 
peratore Alessandro  in  un  tòte  à  téle  con 
me  mi  disse:  «  Quanto  alle  proposte  che 


Cavour  vi  ha  fatte,  esse  non  conducono 
ad  un'alleanza,  ma  ad  un  asservimento.  » 

—  A  Parigi  l'ufliciosa  Opinion  Nationala 
precisa  l'intendi:nento  del  governo  di 
Torino  di  mandare  a  Napoli  il  ministro 
Farini,  non  appena  vi  sia  entrato  Gari- 
baldi, per  dirigere  la  rivoluzione  d'accordo 
col  dittatore. 

—  Il  Moniteu-  pubblicalungo  rapporto  del 
prof,  Ernesto  Desjardins  sulla  pubblica- 
zione prossima  (a  spese  dell'imperatore) 
delle  opero  (circa  dieci  volumi)  dell'ar- 
cheologo italiano  Bartolomeo  Borghesi, 
sotto  la  direzione  di  una  commissione 
(Renier,  De  Bossi,  Desvergers  ed  esso 
Desjardins). 

_  Parte  daTorino  in  congedo  C.arloBunsen, 
consigliere  della  legazione  prussiana, 
molto  amico  dell'Italia. 

Cavour    scrive    a   Persane    a   Napoli: 

«  Aiutare  la  rivoluzione,  ma  far  si  che 
al  cospetto  dell'  Europa  essa  appaia  comò 
atto  spontaneo.Ciò  accadendo,  la  Francia 
e  l'Inghilterra  sono  con  noi.  Altrimenti 
non  so  cosa  faranno.  » 

_  Cavour  scrive  a  Napoli  al  m.se  di  Vil- 
lamarina,  circa  il  colloquio  avuto,  dopo 
la  lettera  di  Garibaldi,  con  gl'inviati 
napoletani;  «  Non  ho  voluto  prendere  su 
di  me  di  rompere  i  negoziati.  Ciò  avrebbe 
potuto  fra  le  altre  gravi  conseguenze  con- 
durre forse  ad  una  rottura  delle  nostro 
relazioni  con  la  Russia.  » 

Sequestrati  a  Genova  il  giornale  il  Ccit- 

tolico,  e  VUnilà  Italiani,  mazziniana, 
questa  per  articolo  offensivo  contro  l'al- 
leanza dell' Italia  con  Napoleone  III. 

_  La  Perseveranti  sotto  forma  di  corri- 
spondenza da  Parigi  pubblica  la  lettera 
del  27  luglio  m:uujata  da  Garibaldi  al 
Re  per  me/.zo  del  cap.  Litta-Modignani 
spiegante  le  ragioni  del  suo  riliuto  a  non 
sbarcare  sul  Continente. 

I  principi  Umberto   e   Amedeo  sono   a 

Sondrio,  d'onde  partono  oggi  per  Edolo, 
accompagnati  dal  generale  Alfonso  La 
Marmora. 

—  A  Napoli  sulla  Maria  Adelaide  presen- 
tasi a  Persane  De-Vincenzi  con  commen- 
datizia di  Cavour.  Nel  pomeriggio  De,- 
Vinccnzi  e  Persano  trovansi  presso  il 
ministro  Villaiiiarina,  e  tutti  tre  decidono 
di  chiedere  urgentemente  al  co.  di  Cavour 
danaro  e  truppe,  e  ciò  il  De-Vinceuzi 
subito  scrive  al  conte. 

—  Sulla  Maria  Adelaide  ò  ricoverato  il 
comandante  borbonico  Vitaliano  dimis- 
sionario e  minacciato  d'arresto. 

—  Riapronsi  in  Palermo  regolarmente  i 
tribunali. 

—  Le  forze  garibaldine  di  Missori  sono  a 
Fiumara. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  tentativo  di  sbarco 
garibaldino  ad  Alinfiume. 

IO.  V.  II.  barone  Manna  parte  a  sera  da 
Torino  per  Susa  e  Parigi. 

—  Il  dott.  Bertani  ribadisce  in  varii  gior- 
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nali  che  per  i  vapori  L'iemonte  e  Lom- 
bardo della  spedizione  dei  Mille  «  non  fu 
pa^'alo  alcun  noleggio,  e  che  solo  adesso 
>i  sta  Iratlaiido  sul  compenso  da  dare 
alla  Società  Rubattino  per  le  gravi  per- 
dite sostenute.  » 

—  La  nave  Dora  pilotata  da  Domenico  Au- 
tonioVentura parte  da  Napoli,d'inte.sa  con 
Persano,  a  scaricare  mille  fucili  a  Mou- 
(Iragone  e  duemila  sulla  spiaggia  di  Sa- 
lerrro,  questi  aspettati  da  Frane.  Stocco.  I 
mille  di  iVInndragone  sono  catturati;  ma 
la  D^ra  ritorna  indietro  non  molestata. 

Da  Torre  di   Faro  Garibaldi  scrivo  al 

Re  di  non  potere  a'Ierire  al  suo  desiderio 

di  non  passare  lo  stretto. 
Due  tentativi    di  sbarco    dalla  Sicilia 

nella  Calabria  fatti  nella  notte  sopra  ogjji 

da  garibaldini,  falliscono. 

11,  .«.  Il  Re  torna  a  Torino  da  Valdieii  e 
subito  presiede  consiglio  dei  ministri. 

—  Persano  in  Napoli  presentato  da  De-Vin- 
ceiizi  interviene  nel  palazzo  Calabritlo, 
al  Largo  della  Pace,  a  seduta  del  Comi- 
tato dell'ordine  (cavouriani). 

—  Bertani  arriva  a  Palermo;  conferisce 
con  Deprctis;  poi  la  sera  s'imbarca  sul- 
YElha  per  il  Faro,  dove  sbxrca  a  mez- 
zanotte e  dorme  sulla  sabbia. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  il  forte  di  Torre 
Cavallo,  a  Messina,  tenuto  dai  borbonici 
fa  fuoco,  verso  mezzanotte  contro  il  forte 
garibaldino  del  Faro,  per  quasi  tre  ore, 
onde  uno  sbarco  di  garibaldini  preparato 
per  la  Calabria  è  sospeso,  non  riuscendo 
a  partire  che  un  250  uomini  comandati 
dal  colonnello  Malenchini. 

—  I  garibaldini  diMissori  e  jNIusolino  sono 
a  Sant'Angelo,  raggiuntivi  da  un'ottantina 
di  cilabresi  armati:  sostano  a  sera  fatta 
nel  bosco  di  Basilico. 

12,  D.  L'ufTì  Mosa  Opinione  pone  nettamente 
la  questione  dell'Italia  ìMeridionale,  u- 
nendo  la  situazione  della  Sicilia  e  quella 
di  Napoli;  rileva  la  situazione  insosteni- 
bile del  governo  napoletano  e  dice!  «  Noi 
non  siamo  spettatori  indilferenti  di  questo 
convulsioni  politiche...  Il  popolo  di  Napoli 
deve  comprendere  che  il  tempo  delle 
chiacchiere  è  passato  e  che  è  venuto 
quello  dei  fatti  n  ibili  e  generosi  che  ri.sol- 
levano  le  nazioni  e  procacciano  loro  le 
simpatie  degli  altri  popoli...  » 

—  I  principi  Umberto  e  Amedeo,  prove- 
nienti da  Lovera  arrivano  a  Bergamo. 

—  Nicolera  rivolge  ai  suoi  2000  volontari 
di  Castel  Pucci  ordine  del  giorno  dicendo 
loro  che  sul  loro  stendardo  non  sono  che 
due  parole:  «  Unità  e  Libertà  »  che  sono 
il  loro  prosr.ìmma.  Ch'ude  con  tre  soli 
evviva,  all'Italia,  all'unità  e  libertà,  a 
Garibaldi. 

—  .\- Napoli  in  una  seduta  del  consiglio  di 
Stato  il  conte  d'A(|uila  e  il  principe  d'I- 
schitella  propongono  un  azione  navale 
contro  la  squadra  di  Garibaldi  a  Messina. 
Sollevasi  vivissima  discussione;  Pjanell 


e  gli  altri  ministri  oppongonsi  a  tale 
piano;  il  conte  d'Aquila  lascia  infuriato 
la  sala;  il  ministro  De  Martino  formula 
contro  il  principe  una  requisitoria  appro- 
vata dai  ministri. 

—  Bertani  arrivato  all'alba  da  Genova  al 
Faro  sottopone  a  Garibaldi  il  suo  piano 
di  far  andare  esso  Garibaldi  nel  Golfo 
degli  Aranci  a  raggiungervi  i  volontari 
ivi  concentrati,  ed  invadere  con  essi  lo 
Stato  Pontificio.  * 

La  sera  stessa  Garibaldi  sul  Washin- 
gton con  Bertani  salpa  dal  Faro. 

—  Le  muraglie  di  Palermo  appaiono  tap- 
pezzate di  avvisi  di  vnrio  colore,  clan- 
destini, con  queste  parole:  «  'Viva  l'Italia 
Una,  'Vittorio  Emanuele  e  Garibaldi; 
abbasso  Crispi  e  per  sempre...  » 

i:i.  l.  Da  Torino  circolare  del  ministro  per 
gl'interni,  Farini,  a  tutti  i  governatori  ed 
intendenti  generali  censura  l'ingerimento 
illegittimo  nelle  cose  dello  Slato;  ordina 
Ili  vietare  preparazioni  che  tendono  a 
violenza  verso  i  governi  vicini  e  di  vigi- 
lare i  fautori  delle  diserz-  oni  dall'esercito. 
Ordina  frattanto  la  formazione  di  corpi 
volontari  di  guardia  nazionale.  «  L'Italia 
deve  e  vuole  essere  degl'italiani;  ma  non 
delle  sette.  » 

—  La  Gasz?tta  Ufficiale  di  Torino  reca  che 
il  Prestito  Nazionale  fu  sottoscritto  per 
27  59i2iO  di  rendita,  contro  4  500  000 
richiesti. 

—  Il  generale  borbonico  Nunziante,  che  era 
in  disparte  a  Parigi,  arrivato  a  Torino, 
chiamatovi  da  Cavour,  o  dopo  conferito 
con  ((uesti,  parte  questa  sera  per  Napoli 
ad  aiutarvi  il  moto  annessionista. 

—  Da  Genova  il  gen.  Tiirr  scrive  al  Diritto 
diTorinoriconfermandoche  fin  daquando 
assunse  l'ardita  impresa  di  Sicilia  Gari- 
baldi si  adoprò  sempre  perchè  gli  appar- 
tenenti all'esercito  nazionale  stessero 
fermi  sotto  la  bandiera. 

—  A  Milano  in  Santa  Maria  Segreta  so- 
lenne funebri  pel  maggiore  avv.  Filippo 
Migliavacca,  caduto  a  Milazzo. 

—  I  principi  Umberto  e  Amedeo  sono  a 
Bergamo. 

—  Grande  allarme  in  Pesaro  tra  i  ponti- 
fici, il  gen.  Cugia  da  Rimini  avendo  con- 
dotta all'alba  la  propria  brigala  con  le 
artiglierie  alla  Cattolica  per  manovra. 

—  C.ircola  per  Napoli  fervente  appello  agli 
ufficiali,  sotto-ui'iì''iali  e  soldati  napole- 
tani, par  eccitarli  a  non  combattere  per 
il  Borbone:  ^  fra  poco  Garibaldi  porrà  il 
piede  sulle  nostre  Provincie  col  grido 
terribile  d'K^iZfa  e  Vittorio  Emanuele.  » 

—  In  Napoli  al  conte  d'Aquila  è  notificato 
biglietto  ministeriale  recante  l'ordine  del 
re  perchè  si  imbarchi  fxMo  Stromb 'li, 
dove  troverà  istruzioni  in  piego  suggel- 
lato, da  aprirsi  al  largo,  e  contenente 
istruzioni  per  una  commissione  da  com- 
piere per  la  regia  marina.  11  conte  recasi 
dal  re,  ma  non  riesce.a  vederlo.  Scrivegli. 
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p  non  ne  riceve  risposta.  Il  principe  fa  ]  —  Arrivano  a  Corleto  Perticara  ì  capi  del 

imbarcare  la  principessa  ed   i   figli  sul 

b.asiliano  Isabella,  rifiuta  di  salire  sullo 

Stromboli,  o  su  yacht  proprio   recasi  a 

li  meo  del  vapore  brasiliano;  consegnamlo 

al  ministro  del  P.rasile,  Brillo,  protesta 

pel  trattamenti!  rallo^'W. 

■     '     di'l  borbonico  ifonarca. 


Il  comandaiitt' 
cap.  Giovanni 
Vacca, mandii 
al  governo  lo 
propriediniis- 
s  i  0  n  i ,  e  si 
porta  sulla 
fregata  sarda 
Maria  Ad"- 
laide  nelle 
acque  di  Na- 
poli. 

-  A  Napoli  n 
terra  Persanri 
ha  collO((ui<> 
col  cap.  diva 
scelto  borbo- 
nico, Vacca, 
coniand.  del 
Monarca  por 
predisporlo  a 
secondare 
l'attacco  elio 
contro  il  Mo- 
narca farà 
nella  notte  il 
Piota  col  Tii- 
kiirif  a  Ca- 
ste il  ani  a  ro, 
come  da  Pa- 
lermo gli  ha 
preanniin  Ma- 
lo Depr'-lis 
Persane  man- 
da Saint-Biin 
ad  i  neon  trarr 
Piola  ed  in- 
forma rio  di 
ciòchc  Vacoa 
gli  ha  detto. 

-  Arriva  snl- 
l'imbr  un  i  rr 
nel  Golfo  degli 
Aranci  il  vaii 
Garibaldi  i  i- 
niorchiante  il 
clipper  Sìf- 
pherd  recanti 

due  brig.  di  volontaii  (i-.juipresi  i  caccia- 
tori bolugnesi);  poco  dopo  avvicinasi  ai 
duelegni  il  WaxhiiigtOH  e  dopo  avere  par- 
lamentato, e  quasi  venuti  a  e  .nflitto,  Ga- 
ribaldi, sceso  in  una  barchetla  sale  sul 
Shepherd  ■minifestasi.dicendoohespinli 
dal  governo  in  Cicilia  altri  vapori  venuti 
prima  con  circa  2.500  volontari,  non  gli  è 
più  possibile  a  lui  fare  coi  soli  presenti 
ciò  che  aveva  in  mente,  conviene  si  ras- 
segnino a  partire  per  Palermo.  I  vapori 
dopo  ciò  recansi  a  Cagliari  per  carbone. 


noto  insurrezionale  di  Basilicata. 

—  I  garibaldini  di  Missori  partono  dal 
bosco  di  Basilico  ed  arrivano  sull'alti- 
piano di  Aspromonte. 

—  Dilla  costa  calabrese  il  forte   Scilla  e 
truppe'borboniche,  e  navi,  a  notte,  spa- 
rano contro  un  legno  a  vela  (latino)  pro- 
ve ni  ente  da 

Malta,  e  re- 
cante dei  ca- 
labresi, che  i 
borbonici 
hanno  scam- 
biati per  ne- 
mici. Una 
parte  ripara- 
no presso  i 
garibaldini  al 
l''uro. 

—  .V  tarda  sera 
il  vapore  ga- 
ribal.  Tiikorij 
(ex-F«  loce 
borbon.)  con 
iOO  uomini  al 
coma  lido  di 
Piola,  salpa 
verso  Napoli. 

—  In  Palermo 
presentasi  al 
p  ro-dittatore 
Ueprelis  de- 
putazione di 
e  i  t  tad  ini  di 
varie  classi 
presentanti 
un  indirizzo 
con  800  firme, 
in  elogio  del- 
l'opera di  Cri- 
.spi  e  contro 
i  suoi  detrat- 
tori. 

14,  MICI.  A  niez- 
/odiariivo  fe- 
stoso a  Mi- 
lano dei  prin- 
cipi Umberto 
ed  Amedeo, 
elio  vanno  a 
risiedere  alla 
Villa  Reale. 

—  A  sera  vio- 
lento uragano 

su  Ferrara  e  territorio,  fino  alla  Mesola. 
Più  gravi  danni  a  Goccanile,  dove  rovina 
la  chiesa  restando  ucciso  il  cappellano. 

—  In  Ancona  grande  allarme  con  tamburi 
e  colpi  di  cannone,  come  se  si  trattasse 
di  immediato  assalto  nemico,  e  ciò  per 
lo  scopo  politico  di  conoscere  nell'even- 
tualità lo  spirito  della  popolazione. 

—  Tocca  alla  Maddalena  il  Washington 
comandato  da  Garibaldi  in  persona,  con 
400  volontari  a  bordo:  Garibaldi  sbarra 
e  recasi  per  alcune  ore  a  Caprera.  Il  pi- 
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rosciifo  fa  carbone,  imbarca  cinque  vn- 
lontari  niaddalenini,  e  risalito  Garibaldi 
a  bordo,  parte  a  notte  l'alta,  facendo  rotta 
per  la  Sicilia. 

-  Alia  mezzanotte  sopra  oggi  il  vapore 
Tiikòry  già  Vdoce,  comandato  da  Bur- 
rone Lercari,  avendo  a  bordo  il  ministro 
(iella  marina  Piola,  arriva  nelle  acque 
di  Castellammare  di  Stabia,  e  tenta  di 
impadronirsi    do!    borb'ii"iiro    Monami 


—  Il  ministro  Liborio  Remano  ottiene  dal 
ministro  della  ";uerra  12  000  fucili  per 
armare  la  guardia  nazionale  di  Napoli. 

—  Da  bordo  del  Menai,  goletta  di  sua 
proprietà,  il  conte  d'Aquila  scrive  al  re 
lettera  di  protesta,  rassegnandosi  però  a 
partire  per  la  Francia  e  l'Inghilterra. 

—  Promulgato  a  Napoli  lo  stato  d'assedio. 

—  Ad  Aspromonte  i  garibaldini  di  Missori 
•="Ti  ' .  rn  L"j  imiti  d  a  ci  rra  .'iO  cai  ;i  bresi  arma  ti. 


;^^^ 


SB.\.RC0   sulla  costa  di   CALAUUIA   di   200   VOLO^JXARI   GUIDATI   DA  TLUTINO   E 


una  cui  sentinella  dà  T allarme;  impe- 
gnnsi  combattimento  con  la  peggio  per 
il  Tiikòry,  che  ha  tre  morti  e  cinque  feriti, 
ma  riesce  a  riparare  ancora  a  i'alermo. 
Sono  rimasti  morti  il  luogotenente  Giu- 
seppe Colombo  lombardo;  il  bersagliere 
Mussoline  Carlo  di  Gas:^ilmaggiore;  feriti 
Santone  Beniamino,  Leonino  Achille,  la 
guardiamarina'  Daiieno  e  altri  due  ma- 
rinai; e  scomparso  (credesi  caduto  in 
mare)  -Giovanni  Croce.  Il  Monarca  era 
comandato  dal  capitano  in  seconda,  Gu- 
glielmo Acton,  che  ne  comanda  tranquil- 
lamente la  difesa  fino  all'ultimo,  sebbene 
ferito. 


15,  ine.  I  giornali  parigini  inspirati  dal  go- 
verno combattono  i  propositi  attribuiti 
all'Austria  di  vol(;re  di  nuovo,  nell'ipotesi 
di  uno  sbarco  di  Garibaldi  sul  Continente, 
ingerirsi  delle  cos«  d'Italia. 

—  In  occasione  della  festa  dell'imperatore 
a  Parigi,  pranzo  dato  dal  ministro  Thou- 
venel  al  corpo  diplomatico,  presenti  il 
barone  Manna  e  La  Greca,  inviati  napo- 
letani. Il  brindisi  all'imperatore  è  recato 
con  mesto  volto  dal  nunzio  pontificio. 

—  In  Torino  il  re  riceve  in  udienza  privata 
il  ministro  di  Prussia  conte  Brassier  di 
S.  Simon. 

—  In  Torino  l'officiosa  Opinione  smentisce 
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■a  voce  corsa  che  l'Austria  abbia  spedito 
nota  al  governo  piemontese  per  proto- 
stare che  interverrebbe  in  Italia  se  Ga- 
ribaldi sbarcasse  nel  regno  di  Napoli. 
-  Da  Genova  ^lazzìni  chiede  pressante- 
mente aiuto  di  danaio  a  Crispi  per  for- 
mare in  breve  un  esercito  di  30  000  vo- 
lontari nel  Centro  e  rovesciarlo  dalla 
frontiera  nel  Sud  «  ora  che  dall'Agenzia 
Hertani  siamo  lasciati  in  condizioni  til- 


di bighe,  giuochi  ginnastici,  volo  di  ae- 
rcostafico  del  Godard  o  fuochi  di  artificio 
presenti  i  reali  principi  :  concerto  di 
<Iuattro  bande  musicali;  concorso  di  un 
30  000  persone,  incasso  circa  40  000  lire. 
—  A  Trieste  per  la  festa  di  San  Napoleone 
avendo  il  console  di  Francia  fatta  cele- 
brare messa,  a  questa  interviene  la  classe 
più  illuminata  della  popolazione;  e,  al- 
l'uscire di  chiosa,  il  consolo  è   salutato 
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stissime.  »   Mandi    almeno   un   30   o   iO 
mila  lire. 

-  Annunziasi  che  monsignor  Charvaz,  non 
troppo  gradito  al  Vaticano,  si  è  dimesso 
da  arcivescovo  di  Genova  adducendo  fon- 
dati motivi  di  salute. 

-  In  Milan  )  i  principi  Umberto  e  Amedeo 
visitano  il  palazzo  di  Brera  e  l'Ospedale 
Maggiore.  Alla  sera  il  gen.  La  Marmerà 
offre  in  onore  dei  principi  reali  rice- 
vimento con  carattere  prevalentemente 
militare. 

-  A  Milano,  nella  ricorrenza  dell'onoma- 
stico di  Napoleone  ìli,  gran  festa  nel- 
l'Arena di  Milano  con  corse  di  barberi. 


da  tutti  con  grande  simpatia,  malgrado 
la  presenza  di  numerosi  agenti  di  polizia 
diretti  dal  commissario  barone  Bresciani. 
A  casa  del  console  sono  poi  lasciate  dai 
triestini  numerosissime  carte  di  visita. 
La  sera  dimostrazione  al  teatro  Mauroner 
con  vaiii  arresti  fatti  a  casaccio. 

-  Da  Bologna  Camillo  Casarini  invia  al 
conte  di  Cavour  l'indirizzo  di  devozione 
deliberato  dai  Comitati  Romagnoli  della 
Società  Nazionale  (v.  23  lug.) 

-  In  Ancona  eletto  numero  di  cittadini 
recasi  in  casa  della  contessa  Fazioli,  a 
farle  dono  del  ritratto  del  conte  Michele, 
suo  consorte  già  gonfaloniere  di  Ancona 


AGOSTO 


i860 


AGOSTO 


nel  inoinento  'Jfl  moto  libcriile  del  giu^im 
1859;  ed  il  ritratto  è  accompagnato  da 
patriottico  indirizzo  auguialc. 

—  All'alba  trovansi  sparsi  per  Roma  fo- 
glietti recanti  questo  avviso:  e  Comitato 
Roinuno.  llomani,  i  nemici  della  vostra 
causa  vi  cliiamano  a  una  dimostrazione 
per  il  15  agosto.  Non  date  ascolto  a  una 
voce  insidiosa  che  tende  a  nuocervi,  e 
astenetevi  da  riunioni  che  possono  dare 
pretesto  alla  sbirraglia  di  trascendere 
ad  atti  violenti.  » 

^  A  sera  in  Napoli,  come  dimostrazione' 
in  onore  di  Napoleone  III,  molte  case 
sono  illuminate. 

—  A  bordo  della  Maria  Adelaide  nelle 
acque  di  Napoli  colloquio  del  gen.  Ribolty 
(mandato  da  Cavour)  con  Persane  per  ve- 
dere di  attreltare  la  rivoluzione  a  Napoli. 

A  tarda  notte  sulla  Costituzione  col- 
loquio di  Persane  col  gen.  Nunziante  ap- 
pena arrivato,  latore  di  lettera  di  Cavour. 

—  A  Napoli  a  notte  inoltrata  arriva  da 
Genova  la  Costitusione,  comandante  ca- 
pitano Wright,  con  istruzioni  di  Cavour: 
ha  a  bordo  mezzo  battaglione  di  bersa- 
glieri nel  più  stretto  incognito.  La  seguo 
il  Taiiaro  con  eguali  istruzioni  e  con  a 
bordo  l'altro  mezzo  battaglione  bersa- 
glieri. 

—  A  Foggia,  oggi,  festa  della  Madonna  dei 
sette  veli,  molta  folla  della  campagna  e 
guardie  nazionali  fanno  dimostrazione 
liberale  davanti  alla  caserma  dei  dragoni, 
che  si  associano.  Alcuni  uilìciali  messi 
agli  arresti  per  questo,  sono  liberali; 
l'intendente  ed  altre  autorità  fuggono  a 
Bovino. 

—  In  Marcone  a  sera,  ai  fuochi  d'artificio, 
dimostrazione  reazionaria. 

—  I  garibaldini  di  Missori  coi  circa  due- 
cento calabresi  muovono  da  Aspromonte 
per  S.  Eufemia  e  Bagnara;  altri  40  ca- 
labresi unisconsi  a  loro;  raggiungeli  un 
ordine  di  tenere  in  allarme  i  regi  coman- 
dati d.il  generale  Ruiz:  con  questi  (due 
battaglioni)  l'incontro  avviene  verso  Ba- 
gnara; i  calabresi  distinguonsi  nell'at- 
tacco e  nella  difesa;  dopo  poche  fucilate 
i  garibaldini  ritiransi  e  verso  mezzanotte 
risalgono  verso  Aspromonte. 

—  Arriva  nelle  acquo  di  Messina  il  vapore 
da  guerra  Queen  of  England  piXTlilf)  dà 
I.iverpool  il  2,  colà  acquistato  per  conto 
di  Garibaldi;  uno  dei  migliori  della  casa 
fostruttrice  Leech  Harrisson  e  C:  ton- 
nellaggio 1530;  è  armato  di  12  cannoni 
di  grosso  calibro,  14  da  12,  2  piccoli  ri- 
gati; e  porta  a  Garibaldi  16  cannoni 
rigati,  22  carabine  della  fabbrica  ame- 
ricana Colt,  75  casse  di  bombe  vuote  e 
piene,  1150  carabine  Enfiold,  80  carabine 
comuni  di  fabbrica  inglese,  10  ca.sse  di 
revolvers,  40  pistole  da  arcione,  25tl0 
tende  da  campo. 

16.  gì.  A  Londra  alla  Càmera  dei  Comuni 
su  interr'igazione  di  Hannesey  circa  gli 


arruolamenti  per  Garibaldi  in  Inghilterra, 
avendo  Shelley  detto  che  si  tanno  pure 
in  Irlanda  arruolamenti  per  il  Papa,  lord 
Palmerston  risponde  che  la  legge  proi- 
bisce l'una  cosa  e  l'altra,  ma  è  diflicile 
applicarla,  non  potendosi  arrestare  chi 
dice  di  andare  a  Roma  per  lavorare  nella 
coslruzione  delle  ferrovie,  né  chi  dice  di 
voler  andare  in  Sicilia  per  vedere  l'Etna!., 

—  Esce  a  Parigi  un  opuscolo  Napoli  e  Pie- 
ìHOiite  programma  del  partito  murattista. 

Altro  opuscolo  Garibaldi,  Napoli  e 
l'Inghilterra,  pagato  dal  governo  di  Na- 
poli, eccita  il  sentimento  francese  a  dif- 
fidare di  Garibaldi  e  della  Rivoluzione 
Siciliana. 

—  Cavour  scrive  al  guardasigilli  Cassinis 
in  vacanza  a  Ginevra:  «  La  crisi  si  av- 
vicina. A  Napoli  lo  stato  d'assedio;  in 
Sicilia  la  promulgazione  dello  statuto 
foriera  della  proclamazione  dell'annes- 
sione; Garibaldi  cercando  di  operare  uno 
sbarco,  e  noi  una  rivoluzione.  » 

—  In  Milano  lo  stato  maggiore  e  gli  ufTi- 
ciati  superiori  della  guarcia  nazionale, 
e  gli  ufficiali  della  1»  legione,  di  cui  ò 
colonnello  il  duca  d'Aosta,  visitano  i 
reali  principi. 

—  A  ìlilano  i  principi  Umberto  e  Amedeo 
intervengono  al  Carcano  a  spettacolo  a 
beneficio  dell'emigrazione  veneta. 

—  Il  Pungolo  di  Milano  commentando 
la  circolare  Farini  del  13,  fa  auguri  ai 
volontari  ed  all'esercito  regolare  italiano, 
e  conclude:  "  Verrà  il  giorno,  e  forse  non 
è  lontano,  in  cui  i  due  eserciti  si  incon- 
treranno, e  si  congiungeranno  nel  campo 
formidabile  ove  si  combatterà  l'ultima, 
tremenda  e  decisiva  battaglia  italiana. 
Quel  giorno  l'Italia  sarà!..  > 

....  A   Milano  nel    locale   comunale   sulla 

—  piazza  delle  Galline  è  esposto,  con  in- 
troito a  favore  della  Sicilia,  grande  mo- 
dello in  legno  del  Duomo  costrutto  ila 
Giacomo  Mattarelli  di  Lecco^  che  lo 
espose  già  anni  addietro  a  Brei-à  ed  ora 
lo  ha  completato,  avendolo  cominciato 
nel  1840! 

—  In  Udine  arresti  per  dimostrazioni  fatte 
ieri  con  bandiere  tricolori  trovate  esposte 

.in  luoghi  eminenti  della  città. 

—  Marco  Minghetti  arrivato  da  Torino  nella 
sua  villa  di  Cadriano,  ha  lungo  colloquio 
con  Camillo  Casarini  sulla  situazione  in 
relazione  al  moto  che  dovrebbe  scoppiare 
nelle  Marche. 

—  In  Corleto  Perticara  le  autorità  muni- 
cipali della  Basilicata  proclamano  l'U- 
nità Italiana  e  formano  banda  di  più  di 
SOO  armati. 

—  A  bordo  deWa  Maria  Adelaide  Peisano 
riceve  la  visita  del  gen.  Mezzacapo  pure 
mandato  da  Cavour  per  agevolare  la  ri- 
voluzione. 

—  I  garibaldini  di  Missori  partono  da 
Aspromonte,  per  Pedavoli_,  dove  sono  ac- 
colti molto  male,  essendo  paese  di  rea- 
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listi,   onde   ritiaggonsi   in  luogo  aperto 
verso  Aspronioiue. 

Verso   lo  10  di  sera   dal  Washington 

Garibaldi   sbarca   a   Palermo,  e   recasi 
alla  sua  residenza  a  palazzo  reale. 

—  Il  generale  Tiirr  dall  Alta  Italia  rientr;; 
a  Palermo. 

—  Muore  in  Cagliari  il  valente  clinico 
prof.  Giuseppe  Antonio  Sechi. 

17,  «.  A  Parigi  il  Constitutioniiel  pubblic;. 
una  lettera  da  Torino,  contrassejnaki 
Granguillol,  nella  quale  è  detto  che,  fra 
due  mesi,  o  l'Italia  sarà  completamt-nk- 
libera  e  indipendente,  o  l'Ausliia  regnsiv. 
nuovamente  da  Messina  a  Torino!.. 

—  Cavour  telegrafa  a  Persano  a  Napoli  : 
«  Se  voi  potete  impegnare  il  conte  di 
Siracusa  a  scrivere  uiia  lettera  al'He  di 
Napoli  conforme  le  idee  che  mi  comunica 
Nisco,  ciò  sarebbe  utile...  » 

—  A  Milano  nel  proprio  appartamento  il 
gcn.  La  ÌNIarmora  tiene  ricevimento  mi- 
litare in  commemjiazione  della  battaglia 
della  Cernala. 

—  A  Napoli  i  fogli  periodici  trattanti  di 
politica,  che  non  abbiano  adempito  al 
versamento  della  cauzione,  sono  sospesi. 

—  In  Napoli  Persano  visita  cautamente  in 
casa  sua  il  ministro  Liborio  Romano. 

—  A  sera  al  ponte  «li  Ghiaia  a  Napoli  un 
sott'ufliciale  dei  bersaglieri  piemontesi 
sceso,  come  altri,  a  terra,  è  aggredito 
alle  spalle  da  alcuni  granatieri  della 
guardia  e  leggermente  ferito:  la  popola- 
zione prende  parte  per  il  bersagliere,  che 
è  accompagnato  ad  una  barca,  che  me- 
nalo a  bordo  della  nave  sarda.  Persano 
fa  immediato  reclamo  presso  il  ministro 
sardo. 

—  I  garibaldini  di  Missori  arrivano  ad 
Aspromonte,  vi  rifrov;ino  copiose  sedu- 
centi provviste,  ma  mentre  preparansi 
ad  usufruirne,  appaiono  tre  colonne  di 
regi  con  artiglieria,  onde,  per  non  essere 
presi  alle  spalle,  ritiransi  nei  boschi. 

—  In  Palermo  il  dittatore  Garibaldi,  -in 
carrozza  scoperta,  accompagnato  da  De- 
pretis  visita  il  porto,  le  caserme,  il  con- 
vento della  Gancia,  altri  stabilimenti,  fra 
l'entusiasmo  del  popolo.  Poi  imbarcasi 
sull'Amazzone  per  Messina. 

—  Decreto  del  pro-dittatore  in  Sicilia  or- 
dina la  riapertura  della  zecca  di  Palermo 
e  la  coniazione  di  monete  in  base  all'u- 
nitàmonetaria  della  liraitalianao  franco. 

—  A  Trento,  per  controoperare  alle  preve- 
dibili dimostrazioni  imperiali  di  domani, 
lejgesi  sui  muri  fin  da  prima  mattina  av- 
viso inneggiante  a  Garibaldi,  al  re  Vittorio 
Emanuele, all'Italia  una,  alla  Liberazione 
di  Trento.  E  in  calce  all'aflisso  è  ap- 
posto per  ischerno  il  nome  del  redattore 
della  Gazzetta  ufficiale  di  Trento. 

18.  s.  A  Parigi  il  Constitiitionnel  pubblica 
un  lungo  articolo  contro  gli  elementi  ca- 
pitananti il  moto  italiano  in  Sicilia. 

—  Il  conte  d'Aquila  arriva  a  ^Iar3iglia  sul 


Vesuvio  scortato  dalla  fregata  brasilian.i 
Isabella. 

—  In  Torino  il  Re  riceve  in  visita  di  com- 
miato il  ministro  del  re  di  Napoli,  Cano- 
fari,  che  presentagli  le  lettere  di  richiamo. 

—  In  Torino  il  barone  Winspearc,  succe- 
duto al  i.anofari  come  ministro  plenipo- 
tenziiirio  del  re  di  Napoli  presenta  al  re 
Vittorio  Emanuele  le  proprie  credenziali. 

—  In  Milano  nell'ingresso  alla  sala  della 
Società  di  incoraggiamento  di  arti  e  me- 
stieri inaugurato  il  monumento  ai  bene- 
meriti Kramer  e  Mylius  (v.  p.  l')47\. 

—  I  principi  Umberto  ed  Amedeo  recansi 
a  Brusuglio  a  visitare  Alessandro  Man- 
zoni, festeggiati  dalla  popolazione  e  dalla 
guardia  nazionale. 

—  Oggi,  genetliaco  dell'imperatore  d'Au- 
stria, sui  candelabri  da  illuminazione  in 
piazza  San  Marco  a  Venezia  trovasi  ap- 
piccicato cartello  con  su  la  scritta:  «  per 
l'ultimo  anno.  » 

—  A  Trieste  oggi,  genetliaco  dell'impera- 
tore Francesco  Giuseppe,  sugli  avvisi 
municipali  commemorativi  fatti  affiggere 
dalla  municipalità  trovasi  cancellata  la 
parola  Francesco  con  un  cartellino  por- 
tante a  slampa  la  parola  evvica.  onde 
leggesi  eoviva  Giuseppe  —  Garibaldi, 
s'intende.  La  folla  recisi  al  passeggio 
di  S.Andrea  dove  molti  cantano  il  coro 
àalVErntni:  «Siamo  tutti  una  sola  fa- 
m'iilia  »  per  evitare  il  cui  canto  fu  tenuto 
chiuso  questa  sera  il  teatro  Mauroner. 

—  A  sera,  su  mando  a  Bari  la  musica  mi- 
litare sotto  l'abiiazione  del  generale  co- 
mandante il  presidio,  turba  popolare  fa 
dimostrazione  reazionaria. 

—  A  sera  a  Napoli  dalla  fregata  sarda  Co- 
t  tusioìie  essendo  scesi  a  terra  due  bersa- 
glieri, sono  fatti  segno  a  clamorosa  di- 
mostrazione di  simpatia,  onde  agenti  di 
polizia  conduconli  al  comando  di  piazza. 

—  Persano  a  Napoli  conferisce  coi  depu- 
tati Emilio  Visconti  Venosta  e  Giu.seppo 
Pinzi.  Visita  poi  il  co.  di  Siracusa,  ed 
intendesi  con  lui  per  la  lettera  ita'ofila 
che  il  conte  dovrà  scrivere  al  re»Fran- 
cesco  IL 

—  In  Potenza  il  moto  rivoluzionario  pre- 
vale contro  i  gendarmi  borbonici,  che 
hanno  22  morti  e  15  feriti,  e  fuggono, 
lasciando  30  prigionieri. 

—  I  garibaldini  di  ÌSIissori  dirigonsi  verso 
San  Lorenzo,  secondo  i  consigli  del  ca- 
labrese colonnello  Plutino:  vi  entrano 
alle  4  del  poraerigs;io  benissimo  accolti. 

—  Proveniente  in  carrozza  a  tre  cavalli 
dal  Faro  e  da  Messina,  Garibaldi  arriva 
a  Giardini,  dove  è  Bixio  con  la  sua  co- 
lonna e  lieve  sono  arrivati  costeggiando 
il  Franklin  ed  il  Torino,  il  cui  capitano 
è  stato  messo  da  Bixio  agli  arresti  per 
essersi  dichiarato  contrario  a  trasportare 
i  volontari  in  Calabria. 

Sul  calar  della  sera  il  Franklin  ed  il 
Torino  distaccansi  daUo-iìcoglio  di  Taor- 
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mina  portando  3760  nomini  di  Bixio,  con 
Garibaldi,  che  è  sul  Franklin. 

19,  D.  Dal  castello  di  lìiinzeval  il  principn 
Luciano  Muiat  rivelilo  ai  suoi  pretesi 
amici  e  fautori  napoletani  una  comica 
lettera  sulle  sue  pretensioni  al  trono  di 
Napoli,  bene  augurando  per  una  «  Con- 
federazione italiana.» 

—  l-'arte  da  Torino  il  ministro  plenipoten- 
ziario napoletano  C'.anofari,  che  va  in  tale 
carica  a  Farigi. 

—  Il  governo  di  Torino  vieta  irt  modo  as- 
soluto la  continuazione  di  ogni  arruola- 
mento di  volontari  per  la  Sicilia. 

A  Milano  alle  9  ant.  in  piazza    d'armi 

gran  rassegna  della  guardia  nazionale  e 
di  varie  truppe  della  guarnigione:  sotto 
l'arco  del  Sempione  è  celebrata  messa; 
il  principe  Amedeo,  in  uniforme  di  co- 
lonnello della  1'  legione  della  guardia 
nazionale,  sfila  alla  testa  di  questa. 

—  In  Milano  mentre  alla  stazione  di  Porla 
Nuova  saliva  in  treno  è  colpito  da  apo- 
plessia fulminante  il  prof.  Lanfranchi,  da 
circa  quarant'anni  docente  di  scienze 
politiche  e  prosiòc  della  facoltà  giuridico 
politica  nell'università  di  Pavia. 

^  In  Napoli  il  re,  accompagnato  dal  mi- 
nistro per  la  guerra  Pianell,  passa  in  ras- 
segna un  corpo  arrivato  ieri  dall'Abruzzo. 

—  Il  conte  di  Siracusa  va  a  bordo  della 
Maria  Adflaide  a  leggere  aPersano  la 
minuta  della  lettera  che  esso  conte  in- 
vierà  al  suo  nipote  il  re  Francesco  li. 

—  Il  gen.  Nunziante  scende  dalla  sarda 
Costittisione  e  stabiliscesi  in  apparta- 
mento privato  a  Napoli  afTittato  in  pre- 
cedenza da  Persano. 

—  In  Potenza  Nicola  Mignona  e  Giacinto 
Albini  stabiliscono  governo  dittatoriale 
in  nome  di  Vittorio  Emanuele  II  «  re 
d'Italia  »  e  del  generale  Garibaldi  ditta- 
tore «  delle  Due  Sicilie.  » 

—  Proclama  da  Putcnza  ai  volontari  Lu- 
cani del  colonnello  Camillo  Boldoni. 

—  All'alba  il  Franklin  e  il  Torino  (questo 
arenandosi  sulla  sabbia)  sbarcano  merco 
le  scialuppe  tutti  i  volontari  a  Porto 
Salvo,  ad  un  miglio  da  Melito.  Il  Fron- 
fcZj»triloriiainSicilia;  il  Tojvho  è  distrutto 
da  cannonate  dei  legni  napoletani  tardi 
sopraggiunti. 

—  A  San  Lorenzo  i  garibaldini  di  Missori 
e  Fiutino  ricevono  messaggio  di  Garibaldi 
che  annunzia  loro  il  proprio  sbarco  a 
Melito,  e  li  invita  a  ragginngcrlo.  Alle  3 
di  mattino  in  marcia  e  alle  7  p.  hanno 
contatto  coi  commilitoni,  cominciando 
dalla  colonna  dell'inglese  Dunn.  Gari- 
baldi bivacca  presso  Melito. 

—  Prima  di  mezzanotte  il  telegrafo  segnala 
a  Napoli  ai  ministri  lo  sbarco  di  Gari- 
baldi in  Calabria  dodici  miglia  al  di 
sotto  di  Reggio. 

20.  l.  Per  inspirazione  di  Carlo  de  la  Va- 
rennc  VOpinion  Nationale  a.  Parigi  in  un 
articolo  «  Le  inouvement  et  la  resistence 


en  Italie  »  confuta  l'articolo  del  Coiifti- 
tulioiinel  del  18. 

Il  Constitutionuel  e  VOpinion  Xalio- 
ìiale  pubblicano  a  Parigi  una  nota  di 
Cri  spi,  in  data  G  agosto,  per  togliere  signi- 
ficato ad  una  lettera  di  un  mese  addietro 
di  Garibaldi  ad  un  armatore  Parker,  pub- 
blicata da  giornali  inglesi,  nella  quale 
(liievasi  che  l'Italia  Unita  si  sarebbe 
poi  alleata  con  l'Inghilterra  contro  l'Im- 
peratore, cioè  contro  la  Francia.  E' pure 
pubblicata  una  nota  da  Palermo  (10)  del 
ministro  degli  esteri  Michele  Amari  in 
tale  senso. 

—  Il  ministero  dell'interno  da  Torino  or- 
dina la  sollecita  formazione  dei  corpi 
volontari  della  guardia  nazionale,  pre- 
visti dalla  legge. 

—  Sulla  ferrovia  Genova-Alessandria  un 
treno  passeggeri  investe  in  coda  un  treno 
merci,  l'uno  e  l'altro  diretti  a  Torino: 
dcpioransi  numerosi  feriti,  specialmente 
reclute  di  leva. 

—  I  principi  Umberto  ed  Amedeo  visitano 
IMagenta  ed  il  campo  della  battaglia. 

—  A  Milano  alla  Scala  scrcta  per  l'emi- 
grazione veneta  con  intervento  dei  prin- 
cipi Umberto  e  Amedeo. 

—  E' proclamato  lo  stato  d'assedio  a  Sas- 
siiferrato. 

—  Persano  da  Napoli  telegrafa  a  Cavour: 
«  Il  conte  di  Siracusa  è  pronto  a  tutto 
fare.  Nunziante  si  è  messo  all'opera,  ma 
questo  è  un  paese  da  far  perdere  la  testa.  » 

—  Ciavour  (la  Torino  telegrafa  a  Persano 
autorizzandolo  a  somministrare  danaro 
al  barone  Nisco  se  glie  ne  domanda. 

—  11  Giornale  Costituzionale  del  Regno 
d'y  Napoli  pubblica  rapporto  dei  ministri 
al  Ile,  nel  ([uale  essi  espongono  le  ra- 
gioni per  cui  credono  opportuno  differire 
la  riunione  dei  comizi  elettorali  al  30 
settembre  stante  la  guerra  che  arde  al 
di  là  del  Faro,  ora  trasportata  anche  in 
Calabria,  e  spintasi  fino  nel  golfo  di  Na- 
l)oli,  e  sopratutto  pei  movimenti  incnm- 
posti  e  di  diversa  natura  avvenuti  in 
varie  Provincie. 

—  In  Napoli  il  Re  tenta  di  far  comporre 
nuovo  ministero  dal  cav.  Pietro  Ulloa, 
della  camarilla  di  corte,  poi  dal  procu- 
ratore generale  Giovanni  Rocco,  che  non 
riescono. 

—  Il  ministro  De  Martino  in  Napoli  scrive 
al  ministro  sardo  Villamarina  dando 
piena  soddisfazione  per  le  offese  fatte 
da  soldati  borbonici  al  sott'uflìciale  dei 
bersaglieri  sbarcato. 

—  Nel  pomeriggio  Garibaldi  e  Bixio  avan- 
zano da  Melito  su  Reggio,  per  la  via  Alia 
Garibaldi,  per  la  Centrale  Bixio.  Le  guar- 
die nazionali  lasciano  il  passo;  le  truppe 
regie  sulla  piazza  del  Duomo  resistono 
a  Bixio;  qui  cade  dei  borbonici  il  colon- 
nello Dusmet  con  un  suo  figlio  minorenne. 
Bixio  è  colpito  da  due  palle  ad  un  braccio, 
e  i  suoi  cavalli  ricevono  diecinove  ferite. 
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—  I  garibahlini  ili  Missori  sostano  nello 
ore  più  calde  in  Giolito.  Missori  va  a 
prendere  gli  ordini  d-i  Garibaldi.  Versi 
sera,  messisi  in  niaroin,  incontrano  i 
posti  avanzati  di  Garibaldi. 

21.  mn.  Articolo  del  Times  per  distogliere 
,  Garibaldi  dall'idea  di  attaccare  l'Austria 
per  liberare  la  Venezia. 


rezza  o  per  impeto  inconsiderato.  S! 
accellerù  con  coraggiosa  rassegnazione; 
ma  ni>n  si  dichiarerà  se  non  quando  la 
prudenza  lo  conceda.  » 
-  Cavour  da  Torino  sciive  a  Firenze  a 
Ricasoli,  che  T  ordine  del  giorno  del  12 
di  Nicotera  ai  suoi  volontari  di  Castel 
l'ucci  lo  ha  dolorosamente  sorpreso:  «  Il 


COMBATIlilKXiO  SLLLA  l'IAZZ.V   &A2i    FlLIPro  A  J<L(jlilU   LALAitUIA   - 


-  In  Vienna  l'imperatore  riceve  il  prelato  ; 
domestico  pontificio,  monsignor   Nardi, 
che  presentagli  lettera  del  papa. 

-  L'iifTiciosa  Opinione  di  Torino  scrive: 
1  Una  nuova  guerra  contro  l'Austria  è 
un  fatto  che  sta,  si  può  dire,  in  fondo 
al  quadro  della  politica  italiana;  ma 
perche  appunto  è  tal  fatto  da  cui,  non 
solo  la  fortuna,  ma  anche  la  rovina  delle 
cose  nostre  può  dipendere,  cosi  non  deve 
ammettersi  che  si  provochi  per  legge- 


governo  aveva  creduto  di  poter  tollerare 
che  un  certo  numero  di  cittadini  si  riu- 
nissero per  esercitarsi  alle  armi  e  pre- 
pararsi a  cooperare  alla  grande  impresa 
del  riscatto  nazionale:  ma  non  aveva  cre- 
duto che  questi  avrebbero  costituito  in 
certo  modo  una  specie  di  esercito  ordi- 
nato in  brigate  e  reggimenti  con  una 
bandiera  diversa  dalla  nazionale. L'ordine 
del  giorno  poi  del  signor  Jiicotera  è  un 
insulto  al  Re,  all'esercito,  al  paese.  E'  un 
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programma  repubblicano.  A  qualunque  | 
costo  un  tal  disordine  deve  cessare.  » 
—  Il  contin.  Antonio  Giovanola  in  Torino 
assume  le  funzioni  di  settretario  geiierak- 
del  ministero  delle  linan/.e  in  sostituzione 
del  deputato  Antonio  Scialoja,  passato 
segretario  srenerale  al  lainisior..  .l'njri- 
coìtura. 


tese  il  cui  .Statuto  è  stato  piomulgafo 
in  .Sicilia. 

—  Una  lancia  del  Gov.  ti' lo  nel  "olfo  di 
Napoli  trasporta  a  boril.i  «Iella  nave  am- 
miraglia Mnrin  Adi'liiid  ilne  bcrsasrlieri 
italiani  st-.iti  feriti  da  una  squadriglia  di 
soldati  napoletani. 

-  il  "encrale  b  u-biniro  Briganti  con  circa 


Mays 


%. 


i3ty.  _  ^.>,„,.iu  rfj  Jule»  Duv.:ux  «ei/'IUustration  dtU'H  svlUmOé-t  18(i0.) 


-  Da  Milano  i  principi  Umberto  e  Am3'dc;i 
trasferisconsi  alla  reale  villa  di  Monza. 

-  Il  ministro  desìi  esteri-  De  Martino  ri- 
volge al  minislio  inglese  in  Napoli  noia 
nella  quale  constala  uflicialmente  essere 
<  delusa  >  l'ultima  speranza  rimasta  di 
intendersi  col  governo  sard'i-  pel  mante- 
nimento della  pace  in  Italia;  e  dirigo 
in  proposito  amara  nota  ai  rappresen- 
tanti del  governo  borbonico  all'estero 
sui   procedimenti   del  governo  piemon- 


2000  uomini  avanzasi  da  Villa  San  G"o- 
vanni  su  Reggio,  ma  doii  >  scambiale 
poche  fucilate  coi  garibaldini  fuori  di 
Heggio,  abbandona  la  città  al  suo  destino. 
Dal  C'.Msteilo  il  gen.  Gallotti  liliula  alle 
sue  truppe  impazienti  il  permesso  di  fare 
una  soniti  alle  spalle  dei  g:iribaldini. 

I  garibaldini  di  Missori  arrivano  verso 
le  C  sulle  alture  che  dominano  Reggio, 
e  partecipano  agli  ultimi  attacchi,  respin- 
gendo i  borbonici  ripieganti  verso  la  mon 
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tagna;  mentre  verso  le  15  la  eiltadella 
alza  la  bandiera  bianca. 

—  Il  forte  di  Reggio  capitola:  la  guarni- 
gione borbonica  esce  con  i  soli  fucili  e  gli 

■(Tetti  personali.  I  garibaldini  restano  pa- 
droni di  8  pezzi  da  campagna,  2  paixans 
da  80,  6  da  3G,  12  obici,  8  pezzi  da  po- 
sizione, 500  fucili,  viveri,  munizioni. 

Dopo  breve  combattimento  i  garibal- 
dini occupano  Villa  San  Giovanni 

—  Prima  dell'alba  su  piccola  (lottiglia  a 
remi  circa  1500  volontari  di  Coscnz  sal- 
pano, sentite  le  fucilate  di  Reggio,  da 
Punta  del  Faro,  e  sbarcano  sulla  striscia 
di  spiaggia  di  Favazzina;  lasciando  le 
barche  contro  lo  quali,  vuote,  sfoganti  lo 
fregate  napoletane.  Le  truppe  borboniche 
da  Scilla  e  da  Bagnara  attaccano  la  co- 
lonna, che  respingelo,  riparando  sui 
fianchi  del  giogo  di  Aspromonte,  arri- 
vando a  Solano  (700  m.  sul  livello  del 
mare).  Un  centinaio  di  borbonici  del 
Ruiz  attaccano  in  Solano  i  garibaldini, 
che  respingonli.  Resta  ucciso  De  Flotte, 
capo  di  una  compagnia  di  francesi.  I 
garibaldini  salgono  a  Forestali  (1200  ra.ì 
dove  raggiungeli  ordine  di  Garibaldi  di 
unirsi  a  lui  a  Villa  San  Giovanni. 

—  Per  un  falso  allarme  fucilate  e  canno- 
nate dei  regi  a  Messina. 

32,  me.  A  Parigi  il  Moniteur  pubblica  i 
nomi  degli  uliiciali  e  funzionari  della 
marina  da  guerra  sarda,  insigniti  dal- 
l'imperatore di  onorificenze  per  la  cam- 
pagna del  1859. 

—  Lettera  del  ministro  dell'istruzione  pub- 
blica di  Moldavia  (Romania)  raccoman- 
dante al  ministro  della  pubblica  istru- 
zione in  Torino,  Maraiani,  cinque  giovani 
rumeni  mandati  ulliciosamente  a  fare  i 
loro  studi  in  Torino  «  per  avvicinare  più 
che  sia  possibile  la  R-umenia  all'Italia.  > 

—  In  Firenze  il  principe  Eugenio  di  Savoia 
Carignano  inv'ta  a  colloquio  il  barone 
Ricasoli,  perchè,  d'ordine  di  Cavour, 
entro  tre  giorni  debbono  essere  sciolti 
e  disarmali  i  volontari  della  Toscana. 

—  Da  Firenze  Ricasoli  telegrafa  ripetuta- 
mente a  Cavour  ricordando  che  la  brigata 
Nicotera  fu  formata  due  mesi  sono,  con- 
senziente il  governo;  essere  pericoloso 
volerla  sciogliere:  si  potrebbe  farla  scen- 
dere in  Calabria  se  il  governo  mandasse 
il  danaro  occorrente. 

—  Persane  in  Napoli  porta  le  approvazioni 
di  Cavour  al  conte  di  Siracusa  per  In 
lettera  politica  che  questi  deve  pubbli- 
camente indirizzare  al  re  Francesco. 

—  A  Napoli  un'ordinanza  del  comandante 
della  piazza,  osgi  pubblicata,  prescrive 
che  siano  esibiti  fra  tre  giorni  tutti  i  per- 
messi d'armi  accordati  agli  abitanti  della 
capitale  per  essere  poi  riconsegnati  a  co- 
loro che  ne  saranno  giudicati  meritevoli. 

—  Le  forze  di  Garibaldi  e  di  Bixio  da 
Reggio  muovono  per  due  vie  verso  il  nord, 
contro  i  fortini  e  i  reggimenti  sul  collo 


dello  si  retto;  ed  a  sera  Garibaldi  uni- 
scesi  a  Gosenz  sopra  Piale  e  Villa  ,S;in 
Giovanni,  avendo  cosi  sotto  i  propri  or- 
dini immediati  un  5000  uomini. 

—  11  giovine  generale  borbonico  Vial, spinto 
da  telegrammi  del  ministro  Pianell,  salpa 
la  mattina  dal  Pizzo  con  uno  dei  migliori 
bitlaglioni;  scende  solo  a  Villa  San  Gio- 
vanni, assicurando  ai  generali  Briganti 
e  Melende/,  che  da  Scilla  verrebbe  in 
loro  aiuto,  e  reimbarcasi,  ma  non  riu- 
scendo a  sbarcare  a  Scilla  per  lo  stato 
del  mare,  ritorna  a  Pizzo  e  Monteleone 
lasciando  i  suoi  due  generali  a  disimpe- 
gnarsi da  loro. 

— -  Il  gen.  Ruiz  sceso  dalle  alture  di  Aspro- 
monte, conferisce  da  solo  in  Piale  coi 
gen.  IVIelendez  e  Briganti;  vede  la  demo- 
ralizzazione delle  truppe  di  questi  ;  com- 
prendo che  Briganti  è  proclive  ad  arren- 
dersi, e  se  ne  va  ritirando  al  sicuro  la 
propria  brigata  in  Bagnara.  Ricevendo 
telegrammi  di  rimprovero  dal  ministro 
Pianell  da  Napoli,  rassegna  il  comando. 

—  Verso  lo  8  p.  una  fregati',  napoletana  ad 
elice  entra  nello  stretto  e  spara  contro 
le  batterie  del  Faro,  che  rispondono.  Poco 
dopo  il  vapore  francese  Proìiij  si  avanza, 
ed  è  pure  ricevuto  dalle  batterie  a  can- 
n')nate. 

2;ì.  <j.  Alla  Camera  dei  Comuni  lord  Pal- 
morston  rispondendo  ad  interrogazione 
di  Butt  dichiara  che  il  governo  austriaco 
ha  invariabilmente  dichiarato  che  non  è 
suo  intendimento  intervenire  conia  forza 
delle  armi  in  qualsiasi  affare  fuori  dai 
suoi  domini!,  e  che  vuole  soltanto  difen- 
dere i  suoi  confini,  ov'essi  fossero  assa- 
liti; esso  non  impedirà  nulla  al  di  là  dei 
medesimi. 

—  A  Londra  alla  Taverna  di  Londra  gran 
incintimi  in  favore  di  Giiribaldi.  Dopo 
ferventi  discorsi  votasi  questa  mozione: 
«  Nell'ini  eresse  del  la  prosperità  dell'Italia 
e  della  pace  dell'Europa,  il  popolo  ita- 
liano deve  soltrarsi  al  dominio  della  di- 
nastia dei  Borboni.  » 

—  Da  Newcastle  parte  uno  stuolo  di  vo- 
lontari inglesi  diretti  a  raggiungere  Ga- 
ribaldi. 

—  Convenzione  franco-sarda  per  regolare 
molte  questioni  inerenti  in  Nizza  e  nella 
Savoia  al  fatto  della  loro  cessione  alla 
Francia. 

—  ìieWUnità  Italiana  articolo  di  Mazzini 
«  II  Partito  d'azione  e  la  circolare  Fa- 
rini  »  per  protestare  contro  il  governo 
vietante  la  formazione  di  nuovi  corpi  di 
volontari. 

V  Unità  Italiana  è   sequestrata    per 
l'articolo  di  Mazzini. 

—  Nei  locali  di  S.  Maria  di  Loreto  in  Mi- 
lano, nel  già  orfanotrofio  femminile  delle 
Ochette,  quasi  di  fronte  a  San  Vittore 
Grande  i  Fate-beno-fralelli  aprono  oggi 
le  salo  di  un  loro  nuovo  ospedale. 

—  Il  Pungolo  di  Milano  commenta  cosi  la 
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itizia  che  »  un  patrizio   milanese,  vu- 
udosi  del  diritto  accordatogli  dal  trat- 
to di  Zurigo,  ha  dichiarato  di  volere 
-sere  suddito  austriaco.  Questo  patrizio 
il  conte  Crivelli.  Noi  siiiino  lieti  di  ciò 
per  la  dignità  del  nome  italiano:  il  conte 
Crivelli,  inviato  austriaco  presso  la  Corte 
di  Spagna,  non  era  degno  di  portarlo.  » 

—  A  Milano  saputosi  da  alcuni  che  nel 
caffè  svizzero,  all'angolo  della  contrada 
dei  Tre  Re,  fu  fatto  un  brindisi  (pel  sno 
genetliaco)  alTiraperatore  d'Austria  da 
alcuni  avventori  ed  anche,  pare,  dal  pro- 
prietario, questa  sera  un  liberale  porta 
nel  caffè  alcune  zucche  da  mandare  a 
quell'amato  imperai  ore.  Ne  segue  dispu' a, 
con  alTollamento  di  passanti,  con  prilla 
e  minacele;  onde  interviene  la  polizia, 
ed  il  caffè  è  chiuso  tino  a  nuovo  ordine. 

—  Dopo  un  simulacro  di  attacco,  rimasto 
senza  risposta,  lo  biigate  Melendez  e 
Briganti,  strette  dai  garibaldini  da  una 
parte,  dal  mare  dalTaltra,  buttano  i  zaini 
e  le  armi,  per  fuggire,  a  stento  trattenute 
da  una  si-arica,  poi  ad  allocuzione  di 
Garibaldi  i  3500  uomini  arrendonsi,  con 
quattro  pezzi  da  campo  e  con  l'artiglieria 
del  forte  Punta  di  l'iz/.o. 

—  Il  generale  Morisani,  succeduto  al  Ruiz, 
muove  da  Bagnara  per  andare  a  Villa 
San  Giovanni  ad  aiutare  i  colleghi,  ma 
un  avviso  del  gen.  Melendez  informalo 
essere  tardi. 

—  Nella  rada  di  Messina  presentasi  il  fran- 
cese P.-ony  a  cliiedcre  soddisfazione  per 
le  cannonate  di  ii'ii.sejuìtodalDesca/'it'.s. 
Il  gen.  Turr  scrive  al  console  francese 
spiegando  l'equivoco  dell'aver  preso  il 
Proni),  che  non  l>atteva  alcuna  bandiera, 
come  borbonico;  la  giustificazione  è  ac- 
cettata. 

24.  V.  A  Londra  alla  Camera  dei  Comuni 
dopo  sfoghi  reazionari  del  dep.  Bowyer, 
Kingl  'ke  parla  molto  simpaticamente  per 
il  pieno  successo  della  causa  italiana, 
consigliando  però  di  non  assalire  l'Au- 
stria. Palinerston  dimostra  che  il  re  di 
Napoli  ha  70  000  soldati.  Garibaldi  poche 
migliaia  di  volontari,  ma  ha  con  se  lo 
spirito  delle  popolazioni. 

—  A  Parigi  VOpinian  Nationàle  reca  un 
articolo  documentalo  e  difensivo  sulla 
condotta  liberale  del  conte  d'Aquila,  e 
pubblica  lettera  cordiale  direttagli  il  13 
dal  re  di  Napoli  suo  nipote. 

—  A  tarda  notte  a-rivano  da  Genova  ad 
Alessandria  450  volontari  rimandati,  ac- 
compagnati in  cittadella  da  un  batta- 
glione di  truppe  regolari,  e  quivi  disar- 
mati, spogliati  delle  nniformi  e  lasciati 
liberi.  Ciò  dà  luogo  :i  tumulto:  popolaccio 
avventasi  contro  la  caserma  dei  Servi,  di- 
sarma la  sentinella,  percuote  il  sergente, 
azzuffasi  col  picchetto,  (in  che  due  soldati 
del  treno,  a  cavallo  dei  loro  muli,  ed  ar- 
mati di  bastoni, disperdono  gliaggres.sori, 
parecchi  dei  quali  sono  arrestati. 


—  A  Milano  altre  dimostrazioni  (come 
quella  di  ieri  sera)  qua  e  là  contro  pre-* 
tesi  austriacanti. 

—  Arrivano  in  Bologna  il  tragedo  Gustavo 
Modena  e  sua  moglie  Giulia,  questa  con 
una  lettera  di  Mazzini  per  Filippo  Stan- 
zani  per  attrarre  questi  ed  i  suoi  amici 
nell'ordine  di  idee  mazziniano  per  un'a- 
zione contro  le  Marche,  o  Roma,  o  Na- 
poli indipendentemente  dal  programma 
garibaldino  monarchico  (v.  26".) 

—  Con  ordine  del  giorno  da  Parigi,  di  que- 
sta data,  il  generale  conte  de  Goyon  an- 
nunzia agli  ufficiali  ed  ai  soldati  della 
guarnigione  di  Roma  che  egli  cessa  dal 
comando,  avendo  ripreso  il  suo  servizio 
di  aiutante  di  campo  dell'Imperatore. 

—  Il  barone  Nisco  da  JS'apoli  rifugiasi  sulla 
Maria  Adelaide  essendo  ricercato  dalla 
polizia  regia. 

—  In  Reggio  il  governatore  generale,  te- 
nc:;te  colonnello  Antonino  Fiutino  pro- 
mulga lo  Statuto  sardo. 

—  Il  forte  di  Alti  fiumara,  quello  di  Torre 
Cavallo  e  la  piazza  e  il  castello  di  Scilla 
con  2ì  cannoni,  arrendonsi  al  primo  ap- 
parire delle  avanguardie  garibaldine. 

25.  s.  Nota  ufficiosa  delVOpinione  di  To- 
rino per  giustificare  la  circolare  del  13 
contro  le  ulteriori  spedizioni  di  volontari, 
e  per  dimostrare  che  il  ministero  (le  voci 
delle  cui  pretese  dimissioni  sono  smen- 
tile) non  ò  in  contrasto  con  Garibaldi: 
<!  questi  sa  come  vanno  le  cose,  e  lo 
saprà  anche  il  paese.  » 

—  Col  visto  del  governatore.  Massimo  D'A- 
zeglio, il  questore  di  Milano  pubblica 
manifesto  contro  i  «  selvaggi  arbitrii  di 
pochi  »  che  «  nella  scorsa  sera  con  un 
assembramento  che,  né  pel  numero,  né 
per  gli  atti,  rappresenta  l'ospitale  e  civile 
Milano,  ha  cercato  turbare  il  diritto  che 
hanno  alcuni  esteri  di  vivere  tranquilli 
all'ombra  delle  nostre  leggi.  A  ciò  venne' 
invocato  il  nome  d'Itali;).  Ma  l'Italia  non 
vuole  essere  complice  dei  selvaggi  arbitrii 
di  pochi,  e  neppure  servire  di  maschera 
a  tristi  disegni.  > 

—  A  INIilano  in  questura  vivo  incidente 
fra  il  co.  Pietro  Correr,  del  comitato  del- 
l'emigrazione veneta,  ed  il  dirigente  la 
questura,  intendente  Strada,  per  avere 
il  Correr  malgrado  il  divieto  ministeriale, 
continuato  a  trattare  per  arruolamenti  di 
volontari  per  la  Sicilia. 

—  Circolare  del  sindaco  di  Milnno  ai  sin- 
daci di  Lombardia  e  dell'Emilia  per  una 
intesa  per  gli  studii  sul  migliore  traforo 
ferroviario  attraverso  le  Alpi  elvetiche. 

—  .\rrivano  alla  villa  di  Monza  la  duchessa 
Elisabetta  di  Genova  e  la  principessa 
.\laria  Pia. 

—  Su  barca  noleggiata  per  320  scudi  dal 
Comit.  Naz.  di  Bologna  parte  da  Rimini 
carico  di  2000  fucili, un  200  bombe  e  molte 
munizioni  destinati  ad  un'impresa  da  ten- 
tarsi negli  Abruzzi  da  Savino  Tripoti.    > 
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—  Il  card.  Antonelli  rifiuta  l'offerta  fatta 
al  governo  puntiticio  dal  conte  di  Cha- 
telineiii  di  co?!lituire  un  corpo  intitolato 
i  cavalieri  di  San  Pietro. 

—  Persane  da  Napoli  telegrafa  a  Cavour: 
«La  lettera  (annessionista)  del  conte  di 
Siracusa  sarà  rimossa  ojrgi  (al  re  Fran- 
cesco II)  e  pubblicata.  » 

—  D'ordine  dui  prefetto  di  polizìa  in  Na- 
poli, il  barone  Nicola  Nisco,  il  principe 
Lequile  e  il  colonnello  Carrano  sono 
sfrattati  l'ai  ro^no,  onde  imbarcansi  sulla 
M  n'iri  Adjlaide. 

—  In  Milel  •  le  iriippe  borboniche  massa- 
crano il  gen.  Brigiinti  che,  in  borghese, 
a  cavallo,  tentava  di  abbandonarle  inos- 
servato. 

—  Muore  in  Roma  lo  scultore  Giuseppe  De 
Fabri  (n.  Bassano  17  agosto  17J0)  diret- 
tore generale  dei  musei  e  gallerie  ponti- 
fivio.  censore  e  consijliere  dell'accademia 
(li  .San  Luca, corrispondente  dell'Istituto 
(Il   Francia. 

26.  D.  Cavour  telegrafa  a  Persane  a  Na- 
poli: «  In  caso  di  rivoluzione  è  necessario 
che  il  potere  sia  nelle  vostre  mani.  .Se  si 
può  avere  il  co.  di  Siracusa  per  insegna 
consigliatelo  in  mio  nome.  Al  caso  potreste 
valervi  di  Finzi  e  di  Visconti-Venosta.  » 

—  Cavour  scrive  al  marchese  Giialterio: 
<■  L'ora  d"agire  nell'Umbria  e  nelle  Marche 
s'avvicina.  Il   ministero  è  d'avv'so  non 

•  solo  di  sec;on(lare,  ma  bensì  di  dirigere 
il  m  ivimento.  » 

—  In  Milano  da  questa  sera  e  fino  a  do- 
mini sera  è  esposta  nei  locali  della  As- 
sociazione Unitaria  Italiana  ricca  ban- 
diera manda'M  diille  doiine  triestine  per 
dmarla  a  Garibaldi. 

—  A  Bellagio  trovasi  Kossuth,  in  attesa 
dei  .--uoi  due  tigli. 

—  Di  Bologna  Filippo  Stanzani  risponde 
per  se  od  amici  a  Mazzini  (v.  24)  dichia- 
rando che  il  Comitato  di  provvedimento 
non  inlende  di  agire  se  il  moto  non  sia 
«  consentito  e  diretto  da  Garihalii.  » 

—  Essendosi  ieri  t^io  IX  recato  a  visitare 
la  chiesa  di  S;mta  Maria  in  Cosmedin 
alla  cosi  detta  Bo:;ca  della  Verità,  questa 
mattina  sotto  questo  mascherone  antico, 
tradizionalmente  interrogato  dalla  super- 
stizione, si  'egge  questa  satira:  «Novel 
J\I  icbetto,interro<rhi  il  futuro  —  Per  saper 
sa  il  tuo  regno  è  duraturo  —  Sforzi  invano 
ad  nn  si  la  bof-'-a  mia  —  Che  la  bocca 
non  è  della  bar/ia.  » 

—  Divulgala  a  Napoli  lettera  del  21  del 
conte  di  Siracusa,  zio  del  re  Francesco  lì, 
eccitante  questi  ad  imitare  l'esempio 
della  duchessa  !Maria  uigia  di  Panna 
ed  a  seiojliere  i  sudditi  dall'obbedienza 
0  farli  arbitri  dei  propri  destini.* 

—  Nunziante  dopo  conferito  con  Persane 
e  spiegategli  le  diflìcoUà  di  far  scoppiare 
un  moto  rivoluzionario,  ritirasi  a  bordo 
della  Costitusl' ne  credendosi  cercato 
dalla  polizia. 


—  In  Catanzaro,  duce  Francesco  Stocco, 
dei  mille,  catanzarese,  arrivato  dall.i 
Sicilia,  è  proclamata  la  dittatura  di  Gari- 
baldi, presente  la  guarnigione  borbonica. 

—  Il  generale  Medici  con  le  sue  truppe, 
lasciata  Messina,  .sbarca  sulla  spiaggia 
di  Nicotera,  dove  Garibaldi  è  accorso  con 
piccolo  seguilo  ad  assistere  al  suo  arrivo  ; 
e  quivi  Garibaldi  riceve  parlamentario 
del  gen.  Ghio  (succeduto  a  Vial,  salva- 
to.si  per  mare  verso  Napoli)  e  che  pro- 
ponegli  la  capitolazione,  che  Garibaldi 
vuole  incondizionata. 

—  In  Messina  arrestati  due  individui  so 
spetti,  ritenuti  mandati  per  assassinai  • 
Garibaldi. 

—  Decreto  pro-dittatoriale  promulga  in  Si- 
cilia la  legge  comunale  e  provinciale  del 
Piemonte. 

—  A  sera  a  Palermo,  a  Palazzo  Reale, 
grande  ricevimento  dato  dal  pro-d  it  latore, 
Depretis,  facendo  gli  onori  di  casa  la  prin- 
cipessa di  Paterno,  moglie  del  ministro 
per  la  guerra. 

27.  l.  Il  ministro  Farini  ed  il  generale  Cial- 
dini  ))  irlono  da  Torino  per  Ciamberì  a 
complimentarvi  Napoleone  III  in  nome 
del  Re  e  del  Governo. 

—  Cavour  telegrafa  al  marchese  Villama- 
rina  a  Napoli:  «  Fate  tutto  il  possibile 
per  evitare  la  dittatura  di  Garibaldi  sul 
quale  voi  contate  un  po'  troppo.  Bisogna 
far  nominare  Persane  col  conte  di  Sira- 
cusa |)er  insegna.  In  ogni  caso  fate  che 
Persane  occupi  le  fortezze,  l'arsenale  e 
prenda  il  comando  della  flotta  napole- 
tana. » 

Ed  a  Persano;  <  Cercate  di  rendervi 
padrone  del  movimento.  In  ogni  caso  im- 
padronitevi delle  fortezze  e  della  flotta.  » 

—  Cavour  scrive  a  Valerio  governatore  a 
Como,  di  vedere  Kossuth,  che  è  sul  lago; 
di  sentirlo  circa  le  disposizioni  dell'Un- 
gheria alla  rivoluzione;  e  di  dirgli  di 
andare  a  Torino  a  conferire  con  lui. 

—  Cavour  scrive  a  Filippo  Cordova  a  Pa- 
lermo per  informarlo  che  il  governo  del 
Re  manda  a  Palermo  il  deputato  G.  B. 
Dotterò  (amico  di  Depretis)  perchè  in- 
formi esattfimente  questi  delle  intenzioni 
di  e  so  governo  circa  la  Sicilia  (che  il 
voto  popolare  per  il  plebiscito  di  annes- 
sione sia  sanzionato  per  il  15  settembre). 

—  In  Milano  i  principi  Umberto  ed  Amedeo, 
con  la  principesse  Elisabetta  duchessa 
di  Genova  e  principessa  Maria  Pia,  ar- 
rivati tutti  da  Monza,  visitano  il  Duomo, 
TArco  (Iella  Pace,  l'Arena,  diverse  chiese 
e  il  palazzo  reale. 

—  Il  bar.  Nicola  Nisco  saU'Aiithion  parte 
da  Napoli  per  Torino  a  recare  al  re  Vit- 
torio Emanuele  una  lettera  del  conte  d* 
.Siracusa,  zio  di  Francesco  II  e  marito  di 
una  cugina  di  Vittorio  Emanuele,  nella 
quale  lettera  preannunciandogli  la  pro- 
pria venuta  a  Torino,  fa  nuovo  atto  di 
sudditanza  al  Re,  e  gli  fa  vivissima  pre- 
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mura,  in  nome  dei  suoi  concittadini,  ad 
esercitare  in  Napoli  pronta  e  vigorosa 
azione. 

—  In  Napoli  presso  il  conte  di  Siracusa 
colloquio  di  Persane  con  Liborio  Romano. 

—  Persano  telegrafa  da  Napoli  a  Cavour: 
«  E'  fallita  la  combinazione  cho  doveva 
far  partire  da  Napoli  il  re  Francesco  II. 
Il  partito  di  Garibaldi,  che  è  attivo,  ha 
preso  piede,  mentre  il  nostro  è  venuto 
meno  per  la  sua  inerzia.  » 

—  Nel  porto  di   Napoli   presentasi   legno 
siciliano,  con  bandiera  parlamentare,  a 
consegnare  gli  tifficiali  dello  stalo  mag-  ! 
giore  borbonico  f;itti  prigionieri  in  Sicilia  ! 
negli  ultimi  combattimenti. 

—  Il  reazionario   generale  Cutrofiano  no- 
minato  in    Napoli  dal   Re,  malgrado  ii  i 
ministero,  governatore  della  città,  emana 
la  le?ge  stataria. 

—  In  Napoli  la  guardia  nazionale  è  por- 
tata da  9000  a  12  000  uomini. 

—  Gar. baldi  pei  colliavviasi  a  Mileto,  dove 
vede  ancora  sulla  piazza  eli  avanzi  mu- 
tilati del  gen.  Briganti.  E'  accolto  dal 
clero  e  dal  popolo,  e  dopo  breve  sosta 
prosegue  per  Monteleone,  accolto  con 
indicibile  entusiasmo.  I  10  000  uomini 
del  gen.  Ghio  sono  anticipatamente  par- 
titi, passando  in  mezzo  agli  uomini  del 
gen.  Stocco,  che,  per  erronea  interpreta- 
zione di  un  avviso  di  Sìrtori  li  ha  la- 
sciati passare. 

—  lu  Castrovillari  fra  il  Gomitalo  insur- 
rezionale e  la  brigata  Caldiirelli  firmasi 
convenzione  per  la  tranquilla  litiratn  di 
tale  brigata  su  Salerno,  impegnandosi  a 
non  operare  contro  Tidea  nazionale  ita- 
liana. 

—  Da  Catanzaro  la  guarnigione  borbonica 
esce  per  dirigersi  verso  Nicastro.  ma  gli 
abitanti  la  circondano  e  la  disarmano. 
Due  ore  dopo  arriva  l'avanguardia  ga- 
ribaldina. 

—  In  Eboli  è  dichiarato  movimento  rivo- 
luzionario. 

—  Escono  a  Palermo  i  decreti  dittatoriali 
per  un  prestito  per  una  rendita  di  50 
milioni. 

28,  ma.  A  Londra  con  lalelturadel  mes- 
saggio della  Regina  Vittoria  è  prorogata 
la  sessione  del  Parlamento.  Il  messaggio 
dice, fra  altro:  «  E'  indubitato  che  in  Italia 
hanno  luogo  avvenimenti  d'importanza 
considerevole:  ma  se  le  potenze  etere 
non  intervengono,  se  si  lascia  agl'ita- 
liani la  libertà  di  a-sestare  da  loro  me- 
desimi i  propri  affari,  la  tranquillità 
degli  altri  stati  non  verrà  tarbata.  » 

—  In  Chambery  Napoleone  III  è  visitato 
dal  g-'uerale  Cialdini  e  da  Farini,  che 
gli  dimostrano  come  soltanto  al  re  Vit- 
torio Emanuele  spetti  di  impcriire  che  le 
mene  rivoluzionarie  garibaldine  preval- 
gano, e  di  marciare  nelle  Marche  e  pren- 
dere nel  Mezzogiorno  Garibaldi.  Napo- 
leone risponde:  «  Fate,  ma  fate  presto.  » 

77-111-113  -  ir- 


Pare  che  Napoleone  III  abbia  dello  tt 
Farini:  «  Ho  il  piti  vivo,  il  più  sincero 
desiderio  che  l'Italia  possa  compiere  ed 
universalizzare  la  sua  indipendenza. Sono 
convinto  che  auando  il  re  Vittorio  Ema- 
nuele sarà  padrone  di  Napoli  e  della  Si- 
cilia, egli  sarà  in  grado  di  lottare  solo 
contro  l'Austria  senza  raiulo  della  Fran- 
cia. Tutto  q^uello  che  il  mio  governo  può 
promettere  e  che  se  l'Austria  fosse  vin- 
citrice, la  Francia  non  permetterebbe  che 
essa  abusasse  della  sua  vittoria.  » 

—  L'ufliciosa  Opinione  annunzia:  «  Rice- 
viamo da  Firenze  la  notizia  che  il  barone 
Bettino  Ricasoli,  governatore  delia  To- 
scana, ha  sciolto  la  brigata  di  volontari 
formala  dal  signorNicotern.  Questo  prov- 
vedimento è  stato  principalmente  provo- 
cato da  un  proclama  del  signor  Nicotera, 
nel  quale  non  si  faceva  parola  né  del  Re, 
né  dello  Statuto,  e  si  esprimevano  idee  po- 
litiche che  non  sono  punto  governative.  » 

—  A  mezzodì  a  Firenze  in  piazza  del  Duomo 
un  ufficiale  dei  carabinieri  (poi  sconfes- 
sato dalla  prefettura)  arresta  Giovanni 
Nicot.?ra  e  il  dott.  .\chille  Sacchi  rispet- 
tivamente colonnello  e  maggiore  della 
hrig.  volontari  stanziata  in  Castel  Pucci. 
Alle  .3  p.  i  due  sono  rilasciati. 

—  A  Napoli  l'Omnibus  stampa:  «  La  rivo- 
luzione procede  sempre  più,  e  sta  alle 
porte  della  capitale...  Il  Re  volle  sentire 
i  suoi  ministri,  i  generali  dell'esercito, 
i  12  comandanti  la  guardia  nazionale. 
Tutti  uniti  non  han  potuto  nascondere 
né  travisare  la  situazione;  tutti  uniti 
non  fecero  certamente  clm  un  voto,  quello 
di  salvare  la  nazione.  Il  Re,  vuoisi  abbia 
proferite  parole  le  quali  tolgono  agli  animi 
ogni  trepidanza.  Napoli  non  sarà  insan- 
guinata. Il  popolo  intanto  segue  Gari- 
baldi; egli  trova  dappertutto  ausiliarii, 
non  oppositori.  Il  suo  procedere  non  è 
combattendo,  ma  trionfando.  » 

—  11  giornale  »7  A"o»n<ie  di  Napoli  scrive  : 
«  I  momenti  sono  solenni  :  il  nostro  paese 
è  alla  vigilia  di  una  intera  trasforma- 
zione —  forse  un'altra  sconfitta  delle 
regie  truppe  e  la  nostra  sorte  sarà  final- 
mente decisa.  > 

—  Garibaldi,  precedendo  i  suoi  uomini, 
lascia  Monteleone  inseguendo  i  borbonici 
fuggenti,  ed  arriva  a  Tiriolo. 

—  Nel  porto  di  Messina  nel  pomeriggio  in- 
cendiasi il  carbone  a  bordo  del  Tiikory. 

-^,  vf.  Il  ministro  Farini  e  Cialdini  ritor- 
nano nella  mattina  a  Torino  da  C.iamberi, 
dove  hanno  conferito  con  Napoleone  III. 
Cavour,  che  li  ha  vi«ti,  scrivendone  su- 
bito ad  un  amico  intimo,  dire:  «  L'impe- 
ratore è  stato  perfetto.  Farini,  secondo 
il  consiglio  del  dottor  Conneau,  gli  ha 
spiegato  dettagliatamente  il  piano  ria  noi 
adottato:  eccolo  in  poche  parole:  «E' 
troppo  tardi  per  impedire  a  Garibaldi  di 
arrivare  a  Napoli  e  di  esservi  proclamato 
dittatore...  Non  potendo  precedere  Gari- 
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baldi aNapoli, bisogna  fermarlo  altrove... 
neir  Umbria  e  nelle  Marche.  L'impem- 
tore  ha  tutto  approvato.  .Sembra  anzi  eli  ■ 
l'idea  di  vedere  Lumoricièrc  andare  .•■. 
farsi  friggere  gli  ubbia  sorri.so  molto.  Ila 
detto  che  la  diplomazia  manderebbe  alle 
strida  —  che  egli  slesso  si  troverebbe  in 
una  posi/.ione  dinìcilc.nia  che  mettercblii; 
avanti  l'idea  di  un  CongressOi..  »  Toc- 
chiamo il  momento  supremo.  Dio  aiu- 
tandoci, l'Italia  sarà  fatta  prima  di  tro 
mesi.» 
^-  A  Torino  la  Gasseita  Militare  annunzi;) 
la  chiamata  alle  armi  per  il  12  settenil)r  • 
dei  militari  di  2'  categoria  della  classe 
183.)  delle  provincia  di  Lombardia. 

—  Il  Corriere  Mercantile  di  Genova  an- 
nunzia avere  il  governo  noleseiati  i  (\\v 
vapori  della  Transatlantica  Vittorio  K 
tnamielee  Cayottc  per  trasportare  truppe 
che  stanno  per  arrivare  a  Genova. 

—  Una  lettera  da  Torino  al  Pungolo  d 
Milano  parla  dell'assentimento  di  Nnpo 
leone  TU  in  Ciamberì  a  Farini  e  Cialdiiii, 
circa  l'entrata  dei  Piemontesi  a  Napcdi 
appena  siavi  avvenuto  pronunciamento, 
per  evitare  il  trionfo  degli  elementi  rossi. 
«  Il  crollo  della  ^Monarchia  napoletana, 
dice  il  corrispondente,  trascinerà  seco 
quello  dell'autorità  papale  nell'Umbria 
e  nelle  Marche.  » 

—  La  brigata  Nicofera,  dopo  breve  arresti! 
a  Firenze  di  Nicotera  e  del  dott.  Ai'hilU 
Sacchi,  parto  og^ri  da  Castel  Pucci  pe 
Livorno,  provveduta  di  4(' 000  lire  dat( 
dal  governo  per  mezzo  di  Dolfi.  Sono  un 
1800  uomini,  40  cavalli;  hanno  3500  fu- 
cili, 100  casse  di  munizioni  e  un  lOOOo 
razioni  viveri.  Arrivano  la  sera  a  Livorno. 

—  Ordine  del  giorno  del  gen.  Laiaoricièrc 
alle  truppe  pontiiicie  promette  «  ore  di 
sacchegg  0  »  su  quella  città  che  per 
prima  osasse  insorgere. 

—  A  Roma  il  generale  conte  De  Noue  ri- 
volj>?T1fdine  del  giorno  alle  truppe  fran- 
cesi assumendo  (o.  24)  il  comando  in  capo 
della  divisione. 

—  Da  Napoli,  Persane,  visto  il  disaccordo 
tra  i  due  Comitati,  dell'Ordine  (che  vor- 
rebbe l'insurrezione  subito)  e  dell'Azione 
(che  la  vorrebbe  con  Garibaldi)  propone 
a  Cavour  di  metter.si  in  perfetto  ac- 
cordo con  Garibaldi,  della  cui  lealtà 
verso  il  Re  Vittorio  Emanuele  non  e'  è 
da  dubitare. 

—  Nella  ijntte  a  Napoli  trovati  affissi  Ap- 
pelli di  Salceasrt  pubhlica:  il  ministro 
Romano,  il  prefetto   di   polizia,   sospet- 
tando  già.   scuoprono   congiura  rcazio-  ' 
naria  eccitata   dal    (onte    di  Trani  per  | 
mezzo  di  un  prete  Sanclic-rff;  il  Romano 

j  Pianell  recansi  a  conferire  col  re,  e 
nella  notte  stfssa  è  arrostato;  ed  è  in- 
vasa la.  tipografia  Ferrante  e  sequestrali 
8000  cartelli  reazionari. 
-  ^lenire  la  colonna  Ghio  continua  a  ri- 
tirarsi, Garibaldi  spintosi  cinque  miglia 


oltre  Tiriolo  pernotla  a  San   Pieiro:   h 
avvertita  scossa  di  terremoto. 

—  Muore  in  Torino  il  comm.  Carlo  l'er- 
solio,  procuratore  generale  del  re  (nato 
Cassine  7  settembre  1801)  popolare  per 
la  requisiloria  fatta  nel  1850  contro  l'ar- 
civescovo di  Torino. 

30,  g.  Cavour  telegrafa  a  Persane  (i\  29) 
rispondendogli  che  «  al  punto  a  cui  sono 
le  cose  bisogna  rinunziare  afoimareun 
governo  a  Napoli  alTinfuori  del  generale 
Garibaldi.  liisoirna  mettersi  francamente 
d'accordo  con  lui  pur  cercando  di  avere 
in  mano  la  squadra  ed  i  forti.  » 

Persano  rispondo  per  telegrafo:  «La 
flotta  verrà  a  noi  ad  ogni  costo.  Farò  il 
possibile  per  i  forti.  Spianerò  la  via  al  ge- 
nerale Garibaldi.  Ho  sbarcate  armi  qui,  e 
ne  ho  mandate  ripetutamente  a  Salerno.  » 

-—  Per  la  ordinata  partenza  delle  truppe, 
a  Torino  i  posti  militari  sono  occupati 
dalla  guardia  nazionale. 

—  11  1"  corpo  d'armata  italiana  (gen.  De 
Sonnaz)trasferiscesi  oggi  da  Alessandria 
a  Piacenza. 

-  A  Milano  nella  chiesa  di  5. Carlo  solenne 
funerale  pei  generosi  caduti  in  Sicilia 
combattendo  per  V  Italia.  Tutte  le  classi 
cittadine  e  le  varie  istituzioni  sonvi  rap- 
prpsentate  ;  manca  la  rappresentanza 
della  Giunta  municipale, 

—  Comincia  da  Bologna  il  movimento  verso 
la  Cattolica  (conlinc  pontifiiio)  del  i" 
corpo  d'annata  comandato  da  Cialdini, 
divisione  4^,  brigata  Regina  (y  e  10' 
fanteria);  biisata  Savona  (11»  e  12'); 
divisione  7^^,  brigata  Como  (23o  e  24»)  e 
brigata  Berjjamo  (25°  e  26  )  e  divisione 
13'',  brigata  Pi.stoia  (35»  e  30")  e  brigata 
Parma  (49"  e  50");  sei  battaglioni  di  ber- 
saglieri, reggimenti  lancieri  Novara,  Mi- 
lano e  Vittorio  Emanuele,  nove  batterie 
da  campagna  e  tre  compagnie  Genio. 

—  In  Napoli  il  ministro  della  guerra  Pia- 
nell, detta  al  cap.  Satriano  piano  per  un 
eventuale  attacco  alle  forze  di  Garibaldi 
(valutate  in  14000  uomini  contro  40  000 
fanti  e  4000  cavalieri  borbonici).  La  sera 
Pianell  ed  il  ministro  Ischitella  presen- 
tano tale  piano  al  re. 

—  Persano  affrettasi  a  far  sapere  a  Gari- 
baldi che  sp;'rasi  che  Francesco  II  lasci 
quanto  prima  Napoli,  agevolandosi  con 
ciò  la  via  all'arrivo  di  esso  Garibaitli,  col 
quale  il  governoitalianoagiràpienam.ente 
d'accordo  per  l'unificazione  d'Italia  sotto 
lo  scettro  (li  Vitloiio  Emanuele. 

—  Garibaldi  portasi  da  San  Pietro  all'alti- 
piano di  Soveria,  sotto  a  Soveria  Man- 
nelli, raccoglie  i  calabresi  di  Stocco, forze 
di  Cosenz,  e  da  Mario,  Peard  e  l'e.x-pre^c 
Bianchi  manda  ad  intimare  la  resa  al 
gen.  Ghio:  Ti  e  una  certa  esitazione  da 
principio,  poi  i  10  000  nomini  arrendonsi 
coi  12  cannoni,  e  si  sbandano.  Coi  cavalli 
presi  GaribaMi  monta  un  centinaio  dei 
suoi. 
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—  A  Soveria  G;iribaldi  riceve  da  speciale 
messaggcni  lettera  da  Napoli  di  Ales- 
sandro Dumas  che  irifonnalo  di  coUoiiuic 
avuto  unii  Liborio  Uomauo  minislio  di 
Francesco  II:  «  Don  Liborio  diccsi  pronlo 
a  mettersi  a  disposizione  di  G^iribaldi  con 
due  altri  ministri,  al  primo  tentativo  rea- 
zionario ilei  Ke,  ritenendosi  in  tal  c;isn 
prosciolto  dal  giuramento:  lascicrel)l)e 
Napoli  Con  gli  altri  due  ministri  o  prt- 
senterebbesi  a  Garibaldi  proclamando 
deposto  il  Re  e  dittatore  Garibaldi.  » 
Questi  rimanda  imnie<liataniente  il  Cor- 
riere, mandando  a  dire  a  Liborio  che 
Napoli  insorga  qu.ilora  se  ne  presenti  la 
necessità,  ma  preferibilmente  si  ritardi 
fin  che  egli  sia  alle  porte  della  capitale. 
E  parie  immediatamente,  con  pochi  se- 
guaci alla  volta  di  Napoli,  precedendo 
lo  proprie  colonne,  sia  per  arrivare  in 
tempo  a  prevenire  l'anarchia,  sia  per  li- 
more  che  Vittorio  Emanuele  e  Cavour  lo 
precedano,  ed  egli  non  possa  poi  prose- 
guire verso  Roma. 

—  In  Sala  Consilina  un  .SOOO  insorti  della 
provincia  proclamano  il  governo  nazio- 
nale. 

—  Crispi  da  Palermo  scrive  a  Garibaldi: 
«  La  Si(-ilia  è  in  potere  di  Cavour.  Si 
parla  ormai  di  immediata  annessione. 
Ì5i  dà  come  votata  e  concordata  con  voi. 
Sarà  mai  vero?..  » 

31.  V.  Nel  r/ioe.s  un  inglese  di  iiomeDenton 
narra  un  su'  viaggio  in  Italia  e  special- 
mente nel  Veneto  di  cui  descrive  lo 
slancio  patriottico  per  l'impresa  di  Ga- 
ribaldi. 

—  Ni)ta  di  lord  John  Russell  al  ministro 
inglese  a  Torino,  sir  James  Hudson,  per 
sconsigliare  ogni  attacco  del  Piemonte 
all'Austria,  pericoloso  per  la  causa  ita- 
liana. Le  grandi  potenze  vogliono  la  pace, 
e  la  Gran  Biettagna  ha  interessi  nel- 
l'Adriatico. Il  governo  di  Cavour  farà 
bene  ad  atlencrsi  alle  promésse  fatte 
nella  nota  del  30  maggio. 

—  Cavour  telegrafa  all'avv.  Giov.  Bruno, 
console  sardo  a  Ginevra:  «  ^Mandate  im- 
mediatam'^nle  a  mano  in  cifre  al  conte 
Arese  ad  E\-ia'i.  quanto  sesue:  «  Andate  a 
'l'honon  (dove  Napoleone  III  con  l'impera- 
trice è  arrivato  o?'.ri  alle  .Si.  Descriveteg  i 
la  situazione  dell'Italia  dopo  Viliafranca 
e  Nizza.  La  guerra  sorda  continuata  dopo 
Viliafranca  con  gli  arruolamenti  austriaci 
a  Rima  ed  a  Napoli.' L'alleanza  quusi 
formata  fra  il  Papa,  l'Austria  ed  i  Bor- 
boni. Il  sentimento  vivissimo  in  tutta 
Italia  del  pericolo  per  i|iiesla  lega.  Dopo 
la  cessione  di  Niz/.a  impossibile  tratte- 
nere Garibaldi.  Confessate  che  il  governo 
lo  ha  tollerato  ed  an^-he  appoggiato.  Ma 
ha  del  pari  eneru'icamente  impedito  e 
represse  le  spedizioni  mazziniane.  Im- 
possibile lasciarsi  oltrepassare  dalla  de- 
ma'-'ogia  a  Napoli.  Una  volta  fatta  l'an- 
jiessionn  sj  cerche;:  à  di  non  attaccare  nò 


Roma  né  l'Austria.  L'Imperatore  salverà 
l'Italia  impedendone  l'aggressione  prima 
della  primavera.  Se  sarà  necessario  ci 
batteremo  da  soli  contro  l'Austria,  sicuri 
che  l'Imperatore  non  lascierà  distruggere 
(la  una  coalizione  la  sola  alleata  della 
Francia.  Spiegategli  che  non  è  con  Torino 
che  l'hanno  su,  ma  con  Parigi.» 

—  Cavour  scrive  a  Persane  a  Napoli  con- 
feimandogli  di  mettersi  d'accordo  con 
G.iribaldi,  al  quale  l'esercito  borbonico 
non  è  più  in  grado  di  contrastare  la  via 
di  Napoli.  Però  il  governo  italiano  ondo 
impedire  che  la  rivoluzione  si  estenda 
si  renderà  padrone  senza  indugio  del- 
l' l'mbria  e  delle  Marche.  Un  movimento 
insurrc/'.icinale  vi  scoppierà  dallT»  al  10 
settembre.  Represso,  o  no,  il  governo  ita- 
liano interverrà.  Cialdini  entrerà  nelle 
Marche  e  si  porterà  davanti  ad  Ancona, 
contro  cui  bisognerà  operare  con  la 
squadra. 

—  Cavour  scrive  da  Torino  a  Garibaldi  a 
Salerno:  «  Signor  Generale.  Avendo  avuto 
occasione  di  ragionare  a  lungo  col  suo 
amico  il  capitano  Laugier,  sono  rimasto 
convinto  essere,  non  che  opportuno,  ne- 
ces.-ario  di  darle  alcuna  spiegazione  in- 
tirno  a  molli  fatti  passati,  ed  a  le  pre- 
senti intenziuni  del  governo  del  Re: 
opperò  ho  pregato  quel  buono  e  leale 
italiano  di  recarsi  presso  di  lei  per  rife- 
rirle una  lunga  conve  sazione  intorno  a 
parecchi  argomenti,  ch'ell.a  forse  ignora, 
o  sui  quali  non  ebbe  precisi  e  comjjiuti 
ragguagli.  Desidero  vivamente  che  questa 
missione  del  Laugier  riesca  aristabilire 
fra  noi  quell'intera  fiducia  che  esisteva 
or  son  due  anni,  quando  io  preparava  la 
guerra  alla  quale  nessuno  credeva,  e  che 
milli  paventavano;  lo  desidero  pel  più 
pronto  e  sicuro  compimento  dell'impresa 
alia  quale  ella  ha  ded'cnto  la  gloiiosa 
sua  spada:  la  costituzione  dell'Italia  in 
monarchia  libera  e  forte  sotto  lo  scettro 
di  Vittorio  Emanuele. 

<£  Qualunque  sia  l'effetto  che  le  comu- 
nicazioni che  le  trasmetto  produrranro 
sull'animo  suo,  io  mi  lus'ngo  clie  ella, 
signorGenerale, ravviserà  in  qnestopasso 
nna  prova  non  dubbia  ch'io  reputo  la  sua 
lealtà  ed  il  suo  patriottismo  pari  all'am- 
mirabile suo  valore  ed  al  suo  singolare 
genio  militare. 

'  Mi  creda,  Generale,  suo  dev.mo.  ■^ 
....  Annunziasi  che  su  proposta  del  ministro 
di  Grazia  e  Giustizia  (Cassinis)  il  Re  ha 
accordato,  in  via  di  grazia,  la  remissione 
della  pena  ai  vescovi  ed  altri  ecclesia- 
stici testò  condannati  dal  regi  tribunali. 
Queste  grazie  sarebbero  state  trattate, 
intermediario  monsignor  Calabiana.  ve- 
scovo di  Vercelli  e  senatore,  assicurante 
la  piena  sommes^ione  alle  leggi  dello 
Sfato  da  parte  dei  graziati. 

—  Alle  1  Va  P-  arriva  a  Genova  il  Caprì, 
vapore  nap?lelai:o  arni.-.to  dj  i  cannoni' 
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partito  da  Napoli  ieri,  30,  ad  1  ant.:  da 
esso  sbarca  e  prosegue  subito  per  Torino 
il  principe  di  Cajanello,  inviato  dal  re 
Francesco  II  a  Napoleone  III  (v.  1  sett.) 
-  In  Livorno  la  brijrata  Castel  Pucci  è 
oramai  del  tutto  imbarcata  su  due  vapo- 
rini  francesi  quando  il  regio  vapore  da 
guerra  sardo,  Colombo,  con  una  canno- 


sàmento,  e  tutti  scortali  a  Pali;rrao  >•  in 
nonne  del  Re,  intimando,  altrimenti,  lo 
scioglimento  del  corpo,  e  in  caso  di  op- 
posizione trattam'Mito  da  ribelli.  Nicotera 
risponde  protestando  ad  alta  voce,  dichia- 
rando che  non  provocherà  però  guerra 
civile  e  si  dimette  da  colonnello,  impe- 
gnandosi come  privato  ad  accompagnare 


LE   TRUPPEBORBOKICilE,  BUITATE    VIA  LE   ARMI,  ABBANDONANO  SAN   GIOVAN: 


niera  ponesi  in  mezzo  ai  due  vaporini, 
sui  quali  sono  anche  rivolti  i  cannoni  del 
molo,  e  poco  dopo  sotto  il  bordo  di  uno 
dei  vaporini,  il  ProKfncp,  in  una  lancia 
presentasi  un  commissurio  di  polizia  ac- 
compagnato da  un  ulliciale  dei  carabi- 
nieri, e  chiesto  del  colonnello  Nicotera, 
gli  inlima  in  nome  del  governo  «  ad  ivn- 
barcare  nella  prossima  sera  sul  Febo  e 
sul  General  Garibaldi  i  volontari  che 
quei  legni  possono  contenere;,  il  resto 
gara  imbarcato  domani  sopra  altro  ba- 


i  volontari  a  Palermo.  Da  bordo  del  Pro- 
ve ice  a  notte  Nicotera  dirama  analoga 
protesta. Parledella brigata  salpa  questa 
sera  stessa. 

—  In  Bologna  il  governo  mette  a  disposi- 
zione del  principe  Simonetti.delComitàto 
nazionale,  1000  fucili  e  100  000  cartucce 
per  l'azione  da  svolgersi  nelle    Marche. 

—  Da  Firenze  l'emissario  fariniano  Cesare 
neretta  di  Ancona,  dopo  conferito  con  Ri- 
casoli  avvisali  principe  Simonetti  capo  del 
comitato  di  "Bologna  che  il   governo  i»a 
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messe  a  disposizione  della  rivoluzione  da 
importai  e  nelle  Marche  250  mila  lue,  e  gli 
manda  le  prime  50000  : 1'.'  altre  seguiranuo 
eioriiahnente  in  rate  uguali  di  50  000. 

—  A  sera  fatta  Garibaldi  arriva  a  Cosenza 
tutta  illuminata  ed  acclamante.  _ 

—  Il  gen.  Pianell  rinnova  al  re  le  dimis- 
sioni da  ministro  della  guerra 


suo  nome  suscitare  a  Napoli  turbolenze, 
dice  che  il  Governo  francese  non  può  che 
applaudire  a  tale  dichiara/ione;  ma  la 
speranza  espressa  in  tale  lettera  di  po- 
tere cioè,  un  giorno,  andare  a  Napoli  col 
consenso 'e  con  l'appopio  della  Francia 
è  cosi  opposta  alla  volontà  dell'Impera- 
tore,  che  va  respinta  ufficialmente 


#SPi 


?.IA.  -  (Diseg„o  di  Jules  Duvaux  ««^Z'niustration  del  22  settembre  1660.) 


—  A  tarda  notte  sulla  Cos«t<us(one,  coman- 
dante Wright,  complimentato  da  Persano 
e  da  ViUamarina  salpa  per  Genova  e 
Torino  il  conte  di  Siracusa.       ^  ,  ,   . , 

—  Rifugiasi  a  bordo  della  Marta  AdeUiìds 
il  capitano  del  genio  borbonico,  Maio. 

SETTEMBRE. 

1.  ><:tb'ito.  Il  Moniteur  a  proposito  della 
li'ltcra  pubblicata  dal  principe  Murat  per 
disapprqvarc  coloro  che  vorrebbero  co! 

-^  1p37 


.  Il  Moniteur  dice  che  non  avendo  1  in- 
chiesta fatto  scoprire  il  reo  dell  olìesa 
fatla  il  27  giuirno  all'ambasciatore  di 
Francia  a  Napoli,  il  duca  di  Caianello  e 
inviato  a  Parigi  ad  esprimere  utlicial- 
mente  all'Imperatore  il  profondo  rincre- 
scimento del  Re  delle  Due  Sicilie. 
-  Con  reale  decreto  il  maggior  generale 
co.  Maurizio  Gerbaix  de  Sonnaz,  coman- 
dante la  divisione  di  cavalleria  di  linea,  e 
nominato  comandante  la  1'  divisione  at- 
tivadell'esercitoinluogo  del  luogotenente 
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penerale  co. Marcello Giannot ti, che  passa 
comjindanle  generali'  della  divisione  ter- 
riloriale  di  Toscana,  in  luogo  di-l  gen.  Ca- 
stelborgo,  collocato  a  disposizione. 
^  Il  tenente  dei  finanzieri  Tomaso  Mariani 
di  Cesena  chiamato  da  Faenza  a  Bologna 
dal  principe  Simoneiti  è  ivi  incaricato  di 
preparare  colonna  mobile  di  fijianzieri 
che,  travestiti,  come  emigrati  marchi- 
giani, dovranno  invadere  le  Marche. 

—  Da  Pesaro  monsignor  Tancredi-Be'là 
recasi  a  visitare  ed  ispezionare  Urbino. 

—  A  Roma  annun- 
ziasi che  il  gen. 
De  None,  succe- 
duto al  generale 
De  Goyon  nel  ce- 
ra a  n  d  o  delle 
truppe  francesi, 
ha  dichiarato 
agli  uHlciali  es- 
sere ordine  del- 
l'Imperatore ili 
difendere  le  Pro- 
vincie di  Roma 
e  Comarca,  Gi- 
vi tavec  chia  e 
V^iterbo. 

—  Il  gen.  Pianell, 
presente  il  col. 
Anzani,  conferi- 
sce col  re,  ecci- 
tandolo a  pren- 
dere una  risolu- 
zione   qualsitisi. 

—  A  Napoli  i  corpi 
dellaguardiana- 
zion.  invadono  il 
palazzorealc  esi- 
gendo il  rinvio 
dei  gen.  Ischitel- 
la  e  Cutroliano. 

—  A  sera  a  Napoli 
al  Teatro  Nuovo 
clamorosa  dimo- 
strazione libe- 
rale. Il  governo 
fa  chiudere  il 
teatro. 

—  Garibaldi  con 
Cosenz  e  con  Bertani,in  carrozza  lascia 
Cosenza,  arrivando,  fra  immense  acco- 
glienze a  .Spezzano,  d'onde  prosegue  per 
Castrovillari,  dove  sosta  in   casa  Pace. 

•^  Il  gen.  Tiirr  da  Paola  sbarca  a  Sapri  i 
1500  ujmini  della  spedizione  già  Nicole.a 
e  poi  Pianciami,  raccolti  e  portati  a 
Paola  da  Bertani. 

—  Arriva  da  Torino  a  Palermo,  il  depulato 
G.B. Bollerò,  collaboratore  della  Gassdti 
del  Popolo,  ed  amico  di  Cavour,  incari- 
calo di  recare  al  governo  di  Sicilia  500 
mila  lire  di  prestito  del  governo  di  To- 
rino, e  di  sollecitare  l'annessione. 

—  Deprelis  da  Paleimo  manda  a  Garibaldi 
per  mezzo  di  Piola  letlera  descrivente  le 
non  liete  condizioni  della  Sicilia  e  dimo- 
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Gen.  co.  Luigi  Maurizio  gerbaix  de  Soxnaz 

comandante  la  la   divisione  attiva. 

(Collezione  Comandhii,  Milano.) 


stranie  che  rimedio  es.senziale  è  l'annes- 
sione dell'Isola  al  Regno  itiliano. 
S.  D.  L'ufficiosa  Patrie  di  Parigi  scrive: 
«  Un  loglio  esteroaiinunziache  la  Francia 
porta  a  15  mila  UDinini  la  guarnigione  di 
Roma,  e  che  il  governo  austriaco,  dopo 
l'arrivo  di  Garibaldi  a  Napoli,  occuperà 
le  Marche  e  l'Umbria.  Noi  siamo  o«to- 
rizs  di  a  dichiarare  che  queste  notizie 
sono  compiulamenle  inesatte.  Il  Hi"  di 
linea  parte  in  questo  momento,  ma  esso 
va  a  surrogare  un  reggimento  che  deve 
rientrare  in 
Francia.  Quanto 
all'Austria  essa 
si  limiterà  a  re- 
spingere gli  at- 
tacchi centro  i 
suoi  possedi- 
III  enti  ila  iani. 
La  Francia  pro- 
leggerà la  città 
di  Roma  dove 
risiede  il  capo 
(le!  cattolicismo. 
L'armata  del  ge- 
nerale Lamori- 
ciére,  il  cui  effet- 
ti vo  raggiunge 
ora  la  cifra  di 
HO  ('00  uomini, 
sembra  e^Sl're  in 
grado  di  difen- 
dere le  provin- 
ole dello  Stato 
pontificio.  » 
•  Il  princ.  Murat 
scrive  nel  Moni- 
tcurcìiS.  egli  lu  n 
ebbe  mai  preten- 
sione di  impe- 
gnare anlicipa- 
lainente  la  poli- 
tica dell'Impera- 
lorenè  l'alleanza 
della  Francia. 
Volle  dire  che, 
se,  all'infi'.ori  di 
qualsivoglia  in- 
fluenza s  t  r  a- 
niera,  il  suffragio  universale  si  manife- 
sta-!se  in  suo  favore  (nel  rejno  di  Na- 
poli) il  volo  di  quelle  popolazioni  non 
sarebbe  senza  dubbio  meno  rispettato 
jier  Napoli  che  noi  fu  per  le  altre  parli 
d' Italici. 

La  G lititits'.o.ie  recante  da  Napoli  il  co. 
(li  Siracusa,  entra  a  Genova,  in  porlo  alle 
7  ali.  salutata  dai  cannoni  della  Dars<'n;i 
e  del  forte  San  Michele:  il  conte  è  rice- 
vuto con  gli  onori  dovuti  ad  mi  principe 
del  sangue:  egli  parte  al!e  .'\'i5  per  To- 
rino dove  arriva  alle  2  pom 
•  A  Firenze  seduta  dell  Acc.id.-mia  de' Ih 
Crusca  con  intervento  dei  principe  Ku- 
penio  di  Savoia  Carignano.  Terenzio 
.Mamiani  leg^e  l'elogio  di  Carlo  Troia, 
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—  tn  Roma  sono  arrestati  dus  zuavi  por 
oltraggio  ai  gendarmi  f.ancesi. 

—  In  Napoli  nijlla  reggia  riunione  di  gene- 
rali e  di  capi  di  corpo  per  discutere  la 
linea  da  a  lottarsi;  tutti  approvano  i  (liaiii 
di  attaci-o  a  Garibaldi,  concretati  da 
Pianell,  mi  il  re,  che  ha  in  animo  di 
andarsene,  fa  intervenire  Bosco  a  dis- 
sentire; sorge  viva  disi^ussione  special- 
mente fra  Bosco  ed  Iscliitella,  e  liiltn 
Unisce  in  nulla,  e  Pianoll  presenta  al  re 
le  proprie  dimissioni  anche  da  generale, 
chiedendo  di  andarsene  all'estero. 

^  Garibaldi  parte  da  Castrovillari,  sosta 
a  Rotonda)  già  pr.>clamalasi  libera;  o, 
non  fidandosi  dei  diversi  atteggiamenti 
ilelle  truppe  del  Caldarelli  marcianli 
avanti,  passa  a  dorso  di  mulo  coi  suoi  le 
montagne,  versola  costa,  seguendo  la  gola 

.  del  fiume  Lao  e  viaggiando  tutta  la  nolt-. 

—  Una  compagnia  di  insorti  napoletani. 
campani,  sanniti  guidati  da  G.  De  Blasiis 
occupa  Benevento  con  grida  di  ìud'.pi'n- 
dema.  unità.   Vitto-io  Emanuele. 

—  A  Palermo  nella  mattina  non  bene  defi- 
nibile tentativo  di  dimostrazione  sovver- 
siva per  abbattere  il  sistema  pro-dittato- 
riale vigente,  rimettersene  direttamente 
a  Garibaldi  ed  affrettare  l'annessione.  Il 
governo  preavvisato  spiega  grande  appa- 
rato di  forza  e  procede  ad  una  trentina 
di  arresti,  fra  i  quali  sono  alcuni  pro- 
vati patriotti. 

—  In  Siracusa  le  truppe  regie  di  guarni- 
gione dichiaransi  per  la  causa  italiana 
e  fraternizzano  col  popolo. 

—  La  regia  fregata  sarda  jEwrii/jce  (Boyl) 
proveniente  da  Beiruth.  ancorasi  ad  Acri 
f'd  il  com Andante  perora  presso  il  pascià 
tur.'O  la  protezione  dei  numerosi  cristiani: 
ed  il  pascià  fa  arrestare  ed  imbarcare 
i  musulmani  più  fanatici. 

:t.  l.  Sotto  questa  data  scrivono  da  Napoli 
all'ufficiosa  Prtfrie  di  Parigi:  *  Il  comitato 
annessionista  si  è  riunito  entro  la  mat- 
tina d'oggi  per  ricevere  comunicazione 
di  una  lettera  di  Garibaldi,  la  quale  an- 
nunzia che  lo  stato  del  paese  esigendo 
una  soluzione  definitiva,  egli  si  porrà  in 
via  verso  Napoli,  dove  conta  arrivare  tr.i 
il  7  e  rS:  e  prenderà  per  nome  e  conto 
di  Vittorio  Emanuele  la  dittatura  prov- 
visoria del  Re/n  >  delle  Due  Sicilie.  11 
comitato  annessionista  di  Napoli  fa  di 
già  i  necessari  apparécchi  per  il  ricevi- 
mento del  dittatore.  » 

-  Parte  da  Torino  il  deputato  inglese  Ed- 
win  James;  arriva  a  Genova  ed  imbar- 
casi questa  ser;i  stessa  per  Napoli,  col 
proposit  '  di  raggiungere  Garibaldi  eil 
esprimergli  i  sentimenti  e  gli  auguri  della 
nazione  inglese  per  lui. 

-  In  Genova  è  aperta  al  pubblico  la  nuova 
stazione  ferroviaria  a  Porta  Principe. 

-  Nella  notte  in  Ancona,  davanti  all'al- 
bergo Goggi,  agli  Archi,  a-sembramento 
di  più  di  cento  persone  in  senso  liberale. 


—  Sono  ufficialmente  annunziate  a  Napoli 
le  dimissioni  del  ministro.  Pianeti,  dimes- 
sosi anche  da  generale:  egli  imbarcasi 
per  la  Francia. 

—  Da  Sapri  Garibaldi  conduce  ilóOO  uomini 
di  Tiirr,  per  le  macchie  al  passo  dell'o- 
steria del  ^'orlino,  ad  attendervi  le  truppe 
borb.)niche  del  Caldarelli  in  ritirat;i. 

—  In  Palermo  il  pro-dittatore  Depretis  pub- 
blica la  legge  di  pubblica  sicurezza  Ral- 
tazzi,  sollevandti  critiche. 

—  La  Gasselta  Austriaca  di  Vienna  dice: 
«  Cn  comitato  rivoluzionario  fu  scoperto 
a  Verona.  I  membri  ne  vennero  arrestati» 
I  documenti  sequestrati  spargono  una 
luce  singolare  sopra  il  governo  vicino  » 
(piemontese). 

4.  tur.  Convenzione  postale  fra  il  regno 
di  Sardegna  e  la  Francia  iv.  13  jjop.» 

—  L'Opinione  officiosa  a  Torino,  la  Pef- 
feei'rama  ofiiciosa  a  Milano,  hanno  oggi 
ciascuna  un  articolo,  l'nua  intitolato  la 
politica  del  governo,  l'altra  i  consigli 
dell'I  ragione,  dai  quali  si  può  dedurre 
che  <  la  caduta  della  dinastia  borbonica 
è  certa:  l'Austria  sola  potrebbe  difen- 
derne la  causa,  non  per  salvare  i  Borboni, 
ma  per  impedire  l'unità  italiana,  ma  non 
può,  perchè  Prussia  e  Russia  non  la  se- 
condano, Francia  e  Inghilterra  noi  per- 
metterebbero, e  l'Austria  da  sola  non  può, 
per  ciò  lascia  fare.  Quanto  al  Papa,  gli 
si  lascierà  Roma,  secondo  il  piano  na- 
poleonico; quanto  a  Venezia,  il  governo 
non  deve  attaccare,  né  lasciarsi  trasci- 
nare da  chi  crede  sia  giunta  l'ora  di 
tentare  di  nuovo  la  sorte  delle  armi 
contro  l'Austria.  Sarebbe  per  ora  impos- 
sibile farlo  da  soli,  e  tutte  le  potenze 
d'Europa  non  vogliono  saperne  di  nuovo 
intervento  francese  in  Italia.  » 

—  Il  conto  di  Siracusa  parte  da  Torino  per 
Firenze  dove  recasi  presso  suo  cognato, 
principe  Eugenio  di  Savoia-Carignano. 

—  I  principi  Umberto  e  Amedeo  visitano 
i  campi  di  battaglia  di  San  Martino  e 
Solferino. 

—  Il  Comitato  di  Bologna  rimette  a  quello 
di  Bimini  70  000  capsule;  100  cavapalle; 
7.000  coccarde  tricolori  col  motto  annes- 
sione. 

—  A  Napoli  nuovo  consiglio  di  generali 
che  all'unanimità  dichiarano  impossibile 
resistere  a  Garibaldi,  data  la  probabilità 
dello  sbandamento  dell'esercito. 

—  Annunziasi  a  Napoli  che  il  gen.  Viglia 
è  stato  chiamato  a  sostituire  il  gen.  Cu- 
trofiano;  ed  il  gen.  Ischitella  ha  date  le 
sue  dimissioni. 

—  Indirizzo  dei  comandanti  la  guardiana- 
zinnale  di  Napoli  al  ministro  della  guerra, 
esaltando  i  sentimenti  di  concordia  e- 
spressi,  in  un'udienza  loro  accordata, 
dal  Re,  deciso  a  non  volere  che  Napoli 
sia  tinta  di  «  sangue  cittadino.  » 

—  In  Napoli  trovansi  affìssi  cartelli  con  la 
dicitura:  Vioa  Vittorio  Kmanuelel  Al- 
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cuni  cacciatori  li  stracciano  ed  accadono 
zuCfe  fra  popolani  e  cacciatori. 
-  Nell'osteria  del  Fortino  raggiunge  Ga- 
ribaldi il  ministro  della  marina  siciliana, 
Piola,  mandato  dal  pro-dittatore  Depretis 
a  sollecitare  il  decreto  per  indire  il  voto 
d'annessione  della  Sicilia,  consentendo 
in  ciò  anche  TQrr  e  Cosenz.  In  fatti  Ga- 


Monsignor  Lorenzo  Iìandi 

ultimo  Delegato  Apostolico  di  Ancona. 

(Fotografia  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


ribaldi  scrive  a  Depretis:  <•  fate  fare  l'an- 
nessione quando  vi  pare.  »  Ma  soprag- 
giunge Bertani,  che  mettesi  a  protestare: 
«  Generale,  voi  abdicate.  >  Quando  Piola 
fa  per  ritirare  la  lettera  di  Garibaldi  per 
Depretis,  ne  trova  un'altra  diversa,  che 
prorogando  ancora  l'annessione,  dice: 
«  Farmi  che  Bonaparte  possa  aspettare 
alquanti  giorni.  Sbarazzatevi  intanto  di 
mezza  dozzina  d'inquieti  e  cominciate 
dai  due  C.  •  (Casalis  e  Cordova). 


—  A  Cosenza  i  carabinieri  genovesi  fanno 
dissotterrare  le  due  casse  con  gli  avanci 
mortali  dei  fratelli  Bandiera,  dal  vallone 
di  Rovito.e  le  fanno  trasportare  in  chiesa, 
dove  è  eseguito  servizio  funebie,  lasciando 
piantata  sul  luogo  dove  erano  una  croce 
coperta  da  velo  nero,  da  sostituirsi  con 
monumento,  pel  quale  fra  garibaldini  e 

■  aperta  sottoscrizione. 
•~-  In   Ariano    proclamato 
governo  provvisorio. 

—  Ad  Eboli  proclamalo 
governo  provvisorio. 

~  A  Palermo,  nel  gabi- 
netto di  Depretis  scena 
violenta  fra  il  ministro 
Cordova  eCrispi.per  una 
circolare  di  questi  alle 
autorità  di  provincia  py 
l'arresto  degli  agitatori 
annessionisti. 

—  Nota  del  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  gli  e- 
steri  di  Sicilia,  Michele 
Amari,  in  confutazione 
di  quella  del  21  agosto 
del  ministro  degli  esteri 
di  Napoli,  G.  De  Martino, 
sugli  atti  compiuti  dal 
governo  dittatoriale  in 
Sicilia. 

ó.  me.  In  Goburgo  la  So- 
cietà Nazionale  tedesca 
—  presso  la  quale  è  da 
varii  giorni  plenipoten- 
ziario della  Società  Na- 
zionale italiana  il  prof. 
Giacomo  Lignana,  depu- 
tato al  Parlamento  ita- 
liano —  dopo  discussioni 
durate  varii  giorni ,  e 
solo  oggi  sei  ore,  vota  a 
grande  maggioranza  un 
ordine  del  giorno  espri- 
mente simpatia  verso  il 
movimento  italiano,  e  dif- 
fidenza verso  la  Francia. 

—  In  Torino  consiglio  dei 
ministri  presieduto  dai 
Re,  ritornato  ieri  sera 
da  Valdieri. 

—  In  Torino  il  barone  An- 
tonio Winspeare  è  rice- 

■  vuto  ufQcialmentedal  Re 
per  presentare  le  lettere 
credenziali  come  nuovo 
re  di  Napoli.  Accompagnalo 
come  segretario  De  Martino,  figlio   del- 
l'attuale ministro  degli  esteri  napoìilam). 

—  La  GazsMn  militare  di  Torino  invila 
tutti  i  giornali  del  regno  a  non  pubbli- 
care notizie  sui  movimenti  dell'esercito. 

—  Prima  rappresentazione  al  teatro  Ca- 
rignano  in  Torino  dell'opera  11  Vecchio 
della  Montagna  del  maestro  Antonio 
Cagnoni.    .  ,•     •  j- 

—  Imbarcansi  a  Genova  due  battaglioni  ni 


ministro  de 
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bersaglieri  per  Napoli;  ed  un  reggimento 
di  liin;a  per  Livorno. 

^  E' imbarcato  in  Genova  piccolo  parco 
d'assedio  di  2i  peni  che  di  conserva 
della  regia  squadra  comandata  da  i'cr- 
sano  devo  rccars'i  dinanzi  ad  Ancona. 

^  I  principi  Umberto  e  Amedeo  arri- 
van)  da  tJrescia  a  Milano  ;  recansi  nello 
stnilio  Duroni  a  farsi  folografare,  poi 
ripartono  per  la  villa   reale    di  Monza. 

—  In  Milano  il  lenente  generale 
Alfonso  La  Murnmra  malato,  ha 
già  su'jiti  due  salassi. 

E' aperto  all'eseri-.izio  il  tronco 

da  Trieste  a  Venezia  della  fer- 
rovia Nabresina-C.asarsa.ma  uon 
sarà  ammesso  a  viaggiale  il  pub- 
blico che  il  17. 

—  Nella  notte  a  Perugia  sono  ar- 
res'ati  sei  individui  che  favori- 
vano le  diserzioni  dei  soldati 
pontifici,  e  il  maggiore  De  la  Bo- 
dollière  (legittimisla  fraiicesei  li 
fa  punire  Con  30  colpi  di  verghe 
ciascuno,  per  timore  che  i  giu- 
dici nnlinaii  li  assolvano. 

—  In  Napoli  il  re  partecipa  al  pre- 
sidente dei  minislri.  Spinelli,  il 
suo  proposito,  generico,  di  ab- 
bandonare la  capitale,  ed  ordi- 
r.agli  di  scrivere  analogo  pio- 
clania.  Alle  4  p.  il  re  inteiviero 
in  consiglio  dei  ministri  e  riul- 
fernia  il  suo  divifamento  di  re- 
carsi <  ove  chiamalo  la  difesa  di  i 
suoi  legittimi  Hiritli.  »  A  sera 
Spinelli  e  Romano  (questi  spe- 
cialmente) concretano  il  pro- 
clama di  congedo  del  re:  Spinelli 
lo  porta  a  Francesco  II,  che  lo 
approva. 

—  t.on  decreto  odierno  da  Casal- 
novo  Garibaldi  nomina  il  dottor 
Agostino  Hertani  segretario  del 
dittatore  {v.  2i).) 

—  .K  sera  da  Eboli  il  comandante 
inglese  Peard,  a  titolo  di  scherzo 
telegrafa  al  ministro  della  gueria 
Pianell  che  Garibaldi  è  ivi  con 
óOO.i  utimiui  regolari  e  5000  insorti 
e  ilabresitche  la  divisione  Medici 
arriverà  domani  a  Salerno;  che 
la  colonna  borbonica  di  Calda- 
relli  si  è  unita  a  Garibaldi;  ed 
invitalo  a  ritirare  le  truppe  reali  da  Sa- 
lerno per  evitare  effusione  di  sangue. 

—  A  Palermo,  avendo  il  ministro  Piol.i 
recato  l'annunzio  che  Garibaldi  intende 
aggiornare  il  voto  per  l'annessione,  radu- 
nasi consigli)  dei  ministri,  in  seno  al 
quale  so  gè  viva  discussione,  Crispi  so!o 
essendo  p.'r  l'aggiornamento.  Depretis 
decide  di  recarsi  da  Garibaldi,  e  deleg  i 
i  propri  poteri  al  gcn.  Paterno,  al  chf- 
C.rispi  opponesi,  ma  Depretis  fa  preparare 
analogo  decreto. 

—  Crispi  chiede  r.1  pro-dittatore  Depretis 
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pabsapuiiO  per  far  partire  da  Palermo 
Cordova,  ma  Depretis  rifiutalo. 
—  Di  Acri  ['Euridice  recasi  u  visitare 
r.aiffa. 
O.ff.Guoroult  neìVOpiiiion  Xational'' ynih- 
blica  articolo  (Complicazioni  i  »  Italia) 
nel  quale,  detto  delle  diversj  ragioni 
vitalissime  per  cui  devon»  procedere 
alacremente  concordi  Garibaldi  e  Ca- 
vour,  avuto  riguardo   agli   avvenimenti 


.MoniiÌ!,'Uor  ACHILLK    APOLLOXI 

ultimo  Delegato  Apostolico  di  Macerata. 

{Fotografia  del  tempo  ;  collezione  Comnndini,  Milano.) 


delle  Due  Sicilie  e  a  quelli  prossimi 
nello  .Stato  Romano,  rispetto  a  questi 
ultimi  conclude  dicendo,  che  il  governo 
francese  nel  suo  recente  sistema  di  di- 
fesa del  Papa,  ha  prese  le  opportune 
misure  acciocché  i  soldati  di  Franci.a 
non  abbiano  a  ombattere  il  loro  vecchio 
compagno  d'armi  Garibaldi,  e  ciò 
sino  a  quando  «  l'impossibilità  di  far 
vivere  il  governo  politico  del  Papa  sia 
dimostrata  sino  all'evidenza  al  potente 
protettore,  la  cui  buona  volontà  non 
potè  essere  scoraggiata   né   dall'aridità 
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del    suo    compito   né   dall' ingralituJinc 
dei  suoi  protetti.  » 

—  In  Torino  C  ivour  riceve  i  deputati  Ga- 
leotti e  Teccliio  nianiiatigli  dai  dep^jlati 
di  sinistra  per  preparare  liconciliazionc 
fra  il  ministero  e  Cìaribaldi. 

—  In  Bologna  il  ministro  per  gl'interni 
Farini,  arrivato  dalla  Toscana,  ha  radu- 
nati tutti  f;!' intendenti  (prefetti  e  sotto- 
lirefetti)  delb  Romagiie  per  darj  loro 
conliilenziali  istruzioni  per  le  imminenti 
eventualità. 

~-  A  notte  convengono  a  Mondainoun  2.  0 
volontari,  romagnoli  e  marchigiani  i  più, 
a?li  ordini  del  maggiore  OJoardo  Piraz- 
zoli  di  Imola. 

—  Il  comitato  conti-ale  rivoluzionario  delli.' 
Marche  nomina  Pietro  Frisciotti  com- 
missario d'insurri-zione  per  la  provincia 
d  i  Sottomonte  da  Osim)  al  Tronto,  esci  usa 
la  provincia  di  Macerata. 

—  Alle  6  ant.  entra  a  Salerno  l'inglese 
Peard,  scambiato  per  Garibaldi,  e  vi- 
vamente acclamato,  e  circondato  tutto 
il  giorno  da  deputazioni.  A  sBra  arrivano 
a  Salerno  Turr  con  la  sua  colonna,  e,  in 
carrozza  col  suo  sfato  maggiore,  Gari- 
baldi acclaraatissimo. 

—  Nella  mattina  arrivato  a  Salerno  sir 
Evelyn  Ashley,  figlio  di  lord  Shaftesbury 
e  segretario  di  lord  Palmeiston,  va  in- 
contro a  Garibaldi  fino  ad  Eboli  tornando 
con  lui  a  Salerno. 

—  Francesco  II  firma  proclama  spiegante 
le  ragioni  del  suo  allontanamento  da  Na- 
poli, e  dichiarante  che  fuori  delle  mura 
della  capitale  difenderà  i  propri  diritti. 
Emana  pure  amnistia  per  varie  categorie 
di  condannati. 

—  Proclama  abile  del  prefetto  di  polizia 
Giuseppe  Bardar!  ai  napoletani. 

>-  Alle  8  pom.  il  re  Francesco  II  a  bordo 
del  Messaijgero,  comandante  Criscuolo, 
scortato  da  legni  spagnuoli,  lascia  Na- 
poli diretto  a  Gaeta.  Accompasna  il  re 
Pietro  Ulloa,  segretamente  nominato  pre- 
sidente dei  ministri  e  ministro  di  grazia 
e  giustizia. 

—  In  Napoli  i  ministri  rimasti  responsabili 
dell'ordine,  respingono  le  sollecitazioni 
del  comitato  dell'ordine  (cavouriano'  Af- 
llitto,  Pisanelli,  Spaventa,  di  dichiarare 
subito  l'annessione  al  Piemonte;  respin- 
gono le  profferte  insistenti  del  ministro 
sardo,  Villamarina,  di  fare  occuime  i 
castelli  dai  bersaglieri, pronti  sulla  JlftnVa 
Adelaide;  chiamano  nel  proprio  seno  il 
sindaco,  principe  d'Alessandria,  ed  il  co- 
mandante la  guardia  nazionale,  gen.  De 
Sauget,  e  stabiliscono  di  trattare  con 
Garibaldi  per  la  resa  di  Napoli.  Sono 
Hitti  partire  per  Salerno  l'avv.  Emilio 
Civita  e  gli  ufTiciali  della  guardia  nazio- 
nale Achille  De  Lorenzo  e  Luigi  Rendina 
a  preannunziare  a  Garibaldi  l'arrivo  per 
domani  del  sindaco  di  Napoli  e  del  gen. 
De  Sauget.  Essi  da  Salerno  nella  notte 


telegrafano  al  ministero  che  Garibaldi 
aspetta  domattina  i  rappresentanti  di 
Napoli. 

—  A  Palermo  Crispi  dimettesi  da  ministro 
dell' interno  non  avendo  voluto  il  prj- 
dittatore  Dopretis  far  pubblicare  la  let- 
tera di  Garibaldi  rinviantc  il  voto  per 
l'annassione;  e  non  avendo  voluto  far 
partire  da  Palermo  e  Sicilia  Cordova  e 
Bottero. 

Il  pro-dittatore  non  ne  accetta  le  di- 
missioni. Nel  pomeriggio  dimostraziont 
fatta  dagli  amici  di  Crispi  per  il  dilazio 
namento  dell'annessione.  A  sera  petizione, 
in  data  del  i,  per  la  sollecita  votazione, 
va  sempre  più  cuoprendosi  di  firme. 

—  Depretis  manda  a  Garibaldi  per  mezzo 
di  Piota  lettera  nella  quale  insiste  per 
la  pubblicazione  del  decreto  che  indica 
l'annessione,  da  votarsi  fra  un  mese; 
dichiarandosi  altrimenti  dimissionario 
coi  ministri. 

—  Da  Palermo  lettera  di  Crispi  a  Garibaldi 
per  iaforraarlo  del  lavorio  di  Depretis,  di 
Cordova  e  di  Bottero  per  adrcttare  l'an- 
nessione della  Sicilia:  m.mda  la  lettera 
per  mezzo  di  Paolo  Orlando. 

7,  V.  A  Torino  ritorna  il  ministro  per  gli 
interni  Farini  proveniente  da  Firenze. 

—  Il  gen.  Fanti  ministro  per  la  guerra, 
parte  a  sera  da  Torino  per  l'Italia  Cen- 
trale: Cavour  assume  l'interim  del  mi- 
nistero per  la  guerra. 

—  Nota  del  co.  di  Cavour  al  card.  Anto- 
nelli  a  Roma  perchè  il  G  iverno  pontificio 
sciolga  i  corpi  di  truppe  mercenarie, 
avendo  l'esercito  del  re  Vittorio  Ema- 
nuele ordine  di  impedire  che  truppe  mer- 
cenarie comprimano  le  libere  manifesta- 
zioni delle  popolazioni  delle  Marche  e 
dell'Umbria. 

—  Da  Torino  il  conte  di  Cavour  scrive  a 
Persane  a  Napoli  di  far  levare  le  ancore 
la  sera  dell'lt  per  Ancona  direttamente: 
«  Se  Garibaldi  è  a  Napoli,  vada  a  vederlo 
prima  di  partire,  e  gli  comunichi  le  islru- 

,zioni  che  Ella  ritiene.  Gli  manifesti  da 
parte  mia  il  sincero  desiderio  di  andare 
pienatnente  intesi  per  ordinare  l'Italia  , 
prima  e  far  poscia  l'impresa  della  Ve- 
nezia. Lo  preghi  di  non  far  parola  per 
qualche  giorno,  della  destinazione  della 
squadra...  Addio,  Ammiraglio.  Dio  l'as- 
sista, e  prima  che  il  mese  si  chiuda,  Ella 
avrà  associato  il  suo  nome  al  primo  gran 
fatto  glorioso  che  segnerà  il  risorgimento 
della  marina  italiana.  » 

—  Nella  notte  sopra  oggi  i  200  volontari 
di  Pirazzoli  preceduti  da  piccolo  reparto 
di  finanzieri,  agli  ordini  dei  capitani 
Settimio  Barlocci  di  Rimini  e  Giu.'eppe 
Clementi  di  Ancona,  paesano  da  _Mon- 
daino  il  confine  pontificio:  seguali  una 
retroguardia  comand  ita  dal  conte  Gorami 
Flamini  di  Bologna,scortante  alcuni  carri 
di  fieno  in  mi'zzo  al  quale  sono  nascoste 
le  armi  dà  introdurre  in  Urbino.  In  una 
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svolta  verso  ii  Foglia,  quelli  di  coda 
fanno  fuoco  sull'avanguardia;  deplorasi 
un  ferito. 

-  I  duecoininissari  insurrezionali  di  guerra 
Saverio  Grisei  e  PierFrancescoFrisciolU 
chiamano  alle  armi  negli  Abruzzi  i  pro- 
fughi volontari  delle  Marihe. 

-  Severissimo  proclama  del  gen.  Lauio- 
ricière  dichiara  in  Perugia  e  in  Ancona, 
e  Provincie,  lo  stato  d'assedio,  commi- 
nando la  pena  di  morte,  gravissime  pene 
pecuniarie,  ecc.  contro  chi  impugnerà  le 
armi,  chi  innalzerà  bmdiere  rivoluzio- 
narie, terrà  corrispondenze  coi  nemici, 
taglierà  il  telegrafo,  ecc. 

-  Notificazione  del  gen.  Lamoricière,  con- 
trofirmata dal  generale  svizzero  Schmidt, 
destituisce  in  Perugia  tutte  le  autorità 
governative  e  municipali,  e  dà  tutti  i 
poteri  ai  segretario  di  polizia  De  Angeli. 

-  Ordine  di  Lamoricière  nomina  sergente 
l'ausiliario  Gaetano  Pisi  che  a  Camerano 
ha  adoperate  le  armi  per  reprimere  grida 
sediziose;  è  messo  all'ordine  del  giorno 
della  legione  delle  Marche,  e  gli  è  asse- 
gnata gratificazione  di  dieci  scudi. 

-  A  Città  della  Pieve,  a  INIonteleone,  a 
Ficulle  avvengono  alla  sera  sollevazioni 
al  grido  di  Viort  Vittorio  Emanuele.  I 
gendarmi  pontifici  sono  disarmati.  In 
Città  della  Pieve  e  Monteleone  è  costi- 
tuito governo  provvisorio  e  partono  de- 
putati per  Firenze  a  chiedere  protezione. 

-  Di  primissima  mattina  il  sindaco  di 
Napoli,  principe  d'Alessandria  ed  il  gene- 
rale della  guardia  nazionale,  De  Sauget, 
partono  da  Napoli  per  Salerno  a  conferire 
con  Garibaldi. 

-  Proclama  da  Salerno  di  Garibaldi  al  po- 
polo di  Napoli,  per  dire  che  aspetta  il 
sindaco  e  il  comandante  della  guardia 
nazionale,  e  correrà  con  loro  subito  a 
Napoli,  cui  raccomarida  l'ordine  e  la 
concordia,  favorita  dalla  Provviiicnza  la 
quale  «  per  l'unità  diede  al  nostro  paese 
Vittorio  Emanuele,  che  noi  da  questo 
momento  possiamo  chiamare  il  veropadre 
della  patria  italiana.  > 

-  Invito  del  min.Liborio  Romano  al  Ditta- 
tore Invittissimo,  perchè  venga  a  Napoli  ; 
proclama  suo  ai  napoletani  perchè  aspet- 
tando Garibaldi  mantengano  l'ordine. 

-  Un  treno  con  le  truppe  bavaresi  realiste 
parte  da  Nocera  per  Cipua,  lasciando 
il  passo  al  treno  che  porta  Garibaldi  da 
Salerno  a  Napoli. 

-  Alle  11 1/2  con  treno  spscinle  da  Salerno 
accolto  da  una  folla  enorme  e  da  un  en- 
tusiasmo indescrivibile  Garibaldi  arriva 
a  Nai)oli  :  impiega  un'ora  ad  arrivare 
dalla  stazione  al  palazzo  del  la  Foresteria. 
ed  alla  folla  acclamante  rivolge  alle  pa- 
role. -Il  dittatore  riceve  deputazioni,  ode 
discorsi  di  Mariano  d'Ayala,  cui  risponde 
e  dell' avv.  Gennaro  Filippo.  Passa  poi 
a  risiedere  nel  palazzo  di  Angri  dal  cui 
balcone   parla  ancora  al  popolo.  Visita 

»-  1: 


poi  il  Duomo,  dove  ulficia  padre  Pantaleo, 
ed  i  canonici  mostrangli  le  reliquie  di 
San  Gennaro.  Garibaldi  emana  subito 
decreto  dittatoriale  pel  quale  tutti  i 
bastimenti  da  guerra  e  mercantili  dello 
Stato  delle  Due  Sicilie,  arsenali,  ma- 
teriali di  marina  sono  aggregati  alla 
squadra  del  He  d'Italia,  Vittorio  Ema- 
nuele, comandata  dall'ammir.  Persano. 
Decreto  dittatoriale  conferma  Liborio 
Romano  ministro  degl'interni;  nomina 
ministro  della  guerra  Cosenz,  alla  giu- 
stizia Pisanelli,  alle  finanze  e  all'interno 
conferma  direttori  De  Cesare  e  Giacchi; 
e  nomina  l'avv.  Giuseppe  Arditi  direttore 
(li  polizia;  il  tenente  colonn.  De  Sauget 
direttore  alia  guerra. 

—  In  Napoli  Garibaldi  riceve  il  deputato 
inglese  sir  Edwin  .lames  e  gli  dice:  «I 
diplomatici  dubitano  di  me.  Io  sarò  fe- 
dele a  Vittorio  Emanuele.  Io  lo  amo  come 
la  mia  vita.  Io  l'ho  servito  senza  giura- 
mento. Io  farò  quanto  è  in  mio  potere 
per  procurare  l'annessione  al  re  di  Pie- 
monte. Ma  io  debbo  fare  queste  cose  a 
mio  modo.  » 

—  Il  nunzio  apostolico  in  Napoli  chiude 
interamcntente  il  proprio  palazzo  e  ab- 
bassa lo  stemma  ;  questo  fanno  pure  i 
ministri  d'Austria  e  di  Russia. 

—  Depretis  riscrive  a  Garibaldi,  confer- 
mandogli ciò  che  gli  ha  scritto  e  mandato 
a  dire  ieri  a  mezzo  di  Piola:  offresi  per 
andare  presso  di  esso  Garibaldi  al  campo. 

—  Nuova  lettera  da  Palermo  di  Crispi  a 
Garibaldi  per  differire  l'annessione:  ^  Ri- 
cordate —  dicegli  —  la  vostra  risposta 
al  municipio  di  Palermo:  è  là  il  vostro 
programma.  » 

....  Di  notte  in  Udine  è  pugnalato  (ma  una 
maglia  metallica  lo  salva)  e  fortemente 
bastonato  il  capo  della  polizia  Cesare 
Beretta,  ridotto  cosi  in  gravi  condizioni. 
8.  s.  Una  nota  ufficiale  russa  dice:  «  L'im- 
peratore Alessandro  e  il  suo  governo  desi- 
derano sinceramente  una  riconciliazione 
perfetta  con  l'Austria.  Il  buon  accordo 
tra  l'Austria  e  la  Russia  non  avrebbe  mai 
dovuto  essere  interrotto.  Saranno  prese, 
senza  alcun  indugio,  le  misure  necessarie 
per  un  colloquio  dei  due  imperatori.  » 

—  L'ufficiosa  Patrie  di  Parigi  scrive:  «  I 
|n-iniipali  organi  della  stampa  italiana 
annunziano  che  il  Piemonte  è  d'accordo 
colla  Francia  e  coU'Inghilterra  per  uni- 
ficare l'Italia,  annettendo  ai  suoi  posse- 
dimenti attuali  il  Regno  di  Napoli  egli 
Slati  della  Chiesa,  a  condizione  di  ri- 
spettare la  città  di  Roma,  difesa  dalle 
nostre  truppe,  e  la  Venezia  protetta  dal 
trattato  di  Villafranca. 

«  Siccome  i  giornali  che  danno  queste 
notizie  paiono  obbedire  ad  una  parola 
d'ordine,  ed  accreditano  involontaria- 
mente un'idea  erronea,  noi  crediamo  in- 
(Ii^  pensabile  di  dare  a  questo  riguardo 
alcune  spiegazioni  precise, 
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«  Le  imprese  propugnate  da  questi 
giornali  sono  in  opposizione  fonnale  colla 
politica  (ieirimpernloie,  come  si  può 
persuadersene  seguendo  gli  atti  e  la  con- 
dotta leale  del  suo  Cioverno. 

€  Lat'rancia,  dopo  Villafranca,  non  ha 
cambiato  opinione  s^ul  rejrime  interno  che 
conviene  all'Italia;  ma,  fedele  al  prin- 
cipio del  non-interoenlo,  essa  lascia  che 
gl'italiani  dispongano  delle  proprie  sorti; 
essa  si  limita  ad  accennar  loro  i  pericoli 
che  devono  evitare;  a  rammentare  ad  essi 
che  col  perseguire  l'unità  assolala,  essi 
operano  a  loro  rischio  e  pericolo;  a  di- 
mostrar loro  le  gravi  conseguenze  che 
avrebbe  per  essi  un  attacco  contro  il 
Veneto  o  contro  Roma. 

«  Quanto  all'Austria,  che  certi  fogli 
italiani  fanno  parlare  continuamente,  noi 
crediamo  sapere  che  dalle  sue  ultime 
dichiarazioni  risulta  che  essa  non  inter- 
verrà nel  Regno  di  Napoli,  poiché  la  ri- 
voluzione confinata  in  quello  Stato  non 
minaccia  la  sua  frontiera,  ma  che  le  sue 
dichiarazioni,  nel  punto  in  cui  siamo,  non 
vanno  oltre  questo.  » 

—  Napoleone  III  da  Marsiglia  scrive  al  suo 
ministro  degli  esteri,  Thouvenel:  •■  Se 
l'Austria  viene  attaccata  ingiustamento, 
non  difenderò  il  Piemonte,  ma,  se  dopo 
una  vittoria  l'Austria  viola  il  trattato  di 
Villafranca,  mi  schiererò  per  il  Piemonte. 
Quanto  a  questo  io  desidero  di  scrivere 
al  Re:  «  Sono  costretto  a  farvi  conoscere 
le  mie  intenzioni  :  se,  come  mi  ha  detto 
Farini,  le  vostre  truppe  non  entrano  nello 
Stato  del  papa  che  dopo  un'insurrezione 
e  per  ristabilire  l'ordine,  non  ho  nulla  a 
dire;  ma  se.  mentre  le  mie  truppe  s(ino 
a  Iloiaa,  voi  attaccate  il  territorio  della 
chiesa,  sono  obbligato  a  ritirare  il  mio 
ministro  da  Torino  e  ad  atteggiarmi  da 
antagonista.  » 

—  Reale  decreto  chiama  la  guardia  nazio- 
nale del  Regno  a  somministrare  imme- 
diatamente corpi  distaccati  pel  servizio 
di  guerra.  Altro  decreto  dispone  che  la 
guardia  nazionale  di  Bergamo,  Bologna, 
Brescia,  Ferrara,  Genova,  Parma,  Pia- 
cenza, Torino  somministri  rispettiva- 
mente 507  uomini, e  quella  di  Milano  1014-. 

—  Il  colonnello  Masi  è  rimesso  in  attività 
di  servizio  nell'esercito  piemontese. 

—  Da  Torino  in  missione  diplomatica  per 
Roma  parte  il  miiàstro  plen'potenziario 
conte  Della  Minerva,  latore  di  una  nota 
di  Cavour  al  governo  pontificio. 

—  A  Milano  al  Conservatorio  all'I '/o  p. 
solcnn'i  accademia  annuale,  compren- 
dente l'esecuzione  di  cantata  patrint- 
tica  in  due  .parti,  poesia  di  Arrigo  Boito, 
musica  di  Franco  Faccio  e  Arrigo  Bollo, 
allievi  entrambi  del  Conservatorio,  e 
dedicata  alla  m?moria  dell'amato  cojn- 
pagno  Gustavo  Coletti  di  Padova,  ca- 
duto nel  '.59  a  Rezzato  come  cacciatore 
delle  Alpi. 


—  A  mezzodì  il  gen.  Cial  lini  parie  da  llo- 
logna  por  mettersi  alla  testa  del  suo  corpo 
d'armata  sul  confine  dello  Marche. 

—  Il  gen.  lloselli  è  richiamato  in  attivila 
di  servizio,  senza  destinazione  di  coi  ; 

—  Colonna  di  108  finanzieri,  travestiti  e  ;  : 
emigrati  marchigiani,  comandati  da  To- 
maso Mariani  (v.  1)  uniti  a  liberali  delle 
Romagne  da  Rimini  passano  in  400  alla 
Cattolica  il  confine,  respingendo  le  truppe 
ponlilicie  fino  al  ponte  sul  Foglia  ed  inse- 
guendoli lino  verso  Pesaro  occupando  il 
colle  San  Bartolo  a  ponente  della  città: 
evvi  un  ferito. 

—  A  Pergola,  Sant'Agata  Feltria,  Pieve 
determinasi  facile  movimento  insurrezio- 
naie,  costituisconsi  governi  provvisori  nel 
nome  di  Vittorio  Emanuele. 

—  I  volontari  romagnoli-marchigiani  mossi 
da  Mondaino,  e  disordinati  nella  notte 
sul  7  da  temporale,  presso  Canipocavallo 
sono  scorti  da  gendarmi  ed  ausiliari  pon- 
tifici appiattati  in  una  casa  colonica  e 
che  sparano  sui  finanzieri  di  avanguardia 
e  scappano.  Firaz/.oli  ordina  a  Paolini 
di  occupare  la  porta  aperta  di  Urbino: 
i  volontari  vi  entrano,  e  dopo  breve  fu- 
cilata i  gendarmi  (LjO)  capitolano.  I  bo- 
lognesi Tacconi,  Casarini,  Tavv.  Panta- 
lucci  e  Valeriane  Pulsnni  prendono  pos- 
sesso de!  municipio  in  nome-  di  Vittorio 
Einanu^e;  ed  in  palazzo  Corboli  costi- 
tuiscesi  giunta  di  iroverno.  Nel  pome- 
liggio  arrivano  ad  Urbino  un  500  volon- 
tari romagnoli  comandati  da  Bortolo 
Talentoni,  di  Forlì.  La  sera  arriva  da 
Posare  il  marchese  Luigi  Tanari  con 
funzioni  di  regio  commissario. 

Insorgono  Cagli  e  Sant'Agata  Feltria. 

—  In  Ancona  nella  notte  sopra  oggi  arre- 
state 22  persone  delle  classi  civili. 

In  Ancona  nel  Casino  da  coraggiosi  cit- 
tadini è  sottoscritta  protesta  contro  gii 
arresti  eseguiti  nella  scorsa  notte,  ed  è 
inviata  al  gen.  Cialdini  invitandolo  a 
vendicare  tale  offesa. 

—  A  Città  della  Pieve,  Umbria,  costituita 
giunta  municipale  (Federico  Rinaldi, 
Lodovico  Scaccia,  Pietro  Bacci)  che  pub- 
blica proclama  in  nome  del  re  Vittorio 
Emanuele,  cui  è  mandata   deputazione. 

—  Da  Spoleto  proclama  del  generale  La- 
moricière  designa  comandante  della  città 
p  provincia  di  Ancona  il  colonnello  De 
Gady. 

—  Pi:i  IX  in  Roma  in  mezzo  a  grande  appa- 
rato militare  recasi  dal  Vaticano  a  Santa 
Maria  del  Popolo:  la  popolazione  astiensi 
dal  fe.-teggiarlo. 

—  Arrivano  a  Roma  da  Paliano  alcun? 
centinaia  di  deten  ili  politici,  allontanati 
di  là  per  timore  della  rivoluzione  napo- 
letana, e  tradotti  a  San  Michele. 

—  Liborio  Romano  accetta  di  rimanere 
ministro  dellinteriio,  con  Garibaldi  dit- 
tatore, e  di  presiedere  il  ministero,  del 
quale  entrano  a  far  parte   •'^'•.ialoja  nlle 
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finanze,  Pisanelli  alla  giastizia,  Coscnz  i 
alla  guerra,  DAITlitto  ai  lavori  pubblici, 
Ciccone.  all'istruzione;  e  Bortaui  segre-  | 
tarlo  penerale  ilella  dittatura.  j 

-  In  Napoli  Garibaldi  recasi  fra  immenso 
enlusias^mo  alla  cerimnnia  religiosa  di 
rsostra  Signora  di  Piedrigrolta. 

-  11  principe  di  Gaslelcitala  lascia  Na- 
poli p(?r  Ixonia. 

-  11  deputato  inglese  Edwin  James,  dopo 
avere  in  Napoli  conferito  con  Garibaldi, 


farò  quanto  è  in  mio  polere  per  procntaro 
l'annessione  al  re  diPiemonto.  Ma  io  d<  bfco 
fare  queste  cose  alla  mia  maniera.  >  Io  gli 
foci  osservare  che  l'anarcliia  prevarrebbe 
il)  Napoli  e  che  tutte  le  spe'anze  conce- 
pite dall'Inghilterra  della  ligci  e  a;.i  ne 
d'Italia  sarebbero  neutralizzate.  «  Non 
abbiate  alcun  tini,  ro,  egli  disse,  intorno 
a  ciò;  se  il  popolo  mi  sosterrà  io  faiò 
quanto  è  da  me  per  promuovere  ranncs- 
sionc  al   re  Vittorio   Emanuele.  »  lo  g'i 
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scrive  ai  giornali  inglesi  così:  e  Veden- 
domi entrare  nella  sala  egli  (Garibaldi) 
mi  disse:  «  Signor  Janie-^,  io  ho  bisogne 
di  parlare  con  voi  »  —  quindi  ci  ritirammo 
in  una  stanza  attigua.  Non  credo  pubbli- 
care alcun  segreto  dicendo  che  io  ero 
stato  incaricato  da  persone  autorevoli 
di  fargli  delle  raccomandazioni  risp<  Ito 
ad  un  soggetto  di  grande  importanza,  cl.c 
riguarda  l'autorità  da  lui  assunta  in  Na- 
poli: «  Signore!  »,  mi  disse  e  fui  d'un 
tratto  colpito  dal  cambiamento  nell'e- 
spressione della  sua  Dsonomia  :  *  I  diplo- 
matici dubitano  di  me.  Io  sarò  fedele  a 
Vittorio  Emanuele.  Io  lo  amo  come  la  m^a 
vita.  Io  l'ho  servito  senza  giuramento.  Io 


dissi  che  l'Inghilterra  ama  la  libertà  e 
l'ordine  ad  un  tempo,  e  che  la  tirannia 
essendo  caduta,  non  si  dovrebbe  perder 
tempo  nel  formare  un  governo  costitu- 
zionale e  nazionale.  » 
1>.  D.  Da  Parigi  il  ministro  degli  esteri 
Tiiouvenel  telegrafa  a  Marsiglia  all'Im- 
peratore facendogli  presente  la  gravità 
dei  provvedimenti  del  governo  di  'forino, 
e  l'urgenza  di  avvisare  Cavour  che  la 
Francia  ritirerà  da  Torino  il  proprio 
ministro. 
—  Ir  formato  della  nota  di  Cavour  ad  Anto- 
nelli  e  dei  preparativi  per  l'entrata  delle 
truppe  piemontesi  nelle  Marche,  Napo- 
leone Ili  du  Marsiglia  telegrafa  al  re  a 
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Torino:  «  Vostra  Maestà  sa  quanto  sono 
devoto  alla  causa  dell'indipendenza  ita- 
liana, ma  non  saprei  approvare  i  mezzi 
i-he  vengono  impiegati  per  arrivarvi,  giac- 
ché tali  mezzi  vanno  contro  lo  scopo  pro- 
postosi. Se  è  vero  che,  senza  ragione  le- 
gittima, le  truppe  di  Vostra  Maestà  en- 
trano neiili  Stali  del  papa,  sarò  costretto 
di  oppormivi.  Do,  oggi  stesso,  l'ordine  di 
aumentare  la  guarnigione  francese  di 
Roma.  Farhìi  mi  aveva  spiegata  ben 
diversamente  la  politica  di  Vostra  Mae- 
stà\  La  prego  tuttavia  di  credere  a  tutti 
i  miei  sentimenti  di  amicizia.  >> 
_  In  Genova  radunansi  i  rappresentanti 
dei  Comitali  di  soccwso  a  Garibaldi  e 
deliberano  all'unanimità  di  mandare  a 
Napoli  al  dittatore  una  deputazione  per 
chiedergli  se  ed  in  qual  modo  essi  deb- 
bano continuare  l'opera  da  lui  a  loro 
allidata  {v.  21). 

—  Sottoscritta  in  Milano  (da  Brenner, 
Saizmann,  Gaudin,  I.  Saladin,  Ilegis, 
Correnti)  convenzione  tra  la  Sardegna, 
la  Francia  e  l'Austria  per  !a  liquida/.ione 
del  Monte  Lombardo-Veneto. 

—  Arrivano  a  Firenze  quattordici  deputati 
delle  principali  città  dell"  Umbria,  per 
essere  ricevuti  dal  principe  di  Carignano, 
poi  partire  per  Torino  a  presentarsi  al  re. 

—  proclama  da  Arezzo  del  generale  En- 
rico Morozzo  Della  Rocca  ai  soldati 
neir  assumere    il    comando    di    quelhi 

—  parte  del  .5"  corpo  d'armata  stanziante 
in  Toscana. 

---  A  mezzanotte  colonna  d'insorti  prove- 
niente da  Città  di  Pieve  entra  in  Mon- 
teleone.  La  città  festante  spiega  la  ban- 
diera tricolore  sabauda.  Alla  testa  del 
movimento  è  il  principale  proprietario, 
ebreo.  Lemmi. 

■^  A  sera  Fienile,  dove  entrano  insorti  gui- 
dati dal  patriotta  Bruschi,  insorge  al 
grido  di:  Viva  Vittorio  Emanuele. 

—  Ad  Urbino  arriva  schiera  di  giovani  di 
Pergola  condotti  da  Giuseppe  Fulvi:  n 
sera  in  città  e  attorno  sonvi  circa  2000 
volontari. 

—  A.  sera  ritiransi  da  Fossombrone  i  gen- 
darmi ausiliari  pontifici  comandati  dal 
tenente  Tesini  dirigendosi  a  Gubbio. 

—  In  Ancona  compiendosi  oggi  il  ciclo  di 
processioni  invocatrici  ed  espiatrici  in- 
dette dal  cardinale  arcivescovo,  e  cor- 
rendo per  la  città  le  notizie  della  rivo- 
luzione di  Urbino,  il  clero  affrettasi  a 
ritirarsi  dalle  vie  e  dalle  piazze  ponendo 
fine  rapidamente  alle  cerimonie  di  strada. 

—  A  Roma  festoso  accoglienze  al  62"  regg. 
francese  di  fanteria  nuovo  arrivato  e 
battutosi  a  Solferino. 

—  A  richiesta  il  segretario  di  stato  car- 
dinale Antonelli  telegrafa  di  sera  al  ge- 
nerale Lamoricière  in  Spoleto:  «  Non  si 
conosce  ancora  nulla  di  nuovo  intorno 
allo  scopo  delle  m«sse  dei  soldati  pie- 
montesi. Si  sono  chieste    spiegazioni    a 


questo  riguardo,  ma  non  sì  è  per  anco 
ricevuta  la  risposta.  Non  appena  sin 
giunta  vi  sarà  comunicata.  Inianto,  ope- 
rale liberamente  secondo  i  vostri  piani.  . 

—  Il  generale  Lamoricière  in  Spoleto  al- 
l'annunzio dell'invasione  di  bande  nelle 
Marche  fa  muovere  da  Macerata  la  bri- 
gata del  generale  De  Courten  vr>-o  Fos- 
sombrone ed  Urbino;  e  da  FligO)  di:e 
battaglioni  della  brigata  del  „-.er.iL- 
Schniiilt  su  Città  di  Pieve. 

—  In  Pontecorvo  ò  proclamato  goveri.o 
provvi.sorio;  i  carabinieri  sono  senza  dif 
(icoltà  disarmati  ;  al  governatore  è  offerta 
carrozza,  che  accompagìialo  a  Ceprano. 

—  In  Teano  il  raaresciaHo  borbonico  Gae- 
tano Afan  de  Rivera  fa  eseguire  sequestro 
di  fondi  alla  cassa  diocesana. 

—  In  Napoli  decreti  dittatoriali  aboliscono 
i  passaporti  tra  gli  Stati  Italiani  Uniti. 
L'avv. Nicola  Mignona  è  nominato  segre 
tario  generale  al  ramo  polizia,  con  grado 
e  soldo  di  capo  di  dipartimento. 

—  In  Napoli  dimostrazione  popolare  va 
a  chiedere  la  demolizione  del  forte  San- 
t'Elmo  al  Dittatore,  che  le  fa  rispon 
dere  che  la  questione  sarà  studiata 
militarmente. 

—  Arriva  a  Napoli  Adriano  Lemmi  cui 
Garibaldi  affida  una  missione  speciale. 

—  Arrivano  a  Napoli  i  1500  garibaldini  di 
Turr,  ma  dopo  breve  riposo  sono  mandati 
a  sedare  in  Ariano  la  sollevazione  rea- 
lista suscitata  fra  i  contadini  da  circa 
■iOOO  uomini  dei  generali  borbcnici  Bo- 
nanno e  Flores. 

—  Al  Vernerò,  m.entre  passava  Garibald'. 
un  contadino  avendo  gridato  «tea /Fran- 
cesco IL,  morte  a  Garibaldi,  è  ucci;o  da 
una  guardia  doganale. 

—  Garibaldi,  inspirato  da  Bertani,  scrive 
al  pro-dittatore  Depretis  a  Palerii  o  es- 
sere necessario  che  l'annessione  della 
Sicilia  sorga  dal  successo  unitario  della 
rivoluzione  in  Roma;  tengafermo,s|  ieghi 
un  governo  forte  e  rassicuri  i  Sic:liani. 

—  All'alba  arriva  ad  Avellino  il  gen.  Tùrr 
per  sedare  con  la  sua  colonna  i  moti  rea- 
zionari, il  cui  giudizio  è  affidato  a  pittri 
composto  di  Michele  Melillo,  Gioacchino 
Testa,  Alfonso  Pantini,  Rocco  Mercuri. 

10.  l.  L'ufficiosa  Patrie  pubblica  a  Parigi  : 
Avendo  deliberato  il  Gabinetto  di  To- 
rino che  l'esercito  piemontese  abbia  ad 
entrare  negli  S*ati  della  Chiesa,  le  varie 
potenze  indirizzarono  alla  Sardegna  vive 
rimostranze,  dichiarando  non  avere  il 
Governo  pontifìcio  dato  al  Piemonte  alciiii 
pretestoper  tale  rottura.  S'ignora  tuttavia 
se  il  conlegno  delle  potenze  possa  modi- 
ficare la  risoluzione  del  Piemonte...  » 

—  Arri  va  a  Torino  deputazione  delle  Marchf 
e  dell'Umbria  (Toni.  Danzelta,  Perotti, 
Faina,  Guardabassi,  Cresci,  Ricci,  Fat- 
tori, Massaioli,  Vannii  è  ricevuta  da  Ca- 
vour e  da  Farini  ;  sollecita  l'intervento 
del  Re  imlle  Marche. 
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—  \  Milano,  Torino,  Genova,  Firenze,  Bo- 
>,'na,   in   tutta  Italia   insomma  grande 
-ultanza  all'annunzio  che  Garibaldi  è 
attivamente  entrato  a  Napoli. 
i>rdine  del  giorno  da  Arezzo   del   gen. 

\lanrredo  Fanti  ai  suoi  soldati  «  chia- 
iiuiti  da  Vittorio  Emanuele  a  compiere 
la  missione  di  reprimere  nelle  Marche  e 
nell'Umbria  la  tracotanza  di  bande  stra- 
niere che  provocano  ed  insultano  le  po- 
polazioni per  padroneggiarle.  > 

—  D'ordine  del  generale  in  capo  Fanti, 
concentransi  le  tre  divisioni  del  IV  corpo 
d'armata  (Cialdini)  alla  frontiera  delle 
Marche  sulla  linea  del  Tavullo,  ed  una 
divisione,  più  una  brigata  del  V  corpo, 
detta  poi  di  riserva,  agli  ordini  del  ge- 
nerale Della  Rocca,  alle  frontiere  del- 
l'Umbria in  Arezzo  e  Borgo  S.  Sepolcro. 

—  Nelle  vicinanze  di  San  Leo  mercenari 
pontifici  invadono  la  casa  del  possidente 
Pietro  Ceccovilli,  requisiscono  buoi,  ca- 
valli, molta  biancheria,  le  gioie  della 
signora  e  1000  scudi. 

—  La  divisione  Cadorna  (13^)  partita  da 
Monte  Gridolfo,  arriva  dopo  lunga  marcia 
faticosa  ad  Urbino,  dove  è  accolta  con 
entusiasmo. 

—  Da  Urbino  il  marchese  Tanari  manda  a 
Fossombrone  alcuni  emigrati  del  paese 
con  proclami  rivoluzionari,  e  nel  pome- 
riggio vi  dirige  due  colonne  di  insorti 
comandate,  quella  dei  volontari,  da  Cle- 
menti, quella  dei  finanzieri  da  Barlocci. 
Sono  deposte  senza  difficoltà  le  autorità 
pontificie  e  in  casa  Capalti  è  costituita 
una  giunta  di  governo. 

—  A  sera  una  colonna  pontificia  al  comando 
del  maggiore  Dosi  arriva  a  S.  Martino,  a 
mezzo  miglio  da  Fossombrone;  e  prima 
di  mezzanotte  un'avanguardia  pontificia 
di  gendarmi  ed  ausiliari,  comandati  da 

'iiii'ufìiciale  austriaco,  per  sentieri  lungo 
il.Metauro,  avvicinatasi  quetamente, 
entra  liberamente  in  città,  dove  i  volon- 
tari dormono  qua  e  là  nelle  case.  Alcuni 
resistono,  ma  il  grosso  dei  pontifici  cun 
due  cannoni  sopraggiungono;  sparano  una 
cannonata;  i  volontari  ripiegano  veiso 
Urbino.  I  pontifici,  fronteggiali  a  Porta 
Fano  dai  volontari,  il  cui  ufficiale  Filippo 
Binotti  è  ucciso,  non  osano  entrare  in 
città,  e  fermansi  fuori  della  porta. 

—  Brigata  mobile  pontificia  arriva  da  Ma- 
cerata e  Jesi  a  Montalboddo  la  sera  alle 
9.  L'avanguardia  arriva  a  Corinaldo;  di 
dove  il  generale  De  Courten  ordina  a 
Pergola  al  colonnello  Kanzler  di  ripiegate 
su  Moldavio;  ed  al  colonnello  Vogelsang 
di  spingersi  fino  a  Fossombrone. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  varii  arresti  in 
Città  di  Castello.  Molti  abitanti  ritiratisi 
armati  sui  monti  formano  bande. 

—  Con  odierno  proclama  il  conte  De  Quat- 
trebarbes  assume  in  Ancona  i  poteri  ci- 
vili delegatigli  dal  comandante  De  Gady. 

—  Arriva  in  Perugia  verso  mezzodì  il  ca- 


pitano piemontese  di  stato  maggiore,  Do- 
n)eniuo  Farini,  tìglio  del  ministro,  con 
un  dispaccioper  il  generaleLamoricière; 
ricevelo  il  generale  Schmidt,  che  im- 
mediatamente, lo  fa  proseguire  per  Spo- 
leto, dove  presentasi  al  generale  Laraori- 
cière  e  comunicagli  diflida  che  le  truppe 
piemontesi  occuperanno  al  più  presto  le 
Marche  e  l'Umbria,  se  le  truppe  pontificie 
reprimeranno  le  manifestazioni  nazionali 
che  si  producessero  nelle  città  delle  dette 
regioni.  Lamoricière  telegrafa  a  Fanti  che 
la  risposta  non  potrà  essergli  dat;^  che  dal 
governo  di  Roma,  e  al  cap.  Farini  che  l'in- 
timazione recatagli  è  inaccettabile  e  che 
le  sue  truppe  faranno  in  ogni  caso  il  loro 
dovere.  Fanti  telegrafa  a  sera  a  Lamori- 
cière di  lasciar  partire  il  capitano  Farini. 

—  Il  mini.<lro  delle  armi  pontificie,  mons. 
De  Merode,  reduce  da  Velletri  a  Roma, 
telegrafa  al  gen.  Lamoricière  a  Spoleto: 
'  L'ambasciata  di  Francia  è  stata  infor- 
mata che  l'imperatore  Napoleone  III  ha 
scritto  al  Re  di  Piemonte  per  dichiarargli 
che  se  esso  aggredisce  gli  Stati  del  papa, 
vi  si  opporrà  con  la  forza.  » 

—  In  Roma  è  consegnata  al  card.  Antonelli 
la  nota  di  Cavour  (o.  7.) 

—  Lettera  apostolica  di  Pio  IX  a  monsignor 
Vincenzo  Tizzani  vescovo  di  Nisibi,  cap- 
pellano maggiore  delle  truppe  pontificie 
in  apologia  dei  volontari  esteri  accorrenti 
alle  bandiere  pontificie  contro  «  i  Sanac- 
cheribbi  »  che  vogliono  abbattere  la  po- 
testà civile  del  pontefice,  sperando  poi, 
dopo,  di  abbattere  quella   della  Chiesa. 

—  Il  generale  francese  De  None  telegrafa 
al  gen.  Lamoricière  a  Spoleto;  «  Io  non 
posso  uscire  da  Roma.  » 

—  In  Napoli  Garibaldi  recasi  a  bordo  della 
Maria  Adelaide  a  conferire  con  Persano, 
poi  passa  sull'inglese  Hnnnibal  a  con- 
ferire con  l'ammiraglio  Mundy,  e  quindi 
con  l'ambasciatore  inglese,  Elliot,  che 
ha  incarico  da  lord  John  Russell  di  dis- 
suaderlo dall'idea  di  attaccare  la  Ve- 
nezia, il  che  sarehhe  oltremodo  dannoso 
per  l'Italia.  Garibaldi  risponde  essere 
risoluto  di  proclamare,  ma  dal  Campi- 
doglio, Vittorio  Emanuele  re  d'Italia, 
dopo  di  che  gli  si  offrirà  come  uno  dei 
suoi  luogotenenti  per  l'impresa  di  Ve- 
nezia. Elliot  osserva  che  tale  programma 
obbligherà  Garibaldi  a  venire  alle  mani 
colla  guarnigione  francese  di  Roma  e 
quindi  a  guerra  con  la  Francia.  «  Roma 
—  replica  Garibaldi  "con  tono  assoluto  — 
è  città  italiana,  e  nò  l'imperatore,  né 
altri  hanno  il  diritto  di  impedirmene 
l'entrata!  »  Bcrtani  voleva  rimanere  pre- 
sente al  colloquio,  ma  ha  dovuto  uscire 
dalla  stanza  dopo  che  Garibaldi  lo  ha  in- 
vitato per  ben  due  volte  ad  uscire. 

—  Per  l'ingerenza  che  prende  negli  affari 
la  segreteria  della  Dittatura  il  ministero 
dittatoriale  di  Napoli  presenta  a  Garibaldi, 
che  non  Io  accetta,  le  dimissioni  (i>,  22.) 
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—  Ufricialmentc  cliiesti  .lai  dittatore  Ga- 
ribaldi al  ministro  sardo  Villamariiia  e 
all'ammiraglio  Persano,  sbarcano  dai 
legni  sardi  a  Napoli  nel  pomeriggio  un 
battaglione  di  bersaglieri  e  varii  artiglieri. 

—  Arrestato  a  Napoli  il  generale  borbonico 
Ghio,  dopo  un  vivo  incidente  suscitato 
contro  di  lui  da  Nicotera,  presente  il 
gen.  Gosenz,  avendo  il  Ghio  comandate 
le  truppe  regie  che  attaccarono  i  compo- 
nenti la  spedizione  l'isacanc  a  'Sapri, 
della  quale  Nicotera  faceva  parte. 

—  A  Capua  tumulto  della  guarnigione  bor- 
bonica, gridando  al  tradimento  contro  il 
maresciallo  governatore  RalTaele  Pinedo, 
che  riesce  a  fuggire  travestito  da  con- 
tadino. Il  gen.  Salzano  assume  il  comando 
della  piazza. 

—  Da  Napoli  proclama  di  Garibaldi  al 
<  bravo  popolo  di  Palermo!..  »  In  esso  egli 
conclude,  per  dilazionare  il  voto  di  an- 
nessione della  Sicilia:  «  l'annessione  ed 
il  regno  del  re  galantuomo  in  Italia  noi 
li  proclameremo  presto,  ma  là!  sulla 
vetta  del  Quirinale,  quando  l'Italia  potrà 
contare  tutti  i  suoi  figli  nello  stesso  con- 
sorzio, e  liberi  tutti"  accoglierli  nell'i- 
stesso  suo  grembo  e  benedirli!..  »  Altro 
proclama  per  Roma  e  Venezia  ai  *  mi- 
liti volontari.  » 

—  La  commissione  militare  borbonica  ve- 
nuta da  Gaeta  a  Messina  per  regolare 
le  cose  militari  della  cittadella,  riparte 
per  Gaeta  (y.  24.) 

11.  •ma.  Fra  i  governi  di  Francia  e  di  Pie- 
monte è  scambiata  dichiarazione  per  sta- 
bilire in  una  maniera  più  precìsa  il  senso 
dell'art.  22  del  trattato  del  24.  marzo  17G0 
per  ciò  che  concerne  la  esecuzione  reci- 
proca dei  decreti  e  giudizi  delle  Corti 
supreme. 

—  Il  Nord  di  Bruxelles  dice  di  essere  da 
tre  giorni  informato  che  una  convenzione 
in  tre  punti  è  stata  conchiusa  fra  Inghil- 
terra, Austria  e  Prussia,  allo  scopo  di 
impedire  qualunque  ulteriore  intervento 
liimato  della  Francia  sia  in  Italia,  sia 
altrove  senza  un  accordo  preventivo  con 
le  potenze;  e  per  opporsi  a  qualunque 
estensione  territoriale  della  Francia  sia 
per  via  di  conquista,  sia  per  via  di  tran- 
sazione. 

—  Alla  nota  francese  comunicata  verbal- 
mente a  Cavour  contro  i  propositi  di 
invadere  le  Marche  e  l'Umbria,  Cavour, 
presi  gli  ordini  del  re  e  sentito  il  con- 
siglio dei  ministri,  risponde  al  ministro 
francese  Talleyrand  cosi:  «  Se  non  siamo 
alla  Cattolica  prima  di  Garibaldi,  siamo 
perduti  ed  ignominiosamente  gettati  nel 
fango  da  lui.  La  rivoluzione  invade -l'I- 
talia intera.  Se  il  nostro  movimento  dà 
luogo  all'intervento  au-i^riaco  negli  Stati 
della  Chiesa,  tanto  meglio  ;  noi  possiamo, 
credo,  battere  gli  austriaci  fuori  del  qua- 
drilatero; là  so  b-  ^  che  sono  inattac- 
cabili. Messo  CO'  tro  il  muro  e  fra  due 


Eericoli  uguali,  preferisco  cadere  com- 
attendo.  L' idea  italiana  non  perirà.  Non 
ho  bisogno  di  dirvi,  del  resto,  che  se  voi 
manderete  delle  truppe  nelle  Marche  e 
nell'Umbria,  le  nostre  si   ritireranno.  » 

—  Il  ministro  di  Francia  Talleyrand  ritor- 
nato a  Torino,  parte  poi  per  Nizza  chia- 
matovi dall'imperatore. 

—  In  Torino  il  Re  riceve  alle  i  p.  la  de- 
putazione delle  Marche  e  dell'  Umbria  in- 
vocanti la  sua  protezione.  Il  Re  dichiara 
il  suo  maggiore  interessamento;  e  la  Gaz- 
setta  Ufficiale  annunzia  che  il  Re  ha  dato 
ordine  alle  suo  truppe  di  entrare  in  quelle 
Provincie  a  tutelarvi  l'ordine  e  ad  impe- 
dire la  rinnovazione  dei  lutti  di  Perugia. 

Il  Re  dirige  allo  truppe  fervoroso  pro- 
clama, che  termina:  «^  Soldati  I  ^li  ac- 
cusano di  ambizione!..  Sì,  ho  un'ambi- 
zione, ed  è  quella  di  restaurare  i  principi! 
dell'ordine  morale  in  Italia  e  di  preser- 
vare l'F.uropa  da  continui  pericoli  di 
rivoluzione  e  di  guerra.  > 

—  In  Torino  Lorenzo  Valerio  è  ricevuto 
dal  Re,  da  Cavour  e  da  Farini,  trattan- 
dosi di  mandarlo  regio  coiomissario  nelle 
Marche. 

—  la' Unità  Italiana  pubblica  oggi  un  ar- 
ticolo di  Mazzini  <  all' editore  >  per  di- 
fendere la  protesta  di  Nicotera,  contro 
la  Nasione  di  Firenze,  che  nel  num.  del 
7  corr.  l'ha  aspramente  criticata  come 
documento  attestante  gl'intendimenti  re- 
pubblicani del  Nicotera  e  dei  suoi  amici. 

—  Da  Genova  il  dott.  Alessandro  Anton- 
gini  dirama  pubblica  l.-ttera  a  Mauro 
Macchi,  all'avv.  Enrico  Brusco,  al  dott. 
G.  Brambilla,  per  rassicurare,  contro  lo 
maligne  voci,  sul  regolare  funzionamento 
amministrativo  della  gestione  dei  fondi 
di  soccorso  a  Garibaldi  affidatagli  da 
Bertani. 

—  A  Genova  la  musica  della  guardia  na- 
zionale fa  serenata  a  Teresita  Garibaldi, 
che  getta  questo  biglietto:  «Fratelli!  Vi 
ringrazio  della  manifestazione  che  fata 
a  quei  prodi  che  combattono  per  l' Italia 
una.  Viva  dunque  l'Italia!  Viva  quei 
piodi!  Viva  il  Re  Galantuomo!..  > 

La  commissione  dell'Associazione  Uni- 
taria Italiana  pel  soccorso  alla  Sici 
sedente  in  Milano  (tutti  elementi  ultra 
radicali)  rivolge  ai  municipii  di  Lom- 
bardia circolare  (firmata  avv.  Molinari, 
dott.  Noe  Noè,  ing.  Grippa  Felice,  avv. 
Capretti  Giovanni,  dott.  Giuseppe  Levi) 
perchè  aderiscano  ad  un  indirizzo  da  essa 
promosso  a  Garibaldi  «  cui  l'Italia  dovrà 
l'esistenza  di  nazione  »  e  nel  quale  è 
detto  a  lui:  «Voi  reggete  i  destini  del- 
l' intera  patria.  » 

—  A  sera  spontanea  illuminazione  in  tutta 
Milano. 

—  Da  Riinini  ordine  del  giorno 'del  gene- 
rale Cialdini  ai  soldati  del  4"  corpo  d'ar- 
mata: «  Vi  conduco  contro  una  masnada 
di  briachi  -stranieri,  che  sete  d'oro  e  va- 
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;.'he/.za  di  saccheggio   trasse  nei  nostri 
piKsi.  Combattete,   disperdete    incsora- 
!  iliiiento  quei  compri  sicari! ;  per  mano 
•    -tra  sentano  l'ira  di   un  popolo,  che 
'\e.  la  sua  nazionalità,    la    sua    indi- 
lenza.  • 
\  mezzodì  le  truppe  di  Cialdini  passano  i 
il  contine;  dirigendosi  su  Pesaro,  Fano  i 
e  Urbino.  La  sera  stessa  la  4<i  divisione  j 
occupa  a  viva  forza  Pesaro  (*>.  12.)  j 

-  Ordine  del  giorno  da  Arezzo  del  gene- 
rale Fanti  alle  truppe  poste  sotto  il  suo  i 
comando    per    liberare    l'Umbria    e    le' 


feltro  comandata  da  Carlo  Alberto  Solare 
manda  due  preti  ad  intimare  la  resa  alla 
guarnigione  austriaca  di  S.  Leo.  Il  co- 
mandante rifiuta,  ed  apresi  il  fuoco  dalle 
due  parti. 
-  Il  gen.  Camerana  muove  da  Borgo  San 
Sepolcro  coi  granatieri  di  Sardegna,  una 
batteria,  ed  il  16'  battagl.  bersaglieri  ed 
arriva  a  Città  di  Castello;  supera  la  re- 
sistenza di  circa  70  gendarmi;  ed  entra 
in  città;  festosamente  accolto  dagli  abi- 
tanti: e  prende  posizione  davanti  alla 
città. 


Il   GKN.  CIAUDIXI   passa  il  TAULLO  -  il    settembre    lb60. 
(Incisione  del  tempo;  collezione  Comandini,  Milano.) 


Marche  dalle  bande  straniere  riunite 
sotto  €  lo  stendardo  mentito  di  una  reli- 
gione che  beffeggiano.  » 

-  A  Firenze  a  sera,  davanti  a  palazzo 
Pitti,  spontanea  dimostrazione  accla- 
mante il  Re  per  il  proclama  per  l'en- 
trata delle  truppe  nelle  Marche  e  nel- 
l'Umbria. 

-  Il  5"  corpo  (Fanti)  ha  oggi  il  suo  quar- 
tiere generale  a  Monterchi. 

-  All'alba  i  pentitici  del  maggiore  Dosi 
entra;io  in  Fossombrone  e  vi  ristabili- 
scono il  governo  pontificio,  promulgando 
lo  stato  d'assedio;  dopo  di  che  la  colonna 
pontificia  accampasi  fuori  di  Fossom- 
brone. 

-  La  colemia  di  Cacciatori  del  Monle- 


—  Per  convenzione  odierna  Orvieto  è  resa 
ai  volonta'i  di  Masi  dalle  truppe  papali 
del  capitano  Du  iMons:  il  delegato  pon- 
tificio è  lasciato  libero  di  partire  quando 
vuole. 

—  Kella  notte  sopra  oggi  arrivano  a  Mar- 
tinsicuro  drappelli  di  volontari  dello 
Marche,  circa  500;  ma  non  sono  giunte 
le  armi  attese  da  Rimini. 

—  Nota  di  protesta  sdegnosa  del  cardinal» 
Antonelli  in  risposta  alla  nota  del  7  del 
conte  ili  Cavour. 

—  Il  ministro  delle  armi  De  Merode  tele 
grafa  da  Roma  al  generale  Lamoricière 
a  Spoleto:  *  Io  stesso  fui  questa  sera  dal 
generale  De  Noue,  il  quale  mi  mostrò  gli 
ordini  che  circoscrivono  la  sua  azione. 
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Egli  non  può,  uscirne,  dietro  pure  una 
«licliiarazione  ponerica  fattami  dall'am- 
basciatore di  Francia..." 

^  I  forti  di  Napoli  sono  sgombrati  dalle 
truppe  borboniche,  che  dirigonsi  cupe  e 
taciturne  a  Capua:  i  forti  sono  occupati 
dalla  guardia  nazionale. 

^  In  Mapoli  Persano  congedasi  dal  mini- 
stro sardo  Villamarina,  e  da  Garibaldi 
ul  quale  comunica  coniidenzialmente  la 
sua  missione  nell'Adriatico.  La  sera 
alle  9  la  divisione  navale  sarda  si  mette 
in  moto. 

—  Da  Napoli  Garibaldi  scrive  al  marchese 
Pallavicino  : 

«  Venite.  Io  e 
l'Italia  abbiso- 
gniamo di  voi,  ti 
senza  dilazione, 
perchè  urge  che 
io  lasci  Napoli.  ■> 

—  Lettera  di  Ga- 
ribaldi,  per 
mezzo  di  Trec- 
chi,  al  Re,  per- 
chè congedi  Ca- 
vour eFarini  e  si 
fidi  di  lui  (V.  'J3.) 

—  Nicotera  scrive 
al  Lampo  di 
Napolipersmen- 
tire  che  nel  suo 
(irdinedel  giorno 
di  Castelpucci  vi 
fosse,  come  lia 
riportato  il  Di- 
ritto, un  evviva 
al  Re,  evviva 
•■■  che  io  non  hu 
mai  pronunziato 
e  che  no)r  prò- 
inni!,  ierò  mai'...» 

—  Memoriale  del 
ministro  degli 
esteri  di  .Sicilia, 
Amari,  al  pro- 
dittatore Depre- 
tis  per  la  pronta 
annessione  del- 
l'Isola. 

—  Proclama  da  Palermo  di  Depretis  «  ai 
cittadini  »  annunziando  che  recasi  a  Na- 
poli a  conferire  col  dittatore,  lasciando 
la  reggenza  della  dittatura  al  generale 
Paterno. 

—  Depretis  e  Crispi  partono  da  Palermo 
per  Napoli  a  conferirvi  con  Garibaldi. 

^  Sottnscritla  a  Palermo  convenzione  tra 
il  sir  Antonio  Gabrielli  e  C.  di  Londra 
ed  il  segretario  pei  lavori  pubblici  per 
costruire  ferrovia  fra  Palermo  e  Termini. 

—  Grandi  feste  e  spari  a  Siracusa  per  l'en- 
trata di  Garibaldi  a  Napoli. 

—  In  Udine,  per  festeggiare  l'entrata  di 
Garibaldi  in  Napoli,  un  gran  bandierone 
tricolore  sventola  sulla  chiesa  di  Santo 
Spirito,  ed  otto  palloni  tricolorati   don- 


Monsignor  TANCREDI   BELLI 

vice-delegato  apostolico  di  Pesaro. 

{Dal  Mondo  Illustrato  dell'ottohi'e  18(JU  ;  colleziou 

Coinandini,  Milano.) 


dolano  in  aria  sui  quattro  angoli  della 
chiesa,  con  grande  esasperazione  della 
polizia. 
12.  m?.  Il  generale  Goyon  riparte  da  Parigi 
per  Roma  a  riprendervi  il  comando  delle 
truppe   francesi. 

—  Il  Re  presiede  in  Torino  consiglio  dei 
ministri. 

—  Memorandum  del  conte  di  Cavour  alle 
potenze,  per  giustilicare  l'entrata  delle 
truppe  italiane  negli  .Stati  Romani. 

—  Con  reali  decreti  odierni  il  marchese 
Gioacchino  Napoleone  Popoli,  deputato - 
è  nominato  commissario  generale  straorc 

d  inario  del  r^ 
nelle  provinci 
dell'Umbria,  e  il 
dep. Lorenzo  Va- 
lerio commissa- 
rio generale 
straordinario  per 
le  Marche. 

—  Partono  da  To- 
rino i  deputati 
delle  Marche  ed 
Umbria  per  Bo- 
logna e  per  Fi- 
renze. 

—  Proclama  dalle 
Romagne  dei 
Comitati  Umbro- 
Marchigiani  agli 
.abitanti  delle 
Marche  e  del- 
l' Umbria. 

—  D'  ordine  del 
gen.  Cialdini  il 
cùlonn.  C aucci 
.Molara  assume 
il  comando  dei 
volontari  delle 
Marche,  detti 
cacciatori  della 
Marecchia  e  cac- 
ciatori del  Mon- 
terei tro. 

—  Cialdini  respin- 
ta da  ieri  sera  la 
guarnigione  pon- 
tificia di  Pesaro, 

nel  forte,  attacca  questo,  che  poco  dopo 
arrendesi  a  discrezione;  1200  prigionieri, 
fra  i  quali  il  delegato  pontificio  monsignor 
Tancredi  Bella,  5  cannoni,  molti  cavalli, 
viveri  e  munizioni.  ^lonsignor  Bella,  è 
fatto  partire  per  Torino. 

La  7»  divisione  impadroniscesi  di  Fano 
facendo  prigionieri  3U0  uomini. 

—  All'I  ant.  la  brigata  pontificia  DeCourten 
mettesi  in  marcia  da  Corinaldo  per  Mon- 
davio,  ma  avvisata  dell'intervento  del- 
l'esercito italiano,  e  d%lla  resa  di  Pesaro, 
piega  verso  Ancona. 

—  Fra  assediati  e  assedianti  a  S.  Leo  con- 
tinua il  fuoco.  A  S.  Severino  di  S.  Leo  i 
volontari  sono  ingrossati  fino  a  4S2;  for- 
raansi  irf  é   compagnie   che   intitolausi 
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Cacciatori  di  S.  Leo.  Il  comandante  Solaro 
invia  al  forte  una  nuova  intimazione  di 
resa.  Il  comandante  austriaco  rifiuta. 

—  A  tarda  notte  le  colonp.e  pontificie  Kan- 
zler  e  Vogel.'^ang,  provenienti  rispettiva- 
mente da  Pergola  e  da  Fossombrone, 
riunisconsi  a  Alondavio. 

—  La  colonna  pontificia  Dosi,  udite  le  no- 
tizie sfavorevoli  di  Pesaro  e  di  Urbino, 
tenta  ripiegare  su  Fano,  ma  avendo 
urtato  nella  cavalleria  piemontese  del 
gen.  Grillini, ripiega  congiungendosi  nella 
notte  col  grosso  della  brigata  De  Courlen. 

—  Tutto  il  V  corpo  d'armata  (Fanti)  tro- 
vasi riunito  a  Città  di  Castello.  L'avan- 
guardia (De  Sonnaz)  muove  verso  Fratta. 

—  Arriva  a  Città  di  Castello  il  marchese 
(ìualterio,  commissario  del  Re  per  la 
provincia  di  Perugia;  ed  emana  subito 
proclama  alia  popolazione.  Ha  seco  per 
segretario  Davide  Silvagni. 

~-  Il  colonnello  Masi  con  400  volontari 
cacciatori  del  Tevere  muove  da  Chiusi 
ad  Orvieto  e  con  rapide  manovre  batte 
i  pontifici,  entra  in  Orvieto  obbliga  il 
presidio  ad  atrendersi.  La  città  ac- 
clama i  liberatori. 

^  Nota  del  segretario  di  Stato  cardinale 
Antonelli  al  corpo  diplomatico  in  Roma 
sulla  situazione  fatta  dagli  avvenimenti 
alla  Santa  Sede. 

—  Annunziasi  che  Pasquale  Villari  è  no- 
minato segretario  dell'inviato  napoletano 
a  Torino. 

—  In  Napoli  comincia  le  sue  prediche  di 
propaganda  in  piazza  il  padre  Alessandro 
Gavazzi. 

—  Telegramma  del  gen.  Sirtori  da  Napoli 
chiama  ivi  Cordova  da  Palermo,  ma  non 
essendovi  vapore  pronto,  Cordova  resta. 
Viva  agitazione  in  Palermo. 

—  Alle  5  p.  la  squadra  di  Persano  arriva 
e  getta  le  ancore  nella  rada  di  Messina. 

—  Da  Siracusa  la  guardia  nazionale  con 
la  bandiera  tricolore  recasi  fuori  di 
città  al  campo  borbonico  delle  truppe 
del  gen.  Locascio:  quivi  il  generale  .ic- 
clama  al  re  Vittorio  Emanuele,  all'Italia 
a  Garibaldi. 

—  In  Udine  nella  notte  sopra  oggi  arrestati 
l'orefice  Andrea  Colosio  e  due  giovani 
sorelle  Velo,  sospettate  per  l'affare  della 
bandiera  e  dei  palloni  tricolori  a  Santo 
Spirito. 

IS.  g.  Lettera  da  Parigi  del  ministro  sardo 
Costantino  Nigra  al  prof.  Lignana  per 
smentire  assolutamente  le  voci  di  una 
convenzione  segreta  avente  per  oggetto 
una  nuova  cessione  di  territorio  per  parte 
dellaSardegna  alla  Francia:  «  chi  afferma 
il_  contrario  calunnia  così  l'imperatore 
Napoleone  come  il  re  Vittorio  Emanuele 
e  il  suo  rispettabile  ministro...  » 

—  Da  Parigi  il  ministro  degli  esteri  Thou- 
venel  telegrafa  a  Talleyrand,  ministro 
francese  a  Torino,  di  lasciare  immedia- 
tamente la  capitale  piemontese  per  <  di- 


mo'strare  la  ferma  volontà  dell'impera- 
tore di  declinare  ogni  solidarietà  in  alti 
che  i  suoi  consigli,  dettati  nell'intere.ss" 
dell'Italia,  non  hanno  disgraziatamente 
potuto  prevenire.  > 

—  Arriva  a  sera  a  Torino  mons.  Tancredi 
Bella,  ed  è  tradotto  alla  questura  in  Pa- 
lazzo Madama. 

—  Da  Fano  il  gen.  Cialdini  telegrafa  a 
Cavour  che  malgrado  un  dispaccio  invia- 
togli dal  console  di  Francia  in  Ancona 
per  avvertirlo  che  la  Francia  si  opporrà, 
sia  pure  con  la  forza,  all'invasione  pie- 
montese, continua  la  propria  marcia  e 
sarà  questa  sera  a  Sinigaglia.  Cavour 
subito  rispondegli:  «  Ha  fatto  benissimo 
a  non  fermarsi.  Continui  la  sua  marcia 
e  prenda  Ancona  il  più  presto  possibile.  > 

—  Le  truppe  di  Cialdini  raggiungono  Si- 
nigaglia. I  lancieri  di  Milano  (7")  e  qual- 
che battaglione  della  7'^  divisione,  mal- 
grado la  stanchezza,  inseguono  una  co- 
lonna di  pontifici  ripiegante  verso  Ancona, 
facendone  200  prigionieri. 

Nelle  prime  ore  del  mattino  la  brigata 

pontificia  De  Courten   arriva  in  Ancona. 

A  tarda  notte  le  colonne  pontificie  Kai;- 

zler  e  Vogelsang  arrivano  in  Ancoii;4, 
dopo  sostenuto  a  S.  Angiolo  combatti- 
mento di  retroguardia. 

L'avanguardia  del  generale  De  Sonnaz, 

gettato  nella  notte  ponte  sul  Tevere, 
va  a  Bosco,  presso  Perugia.  Tutto  il 
V  corpo  d'armata  accampasi  attorno  a 
PierAtoni. 

Il  generale  De  Sonnaz  con  la  1^  bri- 
gata granatieri,  un  battaglione  bersa- 
glieri, una  batleia  e  due  squadroni  di 
cavai  eria  parte  alle  11  ant.  da  Fratta 
e  dirigesi  al  Bosco,  di  dove  i  pochi 
gendarmi  pontifici  fuggono. 

Presso  Orvieto  i  cacciatori  del  Tevere 

respingono  i  pontifici. 

_  L'ufficiale  Gioni'de  di  Bnma  pubblica 
la  nota  di  Cavour  al  cardinale  Antonelli, 
aggiungendo  che  la  domanda  in  essa  con- 
tenuta fu  respinta  con  indignazione,  non 
meno  dell'intimazione  mandata  dal  ge- 
nerale Fanti  al  generale  Lamoricière. 

—  Legge  dittatoriale  accorda  ainnistia  ai 
disertori  napoletani  che  si  presentino 
entro  quindici  giorni. 

—  Proclama  in  Napoli  diMariano  d'Ayala 
nominato  generale  comandante  la  guardia 
nazionale. 

—  Il  gen.  Bosco  otti'ene  a  Napoli  permesso 
di  partire  su  parola  d'onore  che  per  tre 
mesi  non  servirà  nell'esercito  di  Fran- 
cesco II. 

—  A  Siracusa  le  truppe  borboniche  del 
gen.  Locascio  cominciano  ad  imbarcarsi 
per  Napoli. 

—  La  squadra  di  Persano  alle  9  ant.  salpa 
da  Messina  :  compongonla  la  jAfai-Ki 
Adelaide  (ammiraglia)  e  le  Vittorio  E- 
mamiple,  Govei-nolo,  Costittisione  e 
MomrnHbaiio. 
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cani.  Gabr.  Ferretti. 


*-  Muore  in  Roma  il  cardinale  Gabriele 
Ferretti  (n.  Ancona  31  genn.  1795)  riser- 
vato in  petto  nel  Concistoro  del  30  nov.  38 
e  pubblicato  da  Gregorio  XVI  l'S  lug.  39; 
già  segretario  di  Stato  di  Pio  IX;  vescovo 
di  Sabina,  Pe- 
nitenziere Mag- 
giore, esposto  in 
S.  Andrea  delle 
Fratte;  tumu- 
lato nella  Con- 
cezione  dei 
Cappuccini. 

lH,  0.  L'  unìciale\ 
Moiiiteur  di  Pa- 
rigi annunzia 
che  «in  presenza 
dei  fatti  testé 
compiutisi  in 
Italia,  l'Impera- 
tore decise  che 
il  suo  ministro 
lasci  immedia- 
tamente Torino.  Un  segretario  rimane, 
incaricato  degli  alTiiri  della  legazione.  » 

—  In  Torino  la  Gazsettn  Ufficiale  pubblica 
il  MemoraiìduìH  12  settembre  del  conte 
di  Cavour  alle  potenze  sulla  necessità  di 
far  entrare  le  proprie  forze  negli  Stati 
Romani  e  nel  Regno  di  Napoli. 

—  Il  deputato  G.  B.  Bottero  ritorna  oggi 
a  Torino  dalla  Sicilia. 

—  In  Torino  moasignor  Tancredi  Bella  è 
tradotto  dalla  Questura  in  Cittadella. 

—  Il  battaglione  di  guardia  nazionale  mo- 
bilizzato di  Torino,  partendo  per  le  Pro- 
vincie annesse,  stila  in  via  Arcivesco- 
vado sotto  il  palazzo  Cavour,  i  militi  e 
la  folla  intonano  l'inno  di  Mameli  «  Fra- 
telli d'Italia»  e  il  conte  di  Cavour  è 
obbligato  a  mostrarsi  al  balcone  salu- 
tato da  generale  entusiasmo. 

—  A  Milano,  dopo  cerimonia  della  benedi- 
zione delle  bandiere,  con  me  sa  solenne, 
celebrata  da  monsignor  Vitali,  seguita  da 
discorso  del  sindaco  Berelta,  partono 
(lue  battaglioni  di  guardia  nazionale,  per 
Alessandria  e  Bologna. 

—  Lorenzo  Valerio,  da  Como,  dove  è  tor- 
nato da  Torino  per  poche  ore,  parte  per 
le  ISlarche. 

^  Filippo  Stanzani  dirigente  le  operazioni 
contro  San  Leo  parte  dal  campo  d'as- 
sedio per  Rimini  a  chiedere  qualche 
cannone  e  munizioni,  chiesti  per  tele- 
grafo anche  dal  marchese  Luigi  Tanari. 

—  Ai  cacciatori  del  Montefeltro  è  accor- 
dato dal  col(^nnello  Canni  Molara  di  in- 
titolarsi Cacciatori  di  San  Leo. 

•^  A  Fermo  è  affisso  bollettino  annunziante 
l'intervento  per  il  17  di  venticinqueiiiila 
francesi  agli  ordini  del  gen.  Goyon  per 
lìifendere  la  Santa  Sede  nei  suoi  Stati. 

—  il  gen.  De  Sonnaz  dal  campo  di  Bosco 
avanzasi  all'assalto  di  Perugia,  mentre 
vi  rientra  da  Pieve  il  gen.  Schmidt  con 
1500  uomini  e  4  pezzi. 


—  Perugia  è  investita  verso  le  7  '/j  dalle 
truppe  di  Fanti;  dopo  due  ore  di  fuoco 
è  presa:  i  zappatori  del  genio  hanno 
atterrata  una  porta;  le  truppe  del  gene- 
rale Schmidt  sonsi  ritirate  in  castello  :  il 
cardinale  arcivescovo,  Pecci,  tratta  per 
la  resa,  che  il  gen.  Fanti  vuole  incondi- 
zionata; alle  51/3  p.  gl'italiani  ripren- 
dono il  fuoco,  ma  ben  presto  il  castello 
alza  bandiera  bianca.:  a  notte  il  forte 
arrendesi;  un  1600  uomini  sono  fatti  pri- 
gionieri col  generale  svizzero  Schnìidl: 
è  fra  i  prigionieri  un  canonico,  che  da 
una  casa  ha  sparato  fucilate  contro 
gl'italiani,  uccidendo  un  capo-tamburo, 
ed  è  deferito  a  consiglio  di  guerra.  I 
soldati  italiani  hanno  un  centinaio  di 
fi-rili,  fra'  quali  il  maggiore  Gropailo  dei 
lancieri  stilano;  ucciso  il  solo  capitano 
conte  Tancredi  Ripa  Di  Meana,  dei  gra- 
natieri. Tra  i  morti  pontifici  il  capitano 
De  Maistre,  savoiardo,  figlio  del  già  go- 
vernatore sardo  di  Ni:'.za. 

—  Il  commissario  regio  Gualterio  prende 
possesso  di  Perugia  n  entre  ancora  si 
combatte. 

—  Il  generale  Sirtori  è  nominato  pro-dit- 
tatore del  continente  napoletano. 

—  A  Napoli  proclama  di  Raffaele  Conforti 
assumendo  il  ministero  della  polizia. 

—  Garibaldi,  dopo  avergli  riconfermati  i 
poteri  dittatoriali,  accetta  ie  dimissioni 
di  Depretis  da  pro-dittalore  in  Sicilia,  e 
nomina  a  succedergli  (ilalvino,  al  quale 
Bertani  scrive  di  sbarazzarsi  dei  tipi 
Cordova  e  G.  B.  Bottero  dalla  Sicilia, 
mandandoli  a  Napoli  o  a  Genova. 

—  Il  maresciallo  di  campo  Beneventana 
del  Bosco  manda  da  Capua  al  Gioriialf 
di  Verona  dichiarazione  che  egli  non  è 
passato  al  servizio  dell'usurpatore  Vit- 
torio Emanuele;  ma  si  trova  col  suo  au- 
gusto re  e  padrone;  lo  seguirà  sempre, 
pronto  a  versare  tutto  il  suo  sangue  per 
difendere  la  nobile  causa.  «  Bosco  non 
transige,  non  si  vende,  ma  resiste  e  com- 
batte. I  Piemontesi  solamente  allora 
m'avranno,  che  troveranno  il  mio  corpo 
(se  la  fortuna  avrò  contraria)  inanimato 
cadavere  colla  sciabola  in  pugno  sul 
campo  di  battaglia.  » 

—  In  Palermo  la  Commissione  d'inchiesta 
della  marina  proscioglie  da  ogni  impu- 
tazione l'ufficiale  di  marina  Dionisio  Li- 
paracehi  di  Venezia  per  la  sua  condotta 
al  comando  del  vapore  Tiikóry  nella 
giornata  di  Milazzo. 

15.  s.  A  Tolone  imbarcasi  il  generale 
Goyon  per  Civitavecchia  e  Roma. 

—  Il  7»  di  linea  francese,  con  una  batteria 
di  artiglieria  imbarcasi  a  Tolone  per  Ci- 
vitavecchia. Il  gen.  Ridouel  va  a  pren- 
dere il  comando  della  nuova  brigata  for- 
mata col  7"  e  col  G2". 

—  Il  consiglio  dei  ministri  presieduto  in 
Torino  dal  Re  delibera  la  convocazione 
per  il  2  ottobre  del. Parlamento. 
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-  Alle  2  p.  arriva  a  Torino  il  conte  Della 
Minerva,  latore  della  risposta  negativa 
del  card.  Aiitunelli. 

-  Massimo  D'Azeglio,  dissentendo  dalla 
politica  del  ministero,  diinettesi  da  go- 
vernatore generale  di  ISIiiaao.  Il  ministero 
nomina  a  succedergli  il  conte  Giuseppe 
Pasolini  di  Ravenna  vice-presidente  del 
Senato  del  Regno. 

-  Il  municipio  di  Bergamo  rifiuta  di  ade- 
rire all'indirizzo  dell'Associazione  Uni- 
taria a  Garibaldi. 

-  A  sera  arriva  a  Rimini  Lorenzo  Valerio. 

-  Il  maggiore  del  genio  Giuseppe  Morando, 


papa  si  imbarchi  per  Trieste;  ed  insiste 
sulla  convenienza  che  le  forze  Trancesi 
si  oppongano  alle  piemontesi  nell'inva- 
sione degli  Stati  papali. 

....  Incomincia  a  Roma  le  pubblicazioni  il 
giornale  La  Voce  della  inerita  sotto  la 
direzione  dell'abate  Ciccoìinl. 

—  In  Napoli  il  ministro  pontilicio,  non  po- 
tendosi trasferire  a  Gaeta,  temendo  per 
se,  espone  sul  proprio  balcone  la  ban- 
diera francese,  che  alcune  guardie  nazio- 
nali tolgono  via  gridando:  Viva  Gari- 
baldi, Viva  Vitlorio  Emanuele.  L' in- 
viato papale  ritirasi  a    bordo    di   nave 


ATTACCO   DSL   2"  BATTAGLIONE   1"  REGGIJIENTO   GRANATIERI  PIEMOl'JTESI 

ALLA  PORTA  DI  S.  MARGHERITA,  PERUGIA  -  14  SETTEMBRE  1860. 

(Dipinto  esistente  nel  Museo  dei  Granatieri  in  Boma.) 


mandato  da  Cialdini  intima  al  forte  di 
San  Leo  nuovamente  la  resa,  ma  il  co- 
mandante capitano  Gallas,  dà  un  nuovo 
rifiuto. 

■  Le  truppe  della  T^  divisione,  rimaste 
ieri  a  Sinigaglia.  marciano  oggi  per  Val 
d'  Esine,  occupano  fortemente  Jesi  e 
Torre  di  Jesi. 

-  La  divisione  di  riserva  del  V  corpo  da 
Perugia  avanza  su  Foligno. 

-  L'ambasciatore  di  Francia  a  Roma, 
Graramont,  scrive  a  Parigi  al  ministro 
degli  esteri,  Thouvenel,  che  a  Roma  tu\ti, 
a  cominciare  dal  papa,  credono  che  l'inva- 
sione piemontese  nelle  Marche  ed  Umbria 
avviene  d'accordò  con  Napoleone,  che 
vuole  soltanto  risparmiate  Roma  e  Co- 
marca;  accenna  alla  probabilità  che  il 


spagnnola.  Il  ministro  di  Francia,  Bre- 
nier,  protesta  presso  l'ammiraglio  Per- 
sano,  aggiungendo  che  farebbe  sbarcare 
soldati  francesi  ;  al  che  Persane  risponde 
che  in  tal  caso  farebbe  sbarcare  i  propri 
bersaglieri. 

-  Carlo  Cattaneo  riQuta  assolutamente  la 
pro-dittatura,  pur  accettando  di  rima- 
nere a  Napoli  per  dare  eventualmente 
consigli. 

-  Nel  governo  napoletano  la  confusione 
ù  al  colmo,  lottando  tre  correnti:  il  ga- 
binetto del  dittatore;  i  governatori  delle 
Provincie,  nominati  quasi  tutti  dal  gabi- 
netto; ed  il  ministero,  spesso  sopraffatto 
dal  gabinetto. 

-  Produce  non  buona  impressione  a  Na- 
poli l'odierfto  decreto  di  Garibaldi  norai- 
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BenedPtto. 


^^ 


Enrico. 


Il  a  Madre. 
La  Famiglia  Cairolt. 

{Fotografìa  del  tempo;  collez.  ('oinniidini,  Milano.) 

«...La  Cairoti  di  Pavia,  —  riccliissima,  carissima,  gentilissima  matrona  —  aycTa  quattro 
figli,  uno  morto  a  Varese  sul  cadavere  di  un  Austriaco  che  egli  aveva  ammazzato!  il 
maggiore  Benedetto  l'avete  nella  capitale  giacente  ancora,  ferito  a  Calatafiml  e  a  Palermo. 
Il  terzo,  Enrico,  vive  col  cranio  spaccato  negli  stessi  combattimenti,  ed  il  quarto  fa  parte 
di  quest'esercito,  mandato  da  quella  madre  incomparabile...  >  (».  18  seti.) 

{Appello  di  Garibaldi  da  Messina  3  agosto  1860  «  alle  Donne  Siciliane  »).. 
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nanfe  Alessandro  Dumas  direttore  ono- 
rario del  Museo  Nazionale  degli  scavi 
di  antichità  nelle  provincic  meridionali, 
ed  autorizzantelo  a  presentare  progetti 
per  gli  scavi  a  Pompei,  per  una  grande 
opera  archeologica  isterica  e  pittoresca 
su  Napoli  e  dintorni,  ed  a  proporre  i  nomi 
delle  persone  di  cui  crederà  giovarsi. 

—  Arrivano  a  Napoli  un  tremila  Calabresi 
ed  altrettanti  Lucani. 

—  Comincia  ad  arrivare  a  Napoli  la  divi- 
sione Medici. 

—  Altra  requisizione  ordinata  dal  mare- 
sciallo borbonico  Afan  de  Rivcra  sulla 
cassa  diocesana  di  Teano  (y.  9):  in  tutto 
3070  scudi  contanti  e  1350  in  tanti  pac- 
chetti di  grana. 

—  Malgrado  la  polizia  una  trentina  di  gio- 
vanotti imbarcansi  a  Venezia  e  prendono 
il  largo,  da  riva  degli  Schiavoni,  diretti 
verso  Ravenna. 

16.  D.  Un  primo  distaccamento  di  volon- 
turi  inglesi  per  Garibaldi  parte  da  Londra 
imbarcandosi  a  Tilbury,  sul  Tamigi. 

—  Cessa  in  Monaco  di  Baviera  la  lega- 
zione borbonica  napoletana. 

—  Il  Journ'd  des  Débats  pubblica  sulle 
cose  d'Italia  articolo  di  Lcmoine,  che 
termina:  <  Quel  giorno  (della  liberazione 
di  Venezia)  forse  verrà.  Ma  frattanto  ciò 
che  gl'italiani  possono  fare  di  meglio  si 
è  di  disciplinarsi,  organizzarsi,  unirsi 
sempre  più,  bruciare  i  cadaveri  di  tutte 
le  piccole  autonomie  sull'altare  della 
grande  autonomia  italiana;  e  noi  spe- 
riamo bene  che  in  breve  non  vi  sarà  più 
un  re  di  Piemonte,  ma  un  Re  d] Italia 
incoronato  in  Firenze.  :» 

—  Il  corrispondente  parigino  à^X  Pungolo 
di  Milano  rileva  un  articolo  del  giorna- 
lista ufTuioso  Amedeo  de  Cesena,  nel 
quale  è  detto  che  «  anche  Roma,  che  è 
la  capitale  vera  e  l'unica  capitale  pos- 
sibile dell'Italia  Una,  dovrà  essere  am- 
messa al  benefizio  dell'Unificazione  Ita- 
liana, e  che  per  ciò  al  momento  stesso 
in  cui,  le  Marche  e  le  Umbrie  saranno 
chiamate  a  decidere  dei  loro  futuri  de- 
stini politici  mediante  il  suffragio  uni- 
versale, ancor  Roma  lo  sarà  e  potrà  — 
essendo  guarentita  la  libertà  del  voto 
popolare  mercè  l'ordine  mantenuto  dalia 
guarnigione  (francese)  —  pronunziare  li- 
beramente il  suo  plebiscito.  » 

—  Patriottico  proclama  del  Omitato  Cen- 
trale Veneto  largamente  diramato  fra  le 
popolazioni  della  Venezia,  e  terminante 
col  grido:  «  dall'Alpe  al  Quarnero!..  » 

—  In  Genova  riunione  dei  capi  del  partito 
mazziniano,  presente  anche  Guerrazzi: 
deliberasi  di  inviare  deputazione  a  Ga- 
ribaldi per  metterlo  in  guardia  contro  le 
insidie  del  governo  di  Torino. 

—  Carlo  Cattaneo  scrive  agli  editori  del 
Politecnico  in  Milano  che.accetta  la  prova 
di  fiducia  datagli  dal  generale  Garibaldi 
chiamandolo  a  Napoli,  ma  spera  che  si 


tratti  di  appello  momentaneo,  e  porrà  per 
condizionechenonabbia  ad  intnrroinpere 
le  cure  che  presta  al  Politecnico. 

—  A  marcia  forzata  verso  sera  due  batta- 
glioni di  bersaglieri  del  corpo  di  Cialdini, 
oltrepassato  Jesi  e  Osimo  e  Castelfidardo, 
arrivano  a  Crocette;  mentre  Lamoricière 
è  arrivato  con  metà  delle  sue  forze  a 
Loreto. 

—  Città  della  Pieve  liberasi  dalle  truppe 
estera  che  l'avevano  rioccupata:  la  po- 
polazione va  a  Chiusi  a  riprendervi  la 
giunta  governativa  che  ivi  erasi  ritirata 
e  riconduccla  trionfalmente  in  città. 

—  La  Costituzione  della  squadra  sarda, 
avvicinandosi  Aricon;;,  procede  veloce  ad 
esplorare,  inalberando  bandiera  estera. 

—  Arriva  a  Perugia,  accolto  splendida- 
mente, il  regio  commissario  straordinario 
per  l'Umbria,  m.se  Gioacchino  Popoli. 

—  In  Perugia  solenni  funerali  al  capitano 
Meana,  ed  a  due  cittadini  rimasti  uccisi 
durante  il  combattimento. 

Nella  mattina  fucilato  il  prete  Santi, 
che  sparò  da  una  finestra  alle  spalle  de- 
gl'italiani uccidendo  un  capo-tamburo 
dei  granatieri. 

—  La  divisione  di  riserva  soggiorna  a  Fo- 
ligno. Una  colonna  mobile  (Brignone) 
avanzasi  verso  Spoleto  sostando  a  San 
Giacomo. 

—  In  Roma  il  generale  De  None  presenta 
al  papa  gli  ufficiali  del  62'  reggimento 
francese  di  linea. 

—  Contro  l'esborso  di  3000  ducati  la  guar- 
nigione borbonica  di  Pescara  cede  la 
fortezza  alla  guardia  nazionale  di  Spol- 
tore,  quella  di  Pescara  essendosi  rifu- 
giata a  Chieti. 

—  Il  Giornale  Ufficiale  di  Napoli  pub- 
blica questa  lettera  di  Garibaldi  all'av- 
vocato Brusco  a  Genova,  dei  15: 

«  Voi  mi  assicurate  che  Cavour  dia  ad 
intendere  d'essere  d'accordo  con  me  ed 
amico  mio.  Io  posso  assicurarvi  che  di- 
sposto come  sono  stato  sempre  a  sagri- 
ficare  sull'altare  della  patria  qualunque 
risentimento  personale,  non  potrò  ricon- 
ciliarmi mai  con  uomini,  che  hanno  umi- 
liata la  dignità  nazionale  e  venduta  una 
provincia  italiana.  » 

—  A  Napoli  il  consiglio  dei  ministri  vista 
la  lettera  di  Garibaldi  all' avv.  Brusco 
delibera  le  dimissioni;  Garibaldi  non  le 
accetta  ed  aumenta  i  poteri  del  presi- 
dente Liborio  Romano  pel  controllo  dei 
decreti  del  gabinetto  del  dittatore. 

—  In  Napoli,  Garibaldi,  uditi  Depretis, 
Crispi,  una  deputazione  palermitana  di 
amici  di  Crispi,  confermatele  dimissioni 
di  Depretis  da  pro-dittatore  della  Si- 
cilia parte  suW Elettrico  alle  8  pom. 
per  Palermo. 

-—  Da  Gaeta  protesta  del  ministro  degli 
esteri  borbonico,  Francesco  Casella,  con- 
tro gli  atti  di  usurpazione  compiuti  da 
Garibaldi  itolla  sua  entrata  in  Napoli. 
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Pnohe  fucilate  Ira  avamposti  borboniu 
-  ^Saldini  presso  s.  Maria  d,  Capua. 

%^pL\e  .no  sparsa  la  voce  che  Oari- 
"K^.if  "Napoli   malato,   il   m.n.stero 

^hblica    con  tutte  le  firme  de.  .n.n.stn, 

_  Sotto  la  mniacc  a  ai  e-  p^lermo 

carabm.er  ,  Cor  1»^  P'^r^   ^    ^^^^^^^ 

J']  ìo?d  ShlrJterbury  scrive  da  Londra 

*^' r. Ribaldi  scongiurandolo  a   noij  gua- 

L^rr^ìrJuenuti Successi  conunattacco 

•rPa^^i  a'mi.?ro"sardo,  Nigra   co- 
nSS^^rrmercenariporUifici. 


I  ui^i  Masi  partono  da  Orvieto  per  Mon- 
letiàscone,  occupando  Gcllendo  accolt. 
festosa.nente.  .     j-  n-  -.„ 

-  Gettano  l' ancora  nel  porto  di  C.vita- 
vecchia  la  fregata  a  vapore  l'.-lsHiodee, 
il  trasporto  misto  Yonne,  il  trasporto  a 
vapore  Greflo/s  recanti  il  ."di  linea  fran- 
cese una  batteria  d'artigl.er.a  e  uno 
squadrone  di  usseri.  11  generale  incapo 
co  di  Goyon,  ed  il  generale  di  brigata 
Kidouel,  sono  a  bordo  dell  ^b)»io(/ee. 

-  A  Roma  per  Porta  del  Popolo  zuav. 
e  militi  di  linea  ponlifioia  accompa- 
gnano in  città,  alla  Piletta,  undici  pri- 
gionieri piemontesi;  molta  gente  affollasi 
a  vederli.  „       .  ,„ .^ 

_  \  Napoli  in  sezione  Pennino  pugnalato 
da  due  lazzaroni  un  caporale  dei  bersa- 
glieri piemontesi.  .   . 

-  Arriva  a  Napoli  Giuseppe  Mazzini. 

-  La  fortezza  di  Capua  spara  cannonate 
!      contro  i  garibaldini,  che  prevedono  una 
;      sortita,  che  non  avviene.      ,     ^     .    , 
'     .  Ouattro  compagnie  dell'U'  fanteria  bor- 
bonica venute  da  Siracusa  a  Gaeta,  di- 


momento  appare  la  p 
Ta^rt^ia^ToSt-libero.  per  Venezia 
~      niRpllà  scortato  lino  a  Peschiera  da 

_  Muore  in  Termo  "  cojiie    i 

"ThU^ant'erg  Retarlo' generale 
^af£isterrd"nl^inanze  e  dell'interno, 

't^:^l^l>S:Z  arriva  in  vista 
■"d^R^^ini,  e  riceve  avviso  che  le  truppe 

^'^•"""J^li^Ml^lSV^  -"tiSa^p^ 
reca..  1"'^' =3:1^^,10  a  conferire  con 
^ra\i?^.-l  qua  e  cena-,  e  riparte  subito 

^rfcière  e  "mandate  dal  gen.  P'niodan  ar- 
riva nel  pomeriggio   a  Loreto.  Cialdini 
tiene  "ià  le  migliori  posizioni. 
1  v^onUri   marchigiano-romagnoli   da 

"Fossombrone  passano  a  «assoferrato 
d'onde  la  sera  arrivano  a  Fabriano 

JllV  corpo  (Fanti)  da  Foligno  sale  al- 
l'ÀnBennino  e  sosta  a  Col  fiorito.  La 
colonna  Brignone  assalta  Spoleto  cui 
alla  Rocca  alle  6  ant.  e  int.mata  la 
resa,  vifintata.  Gombattes.  v.vamen  e 
ìuttd  la  giornata.  A  sera  il  comandante 
W  rocca,  0'  ReiUy  chiede  sospensione 
d^armi  per  ritirare  i  feriti  ed  inizia 
frattaÙve   di  resa,    che  a  notte  fatta  e 

^'Cdi^insorge:  ne  sono  scacciati  i  caia- 

"binieri   pontifici;   è    costituito    governo 

B  ovvisorio  in  nome  di  Vittorio  Emanuele. 

^cacciatori  del  Tevere  del  colonnello 


Arriva  da  Napoli  a  Palermo  Garibaldi, 
«ubilo  acclamato  in  piazza  del  palazzo 
reale  dalla  popolazione,  che  egli  arnnga, 
chiamandola  «  più  giudiziosa  d.  chi  la 
Governa»;  dice  l'annessione  doversi 
fare  quando  sarà  maturo  il  tempo,  se  no 
cederebbe  la  spada  del  comando 

e  Vi  ringrazio  di  aver  avuto  fede  in 
me  e  di  non  aver  creduto  a  chi  vi  vo- 
leva trascinare  sopra  una  via  erronea. 
Farete  bene  a  non  volere  una  annessione 
che  io  dichiaro  intempestiva;  rivelaste 
cosi  di  avere  in  voi  il  senno  italiano. 
Ouell'annessione  ci  avrebbe  assoggettali 
alla  diplomazia  e  quindi  di  nuovo  inca- 
tenati. Di  questi  giorni  a  Napoli  ini  ri- 
tentarono per  l'annessione.  Ma  io  vi  dico 
che  dietro  il  Volturno  vi,  sono  ancora 
altri  nostri  fratelli  che  hanno  i  ferri  ai 
piedi:  ora  io  dichiaro  che  finche  vi  sa- 
ranno fratelli  nostri  da  liberare  combat- 
teremo per  loro.  ,     ,  ,,    , 

*  Popolo  di  Palermo;  popolo  delle  bar- 
ricate; ancora  una  volta  ti  ringrazio  di 
non  aver  creduto  a  chi  diceva  aver  io 
secondi  fini:  il  migliore  amico  dell  Italia 
e  di  Vittorio  Emanuele  sono  io.  Credete 
in  Vittorio  Emanuele  che  è  l'umco  rap- 
r.resentante  della  causa  italiana.  > 
^  A  notte,  con  la  città  tutta  illuminata,  il 
Dittatore  riparte  per  Napoli.  E^'in a  ri- 
composto il  governo  cosi:  pro-dittatore 
Mordini;finanze,Peranni;interno,Parisi, 
sicurezza  pubblica.Tamajo^^lav.pu-bblici, 
Orlando  ;  guerra  e  marina,  Fabrizi;  grazia 
e  giustizia,  Viola;  culli.  Ugdulena. 
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~  E' poi  pubblicato  il  seguente  proclama 
del  Dittatore:  «  Il  popolo  di  P:iiermo  — 
siccome  impavido  a  fronte  dei  bombar- 
datori,  lo  è  stato  in  questi  giorni  a  fronto 
degli  uomini  corruttori  che  volevano  tra- 
viarlo. Essi  vi  hanno  parlato  di  annes- 
sione come  se  più  fervidi  di  me  fossero 
per  la  rigenera- 
zione d'Italia  — 
ma  la  loro  mèta 
era  di  servire  a 
bassi  interessi 
individuali,  —  e 
voi  rispondeste 
come  conviene  a 
popolo  che  sente 
la  sua  dignità  — 
e  che  iida  nel 
sacro  ed  invio- 
lato programma 
da  me  procla- 
mato :  Italia  e 
Vittorio  Ema- 
nuele. A  Roma, 
popolo  di  Paler- 
mo, noi  procla- 
meremoil  Regno 
Italico  —  eia  so- 
lamente sEintili- 
cheremo  il  gran 
consorzio  di  fa- 
miglia, tra  i  li- 
beri e  gli  schiavi 
ancora,  figli 
della  stessa  ter- 
ra. A  Palermo  si 
volle  1'  annessio- 
ne perchè  io 
non  passassi  lo 
stretto.  A  Napoli 
si  vuol  l'annes- 
sione perchè  io 
non  possa  pas- 
sare il  Volturno, 
Ma  fin  quando 
vi  siano  in  Ita- 
lia catene  da  in- 
frangere, io  se- 
guirò la  via,  0  vi 
seminerò  le 
ossa.  Mordini  vi 
lascio  per  Pro- 
dittatore,  e  cer- 
tamente egli 
sarà  degno  di 
voi  e  dell'  Italia. 

Mi  resta  a  ringraziar  voi  elabrava^Mi- 
lizia  Nazionale  per  la  fede  avuta  in  me 
e  nei  de.«tini  del  nostro  paese.  » 

IS.  »ia.  Arriva  a  Torino  da  Londra  Antonio 
Panizzi,  illustre  direttore  del  British 
Museu  II.  di  Londra. 

—  Alle. 2  pom.  arriva  a  Torino  il  generale 
Schmidt  fatto  prigioniero  di  guerra  a  Pe- 
rugia. Scende  all'albergo  Feder;  a  sera 
ricevelo  Cavour  come  ministro  interinale 
della  guerra-  poi  è  ricevuto  dal  generale 


Generale  SCHMIDT 

comandante  degli  svizzeri  poutifici  in  Perugia. 

{Iiiciaioite  del  tempo;  collez,  Comaiidiiii,  Alilano.) 


Viaiardi  al  quale  presta  giuramento  di 
uscire  dallo  Stalo  e  non  riprendere  le 
armi  contro  di  esso.  A  sera  parte  con  la 
ferrovia  per  Arona  ed  il  Sempione,  rien- 
trando in  Svizzera. 

-  Giorgio  Pallavicino  salpa  da  Genova 
sul  Washington  per  Napoli  (».  11  e  21.) 
—  Memoriale  da 
Torino  dell'emi- 
grazione veneta 
(comitato  cen- 
trale S.  Tecchio, 
Ci.  U'  Onigo,  G. 
Honollo,  A.  Me- 
neghini, A.  Ca- 
valletto) per  ri- 
levare la  parte 
sempre  avuta 
dai  veneti  nel  ri- 
sorgimento e 
perchè  non  si 
dimentichi  dagli 
italiani  Venezia. 
L'ammiraglio 
Persano  alle  7'/s 
ant.  nelle  acque 
di  Sinigaglia 
raggiunge  la 
squadra,  alla 
quale  sonosi  ag- 
giunte nel  frat- 
tempo la  San 
Mìchele,\3L  conte 
di  Cavour;  i  pi- 
roscafi Tanaroe 
Dora,  ed  il  tra- 
sporto Aszirtìo- 
so.  La  squadra 
muove  verso  An- 
cona, e  poco  dopo 
mezzodì  è  salu- 
tata dalle  can- 
nonate delle  bat- 
terie dei  forti,  ai 
quali  le  navi  lino 
alle  3  efficace- 
mente rispondo- 
no poi  mettonsi 
fuori  di  tiro.  Al- 
cuni edifici  in 
.\  n  e  0  n  a  sono 
danneggiali:  una 
donna  e  due  fan- 
ciulli sono  rima- 
sti uccisi  ed  un 
cittadino  grave- 
mente ferito.  Ricevuta  notizia  della 
sconfitta  di  Lamoricière  a  Castelfidardo, 
Persano  dirigesi  con  la  squadra  a  Sini- 
gaglia, dove  riceve  per  mare  messaggio 
del  Comitato  Centrale  interno  di  Ancona. 
Le  truppe  del  gen.  Lamoricière  per  im- 
pedire la  congiunzione  del  corpo  di  Cial- 
dini  con  quello  di  Fanti,  attaccano  il 
corpo  di  Cialdini  all'estrema  sinistra  sni 
contrafforte  che  partendo  da  Castelli- 
dardo  e  passando  dali.e  Crocette  finisce 
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al  mare.  Lamoricière  aveva  sul   campo  '  —  I  volontari   marchigiano-romagnoli  da 

Fubriano  per  Jlatelic.i  avanzano  verso 
Camerino,  di  dove  150  gendarmi  pontifu-i 
sonosi  ritirati  questa  mattina  alle  5. 

1  volontari  del  Tevere  attaccano  Mon- 
tefiascone,  sostengono  una  sortita  di  au- 
striaci-papalini, occupano  il  paese  ed  il 
forte:  hanno  i  morti  e  20  feriti  tra  cni 
un  uiriclale;  il  nemico  fugge  lasciando 
óO  prigionieri,  quattro  carri  di  armi,  mu- 
nizioni, etc. 

I  cacciatori  delle  Marche  di  Frisciolti, 

ottenuti  dal  comitato  di  Teramo  un  300 

fucili  con  8000 


un  GÒ50  uomini  e  300  artiglieri  con 
li  cannoni,  ed  era  sorretto  da  una  co- 
lonna di  4000  movente  da  Ancona.  Cial- 
dini  disponeva  di  Itì  ii9  uomini,  con  42 
cannoni;  ma  partecipanti  al  fuoco  sol- 
tanto 4S80  e  l-l-  cannoni.  La  battaglia 
accanita  cominciata  alle  10  ant.  liniva 
alle  7  '/j  con  la  vittoria  di  Cialdini,  che 
ha  impedito  a  Lamoricière  di  unirsi  con 
la  piazza  di  Ancona;  ha  fatti  fiOO  prigio- 
nieri, tra  i  quali  più  di  30  ufTiciali,  alcuni 
superiori;  ha  presi  6  cannoni  (due  dei 
quali  regalati 
n  e  1  1849  da 
Carlo  Alberto 
a  Pio  IX) 
molti  cassoni, 
carri,  una  ban- 
diera, armi  e 
zaini;  e  tutti  i 
feriti  del  ne- 
micocompreso 
il  generale  Fi- 
ni od  an  che 
dirigeva  l'at- 
tacco, e  molti 
morti.  Dei  pie- 
inuntesi  sono 
morti  G2  fra  i 
«jualii  capitani 
Luigi  Cu  già, 
Eterio  Scorti- 
cato, e  luogot. 
Agostino  Vol- 
pini del  10° 
fant.;  capitani 
Paolo  Gusber- 
ti  e  Giovanni 
Nullo  del  le" 
bers.;  capita- 
no Carlo  Della 
Casa  del  12"; 
feriti  11  uffi- 
ciali; in  tutto 
fuori  combat- 
timento mi  300 
uomini. 

—  A  tarda  nptte 
un   350   ponti- 
Kci  con  98  ca- 
valli arrivati  al  torrente  S.  Eligio,  presso 
Marano  (Capramarittima)  arrendonsi  alla 
banda  del  Fasciotti,  40  cacciatori  che  già 
sono  colà  appostati. 

—  In  Spoleto  i  pontifici  consegnano  la  città 
e  la  rocca  al  gen.  Brignone  :  sono  800  pri- 
gionieri,tra  i  quali  27unìciali  e  monsignor 
delegato.  Degl'italiani  furonvi  13  morti 
e  50  feriti. 

Il  V  corpo  da  Colfiorito  scende  a  Muc- 
cia,  dove  accampa,  con  avamposti  a 
Ponte  le  Trave. 

—  La  colonna  centrale  della  13»  divisione, 
dopo  raggiunto  con  marce  faticosissime 
Gualdo  Tadino,  ripassa  l'Appennino  e 
guadagna  la  sera  Albacina. 


Giorgio  di  rarecourt  de  la  vallèe 

marchese  di  Pìiuodan,  della  Lorena 

generale  comandante  in  2»  le  forze  pontificie 

caduto  a  Castelfidardo,  18  sett.  1860. 
(Incisione  del  tempo  ;  collez.  Comandini,  Milano.) 


cariche  avan- 
zanzi  a  Porto 
d'Ascoli  ed  a 
Monte  Pran- 
done. 

—  Truppe  ponti- 
ficie al  coman- 
do del  colonn. 
Mortillier  so- 
praffanno i  ri- 
voluzionari a 
Pontecorvo  ed 
occupano  il 
paese. 

—  Nota-protesta 
del  cardinale 
Antonelli,  se- 
gretario di 
Stato,  al  corpo 
diplomatico  in 
Roma  contro 
r  invasione 
degli  Stati 
Pontifici  da 
parte  delle 
truppe  pie- 
montesi. 

—  Sbarcato  a 
Civitavecchia 
nella  mattina 
d  a  1  r.4s»»odée 
arriva  alle  2  p. 
a  Roma  il  gen. 
Di  Goyon,  il 
quale  dichiara 
agli  ufficiali 
che     aspetta- 

vanlo,  essere  egli  stato  mandato  dal- 
l'Imperatore a  difendere  il  papa,  e  che 
i  soldati  francesi  difenderanno  Roma  da 
qualsiasi  attacco.  Il  governo  del  cardi- 
nale Antonelli,  sebbene  preavvisato  del- 
l'arrivo a  Roma  del  generale  francese,  non 
ha  mandato  nessun  suo  rappresentante 
ad  incontrarlo  alla  stazione. 

—  Il  Giornale  Ufficiale  di  JS^apoli  pubblica 
decreto  proclamante  lo  Statuto  piemont. 
e  imo  base  politica  del  governo  dello  Stato. 

—  11  segretario  generale  della  dittatura  in 
Napoli,  Bertani,  invia  al  pro-dittatore  a 
Palermo  dispaccio  dichiarante  che  le 
leggi  del  16  e  17  corr.  non  escludono  anzi 
determinano    che    fino  al   giorno  in  cui 


—  1583  — 


.'':,./• 


m\mm  mmmi 

CITTA'  Bm(HI\rjV   IH   v\r,o\A 


I    posli    avanz.-tti    delle     IriipiiK    f'nnlificie    all' cstcriio    di  ijiipsu 
Cillà  lasceranno  iia.ss.irc    ^^^^x^?^!'v^»'«l"<-o^ùj-f'/«^-,^ 

)       qiia!       ialend  i^^di  allontanarsi  d.i  Ancona  diir.inlc  io  Stalo 

di   Assedili 


.Ancona       /y     i'/(^^-       /  ^^ ' 


il,  inHoinMt  Siii-fcRioiii!  m\\  tnu'  p.  pisftìiicii 


LASCIA    PASSAKE    DI    ANCONA. 
(Collez.  Comandiiii,  Milano.) 
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l'Italia  Meridionale  farà  parte  integrante 
liei  Regno  Italiano  Napoli  e  Sicilia  ub- 
bi;ino  due  governi  distinti  e  indipendenti  ; 
ma  le  cose  della  guerra  devono  avere 
un'unica  direzione,  ed  all'estero  un  solo 
organo  di  irasmessione  delle  idee  del 
dittatore. 

—  11  decurionato  del  municipio  di  Napoli 
conferisce  la  cittadinanza  napolitana  a 
Garibaldi. 

--  Ucciso  dal  tifo,  che  lo  ha  colpito  durante 
In  f-ifioosn  marcia  attraverso  la  Calabria 
(muore  in  Napoli  Luigi  Cairoli  di  Pavia 
n.  ^0  lugliu  i«:{..;  fratello  di  Enrico,  Be- 
nedetto e  Giovanni,  tenente  del  genio 
della  spedizione  Gosetiz  (v.  p.  1079.) 

—  Forte  colonna  di  gendarmi  e  squadriglie 
guidati  dal  gen.  di  Sangro,  invadono  il 
distretto  di  tiora,  disarmano  le  guardie 
nazionali,  acclamano  il  governo  di  Fran- 
cesco II. 

—  Proclama  del  pro-dittatore  Mordini  ai 
Siciliani  :  egli  dichiarasi  affezionatissimo 
a  Garibaldi,  ma  ricorda  di  avere,  come 
deputato  al  Parlamento,  prestato  giura- 
mento al  re  Vittorio  Emanuele. 

19.  me.  Alle  ant.  il  vapore  ad  elice  Milazzo 
parte  da  Plymouth  per  Napoli,  con  250 
volontari  inglesi  guidati  dal  capii.  Bogle 
Minchin. 

^  In  Torino  il  ministro  di  Francia,  barone 
di  Talleyrand  congedasi  dal  conte  di 
Cavour  (v.  20.) 

—  Parte  da  Torino  ufficiale  d'ordinanza 
del  re  a  recare  a  Napoli  a  Garibaldi  ri- 
sposta del  re  alla  sua  lettera  con  la  quale 
manifestavagli  il  proposito  di  procedere 
alla  liberazione  di  Roma  e  di  Venezia. 

—  Il  generale  svizzero  Schmidt,  preso  pri 
gioniero  a  Perugia,  parte  da  Torino  alle 
2  p.  per  Susa  e  Ginevra. 

—  La  Giunta  Municipale  di  Milano  ritiuta 
di  aderire  all'indirizzo  dell'Unitaria  (v. 
11  e  lo.) 

—  In  Milano  la  Perseveraìisa  critica  vi- 
vacemente l'indirizzo  proposto  dall'As- 
sociazione Unitaria  Italiana  ai  .Muni- 
cipii  di  Lombardia  per  onorare  Garibaldi 
(V.  11.) 

—  Convenzione  in  Castelfidardo  tra  il  ge- 
nerale Cialdini  ed  il  colonnello  pontiiìcio 
conte  Enrico  Coudenhore,  per  la  capito- 
lazione delle  forze  pontificie  concentrate 
in  Loreto  e  che,  previi  gli  onori  militari, 
dovranno  andare  a  deporre  le  armi  fuori 
di  Recanati,  dove  poi  si  provvederà  a 
scioglierle.  In  relazione  a  ciò,  circa  4000 
pontifici,  reduci  da  Castelfidardo,  capi- 
tolano in  Recanati. 

—  Il  contrammiraglio  Persano  da  Siniga- 
glia  manda  la  Costituzione  ad  incrociare 
ad  Umana,  porto  di  Kecanati  e  di  Civi- 
tanova;  egli  scende  a  terra  a  Sinigaglia, 
conferisce  con  inviati  del  Comitato  di 
Ancona;  poi  va  a  conferire  con  Cialdini, 
ritornando  a  sera  tanla  a  Sinigaglia  a 
bordo  della  Maria  Adelaide. 


—  In  Ancona  il  gen.  Lamoricière  assume 
i  poteri  militari. 

—  1  volontari  marchigiano-romagnoli  arri- 
vano a  Camerino  alle  10  '/j- 

—  I  cacciatori  delle  Marche  occupano  Mol- 
tignano,  S.  Benedetto  del  Tronto  e  Grot- 
tamare. 

—  Terni  insorge  senza  dinicoltà. 

—  D'ordine  di  Tiirr  forte  ricognizione  co» 
mandata  da  Rustow  attacca  Capua,  spe- 
rando convivenze  da  dentro,  ma  i  bor- 
bonici, guidati  dal  vecchio  generale  Ros- 
saroll  controattaccano;  nessuno  può  dirsi 
vincitore,  i  garibaldini  hanno  fra  morti 
e  feriti  un  130  uomini  fuori  di  combat- 
ti mento.  Con  tempo  rane  i  mente  una  mossa 
di  Tiirr  al  traghetto  di  Formicola,  sotto 
Cajazzo  contro  i  borbonici  del  generale 
Ritucci  porta  i  garibaldini  ad  occupare  la 
posizione  di  Cajazzo;  ma  la  sera  (iari- 
baldi  arriva  di  ritorno  dalla  Sicilia  sul 
Volturno,  e  rivolge  a  Tiirr  vive  critiche. 

A  Napoli  il  cannone  saluta  l'avvenuto 
miracolo  di  .San  Gennaro,  preannunzialo 
anche  in  una  predica  tenuta  in  piazza 
dal  padre  Gavazzi  il  qnale  ha  detto  che 
San  Gennaro  avrebbe  dimostrata  la  sua 
simpatia  per  il  nuovo  ordine  politico. 

—  A  Napoli  viene  apparecchiata  una  avan- 
guardia scelta  di  trecento  uomini  col 
proposito  di  farla  sbarcare  a  Terracina. 

—  Nei  pressi  della  riviera  meridionale  del 
Vesuvio  grandi  allarmi  per  diffusione  di 
false  notizie,  ed  agitazione  in  senso  bor- 
bonico. Il  pro-dittatore  Sirtori  manda  a 
fare  numerosi  arresti  ed  aprire  un'  in- 
chiesta. 

20,^.11  ministro  di  Francia,  di  Talleyrand, 
parte  effettivamente  oggi  da  Torino  col 
segretario  de  Barfholdy,  restando  a  To- 
rino il  1"  segretario  conte  di  Rayneval, 
come  incaricato  d'affari,  il  barone  d'Id- 
deville,  2"  segr.,  ed  il  barone  de  Bour- 
going,  addetto. 

—  La  Gazzetta  Ufficiale  di  Torino  smen- 
tisce notizie  date  da  varii  giornali  circa 
pretese  lettere  scritte  e  ricevute  (dal  re 
a  Garibaldi  e  viceversa).  Trattasi  delle 
lettere  di  Garibaldi  al  re  per  marciare 
su  Roma  e  perchè  licenzi  il  ministero 
Cavour-Farini,  realmente  esistenti  (v.2:i.) 

—  In  Torino  101  colpi  di  cannone  dalla 
cittadella  salutano  la  pubblicazione  dei 
telegrammi  segnalanti  la  vittoria  di  Cial- 
dini a  Castelfidardo. 

—  Colonna  di  70  gendarmi  pontifici  da 
Riofreddo,  dove  è  giunta  ieri  ed  approv- 
vigionatasi per  la  via  di  Mortale,  presi 
mezzi  di  trasporto,  ritirasi  rapidamente 
sui  monti  del  Rietino. 

—  Il  V  corpo  marcia  da  Tolentino  su  Ma- 
cerata, accampando  nel  piano  sotto  la 
città  sul  Potenza,  dove  congiungesi  con 
la  13^^  divisione  del  IV  corpo.  E' forniata 
jina  colonna  mobile  col  col.  brigadiere 
l<'erdinando  Pinelli  per  reprimere  il  bri- 
gantaggio verso  Fermo  e  ncirAsoolai.o. 
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—  Le  truppe  del  gen.  Fanti  da  Tolentino 
arrivano  a  Macerata,  congiunjendosi  con 
«juelle  del  gen.  Cialdini. 

—  Combattimento  a  Montefiascone  fra 
cacciatori  del  Tevere  e  pontilici,  che 
hanno  la  pegirio. 

—  Per  ordine  di  Cavour  il  contrammiraglio 
l'ersano  salpa  da  Sinigagliaad  Ancona, 
dove  alle  3  p.  ancorasi  nella  gran  rada, 
iniziando  il  blocco  della  punta  Pietra 
della  Croce  alla  foce  dell' Esine. 

—  In  Ancona  sono  scarcerati,  meno  tre, 
tutti  gli  arrestati  ultimamente  per  mi- 
sura di  sicurezza. 

—  Decreti  del  regio  commissario  in  Perugia 
aboliscono  il  tribunale  detto  della  Sacra 
Inquisizione  e  Santo  LTfficio;  la  tassa  di 
bollo  sui  giornali;  od  ordina  un  formale 
processo  d'inchiesta  sulle  stragi  e  rapine 
mercenarie  del  20  giugno  59. 

—  Arriva  in  Orvieto  il  ru.se  (iualterio  come 
commissario  rej^io,  con  l'emigrato  romano 
Mastricola  come  segretario. 

—  Io  Roma  in  S.  Andrea  della  Valle  ce- 
rimonia funebre  per  i  militari  pontifici 
ultimamente  caduti. 

—  Nuovalegge  dittatoriale  stabilisce  presso 
il  Dittatore,  oltre  il  segretario  generale, 
due  segretari  di  Stato,  uno  per  gli  affari  di 
Sicilia  (Crispi)  e  l'altro  per  ali  affari  del 
Continente  napoletano  (Bertani):  la  se- 
greteria generale  avrà  la  facoltà  date 
sotto  il  passalo  regime  alla  presidenza 
del  consiglio  dei  ministri;  —  gli  affari 
che  con  la  legge  IG  corr.  il  Dittatore  ri- 
serbò alla  sua  superiore  autorità, saranno 
esaminati  e  proposti  da  quello  dei  segre- 
tari di  Stato  la  cui  provincia  codesti  atfari 
concernono;  saranno  avocati  presso  il 
Dittatore  ed  affidati  ai  segretari  di  Stato 
alla  sua  immediazione  i  dicasteri  degli 
affari  esteri  e  della  guerra  (v.  5  e  22.) 

—  Arriva  a  Napoli  Carlo  Cattaneo. 

—  Il  Giornale  Ufficiale  di  Napoli  annunzia 
che  il  ministro  di  polizia.  Conformi,  ha 
assicurati  all'erario  ben  501734-  ducati 
di  rendita  già  intestati  a  principi  bor- 
bonici, compresi  ducati  18ÌG08  intestati 
a  certo  Gaetano  Rispoli,  e  questo  con- 
fessò appartenere  al  re  Francesco  II. 

—  In  Napoli  solenni  funerali  del  tenente 
garibaldino  di  sfato  magg.  Luigi  Cairoli. 

21.  «.  La  Gaszetta  Ufficiale  del  Regno  in 
Torino  pubblica:  «Il  Governo  ha  notifi- 
cato ufficialmente  alle  Potenze  estere  il 
blocco  d'.\ncoiia.  Saranno  osservati  i 
principii  del  diritto  marittimo  sanciti  al 
Congresso  di  Parigi.  -> 

—  I  delegati  dei  Comitati  di  soccorso  (v.  9) 
recano  a  Genova  questa  risposta  scritta 
di  Garibaldi  :  «  Ringrazio  gli  operosi  Co- 
mitati di  soccorso  istituiti  dall'amico 
Bertani  e  m'affretto  a  rianimarli  nel  pro- 
seguimento dell'opera  già  inoltrata  ed 
efficace.  Ripongo  in  loro  piena  ed  intera 
fiducia.  Sono  certo  che  essi  corrisponde- 
ranno alle  mie  aspettative  per  l'avvenire 


come  per  lo  passato.  Invito  i  palriotfl 
delle  varie  Provincie  a  farsi  loro  dintorno 
a  sostenerli  ed  aiutarli.  I  Comitati  eouti- 
nuerannoa  lavorare -sulla  traccia  del  \uu, 
programma  del  5  maggio,  che  cioè:  l'I- 
talia !>ia  per  opera  degl'italiani,  che  da 
l'.oma  sulle  rovine  del  dominio  temporale 
liei  papa  la  si  proclami  una  e  libera,  e 
Vittorio  Emanuele  suo  Re.  Codesti  Co- 
mitati dovranno  sostenere  nuove  lotte  e 
superare  nuove  ditticoltàche  gli  porranno 
gli  u(fmini  di  Stato  che  subiscono  il 
programma  di  signori  stranieri;  io  dirò 
loro:  <•  siate  perseveranti  e  riuscirete». 
Garibaldi.  » 

—  Il  generale  Cialdini  solo  oggi  autorizza 
rinvio  contro  San  Leo  di  due  pezzi  da 
Rimini. 

—  Lorenzo  Valerio,  stato  sin  qui  a  Posaro, 
e  in  altre  località,  arriva  a  Siniga;.'lia, 
fissandovi  la  sede  del  governo  coiunii.s. 
sariale. 

—  Da  Ancona  sul  Monsirnbano  Persano 
recasi  a  Recanati  a  conferire  con  Fanti, 
alla  Favorita,  concordando  con  lui  lo 
sbarco  del  parco  d'assedio  nel  seno  di 
Umana.  A  sera  col  Monsiatnbano  ritorna 
nella  rada  di  Ancona. 

—  Accolti  festosamente  e  salutati  dalle 
campane  della  Basilica  della  Santa  Casa, 
arrivano  a  Loreto  i  generali  Della  Rocca, 
Fanti  e  Cialdini;  visitano  il  santuario, 
ricevuti  dal  clero:  tutto  l'edificio  è  splen- 
didamente illuminato. 

—  Il  V  corpo  muove  da  Macerata,  su  tre 
colonne  verso  il  mare:  e  trasferisce  il 
proprio  quartiere  generale  a  Loreto. 

—  Le  bande  Frisciotti  e  Grisei  arrivano 
a  Fermo,  e  vi  suscitano  l'insediamento 
del  governo  provvisorio  nazionale. 

La  colonna  Pinelli  arriva  a  Fermo. 

—  La  compagnia  dei  finanzieri  e  una  di 
volontari  (Barlocci)  parte  da  Camerino 
perRiofreddo  a  rintracciare  una  colonna 
di  gendarmi  pontifici,  ma  questa  è  già 
partita. 

—  Il  regio  commissario  generale  Popoli 
ordina  inchiesta  sui  fatti  di  Perugia  del 
20  giugno  59. 

—  Il  colónn.  Masi  coi  suoi  cacciatori  del 
Tevere  entra  a  Viterbo  insorta  e  pro- 
nunciatasi per  l'annessione.  Le  autorità 
pontificie  e  gli  SOO  uomini  di  guarnigione 
sono  fuggiti  lasciando  molli  fucili  e  ma- 
teriale. Il  duca  Sforza  Cesarini  vi  è  da 
Perugia  destinato  regio  commissario. 

—  Una  deputazione  di  cittadini  delle  quin- 
dici Provincie  del  Regno  di  Napoli  pre- 
sentasi quivi  al  dittatore,  e  l'avv.  Luigi 
Zuppetta,  parlando  in  nome  di  tutti, 
chiede  un  pro-dittatore  ed  un  ministero 
di  politica  conforme  alla  sua,  desiirnando 
Carlo  Cattaneo  e  Raffaele  Conforti,  nomi 
che  Garibaldi  subito  accetta  e  conferma. 

—  Voci  allarmiate  a  Napoli,  sapendosi  che 
oggi  i  repubblicani  hanno  fatto  pressioni 
su  Garibaldi  per  ottenere  un  cambiamento 
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di  ministero.  Garibaldi  dà  incarico  a  Coii- 
fiirli.  A  sera,  al  Nuovo,  tentativo  di  ma- 
nifestazione mazziniana  represso  dalla 
maggioranza. 

—  l'alluvicino  arriva  a  Napoli,  conferisce 
con  Garibaldi,  irritatissimo  contro  i  mi- 

'  nistri  Farini  e  Fanti  specialmente;  ri- 
cove da  lui  lettera  per  il  Re  e  riparto 
la  sera  stessa  sM' Elettrico  per  Torino. 
Sono  sullo  stesso  vapore  Vimercati,  l)e- 
Vincenti,  ed  il  cardinale  arcivescovo  di 
Napoli,  Riario  Sforza  espulso  da  Gari- 
baldi per  non  avere  voluto  aderire  al 
nuovo  governo. 

—  Le  migliori  truppe  borboniche  del  gen. 
Ritucci,  riprendono  Gajazzo;  hanno  più 
(li  100  uomini  morti;  dei  garibaldini  ca- 
dono un  aòO  fra  morti,  feriti  e  prigionieri  ; 
fra  questi,  mortalmente  ferito  il  Catta- 
beni  comandante  i  bolognesi. 

—  La  guarnigione  borbonica  di  Augusta, 
c'omunduta  dal  m;igg.  Albanese,  capitola. 

22.  s.  Napoleone  ITI  rientra  a  Saint  Cloud, 
dal  viaggio  in  Algeria. 

—  Reale  decreto  autorizza  la  spesa  straor- 
dinaria di  lire  liG  916,13  per  indennizzare 
i  membri  della  Reggenza  e  del  governo 
provvisorio  Parmense  nell'anno  1843  delle 
multe  loro  inflitte  dal  governo  di  Carlo  III 
di  Borbone. 

—  Da  oggi  al  2i  gran  tiro  provinciale  Val- 
tellinese  al  ber.saglio  di  Sondrio  con 
premii  pel  valore  di  L.  3500. 

—  E'  accordato  il  regio  exequatiir  al  ban- 
chiere Giulio  Belinzaghi  in  ìlilano  come 
console  del  Belgio. 

—  Alle  2  ant.  partono  da  Rimini  70  uomini 
di  -artiglieria  e  10  del  genio  al  comando 
del  capitano  di  artiglieria  Escoffìer  e  del 
sottoten.  del  genio  Gambiilo,  con  2  obici 
e  2  mortai  da  15,  su  venti  carri  tirati  da 
due  pariglie  di  bu-oi  ciascuno;  arrivano 
a  Pietra  Acuta  alle  2  p.;  presi  carri  di 
pili  ristretta  carreggiata  proseguono  pel 
letto  del  torrente  Marzocco,  ed  arrivano 
alle  S  a  San  Severino  di  S.  Leo,  e  pio- 
cedono  subito  al  collocamento  dei  pezzi 
alla  stessa  altezza  del  forte  a  circa  900 
metri  di  distanza. 

—  Alle  3  ant.  il  Tanaro  e  il  Governalo 
iniziano  lo  sbarco  del  parco  d'assedio 
ad  l'inaila.  Il  Gocernolo  sostituisce  la 
Coftitusione  nella  crociera  a  Recanati. 
Alle  2  p.  il  Goveniolo  reca  nella  rada  di 
Ancona  il  gen.  Fanti,  che  accompagnato 
da  Persano  recasi  a  Sinigaglia,  seguito 
dal  Momamhaiio.  Verso  le  5  Fanti  salpa 
per  Recanali  sul  Monsnmhano.  Persane 
ritorna  sulla  Maria  Adehtide  col  Gover- 
nólo,  che  alle  11  comincia  a  bersagliare 
i  forti  nemici. 

—  In  Ancona  il  comandante  civile  De 
Quattrebarbes  è  costretto  ad  emanare 
notificazione  creante  una  commissiono 
por  frenare  le  depredazioni  e  requisizioni 
arbitrarie  delle  soldatesche  pontificie. 

•^  Da  Sinigaglia  Valerio   emana    decreto 


per  il  funziiinamenfo  del  governo  com- 
missariale nel  nomo  del  re  Vittorio  E- 
raanuele  II,  ed  abolisce  la  duplice  giù- 
risdizione  politica  e  giurisdizione  dei 
governatori. 

—  A  sera  le  due  compagnie  di  finanzieri 
e  volontari,  ritornano  da  Riofreddo  a 
Camerino:  da  qui  i  volontari  non  muo- 
vuonsi  più  fino  che,  alla  fine  del  mese 
il  corpo  è  sciolto.  I  finanzieri  restano  a 
presiclio  di  Camerino. 

—  Il  Giornale  Uffi.iale  di  Napoli  reca  il 
decreto  dittatoriale  organizzante  più  for- 
temente la  Dittatura,  concentrando  quasi 
tutti  gli  affari  nella  segreteria  generale 
e  stabilendo  presso  il  dittatore  oltre  al 
segretario  generale,  uno  per  gli  alfari  di 
Sicilia  ed  uno  per  il  Continente  napoli- 
tano. La  segreteria  generale  viene  ad 
avere  importanza  come  di  presidenza  di 
consiglio  dei  ministri  (v.  20.) 

—  Garibaldi  nomina  Crispi  segretario  della 
Dittatura  per  gli  affari   esteri  (o.  5,  20.) 

—  Il  ministero  dittatoriale  in  .Napoli  pre- 
senta nuovamente  a  C'aribaldi  le  dimis- 
sioni («.  10.) 

—  Liborio  Romano  dà  per.sonalmente  le 
dimissioni  da  ministro  dell'interno  del 
Regno  di  Napoli,  di  fronte  alla  guerra 
che  gli  è  mossa. 

—  Nei  villaggi  di  Rocca  Guglielma  e  San 
Pietro  in  Carolis  banda  guidata  da  Ni- 
coli Grassi,  dal  giudice  Galiani,  dal  sin- 
daco Grassi  e  dal  brigadiere  dei  gendarmi 
ausiliari  d'Avanzo,  disarma  nel  nome  di 
Francesco  II  la  guardia  nazionale,  in- 
cendia e  saccheggia  le  case  dei  liberali 
Fontagone  e  Roselli;  decapita  due  di 
queste  famiglie  e  ne  porta  in  giro  le  teste. 

—  Oggi,  da  dopo  la  rivoluzione,  è  il  primo 
giorno  che  in  Palermo  non  è  commesso 
neppure  un  solo  reato!.., 

'2'.i.  D.  Da  Parigi  il  ministro  degli  esteri 
Thouvenel  scrive  a  Roma  all'ambascia- 
tore francese  Grammont,  circa  l'ipotesi 
della  partenza  del  papa  da  Roma:  «  Con- 
viene a  Pio  IX  di  offrire  con  la  sua  fuga 
un  mezzo  di  riconciliazione  fra  Torino 
e  Napoli  (fra  Cavour  e  G^iribaldi)  di  pro- 
curare ai  propri  nemici,  oggi  a  coltelli 
aperti  fra  loro,  l'occasione  di  abbracciarsi 
proclamando  insieme  l'unità  d'Italia  dal 
l>alcone  del  Quirinale"?  Il  papa  a  Roma, 
questa  unità  è  una  chimera;  Vittorio 
Kmanuelc  e  un  parlamento  nazionale 
installati  insieme  in  Vaticano,  la  chimera 
diventa,  per  un  certi  tctnpo,  uiia  realtà. 
Il  mondo  cattolico  sarebbe  commosso, ma 
il  vento  non  spira  più  per  le  crociate,  e 
la  Francia,  nella  sua  immensa  maggio- 
ranza, sarebbe  talmente  colpita  lialla 
diffidenza  che  si  pensa  a  testimoniarle 
che  l'elì'etto  atteso,  sperato  forse,  si  tro- 
verebbe infallibilmente  mancalo.  Tranne 
qualche  salone,  non  è  l'Imperatore,  è  il 
papa  che  vi  perderebbe.  » 

—  Il  ministro  degli  esteri  Thouvenel  dopo 
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avere  conferito  a  Saint  Cloud  con  Xa- 
jioleone  III,  scriva  confidenzialmente 
all'ambasciatore  Grammont  a  Roma: 
«L'imperatore  stigmatizza  altrettanto 
vivamente  che  noi  stessi  la  politica  del 
Piemonte  e  si  indigna  dei  mezzi  impie- 
gati per  far  supporre  che  egli  abbia  pro- 
nunciato pure  una  parola  che  potesse 
autorizzare  Cavour  a  credersi  incorag- 
giato e  sostenuto  in  tutta  la  sua  dete- 
stabile avventura.  Sua  Maestà  tuttavia, 
per  le  ragioni  che  io  avevo  supposte,  non 
ritiene  che  sia  possibile  di  procedere  ad 
un  intervento  militare  nell'Umbria  e  nelle 
Marche.  Nelle  circostanze  attuali  delTI- 
talia  occorrerebbe  un  esercito  per  im- 
porre le  nostre  volontà:  la  questione 
romana  si  legherebbe  con  le  altre,  e  sa- 
remmo trascinati  in  serie  complicazioni. 
Accresceremo  ancora,  se  la  necessità  lo 
esige,  il  corpo  di  occupazione  e  la  nostra 
protezione  si  estenderà  fin  dove  i  nostri 
mezzi  permetteranno.  Il  papa  è  dunque 
certo  di  non  correre  alcun  rischio.  Sa- 
remo accanto  a  lui  durante  questo  ura- 
gano spaventevole  che  non  tarderà  a 
consumare  la  propria  forza  ed  aspette- 
remo cosi  il  momento  in  cui  diverrà 
possibile,  senza  urtare  da  una  parte  con 
passioni  sovraeccitate,  e  dall'altra  col 
nostro  passato  ancora  caldo  dell'anno 
scorso,  di  provare  al  Santo  Padre  la 
nostra  devozione  ai  suoi  interessi.  » 

—  In  Torino  il  conte  Trecchi  è  ricevuto 
dal  Re  al  quale  consegna  lettera  di  Ga- 
ribaldi dell' 11,  così  concepita:  «Sire, 
congedate  Cavour  e  Farini,  datemi  il 
comando  di  una  brigata  delle  vostre 
truppe  e  daterai  Pallavicino-Trivulzio  per 
pro-dittatore,  e  io  rispondo  di  tutto.  Vo- 
stro per  la  vita.  G.  Garibaldi.  » 

—  Pallavicino  arrivato  a  Genova  alle  7  ant. 
prosegue  per  Torino,  dove  appena  aris- 
vato  chiede  udienza  al  Re,  che,  a  tutta 
prima,  rifiutagliela:  poi  a  sera  mandalo 

'  a  chiamare.  Vivo  colloquio  con  slogo 
contro  Garibaldi  del  Re,  che  conclude: 
«  Faccia  subito  l'annessione  o  si  ritiri.  * 
Il  Re  si  è  messa  in  tasca  la  lettera  di 
Garibaldi  datagli  da  Pallavicino,  senza 
leggerla. 

—  Le  forze  d'artiglieria  e  gonio  di  fronte 
a  S.  Leo  hanno  definitivamente  collocati 
i  loro  pezzi  dietro  un  buon  parapetto  di 
circa  cinque  metri  di  spessore. 

Stanziani  dispone  di  lasciare  davanti 
a  S.  Leo  due  compagnie,  e  con  gli  altri 
300  cacciatori  volontari  dirigesi  verso 
Camerino. 

—  Le  truppe  del  V  corpo  avanzansi  verso 
Ancona  a  surrogare  quelle  del  IV  impe- 
gnate a  tenere  investita  la  piazza. 

La.  colonna  Pinelli  chiamata  indietro 
accampa  nei  piani  del  Musone. 

—  I  legni  della  squadra  sarda  davanti  ad 
Ancona,  per  cooperarle  coU'esercito,  can- 
noneggiano   vivacemente    le    alture    di 


Monte  Pelago,  Monte  l'ulito  ed  il  Gar- 
detto:  la  piaz/.a  risponde  violentemente: 
solo  sulla  Cd  l'Alberto  cadono  40  proiet- 
tili. Vi  e  un  morto  a  bordo  della  Vittorio 
Emanuele,  e  5  feriti  fra  le  diverse  navi; 
con  non  gravi  avarie  a  queste. 

La  Costitnsioiie  con  band  iera  parlamen- 
tare reca  a  terra  al  console  inglese  la 
notificazione  di  blocco;  mandata  contem- 
poraneamente, a  mezzo  del  Gommalo  al 
governatore  generale  di  Trieste. 

—  Numerosa  gente  da  Roma  recasi  alla 
Storta  credendo  trovarvi  i  piemontesi 
liberatori.  Le  borgate  dei  dintorni  sono. 
imbandierate  coi  tricolori. 

—  Il  battagl.  francese  di  presidio  sgombra 
Comete,  che  è  subito  occupata  dai  vo- 
lontari di  Viterbo  comandati  da  Lucidi: 
la  piccola  forza  pontificia,  fugge;  ed  « 
proclamato  il  governo  di  Vittorio  Eni:i- 
nuele. 

—  Bertani  da  Napoli  in  attesa  di  in  l'i  r- 
marne  il  dittatore,  telegrafa  a  Triji'iti 
comandante  in  Teramo:  *  Radunatew 
al  confine  in  numero  grande,  e  se  i  l'ii - 
Hiontesi  volessero  entrar»  dite  loro  chf 
prima  di  permetterlo  dovete  chieden- 
istruzioni  al  dittatore.  > 

—  Lettera  felicitativa  anti-annessionist  i 
di  Giuseppe  Ferrari  al  dott.  Bertani  :i 
Napoli:  «  innanzi  perchè  la  nostra  è  in- 
novazione, e  non  diplomazia;  guerra  ili 
popoli  e  non  di  regolari  eserciti:  atto  ni 
giustizia  nazionale  e  non  di  ragione  lii 
Stato.  » 

—  Mazzini  in  Napoli  manda  a  GaribaMi 
biglietto  nel  quale  dicegli  che  in  me/./.i 
alla  folla  di  palazzo  d'Angri  preferi?  ■•■ 
non  vederlo,  e  spera  che  lui,  Dittatur'-. 
offrirà  a  Vittorio  Emanuele  questi  t^r- 
mini:  annessione  immediata  di  Napoli 
in  cambio  del  licenziamento  di  Cavour  e 
della  guerra  agli  austriaci  per  la  Venezia. 

—  Bertani  in  Napoli  dice  a  Garibaldi  : 
«  Che  direste  dell'idea  di  convocare  in 
questa  parte  d'Italia  un  Parlamento  in 
contrapposto  a  quello  di  Torino?  » 

—  Dal  forte  di  Baja  partono  cannonate 
seguite  da  poco  importante  sortita  delle 
truppe  borboniche. 

—  In  Teano  verso  le  19  un  200  operai  della 
ferrovia,  fanno  una  dimostrazione  rea- 
zionaria, repressa  da  iruardie  nazionali 
coadiuvate  dal  prete  don  Tomaso  Fumo. 

—  La  guarnigione  borbonica  di  Forino  tenta 
la  sera  una  sortita,  ma  è  respinta  dui 
garibaldini  e  dalla  popolazione  dopo 
un'ora  e  mezza  di  fuoco. 

—  Alle  16  a  Messina  ag  i  avamposti  vivo 
fuoco  di  fucileria  per  mezz'ora,  tentando 
invano  una  colonna  di  circa  500  borbo- 
nici di  entrare  in  città  dalla  spianata  di 
Terranova, ritirandosi  lasciando  tre  mòrti 
e  varii  feriti.  La  cittadella  tira  poi  contro 
la  città  10  cannonate. 

34,  l.  In  Torino  il  marchese  Pallavicino 
Trivulzio  ha  conferenza  col  conte  di  Ci'r 
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vour,  che  confermagli  non  potere  il  go- 
verno secondare  certe  pretese  del  gene- 
rale Garibaldi;  ma  rassicuralo  a  tornare 
senz'altro  a  Napoli  confortato  della  li- 
dncia  del  governo. 
^  Il  conte  di  Cavour  scrive  a  Genova  al 
vice-governatore  Magenta,  di  stare  in 
guardia  contro  l'eventualità  di  tentativi 
rivoluzionari  mazziniani-garibaldini. 

—  Allo  spuntare  del  giorno  gli  obici  ed  i 
mortai  piemontesi  attaccano  il  forte  di 
San  Leo,  la  cui  gu.irnigione  (che  nella 
notte  aveva  fatto  festa  di  ballo)  non 
aspettavasi  l'attacco:  in  breve  la  guar- 
nigione è  disordinata;  i  piemontesi  per 
riguardo  alla  popolazione  rifuggitasi  in 
chiesa  alzano  bandiera  bianca,  ma  la 
guarnigione  volendo  la  condizione  degli 
onori  militari,  i  piemontesi  riprendono  il 
fuoco,  dopo  di  che  gli  austro-papali  ar- 
rendonsi  a  discrezione.  A  mezzogiorno 
entrano  in  S.  Leo  55  uomini  piemontesi, 
disarmano  i  li5  austro-uomini  pontifici 
e  li  dichiarano  prigionieri.  A  notte  arriva 
il  gen.  GrlfTini. 

—  La  squadra  di  Persano  davanti  ad  An- 
cona non  si  muove,  mancando  notevol- 
mente di  carbone.  Persano  va  in  Sini- 
gaglia  a  complimentarvi  il  regio  commis- 
sario Valerio,  a  cui  disposizione  manda 
la  Dora. 

—  A  notte  fatta  sette  barcaccie  della 
squadra,  armate  in  guerra  comandate 
dal  cap.  di  corvetta  Cerruti,  avvicinansi 
al  porto  di  Ancona  rimorchiate  dal  Moii- 
sambano,  mettendo  in  allarme  la  piazza, 
che  le  obbliga  a  ritirarsi  sotto  vivo  fuoco. 
Ferito  il  suttot.  di  vascello  Carchidio. 

—  Da  Sinigaglia  Valerio  decreta  la  proroga 
della  scadenza  delle  cambiali  fino  a 
cinque  giorni  dopo  levato  l'assedio  di 
Ancona. 

—  Il  quartiere  generale  del  V  corpo  è  a 
Camerano. 

^  La  colonna  Masi,  cacciatori  del  Tevere, 
entra  a  Civita  Castellana,  festosamente 
accolta,  ed  occupa  il  forte  facendovi  60 
prigionieri. 

^  Garibaldi  da  Santa  Maria  di  Capua, 
udito  Bertani,  telegrafa  al  comandante 
Tripoti  a  Teramo:  «  Se  i  piemontesi  en- 
trano sul  nostro  territorio,  accoglieteli 
come  fratelli.  » 

—  Da  Napoli  il  direttore  dell'interno.  Spa- 
venta, telegrafa  al  governatore  di  Teramo 
incoraggiando  lui  e  le  autorità  e  popola- 
zioni di  tutto  l'Abruzzo  ad  accogliere, 
come  egU  ha  deciso,  festosamente  i  fra- 
telli piemontesi;  conferma  lo  sciogli- 
mento del  corpo  di  Tripoti,  facendo  as- 
sumere il  comando  al  gen.  Veltri. 

—  Bertani  presentaa  Garibaldi  il  contratto, 
esteso  da  Cattaneo,  per  la  concessione 
delle  ferrovie  calabro-sicule  alla  Società 
Adami-Lemmi. 

—  Un  300  gendarmi  borbonici  guidati  da 
un  maggiore   muovono  da  Teano  verso 


Mignano  per  unirsi  ai  fanatici  di  Rocca 
Guglielma. 

—  Anche  oggi  la  cittadella  di  Messina 
spara  contro  la  città  uccidendo  inermi 
cittadini.  I  due  cons.di  inglese  e  francese 
conferiscono  col  gen.  Pergola,  coman- 
dante borbonico  della  fortezza  perché 
cessino  tali  violazioni  degli  accordi  avve- 
nuti fra  Medici  e  Clary. 

—  Ritorna  a  Messina  con  altri  ufficiali  da 
Gaeta  la  commissione  per  il  regolamento 
della  guarnigione  borbonica  della  citta- 
della stessa. 

—  In  Palermo  Mordini  fa  arrestare  per 
ragioni  d'ordine  pubblico,  Casalis,  se- 
gretario di  Deprctis,  venuto  da  Napoli 
con  lettera  del  dittatore. 

2.5,  »»a.  Il  cancelliere  austriaco  conte  di 
Rechberg  nelle  sue  istruzioni  odierne 
all'ambasciatore  austriaco  a  Uoma,  ba- 
rone de  Bach,  avverte  che  un  intervento  i 
isolato  dell'Austria  a  favore  del  papa 
non  è  possibile,  ed  un  intervento  europeo 
conservatore  non  è  sufficientemente  pre* 
parato. 

—  A  Bardonecchia  sono  messe  da  oggi  in 
esercizio  le  pe.rforatrici  per  l'esecuzione 
della  galleria  detta  del  Cenisin. 

—  L'Opinione  smentendo  la  clericale  Ar- 
mfima  del  20,  la  quale  aveva  detto  che 
Massimo  D'Azeglio  si  è  dimesso  da  Go- 
vernatore di  Milano  ■'  per  mostrarsi  netto 
dei  provvedimenti  mini.steriali  verso  il 
Santo  Padre  ;>  dicesi  autorizzata  a  di- 
chiarare che  tale  non  fu  il  pensiero  del 
Governatore  di  Milano.  Egli  crede,  invece, 
che  al  punto  a  cui  erano  giunte  le  cose, 
il  partito  preso  dal  Ministero  sia  il  solo 
che  potesse  salvare  l'Italia  e  forse  l'Eu- 
ropa da  grandi  pericoli,  ridonando  al  Re, 
al  ministero  ed  ai  poteri  politici  dello 
Stato  l'alta  direzione  del  rinnovamento 
nazionale,  ed  evitando  cosi  (luell'errore, 
che  ne  fu  la  rovina  nel  '49. 

—  Altro  colloquio  in  Torino  di  Pallavicino 
con  Cavour,  che  mostrasi  deciso  a  lot- 
tare con  Garibaldi.  La  sera  Pallavicino 
parte  per  Genova. 

—  Pallavicino  parte  oggi  da  Torino  per 
Napoli.  L'Opinione  pubblica  nota  per 
dire  che  il  Pallavicino  era  stato  incari- 
cato da  Garibaldi  di  una  missione  *  nella 
quale  era  prevedibile  che  il  governo  del 
Re  non  avrebbe  potuto  transigere.  » 

—  Nel  palazzo  dell'arcivescovado  a  Milano 
radunasi  il  XIII  congresso  Agrario  Gene- 
rale dell'Associazione  Agraria  del  Regno. 

—  In  Verona,  certo  Bazerla  di  Bardolino, 
di  17  anni,  sedotto  dal  capitano  suo  pa- 
drone ad  additargli  il  modo  di  disertare, 
e  dallo  stesso  capitano  poi  denunziato, 
è  arrestato. 

—  In  S.  Leo  è  costituita  dal  gen.  Griffini 
giunta  governativa.  Sono  restituiti  ai  pro- 
prietari capi  di  bestiame,  farina  ed  altro 
loro  requisiti  dagli  austro-pontifici;  sono 


loro  requisiti  dagli  austro-ponuuci;  sono 
I     messi  di  guardia  ai  206  carcerati  comuni 


—  159* 


ri.  / 


^  1595  — 


SETTEMBRE 


1860 


SETTEMBRE 


una  compagnia  di  soldati  volontari;  sono 
chieste  guardie  nazionali  da  Riraini; 
frattanto  fuggono  due  detenuti;  è  nomi- 
nato direttore  delle  carceri  il  capitano 
dei  volontari  Luigi  Giovannini:  è  arre- 
stato il  governatore  civile,  persona  so- 
spetta, affidato  al  commissario  regio  ca- 
pitano dei  volontari  Solari. 

-  Decreto  da  Sinigaglia  del  commissario 
straordinario  per  le  Marche,  Valerio,  pro- 
mulga le  leggi  per  la  istituzione  della 
guardia  nazionale. 

-  Il  V  corpo  porta  il  quartiere  generale 
a  Villa  Bo:sdari  sulla  strada  da  Varano 
ad  Ancona.  Le  artiglierie  partecipano 
alle  operazioni  contro  Monte  Pelago. 

-  Arriva  a  Viterbo  il  duca  Sforza  Cesarini 
come  regio  commissario. 

-  A  notte  truppe  francesi  rioccupanu 
Corneto. 

-  Memoraiìdum  del  ministro  borbonico 
degli  esteri  da  Gaeta  a  tutti  i  rappresen- 
tanti delle  Corti  estere,  contro  l'invasione 
rivoluzionaria  in  Napoli  in  solidarietà 
col  governo  sardo:  nel  memorandum 
Garibaldi  è  ripetutamente  qualificato  : 
<r  avventuriero.  » 

-  Notevoli  cittadini  presentano  in  Napoli 
al  marchese  di  Villamarina  indirizzo  al 
re  Vittorio  Emanuele  perchè  venga  a 
Napoli  a  restaurare  la  tranquillità  e  la 
pace  del  Regno. 

-  Da  Napoli  il  segretario  generale  della 
dittatura,  Bertani,  telegrafa  di  non  potere 
per  ragioni  di  salute  recarsi  a  Caserta, 
ma  vi  andrà  domani  «  cogli  amici  >;  in- 
tanto il  dittatore  sospenda  le  nomine 
dei  ministri!.. 

-  Il  Giornale  Ufficiale  di  Napoli  pubblica, 
approvato  da  Garibaldi,  il  contratto  per 
la  costruzione  delle  ferrovie  calabro-si- 
cule  concesse  alla  Società  Adami-Lemmi. 
Per  essa  il  governo  dittatoriale  è  concor- 
data in  Napoli  convenzione  con  Pietro 
Angelo  Adami  ed  Adriano  Lemmi  per 
costruire  jjer  conto  dello  Stato  tronchi 
ferroviari  per  congiungere  le  ferrovie 
napoletane  a  quelle  dello  Stato  Pontificio, 
sui  due  versanti  (lavoro  già  in  corso  per 
conto  del  governo  napoletano)  :  le  linee  da 
Napoli  a  Foggia,  daSalernoaPotenza, per 
Bari  e  Taranto  e  per  Cosenza  e  Reggio  ;  le 
linee  siciliane  da  Messina  a  Catania  e 
Siracusa,  da  Catania  a  Castrogiovanni  e 
Palermo,  con  le  trasversali  da  Palermo 
a  Girgenti  e  Marsala  —  divenendo  con 
ciò  inattaccabile  la  sovvenzione  sta- 
bilita dal  passato  ministero  costituzio- 
nale borbonico  con  la  ditta  Gustavo  de 
la  Hante  (Galliera,  Salamanca,  Talabot 
etc.)  per  là  costrmione  e  l'esercisio  dal 
Tronto  al  porto  di  Taranto  con  due  pas- 
saggi trasversali  per  l'Appennino  dal 
Mediterraneo  all'Adriatico  (v.  13  ott.) 

-  Bertani  dimottesi  da  segretario  gene- 
rale della  Dittatura. 

-  Garibaldi  decreta  da  Caserta:  «  E' au- 


torizzata la  formazione  di  due  depositi 
ungheresi  per  l'arruolamento  ed  organiz- 
zazione dei  corpi  di  quella  nazionalità 
a  Napoli  ed  a  Messina,  ai  quali  si  prov- 
vederanno tutti  i  siissidii  necessari  per 
la  formazione.  » 

—  Relazione  dei  ministri  napoletani  di- 
mis.<ionari  al  Dittatore  sulle  condizioni 
del  paese.  Firmati  tatti  i  ministri  meno 
Conforti. 

—  I  ministri  Pisanelli,  Scialoia  e  D'Afflitto 
sono  chiamati  a  Caserta  dal  Dittatore, 
per  eccitamento  di  Bertani.  Il  Dittatore 
ricevendoli  riconosce  di  non  averli  vera- 
mente egli  chiamati,  e  lagnasi  con  loro 
del  ministro  di  polizia  Spaventa,  per 
l'iniziativa  da  lui  presa  dell'indirizzo.  I 
ministri,  sebbene  dimissionari,  dolgonsi 
col  Dittatore  del  funzionamento  contrad- 
ditorio della  segreteria  in  confronto  del 
ministero,  e  il  Dittatore  riconosce  la  ne- 
cessità di  moderare  l'azione  di  Bertani. 

—  In  Palermo  Matteo  Raeli  ricevendo  oggi 
comunicazione  ufficiale  della  sua  nomina 
del  17  giugno  ad  avvoc  ito  generale  della 
Gran  Corte  dei  Conti,  rinunzia  all' inca- 
rico, dato  l'indirizzo  politico  del  governo 
prodittatoriale. 

—  Protesta  da  Palermo  dei  cittadini  E.  da 
Fieno,  Efisio  Mascarello,  Luigi  Pozzi,  R 
Capra  dimessi  dal  nuovo  governo  prodit 
tatoriale  dal  segretariato  generale  e  dalla 
direzione  generale  della  marina  siciliana. 

—  In  Palermo  Casalis  è  dato  in  custodia 
al  console  sardo. 

—  Muore  in  Milano  il  prof.  Giuseppe  Am- 
brosoli,  direttore  delle  scuole  tecniche 
di  Milano,  consigliere  provinciale,  dottore 
in  legge,  filologo,  poliglotta,  dotto  nelle 
scienze.  Aveva  appena  30  anni. 

2(>.  me.  A  Parigi  l'Imperatore  riceve  il 
cav.  Costantino  Nigra  in  visita  di  con- 
gedo; il  primo  segretario  (Jropello,  rimane 
incaricato  degli  affari  della  legazione  di 
.Sardegna.  L'Imperatore  assicura  Nigra 
delle  sue  buone  disposizioni  per  l'Italia, 
ma  .si  dichiara  inflessibile  cotitro  l'a- 
narchia. 

—  Il  gen.  Bosco  arriva  a  Parigi. 

—  Da  Altdorf  il  gen.  Schmidt  scrive  alla 
Gassetta  dello  Svitto  che  egli  non  giunse 
come  prigioniero  a  Torino,  perchè  a  ter- 
mini della  capitolazione  conchiusa  a  Pe- 
rugia nessuno  del  suo  piccolo  corpo,  né 
ufficiale  né  soldato  fu  fatto  prigioniero 
(li  guerra;  gli  fu  soltanto  consegnato  a 
Torino  un  passaporto  come  viaggiatore, 
senza  chiedergli  la  condizione  che  egli 
non  avesse  più  a  riprendere  le  armi 
contro  l'Italia,  promessa  che  da  lui  non 
fu  data. 

—  Sui  vapori  Calabrese  ed  Elettrico  j^ian- 
tono  da  Genova  per  Napoli  un  300  vo- 
lontari ed  il  marchese  Giorgio  Pallavi- 
cino Trivulzio. 

—  La  Giunta  Mun;cipale  a  Milano  dirama 
prò ^'  anima  in  data.d'oggi  per  la  costitu- 
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tìone  di  una  Società  anonima  edificatrice 
di  caso  per  gli  operai,  bagni  e  lavatoi 
pubblici. 


tive  chiaminsi  Garibaldi  e  Venezia;  la 
contrada  Isara,  via  Palestre;  la  piazza 
Castello,  Foro  Bonaparte  ;  la  contrada  dei 


•\. 


/ 


\  i'tHi\NO 


C\MlAl.l)tM 


(F.  Petiin  dis.  e  Ut,  i»  l'uri im, jyitasu  Uiuidinvi  e  Salussoglia ;  comunicazione 
del  signor  Gandolfi,  Carpi.) 


-  A  Milano  il  consiglio  comunale  approva 
che  la  Corsia  dei  Servi  s'intitoli  Corso 
Vittorio  Emanuele;  il  Corso  di  Porta  Co- 
iiiasiiia.  Corso  Garibalfli;  il  Corso  delle 
Grazie,  Corso  Majentaj  il  Corso  di  Porta 
Orientale,  Corso  Venezia;  le  porte  rispet- 


Nobili,  via  dell'Unione,  e  quella  del  Monte 
ritorni  via  Monte  Napoleone. 
-  Il  contrammir.  Persano  passato  dalla 
Maria  Adelaide  sul  Monsambano,  re- 
casi alla  Torretta,  di  dove  va  a  conferire 
con  Cialdini  per  lo  scarico  dal  .V.  Michalf 
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di  (lue  cannoni  da  40,  e  a  sera  ritorna 
sulla  iVac/a  Adelaide,  che  nel  frattempo 
lia  pri's.i  parte  all'efficace  bombarda- 
mento del  Gardetio  ed  adiacenze. 

-  Truppe  del  V  corpo  occupano  vigorosa- 
mente Monte  Pelago,  scacciano  i  ponti- 
fici: occupano  Monte  Pulito,  trattenuto 
a  stento  dall'andare  oltre;  cooperando 
navi  della  squadra. 

-  Arriva  a  S.  Leo  da  Rimini  compagnia 
di  guardia  nazionale  che  prende  in  cu- 
stodia il  forte. 

-  Colonna  mi-  ,  r- 
sta    pontificia 

al  comando 
del  savoiardo 
col.  Mortillet, 
prò  veni  en  te 
<laFrosinone  e 
Velletri  arriva 
a  Frascati,  in 
piena  discor- 
dia, il  coman-  ; 
dante  volendo 
portarsi  a 
Gaeta,  ed  i 
pontifici  rifiu- 
tandosi di  se- 
guirlo. 

—  Circolare  da 
Gaeta  del  mi- 
nistro degli 
esteri  borboni- 
co Casella,  ai 
ministri  delle 
potenze  estere 
per  protestare 
contro  tutti  gli 
atti  del  go- 
verno    rivolu- 

'  zionario  in  Si- 
cilia e  a  Na- 
poli. 

—  Programma 
pubblicato  in 
Napoli  del- 
l'?7)(io;ie  degli 
ecclesiastici 

dell'Italia  Meridionale  favorevoli  al- 
l'annessione. 

—  Carlo  Cattaneo,  Giuseppe  Ferrari,  Cri- 
spi,  Bertani,  Aurelio  Sain  recansi  a  Ca- 
serta da  Garibaldi,  che  offre  a  Satfi  e  a 
Cattaneo  rispettivamente  la  prodittatura 
per  la  Sicilia  e  per  Napoli,  ma  essi  ri- 
fiutano. 

»..  Da  Napoli  Garibaldi  ricevuta  la  let- 
tera del  re  per  distoglierlo  ora  da  altre 
arrischiate  imprese,  rispondegli  telegra- 
ficamente: «  Sire,  vi  obbedirò!..  » 

—  Forze  borboniche  di  von  Mechel  da 
Amorosi  avanzansi  al  sud  per  Ducenta 
fino  al  bivio  Catinella,  in   esplorazione. 

27i  g.  Ad  Ilarwich,  iu  Inghilterra,  conven- 
gono, per  imbarcarsi  per  la  Sicilia  in 
perfetto  equipaggiamento  ed  in  camicia 
rossa  un  800  volontari  inglesi. 


J-J'^-  • 


Cap.  Alfredo  Savio  di  Toiino,  d'artiglierìa 

caduto  all'assedio  di  Ancona,  28  sett.  60. 

(Da  dipinto  del  tempo  ;  fotoi/vafta  nella  collezione 

Comandini,  Milano.) 


—  Cavour  da  Torino  scrive  al  principe 
Eugenio  di  Carignano  a  Firenze  per 
dirgli  che  il  He  ha  deciso  di  chiamarle 
di  nuovo  a  Torino  come  luogotenente 
generale  del  Regno:  «Spero  che  questa 
volta  non  mi  separerò  da  V.  A.  in  seguito 
ad  una  pace  disastrosa,  ma  ciò  sarà  per 
andare  ad  assistere  all'incoronazione  del 
Re  di  tutta  l' Italia...  » 

—  Nel  pomeriggio  entra  in  porto  a  Genova 
la  pirofregata  Garibaldi  al  comando  di 

Piola,  per  for- 
— T-    -  mare  equipag- 

gio e  ritornare 
a  Napoli. 

—  I  prigionie  ri 
di  S.  I^eo  sono 
mandati  a  Ri- 
mini, che  fa 
grandi  a  e  e  o- 
.glienze  ai  pic- 
'niontesi  libe- 
ratori del  for- 
te: i  volontari 
si  sciolgono. 

—  Nella  notte 
■sopra  oggi  do- 
dici schei  mi 
della  regia 
squadra ,  co- 
mandati  in 
persona  dal 
vice-ammirag. 
Persano,  ten- 
tano mettere 
fuoco  ai  pon- 
toni che,  col- 
legati da  gros- 
se catene  di 
ferro,  sbarrano 
l'entrata  al 
porto  fii  An- 
cona, ma  l'o- 
perazione non 
riesce. 

In  Ancona  il 
generale  i  ont. 
De  Courti 
pubblica  ordine  del  giorno  per  frenare  il 
vagabondaggio  delle  truppe  della  piazza. 

—  I  pontifici  della  colonna  Mortillet  arri- 
vano da  Frascati  a  Roma,  abbandonato  il 
colonnello,  che  con  60  fra  svizzeri,  van- 
deani ed  irlandesi  dirigesi  verso  Gaeta. 

—  Decreto  dittatoriale  da  Caserta  accetta 
le  dimissioni  ^v.  2'J)  dei  ministri  Liborio 
Romano  (interno);  Pisanelli  (grazia 
giustizia);  Scialoia  (finanze);  D'Afflitto 
(lavori  pubblici);  Cicconi  (istruzione);  e 
nomina  agl'interni  Raffaele  Conforti;  ai 
lavori  pubblici  Luigi  Giura;  alla  giustizia 
Paolo  Scura;  alla  marina  Amilcare  An- 
guissola.  Il  decreto  è  controfirmato  da 
Cosenz  come  ministro  per  la  guerra  del 
passato  ministero  e  del  nuovo. 

—  Un  ordine  del  giorno  da  Caserta,  ema- 
nato da  Garibaldi,  dice:  *I1  quartiere 
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AIL'INYITTO  GIUSEPPE  GARIBALDI 

100  di  Ernesto  del  Preite. 
MUSICA  del  Maestro  Saverlo  llercadantc. 


Tutti    —  Viva  rifalla  !  e  vivano 
I  prodi  suoi  soldati, 
Di  sangue  col  battcglmo 
Tu  ci  hai  rigenerati, 
0  Salvator  dei  popoli 
Liberi  Siam  per  te  ; 
Alfin  la  bella  Italia 
Ha  solo  un  Dio  e  un  Re. 

Donne  — "  Questa  Croce  tanti  anni  portata  , 

Da  quel  popol,  che  oppresso  gemù 
Oggi  al&n  £a  da  tutti  abbracciata  , 
Come  pegno  di  gloria  di  f«. 
Ci  à  redenti  due  volte  la  Croce 
Che  redenti  noi  fummo  per  te. 

Tutti    —  E  la  tua  spada  vindice  , 
Terrore  dei  ribaldi 
Ripeteranno  i  secoli , 
Sia  gloria  a  Garibaldi , 
Ricorderan  la  martire 
Sicilia ,  e  il  tuo  valor 
Fin  che  vi  saran  palpiti 
Negli  Italiani  cor. 

Donne  —  Che. giovò  d'aver  limpido  il  Cielo  , 
Se  tirannica  nube  il  coprì  ? 
Che  giovò  d'aver  fior  su  lo  stelo , 
Se  il  servaggio  di  spine  li  ordì  ? 
Per  te  toma  l'Italia  regina  , 
Per  te  o  prode  ,  vediamo  il  gran  dì. 

Tutti     —  Viva  ,  gridiam ,  Venezia 

Che  piange  ancora  oppressa , 
Noi  tutti ,  or  che  siam  liberi , 
Combatterem  per  essa. 
Viva  r  eroe  che  a  Napoli 
Novella  vita  die, 
Tutl'i  suoi  prodi  vivano 
Viva  d' Italia  a  Re  !! 


^Collezione  Comaiidini,  Milano.) 
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generale  ò  a  Caserta.  I  nostri  fratelli 
dell'esercito  italiano  comari  dato  dal  bravo 
gemrale  Cialdini  combattono  i  nemici 
dell'Italia  e  vincono...  Fra  poco  avremo 
la  fortuna  di  stringere  quelle  destre  vit- 
toriose. » 
—  Fondata  in  Napoli  l'Associazione  Na- 
zionale Unitaria  (mazziniana  repubbli- 
cana) per  raggiungere  l'unità  nazionale 
aiutando  con  tutte  le  forze  il  pratico 
compimento  del  programma  di  Garibaldi, 
l'unità  nazionale  con  Roma  capitale,  Re 
d'Italia     in 


Roma  Vi  tt  o- 
rio  Emanuele. 
L'  annunzio  e 
firmato,  pel 
Comitato  di- 
rettore da  L. 
Zuppetta,  G. 
Libertini  e  G. 
Ricciardi. 

—  Le  forze  bor- 
boniche di  vou 
Mechel  accer- 
tata con  pat- 
tuglie di  ca- 
valleria la  pre- 
senza delle 
forze  dì  Bixio 
cuoprenti 
jNIaddaloni,  ri- 
piegano fino 
ad  Amorosi. 

as.  V.  Cavour  da 
Torino  scrive 
al  mar  che  se 
D'Azeglio  mi- 
ni.<tro  di  Pie- 
monte a  Lon- 
dra :  «  Capi- 
rete che  se  un 
cambiarne  n  lo 
di  min  i  s  t  e  r  o 
fosse  possibile 
di  fronte  ad 
una  domanda 
e  omminatoria 
(V.  23)  io  sarei 

troppo  felice  di  ritir.a-mi  a  Leri  e  di  la- 
sciare ad  altri  la  cura  di  sbrogliare  il 
nodo  complicatissimo  della  politica  ita- 
liana. Ma,  se  cedessi,  lascierei;  andando- 
mene, la  corona  del  Re  nel  fango.  » 

—  Il  co.  Stakellierg,  ministro  di  Russia  a 
Torino  è  richiamato. 

—  Arrivano  a  Milano  alla  stazione  di 
Porta  Nuova  e  proseguono  per  Brescia 
e  per  il  confine  austriaco  un  1600  mer- 
cenari pontifici  prigionieri  austriaci. 

—  Alle  2  p.  la  Vittorio  EmaìinHe  (.\lbini), 
il  Goveriiólo  (H'Aste)  e  la  Costitasioiie 
(Wright)  alTron  ^ndo  davanti  ad  Ancona 
il  fuoco  di  80  cannoni,  attaccano  i  forti 
;t  mare:  entra  in  azione  anche  il  Carlo 
Alberto  (Mantica)  onde  la  polveriera 
della  lanterna  è  incendiata  e  salta:  ed  è 


mandato  un  parlami'utario  a  Persano,  che 
mandalo    per  la  resa  deiinitiva  a  Fanti. 

—  In  Fermo,  il  tenente  dei  reali  carabi- 
binieri  Stanislao  Toro,  presentasi  al  car- 
dinale De  .Vngelis,  noto  per  i  suoi  sen- 
timenti e  propositi  anti-nazionali  ed  in- 
vitalo a  lasciare  Fermo  e  trasferirsi  a 
Torino,  per  dove   è  fatto  partire  alle  3  p. 

—  In  Perugia  decreto  del  commissario 
straordinario  scioglie  dalla  soggezione  e 
sorveglianza  dell'autorità  dei  vescovi  e 
dei    loro   mandatari    tutti    gl'istituti   si 

pubblici    che 


privali  che  ri- 
guardano la 
is t ruzi  one  e 
l'educazione  e 
sottoponeli  a 
quella  del  go- 
verno e  0  m- 
missariale. 

—  In  Vaticano 
in  Concistoro 
Pio  IX  p  r  0- 
nunzia  violen- 
ta allocuzione 
contro  l'inva- 
sione delle 
Marche  e  nel- 
l'Umbria. 

—  Pallavicino 
suW  Elettrico 
arriva  a  Na- 
poli: va  a  Ca- 
serta, e  riferi- 
sceaGaribaldi 
l'esito  non  for- 
tunato della 
sua  missione 
a  Torino.  A 
sera  Garibaldi 
fa  prevedere  a 
Pai  lavi  cino 
difficoltà  se 
accetterà  la 
pro-dittatura. 

—  Bertani  da 
Napoli  scrive 
a   M  0  r  d  i  n  i  : 

«  Le  cose  vanno  alla  peggio  nel  ramo 
politico.  Il  dittatore  è  colpito  da  paralisi 
morale.  Non  si  può  combinare  niente  con 
lui,  non  vuol  firmare,  non  vuole  stare 
totalmente  con  noi  e  gli  ripugna  stare 
con  altri,  e  questi  gli  attraversano  la 
via.  Non  riesce  la  composizione  del  mi- 
nistero, non  si  decide  ad  abolirlo.  Ed  i 
nemici  profittano  di  questa  paralisi.  Io 
non  so  di  poter  tenere  più  a  lungo  il  mio 
posto,  che  diventa  ridicolo.  » 
Circolano  per  Napoli  e  cuopronsi  di 
firme  indirizzi  al  Municipio  e  al  dit- 
tatore perchè  sia  sollecitata  1'  annes- 
sione al  Regno  Italiano. 
.  INIazzini  in  Napoli  sull'Iride  pubblica 
per  se  e  per  i  suoi  aderenti  l'articolo 
iSfè  aiìostati,   uè  ribelli,   accettante   la 

—  1603  — 


Cardinale  Filippo  de  ANGELIS 

arcivescovo  di  Fermo. 

{Incisione  del  1860  ;  collezione  Cotnanclini,  illilnno.) 
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monarchia,  accettata  dal   consenso   dei 
più,  pur  che  guidi  all'unità  della  Patria. 

—  Giuseppe  Natoli  scrive  al  prodittatore 
di  Sicilia  di  non  potere  accettare  la  ca- 
rica di  consigliere  della  corte  suprema 
di  giustizia,  conferitagli  il  6  passato 
agosto  e  comunicatagli  solo  ieri,  27,  non 
potendo  servire  un  governo  che  spesso 
perseguita,  sempre  oltraggia  l'opinione 
politica  chiedinte  l'annessione  imme- 
diata della  Sicilia  al  Regni)  italiano. 

•«-  Ordine  del  giorno  di  Garibaldi  annunzia 
che  il  gen.  Avezzana  è  enfrato  a  far 
parte  dell' esercitp  e  comanda  le  forze 
riunite  a  Sant'Agata. 

29.  s.  Decreto  reale  da  Torino  nomina 
Luogotenente  generale  del  Regno  il  prin- 
cipe Eugenio  di  Savoia  Carignano  per 
l'assenza  -temporanea  del  Ile  dalla  ca- 
pitale. 

^  Alle  2  ifj  p.  il  Re  parte  da  Torino  tra 
entusiastiche  dimostrazioni  accresciuti' 
dall'annunzio  della  resa  di  Ancona. 

^  Prima  di  partire  da  Torino  il  re  ha  lir- 
mati  decreti  di  amnistia  pei  militari,  e 
per  i  ministri  di  religione  condannati  o 
inquisiti. 

—  Alle  2  arriva  a  Torino  Silvio  Spaventa 
espulso  da  Napoli  dal  governo  dittatoriale. 

—  Alle  21..B0  arriva  a  Bologna  il  re  Vittorio 
Einanuele  accolto  da  grande  entusiasmo  I 
e  sale  a  San  ^Michele  in  Bosco.  i 

—  In  Firenze  Ricasoli  rivolge  patriottico 
discorso  agii  ufficiali  della  guardia  na- 
zionale mobilizzata.  j 

—  Nella  notte  sopra  oggi  il  gen. Lamoricière  | 
manda  due   parlamentari  al  gen.  Fanti.  ; 

—  Truppe  del  Y  corpo,  agli  ordini  del  ten.  1 
colonnello  Ferrerò  da  Monte  Pelago  spin-  j 
gonsi  a  Porta  Farina  di  Ancona:  avan- i 
zansi  a  Porta  Calamo,  attaccando  con  | 
artiglierie  e  continuando,  malgrado  ri-» 
chiesta  di  cessazione^da  parte  del  gen. 
De  Courten.  ^Ma  pocò'dopo  è  annunziata 
la  resa  di  Ancona. 

—  In  Ancona  sventolano  da  ogni  parte  | 
bandiere  bianche:  poi  sbarca  dal  Gover-  \ 
volo  una  compagnia  di  bersaglieri,  sbar- 
cano i  real  navi  ed  i  distaccamenti  ma- 
rinareschi al  comando  «lei  capitano  di 
corvetta  cav.  Lampo  e  del  maggiore  Gar- 
roni dei  real  navi,  che  snlgono  la  spia- 
nata del  Duomo,  mentre  tutta  notte 
continua  il  fuoco. 

Nella  mattinata  al  Persano  sono  stati 
mandati  nuovi  parlamentari,  che  egli 
rinviò  al  gen.  Fanti  ;  che  a  mezzogiorno  e 
mezzo  segnalò  che  la  resa  della  piazza 
era  convenuta.  A  sera  truppe  piemontesi 
di  terra  e  di  ìnare  entrano  completamente 
in  Ancona  illuminata  e  festante. 

—  In  Firenze,  nella  fortezza  di  S.  Giov. 
Batt.  sono  consegnate  le  bandiere  ai  due 
battagl.  della  guardia  nazionale  mobile. 

—  A  Roma  tutti  credono  che  oggi  giorno 
di  S.  -Michele  le  truppe  pontificie  saranno 
tutte  disfatte   Tutte  le  case  hanno  pre- 


parato bandiere  tricolori:  nello  bottcghi- 
non  trovasi  più  drappo  rosso  né  verde 
di  nessuna  specie. 

—  L'ambasciatore  francese  a  Roma,  Gram- 
monl,  informa  corifidenzialnu-nte  il  mi- 
nistro degli  esteri,  Thouvenel,  a  Parigi, 
di  avere,  fra  altro,  potuto  far  smontare 
segretamente  la  macchina  della  corvetta 
pontificia  che  era  pronta,  a  Civitavecchia 
per  imbarcare  da  un'ora  all'altra  il  papa. 

—  Annunziasi  ufficialmente  in  Napoli  for- 
mato il  ministero  così:  Interno  e  presi- 
denza Conforti;  lavori  pubblici  Giura: 
giustizia  Scura;  marina  Anguissola;  istru- 
zione De  Sanctis;  ^erra  Cosenz. 

—  Filippo  Cordova  scrive  al  dittatore  Ga- 
ribaldi lettera  che  comincia:  «  Voi  mi 
avete  chiamato  da  Palermo,  e  senza 
avermi  veduto,  ne  ascoltato,  mi  fate  or- 
dinare dal  vostro  segretario  Bertaiii  di 
lasciare  fra  24  ore  l'Italia  meridioiuil  ■  - 
dichiaro,  partendo,  che  cedo  all;i  -  ..i 
forza,  perchè  non  vi  è  ragione  di  gov^i  ii'> 
assolutissimo  (fosse  anche  la  vostra  dit- 
tatura) che  possa  colpirà  senza  ascoltare. 
Cedo  alla  forza,  perchi;  l'azione  cht>  mi 
è  imputata  nello  affrettare  l'annessione 
della  Sicilia  al  Regno  italiano  di  Vittorio 
Emanuele,  non  passò  mai  oltre  il  chie- 
dere ed  il  pregare  voi,  nella  persona  del 
vostro  prodittatore,  con  petizioni  di  cit- 
tadini e  di  comuni,  ed  il  chiedere  ed  il 
pregare  non  fu  mai  colpa...  » 

—  Venti  artiglieri  piemontesi  arrivano  da 
Napoli  a  sera  alle  batterie  di  Garibaldi 
Tjontro  Capua. 

—  Ordine  del  giorno  del  re  Francesco  II 
da  Gaeta  raccomanda  ai  suoi  soldati  uma- 
nità verso  i  prigionieri  e  verso  gli  abi- 
tanti dei  luoghi  esposti  alle  vicende 
della  guerra. 

—  A  Venma  fucilato  Luigi  Lenotti,  di  anni     \ 
l.s,  di  Bardolino,  muratore,  celibe,  impu- 
tato di  procurata   diserzione,   per   falsa 
denunzia  dell'attendente  Marchetti. 

.10.  D.  Il  MotiitfW  ofpciel  a  Parigi  an- 
nunzia che  l'Imperatore  ha  deciso  di 
rinforzare  immediatamente  il  corpo  di 
occupazione  a  Roma  coli' invio  di  una 
divisione  di  fanteria  e  due  scjuadroni  di 
cavalleria  ed  una  batteria  d'artiglieria. 
Il  governo  sardo  fu  prevenuto  che  le 
istruzioni  date  al  gen.  Goyon  lo  autoriz- 
zano ad  estendere  le  proprie  azioni  fin 
dove  le  condizioni  militari,  alle  quali  essa 
azione  è  naturalmente  subordinata,  pos- 
sono permettergli. 

«  Non  potrebbe  appartenere  che  alle  Po- 
tenze riunite  a  congresso,  il  pronunciarsi 
un  giorno  sulle  questioni  create  in  Italia 
dagli  avvenimenti  :  ma,  sino  a  tale  epoca, 
il  governo  dell'Imperatore  continuerà, 
conformemente  alla  missione  che  egli  si 
è  prefissa,  ad  osservare  i  doveri  che  gli 
impongono  la  sua  simpatia  pel  Santo 
Padre  e  la  presenza  della  bandiera  fran- 
cese nella  capitale  cattolica.  » 


—  IGOi  — 


mr-t 


COXTE  (iirsKI'PK  PASOLINI  DALI/ONDA,  DI  RaVESSA 

Senatore  del  Re?no"e  icoveruatoru  s«neralo  di  Lombardia,  in  Milano,  succeduto  a  D  Azeglio 

*  (Fotografia  del  tempo;  geulile  comunicazione  del  figlio  eonte  sen.  Pier  Desiderio.) 


—  1605  — 


SETTEMBRE 


18Ó0 


SETTEMBRE 


Da  Torino  il  conte  di  Rayneval,  iir-a- 

ricato  d'affari  di  Francia,  scrive  a  Parigi 
al  suo  ministro  degli  esteri:  «  Il  gabinetto 
diTorino  non  ha  intenzione  di  occupare  la 
parte  di  Stati  romani  che  le  nostre  truppe 
sono  incaricate  di  difendere.  Il  conte  di 
Cavour  mi  prega  di  fargli  conoscere  in 
modo  preciso  l'estensione  del  territorio  di 
cui  si  tratta,  o  di  ordinare  al  generale  de 
Goyon  di  mandare  qualcheduno  al  ge- 
nerale Fanti  per  indicargli  i  limiti.  » 

—  Cavour  scrive  a  G.  Pepoli  :«  L'Impera- 
tore ci  sgrida, 

ma  molto  amo- 
revolmente. 
Ritengo  che 
buttando  a 
mare  Mazzini 
e  suoi  disce- 
poli otterremo 
un'assoluzione 
plenaria.  » 

—  Cavour  tele- 
grafa al  regio 
commissari  o 
Pepoli  a  Pe- 
rugia :  «  La 
Francia  insi- 
ste perchè  non 
avviciniam  o 
Roma.  M  a  si 
(coi  cacciatori 
del  Tevere)  si 
ritiri.  T> 

—  Dopo  54  gior- 
ni di  deten- 
zione fi'.  7  ag.) 
rimessi  in  li- 
bertà a  jSIan- 
tova,  per  non 
farsi  luogo  a 
procedere, 
ì'ing.  Arriva- 
bene,  l'avv.  E- 
maiiuele  Pinzi, 
e  il  suddito 
sardo  dottor 
Maroni. 

—  Nel  palazzo 

di  Brera  a  IVIilano  solenne  seduta  del 
Congresso  agrario  per  la  distribuzione 
dei  premi  d'agricoltura. 

—  Arriva  a  Bologna  da  Firenze  alle  2  ant. 
il  principe  di  Carignano,  e  il  Re  rice- 
veio  alle  6. 

—  Il  Re  nella  mattina  recasi  da  Bologna, 
acclamatissimo,  ai  prati  di  Caprara  a 
passarvi  gran  rivista  militare  (y.  p.lGOS.) 
Arriva  a  Bologna  la  notizia  della  resa 
d'Ancona,  e  i  cannoni  da  .S.  Luca  spa- 
rano 100  colpi.  Alle  11  p.  il  principe  di 
Carignano  parte  da  Bologna  per  Torino. 

—  Proclama  da  Sinigaglia  di  Valerio  agli 
anconetani,  annunzia  loro  che  «  presto 
saranno  chiamati  a  dividere  le  fatiche 
e  le  glorie  del  prode  esercito  e  della  in- 
vitta marina  a  cui  fanno  plauso.  » 


—  Il  regio  commissariato  generale  per  le 
Marche  da  .Sinigaglia  trasferiscesi  deli 
nitivameiite  in  Ancona. 

—  Il  gen.  Lamoricière  col  suo  stalo  mag- 
giore  nel  porto  d'Ancona  .sale  a  bordo 
della  nave  ammiraglia  di  l'ersuno,  Mafia 
AdeUncle.  Persano  alle  2  '/s  P-  passa  il 
comando  della  divisione  al  capitano  di 
vascello  conte  Albini,  e  parte  per  Sini- 
gaglia  e  Torino. 

—  Le  truppe  pontificie  di  Ancona  escono 
dalla  città  con  gli   onori   delle   armi,  e 

alla  Torretta 
costituisconsi 
prigioniere. 

—  Commissione 
di  32  cittadini 
delle  parti 
estreme  (Zup- 
petta,  Ricciar- 
di, Libertini) 
costituita  nel- 
l'Associazione 
Unitaria,  pre- 
sentasi in  Na- 
poli al  Ditta- 
tore chiedendo 
provvedimenti 
radicali,  rivo- 
luzionari. 

—  Imbarcansi  a 
Napoli  sull'iS- 
lettrico  per 
Genova  Ago- 
stino Bertani, 
Giorgio  Aspro- 
ni ,  Giuseppe 
Ferrari,  De- 
pretis,  Cordo- 
va, Scialoia. 

—  Grispi  in  Na- 
poli succede  a 
Bertani  come 
segretario  del- 
la Dittatura. 

—  Nel    golfo    di 
Napoli,  con  la 
traversata    di 
questo  è  espe- 
rimentata la  macchina  del  Re  Galan- 
tnonw  primo  vascello  della  nuova  marina 
italiana.  _ 

—  A  Napoli  gran  dimostrazione  di  guardie 
nazionali  e  popojo  sulla  tomba  di  Age- 
silao Milano. 

—  A  notte  il  re  Francesco  II,  i  suoi  fra- 
telli, suo  zio,  partono  da  Gaeta  per  Capua, 
al  campo. 

—  Attività  delle  artiglierie  borboniche,  con 
scaramucce  specialmente  alle  scafe  sotto 
al  monte  San  Jorio. 

—  In  Isernia  i  borbonici  capitanati  da  Vin- 
cenzo di  Ciurcio  alias  Pagano  d'Isemia, 
assaltano  il  corpo  della  guardianazionale, 
ne  tolgono  le  armi,  perquisiscono  le  case 
liberali,  tagliano  il  telegrafo  e  danno  il 
paese  in /nano  ai  contadini  realisti. 


Deputato  m.se  GlO.\CCHINO  PEPOLI  di  Bolo^'na 

(figlio  di  una  Miirat,  e  cugino   di   Kapoleone  III) 

regio  commissario  generale  per  l'  Ombria. 

(Fotografia  del  lemjpo  ;  collezione  Com'indini,  Milano.) 
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—  Muore  in  Roma  il  card.  Vincenzo  Macchi, 
n.  Capo  di  Monte  (Montetiascone)  31  ago?. 
17/0;  piibblieatodaLeoneXlIil2ott.  1h26, 
vescovo  di  Ostia  e  Velletri,  decano  del 
Sacro  Collegio,  Lgjrato  Apostolico  di  Vel- 
letri e  sua  provincia,  segretario  dei  Brevi, 


è  ridotto  a  baiocchi  due  (cent.  10,64)  la 
libbra  romana  (333  pr.),  il  prezzo  del  sale 
comune  a  baiocchi  uno  e  mezzo  la  libbra. 
-  In  Ancona  popolo  tumultuante  arresta 
otto  impiegati  subalterni  della  polizia 
ed  un  prete. 


gran    cancelliere    degli    ordini    equestri  '  —  Esce  in  .Macerata  T^'Annessio>ie  Picena 


pontifici;  esposto  nei  .Santi  Apostoli;  se 
polto  in  S.  (jiovanni  e  Paolo  al  Celio. 

OTTOBRE 

1,  lunedì.  Nigra,  ministro  di  Piemonte, 
lascia  oggi  Parigi  per  Torino:  a  reggere 
la  legazione 

sarda    rimane  --^' 

il  segretario 
conte  Giulio  di 
Gropcllo. 

—  Proclama  di 
congèdo  ai  po- 
poli della  To- 
scana del  prin- 
cipe di  Cari- 
gnano ,  che 
oggi  stesso  ar- 
riva a  Torino. 

—  Arriva  da  Ge- 
nova a  Torino 
la  deputazione 
si  ci  liana  in- 
viata al  Re, 
formata  d  a  1 
principe  diBu- 
tera,  principe 
di  Belmonte, 
co.  Manzoni, 
padre  Ottavio 
Lanza,  Reali 
ed  altri. 

—  Proclama  del 
co.  Giuseppe 
Pasolini,  assu- 
mente il  go- 
verno di  Mi- 
lano e  sua 
provincia  (y. 
2).  160Ò.) 

—  Alle  Grazie 
(Jlantova)    1  a 

polizia  perquisisce  la  casa  di  Carlo  Sili- 
prandi,  e  per  il  iinvenimenl;o  di  due  fucili 
da  caccia  lo  arresta. 

—  L'ammiraglio  Persano  arriva  la  mattina 
a  Bologna  ed  è  subito  ricevuto  a  San 
Michele  in  Bosco  da  Fanti  e  dal  Re;  e 
alle  2  pom.  in  treno  speciale  parte  per 
Torino  dove  arriva  alle  22.30,  incontrato 
in  stazione  dal  conte  di  Cavour. 

—  Il  Re  fra  grande  entusiasmo  parte  verso 
le  2.15  p.  da  Bologna,  attraversando  accla- 
matissimo  Castel  San  Pietro,  Imola,  Ca- 
stelbolognese,  Faenza,  sostando  a  Forli. 

—  Per.  decreto  del  regio  commissario  nelle 
^larche  Lorenzo  Valerio  che  oggi  ha  sta- 
bilito la  sede  del  proprio  governo  in 
Ancona,  il  prezzo  del  sale  bianco  da  oggi 


Deputato   avv.  LORENZO  VALERIO 

regio  coraiiiissario  generale   per  le  Marche. 

{Fot' 'grafia  del  tempo;  collez.  Cumundim,  Milano.) 


giornale  quotiilinno  di'lle  Marche,  uffi- 
ciale pi>r  l' iiisi-rzioiif  d'agli  atti  giudi- 
stari  ed  aniìninistrativi. 
A  Napoli  il  nuovo  ministero  dopo  una 
vita  di  2i-  ore,  dimettesi,  causa  la  con- 
cessione ferroviaria  Adami-Lemmi  fatta 
dal  segretario  generale  Bertani,  senta 
darne  parteci- 
'  pazione  ai  mi- 

nistri. Bertani 
è  partito  per 
Torino.  Crispi 
gli  succede 
nella  segrete- 
ria generale. 

—  Il  dottor  Ber- 
tani ha  tele- 
grafato ai  Go- 
vernatori  di 
Terra  Ferma 
lungo  la  linea; 
«  Vietate  chf 
le  petizioni 
annessioni  s  1 1- 
abbiano  cois". 
Prendete  mi- 
sure nece^.-a- 
rie  di  rigore 
contro  gli  agi- 
tatori che  pro- 
vocano l'annes- 
sione prima 
che  l'abbia  or- 
dinata il  Dit- 
tatore. » 

—  A  Napoli 
!M  azzini  co- 
mincia a  pub- 
b.icare  il  Po- 
polo d  Italia. 

—  [n  Guardia, 
Molise,  certi 
Antonio    Lilli, 

^Nicola  Onorato  ed  altri  armano  le  popola- 
zioni al  grido  di  viva  Francesco  II,  disar- 
mano i  liberali,  arrestano  il  giudice  Ca- 
1.  pai.  e  lo  traducono  con  altri  in  Isernia. 

—  In  Isernia  i  borbonici  arrestano  i  cor- 
rieri e  le  corrispondenze  dei  garibaldini; 
rialzano  gli  stemmi  e  le  bandiere  borbo- 
nici; organizzano  con  conladini  armati 
il  servizio  \jrbano  ed  il  rifornimento  vi- 
veri con  Capua. 

—  -Vile  3  ant.  Garibaldi, prevedendo  attacco 
borbonico,  recasi  per  ferrovia  da  Napoli 
a  Santa  Ilaria  di  (^apua  e  di  là  in  carrozza 
a  .S.  Angelo,  dove  arriva  che  la  battaglia  è 
già  cominciata,  ed  una  fucilata  uccidegli 
il  cocchiere;  la  lotta  è  accesa  su  tutto  il 
fronte,  da    Piedimonte    al   Volturno,    a 
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Maildalnni,  a  C:iser(a,  a  Santa  !Maria: 
in  me/zo  all'esercito  borbonico  sono  il 
re  Francesco  II,  suo 
fratello,  conte  di 
Caserta,  il  eonte  di 
Trapani,  suo  zio  J 
Bono  coi  borbonici 
bande  armate  di 
contadini  fanatici  ; 
conibattesi  per  tre-  ^ 

dici  ore  ;  e  final- 
mente nel  pomerig- 
gio i  borbonici  ripie- 
gano su  tutta  la  linfa 
avendo  perduto  un 
1500  uomini,  mentre 
i  garibaldini  hanno 
avuto  506  morti,  1328 
feriti,  1389  uomini 
dispersi  ed  hanno 
dovuto  abbandonare 
sei  pezzi  ;  ma  la 
vittoria,  ottenuta 
dalle  forze  di  Bixio, 
Medici,  Dezza  e  dal- 
l' intervento  perso- 
nale di    Garibaldi  è 

stata  per  loro:  essi  Gap.  PiLADE  Bronzetti 

erano  circa  20  000  con       caduto  a  Castelniorrone  il  1"  ott.  1860. 
17  pezzi"  i  borbonici    {Fotografia  nel  Museo  del  Eisorg., Milano.) 
un38000con64pezzi. 

Memorabile  episodio  di  Castelmorrone 
dove  280  garibaldini  della  brigata  Cosenz 


Bronzetti  sopralfatto,  ferito,  dai  nemici 
è  trafitto  mentre   stava  per  trattare   la 
\  resa:  un  60  dei  suoi 

sono  morti  o  feriti; 
gli  altri  220  sono 
fatti  prigionieri. 
—  Muore  a  Lione  Mi- 
chele Salvoni  (nato 
Napoli  25  giiig.  lf<05) 
già  professore  primo 
violino  al  {Conserva- 
torio di  Napoli,  ed 
egregio  compositore 
di  varie  opere  tea- 
trali; dal  1833  pro- 
fessore a  Lione. 
2,  ma.  Thouvenel  mi- 
nistro degli  esteri 
francese,  risponden- 
do a  richieste  del 
co.  di  Cavour,  tele- 
grafa all'incaricato 
francese  di  affari  a 
Torino  :  '■  Il  territorio 
che  il  geo.  Ooyon  è 
incaricato  di  proteg- 
gere comprende  le 
delegazioni  di  r.i\l- 
tavecchia  e  di  Vi- 
terbo al  nord,  la  eie- 
legazione  di  Yelletri 
al  sud,  e  ad  est  i  dintorni  di  Roma 
fino  a  Civitacastellana.  Egli   è  autoriz- 


ANGELO  Cekeseto  di  lìenova 

ufficiale  gaiìbaldino  morto  1  ott.  1860. 

{Fot.  del  tempo;  Museo  del  Eisoig.,  Milano.) 

comandati  dal  trentino  Pilade  Bronzetti 
resistono  eroicamente  per  quattro  ore 
ai  5000  uomini  del  generale  Ruiz.  Pilade 


Giovanni  Ya(ìhi  di  Jliiano 

ufficiale  garibaldino  morto  1  ott.  1860. 

{Lit.  del  tempo;  coli.  Cotnandini,  Milano.) 

zato  ad  occupare  entro  tale  raggio,  tem- 
poraneamente 0  stabilmente  tutti  i  punti 
che    giudicherà   convenienti.   Tocca   al 
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governo  sardo  dare  istruzioni  al  generale 
Fanti  per  evitare  conflitti.» 

-  Alle  i  ant.  Cavour  ricevo  in  casa  Per- 
sane e  lo  trattiene  fino  alle  6. 

-  A  Torino  imponente  seduta  della  Ca- 
mera alla  quale  assiste  la  deputazione 
siciliana  inviata  al  Re.  Entra  anche  Per- 
sane, acclamatissimo:  il  conte  di  Cavour 
presenta  il  disegno  di  legge  per  l'accet- 
tazione per  reali  decreti  delle  annessioni 
allo  Stato  di  altre  provincie  d'Italia,  e 
legge  la  relaziono  motivante  politica- 
mente tale  proposta,  vivamente  accla- 
mata. La  Camera  aggiornasi  al  4,  Folla 
di  popolo  plaudente  accompagna  Cavour 
dal  palazzo  Carignano  al  ministero  degli 
esteri  in  piazza  Castello. 

-  A  Torino  al  .Senato  il  ministro  Cassinis 
espone  gli  avvenimenti  dell'Italia  Meridio- 
nale, ed  annuncia  che  alla  Camera  il 
presidente  del  consiglio  ha  presentata 
legge  per  l'accettazione  delle  nuove 
annessioni  a  voto  di  sufTiagio  univer- 
sale (grandi  applausi).  Su  proposta  !Mar- 
zucchi  votansi  plausi  alle  forze  di  terra 
e  di  mare. 

-  Ad  un  amico  che  il  30  settembre  ave- 
vagli  scritto  incitandolo  a  fare  accordare 
al  Re  i  «  pieni  poteri  sino  allo  sciogli- 
mento di  ogni  questione 7-italiana  -  Ca- 
vour risponde  che  tale  provvedimento 
<^  avrebbe  il  più  funesto  effetto  suU'upi- 
nione  pubblica  e  presso  tutti  i  liberali  del 
continente.  »  «  Ritornare  ai  comitati  di 
Salute  pubblica,  o,  ciò  che-  torna  lo 
stesso,  alle  dittature  rivoluzionarie  di 
uno  o  di  più,  uccide  la  libi-rtà  legale, 
che  vogliamo  inseparabile  compagna  de 
l'indipendenza  della  nazione.  » 

-  In  Torino  il  conte  Guido  Borromeo,  se- 
gretario particolare  del  ministro  per  gli 
interni,  Farini, liquida  in  lire  530  al  conte 
capitano  Giulio  Litta  Modignani  le  spese 
per  il  suo  viaggio  in  missione  presso  Ga- 
ribaldi in  Sicilia  dal  23  luglio  al  i  agosto 
passati,  giorni  tredici,  in  ragione  di  lire 
40,77  al  giorno. 

-  Dimettesi  da  senatore  del  regno  sardo 
il  cav.  Guglielmo  Forest,  savoiardo,  no- 
minato il  10  luglio  1849. 

-  Bertani  arriva  da  Napoli  a  Torino. 

-  Da  Forlì  il  Re  partito  alle  9  sempre  ac- 
clamato, arriva  alle  11  a  Ravenna,  che 
gli  fa  un'accoglienza  entusiastica.  Visita 
la  pineta  poi  i  monumenti  e  la  tomba 
di  Dante;  interviene  la  sera  a  teatro: 
poi  a  notte  recasi  a  Porto  Corsini,  dove 
imbarcasi  sulla  Maria  Adelaide  per 
Ancona. 

-  I  cacciatori  del  Tevere  escono  da  Civi- 
tacastellana,  vanno  a  Rignano  e  scaglio- 
nansi  sul  Tevere.  , 

-  Al  mattino  mentre  un  3000  borbonici 
del  "  Ruiz  ritiransi  per  la  via  di  Limatola, 
un  2000  e  più  calano  dal  monte  attac- 
cando su  Caserta,  riuscendo  a  respin- 
gere i  garibaldini;  ma  sopraggiunge  Ga- 
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ribaldi  da  Sant'Angelo  per  Tifata  a  San 
Leucio  con  forze  di  Sacchi,  di  Stocco  ed 
un  200  bersaglieri  piemontesi,  arrivali  il 
di  iimp.nzi  da  Napoli,  e  i  carabinieri  ge- 
novesi. I  borbonici  hanno  la  ritirata  ta- 
gliata, completando  l'arrivo  di  Bi.xio  la 
vittoria:  prigionieri  borbonici  2012  sol- 
dati e  77  ufficiali. 
3.  me.  Scìoglicsi  il  campo  sulle  Lande  di 
S.  Maurizio. 

—  Nella  Gazzetta  di  Torino  Bertani  smen- 
tisce assolutamente  che  Garibaldi  ed  egli 
abbiano  mai  avuto  in  mente  di  provocare 
(istìlità  contro  la 'Francia;  che  abbiano 
mai  avuto  il  proposito  di  opporsi  all'in- 
gresso nel  regno  di  Napoli  dell'armata 
regia  subalpina. 

—  Bertani  da  Torino  telegrafa  alla  Persc- 
veraiisa  che  »  disprez^.a  chi  calunnia  ed 
accredita  le  calunnie...  » 

—  In  Genova  l'Unità  Italiana  pubblica 
esposizione  critica  di  Bertani  sul  funzio- 
namento della  CassaCentrale  di  Soccorso 
a  Garibaldi,  addebitando  al  pro-dittatore 
di  Sicilia,  Depretis,  ed  a  Florio  respon- 
sabilità per  ritardi  ed  'i.stacoli. 

—  A  Verona  è  pubblicata  la  coscrizione 
per  tutte  le  provincie  italiane  soggette 
all'Austria,  avvertendo  che  dentro  il  15 
corrente  saranno  chiuse  le  liste  d'iscri- 
zione: sono  chiamati  i  nati  dal  1836  al 
1S40,  ed  anche  i  soldati  in  permesso,  com- 
presi quelli  della  riserva.  Numerose  sono 
le  diserzioni  oltre  il  confine  italiano. 

—  Aperto  al  pubblico  il  tronco  di  strada 
ferrata  da  Udine  a  Nabresina. 

—  .\lle  li,  da  mare,  il  Re  sbarca  dalla 
Maria  Adelaide  in  Ancona  dopo  una 
traversata  burrascosa,  avendo  rischiatu 
di  doversi  rifugiare  a  Pola!..  E'  accolto 
con  grande  entusiasmo  (v.  p.  1610  e  1617) ; 
monta  a  cavallo  sul  porto,  ed  entra  trion- 
falmente in  città. 

—  A  Roma  in  Santa  Maria  in  Trastevere 
funerali  solenni  alla  salma  del  generale 
Pimodan,  mandata  dal  generale  Cialdini 
alla  vedova.  La  sera,  secondo  la  volontà 
del  defunto,  la  salma  è  traslata  e  tumu- 
lata in  San  Luigi  dei  Francesi. 

—  Decreto  dittatoriale  da  Caserta  nomina 
pro-dittatore  per  Napoli  e  provincie  il 
marchese  Giorgio  Pallavicino  Triulzio, 
in  luogo  del  generale  Sirtori  che  ritorna 
allo  stato  maggiore. 

—  Crispi,  dopo  colloquio  in  Caserta  con 
Garibaldi  telegrafa  a  tutti  i  governatori 
delle  Provincie  che  siano  vietate  tutte 
le  petizioni  annessioniste. 

—  Gumbattimento  a  Civitella  Roveto  fra 
i  cacciatori  del  Vesuvio  e  truppe  bor- 
boniche. Muore  l'alfiere  De  Angelis  dei 
cacciatori  del  Vesuvio:  lascia  sette  figli. 

—  In  aiuto  delle  bande  borboniche  arri- 
vano in  Isernia  un  cento  gendarmi. 

—  Il  governo  borbonico  da  Gaeta  decreta 
tassa  di  guerra  da  riscuotersi  nella  conti- 
nenza della  provincia  di  Terra  di  Lavoro. 
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4.  g.  Acuta  lettera  di  Pctiuccelli  della  Gat- 
tina aW Opinione  Nazionale  per  dichia- 
rare che  Bi^'li  non  è  mazziniano,  perchè  è 
repubblicano  alla  francese;  la  rivoluzione 
italiana  attuale  è  nazionale,  non  per  una 
idea  politica,  e  in  Europa  non  può  capeg- 
(jiarla  che  Vittorio  Emanuele,  per  ciò  egli 
l)arteggia  per  ilreiUiliano  ;  reputapoi  inu- 
tile e  pericolosa  la  Dittatura  che  per  man- 
canza di  intelligenza  politica  e  diploma- 
tica spinge  a  tutto  vapore  verso  l'anarchia. 

—  UAgeuela  Reuter  pubblica  in  data  di 
Venezia:  «  Le  mogli  e  le  famiglie  degli 
ufficiali  austriaci  nella  Venezia  hanno 
ricevuto  l'ordine  di  lasciare  immediata- 
mente il  territorio  veneto.  »  Tale  notizia 
è  interpretata  come  indizio  di  guerra. 

—  In  Torino  il  principe  di  Carignano  ri- 
ceve la  deputazione  siciliana  che  pre- 
sentagli indirizzo  al  Re  invocante  la 
pronta  annessione  della  Sicilia. 

—  Arriva  da  Parigi  a  Torino  Costantino 
Nigra. 

—  A  Torino  alla  Camera  cominciasi  la  se- 
duta con  l'annunzio  della  morte  del  depu- 
tato Bonaventura  Buttini  (dep.  di  Cara- 
glio);  è  convalidata  con  acclamazioni 
l'elezione  di  Garibaldi  a  deputato  del  IV 
collegio  di  Milano.  E'  approvata,  senza 
discussione,  la  cessione  al  patrimonio 
della  Casa  Heale  della  foresta  demaniale 
in  territorio  di  Venaria  Realee  Drouent. 

~-  Convenzione  in  Torino  fra  il  ministro 
dei  lavori  pubblici  e  la  ditta  Guastalla, 
Breda  e  soci  per  la  costruzione  della 
ferrovia  del  litorale  ligure. 
-  Nella  Perseverami  e  nella  Gcissetfa 
di  Torino,  il  dottor  Agostino  Bertani 
dichiara:  t  Né  al  generale  Garibaldi,  né 
a  me,  venne  mai  in  pensiero  di  provocare 
stoltamente  ostilità  contro  la  Francia.  Il 
proposito  di  oppormi  all'ingresso  dell'ar- 
mata regia  subalpina,  é  una  delle  tante 
calunnie  con  cui  si  volle  colpirmi;  ed  è 
la  pili  infame.  Non  sono  punto  revocato, 
né  separato  dal  generale  Garibaldi-.  Non 
indirizzai  parole  ai  miei  elettori,  prote- 
stando contro  la  supposta  defezione  di 
Garibaldi,  il  quale  rappresenta  e  rappre- 
senterà sempre  coi  suoi  atti  il  popolo 
armato  per  l:i  libertà  ed  unità  d'Italia.  » 

—  Proteste  da  Trento  al  PmwsioZo  di  Milano, 
dei  trentini  ed  istriani,  per  avere  Cavour 
deiln  alla  Camera:  «  Ormai  l'Italiaè  li- 
bera. Sola  e  dolorosa  eccezione  fu  la  Ve- 
nezia. »  E  allora  gl'istriani  e  i  trentini? 

—  A  Mantova  a  sera,  per  l'onomastico  del- 
l'imperatore, le  truppe  austriache  fanno 
con  ostentazione  una  fiaccolata. 

—  Il  già  delegato  di  "Pesaro,  mons.  Bella, 
arrivato  in  Udine  ospite  dell'arcivescovo, 
parte  oggi  per  Vienna. 

—  In  Ancona  il  Re  di  buon  mattino  visita 
i  forti  e  qualche  accampamento.  Nella 
giornata  lavora  con  Farini,  Fanti,  Cial- 
dini  e  Della  Rocca;  poi  va  a  risiedere  in 
una  villa  sulla  collina.  Firma  i  decreti 


di  promozione  a  generali  d'armata  di 
Della  Rocca,  Fanti  e  Cialdiiii.  Alle  4  p. 
riceve  le  deputazioni  degli  Abruzzi. 

—  Da  Ancona  il  re  rivolge  ordine  del  giorno 
alla  marina  per  dirle  che  ha  <  ben  me- 
ritato del  Re  e  della  Patria.  »  In  altro 
ordine  del  giorno  ai  soldati,  coi  quali  fe- 
licitasi, dice:*  Noi  dobbiamo  fondare 
nella  libertà  la  forte  monarchia  italiana. 
Ci  aiuteranno  i  popoli  con  l'ordine  e  la 
concordia...  Io  piglio  il  comando.  Mi  co- 
stava troppo  non  trovarmi  il  primo  là 
dove  può  essere  il  pericolo.  » 

—  Da  Ancona  il  generale  Fanti  annunzia" 
alle  truppe  stanziate  nelle  Marche  e  nel- 
l'Umbria che  il  Re  essendosi  degnato  di 
assumere  il  comando  dell'armata  di  oc- 
cupazione, lo  ha  onorato  della  nomina 
di  suo  capo  di  stato  maggiore. 

—  Da  Caserta  Garibaldi  scrive  a  Vittorio 
Emanuele:  «  Ricordi  la  M.  V.  le  mie  an- 
teriori parole  sui  repubblicani  e  pen.^^i 
nell'intimo  del  suo  cuore  se  i  risultati 
hanno  corrisposto  alle  mie  parole.  Tutta 
brava  gente,  hanno  conibattuto  per  l'I- 
talia e  Vittorio  Emanuele  e  saranno  cer- 
tamente i  più  fedeli  alla  sua  persona. 
Pensi  V.  M.  che  io  le  sono  amico  di 
cuore  e  merito  un  poco  anch'io  di  es- 
sere creduto.  »  Conclude  invitandolo  a 
fare  d,i  Ancona  una  passeggiata  a  Na- 
poli almeno  con  una  divisione. 

—  In  Isornia  per  l'onomastico  di  Fran- 
cesco Il  i  borbonici  cantano  l'inno  am- 
brosiano. A  sera  arriva  una  colonna  di 
circa  mille  garibaldini,  che  dopo  quattro 
ore  di  fuoco,  caccia  le  bande  borboniche 
verso  Venafro. 

3.  V.  Decreto  imperiale  nomina  il  gene- 
rale De  Goyon  comandante  le  divisioni 
militari  francesi  di  occupazione  in  Italia 

—  Alla  Camera  a  Torino,  il  ininistro  Jacini 
conferma  iniziate  le  trattative  per  la  fer- 
rovia litoranea  Genova-Livorno.  Cavour, 
rispondendo  a  Cabella,  smentisce  ogni 
voce  di  cessione  di  territorii  italiani  a 
chicchessia. 

—  Da  Torino  Bertani  manda  alla  Per.seye- 
raiisa  a  INIilano  aspro  telegramma  contro 
accuse  formulate  in  detto  giornale  contro 
di  lui  aggiungendo:  «  Qualunque  siano  i 
pretesi  dispacci  del  governatore  di  Te- 
ramo e  del  direttore  del  ministero  degli 
interni  é  assolutamente  falsa  e  calun- 
niosa l'accusa  che  io  abbia  mandato  or- 
dine di  opporsi  con  la  forza  all'ingresso 
delle  truppe  piemontesi  nelle  provincie 
di  Napoli.  Alle  altre  accuse,  ripeto,  non 
curo,  per  ora,  rispondere.  » 

—  A  Torino  a  sera  calorosa  accoglienza 
ad  un  battaglione  della  guardia  nazionale 
mobile  toscana. 

—  A  Milano  a  sera  festosa  accoglienzaal 
battaglione  mobile  della  guardia  nazio- 
nale di  Firenze. 

—  Esce  in  An''"na  ''  -"  numero  di  11  Cor- 
riere delle  Marche    giornale  ufficiale. 
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-  Memoriale  di  Gioacchino  Pepoli  a  Na- 
poleone 111  in  favore  dell'indipendenza 
di  Viterbo. 

-  I  cacciatori  del  Tevere  passato  il  fiume 
8U  barche  al  posto  di  Turila  entrano  a 
Poggio  Mirteto. 

-  A  sera  parte  ila  Napoli  deputazione  di 
notabilità  per  recarsi,  per  Genova,  ad 
ossei]iiiare  il  Re  in  Ancona. 

_  Il  forte  di  Baia  a  Pozzuoli   si  arrende. 

_  A  correttivo  del  telegramma  di  ("rispi 
ai  governatori  (v.  3)  il  mini.stro  degl'in- 
terni, Conforti,   da   Napoli    telegrafa   ai 
governatori  di 
non    prendere 
misure  di    ri- 
gore contro    i 
firmatari   di 
indirizzi  al  re 
Vittorio  Ema- 
nuele. 

-  Da  Gas  erta 
Garibaldi  de- 
creta inden- 
nizzo di  4.50  000 
franchi  alla 
Società  di  na- 
vigazione Ru- 
battino  per  il 
Cagliaripreso 
nel  '57  da  Pi- 
sacane  e  cat- 
turato dal  gov. 
borbonico. 

-  Dispaccio  da 
Gaeta  del  mi- 
nistro degli 
esteri  b  orb.o- 
nico  a  tutti  i 
rappresentan- 
ti di  France- 
sco II  a  1 1'  e- 
stero  per  de- 
nunziare le  so- 
praffazioni, gli 
abusi,  gli  ec- 
cessi contro  il 
re,  la  sua  fa- 
miglia, i  pri- 
vati consumati 
rivoluzionario  di 


Marchese   GIORGIO  PALLAVICINO  di  Jlìlano 

pro-dittatore  con  Garibaldi  a  Napoli 

{Incisione  del  1S69 ;  collezione  Coiiiaiidiiti,  Milano.) 


in  Napoli  dal  regime 
Garibaldi,  che  ha  spo- 
gliato Francesco  II  e  la  sua  famiglia  di 
tutti  i  loro  beni  privati. 

—  Le  regie  truppe  borboniche  aiutate  dalle 
bande  di  Ciurcio  e  di  Senape,  rioccupano 
Isernia  ed  insieme  a  masnade  reaziona- 
rie si  danno  al  saccheggio  dei  palazzi, 
delle  case;  le  guardie  nazionali  trovate 
alla  spicciolata  sono  assalite  e  trucidate. 

—  In  Palermo  sotto  la  presidenza  di  Mor- 
dini  il  consiglio  dei  ministri,  vista  la 
situazione  del  paese,  dopo  i  continui 
progressi  delle  armi  nazionali  nel  conti- 
nente ed  il  ripetuto  preannunzio  di  un 
possibile  intervento  armato  nell'isola 
delibera  di  convocare  i  collegi  elettoruli 
pel  21  in  base  al  decreto  dittatoriale  23 


giugno,  per  assicurare  ai  siciliani  l'indi- 
pendente manifestazione  della  loro  vo- 
lontà. Agitazione  degli  annessionisti  puri. 
6,  .s.  Arriva  a  Torino  dal  quartiere  gene- 
rale il  ministro  della   guerra  gen.  Fanti. 

—  Cavour  riceve  in  T<inno  Persane,  gli 
ciimunica  la  nomina  a  vice-ammiraglio,  e 
sol|c-i;italo  a  partire  per  Napoli  a  tenervi 
Garibaldi  nell'orbita  legale  e  sorvegliando 
perchè  non  si  intenda  con  Mazzini. 

—  Alla  Camera  a  Torino  Poerio  solleva  la 
questione  della  concessione  ad  una  so- 
cietà privata  (Adami  e  Lemmi  di  Livorno^ 

delle  ferrovie 
calabro-sicule, 
fatta,  per  oc- 
culte inlluenze 
da  Garibaldi, 
sotto  la  firma 
del  segretaria 
Bertani.  Ca- 
vour dice  sa- 
pere che  ii 
nuovo  mini- 
stero napole- 
tano dimisesi 
appunto  p  e i 
ciò,  non  aven- 
do Voluto  ap- 
provare una 
conce  ssi  one, 
che  dal  Parla- 
mento Nazio- 
nale sarebbe 
annullata.  La 
concessione  è 
giudicata 
svantaggiosa 
perchè  tali  im- 
prese fatte  a 
spese  dello 
Stato  costano 
sempre  il  dop- 
pio ;  poi  la 
provvigione 
concessa  d  e l 
6  '/j  per  cento 
in  tutto,  sopra 
120  a  130  mi- 
lioni, porterà  allo  Stato  una  perdita  non 
indifferente  di  circa  70  milioni  di  franchi 
senza  veruna  necessità,  dato  che  lo  Stato 
debba  fare  esso  stesso  le  ferrovie  per 
proprio  conto. 

—  In  Genova  sul  Vittorio  Emanuele  e  sul 
Garibaldi  imbarcasi  la  brigata  Re,  con 
due  batterie  da  campagna,  per  Napoli. 

—  Da  Ancona  sotto  gli  occhi  del  Re  co- 
mincia il  movimento  delle  truppe  pie- 
montesi verso  il  Confine  napoletano. 

—  Lettera  del  card.  Antonelli  al  cardinale 
inglese  Wiseman  per  raccomandare  la 
raccolta  di  danaro  per  l'obolo  di  S.  Pietro. 

—  A  Roma  la  Sacra  Penitenzieria  emana 
al  clero  dell'Italia  media  e  meridionale, 
formulario  e  questionario  sui  casi  «  di 
coscienza'»  circa  la  condotta  degli  eccle- 
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siastici  verso  le  nuove  autorità  italiane 
e  verso  i  fi'Jeli  che  a  queste  aderiscono. 

—  Il  Giornale  di  Roinii  annunzia  che  la 
pietà  (lei  fedeli  ha  olferto  al  papa  un 
milione  e  seicentomila  scudi  (8  512  000 
lire  italiane). 

—  Proclama  del  marchese  Giorgio  Palla- 
vicino Trivulzio  ai  cittadini  di  Napoli 
nell'assumere  quivi  la  prodittatura. 

—  In  >iapoli  Garibaldi,  ricevuto  il  decreto 
del  pro-diitatore  di  Pak-rmo  per  la  ele- 
zione dei  deputati  per  un'assemblea 
siciliana,  ordina  di  convocare,  un'as- 
semblea anche  per  Napoli. 

—  -Mazzini  da  Napoli  scrive  a.\VUiiità  Itrtr- 
liana  indirizzandosi  pubblicamente  al 
prodittatore  Pallavicino,  dichiarando  che 
non  partirà  da  Napoli,  e  che  «  l'ingrati- 
tudine de.ili  Uomini  non  è  ragione  perchè 
egli  debba  soggiacere  volontariamente 
alle  loro  ingiustizie  e  subirle.  » 

—  Da  Gaeta  protesta  del  ministro  degli 
esteri  borbonico  presso  i  ministri  stra- 
nieri ivi  residenti  contro  il^ecreto  ditta- 
toriale che  accorda  pensione  alla  famiglia 
di  Agesilao  ;Milano. 

—  Decreto  di  Francesco  II  investe  dei  più 
estesi  poteri  come  alter  ego  il  mare- 
sciallo Luigi  Scolti  Douglas  per  il  -NLilise 
e  la  Terra  di  Lavoro,  nelle  quali  provincie 
con  1200  uomini  dell'esercito  e  bande  di 
contadini  armati  lo  Scotti  compie  requi- 
sizioni e  veri  saccheggi. 

7.  i).  Nella  mattina  in  Torino  il  principe 
di  Carignano  riceve  altra  deputazione 
siciliana,  che  present'igli  migliaia  di  ade- 
sioni da  aggiungere  all'indirizzo  presen- 
tato dall'altra  conimis.sione. 

—  In  Torino  a  sera  la  deputazione  ufficiale 
siciliana  è  convitata  dal  principe  di  Ca- 
rignano. 

—  A  Torino  alla  Camera  con  discorso  di 
Giuseppe  Ferrari  comincia  la  discussione 
del  progetto  di  legge  per  le  annessioni 
delle  Provincie  meridionali.  Ferrari  com- 
batte l'idea  unitaria  ed  il  sistema  pie- 
montese. Parlano  poi  Roggio,  in  senso 
governativo;  Scialoja  per  gli  annessio- 
nisti napoletani  ;  Sineo  contro.  Il  generale 
Fanti  entrando  nell'aula  è  accolto  da 
ovazione. 

—  Promulgata  legge  che  concede  la  co- 
struzione della  ferrovia  litoranea,  la  cui 
costruzione  viene  affidata  all'  ing.  Gì  at- 
toni,  coadiuvato  dal  giovine  ingegnere 
jNIattia  Massa. 

—  Nota  dell'inviato  napoletano  a  Torino, 
barone  di  Winspeare,  data  l'occupazione 
di  territorio  napoletano  da  parte  delle 
truppe  piemontesi,  spiega  al  conte  di 
Cavour  la  necessità  della  sua  partenza 
da  Torino. 

—  Filippo  Cordova  scrive  al  barone  Carlo 
Poerio,  e  la  Opinione  pubblica,  lettera 
nrlla  quale  dà  notizia  della  concessione 
ferroviaria  fatta  in  Sicilia  dal  dittatore 
all'Adami   e   che   sulla   Une   del  luglio, 


perchè  troppo  onerosa,  fu  respinta  dalla  ' 
prodittatura  Deprelis  di  Sicilia. 

—  Arriva  a  Genova  per  mare,  prigioniero 
di  guerra  il  gen.  Lanioricière,  che  alla 
calata  dell'arsenale  marittimo  è  ricevuto 
dal  colonnello  Ricotti  ed  accompagnato 
a  risiedere  in  un  appartamento  a  palazzo 
ducale. 

—  Arriva  a  Livorno  la  deputazione  napole- 
tana composta,  pel  municipio  :  di  Bonghi, 
Caponiazza,  Turchi,  Lapegna,  Bertero, 
Baldacchini,  Pandola;  per  la  magistra- 
tura: di  Vacca,  F'errini,  Dellapi;  per  la 
guardia  nazionale:  di  Ferrigni,  Ulloa;  e 
per  i  notabili:  di  Ranieri,  Ventimiglia, 
Caracciolo,  Dentice,  D'Afflitto,  Pignatelli, 
Atenolli,  De  Sauget,  Settembrini,  Ro- 
mano, De  Donno,  'Vecomila,  Filioli.  La 
depuiazione  parte  alle  2  p.  per  Ancona. 

—  In  Ancona  il  Re  va  a  messa  con  tutto 
il  suo  seguito.  Alle  12  riceve  una  depu- 
tazione di  110  raunicipii  dello  Statn  io- 
mano,  guidata  dal  prof.  Toramasi,  e  chie- 

(      dente  l'annessione. 

i  —  Allo  scopo  che  possano  agire  liberamente 
I      per  la  convocazione  delle  assemblee,  de- 
creto dittatoriale  rida  ai  pro-dittatori  di 
Palermo  e  di  Napoli  i  poteri    loro    tolti 
col  decreto  16  sett. 
;  —  In  Napoli  consiglio  dei  ministri  presso 
j      il    prò  dittatore    delibera,   con  tre    voti 
j      contro  due,   la   convocazione    di  un'as- 
(      semblea.  Pallavicino  a  ciò  contrario  va 
,      a  Caserta   da   Garibaldi,   e    ne   ritorna 
j      coir  ordine    del    dittatore  che  nelle  pro- 
1      vincie  continentali  si  voti  per  plebiscito. 
[  —  A  Napoli  il  prodittatore  Pallavicino  co- 
munica  a   Crispi    di   aver   ottenuto    da 
Garibaldi   i!   consenso   di  pubblicare  il 
plebiscito. 

—  In  Teano  acquartierasi  una  divisione 
di  truppe  realiste  borboniche  ^quattro 
battaglioni  di  cacciatori  e  mezza  batteria) 
sotto  gli  ordini  del  maresciallo  di  campo 
Afan  de  Rivera.  I  soldati  appena  arrivati 
insultano  la  guardia  nazionale,  che  tro-i 
vasi  costretta  a  rinunziare  al  servizio. 

8,  l.  L'Opinione  pubblica  lettera  di  De- 
pretis  che  rispondendo  ad  una  circolare 
diramata  da  Bariani,  giustifica  la  propria 
amministrazione  finanziaria  di  proditta- 
tore in  Palermo. 

—  Il  generale  Fanti,  ministro  della  guerra, 
parte  a  sera  da  Torino  per  andare  a  rag- 
giungere il  Re  al  quartiere  generale.  Es- 
sendo egli  oggi  intervenuto  alla  seduta 
della  Camera,  i  deputati,  al  <\if>  uscire 
dall'aula  applaudonlo  vivamente. 

—  Persane,  arrivato  ieri  a  Genova  da  To- 
rino, prende  imbarco  sulla  Garibaldi, 
comandata  da  Piola,  e  parte  per  Napoli. 

—  Sulla  pianura  di  Montechiari  manovra 
generale  delle  truppe  ivi  riunite,  a  scopo 
di  esercitazione  campale. 

—  Sul  lago  di  Garda  per  l'esplosione  della 
caldaia,  affonda  la  cannoniera  Sesia  e 
periscono  51  persone.,  fra  le  quali   sette 
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della  famiglia  Arvodi  di  Verona,  la  ve- 
dova Marchi  di  Verona  con  due  figlie, 
il  conte  Arrif^lii,  il  sindaco  di  Limone 
von  suo  figlio  e  il  segretario  Leonessi. 
Salvati  17,  grazie  l'accorrere  degli  au- 
striaci con  due  canolti. 
-  Alle  3  pinn.  -alpano  da  Ancona  per  Na- 
(luli  la  Maria  Adelni<ìe  avente  a  bordo 
il  gcn.  De  rfonnaz  col  suo  stato  maggiore 
e  tre  battaglioni  del  reggini  'nt'i  'ju  ii-.ji"; 


francesi.  Il  municipio  subito  risponda 
chiedendo  con  quali  propositi  i  francesi 
si  rechino  a  Viterbo,  protestanilo  conlr 
un  evenluale  rislora/.ione  del  governo  p^ 
pale.  Delibera  inoltre  l'invio  a  Torino  ed 
a  Parigi  dei  cittadini  Angelo  Martucci  e 
dottore  Giovanni,  iUilstre  medico,  ad 
esporre  a  Cavour  ed  a  JN'apoleone  III  le 
ragioni  e  le  condizioni  della  città. 
-  Silin  grande  piazza  di  Caserta  davanti 


IMBARCO    DEL    l^    REGGIMEMTO    GR.VXATi: 
(Incisione  del  Mondo  Illustrato 


il  MoHsnnhano  col  4"  battaglione;  il 
Tatiaro  e  Dora  con  bersaglieri,  parchi 
d'assedio,  materiale,  cavalli,  muli. 

-  Il  Ke  alle  7  ant.  in  Ancona  firma  il  pro- 
clama ai  popoli  dell'Italia  Meridionale 
per  riaffermare  la  sua  costante  politica 
nazionale,  mentre  le  sue  truppe  entrano 
nelle  provincie  meridionali  per  prote^'- 
gere  l'ordine  e  la  libertà  delle  popola- 
zioni di  manifestare  con  libero  voto  la 
loro  volontà. 

-  Masi  coi  cacciatori  del  Tevere  esce  da 
Poggio  Mirteto  e  sosta  a  Borghetto. 

-  Il  comando  francese  a  Roma  scrive  al 
municipio  di  Viterbo  avvisandolo  che  fra 
ilue  giorni  arriveraniio  a  Viterbo  un  1300 


alla  divisione  Bixio  schierata,  Garibaldi 
annunzia  promozioni  e  nomine  pei  va- 
lorosi distintisi  l'I  e  2  corrente;  poi  fatti 
uscire  dalle  file  due  uffi'iali  che  fuggi- 
rono, li  degrada,  e  li  invita  ad  armarsi 
di  fucile  e  come  semplici  soldrili  farsi 
ammazzare  in  giorno  di  combattimento. 

—  L'Associazione  Nazionale  Unitaria,  maz- 
ziniana, in  Napoli  formula  indirizzo  a 
Garibaldi  perchè  l'annessione  del  Napo- 
letano avvenga  mediante  la  riunione  di 
una  assemblea  come  per  la  Toscana  e 
l'Emilia,  e  come  avverrà  per  la  Sicilia. 

—  A  Napoli  il  pro-dittatore  Pallavicino  de- 
creta la  .«soppressione  della  segreteria 
generale  del  Dittatore;  l'abolizione   dej 
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pieni  potori  ilei  f;overn;itori,  liiiuetton- 
lione  jiarecclii;  la  proibiziono  liiMle  riu- 
nioni il<ù  comitati  polilicl;  decreta  per 
il  21  il  plebiscito  sulla  formula:  «  Volete 
l'Italia  unita  ed  indivisibile  con  Vittorio 
Kmaiiuele  Re  costituzionale  e  suoi  legit- 
timi discendenti?  »;  è  abolita  la  diplo- 
mazia napoletana  ed  è  commesso  ai  rap- 
presentanti  del  re  Vittorio  Emanuele  al- 
IVstero  la  orotezione  dP-  nauulelaiii. 


mento  del  governo  o  sull'annessione 
Sussegue  consi};lio  dei  ministri  che  dur; 
sei  ore.  A  larda  notte  Crispi  recasi  con 
Cattaneo  dal  dittatore  per  vedere  ancora 
di  rimuoverlo  dall'alTrettare  l'annessione. 

—  (^^onibattimento  di  l'oiiticello. 

—  In  Teano  il  contando  militare  borbonico 
fa  requisire  le  casse  del  <'nmune.  , 

9.  mei.  Nel  Journal  i/cs-  Dnixits  articolo 
di  John  Lémoinc  in  elogio  della  relaziono 


.ìì 


;OXA    PER    NAPOLI    -    T-S    OTTOUUE    1860. 
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-  In  Napoli  consiglio  di  ministri  :  Crispi 
sostiene  il  concetto  che  Napoli  e  sue 
Provincie  non  possono  darsi,  annettersi, 
ma  devono  affermare  il  principio  della 
completa  nnità  nazionale.  Su  questo  con- 
cetto deliberasi  la  massima  per  la  con- 
vocazione del  popolo  a  plebiscito.  La  sera 
Crispi  va  a  Caserta  da  Garibaldi  con 
l'inviato  siciliano. 

-  Delegati  del  Comitato  Italiano  «  Italia 
e  Garibaldi  »  presentano  in  Santa  Maria 
al  generale  disegno  di  artistica  spada 
che  si  sta  eseguendo  in  onore  di  lui  of- 
fertagli per  pubblica  sottoscrizione. 

-  A  sera  a  Caserta  colloquio  fra  Garibaldi 
e  Pallavicino  per  intendersi  sull'anda- 

—  1G21 


fatta  alla  Camera  dal  conte  di  Cavour 
sulla  politica  del  governo  pienimittse. 

■  Il  governo  francese  sopprime  le  lega- 
zioni di  Francia  a  Firenze  ed  a  Napoli. 

■  La  Camera  a  Torino  continua  la  discus- 
sione politica.  Sineo  vuole  cho  Cavour  se 
ne  vada.  Mellana  vuole  cessi  ogni  dissidio 
con  Garibaldi.  Armelonglii,  Chiaves  par- 
lano in  favore.  Bertaii;  palla  nobilmente, 
rinviando  ad  altro  tempo  la  propria  di- 
fesa personale  per  la  verità,  travisata 
anche  nella  Camera;  invoca  la  concordia 
«  persuaso  che  tutti  vogliono  la  stessa 
cosa:  la  libertà,  l'unità  d'Italia  e  Vit- 
torio Emanuele  suo  Re.  » 

Il  ministro  di  Spagna  a  Torino,  marchese 
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Dieso  Coello  do  Portugal,  foimula  al  mi- 
nistro degli  esteri  conto  di  C:ivour  pro- 
testa contro  l'ingresso  dell'esercito  sardo 
nel  regno  delle  Due  Sicilie  e  contro  i  pro- 
positi di  annessione  degli  Stati  di  France- 
sco II  alla  monar- 


chia del  Re  di  Sar- 
degna. 
—  Ieri  ed  oggi  ul- 
tima grande  ma- 
novra sul  campo 
di  M(in  te  eh  ia  ri. 
Oggi  il  generale  La 
Marmerà,  coman- 
dante le  truppe, 
ritorna  a  Milano. 

—  Il  Re  parte  nella 
mattina  da  Ancona 
per  posta,  passa 
Osiino,  rasenta  il 
campo  di  Casteltì- 
dardo  ed  arriva 
verso  mezzodì  a 
Macerata  accolto- 
vi con  grande  en- 
tusiasmo. Il  Re  fa 
mettere  in  libertà 
più  di  1000  prigio- 
nieri di  guerra 
pontifici.  Arriva 
una  deputazione  di 
Viterbo  per  prote- 
stare contro  l'occu- 
pazione francese, 
che  avverrà  doma- 
ni. Il  Re  la  fa  ri- 
cevere da  Farini, 
il  quale  dice  loro 
che  contro  la  Fran- 
cia non  si  può  fare 
nulla:  chi  eggano  di 
governarsi  munici- 
palmente sotto  la 
protezione  della 
Francia. 

~-  Alle 9  ant.  salpano 
da  Ancona  per  Na- 
poli le  regie  fregate 
Garin  Alberto  e  Co- 
stìtusione. 

—  Il  commissario 
regio  delle  Marche 
nomina  commis- 
sione che  raccolga 
documenti  delle 
licenze  e  degli  ar- 
bitri del  cessato 
governo,  delle 
opere  sovversive 
degli  ordini  civili 

e  delle  offese  contro  i  diritti  della  pro- 
prietà, della  famiglia,  delle  persone. 

—  A  Perugia  il  presidente  del  tribunale 
solennemente  proclama  il  risultato  del 
plebiscito  del  4  nell'Umbria:  abit.  ili  185  ; 
inscritti  123011:  votanti  97025;  perii  sì 
97  0é0;  per  il  no  .S30-.  nulli  205- 
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-  Da  Perugia  protesta  del  regio  commis- 
sario Pepali  al  gen.  Goyon  contro  l'oc- 
cupazione di  Viterbo. 

-  Arrivano  a  Napoli  sulla  squadra  dell'am- 
miraglio Persane  e  sbarcano   acclamala 

le    truppe    della 


^:.^ 


Disegno  di  spada  d'onore  offerta  a  Garibaldi 
dci\Comitato  Italiano  presentato  al  Generale 

a  S.  Maria  V8  ottobre  1860. 
{Ivcis.  del  tempo;  collez.  Comandini,  Milano.) 


brigata  Re  e  della 
brigata  Aosta. 

—  Di  ritorno  dal 
Piemonte  arriva  a 
Napoli,  mandato 
dagli  anti-annes- 
sionisti,  il  depu- 
tato canon.  Giorgio 
Asproni  per  fare 
nuove  pressioni  su 
Garibaldi. 

—  La  Gazzetta  Uffi- 
ciale di  ìiapoli 
reca  proclama  uni- 
tarista del  nuovo 
pro-dittatore  Pal- 
lavicino; e  annun- 
zia i  nuovi  mini- 
stri: Giacomo 
Coppola,  finanze; 
RalTaele  Laudi- 
sione  ,  interno; 
Giov'Andrea  D'An- 
drea, grazia  e  giu- 
stizia, in  luogo  di 
Di  Biasio;  Enrico 
NiC(da,  tempora- 
neametitedirettore 
delle  finanze,  in 
luogo  del  De  Ce- 
sare, dimessosi.  Il 
generale  Roberto 
De  Sauget  assu- 
me il  comando 
della  guardia  na- 
zionale nelle  Pro- 
vincie dell'  Italia 
Meridionale. 

—  A  sera  a  Caserta 
nuovo  colloquio 
col  dittatore  del 
pro-dittatore  Pal- 
lavicino, accom- 
pagnato dal 
pubblicista  gari- 
baldino Biagio 
Garanti.  Essi  con- 
fermano Garibaldi 
nel  proposito  del- 
l' annessione  sol- 
lecita. 

—  Decreto  pro-ditta- 
toriale di  Mordini 
in  Palermo  stabi- 
lisce :  «  1.°  l'Assemblea  dei  Rappresen- 
tanti del  popolo  siciliano  si  riunirà  in 
Palermo  nel  di  i  del  vegnente  novembre; 
2."  Il  segretario  di  Stato  dell'interno  è 
incaricato  dell'esecuzione  del  presente 
decreto.  »  Grande  agitazione  in  Palermo 
per  questo  decreto. 
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O,  me.  \  Torino  nlla  Camera  continua  la  ] 
discussione  politila.  Parlano  Minghetti,  , 
Regnoli,   Sineo,   Chiaves,    ('t;Hleotti,  Ca-  ; 
netU,  Mosca,  La  Farina,  Pareto,  Turati,  ' 
che  propone  ordine  Jel  giorno    dichia- ; 
rante  benemeriti 
della    patria    Ca- 
vour,   i     generali 
Fanti    e    Cialdini, 
Garibaldi  ed  i  suoi 
volontari. 

-  Nota  del  principe 
GortchakofT  al  mi- 
nistro russo  a  To- 
rino,  Gagarin, 
ostile  agli  atti 
compiutisi  dal  Pie- 
monte in  Italia 
dalla  pace  di  Vil- 
lafranca  in  poi , 
contrari  al  diritto 
internazionale. 

-  Reale  decreto  no- 
mina il  senatore 
marchese  Massimo 
Corderò  di  Monte- 
zemolo,  attuale  go- 
vernatore di  Bre- 
scia, regio  com- 
missario in  Sicilia. 

-  Nella  stazione  di 
Camerlata  il  gar- 
zone muratore 
Francesco  Bara- 
gioia  di  Cornate 
rimane  per  sua  im- 
prudenza travolto 
sotto  una  locomo- 
tiva morendo  al- 
l'istante. 

-  I  cacciatori  del 
Tevere  del  colon- 
nello Masi  sono 
fatti  passare  nella 
colonna  mobile 
dell'Umbria,  co- 
mandata dal  gene- 
rale Ferdinando 
Pinelli. 

•  Le  truppe  france- 
si entrano  nel  ter- 
ritorio di  Viterbo, 
occupando la  rocca 

ili  Civitacastel-     ^.^^^  „  j  _  j    j»  jp    *       .^     •.    , ,. 

lana  loro  ceduta  D.seg,w  d,  spada  d'onore  offerta  «Ora,-,bal,, 
^on^n  roaUfpnin  da  Cotiutato  Itahaiio  presentato  (lì  GenciaU 
dalie    guardie   na-  a  t>.  Maria  l  8  ottobre  I8b0. 

zinnali.  I    francesi    (.'"d*- elei  tempo  ;  eollez,  Comandiui,  Milano.) 
rialzano  lo  stemma 
papale,  ed  il  municipio  protesta. 

Il  Re  da  Macerata  tra  le  11  e  le  12, 
malgrado  la  pioggia  dirotta,  visita  il 
Santuario  di  Loreto  al  cui  clero  an- 
nunzia cospicuo  dono:  il  Re  riceve  il 
vescovo  e  trattienlo  a  colazione,  dopo 
la  quale  visita  i  feriti  (12  ufBciali  e  70 
soldati).  Alle  15  '/g  lasciate  Quivi  le  car- 


rozze, sale  a  cavallo  e  procede  per  Civt* 
tanova  dove  arriva  la  sera. 

—  Verso  mezzanotte  arriva  a  Orvieto  il 
commissario  straordinario  per  l'Umbria 
marchese  Gioacchino  Napoleone  Pepoli, 

accolto  festosa- 
mente. 
— •  La  Ganbaldi  re- 
cante Persano  ar- 
riva a  Napoli. 
Persano  inalbera 
la  bandiera  di  co- 
mandante la  divi- 
sione navale. 

—  I  borbonici  co- 
minciano lo  sgom- 
bero da  Capua  di 
materiale  da  guer- 
ra, che  viene  por- 
tato a  Gaeta. 

II.  g.  A  Torino  alla 
Camera  Depretis 
parla  a  lungo  sui 
gravi  disordini 
della  rivoluzione 
di  Sicilia,  dove  dal 
i  aprile  è  .scom- 
parsa ogni  forma 
di  giustizia  civile, 
e  le  difficoltà  si 
sono  accumulate 
malgrado  il  buon 
volere  ed  il  valore 
degli  uomini  pre- 
postivi al  governo. 
Cavour  parla 
splendid  amen  te 
della  rivoluzione 
italiana  che  con 
ordine  e  modera- 
zione arriverà  an- 
che a  Roma  ed  a 
Venezia.  La  Ca- 
mera con  speciale 
ordine  del  giorno 
proclama  beneme- 
riti della  patria 
Garibaldi  ed  i  suoi, 
e  tutti  gli  altri  fat- 
tori dell'  Indipen- 
denza nazionale,  e 
con  290  voti  contro 
G  approva  il  dise- 
gno di  legge  per 
facoltizzare  le  an- 
nessioni. 

—  In  Torino  Cavour 
offre  banchetto  ai 
numerosi    notabili 

siciliani  per  presentare  loro  il  nuovo 
regio  comm.issario  per  la  Sicilia,  mar- 
chese di  Montezemolo. 

—  Il  ministro  della  guerra  Fanti  ordina 
col  25  corr.  lo  scioglimento  dei  cacciatori 
del  Tevere. 

—  A  Genova  nell'ex-monastero  dei  santi 
Giacomo  e  Filippo  ammutinansi  i  circa 
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900  prigionieri  napoletani:  400  sono  tra- 
sferiti in  una  caserma. 

-  Il  Ho  arriva  alle  9  al  Porto  di  Fermo  e 
alle  14.15  a  Grotlaniare  acclamatissimo. 

-  Sul  mezzogiorno  arrivano  a  Viterbo  i 
francesi,  aventi  insieme  due  gendarmi 
pontifici.  La  città  è  deserta;  chiuse  le 
ivitlpjthc.  Il  municipio  presenta  al  co- 
mandante dijznitosa  protesta.  Il  coman- 
dante dice  che  la  sua  occupazione  durerà 
Si  ore,  dopo  le  (^iiali  riprenderà  le  sue 
•  unzioni  l'autorità  papale.  Più  di  mille 
persone  lasciano  Viterbo  dirigendosi  ad 


popolo  e  Snidali  incendiano   e  sacchc"- 
piaiio  il  palazzo   di   don  Tomaso  ^'unl' 

—  A    Caserta    Garibaldi    riceve   Persam 
insistendo  nel  dirgli  che  questo  è  il  m^j- 
niento  per  liberare  Roma,  nonostante  i 
cunsigli    in    contrario    di   Cavour.  Trat- 
tienlo  a  colazione. 

—  A  sera  recansi  da  Napoli  a  Caserta  il 
pro-dittatore  Pallavicino  ed  il  suo  segre- 
tario Garanti;  e  dopo  un  lungo  colloquio 
con  Garibaldi,  presenti  Ctispi,  ministri! 
degli  esteri,  e  Carlo  Cattaneo  che  fanno 
prevalere   il   concetto    di    convocare   le 


Visita  del  rk  Vittorio  Emanuele  al  Santuario  di  Loreto  -  io  ottobri.  1860. 
(Incisione  dui  Mondo  Illustrato  del  10  nov.  60 ;  collez.  Comaudini,  Milano.) 


Orvieto:  i  cacciatori  del  colonnello  ^lasi, 
avvicinansi  a  Viterbo,  sperando  di  non  in- 
contrare che  gendarmi  pontifici,  ma  saputo 
trattarsi  di  francesi,  rifiransi  a  Montefia- 
scone,  donde  passano  ad  Orvieto,  acculti 
festosamente  dalleautorità  e  dai  cittadini. 

-  Dal  6  ad  o?gi  continuano  in  Isernia  le 
gesta  delle  bande  borboniche. 

-  A  Teano,  in  seguito  a  continui  insulti 
dei  soldati  borbonici  e  della  plebaglia 
reazionaria  don  Tomaso  Fumo,  liberale, 
ed  il  capitano  della  guardia  nazionale 
Gaetano  Corvino  allontanansi  dal  paese 
con  le  famiglie.  Nel  pomeriggio  le  truppe 
borboniche  fanno  una  passeggiata  mili- 
tare, e  davanti  al  palazzo  Fumo  fanno 
alt  ed  il  generale  grida  viva  il  Re:  segue 
il  popolaccio,  che  si  esalta,  onde  più  tardi 


assemblee,  il  pro-dittatore  ed  il  segrer 
tario  dimettonsi. 
12.  u.  Da  Lione  il  sempre  esule  vescovo 
di  Torino,  mons.  Franzoni,  scrive  lettera 
apostolica  al  card.  De  Angelis,  quivi  tra- 
dotto da  Fermo,  e  residente  nella  casa 
dei  preti  della  Missione. 

—  In  Torino  la  Camera  con  204  favorevoli 
e  8  contrari  adotta  la  riforma  alla  legge 
elettorale  sulla  base  di  non  meno  di  400 
collegi  con  non  più  di  50  000  abitanti 
per  ciascuno. 

—  In  Torino  al  Senato  Cavour  prosenta  il 
disegno  di  legge,  ieri  votato  dalla  Camera, 
per  le  future  annessioni. 

—  Il  commissario  straordinario  Pepoli  da 
Orvieto  ritorna  a  Perugia. 

—  In  Grottamare  il  Re  riceve  Cialdini,  poi 
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la  Jeputa/.ionf!  napoletana,  a  nome  <lella 
([uale  Kii^^^ero  Bonjjhi  Itgge  indirizzo  al 
]le,  il  quale  risponde  confermando  il  suo 
desiderio  che  i  napoletani  manifestino 
la  loro  volontà  con  votazione  perfetta- 
mente libera  e  spontanea.  Poi  il  Re  ri- 
ceve Fanti. 
—  In  Napoli  al  mattino  una  dimostrazione 
di  elementi  avanzati  corre  le  vie  al  grillo 
di:  viva  il  Dittatore.  Formasi  più  grande 
dimostrazione  gridante;  sii,  viva  Vittorio 
Kmaiììtele:  la  j^uardia  nazionale  vuole 
p;irlecipa  rvi. 
ma  il  general'' 
])e  Sauget  la 
1 1-  a  1 1  i  e  n  e  ;  i; 
acclamato  il 
pro-dittatore 
l'aliavi  e  ino, 
ctie  affacciasi 
al  balcone  e 
promette  sod- 
disfazione al 
desiderio  degli 
annessionisti. 
Tutti  i  citta- 
dini hanno  sul 
cappello  un 
gran  si  per 
l'ajinessione. 
La  città  è  agi- 
t  a  t  i  s  s  i  m  a. 
Una  dimostra- 
zione parziale 
per  l'Assembl. 
Costi  tuen t  e 
provoca  prott'- 
ste.  Qualcuno 
grida:  -:  Morte 
ai  repub  bl  i- 
cani  !..  » 

Dal  q  u  a  r- 
tiere  generalo 
Garibaldi  re- 
casi a  Napoli 
e  riunisce  il 
pro-dittatore  e 
tutti  i  mini- 
stri. Garibaldi 
muove  varie  e 

vive  critiche  a  provvedimenti  presi  dai 
ministri:  Conforti  ritiene  per  ciò  i;he  i 
ministri  debbano  dimettersi,  e  il  dittatore 
dopo  breve  meditazione  risponde;  «sia 
pure.  >  I  ministri,  meno  Crispi,  firmano 
subito  le  dimissioni.  Garibaldi  riceve 
immediatamente  l'ammiraglio  Persane. 

Nel  pomeriggio  altra  più  clamorosa  di- 
mostrazione recasi  sotto  l'abitazione  di 
(iaribaldi.  Sale  dal  Dittatore  il  duca  di 
San  Donato,  colonnello  di  stato  maggiore 
della  guardia  nazionale,  e  gli  espone  vi- 
vatnente  le  doglianze  contro  Crispi  e  com- 
pagni fautori  di  una  speciale  assemblea. 
Garibaldi  si  irrita  e  parte  per  Caserta, 
ivi  presto  raggiunto  dal  sindaco  di  Na- 
poli, Colonna,  al  quale  egli  offre  di  f'or- 


ColoniU'Uo   ANTONIO  MoUlUXI 

pro-dittatore  in  Sicilia. 

(Fotografìa  del  tempo;  coV.ez.  Coinandiiii,  Milano.) 


mare  un  ministero,  ma  il   Colonna  de 
dina  l'invito. 

Garibaldi  a  sera  lirma  il  decreto  che 
convoca  per  l'il  novembre  in  Napoli 
assemblea  di  rappresentanti  del  popolo 
per  il  riconoscimento  della  regolarità 
dogli  atti  del  plebiscito  e  per  regolare 
la  incorporazione  delle  provincie  me- 
ridionali della  penisola  nell'Ilalia  una 
e  indivisibile. 

Altro  decreto  pari  data  determina*  i 
doveri  dell'assemblea  siciliana  e  con- 
voca i  siciliani 
per  il  28  otto- 
bre nei  comizi 
per  votare  il 
loro  plebiscito. 
Proclama  di 
Garibaldi  ai 
X-  i  1 1  a  d  i  n  i  di 
IXapoli  pir  n  ri- 
nunziare 1":  I 
che  ..  D.onaiu 
Vittorio  l-',i;ia- 
nuele,il  He  d'I- 
talia, reietto 
della  nazione 
infrangerà 
quella  frontii-- 
ra  che  ci  ilni  r 
per  tanti  sr,  uli 
dal  resto  del 
nostro  paese, 
ed  ascoltando 
il  volo  unani- 
me di  queste 
brave  p  o  p  o- 
lazioni,  com- 
parirà qui  tra 
noi. 

«  Accoglia- 
mo degnamen- 
te il  mandato 
della  Provvi- 
denza e  spar- 
giamo sul  suo 
passaggio,  co- 
me pegno  dei 
nosUo  riscatto 
e  del  nostro 
alTetto,  il  fiore  della  concordia  a  lui  così 
grato  ed  all'Italia  cosi  necessario. 

«  Non  più  colori  politici!  non  più  par- 
titi! non  più  discordie!..» 

Malgrado  il  decreto  prodittatoriale  che 
in  Napoli  e  nelle  provincie  scioglie  e 
vieta  tutte  le  associazioni  che  hanno 
scopo  politico,"  la  mazziniana  Associa- 
zione Unitaria  Italiana,  che  non  sospese 
le  proprie  riunioni,  facendo  ricorso  al 
Dittatore,  per  mezzo  dei  cittadini  Matteo 
Valentini,  Nicola  De  Capra  e  Francesco 
^Marezzi,  oggi  annunzia  pubblicamente 
che  il  Dittatore  da  Caserta,  11,  ha  rispo- 
sto, scrivendo  di  proprio  pugno:  «  Questa 
associazione  deve  continuare,  essendo 
sotto  la  mia  speciale  garanzia.  » 
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M  I  N  I  S  T  K  R  <ì    DEL  I,  A     P  K  O-I)  I  T  T  \  T  U  R  A     M  ()  R  I)  I  N  I    IX    SICILIA. 


>.     !...>.  l'hUAiNa  Tamaio  Pkraxni  Bargoni 

Lavori  pubbL        Ksteri  e  Comm.      Slcurez.  pubbl.  Finanze.  Sfgret.  geo. 

{Fotografie  nella  collezione  Comandini,  Milano.) 


—  A  richiesla  di  Garibaldi  Persane  manda 
da  Napoli  sei  battaglioni  della  brigata  Re 
e  due  batterie  di  canipngna  ai  comando 
del  colonnello  Peinot  a  rafforzare  la  po- 
sizione di  SanfAngelo. 

—  L'ammirag.  francese  Barbier  de  Tinan, 
dichiarato  che  non  può  riconoscere  il 
blocco  di  Messina  e  di  Gaeta  proclamato 
dal  governo  dittatoriale,  piirte  con  la 
propria  squadra  per  Gaeta. 

13,  s.  L'ufliciosa  Patrie  di  Parigi  confuta 
l'assurda  diceria  raccolta  da  giornali  che 
dispacci  ufTiciali  francesi  nel  settembre 
avessero  annunciato  che  30  000  uomini 
di  truppe  francesi  dovevano  portarsi  in 
soccorso  dell' esercito  pontificio  nelle 
Marche  e  nell'Umbria:  non  vi  erano  a 
Roma  che  6000  francesi. 

—  .\  Torino  il  ministro  di  Prussia,  conte  i 
Brassier  de   Saint  Simon,  comunica   al 
conte  di  Cavour  nota  da  Coblenza  del  suo 
ministro  degli  esteri,  von  Schleinitz,  con 


la  quale  rispondendo  al  memora ndum  di 
Cavour  del  12  settembre,  rileva  gli  ec- 
cessi del  cedere  sempre  davanti  al  prin- 
cipio di  nazionalità,  in  nome  del  quale 
il  re  di  Sardegna  ha  violalo  anche  il 
principio  del  non-intervento:  la  Prussia 
non  può  che  disapprovare  tutto  ciò  pur 
attestando  il  desiderio  di  mantenere  buoni 
rapporti  col  re  di  Sardegna  (iT.  9  lìov.) 

-  Alla  Camera  a  Torino  il  sorteggio  de- 
stina Garibaldi  a  deputato  di  Consiglio. 

-  Decreto  luogotenenziale  daTorino  rende 
esecutivo  l'atto  finale  della  delimitazione 
dei  nuovi  confini  fra  il  regno  di  Sardegna 
e  l'Austria,  stabiliti  dal  trattato  di  Zurigo. 

-  In  Grottamare  di  buonissim' ora  il  Re 
va  a  caccia. 

-  Napoli  è  percorsa  dadimostrazioni. Con- 
forti, ministro  si,  ministro  no,  parla  dalla 
Foresteria  al  popolo  per  calmarlo,  assi- 
curando che  dal  suo  posto  non  se  ne 
andrà  che  a  forza. 


Ugdule.na 
Istruzione, 


{Fotografie  nella  collezione  Comanrlini,  Milano.) 
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A  calmare  la  grandi'  a;;ita/.ionc  di'Ua 
città.  Garilialdi  arrivalii  da  Caserta  iti 
ISapoli  parla  al  popolo  dal  balcone  della 
Foresteria;  rievoca  le  accuse  contro  i 
cavouriani,  senza  nominarli,  ma  sog- 
friiiiifre:  «  morte  a  nessuno...  vivano  tulli 
(.'l'italiani  per  fare  l'Italia  —  morte  sulu 
alla  canaglia.  »  Annunzia  il  prossimo  ar- 
rivo del  Re,  alla  cui  venuta  —  dice  egli  — 
cesserà  questo  stato  transitorio  «  ed  a 
dispetto  dei  suoi  nemici,  di  coloro  che 
non  la  vogliono,  l'Italia  sarà  una.» 

begue  alle  14  a  palazzo  Angri  consiglio 


prò  ditlalura  di  Sicilia  dal  16  settembre 
i:i  poi. 
-Di  fronte  ai  severi  giudizi  dell'opi- 
nione pubblica  sulla  convenzione  Adami- 
Lemmi  del  28  settembre,  un  decreto  ditta- 
toriale da^Xapoli  accetta  nuove  condizioni 
proposte  da  Adami-Lemmi  come  segue: 
I  signori  Adami  e  Lemmi  con  atto  odierno 
si  obbligano  a  stralciare  dalla  loro  con- 
cessione e  rilasciare  a  favore  della  So- 
cietà De  la  Haute  le  linee  ferrate  delle 
Puglie  e  degli  Abruzzi  coi  relativi  due 
passaggi  degli  Appennini,  come  risulta 


^ 


UE     VITTORIO    EMANUELE  II    IN    .MAKCI,' 
{iicliizzo  del  pittore  Pontiemoli  net  Mo 


dei  ministri:  sono  presenti  anche  Cat- 
taneo, Aurelio  Saliceti,  De  Luca,  e  Tiirr  : 
Crispi  sostiene  tenacemente  la  convoca- 
zione di  un'Assemblea.  Tiirr  reca  a  Ga- 
rib:'ldi  un  pacco  di  indirizzi  per  l'annes- 
sione :  Conforti  parla  vivamente  per  il 
plebiscito.  GarilJaldi,  rimane  pensoso 
un  momento,  poi  dice:  «  Non  voglio  as- 
semblea, si  faccia  l'Italia!  »  —  e  lacera 
il  decreto  per  l'assemblea. 

Garibaldi  concede  a  Pallavicino  le  di- 
missiuni  di  Crispi;  e  la  sera  il  Gioniuli; 
ufficiale  annunzia  che  il  pro-dittatore 
Pallavicino  ed  il  ministero  Conforti  ri- 
mangono in  carica. 

-  Garibaldi  firma,  ultimo  atto  sottopo- 
stogli da  Crispi,  decreto  di  ratifica 
degli  atti,  leggi  e   decreti   emessi    dalla 


dall'atto  del  Governo  Borbonico  in  suo 
favore,  qualora  piaccia  al  Dittatore,  ov- 
vero piaccia  al  Parlamento  italiano,  entro 
il  termine  di  un  anno  dalla  data  del 
plebiscito  di  unione,  dare  il  necessario 
complemento  all'atto  di  concessione  e 
con  le  identiche  condizioni  attuali  in 
favore  della  stessa  Società  De  la  Haute, 
ma  solamente  cosi  e  non  altrimenti.  La 
Società  Adami  e  Lemmi  si  obbliga  a 
commutare  le  condizioni  della  conces- 
sione dittatoriale  2ó  settem.,  assumendo 
invece  di  quelle,  sia  le  condizioni  me- 
desime che  verranno  dal  Parlamento 
sancite  per  la  concessione  delle  ferrovie 
lungo  le  due  Rieviere  liguri,  sia  le  con- 
dizioni medesime  che  vennero  già  sta- 
bilite dal  governo  toscano  il  2i  marzf 
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per  la  conc^essione  della  ferrovia  da  Fi- 
ri'iizo  ed  Arezzo  ai  conliiii  dello  Stato 
Iliiinano.  e  da  Firenze  alla  Koma^na  e 
all'Adriatico,  e  ciò  a  piacimento  tanto 
del  Dittatore,  quanto  dal  l'arlamento.pur 
che  le  venga  gisnilicato  entro  un  anno 
dalla  data  del  plebiscito.  Qualora  si  pre- 
sceyliessero  dal  l'arlamenlo  le  conces- 
.•iioni  delle  ferrovie  della  Liguria,  si  dovrà 
però  tenere  conto  della  differenza  di  costo 
che  vi  sarà  fra  queste  ferrovie  e  quelle 
che  dovrebbero  costruirsi  nelle  provincie 
utincntali  dell'Italia  Meridionale.  E  nel 


dina  al  capitano  della  guardia  nazionale 
ed  n  cinque  suoi  uomini  di  dare  la  caccia 
ad  un  orso  che  commette  prede  nei  ca- 
solari del  circondario. 

—  Annunziasi  che  ."iOOO  austriaci  hanno 
p:)ssat9  il  Po  ad  Ostiglia  e  si  sono  sta- 
biliti a  Kevere. 

—  Verso  sera  arriva  a  Roma  il  generale 
Lamoriciòre  incontrato  fuori  porta  dai 
cocchi  di  circa  trenti  famiglie  nobili 
(Salviati,  Grazioli,  Chigi  ed  altri)  ed  ac- 
clamato vivamente. 

—  Alle  ()  ant.  in  Grottamare   il   Re  va  a 


T.^M.VRE    K    (ilULIASOVA   -   15  OTTOBRE  1860. 
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caso  che  ci  fossero  garanzie  d'interesse 
o  altri'  incoraggiutnenti  accordati  per  le 
dette  ferrovie  della  Liguria,  dovranno 
questi  essere  proporzinnalamente  variati, 
per  applicarli  a  quelli  delle  provincie  con- 
tinentali suaccennate.  1  due  articoli  pre- 
cedenti verranno  pubblicati  in  appendice 
all'atto  di  concessione  e  saranno  consi- 
derati comt»  parti  integranti  di  essa,  pur- 
ché dentro  il  termine  di  giorni  tre  da  oggi 
in  poi,  venga  per  ordine  della  Dittatura  or- 
dinata la  regolare  accettazione  del  relativo 
deposito,  la  quale  tin  qui  venne  prorogata 
e  si  considererà  compiuta  e  valida,  tanto 
per  l'attuale  forma  di  contratto,  quanto 
por  quella  che  potesse  in  seguito  venire 
imposta. 
l'i.  D  II  sindaco  di  Campo  (.Valtellina)  or- 


messa;  poi  a  caccia.  Riceve  quindi  il 
commissario  straordinario  per  l'Umbria, 
marchese  Gioacchino  Pepoli. 

—  Passando  per  Giulianova  il  ministro 
sardo  a  Napoli,  marchese  Di  Villaraarina, 
che  va  ad  incontrare  il  He,  la  popola- 
zione gli  fa  una  calorosa  dimo-'tra/.ione. 
Il  Villamariiia,  dalla  liuestra  dell'albergo, 
ringfazia  facendo  l'elogio  del  re  «  galan- 
tuomo. ■»  Gli  abitanti  hanno  nel  cappello 
un  cartello  col  si  per  l'annessione. 

-  A  Napoli  nel  pomeriggio  dimostrazione, 
popolare  per  la  demolizione  dei  castelli 
regi  che  a-serragliano  la  città. 

—  Persano  nella  rada  di  Napoli  sbarca  dalla 
Garibiildi  e  passa  sulla  Maria  Adelaide 
arrivata  da  Am-ona  dopo  avere  sbarcati 
nel  golfo  di  Manfredonia  1100  granatieri, 
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—  In  Paleimu  il  Gonsijjlio  civico  in  sef;\iito 
a  sollecitazioni  deliberate  dai  liberali  in 
casa  Camniarata  Scovaz/.o  e  Pijfnatelli, 
delibera  indirizzo  al  Dittatore  Garibaldi 
perchè  «  riunisca  i  comizi, convochi  il  po- 
polo, e  faccia  che  l'annessione  si  compia 
per  il  solo  plebiscito.  »  Il  pro-dittatore 
Mordini  fa  pratiche  perchè  non  si  fac- 
ciano dimostrazioni  in  questo  senso,  as- 
sicurando di  avere  telegrafato  al  ftover- 
natore  di  ÌMessina  di  recarsi  a  Napoli  a 
sollecitare  il  decreto  per  il  plebiscito. 

15,  l.U  Moniteur  offìciel  di  Parigi  dichiara 
che  durante  l'invasione  delle  Marche  e 
dell'Umbria  da  parte  delle  truppe  pie- 
montesi, il  generale  Laraoricière  non  ha 
ricevuto  alcun  dispaccio  dall'ambascia- 
tore di  Francia  a  Roma,  il  che  sarebbe 
stato,  d'altronde,  completamente  anor- 
male (y.  2i.) 

_  Da  Berlino  il  ministro  sardo  De  Launay 
telegrafa  a  Torino  al  co.  di  Cavour  che 
lord  John  Russell  a  Coblenza  è  riuscito 
a  persuadere  il  principe  Guglielmo,  rea- 
gente di  Prussia  a  non  richiamare  il  mi- 
nistro di  Prussia  da  Torino  ed  a  trat- 
tenere l'Austria  dal  muoversi  contro  il 
Piemonte. 

—  A  Torino  la  Camera,  dopo  due  giorni 
di  discussione  approva  l'abolizione  della 
sovraimposta  del  33'/;,  per  cento  che  ag- 
gravava ancora  la  proprietà  immobiliare 

•  in  Lombardia  per  effetto  della  legge  au- 
striaca del  1851. 

—  Il  Senato  in  Torino  discute  la  legge 
sulle  future  annessioni.  Il  senatore  Bri- 
gnole-.Sale  parla  vivamente  contro.  Ca- 
vour parla  altamente  del  carattere  libe- 
rale conservatore  della  rivoluzione  ita- 
liana: afferma  le  aspirazioni  governative 
per  Venezia;  quanto  all'ardua  questione 
romana  dice  che  la  coesistenza  in  Roma 
del  Re  d'Italia  e  del  papa  devesi  in  tutti 
i  modi  tentare.  . 

—  Arriva  a  Torino  da  Ancona  la  deputa- 
zione napoletana  ricevuta  a  Grottaraare 
dal  Re. 

—  Leone  Fortis,  direttore  del  Pungolo  di 
Milano,  che  è  a  Napoli  da  un  quindici 
giorni,  annunzia  che  da  oggi  il -Pw^go/o 
esce  contemporaneamente  a  Milano  e  a 
Napoli,  quivi  diretto  dal  dott.  Jacopo 
Comin. 

—  Il  comitato  triestino  manda  all'avv. 
Andrea  Moiinari  emigrato  a  Torino  altre 
1.  1920  da  destinare  a   scopi   patriottici. 

—  A  Milano  a  sera  nel  ridotto  della  Scala 
banchetto  di  150  coperti  dato  dall' uifi- 
cialità  della'guardia  nazionale  di  Milano 
air  ufficialità  della  guardia  nazionale 
toscana. 

—  Stante  l'attitudine' minacciosa  dell'Au- 
stria le  truppe  al  comando  dei  generali 
Cucchiari  e  Durando  concentransi  lungo 
la  linea  del  Po;  La  Marmerà  difende 
sempre  la  linea  del  Mincio. 

—  Decreto  del  r.  commissario  dell'Umbria 


dà  la  fortezza  di  Perugia  in  libera  pro- 
prietà del  comune. 

—  Il  Re  in  Grottamare  dà  udienza  alle  C 
ai  ministri  Farini  e  Fanti.  Alle  7  ant. 
parte  per  Giulianova,  dove  arriva  alle  12 
fra  grande  entusiasn)o. 

—  Rientrano  in  Roma  le  truppe  francesi 
già  concentrate  a  Velletri. 

—  In  Napoli  il  pro-dittatore  accorda  pen- 
sione di  trenta  ducati  al  mese  a  Giovanna 
Crisarà,  ved.  di  Domenico  Romeo,  morto 
per  la  patria  nel  1847,  ed  ai  quattro  ligli 
Romeo  Giovanni  Andrea,  Giulio,  Teresa 
e  Letizia  quattromila  ducati  una  volta 
tanto  pagabili  nel  corso  del  18(51. 

—  Sbarca  a  Napoli  la  Legione  Inglese  di 
circa  600  uomini  Garibaldi's  Excur- 
sionists. 

—  Arriva  a  Napoli  il  gen.  Brignone  ad 
assumervi  il  comando  immediato  delle 
truppe  piemontesi. 

—  In  Caserta  il  dittatore  passa  in  rassegna 
la  divisione  del  generale  Turr.  Garibaldi 
pronunzia  parole  suonanti  quasi  congedo, 
con  voti  ed  espressioni  di  speranza  per 
la  causa  dell'Ungheria. 

—  Da  Sant'Angelo  il  dittatore  Garibaldi 
decreta:  «  Per  adempiere  al  voto  indi- 
sputabilmente caro  alla  Nazione  intera: 

«  Le  Due  Sicilie,  le  quali  al  sangue 
italiano  devono  il  loro  riscatto,  e  che  mi 
elessero  liberamente  a  Dittatore,  fanno 
parte  integrante  dell'Italia  una  ed  indi- 
visibile, con  suo  re  costituzionale  Vit- 
torio Emanuele  ed  i  suoi  discendenti.  — 
Io  deporrò  nelle  mani  del  Re,  al  suo 
arrivo,  la  dittatura  conferitami  dalla 
nazione.  » 

—  Combattimento  sotto  Capua  fra  borbo- 
nici e  garibaldini,  verso  Sant'Angelo. 
Vi  partecipano  i  bersaglieri  piemontesi, 
che  fanno  prigionieri  una  sessantina  di 
nemici. 

—  In  Palermo  pubblicato  proclama  del 
dittatore  che  spiega  come  sia  stato  ab- 
bandonato causa  t  nuovi  casi  »  il  propo- 
sito di  convocare  un'assemblea  speciale, 
e  pubblica  il  decreto  che  indice  per  il 
21  ottobre  i  comizi  per  il  plebiscito  con 
la  formula:  «Il  popolo  siciliano  vuole 
l'Italia  una  e  indivisibile  con  Vittorio 
Emanuele  Re  costituzionale  e  i  suoi  le- 
gittimi discendenti.» 

In  seguito  alla  putblicazione  di  questo 
decreto  del  dittatore  per  l'annessione  è 
illuminata. 

—  In  Sicilia  il  pro-dittatore  Mordini  nomina 
G.  B.  Fouché  (o.  17  sett.)  capitano  di  va- 
scello di  1»  classe. 

16.  ììiri.  A  Parigi  il  ministro  degli  esteri, 
Thcmvenel,  promette  al  principe  Napo- 
leone, intromessosi  per  desiderio  di  Ca- 
vour, che  Orvieto  non  sarà  occupata  da 
truppe  né  francesi,  nò  papali. 

—  A  Torino  il  Senato  continua  a  discu- 
tere il  disegno  di  legge  per  autorizzare 
il  governo  ad  accettare  l'annessione  di 
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nuove  Provincie  italiane.  Parla  ancora 
contro  il  solo  Brignole-bale  a  cui  ri- 
sponde Cavour.  Massimo  D'Azeglio,  indi- 
sposto, fa  leggere  da  un  suo  collega  un 
discor.so  favorevole.  11  Senato  approva, 
con  84  voti  contro  12. 

-  Il  co.  di  Cavour  a  nome  del  Re  e  di 
Farini,  assecondandone  l'espressogli  de- 
siderio, invita  il  co.  Arese  a  recarsi  a 
Napoli  per  accompagnarvi  il  Re. 

-  Cavour  da  Torino  telegrafa  a  Pensano: 
«  L'Austria  assume  un'attitudine  minac- 
ciosa sul  Po:  occorre  avere  la  flotta 
pronta  per  trasportare  truppe  a  Genova 
e  per  agire  nell'Adriatico  giusta  la  con- 
venienza. » 

Dimostrazione  a  sera  in  Ancona  per 
l'abolizione  delle  linee  doganali  verso 
le  Provincie  libere  italiane  e  verso  le 
Due   Sicilie. 

-  Il  gen.  Goyon  in  Roma  riceve  corriere 
del  ministro  della  guerra  di  Francia  che 
ordinagli  di  non  occupare  Orvieto,  o  se 
occupata,  di  sgomberarne. 

-  Alle  8  il  Re  parte  da  Giulianova  per 
Castellamare,  dove  arriva  alle  li.  Ad 
Ultra  ha  dovuto  scendere  da  cavallo  ed 
accettare  rinfreschi  dalla  popolazione.  La 
sera  grande  illuminazione.  Tempo  ma- 
gnifico. 

-  A  Napoli  c'è  una  certa  agitazione,  pat- 
tuglie percorrono  le  strade.  Un  proclama 
del  pro-dittatore  ed  un  altro  del  generale 
Tiirr,  comandante  la  città  e  provincia 
sconsigliano  da  dimostrazioni.  In  realtà 
nulla  accade. 

-  Da  oggi  per  decreto  pro-dittatoriale  di 
Napoli  l'esercito  garibaldino  è  in  tutto 
pareggiato  al  regio  esercito  sardo. 

-  Decreto  del  pro-dittatore  Pallavicino 
accetta  le  dimissioni  di  Crispi  da  mi- 
nistro degli  esteri  del  governo  di  Napoli. 

-  Nuovo  dissenso  oggi  fra  Garibaldi  ed  il 
pro-dittatore  Pallavicino,  sedato  con  uno 
scambio  di  lettere. 

-  Persane  va  a  Caserta  da  Garibaldi  col 
co.  Anguissola,  che  acconsente  a  ritirarsi 
da  ministro  della  marina  napoletana. 

-  Da  Napoli  il  ministro  Conforti  recasi  a 
Caserta  a  dimostrare  a  Garibaldi  l'inop- 
portunità del  decreto  di  annessione  in 
contrasto  col  già  decretato  plebiscito. 

-  L'ammiraglio  francese  Le  Barbier  de 
Tinan  arriva  da  Napoli  a  Gaeta  coi  va- 
scelli Bretagne  e  Saint  Louis,  la  fregata 
Descartes  e  l'avviso  Manette:  fa  visita 
al  re  Francesco  II  e  dichiaragli  avere 
l'incarico  dall'imperatore  di  tenersi  a 
sua  disposizione. 

...  Sfogo  di  Alessandro  Dumas  a  Napoli  nel 
suo  Itidipeiìdeiìte  perchè  il  nuovo  inten- 
dente dei  reali  palazzi,  principe  di  Le- 
quile,  per  provvedere  all'alloggio  del  se- 
guito del  re  'Vittorio  Emanuele  ha  chiesto 
di  avere  libero  il  reale  palazzo  del  Chia- 
tamone  che  Garibaldi  diede  da  abitare  a 
Dumas,  Bertani,  Crisni.  Asoroni.  Dumas 


non  vorrebbe  sloggiarne  ma  se  occorrerà 
t  si  premurerà»  di  prastarlo  al  re! 

—  Il  generale  borbonico  Di  Fabio  Lesgards 
fa  rc(|uisire  dal  !Monte  di  Pegni  e  dal 
Monte  dei  iMorti  in  Teano  scudi  rispet- 
tivamente 14'J0  e  iOO. 

—  In  Palermo  accentuate  dimostrazioni 
annessioniste.  11  pro-dittatore  Mordini 
impressionato,  parla  alla  immensa  folla, 
acclamando  a  Garibaldi  ed,  a  'Vittorio 
Emanuele. 

17,  me.  Il  ministro  degli  esteri  di  Francia, 
Thouvenel,  precisa  con  suanota  al  duca 
di  Montebello,  ambasciatore  francese  a 
Berlino,  che  se  il  l'iernonte  attaccherà 
la  Venezia,  la  Francia  si  asterrà,  purché 
le  potenze  germaniche  si  astengano  esse 
pure,  dal  canto  loro,  dall' aiutare  l'Au- 
stria; ma  avverte  però   che,   comunque, 

10  stato  di  cose  anteriore  al  trattato  di 
"Villafranca  non  potrà  essere  ricostituito. 

—  Il  Siede  a  Parigi  pubblica  una  nume- 
rosa serie  di  dispacci  corsi  fra  il  gtne-  ' 
rale  Lamoricière,  il  ministro  pontilicio 
delle  armi,  De  Alerode,  -Atri  ufiìciali  ge- 
nerali pontifici  e  francesi  nell'imminenza 
dell  entrata  delle  truppe  sarde  nelle 
Marche  e  nell'Umbria. 

—  Il  rappresentante  del  governo  russo  a 
Torino,  principe  di  Gagarin,  è  richiamato 
e  a  Pietroburgo  sono  consegnali  i  passa- 
porti al  rappresentante  sardo. 

—  A  Torino  la  Camera  approva  la  legge 
per  la  costruz+one  di  una  ferrovia  da 
Massa  al  confine  francese. 

—  Il  Senato  in  Torino  approva  oggi,  fra 
altro,  la  cessione  al  patrimonio  partico- 
lare di  Sua  Maestà  di  una  foresta  de- 
maniale posta  nei  territori  di  Venaria 
Reale  e  di  Droiient. 

—  Alle  8  il  Re  arriva  a  Pescara  e  ne  visita 
la  fortezza.  Alle  16  riceve  deputazioni, 
fra  le  quali  una  di  quattro  bellissime 
signore.  A  sera  arrivano  40  carabinieri 
per  la  scorta  al  Re. 

—  In  Pescara  il  re  firma  decreto  ratificante 
e  rendente  esecutiva  la  convenzione 
franco-austro-sarda  del  9  settembre  per 
la  liquidazione  del  Monte  Lombardo- 
Veneto. 

—  Ad  Orvieto  arriva  al  municipio  lettera 
da  Roma  del  comando  francese  annun- 
ziante  che  il  22  arriveranno  in  Orvieto 
l.óOO  francesi  per  mettervi   guarnigione. 

11  municipio   risponde   immediatamente    j 
fiirniulando  protesta. 

—  A  sera  in  Roma  per  le  scale  delia  sua 
abitazione  aggredito  e  derubato  il  conte 
Lorenzo  Sederini. 

—  I  reazionari  borbonici  presso  Isernia  as- 
saltano le  forze  liberali  di  NullO:  Mario 
e  Fasio  e  róspingonle   con  gravi  perdite. 

—  Da  Caserta  Garibaldi  scrive  a  Liborio 
Romano  che  «  per  quanto  si  è  da  lui 
operato  a  favore  della  causa  d'Italia, 
dicliiara  f;on  sua  piena  soddisfazione  che 
ha  ben  meritato  della  oatria  *  (v.  p.  1633.) 
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w-  Persane  nomina  il  comandante  Sandro 
f:iconte  funzioni  di  aiutante  generale  al 
ministero  della  marina  in  Napoli. 

—  L(?  truppe  del  generale  Griflini  dopo 
brillante  combattimento  occupano  l'alto- 
piano del  iMacerone  (Iserniai. 

18,  g.  In  Torino  la  Camera  iipprova  l'ac- 
quisto da  parte  dello  Stato  della  strada 
ferrata  da  Valenza  a  Vercelli  per  Casale; 
e  la  legge  per  l'abolizione  di  ogni  effetto 
del  Concordato  in  l.onibardia  e  della 
patente  austriaca  sul  matrimonio. 

—  Isella  notte  sopra  oggi  in  Milano  svi- 
luppatosi poderoso  incendio  nella  mani- 
fattura tabacchi  che  dura  tutta  la  gior- 


partc  integrante  del  regno  di  Vittorio 
Emanuele  li.  »  Vi  è  aggiunta  nota  per 
dichiarare  che  tale  decreto  non  è  che 
conferma  dei  costanti  sentimenti  e  pro- 
positi del  dittatore  che  saranno  riafTer- 
raati  il  21  dal  plebiscito. 
■  In  Napoli  è  decretata  la  soppressione 
del  ministero  della  niarinu,  concentran- 
dosene l'azienda  in  mano  ullammiraglio 
Persano. 

-  Combattimento  a  Sant'Angelo  fra  i  ga- 
ribaldini del  maggiore  Caruso  ed  i  boi- 
bonici  che  attaccano  un  fortino  difeso 
strenuamente  dai  garibaldini:  è  ucciso  il 
miggiore   Kamorino,   feriti  il  colonncMo 


Incendio  dklla  fabbrica  tabacchi  a  Milanu  -  is  oTiuLUti:  i-<'. 
{Iitctsioite  del  Mondo  Illustrato  di  Torino;  coUez.  Comindini,  Milano.) 


nata:  calcolansi  danni  per  almeno  mezzo 
milione. 

-  A  Pescara  il  Re  è  raggiunto  da  duo 
squadroni  di  Guide.  Alle  12  parte  per 
Chieti  dove  arriva  alle  15  accolto  so- 
lennemente alla  porta  della  Cattedrale 
dall'arcivescovo  e  dal  clero,  e  acclamato 
dalle  popolazioni. 

-  Dal  quartiere  generale  del  Re  il  gene- 
rale Fanti  ordina  che  il  gen.  Brignone 
riunisca  tosto  a  Maddaloni  il  primo  bat- 
taglione bersaglieri,  la  brigata  del  Re, 
la  brigata  di  artiglieria,  lasciando  a  Na- 
poli la  forza  puramente  necessaria  a 
presidiare  i  forti. 

-  Il  Giornale  V ffìciale  di  Napoli  puhhMca 
il  decreto  del  15  del  dittatore  da  .S.  An- 
gelo dichiarante  che  «  le  Pue  Sicilie  fanno 


brigadiere  Dunn  ed  il  capitano  d'arti- 
glierìa Gaeta,  e  più  di  30  altri  morti  o 
feriti.  Garibaldi  interviene  con  pochi  Odi 
che,  alla  baionetta,  liberano  il  fortino 
dal  neiuiio. 

—  Garibaldi  da  Caserta  scrive  a  P.  A. 
Adami  ed  Adriano  Lemmi  accettando  la 
presidenza  della  .Società  Ferroviaria  del- 
l'Italia Meridionale. 

—  Alle  1  p.  arriva  a  Benevento  con  2C0U 
uomini  il  gen.  De  Sonnaz,  festosamente 
.accolto. 

—  Il  Senato  (consiglio  comunale)  di  Pa- 
lermo conferisca  la  cittadinanza  palermi- 
tana al  pro-dittatore  Mor.lini.  » 

19,  V.  In  Torino  l'incaricato  d'affari  di 
Russia  comunica  al  co.  di  Cavour  nota 
del  principe  di  Gortchakoff  che  ordina 
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il   richiamj   da  Torino   della    legazione     —  11  He  proveniente  du  Popoli  con  nebbia 


lussa,  e  chiede  quindi  i  suoi  passaporti 

—  In  Torino  la  Camera  approva  indirizzo, 
(iettalo  di  G.  B.  (ìiorgini,  che  apposita 
(■,oniini>s  one,  o;;gi  slesso  eletta,  presen- 
lerò.  in  Napoli  al  Re:  poi  prorogasi  siile 
il  .:  al  jrriilo  di  vioa  il  Hp'... 

—  La  colonna  centrale  della  13*  divisione 
picnioutese  da  Albacina  scende  in  Val 
di  Poton/.a  a  San  Sevi-rino. 

—  Il  ^eni'rale  francise  de  Goyon,  spiega 
;i|  cardinale  Anione. li  come  le  truppe 
francesi  non  dcbl>aiio  occupare  Orvieto. 

—  In  Orvieto  irrando  esultanza, all'annunzio 
che  la  guarnigione  francese  non  verràpiù. 

*-  11  Uè  alle  G  ant.  parte  a  cavallo  da 
Chieti;  a  Tocco  è  costretto  a  discendere 
ed  accettare  conff  tti  :  poi  presentagli  una 
rappresentanza  di  cacciatori  del  Vesuvio, 
col  colonnello  Teo- 
doro Pai  e  ras.  Il  Re 
arriva  a  Popoli  alle 
G  p.,  dovumiue  ac- 
collo dallo  autoritii, 
dal  clero,  dal  popolo 
con  entusiasmo. 

^  Presso  Iseriiia  un 
700  garibaldini  sono 
assaliti  ed  atlorniati 
da  un  7000  fra  rc'ri 
e  reazionari,  si  bat- 
ti no  disperatamente, 
ma  sono  sopraffatti 
dal  numero;  il  cap- 
1  ellano  loro,  fatto 
prigioniero,  è  taglialo 
a  pezzi. 

—  Presso  Sant'Angelo, 
truppe  italiane,  vo- 
loiilari  di  Bixio  e  la 
colonna  inglese  bat- 
tono un  corpo  di 
truppe  borboniche 
uscite  da  Capua , 
dove  poi  si  ritirano. 

—  Il  dittatore  Garibaldi  nomina.  Crispi 
Consigliere  di  Stato. 

--  Decreto  dittatoriale  convoca  in  Sicilia 
consiglio  di  Stato  straordinario  per  av- 
visare i  modi,  e  poi  sottoporli  al  governo 
del  Re  ed  al  Parlamento  italiano,  di  con- 
ciliare gl'interessi  peculiari  dell'isola 
con  quelli  generali  di  tutta  la  nazione. 

20.  y.  Tutto  il  personale  della  legazione 
russa  lascia  Torino. 

—  Circolnredel  ministro  dellearmi  ai  nunzi 
pontilicìi  all'estero  per  ottenere  arruola- 
menti a  rinforzare  l'esercito  pontilìcio. 

^  Ricasoli  parte  da  Firenze  per  Brclio 
per  due  giorni,  e  scrive  al  segretario  ge- 
nerale Bianchi  una  lettera  come  di  con- 
gedo dal  ministero  della  Toscana,  onde 
grande  commozione  fra  i  funzionari  su- 
periori, comunicata  dal  Bianchi  anche  a 
Cavour:  ma  è  imo  scherzo!... 

—  I  cacciatori  del  Tevere ritiransi, di  fronte 
ai  francesi,  da  Moutefiascone,  in  Orvieto. 


densissima  arriva  alle  10  a  Sulmona,  uc- 
clamatissimo:  va  alla  Cattedrale  dove  il 
vescovo  dice  Vorfinus  prò  rege  nostro 
Victorio  Emanueli.  Alle  12  il  Re  va  ad 
alloggiare  nell'antica  abbazia  accompa- 
gnatovi dal  gen.  napoletano  Debenedetti. 

—  11  decurionato  municipale  di  Napoli  con- 
ferisce la  cittadinanza  napoletana  al 
pro-dittatore  Pallavicino. 

—  A  Napoli  è  scoperta  una  meschina  co- 
spirazione borbonica:  sono  sequestrati- 
armi  ed  uniformi  militari  e  sono  falli 
alcuni  arresti. 

—  La  quarta  divisione  piemontese  avan- 
guardia del  corpo  di  Cialdini,  caland'. 
dal  monte  Macerone,  s'incontra  presso 
Isernia  con  uii  5000  fra  regi  borbonici  e 
bande  reazionarie,  li  attacca  e  li  disperde. 

togliendo  loro  G  can- 
noni, facendo  un  roo 
^  prigionieri, fra  iquali 

il  loro  gea.  Dougla- 
Scotti,  piacentino: 
pii',  molti  morti  e 
l'enti  ;  degl'  italiani 
solo  10  morii  e  30  f.^- 
riti.I  lancieri  Novara 
hanno  l'atta  una  bril- 
lantissima carica. 
—  11  Giornale  uffi- 
ciale di  Sicilia  pub- 
blica decreto  ditta- 
toriale da  Caserta 
assegnante  piMisione 
di  ducati  40  mensili 
ai  genitori  del  ten. 
col.  Filippo  Miglia- 
viicca  (morto  a  Mi- 
lazzo); e  decreti  pro- 
ditlatoriali  pei  quali 
sono  messi  a  carico 
dell'erario  i  debiti 
fatti  da  Francesco 
Riso,  ed  è  dato  a 
Francesco  Crispi  l'incarico  di  attingere 
dalle  carte  politiche  del  passato  regime 
in  Sicilia  gli  elementi  per  una  storia  del 
nequitoso  regime  cui  la  Sicilia  sog- 
giacque per  lunghi  anni. 
21.  D.  Manifesto  imperiale  in  data  di  ieri, 
pubblicato  oggi  a  Vienna,  promulga  la 
(costituzione  della  monarchia,  il  ristabi- 
limento della  costituzione  ungherese,  l'au- 
tonomia dei  comuni,  le  Diete  provinciali 
))artecipanli  al  governo  dello  Slato,  e 
l'amministrazione  separata  della  giu- 
stizia. Tutte  le  guarentijric  costituzio- 
jiali  sono  accordate;  il  consiglio  dell'im- 
pero è  rinforzato;  i  ministeri  dell'interni 
e  della  giustizia  e  dei  culti  ce.'^sano  di 
essere  amministrazioni  centrali.  Som 
creati  un  ministero  della  guerra  ed  uno 
del  commercio.  Viene  istituita  una  can- 
celleria per  l'Ungheria  a  Vienna;  il  ge- 
nerale Benedeck  va  comandante  in  Italia. 

—  In  Toi'ino  VOjìinioHe  annunzia  che  la 
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Russia  hn  richiamato  da  Torino  la  propria 
Ioga/ione,  e  clic  il  governo  sardo  iiu  le- 
lejrufato  al  proprio   ministro   a   Pietro- 
burgo,  marchese   Sauli,   di   lasciare   la  i 
capitale  russo. 

-  Nello  studio  del  notaio  Sarloretli  in 
Torino  i  siciliani  qui  residenti  danno 
volo  per  l'annessione:  notatisi  fra  ossi, 
in  tutto  19:  Matteo  Raeli,  Paolo  Pater- 
nostro, Ottavio  Lanza,  Giuseppe  La  Fa- 
rina, KafTaele  Busacca,  barone  Giuseppe 
Natoli,  Filippo  Cordova. 

.Altrettanto  fanno  22  cittadini  napole- 
tani rosi.lerili  in  Torino. 


alle  16.  E"  assalilo  da  folla  di  cittadini 
fug;;iti  da  .\vc/.7.aiio,Ta{rliacoz/.o,  Isernia, 
chiedenti  giustizia  contro  jrli  assassini 
briganti  borbonici.  Su  istanze  del  figlio  di 
u  I  liberale  assassinalo,  sono  processali 
inilitarnicntc  e  fucilati  sulla  piazza  al- 
cuni briganti  confes-ii  di  assassinio. 
—  Fra  grande  entusiasmo  cominciano  le 
votazioni  per  il  plebiscito  a  Napoli  e  nelle 
Provincie  meridionali  i.'el  continente,  ed 
a  Palermo  e  in  tutta  la  Sicilia. 

La  patriottica  popolana  San  Giovan- 
nara,  cui  fu  conferito  il  diritto  di  volo 
per  le  sue  benemerenze,  è  accompagnala 
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-  A  Milano  al  Carcano  produccsi  nella 
Criudtla  di  Giacomelli  la  celebre  Ade- 
laide llistori  reduce  da  lungo  giro  arti- 
stico all'estero.  Non  dà  che  sei  rappre- 
sentazioni. 

-  Decreti  odierni  dei  commissari  regi  in 
.\ncona  e  Perugia  ci  nvocano  il  popolo 
delle  Marche  e  dell'Umbria  a  votare  nei 
comizi,  indetti  per  il  4  e  5  novembre, 
sulla  seguente  formula:  «  ATolete  far  parte 
della  monarchia  costituzionale  del  Re 
Vittorio  Emanuele  ?  > 

-  Il  commissario  per  le  Marche  Valerio 
manda  ai  comuni  marchigiani  in  dono 
la  musica  per  la  Marcia  Reale  e  per 
l'Inno  Naziona'e  fili  .Mameli). 

-  Re  Vittorio  Emanuele  parte  alle  7  ant.  da 
Sulmona  per  C.ast-jl  di  riangro,dove  arriva 
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a  vo'.arc  appoggiata  al  braccio  di  Silvio 
Spaventa.  La  Giovannara  poi  fa  scendere 
dalla  carrozzella  e  porta  in  braccio  a  vo- 
tare il  nonagenario  maggiore  Do  Pelris. 
Nel  quartiere  del  Calvario  e  in  quello 
di  Cliiaia,  collutazioni  con  feriti.  Gari- 
baldi, di  malumore,  visita  i  feriti  negli 
ospedali. 

—  Indirizzo  delle  donne  dell'Italia  Meri 
dioi  ale  (escluse  dalla  votazione  odierna) 
per  attestare  al  Re  i  loro  sentimenti,  ed 
invocare  il  riconi  sjimento  dei  loro  diritti. 

—  Garibaldi  da  Caserta  scrive  a  f  irtori  : 
«  Abbisognando  di  alcuni  giorni  di  cura, 
io  lascio  a  voi  temporaneamente  il  co- 
mando dell'esercito.  »  Sirtori  non  rende 
pubblico  tale  decisione  di  Gaiibaldi. 

22,  l.  Molto  commentato  convegno  in  Vnr- 
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savia  dell' iniparatore  Alessandro  III  di 
Hussia  con  l'imperatore  Francesco  Giu- 
seppe d'Auslria-UnTheria  ed  il  principe 
Gu^'lielmo,  reggente  di  Prussia. 

—  In  Torino  il  Senato  approva  indirizzo, 
redatto  dal  sen.  De  Gori,  da  presentare 
al  ite  a  Napoli;  approva  poi  varie  le^jgi. 

—  Cavour  da  Torino  telegrafa  a  Persano: 
«L'imperatore  d'Austria  ha  fatte  larghe 
concessioni  all'Ungheria,  ed  ha  nominato 
commdante  dell'armata  d' Itali  i  l'arci- 
duca Alberto,  e  capo  di  stato  maggiore 
il  generale  BeneJek.  Ciò  è  molto  minac- 
cioso. Ella  tenga  la  sqaadra  pronla  a 
]ia;tire  per  l'Adriat  co...  Dica  a  Garibaldi 
ila  parte  mia  che  S2  noi  saremo  assaliti,  lo 
invito,  in  nome  d'Italia, 
Jid  imbarcarsi  tosto  con 
due  delle  sue  divisioni 
por  venire  a  combat- 
tere sul  Mincio.  ■>■ 

^  Il  generale  De  Goyon 

rientra    a    Roma     da 
^  un'  ispezione   ai   paesi 

di  confine. 

—  Il  Re  da  Castel  di 
Sangro,  assicurate  le 
popolazioni  di  proie- 
zione contro  i  bri- 
ganti, prosegui  per 
Isernia.  A  Rionero  un 
jirete  arresta  un  bri- 
gante che  gridava:  y/(V( 
il    re,     e     deiuinciiiln 

,  come  assassino.  l,;i 
sera  è  fuciato.  Prima 
di  Isernia  il  Re  è  o.-- 
sequiàto  d:il  mai^iore 
Tripoli. In  Isernia  il  Ke 
è  ricevuto  alla  chiesa 
dal  vicario  generale,  il 
vescovo  essendo  fug- 
gito a  Gaeta, 

—  Garibaldi  recasi  a  vi- 
sitare Po'iipci  :  la  sera 
andato  jii  incognito  a 

pranzare  in  un  albergo  di  Ghiaia  è  ricono- 
sciuto e  fiitto  segno  a  dimostrazione  po- 
polare, è  costretto  a  mostrarsi  al  balcone 
e  parlare  al  popolo,  dicendo:  «Importa 
che  r  Europa  sappia  e  deve  sapere 
dalle  schiette  dimostrazioni  nazioniili 
del, bravo  popolo  napoletano,  che  l'Italia 
vuole  e  deve  essere  indipendente...  li- 
bera... ed  una  !  » 

•i3.  mn.  In  Torino  il  Senato,  nominata  la 
commissionj  che  deve  portare  a  Napoli 
al  Re  l'indirizzo  ieri  votato,  e  votate 
senza  discussione  leggi  urgenti,  proro- 
gasi aine  die. 

-^  Xobile  lettera  del  conte  di  Cavour  da 
Torino  a  Ruggero  Settimo  a  Malta  per 
invitarlo  a  nome  del  governo  del  Re  a 
far  ritorno  nella  sua  patria,  '  1  a  sorreg- 
gere coli' autorevole  suo  consiglio  gli 
uomini  che  avranno  da  .S.  M.  il  difli- 
cile  incarico    di    dare   alla   Scilla  1' or- 


Marianna  la  San  Giovannara, 

(Incisione  del  tempo  ;  collezione 
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dine    e    la    tranquillità    di    cui   s.-'ute  sì 
vivo  bisogno. 

—  Festose  accoglienze  in  Genova  al  hai. 
taglione  mobilizzato  della  guardia  na- 
zionale di  Cuneo. 

—  Il  gen.  Ferdinando  Pinelli  scrive  al  col. 
Masi  conservando  i  cacciatori  del  Tevere, 
riformandone  l'organizzazione. 

—  Sban:a  a  Civitavecchia  proveniente  da 
Parigi  mons.  Sacconi  nunzio  in  Francia. 

—  Il  Re  in  Isernia  riceve  moltissima  gente, 
che  narragli  infiniti  orrori  delle  gesta 
brigantesche.  Due  colpevoli,  scoperti, 
sono  giudicati  sommariamente  e  fucilati. 
Sono  arrestate  atiche  alcune  donne  fero- 
ciss'me.  Il  Re  visita  le  località  devastate; 

e  distribuiscedanaroai 
danneggiati  e  ai  poveri. 

—  Decreto  dittatoriale 
assegna  sei  milioni  di 
ducati  per  indenniz- 
zare delle  sofferenze 
passate  por  la  causa 
che  'iggi  trionfa  uomini 
onorati  ed  amanti  della 
patria. 

—  Da  Napoli  Persano  re- 
casi a  Caserta  a  co- 
municare a  Garibaldi 
le  notizie  telegrafa- 
tegli ieri  da  Cavour. 
Persano,  per  inspira- 
zione di  Cavour  eccita 
Garibaldi  a  muovere' 
sollecitamente  incon- 
tro al  Re. 

—  Garibaldi  da  Caserta 
va  a  Napoli  a  visitare 
i  feriti.  Sosta  air/tóte/ 
d' Atigleterre ,  dove  ri- 
ceve Crispi  che  rifiuta 
la  vice-presidenza 
della  Società  ferrovia- 
ria per  le  linee  cala- 
bro-sicule.  La  sera  ri- 
torna a  Caserta,  dove 

Crii-pi   conferisce  ancora   con    lui. 

—  A  Sant'.Vngelo  i  garibaldini  sostitui- 
scono le  truppe  piemontesi. 

—  In  Trieste  l'illuminazione  ordinata  dal 
municipio  per  solennizzare  le  riforme 
annunziate  il  20,  riesce  scarsissima,  mal- 
grado le  raccomandazioni  fatte  dalla  po- 
lizia casa  per  casa. 

24.  nw.  A  Parigi  un  articolo  semi-ufficioso 
del  Coiistitutionnel  spiega  come  l'impe- 
ratore non  potesse  nò  intervenire  in  Italia 
contro,  né  sostenere  il  movimento  ita- 
liano. L'intervento  non  poteva  gradire 
all'Europa  e  sarebbe  stato  contro  i  prin- 
cipii  costanti  dell'imperatore;  e  secon- 
dare il  movimento  avrebbe  compromesso 
il  carattere  pacificatore  e  temperato  del- 
l'impero e  condotto  alla  guerra  univer- 
sale. D'altronde  l'impero  è  sorto  dalla 
volontà:  nazionale  e  non  poteva  farsi 
strumento  di  un  partito.  Infine  «  un  Italia 
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organizzata  e  potente  è  oramai  interosse 
europeo;  e  l'Europa,  consacrandola  con 
un  alto  delia  sua  giurisdizione,  si  mostre- 
rebbe tanto  previdente  quanto  giusta.  » 

-  Decreto  luogotenenziale  del  principe 
Eugenio  nomina  Giuseppe  La  Farina 
consigliere  di  Stato. 

-  Parie  da  Genova  per  Napoli  il  co.  Arese 
mandato  da  Cavour,  al  quale  egli  aveva 
manifestato  il  desiderio  di  trovarsi  a 
Napoli  con  qualche  soiidisfacenteincarico 
per  l'entrata  del  Ile  in  quella  città. 

-  A  Milano  in  piazza  d'armi  dalle  10  alle 
.3  p.  gran  manovra  a  fuoco  della  guarni- 
gione comandata  dal  gen.  La  Marmora. 

-  In  Milano  in  municipio  davanti  alla 
giunta  26  napoletani  e  siciliani  danno 
voto  per  l'annessione  delle  Due  Sicilie 
al  regno  di  Vittorio  Emanuele  IL 

-  In  Milano  VUiiione  del  Bianchi  Giovini 
pubblica  articolonelqualeBertani  è  accu- 
sato di  avere  sottratti  al  fondo  dei  Comi- 
tali di  soccorso  a  Garibaldi  tre  milioni  di 
fr.  fatti  depositare  nel  Belgio  («.  4  nov.) 

-  Nel  Veneto  sono  sparsi  proclami  del 
Comitato  Centrale  di  Venezia,  special- 
mente ad  Udine. 

-  Indirizzo  da  Roma  del  generale  dei  ge- 
suiti, padre  Pietro  Bekx,  al  re  Vittorio 
Emanuele  come  protesta  contro  la  usur- 
pazioni negli  Stati  Pontifici,  non  solo, 
ma  in  tutti  gli  Stati  Italiani! 

-  In  rispettosa  protesta,  destinata  al  ge- 
nerale francese,  gli  abitanti  di  Ronci- 
glione  esprimono  il  loro  dispiacere  di 
dover  subire  governo  diverso  da  quello 
di  Vittorio  Emanuele. 

-  Il  Giornale  di  Roma  pubblica  articolo 
comunicato  dal  jren.  Lamoricière,  il  quale 
dice  che  «  il  10  settembre  ricevette  in 
Spoleto  telegramma  del  ministro  delle 
armi  che  informavalo  che  all'ambasciata 
di  Francia  era  pervenuta  notizia  «  che 
l'imperatore  aveva  scritto  al  re  di  Pie- 
monte per  dichiarargli  che  se  esso  attac- 
casse gli  Stati  del  papa,  egli  vi  si. sarebbe 
opposto  con  la  forza.  »  Altro  telegramma 
dell'ambasciatore  di  Francia  a  Roma,  Di 
Grammont,  al  console  di  Francia  in  An- 
cona ripeteva  la  stessa  cosa. 

-  Il  Re  parte  alle  6  ant.  da  Isernia;  allo 

10  arriva  a  Venafro  accolto  solamente 
dal  clero  e  da  due  o  tre  del  municipio. 

11  Re  presiede  un  consiglio  di  guerra: 
alle  16  va  a  visitare  il  campo  della  5« 
divisione;  e  manda  un  parlamentario  al 
generale  borbonico  per  reclamare  contro 
maltrattamenti  che  pare  siano  stati  in- 
flitti a  prigionieri  garibaldini. 

-  Garibaldi  arriva  a  sera  a  Calvi  per  ope- 
rare il  proprio  congiungimento  con  l'eser- 
cito del  Re.  Il  dittatore  appena  arrivato 
manda  Missori  a  Teano,  dove  è  il  Re. 
perchè  il  sovrano  voglia  passare  in  rivista 
la  divisione  Bixio,  la  brigata  Eber  ed  il 
reggimento  inglese  di  Peard. 

-  Da  auesta  mattina  i  garibaldini,  la  di- 


visione  Medici   in   testa,  cominciano  a 
passare  sulla  destra  del  Volturni). 

—  Dopo  l'arrivo  a  Teano  di  un  parlamentario 
piemontese  la  divisione  borbonica  Batbu- 
lunga,affatto  demoralizzata,  si  è  dispersa. 

—  Il  comandante  Piota,  ora  che  il  governo 
del  re  ha  preso  il  comando  della  marina 
meridionale,  depone  nelle  mani  del  DiU 
latore  il  grado  di  ministro  della  marina 
siciliana,  sperando  che  il  Re  vorrà  rimet- 
terlo  fra  i  marinai  del  regno  italiano. 

—  In  Palermo  a  Largo  della  Vittoria  il 
pro-dittatore  Mordini  distribuisce  la  me- 
daglia di  Palermo  ai  Mille  trovanlisi 
ancora  qui  perchè  feriti  o  malati  con- 
valescenti (v.  4  noo.  e  pag.  J6i>4-r>r),i 

'  —  Muore  in  Milano  a  soli  52  ansii  il  pa- 
trizio milanese  Ignazio  Vigoni  beneme- 
I      rito  per  la  istituzione  degli  asili  infantili 
I      e  della  scuola  d'incoraggiamento. 
I  2.'}.  g.  Annunziasi  da  Torino  la  nomina  del 
deputato  Marco  Minghetti,   di  Bologna, 
I      a  ministro  per  1'  interno  in  sostituzione 
I      di  L.  C.  Farini,  nominalo  regio  commis- 
i      sario  straordinario  a  Napoli. 
j  —  Proclama  da  Venezia  del  Comitato  cen- 
trale nazionale  ai  marinai   della  costa 
!      Veneta,  per  eccitarli  in   favore  del  mo- 
I      vimento  italiano. 

'  —  Lettera  dell'ambasciatore  di  Francia  a 
I      Roma,  duca  di  Grammont,  al  segretario 
I      di  Stato,  cardinale  Antonelli,  per  prote- 
I      stare  contro  1'  asserzione  (pubblicata  ieri 
!      dal  Giornale  di  Romei)  contenuta  in  te- 
I      legramma  del  10  settembre  del  ministro 
i      delle  armi  in  Roma  al  gen.  Lamoricière 
in  Spoleto  «  che  l'ambasciata  di  Francia 
aveva  ricevuta  la  notizia  «  che    l'inipe- 
'-  ratore  aveva  scritto  al  re  di  Piemonte 
«per  dichiarargli  che,  s'egli    attaccava 
«  gli    Stati    del   papa   vi   si    opporrebbe 
-^  colla  l'orsa.  »  Ora  colla  (orsa  non  era 
detto  nella  comunicazione  fatta  da  esso 
ambasciatore   al  cardinale  Antonelli;  il 
dispaccio  pervenuto  da  Parigi  all'amba- 
sciata diceva  che  «nel   caso   di   un'ag- 
gressione del  Re  di    Sardejrna,  l'Impera- 
tore  sarebbe    foretto  ad  ojìporvisi,  u)a 
non  si  è  mai  parlato  di  far  la  guerra  al 
Piemonte»;    dunque   il    testo   del    tele- 
gramma fu  falsificato. 

—  Il  generale  in  capo  fiancese  de  Goyon 
lascia  Roma,  ed  arriva  a  Ronciglione, 
dove  fa  breve  sosta,  poi  prosegue  per 
Viterbo,  dove  arriva  alle  2  p. 

—  Di  prima  mattina  convegno  confidenziale 
del  gen.  Cialdini  col  gen.  borbonico  Sal- 
zano presso  Teano,  senza  conclusione  circa 
la  resa  di  Capua  sollecitata  da  Cialdini. 

—  La  sera  truppe  piemontesi  accampano 
a  Presenzann.  Il  re  Vittorio  Emanuele 
partito  alle  3  pom.  da  Venafro,  arriva  a 
Presenzano  ed  alloggia  nel  palazzo  du- 
cale. Va  ad  abboccarsi  con  Cialdini,  cbe 
ha  conferito  col  gen.  borbonico  Salzano. 

—  L'ammiraglio  Persano  riceve  ordine  a 
Napolitìi  recarsi  con  le  sue  navi  a  Gaeta. 
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—  Decrelo  prodittatoriale  dicniara  l'antico 
ducato  di  Benevento  provincia  dei  regno 
italiano,  eoe  capoluogo  Benevento. 

—  (iaribaldi,  alla  scafa  di  Formicola  passa 
il  Volturni)  sopra  un  ponte  di  barche. 

—  A  Bixio  in  ricognizione  con  la  sua  co- 
lonna cade  di  quarto  il  cavallo,  frattu- 
randosi il  generale  una  gamba. 

—  Un  2000  uomini  della  demoralizzata  brig. 
Barbalunga  dirigonsi  da  Teano  a  Sessa. 

'26,  y.  A  Parigi  lunga  conferenza  dell'amba- 
sciatore austriaco  principe  di  Metternich 
col  ministro  degli  esteri  Thouvenel  sulle 
cose  d'Italia. 

-  Nota  spagnuola  di  protesta  per  l'entrata 
dei  piemontesi  negli  Stati  papali  e  nel 
Napoletano,  e  ritiro  della  legazione  spa- 
gnuola da  l'orino. 

—  Arriva  a  Torino  da  Bologna  Marco  Min- 
ghetti,  del  quale  ieri  fu  annunziata  la 
nomina  a  ministro  per  gl'interni. 

-  Arriva  a  Genova  il  battaglione  mobiliz- 
zato della  guardia  nazionale  di  Lodi. 

—  In  una  delle  sale  dell'arcivescovado  a 
Milano,  inaugurato  l' Vili  congresso  delle 
società  operaie  del  Regno. 

—  Accolta  a  Perugia  con  entusiasmo  una 
compagnia  della  guardia  nazionale  di 
Brescia. 

—  Annunziasi  a  Napoli  che  il  giornale  II 
Popolo  d'Italia  organo  dei  repubblicani 
De  Boni,  SafTì,  Zuppetta,  Ricciardi,  la  di- 
rezione è  assunta  da  M.  A.  Canini  già  col- 
laboratore a  Milano  della  Persevercuìsa. 

—  In  Presenzano  il  Re  alle  6  esce  dal  ca- 
stello di  Preseazano  e  mettesi  in  marcia 
con  le  truppe.  Verso  le  8  V»  ant.  sulla 
strada  Cajanello-Teano,  al  bivio  della 
chiesa  di  Borgo  nuovo  incontransi  il  ge- 
nerale Garibaldi  circondato  da  alcuni  suoi 
ufficiali  ed  il  re  Vittorio  Emanuele  e  strin- 
gonsi  la  mano,  e  procedono  a  fianco  per 
circa  un  quarto  d'ora  fino  a  Teano,  alla 
cui  porta  Romana  si  separano. 

—  L'avanguardia  del  IV  corpo,  di  Cialdini, 
in  mezzo  alla  quale  è  il  Re,  incontra  sulle 
alture  di  San  Giuliano,  a  metà  strada  fra 
Teano  e  Sessa,  notevoli  forze  borboniche: 
ne  segue  una  fucilata  di  due  ore  e  qualche 
colpo  di  cannone  e  i  borbonici  ritiransi 
^?erso  .Sesfa.  Il  Re  passa  la  giornata  agli 
avamposti  fra  S.  Angelo  e  S.  Maria,  in- 
trattenendosi col  gen.  Sirtori  ed  altri 
uiTìciali  superiori  garibaldini  :  torna  a 
Teano  alle  19..S0,  dopo  essere  stato,  col 
seguito,  a  cavallo  un  quindici  ore. 

—  Nel  pomeriggio  le  rimaste  forze  borbo- 
boniche  dai  dintorni  di  Cajanello  e  Teano 
ritiransi  dietro  la  linea  del  Garigliano. 

—  La  divisione  Avezzana  lascia  la  posi- 
zione di  San  Michele  sopra  Maddaloni. 

—  A  Napoli  ntlla  darsena  grave  tumulto 
contro  le  riforme  disciplinari  introdot- 
tevi: pugnalato  il  direttore  delle  costru- 
zioni navali.  De  Luca,  ed  anche  l'assi- 
sistente  Marcello  Palmieri  intromessosi 
per  calmare  il  turanlto. 


....  Muore  in  Genova  Emilio  Guzzocrca,  (e- 
rito  in  agosto  all'assalto  di  Reggio  Gii 
labria:  era  gOT.ue  valoroso  e  colto  ci 
ardente  patri^au. 

27,  s.  Dispaccio  del  ministro  degli  esteri 
inglese  lord  John  Russell  al  ministro  in- 
glese a  Torino,  sir  James  Hudson:  rico- 
nosce le  ragioni  dei  popoli  d'Italia  sog- 
getti al  papa  ed  al  Borbone,  per  chiedere 
l'aiuto  del  Re  di  Sardegna;  riconosce  \k 
ragioni  di  questo  Re  uell'aiutarli  :  pro- 
clama che  gl'italiani  sono  i  mi,' iuri 
giudici  dei  loro  proprii  interessi;  i  i 
approva  le  severe  censure  )nanifi.-i.(i:' 
dall'Austria,  dalla  Francia,  dalla  Pi  us.<iii 
e  dalla  Russia  verso  gli  atti  del  Re  di 
Sardegna,  e  dichiara  che  e  il  governo  di 
S.  M.  volgerà  con  maggiore  soddisfazione 
lo  sguardo  al  grato  spettacolo  di  un  po- 
polo che  sta  innalzando  l'edilicio  dalla 
propria  libertà,  e  che  consolida  l'opera 
della  propria  indipendenza,  in  mezzo  alle 
simpatie  ed  agli  auguri  dell'Europa.» 

—  In  Torino  VOpinioiw  riproduce  un  no- 
tevole articolo  del  Constitutiounel,  inti- 
tolato La  politica  francese  in  Italia,  che 
è  un  vero  manifesto  del  governo  france.^e; 
le  intenzioni  benevoli  di  Napoleone  Illa 
favore  dell'emancipazione  italiana  soni» 
espresse   chiaramente    e   trapelano   dal 

i  complesso  di  ogni  frase, 
i  —  Legge  odierna  dà  corso  alla  conven- 
j  zione  del  governo  sardo  con  la  ditta  De 
1  Linge,  Guastalla,  Breda  e  sòci  per  la 
j  costruzione  della  ferrovia  ligure  lito- 
1  ranca;  rimanendo  ancora  un  mese  di 
I      tempo  da  oggi    alla  libera  concorrenza 

sulla  base  del  ribasso  del  5  */n. 
!  —  Annunziasi  che  il  giornale  il  Diritto  del 
I  deputato  -Marazio  è  stato  venduto  per  72 
j  mila  lire  al  deputato  Sanna  Sanna. 
,  —  Ad  Udine  davanti  alla  stazione  vedefi 
I  sventolare  una  bandiera  tricolore  lunga 
I      tre  metri. 

j  —  In  Orvieto  in  teatro  presente   il  regio 
I      commissario  per  l' Umbria,  marchese  Pe- 
■      poli,  grande  dimostrazione  annessionista, 
i  —  Il  Re  con  piccolo  seguito  fa  una  ricogni- 
zione sotto  Gapua,  e  visita  il  corpo  gari- 
baldino di  Medici  sulla  destra  del  Vol- 
turno, intrattenendosi  con  Medici  e  con 
gli  ufiìciali  di  Bixio:   alle  17   ritorna  a 
Teano  senza  avere  fino  ad  allora  man- 
giato nulla  per  tutta  la  giornata. 

—  L'esercito  piemontese  prende  posizione 
a  Sessa,  dove  da  Napoli  è  mandato  il 
Tancredi  col  sottot.  di  vasc.  Sambuy. 

—  Sull'imbrunire  presso  Formicola  un  re- 
parto di  garibaldini  della  legione  inglese 
vedendo  avanzarsi  da  lontano  un  gruppo 
di  cavalieri  fa  fuoco  contro  di  loro,  mi 
in  breve  il  fuoco  cessa,  riconoscendosi 
trattarsi  della  scorta  del  re  Vittorio  Ema- 
nuele, che  ha  visitati  gli  avamposti  ga- 
ribaldini sotto  Gapua. 

—  La  divisione  Avezzana  arriva  a. S.Angel'1 
ed  accampasi  nellaposizi»nesottoCapu:i. 
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—  Sortita  dei  borbonici  da  Capua  respinta  i 
dai  garibaldini. 

—  Garibaldi  incontratosi  oltre  il  Volturno 
ciin  la  Je-isie  Mario,  dicelc:  <  Jessie,  ci 
hanno  messo  alla  coda  »  alludendo  al- 
Favvertimento  datogli  verbalmente  ieri 
dal  Re  che  le  operazioni  di  guerra  sono 
assunte  oramai  dall'esercito  regolale. 

—  Per  il  rinnovarsi  dei  disordini  nella  Dar- 
sena di  Napoli,  un  avviso  odierno  della 
direzione  della  marina  invita  tutti  gli 
operai  a  riprendere  entro  le  24  oro  i  con- 

■'  sueti  lavori,  sotto  pena  di  licenziamento. 

^  Mentre  parto  della  squadra  sarda  — 
Carlo  Alberto,   Gouernolo.   Ettore  Fie- 

.  ratnosca,  Tancredi  e  la  Veloce  —  al  co- 
mando del  vice-ammir.  Albini  salpa  da 
Napoli  per  Gaeta,  in  seguito  a  ripetuti 

'  ordini  del  Re  e  di  Cavour,  arriva  a  Per- 

-  sano  a  Napoli  l'ordine  di  sospendere  tale 
partenza  lino  a  nuovi  ordini  del  Re.  Ul- 
teriori ordini  precisano  che  la  flotta  ri- 
manga davanti  a  Gaeta,  ma  non  faccia 
dichiarazioni  ostili.  Albini  non  avvisato 
in  tempo,  fa  la  dichiarazione  di  minaccia 

'di  aprire  le  ostilità.  L'ammiraglio  fran- 
cese Barbier  de  Tinau  dichiara  che  si  op- 
porrà a  qualunque  attacco  contro  Gaeta. 

—  A  Rio  de  Janeiro  (Brasile)  auspice  il 
ministro  sardo  conte  Gabriele  Galateri, 

gran  ballo  di  circa  700  persone  a  favore 
delle  vedove  ed  orfani  dei  morti  nelle 
guerre  della  indipendenza  italiana. 
3S,  D.  Napoleone  III  riceve  l'ambasciatore 
■  austriaco  Metlernich  accompagnato  dal 
bar.  di  Hiibner.  L'ambasciatore  dichiara 
che  l'Austria  applicherà  lealmente  le  ri- 
forme promesse  nell'ultima  risoluzione 
imperiale  del  20;  continuerà  a  piantenere 
un  contegno  difensivo,  gli  armamenti  nel 
Veneto  non  avendo  altro  scopo  che  re- 
spingere qualunque  attacco;  non  abban- 
donerai! sistema  del  non  intervento;  non 
crede  che  un  Congresso  possa  riuscire  ad 
una  soluzione  pratica  senza  la  preventiva 
adozione  di  un  programma  comune. 

L'ambasciatore  dichiara  sulle  cose  d'I- 
talia che  per  i  Ducati  l'Austria  accetta 
\<-  annessioni;  per  gli  .Stati  pontifici  vor- 
ii'bbe  almeno  Io  stata  quo:  Napoleone  ITI 
ilichiara  che  il  patrimonio  di  San  Pietro, 
attualmente  occupato  dalle  truppe  fran- 
cesi, sarà  conservato  al  papa.  Gl'inviati 
austriaci  e  Napoleone  III  trovansi  d'ac- 
cordo nel  biasimare  l'avvenuta  violazione 
degli  Stati  del  Re  di  Napoli  ;  ma  Napo- 
leone respinge  la  proposta  austriaca  di 
riunire  un  esercito  internazionale  per 
ristabilire  Francesco  II;  quanto  alla  Ve- 
nezia, gli  inviati  austriaci  avendo  chiesto 
che,  in  seguito  alla  formazione  di  un 
Regno  d'Italia,  laFranciaerfil  Piemonte 
garantissero  all'Austria  il  posse.«so  della 
Venezia;  Napoleone  si  è  richiamato  al 
trattato  di  Zurigo.  Gl'inviati  austriaci 
hinno  obbiettato  che  la  situazione  è  mu- 
tata, e  che  ci  vorrebbe  un  nuovo  trattato 


approvato  dal  Parlamento  Piemontese; 
Napo'eone  III  si  è  limitato  ad  invitare 
l'Austria  a  fare  tale  proposta  al  Piemont 
pur  vedendone  difficile  l'accettazione. 

—  Nel  Canton  Ticino  con  la  vola/.ione  p^ 
i  deputati  al  Consiglio  nazionale,  eoi 
eletti  Luvini,  Soldini  e  Ramelli,  e  Jane 
Pioda  e  Pedruzzini. 

—  Chiudesi  in  Milano  l'VIII  Congre? 
degli  operai, che  designa  Roma  conv  -M.- 
dui  futuro  congresso;  però,  se  non  I  .--^ 
ancora  libera,  il  congresso  si  terrà  iitll.i 
città  più  vicina  a  Roma. 

—  In  Perugia  il  cornmissario  regio  del- 
l'Umbria marchese  Pepoli,  consegna  alla 
guardia  nazionale  le  bandiere,  donate  da 
lui  e  dalla  marchesa,  sua  consorte,  >■ 
dalla  principessa  Valentini-Bonaparte. 

—  Il  Re  alle  G  ant.  in  Teano  va  a  mes.'ia 
nella  Cattedrale:  alle  7  parte  per  Sessa 
dove  arriva  verso  le  10.  -v 

—  Altro  combattimento  sotto  Capiia  traf 
la  divisione  Avezzana  ed  i  borbonici,'! 
che  ritiransi;  distinguesi  il  col.  Bruzzesi.  ' 

—  A  sera  Garibaldi  gotta  a  Caserta. 

—  Il  gen.  Della  Rocca  inlima  al  generala  ! 
borbonico  Salzano  di  arrendersi  con  tutte" 
le  sue  forze;  il  Salzano  rifiuta. 

—  Persano  sulla  Maria  Adliid?  salpa  da 
Napoli  per  Sessa,  rimorchiando  12  bar- 
coni col  materiale  per  un  ponte  da  get- 
tare sul  Garigliano.- 

2!),  l.  Al  Congresso  a  Madrid  il  deputalo - 
Asparici  y  Guijarro  svolge  mozione  sua  e 
di  altri  sei  deputati  per  appoggiare  il  go- 
verno «  a  difendere  e  proteggere  con  tutti 
i  mezzi  in  suo  potere  il  vicario  di  Gesù 
Cristo  sulla  terra,  padre  comune  dei  fe- 
deli. »  0"Donneli.  presidente  dei  ministri, 
risponde  che  la  Spagna, nazione  cattolica, 
in  un  congresso  di  tenderà  i  diritti  del 
papa,  ma  non  correrà  certo  una  politica 
di  avventure.  La  mozione  è  ritirata. 

—  Una  lettera  in  data  d'oggi  alla  Gaszeita 
di  Augusta  a  proposito  delle  concessioni 
imperiali  del  20  dice  che  non  servirono 
che  a  provocare  dimostrazioni  e  che 
oramai  solamente  un  Dio  potrebbe  ren- 
dere contento  il  Veneto. 

-  Dispaccio  di  lord  John  Russell  all'ara- 
basciatore  inglese  a  Vienna,  consiglia  di 
suggerire  al  governo  austriaco  di  rifo.r- 
marc  tutto  il  sistema  austriaco  verso  i 
sudditi  del  Veneto. 

—  k  Parigi  il  principe  Napoleone  intrat- 
tiene lungamente  il  co.  Giulio  di  Gropello, 
reggente  la  legazione  piemontese,  per 
assicurarlo  che  il  convegno  di  Varsavia 
è  stato  un  insuccesso;  che  l'Austria  ha 
dichiarato  di  non  voler  stare  che  sulla 
difensiva;  e  suggerisce  i  mezzi  diploma- 
tici per  distogliere  Napoleone  III  dal  pro- 
posito di  non  volere  che  la  flotta  piemon- 
tese attacchi  Gaeta. 

—  Il  maggiore  Valerio  del  battaglione  di 
guardiajiazionale  mobilizzata  di  Milano, 
stanziato  in  Alessandria  annunzia  for- 
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malnicMito  che  sette  militi  (Vassoia  Giu- 
.seppo,  Maestri  Batlistti,  Pozzi  Emilio, 
Ferri  Friincesco,  Osnago  Mar.  o,  Palla- 
vicino Giuseppe,  Sommariva  Aurelio;  si 
sono  allontanati  da  oltre  40  giorni. 

-  Il  iSIunicipio  romano,  espressamente 
convocato,  all'unanimità  meno  un  volo 
conferisce  al  generale  Lamoricière  la 
cittadinanza  romana  e  delibera  che  una 
lapido  commemorativa  ricordi  in  Cam- 
pidoglio la  giornata  di  ('.astellìdardo. 

-  A  Canepina  nella  notte  distaccato  lo 
stemma  pontificio  ed  abbruciato.  A  Bas- 
tano ugualmente,  e  fatto  a  pezzi. 

-  Persane  arrivato  con  la  Maria  Adelaide 
<lav;inli  a  Sossn,  sbarca  e  prosegue  su- 
bito  pel    quartiere   generale,  ricevutovi 


—  Garibaldi  conferisce  a  Bixio.nial..;.,  j,c. 
frattura  di  una  gamba,  il  grado  di  luo- 
gotenente generale  confermandogli  il 
comando  della  sua  divisione. 

—  Ostinata  battaglia  sotto  Capua  con  1» 
peggio  pei  borbonici,  clic  fanno  ripetuto 
sortite  per  prendere  la  posizione  di  Casii 
Bianca  e  la  Spianata.  La  controffensiva 
è  splendidamente  sostenuta  dalla  divi- 
sione Avezzana:  fra  i  feriti  è  il  colon- 
nello Fabrizi. 

—  In  una  esplorazione  di  cavalleria  ita- 
liana e  di  bersaglieri  sul  ponte  sul  Ga- 
rigliano,  le  batterie  coperte  borboniche 
aprono  vivo  fuoco:  una  trentina  di  ber- 
saglieri sono  uccisi  ed  una  quarantinn 
cadono  prigionieri:  ucciso  dei  borbonici 

il  giovine  brigadio- 


da  Fanti  e  poi  dal 

Re.  Il  ministro  Fa  - -^^jo^tm^K-  '"    Matteo  Negri. 

poleone  III  circa  '^^^bBHUHIK'ìì  manuelc  da  Sesta 

sive  dell'ammi-  ''^'^^^■1^^^^^^^  luogo  di  combat- 
raglio  francese  "da-  f                    1^^^  timento:     poco 

-  All'I  p.    Persano  jN|  "^^-ì         'Tf'-  ullc  17  a  .Sessa, 

da  terra  ritorna  a  W                    £p  —  Il  Giornale   ufp- 

liirdo  della  JVfar/((  ?                  ^L,  citile    di     Sicilia 

Ad  Idde.     Poco  4^^^^'    J^^L  jiubblica  dee  r  e  to 

(lop.)  ciin    l'avviso  j/f^^  ^  ^^^k  *''     sequestro     di 

Descartes    sotto  '^^b'*'       JìflHIe  tutti    i    beni    mo- 

scorta  del  vascello  ^^b^^^^^A  '*''*    ^'^    immobili 

Saint  Louis   pre-  ^Hjj^MlH^^^  dell'ex-direttore  di 

sentaglisi    il  capo  mMlMlBBKBBfW^Wlk»  ''  polizia     Salvatore 

dello    stato     mag-  ^^J^i^^H^W^p!^^^^^^*.  Maniscalco, 

gioie    della    squa-  Sj^^^H^P^  '^^^*    "'^'   ^clla 

dia    francese    a  I^^^^^^HK-                                      'I^  i!uta    odierna    del 

notificargli  a  nome  ^^^^^^^K                                       ''  Congresso    a   Ma- 

dcU'ammirag  I  io  ^^HI^^K                                       |  drid   il  presidente 

fiauL-ese     di     rili-  del     consisl 

rarsi  con  ja  squa-  Gen.  Bri-.  Matteo  Nkcri  sponde  al  deputalo 

dra  sarda  da  quti  g^jj,,,^  al  Garigliauo  il  -9  ouobre  1860.  Kaamon.le    che  la 

p-i'aggi.  Persane  ,et,  j,,                „      ,-.           ,■   ■  ,,.,        .  Spagna  non  poteva 

dice  di  non  potere  {^ot.  del  tempo  ;  collez.  Comandm,,M,lu„o.)  j/n^iarsi  in  Italia 

discutere  gli  ordini  in  una  polilica  di 
del  proprio  re;  e  chiede  che  le  richieste  ■  avventure:  in  un  Congresso  la  Spagna 
dell'ammiraglio  francese  gli  siano  comu- |      farà  per  il  papa  lutto  ciò  che   può   fare 


nicate  in  iscritto. 
-Circolare  da  Napoli  del  dittatore  agli 
incaricati  d'affari  a  Parigi  e  a  Londra 
per  informarli  che  in  seguito  al  plebiscito 
egli  depone  i  poteri  nelle  mani    del  Re. 

-  Storica  lettera  da  Caserta  (dettata  da 
Crispi)  con  la  quale  Garibaldi  rassegna 
i  suoi  poteri  dittatoriali  al  Re,  rimet- 
tendogli il  governo  su  dieci  milioni  di 
italiani. 

-  Il  dittatore  decreta  in  Napoli  che  vada 
ai  danneggiati  politici  siciliani  il  quarto 
delle  rendite  confis('ate  ai  Borboni:  e 
che  sia  abolita  l'azione  penale  a  favore 
degl'individui  che  durante  l'insurrezione 
commisero  atti  di  violenza  contro  slru- 
menti  della  passata  tirannide.  I  de- 
ceti  sono  controfirmati  da  Crispi  come 
«■  consigliere  di  Stato  segretario  del  dit- 
tatore » 


una  nazione  catt(dica. 

—  A  Parigi  nel  ministero  degli  esteri  tra 
il  ministro  Thouvenel  e  l'incaricato  sardo 

■  Gropello  sono  scambiate  le  ratifiche  por 
la  convenzione  relativa  ai  regolamento 
dei  conti  del  monte  Lombarilo-'Veneto. 

—  Decreto  del  luogotenente  generale  no- 
mina il  prefetto  del  Monte  Lombardo, 
avvocato  Cesare  Correnti,  consigliere 
di  Stato. 

—  In  .Melzo,  in  casa  di  certo  G.B.  Carozzi.è 
assassinato  proditoriamente  dal  Carezzi 
e  da  certo  Luigi  Gatti,  suo  inquilino,  il 
possidente  denaroso  Carlo  Gioia,  dopo 
avergli  estorta  la  firma  su  cambiale  per 
30  000  franchi.  Il  Gatti  e  il  Carozzi  sodj 
scoperti  e  arrestati  tre  giorni  dopo. 

—  In  Caserta  Garibaldi  resta  nel  palazzo  a 
.«crivere:  ricevedopomezzodi  il  gen. Della 
Roccat  per  mezzo  di  Nullo  manda  al  Ro 
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la  lettera  ili  ieri  con  li  qunle  depone  i 
poteri.  Arriva  a  Ciiserla  Giuseppa  Pinzi. 
Da  Caserta  CiaribilJi  scrive  al  pro-.iit- 
1  itoro  Fallavii-iuo  invitandolo  a  dipen- 
dere da  oggi  dal  Ile  per  lutti  gli  atti  del 
j')verno  a  lui  delegato. 

-  Il  He  e  a  riessa  e  alle  10  tiene  con- 
siglio di  guerra. 

La  squadra  francese  (i  pirovascclU  di 
primo  ordine  e  due  piroscaD  avvisi) 
avmzasi  nelle  acque  di  Sessa;  Persano 
manda  av- 
viso al  t|uar- 
tiere  gciu- 
rale  al  gcn. 
Fanti.  Alle 
i  poro,  il  co- 
mandante 
francese  del 
Proiiij  sale 
abordodtila 
Maria  Ad;- 
l'side  a  reca- 
re a  Persano 
\a,  lettera 
<lol  l'aninilr. 
dcTin;incl:o 
lo  difllda  dal- 
l'atta e  cari.- 
Gaeta  e  diil- 
rojtrepassa- 
le  coi  suoi  I  e- 
;:nilefouidcl 
Gar  iglianii. 
Persano  li- 
sponde  elio 
comuni  <■  a 
tale  intima- 
7.ione  al  He. 

-  Ordine  del 
giorno  del 
min.  borbo- 
nico della 
t'uerra,  An- 
tonio Ulloa 
ai  soldati, 
contro  r  in- 
vasione del- 
l'armata pie- 
montese ni-1 
regno  di 
Napoli. 

-  Muore  in  Venezia   l'abate    prof.  Fran- 
cesca  Filippi,   distintissimo  latinista. 
;i, me. Con  decreto  luogotenenziale  odierno 


Medaglia  al  vero,  di  hromo,  assegnata  dal  ve  Francesco  II 

di  Borbone  agli  ultimi  suoi  difensori  in  campo. 

(Medagliere  Johnson,  Milano.) 


dello  Stato  pontilicio.  Il  telegramma  im- 
periale diceva  che  «  se  le  truppe  piemon- 
tesi entrassero  nel  territorio  pontilicio, 
l'Imperatore  sarebbe  obbligato  ad  oppor- 
vis!,  e  che  l'ordino  era  stato  dato  di  au- 
niiiitarc  la  guarnigione  di  Roma.  •  Tutti 
interpretarono  per  una  più  re.ile  impor- 
tanza; però  è  vero  eh 3  tre  o  quattro 
giorni  dopo  si  ebbj  altra  comun'cazionc 
nella  quale  si  diceva  che  l' Imperatore 
si  sarebbe  opposto  e;»  a. il  ido'uste. 

—  Nulloarriva 
a  Caserta  e 
reca  lettera 
gentile,  da 
Scssa,  del 
Ke  a  Gari- 
bildi;  lette- 
ra molto  pro- 
ni jllente  per 
il  generale  e 
l)er  i  suoi 
Compagni. 
-  Il  colonn. 
Trecchi  re- 
cisi dal  Re, 
cUeèaSessa, 
irritato  per 
le  intimazio- 
ni mandate 
a  Persano  e 
a  lui  d  a  1- 
l'amin.  fran- 
cese Barbier 
de  Tinan. 
- Persano 
manda  al- 
l'ammiraglio 
francese  la 
risposta  del 
l'i-e,  che  se 
ne  appella 
all'  Impera- 
tore dei  fran- 
cesi, pur  di- 
chi  arando 
che  la  flotta 
sarda  n  o  ii 
intenda,  at- 
taccare Gae- 
ta. L'ammir. 
francese  ri- 
sponie  abilmente  in  modo  differitivo.  Per- 
sano scende  per  poco  a  terra  a  conferire 
col  gen.  Fanti. 


Marco  Minghctti  è  nominalo  ministro  per    —  A  Napoli  in  piazza  S.Francesco  di  Paola, 


l'interno  in  luogo  di  Luigi  Carlo  Farini, 
chiamato  ad  altre  funzioni 

-  A  sera  a  Torino  al  C3.  di  Cavour  arri- 
vano notizie  molto  bellicose,  tendenti  a 
£ar  credere  che  il  Piemonte  possa  essere 
attaccato  dall'Austria  fra  otto  o  dieci 
giorni. 

-  .11  Giornale  di  Roma  pubblica  dichiara- 
zione circa  il  preteso  dispaccio  francese 

Su>blicato  il  21  relativo  all'opp  )SÌsiono 
^ella  Ji'rancia  con  la  forzi  all'  invasione 


Garibaldi,  dopo  cerimonia  religiosa  com- 
piuta da  pa  Ire  Pantaleo,  consegna  le  ban- 
diere alla  fanteria  e  cavalleria  ungherese. 
Garibaldi  pronunzia  entusiastico  discorso 
sull'unione  dell'Ualia  con  l'Ungheria,  ter- 
minando: «  Viva  Vittorio  Emanuele!  Viva 
l'Italia!  Viva  il  Cristianesimo!..» 

Dopo  la  cerimonia  per  le  bandiere  un- 
gheresi, Garibaldi  visita  varii  feriti,  Bixio, 
il  colonnello  Dunyor  cui  r  stata  amputata 
una  gamba,  e  la  sera  ritorna  a  Caserta, 
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—  Poerio,  Scialoja,  Caracciolo  di  Belili. 
Massari,  Spaventa,  l^isanelli,  Mancini, 
Boiijrhi  e  molti  altri  firmano  motivata 
protosta  contro  il  decreto  dittatoriale 
del  23  che  assegna  sei  milioni  di  ducati 
per  indennizzare  i  patriotti  che  in  pas- 
sato soffrirono. 


Marco  Minghetti 

ministro  per  gl'iuterui  a  Torino  nel  1860. 

{Fotoyy.  ilelapo,  Torino;  coliez.  Comandini,  Milano.') 

—  Mazzini  scrive  a  Garibaldi  raccoman- 
dandogli il  colonnello  bolognese  Zam- 
beccari,  povero,  in  Napoli. 

-  Ordine  del  giorno  da  Gaeta  di  Fran- 
cesco II  annunzia  ai  soldati  borbonici 
la  coniazione  di  una  medaglia  in  bronzo 
I)er  la  Ct-itnp'trjnri  del  settembre  e  ottobre 
1>^60,  con  sul  rovescio  i  nomi  di  Sxiìta 
Maria,  Ccijaszj,  Trifrisco,  Sant'Angelo, 
da  portarsi  con  nastro  cilestro  e  rosso, 
che  è  assegnato  fino  da  ora  alle  truppe. 


-Muore  in  Torino  N.  Lendi.s,  incisore 
straordinario  della  zecca,  svizzero  di 
origine. 

NOVEMBRE. 

a,  giovedì.  la  Torino  sir  James  Hudson 
consegna  a  Cavour  la  nota  iia- 
lolila  del  27  ott.  di  lord  John 
liussfll;  Cavour  scrive  a  Ka- 
rini  di  ciò  e  gli  dice  che  la 
l'uà  pubblicare  nei  Déhats. 

—  In  Torino  la  Gazzetta  U/fì- 
cinle  pubblica  il  decreto  di  no- 
mina di  ^larco  Alinghetli  a 
ministro  pro-interim  dell' in- 
terno. La  segreteria  generalo 
politica  è  assunta  dal  co.  Guido 
Borromeo,  passando  Guglia- 
netti  al  consiglio  di  Stalo; 
quella  amministrativa  è  as- 
sunta da  Visone;  etl  Audinot 
assume  la  segreteria  di  gabi- 
iii'llo.  lunghetti  presta  oggi 
giuramento  nelle  mani  dei 
princips-luogotencnie. 

—  Per  necessità  di  spese  militari 
passate,  presanti  e  future  nelle 
Provincie  lombardo-venete  an- 
cora soggette  all'Austria  è  ap- 
plicata alla  prima  rata  prediale 
l'-ifil  una  quota  di  sovrimposta 
territoriale  a  carico  dell'estimo 
di  soldi  9  8  ,0  sopra  ogni  fiorini 
di  imposta  prediale;  cioè  per  le 
|irovincie  Venete  e  per  quella 
liarte  della  provincia  di  Man- 
to.a,  ove  è  attivato  il  nuovo 
censo,  soldi  1,315  sopra  ogni 
lira  di  rendita  censuaria,  e  per 
hi  parte  di  provincia  ove  è  in 
vigore  tuttora  l'antico  censo 
milanese,  soldi  0,iì095  sopra 
ogni  scudo  d'estimo. 

—  Nella  circoscrizione  dell'ex- 
ducato  di  Castro,  sotto  !a  di- 
rezione del  maggiore  Giuseppe 
Baldini,  di  Siena,  già  dei  cac- 
ciatori del  Tevere,  ha  luogo 
plebiscito  p.'r  l'anne-sione  al 
Keguo  d"Il;ilia. 

—  Al  quartiere  generale  del  Rs 
arriva  un  dispaccio  di  Napo- 
leone IH  che  ordina  all'ammi- 
raglio Le  Barbier  de  Tinan  di 

ritirarsi  dalla  foce  del  (iarigliano,  e  lascia 
a!  re  Vittorio  Euianuolc  tutta  la  respon- 
sabilità del  suo  opnrato. 
Alle  4  pom.  l'artiglieria  piemontese,  al 
comaij&o  del  gen.  Della  Rocca  apre  il 
fuoco  contro  le  fortificazioni  di  Capna. 
■  Sul  piroscafo  Indipendenza  parte  da 
Palermo  commissione  di  cittadini  elejft 
I  Romualdo  Trigona  principe  di  S.  Elia, 
Vincenzo  Fard  ella  m.se  di  Torrearsai^ 
gen.  Giacinto   Carini,   principe   Antonio 
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Pijnatelli  Lucchesi  Palli,  cav.  Frnncesco 
C;i!nerataScovazzo,  Gaetano  Da  ita,  Paolo 
Moretto,  barone  Stefano  Sint'Aiina)  che 
va  a  recare  al  Re  un  imliiizzo  firmato 
ila  più  che  diecimila  citialini. 
'i  V.  Liinsa  lettera  del  conte  di  Cavour 
al  re  Vittorio  Enamiele  per  informarlo 
(iella  situazione  dip'otnatica  intoniazio 
naie  e  delle  diminuite  probabilità  di  at- 
tacco da  parte  dell' Au-^tria:  lo  eccita  ad 
andare  a  Napoli  ad  organizzarvi  un  bum 
troverno. 

—  Da  Torino  i  principi  Uinber  o  ed  Amedeo 
partono  per  Genova.  Parte  pure  il  conte 
di  C'.avnur. 

—  La  Gas2"Ua  Ufficiale,  in  Torino  in  una 
serie  di  decreti  ciinc-rnenti  la  pubblica 
i-tru/.iono,  reca,  fra  gW  altri:  «Carducci 
(iiosue  nominato  profossore  di  letteratura 
italiana  nella  università  di  P.olocrna.  »    • 

—  Il  frenerale  Durando  t-legraf'  a  Cavour 
cne  colonne  austriache  passano  il  Po  a 
]ievere. 

—  Indirizzo  dei  Veneti  «  ai  fr;i'elli  napo- 
letani T  esprimendo  loro  il  proprio  giu- 
bilo per  la  loro  liberazione. 

■ —  In  Trieste  è  arrestato  per  sospetti  po- 
litici il  si?.  Filippo  INlorpiirffo.  E'  pure 
arrestato  il  negoziante  pugliese  Benia- 
m  Ilo  Rotondo. 

~..  A  Trieste  avendo  il  D/rii'oZ- ffo  pubbli- 
cato che  in  una  sortita  da  'wieta  i  bor- 
bonici fiisrar. ino  gl'italiani,  un  forte  srnìppo 
di  cittadini  fa  contro  la  casa  del  redattore 
una  violenta  dimostra'ione  a  sassate. 

•^  In  Acquapendente  rogito  del  notaio  Gio- 
vanni Rotoli  attesta  che  le  popolazioni 
ili  Acq'iapendente  (3800  ah.  votanti  p»l 
*•/  629),  Oliano  (ab.  2200,  pel  s«  4->9i.  Grotte 
di  Castro  (ab.  10000,  pel  si  2iO)  binino 
ieri  votato  per  l'annessione  al  Regno 
Italiano. 

■^  Nel  mattino  truppe  francesi  occupano 
Acquapendente.  La  commissione  muni- 
cipale ha  lasciato  la  cfltà  nubblii'ando 
dignitosa  protesta  e  rai^'omandando  ai 
cittadini  l'ord'ne.  La  città  è  tutta  t.ip- 
pezzata  di  avvisi:  «Noi  vogliamo  il  go- 
verno'costituzionale  del  magnanimo  Re 
Vift  >TÌ.o  Em.nnuele  II.  » 

•—  Nelle  prime  ore  di  questa  mattina  in 
Caprarola  abl)assato  lo  stemma  ponti- 
licio,  e  portato  sui  "rradini  della  chi'sa 
collesialp.  Gran  folla  grida  contro  la  ca- 
serma dei  gendarmi,  che  non  si  fanno 
vivi. 

«-  De  Virgili,  governatore  di  Teramo,  pro- 
clama lo  stato  d'asseilionei  comuni  dove 
si  sono  manifestati  e  si  manifosteraniio 
movimenti  reazionari  e  brigantesclii. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  il  corpo  del  ge- 
nerale Cialdini  movendo  da  Teano  passa 
ti  Volturn  '  a  Silfo  e  alartela,  e  costeg- 
giando Traolfo,  esi'c  nella  pianura  di 
Scauri  e  batte  i  borbonici,  che  ritirandosi 
verso  Mola  pa-snno  per  -stretto  sentiero 
tr.T  la  montagna  di  Scauri  ed  il  lido  del 


Golfo  di  Gaeta,  cannoneggiati  dalla  Cu/ 
Alberto  e   dalla   Maria  Aleluide   e   • 
cannoniere    avanzantisi    sul    (iariislian 
che  .lalla  divisione  del   gen.  Do  Soni... 
è  passato  vicino  alla  foce. 

—  La   fortezza    di    Capua    alza   bandie 
bianca:  convenzione  i-  tirma^a  dal  lirij; 
diere  borbonico  Girolamo   De'  Ligiion 
col.  Gian  Luca  de  Forn:iri,  dal  marcsc.  ■ 
campo  De  Cornè  e  dal  generale  d"aini;i' 
Della  Rocca  per  la  resa  di  Capua  ilo.  > 
uomini.  290  cannoni  di  bronzo,  IGO  affosii. 
20  000  fucili.  10  000  scinbjle,  f<0  carri,  2-tit 
metri  di  ponte,  óoo  cavilli,  e  provviste  per 
quattro  raes  )    l-'erò  gli  uomini  attivi  in 
Capua  sono  appena  4oOO:  il  resto  malati  e 
demoralizzali.  Sono  Ira  i  prigionieri  i  ge- 
nerali D,'  Cornò  e   De'  Ligunri. 

—  Col  Pa  ither  arrivano  a  Palermo  da  Na- 
poli gli  archivi  di  quel  cessato  ministero 
di  Sicilia,  la  relativa   mobiglia,   e  circa  • 
■i.iO  mila  lire,  resto  della  gestione   dello  ' 
stfsso  ministero. 

—  Aluore  in    .Messina   Domenico    Ani  hIìo 
cittadino    amatissiino,   patriot  la,   ;;.iver- 
natore    della   provincia    nei    tempi    p' 
tempestosi. 

3.  .s.  Da  Malta  Ruggero  Settimo,  malai. 
risponde  al  co.  di  <  .avour  che  ap|ien  i  . 
salute  glie  lo  permetterà,  ritornerà  m  ,■- 
cilia. 

—  In  Genova  al  Cantiere  delle   foco,  P' 
senti  i  reali  principi,  (.avour,  le  a  ;  ori: 
granfolla,  solenne  varo  della  nu'i\  •  l'i 
fregata  Duca  di  Getioca.  La  uà- 
sciando   fa  cadere  una   parte  oe 

del    bacino,   che   rovinando  uc..,  ,■  ..i, 
persone  e  ne  ferisce  undici  altre. 

—  A  Pesaro  il  canonico  Paolo  S|inii,M-i, 
manda  al  vos'ovomons.C.lemeiile  I  .r, 
le  proprio  dimissioni  da  pro-vicario  .>■ 
rate,  per  essere  libero  di  votare  per  l'an- 
nessione. 

—  Decreto  da  Ancona  del  commissario 
Valerio  stanzia  un  contributo  di  1.  2C0(' 
per  l'erezione  di  monumento  a  Giacomo 
Leopardi. 

—  Da  Roma,  indirizzato  al  ministro  delle 
armi  pontificio  è  pubblicato  rapporto  del 
gen.  Lamn-icière  sulla  campagna  delie 
iNlarche  ed  Umbria. 

—  Nella  notte  a  Caprarola  arrivati  un  cen- 
tinaio d  gendarmi  fanno  numerosi  arre>ti. 

—  .Mie  4  aiit.  la  Ifotta  sarda  comincia  a 
sparare  e  fa  saltare  le  batterie  borbo- 
niche poste  sulla  de-^tia  del  Garigliano. 
Un  po' più  tardi  le  truppe  italiane  pas- 
sano il  ponte.  11  Re  avviasi  a  Traetto, 
poi.  non  essendo  ancora  pronto  il  ponte, 
passa  il  Garigliano  in  bari?a.  portan  losi 
fino  all'altro  ponte.  Il  He  ritorna  mal- 
contento al  quartiere  generale  e  riceve 
la  capitolazione  di  Capua. 

—  Tutte  le  colonne  dell'esercito  piemon- 
tese, sotto  gli  occhi  ed  il  comando  del 
re  Vittorio  Emanuele  attraversano  Mola 
e  Castiglione  inseguendo  i  borbonici  che 
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corsa  riparano  a  G:ieta,  meno  un  corpo 
ie  per  la  via  di   Fondi  (12  battaglioni 


a 

che  pe 

di    fanteria   di    lino 


•iat-ri,   l 


-  Lo  truppe  italiane  entrano  in  Capua, 
mentre  le  truppe  borboniche  sfilano  nella 
gr;ui.lo  spianata  fra  la  ritta  e  Santa  Maria. 


IL  GEN  l'A.Nil  TUA.  LL  lUClLATL  ^E.M1C11L  SALE  SULLA  TORRE  DEL  GARIOLIANO. 

(Schizzo  del  pittore  PoiUr emoli  nel  Mondo  Illusirato  del  Pomba;  eollez.  Comandini,  Milano.) 


reggimenti  di  cavalleria  e  30  cannoni) 
passa  il  confine  ed  entra  nello  Stato  pon- 
tificio,dove  le  truppe  francesi  provvedono 
^1  suo  disarmo. 


Entra  prima  la  brigata  Fardella,  poi  una 
brigata  piemontese.  I  garibaldini  danno 
la  caccia  ad  un  barbiere  che  supponesi 
fosse  quello  che  il  1"  ottobre  col  raspig 


teai  - 


PRESA.  DI    MOLA.   I 
(Schizzi  di  Pontremoli  nel  Mondo  Illusii 
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alla  mano  volova  segare  la  gola  aJ  un 
prigiiniioro  garibaldino. 

-  Lettera  da  S.  Maria  del  gen.  d'armata 
Della  Rocca  al  gen.  Garibaldi  per  ester- 
nare l'alta  soddisfazione  del  Re  allo 
truppe  comandate  da  esso  Garibaldi 
(Vostra  Eccellenza,  dice  il  Della  Uocca). 

-  In  Napoli  il  presidente  della  Corte  Supr. 
di  Giustizia  proclama  solennem  'nte,  tra 
pubblico  giubilo,  il  voto  del  plebiscito 
delle  15  Provincie  napoletane  cosi;  voti 


lazzi,  dirigr-nle  la  Cassa  Centrale  in  Ge- 
nova dei  soccorsi  a  Garibaldi,  contro 
l'accusa  dellT/ofo.'ie  di  softrazione  di  tre 
milioni  (v.  'J4  <iU.) 

—  A  Milano  Umbri  e  Marchigiani  qui  re- 
sidenti in  numero  di  iyi  (fra  cui  li  mi- 
litari) votano  in  favore  dell'annessione 
delle  loro  Provincie. 

—  Grande  esultanza  a  Milano,  Genova, 
P'irenze,  Torino  per  il  plebiscito  delle 
Marche  e  dell'Umbria. 


Sfeilafflia  al  vero,  d'argento,  conferita  dal  Municipio  dì  Palermo  ai  Mille  sbarcati  a  Marsala. 
{Medagliere  JohnSon,  Milano.) 


alfermativi  1310  333,  negativi  10  012  (su 
una  popolazione  di  6  500  000  circa.) 
4,  D.  Circolare  diplomatica  del  conte  di 
Kechberg  afferma  che  i  tre  sovrani  di 
Austria,  Hussia  e  Prussia  riunitisi  testé 
a  Varsavia  trovansi  in  pieno  accordo  ;  ma 
nessun  intervento  in  Italia  fu  convenuto, 
e  nulla  che  possa  provocare  una  guerra. 

—  In  Torino  i  cittadini  delle  JNIarche  ed 
Umbria  ivi  residenti,  votano,  nello  studio 
del  notaio  Giovanni  Signoretti,  per  l'an- 
nessione delle  loro  Provincie:  sono  12 
dell'Umbria  e  19  delle  Marche. 

—  Il  Pungolo  in  JMilano  ed  altri  giornali 
Jjubbhcano  liera  protesta  di  Federico  Bcl- 


—  Grande  concorso  festoso  nelle  Marche 
e  nell'Umbria  alle  votazioni  j)er  il  ple- 
biscito. 

—  Nota  del  segretario  di  Stato  cardinale 
Antonelli  ai  ministri  esteri  residenti  a 
Roma  per  protestare  contro  le  usurpa- 
zioni perpetrate  negli  Stati  della  Chies;i. 

—  Il  Re  a  Sessa  aile  7  va  a  messa;  poi 
riceve  il  principe  d' Equilc,  Scialoia,  Mas- 
sari, Fasciotti;  poi  va  a  caccia. 

—  La  divisione  De  Sonnaz,  coadiuvata  dalla 
s<iuadra  di  Persano  che,  malgrado  le  in- 
timazioni dell'ammiraglio  francese,  par- 
tecipa vivamente  all'azione,  batte  liera- 
niente  1  borbonici,  ed  espugna  Mola  4J 
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Gaeta,  facendo  numerosi  prigionieri:  de- 
gl'italiani un  centinaio  fra  morti  e  feriti. 

Quattro  reggimenti  di  cavalleria  napo- 
letana, pur  avendo  iniziate  trattative  di 
resa  con  De  Sonnaz, passano  sul  territorio 
pontificio,  e  sono  internati  a  Cisterna. 

Perduti  degl'italiani  solo  75  uomini. 
Fra  i  morti  il  masgiore  Grosso  Campana, 
il  tenente  Cavalli  dei  bersaglieri  eJ  il 
sottot.  Galliani  del  1»  granatieri.  Presi 
ai  borbonici  10  cannoni. 

—  In  Napoli  prende  stanza  nel  palazzo 
reale  il  gen.  Della  Rocca  juniore,  utriciale 
d'ordinanza  del  re  Vittorio  Emanuele. 

—  A  Napoli  al  largo  di  Palazzo  reale  il 
m.se  della  Verdura,  sindaco  di  Palermo 
e  la  sua  consorte;  la  marchesa  Palla- 
vicino-Trivulzio  e  sua  sorella,  la  signora 
Rosa  Crispi,  la  signora  d'Ayala,  il  ge- 
nerale Tiirr,  il  dott.  Ripari,  fanno  corona 
a  Garibaldi  che  pronunzia  infervorato 
discorso  distribuendo  ai  garibaldini  della 
spedizione  dei  Mille  (presenti  iiG  su  lOSO 
che  sbarcarono  a  Marsala)  la  medaglia 
decretata  per  ciascuno  di  loro  dal  mu- 
nicipio di  Palermo  (v.  giiig.  60).  Il  bri- 
gadiere Dezza  fa  l'appello  dei  decorati 
aiutato  dal  colonnello  Piva. 

—  In  Napoli  una  deputazione  di  signore 
presenta  a  Garibaldi  il  dono  di  una  ban- 
diera bellissima  e  di  molto  valore,  ornata 
anche  con  gioie:  da  un  lato  ha  lo  stemma 
sabaudo,  dall'altro  il  Leone  di  San  Marco 
incatenato:  è  dono  delle  dame  della  So-  ! 
cietà  Unitaria  Nazionale.  I 

Altra  bella  bandiera  è  donata  a  Gari- 
baldi da  deputazione  delle  donne  man- 
tovane. 

—  Il  ministro  Conforti  in  Napoli  sopprime 
i  giornali  la  Torre  di  Babele  ed  i  Tuoni 
per  aspre  critiche  daessi  mosse  alla  con- 
fusione del  suo  governo.  La  Torre  di 
Babele  riprende  il  suo  primitivo  titolo 
di  Arlecchino. 

—  In  Palermo  la  Corte  suprema  presenta 
in  solenne  udienza  al  pro-dittatore  i  ri- 
sultati del  plebiscito  della  Sicilia. 

(Sulla  formula:  «il  popolo  Siciliano 
vuole  l'Italia  una  e  indivisibile  con 
Vittorio  Emanuele  Re  Costituzionale  e 
suoi  legittimi  discendenti  »  hanno  votato 
sì  432  053;  no  667,  su  una  popolazione 
di  2  232  000  abitanti  circa.) 
3,  l.  La  Triester  Zeitiing  annunzia  che  il 
comandante  del  battaglione  di  milizia 
territoriale  fu  ricevuto  nell'i,  r.  esercito 
col  grado  e  il  trattamento  di  tenente 
colonnello  ;  sei  ufRciali  hanno  dato  la 
rinuncia,  e  la  milizia  territoriale  oggi 
non  si  è  potuta  riunire,  non  volendo  — 
e  questo  la  Triester  non  lo  dice  —  i  mi- 
liti prestare  il  giuramento  di  fedeltà 
militare. 

—  Il  conte  di  Cavour  ritorna  a  sera  da 
Genova  a  Torino. 

....  La  corriera  da  Milano  a  Cremona,  detta 
Franchetti,  presso  Belliseto  è  aggredita. 


Due  reali  carabinieri  che  in  essa  \\.- :• 
giavano  lottano  con  gli  aggressori,  fin 
che  uno  di  essi  cade  gravemente  ferito- 
è  pure  ferito  un  viaggiatore.  Gli  aggres- 
sori sfasciano  la  cassa  della  vettura  e 
ne  asportano  poche  centinaia  di  lire. 

—  L'arcivescovo  di  Urbino  pronuncia  la 
scomunica  maggiore  contro  coloro  che 
andarono  a  portare  al  suo  vicario  gene- 
rale l'invito  di  recarsi  dal  commissario 
regio  per  la  funzione  preliminare  del 
plebiscito. 

—  Nella  notte  Vittorio  Emanuele  ha  ri'<>- 
vuto  a  Sessa  telegramma  di  Napol'-  .  ■ 
che  dicegli  che  il  papa  lo  ha  pregu;  ■  ii 
far  occupare    dai  francesi  Terracina    ni 

■che  si  è  rifiutato;  e  quanto  a  Guet;i  i  i  i 
ha  mai  voluto  far  altro  che  prote^'j  r.; 
la  partenza  di  Francesco  II  da  Gatta. 
sollecitandolo  a  far  ciò;  come  sollecita 
esso  re  Vittorio  Emanuele  a  fare  presto 
e  compiere  l'opera. 

—  Le  truppe  italiane  entrano  nel  princi- 
pato di  Pontecorvo. 

— •  Sotto  la  semplice  pressione  delle  tru;  i  • 

piemontesi   22  000    napoletani    con   , ■ 

cavalli  e  40  cannoni  passano  il  con'iiv' 
pontificio  e  riparano  a  Terracina,  il  ■ .  : 
ufficiali  francesi  persuadonli  al  disai  n;  . 

— ■  La  1»  divisione  (De  Sonnaz)  attaccavo;  >o 
Uri  i  borbonici  ed  occupa  i  due  piccoli 
forti  S.  Andrea  e  S.  Nicola. 

—  A  Gaeta  il  re  Francesco  II  riceve  in 
speciale  udienza  i  ministri  d'Austria, 
Russia,  Prussia  e  Spagna.  Segue  poi 
consiglio  di  Gabinetto,  al  quale  part'  i  v 
il  barone  Antonio  Winspeare,  arri, 
giorni  sono  da  Torino  e  da  Roma. 

6.  ma.  Il  ministro  degli  esteri  francese 
Thouvenel  scrive  all'ambasciatore  di 
Francia  a  Roma,  Grammont,  che  Fran- 
cesco II  farebbe  bene  ad  andarsene  da 
Gaeta,  e  che  l'Imperatore  mandando  la 
squadra  a  Gaeta  non  voleva  che  far  tro- 
vare, per  sentimento  d'umanità,  una 
porta  aperta  al  Re  Borbone  perchè  non 
finisse  prigioniero  di  Vittorio  Emanuele. 
L'ammiraglio  Barbier  de  Tinan  è  andato 
al  di  là  delle  istruzioni  avute. 

—  Ad  Alessandria  e  regione  circostante 
nevica  copiosamente. 

—  Decreto  del  commissario  dell'Umbria 
abolisce  a  datare  dal  20  gli  uffizi  delle 
Intendenze  doganali  di  Perugia,  Piieti  e 
Città  di  Castello  e  le  dogane  principali 
di  Rieti,  Città  di  Castello  e  Città  dilla 
Pieve. 

—  Il  vescovo  di  Poggio  Mirteto  signiliL-a 
alla  giunta  municipale  il  rifiuto  suo,  per 
se  e  per  il  suo  clero,  di  celebrare  un  Te 
Dcum  per  i  recenti  avvenimenti  politici. 

—  Da  Orvieto  il  folonn.  Masi  annunzia  al 
gen.  Pinelli  la  riorganizzazione  dei  Cac- 
ciatori del  Tevere. 

—  Arriva  a-Roma  la  regina  Maria  Cristina 
di  Spagna. 

—  A  (iaserta,  davanti    al  palazzo  reale,  i 
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E.iribal.liiii  schierali  por  essere  passiiti 
in  rivista  dal  He,  asputtanu  luusatneiilc, 
poi  vengono  avvisali  die  il  Ile  non  verrà; 
ciò  suscita  grande  malumore. 

—  Nel  pomeriggio  Cialdini,  per  incaiico 
"lei  He,  recasi  a  Caserta  ad  invitare 
(iavibaldi  ad  accompagnare  domattina 
il  Re  in  carrozza  nella  entrata  ufficiale 
a  Napoli.  Garibaldi,  a  tutta  prima  rilut- 
tante, sfogasi  contro  Fanti  e  Cavour,  poi 
acconsente  alla  richiesta;  nn  dichiara 
ciie  partirà  subito  dopo  per  Caprera. 

—  La  fortezza  di  Civitella,  ancora  in  mano 
ai  borbonici,  risponde  ad  una  intimazione 
di  resa  del  niagg.  Carezzi,  che  resisterà. 

—  Con  decreto  da  Sessa  il  Re  nomina 
Luigi  Carlo  Farini  suo  luogotenente  ge- 
nerale nelle  Provincie  napoletane. 

—  11  gen.  De  Sonnaz  con  la  propria  divi- 
sione frasferiscesi  a  Fondi,  dove  presen-  I 
taglisi  parlamentario  borbonico  invilan- ] 
telo  a  Terracina  per  ricevere  le  proposte  i 
di  capitolazione  dei  borbonici.  Il  gen.  De  < 
.Sonnaz  va,  con  un  suo  aiutante  di  campo,  1 
in  carrozza,  e  presso  il  generale  borbo- 
nico De  Ruggero  trovaci!  capilano  tran-  j 
ceso    Menouy,   aiutante    di    campo    del  j 
gen.  De  Goyon.   11   De    Sonnaz   offre   ai  | 
borbonici  italiani  l'ammissione  nell'eser-  ] 
cito  italiano  con  larghe  condizioni;  essi  i 
chiedono  rammi.«sione  anche  degli  stra- j 
nieri  e  15  gicuni  di  tempo  per  gli  ufficiali  i 
per  decidersi.  Il  g-^n.  De  Sonnaz  riliuta  j 
e  parie.  Il  De  Ruggero  assume  cyl  capi- 
tano francese  l'impegno  di  far  marciare  ; 
le  proprie   truppe   subito  fino  a  Velletri 
ed  ivi  deporre    le   armi  nelle  mani  dei 
franco-pontifici. 

—  A  Gaeta  arriva  una  piro-corvetta  spa- 
gnuola  recante  un  ufficiale  superiore  spa- 
gnuolo  latore  di  una  lettera  della  regina 
Isabella  a  Francesco  II. 

7,  me.  A  Genova  sul  Dora  inibarcansi  nn 
l^'JOO  prigionieri  pontifici  destinati  a  Ci- 
vitavecchia. 

—  In  Genova  i  principi  Umberto  ed  Amedeo 
intervengono  allo  spettacolo  al  Paganini. 

—  Il  consiglio  comunale  di  -Milano  delibera 
aprire  pubblica  sottoscrizione  per  prov- 
vedere ai  più  urgenti  bisogni  dei  reduci 
dalle  campagne  dell'Italia  Centrale  e 
Meridionale  feriti  od  invalidi,  e  delle 
famiglie  dei  caduti,  erogando  frattanto 
20.000  lire. 

—  Imputato  di  eccitamento  alla  diserzione, 
è  giudicato  in  Rovigo  dal  tribunale  sta- 
tario, poi  fucrialo  Girolamo  Pegorari,  na- 
tivo di  San  Nicolò,  di  anni  38,  cattolico, 
nubile,  giornaliero. 

—  Alle  5  i/j  con  pessimo  tempo  il  Re  parte 
da  .Sessa  per  Napidi;  passa  Capua;  fuori 
della  città  è  complimentato  da  Garibaldi  ; 
il. Re  prosegua  in  carrozza;  Garibaldi 
prende  la  ferrovia,  ed  alla  stazione  di 
Santa  Maria  trovasi  ad  attenderlo  e  sale 
nel  vagone  col  Re:  e  alle  9  '/j  arrivano 
a  Napoli,  aspettati   da  nessuno,  avendo 


il  Re   anticipato   di  un'ora.  Fina!' 
arriva  il  corpo  municipale;  le   e:; 
non  ci  sono;  finalmente  arriva  qu 
il  Ite,  che  vi  sale  con  Garibaldi,  i 
vicino,  JMordini,  e  si  avviano   sen 
guito,  tra  intemperie   e   confusici:, 
alla  cattedrale:  quivi  ressa  e  coniV 
spaventevoli;  il  Re  regala  2J000  In 
cappella   di  San  Gennaro;  poi  va  ,,  ;, 
lazzo;  intrattiensi  con  Garibaldi,  poi  n 
ceve  autorità  e  deputazioni.  Alle  f>  pon 
riceve  ancora  Garibaldi  e  trattienlo  luu 
gamente.  La  sera  spettacolo  al  S.  Carlo 
inno  al  Re;  illuminazione.   Il   tempo   ^i 
è  calmato. 

In  Napoli  alle  11  nella  storica  chiesa 
di  San  J^ircnzo  è  cantato  solenne  Te 
Deuni  ulTiciale  celebrato  da  mon.-^ignor 
fra  -Michele  .Maria  Caputo,  vescovo  <;i 
Ariano,  che  chiude  recitando  le  ora,-ioni 
p.-o  Por.tifìcc  et  Rege. 

-  Ale  G  p.  arriva  a  Napoli  Luigi  Carlj 
Farini. 

8.  g.  Lettera  di  Cavour  al  principia  Na- 
poleone per  ringrazli.rlo  avendo  Xapo 
leone  Ut  aderito  al  desiderio  del  Re  che 
la  squidra  f.ancese  non  si  opponi;.-^ se  al 
passaggio  del  Garigliano.  Annunziagli 
l'invio  a  Parigi  del  conte  Vimercali  con 
lettera  del  Re  per  ottenere  che  Napo- 
leone III  consenta  di  attaccare  Gaeta, 
essendo  necessaria  per  ragioni  di  uma 
nità  una  pronta  soluzione. 

-In  Alessandria  stamane    brine   e    geli 

-  Alle  10  ant.  i  principi  Umberto  ed  Amedu 
partono  da  Genova  per  Torino. 

-  Arrivano  a  Genova  su  quattro  vapor 
un  3UU0  e  piii  prigionieri  napoletani. 

-  Parte  da  Cagl'ari  per  Sassari  il  gover 
natore  con  la  commissione  provincialc- 
per  l'inizio  degli  studi  per  la  ferrovia 
attraverso  la  Sardegna. 

-  In  Milano  il  Regio  Istituto  Lombardo 
di  scienze,  lettere  ed  arti  ripiglia  le  su? 
ordinarie  adunanze.  La  sala  è  per  la 
prima  volta  ornata  di  un  grande  ritratto 
in  piedi  del  re  Vittorio  Emanuele,  opera 
del  pittore  Sogni. 

-  Decreto  del  commissario  straordinario 
Valerle)  ^pubblicato  poi  nel  Corriere  delle 
Marche)  riconfermando  i  privilegi  nel 
porto  d'Ancona  per  il  Lloyd  Austriaco, 
esclude  che  questo  sia  istituzione  au- 
striaca, dichiara  che  Trieste  è  città  ita- 
liana IO.  27  e  2S  die.) 

-  A  Roma  in  Vaticano  riunione  cardina- 
lizia presieduta  dal  papa,  presenti  i  car- 
dinali Patrizi,  Mattei,  Della  Genga,  Bar- 
naba, Di  Pietro.  Reisach,  Riario  Sforzo, 
Marini  e  Aninnelli  per  deliberare  sul  a 
nota  da  dirigere  alle  potenze  circa  gli 
avvenimenti  dipendenti  dalle  nuove  vi- 
cende delle  Due  Sicilie. 

-  Garibaldi,  in  Napoli,  è  all'albergo  d'In- 
ghilterra: recansi  a  prenderlo  Pallavicino, 
che  ha  al  collo  il  collare  dell'ordine  del- 
r.\nnunziata,  e  M ordini  senza  tale  ono- 
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rifi'onza.  Garibaldi  ne  e  irritatis.simo.  Egli 
recisi  iilla  rfi!;i!;ia  in  carrozza  accompa- 
jrnato  dal  solo  Mordini.  CTurr  poi  dopo 
ncMiicilia  Garibaldi  e  Pallavicino.) 

Alle  11  aiit.  il  dittatore  Garibaldi,  col 
l.ro-dittalure  ed  il  ministero  presenta  al 
Ke  in  foinia  solenne  nella  sala  del  Trono, 
a  palaz'O   reale,  il  plebiscito  dell'Italia 
Meridionale.  Dice  brevi  parole  il  ministro  I 
ili'ir  interno  e  polizia,  Conforti,  al  quale 
il  Uè  risponde  nobilmente.  Poi  erogato 
l'atto  di  annessione;  cessando  con  ciò  la  | 
dittatura,  e  cessando  anche  il  ministero  | 
Conforti.  I 

-  Nel  pomeri  gio  Garibildi  conferisce  e  A  , 
Re,  cliieden 


dogli  la  dit- 
tatnra  in- 
condizionata 
per  la  Sici- 
lia ;  il  Ke 
oss  er  vagì  i 
che  ciò  non 
è  possibile; 
Garibaldi  so 
ne  va  indi- 
s  pettito.  11 
Ile  sente  i 
su  -i  generali 
e  Farini,  poi 
manda  l'cr- 
sano  ad  of- 
frire a  Gari- 
baldiilgrado 
di  tenente 
generale  ;  a 
Pallavici  n  o 
fu  dato  il  col- 
lare delTAn- 
n  u  n  z  i  a  l  a 
come  bene- 
merito pa- 
triotta,  pei 
-Moni  ini  si 
vedrà  quan- 
do il  Re  sarà 
a  Palermo  : 
pei   generali 

ed  ufliciali  garibaldini  provvederà  una 
commissione  mista.  Garibaldi  si  acqueta, 
ma  nulla  accetta  per  se. 

-  A  sera  una  dimostrazione  popolare  con 
musica  e  bandiere  va  ad  acclamare  e 
salutare  Gai'ibaldi  sotto  le  finestre  del- 
l'albergo d  Inz^ilterra.  Una  deputazione 
dei  dimostranti  è  ricevuta  da  Garibaldi. 

-  E'  istituito  in  Napoli  consiglio  di  luo- 
gotenenza: Gaetano  Ventimiglia,  Giu- 
seppe Pisanelli,  .\ntonio  Seialoja,  Raf- 
f  lele  Doria,  Rodolfo  D'Afllitto,  Giuseppe 
l 'e  Vincen/J, Pasquale  .Stanislao  Mancini, 
Giuseppe  Ferrigni,  C:uuillo  Caracciolo  di 
P>ella,  e  segretario  R  igjjro  Bonghi. 

-  N  ita  da  Gaeta  del  ministro  degli  esteri 
d  i  Francesco  II,  generale  Casella,  per  de- 
nnnziare  alle  potenze  gli  «  atti  degni  di 
l'in  ovazione  i  dell'esercito  d  invasione. 

^  1G6Q  - 


Lord  j 

ministro  briiannic^o  per  g 
{Litografia  italiana  del  18G0 ;  colle. 


9,  V.  Al  banchetto  del  nuovo  lord  Mayor 
a  J^ondra,  lord  Russell  esprime  le  sim- 
jiatie  dell'Inghilterra  «verso  quei  po- 
poli che  si  adoperano  per  conseguire  la 
loro  indipendenza.  » 

—  Nota  del  co.  di  Cavour  in  risposta  alla 
comunicazione  prussiana  (o.  Ti  oli.)  con- 
cernente le  idee  del  governo  prussiano 
nel  giudicare  gli  avvenimenti  italiani. 

—  A  Milano  alla  Canobbiana  spettacolo 
di  beneficenza  dato  dalla  guardia  nazio- 
nale mobilizzata  toscana  a  prò  degli  in- 
validi, con  la  recita  della  Locaiidiera, 
])rima  donna  Carolina  Giardini,  con  Ir 
dileti  Ulti  milanesi  Angiolina  Baj  ed  .Mbi 

Viscardi  :    e 
con    decla- 
mazione   d  i 
versi  del  ge- 
novese F.  I). 
Bollo  fatta 
dalla   Risti 
ri.  Inca<-' 
circa 
frane  li: 
In    Ane.iii.i 
il  prcsideni  - 
del  tribimaiu 
d'  appello    0 
sette    presi-'" 
denti  dei  tri- 
bunali  delle 
.Marche,  ac- 
certano i  ri- 
sultati  del 
pie  bisc  ito, 
che  sono  so- 
lenneme  n  te 
proclamali 
cosi:  popola- 
zione 922  603 
abit;  votanti 
i;5J22.-):    per 
il  si  133  073 
per    il    M  " 
1211;   nulli 
1(0.  I  canni- 
la delle  na\i 
e    ilei   forti  salutano  la  proclamazione. 
Segue  grande  dimostrazione  :  il  regio  com- 
missario Valerio  parla  al  popolo. 
•  Pubblicasi  in  Perugia  il  plebiscito  del- 
l'Umbria con  questi  risultati:  ab.  472  202: 
votanti  97420  :  per  il  si  97  040,  per  il  ho  3,«>. 
■  Decreto     del    regio    commissario    per 
l'Umbria  impone  per  tutto    l'anno   liìtJO 
quota  straordinaria  del  2  per  cento  sul- 
l'estimo   censuario    dei    fonili   urbani  e 
rustici  posseduti  nell'Umbria   dagli  ar- 
civescovadi e  vescovadi,  dalle  abbazie, 
benefizii    e    cappellanie   di  ogni  natura, 
dalle  case  religiose  di  ogni   ordine,  dai 
seminari,  dalle  confraternite,  dalle  fab- 
bricerie ed  altre  amministrazioni   delle 
chiese,  dalle   parrocchie   e  dai  benelì/ii 
vacanti  cura  d'anime,  il  cui  rodlitom-n 
supera  ottocento  lire  italiane, 
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—  In  Napoli  Garibaldi  parte  alle  4  i/^  ant. 
da.[\' Albergo  d'Inghilterra  dove  era  d'al- 
loggio: rimane  a  bordo  del  vapore  Wa- 
shington restandovi  fino  a  giorno  fallo, 
poi  va  a  bordo  dell'inglese  Haitiiibal  u 
prendere  congedo  dal  l';unmi  raglio  Muiidy, 
accompagnato  dagli  ufli/iiali  .Missori, Cai- 
desi,  Treccili  e  Gan/.io:  tratticnsi  sul- 
VHamiibal  raezz' Olii;  stringe  la  mano 
agli  ufilziali  tulli,  poi  ritorna  a  bordo 
del  Washington  che  poco  prima  delle 
9  lascia  la  rada  di  Napoli  p.'r  Capr.jra  : 
sono  con  Garibaldi  il  suo  segretario  pri- 
vato Basso,  gli  ufficiali  Gusmaroli  e  Fro- 
scianti  ed  il  figlio  Menotti. 

--  Nella  maltinata  a  Napoli  è  pubblicato 
il  proclama  di  addio  di  Garibaldi  ai  suoi 
volontari. 

—  In  Napoli  il  Re  riceve  alle  8  Mordini 
e  intrattienlo  a  lungo. 

—  Pubbli  cali  in  Napoli  reali  decreti  coi  quali 
sono  insigniti  del  collare  della  .S.S.  Annun- 
ziata Ruggero  Settimo,  presidente  del  .Se- 
nato, il  m. se  Giorgio  Pallavicino  Tri  vulzio, 
il  m.se  Silvatore  Pes  di  Villamarina. 

In  Napoli  ò  pubblicato  il  decreto  del 
G  che  nomina  Farini  luogotenente  gene- 
rale, con  ministri  e  consiglieri. 

—  In  udienza  odierna  a  Napoli  il  Re  ap- 
prova il  programma  col  quale  Luigi  Carlo 
Farini  assume  la  luogotenenza  per  le  Pro- 
vincie meridionali  continenlali. 

—  In  Napoli  i  gen.  della  guardia  nazionali: 
i)e  Sauget  e  Toppuli  presentano  al  Re  in 
dirizzo  della  guardia  nazionale  stessa. 

—  11  Re  a  Napoli  interviene  per  la  prima 
volta  in  carrozza  a  quattro  cavalli  alla 
passeggiata  di  Ghiaia,  applauditissimo. 

—  Da  Caserta  Sirtori  annunzia  di  avere 
assunto  per  ordine  di  Garibaldi  —  tem- 
poraneamente, spera  —  il  comando  del- 
l'esercito meridionale. 

—  Nella  notte  una  batteria  piemontese  a 
Gaeta, presso  la  casa  Quadrata,  con  can- 
noni rigati  batte  i  punti  avanzati  dei 
borbonici. 

IO,  s.  Il  giornale  VEspero  di  Torino  per  ca- 
lunnia e  diffamazioni  a  carico  del  dottoi 
Agostino  Bertani  è  condannato  in  per- 
sona del  suo  gerente  a  sei  giorni  di  car- 
cere e  600  franchi  di  multa.  Difendevaln 
l'avv.  Roggio  e  la  parte  civile  Bertani 
ora  rappresentala  dal  deputato  Sinec 
(0.  6  magg.  61.) 

—  Nobile  proclama  del  sindaco  di  Bergamo, 
conte  G.  B.  Camo/.zi  Vertova  per  annun- 
ziare l'arrivo  imminente  di  5000  prigio- 
nieri napoletani,  avvertendo  che  »  essi 
sono  nostri  fratelli.  » 

—  La  Commissione  esecutiva  per  l'Espo 
sizione  Nazionale  in  Firenze,  dirama  cir- 
colare d'invito  alle  camere  di  commercin, 
agli  agricoltori,  industriali,  artisti  della 
Venezia,  degli  .Stali  Romani,  di  San  Ma- 
rino e  di  Monaco. 

—  In  Ancona  e  nello  Marche  è  promulgato 
Jp  statuto  Albertino;  e   sono   dichiarate 


solo  nazionali  la  bandiera  e  la  coreonla 
tricolore. 

—  Con  rogito  notarile  il  governo  di  Vit- 
torio Emanuele  II  cede  al  Municipio  di 
l'jrugia  il  materiale  fisso  e  l'area  della 
forlozza  Paolina. 

—  Il  Re  a  Napoli  recasi  a  visitare  i  feriti 
garibaldini;  fa  prendere  annotazioni  par 
conferire  medaglie;  ei!  ordina  siano  loio 
distribuite  per  sussidio  6000  lire. 

—  I  giornali  di  Napoli  recano  questo  av- 
viso: »  Avverto  il  pubblico  che  nuu  :i- 
ceverò  leltere  in  Caprera,  se  non  >  no 
affrancale.  Garibaldi.  » 

—  A  Napoli  il  decurionato  della  città  i 
libera  erigersi  su  una  delle  piazzo  lajii 
statua  al  generale  Garibaldi;  coniai -i 
una  medaglia  in  onore  delle  guardie  n.i- 
zionali  distintesi  nelle  passate  dilli  li 
emergenze;  di  tali  medaglie  assegnai  m 
le  prime  ai  generali  Robirto  De  San  ' 
m.se  Ottavio  Toppuli  e  Mariano  d'.\\ 

—  Da  Napoli   fiera    lettera   di    Fran. 
Crispi  al  Journal  des   Débnts    c\\>-    i;   1 
numero  del  19  ottobre  ha  pubblicalo  ■■  i- 
rispondenza  diffamatoria  contro  di  Ini. 

—  Per  il  fijlice  eoncentramento  dei  2v!  i  > 
napoletani  da  Terracina,  nel  Vellttr.-i  .. 
il  re  Francesco  II  manda  da  Gaeta  i 
decorazione  di  Francesco  I  al  capi'  >  . 
di  stato  maggiore  francese,  Menonv.  a 
croce  di  commendatore  dell'ordine  di  ■  a  a 
Gennaro  al  gen.  De  Goyon. 

li,  D.  Cavour  m  Torino  tiene  in  >  <-• 
propria,  perchè  indisposto,  consiglio  dei 
ministri,  durante  il  quale  colpìscelo  im- 
provvisa vertigine  con  febbre  che  gli  dii 
delirio. 

—  In  Torino  assemblea  degli  emigrati  ve- 
neti acclama  Garibaldi  presidente  ono- 
rario. 

....  Da  Caprera  Garibaldi  avvisa  pubbli  a- 
mente  per  mezzo  dei  giornali  i  suoi  ani  i 
che,  chi  vuole  scrivergli,  favorisca  :ìI- 
francare  le  leltere;  tutto  le  ricchezze  .i:i 
lui  portate  da  Napoli  riducendosi  a  2  o 
3  mila  lire,  una  balla  di  pesce,  un  sacco 
di  patate! 

—  In  Ancona  il  gen.  Rosselli  passa  in  ri- 
vista le  truppe  del  presidio  e  la  guardia 
nazionale  mobilizzata  di  Novara  e  di 
Vercelli,  per  solennizzare  il  risultato 
del  plebiscito. 

—  Nell'Umbria  compionsi  con  ordine  le 
elezioni  comunali  e  provinciali. 

—  Reale  decreto  da  Napoli  stabilisco  >  K- 
i  volontari  italiani  attualmente  sotto  iu 
armi  formeranno  un  corpo  separato  d;il- 
Tesercito  regolare,  con  la  ferma  di  due 
anni  per  la  bassa  forza:  Tuflicialità  avrà 
la  speciale  sua  scala  dì  anzi.inilii  e  di 
avanzamento;  i  vantaggi  e  gli  obblighi 
dei  soldati  e  degli  ulììciali  sono  intera- 
mente pareggiati  a  quelli  dell'esercito 
regolare;  una  commissione  mista  deter- 
minerà i  gradi  e  l'anzianità  degli  ufli; 
ciati    dei  .volontari,   avuto   riguardo   ai 
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DEI  COxMUNI  DELLA  LEGA -DI  CASTRO  E  CIRCONDARIO 
DI  ACQUAPENDENTE 


La  Giunta  della  Lega,  in  esecuzione  del  Prc- 
^i'amma  emanato  li  2  novembre,  decreta  quanto 
,,   ipp  rosso  : 

1,  La  residenza  della  Giunta  è  in  data  di  og- 
gi provvisoriamente  fissala  alla  Dogana   del  Vo!- 
,    tene. 

■^ 2.  Le  Forze  della  Lega  wno  quivi  riunite /-(V-H^ 

riscontrale  per  essere  a  disposizione  degli  ordirii    ^-! 
(Iella  Giunta 

3.   La  Direzione  delle  Forze  della  Lega  viene 
affidala  al  Comando  del  Sig.  G.  Baldini.- 

Dogana  del  Toltone,  li  S  Novembre  1800. 

AVV.  FRANCESCO  aUSPA?;TLM  Presidente 
ORESTE  fLARJ  ,, 

PIETRO  CASTIGLIONE  '  \  ^ 

NICCOLA  ROMAGNOLI  j 

GIOVANNI  ROTILI  j 

G.  Bali.  Castigìionì  Segr.  Gen.  \  .; 


{Ad  un  terzo  del  vero.  Collezione  Cumandini,  dono  del  cor.  rag.  Scolti,  .Milano.) 
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servizi  da  loro  resi  ed  ai  loro  precedenti  ; 
il  governo  si  riserva  di  far  passare  nel- 
IV'scrcito  regolare  ufQciali  del  corpo  dei 
Volontari  in  modo  da  rispettare  i  diritti 
acquisiti  dagli  ufficiali  dell' e>icrcito  re- 
!j;olare;  le  condizioni  precedenti  non  di- 
spensano alcuno  dagli  obblighi  civili  e 
militari  che  possa  avere  verso  lo  Stato. 

—  11  Re  in  Napoli  ascolta  la  messa  nc-Ua 
Cappella  privata.  Poi  ricove  Fanti,  Della 
Jlocca,  altri  generali  che  dissiiado.ilo 
(lalFammissione  in  blocco  degli  uni-iali 
garibaldini  nell'esercito  regolare,  ed  ac- 
consente alla  nomina  di  una  commis- 
sione di  scrutinio.  Il  Re  va  poi  ad  allog- 
giare a  Capo  ili  Jloute  proiulendo  seco  il 
generale  D'Angrogna  e  il  colon.  Debiller, 
che  hanno  la  fiducia  della  contessa  Ro- 
sina di  Miratiori,  la  quale  ha  sempre  se- 
guito il  Re  (iurante  tutta  la  campagna. 

—  Il  generale  Effisio  Cugia  è  nominato  di- 
rettore generale  dell  a  nuova  oggi  istituì  la 
direzione  generale  por  gli  affari  di  guerra 
nel  territorio  napoletano. 

—  A  Napoli  a  sera  due  inglesi  residei.ti 
nella  città,  reduci  da  Capua  a  piedi,  sono 
assaliti  in  via  Molo  piccolo  da  cinque 
persone  armate,  e  li  salva  un  garibal- 
dino sopraggiunto. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  l'artiglieria  ita- 
liana lancia  da  50  a  60  bombe  sul  campo 
napoletano  alle  porte  di  Gaeta;  e  frat- 
tanto truppe  italiane  avanzansi  sulla 
strada  da  Mola  a  Gaeta  fino  alla  torre 
del  diavolo. 

—  Muore  in  Torino  l'avvocato  Ferdinando 
Maestri  (n.  Sala  di  Parma  4  luglio  178(i) 
insigne  giurista,  scrittore,  senitore  del 
regno  dal  G  giug.  4^. 

—  Muore  in  Milano  il  veneto  nob.  Dome- 
nico Sanguinazzi,  nel  1843  combattente 
nella  legione  Bandiera  e  Moro. 

12.  l.  Napoleone  III  a  Corte  a  Parigi  si 
esprime  oggi  cosi:  «  Il  papa  manifesta 
di  nuovo  l'iiifenzionc  di  lasciare  Roma; 
vorrei  che  la  cosa  fosse  fatta,  ciò  spin- 
gerebbe bene  avanti  gli  affari.  » 

—  Cavour  jnigliorato  recasi  da  Torino  a 
riposarsi  a  Leri,  accompagnato  da  Co- 
stantino Nigra. 

—  In  Milano  in  piazza  d'armi  rivista  e  pa- 
rata delle  truppe  del  presidio  passata  dal 
gì  n  'rate  La  Marmerà  accompagnato  dal 
g  >nerale  russo  De-DeUvig.  La  sera  veglia 
iiell'appartametito  del  generale  La  Mar- 
mora  in  onore  dol  generale  russo. 

—  Nel  pomeriggio  quattro  malandrini  fer- 
mano e  depredano  presso  Torre  del  Man- 
gano un  signor  Spalla  Giuseppe  di  Pavia, 
spedizioniere  che  con  un  soldato  del  7" 
fanteria  recavasi  da  Rinasco  a  Pavia. 

—  E'  promulgata  nelle  Marche  la  legge 
elettorale  del  regno  sardo. 

—  Ordine  del  giorno  del  Re,  da  Napoli,  a 
mitisare  la  non  favorevole  impressione 
jjrodotla  dal  decreto  di  ieri,  considerando 
che  ^  l'armata  dei  volontari  comandata 


nell'Iialia  meridionale  dal  generale  Ga- 
ribaldi ha  bene  meritato  della  patria  e 
del  Re;  mentre  esso  Re  col  suogovurny 
dà  opera  ad  ordinarla  dulinitivani>>nie 
secondo  la  legge  ed  i  regolamenti  dello 
Stalo  —  determina  :  quanto  ai  gradi  degli 
uiriciali  una  commissione  di  generali  ed 
uriiciali  superiori  scelti  nelle  due  armate, 
farà  al  Re  le  convenienti  prouoste  sopra 
i  relativi  dcicumenti;  agli  ufliciali,  sol- 
t'ufliciali  e  ca|)orali  e  soldati,  i  quali  re- 
nosi resi  inabili  al  servizio  militare^  jier 
ferite  riportate  in  guerra,  sia  applicata 
la  legge  sulle  pensioni  vigente  negli  an- 
tichi Siali:  ai  soti' ufliciali,  capor:.  i  ■■ 
sildati,  i  quali  desiderino  tornare  in  -  j 
alle  loro  famiglie,  verrà  rilasciato  il  n- 
g 'do  e  saranno  dati  i  mezzi  di  tras;.  id 
])er  mare  e  sulle  ferrovie,  ed  inoltre,  :- 
tolo  di  gratificazione  per  spese  di  viii 
avranno  un  trimestre  di  p  iga.  Il  ci  ■. 
non  esonera  chi  abbia  obblighivi; 
Stalo  0  l'armata  a  termine  delle  vi-,  uii 
leggi;  —  i  volontari  i  quali  vogliono  ri- 
manere sotto  le  armi  Jebbono  prendere 
la  ferma  di  due  anni  lialla  data  del  pre- 
sente. Essi  saranno  organizzati  confor- 
memente agli  altri  corpi  dell'esercito. 
Agli  ufficiali  che  daranno  la  loro  dimis- 
sione è  accordata  gratificazione  per  -|)e-;e 
ili  viaggio,  ragguagliata  a  sei  mosi  ili  sti- 
pendio. Au'li  ufficiali  e  militi  delle  guardie 
nazionali  mobilizzate  che  fanno  parte  d''l- 
r armata  meridionule  è  ugualmente  ac- 
cordata una  gratificazione  ragguagliata 
ad  un  mese  di  stipendio.  » 

-  Proclama  del  gcn.  Sirtori  ai  volontari: 
li  esoita  a  mantenersi  sempre  fedeli  alla 
disciplina  e  alle  solide  virtù  della  vecchia 
armata. 

-  In  Napoli  il  Giornale  ZJ/TìctaZe  pubblica  la 
nomina  di  Garibaldi  a  generalo  d'armata. 

-  Decreto  luogotenenziale  in  Napoli  e- 
stende  alle  Provincie  meridionali  la  leggfl 
elettorale  piemontese  20  nov.  ISn'J. 

-  Da  Torino  arrivano  a  Napoli  Giuseppi» 
La  Farina  e  Filippo  Cordova  per  andare 
in  Sicilia  come  consiglieri  della  nuova 
Luogotenenza  ( ».  5  die.)  Arriva  con  loro 
il  luogotenente  per  la  Sicilia,  marchese 
Massimo  Corderò  di   Montczemolo. 

-  Dieci  battaglioni  di  cacciatori  ed  un 
reggimento  di  cavalleria  borbonici,  ri- 
masti fuori  di  Gaeta,  avendo  assalila  la^ 
linea  italiana,  sono,  dopo  breve  combat-' 
tiniento,  costretti  a  rifugiarsi  entro  la 
piazza,  lasciando  prisrionieri  un  1500  uo- 
mini. Le  perdite  italiane  sono  di  100  fra 
morti  e  feriti. 

-  Un  colonnello  Pianelli,  fratello  del  ge- 
nerale ed  un  colonnello  Nunziante  fra- 
tello del  generale,  si  presentano  a  Cial- 
dini  per  la  resa  come  prigionieri  di  Ire 
migliaia  di  uomini  che  sono  fuori  della 
fiirtezza  di  Gaeta.  Cialdini  respingeli. 
Nella  nplte  tentano  un  attacco  e  in  gran 
parte  sono  fatti  prigionieri. 
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—  Avviene  oggi  a  (ìacta  lo  scambio  fra 
prigionieri  borbonici  e  prigionieri  gari- 
baldini. Mentre  questo  avviene  la  fortezza 
lancia  due  cannonate,  innocue  per  for- 
tuna, fra  i  garibaldini. 

—  Circolare  del  ministro  borbonico  degli 
esteri  Casella,  da  Gaeta,  ai  diplomatici 
borbonici  presso  le  potenze  per  spiegare 
le  ragioni  che  spingono  Francesco  II  alla 
resistenza. 

—  Jluore  in  Torino   Domenico  Capellina, 
professore  di  elo- 
quenza italiana 
nell'Università,  ri- 
membro dell'Ac- 
cademia   delle 

scienze  e  del 
Consiglio  supe- 
riore della  pub- 
blica istruzione. 
13,  ina.  Ratifica 
della  conven- 
zione postale  a 
settembre)  fra  la 
Sardegna  e  la 
Francia,  con 
piena  esecuzione 
dal  21  corr. 

—  In  Torino  il  con- 
siglio della  Ban- 
ca Nazionale  de- 
liber^su  voto  di 
ieri  dell'  assem- 
blea generalo 
degli  azionisti, 
di  istituire  suc- 
cursali in  Ber- 
gamo, Brescia, 
Como  e  Modena. 

—  Approda  a  Ge- 
nova da  Napoli 
la  piro-fregata 
Governolo  re- 
cante il  ministro 
della  guerra  ge- 
nerale Fanti  col 
m.se  GiovaTin i 
Ricci,  direttore 
della  marina  ex- 
napoletana. 

—  A  INI  il  ano  al 
Carcano  è  dato 
il  ballo  V Italia 
e  Garibaldi  del 

coreografo  Razzani,  dato  a  Torino,  col 
titolo,  per  ordine  della  censura:  il  genio 
d'Italia,  ovvero  la  partensa  dei  volon- 
tari per  la  Sicilia. 

—  In  Caserta  il  maggiore  Mosto  presenta 
al  battaglione  dei  Carabinieri  genovesi 
ricca  bandiera  stata  donata  in  Napoli 
al  generale  Garibaldi,  e  da  questi  de- 
stinata al  battaglione  stesso  (t;.  31  die.) 

~~  Uà  Napoli  il  Re  recasi  a  passare  tutta 
la  giornata  a  caccia. 

—  In  Napoli  sono  letti  all'esercito  garibal- 
dino l'ordine  del  giorno  del  Re  e  quello 


del  generale  Sirtori  sullo  scioglimento  e 
la  revisiono  dei  corpi  volontari,  e  produ- 
cono piuttosto  malumore. 

-  A  Napoli  l'avv.  De  Filippo  è  nominato 
direttore  di  grazia  e  giustizia;  Filippo  Dì; 
Blasi  è  nominato  prefetto  di  polizia,  o  De 
Cesare  direttore  delle  finanze;  la  marina 
ò  affidala  al  vice-ammiraglio  Persane.  E' 
pubblicata  la  legge  elettorale  piemontese. 

-  In  Napoli  al  teatro  S.Carlo  lasoprainten- 
denza  sospende  le  recite  finché  non  si  trovi 

in  grado  di  dare 
spet- 
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Generale  d'artiglieria  co.  LUIGI  DI  BENKDKK 
I.  R.  comandante  generale  del  Lombardo-Veneto. 
{Fotografia  del  tempo;  collez.  Comundini,  Milano.) 


più   degni 
tacoli. 
14.  me.  Da  Leri, 

ristabilito,  il  ce. 
di  Cavour  ri- 
torna a  Torino. 

—  Cavour  telegra- 
fa a  Ricasoli  a 
Firenze:  «  Il  go- 
verno non  crede 
di  dovere  inco- 
raggiare in  nes- 
sun modo  il  mo- 
vimento della 
provincia  di  Vi- 
terbo. Vogliate 
astenervi  dal 
fornire  a  quelle 
popolazioni  armi 
e   munizioni.  » 

—  Con  vibrante 
ordine  del  giorno 
il  generale  di  ar- 
tiglieria Bene- 
ileck  assumo  in 
Verona  il  co- 
mando generale 
dell' ai  mata  au- 
striaca e  della 
regione. 

—  Il  vescovo  di 
Loreto  e  Reca- 
iiati  comminala 
.-ii'omunica  mag- 
giore ai  sacer- 
doti  Vannetti, 
richi.  Pasquali, 
l'Oiverigiani.Pe- 
fr<dini  e  Stagne- 
ri,  di  Loreto,  per 
avere  prestato 
ossequio  al   Re. 

—  Lettera  del  Re  al  Luogotenente  gene- 
rale Farini  in  Napoli  mette  a  di?po.>ii- 
zione  di  questo  200  000  lire  per  i  bisogni 
dell'istruzione  ed  educazione  del  poi  olo. 

—  In  Napoli  in  borgo  Sant'Antonio  Abate 
per  sobillazione  di  un  prete  e  di  certi 
fratelli  Napoletano  avviene  chiassosa  di- 
mostrazione borbonica.  Intervengono  le 
guardie  nazionali  ed  arrestano  e  disper- 
dono i  dimostranti. 

—  A  Grotta,vicino  a  Napoli,  conflitto  di  rea- 
zionari borbonici  con  guardie  nazionali. 

15,  g.  Arriva  u  sera  a  Tor.no  festosamente 
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acuolto  il  baltaglioni!  della  guardia  na- 
zionale niobili^/ala  di  Modena. 

—  Parte  da  Milano  per  rimpatriare  il  bat- 
taglione ilulla  guardia  nazionale  mobi- 
lizzata di  l'irenze. 

—  A  Bedonia  per  «ras  sprigionati  da  bra- 
ciere muoiono  asfissiali  in  un  dormitorio 
del  seminario  sedici  seminaristi  com- 
preso il  prefetto. 

—  Un  corpo  di  IIOD  pi.-montosi  per  rapi  jiii 
d'ordino  in- 
tra   a    Terra- 

cina.  Grande 
emozione  a 
Roma. 

—  In  Vaticano  il 
papa  presieilr 
congregazioni- 
plenaria  d  i- 1 
cardinali. 

—  A  i'^apoli  ii 
Re  tiene  ii- 
dienza  pubbli- 
ca: riceve  pia 
di  150  persone. 
A  sera  ol'IVi- 
banchetto  ;ii 
pro-dittatore 
l'allavicino  e 
consorte ,  a  i 
marchesi  Vil- 
lamarina ,  ai 
precedenti  mi- 
nistri, allo 
stato  maggiore 
«Iella  guardia 
nazionale;  pui 
recasi  al  ti:  n 
Carlo,  dove  e 
eseguita  una 
cantata  del 
Mer  cadan  t  o 
dagli  alunni 
del  Cons(!rva- 
tono  (v.p.lOUTì. 

—  Indirizzo  dei 
magg  i  0  r  e  n  t  i 
del  partito!  ìbe- 
rale  napolita- 
no al  ministro 
plenipotenzia- 
rio sardo  mar- 
chese Pes  di 
Villamarina. 

—  Altra  nota  del  ministro  degli  esteri  bor- 
bonico Casella  da  Gaeta  ai  diploma- 
tici esteri  rivendica  i  diritti  della  casa 
di  Borbone  alla  resistenza  contro  la  ri- 
voluzione dal  18iS  ad  oggi. 

16,  y.  Parte  da  Torino  il  ministro  di  Grazia 
e  Giustizia,  C.assinis, mandato  da  Cavour 
in  missione  presso  il  Re  e  Farini  a  Na- 
pftli.  Parte  con  lui  il  gen.  M.  Fanti. 

—  Il  Consiglio  provinciale  di  Parma  no- 
mina una  commissione  per  lo  studio  di 
una  ferrovia  da  Parma  a  Spezia. 


Cardinale  GIACOMO  ASTONELLI 

segretario  di  Stato  di  Pio  IX. 

(Da  fuloi/rafia  del  IHGl) ;  cotte:.  Comanciini,  Milano.) 


rando  ispeziona  la  scuola  militare  di  fan- 
teria. 

-  Tre  battaglioni  francesi  partono  da  Tre- 
ponti  e  pernottano  a  Ponte  Maggiore. 

-  In  Roma  il  card.  Antonelli  assicura 
rambasciatoie  di  Francia,  d'  Graainionl, 
di  avere  ripetutamente  insistilo  presso 
il  papa  perchè  accetti  le  sue  dimissioni 
da  segretario  di  .Stato. 

-  Decreto  luogotenenziale  abolisce  in  Na- 

poli i  dazi  di 
consumo  sul 
grano,  grano- 
ne, farina  olie- 
re di  farina, 
Carina  di  gra- 
none, sommo- 
la,  pane  e  bi- 
scotto, pasle 
lavorate,  riso, 
farro,  spella 
l'oci  e  fave. 
17.  .s.  A  Parigi  il 
Moniteur  offi 
del  vieta  la 
organizza  z  io- 
ne di  coniilati 
aventi  per  line 
di  raccogliere 
il  danaro  di 
S.  Pietro  pel 
papa;  e  vieta 
agli  stampa- 
tori di  pubbli- 
care le  pasto- 
rali dei  vescovi 
se  non  siano 
state  assogget- 
tate alle  for- 
malitàdi  depo- 
sito e  di  bollo, 
vigenti  per  gli 
opuscoli. 

—  lìecreto  luo- 
gotenenziale 
da  Torino  di-- 
vide  la  marina 
militare  in  tre 
dipartimenti: 
m  e  rid  i  onale, 
settentrionale 
e  deirAdri::- 
tico. 

—  AMiianonel- 
la  sede  dell'Associazione  Unitaria  gli 
emigrati  politici  delle  provincie  italiane 
soggette  all'Austria  riuniti  sotto  ia  i#resi- 
denza  del  co.  Pietro  Correr,  eleggono  per 
acclamazione  Garibaldi  presidente  ono- 
rario dell'Emigrazione  italiana. 

-  Il  JMunicipio  di  Milano  indii  e  con- 
corso internazionale  fra  gli  archilclti  ed 
artisti  per  la  erezione  di  un  graiulioso 
cimitero  per  la  città  di  Milano  e  di  altro 
cimitero  destinato  per  Io  Spedale  Mag- 

iore. 


—  In  ^I-odena   il  generale  Giovanni  Du-    —  .\  Milano,  al  Carcano,  a  sera  gran  ban- 

—  IGOS  — 


\  NOCCA  DE  TRE  CCOUIRE 

C  A   N  Z  O  IV  A 

e  Ncojip'  H  lo  motivo  ti,'  lo   ZOCCOLARO  ) 
e  Estr .  ila  la  primma  parlala  de  lo  Cuor  pò  de  Sapolv  e  lo  Sebbflo  ) 


Quant'  ò  bella   la   baniiera 
Verde  .  jaiica  e  rossa  ,  ojc   ma 
Io  da   U  alba  ufi  a  la  sera  , 
Me  la  stongo  a   smiccià   — 
Guè  ,   si  lu   non  cride  a   mme  , 
Io  la   mosla   portu  a   (te. 

Tiene  ccà  ,  chest'  è  la   nocca 
Te   la   voglio  rialà. 
Mieltalella   mò  a  la   chiocca  , 
Ca  paura  non  nce  sta   — 
Uuè  ,   si   tu   non  cride.  a   mnie  , 
Pe  Tulelo  va   a   bbedè. 

So  dde  nocche  le  bbelrine 
Chiene  tutte  mntiezo  Uà 
E  bajasse  ,  e  signorine 
Se  le  hanno  ad  accatta   — 
LI'  anno  ditto  tutte  a  mme  , 
Cchiù  paura   nò  ,  non  ne  è. 


Saje  pecche  de  tre  ccolure 
La  bannera   vide  ccà  ?   — 
Mmocc  a   tutte  li  signure  , 
L'  aggio  'ntiso  allebbrecà   — 
Guè  ,  si   tu  lo   buò  sape  , 
Stalle  zitto  ,   e  ssienle  a   mme 

Stamperia  De  Marco 


elicilo  vverde  è  I,i  speranza 
Che  nce  à   full"  assennecà  , 
V.  perinima  ini'  a  la  panza 
\ce  ave  fatto   fravecà  — 
Tanta  slienfe  .    neh   pecche  ?   — 
Sto  colore  ppe  bbedè. 

t  lo  giiianco  assaje  carnale 
Sa  che  bò  segnificà  ? 
Ca   nuje  simnio  luti'  eguale 
Simmo  frale  e   .   .   .  basta  ccà 
Gli  r  avesse  ditto  a  Ile  , 
Chesle  ccosc  de  vede  ? 

E  lo  rrusso  che  pò  spezza 
Tanto  bello   mmiezo  Uà  ?   .    .    . 
È  la  gioja  ,   la   priezza 
Che   nce   fa   sbcrlecctlà   — 
Cheslo  dillo   m  anno  a   mme  , 
E  lo  ddico  purzì  a   Ite. 


ili 


Nfi   li  mazze  de  li  sciare 
De  sta  nocca  stann  a   fla    . 
Benedille  li  colure 
Do  la  bella  libbertà  !I! 
Va  ,  alluccammo   mena  me  , 
Ca  paura  cchiù  non  ne'  è. 

Vico  S.  Niccolò  alla  Canta  li. 


T.  R. 
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olietto  offerto  d;ii  Comitati  di  sussidio 
per  Garibaldi  ai  garibaldini  feriti. 
_  I  tre  battaglioni  francesi  entrano  in  Tor- 
racina,  dove  sono  accolti  con  gli  onori 
militari  dalle  truppe  piemontesi.  Ufficiali 
e  soldati  dei  due  corpi  fraternizzano.  Dopo 
mez/.odi  i  piemontesi  escono  per  porta 
Fondi  e  raggiungono  il  confiuenapolitano. 

—  ANapolilaseradirottapioggiaimpcdisce 
l'attesa  luminaria,  per  vedere  la  quale 
anche  il  lie  è  sceso  da  Capodiinonte. 

18,  D  In  Torino  l'ufficiosa  Opinione  pub- 
blica lettera  di  Ruggero  Settimo  al  contP 
di  Cavour  (y.  2H  ott.)  per  ringraziare  del- 
l'invito a  tornare  in  patria,  il  che  farà 
al  pili  presto;  egli  fa  atto  di  piena  ade- 
«iione  alla  politica  del  governo  del  Re,  e 
dicesi  oltre  che  ottuagenario,  infermo. 
h'Opinione  annunzia  che  il  Re  gli  ha 
conferito  il  collare  dell'Annunziata. 

—  Da  Genova  Federico  Bellazzi  scrive  alla 
Ptrsecerama  «  essere  scunprc  stato  pro- 
prio consiglio  del  deputato  Agostino  Hci- 
tani  il  dare  un  resoconto,  comprovato  ni 
ciascuna  cifra;  essere  tale  resoconto  di 
prossima  pubblicazione  —  ed  offender'- 
la  giustizia,  la  verità  chiunque  mette  ciò 
lc""Termente  in  dubbio,  sia  per  quanto 
riguarda  il  danaro  avuto  dalla  Sicilia  e 
dal  Rei^no  di  Napoli,  sia  per  quanto  ri- 
guardarle offerte  spontanee  pervenute  a 
Genova  da  diverse  parti  sotto  il  titolo 
di  soccorsi  a  Garibaldi.»  . 

—  In  Adria  il  noto  zelante  commissario  di 
poliziaGalimberti  eseguisce  perquisizioni 
ed  arresta  Girolamo  Sampieri,  Antonio 
Girotti  e  Santo  Casellato,  sospettati  di 
avere  favorite  emigrazioni. 

—  Arriva  a  Firenze  la  guardia  nazionale 
mobile  toscana  "proveniente  da  Torino 
e  da  Milano. 

—  In  Napoli  il  Re,  dopo  ascoltata  la  messa, 
verso  le  11  acclamato  a  Toledo  ed  a  Fona 
recasi  a  visitare  l'Albergo  dei  poveri.  Poi 
ritornato  a  palaz-zo  riceve  molte  dame, 
generali  e  personaggi  politici:  a -sera  a 
Corte  gran  pranzo  militare:  vi  interven- 
gono pei  garibaldini  i  generali  Sirtori, 
Cosenz  e  Medici  presenti  anche  i  com- 
missarii  per  le  Marche  e  l'Umbria,  Va- 
lerio e  Pepoli.  .   .   .     ,. 

Ieri  ed  oggi  dedicati  dal  municipio  di 
Napoli  a  pubbliche  esultanze  popolari, 
ha  piovuto  dirottamente. 

19.  l.  Lettera  da  Marsiglia  aWIndépen- 
dance  belge  del  generale  Girolamo  Ulloa 
per  smentire  che  egli  trovisi  in  Francia 
come  agente  di  Francesco  II,  confonden- 
dolo con  Pietro  od  Antonio  Ulloa. 

Articolo  patriottico  nazionalista  della 
Deutsche  Allgerueiiie  Zeitung  intitolato 
«Italia  e  Germania»  plaude  ai  successi 
della  nazionalità  italiana  ed  eccita  i  na- 
zionalisti tedeschi  ad  imitarli. 

....  Una  corrispondenza  da  Torino  al  Citta- 
dino d'Asti  annunzia  genericamente  un 
disegno  di  legge  del  ministro  per  gl'in- 


terni, Minghetti,  per  stabilire  aramini- 
.strativarnente  le  Regioni. 

—  A  Milano  il  sindaco  presenta  al  Consiglio 
comunale  relazione  per  varii  lavori,  fra 
cui  l'apertura  della  nuova  via  o  Galleria 
Vittorio  Emanuele  che  da  Piazza  del 
Duomo  metta  a  Piazza  della  Scala;  il 
restauro  dei  Portoni  di  Porta  Nuova  con 
allargamento  laterale;  idem  per  il  vol- 
tone  di  Porta  Ticinese  ;  il  cominciamento 
della  via  Torino  etc. 

—  A  Milano,  alla  Scala  la  Ristori  recita 
Giuditta  a  beneficio  dell'Emigrazione 
veneta:  il  ricavo   supera  i  3000  franchi. 

—  A  Vicenza  al  Consiglio  comunale  per  la 
nomina  del  podestà  manca  il  numero  le- 
gale non  essendo  intervenuti  che  i  tre 
consiglieri  austriacanti  co.  Orazio  Bran- 
zoloschi,  co.  Pompeo  Mazzan,  co.  Gae- 
tano Valmarana. 

—  A  Napoli  una  dimostrazione  di  circa  300 
preti  percorre  Toledo  acclamando  il  Ite 
e  l'Italia.  Il  Re  visita  ospedali,  istituti. 

A  sera,  cessate  finalmente  ìe  pioggie, 
generale  luminaria,  con  sfilata  per  Toledo 
di  carri  popolari  allegorici.  Dimostrazione 
con  fiaccole  va  ad  acclamare  il  ministro 
sardo  Villamarina. 

—  All'assedio  di  Gaeta  tregua  dalle  7  alle 
17  per  lo  sgombro  degli  abitanti  dal 
borgo  di  Gaeta. 

—  Muore  in  Desenzano  il  conte  Girolamo 
Michiel,  esule  veneto. 

—  Muore  in  Pietroburgo  il  dottor  Michele 
Marocchetti,  medico  militare  napoleo- 
nico,superstite  dellacarnpagnadi  Russia, 
dove  fin  da  allora  si  stabili:  aveva  79 
anni,  era  cugino  del  celebre  scultore. 

20,  ma.  Nota  del  conte  di  Cavour  al  mi- 
nistro sardo  a  Berna,  cav.  De  Jocteau, 
confermante  il  punto  di  vista  espresso 
già  il  6  settembre,  favorevole  alla  divi- 
sione del  Canton  Ticino  dalla  diocesi  di 
Como,  ma  con  riserve  sul  modo  arbitrario 
di  procedere  della  Svizzera  circa  i  beni 
ecclesiastici  relativi  appartenenti  alle 
mense  di  Milano  e  di  Como. 

-  L'ufficiosa  Opinione  di  Torino  pubblica: 
»  Alcuni  giornali  elevano  dei  dubbi  in- 
torno ad  un  fatto  narrato  dal  Movimento 
e  più  lungamente  poi  dal  Journal  des 
Débats,  che  cioè  il  generale  Garibaldi 
avrebbe,  per  rimanere  a  Napoli,  posto  a 
S.  M.  il  Re  la  condizione  che  gli  venisse 
accordata  la  luogotenenza  generale  delle 
Due  Sicilie  con  pieni  poteri  civili  e  mi- 
litari per  un  intero  anno. 

«  Noi  crediamo  di  potere  assicurare  che 
il  fatto  è  esattissimo.  Se  la  domanda  del 
generale  Garibaldi  non  ha  potuto  essere 
da  S.  M.  assecondata,  lo  si  deve  al  pro- 
fondo rispetto  che  il  Re  in  ogni  occasiorn 
conserva  agli  ordini  costituzionali,  a' 
quali  partecipano  ora  anche  le  provincie 
meridionali.  » 

—  A  Verona  in  Campo  di  Marte  gran  ras- 
segna dl'truppe  passata  dal  gen.  Bene- 
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(k>rk,  che  Jopo  la  sfilata  aninpa  lo  st:ito        pIio  i   cardinali   Bofondi  ed   Amat,  suoi 
maggiore.  Allo  slìlaro  del  ro^rginietito  don        amici,  sono  trattabili;  insiste  per  essere 
Miguel,  che  fece  vigorosa  resistenza   a  I      niandato  a  Roma  a  trattare  {v.  2  die.) 
San    Martino,    il   generale   alzasi  sulle'—  In  Venezia,  in  piazza  San  Marco,  lom 


staffe  a  salutarlo. 

—  indirizzo  di  Mazzini  e  dei  suoi  amici,  a 
Napoleone  Ili  perchè  allontani  le  truppe 
francesi  da  IJoma  «  che  all'Italia  è  ne- 
cessaria. »  I 

—  A   Napoli    il    Re   passa   in    rivista    al 
campo  la  guardia  nazionale  e  la  guarnì-  I 
glune.  Al  riturno 

gran  folla  aspet- 
talo pel  passa;:- 
giolungoToloilii, 
ma  per  la  pes- 
sima organizza- 
zione del  ser- 
vizio di  Corte,  è 
fatto  passare  per 
vie  secon  dati  e 
con  grande  eon- 
trarietà  dell  ;i 
popolazione,  od 
invece  che  a  pa- 
lazzo reale  e^li 
va  a  C  a  p  0  d  i- 
inonte. 

—  A  sera  a  Na- 
)ioli  altra  splen- 
dida il  lumi  11  a- 
zione,  con  fuochi 
iirtiticiali  a  Ca- 
stel   Sant'Elmo. 

—  .Arriva  a  Gaeta 
il  gen.  Beneven- 
tiino  del  Bosco, 
presentato  alle 
truppe  dallo 
stesso  re  Fran- 
eesco  li. 

—  .V  Gaeta  per 
oggi  vi  è  come 
armistizio  per 
lasciare  tempo  a 
chi  voglia  di  sot- 
trarsi alle  conse- 
guenze   dell' as- 


Reg^ina  iUraA  Ti;rks\  d'.VUSTRI.v 

vedova  di  Ferdinando  II  di  Borbone  e  madre 

di    Francesco  II. 


•*l       MIC     Tìpcroto     i.l>>t'>9'''''fi^  Ì6^  t^'opo ;  coUez.  Coinnudini,  Milano.) 

imperiale    da 

Saint  Cloud  promulga  la  convenzione  23  a- 
gosto  regolante  fra  Piemonte  eErancia  le 
diverse  questioni  concernenti  la  cessione 
della  Savoia  e  del  circondario  di  Nizza. 

—  ."^ul  Journal  des  D'i')iits  protesta  di 
Crispi  perchè  il  suo  liume  non  fu  messo 
so  to  il  decreto  8  ottobre  per  il  plebiscito 
delle  Provincie  napoletane,  decreto  die 
egli  realmente  sottoscrisse   coi  ministri. 

—  Ila  G.-nova  sui  piroscali ic7j«i<sa  e  Mai- 
futa  ii)  partono  i  condannati  appartenenti 
a  Ila  Savoia  ed  a  Nizza:  gli  uomini  sulitfdZ- 
fat  Ilio,  e  le  donne,  quasi  tutte  infanti- 
^cide,  sull'ic/jimsa  —  diretti  a  Tolone. 

—  IJa  Pisa  Carlo  .\Iatteucci  scrive  a  Cavour 
che  a  Roma  c'è  da  fare  molto  e  bene; 


boia  a  sqjlievo  della  miseria  e  della  di- 
soccupazione. 

—  K'  istituito  in  Ancona  pel  litorale  delle 
Marche  un  circondario  marittimo. 

—  Da  Gaeta  arriva  a  itoma,  con  un  segnilo 
di  cinquanta  persone,  la  regina  madre. 
Maria  Teresa  d'Austria,  ved.  di  Ferdi- 
nando II,  con 
le  principesse;  è 
fatta  alloggiare 
dal  papa  al  Qui- 
rinale. 

—  11  Re  resta  tutta 
la  giornata  a  Ca- 
piiìiimonte. 

—  La  sera  a  Na- 
poli al  Teatro 
Nuovo  dimostra- 
zione di  garibal- 
dini malcontenti 
impedisce  all'or- 
chestra di  ese- 
guire la  marcia 
reale  sarda. 

—  A  Napoli  nella 
notte  assalto  alle 
prigioni  della 
prefettura,  non 
riuscito,  di  pa- 
venti e  fautori 
(lei  camorristi 
arrestati. 

—  In  Palermo  il 
marchese  Anto- 
nio Starabba  di 
Kudini,  soprain- 
tendente  gene- 
rale ai  teatri, 
scrive  a  l'ietro 
Cutrera,  impre- 
sario del  Teatro 
Nazionale ,  e  s- 
sere  d'ora  in  poi 
espressamente 
proibito  il  pro- 
durre in  qualun- 
que   spettacolo 

teatrale  tuttociò  che  liavvi  di  garibaldino, 
chiamandolo    responsabile    di   qualsiasi 
lieve  contravvenzione. 
22,  g.  Il  conte   di   Cavour  visita   a  Pos- 
sano  la  polveriera. 

—  A  notte  un  centinaio  circa  fra  senatori 
e  deputati  imbarcansi  a  Genova  sull'^!,'- 
leltrico  e  sul  Vittorio  Enicinneli'  per  por- 
tare a  Napoli  al  Re  gl'indirizzi  deliberati 
dalle  due  Camere. 

—  Arriva  a  Milano  il  generale  Tiirr. 

—  Arriva  a  Milano  il  battaglione  mobiliz- 
zato della  guardia  nazionale  di  Massa 
e  Carrara. 

—  In  Roma  la  regina  Maria  Cristina  di 
Spagna   fa   visita   alla   cognata   Maria 
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Teresa  di  Napoli:  non   si  vedevano  da 
venti  anni. 

-  Arrivano  da  Gaeta  a  Roma  il  nunzio 
pontilicio  e  tutti  gli  altri  ministri  esteri, 
che  trovavansi  a  Gaeta  presso  Fran- 
cesco li,  tranne  quello  di  Spagna  rimasto 
presso  il  Re. 

-  A Carchiano(Viferlio)  sollevazione  popò- 


facenti  siepe  attorno  al  Re  perchè  non 
entri  in  contatto  con  gli  elementi  libe- 
rali e  popolari. 

-  Decreto  reale  da  Napoli  nomina  per  la 
e  mniissione  esaminatrice  dei  titoli  desìi 
nfficiaii  garibaidini^iresidentc  il  gen.  Eii- 
rii'o  Morozzo  Della  Rocca,  membri  i  ge- 
nerali Solaroli,  Sirtorij  Medici,  Cosciiz, 


11  generale  conte  FEDERICO  MENABREA 

comandante  il  Genio  italiano  all'assedio  di  Gaeta. 

{Litografia  a  colori  del  Perrin  ;  collezione  Comandini,  Milano.) 


lare  contro  i  gendarmi  che  vogliono  proi- 
bire la  macinazione  del  grano  senza  dazio. 

-  Truppe  francesi  arrivano  a  Punto  Mag- 
giore, a  7  chilometri  da  Terracina. 

-  In  Napoli  in  solenne  udienza  il  Re  riceve 
le  deputazioni  delle  Marche  e  delTUmbria 
chepresentangli  i  risultati  del  plebiscito 
delle  due  regioni.  A  sera  a  Corte  pranzo 
in  onore  delle  deputazioni. 

-  In  Napoli  V Arlecchino  esce  con  vivaci 
stornelli  sferzanti  lo  zelo  dei  cortigiani 


i  colonnelli  Gozani  di  Treville,  Ferrerò] 
Maurizio  Emilio. 

—  Per  ufficiali,  impiegati  militari  e  soldati 
provenienti  dall'esercito  napolitano  nella! 
Provincie  meridionali  annesse,  sono  con-1 
fermate  sino  a  nuovo  ordine  le  paghe  daj 
essi  conseguite. 

—  Relazione  .Scialoja  al  Luogotenente  il 
Napoli  per  il  riordinamento  del  Banc^ 
delle  Due.  Sicilie  secondo  l'organico  1^ 
dicembre  181(i. 
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—  Arriva  a  Napoli  una  deputazione  moldo- 
valacca  per  complimentare  il  re  Vittorio 
Emanuele. 

23,  V.  II  municipio  di  Ancona  delibera  che 
col  concorso  degli  altri   municipii   dello 


gionieri:  fra  essi  certa  Antonia  di  Matteo 
che  partecipò  all'uccisione  di  un  volon- 
tario della  guardia  nazionale,  e  lo  evirò 
portandone  in  trionfo  il  vituperoso  trofeo. 
24,  s.  Annunziasi  da  Parigi  avere  Napo- 


li generale  tìloVANSl  CAVALLI 

ido.itore  dello  batterie  corazzate  impiantate  all'assedio  di  Gaeta. 

(Litografia  a  colori  del  Ferriti  ;  eoUez.  Comandiiii,  Milano.) 


Marche  sia  costruifo  per  comune  sotto- 
scrizione un  legno  da  (Tiierra  in  memoria 
del  voto  di  annessione  delle  Marche  al 
Regno  d'Italia. 

-  Decreto  del  luogotenente  Farini  in  Na- 
poli istituisce  consulta  di  Stato. 

-  In  Napoli  è  costituita  presso  il  dicastoro 
delle  lìnanzc  una  giunta  consultiva  di 
Finanza. 

-  Da  Avezzano  sono  fatti  partire  per 
Aquila  un  certo  numero  di  briganti  pri- 


I  leone  III  mandata  al  re  Vittorio  Ema- 
nuele lettera  autografa  per  congratularsi 
di  avere  egli  ripristinati  a  Napoli  l'or- 
dine e  la  pubblica  fiducia:  loda  la  mode- 
razione e  sagaciadelgovernosardo;  spera 
che  le  diflicoltà  attuali  saranno  superate 
felicemente,  ma  in  ogni  caso  l'Italia  e  la 
Francia  marceranno  sempre  insieme.  _ 
—  In  Ancona  il  municipio  inizia  con  l.'>0 
mila  lire  la  sottoscrizione  per  costruiie 
nell'arsenale  d'Ancona  la  deliberata  nave 
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ila  nruerra  da  ofTrirsi  a  nome  dello  ISIarclic 
alla  marina  nazionale  in  ricordo  dell'an- 
nessione. 

-  A  Capodimoiite  il  Re  tiene  consiglio 
presenti  Farini,  Cassini»,  Fanti,  C;ial- 
dini  ed  l'.nrico  Della  Rocca.  Il  Ko,  adi- 
ratissimo,  non  vuole  con  se  in  Sicilia  i 
fidi  di  Cavour  La  Farina  e  Cordova. 

-  Da  Gaeta  sortita  in  forza  dei  borbonici 
vigorosamente  respinti   dai  piemontesi. 

-  Il  generale  CiaMini  dovendo  asi5entirsi. 


-  Nulla  notteuna  colonnadi  .S5  emigrali  vi- 
terbesi, comandata  da  un  Baldini  entra  dal 
(■(inlìne  toscano  in  provincia  di  Viterbo, 
assale  ad  Acquapendente  i  gendarmi,  e 
ne  fa  prigionieri  19  con  armi  e  sette  (di- 
valli e  traduceli  a  Torricolla  Tosciina. 

-  Decreto  luogotenenziale  in  Napoli  isti- 
tuisce consulta  generale  composta  di 
trenta  e  più  membri. 

-  Arrivano  a  sera  a  Napoli  le  deputazioni 
del  Parlamento. 


Il   Kli  iJtANCESCO  li  VlallÀ    UNA   UATTKUIA    A  GAETA. 
{Disegno  »é»'Illustration  del  15  dicembre  1860;  collezione  L.  Poglinghi,  Mil  .no.) 


lascia  il  comando  dell'assedio  di  Gaeta 
al  luogotenente  generale  jMenabre:i,  co- 
mandante del  genio. 

—  Muore  il  marchese  Giovanni  Pagliacciìi 
della  Planargia,  tenente  generale.  Sena- 
tore dal  3  aprile  18iS. 

25,  D.  Lctleradal  Castello  di  Bunzeval,  ad 
un  anonimo  duca,  del  principe  Luciano 
Murai  per  far  sapere  che  da  «  molti  »  fu 
eccitato  ad  «  iniziare  un  moto  nelle  cose 
di  Napoli»  ma  «finché  si  manifestino 
più  felici  auspici  in  Italia  »  egli  *  resterà 
spettatore.  » 


—  ANapoliafcranollevieenei  teatridim> 
strazioni  di  malcontenti,  e  di  dubbia  inter- 
pretazione, al  grido  di:  <-  viva  Garibaldi.  » 

—  -Muore  in  Milano  il  prof.  Giuseppe  Aiu- 
brosoli,  direttore  delle  scuole    tecniche, 

.   letterato  poliglotta. 

—  Muore  in  Arezzo  il  vescovo  monsigimr 
Attilio  Fiascaini. 

26.Z.L'ufIìciosaOjp/wio>/É'aTorinopubbliiM: 

■r  S.  M.  il  Re  continua  ad  intitolarsi  l!i' 

di  Sardegna  mentre  di  fatto  è  Re  d'Ilali:i. 

«  Crediamo  che  questo  nuovo  titolo  non 

sia  ancora'stato  assunto  per  riguardo  al 
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Parlamenti),  al  quale  il  ministero  vuol  ri- 
serbare il  diritto  di  proclamarlo.  Non  sa- 
rebbero dunque  considerazioni  diplomali- 
che  quelle  che  hanno  finora  ritardato  la  so- 
stituzione di  Red'ItaliaaRe  di  Sardegna.» 
-  11  co.  di  Cavour,  col  gon.  Pettinengo, 
l'ammiraglio  Albini  ed  ufliciali  .superiori 
assiste  sulla  pianura  di  San  Maurizio  a 
soddisfacenti  esperimenti  di  due  sistemi 
di  batterie  corazzate,  ideati  e  proposti 
dal  generale  Cavalli.  A  successiva  cola- 
zione il  co.  di  Cavour  brinda  alle  armi 
speciali  di  artiglieria  e  genio  che  <t  ci 
atTretteranno  il  momento  dell'indipen- 
denza ed  unità  della  nostra  cara  pat.  ia.  ^ 


è   ritolto,   ed  è   ricollocata  la  bandiera 
tricolore. 

—  In  INapoli  il  Re  ricove  le  depntaziimi 
(Ifl  l'arkimento  che  pre.«etitangli  i  deli- 
berali indirizzi.  Il  Re  risponde  che  finora 
la  diplomazia  ha  guardalo  con  diffidenza 
il  movimento  italiano;  ora  si  è  persuasa 
che  la  tranquillità  d'Europa  sarà  assi- 
curata dalla  costituzione  di  un  forte  Stato 

.  italiano;  sperare  che  l'opera  dell'indi- 
pendenza e  dell'unità  d'Ualia  .-■■ara  presto 
compiuta. 

—  Mentre  Cavour  da  Torino  scrive  a  Na- 
poli a  Cassinis  di  tenere  dignitosamcnlu 
f"rmr)   nella   questifnc    di  La  Farina  e 


I.A    iJA:,.*.    IM    (ìaUIKm  l'I    -^    '...M'KKRA  NBL   1860. 
(De  uc:j_n<ireUo  dui  Bo^soh ;  Museo  dei  Risorgimento,  Tonno.) 


-  Inaujiurato  in  Modena  il  monumento  ad 
Alessandro  Tassoni. 

-  .V  ella  notte  sopra  o^gi  in  Acquapendente 
entrano,  invitati  dai  liberali,  35  caccia- 
tori della  lega  nazionale,  comandati  dal 
capitano  Riccardo  Bosquet  e  dall'aiu- 
tante maggiore  Giuseppe  JMontanucci,  e 
vanno  al  quartiere  dei  gendarmi  (19)  ad 
intimare  loro  la  resa.  Resta  ucciso  un 
sergente  dei  Barbacani  affacciatosi  dalla 
caserma;  i  gendarmi  si  arrendono  con 
le  armi  e  cavalli;  lo  stemma  pontificio 
è  fatto  a  pezzi  e  sostituito  da  bandiera 
nazionale. 

-  In  Castiglione  (Viterbo)  un  50  gendarmi 
arrivano  per  inalzare  lo  stemma  papale, 
ma  la  sera,  appena  essi  partiti,  lo  stèmma 


Cordova,  Cassinis  telegrafagli  che  l'in- 
cidente è  ;p,)ìanato:  la  luogotenenza 
arriverà  a  Palermo  dopo  il  Re. 

-  Ordine  del  giorno  del  generale  Sirtori  in 
Napoli  agli  ufficiali  e  soldati  dell'esercito 
meridionale  perchè  non  partecipino  a 
pubbliche  dimostrazioni  ant  i-governative. 

-  Dalla  piro-fregata  sarda  Costituzione  e 
sbarcata  una  sezione  di  obici  da  12,  co- 
mandata dal  sottotenente  di  vascello 
Duclos  de'  Piazzoni,  sabito  piazzata  sul 
monte  dei  Cappuccini  di  fronte  a  Gaeta. 

-  Ordine  del  giorno  apologetico  del  re 
Francesco  II  alle  truppe  borboniche  ri- 
parate nello  Stato  pontificio. 

-  In  Palermo  il  pro-dittatore  Mordini  pub- 
blica proclama  annunziantc  per  domani 
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MENOTTI  GARIBALDI,  GUSMAROLI,  IL  SERVO  CALABRESE  PAPALEO  EMANUELE, 
PIETRO  STAGXETTI,  E  G.  B.  BASSO,  SEGRETARIO  DEL  GENERALE,  A  CAPRERA. 

istgno  dal  vero  di  Frank  Vizetelli  n«/nilustratcd  London  New.s;  collez.  Comaiidiui,  Milano.) 
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l'arrivo  ilei  Ke  ;  ma  l'ainvo   ò    rinviati) 
{e.  1  die.) 

—  A  Dcbreczin  e  ad  Eperies  dimostrazioni 
tuiaultuose  al  grido  di  «  Viva  Kossuth!.. 
Viva  Garibaldi!..  » 

27,  ma.  Il  Nord  di  Bruxelles  ha  una  cor- 
rispondenza da  Venezia  rievocante  gli 
arlilici  onde  l'Austria  nel  ia4tì  fece  com- 
pre iiderenellaConlederazione  Germanica 
il  Tirolo  meridionale  (Trentino),  Trieste 
e  l'Istria,  tiei  quali  il  corrispcmdenle  ri- 
vendica la  più  genuina  italianità. 

—  Al  campo  diSan  Maurizio  (Torino)  altri 
riusciti  esperimenti  delle  batterie  coraz- 
zate del  gen.  Cavalli. 

—  A  Milano  il  Consiglio  comunale  adotta  il 
progetto  di  ampliamento  del  ponte  a  Porta 
Ticinese  con  la  conservazione  dell'arco. 

~  In  Milano  in  S.  Alessandro  funerali  del 
prof.  Giuseppe  Ambrosoli,  direttore  delle 
scuole  tecniche. 

—  A  Napoli  a  Corte  a  sera  gran  pranzo  in 
onore  delle  deputazioni  parlamcnlari. 

—  Due  ufiiciali  dello  stato  maggiore  bor- 
bonico presentansi  da  Gaeta  a  conferire 
col  generale  Cialdini,  che  ha  ripreso  oggi 
il  comando  dell'assedio. 

—  A  Caserta  fra  garibaldini  della  divisione 
Sacchi  e  volontari  inglesi  di  Peard,  questi 
piuttosto  brilli,  avviene  serio  litigio  che 
degenera  in  conliitto  con  numerosi  feriti 
e  tre  morti. 

—  In  Cosenza  causa  l'uccisione  di  una 
donna  commesso  da  un  carabiniere  ar- 
restato per  ciò  dai  cosi  detti  «  zuavi 
calabresi  »  avviene  conflitto  tra  il  capi- 
tano dei  carabinieri  Mileti  andato  per 
farsi  consegnare  il  suo  dipendente,  e  due 
uHiziali  degli  e  zuavi  »:  il  conflitto  allar- 
gasi a  zuavi  e  carabinieri,  con  qualche 
morto  e  ferito  fin  che  interviene  laguardia 
nazionale  a  separare  i  contendenti. 

28,  me.  U Opinione  di  Torino  annunzia  che 
la  missione  del  generale  borbonico  Co- 
truiiano  a  PietrolDurgo  è  fallita  avendogli 
lo  czar  Alessandro  II  dichiarato.che  non 
può  fare  nulla  per  il  re  Frani'csco  II. 

—  Lunga  lettera  del  co.  di  Cavour  al  dottor 
Diomede  Pantaleoni  a  Roma  dandogli 
istruzioni  ed  offrendogli  mezzi  per  le  trat- 
tative riservate  con  la  Corte  di  Roma: 
spediscegli  insii'nie  due  minuziosi  pro- 
grammi di  condizioni  per  l'indipendenza 
spirituale  del  pontefice  e  per  un  regola- 
mento sulle  faccende  ecclesiastiche. 

—  Relazione  del  ministro  per  gl'interni 
Marco  Minghetti  circa  il  imovo  ordina- 
mento ariiministrativo  regionale,  provin- 
ciale e  comunale,  presentata  alla  com- 
missione legislativa  del  con  sigilo  di  Stato. 

—  Comitato  da  Genova  composto  di  Cesare 
Cabella,Vincenzo  Ricci,  Lorenzo  Pareto, 
Michele  Casaretto,  Stefano  Castagnola, 
Augu.sto  Zagnoni,  Emanuele  Ceiosia  in- 
dice sottoscrizione  in  tutta  Italia  per 
offrire  un  dono  nazionale  di  gratitudine 
ul  generale  Garibaldi. 


—  Garibaldi  da  Caprera  fa  pubbliiaie  nei 
giornali  amici  questo  proclama  :  <  Italiit 
e  Vittorio  Eynauitcle.  Gl'italiani  non  de- 
vono  slaccarsi  da  questo  programma. 
Vittorio  Emanuele  è  il  solo  indispeiiga- 
bile  in  Italia,  colui  attorno  al  quale  de- 
vono rannodarsi  tutti  gli  uomini  deUH 
nostra  penisola,  che  ne  vogliono  il  bene. 
Io  non  mi  curo  che  il  ministero  si  chiami 
Cavour  0  Cattaneo  (preferibile  il  secondo); 
ciò  che  mi  prò  me  e  che  devono  esigere  ine- 
sorabilmente gl'italiani  tutti,  si  è  che  il  di 
1"  di  marzo  lytìl  trovi  Vittorio  Emanuele 
alla  testa  di  cinquecentomila  soldati.» 

—  A  Napoli  di  buon'  ora  il  Re  recasi  a  par- 
tita di  caccia. 

—  Reale  decreto  da  Napoli  istituisce  com- 
missione per  determinare  la  posizione 
degli  ufficiali,  impiegati  amministrativi, 
ufficiali  sanitari  e  cappellani  procedenti 
dall'esercito  regolare  dello  scaduto  go- 
verno delle  Due  Sicilie,  che  provino  dì 
avere  fatta  regolare  adesione  al  nuovo 
ordine  di  cose. 

—  Decreto  Farini  intirn;iagli  sbandati  della 
gendarmeria  napoletana  di  presentarsi 
entro  un  mese  al  corpo  dei  carabinieri 
reali  per  riprendere  il  servizio  e  Unire 
il  loro  tempo.  . 

~  A  Gaeta  tregua  dal  mattino  fino  a  mez- 
zodì per  il  seppellimento  dei  cadaveri  dei 
borbonici  giacenti  sull'istmo. 
2i).  g.  In  Berna  il -ministro  di  Pienionts, 
cav.  Jocteau,  conmnica  al  governo  fede- 
rale la  nota  del  20  del  conte  di  Cavour 
sulla  questione  dei  beni  vescovili  nel 
Canton  Ticino. 

—  Ratificata  in  Brema  la  convenzione  fra 
il  regno  sardo  e  le  città  anseatiche  per 
lo  instradamento  delle  reciproche  rela- 
zioni commerciali. 

—  L'Opinione  di  Torino  ufficiosa  annunzia 
che  il  ministro  per  l'interno  Minghetti  ha' 
comunicato  alla  commiss,  straordinaria 
pressoilConsiglio  di  Stato  il  suo  progetto, 
.già  discusso  dal  Consiglio  dei  ministri, 
per  l'ordinamento  amministrativo  a  Re- 
gioni del  nuovo  grande  regno   italiano. 

—  In  Mantova  in  piazza  S.  Pietro  la  guar- 
nigione austriaca  è  passata  in  rivista  dal 
generale  in  capo,  Benedeck,  arrivato  da 
Verona. 

—  Da  Mantova  diserta  oltre  il  confine  ita- 
liano un  jtrtigliere  austriaco  ;  e  nel  po- 
meriggio il  capitano  degli  usseri  Kovàcs, 
ungherese,  condottosi  con  un  plotone  dei 
suoi  fino  alle  Grazie,  quivi  fatto  fare  alt, 
dona  uno  sigaro  a  ciascuno  dei  suoi  sol- 
dati, poi  egli  a  cavallo,  in  armi,  passa 
il  confine,  salutando  il  posto  di  finanza, 
e  diserta. 

....  La  fregata  italiana  San  Michele  partita 
da  Ancona  per  Napoli,  colta  da  pessimo 
tempo  ripara  nel  porto  austriaco  di  Fa- 
sana.  Una  pirocorvetta  austriaca  dà  al- 
larmo a  cannonale;  escono  da  Pola  una 
fregata* ed  altri  vapori  che  circondano  la 


—  IGtìO  — 


NOVEMIHili 


1860 


NOVEMBRI-: 


Michele  iiitimuniJulj  di  ulluiihiiiarsi. 

iiin;indanli;  protosla;  poi,  iniglioruto 
I -nipo   si    allonlana,    scortato  ad  un 

Ilo  di  distanza,  per  tre  giorni,  dalla 
..ita  austriaca. 

e  5.30  ant.  un  1500  borbonici  coman- 
I    dal   gen.  Bosco,  escono    da    Gaeta 

:ittaccare  le  posizioni  piemontesi  del 
:  .'0  e  del  monte  Conca.  Uopo  due  ore  ! 


illustro  Cassinis   rilintando    la   nomina  n 
ministro  senza  portafoglio. 

—  Cavour  telegrafa  a  Cassinis  a  Napoli: 
«  Cercate  di  persuadere  il  Re  a  fermarsi 
qualche  ora  a  Cagliari  ritornando  da 
Palermo.  Ciò  produirebbe  il  migiiorf 
effetto  non  solo  in  Sardegna  e  in  Italia 
ma  ben  anche  in  tutta  Europa.  » 

—  In  Caserta  plebaglia  borbonica  inassaci  a 


GAItlUALDI    all'aratro  A   CaI'KERA. 
(Incisione  tìeW IHustraied  London  News;  eollez.  Comandini,  Milano.) 


i   di   fuoco,  i   bersaglieri   principal- 
:;ie,   malgrado    l'attiva   azione    delle 
'■rie  da  fortezza  borboniche  sono  re- 
,ti  con  molte  perdite  e  lasciando  un 
linaio   di   prigionieri.    Ferito   grave- 
mente il   luogotenente  borbonico  Migy. 
I   borbonici    non   hanno   fatto   che   due 
prigionieri. 

■  In  Napoli  a  sera  dimostrazione  di  una 
trentina  di  preti  contro  il  ministro    dei 
culti  avv.  Ferrigni. 
-  In  Napoli  Carlo   I»oorio    scrive    al    mi- 
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un  garibaldino  inerme.  Accorrono  altri 
garibaldini  con  bastoni  e  pietre  a  disper- 
dere gli  assalitori,  parecchi  dei  quali 
sono  poi  arrestati. 
—  A  Cervinara  a  sera  un  2000  contadini 
armati  assalgono  e  disarmano  la  guardia 
nazionale,  abbattono  il  busto  di  Vittorio 
Emanuele  e  le,  bandiere  nazionali  e  so- 
.«tiluiscono  il  ritratto  di  Francesco  II  e 
le  bandiere  borboniche.  Le  case  dei  li- 
berali sono  assalite.  Conlinu;ino  le  vio- 
b'n/e  tutta  la  notte. 
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—  Muore  in  Torino  il  co.  Giacinto  Borelli, 
già  ministro  di  Carlo  Alberto,  uno  dei 
compilatori  dello  Statuto,  insigne  magi- 
strato, di  anni  78  (y.  riti:  V.  Il,  p.  TJi<8.^ 

~  Muore  in  una  sua  villa  presso  Trana 
il  cav.  Giuseppe  Imperor,  maggior  gene- 
rale nelTesercito  napoleonico. 

;i«,  t'.  Arrivano  a  Torino  2ó0  artiglieri  bor- 
bonici prigionieri. 

—  Verso  sera  a  Chieti  tumulto  per  il  caro 
dei  viveri  e  specialmente  della  carne 
suina  (Za  ventresca  a  grana  venticinque 
il  rotolai}  A  sera  il  governatore  pubblica 
manifesto  per  quetara  la  popolazione  e 
ridurre  i  prezzi  di  quelle  carni. 

^  Avanguardia  delle  forze  comandale  dal 
gen.  Ferd.  I^inelli,  arriva  a  Teramo  una 
compagnia  di  piemontesi  comandati  dal 
capitano  Pierni. 

—  Rientra  in  Aquila  il  gen.  Ferd.  Pinelli. 

—  A  Cervinara  una  colonna  garibaldina 
proveniente  da  Maddaloni  arriva  a  rista- 
bilire l'ordine. 

—  A  Napoli,  al  tocco  il  Re,  coi  ministri 
Cassinis  e  Fanti,  col  generale  Brignone, 
il  gen.  Solaroli,  il  gen.  Carini,  il  colon- 
nello Treccili  parte  per  Palermo  sulla 
Maria  Adelaide  seguita  dM'Eleitrico. 

—  A  Napoli  a  sera  una  trentina  di  preti 
recansi  davanti  al  palazzo  del  card,  arci- 
vescovo, Riario  Sforza,  oggi  rientrato  a 
]Sapoli,a  gridare:  «  abbasso  il  cardinale.» 

—  Rapporto  del  gen.  Bosco  al  ministro 
della  guerra  borbonico  in  Gaeta  sulla 
sua  ricognizione  di  ieri. 

—  Il  maggior  generale  Fernet  Augusto, 
comandante  la  brigata  Re,  è  nominato  co- 
mandante la  città  e  provincia  di  Palermo. 

DICEMBRE. 

I.  sabato.  A  Parigi  la  banca  fratelli  Roth- 
schild  avvisa  la  sospensione  sino  a  nuova 
disposizione,  del  pagamento  degl'inte- 
ressi del  prestito  pontilicio  maturati  oggi, 
non  tutti  i   fondi  essendo  stati  versati. 

—  Per  allarme  circa  la  temuta  diminuzione 
delle  loro  mercedi,  sciopero  delle  operaie 
della  jnanifattura  tabacchi  a  Torino. 

—  Da  oggi  l'emigrato  politico  di  Tarcento 
(Friuli)  Giacomo  Zai  è  escluso  da  ogni 
ingerenza  nella  formazione  della  matri- 
cola generale  dei  volontari  di  Garibaldi. 

—  La  ricevitoria  austriaca  di  Curtotone  è 
trasportata  a  Pozzarello  sull'  estremo 
lembo  della  nuova  frontiera;  e  la  rice- 
vitoria di  Montanara  è  trasportata  alla 
Santa,  un  trecento  metri  prima  di  giun- 
gere a  San  Lorenzo. 

—  Un  centinaio  di  gendarmi  pontifici  spal- 
leggiati da  lungi  da  truppe  francesi  rioc- 
cupano Acquapendente  da  dove  i  volon- 
tari si  ritirano. 

—  E' pubblicata  ed  applicata  da  oggi  nelle 
Provincie  meridionali  la  legge  sarda  sulla 
slampa. 

—  Il  generale  Fcnliiiatidn  Piiiclli    riparto 
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da  Ajjuila  per  andare  airattacco  d 
vitella  del  Tronto. 

—  In  Sora  riunisconsi  sotto  il  c,f'maiido 
Alessio  Mollicone  un  iJOO  guardie  nazi 
nali  per  tenere  testa  ai  reazionaii  del' 
città  e  più  ancora  delle  campagne. 

—  Con  mare  tranquillo  e  tempii  splendii, 
il  Re  alle  9.15  ant.  arriva  u  l'alernio,  • 
sbarca  accolto  in  modo  freuelico  ila  ai 
meno  iOOUOO  persone.  11  popolo,  malgraii 
le  più  insistenti  proteste  del  Ke  e  dell 
sua  corte,  distacca  i  cavalli  dalla  cai 
rozza,  e  la  trascina  al  Duomo,  dove 
ricevuto  dal  cardinale  arcivescovo  e  d. 
clero.  Quindi  va  a  palazzo  reale,  do\. 
tiene  rii;evimento. 

E'  affisso  proclama  del  Re  ai  siciliani. 
2,  D.  Cavour  risponde  a  Matteucci  (».  21 
nocetn.)  incoraggiandolo  ad  agire  pres^. 
i  cardinali  suoi  amici  (per  preparai 
un'intesa  col  Papa)  ma  a  non  compre 
mettere  l'avvenire  per  troppa  fretta. 

—  Sotto  la  presidenza  del  regio  commis- 
sario straordinario  Farini  è  inaugurata 
in  Napoli  la  consulta  di  Stato  per  le  ri- 
forme legislative  ed  :imministrative. 

—  Il  municipio  di  Aquila  vota  indirizzo  di 
riconoscenza  al  generale  Pinelli. 

—  In  Sora  le  guardie  nazionali  di  Molli- 
cone arrestano  l'abate  Taddei,  parroc. 
di  San  Silvestro,  fervente  reazionarie 
Ciò  suscita  le  ire  dei  contadini  reazio 
nari,  che  in  buon  numero,  armati,  guidati 
dal  capo  banda  Chiavone  entrano  in  ciltà 
al  grido  viva  Francesco  li.  abbattono  le 
insegne  italiane,  e  sopraffanno  il  vicc-g" 
vcrnatore  ed  un  70  guardie  nazionali, cii 
dopo  tre  ore  di  lotta,  ritiransi  ad  Atin  • 

—  Truppe  italiane  occupano  Ponte-Corv 

—  In  Palermo  il  pro-dittatore  Mordini  i- 
udienza  solenne  presenta  al  Re  il  pi' 
biscito  della  Sicilia. 

—  Decreto  del  Re  da  Palermo   crea  un: 
Luogotenenza  generale  per  la  .Sicilia 
vi  nomina  luogotenente  il  senatore  m.> 
Massimo  Corderò  di  ^lontezemolo. 

—  In  Palermo  colloquio  spiegativo  fra  il 
cessante  pio-dittatore  Mordini  ed  il  mi- 
nistro di  Grazia  e  Giustizia  Cassinis. 

—  Giuseppe  La  Farina  arriva  a  Palermu. 
essendosi  astenuto  dall'arrivarvi  col  K'; 
pernon  secondare  gl'intrighi  degli  estremi 
contro  di  lui. 

—  A  Messinacolloquio  fra  il  generale  sani.' 
di  San  Front  ed  il  generale  borbonico 
Pergola,  comandante  la  cittadella.  11 
San  Front  è  appositamente  venulo  a  Mes- 
sina da  Palermo  sulla  Garibaldi  con  au- 
torizzazione del  Re,  accompagnato  dal 
capitano  d'artiglieria  Corsini. 

S.  l.  Legge  odierna,  firmata  dal  Re  in 
Palermo,  autorizza  il  governo  del  Re 
ad  accettare  e  stabilire  per  decreti 
reali  l'annessione  allo  Slato  di  quelle 
provincia  dell'Italia  Centrale  e  Meri- 
dionale nelle  quali  si  manifesti  libera- 
mente per   suffragio    diretto    universale 
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l;i  voluiilà  di  fu'  parie  iiit;';;raiilo  della 
iiionai'chia  costituzionale  dei  principi  di 
Casa  Savoia. 

—  Comitato  composto  del  rajr.  Virginio 
Cozzi,  avv.P.  A. Curii,  doti.  Pietro  Labus, 
Giovanni  I^ocarno,  uvv.  Luigi  Maniiii, 
prof.  Pietro  Pietrasanta,  don  Francesco 
Hegonati,  Sessa  Luigi  ed  avv.  Luigi  Som- 
niaruga  apre  in  Milano  sottoscrizione  per 
un  Irlbuto  di  italiana  riconoscenza  a  lord 
.loliii  Russell. 

—  Hiontra  a  Verona  il  generale  Benedeck, 
«lupo  un  giro  d'ispezione  alle  truppe  e 
fortezze  del  Veneto. 

—  In  Trieste  l'arcìd.  Massimiliano  assume 
il  comaiido  della  squadra  di  evoluzione. 

—  La  G assetta  di 
FifiHHa smentisco  le 
notizie  di  trattative 
per  la  cessione  della 
V  e  n  e  z  i  a  mediante 
danaro. 

—  Ampolloso  proclama 
da  Ancona  del  coni 
missario  regio  Va- 
lerio agVe italiani 
delle  Marche  »  ritor- 
nandodall'avere  por- 
tato a  Napoli  al  Re 
il  plebiscito  delle 
Marche  stesse. 

—  In  Penne  tumulto 
della  plebe  contro 
r  esportazione  d  e  i 
grani:  il  sotto-gover- 
natoreè  maltrattato, 
depredato  e  trasci- 
nato fuoridalla  città. 
Nella  notte  vario 
case  signorili  sono 
incendiate. 

—  A  Civita  di  Penne 
la  guardia  nazionale 
coadiuvata  datruppe 
regolari  vìnce  la  re- 
sistenza delle  turbe 
borboniche. 

—  Verso  sera  il  generale  Pinelli  con  la 
colonna  mobile  rientra  in  Aquila. 

—  A  Napoli  torma  di  garibaldini  apre  a 
forza  il  teatro  Nuovo,  lo  fa  illuminare,  vi 
canta  l'inno  di  Garibaldi,  poi  ne  esce 
formando  per  Toledo  chiassosa  dimo- 
strazione. 

—  riordini,  imbarcatosi  nella  notte,  parte 
oggi  alle  i  p.  da  Palermo  per  Napoli. 

—  Da  oggi  è  vietata  ogni  comunicazione  fra 
^Messina  libera  e  la  Cittadella,  in  mano  ai 
borbonici,  all'infuori  del  la  convenuta  e  de- 
terminata somministrazione  dei  viveri. 

4.  ma.  A  Madrid  alle  Cortes  il  liberalo 
Olozaga  chiede  spiegazione  sulla  pre- 
senza del  ministro  spagnuolo  a  Gaeta 
I>resso  il  re  Francesco.  Il  presidente  dei 
ministri,  O'  Donnei,  risponde  che  il  mini- 
.«tro  di  Spagna  rimanendo  a  Gaeta  ha  com- 
preso i  propri  doveri  meglio  degli  altri  mi- 


Leopoluo  di  Borbone 

conte  di  Siracusa 

(7)((Zi'Illustrirte  Zeitung  del  dicemh.  CO  ; 
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nislri,  i  quali,  dietro  le  istanze  del  re, 
senza  perdere  il  loro  carattere,  recaron 
a  Koma   per   non   correre  i  pericoli    , 
un  assedio. 

—  Arriva  a  Torino   il   m.sc   Pepoli   re?' 
commissario  nell'Umbria. 

—  A  Milano  in  San  Fedele  gl'ingegneri 
del  Censo  fanno  celebrare  rito  funebre 
per  il  dottor  Pietro  Lavagnolo:  è  ivintaln 
inno  dell'udinese  maestro  Pant;i'  / 
l'abate  friulano  Antonio  Coiz  proi 
ispirate  parole  di  compianto  pei  r   •ii; 

e  di  augurio  per  la  liberazione  delle  ji. 
polazioni  abitanti  sull'Isonzo. 

—  La   18"    divisione    garibaldina   fCixi 
invia   al   proprio    generale  Bixio  ■    ' 

indirizzo    : 
pagnandogli  ii  Jij.. , 
di   artistica  spada 
d'onore. 

^  —  In  Penne  il  sindaco 

Antonio  De  Cesatisi 
accorso  dalla  campa- 
gna,   d'accoT'!.;      ■' 
funzionante  il:- 
iriore  della    ;. 
nazionale,   ri- 
sce  l'ordine,  i 
malostatod'a-  -1 
od  eseguisce    un  ■'•■ 
arresti. 

—  Enfatico  proclain 
di  Francesco  II  .i 
suoi  soldati  in  Gant.i 

—  Da  Palermo  !■  i' 
del    Re    al    L     - 
iieiite    Monti  / 
l)er    favorirò    > 
muovere  l'e<ii: 
ne  ed  istruziin.    i 
polare  in  Sicilia. 

—  Decreto    luogote- 
nenziale da  Palermo 


nomina    Consiglieri 
di   luogotenenza  ed 
incaricali:  Giuseppi' 
La  Farina  per  l'in 
terno  e  polizia;  Matteo  Reali  per  la  grn 
zia    e    giustizia  ed  affari    ecclesiastici 
Filippo  Cordova  per  le  finanze,  agrico! 
tura  e  commercio;  Casimiro  Pisani  p' 
la    pubblica    istruzione;    princip-    1: 
mualdo  Trigona  di  Sant'Elia  per  i  i 
pubblici.  Segretario  generale  del  1  .-. 
tenente  è  nominato  il  barone  Giacinto 
Tholosano  di  Valgrisanche. 
—  Muore  in  Pisa,  per  apoplessia  fulmi 
«ante,   il    conte    di    Siracusa,    princip" 
Leopoldo.  Beniamino,  Giuseppe  (nato  2-' 
maggio  181.3)  zio  del  re  Francesco  II  di 
Borbone  e  marito  della  principessa  Marii 
Vittoria  di  Savoia  Carignano. 
5.  me.  Lettera  da  Milano  del  gen.  Nun 
ziante  duca  di  Mignano  alla  Gazzittadi 
Torino,  circa  il  decreto  di  sua  nomina  n 
luogotenente  gener.ale  del  Regno  d'itahi 
mai  shitngli  finora  partecipato,  ed  a  d:- 


FESTEGfGIAMEXTI  A  PALERMO  PER  L'ARRIVO  DI  VITTORIO  EMANUELE 
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fesa  della  sua  conJoUa  sotto  il  governo  ]      zionc  comunale.  Uà  Kuiuuno  arrivunu  | 
(k'i  Borboni.  I      numerosi  genilariiii  a  rislaMliri»  l'ordii 

—  Indirizzo  del  Comitato  di  Roma  e  di  (  —  Il  gen.  Pinelli  din  un  battaglione  l. 
altri  paesi  ancora  soggetti  al  papa,  al  ;  s.iglieri  ed  altre  f'»r/,e  del  39"  linea  ■ 
re  Vittorio  Kniiinuele  perchè  ottenga  d;i  •  artiglieria  e  zappatori  parte  da  Tcraii 
Napuleonj  III  lo  sgombro  dei  francesi  I  per  Civitella  del  Tronto, 
da  Roma  onde  possa  aver  luogo  la  mani-    —  Il  contr'animiraglio  O.  Di  Negr 


f.'stazione  del  libero  voto  delle  popola-' 
•/ioni  di  far  parte  della  grande  famiglia  ' 
It^iliaria. 

—  Il  luogotenente  generale  Farini  revoca, 
immediatamente  varie  misure  rigorose  de-  j 
cretatc  dal  generale  l'inoUi  con  suo  prò-  j 
clama  di  stato   d'assedio  negli  Abru/./i.  ; 

—  A  Gaeta  nella  notte  supra  oggi  un  con-  , 
tinaio  di  cacciatori  borbonici  con  alcuni  . 
artiglieri  escono  dalla  piazza,  si  spingono 
al  Borgo,  ne  occupano  le  prime  tre  case  I 
e  le  fanno  saltare  con  barili  di  polvere.  ' 
Le  sentinelle  italiane  ripiegano;  e  contro  j 
i  borbonici,  che  rientrano  nella  piazza' 
è  eseguita  viva  fucilata.  ( 

—  In  Palermo  il  foglio  ufficiale  annunzia  le 
nomini  del  marchese  Montezeniolo  a  luo- 
^'otenente  geiierale.  couLa  Faiinac  Cor- 
il)va  a  consiglieri. 

—  Proclama  da  Palermo  ai  Siciliani  del 
Luogotenente  Generale  del  Re, marchese 
(li  .Monte/.emok).  Decreti  odierni  nomi- 
nano segreUu'ì  gener;ili  per  l'istruzione 
il  prof.  Paolo  ^Morello,  pei  lavori  pub- 
blici il  prof.  Federico  Napoli;  per  gli 
esteri  e  sicurezza  pubblical'avv. Gaetano 
Delignoso,  e  per  la  grazia  e  giustizia  ed 
a  ilari  ecclesiastici  l'avvocato  Bartolomeo 
(l'Ondes  Rao. 

C.  g.  A  Vienna   il   ministro    dell'interno 
(joluchowsky  dà  le  dimissioni. 

—  1!  gen.  Pinelli  con  un  500  bersaglieri 
arriva  a  Teramo. 

—  Ili  Napoliil  repubblicano  Poj3o!orf'i<aI/a 
biasima  e  scoiifesc:a  le  dimostrazioni  gri- 
danti vic'%  l'I  repubblica  e  tendenti  a 
rompere  il  fascio  della  volontà  popolare. 
La  dichiava/.ionc  è  iirmata  da  De  Boni, 
Salii,  Nicotera,  Libeitini  e  SaVi. 

—  In  Palermo  il  ministro  Cassinis  insedia 
ufrnialmente  la  Luogotenenza,  poi  ne 
presenta  i  componenti  al  Re. 

—  In  Palermo  il  Crispino  duca  della  Ver- 
dura (pretore,  sindaco)  presentasi  al  mi- 
nistro Cassinis  e  critica   le  nomine    di 


in  Napoli  il  comando  generale  del  dipi 
timeiito  meridionale  marittimo. 

—  Alle  2  p.  arriva  nel  golfo  di  Napoli 
Mirici  Adelaide  recante  da  Palermo  i 
Re,  che  ha  voluto  serbato  rincognilo  e 
rimane  a  bordo  lino  a  sera,  alfaticato  dal 
mare:  a  sera  una  lancia  di  marina  tra- 
sportalo a  palazzo  reale. 

—  A  Napoli  a  sera  in  Pizzofalcone  è  pr^ 
ditoriamente  ferito  di  pistola  il  colonne! 
brigadiere  inglese  Dunn,  distintosi  a  M 
lazzo  ed  al  Volturno.  La  ferita  alla  r 
gione  vertebro-lombare  sinistra  è  piutto- 
sto grave.  Il  feritore,  un  ex-maggiiire  g»-' 
ribaldino  siciliano,  di  pessima  coinloMa, 
già  destituito,  è  poi  arrestalo  (e.  T).\ 

—  Da  Gaeta  il  re  Fr.'Ucesco  II  manda 
chiedere  al  gen.  Cia.dini  tregua  per  >l 
mani,  festa  della  C'.oncezione. 

8.  s.    Il   cancelliere    austriaco    conte    • 
Rechberg  indirizza  nota-circolare  ai  in 
nistri  austriaci  accreditali  press.,  'i  i 
tedesche,  per  respingere  le  pret.  - 
rivoluzione  italiaiiary.  8  noe.)  su  T  i.  - 
l'Istria  e  il  Tirolo  .Meridionale. 

—  A  Torino  il  municipio  è  uflinalmci:' 
avvisato  dal  governo  che  è  stata  dec:- 
l'eìccuzione  delle  opere  perloscaof. 
roviario  a  Porta  Nu  )va,  su  progetto  i!. 
l'architetto  Mazzucchelli. 

—  In  Milano  esce  il  primo  numero  dtK 
Ci'o>iaca  Grigia  di  Ciotto  Arrighi. 

—  Nella  notte  sopra  oggi  nel  ?>antuario 
Loreto    i    ladri    scassinano    la   cassei' 
delle   offerte    annuali,  portando  vi.-»   i 
mille  scudi.  Sono  arrestati  due  chieii 
ed  uno  scopatore,  riconosciuti  colpev. 

—  Arrivano  a  Roma  da  Gaeta  i  conti 
Trani  e  di  Trapani. 

—  Il  gen.  Ferdinando  Pinelli  intima  ai  b' 
bonici  di  Civitella  del  Tronto  la  resa 
discrezione:  essi  pretendono  gli  ono 
le  armi  e  di  essere  scortati  lino  a  (iaei 
Il  gen.  Pinelli  rifluta  ed  inizia  gli  ai 
tacchi  contro  la  fortezza. 


La  Farina  e  Cordova  a  consiglieri  della  ,  —  Bande  reazionarie    brigantesche    spiii- 


Luogotenenza.  Cassinis  rispondegli  molto 
seccamente. 

—  Fra  dimostrazioni  di  devozione,  il  re 
Vittorio  Emanuele  imbtircasi  a  Palermo 
sulla  fregata  Maria  Ad'laide  per  Napoli. 
7,  V.  II  commissario  dell' Umbria,  Pepoli, 
parte  da  Torino  per  Perugia  col  suo  se- 
gretario Gabardi. 

„..  A  Bassano  di  Sutri  un  iOO  contadini 
fanno  gran  tumulto,  e  dividoiisi  terre  del 
jirincipe  Odescalchi  <la  questi  affrancate 
dal  diritto  di  popolo  mediante  versamento 
di  due  mila  scudi  al  comune.  I  tumul- 
tiwjtiti    liinnriiio  uiia  niiiiva  amministrn- 


goiisi  lino  a  Torricella,  affrontate  dalle 
guardie  nazionali  di  Notaresco  e'di  Te- 
ramo: le  fucilate  durano  tutta  la  gior- 
nata: sette  morti  fra  i  briganti. 

—  TruppepiemontesioccupanoPonlecoiA 
(possesso  pontilicio). 

-  A  Napoli  nel  teatro  del  Fondo  prinw 
seduta  per  stabilire  la  Società  di  niutii<i 
soccorso  degli  operai:  raccolgonsi  l-ii 
nomi  di  soci. 

—  Il    gen.  Cialdini   fa  annunziare  al   t: 
vernatore    di    Gaeta,   gen.  Marnili   cht, 
d'ordine  del  re  Vittorio  Emanuele,  sono 
sospese  le  ojierazioni  di  assedio,  secondi) 


—  IGoG  — 
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richiesta  fallagli  faiu  ila  rrancesco  11 
lite  l'odierna  festa  della  Concezione. 
;i    re    Francesco    li    da    Gaeta,    in 
■nardo    alla    festa    della    Immacolata 
ueezione,  emana   manifesto,    pietista 
■     mistico,    contro    la    rivoluzione    ita- 
liana. 

-  nisertanoda Gaeta, passandonelle  forze 
■;  Cinldini  un  maggiore,  due  uflìcìali  di 
li^lieria  ed  uno  del  fienio. 
'rn^lama  del  barone  Natoli  ai    Messi- 


sono  attaccati  dallo  patlu^'lie  austriache 
di  avamposto  restando  uccisi  i  -i artiglieri 
e  3  usseri  :  gli  altri  !{G  riescono  a  disertare. 

—  A  Homa  il  Tevere  in  piena  allaga  lo 
strade. 

—  Decreto  reale  da  Napoli  nomina  il  ?e- 
norale  Roberto  De  Sauget  presidente,  od 
il  generale  Ricotti,  i  colonnelli  Thaon  di 
Revel  ed  Arborio  Mella,  dell'esercito 
sardo,  e  Marra,  Verdinois  e  Carrano  del. 
l'esercito  napoletano  membri  della  coni. 


i.A  r.KGiSA  Maria  Sofia  ed  il  re  Francesco  II  ispezionano  le  batterie 

DI  Gaeta. 
(litcisione  »iei;'Illustrirte  Zeitung  del  l'i60;  collez.  Coniandhii,  Milano.) 


-i  prendendo  possesso  della  sua  carica 

;:overnatore  della  città. 

1  lorc  in  Torino  il  conte  Federico  La- 

■■'•.  tenente    generale.   Senatore   dal  2 

vembre  ISóO. 
'.»,  I).  A  Milano,  sul  corso  di  Porta  Ro- 
mana, nella  notte  sopra  oggi  ignoti  ladri 
entrano  in  casa  del  presidente  di  Cas- 
sazione e  rubano  la  ma/.za  d'argento 
insegna  della  dignità  presidenziale! 
-  In  Mantova  il  generale  Henedeek  passa 
di  nuovo  in  rivista  le  truppe.  Sussegue 
alla  rivista  la  diserzione  di  31)  ungheresi  e 
4  artiglieri,  che  al  passaggio  del  Mincio 


missione  per  liquidare  le  situazioni  mi- 
litari pendenti,  decretata  il  26  novombie. 

—  A  Napoli  decreto  Farini  stabilisce  le 
norme  per  la  formazione  delle  liste  elet- 
torali politiche  nelle  provincie  annesse. 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele  ordina  lutto  di 
Corte  per  la  morte  del  conte  di  Siracusa. 

IO.  /.  11  governo  turco  fa  arrestare  si  I 
Danubio  varii  legni  con  bandiera  sarda, 
carte  false,  carichi  di  armi  e  munizioni. 
11  ministro  sardo,  Durando,  formula  pro- 
li-sta. 

—  In  Genova  il  tribunale  provinciale  con- 
danna il  gerente  della  mazziniana  Unità 
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Italiana  il  cui  n.  'tì'ì  fu  sequestralo,  a  200 
lire  di  multa  e  quindici  giorni  di  carcere. 

—  Aperte  in  Milano  varie  nuove  scuole  ope- 
raie, specialmente  a  cura  di  Luigi  Arzo- 
nico,  Ignazio  Cantù,  Giuseppe  Colombo, 
^laurizio  Le  Corate  e  Giuseppe  Sartirana. 

—  La  Nasioìie  di  Firenze  pubblica  pro- 
getto dell'emigrato  romano  e  pubblicista 
avv.  Gennarelli  per  fare  di  Roma  la  ca- 
pitale del  regno  italiano,  dando  al  papa 
la  città  leonina  inviolabile. 

^  Un  200  soldati  borbonici  sbandati  con 
un  200  villani  armati  e  con  bandiera  rossa 
sollevano  Torricella,  Castagneto;  assa- 
liti da  guardie  nazionali  o  forze  piemon- 
tesi resistono. 

—  A  Napoli  sono  accettate  dal  Luogote- 
nente le  dimissioni  del  sindaco,  principe 
Andrea  Colonna,  e  gli  è  sostituito  il  prin- 
cipe Giuseppe  Colonna. 

—  A  Gaeta  Francesco  II  riceve  in  lungn 
udienza  l'aiutante  di  campo  del  vice 
ammiraglio  francese  Le  Barbier  de 
Tinan,  e  gli  afferma  il  suo  proposito  di 
resistere  lungamente  calcolando  sulfat- 
t 'ggiamento  delle  potenze  e  specialmente 
della  Francia.  . 

^  In  Santemara  (Altamura)  popolani  ar- 
mati abbattono  gli  stemmi  italiani  ed 
innalzano  quelli  borbonici. La  guardia  na- 
zionale locale  rafforzata  da  quella  di  Alta- 
mura, dopo  due  ore  di  fuoco  disperde  i 
reazionari  facendone  parecchi  prigionieri. 

—  Circolare  di  Giuseppe  La  Farina,  come 
consigliere  della  Luogotenenza  per  gl'in- 
terni e  la  pubblica  sicurezza,  ai  gover- 
natori della  Sicilia,  per  eccitarli  a  secon- 
dare l'azione  del  governo  <  di  riparazione 
e  di  concordia.  ; 

11.  ma.  Decreto  del  re  di  Baviera  ordina 
al  ministro  bavarese  a  Roma,  barone  di 
Verger,  accreditato  anche  presso  il  go- 
verno sardo,  di  rompere  ogni  relazione 
con  questo,  onde  il  consigliere   di  lega- 

—  zione  Doenninger,  in  missione  a  Torino, 
dovrà  immediatamente  lasciare  la  capi- 
tale sarda  (U.  25.) 

—  Cavour  manda  a  Giacomo  Lacaita  perchè 
ne  faccia  un  articolo  sulla  Edinburg  Re- 
vierv,  una  memoria  del  gen.  Govone  sulle 
conseguenze  militari  del  continuato  pos- 
sesso della  Venezia  da  parte  dell'Austria. 

—  In  Torino  il  Consiglio  comunale  deliberi! 
la  sollecita  erezione  di  una  statua  del 
re  Vittorio  Emanuele,  di  fronte  a  quella 
del  re  Carlo  Alberto,  sotto  il  portico  del 
palazzo  comunale,  e  la  presentazione  al 
Re  di  una  pergamena  con  la  quale  Torino 
lo  saluti  essa  per  la  prima  Re  d'Italia 
((,'.  lOfebb.  HI.)  .Solleva  poi  molle  critichi- 
alla  proposta  della  Giunta  (iniziativa  del- 
l 'assessore  Carmagnola)  per  una  petizione 
;il. Parlamento  per  la  proclamazione  del 
Regno  d'Italia  («.  12.) 

—  In  Pisa  trovasi  il  ministro  d'Inghilterra  a 
Torino,  sir  James  Hudson,  e  visita  l'amico 
suo  senatore  Vincenzo  Salvugnoli. 


-  A  Pisa  la  guardia  nazionale  accoiiipagiiii  - 
al  monumentale   camposanto   la   Ka!n,:i  ■ 
del    conte   di  Siracusa  ivi  provvisorii'.- 
mente  deposta. 

-  Decreto  di  Pepoli  commissario  genera 
nell'Umbria  sopprime  tutte  lo  corpor* 
zioni  e  gli  stabilimenti  di  qual.sivu;;K  i 
ordine  raona.->tico  e  delle  curporii/i^iji 
religiose  e  secolari  esistenti  nelrUrn.'irii 
tranne  quattro  case  di  Fate-bene-fiatel; 
e  quattro  case  degli  Scolopii.  Sono  pur' 
soppressi  i  capìtoìi  delle  chiese  coli- 
giate,  i  beneHci  semplici,  le  cappellani' 
ecclesiastiche  senza  giurisdizione  ii. 
cure  d'anime,  le  cappellanie  laicali. 

-  Contro  Civitella  del  Tronto  cominciano 
ad  agire  i  cannoni  rigati  Cavalli. 

-  L'amrairag.  Barbier  de  Tinan  trasmell 
al  re  Francesco  II  a  Gaeta  lettera  '. 
Napoleone  III  che  consiglia  al  sovraii 
borbonico  una   onorevole   oapitolazion 

'i.  me.  In  Torino  il  conte  di  Cavour  il 
chiara  al  ministro  svizzero  che  la  su 
nota  del  20  nov.  sul  beni  vescovili  n- 
Canton  Ticino  non  ha  nessun  caratter' 
ostile. 

-  Decreto  luogoienenzìale.che  solleva  p^i 
molte  discussioni,  stabilisce  in  19  per 
ogni  lira  i  centesimi  da  aggiungersi  nel  , 
ItiGi  ai  tributi  diretti  delle  antiche  prò-  1 
vincie  Sarde  ed  a  quelli  delle  provincie  1 
Lombarde,  Modenesi  e  Parmensi  per  rim-  I 
borsaro  lo  Stato  delle  spese  già  provin-  I 
ciali  accollategli  con  provvedimenti  preFi  f 
con  decreti  dittatoriali  e  leggi  precedenti. 

-  In  Torino  l'assessore  Carmagnola  pm- 
pone  ai  i:olleghi  di  giunta  di  dare  egli 
solo  le  dimissioni,  ma  i  colleghi  fannu 
atto  di  solidarietà  con  lui  (v.  Il  e  Vi.) 

-  Pio  IX  riliuta  nettamente  di  aderire  ali  i 
domanda  di   due   sorelle  di  Gioacchin 
Pepoli,  che  hanno  chiesto  di  recarsi  li 
Roma  a  Bologna  presso  l'altra  loro  sorelU 
maritata  Ruspoli.  Pio  IX  è  irritatissimo    ] 
contro   il   loro   fratello,  Gioacchino,  che 
ha   soppresse   le   corporazioni    religiose 
nell'Umbria,    e    contro    Minghetti,    del 
quale  una  delle   sorelle  Pepoli  —  tutte 
due   liberali   ferventi   in    Bologna  —  ■ 
r«  amica.  » 

-  Su  Civitella  del  Tronto  sono  lanciai' 
settanta  granate:  gli  abitanti  del  pae-' 
rispondono  con  evviva  a  Vittorio  Em  i 
nucle;  i  borbonici  della  cittadella  co'i 
evviva  a  Francesco  II. 

-  Ordine  del  giorno  da  Napoli  del  mini- 
stro della  guerra  gen.  Fanti  ai  volontari 
dell'esercito  che  per  line  di  ferma  ven- 
gono congedati,  per  ringraziarli  e  feli- 
citarli per  i  servigi  resi. 

-  Il  luogotenente  del  Re  in  Sicilia,  Monteze- 
molo,  su  proposta  del  consigliere  per  l'in- 
terno,LaFarina, decreta  che  sia  ccmiata  e 
distribuita  a  tutti  coloro  che  hanno  coni- 
battuto  per  la  liberazione  della  Sicilia 
nel  1860  una  medaglia  in  bronzo  (d'ar- 
gento  p6i   ra  itilati.o  feriti^  recante   nel 
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to  il  busto  a  destra  Ji  Vittorio  Emil- 
ie e   nel  verso  repii;rafe:  e  Italia  e 
-a  di  Savoia  -  liberazione  di  -  Sicilia 
.   (Kl  >  ;  da  portarsi  sul  petto,  a  sinistra, 
.dente  da  na-^tro  tricolore  a  larga  stri- 
:  i  rossa,  fra  due  ri;;he  bianca  e  verde. 
'I.  In  Toriuj  la  ^'iuiita  comunale  ras- 
_'iia  le  proprie  dimissioni  in  mano  del 
laco,  in  Singulto  all'opposizione  sorta 
■onsiglio  alla  proposta  dell'assessore 
rinajnola  iGnanze)  per  una  petizione 
l'arlanieiito  per  la  proclamazione  del- 


tavasi  di  una  barca  vuota  strappata  dal 
porto  di  Salò  dalla  tempesta. 

—  In  Udine  nella  chiesa  del  cimitero  fu- 
nerale patriottico  in  memoria  del  dottor 
Pietro  Lavagnohj. 

—  Rescritti  imperiali  da  Vienna  esonorano 
il  conte  Golukowski  dalla  carica  di  mi- 
nistro di  Stato,  alla  quale  ò  nominato 
Sclimerling;  IMener  è  nominato  ministro 
per  le  finan/.e. 

—  M'moranduin  del  dottor  Diomede  Pan- 
lalooni  sulla  situazione  di  Roma  e  del- 


Medugliu,  al  vero,  m-gento,  decretata  il  12  die.  60  dal  Luogotenente  di  Sicilìu, 

m.se  di  Moiitezemolo,  per  quanti  parteciparono  alla  liberazione  dell'  Isola. 

{Medagliere  Jonhson,  Milano.) 


iiità  politica  delle  provincie  annesse 
•t;r  il  titolo  al  sovrano  di  re  d'Italiu. 
uà  commissione  centrale  presieduta  da 
-are  Gabella  e  segretario  Emiinucle 
it-'sia   in   Genova  promuove    comitali 

iM  tutta  Italia  per  aii  dono  nazionale  a 

Garibaldi. 

—  Segnalate  in  seg:uito  ad  insistenti  tem- 
porali gravi  rovinose  innondazioni  in 
provincia  di  Cagliari  e  particoìarmente 
nel  Campidano  d  Oristano.  In  circondario 
di  Numo  (Sassari;  caduto  il  ponte  Ordo, 
tra  Filanos  e  Boìotana. 

—  A  Bardolino,  a  notte,  grande  allarme 
nellagendarmeriaenel  presidio  austriaco 
per  un  temuto  sbarco  di  garibaldini:  trat- 


l' Italia  (y.  20)  compilato  per   servire  al 
conte  di  Cavour. 

—  A  Napoli  annunziasi  organizzata  la 
guardia  nazionale  mobile  da  inviarsi 
nell'Alta  Italia. 

—  A  ^iapuli  a  sera  a  corte  pranzo  in  onore 
della  nobiltà  e  notabilità,  napolitane:  è 
presente  Carlo  Poerio:  manca  il  luogo- 
tenente Farini  malato  d'itterizia. 

—  Muore  in  Carrara  Carlo  Castelpozzi, 
scultore  e  professore  architetto  egregio. 

14.  V.  Annunziasi  la  pubblicazione  a  Parigi 
di  un  opuscolo  intitolato  V Linperatoru 
FrancescoCritiseppe  e  l' Europa,  o\>iniuìi<ì 
per  la  cessione  del  Veneto  al  regno  ita- 
liano salvanilo  cosi  riinpt'ratore  austriaco 
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la  propiiii  iiiisizione  in  Europa.  L'opu- 
scolo e  attribuito  a  Pcreirc,  ^locquaril 
o  Duveyrier,  che  prim;i  di  pubblicarlo  ne 
fooero  rivedere  il  testo  da  Napoleone  III. 
-  'Lunga  lettera  di  Cavour  al  Re  sulla 
necessità  di  sbrigarsi  di  Gacla,  e  di  te- 
nore testa  alle  eventuali  a^'itazioni  de 
garibaldini. 


«li  ;unmiiii.<Lralori  Carlo  Bmt  o  cnntf 
Renato  Borromeo.  L'esercizio  pubblici) 
comincerà  il  20. 
..  Fucilato  in  Treviso  giovine  caporale  un 
Kherese,  di  buona  famiglia  nobile,  per  u- 
ver  tentato  di  disertare  per  la  quarta  volta 
cmI  avendo  rifiutata  la  grazia,  ofTertapli  pur 
che  prestasse  nuovo  giuramento  di  redolii. 


IL  RU  FRANCESCO  II   E  LA  REOINA  MARIA  SOFIA   SELLE  CASEMATTE  DI   GAETA. 
(Incisione  »e?;'IllHstration  ili  Farigi,  del  dicembre  60;  collez.  L.  Pogliughi,  Milano.) 


-  In  Torino  il  governo  annunzia  che  dal 
1"  gennaio  prossimo  ò  aumentato  del  50 
per  cento  l'assegno  agli  ex-ufficiali  veneti 
(o  loro  famiglie)  che  presero  parte  alla  di- 
fesa di  Venezia,  e  frattanto  è  elargita  loro 
gratificazione  straordinaria  per  l'importo 
di  un  trimestre  dell'assegno  attuale. 

-  C-on  un  primo  treno  di  esperimento  è 
aperto  il  tronco  di  strada  ferrata  daRho 
a  Gallarate,  percorso  in  un'ora:  dirige- 
vano la  macchina  gl'ingegneri  costrut- 
tori Diday  eDaigrcinont;  era>-o  sul  treno 


-  !Muore  in  Roma  il  cardinale  Francesco 
Gaude,  dell'ordine  dei  predicatori  (nato 
Cambiano,  Torino,  5  apr.  1809)  del  titolo 
di  Santa  Maria  sopra  Minerva,  pubbli- 
cato da  Pio  IX  il  17  die.  1055;  esposto 
e  sepolto  nel  suo  titolo. 

-  In  Falena  tumulti  reazionari  di  ex-.-ol- 
dati  borbonici;  contro  i  qua^i  accorrono 
lo  guardie  nazionali  ucciilendone  diif, 
ferendone  una  ventina,  ed  arrestandonn 
un  centinaio. 

-  Il  Giornale  Ufficiale  di  Napoli  pubblica 
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l'aportuni,  entro  qiiiiiaiitulto  ore,  tloi 
ruoli  (li-ll;i  guardia  nazionale  in  tulli  i 
inmuni  delle  Provincie  meridionali. 

l'ornundo  il  Ile  a  Napoli  da  una  visita 
I  l'onipei  la  sua  carrozza  è  attorniata  da 
I  ime  plebee  mogli  di  camorristi  depor- 
■  'U  u\  Sarde-rna,  gridanli  a  tutta  sola: 

Maestà!  fateci  restituire  i  uoslri'ma- 
iti!..  . 

V  sera  a  Napoli  al  San  Carlo,  serata 
!i>ri  abbonamenti,  interveni,'ono  i:u:ne- 


viennese  proposta  formalo  di  cedere  la 
Venezia  contro  indeuniz/.o  in  denaro. 

—  Il  governo  di  Torino  ricliiama  (o.  iY;  hi 
legazione  sarda  da  Monaco   di  Bavieia. 

—  Decreto  luogotenenziale  eleva  tiostan- 
tino  Nigra  dal  grado  di  ministro  resi- 
dente, al  grado  di  invialo  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario. 

—  Decreto  luogotenenziale  determina  il  tipo 
e  le  norme  di  coniazione  dello  nuove 
monete  di  bronzo  da  5,  2  ed  1  centesimi. 


UA.UIItALpt    M.LX   PESCA    NOTTURNA   FIIA   CiLl   M  i 
(Iiicinoiie  (/«"/^'Illustrated  London  News;  culle 


il.i    Al  ruKNO   A   CArUtKA. 
,  Cumnndiiii,  Jlilaiio.) 


rosi  garibaldini  clic   chiedendo  Vhiiio  e  i 
non  ottenendolo  invadono  Torcliestra,  il 
palcoscenico,  cantano,   fumano,  gridano 
tenendo  sossopra  il  teatro  fino  alle  11  '/j,  I 
lin  che  intervengono  le  guar<lie  nazionali 
a  baionetta  in  canna.  Il  garib.ddino  mag-  ' 
giore  Carissimi   le  invita  a  levarla:  per  : 
ciò  è  poi  messo  agli  arresti,  e  si  dimette  ] 
dal  grado. 

—  A  (  iaeta  dopo  la  mezzanotte  sopra  oggi,  | 
violentissimo  fuoco  di  fucileria  e  di  arti- 
glieria dei  borbonici  per  un  falso  allarme. 

15.  s.  Il  corrispondente  da  Vienna  della 
Gassettcì  di  Co/o>«it  scrive  che  Tlnghil- 
terra  presenterà  fra  brjve   al   gabinetto 


Analogo  decreto  ministeriale  apre  la  gara 
l)er  le  proposte,  a  tutto  la  gennaio  press. 

..  Il  Bollettino  delle  strade  Ferrate  an- 
nunzia firmata  in  Torino  convenzione 
per  gli  studii  di  ferrovie,  di  circa  .300 
cliilometri  da  Cagliari  a  .Sassari  (coailiii- 
vando  il  barone  Aldo  Baratelli  di  Fer- 
rara, Leonardo  Sacerdote  di  Modena, 
Giuseppe  Prosperini  di  Bologna  e  l'ing. 
.Scipione  Breda  di  Padova)  con  V  inter- 
vento delle  deputazioni  consigliari  di 
Cagliari  e  Sassari  ed  i  due  rispettivi 
governatori  Mathieu  ed  avv.  Daziani. 

-  In  Genova  il  Mooiuu-tito  pubblica  ap- 
pelli   a   tutti    i    si!id;ici  dell'Alta  Italirv 


-  16i)l  ^ 


DICEMBRE 


1860 


IUCEMBEK 


tloUii  Commissione  Centrale  pel  dono 
nazionale  a  GaiibaiJi. 

In  J^lilano  il  pittore  Ulisse  Borzino,  re- 
(luce  (la  Parigi  introduce  la  oleograGa 
(1(1  impressione  a  colori  oleosi,  sul  corso 
di  l'orla  Romana,  n.  10. 

In  Udine  ricuce  vana   la  convocazione 

del  consiglio  per  la  elezione  del  podestà. 

A  Firenzi^  a  sera  accoglienze  al  batta- 

•;lione  mobilizzato  della  guardia  nazio- 
nale dell'Umbria  qui  di  passaggio  diretto 
a  Torino. 

_  Uà  ieri  ad  oggi  violentissimo  uragano 
nel  golfo  di  Napoli  con  numerosi  nau- 
fragi. Distinguonsi  nei  salvataggi  cinque 
marinai  inglesi,  che  il  Re  fa  subito  pre- 
miare con  la  medaglia  al  valore. 

Reale    decreto    ridona    al    comune    di 

Ruonalbergo  (Bologna)  il  suo  antico  nome 
di  Malalbei-go,  secondo  voto  espresso  dal 
Consiglio  comunale  l'il  maggio  60. 

_  In  Napoli  il  re  Vittorio  Emanuele  lirma 
decreti  di  annessione  delle  provincie 
delle  Marche  e  dell'Umbria  allo  Stato 
Italiano. 

_  Da  Napoli  ordine  del  giorno  del  tenente 
generale  .Sirtori,  comandante  dell'esercì  io 
meridionale,  perchè  «  uffìziali  e  soldati 
si  astengano  da  qualunque  att(D  che  ras- 
somigli a  clamorosa  dimostrazione.  Uffì- 
ziali e  soldati  miei  commilitoni,  or  che  la 
campagna  è  finita, quanto  meno  si  parli  di 
voi,  tanto  più  sarete  onorandi  ed  onorati. 
Imitate  Garibaldi,  che  si  raccoglie  nella 
solitudine,  pensando  a  nuove  imprese.  » 

—  A  Napoli  al  teatro  San  Carlo,  aperto  per 
una  meschina  lotteria  per  rinforzare  lo 
spettacolo  d'opera  retto  solo  dalla  Vera- 
Lorini  e  dal  Negrini,  con  gran  folla,  av- 
viene clamorosa  dimostrazione,  per  l'inno 
di  Garibaldi,  che  dopo  lungo  contrasto  è 
suonato;  alle  grida  di  vioa  Garibaldi 
unisconsi  quello  di  abbasso  il  ministero, 
abbasso  tutti,  meno  il  Re  e  Garibaldi. 

—  A  sera  arriva  a  Napoli  una  compagnia 
mobilizzata  della  guardia  nazionale  di 
Brescia. 

—  Sotto  Gaeta  essendo  cadute  due  bombe 
borboniche  in  un  glacis  sotto  il  quale 
erano  ricoverati  bersaglieri  italiani,  de- 
ploransi  fra  questi  alcune  perdite. 

1«.  D.  A  Parigi  il  Constitutioimel  pubblica 
nota  dichiarante  che  l'opuscolo  recente- 
mente uscito  sìxW  ImiJe rotore  d'Austria 
e  la  Venezia  ha  carattere  affatto  indivi- 
duale, ma  gli  argomenti  in  esso  svolti 
sono   importnnti  e  vi  ritornerà  sopra. 

—  Il  municipio  di  Milano  con  nobile  let- 
tera recapita  a  medici,  dame,  sacerdoti 
(in  tutto  96  persone)  la  medaglia  per  as- 
sistenza ai  feriti  decretata  da  Napo- 
leone IH  il  14  marzo  60  (u.  p.  1693.) 

—  La  Perseveranza  pubblica  il  testo  ita- 
liano dell'opuscolo  L'Imperatore  Fran- 
cesco Giuseppe  e  l'Europa,  dovuto,  dice 
essa  «  a  quella  sagace  e  potente  intel- 
ligenza la  quale  ci  ha  dato  in  due  anni  due 


opuscoli  che  hanno  connnosso  l'Europa^ 
Napoleone  111  e  l'Italia,  Il  papa  e  ti 
Congresso.  ^  L'opuscolo  sostiene  la  ne- 
cessità del  riscatto  della  Venezia  per 
unirla  all'Italia.  L'opuscolo  è  dovuto  ii 
studio  e  lavoro  del  signor  Pereire,  del 
signor  Mocquard,  segretario  particolari- 
di  Napoleone  III,  e  del  t!ià  sansimonistu 
Deveyrier;  Napoleone  III  ha  avuto  cmh 
loro  colloqui,  ed  ha  rivedute  ripetuta- 
mente le  bozze  dell'opuscolo. 

-  Grande  curiosità  de.stano  in  Verona  i 
numeri  della  Perseveranza  recanti  li 
traduzione  dell'opuscolo  Vlniperatoi' 
Francesco  Giuseppe  e  l'Europa. 

-  Nella  notte  sopra  oggi  in  Udine,  sotto 
la  bella  Loggia  comunale,  in  piazza  .Sim 
Giacomo  e  al  Caffo  Nuovo  sono  mesM 
cartelloni  con  la  dicitura:  «  li36l  —  Yd- 
lazione  e  Annessione  —  al  Regno  d'Italia 
di  Vittorio  lùnanude  —  per  la  provincia 
di  Udine.»  I  cartelloni  sono  attorniai! 
da  notevole  quantità  di  cartellini  recanli 
si.  La  polizia  questa  mattina  tutto  rac- 
c:)glie  e  sequestra. 

-  In  Napoli  il  Re  interviene  nel  mattino 
al  campo  per  la  solenne  benedizione 
(Ielle  bandiere  della  guardia  nazionale 

-  In  Napoli  il  generale  Gozani  di  TrevilUj 
riceve  bandiera  mandata  dalle  donne  pe- 
rugine in  dono  al  1"  reggim.  granatieri. 

-  Il  Giornale  Ufficiale  di  Napoli  pubblica 
la  relazione  ministeriale,  approvata  dal 
Re,  per  le  riforme  nell'Albergo  dei  poveri. 
.  Arrestati  a  Napoli  come  sospetti  di  coni 
plottazioni  repubblicane  l'avv.  Libertii. 
e  Francesco  Calicchio  indiziati  coup 
eccitatori  delle  dimostrazioni  al  teatn 
San  Carlo. 

-  Da  Gaeta  continua  da  venerdì  il  finn  i 
della  piazza. 

7,  l.  In  Dresda  è  arrestato  il  profugo  i 
patriotta  ungherese  co.  Ladislao  Teleki. 
notissimo  in  Italia,  ed  è  consegnato  alia 
polizia  austriaca. 

-  Segnalato  grande  movimento  dei  conmni 
dalmati  contro  la  incorporazione  della 
Dalmazia  nella  Croazia  senza  consultare 
prima  la  dieta  Dalmata. 

-  Con  regi  decreti  odierni  Vittorio  Ema- 
nuele accetta  l'annessione  delle  Marcln', 
dell'Umbria,  delle  provincie  Napoletane 
e  della  Sicilia. 

-  Regio  decreto  odierno  stabilisce  la  nuova 
circoscrizione  dei  collegi  elettorali  del 
Regno,  in  tutto  443. 

-  In  Consiglio  comunale  a  Torino  su  pro- 
posta Chiavcs  approvasi  che  sul  piede- 
stallo della  statua  decretata  al  re  leggasi 
l'epigrafe  A  Vittorio  Emanuele  —  re 
d'Italia  —  il  municipio  di  Torino.  Il 
consiglio  poi  respinge  le  dimissioni  degli 
assessori. 

-  Parte  da  Torino  il  battaglione  mobiliz- 
zato della  guardia  nazionale  di  Mode 
per  la  sua  città. 

-  In  Milano  a  mezzodì  .solenne  apcrtu.i» 
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!ell'accademia  tli  fJrera  con  discorso  di 

ialio  Carcano.  Fra  i  nuovi  professori  ù 

celebre  incisore  Luigi  Calamatla,  cht? 

:i:i  rinunciato  a  più  larghe  condizioni  por 

ritornare  in  patria. 

-  l'arte  da  Milano  per  la  nativa  Massa 
il  battaglione  mobilizzalo  della  guardia 
nazionale  di  quella  città. 


liiii<i'ppf  e  l'Kuropa.  La  polizia  ncl- 
r impossibilità  di  reprimere,  decido  che 
l'opuscolo  sia  pnblicato  per  intero  dalla 
f.  r.  Gaszetta  di  Venezia,  con  relative 
confutaziuai  del  doti,  i'orego. 
—  In  Modena  il  barone  Alberto  de  Vacca 
agente  consolare  francese,  fa  alzare  sulla 
propria  residenza  lo  stemma  di  Francia. 


Medaglie  (..'«. ./e/^i'i.,  <•■'  te(w)  decietate  du  Sapoleone  III  (e.  H  marzo  1860) 

per  medici  e  dame  di  Lombardia  che  curarono  e  asnistettero  i  feriti  francesi  del  ISòO. 

(Medagliere  del  Museo  del  Risorgimento,  Milano.) 


-  In  Milano  funerali  solenni  del  minto-  \ 
vano  avv.  Giacobbe  Massarani,  morto 
il  14,  membro  del  consiglio  della  Cassa 
di  Risparmio,  avvocato  distinto,  stabilito 
a  Milano  dal  43,  e  padre  del  liberale 
dott.  Tulio.  Aveva  66  anni. Il  figlio  largisce 
iOOOO  lire  in  beneficenza  ad  istituti  di 
carità  di  Milano  e  di  Mantova. 

-  In  tutto  il  Veneto  ricercata  avidamente 
la  Perseverane^,  con  la  traduzione  del- 
l'opuscolo   s\i\V  Imperatore   Francesco 


La  guardia  nazionale,  con  bandiera  e  mu- 
sica recasi  a  rendere  gli  onori  militari. 

-  Proclama  da  Perugia  del  regio  commis- 
sario Pepoli  per  annunziare  il  prossimo  $ 
ordinamento  amministrativo,  col    quale 
cesseranno  lo  sue  funzioni. 

-  Pio  IX  in  concistoro  in  Vaticano  pro- 
nunzia nuova  allocuzione,  contro  la  guerra 
mossa  da  per  tutto  ai  concordati  con  la 
Santa  Sede;  contro  l'idea  di  far  sorgere 
nei  vari  paesi  pontificati  nazionali.  Poi 
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si  difToiido  in  proteste  coiitiu  gli  atti  del 
governo   piomontoso   nell'Umbria,   nello 
Marche,  nelle  Due  Sicilie. 
-A  Roma  n   sora    in    sr  jrnito   a    sospetti 
di  nnni,,>,i  ,    ' v     ,       ,:  .    ,„    ,n,:sizioni, 
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di  Civitella,  respinti  con  perdite  dai  nie- 
niontesi.  ^ 

-  In  Napoli  il  Re  firma  decreto  di  anne». 
sione  al  Re;no  Italiano  delle  provincie 
napoletane  e  della  Sicilia. 


^^"'^t'^^  '^"^^''^"/"iPoP"  Pio  IX  ai  Mfeusori  della  .S.  Scie  uelle  Mac/.e  e  ueW  i'mh-.i,.. 
(Medagliere  del  compianto  Carlo  Clerici,  ora  nel  Museo  del  Risorgimento,  Milmio.) 

!r!,'L^^r-^^?''°  ^^"^  trovare  qualche  eoe-  |  -  A  Gaeta  numerose  bombe  dei  piemonten 
n^-,ct  r'*!?'^''^  •?  qualche  bandiera,  èi  cadono  nel  giardino  dove  re  Francesco  11 
T^,t>l  1  P/oP/'et-iiio  del  grande  Caffè  \  e  la  regina  Sofia  stavano  pranzando  con 
iVjtouo  al  pianterreno  di  palazzo  Ru- ,  l'ambasciatore  spagnuolo. 
bpoii  al  Corso,  ed  il  caffè  è  fatto  chiù-  18.  ma.  Da  Gaeta  arriva  a  Parigi  l'aiutai.lc 
A.',,  ,.,     ,     ,.  ,  di  campo  del  vice-ammiraglio  Le  B:irbier 

-  A  notte  sortita  degh  assediati  borbonici        de  Tinan  (f.  10.) 

~-  lGi)i  — 


^^: 


il,   ìii,  iivA.M^i.T"  <J   il    i-i    i,.^.>ìjvjXK  a   (jiAtXA. 
{Incisione  rfrt«'IHustrirte  Zeilnng,  dti  fotografili  lieiger;  collez.  Comandi  ni,  Milano.) 
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—  La  confts-cMiza  del  lltiuato  ili  Croazia  |  Il  imrsoiialc  di'lhi  legazione  sani.-i  lascia 
delibera  un  proclama  ai  «  fratelli  dalma-  I  Monaco  di  Baviera.  Aspra  nota  aiiti-ita- 
tini  »  per  spiegare  i  motivi  dellarichiesta  f  lianain  propositonol  3/oH/<oreJ3at)are«e 
rivolta  all'imperatore  per  l'unione  della        giornale  ufliciale. 

Dalmazia  con  la  Croazia,  per  difendere    —  Festosamonte  accolto  arriva  a  Torino 
pili  facilmente,  con  forze   congiunte,  la  '     il  45°  di  linea,  brigata  Reggio, 
libertà    costituzionale    e   preparare    un  [ —  E' approvata  dal  governo  la  convenzione 
progresso  conforme  allo  spirito  nazionale  i      del  17  per  la  costruzione  della  ferrovia  Jel 


rroato. 

-  Cavour  scrive  al  Re  a  Napoli:  cVimer- 
cati  è  partito  per  Parigi.  L'ho  incaricato 
di  assicurare  l' Imperatore  del  vero  e  sin- 
cero desiderio  di  Vostra  Maestà  di  venire 
ad  un  accordo  col  Santo  Padre,  per- 
chè non  fosse  contrario  all'  nnilicazionc 
dell'Italia  con 

Roma  capitale 
del  Regno...  » 

-  A  Torino  la 
neve  è  cadul:i 
nella  notte  e 
nella  mattina. 

^  Corsa  ufficiale 

d'  esperimento 

sul  tronco  fer- 
roviario   Rho- 

Gallarate. 
^  In  Firenze 

nella  notte  so- 
pra  oggi    gra 

vi  ssi  m  o  far 

to    nella   sala 

delle   Gemme. 

nelle     gallerie 

dogli    Ufii/.i. 

perpetrato    (hi 

ladri    entrati 

per  la  via  dei 

tetti:  il  dannii 

superailmiliii- 

ne  di  franchi. 

-  1 1  Gio  mala 
ufficiale  del- 
l'Umbria pub- 
blica la  riu- 
nione nell'uni- 
ca provincia  dell'Umbria  delle  quat- 
tro Provincie  di  Perugia,  Spoleto,  Orvieto 
e  Rieti. 

—  Festoso  arrivo  in  Perugia  del  1°  batta- 
glione della  brigata  Pavia  destinato  ivi 
<li  guarnigione. 

—  .Agitazioni  a  Roma  essendo  stati  appesi 
nella  notte  ad  angoli  di  alcune  vie  stemmi 
reali  sabaudi  con  la  scritta:  «  Annessione 
al  Regno  di  Vittorio  Emanuele  »  che  la 
po'izia  affannasi  a  togliere.  E' fatta  per- 
([uisizione  nel  Caffè  Nuovo. 

~~  11  vascello  francese  a  vapore  Fontenoij, 
comandante  Maotin,  issa  davanti  a  Gaeta 
la  bandiera  del  vice-ammir.  Le  Barbier 
de  Tinan  e  prende  posto  nella  squadra  in- 
vece dell'^Zea;a)i<i/-e  che  parte  per  Tolone. 

—  Le  batterie  piemontesi  (y.  8)  riprendono 
il  fuoco  contro  Gaeta. 

19.  vie.  La  ufficiosa  Patrie  dice  che  i  nego- 
ziati per  lo  sgombro  di  Gaeta  sono  falliti. 


Colonnello  GluVA.NNI   DU.NN. 
(/)«  incisione  del  tempo;  collez.  Comandini,  Milano.) 


litorale  dal  confine  attuale  con  la  Francia 
alla  città  di  Massa,  tra  il  ministro  dei  la- 
vori pubblici  e  varie  banche  e  banchieri  di 
Genova,  Alessandria,  Torino  e  Milano. 
-  Nell'Università  di  Pavia  inizia  le  sae 
lezioni  di  filosofia  della  storiaAusonin 
Franchi. 

—  TI  Giornale  di 
Ruma  pubbli- 
ca solenne  pro- 
testa dcH'arci- 
vescovo  di  Or- 
vieto contro  il 
«potere  usur- 
patore delUi 
Marche  e  del- 
l'Umbria. » 

—  Decreto  luog. 
concede  grati- 
ficazione di  6 
mesidipagaai 
sott'uff.,capor. 
e  soldati  del- 
l' armata  dei 
volontari  già 
comandata 
nell'Italia  Me- 
ridionale dai 
gen.  Garibaldi, 
comprovanti 
condocumenti 
che  il  loro  con- 
gedo anteriore 
alla  detta  epo- 
caprovenneda 
ferite  od  infer- 
mità riportate 

'  in  servizio. 

— Muore  in  Napoli  il  generale  garibaldino  in- 
glese Dunn  per  la  ferita  proditoriamente 
infertagli  la  sera  del  7. 

20.  g.  A  Parigi  il  Constiiuiiomvel  pub- 
blica un  primo  articolo  di  Grandguillott 
intorno  a.\V  Austria  e  alla  Venezia,  le 
cui  reciproche  condizioni  sono  deplora- 
bili, e  non  possono  durare. 

—  Il  conte  di  Cavour  telegrafa  al  console 
sardo  a  Roma,  Teccio  di  Baio,  di  dire 
al  dott.  Pantaleoni  {v.l3)  di  sospendere 
il  Memorandum  e  di  astenersi  da  ogni 
passo  fino  a  nuove  istruzioni;  la  mag- 
giore prudenza  è  indispensabile. 

—  Il  conte  Michele  Amari  di  S.  Adriano,  già 
rappresentante  del  governo  siciliano  ift 
Piemonte,  dopo  breve  soggiorno  per  ra- 
gioni private  a  Torino,  riparte  questa  sera 
per  Genova,  dove  risiede  la  sua  famiglia- 

—  Decreto  commissariale  stanzia  premio 
di  1.  500O  per  chi  entro  tre  anni  scriverà 


—  1G9G  — 
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una  Storia  tleW Arte  nelle  Provincie 
Uinhriy-Murchiyiaiw,  dui  tumpi  più  re- 
moti lino  al  passato  secolo. 

—  L'arciduca  Massimiliano,  preso  il  co- 
mando della  squadra  austriaca  salpa  da 
Fola  per  ispezionale  il  litorale  adriatico. 

—  In  Napoli  il  prefetto  di  polizia,  De  Biasio 
dà  le  dimissioni  con  lettera  pubblicata 
sui  giornali. 

—  Lettera  di  L.  C.  Farini  all'arcivescovo 
di  Napoli  suUp  spirito  pubblico  in  Na- 
poli e  Provincie. 

—  In  Napoli  la  guardia  nazionale  offre 
déjuiier  alla  guardianazionaledil3rescia. 

—  A  ^Messina  tumulto  degli  ex-garibaldini 
reclamanti  i  congedi. 

•il.  y.  In  Torino  l'ulliciosa  Opinione  ricliia- 
mandosiallamo/ioue  della  giunta  munici- 
pale di  Torino,  ed  alla  petizione  promossa 
dalla  Gazsetta  del  Popolo  per  la  procla- 
mazione del  «Regno  d'Italia»  scrive: 
«  Sappiamo  diffatti  che  la  prima  proposta 
di  legge  che  verrà  presentata  al  Parla- 
mento dal  ministero  sarà  quella  di  dichia- 
rare costituito  il  Regno  d'Italia  e  pro- 
clamare Re  d'Italia  Vittorio  Emanuele.  » 

—  Decreto  luogotenenziale  istituisce  tre 
nuovi  francobolli:  neri  da  cent.  1  e  2; 
oro,  da  lire  3. 

—  A  Milano  il  sindaco  Beretta  riceve  dal 
ministro  della  real  casa  telegramma  per 
l'acquisto,  d'ordine  del  Re,  di  quattromila 
azioni  0  biglietti  della  lotteria  civica  per 
la  nuova  piazza  del  Duomo. 

—  Nella  Perseverala  di  Milano  letterina 
polemica  del  luogotenente  generale  Luigi 
Mezzacapo  su  frasi  di  Tiirr  circa  la  sua 
promozione. 

—  A  Milano  al  teatro  Re,  dove  recita  la 
compagnia  Pezzana,  i  garibaldini  susci- 
tano clamori  e  fanno  eseguire  l'inno  di 
Garibaldi. 

—  A  'Vicenza,  in  campo.Marzio  fucilato  An- 
tonio Turcato,  di  Castelfranco,  calzolaio, 
padre  di  tre  iigli  e  marito  di  donna  in- 
cinta, uomo  di  30  anni,  imputato  di  avere 
favorita  la  diserzione  di  alcuni  soldati 
stirìani.  La  moglie  del  Turcato  è  impaz- 
zita dal  dolore. 

—  Incendio  distrugge  a  Firenze  la  mani- 
fattura dei  tabacchi;  vanno  perduti  un 
SOOO  franchi  di  tabacchi  lavorati.  Lo  sta- 
bile, governativo,  era  assicurato  a  "Ve- 
nezia e  Trieste. 

—  La  censura  pontificia  vieta  alla  Società 
filarmonica  romana  di  rappresentare  la 
vecchia  opera  di  Pacini  Gli  arabi  nelle 
Gallie  scorgendo  ora  nel  vecchio  libretto 
allusioni  a  Vittorio  Emanuele,  a  Gari- 
baldi, all'Italia! 

—  Altra  sortita  dei  borbonici  da  Civitella 
contro  il  quartiere  dei  piemontesi  in  Santa 
Maria:  sono  vigorosamente  respinti  ma 
riescono  ad  approvvigionarsi  di  buoi  e 
di  diversi  generi  alimentari. 

32,  s.  A  Parigi  il  Constitutionnel  pubblica 
un  secondo  articolo  di  Grandguillot  sul- 


\' Austria  e  la  Venezia  ;  opina  per  la  ces- 
sione della  Venezia  all'Italia,  e  formula 
questo  strafalcione:  «  le  vere  frontiere 
della  Germania  sono  nettamente  trac- 
ciate dall'Isonzo,  dal  Tagliamento  o 
dalle  file  di  montagne  che  riuniscono  e 
dominano  questi  due  corsi  d'acqua.  Al 
di  là  l'interesse  germanico  cessa,  l'am- 
bizione austriaca  comincia.  » 

—  A  Parigi  l'uniciosa  Patrie  ritorna  sulla 
questione  della  Venezia,  con  un  seconda 
articolo  nel  quale  dimostra  che  come 
l' Italia  spetta  agi'  italiani  cosi  la  Venezia 
spetta  all'Italia,  che  non  ne  può  far  senza 
per  ottenere  la  propria  indipendenza  e 
libertà.  Una  nuova  guerra  potrebbe  di- 
ventare europea,  e  le  potenze  non  la 
desiderano;  poi  non  gioverebbe  all'Au- 
stria, che  avrebbe  ogni  convenienza  a 
rinunziare  alla  Venezia. 

—  Decreto  luogotenenziale  divide  il  terri- 
torio delle  Marche  in  provincie,  circon- 
dari e  comuni. 

—  Al  mattino  a  Torino  il  termometro  .'scfna 
—  10. 

—  A  Milano  il  termometro  segna  —  13"  0 
centigr. 

—  A  Milano,  al  teatro  Re,  non  volendo  il  di- 
rettore dell'orchestrina  eseguire  l'inno  di 
Garibaldi,  dicendo  egli  che  l'autorità  glie 
lo  ha  vietato,  accade  grande  subbuglio 
per  opera  specialmente  dei   garibaldini. 

—  Regio  decreto  riunisce  in  una  sola  le  due 
Provincie  di  Fermo  ed  Ascoli,  stabilendo 
il  capoluogo  in  Ascoli.  Grande  agitazione 
a  Fermo. 

—  A  Treviso  fucilato  soldato  unghere.-e 
imputato  di  tentata  diserzione. 

—  Bixio,  tuttavia  zoppicante,  parte  da 
Napoli  per  Genova. 

—  E'  pubblicata  a  Napoli  la  chiamata  alle 
armi  delle  leve  1.S37,  3Ò,  39,  40:  lutti  gli 
altri  individui  appartenenti  all'esercito 
delle  Due  Sicilie  sono  inviati  alle  loro 
case  in  congedo  illimitato. 

-  In  Napoli  per  sospetto  politico  arrestalo 
l'ex-consigliere  della  suprema  Corte,  Be- 
nedetto Cantalupo. 

—  Muore  in  Napoli  il  cav.  Ferdinando 
Riccardi  di  Netro,  segretario  della  Luo- 
gotenenza, e  sposo  da  cinque  mesi  della 
figlia  Ada  del  luogotenente  del  Re,ci<v. 
L:  C.  Farini. 

33,  D.  V Oesterreichische  Zeitung  ha  un 
articolo,  in  risposta  al  Constitutionnel 
di  Parigi,  sulla  questione  della  cessione 
della  'Venezia,  per  ricordare  che  Fran- 
cesco Giuseppe  a  Villafranca  di.s.se  a 
Napoleone  III:  «  Io  posso  perdere  nuove 
battaglie,  posso  essere  respinto  dalla 
Venezia;  ma  cederla  non  potrò  mai:  il 
mio  onore  me  lo  proibisce.  »  Una  pro- 
posta che  ora  venisse  fatta  di  cessione 
verrebbe  accolta  come  un'offesa  e  come 
tale  ricambiata. 

....  La  Gassetta  d'Augusta  pubblica  circo- 
lare 8  dic„c^e  il   cancelliere   austriaco, 
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conle  Recliboi-n;,  lia  inviala  ai  diplomatici  , 
dei  vari  Stati  della  Confedevazlono  Ger- 
manica accreditali  a  Vienna,  a  proposito 
di  un  decreto  dell'S  novembre  per  il  Lloyd  j 
Austriaco  in  Ancona  emanato  dal  com-  i 
missario  regio  Lorenzo  Valerio:  «  E'  pei  | 
verità  cosa  da  molto  tempo  a  tutti  nota  ', 
che  la  rivoluzione  italiana  spinge  le  prò-  j 
tensioni  lino  al  litorale  italiano  ed  al  Tirolo  | 
Meridionale,  e  perciò  neWeelwiub razioni  ; 
del  signor  Valerio  niente  v'ha  in  sostanza  i 
che  possa  recarci  stupore.  Siccome  però,  | 
nei    decreti   del    commissario   sardo,  le  ■ 
pretensioni  del  futuro  Regno  d'Italia  su  ■ 
porzioni  del  torri  Iorio  federale   tedesco  j 
vengono,  p"r  la  prima  volta,  manifestate  | 
in  forma  ufliMale  ed  in  nome  di  un  so-  j 
vrano  che  sia  di  fatto  alla  testa  di  una 
grande  potenza   militare,    noi   non   cre- 
diamo, nella  nostra  qualità    di   potenza 
tedesca,  poter  fai  e  a  meno  di  richiamare 
l'attenzione  di  tutti  i  nostri  confederati 
tedeschi  su  quel  documento  pubblicato  i 
in  Ancona  (v.  8  iioo.)  come   su  un  sin- 
tomo ed  un   avvertimento,  del  quale  la  ! 
Germania  deve  tener  conto.  »  | 

La  Garjzi'ttcì  di  Colonia  occupandosi  in  j 

una  corrispondenza  da  Vienna  del  decreto  i 
Valerio  dell' 8  nov.  sull'ammissione  del 
Lloyd  Austriaco  in  Ancona,  dice:  «  Del 
rimanente  la  dichiarazione  di  quell'alto  | 
impiegato  si  limita  ad  affermare   che  i  1 
triestini   appartengono   alla  nazionalità 
italiana,   senza   fondaTrvi    sopra    alcuna  ' 
pretensione  politica...  » 

^  A  Vienna  è  pubblicata  la  circolare  del 
nuovo  ministro  Schmerling  sulla  politica 
che  seguirà,  in  esecuzione  completa  dei 
decreti  del  20  ottobre. 

A  Genova  a  sera  al  teatro  Doria  chias- 
sate di  alcuni  garibaldini  chic dendol'tJiMO 
e  facendo  dimostrazioni  rumorose. 

—  Da  Milano  il  gen.  T-urr  scrive  alla  Per- 
seoeiriima  rispondendo  alla  lettera  del 
luofotenente  generale  Luigi  Mezzacapo, 
pubblicata  il  21. 

—  A  Milano  al  bagno  di  Diana  apcito  il 
bersaglio  per  uso  dei  garibaldini,  presente 
il  gen.  Turr,  al  quale  rivolge  patriottico 
discorso  il  dott.  Carlo  Foldi. 

—  In  Roma  arrestato  dai  francesi  un  gen- 
darme pontificio  della  caserma  di  Santa 
Saba  colpevole  di  avere  ucciso  con  pro- 
vocazione il  giovine  scultore  Serafino 
Mansi,  che  faceva  parte  di  una  comitiva 
reduce  da  una  scampagnata. 

—  A  Napoli  sono  arrestate  alcune  persone 
sospettate  di  avere  corrispondenza  coi 
borbonici  di  Gaeta. 

—  In  Napoli  il  1"  battaglione  della  guardia 
nazionale  dà  gran  pranzo  alla  compagnia 
mobilizzata  della  guardia  nazionale  di 
Brescia. 

24.  l.  A  Parigi  il  Constitufioiinel  pubblica 
un  terzo  articolo  di  Grandguillot  sul- 
YAustria  e  la  Veiicsin. 

—  Articolo  della  Gassetta  d'Augusta  ac- 


cennante alla  possibilità  che  l'Austria 
ceda  la  Venezia,  confutando  l' opuscolo 
V Imperatore  Francesco  Giuseppe  1  e 
l'Europa. 

—  A  Cavour  indisposto  sono  fatti  due 
salassi. 

-  G.  B.  Bollerò  redattore  della  (iazzelta 
dfl  Pòpolo  parte  da  Torino  per  Napoli 
m  mdatovi  da  Cavour  in  missione  presso 
Fariiii. 

—  In  Roma  Fio  IX  ricevendo  per  gli  au- 
guri di  Natale  l'ambasciatore  di  Francia, 
Grammont,  consegnagli  lettera  autografa 
per  l'imperatore  Napoleone  III.  Il  papa 
deplora  la  confessione  d'impotenza  latta 
dai  tre  sovrani  a  Varsavia  di  fronte  ai 
voleri  di  Napoleone  IH.  Dichiara  però 
di  avere  sempre  e  di  attendere  le  mag- 
giori consolazioni  dalla  Francia. 

—  A  Napoli  a  sera  dimostrazione,  con  colpi 
di  fucile,  contro  il  palazzo  dell'arcive- 
scovo, perchè  non  è  indetta  per  questa 
notte  in  duomo  la  messa  natalizia. 

■i5,  ma.  Pio  IX  scrivendo  da  Roma  a  Na- 
poleone IH  a  proposito  di  quattro  sedi  epi- 
scopali francesi  vacanti,  gli  dice:  «  Sono 
anche  troppo  ridotto  a  non  avere  quasi 
più  potere  temporale,  e  gli  uomini  di  cal- 
iivavolontàpossono  bene  spingere  le  cose 
fino  a  tale  punto,  almeno  per  qualche 
tempo;  ma  non  rimarrò  mai  senza  il  mio 
potere  spirituale,  giacché  gli  uomini  sono 
impotenti  a  strapparlo  dalle  mani  del  vi- 
cario di  Gesù  Cristo.  Egli  ha  per  sé  una 
promessa  infallibile  ed  onnipossente, 
■checché  possano  dire,  in  contrario  di 
questa  verità,  certi  pessimi  libelli  che, 
usciti  di  Francia,  si  espandono  oggidì  in 
Europa,  e  dei  quali  è  impossibile  che 
Vostra  Maestà  non  abbia  udito  parlare 
((\  S  gonn.  61.) 

—  A  Viterbo  nella  notte  sopra  oggi  sono 
arrestate  dieci  persone,  compresa  una 
donna,  per  avere  il  giorno  innanzi  lace- 
rati avvisi  governativi  pontifici. 

—  A  sera  a  Prigiato  (Cavai  dimostrazione 
con  bandiera  borbonica:  la  guardia  na- 
zionale di  Cava  accorre  ed  arresta  i 
dimostranti. 

—  .\  Napoli,  a  Toledo,  proditoriamente  col- 
pito da  pugnalate  non  gravi  il  già  inten- 
dente borbonico  di  Reggio. 

—  A  Pontecorvo  compiesi  plebiscito  di  an- 
nessione, con  la  formula  del  Napoletano: 
inscritti  2272;  sì  2000,  no  197,  astenu- 
tisi 75. 

—  Osrgi  più  di  1.500  proiettili  sono  fatti 
cadere  dalle  batterie  piemontesi  su  Gaeta, 
con  danni  al  palazzo  reale  ed  alla  chiesa 
votiva  di  San  Francesco.  Resta  uccisa 
una  ragazza;  due  soldati  morti  e  una 
decina  feriti. 

'Za.me.LaGassett'xUfpcinlepììbhUca.  i  de- 
creti del  17  accettanti  l'annessione  dello 
Marche,  Umbria,  Napoletano  e  Sicilia -C'I 
i  decreti  riorganizzanti  le  poste  e  telcgri  II. 
Sotto   l'Austria  in  Lombardia  gli  ullici 
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ornilo  5(i  e  sono  or;i  GoO;  nell'Emilia  87 
s.iliti  ulfiO;  clie  (livonteraiino  400;  nelle 
iMarche,  Umbria  e  Toscana  250  che  sa- 
liranno a  500,  etc:  sono  istituite  le  di- 
rezioni compartimentali  e  le  locali.  Pei 
telegrafi  è  organizzata  una  rete  di  8000 
<'liiloinetri  di  (ilo  con  302  stazioni. 

Festoso  ingresso  in  Torino  del  iO'  di 
linea  (brigata  Jieggio)  comandato  dal 
ten.  col.  Druetti  e  formato  su  tre  grossi 
battaglioni. 

^  Cavour  scrivj  a  Persane  a  Napoli  man- 
dandogli l'ordine  di  portarsi  a  Mola  di 
(ìaeta. 

~  Reale  decreto  nomina  il  generale  d'ar- 
mata comandante  il  V  corpo,  co.  Enrico 
Morozzo  Della  Rocca  comandante  gene- 
rale militare  di  tutte  le  Provincie  napole- 
tane, eccetto  la  giurisdizione  del  IV  corpo. 

—  Nell'ergastolo  di  Mantova  muore  lo  scul- 
t  )rc  Nicolai  Antonio,  di  anni  23,  di  Car- 
rara, detenuto  politico  qui  tradotto  da 
I  lodena  dalla  polizia  estense.  E' il  terzo 
ilei  79  detenuti  politici  estensi  qui  tra- 
ilotti,  che  muore  in  questo  ergastolo. 

--  Sul  Vittorio  Emanuele  arrivano  a  Na- 
l"ili  i  due  battaglioni  di  guardia  nazionale 
mobilizzato  di  Torino  e  di  Firenze.  Il  Re 
recasi  a  riceverli  all'Arsenale,  tra  vivo 
entusiasmo. 

—  A  Napoli  il  Re  interviene  a  ballo  of- 
fertogli dalla  Guardia  Nazionale,  poi  a 
mezzanotte,  accompagnato  dal  ministro 
Cassinis  e  seguito  parte  per  Torino,  via 
di  terra. 

27.  g.  A  Parigi  l'ambasciatore  inglese  lord 
Cowley  recasi  dal  ministro  degli  esteri 
Thouvenelad  informarlo  che  il  governo  in- 
glese, dopo  matura  rillessione,  non  crede 
il  momento  ancora  opportuno  per  toccare 
e  )1  gabinetto  di  Vienna  la  questione  de- 
licata della  cessione  della  Venezia. 

—  11  consiglio  comunale  di  Torino  delibera, 
su  ordine  del  giorno  Tecchio,  la  pronta 
esecuzione  di  notevoli  opere  edilizie  fra 
cui  la  trasformazione  delle  viuzze  da 
piazza  Carignano  a  via  Nuova;  l'amplia- 
mento della  Galleria  Natta,  l'isolamento 
di  Porta  Palatina. 

—  A  Torino  il  conte  Brassier  de  Saint 
•Simon,  ministro  di  Prussia  con.'segna  a 
Cavour  copia  di  una  nota  del  2i  del  mi- 
nistro degli  esteri  prussiano  barone  di 
Schleinifz,  che  protesta  contro  le  asser- 
zioni di  Valerio,  nel  decreto  commissa- 
riale dell'S  novembre  sull'ammissione 
dei  privilegi  del  Lloyd  austriaco,  circa 
l'italianità  di  Trieste  «  citt.'i  tedesca 
soggetta  ai  diritti  della  confederazione 
germanica.  » 

—  Cavour  scrive  al  dottor  Pantaleoni  a 
Koma  avvisandolo  che  la  raccomanda- 
zione di  tutto  sospendere  e  aspettare  di- 
pende dall'essere  informato  del  piano  di 
trattative  Napoleone  III,  il  quale  brama 
svisceratamente  un  accordo  tra  il  Re  ed 
il  papa,  che  gli  permetterebbe  di  ritirare 


le  truppe  francesi  da  Roma,  ma  non  ha 
ancora  lissate  le  proprie  idee  su  ciò.  Gli 
manda  500  lire  in  oro  por  pubblicare  nella 
Nasione  di  Firenze  degli  articoli  per  av- 
viare l'opinione  pubblica  italiana  aìlo 
scopo  dell'accordo. 

—  In  Torino  il  principe  Luognienonle  con- 
vita i  ministri,  i  presidenti  delle  Camere, 
gli  alti  dignitari  di  Stato  e  Corte:  manca 
il  co.  di  Cavour,  ancora  indisposto,  ma 
perù  uscito  oggi  un  poco  di  casa. 

-  Da  Torino  l'ultimo  convoglio  di  prigio- 
nieri borbonici  è  stato  diretto  questa 
m me  al  forte  di  Fenestrelle. 

—  Il  governo  austriaco  ordina  che  le  banco- 
note abbiano  corso  forzoso  nella  Venezia. 

—  In  Vaticano  monsignor  De  Merode  mi- 
nistro delle  armi  presenta  al  papa  400 
ufficiali  dell'esercito  pontilicio. 

—  Alle  3.55  il  Re,  proveniente  da  Napoli  ar- 
riva di  passaggio  a  Capua  ricevuto  dalle 
autorità  e  da  popolazione  plaudente. 

—  Alle  10  il  Re  attraversa  Isernia  accla- 
mato. Fa  mettere  in  libertà  gli  arrestati 
colpevoli  di  sole  grida  sediziose. 

Alle  14  passa  per  Castel  di   Sangro  e 
alle  20  acclamatissirao  a  Solmona. 

—  In  seguilo  a  disordini  gravi  degli  stu- 
denti per  non  pagare  la  tassa  di  imma- 
tricolazione, è  chiusa  temporaneamente 
l'Università  di  Palermo. 

tìS,  V.  In  Torino  la  Camera  tiene  sodula 
per  udire  la  risposta,  letta  dal  presidente 
Lanza,  data  dal  Re  alla  deputazione  che 
gli  recò  l'indirizzo  a  Napoli;  poi  il  mi- 
nistro dell'interno  Minghetti  legge  reale 
decreto  del  17  da  Napoli  dichiarante 
chiusa  la  sessione  pel  1860. 

—  Cavour  scrive  a  Lorenzo  Valerio,  com- 
missario straordinario  nelle  Marche  «  di 
evitare  ogni  espressione  dalla  quale  possa 
risultare  che  il  nuovo  Regno  Italiano 
aspira  a  conquistare  non  solo  il  Veneto, 
ma  altresì  Trieste,  coli' Istria  e  la  Dal- 
mazia. Io  non  ignoro  che  nelle  città  lungo 
la  costa  vi  hanno  centri  di  popolazione 
italiana  per  razza  e  per  aspirazioni.  Ma 
nella  campagna  gli  abitanti  sono  tutti  di 
razza  slava;  e  sarebbe  inimicarsi  gra- 
tuitamente i  croati,  i  serbi,  i  magiari  e 
tutte  le  popolazioni  germaniche,  il  dimo- 
strare di  voler  togliere  a  cosi  vasta  parte 
dell'Europa  centrale  ogni  sbocco  sul  Me- 
diterraneo. Ogni  frase  avventata  in  questo 
senso  è  un'arma  terribile  nelle  mani  dei 
nostri  nemici,  che  ne  approfittano  per 
tentare  di  inimicarci  l'Inghiltorra  stessa, 
la  quale  vedrebbe  essa  pure  di  mal  occhio 
che  l'Adriatico  ridivenisse,  com'era  ai 
tempi  della  Repubblica  Veneta,  un  lago 
italiano  »  tv.  8  nov.  e  31  die.) 

—  Leviterà  da  ^Milano  del  gen.  Nunziante 
(luca  di  Migliano  alla  Perseeeransci  in 
difesa  della  momoria  di  suo  padre  inaN 
trattata  in  una  corrispondenza  da  Napoli 
alla  Pfrgeverama  stessa. 

....  Al   sindaco    di    Bologna    è   presentata 
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istan/.:i  con  oirca  7(HiO  liriiio  <li  cìlUnliiii 
al  siiiilai'o  porche  pruniuova  tini  governo 
provvpdimpnli  di  franto  alla  lunsa  serie 
di  fatti  criminosi  che  da  lungo  tempo 
oontrisliino  la  città. 
....  In  Konia  per  i-sscrsi  rifìututa  la  nnij:- 
gioran/a  dei  soci  di  ese;;uire  una  rapprc 
Hciitazioni/  a  scopo  di  beneficenza  volula 
dal  jroverno,  questo  .scioglie  la  Socielii 
Eilarnionica  romana. 

—  .Vile  forze  ussediunti  Gaeta  arrivano  sullu 
Vittorio  Etnaiiufli'  i  cannoni  Cavalli. 

—  .Nel  rione  di  San  Martino  a  Bovino  con- 
llitto  tra  borbonici  e  garibaldini,  che 
aiutati   dalle 

guardie  nazio- 
nali disper- 
dono i  reazio- 
nari e  ne  arre- 
stano. 

—  .Vile  2  ant  il 
re  Vittorio  F- 
niamielepas.-a 
per  Chieti;  e 
alle  9  ant.  pas- 
sa per  San  He- 
n  e  de  Ito  del 
Tronto  accla- 
inatissinio. 

—  A  mezzanotte 
in  punto,  coi 
cavalli,  arriva 
a  Pesaro  il  15e, 
con  tempo  pes- 
.simo,  salutato 
da  5U  colpi  di 
cannone  della 
fortezza,  dalk' 
autorità  e 
dalla  popola- 
zione. 

2».  s.  Pubblica- 
to in  Torino 
decreto  che 
scioglie  la  Ca- 
mera dei  De- 
putati. 

—  Bella  lettna 
d  i  Cavour  :  I 
principeNaj  0- 

leone  a  Parigi:  «  L'anno  che  muore  ha 
veduto  compiersi  grandi  avvenimenti, 
gloriosi  per  la  Francia,  immensamente 
vantaggiosi  per  l'Italia.  Esso  lega  è  vero 
a-quello  che  va  a  coni  nciare  grandi  dif- 
ficoltà: (ìaeta,  Roma,  Venezia  sono  punti 
n.-ri  alTorizzonte,  attorno  ai  quali  nubi 
minacciose  po-:sono  accumularsi.  Maz- 
zini e  Garibaldi  da  una  parte,  Pio  IX  e 
Antonelli  dall'altra  possono  suscitarci  I 
grandi  imbarazzi.  Tuttavia  io  sono  pieno 
di  confidenza  nell'avvenire.  Se  l'Impe- 
ratore non  presta  orecchi  ai  nostri  ne- 
mici, se  non  ci  ritira  il  suo  appoggio, 
proseguiremo  con  passo  fermo  la  strada 
che  egli  ci  ha  aperta,  e  che  ci  condurrà 
|irosto  0  tardi  in  modo  certo  alla  mela 


Marchese  FILIPPO  (ilALTERIO 

Intendente  generale  dell'Umbria  dopo  Popoli 

(Ritr.  dell'  epoca  ;  collez.  Comnndini,  Mitmio.) 


ultima  delle  nostre  aspirazioni:  l' unifi- 
cazione dell'Italia...»  Conl^orta  poi  il 
principe  nel  suo  discgrio  di  venire  nel 
lh6t  in  Italia. 

—  In  Salò  generalo  esultanza  per  la  riclc- 
vazione  da  borgo  a  citlà. 

—  Decreto  reale  odierno  nomina  il  mar- 
chese Filippo  (ìualterio  intendente  gene- 
rale dell' Umbria. 

—  Proclama  di  congedo  agli  Umbri  del 
regio  commissario  straordinario  Gioac- 
chino Pepoli.  A  sera  nel  teatro  del  Pa- 
vone festa  gratuita  in  onore  del  Pepoli 
e  del  nuovo  intendente  (iualterio. 

—  11  duca  di 
(ì  r  a  ni  m  o  n  t 
ambasciatore 
francese  a 
Roma  scrive 
al  minis.  degli 
esteri  Thouve- 
nel  a  Parigi: 
«  ...Io  credo 
che  l'Italia 
ima  è  una  cosa 
delestabileper 
la  Francia  o 
che  se,  per  di- 
sgrazia, rim- 
p  e  rator e  si 
presta  a  que- 
sta combina- 
zione, la  Fran- 
c  i  a  glie  ne 
chiederà  un 
giorno,  a  lui  e 
a  coloro  che 
vi  avranno 
cooperato  con 
lui,  severo 
conto...  » 

—  Lettera  di 
protesta  d  e  I 
card.  Riario, 
arciv.  di  Napo- 
li, al  luog.  gen. 
Farini  per  le 
dimostrazion  i 
ostili  fatto 
contro  di  lui. 

—  A  notte  a  Napoli,  a  Chiaia  ed  a  Santa 
Lucia,  grida  di    l'/<-a  Francesco  H'. 

—  Alle  2  p.  arriva  a  Bologna  coi  cavalli  il 
re  Vittorio  Emanuele,  che  attraversa  la 
città  e  recasi  alla  stazione,  di  dove  parte 
per  ferrovia  per  Torino,  accompagnato 
al  treno  dal  ministro  per  gl'intorni.  Min- 
ghetti,  fra  le  acclamazioni  di  grande  folla. 
Il  ministro  Minghetti  ritorna  in  città;  o 
parte  coi  treno  della  sera  per  Torino. 

—  A  sera  il  Re  arriva  a  Torino  accolto 
con  grande  entusiasmo. 

—  Da  Caprera  Garibaldi  scrive  a  Bellazzi 
dichiarando  che  non  può  accettare  nes- 
suna candidatura  a  deputato,  e  che  de- 
sidera «  l'opera  concorde  di  tutti  i  Co- 
mitati  italiani   per   coadiuvare   al  gran 
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risoado.  Cosi  Vitlmio  Eiaanuule  con  un 
milione  di  il;ili;iiii  armati  potrà,  questa 
|MÌniaveru,  chiedere  giustamente  ciò  clic 
manca  all'Italia...  > 
Ito,  D.  Le  autorità  austriache  intimano  di 
prendere  il  largo  dal  canale  di  Calamatta 
(Kagusa)  alla  goletta  sarda  ad  elice  ./Ic- 
ilila,  comandata  dal  tenente  di  vascello 
.Vn/.ordo,  con  4  cann.  e  r>5  uomini  di  equi- 
paggio, iirovcnieiite  da  .\ncona,  ieri  rifu- 
giatasi nel  canale  causa  il  pessimo  tempo. 

—  A  lìonia  sono  pubblicati  due  Bollettini 
del  Comitato  Nazionale:  il  primo  avverte 
il  popolo  che  la  dimostrazione  sanfedista 
preparata  per  il  31  tende  a  suscitare  collis- 
sioni  coi  francesi,  e  la  esorta  alla  tolle- 
ranza per  la  salute  d'Italia  e  per  ri- 
guardo alla  Francia;  il  secondo  fa  ap- 
pello al  gen.  Goyon  perchè  siano  evi- 
tati disordini. 

—  A  Palermo  in  teatro  dimostrazione  con- 
tro La  Farina  e  Cordova  perchè  cavou- 
rianì. 

31.  l.  In  Consiglio  dei  ministri  da  lui  pre- 
sieduto, il  Re,  contro  il  suo  solito  ha  par- 
lato per  circa  mezz'ora,  esponendo  con 
grande  chiarezza  lo  stato  delle  cose  a 
Niipoli;  vi  sono  molti  uomini  di  spirito 
e  di  vero  talento,  ma  poco  pertinaci  nei 
tiuoni  propositi.  Bisogna  che  nei  meri- 
dionali la  calma  corregga  il  troppo  slan- 
(;io;  in  allora  quelle  popolazioni  avranno 
il  posto  più  elevato  tra  le  genti  italiane. 
Hisognariunire  i  partiti  in  uno  solo, quello 
dell'  indipendenza,  ed  accelerare  il  più 
possibile  la  riunione  del  Parlamento.  I 
ministri  restano  sorpresi  per  la  larga  e 
viva  visione  del  Re. 

—  Nel  pomeriggio  il  Re,  secondo  il  con- 
sueto, interviene  al  Te  Denm  annuale 
di  ringraziamento  alla  Consolata. 

—  Reale  decreto  abolisce  da  domani  la 
direzione  degli  affari  esteri  in  Napoli,  coii- 
lentrandone  le  incombenze  nel  ministero 
degli  affari  esteri  in  Torino. 

—  A  Torino  per  diff.imazione  a  danho  del- 
l'abate (irubissich  il  direttore  ed  il  ge- 
rente   àbWUnione    sono    condannati    in 


contumacia  a   tre   mesi    di    carcere,   Uìhi 
lire  di  rimila  e  :^l)iiO  di  indennità. 

—  Circolare  del  ministro  Minghclti  agl'in- 
tendenti di  provincia  contro  ogni  specie 
di  arruolamenti. 

-  Articolo  del  Giornale  delle  Marche  di 
Ancona  i)olemizza  col  niMiistro  austriaco 
de  llechberg  pel  decreto  dì  Valerio  delTH 
novembre  per  il  IJoyil  rilevante  clic 
Trieste  «  ha  dato  prove  non  poche  e  unii 
dubbie  di  ritenersi  appartenente  all'I- 
talia, anziché  alla  (ìermania,  a  cui  forza- 
tamente fu  ascritto  dai  trattati...  » 

....  Stato  civile  di  Roma  attualmente:  par- 
rocchie hi;  famiglie  37  700;  vescovi  34: 
preti  1417,  frati  a.^JO,  monache  2031,  al- 
lievi di  seminari  e  collegi  886;  abitanti 
dei  palazzi  apostolici  i^ì4;  eretici  ed  in- 
fedeli 2i'A;  uomini  96  2iJ3,  donne  H7iìf)ii. 
totale  anime  1H4  0Ì9;  nati  nel  lòfiO  5907, 
morti  .')7t)t,  matrimoni  1423.  Ebrei  44tìi! 
(uomini  2248,  donne  2220). 

—  Impiccati  in  Rovigo  tre  soldati,  condan- 
nati ieri  l'altro  dal  g'udizio  di  guerra, 
per  omicidio  e  rapina  consumati  il  29  ot- 
tobre in  Grignano  a  danno  di  tre  civili. 

—  Numerosa  banda  di  briganti  infesta  i  ter- 
ritori di  Arquata  ed  Acquasanta  (Aquila). 

-  In  Palermo,  eccitato  dai  fautori  di  Crisi  i 
(fra  i  quali  vari  ulFiciali  della  guardia  na- 
zionale) e  da  provvedimenti  precipitali 
del  La  Farina,  notasi  giande  fernienlo 
contro  il  Consiglio  di  luogotenenza  ca- 
vouriano;  avvengono  dimostrazioni  al 
grido:  «abbasso  La  Farina!.,  abbasso 
Cavour!..»  E' arrestato  come  fomentatore 
un  cap.  Geraci  (i'.  /  gena,  (il.) 

-  Garibaldi  da  Caprera,  donata  ai  cara- 
binieri genovesi  bella  bandiera  donata- 
gli dalle  donne  venete,  scrive  al  muni- 
cipio di  Genova  perchè  la  tenga  deposi- 
tata nel  proprio  palazzo  municipale: 
^  Essa  sarà  rimessa  ancora  a  quei  prodi 
il  giorno  in  cui  il  primo  grido  di  guerra, 
chiami  i  figli  d'Italia  ad  espellere  da 
questa  terra  quel  rimasuglio  di  tiranni 
che  l'infestano  ancora  »  (o.  13  noe.  <iO  e 
10  febb.  01.) 


I.A.   SCtABOLA.   Cl.VTA.   OA   OaKIRALIH    DUUAMK   LA    CAMI'AGXA 

ni  Sicilia  e  Napoli,  1S60. 
{Aiilenlìca,  nella  coìlezìoue  Octrihalclinn  dei  siffiiini  l'avin,   li'o»ia.) 


l'roH'i>i>i:ii>  di  una  pubblicazione  storica  patiiotlica  èdita  a  Firenze  nel  1360. 
(Collezione  Comandini,  stilano.) 
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1.  Saggi  di  bronzo  nichelifero ,  della  zecca  di  Torino  (1S60)  per  la  nuova  monetazione. 

2.  Prima  lira  d'argento  coniata  nella  zecca  di  Milano  (1860) 

all'effigie  di  Vittorio  Emanuele  II. 

{Collezione  Johnson,  Milano). 


170f) 


Torino  veduta  da  al  disopra  dai  3Ioiite  dei  Cappuccini, 
(Incisioìie  del  ISGO;  collez.  Comandini,  Milano.) 
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Ltt  città  di  RiiHi  Sul  Lago  di  Garda, 
(incisione  del  ISoO;  collezione  Comaudini,  Milano.) 


Indici  delle  Incisioni 


Fatti,  Luoghi  e  Cose. 


Allegorie 

politiche,  Hociali,  sturlchc. 
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la  festa  del  Redentore,  ItóS, 

p.  828. 
Morie    della    regina    Mari  i 

Adelaide  di  Sardegna,  p. 465. 
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—  Londonio  A.  combattenlu 
per  la  demolizione  dei  Por- 
toni di  Porta  Nuova  a  Mi- 
lano, p.  625. 
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Correzioni    arrecale   dal   re|  ^ai.  3   p.  560. 
Vittorio  Emanuele    all' ab-iCarta  boìlàfa   cambiali,  di 
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r  inaugurazione  del  Parla 
munto"nel'59,  p.  890,  89t. 
Lettera  di  Cavour  al  mini- 
stro di  Francia  a  Torino, 
aprile  1852,  p.  230. 
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del  Regno  delle  Due  Sici- 
lie, p.  1494 
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-  a  Vittorio  Kinanuole,  pa-  Bollettino    di    guerra  sardo, 
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tuto, maggio  18.VJ,  p.  1031. 
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zianità del  Ducato  di  Par- 
ma, p.  197. 

Processo  verbale  per  la 
consegna  al  re  Vittorio  V.- 
manuele  li  del  plebiscitlo 
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razione    della    Lombardia,] Cartella  della  lotteria  per  la 
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gio Commissario  Emilio  Vi- 
sconti Venosta,  p.  1121. 

Azione  al  Portatore  della  So- 
cietà del  Telegrafo  Panto- 
grafico Caselli  in  Firenze, 
p.  G80-681. 

—  della  Società  per  la  Strada 
Ferrata  Pio  Latina,  p.  75. 

Biglietto  della  lotteria  per  i 
poveri  di  Valtellina,  p.  807.! 

—  d'invito  all'inaugurazione  I 
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reale  che  stabilisce  l'an- 
nessione delle  Provincie 
dell'Emilia  al  Regno  di  Vit- 
torio Emanuele  li,  p.  13j5. 

Dispaccio  telegrafico  (per  af- 
fissione) annunziante  l'at- 
tentato di  Lebeiiy  contro 
Francesco  Giuseppe,  p.  307. 

Invito  del  Municipio  di  Mila- 
no per  l'inaugur.  della  statua 
di  Napoleone  I  del  Canova 
nel  cortile  di  Brera,  p.  1239. 

Lascia  passare  pontificio  per 
uscire    da  Ancona,  p.  15Si. 

Lettera  di  porto  delle  dili- 
genze Merzario,  p.  51. 
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au-lriaco  Melczer  di  Ke'- 
leines  ai  Milanesi,  p.  lu73. 

—  di  ^adetzky  agli  abitanti 
del  Lombardo-Veneto  dopo 
il  6  febbraio  1853,  p.  303. 

Ricordo  dei  ui.-ccanici  delle 
ferrovie  dello  Stato  Sardo 
al  direttore  della  1*  seziono, 
ing.  Pacthod,  p.  407. 

Sentenza  di  morte  della  .Sa- 
cra Consulta  contro  Fede- 
rico Comandini  e  compa- 
gni, p.  897,  89Ò. 

—  di  morte  contro  Antonia 
Sciesa,  p.  153. 

—  di  morte  contro  una  spia 
di  Lonato,  p.  1235. 

Esposizioni. 

Londra.  Esposizione  del  I8Ó1  ; 
Bacco  giacente, sculturadel 
Neurini  di  Firenze,  p.  132. 

—  Camino  in  marmo  di  Bot- 
tinelli  Giuseppe  e  Gandolfi 
Domenico,  p.  Iti. 

—  Stemmi  delle  Nazioni, 
p.  12J. 

—  Sezioni  italiane,  p.  13C- 
137. 

—  Stipo  in  legno  scolpito 
del  Barbotli  in  Firenze, 
p.  136. 

—  Susanna,  scultura  di  An- 
tonio Galli,  p.  139. 

Milano.  Prima  esposizione  di 
orticoltura,  1856,  p.  U'.O. 


ìndici  delle  INCiSIONt 


Pregi  tipografici, 
frontespizi,  etc. 

Fregio  croiuolitogralico  dei 
Programmi  per  concerti  mu- 
sicali dilli  a  Corte  dall'Ar- 
ciduca Massimiliano,  p.  705. 

—  dall'-4/6M»)i.  Ksposiswni  di 
Belle  Arti,  a.  XII,  18ó(),  \t.  i. 

—  dalla  copertina  Alhuin 
Gemme  d'Arti  Italiane, 
anno  V,  1851-52,  p.  101. 

—  tipografico  dalla  copertina 
A6\y Album  Gemme  d'Arti 
Italiane  del  1852-53,  p.  205. 

—  AM' Album  di  Belle  Arti, 
anno  XIV  èdito  dal  Cana- 
delli,  p.  291. 

~  As.\V  AlbumGcmmediBel- 
leArti  del  Ripamonti  e  Car- 
pano pel  IHó-i,  p.  .S31. 

—  àaXV Album  Gemme  di  Bel- 
le Arti  ital.  pel  i«55,  p.  iv.ì. 

—  dall'Album  Le  Feste  ra- 
vennati del  18Ò7,  p.  655. 

—  (lnW Album  della  Guerra 
del  Peirin,  p.  1335  e  p.  VII. 

—  dall'  inno  a  Vitt.  Emanuele 
del  poeta  Kegaldi  nmsicato 
da  Giulio  Ricordi,  l.SGO,  p.  V. 

—  dell'Attestato  di  Lode  del- 
lo Stabilimento  d'Istruzione 
di  S.  Paolo  in  Milano,  p.  xv.ì 

Frontispizio  della  cantata' 
eseguita  in  Mantova  poi-i 
l'arrivo  dei  sovrani  austria- 
ci, p.  689. 

—  dell'»;  inno  nazionale  >  poe- 
sia del  dotf.  Pietro  Boniotli 
per  la  visita  di  Francesco 
Giuseppe  a  Milano  nel  '51. 
p.  173. 

—  dall'Album  Artistico  del 
Ganadelli  per  il  1856,  p:  561. 

—  dall'Albuìii  Esposizione 
di  Belle  Arti  del  Canadelli 
pel  1858,  p.  769. 

—  A'dlV Album  Tipi  militiri 
del  Regno  delle  Due  .'Sicilie, 
di  Antonio  Zezon.  p.  viii. 

—  allegorico  di  Rómtnzo  di 
A.  Rossi  per  gii  eccidi  di 
l'erugia,  p.  llil. 

—  dell'opuscolo  VEmjjereur 
yapoléon  et  l'Italie,  p.  921. 

Giornali  (in  fac-simiU.) 
Pensiero  ed  Azione,  giornale 
mazziniano  del  l«58,p.  845.1 
l'asina  d'onore    del   Foglio] 
l  fficiale    di    Verona    per 
1  arrivo  in  Verona    dei    so- 
vrani austriaci,  p.  661.         ' 
—  della. Gaszetla  Ufficiale  d 
Milano  per  l'ingresso  dei  so 
vrani  austriaci,  1857,  p.  669 


Prima  pagimi  di  numero  spe 
ciale  della  Bilancia  di  Mi 
lano  per  l'arrivo  dei  sovrani 
austriaci,  p.  671. 

Progresso  (il)  Gaseetta  Xa- 
sionale,  mazziniana.  p.l277. 

Pungolo  (il),  giornale  critico 
letterario  illustrato,  primo 
numero  in  Milano,  7  marzo 
1857,  p.  691. 


Locomozione. 

Carrozza-cappella  del  treno 
di  J:ala  di  Pio  IX,  p.  876. 
Carrozza-salone  del  treno  di 
gala  di  Pio  IX,  p.  875. 
Carrozza  del    conte    di    Ca- 
vour, p.  833. 
—  di  cerimonia  dell'arciduca 
Massimiliano,  p.  873. 
Coupé  di   gala  dell'impera- 
tore d'Austria,  fabbricato  a 
Milano,  p.  668. 
Curricolo  napoletano  fra  Na- 
poli e  Portici,  p.  849. 
Diligenza  da  Salerno  a  Co- 
senza, p.  880. 
Landau   di  gala  dell'impe- 
ratore d'Austria,  fabbricato 
a  Milanp,  p,  685. 
Nuovo    sistema   di    locomo- 
zione a  menattrite,  p.  63. 
Portantina  dell'arciduchessa 
Carlotta,  p.  878. 
Strada  ferrata  a  cavalli  da 
Tornavento    a    Sesto    Ca- 
lende,  p.  433. 

■  Marina. 

<C  igliari,  vapore  sardo,  an- 
corato nella  Darsena  di 
Napoli,  p.  720. 

CoMte  di  C'rtfowr,  battello  sar- 
do a  vapore  ad  elice,  p.  653. 

Utile  (V)  ed  il  Charles  and 
Jane  catturati  nelle  acque 
di  Gaeta,  p.  1481. 

Piroscafo  austriaco  Marian 
na,  p.  219. 

Varo  del  piroscafo  in  acciaio 
Vittorio  Emanuele,  p.  452. 

Vittorio  Eminuele,  battello 
sardo    a    vapore   ad    elice, 
I   p.  716. 

[Medaglie  e  placche. 

'Austria  (Casa  d'):  Visita  a 
Milano  di  Francesco  Giu- 
seppe nel  '51,  p.  174. 

Milano.  Amnistia  del  1857 
p.  672. 

Ingresso  dei  sovrani  in  Mi- 
lano nel  1857,  p.  670. 

Visita  dei  sovrani  allo  stabi- 
lim.  Binda  in  Milano,  p.  67J. 
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Visiladell'iuiperalnre  al  Gin' 
nasio  Liceo  di  S.  Alessan- 
dro in  Milaito,  p.  67.5,  67« 
Milanese  per    le   nozze  év\. 
l'arciduca  Massimiliano  con 
Carlotta  del  Belgio,  p.  ~ti 
Posa  della  prima  pietra  deilà 
.stazione  ferroviaria  di  Trie- 
ste, p.  37. 
Visita   dell'imperatore    alla 
zecca  di  Venezia,  p.  654. 
Aiistria-Kste:    Ricordo    del 
iiiunumento  fatto  eriger,-  dal 
ducaFrancesco  V  affli. 'ua- 
I   nesi  che  nel  179J  si  opi^.M-ro 
I   all'iiiva.-ione  francese.  p.iiU 
\Bo,-br,ni  di  Napoli:  Ferdi- 
nando II.  Inaugurazione  del 
telegrafo  areo/ra   Napoli  e 
'ìaeta,  p.  24.»  e  2.)0. 
Francesco  II.    Agli    ullimi 
suoi    difensori     in    campo, 
p.  1647.  ^  ' 

Garibaldi:  Popolare  per  l'en- 
trata a  Como,  p.  1067. 
(d'argento)  de!  Comune  di 
Pak-inio  a:  Mille  sbarcali 
a  Riarsala,  p.  165». 
Guerra  di  Crimea:  Inglese 
commomoraliva  poi  com- 
battenti in  Crimea,  p.  .597. 

—  Sarda  per  la  campagna  di 
Crimea,  p.  595. 

—  al  valore  militare  per  la 
campagna  di  Crimea,  p.  595. 

—  Turca  commemorativa  pei 
combatt.  in  Crimea,  p.  .597. 

S  irde.  al  valore  per  la  cam- 
pagna del  '.59,  p.  1259. 
yiapoleo.ie  III:  (detta  di  S. 
Klena)  decretata  nel  '57  da 
Napoleone  III  per  i  super- 
stiti delle  guerre  iiapole:)- 
niche,  p.  736. 

Cominemorativa   del    matri- 
monio del  principe  Giuseppe 
I   Girolamo  Napoleone  con  la 
principessa  Clotilde  di  Sa- 
voia, p.  914. 
Ricordo    della   partenza    di 
Napoleone  III  per  la  guerra 
d'Italia,  p.  1033,  1034. 
Commemorativa  del  procla- 
ma di  Napoleone  IH   all'e- 
sercito francese,  p.  1036. 
Popolare  per  l'entrata  di  Na- 
poleone III  e  Vittorio  Iùmm- 
nuele  II  in  Milano,  p.  iiu;. 
Conferite  da  Napoleone  III  a 
coloro  che  curarono  i  (eri li 
francesi  nel  l;i5J,  p.  1693. 
Francese  per   la  vittoria    .li 
Palestro,  p.  I0.i2. 

—  a  ricordo   della  battaglia 
di  Montebello,  p.  10.5.5. 

—  a  ricordo  della  battaglia 
di  Magenta,  p.  1106. 


FATTI,    M'OGHI    E   COSV. 


—  per  rinjtressi  dei  sovrani 
iiliciili  in  Milano,  )>.  Il  Iti. 

—  a  rii-ordodelcoinbatliniiMi- 
la  di  Melegnano,  p.  Ili»!. 

—  a  rii-ordo  delia  butta^'iia  di 
Solferino,  p.  I17+. 

IfUciiili  diHTfluìo  da  Napn- 
K'ont*  III  pi-i  combatttMili 
nella  Ruerra  doPna,  p.  J2l:i. 

/'.(>  IX  Ponlffìctì-.  Aniitialc 
(Vi  ullu!iiva  iilUi  disralla 
dolla  Uivulu/.ionc,  p.  ù:i. 

—  (Vii  allusiva  alla  costru- 
zione del  viaclotto  fra  Al- 
bano 0  Ariccia,  p.  114. 

—  (VII)  allusiva  ajtli  .scavi 
nrcheolosrici  nella  via  Ap- 
pia,  p.  241. 

—  (Vili)  allusiva  al  riordi- 
namento del  Musco  Late- 
r.ino,  p.  SII. 

—  (IX)  allu!<iva  all' incre- 
inenlo  d.>irislru7.inne  ele- 
luentate  in  Koma,  p.  4'il. 

—  (X)  allusivaalla  sua  visita 
ai  colerosi  nel  '51,  p.  5l.'>. 

—  (XI)  allusiva  alla  pruda 
niu/ione  del  do/ni;i  del- 
l'Immicolata,  p.  a.Ht. 

—  (XII)  allusiva  alla  Ferrovia 
d  i  Roma  ad  Ancona  e  li.)- 
lo^na,  p.  718. 

—  (XIII)  allusiva  al  viaggio 
papale  del  1.'57  nelle  Ko- 
iiiagne,  p.  ì<24. 

—  (XIV)  allusiva  al  restauro 
della  facciata  esterna  di  por- 
ta San  Pancrazio,  p.  117*. 

—  (XV)  allusiva  all'incrol- 
labiiità  della  cattedra  di 
S.  Pietro,  p.  149'.. 

Pontilìcia  decorazione  a  tutte 
le  truppe  combattenti  per 
il  ristaoilimento  a  Honia 
del  papa,  p.  Iti. 

Papale  per  la  lavanda  dei 
(liedi,  p.  20. 

liomana  per  il  ritorno  di 
l'io  IX,  l.sao,  p.  27. 

l'ontilicia  per  il  ritorno  di 
l'io  IX,  1.(50,  p.  2i. 

(Versoi  per  la  visita  di  Pio  IX 
ai  soldati  francesi  feriti  nel- 
l'ospedale militare  di  Ro- 
ma, p.  2'J. 

Per  la  fondazione  della  Ban- 
ca   dello    Stato    Pontificii. 

•'•  *-■• 
(Verso)  per    r  inaugurazione 

ilei  ponto  viadotto  da  Al- 
bano all'Ariccia,  p.  44'J. 

Ponlilicia  commcmor.  della 
inaugurazione  della  ferrovia 
da  Roma  a  Frascati,  p.  59 J. 

Per  la  visita  di  Pio  IX  al 
Santuario  della  B.V.  di  San 
Luca  sopra  Boi  igna,  p.  71S. 


Per  III  visita  di  Pio  I.K  alla 
zecca  di  Bolui;na,  p.  7.V2. 

Per  la  po<a  fatta  da  Pio  I.\ 
della  prima  pietra  della  sta- 
zione f.-rroviaria  in  Civita- 
vei-cliia,  p.  75:{. 

Por  benemerenza  agli  sviz- 
zeri espugnatori  di  Perugia, 
p.  1210. 

l'oiif,TÌta  da  Pio  IX  ai  dif.-n- 
sori  della  S.  Sede  nelle  Mar- 
che   nell'Umbria,  p.  IGUl. 

Vittorio  Kmnnuele  II:  Per 
la  morte  della  regina  Maria 
Adelaide,  p.  475. 

Commemorativa  dalla  par- 
tenza delle  truppe  sarde  per 
la  (Crimea,  p.  4it:l,  4'.)1. 

Della  città  di  Londra  per  la 
visita  del  re  Vittorio  lima 
nuele  li,  p.  5.55,  5r>ti. 

Per  la  visita  di  Vittorio  F,- 
minuele  II  a  Parigi  nel 
l.>55,  p.  541. 

(/.ommemorativa  della  frase 
di  Vittorio  Kmannele  t  il 
grido  di   do'ore  »,  p.  1(95. 

(  lonimiMU  irative  dei  procla- 
mi di  guerra  di  Vittorio 
Emanuele  II,  p.  li'Ol. 

Decretata  dal  luog.ileneale 
Montezemolo  per  ((iianli 
parteciparono  alla  libTi- 
zioiie  della  .Sicilia,  p.  IG.s). 

Sarda  al  valor  civile,  p.  ri.'». 

—  Valor  Militare  per  la  cani- 
nagua  d'Ancona,  1860,  p.  1722. 

Pr'ìsoHP  singole:  Di  Rovig  i 
al  conte  Massimiliano  O' 
D  innell,  n.  Hi,  450. 

Milanese  in  onore  del  prin- 
cipe Carlo  di  Schwarzen- 
berg,  p.  72. 

In  onore  di  G.  Verdi,  del 
Frener,  p.  ()7. 

In  onore  di  (1.  P.Vieusseux, 
p.  1273. 

Varie:  Alessan-iria.  Ricor- 
do ai  sottoscritlori  per  i 
cento  cannoni  per  la  for- 
tezza di  Alessandria,  p.  7()  l. 

Ferrncie  :  Commemorativa 
de.  l'inaugura  z.  della  ferro  via 
da  Arona  a  Novara,  p.  514. 

Di  Pinerolo  al  dcp.  Brignone 
per  l'apertura  della  ferrovia 
Torino-Pinerolo,  p.  42J. 

yiilano:  d'argento  dei  coni 
raercianti  milanesi  ai  feriti 
francesi,  p.  IO03. 

Toscana:  in  argento  per  il 
Senato  e  per  il  Consiglio 
Generale  (Camera)  della  To- 
scana, 184S,  p.  7:). 

Pei  membri  dell'Assemblea 
Toscana,  p.  124<5. 

In  ricordo  del  voto  dell'As- 
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seaiblea  Toscina  per  l'an* 
flessione  al  Regno  di  Vit- 
torio Kmanni'lc  II,  p.  12i5. 

Itloilci. 

.Molle  dol  l.CiO,  p.  i)J. 

—  del  1.151,  p.  202. 

—  del  1.C.2,  p.  2.t3. 
del  lf<5;i,  p.  371». 

-  del  lri54,  p.  410. 

—  il<!l  1H55,  p.  55J. 

—  dal  1856,  p.  (ióa. 

—  del  1857,  p.  767. 

-  del  1.Ì5.I,  p.  879. 

—  del    1859,  p    ia:i.t. 

—  patriotticliedil'59.l).  114S. 

—  del   18r.O,  p.  170t. 

Monete 
e  Carta  ^[onetata. 

Auslriu.  1  .lìuib'irdo-  lVui-<o: 
.Monete  spicciole  (1852)  pel 
Regno  Lombardo -Veneto, 
p.  2.i'j. 

—  Monetazione  nuova  au- 
sliiaca,  p.  860-  itil. 

liorboni  dfltf.  Dw  Sicili': 
.Moneta  di  rame  da  10  tor- 
iicsi  di  Francesco  II,  p.  13:t». 

l'arttta:  Monete  di  Carlo  111, 
P.  402. 

Tose  in»  li'jera  :  Fiorino  d'ar- 
gento del  governo  pruvvi- 
sjrio  della 'l'oscaiia,  p.  12.'0. 

—  Ruspone  d'oro  del  governo 
della  Toscana,  p.  1254. 

—  Lira  d'argento  Toscana 
airefli,;ie  di  Vittorio  Lina- 
uiiole  il,  p.  1.^20. 

-  Monete  di  rame  dei '59  del 
ffoverilo  di  Toscana,  p.  lilil. 

\'illorio  Ktiìunuel '  11:  S  -u- 
do  d'argento  da  1.5  di  Vit- 
torio Fmanuele  II,  innu,  p.  6. 

—  Moneta  da  I.  20  d'oro  di 
Vittorio  Emanuele  li  |,ei' 
Genova,  1850,  p.  10. 

—  Monete  d'argento  da  1.  1 
e  2  di  Vittorio  Emanuele  11, 
18.50,  per  Torino,  p.  78. 

—  Monete  d'oro  (I.  20)  e  d'ar- 
gento (I.  0,50)  di  Vittorio 
Emanaele  II  (per  Torino, 
l.i52i,  p.  261. 

—  Monete  d'argento  all'efii- 
gie  di  Vilt.  Emanuele  II  de  le 
Prov.  dell'Emilia,  p.   1H27. 

—  Monete  decimali  d'oro  e 
d'argento  all'enigie  di  Vit- 
torio Emanuele  coniate  nel 
l;i60  nella  zecca  di  Bjlogna, 
p.  1375. 

—  Prima  lira  italiana  all'ef- 
ligie  di  Vittorio  Emanuele  II 
(tipo  sardo)  coniata  nella 
zecca  di  Milano,  p.  17o6. 


IVDICI   DELLE   INCISIONI 


*-  ^■'?si  «li  !>ronz()  nicheli- 
fero  iie'la  /ceca  di  Torino 
(IHGO)  par  la  nuova  mune- 
iazioiie,  p.  17015. 

C  irta  moiietat  i  Massinia- 
iiu  :  da  cinque  franclii  del 
incslitn  nazionale  italiano, 
p.  tU-S:'). 

—  da  L.  a."),  p.  2U:j. 

—  da  L.  KM),  p.  iw. 

Op'ire  d'artfì. 

A clienball  A.  Tramonto  dopo 
il  temporale  a  l'orlo  Venere, 
p.  842. 

Jìacco  Kiacenle  del  Neurlni 
(li  Firenze,  p.  13i. 

Bergamo.  Monumento  a  Do- 
nizzetti  in  S.  Maria  Mag- 
giore, opera  di  Vela,  p.  .'ili. 

—  Monumento  a  Simone 
Mayr  in  S.  Maria  Mag- 
giore, p.  234. 

]?ertini  Giuseppe.  Dante  e  la 
divina  Commedia,  vetrata 
a  colori,  p.  613. 

—  Parigina,  p.  533. 

—  RenzoeLuciasposi,p.741. 
IVilogna:  arco  temporario  per 

l'ingresso  di  Pio  IX,  p.  712. 
Calvi  P.  Cacciatore  delle  Alpi 

in  vedetta,  p.  1173. 
Cimino    ir}  marmo    di  Giu- 

.seppe    Bettinelli    e    Dome- 
nico Gindo!li,  p.  141. 
Canova  Ant.  .Statua  in  bronzo 

di  Napoleone  I,  p.  1241. 
Casnedi  Ruff  ielle.  La  scuola 

di  Leonardo  da  Vinci,  p.  259. 
Cast.ildi  G.  Un  episodio  del- 

l.i    guerra    d'Italia    del '59, 

p.  117.1. 
CoMConi     Mauro.    Cainoens 

che   salva  dal    naufragio  il 

suo  poema,  p.  611. 
Dj  Albertis  Sebastiano.  Ni- 
colò de'  Lapi,  p.  357. 
Doni  artistici  del'a  Toscana 

al    re    Vittorio    Emanuele, 

]).  1475. 
!<' regio    di    urj  vaso    etrusco 

scoperto  nel  1354  a  Capua, 

p.  443. 
Gastaldi  Andrea.  Rarbarossa 

attraversa  di  nelle  il  campo 

di  Legnano,  p.  819. 
Imola    Arco  eretto  in  onore 

di  Pio  IX,  p.  711. 
Iriduno  Domenico.  Il  dolore 

del  .Soldato,  p.  .13"). 

—  La  lettera-  della  nonna, 
p.  351. 

—  Il  maestro  del  villaggio, 
p.  417. 

luduno  Gero'amo.  Lo  zuavo, 
ricordo  di  Crimea,  p.  539. 


—  Un  episodio  della  guerra 
di  Crimea,  p.  513. 

Leopoldo  di  Borbone,  princ. 
di  .Siracusa.  Il  riposo  dei  mi- 
litari, piccolobronzo,p.  171(1. 

Lunetta  decorativa:  Maria 
.Vdelaide  regina  di  .Sarde- 
gtia  e  i  poveri,  p.  470. 

.Magni  l'ielro.  Davide,  p.  416. 

—  Gruppo  allegorico  per  il 
taglio  dell'Istmo  di  Suez, 
p.  933. 

—  Monumento  in  Milano  ad 
Antonio  De  Kramor  ed  En- 
rico Mylius,  p.  1547. 

Mazza  Salvatore.  Una  fami- 
glia, p.  616. 

Milano.  Monumento  a  Lui  ri 
.Sacco  nell'Ospedale  Mag- 
giore, p.  81 1. 

—  Padiglione  cretto  a  Lorelo 
per  il  ricevimento  dei  so- 
vrani austriaci,  p.  6:17. 

—  Statua  del  co.  Pompeo 
Litta  a  Brera,  p.  256. 

Monumento  ai  Frignanesi 
che  nel  1799  si  opposero  al- 
l'invasione francese,  p.  !'41. 

—  allegorico  progettato  dal 
cap.  Giuseppe  Pavesi  per  la 
guerra  di  Crimea,  p.  591. 

Pagliano  Eleuterio. Incontro 
di  Petrarca  con  Laura, 
p.  820. 

—  S.  Luigi  Gonzaga,  p.  167. 
Paniera  in  argento  per  fiori 

dono  alla  duchessa  Elisa- 
betta di  Genova  degli  ufQ- 
ciali  della  IV  divis.  sarda, 
p.  41. 
Parma.  Arco  temporaneo  per 
l'arrivo  del  re  Vittorio  E- 
manuele,  p.  1439. 

—  Colonna  di  Ferdinando  I 
e  Giuseppe  II  demolita  nel 
'59,  p.  1291. 

Rotta  Antonio.  La  pagina 
noiosa,  p.  1334. 

S::attola  Domenico.  Lo  sgom- 
bro di  casa  di  una  povera 
famiglia,  p.  436. 

Spada  olTerta  dagl'italiani 
a  Garibaldi,  p.  11. 

—  offerla  ajGaribaldi  dalla 
Città  di  Nizza,  p.  1427. 

—  d'o:iore  profferta  a  Gari- 
lialdi  dal  Comitato  italiano 
di  Napoli,  p.  1622,  1623. 

—  d'onore  offerta  ai  gen.  Al- 
ionso  La  Marmora,  p.  592. 

Stipo  in  legno  scolpito  del 
Barbotti  di  Firenze,  p.  13.'j. 

Susannna  del  milanese  .\n- 
tonio  Galli,  p.  139. 

Torino.  Monumento  a  Carlo 
Alberto  nel  palazzo  del  Co- 
mune, p.  859. 
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I —  Monumento     a      Cciinti 

Ualbo,  p.  600. 
[Vela.  L'Addolorata,  p.  1G9. 
'  —  Moniim.  sepolcrale  dell'ub. 
I  Ro.«mini  in  Stresa,  p.  126S. 
Venezia.  Monum.  a  Tiziano 
'  nella  chiesadei  Frari,p.255. 
I  Zona  Antonio.  La  Lombar- 
t  dia  liberata  e  la  Venezia 
j    schiava,  p.  13Ì-3. 

I     Ordini  equestri. 

I  Croce  dell'A(iuila  estense  di 
San  Contardo,  p.  909. 
Decorazioni  dcH'ordiiie   del 
meritodeiriniperatore  b'ran- 

'   Cesco  Giuseppe  I,  p.  12. 


Scene  storielle 


(  ivreniinciiti    foiiffiii  loi mii.) 

.Messandria.  Vitt.  l'.nian.  Il  in 

piazza    d'armi    dislrilniiscc 

le  bandiera  alle  truppe  p:ir- 

;   tenti  per  la  Crimea,  p.  i'I. 

' —  Solenne  ingresso  di   .\.i- 

poleone  IH,  p.  10 iO. 

.\ncona.  Assalto  degl'italiani 

e  presa  di  M.l'ebigo,  p.  i:>,i7. 

—  Combattim.  della  forli'//;i 
di  Porta  Pia  e  dei  f.)rtipii 
contro  il  Lazzaretto,  p.l.'iiU. 

—  11  vice-ammiraglio  l'er- 
sano  sulla  Manu  Ailelaide 
all'assedio,  p.  1593. 

—  Imbarco  del  l'regg.  grana- 
tieri per  Napoli,  p.  162(i-l<;21. 

—  La  flotta  italiana  all'as- 
sedio, p.  1595. 

—  Sbarco  del  re  Vittorio  E- 
manuslc  II.  p.  1615. 

—  Vittorio  Emanuele  entra 
in  Ancona,  p.  1617. 

Anzio.  Pio  IX  a  bordo  della 
corvetta  francese  <  Mcteor  », 
p.  334 

Belfiore.  La  mattina  del  7 
dicembre  1852,  p.  2.(5. 

Boffalora.  Attacco  dei  grana- 
tieri della  guardia  frame-o 
al  ponte  minato  sul  -Navi- 
glio, p.  1093.  ,     . 

—  Passaggio  degli  auslnaci 
sul  ponte  del  Ticino,  p.  1007. 

Bologna.  Solenne  arrivo  del 
re  Vitt.  Enuinuele  II,  p.  1437. 

—  Arrivo  del  re  Vittorio  E- 
manuele  diretto  nelle  Mar- 
che, p.  1599. 

—  Partenza  degli  austriaci, 
p.  1123. 

—  Grande  rivista  passata 
dal  re  Vittorio  Emanuele  ai 
prati  di  Caprara,  p.  1603. 

—  Stìlamento  delle  rappre- 
sentanze recanlisi  a  v(,itar(j 
per  il  plebiscito,,  p.  1370. 
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Brescia.  .Solenne  in":rcsso  il<'l 
rcVilt.  Kniiiiiucle  Il,p.  1131. 

Caluhriu.  TiTriinvoto  del  die. 
67,  |).  7G1,  7f.-i,  "Ci. 

—  Sbarco  sulla  d.^ta  di  200 
Toloiituri  guidati  da  i'Iutliiu 
e  Missori,  p.  IS+o-lfi+l. 

Caprera.  Ciaribuldi  alla  pi- 
MCa  notturna  fra  gli  scogli, 
p.  1691. 

Caserta.  I  borbonici  respinti 
airenlrat;i  di  —,  p.  1013. 

CasliMlaniinaro  di  Stabiu.  At- 
tacco del  .sardo  Veloce  con- 
tro il  borbonico  Monarca. 
p.  1.H3.  j 

Casteltidardo.  Battaglia  di, 
p.  15S5.  I 

Confienzn.  Attacco  delle  trup- 
pe sarde,  p.  ItWO.  | 

Cremona.  Ballo  offerto  dalla 
ciltadinan/.a  agli  "uflìciali 
francesi,  p.  1363. 

—  Decorazione  patriottica  I 
della  piazza  Cavourperl'ar-j 
rivo  del  Re,  p.  126,'>.  | 

Crimea.  Accampamento  pie-! 
montese  nella  valle  della' 
Cernala,  p-  iOU.  I 

—  Kesisten/.a  dei  bersaglieri 
sardi  alla  Ccrnaia,  p.  .^27. 

—  Eroico  episodio  drl  luo- 
gotenente d'artiglieria  Ci- 
le.-;! ino  Rossi,  p.  r,2,s. 

—  Morte  del  (len.  Di  Monte- 
vecchio  alla  Cernala,  p.  r)2.). 

Este.  Il  i;iudÌ7.io  statalarioj 
contro  gli  assassini  di  — .  L-i . 
lettura  della  -sentenza,  p.  47.: 

—  Il  viatico  ai  condannati! 
a  morte,  p.  49.  I 

—  La  fucilazione,  p.  50. 
Etna.  Eru/ione  (IH52)  veduta 

da  Bosco,  p.  260-261.  I 

—  Nuovo  cratere  (1SÓ2)  iii' 
eruzione,  p.  270.  | 

—  In  eruzione  (1H52)  veduta, 
dal  mare.  p.  287. 

l-'crrara.  Rcnedizione  daini 
da  rio  IX  alla  iniziata  Bo- 
nilic-a  Piana,  p.  721.  | 

—  Illuminazione  in  onore  di 
Pio  IX,  p.  723.  I 

EirenzP.  Ingresso  solennedc-, 
;;li   arciduchi   sposi,    p.  (>H.' 

—  Ricevimento  di  l'io  IX,' 
p.  737. 

—  Concerto  offerto  dal  «ron- 
faloniere  a  Pio  IX  nel  saloli.- 
dei  Cin«iuccenlo  a  Palazzo 
Vecchio,  p.  73». 

—  L'arciduca  Carlo  ordina 
nel  forte  di  Belvedere  ili 
bombardare  la  città,  p.  y.t'.l. 

—  Solenne  arrivo  a  Palazzo 
Vecchio  del  principe  Napo- 
fooiie,  p.  lOiSG. 


—  Dimostruziono  popolare 
al  Regio  Commissario  l'ion- 
compagni,  p.  1225. 

—  Riunione  deH'.^ssemblea 
Toscana  in  Pal.rzzo  Vec- 
chio, p.  123IÌ-1237. 

—  Solenno  consei:iia  delle 
bandiere  alla  guardia  na- 
zionale, p.  1305. 

—  Maria  l'iccolomini  canta' 
nel  teatro  i'agliano  la  Ci'uce 
di  Savoia,  di  Carducci, 
p.  1319. 

—  Solenne  arrivo  del  gover- 
natore sardo  Boucompagni, 
p.  1325. 

—  Spoglio  dei  voli  del  plc- 
hisciio  davanti  alla  Corte  di 
(tassazione,  p.  1381. 

—  Solenne  procìamaz.  dei 
plebiscito  toscano,  p.  13.i:!. 

—  Solenne  arrivo  a  palazzo 
Pitti  del  principe  di  Cari- 
gnano  luogotenente  del  Re, 
p.  1395. 

—  Ingresso  solenne  del  re 
Vittorio  Emauele,  p.  1421. 

—  Il  Re  riceve  gli  oma;.'gi 
del  Gonfaloniere,  p.  1423. 

—  Ballo  offerto  al  Re  nel  Ca- 
sino dei  negozianti,  p.  112.». 

Francia:  F'ontainebleau.  u- 
poleone  III  riceve  il  nuovo 
inviato  sardo  De  Ambrois. 
p.  1322. 

—  Parigi.  Congresso  per  la 
pace,  p.  572,  .ó73. 

— -  l'arigi.  Attentato  di  Or- 
.•^ini  contro  Napoleone  III, 
p.776. 

—  Parigi.  Decapitazione  di 
Pieri  ed  Orsini,  p.  796-797. 

—  Parigi.  Napoleone  III  ri- 
spondendo agli  auguri  di 
Capodanno  del  corpo  ilip'o- 
matico  rivolge  all'anibascia- 
toro  austriaco  le  famo.so 
paride,  p.  885. 

—  Satory.  P>ivisl;i  passata 
da  Napoleone  III  in  onoro 
del   duca  di  fieiiova,  p.  33:i. 

Krejus.  Primi  lavori  del  tra- 
foro del  —,  p.  826. 

(iaeta.  Pio  IX  si  conireila  da 
Eerdiiiando  II  all'Epilalli  >. 
6  aprile  50;  dipinto  d  d  l>i 
gioii,  p.  23. 

—  Batteria  d'assedio  pie 
montese,  p.  1677. 

—  Francesco  li  visita  una 
batteria,  p.  1676. 

—  Il  re  Francesco  II  e  la 
regina  Maria  Sclia  nelle  Ca- 
sematte, p.  1690. 

—  La  regina  Maria  SoGa  e 
il  re  Francesco  II  perlu- 
strano le  ballerie,  p.  1C>.S7. 
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Oarigliano.  Il  gen.  Fanti  fra 
lo  fucilate  sale  sulla  tuiro 
del  —,  p.  1651. 

—  Le  lrup|)0  regio  italiani- 
passano  il  — ,  p.  16.52-16.VJ. 

Genova.  I  francesi  p:isse  ;- 
gianti  per  le  vie,  p.  1(09. 

—  Sbarco  di  truppe  francesi, 
p.  1032. 

—  Abitazione  del  dolt. Ago- 
stino Bertani,  p.  MI',. 

—  Partenza  di  (ioeer.K.ii 
con  lo  stato  magg.  della  spe- 
diz.  sarda  in  Crimea,  p.  r.oi. 

—  Scdcnne  arrivo  di  Napo- 
leone III,  i).  1037. 

—  Varo  dal  canticrf  della 
Foco  della  fre;;ata  Duca  ili 
(ìenoon.  p.  164.). 

(ìrotlammare.  Vittorio  Eina- 
nudo  II  in  marcia  fra 
Grottammare  e  Giulianova, 
p.  162.Mf.29. 

Inghilterra  :  Blackwull.  Varo 
del  gran  le  vapore  Geitoou, 
p.  5óO. 

—  Blackwall.  Varo  dal  gran- 
de vapore  Torino,  p.  .5.*.'. 

—  Londra.  Arrivo  del  ro  Vit- 
torio Emanuele  lì,  p.  r.5l. 

—  Accoglienza  popolare  al  le 
Vittorio  Eman.  11,  p.  Ua>. 

—  Il  re  Vittorio  Emanuele  11 
alla  Guildhall,  p.  553. 

—  Vittorio  Emanuele  II  a 
ntessa  nella  chiesa  catto- 
lica sarda,  p.  554. 

—  La  reginaVittoria  conferi- 
sce al  re  Vili.  Eman.  l'ordi- 
ne delia  Giarrettiera,  p.  .5.57. 

—  Arrivo  festosodei  palrioiii 
italiani   deportali,  p.  9*7. 

—  Queenstown.  Sbarco  d^i 
deportati  napoletani,  p.  '..3'. 

Lago    Maggiore.    Passaggio 

degli  austriaci,  p.  1014. 
Laveno.    Il    forte    attaccato 

dai    Cacciatori   dellj    Alpi, 

p.  1084. 
Livorno.    Getto    del     primo 

blocco  per  il   nuovo  port  >, 

p.  352. 

—  Sbarco  del  principi;  Na- 
poleone, p.  1067. 

—  Sbarco  dei  primi  bersa- 
glieri piemontesi,  p.  13J3. 

Lodi.  Processione  del  corpo 
di  San  Rassano,  p.  604. 

Loreto.  Vittorio  Emanuele  II 
visita  il  Santuario,  p.  16J4. 

.Magenta.  Il  3'  baltag.  caccia- 
lori  austriaci  si  impadroni- 
sce di  un  cannone  francese, 
p.  1093. 

—  Attacco  generale  dei  Tur- 
cos  e  della  guardia  impe- 
riale francese,   p.  1095, 
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—  Episuilio,  p.  io;)7. 

—  Lii  battaglia  fra  le  case 
si\l  finire,  p.  10'J3. 

-  Inimatricolazioiie  dei  pri- 
gionieri austriaci  al  campo 
francese,  p.  110:5. 

Mantova.  Salvata^rgio  di  Fe- 
lice Orsini  fuggito  dal  Ca- 
stello, p.  577. 

Marsala.  Sbarco  dei  Mille, 
p.  1M7. 

Mclegnano.  Attacco  degli 
zuavi  all'entrata  di,  p.  1120. 

—  Episodio  del  combatti- 
mento, p.  1122. 

iMflIi.  Uiivine  dopo  il  terre- 
muto  del  li  agos.  51,  p.  IS'J, 
170,  171. 

jMilano.  Festa  da  ballo  di 
società  al  Carcano,  p.  295. 

^  Uistriliuzionedei  premidi 
Jielle  arti  a  Brera,  p.  608. 

—  Ad  unanza  preparatoria  per 
r  Istituto  di  mutuo  soccor.so 
fra  i  nìaestri  privati,  p.  6.3i. 

—  Pubblicazione  dell'amni- 
stia generale  dellOcG,  p.63G. 

—  Ingresso  dei  sovrani  au- 
striaci, 1857,  p.  (iG9. 

—  Visita  solenne  in  Duomo 
dei  sovrani  austriaci,  p.  673. 

—  Serata  di  gala  alla  Scala 
per  i  sovrani  austriaci, 
p.  677. 

—  Funerali  di  Radetzky  in 
contrada  Isara,  p.  775. 

—  nel   Duomo,  p.  777. 

—  Funerali  di  Emilio  Dan 
dolo,  p.  931. 

—  Truppe  austriache  che 
escono  da  P.  Orientale  diret- 
te al  confine  sardo,  p.  933. 

—  Entrata  solenne  di  Napo- 
leone III  e  Vittorio  Ema- 
nuele II,  p.  1105. 

• —  Partenza  degli  austriaci 
fuori  di  Porta  Romana, 
p.  1106. 

—  Ingresso  di  Vittorio  Ema- 
nuele II  e  di  Napoleone  III; 
dipinto  di  G.  Berlini,  p.  1107. 

—  Arrivo  del  II  corpo  fran- 
cese comandato  da  Mac- 
M alien,  p.  1108. 

—  Te  Deaiii  di  ringrazia- 
mento in  Duomo  presenti 
Napoleone  III  e  Vittorio  E- 
manuele  II,  p.  1113. 

—  Campo  francese  .sul  Iia- 
stione  di  Porta  Vittoria, 
p.  1117. 

—  Dame  che  soccorrono  i 
francesi  feriti  a  Melegnano, 
p.  1121. 

—  Commemorazione  funebre 
di  Carlo  Alberto  in  Duomo, 
liei  '59,  p.  1219. 


-  Cerimonia  commemora- 
tiva in  piazza  del  Duomo  per 
la  ricorrenza  della  morte  di 
Manin,  p.  1268-12G9. 

-  Decorazione  di  piazza 
della  Scala  per  il  ricevi- 
mento della  Deputazione 
delle  Romagne,  p.  1271. 

-  Festoso  arrivo  del  batta- 
glione dei  Lombardi  dimessi 
ilal  servizio  militare  au- 
striaco, p.  1309. 

-  Dimostrazione  a  Gari- 
baldi che  parla  al  popolo, 
p.  13i9. 

-  Arrivo  del  re  Vittorio  E- 
manuele,  febb.  1860,  p.  1361. 

-  Corso  carnevalesco  del 
giovedì  grasso  1860  presente 
il  re  Vittorio  Emanuele,  p. 
1368-1363. 

-  Solenne  commemorazione 
nel  1S60  delle  Cinque  Gior- 
nate del  18i3,  p.  1387. 

—  Inaugurazione  della  Corte 
di  Cassazione  a  palazzo 
reale,  p.  1435. 

—  Partenza  entusiastica  di 
volontari  per  la  Sicilia,  p. 
1439. 

—  Incendio  della  fabbrica 
dei  tabacchi,  p.  1634. 

Milazzo.  Episodio  nel  quale 
Missori  salva  la  vita  a  Ga 
ribaldi,  p.  1513. 

—  Avamposti  garibaldini,  p 
151i. 

—  Imbarco  dello  truppe  bor- 
boniche dopo  la  capitola 
zione,  p.  1521. 

—  Bivacco  della  divisione 
Cosenz  fuori  porta  Messina, 
p.  1533. 

Modano.  Esplosione  della 
prima  mina  per  il  traforo 
del  Moncenisio,  p.  7i0. 

Mola  di  Gaeta,  presa  dalle 
truppe  regie  italiane,  p. 
1652-1653. 

Montehello.  Carica  della  ca- 
valleria piemontese;  morte 
del  ten.  colimn.  Morelli  di 
Popolo,  p.  1043. 

Mentore.  In;uigurazione  del 
nuovo  acquedotto  Patrizi, 
D.  847. 

}iIortara.  Bivacco  delle  trup- 
pe austriache,  p.  1023. 

Napoli.  Festa  nel  porto  per 
l'onomastico  (1855)  di  Fer- 
dinando II,  p.  510. 

—  Arrivo  per  mare  del  re 
di  Portogallo,  p.  519. 

-  Solenne  collocamento  del- 
la prima  pietra  per  la  fer- 
rovia di   Brindisi,  p.  574. 

-  Un'udienza  nel   processo 
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Mignona    alla  (iran   Corle 
eliminale,  p.  617. 

—  Attentato  di  Agesilao  Mj. 
laiio  contro  il  re  Ferdi- 
nando II,  p.  611. 

—  Esecuzione  capitale  di 
Age-iilao  Milano,  p.  64'. 

—  Esposizione  della  salma 
di  Ferdinando  II,  p.  lOi',7. 

—  Sanguinosa  represuione 
degli  svizzeri  ammutinali 
in  piazza  d'armi,  p.  1193. 

—  Sfilata  delle  truppe  da- 
vanti al  re  Francesco  li, 
p.  1257. 

—  Affissione  dell'editto  pro- 
mettente la  costituzione, 
p.  1493. 

—  Saccheggio  di  una  com- 
missaria di  polizia,  p.  1495. 

—  Garibaldi  alla  festa  ri-li- 
giosa  di  Piedigrotta,p.  1.563. 

—  Dimostrazione  davanti  a 
palazzo  Angri-Doria  resi- 
denza d;  Garibaldi  Ditta- 
tore, p.  1567. 

—  Dimostrazioniper  la  vota- 
zione del  plebiscito,  p.  1C37. 

—  Votazione  per  il  plebiscito 
nella  sala  dell'  Università, 
p.  1639. 

—  Garibaldi  visita  i  garibal- 
dini feriti  negli  ospedali, 
p.  1645. 

—  Garibaldi  distribuisce  le 
medaglie  di  Palermo  ai 
;Mille  di  Marsala,  p.  16.57. 

—  Solenne  ingresso  di  Vit- 
torio Emanuele  II  con  Ga- 
ribaldi, p.  1659. 

—  Garibaldi  suWHaìinibal 
fa  visita  di  congedo  al  co- 
mandante   Mundy,  p.  1661. 

—  Vittorio  Emanuele  mo- 
strasi al  popolo  dal  b.ilcnnj 
del  palazzo  reale,  p.  1G65. 

Nisida.  Poerio  Carlo  e  con- 
sorti nel  Lazzaretto,  p.115. 

Novara.  Rivista  della  legione 
anglo-italiana,  p.  537. 

Padova.  La  visita  dei  so- 
vrani austriaci,  p.  66(i. 

—  Dimo.strazione  dell'll  gen- 
naio 1859  degli  studenti  da- 
vanti al  caffè  Pedrocch', 
p.  899. 

Palermo.  Processione  del  ve- 
nerdì santo,  p.  487. 

—  Carro  allegorico  di  Santa 
Rosalia,  p.  1207. 

—  Le  truppe  borboniche  al- 
l'assalto del  convento  della 
Gancia,  p.  1409. 

—  Resistenza  degl'  insorti 
nel  convento  della  Gancia, 
p.  1410. 

—  Gl'insorti  feriti  e  prigiO' 
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iiieri  traj!riri!iti  funri  dui  foii- 

viMiti)  dclUi  (ìaiK-ìu,  p.  1412. 

Garibaldi  uirassulto  del 

l'onte  deirAiiiniiruglialo,  p. 

Garibaldi  coi  suoi  all'iis- 
salU)  di   Torta  Termini,  p. 

—  Bunliurdata  diillu  navi 
burbo  lii'ho,  p.  1  Ki7. 

—  Una  barricala  a  Porla  di 
Castro,  p.  nea. 

—  Incontro  dei  generali  bor- 
bonici con  Garibaldi  per 
l'armistizio,  p.  1471. 

—  Garibaldisott'i.MontePel- 
legrìno  pa.ssa  in  rivista  i 
volontari,  p.  l."»»»il. 

—  Arrivo  del  re  Vittorio  E- 
manuele,  p.  16.'3. 

—  Fe-steggianienli  popolari 
piT  l'arrivo  del  re  Vittorio 
Knianuele,  p.  1(>  io. 

Palestro.  Il  re  Vittorio  Ema- 
nuele II  all'entrata  del  vil- 
laggio, p.  1075. 

—  Assalto  e  cacciata  dezli 
austriaci  al  Ponte  della 
Brida,  p.  1076. 

—  Vittorio  Emanuele  II  al- 
l'assalto in  mez'/co  agli  zuavi, 
p.  1077. 

—  Gli  zuavi  del  1*  reggi- 
mento, p.  1078. 

—  Vittorio  Emanuele  II  ri- 
ceve da  una  deputazione  del 
1°  reggim.  zuavi  i  galloni 
da  caporale,  p.  1030. 

Parma,  .assassinio  del  colon- 
nello .\nvili,  p.  1278. 

Pesaro.  Attacco  degl'italinni 
dal  lato  di  nord-est.  p.  Ió73. 

Pescara.  .Solenne  ingresso 
del  re  Vittorio  Emanuele  lì, 
p.  16.S.3. 

Perugia.  1  cittadini  direndono 
contro  gli  svizzeri  pontifici 
Porta  San  Pietro,  p.  113s). 

—  Assalto  del  genio  italiano 
a  Porta  .Santa  M.irgherita, 
p.  1575. 

—  Attacco  dei  granatieri  ita- 
liani a  Porta  .Santa  Mar- 
gherita, p.  1578. 

Piacenza.  Inondai,  a  Guar- 
damiglio,  p.  7.^6. 

Pisa.  La  luminaria  per  .5.  Ra- 
nieri sul  Lungarno,  p.  420. 

—  Inondazione  dell'Arno  nel 
territorio,  p.  488-Ì89. 

Pola.  L'imperatore  d'.\uslria 
pone  la  prima  pietra  del- 
r.Vrsenale  militare,  p.  C38. 

Portofino.  Incendio  del  tra- 
sporto ingleseC/"Of.«««aSaii 
Fruttuoso,  sotto  —,  p.  i9d. 

Quarto.  Imbarco  di  Garibaldi 


edeisuoiMille:dip.diTelar  —  Morte  del  cap.  De  Cristo- 


Vun  Elven,  p.  143i-i4:u 
Uavenna.  Porta  Adriana  de- 
curata  per  l'arrivo  di  Pio  IX, 
p.  725. 

—  M.'igazzini  della  Darsena, 
p.  730. 

—  Uut'inda  della  Darsena 
orimta  in  onore  di  Pio  l.K, 
p.  73;^. 

Keggjii  Calabria.  Combatti- 
mento sulla  piazza  San  Fi- 
lippo, p.  15-18-1043. 

ll'ibecchetto.  Attacco  dei 
francesi  p.  1092. 

Koma.  Solenne  ingresso  di 
Pio  IX,  12  aprile  àO,  p.  2,5. 

—  Il  senatore  sulla  graili- 
nala  di  S.  Giovanni  in  La- 
ferano  offre  a  Pio  IX  le 
chiavi  della  città,  12  apr.  50, 
p.  26. 

Girandola    incendiata 


foris,  p.  1072. 

San  (ìiovanni  di  Calabria. 
Sbandamento  dello  truppo 
borboniche,  p.  1556-1557. 

San  Leo.  Attacco  degl'ita- 
liani al  forte,  p.  1591. 

San  Martino.  Attacco  della 
brij.  sarda  Casale,  p.  1151. 

—  Attacco  dei  piemontesi 
alla  Madonna  della  .Sco- 
perta, p.  11.53. 

—  Intervento  di  due  sezioni 
d'artiglieria  comandato  dal 
maggiore  Genova  Thaon  di 
Kevel,  p.  11.56-1157. 

—  Attacco  dei  bersaglieri 
d.'li'tì-  baltag.,  p.  1164-1165. 

San  Salvatore.  Quartiere  ge- 
nerale del  re  Vittorio  Ema- 
nuele II,  p.  1019. 

—  Stanza  da  letto  del  re  Vit- 
torio Emanuele,  p.  1035. 


Castel  S.  Angelo  per  la  festa  Santa  Giuletta.Gli  austriaci 
di  .S.  Pietro  e  Paolo,  p.  52.    fucilano    i   fratelli  Cignoli, 

—  Girandola     incendiata    a     p.  1053. 

Castel  S.  .Angelo  il  29  giug.  Seriate.    Combattimento    di 
51,  p.  143.  -,  p.  1128. 

—  Girandola  incendiata  la  Sesia.  Passaggio  di  truppe 
sera  del  29  giug.  53,  p.  315.     sarde  e  francesi,  p.  1074. 

—  Gran  carrossello  a  Villa  S''sto  Calende.  Sbarco  dei 
Borghese  dell'I  1  reggimento  Cacciatori  delle  Alpi.dip.  di 
dragoni  francesi,  p.  3"0-361.  I)om.  Induno,  p.  lo6o  1061. 
-  Pio  IX  proclama  il  dogriia' Siena.  Il  Pallio  alla  tonda, 
dell'Immacolata  Concezio-,    p.  432. 


ne,  affresco  del  Podesti 
Valicano,  p.  457. 


Solferino.  Attacco  del  Cimi- 
tero, p.  1159. 


—  Crollo    del    pavimento  a' —  Rinvenimento  della  baii- 
S.  Agnese  presente  Pio  IX,!   diera  del  reggim.  austriaco 


p.  -491. 

—  Solenne    ricevimento    di 
Pio  IX  a  Ponte  Molle,  p.  743. 


Wiisa  nella  cappella   della 
chiesa,  p.  1172. 
—  Napoleone  III  visita  i  fi'- 


Solenne  ingresso  di  PiolXi   riti  sul  campo  di  battaglia, 
per  Piazza  del  Poporo,p.  745.1    p.  1174. 

—  Pio  IX  inaugura  il  monu-j Spezia.  Posa  del  cavo  tele- 
mento  della  Concezione  ini  grafico  sottomarino,  p.  426. 
Piazza  di  Spagna,  p.  747,jSfelvio.  Avamposti  di  Cac- 
749.  I   datori  delle  Alpi,  p.  120.5. 

—  Il  monumento  della  Con-, TauUo.  Il  gen.Cialdini  passa 
cezione  e  Piazza  di  Spagna,]    il  — ,  p.  1571 


p.  759. 

—  Girandola  incendiata  sul 
Pincio  la  sera  del  lunedi  di 
Pasqua,  5  apr.  .58,  p.  804. 

—  Girandola  «  Ninfeo  »  in- 
cendiata la  sera  del  29  giug. 
58,  p.  825. 

Salerno.  Dibattimento  contro 
gl'insorti  di  Sapri  davanti 
la  gran  Corto  Criminale, 
p.  781. 

Salò.  Il  vapore  austriaco  Tit- 
xis  sul  Garda  '.-olato  a  picco 
dai  cannoni  sardi,  p.  11.38. 

San  Fermo.  Combattimento 
vinto  dai  Cacciatori  delle 
Alpi,  p.  lt">X 
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Teano.  Incontro  di  Vitt.  Em. 

II  con  Garibaldi,  p.  Itìlì. 
Torino.  Gran  parata  militare 

davanti  al  Re  a  Torino  l'ti 

maggio  1853,  p.  329. 

—  Carro  allegorico  nella 
commemorazione  (1853)  ilel- 
lo  Statuto,  p.  330. 

—  Fuoco  d'artifizi'o  in  com- 
memorazione dello  Statuto 
(18.53),  p.  332. 

—  Feste  del  1854  per  1'  anni- 
versario dello  Statuto, p.  413. 

—  Cappella  ardente  nel  pa- 
lazzo reale  per  l'esposizione 
della  salma  della  regina 
Maria  Adelaide,  p.  -i71. 
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—  Appaiato  funebre  della 
facciata  (li  S.  Giovanni  per 
le  esequie  delle  due  regine, 
p.  i72. 

—  Trasporlo  funebre  della 
regina  iM.  Adelaide,  p.  473. 

—  Illuminazione  di  via  Po 
nelle  sere  del  13  e  14  mag- 
gio 1S5Ó,  p.  503. 

—  Terrazzo  del  Circolo  de- 
gli artisti  per  il  Corso  di 
carnevale  del  1858,  p.  T8  >. 

—  Mascherata  delle  regioni 
italiane  nel  corso  carneva- 
lesco, p.  937. 

—  Inaugurazione  del  monu- 
munto  degli  emigrati  milane- 
si all'esercito  sardo,  p. 'JGJ. 

—  Arrivo  alla  stazione  di 
Porta  Susa  della  divisione 
francese  Bataille,  p.  1011. 

—  Partenza  del  re  Vittorio 
Emanuele  II  per  il  campo, 
p.  1015. 

—  Solenne  arrivo  di  L.  C 
Farini  recante  il  plebiscito 
dell'Emilia,  p.  1336. 

—  Bettino  Ricasoli  presenti; 
solennemente  al  re  Vittori. 
Emanuele  il  plebiscito  t  )- 
scano,  p.  1331. 

—  Il  Re  recasi  adinaugur;ire 
la  VII  legislat.  del  Parlamen- 
to a  Pai.  Madama,  p.  13J3 

—  Il  Re  inaugura  a  Palazzo 
Madama  la  VII  legislatura 
del  Parlamento,  p.  1405. 

—  Distribuzione  alle  guardie 
nazionali  delle  medaglie 
commemorat.  francesi  del 
1859,  p.  1519. 

—  Cavour  parla  alla  Camera 
dei  Deputati,  p.  1C09.   • 

Trieste.  Posa  della  prima 
l)ietra  del  nuovo  arsenale 
del  Lloyd,  p.  333. 

—  Padiglione  per  i  sovrani 
ad  Opcina.  p.  628. 

—  Varo  del  Feròajio  in  onore 
dei  sovrani,  p.  629. 

—  Ingresso  solenne  dei  so- 
vrani (1S56),  p.  630. 

—  Illuminazione  del  porto  in 
onore  dei  sovrani,  p.  631. 

— ■  Partenza  per  mare  dei 
sovrani,  p.  633. 

—  Inaugurazione  della  fer- 
rovia per  Lubiana,  p.  731. 

—  Stazione  ferroviaria  ve- 
duta dall'alto,  p.  733. 

Turbigo.  L'assalto  dei  Tur- 

cos,  p.  1087. 
Valtellina.  Cacciatori    delle 

Alpi  combattenti,  p.  1176. 
Varese.  Garibaldi  insegue  le 

fruope  del  tenente  maresc. 

Urban,  p.  1071.  ' 


Venezia.  Arrivo  del  corteo 
imperiale  (1856)  nel  bacino 
di  San  Marco,  p.  (35. 

—  I  sovrani  escono  dalla  ba- 
silica di  S.  Marco,  p.  637. 

-  Gran  regata  sul  Canal 
Grande  in  onoredei  sovrani, 
p.  63J. 

—  L'imperatore  visita  la  bi- 
bliot.  .Marciana,  p.  64,),  CW. 

—  Inaugurazione  dell'  isti- 
tuto Manin,  p.  75G. 

—  Palazzo  di  Spagna  a  San 
Geremia,  sede  dell' Istituto 
Manni,  p.  757. 

—  Dimostrazione  per  l'arrivo 
della  squadra  francese,  p. 
1101. 

V'^erona.  Addobbo  interno  del- 
la chiesa  di  S.  Zeno  per  il 
triduo  dell'Immacolata,  p. 
435. 

—  Attesa  dei  sovrani  au- 
striaci alla  stazione,  p.  66  '. 

—  Vi.sita  dell'imperatrice  al- 
la scuola  dell'Isti  luto  Maz/-a 
per  i  negri,  p.  663. 

—  L'  imperatore  Francesco 
Giuseppe  e  Radetzky  in 
piazza  d'armi,  p.  634. 

—  Sfilata  delle  corporazioni 
industriali  davanti  ai  so- 
vrani in  piazza  San  Zeno, 
p.  665. 

—  I  fuochi  d'artifizio  nell'A- 
rena in  onore  dei  sovrani, 
p.  663. 

—  Il  gen.  Fleury  riparte  da 
Verona  per  Valeggio,  p.ll89. 

Vesuvio.  Eruzione  del  1657, 
p.  750. 

Vicenza.  Festa  della  «  Rua  - 
in  onore  dei  sovrani  au- 
striaci,* p.  659. 

Villafranca  Veronese.  Incon- 
tro di  Napoleone  III  e  Fran- 
cesco Giuseppe  I,  p.  1197. 

—  Convegno  di  Napoleone  HI 
e  Francesco  Giuseppe  I  in 
casa  Gandini,  p.  119J. 

Volturno.  Battaglia:  i  borbo- 
nici respinti  oltre  l'acque- 
dotto di  Ponte  della  Valle, 
p.  1607. 


—  Bollo  a  umido   del  Cora- 
rais.sariato  del  2"  bull,  mii'' 
liti  volontari  della provìm.-iy 
di    Reggio  (Emilia),  p.  9*. 

Pontifici:  Bollo  a  umido  |ei 
Censori  di  Bologna,  p.  Ul'i. 

—  Bollo  a  umido  della  dire- 
zione provinciale  di  Polizìa 
della  Delegazione  Apostu- 
lica  di  Perugia,  p.  lj*2. 

—  Notaio  B.  Pasini  di  Ce- 
sena, p.  1112. 

Toscatia:  Bollo  a  umido  del 
comando  della  2'  conipa^M.iu 
del  7"  battaglione  di  lin'ja 
toscano,  p.  9  i6. 

Stati  S.u-di:  Bollo  a  umido 
dell' ISfiettore  dei  Bosclii  <• 
Selve  della  Provincia  di 
Cu  sai  e,  p.  926. 

Mazsini:  Bollo  a  umido 
del  Comitato  Mantovano 
della  mazziniana  Associa 
zione  Nazionale,  p.  29i). 

Teatro  e  Musica. 

Allegoria  della.  Bella  Gigo- 
gin  —  Daghela  avanti  un 
passo  »,  p.  XIV. 

Milano.  Anfiteatro,  dei  Giar- 
dini Pubblici,  p.  43. 

—  Teatro  Carcano,  p.  12r(i. 

—  Teatro  Fossati,  p.  98d. 

—  Teatro  di  via  Santa  Ha- 
gonda,  p.  109. 

—  Teatro  della  Scala,  p  i.\'. 

—  Teatro  della  Stadera,  p. 
t35. 

Reggio  Emilia.   Rovine    dA 

Teatro  incendiato,  p.  124. 
Savona.    Il     nuovo     Teatjo 

Chiabrera,  p.  364. 
'forino.  Ippodromo,  p.  707. 
Venezia.  11  gran   Teatro  La 

Fenice    riaperto    nel    1^' •, 

ristaurato,  p.  459. 
Musica  della  «  bella   Gij^i- 

gin  >,  p.  954,  955,  956,  957. 

—  dell'Inno  di  Garibaldi,]'. 
933,  994. 


Sigilli. 

Auslria:  Bollo  a  umido  del- 
l'I. R.  Luogotenenza  (di  Mi- 
lano) ufiicio  passaporti,  p. 
936. 

Austria-Este:  Sigillo  a  cera 
del  Governo  della  Città  e 
Provincia  di  Modena,  p.  oO'.t. 

—  Bollo  a  umido  del  (;oman-| 
dante  i  Veterani  estenti,  1 
p.  10...  'I 
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Unifoim;. 

Esercito  Austriaco  nel  ItC''.', 
p.  961,  965,  977. 

—  I.  R.  Gendarmeria  austria- 
ca a  cavallo,  p.  657. 

—  I.  R.  Gendarmi  austriaci 
a  piedi,  p.  Gò7. 

Esercito  Borbonico  delle Du) 
Sicilie,  p.  viu,  p.  652. 

—  p.  1465. 

—  Svizzeri    d'artiglieria    e 
fanteria,  p   1191. 

Esercito  Francese  del  lo53, 
"p.  9ò4,  9ò5j  y.i7,  9jii. 
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Esercito  Puiitiilcio,  p.  15U5. 
Esercito  Sardo,  p.  1204. 

—  nel  1859,  p.  9C3,  971,  0j3. 

—  Bersaglieri,  p.  +90. 

—  Dragoni  Genova  (i")  alla 
carica,  p.  1029. 

—  <°ienerule  sardo  e  suoi  uT- 
ficiiili,  p.  1008. 

—  Guide  a  cavallo  piemon- 
tesi, p.  1345. 

—  l'orla  stendardo  del  rosg. 
Nizza  Cavalleria,  p.  17o9. 

Guardia   Nazionale    (sarda» 

nel  1859,  p.  9W. 
Ufficiale  degli  Usseri  di  Tia- 

cenza,  p.  14S0. 

—  delle  Guide,  p.  Itìl. 

Unirorini  di  magistrati  e  fun- 
zionari nel  ducato  di  l'arma 
e  Piacenza,  p.  3U  e  :ìì;>. 

Vedute  pittoriche 

Alessandria.  I  forti  e  la  città, 

p.  G12. 
Alpi.  Monte  Bianco,  veduta, 

p.  15". 
^  Moncenisio.    La    strada 

del  --  e   la  cascata    della 

Cinischia,  p.  38. 

—  Gran  S.  Bernardo  (passo 
del)  e  .Monte  Velan,  p.  C4. 

—  Il  Cervino,  p.  203. 

—  Monte  Bianco,  .\scensio- 
ne  di  Alberto  Smith,  p.  15(1. 

.\osta.  Arco  d'Augusto,  p.  55. 

—  Avanzi  dell' anlileatro  ro- 
mano, p.  XVI. 

—  (Valle  d").  Imboccatura 
nelle  vicinanze  di  Bard,p..5tì. 

—  La  città  vista  da  Cliar- 
vanson,  p.  57. 

—  Piazza  C.  Alberto,  p.  5'. 

—  (Valle  d").  Courmayeur  e 
iV  colle  del  Gigante,  p.  di. 

—  (Valle  d').  Pro  St.  Didier, 
p.  65. 

—  (Valle  d*).  Chatillon  e  i 
suoi  tre  ponti,  p.  427. 

Appia  (via).  Scavi  fatti  dal 
dicembre  1350  al  maggio 
1851,  p.  13+. 

—  Nuovi  scavi,  1853,  p.  318. 

Belgirate,  p.  772. 

Bellagio,  p.  314. 

Bologna.  Palazzo  di  residen- 
za dell'I.  R.  Governo  Mili- 
tare nel  'i'3,  p.  359. 

—  Villa  le^atizia  di  San  Mi- 
chele in  Bosco,  p.  82. 

—  Rovine  del  Monte  Vigese, 
p.  221. 

Brescia.  Inondazione  del  li- 
15  agosto  50  a  Sarozzo  (ro- 
vine i,  p.  G9. 

—  Piazza  Vecchia(dipinto  di 
A-  Inganni I,  p.  257,  I 


Bussolengo  Veronese.  Col- 
legio dei  giovanetti  discolo- 
derelitti,  p.  815. 

Busalla.  Ingresso  della  Gal- 
leria dei  Giovi,  p.  374. 

C.apolago.  La  tipografia  El- 
vetica, p.  165. 

Caprera.  La  casa  di  Gari- 
baldi, p.  1678. 

Carrara.  Una  cava  di  marmi 
nei  monti  di  — ,  p.  252. 

—  Porto  costruito  dall'in- 
glese Walton  sulla  marina 
di  —    p.  435. 

Catania.  Il  porto  (1852),  p.  233. 

C.hiunbcry.  11  castello,  p.l3  i9. 

Chiavari.  Nostra  Signora  del- 
l'Orto,  p.  365. 

Civitavecchia.  Il  porto,  p.  126. 

Coruigliano  sulla  nuova  fer- 
rovia da  Genova  a  Voltri, 
p.  578. 

Cuneo.  Panorama,  p.  164. 

Desenzano.  Ponte- viadotto 
sul  Mincio,  p.  451. 

Faenza.  Villa  Prato,  del  e». 
Laderchi  presso  — ,  p.  2i3. 

Ferrara.    La    cittadella    nel 

1853,  p.  306. 
Firenze.  Il  Lung'Arno,  p.  605. 

—  Il  Pallio  dei  Cocchi  in 
p.  S.  Maria  Novella,  p.  142. 

Frascati.  La  stazione  ferro- 
viaria, verso  il  1853,  sul 
tergo  della  copertina. 

Genova.  Giardino  Durazzo  al 
Gerbino,  p.  392. 

—  La  lanterna,  p.  163. 

—  Palazzo  Durazzo  Pallavi- 
cini in  via  Balbi,  p.  86. 

—  Palazzo  S.  Giorgio,  p.397. 

—  Piazza  S.  Tomaso,  p.  94. 

—  Ponte  di  Carignano,p.  104. 

—  Punta  di  San  Teodoro,  nel 
porto,  p.  110. 

—  Stazione   ferroviaria  nel 

1854,  p.  383. 

—  Villetta  di  Negro,  p.  39:!. 
Livorno.  Il  nuovo  bacino  del 

porto,  p.  609. 

—  Sbarco  al  Lazzaretto,  p. 
423. 

Lucca.  Bagni,  residenza  del 
Granduca  di  Toscana,  p.349. 

Lugano.  Veduta  dal  lago, 
p.  607. 

Mantova.  Casa  di  pena,  p.  239. 

—  Ponte  di  San  Giorgio  e 
Castello,  p.  293. 

Marengo.  Torre  e  villaggio, 
p.  175. 

Milano.  Chiaravalle:  navata 
traversale  della  chiesa,  di- 
pinto di  L.  Bi.<i,  p.  433. 

—  ChiesadiS.Marco,p.l428. 
•  Laghetto,  di  fianco  all'o- 
spedale, p.  (>S3. 
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—  Palazzo  e  portone  di  Bre- 
ra, p.  166. 

—  Piazza  del  Duomo  e  via 
Bursinari,  p.  1407. 

—  Piazza  Mercanti,  p.  8:)4. 

—  Portone  di  Porta  Tici- 
nese, p.  220. 

—  Portoni  di  P.  Nuova,  p.  624. 

—  Rocchetta  sforzesca  nel 
Castello,  p.  8,il. 

Teatri  (v.  Teatri  . 

-Mola  di  Gaeta,  p.  907. 

.Monaco.  Scalea  esterna  del 
palazzo  Grimaldi,  p.  622. 

Monza.  Contrada  nuova,  dip. 
dell'Inganni,  p.  73. 

Napoli.  Carceri  della  Vica- 
ria, p.  705. 

—  Castel  Nuovo,  p.  69.1. 

—  Golfo,  p.  619. 

—  Nuova  sala  dei  vasi  etru- 
schi nel  Aluseo  Borbonico, 
p.  445. 

Nisida.  Il    bagno   penale,  p. 
15o. 
Nizza.  Veduta,  p.  254. 

—  Villa  Avidgur,  p.  623. 
l'aliano.  II  forte,  p.  693. 

—  Il  passaggio  interno  d(!Ì 
detenuti  nel  forte,  p.  695. 

Piacenza.  Piazza  dei  Cavalli, 
p.  413. 

Pinerolo.  Veduta,  p.  425. 

Pompei.  Casa  scoperta  in  oc- 
casione della  visita  (1852) 
dei  Granduchi  Russi,  p.  242. 

Rapallo.  Nostra  Signora  di 
monte  Allegro,  p.  365. 

Recoaro.  Lo  stabilimento  ter- 
male, p.  243. 

Pieggio  Emilia.  Il  nuovo  foro 
boario,  p.  818. 

—  Rovine  dell'  incendialo 
teatro,  dip.  di  Piampolini, 
p.  123. 

iiiva  sul  Garda,  p.  1711. 
oma.  Basilica  di  S.  Stefano 
sulla  via  Latina,  p.  80,ì. 

—  Festa  nautica  nel  Circo 
Agonale  (p.  Navona),  p.  60'.). 

—  Chiesaprotestante  inglese 
fuori  Porta  del  Popolo,  p.  131. 

—  Collegio  di  Propaganda 
Fide  in  P.  di  Spagna,  p.  294. 

—  Croce  di  fuoco  in  S.Pietro 
il  giovedì  santo,  p.  319. 

—  Ghetto  a  Ponte  Quattro 
Capi,  p.  1326. 

—  Nuovo  museo  di  fisica  nel- 
l' Università,  p.  735. 

—  Palazzo  Caffarelli,  p.  877. 

—  Passeggiata  del  Pincio, 
p.  1180. 

—  Porta  San  Paolo,  p.  466. 

—  Uffizio  telegrafico,  p.  482. 

—  Vaticano.  Adito  al  Casino 
di  Pio  IV,  p.  367. 
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Romana, campa t;nu  :  tramon- 
to; dip.  del  Firmini,   p.  71. 

•Savoia.  Alta  Comba,  p.  35. 

.Strcsa.  Villa  Bolongaro,  poi 
della  duchessa  di  Genova, 
p.  703. 

Torino.  Interno  della  stazio- 
ne ferroviaria,  p.  37:5. 

—  Monumento  al  conte  Verde 
illuminato,  p.  331. 

—  Monumento  commemorat. 
alle  Leggi  Siccardi.  p.  372. 

—  Nuova  chiesa  Valdese, 
p.  371. 

—  Piazza  Castello,  p.  92. 

—  Piazza  Vitt.Eman.,  p.  XA'ì. 

—  Ponte  sul  Po  e  piazza 
Vittorio  Emanuele,  p.  812. 

—  Panorama  da  sopra  al  Mon- 
te dei  Cappuccini,  p.  1707. 

—  Superga.  Tomba  del  re 
Cario  Alberto,  p.  63. 

Tornavento.  Stazione  delle 
barche,  p.  59o. 

Treviso.  Interno  della  sta- 
zione ferroviaria,  p.  181. 

Trieste.  Nuovo  arsenale  del 
Lloyd  austriaco,  p.  586. 

—  Stazione  delia  ferrovia 
per  Vienna,  p.  54-3. 


Venezia.  Direzione  delle  Po- 
ste su!  Canal  Grande,  p.  t<16. 

—  PunladiMalamocco,p.21ii. 
Verona.  L'Arena,  p.  5;5.ó. 

—  Cortile  dell'antico  palazzo 
della  Ragione,  p.  ltS3. 

—  Ponte  Francesco  Giusep- 
pe I,  sull'Adige,  p.  2iU. 

Vesuvio.  Eruzione  del  2  mag- 
gio 55,  p.  49rf,  500,  507. 
Villafranca.  Veduta,  p.  403. 

—  11  porlo,  p.  866. 
Villafranca    Veronese,   Ve- 
duta, p.  1195. 

—  Casa  Gandini,  p.  1196. 

—  Sala  nella  casa  Gandini 
Bugna  dove  trovaronsi  Na- 
poleonelll  e  Francesco  Giu- 
seppe, p.  1199. 

Veltri.  Meta  della  nuova  fer- 
rovia da  Genova,  p.  575. 

Zurigo.  Hotel  Bauer  resi- 
denza dei  plenipotenziari 
sardi,  p.  1231. 

Varie. 

Albero  genealogico  della  fa- 
migliaBonaparte,p.  200-201. 
Cartoccio   da   illuminazione 


in  onore  di  Vittorio  Eina- 
nuele  e  per  il  plebiscito 
p.  1276. 

Cometa  (la)  veduta  dal  Gol- 
fo di  Napoli,  agosto  lb53, 
p.  353. 

—  del  1858,  p.  8ik 

Distintivo  della  guardia  cit- 
tadina in  Milano,  3  giug.  5'J, 
p.  1114. 

Eclissi  solare  del  28  luglio 
1851,  p.  151. 

b'acchini  a  Napoli,  p.  3. 

Inondazione  del  Tanaro  nel 
'51,  p.  183. 

Madonna  della  Misericordia 
venerata  in  Rimini,  p.  7J. 

Postiglione  (il)  di  Sesto  Cu- 
londe,  vignetta  per  Galop 
per  piano  per  Giorza,  p.  5C:J. 

Programma  per  un  progiM- 
tato  giardino  d'inverno  in 
Torino,  p.  321. 

Sciabola  cinta  dal  gen.  Gari- 
baldi durant-2  la  campagna 
del  1860,  p.  1704. 

Terremoto  del  4  agos.  1851, 
a  Melfi,  p.  159,  170,  171. 

Vignetta  da  Congedo  dell'Ar- 
tiglieria Sarda,  p.  771. 


Medaglid  d'argoito,  al  valore  militale  conferita  da  re    Vittorio  Emanuele 

X>er  la  Campagna  d'Ancona,  1860. 

{Medagliere  del  compianto  Carlo  Clerici,  ora  nel  Museo  d^l  Visorgimeuto,  Milano.) 
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Ritratti. 


In  gruppo. 

Cairoli  (Famigliai,  p.  157'J. 

Camorristi  iiapol.,  p.  li.i". 

Carlo  III  di  Farina  in  ine/.zo 
ai  suoi  due  cortigiani,  p.  3  )ii. 

Ilifonsori  e  propugnatoli  del- 
l'indipendenza  italiana,  p. 
15a7. 

Fambri  Paulo  e  Salniiiii  Vii- 
torio  (caricatura),  p.  lìiS. 

Ferdinando  arciduca,  gran 
principe  di  Toscana  con 
Anna  di  Sassonia  sua  spoi-a, 
p.  642. 

Perni  Carolina  e  Virginia, so- 
relle, p.  414. 

F'rancesco  Giuseppe  I  ed  F.li- 
sabetta  di  Baviera,  sposi, 
p.  4('5. 

—  con  gli  arciiluchi  Gisella  e 
Rodolfo,  p.  (ifil. 

—  e  l'Imperatrice  Elisabetta, 
p.  6611. 

Fumagalli  (i  fratelli l.  p.  .558. 
(ì.iribuldi  e  il  suo  Slato  Mag- 
giore, p.  1601. 

—  (Gl'intimi  di)  a  Caprera, 
p.  1679. 

Governo  della  Toscana,  p. 
1297. 

Guerrazzi  e  Consoli  proces- 
sati in  Firenze  per  lesii 
maestà,  ÌSÓ2,  p.  2(i(. 

Guillaume  Emilio  e  Natale 
f  Pietro  Miller,  p.  325. 

Leopoldo  II  e  Maria  Antonia, 
granduchi  di  Toscana,  p. 
56.<,  569. 

Majncmì  d'Intignano  f.lli  Lui- 
gi e  Stefano,  p.  925. 

Martiri  di  Belfiore,  p.  285. 

Jledaglioni  con  Ritratti  in 
frontispizio  di  pubblicazio- 
ne storico-patriottica  fatta 
a  Firenze  nel  lh60,  p.  17(i5. 

Ministero  italiano  del  1860 
presieduto  dalco.di  Cavour, 
p.  1501.  ^ 

Mille  (I  Comandanti  di  com- 
pagnia dei),  p.  1443. 

—  Stato  Maggiore  Generale, 
p.  UVJ. 

—  Intendenza  e  Sanità,  p. 
1157. 


Napoleone  III  e  Vittorio  Ema- 
nuele II  ed  i  loro  generali, 
p.  1115. 

—  e  Cavour,  p.  1135 

Pio  IX  e  la  sua  famiglia  poii- 
tilicia,  p.  16J1. 

Plenipotenziari  (i)  al  Con- 
gresso di  l'arigi,  p.  571. 

—  per  la  pace  a  Zurigo,  p. 
1231. 

Prigionieri  politici  nel  Ca- 
stello di  Mantova,  p.  310. 

Uadetzky  feldmaresciallo  e 
sua  moglie,  p    384. 

Ritratti  caricature  dei  let- 
terati italiani  nel  1858,  p.Sr.O, 
851,  852,  853,  856,  857,  85.', 
862,  863,  H65,  868,  870,  871. 

Romagna.  Tre  noti  assassini 
uccisi  ni  luglio  1853,  p.  3i6. 

Sovrani  regnanti  in  Italia  alla 
line  del  1856,  p.  65t. 

Vittorio  Emanuele,  Cavour  e 
Garibaldi  in  fregio  allego- 
rico, p.  1397. 

—  ed  il  suo  Stato  Maggiore 
nel  1860,  p.  1619.- 

—  e  Napoleone  III  a  cavallo 
a  Parigi,  p.  549. 


Singoli. 


Acerbi  Giovanni,  p.  1  }57. 

Adorni  Giuseppe,  p.  132. 

Aglio  Agostino,  p.  676. 

.\gricola  Filippo,  p.  762. 

Alboni  Mariella,  p.  19t. 

Alessi  prof.,  p.  237. 

Amari  di  S.  Adriano  Michele, 
p.  1512. 

Amati  Carlo,  p.  236. 

Anfossi  Francesco,  p.  1443. 

Annoni  co.  Francesco,  p.l31iv 

.-Viiselmi  Leonardo,  p.  ;>65. 

Autonelli  card.  Giac,  p.  106  ;. 

Antonini  gen.  Giacomo,  p.  147. 

ApoUoni  mons.  Ach.,  p.  15(il. 

Aporti  ab.  Ferrante,  p.  869. 

Arese  co.  F'rancesco,  p.  45 1. 

Arnaldi  gen.  co.  Matteo  An- 
nibale, p.  1215. 

Arrivabene  co.  Aless.,  p.  ,'iG3. 

Arrivabene  Giovanni,  p.  2J2. 

Auger  gen.  Augusto,  p.  U6i. 


.AUSTRIA :  Carlotta  del  Belgio, 
arciduchessa,  p,  742. 

—  Carlotta  arcid.,  p.  iii)3. 

—  Francesco  Giuseppe  I,  im- 
peratore e  re,  p.  627,  643; 
dipinto  del  Sogni,  779;  a 
cavallo,  1163. 

—  Massimiliano  Feiilinando, 
arciduca,  p.  162,  :".62, 697,  ii03. 

•-  Ranieri  Ferdinando,  arci- 
duca, p.  1039. 

Austria  d'Este:  Adclgomla 
di  Baviera,  duchessa  di  Mo- 
dena, p.  11.36. 

—  Ferdinando  arcid.,  p.  !'9. 

—  Francesco  V,  duca  di  Mo- 
dena, p.  177,  1136. 

Austria  Lorena:  Carlo,  arci- 
duca di  Toscana,  p.  854. 

—  Carlo  arcid.,  p.  99J,  l(-0.3. 

—  Ferdinando  gran  principe, 
p.  1003. 

—  Leopoldo  II  di  Toscana 
(caricatura),  p.  1001,  1003. 

—  Luigia  arciduch.,  p.  loiili. 

—  Maria  Antonia,  gran  du- 
chessa, p.  1003. 

Avogadro    di    (juaregna    co. 

.\medeo,  p.  600. 
Azeglio  (d')  m.se  Emanuele, 

p.  455. 
Azeglio  (d')  Massimo,  p.  27J, 

862,  975,  1705. 


B 


Balbo  conte  Cesare,  p.  340. 
Bandi  Giuseppe,  p.  1449. 
Banneville  im.se  di),  p.  1231. 
Baraguay  d'Hilliers  mares(-. 

Achille,  p.  1150. 
Barbieri  ab.  Giuseppe,  p.  27<\ 
Bardi  Luigi,  p.  386. 
Bargoni  Angelo,  p.  1027. 
Barker  Webb  Filippo,  p.  43t. 
Bartelloni  Angelo,  p.  477. 
Bartolini  Lorenzo,  p.  7. 
Barilli  Gioacchino,  p.  320. 
Basily  Francesco,  p.  20. 
Bassi  Agostino,  p.  ó6<i. 
Bassini  Angelo,  p.  1443. 
Basso  G.  B.,  p.  1457,  1679. 
Bava  gen.  Eusebio,  p.  410. 
Baviera:  Augusta  Amalia  di 

— ,  vedova  di  Eugenio  Beau- 

harnais,  p.  178, 
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Razzarini  Autdiiiu,  i».  loo. 
Hedeschi  Antonio,  p.  i3'Jii. 
Belgio:    Leopoldo    du^a    di 
Brabante,  p.  522. 

—  Maria  duchesssa  di  Bra- 
bante, p.  423. 

IJelgìoioso  (di)  principe  Emi- 
lio, p.  790. 

Belgioioso  (di)  co.  Luigi  Bar- 
biano,  p.  1130. 

Bella  mons.  Tancredi,  p.  1572. 

Bellono  avv.,  p.  -155. 

Belletti  Felice,  p.  7Ò9. 

Benedekidi)  bar.  gen.  Luigi, 
p.  1152,  1666. 

Bentivegna  bar.  Francesco, 
p.  647. 

Berchet  Giovanni,  p.  193. 

Beretta  Antonio,  p.  1355. 

Beretta  colr^Luigi,  p.  1167. 

Bernardoni  Giuseppe,  p.  245. 

Berne tti  card.  Tomaso,  p.  223. 

Bertani  dr.  Agostino,  p.  1-til. 

Bertarelli  Emilio,  p.  I(i85. 

Bertolotti  Davide,  p.  1419. 

Beuret  gen.  Giorgio,  p. '"IOjI. 

Bezzuoli  Giuseppe,  p.  534. 

Biancalana  Bernardo,  p.  376. 

Bianchi  Celestino,  p.  1297. 

Bianchi  gen.  Federico,  p.  561. 

Bianchi  Giovini  Aur.,  p.  «52. 

Biasoletto  Bartolomeo,  p.  77.-. 

Biela  bar.  Guglielmo,  p.  57i). 

Bixio  Nino^'p.  1443,  1705. 

Boccardo  Girolamo,  p.  b6o. 

Boldini,  pittore,  p.  310. 

Boldrini,  capo-comico,  p.  837. 

Bon  F.  A.,  p.  874. 

Bonafous  .Matteo,  p.  223. 

Bonaparte  Girolamo,  già  ri- 
di Westfalia,  p.  1489. 

Bonaparte  Luigi  Lue,  p.  3J5. 

Bonaparte  principessa  ^la- 
tilde,  p.  846. 

Bonaparte  Napoleone  Luigi, 
presidente  della  Repubblica 
Francese  (Napoleone  IIL, 
p.  193. 

Bon  Brenzoni  Caler.,  p.  613. 

Boncompagni  Carlo,  p.  1047, 
1323;  (in  caricatura),  76.i. 

Bonfanti  gen.  Ant.,  p.  192. 

Dongiovanni  Giovanni, p.  396. 

Borboni  delle  Due  Sicilie: 
Leopoldo  Giovanni,  principe 
di  Salerno,  p.  114. 

—  Leopoldo  co.  di  Siracusa, 
p.  1684. 

—  Ferdinando  II,  p.  973;  (in 
medaglia), 9i9;  (morto),  1053. 

—  Francesco,  principe  ere- 
ditario (poi  lì,  re  delle  Due 
Sicilie),  p..  919,  1058,  1531; 
(a  Gaeta),  1695. 

-^  Maria  Teresa  d".\ustria, 
vedova  di  Ferdinando  II, 
p.  1673. 


—  .Solia  Maria  di  Baviera, 
sposa  di  Fi  ance.sco,  principe 
ereditario  delle  Due  Sicilie, 
(poi  regina),  p.  919,  1059: 
(a  Gaeta),  p.  1697. 

BoBuosi  DI  Fbascia:  Enrico 

co.  di  Chambord,  p.  412. 
Borboni  di  Parma:  Carlo  III, 
duca,  p.  399. 

—  Enrico  Carlo,  co.  di  Bardi, 
p.  901. 

—  Luigia  Maria  Teresa,  du- 
chessa reggente,  p.  401, 1137. 

—  Margherita  Maria,  princi- 
pessa, p.  901. 

—  Maria  Alice,  principessa, 
p.  901. 

—  Roberto  I,  duca,  p.  400, 
678,  1137. 

Borchetta  Giuseppe,  p.  14.'9. 
Bjrdoni  Antonio,  p.  1391. 
Horelli  co.  Cesare,  p.  452. 
Borghesi  Bartolomeo,  p.  1420. 
Borsieri  Pietro,  p.  252. 
Borromeo    Arese    mons.    E- 

doardo,  p.  1  41. 
Bosco    (del)    Beneventano, 

p.  1522. 

Bosio  Angiolina,  p.  970. 
Bossini  Alessandro,  p.  1297. 
Bourbakigen.  Alessio,  p.  1170. 
Bourqueney  (bar.  di),  p.  1231. 
Bovi  Paolo,  p.  1457. 
Braico  Cesare,  p.  948. 
Bri  cito  mons.  Zaccaria,  p.  109. 
Brofferio  Angelo,  p.  387.  857. 
Bronzetti  cap.  Narc,  p.  1132. 
Bronzetti  cap.  Pilade,  p.  1610. 
Bruì  off  Carlo,  p.  240. 
Bruzzesi  Giacinto,  p.  1449. 
Buoi    Schauenstein,    conte. 

p.  480. 
Buonsanto  Vito,  p.  42. 
Busacca  Raffaello,  p.  1297. 


Cadolini  card.  Antonio,  p.  152. 
Cadolini  card.  Ignazio  Giuv., 

p.  26. 
Cadolino  Alfredo,  p.  1167. 
Cadorna  generale   Raffaele. 

p.  1297. 
C-iiroli    Benedetto,    p.   14i:i, 

1579. 

Cairoli  Enrico,  p.  1579. 
Cairoli  Ernesto,  p.  1066, 157J. 
Cairoli  Giovanni,  p.  1579. 
Cairoli  Luigi,  p.  1579. 
Cairoli  Bono  Adelaide, p. 1579. 
Calderini  dr.  Carlo,  p.  569. 
Calvi  PietroFortuna<o,p.  518. 
Calvino,  p.  1449. 
Carminati  col.  Davide,  p.ll67. 
Cammarano  .Salvat.,  j).  2i;). 
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Camougen. Gius.  Alai., p.  1158. 
Canina  Luigi,  p.  621. 
Canrobcrt  (di)  niaresc.  Mau- 
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